gtLji  • J’UH 

«Qfc'V.  ^fE-yv 

• ,-^'j v ì_v. 

* n 

W 

* - IBf  « ' /<9rk  -»  f 

n.  ììrì'  '■•'•  2 TWS 

Hp  3 II 

Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


DIZIONARIO. 

S • 

FRANCESE-ITALIANO. 

% 

TOMO  PRIMO. 


\ 

\ 

i 

i 


Digitized  by  Google 


Cet  Ouvrnge  se  vend  : 


A Lton  , chez  Cormon  et  Blanc  , Libraires-Editeurs. 

A Paris  , chez  les  principaux  Libraires. 

A Londres  , chez  les  principaux  Libraires. 

A Turi:»  , chez  T.  Pie , C.  Bocca , etc. 

A Milan  , chez  Morand  , Giegler  , Silvestri , Joseph  Bocca  , eie. 
A Génes,  chezY.  Gravier. 

A Flore.yce  , chez  G.  Piatti , Joseph  Molini  , etc. 

A Liyourne  , chez  Glaucus  Masi , Ituelle  , Viguozzi,  Migliaresi. 


a t r 

a b . X 


,4  r--;v  rs / 

iL.  J.  G.  k'  ; Or  r i / f J / 


ff 


f } ff  * ;i  ‘r  o;- or 


STAMPERIA  di  FA1N  , PIAZZA  DELL’  ODEON. 

/ • • 


S i (a  ;'Ì'  ' t * 

*?,  DIZIONARIO 


PPRTATILE  E DI  PRONUNZIA  , 

/ v 


FRANCESE-ITALIANO, 


ED  ■ » 

•T  1 

ITALIANO-FRANCESE, 

r-i  ' * *’  • _ 

Composto  sul  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca  , di  cui 
s’  è seguita  l’ortografia,  e su’  migliori  Dizionarj  francesi  : disposto 
sopra  una  nuova  pianta  ; 

RACCHIUDENTE: 

♦ l y * . 

i°.  La  pronunzia  scritta  al  lato  di  ciascun  vocabolo  delle  due  lingue  ; 
a°.  l’accento  su  tutte  le  parole  italiane  j 3°.  la  coniugazione  de’  tempi 
irregolari  de’  verbi  delle  due  lingue  ; 4°*  un  trattato  elementare  ai 
pronunzia  francese  per  uso  degl’  Italiani , e di  pronunzia  italiana  per 
uso  de’  Francesi  $ 5°.  una  tavola  di  nomi  proprii  d’ uomini , nazioni,  ec- 
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PREFAZIONE 


Il  Vocabolario  degli  Accademici  della  Crusca , ed  i mi- 
gliori Dizionarj  francesi  sono  le  ricche  sorgenti , dove 
abbiamo  attinto  tutto  quel  , che  poteva  entrare  nella 
pianta  del  Dizionario  ^ che  ora  offriamo  al  Pubblico  : nel 
compilarlo,  abbiamo  tolto  di  mira  due  oggetti  principali. 

• 

Il  primo  è stato  quello  , di  riunire  colla  maggior  chia-  . 
rezza  possibile  in  un  volume  portatile  il  più  di  cose  utili  , 
che  si  è potuto  ; lo  che  differenzia  la  nostra  pianta  da 
quella  di  Antonini,  di  Veneroni , e ài  Alberti,  i cui  Dizio- 
narj , oltre  all’  esser  d’un  volume  non  tanto  comodo  , e 
d’un  prezzo,  che  non  può  a- tutti  convenire,  son  disposti 
con  altro  metodo  , Con  poca  chisy'Czza , e con  non  molta  . 
esattezza  : in  fatti  le  definizioni  sono  nella  stessa  lingua 
della  voce  definita  , i varj  significati  si  seguono  senz’ 
ordine,  soprattutto  ne’  verbi,  dove  le  significazioni  attive, 
neutre , e reciproche  sono  talmente  affastellate,  eh’  egli  è 
impossibile  il  distrigarle  a chi  non  sia  nelle  ‘due  lingue 
versatissimo,  e le  chiamate  alle  volte  si  riferiscono  non  al 
principale,  ma  al  secondo,  al  terzo,  al  quinto,  ec. , signi- 
ficato della  voce  che  bisogna  vedere  , ed  alle  volte  il 
lettore  è rimandato  allo  stesso  vocabolo  , donde  Ja  chia- 
mata 1’  avea  fatto  partire.  Noi  abbiamo  stimato  meglio  di 
definire  la  parola  francese  in  italiano  , e vice  versa  $ i dif- 
ferenti significati  delle  voci  sono  stati  separati  da  un  segno , 
che  impedisce  di  confondergli  ; e le  poche  chiamate  , che 

- ' ■ r ' 
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vi  son  rimaste , si  riferiscono  sempre  alla  prima  significa- 
zione della  voce  , cui  si  ha  da  ricorrere. 

•-  ;;  ■ . ■'•■-v*  ,v . - 

Il  secondo  oggetto  è stato  quello , di  porre  sotto  gli 
occhj  degli  studiosi  d’ambe  le  lingue  la  pronunzia  di 
ciascuna  parola;  lo  che  gli  mette  in  istato  di  perfezionarsi  , 
senz’  aiuto  di  maestro  , in  questa  parte  così  essenziale 
della  Gramatica  , la  quale  ( come  quella  che  non  è stata 
fiqora  trattata  da  veruno  ) se  non  è perfetta  , è non  per- 
tanto1 bastevole  a far  sentire  la  differenza  della  lingua  par- 
lata alla  lingua  scritta. 

Quanto  al  metodo  , di  cui  ci  siamo  serviti  pèr  giugnere 
al  nostro  scopo,  noi  abbiamo  collocato  nel  primo  volume 
il  francese , e l’abbiamo  spiegato  in  italiano.  Accanto  al 
vocabolo  francese , in  una  parentesi , abbiamo  messo  la 
sua  pronunzia  scritta  ad  uso  degl’  Italiani,  e rappresentata 
co’  caratteri  dell’  alfabeto  , giusta  il  valore  , ed  il  suono , 
che  hanno  nell’  idiomi  toscano  ; ma  siccome  la  lingua 
francese  ha  de’  suoni  da  non  potersi  indicare  in  iscritto 
cosi  non  sempre  si  è potuto  far  godere  i lettori  di  questo 
vantaggio.;  ed  in  vero  per  ràppresentare  il  suono  dell’  eu, 
del  g dolce,  del  j , dell’  s fra  due  vocali,  dell’  «,  della  z, 
delle  nasali,  ec.,  ci  sarebbe  stato  uopo  una  schiera  di  nuovi 
segni , e di  definizioni  sempre  insufficienti , ed  oscure. 
Segue  quindi  il  vocabolo  italiano , che  corrisponde  al  fran- 
cese, e poi  la  sinonimia. 

■ : . \ ' : . 

Il  secondo  volume  contiene  l’ italiano  spiegato  in  fran- 
cese. Ogni  termine  italiano  è seguito  dalla  sua  pronunzia 
scritta  ad  uso  de’  Francesi , e rappresentata  co’  caratteri 
dell’  alfabeto  , secondo  il  valore,  ed  il  suono  che  hanno 
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nell’  idioma  francese.  La  richezza  della  favella  italiana 
rendendo  di  già  questo  secondo  volume  molto  più  grosso 
v del  primo  , abbiam  creduto  poter  supprimere,  senza  pre- 
giudicar in  niente  all’  integrità  dell’  opera , que’  participj 
passivi , che  altre  significazioni  non  hanno  , se  non  quelle 
de’  lor  verbi , e collocare  a canto  degli  avverbj  e de’  nomi , 
le  terrninazionude’  Iod  superlativi,  peggiorativi,  accresci- 
tivi, diminutivi , e diminutivi  de’  diminutivi,  qualora 
questi  non  abbiano  un 'significato  particolare.  Non  si  é 
mancato  di  additare  i plurali  irregolari  de’  nomi , ed  i 
tempi  anopiali  de1  verBi. 

* '•  » • J 

' . • • *»  , \ 

. In  amendue  i volumi  abbiamo  seguito  di  puntino  l’or- 
tografia degli  Accademici  della  Crusca,  e quella  dell’  Acca- 
demia francese  ; e se  in  qualche  parola  francese  ci  siamo 
appartati  da  quest’  ultima  per  seguire  la  nuova  ortografia , 
che  i più  celebri  scrittori  hanno  adottata  , e colla  lor  auto- 
rità consagrata  , abbiamo  avuto  il  pensiero  d’indicare 
* eziandio  la  maniera  , di  cui  si  serve  l’ Accademia. 

• * “ 

• Gli  elementi  di  pronunzia , che  precedono  ciascun  vo- 
lume , indicheranno  il  metodo , che  abbiamo  adoperato 
per  rappresentare  la  pronunzia  delle  parole  .nell’  «una  , e 
nell’  altra  lingua. 

„ ■»  • 

’ ' . ■ • l 

* » * r v * 

Questi  elementi  sono  seguiti  da  un  trattatello  di  pro- 
sodia , e della  coniugazione  de’  due  verbi  ausiliarj , avere , 
ed  essere.  . 

Per  render  quest’  opera  utile  , e degna  dell’  accoglienza 
del  Pubblicò,  ci  siamo  prevaluti  di  tutt’  i soccorsi , che 
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potevano  contribuire  a renderla  tale;  e non  abbiamo  ri- 
sparmiato nè  cure , nè  ricerche  per  appianare  le  difficoltà  » 
che  s’  incontrano  nello  studio  di  queste  due  lingue,  le  più 
diffuse,  e le  più  coltivate  d’  Europa. 
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ELEMENTI  DI  PRONUNZIA 

. i - • t » . . ^ 

Della,  Lingua  Francese , per  uso  degl'  Italiani. 


JLìa  lingua  francese  essendo  una  di  (pelle  , che  in  un  modo  si  parlano,  ed  In  un  ' 
altro  si  scrivono,  abbiamo  creduto  bene  l’accennar  qui  le  regole  le  più  essenziali 
della  di  lei  pronunzia  ; per  l’eccezioni , che  non  son  poche,  potrà  il  lettore  ricorrere 
a’ditferenti  articoli  del  presente  Toluene. 

V . ..  < t 

...  ' i . e . ^ 

. v.  Begli  Accenti . 

] Francesi  hanno  tre  accenti  , acuto  è ,■  grave  èy  où  , là  , e circonflesso  A A A % 

6 , ii.  Noi  parleremo  de’  due  primi  nella  lettera  E.  Il  terzo  indica  sempre  tronca- 
mento di  lettera  , e lunghezza  di  sillaba  , come  bdl , che  anticamente  si  scriveva 
bast.  » " ’ 

JYota  bene.  Nella  pronunzia  scritta  non  ci  siamo  serviti , che  del  aocento  acuto, 
c del  grave  y col  primo  abbiamo  indicato  1*.E  chiusa , et  col  secondo  VE  aperta  , 
PO  chiuso  , e le  vocali  composte,  che  si  pronunziano  come  O chiuso. 


Delle  Lettere. 


Le  lettere  dell’  alfabeto  francese  son  tutte  , giusta  la  nuova  compitazione  , di 
genere  maschile.  F>  £f,  £ , M , IV  erano  feminine. 


11  C si  profferisce  come  in  italiano.  Quando  il  è segnato  colla  virgolerà  , 
detta  in  francese  , cédille , o quando  precede  le  vocali  E , prende  il  suono  dell’ 
S dura  italiana  , per  esempio  macon  , célibat  , cité  f ( mas-soo  , s^-li-bà  , sf-té  ). 

11  C innanzi  all*  H pura  piglia  il  suono  strascicante  delle  sillabe  scia,  sce  , sci, 
ciò , sciu.  come  chapeau , chercker , ec.  ( scia-pò  tm  soer-sce,  ec.) 

r a „* 

. D 

» * • *„  ' r y 

Il  D finale  innanzi  ad  una  vocale  ha  il  suono  del  T,  per  esempio  pied  a terre, 
si  pronunzia  ( pié-ta-tèr  ).Ci  sono  pertanto  delle  eccezioni  a questa  regola. 


L*£èdi  tre  sorte  , muta  , chiusa , e aperta.  VE  muta  non  è mai  accentuata  ; 
ed  ha  un  suono  muto,  che  non  si  può  spiegare  in  iscritto  , come  nella  voce  chosp; 
alla  volte  è nulla  , come  in  démangeaisnn  , geòlier  ^ gageure. 

VE  chiitsa  riceve  l’accento  acuto , e Iti  pronunzia  come  VE  chiusa  italiana , es. 
gr.  trouvé , ( tru-vé  ). 

fi?  aperta  è segnata  coll*  accento  grave  , e si  pronunzia  come  VE  aperta  ita- 
liana, es.  gr.  pére , ( pè-r  ). 

Quest’  ultima  t più  aperta  , se  ha  l’accento  circonflesso,  coro  e bète , ( bè-t). 
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Il  Osi  profferisce  come  in  italiano;  ma  innanzi  alle  Tonali  E , / , ha  nn  suono 
più  dolce  del  G italiano  posto  avanti  le  stesse  vocali,  com e gerbe , gibier , ( ger-  b , 

**-£«•>/  •'  • ;•  • • ” • , *•  ,'=;■  • 

Gn  si  pronunzia  dolce  come  in  italiano;  eccetto  nel  principio  delle  voci  e nelle 
parole  seguenti , agnal , agnalion  , agnalique  , agnus , cogitai , diagnoslique  ... 
imprégruaian  , inexpugaable  , progne  , regnicolo , Stagnarli , stagnatimi  , dove  si 
pronunzia  duro,  ( ag-nà  ),  eti- 
li G prende  il  suono  del  K nelle  voci  long , rang , sang  , quando  queste  son 
seguite  da  una  vocale,  saag  ardenl , ( san-kar-dan  ),  ec.  » 

. ■ . , • . : ■ •: . 
i * » r , »•  - 1 * 

H " • * <*  ’ 


UH  è di  due  specie,  aspirala , e non  aspirati;  questa  non  si  pronunzia  affatto  , 
quella  dà  maggior  forza  alla  vocale  seguente  : noi  abbiamo  indicato  VH  aspirata 
con  due  virgolette,  ».  r * 


LV  consonante  ha  il  suono  del  G dolce  francese.  i * 


VL  si  pronunzia  come  in  italiano  ; fuorché  nelle  parole  seguenti  borii , chcnil , 
cui  jfusil  y oulil  t fournil , coutil , sourcilf  dove  non  si  fa  allatto  sentire  ; ed  in 
quest’  altre  l&ibil , ceily  ndl  ( biada  nota  ),  perii , bailf  vermeil  t/enouil , ec.  dove 
si  pronunzia  come  YL  di  figlio, 

VLL  doppia  si  pronunzia  sempre  semplice,  come  halle , ( ba-1  ) ma  se  un  / la 
precede  nel  mezzo  delle  parole  , prende  il  suono  dolce  dell’  L di  figlio  y come 
brillar , ( bri-glié  ).  Achille  , argille , campanille  , siile , imbecille  , mille , pupille  , 
tranquille , seguono  la  regola  generale  dell’  LL  doppia,  e si  pronunziano  , 
( a-sci-1  ) , ec. 


<L’3f  si  pronunzia  come  in  italiano  ^es.  gr.  mère , ( mé-r.  ) In  automne , damner , 
grammaire  , condamnable  , etc.  1’  M.  non  si  fa  sentire , dicendosi  ( o-ton  , da-né , 
gra-mèr  , kon-da-nabl  ) , ec.*  ** 


0 

, ' * 

1 ‘ * . • 

1 L’O  è di  due  specie , chiuso , c aperto.  I/O  chioso , chiamato  da’  francesi  grave , 
o long  , si  pronunzia  come  l’O  chiuso  italiano  , per  esempio  apótre,  ( a-po-tr.  ) 
L’O  aperto,  detto  da’  francesi  aigu , o bref,  ha  il  suono  dell’  O aperta  toscano , 
come  notte  ,( ò-t.  ) ' 

■>  p • 


Il  i*  ha  il  suono  del  P toscano.  PB  ha  il  suono  dell’  F. 

' . ' r ‘ ^ 

VR  finale  non  si  fa  sentire  in  molte  parole  Irnienti  in  er , ed  in  ier  ; allora  ella 
rende  stretta  l’£  , che  la  precede  , come  ainier,  poirier , cc.  ( è-raé  , poa-ri-é.) 
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L’d1  è di  due  specie,  gagliarda  , e rimessa  , come  nella  lingua  toscana. 

L\y  m mezzo  a due  vocali , e Tó’  finale  , quando  si  accopia  colla  vocale  della 
voce  seguente  , è sempre  rimessa  , come  accuse  , les  exemples  , Ics  hornmes  ; ma 
siccome  il  suono  di  quest*  $ è vie  più  dolce  di  quello  dell*  $ toscana , non  abbiamo 
potuto  indicarlo  nella  pronunzia. 


Questa  lettera  ha  il  suono  del  T tosano  , come  téle , ( tèi.  ) Quando  é seguita 
de  IA , IE  , IO , prende  quasi  sempre  il  suono  dell’  S gagliarda  , come  nalion  , 
etc.  ( na-si-on.  ) s , 

• .'U  4 . 

* ' , *■  1 • \ 

L 'U  francese  ha  un  suono , che  non  può  apprendasi,  se  non  oalla  viva  voce,  del 
maestro.  VV  preceduto  dal  G,  o dal  Q non  si  fa  sentire  , come  guerre , qualità  , 
( ghèr-r  , ka-li-te.  ) 


Questa  lettera  ha  il  suono  del  O , o,  del  GZ  francese  , come  maxime  , exemple  , 
( mac-si-m  , eg-zam-pl.  ) . , 

Alla  fine  delle  parole  si  profferisce  come  la  Z francese , quante  volte  s’accopia 
colla  vocale  della  voce  seguente  , es.  g.  dix  fiorume s , ( di-zom.  ) ' 

« , 

z 

La  Z ha  il  suono  dolce  simile  a quello  dell’  S posta  in  mezzo  a due  vocali. 

La  Z finale  non  si  fa  sentire  j ella  ha  l{i  virtù  di  rendere  chiusa  VE,  che  la  pre- 
cede, cornine  aimez,  ( t-mé.  ) 

Della  quantità  delle  sillabe. 

■ ■ I ' ***■  4 ti 

Le  sillabe  sono  o brevi , o lunghe.  Le  sillabe  brevi  sono  quelle , su  cui  non  si  fa  posa 
alcuna  ; le  lunghe  sono  quelle,  su  cui  la  voce  $i  ferma  da  vantaggio. 

Le  sillabe  finali  aud,auty  eauy  son  lunghe,  e debbonsi  profferire  come  l’O  chiuso 
italiano  , come  nigaud  , artichaut , Rousseau  , ( ni-gò  , ar-ti-sciò  , rus-sò.  ) 

L'E  muta  finale  allunga  sempre  la  sillaba  precedente  , come  bière  , ( bicr) , ec. 


Delle  vocali  composte . 
AI 


» i 


Si  pronunzia  come  VE  aperta  toscana  , es.  er.  palais , ( pa-lè  ) : eccetto  nella 
fine  de’  verbi , quando  non  è seguito  da  un-  s,  e aove  si  profferisce  come  L/? chiusa 
toscana  , per  esempio  ,je  verrai , ( ver-rd.  ) 

1 ' •.  • ' > 

' AOU 

Fa  V toscano , in  aoitt , (u  ) 5 in  aodteron , ( ut-ron.  ) 

t ; , ‘ * ...  •• 

AU 

Fa  O stretto  toscano  , coinè  autel , ( ò-tel  ) 
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EAU 


F»  O stretto,  corbe  chapeau  , ( scia-pù.  ) ^ , 

. ( .*  * 

• , •'  EU 

, / . ■ . 

Ha  un  suono , che  partecipa  dell’  E multa,  a dell'  V francese , e che  non  si  può 
a ^prendere  se  non. dalla  voce  d’un  Francese. 

' , : U 

Fa  /,  come  vie,  ( vi.  ) 

\ ' • 

ou 

“ • ìC 

Fa  V toscano,  comeyòu,  ( fu.  ) 

De  Dittonghi • 

Fa  Zsi , come  pays , ( pe-i  ) , , , 

r ^ OI 

Fa  OA,  come  loi , ( to-a.  )Le  parole  che  V Accademia  francete  scrive  coll’  O/, 
e che  si  pronunziano  come  VE  aperta  italiano  , si  troveranno  in  questo  volume 
scritte  coli’  ai.  Quest’  ultima  ortografìa  è stato  finalmente  adottata  dall’Accade- 
mia francese  , due  anni  sono.  • 


or 

* / • 

Fa  OAlt  come  royal,  ( rc-a-ial  ) 

Delle  vocali  nasali . 

Am,  an  , im  , in , aim  , ain,  em  , en,  eun  , om  , on  , um,  un  , sono  nasali  quando 
formano  una  sola  sillaba,  vale  a dire  , che  nel  pronunziar  queste  sillabe,  il  suono 
delia  voce  dee  rimbombare  un  poco  nel  naso.  * 

Am  , em  , en,  fanno  anr  come  amhitinn,  Pendant  , tremblemen: , ( an-bi-sion  ) 
ec.  En  nella  fine  delle  parole  , e ne'  tempi  de,  verbi  tenir  , venir  , e derivati , fa 
en  , come  it  tieni  , il  soutient , ec.  examen  , micn,  ec.  Nelle  terze  persone  plurali 
de’  verbi  non  si  fa  sentire , es.  gr.  Ut  parlent , ( il-pàr-1.  ) 

Aim  , ain  , ein , im , in , fanno  en  toscano  , ma  nasale  , come  faim  , paia , pein- 
ture , impali  , cousi n , ec- 

Om  , on  , fanno  on  nasale  , come  ombre,  rond , ec.  ( òn-br  , ròn.  ) 

Um  , un , eun,  hanno  un  suono  nasale  , che  partecipa  della  vocale  composta  hi  , 
come  parfum , import  un  ,jeun.  Nelle  parole  prese  dal  latino,  um  si  pronunzia  come 
om,  es.  gr.  ad  libitum  , ( ad  -li-bi -tòm.  ) 

Noia  bene.  Quantunque  sia  impossibile  di  rappresentare  il  vero  suono  di  queste 
sillabe  nasali , pure  non  abbiamo  mancato  di  notare  in  questo  volume  que’  voca- 
boli , dove  em , en  , am  , an,  fanno  an  nasale. 
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CONIUGAZIONE  DE’  VERBI  AUSILIARJ 

AVOIK  et  ÉTRE. 


lavimi».  - : 
Avo  r , avere.  „ 

Gbhosdif. 

è 

Arane , avendo. 

PaaTteiF*. 

Mh,  ette,  avuto, avuta. 

INDICATI? 

Par.9Kjrr. 

J'ai , ho. 

Tu  tu  , hai.  * 

II  a , ha. 

floue  avone , abbiamo. 

Vous  avcz  , avete.  . 

Ile  one , hanno. 

latrai»*».  m 

T avaie,  aveva. 

Tu  araù,  avevi. 

Il  ovaie , aveva. 

Nou s aviarie , avevamo. 
Volte  aviez , avevate. 

Ite  avaient,  avevano. 


Iavian». 


Étre,  essere. 


Pa»r*IT. 

, ebbi, 
a,  avesti, 
ebbe. 

cima,  avemmo. 
eiees , aveste. 
rene , ebbero. 


Futur. 


J'aurai , avrò. 

Tu  attrae , avrai. 

Il  aura , avrà. 

Jfaus  aurone , avremo. 
Vota  auree,  avrete. 

Ile  aurone,  avranno. 


Géaoxnir. 

Éeant,  essendo. 

♦ 

Participe. 
ÉU,  stato  , stata.  • 

INDICATO 

PaÉsmrr. 

Je  sriis , sono. 

Tu  esf  sei. 

Il  est,  è. 

Nous  sornmes , siamo. 

Vous  ites,  siete. 

Ih  sont , sono. 

Impahfàit. 

•V  • 

Thais , era. 

Tu  étais , eri. 

Il  é$fùt,  era. 

Nous  étions , eravamo. 

‘ Vous  itiez , eravate. 

Ut  haient , erano. 

Paura». 

. Je  fue , fui.  1 , 

Tu  fue,  fosti. 

Il  fui,  fu. 

flotte  fàmee,  fummo. 
Vous  fitee , foste. 

Ile  furent,  furono. 

Futi». 

Je  eerai , sarò. 

Tu  eerae , sarai. 

Il  sera , sari. 

floue  serene  , saremo. 

Voue  eerez,  sarete. 

Ile  serene,  saranno. 
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. # • . • 

J’aiirais , avrei. 

Tu  auraisì  avresti. 

Il  aurait , avrebbe. 

JVous  aurions , avremmo. 

Voìis  auriez , avreste. 

Ih  aur aient , avrebbero. 

, / 

Impéhatif. 

Aye>  abbi. 

Qui il  aie , abbia. 

Ayons , abbiamo.  . •* 
uljrez , abbiate. 

Quils  ayent , abbiano. 

SUBJONCTIF 

. PrÉSES  T.  r 

, • * ' ' ' * 

Que  j’aye , eh*  io  abbia,., 

Que  tu  ayes , abbi,  o abbia. 

QtTil  alt , abbia. 

nota  ayons , abbiamo, 
oyez , abbiate. 

Qu  ‘ih  ayent , abbiano. 

Impabfait.  .,•**  |t  , 
. . 4 j) 

Que  j'cusse , eh*  lo  avessi.. 

Que  tu  eusses , avessi. 

Qu'il  edt , avesse.  t •’ 

/zomj  cussions , avessimo. 
powj  eussieZp  $ yeste.  ; 

Quils  cusscnt , avessero. 

. i.  _ T. 
, .!  “J  ,.tW  *• 

■ , ~g  ■ 


,4) 

CoUDITIOWKEt. 

» J . .**»• 

/e  «rati , sarei. 

Tu  seraisy  'saresti. 

Il  lenii t y sarebbe. 

Nous  lenoni , saremmo. 

Voui  striti , sareste. 

Ih  teraient , sarebbero. 

Impbrìiip. 

Soli,  sii. 

Qu'il  soit,  sia.  . ,r 

Sojom,  siamo. 

Soyez , siate^ 

. Qu  'ih  soienc,  sieno.  • 

• A 

SUBJONCTIF 

Pbìsebt. 

Que  je  sois , eh’  io.  aia*  . t 
Que  tu  sois , sii , o sia. 

Qu’il  soit,  sia.  *•; 

Que  nous  soyons  , siamo. 

Que  vous  soyez  , siate. 

Qu  ih  soientt  sieno. 


Imparfaxt. 


*■* *j*,‘  . 


»»V 


Que  je  fuf se , eh*  io  fossi. 
Que  tu  fusses  , fossi. 

Qu’il fùty  fosse. 

Que  nous  fussionsy  fossimo. 
Que  vous  fassiez  , foste. 
Qu’ils  fussenty  fossero. 


/ 


«.  vi  »!*•  »'■ 


* " V» 
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TAVOLA 

De  segni , e delle  abbreviature , che  si  trovano  in  questo  volume. 


. .i  , 

Tf  parola , o espressione  aTltlqu..~  ' ■ 

y parola*  o'  espressione  pooò  usata. 
f parola,  o espressione  familiare, 1 o burlesca. 
b parola , o espressione  bassa , o popolare. 

C parola,  o espressione  figurata  p & metaforica.  • % " * " 

+ questo  segno  separa  * vaij  significati  delle  voei. 

» segno  dell’  H aspirata. 

* voce  dell’  uso. 

* • , • 

Nella  pronunzia  scritta  , 1*  accento  acuto  indica  IV  stretto,  e l’accento  grave 
dinota  IV  aperto  , Yò  chiuso , le  vocali  composte  che  si  pronunziano  come  un  o 
chiuso  , e tutfe  le  vocali,  che  si  scrivono  coir  accento  circonflesso. 

add.  * addiettivo.  * - * 

avv.  . . . avverbio. 

cong.  congiunzione. 

p.  o prov.  ...............  . proverbio , o proverbialmente. 

p.  p participio  passivo. 

part.  .......  ..  . . particella. 

pi.  o plur ./ plurale. 

prep preposizione. 

pron.  ........ . pronome. 

s.  . . . sostantivo  masculino  e feminino. 

s.  f. sostantivo  feminile. 

s.  m '....,  sostantivo  maschile. 

sing.  singolare.  * 

T.  d’  Agr Termine  d'Agricoltura. 

T.  d’Algeb.  , ....  • . — d'Algebra. 

T.  d’Anat.  •—  d’Anatomia. 

T.  d’Arch.  — d 'Architettura.  1 

T.  d’Arit.  ■ * d’Aritmetica. 

T.  d’Artigl.  ‘ . -r  d'Artiglieria,- 

T.  d’Àstrol.  . — d’Astrologia. 

T.  di  Blas.  — di  Blasonq. 

T.  di  Bot — di  Botanica. 

T.  di  Cap.  . — di  Cappellaio.  * .*> 

T.  di  Chim.  . — di  Chimica. 

T.  di  Chir — di  Chirurgia. 

T.  di  Com . — di  Commercio. 

T.  Didas.  . , . — Didascalico. 

T.  di  Faleg.  — ^ di  Falegname. 

T.  di  Filos v.  — di  Filosofia. 

T . di  Fisic.  . '.  . — di  Fisica. 

T.  del  For. del  Foro.  * 

T.  di  Fort . • — di  Fortificazione. 

T.  diGeogr. — di  Geografia.  * 

T.  di  Geom.  . — dì  Geometria. 

T.  di  Gnom , . — di  Gnomonica. 

T.  di  Gran — di  Gramatica. 

T.  di  Log.  . ........  — di  Logica. 

T.  di  Mar — • di  Marina. 
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T.  di  Mat.  . 
T.  di  Med. . 
T.  di  Mur.  . 
T.  di  Mus. . 
T.  d’Oti.  . . 
T.  di  Piti.  . 
T.  di  Scult. 
T.  di  Stamp, 
T.  di  Teol. 

V 

V.  a 

v.  aus.  . . , 
v.  imp.  . . 
v.  n.  ...  . 
v,  r 


* ( >6) 

• . • Termine  di  Matematica. 

• • • — di  Medicina. 

• • • — di  Muratore. 

• • • — 4i  Musica. 

• • • — * d’Ottica.  f 

• • • — di  Pittura. 

...  — di  Scultura. 

• • . — di  Stampatore. 

• • • — di  Teologia. 

. . . Vedete. 

. . • verbo  attivo.  w 

. . . verbo  ausiliario. 

. . . verbo  impersonale. 

. • . verbo  neutro. 

. . . verbo  reciproco. 


• * •*  i-  ** 
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DIZIONARIO 

FRANCESE-ITALIANO. 

I • , . ‘ i ’ • 

I 

ABA  ABA 


A , s.  m.  Prima  lettera  dell’  alfabeto. 
Un  grand  A , un  petit  a. 

A,  prep.  che  prende  varie  signiGcazioni, 
secondo  le  diverse  parole  con  cui  si  con- 
giuoge.  Esem.  Après , depuis , dopo,  iodi  ; 
a deux  mois  de  /a,  dopo  due  mesi,  indi  a 
due  mesi.  + Avec  , con  ; uiure  a peu  de 
fràis , vivere  con  poca  spesa.  + Par , da, 
dal , ec.  a , al , ec.  On  juee  a sa  mine , 
si  giudica  dalla  sua  ciera.  + Pour  , per  ; 
prendre  a tèmoin  , prendere  per , o in 
testimonio.  + Selon  , suwant , a , al , ec. 
.secondo  ; un  habit  a la  mode , un  abito 
alla  moda.  + Sur  , su,  a,  sotto;  monter 
à chetai , montare  a cavallo  ; a peine  de 
la  sotto  pena  della  vita.  + Environ , 
a , in  circa  , circa  ; un  komme  de  3o  à 4o 
ans  , un  uomo  di  3o  a 4<>  anni.  + Serve 
ancora  a disegnare  il  tempo,  il  luogo,  la  po- 
situra, il  gesto:  la  manieradi  vivere  .di 
vestirsi*,  di  caminare , ec.  : la  quantità  la 
qualit!),  il  prezzola  misura,  il  peso  , ec.  ; 
la  causa  motrice , il  motivo  con  cui  si  ope- 
ra , l’uso  a cui  una  causa  è propria.  + Qual- 
che volta  si  spiega  col  gerundio;  ondirail  a 
le  voir  ( en  le  voyanl  ) , *si  direbbe  al 
vederlo.  + Unita  ad  un  nome  , serve  a for- 
mare avverbj,  o maniere  di  parlare  avver- 
biali. + Questa  preposizione  riceve  rac- 
conto grave,  per  distinguerla  di  a terza 
persona  singòlaredel  verbo  avoir. 

Abaissb  , s.  f.  ( a-bès  ) Pasta  da  far  il 
fondo  de’  pasticci. 

Abaissement  , sost.  m.  ( a-bès-man  ) 
Abassamento  ; diminuzione.  C Depres- 
sione ; avvilimento. 

Abaisser,  v.  a.  ( a- bè-sé  ) Abbassare  ; 
calare-  £ Deprimere  ; avvilire.  ■+■  T,  di 
Giardin.  Tagliare  un  ramo  vicino  al 
tronco.  *f  T.  di  Geom.  Abaisser  une 
perpendiculaire , abbassare  , calare  una 
perpendicolare. 

TOMO  * 


s’Abaisser,  T.r.  Abbassarsi.  C Abbas. 
sarsi  ; umiliarsi. 

Abaisseob , s.  m.  Deprcssore,  nome  di 
differenti  muscoli. 

f Ap.alocedir  , V.  a.  ( a-ba-lur-dir  ) 

Stordire  ; sbalordire. 

Ababdos  , s.  ni.  Abbandono  , Io  sfato 
d’una  cosa  o persona  abbandonata. 
•rSpezie  di  facileabbondanzaneldisc.ir.o, 

di  amabile  negligenza  nelle  maniere! 
ff  rat  re  a bando  fi  dune  terre,  eie.,  far 
cessione  d’uua  terra  , ec. 

A l’Abasdok  , avv.  In  abbandono  , in 
balia  di  tutti. 

Arasdoskì,  ée,  part.  ( a-ban-do-né  ) 
Abbandonato, +add.  Lieti  nhandnnné  , 
luogo  deserto  , solitario  , disabitato.  + s. 
m.  e f.  Uomo  dissoluto  ; Donna  di  mala 
vita. 

Abasoosrement,  sost.  m.  ( a-ban-dnn- 
man  ) Abbandonamelo.  + Cessione , 
rinunzia  di  beni.  + Dissolutezza.  + fis- 
ordìne  ; sregolatezza. 

Abatoosser  , v.  a.  ( a-ban-dn-né  ) Ab- 
bandonare; lasciare.  + Cedere;  dare. 
+ s'  /Ibnndonner , v.  r.  Abbandonarsi, 
darsi  in  preda.  + Prostituirsi. 

V AB»soORD!R,v.a.  Sbalordire; stordire. 

Abatage,  s.  m.  La  fatica  e spesa  del 
taglio  d’un  bosco. 

Abatast  , sost.  m.  Imposta  di  finestra 
in  alcune  botteghe.  + Abatnnl  ile  eomp- 
loir , maglietta  a banchi  de’cnercanti  ; 
tramezzo  ; sportello. 

Abàiaroir  , v. a.  ( a-bh-tar-dir ) Imbas- 
tardire ; degenerare  ; tralignare,  -ts’Abd- 
tardir  , v.  r.  Imbastardirsi  , si  dice  al 
fisico  cd  al  morale. 

Abìtardissf.mest,  sóst.  m.  f a-hàtnr - 
dis-mtui  ) Alterazione  , corruzione  ; de- 
generazione. <[  Si  dicedei  coraggio  ,*  ec. 
Degenerazione. 

I 


I 
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2 ABD 

Ai«-««vi«  , 9.  m.  Sorta,  ai  bua  di 

basici  tiualilà*  />  / i . #a  i 

Abvtéb  o Abbatèe  » *•  !•  ( a-ba-l  J 
)\>nàeaó?r  della  Nave  in  panna. 

AmtuW«i,  !•  m.  ( u-ba-lcl-man  ) 

Scienza  , colla  quale  in  Levante  si  vieta 

.,d  alcuno  il  commercio. 

i Ahat-faim,  s.  ni.  Satolla  , quantità 
di  cibo  , che  può  satollare. 

Abat-iour  , S.  m.  Persiana.  + Abbaino, 

s.  m.  ( u-bu-ti  ) 'ragliamento 
vi Iber  ec.  + Demolizione  ; rovina- 
+ Luogo  dove  si  ammazano  gli  anima  i 
’ amili  + T.  di  Cuccia.  Tracce  degli 
onimaTne' boschi.  + frattaglie,  interio- 
, , 'ed  altre  parti  del  pollame  c d alili 

battimento } * scadiménto  ; inlralimen.o 

ni.  Abbat.it ore;  distrut- 
tore f H Millantatore  i parabolano. 

/Lttm  V.  a.  ( u bai,  ) [si  coniuga 
^ laure  1 Abbattere  ; atterrare  ; 
demolire.  C Affievolire  ; fiaccare  : far  per- 

molte  ca  b ylbaiue  un  cha- 

„„  levar  le  pieghe  d’un  cappello. 

' » ’ v n T.  -U  Alar.  Appartarsi 

daUnTdel  vento.  + Lasciarsi  trasporta- 


"'s’As'itbe  v.  r.  Abbassarsi.  + Lasciarsi 
radere  , si  dice  soprattutto  d’ un  cavallo. 

finèstre , ec-  + Stuoia  per  riparare  g ì 
alberi  dal  vento.  + Coperchio  de  fornelli 
nelle  fabbriche  di  zucchero. 

A ubati  al,  le,  add.  (a-ba-u-al  ) Ab 

1,J  Abb!'ve  , sost.  fem-  ( a-béi)  Badia; 

abbazia,  monis.em  governato  da  .in 

abate  , o da  un’  abadessa.  + L edilizio 

del  monisterc.  , 

Anse  , s.  m.  ( a-be  ) Abate.  , . 

Abbesse,  sost.  fem.  («-*«)  Badessa  , 

‘^AÌcTsost.  masc.  ( a-bé-tì)  V Abbici; 
l’alfabeto,  I l principi ,'  i rudimenti 
d’  un  arte  , d’  una  scienza.  , * « 

Accèder  , verb,  neut.  ( ab-cc-de  ) Far 

Pt;r;  sost.  masc.  ( ab-sès  ) Ascesso  ; 

"PAbd“m  , s.  Iti.  pi  Religiosi  Persiani 

Aìdicatw»,  S.  f:  Abdicazióne,  rinunzia 

V uni  dignità . d1  una  carica. 

• aJE££t CutdiAOWbimziar 


ABO 

la  Corona,  il  Regno  , o qualunque  impie- 
go ; Abdicare.  .sai 

Àboomek  , s.  m.  ( ab  do-men  ) addo- 
mine  , basso  ventre.  nfl, 

Abdominal . add.  ( ah-do-mi  rml  ) Che 
appartiene  all’  ad  do  in  ine. 

.A  hducteu»  , add.  Epiteto  di  certi  mus- 
coli ; abducente;  abduttore. 

A bocci  ics,  s.  f.  T.d  Anat.  Abduzione. 
Abécéd.uke,  sost.  masc.  ( a-bc-cc-dcr) 
abbecedario,  tavoledell  alfabeto.  + Add. 
Chi  è all’  abbici. 

Abée,  s.  f.  ( a bée  ) La  cateratta  della 
gora  d’un  molino. 

Abeilee,  s.  f.  Ape  ; pecchia. 

AbÉsevis,  sost  m.  < a-bc-ne-vis)  Fa- 
coltà di  servirsi  delie  pubbliche  acque 
per  irrigare  le  terre , e pe’  naolioi. 

Abéqueb  , asecqdeb  , v.  a.  ( a-be-Ke  ) 
imbeccare  uccelletti. 

Abeeratios,  sost.  fem.  Aberrazione, 
picciolissimo  movimento  apparente  (Ielle 
stelle.  * Errore»  l’azione  di  errare. 

Abéiie,  verb.  alt.  ( a-bé-Ur  ) rendere 
stupido  , sciocco.  + verb.  n.  Istupidire  , 
divenire  inclenzo. 

f Ab  Hoc  et  Ab  Hac,  avv.  Confusa- 
mente ; imbrogliatamente. 

Abhobbbb  , V.  a.  ( a-bo-re  ) Aborrire  ; 
odiare  ; detestare.  . . A- 

Abigeat,'  sost.  m.  Abigeato  , furto  di 

bestiami.  „ y...  ,,  i„ 

Abiect  , ecie  , add.  Abbietto  ; vile- 
Abjeciiob  , s.  f-  Abbicatone ; avvili- 
mento. 

Abìme  , V.  Abyme.  • 

A»  istestat  , Ab  intestato;  senza  tes- 

UAmobatio»,  sost.  fero.  Ammirazione. 
+ L’atto  che  attesta  l’ abbiurazione. _ 
Abjcbeb,  v.  a.  Abbiurarc  , rinunziare 
ptAilica mente  ad  un  opinione  , -errore , 
ecT  Abbandonare  , rinunziare  aflalto. 
Abjurer  la  poesie,  I Ab) arce  tonte 
pudeur  , eie.  perder  ogni  pudore. 
Ablactatios  , s.  f.  Spoppamento. 
a.,  ...  s m ( a-blc  ) Biade  mietute. 
ABLAT,È,  s m.  ( a-bla-ùf)  Ablativo. 

Able  o Ablette,  s.  m.  labi)  Argentino, 


lXS‘Tl2:*(Voi 

—*  e* 

«"tasgrgftu.1  nrei  -/"ges  • 

il  vino  e 1’  acqua  con  cui  il  prete  si  lava 
le  dita  nel  calice  : + 1’  atto  di  lavarsi  cosi . 

+ certa  operazione  degli  speziali. 
Abnègatiok  , s.  f,  Aunegaziooe. 

Aboi,  ABoiEMbsr , s.  m.  (a-boa)  Ah- 
baiannento'f  latrato.  4 
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ABO 

Asois,  9.  m.  pi.  Debolezza ; ambascia, 
estremità.  # * ' 

Aboier  , V.  Aboyer. 

Abolir,  verb.  att.  (a-bo-lir)  Abolire. 
Abolir  une  coutume  , abolire  un*  usanza. 

Abolissement  , s.  m.  ( a-bo-lis  tnan  ) 
Abolizione;  annullazione;  cassazione. 

Abolition,  s.  f.  V.  Aboliuemcnt,+\*ex: 
dono:  grazia. 

Abomasscs,  s.  m.  Ventricino;  Y ultimo 
degli  stomachi  degli  animali  che  rumi- 
nano. V.  Caillette. 

Abominablb,  add.  (a-bo-mi-nabt)  Abbo 
minevole;  detestabile.  + Pessimo. 

Abominablement  , avv.  ( a-bo-mi-nabl~ 
man  ) Abbominevolmeute  ; detestabil- 
mente. 

Abomination  , s.  f.  Abbominio  ; esecra- 
zione; abbomiuazione.  + Cosa,  azione 
abbominevole. 

V f Abohiner,  v.  a.  {a-bo-mi-né)  Ab- 
bominare,  aver  in  orrore. 

Abondamment,  avv,.  ( a-bon-da-man  ) 
Àbbondevolmente  ; copiosamente. 

Abondakce  , sost.  fem.  ( a-b<>n-dans  ) 
Abbondanza  ; copia.  + Parlar  «fabon - 
dance , dire  a braccio.  . 

Abo^an^,  ante,  add.  ( a-bon~<lan ) Ab- 
bondante. 

Abonder,  v.a.  { a-bon-dè ) Abbondare, 
essere  in  abbondanza.  + Venire  in  folla. 
£ Abonder  en  son  tens  , essere  pertinace. 

A boni*  e , ee  , part.  e add-  (a-bo-ne) 
Apprezzato.  + Appaltato.  + Associato.  + 
Anche  c «o^t.  Un  abonné pour  le  thédire , 
appaltato.  + Associato  alle  gazzette  , ec. 
un  abonné  aux  journaux. 

Abonnrment,  s.  m.  ( a-bon  man  ) Patto  ; 
convenzione  ; associazione.  + Appalto 
dentea  tri. 

s*Abonrer,  verb.  recipr.  ( s'a-bo-né  ) 
Far  patto;  appaltarsi;  pagar  un  tanto.  + 
Anche  è attivo. 

Abonjur,  v.  a.  \a-bo~nir)  Abbonare; 
migliorare. +Prosciugare.  T.  di  Pentolaio. 

Abonnir,  v.  n.  e s’Àbonnir  , v.  pronom. 
Abonnarsi;  migliorarsi. 

Abord,  ?ost.  m.  ( a-bor ) Abbordo.  + Ar- 
rivo, ingresso  nel  porto.  + Affluenza; 
concorso.  £ Accesso  ; accoglienza. 

d*Abord,  loui  (f abord,  avv.  Subito;  a 
prima  vista. 

Àbobdable  , add.  ( a-bor-dubl  ) Accessi- 
bile , si  dice  delle  cose  e delle  persone. 

Abordage,  s.  ni.  Arrembaggio, abbordo. 
+ Urto  delle  navi  nell*  abbordare. 

Abordfr  , v.  a.  ( a-bor-dé  ) Abbordare 
un  vascello.  £ Abbordare  qualcheduno. 

Abobder,' v.  n.  Approdare;  sbarcare; 
arrivare. 

Aborigf.nes,  s.  ni.  pi.  Aborigeni. 

Abornement,  s.  m.  ( a-born-man ) Limi- 
tazione , il  limitare# 
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Adorne»  , v.  a.  (a-bor*né  ) Limitare» 
por  contini. 

Alortif  , ivb,  add.  ( a bor-tif)  Abortivo. 

Abouchement  , s.  m.  Abboccamento  ; 
colloquio. 

Aboucher,  v.  a.  (a^buscé)  Far  abboc- 
care due,  o piu  persone  insieme.  + 
bouchert  verb.  r.  Abboccarsi,  venir  a 
colloquio. 

Auocement,  o Abodment  , s.  m.  T.  di 
Faleg  n.  Commesso,  o intaccatura  al  pari. 

Abooqoement  , sost.  m.  ( a-buk-ntan  ) 
Giunta  di  nuovo  sale  ad  un  mucchio  di 
vecchio.  « 

Abouquer,  v.  a.  Aggiungere  nuovo  sale 
al  vecchio. 

! Aboot  , s.  m.  (n-An)  Ugnatura  nella 
testa  d*un  pezzo  di  legname. 

} Abouter,  v.  n.  (a-bu-té)  Giungete 
punta  a punta. 

Aboutir,  v.  n.  (n-òn-fir)  Terminarsi; 
iinirè.  + Toccarsi  da  un  capo.  + Far  capo, 
marcire  una  postema. 

Aboctiss.vnt,  ante  , add.  ( a-bu-ti-san  ) 
Finito  , confinante.  + sost.  ni.  pi.  Ttnans 
et  aboutissans , limiti,  contini.  ([Partico- 
larità, raggiri  di  un  affare. 

Aboutissement  , s.  m.  ( a-bu-lis-man) 
Suppurazione. 

àbovant,  ante,  add.  ( a-boa-ian ) Ab- 
baiaote  ; che  latra - 

Aboyé,  ée,  part.  ( a-boa-ié ) ([  Débiteur 
aboyé  par  ses  crcanctcrs , debitore  moles- 
tato da*  creditori. 

Aboyer,  v.  n.  ( a-boa-ié ) Abbaiare. 

£ Sgridare,  gridare  dietro  a qualcheduno. 

£ Aboyer  après  quclque  chosc , anelare  ; 
aspirare. 

Aboyecr,  s.  ra.  Abbaiatore.  £ Impor- 
tuno; ciarlone.  . 

Abrégé, s.  ni.  Ristretto;  compendio.  ICn 
abregé,  avv.  In  ristretto;  in  compendio. 

V Abrégemlnt,  sost.  masc.  i^ìb re  v la- 
mento. 

Abréger,  v.  a.  Abbreviare;  ristrignerc  , 
rendere  più  succinto.  • 

AbrévIategr,  sost.  m.  Abbreviatole. 

Abréviatu>5,  s.  f.  Abbreviatura.  + Ab- 
breviazione. 

Abreuver,  v.  a.  Abbeverare  ; adac- 
quare. £ f Informare;  istruire.  Tout  le 
monde  est  abreuve  de  celle  nouvelle , tutti 
sono  stufi  di  questa'  notizia.  f 

Abregvoir,  s.  ra.  Abbeveratoio. 

Abri,  s.  m.  (a-bri)  Luogo  riparato,  ri-, 
covero.  £ Rifugio.  + A labri , avv.  In 
salvo  ; in  sicuro. 

Abricot,  s.  m.  ( a-bri-ko  ) Meliaca;  al- 
bicocca ; alber cocca. 

Abricoté  , s.  m.  (a-bri-ko-lé)  Confetto 
di  Meliaca. 

àbricotier,  s.  m.  Meliaco  ; albcrcocco; 
albicocco. 


* 


"V 
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Abriter,  v.  a.  ( a'-bti-ié ) Riparar  dalle 
ingiurie  del  tempo. 

Abrivent,  8.  m.  ( a-bri-van  ) Riparo 
contra  il  vento. 

Abrogation,  s.  f.  Abrogazione  ; annulla- 
zione ; cassazione. 

Abrogeb,  v.  a.  Abrogare  ; cassare,  si 
dice  d'  una  legge,  ec. 

Abrouti,  ie  , add.  ( abru-ti  ) Dicesi  de- 
gli alberi,  i cui  polloni  sono  stati  man- 
giati, o guasti  da'  bestiami. 

Abrupto,  ex-abrcpto  , espressione  lat. 
Exabrupto;  all1  improvviso. 

Abrdtir,  v.  a.  Rendere  simile  a’.bruti , 
im  bestia  re. 

Abrutissement,  s.  m.  Istupidezza. 

Abscwse  , s.  f.  ( ab-sis  ) Ascissa  , parte 
dell1  asse  d1  una  curva. 

Abscission,  s.  f.  L'azione  di  recidere 
dal  corpo  una  parte  guasta. 

Absence,  s.  f.  ( ab-sans  ) Assenza.  + 
Lontananza.  ([Distrazione;  inavvertenza. 
*Mancanza;pri\ azione.  V absence  deslois. 

Absent,  ente  , add.  ( ab-san)  Assente  ; 
lontano. 

s'Abseoiter  , v.  r.  Assentarsi;  allonta- 
narsi d’un  luogo. 

Aesinthe  , o Aluine  , s.  f.  Assenzio, 
pianta. 

Absolu,  de,  add.  Assoluto;  indipen- 
dente. + Imperioso;  magistrale.  + Asso- 
luto , l’opposto  di  relativo. 

Absolcment  , aw.  Assolutamente  ; 
interamente.  + Imperiosamente.  + Sovra- 
namente ; indipendentemente.  + Abso- 
lument  paHanl , in  generale. 

Absolotion,  sost.  fem.  Assoluzione,  l’a- 
zione con  cui  il  prete  perdona  i peccati. 
+ Giudizio  che  assolve  un  accusato. 

Absolutoire  , add.  Assolutorio. 

Absorbant,  s.  m.  ( ab-sor-ban)  Assor- 
bente, che  ha  la  proprietà  di  assorbire 
gji  acidfe 

AbscWer  , verb.  att.  ( ab-sor-bé)  Assor- 
bire ; inghiottire;  attrarre. ([  Consumare; 
dissipate.  *f  f/i  Chim.  temperare,  scemare 
l'attività  degli  acidi.  + Far  scomparire 
i colori , ec.  • 

Absokption  , sost.  fero.  Assorbimento  ; 
attrazione;  1*  azione  d'  assorbire. 

Absoudre,  v.  att.  (ab-sudr)  J’absour , 
nnus  absolvons.  J’absoluais.  J’ absoitdrai. 
Absous.  Quii  absolvc.  Absolvant.  Ah - 
sous , le.  Assolvere. 

Absoutk  , s.  f.  Assoluzione  generale. 

Abstème,  sost.  in.  Astemio,  che  non 
beve  vino. 

s'Abstenir , v.  r.  Astenersi;  contenersi. 

Abstentior  , s.  f.  T.  del  foro.  Ripudio; 
rinunzia.  « 

Abstergent,  ente,  add.  Astergente. 

Abstergeb,  v.  a.  Astergere,  nettare  una 
piaga. 
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Abstersif  , iv*  , add.  ( abs-ter-sif ) As- 
tersivo, proprio  a tergere  una  piaga. 

Adstersion,  sost.  f.  Astersione  ; netta- 
mento. 

Abstinence  , sost.  f.  ( abs-ti-nans  ) As- 
tinenza ; continenza.  + Moderazione. 

Abstinent  , ente  , add.  ( abs-li'ìian  ) as- 
tinente, sobrio  ; moderato. 

Abstractif  , i ve  , add.  Astrattivo  , che 
serve  ad  esprimere  le  idee  astratte. 

A bstr  action / sost*.  fcm.  Astrazione,  sc- 
parazione  d’  una  qualità  dal  soggetto,  "b 
A unir  des  abstractions  , essere  astratto. 

Abstractivement  , avv.  Astrattiva- 
mente. 

AbstrAire  , v.  a.  ( abs-trèr  ) £ si 

coniuga  come  iraire  ] Astraere  , separare 
una  qualità  dal  soggelto. 

Abstrait  , aite,  part.  e add.  Astratto  , 
separato  mentalmente.  + Troppo  metafi- 
sico, difficile  a capirsi.  Discours  abstrait. 
+ Astratto  ; distratto.  + s.  L’abstrait  et 
le  concret  , 1’  astratto  c il  concreto. 

Abstraitf.ment  , avv.  ( abs-trcl-man  ) 
Astrattamente.  ^ 

Abstrcs,  ose,  add.  Astruso  ; oscuro. 

àb&rde  , add.  Assurdo. 

Absurdement  » avv.  Assurdarfleutc. 

Abscrdité  , s.  f.  Assurdità. 

Absvnthe  , V.  Absinthe. 

A bus  , s.  m.  Abuso.  + Errore  ; inganno. 

Abuser  , v.  a.  Ingannare. 

Abuser  , v.  n.  Abusare , far  mal  uso. 
+ Abuser  d'une  file  , sedurre  una  ra- 
gazza. 

s'Abcseb  , v.  r.  Ingannarsi. 

f Abuseur,  s.  m.  Ingannatore  , ec. 

Abusif,  ive,  add.  Abusivo  , che  è con- 
trario all’  uso  , alle  regole. 

Abosivement  , avv.  Abusivamente. 

Abuter  , v.  att.  Buttare  ; accostare  , 
tirare  una  palla , ec-  per  decidere  a chi 
tocca  a giocare  il  primo. 

Abyme  e àbime  , s.  m.  ( a-bim  ) Abis- 
so , profonda  voragine.  <[  Inferno.  (£  abjm- 
me  de  mdlheur , eie.  abisso  di  guai. 

Abymer,  v.  a.  ( a-bi-mé  ) Ka  bissa  re  ; 
sommergere.  I Rovinare  ; distruggere, 
+ v.  n.  Profondare  ; innabissarsi. 

s'Abymer  , v.  r.  Innabissarsi.  C S'abjr- 
mer  dans  l’étude  , ingolfarsi  nello  stu- 
dio. ([  Immergersi.  o abymer  dans  la 
douleur , dans  la  débauché  , etc. 

$ Acabit  , s.  m.  ( a-ka-bi  ) La  qualità 
buona  o cattiva  de' frutti. 

Accàcià  , sost.  m.  ( aka-sia  ) Accazia  ; 
acacia  , albero  d'Egitto. 

Académicien  , sostantivo  masc.  Acca- 
demico. 

Académie  , sost.  fem.  ( a-ka-dé-mi  ) 
Accademia. 

Académique,  add.  ( a-ka-dé-niik)  Ac- 
cademico. 
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AcABéMiQOEWEKT  , avv.  ( a-ka-dé-mik- 
man  ) Accademicamente 

Académiste,  sost.  m.  ( a ka-ffé-mist) 
Accademista  , colui  che  impara  a ma- 
neggiar un  cavallo. 

Acagnarder,  verb.  a.  ( a-ka-gnar-dé  ) 
Infingardire  ; impigrire. 

Acajou  , sost.  masc.  Acaiu  , albero 
d'America. 

Acanthacé  , ée  , add.  Spinoso  , si 
dice  delle  piante.  * 

Aca^thb,  s.  f.  Acanto  ; brancorsina  , 
pianta.  + Acanto,  ornamento  d’archi- 
tettura. 

Acariatre  , add.  ( a-  ka-rih-tre  ) Fasti- 
dioso ; ritroso  ; increscevole. 

Acarnb  , Acarnan,  sost.  ra.  ( a-karn  ) 
Sorta  di  pesce  di  mare. 

Acatalepsie  , sost.  f.  ( a-ka-ta-lép^si  ) 
Acatalepsia  , impossibilità  di  sapere  e di 
capire  una  cosa. 

Acataleptiqok  , add.  ( a-ka-ta-lép-tìk  ) 
Acatalettico. 

Accablant  , aste  , add.  ( a-ka-blan  ) 
Pesante  ; gravoso.  ([  Importuno  ; moles- 
to , ec. 

Accablement  , sost.  m.  ( a-kabl-man  ) 
Oppressione  ; aggravamento. 

Accabler  , y. a.  ( a-ka-blé  ) Opprimere; 
aggravare.  <£  Accabler  de  bien/aitt , col- 
mar di  benefizj.  ([  Accabler  de  reprocb.es , 
caricar  d’improperj. 

Accaparemest  , s.  m.  ( a-ka-p ar  mari  ) 
Monopolio. 

àccaparer,  y.  a.  ( a-ka-par ) Far  un 
monopolio. 

* Accapareur  , sost.  m.  Quegli  che  fa 
monopolio. 

Accastillage  e Accastellàge  , sost.  m. 
I Castelli  della  poppa  e della  prua  d’  una 
nave  , accastellamento. 

Accastillé  , ^dd.  ( a-kas-ti-glic  ) Che 
ha  Castelli  da  poppa  e da  pria  , acca- 
stellato. 

Accèder  , v,  n.  ( ak-sé-dé  ) Aderire  con 
altre  potenze  ad  un  trattato. 

Accelerateci!  , TRtes  , addiettivo.  Ac- 
celeratore , ec.  che  accelera. 

Accélératio:*  , sost.  f.  Acceleramento. 
+ Prestezza. 

Accélérer  , v.  att.  ( ak-sé-lé-ré  ) Ac- 
celerare; affrettare;  aumentare  la  pres- 
tezza. 

Accenses  , sost.  masc.  pi.  ( ak-sans  ) 
I sostituti  nelle  Centurie  , e gli  aiutanti 
di  campo.  » 

Accest  , sost.  m.  ( ak-san  ) Accento. 
+ Pronunzia.  + Segnaccento. 

^ Acc-:tfTOATioj* , s.  f.  La  maniera  , 1’  atto 
d'accentuare. 

Accéstuer,  v.  a.  Accentuare  , mettere 
il  segnaccento. 
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Accertarle  , add.  ( ak-sép  tabi  ) Accet- 
tabile. 

Acceptatio:»  , sost.  f.  Accettazione  ; 
ricevimento. 

Accepter,  v.  a.  ( ak-sep*té)  Accettare; 
ricevere.  + Accepltr  une  lettre  de  chan- 
ce t accettare  una  cambiale. 

Accepteur,  sost.  m.  Accattatore,  che 
accetta  lina  cambiale. 

Acceptiom  , s.  f.  Acception  de  person- 
nes , rispetto , riguardo.  + In  T.  di  Grani. 
significato  ; senso. 

Accès  , sost  masc.  ( ak-sès  ) Accesso  , 
entrata  ; adito.  <[  Impeto  interno.  4*  Acces- 
so , accessione  di  febbre  , il  rimetter  della 
febbre.  4*  Accesso , ritorno  periodico  di 
certe  malattie. 

Accessible  , add.  ( ak-sé-sibl  ) Acces- 
sibile , da  potervisi  accostare.  4^  Affabile  ; 
accessibile.  1 

Accession  , s.  f.  Accessione  , consenso 
di  stare  a*  patti  fra’  sovrani.  4*  Accreu 
scimento  ; aggiunta.  4-  Innalzamento  al 
trono. 

Accessit,  s.  m.  ( aksès-sit ) Ricom- 
pensa data  allo  scolare  che  si  è accostato 
piii  al  premio. 

Accessoire,  add.  Accessorio;  avventi- 
zio. 4*  s.  m.  Accessorio. 

Accident  ,s.  m.  ( ak-si-dan  ) Acciden- 
te ; disgrazia.  4*  Caso  fortuito  ; avveni- 
mento. 4-  Par  accident , avv.  Per  acci- 
dente ; a caso. 

Accidektel  , elle,  add.  ( ak-si-dan-tel ) 
Accidentale. 

Accidentellement  , avv.  ( ak-si-dan-tel- 
man  ) Accidentalmente. 

Accise  , s.  f.  Assisa , balzello. 

* Acclamatecr  , s.  m.  Acclamatore. 

Acclamation  , sost.  f.  Acclamazione; 
applauso. 

Acclamper  , v.  att.  ( a-klan-pé)  Rin- 
forzare un  albero,  un’  antenna,  cc. 

Acclimater  , v.  a.  {> a-kli-ma-té ) avvez 
za iv.  al  clima. 

V Accointance  , sost.  fero.  Pratica  ; 
amicizia  ; corrispondenza  ; commercio 
familiare. 

Accoisement  , s.  ra.  JJ accoisement  des 
humeurs  , tranquillità  degli  umori. 

Accòiser  , v.  a.  Acquetare , mitigare  , 
calciare  gli  umori. 

Accolade  , s.  f.  ( a-ko-lad ) Abbraccia- 
mento ; abbracciata^  Trail  de  piume , 
grappa.  4-  Accolade  de  lapcreaux  ì una 
coppia  di  conigli  arrostili. 

Accolage  , s.  m.  Lo  attaccar  la  vite 
a’  pali. 

Accoler,  v.  a.  ( a-ko-lcr)  Abbracciare. 
4-  Accoler  la  vigne , legar  al  palo  la 
vile.  4-  Accoler  plusieurs  artici*. s dans 
un  compie  , unire  arti  oli  per  via  d’  una 
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grappa.  4*  Accnler  Jes  lapertatur  , ac- 
coppiar due  conigli  per  fargli  arrostire. 

Accoluhe  , «.  f.  Vinchio,  traversa  che 
unisce  i legnami  d’una  zatta. 

Accommodale  , add.  ( a ko-mo-dabl  ) 
Che  si  può  aggiustare  , accomodabile. 

Accomodagh  , a.  m.  Apparecchio  delle 
vivande.  + Acconciatura. 

Accommooant,  te,  add,  (a-ho-mo-dan  ) 
Facile  ; trattabile. 

Accommodement  , s.  m.  ( a-ko-mod- 
man)  Accomodamento,  ristoro  , ri  paro. 
+ Convenzione  ; componimento  ; ac- 
cordo. + Riconciliazione. 

Accommoder,  verb.  alt.  ( a-ko-mo-Jé) 
Accomodare  , procurare  comodità.  4 
Assettare  ; aggiustare.  4*  Cucinare  ; 
condire.  4- Coocia re  ; accomodare.  4*  Pa- 
cificare. 4-  Trattar  bcnegli  avventori  , gli 
ospiti , ec. 

s’Accommoder  , verb.  r.  Accomodarsi  ; 
conformarsi.  4*  Contentarsi  d’  una  cosa  , 
d1  una  persona  , ec.  + Pacificarsi.  4-  Ac- 
comodarsi parlando  delle  cose.  + Pren- 
dere i suoi  comodi. 

Accompagnement  , s.  ra.  ( a-k^n-pagn- 
man  ) Accompagnamento.  4*  Corteggio. 

Acgompagner  , v.  a.  ( a-kon-pa-gné  ) 
Accompagnare  ; scortare.  4*  Unire  ; ac- 
coppiare. 4*  T.  di  Mus.  Accompagnare  , 
sonare  qualche  strumento  mentre  che 
altro  canta  , ec. 

Accompli  y ie  , part.  ( a-conpli  ) Com- 
pito} terminato.  4 add.  Perfetto  ; squisito. 

Ac.c.omfliii  , v.  a.  ( a-kon-plir)  Com- 
pire; terminare}  adempiere.  4 Effet- 
tuare. 4*  Soddisfare  la  promessa.  + Ac- 
complir  la  loi  , osservar  la  leg»c.  s 

4*  s'Accomplir  , verb.  recip.  Compirsi  } 
effettuarsi. 

Accomplìssesient  , sost.  masc.  ^ a-knn- 
plis-man ) Compimento;  adempimento. 

Accoro,  sost.  masc.  ( a-kor  ) Accordo; 
convenzione.  Consenso.  4 Unioni. 
+ In  musica.  Concerto } accordo  ; ar- 
monia ; proporzione  ; accordamento  j 
consonanza.  4*  D’acmrd t intericz.  Va 
bcuc  ; ci  consento  , ec. 

A Acco*nAiu.F.s , b.  f.  pi.  ( a-kor- do- 
glie) Sponsalitie. 

Accorpànt  , ante,  add.  ( a-knr-dan  ) 
Accordante. 

Accordf.  , ée  , part.  ( a-kor-dé ) Accor- 
dato. 4*  sost.  Lo  sposo , la  sposa  pro- 
messa in  matrimonio. 

Accorder  , verb.  a.  ( a-kor-dé  ) Accor- 
dare , mettere  d'accordo.  4"  Concedere 
+ Conciliare.  + Convenire.  + T.  di  Mus. 
Accordare.  4-  T.  di  Grani,  Concordare, 
far  concordare.  4*  s’ Accordar , verb. 
recip.  Confarsi.  4"  Concordarsi;  conve- 
nire* mettersi  d'accordo.  4-  Convenire  , 
aver  proporzione. 


ACC 

Accordecr  , s.  m.  Accordatore  di  stru- 
menti musicali. 

Accorsoir  , s.  m.  ( a-hor-doar  ) Chi- 
aye  con  cui  si  accordano  gli  strumenti 
di  musica. 

Accorer  , v.  a.  ( a-ko-ré ) T.  di  Mar. 
Puntellare. 

"V-  f-  Accort,  orte  , add.  (a-kor)  Civile, 
cortese  ; compiacente. 

f Accostarle  ^add.  Affabile}  dolce  j 
benigno. 

Accoster,  v.  a.  (a-k»6-tc)  Abbordare 
qualcheduno  per  parlargli.  4 f’Accoster, 
v.  r.  Praticare  , frequentare  qualche- 
duno. 

f Accoter  , v.  a.  ( a-ko-té ) Appoggiare  ^ 
accostare. 

Accotoir,s.  m.  Appoggio  ; sostegno. 

Accocchéb  , s.  f.  Puerpera  ; partoriente. 

Accoochement , s.  m.  Parto;  puerperio. 

Accoucher  , v.  n.  ( a ku-scé ) Partorire  j 
figliare.  C Produrre,  dare  in  luce. 

Accoucher,  verb.  attiv.  Ricogliere  il 
parto,  assistere  alla  partoriente. 

Accoucheur  , s.  ni.  Raccoglitore  del 
parto. 

Accoucoeose  , s.  f.  Levatrice;  comare  ; 
mammana. 

s'Accoudf.r,  v.  r.  ( a-ku-dc ) Appoggiarsi 
col  gomito. 

Accoudoir  , sost.  m.  ( a-ku-doar ) Appog- 
gio pel  gomito. 

Accouer,  verb.  a.  (a-kué) Tagliar  il  gar- 
retto al  cervo. 

Accocple  i s.  f.  ( a-kupf)  Guinzaglio. 

Accouplement  , sost.  in.  ^ a-kupL-man  ) 
Accoppiamento;  congiugnimene.  4* Co- 
pritura; monta. 

Accoupler,  v.  a.  ( a-kn-plc ) Accoppiare. 

4-  Appaiare.  4"  Accoup/er  des  bceujs  , ag- 
giogare. 4*  Accnuplc.r  du  Unge,  attaccar 
insieme  le  biancherie. 

s'Agcocpler , verb.  recipr.  Accoppiarsi, 
congiungersi  peT  la  generazione. 

Accocrcir  , verb.  a.  ( a-kur-sir ) Accor- 
ciare; diminuire;  scortare. 

Accourcissemf.nt,  s.  m.  (a-kur-sis-mart) 
Accorciamento  , abbreviamento  di  stra- 
da , diminuzione  de’  giorni. 

Accourir,  terbo  neutro  (a-Au-rir)  Ac- 
correre. 

V Accoutrement  , s.  m.  (a-  kutr-man) 
Abito  da  gala. 

f Accoctrer  , verb.  attiv.  ( a-ka-tré ) 
Metter  in  arnese , in  una  maniera  ridi- 
cola. 

dff  Accoutumance , sost.  fcm.  Usanza  ; 
costume. 

f a l’Accoctcmée,  avv.  Secondo  il  solito; 
al  solito. 

Ar.coUTrMrR  , v.  a.  Avvezzare;  assuc 
fare;  accostumare.  4-  S'accnutumcr,  v.  r. 
Avvezzarsi. 
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Ar.couvé,  adii.  (a-ku-i>é)  Infingalo; 
neghittoso  ; freddoloso  ; ohe  cova  la  ce- 
dere. 

V Accravantfr  , v.  a.  (a- kra-van-té) 
Schiacciare  - opprimere. 

Accrèditer,  verb.  attiv.  (a-kré-di-tè  ) 
Accreditare;  lodare  ; metter  in  credito. 

<[  Autorizzare. 

Accroc,  sost.  m.  (a-kro)  Squarcio;  strac- 
cio. + Gancio;  uncino,  4.  f Difficoltà;  os- 
tacolo. 

f . Accroche  , s.  f.  Inciampo  ; ritardo. 

ff  Accrochemf.nt  , s.  m.  Appiccameli  to, 
l'appiccare , l’appendere. 

Accrocher  , verb.  atl.  (a-krosce)  Ap- 
piccare ; sospendere.  *f  Uncinare;  aggrap- 
pare. ([  Kit  arda  re;  frastornare.  Cf  Carpire 
con  astuzia.  + S’accrocher  f v.  r.  Aggrap- 
parsi. 

Accrohe,  v.  n.  ( a-kroar ) [ Si  usa  sol- 
tanto nell’  infinito  e col  verbo  J aire . ] j 
Dare  ad  intendere,  pianta  r carol  tc.  + A’'e« 
J'aire , s’en  vouloir l’aire  accroire  ; presu- 
mere, spacciarsi  d assai. 

Accroissement  , 8.  m.  ( a-kroas~man  ) 
Accrescimento;  aumento. 

AccroItre,  v.  a.  ( a-kroatr ) [Si  coniuga 
come  cr olire.]  Accrescere  ; ampliare. 

AccroItre,  verb.  n.  Aumentare,  andare 
aumentando. 

s’Accrocpir  , verb.  re'cipr.  ($a-kru-pir) 
^Accoccolarsi , mettersi  a sedere  sulle 
calcagna. 

Accroupissement  , 8.  m.  ( akru-pis-manì 
Lo  star  coccoloni  , seduto  sulle  calcagna. 

Accrue,  s.  f.  Accrescimento  d’  un  bosco 
oltre  i suoi  confini. 

Accueil , sost.  m.  Accoglienza,  rice- 
vimento. 

AccuEilltr,  v.  a.  Accogliere;  ricevere. 
£ E tre  accuditi  de  la  teinpéle , etc.  essere 
sorpreso  dalla  tempesta  , ec. 

Accul,  sost.  masc.  (IV  si  pronunzia) 
Luogo  senza  uscita.  + Fondo  d’  una  tana. 
•+■  Pali  affondati  per  ritenere  if  cannone. 

Accuier,  v.  a.  Stringere,  serrare  in  luogo 
d’  onde  non  si  possa  fuggire. 

s'Accoler,  verb.  recip.  Kincantucciarsi; 
stri gn ersi  al  muro. 

Accuts,  s.  m.  pi.  Tana , buca  di  certi 
animali. 

Accumulatici»  , s.  f.  Accumulazione  ; 
mucchio. 

Àcccmuler,  v.  a.  Accuraularé;  ammon- 
tare. ([Accumuler  crime  tur  c/ime, aggi  un- 
gere delitto  sopra  delitto.  + s’ Accumu- 
la', v.  r.  Accumularsi. 

X"  Accusarle,  add.  biasimevole;  repren- 
sibile. 

Acccsateur,  ssst.  m.  Accusatore;  incol- 
patone. 

AcCusAiiF,soìt.ra.  Accusativo,  il  quarto 
caso. 


ACT1  7 

Accusatici  , ».  f.  Accusa.  + Taccia; 
biasimo;  rimprovero  ; imputazione. 

Accusatrice  , s.  f.  Accusa» riefe. 

Accuse,  ée,  sost.  Colui  ^lie  è accusato 
d’un  delitto. 

Accuser,  verb.  a.  Accusare.  + Incol- 
pare. 4*  Accagionare.  + Accusar  sonjeu  , 
accusare,  dire  le  sue  carte.  + Accuier  un 
arte  defaux,  sostenere  che  un  alto  è falso. 

+ Accusar  la  reception  d'une  lettre , accu- 
sare la  ricevuta  d' una  lettera.  4-  s' Accu- 
ser, verb.  r.  Accusarsi,  confessar  le  pro- 
prie colpe. 

Acens  , s.  ra.  ( asans ) Terreno  affittato 
a censo. 

Acensement,  sost.  masc.  ( a-$ans-man  ) 
Affitto  a censo  ; appodiazione» 

Acenser,  verb.  a.  (a  san- sé)  Accennare; 
porre  a censo  : appodiare. 

Acéphale,  acid.  ( ti-sc-fal ) Acefalo,  senza 
capo,  o senza  testa.  Sede  acéphale  ^mons- 
tre acéphale . 

Acerbe,  add.  (a* sèrti)  Acerbo;  aspro. 

Acerbité,  s.  f.  ( a-sèr-bi-té ) Acerbità. 

A cére,  ée,  (use -ré)  Ferro  tem- 

perato, con  acflno,  acciaiato.  4*  add.  In 
medicina,  significa  un  sapore  astringente 
cd  aspro, 

Acérer  , verb.  ( a-sc-ré ) Acciaiare  ; 

bollire,  mettere  V acciaio  a un  ferro. 

Ackrure  , s.  f.  Massellatura  ; massello. 

* Acescf.nce,  s.  f.  (a-sessaus)  T.  di 
Mcd . Disposizion  all’  acido. 

*■  Acescf.wt,  add.  (a-ses-san)  T.  diMed. 
Disposto  all’  acido. 

Acétabcle,  s.  m.  Acetabolo , cavità' in 
cui  entrano  e si  volgono  alcune  ossa. 

Acéteux,  euse  , add.  Acetoso;  acido. 

Achalandk,  ée,  parcicip.  Accreditato. 
+ add.  Boutique  achalandéc , bottega  ben 
avviata. 

j Achalander,  verb.  a.  Allettar  gli  avven- 
tori. + s A chal under , v.  r.  Cominciare 
ad  avviami , ad  accreditarsi. 

Achawemext  , s.  m.  L’  attaccarsi  dell 
animale  ostinatamente  alla  preda.  £ Ani- 
mosità, astio  cantra  qualcheduno.  £ Acca- 
nimento; stizza  ; furore;  rabbia,  ec. 

Acqarner  , v.  a.  (asciar* né)  Accanire  $ 
stizzire.  +*>Acharnerì  v.  r.  Avventarsi 
con  furore  alla  preda. 

Achat,  s.  m.  (ascia),.  Compera.  + La 
cosa  comperata. 

Aciie,  s.  f.  Pctrosilino  , sorta  d’appio. 

Acubes  , s.  m.  pi.  ( asce  ) Lombrichi , 
vermini  che  si  generan  nella  terra. 

Acnr.MiNF.Mt nt,  s.  in.  Incamminuraento. 

Achf.miner  , v.  a.  Incamminare;  diri- 
gere ; avviare,  parlando  d'altari,  d*  im- 
prese , ec.  + s A chimi  ne  r,  v.  r.  Incammi- 
narsi , mettersi  in  cammino.  £ Vette  af- 
faire sacheminc , quest*  aliare  s’incani - 
mina. 


t 
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Acuite  n , v.  a.  J' flebite,  f achetati,  etc. 
comprare;  comperare.  ([Ottenere  con  dif- 
ficoltà. 

Acheteur,  8^m.  Compratore. 

Achf.teose  , s.  f.  Compra trice. 
Achèvfment,  8.  m.  Compimento. C Per- 
fezione d’un’  opera. 

Achever,  verb.  att.  Compiere;  finire; 
terminare. 

Achoppemeht  , sost.  m.  ( a-sciop-man  ) 
Pierre  d'achoppemcnt , inciampo,  osta- 
colo. 

Achores  , sost.  m.  pi.  Lattime  ; acori. 
Achroniqoe,  add.  (u-kro-nik)  T,  d'Asl. 
Acronico. 

Acide,  s.  m.  (a-sid)  L’acido. 

Acide  , add.  Acido. 

Acidifiable,  add.  (a-si-di -fiabt)  Che  può 
diventar  acido. 

Acidite  , s.  f.  ( a-si-di-té ) Acidezza;  ace- 
tosità.. 

Acidule  , add.  Acidelto  ; agretto. 
Acidule;,  ée,  add.  e part.  ratto  acido 
o acetoso  per  mescolanza  di  cosa  acida. 

Aciduleh  ’ v.  a.  Mlsc^u*  acidi  in  qual- 
che cosa.  W 

Acieb  , s.  m.  (a-sié)  Acciaio. 

. Acolytàt,  sost.  m.  ( a-ko-li-Ui  ) Acoli- 
tato. 

Acoltte  , s.  m.  ( a-kn-lit ) Acolito. 
Acowit,  s.  ut.  (a-ko-nit)  Aconito,  pianta 
vencnosa. . 

Acoquinànt,  add.  ( ako-ki-nan  ) Che  al- 
letta , impigrisce. 

f Acoquiner  , v.  a.  ( a-ko-ki-né  ) Impi-  1 

frire;  infingardiue.  + s’ Acoquiner , v.  r. 
mpoltronirsi  ; darsi  all’ ozio,  a7  piaceri,' 
ec. 

Acocsmate  , s.  m.  ( a-kus-mat  ) Suono 
di  strumenti , o di  voci  umane  che  ci  par 
udire  nell’  aria. 

4 Acoustique,  s.  f.  (a-kus-ti-k)  Acustica, 
scienza  o teoria  de’  suoni.  + add.  Instru- 
mens  , remèdes  acoustiques  , strumenti , 
ec.  buoni  per  l’udito. 

Acqcéreur,  s.  m.  Acquistalore;  compra- 
tore. i 

Acquérir  , v.  a.  (a-'ké-rir)  J'acquiers  , 
etc.  nous  acquérons , vous  acque  re  z , ils 
acquièrent ; j’acquis , j’acquerrai;  que  j’ac- 
quisse  ; acquis  , ise.  Acquistare.  + Otte- 
nere. 

Acqcèts,  s.  m.  ( a- hi ) T \ del  Por.  Beni 
acquistati,  f Utilità. 

Acquétte,  v.  a.  ( a-kè-té ) T.  del  Por. 
Acquistare. 

Acqciescement  , s.  m.  ( a-ki-cs-man  ) 
Consenso;  approvazione. 

Acquiescer  , v.  n.  ( a-kiè-sé  ) Accon- 
sentire ; consentire  ; aderire. 

Acquisitici»  , s.  f.  Acquisto;  acquisfa- 
raento  ; acquisizione.  + Acquisizione  , la 
cosa  acquistata. 


ACT 

Acqcit  , «.  m.  ( a-ki  ) Quitanza;  rice- 
vuta. + Pagamento.  + Acquil-à-caution, 
bolletta  di  transito. 

Acquittement,  s.  m.  ( a-kit-man ) Paga- 
mento. 

Acquitter  , v.  a.  ( a-ki-ié  ) Pagare 
debiti  , francarsi.  <[  Acquitter  sa  con- 
Science , sgravare  la  sua  coscienza. 

s’Acqcitter,  v.  r.  Francarsi.  ([  s'Ac- 
quiltcr  de  ses  devoirs  , etc  ; adempiere  al 
suo  dovere  , ec. 

Acre  , add.  ( akr  ) Acre  ; aspro. 

Acre  , sost.  f.  Sorta  di  misura  di  ter- 
reno. 

i ÀcRETé  , sost.  f.  ( akr- té  ) Agrezza  ; 

I asprezza  ; amarezza. 

1 Acrimonie,  8.  f.  ( a-kri-mo-ni  ) Acri- 
monia. 

Acrobate  f s.  m.  Spezie  di  ballerini  da 
corda. 

Acromatique,  add.  ( a-kro-ma-tik  ) 
Acromatico,  senza  colore. 

AcroniQue,  V.  Achronique . 

AcrosticuE  , 8.  m.  Acrostico , sorta  di 
poesia.  + Egli  è anche  add.  Acrostico, 
ca.  Pers  , sonnet  acrostiche. 

Acrotères,  s.  m.  plur.  (a-kro-tcr)  Acro- 
teri , specie  di  piedestalli. 

Acte  , sost.  m.  ( akt  ) Atto.  + Azione; 
operazione.  + Disputa  ; difesa  ; tesi.  *f 
Atto  ; intermezzo.  + Actes  , plur.  Atti  . 
decisioni , registri  publici. 

Actecr,  sost.  m.  Attore  da  commedia. 
C Attore , priocipal  attore  in  un  af- 
fare. 

Actif  , ì ve  , add.  (ak-tif)  Attivo  , che 
agisce.  + Che  ha  attività,  attivò,  at- 
tuoso.  ([Diligente  ; operoso.  + V erbe  actif 
verbo  attivo.  + Deltes  acliyes  , debiti 
attivi  , crediti.  + Poh r actìve  , voce  at- 
tiva, diritto  di  eleggere.  + s.  m.  Uaclf 
l’attivo  , tutti  i beni. 

Action  , *sost.  f.  Azione  ; operazione. 
+ Fatto  d’armi  ; combattimento.  + Brio; 
vivacità.  + Gesto.  + Dimanda  in  giudi- 
zio , azione.  + Azione  , somma  messa  in 
una  compagnia  di  commercio  o in  altra 
società. 

Actionnaire  , s.  m - ( aksio-nèr  ) Azio- 
nario, che  tiene  una  o più  azioni  in  una 
compagnia  di  commercio. 

Actionser,  v.  a.  ( ak-sio-né  ) Chiamar 
in  giudizio. 

Actìvemekt  , avv.  ( ak-lit>-man ) Attiva- 
mente. 

Activer,  v.  a.  Porre  in  attività. 

A cti vite  , s.  f.  ( ac-ti-vi-lé)  Attività. 
([  Vivacità  ; fuoco. 

Actrice  , s.  f.  Attrice. 

Actukl  , elle  , add.  Vero  ; reale  ; at- 
tuale. + Presente  ; presentalo;  attuale. 

Actcellement  , avv.  attualmente  ; ora  ; 
al  presente. 
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àcutangle  , add.  Acuzinugolo. 

f Adage  , s.  m.  Proverbio  ■ adagio. 

Adagio,  avv.  T.  di  Mus,  Adagio. 

Adamites,  s.  m.  pi.  ( a-da-mit  ) Ada- 
miti , sorta  d’Eretici. 

Adaptation,  s.  f.  Adattamento. 

Adapteh  , v.  a.  ( a-dap-té)  Adattare  ; 
accomodare  ; aggiustare.  + Applicare,  i 
far  un’  applicazione. 

Addition,  sost.  f.  Addizione ; giunta.; 
+ Addizione  ; somma. 

Additionnel  , elle  , add.  (a-di-sio-nel) 
Addizionale.  Articles  , cenlimes  addi - j 
lionnels . 

Additionner  , v.  a.  ( a-di-sio  -né  ) Som-  i 
mare  i numeri.  j 

Adductluk  , s.  m.  Adduttore  , nome 
d’alcuni  muscoli. 

Adduction,  s.  f.  adduzione , l’azione 
de'  muscoli  adduttori. 

Adlmption,  s.  f.  Adenzione,  rivocazione 
d’un  privilegio. 

Adènologie  , s.  f.  Adenologia  , trattato 
delle  glandole. 

Adent  , s.  m.  ( a-dan  ) T.  di  Fategli. 
Intaccature  a dente  , o a dente  in  terzo. 

Adepte  , s.  m.  a-depl  ) Adetto,  ini- 
ziato ne'  mister}  d’  una  setta  , d'uua 
scienza. 

Adf.quat  , ate,  add.  ( a-dc-koa  ) Ade- 
quato. 

Adextré  , ée  , add.  T.  di  Blas.  Ad- 
destrato. 

Adhékf.nce.  s.  f.  ( a-dé-rans  ) Aderenza; 
unione.  ([  Aderimento,  attaccamento  ad 
un  cattivo  partito  , ec. 

Adhérent,  ente,  add.  ( a-dé-ran ) Attac- 
cato ; unito. 

Adhérent,  s.  ra.  Aderente,  si  dice  sem- 
pre in  mala  parte. 

Adhérer  , v.  n.  ( a-dé-ré ) Esser  attac- 
cato , unito.  (£  Aderire,  + T.  del  For. 
Rat  ificarecon  nuovo  attole  prime  istanze. 

Adhésion  , s.  f.  congiunzione.  C Ac- 
conscntimento  ; confermazione. 

Ad  honores  , avv.  per  l’onore  ; ad 
honorem. 

Adjacent,  ente,  add.  Adiacente;  vicino,  i 

Adiante,  s.  m.  A elianto;  capelvenere. 

Adiaptiore  , s.  m.  Spirito  di  tartaro. 

Adjectif  ,s.  m.  Addietlivo'j  aggiunto.  1 

Adjection,  s.  f.  Aggiunzione;  accozza- 
mento. 

Adjectivement  , avv.  Addietlivamente. 

Adieu.  Interiez.  Addio. 

A di  ed,  s.  m.  Addio.  Les  adieux  f urent 
tendi  es  t l\iltifno  addio  fu  tenero. 

Adioindre  , v.  a.  Aggiugnere  ; asso- 1 
ciare  ; dare  un  aggiunto. 

Adjoint  , oihtb  , part.  Aggiunto  , ec.  i 
+ s.  m.  Aggiunto.  + Luogotenente. 

Adjokction  , s.  f.  T . del  F^r.  Ag- 
giunta. 


, N ' ADO 

Adipedx  • eu se  , add.  Adiposo. 

Adirer  , v.  n.  ( a-di-ré  ) TV  del  Far. 
Perdere. 

Adition  , s.  f.  T.  del  Fifr.  L’adi- 
zione d’una  eredità  ; lo  entrarne  in 
possesso. 

Adjudant  , s.  ra.  Aiutante. 

Adjudicataire  , a.  m.  e fem.  Aggiu- 
dicatario ; appaltatore.  * 

Adjudicatif  , ivi , add.  Aggiudicatorio. 
Arrél  adjudicatif  t sentenza  d’aggiudi- 
cazione. * 

Adjddication  , s.  f.  Aggiudicazione. 

Adjuger  , v.  a-  Aggiudicare  , assegnar 
per  Sentenza.  + Deliberare  ; aggiudi- 
care. 

Adjuràtioh  , s.  f.  Esorcismo  ; scon- 
giuro. 

Adjurer  , v.  a.  Scongiurare  ; esorciz- 
zare. * Je  L’adjurc  de  direta  vènie , l’in- 
timo di  dire  la  verità. 

Admettre  , v.  a.  ( ad-rtiètr  ) Ammet- 
tere ; ricevere.  + Approvare. 

Admirìcule  , s.  m.  A m mi  nicol  o ; ap- 
poggio. + In  med.  Aiuto;  sollievo. 

Administratecr  , trice,  s.  Amniinis- 
tratore  ; direttore;  ministro.  + Gover- 
natore. 

AdministratìW,  uve  , add.  amminis- 
trativo. 

Admisistration,  s.  f.  Amministrazione; 
governo. 

Administrlr,  v.  a.  ( ad-mi-nis-tre)  Am- 
ministrare ; governare. -f  Somministrare; 
produr  testi monj  , prove  , ec.  + Ad- 
ministrer  la  juslice  , amministrare  la 
giustizia.. 

Admirablb  , add.  ( ad-mi-mbl  ) Am- 
mirabile ; maraviglioso.  + Ottimo. 

Admiraelement  , avv.  ( ad-mi-rabl-man) 
Ammirabilmente;  ottimamente. 

Admiratecr  , trice  , S-  Ammiratore  ; 
ammiratrice,  t 

Admiratif  , ive  , add*.  ( ad-mi-ra-tif) 
Ammirativo  , d’ammirazione. 

Admiration,  s.  f.  Ammirazione;  mara- 
viglia. 

Admirer  ,v.  a.  (ad-mi-ré)  Ammirare^ 
guardare  con  ammirazione.  ~h  v.  n.  Stu- 
pirsi. 

s’Admjrer,  v.  r.  Credersi  degno  d’am- 
mirazione. 

Admissidle,  add.  ( ad-misibl  ) Rice- 
vibile ; ammissibile. 

Admission  , s.  f.  Ammissione  ; riccvi- 
men  to. 

Admonéter  , v.  a.  ( ad-mo-né-té)  H 
del  For.  Ammonire  ; riprendere. 

Admonitecr  , s.  m.  Ammonitore. 

Admorition  , s.  f.  Ammonizione  ; av- 
viso ; riprensione. 

Adolescence,  s.  f.  ( a-do-lé-sans)  Ado- 
lescenza ; giovinezza. 
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Adolescf.nt  , 8.  m.  ( a-do-lè-san  ) Ado- 
lescente ; giovine. 

Adorisi»  , Adonique,  add.  Adonico  , 
specie  df  verso. 

Adonis  , eost.  m.  ( a-do-nis  ) Sorta  di 
arbusto.  C Bel  giovine. 

s’Adorisrr  , v.  r.  Azziniarsi , assettarsi 
con  affettazione. 

b’Ado**fr,  v.  r.  ( sa-do-né ) Addarsi; 
applicarsi  con  calore.  <[  Attaccarsi  ; affe- 
zionarsi. • 

Adoptable  , add.  ( a-Jop-labl)  Che 
j>ui>  adottarsi. 

Aooptf.r  , v.  a.  ( a-dop-te  ) Adottare, 
prender  alcuno  per  suo  figliuolo.  C Ri- 
cevere; approvare  ; adottare. 

ADOPTir,  ive  , add.  ( a-dop-tif ) Adot- 
tivo. - v 

Adoption  , a.  f.  Adozione. 

Adorable,  add.  ( a-do-rabl  ) Adorabile. 
+ Amabile;  gentilissimo. 

Adorateci»  , trice  , sost.  Adoratore. 
+ Amante  ; vagheggiatore.  + Ammi- 
ratore. 

Adoratici»  , s.  f.  Adorazione.  + Som- 
mo ossequio;  amore  sviscerato. 

Adorer  , v.  a.  ( a-do-rc  ) Adorare  ; 
venerare.  + Amare  appgpsionatumcntc. 

Ados,  s.  m.  ( a-do  ) Aiuola  , solco 
di  terra  contro  una  muraglia  ben  es- 
posta. 

Adossé  , ée  , part.  e add.  Addossato, 
-b  T.  di  B/as . Posto  a ritroso , si  dice  di 
due  teste  poste  in  senso  opposto. 

• Adosser  , v.  a.  Appoggiar  il  dosso. 
€ Appoggiare  , si  dice  d*un  edi  tizio,  fec. 
situato  accanto  d’una  rupe  , ec. 

Adouber,  v.  a.  ( a-du-bé  ) Toccare  un 
pezzo- di  tavola  reale  o di  scacchi  per 
aggiustarlo , non  per  muocarlo. 

Adoocir,  v.  a.  ( a-du-sir ) Addolcire; 
mitigare.  C Addolcire  , rendere  più  sop- 
portabile. <[  A dolici  r urte  erpression  , 
correggere  , moderare  un'espressione. 
<L  Aaaucir  sa  voir,  abbassare  la  voce. 
*t*  T.  di  pitt.  Ammorbidare  ; tor  via  la 
durezza.  + Anche  è reciproco  » tanto  al 
proprio  che  al  figurato. 

Adoucìssage,  s.  m.  Moderazion  d’un 
colore. 

Adoucissart,  ante,  add.  ( a-du-si-san) 
Che  addolcisce,  mitigativo.  + s.  m.  Ri- 
medio valevole  a raddolcire. 

Adoucissfment  , s.  m.  ( a-du-sis-man ) 
Addolcimento.  (£  Mitigazione.  ([  Acco- 
modo, espediente  proprio  a conciliare. 

Adoué,  èe,  add.7’.di  Carda.  Appaiato. 

An  Pàtres,  dal  1 at.  Ailer  ad  patres , 
morire  , andare  ad  patres. 

Adragant  ( la  gomme  ) s.  f.  Gomma 
adragante. 

Adressast  , aste,  add.  ( a-dre-tàn  ) 
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T.elires  - p diente s adressantes  au  par  ie - 
ment , patenti  dirette  al  parlamento. 

Adrfase,  8.  f.  ( a-drès)  Indirizzo.  + Me- 
moriale, lettera  di  rispetto,  di  felicita- 
zione , ec,  indirizzata  ad  un  sovrano, 
ec.  + Destrezza.  ([  Sagacità;  abilità.  *fr 
Tour  d’adressef  giuoco  di  mano;  una 
burla. 

Adresser  , v.  a.  ( a-dré-sc ) Indirizzare  ; 
mandare,  4-  A diesser  la  parole  a quel- 
qu’un  , indirizzar  la  parola  ad  uno,  par- 
largli. + Adresser ses  pas  t'crs  un  endroit , 
indirizzare volgere  i suoi  passi  ad  una 
parte. 

Adresser,  v.  n.  Coglier  la  mira,  dar 
nel  segno,  ec. 

s’Adresser,  v.  r.  Indirizzarsi  ad  uno, 
far  capo  da  uno.  4 Cela  s’adrcsse  à vous  , 
questo  è per  voi.  4 Cede  lettre  s’adtesse 
a vous  , questa  lettera  è a voi  diretta. 

Adroit  , oite  , add.  ( a-droa  ) Destro; 
accorto  : abile  ; ingegnoso. 

Adroitemeht,  avv.  ( a-dmat-man  ) De- 
stramente , cc. 

Adventice,  add.  ( ad-vàn-tfs')  Planles 
adeentices , piante  che  crescono  in  uu 
giardino  senza  esser  seminale. 

Aoventif,  ive,  add.  (ad-van-tif)  Avven- 
tizio. Biens  advenlijs . 

Adverbe,  s.  m.  ( ad-oerb  ) Avverbio. 

Adverbtal  , ale  , add.  ( ad-ver-bial  ) 
Avverbiale. 

Advfrbialement  , avv.  Avverbialmente. 
yl  Adverbialité  , s.  f.  Avverbialilà. 

Adversaire,  s.  m.  (ad  tcr-sèr)  Avver- 
sario, opposto  ad  un  altro. 

Adver8atif  , ive,  add.  ( ad-vèr-sa-tif ) 
Avversativo. 

Advebse  , add.  ( Ad-vcrs  ) Avverso  ; 
contrario.  4 La  parte  avversaria. 

Adversité  , s»  f.  (ad-uèr^sité)  Avversità . 

Adulatele,  trice,  s.  Adulatore,  adu- 
latrice. 

Adulation  , ».  f.  Adulazione;  lusinga. 

+ Adoler  , v.  a.  Adulare. 

Adulte,  add.  Adulto. 

. Adultération  , sost.  f.  Adulterazione. 
L adultération  des  mnnnaies. 

Adultere  , s.  m.  Adulterio.  4 add. 
Adultero,  non  si  dice  se  non  d’una  donna 
che  viola  la  fede  coniugale. 

Adultèrio  , ine,  add.  Adulterino  , nato 
d’adulterio. 

Aduste  , add.  Abbruciato  ; adusto  ; 
riarso  ; arsiccio. 

Adcstion  , s.  f.  Adustione  ; infiamma- 
zione. 

Adynamique,  add.  ( a-di-na-mik  ) Vie  ■ 
vre  adynamiquc , febbre  putrida. 

\ Aérer  , v.  a.  ( a-é-rc  ) Dar,  far  pren- 
der aria. 

Aérien , ienne , add.  Aereo,  d’aria.- 

Aeriforme.,  add.  (•  a-r-rf  forni  ) Gas 
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aeriforme , gas  che  ha  forma  dell’aria.  ArrÉicra,  v.  a.  Appodiare. 

Aérographib,  b.  f.  (a  é-rtygra-Jì)  Aero-  Affectation  , 8.  f.  Alienazione  ; arliii- 
crafia  , descrizione  aell’aria.  zio  ; cura  soverchia. 

Aéròmawcib  , s.  f.  ( a-é-ro-man-si  ) Àc-  Afpectè  , ée  , part.  e add.  Affettato, 
romanzia  , arte  d’indovinare  per  mezzo  + Commosso.  £ Modestie  offe  dèe,  rnodes- 
de! l’aria . tia  affettata.  + Panie  ajfectée  , parte 

Aéromètre,  s.  m.  ( a-é-ro-mèt r ) Aero-  attaccata,  malata, 
metro  , instruraento  che  serve  a mÌ9u-  Affecter,  v.  a.  ( afèklc)  Applicare  o 
rar  l’aria.  destinare  qualche  fondo,  o altro  ad  un 

Aérométrie  , s.  f.  ( a-é-ro-mé-tri ) Ae-  certo  uso.  + Mostrar  affetto,  predile- 
rometria, scienza  che  tratta  dell’aria.  zione.  + Affettare;  far  pompa.  + Am* 

* Aéronaute  , s.  m.  ( a-é-ro-nol  ) Aero-  bire  ; aspirare.  + Commuovere  , lar  un- 

nauta,  colui  che  naviga  nell’aria.  pressione.  + S^ffecter , v.  r.  Commuo- 

Aérostat  , s.  m.  ( a-t-ras-ta  ) Aero-  versi;  affliggersi;  angustiarsi.  . 
stato,  pallone  aerostatico  che  s’inalza  Affectif,  ive,  add.  ( a-Jck-Uj  ) Attet- 
nell’aria.  tivo,  che  muove  l’affetto. 

* Aérostatiqoe  , add.  ( a-é-ros-ta-tik  ) Affectiok»  s.  f.  Affezione;  benevolenza. 

Aerostatico,  che  appartiene  agl»  aeros-  + Affezione,  ardore  con  cui  «fa,  sim- 
uli. prende  qualche  cosa,  T In  Irled.  Alie- 

Affabilité,  s.  f.(afa-bi-li-lé)  Affabilità,  zione,  impressione  cattiva  nel  corpo. 
Affarle,  add.  ( a-fabl)  Affabile  ; gra-  Affectiosher  , v.  a*  ( a-fek-sio ne  ) 
71070.  Amare  ; portar  affezione  , voler  bene. 

t Affablemefit  , avv.  Affabilmente.  + Afftclionner  quelque  elio  se , interes- 
Affadir,  v.  a.  ( a-fa-dir ) Rendere  insi-  sarsi,  bramar  con  calore, 
pido  ; torre  il  sapore.  s’Affectiosner,  v.  r.  Affezionarsi,  pren- 

Affadissemekt  , s.  m.  ( a-fa-dis-man  ) dcr  affetto. 

Insipidezza.  Affec.toeusf.ment,  avv.  Affettuosamente; 

Affaibur  , ec.  V.  Affoiblir  , ec.  amorevolmente. 

Affairf.,  s.  f.  ( a-Jèr)  Affare;  occu-  Affectceux  , etjse  , add.  Affettuoso; 
•pazione.  + Lite^  briga.  + Impiego.  + Af-  benevolo. 

fare  ; negozio.  + Combattimento  ; fatto  Apférest  , erte,  add.  ( a-fe-ran  ) I er. 
d’armi,  affare.  + Le  mòdecin  ma  tire  del  Foro.  Quella  parte  che  nello  spalti- 
il  affaire  , il  medico  ra’ha  guarito.  *f  Je  mento,  appartiene  a ciascuno  de  coeredi. 
nai  point  affaire  de  vos  conseils , non  Affermer,  v.  a.  ( afer-mé ) Affittare; 
ho  bisogno  de’  vostri  consigli.  prendere  o *f  dare  a fitto. 

Affaire  , ée  , add.  ( afe-ré  ) Àffaccen  ■ Affermir  , v.  a.  ( a-fer-mir  ) Stabilire  ; 
dato  ; occupato.  fortificare  ; consolidare.  (L  Rassodare. 

Àffaissement  , sost.  m.  ( a-fès-man  ) Affermissement  , s.  m.  ( a-fer-mis-man ) 
Sprofondamento  ; di  vallamento.  I Dcbo-  Appoggio;  sostegno.  1 Sicurezza;  sta- 
lezza  ; scadimento  di  forze.  bilità.  / / . 

Affaisser  , V.  a.  ( a-fé-sé ) Cader  sotto  Àffété,  ée,  add.  ( a-ji-té)  Affettato, 

il  peso;  sprofondare;  dar  giù.  C Inde-  Afféterie  , s»  ,f.  ( a-Jét-ri  ) Affetta-, 

bolire.  zione.  , 

* Affaitage  , s.  m.  T,  di  Falcon.  La  cura  Affiche  , s.  f.  Cartello  ; avviso  al  pub- 
di  conciare  un  uccello  di  rapina.  blico. 

Affa  iter  , v.  a.  { a-fe-tè ) Agevolare;  Afficher  , v.  a.  Porre,  affiggere  un  car- 
dimeslicare  un  uccello  di  rapina.  Fello.  C Afficher  le  bel  esprit,  far  il  pclh» 

Affaiteur,  s.  m.  Colui  cha  addestra  spirito.  £ Afficher  sa  honte,  pubblica»  la 
un  uccello  di  rapina.  sua  vergogna. 

Affale  , adii.  m.  (a-fa-lé)  Diccsi  d’ un  Affichecr  , s.  m.  Colui  che  attaccai 
vascello,  che  non  può  andar  oltre.  cartelli. 

àffaler  , v.  a.  ( a-fa-lé ) T.  di.  Mar.  Aftidé  , ée  , add.  ( a-fi-dè ) Fidato; 
Amainare;  calare.  fedele.  + sost.  Confidente.  ^ 

Affamé  , ée  , part.  Affamato  , ec.  il  add.  Affiler  , v.  a»  ( a-fi-lé  ) Arrotare  ; dar 
C P Aabit  affamò , abito  meschino,  fatto  il  Rio;  agguzzare  i ferri, 
a risparmio.  Affamò  de  gioire  , vago  di  Affiliatici»,  s.  f.  Filiazione;  figliuo- 

|>loria.~  Janza. 

Affamer  , V.  a.  ( a-fa-mè  ) Affamare,  Affilier  , v.  a.  (a-filié)  Adottare, 

indur  carestia.  £ Afjamer  son  écr itine  , Affigge  , s.  m.  Affinamento;  rattina- 

assottigliare.  mento. 

^ AffaNuhks  , s.  f.  plur.  Biade  accordate  Affiner  , v.  a.  ( afì-né  ) Affinare  ; de- 
n’mietitori.  p tira  re.  + Affina  le  ci  meni , sminuzzo- 

Afkéagemfst,  s.  m.  Appellazione-  lare,  tritare. 
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Affinerà,  ».  f.  ( a-fin-ri)  Ferriera, 
fucina  ove  si  rafioa.  + Ferro  aflìnato. 

Affineur  , s.  m.  Aflìnatore. 

Affixité  , sost.  f.  ( a-Jì-ni-tè  ) Affinità; 
convenienza;  rapporto.  + Unione;  al- 
leanza ; parentado. 

Affi  Noia , s.  m.  ( a-finoar  ) Scapec- 
chiatoio , pettine  per  raffinare  il  lino. 

Affiqdet  , sost.  m.  ( a-fi  kè  ) Baston- 
cino forato  per  tener  al  fianco  uno  de’ 
ferri  ne’lavori  di  maglia. 

Affiquets  , s.  m.  plur.  ( a-fi-kc  ) Or- 
namenti da  donna. 

A?firmatif  , ive  , add.  ( a-Jìr-ma  tif  ) 
Affi  rena  t ivo. 

Affirmation,  s.  f.  Affermazione;  asse- 
veranza. 

Apfir.uative  , s.  f.  ( a-ftr-mativ  ) Af- 
fermativa. + Prendre  Lajfirmative  pour 
quelqiiun  , abbracciar  il  partito , e la 
difesa  di  alcuno. 

Affirmativement  , avv.  ( a-fir-ma-lif- 
ma/i ) Affi  rinati  vamente. 

Affirmer,  v.  a.  ( a-fir-mé)  Affermare; 
confermare;  ratificare;  accertare. 

Affleurage  , 8.  m.  T.  di  Fornaio. 

( li mne  moulure)  Spolvero. 

Affleurf.r  , v.  a.  Conguagliare;  pareg- 
giarc. 

Afflictif,  ive,  add.  ( a-Jlik-lif ) Afflit- 
tivo; penale.  S’usa  soltanto  al  Geminino. 
Peine  njjliclive  , pena  afflittiva. 

Afflicuo!»  , s.  f.  Afflizione  ; travaglio  ; 
ambascia. 

Apfligeant  , ante  f add.  Afflittivo  ; tor- 
mentoso ; acerbo  ; doloroso  ; discaro. 

Affigger  , y.  a.  Affliggere;  travagliare. 
+ Tormentare;  angustiare  ; accorare. 

Affluevce  , s.  f.  Affluenza  ; abbon- 
danza ; copia. 

Affluent  , ente  , add.  Affluente,  si  dice  ' 
<*  un  fiume;  che  si  scarica  in  un  altro. 

Affluer,  v.  n.  Abbondare  ; concorrere. 
+ Unirsi  ; metter  foce. 

ArpoiBUR  , e Affaidlir  , v.  a.  ( a-fi- 
bhr)  Indebolire  ; fiaccare.  + Affaiblir 
Ics  vipèrei,  alterar  le  monete,  tosarle. 

Affoidlissant  , ante  , o Affaiblissant  , 
add.  ( afèbli-san  ) Che  indebolisce  , de- 
bilita , ec. 

Affoibussf.ment  , o Affaiblissement  , s. 
m.  ( a-fì-btis-man  ) Indebolimento  ; de- 
bolezza; fievolezza. 

li  àffoler,  v.  a.  Far  impazzire  d’amore. 

Afforage,  s.  m.  Diritto  che  si  paga  per 
poter  vender  vino. 

Affor^r  , o Affeoreb  , v.  a.  Fissar  il 
prezzo. 

ArForiLLEMENT  , 8.  m.  Scavamento  de7 
fi  lmi  sotto  i ponti , le  muraglie  , ec. 

AffoiTrcher  , v.  a.  T.  di  Alar.  Afforcare  , 
dar  fondo  ad  una  seconda  ancora  dì  posta. 

Affranciur,  v.  a ( n^jmn-scir  ) Affrun- 


ÀGA 

care  ; donare  la  libertà  ; marni  mettere.  + 
Francare  ; esentare.  C Liberare  ; esimere. 
+ Afjranchir  une  lettre  , eie . francar  una 
lettera  , pagar  il  porto. 

s’Affranciiir  , v.  r.  Liberarsi;  esimersi. 

Affranciiiss^ment,  s.  m.  Manumissione. 
+ Esenzione;  franchigia. 

Affbf.  , s.  f.  (afr)  Orrore;  spavento. 
Les  affres  de  la  mori , i terrori  della 
morte. 

Affretement  , 8.  m.  ( afret-man ) Nolo . 

Affréter,  v.  a.  ( a-fré-té ) Noleggiare 
una  nave. 

Apfréteor  , s.  m.  Noleggiatore. 

Affreosement  , aw.  Spaventevolraente. 

Affreux  , eose  , add.  Spaventevole  ; or- 
ribile. 

Affriander,  ▼.  a.  ( a-fri-an-dé  ) Far 
goloso  o leccardo-  C Allettare 

Affrioler,  v.  a.  ( a-fri-o-lé ) Allet- 
tare ; adescare.  <£  Attrarre. 

Affront  , sost.  m.  Affronto  ; ingiuria. 
C II  fait  affront  a ses  parens  , fa  smacco 
alla  sua  famiglia. 

Apfronter,  v.  a.  ( a-fron-té ) Affron- 
tare; assalire.  <t  Cimentarsi , farsi  incon- 
tro. <£  Ingannare,  sorprendere  ; gabbare. 

Affronterà,  8.  f.  ( a-front-ri ) Truffe- 
ria; frode. 

Affronteur  , ecse  , s.  Giuntatore  , in* 
gannatore,  giuntatrice , ingannatrice. 

Affoblement,  s.  m.  Velame;  invoglio; 
veste,  ec. 

ff  Affubler,  v.  a.  Coprire;  invilup- 
pare; imbacuccare  , ec. 

Affut,  s.  m.  Carretta  da  cannone,  af- 
fusto. + T.  di  Caccia  , posta.  <£  Etre  à 
V aff  ili  % essere  in  aguato. 

ApfOtage,  s.  m.  Lo  allestir  il  cannone. 
C Affilatura  di  ordigni  di  ferro.  C Raccon- 
cio di  cappello  vecchio.  / 

AffOter  , v.  a.  Metter  il  cannone  sul 
suo  carro  ; allestirlo. 

Afin,  cong.  Affine  ; affinchè  ; per  ; ac- 
ciocché. 

Aga,  s.  m.  Agà  ; comandante  , custode 
Turco. 

Aga9ànt  , ante  , add.  ( a-ga-san  ) Che 
provoca  , seduce , muove , alletta  , ec. 

Agacemf.nt  , sost.  masc.  ( a-gas-man  ) 
Allegamento  de’  denti. 

Agacer  , v.  att.  ( a-ga-sé  ) Allegare  i 
denti.  <L  Eccitare^  allettare;  smuovere. 
I Eccitare;  provocare. 

Agacerie,  sost.  fem.  ( a-gas-ri  ) Vezzi  ; 
lusinghe. 

Agape  . *ost.  f.  ( a-^ap  ) Agape  , pasto 
che  i primitivi  Cristiani  facevano  nelle 
chiese. 

Agaric  , sost.  m.  (a-ga-rik)  Agarico, 
pianta  e minerale. 

Agate,  sost.  f.  ( a-$at)  Agata,  pietra 
dura. 
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Acatis,  sost.  masc.  ( a-ga  ti»  ) Danno 
cagionato  dal  bestiame. 

Age,  s.  ra.  Età  , la  durata  della  vita.  + 
Vecchiaia.  Étre  sur  l'dge.  + I diversi 
gradi  della  vita  dell*  uomo.  Age  viril , 
jeuncàge,  etc.  +%Vdge  de  la  lune , età, 
giorni  della  luna.  + Age  dthomme , età 
virile. 

Age,  ée,  add.  Attempato;  vecchio.  + 
IL  est  dgé  de  vingt  ans , egli  è in  età  di 
vent’  anni. 

Agence,  s.  f.  Agenzia. 

Agencement,  sost.  m.  Ordine;  disposi- 
zione ; artiGzio  ; acconciamento. 

f Agencer,  v.  a.  Accomodare,  aggiu- 
stare, acconciare. 

Agenda  , s.  m.  Libro  de’  ricordi. 

s'AGENpuiLLER , v.  r.  Inginocchiarsi. 

Agenooilloir,  s.  m.  Inginocchiatoio. 

Agent,  sost.  masc.  Agente  ; operante.  + 
Ministro.  + Agent  de  ckange  et  de  ban- 
que  , sensale;  agente  di  cambio. 

Agglomération  , s.  f.  Agglomerazione, 
ammasso  di  più  parti  in  ìorrna  rotonda. 

s’ Agglomerar  , verb.  r.  ( sa-glo-mè-ré  ) 
Agglomerarsi , ridursi  in  mucchio  come 
le  api. 

Agglutiner  , V.  Aglutintr , etc* 

Aggravast  , ante  , add.  ( a-gra-van  ) 
Aggravante. 

Aggrave  , 8.  m.  (a-grau)  La  seconda 
solenne  fulminazione  d’un  monitorio 
Ecclesiastico. 

Aggraver,  verb.  a ( a-gra-vé)  Aggra- 
va^ , aumentare  , render  più  grave  un 
delitto. 

Agile  , add.  Àgile  ; snello. 

Agilement  , avverb.  Agilmente  ; pron- 
tamente. 

Agilitì  , sost.  fem.  Agilità  ; leggerezza, 
dispostezza  di  corpo. 

Agio  , sost.  m.  Aggio  , o profitto  sulle 
monete. 

Agiographe  , o Hàgiographe  , addiet- 
tiv.  Scrittore,  autore  di  cose  di  pietà. 

Agiologique,  o Uagiologiqoe  , addiettiv. 
Discorso  che  concerne  cose  sante. 

Agiotage,  s.  m.  Aggiotaggio,  traffico 
usuraio  di  biglietti,  promesse,  ed  altre 
scritture  di  commercio. 

Agioter  , v.  n.  Aggiotare , far  traffico 
usuraio  di  biglietti,  ed  altre  scritture,  ec. 

Agiotecr  , else  , sostantiv.  Che  fa  l’ag- 
giotaggio.  V.  Agiotage . 

Agir  , v.  n.  Fare  ; operare.  + Agire  ; in- 
fluire. + Trattare  ; maneggiarsi.  + Com- 
portarsi. + Impers.  Ils’agitde  ielle  chose , 
si  tratta  di  tal  cosa. 

Agissant  , ante  , addiettivo.  Attivo  ; 
operoso. 

Agitateci^  , sost.  m.  Colui  che  muove  a 
tumulto,  a ribellione. 
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Agitatici,  s.  f.  Agitazione.  £ Inquietu- 
dine ; turbazione.  + Fermentazione  , mo- 
vimento interno.  • 

Agiter  , v.  a.  Agitare  ; smuovere  ; scuo- 
tere. C Agitare  ; commuovere.  *+  Discu- 
tere ; trattare.  4 indurre  a ribellione. 

s’Agiter  , v.  r.  Agitarsi  ; dimenarsi. 

Agi.utinatif-,  add.  Conglutinativo  , che 
risalda  le  piaghe. 

àglotination  , s.  f.  Conglutinazione, 
risanamento  , unione  di  parti  del  corpo 
divise. 

Aglctiner  , v.  a.  Saldare , riunire  parti 
del  corpo  divise.  . 

Agnat  , s.  m.  ( a-gna  ) Agnato,  parente 
in  linea  mascolina. 

Agnation  , s.  f.  Agnazione,  parentela 

linea  mascolina. 

Agnatiqce  , add.  ( ag-na-tih  ) Degli 
Agnati. 

AGNEAC,sost.  m-  {a  gno)  Agnello  ; peco- 
rino. 

Agneler , v.  n.  ( agn-lé)  Far  un  agnello. 

V Agnelet,  s.  m.  Agnellino. 

àgneline,  add.  ( agn-lin  ) Agnellina  , 
si  dice  della  lana  d’agnello. 

Agneltss  , sost.  masc.  pi.  Pelli  agnelline 
col  pelo. 

Agnès  , sost.  fem.  ( a-gnès  ) Raggazza 
semplice  , innocentina. 

Agnds  , s.  m.  Agnusdco. 

Agnus-castcs  , o Vitex  , sost.  masc. 
Agnocasto. 

Agonie  , sost.  fem.  ( a-go-ni  ) Agonìa. 
£ Angoscia  ; affanno. 

Agonisant  , ante  , s.  e add.  Agonizzante; 
boccheggiante. 

Agoniser , verbo  neutro.  Agonizzare; 
boccheggiare.  * 

Agonostiqce  , sost.  fem.  ( a-go-nos-tik  ) 
L’Agonostica;  la  ginnastica.  + add.  Ago- 
nostico,chc  appartiene  a’ combattimenti. 

Agonotjiète  , sost.  masc.  ( a-go-nn-tèt  ) 
Sorta  d*  uffiziale  che  presideva  a’  giuo- 
chi sacri. 

Agrafe  , s.  f.  ( a-graf)  Fibbiaglio. 

Agrafer,  v.  a.  ( a-gra-Jé  ) Affibbiare. 
+ v.  r.  Afferrarsi  ; aggrapparsi. 

Agraire  , add.  ( a-grèr)  Lai  ngraire  , 
legge  agraria , che  riguarda  la  dist.ribu- 
zion  de'  terreni. 

Agrandir  , verb.  alt.  ( a-gran-dir) 
Aggrandire  ; amplificare.  £ Ingrandire  ; 
arricchire.  + s' Agrandir , verb.  recip. 
Slargarsi  ; distendere  i suoi  poderi.  £ Ar- 
ricchirsi. 

Agrandissf.ment  , sost.  masc.  ( a- gran  - 
dis-man)  Amplificazione  ; aumento.  £ In- 
grandimento; innalzamento. 

Agréable  , add.  ( agré-abl ) Grade- 
vole; accetto  ; leggiadro.  + Agréable  , s. 
m.  raire  I agréable , fare  il  galante.  + 
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Sacri fier  V utile  a Vagréable , sacrificar 
Lutile  al  dilettevole. 

Agbéablement  , avverbio.  ( a-gré-abl - 
man  ) Lietamente  \ giocondamente  ; soa- 
vemente. 

Agréer  , verb.  att.  ( a-gré-é  ) Gradire  ; 
accettare  ; ricever  volentieri.  + Permet- 
tere ; sollerire  ; acconsentire.  + Corre- 
dare una  nave. 

Agréer  , v.  n.  Piacere  , andare  a genio. 

Auréecr  , s.  m.  Tf  di  Mar.  Attizza- 
tore. 

Agrégat  , s.  m.  ( a-gré-ga  ) Aggregato 
di  più  corpi. 

Agrégation  , s.  f.  Aggregazione  ; asso- 
ciazione. + In  chim.  Aggregamento. 

Agrégé, ée,  participio.  Aggregato,  ec. 
+ s.  m.  Aggregato  , unione  di  più  cose* 
Agrégé  en  droit , dottor  Collegiato. 

Agréger  , v.  a.  Aggregare  ; associare. 

Agrément  , s.  m.  (a-g  ré-man  ) Appro- 
vazione ; assenso.  <£  Grazia  ; vezzo  j 
vaghezza.  + Piacere  ; soddisfazione. 
*f  Certe  guarnizioni  e ornamenti  di  abiti . 
+ al  pi.  Passi  delicati , uscite  gustose  , 
grazie  nella  musica  e nel*  ballo. 

ÀGRÈS  , 8.  m.  pi.  ( a-grè  ) Attrezzi, 
arredi , ec.  d’  una  nave. 

Agresseur  , s.  m.  Aggressore  ; assalitore. 

Agression  , s.  f.  Assalimento. 

Agreste,  add,  (a-grèst)  Campereccio. 
C Zotico  ; incivile. 

* Agricolteur  , s.  m.  Agricoltore. 

Agricoltore  , s.  f.  Agricoltura. 

Agrif,  s.  f.  ( a-gri  ) Agria  , malattia. 

X s’Agriffer  , verb.  recipr.  Aggran- 

cirsi  ; aggraffarsi. 

Agripaome  , Cardiaqoe  , s.  f.  Cardiaca  , 
pianta.  # 

Agbifper  , V.  Agrijfcr . 

* àgronome  , s.  m.  (a-gro-nom)  Agro- 
nomo , autore  che  ha  scritto  sull*  agri- 
coltura. 

Agronomie  , s.  f.  ( a-gro-no-mi  ) Agro- 
nomia , teoria  dell’  agricoltura. 

Agrowomiqoe  , addiett.  ( a-gro-no-mik ) 
Agronomico. 

Agoerrir  , verbo  attivo.  Agguerrire. 

Avvezzare  ad  alcuna  cosa , far  pratico. 

„ Agoets  , s.  m.  pi.  ( a-ghé  ) Agguato. 
Eire  aux  aguels  ; se  lenir  aux  aguets  ; 
mettre  aux  aguets , essere  in  agguato  ; 
porre  in  agguato. 

Ah  , interiez.  Ah  ; deli  ; ahimè  ; oimè. 

di  Ahan,  sost.  masc.  Affanno  : stento  ; 
fatica. 

X Ahaner  , v.  n.  ( ara-nè  ) Penare. 

Aheurtemekt , sost.  masc.  Ostinazione; 
caparbietà. 

s’Aheurter  , verb.  recipr.  Ostinarsi  ; 
intestarsi.  s'Aheurlev  a un  sentimene , 
o une  opinion.  ■ 

Ahi,  interiez.  Ahi. 
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f Ahdrir  , v.  a.  Stordire  ; sbalordire  ; 
stupefare. 

Aide  , s.  f.  ( èd  ) Aiuto  -,  soccorso  j 
+ sostegno  ; rifugio  ; appoggio. 

Aides  , s.  f.  ni.  (èd)  Sussidj.  *f*  Cour 
des  aides  , Tribunale  ae’  sussidj. 

A l’Aide,  a v v . Aiuto,  Aiuto.+Coll’  aiuto. 

Aide  , s.  in.  Aiutante , ogni  persona 
che  aiuta  un’  altra. 

Aider,  v.  att.  ( è-dé  ) Aiutare  ; sovve- 
nire. + Aider  a la  lettre  , aggiugnere  , 
suppIire.  + Zh'ewaù/a/if,  coll’aiuto  di  Dio. 

+ s’Aider  , v.  r.  Servirsi  di... 

Aidoialogie,  s.  f.  Aidoialogia  , che 
tratta  delle  parti  della  generazione. 

Ajdoiatomie  , s,  f.  Aidoiatomia  , ana- 
tomia delle  parti  della  generazione. 

Aie,  interiez.  Ah  • o \ ahi. 

Aieol  , s.  m.  Avolo  ; nonno.  + Al  pi. 
si  dice  aìeuls  per  designare  l’avolo  pa- 
tendo o materno  , e àieux  per  signifiare 
gli  antenati  in  generale. 

Aìeule,  s.  ì.  Avola  j nonna. 

Aigàil  ,s.  m.  T.  di  Caccia  Rugiada  ; 
guazza. 

Aigayer,  v.  a.  ( é-ghé-ié)  Guazzare  ; 
sciacquare.  Aigayer  un  chetai,  guaz- 
zare un  cavallo.  Aigrrytr  du  Unge , 
sciacquare  biancheria.  •' 

Aigle,  s.  m.(  ègl  ) Aquila.  C Uomo 
d*  un  genio  superiore.  Cesi  un  aigle  , 
è un’  aquila.  (£  Avoir  des  yeux  d' aigle  , 
aver  occhi  di  lince  , grande  ingegno. 
+ Crier  camme  un  aigle,  strillare.  + In 
e.  <f  Arm.  é f.  L aigle  imperiale,  l’aquila 
imperiale. 

Aiglexte  , 6.  f.  ( è-glèt  ) Aquilotto. 

Aiglon  , Aiglonnead  , s.  m.  aquilino. 

Aigldres,  s.  f.  pi.  Macchie  rosse  o 
nere  negli  uccelli  di  rapina. 

Aigre  , addiett-  ( ègr . ) Agro;  acerbo  ; 
aspro.  C Aspro  ; brusco  , parlando  dell’ 
umore  e delle  persone.  *r  Fer  aigre  , 
ferro  crudo.  + Son  aigre , suono  stri- 
dente , acuto.  + Couleurs  aigres  , colori 
crudi.  + Aigre  de  cèdre , giulebbe  di 
cedro. 

Aigre  , s.  m.  L’agra.  Ce  vin  sent 
V aigre  , questo  vino  sa  d’aceto. 

Aigre  de  cèdre  , sost.  m.  Giulebbe  di 
cedro. 

Aigrf.dÒox,  douce  , addiett.  ( ègr  du  ) 
Agrodolce  , si  dice  de’  frutti  di  un  gusto 
tra  agro  e dolce,  (f  Tra  due,  si  dice  dello 
stile  e della  voce'.  v 

Aigrefin  , s.  m.  Gavalier  d’industria. 

Aigrelet  , ette  , add.  ( cgr-lò  ) Agretto -y 
acerbe  Ito. 

Aigremrnt  , avv.  ( ègr-men  ) Agra- 
mente ; acerbamente. 

Aigrémoine  , s.  f.  ( ègr-moan  ) Agri- 
Imonia,  pianta. 
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Aigremorf.  ,s.  in.  ( èt'r-vior  ) Sorta  di 
carbone  per  fuochi  artibziali.  9 

Aigret  , ette,  V.  Aigtclet.  . 

Aigrette  , s.  f.  ( è-grèt  ) Garza  bianca , 
beccarivale  , sorta  d'uccello.  + Piotili  no  ; 
ptnnacchino  ; fiore  di  piuma,  4*  Pennino 
di  gemme.  + Pennacchio  di  crini  che  si 
mette  in  testa  a’  cavalli.  4*  Certi  raggi 
di  fuochi  artifiziali. 

àigkeor  , sost*  fé  Agrezza;  acerbezza  ; 
acetosità.  C Amarezza  ; ruvidezza.  <lKau- 
core  ; dissapore.  + Al  pi.  crudezze  ; in- 
digestione. 4*  T.  d'incisori.  Crudezze. 

Aigrir  , v.  att.  ( è-grir  ) Far  inagrire. 
([  Inasprire  , esacerbare.  + E recip.  al 
pròprio  ed  al  ficurato. 

Aigu,  de,  addiett.  Acuto;  tagliente; 
affilato.  C Acuto  ; penetrante.  Son  aigu  , 
suono  acuto.  C Douleur  aiguè , dolore 
acuto,  vivo,  4-  Ma  ladie  , fièvre  aiguè  ; 
malattia  , febbre  acuta  , violenta  e peri- 
colosa. 

Aiguade  , sost.  fem.  ( èguad  ) Fairt 
aiguaile , far  acqua  , provveder  d'acqua 
dolce  una  nave. 

Aigoe  Marine,  o Beril,  sost.  Acqua 
Ma  lina  , o Berillo,  pietra  preziosa. 

Aiguière  , s.  f.  ( è-ghièr  ) Mesciroba  , 
vaso  da  tener  acqua  perla  tavola  , brocca. 

Aiguiérée  , s.  f.  ( è- ghie- ré  ) una  piena 
brocca. 

Aiguille  , s.  f.  Ago.  + Obelisco  ; gu- 
glia. + Ago  ; aguglia , sorta  di  pesce. 
*f  T.  di  Chimica.  Aiguilles  d'essai , 
saggi  di  lega  d'oro  ed  argento. 

ÀiGuiLLÉE  , sost.  fem.  Gugliata  , quella 
lunghezza  di  filo  , seta  , ec.  che  s'infila 
nell7  ago  per  cucire. 

Aigoiller  , v.  att.  Toglier  la  cateratta 
dagli  occhi.  (fe 

Aiguillette,  s.  i.  Cordellina  ; aghetto; 
stringa  ferrata  alle  estremità. 

f Aigdilletter  , v.  a.  Allacciarsi  colle 
stringhe. 

Aigdillettier,  s.  m.  Stringalo. 

Aiguilliek,  sost.  m.  Stucchio  da  aghi  ; 
agoraio. 

Aigoillow  , sost.  mascolino.  Pungi- 
glione ; stuzzicatoio  , bastone  con  punta 
di  ferro  per  stimolare  i bovi.  + Agugli- 
one , pungolo  delle  api , vespe , ec. 
C Incitamento  ; stimolo. 

Aiguillonner  , v.  att.  Stimolare  ; 
spronare , ec.  , si  usa  solamente  al  fi- 
gurato. 

Aigdisement  , sHm.  Aguzzamento. 

Aigdiser  , verb.  a.  Aguzzare;  affilare. 
£ Stuzzicar  l’  appetito , aiguiser  V appetii . 
C Assottigliar  l 'ingegno,  aiguiser V esprit. 

Ail  , s.  m.  Aglio,  d*  Gousse,  téle  et  ail, 
spicchio , capo  d’aglio.  + Al  pi.  si  scrive 
auLx. 

A»le,  sost.  f.  ( èl  ) Ala.  4*  Prov.  e 
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(C  V >ler  de  ses  propres  ailes  , non  aver 
bisogno  di  nessuno.  + Les  ailes  d'unti 
église , lo»  parti  laterali  d'una  chiesa. 
+ Les  ailes  d’une  atmée  , %ala  , corno  , 
dell7  esercito.  C Rogner  les  ailes  a quel- 
quun  , scorciare  le  ali  ad  alcuno,  fargli 
perdere  della  sua  autorità. 

Ailé  , ée,  add.  Alato. 

Aileror  , sost.  masc.  Punta  dell'  ala. 
4*  Pinna  , ala  de'  pesci. 

A»llade,  sost.  f.  Agliata  , salsa  fatta 
con  aglio. 

Allleuas  , avv.  Altrove.  4*  D'aillcurs  , 
avv.  Altronde.  4*  Di  più , inoltre  ; per 
altro. 

Aìmable,  add.  ( é-mabl ) Amabile. 

Aimant  , s.  m.  ( é-man  ) Calamita. 

Aimanter  , verb.  a.  ( è-man-iè  ) Cala- 
mitare , stropicciare  il  ferro  sulla  cala- 
mita. 

Aimer  , v.  att.  f é-mé  ) Amare , voler 
bene.  4*  Detto  assolutamente  vale  amare , 
essere . innamorato.  4*  Aimer  a lire  , a 
chasser , eie.  amar  la  lettura , la  caccia  , 
ec. 

s'Aimer  , v.  r.  Amar  se  stesso  . + S'ai - 
merdans  un  lieu  yetc . , compiacersi , star 
volentieri  in  un  luogo. 

Aire  , 8.  f.  ( cn)  Anguinaia. 

AInè  , ée  , add.  et  sost.  ( é-né  ) Primo- 
genito. 4-  Sì  dice  ancora  d’  una  persona 
più  attempata  di  un'  altra.  Il  est  /non 
ainé  , egli  è maggior  di  me. 

AImesse  , 8.  fem.  ( é-nès  ) Droit  d'at- 
nesse , primogenitura. 

V Airts,  coni.  avr.  (ens)  Ila.  Ains 
au  contraire,  ma  al  contrario. 

Ainsi  , avv.  Cos\  , in  questa  guisa. 
4-  Ainsi  soil-il,  cosi  sia  , amen.  + Corn- 
me  ainsi  soit , posto  che , mentre  che. 
4* Ainsi  que , avv.  Come;  egualmente 
che  ; in  quel  modo  che , ec. 

Ajocrnement  , s.  ra.  Citazione.  4*  Ag- 
giornamento. 

Ajourner  , v.  a.  Citare.  4-  Aggiornare, 
rimettere  una  deliberazione  , uu  affare, 
ec.  ad  altro  giorno. 

Ajootage  , s.  m.  Lega  di  metalli. 

Ajouter  , v.  a.  Aggiugnere.  4*  Ajouter 
foi  , prestar  fede. 

Air  , s.  m.  ( èr  ) Aere  ; aria.  + Manie- 
ra ; portamento,  4*  Certa  assomiglianza 
che  si  osserva  in  alcune  persone.  4"  T.  di 
Mus.  Aria  ; arietta.  4*  Prendre  fair  , 
prender  aria.  4*  Avoir  l'air  <Tun  fri - 
pon , eie.  aver  l’aspetto  d’un  briccone  , 
ec.  + Avoir  l'air  bon , l'air  mauvais 
aver  buono  , o cattivo  aspetto.  4*  A»oir 
l'air  a la  danse , aver  buonadiaposizione  ; 
essere  svelto  , destro.  4*  Les  gens  du  bel 
air , du  grand  air , le  persone  del  gran 
mondo  , del  bel  mondo.  + Prendre  des 
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airs,  se  donner  des  aire  , eie. , arrogarsi; 
assumere  ;“afìetiare. 

Airaim,  s.  m.  Rame.  X Avoin  un  f ronl 
d'airain  , essere  sfacciato,  I Avoir  le 
cceur  d’ airain  , avere  il  core  di  ferro , es- 
aere  duro , inumano. 

Ause  , s.  fcm.  ( èr)  Aia , sito  apparec- 
chiato per  battere  il  erano.  + Nido  degli 
uccelli  di  rapina.  + L'aire jl’un  bdliment, 
la  platea.  + Ùne  aire  de  veni , rombo.+  In 
T.  di  Geom.  Area  ; superficie. 

Aikéf.,  s.  fem.  ié-ré)  Aiata,  quantità  di 
covoni  che  si  mette  nell’  aia. 

Airelle  , o Myrtelle,  s.  fem.^J  è-r  'el  ) 
Mortella  , arbuscello. 

Aiber,  verb.  n.  (e-re)  Fare  il  nido,  par- 
landosi di  falconi , ec.  r 

Ais,  ausi.  masc.  ( is  ) Asse  ; tavola  di 
legno. 

Aisasce,  s.  fem.  Facilità;  prontezza  ; 
agevolezza  + Cesso  , luogo  dove  si  fanno 
g"i  agi.  + Mamme  qui  vii  avec  aisance  , 
qui  a de  l' aisance  , uomo  che  vive  negli 
agi,  ne’ comodi,  ec. 

Aiss,  s.  f.  Piacere  ; gioia.  + Agio  ; op- 
portunità; ozio;  tempo.  + Mamme  qui  est 
à san  róse , uomo  agiato  , comodo  , opu- 
lente. 

A l’sise,  avv.  Facilmente;  a bell  agio, 
senza  stento. 

Aise,  add.  Contento;  soddisfatto. 

Aisé  , ée  , addiett.  Facile;  agevole. 
+ Ricco.  Homme aisé. *f  Comodo.  4*  Ma- 
nières  aisécs  , maniere  sciolte,  naturali, 
facili.  + Vers  aisés  , versificazione  natu- 
rale. + Taillcuisée , taglio  della  vita  sciol- 
to, taglia  sciolta. 

Aisémeft,  ayv. Facilmente;  agevolmen- 
te. + Comodamente  ; a bell’  agio. 

V Aisement  , s.  m.  V.  Latrine  o Gar- 
derobe. 

Aisseao  , s.  m.  Assicella. 

Aissllier,  sost.  masc.  (ès-lié)  T.  di  Fa- 
ìegn.  Razzi,  raggi,  che  spronano  il  trave 
del  tirante  ai  vivi. 

Aisselle,  s.  f.  (è-sè/)  Ascella. 

Aissette,  V.  Aisscau. 

Aissiec  , V.  Essieu. 

Aitiologie  r s.  f«*m.  T.  di  Med . Agio- 
logia , trattato  della  causa  delle  malat- 
tie. 

Ajustage  , sost.  m .T.  di  Mon.  Aggius- 
tamento delle*monete. 

Ajustement  , s.  masc.  Acconciamento  ; 
assetto,  -f  Acconciamento;  abbigliamento, 
-f  Accomodo.  Chercher  des  ajustemens  \ 
dans  une  affaire. 

Ajcster,  v.  att.  Aggiustare;  accomo- 
dare ; incastonare.  + Acconciare  ; ador- 
nare; abbellire.  + Adattare;  appropiare. 
+ Accordare  ; accomodare,  mettere  d’ac- 
cordo. + Cogliere  , prender  di  mira.  ' 

s'Ajuster,  v.  r.  Acconciarsi;  aggiustarsi. 
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+ Quadrare.  + Accomodarsi , mettersi 
d accordo, 

Ajutoir,  s.  m.  Dilancino  per  aggiustar 
le  monete. 

Ajutage,  s.  masc.  Sorta  di  canna  di 
metallo , da  cui  esce  l’ acqua  da  una  fon- 
tana. 

Alaisf  o Aleze  , s.  masc.  Lenzuolo  , o 
pannilitii , in  cui  s’  involgono  certi  in- 
fermi. + Giunta  che  si  mette  ad  una  ta- 
vola. 

Alambic  , s.  m.  ( a-lan-bik ) Lirabicco  , 
lambicco. 

Alambiquer  , verb.  a.  ( a-lan-bi-ké  ) 
Alambiquer  ; s’ alambiquer  Vespài , lam- 
biccarsi il  cervello. 

Alan,  s.  m.  Alano,  sorta  di  cane. 

Alabguer  , verb.  n.  ( a-lar-ghé ) Allon- 
I tanarsi  dalla  riva  , allargarsi. 

Alarme,  s.  fem.  ( a-larm  ) Allarme. 
I Spavento;  terrore.  + Al  plur.  Inquietu- 
dini; pene. 

Alarmer,  verb.  a.  (a-lar-mé)  Allarmare. 
C Spaventare.  + Al  r.  Spavéntarsi. 

* Alarmiste,  sost.  mas.  ( a-lar-mist) 
Allarmista  , che  sempre  s’allarma , o 
sparge  cattive  nuove. 

Alaternf. , s.  m.  Alaterno,  arbusto. 

Albatre  , s.  m.  ( al-bdlr  ) Alabastro. 
C Gorge  d'albdtref  seno  alabastrino. 

Albergf.,  s.  f.  Pesca  primaticcia,  frutto. 

Albfrgeage,  Aleergement,  s.  m.  Appo- 
diazioue  ; enfiteusi. 

Albekgier  , sost.  m.  Pesco  primaticcio, 
albero. 

Albique  , sost.  fem.  ( al-bik ) Specie  di 
creta  , o terra  bianchiccia. 

Albran,  s.  masc.  A Ai  t rocco  , anatroc- 
colo salvatico. 

Albrener  , verb.  n.  1 Jklbr-nc ) Andar  a 
caccia  degli  anitroccoli  salvatici. 

Albugine,  ée  , addiett.  Albugineo , si 
dice  di  certe  membrane  bianche. 

Albuginecx,  euse,  add.  Albuginoso. 

Alrugo,  sost.  fcm.  Albugine,  macchia 
bianca  nell’  occhio. 

Album,  sost.  m.  ( al-bom ) Libro  de’  ri- 
cordi. 

Alcalde,  sost.  m.  ( al-kald ) Alcaldo, 
nome  di  certo  Giudice  in  Ispagna. 

Alcahest,  s.  m.  ( al  ca-èst  ) Alcaeste  , 
disolvente  universale. 

Alcaide  , sost.  m.  ( alka-id  ) Titolo  di 
Governatore  di  città  o castelli  del  Re  di 
Marocco. 

AlcàYque,  s.  m.  ( al-kaàk  ) Alcaico  , 
sorta  di  verso. 

Alcali,  sost.  m.  {al-ka-li)  Alcali,  certo 
sale  che  si  trae  dalle  ceneri  delle 
piante. 

Alcalin,  ine  , addiett.  Alcalino  ; alea- 
tico , che  ha  qualche  proprietà  degli  al- 
cali. 
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Àlcàltsation , s.  f.  Alcalizazione. 

Alcaliser,  v.  a.  Alcalizarc,  depurare 
il  sale  alcalino. 

Alcantara,  sost.  masc.  ( al-kan-ta-ra) 
Alcantara , ordine  militare  di  Spagna. 

Alcée,  s.  f.  ( al-sc ) Alcea,  pianta.  m 

Alchimie  , s.  f.  Alchimia. 

Alchimiqde,  add.  Alchimico. 

Alchimistb  , b.  ra.  Alchimista. 

Alcohol  , s.  m.  ( alko-ol  ) Polvere  im- 
palpabile.+  Spirito  di  vino  raffinatissimo. 

Alcoholiser,  v.  a.  Ridurre  in  polvere 
impalpabile.  + T.  di  chini,  ridurre  in  is- 
tato  d alcohol. 

Alcoran  , s.  m.  Alcorano  , libro  della 
legge  di  Maometto. 

Alcove  , sost.  fcm.  ( al-kov  ) Alcovo , 
luogo  separato  in  una  stanza  per  riporvi 
un  letto. 

Alcyon,  s.  m.  Alcione,  uccello. 

Alcyonier  , add.  Les  jours  alcproniens  , 
giorni  Alcionidi  nel  solstizio  d’inverno. 

Aldébaram  , sost.  m.  ( al~dc-ba-ram  ) 
Aldebaram  , nome  di  una  stella. 

Alderman  , s.  m.  ( al-dèr-mart  ) Certo 
officiale  municipale  in  Londra. 

Aléatoire,  add.  ( a-Ua-toar ) Si  dice  de’ 
contratti  che  racchiudono  convenzioni  re- 
lative a degli  avvenimenti  incerti. 

f Alégre,  add.  (< a-lègr ) Allegro;  snel- 
lo ; agile. 

Y f Alègrement,  avv.  ( a-lègr-man ) Al- 
legramente ; lietamente;  vivamente,  con 
brio. 

Alégresse  , s.  fem.  ( a^lé-grès  ) Alle- 
grezza ; gioia. 

A l’escortre  , prcp.  Contro. 

Alène  , s.  f.  ( a-lèn ) Lesina. 

Alénois  , sost.  m.  ( a-lé  noa  ) Spezie  di 
crescione  , erba. 

Alentoors  , sost.  m.  pi.  ( a lan-tur  ) 
1 luoghi  vicini. 

A l entocr  , avv.  All’  intorno. 

Alérion,  s.  m.  T.  di  Blas.  Alerione. 

Alerte  , avv.  ( a-lèrt  ) All’  erta  ; state 
attenti. 

Alerte,  add.  Accorto  ; vigilante  , che 
sta  all*  erta.  + Vivace;  lesto. 

Alerte  , 8.  fem.  All’  erta.  Donncr  une 
alerte. 

Alette,  sost.  f.  ( a-lèt ) T.  di  Archit. 
Aletta. 

Alevik  , s.  m.  Àvanotto,  pesciolini  per 
popolar  gli  stagni. 

àlevinage,  sost.  muse.  Il  mettere  pe- 
sciatelli  in  un  serbatoio  , affinchè  mul- 
tiplichino. 

A levine»  , v.  a.  (al-vi-né)  Mettere  pc- 
sciatelli  in  una  peschiera. 

Alexandrin,  add.  Ver*  Alex andrins , 
ver»  héroiquas , versi  eroici,  alessandrini 

Alexifharmaqdb  , o Alexitère,  addielt, 
(a-lck si-far-mak)  Àlessifarmaco  ; amo- 
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leto;  alessi  te  rio  ; contravveleno. 

Aìexipyrétiqup.  , add.  c s.  u».  (a-lek-si- 
pi-ré-tik ) Febbrifugo. 

Alezan  , are,  add.  Sauro,  color  rossic- 
cio de1  cavalli. 

Alèze,  s.  f.  V.  Al nise. 

Alézé,  s.  f.  add.  T.  di  Blas.  Scorciato. 

Alfane,  s.  f.  (ai-fan)  Cavalla,  alfana. 

Alfonsi»  , V.  Alphonsin • 

Alfos  , V.  Alphos. 

A lg ali  e,  sost.  f.  T.  di  Chir.  Tenta  scan- 
nellata. 

Alganor,  s.  m.  Catena , che  si  mette  a’ 
galeotti.  • .. 

f . Algarade, s.  fem.(a/-£tf-ra</)F>ravata. 

Algarot,  s.  m.  Sorta  di  vomitivo. 

Algebre,  s.  f.  Algebra. 

AlgébRique,  add.  D’algebra. 

f Algébriser  , v.  a.  e jieut.  Parlare 
spesso  dell’  algebra  , scriverne,  inserirne 
in  ogni  scritto.  • 

Algéuriste  , s.  m.  Algebrista. 

f.  Algorithme  , s.  m.  ( al-go-ritm  ) Al- 
gorismo  , 1’  anc  di  calcolare. 

f Alguazil,  s.  m.  Algunzile. 

Algue  , s.  f.  ( afg ) Alga;  aliga  , sorta 
d’  erba  marina. 

Aliaire  , sost.  fem.  ( a-li-èr  ) Scortico  ; 
albana  , erba. 

Alibi,  sost.  m.  Prouvèr  l'alibi , provar 
1’  alibi  , la  coartata  del  tempo , cioè  pro- 
var la  presenza  d’  una  persona  in  luogo 
diverso , da  quello  in  cui  si  pretende 
eh’  essa  era  in  un  certo  tempo. 

Alibiforain,  8.  m.  Pretesto;  scusa;  il 
divagare.  Chercher  de s alibiforains. 

Alidade,  s.  f.  Alidade,  riga  per  .misu- 
rar gli  angoli. 

Alsénable,  add.  (a-lié-nabl)  Alienabile,* 
che  può  alienarsi. 

Aliénation  , sost.  fero.  Alienazione  ; 
vendita;  franslazion  di  dominio.  + Alic- 
nalion  des  valontés , des  esprits , eie.  ri- 
pugnanza , avversione.  + Aliénation  d’es- 
prit , alienazione  di  mente,  distrazione, 
pazzia. 

Auéner  , v.  att.  ( a-li-é-né)  Alienare  ; 
vendere  ; “trasferir  in  altri  il  dominio. 
+ Aliéncr  V esprit , far  impazzire.  <[  Atte- 
ner les  coeurs , les  esprits , alienar  i cuori, 
gli  spiriti , far  perder  l’afietto  , la 
stima  , ec. 

Alignemert  , sost.  m.  Livellamento  ; 
dirittura.  + Cet  ouvrage  nest  pas  d'a- 
lignementy  questo  lavoro  non  cordcggia. 

Alignf.r  , verb.  a.  ( a-li-gné  ) Livel- 
lare, disporre  in  linea  retta. 

Alignoirs  , Alignouets  , s.  masc.  plur. 
( a-li-gnoar  ) Confb  di  ferro  per  tra- 
vagliare la  lavagna. 

Àliment  , ».  m.  ( a-li-nian  ) Alimento; 
cibo: 

Alimentale  , add.  ( a-li-man  ter  ) 
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Alimentario  , per  gli  alimenti , attinente 
agli  alimenti.  Pension  , provision  olir 
mèri  taire. 

AlimenteiC  , ▼.  a.  ( a- li-man -té  ) T. 
del  Por.  Nutrire ; alimentare. 

Alimenteux  , euse  , add.  Alimentoso  ; 
nutritivo. 

Alinéa  , s.  m.  ( a-li-néa  ) Alinea  ; 
paragrafo. 

Alinea  , avv.  Da  capo. 

Aliquante  , add.  ( a-U-kuanl  ) T \ di 
Mail.  Aliquanto. 

Aliquote  , add.  fem.  ( a-li-kot  ) T.  di 
Alotletn.  Aliquoto.  Parlie  aliquote. 

Alisma  , s.  m.  ( a-lis-ma  ) Alistno , 
nome  di  varie  piante. 

Aliter,  v.  a.  ( a-li-té  ) Obbligare  à 
stare  a letto.  La  Jìcvrc  Va  alité. 

s’Aliter  , v.’r.  Alletarsi  , 1’  uso  auto- 
rizza questa  voce  per  dire  , star  infermo 
al  letto. 

Alize  , s.  f.  Frutto  del  loto  ; bagola. 

Alizés  , add.  pi.  Penléalizés , venti 
regolari  ; etesie. 

Alizier  , s.  in.  Loto  ; bagolaro , albero. 

Alrékengi,  V.  Coquerei . 

Alkermès  ,s.  m.  ( al-ker-mès  ) Al- 
ebermes  , confezione  d’alcherraes. 

Allaìtement  , s.  m.  ( a-lèl-man  ) Allat- 
tamento , lo  allattare. 

Allaiter  , v,  a.  (a-lé-té)  Allattare; 
dar  il  latte. 

Allant,  sost.  m.  senza  fem.  ( a-lan) 
Celle  maison  est  ouverte  a tous  allans 
et  venans  , a chi  va  , e a chi  viene, 
a tutti. 

Allant  , ante  , add.  Che  ama  dì  an- 
dare , di  correre  , ec,  # 

Alléchemrnt  , sost.  m.  Allettamento; 
attrattiva. 

Allécher  f v.  a.  ( a-lé-scé)  .Allettare  ; 
adescare;  attrarre. 

Allée  , sost.  f.  ( a-lé  ) Androne.  + 
Andito  ; corritoio.  + Viale  d’alberi. 
+ Les  allées  et  venues  , gite. 

Allegatemi  , sost.  m.  Allegante , che 
adduce  autorità. 

Allégation  , sost.  f.  Allegazione  ; cita- 
zione. + Proposta. 

•Allége  , s.  m.  Scafa;  battello. 

"V  Allégeance  , sost.  f.  Sollievo  ; al- 
leviamento. + Serment  d’ allégeance  , 
giuramento  , che  si  fa  al  Re  d’Inghil- 
terra , comme  a Signor  temporale. 

Alléger  , v.  a.  Alleggiare  ; sgravare. 
(C  Sollevare;  ricreare.  + Alleggerire  un 
cavallo. 

àllégir»  v.  a.  Alleggerire,  diminuire 
una  cosa  da  per  tutto.  Allégir  une 
p lanche. 

Allégorie  , sost.  f.  ( a-lé-go-ri  ) Alle- 
goria , discorso  in  cui  oltre  il  sen 
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proprio , si  vuole  iutendere  qualche 
altra  cosa. 

Allègortque  , add.  ( a-lé-go-rik  ) Al- 
legorico. 

Allégoriqcement  , avv.  ( a-lé-go-rik- 
mein  ) Allegoricamente. 

Allégoriser  , v.  a.  Allegorizzare,  spie- 
gare secondo  il  senso  allegorico.  + Dare 
un  senso  allegorico. 

Allégoriseur  , s.  m.  Allegorista  , che 
fa  allegorie  , si  dice  sempre  in  mala 
parte. 

Allégoriste  , sost.  m.  ( a-lé-go-rist  ) 
Allegorista  , che  spiega  allegoricamente. 

Allegro,  avv.  ( a-le-gro  ) T.  di  Mus. 
Allegro. 

Alléguer  , v.  a.  ( al-lé-ghé  ) Allegare; 
citare  ; produrre. 

Alleluia  , s.  m.  Acetosella  ; alleluia. 

Allemande  , sost.  f.  ( at-mand  ) Aria  , 
danza  Tedesca. 

Aller  , v.  h.  ( a-lé  ) Je  vais  , tu  vas , 
il  va  , nous  allons  , vous  allez  , ils  vont. 
J allais  , eie.  Je  suis  alle  , eie.  J' aliai , 
etc.  J’irai  ; va  ; que  faille , etc.  que 
nous  allions  , , que  voti»  alliez , qu’ifs 
nillent  ; que  fallasse  , eie.  alle  , allée. 
Andare  ; camminare  , far  viaggio  , pas- 
sare , venire.  + Andar  del  corpo.  + Kous 
le  prenez  sur  un  lon  qui  ne  vous  va 
pas  , voi  lo  pigliate  in  uno  stile  che 
non  vi  conviene.  + Cela  ne  vous  va  pasy 
questo  non  vi  dice.  + Aller  droit , pro- 
ceder bene,  rettamente.  + Il  y va  de 
la  vie  , de  la  répulation , si  arrischia 
la  vita  , la  riputazione.  + Faire  en 
aller , far  andar  via  , cacciare.  + On 
va  commencer  , si  sta  per  cominciare. 
+ Se  laisser  aller , accondiscendere. 
+ Le  pis  aller  , il  peggio  che  possa 
accadere.  + Fa  mori  reste  , va  toul , va 
del  resto , va  tutto.  + ATallez  pas 
vous  imagincr  , uon  vi  diate  a pensare. 
+ Nota.  Questo  verbo  ha  parecchie  altre 
significazioni  che  si  traducono  in  Ita- 
liano pel  verbo  andare. 

S’en  aller  , v.  pron.  Andarsene  ; par- 
tirsi. + S’en  aller  d’une  carie , andar- 
sene d’  una  carta,  disfarsene  , darla  via. 

Aller  , sost.  masc.  S’usa  solamente 
in  queste  frasi.  Le  pis  aller  , il  peggio 
che  possa  accadere,  t JJ  aller  et  le  venir , 
T andare  ed  il  venire.  + Au  long  alter  , 
petit  fardeau  pese  , a lungo  andare  , 
picciolo  fardello  pesa.  + Au  pis  aller  , 
al  peggio  andare  ; alla  peggio. 

Allf.sfr  , v.  a.  Trapanare  , ingran- 
dire il  calibro  <T  un  cannone. 

Alleu  , sost.  m.  Franc-alleu  , allodio; 
bene  allodiale  , libero. 

Alliage,  sost.  masc.  Lega  di  metalli  ; 
legatia.  + Règie  d'alliage  , regola  d’al- 
legazione. 
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Alluce  , sost.  f.  ( a-U*m)  Alleanza; 
parentado.  C Mescuglio  ; unione,  t Al- 
leanza ; lega.  + Confederazione.  + Fede; 
anello  matrimoniale. 

Allié  , ée  , part.  Allegato  , ec.  + sost. 
Parente  di  affinità  , affine.  + Alleato  ; 
confederato. 

Alliement  , sost.  m.  Cappio  o nodo 
in  una  corda  per  alzar  pesi. 

Allibii  , s.  m.  Paretella  , sorta  di  rete 
per  pigliar  pernici. 

Allier  , ▼.  a.  ( a-li-é  ) Allegare  , 
far  lega  di  metalli.  + Apparentare. 
+ Far  alleanza , lega.  + v.  r.  Confe- 
derarsi. * 

Allitération  , s.  f.  Fig . di  Ret.  Al- 
terazione ; bisticcio. 

f Allobboge  , s.  m.  Allobrogo , uomo' 
grossolano. 

Allocation  , s.  f.  Approvazione  d’una 
partita  in  conto. 

Allochtios  , sost.  fem.  Aringa  , par- 
lata che  i generali  Romani  facevano 
a’  loro  soldati.  + Allocuzione,  meda- 
glia sul  rovescio  della  quale  si  veggono 
questi  generali  parlanti  alle  loro  truppe. 

Allodul  , ale  , add.  ( al-lo-di-al  ) 
Allodiale 

Allodi alité  , s.  f.  ( al- lo-di- a-li-ié  ) 
T.  del  For . Allodialità. 

Allonyme  , add.  ( a-lo-nim  ) Ouurage 
allo ny me , opera  che  porta  un  altro 
nome  , che  quel  dell1  autore. 

Allocer  , v.  a.  ( a-lu-é  ) Approvare 
un  conto. 

Allochok  , s.  m.  Dente  d’  una  |ruota. 

Allumkr  , verb.  a.  Accendere  ; infiam- 
mare , apiccar  fuoco.  C Allumer  la 
guerre , le*  passions , eccitar  la  guerra  , 
le  passioni.  * 

Allumette  , s.  f.  Zolfanello. 

Allure  , sost  f.  Andamenti  , andatura 
del  cavallo.  ([  Andamento  ; portamento, 
modo  di  procedere. 

Allcston  , s.  f.  Allusione. 

Alluvion  , sost.  f.  Alluvione  , terreno 
portato  in  qualche  sito  da1  fiumi. 

Almageste  , s.  m.  Almagesto,  raccolta 
d'osservazioni  astronomiche. 

Almanach  . sost.  masc.  ( al-ma-nak 
al  sing.  c solo  : ed  al-ma-na  al  plur.  o 
seguito  da  un1  altra  voce.  ) Almanacco; 
caiandario.  Ce/  Faire  de s almanachs , 
almanaccare  , far  disegni  in  aria. 

Almahdine  , e Alabandinb  , s.  f.  Ala- 
bandina,  pietra  preziosa. 

Almtcantarat  , Almocantarat  , s.  no. 

( al-mi-kan-ta-ra  ) Almucantaro  ; Al- 
micantarotto , nome  de1  piccoli  cerchi 
della  sfera  paralelli  all1  orizzonte. 

Almcgie  t sost.  f.  Almugfa.  Due  pia- 
neti sono  in  almugia , quando  si  mi- 
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rano  nel  medesimo  aspetto  delle  loro 
case. 

Aloès  , s.  m.  ( a-lo-is  ) Aloè,  albero 
e legno  di  diverse  qualità  : è me- 
dicinale. 

Aloi  , sost.  m.  ( a-loa  ) Lega  , o 
grado  di  finezza  dell1  oro,  dell’argento, 
delle  monete.  C Homme  de  bas  aloi  , 
uomo  vile  , di  bassa  estrazione.  C Mar- 
chandise  de  mauvait  aloi  , mercanzia 
d’  inferior  qualità. 

Alohge  , sost.  f.  Giunta  , che  si  fa 
ad  una  cosa  per  allungarla.  + T.  di  Chini . 
Aggiunta  , vaso  o tubo  che  si  mette 
tra  il  recipiente  e rantenitorio. 

Alongemfnt  , sost.  m.  Allungamento; 
aggiunta.  C Indugio  ; ritardo. 

Alongfr  , v.  à.  Allungare.  + Diffe- 
rire ; indugiare.  + AUonger  un  coup 
(f  épée  , une  estocade , dar  una  stoc- 
cata. 

Alopecie  , s.  f.  ( a-lo-pé-si  ) Alopecia  ; 
pelatina  , malattia. 

Alors  , avv.  di  tempo  , ( a-lor  ) Al- 
lora , in  quel  punto,  f Alors  cornine 
alors , allora  come  allora. 

Alors  que  , ( a-lorsk  ) Quando. 

Alose  , s,  f.  Cheppia  ; laccia , pesce. 

Alouette  , sost.  f.  ( alu-èt  ) Allodola  ; 
lodola .+AtoueUe  huppéet  allodola  capel- 
luto. 

/ Aloubdir  , v.  a.  ( a-lwr-dir  ) Stor- 
dire ; sbalordire. 

Aloyage  , s.  m.  Lega  per  far  vasi  di 
stagno. 

Àloyau  , 8.  ra.  ( a-loa- io  ) Dorso,  pezzo 
di  carne  di  bue , preso  nella  scliieua. 

Alotes  , t.  a.  ( a io-aie  ) Allegare  , 
aggiustar  Ja  lega  delle  monete. 

Alp.irgaTes  , sost.  m.  pi.  ( al-par-gat  ) 
Scarpe  fa^di  canapa  intrecciata. 

Alpha  ,sost.  m.  ( ai-fa  ) Alfa  , prima 
lettera  de*  Greci.  C Alpha  et  omega,  prin- 
cipio , e fine. 

> Alphabft,  a.  m.  ( al-fa-bh ) Alfabeto; 

1*  abbici.  Ci  primi  principigli  elementi. 

Alphabétiqoe  , add.  ( aì-Ja-bè-lik  ) Al- 
fabetico. 

Aipiiabétiquemests  bvt.  { al-fa-bé-tik- 
man  ) Alfabeticamente. 

A^phesix  , s.  m.  Zucchero  d’orro. 

Alphossir  , g,  m.  Tirapalle , strumento 
per  estrarre  le  palle  da  schioppo  dal 
corpo. 

AlpHossises,  add.  f.  pi.  Tables  alphSn- 
sinet , tavole  Alfonsinedi  computi  astro- 
nomici. 

Alphos  , T.  di  Chtr.  Alfo;  morfea  ; 
vitiligine,  sorta  di  malattia. 

Aipios  e Alpioo  , s.  m.  Faire  un  alpiou 
enjouant , far  panili,  raddoppiar  la  poAa 
dopo  averla  guadagnata. 
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Alpkte  , 8.  in.  ( al-fiist  ) Falaride  , 
aorta  di  grano  pe’  Canarini. 

Alquifoux  , sost.  in.  (al-ki-fà)  Specie 
di  piombo  agevole  a polverizzarsi , ma 
diffìcile  a fondersi. 

Alte  , V.  Halle . 

Altérabilité  , sost.  f.  ( al-tè-ra-bi-li-té ) 
alterabilità. 

Altérable,  add.  ( al-té-rabl  ) Altera- 
bile. 

* Altérant,  arte,  add.  (al-té-ran)  Che 
muove  la  sete. 

Altérant  , s.m.  Alterativo,  ogni  rime- 
dio che  cangia  gli  umori. 

Altératif,  ite,  add.  ( al-lé-ra-tif ) T . 
di  Chim.  Alterativo. 

Altération  , sost.  f.  Alterazione  ; mu- 
tazione. + Alterazione  delle  monete. 
+ Sete  ardente.  C Alterazione , commo- 
zione di  spirito. 

Altercation  , s.  f.  Altercazione  , con- 
tesa di  parole. 

Altérer,  v.  a.  ( al-té-rc ) Alterare; 
mutare  di  bene  in  male.  .4  Guastare. 
+ Assetare  , cagionare  gran  sete.  £ Alté- 
rer Vamitié $ les  espritt  , un  discours  , 
raffreddar  l’ amicizia;  commuovere,  per- 
turbare , alterare  il  significato  di  un  dis- 
corso. + Altérer  les  monnaies  , falsificar 
le  monete. 

s’Altérer,  v.  r.  Alterarsi;  corrom- 
persi. » 

Alternata,  ive  , add.  ( al-lèr-na-lif) 
Alternativo , che  opera  a vicenda , che 
alterna. 

Alternation  , s.  f.  Alternazione. 
Alternative  , sost.  fem;  ( al  lèr  na-tiv  ) 
L*  alternativa,  scelta  or  di  una,  or  di  altra 
cosa. 

Alternati vement  , avv.  ( altèr-na-tiv- 
man  ) Alternativamente  ; a vicenda. 

-Alterne  , add,  ( al-tèrn  ),  Alterno; 
scambievole. 

}t  Alterner  , v.  a.  ( al-tèr-né  ) Alter- 
nare ; operare  a vicenda. 

Altessb  , s.  f.  (a/-tès)  Altezza,  titolo 
d’ onore. 

Altier  , ère,  add.  Altiero;  arrogante. 
Altimétrie,  s.  f.  ( al-ti-mè-tri)  Altime- 
tria , arte  di  misurar  le  altezze, 

Alude  , s.  f.  Alluda  ; basana,  pelle  per 
coprir  libri. 

Aludel,  s.  m.  T.  di  Chim.  Capitello 
sebza  fondo. 

Alvèolaire  , add.  ( al-véo-lèr  ) Alveo- 
lare , che  appartiene  agli  alveoli. 

Alvéole  , s.  m.  ( al-ué-ol)  Celle  delle 
pecchie.  + Alveoli  de*  denti. 

V Alumelle,  s.  f.  Lama  di  coltello. 

. Alomineux  , euse  , add.  Alluminoso , 
che  ha  la  qualità  di  allume. 

• Allumière  , o Alunière  , s.  f.  Fabbrica 
dell'  allume. 
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Aluk  , 505 t^m.  Allume , certo  sale, 
"t"  Alun  de  piume , allume  di  piuma  » o 
pietra  di  amianto.  + Alun  de  roche , 
allume  di  rocca. 

Alunage  , s.  m.  T.  di  Tinlor.  Allumi- 
natura  , operazione  di  dar  l’ allume  alla 
seta. 

Aldner , v.  a.  Alluminare,  dar  l’al- 
lume. 

A m ABi lite  , sost,  fem.  ( a-ma-buh-té  ) 
Amabilità;  piacevolezza, 

Amadis,  sost.  m.  ( a-ma-dis  ) Manica 
stretta,  o mezza  manica,  che  s* affib- 
bia sul  pugno. 

Amadou  , sost.  raasc.  ( a-ma-du  ) Esca 
fatta  d’  una  specie  di  fungo  per  accender 
il  fuoco. 

i Amadouer  , v.  a.  ( a-ma  du-é  ) Ca- 
rezzare; lusingare;  insaponare. 

Amadouviea  , s.  m.  V.  Avarie. 

Amaigrir  , v.  a.  ( a-mé-grir  ) Dima- 
grare ; smagrare. 

Amaigrir  , v.  n.  Smagrire,  divenir 
magro  : si  dice  meglio  , maigrir. 

Amàigrissement  , s.  m.  Smagrimenfo; 
emaciazione. 

Amalgamation  , s.  f.  Amalgamazione , 
scioglimento,  o incorporazione  di  me- 
tallo. 

Amalgame  , s.  m.  o fem.  ( a-mal-gam  ) 
Amalgama  , unione  di  metalli  col  mer- 
curio ; calcinazione;  modificazione. 

Amalgamer  , v.  a.  ( a-mal-ga-mé  ) 
Amalgamare  , unire  metalli  col  mer- 
curio. 

Amande  , sost.  f.  ( a-mand  ) Mandola  ; 
mandola,  frutto.  + Anima  ; o seme, 
che  è nel  nocciuolo  di  alcuni  fruiti. 
+ Amande lissée,  mandorla  inzuccherata. 

Amandier  , sost.  m. ,(  a-man-dié  ) Man- 
dorlo , albero. 

Amant,  ante,  sost.  ( a-man)  Amante  ; 
innamorato;  amico  ; vago. 

Amaranthe,  sost.  f.  ( a-ma-rant)  Ama- 
ranto; scia  mito,  flore.  + Add.  Amaranto; 
sciamito,  colore. 

Amahiner  , v.  a.  ( a-ma-ri-nc  ) Mari- 
nare , cioè  metter  sopra  bastimento  pre- 
dato altri  marinaci,  in  luogo  di  quelli  che 
son  fatti  prigionieri. 

Amarqoe  , s.  f.  ( a-marh  ) Segnale  per 
avvertire  le  navi  de’ banchi  di  sabbia.  V. 
Balise  e Bouée. 

Amarrage  , s.  m.  L’ azione  di  legar  un 
vascello. 

Amarre  , sost.  fem.  ( a mar  ) Cavo  ; 
gomena. 

Amarrer,  v.  a.  ( a-ma-ré ) Ormeggiare, t 
legare  con  un  canapo. 

Amas  , sost.  masc.  ( a-mh  ) Mucchio  ; 
monte.  + Moltitudine;  concorso. 

Amajser  , v.  a.  ( a ma-  ) Accumu- 
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lare:  amassare.  + Ratinare;  raccogliere. 

■f  Al  recip.  ragunarsi , ec. 

Amassette  , s.  f.  ( a-ma-set  ) T.  di  Piti. 
Mestichino  ; spatoletta. 

Amatelotter  , v.  a.  ( a-mat-lo-té  ) Ac- 
coppiare i raarinaj. 

àmatecr  , sost.  m.  Amante  : amatore. 
Amateur  de  beaux-arts , dilettante.  Al- 
cuni scrittori  Iran  detto,  Amatricc  , nel 
feminino. 

Amatir,  verb.  a.  ( a-ma-tir  ) Abbatte- 
re, ammorzare  la  lucentezza  del  metallo. 

Amazone  , sost.  f.  Amazzone,  femmina 
coraggiosa  ; e guerriera. 

Àmbages  , sost.  f.  pi.  Ambage , par- 
lar dubbioso  , oscuro. 

Ambassade  , sost.  f.  ( an-ba-sad  ) Am- 
basceria; legazione;  imbasciata.  C + Am- 
basciata; nuova;  avviso. 

Ambassadeur,  sost.  m.  Ambasciadore. 

C c f ’Messaggiere.  # 

Ambassadrice  , sost.X  ( an-ba-sa-dris  ) 
Imbasciatrice.  C e f Messaggera. 

Ambe,  s.  m.  ( anb)  Ambo. 

Ambesas  , sost.  masc.  Ambassi , si  dice 
quando  due  dadi  mostrano  asso. 

Ambunt,  aste,  add.  { an-bi-an)  Am- 
biente , che  circonda.  Fluide , air  am- 
biant . 

Ambidextre  , add.  ( an-bi-dèkstr  ) Am- 
bidestro. 

Ambigo  , uE,  add-  Ambiguo  ; dubbio  ; 
equivoco. 

Ambigo,  s.  ni.  Pasto,  in  cui  si  serve 
nel  tempo  stesso  carni , e frutta  ; me- 
renda a guisa  di  cena.  + Miscuglio. 

Ambigoìté,  sost.  fem.  Ambiguità;  dub- 
biezza. 

Ambigument,  aw.  Ambiguamente  ; dub- 
biosamente* 

Ambitieosement,  avv.  Ambiziosamente. 
Ambitieux,  eose  , add.  Ambizioso. 
+ Anche  è sostantivo  e si  prende  in  mala 
parte , ambizioso. 

AmBitios  , sost.  f.  Ambizione,  smode- 
rato desiderio  d’onori,  d’  elevazione,  ec. 

Ambitionner  , v.  a.  ( an-bi-sio-né  ) 
Ambire  , ricercare  con  premura  , con  ; 
ardore. 

Amblf.  , sost.  m.  Ambio;  ambiadura  ; 
portante,  sorta  di  andatura  del  cavallo 
fra  il  passo  e il  trotto. 

V Amdler  » v.  n.  ( an-blé ) Andar  di 
portante. 

Amblf.cr  , sost.  m.  Cert’  oflìziale  della 
cavallerizza  reale. 

Amblygone  , add.  ( an-blt-gon  ) Obtus- 
angle.  Ottusangolo. 

Àmblvopie  ,b.  f.  ( an-blio-pi  ) Abba- 
gliamenti continui  della  vitfta. 

Ambon,  sost.  m.  Tribuna,  specie  di 
galleria  nella  chiesa , fra  la  nave  ed 
coro. 
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Amboucnoir  , s.  m.  Forma  da  *ti> ali. 

Amboctir  , v.  a.  ( an-bu-tir  ) Render 
una  cosa  concava  da  una  parte , e con- 
vessa dall’  altra. 

Ambre,  sost.  ra.  ambr)  Ambra  , certa 
sostanza  resinosa , e odorifera. 

Ambrer  , v.  a.  ( an-bré  ) Ambrare  , pro- 
fumare coll’ ambra . , 

Ambrette,  s.  f.  ( an-bret  ) Ambretta  , 
piccolo  fiore. 

Ambrosie  , sost.  f.  Ambrosia  , vivanda 
deeli  Dei. 

* Ambulàncb  , s.  f.  Spedale  clq|  segue 
gli  eserciti. 

Ambulant  , ante  , add.  Ambulante , che 
cammina.  Homme  ambulant , uomo  che 
è sempre  in  cammino.  + Hópital  ambu- 
lant, ospedale  ambulante  , che  segue 
l’ armata. 

Ambulant  , s.  m.  Ministro  delle  regie 
rendite , il  cui  officio  è di  andar  quà  e là 
dove  richiede  il  bisogno. 

Ambclàtoirr  , add.  Aggiunto  di  giuris- 
dizione che  non  è fissa  in  uno  stesso 
luogo.  + P.  La  volonlè  de  Vhomme  e*t 
ambulatoire  jusqu'g  la  mori,  la  volontà 
dell’  uomo  è variabile  e incostante.^ 

Amk,  sost.  f.  (am)  Anima,  ciocché 
costituisce  il  principio  della  vita.  + Co- 
scienza. C Vivacità  ; spirito  ; brio  , par- 
lando di  poesia,  eloquenza  , pittura  , ec. 
+ Ciò  che  sta  nell’  interno  di  alcune  cose. 
+ Modello  ; forma  ; si  dice  delle  figure  di 
gesso  o di  terra  che  servono  a quelle  (^c  si 
gettanoin  bronzo,  ec.+  Anima;  persona.  Il 
y amilledmes  dans  celle  ville.  + Anima , la 
parte  concava  del  cannone  dove  si  mette 
la  polvere  , ec.  <£ Rendre  l’dnie , morire  , 
render  1’  anima. 

y àmé  , ée  , add.  ( a-mè  ) Aimé . Ben 
amato  ; diletto. 

Amelànche  , sost.  it  Sorta  di  nespola  , 
o bacca  dolce. 

Amelanchier  , sost.  m.  ( am-lan-scié  ) 
sorta  di  nespolo , albero. 

Amélioràtion  , sost.  f.  Miglioramento  ; 
ristorazione  : riparazione. 

Améliorer,  v.  a.  ( a-mé-li-o-ré ) Miglio- 
rare ; ristorare  ; racconciare. 

Amen  , ( a-mèn)  T.  Eb . Aiiisi-soil-il , 
A mme n , cosi  sia.  + Fine.  Altendez  jus- 
quh  Amen , aspettate  il  fine. 

Amenage  , s.  ra.  Vettura  ; condotta  ; 
porto.  + Carica,  o quantità  di  roba  con- 
dotta. + Mercede  per  porto  , vettura 
di  roba.  t 

Aménagement  , s.  m.  Acconciamento  do 
legnaupi  recisi. 

Aménager  , v.  a.  Acconciar  il  legname 
reciso. 

Amendable  , add.  ( a-tnan-dabl)  Merite- 
vole di  ammenda  y1  Che  può  racconciarsi, 
ammenda  bile. 
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Amende  , s.  f.  ( a-mand  ) Ammenda  , 
pena  pocuaiaria  , multa.  + A mende  ho- 
norable  , ammenda  onorevole  , cioè  con- 
fessione pubblica  ordinata  dalla  giustiziai 
che  fa  un  reo  di  qualche  delitto,  con  do* 
mandarne  perdono.  + Ritrattazione  per 
riparar  V altrui  onore. 

Amendement  , sost.  m.  ( a-mand-man  ) 
Correzione  ; emendazione.  + Calloria  j 
letame  ; concime.  * Modificazione  d’  una 
legge  > ec.  per  renderla  più  chiara , e più 
precisa. 

Ameaer  , v.  a ( a-man-dé  ) Condan- 
nare alla  multa  , all1  ammenda.  + 
Emendare  , correggere , e inolio  s'amen- 
der , emendarsi , correggersi.  + A mende r 
de » terres,  letamare,  ingrassare  un  terreno. 

Amf.nder,  v.  r.  Migliorare,  portarsi 
meglio.  + Scemare,  calar  di  prezzo. 

Amene,  part.  Condotto  , ec.  + Al  sost. 
Un  amene  sans  scandalo , licenza  di  rat 
turar  senza  scandalo. 

Ambner  , v.  a.  ( am -nè)  Condurre, 
menare.  + Tirare  a se.  I Introdurre, 
metter  in  uso  qualche  cosa.  C Far  conde- 
sccndere.  Jcl’ai  amen%oìijevoulais.  + Ce 
j'ent  amènera  la  pluie  , questo  'vento  ci 
porterà  la  pioggia.  + T.  di  Mar.  A mener 
les  voile  s , ammainare. 

Aménti b ',  sost.  f.  ( a~mé-ni-té  ) Ame 
nità  , piacevolezza  di  paese.  C Giocon- 
dità ; soavità. 

Aménoisement  , sost.  m.  Assottiglia- 
mento. 

Aménuiser  , ▼.  a.  Assottigliare  , arai-’ 
nuire  di  grossezza. 

Ame»  , èrb  , ( a-mèr  ) add.  Amaro. 
C Acerbo.  Doulenr  amère.  + s.  m.  L‘a- 
mer  et  le  doux  , 1’  amaro  ed  il  dolce.  + 
Pr emiro  des  amers , pigliar  brodi  amari. 

Amèaement  , avv.  ( a-mèr-man  ) Ama- 
ramente ; dolorosamente  $ solo  si  dico  al 
figurato. 

Amebtcme  , s.  f.  Amarezza  C Amaritu- 
dine ; a flati  no  ; afflizione.  - 

Améthiste  , sost.  f.  ( a-mé-tist  ) Ama- 
tista  , pietra  preziosa. 

Am  edule  me  nt  , sost.  m.  Addobbo , forni- 
mento da  camera,  ec. 

Àmeobler  , Emmegdler  , v.  a.  V.  Meu- 
blér. 

Amedblib,  verb.  a.  Investir  in  beni  mo- 
bili i danari  provenienti  da’  beni  stabili. 
+ Sminuzzolare  , spolverizzar  una  terra. 

Amedblissement  , sost.  ra.  Lo  investir 
in  mobili  i xlanari  provegnenti  da  beni 
stabili  : + ed  i mobili  stessi  comprati. 

Ameuteb  , Verb.  a.  Avvezzar  i cani  a 
cacciar  insieme.  ([  Sollevare,  far  gente.  + 
S'ameuler  , al  r.  Aizzarsi. 

f Amfigoubi,  n.  in.  fam.  Tantafera  , dis- 
corso senz’  ordine,  e privo  di  senso. 

Ami  , s.  m.  ( a-nù  ) Amico.  + Amico  \ 
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amante.  *f  In  tutte  le  varie  significazioni , 
si  traduce  sempre  in  Italiano  per  amico. 

Amiable,  ada.  ( a-mi-abl  ) Amorevole  : 
cortese  : amico.  Accueil  amiable.  + A 
l' amiable,  all’  amichevole.  + Venie  a 
V amiable , vendita  privata. 

Amiablement  , avv.  ( a-mi-abl-màn  ) 
Amichevolmente. 

Amunte  , s.  m.  ( a-mi-ant  ) Amianto  , 
materia  minerale. 

Amical  , e , add.  ( a-midial  ) Amiche- 
vole , che  partecipa  dell’  amicizia.  Còn- 
ici/, ton  amical. 

Amicalement  , avv.  ( ct-mi-kal-tnan  ) 
Amicamente. 

Amict  , 8.  m.  ( a-miht)  Arnmilto. 

Amido:*,  s.  ra.  Amido. 

Amidoneb,  v.  a.  { a-mi-do-né  ) Inami- 
dare , dar  la  salda  a’  pannilini. 

Amidonier,  s.  m.  ( a-mirdo-nié J Ami- 
daio.  A 

Amie  , s.  f.  Amica. 

Amigdales  , s.  f pi.  ( a-mig-dal  ) Ga vi- 
gne, due glandule  alla  radice  della  lingua. 

A-mi-la.  A-mi-la  , la  nota  o il  tuouo 
di  la. 

Amincir,  v.  a.  Assottigliare. 

Amiral,  b.  m.  ( ammirai)  Ammiraglio  , 
generale  delle  armate  navali.  + Ammira- 
glio , vascello  primario  di  una  flotta. 
+ L’ufiziale  che  commanda  una  flotta  , 
quantunque  non  sia  ammiraglio.  + Anche 
è add.  Vaisseau  amirai,  vascello  ammira- 
glio.  ..... 

Amirale  , s.  f.  Moglie  di  ammiraglio, 
i Amirautb  , s.  f.  ( a-mi-rò-lé  ) Ammira- 
gliato. 

Amissible  , add.  ( annusiti)  A missibile , 
che  si  puh  perdere. 

Amitié,  s.  f.  ( a-mi-tié)  Amicizia  ; af 
fetto.  *f  Paites-moi  C amitié  de  me  parler , 
etc. , fatemi  il  favore,  il  piacere. 

Amitiés  , s.  f.  pi.  Finezze  ; gentilezze.  + 
Amici,  j Faire  de  nouveltcs  amitiés,  far 
nuovi  amici. 

Amman,  s.  m.  Titolo  di  dignità  che  da- 
gli Svizzeri  si  dà  a’  capi  di  alcuni  Cantoni. 

Ammeistre  , s.  m.  Scahbino. 

Ammon  ( enrne  d ' )•  Spezie  di  conchi- 
glia pe trincata. Soprannome  di  Giove. 

Ammoniaca  qce,  add.  ( a-mo-ni-ak  'J  Sei 
ammoni  ac,  sale  ammoniaco,  o armonium* 
Gomme  ammoniaque  , gomma  ammo- 
niaca. • 

Amnion  , Amnios  , sost.  m.  Amnio  , mem 
brana  che  circonda  il  feto  nell'  utero. 

Amnistie,  a.’  f.  ( atn-nis-ti  ) Amnistia  ; 
perdono  generale. 

* Amnistier  , v.  att.  ( am-nis-tié ) accor- 
dar amnistia'. 

Amodiatevr  , sost.  masc.  Affiti ualc  ; fil- 
trinolo. 

Amodiation  , s.  f.  Affitto. 
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Amodier  . verb.  a.  ( a-mo-dl-é  ) Con- 
durre , pigliare  a fitto  terreni. 

Amoindrjr  , verb.  att.  Diminuire  5 sce- 
mare. 

Am  -isdrir  , v.  n.  Minorare  ; diminuire  ; 
impicciolirsi. 

ÀMoiNDRissEMfcwT  , s.  m.  Diminuzione. 

Amollir  , v.  a.  ( a-nio-tir ) Mollificare; 
intenerire.  ([  Effeminare. 

Amollissement  , s.  in.  ( a-tno-lis-man) 
Mollificameuto.  {[Effeminatezza. 

Amome  , sost.  m.  ( a-mom ) Amomo  , 
frutto. 

Amonceler  , verb.  ( a-mons  lé  ) 

Accumulare  ; ammuccimre  ; aoimoutio- 
cbiarc. 

Amowt  , avv.  Di  sopra  ; l’insù  del 
fiume  + P^tnt  ttamom y levante. 

Amorce,  sost.  fem , ( a-mors)  Esca.  + 
Polverino  nelle  armi  da  fuoco.  ( Alletta* 
mento  ; vezzi  ; lusinghe. 

Amorcer,  v.  a.  ( a-tnor-sé ) Adescare, 
metter  l’esca  nell’ amo  , allcttare.  £Ti- 
rar  alcuno  cou  lusinghe , allettar  con  iu- 
gulino. 

Amorcoir  , sost.  masc.  ( a-rtior^oar  ) 
Succhiellino. 

Amoktir  , verb.  a.  ( a-mor-tir  ) Spe- 
gnere; estinguere;  ammorzare.  + Am- 
mortire , diminuir  la  forza , l’impeto  d’un 
colpo,  d’una  palla. + Macerare , ammollire 
erbe.  + Ammortire,  dilavare,  diminuire  la 
troppa  vivacità  de’  colori.  [Atunrùr  Ics 
passions , eie.  ammorzare,  calmare  il  boiler 
delle  passioni.  + Anwrtir  urie  tenie , eie. 
liberarsi  d’  un^  rendita  , estinguerla. 

Amort issa slr  , add.  ( a-mor-li-$ubl ) T. 
del  For.  Cile  si  può  estinguere. 

Amortissement  , s.  m.  ( a-mpr-lis-man  ) 
bisca tto , estinzion  d’uu  censo.  + T.  d'Ar- 
chii.  Acroterio,  il  colmo  d’  una  fabbrica. 

Amovubilité,  sost.  f.  ( a-mo-vi~bi-U- té  ) 
stato  di  una  cosi*  amovibile. 

Amoviule,  add.  (a-mo-vibl)  Amovibile, 
che  può  esser  rimosso. 

Amour,  s.  m.  ( a-mur ) Amore.  + In 
poesia,  qualche  volte  si  è impiegato  al  fe- 
mmine singolare  , parlando  della  pas- 
sione d’uu  uomo  per  una  donna  , ec. 
+ Amore,  divinità  presso  gli  antichi. 
+ Amour  prò pr e , amor  proprio.  + Al  pi. 
s*  usa  al  feminino  parlando  della  passione 
dell’  amore,  dell’  oggetto  amato,  e di 
tutto  ciò  che  si  ama  con  passione. 

f s’Amourachlr  , verb.  r.  fara.  Inna- 
morarsi ; invaghirsi. 

Amourette,  s.  f.  ( a-mu-rèt  ) Innamo- 
ramento; amorazzo.  + Se  marier  par 
a rno uretre , prender  moglie  per  inpumo- 
ramento.  . 

Amocreusement  , avv.  Amorosamente; 
affettuosamente. 

Amoureux  , euse,  add.  Innamorato; 
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invaghito;  acceso.  + Amoroso , che  in- 
dica ? dimostra  amore.  + Appassionato, 
invaghito  di  qualche  cosa.  *f  Anche  è 
sost.  e significa  amante,  innamorato. 

Ampelite,  sost.  f.  Àmpelite  , terra  nera 
bituminosa. 

A mh|^  ritrose  , s.  f.  Anfiartrosi. 

Am®Iie  , add.  ( an-Ji-bi  ) Anfibio  , 
animale  che  vive  sulla  terra,  e neU’acqua. 

Amphicologie  , s.  f.  i^fibologia,  dis- 
corso che  ha  sentimentMquivoco.  f 

Amphirologique  , add.  Anfibologico  ; 
equivoco. 

A.mphibologiquemejit  , avv.  AnGbologi- 
camcnte. 

Amphi^raque  , s.  m.  Anfibraco,  nome 
d’  un  piede  di  verso, 

Amphictyons  , sost.  m.  pi.  A tifiti  ioni , 
presso  gli  antichi  Greci  dicevansi  i rap- 
presentanti delle  città. 

Amphigouri  , s.  ni.  ( an-fi-gu-ri  ) dis- 
corso osculo  e che  non  ha  significato 
determinato. 

Ampiiiprostyle , sost.  m.  (an-fi-ptos-til) 

Tempio  degli  antichi  con  due  facciate 
simili. 

Amphisciens  , add.  ra.  pi.  Gli  Anfisci , 
cioè  abitanti  della  zona  torrida. 

Ampiusmèle,  sost.  m.  ( an-Jì^-mèl  ) Bis- 
tori  ; gammautte,  strumento  di  chirurgia. 

Amphithéatre,  sost.  masc.  ( anjì-té-alr* ) 
Anfiteatro. 

| Amphore,  sost.  f.  ( an-for  ) Anfora  , 
grande  misura  de'liquidi  appo  gli  antichi. 

Ampie,  add.  ( anpl ) Ampio;  vasto; 
spazioso.  + Ampie  pouaoir  r ampio  po- 
tere; ampie  matière  , materia  ampia, 
estesa. 

Amplement,  avv.  ( anpUman  ) Ampia- 
mente; prolissamente.  Il  a discouru  ani  • 
plemenl.  # , 

Ampleur  , 8.  f.  Ampiezza  , parlando 
degli  abiti , e de’  mobili. 

Ampliati?  , ive  , add.  ( an-pli-a-tif) 
Ampliativo. 

Ampliatici»,  sost.  fem.  Ampliazione; 
aumento. 

Amplier  , v.  a.  ( an-pli-é  ) T.  del  Far. 
Differire  una  condanna  sino  a maggior 
informazione.  + Dare  qualche  libertà 
ad  un  carcerato. 

Amplificateur,  sost.  m.  Amplificatore  ; 
esagerante. 

Amplification  , sost.  f.  Amplificazione. 

-f  Tema  , nelle  scuole. 

Ampline*,  verb.  att.  ( an-pli-Ji-é ) Am* 
plificare,  aggrandire  col  discorso. 

Amplitene , s.  f.  Amplitudine,  linea 
compresa  fra  il  punto  donde  parte  la 
bomba  , e quello  dove  va  a cadere. 

+ Arco  dell’orizzonte  compreso  fra  il 
vero  levante  o ponente , ed  il  punto  dove 
u 11  astro  si  leva  o tramonta. 
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Ampolle,  sost.  f.  ( an-pul ) Ampolla. 
+ Vescichetta  ; bolla  acquai uola.  • 

Ampodlé,  e , add.  ( an-pu-lé  ) ((  Ampol- 
loso ; gonfio.  Slyle  ampoulé. 

Ampoulette,  sost.  f.  (an-pulèt)A m 
polle!  la,  orològio  a sabbia. 

Amputation  , sost.  fena.  Troncamento 
amputazione. 

Ampdter  , v.  a.  Amputare}  troncare. 
Amclette  , ra.  Amuleto,  rimedio 
superstizioso  di  caratteri,  o ligure. 

Amurer,  v.  att.  T. . di  Mar.  Tirarla 
fune  in  una  nave. 

Amures,  sost.  fem.  pi.  Buchi  praticati 
nelle  navi  per  passarvi  le  funi.* 

Amusaht  , ante  , add.  Sollazzevole  j di- 
lettevole. 

Amcsement  , sost.  m.  Trastullo } passa 
tempo,  y!  Sotterfugio  j inganno. 

Amdser , verb.  a.  Trattenere}  tenere  a 
bada.  + Sollazzare}  ricreare}  spassare. 
C Amuscr  son  chagrin  , sa  douleur  , 
sviare  le  sue  pene  , i suoi  affanni.  +A,a 
muse?,  passar  noia  K tempo  } spassarsi. 

P'Amusette,  sost.  f.  Trattenimento 
bagatella. 

¥ Amusedr  , s.  m.  Trastullatore. 

X>  Amcsoir  , s.  m.  Amusoire  , s.  fem 
Cosa  che  serve  per  trastullarsi. 

. Amygdales.  y.  Amigdales. 

Aaiygoaloìde  , s.  f.  ( a-mig-da-lo-id  ) 
Pietra  che  rassomiglia  alla  mandorla. 

An  , sost.  m.  Anno.  + Le  jour  de  l'an , 
capo  d'anno.  + Par  ari , avv.  annual- 
mente } ogni  anno}  all7  anno. 

An'a  , sost.  m.  ( a-na  ) Terminazione 
latina,  di  cui  i Francesi  si  servono  pel 
titolo  di  certi  libri,  come  Menagiana 
Pirroniana,  ec.  formati  di  squarci,  < 
frammenti  di  Menagio,  di  Pirrone,  ec. 

Anabaptiste,  sost.  masc.  ( a-na-ba-tist) 
Anabattista. 

Anacarde,  sost.  mascol.  Anacardo 
frutto. 

Anachorète  , s.  m.  ( a-nar-ko-rèt  ) Ana 
CQreta , solitario. 

Axachronisme  , s.  m.  ( a-na-kro-nism  ) 
Anacronismo,  error  di  cronologia. 

Anaclastique,  sost.  f.  ( a-na-klas-tik  ) 
Anaclastica  , parte  dell7  Ottica  , che  ha 
per  oggetto  le  refrazioni. 

Anacréontiqde,  add.  ( a-na  kré-on-tik) 
Anacreontico,  sul  gusto  delle  odi  d7  A- 
nacreonte. 

Anagallis,  V.  Mouron. 

Anagjris,  o Boispuant,  sost.  masc. 
Anagaridc  , albero  dell7  America. 

Anagogie  , s.  f.  Anagogia , elevazione 
iteli  anima  a Dio. 

Anagogi^de  , add.  Anagogico:  miste- 
rioso. 


ANA 

ÀRAGRAMMATI6ER , v.  act.  Anagramma- 
lizzare. 

Anagrammatistb  ,s.  m.  ( a-na-gra-ma - 
tisi  ) Che  fa  anagrammi. 

Anàgramme  , sost.  fem.  ( a-na- grata  ) 
Anagramma  , disposizion  delle  lettere  di 
una  parola,  in  modo  che  ne  formi  un7  al- 
tra con  diverso  senso. 

Analectes  , s.  ra.  pi.  ( a na-lèkt  ) Rac- 
colta , o frammenti  scelti  di  qualche 
autore. 

Analeme,  sost.  m.  ( a-na-lèm ) Ana- 
lerama , figura  rappresenta  la  sfera 


sovra  i coluri  i®So!sti£i.’ 

Analepsik  , sost.  fem.  (a-na-lèp-si  ) 
Analessia , ricuperamene  di  forze. 

Analeptique  , add.  ( a-na-lèp-tik  ) Ri- 
medio corroborativo  , analettico. 

Analogie,  sost.  f.  Analogia}  propor- 
zione. Convenienza } similitudine. 
Analogiqoe  , add.  Analogico. 
Analogiquement,  avv.  Per  analogia. 
Analogisme,  sost.  m.  Analogismo,  ar- 
gomento dalla  causa  all7  effetto.  + Para- 
gone dell7  analogia  che  vi  è fra  cose  . 
diverse. 

Analogue  t add.  ( a-na-log ) Analogo. 
Analyse,  sost.  fem.  Analisi,  riduzion 
d un  corpo  ne7  suoi  principj.  ([  Fairo 
lanalyse  d'un  discours  , far  l7  inalisi 
~ un  discorso,  notomizzarlo.  + T.  di 
Analisi , l7  arte  di  risolvere  i pro- 
blemi coll’algebra. 

Analysrr  ì v.  a.  Far  1*  analisi. 

Analyste  , s.  m.  Versato  nell7  analisi. 
Analytique  , add.  Analitico. 
Analytiqoement , avv.  Per  via  d’ana- 
lisi. 

Anamorpuose  , s.  f.  Anamorfosi,  figura  , 
o quadro , che  in  diversi  aspetti , rap- 
presenta cose  diverse. 

Ananas  , s.  masc.  ( a-na-nà  ) Ananas  , 
pianta  e frutto  del  Perù.* 

Anapeste  , s.  m.  ( a-na-pèst  ) Anapesto, 
sorta  di  piede  in  poesia. 

Anapestique  , sost.  m.  ( anapès-lik  ) 
Verso  composto  di  anapesti. 

Anapiiore  , s.  f.  ( a-na-for  ) T.  di  Rei. 
Anafora;  ripetizione. 

Anaplérotiqde  , add.  ( a-na-plé-ro-tik) 
Narcotico , incarnativo  per  le  piaghe. 

Anarchie,  s.  fem.  ( a-nar-sci  ) Anar- 
chia , Stato  senza  capo,  c senza  governo. 

Anarchique,  add.  ( a-nar-scik  ) Anar- 
chico. 

Anarchiste  , 8.  m.  ( a-nar-scist  ) Se- 
guace dell7  anarchia. 

Anasarqoe  , s.  f.  ( a-na-sark  ) Anas- 
sarca,  sorta  di  enfiagione  del  corpo. 

Anastomose  , s.  f.  Anaslomosa  , ori- 
fizio de7  vasi  del  corpo. 

s’Anastomoser  , v.  r.  T.d'Anat.  Unirsi 
imboccarsi  un  nell7  altro. 
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A nate  , o Attole,  sost.  fem.  Certa] 
materia  nelle  Indie , che  fa  il  color  rosso.  : 

Aiuthématiser  , v.  att.  Scommuni- ; 
care  ; anatematizzare. 

Anathème  , s.  rìt.  (a-na-tèm)  Anatema. 

Anatocisme  , sost.  m.  ( a-na-to-sism  ) 
Anatocismo,  interesse  dell’  interesse. 

Anatomie,  sost.  f.  ( a-na-to-mi  ) Anato- 
mia , la  dissecazione  d’  un  corpo.  + L’arte 
di  dissecarlo,  anatomia.  C Anatomia, 
discussione  minuta  d’un  discorso , ec. 

Anatomique  , add.  ( a-na-to-mik  ) Ana- 
tomico. 

Anatomiquement,  ayv.  ( a na-to-mik-man ) 
Ana  tomicamcnte. 

Anatomiser,  verb.  act.  Notomizzare. 

C Anatomiser  un  livre , un  discours  , 
notomizzare , considerare  minutamente 
un  libro , un  discorso. 

Anatomiste  , sost.  m.  ( a-na-to-mist  ) 
IN  otomista. 

Anathon.  V.  JVatron . 

Ancètres,  s.  m.  pi.  Antenati;  mag- 
giori. 

Anche  , sost.  fem.  Linguetta  di  alcuni 
strumenti  da  fiato.  + Cannello  d' ot- 
tone negli  organi.  *f  Canaletto  per  cui 
passa  la  farina  nella  madia. 

Anche,  add.  ( an-scé ) T.  di  Blas. 
Torto. 

Anche  a „ verb,  n.  ( an-scé  ) Metter 
1?  linguetta  ad  uno  strumento  di  mu- 
gica. 

Anchilops  , sost.  masc.  Tumore  nell’ 
occhio. 

Ancbois  , s.  m.  ( an-scioa  ) Acciuga  ; 
alice , pesce. 

Ancholie  , s.  f.  Sorta  di  pianta. 

Anchylgse  , s.  f.  V.  Ankylose . 

Ancien  , enne  , add.  Antico  ; vec- 
chio , il  contrario  di  moderno  , di 

nuovo.  *f  V ancien  éuéque  de il 

già  vescovo  di... 

Ancien  , s.  m.  Personaggio,  o autore 
dell’  antichità.  Les  anciens  di  saie  ut.  , 
gli  antichi  , i vecchi  dicevanp.  + An- 
ziano ; decano. 

Anciennement,  avv.  (an-sién-man)  An- 
ticamente. 

Ancienneté  , sost.  fem.  ( an-sién-té  ) 
Antichità.,  *f  Qualità  d’  una  cosa  an- 
ziana. *f  Anzianità. 

Anciles  , sost.  m.  pi.  ( an-sil  ) An- 
cile  ; rotella  , piccolo  scudo. 

Ancoue  , sost.  f.  ( an-ko-li  ) Aqui- 
legia , pianta. 

Ancrage  ,#s.  m.  Ancoraggio. 

‘ Ancre  , s.  f . ( ankr  ) Ancora.  + Gou- 
verner  sucTancre , virare  a picco.* 

Ancrer  , v.  n.  ( an-krc  ) Gettar  l’an- 
cora ; ancorare. 

s’Ancrep.  . verb.  r.  C Stabilirsi  bene 
qualche  impiego , ec4 
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Ancrurk  , sost.  fem.  Grinza  , piega 
nel  panno. 

Andabate  , sost.  m.  ( an-da-bat  f Gla- 
diatore , combattente  alla  cieca. 

Andaillots.  V.  Daillots. 

Andain  , s.  in.  Falciata. 

Andante  , avv.  e 8.  T.  di  Mus.  An- 
dante. 

Andantino  , avv.  e 60sl.  T.  di  Mus • - 
Andantino. 

Andouille  , 8.  f.  Spezie  di  sangui- 
naccio. 

Andouiller  , sost.  masc.  ( an-du-glié  ) 
Certo  corno  piccolo  di  cervo. 

Andodillette  , s.  f.  ( an-ilu-gliet  ) Pol- 
petta di  carne  a vitello. 

Androtomije  , s.  m.  ( an-dro-lo-mi  ) 
Androtomia,  anatomia  de’  corpi  umani.. 

Androgine  , sost.  masc.  Androgino  ; 
ermafrodito. 

Androide  , sost.  m.  ( an-dro-id  ) Bam- 
boccio , figura  umana  , che  per*  via  di 
molle  parla  , e cammina. 

Andromede  , sost.  fem.  ( an-dro-mèd  ) 
Andromeda , costellazione. 

Androsace  , sost.  m.  Androsace  , spe- 
zie di  giunco  , pianta. 

Ànb  , s.  m.  ( hn  ) Asino  ; ciuco  ; mic- 
cio. C Asino;  asinaccio , uomo  igno- 
rante. 

Anéantir  , v.  att.  ( a-né-an-tir  ) An- 
nientare ; distruggere. 

s’Anéantir  , v.  r.  Annientarsi  , ridursi 
a niente.  <£  S’anéaniir  decani  Dieu  , ab- 
bassarsi , umiliarsi. 

Anéantissemest  , s.  m.  ( a-nè-an-iis- 
man  ) Annichilamcnto  ; annientamento. 

C Scadimento  di  fortuna  , rovina.  C Ab-  • 
bassarnento  ; umiliazione. 

Anecdote  ,,sost.  f.  ( a-nèk-dot  ) Anec- 
doto  , tratto  particolare  di  storia. 

+ add.  Uhisloire  anecdote  de  Procope . 

Ànér  , sost.  fem.  ( h-né  ) La  soma 
d’un  asino. 

Anégyraphe  , add.  Che  è senza  titolo. 
die  dai  Ile  anégyraphe. 

Anélectrique  , add.  ( a-né-lek-trik  y * 
Che  non  può  esser  elettrizzato  pel  fre- 
gamento. 

Anemomètre  , sost.  m.  ( a-né-mo-mblr  ) 
Anemometro,  strumento  per  misurare 
la  forza  del  vento. 

Anemone  , 8.  f.  ( a-né-mon  ) Anemone, 
fiore. 

Ànerif.  , sot.  fera.  ( àn-ri  ) Asinità; 
asinaggio. 

Ànesse  , s.  f.  ( a-nès  ) Asina  ; miccia. 

A net  , s.  m.  ( à-nò)  Aneto,  pianta. 

AnÉvrismal  , ale  , add.  ( a nc-uris- 
rnal  ) Aneurismale  , che  ha  dell’  aneu- 
risma. 

A né  v risme  , sost.  masc.  ( a- né-u  rìsiti  ) 
Aneurisma  , sorta  di  tumore. 
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AXFRACTUEUX  , EUSK  , adii.  Tolto,  C AnGUILLADE  , 8.  f.  ( an-gfli  gliud)  Staf- 
ini  Finito.  Chemin  anfractueux.  filata. 

Anfractuosità  , sost  fem.  Giri;  iotri-  - Anguille,  ».  f.  Anguilla, 
ghi.  + T.  d' Anat.  al  pi.  Disuguaglianza  Anguillers  , s.  m.  pi.  ( an-ghi-gtié  ) 
nella  superficie  delle  ossa.  o AnguiUee  , s.  f.  pi.  J\  di.  Mar.  Au- 

Ange  , 8.  ni.  Angelo  ; angiolo.  + Palle  guille , lumiere,  cioè  canali  in  fondo 
di  cannone  attaccate  a due  capi  di  alla  stiva  per  condurre  l’  acqua  alla 
una  catena.  *f  Ili  re  aux  anges  , ridere  tromba.. 

agli  angioli.  <C  Chanter  comme  un  artge,  Angulawe  , add.  Angolare,  che  ha 
cantar  come  un  angelo.  ([  Cest  un  angoli. 

anse,  è un  angela  , di  costumi  an-  A;iguleox  , euse  , add.  Angoloso  ; can- 
gelici.  teruto  , che  ba  cauti. 

Ange,  s.  f.  Sauadro , sorta  di  pesce  Angusticlave  , sost.  m.  Sorta  d* abito 
Angéliqoe  , aud.  Angelico , che  ap-  equestre, 
partiene  all’  angelo.  C Venute  angélique , Angustie  , Àe  , add.  Stretto  ; angusto, 
bellezza  angelica  , perfetta.  Chemin  angustie. 

Awgélique  , s.  fem.  Angelica  , erba.  f Akicroche  , 9.  f.  Ostacolo  ; in- 
+ Angelica  , strumento  musicale  di  toppo. 

corde.  Ànier  , s.  m.  ( a-nic  ) Asinaio,  o 

Angàli£Uement  , avv.  Angelicamente,  guidator  d’asini. 

àngeìot  , sost.  m.  Sorta  di  formug-  Anil  , s.  in.  anil,  pianta  da  cui  si 
gio  di  Normandia.  + Agnolo  , antica  trae  1*  indaco. 

moneta  di  Francia.  ' Anillb  , 8.  f.  T.  di  Hlas.  Ferro  da 

Angelus  , sost.  m.  L’Avemaria  , cioè  mulino, 
quella  preghiera  , che  al  suono  della  Animadversiow  , s.  f.  T.  del  For.  11  i- 
rampana  si  fa  alla  mattina  , a mezzodì , prensione. 

e alla  sera.  Animai^  sost.  m.  ( a-ni-mnl  ) Animale. 

Angine  , sost.  f.  Angina;  scheranzia  , C Animale;  bestia;  uomo  stupido  , 
malattia  nella  gola.  goffo. 

Angiographie  , s.  f.  Angiografia  , de-  Animal . ale,  add.  ( a-ni-mal  ) Ani- 
scrizione  de’  vasi  del  corpo  umano.  male  , che  appartiene  all’*  animale. 

Angiologie,  s.  fem.  Angiologia,  che  + Carnale;  sensuale  , contrario  a api- 
tratta de*  vasi  del  egrpo  umano.  rituale.  . 

Angiosperme  , add.  Angiospermatico  , Animalcule  , 5.  m.  Animaletto* 
e si  dice  di  certe  piante.  * Arimalisation  , s.  f.  AnimaUzza- 

Angiotomie  , s.  f.  Angiotomia  , inci-  zinne, 
sione  de’  vasi  del  corpo  umano.  s’Ammaliser  , v.  r.  A ni  mali  zzarsi  r 

Angle,  s.  m.  ( angl  ) Àngolo.  + Angles  acquistar  le  proprietà  d’un  animale. 
d'uri  bataillon  , fianchi.  Animalità  , s.  f.  ( a-ni-mm-li-tc  ) Ani- 

Anglet  , s.  m.  ( an-gli  ) Intaglio  malità. 
scavato  ad  angolo  retto.  * Animation  , s.  f.  Animazione. 

Ano lf.u x , eu.se  , add.  Malescio  , si  dice  Animf.r,  v.  a.  ( a-ni-mé  ) Animare  ; in- 
clella  noce  , e del  noce  di  peggiore  fonder  l’anima  in  un  corpo  organizzato, 
qualità.  C Incoraggiare  ; eccitare,  (f  irritare  ; 

Anglica»  , awf.  , add.  Anglicano.  Le  incollerire.  C Animare  ; commuovere^ 
yt  a ngli  cari  , l è ghie  anglicane.  ([  Ravvivare. 

Anglicisme  , sost.  masc.  ( an-gli-cism ) s’Animf.r  , v.  r.  incoraggiarsi;  ani-  • 
Anglicismo  , maniera  di  parlare  e di  marsi.  C Son  teinl  s* anime , il  suo  colo- 
scrivere  propria  solo  alla  lingua  inglese,  rito  s’anima,  si  ravviva. 

* Anglomane,  sost.  m.  ( an-glo-man  ) Animosità  , s.  f.  Animosità  ; odio. 

Anglotnano , colui  che  copia  con  affet-  Anis  , s.  fn.  ( a~ni  ) Anice,  pianta  , ed 

tazione  le  maniere  inglesi.  + il  suo  seme  iuzuccherato. 

* Anglomanie  , s.  f.  ( an-glxs-ma-ni  ) Aniser  , v.  a.  Coprirà’  anici. 

Anglomania,  imitazione  ridicola  delle  Anxtloglosse  , sost.  m.  (an-ki-lo-glos  ) 
uianieré  , e mode  inglesi.  Anchiloglossi  , vizio  nel  filetto  della 

Angoisse  , 8-  f*  ( an-goas  ) Angoscia;  lingua, 
affanno.  + Puire  d' angoisse  , sorta  di  Ànrvlosf.  , s.  f.  Anchilosi,  privazion 
pera  , e sorta  di  strumento  di  ferro,  di  moto  nelle  articolazioni. 

<T  A valer  des  potrei  d' angoisse,  trangugiar  Annal,  ale,  (an-nal  ) add.  del  For. 

disgusti.  Annuo. 

Àrgon,  m.  V.  J avelli.  Annales  , s.  f.  pi.  Annali. 

Angoichpre  , s.  f.  Tracolla,  a cui  si  Annaliste,  s.  m.  (a-na-list  ) Annalista, 
attica  il  conio  da  caccia.  3crittor  di  annali. 
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Annate  , s.  f.  ( an-nal  ) Annata  , certo 
diritto  del  papa. 

Anneau  ,b.  m.  ( an-nò  ) Anello.  *f  Les 
anneaux  d’un  rideau  , campanelle.  *f  An- 
neaux  d'urie  chatne  , anelli  , maglie  di 
catena. 

Année  , 8.  f.  ( a-né  ) Anno  , + Annata, 
la  raccolta  di  un  anno , le  rendite  di  uu 
anno. 

Anseler  , v.  a.  ( on-lé  ) Inanellare  , 
arricciare  i cappelli. 

Annelet,  ».  m.  ( an-lèt  )Jn  T.  di  Bla s. 
e d'Arch.  Anelletto;  listelletto. 

Annelure  , sost.  f.  inanellamento  * 
ricci  a tura. 

Annexe,  8.  f.  ( a-nèks  ) Annesso;  unito. 

Annexer,  v.  a.  ( a-nck-sé  ) Attaccare- 
unire.  Annexer  un fief  a une  terre. 

Annexion  , s.  f.  Unione  ; connessione. 

y Anniiulation  , 8.  f.  V.  Ancant'is- 
sement. 

y Annihiler  , V.  a.  V.  Anéantir. 

Anniversaire,  add,  (a-ni-vèr-sèr  ) An- 
niversario ; annuale.  Féte , processimi 
anniversaire. 

Anniversaire  , «.  m.  Anniversario. 

Annoise  , s.  f.  Artemisia  , pianta. 

Annokce,  s.  f.  ( a-nons  ) Av  viso,  ed  in- 
vito de*  commedianti.  -f*  Proclama  di  ma- 
trimonio. 

Annonoer,  v.  a.  (a-non-sè)  Annunziare, 
far  sapere.  + Predicare.  + Avvisare. 

Annonciation,  s.  fé  Annunziazione  della 
B.  V.  ed  + il  giorno  che  se  ne  celebra  il 
misterio. 

Annotatecr  , s.  m.  Glossatore;  comcn- 
tatore. 

Annotation  , s.  f.  Annotazione;  nota. 

Annoter,  v.  a.  (a- no-té)  Far  un  inven- 
tario di  beni  sequestrati.  + Notare  in  li- 
bro le  cambiali  , ec. 

Annotine  , add.  Pdque  annotine , P an- 
nua pasqua. 

Annuaire,  add.  Annuale,  che  si  rinuoVa 
ogni  anno.  + È anche  sost.  Calendario  ; 
almanacco. 

Annuel  , elle  , add.  Annuo  , d'  un  an- 
no , annuale. 

Annuel,  s.  no.  Messa  annuale;  anniver- 
sario perpetuò. 

An.ndellement,  avv.  Annualmente;  ogni 
anno. 

Annuite,  a.  f.  Prestito  annuo  con  obbli- 
go di  pagar  annualmente  gP  interessi  \! 
una  porzione  del  capitale. 

Annolaire,,  add.  J)oigt  annui aire , dito 
anulare.  + Eclipse  annulaire , ecclissi  anu 
lare. 

Ahnttlation,  s.  f.  Annullazione. 

Annollf.r,  v.  a.  Annullare;  cassare. 

Anoblir,  y.  a.  ( a*no~blir ) Nobilitare  , 
render  nobile. 

Anoblissement,  8.  m.  (ano-blis-mun)  Lo 
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annobilire;  rescritto,  patente  di  nobiltà. 

Anodin  , ine,  add.  Anodino;  lenitivo  , 
e dicesi  de’  medicamenti. 

Anomal,  add.  ( a-no-mal)  anomalo,  che 
nou  serba  regola  nella  coniugazione,  e di- 
cesi di  alcuni  verbi. 

Anomalie  , s.  f.  ( a-nò-ma-li  ) T.  di 
Gramm.  Anomalia,  irregolarità  nella  con- 
iugazione, o declinazione.  + Distanza 
del  luogo  vero  o medio  d’un  pianeta  all’ 
afelio , o all’  apogeo. 

Anomaslitique  , add.  ( a-no-mas-li-lik ) 
Année  anomaslitique , tempo  dalla  terra 
impiegato  nel  suo  annuo  giro  periodico. 

Anomies  , s.  f.  pi.  ( a-no-jni ) Conchiglie 
fossili. 

Ano»  , s.  m.  Asinelio. 

f Ànonner,  v.  n.  (a- no- né)  Biasriare  ; 
favellar  rotto  , smozzicar  le  parole. 

Anonimi  , add.  (a-no-nitn)  anonimo; 
senza  nome. 

Anorexie,  s.  f.  ( a-no-rèk-si ) Anoressia; 
inappetenza. 

Anosmie,  s.  f.  (anos-mi)  Privazione  dell’ 
odorato. 

Anse  , s.  f . ( nns)  Manico  di  vaso  , di 
bombarda  , anello  di  campane.  + Cala  , 
seno  di  mare. 

Anseatiche  , add.  ( ansétt-lik  ) Ansea- 
tico , e si  dice  di  certe  città  unite  per  il 
commercio. 

Anspessade,  s.  m.  Lancia  spezzata;  basso 
oilìcialc  d’infanteria. 

Antagoniste,  s.  masc.  (an-ta-go-nist  ) 
Antagonista,  avversario,  colui  che  è op- 
posto ad  un  altro.  + Add.  JMuscles  anta- 
gonistes,  muscoli  antagonisti;  che  fanno 
contrarie  funzioni. 

y Anta»,  sost.  m.  (antan)  Anno; 
1’  anno  scorso,  f Je  m’cn  soucie  cornate 
des  neiges  d' Antan. 

Antanaclase,  s.  f,  <[  Fig.  di  Bel.  Anta- 
naclasi,  ripetizione  d'una  parola  in  di- 
verso senso. 

A »t arctiquf.  , add.  (an-tqr-ti k)  Antar- 
tico, e dicesi  del  polo  australe. 

Antarès  , 8.  masc.  Nome  di  una  stella 
lissa  nello  Scorpione. 

Antécéoemment,  avv.  (an-té-cé- da-man) 
Antecedentemente. 

Antécédence,  8.  f.  (an-té-cé-dans)  An- 
tecedenza. 

Antécédent,  Ente,  addiett.  ( an-té-sé - 
dan)  Antecedente  , che  va  avanti , che 
precede. 

Antécédent,  sost.  masc.  T.  di  Gramm. 
Antecedente , si  dice  de*  nomi  e pronomi 
che  precedono  e reggono  il  relativo  qui. 
+ T.  di  Log.  Antecedente,  la  prima 
parte  d’un  entimema.  + T.  di  Mat . An- 
tecedente, il  primo  de’  due  termini  d’un 
rapporto  aritmetico,  o geometrico. 
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ANTtcLssscR,  ».  m.  Antecessore;  prede- 
cessore. 

Antéchrist,  s.  m.  ( ant-kri ) Anticristo  ; 
seduttore. 

Antenne  , s.  f.  ( an-tèn  ) Antenna  , e 
pennone,  che  sostiene  la  vela.  + Antenne, 
ili  consi  pure  di  certe  corna  mobili. di  al- 
cuni insetti. 

Antépénultième,  add.  Antepenultimo, 
che  precede  immediatamente  la  penul- 
tima sillaba.  + Anche  è sost. 

Antérieur  , egre  , add.  Anteriore  , che 
precede  in  ordine  di  tempo. 

Antérieurement,  avv.  Anteriormente. 

Antériorjté  , s.  f.  ( an-tc-rio-ri-té  ) T. 
del  For.  Anteriorità. 

Astesciens,  s.  m.  pi.  Antiscj  , termine 
di  geografia. 

Àntestatcjre  , 8.  f.  Trincieraraento  di 
palafitto  c arena. 

Anthelmintique  , add.  Antelmintico  , 
rimedio  contrario  a*  vermi. 

Anthera  , s.  fem.  Il  giallo  che  è pel 
mezzo  della  rosa. 

Anthologie,  s.  f.  Antologia,  o raccolta 
d’  Epigrammi  Grecf. 

Anthrax,  s.  f.  Antrace,  certa  malattia 
degli  occhi. 

Antiiropographie,  s.  fem.  ( an-tro-po- 
gra-jì)  Antropografia  , descrizione  delle 
parti  del  corpo  umano. 

Antropologie,  sost.  f.  Antropologia,  o 
discorso  sopra  l’uomo.  + Figura  colla 
(piale  si  attribuiscono  a Dio  azioni , ed 
alletti  umani. 

Anthropomorpbite  , s.  ,m.  ( an-lro-po - 
mor-Jit)  Antropomorfìta,  colui  cheattri' 
buisce  a Dio  la  figura  umana. 

Anthropophage  , add.  Antropofago  , 
colui  che  mangia  carne  umana. 

ANTiiRepoPHAGiE,  s.  f.  Antropofagia. 

Asti  , prep.  che  unita  a certe  parole 
significa,  avanti,  anti- chambre  , antica- 
mera ; anti-dale  , antidata.  + Unita  ad 
altre  significa,  contra,  ansi- s cor buiique} 
nnti-pyrétiquc  , etc. , rimedj  contra  lo 
scorbuto,  conira  la  febbre  , ec. 

Antiapoplectique  , add.  e s.  ( an-ti-a-po - 
pltk-tik ) Antiapopletico, 

Antiarthritiqoe,  add,  e s.  {an-ti-ar-tri-  '[ 
lik)  antiartritico,  contro  la  gotta. 

Antlasthmatiqoe  , add.  e s.  ( an  ti-as-ma - 
tik)  Rimedio  contro  1’  asma. 

Ànti-cabinet,  s.  ra.  ( an-tika-bi-nè ) Sala; 
salotto. 

Antichambre  , s.  f.  Anticamera. 

Antichrèse  , s.  f.  Anticresi  ; conven- 
zione. 

A^ticurétien,  enne  , add.  e s.  Anticris- 
tiano. 

Antichristianisme,  s.  m.  Anticristianc- 
simo. 

Anticipation,  sost.  fera.  Anticipazione. 


+ Usurpazione,  + Fig.  di  retorica  con  cui 
1’  oratore  confuta  avanti  tratto  le  cose 
che  possono  essergli  ohbiettate. 

Anticiper  , v,  a.  ( an-ti-si-pé  ) Antici- 
pare ; prevenire.  + Usurpare. 

Antidate  , s.  f,  ( an-ti-dat  ) Antidata  , 
data  falsa  anteriore  alla  vera. 

Antidater*,  v.  a.  ( an-ti  da-té  ) Antida- 
tare. 

Antidotàirb,  s.  masc.  ( an-ti-do-tèr ) Àn- 
tidotario.  , 

Antidote,  s.\n.  Antidoto  ; contravve- 
leno. 

Aittiotssentériqde,  add, e 8.  Antidisscn* 
terico  , contro  la  dissenteria. 

Antif.nne,  s.  f.  ( an-tién ) Antifona. 

Antiépileptiqde  , add.  e s.  ( rin*ti-é-pi - 
Icp-iik)  Antiepilettico. 

Antiétiiiqge  , add.  e sost,  ( an  ti-é-lik) 
Rimedio  contro  la  tisichezza. 

Antifédriles  , s.  m.  pi.  ( an-ti-fé-bril  ) 
Rimedj  contro  la  febbre. 

Astihydropiqoe  , V.  Hydragogue , 

Antihypcjcondriaque,  add.  e s.  ( anti-i - 
po-kon  dri-ak  ) Rimedio  contro  1’  ipo  - 
condria,  ^ 

Antihystériqde,  add.  e s.  ( [an-ti-ii-té-rik ) 
Àn  (isterico. 

Antilogie  , s.  f.  Antilogia  , contraddi- 
zione in  un  discorso. 

Antimoine  , s.  m.  ( an-ti-moan  ) Anti- 
monio. 

Antimoniàl  , add.  ( an-li-mo-ni-al ) An- 
timoniale, d*.  antimonio. 

Antinépiirétiqor  , add.  e sost.  ( an-ti-né - 
fre-tik  ) Antinefritico. 

Antinational,  ale,  add.  Antinazionale, 
opposto  al  genio  , al  gusto  nazionale. 

Astikomie,  s.  f.  ( an-ti-no-mi ) Antino- 
mia, contrarietà  di  leggi. 

Antipape  , s.  m.  ( an-ti-pap ) Antipapa. 

Antiparalytique,  add.  e s.  ( an-li-pa-ra - 
li-tik)  Antiparalitico. 

Antipathie,  s.  f.  ( ’an-ti-pa-li ) Antipa- 
tia- avversione. 

Antipathique  , add.  (an-ti-pa-tik)  Anti- 
patico ; contrario  ; opposto.  Humeurs  , 
caractères  antipathiques. 

Antipéristase  , s.  f.  Antiperistasi  ; con-, 
trasto. 

Antipéristaltiqce  , add.  ( an-ti-pé-ris- 
tal-lik ) Antiperistaltico , che  è opposto 
al  moto  peristaltico  : si  dice  degl’  intes- 
tini. 

Antipestilentiel,  elle  ; add.  ( an-li-pès - 
ti-lan-sièl)  Rimedio  contro  la  peste;  an- 
tipcstilenziale. 

Antjphosairf.  , Antiphosier  , s.  m.  ( an- 
li-Jo-nèr ) Antifonario. 

Antiphrase,  s.  f.  Antifrasi,  dizione  con- 
traria. 

Aktipodal  , ale,  add.  ( an-li-po-dal ) 
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méridien  antipodal , il  meridiano  op- 
posto. 

Antipode,  s.  m.  ( an-ti-pod ) Antipodo. 

Antiptose,  s.  m.  T.  di  Grani.  Antiptosi, 
posizione  d’un  caso  per  un  altro. 

Antiputride,  add.  e s.  Antiputrido,  che 
preserva  dalla  putredine. 

f Antiquaflle,  8.  fem.  Anticaglia  ; an- 
ticagliacce. 

Antiquairb,  8.  m.  ( an-li-kèr  ) Anti- 
quario. 

Antique  , add.  ( an-tik  ) Antico  ; ve- 
tusto , si  dice  per  opposizione  a moder- 
no , di  cose  d’un  tempo  remotissimo. 
$ per  burla , si  dice  delle  persone  at- 
tempate. Il  est  un  peu  antique  ; beautc 
antique. 

A i/antique  , avv.  All’  antica. 

Antique,  s.  f.  Anticaglia. 

Antiquer,  v.  a.  ( an-ti-ké)  Ornare  il 
taglio  de*  libri  con  colori  a oro. 

Antiquité  , s.  f.  ( an-li-ki-té  ) Antichi- 
tà. + De  loute  antiquité  , da  tempo  anti- 
chissimo , da  luti*  i tempi. 

Antisale  , s.  f.  ( an-ti-sal  ) Antisala. 

Antiscorbutique  , add.  Antiscorbutico. 

Antiseptiqub  , add.  ( . an-ti-sép-lik  ) 
Remède  antiseptique  , rimedio  contro  la 
cangrena. 

Antispase  , s.  f.  Rivoluzione  di  umori. 

Antispasmodique  , s.  e add.  Antispas- 
modico. 

Antispastique  , add.  revellente. 

Antispode  , s.  f.  Spodio  falsificato  ; an- 
tispodio. 

Antistrophe  , 8.  f.  Antistrofe. 

Antisyphilitique  , add.  ( an-ti-si-Ji-li - 
tik)  Antivenereo.  * ' • 

AntithèsEj  8.  f.  Fig.  di  Ret.  Antitesi  ; 

ntrapposto. 

Awtithétique  , add.  ( an-ti-tc-tik  ) An- 
titetico, che  è contrapposto. 

Antivénérien  , add.  Antivenereo. 

Antivermineux  , ecse  , add.  Contro  i 
vermi. 

Antoiser,  v.  a.  Ammucchiare  ; stivare, 
c dicesi  del  letame. 

Antoit  , s.  m.  ( an-toa  ) Galloccia  , 
strumento  per  la  costruzion  de*  vascelli. 

Antologie  , V.  Anthologie . 

Antonomase,  s.  f.  Fig.  di  Ret.  Anto- 
nomasia. 

Àntre  , s.  ra.  ( antr ) Àntrowjaverna. 

s’Anuiter,  v.  r.  Lasciarsi  Apprender 
dalla  notte  viaggiando. 

Anus  , 8.  m.  Forame  ; ano  , orificio 
dell’  intestino  retto. 

Anxiété  , s.  f.  ( ank-st-é-lé  )*Ansielà  ; 
affanno;  tabulazione;  travaglio  d’animo. 

A or  iste  , s.  m.  ( o-rist  ) T . di  Grani. 
Aoristo,  perfetto  assoluto  non  composto. 

Aorte  , s.  f.  ( a-ort  ) Aorta  , grande 
arteria. 
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AoÙT  , 8.  m.  ( u ) Agosto.  + La  mi - 
aotli , li  quindici  d’Agosto , il  mezzo 
Agosto. 

AoOter  , v.  a.  ( a-u-té  ) Far  maturare, 
si  usa  solo  al  participio  ; diro  mi  le 
aoìltée. 

Aoùteron,  s.  m.  Mietitore. 

Apagogie,  sost.  f.  Apagogia,  sorta  di 
dimostrazione. 

Apaisf.r  , v.  a.  Placare  ; acquetare  : 
tranquillare. 

Apalanchine  , s.  f.  L’apalachina , la 
cassina , pianta. 

Apalath,  s.  m.  ( a-pa-lat  ) Sorta  di 
pianta  odorosa  medicinale. 

Apanagk  , s.  m.  Appannaggio.  C Asse- 
gnamento ; provvisione , si  dice  delle 
cose  che  sono  le  conseguenze  e le  dipen- 
denze d’un’  altra.  Les  infirmitès  soni 
V dpanage  de  la  vici  tiesse. 

Apanager  , v.  a.  Assegnare  , o dare  un 
appannaggio.  , / 

Apanagiste  , sost.  m.  Colui  che  ha  un 
appannaggio. 

ArANTROPiE,  s.  f.  Spezie  d’infermità. 

Aparté  , s.  m.  ( a-par-té  ) Non  ha  § al 
plurale.  A parte , termine  che  esprime 
ciò  che  un  attore  dice  in  modo  d’esscr 
inteso  dagli  spettatori , ma  che  suppone 
non  esser  inteso  dagli  altri  attori. 

4PATH1E  >.  s*  f*(  a-pa-ti  ) Apatia;  in- 
dolenza. ; insensibilità  , mancanza  di 
passioni. 

ApATniQUE  , add.  ( a-pa-tik)  Spassio- 
nato : privo  d’  alletti;  apatico  ; apatista. 

? Àpédeute,  s.  m.  Ignorante. 

Jf  Apédeutisme  , 8.  m.  Ignoranza. 

Apepsie,  s.  f.  ( a-pèp-si  ) Malattia, 
che  impedisce  la  digestione. 

Apercevable,  add.  ( a-pèrs-vabl ) Visi- 
bile , che  può  scorgersi. 

Apercevoir  , v.  a.  ( a-pèrs-vaar ) Scor- 
gere , cominciar,  a vedere,  tanto 'al 
proprio  che  ai  figurato. 

s Apercevoir  , V.  ree.  Avvedersi  ; ac- 
corgersi. 

Apéritif , ve  , add.  ( a-pé-ri-tif)  Apr:- 
tivo , che  apre  pori , ec. 

Apetissement,  sost.  masc.  ( ap-lis-man  ) 
Appiccolamento. 

Àpetisser  , v.  a.  ( ap-ti-sé  ) Appic- 
colire ; impiccolire.  Ucloignetiient  ape- 
tisse  les  objets. 

Àpetisser  , v.  A.  s’Apetisser  , v.  recipr. 
Appiccinirsi  • impiccolii*si. 

A peu  près  , avv.  Presso  a poco  ; quasi. 

Aphélie  , 8.  m.  ( a-fc-li ) Afelio , cioè 
la  maggior  lontananza  d’un  pianeta  dal 
sole. 

Aphbrèse  , s.  f.  Aferesi , cioè  tronca- 
mento nel  principio  di  una  parola. 

Apiionie  , s.  f.  ( a-yfo-ni  ) Aionia  , pri- 
vazione di  voce. 
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Aphorume  , 8.  m.  ( a-fo-rlsm)  Afo- 
rismo  ; massima. 

Aphoristique,  add.  ( a-fo-ris-tik)  Afo- 
ristico. 

Aphrodisuque  , add.  e s.  Afrodisiaco, 
rimedio  per  eccitare  a’  piaceri  dell' 
amore.  1 

Aphte,  s.  ra.  ( qft  ) Grancia , certe 
ulcere  nella  bocca. 

Api  , s.  ra.  ( a-pi)  Mela  arpiiiola. 

Apiquer  , y.  n.  ( a-pi-kc  ) T.  di  Mar. 
Andare  , o essere  a picco. 

Apitoyer,  v.  a.  ( Q-pi-loa-ié  ) Muover 
a compassione;  + è anche  ree. 

Aplanir,  v.  a.  (a-pla-nir)  appianare; 
pareggiare.  C Dichiarar**,  spiegare  ; fa- 
cilitare , rimovere  le  difficoltà. 

Aplanissement  , s.  m.  (a-pla-nis-man) 
Spianamento  ; pareggiamento.  (£  Facili- 
tazione ; spianamento. 

Aplatir  , v.  a.  ( a-pla+ir  ) Stiacciare  ; 
ammaccare , far  piatto* 

Aplàjjssement  , s.  m.  ( a-pla- tis-man ) 
Lo  spianamento;  la  schiacciatura. 

Aplester,  v.  a.  ( a-plès-té  ) Spiegar  le 
vele , far  vela. 

Aplets  , s.  m.  ( a-plè  ) Reti  per  la 
pesca  delle  aringhe. 

Aplomb,  s.  ra.  ( a*plon  ) L’  appiombo  ; 
il  perpendicolo.  + Ce  mur  est  a aplomb  , 
questo  muro  c appiombo,  perpendicolare. 

Apnèe  , s.  f.  ( ap-né  ) Apnea  , man- 
canza di  respiro.  , 

Apocalypse,  s.  f.  ( a-po-ka-lips  ) Apo- 
calisse. 

Apocope  , sost.  f.  ( a-pn-kop  ) Fig-  di 
Grani,  e T.  à? Anatom.  Apocope  ; tron- 
camento. 

Apocrisiaire  , s.  m.  Apocrisiario  , cioè 
deputato  di  chiesa  o monastero  appo  gli 
antichi. 

Apocryphe  , add.  ( a-po-krif  ) Apo- 
crifo ; non  autentico;  sospetto. 

Apocyn  , s.  m.  Apocino  , pianta. 

Apodictiqce  , add.  ( a-po-dik-tik  ) Apo- 
dittico ; evidente. 

Apogée,  sost.  ra.  Apogeo  , punto  della 
maggior  distanza  di  una  pianeta  dalla 
terra. 

Apographe  , 8-m.  ( a-pn-graf)  Copia 
di  uno  scritto;  opposto  a aulograpne , 
che  vale  originale. 

Apollinaires,  sost.  m.  pi.  ( a-pn-li-nèr  ) 
Apolinarj  , feste  in  onor  di  Apollo. 

Apologétique  , add.  Apologetico  ; di- 
fensivo. 

Apologie  , s.  f.  Apologia  ; difesa. 

Apologiste,  s.  m.  Apologista. 

Apolocue,  s.  m.  ( arpo  log  ) Apologo, 
favola  morale. 

Apoltronir  , v.  a.  ( a-pol-tro-nir  ) Ta- 
gliar le  unghie  ad  un  uccello  di  rapina. 
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Akisèvrcse  , a.  f.  Aponeurosa  , espan- 
sione membranosa  di  un  tendine. 

Apobtévrotiqoe  , add.  ( a*po-névro-tik  ) 
Aponeurotico. 

Apophtegme  , b.  m.  Apoftega® , motto 
breve,  acuta  sentenza. 

Apophyge,  s.  f.  Ccmbra  ; cinta  , imos- 
capo della  colonna. 

Apophyse,  s.  f.  Apofisi,  parte  emi- 
nente delle  ossa. 

Apoplectiqce  , add.  ( a-po-plék-ùk  ) 
Apoplettico. 

ApopleXie,  s.  f.  Apoplessia  ; gocciola. 

Apore  , sost.  m.  ( a-por  ) Aporistna  , 
problema  difficile  da  risolversi  in  geo- 
metria. 

Aposiopèse  , s.  f.  Fig.  di  Rei.  Aposio- 
pesi  ; reticenza. 

Apostasie  , s.  f.  Apostasia , relega 
mento  di  religione. 

AposTASitR,  v.  n.  Apostare. 

Apostat  , add.  e 8.  ( a-pos-tat  ) Apos- 
tata , apostatrice. 

Apostème  sost.  mas$.  ( a-pos-tèm  ) 
Apostema.  _ 

Aposter  , v.  a.  ( a-pos-té  ) Appostare  , 
mettre  in  agguato  sia  pei  osservare  o 
altro. 

! Apostillàteur,  s.  m.  Glossatore. 

Apostille,  s.  f.  ( apos-ti-ghe  ) Postilla. 

1 Apostiller  , v.  a.  ( a-pos-li-glié  ) Pos- 
tillare , far  postille,  metter  postille, 
note. 

| Apostis  ,•  sost.  m.  (a-pos-ti  ) Appoggio 
de’  remi  sulle  gallee  , posticcia, 
i Apostolat  , sost.  masc.  ( a-pos-to-la  ) 
Apostolato, 

Apost^lique,  add.  (a-pos-to-lik)  Apos- 
tolico. 

Apostoliquement  , avv.  ( a-posHo-lik- 
man  ) Apostolicamente. 

Apostrophe  , s.  f.  ( a-pos-trof)  Apos- 
trofe , figura  di  rettorica.  + Apostrofo, 
segno  che  dinota  l’elisione.  ([  Rimpro- 
vero , ramanzina  fatta  ad  alcuno. 

Apostropher,  v.  a.  ( a-pos-tro-fé  ) Far 
un  apostrofe  , indirizzar  la  parola  ad 
alcuno  in  un  discorso , in  uno  scritto. 
+ Apostropher  quelquun  , dir  villania 
ad  alcuno  , fargli  una  ripassata,  f Apos- 
iropher  d’un  coup  de  bdton , d'un  soufflel , 
salutare  con  una  bastonata  , con  uno 
schiaffo,^. 

ApostJB^  V.  Apostème. 

Apostdmer  , v.  n.  Impostemire  ; mar- 
cire. 

Apothéose  , s.  f.  Apoteosi;  deificazione. 

Apothicaire,  Ibst.  masc.  (a-po-ti-kèr  ) 
Speziale.  * 

Apotiiicairerie  ,s.  f.  ( a-po-ti-kèr-ri  ) 
Spezieria,  bottega  dello  speziale.  + L’arte 
dello  speziale. 

Apotome  , s.  m.  ( a-po-tom  ) Apotome , 


T>i§ifizedty'G5ògle 


APP 

differenza  di  due  quantità  incora  men- 
curabili. 

Apotre,  sost.  rea, so.  ( a-pùtr  ) Appo- 
stolo , apostolo.  + Faire  le  bon  apótre  , 
far  l1  ipocrita,  il  bacchettone. 

Ai'Ozem»  , s.  ni.  Aposema;  decotto. 

Ai-paraithe,  V.  Apparoitre. 

Apparat  , a.  m.  ( a-pa-ra ) Apparato  ; 
pompa. 

Apparaux,  s.  m.  pi.  ( a-pa-rò ) T.  di 
Mar.  Attrazzi  ; arredi. 

Appareil  , s.  in.  ( a-pa-rè-glie)  Appa- 
recchio $ apparato}  pompa.  + Apparec- 
chio, tutto  ciocchi  serve  per  medicart- 
u.na  piaga. 

Appareiller  , v.  a.  ( a-pa-rè-glié ) Ac- 
compagnare} accoppiare}  appaiare,  s Ap- 
pareiller , verb.  r.  Unirsi } accoppiarsi. 

Appareiller,  ▼.  n.  T.  di  Mar.  Spie- 
gar le  vele , metter  alla  vela. 

Àppareilleur  , s.  m.  Colui  che  segna 
pietre  allo  scarpeliino. 

«K  Appareilleuse,  8.  f.  Ruffiana. 

Apparemment/  « vv.  ^ a-pa-ra-man  ) Ap- 
parentemente j versimilmente. 

Apparence  , s.  f.  ( a-pa-rans  ) L’appa- 
renza ; il  di  fuori.  +J  Apparenza  ; vero- 
simiglianza} probabilità.  + Apparenza} 
indizj.  Les  apparences  soni  trornpeuses. 
+ Saui'er  les  apparences , salvar  le  appa- 
renze. 

Ev  àpparencf.  , avv.  In  apparenza.  * 

Apparent,  erte,  add.  ( a-pa-ran  ) Ap- 
parente} chiaro.  + Riguardevole}  rimar- 
chevole. 

s’Apparenter  , v.  r.  Imparentarsi. 

APVaressf.r,  verb.  a.  ( a-pa-ré-sé  ) 
Intingardir». 

Appariement,  s.  m.  ( a-pa-ri-man  ) Ac- 
coppiamento. 

Apparier  , v.  a.  ( a-pa-ri-é)  Appaiare;  ; 
accopiare  ; accompagnare. 

s\Apparier  , v.  r.  Accoppiarsi,  si  dice 
degli  uccelli. 

Apparitecr. j^os.  m.  Cursore;  messo. 
+ Bidello. 

Apparition  , 8.  f.  Apparizione;  visione. 

Apparoir  , v.  n.  ( arpa-roar  ) T.  del 
For.  Apparire  , esser  manifesto.  Solo 
s’  usa  alP  infinito  ed  alla  terza  persona 
sing.  dell’  indicativo.  Il  appert  que... 

Apparoitre  o Apparaitre  , v.  n . ( a-pa- 
rètre  ) [ Si  coniuga  come  paraitre  ] Ap- 
parire; appresentarsi. 

Apparoitre  , v.  imp.  T.  del  For.  Sem- 
brare ; parere. 

Apparonf.  , ée  , add.  (.  a-pa-ro-né  ) Se- 
gnato dagli  staziatori. 

Appartement  , sost.  m.  ( a-parl-man  ) 
Appartamento  j quartiere  ; abitazione 
composta  di  più  cameje.  + Piano;  ap- 
partamento. 


APP  3i 

Appartenance  , s.  f.  ( a-par*tc-nans  ) 
Appartenenza  ; attenenza. 

Apparterai,  arte,  add.  ( a-parl-nan  ) 
Appartenente  ; pertinente. 

Appartekir,  v.  n.  ( a-pnr-tr-nir)  [Si 
coniuga  come  lenir.  ] Appartenere;  spet- 
tare. *f  Riguardare;  concernere.  + Esser 
parente,  attenente.  + Impera,  il  appar- 
tieni f conviene,  tocca,  si  richiede.  In 
terni,  dé.1  For .,  esser  di  dovere;  aver 
causa  , diritto.  % 

Appas,  sost.  m.  pi.  ( a-pa)  Bellezze; 

I attrattive. 

Appat  ,s.  m.'  ( a-pa  ) Esca.  C Attrat- 
tiva ; lusinga  ; esca. 

Appàter  , verb.  a.  (a  pa-tc)  Adescare. 
+ Imboccare , dar  da  mangiare  ad  un 
uccello , o ad  alcuno  che  non  può  ser- 
virsi delle  mani. 

Appadmé  , add.  T.  diBlas.  Appalmato. 

Appaovrir,  v.  a.  ( a-po-vrir)  impove- 
rire. + al  recipr.  Divenire  povero. 

Appacvrrsfmert  , s.  m.  ( a-ptVvris-man  ) 
Riducimento  a povertà,  a miseria.  ([  Po- 
vertà! d’  una  lingua  , mancanza  di  voca- 
boli. 

Appeau,  s.  m.  ( a-pò)  Fischio;  fistio, 
+ Richiamo;  zimbello. 

Appel  , 6.  m.  ( a-pèl)  Appello  ; appel  * 
lazione  : rassegna  ; mostra  ; chiamata. 

Appello  , ricorso  al  giudice  supremo. 
+ Disfida  in  duello.  * 

Afpelant,  ante  , add.  e sost/(  ap-lan  ) 
Appellante. 

ÀppelìPkt  , s.  m.  Zimbello;  richiamo  , 
T uccello  che  serve  a chiamar  gli  altri. 

Appeler,  v.  a.  ( ap-lé)  J' 'appella , tu 
appelles  , il  appelle  , ils  appellent.  J'ai 
appelé  , etc.  T appellerai . Nominare  ; 
chiamare;  appellare.  + Chiamare  ; no- 
minare; dar  un  nome.  + Chiamare  ; 
avvertire  colia  voce,  o con  segni.  + Chia- 
mare; far  venire;  mandar  a chiamare. 
j+  Chiamar  in  giudizio;  citare. 

Appeler  , v.  n.  Appellare , appellarsi  da 
una  sentenza. 

s’Afpeler  , v.  r.  Chiamarsi.  + Chia- 
marsi , aver  un  nome.  Je  ni  appelle  Jean. 
Celie  fleur  s’ appelle  Animane. 

Appellati?,  ive,  add.  ( a-pcl-la-tif)  Ap- 
pellativo. 

Appellation,  s.  f.  T.  del  For.  Appèllo, 
+ Accoppiamento  delle  lettere  ; il  com- 
pitare. 

Appendice  , s.  f.  ( a-perp-àis  ) Appendice: 
giunta.  *f  Appendice,  supplemento  ad 
un  libro. 

Apfendre  , v.  a.  ( a-pandr  ) Appendere  ; 
sospendere. 

Appentis  , 8.  m.  ( a-pan-ti  ) Tettoia. 

Appesantir,  v.  a.  Aggravare,  render 
pesante,  ([Indebolire;  affievolire. 

s’Appesantir  , v.  r.  Aggravarsi  ; dive- 
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dir  pesante.  £ S'appesantir  sur  un  sujet , 
dilungarsi  troppo  in  una  materia. 

Appesa.ktissf.ment,  s.  m.  Aggravamento  : 
gravezza , dicesi  del  corpo  e dello  spirito. 

Appétence  , s.  f.  ( a-pé-lans  ) Appe- 
tenza ; propenzione. 

Appéter  , v.  a.  ( a-pé-té ) Appetere  ; 
desiderare. 

Appétissant,  ante,  add.  ( a-pé-ti-san ) 
Appetitoso;  gustoso.  £ Persona  appé- 
f issante,  persona  grassa,  fresca ^ riton- 
detta. 

Appétit,  sost.  ra.  ( a-pé-ti  ) Appetito; 
voglia.  4*  Appetito;  fame;  voglia  di  man- 
giare. + A V appétit , avv.  e fam.  Per  ava- 
rizia ; per  risparmiare. 

Appétitif,  ive,  add.  (a-pé-ti-lif)  Appe- 
titivo ; appetitoso. 

Applaudir  ,,  v.  n. , ( a-plò-dir  ) Applau- 
dire ; acclamare.  ([  Lodare.  4*  Confer- 
mare; approvare. 

s’ Applaudir  , v.  r.  Aplaudirsi , com- 
piacersi di  qualche  cosa. 

Applaudissement  , sost.  m.  ( a-plo-dis- 
man)  Applauso;  acclamazione. 

Applicable,  add.  ( a-pli-kabl  ) Appli- 
cabile; adattabile. 

Application,  s.  f.  Applicazione;  appo- 
sizione*. + Adattamento.  + Studio;  dili- 


genza. 

Applique,  s.  f.  ( a-plik  J De  Vor  d * ap- 
plique , oro  in  foglia.  Pieces  d’applique , 
pezzi  da  incastrare. 

Appliqóer  , v.  a.  ( a-pli-kc)  Applicare; 
adattare.  4*  Applicare  ; appropriare. 
4*  Applicare;  assegnare;  consacrare.  C Ap- 
plicare il  suo  spirito  , la  sua  mente  a 
qualche  cosa.  4*  Appliquer  un  criminelìi 
la  question , dar  la  tortura.  £ $ Appli- 
quer un  soujfiet , dar  uno  schiaffo. 

s'Appliqper  , v.  r.  £ Applicarsi  ; darsi 
a checchessia.  £ Appropriarsi  ; attri- 
buirsi. Il  s’ applique  toules  les  louanges. 
4*  Soprapporsi;  mettersi  sii. 

Appoint,  sost.  m.  Appunto,  resto  per 
compire  un  pagamento. 

Appointé,  ée,  pari.  Decretato.  4*  Ap- 
paiate , ou  morte  paté,  sost.  Paga  morta , 
uomo  che  tira  una  paga  senza  alcuno 
offizio. 

Appointement  , s.  m.  Decreto  di  asse- 
gnazione a sentenza.  4*  Stipendio:  asse- 
gnamento ; provvisione. 

Appointer,  v.  a;  T.  del  Por.  Appun- 
tare; dcci^ìtare;  jngiugnere;  ordinare. 

Apport  , s.  m.  ( a-por  ) Mercato,  piazza 
del  mercato. 

Apportage  , s.  m.  Porto. 

Apporter  , v.  a.  ( a-por-té ) Portare  ; 
recare.  4-  Produrre.  4-  Apporter  des  ob- 
stacles , eie.  apporre  diilicoltà,  far  nascere 
ostacoli , ec.  4*  Impiega  re.  Apporter  beau- 
coiqj  de  soia , d’altenlion  a 4*  Cagio- 


nare. Appcrter  du  dommage  h....  4*  Re- 
care. Apporter  une  nouveUe. 

Apposer  , y.  a.  Apporre  ; applicare. 

Apposition  , s.  f.  Apponimento;  appo# 
sizione.  4*  T . di  Gram.  e di  Ret.  Appo- 
sizione, V union  dT  un  sostantivo  ad  un 
altro , senza  congiunzione  per  indicare 
una  qualità  particolare.  Attila,  le  Jléau 
de  Dieu. 

Afpréciateur , 8.  m.  Estimatore;  ap- 
prezzatore. 

Appréciàtif,  add.  ra.  ( a-prè-si-a-tif  ) 
Aimer  Dieu  <T un  amour  apprccialif , 
amar  Dio  sopra  ogoi  cosa. 

Appréciation  , sost.  fem.  Estimazione  : 
estimo. 

Apprécier  , v.  a.  ( a-pré-si-é)  Stimare  ; 
apprezzare  ; appreziare. 

Appréuender  , verb.  a.  ( a-pré-an-dé  ) 
Temere;  paventare.  4*  T.  del  Por,  Cat- 
turare; arrestare. 

V Appréhensif  , ive  , add.  Appren- 
sivo. 

Appréhension  , s.  f.  Timore  ; appren- 
sione. 4*  T.  del  Por.  Cattura  ; arresto. 

Apprendre,  verb.  att.  ( a-prandr)  [ Si 
coniuga  come  prendre.  ] Studiare  ; ap- 
prendere ; imparare.  + Sapere  : sentire. 
J'ai  appris  de  ses  nouvclles.  4*  Imparare. 
J’ai  appris  a étr.e  sage  it  mes  dépens. 
4*  Imparare;  insegnare  ; far  conoscere  ; 
ammaestrare.  4* Avvertire;  communicare. 

Apprenti,  Apprentie,  sost.  ( a-pran-ti  ) 
Fattore  , garzon  di  bottega  ; al  fem.  Ra- 
gazza lavorante;  che  impara.  £ Scolare; 
principiante. 

Apprentissage,  s.  m.  Scuola  ; Occupa- 
zione , stato  di  chi  impara  un*  arte. 
4*  Tempo  che  dee  stare  a impararla. 
£ Prova  ; saggio. 

Apprèt,  s.  m.  ( a-prè ) Apparecchio; 
preparazione.  4-  Apparecchio  ; accon- 
ciamento delle  vivande.  4-  Chapeau  sans 
apprét , cappello  senza  colla. 

Apprètf.r  , v.  a.  ( a-pr%tc  ) Apparec- 
chiare ; allestire.  4*  Acconciare;  cucinare; 
apparecchiare.  + Lustrare  ; manganare , 
parlando  di  stoffe. 

I Apprèter  , v.  n.  Cucinare.  £ Appréter 
a rire  , rendersi  ridicolo  , far  ridere. 

s’Apprètf.r  à....,  v.  recipr.  Prepararsi  , 
mettersi  in  istato  di  far  qualche  cosa. 

Apprèteur  , sost.  masc.  T.  d’Art.  Ap- 
parecchiatore. 

y Apprivoisement  , s.  m.  Addimcstica- 
mcnto  ; dimesticazione. 

Apprivoiser,  v.  a.  Agevolare;  addimes- 
ticare ; addolcire  j ammansare.  £ Ren- 
der familiare , sociabile. 

Approbateur  , s.  m.  Approvalore. 

Approbatìf  , ive  , add.  ( a-pro-ba-tif  ) 
Approvativo  ; confermativo. 
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ArrnorATiov , s.  f.  Approvazione  ; as- 
senso. + Applauso. 

y Approratrice,  s.  f.  Approvatrire. 

ApPEOCHAXf  , ante  , add.  ( a-prn-scìan  ) 
Che  pende , tende  , s’accosta  ; con- 
simile. 

Approciunt  , avv.  e prep.  Circa;  presso 
a poco  ; vicino. 

AppkucìIe  , s.  f.  Avvicinamento;  ac- 
costamento. + Vicinanza.  + T.  di  Giter. 
al  pi.  Approcci.  + Les  approthes  de.  la 
mori  , le  smanie  , ravvicinamento  della 
morte.  + Aux  appqpches  de  la  nuii  , all’ 
imbrunir  della  nòtte. 

Apphocher  , v.  a.  ( a-pm-scé)  Avvi- 
cinare ; appressare  : approssimare. 

Appkocheh  , v.  n.  Avvicinarsi.  + Anche 
è recipr.  s'Ajiprocher. 

Approfondir,  verb.  att.  ( a-profon- 
dir  ) Affondare  ; cavare  ; scavare  alto. 
C Internarsi;  esaminare  a fondo;  spe- 
culare addentro. 

Y Approfondissement  , s.  m.  Cavatura  ; 
l’aflondare. 

Appropri  ance  , sost.  f.  ( a-pro-pri-ans) 
T.  del  F òr . Appropriazione. 

Appropriation  , s.  f.  Appropriazione  j 
lo  appropriarsi 'una  qualche  cosa. 

Appropriar  , v.  a.  ( a pro-pri-é  ) Y For- 
bire ; assestare  ; pulire.  C Conformare  ; 
appropriare  ; far  quadrare.  Approprici 
le  style  au  sujet. 

s’Approprier,  v.  r.  Appropriarsi;  usur- 
pare ; arrogarsi. 

Approvi JwNfcMENT  , s.  m.  Provvista. 

Approvisionner  , v.  a.  Far  le  provviste; 
provvedere. 

Approcver  , v.  a. . ( a-pru-vé  ) Appro- 
vare ; confermare. 

Approximation  , s.  f.  Approssimazione. 

Appui  , sost.  m.  appoggio  ; sostegno. 
C Aiuto;  protezione. d-Punto  d’appoggio 
del  bilico. 

Appuie-main  , s.  m.  Mazza;  bacchetta, 
che  serve  a1  pittori  per  appoggiar  la 
mano  nel  maneggiare  1 pennelli. 

Appuyer  , v.  a.  Puntellare;  appoggiare. 
([Proteggere;  favorire.  + Appuyer Vé-\ 
perori  h un  chevai  , spronare.  + Ap- 
puyer  le  pislolet  , impostare  la  pistola. 

Appoyer  , v.  n.  Poggiare  ; appoggiare. 
Le  plancher  appuye  sur  les  murs.  + Pre- 
mere ; calcare.  I Insistere.  IL  a ìrop  ap- 
puyé  sur  ce  fait. 

s’Appuyer  , v.  r.  Appoggiarsi  ; poggiar- 
si. ([  Far  capitale  d’alcuuo  ; appog- 
giarsi. 

Apre  , addiettiv.  ( apr  ) Aspro  ; lazzo, 
■f  Crudo.  + Diffìcile  ; disastroso.  ([  Fiero;' 
severo.  I Attaccato  ; affezionato.  (Tesi 
un  hnintne  apre  à l’argenl , au  gain, 
uu  jcur  + Avido  ; ghiotto.  Un  chiari 
opre  à*?«  cu  rtc  ; un  oiseau  trop  apre. 
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Apre  , ou  Aspre,  s.  ni.  Aspro  , moneta 
di  Turchia.  + Sorta  di  piccolo  pesce. 

Aprèle  , s.  f.  Specie  dì  pianta. 

Aprement  , avv.  ( hpr-tnnn  ) Rigida- 
mente.; stranamente  ; aspramente. 

Après*  prep.  ( a-prè ) Dopo;  inseguito. 

+ Courìr  après,  correr  dietro.  + J)' après 
nature,  al  naturale.  + Tableau  fait 
d’aprcs  Raphael , quadro  copiato  da 
Raffaello.  4 ‘ Ftre  après  quelque  chose  , 
esser  dietro  a fare  , o a dire  qualche 
cosa.  + Élre  après  qrtelqu’  un  , badare  , 
sta  dappresso  a qualchuno.+CWer  après 
que’quMn  , gridare  centra  qualcheduno  ; 
sgridarlo.  + Aptès  lotti  , per  altro  * 
tuttavia.  + Après  coup  , troppo  tardi  ; 
dopo  ii  fatto.  + Oi-après , aopo,  più 
sotto  , in  seguito  , appresso. 

Après-oemain  , avv.  Doman  l’ altro  ; 
posdomani. 

Après-dinée  , s.  f.  ( a-prè-di-né  ) 11 
dopo  pranzo  ; il  giorno. 

Après  midi  , s.  f.  ( a-prèmi-di  )•  Il 
dopo  mezzo  giorno  ; il  giorno. 

Aprìs-soupée  , 8.  f.  ( a-prè-su-pé  ) 
Dopo  cena. 

À prete  , sost  f.  ( àpr-té)  Acerbità  ; as- 
prezza. 

Apsioes  , sost.  raasc.  pi.  L’apogeo  e 1 
perigeo. 

Apte,  add.  ( apt  ) Abile;  alto. 

Aptitude  , s.  f.  Attitudine  ; abiliti. 

Apdrement  , §.  m.  Saldo  d’  un  conto. 

Apuber  , v.  a.  Saldar  un  conto. 

Apyrev  add.  Incombustibile.  L’ armante  * 
osi  apyre. 

Apybexie  , s.  f.  Cessazion  della  febbre. 

Aquatile  , add.  ( a-kua-til  ) Acqua- 
tico ; acquamelo  ; che  nasce  , vive  nell’ 
acqua. 

Aquatique  , add.  ( a-kua-tik  ) Palu- 
doso ; umido.  + Acquaiuolo  , che  ama 
le  acque  , che  vive  nell’  acqua. 

Aqueduc  , 8.  m.  Acuuidotto. 

Aqueox  , else,  add.  Acquoso;  ac- 
queo. 

Aquila-alba  , s.  f.  Aquila  alba  ; subli- 
mato bianco. 

Aquilin  , addiettiv.  Ffez  aquilin , naso 
aquilino. 

Aquilosi  , s.  m.  Aquilone  ; tramontana; 
borea. 

Aquilonare  , add.  ( a-ki-lo-nèr  ) Aqui- 
lonare. 

Arabe  , s.  m.  ( a-raÒ  ) Arabo.  C Uora 
bestiale  , intrattabile. 

, Arabesque  , add.  ( a-ra-bèsk  ) Arabo. 
Kcrilurc , caractères  , chiffres  , ornemens 
arabesques.  « , 

Arabesques  , s.  f.  pi.  ( a-ra-bèsk  ) Ra- 
beschi; arabeschi;  certi  ornamenti. 

Arabique  , add.  ( a-ra-bik  ) Arabico. 

V Ararle  , add.  ( a-rabl  ) Arabile. 
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Amti  , s.  m.  Liquore  svilii o»o  trillo 
dallo  zucchero. 

Ahaignée,  sost.  f.  ( a-ri-gné  ) Ragno  , 
ragliatelo.  + Ragna  telò  , tela  di  ragno. 
T Araignee  de  rner  , sorta  di  gambero 
marino. 

Aramber  , v.  a.  ( a-ran  bé)  Arrembare; 
uncinare  nna  nave  per  abbordarla. 

Arekteu.es  , s.  f.  j>lur.  ( a-ran  ibi) 
Filetti  simili  a tele  di  ragno  ne’  piedi 
del  cervo. 

Arasemekt  , sost.  m.  agguagliamento  ; 
congualio. 

Asaser  , v.  a.  Agguagliare  una  mu- 
raglia.  . 

Aratoire  i add.  ( a-ra-toar  ) Aratorio* 
lnslrument  aratoire. 

Arbai.e5Trii.le,  s.  f-  ( ar-ba-les-trigiie) 
Bafest riglia  , strumento  per  misurare 
1’  altezza  degli  astri. 

Arbalète , spst.  f.  ( ar-ba-ltt ) Balestra, 
sorta  d’arma  da  tiro.  + Citerai  en  or- 
batile , trapelo,  terzo  cavallo  attaccato 
ad  una  vettura  avanti  a’  due  del  timone. 

Arbalétrier,  sost.  m.  ( ar-ba-le-lriè  ) 
Balestralo , tirator  di  Balestra. 

Arbalétbiers  , s.  io.  pi.  Pontoni. 

Arbitrage  , s.  m.  Arbitraggio;  giu- 
dizio di  un  arbitro. 

ArbitrAire  , add.  ( ar-btir'èr)  Arbi- 
trario ; a volontà.  + Pouvoir  arbiirutre, 

potere  arbitrario,  assoluto. 

Arwtrairemebt  , avv.  ( ar-bi-trir-man ) 
Arbitrariamente  ; a suo  talento. 

Arbitral  , le  , add.  ( ar-bi-tral  ) Sen- 
’ tence  arbitrale  , jugcmcnl  arbitrai , ar- 
bitrato ; sentenza  d arbitri.  ^ 

Abbitbalememt  , avv.  Per  via  d arbitri. 

Arbitratela  , s.  m.  arbitrafore  ; giu- 

Arbitratior  , sost.  f.  T del  Por.  Com- 
promesso. ....  . 

Arsure,  s.  m.  ( ar-bilr  ) Arbitrio, 
Frane  arbitra , libero  arbitro.  +Arbitrio; 
compromissario.  + Arbitro  ; padrone 

assoluto.  , . , 

ArbitreR,  V.  a.  { nr-bi-tre ) Arbitrare, 

giudicar  come  arbitro. 

Arboree,  v.  a.  (ar-bo-ré)  Inalberare; 
alberare.  C Dichiararsi  per  qualche 
partito  , opinione  , ec. 

Arborisée,  add.  fi  Dentnte  ; alberino, 
pietra  che  rappresenta  fogliami  dal- 

Arboose  , s.  f.  Corbezzola  , frutto  del 
corbezzolo.  ,, 

Arbobsie»,  s.  m.  Corbezzolo  , albero. 

Arbre  , s.  ro.  ( arbr  ) Albero  ; arbore. 

Arbrisseac  , s.  m.  ( ar-bri-sò  ) Arbos- 
cello. 

Arbuste  ,8.  m.  Arbusto. 

Akc,  sost.  m.  ( arck  ) Arco  ; saeppolo. 
+ T.  (TArthil.  Arco  ; volto  ; centir.a 


ARC 

Are  de  vodle  , eie.  + T.  di  Geom.  Arco, 
porzione  di  cerchio.  + Are  de  triomphe , 
arco  trionfale. 

Arcade,  s.  f.  Arco;  volta. 

Arcane  , s.  m.  Arcano;  cosi  gli  alchi» 
misti  e famarcisti  chiamano  alcune  loro 
operazioni. 

Arcasse  , s.  f.  ( ar*kas  ) La  parte  este- 
riore della  poppa  d’  una  nave. 

Arc-rootant.  s.  m.  ( ar-bu-tan  ) Pilas- 
tro ; puntello.  C Sostegno  ; la  principi! 
persona.  c 

Arc-booter  t v*  a-  ( ar-bu-té  ) Puntel- 
lare ; sostenere.  * 

Arc-doublead  , s.  m.  Arco  doppio. 

Arceau  , s.  m.  ( ar-sò  ) Arco  ; volta. 

Arc-es-ciel  ) s.  m.  ( ar-kan-siel ) Iride; 
arcobaleno. 

Arcuaìsme  , s.  m.  ( ar-ka-ism)  T.  di 
Grani.  Arcaismo,  vocabolo  antiquato. 
Archal,  s.  m.  V.  FU. 

Archangb,  s.  m.  {nr-kanj  ) Archangelo. 
Arche  , sost.  f.  Volta  ; arco  di  ponte. 
*f  Arca.  L' arche  de  Noe  , l'arca  di  Noè. 
+ V arche  d’alliance  , l'urea  del  testa- 
mento , dell1  alleanza. 

Archèe  , s.  f.  ( ar-scé  ) Fuoco  centrale. 
+ Quel  principio  ónde  l’uomo  riceve  la 
vita. 

Archeologie,  s.f.(ar-Ae)Àrcheologia;l’a 
scienza  de*  monumenti,  costumi  antichi. 

Archéologiquf.  , add.  ( ar-ké  ) Che  ap- 
partiene ali1  archeologia. 

Archer  , s.  m.  ( ar-scé ) Arciere  ; frec- 
ciatore. + Birro  ; sbirro.  jf 

Abcuf.t,  s.  m.  (nr-scé)  Archetto  del  vio- 
lino. + Archetto  ; artìuccio. 

Arciiétype,  s.  m.  (ar-ke-tip)  Arcliefipo; 
modello;  prima  fortna.  L'archétypc  du 
monde. 

Archevèché,  sost.  masc.  Arcivescovado. 
+ Palazzo  arcivescovile. 

Archkvèque  , sost.  masc.  Arcivescovo; 
metropolita. 

Archi,  T.  Greco.  Arci,  e qualche  vòlta 
archi  , cioè  più  che  , come  arcivescovo  , 
arciprete. 

Archidiaconat,  s.  m.  ( ar-sci-dia-ko-na ) 
Àrcidiaconato.  .. 

ArchidIaconé  , s.  m.  (ar-sci-dia-ko-né) 
Territorio  sotto  la  spiritual  giurisdizione 
dell1  Arcidiacono. 

Archimacre  , s.  m.  ( ar-sci-diakr ) Arci- 
diacono. 

Archidcc  , s.  m.  Arciduca. 

Archidcché  , s.  in.  Arciducato. 

Abchidcchesse  , «.  f.  Arciduchessa. 

Abchiépiscopal  , le,  add.  ( ar-ki—é-pis 
|^o- pai)  Arcivescovile. 

Archiépiscopàt,  s.  m.  (ar ki-e-pis-ko-pa) 
Arcivescovado. 

Abchiviandritat  « sost.  m.  ( ar-qi-man- 
dri-ta)  Archiraandritato.  m 
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ArchiMasdrite,  6.  ni.  ( ar-ici-man-Jrit) 
Archimandrita , superior  d*  un  monis- 
tero. 

f Archinoble,  add.  Nobilissimo. 
Archipel  , s.  m.  Arcipelago. 
Akchiprfsbytèral  , add.  {ar-sd-près-bi- 
tc-ral  ) Arcipresbiterale. 

ArCHIPRESBYTÉRàT  , ArcHIPRÈthÉ  , 8.  m. 

( (ir-&ci-prcs-bì~iè-ra  ) Arcipresbiteralo  , 
giuridizione  dell'  arciprete. 

Archiphètre  , sost.  muse,  (ar-sci-prètr)  I 
Arciprete. 

Archiprètré,  sost.  m.  ( ar-sci-prc-lré) 
Arcipretato. 

Arcui  fri  eur  , sost.  m.  Gran  maestro  de’ 
Cavalieri  tempia rj. 

Architecte,  sost.  masc.  ( ar-sd-Ukt ) Ar- 
chitetto. 

Architectonograpue  , 8.  m.  ( ar-sd-lèk- 
to-no-graf  ) Colui  che  descrive  alcuna 
fabbrica. 

Arcuitecture,  8.  f.  Architettura. 
Architrave,  sost.  masc.  ( ar-sd-trav  ) 
Architrave. 

Architricur  , sost.  m.  Direttore  d’  un 
convito. 

Archives  , s.  m.  pi.  ( ar-sdv  ) Archivj. 
Arciiiviste,  sost.  masc.  ( ar-sci-vist ) Ar- 
chivista. 

A echi  volte  , 8.  ra.  T.  d'Arch.  Archi- 
volto. 

Archontat,  s.  m.  ( ar-kon-ta  ) Dignità 
dell’  Arconte. 

•Ircuokte  , sost.  m.  ( ar-konl ) Arconte, 
principal  dignità  in  Atene. 

Arciiure,  sost.  fem.  Cerchj  intorno  alle 
macchine , serratore. 

àrgon  , sost.  m.  Arcióne  , parte  della 
sella.  4-Arco,  certo  arnese  di  capcllaj. 

Abcorner,  v.  a.  ( ar-so-né ) T.  di  Capei. 
Battere  a corda;  cordellare. 

Arconnfcr,  s.  m.  Battitore  a corda. 
Arctiqde,  addiettiv.  ( ark-tik ) Cercle 
arctique , póle  urctiquè  , articg  , setten- 
trionale. 

Arcturcs,  s.  m.  Arturo,  certa  stella. 
Ardàsses,  sost.  fem.  pi.  Tele  grossolane 
di  Persia. 

% Ardklioh,  sostantiv.  masc.  Appaltane; 
faccendone. 

Ardemmert,  avvcÈb.  ( ar-daman ) C Ar- 
dentemente. 

Ardert  , erte  , add.  (ar-dan)  Ardente  ; 
acceso.  £ Desiderosissimo;  ardente.  £ Sol- 
lecito ; focoso  ; vivissimo.  4-  Poil  ardent, 
pelo  rossi  gno.  4*  Chapelle  ardente  , cata- 
falco. 4"  Miroir  ardcnl , specchio  ardente 
. ustorio. 

Ardent,  s.  m.  Fuochi  fatui,  esalazioni 
infiammate  che  si  vedono  lungo  le  ac- 
que. 

y Arder  , Ardre.  V.  Bfttter. 

Arubcr  , «.  f.  Ardore  ; iuccudio.  (£  Im- 
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pelo:  desiderio  intenso;  ardore;  calore. 
£ Ardore  ; impeto  ; vivacità.  4-  Uardcur 
de  la  fiè^re,  V ardore  d.  Ha  febbre.  4 -Ar- 
deur  d' urine , bruciore  d’  urina. 

Ahoìllon,  sost.  masc.  Ardiglione:  pun- 
tale della  libbia.  . * 

Ardoise,  s.  f.  Pietra  lavagna;  lastra. 
Ardoisé,  ée,  add.  Color  di  lavagna. 
Arboisiere,  s.  t.  Cava  della  lavagna. 

V Ardo,  ue,  add.  Arduo. 

* Are  , sost.  m.  ( a?  ) Aro,  unità  delle 
misurg  di  superfici. 

* Arèage  , s.  m.  Agrimensura  per  aro. 
Arec,  s.  m.  Certo  frutto  d'india. 

ft  Arène,  s.  f.  Arena;  sabbia.  4*  Arena  , 
luogo  dove  combattevano  i gladiatori. 

Aréner  , v.  r.  ( a-re-né  yTer.  d'Arch. 
Venir  giu. 

Aréneox  , eose  , add.  Arenoso  , sabbio- 
noso- 

Arèole,  sost.  fem.  ( arèol  ) T.  d’Anat. 
Arsola  ; piccola  aia  intorno  alla  pa- 
pilla. 

Aréometre  , sost.^masc.  (a~ré-o-iuètr) 
Areometro. 

Aréopage,  sost.  m.  Areopago,  tribunale 
d’ Atene. 

Akéopagjste,  s.  m.  Areopagita. 
Arèostyle,  s.  m.  ( a-re-os-lil ) T.  d'Arch. 
Accostilo,  una  delle  cinque  sorti  d’inter- 
colonnj. 

Aréotectoniqde.  s.  f.  ( a-ré-o-ièk-to.nik ) 
Quella  parte  d’architettura  militare,  che 
i isguarda  l’ attaco  delle  piazze!  • 
Ahéotiqoes,  s.  m.  pi.  (a-n-o-iih)  T.  di 
Mcd.  Alessifarmaci,  rimedj  per  aprire  i 
pori  della  pelle. 

Arkr,  v.  n.  («-re  ) T.  di  Mar.  Arare. 

* Agrimensurar  per  aro. 

Abéte  , s.  f.  (a-rèt  ) Resta  ; ciò  chetie' 
pesci  serve  iri  vece  dell*  ossa.  + (Jne pièce 
de  boi s taillée  a vive  aréte , legno  tagliato 
a canto  vivo. 

Abétie»  , sost.  masc.  ( a-rbtic ) Saettile, 
o diaconale  del  tetto. 

Arétières,  s.  f,  pi.  (a-rc-ltcr)  Intonaca- 
tura di  gesso,  che  i conciateti!  danno  agli 
angoli  della  cima  d’  un  colmo  coperto  di 
tegola. 

Arg.Reao , sost.  m.  ( ar-ga-nò  ) T.  di 
Mar . Grosso  aoello  di  ferro  a cui  si  attac- 
cano dei  canapi. 

Aboemore,  s.  f.  Argemone,  pianta  detta 
pure  papavero  spinoso. 

Abglrt,  sost.  masc.  Argento,  metallo. 

+ Argento,  moneta  d’argenfo.  + Danaro, 
si  dice  d’  ogni  sorte  di  monW.  + Danaro 
morto,  èrgerti  en  barre.  + Payer  argent 
compiant,  pagare  in  contanti , contanti. 
f Prendre  pour  argani  campioni , creder 
facilmente.  + taire  ai  geni  delnut,  prolit- 
tara  di  tutto. 
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Argenter,  t.a.  Inargentare,  coprir  con 
foglia  d’argento. 

Argenterie,  s.  f.  Argenteria,  supellet- 
tile  d'  argento. 

f Ariìknteux,  V.  Pécutiieux, 

Argenti*,  ire,  addici  ti  v.  Argentino  , 
d'  argento,  che  ha  un  colore,  un  suono 
d’  argento. 

Argentile,  s.  f.  Podenlilla  , pianiti. 

Argenti' re,  s.  f.  L'  inargentare. 

Argile,  ».  f.  Argilla:  creta. 

Argileux,  ecse,  addici  f.  Argiloso;  di 
spezie  d'  argilla. 

Argot,  sost.  in.  (ar-go  ) Gergo  ; parlar 
furbesco. 

Argoi eh,  v.  a.  ( u$-g’*~lé ) T.  di  Giard. 
Tagliar  la  parte  secca  d’un  ramo. 

V Argoulet,  s.  m.'(  ar-gu-li ) Carabi- 
niere. I f Arfasattello,  uomo  vile. 

Argocsir,  s.  m.  Aguzzino;  coiuito. 

Argue,  sost.  fem.  ( arg ) Aigano;  filiera 
dell’  oro  ; trafila. 

V Arguer,  v.  a.  T.  del  For.  Arguire  ; 

contraddire.  , 

Argler,  v.  a.  (ar-shtf)  Arganare,  passar 
1’  oro  o P argento  alla  trafiia. 

Argumknt  , sost.  in.  Argomento;  sillo- 
gismo. + Indizio;  prova  ; ragione  ; argo- 
mento. + Argomento  $ sogetto  in  ristretto 
di  qualche  opera. 

Argu.mentant,  s.  m.  Argomentante. 

Argomentateci! , s.  m.  Disputatore;  qui- 
stìonator^y  sofistico  ; argomentatore. 

*Argumentatio»  , sost.  lem.  Argomenta- 
zione. 

Argcmexter,  v.  a.  Argomentare. 

Argus  , s.  m.  Argo  , uomo  che  aveva 
cent'occhj.  + Argo;  iovigilatore.  + Spezie 
di  conca  marina. 

}(  Argutie,  sost.  fem.  Argutezza  ; sotti- 
gliezza ; arguzia. 

Argykaspides  , s.  tu.  pi.  Gli  argiraspidi, 
coloro  che  nelle  armate  antiche  portava- 
no gli  scudi  d*  argento. 

Argyropée,  8.  i.  Argiropea , arte  di  far 
argento. 

Arianisme  , s.  m.  (a-ri-a-nùm)  Arianis- 
uio , P eresia  degli  ariani. 

Aride  , addiett.  ( a-rid ) Arido  ; secco  ; 
sterile  ; ingrato. 

Aridité  , s.  f.  (< a-ri-di-tè ) Aridezza;  sic- 
cità ; aridità  ; nel  proprio  e nel  figu- 
rato. 

Aiudore,  8.  f.  T.  di  Med.  Aridezza; 
magrezza.  _ 

Ariette  , sost.  fem.  ( a-rièl  ) Arietta  ; 
canzonetta. 

Arigot,  s.  m.  (a-ri-gò)  Sorta  di  pi  fiero. 

Ariser,  v.  alt.  T.  di  Mar.  Mandar  giù; 
calare. 

Aristarque,  sostmasc.  ( a-ris-tark ) Aris- 
tarco, nome  d’uomo.  C Critico  severo, 
mordace. 
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* Aristocrate  , s.  m.  ( a-ris-to-krat  ) 
Aristocrate. 

Aristocratik  , sost.  f.  ( a-ris-to  kra-si  ) 
Aristocrazia,  govcrnod'uno  stato  in  mano 
della  nobiltà. 

Aristocratiqoe  , add.  (a-ris-to- kra-tih  ) 
Aristocratico. 

Aristocratiqcement,  avv.  ( a-ris-to-kra - 
li  k- man ) In  forma  aristocratica. 

Aristodémouhatie  , s.  f.  ( a-ris-to-dé-wo - 
kra-si)  Governo  d’  uno  stato  in  manodella 
nobiltà  e del  popolo  insieme. 

Aristodémocratiqoe,  add.  ( a-ris-to^dé- 
nw-kra-lik)  Aristodemocratico. 

Aristolociie,  sost.  f.  Aristologio,  pianta 
medicinale. 

Arithmancie,  sost. ‘fem.  ( a-rit-man-si ) 
Arituianzia,  arte  d’ indovinare  per  via  di 
numeri. 

Arituméticien, sost.  masc.  Arimmetico; 
Aritmetico;  abbachista. 

Aritrmètiqce  , sost.  fem.  ( a-rit-mé-lik ) 

A rim  melica  ; Aritmetica; abbaco. 

Arithméti^ue  , add.  Aritmetico;  arim- 
melico  ; attenente  all'  arimmetica. 

Aritumétiquemest  , avv.  ( a-rit-mé-lik - 
m'nn ) Aritmeticamente. 

AuLEyuix  , s.  ni.  Arlecchino. 

Arlequinade  , s.  f.  ( arl-ki-nad)  Buflo- 
neria  , azion  d*  Arlecchino. 

Armatf.ur,  s.  m.  Armatore,  colui  che 
arma  a sue  spese  uno  o più  vascelli  per 
andar  in  corso.  + Armatore,  il  capitano 
che  comanda  il  vascello.  + Armatore^il 
vascello  stesso. 

Armature,  s.  f.  Armadura. 

Arme  , s.  f.  ( curii  ) Arme  ; arma»  + Pas- 
sar par  les  armes  , passare  per  P armi  , 
fucilare.  + Faire  des  armes  , fabbricare 
armi.+  Il  est  nc  pour  les  armes , è nato 
all’  armi , per  la  guerra.  + Suture  les  ar- 
me», esser  militare.  + Quitter  les  armes,  • 
lasciare  la  milizia.  + Armes  , V.  Armai - 
rie»,  + Faire  des  armes  , tinsr  des  armes  , 
giuocardi  spada  , far  d’  armi.  + Maitre 
if  armes , schermidore. 

Armée  , s.  f.  ( ar-mé  ) Esercito  ; armata. 

Armement,  s.  m.  ( arm-rnan  ) Arma- 
mento. 

Armer  , v.  a.  (ar-mé)  Armare  , munir 
d'armi.  + Assoldar  gente.  + Metter  in 
arme.  + Prender  P armi. 

Armer  , v.  n.  Assoldar  gente  ; metter  in 
arme. 

s'Armf.r  , verb.  ree.  Armarsi;  munirsi 
d’armi.  + Armarsi,  prender  le  armi  ; far 
la  guerra.  C Munirsi  ; ripararsi  ; difen- 
dersi. + T.  di  Man.  Incappocciarsi  il  ca- 
vallo. C S’ armer  de  courage , de  paiience  , 
armarsi  di  coraggio , di  pazienza. 

Armet  , s.  m.  ( or-mi  ) Elmo;  celata. 

Armillàire  , add.  ( ar-mit-lèr  ) Sphcre 
armillairc , sfera  armillare. 
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Armilles,  s.  f.  iil.  ( or-mit)  T.  tV Arci». 
Smaniglie  , listelli  nel  Capitello  d'ordi.ie 
dorico. 

Ahmistice  , sost.  in.  ( ar-mis-tis  ) Armi- 
stizio ; tregua. 

Armogan,  s.  in.  Tempo  adattato  alla 
navigazione. 

Armoire,  s.  f.  ( ar-moar ) Armario; 
credenza. 

Armoirif.s,  s.  f.  pi.  ( ar-moa-ri  ) Arme  : 
stemma  ; scudo  gentilizio. 

Akmoise  , s.  f.  Artemisia  , sorta  d’  erba 
odorifera. 

Armoisik  , sost.  masc.  Spezie  di  taffetà  , 
ermisino. 

Armont  , sost.  masc.  T?no  di  aue’  pezzi 
di  legname,  tra  mezzo  a*  quali  c fermato 
il  limone  della  carrozza  , cosciale. 

Armorial  , s.  m.  ( ar-mo-ri-al  ) Rac- 
colta d’  armi  gentilizie. 

Armorif.r  , v.  a.  ( ar-mo-ri-é ) Far  le 
armi  gentilizie. 

Armoriste  , s.  m.  ( ar-mo-ritf  ) Chi  fa 
aTrai  gentilizie. 

Armuhe  , s.  f.  Armatura;  armi. 

Armurier  , s.  m.  Armaiuolo. 

Aromate  , 8.  m.  ( a-ro-mat  ) Aromalo  ; 
aro  ino. 

AROMATiQUE,add.  ( a-ro-ma-tik)  Aroma- 
tico, della  natura  , dell' odore  degli  aromi. 

àromatisaisgn,  sost.  fem.  Lo  aro/natiz- 
zare. 

Aromatiser,  v.  a.  Aromatizzare  , condir 
con  aromato. 

Aromatite  , 8.  f.  ( a m wtsr  iit  ) A Torna- 
ti te  , pietra  preziosa. 

+ A home  , sost.  m.  ( a-rom  ) Aromo  , il 
principio  aromatico. 

Aronde,  8.  f.  Ifbndine;  si  usa  solo  in 
questa  frase,  parlando  di  legna  ine  : A 
queue  d' aronde  , a coda  di  rondine. 

Arpégf.mert  , sost.  mas.  T.  di  Mus. 
Arpeggio. 

Arpégfr,  v.  n.  Arpeggiare. 

Abpf.nt  , s.  m.  ( or-pan  ) Jugero , certa 
misura  di  terra. 

Arpentage,  8.  ra.  Agrimensura. 

Arpenter  , v.  a.  (ar-pan-lé)  Misurar  le 
terre  per  jugeri. 

Arpektecr  , sost.  masc.  Agrimensore 
per  jugferi.  . . 

Arqué  , be  , add.  (ar-ké)  Arcuato  ; cur- 
Tato.  Jumbe  , poutre  acquee. 

Arquebusade  , s.  f.  Archibugiata. 

Arquebuse,  s.  f.  Archibuso  ; arcobugio. 
+ A rquebnsc  à eroe , spingarda. 

Arqcfbosf.r  , v.  a.  Archibirgiare  , am- 
mazzare a colpi  d’  archibugio. 

Arquebusif.r  , s.  m.  Arcliibusiere,  eh’  è 
armato  d’archibugio,  e + colui  che  li  fab- 
brica , armaiuolo. 

Arquer  , v.  n.  (ar-ké)  Archeggiare, 
curvarsi  in  arco. 
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Arrachkmknt  r cosi . ni.  Strappame  nto 
svenimento.  + 7\  d'Arch.  Spigoli  , pe- 
ducci delle  volte. 

Arrachfr,  v.  a.  (a -rasce)  Strappare; 
svellere.  <f  Avere  , conseguire  con  pena  , 
difficoltà.  C Ottenere,  tirare  con  des- 
trezza . 

s’Arracijer,  v.  r.  Strapparsi;  svellersi 
qualche  cosa  che  fa  male.  Strapparsi , 
distraccarsi  , allontanarsi  a malincorpo. 

d’Arrachk-pied  , a v v . Di  seguito  ; inces- 
santemente. Ita  trauaiUé  six  heures  d’ar- 
rache-pied • 

Arracheur*  8.  ra.  Arracheur  de  denti  , 
de  cors , cavadenti  ; colui  che  spicca  i 
calli. 

àrrachedse,  s.  f.  Donna  che  accappa  il 
pelo  vano  al  Castoro. 

Àrrachi»  , sost.  masc.  ( a-ra-sci  ) Dis- 
vellimento  ; sradicamento  de'  boschi 
giovani. 

Arrangement  , 8.  m.  Acconciamento; 
disposizione.  + Ordine  ; collocazione. 
+ Premire  det  arrangement  pour  , eie. 
pigliar  le  giuste  misure  per,  ec. 

Arrangf.r , 1t.  a.  Assettare;  ordinare; 
disporre.  + Accomodare  ; aggiustare. 
+ al  r.  *’ A franger  che*  toi , accomodarsi 
bene  in  casa. 

Arrertement  , sost.  m.  ( a-r anl-man  ) 
Pigione;  affitto. 

Ahrrnter  ,,  v.  a.  (a^an-té)  Affittare; 
appigionare  ; dare  , o pigliare  a pigione. 

Arrérager,  t.  ù.  Non  pagar  le  rendite 
annuali. 

Asrérages  , si  ra.  pL  L’arretrato  ; frutti 
decorsi  , et  non  pagati. 

* Arrestati©!*  , s.  f.  Arresto  , 1’  arrestar 
uno. 

Arrst  , 8.  ra.  ( a-rè  ) Decreto  ; sentenza; 
arresto.  + AI  et  Ir  e aux  arréls  , vietar 
1’  uscita  d*un  luogo  a qualcheduno. 

Arrèté  , 8.  m.  ( a-rè-lc  ) Decreto  ; ordi- 
nanza. + Ariète  de  compte9  conto  sol- 
dato, approvato. 

Arrète-roruf  , 8.  ni.  Anonide;  bonagra, 
sorta  il'  erba. 

Arréter,  v.  a.  ( a- rè- té)  Arrestare  ; im- 
pedire : ritenere  ; fermare.  + Catturare. 
+ Decidere.  + Stabilire.  + Arréter  un  la- 
quais , un  ctiisinierm  prie  maison , un  car - 
rotte , prender  al  suo  servizio,  fermar 
una  casa,  una  carrozza.  + Arréter  un 
compteì  aggiustar  un  conto  , saldare. 

s’ Arréter , v.  r.  Arrestarsi;  fermarsi. 
+ Fermarsi  , fissare  il  suo  domicilio. 
+ Arrestarsi,  restar  corto.  + Arrestarsi  ; 
trattenersi.  + Arrestarsi  ; determinarsi  ; 
fissarsi.  Fermarsi.  + 2Ve  uous  arrétez  pas 
a cequ'on  vous  dira  , non  vi  fermate,  non 
badate,  non  istate  a quel  che  vi  si  dirà. 

Arrètiste  , s.  ra.  ( a-rè-list)  Compila- 
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foie,  raccoglitore  d’  arresi»,  decreti  , e 
sentenze. 

Arriif.ment,  s.  m.(ar-man  ) L' innarrarc. 

Arrhi  r , v.  a.  ( ìi-rè  ) Inuavrarc  ; com- 
perar dando  l'arra,  la  caparra  ; caparrare. 

Arriies , s.  f.  pi.  ( àr)  Arra  ; caparra; 
pegno.  £ Segno  ; testimonianza. 

Ahiuerk  , sost.  m . ( ar-rièr  ) La  poppa 
d'  una  nave. 

. Arrièke  , avv.  (ar-rièr)  Enarrìère  , in- 
dietro. + Etra  ett  arrièrc , non  aver  pa- 
gato alla  scadenza. 

Arriéré  , add.  ( a-ri-é-ré  ) Indebitato  , 
che  non  paga  regolarmente. 

Arrière-ban  , s.  m.  ( a-rièr-ban  ) Ultimo 
bando. 

Arrière-boctique  , s.  f.  ( a-rièr-bu-tik  ) 
Bottega  di  dentro;  fondaco. 

Arrière-change  , s-  m.  L'  interesse  dell' 
interesse.  > 

Arrière-cobps,  s.  m.  ( a-rièr-cor  ) Parti 
dell’  edificio  con  meno  sporto. 

«Arrière-cocr  , 9.  f.  ( ti-tièr-kur ) Il  cor- 
tile di  dietro. 

Arrière-faix  , 8.  rb.  ( a-rièt+fè  ) Secon- 
dina , membrana  nella  quale  sta  involto 
il  feto. 

Arrière-fief,  s.  m.  ( a-rièr-fiéf)  Feudo 
dipendente  da  un  altro  feudo. 

Arriére-garde  , s.  f.  ( a-rièr-gard ) Re- 
troguardia. 

Arrière-main  , s.  m.  Manrovescio  , ro- 
vescione nel  giuoco  della  palla. 

Arrjère-seveo  y s.  m.  Bisnipote  , figliuol 
del  nipote. 

Arrière-pensée  , s.  f.  (a-ricr-pan-sé  ) 
Pensiere,  intenzione  occulta. 

Arriére-petit-fils  , s.  m.  pronipote  ; 
pronepote. 

Arrière-point,  s.  m.  Strapunto;  contrap- 
punto ; sorte  di  punto  indietro. 

Arriérer  , v.  a.  ( a-rié-ré)  Ritardare  ; 
differire.  Arriérer  un  paiement. 

s’Arrif.rer  , v.  r.  ( sa-rié-ré  ) Restar  in- 
dietro. £ Restar  debitore  ; non  pagar  a 
suo  tempo. 

Arrière-saison  , s.  f.  L' autunno  o il  fine 
dell'  autunno.  + Oli  ultimi  mesi  che  pre- 
cedono le  raccolte  di  biade  e vini. 

Arrière-vassal,  s.  m.  ( a-rièr-va-sal  ) 
Il  vassallo  d'un  altro  vassallo. 

Arriére-vou.sscre,  s.  f.  Aperture  a volta 
delle  porte  o finestre. 

Arrimage,  s.  m.  La  disposizion  delle 
mercanzie  in  un  vascello,  stivnmento. 

Arrimer,  v.  a.  ( a-ri-mé  ) Disporre  il 
carico  d'  una  nave;  stivare;  lastrare. 

Àrrimeurs  , 8.  m.  pi.  OOiziali  preposti 
alla  collocazione  delle  mercanzie  ne'  bas- 
timenti; lastratori. 

Arriser,  v.  a.  T.  di  Mar.  Ammainare; 
calare. 
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Arriva^  , s.  m.  Arrivo  in  porto;  P ap- 
prodare. 

ARRivÉE,sost.  f.  (a-ri-vé)  Arrivo;  venuta. 

Arriver  , v.  n.  ( a-ri-vé  ) Arrivare  ; af- 
ferrare; approdare.  + Accadere;  avvenire. 

Akrocbe,  s.  f.  Atrepice;  sorta  di  pianta. 

Arrogammest,  avv.  ( a-ro-ga-man  ) Ar- 
rogantemente; superbamente. 

Arrogance  , s.  f.  ( a-ro-gans  ) Arro- 
ganza ; alterigia. 

Arrogast  , ante , add.  ( a-ro-gan)  Arro- 
gante; presontuoso;  sfacciato. 

s’Arroger  , v.  r.  Arrogarsi  ; attribuirsi; 
ascriversi  arrogantemente. 

V Akroi  , V . {Traiti.  Equipage. 

Arrondir,  v.  a . (a-ron-dir)  Rifondare; 
fondare,  far  tondo.  + Arrondir  un  che- 
vai  , rendere  un  cavallo  si  che  sappia 
formar  il  cerchio  perfetto.  £ Arrondir 
son  chrtmp%  sa  terre  , eie . accrescere, 
aumentare  un  campo  , prato  , ec.  £ Ar - 
rondir  une  phrase , une  période , eie  , 
aggiustar  una  frase,  render  armonioso 
un  periodo. 

Arrondissement  , s.  m.  ( a-ron^dis-man) 
Il  rifondare,  ritondezza  ; fondamento. 
£ L‘ arrondissemuii  d'ime  période , l'ar- 
inonia  , la  cadenza  d’  un  periodo.  + Cir- 
cumdario  ; una  certa  estenzionc  di  luogo 
determinata.  4 

Arrosagf.,  Arrosement,  s.  m.  Spruzzo; 
inafiiamento;  irrigazione. 

Arroser  , v.  a.  Innaffiare;  bagnare; 
irrigare  ; spruzzare.  + Bagnare;  irrigare; 
colar  dappresso.  £ Arzoser  de  Larmes , 
bagnar  di  lagrime. 

ArrosEur  , s.  m.  Jnnaffialore. 
i A ri,  oso  m , s.  m.  Inda  filatoio, 

j Ars,  s.  pi.  Membri.  Seùgner  un  chevai 
! des  qua  ire  ars , cavar  sangue  a un  cavallo 
dalle  quattro  vene  delle  gambe. 

ArsenXl,  s.  m.  ( ars-nal ) Arsenale; 
armeria. 

Arsf.nic,s.  m.  (ars-ni)  Arsenico. 

Arsenical,  ale,  add.  ( ars-ni-kal ) Che 
ha  le  qualità  dell' arsenico. 

Arsis  , s.  m.  ( ars-si  ) T.  di  Gram.  e 
di  Pmsnd.  Elevazion  della  voce  nel  prin- 
cipio d’  un  verso. 

Art  , s.  ra.  ( ar  ) Arte  ; mestiere  ; pro- 
fessione. £ Artifizio;  industria;  arte. 
*f  Lcs  leaux-arts  , le  belle  arti. 

Artémon  , «.  f.  Artimone  ; macchina 
per  alzar  pesi. 

Artère  , s.  f.  ( ar-tèr  ) Arteria. 

Artériel  , elle,  add.  ( ar-lé-ri-el  ) Ar  - 
feriale  ; arterioso;  di  arteria. 

Artériologie,  s.  f.  Arteriologia. 

Artériotomie,  s.  f.  ( ar-té-rio-to-mi  ) 
Arterio tomfa; cioè  apertura  d' una  arteria  . 

Arthritiqde,  ada.  ( ar-tri-tik  ) Arte- 
tico ; articolare. 


AftY  • 

Arturooie,  s f.  ( ar-lro-di  ) T.  <f Anat. 
Artrodia  ; articolazione  ; congiunzióne. 

Arthrou  , s.  m.  Giuntatura;  commes- 
sura dell’  ossa.  # 

Artichact  , s.  m.  ( ar^ti-scio  ) Car- 
ciofo ; artichiocco. 

Article  i s.  m.  ( ar-likl  ) Articolo  ; 
giuntura  ; nodo.  Capo  , o parte  d uno 
scritto;  capitolo-  + In  Grani . Particola 
che  precede  i nomi. 

Articclàire  , add.  Articolare , che  ap- 
partiene alle  giunture. 

Articclation  , s.  f.  Articolazione  ; arti- 
colo. . 

Articuler,  v.  a.  Dividere  per  articoli , 
in  capi.  + Profferire  ; pronunziare  ; ar- 
ticolare. - 

Aatifice  , sost.  m.  ( ar-ti-Jìs  ) Artifi- 
zio ; arte  ; industria.  + Stratagemma  ; 
malizia  ; artifizio.  + Feu  <f Arlifice , 
fuoco  d' artifizio. 

Artifices,  s.  m.  pi.  L’insieme  delle 
macchine  a ruote,  ec.  che  servono  per 
manifatture.  • 

Artificiel  , elle  , add.  ( ar-ti-fi-sicl  ) 
Artifiziale;  artificioso. 

Artificiellemekt,  avv.  ( ar  ti-fi-sièl-mun ) 
Artificiosamente;  con  arte. 

AaTiriciER  , s.  m.  ( ar-ti-ti-fì-sié  ) In- 
gegnere ; facitore  di  fuochi  artifiziali. 

Artifici eosement,  aw.  Artificiosamente, 
astutamente  ; maliziosamente. 

Artiticieux  , buse  , add.  Artificioso  ; 
astuto. 

Artillé,  ée  , add  ( ar-ti-glié  ) T.  di 
Mar.  Provveduto;  guarnito.  Un  vaisseau 
artillé  de  tant  de pièces  de  canon. 

Artillf.rie,  s.  f.  Artiglieria. 

Abtilleur,  s.  m.  Artigliere. 

Artimon  , s.  m.  T.  di  Mar.  Mezzana  , 
albero  di  mezzana  ; artimone. 

Artisaw,  s.  m.  Artigiano;  artista;  ar- 
tefice; maestro. 

Artisow  , o Aatuson  , sost.  ra.  Tarlo  ; 
tignuola. 

Artisositè  , add.  Tarlato;  corroso  da’ 
tarli. 

Artiste  , s.  ra.  ( ar-tist)  Valente  arte- 
fice ; artista , colui  che  travaglia  in  un 
arte  d’ ingegno  e di  mano. 

Artistement  , avv.  ( ar-tist-man)  Arti- 
ficialmente y ingegnosamente. 

Arcm  , sost.  m.  Specie  di  Dragon tea  , 
pianta. 

Ardre,  sost.  f.  Certa  misura  geografica 
d’  Egitto. 

Aruspice  , s.  m.  Aruspice  ; Indovino. 

Arvtéhoides  , s.  m.  pi.  ^ a-ri-té-na-id ) 
T.  d’Anat.  Aritnoide  , picciole  cartila- 
gini nel  laringe. 

Artthme  , s.  m.  ( a-ritm  ) Indeboli- 
mento del  polso. 
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Arzel  , add.  Cavallo  balzano  dal  piade 
della  s lai  fa. 

As,  s.  m.  (as)  Asso,  un  sol  punto 
sopra  un  dado  , o carta. 

Asbeste  , 8.  ra.  ( as-bèst  ) Asbesto. 

Ascarides  , s.  m.  pi.  ( as-ka-rid  ) Asca  * 
ridi,  certi  piccoli  vermi  rotondi. 

Asceso  asce  , s.  fem.  ( as-san-dans  ) As 
cendenza. 

AscesoaKT  , aste  , add.  (a-san-dan) 
T.  d’Aslr.  Ascendente. 

Ascesdast  , s.  m.  Oroscopo  ; fortuna. 
([  Ascendente  ; superiorità.  *r  JYos  ascen- 
dans  , i nostri  ascendenti , antenati. 

Ascessio*  , s.  f.  L’Ascensione , la  salita 
al  cielo  diN.  S.  G.  C.  + 11  giorno  deli’  As- 
censione ; + T.  di  Fis.  Ascensione  ; sa- 
lita; ascendimento. 

Ascensiossel  , elle,  add.  ( a-san-sio- 
nèl  ) T.  d'Astr.  Ascensionario.  4 

Ascète,  s.  m.  ( a-sèt  ) Ascetico  ; con  • 
tcgpplativo. 

Ascétiquf.  , add.  ( asé-tik  ) Ascetico, 
contemplativo  ; attenente  alia  contempla- 
zione. + Sost.  jLcs  Ascéiìques  de  S.  Ba- 
sile, le  opere  ascetiche  di  S.  Basilio.  + 
Les  ascétiques  , gli  autori  ascetici. 

Asciexs  . s.  m.  pi.  Gli  abitanti  della 
zona  torrida  , asci. 

Ascite  , sost.  f.  Ascile  , specie  d’idro  • 
pista. 

Asclépiade  , add.  ( as-k'é-pi-ad  ) Ascle- 
piadeo  , sorta  di  verso. 

Asclepias  , s.  m.  Asclepiadc  , pianta. 

Asiarchat  ,r.  m.  L'Asiarcato  , antica 
dignità  nell’  Asia,  - 

Asiarque,».  ni.  L1  Asiarca. 

Asiauqoe  , add.  Asiatico,  che  appar- 
fieno  all’  Asia.  *f  Style  asiatique  , stilo 
asiatico  , difluso.  + Lnxe  asiatique  , lusso 
asiatico  , eccessivo.  + Moeurs  atialiques  , 
costumi  asiatici effeminati. 

àsile  , s.  ra.  Asilo,  luogo  di  rifugio. 
([  Ricovero  ; asilo  ; rifugio.  <1  Asilo  ; pro- 
tezione ; risorsa,  si  dice  delle  persone, 
e delle  cose. 

Asire  , add-  femin.  Bète  asine  , bestia 
asinina. 

Aspalathe  , s.  m.  Aspalato  , legno. 

Aspect,  s.  m.  ( as-pèt  ) Aspetto  , vista 
d’un  oggetto  , e 1’  oggetto  stesso.  + As- 
petto, vista,  situazione,  d’on  edificio.  + As- 
petto , la  situazione  de’  pianeti  fra  loro. 

Asperge  , s.  f.  Sparagio  ; asparago. 

Asperger  , v.  a.  Aspergere  ; spruzzare, 
bagnar  leggermente.  ^ 

Asperges  , s.  m.  Aspersorio  ; aspergol<>. 
+ Asperges  , il  tempo  in  cui  si  sparge 
1'  acqua  benedetta  colf  aspersorio. 

Aspèrité,  s.  f.  (as-pé-ri-ié)  Ruvidezza  ; 
scabrosità  ; asprezza. 

Asvsrsioi»  , s.  f.  L’  asperzione. 

Aspérsoir,  s.  m.  Aspersorio;  aspergolo. 
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Asphalte,  sost.  m.  ( ai-fall  ) Asfalto  , 
sorta  di  bitume. 

Asphodèlk,  s.  m.  ( asfo-dèl  ) Asfodillo, 
assula  regia  , pianta. 

Aspiiyxik  , sost.  f.  ( as-fik-si  ) Asfissia  , 
mancamento  di  polso. 

* Asfiiyxikr,  v.a.  ( as-Jik-si-é  ) Privar 
della  respirazione. 

Aspic  , s.  m.  ( as-pik  ) Aspe  ; aspide.  p' 
£ Lingua  maledica. 

Aspirakt  , ante  , add.  { as-pi-ran  ) 
Pompe  aspi ranle  , qui  Ueau  en  i atti- 
rarli. Tromba  aspirante.. £ ALsost.  Postu- 
lante ; candidato  ; aspirante. 

» Aspiration,  s.  t.  L’  aspirazione  dell’  aria 
opposta  all’  espirazione  , o esalazione. 
*fr  Uno  pompe  agii  par  aspi  fattoti , et  l'au- 
tre  par  compression  , usa  tromba  agisce 
per  aspirazione,  1'  ultra  per  compressione. 

In  T.  di  Oram.  Aspirazione , il  pronun- 
ziare con  aspirazione.  + A'  aspi  radon  de 
fame  a /^ieuj'aspiraziondelfaniina  a Dio. 

Aspirer , v.  a.  ( as  pi-ré  ) Aspirare,  il  tirar 
l’aria  colla  bocca.  + T.  di  Gram.,  aspirare, 
pronunziare  colla  gorga  e con  forza  la  sil- 
laba preceduta  da  un  h aspirata. 

Aspirer  a , v.  n.  Aspirare  ; bramare 

qualche  cosa. 

Aspre  , s.  m.  ( nspr  ) Aspro  , sorte  di 
moneta  presso  i Turchi. 

Assabler  , v.  a.  V.  Ensabler. 

Arsaillawt  , s.  m.  (a-sa-glian)  Aggres- 
sore ; assalitore.  + al  pi.  Assalitori,  coloro 
che  danno  V assalto  ad  una  piazza. 

Assaillir  , v.  a.  ( a-sa-gtir  ) Jais  salile , 
etc.  j'assaillais , eie . j’assaillirai  , eie.  que 
fnssaillisse , eie.  Assalire  ; attacare. 
£ Assalire  ; affrontare  ; sorprendere  5 co- 
gliere , parlando  delle  passioni , malattie, 
tempeste  , ec. 

* Assaimr  , v a.  ( a -sè-nir  ) Risanare  , 
render  sano.  Assainir  un  appariemenl. 

* Assai xissumbnt,  s.  m.  ( asè-nis-man  ) 
11  render  sano. 

Assaisosnemf.nt  , sost.  m.  Condimento. 
£ Grazie  ; condimento. 

Assaisosser  , v.  a.  Condire  ; acconciare. 
£ Accompagnar  con  maniere, parole  dolci, 
cortesi , ec. 

Assaisonredr  , sost.  mas.  Cuoco;  cu- 
ciniere. 

Assaki  , sost.  f.  Titolo  della  Sultana 
favorita. 

Assassin,  s.  m.  Assassino,  omicida  a 
caso  pensato. 

Assassin  , jne  , add.  In  Poesia.  Mici- 
diale ; assassina.  Dot  jreux  assassini  , 
une  mouche  assassine. 

Assassinar?  , arte  , add.  ( a-sa-si-nan  ) 

£ f Noioso  ; increscevole  ; importuno  ; 
molesto. 

Assassinar  s.  m.  ( a-sa-si-na  ) Assas- 
sinio ; assassinamento.  • 
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Assassinar  , v.  a.  ( a-sa-si-né  ) Assassi- 
nare 4 uccidere  a caso  pensato  , a tra- 
dimqitto.  £ Maltrattare;  oltraggiare. 
£ importunare  ; ammazzare. 

Assation  , s.  f.  Assazione  , certa  pre- 
parazione di  medicine  , ec. 

Assadt  , s.  m.  ( a-sò  ) Assalto;  at- 
tacco. £ Assalto j tentazione.  £ Adatto, 
sollicita/.ione  viva  e premurosa.  £ Faire 
nysaut  et esprit  , etc. , gareggiare,  con- 
tendere , ec.  + Faire  assaut , far  assalto, 
giuncare  d’Armi. 

Assécher  , v.  n.  T.  di  Mar.  Rimaner 
in  secco. 

Assécltion  , s.  f.  Conseguimento  d’un 
benefizio. 

Assemblaci  , sost.  m.  Ud  ione , ec. 
V.  A mas.  £ Complesso;  unione;  mesco- 
lanza ; misto.  Son  esprit  est  un  assem- 
blale de  contradiclions.  + T.  di  Falce, 
Commessura  ; commettitura.. 

Assemblee,  s.  f.  ( a-san-blé)  Assemblea. 

Assemblar,  v.  a.  (a-san-blé)  Ratinare; 
raccogliere  ; mettere  insieme.  + j f*.  di 
Fai.  Commettere  ; combaciare  ; con- 
gegnare. + Recip.  Rancarsi  ; adunarsi. 

Assumer,  v.  a.  [as-nc  ) Scaricar  un  colpo. 

Assentimrnt  , s.  m.  ( as-san  li-man  ) 
assentimento  ; consentimento. 

Asseoir  , v.  a.  ( a-snar  ) J'assieds  , 
nmss  asseyons  ; j’asseyais  ; fassis  ; j’ai 
assis  ; j‘ assiditi i ; o asseterai;  astieds  , 
asseycz  , que  j'asseye  ; que  f assiste  ; cn 
asseyant.  Qualcheduno  di  ce  con  maggior 
regolarità  : J’asseois,  tu  asscoisf  il  asseoit ; 
j’asseoyais  , f asserirai , etc.  , sedere  ; 
mettere  , porre  a sedere.  4*  Porre  ; 
collocare  ; fermare  ; stabilire.  Asseoir 
les  Jondemens  ti  un  édificc , eie.  £ Asserir 
un  jugement  , fondar  il  giudizio,  pa- 
rere , ec.  + Asseoit  les  tailles  , les 
qabplle&  , ordinare,  imporre  , metter  la 
tassa  , ec.  + Asseoir  une  renle , collocar 
una  tèndila  sopra....  + Asseoir  un  campt 
porre  , situare  un  campo.  Asseoir  un 
chevai  sur  les  hanches  , metter  il  ca- 
vallo sull’  anche.  + al  recip.  Sedere;  se- 
dersi ; mettersi  a sedere  ; assettarsi. 

Assermenter  , v.  a.  ( a-sèr-man-té  ) Do- 
mandare il  giuramento. 

Assertion,  sost.  f.  Asserzione  ; affer- 
mazione. 

f Assertivemeht  , avverbio.  Assertiva- 
mente. 

Asservir,  v.  a.  (a-sèr-vir)  Sottomet- 
tere ; soggetare. 

Asservìssement  , s.  m.  ( a-sèr-uis-man  ) 
Soggetta  mento  ; servaggio. 

Asse&seub  , s.  m.  Assessore. 

Assette,  s.  f.  ( a-fèt  ) ficozza. 

Assez,  avverbi  a-sè  Abbastanza;  assai. 

Assiou , uk,  aad.  Assiduo;  incessante. 
+ Esatto  ; diligente.  + Assiduo  ; continuo. 
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Assiduite,  s.  f.  Assiduità;  diligenza; 
applicazione  continua  . + Avoir  dea  assi- 
duite* cuprea  d'une  Jenimc  , eie.  , esser 
assiduo  a corteggiar  ima  donna. 

Assidomknt  , avv.  Assiduamente;  con- 
tinuamente. 

Assi  eoe  ant  , ante,  add.  Assediente  ; 
assaltatore.  + Anche  è sost. 

Assif.ger  , v.  a.  Assediare  ; strignere  ; 
circondar  d’  assedio.  ([  Importunare  ; 
stare,  esser  seniore  attorno. 

Assiégés,  s.  pi.  Assediati,  quelli  che 
sono  rinchiusi  in  una  città  assediata. 

Assi  ente  , s.  f.  (drfiwul)  T.  Spago. 
Assimilo,  nome  di  una  certa  compagnia  - 
per  il  traffico  de1  Negri. 

Assiettf.  , s.  f.  ( u sici  ) Situazione  ; : 
positura.  + Sito;  luogo  proprio.  + T.  di ; 
Maneggio.  Positura;  bel  modo  di  starei 
in  sella-  <[  Disnosizion  dell'  animo;  situa- 
zione. + Tondo;  piattello.  + T.  di  Alar. 
Stiva  della  nave.  + In  2\  di  Tuù.  Go- 
verno del  vagello. 

Assiettée , sost.  f . ( a siè-tc)  Un  tondo' 
pieno. 

Assigwadle,  add.  Assegnabile,  che  può 
assegnarsi,  . 

Assignat,  s.  m.  ( a-si-gna  ) Assegna-  ì 
zione  ; provvisione;  appannaggio,  +Assi-  j 
guato;  sorta  di  carta  monetata. 

Assignation  , s.  f.  Assegnamento,  asse-, 
gnazione;  + Citazione;  poiizetta  di  cita- 
zione. 

Assigher,  v.  aj  ( a-si-gné ) Assegnare; 
dar  in  assegnamento.  + Indicare  ; far 
conoscere.  + Citare;  chiamar  in  giudizio. 

Assimilation  , s.  f.  T.  di  Fu.  Assimi- 
lazione. 

Assimilo  , v.  a.  ( a-si-mi-lc ) Assimi- 
lare, far  simile. 

Assise,  s.  f.  Filare  di  pietre.  + al  pi. 
Corte  ; assise. 

Assista nce  , 8.  f.  ( n-sis-tans  ) Assis- 
tenza ; presenza.  + Assemblea  ; auditorio  ; 
astanti.  + Assistenza  ; soccorso. 

Assistano-,  ante,  add.  ( a-sis-tan  ) Assi- 
stente ; presente.  + Assistente , che  aiuta. 

Assistant,  s.  m.  Assistente.  + alpi. 
Gli  astanti. 

Assister  , v.*a.  ( a-tis-lc  ) Aiutare  ; 
sovvenir eA  Assister  un  malade  , un  cri- 
minal a la  mortt  assistere  uo  infermo  , 
un  condannato  a morte,  esortarlo,  aiu- 
tarlo a ben  morire. 

» Assister,  v,  n.  Assistere;  esser  pre- 
sente. 

Associalo»,  s.  f.  Società  ; compagnia. 
t Associ  È , ée  , pari.  ( a-so-si-é  ) Asso- 
dato , eq.  + al  sost.  Associato  ; compa- 
§110*+  Socio. 

Associer  , ▼.  a.  ( a-sosi-é  ) Associare  ; 
rendere  un  compagno  , un  collega. 
Ascrivere  nel  numero  de*  membri  com- 
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ponenti  una  società  , una  compa- 
gnia, associare.  + al  recip.  * Associar 
uvee  qnclqu  un  , associarsi.  + Legar  ami- 
cizia. * 

Assugue  , s.  f.  ( a-sng ) Argento  vivo  , 
mercurio.  + s.  m.  Galeone  destinato  al 
transporto  del  mercurio  in  America. 

* Àssolkment,  s.  m.  f a-sol-man)  La 
maniera , l’arte  di  lavorar'*  la  terra  del 
modo  più  profittevole. 

* Assolf.r  , v.  a.  (n-so/e)  Variar  la 
coltura  «Iella  terra  , e lavorarla  del  modo 
più  vantaggioso. 

Assommar  , v.  a.  ( a-so-mti  ) Accoppare; 
ammazzare  ; uccidere.  + liattere  ; far 
mal  governo.  (£  Dar  noia  ; opprimere  ; 
angustiare. 

Assommp.ur,  s.  m.  Ammazzatore. 

Assommoir  , s.  m.  ( a-so-mo-ar  ) Trap- 
pola da  ratti. 

Assomptiojc  , s.  f.  Assunzione;  giorno 
in  cui  la  Santa  Virgine  fu  trasportata 
in  cielo.  + li  a festa  dell’  Asmnzzione. 
-f  T.  di  La  minore  assunta,  seconda 
Parte  diri  sillogismo. 

Assonnanck  , 8.  f.  ( a-so-nans  ) Conso- 
nanza di  voce  , simile  desinenza. 

Assonnant  , ante,  add.  ( a-so-nan  ) 
Consonante. 

Assortimene  s.  m.  ( a-sor-ti  man)  As- 
sortimento, concordanza;  scomparti- 
mento. + Sorti  mento  ; assortimento. 

Assortir  , v.  a.  ( a-sor-tir)  Assortire  ; 
accompagnare  ; scompartire  ; ordinare. 
+ Unire , provvedere  gli  assortimenti 
nfcessarj.  *f  y,  n.  Confarsi  ; conve- 
nire;accompagnaia8Ì;andar  bene  insieme. 

Assortissant  , ante,  add.  ( a-sor-ù-san) 
Confacente  ; convenevole. 

f Assoter  , v.  a.  ( aso-té  ) Lire  as- 
solò de...  esser  infatuato  di.*. 

Assoopir  , t.  a.  ( a-*u-pir  ) Sopite  ; 
addormentare;  indur  sopore  ; assonnare. 
I Addormentare  ; calmar  il  dolore. 
I Sopire  ; acchetare. 

Assocpìssant  , ante  , add.  ( a-su-pi~ 
san  ) Che  sopisce , concilia  il  sonno  ; 
soporifero. 

Assoufissement  , s.  ni.  (a-su  pis-rtinan  ) 
Sopore, sonnolenza.  ([Letargia;  indolenza; 
pigrizia, 

Assouplir  , v.  a.  ( a-su'plir  ) Ammor- 
bidare; rammollare.  { Addolcire  ; far 
mansueto;  ammollare. 

Assoordir,  v.  a.  ( a-sur-dir)  Assordare; 
indur  sordità  ; assordire. 

Assouvir  , v.  a.  ( a-su-vir)  Satollare 4 
saziare.  C Appagare  ; contentare. 

Assouvissement  , s.  m.  ( a-su-vis-man  ) 
C Satolla  mento  ; sazietà  ; intero  sfogo 
delle  passioni.  * 

Assujettir  , v.  a.  Soggettare  ; sotto- 
mettere. C Frenare  ; reprimere.  + In 
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Meccanica , fermare;  arrestare;  far 
tener  saldo.  + al  recip.  Assoggettarsi . 

Assojettisant  , ante  , add.  Strigliente; 
obbligante  ; che  soggetta  , o strìgne , 
costrigne  assai. 

Assdjettissement  , s.  m.  Sottopimento; 
soggezione;  obbligo. 

Assurance  , 8.  f.  Sicurezza;  certezza. 
+ Assicusanza  ; cauzione;  malleveria. 
+ Franchezza  ; fiducia  ; possesso.  + Fer- 
mezza ; a-rdire.+  Sicurtà;  sicurtate. 

Assorémekt,  avv.  Sicuramente;  certa- 
mente. 

Assdrer  , y.  a.  Assicurare  ; affermare; 
accertare.  + Testimoniare.  + Cautelare; 
assicurare- + Puntellare  ; fermare;  *- 
sicurare.  + T.  di  comm.  Assicurare 
una  nave , cc.  + s’Assurer  , v.  r.  As- 
sicurarsi ; rendersi  certo.  C S'assurer 
de  quelqu'  un  , fidarsi  ; riposarsi  sopra... 
Procacciarsi  ; procurarsi  la  protezio- 
ne , la  benevolenza  di  alcuno.  + S’as- 
turer  de  quelqu  un , imprigionare  ; cat- 
turare. 

Asscrecr  , s.  m.  Assicuratore  di  merci. 

Asterismi  e , s.  m.  ( as-té-risme  ) T. 
fAslr.  Asterismo  , costellazione. 

Astérisqoe,  s.  m.  ( as-te-risk ) Asterico, 
stelletta. 

Asthmatiqde  , add.  ( as-ma-ùk  ) Asma- 
tico ; bolso. 

Asthmb  , sost.  m.  (asm)  Bolsaggine  , 
asma. 

Astic,  s.  ra.  Cana,  o osso  da  Calzolai. 

Astragale,  s.  m.  ( as-tra-gal)  T. 
d'Arch . Astragalo,  bastoncino  ; boi  tac- 
cino. + Astragalo  ; osso  del  tallone. 

Astrai.  , le  , add.  ( as-iral  ) Astrale  , 
che  appartiene  agli  astri. 

Astre  , s.  m.  ( asir  ) Astro. 

Astreindre  , v.  att.  Astringere;  coslri- 
gnere;  obbligare,  violentare. 

AsTfcicTióti , s.  f.  Àstrizione  , effeto  di 
un  astringente. 

Astringent  , ente  , add.  Astringente  ; 
^litico.  + al  sòst.  Les  astringens  , astrin- 
genti, rimedj  astringenti. 

Astro i te  , s.  f.  ( as-troit ) Astroite, 
pietra  stetlaria  ; vittoria. 

Astrolabe  ,8.  m.  ( a-slro-lab  ) Astro- 
labio , strumento  astronomico. 

Astrologie  , s.  f.  Astrologia. 

Astrologiqof.  , add.  Astrologico  , d’as- 
trologia , d’astrologo. 

Astrologoe  , sost.  masc.  ( as -irò  log  ) 
astrologo. 

Astronome,  sost.  masc.  («s-tro-fiom) 
Astronomo. 

Astronomie,  sost.  fem.  ( as-tro-no*mi  ) 
Astronomia. 

Àstronomique  , add  ( as-tro-no-mik  ). 
Astronomico. 
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Astronomiqcement,  avv.  (at-tro-no-mik' 
man  ) Astronomicamente. 

Astuce,  s.  f.  Astuzia;  furberia;  in- 
ganno. 

Astdcxedx  , euse  , add.  Astuto. 

Asymptote  , s.  f.  Assintote  ; assintoto  ; 
certa  linea  geometrica. 

Ataraxie,  s.  f.  ( a-ta-rak-si)  Atarassia  ; 
.imperturbazione;  indolenza. 

Ataxib,  s.  fem.  ( a-tak-si  ) Irregolarità 
nelle  crisi , o giorni  critici  delle  febbri , 
atassia. 

Ataxique  , add.  ( a-lak  sik  ) Fikvro 
ata  vi que , febbre  irregolare. 

Atelier  , s.  m.  ( at-lier  ) Luogo  di 
lavoro  , lavoratolo.  + Tutti  gli  artisti» 
o artigiani  che  travagliano  sotto  lo  stes- 
so maestro. 

Atellanes  , 8.  f.  pi.  ( at-lam  ) Atellane; 
l’atellane,  commedie  degli  antichi  Ro- 
mani. 

Atemaooolet  , s.  ra.  Titolo  del  primo 
ministro  in  Persia. 

Atermoiement  , s . m.  ( a-tcr-moa-man) 
Dilazione  , che  i creditori  danno  a un 
debitore. 

Atermoyer  , v.  att.  _ ( a-ler  moa-iè  ) 
Accordar  proroga  al  debitore.  + v.  r. 
Venir  a composizione  co’  creditori. 

Athée  , s.  ra.  ( a* té  ) ateo;  ateista. 

Athéismf.  , s.  ra.  ( a-té-ism  ) Ateismo  ; 
Profession  d'ateista  . d’ateo. 

AthÉnke  , s.  m.  ( a-lé-nc  ) Ateneo  ; 
accademia. 

Athérome,  s.  ra.  ( a-té-rom  ) Ateroma, 
sorta  d’apostema. 

A telante  , s.  m.  ( at-lanl  ) T.  <T  Are. 
Atlante,  statua  che  sostiene  il  corni- 
cione. 

Athlète,  sost.  m.  ( at-lèt  ) Lotta- 
tore ; atleta.  C Atlèta , uomo  robusto. 

Athlétiqde  , 8.  m.  ( at-lé-tik  ) L’atle- 
tica ; la  lotta  ; l’arte  degli  atleti. 

y Athlétiqde,  add.  Atletico;  ginnico; 
che  appartiene  agli  atleti. 

Atlothète  , s.  m.  ( at-lo-tèt  ) Sorta 
di  officiale  presso  i Greci. 

Athociens  , s.  m.  pi.  Sorta  d’eretici. 

V f Atikter  , v.  a.  Acconciare;  as- 
settare + S'at inter  , attillarsi. 

Atlas  , s.  ra.  ( at-las  ) Atlante  ; rac*' 
colta  di  carte  geografiche.  + V.  d'Anat . 
atlanzio. 

Àthmosphère  , sosL  fem.  ( at-mos-fer  } 
Atmosfera. 

Athmosphériqde  , add.  ( al-mos-fé-rik  ) 
dell’  atmosfera.  t 

Atome  , s.  masc.  ( a-tom  ) Àtomo, 
corpuscolo  indivisibile.  . 

Àtqmisme  , s.  m.  ( a-to-mism  ) Attrai-' 
gmo , il  sistema  degli  atomi. 

Atomiste  , sost.  ma«c.  ('  a to  mi st  ) 
Atomista.  » v 
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Atonie,  s.  f.  {a-to-ni ) Atonia,  infer- 
mità Je’  nervi  ; indebolimento. 

A TOBT  ET  A TRÀVER3  , aVV.  ( a-tOT-é- 

à-tra-vèr  ) Inconsideratamente  ; alla 
stordita. 

Atoors  , s.  m.  ( a-tur  ) Le  gioie  ; ogni 
sorta  d’ ornamento  donnesco. 

y Atourner  , v.  a.  ( a-tur- né  ) Ador- 
nare ; ornare  ; acconciare  le  donne  , si 
dice  per  ischerzo. 

A-toot  , s.  m.  ( <x-tu  ) Trionfo. 

Atrawlaire  , add.  ( a-tra-bi-lèr ) Atra- 
billare  ; stizzoso. 

Atrabile,  s.  f.  ( a-lra-bil  ) Atrabile, 
umor  nero, 

tramentaire  , s.  f.  Pietra  di  vitriuolo. 
tre,  s.  m s(atr)  Focolare  j cam- 
mino. 

Atroce,  add.  ( a-tros )AAtroce;  enorme. 
+ Crudele  ; inumano. 

Àtrocement  , avv.  ( a-tros-man  ) Atro- 
cemente. 

Atbocitr  , s.  f.  ( a-iro-si-té  ) Atrocità; 
enormità.  4*  Crudeltà. 

Atrophie  , sost.  f.  ( a-tro-Jì  ) Atrofia , 
somma  magrezza. 

Atrophie  , ée  , add.  ( a-tro-Ji-é  ) T. 
di  Jkfecì.  disseccato. 

s’Atrophier,  v.  r.  ( sa-lra-fi- é ) Patir 
atrofia. 

s’Attabler  , v.  r.  Porsi  a tavola. 

Attacuànt  , ante,  add.  Che  lega.  £ Che 
adesca.  ^ 

Attaché  , sost.  f.  Ce  game,  (f  Attacco; 
passione  ; inclinazione. 

Attachement,  sost:  m.  Attacamento  ; 
alletto  ; inclinazione.  + Applicazione  ; 
attaccò. 

Attacher  , verb.  a.  Atta  care  ; legare  ; 
appiccare.  C Obbligare  ; tener  soggetto. 
C Attacare;  applicare.  # 

Attaquable  , add.  ( a-ta-kabl  ) Atfa- 
cabile.  Place  attaquable. 

Attaquans  , s.  pi.  ( a-ta-kanj  Assali- 
tori , aggressori. 

Attaqoe,  s.  f.  ( a-lak  ) Attacco.  + As- 
salto ; attacco.  + Attacco  , travagli  per 
accostarsi  ad  una  piazza  assediata. 

<[  Attacco  , certe  - parole  dette  apposta 
per  piccare,  o scandagliar  qualcheduno. 

£ Attacco  ; tocco;  assalto  ; parlando  di 
certe  malattie.  * 

Attaqoer  , v.  att.  ( a-ta-ké  ) Assalire; 
ajtacar  rinimico , investirlo.  + Insul- 
tare ; provocare  , irritar  con  ingiurie. 
+ al  recip.  A’ attaquer  a quelqu'un , pren- 
dersela contro  qualcuno. 

Atteindre  , v.  a.  Cogliere.  + Raggiu- 
gner  uno,  camminando.  + Alteindre 
un  certain  àge  , arrivare  a una  certa 
età.  + Arrivare;  aggiugnere.  <[  Giu- 
gnere  ; pervenire. 

Atteint,  einte,  pari.  Colto  , ec.  + At - 
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teinl  de  maladie  , de  peste  , etc.  attac- 
cato , assalito  da  inlìrmità  ; tocco  di 
peste.  + Atteint  de  crime  , accusate. 

Attente,  s.  f.  Colpo;  percossa  co*  . 
piedi  , parlando  de’  cavalli.  <[  Donner 
alleiate  a quelque  chose , attaccare  ; nuo- 
cere; pregiudicare.  <[  Attacco  ; tocco  ; 
assalto.  + U ne  nitriate  monelle  , colpo 
mortale.  + Hors  d’otlrinte , fuori  tiro. 

Attelage  , s.  m.  Muta  di  cavalli 
bovi  , ec.  Un  attelage  de  six  chevaux , 
una  muta  a sei. 

Attelfr  , v.  a.  ( at-lé*)  Attaccare  ; 
attaccar  i cavalli  alla  carrozza;  attaccar 
sotto. 

Attelles,s.  f.  pi.  ( a-tel  ) pezzi  di 
legno  , che  si  attaccano  al  collo  de’  ca- 
valli da  tiro  , da  carretta. 

Attera nt  , ante  , add.  ( at-nan  ) Con- 
giunto; vicino;  attinente.  + avv.  Vicino; 
accanto  ; allato. 

en  Attendant,  avv.  Frattanto;  in  tanfo. 

+ Fino  a che  ; finché.  gl 

Attenure  , v.  a.  ( a-tandr  ) Aspettare; 
attendere.  ([  Sperare  ; aspettare  ; pro- 
mettersi. "t  s' Allenare,  v.  r.  Aspettarsi; 
credere  ; lusingarsi  ; far  conto  ; far 
capitale  ; fondarsi.  + Je  mjr  attendali  , 
me  lo  aspettava. 

Attendrir  , v.  a.  ( a-lan-drir  ) Intene- 
rire ; mollificare.  ([  Muover  a compas- 
sione ; intenerire.  4.  s’ Attendrir , v.  r. 
Intenerirsi.  ([Esser  tocco  di  compassione; 
intenerirsi. 

Attendrissant  , ante  , add.  ( a-tan - 
dri-san  ) Compassionevole  , che  intene- 
risce. 

Attendrissf.ment  , s.  m.  ( a-tan-dris- 
man)  Tenerezza  ; compassione;  pietà. 

Attendu  , avv.  Per  riguardo  ; rispetto; 
a cagione;  atteso,  + Attenda  que  , at- 
tesoché , conciossiachc  , perciocché. 

Attentat,  s.  m.  ( a-tan-ta  ) Attentato; 
delitto;  eccesso, 

Attentàtoire  „ add.  ( a-tan-ta-tóar  ) 
Attentatorio. 

Attente  , s.  f.  ( a-tant  ) A «pel  - 
tamento  ; aspettazione.  + Espet fazione; 
speranza  di  buona  riuscita  ; desideri#. 

+ Table  d'attente,  tavola,  pietra  , ce. 
apparecchiata  per  pittura  , o iscrizione. 

Pierre  d'attente , addentellato;  morsa. 

Attenter  , v.  n.  ( a-lenlé  ) Commet- 
tere , fare  un  attentato. 

Attentif  , ive  , add.  ( a-ten-tif)  At- 
tento; intento;  applicato. 

Attf.ntion  , s.  f.  Attenzione  , applica-  - 
zion  d’animo.  + Officiosità.  Mamme  qui  ^ 
ades  attentinns  infiniest  uomo  obbligante,  ^ 
officioso  con  tutti. 

Attentivement  , avv.  ( a-ten-tiv-man  ) 
Attentamente. 

' . ' / 
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Atténuant  , aJJ.  e sost.  T.  di  Med . 
Attenuante. 

Atténdation  , s.  f.  Attenuazione  ; de- 
bolezza ; fiacchezza  ; scadimento  di 
forze.  4*  T.  del  For.  Diminuzione  d’ 
accusa. 

Atténuer  , v.  a.  Estenuare  ; attenuare; 
affievolire.  + T,  di  Med.  rendere  fluidi, 
sciolti  gli  umori  ; attenuare. 

Attérage,  s.  ih.  Il  luogo  dellr  ancorar 
di  un  vascello. 

Attérer  , v.  a.  ( a-tè-ré  ) Atterrare  ; 
abbattere.  C Rovinare  affatto;  affliggere  ; 
conquidere  ; abbattere. 

Attérir  , v.  n.  ( a-té-rir  ) Atterrare  , 
prender  terreno. 

Atterrissemext  , s.  m.  ( a-té-ris-man  ) 
Alluvione  , aduàamcnto  di  fango  o di 
arena. 

Attestation,  s.  f.  Al testa to  ; deposi-! 
zione  ; attestazione. 

Attester  , v.  a.  (rt-tès-fe)  Attestare;, 
affermare  ; certitìcare.  + Chiamare  pei 
♦testimonio;  attcstare. 

Atticisme,  s.  m.  (a-li-sism)  Atticismo; 
eleganza.  * 

Attièdir  , v.  a.  (a-Ué-dir)  Intiepidire  ; 
rattiepidire;  raffreddare  alquanto.  ([  In- 
tiepidire; far  men  fervido. 

s’Attiédir,  v.  r.  Intiepidersi,  al  proprio 
ed  al  figurato. 

Attiédissemest  ,8.  m.  ( a-tié-dis-man  ) 
Scemamento  d’  amore  ; tiepidezza;  dimi- 
nuzion  di  fervore. 

f Attifer,  v.  att.  (a-ti-Je)  Ornare;  pet- 
tinare; aggiustare;  acconciar  le  chiome 
delle  donne. 

Attiqoe,  add.  ( a-ùk ) Attico,  che  è alla 
maniera  dell’  Attica.  Colonne  allique. 
4*  Sei  allique  , Sai  etto  attico,  elegante  , 
fino. 

Attiquefaux,  s.m.  T.cVArch.  Piccolo 
piano  sopra  la  base  delle  colonne,  attica 
falsa. 

Attirail,  s.  m.  (a-ti- ra-glie'j  Al  tiraglio; 
apparecchio  ; treno.  C Bagagliume  ; mas- 
serizie. 

Attirant,  aste  , add.  (a-fi-ran)  C Lu- 
singhevole ; attraente. 

*Attirer,  y.  a.  (a-ei-re^Trarre;  attrarre; 
tirare  a se.  C Lusingare;  allettare.  + al 
recip.  Attirarsi  ; meritarsi  ; conciliarsi. 
S'attirer  Vestirne  r Vamitié  de... 

Attiser,  v.  a-  Attizzare,  destar  il  fuoco. 
([  Incitare  ; stimolare  , aizzare  ; attiz- 
zare. 

Attitrer  , y.  a.  (a-ti-tre)  Si  usa  ordina- 
riamente al  participio;  incaricare  ; dar 
^ una  commissione  , un  impiego.  4*  Té- 
moins , assassins  attitrés  , testimonj  ven- 
duti , corrotti , assassini , che  uccidono 
per  altrui  ordine , sicarj. 
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Armene,  s.  f.  Atteggiamento;  tosi  tura; 
attitudine. 

Attombisseur,  s.  m. Sorta  d’  uccello. 

Attouchement,  s.  m.  Tatjo;  cqntatto  ; 
toccamento. 

Attractif,  ivf-,  add.  (a-trak-tif)  Attrat- 
tivo ; atto  ad  attrarre. 

Ajtraction  , s.  fera.  Attrazione  ; altrai- 
mento. 

Attractionnaire  , s.  m.  [a-trak-sio- nèr) 
Colui  che  sostiene  il  sistema  Neutoniano 
circa  V attrazione  de’  corpi. 

Attrairf.  , verb.  a.  ( a-trèr)  Attrarre; 
allettare;  61  usa  di  .rado,  e solo  all’  infi- 
nito. 

Attrait,  s.  m.  (a-tré)  Inclinazione  , rn 
questo  significato  nou  ha  pi. 

Attraits,*pI.  Attrattive;  vezzi;  grazie; 
si  dice  del  bel  sesso.  + Attrattive  ; allet- 
tamenti ; in  questo  senso  s*  usa  anche  al 
sioe.  # 

f Attrape,  s.  f.  ( a-trap ) Rusbaccheria  ; 
furberia-  4*  T.  di  Alar.  Catena  di  rite- 
gno , o da  carena. 

Attraper  , v.  att.  (a-lra  pé)  Pigliare  ; 
cogliere  al  laccio,  o caìappio.4-Con$eguire, 
ottener  per  via  d’industria.  (L  Giuntare  ; 
truffare;  ingannare.  4*  Ragiugncre.  f At- 
traper un  rhume,  une  fièvre,  pigliar  un’ 
infreddatura,  una  febbre,  ec.  Y Attraper 
le  sens , la  pensée  d' un  auteur  ; le  carac- 
tère , les  manièrcs , eie.  Cogliere  il  vero 
senso  d’un  autor^cogliere,  imitar  bene; 
j ritrarre  al  natuilp. 

Attrapecr,  s.  m.  Ingannatore. 

Attrapoir  , s.  f.  (à-tra-poar)  Lacciuolo; 
trappola.  ,<£  Ì Trappola  ; aggiraci?0*0* 

Attrayant,  ante,  add.  (a-iré-ian)  At- 
traente ; lusinghevole. 

Y Attremper  , v.  att.  Dar  la  tempera. 
4*  Moderare , moderarsi. 

Attriboer  , v.  a.  Unire  un  privilegio,  ec. 
4-  Attribuire;  ascrivere;  riputare.  4* In- 
colpile ; accagionare.  4^  al  recip.  Attri- 
buirsi ; arrogarsi;  ascriversi,  ec.  * 

AttAibut,  s.  m.  Attributo  ; proprietà  ; 
condizione.  4*  T»  di  /tog.  Attributo;  pre- 
dicato. 4*  Attributo;  simbolo. 

Attribuite,  ive,  add.  T.  del  Fon  At- 
tributivo. 

Attribotion  , s.  f.  Concessione  di  privi- 
legio. Leilres  d’iHtnbution,  rescritto  re- 
gio con  facoltà. 

Attristant.  ante*  add.  (a-tris-tan)  At- 
tristante, afflittivo;  doloroso. 

Attrister  , v.  a.  ( a-iris-té  ) Attristare  ; 
accorare;  affliggere.  4*  al  recip.  Attris- 
tarsi; sconfortarsi,  ec. 

Attritiow,  s.  f.  Attrizione,  dolor  d’aver 
offeso  Dio,  causato  dal  timor  della  pena. 

Attrocpbment  , sost.  m.  ( a-trup-man  ) 
Raunata  tumultuosa;  sedizione. 

Attrouper,  v.  a.  (a  tru-pé)  Raunare  ; 
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far  genie.  + al  recip.  Adunarsi  in  truppa, 
in  calca. 

Ac  , (n)  Particola  formata  per  contra- 
zione della  prep.  a e dell’  articolo  /e,  ut  } 
allo.  + al  pi.  fa  aux,  per  contrazione  della 
prep:  à,  e dell*  articolo  pi.  tei. 

s Avach\r,  v.  r.  Indebolirsi^  infralirsi} 
annullarsi.  +Incurvarsi. 

Avage  , s.  m.  Sorta  di  dirrito  de'  car- 
nefici in  Francia. 

Aval  , s.  ni.  (a-val)  Girata,  cauzione 
per  far  valere  una  lettera  di  cambio. 

Aval  , avv.  (a-val)  L’  ingiù}  abasso  } a 
seconda,  Fcnt  à' aval , ponente. 

A vau  l’eau  , avv.  Giù  per  la  corrente. 
£ Celle  affaire  est  altee  à vau  l’eau  , l’af- 
fare è andato  in  fumo. 

Avalaison  , s.  f.  Rovescio  d’  acqua  ; tor- 
cente impetuoso.  ^ 

W Avalanche,  o Aval ano e,  r.  f.  Masse  dr 
neve  che  si  staccano  da’  monti,  e cadono 
nelle  valli ; valanga. 

Avalant,  ante,  udd.  (a-va-ian)  Che  dis- 
cende; che  cala  ; che  segue  il  corso  dell’ 
acque. 

Avalé.^f. , part .{a-va-lé)  Inghiottito, 
ec.  + add.  Vizzo;  cadente.  J oues  ava- 
Idei. 

A valer,  8.  f.  {a-va-lé)  T.  di  Alani f Ciò 
che  può  fare  un  operaio  senza  avvoltolare 
nel  subbio;  falda. 

Avaler,  v.  a.  ( a-va-lé  ) Inghiottire; 
trangugiare.  + Avvallare;  abbassare;  ca- 
lare. h A valer  un  bras,  troncare;  tagliare. 

A valer,  v.  n.  Andare  a seconda  della 
corrente  , parlando  de’  batelli. 

f Avalecr,  s.  ra.  Tran gugiatore  ; in- 
goiatore.j  f Avaleur  de  charreUe » , am- 
mazzasette ; divoraraonti  ; spaccone,  f 
Avaleur  de  pois  gris  , ghiottone. 

Avalies  , sost.  fem.  pi.  Lane  di  bestie 
morte. 

Avaloire,  sost.  f.  f Gola  disabitata. 
([  Braca  , arnese  de’  cavalli.  T.  di  Cap. 
Passacordone , strumento. 

Avalure  , s.  f.  Cerchio  dell’  ugna  nuova 
del  cavallo,  che  scaccia  la  vecchia. 

Avance,  8.  f*  ( a-vans  ) Vantaggio  di 
cammino.  + Sporto  infuori  d’  una  fab- 
brica. + Anticipata.  + Elre  en  avance , 
esser  in  avanzo.  £ Faire  des  avance s , 
prevenire , esser  il  primo  a usar  corte- 
sia. 

d’Avance  , avv.  Anticipatamente. 

Avancement,  sost.  m.  {a-vans-man  ) A- 
vanzamento;  progresso.  + Vantaggio  ; 
promozione  ; fortuna;  inalzamento.  + As- 
segnamento anticipato  ad  un  erede. 

Avawcer  , v.  a.  ( a-van-cé  ) Portar  in* 
nanzi.  + Anticipare. + Avanzare;  promuo- 
vere. + Anticipare;  pagar  anticipatamen- 
te, + Avanzare  ; asserire  una  cosa , ec. 

Avance*,  v.  ix.  Avanzare}  andar  in- 
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Danzi.  + Cet  borione  avance,  quest’  oro- 
logio anticipa,  corre.  -f  Sportare  ; spor- 
gere in  fuori.  Celle  maison,  cet  arbra 
avance  Far  progressi.  + Anche  è reci- 
proco. 

Avanif.,  s.  f.  ( h-va-'ni)  A vanta  ; estor- 
sione. £ Torlo;  affronto:  uvania. 

AvaNT,  prep.  {a-van)  Prima  } innanzi  ; 
avanti , oltre  ; addentro.  + Unita  ad  una 
parola  significa  una  cosa  anteriore , che 
va  avanti.  Avanl-cnrpt , avant-bras  , la 
pai‘tf  davanti  del  corpo  , e del  braccio. 

Avant,  avverbio.  Aller  avanl , andar 
innanzi. 

Avant,  avv.  di  tempo.  De  ce  jour-lh  cn 
avanl , da  quel  giorno  innanzi,  in  poi. 
j £ Mcltre  en  avanl , allegare,  addurre,  pro- 
durre. 

Avant  , avv.  di  tempo  , e di  luogo. 
Df' allei  pus  plus  avanl , non  amiate  piti 
oli  ri . + Il  ne  faut  pas  creuser  si  avanl . 
non  bisogna  scavare  tanto  addentro.  + Il 
arriva  bien  avant  dans  la  nuit , arrivò 
mollo  avanti  nella  notte. 

AvANfc,  s.  m.  7\  di  Alar.  Phin.  + Lecìut- 
Icau  it avant,  il  castello  il’avvanti,  di  prua. 

A vantale  , s.  m.  Vantaggio  ; utilità  ; 
avvantaggio.  + Superiorità;  avvantaggio. 
+ Avvantaggio;  comodo.  + Vantaggio, 
parlando  d’  alcuni  giuochi.  + T \ di  Alar» 
Tagliamare  ; polena. 

Avant ager  > v.  a.  Avvantaggiare , dar 
di  vantaggio.  "* 

Avantagkosement  , avv.  Vantaggiosa- 
mente , utilmente. 

Avantagecx  , buse  , add.  Utile,  vantag- 
gioso. + Une  taille , une  cnulcur  , une pa- 
rure avantageuse , bella  statura,  nobile 
presenza  , colore  , ornamento  , ec. , che 
sta  bene  , ei  alla  bene  alla  persona.  + 
Hnmnic  avantageux , uomo  baldanzoso  , 
presontuoso , uomo  avvantaegioso. 

Avant-bec  , s.  m.  (a-van-bek)  Le  pigne, 
cioè  gli  angoli  delle  pile  d’un  ponte  di 
pietra. 

Avant-bras,  sost.  m.  {a-van-bra)  Il  cu- 
bito. 

Avànt-corps,  s.  m.  (a-van-kor)  Sporto, 
parte  d’un  edilìzio  che  s’avatfza  fuori  deli* 
ordine. 

Avant-codr,  s.  f.  (a-van-kur)  Anti- 
code.  4 

àvant-cocrecr,8.  m.  Anticorriere;  cor- 
riere. £ Annunzio;  precursore  ; foriere. 

Avant-codrrière  , s.  f.  ( a-van- ku-rièr  ) 
La  foriera  del  dì;  l’aurora  nunzia  del  df. 

Avant-dernier  , ère,  add.  e s.  {a-van- 
der-nié  ) Penultimo.  • 

Avawt-fossé  , s.  m.  ( a-van-fo-sé  ) Anti- 
fosso. , 

Avant-garde,  s.  f.  ( a-van-gard ) Van-. 
guardia. 

Avant-goùt  , s.  m.  ( a-van-gu  ) Saggio. 
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Avànt-htfr  , avv.  di  tempo.  ( a-van- 
tì-èr)  Ieri  l’ altro,  I1  altri  ieri  j a vant’  ieri. 

Avant-main  , s.  m.  Colpo  che  si  fa  nel 
giuoco  della  palla  detto  rovescione.  *t*  In- 
collatura , parte  dinanzi  del  cavallo. 

AvANT-Mua , s.  m.  T.  di  For.  Antimuro. 

Avast-pèche,  s.  f.  Pesca  primaticcia. 

Avaht-pieu  , s.  m.  Pezzo  di  travicello  , 
che  mettasi  sopra  la  corona  d’un  piuolo 
per  tenerlo  a piombo. 

Avant-propos  , s.  m.  ( a-van-pro-pò  ) 
Prefazione  ; preambolo. 

Avakt  qoakt,  s.  m.  ( a-van-kar ) Oifarto 
d ora. 

A vani -SCÈNE , 8.  f.  ( a-vun-sèn  ) Pro- 
scenio. 

Avant-toit,  s.  m.  ( a-van-toa ) Gronda. 

Avant-traiw,  s.  m.  La  parte  davanti 
d’  una  carrozza. 

Avast-veille  , f.  Antivigilia. 

Avare  , s.  m.  Avaro  ; cacastecchi ; Spi- 
lorcio ; pillacchera. 

y Avarement  , avv.  ( a-var-mun  ) Ava- 
ramente. 

A varice  , s.  f.  ( a-va-ris  ) Avarizia  ; spi* 
lorceria. 

Avariciecx  , EDSE  , add.  e s.  Avaro  ; 
«pilorcio,  ec. 

Avarie,  8.  f.  ( a-va-ri  ) Avaria  , danno 
accaduto  ad  un  vascello.  + Dritto  che  si 
paga  in  un  porto  ; avaria  ;.dazio  di  stallia. 

_ Avarie  , ée  , add.  ( a-va-rié  ) danneg- 
giato, che  ha  patito  avaria. 

Aubade  , s.  f.  ( ò-bad  ) Mattinata  , suo- 
nare , e musica  che  si  fanno  all’  alba, 
sotto  le  finestre,  ovvero  alle  porte  d’  al- 
cuno. C bella  ; villania  ; oltraggio. 

Aubain,  s.  m.  Forestiere;  straniero; 
non  naturalizzato  nei  paese  che  abita. 

Acbaine  , s.  f.  Sorta  di  diritto  del  prin- 
cipe sopra  un  forestiere  : allunaggio 
C Profitto  casuale.  66 

Auban  , s.  ra.  ( ò-ban  ) Certo  diritto  , ir* 
Francia  per  aprir  bottega. 

Aube  , s.  I.  ( ob  ) Camice  del  sacerdote. 

+ L’  alba  del  giorno.  T . di  Mar . Certo 
spazio  di  tempo  fra’  marinari  nel  far  le 

f;uardie.  + Ala  ; pala  delle  ruote  da  mu- 
ino. 

Acbepin  , s.  m.  o Aubépine  , s.  f.  Bianco- 
sptno , certo  arboscello. 

Aubére,  add.  ( ó-ber)  Cavallo  che*  ha 
il  colore  tra  il  bianco , e il  baio. 

Adbehge,  s..  f.  Locanda  ; albergo  ; os- 
teria. 

Aubergiste,  s.  Locandiere  j oste:  f,  Lo- 
candiera,  ostessa. 

Aoberon  , s.  m.  Boncinello  della  serra- 
tura, attraverso  del  quale  passa  il  chia- 
vistello. 

AuB^ROmÈRE  , s.  f.  («A-ro-mer)  Maniglia 
con  uno  o più  Koucineili 
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Aubier  , 8.  m.  (n-bié)  Oppio.  Al- 
burno , la  sogna  dell’  albero. 

Aubin,  s.  ni.  Traino;  l’andar  d’  an- 
netta e spalletta  , di  traino  del  cavallo. 
*r  Albume. 

Aubinet  , s.  m.  ( o bi-nè ) Sorta  di  ponte 
ai  corde  ne’  vascelli. 

Aocos,  ose  , add.  Nessuno  niuoo  ; 
veruno.  ’ 

V Auconefois,  avv.  Qualche  volta. 
Accusemert,  avv.  lo  veruo  modo;  in 
muna  maniera. 

Audace,  s.  f.  ( o-das ) Audacia  ; ardire  : 
arroganza.  + Animo  ; coraggio.  Une  no- 
tile, une  gcnéreuse  audace. 

Audacieusement  , avv.  Audacemente  ; 
arditamente.  C Francamente’;  coraggio- 
samente; audacemente. 

Abdacieux  , EDSE,  add.  Audace;  teme- 
rario. ^ 

Ad-de<;à  , prep.  ( òd-sa  ) Al  di  qua. 
Ad-deeì  , prep.  ( òd-la  ) Di  là. 
Ad-devant  , avv.  AH’  incontro. 

Audiekce,  s.  f.  ( ò-di-ans  ) Audienza  • 
ascolto.  + Udienza.  + Auditorio;  gii  as- 
coltanti, astanti.  + Tribunale^  udienza, 
luogo  dove  si  dà  1’  udienza. 

Acdiekcie*  , add.  ( o-di-an-sié)  Don- 
zello che  chiama  i litiganti , perchè  ven  - 
gaoo  all’  udienza.  + Grand  audiencier , 
auditor  maggiore. 

Additeci!  , s.  m.  Ascoltante  ; uditore  • 
auditore.  + Segretario  del  nunzio,  o di 
nunziatura,  ■f  Audileur  dee  compiei 
maestro  auditore. 

Aoditif,  ive,  add.  ( o-di-tif)  Audito 
rio;  che  serve  all’  udito. 

Aopmos  , 8.  f.  Vaudiùnn  des  temoins  , 
audiiion  de  comptc , esafce  de’  testimoni  r 
revisione  d’ou  conto. 

Additoire,  s.  m.  ( o-di-mef)  Tribunale, 
luogo  dell’  udieoza.  + Auditorio  ; udito- 
rio ; udienza  ; assemblea. 

Ave,  o Ave  Maria  , s.  ra.  ( a-vé)  T, 
Lai.  L’Ave  ; 1’  A vernarla. 

Avec,  prep.  coni.  ( a-vik  ) Con.  + In- 
sieme. + Unitamente. 

? Aveindke,  v.  a.  Cavare;  levare. 

Aveire  , s.  f.  V.  Avoine. 

Aveline  , s.  f.  Nocciuola  ; avellana. 
Aveliriek  , s.  m.  Nocciuolo , albero. . 
Avekant  , arte  , add.  ( av-nan ) Avve- 
nente ; avvenevole  ; leggiadro. 

A l’avesart  , avv.  Proporzionatamente  ; 
in  proporzione. 

Averemert  , s.  m.  ( a-vin-man  ) Assun- 
zione ; innalzamento  , esaltazione  al 
gl  ' ono  , alla  corona,  -f  L’avènement  du 
Messie,  l’avvento,  1*  avvenimento,  la 
venuta  del  Messia. 

AvcRta  , verh.  n.  (av-nir)  f Si  tisa  sol- 
tanto  alle  terze  persone}i7  avuti, Uavion- 
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drail , Ics  cas  qui  avicndront  , avenant  , 
<inrc.  Avvenire;  succedere;  occorrere. 

Avlmr  , s.  m.  L'  avvenire;  il  futuro. 
+ !jT.  del  For,  Citazione. 

A l’A  venia  , avverbio.  In  appresso  ; all1 
avvenire. 

Avent,  a.  m.  (a-van)  L1  Avvento.  Pré- 
cher  V Averti , predicare  1’  Avvento. 

Aventure  , s.  f.  Avventura  ; caso  ; acci- 
dente. *f  Caso;  accidente  ; sorte,  y fflet- 
trc  a lagrosse  aventure  , rischiar  grossa 
somma  di  danaro.  + Mal  d'aventure  , 
panericcio- + Dire  la  bonneaPenlure , pre- 
dir altrui  1*  avvenire. 

d’Ayenture  , avv.  A caso  ; a sorte  ; per 
ventura. 

A l’Aventure  , avv.  A caso  ; al  caso. 
Errer  à i aventure. 

Aventurer  , v.  a.  Avventurare;  azzar- 
dare. + al  recip.  Avventurarsi  ; cimen- 
tarsi , ec. 

V Aventureox  , EUSE,adJ.  Arrischiante; 
ardito. 

Aventuiuer  , ièbe  , sost.  Avventuriere, 
uomo,  o donua  , che  vive  d’ industria. 

Aventurike  , s.  f.  Avventurina , sorta 
di  pietra  preziosa. 

Avenoe  , s.  f.  Adito;  entrata.  + Viale 
d1  alberi. 

Avere*  , v.  a.  ( a-vc-rè  ) Avverare; 
verificare  ; confermare. 

Averse  , sost.  m.  ( a-vèrn ) Averno; 
inferno. 

f Averse,  s.  f.  ( a- vers)  Pioggia  di- 
rotta. 

Avehsiox  , sost.  f.  Avversione  ; odio 
intenso , antipatia  naturale. 

Averiis  , a.  ni.  Fantasticaggine. 

Averti*,  v.  a.  ( a-vèi-tir ) Avvertire; 
avvisare. 

Avf.rtissEmest  , s.  m.  ( a-vcr-tis-inan  ) 
Avvertimento  ; avviso  ; monimento;  ri- 
cordo ■ *f  T.  del  For . Scrittura  di  giure  , 
e di  fatto. 

Aveu  , 8.  m.  Confessione.  + Approva- 
zione. + De  Vaveu  de  tout  le  monde , di 
comun  consenso.  + fiamme  sar.s  avcuf  va- 
gabondo ^birbone. 

Aveder,  o Avder  , v.  a.  Adocchiarla 
pernice. 

Avecgle  , sost.  Cicco. 

Avecgle  , add.  Cieco.  ([  Cieco  ; acce- 
cato dalle  passioni  , ec.  C Obcissance 
a ve ugle  , cieca  obedienza. 

A l’ Avecgle  , avv.  Alia  cieca;  a chiusi 
occhj . 

AvedcTlemert , s.  ni.  Cecità;  cechezza  ; 
cecaggine  : privazione  delia  vista.  C Acce- 
camento dell'  intelletto  ; cecità  della 
mente. 

Aveuglément  , avv.  Ciecamente  ; alla 
cieca  ; senza  considerazione  ; a chiù*' 
ojchj. 
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àveugler  , v.  a.  Accecare.  + Accecare  ; 
abbagliare.  C Confondere  ; abbacinare  ; 
accecare. 

f Aveoglette  , ▲ l’Aveuglette  , avverb. 
Alla  cieca  ; a tentone  ; a chius’  occhj. 

Auge,  s.  f.  Truogolo  , abbeveratoio  pel 
bestiame.  + Mastello  da  impastare  il 
gesso.  + Tramoggia  ; certi  canali  che 
portan  1’  acqua  alle  ruote  del  mulino  , ec. 

Aogée  , s.  f.  Un  truogolo  pieno.  + Un 
pien  mastello  di  cesso.  f 

Agget,  ».  ni.  Beccatoio  dell*  uccello. 
+ Cassetta  della  tramoggia  di  molino. 

Augment  , s.  m.  ( og-man  ) Augment 
de  dot , aumento  di  dote. 

Augmewtatif,  i ve  , add.  ( og-man-ta-tif  ) 
Accrescitivo  ; aumentativo. 

AcgmentàTiow  , s.  f.  Aumento  ; accre- 
scimento; incremento;  aumentazione. 

Augmenter  , v.  a.  ( og-man-lc ) Aumen- 
tare ; accrescere  ; ampliare.  + v.  n.  Au- 
mentarsi; dilatarsi;  andar  crescendo,  ec.# 

Augural,  ale  , add.  Augui|le. 

Augure  , sost.  m.  Augurio  ; presagio  ; 
pronostico;  indizio.  + Auguro  ; ariolo  ; 
indovino.  ([  J''  Oiseau  de mauvais  augure , 
uccello  di  cattivo  augurio. 

Augurer  , v.  a.  Augurare  ; presagire. 

Auguste  , add.  Augusto  ; venerabile. 
Augusti»  , ( St.  ) T.  d’imp.  Silvio  , 
carattere' fra  il  grosso  testo  , e il  cicerone. 

Avjctuailvemest  , Avictuailleub,  T.  di 
Mar.  V.  Avilaillernent  , avitail'.eur. 

Avide  , add.  (a-vid)  Avido  ; ghiotto  ; 
ingordo.  C Bramoso;  vago;  avido. 

Avidemekt  , avv.  ( a-vid-man  ) Avida 
mente  ; ansiosamente;  ingordamente. 

Aviihté,  s.  f.  ( a-vi-di-lc ) Avidità;  in- 
gonfila. 

Aviu* , v.a.  ( a-vi-lir ) Avvilire  ; *|>baj- 
sare. 

Avilissemest  , s.  m.  (q-vi-lis  man)  Av- 
vilimento ; depressione. 

Avillonner,  v.  a.  (a-vid io-  né)  Afferrar 
cogli  artigli. 

Aviilo.ns,  s.  m.  pi.  L*  ugne  degli  uccelli 
di  rapiua  , artigli. 

Aviné,  ée,  part.  (a-vi-ne')  Avvinato;  av- 
vinazzato. 

Avinlr  , v.  alt.  (a^yi-ne)  Avvinare;  far 
avvinato  ; usar  al  vino. 

Aujourd’hui  . avverb.  di  tempo.  Oggi  ; 
oggidì  ; al  di  d'  oggi. 

Aviron  , s.  m.  Sorta  di  remo. 

Avironner,  v.  a.  ( a-vi-ru-né ) Spigner 
col  remo. 

Avis , s.  u»  ( a-vi  J Avviso  ; parere  ; 
sentimento.  Consiglio  ; avviso  ; avver- 
tenza. -f  Avviso;  avvertimento.  +#Av  viso; 
notizia  ; ragguaglio.- 

Avisk  , ée  , add.  Prudente  ; cauto  ; sa- 
vio ; avveduto. 

Avism,  v.  a.  Avvisare:  avvertite;  par- 
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tecipnre  ; dar  ragguaglio.  + Badare  ; os^ 
servare;  sture  attento.  + veri),  r.  Ideare 
•immaginare;  trovare.  ; 

Avtso»  s.  m.  Bieco!  naviglio  destinato 
a dar  avvisi. 

Avisse,  s.  f.  (a-vis)  Qualunque  cosa  fatta 
a vite. 

AviTArLLEiMENT , s.  ra.  {a-vi-t a- glie-man)  < 
Il  vettovagliare. 

Avitailler  , v.  a.  (ayi-ta-glié)  Vettova- 
gliare , provvedere  di  Vettovaglie*. 

Avitailleur  , s.  in.  Somministrator  di 
viveri. 

Avivage  , s.  ni.  Preparazione  dello  sta- 
gno per  adattarvi  sopra  il  mercurio. 

Aviver  , v.  a.  (a-vi-vé)  Ravvivare;  pu- 
lire. *f  Avvivare  un  colore. 

Avives,  s.  f.  pi.  (a-viV)  Virole  , certe 
glandole  nella  gola  de’  cavalli. 

Avivoir  ,s.  m.  (a-vi-voar)  Avvivatoio  , 
stromento  da  indoratori. 

• Auuque  , s.  f.  f ò-lik  ) Tesi  teologica  , 
che  si  sostiene  da  un  uditore  quando  si 
laurea  un  dottore,  rf  add.  Consiglio  aulico 
in  Allemagna.  Conseil  aulujue. 

Aumailles  , add.  pi.  ( ò-maglie  ) Bestie 
bovine. 

Aomòre  , s.  f.  ( o-mnn ) Limosina. 

Admóner  , v.  a.  ( o-mò-né  ) Dar  per  li- 
mosina. 

Aumòrerie  , 8.  f.  ( o-mòn-ri  ) Sorta  di 
beneiìcio  per  la  distribnzionr  delle  liino- 
eine. 

Aomòrier  , 8.  m.  ( o-iwò-me  ) Limosi- 
niere  ; cappellano. 

Admonier,  ere,  add.  Limosiniere;  ca- 
ritatevole. 

Aomosse  , s.  f.  Mozzetta  de’  canonici. 

Aukage,  s.  m.  La  misura  delle  stoffe. 

AÓRaie  , s.  f.  ( ò-né  ) Bosco  d'ontani. 

Ause  , s.  f.  (òtti  Auna  , sorta  di  misura 
. in  lunghezza  nella  Francia.  + Prov.  Me- 
surer  les  autres  a son  aune  , misurar  gli 
altri  colla  sua  canna , o col  suo  pas- 
setto. 

Aure  , s.  m.  Ontano;  alno,  albero. 

Auree  , s.  f.  ( ò-né  ) Eleno  ; enula 
campana,  pianta. 

Auner,  v.  a.  {òné)  Misurar  coll’ auna. 

Aureur  , s.  m.  Sosta  di  ministro  sopra 
le  misure. 

f Avocasser,  v.  n.  (a-vo-ka-sé)  Avvo- 
care ; avvogadare  : si  prende  in  mala 
parte. 

f Avocassero,  s.  f.  (a-vo-kas-ri)  Àvvò- 
cazione  ; avvocarla. 

Avocat,  s.  m.  (a-vo-ka)  «Avvocato;  giu- 
risconsulto  ; legista.  <[  Protettore  ; inter- 
cessore. 

Avoine,  sost.  fem.  (avoan)  Biada;  vena. 

Avoir,  v.  a.  e aussiiliare  (a-voar)  A- 
vere;  possedere  ; tenere,  ec.  + Avoir  , 
s'  unisce  a molte  parole  coll’  articolo  e 
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senza.  3* ni  faim , fai  snìf.  Avoir  la  gioi- 
re, là  honte.  *f  Avoir  a...  innanzi  ad  un 
infinito  vale,  dovere;  aver  da  ; aver  a. 
J’ai  a vous  remercier;  il  a a fair  e un  e vi- 
site. *f  //  a beau  f aire , il  a beau  dire  , a 
voglia  di  fare  , di  dire.  -f  Avoir,  è anche 
impersonale  nel  significato  di  essere  , ed 
allora  va  unito  colla  particella  y.  Il  y a 
des  ho  tu  me  s qui,.,  vi  ha  degli  uomini;  vi 
sonoMeglLuomini... 

f AvoiKys.  rn.  Gli  averi  ; i beni,  ec. 

AvoisiseRj  v.  a.  Confinare , esser  con- 
tiguo. 

Avortemert  , sost.  m.  ('avórt-man  ) 
Aborto;  sconciatura. 

Avorté  , ée,  part  c addiett.  ( a-vor-té  ) 
(£  Dessein  avorté , sventato. 

Avorter,  verb.  n.  (a-vor-téò)  Abortire; 
sconciarsi;  imbozzar  hi  re  ; dar  addietro; 
non  attechire  , parlando  de’  frutti  che 
non  pervengono  a maturità.  (£  Sventare  ; 
guastarsi , parlando  di  disegni. 

Ayortor,  sost.  m.  Aborto  ; sconciatura. 
+ Aborto;  tìorc,  fratto  mostruoso;  ([Scon- 
ciatura ; aborto,  parlando  delle  produ- 
zioni d*  ingegno. 

Y Avoue,  s.  m.  Prottetore  de’ diritti 
d’una  Chiesa,  o Monistero.  * Procuratore. 

Avouer  , v.  att.  ( a-vu-é  ) Confessare; 
dire  schiettamente.  *f  Riconoscere.  A- 
vouer  un  ouvrage  d'esprit , dichiararsi  au- 
tor di  un  libro.  + Approvare;  autorizzare. 
S’ avouer , v.  r.  Confessarsi , dichiararsi, 
■fa' Avouer  coupable.  + s Avouer  de  quel- 
qu’un  , servirsi  , prevalersi  dell'  altrui 
nome  , dell'  altrui  autorità. 

Y Avoutbe,  o Avouetre,  s.  m.  Bastardo 
adulterino. 

Aupabavart  , avv.  ( o-pa-ra-van  ) In- 
nanzi; prima  ; primieramente. 

Au  pis  aller,  avv.  Al  peggio  andare. 

Aupres  , prep.  ( o-prè  ) Vicino  ; presso, 
■fin  paragone;  in  comparazione.  Za  terre 
nesi  qu  un  potai  auprès'du  reste  de  l’uni- 
vers. 

Aurèole,  sost.  fera.  ( ò-réol ) Aureola  , 
corona  de’  Santi. 

Auricolare,  add.  Auricolare  , appar- 
tenente all’  orecchia.  Cohfession  nuricu- 
\ taire  , confessione  auricolare.  7'émoin 
aurivulaire  f testimonio  d'  udito..  Doigt 
auriculaire , dito  auricolare,  dito  mi- 
gnolo. 

Auriculaire,  s.  m.  L’auricolare,  il  dito 
mignolo. 

Auriga,  s.  in.  Nomo  di  certa  costella- 
zione. 

Avril,  s.  m.  ( a-vril ) Aprile  , mese. 

Auhillas  , addiett.  (o  ri-glia)  Chevaux 
aurillas , cavalli  troiani. 

Aukone  , sost.  f.  Abrotano;  abrutino, 
pianta. 

Aurore  , sost,  f.  (o-ror)  Aurora  ; albi- 


< e pool.  L’  oriente.  Aurore  boreale  , au- 
rora boreale  , fenomeno. 

Aurore,  addiett.  Del  color  dell'  aurora. 
Codleur , élojfc  aurore. 

Auspicb  , sost.  ni.  ( os-pis  ) Auspicio. 
( Auspicio  f protezione.  < * 

A ossi,  cong.  (òsi)  Anche  ; ancora  j pa- 
rimente; pure.  + Perciò;  ma;  quindi  é. 
+ Aussi  bienque,  Cosi  bene;  come; altret- 
tanto ; egualmente  che;  del  pari.  + Tanto 
più  che  ; massime  che.  Je  ne  veux  point  y 
aUer,  aussi  bica  est- il  trop  torti.  + J'en  ai 
aussi  peu  que  unus , cosi  poco. 

Adssière  , s.  f.  ( ò-sier  ) Grossa  fune  di 
vascello. 

. Aussitot  , avv.  ( A-si-tò ) Subito  ; tosto. 
*f  Aussitot  que ...  tosto  che,  come  prima. 
+ AussitSl  dit,  aussitot  fait,  detto  fatto. 

Aoster  , s.  m.  (os-tér)  Austro  ; noto  , 
vento. 

Austère  , addiett.  (o s-tir)  Austero  ; ri- 
gido. + Severo  ; fiero.  + Aspro  , lazzo  , 

S orlando  del  sapore  aspro  e astringente 
’ alcuni  frutti. 

AusTèremeet,  avv.  ( os-tèr-man ) Auste- 
ramente ; con  austerità. 

Austéritè  , s.  f.  (os-té-ri-te)  Austerità, 
mortificazione.  + Austerità  ; severità, 

. Adstral , AIE,  add.  ( às-tral ) Australe; 
meridionale. 

Adtaw,  s.  m.  ( ò-tan ) Austro;  ostro; 
noto. 

Actant,  avverb.  ( ò-tan)  Altrettanto  ; 
tanto  quanto;  quanto;  per  quanto;  se- 
condo che.  + Aulant  que...  per  quanto, 
secondo  che. . . + Aut ani  bien  que...  aulant 
mal  que...  cosi  bene;  cosi  male.  + D'au- 
tant,  avv.Boire d'autant,  bere as-ai  ò-D’ait 
I ani  plus,  d‘ aulant  mieux , tanto  più, 
tanto  maggiormente.  + D'autantunoins  , 
tanto  meno...  + I)' aulant  que...  congiu. 
Perchè  ; perciocché. 

Autel  , sost.  m.  ( ò-tel)  Altare  ; ara. 

+ Maitre- Anici,  aitar  maggiore.  C Èie-  \ 
ver  autel  contre  autel , fare  uno  scisma 
nella  chiesa,  t Gli  Altari , la  Religione. 
Les  Autels.  , 

Ai.rtUR  , s.  m.  e f.  Autore;  cagione;  j 
. artefice.  + T.  dijurisp.  Les  auteurs  de  sa 
race,  maggiori  ; antenati.  t 

Authehticité,  sost.  fem.  ( ò-tan-ti-si-té)  c 
Legalità  ; autenticità. 

Authektique  , add.  (ò-tan-tik)  Auten-  [ 
fico  ; approvato  ; valido.  + Celebre  ; au- 
torevole. l . 

Authertiquekeiit,  avv.  (ò-tan-lik-man) 
Autenticamente;  in  forma  autentica. 

Aothesiiqoer  , v.  att.  (ò-tan-li-ké)  An-  t 
tenticare,  far  autentico.  + Authenliquer 
unefemme,  dichiarar  rea  d’ adulterio  una  d 
donna. 

Autocrate  , s.  m.  (ò-to-kral)  Sovrano 
assoluto  e solo.  lj 


AtTX  4g 

1-  Actocratiè  . s.  f.  l&’-tn-krà-si)  Governo 
assoluto  esercitato  da  uno  solo. 

1.  Autocratique,  add.  ( ò-lo-kra-tik ) Che 
appartiene  al  governo  assoluto. 
a Acto-daté,  sost.  m.  ( p-to-da-fc ) Sen- 
tenza  dell’  Inquisizione  in  Ispagna  ; auto 

- da  fe. 

Autogrante,  addirti.  (rMo-^raf)  Auto 

- grafo  ; originale. 

0 Adtomate  , s.  m.  X ò-to-mat  ) Automa  ; 
r automato.  C C’est  un  automale,  egli  è uno 

1 stupido  , un  automa. 

Aotosisae,  aie,  addiett.  ( ò-lotn-nal  ) 
i Autunnale,  di  autunno. 

Actomse  , sost.  masc.  e fem*  ( ò-lon  ) 
Autunno.  1 

Autosome  , addiett.  (ò-to-nom)  Auto- 
. nomo»;  che  avea  il  diritto  d’autonomia. 

, Autosomie  , sost.  lem.  (ò-lo-na-mi)  Au- 
tonomia , privilegio  d’  alcune  città  della 

- Grecia  di  governarsi  colle  loro  proprie 

’ U'6.gK  t . 

! Autopsie  , sost.  fem.  ( ò-top-si  ) Sorta  di 
contemplazione  della  divinità  appresso 

- gli  antichi. 

Autobisatios,  sost.  f.  Consenso;  appro- 
i vazione  ; autorizzazione. 

Autoriser  , verb.  att.  Autorizzare  ; dare 
: autorità.  + Al  recipr.  Arrogarsi  : assu- 
mersi ; prendere  T autorità. 

Autoritè,  sost.  feminiuo.  (ò-to-ri-tc  ) 
Autorità.  1 

u Autoritè,  avv.  di  un  modo  imperioso  ; 
aulorevolmeute. 

• Autour  , prep.  Intorno  ; d’ intorno.  + . 
addosso  appresso.  + Anche  è avverbio. 

Autour  , sost.  m.  ( ò-tur  ) Astore  , uc- 
cello di  rapina. 

Autourskrie  , sost.  f.  ( i-turs-ri  ) L’arte 
dello  strozziere. 

Aptoursifr,  s.  m.  ( ò-tur-sié ) Strozziere, 
colui  che  addestra  gli  astoH.  * 

Au  tbavers,  prep.  (ò-tra-vèr)  Tra: 
per  j in*mezzo.  • 

■A otre  , pron.  rei.  (ù-fr)  Altro. 

Autrefois  , avv.  ( otr-foa  ) Altrevolte  ; 
un  tempo  ; a’  tempi  andati.  + D’autre- 
fois  , altrevolte. 

Altremest  , avverbio.  ( òtr-man  ) Al- 
trimente  ; in  altro  modo.  + Se  no  : senza 
di  che. 

Autre  part,  avv.  ( òtr-par ) Di  più: 
per  altra  parte. 

Altroché  , sost.  f.  Struzzo  $ struzzolo  , 
grande  uccello. 

Actroi,  s.  senza  plurale.  Gli  altri}  altrui. 
Aoveht  , sost.  m.  ( ò-van  ) Tavolato  : 
tettucio.  ’ 

. Aovernat  , sost.  m.  (ò-vèr-na)  Sorta 
di  vino  d’Orleans.  • 

Auvesque  , s.  m.  Sorta  di  Sidro. 

Auxilmirkj  addiett.  ( ok-si-li-ér  ) Ausi- 
liario , che  aiuta.  + T.di  Gram.  Ferie 
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auailiaire,  verbo  ausiliario  , quello  che 
serve  a formar  i tempi  composti  degli  al- 
tri verbi. 

Ayast-cause  , s.  m.  nlur.  Aventi  Causa. 

Axe  , sost.  m.  ( aks  ) Asse. 

Axiilaire,  add.  ( ak-sil-lèr)  Atleucnte 
all’  ascella  , ascellare.  . 

Axiosic  , s.  m.  ( ak-si-om  ) Assioma  j 
sentenza. 

Axonge  , s.  f.  Sugna-.  . . 

Azasioglam  , sost.  m.  Certo  fanciullo 
straniero  , impiegato  nel  Serraglio  de 

T'aze”,  sost.  f.  La  femmina  della  lepre  , 
quand’ è pregna.  . 

Azèdarac  , sost.  masc.  Azadarac  , sorta 
d’ albero.  , , 

Azerole , s.  f.  Lazzcruola  ; azzer,uola  , 

^ AzeroheR  , s.  ro.  Lazzcruolo  , albero. 

Azi , s.  m.  Sorta  di  gaglio.  _ 

Azimut  , s.  m.  T.d’Ast.  Azzimutto. 

Azimctae  : E , add.  Azzimuttale. 

Azote,  sost.  masc.  Fluido  che  fa  parte 
dell’  aria  atmosferica.  . 

Azdr  , sost.  m.  Azzurro , sorta  di  mine- 
rale. + Azzurro;  turchino  : rilestro , il 
colore  stesso  del  minorale.  + Pterred  azur, 
lapis  Uzzoli.  + 7\  di  II  Un.  Azzurro. 

Azuré  , ÉE , add.  Azzurriccio , di  color 
d’  azzurro. 

Azokeb  , v.  a.  Dar  1 azzurro. 

Aztme  , add.  Azzimo,  cioè  senza  lievito, 
• o fermento.  + sost.  al.  plur-  La  file  des 
. azyntes , la  festa  degli  azzimi. 

Azvmite  , s.  m.  Colui  che  usa  il  pane 
azzimo  ; azzimita. 

* B 


B , sost.  maif.  Seconda  lettera  dell’  al- 
fabeto. + Il  ne  sail  ni  A ni  B , non  sa 
nemmeno  1’  abbici.  4*  f Un  homme  mar- 
qué  mi  C,  uomo  difettoso.  C Maligno  ; se- 
gnato da  Dio.  ’ , 

Babfe,  ila  tour  de)  { io-tei)  La  torre 
di  Babilonia  ; la  torre  di  Babele  ; confu- 
sone. „ „ , 

Babecrre,  sost.  f.  Resto  del  latte  dopo 
estrattone  il  burro  , siero. 

Basiche,  s.  f.  Cagnuola. 

Basic,  sost.  masc.  Ciarla;  ohiacclicra; 
ciancia  ; loquacità.  + T.  di  Caccia.  Lo 
squittir  del  segugio. 

Babillard  ♦ arde,  addiett.  e più  ordina- 
riamente sost.  ) Berlinghiere; 

ciarlone  ; chiaccherone. 

Babiller,  v.  a.  (ba-bi-glie}  Lhiacche- 
rare  ; ciarlare.  + Squittire  , e dicesi  del 

SC  iSe  , 8.  f.  ( ba-bin  ) Labbra  di  certi 
animali  ; barbo  zza. 


BAC 

Babioee,  sost.  fem.  ( ba-biol  ) Crepunde, 
coserelleda  fanciulli.  I Frascherie;  inezie; 
bagattelle. 

Babord  , s.  m.  ( ba-bor ) Basso  bordo, 
parte  sinistra  della  nave. 

* Baboucue  , sost.  f.  Pantofola  ; pianella  ; 
babocce.  \ _ 

Baboui*  , Bost.  m.  Babbuino  ; scimiqne  ; 
bertuccione.  + Scarabocchio  dipinto 
sul  muro;  fantoccio.  + Babouin  , ine, 
babbuino,  si  dice  d’  un  giovinastro  bur- 
bero. 

Bac,  sost.  masc.  (bak  ) Barca  da  tra- 
ghettar fiumi;  schiatta.  + Tinozza  ; tino. 

Baccalas  , s.  m.  ( ba-ka-La)  BaccaUri  , 
pezzi  di  legno  sulla  poppa. 

Baocaliad  , s.  m.  ( ba-ka-lio  ) Baccalà  , 
nasello  salato. 

Baccaeauhéat  , sost.  ra.  ( ba-ka-lo-réa  ) 
Dignità  , grado  di  Baccelliere , baccel- 
leria.  . . 

Baccàssas  , s.  hi.  ( ba-ha-sa  ) Sorta  di  ^ 
battello. 

Bacchasale,  s.  f.  ( ba-ka-nal)  Quadro 
rappresentante  le  feste  di  Bacco.  C Bac- 
canale ; stravizzo.  + al  plur.  Baccanali , 
feste  di  Bacco. 

Baccuante  , sost.  f.  ( ba-kant)  Baccante, 
sacerdotessa  di  Bacco.  C Donna  furiosa. 

Bacchioiutes  , sost.  m.  pi.  ( ba-kio-nil  *) 
Bacchioniti , setta  di  Filosofi. 

Baccifere  , add.  (bak-si-Jir)  Baccifero, 
che  produce  bacche.  t 

Bacha  , sost.  masc.  ( bas-scia  ) Bassi  ; 
Bassià. 

Bache  , sost.  f.  Tinozza  da  trombe  che 
innalzano  1’  acqua.  "F  Coperta  da  vet- 
turali.  • .i 

Bacheueh  , s-  m.  Baccelliere.  + Giovane 
gentiluomo , che  militava  al  servizio 
3*  un  altro. 

Bache»  , verb.  att.  ( bas-cé  ) Bacher 
ime  volture,  coprir  la  vettura  colla  badie. 

Bachiijue,  add.  ( ba-icik  ) Bacchico  ; di 
Bacco.  . . 

Bachot  , sost.  m.  ( bas-sio  ) Barchetta  ; 
battello. 

Bachottage  , sost.  masc.  Condotta  di  un 
battello.  + Diritto  clic  si  paga  pel  passag-  . 
gio  de’  fiumi  , il  passo. 

Baciiottedk  , sost.  masc.  Tiavicliiere  ; 
barcaiuolo. 

Bachode  , sost.  fem.  ( ba-sciu  ) Sorta  di 
botte.  _ , 

Bacile,  o Fenouil  mari»,  s.  m.  r-rhacali, 
pianta.  . . 

Bàclage  , s.  m.  Disposizione  di  navi  in 
un  porto  , e + diritto  obe  si  paga  per  Tà 
medesima. 

Bìclé  , ÉE , part.  ( ba  kle  ) Stangato  , 
ec.  C Cela  est  bidè,  la  cosa  è conchiusa. 

Bacler  , verb.  att.  ( ba-klé)  Chiudere  ; 
stangare.  -F  Bòiler  un  bateau  , dar  luogo 
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ad  tm  battello  in  un  porto.  + Bdcleries 
ports  , serrare  i porti  con  catene. 

Badàud,  aude  , sost.  ( ba-do  ) Allocco  ; 
balordo.  * 

Badaudage  , V.  Badauderic . ' 1 » 


*Badauder  , v.  n.  ( ba-dò-dc  ) Farla  da 
goffo  , ec.  , baloccare. 

Badauderie,  s.  f.  Badaddismf.  , s.  m 
Stolidezza  ; scipitezza  ; balordaggine. 

Badelaire  , s.  m.  T . di  Blas.  Sciupi 
scimitarra. 

Baciane,  8.  f.  Anige  della  China. 

Badigeon,  sost.  m.  Intonaco  gialliccio 
onde  si  pingono  le  muraglie. 

Badigeoner  , verb.  att.  Dar  un  intonaco 
gialliccio  sul  muro. 

Badi»  , ine,  addiett. e sostanti v.  Faceto; 
burlevole. 

Badinage,  s.  m.  Scherzo  ; passatempo  ; 
trastullo.  dCosa  agevole;  giuoco.  4.. Caia; 
bagattella.  + Il  est  f aitati  badinage  t egl 
è avvezzo  alla  beffa , agli  scherzi. 

* Badinant  , s.  m.  ( ba-di-nan  ) Scapolo  , 
cavallo  soprannumerano. 

. Badines  , s.  f.  pi.  ( ba-din  ) Mollette. 

V Badinement  , avv.  ( Ba-din-mar^  ) 
Giocosamente;  scherzevolmente. 

Badine»,  v.  n.  ( ba-di-né)  Scherzare; 
folleggiare  ; vaneggiare.  + Esser  faceto  » 
piacevole  nel  conversare,  nello  scrivere. 
"Jt  Svolazzare,  parlando  di  ornamenti , di 
vèsti , ec.. 

y Badinerie  , s.  f.  ( ba-di-nc-ri  ) Baia  ; 
inezia  ; ci  uncia  ; fra  scoi  a. 

‘Baderà,  s.  m.  Cappero  dell’ Indie. 

> Bafettas,  s.  m.  Grosse  bambagine  del!’ 
Indie  orientali. 


Bafouer  , v.  4.  ( ba-furé)  Maltrattare  ; 
beffare  ; dileggiare. 

«EBafre,  sost.  f.  ( bàfr ) Gozzoviglia; 
stravizzo. 

Cafre»  , verb.  n.  ( ba-fré  ) Mangiare 
strabocchevolmente;  pacchiare;  sguaz- 
zare. 

$ Bafreur  , s.  m.  Ghiottone;*parasito  * 
leccone.  / * 


Sagace  , s.  m .'Bagaglio  • cariaggio  ; far- 
dello. + Menu  bagage  , piccol  bagaglio.  + 
Plierbagage  , levar  campo , rafia  idei  la  re. 
JPFar fagotto*  fuggirsene.  C Celhomme  a 
pllé  bagage  , se  n’  è ito  all’  altro  mondo. 

Ì Bagarre,  sost.  f.  ( ba-gar ) Baruffa  ; 
subuglio  ; tumulto. 

& Bagasse  , s.  f.  Bagascia  : puttana. 

Bagatelle  , s.  f.  ( ba-ga-tel ) Bagattella  ; 
cosa  da  nulla,  d Sciocchezze  ; baie  ; inezie. 

_ Bagatelle  , iutericz.  Oibò  ; non  è vero  ; 
niente  affatto. 

Bagne  , sost.  m.  Bagno,  luogo  dove  si 
rinchiudono  gli  forzati. 

Bagnolette  , sost.  f,  ( ba-gno-lct ) Serra- 
testai  cresta  a cannoni. 

Bague,  s.  f.  ( bdg ) Anello. 


Baguenaude,  s.  f.  ( lag-nnd ) Solano; 
solatro,  frutto. 

BAuenauder  , verb.  att.  ( ba-gho-dé ) 
Baloccare;  frascheggiare.  . 

Baguenaudier  , sost.  m.  ( ba-gnn-dié ) 
Solano;  solatro,  albero.  + Sorta  di  giuoco. 

Baguer.  v.  a.  ( boghe ) Far  le  pieghe 
d'una  roba. 

Baguette,  sost.  f.  ( ba-ghèt)  Bacchetta  ; 
verga.  + In  J\  d’Arch.  tondino  ; botta o- 
cino.  d Commnnder àia  baguette , coman- 
dar a bacchetta,  con  imperio. 

Bagcier,  s.  ra.  ( ba-ghiè  ) Cassettino  ; 
forzieretto  da  gioie. 

Bahut  , sost.  muse.  Forziere  ; cofano  ; 
baule.  1 * ’ 

Bahutier,  sost.  masc.  Cassettaio,  che 
fa  bauli.  ^ 

Bai,  aie,  add.  (bè)  Baio  , certo  colore 
di  cavalli. 

Baie  , sost.  fem.  ( bè  ) Barca  : coccola  ; 
granello  di  certi  alberi.  *f  Baia;  golfo; 
seno  di  mare.  + f Baia;  beffa  ; burla.  + 
Vano  , aperture  lasciate  nelle  mura  per 
metterci  una  porta  o una  finestra. 

Baigner,  verb.  att.  ( bc-gné ) Mettere, 
far  entrare  nel  bàgno  ; far  prendere  i 
bagni.  + Bagnare;  inaffìare:  adacquare  ; 
immollare.  * ’ 

Baigner,  v.  n.  Immollare;  star  lungo 
tempo  nell*  acqua. 

se  Baigner,  v.  r.  Bagnarsi , prender  i 
bagni,  d Compiacersi  di  qualche  cosa.  Se 
baigner  dans  les  plAirs  , dans  le  sang , 
datis  la  jote , dans  l'eau  rose. 

Baigneur  , ecse  , s.  m.cf.  Colui , colei 
che  si  bagna.  + Stufaiuolo  ; bagnaiuolo. 

Baiano»  , sost.  m.  ( bè-gnoar ) Bagno  , 
luogo  da  lavarsi. 

Baignoire,  s.  f.  ( bè-gnoar ) Tinozza, 
bagno;  mastello. 

^ dail  , sost.  m.  al  pi.  Baux  ( bò  ) Polizza 
d'affitto;  istromcntp  d’affitto. fd  Celan’est 
pas  de  mon  bail , ip  non  ci  aveva  inte- 
resse. « 

V B^ile,  sost.  m.  Bailo;  giudice  regio. 
Baille,  s.  f.  Specie  di  tino  per  l'acqua 
dolce  sulle  navi. 

Baillement,  s. ’ra.  f bagl-man)  Sbadi- 
gliamento; sbadiglio.  + T.  di  Gram.  rin- 
contro di  una  vocale  finale  con  una  ini- 
ziale. 

Bìillf.e,  v.  n.  ( bà’glié  ) Sbadigliare, 
d Aprirsi  ; spaccarsi. 

Bailler  , v.  a.  ( ba-glié ) Dare,  raettar 
in  potere,  s’usa  solamente  nel  foro*  + 
Bailler  à ferme , etc. , Affittare. 

Eailleresse,  sost.  fem.  Colei  che  affitta  ; 
affilatrice. 

Bàillet,  addief t.  masc.  (ba-gliè)  Spezie 
di  colore  iFhaht'lla  , si  dice  diun  cavallo. 
B.viLt.i LL,  s.  ni.  Sorta  di  chirurgo  che 
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fa  mestiere  di  rimettere  a suo  luogo  le 
ossa  dialogate. 

BIilleur  , s.  m.  Colui  che  sbadita. 

Bailllur  , BailleressE;  sost.  T.  del  For. 
Colui  o colei  cbe  dà  ad  affitto. 

Bailli  , s.  m.  ( bà-gli ) Bali  ; podestà  ; 
bailo. 

Bailliaoe,  sost.  masc.  Magistrato;  giu- 
risdizione; tribunale  del  bailo,  o podestà. 

Baillive,  s.  f.  (ba-gliv)  Le  moglie  del 
podestà. 

Baillon  , sost.  m.  Sbarra  ; mordaochia.  ; 

BAillonner  , verb.  a.  ( ba-glio-né ) Porre 
altrui  in  bocca  una  sbarra. 

Bain,  sost.  m.  Bagno;  bagni.  + Demi- 
baiti , mezzo  bagno  , semicupio. 

Bainmarie,  s.  m.  Bagnomaria. 

• Bains,  s.  m.  pi.  Bagni;  terme,  acmie 
naturalmente  calde,  dove  si  va  a prender 
i bagni.  Les  bains  d!  Aix  , eie . 

Baìonnette,  sostant.  femin.  ( ba-io-nèt ) 
Baionetta,  arma. 

Baioque  , sost.  fem.  ( ba-iok ) Baiocco, 
moneta. 

Bajooe,  sost.  fem.  Grifo;  ceffo;  muso; 
grugno  di  porco. 

Bairam,  sost.  masc.  11  bairam,  festa  dei 
Turchi. 

Baisemain,  s.  m.  Baciamano;  omaggio. 
*f  al  plur.  Baciamani;  ossequj.  (£  e f si 
dice  al  feminino,  à bellcs-baisemains , a 
mani  giunte. 

BaIsement,  sost.  masc.  Bacio,  Patto  di 
baciare  i piedi  decapa. 

Baiser,  verb.  attiv.  Baciare  ; imprimere 
baci. 

se  Baiser  , verb.  recipr.  C Toccarsi  ; 
combaciarsi. 

Baiser  , s.  m.  Bacio  ; il  baciare. 

f Baiseur,  ecse,  sostantiv.  Colui,  colei 
che  baccia  volentieri  ; baciatole  ; bacia- 
trice. 

f Baisotter  , v.  a.  Baciucchiare  spesso. 

Baisse,  sost.  f.  (bès)  Discredito,  calo 
delle  monete,  biglietti,  o scritture  di 
commercio,  ec.  f 

Baissè,  ée  , part.  (bè-sé)  Abbassato,  ec. 
+ Donner  téle  baissée  dans...  , dar  di 
cozzo , scagliarsi  : al  proprio  ed  al  figu- 
rato. 

Baisser,  v.  a.  ( bè-sé ) Abbassare;  ca- 
lare. + v.  n.  Calare.  + Consumare  ; sce- 
mare. + v.  r.  se  Baisser , abbassarsi , cur- 
varsi ; piegarsi. 

Baissièrf.  , s.  f.  (besier)  Fondigliuolo ; 
fbndaccio  del  vino. 

Baisurb  , 8.  f.  Attaccatura  di  due  pani 
nel  forno. 

Bal,  8.  m.  (bai)  Ballo;  festa  di  ballo: 
tresca. 

Baladir,  ine,  s.  m.  e fem.  Ballerino  ; 
saltatore , sanatrice. 
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Baladoire,  add.  Féle  baladoire,  ne’  vil- 
laggj  , festa  ove  si  balla . 

Balafke,  s.  f.  (ba-làfr)  Sfregio  ; taglio; 
e cicatrice  rimastane  sul  viso. 

Balafrer  , v.  a.  ( ba-la-frè ) Sfregiar^  ; 
fare  un  taglio  sul  viso. 

Calai  , s..  m.  ( ba-lè ) Scopa  ; granala. 
+ Prov.  Rótir  le  baiai , menar  una  vita 
stentata,  vivere  sottilmente;  menar  una 
vita  aluuanto  dissoluta  ; essere  stato  lon- 
d/Èkcnie  in  un  impiego. 

"dalais,  add.  masc.  (ba-lè)  Baiaselo. 
Rubis  balais.  • 

Balance , sost.  fem.  (ba-lans)  Bilancia. 

I Esame  giusto,  rigoroso, minuto. +Faire 
pencher  la  balance  , dar  il  tracollo  , o ’l 
trasto  alla  bilancia.  + T.  di  Commer.  Bi- 
lancio. + Libra,  segno  del  zodiaco.  + 
Melire  en  balance , pesare  , esaminare  le 
ragioni  d’ambe  le  parli.  + Élre  en  ba- 
lance , esser  irresoluto,  in  dubbio. 

Balance  , sost.  m.  ( ba-lan-sé)  Sorta  di 
passo  nel  ballo. 

Balancemeht  , sost.  m.  (ba-lans  man) 
Barcolaraento  ; tentennamento. 

Balancer,  v.  a.  (ba-lan-sé)  Contrappé- 
si ; teiy:r  in  equilibrio,  in  bilico.  ([Bi- 
lanciare, esaminare  le  ragioni  d’ambe  le 
parti.  + 'Dondolare  j far  andare  in  qua  e 
in  là  su  di  un  dondolo. 

Balancer  , v.  n.  ([  Esser  irresoluto  , ip 
dubbio.  N 

se  Balancer,  v.  r.  Ciondolare  : barco- 
lare;  camminare  a onde.  + Dondolarsi  ; 
farsi  ciondolare  sul  dondolo.  + Brillare 
coll’  ale  , parlando  di  un  uccello. 

Balancier,  s.  m.  ( ba-lan^sié)  Tempo* 
d’orologio;  bilanciere.  *f  Bilanciaio,  cne 
fa  bilance.  + Bilanciere^  castelletto  da 
stampare  monete. 

Balan^oire  , s.  f.  (ba-làn-soar)  Altalena. 

Balandran,  Balandras,  s.  m. Palandrano; 
gabbano. 

Balandre,  s.  f.  Pulandra,  sorta  di  nave. 

Balan-iv,  s.  m.  (ba-lan)  T.  di  Mar . 
Manovra  non  impiegata. 

Balast,  8.  m.  T.  di  Mar.  Zavorra. 

Balauste,  sost.  f.  (ba-losl)  Melagrana 
selvatica. 

Balaustrier,  8.  m.  (ba-lòs-triéj)  Melo- 
grano selvatico.  # • 

Balayer,  v.  a.  ( ba-lé-ié ) Spazzare;  sco- 
pare; nettar  colla  scop?. 

Balayeur,  euse,  s.  Scopatore,  scopa- 
trice. 

Balayures,  sost.  f.  pi.  Spazzatura;  ir»- 
mondizia. 

BALBUTiEMEsf,  sost.  m.  Balbuzie;  il  bal- 
bettare. 

Balbutier,  v.  n.  Balbettare;  tartagliare; 
cinguettare;  balbuzzire.  <[  Barbugliare  ; 
parlar  inettamente. 

Balcon,  s.  m.  Balcone;  sporto  di 'casa  ; 
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noggiuolo.  + T.  di  Mar.  Balconi;  gallerie 
de’  vascelli. 

Baldaquin,  s.  in.  Baldacchino. 

Balzine,  s.  f.  ( ba-len ) Balena.  + Osso 
di  balena. 

Baleineau  , sost.  m.  ( ba-lè-no  ) Balena 
giovine. 

Balenas,  s.  m.  ( bal-nci  ) Membro  della 
balena , che  serve  alla  generazione. 

Balèvre  , s.  f.  T.  d’Archit.  Risalto. 

Bali  , s*ra.  Balie  , s.  f.  Sorta  di  lingua 
de’  Bramini. 

Bali»  , sost.  m.  Il  panno  che  si^mette 
sotto  il  vaglio,  per  ricevere  il  grano  mon- 
dato. * 

Baline,  s.  f.  ( balia)  Terzone. 

Bali  se,  sost.  f.  Certo  segno  a’  naviganti 
per  iscansare  gli  ®coeli  e le  secche. 

Baliser,  v.  att.  T.  di  Mar.  Mettere  i 
segni  in  vicinanza  degli  scogli  e delle 
secche. 

Balisiek  , sost.  m.  Sorta  di  pianta,  o di 
canna  indiana. 

Baliste  , s.  f.  ( ba-list  ) Balestra  ; bom- 
barda ; balista, antica  macchina  di  guerra. 

Balivage  , s.  m.  Certo  segno  sulle  pic- 
cole querce  che  si  debbono  conservare. 

Baliveau  , 8.  m.  ( ba-li-vb  ) Querciuole 
reservato  nel le  foreste,  perche  cresca  , 
porrina. 

• f Baliverne  , s.  f.  ( ba-li-vern  ) Ciarla  , 
baia.  • 

f Baliverner,  verh.  n.  ( ba-li-vèr-né ) 
Beffare  , frascheggiare  ; chiacchierare. 

Ballade,  8.  f.  ( ba-lad ) Balata.;  antica 
poesia  francese. 

Balle  , sost.  fem.  (bai ) Pilla , palla  da 
giuocare,  palla  di  piombo,  di  ferro,  ec. 
+ Balla , grosso  fagotto  di  mercanzie. 
+ Mazzo  , certo  strumento  di  «tampatori. 
+ Marchandises  de  balle.,  mercanzie  di 
balla.  £ Enfant  de  la  balle,  figliuolo  che 
fa  la  professione  del  padre.  £ Prendre  la 
balle  au  borni , prender  la  palla  di  balzo  , 
profilar  dell*  occasione.  £ A vous  la  balle , 
tocca  a voi.  *f  Balle  d' avoine , eie.  pula  ; 
loppa;  lolla  della  vena.  £ Raisons , nou- 
velles  de  halles , ragioni  ; nuove  di  piazza. 

-V  Baller,  v.  n.  ( ba-lè  ) Ballare;  dan- 
zare. f Aller  les  òras  ballans  , camminar 
colle  mani  ciondoloni. 

Balles-ramées  , sost.  f.  pi.  ( bal-ra-mé ) 
Palle  incatenate. 

Ballet  , s.  m.  (ba-lè)  Balletto;  ballo 
figurato.  *f  Spezie  di  burletta. 

Ballo»,  sost.  m.  Pallone,  vescica  gonfia 
d’aria  e ricoperta  di  cuoio.  + Balniere  ; 
baiomere,  sorta  di  barca.  T.  di  Chini. 
Boccia  rotonda  che  serve  di  ricipiente 

Pallone,  globo  aerostatico. 

Ballomeh,  s.  no.  ( ba-C(Akié ) Chi  fa  9 
Vende  palloni. 

Ballot,  s.  m.  ( ba-lo ) balletta  ; balla* 
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e f V olla  votre  ballot , ecco  il  fat^p  vostro . 
Ballotaue  , s.  in.  Ballottazione. 

Ballote  , sost.  fem.  (ba-lot)  Pallottola. 
+ Suffragio. 

y Balloter,  v.  n.  ( ba-lo-té ) Ballottare  ; 
mandar  a partito,  a bossoli,  a ballotte. 
£ Discutere  un  affare  , esaminarlo.  £ Bal- 
laier quelgu  un,  far  alla  palla  d’  unii;  bur- 
larsi di  lui ^ mandarlo  da  Erode  a Pilato. 
Ballo*!»,  s.  m.  Ragazzo  che  riceve  le 
allottole  de*  suffragi , o voti.  + Piccola 
allctta. 

y Balnéàble  , add.  Acqua  propria  per 
bagni. 

«Baloire  , s.  f.  ( ba-loar)  Sorta  di  pezzi 
grandi  di  legno,  che  dan  la  forma  alle 
□avi. 

Balotade  , s.  f.  ( ba-lo-tad  ) Ballottata. 
Balotes,  sost.  f.  pi.  (ba-lot)  Sorta  di 
mastello,  bigoncia.  • 

Balocrd,  db,  sost.  (ba-lur)  Bolordo  ; 
sciocco. 

Balodrdise  , sost.  f.  Balordaggine  ; gof- 
Taggine  ; scempiaggine. 

Balsamine,  sost.  f.  ( bal-sa-min  ) Balsa- 
mina. 

Balsàmique,  addiettiv.  ( bal-sa-mick  ) 
Balsamico. 

Balustrade,  s.  f.  Cancello;  inferriata; 
balaustrata. 

Balestre  , sost.  m.  Balaustro,  sorta  di 
colonetta  peV^ formar  la  balaustrata.  + 
Balaustrata;  cancello;  inferriata.  + T. 
d Arch.  Mole,  e base  superiore  della  volta. 
Balustrer,  v.  a.  Porre  delle  balaustrate. 
Balza»  , add.  Cavallo  balzano,  che  ha 
macchie  bianche  a’  piedi. 

Balzane  , s.  f.  Balzana,  macchia  bianca 
a’  piedi  de'  cavalli. 

f Basidi»  » sost.  m.  Bambino;  bambi- 
nello; bambolo. 

Bambochade  > s.  fem.  ( ban-bo  sciad  ) 
Bambocciata  ; certi  quadri  grotteschi. 

Bambou«  sost.  m-  ( ban-bu  ) Spezie  di 
canna  indiana. 

Bamdouche,  s.  f.  Bamboccio  ; fantoccio. 
+ Nano;  pigmeo.  + Spezie  di  canna  in- 
diana. • 

Ba»,  8.  m. Proclama  ; bando.  + Bando; 
dinunzia  di  matrimonio.  + Bando  di 
guerra.  + Four  àHian,  moulin  a ban , ctc., 
forno,  molino  del  signore,  del  feudato- 
rio.  + Bande*;  esilio.  Jtompre,  garder 
son  ban. 

Ba»al,  ale,  add.  (ba-nal)  Feudale, 
del  signore.  £ Tèmoli | bnnal , testimonio 
subornato,  comprato.  £ Cceur banal,  colui 
die  pare  attaccarsi  a tutti,  e non  ama 
veruno. 

Banalité  , sost.  f.  (ba-na-li-tè)  Certo 
diritto  d'un  signore. 

Banane,  r.  f.  (ba-nan)  Banano,  frutto 
dell’  albero  de'  banani. 
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Bananif.r  , Figoier  d’Adam  , sost.  masc. 

( ba-na-r&)  Fico  d'Adamo  , l'albero  de' 
balani,  musa. 

Bang,  sost.  m.  ( ban  ) Banco;  scanno. 
*F  Grand  banc  , il  corpo  de’  presidenti  a 
mortaio.  + Étre  sur  les  bancs , se  mettrc 
sur  Ics  bancs  , pigliar  la  licenza  , il  grado 
de’  lidanziati.  + Banchi;  secche.  + Bancs 
de  giace  , pezzi  di  ghiaccio  galleggianti 
sopra  l’acqua. + T.  <T  Ardi.  Banco  $ strato. 
+ Banco  di  galera. 

# Bancalle,  s.  m.  o f.  ( ban-kat)  Uomo 
sbilenco;  donna  sbilenca,  cheba  le  gambe 
a balestrucci. 

Banche,  sost.  f.  Fondo  di  pietra  tener^ 
nel  mare. 

f Bancroche,  s.  m.  Bilenco;  storto,  che 
ha  le  gambe  a balestrucci. 

Bakdace  , s.  ra.  Benda  ; fascia.  + Fa- 
sciatura; il  fasciare.  + Cerchj  delle  ruoto, 
ec.  + Brachiere. 

Bandàgiste  , s.  ra.  Brachieraio , colui 
che  fa  o vende  brachieri. 

Bande,  sost.  f.  {band)  Benda  ; fascja  ; 
striscia.  + Lista  ; benda.  + Banda  ; truppa  ; 
compagnia. 

Bandeau  , sost.  m.  ( beui-dó)  Benda; 
striscia  , fascia,  che  s’  avvolgo  al  corpo. 
+ Benda  ; appannatoio.  ([  Avoir  le  ban- 
deau sur  les  yeux , aver  la  benda  stigli 
occhj,  esser  acciecalo  dalla  passione. 
+ T.  d’Arch.  Fascia  dell’  archivolto,  ec. 

Bandelette,  sost.  f.  ( band- lèi  ) Picciola 
benda;  benderei  la;  bendoue.  + T. d’Arc/i. 
Listello. 

Bander  , t.  att.  (ban-dé)  Legare  ; fa 
sciare  ; bendare.  + Tendere  ; stringere. 
C Bander  son  esprit , mettere  tutto  il  suo 
spirito,  attendere  daddovero.  + Mettere 
ira’  arma  di  fuoco  in  istato  di  tirare.  I 
+ Bander  un  rossori  de  monlre  , stringer 
forte  una  molla.  + v.  n.  Esser  teso  , gon- 
fiare. Celle  corde  bande  trop.  + se  Ban - 
der , v.  r.  {[  Opporsi  ostinatamele. 

Bandereau  , s.  m.  ( band-rb  ) Cordone 
che  serve  a appendere  la  trombetta. 

Bandf.role  , sost.  fcm.  Banderuola;  pen- 
noncello.  * 

V Bandière  , V.  Bannière  , s.  f.  + Arme  e 
campée  en  front  de  bandière , esercito  at- 
tendato in  fronte  di  bandiera. 

Bandin,  s.  m.  f.  di  Alar.  Appoggiato]  , 
sponde  della  poppa;  bandirà. 

Bahdit  , s.  m.  ( ban-di  ) Bandito  ; mas- 
nadiero;  assassino.  + Mascalzone  di  strada. 

Bandoir  , 8.  m.  ( bnn-doar  ) Stanga  da 
telaio  di  galloni. 

Banooulier  , sost.  masc.  ( ban  du  elié  ) 
Bandito  ; assassino  nelle  montagne,  f Bric- 
cone ; birbone. 

Bandoclière  , sost.  fein.  ( ban-du-glièr  ) 
Bandoliera.  ° 
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Banuns  , sost.  masc.  pi.  Baniani,  sorta 
d’ idolatri  Indiani. 

Banlieue  , s.  f.  Distretto  d’una  città. 

Danne  , sost.  f.  ( ban  ) Coperta  , 
grossa  tela  per  coprire  le  merci  su*  basti- 
I menti.  + Carretta  a due  rote  pel  carbone, 
-f*  Coperte  che  servon  di  mostra  alla  bot- 
tega xle*  tclaiuoli. 

Banner,  v.  a.  (ba-né)  Coprire;  porre 
una  tela. 

Banneret  , addiettiv.  (ban-r&)  Alfiere  ; 

vessillifero. 

Bassotte  , sost.  masc.  ( ban-nét  ) Sorta 
di  paniera.  . 

Ban.neton  , sost.  masc.  Sorta  di  tinozza 
bucata  da  conservarvi  il  pesce. 

Bannière  , s.  fem.  ( bn-nièr  ) Bandiera  ; 
stendardo  ; insegna.  + Gonfalone. 

Bannir  , verb.  attiv.  ( ba-nir  ) Bandire  ; 
Esiliare  ; sffrattare.  C Allontanare  da  se  ; 
sbandire.  Bannir  le  cha^rin,  la  c r amie  t 
rie.  C Scacciare  ; rimuovere. 

se  Bannir  , v.  r.  Ritirarsi. 

Baitnissable  , add.  ( ba-nisabl ) Degno 
di  bando. 

Bannissement  , sost.  m.  ( ba-nis-man  ) 
Bando  ; esilio  ; sfratto. 

Banque,  sost.  f.  ( bank)  Banca  , luogo  , 
e funzione  di  colui  elle  fu  commercio  di 
danaro.  + Banca  , il  danaro  che  tiene  in- 
nanzi a lui  il  banchiere  ne’  ‘giuochi.  + 
Banco,  la  cass^  pubblica. 

Baxqdé  , Ée  , add.  (ban-ké  ) Baccataro  > 
nave  di  baccalà.  - 

Basquerootb  , sost.  f.  ( bank-rut)  Falli- 
mento , il  far  banco  fallito.  C Faire  ban- 
ijuerouie  a Cfanneur , far  cosa  disonore- 
vole, mancar  di  parola. 

Banqueroutier  , ère  , sost.  ( bank-radié ) 
Fallito,  che'ha  fatto  fallimento. 

BaNquet,  sost.  ra.  ( ban -kè)  Banchetto; 
convito , splendido  pasto. 

f Banqueter,  verb.  u.  ( bank-lé  ) Ban- 
chettare; tener  corte;  far  tavola. 

Banquette  , s f.  ( ban-kél  ) T.  di  Poeti f. 
Zoccolo;  banchina.  + Sgabello  , sorta  di 
banco  imbottito.  + Marciapiede. 

Banqdier,  s.  m.  ( ban-kié ) Banchiere  , 
colili  che  tien  banco. 

Bans,  sost.  m.  pi.  ( ban ) Canili;  letti 
de’  cani. 

Banvin,s.  m.  Diritlo  di  un  feudatario  di 
vender  il  suo  vino  a preferenza  degli  altri. 

Baptème,  s.  m.  ( ba-lèru  ) Battesimo. 

Baptiser  , verb.  att.  Battezzare  , dar  il 
battesimo.  ' 

Baptismal  , ale  , addiett.  ( bap*tis-mal  ) 
Battesimale  ; del  battesimo.  + Les  Jouls 
baptismaux ,\\  sacro  fonte  battesimale. 

Baptistère,  ip  «n . ( ba-tis-tcr  ) Battistero, 
il  fonte  battesimale.  + Fede  di  battesimo, 
•fr  Add.  fiegisiim  bupiiilère , il  libro  de’ 


lì  AR 

ha  Itesi  mi.  + Exlrail  baptistè^e , la  fede  di 
battesimo. 

13  a et  , 8.  m.  ( ba-kè ) Tinozza  ; conca. 

Baquftfr  , v.  a.  ( bak-ié  ) Asciugar  un 
fosso.  + Ttt.  di  Giardin.  Annallìa*  colla 
padella. 

Baquetores  , s.  f.  pi.  Colature  di  vino. 

Baaagouift  , Baragouinage  > sost.  muse. 
Favella,  linguaggio  corotto,  inintelligi* 
bile.  . A 

• Baragodirer  , verb.  n.‘  ( ba-ra^ui-ne  ) 
Parlar  corottamente.  + Favellar  da  non 
farsi  intendere. 

Bakagouinf.dk , fuse,  s.  in.  e^fem.  Chi 
parla,  pronunzia  male  un  linguaggio. 

Baraqde  , s.  f.  ( La- rat  ) Tenda  ; ba- 
racca. + Casotto. 

Bahaquer,  v.  a.  (ba-ra-ké)  Baraccare; 
rizzare  baracche. 

Bakàt,  spst.  masc.  (£a-rn)  T.  di  Mar. 
Baratteria  j truffa  ; fraudo  ; inganno 
nelle  merci. 

Baratte  , s.  f.  ( ba-rat  ) Zangola.  - 

Baratter  , v.  a.  ( ba-ra-té ) Diguazzare 
il  latte  nella  zangola  per  far  il  burro. 

Baratterie,  ».  f.  ( ha-ral-ri ) Baratteria; 
inganno.  + V.  Barai, 

Barbacane  , sost.  f.  ( bar-ba-kan ) Bales- 
triera ; feritoia  ; barbacane. 

Barbare  , add.  ( bar-bar ) Barbaro  ; cru- 
dele ; inumano  ; spietato.  £ Barbaro; 
incivile  ; rozzo  ; incollo.  + Ex pression 
barbare  >es pressione  barbara,  impropria. 
+ Làngue  barbare  , lingua  baVbara  , 
strana.* 

Barsarfs,  s.  io.  pi.  Barbari  ; selvaggi , 
parlando  di  popoli  senza  leggi , ec. 

Barlarf.mknt  , adv.  ( bar-bar-man  ) Bar- 
baramente ; crudelmente  ; fieramente. 

Barbaresche,  add.  ( bar-ba-resk)  .Bar- 
baresco , che  appartiene  a*  barbari. 

Barbarie  , s.  i.  ( barba  ri)  Barbarie  ; 
crudeltà  , tirannia.  £ Zotichezza  ; inci- 
viltà. + Barbarie  de  langage  , ignoranza 
nella  foggia  di  scrivere  e parlare. 

Barbàrisme,  sost.  masc.  ( bar-ha-rism  ) 
Barbarismo,  errore  marcio  di  lingua. 

Barbe  , s.  f.  ( barò  ) Barba. 

Barbe,  s.  m.  (barò)  Barbero  ; cavallo 
barbero. 

Barbe  de  Bocc  , s.  f.  Barba  di  becco  ; 
sassefrica. 

• Barbe  de  Chèvbe  , s.  f.  Barba  di  capra  , 
pianta. 

Barbe  de  Jihmtpr  , s.  f.  Barba  di  Giove, 
arbusto. 

Barbe,  ddd.  (biir-òé)  T.  di  Blas.  Bar- 
bato. # 

.Barbeau,  s.  m.  ( bar-bo ) Barbio  , e pop. 
barbo,  sorta  di  pesce  d*  acqua  dolce. 

Barbfif.r  , v.  n.  ( bar-bé-ié  ) in  marina, 
f.q  voile  barbùie , la  vela  batte  , il  vento 
fa  batter  la  vela  in  ralinga* 
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Birberie  , s.  f.  ( bnrb'-ri)  L’  arte  de’ 
barbieri. 

Barbet  , ette  , sost.  ( ìtar-bè ) Barbone 
cao  barbone  ; cane  d1  acqua. 

Barbette  , s.  f.  ( bar- bel)  Barbetta  , ca- 
gna della  razza  de’  barboni.  + Gorgiera. 

Bakbicuor  , s.  m.  Cagauolo  di  razza  de’ 
barboni. 

Bàrbier  , f.re,  s.  ( borchie  ) Barbiere. 

+ Boutique  de  barbiere  barbieria. 

Barbillon,  sost.  m.  Pelli  barbeau , pie* 
col  barbio.  + Barbetta. 

Barbo*  , s.  m.  Barbone.  B 

V Barbonnage  , 6.  m.  Vaneggiamento, 
delirio  di  vecchio. 

Barboni»  , sost.  G ( bar-bon  ) Sorta  di 
pesce. 

Barbotb  , s.  f.  ( bar-bot)  Sorta  di  pesce 
d*  acqua  dolce.  • 

Barboter,  v.  n.  ( bar-bò-té  Imbrodo- 
larsi; sguazzar  nel  fango,  parlando  di 
certi  uccelli  acquatici.  £ Brontolare  ; bor- 
bottare. 

Bareoteor  , s.  m.  Canard  prive , anatra 
domestica. 

Barbotint.  , s.  f.  ( bar-bo-lin  ) Seme 
santo  ; assenzio  marino , semenzina. 

Barbouillage,  s.  m.  Pitturacela  ; sca- 
rabocchio. £ Discorso  senza  capo , ne 
coda. 

BarbocilLer  , verb.  alt.  (bar-bu-gtié) 
Macchiare  ; sporcare; imbrattare.  + Schic- 
churare  ; scarabocchiare.  £ Barbouiller 
du  papier  , sporcare  , scarabocchiare. 

£ Barbouiller  un  rèdi, imbrogliare  ; af- 
fastellare un  racconto. 

se  Barbouiller  , verb.  r.  Imbrogliarsi  ; 
dimenticarsi  , parlando  d’un  oratore, 

£ Se  barbouiller  de  Grec  et  de  Isilin  , af- 
fastellare erudizioni  Greche  e Latine. 

Barbodillecr,  s.  m.  Cattivo  pittore,  o 
scrittore.  + Pittor  di  chiocciole. 

Barbo  , de  , add.  Barbato.  * 

Barbcqcet  , s.  ra.  Bolla. 

Bakcallao,  s.  m.  V.  Morue. 

Baro  , s.  m.  Barella  , macchina  per 
trasportare  pietre , ec. 

Bardache  , s.  m.  Bardassa  ; zanzero. 

! Bardane  , s.  f.  o Glouteron,  s.  m.  Lap- 
pola maggiore  ; bardana. 

V Barde,  s.  f.  (hard)  Barda  , arma- 
dura  do*  cavalli.  + Fetta  di  lardo;  lar- 
dello. 

Bardes  , sost.  m.  pi.  Bardi , certi  preti 
Galli. 

Bardead  , s.  iti.  ( bar-dò  ) Assicella  , 
assorello  per  coprire  i tetti.  . 

Bardelle,  s.  fon.  ( bar-dèi)  Bardella  , 
sorta  di  basto. 

Bardf.nocme  , s.  f.  Sorta  di  stoffa. 

Barder  , v.  alt.  ( har-dc  ) Bardare; 
porre  la  bardella.  + Caricar  una  ba- 
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rella.  + Lardellare , coprir  di  fette  di 
lardo.  * 

Bardecr  , r.  m.  Facchino , che  porta 
la  barella. 

Bardis,  sost.  m.  (bardi)  T.  di  Mar. 
Assito  ; tavolato. 

Bardot,  sost.  m.  ( bar-dò  J Bardotto, 
mulo  giovine.  C f Colui  cne  in  una 
compagnia  è incaricato  da  ognuno  pclla 
parte  che  gli  tocca. 

Baret  , s.  rn.  ( barre  ) 11  grido  dell’  ele- 
fante ; del  rinoceronte. 

BaRfouls  , sost.  Sorta  di  stoffa  , di  cui 
si  vestono  i Mori. 

f Barguignage  , 6.  m.  Irresoluzione  ; 
indugio. 

f Barguigner  , v.  n.  ( bar-ghti-gné)  In- 
dugiare ; badare  ; dubi  tare. 

f Bahguigneur  , edse,  s.  Tardo  ; lento  ; 
irrcsi  l ito.  • 

]IKril,  s.  m.  (ba-ri)  Barile  ; carratello. 

Carillage,  s.  m.  L’  azione  di  metter  il 
▼ino  nelle  bottiglie. 

Barillar  , s.  m.  Sorta  d^lHBziale  di  ga- 
lera. 

Barillet  , s.  m.  ( ba-ri- gliè  ) Bariletto. 
+ T.  di  Orolog.  Barile  $ tammiro.  + /fo- 
ri//?* , o caisse , cassa  ; tamburo  dell’ 
orecchio. 

f Bariolagr  , s.  ra.  Miscuglio  di  più 
colori. 

f Barioler  , v.  a.  (ba-ria-lc)  Pignere 
a più  colori  ; screziare  disordiualamente. 

Barlong,  goe  , add.  Bislungo. 

Baromètre  , s.  m.  ( ba-mt-mclr.  ) Baro- 
metro. # 

Baron  , s.  m-  Barone. 

Baronet,  ’s.  in.  ( ba-ro-nè)  Baronetto 

Baronne  , sost.  fcm.  ( ba-ron  ) Baroua  ; 
baronessa. 

Baronnie  , s.  f.  Baronia  ; baronaggio. 

Baroque  , add.  ( bii-roh ) Scara  mazzo  ; 
else  non  è ben  tondo,  parlando  dalle 
perle.  C Irregolare  ; bizarro  ; bi§bL-tico. 

Barque  , s.  f.  ( bark  ) Barca;  barchetta; 
battello.  ([  Conduire  la  barque  , menar 
la  danza,  maneggiare  , condurre  un  af- 
fare , ec. 

Barqukrolle , Barquette  , s.  f.  (baih- 
rol)  Barche! ta  ; schifo;  palischermo. 

Barrage,  sost.  m.  Dazio,  o pedaggio 
sopra  i carri  e bestie  da  soma  pel  mante- 
nimento delle  strade  e ponti. 

Barrager  , s.  m.  Ksattore  del  suddetto 
dazio. 

Barre,  sost.  f.  (bar)  Barra;  stanga. 
+ Linea  tirata  colla  penna.  + T.  di  Mar . 
Banco;  scoglio  ; secca  accodata.  + Sbarra 
del  tribunale  , ec. 

Barres,  s.  f.  pi.  Morso,  parte  della 
mascella  del  cavallo.  + Barriera , certo 
giuoco  di  corsa. 

B aerea u , sost.  tnasc.  ( b'a-r'o } Cancelli  ; 
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ferrata.  +Foro  ; sbarra.  4*  Tutta  la  toga* 

+ La  professione  d’  avvocato. 

Barrfr,  v.  a.  ( bit-ré)  Sbarrare;  stan- 
gare ; chiudere.  + Afforzare  con  istanga 
o barra.  *f  Tirar  linee,  cancellare.  + tìar- 
rer  Ischemia  , chiudere  , impedir  il  pas- 
so. ([  Porre  ostacolo.  + liarrer  les  veines 
d’un  chevai , fermar  il  sangue  ad  un  ca- 
vallo. # 

Barrette,  sost.  f.  (hit-rèi)  Bonnet , 
Bffretta^  *f  Petite  barre  , barretta.  • 
Barrici*,  s.  e.  add.  m.  e.  f.  Chien  bar-* 
reur , sorta  di  cane  da  caccia;  bracco. 
Barricar,  s.  f.  (bà-ri-cad)  Barricata, 
Bakricader  , v.  n.  ( bìt-ri-ka-dé)  Sbar- 
rare; stangare  ; Jare  una  barricata. 

se  Barricadfr  , v.  r.  Abberterscarsi  5 
fortificarsi.  C Chiudersi  ; serrarsi  dentro. 

Carrier  , s.  m.  Operaio , che  dà  volta 
alla  barra  del  bilanciere  nelle  zecche. 

Barrière,  sost.  f.  (ba-rrier)  Barriera  ; 
steccalo.  (£  Argine;  riparo.  C Ostacolo  ; 
impedimento.  *r  Steccato  pelle  giostre  > 
tc  i tornei.  ^ 

Bahhiqoe  ,*  s.  f.  (bà-rik)  Carratello; 
barile. 

Barses  t 9.  pi.  Scattole  del  tè. 

Bartavelle  , s.  f.  (bar-ta-vel)  Sorta  di 
pernice  maggiore. 

* Baryte,  s.  f.  (ba-ril)  Una  delle  terre 
semplici  dellf  chimica  moderna. 

Bas,  Bjisr. , add.  (bit)  Basso,  che  ha 
porca  ertezza.  *f  Basso,  situatoin  un  luogo 
poco  elevato.  + Basso  , parlando  di  fiumi 
clic  lianuo  poc’  accp.ia.  C Basso  ; vile  ; 
abbietto  ; infimo  ; spregevole.  + Infe- 
riore, basso  , di  minor  dignità  , qualità  , 
prezzo  , valore  , ec.  + P ite  basse , corta 
vista.  + Messe  basse,  messa  letta.  + Terme 
bas  , tcripine  popolare , del  volgo,  basso. 
+ Matire  des  busses  ceuvres , votacessi. 
-f  Bas'  or  , bas  argent  , oro,  argento 
basso.  + De  bas  aloif  di  bassa  lega  , di 
minor  perfezione. 

Bas,  s.  in.  (6ù)’ Calza. 

Bas,  s.  m.  11  basso  ; il  di  sotto. 

Bas,  avv.  Basso;  solto  voce  ; piano. 
+ Mei  tre  bus  les  armes  , posar  le  armi. 
+ Mtltrc  chapeau  bas  , cavarsi  il  ca- 
pello. + Mettre  bas  , figliare  , partorire , 
parlando  d’alcuni  animali. 
a Bas,  avv.  Abbasso;  giù. 
e x Bas,  avv.  Abbasso  ; giù. 
la-Bas,  ici-Bas,  avv.  .Laggiù;  quag- 
giù. C*  Les  choses  tfici-bas  , le  còse  di 
quaggiù  , di  questo  mondo. 

Basalte,  s.  m.  Basa  Ile,  o Cassài  te. 
Basane,  s.  f.  Alluda. 

Basane  , ée  , add. . Bruno  ; fosco  ; mo- 
rello; nericcio. 

Cascole  , s.  f.  Lieva  o bilico  d’un  ponte 
levatoio.  + Altaleno,  trave  o altro  che  fia 
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un  moto  simile  al  bilico  d’un  ponte  leva- 
vatoio.  + Altalena  , giuoco  di  ragazzi. 

Base  , 8.  f.  Intasamento  ; base.  + Zoc- 
colo. + T.  di  Geom.  La  base  del  triangolo. 
C Base  ; fondamento  ; appoggio. 

* Basee  , v.  a.  (f  Stabilire  ; fissare  J ap- 
poggiare come  sopra  una  base.  Baser  le 
droit  public  sur  la  morale. 

Bas-fond  , s.  m.  Basso  fondo.  • 

Basilic,  8.  masc.  Basilico-  ozzimo.  + 
Serpent  fabuleux , basilisco. 

Basilico»  , s.  m.  Sorla  d’  unguento. 

Basilique,  s.  f.  Basilica;  tempio;  chiesa 
rincipale.  V Basilica;  sala  reale  , pub- 
lica.  + Basilica  ; epatica  , sorta  di  vena. 

Basi»,  s.  masc.  Bambagino.  + Basiti  pi- 
qué, coltoncino  d1  Ingiù  1 tergi. 

Basoche  , s;  f.  Nome  di  un  tribunale  a 
Parigi , che  era  stabilito  per  giudicare  i 
litigj  , fra*  curiali. 

Basqcb  , s.  f.  ( bask  ) Falda  ; faldini. 

B a sqc e , sost*  m.  Nome  di  nazione. 
( Aller , courir  comma  un  basque , bat- 
tersela , andar  con  gran  prestezza. 

Bas-kelief  ,s.ro.  Éisso  rilievo. 

Basse  , s.  f.  ( bas  ) Il  basso  , la  parte  più 
bassa  della  musica  , colui  «he  la  cauta  , e 
lo  strumento  che  la  sona.  + Basse  de  vio- 
lon  o basse  , violoncello. 

Basse-contre  , s.  f.  Contrabbasso. 

• Basse-codr,  ».  f.  ( bas-kur ) Cortile,  bassa 
corte.  + Poules  de  basse-cour , galline  di 
casa. 

Bassement  , avv.  ( bas-man  ) <£  Bassa- 
mente ; abbiettamente  ; vilmente. 

Basser  , v.  a.  {ba-sc)  Lo  imbrattar  la 
trama  di  lana  di  certa  colla. 

Basses,  s.  f.  ph  ( bàs)  Secche;  banchi  di 
sabbia. 

Bassesse  , 8.  f.  ( bh-sès  ) Dappocagging  ; 
viltà;  bassi  zza  d’  animo.  Ignobiltà; 
bassezza  di  nascita.  + Taire  des  Lassesses, 
far  azioni  indegne  , vili , basse.  <1  Bassesse 
de  styrlc  , dr  espressioni  , eie. , modi  bassi 
di  scrìvere,  di  parlare. 

Basses-voiles  , s.  f.  pi.  ( bqs-vnal  ) Vele 
maggiori , o sieno  le  vele  maestra  e trin- 
chetto. • 

Basset  , s.  m.  ( ba-sc  ) Bassotto , sorta  di 
ranc.-f  Uomo  di  bassa  statura  ; bassotto. 

Basse-taille  , s.  f.  ( bas-la-glie  ) T.  di 
Mus.  La  parte  del  basso.  Colui  che  canta  il 
basso. 

Bassette  , s.  f.  ( ba-sét  ) Basset ta  , sorta 
di  giuoco  di  carte. 

Bassin  , s.  m.  Bacino;  bacile.  + Lo  scavo 
in  cui  si  fabbricano  vascelli.  + Terni. 
d'Anal.  La  pelvi.  + Bacino  , peschiera  , 
conserva  d7  acqua.  + Bassin  de J'ontaine  , 
vasca.  + Les  deux  plals  d'urie  ha lance  , 
guscio  della  bilancia.  + Bassin  a barbe , 
catino  per  far  la  barba.  + Bassin  de 
chambre , cantero.  + Aller  au  bassin , an* 
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' dar  al  cantero  , al  cesso.  { Beau  bassin  , 
bel  piano  , bella  pianura. 

Bassine  , s.  f.  ( ba-sin  ) Catinella  ; ba- 
cino grande. 

Bassiner  , v.  a.  (ba-si-né)  Scaldar  il 
letto  collo  scaldaletto.  + Umettare  , ba- 
gnare con  acqua  tiepida.  + Bassiner  uno 
plaiet  lavare,  nettar  una  piaga. 

Bassinet  , s.  m.  ( ba-si-nè  Scodellino. 
+ T.  d’An,  Condotto  membranoso  , o ca- 
vità detta  pelvi.  E spece  de  renonculc , ra- 
noncolo. 

Bassinoire  , sost.  f.  ( ba-si-noar  ) Scalda- 
letto. 

Basso»  , s.  m.  Fagotto  ; strumento.  + 
Colui  che  sona  il  fagotto. 

Bassora  , s.  f.  Sorta  di  gomma. 

f Bastant,  ante,  add.  (bas-tan)  Ba- 
stante; sufficiente.  Itaison  bastante. 

Baste  , s.  m.  ( basi  ) Basto  , V asso  di 
fiori. 

V Baster  , v.  n.  [bas-té)  Bastare  ; es- 
sere a sufficienza  ; esser  assai. 

Basterne,  s.  f.  ( bas-tern ) Basterna^ 
spezie  di  carro.  * • 

Basti  de  , ».  f.  ( bas-tid  ) Villa  , casa  di 
campagna  in  Provcuza. 

Bastille',  8.  f.  Spezie  di  castello  a piu 
torri. 

Bastillé  , ée  , add.  ( bas-ti-glie  ) T . di 
Blas.  Contrammerlato. 

Bastingage,  s.  in.  Bastinghe  distese, 
unite.  , 

BASrtNGOE,  s.fem.  T.  di  Mar.  Bastinga; 
impagliatura.  • 

se  Bastinguer  , v.  r.  Distendere  le  ba- 
stinghe , far/un'  impagliatura  , per  nas- 
condere al  nemico  , in  combattimento  , 
ciocche  si  fa  sul  vascello. 

Bastion,  8.  m.  Bastione  ; riparo;  ba- 
luardo. 

Bastjonné,  ée,  add.  ( bas-tio-né  ) For- 
tificato con  bastioni.  1 

Bastonsade  , s.  f.  ( bas-to-nad  ) Basto- 
nata. 

Bastu de  , s.  f.  T.  di  Mar . Sorta  di  rete 
pescherecci  a % 

Bas-ventre  , s.  m.  ( ba-vantr  ) Basso 
ventre.  * * • * 

Bat  , s.  ra.T  ha)  Coda  del  pesce. 

Bat,  s.  m.  Basto  , sella  pelle  bestie  da 
soma. 

Bàtage  , s.  ro.  Sorta  di  diritto  sulle  bes- 
tie da  soma. 

Bataille  , s.  f.  ( ba-ta-glie  ) Battaglia  , 
combattimento  generale  di  due  armale. 

Bataille,  add.  ( ha  la-glié ) T.  di  Blas. 
Battaglialo. 

Batailler,  v.  n.  ( ba-la-glié)  C Contras- 
lare;  disputare. 

f Bataillecr,  s.  f.  Batlagliere;  batta- 
gl  tutore. 
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Bataillère,  s.  f.  ( bata-glier  ) Fmw 
attaccata  al  battaglinolo  d’un  molino. 

Bataiuron  , 8.  m.  Battaglione  di  soldati. 

Batanomes,  s.  pi.  ( ba-la-norn  ) Sorta  di 
tele  del  Cairo. 

Bàtard,  aroe,  add.  e s.  ( badar)  Ba- 
stardo; illegittimo.  4*  j Fruits  bdJLards,  fratti 
bastardi  , salvatici.  + Leltre , écriture 
bdtardc,  lettera  , carattere  bastardo.  + 
4*  Pn/tc  balorde,  porta  ordinaria  > che 
non  è nè  portclla  , nè  portone. 

Batardeao  , s.  m.  ( ba-tardb  ) Tura, 
diga  per  isvolgere  1’  acqua  d’un  iiuoie.  + 
T.  del  For~  Traversa. 

Batardiére  , s.  f.  ( ba-tar-dier  ) Semen- 
zaio , o salvatichi  per  annestare. 

Bàtardise  , s.  f.  Bastardaggine  ; bastar- 
dima. 

Batate  , s.  f.  ( ba-tat  ) Patata. 

Baté  , ee  , part.  ( bà-té  ) Imbastato. 

< [Cest  un  dne  baie , è un  asino  imbas- 
tato , da  basto. 

Bateau  , s.  m.  ( ba-lb  ) Battello  ; bar- 
cjtetta  ; naviglio.  4*  L’  ossatura  d’  una 
carrozza  ; cassa  d’  una  carrozza. 

BaTelage,  s.  m.  Gherminella  ; giuoco 
di  mano;  bagatella. 

BatflÉp.  , s.  f.  ( bat-lè)  Barcata  j il  ca- 
rico d’un  battello. 

Batelet,  8.  m.  ( t-/è  ) Barchetta; 
legnetfo. 

Batf.lplr  , ecsf.  ,s.  ra.cf.  Gioccolare  ; 
battelliere.  4*  Cantambanco  ; comme- 
diante ; ciarlatano;  saltimbanco. 

Batelifr  , ière  , sost.  ni.  è f.  ( oat-lié  ) 
Barcaiuolo;  nafticellaio. 

Bater  , v.  a.  ( ba-lé  ) Imbastare  : porre 
il  basto. 

Bàtier  , s.  m.  ( la-tié  ) Bastaio  ; ba- 
staro  ; bastierc  ; botro  , ec. 

f Batifolf.r  , verb.  neut.  ( fra-li-fo-lc  ) 
Scherzare  ; frascheggiare. 

BItimzrt,  s.  m.  ( b'a-li-tnan  ) Edificio  ; 
frabbrica.  4- Nave  : bastimento  ; vascello. 

Bàti  , s.  in.  ( ba  ti  ) Imbastitura  , im- 
busti mento  d’un  abito. 

Bah  , ie  , part.  ( badi)  Fabbricato  , ec. 
4*  add.  I fiamme  bien  bali  , uomo  ben 
fattó^  ben  costrutto. 

Bàwh  , v.  a.  ( bà-tir  ) Lubricare  ; co- 
struire. 4*  Imbastire;  abbozzare  con  punti 
grossi. 

Bàtisse  , 8.  f.  ( ba-tis  ) La  fabbrica  ; 
l’ edificazione.  ' 

$ IUtissedr  , sost,.  ni.  Colui  clic  si  di- 
letta di  far  fabbricare. 

Batiste, s.  f.  ( bu-lisl  ) Tela  balista» 

Baton  , s.  m.  Bastone  ; firn  zza.  4*  Beton 
de  papillon  o denseigne . 71.  di  A Zar.  a^ta 
di  bandiera.  4"  Bdlon  de  La  croix,  asta  della 
croce.  4“  Bdlon  de  ciré  d'Espugne , bac- 
chetta di  ceralacca.  Prov.  c (£  Faue  unc 
chose  a Làlons  rompus , far  una  cosa  in 
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iti  volte.  £ Le  tour  da  bdlon  , gli  incerti» 
+ fì dinas  à deux  bouls  ; gorbia  , raazzj 
ferrata  da  due  capi.  ([  (Testmon  b&ton  de 
vieillesse , è il  baston  di  mia  vecchiaia. 

Bàtonsée  d'eau  , sost.  f.  ( bh-lo-né-do  ) 
Quantità  d’  acqua,  che  sale  alla  tromba, 
ogni  qual  vota  si  rialza  la  manovella. 

Bàtonker  , v,  a.  ( bà-to-né ) Bastonare  , 
dar  bastonate.  4-  Cancellare. 

BaTosnet,  s.  m.  ( ba-to-nè  ) Bastoncino. 

Batonsier,s.  m.  ( bà-to-nié  ) Mazziere  r 
bastoniere.  4"  B dio  naie  r des  avocati,  it 
priore  , o il  capo  de* causidici. 

Batkacomyomaciue  , s.  f.  Batrocomio- 
machia  , certo  poema  attribuito  ad 
Omero. 

Battachds*  s.  rn.  Bottoncino  , che  nasce 
sulla  lingua  , massime  de7  ragazzi. 

Battage,  s.»m.  Trebbiatura  ; il  treb- 
biare ; battitura. 

Battakt,  sost.  m.(ba-tan)  Battaglio  -r 
batocchio.  4*  Baltant  de  ehaque  panie 
(fune  porle  qui  s’ouvrc  en  deux , battente  j 
battitoio. 

Bàttant,  ante  , adìi.  Tambour baltant  , 
tamburo  battente.  Métter  baltant , telaio 
attualmente  impera.  4*  Porte  ballante  , 
uscio  con  serratura  a sdrucciolo.  4*  avv. 
Un  habit  tout  baltant  neuft  abito  nuovo, 
tutto  nuovo. 

Batte,  s.  f.  (bat)  Mazzeranga;  pe* 
stone  ; la  frusta  d’Arlecchino. 

Battellement  , s.  m.  ( batèl-man  ) Sito 
dove  l’acqua  entra  negli  scolatoi. 

Battement  , s.  in.  ( bal-man  ) Batte- 
meni  de  maini  , de  cceur  , d'artères  , bat- 
timento di  mani  per  allegrezza  ; bat- 
ticuore : battimento  d'arterie.  4-  7\ 
d’ Ardi.  Stipite.  4*  T.  di  Mus.  Trillo. 

•Batterie,  s.  f.  ( baiati  ).  Baruffa  ; subu- 
glio.  4* Batteria  di  cannoni.  + Fucile;  mar- 
tellina. 4*  Stoviglie;  batteria  di  cucina. 
<[  Changer  de  batterie , trovar  nuovi  es- 
pedienti , impiegar  altri  mezzi. 

Batteur , sost.  in.  Balteur  de  gens,  de 
pajrsans  , percuotitore  ; batfitorc.  4"  Bat- 
teur en  grange , bat tadore. 4* Ztol/eur  d'or , 
Battiloro*  4*  Batieur  d estradò  , batti- 
strada. • 

Battoir  , s.  ra.  ( ba-toar  ) Mescola  : pa- 
letta. 4"  Pilo  ; pestone. 

Battologie*, • 8.  f.  T.  di  Grani.  Battolo- 
gia ; ripclizion  inutile  ; il  parlar  prolisso. 

BaTtre  , verb.  a.  ( botr)  je  bali  , in 
bali  , il  bat  , nous  bottoni,  vaili  balte: , 
Ili  baltent.  Je*battais,  etc.Je  battìi , je 
haltrai , etc . Baltant , battu , ue.  Battere; 
dar* busse;  percuotere.  ([Prov.  Battre  un 
fiamme  dos  et  ventre  , dar  come  in  terra  , 
menar  a mosca  cieca.  4*  Baltre  la  terre  , 
mazzevangare.  4-  Battre  les  cortes  ; mes- 
colar le  .carte.  4*  Battre  l assemblée  , In 
marche  , eie. , sonar  a raccolta  , sonar 


Digifized  by  Google 


BAY  * 

la  marcia  , ec.  + Satire  /A  chamade , so- 
nare , o far  la  chiamata.  + Satire  Ves- 
ti ode , batter  la  strada,  la  campagna; 
scoprir  il  paese.  + Satire  te  bois  , la 
piarne , scorrere  le  foreste  , le  pianure. 
+ Satire  lei  ennemis  , battere  ; sconfìg- 
gere i nemici,  •f  Salire  un  noyer , bac- 
chiare , bat tacciare  un  nace.+Sttttrc man- 
naie, coniar  moneta.  + Celle  riv  ière  bai 
lesmurs  de  Lyon , questori  urne  bagna  le 
mura  di  Lione. + Satire  unc  ville  en  mine , 
battere  , rovinare  a colpi  di  cannone. 
+ Im  pluie  a baltu  la  terre  > la  pioggia  ha 
assodato  la  terra.  + Baltrc  des  eeuj's  , 
sbatter  l’uova.  f Baltrc  la  campagne , 
uscir  dal  seminato  % saltar  di  palo  in 
frasca. 

Battre  , v.  n.  Muoversi  ; battere.  + Le 
crear  lui  bat , il  cuore  gli  batte,  gli  pal- 
pitai Le  so/eil  bat  a plamb  sur il 

sole  batte  3 piofnbo  sopra...  + Le  tamboUr 
hai , il  tamburro  batt e.+Battrcdes  mainsy 
applaudire.  + Se  battre , v.  r.  Battersi  ; 
pugnare. 

Batto,  ci  , part.  e add.  Battuto,  ec. 
+ Che  min  baltu  , strada  battuta,  frequen- 
tata. + /s 'tre  baltu  de  la  tempéte , esser 
agitato  , tormentato  dalla  tempesta. 
+ Avoir  les  y'eux  baltus  , aver  gti  occhj 
pesti,  lividi.  + Avoir  Ics  oreilUs  bnttucs 
de  quelque  chose , aver  l’orecchie  piene 
d’una  cosa.  ■+•  Al  sost.  Lei  baltus  paient 
t Lame  mìe  , essi  hanno  le  beffe  e ’l  danno. 

Battob  , 8.  f.  Cuccia  clamorosa- 

Batture  , s.  f.  Vernice  d’oro.  + T.  di 
Mar.  Basso  fondo  ; sécca. 

Bavard  , arde,  add.  e sost.  Ciarlone  $ 
parabolano. 

Bavàrder  , v.  n.  (ba-var-dé  ) Cicalare  ; 
garrire  ; anfanare. 

f Bavardebie  , sost.  fem.  ( ba-vard-ri) 
Castroneria. 

f Bavardise  , s*  f.  Ciarlataneria. 

Bavaroise,  sost.  fem.  Bevanda  di  tè  con 
airoppo. 

Baco,  9.  m.  (io)  Bracco  da  seguito 
per  la  caccia  del  cen  o. 

Baodet  , s.  m.  ( bò-dè  ) Asino  ; asinelio. 
I Asino  ; ignorante» 

Bacdir  , v.  a.  ( bò-dir)  Incitar  i cani. 

Baudeulr,  sost.  m.  ( bò  di  i-e  ) Bulico  ; 
cinta  della  spada;  budriere.  ‘ 

Baudrothe  , s.  f.  Cartapera  d’intestini 
di  bue. 

Bave  , s.  f..  ( bai » ) Bava.  + Schiuma. 

Baver  , v.  n.  ( ba-vé  ) bar  bava. 

Bavette,  sost.  fem.  ( bavèt  ) Bavaglia. 
+ Sorte  de  bande  de  plomb , lastra  di 
piombo. 

Bayel’se,  s.  f.  Sorta  di  pesce.  • 

Bavrux  , tnsE  , add.  .Bavoso  , che  fa  la 
bava.  + On. elette  baveuse  , frittata  poco 
• colta. 
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Bàoof.  , s.  fem.  Covo  del  cignale.  + A 
Bauge , prov.  Abbondantemente  ; in  co- 
pia. 

Baume  , s.  m.  ( bòm  ) Sorta  di  menta. 

+ Balsamo.  <[  Balsamo.  Ferstr  un  baume 
sedutaire  sur 

Bavoché  , ée  , addiett.  T.  di  Grav.  e di 
Stamp.  Tratto  stentato,  che  non  è franco, 
netto.  + 7\  di  Piit.  Affocai  (sfiato  ; apo- 
calistiato;  si  dice  d’un  contorno  mal  de- 
lineato. 

Bavociier,  v.  T.  di  Stamp.  V.  Bavocué. 

Bavochore,  s.  f.  Stentatura. 

Bavois  ,*sost.  m.  ( ba-voa ) Certa  tavola  » 
d’estimo  de’ diritti  feudali.  • 

| Bavolet,  sost.  m.  ( ba-vo-lè  ) Cuflia  da 
contadina. 

Balquin  , 6.  m.  Estremità  della  canna 
de’  vetraj. 

Bavure,  s.  f.  Bava  di  cosa  fonduta  di 
metallo. 

Bayer,  v.  n.  ( ba-ié)  Star  riguardando 
colla  bocca  aperta;  baloccare,  £c  f Ane- 
lare ; aspirare. 

Bayeur,  else,-  sost.  Che  sta  colla  Bocca 
aperta  fissamente  guardando. 

Bazac  , sost.  in.  Certo  cotone  filato  che 
viene  da  Gerusalemme. 

Bazar  , s.  m.  Bazar  o bazari,  mercati 
puhblibi nell’  Oriente.. 

Bazza,  sost.  masc.  Piccola  moneta  di 
Germania. 

Bdelicm  , s.  m.  Bdellio  , albero. 

Beant  , ante  , addiett iv.  (bé-an)  Spa- 
lancato. ([  Gueula  beante  , bocca  a tra- 
mata. (iGouJfre  beant , baratro  spalan- 
cato. 

Bjéat  , ate,  sost.  ( hc-a  ) Bàcliettone  ; 
baciapile  ; grafliasanti. 

Beat  , sost.  m.  Colui  clic  va  esente  dal  • 
pagar  la  sua  parte  nel  giuoco  , che  passa 
per  bardotto. 

Béatification  , s.  f.  BeatiGcazione. 

Béatifilr  , verb.  alt.  ( be  a-Li-Ji-è  ) 
Beatificare  , dar  il  culto  di  beato. 

Béatifiqoe,  add.  ( bé-a-ti-Jik)  Beati- 
fico , che  fa  beato  , felice. 

■ Béàtilees  , sost.  f.  pi.  ( bé-a-ti-ghe } 
Animelle;  granelli , ec. 

Béatitcde,  s.'f.  Beatitudine  ; felicità; 
buon  sorte. 

Beau  , eJÉ^nnanzi  aHHtantivi  che  co- 
minciano eia  vocale  o da  h non  aspirata  , 
si  dice  bel  , m.  belle  , f.  add.  ( bò  ; bel  ) 
Cello  ; avvenente  ; leggiadro  , che  tieni! 
bellezza.  ‘t’J'ai  eri  urie  belle  perir , ho 
avuto  gran’  paura. + 77octviJionécsf  belle  , 
l’occasione  e bella  , favorevole.  + Kuc 
beau  joueur , giocare  alla  grande.  + Cot 
un  beau  danseur , eie. , balla  a maravi- 
glia.  *t*  Uéchappcr  , la  manquer  .belle  , 
sortir  illeso  da  qualche  pericolo,  scap- 
parne. + Avoir  beau  jèu  , aver  bel  giuo- 
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oo.  { Meltre  une  chose  , un  raisonnement 
dans  un  beau  jour , spiegar  le  cose  con 
chiarezza,  metter  in  chiara  luce.  + Le 
beau  monde  , la  gente  colta  , ben  nata. 
+ Cela  n’esl  ni  beau , ni  honnéle  , questa 
cosa  non  conviene.  + Beau  è anche  ripie- 
no. f Arrider  le  beau  premier.  Tirai 
vous  voir  un  beau  matin.  4*  Dichirer  à 
belles  denti.  + Paper  a beaux  deniers 
comptans  , pagare  a bei  contanti. 

Beau,  s.  m.  Il  bello , la  bellezza.  Il  y a 
du  beau  dans  cel  ouvrage.+ll  fait  beau, 

fa  bel  tempo.  + Il  fail  beau  voir. è 

bello  il  vedere.... 

. Beau,  avv.  Il  a beau  /aire , egli  ha  bel 
fare.  + On  a eu  beau  lui  imposer  silence, 
in  vano  gli  si  è imposto  silenzio. 

toct  Beau  , interiez.  Bel  bello  ; pian 
pianino. 

Beaucoup  , avverbio.  ( bo^ku  ) Molto. 
+ Assai  ; in  quantità. 

Beao-fìls,  sosl.  ni.  ( bò-Jis')  Figliastro. 

■ *f  Genero. 

Beau-frère  , s.  m.  ( bò-frèr  ) Cognato. 

Beau-pere  , sost.  m.  ( bò-per  ) Suocero. 
+ Patrigno.  9 

Beau-pré , s.  m.  ( bìf-pré)  Bompresso. 

Beau-revoir  , s.  m.  ( bòr-voar  ) L’ardur 
d’un  cane  verso  la  fiera. 

Beau  té  , s.  f.  ( bo-té  ) Bellezza  ; beltà  ; 
leggiadria.  + Apclie  si  dice  tl’ogni  per-, 
sona  bella  ; e ([  d»  tutto  ciò  che  piace 
a’  sensi  , ed  allo  spirito.  + Je  vomirai s , 
pour  la  beante  dujail  , que....f  vorrei  , 
per  la  singolarità  del  fatto  , che... 

Bec  , sost.  m.  ( bèk  ) Becco.  + Becco  , 
punta  di  varie  cose. + 7’.  di  Geo".  Lin- 
gua di  terra,  f Avoir  bori  bec  , ave*  la 
lingua  affilata,  f Bec  bica  affili , lingua 
sciolta,  f t'aire  le  bec  a quelqu'un  , im- 
beccare , instruirc  qualcheduno  di  ciò 
che  deve  dire,  f Mener  quefqu  un  par  le 
bcc  , menare  pel  naso,  f lenir  le  bec 
dan*  l'eau  , traccheggiare  qualcheduno 
bón  false  speranze.  + P’ous  ave*  du  bec  , 
non  siete  mutolo,  f Se  prendre  de  bea 
avec  quelquun , attacar  lite,  f Donner 
un  coup  de  bec  , dare  una  fiancata. 
I Prendre  une  personne  par  le  bec , con- 
vincere uno  co^suòi  proprj  detti. 

Becabcnga  , s.J^h  Dccabuugia  , pianta. 

Bécarre,  s.  m.^Bfcdd.  ( ) Carat- 

tere di  Mus.  Bequadro. 

Bécasse  , sost.  fem.  ( bé-kas  ) Beccac- 
cia , uccello. 

Bécasseau,  s.  ra.  ( bé-ka-sò  ) Sciacora; 
beccaccino. 

Degassine  , s.  f.  ( bc-ka-sin  ) Beccaccino 
reale.  ¥ Tirer  la  bccassine  , l romper  au 
je.u,  mettere  in  mezzo,  far  raddormentato, 

truffare. 

Beccabd  , sost.  m.  ( bck'ar  ) La  fem- 
mina del  salamene,. 


* BÉJ 

Bec  Vani,  so*,  in.  ( bèk- dòn  ) Certo 
scalpello  da  falegname. 

Bec-de«cane  , s.  m.  Piccola  serratura 
che  s’  apre  con  un  bottone. 

Bec-de-corbin,  s.  m.  Labarde  a nasello. 

+ Carme  a bcc-de-corbin  , mazza  con  ca- 
poccia a becco  di  civetta  +Bec-ilc-corbin, 
bec-de-cane , bec-de-lézard,  bec-decygne  , 
pinzette  per  tor  via  dalle  piaghe  corpi 
stranieri.  # 

Bec-de-cuillière,  s.  m;  L’eminenza  ossea 
eh’  è nella  cassa  del  orecchio. 

Bec-d^-grue  , o Géranicm  , s.  m.  Gera- 
nio. 

Bec-figce,  sost.  m.  ( bec-Jìg  ) Beccafico, 
uccello. 

Bec-de-lièvre  , s.  m.  Labbro’fesso.+Cbi 
ba  il  labbro  fesso. 

Bècharu  , s.  m.  Fenicontero , uccello. 

Béciie  , s.  f.  Vanga. 

Bècher  , v.  a.  ( bè-scé*l  Vangare. 

Béchf.t  , s.  f.  ( bé-sce  ) Spezie  di  cam- 
mello con  due  gobbe. 

Séchique  , add.  Beccliico.  « • 

Becquee  , sost.  f.  ( bé-ke)  Beccata,  quel 
cibo  che  piglia  in  una  volta  PucceHo 
col  becco. 

Bfcqueter  , v.  a.  ( bék-té)  Beccare; 
dar  di  becco. 

BéctfKE  , s.  f.  Luccio  marino. 

¥ C nu ine  , s.  f.  Ventraccio. 

Bedeau  , sost.  masc.  Donzello,  o birro. 

+ Bidello. 

Bédégar  , sost.  m.  ( bé-dé-gar)  Spu- 
gna  che  viene  sopra  la  rosa  canina. 

¥ Bedon  , s.  m.  Grasso  ; corpacciuto  ; 
panciuto. 

Bée  , add.  ( bc  } Tonneau  a gucule 
bée  , botte  aperta,  spalancata,  sfon- 
data. 

Bé-fa-si,  T.  di  Mus.  Bi-fa-si  ; si. 

Béffroi  ,s.  m.  ( bc-fma  ) Torre  , cam- 
panile dove  si  sta  in  vedetta.  + La  cam- 
pana che  vi  è. 

BÉgaiement,  sost.  masc.  ( bé  ghé-man ) 
Balbuzie  ; il  balbettare. 

Bégayer  , v.  n.  e.  a.  ( bc-ghé-ié  ) 
Tartagliare  ; balbettare  , ec.  , esprimere 
imperfettamente. 

Begu  , ue  , addictt.  Sorta  di  cavallo 
che  marca  sempre  , che  ba  i segni 
negri. 

Bèguf.  , add.  e sbst.  Balbo*;  scilin- 
guato; balbuziente. 

¥ Begl' fa' lk  , s.  f.  Sciocca  ; pettegola  ; 
zucca  al  vento  ; baderla. 

Bégueulerip.  , sost.  fem.  Il  carattere  , 
le  maniere  d’nna  pettegola. 

Béguin  , s.  m.  Cufiia  da  bambino. 

f Beguine,  sostantiv.  fem.  Pinzochera  ; 
beghina. 

Béjaone,  8.  m.  Ucello  giovane,  nidiace. 

¥ ([  Giovane  sciocco  e melenso.  { c • 
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opo  \ .Monlrer  a quel/fu  un  JlÉ  bèjuune , 
mostrar  altrui  i suoi  difetti  , la  sua 
ignoranza. 

Beige  , a.  f.  Sorta  di  saia  di  lana  rozza. 

Beignet  , s.  m.  ( bè-gnè  ) Frittella  di 
pasta. 

Bel,  add.  m.  V.  Beau. 

Bf.làndre  , s.  f.  Sorta  di  barca. 

Bèlement,  s.  m.  ( bcl-man  ) Belamento, 
il  grido  de’  montoni  , delle  pecore. 

Bèleb  , v.  n.  ( bé-lè  ) Belare. 

B elette  , s.  f.  Donnola  , piccolo  ani- 
male. 

Bélier,  sost.  masc.  ( bé-lié  ) Montone; 
castrato  ; becco  ; ariete.  + Machine 
ancienne  de  guerre  , ariete  ; montone  ; 
bolcione.  + Ariete  ; montone  celeste  ; 
uno  de’  dodici  segni  del  zodiaco. 

Bélière  , 8.  /.  ( bè-lièr  ) Grosso  anel- 
lo delle  campane  , cui  .sta  sospeso  il 
battaglio  ; campanella. 

i>  BelItre,  s.  m.  Mascalzone  : barone; 
furbo. 

# Bf-lItrerie,  sostant.  fem.  Birboneria; 
furfanteria. 

Bellàtre  , sost.  maso.  e addiett.  ( be- 
lati' ) Belloccio  ; belloccio. 

Belle  , .sost.  f.  ( bel  ) Bella  , donna 
bella,  f Lea  belles,  le  belle,  f Ma  belle, 
la  mia  bella  , la  mia  innamorata. 

Belle-de-jour  , o Emoracale  , 8.  f. 
Eraorocalle  , fiore. 

Belle-de-nuit,  s.  f.  Gelsomin  di  notte. 

Belle-et-Bonnb,  s.  f.  Bella  buona,  sorta 
di  mela. 

Belle- fille  , sost.  f.  ( bel-fìglie  ) Nuo- 
ra , la  moglie  del  figliuolo.  + Figliastra. 

f Belleme.nt  , avv.  ( bcl-man  ) Piano  ; 
adagio  ; bel  bello. 

Belle-mère,  s.  f.  ( bel-mèr  ) Matrigna; 
noverca.  + Suocera. 

Belle-soeur  , s.  f.  Cognata. 

Belligérant  , ante  , add.  Belligerante, 
che  sta  in  guerra. 

Belliqdedx,  fuse,  add.  Bellicoso  : guer- 
riero; marziale. 

f Bellissime,  #dd.  Bellissimo. 

f Bellot  , otte  , add.  Bellino  ; bel- 
iuccio. 

Belvèder  , s.  m.  ( bel-vè-der  ) Belve- 
dere , sorta  di  terrazzo. 

Belgta  , s.  m.  Albero  dell’  Arabia.  * 

Bémol,  sost.  ro.  ( bé-niol ) Carattere 
di  Mus.  Bimmolle. 

Beh  , o Behen  , s.  m.  L’albero  del  ben. 

Ben- album  , s.  m.  Ben  bianco. 

Benedicite  , 8.  m.  del.  lat.  ( bè-né-di- 
ci-tè  ) Benedicite. 

Bénédiction  , s.  f.  Benedizione.  + Gra- 
zia , favore  del  Cielo. 

Bénéficf.,  s.  m.  ( bé-ne-fis  ) Privilegio; 
grazia.  + Guadagno;  benefizio;  utilità. 
+ T.  di  Mcd.  Benèfice  de  nature  , bene- 
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Tizio  del  corpo.  + Titolo  , dignità  ec-  • 
clesiastica , benefizio. 

BénéfIcence,  sost.  fem.  ( bé-né-Jì-sahs  ) 
Beneficenza. 

Bènèficiairb,  add.  ( bé-né-Jì-si-èr ) Hé - 
ritier  bènèjiciaire,  erede  beneficiario. 

Bénéficial  , ale  , add.  ( bc-né  fi- si  al  ) 
Beneficiale , che  concerne  i benefizj  ec- 
clesiastici. 

Benèfici  f.r  , 8.  m.  ( lé-né-Jì-cié)  Bene- 
fiziato , che  a un  benefizio  ecclesiastico. 

Bénéficier  , verb.  a.  ( bè-nè-Jì-si-é  ) 
Trar  utile  dalle  miniere. 

Bénéficier  , v.  n.  Ricavar  utile , prò- 
•fitto.  Il  y a beaucoup  a bénéficier  sur 
celle  marchandise. 

Benkt,  add.  m.  e.  s.  V.  JViais , Sol,  • 

f Benèvole  , add.  ( be-nè-vol  ) Lee - 
leur , audileur  benèvole,  benigno,  cortese 
lettore  , ascoltatore. 

Bèni  , V.  Bènit. 

Bènibel  , 8.  m.  Mercurio  ermetico. 

Bénignement  , avverb.  ( bé-nign-man  ) 
Benignamente  ; cortesemente. 
m Bénignité  , s.  f.  ( bé-ni-gni-té  ) Beni- 
gnità ; affabilità. 

Bénin,  igne  , add.  Benigno;  amorevole. 
£ Propizio  ; favorevole  ; benigno. 

Bf.njoin,  sost.  masc.  Gomma  aromatica, 
belzuino  ; belgivino. 

Bènir  , v.  a.  ( bé-nir ) Renedire  ; con- 
secrare.  + Benedire  ; dar.  la  benedi- 
zione. + Benedire  ; lodare  ; ringraziare. 
+ Benedire  ; prosperare  ; condurre  a 
buon  fine.  + Dica  vous  bénisse  , Iddio 
vi  assista  , vi  benedica. 

Bènit  , ite  , part.  ( bé-ni)  Benedetto; 
consacrato  .dal  sacerdote' colle  solite  re- 
i-emonie. Paia  bènit  , eau  bènite. . 
+ Bèni , ie , altro  part.  cheÉÉ  tutte 
, le  altre  significazioni  del  verno  bènir. 
Benedetto. 

Bénitier  ,s.  m.  ( bè-ni-tié  ) Pila  ; vaso 
dell’  acqua  santa. 

Benoite  ,s.  f . ( be-noat  ) Erba  bene- 
detta. 

BenzoÌque,  add . A cide  benzoique , acido 
estratto  dal  belzuino,  ec. 

f Béquillard,  sost.  masc.  ( bé-ki-gliar  ) 
Colui  die  va  colle  grucce. 

Béquillb  , s.  f.  ( bè-ki-glie  ) Qrnccia  ; 
stampella. 

Béquiller  , v.  a.  ( bé  ki-glié ) Smuover 
la  terra.  • 

Bèquillon  , s.  m.  Foglietta  appuntata. 
+ Becco  d’uccelli. 

Bercail  , sost.  m.  ( ber-kaglie  ) Ovile; 
pecorile  ; gregge. 

Berce,  s.  f.  Pettirosso , uccello.  + Sfon- 
dilio,  pianta. 

Bercrau  , «.  m.  ( bèr—sò ) Culla  ; cuna. 
+ Bcrceau  de  vigne  , pergola  , pergo- 
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lato.  + T.  éCArchit.  Arco  , volta  a tutto 
sesto. 

Bersfjlles  , s.  f.  pi-  ( bèr-sèl  ) Molle  per 
maneggiar  lo  smalto. 

Iìehcer  , v.  a.  ( ber-»é  ) Cullare;  di- 
menar la  cuna,  t e f Dar  canzone;  lusin- 
gare. ([Jai  été  bercé  de  cela , ho  gli  orec- 
chi pieni  delta  tale  cosa. 

Perche  , s.  f.  Piccol  cannone. 

Bkrgame,  s.  f.  ( bèr-gam ) Sorta  d’arazzi 
di  poco  valore. 

Bf.rgàmote  , s.  f.  ( ber-ga-mot  ) Berga- 
motta , spezie  di  pera.  + Bergamotto, 
spezie  d'arancio. 

Berge  , s.  f.  Argine  ; riparo  ; sponda 
di  fiume.  + Barca  ; Barchetta.  + T.  di 
Mar.  Secca  ; scoglio  a piramide;  berga. 

• Bfrger  , sost  masc.  Pastore  pecoraio. 
<C  L'heuredu  berger , l’ora  , il  momento 
favorevole  agli  amanti. 

Bergère,  s.  fem.  Pastorella  ; villanella. 
+ Aggiunto  di  certa  sedia  basàa  a brac- 
ciuoli. 

Bergerette  , sost.  f.  Vino  mescolato 
col  miele. 

Beròerie  , 8.  f.  Stalla  di  pecore  ; ovile. 1 

Bergeronnette  , sost.  fem.  Cutrettola, 
uccello. 

y Bergerot  , s.  m.  Pastorello. 

Blricot  , s.  m.  Sorta  d’uccello. 

Beril  , 8.  m.  Berillo. 

Berle  , s.  f.  ( beri  ) Sio  , o gorgolestro. 

. Berline  , 8.  f.  ( ber-lin  ) Berlina  , sorta 
di  carrozza. 

Berlijtgot  , s.  ra.  Spezie  di  berlina. 

f Berlce  , s.  f.  Bagliore  ; fcraveggole. 
C Avoir  la  berlue , offuscarsi,  aver  le 
traveggole,  travedere. 

Berme  , s.  f.  ( bèrm  ) T.  del  For.  Sorta 
di  sponda,  o viottolo. 

Permei  enne  , s.  f.  Spezie  di  pianta. 

Bertele,  add.  ( bòr-nabl  ) U idi  colo  ;l 
dileggiabile. 

Bernacle  , 5.  f.  ( bèr~nakl)  Bemacla, 
sorta  di  conchiglia. 

Berne  , sost.  f.  ( bèrn  ) Il  trabalzare  in. 
una  coperta.  + T.  di  Mar.  Mettre  le 
papillon  en  berne  , issare  la  bandiera 
in  derno. 

Bernemekt  , 8.  m.  ( bèrn-man  ) L'azione 
del  trabalzare. 

Bernfj*  , verb.  att.  ( bèr-né  ) Trabal- 
zare ; abballottare  ; scuotere  alcuno  in 
una  coperta,  (f  Berteggiare;  burlare. 

Berneitr,  s.  m.  Derisore;  dileggiatore. 

Berniesqcb,  add.  (bèr-ni-èsk)  Bernesco, 
certo  siile  burlesco. 

& Berniqcet,  sost.  ra.  ( bèr-ni-ké  ) Étre 
au  btrniquet , esser  ridotto  alla  mi- 
seria. * 

b Bertadder  , V.  Bretauder. 

Behubleao  , s.  m.  Terra  verde. 

Besace  , 8os t . fem.  Bisaccia  ; carniere. 
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C f Fir^wla  besace , essere  spiantato  , 
ridotto  alla  miseria. 

Besacier  , sost.  m.  Colui  che  porta  la 
bisaccia. 


Besaigre  , addiett.  Inforzato  ; acetoso, 
parlando  di  vino. 

Besaigue  , 8.  f.  Bicciacuto , strumento 
di  falegname. 

Besant  , sost.  m.  Bisanto , moneta 
turca.  + T.  di  Blas.  Bisanto. 


Besex  , s.  m.  Ambassi  ; ambo  gli  assi. 

Besi  , s.  m.  Sorta  di  pera. 

Besicles  , s.  f.  pi.  Occhiali. 

Besogwe  , sost.  i.  Opera  ; negozio  ; fa- 
cenda  ; lavora.  + Lavorio  ; fattura. 

Bf.soin  , sost.  ra.  Bisogno,  mancanza  di 
qualche  cosa  che  ci#  fa  mestieri.  + Ne- 
cessità ; carestia  ; penuria  ;*scarsezza. 

y Besson  , onne  , additivo.  Gemello. 
+ T,  di  Mar.  L’  arcatura  ; tontura  e gcr-. 
mellatura  dei  bagli , ponti  e cassero  , o 
castelli. 

# Bestiace  , s.  f.  ( bes-tias  ) Pecoraccia  ; 
bestiaccia. 


Bestiaire,  s.  m.  ( bès-ti-èr)  Bestiario; 
colui  che  era  destinato  a combattere 
colle  bestie  feroci. 

Bestial,  ale,  add.  ( bès-ti-al ) Bestiale  ; 
di  bestia  ; ferino. 

Sesti  alement,  avverb.  ( bès-ti-al-man) 
Bestialmente  ; alla  foggia  de’  bruti. 

Bestialità,  sost.  femin.  ( bès-tia-li-té  ) 
Bestialità. 

Bestiaux  , s.  m.  pi.  V.  Bétail. 

Bestiole  , sost.  f.  ( bèsrtiol  ) Bestiuola  ; 
animaletto.  C e f Bestiuolo;  ignoran- 
tello. 

Bestios,  T.  di  Mar.  Figura  di  prua 
alle' navi. 

f Bèta,  sostant.  maseoi . Bestiaccia,  o 
ignorantone. 

Bétail,  sost.  m.  ( bé-taglie  ) Bestiame  ; 
armenti. 

Bète,  8.  f.  ( bèt  ) Bestia  ; belva  ; bruto. 
([Bestia;  balordo;  sciocco;  scempiato. 
+ Sorta  di  giuoco  di  cprte  ; asino  ; bes- 
tia. + Asino  ; bestia  ; rimessa,  ciò  che  si 
perde  facendo  la  bestia. 


Bètel  , s.  m.  Betel , pianta. 

, Bètement,  avv.  ( bèt-man  ) Bestial- 
nynte. 

Bétille  , s.  f?  Sorta  di  mussolina. 

Bètise,  s.  f.  Stupidezza  ; mellonaggine. 

Betchne  , f.  ( bc-loan ) Bel  tornea  ; 
brettonica,  pianta. 

Béton  , s.  m.  Smalto,  che  si  getta 
nelle  fondamenta. 

Bette  , 8.  f.  (bèt  ) Bietola  ; bieta. 

Betterave  , sost.  fem.  ( bét-r.av  ) Bar- 
babiètola. 

Bétoses,  s.  f.  pi.  Certe  botti  per  tras- 
portar il* pesce  vivo. 
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Levaste  , o Beuvante,  s.  f.  Dritto  spet- 
tante al  commercio  maritimo. 

Bete ac  ,^s.  m.  Strumento  matematico. 

Brdglemekt  , 8.  ni.  Muggito  ; mugghio. 

Beugler  , v.  n.  Muggire  ; far  la  voce 
del  bue. 

Becere,  s.  ra.  Butiro;  hfirro.  + ljcurre 
noir,  burro  strutto  nella  padella. +Bcurre 
fort , mauvais  beurre , burro  sapiente. 
Prov.  Promettre  plus  de  beurre  que  de 
pain,  dar  erba  trastulla  ; prometter  molto, 
ed  attender  nulla. 

Becere  , s.  m.  Sorta  di  pera. 

Becrrée  , 6.  f.  Pane  unto  col  butiro. 

Becere*,  v.  a.  Ammollare  nel  burro 
•strutto. 

Bf.crrier  , 1ÈRE , sost.  Colui  > o colei 
che  vende  burro. 

Bévus  , s.  fem.  Errore;  fallo  ; manca- 
mento per  ignoranza  ; sbaglio. 

Becveac  , V.  tìivcau. 

Bey  , 8.  xn.  ( bè  ) I!  Bey. 

Bezestan  , s.  m.  Il  Besestan  ; il  mer- 
cato presso  i Turchi. 

Bézoard  , s.  m.  Belzuar.  + Bczoard 
fossile  et  minerai  f belzuar  fossile  e mi- ' 
nerale. 

Biais  , 8.  ro.  (biè)  Obliquità;  tortuo- 
sità; sghembo.  Couper  une  étofle  de 
biais , en  biais,  tagliare  a sbieco  ; a 
traverso.  (£  Mezzo  ; maniera;  verso. 

Biaisement  , s.  m-  Storcimento;  T an- 
dare sbieco.  <f  Astuzia  ; rigiro. 

Eiaiser,  verb.  *n.  Sbiecare;  «torcere. 
f[  Rigirare  ; simulare;  operar  con  astuzia. 

Biambonnées  , s.  f.  pi.  Stoife  d:  indi*  di 
sèorza  d’  albero. 

Biasse  , s.  f.  ( bi~as)  Seta  cruda  del  Le- 
vante. 

Biberon  , onne  , s.  m.  e.  f.  Bevitore  ; 
imbriacone  ; bevone.  + Zampilleto,  vaso 
che  ba  un  beccuccio. 

Bible,  8.  f.  ( bibl ) fibbia;  la  Sacra 
Scrittura. 

Bibliographb  , «.  masc.  ( bi-blio-graf) 
Bibliografo  , colui  che  è versato  nella 
bibliografia  , nella  scienza  de'  libri  , 
dell'  edizioni , ec. 

Bibliographie  , sost.  f.  ( bi-blio-gra-Ji  ) 
Bibliografia. 

Bibliographique»  add.  (bi-blio-gra-fik) 
Bibliografico. 

Bibliomane,  add.  ( bi-blia~man)  Biblio- 
mane. 

Bibliomanie,  s.'  fem.  ( bi-blio-ma-ni  ) 
Bibliomania  , passione  d*  aver  libri. 

Bibligphile  , sost.  masc.  ( j>i-blio-fil ) 
Bibliotila. 

Bibliothécaire  , s.  m.  ( bi-blio-té-kèr) 
Bibliotecario. 

BiBLiotHÈQDE , s.  f.  ( bi-blio-tèk  ) Libre- 
ria ; biblioteca. 

/ Bibos.  Un  poèle  de  bibus , cattivo 
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poeta;  poetastro.  Une  raison  de  bibus, 
una  ragione  di  niun  peso , ec. 

Biceps  , 8.  m.  Bicipite  , certo  muscolo. 

Biche  , s.  f.  Cerva  ; cervia. 

Bichenage , Bichetage , 8.  m.  Diritto, 
che  pagasi  sui  grano  ne’  mercati. 

Biciiet,  s.  m.  ( bis- ce)  Sorta  di  misura 
de*  grani.  • 

Bicuo  , o Bicios , s.  m.  Liscio  , verme 
che  ei  genera  sotto  la  pelle. 

Biciiox,  onne,  s.  m.  e.  f.  Cagnuolo  ; 
^cagnoletto. 

Bicoqce  , s.  f.  ( bi-kok ,)  Castelluccio  ; 
terracciuola  ; bicocca. 

Bidet,  8.  m.  ( bi-dc ) Puledro  ; ron- 
zilo : cavallino.  + Doublé  bidet , caval- 
lino forte.  (£  f Pousser  son  bide\,  far 
fortuna. 

Bidon  , 6.  m.  Sorta  di  barile. 

Bien,  s.  m.  Bene;  utile;  vantaggio. 
+ Opera  buona  , di  pietà  , di  miserie  or- 
dia. + Il  bene  ; i beni  ; V avere.  Provili n 
1 tout  bien  et  tn  tout  honneur , a buona 
line  , con  buona  intenzione.  + Homme 
de  bien , uomo  da  bene  , probo. 

Biens  , s.  m.  pi.  1 beni  mobili  e im- 
mobili. 

Bufo,  avv.  Bene.  Il  parie , il  se  porte,  etc. 
bien.  + Bene:  molto;  assai,  lì  y a bien 
du  "monde  , il  court  bien.  + Circa  ; presso 
che  ; quasi,  lljr  a bien  tmis  ans  que... 
Il  fa  bien  trois  lieues  dici  Ù...4*  Qualche 
volta  è particella  rienfpitiva.  Je  le  sauais 
bien  ; auriezvou « bien  la  hardiesse  de,,.? 
+ Venir  à bien,  riuscire. 

Bien-àimé  , ée  , add.  e.  sost.  Diletto  ; 
amato;  dilettissimo  ; amatissimo. 

f Biew-dire  , s.  m.  Facondia  , parlar 
elegante,  Se  mettresurson  bien-dire , met- 
tersi sul  quinci , e quindi.  • 

Bien-disant  , ante  , add.  Eloquente  ; 
facondo. 

Bien-ètre,  8.  m.  C‘ est  un  homme  qui  a 
le  nécessaire  et  le  bicn-élre , egli  è un 
uomo  agiato  , bene  stante. 

Bienfaitedr,  s.  m.  Benefattore;  bene- 
merito ; sovvenitore. 

Bienfaitrice  , s.  f.  Benefattrice- 

Bienfaisance  , 8.  f.  Bontà  ^beneficenza  ; 
liberalità  ; generosità. 

Bienfaisant  , ante  , add.  Benefico  ; libe- 
rale , che  ama  di  far  bene  altrui. 

Bienfait  , sost.  m.  Benefìzio  , grazia  ; 
servigio. 

Bienfait  , aite  , add.  Benfatto  ; buono. 

Bienheureux  , euse  , add.  Beato  ; felice. 
+ Beato  ; Beatificato. 

Bienueurecx , s.  ra.  pi.  I beati. 

Bien-eoin,  eongiun.  Invece;  ben  lungi. 

Biennal,  ale,  add.  (bi-én-nal)  Di  due 
anni.;  che  dura  due  anni. 

Bien  que  , congiura  Benché  ; quantun- 
que. 


Digitized  by  Google 


64  Big 

Bienséammewt,  avv.  Decentemente  j.  per 
convenienza. 

, Bjesséance , *.  f.  Convenienza;  decenza. 
+ Etrc  a la  bienséance  de  quelqu'un , esser 
comodo , utile. 

Bif.nska.nt  , ante,  add.  Decente;  con- 
venevole. 

Bien-tenant  , a*te  , s.  in.  e f.  Posses- 
sore d’  una  successione. 

Bientòt,  avv.  Quanto  prima  ; bep  pres- 
to ; fra  poco  5 subitamente  ; ben  tosto. 

Bienveillance  , s.  f.  Benevolenza 
beniyolenza;  amore;  cordialità;  amicizia. 

Bif.nveillant,  ante,  add.  Benevolente; 
benivolente;  amorevole  ; affettuoso. 

BièNVENu  , de  , add.  e.  sost.  Gradito  ; 
amato  ; ben  vi^to  ; caro.  Sorez  le  bieh - 
verni  , la  bienvenue , siate  il  ben  venuto, 
il  ben  tornato,  la  ben  venuta,  ec. 

Bienvenue  , s.  f.  Felice  arrivo  ; la  ben 
venuta.  + Bienvenue , repas  pour  la  bien- 
venue, regalo,  festa  , prauzo  dato  a’ 
Colleglli  nell’  esser  ricevuto  in  un  im- 
piego , in  un  corpo  , ec. 

BrENvoum , ce  , add.  Benvoluto  ; ben 
visto  ; accetto. 

Bière  , s.  f.  ( bièr ) Bara;  cataletto. 
+ Birra;  cervogia. 

Bièvre,  sost.  m.  ( biévr ) V.  Castor. 
+ Sorta  d’  anatra. 

Biez,  s.  m.  (bit)  Canale.  + Arrière- 
biez , canal  au-del'a  du  biez  , gora. 

Biffer  , verb.  a.  ( bij~é  ) Cancellare  ; 
cassare. 

Biforcation  , s.  f.  T.  d’Anat.  Biforca- 
mento  ; separamento. 

se  Blfurquer,  v.  r.  Biforcarsi,  spartirsi 
in  due. 

B1G41LLF. , s.  f.  ( biga-glie  ) Nome  ge- 
nerico degl*  insetti  volatili. 

Bigame  , add.  e.  sost.  ( bi-gam)  Bigamo, 
colui  che  è ammogliato  a due  donne. 
+ Bigamo  , colui  che  c passato  a seconde 
nozze. 

Bigamie  , s.  f.  ( bi-ga-mi)  Bigamia. 

Bjgarade,  s.  f.  (bi-ga-rad  ) Sorta  di 
melarancia. 

Bigarreau*  s.  m.  ( bi-ga-ro ) Ciriegia 
duracina. 

Bigarreactier  , sost.  m.  ( bi-gh-rò-tié ) 
Ciliegio  duracino. 

Bigarrer  , v.  a.  ( bi-ga-ré  ) Variare: 
screziare  ; distinguere  con  più  colori  mal 
assortiti.  Si  usa  più  ordinariamente  al 
participio  passivo  ed  in  mala  parte. 
tìabit  big  arre , parures  bigarfèes.  ì Dis- 
cours  bi gorre, 

Bigarrurk  , s.  fem.  Screzio,  varietà  di 
colori.  + Bigarrures , macchie  rosse  o 
nere  nelle  piume  di  un  uccello  di  rapina. 

Bigle,  add.  ( bigi)  Guercio.  5.  rnasc. 
Cane  inglese  da  lepri. 
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Biglfr  , v.  n.  ( bi-glé)  Guardar  coti 
occhj  biechi  , da.  guercio  : sbiecare. 

V Bignè  , s.  f.  Enfiato,  bitqfzolo.' 

Bigorne,  8.  f.  ( bi-gorn)  Bitornia. 

Bigorneao  , s.  ra.  ( bi-gor-no  ) Anca* 
dinuzza  a due  corna  ; piccola  bicornia. 

Bicorne*  , v.  a.  (bi‘gor-nc  ) Lavorar  fer- 
rami  sulla  bicornia. 

Bigot  , ote  , add.  ( bygo  ) Bacchettone; 
ipocrita. 

Bigoterie  , s.  f.  ( bi-got-ri  ) Bacchetto4 
neria  ; ipocrisia. 

Bigotisme  , s.  ra.  ( bi-go-tism  ) Profes- 
simi di  pinzocherone  , ec. 

* Bigots,  s.  m.  pi.  T,  di  Mar,  Bigotto  , 
legname  j per  cui  passano  certe  corde. 

Bigcer  , verb.  a.  (bi-ghé)  Cambiare; 
scartare.  Biguer  une  carte. 

Bigues  , sost..  f.  pi.  ( big  ) T.  Hi  Mar . 
Puntelli. 

Buon  , s.  m.  Sorta  di  ragia. 

Bijou  , s.  m.  Gioie;  gioiello.  + Mobili 
preziosi  , ricchi  , gentili. 

Bijouterie  , s.  f.  Commercio  di  gioie. 

Bijoutier,  sost.  ra.  Orefice  gioielliere; 
venditor  di  gioie,  ff  Amante  di  gioie,  di 
mobili  preziosi. 

Bilan,  s.  ni.  Bilancio. 

Bilboquet,  s.  m.  ( bil-bo-kè  ) Una  spe- 
cie di  trastullo  fanciullesco.  + Figurina 
piombata  , che  si  rizza  sempre  in  piedi* 

Bile,  s.  f.  ( bit  ) Bile  ^-collera.  • 

Bili  aire,  add.  ( bi-li*ir)  Bilifero;  della 
bile*.  . 

Bu.ieux  , euse  , add.  e s.  Bilioso.  <[  Ira- 
condo ; collerico, 

Bill  , s.  m.(  bit  ) Bill , progetto  d’una 
legge,  e la  legge  stessa  iu  Inghilterra. 

Billard,  sost.  m.  ( bi-gtiar  ) Bigliardo  , 
sorta  di  giuoco.  + Bigliardo  , la  tavola 
dove  si  giuoca  , e + mazza  del  Bigliardo. 

Billarder  , v.  .n.  ( bi-gliar-dc  ) Sbi- 
gliardare. 

Dille,  sost.  f.  ( biglie  ) Biglia  -}  palla  , 
pallottola  d’avorio  colla  quale  sì  giuoca 
al  bÌgliardo.+f*mre  une  bilie  , far  biglia, 
cacciar  la  palla  nella  buca .+ Rimessi tici. 
+ T.  di  Mar.  Stroppolo  da  reggere  le 
contre.+Mazza,  baston  d’imballatori. 

f Billebarrer  , v.  alt.  ( bi-glie-ba  rè  ) 
Vergare  ; variare. 

f Billebaude  , s.  f.  ( biglie-bbd  ) Confu- 
sione. , 

a la  Billebaude  , avv.’  Alla  rinfusa. 

Biller  , v.  a.  ( bi-g/iè  ) Strigner  la 
corda  colla  mazza*.  + T.  di  Balelicre.  At- 
taccar cavalli  a due  a due  per  tirare  una 
barca.  9 

Billet  , s.  m.  ( bi-glié)  Biglietto  ; vi- 
glietto.  *f  Cambiale.  + Bolletta  J bollet- 
tino. Billet  doux  , biglietto  amoroso. 
+ Billet  de  sante  , polizzino , passaporto. 
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HitLtTTi , aciit.  f.  T.  di  Blas.  Plinto  ; 
biblici tu. 

JìiLLfcTER  , v.  a.  Porre  II  numero  , e la 
misura  alle  stoffe.  ■ 

f CiLLtvEsèK , sost.  fcm.  Inezia  ; baia  ; 
frottola. 

Billiok  , 3.  m.  T.  d' Arii.  Mille  mil- 
li  ns  , billione. 

Eillos,  s.  hi.  Lega  di  metalli,  biglione. 
+ , Moneta  che  non  ha  corso  + La  zecca  , 
luogo  dove  «i  porlnno  le  monete  ililettose. 
+ Tralcio  ; sermento  di  vile  : ciglione. 

Biuossìoe,  s.  m.  Delitlo  di  ehi  «osti- 
tuisce  monete  alleiate  olle  buone. 

biu.03Nf.MEHT,  s.  in.  ( bi-gfidn-ntnn ) sos- 
tituzione di  monete  allei  ate  alle  linone. 

bnLOHHER  , V.  a ( bi-glio-né  ) Sostituir 
monete  alterate  alle  buone. 

Bu-louseua  , s.  m.  Chi  sostituisce  mo- 
nete alterate  alle  buone. 

Billot  , 8.  m.  ( bi-gliò ) Ceppb.+Sbarra 
appiccata  al  collo  de  Cani. 

Kimìovf.  , s.  f.  V.  Guimauve. 

Bimrelot,  s.  m.  Trastullo  da  bambini. 
Bimrcloieric,  s.  f.  Fabbrica  , commer- 
cio dei  trastulli  da  bambini. 

BimcelotiIr,  s.  m.  òhe  fa  o vende  tras- 
tulli da  bambini. 

Bisaoe  , s.  m.  La  seconda  aratura  de 
terreni,  costeggiotura. 

Bisaire  , add.  ( bì-nèr  ) Binàrio;  di 
due  ; die  è in  ragion  di  due. 

Biharu  , s.  in.  ( bi  nai  ) Carretto. 
Bi*EME«T,s.m.(*in-i«on)9ecnnda  aratu- 
ra delle  vigne,  rincalzamento  dellevigne. 

Biuta,  v.  a-  ( bine)  Far  la  seconda 
aratura  alle  terre  , intraversare  , costeg- 
giare. + v.  n.  Dir  due  messe  in  un  giorno 
colla  permissione  del  vescovo. 

Biset,  s.  m.  Piccolo  strumento  che  si 
mette  a’  candellieri  per  arder  i moccoli. 
Bisocle  , s.  m.  ( bi-n«kl)  Binocolo. 
Bisoi.ULAiae , aild.  Cile  serve  a’  due 
occhi  nell’  istcsso  tempo.  Tclescnpe  binn- 
culaire. 

Bisome  , b.  m.  ( bi  nom  ) Binomio. 
Bintamearu , s.  m.  Pianon  del  Malabar. 
Bioiìrai'UE  , s.  ni.  ( bi-ograf)  Biografo. 
Lioshaphie  , s.  f.  ( bi-n  gru-Ji  ) Biogra- 
fia, istoria  della  vita  de’  particolari. 

Bioc.raphiqoe  , add.  ( bio-gra-fik  ) Bio- 
grafico. 

Bii'f.dal.  , ale  , add.  ( bi-pé-dal)  Di  due 
piedii  , 7 

Bipf.de,  add.t  bi-pèd  ) Bipede  ; che  ha 
due  piedi. 

’Y  Bìqcè  , a.  f-  (bik  ) Capra.  1 **  '' ' ' 

BiQust  , s.  ra.  (bi-kè)  Capretto;  bi^ 
lancetta  dà  pe8ar  monete  ; sagginolo. 

Biqoetf.r,  v,  n.  ( bik- té  ) V.  Ghcvroicr. 
+ v.  a.  pesar  col  saggiuolo. 

Birambrot  ,.8.  m.  Sorta  di  zuppa;. 

Dire,  s.f.  Sorta  di  nasja  per  pigliar  p«rt. 
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B ir  è me  , s.  F.  BSrrhiw* , antico  vaarcllo  a 
dm?  ordine  di  remi.  • 4 

Bimbi  , s.  m.  ( bi-ri-bi  ) Biribisso  , 
sorta  di  giuoco. 

Birloir  , 8.  m.  ( bir-lndr  ) Spmnghetta. 
Birotihb  , s.  f.  Sorta  di  seta  di  Levante. 

Bis  , isf.  , add.  ( bi  ) Bigio  ; mirò.  Paia 
bis  ; pale  bise. 

Bis  , avv.  ( bis  ) Due  volte;  bis» 

Bisage  ,8.  m.  Il  ri  tignerò. 

Risai  eul  , s,  m.  Bino  volo  ; binavo. 
Bisa'ìeule,  s.  f.  Bisavola. 

Bisanwoel  , elle  , »dd.  Che  vive  due 
anni , parlando  delle  piante. 
f Bisbille  , s.  t.  V.  Quérelle. 

BiscapIt  , s.  tu»  ( bis-ca-pit  ) Raddop- 
piamento d’nna  stessa  partita  in  un  conto. 

Bische  * addi  ( bi-  scé  ) OEuJ  bische  t 
uovo  da  Olii  comincia  a spuntare  il  pul- 
cino. 

f Biscornu  , de  « add.  Con  traila  tto  ; 
storto  ; malfatto.  + Guasto;  sconcio,  par- 
lando dello  spirito  , ec. . v 
Biscotiit  , 8.  ni.  Biscottino. 

Biscuit,  sost.  ntaac.  Biscotto.  + Biscot-  . 
tino. 

Bise  , s.  F.  Vento  del  Norte.  * 

Bjseau  , sost.  m.  Ugnatura  , estremità 
tagliata  a scarpa.  + 2 . di  Stamp.  Bietti  ; 
zeppe. 

Bisf.r  , verb.  n.  T.  d’Agr.  Tralignare  ; 
degenerare,  parlando  del  frumento.  ' 
oisF.T  , s.  m.  Palombo;  colombo  fai  va- 
tico.  + Anche  b add.  CaUlou  Lisci , selce 
nericcia.  £ 

Bisette  , 8i  F.  Sorta  di  fnerletto  ordi- 
nario. 

Bisexe  , add.  Fleur  bistxe  , fior  che  ha 
i dui  sessi.  , 

Bismuth  , s.  ra.  Bisni otte. 

Bison  , sost.  masc.  Bissonte  ; toro  , bue 
salvatico. 

Eisquain  , s.  m.  Pelle  di  montone  in 
lana  , vello. 

Bisque,  8.  f*  ( bisk)  T.  di  Giuoco . Un 
fallo.  + Sorta  di  zuppa.  + Demi-btsque  , 
zuppa  con  meno  ingredienti. 

Bissai:  , sost.  m.  ( bi-sak  ) Bisaccia  ; In- 
sacca. . .,a 

Risse  v 8.  f.  T.  di  Blas.  Biscia. 

Bissf.ctior  , s.  f.  Bisseziftie  , o di  Vision 
per  metà.  f nu 

Bissexte  , s.  m.  bisesto  ; bisestile,  a 
BisstxTiL  , ile,  add.  (bi-seks-til  ) Bi- 
sestile. 

Bistoìquet  ,s.  m.  ( bis-tn-kc  ) Stecco 
stecchino  , sorta  di  higlinrdò. 

Bistorte  t s.  f.  ( bis-tori  ) Bistorta. 
tbsTORTiER  v R-  ni.  Sofia  di  pestello. 
dJtexooai , s.  in.  ( bis-lu-ri  ) Gramolali  e; 
bisturi  ; srtuiuento  di  chirurgia. 

Bjstoi’rnfr  , r.  a.  ( bis-tur-né  ) Torcere 
i testicoli  àgli  animali , dare  una  storta. 
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Bistre  , s.  ra.  ( lulr)  Fulliggine  stem- 
pernia. 

Bitort  , sost.  m.  ( bi-tor  ) T.  di  Mar. 
Cordicina  ; funicella. 

Bitter  le  cable, v.  n.  c a.  T.  di  Mar. 
Abbittare  la  gomena* 

Bittern  ,s;  m.  Liauore  ,,che  resta  dopo 
la  cristallizzazione  ael  sale , acqua  madre. 

Bittes.  s.  f.’  pi.  ( bit  ) T.  di  Mar. 
Bitte. 

Bittoit  , s.  m.  7’.  di  Mar.  Colonna  , e 
bittone  da  colonna. 

Bittonieres,  sost.  f.  pi.  ( bi-to-nièr  ) 
Anguille  ; bisce  , certi  canali  per  fare 
scorrer  le  acque  nelle  navi. 

Bitture  , s.  f.  T.  di  Mar . Prendre  bit- 
ture,  allungare  la  gomena  per  dar  fondo. 

Bitume  , s.  m.  Bitume  ; appalto. 

Bitomineux  , buse,  add.  Bituminoso. 

Bivac  , V.  Bivouac. 

Bivalve  , s f.  ( bi-valv  ) Bivalve  , con- 
chiglie che  s1  aprono  in  due  parti. 

Bivalve,  add.  Bivalve,  che  si  spartisce 
in  due.  Fruii  bivalve.  — - 

Biveau ,,  sost.  m.  ( As-^ò  ) Pifierello  ; 
squadra  zoppa. 

Biventer  , s.  m . T . cC jdnat.  Biventre. 

Biviaire.  V.  Bivoie.’ 

Bivoie,  s.  f.  ( bi-voa  ) Bivio  ; strada  che 
si  spartisce  in  due. 

Bivouac  , o Bivac,  m.  ( bi-vuak  ) Bi- 
vacco-, guardia  straordinaria  di  notte. 

Bivouaquer,  o BrvAQOFR,  v.  n.  ( bi-vua - 
hé  o bi-va-ké  ) Passar  la  notte  all 'aria  , 
0 parlando  de1  soldati. 

Bizarre  , add.  Bizzarro  ; stravagante  ; 
capriccioso.  + Bizzarro  ; straordinario  ; 
strano. 

Bizarrement  , avv.  Capricciosamente  ; 
stranamente.  i: 

Bizarrerie  , sost.  f.  Fantasticaggine  ; sti* 
ticherla  ; stravaganza  ; bizzarria. 

B lavar n , arde,  ada.  ( bla-Jar  ) Pal- 
lido ; scolorito  ; dilavato. 

Blaireac,  s.  m.  (blc-ro  ) Tasso. 

Blamable,  add.  ( bia-mabl  ) Biasime- 
vole; reprensibile. 

'*'Blame,  s.  m.  ( blatn ) Biasimo;  diso- 
nore, + Correzione  ; riprensione. 

Blamer  , v.  a.  ( bia-mé ) Biasimare  , in- 
colpare. + T.flel  Por.  Riprendere;  far 
una  correzione. 

Blakc,  anche  , add.  ( blan  ) Bianco; 
di  color  bianco.  + Netto;  pulito.  £?uro  , 
innocente  ; senza  difetti. 

Blanc  , 8.  m.  Il  bianco  , il  color  bianco, 
ciò  che  è bianco.  + Biacca  : cerusa.  + 
Scopo  ; bersaglio  ; ^egno.  + Le  blanc  de 
laeil , cornea;  albugine;  bianco  dell’  oc- 
chio.4-  Blanc  dceuf , chiara  d1  uovo  ; al- 
bume. 4*  Blanc  de  chapon , eie. , bianco 
di  cappone , di  starna  , ec. 

E»  Blakc  , avv.  In  bianco.  Ltti&ser  une 


BLA 

page  en,  blanc.  4*  Livre  en  blanc , libro 
sciolto.  + De  but  en  blanc , senza  riflLes-* 
sione,  inconsideratamente. 

Blanc,  s.  m.  Moneta,  che  valea  cinque 
denari  ; non  si  usa  jche  in  plurale  , bian- 
chi. Sìx  blancs  , due  soldie  mezzo. 

f Blanc-bec,  s.  m.  Giovinetto  inesperto, 
sbarbatello. 

Blanc  de-baleine,  sost  m Bianco  di  ba- 
lena , sperma  ceti. 

Blanciiaillb  , sost.  fem.  Pesce  minuto; 
pesciolini. 

Blanch  atre  , add.  ( blan-sciatr  ) Bian- 
chiccio ; biancastro. 

BlaNchement,  avv.  Nettamente  , pulita  » ‘ 
mente.  Tenir  blanchement. 

Blancherie,  V.  Blanchisserte. 

Blanches,  o Blanchets  , a.  m.  Sorta  di 
molletone. 

Blanchet  , s.  m.  ( bìari’scè  ) Sorta  di 
camicciuola.  4*  T.  di  Stamp.  Panno  che 
si  mette  sul  timpano , feltro.  4*  Colatore  di 
panno  pel  zucchero. 

BlancHeur  , s.  fem.  Bianchezza;  candi- 
dezza. 

BlanchHient , .sost.  m.  (blan-sci-man  ) 
Imbiancamento,  parlando  delle  tele.  4* 
Bianchimento,  parlando  delle  mn  e te 
d’  argento. 

Blanchir,  v.  a.  ( blan-scir ) Imbiancare; 
curare  ; bianchire.  <£  Far  comparir'  inno- 
cente. 

Blanchir  , v.  n.  Incanutire  ; divenir 
canuto.  4-  Bianchire;  divenir  bianco; 
imbiancarsi , parlando  delle  cose.£  f Es- 
ser inutile.  Fot  soins  ninni  fai  t,  que  bian- 
chir. £ Bianchir  dans  le  Service , eie.  , 
incanutire  nel  servizio  , nell1  armi. 

Clanchissage  , s.  m.  Imbiancamento. 

Blanchissant,  ante,  add.  ( btan-sci  san  J 
Biancheggiante. 

Blanchisserie  , s.  f.  ( blan-scis-ri ) Cura; 
purgo. 

Blanchisseur  , s.  m.  Curandaio,  purga- 
tore. 

Blanchisseuse  , s.  f.  Lavandaia. 

Blanc-seing,  blanc-signé,  s.  m.  Bianco 
segno  , carta  sottoscritta  in  biaoco  segno;  • 
carta  sottoscritta  in  bianco. 

y Blandices,  s.  f.  ( blan- dii ) T.  del 
Por.  Lusinghe. 

Blanqoette  , s.  f.  ( blan-hel  ) Sorta  di 
fricassea  di  vitello,  di  pera, di  vino  , ec. 

Blaser  , v.  a.  Rovinare  ; stemperare  : 
bruciare  , ec#  fes  liqueurs  , Ics  èxcès 
ioni  blasé.  4*  se  Blnser , v.  r.  Rovinarsi  a 
forza  di  bere.  £ Étre  blasé  sur...  , e&èéè 
senza  gusto  , svogliato  , stufo , ec. 

Blason,  s.  m.  Blasone;  arme.  4-  Aral- 
dica; blasone. 

Blasonner  , v.  a.  Pingerle  armi  di  una 
famiglia  ; divisare  ; blasonare,  f Diasi 
mare  ; criticare  ; dir  male. 
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Blasonxeca,  ».•  m.  Che  sa  l’arte  del 
blasone.  • 

BiÀSPHéMATEua , s.  ra.  Bestemmiatore.  ' 

Blasphématoire,  add.  ( blas-fé-ma-ioar) 
Di  bestemmia  ; blasfematone. 

Blasphème  , sost.  masc.  ( blas-jem . ) 
Bestemmia. 

Blasphémer  , verb.  neut.  ( blas-Jé-mé  ) 
Bestemmiare. 

Blatier  , s.  m.  ( bla-iié  ) Granaiuolo  ; 
granaiolo.  4 

B laude  , sost.  fem.  ( blod ) Sorta  di  zi- 
marra di  tela  grossolana. 

Blé  , s.  ro.  (A/e)  Grano  ; frumento.  + 
Blé  no  ir , blé  sarrasin,  saggina.  1 P.  Mun- 
ger son  blé  en  herbe,  mangiarsi  il  grano 
m erba  , vender  e comperare  a novello. 

f Blèche  , add.  e sost.  Molle  ; debole  ; 
fiacco. 

Blf.ime  , s.  fem.  ( blem  ) Spezie  d’  am- 
maccatura, rappressione,  certa  malattia, 
del  cavallo. 

Blème  , add.  ( blèm  ) Pallido. 

Blèmia  , v.  n.  ( blè-mir  ) Impallidire. 

Bléreau  , V.  Blaireau. 

Blessè  , ée  , part.  ( blè  se)  Ferito  , ec. 
C Cet  homme  a leccrveau  blessè , egli  ha 
il  cervello  nelle  calcagna.  + sost.  I^es 
blcsscs , i feriti. 

Blessea  , v.  a.  (blese)  Ferire  ; piagare} 
colpire.  C«  Poet.  Ferire  ; ferir  il  cuore; 
impiagarlo.  + Offendere  j far  male.  + 
Nuocere;  danneggiare. 

Se  Blessea  , v.  r.  Ferirsi  ; farsi  male.  Hr 
Sconciarsi  ; abortire  , parlando  d*  una 
donna. 

Blessuar  , s.  f.  Ferita  : piaga  ; percossa, 
o taglio.  C Ferita:  macchia. 

Blet,  ette  , aad.  ( blè  ) Vizzo;  troppo 
maturo  ; molle. 

Blettk  , s.  f.  ( blèt  ) Bietola. 

Bleu  , eue  , add.  Turchino  ; azzurro 
celeste  ; smeraldino. 

Bleu,  s.  m.  Turchino;  il  cilestro , 
l1  azzurro  , il  color  azzurro.  Bleu  pd!e  ou 
mourant , celeste , turquin , azzurro  dolce, 
vivo,  bel  turchino.  + Bleu  de  montagne, 
de  soffre  , ou  d’empois  , azzurro  di  vena 
di  smalto.  4*  Bleu  de  Berlin  , de  Prusse  , 
<f outremer , azzurro  di  Berlino  , d’Allema- 
Rna  , ol  tra  mari  no.  + Mei  tre  une  carpe  au 
bleu  , marinar  un  carpio. 

Bleuatae  , add.  Turchiniccio  ; azzurro- 
gnolo; che  ha  del  turchino. 

Bledia  , y.  a.  Dar  il  color  turchino. 

Blindage  , s.  m.  Ciò  che  concerne  le 
bl'nde.  + L’atto  del  riparar  la  trincea  colle 
blinde. 

Blindra  , y.  a.  Riparar  la  trincea  colle 
blinde. 

Blindes,  s.  f.  pi.  Blinde. 

Bloc  , s.  m.  ( blok  ) Ammasso;* raduna- 
“««ito.  dfcheter,  vendrc  en  bloc , etc. 
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tutto  insieme  ; all’  ingrosso.  + Massa  ; 
ceppo  di  marmo.  + T.  di  Mar.  'festa  di 
moro , pezzo  di  legno  , che  serve  a co- 
prire la  testa  degli  alberi  di  un  vascello. 

Blocage  , sost.  m.  Rottame  di  pietre  ; 
scaglie.  + T.  di  Stamp.  Lettera  posta  a 
rovescio  in  luogo  di  un’altra. 

Blocaille,  s.  m.  ( blo-kaglie)  Rottame 
di  pietre  ; scaglie. 

Blocus  , sost.  m.  Bloccatura  ; blocco  ; 
assedio  alla  larga. 

Blokd  , onde  , add.  Biondo:  giallo. 

Blond  , s.  m.  Il  color  bionao  ; dorato. 

Blond,  blonde  , add.  Persona  bionda. 

Blonde  , s.  f.  Sorta  di  merletto  di  seta. 

Blondin  , ine,  s.  Biondetto.  <£  et  f Blon- 
din, giovane  che  fa  il  bello  , il  vagheg- 
gino. 

Blondin,  verb.  n.  Biondeggiare j im- 
biondire. 

Blondissant,  ante,  add.  Biondeggiante; 
dorato.  Les  épis  blondissans. 

Bloquea,  v.  n.  ( blo-ké  ) Bloccare  ; as- 
sediare alla  larga.  + T.  di  Stamp.  Metter 
una  lettera  sottosopra.  + T.  di  Mar.  Im- 
peciare. + Cacciar  la  higlia  nella  buca 
del  bieliardo.  + Empie  i vuoti  con  rot- 
tami di  pietre. 

Blot  , s.  m.  ( blo  ) T.  di  Mar.  Misu- 
ratore. + T.  di  Falcon  Posatoio. 

Si?  Blottia  , v.  r.  Rannicchiarsi , ristri- 
gnersi  tutto  in  un  gruppo. 

Blcuse,  s.  f.  Buca  del  bigliardo. 

Blouser  , v.  a.  Far  biglia,  (fv.  r.  Se 
biouser,  ingannarsi;  sbagliare. 

Blousse  , s.  f.  Lana  corta.’ 

Bluet  , o Bahbf.au  , sost.  m.  Fioraliso  ; 
battisegola  , sorta  di  pianta. 

Bluette  , s.  f.  Favilla;  sintilln. 

Blctf.au  , o Blutoia,  sost.  m.  Staccio  da 
fior  di  farina. 

Bluter  , v.  a.  Stacciare  : abburattare. 

Bluterie  , s.  f.  B u ratteria. 

Boa  , s.  m.  Sorta  di  serpente. 

BooÈcnr.,  s.  f.  Canna  del  candeliere.  + 
Boggiuolo , che  si  mette  al  candeliere. 

Bobine  , s.  f.  ( bo-bin)  Rocchetto  da  in- 
cannare seta , filo  r ec. 

Bobiner  , v.  a.  ( bo-bi-né ) Incannare. 

f Bobo  , sost.  m.  Bua  ; male  ( dolore. 

Bocage  , s.  m.  Boschetto  ; selvetta. 

Bocagea  , ère,  add.  Boschereccio.  Gli 
Dei  boscherecci , lés  Dieux  boeagers. 

Bocal  ,s.  m.  ( bo-kal  ) Orcio  dam  ino  ; 
boccale.  + Boccia  di  cristallo. 

Boga  ne  , s.  fem.  ( bo-katt ) Sorta  di 
ballo. 

Bocaao  , s.  m.  ( bo-kar ) Sorta  di  mac- 
china de*  minatori,  1 

Bocardfr  , y,  a.  ( bo-kar-dé)  Acciaccar 
il  minerale. 

Bochf.t,  s.  m.  ( boscié)  T.  di  Med.  Se- 
conda decozione  de’  legni  sudorifici. 


Digitized  by  Google 


6S  BOI 

HoniiF.  , sost.fum.  ( bo-din  ) T.  di  Mar.  1 
Oligli*  del  vascello. 

KonistMC  , sost.  f.  ( bo-din-ri ) Sorta 
il’  imprestilo  assicurato  sopra  il  col  po  del 
vascello.  . : 

‘ Renisene  , s.  f.  T.  di  Mar.  Funicella 
attortigliata  all’  argano. 

Boriicene,  s.  f.  Sorta  di  carta  pecora  , 
minugia. 

Boesse  , sost.  f.  ( bo-ès)  Stromehto  de 
monetieri , scultori  , ec.  ! 

EoèsseR,  V.  alt.  ( bo-b-sé  ) Rincttare  T 
tratti  a’  metalli.  ! 

Bocce , s.  ni.  Bile;  bòve.  + La  carne  del 
bue;  carne  vaccina;  vacca.  + OE.il  de 
boeiif , 'occhio  ili  bue  , sorta  d’  apertura 
"rotonda  , o ovale. 

Bocce  , s.  f.  Il  riccio  dèlia  castagna. 
Bohème,  o Bohèmi  la , s.  m.  Zingano; 
zìngaro. 

Bohèmif.hhe  , s.  f.  Zingarella. 

Boì'ard  , sost.  smise.  ( bo-iar  ) Boiardo. 

+ T.  di  Cummer.  Barella  da  trasportar 
il  merluzzo. 

Bore  e , v.  a.  (borir)  Je  bois,  eie.,  noni 
buvtms,  co us  buvez,  ih  boiùenl.  Je  buuais. 
Je  bus.  Que  je  busse,  Buuant.  Bu , ue. 
Bere;  beverc.  + Il  otre  à la  sauté  de  quel 
quiui,  far  brindisi;  bere  alla  salute  d’al- 
cuno.  + Prov.  Boire  a iirc-larignt,  em  tire- 
lariqot,  boire  comme  un  templier,  bere 
senza  modo,  azziiila rsi  col  vino.  (I  Boire 
un  affrnnl , bere,  sopportar  un’  ingiuria 
Prov.  Qui  fall  la  Jautc  la  boit , chi  fa  il 
male,  fa  la  penitenza.  + Le  papier  boit,  la 
Carla  suga.  tf  Oonner  pour  boire , dar  la 
mancia,  la  buona  mano,  il  beveraggio. 
Borni  , s.  m.  bevanda  ; pozione. 

Bois,  S.  m.  (boa)  Legno  ; legname.  + Le 
corna  del  cervo.  4*  Bosco  ; selva  ; foresta 
+ Garde-bois,  guardaboschi.  Bois  de  lit 
lettiera.  . 

Boisige,  s.  m.  Intavolato,  legname  onde 
si  coprono  le  mura.  . . 

Boisee,  v.  a.  Intavolare  ; guarnire  di 
legname.  , 

Boiserie,  sost,  f.  Opera  di  legname,  in- 
tavolato'. 

Boisecx  , EUSE  , . add.  Legnoso. 

Boisiuen,  s.  m.  T.  di  Mar.  Boscaiuolo 
che  taglia  le  legna.  i \ c. 

Boisseab  , sost.  m.  ( boa-so.)  Staio 
mogpp.  \ 

Boisselée  , s.  f.  (b.oas-lè}  Uno  staio  , un 
moccio  pieno.  . - . . , - 

Boisseliea  > s.  m.  ( boas-lié ) Colui  che  fa 
i moggi.  . 

Boisson  , s.  f.  Bevanda;  beveraggio;  po- 
zione. + Vinello^  ^ j •, 

Boìte  , s.  f.  ( boat  ) Vasetto  ; bossolo 
scatola. 

Boite  , «.  f.  ( boat  ) Beva  , il  tempo  di 
bere  il  vino.  * 
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BourR  , veri»,  n.  (boa-té  ) Zoppicare  j 
andar  Zoppiconi,  * 

Boiteux  , vose  , add.  e sost.  Zoppo  ; 
sciancato;  storpiato. 

BoitIfr,  s.  m.  ( boa  tié ) Scatola  da  chi- 
rurgo. + Bossolaio  , che  fa  scatole. 

F»ol  » o Bolcs  , sost.  m.  Pillola.  i 
Bol  , s.  m.  ( boi  ) Bollo , sorta  di  terra 
iabile.  Boi  <f  Armenie,  bollo  Armeno. 
Bolaike,  add.  ( bo-lèr  ) Terre  bolaire  ; 
terra  bolare , terra  sigillata , o sia  terra 
lemma. 

f Bombisce,  sost.  f.  Gozzoviglia;  stra- 
vizzo. 

Bombarde,  s.  f.  Bombarda. 

Rombardemf.nt  , 8.  m.  11  bombardare  ; 
bombardamento. 

BombaRdf.r,.V.  a.  ( bon-bar-dé ) Bombar- 
dare, tirar  bombe. 

Bombardifr  , s.  m.  Bombardiere. 
Bombàsim,  s.  m.  Bombaginò , fustagno 
due  rovesci. 

Bumbe  s.  f.  Bomba. 

Bombfmewt,  s.  m.  T.  d Atch.  Curvità, 

1 convesso. 

Bomder,  v.  a.  ( bofi-bè  ) Curvare  ; far 
curvo,  convesso. 

Bombf.r,  v.  n.  Esser  o divenire  convesso. 
Bombiate  , 8,  m.  ( bom-biat ) Bombiate, 
sale  formato  dell'  acido  bombico,  ec. 

Bombique,  add.  ( boftt-bik  ) Acide  bom- 
bique , acido  bombico,  estratto  dalla  cri- 
salide del  filugello. 

Bomerie  , s.  f.  Sorta  di  prestito  raari- 
timo. 

Bon,  s.  ro.  Il  buono;  la  buona  qualità 
di  una  cosa.  + L’essenziale;  il  sostan- 
ziale. 

Bon,  Bonne,  add.  Buono.  + Utile;  atto  ; 
proprio.  + Vantaggioso  j convenevole  ; 
buono.  + Buono;  compiacente  ; affabile. 
+ Trouvtr  bon  , gradire , approvare. 
+ Tenir  bon , resistere,  star  saldo.  + Sen- 
tir bon  , odorare  , aver  buon  odore 

Bonace,  s.  f.  (bo-nas)  Bonaccia  di  ma- 
re; calma. 

Bon  asse  , add.  ( bo-nas  ) Semplice  ; di 
poco  ingegno^  dolce,  di  buona  pasta. 
Bombano,  s.  m.  Sorta  di  pietra  bianca. 
Bonbon  , s.  m.  Chicche. 

Bonbonnière  , s.  f.  ( bon-bo-nièr ) Scatola 
da  ciùcche. 

Bon  - chrétieN  , sost.  Buon  cristiano, 
sorta  di  pera. 

Bond,  s,  m.  Balzo;  sbalzo.  + Balzo  ; 
salto  ; 1’  andar  balzellone  <[  Prendre  la 
balle  au  bond , pigliare  , aspettar  la  palla 
al  balzo. 

Bonde  , $.  f*  Imposta  della  cateratta. 
([  Ldcher  la  bonde  a ses  turmes , a sa  cò- 
lere, soiorre  il  freno  alle  lagrime,  alla 
collera.  - 

Bondir  , v.  n.  Saltare  ; saltellare  ; far 
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salti.  + Balzellarti;  andar  balzellimi.  f.<  s 
agneaux  bondissenl  duna  Ics  cantpugncò. 
C Cela  Jail  bandir  le  cceur,  coni uiuove  , 
solleva  lo  stomaco. 

Bondissant,  ante  , adii.  Saltellante;  bai 
zellaate; 

Bonoissemeht  , s.  m.  Sollevamento  di 
cuore  ; nausea. 

Bordo*,  s.  m.  Turacciolo;  chiusa;  coc- 
chiume di  botte. 

Bondorrer  , v.  a.  Chiudere;  turare; 
serrare  ; stoppare  ; metter  un  turac- 
ciolo. 

Bondornière  , s.  f.  Succhiello  da  boi  tu  j. 

Borduc,  s.  m.  Certa  pianta  Americana. 

Borheuk,  s.  m.  Felicità  ; prosperità  ; 
ventura.  + Buona  ventura.  + Depuis  que 
je  ri  ai  cu  le  bonfieurmde  vous  uoirt  da  che 
non  ho  avuto  la  sorte  , la  fortuna  di  ve- 
dervi , ec. 

par  Bonueur,  avv, . Per  buona  sorte; 
fortunatamente. 

f BoruioMit;  , s.  f.  ( bo-n^-mi  ) Dabbe- 
naggine ; bonarietà  ; bontà. 

* Bokificatior  , s.  f.  Acconciamento  ; 
acconcime  bonificazione. 

Bomfier  , v.  a.  ( bo-ni-Jià)  Migliorare  , 
render  migliori  le  terre. 

Borjour,  s.  m.  Buondì  ; buon  giorno  : 
maniera  di  salutar  qualcheduno. 

Borite,  s.  f.  ( bo-nit  ) Sorta  di  pesce 
(parino.  ' v 

f Bonnr , s.  f.  L’aia. 

Bonneau  , s.  ni.  ( bo-nb ) T.  di  Mar.  Se- 
gnale dell’  ancora. 

Borne-avertcre,  s.  f.  Avventura  felice. 

Borre-fortune,  s.  f.  Ciò  che  succede  di 
felice. 

Borrp.-cwàce  , s.  f.  {bon-gras)  Aria  gra- 
devole. Benevolenza.  + Òbtenir  Ics  boti- 
ne.s grdces  de  quelqu’  un. 

Bornemf.rt,  avv.  ( bon-man ) Alla  buona;, 
sellici  {aulente,  f On  ne  saurait  dire  bon 
netnent  ce  que  c'est , precisamente  , per 
1 appunto  non  si  saprebbe  dire  cosa  è. 

Bonnet  , s.  m.  ( bo-nè  ) Berretta  ; ber- 
retto ; cuffia.  + Pr tundre  lebonnel  de  Dot 
leur,  o le  bonnet , prenderla  laurea  dotto- 
rale. *b  Donner  le  botine ( a quelqu  un  , 
addottorare,  (ef  Avoir  la  téle  près  du 
thtnncl , essere  stizzoso,  collerico,  pronto 
all’  ira.  ([  Opiner  du  bonnet , dichiararsi 
del  parere  d’  un  altro  macchinalmente. 
C II  a pris  celu  sous  son  bonnet , se  1*  è 
cavata  di  capo. 

Bosnet  a pbètre  , 8.  m.  T.  di  Porti/. 
Doppia  tanaglia. 

f Bonsktade,  s.  f.  Sberrettata;  cappel- 
lata ; riverenza;  inchino. 

Bonreter,  verb.  a.  (hon  té)  Sberrettare; 
corteggiare  ; far  riverenze  , inchini  u 
qualcheduno , di  cui  si  ha  bisogno. 
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f Bosneteor  , s.  ni.  Berrettino  ; bric- 
cone; mariuolo  ; truffatore. 

Bonkeiter  , s.  m.  (bo/i-tié)  Berrettaio. 

Bonrette  , s.  f.  ( bo-nit  ) T-  di  Forti/. 
Sorta  di  riparo  cosi  detto.  -I*  Bonnelles  , 
s.  f.  pi.  T.  diMar.  coltellacci;  scopamari. 

Borsetterie,  s.  f.  ( bo-nèt-ri ) L’  arte  del 
berrettaio. 

Borse-voglie,  s.  f.  Buonavoglia  , ga- 
leotto volontario. 

de  Borre-voglie,  avv.  di  buona  voglia; 
di  buon  pnirao. 

Borsolr.s.  m.  Buonasera;  buona  notte. 

Bosté,  s.  f.  Bontà;  eccellenza.  + Beni- 
gnità; liberalità;  dolcezza  ; amorevolezza. 
H-  Cortesia  ; piacevolezza.  jF  Semplicità  ; 
bonarietà  ; scempiaggine. 

Bonze,  s.  m.  Bonzo,  sacerdote  Cinese 
o giapponese. 

Bopp  , s.  m,  Spezie  di  lopno.,  pesce. 

Boot  , s.  m.  Boot , sorta  di  scniflb. 

Bootes,  s.  m.  Bontà",  costellazione. 

Boraciquf.  , add,  ^o-ra-sik  ) Boracino, 
estratto  del  borace. 

Borax,  s.  m.  (bo-raks)  Crisocolla;  bo- 
race , sorta  di  sale. 

Borborygme  , o Bordqrismk  , s.  m.  ( bor - 
bo-rigm ) (jorgulia;  gorgogliamento;  gor- 
goglio. 

Boro,  s.  m.  ( bord)  Estremità  ; orlo  ; 
lembo;  marca;  margine  ; orlicelo.  + Bor- 
do; ripa;  riva;  sponda,  parlando  de* 
fiumi.  +.Nave;  vascello;  bordo.  Recevoir 
quelqu  un  sur  son  bord.  + Les  borda  d’un 
c/iapeau  , le  falde  d’  un  cappello.  <[  Étre 
sur  le  bord  de  sa  fosse , esser  sugli  orli 
della  sepultura.  di  Rouge-bord , bicchiere 
di  vino  pieno  raso. 

- Bordare  , s,  m.  Legnami  ebe  rivesloo 
di  fuori  il  bordo  d’  una  nave. 

Bordat  , 8.  m.  ( bor-da  ) 2*.  di  Consta. 
-Bordato,  certa  stoffa; 

Bordayer  , v.  ti.  (bor-dé-ié)  T.  diMar . 
Bordeggiare  ; star  sulle  volte. 

Bordé  , s.  m.  ( bar-dé  ) Nastro  o trina 
d’  oro  ; d’  argento  , ec.  „ 

Bordéf.  , s.  f.  {bor  dé)  Bordata  ; fiancata, 
scarica  di  tutti  i cannoni  d’un  latQ.+Quel 
cammino  che  fa  una  nave  nel  bordeggiare, 
bordata* 

Bordé,  ée  , part.  (bor-de)  Circondato, 
ec.  *f  add.  Orlato  ; guarnito  ; fregiato. 

,i>  Burdel  , s.  m.  ( bor-dèl ) Bordello;  pos- 
tribolo; baccano;  lupanare. 

BordeliÈre  , s.  f.  ( bord-lièr  ) Sorta  di 
pesce , scarpa. 

Bordemekt,  s.  m.  ( bord-man ) L'  arte  di 
adoperare  gli  smalti  in  piana  pittura. 

Border  , v.  a.  ( bor-dé ) Orlare  ; circon- 
dare ; fregiare.  + Attorniare  ; cingere  ; 
circondare.  + T,  di  Mar.  Bordare;  fa- 
sciare ; rivestir  una  nave.  + T.  dì  Mar. 
Costeggiare;  bordeggiare. 
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Bordereau  , s.  m.  ( bord-ró  )Nota. 

Bordier  , add.  ( bor-dié  ) T.  di  Mar. 
Aggiunto  di  vascello  che  ha  un  bordo 

0 iianco  più  forte  dell’  altro. 

Bordigue  f s.  ra.  ( bor-dig  ) Spezie  di 

chiusa  per  pigliar  pesci. 

Bordo  ver  , v.  a.  ( bor-doa-ié  ) Certa 
maniera  di  lavorare  lo  smalto. 

Bordure  , s.  f.  Orlo  ; cornice  ; fregio. 

Bgréal,  ale  , add.  ( bo-ré-al  ) Boreale; 
settentrionale;  aquilonare. 

Borée,  s.  m.  ( bo-ré  ) Borea;  aquilone  ; 
tramontana  ; greco  ; rovaio,  J 

Borgne  , add.  e sost.  ( borgn  ) Cieco 
d’un  occhio;  monocolo. ([Maison  borgne, 
casa  oscura.  + Cabaret  borgne  , bettola  , 
osteria  da  mal  tempo.  + Compie  borgne, 
conto  imbrogliato.  <£  Conte  borgne  , fola, 
racconto  da  vecchiarella.  s 

# Borgnesse  , s.  f.  ( borgnès  ) Cieca 
d’un  occhio  , monocola. 

Bornage  , s.  m.  Terminazione  de’ 
campi  ; il  porre  f limiti. 

Borne  s.  f.  ( barn)  Limite;  termine; 
conline. + Pilastrino.  1 Meltre  des  borne s 
à ses  désirs , pQrre  limiti  a’  suoi  desi- 
derj. 

Borner  , v.  a.  ( bor-né  ) Porre  i limiti  , 

1 termini.  + Terminare  ; limitare  ; cir- 
condare. + Bistrignere  ; circonscrivere. 
C Moderare  ; limitare.  Borner  son  ambi- 
noti , eie.  . . in  questo  significato  anche 
è reciproco.  Se  borner  , limitarsi  ; mo- 
derarsi , cc. 

Bornoyer  , V.  a.  ( bor-noa-ié  ) Sbie- 
care , guardare  con  un  occhio. 

Bornoyeur,  s.  m.  Colui  che  prende  la 
mira  con  un  occhio  per  vedere  se  una 
cosa  è diritta. 

Borozail  , sost.  masc.  Spezie  di  morbo 
venereo  fra  gli  Africani. 

Borrod  , sost.  va.  ( bo-rit  ) Albero  delle 
Indie. 

Dosa»,  sost.  m.  Spezie  di  bevanda  fatta 
con  miglio  bollito  nell’  acqua. 

Cosel,  sost.  masc.  T.  d’Arch.  V.  Tore, 
Astragali . * 

Bosphore  , sost.  m.  ( bos-for  ) Bosforo, 
stretto  di  mare. 

Bouquet  , s.  m.  ( bos-kè  ) Boschetto. 

Bossage  , sost.  m.  T.  (CArch.  Bozzo  ; 
bozze.  • 

Bosse  , sost.  fem.  ( bns  ) Gobba  ; scri- 
gno. + Tumore;  enfiatura  ; bozza.  + Ber- 
noccolo ; corno  ; cornetto.  + Ttrrain 
plein  de  bosses  , terreno  a mon  licei  li 
disuguali  , a rialti.  + Ouurages  de  ronde 
bosse , opera  , iniagiue  di  rilievo.  + Le 
prime  corna  d’un  cervo  che  muda. 
+ T.  di  PiU.  l'rai’aillcr  d'après  da  bosse, 
ritrarre  dal  modello.  + T.  di  Mar.  Boc- 
cia da  fuoco. 

Bosselage  , s.  m.  Lavoro  d’incavo.  | 


BOU  * 

Bosseler  , a.  ( boa -le)  Lavorar  d’in" 
cavo  sul  vasellame  , ec. 

Bosselure,  sost.  f.  Lavoro  naturale  che 
scorgesi  sopra  le  foglie  di  certe  piante  , 
smerlatura.  • 

Bosse  man  , s.  m.  T.  di  Mar.  Bosman. 

Bosser  et  débosser  un  cable  , v.a.  ( bo- 
fé  ) T.  di  Mar.  Abbozzare  e sbozzare 
una  gomena.  . 

Bosses  , sost.  m.  pi.  ( bos  ) T.  di  mar. 
Certi  cordami. 

Bossette,  s.  f.  ( bo-sèt  ) Borchia,  orna- 
mento attaccato  al  morso  d’un  cavallo. 

Bosso:rs,  o Bosseurs  , s.  m.  pi.  ( bo- 
soar  ) T.  di  Mar.  Grue  di  cappone. 

Bosso  , Bossoe  , add.  e sost.  Gobbo  ; 
seri  gnu  to  ; gibboso.  + Disuguale  ; pieno 
di  monticeli!.  * 

Bossuer  , v.  a.  Acciaccare  ; far  qualche 
bozza  su  i metalli.  v 

Bostangi-bachi  , *.  m,  Bostangibasei. 

Bosuel,  sost  masc.  Quel  tulipano  eh’  è 
odoroso. 

Bot  , add.  in.  ( bòi  ) Pied-boty  piè 
storto  , distorto  , stravolto. 

Botal  , addiett.  ( bo-tal  ) T.  cC Anat, 
Le  irou  botai , apertura  che  trovasi  tra 
le  due  auricole  del  cuore. 

BotaNiqob  , sost.  f.  ( bo-ta^nik  ) Bota- 
nica. 

Botaiusje  i s.  in.  ( bo-ta-nist  ) Bote- 
nico  ; semplicista. 

Bothrion  , sost.  masc.  T.  di  Med. 
Certe  ulceri  nella  cornea. 

Botte  , s.  f.  ( boi  ) Mazzo  ; fastello; 
fascetto;  fascio.  + Stivale  , specie  di  cal- 
zatura. + T.  di  Scherni.  Botta.  + Bolle 
de  soie  , eie.  , più  matasse  di  seta,  e£.  » 
legate  insieme.  - 

Bottes  , sost.  f pi.  Fango  , terra  che 
si  attacca  alle  scarpe. 

Bottelaoe,  s,  m.  Il  far  fastelli  di  Geno, 
paglia  , ec. 

Bottelf.r  , verb.  a.  ( bot-lé)  Affastel- 
lare ; all  asciare  fieno  , paglia,  ec. 

Botteleur  , sv  m.  Colui  che  affastella. 

Botter  , verb.  alt.  ( bo-té  ) Fare  sti- 
vali. + Stivalare  , metter  gli  stivali  a 
qualcheduno.  + se  Botter , v.  r.  St i— 
vaiarsi  , mettersi  gli  stivali.  H*  Empirsi 
le  scarpe  di  fango. 

Botti  e r , sost.  m.  ( bo-tié  ) Colui  che 
fa  stivali  , stivalaio. 

Buttine,  s.  f.  ( bn-tin  ) dim.  Stivaletto. 

Bocard  , s.  m.  ( bu-ar  ) Sorta  di  grosso 
martello  da  zecca,  l 

Bouc  , sost.  m.  ( buk  ) Becco  ; ca- 
prone. + Otre  pieno  di  vino,  ec. 

Boucan  , s.  m.  Luogo  presso  i Selvaggi, 
ove  fanno  abbrustolare  e seccar  le  carni. 
+ Dicesi  della  stessa  graticola  , che 
usano  a tal  eletto.  ^Postribolo;  bordello; 
lupanare. 
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Bottcaner  » v.  a.  ( bu-ka-né)  Affamar  e 
seccar  carni  come  i Selvaggi.  + ncut.. 
Andar  a càccia  di  buoi  salvatici. 

Boucamer,  s.  ra.  ( bu-ka-nié  ) Caccia- 
ore  di  buoi  salvatici. 

Boccilo,  sost.  m.  ( bu-ka-ro  ) Sorta 
di  terra  sigillata  , hacchero. 

Boucassjn,  s.  in.  Sorta  di  bambagina. 

Bodcaut  , s.  m.  ( bu  kò  ) mezza  botte; 
piccola  botte  da  mercanzie. 

Boucharoe  , sost.  fem.  Gradina , sorta 
di  scarpello. 

Bocche,  s.  f.  Bocca.  *f  Bocca  , persona 
da  nutrire.  + Bocca  ; imboccatura  , par- 
lando d’un  pezzo  d'artigleria.  + al  piar. 
Bocche  , imboccatura  de’  fiumi.  + Mu- 
nitions  de  banche  , viveri  , munizioni 
da  bocca.  + de  Bouche  , avv.  Di  viva 
voce.  + Prendre  sur  sa  bouche  , rispar- 
miarsi dalla  bocca.  + Viri  de  la  bouche , 
vino  della  regia  mensa,  *f  Offìcicrs  de 
la  bouche  , gentiluomini  di  bocca.  + Che- 
vai  Jori  en  bouche , cavallo  duro  di 
bocca  , che  non  obbedisce  al  morso. 

Bouche,  ée  , pari.  Turalo,  ec.  C EspHl 
bouché  , ingegno  ottuso. 

Bocchée  , s.  f.  ( buscò)  Boccole  ; mor- 
sello ; boccata. 

Boucuer  , ▼.  a.  ( buscò,)  Turare; 

chiudere  ; stoppare. 

Boucher  , sost.  m.  ( bn-scé  ) Beccaio  ; 
macellilo  ; buccierc.  d Uomo  crudele  e 
sanguinario. 

Bouchère  , s.  f.  ( bu-scèr  ) Beccai)  , la 
moglie  del  macellaio. 

Boucherie  , sost.  f.  Macello;  beccheria. 
C Uccisione  ; macello  ; strage  strazio  ; 
sterminio. 

Boucoet  , s.  m.  ( buscò*)  Bevanda 
fatta  d’acqua  , zucchero  e cannella. 

f Bouche-trou  , s.  m.  Si  dice  d’un  at- 
tore di  poco  talento  , che  momentanea- 
mente fa  la  parte  di  un1  altro  migliore. 

Boucheture  , s.  f.  Chiudenda;  chiusa;  { 
riparo  d’un  campo,  d’un  prato. 

Bocchi*  , s.  ni.  T.  di  Mar.  Larghezza 
estrema  d’una  nave. 

Bo<ehoir  , sost.  m.  ( buscioar  ) T,  di 
Fornaio.  Chiusino. 

Boucho*  , sost  pi.  Turacciolo;  zaffo. 
+ Bouchon  de  paille  , de  foin  , stro- 
finaccio, torturo.  + Frasca,  ramo  verde 
posto  alla  porta  d’ina  taverna.  C La 
taverna  stess^+  Sorta  di  lana  d’inghii- 
terra.  f Carino  ; bombo. 

Bouchonner,  v.  a.  ( bu-scio-né  ) Stro- 
picciare un  cavallo  con  un  tortoro  di 
paglia.  + Far  come  un  cencio.  Spie- 
gazzare. f Accarezzare  , far  vezzi  ad  un 
ragazzo. 

Bocchot  , s.  m.  ( bus-ciò  ) Luogo  sul 
lido  del  mare  costrutto  per  pescare. 

Boucle  , s.  f.  ( bukl  ) Fibbia  ; fibbia- 
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glio;  fermaglio,  f Boucle  rVoreille  , orec- 
chino , pendente.  d*  Riccio  ; anello. 
+ Meltre  un  matclni  sous  boucle  , met- 
ter un  marinaro  a’  ferri. 

Bouclfment  , s.  ra.  ( bukl-man  ) AfHb- 
hiamento  per  impedir  la  generazione. 

Boucler,  verb.  a.  ( bu-klc  ) Affibbiare  ; 
fihbiare.  + Boucler  une  cavalle  , met- 
ter una  campanella  a una  cavalla.  + Bnu 

r. ler  des  chevcux  , arricciare  i cappelli. 
+ Boucler  un  pori , chiuder  un  porto  , 
l’entrata  d’un  porto. 

Bouclettp  . sost.  f.  ( bu-klèl  ) Pen- 
dere a bouclcUe  , campanella  , sorta  di 
rete. 

Boucuer  , sost.  m.  ( bu-kli-ò  ) Scudo; 
rotella  ; targa  ; clipeo.  d Scudo  ; ap- 
poggio ; sostegno , parlando  delle  per- 
sone. 

Bouco* , s.  m.  Boccone  ; acquetta. 

Bouder  , v.  n.  ( bu-dé  ) Dimostrare 
cattivo  umore  , collera  ; far  mala  riera; 
star  in  cagnesco,  f Qualche  volta  si 
usa  all’  attivo.  Pourquoi  me  boudez - 
vous  ? 

Boudebie,  s.  f.  ( bud-ri ) Cattivo  umore  ; 
stizza  ; capriccio. 

Boudeur , euse  , add-  e sost.  Borbot- 
tone , che  sta  in  cagniesco. 

Boom*,  s.  ui.  Sanguinaccio.  7\<T Arch . 
toro  ; bastone,  f T.  di  Minatore,  sorta 
di  razzo. 

Boudine,  s.  m.  ( bu-din  ) sorta  di  nodo 
che  è nel  mezzo  d’un  piatto  , ec. 

Boudiniere  , s.  f.  ( bu-di-nier ) Imbuto 
per  i sanguinacci. 

•Boudisure  df.  l’ arc,  axeau  , Emdoudikure, 

s.  f.  T.  di  Mar.  La  cicala  o ghirlanda 
dell’  ancora. 

Boudoir  , s.  m.  ( bu-doar  ) Gabinetto; 
spogliatoio. 

Boue  , s.  f.  ( bu  ) Fango  ; loto  ; limac- 
cio. d Tirer  quelqu  un  de  la  boue , cavar 
dalla  miseria  , dal  fango. 

Bouéf.  , s.  f.  ( bu-c  ) T.  di  Mar.  Se- 
gnale dell’  ancora , gavitello. 

Bouer  , verb.  a.  ( bu-é)  Uguagliare  la 
fluidità  nelle  monete. 

Boueur,  S.  m Paladino. 

Bjueux,  euse  , add.  Fangoso  ; lotoso  ; 
limoso. 

Bouffant,  ante,  addiett.  ( bu-fan ) Che 
sta  gonfio  , alzato  , parlando  delle  stolle. 

Bouffée,  sost.  f.  ( bufò ) Buffo.  BouJJ'eo 
de  veni , de  chaleur  f de  Jièvre  , soffio  di 
vento , vampa  di  calore , effimera  , febbre 
passeggierà. 

Boufper,  verb.  n.  {bu-fé)  Gonfiar  le 
guance.  d BouJJer  de  colere , sbuffare. 
+ Gonfiare  , sollevarsi , parlando  delle 
stoffe  , ec. 

Eouffette  , s.  f.  ( bufét  ) Nappa  ; fiocco 
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da  cavalli.4-  Terza  vela  4e^’  albero  maes- 
tro nelle  galere-  # 

Bourri , « , pari.  e.  add.  ( bu-fi  ) Gon- 
fiato , ec.  C Dorarne  boujfi  d’orgueil  et  dte 
vanite , uomo  gontio  , tumido  , pieno 
il’  orgoglio,  -fc  StyLe  bouffi , itile  ampol- 
loso. 

Bouffir  , v.  a.  e.  n.  (fbu-Jir ) Enfiare  } 
gonfiare  , parlando  delle  carni. 

Booffissure  , 8.  f.  Enfiagione.}  gon- 
fiezza. (£  fiouj/usure  de  stjrle , ampollo- 
sità. 

Bouprot»  i s.  m.  {bu-foar)  Soffietto -da 
heccaj. 

Bocffo»  , orne , sost.  Buffone}  zanni} 
commediante. 

BooFrowRER , v.  o.  ( bu-jo*Jké  ) BufTo- 
nare  ; far  il  buffone. 

Bouffonnerie  , s.  f.  ( bu- fon-ri)  Buffo- 
neria } gagliofterfa  ; zannata^ 

Booge  , sost.  ra.  Camerino}  stanzetta. 
4-  La  pancia , il  gonfio  delle  bòtti.  4"  d: 
Mar.  Ger inella tura. 

Bougeoir  , sost.  ni.  Sorta  di  candeliere 
senza  piede  e col  manicò»  bugia. 

Bodger  , v.  n.  Muoversi , cangiar  sito. 

Bougftte  , s.  f.  Bolgia  } valigia. 

Botjgie  ,sost.  f.  Candela  di  cera  } cero  , 
candelotto.  4*  T . di  Ch(rurg.  Tenta  in- 
cerata. 

# Bougler  , v.  a.  Incelare  gH  orli  dèlie 
stoffe  , con  una  candela  accesa , per  che 
non  si  sfilino. 

/ Boogosrer  , V.  n.  (bu-go~né)  Bor-' 
bottàre  , brpntolare  fra’  denti. 

f Bouqonnror , elise,  sost.  Borbottone. 

Buugraij  , sost.  m.  Lucrane,  «orla  di 
traliccio. 

Bocigranée,  add.  f.  ( bu-gra+né  ) Toile 
hougranée , tela  apprestata  come  il  bu- 
gi ane. 

Bouillant  , arte  , add.  ( bu-glian  ) Bol- 
lente ; fervente.  C Bollente  } ardente  j 
vivo  ; pronto}  fervido. 

Bouii.lard  , s.  m.  ( bu-gliar ) T.  di  Mar. 
Nuvolo  di  buriana. 

Bouree  , sost.  f.  Pertica  da  pescatori. 
4*  Certo  bollo  clje  si  mette  alle  stoffe  di 
lana. 

Bouiller,  verb.  att.  (bit- glie)  Intorbidar 
1’  acqua  colla  pertica. 

Bouillk  , 3.  m.  ( bu-gli ) Lesso  } bollito } 
allesso. 

Bocillie  , sost.  f.  ( butgli)  Farinata  , o 
paniccia  con  latte. 

Booillir  , v.  n.  ( bu  glir)  Je  bnus , eie. 
JVous  bouillons  , etc.  Bollire.  *f  Lessare  ,• 
far  bollire.  + Fermentare  j bollire  } par- 
lando del  mósto,  ec. 

Bouillitoire  , s.  m.  (bu-gli-toar)  Don- 
ner  le  bouillitoire , gettar  i pezzi  di  me- 
tallo nel  ramino. 
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Bocilloir  ,s.  m.  ( bu’glioar  ) Ramino 
de’  fabbricatori  di  monete. 

Booillgire  , sost.  f.  [ bu-gtioar)  Ra- 
mino. * 

Bouillon  , sost.  ra.  Bolla  } sonaglio  phe 
forma  P acqua  bollendo.  + Brodo  , acqua 
che  ha  bollito  còlla  carne  , co.  + Pieghe 

fònGe  } boffici  , parlando  delle  stoffe. 
• Oro  da  ricamo-  .+  Le  gang  sorta jr  a 
ros  bouillons  , ii  sangue  usciva  a grosse 
olle.  4*  Darti  les  premier s bouillons  de  sa 
colere  , nel  primo  impeto  dello  sdegno, 
-fc  JlouiUon  d eau  , bulicame  d’  acqua. 

Bouillor-blasìc  , o Molèwe  » s-  m.  Tas- 
sobarhasso  , pianta. 

Bouillonnant  , aste  , ad<L  ( bu-glio - 
non  ) Che  bolle. 

Bourlonne*ient  » 9*  m.  ( hu-glion-man ) 
Bollimento } bolicamento. 

Bourlonneb  , v.  n.  {bu-glio- né)  Bollire  } 
crocciare}  far  bolle  ; gorgogiare. 

Bo UILLOTT E , 8.  f.  BogUotta. 

Bouis , V.  Luis. 

Boulaie  , s.  f.  {bu-lé)  Campo  piantato 
di  betulle. 

Boul anger,  ère , sost.  m.  e.  f.  Fornaio) 
panettiere. 

Bqclanger  , verb.  alt.  Far  il  pane  } far 
pasta } impastare. 

Bqulangerie,  s.  f.  L’arte  di  far  il  pane. 
4*  Forno  , il  luogo  dove  si  fa  il  pane. 

Bouldure  , sost.  fem.  possa  tetto  la 
ruota  de’  mulini  d’  acqua. 

BeuLE  , sost.  fem.  {bui)  Globo  } palla  ; 
sfera  } grumo.  4 m Jouer  à la  houle , giocar 
alle  palle.  + Jeu  de  houle  , giuoco  di 
palle. 

Bouef-àu,  s.  m.  ( bu-lo)  Betulla  , albero 
molto  candido. 

Boulkk  , y.  o.  ( b u-lé)  Gemere}  gemire, 
parlando  de’  piccioni. 

Boulet  , s.  m.  (bu-lé)  Palla  di  cannone. 
+ Boulet- rouge  r palla  infocata.  4*  Boulet- 
raméì.  palla  incatenata.  4*  Giuntura  del 
piede  cavalli. 

Booeeté  , ée  , add.  {tyul-té)  T,  di 
Maneg.  Dicesi  di  un  cavallo  che  ha  un 
piede  slogato  , arrembato.  ^ 

Boolette,  s.  (.  {bu-lei)  Polpetta.  . 
Boclevart  , s.  m«  ( bul-var  ) Baluardo  } 
bastione  } riparo  j terrapieno  j propu- 
gnacolo. 

Bocleversement  § s.  ra.  {bul-vérs-man) 
Disordine } scompiglio  ; j^ovina.  {[  Scon- 
certo negli  affari.  , 

Bouleverser  , v.  ( bul-ver-sé  ) Dis- 
truggere } atterrare  ; demolire.  + Rove- 
scile } scompigliare  : disfare  , metter 
sos8opra.  I Cela  lui  a éouleoer sé  C esprit , 
questo  gli  ha  sconcertata  il  cervello. 
<£  Cela  a bouleversè  ses  affaircs  , questa 
cosa  ha  rovinato  le  sue  faccende. 

Boclevue,  a Boulevce,  a la  Boulevoe  , 
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»VY.  Alla  balorda  ; alla  leggiera. 

Bocu , sost.  muse.  Vaso  de’  Siamesi  per 
il  tè. 

Bouliche,  s.  ma.  Certo  vaso  di  terra  in 
uso  sopra  le  navi. 

Boulikr  , s.  m.  ( bu-lié  ) Sorta  di  rete 
peschereccia. 

Boolimie,  sost.  f.  ( buli-mi ) Cui  imo  , 
certa  malattia» 

Boolin.  sost.  m.  Occhi  delle  colombaie. 
+ Vasi  di  terra  per  servir  di  ritiro  a’ 

iccioni.  d*  T.  di  Mar.  Tioui  de  Betulia  , 

uchi  de'  ponti. 

Boulire  , sost.  fem.  ( ’bu-lin ) T,  di  Mar. 
Aller  h la  bruirne  , orzare  , andar  a 
orza , alla  banda. 

Bociirer  , v.  n.  ( bu-Li-né ) T,  di  Mar. 
Orzare.  Bubai  e. 

b BpuLiKhCH,  so»t.  m.  Soldato  che  ruba  j 
nel  campo. 

Boulingru? , sost.  m.  Verdura  , zolla  in 
tonJo  in  un  giardino, 

Hquuhgue  , s.  f.  Certa  piccola  vela. 

BouunifIi  s.  ni.  T.  di  Mar.  Un  vaisi 
scnu  bon  boultnier , nave  che  orza  bene. 

Boolor,  sost.  masc.  Chiavarda,  perno 
di  ferro. 

Boolorrer  , verb.  att.  (bu-lo-né)  T.  di 
Fai.  Fermar  con  una  cavicchia  di  ferro, 
inchiavardare. 

Bouque  , sost.  fent!  ( buk  ) T.  di  ÌYavig. 
Stretto  di  mare. 

Bouqdf.r,  v.  n.  e att.  (buké)  Baciare, 
non  si  dice  se  non  della  scimi*.  C Cedere  , 
arrendersi  alla  forza. 

Booqoet  , s.  m (bu-kè)  Mazzo  , maz- 
zetto di  fiorì.  + Grappolo;  mazzo;  pen- 
nino; gruppo.  » 

Bou^uetier  , sost.  m.  ( buk- tic ) Vaso 
da  fiori. 

Bouqdetière,  sost.  m.  ( buk-tièr ) Colei 
che  vende  fiori. 

Bodqcetin,  sost.  ra.  Stambecco;  capra 
sabatica. 

Boudoir , sost.  m.  Becco.  + Sentir  le 
bouquin  , sentir  di  becco  , di  caprone. 

+ Lepre,  o coniglio  maschio.  + Libro 
vecchio  e cattivo. 

Bouqcirer  , v.  n.  f bu-ki-né)  Montare; 
coprire , dicesi  delle  lepri,  f Cercare  , 
leggere  libri  vecchi,  e cattivi. 

Bocqoinedr  , sost.  m.  Cotui  che  cerca 
libri  vecchj. 

Bocquiniste  , soli.  masc.  ( bu-ki-nist ) 
Colui  che  fa  commercio  di  vecchj  libri. 

Bouia  , s.  f.  ( bu-ra  ) Certa  stoffa  di  seta 
e lana. 

Bouhacar  , ®.  m.  Baracano. 

Bocracanier  , sost.  m.  ( bu-ra-ka-nié  ) 
Fabricator  di  baracano. 

Bouree,  s.  f.  (buri»)  Malta  ; melma  ; 
fango  ; pantano  ; mota.  { 
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Bocrbeux  , cose  , add.  Fangoso  ; limac- 
cioso ; lottolento. 

Bourdieu  , sost.  m.  ( bur-bic ) Pantano  ; 
pantanaccio.  <[  Se  mcltre  dans  un  bourbier , 
.impantanarsi  in  un  fango,  impegnarsi 
in  un  cattivo  aliare. . 

Bourbillor  , sost.  masc.  Marcia  ; mar- 
ci «Tuie.  , 

Bourcrr  , v.  n.  T.  di  Mar.  V.  Carguer. 

Bouroet  , s.  ni.  (bur-sè)  T.  di  Mar . 
Nom»*  che  si  dà  all’  albero  di  mezzana 
colle  sue  vclje. 

Boukdaiure  , 9.  f.  Sorta  di  pastello  , 
pianta. 

Bourdaire  , sost.  f.  ( bur-Jèn  ) Spezie 
tl’  ontano. 

Bourdalodb  , Bourdalou,  sost,  mqsc. 

( bur-da-lu)  Cordone  di  capello  con  fib- 
bia. + Orinale. 

f Bocrde,  sost.  f.  (burd)  Menzogna; 
bugia  ; baia.  + T.  di  Mar.  La  vela  maes- 
tra maggiore  delle  galere  , borda. 

f Bgurdir , v.  a.  ( bur-de ) Mentire; 
burlarsi  ; dir  bu^ie. 

f Bouroecr,  eose,s.  m.e.  f. Mentitore; 
bugiardo. 

Bourdillon  , s.  m.  Legname  , doglie  da 
botti. 

Bourdor  , sost.  m.  Bordone  ; bastone 
de’  pellegrini.  + Pecchione  ; fuco  ; cala- 
ilirone.  + T.  di  Mus.  Faux  bourdan. 
Valso  bordonc»+ 7*.  dCStamp.  Lasciatura. 

Bouroorré,  ée  y add.  ( bur-do-né ) 2\  di 
Blas.  Bordonato. 

Bouroonnembnt  , s.  m.  ( bur-don-man  ) 
Bombo  ; ronzo  ; ronzio.  C Bombo  ; mor- 
morio ; 8usurro  ; bisbiglio.  + Bucina - 
merito;  zufolamento  d’  orecc^j. 

Bourdorrer,  v.  n.  ( bur-do-nc ) Ron- 
zare; rombare.  ([Mormoreggiare;  borbo- 
gliare. 

Boorg  , 8.  m.  ( burk ) Borgo;  castello  ; 
terra.  • 

Bourgade  , s.  f,  ( bur-gad  ) Borgata  , 
piccolo  borgo. 

Bourgeois,  oiqE,  s.  Borghese,  che  vive 
abitualmente  in  uoa  città.  + Asso!.  Lcs 
bourgeois  , i borghesi  ; il  corpo  de’  citta- 
dini. + Colui  che  non  è nobile,  ma  vive 
assai  civilmente.  + Padrone;  principale; 
proprietario;  cos'i  chiamano  gli  artigiani 
la  persona  per  cui  travagliano. 

Boo&geqis  } oise  , add.  Si  prende  in 
buona , ed  m cattiva  parte.  Caution 
bourgeoise , cauzione  buona. + Fin  bour- 
geois , vino  di  casa  , schietto.  + A ir  bour- 
geois , manières  bourgeoises , aria  ordina- 
ria, maniere  communi. 

Bourgeoisemert  , avv.  Alla  maniera  de’ 
borghesi;  cittadinescamente. 

Bourgeoisik  , s.  f.  Cittadinanza. 

Bourgeos  , 8.  m.  Gemma  ; bottone  ; 
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pollone  ; germoglio.  C Bolla  ; pustola  ; 
vescichetta. 

Bourgeosné.  ée  , add.  Che  ha  bolle  sui 
viso,  bitorzoluto. 

Bocrgeonner , v.  n.  Gemmare;  germo- 
glia re.  + Le  visnge  lui  bourgeonne  , egli 
ha  bernoccoli  nel  viso.  » 


Bourgmestre  , s.  m.  Borgomastro. 

Bourguighote,  s.  f.  ( bur-ghi-gnot  ) Bor- 
gognotta , sorta  di  armatura  di  testa. 

Boi'rjqdet,  s.  m.  ( bu-ri-kè ) Sórta  di 
macchina  per  alzar  pesi. 

Bocrrache  , s.  f.  Borragine  5 borrana  , 
pianta. 

Bourrade,  s f.  ( bu-rad)  Presa*  il  colpo 
che  dà  il  levriero  alla  lepra.  4*  Porrata, 
colpo  dato  col  calcio  dell7  archibugio. 

Bourrasque  , *.  f.  ( bu  rash  ) Burrasca  j 
tempesta;  turbine;  fortuna.  £ Capriccio  j 
mal  umore  ; modi  sconci  o villani. 

Boorre  , s.  f.  ( bur)  Borra.  + Stoppac- 
ciolo  delle  armi  da  fuoco.  £ Stoppa  ; 
borra  ; superfluità.  + Bourre-lanice,  borra 
di  lana. 

Boorrf.au,  s.  m.  ( bu  ro  ) Boia  ; carne- 
fice; giustiziere;  manigoldo.  £ Crudele  ; 
barbaro;  inumano;  spietato.  + Chi  si  fa 
pagare  innanzi. 

Boorrée  , s.  f.  ( ba-rè  ) sorta  di  fascina. 
4*  Sorta  di  ballo  ; o + La  sua  aria. 

Bourrelea,  v.  a.  ( bur-lét)  £ Straziare  ; 
tormentare;  aflligere;  cruciare.  La  con- 
sciente  bourrèle  Ics  mtchans . 

Bourrelet  , o Bourlet,  s.  m.  ( bur-lè) 
Carello  ; cercine.  + Enfiato,  gonfiezza  in- 
torno alle  regni  degl’  idropici. 

Boorrelier,  s.  m.  ( bur-liè ) Valigiaio. 

Bourrf.l|£,  s.  f.  ( bu-rèl  ) Boicssa  , la 
moglie  del  boia. 

Bourrer,  v.  a.  ( bu-ré ) Metter  lo  stop- 
parciolo  nell7  archibuso.  4-  Strappar  il 

5*elo,  e dicesi  del  cane,  che  inseguendo  la 
epre  , le  strappa  del  pelo  co’  denti.  £ Per- 
cuotere col  fioretto.  £ Battere;  maltrattare. 

BouRRicHe,  s.  f.  Paniera  da  pollame,  o 
da  ostriche. 

Bocrriqce,  sost.  fera.  ( bu-rik ) Asina; 
miccia.  £ Ponzino  , cattivo  cavallo. 
Bocrriqolt  , s.  in.  ( bu-ri-kè)  Asinelio. 
Bourru  , cf.  , add.  Bisbetico;  ritroso, 
stravagante  ; fantastico  ; dispettoso  ; bur- 
bero. + Vin  bourru , vino  bianco  , che 
non  ha  bollilo. 

Bourse  , s.  f.  ( burs  ) Borsa  ; tasca  ; 
scarsella.  + Bete  nella  caccia  de7  conigli. 
4*  Borsa;  loggia,  luogo  dove  si  radunano 
i mercatanti.  4-  Baccello  ; guscio  ; borsa 
dove  sono  rinchiusi  i granelli  di  certe 
piante.  + Vivrc  sur  la  bourse  d'aulrui  ,. 
vivere  a spese  altrui.+Coupeur de  boursest 
tagliaborse , borsaiuolo. 

Bourses  , s.  fcm.  pi.  Borsa  , coglia  ; fa- 
giana. 
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Bourseau  , s.  m.  ( bur -so  ) Lastre  di 
piombo  nelle  aperture  de7  tetti  di  la- 
vagna. 

Boursier,  ière,  rost.  ( bur-sìé ) Bor- 
saio , <?hc  fa  e vende  borse.  + Chi  è man- 
tenuto in  un  collegio. 

f Boursiller,  v.  n.  (bursi-glié)  Mettere 
ciascun  la  sua  rata  in  una  spesa.  r 

Bourson  , s.  m.  Borsellini  de7  calzoni. 

Boursouflagf.  , sost.  m Gonfiezza  di 
stile  , ampollosità. 

Boursouflé,  ée,  part.  ( hur-su-flè ) 
Gonfiato.  £ add.  ò'tylè  boursouflé , stile 
gonfio  , ampolloso.  + sost.  Cel  fiamme  est 
un  gros  boursouflé , è pallone  da  vento. 

Boursogfler  , v.  a.  f bur-su-flé)  Gon- 
fiare , e dicesi  della  pelle. 

Boursooflure,  s.  f.  Enfiagione,  ([ampol- 
losità. 

f Bousccler,  v.  a.  Rovesciare;  spingere. 

Bouse  , o Bouze  , s.  f.  Bovina , sterco 
di  bue 

Bousillage  , s.  m.  Muro  o altro  co- 
strutto di  fango,  o di  terra  e paglia. 
£ f Lavoro  mal  fatto,  acciabbattato  ; 
acciabbat  lamento. 

Bousiller  , v.  a.  Costruire  un  muro  di 
terra.  £ Acciarpare  ; acciabbattare. 

Bousilleur  , fuse  , sost.  Muratore  di  soli 
muri  dj  terra.  £ Ciabbattino  ; guastames- 
tieri. 

Bousin  , sost.  m.  Scorza  delle  pietre  di 
cava.  £ Bordello. 

Boussoirs,  s.  ra.  pi.  ( bu-soar  ) T . di 
Mar.  Travi  dello  sperone. 

Boussole,  s.  f.  ( bu-sol  ) Bossola  ; bus- 
sola. £ Bussola  ; guida.  * 

Bostrophéqox  , s.  m-  dal  £veco.  Certa 
maniera  di  scrivere  dalla  diritta  alla  si- 
nistra , e vice  versa. 

Bout  , s.  m.  (bu)  Capo  ; estremità  ; 
fine;  punta. + Prezzo;  boccone. + Le  boul 
de  la  mantelle , le  bnul  du  Icton  , ra- 
| pfzzolo;  papilla  ; punta  della  mammella. 
•éBouls  d'ai  Ics  , le  grosse  penne  dell7  ali 
d'un  uccello  , die  servono  per  iscrivere.  4 
Un  bout  de  boucle , de  chandelle  , moc- 
colo. 4*  Le  bout  d’un  discnurs  , eie.  , il 
fiat)  d’un  discorso,  ec.  + M elite  bout  a 
boutj  accumulare;  mettere  insieme.  + Le 
haulboul , le  bus  bout , il  primo  e I7  ultimo 
luogo  o posto.  + Bout  de Jleuret , bottone 
del  fioretto.  + Notti.  Ingenerale,  capo 
si  dice  per  boutt  anche  in  parecchie  frasi 
proverbiali. 

a Bout  , avv.  yenir  a bout  de  quelque 
chose , venir  a capo  di  qualche  cosa.  + 
yenir  a.  bout  de  quelquun  , venir  ft  capo 
di  domar  , ec.  ateuno.  4*  Pousser  a bout , 
far  perder  la  pazienza. -bTircr  a bout  por- 
lant , tirare  a bruciapelo. 

Boutade  , s.  f.  ( bu-iad  ) Gricciolo  ; ca 
priccio  ; ghiribizzo  ; bizzaria. 
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Boutaut  f add . ( bu-tan ) T.  d’Arch. 
Arc-boulanl , pittar pilastro,  puntello. 

Bodtargue  , s.  f.  ( bu-targ  ) Buttagra  ; 
bottarica. 

BouTé  , ée  , add.  ( bu-té  ) Cavallo  che 
ha  le  gambe  diritte. 

Bòutf.au  , s.  m.  ( bu-to  ) T.,  di  Mar. 
Sorta  di  rete  da  pescaie. 

Boutér  , sost.  f.  ( bu-té)  T.  d'Archit. 
Sorta  di  sperone.  > 

Boote-en-train  , 8.  m.  Richiamq , uc- 
ccllo.  C Uomo  di  piacere  , che  eccita  gli 
altri. 

Bocte-feu,  s.  m.  Incendiario..  + Canna 
da  dare  fuoco  al  cannone.  + Colui  che 
gli  dà  fuoco.  ([  Seminatordi  discordie. 

Boutehors,  s.  m.  ( bul-or ) Jouer  au 
boute-hors , fare  a scavallarsi.  <£  Facon- 
dia , facilità  di  esprimersi.  <£  T.  di  Mar. 
Bastoni  di  coltellaccio.  • 

Bouteille  , sost.  m.  Bottiglia  ; boccia- 
+ Bolla  ; sonaglio  ; gallpzza.  Prov.  Eue 
dans  la  bouteille  , essere  del  segreto. 

Boutetllier,  V.  BoutìUier. 

y Booter  , verb.  att.  ( bu-té  ) Mettere. 
+ tìouier  un  cnir , scarnare.  + T,  di  Mar. 
Bouier  de  loJ\  andar  a la  banda  , a orza. 

Bouterolle  , s.  f.  ( but-rol  ) Puntale  di 
spada.  + Punzone  liscio.  + Castello  con 
P ago  che  gira  colla  chiave. 

BoUTE -SELLE,  SOst.  ID.  ( butsèl)  T.  di 
Guerra.  Segnale  per  montar  a cavallo. 

h Boute-todt-cuire,  s.  m.  Dilapidatore; 
scialacquatore. 

Boutillier  , s.  m.  ( bu-ti-gtté  ) Botti- 
gliere, officiale  nella  corte  di  Francia. 

Boutique  , s.  f.  ( bu-tik  ) Bottega  , fon- 
daco. + Fondo  di  bottega.  + La  bottega, 
gli  Mensili,  gli  strumenti  d'un  bottegaio. 

Boutiquier  , ère  , s.  ( bu-ti-kié ) Botte- 
gaio, Bottegaia. 

Boutis  , sost.  m.  ( bu-ti  ) Luogo  dove 
rufi'olano  i cinghiali. 

BoUtisse  , s.  f.  ( bu-tis  ) Pietra  in  un 
muro  , che  colla  sua  larghezza  sporge  in 
fuori. 

Routoir  * sost.  ra.  ( budoar  ) Incastro  ; 
rosola.  + Grugno  del  cinghiale  ; ferro  da 
soarnare,  da  pelare  , e da  purgare. 

Boutov  , s.  ra.  Bottone,  gemma  degli 
alberi.  C Bolla  , che  nasce  in  varie  parti 
del  corpo.  + Bottone;  bottoncino  ; pallino 
degli  abiti.  + Boutnn  de  feu  , bottone  da 
cauterio.  Prov.  Serrer  le  bouton  a quel- 
quun,  stringer  i panni  addosso  a qualche- 
duno , fargli  gran  premura. 

Boutowsé,  ée,  part.  Abbottonato.  Cadd. 
Capo  ; segreto;  misterioso. 

Boutonser,  v.  a.  Abbottonare ;. affib- 
biare ; allacciare. 

Boutonser,  v.  n.  Germogliare;  spun- 
tare , si  dice  degli  alberi , ideile  piante. 
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Ìoutornerie  , a.  f.  ( bu-ton-r?)  Il  lavorio 
de’  bottoni. 

Boutoksier  , 8.  m.  ( bu-to-nié  ) Botto- 
naio. 

Bootowkièbe,  8.  f.  ( bu-tonier ) Asolo; 
□cchiello. 

Bouts-rimés  , s.  ra.  pi.  ( bu-ri-mé ) Rime 
date;  lime  sformate. 

BouTrSAiGNEpx , sost.  m.  Collo  di  mon- 
tone , ec. 

Bouture  , s.  f.  Barbatella  ; glab^;  talea  ; * 
ramo  di  albero  da  piantare. 

Bouvard  , sost.  m.  ( bu-var  ) Sorta  di 
martello. 

Bouvement,  s.  m.  ( buv-man)  Sgo- 
mento de'  falegnami , incoi  zatoio. 

Bouverie,  s.  f.  ( ùuv-rt)  Bovile  , stalla 
da  buoi. 

Bouvet  , s.  iti.  ( bu-vè  ) Incorzatoio. 

Bouvier,  ière  s.  ( bu-vié  ) Bifolco; 
boaro.  + Villano.  + Il  carro;  Boote  ; Ar- 
turo , costellazione. 

Bouvillo»  , s.  m.  (Siovenco  ; torello. 

Bodvreuil,  6.  m.  Fringuello  marino,  uc- 
cello. 

Boyard  , V.  Bo  ìard . 

Boyau  , sost.  m-*  ( boa-io  ) Minugia  ; 
budello  ; intestino.+Z>ejce/i£e  de  boyaux, 
ernia  ; rottura  ; allentatura  ; crepatura. 
+ Chevai  qui  a du  boyau  , qui  ria  point 
de  boyau  , che  ha  buoni  fianchi , che  è 
senza  fianchi.  + Corde  a boyau  , corda  di 
minugia. 

Boyaddier  , s.  m.  ( boa- io  die  ) Colui 
che  fa  le  corde  di  minugia. 

Boyer,  s.  m.  ( boa-ié  ) Navicella  Fiam- 
minga , boiera. 

Bracelet,  s.  m.  ( bras-lè)  Braccialetto; 
maniglia. 

Bracher  , v.  n.  ( bra-scé ) T.  di  Mar. 
Schiamazzare. 

BRAcnrT,  s.  m.  ( bra-scè ) Sorta  di  cane 
da  caccia. 

Brachial,  ale,  add.  ( bra-ki-al)T.d'An • 
Del  braccio  ; attinente  al  braccio  ; brac- 
cesco  , bracciale.  JVerfs  brachiaux,  nervi 
bracciali. 

Brachypske  , s.  f.  ( bra-kip-né  ) T.  di 
Med.  Brachipnea. 

Bracmane  , Bramire  , o Bramir  , s.  m.< 
(.  brak-man  ) Bracmano  ; Bramino. 

Bracoxsage  , s.  m.  Il  cacciar  furtiva- 
mente nelle  altrui  terre. 

Bracorner, -v.  n.  ( bra-ko  né  ) Cacciare 
nelle  altrui  terre  furtivamente. 

Bracossier  , s.  m.  ( bra-ko-nié  ) Caccia- 
tore, che  caccia  furtivamente.  + Che 
fa  una  grande  strage  di  cacciagione. 

Baactéole  , s.  f.  ( brak-ié-ol  ) Ritaglio 
di  foglie  d’oro. 

Bradypepsie  , s.f.  ( bra-di-pcp*  ti  )JT.  di 
Med.  Bradipesia.  * ; 
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f B«»GDtn  , v.  n.  ( iru-g/ie  ) GuziiAi- 
gliare.  + Millantarsi. 

$ Bragues  , s.  f.  pi.  ( brag  ) Gozzovi- 
glie , passatempi. 

Brai  , s.  in.  ( brè  ) Catrame , pece. 

Braie,  8-  f.  ( bri:)  Brache  «le'  fanciulli. 
+ Pergamena  del  timpano. YBraics,  s. 
pi.  Ptraclie. 

Braillard,  arde  , adii,  e s.  ( bra-gliar) 
Gracchiatore  , che  grida  sempre. 

* Braillfr,  v.  n.  ( bra-glié ) Gracchiare; 
strillar?  ; gridare  ; alzar  la  voce. 

Brailleur  9 tose  , add.  V.  Braillard.  . 

Braiement,  o 13 n aire  , s.  in.  ( bre-man  ) 
Ragghio  9 il  rugghiare. 

Braire,  v,  n.  ( brèr)  Ragghiare  ; ra- 
gliare , parlando  della  voce  dell*  asino. 

Bkaise  , s.  f.  Bragia;  braca,  carboni  ac- 
cesi. 

Braisier  , $.  m,  Braciao  ; dove  i fornaj 
mettono  la  bragia  spenta. 

Braisierf.  , s.  f.  Braciere*  de1  fornaj  per 
estinguer  la  bragia* 

Braweb,  v.  n.  ( bra- me  ) Gridare»  di-: 
cesi  solo  de’  cervi. 

Brasi  ,Bren,  s.  m.  Merda;  squacchera; 
etereo. 

Brahcadk  , 8.  f.  ( bran-kad)  Branca 
gruppo  di  catene  da  forzati. 

Brancard  , 9.  m.  ( bran-kar  ) Barella  , 
sorta  di  lettiga.  + Stanghe  di  certe  vet- 
ture. 

Brancardier  , sost.  m.  ( bran-har-dié  ) 
Colui  che  conduce  una  barella. 

Branchage  , s.  m.  I rami  d’un  albero. 

Branche  , R.f.  Ramo  d’albero.  + Ramo 
delle  vene.  + Rami  d’una  famiglia  d’uno 
stesso  ceppo -+ Rami  delle  corna  d’un  cer-  ' 
vo.  + Aste  della  briglia.  4*  Branche  de  I 
commerce  , ramo , capo  di  commercio. 
£ È ire  comrnc  l'oiseau  sur  la  branche  , ! 
balenare. 

f Branchf.r  , r.  a.  ( branscè ) Impic- 
car ad  un  altiero  , parlando  d‘un  ladro  , j 
d’un  disertore,  ec.  + v.  n.  Posarsi  $q  un 
ramo;  imbroccare, parlando  degli  uccelli. 

Branchier  , s.  td.  ( bran-scie  ) Uccello 
di  rapina,  che  va  di  frasca  in  frasca, 
ramingo , ramaci*. 

Branchies  , s.  f.  pi.  ( bruisci  ) Bran- 
chie , le  orecchie  de’  pesci. 

Braotchu  , ue  , add.  Ramornto  ; ramoso, 
che  ha  molti  rami. 

Brande,  s.  f.  ( brand  ) Scopa,  arbusto. 
+ Macchia , la  campagna  piena  di  scope. 

Bkandebocrg  , s.  f.  ( brand-bur  ) Ta- 
barro , mantello  a maniche  , gabbano* 

Brandebourg  , s.  m.  Alamaro. 

Brandfjue,  s.  f ( brand- ri  ) Luogo  in 
Olanda  , dove  si  fa  l’acquavite  di  grano. 

Brandevin  , s.  ni.  Acquavite. 

Branoevixier  , ère  , sost.  ( brand-vi-nic ) 
Chi  va  vendendo  acquavite  a'  soldati. 
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Dhandil  lament,  h.  111.  Agitazione;  moto; 

| dimenio  ; il  dondolarsi,  » 
i Brandi  leer  , v.  a.  ( bran-di-glié  ) Agi- 

1 tare  , scuotere  ; dondolare.+Ae  brandii - 
I /er,  v.  r.  Muoversi  iu  qua  ed  in  là  cion- 
dolando , dondolarsi. 

Branoilloirf.,  sost.  f.  ( bran-di-elioar  ) 
; Fune  in  cui  altri  si  dondola  , dondolo. 

V Brandir  , v.  a.  ( bran-dir)  yibrare, 
muovere  scuotendo  con  prestezza  ; bran- 
dire. 

Brando*  , sost.  m.  Tortoro  di  paglia 
accesa.  + Corpi  o materie  accese  porr 
tate  via  .dal  vento  in  occasione  d’in- 
cendio. + Tortori  di  paglia  , che  met? 
tonsi  ne’  campi  per  indicare  che  son  se- 
questrati. 

Buandonnf.r  , v.  a.  ( brnn-do-né ) Bran- 
donner  un  champ  t metter  tortori  di  pa- 
glia in  un  campo. 

Branlant,  ante  , add.  ( bran-lan ) Vacil- 
lante; crollante  ^tremolante;  barcollante. 

Branle  , s.  ni.'(  brani)  Vacillamento  ; 
crollamento  ; scossa  ; baronia  mento. 
+ Trescone  ; tripudiò  , spezie  di  ballo  , e 
+ L’aria  sulla  anale  si  balla.  + Branda , 
letto  sospeso  su'  vascelli.  + Branle-bas  , 
T.,  di  Alar.  Ordine  di  metter  giù  la 
brande.  (T  f Atre  en  branle  si....  esser  in 
forse.  [Etrcen  branle, essere  in  moto  per 
far  una  cosa-  4-  fìanner  le  branle  aux  au- 
tres , avviare  , metter  io  moto,  f Me  tire 
cn  branle , incamminargli  affari,  avviar- 
gli. + Sonner  les  cloche s en  branle  , so- 
nare alla  distesa  , a dilungo. 

Br.anlemest  , s.  m.  ( brani- man  ) Dime- 
namento ; crollo  ; scossa  ; vacillamento  ; 
barcollamento. 

Branle r , v.  a.  ( brande)  Muovere  ; 
scuotere  ; dondolare.  + v.  n.  Barcollare  ; 
ondeggiare  ; tracollare;  tentennare;  cion- 
dola rp. 

Branloire  , s.  f.  ( bran-toar)  Tavola  o 
asse  bilicata  , con  che  si  fa  all’  altalena  , 
altaleno.  + T.  di  Caccia.  Le  héron  est  à 
fa  brunlo ire  , l’airone  sta  io  alto  col  suo 
volo  a ruote. 

Bratta  , s.  f.  Specie  di  anitra. 

Braque ,s. m.(6rnA)Bracco, sorta  dicano. 

f Braqdèmart  , s.  m.  ( brak-mar  ) Sci- 
mitarra ; storta.  * 

Braqcement  ,s.  m.  ( brak-man  ) Situa*- 
zinne  d’un  cannone  posto  in  mira. 

Braqqer,  v.  a.  ( bra-kè  ) Appuntar  un 
cannone;  prender  la  mira. 

Bras  , s.  m.  ( bra  ) Braccio.  C Braccio  ; 
potere.  ([  Valore.  Toul  cède  à l’ejfort  de 
son  bras.  + Braccio,  si  dice  d’alcuni  ani- 
mali. Bras  d’écreuisse  , eie.  + Braccio  , 
canaio  d’un  buine.  + Braccio  ; ventola  , 
certo  candeliere.  + Bracciuolo  d’una  se- 
dia. + Liuea  o raggio  pesatore  della  bilan- 
cia. + Bras  de  mpr  , b/accio  , stretto  di 
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m jrc.  4.  A unir  les  bras  relmnssés  , essere  I 
sbracciato.  + Noia.  In  quamtatti  i signi- 
ficati proprj  , e figurati  , si  trattrice 
in  Italiano,  braccio,  + A hras,  avv.  a 
fnc7.ii  di  braccia  + A tour  tic  bras  , con 
tutta  sua  forza.  + A plein  bras  , a brac- 
ciata, +■  Bras  dcssusy  bras  dessous  . con 
conlideoza.  + A bras  oMkrls  , a braccia 
aperte. 

Braser  , t.  a.  Saldare,  afferrami  n a re 
due  ferri. 

Brasila  , s.  m.  Brace  ; Brascia.  + Bra- 
ciere. 

Brasiller,y.  a. Abbrustolare;  abbrosto- 
lifi!  un  poco  sulla  brada. 

Br  vssard,  s.  m.  ( brasar  ) Bracciale  . 
parte  dell*  armatura  che  copre  il  brac- 
cio. 

Br\S‘.r  , s.  f.  ( braf  ) Braccio,  misura  di 
diverse  longhezze.  4.  T.  di  Mar.  Misura 
di  sei  piedi. 

Brassée,  sost.  f.  ( bra-sé  ) Bracciata, 
quanto  si  può  afferrare  colle  braccia. 

Brasser,  verb.  a.  ( brasé)  Rimenare  ; 
intrìdere  ; mescolare.  4.  Macchinare  ; 
tramare  ; ordire.  + T.  di  Mart  Bracciare 
i pennoni.  + Brasser  de  la  bière  , far  la 
birra. 

Brasserif.  , s.  f.  ( bras-ri  ) Luogo  dove 
si  fa  la  birra. 

Brassedr  , ecse,  sost.  Colui  che  fa  la 
Lirra. 

Brassicouet  , s.  m.  ( brasi-hur ) Cavallo 
nato  colle  gambe  in  arco. 

Brassières  , s.  f.  pi.  ( brasicr ) Sorta  di 
stretto  giubbone  ; giubettino.  ([  Temr 
qut'hju  un  en  brassières  , tener  corto  , 
stretto  alcuno. 

Brasmn  , sost  m.  Tino  della  birra,  e 
+ la  stessa  birra  contenutavi. 

Brassoir  , s.  ni.  ( bra-soar)  Canna  da 
rimescolar  l'oro  e l’argento  nel  bagno  , 
uncino. 

Brasare  , s.  f.  La  parte  dove  due  /erri 
sono  saldati. 

Bravache  f s.  m.  Bravaccio  ; spaccone; 
divoramonti. 

Bravaoe,  s.  f.  ( bra-oad  ) Bravata;  sgri- 
damelo ; carri  mento. 

Brave  , add.  ( brav)  Corraggioso;  in- 
trepido; bravo.  1 f Onesto;  dabbene. 
¥ Attillato. 

¥ Bravemewt,  àirv.  (brait-man ) Brava- 
mente; con  coraggio  ; destramente. 

Braver  , v.  a.  ( bra-vé  ) Bravare;  ini-' 
naociare  altieramente.  C Braver  les  ilari - 
gers  , la  mori , affrontare  , andar  Incon-t 
tro  ai  pericoli,  alla  morte,  non  paven-j 
tarla. 

• Braverie  , sost.  f.  ( brav-ri  ) Sfoggio 
negli  abiti. 

Bravo,  ih  teriez.  (bra-vo)  Bravo. 

Bravocrf.  , sost.  f.  ( bra-vur  ) Bravura; 
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valóre  ; coraggio,  f al  pi.  ■ Prodezze, 

Braykr  , so<t.  m.  ( bra-ié)  Brachiere. 
+ Faiscur  de  bmyers  , braci iteralo. 

Braver  , verb.  a.  ( bré*ié)  imperiare; 
spalmare;  ungere;  impiastrar  di  catrame 
un  vascello. 

Brayettf..  $.  f.  ( hradet  ) Brachetta  , lo 
-parato  delle  brache. 

Bréave  , s.  f.  Sorta  di  tela. 

Brèant  , s.  m ( brJ-an  ) Anto  , uc- 
cello. * 

Brebuge,  s.  m.  Diritto  , clic  si  esìgeva 
sulle  pecore. 

Brf.bh  , S.  f.  Tecnra  ; pecorella. 

Brache  , s.  f.  Breccia  ; apertura  ; rot- 
tura. + Tacca  ad  un  coltello,  ec.  Brec- 
cia , sorta  di  marmo.  C Attaco  ; scossa  ; 
urto;  ferita. 

Brèchf.-dekt  . sost?  Sdentato. 

Brf.chet  r s.  m.  Sterno',  osso  del 
petto. 

Brf.dooille  , s.  m.  Avoir  bredouUle  f 
esser  nel  caso  di  vincer  doppio  , al  giuoco 
della  tavola  reale.  C e f Sortir  bre~ 
douilfe  d' un  /leu,  d'ime  assemblee , uscir 
come  si  é entrato  , senza  conclusione  di 
niente. 

Bredocillement  , s.  m.  Borbottamento; 
barbugliamento. 

BarnouiUER  , v.  n.  Borbottare  ; parlar 
in  gola,  f Annke  s*  usa  attivamente.  Il 
a bredoutllè  un  mauvais  complimenti 

Breiiouillecr  , eose,  sost.  Tartaglione  : 
borbottone. 

Brf.f  , Brf.vf.  , add.  ( href  ) Breve  ; 
corto,  che  dura  poco.  *f  avv.  In  somma, 
per  dirla  in  brève;  alle  corte,  f Parler 
href  , parlar  presto  , speditamentp. 

Bref,  s.  m.  Lettera  del  papa  , breve. 
+ Calendario;  direttorio  ; ordinario. 

Bregin  , s.  m.  T.  di  Mar . Brongino; 
rastrello  , spezie  di  rete. 

Bréhaignr  , add.  ( bré-egn  ) Sterile  , si 
dice  delle  feraine  degli  animali  e X>  Delle 
donne  , al  sost. 

Eaf.ia*  , s.  m.  Bica;  biscaccia.  C Tenir 
brelan  chez  soi , dar  da  giuocare  con- 
tinuamente. 

Brelander  , v.  n.  Biscazzare  , giuocare 
di  continuo  alle  carte. 

f Buf.lavdier  , ière  , snfcf.  Biscaiuolo  ; 
biscazziere  , che  giucca  di  continuo. 

Brelandinier*,  r.  m.  Mercatante  che  ha 
la  sua  bottega  nelle  strade. 

Brflle  , s.  f.  ( brel  ) Zuffa  ; zattera* 

Breloqce  , S.  f.  Bagatella. 

Brelcciie  , s.  fcm.  Droghctto  di  filo  e 
lana. 

Brème,  s.  f.  ( brem  ) Keina  , pesce* 

Bìreweux,  Etrsr,add.  Sporco;  smerdato. 

Brésil  , s.  m.  Brasile  , legno  del  Bra- 
sile. 

Brèsii.lf.r  , v.  a.  Sbrinale  ; $minuz«* 
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zare  5 amminutare.  + Tinger  col  bra- 
sile. 

Brésillet  , o IJ;emaloxii.xjm,  «.  m.  Le- 
gno del  Brasile  d'inferior  qualità. 

Bressin  , s,  in.  o Gcinderesse,  T.  di 
Mar.  Parranchine  di  dirizza. 

Bbece  , s.  f.  Caccia  col  richiamo  e *1 
visco. 

f Bhétailler  , n.  ( bré-ta-glie  ) 
Armeggiar  spesso  ; giuocar  di  scherma. 

f Bretàilleor  , s.  m.  Chi  è vago  di 
far  d'armi  , e della  scherma. 

Bretaoder  , v.  t.  Diminuir  le  orec- 
chie del  cavallo.  + Cimare  mal  uguale 
il  panno,  f Tagliare  i capelli  troppo 
corti. 

Bretelle  , s.  f.  Sorta  di  cinghia , o 
cordone. 

Bretessé  , ée  , add.  T.  di  Blas.  Mer- 
lato doppio  merlato. . 

Brette  , sost.  fem.  ( brèt  ) Cinqua- 
dea  ; spadaccia. 

Bretter  , Bretteler-,  v.  "a.  ( bre-té  ) 
T.  d'Arch.  Far  tacche , intaccare. 

/ Bretteur  , 8.  m.  Spadaccino. 

Brettcre  , s.  f.  Dentatura  ; intacca- 
tura. 

Brève  , sost.  f.  ( brèv  ) Sillaba  breve. 
+ Breve  , nota  di  musica. 

Brevet  , sost.  m.  Brevetto;  diploma. 
+ Rescritto  : brevetto.  + Obligalion  par 
brevet,  obbligo-,  viglietto  , scrittura 
privata. 

Brevetaire  ì s.  m.  T.  di  Prat . Porta- 
tore di  certo  brevetto  del  Sovrano. 

Breveter  ,v.  a.  Dar  un  brevetto. 

Bréviaire,  s.  m.  ( brérvièr  ) Breviario; 
uffizio.  + Breviario  , libro  che  contiene 
l'uffizio. 

Breviateor  , s.  m.  Abbreviatole  , of- 
ficiale nella  Corte  di  Roma. 

Breuil  , s.  m.  Bosco  ; selva  cedua  dove 
si  ritirano  le  fiere.  *|*  tìreuils  , T.  di 
Mar.  V.  Cargues. 

Breevage  , s.  m.  Bevanda  j beverag- 
gio. + Medicina  che  si  dà  a certi  ani- 
mali. 

’f  Bribe  , f.  ( brib  ) Tozzo  di  pane. 
f al  pi.  Briciola;  resto  , pezzetti  di  carne 
che  sidanno  per  elemosina.  C f Bribei 
de  latin,  de  grcc  , squarci  di  latino  , di 
greco  , citazioni  prese  quà  e là  senza 
scelta.  « 

Bricole  , s.  f.  ( bri-kol  ) Sopraspalla, 
parte  del  gnarnimento  d'un  cavallo, 
•f  Rimbalzo  , al  giuoco  del  pallone,  e 
del  bigliardo.  -f.  Àpprcndre  urie  eh  ose  de 
bricole  , par  bricole , sapere  una  cosa 
indirettamente.  # 

Bricoles,  s.  pi.  Cinghie,  torregginole 
de’  portantini,  h Reti  per  pigliar  cervi , 
daini,  ec. 

Bricole»  , r.  n.  ( bri-co-lc ) Giuocar 
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di  rimbalzo.  + Dimenar  nella  bocca  il 
cibo  troppotìildo. 

Bricotau4^.  m.  pi.  (bri-co-tò)  Certi 
legni  del  telaio  de'  tessitori. 

Bride  , s.  f.  ( brid  ) Briglia  ; freno  ^ 
morso,  ec.  + Nastro;  legaccio;  punti 
che  fermano  un  ucchiello.  C Aller  bride 
en  mairi,  opera&cautamente.  C Tourner 
bride , mutar  pensiere.  C-  Meilre  la  bride 
sur  le  cou  , lasciar  la  briglia  sul  collo  ad 
alcuno.  + Courir  à tonte  bride  , a bride 
abaltue  , correre  a briglia  sciolta. 

Brider  , v.  a.  ( bri-dé ) Imbrigliare, 
metter  la  briglia. 

Bridok,  sost.  m.  Bridone , spezie  di 
filetto. 

Brief,  Ève,  add.  ( brièf)  T.  di  Prat. 
Breve  ; corto. 

Brièvement  , avv.  ( bri-èv-man  ) Breve- 
mente ; succintamente. 

Brièveté  , sost.  f.  ( bri-kv-té  ) Brevità  ; 
cortezza. 

Ì>  Brifer  , v.  a.  (bri*fé)  Divorare; 
mangiar  disordinatamente  ; pacchiare. 

Brifeor  , euse  , sost.  Mangione  ; di- 
luvione:  ghiottone;  pappacchione- 

Brigade,  sost.  f,  ( bri-gad ) Brigata, 
squadrone  d'esercito,  f Brigade  d'ar- 
chers  , de  gardes , da  guct  à chevai , 
truppa  , brigata  , compagnia  di  sbirri , 
di  guardie,  ec.* 

Brigadier  , s.  m.  ( bri-ga-dié ) Briga- 
diere ; commandante  d’  una  brigata. 

Brigard  , s.  m.  ( bri-gan  ) Malandrino  ; 
ladrone  ; assassino  di  strada  ; masna- 
diere. + Colui  che  fa  estorsioni  , con- 
cussionario. 

Bmgardage  , s.  m.  Assassinio  ; ladro- 
neccio. + Estorsione  ; esasion  violenta. 

/ Brigardeau  , s.  m.  ( bri-gan-dò  ) La- 
droncello. - 

Brigarder  , v.  n.  ( bri-gan-cìé)  Assas- 
sinare ; assaltare  ; andare  alla  strada  ; 
viver  da  masnadiere. 

Brigarti*  , s.  ra.  Brigantino , sorta  di 
piccolo  vascello  a due  alberi. 

Brigue  , s.  f.  ( brig ) Broglio  ; maneggio  ; 
pratica.  + Cabala  ; fazione;  partito. 

Bhigcf.r  , v.  a.  ( bri-ghé ) Brogliare; 
brigare , andar  intorno , servirsi  di  piu 
persone  per  ottener  checche  sia.  + Chie- 
dere, cercare  ardentemente. 

}t  Brigdeur  , eost.  m.  Brigante  ; che 

briga. 

Brihamment  , avv.  (bri-glia- man  ) In 
modo  brillante. 

Brillant  , arte  , add.  ( hri-glian  ) Bril- 
lante ; sfavillante  ; rilucente  ; risplen- 
dente; fulgido,  al  proprio  ed  aìtigorato. 
f Diamant  brillant  , diamante  hrilìan- 
tato. 

Brillart  ,,  8.  m.  Brillante , diamante 
tagliato  a faccette.  + Brillante  ; lustro; 
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splendore.  ([  Le  brillnnt  de  V esprit , de 
V imagination , etc.  Il  y p du  brillarti 
dans  ce  discours , vi  è pufftezza  , bril- 
lante in  questo  discorso.  C Fatue  brilians , 
concetti , concettini. 

Brillante»  , v.  a.  ( bri-glian-té  ) Bril- 
lantare ^ tagliar  a faccette  sotto  e sopra 
un  diamante. 

Briller  , verb.  n.  ( bri-glié ) Brillare; 
risplendere  ; sfolgoreggiare  ; scintillare. 

<[  Spiccare  ; fare  spicco;  distinguersi! 

Brimbale  , s.  f.  Manovella. 

¥ Brimbalf.»  , v.  a.  Dondolare  ; agitare  , 
scuotere  con  un  barcollamento  reiterato. 

f BninreoRioN  , s.  m.  Cosa  da  nulla  ; 
ha  patella  ; bazzecole. 

Brin  , r.  m.  Gambo  ; stelo  , ciocche  il 
seme  sbuccia  fuori  della  terra.  + Pel- 
Ione  ; fusto  ; pedale  diritto  d’  albero. 
Bois  de  brin , legname  intiero.  + Pele  : 
capello  ; crine  ; iilo  di  paglia  ; strame  ; 
erba  ; scheggia  ; fuscellino  ; festuca  di 
legno , ec.  t Brin  a brin  , a Ilio  a filo. 

Brin  d’estoc  , s.  m.  Stocco  ; bastone  ; 
mazza  ferrata. 

y Brinde  , s.  f.  Brindisi,  il  bere  alla 
salute  di  qualcheduno.  > 

Bkindille  , s.  f.  Rimessi  liccio. 

Brioche  , s.  f.  Sorta  di  focaccia  , fatta 
con  burro  ed  uova. 

Brion,  s.  m.  Borraccina  ; musco  di 
quercia. 

Brique  , 8.  f.  ( brik ) Mattone;  qua- 
drello. 

Briquet  , s.  m.  (’bri-kè)  Pezzo  di  ferro 
per  cavar  fuoco  dalla  pietra. 

Briqdetage  , 8.  m.  Mostre  de’ mattoni, 
■f  Opera  di  matt  oni.  + Mucchio  di  mat- 
toni. # 

Briquete»  , v.  a.  ( brih-té ) Far  le  mostre 
de’  mattoni , contrafar  i mattoni. 

Briqoeterie  , s.  f.  Fornace  di  mattoni. 

Briquetier  , s.  m.  ( brik  tié ) Mattoniero, 
colui  che  vende  , o fa  i mattoni. 

Bris  , s.  m.  ( bri  ) T.  di  Far.  Rottura  , 
frattura  di  porta  ; stracciatura  d’un  si- 
gillò. + Naufragio*;  avanzi  del  naufra-  ! 
gio.  + T.  di  Blas.  Spranga  d’  uscio. 

Brisans  , s.  m.  pi.  T.  di  Mar.  Ondette 
frangenti.  + Scogli  pericolosi  a fior  d’ac- 
qua. 

Briscambille  , s.  f.  Sorta  di  giuoco  di 
carie  tra  due  persone. 

Bkise  , s.  f.  T.  di  Mar . Certo  venticello 
regolare. 

f Brise-coo,  s.  m.  Scala  ripida,  a petto; 
rompicollo. 

Brisées,  8.  f.  pi.  Rami  spezzatti,  sparsi 
per  segnale  ne’  boschi.  ([  Iléprendrr.  sa 
brisées , revenir  sur  ses  brisées , rimettersi 
all’  intralasciato  lavoro  , ad  una  iropn  sa 
che  s’ era  abbandonata  C Suivre  les  bri - 
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sées  de  eptclqu’un , seguire  le  pedate,  l’e- 
sempio di  alcuno,  imitarlo. 

Brisement,  s.  m.  Infrangimento  , spez- 
zamento di  onde.  ([  Dolor  vivo  ; contri- 
zione. Brisement  de  crear . 

Briser,  v.  a.  Rompere:  spezzare;  infran- 
gere; fracassare;  sfracellare.  + Fiaccare; 
fracassare  ; incomodare  con  una  violenta 
agitazione,  ¥ Brisons-là , lasciamola  cosi  ; 
Uniamola,  + al  recip.  Rompersi  ; spez- 
zarsi , ec. 

Briser  , v.  n.  T.  di  Mar.  Rompere  , ur- 
tare con  violenza  , con  impeto.  La  rher 
brise  contre  la  cole.  ([  Briser  avec  quel - 
quun  , rompersi  con  qualcheduno. 

¥ Brise-raison,  s.  ni.  Ciarlone. 

* Brise-scellé  , s.  m.  Ladro  , colui  che 
ruba  gli  effetti  che  erano  suggellati. 

Brise-vent,  s.  ra.  T.  d’Agric.  Chiusa; 
riparo. 

Briseur,  s.  m.  Briseur  d’ima ges  , icono- 
clasta. 

Bkisis,  s.  m.  7*.  cCArcb,  L’ angolo  d’ un* 
tetto  a più  pend^ze. 

Brisoir,  s.  ra.  mciulla  , strumento  per 
rompere.  » 

Brisqce»  s.  f.  Sorta  di  giuoco  di  carte. 
.'*Bhiso»e  , s.  f.,71.  di  Blas.  Brisura. 

Broc  , s.  m.  (broli)  Brocca,  gran  vaso 
per  metterci  del  vino.  *f  Spiedo.  Manger 
de  la  viande  de  broc-en-bouche , mangiar 
la  carne  appena  sortita  dallo  spiedo. 

Brocanter,  v.  n.  ( hro-kan-iè ) Riven- 
dere; permutare;  barattare  varie  cose. 

%ocanteur,  s.  m.  Barattatore;  cambia- 
tore. 

Brocard,  s.  m.  (bro-kar)  Bottone,  motto 
che  punge. 

f Broc  arder  , v.  a.  ( bro-kar-dé ) Sbot- 
toneggiare;  motteggiar  per  offendere;  dar 
bottoni. 

¥ Brocardecr  , edse  , s.  Beffatore. 

Brocatelle,  s.  f.  ( bro-ka-tèl  \ Brocca- 
tello , sorta  di  stoffa.  + Specie  di  marmo. 

.Brochant,  add.  m.  ( bro  sciati ) T.  éC Ar- 
me. Attraversante. 

Broche  , s.  f.  Spiedo;  schidione.  + Zi- 
polo; cavicchio  ui  legno.  + Ago  ; spina  ; 
pernio  ; fuso  ; bacchetta,  si  dice  di  van 
strumenti  di  figura  lunga  et  sottile. 

Brochée,  sost.  f.  ( bro-scié  ) Un  pieno 
spiedo. 

Brocher  , v.  alt.  ( bro-scié ) Tessere  ; in- 
trecciare; infilare  tessendo  oro,  seta  , ec. 
nelle  stoffe.  + Legar  libri  in  rustica.  ([Scri- 
vere in  fretta  ; comporre  in  fretta,  come 
la  penna  getta. 

Biioches,  s.  f.  pi.  Zanne  del  cinghiale. 

Brochet,  s.  ra.  (bro-scè)  Luccio. 

Brociietox  , s.  m.  Luccetto,  pesce. 

Brochétte,  8.  f.  f bro-scèt  ) Sprangherà 
Jello  spiedo.  4*  Ago  ; pernuzzo  ; fuso;  fu- 
scello/!* 7\  di  Stamp.  Chiavette,  che  ten- 


Digitized  by  Google 


gnno  la  fraJrhetta  sul  timpano. •+  Eìevrr  \ 
lìcs  oiscaux  a la  brachette,  imbrattar  gli  j 
uccelli  col  fuscello.  + Biochettes,  pi  z 
• Xiloli  di  fegatelli,  animelle  , ee.  intilati, 
ed  arrostili  in  piccioli  schidioni. 

Brochetter,  ».  a.  Infilzare. + 7’. di  Mar. 
Misurar  le  sUininare  , c le  tavole  di  unii 
nave. 

BsociiF.ua  , FUSI,  sost.  Legatore  de  libri 
alla  rustica.  + Chi  fa  lavori  di  maglia. 

Brocbois  , s.  m.  (irò  seioar)  Martello  da 
ferrar  cavalli.  a 

Brochure,  sost.  f.  Libretto  legato  alla 
rustica.  + Operetta  dì  poche  pagine. 

Brocoli  , s m.  ( bro  hn-ti ) Broccoli. 

Bkodeqvis  , s.  m.  Calzare  ; stivaletto  a 
mezza  gamba.  + Coturnino.  + al  plur. 
Sorta  di  tortura. 

Eroder  , veri»,  a.  ( bro-dè  ) Ricamare. 

I Abbellire;  ornare. 

Broderie  , sost.  f.  {brod-n  , Ricamo, 
t Ornamenti  ; abbellimenti;  grazio  del 
discorso,  . 

Brodeur  , eose,  sost. diramatore  ; riga 
matrice.  . 1 

Brodoir,  s.  m.  {bro-doar)  1.  di  Cappel. 
Sorta  di  rocchetto. 

Broie,  s.  f.  V.  Broyolre. 

Broiemert,  V.  Brojrement. 

Brosohade,  s.  f.  Inciampo,  l’inciampare 
d’ un  cavallo. 

Brokcuer,  v.  n.  {Imn-scé)  Inciampare. 

I Titubar  predicando.  J Fallire. 

Brosches.s.  f.  pi.  ir.  d'Anni.  Bronchi. 

Brokchul  , ale  , add.  T.  d'Annt.  Wou- 

Brorcocèle , s.  m.  T.  diMed.  Scrofola; 
broncocele.  * 

Brokcotomie  , s.  f.  ( bron-ko-to-m t ) T. 
di  Chir.  Broncotomia  ; latingotomia. 

Brorze  , s.  m.  Bronzo,  sorta  di  metallo. 
+ Figura  di  bronzo.  C Cocurde  bruni», 
cuore  di  bronzo,  duro  , di  ferro. 

Brobzer  , V.  a.  Dar  il  color  di  bronzo. 
+ Tignere  di  nero. 

Broqoart,  s.  m.  ( bro-kar ) Lepre;  cervo, 
ec.  d’  un  anno. 

Broque  , s.  f.  ( brok  ) Punta  de  gcrmo- 

S' Broqdette  , sost.  f.  ( bro-kcl ) Bulletta  ; 
agutello;  chiodetto 

Brossailles  , V.  Broussailles. 

Brosse , s.  f.  ( brut  ) Setola;  spazzola. 

+ Brosse  a panser , a repanser  les  chc- 
vaux,  brusca,  peluzza»  "f"  Sorta  di  pen- 
nello grosso. 

Brosser,  v.  att.  ( bro-se)  Spazzolare; 
setolare.  + Brosser  un  chevai,  ripassar  un 
cavallo  colla  peluzza.  + Brosser,  v.  n. 
Correre  a traverso  de’  boschi , e delle 
spine. 

Brossier,  s.  in»  (bro-sic)  Colui  che  fa  le 
spazzole,  le  setole. 


Brou,  8.  m.  (bru)  T.  di  Mar.  Erba  da 
far  cavi}  sparto  da  cavi.  T.  di  Tini» 
Mallo,  la  scorza  verde  della  noce. 

Brooée  , s.  f.  V.  Bruire  , Brociulard. 

Brouet  , s.  m.  ( bru-è ) Brodetto , brodo 
con  latte  e zucchero.  + Prov.  e.  <£  Tout 
Seri  est  alte  eri  brnuet  d'andouilles , si  è 
fatto  un  buco  nell’  acqua  , tutto  è andato 
a male. 

Crocette  , s.  f.  (bru-èi)  Carretto  ; car- 
rettino ad  uua  rota.  + Carricuola  a due 
rote. 

Brooetter  , a.  ( bru-èté  ) Trasportar 
in  carretto;  condurre  in  un  carrettino. 

Brocetteor,  s.  m.  Chi  tira  un  carretto. 

Broulttier  , s.  m.  Chi  trasporlu  terre.o 
altno  in  un  carretto! 

f Brouhaha,  sost.  m.  Chiasso;  schia- 
mazzo; frastuono,  romore  che  fan  gli 
applausi  degli  spettatori  al  teatro. 

BroChi , sost.  m.  Sorta  di  soffietto  da 
smaltatori. , 

f Bboui i lamini  , s.  m.  ( bru-glia-mi-ni) 
Confusione  ; disordine;  sconcerto. 

Brodillaro,  r.  m.  (Oru-gliar)  Nebbia  , 
denso  vapore  che  ofìusca  P aria.  + add* 
Papier  bruuillard , carta  sugante,  carta 
i stiaccia , carta  suga. 

! £ Brouille  , s.  f.  F.  Brouillerie. 

Brouillfr,  v.  a.  Mescolare;  confondere; 
scompigliare;  imbrogliare;  guastare- 
C Imbrogliare;  metter  disordine,  confu- 
si mi  e.  B rauill tr  les  ajjaircs.  (£  Bro  utile  r 
Jeux  persnunes , metter  la  discordia  fra 
due  persone  , disgustarle. 

Bbooilllr,  v.  n.  imbrogliare,  far  le 
cose  confusamente.  Il  nejait  que  broli  il- 
ler . 

se  Erocillvr  , *v.  r.  Imbrogliarsi  ; con- 
fóndersi nel  parlare.  <£  Disgustarsi  con 
qualcheduno.  + Imbracarsi  , accecarsi 
dall1  ardenza  ; si  dice  d'  un  Cavallo. 

Brouillerie,  s.  f.  Contrasto;  dissensione; 
discordia. 

Brouillqr,  onre,  add.  Turhulento;  ris- 
soso. + sost.  Quaderoaccio  ; stracciafo- 
glio. 

Brodoi  , v.  a.  (bru-ir)  Annebbiare  ; in- 
tristire; riardere* 

Brouissure  , s.  f.  Danno  che  fa  il  gelo , 
la  anima  alle  biade,  ed  a*  frutti. 

Broussailles,  s.  f.  pi.  Macchie;  prunaie; 
cespugli. 

Broussin  d’érable,  s.  m.  Escrescenza 
dell’  acero. 

Brout,  s.  m.  (bru)  Messa  ; pollone;  ri- 
messiticcio. + Mallo,  la  prima  scorza  della 
noce.. 

Broutaut,  ante  , add.  Bétes  broutantes, 
bestie  rugumanti. 

Brooter,  v.  a.  (bru-te)  Pascolare;  pa- 
scersi d’  erbe. 
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Bkoutilles,  s.  f.  pi.  Frascóni;  veltoni. 
f Bagattelle,  cose  da  nulla. 

Broyb,  s.  f.  T.  < li  Btas . Macintlla. 

Broyement,  o Broiement,  s.  m.  [broa- 
man)  Macinamento ; tritamente;  infra- 
gnimenlo. 

Broyer,  y.  a.  ( broa-ié  ) Tritare  $ smi- 
nuzzare; ridurre  in  polvere.  + Macinare  ; 
parlando  de’  colori. 

Broyeur  , s.  m.  Macinatore. 

Broyoire,  s.  f.  (broa-toar)  Macine  Ila  per 
romper  la  canapa.  4 

Broton  , s.  in.  Macinella. 

Bru  , s.  f.  Nuora. 

Brugnok,  s.  m.  Pesca  noce frutto. 

Eroine,  s.  fem.  Brinata;  spruzzaglia 
fredda;  acquicella. 

Bruiné  , ée  , part.  Riarso  ; abbrucciato 
dalla  brinata,  parlando  delle  biade. 

Bkoiner  , v.  impers.  i Piovigginare  ; 
spruzzolare. 

Bruire,  v.  a.  [Solo  si  usa  all1  infinito, 
cd  alla  terza  persona  dell’  imperfetto  dell’ 
indicativo,  il  brurait;  negli  altri  tempi 
si  dice  , J'aire  du  bruii  , ] romoreggiare  ; 
rombare  ; sustirrare  ; mormoreggiare. 
+ Frullare,  parlando  del  vento. 

Bbdissement,  s.  ra.  Mormorio;  strepito  ; 
fragore,  susurro. 

Broit  , s.  m.  Romore;  strepito  ; susurro; 
mormorio  ; tumulto.  + £e  bruii  court 
que...  , corre  voce;  s’  è' sparsa  nuova 
che...  + A grand  bruii , con  gran  treno  , 
pompa,  fasto,  "f  Avo  ir  boti  , ou  muuvais 
bruii,  essere  in  buona,  o cattiva  ripu- 
tazione. 

Bkulant,  ante,  add.  Cocente  ; ardente; 
abbrunante. 

Brulé  , ée  , part.  Bruciato.  +add.  P<iin 
bruiti,  pane  bruciato.  Cerueau  brulé, 
ceri’ clic  briilce,  uom  focoso,  fanatico.  + 
sost.  //  sent  ici  le  brille  , sa  d’  arsiccio 
di  bruciato. 

y Brulement,  s.  m.  Incendio;  abbru- 
ciamento. 

Brule?i  , verb.  att.  Ardore  ; abbruciare  ; 
bruciare.  + Abbruciare  ; far  fuoco.  + 
Bruciare  ; riardere  ; disseccare.  + Riar- 
dere; cuocere  : consumare;  rodete..  + 
Brtller  la  cervelle  a quefqu’un  , mandar  la 
cervella  all  aria.  F lìrii'cr  du  viti , distil- 
lar del  vino.  4*  J'ircr  a brute  pourpoint , 
tirare  abbruciacelo.  + Bruler , v.  n.  Ar- 
dere , abbruciarsi , esser  divorato  dal 
fuoco.  Ardere  ; bruciare , aver  gran  caldo. 
{ Ardere  , esser  divorato  da  qualche  pas- 
sione. d Ardere -di  desiderio,  morir  di 
voglia  di  fare  , dire  , ec.  + al  recipr.  Bru- 
ciarsi ; scottarsi. 

Bruleoh  , sost.  ra.  Briileur  de  maisons  , 
incendiario,  che  mette  fuoco  alle  case. 

Brolot  , s.  tn.  Brulotto,  sorta  di  bas- 
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timento  per  metter  il  fuoco  ad  altri, 
t Ì Uorn  ardente  , inquieto.  <1  Boccone 
molto  salato. 

BrOluru,  sost.  fona.  Scottatura.  + Ab- 
bruciamento. 

Brcmal  , ale  , addirti*  Brumale  ; verne- 
reccio  ; d1  inv erno. 

Brume  , sost.  fem.  Nuvolo  di  buriana  ; 
nebbione. 

Bhumlux  , r.usE  , addiettiv.  Nebbioso  ; 
nebuloso. 

Brun  , use  , add.  Bruno;  fosco  ; nereg- 
giante , che  tira  al  nero. 

Brun  , o Brune  , sost.  Bruno  , bruna  , 
brunetta  , uomo  o donna  bruna. 

Brcn,s.  ih.  Bruno; scuro;  il  color  bruno. 

Brusft,  ette  , sost.-  dimioutiv.  Bru- 
netto ; brunotto.  • 

Brunir  , v.  a.  Abbrunire;  imbrunire  ; 
abbronzare  ; incupire.  + Brunire  , pulire 
col  brunitoio.  + v.  n.  Imbrunire;  anne- 
rirsi ; divenir  bruno. 

Brcni.ss.vgb , s.  in.  Brunitura. 

Brcnisseur  , s.  m.  Brunitore. 

Brcvissoir  , sost.  m.  Brunitoio,  sorta  di 
strumento. 

Brunissure  , s.  f.  incupi  mento  , maniera 
di  ammortire  un  colore. 

Brusc  , s.  m.  Mirto  sabatico. 

Brusquf,  , add.  Brusco  ; rigido;  austero: 
oruccioso. 

Brusqdemert  , ayv.  Bruscamente  ; rigi- 
damente ; agramente. 

* Brusquer , V.  att.  Trattar  duramente, 
ipcivilmente;  offènder  qualcheduno  con 
parole  ruvide  , scortesi , incivili.  + Attac- 
car, assalir  subito  , di  primo  lancio  una 
piccola  piazza. 

Bbdsquerie  , sost.  fem.  Scortesia;  cattivo 
fratto;  insulto. 

b Brusquet  , Proverb.  A fìrusquin , 
Ina  quel , a botta  , risposta. 

Brut  , ute  , addiettiv.  Greggio;  rozzo  , 
die  non  è liscio.  £ Informe  , di  primo 
Setto,  non  limato  : alcuni  scrittori  han 
detto  brute  al  mascolino  , soprattutto  nel 
scuso  figurato  , Genie  brute  , un  naturel 
brute  , eie. 

fiftpTAL,  ALE,  addiett.  Brutale  ; bestiale  ; 
sabatico  ; feroce; animalesco.  +al  sost.  , 
Bnitale  uom  bestiale. 

Brutalement  , avverbio.  Brutalmente  ; 
bestialmente. 

f Brutaliscr  , v.  a.  Dir  villania  ; trat- 
tare duramente.;  bruteggiare. 

Brutalità,  sost.  f.  Brutalità  ; bestialità  ; 
ferocia.  4*  Recesso;  brutalità  ; azione  bru- 
tale. + Rustichezza;  ruvidezza;  brutalità. 

Brute,  sost.  fem.  Bruto;  bestia,  ani- 
mai irragionevole.  £ f Animale;  pero 
ronc  ; bruto. 

Bruyammf.nt  , avv.  Strepitosamente  , 
con  gran  fracasso. 
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Bruyant  , ante  , part.  del  pre».  eli 
bruire  , c add.  Strepitoso;  chiassoso;  che 
ha  fatto  , o che  fa  gran  chiasso.  + Ruc 
bnyunte  , via  mollo  frequentata. 

Bhuyère  , a-  fem.  Erica. + Macchia. 

Bcaroerie  , sost.  fem.  Cura  ; purgo  , 
luogo  dove  si  fa  il  bucato. 

Buandier  , ère,  sost.  Curandaio. 

Bure  , s.  f.  Bolla  ; enfiato  ; postula  che 
viene  sulla  pelle. 

Bi  beron  , o Biberon  , sost.  m.  Vasetto 
col  becco. 

Buco*  , s.  m.  Bubbone  ; ciccione. 

Buboncelf,  sost.  masc.  T.di  Chir.  Bub- 
bonocelc. 

Bi'Ccales , adJ.  T.  d* A nati  Si  dice  delle 
piandole  ed  arterie  appartenenti  alla 
bocca. 

BocceliatiOn  f sost . f.  T.  di  Chini.  Spar- 
tizione a gran  pezzi. 

Bcccin  , sost#  mane.  Buccina  , spezie  di 
conchiglia. 

BeeciNAfECR  , s.  m.  T.  tf  Anat.  Bucci- 
natone , certo  muscolo. 

Bucf.ntadre  , sost.  tnascol.  Bucentoro  ; 
bucentorio. 

Buche,  s.  f.  Ciocco  , pezzo  di  legno  da 
bruciare.  C f Babaccione  ; sciocco  , 
uomo  stupido. 

BdcnER  , sost.  m.  Legnaia  ; stacza  delle 
legna.  + Rogo;  pira. 

Buchero!*  , s.  m.  Boscaiuolo,  debbiatore  : 
taglialegna.  . * 

Buchette,  sost.  fem.  dim.  Ramicelli  , 
legname  minuto. 

Bucolique  , add.  Buccolico  ; pastorale. 
Poéme  bucolique. 

Bucolique*  , s.  f.  pi.  Buccoliche,  certe 
poesie  di  Virgilio,  f Minutame,  cose  di 
poco  rilievo.  T ciccia  dans  mes  Rucoliques. 

* Budget  , s.  m.  Stato  di  ciò,  che  si 
dee  riscuotere  e spendere  in  un’  anno  per 
il  governo  , o per  ogni  comune. 

Bufff.t  , s.  ro.  Buffetto  ; credenza .+  Cre- 
denza, tavo’a  dove  si  mette  il  vasellame  , 
ec. , che  debhe  servir  al  pasto.  + Cre- 
denza , il  vasellame  stesso.  + Cassa  degli 
organi.  + Buffet  iTorgues,  organetto. 

Buffeter  , v.  a.  Far  un  buco  alle  botti , 
ed  applicarvi  le  labbra  per  bere. 

Bgffetecr  , sost.  m.  Colui  che  beve  alla 
botte. 

Boffle  , s.  m.  Bufalo  ; bufolo. 

Bcffletw  , s.  m.  Bu folletto. 

Bug l ose  , s.  f.  Bn glossa. 

Buire,  s.  f/Gpraflina;  boccetta. 

Buis,  s.  m.  Bosso;  busso. 

Boisart  , o Busart  , sost.  ra.  Sparviero , 
uccello.  . 

Buisserje,  s.  f.  Legname  per  far  droghe. 

Boisson  , sost.  m.  Bnscione  ; macchia  ; 
prunaio  ; c*  spoglio.  + Boschetto. 

BoissfsriER,  ière,  adJ.  Lupini  buison- 
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niers , conigli  che  han  le  tane  fra'  cespu- 
gli. + Fiùre  l’èco  te  luissonnière  , mancar 
a scuola. 

Bclbé  , sost  ■ fem.  T.  di  Botan.  Bulbo; 
cipolla. 

BuLbfcx,  euse  , addielt.  Bulboso,  che 
participa  della  natura  d'un  bulbo. 

* Bulbifere,  add.  Bulbifero. 

* Bulbiforme,  addielt.  Che  ha  la  forma 
d'un  bulbo. 

Bullaire.  sost.  m.  Bollario,  raccolta  di 
bolle» 

Bulle  , s.  f.  Bolla , lettera  del  Papa.  + 
Bolla  d'acqua,  ec.  bollicella;  bollicina. 

Bulle  , ée  , addielt.  Bollato , spedito  in 
forma  autentica. 

Billetin  ,s.  m.  Bollettino  ; polizzino.  + 
Viglitelo  d'  avviso.  + Cedola  ; ballettino, 
bolletta. 

Bu baliste  , s.  m.  Ministro  di  gabella , ec. 
ricevitore.  » • 

Burat,  s.  ni.  Sorta  di  panno  grossolano. 

Bure  , s.  f.  Bigello , stoffa  grossolana. 
+ l o scavo  , o puzzo  delle  miniere. 

Bureau  , sost.  m.  Banco  ; tavolino  per 
iscrivere,  ec.  + Scrittoio,  tavola  che  ha 
molti  tirutoj  e scanziette.  + Banco  ; scrit- 
toio , luogo  dove  parecchie  compagnie  si 
radunano  per  travagliare.  + Uitizio  , 
luogo  destinato  per  tra\  agliare  al  disbrigo 
d’  alcuni  affari , officina.  C f L'air  du 
bureau  , le  veni  du  bureau  , le  apparenze 
buone  o male  d’un  affare. 

* Burfaucratie  , s.  f.  Influenza  de’  com- 
messi d’  uffìzio  nell'  amministrazione.  Si 
prende  in  mala  porte. 

Burfllé  , add.  T.  di  Blas.  Euri  ella  to. 

Bcrflle  , s.  f.  T.  di  Blas.  Burella. 

Bcret  i s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Burette,  sost.  f.  Caraffina  ; bombo- 
letta ; ampollina  boccetta. 

Burgalese  , s.  f.  Lana  di  Burgos. 

Burgandine  , s.  f.  Guscio  d'una  spezie 
di  chiocciola  Americana. 

Burgfau,  s.  di.  Chiocciola  Americana. 

Burgrave  , s.  ra.  Burgravio. 

Burgravut,  sost.  m.  Dignità  del  Bur- 
gravio. 

Buri*,  s.  m.  Bulino  ; botino,  strumento 
per  iscolpire. 

Burinfr,  verb.att  Intagliar  col  bulino; 
lavorar  di  bulino. 

Burlesque,  addielt.  Burlesco;  faceto  ; 
giocoso  ([Ridicolo;  stravagante;  burlesco. 

Burlesque  , s.  m.  Stile  burlesco. 

Burlesocemfnt  , avverb.  Burlescament  ; 
solazzevolmente. 

Bcrsal  , add.  Pecuniario.  Edit  burlai, 
editto  per  trar  danaro  in  una  necessità 
pubblica. 

Buse  , s.  m.  Stecca  ne1  busti  da  donna  J 
nrrnadura. 

Buse  , *.  f.  Abuzzago  ; bozza go  ; bozza- 
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grò,  aorta  d*  uccello  di  rapina.  C f Goffo  : 
scioccone;  asinaccio,  ec.  ([Doccia  , canale 
che  porla  l’acqua  sulla  ruota. 

Bosqoer  , v.  a.  & Busquer  fortune  , cer: 
«are,  tentar  fori  una.  + Mettere  una  stecca 
ìu  un  busto  da  donna. 

Busquièbe  , s.  f.  Luogo  dorè  si  caccia  la 
stecca  nel  busto. 

possano,  s.  m.  Spezie  di  botte  o barile 
pe  liquori. 

Bcste,  s.  ni.  Busto,  opera  di  scultura 
rappresentante  la  testa,  lo  stomaco  e le 
spalle  d una  persona. 

Hot,  s in.  Bersaglio;  brocco  ; segno  ; 
mira  ([Fine;  inteuto  ; scopo.  + B ut  à 
{r1  » *»*  Par>-  + Troqucr  bui  a bui,  cara- 
Diar  cosa  per  cosa. 

Butr,  sost.  fem.  Incastro,  strumento 
di  maniscalco. 

Bcjtè  , ée,  add.  Fissato  9 fermato  , par 
landò  de  cani.  V.  Suture. 

Bcter  , r.  n.  Coglier  la  biglia.  C Mira- 
re: tendere  ad  un  fine;  pigliar  di  mira, 
f Inciampare , parlando  d’ un  cavallo. 

scBcter,  vero,  recip.  Prender  la  inira: 
aggiustar  il  colpo,  fissarsi.  + Contrastarsi* 
contraddirsi. 

predi"*’  S°St'  ma,C'  Boltin°;  BP°S,io  i 

Botiue»,  V.  a.  Saccheggiare  ; metter  a 
r“ba  • a saccoi  abbotto, are.  <[  e Poet.  Lei 
abetllet  unnt  bulinar  sur  lei  Jleurs , le  api 
vanno  a foraggiare  su'  Gori. 

* , ?0Ilrasi  rose,  adii.  Burroso;  grasso; 
della  natura  del  burro.  b 

Boro»,  s.  m.  Sgarza  stellare;  ardea  stel- 
lare  , grosso  uccello.  C f Uomo  stupido  : 
»i  dice  Butnrde,  parlando  d’  una  donna. 

Bette,  s.  f.  Monticello;  groppa;  eleva- 
zion  di  terra,  il  Ire  cn  bulle  ò. . . essere  es- 
posto a... 

Bottée,  sost.  f.  Barbacane,  pietra  che 
« mette  alle  due  estremità  d’un  ponte. 

BcrTEa,  v.  a.  Birbacanare,  sostenere  un 
muro  , cc.  + Buttar  un  nrbre , rincalzar 
un  albero. 

Butti  ère,  add.  f.  Arcbibuso  per  tirar  al 
bersaglio. 

Buturk  , s.  f.  T.  di  Caccia.  Enfiato  che 
viene  a piedi  de*  cani  da  caccia. 

da  ber*1'' add'  Be,’ibilei  P<>»al>ile;  buono 

Bdveìo,  sost.  m.  Certo  stromenlo  da 
muratore. 

Bovetier,  5.  m- Colui  che  tiene»  una 
spezie  di  bettola  che  i Francesi  dicono  Bu- 
vette. 

Buvette j 9.  f.  Luogo  dove  i giudici  trq- 
,vano  di  che  mangiare  e bere.  C Beverie*, 
pranzo  geniale. 

Buveur  , eose  , sost.  Solenne  bevitore 
beone  ; bevitricc.  *f  T.  d'Annt.  Bibil* 
torio. 
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f BStottee,  V.  n.  Sonare;  centellare  ì 
bere  a centellini. 

Ly  , 8.  m.  Sòrta  di  fosso  grande. 

, "VSSE  » s*.m-  Bisso,  stoffa  preziosa  che 
s usava  anticamente. 


C , s.  m.  Terza  lettera  dell’  alfabeto. 
?a,  av.(ja)Quà  , in  questo  luogo.  de  1,1 
ea,  •'enez-fà  + Qhttià,  <,ui  e là.  + Por 
de  cd  la  ri*, ire,  di  qui  dal  fiume.  + De 
de  ca  , di  qua.  + De  eh  et  de  Ih,  4,  ,|u4  K 
"l  , * ,rfe  ,?a-  «li  quà.di  questo 

P.a,lp-  + -*u  deca,  dell’  altra  parte  . di 
la.  1-  C est  bien  enenne  por  de  eh,  egli  è 
ancora  molto  di  quà.  f Deputi  de ux  Lit, 
deux  ans  en  ca,  da  due  mesi  a questa* 
parte,  da  due  anni  in  qua. 

VA>  »nteriez.  Q'ci  travaillons , eh  allori* 
orsù  travagliamo;  su  via  andiamo.  6 Ca 
pron.  Il  ny  a pus  de  mal  h ca , non  c.’  ì 
maJe  a questo. 

Caaroba  , S.  m.  Albero  del  Brasile. 
Cassie  , s.  m.  ( ka-bal)  Cabala  ; tradi- 
zione Ebraica.  + Magia  ; cabala.  + Cosi* 
razmne  ; congiura  ; trama  segreta.  + U- 
zione;  partito,  la  gente  stessa  che  c 
nella  cospirazione.  Si  prende  in  mala 
parie. 

Cabale  , ée,  add.  (ka  ba-lè)  Acquistato 
con  rigiri.  . 

Cabaler,  v.  n.  (ha-ba-U)  Macoli  ina  re  ; 
cospirare  i congiurare  ; tramare:  usar 
rigiri. 

Cabalar,  s.  m.  Fazioso j turbolento: 
sedizioso.  1 

Casse*™,  s.  m.  (ka-ha-liit)  Cabalista, 
detto  nella  cabala  de’  Giudei. 

CAO^.sriQBE , add.  Cabalistico. 

(.abatìe,  s.  f.  ( ka-ban ) Capanna;  tugu- 
rio. + Gabbia  grande.  + T.  di  Mar.  Ca- 
merino. + Battello  coperto,  copertili». 

seCabaner,  v.  r.  ( ka-ba-né ) Far  capanne 
per  mettersi  a coperto. 1 

Cara  sor  , s.  ra.  Capannella. 

Cabaret,  s.  ra.  ( ka-ba-ri ) Osteria  ; ta- 
verna. + Vassoio , tavoletta  sulla  quale 
si  mettono  le  tazze,  ec.  + Asaro,  manta. 
f Cabaret  borgne , bettola,  osteria  da 
inai  tempo. 

Cabaiietie*,  lèflE  , sost.  ( ka-bar-tie 1 
Uste  ; ostiere  , treccone;  tavernaio. 

Casas,  s.  m.  (ka-bh)  Sorta  di  paniera  • 
cesto.  + Carrettone  di  giunchi. 

V Casasset  , sost.  m.  ( ka  ba-té)  Mo- 
rione. 

Casista»  , so.t.  m.  T.  di  Mar.  Argano 
delle  navi.  ° 

Camleaefd  , s.  hi.  ( kn-bi-glià  Spezio  di 
merluzzo. 
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Cabili-R,  ».  f.  Orda  , tribù  d'Arabi  , o 
Tartari. 

Cadii.lots,  s.  ili.  pi.  ( ka-bi-glio ) T.  di 
Mar.  boncinelli.  + Cavigliene  di  scotte  di 
pappafico. 

CaumE-r,  s.  m.  ( ka-bi-ni ) Gabinetto; 
studiolo;  camerino.  + . Museo,  camerino 
dove  si  conservano  varie  cose  preziose. 

+ Le  cose  stesse  che  vi  si  contengono. 

+ Pergola  , luogo  coperto  in  un  giardino. 

+ Le  cubine I de  Londra,  de  Berlin , eie., 
il  gabinetto  di  Londra,  etc.  coloro  che 
governano,  oche  participano  al  governo. 

+ Cabinet  d'orgue , organo  portatile. 

Claift,  s.  in.  (Aà-Me)  Canapo  ; goinona; 
cavo  ; gomena . 

CJUu:  , ée,  add.  ( ka-blé  ) T.  di  Blas. 
Attorcigliato.  + T.  d’rlrch.  Striato  a bac- 
# celli. 

Cìblcau,  s.  m.  ( kà-blò  ) T.  di  Mar. 
Cavo  del  ferro  d’  una  lancia;  alzaia. 

C Àia  tu  , v.  a.  ; U'a-b!é)  Commettere  la 
gomena  ; far  un  cavo  , una  corda. 
f Caboche,  s.  f Testa  ; capo;  zucca 
Cabotage  , sost.  m.  T.  di  Mar.  Cabot- 
taggio,  il  navigar  da  costiere. 

Caboif.h,  v.  n.  ( ka-bo-té)  Navigar  d; 
Costiere. 

Cabotier,  s.  m.  ( ka-bo-tié ) Bastimento 
per  navigar  da  costiere. 

Cabre  , s.  f.  ( ka  br  ) T.  di  Mar.  Spezie 
di  capra , che  alle  volte  si  chiama  trian- 
goto  , per  alzar  pesi. 

se  Cabrf.r,  v.  r.  ( ka-bré  ) Impennare 
inalberarsi,  parlando  d’ un  cavallo,  ([  Da 
ne’  lumi  ; inalberarsi;  andar  in  collera. 
Cabri,  8.  m.  ( ka-bri ) Capretto. 
Cabriolè,  s.  4*.  ( ka-bri-ol ) CaVriola;  ca 
priola  ; salto. 

Cabrioler  , v.  n.  ( ka-bri-o-lc ) Far  ca 
priole  ; saltare. 

Cabriolet,  s.  m.  ( ka-bri-n-lè ) Biroccio 
sorta  di  vettura. 

Cabrioleur,  s.  m.  Che  fa  caprioli 
C abrions , s.  m.  pi.  T.  di  Mar.  Cunei  d 
rinforzo. 

Cabos,  add.  in.  Chou  cairn  s , cavolo 
cappuccio. 

$ Caca  , ».  m.  Cacca  ; merda. 

Cacaber,  v.  n.  ( ka-ka-bé ) Lo  stride 
delle  pernici. 

£ Cacape,  s.  f.  (ka-kad)  ([Cacata  ; flit 
tata. 

Cacagoghes  , s.  e add.  m.  plur.  Sort 
d’  unguento;  suppositori. 

Cacalia  , s.  f.  Cacalia  ; rancano  ; carv 
sa! valico,  pianta. 

Cacao,  s.  ni.  yka-ka-o)  Cacao  ; caccyo 
sorta  di  mandola. 

Cacaoyer  , s.  ra.  ( ka-ka-o-ié)  Caccao 
]’  albero  del  caccao. 

Cacaoyère  , s.  f.  ( ka-ka-Oricr  ) Dos 
d’alberi  del  caccao. 
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sost.  ma  se.  I)  maschio  della 


Cachalot, 
balena. 

f Cache,  s.  f. • Ripostiglio  ; nascondi- 
glio.+ Cache- cache , sorta  di  giuoco  fan- 
ciullesco. 

Cache,  èe,  part.  ( ka-scé ) Nascosto,  ec. 
add.  C Esprit  cache , dissimulò  , uora 
fìnto,  simulato.  C Vte  cachée , vita  pri- 
ta. 

Cachi  ctiqhe,  add.  ( ka-kèk-tik ) Cachet- 
tico, che  patisce  di  cachessia.  + Hemèdes 
cachectiques , rimedj  cachettici,  buoni 
per  la  cachessia. 

Cachemire,  s.  m.  Fazzoletto  da  collo 
delle  Indie. 

Cacufr  , v.  a.  ( ka-scé ) Nascondere  ; ce- 
lare. + Coprire  ; velare.  + al  ree.  Nascon- 
dersi ; involarsi  allo  sguardo  altrui.  + Co- 
prirsi ; nascondersi;  velarsi.  ([  Se  cacher 
de  quelqu  un,  nascondere  altrui  le  proprie 
mire. 

Cachet,  s.  m.  ( ka-scè  ) Sigillo.  + Im- 
pronto del  sigillo.  + Lettre  de  cachet,  or- 
iine  regio. 

Caciieter,  v.  a.  Sigillare;  suggellare  ; 
apporre  il  sigillo. 

f Cachette  , s.  f.  ( ka-scct  ) Nascondi- 
glio. V.  Cache.  + En  cachette , avv.  Di 
nascosto;  occultamente. 

Cachexie,  s.  f.  (ka-kek-si)  T.di  Meda 
Cachessia. 

Cachimest  , s.  m.  ( ka-sci-man ) Sorta  di 
frutto  Americano  detto  eacimento. 

Cachimentier,  s.  m.  ( ka-sci-men-lié ) L’al- 
bero de'  cacimenti. 

Cacuot  , sost.,  in.  ( ka-sciò  ) Prigione 
oscura  , segreta. 

f Cachotterie,  S/  f.  ( ka-scio-tn  ) Se- 
greto ; mistero  ; parlare  ali’  orecchio. 

Cachoo  , s.  iu.  ( ka-sciu ) Cacciù  , sugo* 
1’  «m  albero  dell’  Indie. 

Cacjqde  , s.  m.  ( ka-sik  ) Titolo  di  di- 
gnità nel  Perù,  ed  altrove,  che  equivale 
a Principe,  Generale. 

Cacis,  s.  m.  ( ka-si  ) Sorta  di  pianta. 
Cacochylie  , s.  f.  ( ka-ko -sci-li)  E.  di 
fl/ed.  Digestione  depravata. 

Cacochyme  , add.  ( ka-ko-scim  ) Cachet- 
tico; raaUaniccio.C  Fantastico  ; bizzarro; 
bisbetico. 

Cacochymie,  s.f.  ( ka-kn-sci-mi) Strab- 
bondanza  d’  umori , zinghinaia. 

Cacoèthe,  add.  ( ka-ko-èt  ) T.  di  Med. 
Maligno  ; inveterato  , parlando  di  ulceri. 

Cacophoair  , s.  f.  ( ko-ko-fo-ni  ) Cacofo- 
nia , discordanza  nelle  voci  e ne’  suoni. 

Cacotropiiie  , s.  f.  ( ka-ko-tro-Ji  ) T. 
di  Med.  N utri zio n cattiva,  depravata.  , 
Cachfl  blanc  , s.  m.  Sorta  di  pesce. 
-Gadacomi , s.  m.  Sorta  di  droga. 

* Cadastral  , ale  , adv.  ( ka-das-lral  ) 
Che  appartiene  al  cataslro. 
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* Cadastratio»  , s.  f.  Il  far  il  calastro- 

Ciò  che  è notato  nel  catasfrr*. 

Cadastre,  s.  m.  ( ka-dnsir  ) Cat astro; 

pubblico  registro»  » 

* Cadastker  , v.  a.  ( ka-Jas-Uc)  far  il 
cat  astro. 

Cadavéreux  , eose  , add.  Cadaveroso  ; 
cadaverico. 

Cadavrf.  , s.  Ai.  ( ka-davr  ) Cadavere; 
cadavere  ; corpo  morto  : si  dice  solo  de! 
corpo  umano. 

Cadeau,  sost.  m.  ( ka  do  ) Tratto  di 
jienna  ardito  ; ornamento  di  lettera  ; 
ghirigoro.  + Pasto  d’  allegria  ; festino.  + 
Itagaliiccio  ; tuunuscolo  ; picciolo  pre- 
sente. I Je  ni  tu  Jais  un  grand  cadeau  , io 
me  ne  fo  una  gran  festa. 

Caderas  , sost,  m ( kid-n'a  } Spezie  di 
serratura,  lucchetto.  + Guaina  ; astuccio; 
cassetta  da  coltelli , cucchiaj,  e forchette 

C a denasse  r , v.  a.  ( kad-na-sé)  Chiu- 
dere con  un  lucchetto. 

Cadence  , s.  f.  ( ka-, ìans  ) Concerto  ; 
numero  ; misura  ; cadenza.  + Cadenza  ; 
trillo.  + Numero  ; cadenza  ; fine  d un 
periodo.  + Cadenza  ; numero  ; armonia 
d’un  verso  , d’un  discorso.  + 1\  di  Ma- 
neg.  Attentato,  galoppo  attentato  di  iiu 
cavallo. 

Cadencer  , v.  a.  ( ka-dan-sé  ) ([  Caden- 
cer  ses  périodes  , rendere  armonioso  , so- 
noro un  periodo. 

Cadencer  , v.  n.  Trillare. 

Cadenette  , s.  f.  (kad-nèt)  Treccia  di 
capelli  ; coda. 

Cadet  , ette  , add.  ( ka-dè  ) Cadetto  ; 
d idjjÉfiiuvane  ; secondogenito;  il  minore, 
■f  amache  cade  tic  d'ime  mniso/f  , rami  di 
famiglia  provegnente  da  un  cadetto.  + 
sost.  Volontario,  cadetto  nelle  truppe. 

Cadeter  , v.  att.  (kad-ié)  Selciare,  las- 
tricare con  pietre  di  taglio. 

Cadette,  s.  f.  {ka-dè)  Selce  ; selice, 
lastra  di  pietra. 

Cadi,  s.  m.  ( ka-di ) Cadi,  giudice  Turco. 

Cadis , s.  in.  {ka-di)  Cadi,  sorta  di 
saia. + Panno  grossolano. 

Cromie  , s.  f.  ( kad-mi  ) Cadmia  ; bo- 
trite  , sorta  di  fuligine. 

Carole,  9.  f.  Saliscendo  d’  una  porla. 

Cadrai*  , s.  ni.  Orologio  a sole.  + Mostra 
d orologio  + Quadrante , stromcnto  di 
lapidario. 

Caòrature,  s.  f.  Lavoro  tra  il  quadrante, 
e la  piastra  d’un  orologio. 

Cadre,  s.'  m.  ( kadr  ) Cornice  , quadro 
dove  s’incassano  quadri , rami  , cc. 

Cadrer,  v.  a.  ( ka-dré  ) Quadrare,  ri- 
durre in  forma  quadra. 

Cadrf.r  , v.  n.  Quadrare  ; convenire  ; 
aliarsi  bene. 

Cadcc  , tJQUE  , add.  Caduco.  + V oix  ca- 
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duglie , voto  che  non  conta,  che  non  fa 
numero. 

Caducée  , S'ìst.  ni.  Caduceo,  verga  di 
.Mercurio  + Mazza,  insegna  di. capitanato, 
magistrato  ,'eo. 

Caduche,  s.  f.  Caducità  , età  caduca. 

+ Lo  stato  rovinoso  d’  una  casa.  + T. 
del  Far.  Decadimento  ; scadimento. 

Cafarp  , arde  , add.  (,  ka-fard ) Jpocrito  , 
bacchettone.  + Vanta*  cajard , damasco 
a seta  , e fioretto. 

Cafarderie  , s.  f.  ( ka-fard-jri  ) Ipocrisia. 

Capè,  s.  m.  ( ka-fé)  Calle,  frutto.  + 
bottega  da  caffè,  calle. 

CafeiÈre,  s.  f.  ( ka-fé-ièr ) Luogo  pian- 
talo d’  alberi  di  caffè. 

Cafetan,  s.  m.  Sorta  d’ abito Turchesco; 
caffettano. 

Cafetier,  s.  m.  ( kaf-lié  ) Caffettiere. 

Cafetière  , 8.  f.  ( kaj-lier  ) Caffet- 
tiera , la  moglie  del  caffettiere.  + Caffet- 
tiera , vaso  che  serve  a far  il  caffè. 

Cafier  , s.  m.  ( ka-Jìé  ) Albero  che  pro- 
duce il  caffè. 

Caoe,  s.  lem.  Gabbia  d’  uccelli  , cc.  + 
Gabbia  , o spezio  di  loggia  sulle  navi.  + 
Castello  in  cui  slanno  le  ruote  in  un  oro- 
logio. ([Casa  stretta,  e ritirata.  + La  cagc 
d’une  maison , d’un  escalier  , le  quattro 
muraglie  d’  una  casa,  di  una  scala. 

Caule  , sost.  f.  Gabbiata  ; una  gabbia 
piena.  \ . 

f Cagnakd,  aedo,  add.  e s.  (ka  gnar) 
Poltrone  ; infingardo. 

ff  Cagkarder  , v.  n.  {ka-gnar  de)  Star 
ozioso. 

7 Cagmardme  , s.  f.  V.  Fainéanlise. 

Cagreux  , eusf.  , add.  Strambo;  sbi- 
lenco ; storto  di  gambe. 

Cagot  , ote  , add.  e s.  ( ka-go  ) Bacchet- 
tone ; collotorto;  gabbadeo. 

Caggterie*  s.  f.  ( ka-go  l- ri  ) Bacche  Ito* 
ueria;  santocchieria. 

Cagotisme,  s.  m.  (A a-go-lism)  Ipocri- 
sia; baccbettonismo. 

b Cagou  , s.  m.  ( ka-gu  ) Uomo  selvag- 
gio, che  schiva  la  società. 

Cague,  s.  f.  T.  di  Mar.  Sorta  di  nave 
Olandese. 

Cahier,  s.  ni.  ( ka-ié ) Quinterno  di 
carta  ; quaderno  cosi  bianco  come  scritto. 

f Cahin-caiia  , avv.  Mal  volentieri  ; 
a malincorpo;  di  mala  voglia. 

Càhot  , s.  m.  ( ka-ho  ) Balzo;  salto; 
scossa  d’una  vettura. 

* Cahotage,  sost.  m.  Balzo;  trabalzo; 
sbattimento. 

Cahoter  , v.  a.  ( ka-o-tc)  Traballare  ; 
balzare  ; scuotere. 

Cahute  , s.  f.  Capanna  ; casuppola. 

Caìeu,  sost.  m.  Prole,  figliuoli  delle  ci- 
polle. 
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Caille,.  s.  f.  ( ka-glie)  Quaglia,  uccello. 
Caillè  , sost.  masc.  ( ka-gtié ) Quaglio, 
latte  rappreso  , quagliato. 

Caillebotis,  s.  ixi.jT.  di  Mar.  Carabot- 
tino, cancelli  sulle  navi. 

Cai  llebotte  , sost.  f.  Latte  rappreso  , 
quagliato.  » 

Caille-làit,  o Gallium  , ».  m.  Gaglio  ; 
presame  ; pianta  che  quaglia  il  latte. 

Caillement  , ».  m.  Rappiglia  mento  ; 
quagliamelo. 

Caillek  , vy  a.  Rappigliare  ; quagliare  ; 
coagulare. 

Cailletage,  ».  m.  Discorso,  azione  da 
cicalone.  # - 

Cailllteao  , S.  m.  Quaglia  giovane. 
Cailletot,  s.  m.  Rombo  , pesce. 
Caillette,  s f.  ( ka-glièt ) Ventricino 
del  capretto  , che  quaglia  il  latte,  f Cail- 
lette  de  quarlitr  , pettegola  , donniciuola 
di  strada,  f Bubbolone  ; cicalone. 

Caillot  , s.  ra.  ( ka-glio  ) Sangue  rap- 
preso , grumoso. 

CAiLLOTis,Srra.(A<*-£i7o-/t)Speciedisoda. 
Caillot-rosat  , s.  m.  Sorta  di  pera.  . / 
Caillou  , s.  ru.  ( ka-ghu  ) Pietra  focaia  ; 
«elee  ; ciottolo. 

Cailloutage  , sost.  m.  Opera,  lavoro 
fatto  con  ciottoli,  pietrine. 

Caimacar  , s.  m.  ( ka-i-ma-kan  ) Titolo 
di  dignità  in  Turchia. 

CaVman  , s.  m.  ( ka-i-man  ) Calmane  ; 
coccodrillo  delle  Indie. 

y Caimano  , asde  , sost.  ( ka-i-man  ) 
Barone  ; birbone  ; paltoniere  ; pitocco  ; 
accattatozzi. 

Y Caimander  , y.  n.  ( ka-i-man-de) 
Baronare  ; birboneggiare  ; paltoneggiare. 
( Cui  ma  rider  des  rccommandations , men- 
dicare raccomandazioni. 

Caimandeur  , euse,  8.  V,  Caimand. 
Cajoler  , v,  a.  Lusingare  ; far  vezzi  ; 
careggiare.  C Amoreggiare;  vagheggiare  ; 
cisisbeare.  + T.  di  Mar.  Navigar  con 
vento  contrario  a seconda  della  corrente  ; 
«tare  su  i bordi. 

Cajolerie  , s.  f.  Caccabaldole  : carezzine; 
moine;  vezzi  ; lusinghe  ; paroline  dolci. 

Cajoleur  , ecse  , sost.  Lusinghiere  ; che 
careggia  , che  dice  parole  dolci. 

CaÌqob  , ».  m.  Caicco  ; sciaica , sorta 
di  barchetta* 

Caissb,  s.  f.  Cassa.  + Tamburo. 

Caissier  , s.  m.  Cassiere , colui  che 
tiene  la  cassa  presso  un  negoziante. 

Caisson  , 8.  m.  Cassone. 

Cajute  , o C amagne  , s.  f.  Lettifìssi , letti 
nelle  navi. 

Cal,  8.  m.  Callo. 

Calaba  , s.  m.  Nome  d’un  albero  dell1 
Indie. 

Caladp.  , 8.  f.  ( ka-lad  ) Scesa  , pendio 
d’un  terreno. 
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Calaison  , s.  f.  T.  di  Mar.  Profondità 
di  un  vascello. 

Calamba  , o calamboc  , a.  in.  Agalocco, 
legno  d1  aloè.  • 

Calament  , ».  m.  ( ka-la-man  ) Nepi- 
tella, pianta. 

Calaminaiie,  add.  ( ka-la-mi-ne?)  Ca- 
laminario  , che  appartiene  alla  gialla»- 
mina. 

Calamine  , o Pierre  Calaminaire,  s,  f. 

( ka-la-min  ) Giallamina  ; pietra  calami- 
nana. 

fi  Calamistrer  , v.  a.  ( ka-la-mis-tré)  Ar- 
ricciare; innanellare  ; increspare,  e dar 
la  polvere  a1  capegli. 

Calamite,  8.  f.  ( ka-la-mil  ) Calamita. 
Calamite,  s.  f.  ( ka-la-mi-té)  Calamità; 
infelicità  ; miseria. 

Calamiteux  , euse  , add.  Calamitoso; 
infelice. 

Calandre,  s.  f.  ( ka-landr)  Calandra, 

| uccello.  + Gorgoglione  ; tonchio  , sorta 
di  verme.  + Mangano  per  lustrar  panni. 

Calandrar  , v.  a.  ( ka-lan-dré  ) Man- 
ganare; dar  il  lustro;  soppressare. 
Calandrecr  , s.  m.  Lustratore. 

Calasie  , f.  Rilassamento  della  cornea. 
Calastique  , V.  Chalastiquè. 

Calatrava  , s.  m.  Calatrava  , ordino 
militare  di  Spagna. 

Calcaire  , aad..  ( kal-kèr  ) Calcareo, 
di  calcina  , epiteto  di  materia  che  si  può 
calcinare. 

Calcakeom  , s.  m.  T.fT Anat.  Calcagno. 
Calcédoine  , s.  f.  ( kal-sé-dnan  ) Cal- 
cedonio , pietra  con  macchie  bianche. 

Calcéooineux  , edse  , add.  Calcedq|}co , 
si  dice  dluna  pietra  che  ha  macchie 
bianche. 

Calcinàtion  , 8.  f.  Calcinazione.  ^ 
Calcine»,  v.  a.  (kal-si-né  ) Calcinare  , 
ridurre  in  calce,  col  fuoco  , le  pietre  , i 
metalli , ec. 

Calcul  , 8.  m.  Calculo;  calcolo; conto; 
computo  ; scandaglio.  *f  T.  di  Med.  Cal- 
colo, pietra  che  si  genera  nella  vescica. 

Calcolable,  add.  Che  può  calcularsi  ; 
che  si  può  contare* 

Calculateur  , 8.  m.  Calcolatore. 
Calculer  , v.  a-  Calculare  ; calcolare  ; 
contare;  fari  calcoli.  I Calculgrc;  ritlet- 
tere  ; meditare. 

Calcoleux  , euse  , addiett.  T.  di  Med. 
Calcoloso  ; sabbionoso. 

Cale,  s.  f.  (kal)  Seno  di  mare  per 
ricovero  de1  bastimenti  ; cala;  calanca. 
+ Stiva  , luogo  più  profondo  in  una 
nave.  + Sorta  di  berretta  , e di  cuffia, 
h Scalo.  + Sorta  di  castigo  che  si  dà 
nelle  navi , cala. 

Calebàs  , Calbàs  , Carguebas  , b.  m. 
( kal-ba)  T.  di  Mar.  Cordaggio,  detto 
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carica  basso  per  le  vele  dei  stragli.  + Pa- 
ranchine  da  straglio. 

Calf.rasse  , s.  f.  ( kal-bas  ) Zucca  lunga, 
■f  Zucca  , specie  di  bottiglia. 

Calebassier  , s.  m.  (kal-ba-sic)  Sorla  • 
d’  albero  d’America. 

Caleche  , s.  f.  Calesso,  sorta  di  rnflìa.  j 
+ Calesso  ; calesse  , sorta  di  carrozza. 

Calerò»  , s.  m.  Mutande  ; sottocalzoni. 

Caleconiuer  , s.  m.  ( kal-so-nié)  Colui 
che  fa  sottocalzoni , mutande. 

Calefaction  , s.  f.  Riscaldamento  ; cale- 
fazione. 

* Calembour,  sost.  m.  ( ka-'an-bur  ) 
Giuoco  di  parole  che  nasce  dal  doppio 
significato  a’  una  voce  , freddura. 

Calender,  s.  m.  ( ka-lan-dèr  ) Nome 
di  una  spezie  di  religiosi  in  Turchia. 

Calendes  , s.  f.  pi.  ( k n-land)  Calcnde  ; 
calendi  ; il  primo  giorno  del  mese  presso 
i Koraani.  + Adunanza  di  parrochi. 

Calendrier,  s.  ra.  ( ka-lan-dfié)  Calen- 
dario ; calendaro. 

Calenture  , s.  f.  Sorta  di  febbre. 

Calepin,  s.  m.  Calepino,  raccolta  di 
voci , di  note  che  uno  forma  per  proprio 
uso. 

Caler,  v.  a.  ( ka-té ) Ammainare  ; calar 
le  vele. ([  Sottomettersi  ; cedere.  + Metter  ; 
una  zeppa  , una  galloccia. 

Calfat  , s.  m.  ( kal-ja  ) T.  di  Mar. 
Calafato  ; calafao.  + Maglio  di  calafato. 
4*  Intiero  riparo  , 1’  opera  del  calafato. 

. Calfatagr  , 8.  ra.  Le  stoppe  da  cala- 
fatare. 

Cale  ater  , v.  a.  ( kal-Ja-té ) Ristoppare 
naviglj  ; calafatare. 

Calfateur  , V.  Cafat. 

Calfajis  , sost.  m.  T.  di  Mar.  Ragazzo 
alla  pece  ; garzone  di  calafato. 

Calfeutrage  , s.  m.  Rituramento. 

.Calfeutbf.h  , v.  a.  Ristoppare  ; turare 
le  fessure  d’  una  porta  , o finestra. 

C aliare  , s.  m.  ( ka-libr  ) Calibro,  dia- 
m "tro  della  bocca  d’  un  arma  da  fuoco  , 
e + della  sua  palla.  ([  e f Calibro  ; qua- 
lità, carattere  a’ una  persona  .+T.d'  A re  h. 
Diametro  ; grossezza.  + Modano  ; sagoma; 
misura  ; calibro.  + T.  di  Mar.  Bindello 
per  la  costruzione  d’un  vascello , garbato. 
+ T.  di  Falena.  Squad ruccia  ; compasso 
torto.  + Calibro  ; strumento  per  misu- 
rar le  palle  di  cannone  , ec. 

Caliorer  , v.  a.  ( kn-li-brè.  ) Misurare  , 
calibrar  le  palle.  + T.  d’Orlog.  Misurar, 
ed  agguagliar  i denti  delle  ruote,  ec. 

Calice  , s.  ra.  ( ka-Us  ) Calice  , vaso 
sacro.  + Calice  ; calicetto  ; boccia  , bot- 
toni di  fiori.  (£  A valer  i boire  le  calice  , 
bere  il  calice,  soffrire  dissapori  a malin- 
corpo. • 

Califat  , s.  m.  ( ka-li-fat  ) Califfato  , 
dignità  di  Califfo. 
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Calie»  ,i  m.(  ka-lif)  Califfo;  arcali!', 
nome  che  si  dava  a’  sovrani  Maomettani. 

a Califocrchon,  avv.  A cavalcioni;  a 
cavalcione. 

Caliii  , s.  m.  Sorta  di  metallo  art  iti  - 
ziato  appresso  i Cinesi. 

Calin  , ine  , sost.  balocco  ; babbaccione  ; 
perdigiorno;  melenso. 

ss  Calder  , v.  r.  Baloccarsi  ; perder  il 
tempo  ; star  a bada. 

Caliorss  , s.  f.  \ka-liorn  ) T.  di  Alar. 
Parancbine  a tre  occlij. 

Calleux  , kusr  , add.  Calloso,  pien  di 
calli. 

Callosité,  s.  f.  Callosità. 

Calmande  , s.  f*  {kfd-nwnd)  Durante, 
sorta  di  stoffa  di  lana  lustra. 

Calmant,  8-  m.  ( kal-rnan  ) Calmante  , 
che  calma  i dolori. 

Calmar  , o Cornet  , sost.  m.  ( Kil-mar  ) 
Calamaio  ; pesce  calamaio  , seppia  fem- 
mina. 

Calme,  add.  ( kalm  ) Tranquillo,  chf§ 
non  è inquieto. 

Calme,  s.  m.  Calma  ; bonaccia-,  ec, 

Calmfr,  v.  a.  {k'il-i ite)  Abbonacciare; 
tranquillare;  calmare;  placare  , al  prò* 
prio  , ed  al  figurato. 

Calommiateor  , tricb  , sost.  Calunnia- 
tore ; calunniatrice  ; maldicente. 

Calomme  , s.  f.  ( ka- lom -ni  ) Calunnia  , 
accusa  falsa. 

Calomnier  , v.  a.  ( kalnmni-é)  Calun- 
niare , apporre  altrui  qualche  fallo. 

Calomnieq sement  , avv.  Calunniosa- 
mente ; con  calunnia.  * 

Calomniecx  , else,  add.  Calunnioso, 
pien  di  calunnia. 

* Calorique  , s.  m.  ( ka-lo-rik  ) Calori- 
co. il  principio  del  calore. 

Calotte  , sost.  f.  ( ku-lot  ) Berrettino. 
+ T.  d*  Ardi.  Stuoia. 

Calottier,  s tn.  [ka  lo-tié)  Berrettaio, 
colui  che  fa  e vende  berrettini. 

ff  Calotin  , ».  m.  Pretazzuolo. 

Caloteb,  s.  m.  Monaco  Greco. 

Calque  , s.  m.  ( kalk  ) Calco. 

Cal^uer,  ▼.  a.  ( kal-ké ) Calcare,  copiar 
un  disegno  tratto  per  tratto  passando 
una  punta  su  i tratti , affine  ai  impri- 
mergli sopra  una  carta  , ec. 

Calvaire,  s.  m (kal-vèr)  Calvario, 
monacello  eoo  una  croce. 

Calvanier>  s.  ni.  ( kal-va-nié)  Uomo 
di  giornata  al  tempo  di  raccolta. 

Calville  , 8.  m.  ( kal-vil  ) Calvilla 
caravella  bianca  e rossa , sorta  di  mela. 

Calvinismi  , s.  m.  ( kal-vi-uism  ) Cal- 
vinismo , dottrina  di  Calvino. 

Calvin isr e , sost.  ( kal-vbnisl  ) Calvi- 
nista. 

Calvitie  , a.  f.  ( kal-vi-si .)  Calvizie; 
calvezza. 
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Calumet  , s.  no.  Sarta  ili  i ippa  de*  sol- 
faggi. 

Calus  , ».  m.  Callo.  ([  Callo  ; assuefa- 
zione. 

Cam  ai  eu  . sost  m.  Cànimeo  ; rameo  , 
pietra  dura.  + Chiaroscuro  , quadro 
dipinto  di  un  colore:  * 

Camail,  s.  m.  Manichetta,  mantellina 
da  preiato. 

Cam  arade  , s.  in.  ( tyi-ma-rad)  Came- 
rata ; compagno  : socio.  + Amico. 

Canard,  arde  , add.  e.  s.  ( ka-rnar ) 
Camuso  ; camoscio  ; ricagna,to  , col  naso 
schiacciato. 

C ambage  , s.  m.  Dazio  che-si  paga  sulla 
birra.  + Luogo  ove  si  vende  1»  birra* 

Candiste  , s.  m.  ( kan-bist)  Banchiere; 
cambista. 

Camboui5,s.  ni.  ( kan-bui  ) Grasso  , 
untume  delle  ruote. 

Cambrer  , v.  a.  ( hah-bré  ) Curvare  j 
«legare  ; archeggiare.  + T.  di  f'aldz'n 
barbare;  centinare;  dar  garbo. 

Cambresine  , s.  f.  Cambraia  , sorta  di 
tela.  * * 

Cambrore  , s.  f.  Garbo  ; curvatura 
piegamento  in  areo. 

Camée  , sost.  ni.  ( ka-mé ) Cammeo; 
carneo , sorta  di  pietra  dura  scolpiti 
rilievo. 


Camelèe  , s.  fora.  ( kani-lé  ) Camelea 
calmolca  , pianta. 

Caméléon  , s.  m.  Camaleonte , .animale , 
e + costellazione. 

Caméléopàrd  , Girafe  , s.  m.  ( ka-rui- 
léo-par)  Giraffa. 

Camf.lot  , s.  ni.  ( kam-fò)  Cambcllotto; 
ciainbelloto,  stoffa  di  lana. 

Cameloté  , éf.  , add.  ( kam-lo-tc)  Fatto 
a guisa  di  ciambellotto. 

Cameloter  , v.  a.  ( knm-lo-té ) Lavo- 
rare a guisa  di  ciambellotto. 

Camelotine  , sost.  f.  ( katn-lo-iin ) Ca- 
moiarda  , sorta  di  stoffa. 

Camérier  , s.  m.  (ka-mé-rié)  Cameriere 
del  Papa, 

Càmerlingat  , s.  m.  Camerlingato. 

Camerlingue  , s.  m.  Cameriingo. 

Camion  , s.  m.  Spilletto.  + Sorta  di 
carretto. 

Camisade , s.  firn.  Incamiciata,  assalto 
militare  avanti  giorno. 

Camisard,  s.  m.  Nome  di  certi  fanatici. 

Camisole  , s.  f.  V.  Chemisettc. 

Camomille,  s.  f.  ( ka-mo-mil ) Caino-, 
milla  , sorta  <T  erba. 

Camouflet  , s.  m.  ( hamu-flè  ) Fumac- 
chio , fumo  denso  che  si  soffia  al  naso  di 
qualcheduno.  (£  Affronto  ; onta  ; ingiu- 
ria ; mortificazione. 

Lamp,  s.  m.  ( kart  ) Campo,  luogo 
dove  un’  armata  si  trincierà  , ec.  + Ar- 
mata ; esercito  accampato. 


^ C.imèagnard  , add.  ( kam-pa-gnar  ) 
Campagnuoìo.+  al  sost.  Un  campagnuolo, 
un  rustico. 

Campagne,  ».  f.  Campagna;  pianura; 
! ritenzione  di  paese  piano  e scoperto. 
+ Campagna  ; movimento  , accampa- 
mento d’nu’  armata.  + Campagna  ; spe- 
! dizione  , il  tempo  che  le  armate  sfanno 
in  campagna.  + Manna  ile  campagne, 
casino  , casa  di  campagnu.  + Pièce  de 
campagne  , cannone  di  campagna.  I Pa- 
ridi de  campagne , paroli  volante  , pardi 
di  campagna,  marcato  fra udulnsa mente. 
C li al  tre  la  campagne  , delirare  , saltar 
di  palo  in  fiasca.  £ Mettrc  des  gens  , des 
amis  en  campagne,  metter  della  genie  in 
moto,  in  campagna  . farla  agire. 

Campane  , s.  i.  ( kan-pan  ) Sorta  di 
'frangia.  P.  d Arch.  Campana  ; vaso  ; 
tamburo. 

Campanelle  , s,  f.  (kan-pa-nel)  Cam- 
panella, fiore. 

Camionette  , s.  f.  ( kan-pa-nel  ) Nat- 
< no  campestre. 

Campaniforme,  add.  ( kan-p  ceni- fonti  ) 
T.  di  Botati . Campaniforme. 

Campamele,  s.  f.  \kau-pa-niC)  T.  d’Arch . 
lanterna  ; pergamena,  la  parte  supe- 
nere  di  una  cupola. 

Campanule  , o Gantelée  , s.  f.  Baccaro  , 
pianta. 

Campèche  , s.  m.  Campeggio , albero. 
Campement  , s.  m.  ( [kanp-man ) Campo, 
F accampare  , e + il  campo  stesso. 

Camper  , v.  n.  e a.  ( kati'pé ) Campeg- 
giare ; por  campo  ; attendarsi  ; accam- 
parsi. t Porsi  ; collocarsi  ; situarsi. 
+ Mettersi  iu  un  certo  atteggiamento  , 
o positura. 

Campi.hche  , s.  f.  Certo  ordigno  d’un 
telaio  d’A razzi. 

Camphré  , s.  m.  ( kanj’r)  Canfora  , spe- 
cie di  gomma. 

Camphré  , ée  , add.  (kan-fré)  Canfo- 
rato. De  V esprit  de  viri  camphré , de  Ce  nu- 
de-vie  camphrée  , spirito  di  vino  canfo- 
rato , acquavite  canforata. 

Camphrée  , s.  f.  ( kan-Jré ) Canforata  , 
sorta  di  pianta. 

Campine  , s.  f.  ( kan-pin)  Sorta  di  pol- 
lanca. 

Campo,  s.  m.  ( kan-po ) Sorta  di  lana  di 
Spagna. 

Campos  , s.  m.  ( kan-pò  ) Licenza  , che 
si  da  agli  scolari. 

Camus  , use,  add.  Camuso  , che  ha  il 
naso  schiacciato. 

Can  , V.  Kan. 

Canabil  , s.  m.  Certa  terra  medicinale. 
Canacopolé  , sost.  m.  Catechista  degl’ 
Indiani.  • 

Canade  , s.  in.  ( ka-nad  ) Sorta  d’  uc- 
cello Americano. 
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Canai  LUE  , s.  f.  Canaglia  $ bruzzaglia  ; 
plebaglia  ; gentaccia. 

Canal  , s.  m.  ( ka-nal)  Canale  ; docci o, 
condotto  per  dove  passa  1’  acqua.  + Ca- 
nale , letto  d’un  fiume.  + Canale  , certi 
luoghi  dove  il  mare  passa  fra  due  terre. 
<£  Canale  ; mezzo  ; via.  + Canal  de  fdt,  de 
mousquet , de  jusil , iucanalatura  d’un 
fucile. 

Canapé,  8.  ra.  ( ka-na-pé ) Canapè; 
lcttuccio. 

Canapse  , s.  m.  Bisaccia  ; tasca  , sacco 
di  pelle. 

Canard,  s.  m.  ( ka-nar)  Anitra  ; ger- 
mano. + Bracco  da  acqua. 

Canarder  , v.  a.  ( ha-nar-dè  ) Sparare 
da  luogo  sicuro. 

Canaruière  , s.  f.  ( ka  nar-dicr  ) Sorta 
di  capannuccio  per  la  caccia  delle  anitre 
salvatiche.  + Feritoia  ; balestriera  ; archi- 
busiera. 

Canari  , s.  m.  Canarino  , uccello. 

Canasse  , s.  m.  Tabacco  minuto  da  fu- 
mare. 

fi  Cancan  , s.  m.  Schiamazzo,  strepito 
di  parole  aspre,  ec. 

Cancel  , s-  in.  ( kan-sél ) Balaustrata; 
cancello. 

Cancellation  , s.  f.  T.  di  Jurisp.  An- 
nullazione. 

C ancelle  , s.  m.  Sorta  di  granchio. 

Canc£ller  , v.  a.  ( kans-lé ) T.  del  Far. 
Annullare  ; cassare  ; cancellare. 

Canceb  , s.  m.  ( kan-sèr  ) Canchero  , 
cancro,  tumore  maligno.  + Cancro, 
segno  del  zodiaco. 

Cancéreux  , e use  , add.  Cancheroso. 

Canove,  sost.  m.  ( kankr ) Gambero, 
granchio  di  mare.  (£  Spilorcio  ; guitto  ; 
pillacchera. 

Candelabre  , s.  m.  ( hatid-labr  ) Can- 
delabro , gran  catdelliere.  + Terme 
d'Arch.  Urna. 

Candelette  , s.  f.  ( kand-lèi  ) T . di 
Mar,  Palanchino  di  cappone , sorta  di 
cordaggj  da  navigli. 

Càndeur  , s.  fem.  Candore  ; purità  ; 
ingenuità  ; candidezza. 

Candì  , s.  ra.  Sorta  di  battello  sulla 
Senna. 

Candì  , ie  , add.  ( kan-di  ) Candito. 
Sucre  candì , zucchero  candito. 

Candidat,  s.  m.  ( kan-di-da)  Candida- 
to, aspirante  alla  laurea  dottorale,  o a 
qualche  carica. 

Candidature  , $.  f.  Stato  di  colui  che  è 
candidato. 

Candide  , add.  ( kan-did ) Schietto  ; sin- 
cero ; candido. 

Candidemen^J,  avverb;  ( kan-did- man  ) 
Candidamente* 

Candiote  , s.  f.  ( kan-di-ot  ) Sorta  di 
anemone. 
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se  Candir  , v.  r.  ( kan-dir)  Candire  il 
zucchero.  + Guastarsi , andar  a male  , 
parlando  de’  confetti. 

Cane  , s.  f.  ( kan  ) Anitra  femmina. 

Canepètière  > s.  fera.  ( kan-pé-lièr  ) Oca 
granaiuola. 

Canepin  , $.  m.  relle  finissima  di  mon- 
tone. 

Canfter  , v.  a.  ( kan-lé  ) Zoppicare  , 
cambiar  male  , e come  le  anitre. 

Caneton  , s.  in.  Anatrocco  ; anitrocco. 

Canette,  s.  f.  Anatrocco  ; anitroccolo. 

Canevas  , s.  m.  ( kan-va  ) Canavaccio; 
canovaccio.  <£  Il  primo  schizzo  , ab- 
bozzo , ec. 

Cangrene  , V.  Gangrène  , eie. 

Cariche  , s-  f.  Cagna  della  razza  de* 
balbetti.  • 

Camculaire,  addiett.  Canicolare,  di 
canicola. 

Caniccle  , s.  f.  Canicola  ; cane  , costel- 
lazione. r La  canicola  , il  tempo  in  cui 
domina  questa  costellazione. 

Caxide  , s.  m.  Sorta  di  pappagallo. 

Canif  , s.  m.  ( ka-nif  ) Temperino. 

Canin  , ine  , add.  Canino.  Faim  ca-. 
mne , dent  canine  , fame  canina  , dente 
canino. 

Canivadx  , s.  m.  pi.  (ka-ni-uo)  Selci 
grosse  ne1  pavimenti  delle  strade. 

Cannage  , sost.  in.  Misura  de’  panni  , 
tele , ec.  colla  canna.  . 

Canne  , s.  fem.  ( kan  ) Canna  ; giunco. 
+ Canna  ;•  bastone  ; mazza.  + Canna, 
sorta  di  misura. 

Canneberge  , s.  f.  Spezie  di  pianta  ac- 
quatica. 

Cannelad^,  s.  f.  ( kan-lad  ) Sorta  di 
vivanda  per  gli  uccelli  di  rapina. 

Caknelas  , s.  m.  ( kan- la ) Cannellini  , 
confettura. 

Cannule  , ée  , part.  e add.  ( kan-lé  ) 
Scanalato  ; accanalato  ; scannellato  ; 
striato. 

Canneler  , v.  a.  ( kan-lé  ) T.  d'Arch. 
Scanalare;  accanalare. 

Cannelle  , s.  f.  ( ka-nel  ) Cannella  , 
aromato  noto.  + Cannella  di  tino  o di 
botte  ; spina  fecciaia. 

Cannellier  , s.  m.  ( kqn-né-lié  ) Albero 
della  cannela  , cinnamomo. 

Cannelluke  , 8.  f.  Scanalatura  ; cannel- 
laturu  ; stria. 

Canner  , v.  a.  ( ka-nè  ) Misurar  colla 
canna. 

Cannetille  , s.  f.  Canutiglia  , lama 
d’oro,  od’ argento. 

Cannette  , s.  f.  ( ka-nèt  ) Cannello  , 
tubo  di  canna  , ec.  , per  avvolgervi 
seta  , cc. 

Cannibale  , s.  m.  (Aa-m*£<i/)Cannibal-. 

Canon,  s.  m.  Cannone  sgrosso  e lungo 
pezzo  d’  artiglieria.  + L’arliglieria  ; i 
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cannoni.  + La  canna  d'archibugio  . pis- 
tola , -ec.  + Canna  da  gcrviziale.  + Ca- 
none ; decreto.  + Droii  canon  , gius 
canonico  , diritto  canonico»  + Canone 
della  messa.  + Il  canone  , la  cartella  del 
canone.  + T.  di  Stamp.  Canone.  Gros 
canon  , pulii  canon  , grosso  canone  , ca- 
noniano , sorta  di  caratteri.  + Stinco 
della  gamba  del  cavallo.  + Canon  da 
écrilures  , catalogo  de'  libri  sacri. 

Canoni  al  , ale  , add.  ( ka-no-ni-al  ) 
Canonico  ; canonicale.  + Maison  cono- 
rtiale  » la  canonica. 

Canonicat  , s.  m.  ( kano-ni-ka  ) Cano- 
nicato. 

Canoniche  , 8.  f.  ( ka-no-ni-si-té)  Au- 
tenticità ; canonicità. 

Canosique,  add.  ( ka-no  nik)  Canonico  ; 
legittimo  ; secondo  i canoni. 

Canoniquement  , add.  ( ka-no-nik-man ) 
Canonicamente  ; regolarmente.  , 

Canoni®  ation  , 8.  f.  Canonizzazione. 

Canomsfr  , v.  a . Canonizzare , anno- 
verare fra'  santi.  £ Encomiare,  eccedere 
in  lodi. 

Canoniste  , 8.  m.  ( ka-no-nist  ) Cano- 
nista ; dottore  » o dotto  in  ragion  cano- 
nica. 

Canonnade  , s.  f.  ( ha-no-nad  ) Canno- 
nata » colpi  di  cannone. 

Canonner  , v.  a.  ( ka-no-né ) Tirar 
cannonate  ; sparar  il  cannone  ; canno- 
neggiare.* 

Canonnifr  , s.  ra.  ( ka-no-nié  ) Canno- 
niere. + T.  di  Mar.  Matlrc  canonnier , 
capo  cannoniere. 

CanonniÈre  , s.  f.  ( ka-no-nièr)  Canno- 
niera; barbacrane.-J-Tenda  da  pedoni, ec., 
senza  mura.  + Cannello,  trastullo  fan- 
ciullesco. d*  Tenda  del  cannoniere. 

Canot  , a,  m.  ( ka-no)  Sciatta  ; lancia  ; 
canoe  ; canoa  , specie  diverse  di  piccole 
barche. 

Cantal  , sost.  m.  Sorta  di  caccio  dell' 
Alvernia. 

Cantanettes  , s.  f.  pi  ( kan-ta-nel  ) 
T.  di  Mar.  Sportelli  del  timone  delle 
galere. 

Cantate  , s.  f.  ( kan-tat)  Cantata. 

Cantatille  » §^f.  ( kan-ta-liglic ) Piccola 
cantata. 

Cantatrice,  s.  f.  kan-ta-lris)  Can- 
tatrice. 

CanthaRide  , s.  f.  {han-ta-rid)  Cante- 
rella , mosca  velenosa. 

Cantine,  s.  f.  ( kan-lin ) Cantinetta  da 
trasporto.  + Cantina  , luogo  dove  si 
vende  vino  e birra  a'  soldati. 

Cantìnier,  sost.  ra.  ( kan-ti-nié ) Canti- 
niere. 

Cantiqce,  8.  m.  (kan-tik)  Cantica; 
cantico  , canzone  sacra. 

Canto*,  sost.  m.  Regione  ; quartiere  ; 
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cantone.  + Temi,  di  Blas.  Cantone. 

Cantonade  , s.  f.  ( can-lo-nad)  Canto: 
cantone  del  teatro  , dell*  opera.  Parler  a 
La  cantonade , parlare  alla  scena. 

* Cauto*  al  , ale,  add.  ( kan-to-nal  ) 
Del  cantone. 

Cantonnement  , 8 m.  ( kan-ton-man  ) 
Cantonamento;  accantonamento,  luogo 
di  riposo  per  le  truppe. 

Cantonner,  v.  a.  ( kan-to-né)  Accanto- 
nare ; tener  a quartiere  le  troppe  , far 
gli  alloggiamenti  per  isvernare,  o per 
apparecchiarsi  ad  entrar  in  campagna.  + 
al.  recip.  Ritirarsi  ; munirsi , fortificarsi; 
rinforzarsi. 

Cantonière  , s.  f.  ( kan-to-nier)  Ban- 
dinella , cortina  di  un  letto. 

Canule  , 8-  f.  Cannello  del  serviziale.  + 
/’.  di  Chir.  Tubo  ; cannellino. 

Cap  , s.  m.  ( kap  ) Capo  ; promontorio, 
■f  T.  di  Alar.  Sprone.  + Capo  , solo  fri 
usa  in  queste  frasi  , arme  de  pied  en  cap  , 
armato  da  capo  a'  piedi  , di  tutto  punto. 
Parler  cap  a cap  , ragionare  testa  a testa, 
a quattr'  occhi . 

Capable  , add.  ( ka-pabl  ) Capace  ; atto  ; 
idoneo-  + Intelligente  ; abile  ; capace.  + 
riunir  l’air  capuble , aver  1*  aria  d'ua 
presuntuoso. 

Capacité  , s.  f.  ( ha-pa-si-tc)  Capacità  ; 
intelligenza  ; abilità  ; idoneità.  + Capa- 
cità , la  lunghezza  , profondità»,  ec.  d* 
una  cosa. 

Ca?ahacon,  s.  m.  Copertina;  gualdrappa 
da  cavallo. 

Caparaqonner  , v.  a.  ( ka-pa-ra-so-né  ) 
Porre  la  copertina  ad  un  cavallo. 

Cap  de  mouton  , s.  m.  T.  di  Alar.  Capo 
di  becco. 

Cape  , s.  f.  ( kap)  Cappa  , sorta  di  man- 
fello. + T.  di  Alar.  Vela  di  mancstra.  P. 
Rire  sous  cape , rider  sott'  occhj  , sotto- 
ridere , sorridere. 

Capée.r  , v.  n.  ( ka-pé-e  ) T . di  Alar. 
Metter  alla  cappa. 

f Capelan,  s.  m.  Prete  povero,  e poco 
stimato.  + Sorta  di  pesciatello  di  mare 
assai  gustoso. 

Capelet,  s.  m.  ( ha  piè  ) Cappelletto  , 
malattia  de*  cavalli. 

Capklinf.  , 8.  f.  ( kap- Un  ) Cappello  da 
donne.  + Fasciatura  , che  usasi  nelle  am- 
putazioni di  qualche  membro. 

Capendo,  s.  m.  Sorta  di  mela. 

Capigi  , s.  m.  Guardiano  del  Serraglio. 

Capillare,  add.  (ka-pi-lèr)  Capillare, 
sciolto  come  i capelli. 

Capillairp.  , s.  m.  Capillare,  erba- 

Capillament  , sost.  ma'C.  ( ka-pi-la-man ) 
Capellamento,  capellatura  delle  piante, 
che  hanno  radici  a guisa  ni  capelli. 

Capilotaob,  s.  f.  ( ka-pi-ln-tad ) Am- 
morsellato , sorta  di  vivanda.  £ AlcUre 
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quel qu’ un  encapilotade , lacerar  co 
morazioni , maldicenze. 

Capiscole  , 8.  m.  ( ka'pis-kol  ) Sorta  di 
titolo,  ne1  capitoli. 

Capitale  , s.  m.  ( ka-pi-tcn  ) Capitano  , 
colui  che  comanda  soldati  , vascelli,  ec. 
+ Generale  ; guerriere  ; capitano,  ri- 
guardo alle  qualità  necessarie  pel  co- 
mando. Un  grand  capitarne  ; capitaine 
cxpérimenté. 

Capitanerie  , s.  f.  ( ka.pi-tan-ri  ) Capi- 
tananza  ; capitaneria  , custodia  d uo  reai 
castello  , o villa.  + Uffizio  d'uno  de*  capi- 
tani della  caccia,  o sia  d’un  capocaccia. 
"¥  Capitatitene  de * chasses , distretto  della 
giuridizione  d’un  capocaccia. 

V Capitanesse  , add.  ( ka-pi-te-nès ) Ga- 
lère capitaincsse,  galea  capitana. 

Capital,  ale,  add.  Capitale;  princi- 
pale; prèmano;  essenziale.  + Lettres  ca- 
pitata, lettere  capitali, iniziali. + /s/i/iem/ 
capitai. nemico  capitate,  giurato,  mortale. 
+ Crime  capitai , delitto  capitale,  che  me- 
rita F ultimo  supplizio.  + Ire  ine  capitale  , 
pena  capitale  , di  morte.  + faille  capi- 
tale , città' capitale.  + al  sost.*  Capitale  ; 
fondo;  sorte  principale,  Capitale-,  da- 
naro dato  ad  interesse.  £ L’essenziale  , il 
più  importante. 

Capitale,  s.  f.  Capitale  , città  capitale. 

* Capita  liste  , s.  m.  Capitalista  , colui , ! 
o colei,  che  ha  capitali  considerabili. 

Capitan  , s.  m.  V.  Fqn/aron.  j 

Capita*n-pacha  , s.  m.  Comandante  gene- 
rale della  marineria  Turca. 

Capitane  , s.  f.  ( ka-pi-tan  ) La  capitana  , ' 
la  galera  capitana. 

Capitation,  8.  f.  Capitazione;  tassa. 

Capitel  , sost.  m.  ( ka-pi-tel  ) Sorta  di 
ramo  per  far  il  sapone  , maestra. 

Capiteux,  euse  , add.  Che  fa  male  al 
capo  , che  dà  nel  capo.  Fin  capiteux  ; 
oière  capiteuse. 

Capitole,  sost.  m.  ( ka-pi-tol ) Campi- 
doglio. 

Capiton,  sost.  masc.  Capitone,  seta  or- 
dinaria. 

Capitoul  , 8.  m.  V.  Échcvin. 

Capitoclat  , sost.  masc.  ( ka-pi-lu-l'a  ) 
Consolato. 

Capitolane,  add.  Capitolare,  di  capitolo 

Capitulairks  , s.  pi.  Les  capitulaires  de 
Chartcniagne  , de  Charles-lc-Chauac  , le 
costituzioni.. 

Capitclatrement  , avv.  In  capitolo. 

Capitolant  , ante  , add.  e s.  Capitolante, 
che  ha  voce  in  capitolo. 

Capitulation  , s.  f.  Capitolazione  , con- 
venzione che  si  fa  per  la  resa  d’  una 
piazza.  , 

Capituie,  s.  m.  Capitolo. 

€apitcler.  v.  n.  Capitolare;  convenire. 

Ì Entrar  in  trattato,  capitolare. 
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Caplan,  s.  ra.  Sorta  di  piccolo  pesce , 
che  serve  d’  esca  per  prendere  il  mer- 
luzzo. 

«i>  Capok  , sost.  m.  Birba  , giuocator  di 
vantaggio,  + T.  di  Mar,  Gancio  di  cap- 
pone col  suo  parunchino. 

«b  Caposner  , v.  n.  ( ka-po-né  ) Giuocar 
di  vantaggio.  + T.  di  Mar.  Caponner 
Ponete , capponnare  F ancora. 

Caponièhf.  , s.  f.  ( ka-po-nicr)  T.  di 
Forti/.  Capponiera. 

Caporal,  s.  m.  ( ka-po-ral ) Caporale, 
basso  ufiìciale  di  truppe  e di  marina. 

Caposer,  v.  a.  T.  di  Mar.  Cappeggiaref 
metter  il  vagello  alla  cappa. 

Capot  , sost.  masc.  ( ka^po  ) Cappotto. 
+ Cappa.  + Faire  capot , dar  cappotto  al 
giuoco  del  picchetto.  £ f Far  divenire  stu- 
pide , confuso. 

Capote  , s.  f.  ( ka-pot  ) Cappotto  da 
donna. 

Capre,  s.  f.  ( kapr ) Cappero,  spezie  di 
frutto  verde,  + Cdprcs  capucines  , cap- 
peri fini.  + Còpre , s.  ni.  Corsale , arma- 
tore particolare  ; capro. 

Cahrice  , s.  m.  ( kà-pris  ) ' Capriccio  ; 
grillo  ; fantasia  ; arzigogolo.  + nella  in- 
venzione ; bel  trovato.  + T.  di  Mus.  Ca- 
priccio. 

Capriciedseme’nt  , avv.  Capricciosa- 
mente; fantasticamente. 

Capricieux  , euse  , add.  Capriccioso  ; 
fantastico  ; bisbetico. 

Capaicorxe,  s.  m.  ( ka-pri-korn)  Capri- 
corno , uno  de’  segni  del  Zodiaco.  » 

Caprier  , s.  m.  ( kh-pri-é  ) Cappero , 
arbusto. 

Capkizant,  add.  m.  T.  di  Med.  Ga- 
prizzante  , polso  teso  ed  ineguale. 

Capron,  s.  m.  Fravola  grossa,  magios- 
tra. 

Capse  , s.  f.  CassettÌBO. 

Capsulairf.  , add.  T.  d*  Anni.  Cassulare  ; 
epiteto  di  certi  ligamenti  e vene. 

Capsule  , 8.  f.  T.  di  tiolan.  Capsola  ; 
cassetta.  + T.  d' Aitai.  Involucro. 

V Captal,  8.  m.  V.  Chef, 

Captateur  , s.  m.  T.  del  For.  Colui  che 
con  artificio  carpisce  testamenti,  o dona- 
zioni. 

Captàtiow,  s.  f.  Lusinga  edjirtifizio  per 
conseguire  qualche  donazione  , o legato. 

Capter  , v.  a.  ( kap-ié  ) Cercar  tutti  i 
modi  di  guadagnarsi  qualcheduno. 

Captieusement,  avv.  Fraudolen temente  ; 
con  inganno. 

Captieux,  euse  , add.  Capzioso;  fallace; 
sofistico;  ingannevole  ; fraudolento.  Fai- 
sonnementy  discours , eie.  captieux. 

CAPTir,  ive  , add.  ( kap-tif)  Prigione  ; 
schiavo;  cattivo.  C Tenir  capti/,  tenere 
in  soggezione  , in  ischiavitù. 

Captiver  , v.  a.  ( kap<i-vé ) £ La  beaute 
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qui  me  captile , la  beltà  clic  ni’  innamora. 
Ses  yeux  onl  captile  ma  li  berte , i suoi 
occhj  m’ lian  fallo  $rhiavo.+  Captiver  la 
bienveillance  ile  quclquun  , cattivarsi, 
procacciarsi  1’  affetto,  ec.> 

Se  Captiver,  v.  r.  Assorge  tarsi  ; ren- 
dersi schiavo  ; applicarsi,  oc. 

Capti  vite  , s.  f.  ( kap-ii-ui-té ) Cattività; 
schiavitù;  privaziun  della  libertà.  <1  Sog- 
gezione j schiavitù. 

Capture,  s.  f.  Cattura  ; presura  ; impri- 
gionamento. f Bottino;  preda;  spoglio; 
cattura. 

• Captcrer  J v.  a.  Catturare , pigliare 

qualcheduno.  # 

Capuce  . Capcchon  , s.  m.  Capuccio. 

Capucin  , ine,  s.  ni',  e f.  Cappuccino 
cappuccina  , religiosi. 

Capdcinade  , 8 f . Sermone  grossolano. 

Capccine  , sost.  f.  Nasturzio  d'india, 
fiore. 

Caodage  , s.  m.  La  concia  dell’  aringhe 
nel  sa  reggi  a rie. 

Caqce  , s.  f . ( kak  ) Sorta  di  barile  ; 
barilotto  ; caratello. 

Calder  , v.  a.  ( ka  ké)  Metter  F arin- 
ghe ne’  barili  , cara  tei  la  rei 

Caqoet,  sost.  masc.  V.  lìnbit.  ( ka-kè) 
£ e f Ha b altre  le  caquet , far  tacere,  far 
ammutolire,  confondere. 

Caqcète,  8.  f.  ( ka  ket  ) Tinozza  da  sa- 
lumi. 

Caqi’eter,  v.  n.  V.  Babiller. 

,CÀquètebie,  8.  f.  ( ka-kè»tri ) Ciarla;  ci- 
caleccio. 

Caqueteur,  edsf. , sost.  V.  Jìabillard . 

Ca^uetoire,  s.  f.  (kak-toar)  Seggiola 
bassa  senza  br^cciuoli. 

* Cah  . cong.  ( kar ) Perchè  ; perciocché  ; 
postochè;  poiché;  essendoché. 

C arabe  , s.  ra.  (ka-ra-bé)  Carabe  ; am- 
bra gialla. 

Caracin  , sost.  masc.  V.  Carabiniere 
t C Giuocator  prudente  ; carabina. 

f Caaabinade  , sost.  f.  ( ka-ra-bi-nad  ) 
Azione  da  carabina. 

Carabine  , s.  f.  ( ka-ra-bin  ) Carabina  , 
arma  da  fuoco. 

Carabine»,  v.  a.  ( ka-ra-bi-né ) Scana- 
lare. 

Carabiner  , v.  n.  Combattere  alla  ma- 
niera de  carabini.  (£  Guiocar  con  pru- 
denza. 

Carabinier,  s.  m.  ( ka-ra-bi-nié ) Cara- 
bina , soldato  armato  di  carabina. 

Carache  , o Carag  , s.  m.  Sorta  di  tri- 
buto, che  si  paga  aLGran  Signore. 

Càracol,  s.  m.  ( ka-ra-kol ) T.  d’Arch. 
Scala  a chiocciola. 

Caracole  , s.  f.  ( ka-ra-kol  ) Caracollo. 

Caracoler  , v.  n . (ka-ra-ko-lé)  Caracol- 
lare. 
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Caracou,  s.  in.  ( ha-ra-ko-ti  )•  Sorta  di 
composto  metallico. 

Caracouler  , v.  n.  (ka-ra-kti-lé)  Gemi  * 
rare  , parlando  del  piccione. 

Carattere  , s.  m.  ( ku-mk-tèr  ) Carat- 
tere. In  tutti  i significati  diversi.  Carne - 
tère  si  traduce  sempre  Carattere. 

Caractériser  , verb.  a.  Caratterizzare, 
esprimere  il  carattere  d’una  persona, 
d’  una  passione,  ec. 

se  Caractériser,  v.  r.  Farsi  conoscere  , 
fare  scorgere  il  suo  carattere. 

Car actéristiqoe  , add.  ( ka-rak-lé-ris-tik ) 
Caratteristico. 

Carafe  , sost.  fepi.  ( ka-raf)  Cara  fi  a : 
carafiìno. 

Carafon  , s.  m.  Cantimplora  ; canti- 
nella di  sughero,  o altro  per  rinfrescar 
vino  , ec.  t Carabine  ; caraflà. 

Caraìte,  sost.  mac.  (ka-ra-k)  Setta 
d’ Ebrei. 

Càramel  , s.  m.  ( ka-ra-mèl  ) Zucchero 
d’ orzo  , zucchero  cotto. 

Carawgoe,  s.  f.  Sorta  di  pesce. 

Carrqoe,  8.  f.  Caracca,  sorta  ili  nave. 

Carat,  m.  ( kara ) Carato,  certo 
eratìo  di  bontà,  e di  perfezione  nell’  oro. 
+ Carato,  peso  di  quattro  grani,  parlando 
de’ diamanti , e delle  perle.  + Diaman- 
tino.  Prov.  Imperline  ni  a vingt- quatte 
carati , impertinente  in  supremo  grado. 

Carata,  o Karata,  sost.  in.  Specie  di 
aloè. 

Garavane,  s.  f.  ( kp-ra-uan ) Carovana  , 
[cioè  truppa  di  viaggiatori  in  Levante. 
+ Campagne  de’  cavalieri  di  Malta  sul 
mare,  t Numero  di  vascelli  mercantili  , 
che  vanno  di  conserva  , carovana. 

Caravanier,  sost.  m.  ( ka-ra-wa-nic ) Ca- 
rovaniere. 

Caravansérail,  s.  m.  Ospizio  per  le  ca- 
rovane. 

Caravelle  , s.  f.  ( ka-ra-vèl ) Caravella  ,* 
naviglio. 

Cabratine,  sost.  fem.  Pelle  di  bestia  in 
carne. 

* Carbonate  , sost.  m.  ( kar-bo-nat ) Car- 
bonato. 

* Carbone  , s.  m.  ( kar-bon ) Carbonio  , 
la  parte  combustibile  del  carbone. 

* Carboniqcje  , add.  ( kar-bo-nik  ) Car- 
bonico , del  carbone.  Acide  carbonique. 

Carbonclf.  , s.  m.  ( kar-ltonkl  ) T.  di 
Med.  Carbonchio. 

CakroNnade  , s.  f.  ( kar-bo-nud  ) Carbo- 
nata, carne  abbrostolita  su’  carboni. 

Carcailler  , verb.  n.  ( kar-ka-glié  ) . Lo 
stridere  delle  quaglie. 

C a u c a mousse  , s.  f.  ( kar-ka-mus ) Antica 
macchiti#  da  guerra. 

Cargan  , sost.  m.  Gogna  , cerchio  di 
ferro,  con  cui  si  attacca  pel  colto  alla  ber- 
lina un  malfattore.  + Vezzo;  monile. 
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Carcasse,  s.  f.  ( kar-kas ) Scheletro;  car- 
came ; carcassa.  + Catriosso  ; arcarne  «li 
pollanca,  ec.  + Scafo  del  bastimento. 
t T.  à' Arch.  Ossatura  , intelaiatura. 

+ Carcassa  , sorta  di  bomba. 

C arci  nomateci  x , EOSE  , add.  Canche- 
roso. 

C arci  NOME , s.  m.  ( kar-ii-nnni  ) T.  dì 
A led.  Carcinoma;  canchero. 

Cakdaminr  , s.  f.  ( kur-da-min  ) Carda* 
mindo;  crescione,  pianta. 

Cardamome  , s.  m.  ( k.n-da-mom  ) Car- 
damomo , arornato. 

Cardasse  , s.  f.  Kkar-da»)  Fico  d' India  , 
pianta. 

Carde,  s.  f.  ( kard)  Cardo;  cardone. 

+ Cardo  ; scardasso. 

Cakdee,  s.  f ( kar-dé  ) Quella  quantità 
di  lana,  o bambagia  , che  si  è scardassata 
in  una  \olta,  cardata. 

Cakder,  v.  a.  [kar-dé)  Cardare;  scar- 
dassare ; carminare. 

Cardedr  , buse,  sost.  Scardassiere;  car- 
datore. 

Cardiairf.  , add.  ( kar-di-ir  ) V er  car- 
dìaire,  verme  cardiaco,  che  si  genera  nel 
cuore. 

Cardialgie,  s.  f.  T.  di  Med.  Anticuorc; 
cardialgia. 

Cardialogie  , s.  f.  T.  d'Anat.  Cardiale- 1 
gfa  , che  tratta  del  cuore. 

Cardiaque,  add.  ( kar-diak ) Cardiaco, 
che  appartiene  al  cuore.  + al  sost.  Car- 
diaco , rimedio  cordiale. 

Cardier,  s.  m.  ( kar-dié ) Che  fa  o vende 
gli  scardassi. 

Cardinal,  s.  m.  ( kar-di-nal ) Cardinale; 
porporato.  + Sorta  d'  uccello  rosso. 

Cardinal,  ale,  add.  Cardinale;  prin- 
cipale. JYombies%  v unts , paini*  catdinaux ; 
vcrtus  card  inatti*. 

Cardinalat,  s.  in.  ( kar-di-na-ta  ) Car- 
dinalato, la  sagra  porpora. 

Cardinale,  s.  f.  (kar-di-nal  ) Sorta  di 
pianta  d'America. 

Cardiogmr,  s.  m.  Anticuore. 

Cardo»,  sost.  masc.  Cardone;  cardo, 
pianta. 

C a rème,  s.  m.  ( ka-rèm  ) Quaresima. 
+ Quaresimale  , le  prediche  del  tempo 
della  quaresima. 

Carèmeprenant,  s.  m.  I tre  ultimi  giorni 
di  carnovale  ; e dicesi  pure  delle  ma- 
schere, che  vanno  per  la  città  in  tali 
giorni. 

Carénage  , s.  m.  Luogo  da  carenare. 
+ Carenaggio  di  navi. 

Carène  , s.  f.  ( ka-rèn ) Metlre  un  rais- 
seau  en  carène  , metter  il  naviglio  alla 
banda  per  accomodarlo. 

Caréner,  v.  a.  ( ka-ró-nó ) Carenare, 
metter  un  naviglio  alla  banda  per  acco- 
modarlo. 
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Carkssant,  ante,  add.  ( ka  rè-san ) Ca- 
rezzante. 

Carfsse,  s.  f.  ( ka-rès ) Carezze;  vezzi  ; 
lusinghe. 

Caresser  , v.  a.  ( ka-rb'Sé  ) Carezzare  ; 
far  vezzi;  accarezzare.  ([  Far  buona,  far 
grata  accoglienza. 

Caret,  s.  m.  (ka  rè)  Sorta  di  testuginc, 
o tartaruga. 

Cargaison,  s.  f.  T.  di  Mar.  Il  carico 
d’ima  nave. 

Carguf. , s.  f.  T.  dì  Mar.  Carica;  im- 
brogli. 

Cargcer,*v.  a.  ^ karghé  ) Imbrogliar 
le  vele.  + v.  n.  Caricar  a orza , andar  alla 
banda - 

Cargcecr  , s.  m.  T.  di  Mar.  Bozzello  di 
ghindnzzo , de'  papaOchi. 

Cariatide,  sost.  funi.  ( ka-ria-tid ) Ca- 
riatide. 

Caricature,  s.  f.  T.  di  Pitt.  Caricatura. 
Pai ndre  en  caricature  , caricar  un  ri- 
tratto. 

Carie,  sost.  f.  ( ka-ri ) Carie;  tarlo. 
+ Ruggine,  parlando  delle  biade. 

Carier  , v.  a.  ( ka-ri -è)  Intarlare;  lar* 
lare:  + Putrefare  ; prodar  carie. 

f'  Carisi adb f s.  f.  ( ka-ri s-( ad  ) Carità  ; 
limosina. 

Carlet  , V.  CarrcUt. 

Carlin  , sost.  m.  Carlino , moneta  di 
Napoli. 

Carline,  V.  Caroline. 

Carlingue  , s.  f.  T.  di  Mar.  Pararne*- 
zale  ; carlinga. 

Carme,  s.  m.  ( karm ) Carmelitano;  re- 
ligioso. „ 

Carmeliiie  , add.  ( karni-lin ) Laine  car- 
me'ine  ,’  lana  di  Vigogna  di  seconda  qua- 
lità. 

Carmelite,  s.  f.  ( karm-lit ) Carmelitana, 
monaca.  + add.  Couteur  carmelite , color 
da  carmelitano,  bigio. 

Carmes  , s.  in.  Quaderno,  quaudo  ^lue 
dadi  mostrano  quattro.  * 

Cabmin,  s.  m.  Carminio. 

Carminata,  ive,  add.  (kar-mi-na-tif) 
Carminativo  , rimedio  contra  le  malattie 
ventose. 

Carkage  , s.  m,  Macello  ; strage;  scem- 
pio; uccisione. 

Carnassier  , ière  , add.  ( kar-na-sié  ) 
Carnivoro  , parlando  degli , animali. 
+ Ghiotto  della  carne,  si  dice  degli  uo- 
mini. 

Carnassière,  s.  f.  ( kar-na-sièr  ) Car- 
niere, tasca  da  cacciatore. 

Carsation  , f.  T.  di  Piu.  Carnagione, 
color  dj  carne  naturale. 

Carkaval,  s.  m.  ( kar-na-ual  ) Carno- 
vale; carnasciale;  carnevale.  + Faire  Le 
carnai' a1 , rarnascialnre. 
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Carne  , s.  f.  (karn)  Canto  vivo  ; angolo 
d’  una  pietra  , ec. 

Carnè»  ée,  add.  ( kar-nè ) T.  di  Fiorista. 
Incarnalo;  incarnatino. 

Carnele,  s,  f.  ( kar-nèl ) L’orlo  d’ una 
moneta. 

Carneler  , v.  a.  ( karn-lé  ) Far  F orlo 
d’ una  moneta. 

Carner  , v.  n,  ( kar-nè)  T,  di  Fiorista. 
Diventar  di  color  incarnatino;  rosseg- 
giare. 

Carnet  , s.  m.  ( kar-nè  ) Libro  di  com- 
prata tra’  mercanti. 

se  Carnifieri  v.  r.  Convertasi  in  carne. 

Carnosità,  s.  f.  Carnosità. 

Carobe  » o Prime,  8.  f.  Sorta  di  peso. 

# Carogne,  s.  f.  ( karogn ) Carogna. 

Caroline  , 8.  f.  ( ka-ro-lin  ) Carlina  , 
pianta. 

Carolos,  s.  m.  Sorta  di  moneta  antica. 

Caroncules,  s.  f.  pi.  Caruncule;  car- 
nosità. 

Carotidee,  8.  f.  pi.  ( ka-ro-lid ) Carotidi, 
nomi  d’arterie. 

Carotiqoe,  s.  m.  ( karotik ) T.  (T Anal. 
Foro  ovale. 

Carotte,  s.  f.  ( ka-rot  ) Carota,  sorta  di 
radice. 

Carottfr  , v.  n.  ( ka-ro-tc)  Far  picciol 
giuoco;  giuocar  da  spilorcio. 

Carottier,  if.re,  s.  ( ka-ro-tié ) Colui 
che  fa  picco!  giuoco. 

Caroide,  o Carouge,  s.  m.  ( ka-rub  ) 
Caruha;  carruba,  frutto. 

Carodbier  , s.  m.  ( ka  ru-bié ) Carrubo; 
guainella , albero.  , 

Carvf.,  s.  f.  ( karp  ) Carpione  , pesce 
retna.  + Le  saut  rie  la  carpe , salto  del  ; 
carpione. 

Carpe,  s.  m.  T.  d’Anat.  Crfrpo,  parte 
della  manò. 

Carpeatt,  sost.  masc.  ( kar-pò  ) Piccolo 
carpione. 

Carpette  , s.  f.  ( kar-pèt  ) Tela  da  im- 
bolare mercanzie. 

Carpillon,  s.  m.  Carmoncino. 

Carquois,  sost.  m.  (karkoa)  Faretra  ; 
turcasso. 

Carrare,  s.  m.  ( ka-rar ) Marmo  di  Car- 
rara. 

Carré,  s.  f.  ( kar  ) La  carré  d'un  cha- 
peau  , d’un  soulier , la  cima  del  cappello,, 
la  punta  delle  scarpe,  f 11  a urte  bonne 
acne , # un  uomo  traverso,  ben  com- 
Cpliso. 

Carré/ée,  add.  Quadrato,  che  ha  quattro 
lati,  e quattro  angoli  retti.  + Bacine  car- 
rte  radice  quadrata.  + Nombre  carré , 
numero  quadrato.  + Per  inde  carrée , pe- 
riodo di  quattro  membri , o incisi.  + Bon- 
net  carré , berretta  da  dottore.  + Panie 
entrée-  divertimento  tra  quattro  persone, 
metà  uomini  e metà  donne.  + s.  rn.  Qua- 
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drafo , figura  quadra.  + T.  di  Giard. 
Aiuola.  + Carré  de  mouton , un  quarto 
davanti  di  castrato.  + Carré  de  toilette  , 
cassettina  , scatola  di  toaletta. 

Carread,  s.  m.  ( ka-rò ) Quadrello  ; mat- 
tone , pezzo  quadro  di  terra  eptta  , ec. 
+ Vetro,  pezzo  di  vetro  quadro.  + Qua- 
dri , uno  de’  quattro  semi  delle  carte. 
+ Carello  : cuscino.  + Quadrello , ferro  da 
sarti.  + Carré  au  d'arbalète  quadre  Ilo  f 
sorta  di  freccia.  £ Les  carreaux  vengeurs 
de  Jupiter ; les  carreaux  de  la-foudre. 
+ Coucher  sur  le  carreau , distender  per 
terra. 

Carrefour  , s.  m.  ( kar-fur  ) Crocevia; 
capocroce;  angoli  della  città;  crocicchio. 

Carrelage,s.  m.  Ammattonamento,  il 
porre  i mattoni.  + 1 mattoni  stessi,  e 
+ la  spesa  deli’  ammattonare. 

Carreler,  v.  a.  (kar de)  Ammattonare, 
porre  mattoni. 

Carrf.let,  sost.  m.  ( karlè ) Passerino, 
sorta  di  pesce.  + Rete  da  pigliar  pesce, 
bilancia.  + Carlino  , sorta  a ago,  ec. 

Carreleites,  8.  f.  pi.  Lime  per  pulire 
il  ferro. 

Carrelecr  , sost.  ra.  Colui  che  amma- 
tona, 

Carrelore,  s.  f.  Le  nuove  suole  poste 
a scarpe  vecchie,  a stivali  veccbj. 

CarrÉmlnt,  avv.  ( ka-ré-man)  In  qua- 
drato, o ad  angoli  retti. 

Cahier,  y.  a.  (Ara-ré)  Quadrare;  ren- 
der quadro;  riquadrare,  f v.  r.  Sbrac- 
ciare , andar  colle  mani  ai  fianchi. 

Carret,  8.  m.  ( ka-rè ) Fil  de  carret , 
Glassa., 

Garrii  r,  s.  m.  ( ka-rié ) Colui  che  scava 
le  pietre  dalle  cave. 

Carrière,  sost.  f.  ( ka-rièr)  Aringo  ; 
lizza  ; campo  dove  si  giostra , si  tien  car- 
riera. ^ Se  donner  carrière,  abbandonarsi, 
lasciarsi  trasportare,  darsi  carriera.  £ Car- 
riera ; corso  della  vita.  £ Tempo  , corso 
d’un  impiego,  d’  una  carica  ; carriera. 
+ Cava  ; petriera. 

Carrillon  , s.  ra.  Suono  di  campane  a 
festa,  a suon  giulivo;  scampanata*  £ Stra- 
mazzo ; strepito  ; chiasso  ; remore.  -, 

A DOUBLÉ,  A TRIPLE  CaBRILLON  , .1VT.  A 
doppio;  a furia;  eccessivamente.  Battre  a 
doublé  carillon . 

Carillonner  , v.  n.  (ka-ri-glio-né)  Suo- 
nar le  campane  a doppio,  a festa  , a mar- 
tello; scampanare. 

Carillonneur,  r.  ra.  Colui  che  suona  le 
campane  a festa,  a suon  giulivo. 

Carriole,  s.  f.  (ka-riol)  Cairiuola;  car- 
retto- 

Car rosse  , sost.  m.  ( ka-ros  ) Carrozza  ; 
cocchio. 

Carrossier  , a.  m.  ( ka-ro-sié  ) Carroz- 
i zaio.  + Buon  cavallo  da  carrozza. 
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Carrousel  , sost.  ra.  Carosello;  giostra. 

■f*  Aringo;  campo  dove  si  giostra. 

f Càrrocsse  , s.  f.  Fai  re  carrouss • , far 
trecca , gozzoviglia. 

Carro  re  , s.  f.  Larghezza  delle  spalle. 
Cartàox,  sost.  m.  pi.  ( kai-tò  ) Carle 
idrografiche. 

Cartayer,  v.  n.  (kar-té-iè)  Andar  di 
quarto. 

Carte,  sost.  f.  ( kart)  Cartone  sottile. 
+ Carta  da  giuoco.  + Il  conto  della  spesa. 
+ Carta  geografica.  (£  Brouiller  les  cortes, 
imbrogliar  le  carte,  seminar  zizzania, 
discordie.  I Dnnner  carte  bianche  , dai 
carta  bianca  , dar  il  potere  di  far  quel 
che  pare  più  conveniente.  + al  pi.  1 da- 
nari per  le  carte. 

Cartel,  s.  m.  (A ar-lel)  Cartello  di  dis- 
fida. + Convenzione:  patto;  accor^p  pel 
riscatto  , o cambio  de’  prigioneri. 

Cartelet  , s.  ni.  ( kart-lc  ) Certa  stoffa 
di  lana. 

Cartelette  , add.  f.  (kart-li t)  Ardoise 
cartclclte , pezzo  di  lavagna  assai  pic- 
colo. 

Carterom,  V.  Quarteron. 
Cartésiaxisme,  sost.  m.  Filosofìa  di  Car- 
tesio. 

Cartésiex,  s.  m.  Cartesiano. 

CaRthame,  o Saprai  patard  , s.  m.  Car- 
tamo; zafferano  saracinesco. 

Cartier,  s.  m.  ( kar-lié  ) Colui  che  fa, 
o vende  carte  da  giuocare. 

Cariilage,  s.  m.  T.  d’Anat . Cartila- 
gine. 

Cartilagiveux  , ecse  , add.  Cartilagi- 
noso. 

Cartisane  , s.  f.  Cartolino,  filo  , seta  , 
oro,  ec.,  avvolto  sopra  pezzettini  di  car- 
tone. 

Cartox  , s.  m*.  Cartone.  + Foglietto  ris- 
tampato per  errori , o per  cangiamento 
fattovi. 

Cartonxer,  v.  a.  ( Jcar-to-né ) Metter  il 
cartone  nelle  piegature  d’  una  stoffa  per 
darle  il  lustro. 

Cartonuier,  s.  m.  ( kar-to  nié  ) Carto- 
laio. • 

Cartouche  , s.  in.  Cartèlla  ; cartoccio. 
Cartoccbe,  s.  f.  Carica  del  cannone, 
o altra  arma  da  fuoco  , cartoccio. 

Cartoochier,  s.  m.  ( kar-tu-scié)  Tasca 
di  cuoio  del  soldato,  ove  custodisce  i car- 
toccj  da  caricare  il  fucile,  bandoliera; 
padrona. 

Cartulaire,  s.  m.  Cartolare;  registro; 
atti  e scritture  ’d* un  monastero,  ec. 
Carvi  , s.  m.  Carvi,  pianta. 

Caros,  s.  m.  T.  di  Aled.  Sonnolenza, 
sopore  senza  febbre. 

Cartbde,  s m.  ( ka-ribd ) Gru-iddi , vo- 
ragine nel  faro  di  Messina.  Prov.  Evitcr 
Carybde , pour  tomber  cnScjrlla  , evitare 
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un  pericolo  , ed  inciampare  in  un  al- 
tro. 

Caryocosiixum  , s.  m.  Sorta  d’  elettila- 
rio. 

Cas,  s.  m.  ( kit  ) Caso;  accidente;  av- 
ventura ; successo;  occorrenza.  + T.  di 
Gram.  Caso.  + Delitto;  reità;  fallo:  azione 
in  materia  criminale.  + Stima.  Faire  cas, 
f.ir  conto,  capitale  , avere  in  stima.  + Cas 
fortuit  , caso  fortuito.  + Cas  rcservés , 
casi  riservati.  + Cas  de  conscience , caso 
di  conscienza.  + En  cas , o au  cas  que , 
cong.  caso  ché  ; supposto  che.  + En 
tout  cas , in  ogni  caso , checché  ne  av- 
venga. 

V.  Cas,  Casse,  add.  (’ka)  Roco;  fleto. 
Foix  casse  et  enrouée . 

Casanier,  ère,  add.  Casalingo  per  pi- 
grizia ; infingardo.  Alener  une  vie  casa- 
mère,  starsene  sempre  in  ca^i  ; far  vita 
ritirata.  + Anche  è sost. 

Casaqce  , sost.  f.  Casacca.  C Tourner 
casaque , voltar  casacca,  cambiar  par- 
tito. 

CAsAQinif , s.  m.  Giubba  da  donna.  # 

Cascare  , sost.  f.  ( kas-kad  ) Cascata 
d’ acqua;  cateratta. 

Cascane s,  s.  f.  pi.  T.  di  fortif.  Sorta 
di  fosso. 

Case,  s.  f.  Casa,  o capanna  de’  négri 
in  America,  f Patron  de  la  case , padron 
di  casa.  + Casa  ; asta  , al  giuoco  di  tavole. 

■f  Scacco  , quadretto  dello  scacchiere. 

Casemate  , sost.  f.  T . di  Fortif.  Casa- 
matta. 

Casematé  , add.  Baslion  casemate , bas- 
tione con  casemattr. 

Caser,  verb.  n.  T.  di  Tav.  Far  casa  , 
casare. 

Caserme,  s.  f.  Caserna. 

Caseruemert  , s.  m.  L’ alloggiar  soldati 
nelle  caserne. 

Caserrer  , v.  n.  e a.  Alloggiar  nelle 
caserne. 

Caseux  , E05E  , add.  Cacioso. 

Casilleux  , add.  Fragile;  rompevole  , 
parlando  del  vetro. 

Casque  , sost.  m.  ( kask  ) Caschelto  ; 
elmo. 

f Cassade  , sost.  f.  (ka-sad)  Baia. 

+ Faire  une  cassade  , dar  la  caccia  ; cac- 
ciare, parlando d’ alcuni  giuochi  di  carte. 

Cassaille,  >s.  f.  (, kasaslie  ) Il  primo 
lavoro  in  una  terra;  la  prima  aratura. 

Cassatt  , arte  , add.  Fragile  ; facile  st 
rompersi.  + Poires  cassantes , pere  di 
polpa  dura  / pere  sode. 

Cassatiow  , s.  f.  T.  del  For.  Cassazione  mr 
annullazione. 

Cassave  , s.  f.  ( ka-snv  ) Cassava. 

Casse  , s.  f.  ( kds  ) Cassia  , frutto  me- 
dicinale. + 7\  di  Stamp.  Cassa  da  carat- 
teri. + T.  di  Food.  Fossa.  *f  Parlando  der 
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militali  si  dice.  Ucraini  la  casse , teme 
l’erba  cassia  , d’  esser  cassato.  + Letlres 
"de  casse , ordine  per  cassar  un  uffiziale. 

Casse  , ée,  pari,  e add.  (ka-sé)  Rotto; 
spezzato , ec.  £ Vecchio  ; tìacco.  £ Tre- 
molante ; debole  , parlando  della  voce. 

Casse-coo  , s.  m.  ( khs-ku  ) Rompi- 
collo , luogo  in  cui  facilmente  si  cade. 

Casse-col  , s.  m.  Culata.  Se  donner  un 
casse- cui , batter  una  culata. 

Casse-motte  , s.  f.  ( kàs-mot ) T.  (V A gr. 
Mazzuolo  da  terra  , per  schiacciare  le 
zolle. 

Cassf.-moseao  , sost.  m.  Pugno;  sgru- 
gnone. 

Casse-noisltt»,  sost.  m.  Strumento  da 
romper  le  nocciuole. 

Cassf.-noix  , s.  m.  ( kàs-noa  ) Sorta  di 
merlo , o gazzera. 

Cassi  r , v.  a.  (kà-sc)  Rompere  5 spez- 
zare; iufrtngere.  + Casser  un  teslament , 
un  contrai  , etc.  , cassare  ; annullare. 
+ Casser  iles  gens  de  guerre  , cassare  ; 
licenziare.  + Indebolire  ; snervare,  mi- 
gliar la  salute.  + v.  r.  Spezzarsi  ; rompersi. 
£ Indebolirsi  ; snervarsi. 

Cassero  le  , s.  f.  ( kas-rol ) Casserola  , 
utensilio  di  cucina. 

f Casse- tète  , s.  m.  ( has-tèl)  Rompi- 
capo , vino  che  da  al  capo.  *f  Sorta 
d’  arme  de’  selvaggi  Americani. 

Cassetix  , s m.  Cassetino  di  caratteri. 

Cassette,  s.  f.  ( ka  sct  ) Cassetta. 

f Casskcr  , s.  m.  Prov.  Un  grand  cas- 1 
seur  de  raqueltes  , uomo  prode  , forte  , 
robusto. 

Cassidoine  , s.  f.  ( ka-si  dnan  ) Murra  , 
sorta  di  pietra  preziosa. 

Cassie,  s.  f.  (ka-si)  Cassia;  acida  ; 
albero. 

Cassier  , sost.  m.  (ka-sic)  L’  albero 
della  oa.ssia. 

Cassjn  , sost.  masc.  Intelaiatura  delle 
pulegge. 

Cassine  , s.  f.  ( ka-sin)  Casino  di  villa. 

Cassiopèe  , s.  fcm.  ( ka-sio-pé  ) Cassio- 
pea. 

Cassis  , 8.  m.  Sorta  d’  albero. 

Cassolette  , s.  f.  ( ka  so- le t ) Braciere 
da  profumi  ; profumiere  ; profumino  ; 
cazzuola.  + L’  odore  che  sfuma  dalla 
cazzuola. 

Cassonadb,  s.  f.  ( ka-so-nad ) Rottame  , : 
zucchero  non  raffinato. 

Casscre  , s.  f.  Spezzatura  ; frattura. 

Castagnette  , s.  f.  ( kas-ta-gnèt  ) Cas- 
tagnetta , sorta  di  nacchera. 

Castagnecx  , s.  m.  Smergo  , uccello. 

Caste,  s.  f.  ( kast  ) Casta,  nome  di 
certe  tribù  idolatre. 

Castellane,  s.  f.  (kasl-lan)  Sorta  di 
susina. 

f Castille  , s.  f.  ( kas-tiglie  ) Briga  ; 
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litigio  ; contrasto,  lls  ont  toujours  quel- 
que  cnslUle  ensemble  ; ils  sont  toujours  en 
casti  Ile. 

Castine  , sost.  f.  Sorta  di  pietra  bian- 
chiccia. 

Castor  , sost.  m.  ( kas-tor)  Castoro  ; 
cantore  , animale.  + Capello  di  castoro. 
+ Demi-castor , mezzo  castoro. 

Castoréum  , sost.  m.  ( kas-to-re-om  ) 
Castorio  , materia  che  produce  il  castoro. 

Castramétation,  s.  f.  Castranictazionc  ; 
accampamento  degli  antichi. 

Castrat  , s.  m.  (kas-tra  ) Castrato. 

Castration  , sost.  f.  T.  di  Chirur . Ca- 
stratura. 

Casualiié,  s.  f.  Casualità. 

Casoel  , add.  Casuale  ; accidentale  ; 
fortuiti.  + sost.  m.  Il  casuale,  le  rendite 
casuali. 

C*dellemekt  , avv.  Casualmente  ; for- 
tuitamente ; a sorte. 

Casciste  , s.  m.  Casista. 

Catacacstiqce  , s.  f.  T.  di  Geoin.  Cata- 
caustica. 

CàtachrèsÈ  , sost.  f.  ftg,  di  Rei.  Cata- 
cresi. 

! Catacombe*  , sost.  f.  pi.  ( ka-ta-konb  ) 
Catacombe,  certe  grotte  sotterranee. 

Catadioi’triqde  , add.  ( ka-ta-diop-trik ) 
Catadiottrica  , parte  dell'  Ottica. 

Catadocpe  , o Catadupe  , s.  f.  ( ka-la- 
dup)  Cateratta  d’un  fiume. 

Catafalqub  , s.  m.  ( ka-ta-Jalk  ) Cata- 
falco. 

Catagmatique  , add.  ( ka-tag-ma-tik  ) 
T.  di  Med.  Consolidante  ; buono  per  le 
fratture  , c dicesi  di  medicamenti. 

CaIalepme  , s.  f ( ka-ta-lep-si  ) Cata- 
lessi», sorta  di  malattia. 

Catalettico  e , add.  ( ka-ta-lep-lik  ) 
Catalettico. 

Catalogne,  s.  m.  ( ka-ta-log ) Catologo; 
registro;  lista;  nota. 

Catalotiqce,  s.  m.  ( ka-ta-lo-tik  ) Ca- 
lalo! ico  , rimedio  per  fare  scomparire  le 
cicatrici. 

Cataplasme  , s.  m.  ( ka-ta-plam  ) Ca- 
taplasma; impiastro, 

Catapcce,  o Epcrge,  s.  f.  Catapuzza  , 
pianta. 

Catapulte  , s.  f.  Catapulta  ; brìccola  , 
macchina  di  guerra  presso  gli  antichi 

Catàracte  , s.  f.  ( ka-ta-rakl ) Cateratta, 
certo  umore  negli  occhi.  + Cateratta  ; 
cascata  d’  acqua.  + al  pi.  Cateratte  del 
ciclo. 

Cataracté  , ée  , add.  (kà-ta-rak-lc)  Àt- 
taccnto  da  caterratta  negli  occhj. 

se  Cataraoter  , v.  r.  Dicesi  degli  occhj 
allorché  vi  sì  forma  la  cateratta. 

Catarri! al  , ale  , add.  ( ka-tar-ral  ) 
Catarrale. 

Catakrue  , e.  m.  (AarftfrJ, Catarro. 
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Catarrhecx  , EcSte  , add.  Catarroso  , 
eh»  patisce  di  catarro. 

Càtastrophe  , s.  f.  ( ka-leu-Uof  ) Cata- 
strofe', scioglimento  d’  una  tragedia. 
C Catastrofe  } line  } avvenimento  disgra- 
ziato. « 

Catéchèse  , s.  f.  Sacra  spiegazione.. 

C^èchiser,  v.  a.  Catechizzare  ; inse- 
gnar il  catechismo.  C e f Catechizzare  ; 
indurcon  ragioni}  cercar  di  persuadere 
alcuno. 

Catéchisme  , s.  un.  ( ka-lé-scism  ) Ca- 
techismo. 

Catéchiste  , 8.  m.  ( ka-té-scist  ) Cate- 
chista. 

C-imcHOMÈNE  , s.  m.  Catecumeno. 

Categorie  , s.  f.  ( ka-tégo-ri  ) T.  di 
Log.  Categoria  j ordine  } serie,  f Classe  ; 
calibro;  natura  j qualità.  . 

Catégoriqoe  , add.  ( ka-tc-gò-rik)  Ca- 
tegorico} che  è in  regola. 

Catécìoriquemekt  , avv.  ( katé-gorik 
man  ) Categoricamente. 

Cateroles  , 8.  f.’  pi.  Tane  de’  conigli. 

Ca^uartique,  add.  (ka-tar-tik  ) Calar 
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tico  , purgante. 


Ite. 

Cathédrale  , add.  (ka-té-dral)  Église 
cathédrale  , chiesa  cattedrale.  + al  sost. 
La  cattedrale. 

Cathedrant  , add.  ( ka«té-dran ) Catte- 
drante, che  insegna  in  cattedra. 

Cathédratiqde  , s.  e add.  ( ka-tc-dra- 
tik)  Cattedratico  , sorta  di  diritto  epi 
scopale.  • 

Y Cathédrer  , v.  n (ka-te-dre  ) Pre- 
siedere , tener  cattedra. 

Cathér^tique  , add.  ( ka-lé-ré-tik ) Cor 
rosivd  /epiteto  di  certi  medicamenti. 

Cathétérisme  , sost.  tu.  ( ka-té-tè- rfcm) 
T.  di  Chirur.  Cateterismo. 

Cathétbr  , sost.  m.  ( ka-té-ter  ) T.  di 
Chirur.  Tenta  scanalata  } catetere. 

Catholicisxe  , s.  masc.  ( ka-to-li-cism) 
Catolicismo.  £ 

Catholicité  , s.  f.  ( ka-to^tisi-té)  Cat- 
tolicità, il  mondo  cattolico.  + Cattolicità, 
la  dottiina  cattolica.  • 

Catholico^  , s.  m.  Diacattofwon. 
Catholique  , add.  (ka-to-lik)  Cattolico } 
universale,  si  dice  de*la  religione  Ro- 
mana. »,  t 

Cathouquemjnt  , avv.  ( ka-lO-lik~nmn) 
Cattolicamente  ; da  cattolico. 

Citi  , s.  m.  Cartone,  sorta  d’apparec- 
chio per  le  stoffe.  • 

Catilinaire,  s.  f.  ( ka-ti-li-nér)  Ora- 
zioni di  Cicerone  contro  Catilina.  C Di- 
scorso veemente  , violenta.  Ce  discottrs 
c*t  une  Catilinaire. 

Catimini  , avv.  Furtivamente  , di  na- 
scosto. - . 

®€4Tiir , s.  f.  Puttana. 

Tomo  t.* 


Catir  , v.  a.  ( ka-tir)  Dar  il  lustro  . il 
cartone  ad  una  stoffa. 

Catissedr  , sost.  masc.  Lustratore  di 
stoffe. 

^ CfTOf ’.?•  “•  ,Un  «tone-;  un  savio; 
uom  che  fa  il  prudente.  * 

<rica.T°miQDE’  i^  tep-trik)  Calot - 

C.V.GHOIE  , s.  m.  ( ka-vn-pnnl)  Sorta 
di  smoco  simile  a quel  elei  biribissi 
Cavalcade  , s.  f.  ( ka-val-kad)  Caval- 
cata ; passeggio  a cavallo.  ' 

Cavalcadocr  , add.  -.(  ka-valka-dur  ) 
l'.cuycr  cavalcadour , scudiere  ' 

menta*1*  ’ ( Cavalla  ; giu. 

Cavalerie,  ».  f.  ( ka-val-ri  ) Cavalleria 
soldatt  a cavallo.  + Cavalcrie  lègère  i’ 
cavalleggien.  ° Cf  1 

Cavalier  , ».  m.  ( ka-va-lU)  Cavaliere  • 
uomo  , o soldato  a cavallo.  + Cavaliere  ■ 

ttr-+c,TaUcr8*'*0rt-di  4- 

Cavauer  , ÈRE,  add.  4* oirVaircava - 
iter,  la  mine  cavaliere,  aver  una  bell’ 
aria,  un  portamento  nobile.  + Trailer 
d un.  manière  cavalière, f aire  une  répòns e 
cavaliere  rispondere  bruscamente,  impe- 
riosamente. + Cela  est  un  peu  cala uìr 
questo  e incivile,  scortese,  troppo  libero’ 
a la  Cavaliere  ,.avv.  Da  cavaliere  ■ a‘ 
modo  de  cavalieri;  alla  cavalleresca. 

Cavaliéremest  , avv.  (ka  va-tier-man) 
Cavallerescamente  ; nobilmente  ; con 
bel  garbo.  + Agrcmenle;  fieramente” 
scortesemente.  * . • 

Cavalquet  , sost.  m.  ( ka-val-kè ) T.  di 
Guerra.  Certo  suon  di  tromba.  ‘ 
Caochemar,  s.  m.  Incubo;  fantasima 
certa  oppressione  che  viene  nel.  sonno! 

Caochois,  add.  (ko-sctoa)  Pigeons  cau- 
cnois,  piccióni  grossi,. 

taido1'0*1^1'*’  S'  (-kò'da-tir)  Cauda- 
3^1  crinito.*1* 

hJpAe™iana5.‘-  “ Sorta  di 

Cave  , s.fem.  ( kav)  Cantina.  + Cana- 
vetta;  cantina  da  trasporto.  +T.  di  Ginn- 
co.'La  passata. 


co.'La  passata.* 

Cave,  add.  Cerne  cave,  vena  cava. 
+ Lune  cave,  luna  e»ya  o mese  lunare. 

Caveau,  sost.  m (ka-K)  Cantinella. 
+ Sepoltura}  sepolcro;  tomba. 

a "doccia**"  * {ka"é)  StraJa  ; Cammino 

Caver,  v.  a.  {ka-vé)  Scavare  ; incavare; 
affossare;  cavar  e.  + Terni,  di  Giuoco.  Far 
fondo  «getter  fuori  una  somma  di  da- 
naro pi-fondo  o capitale  del  giunco 
+ Cavee  au  plus  fon,  far  buono  al  fiuoco’ 
C e Prov.  Portar  ogni  cosa  all’  eccesso,  an’ 
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dar  sempre  agli  estremi.  + T.  di  scherma» 
Cavare. 

Caverne  , s.  fem.  ( ka-vem  ) Caverna  ; 
spelonca;  antro;  grotta.  « 

Caverneux,  euse  , add.  ^Cavernoso.  + T. 
d'Anat.  Corps  caverneux,  corpi  caver- 
nosi , nervosi. 

Cavrsson  , s.  m.  Cavezzone  da  ppledro. 
Cave-t,  s.  m.  ( ka-vè  ) T.  d’ A refi.  Ca- 
vetto $ guscio;  trochilo. 

Cavillation  , s.  f.  CaviUazionej  cavillo; 
sofisticheria. 

Cavin,  s.  m.  T".  di  Guer.  Fosso,  camino 
a doccia. 

Cavitb,  s.  f.  ( ka-vi-ié ) Cavità;  cavo  ; 
buco. 

Caosalité,  s.  f.  Causalità.' 

Causatif  , ive  , add.  T.  di  Gram . Cau- 
sativo. 

Cause,  8.  f.  Cagione;  causa;  principio, 
■f  Motivo;  soggetto  ; ragione;  occasione; 
incentivo;  causa.  + Causa;  interese.  La 
cause  de  Dieu , des  pauvres,  etc.  + Causa  ; 

Sartito.  + Causa  ; lite  ; processo.  R Éirt 
ause  , esser  causa.  + Fune  cause  coiti - 
murre,  far  causa  comune. 

a Cause,  prepos.  A cagion  di;  per  amor 
di  ; in  riguardo  ; per. 

Causer  , v.  att.  Cagionare  , causare  ; 
produrre;  esser  cagione. 

Causer,  verb!  n.  Tra  tenersi  parlando  ; 
parlare  ; chiacchierare.  + Ciarlare  ; cica- 
lare ; parlar  troppo.  + Sparlare;  parlar 
male;  biasimare.  On  cause  de  votre  con - 
dui  te  peu  réservee. 

, f Causerie  , 8.  fem.  Garrulità  ; ciarla  ; 
ciancia. 

Causbur  , euse  , add.  Cianciatore;  ciar- 
lone; garrulo;  berlinghiere;  linguacciuto; 
chiaccHierone ; ciarlerò  j loquace;  ciara- 
mella , ec.  * * 

‘ * Causticità  , s.  f.  ( kòsti-ci’té  ) Morda- 
cità, malignità  nel  dire,  o netta  scrivere. 

Caustiche  , add.  ( kos-tik  ) T.  Didasc. 
Caustico  , che  ha  forza  d’ abbruciar , e 
consumar  le  carni.  + Anche  è sost.  in 
questo  significata*  C Mordace  ; satirico  i 
maligno;  pungente. 

T Cautèle,  8.  fem.  ( ko-lèl)  Cautela.; 
accortezza;  sagacità.  + f.  del  F or.  Pre- 
cauzione; cautela.  Absolution  a cautèle, 
Cauteleusement ,«w.  Cautamente;  ac 
cortamente;  attentamente;  ingannevol- 
mente. 

Cacteleux,  euse,  add.  Scaltrito;  astuto; 
maliziato  ; furbo.  „ • 

Cautebe,  8.  tn.  ( ko  lèr ) Cauterio  ; rotto- 
rio: inceso.  + Bottone  da  cauterio. 

Cautèrétique, add.  (kò-té-ré^ik)  Caus 
tico.  • vP 

Cautèrisatiom  , 8.  f.  Il  cauterkzare  ; il 
far  un  cauterio. 

Òautbrisb,  ek,  part.  e add.  Cauteriz- 


CEI 

zato.  C Conscictrce  cautèrisèe , conscienza 
ulcerata,  indurita,  incallita  nel  male. 

Cautérmeh,  verb.  a.  Cauterizzare  ; far 
caute»}.  • 

Cautiobt  ,8.  f.  Mallevadore;  sicurtà  ; 
cauzione.  C Ette,  o se  rendre  caution  d arre 
chose , entrar  mallevadore  delia  verità 
d’una  cosa.  ( tinnirne  sujet  à camion  , 
uomo  da  non  fidarsene , solito  a mancar 
di  parola., 

Cautionnement,  8.  m.  (kò-sion-man)  Atto 
di  malleveria  , di  sicuranza.  • 

Cautio^ner,  v.  att.  ( kò-sio-né  ) Malle- 
vare ; star  cauzione , o pegno. 

Ce,  cet,  cettb  : alpi.  Ces.  Pron.  di- 
rnostr.  (Ce,  innanzi  a*  nomi  che  princi- 
piano con  una  consonante  o h aspirata  , e 
cet , innanzi  a'  nomi  che  incominciano 
con  una  vocale,  o h nontaspirata.)  Questo, 
questa  ; quello;  ciò.  + Ce,  cet , celte , se- 
guitati dal  relativo  que , qui,  ec.  si  tra- 
ducono , quello,  ciò,  quella,  ce  que  je 
vous  dis , quel  che  vi  dico,  ciò  che  vi  dico, 
ec.  + Cen  est  fait  , " è finita,  spedita, 
+ CesVa-dire , cioè  a dire  , vale  a dire  , 
cioè.  + Cest  asavoir , resta  a saperi,  è da 
sapersi.  • 

VCéans,  avv.(sé-a/»)Qui;  qua;  in  questa 
casa  ; qua  dentro. 


Ceci  , Pron.  dimost.  Questo. 
CÉcité,  8.  f.  ( sé- si- té  ) Cecità; 


gme. 


cecag- 


Cedant  , ahtè  , add.  e so'st.  ( sé- don ) T. 
del  Foro . Cedente,  che  cede. 

Céder  , v.  a.  ( sé-dé  ) Cedere;  abbando- 
nare. + Cedere  ; trasferire.  + v.  n.  Sotto- 
mettersi ; cedere  ; ritirarsi  ; arrendersi. 
+■  Cedere,  riconoscersi  inferiori?  in  alcuna 
cosa. 

Cédillb,  s.  f.  Virgoletta  per  addolcire 
il  c , nella  lingua  francese,  (’.* 

Cédrat , 8.  m.  ( sc-dra ) Cedrato. 

Cedre,  s.  m.  { sèdr ) Cedro. 

Cèdrie  , sA.  (sé-dri  ) Gomma  cedrina. 

Cédole,  s*.  Cedola  ; polizza  ; obbligo. 

Ceignant,  aste  , add,  (ségnan)  Che  cir- 
conda , che  cinge.  + Nome  della  duode- 
cima vertebra  dorsale.  / 

Ceindre,  v.  a..  Cignere  ; circondare;  at- 
torniare. + Ceindre  Vèpèe  , cigner  la 
spada-  I Ceindre  le  diadème , la  tiare . 

Ctiwrts,  Perceintes,  Préceixtfs  , Coain- 
tes,  Carreaux  lisses,  s.  f.  pi,  2\ di  Mar 
Incinte,  se  sono  esteriori  ; veringole , se 
rette  , se  sono  interiori  ; e se  per  sola  re 
Ingoia  alle  maestranze,  son  dette  forme. 

Ceirtrage,  8.  m.  T.  di  Mar.  Trinchi 
ed  insenatura 

Ceintore  , s.  f.  Cintola  ; cingolo  ; cin 
tura,  + Circuito  ; giro  ; contorno.  +■  Cin 
tura,  parte  del  corpo  dove  si  attacca  li 
^cintura.  +* Ceinlnre  de  deuU9  fasci 
nebre. 
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CeiNtukette,  s.  f.  Benda  di  cuoio  àt- 
tdftio  al  corno  di  caccia  , cintolino. 

Ceiwtcrier,  s.  m.  Facitor,  o venditor 
di  cinture. 

•Ceirturon,  8»  ra.  Cinturino  della  spada.. 

CfeLA,pron.  dimost.  Quello;  quella  cosa; 
questo-  questa  cosa.  + Quando  ce&z&solo,  | 
vai  lo  stesso  che  ceri,'  ma  quando* è op 
posto  a ceci , si  dice  d’  una  cosa  più  lon- 
♦ tana  ; je  n’aime  pas  ceci  , donnez-moi  de 
cela , non  amo  qàesto,  date  mi  di  quello. 
f Si  dicè  delle  persone  ; cela  riefait  que 
jouer,  egli  non  fa  altro  che  ginòcare. 

Céladón  , s.  m.  Verdazzuro.  + Cest  un 
- céladon  % è cicisbeo  molto  galante. 

Célébrant-,  sostùn.  ( lé-lc-bran  ) Cele- 
brante , sacerdodflklcbrante. 

Celebrante  , s.^R)elebrazione.  • , 

Cèlebre,  add.  ( sélèbr ) Celebre  ; famoso,* 
rinomato. 

Cèlebre*,  v.  a.  (sé-lé-bré)  Celebrare  ; 
esaltare;  vantare}  lodare;  decantare. +So- 
lennizzare.  4*  Dir  la  messa  , celebrare. 
4*  Cclébrer  un  concile , celebrare,  tener  un 
concilio. 

Celebriti  , s.  f.  (s£lé-bri<é)  Solennità., 
•f  Celebrità  ; fama  ; riputazione. 

Celer  , v.  att.  Celare  ; nascondere  ; 
coprire  ; tener  segreto  + Cei  homme  se 
fait  celer , fa  dire  che  non  è in  casa  , si 
nasconde. 


Cf.loi  , m.  Celle,  fem.  Ceox*  Celles,  al, 
plur.  Colui,  colei;  coloro ;‘quelli,  quelle, 
parlando  delle  persone  : quello  , quella  - 
quelli , quelle  , parlando  delle  cose.  ’ 
Celoi-ci,  celle-ci,  al’plur.  Cecx-ci,  Cel- 
LES-C1,  pi-on.  dimost.  Costui,  questi , co. 
testui , costei , costoro  , parlando  delle 
persone  : questo,  questa;  cotesto;  cotesta; 
questi,  queste;  cotesti,  coteste,  parlando 
delle  cose. 

Celdi-U,  «n.  Ckile-lX,  f.  al  n|Ur.  Cedx- 
l1,  Celles-lì,.  pron.  dimost.  Colui,  que- 

Sli  , colei;  coloro,  quegli . parlando 
elle  persone.  Quello  , quella  ; quelli  , 
quelle, parlandodelle cose.  V. laminatici. 
i Cément,  s,  m.  (sé-man)  Cemento. 

. Cémentation  , s.  f.  Cementazione  ; cal- 
cinazione. 

Cémestatoibb  , add.  ( sc  man-ta-tnar ) T. 
eli  Chini.  Poudre  cémeulatoire , cément, 
cemento. 

Cémester  , Y.  an(sé-man-té)  Cemen- 
tare ; purificar  1’  oro  ; coppellare. 

Césacle  , 6.  m.  ( sè-nakl  ) Qenacolo. 
Cesdke,  a.  f.  (landr  ) Cenere.  + Cendrr. 
de  plomb , migliarola.  +alpl.  Le  ceneri 
le  sagre  ceneri.  C Mettre,  reduire  en  cen 
dres  , ridurre  in  cenerò , incenerire,  de- 
vastare. 

Cendrr  , kb  , add.  ( san-dré  ) Cenerini!, 
di  color  di  cenere. 


Cèleri,  aost.  m.  ( sci -ri  ) Appio;  se- 
dano. . 

Célékitb  , s.  f.  ( sé-lé-ri-té  ) Celerità  ; 
Velocità  ; prontezza. 

Celeste  , add.  ( sé-lest  ) Celeste  ; cele- 
stiale. + Divino  , che  viene  da  Dio.  C Ce- 
leste; divino;  straordinario.  Beaàté,  etc., 
celeste. 

Céliaqde  , 8.  f.  \sc-liak)  Z occorrenza  ; 
flusso  di  corpo. 

Celiaqoe,  ada.  Celiaca.  Arìcrc  celiatine. 

Céiibat,  sott.  m.  ( sé-li-ba  ) Celibato  si 
vita  celibe. 

Célibat AÌRE',  s.  m.  (sé-tl-ba-tèr)  Celibe; 
chi  mena  aita  celibe. 

Celle,  pron.  fem.  V.  Celui. 

Celleeerie,  8.  f.  ( sé-lir-ri ) L’ uffizio  del 
celleraio  ; canovaio. 

Cellekier  , ièbe  , s.  (sele-rié)  Celleraió  ; 
carmalingo  d’ un  monastero. 

Celliee  , 8.  m.  (sè-Ui)  Cella  ; celliere  , 
luogo  a pianterrenno  dove  si  mette  il 
vino. 

Cellulare,  add.  T.  i Aneti.  Cellulare. 

Cellule,  s.  f.  Cella,  stanza  lì’  nn  frate, 
d una  monaca  ; o +*d’  un  cardinale  in 
cdflclave.  + CeUina  ; buco  di  fiale  : cella 
casetta  dell’  api.  + Piccole  cavità  del  cer- 
vello , cellule.  + T.  di  Botnn.  Caselle. 

Cellulei»  , edse  , add.  Diviso  intenta- 
mente in  parecchie  cellette.  • 


Cesdbée,  a.  f.  ( san-tlré')  Fungo,  scoria 
del  piomboA+  Menu  plomb  , migliarola. 

Cendreux  , rose  , add.  Ceneroso,  pieo 
di  cenere.  a 

Cendkiee  , a.  m.  ( san~drié)  Luogo  dove 
stanno  le  ceneri  ne'  fornelli. 

Cèke  , s.  f.  (sèn  ) La  cena  del  Signore  , 
la  sagra  cena.  + Faire  la  céneje  Jeadi- 
Saint , far  la  funzione  del  levamento  de’ 
piedi  a’  poveri. 

Cenobite , s.  m.  ( 9-no‘bU ) Cenobita, 
religioso  claustrale , e dicesi  di  certi  mo- 
nachi antichi. 

Césobitiqci , add.  ( sé-no-ty-tik  ) Ceno- 
bitico. 

. Cékotaphe,  s.,m.  ( sé-no-Uif)  Mausoleo; 
tomba  vota  ; cenotafio. 

Czss,  a.  m.  ( sans  ) Censo  ; rendita. 

Cessai  , #oit.  m.  ( san-sal ) T.  del  Far. 
Sensale. 

Cesse , a.  {'{sans ) V.  Métairie,  Ferme. 

Cesse,* ée  . add.  ( san-sé  ) Riputato, 
stimato  , o creduto  , o tenuto  . o avuto 
per...  considerato,  riguardato  come... 

Crnseer  , s.  m.  Censore  ; critico.  + Cen- 
sore, nóme  di  un  magistrato,  e parimente 
d’un  officiale  nelle  università. 

Cessor  , add.  ( san- sic-  ) Censnalista  : 
appodiatore. 

Cessier  , ière  , a.  Fittaidolo. 

Cessitaire  , sost.  ni.  ( san-si-ter  ) Cen- 
suario. 
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CENsrvEfs.  f.  (san-siv)  Ricognizione. 
+ Distretto  , beni  , terre  soggette  a ca- 
none , a ricognizione , a livello.  • 

Censuel f elle,  add.  Censuale  ; appar-. 
tenente  a censo. 

# Censurable  , add.  Censurabile  ; ripren- 
sibile. 

Censore,  s.  f.  Censura  ; correzione-;  ri- 
prensione ; condannazione.  + Censures 
ecclésiastiques  , censure  ecclesiastiche.  + 
La  censura  , 1'  uffizio  del  censore. 

Censurer  , v.  a.  Censurare;  correggere; 
criticare.  + Censurer  un  liurc , une  propo- 
sition  , censurare,  condannare  un  libro  , 
una  proposizione. 

Cent  , addiett.  ( san  ) Cento.  + al  sos- 
tantivo. Un  cent , un  centinaio,  un  cento. 

Centaine  , 8.  fem.  ( san-ten  ) Centinaio. 

Bandolo. 

a Centaines  , par  Centaines  , a centi- 
naia , in  gran  numero. 

Centacre  , s.  m.  ( sentor  ) Centauro. 

Centadrée,  s.  f.  ( san-to-ré  ) Centaurea; 
biondella  , pianta. 

Centenaire,  add.  ( sani-ner  ) Centenario; 
che  ha  cent’  anni , di  cent*  anni. 

Centenier  , sost.  m.  ( santnic  ) Centu- 
rione. *f  modernamente.  Capitano  di  mi- 
lizia. 


Cemtumttral,  Ale,  add.  (sart-tom-vi-ml) 
Centumvirale. 

Centcmviràt  , s.  m.  ( $an-tom~vi-ra  ) Il 
magistrato  centumvirale,  ode’ccntumviri. 

Centuple  , s.  mi  II  centuplo  ; cento  volte 
tanto.  + add.  Nvmbre  centuple , numero 
centuplo. 

Ceutcpler,  v.  a.  Centuplicare. 

Centurlatecr  , s.  m.  Centuriatore  ; cen- 
turiatori.  » 

Centurie  , s.  f.  Centuria; 

Centurion,  s.  m.  Centurione  , capitano 
di  cent*  uomini  nell’  antica  milizia  Ro- 
mana. 

Cep  , s.  m.  (sèp)  Ceppo  di  vite.+  Cep»9  • 
al  pi.  Ceppi;  ferri.  Aroir  les  ceps  aux 
pieds  et  aux  mains . 

Cépeau  , s.  in.  ( te^w)  Ceppo. 

Cépèe  , s.  f.  ( sé-pé  ) Gruppo  d’  alberi 
nati  da  una  stessa  ceppaia. 

Cepenuant,  aw.  Frattanto;  intanto1; 
in  questo  mezzo.  + Nulladimeno;  per  al- 
tro^ con  tiitto  ciò. 

Céphalalgie  , s.  f.  Cefalalgia  , sorta  di 
dolor  di  capo. 

Céphalalogie  , s.  f.  Cefalalgia. 
Cépiialatomie  , s.  f.  ( sé-fa-la-to-mi  ) 
T.  d Atiai.  Cefalatomia , descrizione  della 
testa. 


* Cektiare,  s.  m.  (san-tiar)  Centiaro  , 
la  centesima  parte  dell*  aro. 

Cektièmr,  add.  ( san-tiem  ) Centesimo  , 
centesima.  + al  sost.  Le  ce  ni  rem  e , il  cen- 
tesimo. 

* Centigrammi,  s.  m.  ( san-ti-gram  ) 
La  centesima  parte  del  grarama. 

* Centilitre,  s.  m.  ( san-ti-litr  ) Centi- 
litro, la  centesima  parte  del  litro. 

* Clntime  , s.  m.  ( san-ììm  ) Centesimo  > 
la  centesima  parte  del  franco. 

* Centimeire,  s.  m.  ( san-ti-metr)  Cen- 
timetro , la  centeSnHa  parte  del  metro. 

Centon  , sost.  f Centone  , certa  poesia 
composta  di  versi  tirati  da  quache  autore 
celebre.  +•  Opera'  composta  di  squarci 
rubati  da  varj  autori. 

Central  ,*  ale  , add.  Centrale»  del  centro. 

* Centralisation,  s.  f.  Centralizzazione. 

Centralislr  , v.  a.  Centralizzare , riunire 

in  un  centro  comune  il  poterd;  l’autorità. 

Centre  , s.  m.  ( santr  ) + Le  centre  d uri 
royaufne  , rl’une  arntée , étc.  , il  centro; 
il  cuore  ; il  mezzo , ec. 

Centrifoge  , ad.  Centrifugo  , che  si  al- 
lontana del  centro.  ». 

Centripete  , add.  ( san-tri-pét)  Centri- 
peta , che  s’avvicina  al  centro. 

Centroscopie  , s.  fem.  ( san-tros-ko-pi  ) 
Centroscopia,  quella  parte  della  geome- 
tria che  tratta  del  centro. 

Centumvi»  , sost.  masc.  {san-tomruir) 
Centumyiro. 


Céphaliqce  , add.  (séfa-lik)  Cefalico  ; 
capitale.  Patine  céphalique , vena  cefalica. 

Cérat,  s.  m.  ( sé-ra  ) cerotto. 

Cération  yfi.  f.  preparazione  d’una  ma- 
teria ad  esser  liquefatta. 

Cerbère,  s.  m.  ( straber)  Cerbero  , cane 
favoloso  con  tre  teste.  + 1 Chimici  danno 
questo  norqe  al  salnitro. 

Cerc§au  ,.sost,  m.  ( ser-sb  ) Cerchio  di 
legno.  + Sorta  di  rete  da  uccellare.  + al 
plur.  Cortelli,  parlando  degli  uccelli  di 
rapina.  • 

Cercelle  , sost.  f.  ( ser-mel  ) Arzavola  ; 
beccafico  di  palude. 

Cercle  , s.  m.  ( serbi)  Cerchio  ; circolo. 
+ Circonferenza  ; sfera.  ([  Chercher  la 
quadrature  du  cercle  , cercar^ciò  che  non 
si  è mai  trovato , cercar  la  quadratura  del 
circolo. .+  Senato  ; assemblea  , ec. 

Cercler,  v.  att.  ( ser-klé)  CcrcJ^cr  un 
tonneau,  cerchiare  una  botte,  ec. 

Cerco eil  , s.  m.  Bara  ; feretro  ; cata- 
letto. . # 


Cerébral,  ale,  addiett.  ( sè-rè~bral  ) 
T.  d'Anal . Cerebrale  ; del  cerebro. 


Cérémonial  , sost.  m.  ( sé-ré-mo-n 
Ceremoniale. 


«o 


Cècémonial  , ale',  add.  Ceremoniale 
concernente  le  ceremonie. 


Cérémohik  , s.  f.  ( sé-ré-nto-ni  ) Ci  rimonia; 
cirimonia  ; rito  sacro;  formalità.  + En 
cér  emonie,  in  pompa;  solennemente.  + 
Cerimonia;  atto  cortese,  di  civiltà.  +Saru 
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eérémonie , senza  cirimonia,  o soggezione^ 
liberamente.  v 

Cérémonieux  , iecsr , adii.  Cirimonioso , 
che  sta  sempre  sul  convenevole. 

. Cebf  , sost.  m.  ( sòr)  Cervo;  cervio, 
animale. 

Cerfeoil  , 8.  ni.  Cerfoglio,  erba. 
CeRF-voLAirr , a.  m.  V.  Escarbot.  + 
Cervo  volante  , certo  trastullo  da  fan- 
ciulli. • ..  .. 

Cerisaie,  s.  f.  Ciriegeto-,  luogo  piantato 
di  ciriegi. 

Cerise  , s.  f.  Ciriegia*;  ciliegia. 
Cerjsier,  s.  m.  Ciriegio  , albero* 

. Cerwe  , s.  m.  ( sern  ) Cerchio  fatto 
in  terra  sull’  arenai  + Cerchio  , livi- 
dura intorno  ad  una  piaga,  o agli  occhj. 

Cernè  , ée  , parfc.  ( set- né  ) Cerner. 
“r  adii,  Y eux  ceraés  , occhj  pesti. 

^Cerneau,  s.  m.  [scr-no)  Noci  fresche  , 
spartite  in  due,  e sgusciate.  + Fin  decer - 
neaux  , sorta  di  vino  rosato. 

Cerner  , v.  a.  ( ser-nc  ) Far  un  cerchio 
intorno  a qualche  cosa. +Cerner  des  noix  , 
spaccar  le  noci  fresche , e sgusciarle. 

Céropèraire  , sost.  nv>  ( sé-ro-fé-ser  ) 
Acolito,  che  portali  cero. 

, Certaiw  , ainb,  add.  Certo;  indubitato  ; 
infaillibile  parlando  delle  <jpse.  + Certo  ; 
sicuro  , parlando  delle  persone.  Je  suis 
ceriain  de  cela.  + Certo  ; preciso  ; inva- 
riabile. +■  Innanzi  al  sost.  vale  quelque. 
Ceriaines  personnes. , certa  ines  choses  , 
certe  persone,  certa  cose.  + Anche  è,  sost. 
Il  certo.  QuiUer  le  ceriain  pour  Vincer- 
la  in . 

Certainement  , a vv.  Certamente;  in  ve- 
rità. + Indubitatamente:;  senza  dubbio. 

Cbrtes  , avv*  (sere)  Certo  ; certamente  ; 
di  certo. 

Certificat,  sost.  m.  ( scMi-fi-ka  ) Atte- 
stato; certificato. 

Certificateor  , s.  m.  T.di  Pral.  Malle- 
vadore unitamente  ad  un  altro,  f Testi- 
monio de1  bandi. 

Certification  , s.  f.  T.  del  For . Attes- 
tazione 

Certifiea  , a.  ( ser-ti-fié)  Certificale , 
attestare  ; far  fette.  + T.  di  Ptat . Kntrar 
mallevadore  per  un  altro  mallevadore. 
Certitode  , s.f.  Certezza.  +V.  Stabilite. 
Cervalaon,  s.  f.  Stagione  per  la  cac- 
cia del  cffvo.  • 

Cerveau  , s.  m.  (ser~vò  ) Cervellp  ;*ce- 
rebro  ; celabro.  Intelletto  : giudizio  ; 

* cervello. 

Cervelas  , 8.  m..  ( serv-la  )*Cervellata, 
spezie  di  salsiccia. 

Cervelet,  s.  m.  (serv-dè)  Cerebello. 
Cervelle,  sost.  fem.  {ser-vel  ) Cervello. 

C Cervello;  giudizio;  intelletto.  $ Mettre 
(juelqu’u/i  en  cervelle , le  lenir  en  cervelle  , 
metter  altrui  il  cervello  a partito,  recarlo 


[in  dubbio  , farl#star  sospeso.  + Cervèlla 
%ono'Uer'  mW°lta  ìdelia  Pal™  » cefa- 

^ CERWOAt  f ale  , add.  ( sèr-vi  hai)  T . 
dAn,  Cervicale  , appartenenfe  al  ct\ìo. 
Gervier  , V.  tXìup-cervier. 

Cerume»  , s.  m.  Cerume.  • 

. CMUMseux  „SE  , add:  Ceruminoso. 
Cervoise  , s.  f.  Cervogia. 

Cé.ose,  s;  (.  Biacca;  cerusa 
Cesari  enne  , add.  f.  T.  di  Olir.  Opéra- 
Uon  cesitrienne  , operazione  cesarea. 
Cestakt  , ANTE  , add.  (ses-sa%)  Cessante.' 
CrssATios  , s.  fem.  Cessazione  , inter- 
ruzione ; intralasciamcnto. 

Cesse  , so9t.  f.  ( Ses  ) A'ans  cesse  , senza 
interruzione  ; incessantemente  : conti- 
nuamente ; e f iv> avoir  pnint  de  cesse 
non  darsi  posa,  non  cessare,  non  fer- 
marsi. 

<derESSEf  ’ T'  n*  1 1'’""^  Cessare  ; desi- 
dera ; fermarsi.  + Ellnche  , v.  att.  Ces- 
sez  t>°s  plaintes  , vos  travmìxl  etc 
Cessale,  add.  (sé-sibl  ) Cedevole. 
-ESSfoN,  s.  f.  Cnsione-  J?aire  cession , 
lar  cedobonis.  • 

Cessioni) aire  , add.  ( sè-sio-nér ) Cessiof 
nano  , colui  che  accetta  una  cessioni 
Colui  che  ha  fatto  cedobonis. 

Ceste  , s.  m.  ( sest  ) Cesto.  -* 

Cesure  , s.  f.  Cesura. 

Cet  , V.  Ce. 

Cetàcee,  add.  (,é-tti-cé)  Cetaceo.  • 
W/Etbrao  , o Doradìlle,  s.  m.  Cefracca  : 
citracca.  * 

Crabuage  , sost:  m.  Aiuto  che  si  dà  ai 
vetturini  nel  passare  i fiumi.  • 

Chabler  , v.  *.  e n.  ( scia-blé ) T.  di 
Orlar.  Alzar  un  peso  in  ^ria.  # 

CiiADLis , s.  m.  ( scia-bH  ) Alberi  atter- 
rati dal  vento  nè’  boschi. 

Chaoot  , s.  m.  f scia-bo  ) Ghiozzo  , 
sorta  di  jpesce.  + al  pi.  Picpofe  cordo  de’ 
muratori  per  fare  i ponti. 

Chacelas,  o Chasselas  , s.  m.  ( scias-ia ) 
borta  d'uva,  bianca. 

Chaconne  , sost.  f.  ( scia-kon  ) Ciac- 
cona , certo  pezzo  di  musica.  * 

Chaccn  , u:*e  , pron.  distribut.  senza  pi. 
Cia8cuno;òia8cuua;  ciascheduno;  ognuno. 

f Chafoin  , INE  , sost.  Sparutino  ; tri- 
stanzdolo  ; di  poca  presenza  ; arfasatto^ 
Chagrin  , s.  m.  Affanno  ; angoscia  ; 
cordoglio  ; dispiacere  ; pena.  C Dispetto  ; 
cattivo  umore  ; collera.  + Zigrino  , sorta 
di  cuoio  di  pesce.  + Zigrino  , sorta  di 
mocrre. 

Chagrin  , ine  , addiett.  Malinconico  j 
mesto  ; stizzoso. 

Chagrinant  , ante  , add.  (scia-gri-nan) 
Afflittivo  ; tormentoso  ; penoso. 

Chagbiner  , v.  a.  ( scia-gri-né  ) Af£Ug‘ 
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fiere  j angustiare  ; affamare;  accorare,  guerra.  Suono  di  tamburo,  chiamata. 
+ v.  r.  Attristarsi,  affliggersi.  WFf  se  Chamaiilfr  , y.  r.  e n.  {scia-mai 

- e. — »■ — j.  j.  ) Abbaruffarsi;  accapigliarsi  ; aizuf- 

far.si.  C Disputar  con  calore. 

f Cuam.uj.lis  , s.  m.  ( scia-margli)  Ba- 
ruffa ; capiglia  ; subuglio. 

Cd  ama  urea  , v.  a.  ( scia-ona-ré ) Listare  , 
fregiar  di  passamani,  galloni,  cc. , un 
abito. 


ChaIne  , s.  fem.  Catena.  + Chatnc  de 
diamans , frenello  , collana  di  diamanti. 
rb  djftire  àia  chaine  , mandar  in  galera. 
( Catena  ; schiavitù  ; cattività  ; giogo. 
+ Chuine  de  montagnes  , giogaia  , catena 
di  montagne.  + Chatnc  de  tisserand  , or- 
dito. 

ChaÌnetté  , s.  f.  Catenella  ; catenuzza. 

CiiaJnok  , s.  in.  Anello  di  catena. 

Chair  ,8.  f.  ( scer)  Carne.  + Carna- 
gione. + Carne  , considerata  come  ali- 
mento, si  dice  tanto  de’ pesci  che  de- 
gli animali  terrestri  e volatili , e de’ 
frntti.(£e  péché  de  la  chair,  il  pecdhto 
carnale  , ai  lussuria. 

Chaire,  s.  f.  ( scér ) Cattedra  , sedia 
pontificale.  + Cattedra  ; pulpito  ; per- 
gamo. + Cattedra  de*  professori  publici; 
e + la  carica  stessa  de*  professori , cat- 
tedra. ( La  chaire  tpostolique , la  sede 
apostolica  ,*  la  santa  sede. 

Chaise  , s.  f.  Sedia;  seggiola.  + Chaise 
à porteurs , seggiola  , sedia  portatile; 
portantina. + Chaise  percée  , seggetta  per 
scaricare  il  corpo.  • 

Chaland  , o Bac  , s.  m.  Sorta  di  battello 
chiatto. 

Ch ai. Arto  , AffDE  , sostant.  ( scia-lati  ) 
Avventore.  + Compratore.  +,  add.  Pain 
chaland , pane  di  bottega  , venale. 

Chalandise,».  f.  Usanza  d’andar  sempre 
dallo  stesso  bottegaio,  o mercante. + Av- 
ventori. 

Chìjjlstiqoe  , add.  ( ka-las-tik ) Rilas- 
sante. 

Gualcite,  s.  m.  ( kal-sit J Calcitti. 

Chalcograhhb  , s,  m.  ( kal-ko*graf  ) 
Calcografo , intagliatore  in  rame. 

Chalet  , s.  m.  ( scia-lè  ) Capannetto 
pel  cacio. 

Chalecr,  s.  f.  Calore; caldo.  (Calore; 
fervore  ; ardore  j zelo  ; affetto.  +Fcmellc 
enchaleur , lemma  in  caldo  , in  amore, 
si  dice  degli  animali. 

y Ciialeureux  , buse  , add.  Caloroso. 

Chalibé  , add.  (ka-li-bé  ) In  Med.  Ca- 
libeato ; acciaiato. 

V Chìlit , s.  m.  ( scia-li ) Lettiera. 

V ( Chaloir,  v.  n.  ( scia-loar)  Solo 
si  usa  in  questa  frase  : Il  ne  m'en  chaut , 
non  me  ne  importa , non  me  ne  turo  , 
non  me  ne  cale. 

Chalok  , s.  m.  Sorta  di  rete  pesche- 
reccia. 

Chaloupe  , s.  f.  ( scia-loup  ) Scialuppa  ; 
bargia  ; caicco  ; schifo. 

Cdalomf.ao  , s.  m.  Cannello  , doccia  di 
pagliu  , di  canna.  ( e Poet.  Si  chiamano 
Così , in  poesia , tutti  gli  strumenti  da 
£ato.+  Zampogna  ; fistola  , ec. 

CaAMADB  , sost.  f.  ( scia-mad  ) T . di 


Chamarrcre  , sost.  f.  Fregio  dP  trine, 

Sultani  , ec.  + 1 galloni , le  t/ine , ec. 
’un  abito. 

Chambellan  , 8.  m.  Ciambellano.. 
CiiAMBouRiN  , s.  m.  Sorta  di  pietra. 
Chambbahle  , s.  m.  ( scian-branl  ) In- 
telaiatura , 0 ornamento  delle  porte  , 
finestre  , gc.  ; bussola  della  porta. 

Chambre,  s.  f.  ( scianbr ) Stanza;  ca- 
mera. + Cariler  la  chambre , esser  am- 
malato. + Chambre , si  dice  di  varj  ti4- 
bunali,  o assemblee , camera  ; magistrato  ; 
tribunale.  +La  Chambre , assolutamente, 
camera  regia.  + Chambre  haute  , o la 
chambre  des  Seigneurj  ; Chambre  basse , o 
la  chambre  des  Communes,xìÀ  parlamento 
d’Inghilterra  , camera  alta,  camera  bassa. 
Chambre  , si  dice  anche  di  varj  altri 
tribunali  , camera  , magistrato  , tribu- 
nale. + Chambre  de  port , T.  di  Mar, 
Darsena.  + Chambre  d’ teluse  , T-  d’ A rch. 
Hidrol.  Canale  di  cateratta.  + T.  tT Ot- 
tica. Chambre  obscure  , camera  ottica  , 
camera  oscura.  *f  Chambre  dans  un  ca- 
non , dans  une  cloche  , caverna  , voto 
rimasto  nelle  fonderie.  + Chambre  d un 
mortier  ; dyun  canon , camera  , cavità 
per  tener  la  polvere. 

Chambbée  , s.  f.  ( scian-bré)  Camerata 
di  soldati.  + Concorso;  spettatori  , e ciù 
che  8*é  ricavato  in  una  recita  d’un  opera 
o commedia. 

Cuambrelaw  , s.  m.  Artigiano  che  la- 
vora in  da  sa , non  potendo  aprir  bottega. 
<b  Affittuale , clie  non  ha  che  una  stanza. 

Chambrer  , verb.  n.  f scian-bré ) Esser 
d’una  stessa  camerata.  + v.  a.  Condurre, 
tirare  alcuno  in  luogo  appartato  per  in- 
gannarlo. 

f Chambrette  , s.  f.  ( scian-bret)  Ca- 
meretta ; camerella. 

Cbàmbrier,  s.  iu.  (sciqn-brié)  Procu- 
ratore claustrale.  Grand-chambrUr , gran 
ciambellano.  “ 

Chambrière  , s.  f.  ( scian-briér  ) Ca- 
meriera. + Sorta  di  staffile  da  cavalli. 

Ciiame  , p Came  , s.  f.  Carne , nome 
generico  di  conchiglie. 

Cuameao  , s.  m.  ( sciamò ) Cammello, 
animale.  + Sorta  di  macchina , o vascello, 
cammello. 

Chamelier  , a.  m.  ( sciam-lié  ) Custode 
di  cammelli. 

Chamois  , s.  m.  ( scia-moa)  Camoscio. 


CHA 

Chamots  fernetta  , camozza  , capra  »al- 
vatica.  + Camoscio  , pelle  di  camoscio. 

Chamoìsehik  , s.  f.  Luogo  dove  si  ciu- 
ciano le  pelli  di  camoscio  , concia. 

Chamoiseor,  s.  ni.  Conciatore  di  pelli  di 
camoscio,  scumosciatore. 

Champ , 8t>st.  masc.  (sdori)  Campo. 

C Campo  ; soggetto  ; occasione  ; comodo; 
materia.  + Lontananza  ; portata  d’un 
cannocchiaTe.  + al  plur.  I campi  ; la 
campagna  ; la  villa.  + Halite  aux 
champs  , batter  la  cassa  , la  marcia. 

•f  Chantp-clos,  campo  steccato.+  Un  rieri 
le  mel  aux  champs  , ogni  cosuccia  gli  fa 
saltar  la  mosca  al  naso.  + In  Meccoli. 
Jìoue  de  champ  i ruota  orizzontale,  ruota 
a corona.  + Champ  de  halaille  , campo 
di  battaglia. 

scP'LE-Champ  , avv.  Imrtinntinente  ; 
incontanente  ; subito.  + A chaque  bout 
de  ehamp , a ogni  fratto,  a tutto  passo. 

Champart  , s.  in.  ( scian-par  ) Decima. 

ChaMPAKTER  , O CllAMPARTIR  , VCrb.  3. 

(. scian-par- lé ) Leuer  le  droil  de  champart , 
raccol  te  la  decima. 

•Champarteur  , 8 • m.  Collettore. 

Champètre  , add.  ( scian-pèlr)  Cam- 
pestre; campereccio  ; villerecci  ; rusti- 
cale  ; contadinesco.  + Vie  champètre  , 
vita  campestre  , solitaria.  + Dieu  cham- 
pétre , divinità  campestre.  + sost.  Ce 
champéli'ó  est  agreable  , questo  luogo 
così  campestre  è ameno. 

Champi  , s.  m.  Carta  da  impanuate. 

Ciiàmpignon  , s.  m.  Fungo  , specie  di 
pianta.  + Fungo , o bottone  del  lucignolo 
d’  una  candela.  + Fungo  , o escrescenza 
carnosa  ebe  viene  in  qualche  parte  del 
corpo. 

Champignonnière,  s.  f.  (scian  pi  gno-nièr) 
Funghiera. 

Champion,  s.  m.  Campione;  uom  prode 
<iu  arme. 

Chance,  s.  f.  (scians)  Sorta  di  giuoco  di 
dadi.  + Gittata,  tiro  di  dadi.  C lÀvrtr 
chance  à quelquun , sfidare,  provocate 
alla  disputa.  C Fortuna;  sorte  felice;  detta- 
<£  Conler  sa  chance , dire  le  sue  disgrazie, 
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Cha*ceu.eKNt,  s.  m.  Vacillamento*  ten- 
tennamento. , 

ChancelleRie,  a.  f.  ( sclan-sel-n  ) Can- 
celleria. 

£ Chancecx,  eose  , add.  Fortunato. 
Chanci  a , v.  n.  ( scian-cir  ) Muffare  ; 
divenir  muffato  ; intanfare  ; pigliar  di 
nfo. 

Chancissure,  a.  f*  Muffa. 

Chancre,  s.  m.  (sciankr)  Canchero;  can- 
cro. + "Carie  de*  denti. 

• Chancbeox,  eose  , add.  Cancheroso. 

Chandelrur,  s.  f.  Il  d\  della  Candelaia» 
della  purificazione  della  Madonna. 

' Chandllier  , s.  m^sciand-lié  ) Cande- 
laiilrcolui  che  fa,  6 vende  candele.  + Can- 
deliere. + Lumiera.  . 

Chandkllf.  , s.  f.  ( scian-del ) Candela. 
Chanfrein,  8.  m.  Frontale  del  cavallo. 
Chance,  sost.  rn.  Cambio,  permuta;  ba- 
ratto. + Interesse,  aggio  sulle  monete. 

+ Dauco  pubblico  , e luogo  dove  si  radu- 
na no  i mercanti.  + Cambio , cieè  luogo 
dove  si  cambiano  le  monete.  C Prendre 
le  change , dicesi  di  uomo,  che  in  un  dis- 
corso si  svaga  , batte  la  campagna  , esce 
dal  seminato.  4*  in  T.  di  Caccia , Dicesi 
de1  cani,  che  lasciano’imd  fiera  per  correr 
dietro  ad  un’  altra.  (.  Donnerle  change  , 
ingannare. 

ChaNgeant,  ante,  add.  Cangiante  ; va- 
riabile. + TaJJelas  changcant , taffetà 
cangiante. 

Cuangement,  s.  in.  Cambiamento;  mu- 
tazione. • 

Giunger  , v.  a.  Cambiare  ; cangiare  ; 
mutare;  permutare.  + Trasformare;  con- 
vertir in  altra  cosa.  Cambiare  ; barat- 
tare. Changer  un  Louis  , un  écu  , + T.  di 
Mar.  Ctiangei  le»  voiles  de  Invanì  et  les 
rnettre  sjir  te  mài  , bracciale  soprav- 
vento le  vele,  di  prua.  +tChangcr  deborda 
virer  de  bnrd , girare  di  bordo.  + Changer 
Vanitami  , fare  il  carro  alla  mezzana.  + 
Changer  le  quart , render  la  guardia  , ec. 

Changer,  v.  n.  Cambiare;  cangiare; 
mutare.  Changer  d habil , etc.  , de  senti- 
menti eie cambiar  abita,  cc»,  sentimen- 
ti . ec.  + Anche  si  usa  assolutamente.  Le 


:c. 

CbanceulST,  aste,  add.  (scians-tan)  Va-, 
dìlaute  ; barcollante  ; ondeggiante;  flut- 
uanle.  t Esprit  chancclanl , spirito  vacu- 
ante , titubante,  irresoluto,  I Fortune 
.hanceUmlc , fortuna  vacillante  , mal  .sigi 
cura. 

Chasceleb,  v.  a.  ( scians-lé  ) Vacillare  ; 
titubare  ; traballare  ; barcollare,  d Flut- 
tuare ; ondeggiare. 

CiiANCEMER , s.  iu.  (suans-lie)  Caucel- 
fiere.  . , 

Chancf.lière  , sost.  f.  ( scians-lier  ) La 
moglie  del  Cancelliere.  Hh  Nonne  , panie- 
rina  da  piedi.  • 


veni  change. , tout  change  dans  ce  monde . 

Changeoh  , s.  m.  Cambiatore  di  mo- 
nete. 

Chanoine  , ESSE  , s.  ( scia-noan  ) Cano- 
nonico  ; canonichessa. 

CtufQUUE,  s.  f.  V.  Canonicat. 

Chanson  , s.  f.  Canzone  ; canzona  ; can- 
zonetta. ( Canzone  ; baia  ; corbelleria  ; 
freddura  ; fanfaluca. 

Chansonper  , v.  a.  ( scian-so-ne  ) Sali- 
reggiate,  far  canzoni  contro  qualche- 
duno. 

Chanson  nette  , 8.  f.  dim.  (sciati  so-nm) 
Canzonella;  canzoncina. 
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Chansonnier  , ière  , sost.  ( scian-so  nié ] 
Corapositor  di  canzoni  ; poeta  che  fa  can- 
zoni. + $.  m.  Canzoniere , raccolta  di  can 
zoni. 

Ciiant  , s.  m.  ( sciati ) Canto,  elevazione 
«d  inflessione  della  voce,.  + Canto , aria 
di  canzone  , ec.  + Canto,  il  cantar  degl 
uccelli,  del  gallo,  della  cicala.  + CantoC 
divisione  d’ alcuni  poemi  epici.  + Plain 
duini , o C/i ani  Gre# m iai , o chant  d'é- 
glifo , canto  fermo  , Gregoriano.  + Pièce 
qui  n a pomi  de  chant , componimento 
•enza  grazia.  + Chant  royat , componi- 
mento di  sei  strofe  d’  undici,  versi  col  ri- 
tornello. * * 0 

Chastant  , ANTE  , add.  (scian-tan)  Can 
Yabilc,  da  cantarsi. 

Chantead  ,s.  m.  ( sciati- tò  ) Tozzo 
pane.  + Gherone. 

Chantepleurf.  , s.  f.  Pevera  j imbuto 
+ Sfogatoio  ; spiraglio. 

Chanter  , verb.  a.  ( scian-té  ) Cantare, 
C Celebrare  ; lodare  ; cantare.  Chanter  w 
gioire  f Ics  hauls,  Jaits  de  quelquun  f 
Dire}  raccontare.  Que  me  chanlez-vous 
l'abete.  ? ([  Chanter  la  palinodie , cantar  la 
palinodia  , ritrattarsi.  Maitre  a chanter , 
maestro  di  canto.  Chanter  poudles , go~ 
guetles  a auelquun  , svillaneggiare  } ol- 
(raggiar  altrui  con  parole,  dir  villanie. 
+ Pain  a chanter , ostia  da  celebrar  la 
messa  j cialda  per  sigillare. 

Chanterelle,  s.  f.  (scianl  rèl)  Cantino, 
la  corda  la  più  picgola  del  violino , ec. 

+ Canterella,  uccello  per  tirare  gli  altri. 

Ciiantf.cr,  rrsE,  s.  Cantatore}  cantore} 
canterino  } musico  j cantatrice. 

Chantier,  s.  m.  (scian-tié)  Recinto,  dove 
ri  tiene  il  legname,  o le  pietre  da  metter 
in  opera.  + Trave  , toppo  che  sostiene  le 
botti  in  cantina  ; cavalietto.  + Terni,  di 
Mar.  Cantiere,  luogo  dove  si  costruisce 
Un  vascello. 

Chantignole,  s.  f.  ( scian-lignol ) Pietra 
per  sostener  una  trave  , o corrente  supe- 
riore. y 

0 CwantodUné  , *s.  m.  ( scian-tur-nè  ) Asse 
'ccnlindta  , che  si  pone  tra  il  capoletto  ed 
!!  guanciale.  « 

Chantourner  , v.  a.  ( scian-tur-né  ) T. 
d’yfrch.  Scorniciare. 


CIIÀ 

hicco.+  Prov.  Chercher  chape-chute  > ©er- 
rar di  approfittarsi  della  trascut  aggine,  o 
deWe  disgrazie  di  alcuno. 

Chappé,  add.  ( scia-pé ) Tenne  di  Blas. 
Incappato. 

Chapeau,  8.  m.  ( scia  po ) Cappello.  + Cap- 
pello j cappello  cardinalizio,  la  dignità 
di  cardinale.  + Chapeau  de  Jleurs  , co- 
rona f ghirlanda  di  fiori*  £ Il  y avail 
plusieurs  Jenwies  , et  pas  un  chapeau  , 
v*  erano  molte  donne,  e non  v’  era  on  sol 
uomo. 

Ciiapelain,  s.  m.  Capcllano. 

Chapeler  , v.  a.  ( sciap-lé ) Chapeler  da 
pain  , scrostare  , rastiare  pane. 

Ciùpelf.t  , s.  m.  ( sciap-ìè ) Corona  } ro- 
sario. + Staffile  , staffetta  per  salir*  a ca- 
vallo. + Cappelletto  da  biondolo,  ingegno 
per  innalzar  le  acque.  + Certe  pustule , o 
bolle  intorno  alla  fronte. 

^iiapeuer,  ière,  s+(sciap-liey  Cappel- 
laio , cappella ia. 

Chapelle,  s.  f.  (scia pél)  Cappella;  chie- 
setta. + Cappellà;  differenti  luoghi  in  una 
chiesa',  ec. , per  dirvi  la  messa.  *f  Cappel- 
la; benefizio  semplice.  + La  cappella  , 
le  supcllettili  d’una  cappella. + Chapelle 
ardente?  catafalco;  ed.  + i torchi  Accesi 
intorno  ad  un  catafalco. 

Chapelleme  , s.  f.  (scia-pèl-ni)  Capella- 
nfa. 

Chapellerie,  s.  f.  (scìa-pèl- ri)  L’arte,  e 
il  commercio  de*  cappelli. 

Cuapelure,  s.  f.  Briciole  , raspature  di 
pane. 

Chaperon,  s.  m.  Cappuccio .*+  Bendone; 
striscia.  C Grand  chaper&n , c assol.  Cha- 
peron  :*donna attempata,  che  accompagna 
le  donzelle.  + Cresta  della  muraglia  ; 
chiena  cf  un  muro.  + Cappello  di  cuoio 
per  coprire  la  testa  e gli  occhj  degli  uc- 
celli di  rapina. 

Ciiaperonxer  , v.  a.  (sciap-ro-né)  Chap& 
rnnner  une  muraille  , far  la  schiena  , la 
està  ad  un  muro  comune,  o di  divisione. 
Chaperonner  un  oiseau  , incappellare 
uccello  di  preda. 

Chaperonmer  , s.  m.  (scia-pro-ni&)  Uc- 
cello di  rapina  assuefatto  al  cappello. 

Chapifr  , s.  m.  (scia- pie)  Chi  è parato 
con  piviale. 
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de.  hòif,  eli  a„geilephi  ‘ ^antre*ntenitorio;  ei^llo  che  si  mette  sulla 

cucurbita. 

ChapitAe,  s.  m.  (scia-pitr)  Capo;  capi- 
tolo, parte  in  cui  si  divide  un  libro.  I Ca- 
pitolo; materia  ; propositp  ; punto  ; sog- 
getto. +11  capitolo  ; il  corpo  de’  canonici. 
t Assemblea-}  capitolo  ; i canonici  fn  ca- 
pitolo. + Capitolo,  il  luogo  dove  si  tiene 
il  capitolo.  + Pain  de  chapitre , sorta  di 
pane.  " . - 


. gii  augelletti  canori. 
Chantrerie  , 8.  f.  La  dignità  del  can- 
tore. 

Chanvre,  sost.  m.  Canapa;  canape.  + Fljo 
della  canapa  ; canapa. 

Cnaos,  S.  m.  ( ka-ò  ) Cao*  confu- 

j0pne.  • . 

Chspe  . f.  ( sciap  y Piviale.  + Cappa. 
+ Coda  della  fibbia.  + Cappero  di  lain- 
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Charitrer,  v.  a.  ( sciti -pi- frc  ) Far  una 
correzione  in  pien  capitolo.  ([  Far  una 
bravata  $ riprendere  ; correggere  agra 
mente. 

{Jhapow,  s.  m.  Cacone. 

Chaponner,  v.  a.  ( scia-po-né  ) Cappo 
Dare  , castrar  i polli.  * 

1 Chaponnière  , s.  (.  ( scia-po-nièr  ) Sorta 
di  r>  aiuolo  da  capponi. 

(Jhaqoe  , add.  ( sciak  ) Senza  piar 
sempre  innanzi  al  sost.  Ciascuno;  ciasche 
duno;  ognuno. 

Cuar%  s.  m.  (sciar)  Carro. 

tAR-A-BA.vc,  s.  m.  Vettura  a quattro 
: con  banchi. 

Cbarade  , sost.  f.  ( scia-rad  ) Sorta 
d*  enigma. 

Charancon,  s.  m.  Punteruolo,  v/rmic* 
ciuolo  ch«j*rode  Te  biade. 

Charbon,  s.  ra.  Carbone.  + Carbone 
enfiato  pestilenziale  ; carbonchio. 

Tharborrée  > s.  f.  (iciar-jìo-né)  Costola 
di  bue. 

Charbonxer,  v.  a.  ( sciar-bo-né ) Tignere 
con  carbone.  + Charbonner  une  muratile 
scarabocchiare  con  carbone  una  mura 
glia. 

Charbonnier,  s.  m.  (sciar-bo-mé)  Carbo- 
naio, colui  che  fa,  o vende  carbone.+  il 
luogo  dove  si  conserva  il  carbone. 

'Char8onnière  , s.  f.  Carbonaia  , la  mo 
elie  del  carbonaio.  + Carbonaia  , buca 
dove  si  fa  il  carbone. 

CiiarbouIllier,  v.  a.  (sciar-buiglièf  T 
d’Agr.  Jnvolpare.  . • 

Charcuter,  y.  att.  y Tagliuzzare  la 
carne.  C Tagliuzzare;  stroppiare;  sciu 
pare  ;.  stagliare  ; macellare. 

Charcutìek,  ièrf.,  s.  Pizzicagnolo. 
Chardox,  sost.  raasc.  Carda,  salvati^. 

+ Chardon  a bornie. tic r , o ajoulon  , lab- 
bro di  venere,  cardo  da  cardarf.  + Char- 
don benit , cardo  santo.  Chardon  étoilé , 
o Chausse  trape , tribolo.  + Chardon  de 
N otre- Dame,  Chardon- Marie , o Chardon 
la  ite,  spina  alba,  "j"  Chardon  hémorroìdaf, 
o arsium , sorta  di  pianta  che  giova  alle 
emorroidi.+ C/ìardozi , punte  di  ferro  fra 
i cancelli. . 

Chardonker,  v.  a.  (sciar-do-né)  Garzare; 
cardare. 
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Chabdosreret,  s.m.  (sciardon-rè)  Car 
deliino;  calderrugio  ; cardel Ietto  , uc- 
cello. ' « • 

Chardonrette  , o Cardorrettk,  s.  f. 
( sciar-do-nèt  ) Carciofo  ; cardo  selvatico  ; 
presame. 

Chardo^Rière,  s.  f.  (sciar-do-nièr)  Luogo 
piepo  di  cardi. 

Charée,  Charetée,  Charetier,  ChArette, 
V.  diarrèe,  etc. 

Charge,  s.  f.  Carico;  peso.  <f  Spesa  j 
peso  ; incomodo  ; gravezza.  + Carica  ; uf- 


fìzio; impiego.  + Commissione;  ordine  ; 
inguai  bonza.  4*  Cura;  carico;  pensiero. 
Petunie  de  charge , donna  di  servizio.  +7V 
di  Guerra.  Zuffa:  carica.  + Carica,  la  pol- 
vere ed  il  piombo  che  si  mette  in  un* 
arma  da  fuoco.  + T.  di  Piti.  Caricatura. 
+ Cataplasma , impiastro  pe’  cavalli.  + Ca- 
richi ; accuse.  C Revenir , retourner  k la 
charge , ritentare  di  nuovo;  caricare; 
gravare  ; pressare;  importunare. 

a la  Charge  , àvv.  A condizione  ; con 
patio. 

Chargé,  ée,  part.  e add.  Caricato,  ec. 
+ Temps  chargé , tempo  oscuro,  nuvolo-. 
+ Avoir  tes'yeux  chargés,  aver  gli  occhj 
gonfi.  + Couteur  chargé  e , color  troppo 
carico.  + Peinture  chargée , pittura  cari- 
cata, esagerata;  caricatura.  + Dcs  char- 
gés , dadi  di  vantaggio.  + Mannaie  char - 
gce , moneta  alterata. 

Chargement,  s.  m.  Carico.  + Policcde 
hargemejil , polizza  di  carieo.  . 

Chargeoir,  s.  in.  T.  d'Art.  e di  Mar , 
Cucchiara. 


Ciiakger  , v.  a.  Caricare;  por  carico  ad- 
dogo , o sopra.  + Posar  sopra;  gravitare; 
a^Ptvaré  ; far  dar  giù.  + Caricare;  im- 
porre un  peso,  una  gravezza,  qualche 
condizione  gravosa  , ec.  *f*  Incaricare  ; 
commettere;  dar  incumbenza,  ordine,  ec. 
+ Pcpcftre  coiitra  di  mialcheduuo  ; accu- 
sare ; caricare.  + Caricare , metter  il 
piombo,  la  polvere,  ec. , in  un1  ano;»  da 
fuoco.  + Caricare,  dar  la  carica  al  nimico. 

+ Caricare,  esagerare  Uua  pittura. +C/iaiv 
ger  un  registre  d’un  qrlicìe  , registrare,  . 
notare*  scrivere  a registro  un  articolo. 

se  Ciiarger,  v.  r.  Caricarsi,  porsi  un 
lardello  addosso,  ec.  + Incaricarsi,  •ob- 
bligarsi ; addossarsi  ; prender  1’  assunto. 
Chargeur  , s.  m.  Caricatore. 

Chargeurf.  , 8.  f.  T.  dililas.  Soprappa* 
uiraento;  incavalcatura. ' 

(^hariage,  s.  m.  Vettura;  porto;  con- 
dotta. 4 t 

Charier  , v.  a.  ( scia-rie ) Vettureggiare; 
portare  , trasportare  un  caritfo  , éc. 
^Trascinare;  rotolare.  La  rivière charie 
Ju  sable.  + v.  n.  La  rivière  charie , il 
fiume  porta  diacciuoli.  ([  f Charier  droit , 
arar  diritto  , condursi  bene.  . 

CifcRioTjS.  m.  ( $cùi-rio)Carro.+L’or- 
sa , costellazione. 

Charitable  , add.  fida- ri-tabi)  Cari- 
tatevole; caritativo  ; misericordioso  , af- 
fettuoso; compassionevole;  limosiniere. 
Fraternevole  ; amichevole. 
Ciiaritablemert,  av.  (scia-ri-tabl-marìy 
Caritatevolmente  ; per  carità.  + Mise- 
ricordiosamente ; affettuosamente. 

Chari£,  sost.  f.  ( scia-ri-lé ) Carità  , 
amore  verso  J)io  , è verso  il  prossimo. 
Cariy  ; limosina.  + La  carità  , congre- 
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gazione  per  l’asiMsfenza  de*  poveri.  + Os- 
pedale della  carità- 

Cbarivari  , s.  m.  \ scia-rimari  ) Chiis- 
so , e romor  grande  con  padelle  , fischia- 
te, ec.  ( Chiasso  : bordello  ; chiucchiur^ 
laia  ; baccano.!  Gargagliata  , frastuono, 
musica  arabbiata,  da  gatti. 

Charlatan  , s.  tn.  Ciarlatano  ; cerre- 
tano ; cantambanco  j ciurmatore.  ([Frap- 
patore  ; bindoloue;  aggiratore  ; caro- 
taio, * . 

Charlataner  , t.  att.  ( sciar -la-ta-nè  ) 
Ciurmare  ; uccellare  ; barare  ; infinoc- 
chiare ; trappolare. 

Char^atanerie  , s.  f . ( sciar-la-tan-ri  ) 
Ciurmeria  ; furberia;  ciarlataneria, 

CilABLATAMSME  > SOSt.  ffl-  ( SCÌOf-la-la- 

msm  ) Ciarlatanismo. 

Charmant,  arte,  add.  ( sciar-mari )' 
Vezzoso  ; piacevole  ; che  incanta , inna- 
mora. 

Charme  , s.  m.(  sciarm  ) Incuto  ; in- 
cantesimo ; magia  ; inaila.  <£  Vaghezza  ; 
leggiadria;  a t tratti  va  .f  alpi.  Attrattive; 
grazie  ; vezzi. 

Charme  , s.  m.  Cajrpino  f carpine  : al- 
bero. W 

Cuarmer  , v.  o.  ( iciar-mc  ) Incantare; 
ammaliare;  affascinare.  -j-  Incantare  ; ra- 
pire ; allettare  ; invaghire.  C Charmer  sa 
douleur 9 toh  ennui , eie.  , calmare , mi- 
tigare , addolcire  , disacerbare  il  suo  do- 
lore* 


Charmille  , s.  f.  ( sciar-miglie  ) Pian- 
toni di  carpine,  i*  Viali,  spalliere  di 
• carpini.  # * 

Charmoie,  s.  f.  ( sciar-moa  \ Luogo 
piantato  di  carpini. 

b Charnage  , s.  m.  Giorni  di  grasfc» , 
di  mangiar  carne. 

Cbarnaigrb  m.  ( sciar  nègr  ) Sorta 
di  carni  da  caccia. 

Charkel  , elle  , add.  ( sciar-nèl  ) Car- 
nale ; sensuale  ; voluttuoso. 

Ciiarkellement,  avv.  ( sciar-nèl-man) 
Carnalmente  ; lussuriosamente. 

Charneux  , EU8E , add.  T.  di  Med 
Carnoso. 

CharnieR.  s.  m.  ( sciar-nié  ) Cimìterio; 
carnaio.  + Balaustrata.+  Dispensa,  luogo 
dove  si  conservano  le  carni  salate. 

Charnière  , s.  f.  ( sciar-nièr  ) Cermera 
f Charnière  dJun  epmpas , nocella. 

Charnu  , noe,  add.  Carnoso^  carnac- 
ciuto;  carnuto  ; polputo  : si  dice  anche 
de  frutti. 

Charncre,  s.  f.  Carne  ; carnagione. 

Charogne  f s»  f.  ( scia-rogn  ) Carogna 
carcame. 

Chakoi  , V.  Charroi . «| 

CóJUoA  , V.  Charron. 

Cbarokkage,  V.  Charrohnagc.* 
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Charpenie.  8.  f.  ( sciar  pani)  Legname; 
armadura  di  legname, 

ChArpenter  , v.  a.  ( sciar-z>an-té  ) Di- 
grossar il  legname, tagliarlo  all*  ingrosso. 

(£  Tagliuzzare;  macellare;  tagliai  mala.-, 
mente.  . P 

ChArpewtf.rie  s.  f.  ( sciar-prjnt-ri  } 

,L’  arte  de*  legnafuoli  di  grossa  legname, 
f II  legname  stesso. 

Charpib  , s.  f.  ( sciar-p'i  ) Filaccia  ; fai* 
della. 

Charpentier  , 8.  t^.  ( sciar-pan-tié  ) Car- 
pentiere , legninolo  di  grosso  legname. 
ChArréb  , «v  f . ( scia- ré  ) Ceneracciq^. 
Charr^tìe,  8.  f.  (sciar-té)  Carretta; 
carrata,  il  carico  d'  una  carretta. 

ChàhretieA.,  s.  ro.  ( sciaMié  ) Caret- 
tiere  ; carrettaio.  + Bifolco  ; aratore. 
CiiìJrretième,  s.  f.  ( soiar-liòr  ) Carret* 

Charrktte  , s.  f-  ( scia-rét  ) Carretta, 
Charrìeìl,  f.  m.(scia-rié)  Ccnerlc- 
ciolo.  . 

Charroi  , s.  m.  ( scia-roa  ) Carnaggio- 
Chàrros,  s.  m.  Carradore;  carpen- 
tiere, legnaiuolo  che  fabbrica  carri,  car- 
rozze, ec. 

CharRornage  , 8.  m.  op^ra , lavoro  di 
carradore. 

Charroe,  o ChIrue  » 8.  f.  Aratro;  ara- 
tolo. f Spazio  di  terra , che  si  può  Uvo- 
rare  in -un  anno  con  un  aratro.  l^Tiror 
la  charrue , tirar  1*  aratro  , durar  fatica, 
statare  assai.  ' • \' 

Charte  , y.Chartre,  r 

Charte-partie  , s.  f.  T*  ds  Comm . Ma- 
rti. Contratto  di  noleggio. 

Chartil,  s.  m.  ( sciar-tiì  ) stanzone, 
rimessa  pe*  carri.  Certo  carrettone. 

Cbartre,  o Charte,  s.  f.  ( sciartr ) An- 
tico diploma.  V Prigione.  Teniren  cnar- 
tre  priueb.  C EhJ'ant  cn  chartre , fanciullo 
che  dà  nel  tisico  , che  non  profitta. 

Chartreuse,  8.  f.  Cert°sa- ^ Monaca 
certosina. 

Chartreux  , s.  m.  Certosino. 

C.habtmir  , s.  ro.  ( sciar-tric  ) Archi- 
vio.  + Archivista. 

CÉUee.  V.  Charme. 

Cius,  s.  m.  ( scia  ) Cruna  , il  buco 
dell’  «go.  + Bozzi mo  , certa  cojla. 

Chìssc,  s.  f.  (sciàs)  Cassa;  custodia 
di  reliquie  ; reliquiario. 

Chzssc  , s,  f.  ( scias  ) Caccia  ; caccia- 
gione.+-I  cacciatori';  gli  arnesi  cella 
caccia.  + Preda  ; caccia  ; cacciagione. 
+ Caccia  , al  giuoco  della  palla.  + 1 . a» 
Mar.  Donner  la  chasse  , dar  la  caccia  , 
inseguire.  + Prehdre  chdssc , essere  inse- 
guito, ritirarsi , slargarsi.  . 

Chassis  , s.  ùi.  ( scró-je  ) Certo  passo  di 
danza. 
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Chìsse-cousis  , *s.  ra.  Cattivo  vino  ; 
posca. 

Chassr -marèe  , $os£.  m.  ( scias-ma-rc  ) 
Pescivendolo.  + Ostriche. 

Chassi#mouche  , s.  m.  Moscaiulo,  para- 
mosche  ; cacciamosche. 

Chasskr  , v.  a.  ( scia- té  ) Cacciare  ; 
scacciare  ; mandar  via  ; snigner  fuori. 
+ Licen-ziare.  + Co&durre  ; far  andare  in- 
nanzi. Spi^nere  ; cacciare.  + Cacciare  , 
«indura  caccia.  Chasser  le  licere,  le  loup , 
eie. 

Chasser,  v.  n.  T.  di  Stamp.  Slargare  , 
tener  più  luogo , parlando  de*  caratteri, 
•f  T.  di  Mar . Arare.  Chester  sur  set  art - 
cres.  + Cacciare  , .andar  a caccia.  Citas- 
se r aux  perdrix , au  libare , etc, 

Cu  asserisse,  s.  f.  (scias-rès)  Poet.  Cac- 
cia trice. 

Chasseur  , euse  , sost.  Cacciatore. 

Chassis,  sf  f.  (scià-si)  Cispa;  caccole  ; 
cacca  d’occhj. 

Chassieux,  euse,  add.  Cisposo  ; cacco- 
loso; bruìazzo. 

Chassis,  s.  ra.  (soià-sl)  Sorta  di  telaio, 
intelaiatura.  + Chàssis  de  papier , impan- 
nata. b Chàssis  de  aitre,  invetriata.  + Chàs- 
sis darmant , finestra  che  non  s’  apre. 

Chàssis  u'une  lable,  i piedi  d’  un  tavo- 
lino. + Carta  tagliuzzata  per  iscrivere  in 
cifre. 

Chassoir,  s.  m.  («cta-soflr)  Sorta  di  ca- 
neo  di  legno  de’  bottai,  zeppa. 

Chass^ire,  s.  f,  ( scia-soar  ) Bacchetta  , 
che  portano  gli  strozzieri. 

Cu  aste  , add.  ( sciasi  ) Casto;  pudico  ; 
continente.  + Puro;  onesto;  casto. 

Cjiastemest  , avv.  ( sciast-man  ) Casta- 
mente ; pudicamente. 

(CnàSTErÉ  , so4.  f.  ( sciatt-té  ) Castità , 
continenza. 

Chasuble,  s.  f.  Pianeta  da  prete. 

Chasubliea  , s.  ra.  Banderaio; 

^ Chat,  s.  ra.  (sria)  Gatto, animale.  ( 
tique  de  chat , musica  arabbiata,  di  gatti. 
P.  sà  bon  chat , boa  rat  , trovar  culo  da 
suo  naso,  f Builler  le  chat  par  les  pates  , 
presentar  P anguilla  per  la  coda.  ( de  ser- 
vir de  l{ 1 pale  du  chat  pour  tirer  les  mar - 
rons  du feu , cavar  la  qastagna  dal  fuoco 
colla  zampa  altrui.  ( EveilUr  le  chat  qui 
dori , destare  il  cun  che  dopme.  ( Vendre 
chat  en  poche , vender  il  gatto  nel  sacco. 

Chataiònb  , s.  f.  Castagna  ; marrone. 

Chataigneraie,  s.  f.  (òcia-tègn-rè)  Ca- 
stagneto , bosco  di  castagne. 

CnArAiGNiER,  s.  m.  (scia-tè-gaié)  Casta- 
gno , albero. 

Cììatain,  add.  Castagnino,  di  color 
-castagno.  Poils , cheueux  chdtains. 

Chìteao,  s.  m.  ( scià-tò  ) Castello.  P. 
Pai  re  des  chdleaux  en  E spaine , far  ca- 
stelli in  aria.  Chdteau  de  poupe , de  prone, 
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d’un  vaisseau , castello  di  poppa  , et  di 
prua  ; cassero.  + Chdteau  d%uu  , serba-» 
toio. 

Chatelair  , s.  m.  Castellano.  + Jago 
chAlelain , castellano -,  podestà- 

Chatelé,  ée,  addi  (sciatrlé)  T.diBlas, 
Castellato. 

Chatelet,  8.  m.  ( sciat-lè  ) Castelletto. 
+La  giurisdizione,  e tribunale  del  Castel- 
letto in  Parigi. 

CiLATELLENiB , 8.  f.  ( scià-tèl-ni  ) Castel- 
lania.  + Distretto  , giurisdizione  della 
castellani». 

Chat-huart,  s.  m.  Barbagianni;  gufo. 

Chatier,  v.  a.  (scih-lié)  Castigare;  pu- 
nire ; correggere.  (Limare;  correggere, 
parlando,  dello  stile. 

Chatière,  s.  f.  ( scia-ticr ) Gattaiuola. 

CiìItiment  , «.  m.  Ucih-ti-man)  Gastigo; 
punizione;  pena;  castigo. 

Ciiatoiement  , 8.  ni.  ( scia-loa-man  ) ir- 
radiazione ; irragia  mento  , si  dice  delle 
pietre  preziose. 

Chator,  s.  ra.  Gattino;  gattuccio.  + Cas- 
tone d’  un  anello. 

Chatows,  8.  m.  pi.  T.  di  Bolan.  Fiocchi 
pannoccbiuti  pendenti  da  salci  , noci  , 
ec.  ' * ♦ 

Chatouillemert,  i.  rù.(scia-tu-glie-man) 
Solletico;  diletico.  + Le  chalouillement 
des  sens  , t il  demento  , prurito  grade- 
vole. 

Chatouiller,  v.  a.  (scia-tu-glié)  Solle- 
ticare; dileticare,  far  solleticò.  ( Lusin- 
gare; piacere.  (Solleticare;  prurir  agli 
orecphi  ; grattar  le  orecchie. 

C»atouillf.ux,  euse  , add.  Che  teme  il 
solletico.  ( Homme  chatouilleux , uomo 
permaloso.  ( CeUe  affaire , celle,  question 
est  bien  chalouilleuse , quest’  affare  è pe*» 
ricolo»  , delicato  , .difficile. 

Chatoyant,  ante,  add.  Di  colore  ca'n- 
giante. 

Chatoyer,  v.  n.  ( scia-to-aié ) Irradiare, 
parlando  dello  pietre  preziose. 

Chat-pard,  sost.  m*  (sciar-pàr)  Gatto 
ipardo. 

Chatré  , ée  , part.  ( scià-tré  ) Castrato. 
+ al  sost.  Un  chàiré  , un  castrato. 

Chatrer  , v.  a.  ( scià-tré } Castrare  ; cap- 
ponare, cavar  i testicoli,  ( Chdlrer  un 
tiare,  etc.,  castrare,  mutilare,  suppri- 
raere  il  cattivo'.  + Chdlrer  des  cotrets  , 
des  fagots,  torre  uualche  ramo  da  un 
fastello.  + Chdlrer  *acs  ruches  , vendem- 
miare l’  arnie. 

Chatreur  , s.  m.  Castraporcelli.  # 

Chats  , 6.  pi.  Fiore  a ciondoli  del  noce, 
salcio,  ec. 

Chatte,  a.  f.  ( sciai  ) Gatta;  raucia ; 
muscia.  • 

Chattemjte  , s.  f.  (sciat-mit  ) Bacchet- 
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Ione  ; ipocrite);  fagnone;  gatta  di  masino; 
gatta  morta* 

Chatter,  t.  n,  ( scia- té)  Partorire;  fi- 
gliare, parlandosi  della  gatta. 

Chaud,  aode  , add.  ( sciò  ) Caldo , che 
ha,  che  dà  calore.  C Caldo;  collerico; 
pronto  all’  ira.  ([  Fervido  ; ardente.  Ami 
chaud.  + Andar  in  frega,  in  amore  ; esser 
in  caldo,  parlando  delle  fendine  d1  alcuni 
animali.  { Recente  ; fresco  ; caldo  caldo. 
Cela  est  chcorc  lout  chaud , parlando 
d’una  notizia,  ec.  + Pleurer  a chaudes 
larme's  , piangere  a calde  lagrime  , ama- 
ramente, molto. 

Chaud,  s.  m.  Calore  ; caldo. 

Chaud  , avv.  Caldo.  Boire  chaud. 

a la  Chaode,  sul  campo  , nel  fervore  , 
nel  caldo;  nel  bollor  della  passione. 

Ciiacdeac  , s.  m.  [sciò- dà  ) brodo  che 
fi  dà  alla  sposa  nuova. 

Cuacdemknt,  avv.  ( sciàd-man  ) Calda- 
mente, caldo  caldo.  {£ Caldamente;  viva- 
mente ; ferventemente. 

Chaudepisse,  s.  f.  T.  di  Chir.  V.  Gonoi * 
rhée. 

Chaudeaet,  s.  m.  [sciàd-rè)  Forma  de’ 
battilori. 

ChaudièAe,  sost  fem.  ( sciò-dièr  ) Cal- 
d^Fone. 

Chacdrojt , js.  m.  Caldaia;  paiuolo. 

Chàudronnée  , s.  f . ( scià-drà-né  ) Una 
piena  caldaia.  •#  * 

Chaddronrerie  , s.  f.  ( scià-dron-ri  ) La- 
vori del  calderaio. 

Chaudronkier,  ère,  s.  ( scià-drà-nic  ) 
Calderaio.  « * ! 

Cuauffage  , s.  m.  Provision  di  legna  da 
bruciare  per  un  anno.  + Dritto  di  tagliar 
legna  per  suo  uso. 

Chacffe,  s.  f.  [scià/)  T.  di  Fond.  For- 
nace da  fondere;  braciaiuola. 

Chacffe- cuemise  , sdst.  masc.  Scaldaca- 
mic*. 

Chauffe-cire,  s.  m.^  se  io f -sir  ) Certo 
ministro  di  cancelleria. 

Chauffe-lit,  s.  in.  ( sciof-li)  Scalda- 
letto. J 

Chacffe- pied  , s.  m.  V.  Chaufferette. 

Chacffer,  v.  a.  ( scià-fé  ) Riscaldare  ; 
scaldare.  +v.*n%£e  four  chauffe . il  forno 
ti  riscalda. 

se  Chacffer,  v.  r.  Scaldarsi;  riscaldarsi; 
ricevere  il  calor  del  fuocp, 

Chaufferette,  s.  f.  ( sciof-rèt  ) Calda- 
nino. 

Chadfferie  , s.  f.  ( s&iof-ri ) Ferriera. 

Chacfff.ur,  s.  m.  Colui  che  ha  cura  del 
«fuoco  delle  folmaci. 

Chauffoir  , s.  m.  ( scià-foar  ) Scalda- 
tolo ; stanza  comune  con  cammino  ne’ 
conventi  per  scaldarsi.  + al  pi.  panni 
caldi , per  riscaldare.  Pannolino  don- 
nesco. 
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*CHAurocR,  ».  m.  [sci^far)  Fornaee  da. 
calcina.  • 

Chaufourpie»  , 8.  ra.  [sciò-fyr-nié)  For- 
naciaio. 

Chavirer  , oTrèvirer  , v.  a.  (sciali-ré) 
Cappeggiare  , volger  le  manovre  , o lt 
gomene. 

Chaclage,  sost.  m.  Il  dar  la  calcina  al 
grano. 

Chauler  , v.  a.  ( sciò-lé)  Dar  la  calcina 
al  grano  per  seminarlo. 

Chacmage  , s.  m.  L’  azione  ed  il  tempo 
di  tagliare  la  stoppia. 

Ciiacme  , s.  m.  ( sciòm ) Stoppia  , seccia 
del  grano.  + Stoppia  : seccia  , il  campo 
stesso  dove  ella  è.  + TQtta  la  paglia  che 
copre  una  capanna. 

Chaumer,  v.  ».  ( scià-mé ) Svellerla  stop* 
.pia  dalla  terra.  » 

Chacmière  , s.  f.  [scio-mièr)  Ca  succia.; 
tugurio  ; capanna  fcoperta  di  paglia. 

Chacmine,  s.  L [scià-min)  Capannuccia; 
tugurio. 

V Chaussage  , s.  m.  La  spesa  per  man- 
tener le  scarpe. 

Chacssàrt',  ante  , add.  ( scià-san  ) Cal- 
zante. 

Chacssée,  s.  f.  ( sciò-sé)  Àrgine  , alzata,, 
o rialto  di  terra  posticcia.  £ Hez-de-chaus - 
séc,  quartiere  a terreno,  a pian  di  terra, 
a pian  terreno. 

Chausse-pied  , sost.  m.  [sciòs-pié)  Cal- 
zatoia. 

Chacsser,  v.  a.  (scià-sé)  Calzare,  met- 
ter le  calze,  le  scarpe  a qualcheduno. 
+ Calzare,  fare  scarpe  per^.  C Chausser 
une  opinion , cacciarsi  in  capo  una  cosa. 

Chacsser,  v.  n.  Calzare.  Ce  bas  , ce 
snulier  chausse  bien.  + Calzar,  far  scarpe. 
Ce  cordonnier  chausse  mSk 

se  Chacsser,  v.  r.  Calzarsi. 

Chausses  , s.  f.  pi.  ( sciàs  ) Calzoni  ; 
brache. 

Chacssetier  , s.  m.  (sciòi-tié)  Mercante 
di  calze1,  e berrette. 

: Cjìausse-ti» ape  , s.  f*  ( sciàs-trap  ) Tri- 
bolo. 

Chaussette,  s.  f.  ( scià-sèt  ) Sottocalza. 

Chaussoii  , sost.  m.  Scappino  ; pedule, 
■•f  Scappino  de*  giuocatori , e spadaccini. 

Chaussure  , s.  f.  Calzamento  ; calzare. 

Chauvb  , add.  ( scià u ) Calvo. 

Chauve-souris,  s.  f.  ( sciàv-su-ri  ) Pipis- 
trello ; nottola. 

Chacveté,  s.  f.  ( sciòy-té  ) Calvezza. 

Chadvir,  v.  n.  ( scià-vir  ) Chauvir  des 
óreilles  , drizzar  V orecchie- 

Chaux,  s.  f.  ( sciò  ) Calcina  ; calce. 

Chef,  s.  m.  ( scef  ) C Testa;  capo.  C Ca- 
po , che  è alla  tesia  d’un  corno,  ec.+  Ca- 
po , generale  d’  armata.  + Capo  , punti 
d’ accusa,  -j*  T.  di  Btas.  Fronte  dello 
scudo.  T.  di  Chi^urg.  Fasciatura  della 


)igitized  by  Google 


CHE 

fronte.  + Chef  He  file , capo  fila.  + Chef 
à’cscadre  , capo  squadra,  r De  son  chef 
dal  canjo  suo,  per  eredità  paterna  , di- 
retta. C Di  suo  capo  , di  propria  autori- 
tà. + Crime  *dc  lèse-majesté  au  premier 
cheff  delitto  di  lesa  maestà  in  primo 
grado. 

Chefd’oeovre  , 8.  m.  e Chef s-d’ oeuvre, 
il.  pi.  Capo  d’opera  ; saggio.  £ Capo  d'o- 
pera , lavoro  perfetto  nel  suo  genere. 

Chefecier.  V.  Chevecier. 

Cbef-lieo  , a.  m.  Luogo  principale  ; 
capo  luogo. 

Jt  se  Chémer,  v.  r.  ( scé-mc )JDimagrar 
assai  ; #ar  nel  tisico  , nel  mal  sottile  , 
parlando  de’  fadciulli. 

CaflfetN , s.  A.  Strada;  via  ; sentiero  ; 
cammino.  ([  Strada  ; via:  mezzo;  modo; 
▼erso.  Chemin  de  St.-Jacques  , la  voic 
laelee , la  via  lattea,  galassia. 

Chemin  faisant  , avv.  Carni n facendo  ; 
strada  facendo  ; nello  stesso  tempo  ; ac- 
caso. 

Cheminée  , s.  f.  Cammino , il  luogo 
dove  si  fa  il  fuoco,  f Fumaiuolo , con- 
dotto del  cammino*.  * 

Chemisier  , v.  at.  Camminare  ; fare 
strada.  * 

Chemise  , s.  f.  Camicia.  + Chemise  de 
ìnailles , giacco  di  maglia. +.7\  di  Forti/. 
Chemise  d’un  baslion  , eie.,  incamicia- 
tura. 

Chemisette  , s.  f.  dira.  Cdmiciuola  ; 
farsetto  ; imbottito,  f Giubberei  lo  ; far- 
tettino. 

Chènaie  , s.  f.  ( seènne)  Querceto; 
luogo  piantato  di  querce.  * 

Cuenal  , 8.  ra.  Canale. 

Chenaler  , v.  n.  Costeggiare  un  canale 
collo  scandaglio  alla  mano,  incanalare. 

f Chenapan  , s.  m.  Bandito,  malan- 
drino. 

Chène  , s.  m.  ( scèn  ) Quercia , albero! 

Chèxeao,  s.  i»-  ( scèna  ) Querciuolo. 
4 Gronda  , o sia  doccia  di  gronda. 

Chenet  , s.  m.  Alare  ; alari. 

Chèneteau  , s.  m.  V.  Baliveau. 

Chèse-veht  , s.  m.  ( scénder)  Elee; 
leccio. 

• Chenevière,  s.  f.  Canapaio  , campo  se- 
minato di  canape.  * 

Cue!»ev\s  , s.  m.  Canapuccia,  seme  di 
^pnape.  • 

Chenevotte  , s.  f.  Lisca  del  canape. 

Chenevotter  , v.  n.  T.  d’Agric.  Met- 
ter deboli  ramoscelli,  sterilire. 

Chenil,  s.  m.  Canile  , stanza  de’ cani. 
C Canile  , stanza  sudicia.  # 

Chenille  , s.  t.  Bruco,  sorta  d’ insetto. 
4 Ciniglia , sorta  di  tèssuto  di  seta. 
4 Scorpioide,  pianta. 

Ch’encj  , nue,  §dd.  Canuto;  bianco  per 
vecchiezza.  4 In  poesia.  Montagna  che - 
nuej,  montagne  coperte  di  neve. 


Chertel,  o Chepteil,  s,  m.  ( scèp-tèl ) 
Affitto  di  bestiami;  soqcìo  ; soccità. 

'Cheptelier*  s.  m.  ( scèp-te-lié)  Chi 
prende  bestiami  ad  affitto  , soccio. 

Cher,  ÈREr  add.  ( scèr  ) Caro  ; amato  ; 
diletto.  + Pregiato:,  prezioso;  di  gran 
valore.  4 Caro,  di  gran  prezzo,  .che 
costa  raolto.4  Marchand  cher , mercante 
che  vende  caro. 

! *Cher,  avv.  Caro  ; oaramente  : a gran 
prezzo. 

Cherch»  , o Cerche  , s.  f.  Figura  d’un 
arco  disegnata  a punti. 

Chercher,  v.  a.  ( scèn-scè)  Cercare;  ri- 
cercare. ([  Cercare,  tendere  a...  verso... 
L eau  cherche  un  passale  ; VaiguiUe  ai - 
mantèe  cherche  le  nord.  ' 

Chercheur,  f.usì  , s.  Cercatore;  inve- 
stigatore, si  prende  in  mala  parte. 

Chère,  s.*  f.  ( scer  ) Trattamento,  il 
mangiare  ; la  tavola.  Faire  bonne  chère , 
far  buona  tavola , far-  vita  magna , ec. 
Faire  mai  gre  chère  ,*far  cattivo  man- 
giare, ec.,far  vita  stretta. *4  Chère  car- 
tière , festino  compito.  4 Chère  de  com- 
mi» Aire  , desinare , cf  cena  di  grasso  e 
magro.  £ Accoglienza  ; ricevimento.  Il 
ne  sait  quelle  chère  lui  faire , non  sa 
come  possa  meglio  fargli  festa. 

Chèrement  , avv.  ( scèr-man  ) Cara- 
mente; affettuosamente.  4 A prezzo  al- 
to. gr^de,  ec. 

Chérif,  8.  m.  ( scé-rif)  Scheriffo  , no- 
me Turco.4  Titolo  de’  principi  Arabi  et 
Mori.  V 

ChÉrir  , v.  a.  ( scó-rir  ) Amare  tene- 
ramente, con  passione.* 

ChérissablB  , £dd.  ( Aé-ri-sabl  ) Ama- 
bile. 

Chf.rté  , s.  f.  scèr-té  ) Prezzo  caro. 

Chérubin,  s.  ra.  Cherubino. 

Chervif,  s.  m.  ( scèr-vi  ) Sisaro i 

Chétif  , ive  , add.  ( scé-iif)  Misero  ; 
vile  ; spregevole.  4 Cattivo  ; magro  ; 
sparuto;  di  poco,  o niun  pregio. 

Chétivement  , avv.  ( scé-tb^man  ) Me- 
schinamente; miseramente;  povera- 
mente. 

Cheval,  8.  m.  Cavallo .+  Chevai  fondu, 
sorta  di  giuoco  fanciullesco. Prov.iwfonte#* 
sur  ses grand»  chevaux  , dar  in  escandes- 
cenza , dar  ne’  lumi,  f Ferire  une  lettre 
a chevai , scrivere  una  lettera  di  fuoco. 
4*  Chévaux , cavalli,  soldati  a cavallo. 
Chevau-légers , cavalleggieri  , cavalli 
leggieri,  sorta  di  milizia  a cavallo.+  CV/e- 
val  de  bois , ca valletto. + Chevai  de J rise , 
cavallo  di  frisia.  4 Chevai  mariti  , ca- 
vallo marino  , pesce.  C Cros  cheval , che- 
vai de  bdl , eie.  uomtf  stupido,  mac- 
erane , ec. 

Chevaleresque  , add.  Cavalleresco. 

JChetalerie,  s.  f.  Cavalleria  , dignità  e 
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grado  di  cavaliere.  4*  Des  actes  de  che- 
valerle , azioni  di  cavalleria , da  cava- 
liere. + Ordre  de  chcvalcrle  , ordine  ca- 
valleresco , militare,  di  cavalieri. 

Chevàlet,8.  m.  Eculeo , cavalletto, 
spezie  di  supplizio.  4*  Ponticello,  pez- 
zetto di  taglio  che  sostiene  alzate  le 
corde  del  violino,,  ec.  4*  Leggio  , stru- 
mento de’  pittorik+  Pietica;  cavalletto,, 
strumento  di  varj  artigiani.  + T.  di\ 
Murai.  Puntelli  ; calzatoie. 

Chevalifr  , s.  m.  Cavaliere;  gentil- 
uomo. + Chevalier  du  guct  , comaodantei 
della  pattuglia.  + Chevalier  d’une  dame , 
cavdlier  servente  d’una  dama.  <£  Cheva- 
lier d’industrie,  scroccone,  cavaliere 
d’ industria.  4*  Cavaliere;  cavallo  , pezzo 
degli  scacchi.  * 

Chf.vàli.ne  i add.  f.  Bète  chevaline  , 
bestia  cavalina. 

V Chevance,  s.  f.  Gli  averi , ciò  che 
si  possiede. 

Chevacchée,  s.  C T.  di  Pratica.  Caval- 
cata. 

V Chevauchfr  , v.  n.  Chevaucher 

court  , chèv auchef  long  , cavalcare*  colle 
staffe  corte,  o lunghe.  4-  T.  di  Mar., e c. 
Jìois  qui  se  chcvauchent , legni  che  si 
traversano.  • 

f a Chevacchoss  , avv.  A cavalcione  ; a 
cavalcioni. 

CnEVzciER  , O'  Chefecier  , 8.  nj.  Capi- 
cerio. 

Ciif.velc,  lue,  add.  Capelluto;  zazze- 
ruto. C Comète  chevclue , cometa  cri- 
nita. 

Ciievelu  , s.  m.  Barba , o capellatura 
delle  piante.  L&chevelà  des  arbres. 

Cdevelcre  , s.  f.  Capellatura  pchiomo; 
zazzera.  4*  Chioma  «elle  comete.  + Le 
frondolose  chiome  degli  alberi.  + Capel- 
latura delle  barbe  delle  piante,  jp  Cheve 1 
Iure  de  Berenice , chioma  di  Berenice  , 
costellazione. 

Chevet,  sost.  m.  Capezzale  del  letto. 
+ Chevet  de  traversin  de  billes.  T.  di 
Mar.  Lapazza  della  traversa  delle  bitte. 
4*  Chevet  de  canon  , letto  del  cannone. 
+ Chevet  de  Véglisel  il  fondo  della  chiesa 
dietro  V aitar  maggiore.  4*  Droit  de  che- 
vet, sorta  di  regalo. 

Chevètrb,  s.  m.  V Cavezza.  4-  Travi- 
cello, piana  corrente.  + T.  di  Chir. 
Fasciatura  per  le  fratturo , o lussazioni 
della  mascella  inferiore. 

Cheved  , s.  m.  Capello. 

Ciievillf.  , s.  f.  Cavicchio;  caviglia  ; 
piuolo.  Che  ville  ouvrière,  chiavarda  da 
carrozza.  + Bischero,  pezzo  di  legno  per 
tepdcre  , ec. , le  corde  cV  alcuni  stru- 
menti. C In  poesia.  Riempimento.  + La 
eh t ville  du  pied , noce  del  piede.  + Che- 
ville  q tourniquet , randello. 
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CfiEviLLÉ,  f.v.,  pari.  Incavigliato.  4- add. 
T.  di  Blas.  Ramoso*  4-  Téle  de  cerf  bien 
chevillce  , cervio  che  ha  un  1><*1  palco  , 
belle  ramora.  + V ers  chevillés , versi 
pieni  di  stiracchiature.  < #••  * 

Chevillf.r  , v.  a.  Incavigliare  ; attac- 
care , congegnar  con  cavicchie. 

Che  villette,  s.  f.  Caviglieli  a ; pernio* 

Chkvillon,  s.  m.  Bastone  dei  dosso 
delle  sedie  di  paglia.  * 

Chevillube,  s.  s.  Rami  delle  corna  de1 
cervi. 

CuEVISSANCE  , s.  f.  CHEVISSEMEMT , 8 m. 
T.  Ji  Por.  Trattato,  convenzione  con 
alcuno. 

Chf.vre,  a.  f.  ( scèvr J Capra^Prov. 
TSrcndre  la  chèv  re  , recarsi  a male  , 
dispettarsi.  4*  Argano  da  tirar  pesi , ca 
pra. '+  La  capra  , costellazione. 

Chevreau,  s.  m.  Capretto. 

Chèvre-feuille,  s.  m.  Caprifoglio;  ma- 
dreselva ; abracciaboschi. 

Chèv  re-vie»  , add.  ( scèvr-pic  ) Che  ha 
il  piè  caprino  ; capripede.  Les  dieux 
chèvre-pieds. 

Chevrette,  s.  f.  Cavriuola  ; capriuola. 
4-  Squilla  , sorta  di  granchio.  + Barat- 
tolo, sorta  di  vaso  da  speziali. 

Chevkecil,  s.  m.  Cavriolo  ; capriuolo  ; 
capra  salva tica. 

Chevrier  , s.  m.  Capraio. 

Chevrillard,  sost.  ra.  Piccol  cavriolo  ; 
capriole  Ito. 

Chevron  , sost.  m.  Piana;  travicello; 
corrente,  pezzo  di  legno  quadro.  + T.  di 
Blas.  Cavallotto  d*  arme  ; scaglione. 
4-  Cavalletto  rotto  ; capriolo. 

Ciievbonsé  , ée  , add.  T.  di  Blas.  Ca- 
priolato. 

Chevrotement  , s.  m.  Cadenza  a scosse 
con  tremolio. 

Chevroter  , verb.  n.  Partorir  capretti, 
f Andar  in  collera;  dar  nelle  impazienze. 
4*  Balzellare  ; saltellare*  4*  Cantar  con 
voce  tremula. 

Chevrotin,  sost.  m.  Pelle  di  capretta 
concia. 

Cuevrotise,  s.  f.  Pallini  da  capriuoli. 

Chez,  prep.  ( scé  ) In  casa  ; a casa. 
+ Appresso  ; tra  ; fra.  4*  Unito  ad  un  pro- 
nome personale  .diventa  qualche  volta 
sostantivo.  Avoir  un  chfz-soi , aver  iimà* 
casa  da  se.  ~ 

Cuiantzolli,  S.  m.  Sorta  di  pianta  del 
Messico. 

Chiasse  , s.  f.  (Aci-os)  Rosticci  ; schiu- 
ma di  metalli.  + Chiasse  de  mouche , de 
ver , eie.  cacatura  di  mosche,  bachi,  ec. 
{ f Feccia  del  popolo;  cessarne  ; schiuma. 

CmcABAUT  , o nouTELor  , ».  m.  ( sci-ka - 
bo)  T.  di  Mar.  Buttafuori. 

Chicane,  ».  f.  £ sci-kan)  Cavillo;  ri- 
giro. + Gens  de  chicane , curiali. 
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Chi^iner*  ■V.  n.  (aci-ka-né)  Cavillare  ; 
litigar  con  rigiri , sofisticare.  + v.  a.  Far 
litigare  mal  a proposito  , ingiustamente. 

(£  Biasimare  ; arpicare.  C Cela  me  chi- 
cane, questo  mi  da  noia  , gii  spiace  , mi 
cuoce. 

Cbicanerie  , sost.  f.  Tour  de  chicane. 
V.  Chicane. 

ChicanEur,  euse  , s.  Cavillatore,  cavil-i 
latrice. 

f Chicanier  , ière  , addi  ( sci-ka-nié  ) 
Beccatile  • cattabriga  ; rissoso  ; litigioso. 

Chiche  , add.  Spilorcio  ; stretto;  sti- 
tico  ; guitto;  mignatta.  + Pois  chiche  ,j 
cece. 

Chichemekt  , avT.  Tenacemente  ; scar- 
namente; a stecrlietto. 

Chicow  , s.  m Lattuga  romana. 

Chicoracée  , add.  ( sci-ko-ra-cé  ) Cico- 
raceo  , della  natura  della  cicoria. 

CmcoRÈf  t s.  C ( sci-ko-ré ) Cicoria; 
radichia. 

Ckicot  , s.  m.  ( sci-ko ) Coppaia  ; toppo. 
+ Scheggia  ; stiappa.  + Radica  , o pezzo 
di  dente  rimasto  nelle  gengive. 

V Cu  icoter,  v.  n.  ( Sci- ko~té) Disputar! 
della  Hana  caprina  ; dell*  ombra  dell’ 
asino  ; contrastare  sopra  inezie.. 

'Chicotin  , s.  m.  Aloè  , sugo  amaro. 

Chien,  ienne  , sost.  Cane  ; cagna.  Chien 
• cTarrét , cane  da  fermo.  + Cane  dello 
schioppo.  + Romprc  lei  chiens  , richia- 
mar i cani.  C Entrar  di  mezzo  , inter- 
rompere cattivo  discorso.  £ Faire  le 
chien  coucKànt , andare  a’  versi  f darle 
► vinte  ,t  grattar  gli  orecchi.  + Fntre  chien 
el  loup  , sul  far  della  notte  , allo  spuntar 
del  giorno.  # 

Cbikkdent  , s.  m.  Gramigna , erba. 

Chien- MAftiN  , 8.  m.  Pesce  cane  ; pesce 
spinello. 

Chienser  , v.  n.  ( scié-nc)  F$r  i capel- 
lini. * • 

Chier  , v.  n.  ( scie ) Cacare;  andar  dc'i 
corpo  ; tortile  ; andar  a zambra,.o  a 
sella. 

Chiecr  , euse,  s.  Cacatore;  cacatrice. 

L Chiffe  , s.  m.  (sci/')  Panno  debole  , 
e cattivo. 

Chiffon  , 8.  m.  Cencio;  straccio.  + Zaf- 
ferà posticcia  delle  donne. 

Chiffonser,  v.  a.  ( sci-fo-né  ) Spiegaz- 
zare ; scipare  ; conciar  male. 

Chiffonnier,  ière  , s.  ( sci-Jo-nié)  Cen- 
ciaiuolo.  C Novelliere';  novellista.  C Ca- 
villatore ; litigioso. 

Cbiffre  , 8.  m.  ( scifr ) Numero  , figura 
dell*  abbaco.  + Cifera  ; cifra  ,i  maniera 
segreta  di  scrivere.  La  clef  du  chiffre , 
chiave  della  cifera,  contraccifera.  C Cifra; 
gergo  ; favellar  in  cifera, in  gergo.  + Con- 
giungimento‘delle  iniziali  di  più  nomi; 
cifra  ; cifera. 
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Ottime*  , v.  a.  ( sci-fré)  Far  d 'abbaco  ; , 
computare  ; far  de*  conti.  + Scrivere  in 
cifera. 

Chiffreor  , s*  m.  Computista  ; abba- 
chista. 

Chionon  , s.  m.  /gp  derrière  du  cou , col- 
lottola ; cerVice.  + Sorta  di  acconciatura 
de’  capelli  di  dietro  di  una  donna  , ti- 
gnone.  “ 4 * • . 

Chìmérr  , s.  f.  ( sci-mèr  ) Chimera  , 
mostro  favoloso.  C Chimera  , invenzion 
fantastica;  pensier  fantastico. 

Chimériquo»,  add.  ( sci-mé-rik  ) Pieno 
cji  chimere;  ghiribizzoso.  I Chimerico  5 
vano  ; aereo  ; insussistente. 

CniMÉniQOEMF.NT  , avverb.  Stravagante- 
mente ; favolosamente. 

Chimif.  , s.  fem.  ( sciami  ) Ghimica  ; 
alchimia.  • * * ’ 

CHiMtQUE  , add.  ( sci-mik  ) Chimico  ; 
alchimico. 

Cm miste  ,s.  m.  ( sci  misi  ) Chimico; 
alchimista. 

Chipf.R',  verb.  a.'  (sci-m?)  Chiner  une 
ètoffe  , faf  i drappi  alia  Chinese  ; ver- 
gare , screziar  un  drappo  alla  foggia  di 
quelli  della  China/ 

$ Chinfrbneau  , 8.  ra.  Cnnp  cTépc'e  ou 
de  bdton  au  travers  du  » 'isage , sfregio  , 
scirignata.  « 

3$Chinquer,v.  n.  Cioncare;  tracannare; 
sbevazzare.  ’ 

Cuiourme , 6.  f.  ( sci-urm ) Ciurma, 
f Chif^ter  , v.  n.  ( sci-po-té  ) Far  a. 
spilluzico  ; ten  tanna  ria  ; trimpellare  ; 
indugiare  ; ciondolare,  f Stiracchiare  il 
prezzo , attendere  a bagattelle  , a fanfa- 
luche ; cavillare. 

Chipotier  , ière  , sost.  ( sci-po-tié ) Cion- 
dolone; tentennone;  uomo  lungo,  lento, 
irresoluto,  f Cavillatore. 

Chiqoe  , s.  fém.  ( scik  ) Specie  di  pelli- 
cello.+  Piccola  tazza  da  caffè. 

I CiiiQPENAtJDB  , 8.  f.  ( sciknód  j Buffetto. 
ff  Chiqcet,  s.  m.  ( sci-ké  ) Particella. 
y CniRAGBB  , s.  f.  Chiragra  ; ciragra. 
Chibite  , s.  f.  Sorta  di  pietra  figurata. 
Chirographaire  , add.  ( ki-ro-gra-fér) 
Chirografario  , creditore  in  virtù  d’un 
atto  privato  detto  chirografo. 

Chirologie  , 8.  f.  Chirologia. 
Chiromante  , sost.  f.  ( ki-fo-man  si  ) 
Chiromanzia.  * * 

Chiromàncien  , s.  m.  Chiromante. 
Chirurgical  , ale  , add.  Chirurgico. 
Chirurgie  , s.  f.  Chirurgia  ; cirurgfa  ; 
cinigia. 

Chirurgie*,  sost.  m.  Chirurgo  ; cèru- 
sico.  . ^ 

Chirurgique  , add.  Chirurgico  ; appar- 
tenente a chirurgia.  . 

’Chistb  , 8.  ra.  ( kist  ) Membrana  nella 
<iuale  sùforma  certo  tumore. 
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C.itowe  , ».  m.  Gran  sacerdote  de’ 
Negri.  „ 

Chioke  , s.  fem.  Cacatura  di  mosche, 
cacchione. 

C a lam y o e , s.  f.  ( kla-mid  ) Clamide. 
C.HLonosr  , s.  f.  Cerosi  ; morbp  vergi- 
neo ; itterizia  bianca”  • 

CuLoaoTiQoz  , add.  ( kla-ro-tik  ) Deljp 
clorosi.  + Che  patisce  clorosi. 

Choc  i sosti  m.  ( sciok  ) Urto;  soossa  ; 
colpo  ; percossa.  T Zuffa  , incontro  e 
combattimento  di  gente  armata. ([Crollo: 
tracollo;  scossa.  * 

b Chocìilles  , v.  n.  ( scio-ka-glié  ) 
Inebbriarsi  accanto  alla  botte. 

Chocolà»,  s.  m.  ( scio-co-'là  ) Ciocco 
lata. 

Cnocoi-A-riE» , s.  m.  ( scio-kola-tté  ) 
Che  vende  cioccolata. 

CuocoiAtièee  , f.  ( scio-ko-la  lièr  ) 
Cioccolattiera. 

Cucirà , s.  m.  Coro. 

Choin  , s.  m.  Selce,  pietra  dura. 

Cuoia,  v.  n.  ( scioar  ) Cadere  : si  usa 
solo  all’, infinito  ,.cd  al  participio  ehu. 

Cboisik  , v.  a.  Scegliere;  scernere  ; tra 
scegliere  ; eleggere.  + Choisir  quelqu'un 
de  l’aeil,  coglier  di  mira. 

Choix , s.  m.  ( scioa  ) Scelta,  deletto  , 
elezione.  +* Donner  le  choix,  dar  le 
presse.  ’ * 

Cholédologie , s.  f.  Onclla  parte  della 
medicina  che  tratta  della  bàie. 

Choléooque  , add.  ( ko-lé-4fi\  ) Ag- 
"giunto  che  si  dà  al  canale  della  bile. 

B CuoLiBA-Moaiirs , s.  m., Colera-morbus 
Chùmadle  , add.  (sciò-mabl  ) Fòle  chi- 
malie-,  festa  di  precetto. 

Chòmage  , s.  m.  Tempo  che  si  passa 
senza  lavorare. 

CnÒME^ , v.  n.  ( teio-me  ) Lasciar  di 
lavorare;  astener  si  dal  lavoro.+Riposare, 
parlando  delie  terre  che  restano  a spasso. 
+ I-e  moulin  chnme , il  mulino  non  ma- 
cina, si  riposa,  f Mancare,  partir  disa- 
gio d" una  cosa,  •+  v.  a.  Celebrare;  osser- 
var la  festa  ; astenersi  dal  lavoro  in  di 
festivo.  . ' 

Ciiomet  , 8.  tu»  ( scio-TTtc  ) sorta  d uc- 
cellello  di  un  sapore  delicatissimo.  . 

Cuoncar,  8.  m.  Sorta  d’uccello  di  ra- 
pina.  • 

Chondrelogie,.s.  f.  Quella  parte  dell 
Anatomia  che  tratta  delle  cartilagini. 

Chondrille  , s.  f . ( kon-di  i-glie  ) Ter- 
racrepolo  ; r^dichella  ; radichio  sfa- 
tico. 

Cuopine  , s.  f.  ( scio-pin  ) Certa  misura 
de’  liquidi , foglietta.  • 

# Chopiner  , v.  n.  ( scio-pi-né  ) Sbe- 
vazzare. 

CuoPiTfETTE  , s/  f.  ( scio-pi-nèt  ) T.»di 
Mar.  Cannello  di  tromba  a acqua. 
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V Chopper}  fv.  n.*(  scio-pé)  Iuciam- 
pare.  C e f.  Fallire;  commetter  un  er- 
rore massiccio.  é 

Choquant,  arte  , add.  { scio-kan  ) Spia- 
cevole ; increscevole;  noioso;  molesto. 

Choquer,  a.  ( scio-ké  ) Urtare,  dar 
un  urto.  + Urtarsi  ; incontrarsi;  azzuf- 
farsi , parlando  di  gente  da  guerra. 
(£Oflendere  ; disgustare  ; dar  dispiacere. 
C Urtare  ; ferire;  offendere.  Cela  choquc 
le  bon  seni.  • 

CiioRÉGRAPHiE,  s.  f.  (ko-ré+gra-fi)  Core- 
ografia , descrizione  della  danza. 

Cuorégraphique,  add.  ( ko-ri-gra-Jìk  ) 
Della  coregrafia. 

Chorévèqoe,  8.  m.  ( ko-ré-vèk  ) Còre- 
piscopo.  v 

Cuori  ambe,  s.  m.  ( ko-ri-anb ) Coriambo. 

Chorjon,s.  m.  Corion,  - • 

CftoRiSTE  , s.  m.  ( ko-rist ) Corista,  can- 
tore del  coro. 

Chorographie  , s.  f.  (ko-ro-g fa-fi)  Coro- 
grafia, descrizione  d’  un  paese. 

Chorograpóique  , add.  ( ko-rà-gra-Jìk  ) 
C otografico.  * 

Choroìde,  s.  f.  Coroide. 

f Chorus  , Dal  Lat.  Faire  chorm  , far 
coro  ; cantare  e bere  in  compagnia. 

Chose^ìs.  f.  Cosa  ; questa  parola  si  dica 
indifferentemente  di  tutto  ; la  materia 
di  cui  si  stratta  ne  determina  il  signi- 
ficato. . 

Ciiou,  s.  m.  {sciti)  Cavolo. 

Choocas,  s.  m.  (sciu-ka)  Gracahia,  sorta 
di  cornacchia.  * 

Cuccette,  s.  f.  (sciu-èl)  Civetta.  +Fctire 
la  chouelte , giuocar  al  picchetto  , ec.  * 
solo  contro  due  , ec. 

Chouqoet  , s.  m.  {sci&ke)  T.  di  Maria. 
Cappelletto. 

Choyer,  v.  a.  ( scioa-ié)  [Si  coniuga 
come  emplojrer]  Vezzeggiare;  accarez- 
zare; aver- a cura.  + Se  c hoyer  trop , ascol- 
tarsi ìroppo  , o aver  soverchia  cura  della 
sua  salute,  degli  agi,  ec. 

CahÈME  , i.  m.  ( krèm ) Cresima,  olio 
santo. 

Chremeau,  s.  ni.  (Arè-mò)  Berettino. 

Chrétien  , ienne  , add.  e s.  Cristiano  , 
cristiana.  « 

Chrétiennemest,  avv.  Cfistianaraente. 

Chrétientè,  s.  f.  Cristianità;  cristHinc- 
sirao,  tulio  il  paese  cristiano,  tutti  i 
cristiani. 

Chrie  , s.  f.  (Ari)  Tmdi  Het.  Cria  ; am- 
plificazione. 

Christ,  r.  m.  ( krist ) Messia,  Gesù 
Cristo.  + Un  Christ , Crocefisso  ; imma- 
gine di  Gesù  Cristo  confitto  in  croce. 

Christe-marine,  s..f.  Erbaeali. 

Christiamser  , verb.  att.  Far  cristiano. 

+ Attribuire  ad  autor  pagano  sentimenti 
cristiani. 
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ChrisTiànisme  , 8.  in.  ( Kris-tia-nism  ) 
Cristianesimo  ; la  religione  cristiana. 

* Chromate  , 6.  in.  f krò-mal ) Cromate, 
certo  sale. 

Ciiromatique  , adii.  ( kro-ma-tik  ) 7*.  di 
Mus.  Cromatico.  + al  ^ost.  Cauto  cro- 
matico. 

* CtiRÓME  , s.  m.  ( kròm  ) Certo  metallo, 
di  un  bianco  cinericcio. 

* Chromique , add,  ( kro-mik ) Cetile 
chrómtque , acido  formato  coi  metallo 
chiamato  chrdmc. 

Chkonique,  8.  f.  ( kro-nik  ) Cronica  ; 
cronaca. 

Chboniqof.  , add.  Maladie  chronique  , 
male  cronico,  lungo,  inveterato. 

V Chromv>oeiir  , s.  in.  Cionichistu  , 
scrittor  di  croniche. 

CllRONOGRAMME  , O ClIRONOGR  Al'HG  , S.  ni. 

( kro-no-gram ) Cronogramma. 

C iconologie  , s.  f.  Cronologia. 

Chromoloc.i^ue  , add.  Cronologico. 

ChroxoLogiste  , o Chkoìsologue  , s.  m 
Cronologista.  - 

Curonomethe  , 8.  m.  ( kro-no-mèir ) Cro- 
nometro. 

Chhonoscope  , 8.  m.  {kro-nos-  kop)  Cro- 
noscopo. 

Chrysalide  , sost.  f.  Aure  li  a ; crisalide  ; 
ninfa.  ' . | 

se  Chrysauder  , v.  r.  Cangiarsi  in  cri- 
salide. 

Ciirysantemum  , sost.  m.  Crisantemo  , 
pianta. 

Curysite  , sost.  masc.  Sorta  di  pietra 
minerale. 

ClIRYSOCOLLE  , 8.  f.  CrìsOColla. 

Curysocome,  s.  f.  Crisocomo , pianta: 

Chrysolithe,  s.  f.  Grisolito  ; crisolito. 

Chrysopék  , s.  f.  T.  d* Al chini.  L’  arte  di 
far  l’  oro  , crisopea. 

Chrysoprasb  , sost.  f.  Crisopasso  ; gri- 
sopazio. 

Chdchotement  , s.  ra.  Bisbiglio. 

ff  Chuchoter,  v.  n.  Bisbigliare;  parlot- 
tare ; susurrare  all’  orecchio. 

f Chcchoterie  , s.  f.  Susurro  ; bisbiglio; 
sufolameuto. 

Chuchoteur  , euse  , s.  Bisbigliatore  ; 
colui  che  ha  costume  di  parlar  all’  orec- 
chio. 

f CHDT,avv.  o interiez.  Zitto;  silen- 
zio. 

Chute,  s.  f.  Caduta.  + Chutc  tVhumeur , 
scesa  d’umori.  + In  poesia  , chiusa  di  un 
sonetto,  madrigale  , ec.  + La  chuted'une 
période  , cadenza  , numero  , armonia 
d’  un  periodo.  C Caduta  ; peccato  ; dis- 
grazia. ([  Cattiva  riuscita  d’un  opera  tea- 
trale. 

Chicle,  s.  m.  Chilo. 

Chyleux  , euse,  add.  Chiloso. 

Cmyufère  > add.  Chilifero. 
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CuYLiFiCATioa , 8.  f.  Chilificazione. 

Ci , a w.  di  luogo  , ( si  ) Qui  ; qua  ; in  ' 
questo  luogo.  + Uuito  a’  pronomi  dimo- 
strativi, a nomi,  agli  addiettìvi,  agli 
avierbj  , ed  alle  preposizioni , dinota  che 
le  persone,  o le  cose  sono  vicine.  Celui- 
ci , cet  honune-ci , et  livre-ci , ic  %ié/noiie 
cL-jaint , Us  té  moia  s ci-pmens  , ci-de- 
vanL  , ci-desòiis  , ci- apre*  : da  questi 
esempi  l'eleva  che  ci  segue  i nomi , e 
che  precede  gli  addiettìvi , gli  avierbj  , 
e le  preposizioni.  + Ci  si  mette  dopo  le 
preposizioni  par  e catte  ; paraci  , par-la  ; 
entrerei  et  dernain.  + Ci  non  si  mette  al 
principio  del  discorso  , se  non  sugli  epi- 
taffi ; .... 

CibuiRE  , sost.  m.  ( si-boar  ) Pisside  ; 

I ciborio. 

Ciboole*  s.  f.  (si-bul)  Cipoletla. 

CiBOO lette , s.  f.  (si-bu-lcl)  Cipollina; 
cipollino. 

Cicatrice,  s.  f.  ( si-ka-lris)  Cicatrice  ; 
margine  delle  piaghe. 

Cicai  risant  , o Cicatrisatif,  add.  Rime- 
dio che  cicatrizza  , cirati  izzaute. 

Cicatrisation  , 8.  f.  Cicat rizza zione. 

CiCATRisbK  , v.  att.  Cicatrizzare.  + al 
rccip.  Ammarinarsi  ; rarmiiurginarsi. 

Cic.ÉRp,  s.  ni.  (H-àt-ro)  Cicerone,  sorta 
di  carattere. 


Cicerole  , s.  f.  ( iis  rol ) Cicerchia. 

Cicéromkn  , ione,  8.  add.  Cicer ouiatio. 
Slyle  ticéronien. 

Cicle  , etc,  V.  Cycle . 

ClCUTAlRF. , O ClGUE  AQU.VTIQUE  , 8.  felli. 
Mi  iride  , pianta. 

V Ciu , sost.  in.  ( sid ) Capo;  coman- 
dante. ® 

Cidre,  s.  muse.  ( sidr ) Sidro,  sorta  di 
bevanda.  * , 

Ciel,  s.  m ( siél  ) al  pi.  Cieux.  Cielo. 
*+  Cielo  ; pianeti  ; elemento  dell’  aria* 
+ Il  cielo  empireo  , il  paradiso.  + Ctdcet 
au  citi , grazie  al  cielo,  a Dio.  Le  ciel  l a. 
voulu , cosi  piacque  al  cielo  , cosi  l1  Ila 
voluto  Iddìo.  O eie/!  oh  cieli  ! oh  stelle  ! 
oh  numi  ! + ('lima  ; cielo  ; paese.  + Cielo 
del  letto.  + L’aria,  il  cielo  in  pittura. 
+ Baldacchino.  +Cielo;  aria;  tempo.  Citi 
couccrt , nebuleux  , da  ir. 

Cierge  , s.  m.  Cero , torchio  di  cera. 

Ciekgur  , s.  rn.  Ceraiuolo. 

Cicale  , s.  f.  (si-gai)  Cicala. 

Cigne  , V.  Cygne. 

Cicogne  , s.  f.  ( sigoen)  Cicogna  , uc- 
cello. Prov.  Contes  de  la  Cigogne , favole 
di  vecchiarella. 

ClGliE  , 8.  f.  Cicuta. 

• CiL,  s.  muse.  ( *U  ) Ciglio  ; si  uia  più 
al  ni. 

Ciliaires  , add.  pi.  ( si-li-èr ) T.  d'Anat. 
Cigliari.  , 

(.ILICE,  5.  Ul.  ( si- /il  ) Cilizio  ; ciliccio. 
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ClLlNDRF.  , C ClLlNDRIQtJE  , V.  Cylitulrc  , 
e Cylindrique. 

Cillement,  s.  ra.  Sorta  di  malattia  che 
fa  spesso  ammiccare  , batter  le  ciglia. 

Ciller  , v.  att.  ( si-glié)  Ammiccare  ; 
muover  frequentemente  le  ciglia.  + v.  n. 
Averle  {yglia  bianche , dicesi  de1  cavalli 
che  invecchiano. 

Clmbale  , V.  Cymbale. 

Cime,  s.  m.  ( sim ) Cima  ; giogo  ; vetta; 
sommità. 

Ciment,  s.  m.  (si-mari)  Calcistruzzo. 

Cimenter,  verb.  a.  (si-man-té)  Murare 
con  calcistruzzo.  C Confermare  ; asso- 
dare. 

Cimentieb,  s.  m.  ( si-man-tic ) Colui  che 
fa  , o vende  il  calcistruzzo  , manovale. 

Cimeterae,  sosl . m.  ( stm-tèr ) Scimi- 
tarra. 

Cimetière  , s.  m.  (si-me-lièr)  Cimeterio. 
I Paese  malsano. 

Cimier,  s.  m.  (ai-mie)  Cimiere,  cimieri, 
•f  Lombo  , pezzo  di  bue  preso  sul  quarto 
di  dietro. 

Cimolie  , s.  f.  (ii-mo-Zi)  Cimolia,  sorta 
d1  argilla.  + add.  Matière  cimolie , ma- 
teria che  si  trova  sotto  le  pietre  da  ro- 
tare. 

Cina ire,  s.  m (ii-nabr)  Cinabro,  sorta 
di  color  rosso. 

Cincbnelle  , s.  Gomonetta  ; alzaia. 

CiRÉriER  , v.  a.  ( si-né-Jié ) Cinefare,  ri- 
durre in  cenere. 

Cinérairk  , add.  (si  nc  rèr)  Cenerario. 
Urne  cinéraire , urna  cenerari»  , che  con- 
tiene ceneri  di  morti. 

Cinération  , s.  f.  Cinerazione. 

Cinglage,  s.  m.  ILcammino  d’una  nave 
di  a4  orc-  + Paga  de’  marinaj. 

Cingler  , v.  n . T.  di  Mar.  Far  rotta  ; 
correre  ; solcare  ; fare  strada  ; correre 
a forza  di  vele.  + v.  att.  Dar  una  sfer- 
zata , una  batacchiata  , ec.  + Vento  , 
-neve , pioggia , ec.  che  dà  nel  viso  , che 
agghiada. 

Cinq  , add.  num.  Cinque.  + al  sost.  Un 
cinq , un  cinque. 

Cinquantainf. , s.  f.  Cinquantina. 

Cinquante , add.  num.  Cinquanta. 

Cinqu antenier  , s.  m.  Capo  di  cinquanta 
uomini. 

Cinouaktième,  add.  Cinquantesimo.  +al. 
sost.  La  cinquantesima  parte. 

Cinqui èmf- , add.  Quinto,  al  sost.  Un 
quinto,  la  quinta  parte. 

Cinquiememest  , avv.  In  quinto  luogo. 

Cintre,  s.  ra.  Arco;  volto;  centino.  + A 
plein  cintre  , a tutto  sesto. 

Cistré , ee,  pari.  Centinaio.  + T.  rii 
Blas.  Centrato. 

Cintrer  , v«  a.  Centinare  , dar  il  garbo 
della  centina. 

Cipw  , 8.  ra.  ( sip  ) T.  <TArch.  Ceppo  ; 
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colonna  innalmta  sopra  sepolcri  con  in* 
scrizione. 

Ciprès  , V.  Cyprés. 

Ciaage  , s.  m.  L'  incerare , e l’incerato 
istesso. 

Circée  , s.  f.  ( sir-sé  ) Circea  , pianta. 

CiRCONctRE , v.  ti.  ( sir-kon-sir  ) Circon- 
cidere. 

Circoncision  , s.  f.  Circoncisione. 

Circonférence  , s.  f.  ( sir-kort-fé-rans  ) 
Circonferenza.  + Circuito  ; giro  ; cir- 
conferenza. 

Circokflexe  , add.  Accenl  circonflzxc , 
accento  circonflesso  ( A). 

Circonlocution  , s.  f.  Circonlocuzione  ; 
circuito  di  parole;  perifrasi. 

Circonscription  , s.  f.  Ci  rconscrizione  ; 
limitazione. 

CiRcoNscftiRE , verb.  a.  ( sir-kon-skrir ) 
Circonscrivere;  circondare;  chiudere; 
serrare. 

Circonspect } ecte  , add.  (sir-korts-pek) 
Circonspetto  ; prudente  ; cauto.. 

Circo.xspection,  s.  f.  Circonspczìone  ; 
a dtargimcti to  ; avvertenza  ; cautela. 

Circonstance  , s.  f.  ( sir-kons-i<fns  ) Cir- 
constanzaf circostanza,  qualità  accompa- 
gnante un  fatto , una  notizia  , ec.  *f  T.  di 
Pral.  Les  circonstances  et  dépendances , 
le  dipendenze  e pertinenze. 

* Circonstancif.l , elle  , add.  (sir-kons- 
tansi-el)  Che  appartiene  a qualche  qir- 
constanza  di  tempo  , luogo  , ce. 

Circonstancier  , v.  a.  ( sir-  kons-lan-si-é) 
Circonstanziare  ; circostanziare  , dir 
tutte  le  cirConstanze. 

* Circonvallatio!»  , s.  f.  Circonvalla- 
zione. 

Circonvenir  , v.  a ( sir-konv-nir)  Cir- 
convenire; sorprendere  ; ingannare. 

Circonvention , s.  fem.  Frode;  inganno 
concertato;  insidia. 

Circonvoisiv  , ine  , add.  Circonvicino; 
vicino  ; intorno  intorno.  Lieux  , pqys 
circnnt'oisins. 

Circonvolution  , s.  f.  Giro. 

Circuit  , s.  m.  Circuito  ; giro;  cinta. 

C Circuito  di  parole  , giro. 

Circolale  , add.  Circolare  ; tondo. 
+ Lellrcs  cir  culai  re  j , lettere  circolari  , 
per  informare. 

CiRcuLAtREMENT  , avv.  Circolarmeli  te  ; 
in  giro  ; in  tondo. 

Circolation,  s.  f.  Circolazione. 

Circe  latore  , add.  T,  di  Cfiim . Circo- 
latorio. , 

Circo  ler  , verb.  n.  Circolare  ; circolare. 

Circolare  ; girare.  Fairc  circulcr  les 
billels , far  girare,  dar  corso  in  comr 
mencio. 

Ciré  , s.  f,  ( jfrJ'Ccra  , materia  molle 
e gialla  , che  restai  dopo  d’aver  estratto 
il  mele . da*1  .favi.  -f  Cera  , le  candele  di 
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cera  che  brusciano  nell*;  chiese  , ec. 
+ Cerume  , certo  umore  che  *si  forma 
negli  orecchj.  + Ciré  tTEspagne , cera- 
lacca di  Spagna.  0 

Cirkr  , v.  a.  ( si-ré ) Incerare. 

Cuti- vi  erge,  8.  f.  Cera  vergine. 

Cirier  , s.  ra.  ( si-rié)  Ceraiuolo. 

Ciro»  , s.  m.  Pelliccilo.  + Bollicela  t- 
tola  ; bollicina.  C Cosa  piccolissima. 
Cirque  , s.  m.  ( sirk  ) Circo. 

Cirsacas  , s.  m.  Stoffa  di  seta , e bam- 
bagia dell*  Indie. 

Cirsocéle  , s.  f.  ( sir-so-sel  ) Cirsocele. 
Cibare  , s.  f.  Incrostatura  di  cera  pre- 
parata. % 

Cisailler,  v.  a.  Tagliarle  monete  false 

0 calanti. 

Cisailles  , s.  f.  pi.  Forbicini , per  ta- 
gliar le  monete.  + Ritagli  delle  monete  , 
cesaglie. 

Ci. salpi»  , ine  , s.  Cisalpino  , che  sta 
al  di  qnà  delle  Alpi. 

Ciseau  , 8.  m.  Scarpello.  + Ouvrage 
de  ciseau,  opere  , lavori  di  scultura. 
+ al  pi.  Cesoie  ; forbici. 

Ciselé  , ée  , part.  Cesellato.  + adictt. 
Velours  ciselè , veluto  in  opera. 

Ciseler  , v.  a.  Cesellare  ; lavorar  con 
cesello. 

Ciselet  , r.  m.  Cesello.. 

Ciseleur  , s.  masc.  Orefice  lavorante  di 
minuteria , di  cesello. 

Cueujrb  , s.  f.  Opera  di  ce«ello.+ Cosa 
cesellata. 

Cisoir  , s.  m.  Cesoie  ; forbici  d’ orifice. 
Cisoire  , s.  f.  Strumento  per  intagliare 

1 ponzoni  delle  monete. 

Cissite  , s.  f.  Sorta  di  pietra  figurata. 
Cissoide  , s.  f.  T.  di  Geom.  Cissoide, 
nome  di  certa  linea  curva. 

Ciste,  s.  m.  (sist)  Cistio  ; imbrentina  ; 
ìmbretane. 

Cistophore  , s.  m.  ( sis-to-for  ) Meda- 
glia cosi  detta  , perchè  vi  si  vede  scol- 
pita una  o più  ceste  , cistoforo. 

Cistrb  , V.  Sistre. 

Citadelle  , s.  f.  ( si-ta-del)  Cittadella. 
Citadin  , ine  , sost.  Cittadino  ; abitante 
<F  una  città,  il  quale  non  è nobile. 

Citatioju  sost.  fem.  Citazione;  intimo. 
+ Citazione  ; autorità;  testimonianza; 
allegazione. 

Citatoire  , add.  ( si-ta-loar)  T.  del 
Far.  Che  cita  a dover  comparire. 

Cité  , a.  f.  ( si-té  ) Città  ; si  usa  solo 
nella  poesia , e nello  stile  oratorio.  + La 
Città;  il  corpo  della  città  , de’  cittadini. 
+ La  parte  della  città,  o terra,  che  è 
più  vicina  alla  chiesa  parrocchiale. 

. CtTtR  , v.  att.  ( si-té)  Citare,  chiamar 
,n  giudizio.  + Ci  ter  Ics  rhevaliers  h 
Matte  , citare , convocar  i cavalieri. 
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+ Citer  son  auteur  , citare  , allegare  il 
suo  autore  , ec. 

Citériedr  , euri  , add.  T.  di  Geog . Ci 
tenore  ; di  quà. 

Citernr  , s.  f.  ( si-lèm  ) Cisterna. 

Citerneau  ,8.  m.  ( si-ter-nò  ) Cistef- 
netta. 

Citise  , s.  m.  Citiso. 

Citoyen  , enne,  8.  Cittadino. 

* Citrate , s.  m.  (si-trat)  Citrato,  sale 
forcato  dall7  acido  di  cedro.  % 

Citrin,  ine,  add.  Citrino,  del  colore 
di  cedro. 

Citrique,  add.  ( si-trik)  Citrico,  di- 
cesi dell’  acido  estratto  dal  cedro. 

Citron,  s.  m.  Cedro,  limone,  frutto.  + 
Color  citrino,  di  cedro.  + ad.  Taffetà* 
citron,  taffetà  citrino,  di  color  di  cedro. 

Cìtronnat  , s.  m.  ( si-lro-nh  ) Cedro 
nata. 

CitNonné  , ée,  add.  Cedra. 

ClTRONNELLE  , 8.  f.  ( SÌ-tlO-Ilèl  ) AcqUft 
cedrata.  + V.  Melisse. 

Citronmer  , s.  m.  ( si-tro-nié ) Cederno  : 
cedro , albero. 

Citrouille  , s.  f.  Zucca. 

1 Civade  , s.  f.  { si-vad)  Sorta  di  piccolo 
| pesce  di  mare  , gamberetto. 

Civadière  , s.  fem.  ( si-va-diir)  T.  di 
Mar.  Civada. 

Cive  , 8.  f.  (,siv  ) Cipolletta  ; scheruola- 

Civet,  s.  m.  (si-vè)  Sorta  d’  intingolo 
fatto  di  carne  di  lepre. 

Civette  , s,  f.  ( si-vèt  ) Cipollina  ; ci- 
polla maligia.  + Zibetto. 

CiviÈRK  , s.  f.  ( si-vièr)  Barella. 

Civu>,  ile  , add.  ( si-vii  ) Civile;  po- 
litico ; cittadinesco.  Droii  civil  r gius 
civile.  + Civile,  contrario  di  criminale. 
+ Mort  civile  , morte  civile  ; perdita  de* 
diritti , c delle  funzioni  della  società  ci- 
vile. + Civile  : cortese;  manieroso;  af- 
fabile. 

Civirement  , avv.  ( si-vil-man  ) Civil- 
mente ; in  materia  civile.  + Civilmente, 
cortesemente  ; compitamente  ; con  ci- 
bila. 

w Civilisation  , s.  f.  Civilizzazione. 

Civiliser,  v.  a.  Render  civàie  una  cosa 
criminale. *+  Dirozzare;  render  civile  , 
affabile  , manieroso. 

Civilité  , s.  f.  ( si-vi-li-té  ) Civiltà  ; 
cortesia;  onestà;  finezza;  accoglienza. 
+ Il  Galateo. 

Civiqce  , add.  ( si-vik  ) Couronne  ci - 
vìque  , corona  civica.  * Civico  , che 
concerne  il  cittadino.  Inscription , scr- 
me-nl  civique. 

Civisme , s.  ra.  ( si-vism  ) Amore,  zelo 
cittadinesco. 

Clabaub,  sost.  ro.  ( kla-bò  ) Cane,  o 
bracco  che  ha  lunghi  orecchj , e sqnit- 
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tisce  mal  a proposito.  <[  f Abbaiatore  ; 
cicalone. 

Clabaudaue  , s.  m.  Abbaiamento , la- 
trato di  più  cani  insieme.  C f Chiasso. 

Clabacder,  v.  n.  ( kla-bo-dè  ) Ab- 
baiare ; squittire  ; bociare.  C e f Schia- 
mazzare; far  gran  chiasso. 

Clabaoqerik  , s.  f.  ( kla-bod-ri  ) Schia- 
mazzo, grido  continuo. 

Clabaudeur  , else  , sost.  Gridatore. 

Claie,  s.  f.  (A/è)  Graticcio  ; canniccio. 
+ Sorta  di  rete  de’  pecora j. 

Clair  , s.  m.  (klèr)  Chiaro  ; chiarore  ; 
lume.  + Le  clair  de  la  lune  , il  chiarore 
della  luna.  + Il  fati  clair , comincia  a 
schiarire  il  giorno.  + Clair*  , al  plur. 

1 chiari  > colori  che  rappresentano  i 
giorni  , le  parti  illuminate.  + 1 chiari , 
le  lane  , e le  sete  chiare  nelle  opere  di 
tappezzeria. 

Clair  , aire  , ndd.  Chiaro;  luminoso; 
splendente. +|T  raspa  lente;  chiaro,  Chia- 
ro ; netto  ; pulito.  + Limpido  ; chiaro  ; 
cristallino  ; puro.  4*  Chiaro  ; sonoro  ; 
acuto.  + Chiaro  ; sereno.  + Liquido  , che 
ha  poca  consistenza.  + Rado  , che  non  è 1 
fitto.  «I  Chiaro  ; agevole  ; intelligibile. 
([Piano  ; manifesto;  apertor;  evidente; 
chiaro.  + Argani  clair , dauari  lampanti. 

Clair  , avv.  Chiaramente  ; chiaro  ; di- 
stintamente. 1 Poir  clair , penetrare, 
averlo  spirito  penetrante.  + Parler  clair , 
parlare  con  voce  acuta.  <[  Parler  clair  et 
net , parlar  chiaro  e netto  , a chiare  note, 
a viso  aperto.  + A , au  clair , avv.  Pia 
tire  au  clair , a clair  , vino  travasato. 
C Tirer  uno  affaire  au  clair , chiarire  uu 
affare.  * 

Claire,  sost.  f.  ( klèr  ) Ceneri  lavate  , 
o ossa  calcinate , di  cui  si  fanno  le  co- 
pelle. 

Clairement  , avv.  ( klèr-man  ) Chia- 
ramente; manifestaraenle;  apertamente; 
francamente.  C Intelligibilmente  ; evi- 
dentemente. • 

Clairet  , ette,  adJ.  ( klè-rè  ) Fìn 
clair  et , claretto.  + Eau  ciati  ette,  chiarea. 

Claire-voie,  s.  f.  ( klèr-voa ) Seminai» 
rado , tessuto  largamente  , a graticcr, 
non  fitto.  + Ceste , graticci,  e simili. 
+ Apertura  d'un  viale  chiuso  fla  cancelli. 

CiAiRiÈRE , s.  f.  ( klè-rièr)  Luogo  in 
un  bosco,  sfornito  d'  alberi  ; radura. 

Clair-obscur  , 8.  m.  Chiaroscuro;  mo- 
nocromato. •+  Desila  de  clair-obscur  , 
ombrato.  + Entendre  bica  le  clair-ob- 
scur f ombreggiar  bene. 

Claiaon,  s.  m.  Tromba  chiarina. 

Clair-semé  , ée  , add.  Largo  , che  non 
è fitto , o denso. 

Clairvoyance,  s.  f.  ( klèr-voa-ians  ) 
Perspicacia  , acutezza  d’  ingegno. 

Clairvoyant  , ante  , add.  ( klèr-oa~ 
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ian  ) Perspicace  ; intelligente,  d'acuto 
ingegno.  • 

Clameur,  s.  f.  Clamore;  stiamazzo  ; 
esclamazione.  Affilameli r de  Haro.  T.  del 
For.  Citazione  in  giudizio. 

C lameuse  , add.  f.  Chasse  clameuse  9 
caccia  strepitosa  , clamorosa. 

Clamp  , s.  m.  ( klun  ) T.  di  M.  Mezza 
puleggia. 

Clamponier,  o Claponier,  s.  ra.  Ca- 
vallo giuntato  lungo. 

Clan  , s.  m.  Nome  di  certe  tribù  uella 
Scozia  , e nell'  Irlanda. 

Clakdestin,  ine,  udd.  Clandestino. 

Clandestine,  s.  f.  Sp^ie  di'matricaria. 

Clandestinemlnt  , avv.  ( klan-dcs-tin- 
man  ) Clandestinamente  , in  modo  clan- 
destino. 

Clandestini  ite  , s.  f.  ( klan-dcs-ti-ni-té) 
T.  del  For.  Vizio,  difetto  d'un  matri- 
monio contratto  clandestinamente. 

Clapet,  s m.  ( kla-pè  ) Animella,  o 
coperchio  a cerniera. 

Clapier  , s.  m.  ( kla-pié)  ‘Conigliera  ; 
buche  , tane  de'  conigli.  + Sorta  di  coni- 
gliera di  legno.  Lapins  de  clapier.  o cla- 
piers  , conigli  domestici. 

Clapir  , v.  n.  ( klu-pir)  Stridere,  par- 
lando de'  conigli.  +.  v.  recip.  Se  clapir , 
Canoicchiarsi  ; accovacciarsi  ; acquat- 
tarsi. 

Clapotage,  s.  m.  Si  dice  del  mare,  quan- 
do il  flussi  è corto  è rende  il  navigare 
faticoso. 

Clapoteux  , euse  , add.  Fluttuoso. 

Claque  , s.  f.  ( klak  ) Schiaffo.  + Cin- 
que sur  ics  fesse s , sculacciata.  + piar. 
Ciacche  ; galosce. 

Claquebois,  s.  in.  ( klak-boa  ) Sorta  di 
gravicembalo. 

<i>  Claquedknt  , s.  m.(  k!ak-dan  ) Pez- 
zente ; mendico,  f Gracchiatore;  paro- 
laio. 

Claquement  , s.  m.  ( klak-man  ) Cla- 

uemcnl  des  tlenls  , des  mains  , stridor 

e’  denti , battuta  di  mani. 

f Claqoemurer,  verb.  a.  Imprigionar, 
chiuder  fra  quattro  mura. 

Claquer  , v.  n.  ( kla-kè  ) Scoppiettare; 
scoppiare.  Faire  claquer  un  J'ouet , 
+ Claquer  des  dents  , des  maùts  , ribat- 
teri denti,  batter  le  mani. 

Claquet  , s.  m.  ( kla-kè  ) Nottolino. 

Clahification  , s.  f.  Chiarificazione. 

Clarifier  , v.  a.  ( kla-ri-fié  ) Chiarire, 
far  divenir  chiaro  , limpido. 

Ci  arine,  s.f.  ( kla-rin  ) Campanello  ; 
squilla  ; campanaccio. 

Clamine  , ée,  add.  ( kla-ri-né)  T.  di 
Blas.  Squillato. 

Clarikette  , s.  f.  ( kla-ri-nèl  ) Sorta 
di  oboe  ; clarinetto- 

Clarté  , s.  f.  ( klar-té  ) Chiarezza  , 
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luce  ; «plendore.  I Chiarezza  : purità  di 
stile , cc. 

Classg  , 8.  f.  ( klas  ) Classe  ; ordine: 
grado.  + Classe  ; scuola. 

* Classems.hi  , s.  m.  ( klas -man  ) Clas- 
sificamento.  * 

* Class  eh  , v.  a*.  ( kla-sé  ) Classificare. 

* Classiticatios  , 8.  f.  Classificazione. 

Classiqoe,  add.  ( kla-sik  ) Classico, 

che  fa  autorità.  Auteur  cl/nsique. 

Clatir  , v.  n.  (kla-tir)  Squittire  ; bo- 
ciare , parlando  del  cane  che  caccia. 

Claudicatioit  , s.  f.  Zoppicamelo  , lo 
zoppica  re., 

Claveao  , *.  iq.  ( kla-vò  ) Fuoco  di  S. 
Antonio  ; malattia  delle  pecore,  de’ 
montoni. + T.  d Arch.  Serraglio,  chiave 
dell’  archivolto. 

Clavecin  , 8.  m.  Gravicembalo  ; bno- 
naccordo  ; clavicembalo.  + Clavecin  or- 
ganisi, graviccrabalo  che  ha  un  organo. 

Clavelé  , ée  , add.  ( klav-lè.  ) Infetto, 
ammorbato  dal  fuoco  di  S.  Antonio,  par* 
landò  degli  animali. 

Claveleb,  s.  f.  V.  Claveau. 

Cla vette  , s.  f.  Chiavetta. 

Cl^mcole,  s.  f.  Clavicola.  + Clavicola 
•di  Salomone. 

Clavieh  , s.  m.  ( hla-vié  ) Mazzuolo  , 
catena,  o cerchio  per  tenere  molte  chia- 
vi  iosierac.  + Tastiera;  tasti. 

Clause,8.  f.  Clausola;  clausola. 

Claustral  , ALE  , add,  ( klòs-tral) Clau- 
strale, di  chiostro. 

Clayon  , s.  m.  Graticcio;  canniccio. 
+ Paniera. 

Clayonnage,  s.  ni.  Palafitta. 

Clécué,  ée  , add.  T.  di  Blas.  Trafo- 
rato. 

Clef  , s.  f.  ( klé)  Chiave  ; questa  pa- 
rola ne’  varj  suoi  significati  si  traduce 
sempre  chiave. 

Clématite,  8.  f.  ( kléina-tit  ) Clema- 
tide , pianta. 

Clémence,  8.  f.  ( kfé-mans  ) Clemenza; 
benignità  ; moderazione. 

Clément  , te  , add.  ( klé-man  ) Cle- 
mente , che  ha  clemenza , che  perdona 
le  offese  , che  modera  il  castigo. 

Clepsydre  , s.  f.  Clessidra  , oriuolo  a 
acqua. 

Clerc,  s.  m.  ( klèr)  Chierico,  che 
ha  la  tonsura.  + Scrivano  ; scritturale. 
Maitre- Clerc  , il  primo  scritturale  d’uo 
avvocato,  d’  un  procuratore,  cc.  + Fice 
de  Clerc , error  ni  copista  , o scritturale. 
Proy.  Pai  de  Clerc , errore  commesso 
per  ignoranza.  + Clerc  de paroixse  f chie- 
rico, serviente  d*  una  parrocchia.  Ser- 
vienti , parlando  di  coloro  che  portano 
i biglietti,  e fanno  le  commissioni  d’ al- 
cuni corpi  di  mercatanti  , ec.  Comp- 
ier de  clerc  a maitre  , render  conto  dell’ 


entrata  e dell*  uscita , di  ciocché  si  è 
speso  ed  «salto. 

Clkrgé  , s.  m.  Clero  , il  corpo  eccle  * 
siastico. 

Clerica*  , ale  , add.  ( klc-ri  kal  ) Clc  • 
ricalo  ; chericale  ; presbiterale, 
t Cléricalement  , aw.  ( klè-rir-kal-man  ) 
Clericalmente  ; chiericalmente. 

ClÉricat,  ».  m,  ( klc-ri- ka  ) L’ufficio 
del  chierico  della  camera  !ipostolica. 

Cléricatuee,  8.  f.  Chericaio;  chieri- 
cato. 

Client  , erte  , s.  ( klian  ) Cliente. 
+ Aderente;  partigiano  , fra’  Ilo  mani. 

Clientèle,  ».  f.  ( kli-an-tcl)  Clienti. 
+ Aderenti  ; partigiani.  + Clientela  ; 
profi-zione  ; patrocinio  ; aderenza. 

Clignemf.nt  , s.  m.  ( klign-man  ) L’am- 
miccarc  ; il  batter  gli  occhj,  il  far 
d'  occhio. 

Cligne<-mu5Ette  , s.  £.  Jouer  a cligne- 
musette  , far  capo  a nascondere. 

Cligner  , v.  a.  ( kli-gne  ) Ammiccare; 
far  d’occhio  ; acccnar  cogli  occhj  , soc- 
chiudergli. 

Cugnotemf.nt  , s.  m.  ( kli-gnot-man 
Il  batter  dello  palpebre  degli  occhj. 

Cligsoter  , v.  n.  ( kli-gno-lc  ) Batter 
gli^  occhj. 

Clima t,  s.  m.  ( kli-mh ) Clima. + Clima  ; 
Cielo  ; paese. 

Climatéri^cf.  , add.  ( kli-ma-té-rik  ) 
An  , anace  climatcnque  , e assol.  La 
c limate r ique  , anno  climaterico. 

Clin-ii  of.il  , s.  m.  Cenno  d’occhj  , un 
batter  d’occhio.  + Fairc  un  ctin-d'ceil  a 
queiqu’ un  , ammiccare.,  far  d’occhj  , 
far  cenno  cogli  occhj.  (I  En  un  cltn- 
Lceil , avv.  In  un  batter  d'occhio  ; in  un 
attimo. 

Clincaille,  Clincailler  , Clincaillerié. 
V.  Quincaillf.,  eC. 

Clinche,  r.  f.  Ferro  , clic  serve  ad  alzar 
il  saliscendo;  linguetta  del  saliscendo. 
Lliniqoe  , add.  ( kli-nik  ) Clinico. 
Clinquant,  s.  m.  Laminettc,  o striscio- 
line d’oro,  o d’argento,  per  le  guerni- 
zioni  d'abiti;  cnnnliglia.  £ Concettino  , 
false  bellezze  di  stile , ec. 

Clinqdanteb,  v.  a.  Charger  un  habit 
de  clinquant  , ornare  di  soverchio  un 
vestito. 

f Clique  , s.  f.  ( klik  ) Fretta;  società  ; 
fazione.  • 

Cliqoet  , s.  m.  ( kli-què  ) Nottolino. 
C^qceter  , v.  n.  ( klik-té  ) Scricchio- 
lare ; scoppiare. 

Cliquetis, 5.  m.  Scricchiolata; 

squillo,  strepito  d’armi  percosse  in- 
sieme. 

Cliqcette , s.f*  ( kli  kèt)  Battigìiuolo; 
nacchere. 
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Clisse  , s.  f.  V.  Claton. 

Clissé  , le,  aiU.  ( kli-sé)  Incannuc- 
ciato , coperto  di  graticci. 

Clitie  , s.  f.  Clizia  , sorta  d’anemone. 

Clitoris  , s.  m.  ( kli-to-ri  ) Clitoride. 

Cliver  , v.  a.  ( kli-vé  ) Clipei’  un  dia- 
mant,  divider  un  diamante  senza  segarlo. 

Cloaque,  s.  f.  ( klo-ak  ) Cloaca  ; chia- 
vica ; fogna , parlando  d*  alcune  opere 
de’  Romani.  * 

Cloaque  , s.  ni.  Pozzo  nero  ; bottino  , 
smaltitoio;  fogna.  £ Fogna,  casa  sudi- 
cia, ed  infetta.  £ Persona  puzzolente. 
£ Cloaque  d’impurelé , etc.  cloaca  d’im- 
purità , ec. 

Cloche,  s.  f.  Campana.  + Certo  for- 
mello.  + Fleurs  en  cloche  , (lori  a cam- 
pana , o campaniformi.  + T.  di  Mar. 
Campana  di  marangone.  + Bolla  , o 
vescica  sulla  pelle. 

Clochement  , s.  in.  Zoppicamelo. 

Cloche-pied  , s.  m.  Sorta  d’organzino. 
Marcher  a cloche-pied,  avv.  Camminare 
con  un  sol  piede , a calzoppo. 

Clociif.r  , s.  m.  ( klo-scé  ) Campanile, 
■f  Paroccliia. 

Clocher  , v.  n.  ( klo-scè  ) Zoppicare. 
£ Trattar  male  , andar  zoppiconi,  non 
agire  sinceramente.  £ Celle  comparai  son 
cloche,  questo  paragone  zoppica,  c di- 
fettoso. £ Ce  vers  cloche  , questo  verso  ò- 
mancante.  + v.  a.  coprire  una  pianta 
con  una  campana  di  vetro. 

Clochette,  s.  f.  dim.  ( klo-scèt  ) 
Campanello  ; campanella. 

Cloison  , s.  f.  Tramezzo;  assito;  pa- 
lancato ; separazione. 

Cloisonnage,  s.  m.  Assito;  palancato,  ec. 

Cloisonné,  ée  , add.  Framezzato;  sepa- 
rato. 

* Cloisonnfr  , v.  a.  Tramediare,  separare 
con  palancato. 

CloItre,  s.  m.  ( klohtr  ) Chiostro;  clan* 
«tro.  •+■  Monastero  ; convento.  + Canonica. 

CloItrer,  v.  a.  (kloh-tré)  Sforzare  a farsi 
fr^te  , o monaca.  + Incliiudere  in  un 
chiostro. 

CloItrier,  s.  m.  ( kloal-rié  ) Religioso 
affigliato  ad  un  convento. 

Clopin-Clofant  , avv.  Aller  clopin~clo- 
panty  andar  zoppicando. 

ff  Clopiner,  v.  n.  ( klo-pi-né  )*  Arran* 
care  ; zoppicar  alquanto. 

Cloporte,  s.  m.*(  klo-port)  Porcellino 
terrestre  ; centogambe. 

Cloque,  s.  f.  (klok)  Certa  mallatia^elle 
foglie  del  persico. 

Clor&e  , v.  a.  (klor ) Je  clos , tu  closy  il 
cidi,  Je  dorrai.  Je  clorrais , etc.  Gli  altri 
tempi  son  disusati , eccetto  i composti  , 
come.  J’ai  clos , j’avais  closy  etc.  Chiu- 
dere; serrare.  + Chiudere  ; assiepare;  cir- 
condare ; cignere  , ec.  + Chiudere  ; con- 
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chiudere  ; Unire  ; terminare.  + Porle , 
fenétre  qui  ne  clót  pus  bien  , uscio , fines- 
tra, che  non  serra  bene  : in  questo  senso 
è neutro.  ([  Clorre  la  bouche  a quelqu'un , 
chiuder  la  bocca  ad  uno  # farlo  tacere. 
£ fife  pouunir  clorre  l'ceU , non  potere 
chiuder  occhio  , non  poter  prender 
sonno. 

Clos,  ose,  pari.  V.  Clorre.  ( klos  ) +/f 
huiSy  ayeux  clos , a porte  chiuse,  a chius1 
occhj.  £ Se  tenir  clos  et  couvert,  starsene 
in  sicuro,  in  luogò  di  sicurezza.  £ Far  il 
musone  ; star  in  sulle  sue. 

Clos  , s.  m.  ( klò  ) Orto  chiuso  , assie- 
pato, affossato. 

Closeau,  s.  m.  Orto  assiepato,  o cinto. 

Clossement,  s.  m.  ( klos-man ) Il  chioc- 
ciare della  gallina. 

Closser  , y.  d.  ( klo-sé)  Chiocciare  , il 
gridar  della  gallina. 

Clòtube,  s.  f.  Chiusurd;  cinto;  ricinto. 
+ Clausura  d’un  monisterio.  + Clausura, 
r obligazion  che  hanno  le  monache  di  non 
sortire.  + Clólure  d'un  compie , d' un  in- 
v e Mai  re  , saldo  d’  un  conto  ; (ine  d’  un 
inventario.  + Clólure  d'une  assemblee  , 
1*  ultima  sessione  d’  un’  assemblea. 

Clou,  s.  in.  ( klu  ) Chiodo;  chiovo  ;* 
aguto  ; ugutcllo  ; chiavello.  + Clou  de 
giroJley  de  cinabri,  garofano  , chiovo  di 
garofano  , cinabro  in  granelli,  o cliiovi. 
+ T.  di  Meil.  Fignolo  ; ciccione.  + Prov. 
Rù'ér  les  clous  à quelqu’un  , risponder 
alle  rime,  ribadir  il  chiodo.  Un  clou 
chasse  C autre,  un  diavolo  caccia  1’  altro. 

Cloucourde  , sost.  f.  ( klu-kurd  ) Sorta 
d’  erba  fra  le  biade. 

Clocer,  v.  a.  (À7u-e)  Inchiodare;  attac- 
care ; conficcar  con  chiodi. 

Clou  ter»  v.  a.  ( klu-té ) Guarnir  di  chio- 
detti , o bollette  , imhollettare. 

Clouterie  , s.  f.  ( klut-ri  ) Chioderia  , 
fabbrica  di  chiodi.  + Commercio  di 
chiodi,  chioderia. 

Cloctier,  s.  m.  (klu-tié)  Chiodaiuolo  ; 
facitor,  mercante  di  chiodagione. 

* Club,  s.  m.  Conciliabolo,  adunanza 
di  un  partito. 

Clupe,  s.  f.  Sorta  di  pesce. 

Cluse  , s.  f.  Voce  del  falconiere  , allor- 
ché invita  i cani  a levar  la  pernice. 

Clistere,  sost.  m.  Serviziale;  cristero; 
cristeo. 

Co  accuse,  s.  m.  T.  del  Por.  Coaccusato, 
accusato  insieme  con  un  altro. 

Coactif  , ive,  add.  ( ko-ak-tif)  Coat- 
tivo. 

Coaction  , s.  f.  Coazione  ; sforzamento; 
costringimento. 

Coadjcteur  , s.  ra.  Coadiutore  ; coaiu- 
to re. 

Coadjutorerie  , s.  f.  Coadiutori,!. 

I Coadjutrice  , s.  f,  Coadiutrice. 
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Coauul \tio3 , ».  f- Coagulazione;  presa; 
quaglia  inculo. 

Coaguler,  ▼.  a.  Coagulare;  rappigliare; 
quagliare.  + al  recip.  Coagularsi  ^rappi- 
gliarsi , ec. 

se  Coaliser  , v.  r.  Collegarsi,  unirsi  per 
difendere  un  partito,  una  causa. 

Coa LiTiopj  , s.  f.  Coalescenza. 

Coassemert,  s.  m.  Il  gracidare  delle 
rane. 

Coasser,  v.  n.  Gracidare,  e dicesi  delle 
rane. 

. Cobalt,  Cobolt,  s.  m.  ( ko-balt ) Cobolt, 
sorta  di  metallo. 

Cobes.  s.  f.  pi.  (kob)  T.  di  Mar.  Stro- 
poletli  da  imbrogli#. 

Cocagne  , sost.  f.  ( ko-kagn  ) Pays  de 
cocaine,  paese  dicoccagna,  fertile,  ab- 
bondante. 

Cocarde,  s.  f.  (ko-kard)  Fiocco;  nappa; 
coccarda. 

h Cocasse  , add.  ( ko-kas  ) Colui  che 
dice,  o fa  cose  ridicole. 

Coccix,  s.  m.  ( kok-sis ) Coccige. 

Coche  , s.  m.  Carro  coperto.  + Coche 
(fcaUi  barca.  + Le  persone  che  sooo  nel 
carro,  o nella  barca,  f al  f.  Grosse  coche, 
donnone. 

Coche,  s.  f.  Intaglio  ; tacca  ; intacca- 
tura ; taglio.  + La  coche  d'une  orbatele, 
d’une  fiòche * cocca  , tacca  della  freccia. 
+ T.  di  Mar.  Porter  les  huniers  en  coche , 
portar  la  gabbia  sulla  testa  di  Moro. 

Cochebullaue , s.  ra.  L'azione  di  tinger 
in  cocciniglia.  + Bagrto  di  cocciniglia. 

Cocbenillk  , s.  f.  Cocciniglia  , insetto 
che  serve  alla  tintura.  + Il  sugo  della  coc- 
ciniglia. 

Cocheriller,  .v.  a.  Tinger  colla  cocci- 
niglia. 

Cocker  , sost.  m.  ( ko-scé ) Cocchiere  ; 
fMTozziere.  + Il  cocchiere  , costella- 
zione. 

Cocker  , v.  a.  ( ko-scé ) Calcare,  si  dice 
de'  galli  che  coprono  la  gallina  , e degli 
altri  uccelli. 

>Cochet,  s.  m-  (ho-scé)  Galletto. 

Cochevis  , s.  m.  Allodola  cappelluta. 

Cochlìaria,  s.  ra.  (ko-kléa-ria)  Coclea- 
ria , erba. 

CocHos,».  m.  Porco,  f Persona  sucida. 
+ Cochon  de  lait , porchetto  , porcello  da 
latte.  + Cochon  d’ Inde  , porcellino  d’in- 
dia. + T.  di  Metta Uurg.  Scoria  di  me- 
tallo. 

Cochonnée  , s.  f.  ( ko-scio-né  ) Ventrata 
d'una  scrofa. 

Cochorner  , verb.  n.  (ko-scio-né)  Far  i 
porcelli. 

b Cochosnerie,  a-.  f.  (lo*JCiWri)  Sudi- 
ceria ; sporcizia  ; porcheria. 

Cochonnet  , s.  m.  ( ko-scio-nò  ) Palotta 
a dodici  facce  , segnata  con  altrettanti 
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numeri.  *f  Lecco  , pallino,  che  si  butta  a 
caso,  quando  si  giuoca  alle  pallottole  , 

ec. 

Coco,  s.  m.  ( ko-kò ) Cocco,  frutto  delle 
Maldive. 

Cocoj*  , s.  m.  Bozzolo. 

Cocotier  , s.  m.  L’  albero  del  cocco. 

Coctior  , s f.  Cocitura  ; cocimentu. 

+ Co/ione  ; cozione  degli  umori  ; perfe- 
zion  de'  metalli.  k 

Coen  , s.  m.  Becco. 

/ò  Cocoage  , s.  m.  Lo  stato  d'un  uomo, 
cui  la  moglie  fa  le  fusa  torte , ha  fatto 
becco . 

Cocorien,  v.  a.  Far  becco. 

Code  , s.  m.  ( kod  ) Codice.  + Statuti  ; 
costituzioni  ; codice. 

CoDÉciMATEUR,  8.  ni.  Chi  decima  con  un 
altro. 

Codicillaire  , add.  (ko-di-sil-lèr)  Codi- 
cillare, . ' 

Codlcille  , 8.  m.  ( ko-di-sil  ) Codicillo  , 
aggiunzione  ad  un  filamento. 

CoDn.EE , sost.  masc.  T.  di  Giuoco . Co- 
dici io. 

Codonataire  , add.  (ko-do-na-tèr)  Codo- 
nata  rio. 

CbecALEf  add.  ( sé-kal ) T.  d’Anat . Ce- 
cale. 

CoEcUM,  s.  m.  ( sè  korti ) T.  d’Anat.  L'in- 
testino cieco. 

CoEFFiciEifT  , sost.  in.  ( ko-é-fi-sian)  T. 
d’Alg.  Coefficiente. 

Coègal  , ale  , addiett.  ( ko-é-gal ) Coe- 
guale. 

Coemptior  , s.  f.  Compra  reciproca. 

Coercible,  add.  (ko-ch-sibtj  Coercibile, 
che  può  esser  costretto. 

Coercitif,  ive,  add.  (ho-èr-si-tij  ) T. 
dei  Por.  Coercitivo  ; clic  ra  Arena , re- 
prime. 

CoERcuiow,  s.  f.  T.  del  Por.  Raffrena- 
mcnto  ; costrignimento. 

Co-étàt,  s.  m.  (ko-é-tà)  Stato;  prin- 
cipato, di  cui  si  gode  la  padronanza  uni- 
tamente ad  un  altro. 

Coéterhel  , elle  , add.  (ko-é-tòr-nèl  ) , 
Coeterno. 

Coeur,  s.  m.  Cuore,  parte  dell'  animale. 

+ Cuore  , si  prende  per  la  sede  delle  pas- 
sion i . Cceur  navre , oppresse  de douleur,etc. 
Emouvoir  le  coeur.  + Cuore;  stomaco.  A- 
t'oir  mal  au  coeur , mal  de  coeur , aver  mal  v 
di  cuore  , nausea.  + Cuore  ; animo  ; co- 
raggio. + Cuore  ; vigore  ; forza.  + Cuore; 
alletto.  + Cuore;  animo;  mente.  + Cuore; 
centro  ; mezzo.  + Cuori,  uno  de’  quattro 
semi  del  giuoco  delle  carte.  + f Remettre 
le  coeur  au  ventre  a quelquun , far  cuore, 
riconfortar*  + Tenir  au  coeur  , star  a 
cuore  . Prov.  Le  coeur  en  Jit  a quelquun , 
esser  d’  umore  , disposto  a far  una  cosa . 

+ Le  coeur  d’un  arbre , d’un  fruii,  nocchio 
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dell’  albero  \ il  torso  delle  pere  , o mele.  ! 
+ Do  bori  ccvur , de  g rand  cceur,  di  buon  | 
cuore , volentieri.  + A contrc-cceur , a | 
con  tra  cuore,  a mal  incorpo  , a contra-  * 
geuio.+  Par  cosar , a memoria  , a mente. 

(£  Se  parler  cncur  h coeur,  parlare  col  cuore 
sulle  labra.  _ 

CokxistaNt  » AStF.  , ano.  Coesistente. 
Coexistesce , »•  f.  Esistenza  di  piu  cose 
nel  tempo  istesso  , coesistenza. 

Coexister  , v.  n.  Esistere  insieme  , nel 
tempo  istesso  « coesistere. 

Coitine,  adJ.  fem.  ( ko-Jin  ) Lavagna 
convessa. 

Corruga  , v.  n.  (ka-fi-né)  T.  rii  Gi«rr/. 
Arroncigliarsi  ; accartocciarsi,  parlando 
de’  garofani. 

Goffrè , s.  m.  ( k°f 0 Cofano'  forziere  ; 
cassa.  + Coffre-fort , forziere  , cassa  dove 
m chiudono  i danari.  + Cnffre  decarrosse , 
cassetta.  + Les  crffres  du  roi  , 1 erario. 
+ T.  di  Chirurg.  la  e? vita  formata  dalle 
.-ode.  Cavale  qui  \ un  grand  cnffrr  , ca- 
valla , che  ha  i Ganchi  assai  larghi.  P. 
Hnisnnncr  camme  un  coffee  , ragionare 
come  uno  stivale,  come  un  baule.  ^ ^ 
f Corra  tu  , v.  a.  ( Goffrè  ) Jmpngio- 

" corrRET.  «-  m.  ( ko-frè  ) Cofanetti»  ; 
forgierete;  cassettina.  . 

Corrameli . >•  m.  {hofr-tié)  Chi  fa  i 

forzieri.  % - . 

Concesse  , s.  f . {ko-gnas  ) Cotogna  sai- 

valica.  , ...  n 

Cognassier  , ».  m.  ( kn-gna-sué  ) Coto- 
gno , albero.  , _ _ 

Cogoat  , s.  m.  ( kn-gna  ) Cognato  , 
cioè  congiunto  per  cognazione. 

CocratioR  , s.  f.  Cognazione  , conginn 
ziooe  di  parentado.  . r 

COOVATKJOE.  add.(  kn-gna-uk  ) Suc- 
cessiva cognaùque,  successione  per  parte 
di  donne.  . . „ . n 

CoGRÉE,  S.  f.  ( * ) SrUre‘  ^nV- 
J iter  le  manche  aorès  la  cognee  , gettare 
il  maidico  dietro  alla  scure 

f Cogne-féto  , ».  rn.  Affannone  ; ap- 

pl Cotto»,  v-  a-  ( Ao-S"*  ) r'aU,'rei  dar 

«opra  per  affondare,  per  far  entrare. 

V Cogne»  , v.  n.  Battere  ; urtare  ; pie- 

chiare.  _ . „ - 

se  Coese*  , v.  r.  Se  cogner  la  tote  con 
tre  un  mur,  batter  il  capo  nel  muro. 
<r  Dar  un  pugno  nel  tnelo. 

Cogroir,  s.  m.  ( ko-gnnar  ) Pezzo  di 
legno  . che  serve  a serrare  i caratteri  nel 
telaio. 

Cohabitatior,  »•  f.  Coabitano»*. 
Cohabiter  , v.  n.  ( ko-a-lrnle  ) Coabi- 

^ Cohérrrce»  s.  f ( ka-é-rans  ) Coerenza; 
convenienza  , unione- 


Cohérest  , ente  , add.  ( ko-c-ran  ) Coe- 
rente. 

Cohéritier  , ièrk  , 8.  ( ko-c-ri-tié  ) Coe- 
rede. 

CoiiàfioN  , f.  T.  di  Fis.  Coesione. 
Cotto batiox  , s.  f.  Te  di  Chim.  Rime- 
scolamento ; coobazione. 

CoiiopfK  , v.  a.  ( ko-o-bé)  T.  di  chim. 
Ripiescolare  la  feccia  d’un  liquore  distil- 
lato per  distillarlo  di  nuovo  ; coobare. 

Cohortf.  , s.  f.  ( ko-ort  ) Coorto.  + In 
poesia.  Schiere  ; truppa. 

Cohoe  , s.  f.  Baccanella  ; chiassata  ; 
triocco  ; combibbia. 

Coi  , te  , add.  ( koa  ) Tranquillo  ; pa- 
cifico ; cheto.  Se  fgnir  coi , demeurer 
\ coi , starsi  cheto  , tacere. 

Coiffe  , ».  f.  ( koaf  ) Cuffia  ; bérettina. 
+ C'dffc  de  chapeau  , fodera  di  cappello, 
-f  Sorta  di  membrana  sul  capo  dei  feto 
di  fresco  nato.  + T.  di  fìotan.  Buccia  , 
o cortecciuola  esteriore  della  pannocchia 
di  certe  biade. 

Coiffé  , ée  , part.  e add.  ( koa-fè Q Fin 
né  coffe  , esser  nato  vestito.  *r  Chetai 
bien  coiffé  y cavallo  ben  impostato  cV  or- 
recchj.  *r  Chien  bien  coffe  « cane  impos- 
tato , basso  d’  orecchj.  + Fin  co  ffe , vino 
conciato,  mescolato. 

Coiffer  , verb.  a.  ( koa-fè  ) Coprir  il 
capo  con  cuffia  , cappello,  cappuccio  , ec. 
+ Acconciar  il  capo.  + Perruque , chn- 
peau  qui  coffe  bien  , parrucca,  cappello, 
che  si  afTà  bene  al  capo  ; in  questo  senso 
è neutro.  + Coiffer  une  bouleille , avvol- 
gere qualche  cosa  *sul  turacciolo  d’  una 
bottiglia.  + Coiffer  une  liqueur  , mesco- 
lare un  liquore.  + se  Coiffer , v.  r.  Co- 
prirsi il  capo.  + Acconciarsi  , ornarsi  il 
capo.  ([  e f de  coiffer  de  quelqièun  , d une 
opinion , incapricciarsi , cacciarsi  nel  ca- 
po , in  testa. 

Coiffeur  , euse  , sostant.  Acconciatore  , 
accouciatrice  , che  arriccia  i capelli,  ed 
acconcia  il  capo  alle  donne  , mazzoc- 
chiaia. 

Coiffure  , s.  f.  Acconciatura  di  capo. 
Coite , sost.  m.  Angolo  ; canto.  + Les 
quatte  coins  du  monde , le  quattro  parti 
del  mondo.  + Regarder  du  coin  de  V crii , 
guardar  colla  coda  dell’  occhio,  sottoc- 
chj.  + Zeppa  5 conio  j bietta.  + T.  d' A r- 
tigl.  Coin  de  mire , conia  di  mira.  + Co- 
gno  di  una  calza  ; ciuci  pezzo  che  copre 
la  clavicola  del  piede,  t T.  di  Moneta. 
Conio  \ torsello  ; punzone.  + Punzone 
che  serve  per  marcar  il  vasellame.  + Co- 
togna , frutto.  *f  Médaille  a fleurdc  coin, 
medaglia  ben  conservata.  Ì Chnse  mm- 
quée  au  bnn  coin  , cosa  eccellente  , squi- 
sita nel  suo  genere. 

Coìncidencb  , ».  f.  Coincidenza. 
Coìrcident  , EtfTF.  , add.  Coincidente. 
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Coincider  , v.  n.  T.  di  Geom.  Coinci- 
dere , aggiustarsi  uno  coll’  altro. 

# C 0J05  , s.  ni.  Poltrone  ; vigliacco  ; 
coglione. 

£ Co'ioxner  , v.  a.  e n.  ( ko  io-nè  ) Co- 
glionare ; beffarei  burlare ; corbellare. 

& CoÌonnerie  , s-  f.  ( ko-ion-ri  ) Codar- 
dia ; poltroneria  ; viltà. + Coglioneria  ; 
balordaggine. 

Coì't  , s.  m.  ( ko-it)  Coito.. 

Col  , b.  ra.  ( ko l)  V.  Coti.  + Golei  fauci  ; 

“ Borre  , passo  stretto  fra  due  montagne. 
(Jol-de-  Tende  , etc.  + Le  col  de  la  vessic  , 
de  la  matrice  , il  collo  della  vescica  , della 
matrice.  + Col  de  chemise  , de  rabat , 
de  pourpoint,  collo  i collare. 

Colakin  , s.  m.  Collarino  della  .co- 
lonna. 

Colatore  , s.  f.  Colatura. 

Colchiqoe,  o Toe-chieb,  s;  m.  ( kol-scik ; 
Colchico. 

ColcotÀr  , 8.  m.  ( kol-ko-tar)  Sorta  di 
sostanza  terrea  e rossiccia. 

Colere  , s.  f.  ( ko-lèr  ) Collera  i ira  ; 
stizza.  + add.  Collerico  ; iracondo  ; stiz- 
zoso. 

ColÉriqoe  , add.  ( ko-lé-rik  ) T.  Di- 
date.  Collerico , ec. 

Colibrì  , ».  m.  ( ko~li-brì  ) Collibri. 

Colificuet,  s.^m.  ( kn-di-jì-scé  ) Fra- 
Bcherie  ; cianfrusaglie  ; bagattelle.  £ Or- 
namenti superflui  , vani,  e mal  collocati. 
+ al  pi.  In  T.  di  Moneta;  castelletto. 

Colin-Maillard  , s.  m.  Mosca  cieca  , 
certo  giuoco. 

Coliqoe,  s.  f.  ( ko-lik)  Colica  , dolori 
colici. 

Colisée  , s.  m.  Coliseo. 

Collaborateur  , s.  m.  Chi  lavora  di 
concerto  con  altri. 

Collage  , s.  ra.  L’  impregnare  la  carta 
di  colla. 

Collatéral  , ale  , add.  ( kol-la-té-rpl) 
Collaterale.  + T.  di  Geogr.  Pnints  colla - 
tcraur  , punti  collaterali  , che  stanno  in 
mezzo  de’  punti  cardinali. 

Collateur  , s.  m.  Collatore. 

Coll  a tip  , ive  , add.  ( kol-la-tif  ) Che 
si  conferisce. 

Coi.lation  , s.  f.  Collazione  , diritto  di 
conferir  un  benefìzio.  + Ciò  che  il  colla* 
tore  esige  per  la  collazione.  + Collazione; 
co  lezione.  + Merenda.  + T.  di  Prat.  Col- 
lazione , riscontro  di  scritture. 

CoLLATlONNER  , V.  3.  ( kol-lasiOM  ) 
Collazionare  , riscontrare  scrittuve.  + T. 
di  Libra}.  Collazionare  , esaminare  un 
libro  per  vedere  se  ci  manca  qualche 
foglio.  • 

Coliatiokner  , v.  n.  Far  coleziofle  la 
sera»  merendare. 

Colle  , s.  f.  ( kol  ) Colla. 

Collecte  , f.  f.  ( kol-lekt  ) Levéc  des 
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deniersy  des  impositiont , colletta  ; aggra- 
vio ; imposizione. 

CollecteFr  , s.  m.  Collettore  , esattore 
delle  imposizioni. 

Collectif  , ivb  , add.  ( kol-lek-tif)  T . 
di  Gram.  Collettivo. 

Collectios  , b.  f.  Raccolta  ; compila- 
zione.. 

Collf.ctivement,  zàà?{kol-Uk-tii'-man) 
Cpllettivamente. 

Collégàtaire  , s.  ( ko-lé-ga-tèr)  Col- 
legatorio. 

Collège  , s.  m.  Collegio;  congrega^ 
zione  , adunanza  d’  nomini  d’autorità. 

+ Collegio , luo^o  dove  s’  insegnano  le 
scienze , ec.  f Cela  sent  le  college , ciò 
ha  del  pedante  ; eli’  è una  cosa  da  sco- 
lare. 

Collégial  , ale  , add.  Collegiale.  +al 
sost.  Une  collegiale , collegiata. 

College  e , s.  ra.  ( kobicg  ) Collega  ; 
compagno  nel  magistrato , o uffizio. 

Coller  , v.  a.  ( kn-lé  ) Incollare  , ap- 
piccar insieme  con  colla.  + Impiastric- 
ciar di  colla.  Coller  du  vin  , chiarire  il 
I vino.  + Coller , o coller  une  bilie , metter 
a mattonella,  al  giuoco  del bigliardo. 

se  Coller  , v.  r.  Incollarsi  , appicarsi 
con  colla.  C e f Se  coller  contre  un  mur , 
star  dritto  in  piè  conir’  un  muro.  C Élre 
colle  sur  les  livres , esser  attaccato  a’  li- 
bri , allo  studio.  + Ai'oir  Ics  yeux  col  les 
sur....  avergli  occhj  (itti  sopra.... 

Collerette,  s,  f.  ( kol-rèt)  Collaretto; 
gorgiera  ; gorgierina. 

Clolet  , s.  ra.  ( ko-lè  ) Collare  ; colla-  - 
rino  ; bavero.  + V.  Rabat,  -f*  Lacciuolo  ; 
laccio  ; calappio,  f Prendre , saisir  au 
collet , prender  uno  nel  collaretto.  + Col- 
let  de  mouton  , de  veau , collo  di  castrato, 
di  vitello. 

Colleter  , v.  a.  ( kob-tè  ) Prender  al 
collare  ; lottare.  + v.  n.  Tender  lac- 
ciuoli , ralappj  , per  prender  lepri , co- 
nigli , ec. 

Colleur  , cose  , s.  Chi  fa  roestier  d’  in- 
collare la  carta. 

Collier  , s.  m.  ( ko-lié)  Collana  ; mo- 
nile. + Collare  di  cani,  schiari.  + Tra- 
colla , collare  dell’  ordine  equestre. 

-f  Collare  , cerchio  naturale  clic  si  vede 
nel  collo  degli  animali.  + Chevai  de  col- 
lier , cavallo  da  tito.  C e f Homme  frane 
du  collier , uomo  che  ama  di  far  servizio, 
servìziato. 

Y Colliger,  v.  a.  Faire  des  collections , 
estrarre  ; raccogliere.  • 

Colline  , 8.  f.  ( co-lin  ) Collina  ; colli- 
netta ; poggio  ; colle. 

CuLLIQtJATlE,  add.  ( kol-li-kuamtif)  Col- 
liquativo;  liquefattivn. 

Colliqoation  , 8.  f.  Colliquazione  ; li- 
quefazione. 
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CoLLisiozi , ».  f.  T.  Didasc.  Collisione  , 
urto  di  due  corpi.  m 

Collocation,  3.  f.  T.  di  Prat . Colloca- 
zione; graduazione. 

Colloque  , s.  m.  ( kol-lok  ) Colloquio  ; 
conferenza. 

Colloquer,  v.  a.  (kol-lo-ké)  Graduare 
i creditori.  T.  di  Prat. 

Colluder  , v.  n.  T.  del  Por.  Collu- 
dere , intendersela  colla  parte  in  pregiu- 
dizio del  terzo. 

Collusion  , s.  f.  Collusione  ; inganno. 

Collusoire  , add.  T.  di  Prat.  Collusi- 
vo, che  importa  collusione. 

Collusojremewt  , avv.  Collusivamente. 

Collybe , s.  ra.  ( ko-lir ) Collirio,  ri- 
medio da  occhj. 

Colombage  , 3.  ra.  Palancato. 

Colombe  , s.  f.  ( ko-lomb  ) Colomba  , 
colombo.  + Pialla  de’  Bottaj. 

Colombier,  s.  m.  ( ko-lon-bié  ) Colom- 
baia ; colombaio.  £ e P.  Allirer  les  pi- 
geonsau  colombier , avviarla  colombaia, 
allettar  gli  avventori. 

Colombia  , 8.  ra.  Matita  nera. 

' Colombi*,  ine,  add.  Colombino;  can- 
giante. 

Colombine  , s.  f.  ( ko-lon-bin  ) Colom- 
bina , sterco  de’  piccioni. 

Colon  , s.  m.  Colono  ; agricoltore  ; abi- 
tator  di  colonia.  + Colon  , intestino. 

Colonel  , sost.  masc.  ( ko-lo-nel  ) Co- 
lonello. 

Colonel,  ELLi  , add.  Compagnie  colo- 
nelle,  o sost.  La  colonelle  ; colon  ella  , 
la  prima  compagnia  d’un  regimento. 

Colonie,  s.  f.  ( ko-lo-nl  ) Colonia. 

* Coloni  al  , ale,  add.  ( ko-lo-nial  ) 
Coloniale  , delle  colonie.  Dcnrées  colo- 
niales. 

Coloxnade  , sost.  f.  ( ko-lo-nad  ) Co- 
lonnato. 

Colonne,  sost.  f.  ( ko-lon ) Colonna, 
■f  Colonna  ; colonello  ; colonnino  , libro 
stampato  a colonne.  £ Colonna  ; appog- 
gio ; sostegno. 

Colophanb  ,.s.  f.  ( ko-lo-fan  ) Tere- 
bintina;  pece  ; colofania. 

Coloquinte,  s.  f.  Colloquintida. 

Colorant,  ante  , add.(  ko-lo-ran  ) Co- 
lorante , che  colora. 

Colore,  ée,  part-  V:  Colorar.  + add. 
Vin  colore  > vino  colorito,  carico  di  co- 
lore. + Teint  colore,  viso  colorito. 

Colorer  , v.  a.  ( ko-lo-ré  ) Colorire  , 
tigner  con  colore.  £ Colorire  ; ricoprire  ; 
simulare.  + al  r.  Colorirsi  , pigliar  co- 
lore. 

Coloribr  , v.  a.  ( ko-lo-rié  ) Colorire  , 
dar  colorito. 

Colori»  , s.  m.  ( ko-lo-rì)  Il  colorito 
delle  pitture.  + Beau  coloris , bel  colo- 
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rito  • freschezza  di  carnagione  : bel  co- 
lor delle  frutta. 

Coloriste  , s.  m.  ( ko-lo-rist  ) Pittore, 
maestro  che  ha  un  buono , un  bel  colo- 
rito. 

Colossal  , ale,  add.  ( ko-lo-sal  ) Colos- 
sale  ; gigantesco.  , 

Colosse  , s.  m.  ( ko-los  ) Colosso  j gi- 
gante ; uomo,  o statua  d’  eccèdente 
grandezza.  • «r 

Colostre  ,8.  m.  ( ko-lo$tr  ) Colostro  , 
il  primo  latte  che  vien  dopo  il  parto. 

Colportage  , s.  ra.  Mestiere,  uffizio  de’ 
merciaiuoli. 

Colporter  , v.  a.  ( kol-por-té ) Far  il 
merciaiuolo  ; portar  attorno  mercanzie. 

Colporteur  , sost.  m.  Merciaiuolo  che 

orta  attorno  piccole  merci,  libri,  ec. 

a vendere. 

Colure,  sost.  m.  Coloro  , cerchj  della 
sfera. 

Colza  , s.  m.  Cavol  rapa. 

Coma  , s.  m.  Sorta  di  malattia  sopo- 
ri fera.  v. 

Comateux  , euse  , add.  Che  indica  , e 
cagiona  la  malattia  detta  coma. 

Combat  , s.  m.  ( kon-b'a  ) Combatti- 
mento ; zuffa  ; pugna  • battaglia  ;*  con- 
flitto ; certame.  £ Combattimento  ; agi- 
tazione. + Guerra;  contrarietà;  opposi- 
zione. £ Contesa;  contrasto;  disputa. 
+ Giostra  ; torniaraento  ; girtoco  olim- 
pico , del  cirdo  , ec.  + Élre  hors  de 
combat , non  esser  più  in  istato  di  difen- 
dersi: nel  proprio  e nel  figuralo. 

Combattànt,  s.  m.  ( kon-ba-tan  ) Com- 
battente ; battagliatore  ; giostrante  ; 
combattitore. 

Combattre,  v.  a.  e n.  ( kon  batr)  [ Si 
coniuga  come  baltre ] Combattere  ; pu- 
gnare ; azzuffarsi.  £ Combattere  ; re- 
sistere ; opporsi.  £ Contrastare  ; con- 
tendere. £ Ondeggiare  ; essere  irreso- 
luto. 

CombIen,  avv.  di  quantità.//^  auait 
je  nc  sais  combien  de  gens  , v*.  erano  io 
non  so  quante  persone.  + Combien  vaut 
cela  ? quanto  vale  ? + En  combien  de 
lemps  ? in  quanto  tempo  ? + Quanto  ; 
fino  a qual  segno  ; come.  Si  vous  soviet 
combien  je  uous  aime , f Anche  s'usa 
sostantiv.  Nous  en  sommes  sur  le  com- 
bien , ne  siamo  sul  quanto. 

Cqmbinaison  , s.  f.  Combinazione  ; com- 
binamento.  + Combinazione  ; unione. 
T.  di  Chim. 

Combiner  , v.  a.  Combinare  ; accoz- 
zare;'unire;  metter  insieme  a due  a 
due.*+  Combinare,  variare  e disporre 
le  cose  in  tutte  le  maniere  possibili. 
+ T.  di  Chim.  Com  b iti  a re  ; unire  le* 
parti  di  due  corpi. 
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Comble,  add.  Colmo  ; traboccante  , 
pieno  a soprabbandanza  : si  dice  delle 
misure  delle  cose  secche  come  biada  , 
segala  , ec.  + sost.  m.  Colmatura.  + Col- 
mo ; sommità  ; cima  ; il  sommo  ; la 
parte  più  alta  d'una  casa-  C Ruincr  de 
fond  en  comble  , minare  affatto  , intera- 
mente. £ Il  colmo  ; il  sommo  ; altezza  ; 
grandezza  ; elevazione  ; auge  ; prospe- 
rità. + Pnur  comble  , avv.  Di  piu  ; 
per  aggiunta  ; per  sovrappiù  5^  per 
colmo. 

Comblement  , sost.  m.  Colmata  , il  col- 
mare. 

Combler,  v.  a.  Colmare,  empir  a traboc- 
co. C Combler  de  biens  , de  bienfail*  , 
etc.  colmare , ricolmar  di  beni  , di  be- 
nefìzi , di  favori  , ec.  *f  Combler  un 
fosse  , eie.  , colmare  , empire  un  fos- 
so , ec. 

Comblett*  , 8.  f.  Fessura  del  piede  del 
cervo. 

Combocrgeois  , s.  m.  Socio  , o interes- 
sato in  un  bastimento  mercantile. 

Combrière  , s.  f.  Sorta  di  rete. 

Combugf.r  , v.  a.  Metter  in  molle  il 
bottame. 

Combusti  blf.  , add.  Combustibile , atto 
a potersi  bruciare. 

Combcstion  ,'S.  f.  Combustione;  abbru- 
ciameli to,  e + colla  prcp.  en.  Combu- 
stione ; dissensione  ; scompiglio  ; dis^ 
ordine. 

Comèdi  e , s.  f.  ( ko-mé-dl  ) CQtn  media. 
+ Il  teatro.  + L’arte  di  compor  comme: 
die.  + Opere  teatrali.  £ Commedia  ; bur- 
letta ; cosa  j^a  ridere. 

Comédiew  , lEtfwfe  , sost.  Commediante. 
C Uom  che  fa  bene  il  suo  personaggio  , 
che  sa  ben-fingere  , simulare. 

Comfstibles  , s.  m.  pi.  ( ko-mès-tibl  ) 
Comestibili  , tutto  ciò  che  è buono  da 
mangiare. 

Comete  , 8.  f.  ( ko-mèt  ) Cometa-  + Co- 
meta , aorta  di  giuoco  di  carte. 

Comices  , 8.  m.  pi.  ( ko-mis  ) Comizio  ; 
squittinio  ; scrutinio. 

Cominge  , sost.  f.  Sorta  di  grossa 
bomba. 

Comique  , add.  ( ko-mik  ) Comico,  ap- 
partenente a commedia.  4*  Lepido;  fa- 
ceto ; allegro  ; piacevole. 

Comiqoe,  8.  in.  Genere,  stile  comico. 
+ Comico , attore  comico. 

Comiqu emejit  , avv.  ( ko-mik-man  ) Co- 
ntamente. 

Comite  , s.  m.  ( ko-mit  ) Cernito. 

Comité  , s.  m.  ( ko-mi-té)  Delegazione. 

Comma  ,s.  m.  T.di  Mus . Comma  ; in- 
tervallo dal  tuono  maggiore  al  minore. 
+ T.  di  Stamp.  due  punti. 

Commandant  , s.  m.  ( ko-man-dan  ) Co- 
mandante. 
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Comma.nde  , 8.  f.  ( ko-mand  ) Coman- 
do , lavoro  di  comando. 

Commandement  , m.  ( ko-mand-man  ) 
Ordine  ; comando  ; comandamento. 
+ Comando  ; autorità  di  comandare. 
|+  Comandamento;  precetto.  I^es  com - 
mandemens  de  Dieu.  Avoir  une  chose  à 
commnndcment , aver  una  cosa  a sua  dis- 
posizione.  . 

Comma tfDER  , v.  a.  ( ko-man-dé  ) Co- 
mandare; imporre  ; ingiugnere  ; pres- 
crivere ; ordinare.  + Cette  eminence  com- 
\ monde  la  place , questa  altura  domina 
la  piazza,  t v.  n.  Comandare;  aver  im- 
perio ; signoreggiare  ; regnare.  £ Signo- 
reggiare ; raffrenare,  s 

Commanderie  , s.  f.  ( ko-mand-ri ) Com- 
menda. 

Commandeor  , s.  m.  Commendatore. 

Commanoitaire  , 5.  m.  ( koman-di-lèr  ) 
Associato  in  una  comandita. 

Commandite  , s.  f.  ( ko-man-dit  ) Co- 
mandita , sorta  di  società  mercantile. 

Comme  , avv.  di  paragone  ( kom  ) 
Come  ; in  quella  guisa  , in  quel  modo 
che  ; secondo  che.  + Quasi  ; come  ; in 
certo  modo  : in  certa  guisa.  + Come  , in 
qualità  di.  t Comme  si,  come  se  , quasi 
che.  + Comme  aussi , T.  di  Prat.  e pari- 
mente , e di  più,  jnnoltre. 

Comme,  avv/  di  tempo.  Come  ; mentre; 
nel  mentre;  nel  tempo  ; nel  punto  , ec. 
+ Come  ; siccome  ; posto  che  ; percioc- 
ché ; essendo  che. 

Commémoraison  , s.  f.  Commemora- 
zione ; ricordanza. 

Commjèmoration  , s.  f.  Commemora- 
zione ; ricordanza.  La  commémoration 
des  morts. 

Commenqant  , ante  , &.  ( ko-man-san  ) 
Principiaste  ; cominciante. 

Commencement  , $.  m.  ( ko-mans-man  ) 
Cominciamento  ; principio.  + Origine; 
cagione  ; principio.  + Au  commente - 
meni , avv.  Da  principio. 

Commenoer  , v.  a.  ( ko-man  sé  ) Co- 
minciare ; principiare;  incominciare; 
;dari  primi  ammaestramenti  . le  prime 
lezioni  , ec.  + J e ne  Jais  que  de  commen- 
cer  , appena  ho  cominciato.  + v.  n.  Co- 
minciare ; principiare  ; esser  sul  comin- 
ciare. L’annéc  commencait , cominciava 
l’jnno.  + imp.  Il  commence  a faire  jour , 
comincia  a schiarir  il  giorno. 

Commendatale  , add.  (ko-man-da-tèr  ) 
Commendatario. 

Commende,  s.  f.  ( ko-mand ) Commenda, 
titolo  di  benefizio  ecclesiastico. 

CommeNSal,  add.  ( ko-mon-sal  ) Com- 
mensale. 

» Commensur  abilité  , 8.  f.  T.  di  Geom . 

I Commensurabilità  , correlazione  di  due 
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numeri , o grandezze , che  hanno  una 
misura  comune. 

Commensorable  , addiett.  T.  di  Geom. 
Commensurabile  ; che  può  misurarsi  in- 
sieme. 

Commert  , avv.  ( ko-mart ) Come  ? in  che 
modo?  per  qual  cosa?  in  che  guisa  ? in 
che  maniera  ? 

CommerTaire  , s.  m.  ( ko-man-tèr  ) Co- 
mento  ; esposizione  ; interpretazione  ; 
chiosa.  ( Dicerie  maligne.  Calunniose. 

Co.m meni aires,  s.  m.  pi.  Comentarj;  isto- 
rie. Les  commenlaires  de  Cesar , eie. 

Commentateor  , s.  m.  Comentatore. 

Commetter  , v.  a.  (A o-man-té)  Conten- 
tare ; far  consento.  + al  neut.  Inventare  ; 
lincei  e ; aggiugnere  malignamente. 

y Commer  , v.  n.  (A o-mé)  Far  de’  para- 
goni , delle  similitudini. 

Commercable,  add.  ( ko~mèr-sabl  ) Di 
traffico,  commercio;  che  si  può  trafficare  ; 
che  può  servir  in  commercio. 

C0MMER5ANT , ante  , 8.  (ko-mèr-yon)  Ne- 
goziante. 

Commerce,  s.  m.  (ko-ntirs)  Commercio; 
mercatura;  traffico.  + Commercio;  cor- 
rispondenza ; unione.  C Méchant , vilain 
commerce , pratica,  o commercio  scatti  vo, 
illerito.  + Homme  d' a gr cable  commerce , 
de  bon  commerce , uomo  di  buona  com- 
pagnia, da  fidarsene.  * 

Comm  erger,  v.n.  (komèrsé)  Negoziare; 
trafficare;  far  commercio. 

Commercial,  ale  , add.  ( ko-mèr-si-al  ) 
Che  riguarda  il  commercio. 

Commère,  s.  f.  ( ko-mèr ) Comare,  f Pet- 
tegola. 

Commf.ttart,  s.  m.  (A o-mè-tan  ) T.  di 
Comm.  Commettente,  colui  che  incarica 
un  altro  de*  suoi  affari. 

Commettre,  v.  att.  ( ko-mèlr)  [ Si  con- 
iuga come  mettre  ")  Commettere  ; fare,  o 
operar  male.  + Commettere , dar  commis- 
sione. + T.  di  Prat.  Commettre  un  rap - 
porieur,  nominar  il  relatore  d’  una  causa, 
d’ima  lite.  + Commettere;  confidare;  af- 
fidare; raccomandare;  dar  in  custodia. 
+ Commettre  quelqu uny  l’exposer  a rece - 
unir  quelnue  déplaisir , compromettere; 
esporre,  t Commettre  le  nom  et  fautori  té 
de  quelqu  un , servirsi  dell’  altrui  nome  , 
ed  autorità.  + Commettre  les  armes  du 
prince , la  fortune  de  Vétat , etc.  esporre, 
mettere  a ripentaglio,  à rischio.  4-  Com- 
mettre deux  perso  nnes  fune  avec  l'aulre , 
compromettere  due  persone  insieme , far 
che  si  disgustino  fra  loro. 

se  Commettre,  v.  r.  Compromettersi  ; 
esporsi  ; cimentarsi. 

Commiratoire,  add.  (ko-mi-na-toar)  T. 
di  Prat.  Com minatorio. 

Commis,  sost.  m.  ( ko-mì  ) Sostituito; 
proposto;  aiutante;  commesso.  + Com- 
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piis  de  douane , de  négociant , ministro 
di  dogana  , gabella  , ec.  giovane  di 
banco. 

# Commise  , s.  f.  Feudo  confiscato  , o sia 
soggetto  al  domanio. 

Commisératior , s.  f.  Commiserazione  ; 
compassione;  pietà. 

Commi  ssai  re,  s.  m.  (ko-mi-sèr)  Commise 
sario;comme3sario;  delegato,  *r  Commis- 
sario; amministratore  ; curatore.  Com- 
missaire  au  Chdtelet,  commissaire,  com- 
missario; scrivano  criminale.  + Commis - 
saire  des  guerresy  commissario  di  guerra. 
1+ Commis  s aire  des  uiures,  abbondanziere. 

' Commissari at  , 8.  ra.  ( ko-mi-sa-rià  ) 
Cora  messa  ri  a to  ; commissariato,  carica, 
uffizio  del  commessario.  + Scritoio,  uffizio 
del  commessario. 

Commlssior  , 8.  f.  Commissione  ; colpa. 
Péchc  de  commission.  4*  Amministra- 
zione d’  una  carica  per  un  certo  tempo  , 
commissione.  4*  Commissione  ; ordine  ; 
comando.  4-  Commissione  ; potere  ; au- 
torità ; commessa.  + T.  di  Mar.  Patenti 
di  corso. 

Commissionnaire  , s.  m.  ( ko-mi-sio-nèr  ) 
Fattore;  agente;  commissionario.  + Chiun- 
que prezzolato  si  manda  a far  un  infa- 
sciata. 

Commissoire  , add.  ( ko-mi-soar  ) Clau- 
sola non  eseguita , per  cui  la  cosa  è 
nulla. 

Commissore  , s.  f.  Commessura  ; com- 
mettitura% 

Comm  ITT  imus,  s.  m.  Lettres  de  commini- 
mus  , privilegio  di  poter  portare  ima  lite 
in  prima  istanza  a un  dato  tribunale. 
+ Committimus  y ciò  che  sr  paga  per  il 
privilegio  detto  del  comraittimus. 

Committitur,  s.  m.  T.  di  Formul. sorta 
di  decreto  ; si  commette;  si  ordina.  + Me- 
moriale di  coqàmittitur. 

Commodat  , s.  m.  ( ko-mo-da  ) Como- 
dato. 

Commooataire  , s.  m.  ( ko-mo-da-tèr  ) 
T,  di  Giurisp.  Comodatario. 

Commode,  add.  ( ko-mod ) Comodo;  con- 
venevole ; proprio  ; opportuno  ; confa- 
cente ; agiato.  4*  Homme  fori  commode  , 
uomo  dolce  , trattabile  , facile.  + Mari , 
mère  commode  , marito,  madre  troppa 
facile,  troppo  indulgente.^*  Morale  com- 
mode , morale  rilasciata. 

Commode,  s.  f.  (Ao-mod)  Armadio. 

Commodément,  avv.  ( ko-mo  dé-man  ) 
Comodamente  ; acconciamente  ; ben#  ; 
agiatamente. 

Commoditb  , s.  f.  ( kq-mo-di-té  ) Co- 
modità ; comodo  ; agio  ; facilità  ; oppor- 
tunità. 

Commodités , s.  pi.  Agi  ; comodi  ; como- 
dità. + Comodità  ; i luoghi  comuni  ; il 
cesso. 
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Cowmotios  , s.  f Commozione. 

Commue»,  V.  a.  Contmuer  la  perno,  com- 
mutare, scambiar  U pena. 

Commui  , ose  , a ilei.  Comune  , che  e 
d’  ognuno.  + Comune  ; ordinano.  + Co- 
mune : generale.  + Comune;  volgare; 
triviale.  + Comune;  di  poco  prezzo.  + Co- 
mune ; abbondante;  facile  a trovarsi. 
+ Lieur  communs , in  rettonca.  Luoghi 
comuni;  cose  Inte , volgari,  Inviali. 
+ Sons  commuti , buon  senso  , giudiz.o. 
+ Le  droit  commuti,  il  gius  comune. 
+ Delti  commuti , delitto  ordinano  , che 
non  è privilegiato*  + Cello  mattati  remi 
mille  écus  antico  commuti e , questa  casa 
frutta  mille  scudi  ragguagliata  mente. 

es  Gommosi  »vv.  In  comune.  Fiore  ert 
mitnmun,  Vivere  in  comune,  insieme. 

Common,  s.  m.  Comune  ; comunanza; 
comunità.  + La  maggior  parte  degli  uo- 
mini. + Famigli  ; bassa  famiglia  ; servi- 
tori. + Le  commuti  Jet  apatiti,  ues  mar- 
tyrs  , comune  degli  apostoli,  martiri,  ec. 

Commiina..  , ale  , adii.  Appartenente  al 
comune,  o a comunità.  . 

CoMMusAtiTÉ  , s.  I Comunità  ; società. 
+ Corpo  di  comuuità  ; il  comune. ,+  Co- 
munione ; comunella  ; comunità  di  beni. 

Commonalx  , s,m.  pi.  H comune;  pas- 
coli  comuni  ; compascuo.  _ , 

Communi,  s.  f.  Il  popolo  d una  citta  : 
cittadini  ; il  comune.  + Communes  , il 
popolo  d’un  contado,  pievi.  + 11  comune; 
beni , pascoli  della  comunità,  del  pub- 
blico. 

Communément,  avv.  Comunemente  j or- 
dinariamente ; volgarmente. 

Commo si ant  , sost.  Chi  riceve  la'sagra 
co  in  ud  itine.  + Comunicante,  che  è ca- 
pace , in  età  da  poter  ricevere  la  comu- 
nione. * . ... 

Commcnjcable,  add.  Comunicabile;  che 
può  comunicarsi. 

Communicatif,  ive,  add.  Comunicativo; 
atto  a farsi  comune.  + Fiorume  commu- 
nicalif. , uom  che  comunica  facilmente,  e 
volentieri  ciò  eh’  ei  sa. 

Commonication  , s.  f.  Comunicazione; 
participazione  ; accomunarnento.  + Intel- 
ligenza ; corrispondenza  ; intrinsichezza; 
familiarità  ; usanza. 

Communier,  v.  n.  Comunicarsi  ; rice- 
* vere  la  sagra  comunione.  + v.  att.  Co  - 
inimicare  ; amministrar  il  sagramento 
dell’  altare.  # * 

Communio?*  , s.  f.  Comunione. 

Commoniqoer,  v.  att.  Comunicare;  far 
parte  ; conferire  ; compartire.  + v.  n. 
Comunicare;  aver  commercio;  frequen- 
tare; praticare;  conversare.  + Comuni- 
care , aver  comunicazione.  Celie  chambre 
eommunique  avec  Vautre. 
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se  Commoniquf.r,  v.  r.  Rendersi  fami- 
liare; trattare  familiarmente.  + Se  com- 
muniquer  a quelqu’un , comunicarsi  con 
qualcheduno,  confidarsi. 

Commotatif,  ive  , add.  Juslice  commu- 
tatile , giustizia  commutativa. 

Commutatios* , sost.  f.  Comrnutation  de 
peine , commutazione  , scambiamento  di 
pena.  * » 

Comparite  , s.  f.  ( kon-pa-si-Ùs  ) T.  Di - 
dose.  Qualità  di  ciò  che  è compatto. 

Compacte  , add.  ( kon-paki)  Compatto. 

Compagne,  s.  f.  [kon-pagn)  Compagna. 
+ Consorte. 

Compagnie  , s.  f.  ( kon-pa-gnl  ) Com- 
pagnia. * 

n e Compagnie  , avv.  Ig  compagnia  ; in- 
sieme. 

Compagno?*,  s.  m.  Compagno  ; socio  ; 
sozio  ; collega.  + Lavorante  iu  -qualche 
arte,  f Uguale , compagnone.  + Uomo 
gioviale , piacevole. 

Compaónonnage  , s.  m.  Certo  spazio  di 
tempo,  che  un  lavorante  dee  passare  col 
suo  principale,  o maestro. 

Comparable  , add.  ( kon-pa-rabl)  Com- 
paràbile; paragonabile* 

Cumparaison  , s.  f.  Comparaziope  ; pa- 
ragone ; parallelo  ; agguaglio.  + Compa- 
razione; si  mili  t u dine. + F,e  parallèle  quoti 
fait  dedeux  choses , somiglianza.  4-  Com- 
paraison  d’écrilures  , confronto  di  scrit- 
ture. 

en  Comparaison  , avv.  A paragone;  a 
comparazione;  a petto;  a fronte. 

Compararne  , V.  Comparoitre . 

Comparant  , ANTE*,  add.  ( kon-pa-ran  ) 
Chi  comparisce  innanzi  a un  giudice  , o 
notaio. 

Comparati?  , ive  , add.  e s.  ( kon-pa-ra - 
tif)  T.di  Grani.  Comparativo. 

ComparativrmeNt  , avv.  ( kon-para-liv - 
man)  Comparativamente;  rispettivamen- 
te ; a paragona 

Comparer  , alt.  ( kon-parè ) Compa- 

rare ; paragonare;  confrontare.  + Aggua- 
gliare; adeguare.  + Comparer  des  écri- 
lures , confrontar  le  scritture  prodotte  in 
giudizio. 

CoMparoir  , v.  n.  ( kon-pa-roar  ) Com- 
parire ; rappresentarsi  in  giudizio  ; ap- 
presentarsi  alla  ragione.  Si  usa  soltanto 
in  queste  frasi  : Jtssignalion  a comparoir t 
élre  assigné  a comparoir. 

ComparoItre,  o ComparaItre,  v.  n.  T . di 
For.  ( kon-pa-rètr ) [Si  coniuga  come  parai- 
4re]Compartre,appresentarsi  alla  ragione. 

Wmpartiment  ; s.  in.  ( konpar-ti-man ) 
Compartimento  ; distribuzione  ; sparti- 
meuto;  compasso. 

V Compartir,  v.  a.  ( kon-par-lir ) Com- 
partire ; distribuire. 

Compartiteci,  9.  m.  Compartitore* 
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Comp .vrution  , s.  f.  Comparsa  ; Compa- 
rizione in  giustizia. 

Compas  , s.  m.  ( kon-ph ) Seste;  compas- 
so. + Compas  de  proportion  , Compasso 
di  proporzione,  <[  Faire  toules  choses  par 
règie  et  par  compas,  far  ogni  cosa  con  re- 
gola e misura.  + T.  di  Alar . La  bussola. 

Compassasi  , s.  m.  Divisione  fatta  col 
compasso. 

Compa**eméxt  , s.  m.  ( kon-pas-man  ) 
Il  compassare,  o sia  il  misurar  col  com- 
passo. 

Compasser  , v.  a.  ( kon-pa-sé  ) Compas- 
sare , misurar  col  compasso.  + Propor- 
zionar bene,  compassare.  + T.  di  Guerra. 
Compasser  des  fcux,  dispor  bene  i fuo- 
chi , e le  batterie,  (f  Compasser  ses  ac- 
tionst  dcmarches , eie.  compassare,  misu- 
rare, regolare,  diriger  bene  le  sue  azioni, 
ec. 

Compassion  , s.  .f.  Compassione  ; pietà  ; 
misericordia.  . 

Compatuh  lité,  s.  f.  (kon-pa-ti-bi-li -té) 
Compatibilità  ; convenienza. 

Compatible,  add.  ( kon-pa-libl ) Com- 
. patibile  ; accopiabiie;  unibile. 

Compatir,  v.  n.  ( hon-pà-tir  ) Compa- 
tire ; aver  compassione  ; esser  mosso  a 
pietà,  ■f*  Sopportare  ; tollerare  ; compor- 
tare. + Convenire;  conformarsi;  sussister 
insieme. 

CompatissAnt  , ANTE  , add , (kon-pà-ti- 
san)  Compassionevole,  che  ha  compas- 
sione. 

Compatriote,  8.  {hon-pa-tri-ot)  Compa- 
triotta;  compatriotto. 

Comprndidm  , a.  irf.  ( kon-pen-di-om  ) 
Compendio;  ristretto. 

Compensation  , s.  f.  Compensazione  : 
compensamento. 

CoMPEttsER,  v.  a.  ( ' kon-pan-sc ) Compen- 
sare; dar  il  contraccambio.  + Compen- 
sare, bilanciare,  riparare  lo  svantaggio 
col  vantaggio. 

Compérage  , s.  m.  Comparatico. 

Compèrb  , s.  ro.  ( kon-pcr ) Compadrc  ; 
compare. ([  fUomo  astuto , fino.  ([  ,6  Buon 
compagno,  uomo  faceto,  socievole.  Cesi 
un  compire . 

Compbtemment,  avv.  ( kon-pé-la-man ) 
Competentemente. 

Compbtencb,  s.  f.  ( kon-pé-lans  ) Com- 
petenza , giurisdizione  , autorità  legitti- 
ma. C Capacità  ; intelligenza.  + Compe- 
tenza ; gara  ; concorrenza. 

Compétent  , ENTE  , add.  ( kon-pé-tan  ) 
T.  di  Pr.  Juge  competente  giudice  legit- 
timo , competente.  Panie  compitiate , 
parte  capace  di  contestar  in  giudizio. 

*f  Portion  competente , porzione  compe- 
tente, dovuta.  + -dge  competente  elà| 
competente,  sufficiente. 

Competer,  v.n.  (kon-pé~lé)  T.  di  Prat. 


COM 

competere  ; appartenere  ; spettare  ; toc- 
care. 

Compétitedr  , s.  m.  Competitore  ; con- 
corrente ; rivale. 

Compilateci,  s.  m.  Compilatore. 
Compilation,  8.  f.  Compilazione;  rac- 
còlta. 

Compir,  v.  a.  ( kon-pi-lé  ) Compi- 
lare. 

Compitales,  s.  f.  pi.  ( kon-pi-tal ) Com- 
pitali, certe  feste  fra>  Romani. 

Complaignant  , ante,  add.  T,  di  Prat, 
Querelante. 

Complainte  , s.  f.  Querela  in  giudizio. 
Complaintea,  s.  f.  pi.  Doglianze  ; que- 
[ rele  ; lamenti. 

Complaire  , v.  n.  Compiacere;  far  la 
voglia  altrui;  andar  a’  versi,  a compia- 
cenza. 1 • 

Couplaisancb  , s.  f.  Compiacenza  ; con- 
discendenza. + Compiacenza  ; carezze. 

Complaisant,  ante,  add.  e s.  Compia- 
cente; piacevole;  cortese. 

Complant  , s.  m.  ( kon-ptan ) Vignaio  ; 
vigneto. 

Complanter,  v.  a .[kon-plan-té)  Piantar 
viti,  alberi,  éc. 

^ Complément,  s.  m.  ( knn-plé-man ) Com- 
plemento; finimento;  perfezione. 

Complément  Aires  , add.  pi.  ( kon-plè - 
man-lèr)  Jours  complcmentaircs , giorni 
complementari. 

Complet  , ète,  add.  ( konplel ) Com- 
pleto ; intiero  ; finito. 

Complétement  , avv.  ( kon-plèt-man  ) 
Compitamente;  intieramente;  perfetta- 
mente. 

Compléter  , v.  a.  ( knn-plé-té)  Metter 
a numero;  render  compiuto. 

Complexe,  add.  ( kon:pleks ) Complesso; 
complica tò  ; composto. 

Complexion  , s.  f.  Complessione  ; tem- 
peratnra  , qualità  , stato  del  corpo, 
f Umore;  inclinazione. 

Complexionné  , ée  . add.  ( kon-plek-sio * 
né)  Complessionato , che  ha  un  certo 
temperamento. 

* ComplexitÉjS.  f.  (konplek-si-té)  Com- 
plessità. 

Complication,  s.  f Complicazione;  adu- 
namento,  ammassamento  di  più  cose  in- 
sieme. Complication  de  maux  , de  mah 
he  tir  s . 

Complice,  add.  e s.  ( kon~plis ) Com- 
plice; correo  ; compagno  nel  delitto. 

Complicité  , s.  f.  ( kon-pli-ci-té  ) Com- 
plicità, participazione  in  un  delitto. 
Complies,  s.  f.  pi.  ( kon-pli)  Compieta. 
Compliment,  s.  rn.  (kon-pfi-man)  Com- 
plimento ; atto  di  riverenza,  d'ossequio. 

+ Ceremonic;  complimenti.  Laissons-la 
Ics  camplimens.  + Parler  sans  comp/i- 
mens , parlare  francamente,  senza  com- 
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plimenti.  + Faire  un  tnauvais  compii  ment, 
fare  un  rabbuffo,  maltrattamento  di  pa- 
role, cattivo  complimento. 

Complimenti  ire,  8.  m.  ( kon- pii- man- ter ) 
Complimentario. 

Complimenter  , ▼.  a,  ( kon-pli-man-lé ) 
Complimentare,  far  complimenti. 

Comflimenteur,  ECSE , adii,  e s.  Cerimo- 
nioso ; complimentoso , che  fu  troppi 
complimenti.  ' 

Compliqué  , ée,  add.  ( kon-pli-ké ) Com- 
plicato; unito  insieme.  *f*  Imbrogliato  ; 
implicato. 

Complot,  s.  m.  ( kon-plò ) Cospirazione  ; 
macchinazione  ; trama  ; congiura. 

Comploter,  v.  a.  (kon-plo-lé)  Macchi- 
nare ; cospirare  ; congiurare. 

Compojction  , s.  f.  Compunsiooe,  pen- 
timento degli  errori. 

Componende  , s.  f.(  kon-po-nand)  Con- 
venzione, che  si  fa  circa  certi  diritti  do- 
vuti alla  corte  di  Koma. 

V Com^ortemekt  , s.  m.  {kon-porl-man \ 
Andamento;  modo,  maniera  d’agire , di 
vivere. 

Comporter  , v.  att.  c n.  ( kon-por-lé) 
Comportare;  sofferire;  permettere  ; vo- 
lere: consentire.  + al  recip.  Regolarsi  ; 
condursi  ; procedere  ; operare.  + T.  di 
Prat.  Trovarsi;  essere.  Acheter  une  mai- 
son tclle  quelle  se  comporte. 

Compose,  èe,  part.  Composto,  ec.  + add. 
fiorume  compose  , fort  composé  , uomo 
composto  , grave  , serio  ; cnc  non  è av- 
ventato. 

Composer,  v.  n.  Comporre;  componere. 
+ Scrivere  , comporre  qualche  opera 
d’ ingegno.  +Comporrein  musica.  *f  Com- 
porre , metter  insieme  ì caratteri.  C Com- 
poser son  geste,  sa  mine , etc. y comporre, 
accomodare  il  gesto  , il  volto,  ec  + v.  n. 
Accordarsi  ; aggiustarsi  ; restar  d’accor- 
do , convenire. 

Composite  , add.  T.  d’Arch.  Ordre 
composite , ordine  composto. 

Compositeur,  s.  m.  Coraponitor  di  mu- 
sica; compositore.  + T.  di  Stamp.  Com- 
ponitor ; compositore.  + Amiable  com- 
positeur , mezzano , colui  che  compone 
differenze,  o litigi  ali’  amichevole. 

CoMPosiTiow  , s.  f.  Composizione;  coni- 
positura  ; accorzamento  ai  più  cose  in- 
sieme. + Componimento  ; la  cosa  com- 
posta. + Composizione  ; composto  ; mes- 
colanza di  cose.  + Composizione  ; compo- 
nimenti; opera  d’ ingegno. + Tema;  com- 
posizione cne  fa  lo  scolare.  +7\  di  Mas. 
contrappunto»;  composizione.  + Compo- 
sizione ; aggiustamento;  accomodamen- 
to; patto;  convenzione;  accordo.  + Com- 
posizione, l’  aggiustamento  delle  lettere; 
T di  Stamp. 

Compostela  , s.  m - T.  di  Stamp. Com- 
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positoio  , strumento  sul  quale  s’aggius- 
tano le  lettere. 

Compote  ,8.  f.  ( kon-pot  •)  Composta  ; 
conserva.  Prov.  Avoir  lesjreux  , la  téte 
a la  compote  , en  compote  , aver  il  capo, 
gli  occhi  pesti,  lividi. 

Compréiiensible,  add.  ( kon-pré-an-sibl ) 
Comprensibile;  intelligibile. 

Compréhension , s.  f.  Comprensione; 
Comprensiva.  + T.  Didasc.  Compren- 
sione ; cognizion  perfetta. 

Comprender,  v.  a.  ( kon-prandr)  f Si 
coniuga  come  prendre  ] Comprendere  ; 
contenere;  abbracciare;  capire.  + Com- 
prendere ; far  parola;  menzione. (£ Com- 
prendere ; intendere  ; conoscere  ; ca- 
pire. 

Compresse  ,8.  f.  ( kon-près  ) Guancia- 
lino; piumacciuolo. 

Compressi!)] lite  , s.  f.  ( kon-prè-si-bi- 
li-tè  ) Qualità  di  ciò  che  può  esser  com- 
presso. 

Compressi ble  , add.  ( kon-prè-sibl  ) T. 
Didasc.  Che  può  esser  compresso , o si 
può  comprimere. 

* Compressi?  , ive  , add.  ( kon-pré- 
sif  ) Che  serve  per  sft^hgcre.  Bandage 
compressi f. 

Compression,  s.  f.  Compressione  ; stri- 
gni  mento.' 

Comprimer,  v.  a.  ( kon-pri-mé)  Com- 
primere; ristringere;  pigiare  ; calcare. 

Compromettre  , v.  n.  ( kon-pro-mèlr  ) 
[ Si  coniuga  come  mettre  ] Compromet- 
tere , consentire  reciprocamente  di  stare 
ai  giudizio  deeli  arbitri.  + v.  a.  Com- 
promettre quelqu'un  , compromettere  , 
cimentare  , porre  a pericolo  , a ripen- 
taglio  , ec. 

sr  Compromettre,  v.  r.  Corapromot- 
tersi , esporsi  ad  un  rischio. 

Compromis  , s.  m.  ( kon-pro-mi  ) Com- 
promesso , atto  nel  quale. due  persone 
promettono  di  6tare  al  giudizio  degli 
arbitri.  C Mettre  quelquun  en  compro- 
mis avee  un  autre  , mettere  in  cimento, 
mettere  in  compromesso. 

Comptabi lite  , s.  f.  ( kon-ta-bi-li-lé  ) 
Contabilità  , obbligo  di  render  conto  di 
certe  riscossioni , e spese.  + Conti. 

Comptable,  add.  e s.  ( kon-tabl ) Obbli- 
gato a render  conto.  + Quiltance  comp- 
table , quitanza  approvabile , che  non 
può  essere  rigettata. 

Comptant,  add.  m.  ( kon-tan  ) Ar- 
gent  comptant , danari  contanti  , o asso- 
lutamente contanti. 

Compie  , s.  m.  ( kont  ) Conto  ; nu- 
mero ; calcolo.  + Conto  ; ragione , la 
carta  dove  si  è fatto  il  conto  delle  spes<^ 
o introito.  + Conto  ; ragione  , conto  dell’ 
amministrazione  di  qualche  cosa.  + Pro- 
fitto ; conto  ; vantaggio;  il  y troupe 
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tori  compie . + Avoir  à bon compie,  avere 
a buon  conto  , a buon  prezzo.  + Au  boul 
du  compie  , in  fine  , per  fine  , al  trar  de’ 
conti.  C Faire  compie  que  , far  conto  , 
lusingarsi.  + Faire  , Unir  compie , far 
conto  , apprezzare,  custodir  con  cura. 

Compter  , verb.  a.  ( kon-té  ) Contare  ; 
numerare  ; annoverare.  + Contare  ; far 
i conti , calculare.  + Contare  ; stimare  ; 
riputare  ; guardare  ; considerare  ; aver 
come  , o per  , ec. 

Compter,  v.  n.  Contare;  far  i conti , 
conteggiare.  + Credere  ; contare  ; prò- 
porsi  ; stimare.  + Compter  sur  quelqu'un, 
far  capitale  di  qualcheduno. 

Comptohi  , 8.  m.  ( kon-toar  ) Banco  de’ 
mercanti. 

Compulser  , y.  a.  T.  di  Prat.  Compul- 
sare. 

Compulsoire  , s.  m.  Compulsoria  ; or- 
dine. 

Compot  , s.  rii.  T.  di  Cron.  Computo, 
supputazione  de’  tempi. 

Com putiste  , s.  m.  Computista. 

Comtb  , esse  , s.  ( kont  ) Conte  , con- 
tessa , o moglie  d’un  conte. 

Comté,  s.  in.  (Jg*-té)  Contea;  contado. 

Concasser  , v.  tPF(  kon  ka-se  ) Acciac- 
care; pestare  ; tritare  ; bricciolare;  in- 
fra g ne  re. 

y.  Concaténation,  s.  f.  Concatenazione. 

Concave  , add.  ( kon-kau  ) Concavo. 
+ al  sost.  11  concavo;  la  concavità. 

Coucavité , s.  f.  {kon-ka-vi*  té)  Conca- 
vità ; concavo. 

Concèder  , v.  a ( konsé-dé  ) Concedere  ; 
accordare. 

Concemtration  , s.  f.  Concentramento  ; 
concentrazione. 

Concestrer,  v.  a.  (kon-san-tré) Concen- 
trare, spigner  al  centro.  (£  Concentrer  sa 
douleur , sa  colere,  concentrare,  ascondere 
il  suo  dolore,  la  sua  stizza.  + al  recip.  Con- 
centrarsi. 

Concentrique  , add.  ( kon-san-trik ) Certi- 
centrico,  che  ha  il  medesimo  centro. 

Y Concept,  s.  m.  ( konrscp  ) Concetto  , 
idea. 

Conception  , s.  f.  Concezione  ; concepi- 
mento del  feto.  V Concetto;  concezione  ; 
pensiere.  + lngeguo;  facoltà  di  concepire, 
di  comprendere  le  cose. 

Concrrnant,  part.  indecl.  (kon-sèrnan) 
Concernente;  appartenente,  toccante  a... 

Concerner,  v.  a.  (kon-ser-né)  Appar- 
tenere ; spettare  ; toccare  ; concernere  ; 
riguardare. 

Concert,»,  m.  ( kon-sèr ) Concerto; 
musica.  C Concert  de  louanees  , d'oi - 
seaux , concerto  di  lodi  , a’  uccelli. 
+ Concerto  ; accordo  : intelligenza. 

de  Concert  , avv.  Di  concerto  ; d’ac- 
cordo. 
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Concertant  , ante  , sost.  ( kon-sèr-tan  ) 
Concertante  , che  concerta  , che  cauta  , 
o sona  in  un  concerto. 

Concerter  , v.  a.  ( kon-sèr-té)  Concer- 
tare, ripeter  insieme  un  pezzo  di  mu- 
sica.'+ Far  un  concerto  : iti  questo  signi- 
ficato è neutro.  C Concertare  ; ordire  ; 
pensatamente  ordinare  ; macchinare. 
+ ree.  Consultarsi  insieme. 

Concerto  , s.  m.  ( kon  scr-tò  ) Concerto. 

Concession  ,8.  f.  Concessione;  permis- 
sione; diploma-  + Terre  da  dissodare. 
+ Fig.  di  Rei.  Concessione. 

Concessionnaire  , 8.  m.  (kon-sc-sio~hir) 
Concessionario. 

Concetti,  s.  m.  ( kon-cet-ti)  Concetto; 
cpncetlino. 

Concevable  , add.  ( kons-vabl  ) Com- 
prensibile ; concepibile. 

Concevoir  , v.  a.  e n.  (kons-uoar)  Je 
concois , eie.  nous  concevons  , eie.;  je 
concevrais  ; j’ai  conca  ; je  couceurai  ; 
qu'il  concoide,  eie.;  que  je  concusse , eie. 
Concepire  ; divenir  gravida  , parlandosi 
di  femmina.  + Comprendere  ; concepire; 
capire;  intendere;  conoscere.  <£  C<jpce 
pire.  Concevoir  de  l’espé rance,  de  C amour, 
des  projels  , etc. 

Conche,  s.  f.  + Arredo  ; arnesi.  + Ser- 
batoio , peschiera  di  stagni  salsi  , cot- 
tola. 

CoS'ciiylifère  , add.  ( konki-li-fèr  ) Che 
porta  una  conchiglia. 

CoNcnYLioLOdE , s.  f.  Conchigtiologia. 

Conchytes,  s.  f.  pi.  ( kon-kit  ) Nicchi , 
o conchiglie  impietrite. 

Conciehue," s.  m.  Castellano;  carceriere. 
+ Custode. 

Conciergerie,  sost.  f.  Castellaneria , la 
carica  d’  un  castellano.  + La  stanza  , e 
T abitazione  del  Castellano.  + Palazzo 
delle  prigioni. 

Concile,  s.  m.  ( kon-sil ) Concilio. 

+ Conciliarle,  add.  ( kon-si-liabl ) Con- 
ciliabile. 

Conci  li  a bu  le  , s.  m.  Conciliabolo;  con- 
cilio clandestino.  + f Conciliabolo  ; con- 
venticolo  ; adunanza  segreta. 

Conci  li  ant,  ante,  add.  ( kon-si-h-an ) Che 
concilia. 

Conciliateli r , trice  , 8.  Conciliatore  ; 
pacificatore. 

Conci  li  ation  , 8.  f.  Riconciliazione  ; ac- 
cordo ; accomodamento.  + Conciliazione 
delle  leggi , ec. 

Concilier  , v.  a.  ( kon-si-li-é  ) conci- 
liare ; unire  ; accordare  ; appaciare  ; r*- 
conciliare.  + Conciliare  ; cattivare  ; ac- 
quistare. Cela  lui  a concilié  Vestirne  de.» 

Concis  , ise  , add.  ( kon-st  ) Conciso  , 
breve  ; succinto. 

Concision,  a.  f.  Concisione  ; precisione. 
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CoicciTorEH,  bnne,  6.  Concittadino;  con- 
cittadina. 

Conclave,  s.  do,  (Ao/i-AJa*')  Conclave  ; 
conclavi. 

Conclaviste,  8.  m4.  (kon-kla+vist  ) Con- 
clavista. • 

Concluant  , ante  , add.  Concludente. 

Conclure  , v.  a.  Je  condii s , eie.  ; je 
conciliai s , etc.  ; je  conclus  , ctc.  ; j’ai 
conclu , etc.  ; je  conclurai , eie.  ; je  con- 
c turai s , ite.  ; quii  concine  , etc.  ; que 
je  condusse  , etc.  Concludere;  stabilire; 
finire;  fermare  ; terminare.  + v.  n.  Con- 
chiudere ; giudicare  ; dedurre.  + T.  di 
Prat.  Venir  a conchmsione  ; produr  le 
ragioni  d ’ una  domanda.  + Conchiudere; 
provare»  Cet  argument , ce  texle , ce 
Jait  , etc.  conclut  bien.  • 

Conclusif  , ive  , add.  Conclusivo  ; con- 
chi  udente. 

Conclusion,  s.  f.  Conclusione  ; conchi u- 
sione  ; linimento  d’un  aliare  , d’un  di- 
scorso. + Conclusione  * ccnchiusione  ; 
conseguenza  d’un  raziocinio, 

Concoc.tion  , s.  f.  Con  nozione., 

Concombre,  s.  m.  ( han-konbr ) Cetriuolo  : 
citriuolo.  + Concombre  sauvaee  , coco- 
merello,  cocomero  asinino  , salvaticn. 

Concomitance  , s.  f.  ( kon-ko-mi-tans  ) 
Concomitanza  j accompagnameuto.  Par 
concomitance. 

Concomitant  , ante  add.  ( kon-ko-mi - 
tan)  Concomitante  , che  accompagna. 

Concordance  , s.  f.  ( kon-kor-dans)  Con- 
cordanza ; conformità  ; accordo.  + Con- 
cordante de  la  Bible , concordanza  della 
Bibbia  , indice  alfabetico.  + T.  di  Crani. 
Concordanza  , accordo  delle  parole  se- 
condo le  regole. 

Concordant  , s.  m.  ( kon-kor-dan  ) T. 
Mus.  Concordante. 

Concordat  , s.  m.  ( kon-kor-da  ) Con- 
cordato; accordo  ; convenzione. 

Concorde,  8.  f.  ( kon-kord ) Concordia; 
accordo  ; unione  ; volontà  uniforme. 
Contorcer, v.n.(Aon-Aor<ie)Concordare. 

Concoupir,  v.  n.  [Si  coniuga  come 
eourir  ] ( kon-ku-rir  ) Concorrere  ; coo- 
perare ; unirsi  ad  una  cosa  per  produrre 
un  effetto.  + Concorrere  ; gareggiare  per 
ottenere  la  stessa  cosa.  + T.  de  Fis.  e di 
Geom.  Concorrere  , incontrarsi  in  un 
punto. 

Concours  , s.  ra.  ( kon-kur)  Concorso; 
cooperazione  ; concorrimento.  + Mettre 
au  concours  une  chaire  de  Teleologie, 
'de  Droit  , etc.  , mettere  a concorso, 
■f  Concorso  ; calca  ; moltitudine  di  gente 
concorsa.  + In  Fis.  e in  Gram.  Le  con- 
cours des  atomes  , des  voyclles  , il  con- 
corso degli  atomi , delle  vocali. 

CoNCRE£ciBLte  , add-  ( kon-krès-sibl  ) 
Concrescible.  - - 
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Concret  , ÈTE , add.  { kon-crè  ) T.  Di - 
dasc.  Concreto  , imito  al  suo  soggetto, 
■f*  In  Chini.  Concreto  ; coagulato,  conge- 
lato. j 

Concrétion  , s.  f.  T.  di  Fis.  Concre- 
zione : ammasso  di  più  parti. 

Concubinage,  s.  m.  Concubinato. 

Concubina!  re  , s.  ni . Concubinario. 

Concubine  , s.  f.  Concubina. 

Concupiscence  f s.  f.  Concupiscenza  ; 
concupiscibili»^. 

y Concupisci ble  , add.  T.  Dogm.  j4p- 
pétit  concupiscible , appetito  concupis- 
cibile , concupiscivo. 

Cuncurremmekt  , avv.  In  concurrenza  ; 
a gara.+  Insieme  ; unitamente. 

Concurrence  , s.  f.  Concorrenza  ; com- 
^ptenza  ; gara.  Jusquà  concurrence  , 
fi  la  concùrrence  de....  fino  alla  concor- 
renza di,  ec.  cioè  fino  al  compimento  di 
una  tal  somma. 

Concurrent  , ente  , sost.  Concorrente  ; 
competitore  ; rivale. 

Concussion  , sost.  f.  Concussione  ; an- 
gheria* 

Concussionnaibe  , s.  m.  Concussionario; 
angariatore. 

Condannarle  , add.  ( kon-da-nabl  ) 
Condannabile*;  condannevole  ; degno  di 
condannazione.  + Biasimevole , degno 
di  biasimo. 

Condamnation  , s.  f.  Condannatone  ; 
condannazione;  condanna.  + Passe/  con - 
damnaUon,  consenèù’  che  la  parte  avver- 
saria riporli  il  Ridica to  favorevole. 
I Confessar  il  suo  torto. 

Conoamner  , v.  a.  ( kon-dk-né  ) Con- 
dannare; condcnnare  ; sentenziare. +Bia- 
simare  : disapprovare  ; censuraré  ; tac- 
ciare ; dannare.  C Condamner  une  porte, 
une  fenélre , acciecar  una  porta,  una 
finestra  , murarla , turarla.  + v.  r.  Con- 
dannarsi , confessare  il  suo  reato. 

Condensalo»  , %.  f.  T.  di  Fis.  Conden  - 
sazione , condensamento. 

Condenser  , v.  a.  ( kon-dan-si  ) Con-' 
densa  re  ; addensare  ; spessire. 

Covdescendancb  , s.  f . ( kon  de-san-dans) 
Condescendenza  , condiscendenza  ; con- 
descendimento  ; indulgenza. 

Condescendant,,  an^K",  add.  ( koh-dé - 
san-dan)  Condescendente  ; indulgente. 

Condescenore  , v.  n.  ( kon-dé-sandr  ) 
Condiscendere  ; condescendere  ; secon- 
dare ; acconsentire.  Condescendre  aux 
Jaiblesses  , aux  besoins  de  quelqu’  un. 
+ T.  di  Preti.  Liberarsi  dal  caricò  ai  una 
tutela.  • , * 

Condiction  , s.  f.  T.  del  For.  Anione  , 
che  si  ha  di  ripetere  qualche  cosa  da 
alcuno. 

CoNDiseiPLE  , s.  m.  ( kon-di-sipl)  Con- 
discepolo , compagno  di  scuola. 
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Conditiof  » s.  f.  Condizione  ; grado  ; 
stato  ; qualità  ; essere-  + Nascita  ; con- 
d izione i fiorume  de  condition , uomo  no- 
bile , d’alto  rango.+Nas'cita  ; condizione  ; 
professione:  stato.  + Servigio  ; stato  di 
domestico;  lo  stare  a padrone..  + Condi- 
zione ; partito.  + Condizione;  patto; 
limitazione  ; clausola.  • 

Conditionné  , ér  , pari,  e add.  ( A on- 
à'irsio-nc ) Condizionato  , che  La  tutte  le 
condizioni  richieste,  f Cet  homtnc  est 
lieti  conditionné, questo  uomo  è ben  con- 
dizionato, ne  ha  quanto  basta. 

Cofditionnel  , elle  , add.  ( kon-di-sio- 
nèl)  Condizionale , limitato. 

CoNDITlONNKLLEMENT  , QVV.  ( liOìl-di-ttO- 
nèl-man.)  Condizionalmente  , con  condi- 
zione. ' 'g 

Conditiokneb  , v.  a.  ( kon-di-sio-né  j, 
Far  che  una  mercanzia  sia  ben  condi- 
zionata. 

Condoléahce  , s.  f.  ( kon-do-lè^ans  ) 
Condoglienza. 

Condor  , s.  m.  Coodore  > uccello. 

X sf.  Condoulojr  , V.  r ( kon-du-loar  ). 
Condolersi , passar  atti  di  condoglienza  ; 
si  usa  soltanto  all’  infinito. 

Conducteur  , tbice  , s.  Conduttore  ; 
guida  ; maestro  ; conduttrice. 

Conditi  re  , v.  a.  [Si  coniuga  come  ré- 
duire.  ] Condurre  ; guidare.  *f  Menare  , 
essere  scorta;  accompagnare-r^Condurre; 
dirigere  ; aver  soprintendenza.  + Con- 
durre, maneggiare^* trattar  bene  un 
sogetto  , ec.  Condii  i^^fuclijue  chase  , un 
ouvrage  a sa  pcrjeclion , condurre  un 
lavoro  , farlo  a petfezionre  , perfezio- 
narlo. + Condurre,  guidare;  comandare 
un  armata , eC. 

se  Cokdcibe  , v.  1*.  Condursi , andar 
solo,  senza  guida.  + Condursi , regolarsi 
da  se.  + Condursi , comportarsi  bene  , o 
male. 

CoRooif , s.  m.  Condotto;  acquidoccio; 
canale. 

Condotte  , sost.  f.  Condotta  ; conduci- 
menlo;  guida  ; scorta.  + Economia;  di- 
rezione. + Governo;  capitaneria.  + Re- 
golamento ; contegno.  + Maniera  di  go- 
vernarsi nel  vivere  , ec.  , condotta. 
+ Conduite  d'euij ) acquidoccio  , canale 
di  fontana  , gora  , ec. 

Condflb  , s.  m.  ( kon-dil  ) JV  dyAn. 
Condilo. 

Corro yloì’de.,  add.  ( kon-di-lo-id  ) Coq- 
diloide  » che  ha  la  figura  del  condilo. 

Condtlome,  s.  m.  ( koh-di-lom  ) Con- 
diloma , escrescenza  carnosa. 

Còse  , sost.  m.  ( kòn  ) Cono  , sorta  di 
piramide  rotonda.  + Spezie  di  cono,  in 
«ni  si  versano  i metalli  fusi  per  pur- 
garli. * 

Ì Confa bclatecr,  s.  m Favoleggiatore, 
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che  favella , che  si  tfattiene  famigliar- 
mente.  • 

f Confabclàtion  , 3.  f.  Confabulazione, 
ragionamento  famigliare. 

f Confabuler  , v.  u.  Confabulare  ; ra- 
gionare, trattenersi  favellando  famigliar- 
mente. 

Confection,  s.  f.  Confezione  , compo- 
sizione di  parecchie  droghe  di  Prat. 

Confection  d’un  papier  terrier h d’un  in- 
gentilire , formazione. 

Coneectionnfr  , v.  a.  ( kon-fek -sio-né ) 
Fare.  Confectiormer  des  habils  , des  sou- 
liers , eie. 

* Confederati?  , ivf  , add.  ( kon-fé-dè- 
ra-tif)  Confederativo  , che  appartiene 
alla  confederazione.  • 

, Confédération,  s.  f.  Confederazione  ; 
alleanza  ; lega* 

Con  fèdere  , ée  , add.  e s,  ( kon-fè-dc- 
ré)  Confederato;  alleato. 

se  CoNFÉnÉHER  , v.  F.  Confederarsi. 

Conférence,  s.  f.  ( kon-fé-rans ) Confe- 
renza ; confrónto;  pa rateilo.  ■+  Confe- 
rò ìrza  ; ragionamento;  intertenimento 
serio. 

Conférer,  v.  a.  ( kon -fé-ré  ) Conferire; 
paragonare  ; comparare  ; confrontare. 
+ Conferire  ; dare  altrui  cariche,  digni- 
tà , ee.  + v.  n.  Parler  , raisonner  en- 
semble , conferire,  communicar  altrui  i 
suoi  pensieri  ; ragionare  insieme;  trattar 
affari.  r 

Confesse,  s.  f.  ( kon-fes ) Alleracon- 
fesse , étre  a confesse , eie.,  andare  a con- 
fessarsi , esser  andato  a confessarsi. 

Confessar,  v.  a.  (kon-fé-sé)  Confessare; 
affermare  ; concedere.  +■  Confessare  , 
stare  ad  udire  il  penitente  in  confessione. 
+ Confesser  Jésus-Chrisi  , Li  Foi , con- 
fessare , professarla  fede  di  Gesù  Cristo. 
+ v.  r.  Confessarsi;  dir  i suoi  peccati  al 
confessore. 

Cosfessedr  , s.  m.  Confessore,  sacer- 
dote , che  ascolta  le  altrui  confes- 
sioni. + Cristiano,  che  patisce  per  la 
fede. 

Conjfession  , 8.  f.  Confessione  , afferma- 
zione, e dichiarazione  d’un  fatto,  o det- 
to. + Confession  de  foi , professione  di 
fede.  + Confessione  sagra  mentale,  o con- 
fessione. 

Confessional  , s.  m. .(  kon-fè-sio-nal  ) 
Confessionale  ; confessionario. 

Confiancf.  , s.  f.  ( kon-Jì-ans  ) Confi- 
denza ; confidanza  ; ferma  speranza  ; fi- 
ducia + Homme  de  confiance  , uomo  di 
confidenza  , discreto  , segreto  , amico. 
+ Confidenza  ; sicurezza  ; ardire.  Aliar 
au  combat  avec  co/i/irf/K e. +PreJunzione. 
A»oir  des  airs  de  confiqnce. 

Confjant  , ante  , add.  ( kon-fi  an)  Pie  - 
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autìtuoso  ; ardito-  + che  confida  , che  ha 
fiducia  di  leggiere. 

Cosfidemment  , avv.  ( kon-ft-da-man  ) 
Confidentemente,  in  confidenza. 

Confidence  , s.  f.  ( kon-fi-dans  ) Confi- 
denza ; communicazion  d’un  segreto. 
+ Accordo  ; o conven/ion  segreta  , ed 
illecita  in  materia  di  benefizj  ecclesias- 
tici. 

CoNFlDENT  , ENTE  , S.  ( konfì-dan  ) 
Confidente  ; amico  -5  familiare. 

Con  fidenti  aire  , s.  m.  ( konfì-den-si- 
èr  ) Confidenziario. 

Confidentiel  , elle  , add.  ( hon-fì-dan- 
siel  ) Confidenziale. 

CoNFIDENTlELLEMENT,  STT • ( kon-JÌ-dan * 

siél-man  ) Confidentemente.. 

Confier  , v.  a.  { kon-fì-é  ) Affidare  ; 
fidare  5 ‘commettere  ; raccomandare.  + 
y.r.  Confidarsi;  aver  confidenza,  fiducia. 

CoNFiGURATioN  , s*  f.  Configurazione  , 
figura  , forma  particolare  d’un  corpo. 

Confine*,  v.  n.  ( kon  jì-né ) Confinare  ; 
esser  contiguo.  + v.  a.  Confinare  ; rile- 
gare ; sbandire. 

se  Confine»  , verb.  r.  Confinarsi  ; riti- 
rarsi ; rintanarsi. 

Cosfins  , s.  m.  pi.  Confini;  limiti; 
termini  5 frontiere. 

Confire  , v.  a.  ( kon-fit ) Confettare  ; 
far  confezioni. 

Confirmatif  , ive  , s.  ( kon-fir-ma-tif ) 
Confermativo,  che  conferma. 

Confirmation,  s.  f.  Confermazione;  rati- 
ficazione ; rafferma  ; assicuramento;  con- 
ferma. + T,  di  net . Confermazione  ; 
prove.  + Confermazione  ; cresima. 

Confirmer  , v.  a.  ( kon-f  r-mé  ) Confer- 
mare ; rassodare  ; -render  più  fermo. 
+ Ratificare;  confermare  ; stabilir  viem- 
meglio. *f  Cresimare;  dar  la  cresima  , la 
confermazione. 

Confiscarle  , add.  ( kon-fis-kabl  ) Con- 
fiscabile , soggetlo  a qonfiscazione. 

Confiscati on  , s.  f.  Confiscazione.  +•  I 
beni  confiscati. 

Confi seou  , s.  m.  Confettiere. 

Confisqcer  , v.  a.  ( kon-fis-ké  ) Confi 
scare  ; applicar  al  fisco. 

CoNriT  , a.  m.  ( kon-jì  ) Crusca  per  la 
concia  delle  pelli.  + Tino  della  crusca. 

Cojfitcre  , sost.  fem.  Confetti;  confet- 
ture. 

Confituri  e R , 1ÈHE-,  sost.  Confettiere; 
confutatore,  che  fa  ; o vende  confetti, 

yf  Conflagration  , s.  f.  Conflagrazione, 
incendio  generale.  *"  ^ 

Conflit  , sost.  ni.  ( khn-fli  ) Conflato  ; 
scon  tra  mento  , ec.  d Confili  de  jurulic - 
lion\  conflitto  di  giurisdizione. 

Confluente  s.  m.  Confluente  ; congiun- 
zione di  due  fiumi. 
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Confluente.,  add.  f.  T.  di  Mcd.  Petite 
vérole  certi fluente , confluente  , assai  ab- 
bondante. 

CgNvosoRE  , v.  a.  Confondere;  mesco- 
lar insieme  ; imbrogliare.  + Pigliar  una 
cosa  per  V altra;  con.vincere.+  Far  rimaner 
confuso, coprir  d"  ignominia;  svergognare; 
confondere. Confondere;  convincerci. 

Conformation  , s.  f.  Conformazione  ; 
costruzione';  figura. 

Conforme  , add.  ( kon  forni)  Conforme  ; 
somigliante,  di  siinil  forma. 

Conformément  , avv.  ( kon-Jor-mc-man ) 
Conforme  ; conformemente  ; siccome. 

Conforme»  , v.  a.  ( kon-f or-mé)  Con- 
formare , far  conforme. 

se  Conformrr  , verb.  r.  Conformarsi  ; 
uniformarsi.  + Conformarsi  ; rassegnarsi. 
Se  conformar  nux  ordres  de... 

Conformate  , sost.  m.  ( kon-f  or-misi  ) 
Conformista. 

Conformité  , 8.  f.  ( konfor-mi-t W)  Con- 
formità; concordanza;  congruenza;  so- 
miglianza. 

V Confort  , 8.  ra.  ( konfor  ) Conforto; 
sollievo  ; alleviamento. 

Confortata  , ive,  add.  ( konfor-ta-tif) 
Corroborante  ; che  fortifica  , rinvigo- 
risce , rinforza.  Remede  confnrtntif. 

Conportatjow  , s.  f.  Confortazione,  con- 
forto ; corroboramento  , parlando  dello 
stomaco  , de’  nervi  , ec. 

Confortf.r  , v.  a.  ( kon-f or-té ) Corro- 
borare: fortificare  ; rinvigorire  ; risto- 
rare. V Confortare;  consolare. 

Confraternite  , 8.  f.  ( konfra-tcr-ni-té  ) 
Affratellanza  ; sodalirio  ; confraternità. 

Confrère’,  s.  m.  ( konfrèr)  Confra- 
tello ; confrate  , della  medesima  com- 
pagnia , congregazione  , o professione  ; 
collega. 

Confrérie  , s.  f.  ( kon-fré-rl  ) Confra- 
ternita , congregazione  religiosa. 

Cowfronxation  , s.  f.  Confrontazione  ; 
confronto.  + Paragone  : riscontro. 

ConfRONTf.r  , v.  a.  ( kon-fron-té  ) Con- 
frontare, far  comparire  i testimoni  ed 
i rei  gli  uni  innanzi  agli  altri.  + Confron- 
tare ; riscontrare  ; paragonare. 

Confus  , use,  add.  Confuso;  disordi- 
nato ; scompigliato.  Bruti  confus  9 romor 
confuso,  o strida  confuse Confuso , im- 
barazzato ; scornoso.  

ConftsémInt  , avverb.  Confusamente  ; 
scompigliatamente. 

Confusion  , s.  f.  Confusione;  m esca- 
gli o.  + Scompiglio;  disordine.  + Vergo- 
gna ; rossore  ; obbrobrio.  + Moltitudine. 

Confutation,  s.  f.  Confutazione. 

Computer  , v.  a.  Confutare  ; riprovare*. 

Cono  a , sost.  m.  Congedo,  licenza  di 
partire,  di  ritirarsi.  + Premi re  congé , 
pigliar  congedo,  o licenza  , 0 commiato. 
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+ Patente  mercantile,  c passaporto,  per 
poter  navigare.  + Vacanza  , licenza  di 
non  andar  a scuola.  + X.  di  Prat . Asso- 
lutoria. 9 

Congèable  , add.  Ititoglibile  ; posses- 
sioni che  il  signor  d’un  luogo  può  rito- 
gliere. ■* 

CoNGÉDirR, v.  a.  Congedare;  licenziare; 
mandar  via  ; accommiatare. 

Congelai  ion  , s.  f.  Congelazione  ; ag- 
ghiacciamento ; congelamento. 

Congele^v.  a.  Aggelare  ; congelare: 
diacciare. 

Congènere  , add.  T.  d’ A nat.  Conge- 
nere. + X.  di  Boi.  Piante*  congenères  , 
piante  congenere  , o dello  stesso  genere. 

Congfstion  , s.  f.  T.  di  Ated.  Ammas- 
samento d'  umori. 

• Congiaire,  s.  ro.  Conciario. 

Conglobation  , s.  f.  rig.  di  Ret . Con- 
globazione. 

CosdxoBÉ  , ée  , add.  ( kon~glo~bé  ) T. 
d'Anat.  Conglobato. 

Conglomèré  , add.  Conglomerato  ; ag- 
gomitolato. • 

Conglomérer  , v.  a.  ( kon-glo-mé-rc) 
Aggomitolare  , render  conglomerato. 

CoNGLDTirf ation  , sost.  fem.  Conglutina- 
zione. 

Congldtiser  , v.  a.  Conglutinare  ; at- 1 
taccare  ; unire;  appiccicare  ; render  vis-  ; 
cido  , glutinoso.  •' 

Congratolatiok  , s.  f.  Congratulazione. 

Congratuler  , v.  a.  Congratularsi,  ral- 
legrarsi con  alcuno. 

Congre  , s.  m.  Grongo  , pesce. 

CoNgréganjste  , 9.  m.  ( kon-gré-ga-nist ) 
Membro  di  una  congregazione  divota  di 
seoolari.  ( 

Congrégàtion  , s.  f.  Congregazione  ; 
compagnia  ; adunanza  per  opere  di  pietà. 

CoNgres  , s.  m.  ( kon-grè  ) Congresso. 

Congrc  , ce  , acid.  Congruo  ; conve- 
niente ; dicevole  ; congruente  ; propria, 
f Portiort  congrue  , la  congrua  , la  ren 
dita  d’un  benetizio. 

Congrdent  , ente  , add.  Congruente  ; 
convenevole;  cotifaccvole.  T.  di  Med. 

Gongrumfnt  , avv.  Gongriiamente  ; in 
modo  congruo. 

Conjectural  , ale,  add.  Conghiettu- 
rale  ; rongetlusale.  * 

Conjbcturalement  , avv.  Congettural- 
mente, per  via  di  congettura. 

Conjectdre,  sóst.  f.  Congettura  ; con- 
ghiettura. 

Conjectcrer,  v.  a.  Congetturare;  con- 
ghiet turare  ; inferire;  arguire. 

Conifèkc  , add.  ( ko-ni-J'èr  ) Ter.  di 
Botnn.  Conil’cro. 

CoxjoiNohE  , v.  a.  Congiungere , unire 
in  matrimonio. 

Cosjoint  , ointe  , part.  Congiunto,  ec. 
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+ al  sost.  X.  di  Prat . Congiunti , marito 

e moglie. 

Conjointement  , avv.  Congiunta  mente  ; 
unitamente;  insieme. 

Conjonctif  , ive  , addlett.  X.  di  Gram. 
Particule  conjoncliuej  particola  congiun- 
tiva , che  unisce. 

Conjorction  , sost.  fem.  Congiunzione; 
unione , coDgiungimento  in  matrimo- 
nio. + T.  di  Grani , Congiunzione  , par- 
ticella che  uaisce  due  membri  del  dis- 
corso. 

Conjonctive  , s.  f.  Congiuntiva  ; adu- 
nata. •* 

Conjonctore  , s.  f.  Congiuntura  ; occa- 
sione ; caso. 

V se  Conjocir  , verb.  r.  Congratularsi, 
rallegrarsi  con  alcuno. 

V Conjocissànce  , 8.  f.  Congratulazione. 
Coniqoe  , add.  Conico. 

Conjdgaison  , s.  f.  Coniugazione  ; con* 

giugazione  ; il  congiugare. 

Conjdgal  , ale  , add.  Coniugale  ; con- 
giugale  ; matrimoniale. 

Conjogalemeht  , avv.  A maniera  di  ma- 
rito e moglie. 

Co>'3UGU£R  , v.  a.  e r.  X.  di  Gram.  Con- 
iugare ; congiugare  ; recitare  , o scrivere 
un  verbo  secondo  le  diverse  termina- 
zioni. 

Conjoràteur,  s.  m.  Congiuratore  ; con- 
giurato ; congiurante.  + Mago  ; stregone. 

Conjuration  , sost.  f.  Congiura  ; cospi- 
razione. + Scongiuro  ; scongiurazione  ; 
incantesimo.  al  plur.  Scongiuro  , pre- 
ghiera eflicace. 

Conjdré  . ee  , part.  Congiurato  , ec. 
+ sost.  Les  conjurés  , i congiurati. 

Conjurer,  t.  a.  Congiurare;  congiu- 
rarsi ; far  congiure  ; cospirare.  Conjurer 
la  ruine  de  sa  patrie  , in  questo  signifi- 
cato si  usa  più  al  neutro.  + Scongiurare, 
supplicare  , pregar  caldamente.  + Scon- 
giurare ; esorcizzare.  { Incantare  ; con- 
giurare ; scongiurare  , costrigner  per 
incantesimo  ad  allontanarsi  le  malattie, 
le  tempeste,  i vermini  , ec. 

CoNNAISSÀBLE  , CoNNAISSAHCE  , CtC.V.  Colf 
noissable  , eie. 

CoNNÉTABLg , s.  m.  ( ko-nc-tabl)  Cone- 
stabile. 

Connètablie,  s.  f.  ( k,n-né-ta-bli)  Giu- 
risdizione del  Conestabile. 

CoKnexe  , add.  ( ko-nckf  ) Connesso  ; 
congiunto. 

Connexion  , s.  f.  Connessione  ; attacca- 
, mento  ; unione. 

CBbNNExnÉ  , s.  f.  ( ko-nek-si-té)  Connes- 

sità. 

V Connirler  , v.  n.  ( ko-ni-glié  ) Schi- 
varsi , cercar  cavilli , sotterfugi. 

V Consillière  , s.  f.  ( ko-ni-glièr  ) Sot- 
terfugio. 
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Cotuutencr  , ».  f.  ( ko-ni-vans  ) Conni- 
venza. 

Coesive»  , v.  n.  ( ko-ni-vé  ) Tollerare  ; 
dissimulare  ; far  le  viste  di  non  vedere^ 
CoRnoissable  , o Conha  issa  bl e , add.  ( Ao- 
nè-sabl  ) Conoscibile  : cognoscibile. 

Con  NO  ISSANE  E»  o Connaissance  , S.  f.  (Ào- 
nè-sans  ) Cognizione  ; conoscenza  ; noti- 
zia  ; contezza.  4*  Conoscenza  j ragione  ; 
frazione  delle  facoltà  dell’  amino.  4 Co- 
noscenza; amicizia.  4 Conoscenza;,  cogni- 
zione ; scienza  ; sapere  ; lumi 

CoNNOISSEMENT  , O CoNNAISSEMERT  , S.  m. 
( ko-nès-man ) T.  di  Comm.  di  Mar,  Po- 
lizza di  carico. 

CoNNOISSEUR  , O CoNNAJSSEUR  , ECSE , S. 
Conoscitore  , conoscitrice,  che  s’intende 
di  qualche  cosa. 

ConnoItrs  , o ConnaItre  , v.  a ( ko-nètr ) 
Conoscere  , aver  esperienza,  pratica,  co- 
gnizione ; intendersi  ; sapere.  + Conos- 
cere ; riconoscere  ; ravvisare  ; distin- 
uere.  4 Conoscere  ; provare  ; sentire. 
Conoscere,  aver  amicizia  , conoscenza. 
4 al  recip.  Se  cannotti  e cn  quelque  chose , 
o a quelque  chose , conoscersi,  intendersi, 
aver  pratica,  cognizione,  ec.  [Ne  se  con- 
notine plus  , esser  fuori  di  se. 

ConkoÌtre  , o Connaitre  , v.  n.  Giudi- 
care; conoscere-;  aver  l’autorità  di  giu- 
dicare certe  materie,  cause. 

Conoidi,  s.  m.  ( ko-no  id ) T.  di  Geom: 
Conoide. 

Conque  , s.  f.  ( konk  ) Conca  ; gran 
conchiglia.;  corno  marino.  4 Conques 
analifères , sorta  di  nicchio. 

Conquérant , s.  m.  ( kon-ké-ran  ) Con- 
quistatore. 

Conquérir,  v.  a.  ( kon-ké-rir ) [Si  co- 
niuga come  acqucnr , e si  usa  solo  nell’  in- 
finito, nel  participio  , nel  gerundio  , nc! 
preterito  remoto , nell’  imperfetto  del 
soggiuntivo,  e ne’  tempi  composti.]  Con- 
quistare, acquistare  colle  armi. 

Conquét  ,s.  m.  T.  di  Prat.  Beni  ac- 
quistati. 

Consuète,  s.  f.  ( knn-kèl  ) Conquista  ; 
conquisto  , il  conquistare  , e 4 la  cosa 
conquistata.  <[  Conquista  de’  cuori.* 
Consacrant,  add.  e s.  ( kon-sa-kran) 
Consacrante. 

Consacrer  , v.  a.  ( kan-sa-kré  ) Consa- 
crare ; consagrare  , far  sacro  ; dedicar  a 
Dio.  4 Consacrare  ; stabilire  ; (issare. 
4 Consacrare,  far  il  sacramento  dell’  al- 
tare. 4 Consacrare;  sacrificale.  (%nsa - 
crcr  son  temps  , ses  veilles  , ctc.  è,,.. 
4*  v.  r.  Darsi  tutto  ; sacrificarsi  ; consa- 
crarsi. 

Consanguhi,  add.  m.  Consanguineo, 
Consangcinité,  s.  f.  Consanguinità. 
Consc.iencb  , s.  f.  ( kon-sians  ) Coscien- 
za ; conscienza.  4*  Animo  ; cuore  ; mente. 


4*  En  conscience , en  mn  conscience,  ivr. 

In  coscienza,  in  buona  coscienza  ; in  ve*, 
rità. 

CuFSClEJlClEUSEMENT  , aW.  CoOSCÌeOZÌO- 
sameute;  in  coscienza. 

Consci  etici  eux,  ecse  , add.  Conscienzia- 
l to  ; timorato  ; di  buona  coscienza  ; scru- 
poloso. 

* Conscription,s.  f.  coscrizione,  registro, 
de'  giovani  al  di  sopra  di  vent’  anni  pel 
servizio  militare.  4*  Coscrizióne  , tutti 
gli  giovani  matricolati  pel  servizio  mi-A 
litare. 

Conscrit  , add.  ( kons-kri  ) Les  pères 
consenti  , Padri  conscritti  , senatori. 

+ * s.  m.  Coscritto  : ((nello  che  , essendo  . 
giunto  all’  età  di  vent’  anni,  è matrico- 
lato per  esser  soldato. 

ConsècrAteur  , s.  m.  V.  Consacrane 

Consécration,  s.  f.  Consacrazione  ; con- 
sagrazinne;  consrgrazione  sacra. 

Corsécotif,  ive,  add.  Consecutivo;  che 
segue  immediatamente  : non  si  usa  se 
non  al  plurale. 

Conseguii vf.mf.nt,  avver-b.  Consecutiva^ 
mente , di  seguito.  • \ 

Consf.il,  s.  m.  Consiglio,  avviso  obesi 
dà  a qualcheduno.  4 Consultore  ; consi- 
gliere. 4*  Risoluzione  ; determinazione; 
partito.  4*  Conseil  de  guerre,  d'état , eie., 
consiglio  di  guerra  , di  stato , ec.  + Sala 
del  consiglio.  4*  Prov.  La  nuii  porte  con- 
seil, la  notte  è la  madre  de*  pensieri. 

Conseiller  , v.  a.  ( kon-sè-glié)  Consi- 
gliare , dar  consiglio. 

Consf.iller,  s.  m.  ( kon-sè-glié  ) Consi- 
gliere, colui  che  consiglia.  4*  Consigliere^ 
senatore. 

Consei llèr r. , s.  f.  ( A nn-sè-glièr)  Consi- 
gliera ; consti!  talric*.  4 La  moglie  d’un 
consigliere  , d’un  senatore. 

CoNSF.NTANT  , ANTE  , add.  (frfrW  tlw) 
Consenziente;  partecipe;  accettante. 

Consentbment  , 8.  m.  ( knn-sant-man  ) 
Consenso;  assenso;  accordo;  consenti- 
mento. 

Consentir,  v.  a.  ( kon-san^tir)  Cpnsen- 
t i re  ; acconsentire  ; approvare  ; arren- 
dersi, sottomettersi  al  giudizio  di  alcuno. 

4 v.  a.  T.  di  Prat.  Consentirla  venie, 
t adjudication  d'une  terre  , consentire  ; 
permettere , essere  d’accordo,  ec. 

Cosséqormmrnt  , avv.  ( kon'sé-ka-man ) 
Con  giustezza.  4 Conscguentemente;  in 
seguito;  perciò  ; in  conseguenza. 

Consèquencf.  , s.  f.  ( kon- sé-kans  ) Con- 
seguenza ; conclusione  d’  una  o di  più 
proposizioni.  4 Conseguenza  ;•  seguiti) 
d’un  azioue,  o d’  una  cosa.  4 Un  homme , 
une  charge , etc.  de  cnnsequence  , uomo , 
carica,* ec.  d’importanza,  di  considera- 
zione, di  rilievo.  4 Sans  conscquence  , 
avv.  Senza  conseguenza , di  niun  conto* 
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*f  En  conséqucncc,  in  seguito,  in  conse- 
. gueuza , ec. 

CoNSÉQDENT  , s.  ni.  ( koìi-sé-kan  ) T.  di 
Log.  e di  Alai.  IL  conseguente. 

pah  Cosséqoent  , coni.  Duuque  ; per 
conseguenza ; e però  ; perciò. 

Cosseqcent,  ente,  adii.  Che  opera,  e 
parla  con  giustezza. 

Consekvatf.uk , trice;  8.  Conservatore; 
protettore  ; difenditore.  Conservatrice, 
cc. 

Cosservation,  s.  f.  Conservazione  ; con- 
serva mento. 

Consekvatoire , s.  m,  (kon-ser-va-toar) 
Conservatorio,  sorta  di  monastero,  e di 
collegio.  + * Conservatorio  , scuola  di 
musica. 

Conserve  , s.  f.  ( kon-sèrv  ) Conserva  , 
spezie  di  confettura.  + Conserva,  navi 
di  conserva. 

Conserve*,  v.  a.  {kon-scr-vé)  Conser- 
vare ; serbare  ; custodire  ; sostentare  ; 
guardare  ; difendere  ; guarentire  ; ripa- 
rare ; aver  cura.  + v.  r.  Aversi  cura 
d*  Censervarsi  ; mantenersi  , non  guas- 
tarsi. « 

Conserves  , s.  f.  pi.  Occliiali  di  con- 
serva. 

Considerarle  , add.  ( kon-si-dc-rabl  ) 
Considerabile;  di  rilievo,  dim  portanza  ; 
ragguardevole;  rimai chevole. 

Considerasi. EMi  nt,  avv.  (kon-si  dé-rabl- 
man)  Considerabiiuieiite;  notabilmente; 
molto  ; assai. 

Considérakt , ante,  add. (kon-si-dc-ran) 
Riservato  ; circospetto. 

Considè r ation,  s.  f.  Considerazione  ; at- 
tenzione. + Circospezione  ; avvertenza  ; 
riguardo;  riflesso;  considerazione*  + Con- 
siderazione ; stima;  rispetto.  + Conside- 
razione ; ragioue;  motivo;  mira;  ec. 

CoksuÉrer , v.  a.  (kon-si-dé-ré)  Consi- 
derare ; osservare.  + Esaminare;  ponde- 
rare; far  riflessione. +Stimare;  far  conto; 
pregiare  ; considerare.  + Considerare , 
aver  riguardo. 

Consignataire  , s.  in.  ( kon-si-gna-tcr  ) 
Depositario. 

Cossigr ation  , s.  f.  Consegnazione;  con- 
siguazione  ; deposito. 

Consigne, s.  f.  ( kon-si-gn ) Ordine;  con- 
segna. 

Coksigner  , v.  a.  ( kon-si’gne)  Conso- 

fnare,  consigna  re,  metter  in  deposito,  ([/e 
ai  consigne  a ma  porle  , bo  dato  ordine 
di  non  lasciarlo  entrare.  + v.  n.  Con- 
segnare ; dar  F ordine  ad  una  sentinela. 

Consistance,  s.  f.  ( kon-sis-tans ) Consis- 
tenza ; spesezza;  sodezza;  densità,  du- 
rezza d7  una  cosa  fluida.  + Consistenza  ; 
stato;  stabilità.  Celai  de  la  confislanto 
d’u/ic  terre , stato  di  liti  terreno;  e sue  ap- 
partenenze. C Stabilità  ; permanenza  ; 
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costanza.  Esprit  qui  napoint  decornisi 
lance , spinto  variabile,  incostante  , che 
non  lia  consistenza. 

Consistànt  , ante  , add.  ( konsis-tan  ) 
Consistente  ; che  consiste  in... 

Consister,  v.  n.  ( kon-sis-té ')  Consistere; 
esser  riposto  ; stare.  + Esser  composto  ; 
consistere. 

Consìstere,  s.  m.  ( kon-sis-toar)  Con- 
sistono; consistoro.  » 

Cons istori  al  , ale  , add;  ( kon-sis-to - 
ri-ai  ) Concistoriale. 

Concistori  al  ement,  avv.  ( kon-sis-lo-ri-al - 
man  ) io  consistono  ; alla  maniera  del 
consistono. 

Consolarle,  add.  ( kon-so-labl ) Che  può 
consolarsi  ; che  ammette  consolazione. 

Consolasi  , ante  , add.  ( kon-so-lan  ) 
Consolante  ; consolati  vo  ; * consolatorio  ; 
confortante. 

Consolai  EUR,  trice,  8.  consolatore  ; con- 
fortatore : consolatrice  , ec. 

Cónsolation  , s.  f.  Consolazione  $ con- 
forto. + Contento;  soddisfazione;  conso- 
lazione. 

Console,  s.  f.  (Ao/i-so/)  T.d'Archit. 
Mensola  ; modiglione;  beccatello;  peduc- 
cio. + al  plur.  Sporti  nelle  cave  per  ser- 
virsene di  scala. 

Consoler,  v.  a.  (kon-so-lé)  Consolare; 
.confortare;  racconsolare:  porger  sollievo. 
+ ó'c  consolcr , v.  r.  Consolarsi , esser 
meno  afflitto  ; riconfortarsi. 

Consol  m ant  , ante,  add.  ( kon-soli-dan ) 
T.  di  Chir.  Consolidativo. 

Consoli Uation  , s.  f.  T.  di  Chir . Conso- 
lidazione; consolidamento.  + T.  di  Prat. 
Riunione  ; consolidazione. 

CoNSOLipER,  v.  a.  (kon-so-li-dé)  Conso- 
lidare; riunire;  saldare;  ram marginare. 
Consolidar  une  piale.  + T.  di  Prat.  Con- 
solidare; riunire.  ([  Consolider  une  union , 
un  irailéy  etc.  consolidare  , conférrnare, 
assodare  un  unione , ec. 

Consommatecr  , s.  m.  Consumatore. 

Cor  so  mai  ation,  s.  f.  Consumazione;  dis- 
truzione; struggimento.  ([  Compimento; 
line;  perfezione  ; consumazione.  + Con- 
sumnrnento,  consumo. 

Consommé,  s.  m.  ( kon-so-mé ) Consu- 
mato, sorta  di  brodo. 

Consommé , Éis  , pari,  e add.  (kon-so-mé) 
Consumalo,  + Consumalo,  pcifetto  , esi- 
mio. 

Consommé  a , v.  a.  ( kon-so-mé  ) Consu- 
mar^ finire  ; terminare  ; spedire  ; com- 
piere ; maturare;  fornire;  adempiere; 
effettuare.  + Consumare  ; far  consumo  ; 
distruggere  ; dissipare.  + L'aire  consoni - 
ruer  de  la  biande , fare  un  consumato. 

Consomptif,  ive,  add.  e ».  ( kon-sonp- 
tif)  T . di  A/ed . Consuntivo;  consu- 
ruativo. 
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Conso vption  , s.  f.  V.  Consommatinn. 
+ Consunzione  ; tisica,  certa  malattia. 
+ Malcuìe  de  consomption , tisico,  che  ha 
il  mal  sottile. 

ConsonnaSci  , .a.  f.  ( kon-so-nans  ) Con- 
sonanza. 

Consonnant,  add.  ( kon-so-nan)  T.  di 
Mus . Consonante  ; eqtisono. 

Consonne  , sost.  f.  •(  kon-son  ) Conso- 
nante. 

Consorvs,  s.  m.  pi.  ( kon-sor ) T..dLPr. 
Compagno;  pagieeipe  ; sozio. 

Consocde  , s.  f.  ( hori-sud  ) Consolida  , 
pianta. 

Conspuant,  ante,  add.  ( kons-pi-ran  ) 
T.  di  Meccan . Che  si  uuisce , elio  non  t 
opposto.  9 

Conspi rateu k , s.  m.  Conspiratole;  con- 
giurato. 

Conspiration^  s.  f.  Conspirazione  ; con- 
giura; macchinamento;  trama. 

CoEisptRER  , v.  n.  ( kons-pi-ré  ) Conspi- 
rare; congiurare , accordarsi  pep  qual- 
che disegno  buono  o cattivo.  + Posto  as- 
soluta mente,  yale  cospirare  contra  lo  Stato. 
C Cooperare;  contribuire;  concorrere  a,...  | 
+ v.  a.  Meditare;  tentare;  macchinare.  IL 
a conspiré  ma  perle , la  ruine  de  Cétut. 

CoNsruEii,  v.  a.  c £ Dileggiare;  deprez- 
zare ; deridere. 

Gonstamment  , avveri).  ( kons-ta-man  ) 
Costantemente;  perseverantemente:  in- 
variabilmente. + Certamente  ; indumta- 
tamentc. 

Constance  , s.  f.  ( kons-tans  ) Costanza  ; 
fermezza  ; tolleranza  ; sofferenza.  + Per- 
severanza ; continuazione  ; costanza. 

Constant,  ante,  add.  ( ko/is-lan ) Costan- 
te; forte  ; intrepido , fermo  nell*  avver- 
sità. + Costante;  perseverante  ; saldo  uè' 
proponimenti.  + Parlando  delle  cose,  sta- 
ntie: cejtfo;  indubitato:  sicuro:  invaria- 
bile.  W 

Constate*,  v.  a.  ( kons-ta-té ) Provare  ; 
stabilire;  avverare  un  fatto. 

CoNSTELLATION  9 S.  f.  Costrllazìone. 

Constellé  , ée,  {knnstèl-lé)  Fatto,  nato 
sotto  una  qual^ie  costellazione. 

Conster,  v.  impers.  ( kons-té  ) Co- 
stare; apparire;  esser  manifesto.  Il  conste 
que...  . 

Conste rnation  , s.  f.  Costernazione  ; 
sbigottimento. 

Consternér  , v.  a.  (kons-iòr-nc)  Coster- 
nare ; sgomentare;  far  perder  V animo. 

Constipatiojj , s.  1.  Costipazione;  stiti- 
chezza , durezza  di  ventre. 

Constiper  , v.  a.  ( kons-li-pé ) Costipare, 
cagionar  stitichezza. 

Constituant,  ante,  add.  Costituente. 

Constitué,  ée  , pairt.  Costituito,  ec. 
+ add.  Corps  bien  oumal  oonstitué,  corpo 
bene  o mal  formato  , complessionato. 
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* Constituer  v v.  n.  Constare  , esser  com- 
posto; sussistere;  formai!?;  costituire. 

+ Faire  co/istituer  riporre  , far 

consistere.  + Costituire;  stabilire;  creare; 
istituire  ; assegnare  ; nominare  ; porre. 
+ T.  del  For . Constituer  quelquun  pri - 
sonnier,  far  prigione,  arrestare.  Con- 
stituer une  reale,  eie.  stabilire,  assegnare 
una  rendita , ec. 

CoNsTiTUTir,  iVE , add.  Costitutivo. 

Constitutjon  , s.  f.  Costituzione  ; com- 
posizione  ; formazione.  + Complessione  ; 
costituzione.  +Consituzion  d’una  rendila, 
censo-,  pensione.  + Costituzione;  decreto; 
regola  ; ordinanza;  legge.  + Costituzione, 
le  leggi  fondamentali  <1*  uno  stato. 

* CoNSTITUTIONNEL,  ELLE  , add.  Cofttitu- 

zinnale,  * • 

* CoNSTlTCTIONNELLtMENT  , aW.  CoslìtU- 
zion  al  mente. 

Constricteur  , s.  m.  Cosi  rittorio,  Certo 
muscolo. 

Constriction4  ».  f.  T.  di  Fis.  Costrigni- 
mento  ; costrizione. 

CoNSTRiscÈNT , ENTE,  adJ.  Costrettivo  ; 
strigliente. 

Constrccteur  , s.  m.  Costruttore. 

CoNSTRooTioN , s,  f.  Costruzione  ; fa  fa- 
lirica.  (t  La  cohs  truci  io  n tt  un  patirne,  etc . 
la  tessitura,  la  disposizione  d’un  poema  , 
oc.  + T.  di  Gram.  Costruzione  , la  dispo- 
sizione de*  termini. 

Constrcire,  v.  a.  Costruire;  edificare; 
fabbricavo  ; formare.  + T.  di  Grani.  Co- 
struire , disporre  le  parole  secondo  le  re- 
gole. ([  Co  ostruire  un  pacate  , costruire  ; 
formar  un  poema. 

ConscbstAntialité,  s.f.  T.  di  Teol.  Con- 
sostanzialità. 1 

CoNSCBSTANTIATlON  , S.  f.  CoilSUSta Uzia- 

zione. 

CoNSUBSTANTIEL  , ELLE  , 3 Jd.  CoUSUSfan- 
ziale. 

CoNscnsTANTiELLtMENT , avv.  Consusta n- 
zialmenle. 

CoNscl,  s.  m.  Console;  consolo. 

Consulaike  , add.  Consolare  , del  con- 
solo. 

Consulairement  , avv.  Consolarmente. 

Cossulat,  s.  m.  Consolato. 

Conscltant  , AtfrtE,  add.  Consultante  ; 
che  consiglia  ; che  dà  consiglio. 

Consultati on,  s.  f.  Consulta;  consiglio. 

Consultative,  add.  f.  sivoir  voix  con- 
sultatile’,  aver  voce  consultiva  in  una  as- 
semblea. 

Consulter  ’,  v,  a.  Consultare  ; doman- 
dar, prender  consiglio;  consigliarsi; 
chieder  parere.  [Consulter  sa  conscience , 
sesforces , etc.,  consultare,  esaminare  la 
sua  coscienza , le  sue  forze.  £ Consulter  In 
miroir,  specchiarsi,  aggiustarsi  allo  spec 
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chio.  + v.  n.  Consultare;  deliberare,  con- 
ferire insieme. 

Consumant,  ASTI,  adii.  Consumante,  che 
consuma.  Un  J'eu  consumarti. 

Consumer  , v.  a.  Consumare;  dissipare; 
distruggere  , logorare. 

Contact,  s.  m.  ( kon-takt ) Contatto. 

Contagiedx  , euse  , add.  Contagioso  ; 
appiccaticcio;  pestilenziale.  ([Contagioso, 
che  guasta  , che  corrompe  i costumi,  lo 
spirito. 

Contagio*,  s.  f.  Contagione  ; infezione. 
+ Peste  ; moria;  pestilenza;  bubbone. 

<[  Contagione  , tutto  ciò  che  corrompe  i 
costumi , lo  spirito. 

Y Contaminata,  s.  f-  Contaminazione  ; 
immondezza  legale. 

Y Contamixer  , v.  ( kon-ta-mi-né  ) 
Contanri  nare. 

Conte,  s.  ni.  ( kont  ) Conto;  novella  ; 
favola  ; storia. 

Contemplateci!  , trice,  s.  Contempla- 
tore; contemplatrice. 

Contemplati?,  ive,  add.  ( kon-tan-pla-tif) 
Contemplativo. 

Contemplatici*  , s.  f.  Contemplazione; 
meditazione  ; speculazione  ; considera- 
zione. 

es  Contemplatici*  , avv.  A contempla- 
zione; in  considerazione  ; in  riflesso. 

Contempler  , v.  a.  ^ kon-tan-plé  ) Con- 
templare ; meditare;  specolare  ; mirare. 
+ v.  n.  Contemplare  ; star  in  contempla- 
zione. 

Contemporain,  aire,  add.es.  Coetaneo, 
contemporaneo. 

* Contemporanbité  , s.  f.  1/  esistenza  di 
due  o più  persone /iel  medesimo  tempo. 

CoNTEMPrtea,  s.  m.  Sprezza tore;  dispre- 
giatore. 

Y Contemptjblf.  , add.  (kom-lanp-tibl  ) 
Dispregevole;  abbietto.' 

Contenance,  s.  f.  (Ao/it-ziiwu)  Capacità; 
estensione.  + Ciera  ; aria  ; sembiante  ; 
garbo  ; contegno  ; portamento  , foggia  di 
presentarsi  , maniera  di  stare.  + Perdre 
contenance  , esser  impacciato  , imbro- 
gliato, confuso,  sorpreso,  smarrirsi.  + Te- 
nir^jaire  borine  contenance  , mostrar  co- 
raggio, fermezza,  risolutezza. 

Contenant,  s.  m.  ( konl-nan  ) Conti- 
nente; contenente. 

Contendane  , ante  , add.  è s.  ( kon-tan - 
dati  ) Competitore  ; concorrente  ; emolo  ; 
rivale.  . 

Contenir  , v.  a.  ( kont-nir ) [ Si  coniuga 
come  tenir ] Contenere;  capire;  racchiu- 
dere; comprendere.  *r  Fermare  ; impe- 
dire ; tener  ne'  limiti;  trattenere;  repri- 
mere. ([Raffrenare;  reprimere;  moderare; 
ritenere.  + se  Conlenir , verb.  ree.  Raffre- 
narsi , ec. 

Content  , ente  , add.  ( kon-tan  ) Con- 
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tento; soddisfatto  ; appagato;  consolato. 
+ Elie  content  de....  esser  contento  , ac- 
consentire , approvare , gradire. 

Contertement  , s.  m.  ( kon-4anVman  ) 
Contento;  piacere  ; contentezza  ; soddis- 
fazione ; allegrezza  : non  ha  plurale. 

Contenter  , v.  à.  (kon-tan-té)  Conten- 
tare ; soddisfare;  Appagare.  + se  Conten- 
terà v.  recip.  Contentarsi,  esser  contento, 
pago,  soddisfatto;  bastare. 

CoNTENTIEUSEMKNT  , aW.  Cobtenziosa- 
mente.  i • tr 

Contentieox,  EO*E , add.  Contenzioso; 
controverso;  litigioso  ; disputabile  ; con- 
trastabile. 

CoNTERTir  , add.  ( kon-ten-tif  ) T.  di 
Chir.  Costrittivo , che  ritiene  a suo 
luogo. 

Contenta  , s.  f.  Contesa;  gara;  rissa; 
contrasto.  + Disputa,  veemenza  nel  dis- 
putare; contenzione.  + Conlention  d' es- 
prit , sforzo  , travaglio  , applicazione 
grande.* 

Contenti,  s.  m.  Il  contenuto. 

Conter  , v.  a.  ( kon-té  ) Raccontare  ; 
narrare;  riferire,  f Conter  des  somettes  , 
contar  baie  , narrar  bazzecole,  canta- 
favole. f En  conter  a une  femmè  , amo- 
reggiare , vagheggiare  , far  all*  amore. 

Contesta ble  , add.  ( kon-tès-labl  ) 
Disputabile  ; contrastabile  ; dubbioso  ; 
incerto. 

Contestant  , ante  , add.  e s.  ( kon-tès- 
lan  ) Litigante  ; contenzioso. 

Contestatici*  , s.  f.  Contesa  ; disputa; 
gara  ; contrasto  ; alterazione  ; contes- 
tazione. 

Contester  , v.  a.  Disputare;  litigare; 
contrastare  ; piatire  ; quistionare»  ; con- 
1 tendere. 

Contecr  , ecse  , s.  Narratore^  dici- 
tore ; raccontatore.  + Quando  simpiega 
solo  , significa  : cicalone  , novellatore  , 
favo  Ione,  f Conteur  de  Jagols  , dicitor 
di  bazzecole  , ec. 

Contextvre  , s.  f.  Tessitura,  conca- 
tenazione delle  parti  , ciu:  formano  un 
tutto. 

Contigu  , de  , add.  Contiguo  ; vicino. 

Contigoìté  , sost  f.  Contiguità  ; vici- 
nanza. 

Continence  , sost.  f.  ■(  kon-li-nans  ) 
Continenza. 

Continent  , ente  , add.  ( kon-ii-nan  ) 
Continente  ; casto. 

Continent,  s.  m.  T.  di  Geogr.  Con- 
tinente ; terra  ferma. 

Contingence  , sost.  fem.  Contingenza  ; 
casualità. 

Contingent  , ENTE  , add.  e s.  Contin- 
gente ; incerto  ; fortuito. 

Contingent  , s.  m.  Contingente  , quel- 
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la  parte  che  tocca  a ciascuno  di  pagare, 
o di  ricevere. 

Continui  ub.,  add.  Continuo  ; seguito; 
di  seguito  ; non  inMÉmtto  ; senza  inter- 
vallo. + Ba$se~commuc.  T . di  Mus. 
Basso  continuo. 

Continuateur,  s.  m.  Continuatore, 

Continuàtion  , s.  f.  Continuazione  , il 
continuare.  + La  durata  della  cosa  con- 
tinuata ; e + la  cosa  stessa. 

a la  Continue  , avv.  Alla  lunga  ; a 
lungo  andare. 

Continue!,  , elle  , add.  Continuo;'  in- 
cessante. 

Conti nuellement,  avv.  Continuamente; 
tempre;  senza  intermissione. 

]t  Continuement  , avv.  Senza  interru- 
zione ; continuamente. 

Continuer  , v.  a.  Continuare;  'prose- 
guire ; seguitare,  f Continuer  une  tigne , 
etc.  , continuare,  prolungare,  disten- 
dere. + v.  n.  Durare  ; continuare;  non 
cessare;  persistere. 

Continuità  , s.  f.  Continuità  ; 1*  uni- 
one delle  parti,  dell’  estenzione,  o del- 
la durata.  *f  T.  di  itoecL  Solution  de  con- 
tinuiti , soluzione  di  continuità. 

Contondant  , add.  ( kon-ton-dan  ) T. 
di  Chir.  Contendente  ; che  ammacca. 

Contorniate,  add.  f.  ( kon-tor-ni-at  ) 
Cotrone. 

Contorsion  , s.  f.  Contorsione  ; storci* 
mento;  divincolamento. 

Contour,  s.  m.  ( kon-lur)  T.  di  Pitt. 
e di  Scult.  Contorno  ; diu torno  , linea- 
mento estremo  d’ una  figura.  + Le^con- 
- tour  d'une  colonne  , a un  dòme  , etc . 
contorno,  giro  d'una  colonna,  d’una 
cupola,  ec.  + Circuito;  contorno; 
giro. 

Contour  né  , ée  , part.  ( kon-tur-né  ) 
Contorniate;  delineato.  + Obliquato; 
storto;  sghembo;  bistorto;  traverso. 
+ T.  di  Mas.  Rivoltato. 

Costocrner  , v.  a.  ( kon-tur-né  ) 
Contornare  ; delineare,  far  i contorni.  I 

Contractant  , ante  , add.  ( hon-irak- 
tan  ) Contrattante  ; contraente  , che  fa 
un  contratto  : si  usa  più  ordinariamente 
alsost.masc.  . 

Contractcr  , v. a.  ( kon-trak-té)  Con- 
trattare ; far  contratto  : stabilire  , legar 
alleanza  , amicizia  ; contraere  matrimo- 
nio , obbligazione  , ec.  + Contrarre  una 
malattia.  + Contrarre  , formare  degli 
abiti  ; abituarsi.  + Contrùcter  des  dette s, 
contrarre  debiti  ; far  debili.  + se  Con - 
tracter , v.  recip.  Il  ritirarsi  de’  nervi, 
e de’  muscoli  ; raggrinzarsi  ; contrarsi. 

Contraction  , ».  f.  Contrazione  ; riti- 
ramenta,  raggrinzamento  de’  nervi,  de’ 
muscoli.  + /*.  di  Gran».  Contrazione  ; 
accorciamento. 
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Contractukl  , ellb,  add.  per  con- 
tratto. 

Contracturi  , 8.  f.  T.  <?Arch.  Restrc- 
mazione  della  colonna. 

Contradicteur  , •.  m.  Contraddittore; 
coni  riddici!  ore. 

Contradiction  , •.  f.  Contradizione  ; 
contraddici  mento  ; opposizione.  + Impli- 
quer  contradiction , contenere  l’aflìrma- 
tiva  e la  negativa  ; implicar  contrad- 
dizione. *f  Esprit  de  contradiction  , spi- 
rito di  contraddizione  , uom  contrad- 
dioso. 

Contradictoire,  add.  ( kon-lra-dic-toar ) 
Contraddittorio;  direttamente  opposto. 

CoNTRADlCTOtREMENT  , aW.  ( koìt-tlM-dlk - 
toar-man)  Contraddittoriamente  ; in 
modo  contraddittorio  + T.  del  For . In 
contraddittorio.  £ 

Contraignable  , add.  ( con-trè-gnabl ) 
T.  del  For.  Che  può  esser  costretto  al 
pagamento. 

Contraindrr  , V.  Q.  Je  contraiti s , etc. 
nous  contiqjgnons  , etc.  Je  contraignaìs, 
etc.  Que  je  contraignisse , etc.  Costri- 
gnere;  violentare  ; sforzare;  obbligare. 
+ Dar  soggezione;  obbligare  ad  una  certa 
ritenutezza.  + T.  del  For.  Costrigner  al 
pagamento  ; far  condannare  in  giudizio. 
I Serrare  ; tener  ristretto;  incomodare; 
comprimere.  + Al  ree.  Contenersi  f farsi 
violenza  ; moderarsi. 

Contràint  , ainte  , part.  Costretto. 
+ addiett.  Affettato  ; ebe  non  è natu- 
rale. + Ristretto  ; rinserrato  ; racchiuso. 
£ Slyle , langage  contràint , stile,  ec.  af- 
fettato , stentato. 

Contraiate  , sost.  f.  Forza  ; violenza; 
“costringimento.  + Ritenutezza  ; severità; 
contegno;  soggezione.  T.  di  Prat . Sen- 
tenza che  forza  a pagare  , ec. 

Contraire  , add.  ( kon-trèr  ) Contrario; 
ripugnante  ; opposto.  + Nemico  ; av- 
versario. + Nocivo  ; dannoso  ; cattivo. 

au  Contraire  , avv.  Al  contrario  ; all* 
osto. 

ontraire  , s.^n.  Il  contrario  ; l’op- 
posto. + Al  pi.  1 con  tra rj  , le  cose  op- 
poste. • 

Cqntrabiant  , ante  , add.  ( kon-lra-ri- 
an  ) Contrariante  ; contraddittore  , che 
ama  a contraddire. 

Contrahier  , verb.  att.  ( kon-tra-ri-é) 
Contrariare  ; contraddire  ; contrapporsi. 
+ Opporsi;  attraversare  ; impedire. 

Contrariété  , sost  f.  ( konnra-ri-é-té) 
Contrarietà  ; differenza  ; discrepanza. 
+ Ostacolo;  opposizione;  difficoltà*;  im- 
pedimento. 

Contraste  , s.  ( kon-trast  ) T.  di 
Piti,  e di  Scult.  Cculrasto  ; varietà  d’at- 
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teggiamenlì , di  colori , ec.  + Contrasto 
di  passioni , di  caratteri. 

Cu.ntraster , y.  a , e II.  ( kon-lras-té  ) 
T.  di  Pilt.  e di  Scult.  Fare  un  contrasto, 
una  varietà  d’  alteggiameuti  , di  colori, 
di  caratteri  , ec. 

Contrat,  s.  m.  ( kon-trà  ) Contratto; 
patto  ; convenzione. 

Contravention  , s.  f.  contravvenzione; 
trasgressione  ; prevaricazione. 

Contre,  prep.  ( kontr  ) Contro;  lon- 
tra. 4 Con  tra  ali5  incorro;  a fronte. 
4 Dirimpetto;  in  faccia;  vic/no;da  canto. 
4 Al  sost.  Le  pour  et  le  contre , il  prò 
e il  contra. 

Contre-allée  , s.  f.  ( kon-lra-lè  ) Con-  j 
traviale  , viale  , o filar  d’ alberi  late- 
rale ad  un  altro. 

Contre-amibal  , s.  m.*(  hon-lra-mi-ral) 
Contr’ammiraglio.  % 

Costre-approche»  ,'s.  f.  pi.  Contrafosse. 
Contro- balancer,  v.  a.  ( konlr-ba-lan - 
sé)  Agguagliare  ; adequare;  parreggiare; 
contrabbilanciare  ; contrappcsare;  corn- 
ile nsa re.  ^ 

Contrebande,  sost  fem»  ( hontr-band) 
Contrabbando. 

Contrebande  , Contrebarrb  , Contrefa- 
scé,  add.  {knnlr-ban-dé)  'JT.di  Blas.  Con- 
trabbandato ; contrasbarrato  ; contra- 
fasciato. 

Cohtrebanmer  , ière,  sost.  ( kontr-ban - 
die  ) Contrabbandiere, 

Contre-bas,  avv.  ( konlr-ba  ) T.  di 
Murai,  Di  basso  in  alto. 

Con  tre- basse  , s.  f.  ( kontr-bas  ) Con- 
trabbasso. 

Contrebatterie  , sost.  f.  ( knntr*bal- > 
ri  ) Batteria  opposta  a batteria  , contro- 
batteria.  « 

Okntrecarrer,  verb.  att.  ( kontr- care  ) 
Contrapporsi  ; attraversare  , 'resistere  , 
contraddire. 

Contr’éCaivt  , sost.  m.  ( kon-tré-kar  ) 
Contr’  inquartatura.  » 

Contr’ècarteler  , v.  a.  ( kon-tre-kart- 
le  ) Contr*  inquartare. 

Conte’  éciiange  , sost.  m.  Scambio  ; 
contraccambio;  permuta . 

CoNTR  É-CBA1ME  , S.  m.  ( kontT- Stianti  ) 
Confr’incanto  ; contramalia. 

Co nt re-chassis  , sost.  m.  ( kontr-ecia- 
il)  Contr’invetriata,  o contr’  impannata. 

Contre-chevronné  , add.  ( T.  di  Blas.) 
Che  ha  i cavalletti  opposti. 

Contre-coeur  , s.  m.  Frontone, ■+  avv. 
A contre-coeur , a malincuore. 

Costre-coup,  8.  m.  ( kontr- ku  ) Ribat- 
timento  ; repercussione.  C Contraccolpo. 

£ontredanse  , s.  f.  ( konlr-dans  ) Con- 
traddanza. 

Contredire  , v.  a.  ( kontr-dir  ) [ Si 
coniuga  come  dire , éccetto  vous  contre - 
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disez  ] Contraddire  ; replicare.  4 T.  del 
Por.  Opporsi  ; ri  ti  ut  are  ; combattere.  + 
v.  r.  Contraddirsi. 

Contredisam  , jmE  , adà.  Coutraddi- 
cente. 

Contredit  , 9.  m7(  kontr-di  ) Confuta- 
zione; rifutazione.  4 Sans  contredit , avv. 
Senza  contraddizione  ; senza  dubbio  ; 
certamente. 

Contbék  , sost.  f.  ( kon-tré ) Contrada  ; 
regione  ; tratto  di  paese. 

Contkefacon  , s.  i.  Contraffazione. 

Contre-factedr,  sost.  ra.  Co  atra  fatto  re, 
colui  che  conti  alla  un  libro. 

Cqrtrefaction  , sost..f.  Contraffazione 
il  fare  contraffazione. 

Contrefaire  , v.  a.  ( kontr-Jer ) [Si 
coniuga  come  faire  ] Contraffare  ; imi- 
tare ; fingere  ; simulare  ; far  come  un 
altro.  + Contraffare.;  sfigurare.  + Ri- 
stampare, contraffare  un  libro.  4 Con- 
trefaue  dei  draps , des  élojjcs,  etc, , falsi- 
ficare , contraliare  stoffe,  etc. 

se  Contrefairb,  v.  i*.  Contraffarsi  * dis- 
simulare. 

Contre-faiseur  ,4  s#>t.  m.  Contraffaci- 
tore. 

Cohtbefàit  , aite  , uart.  ( konir-fè  ) 
Contrallatto,  ec.  4 add.  diamine  contre - 
fait , contrafiato,  brutto  , guasto,  strop- 
piato della  persona. 

Contrefascé  , ée  , add.  ( konlr-fa-sé  ) 
a.  di  Blas.  Coulrafasciato. 

CoNTRE-riNEssE  , s.  f.  (kontr-Jì  hès)  User 
de  contre-Jìnesse , oppor  malizia  a ma- 
lizia, o astuzia  ad  astuzia. 

Coltre-fi. ambant,  ante,  add.(Ao/j(r^/2<m- 
ban)  T.  di  Blas.  Clie  manda  fiamme  op- 
poste. 

Contr E-FLEORÉ  , ée  , add.  T.  di  Blas . 
Ornato  di  rosoui  opposti. 

CoNTRE-FORT  , O ÈpF.RON  , S.  m.  ( Ao/Ù/*- 
for)  Mur  cantre- boutant , Barbacane, 
contrafforte  , sprone. 

Contr e-fugoe  , sost.  fem.  T.  dì  Mus, 
Con  trafuga. 

Contre-gàrije  , sost.  fem.  ( konlr-gard  ) 
T.  di  Pori.  Contrugguardia. 

CoNTKE-iiACHtR , verb.  n.  ( kontr- a-scé  ) 
T.  ili  Diseg.  Coutrattagliare. 

Contre- h atieh  , sost.  m.  ( faontr-a-tié  ) 
Sorta  d’  alare  , o capifuoco  grande. 

Contre- jour  , s.  m.  L'endroit  oppose  au 
grand  jour  , lume  falso  , contrallume. 
■ravV.  A contre-jour , a conlraHume. 

Contke-issant  , add.  T.  di  Blas.  Con- 
tra uscente. 

Contre-latte  , sost.  f.  ( kontr-lal  ) Pan- 
concello. 

Contre-latter  , v.  a.  ( konlr-La-té  ) Far 
impalcature'  di  panconcelli. 

Contre-lettkb  , s.  f.  ( knnir-lclr ) Con- 
tralleltera  ; contrammandato. 
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Co5TRE*MA!tiEh  , v.  a.  ( kontr-ma-glic ) 
Lavorar  a maglia  doppia. 

Contre-maItre  , sost.  m.  ( kontr-mètr  ) 
Sotto  nocchiere  ; sotto  bosman  ; sotto 
nostr’  uomo.  % 

Contremandement  , s.  m.  Contr1  ordine. 

Contremander  , v.  a.  ( kontr-man-dé  ) 
Contrammandare , dare  ordine  in  con- 
trario. 

Contre-marche  , s.  f.  Contrammarcia. 

Contee-marèe,  sost.  i.  {kontr -ma-ré) 
filarea  di  rovesci. 

*Contre*marque  , sost.  f.  ( konti^mark  ) 
filarca  , o contramarea.  + Contramarca  ; 
biglietto  di  teatro,  dell1  onera. 

Contre-marquer  , v.  a.  ( kontr-mar-kc ) 
Me  tter  una* seconda  marca. 

Cowtre-mime  , sost.  f.  (kontr-mm  ) Con- 
tramroina.  • 

Contre-miner  , v.  att.  ( kontr-mi-né  ) 
Contramjninarc  ; far  contra'mmine. 

Contre-mineur  , s.  m.  Coloi  che  fa  le 
contra  ramine. 

Contre-mont  , avv.  ( kontr-mon  ) In 
alto  ; a monte  ; verso  r altro  ; su ; in  su; 
all*  insù  ; alla  rovescia.  Gradir  contro- 
moni . + A contre-mont , avv.  Ce  bateau 
va  à contre-mont , va  contr’  acqua. 

Costre-mur  , s.  m.  Muro  di  rinforzo. 

Costre-mlrer  , verb.  a.  Rinforzar  ud 
muro. 

Costre-ordre  , s.  m.  ( kon-trorJr  ) 
Contr’  ordine. 

Contre-palé  , add.  ( konlr-pa-lé)  T.  di 
Blas.  Contrapalato. 

Contre-fartie  , s.  f.  ( kontr-par-tì  ) T. 
di  Mus.  Contra  parte. 

Contre-passant  , add.  ( kontr-pa-san) 
T.  di  Blas.  Con  trapassante. 

Coktre-percer  , v.  a.  ( Ao ntr-pèr-sé) 
Forare  , bucare  dalla  parte  opposta. 

Contre-pesrr  , v.  a.  £ Contrappesare  ; 1 
bilanciare.  V.  Conir ebalanccr . 

Contre-pie»  , s.  m.  ( konlr-pié)  Prendre 
le  conlrc-pitd , pigliar i!  cambio; sbagliar 
la  strada  della  fiera.  C II  contrario.  Non 
ha  plur. 

Contre-poids  , s.  m.  ( kontr-poa)  Con 
tranpeso.  ([Sbilancio;  contrappeso. 

CoNTRE-PoiE  , 8.  m.  ( kontr-poal  ) Con- 
trappelo.  ([  e f Prendre  a contre-poil , al 
contrario  , a 117  opposto  , a contrappelo. 

• Contee- point,  s.  m.  7\  di  Mus.  Con- 
trappunto. . 

Contee-pointer  , v.*a.  Imbottire.  + Far 
una  controbatteria  di  cannoni.  ([Contrad- 
dire. 

Contre-pointier  , s.  m.  Imbottitore. 

Contee- poison  , s.  m.  Contravveleno  ; 
antidoto  : al  proprio  ed  al  figurato. 

CpNTRE- porte ? s.  f.  ( kontr-port)  Con- 
t rapporta»* 


Contre-poser  , v.  a.  Porlar  male  una 
partita  a libro. 

Coni  re*  position  , s.  f.  Il  portar  male 
una  partita. 

Contrépreuve  , s.  f.  Controprova  ; con- 
trastampa. 

* Contre-révolction  , s.  fem.  Contro* 
rivoluzione. 

* Contre-rkvolutionnaire  , add.  Con- 
trorivoluzionario. 

Contrerdse  , V.  Contrefinesse. 

Co.stre-sabords  , s.  m.  pi.  ( kontr-sa- 
bor  ) T.  di  Mar . Contrasportelìi. 

Contre-sangi.on  , s.  ni.  Certa  soga , co- 
reggia della  sella. 

Contr’escarpe,  s.  fem.  ( kon-tròs-karp  ) 

T.  di  Fortif.  Contrascarpa. 

Contre-scee,  s.  m.  ( kontr-scèl  ) Con- 
trassigillo. 

Contre-sceBler  , V.  a.  Contrassigillare. 

Contre-seibg  , 8.  m.  Contrassegna  tura. 

Contre-sens  , s.  m.  ( kontr-san  ) Senso 
contrario.  +11  verso  contrario xTun  drap- 
po, d’un  panno  ; il  contrappelo.  C Pren- 
dre le  contre-sens  (fune  ajfaire , prender 
il  verso  contrario  , 1’  opposto  , il  contrap- 
piede  d’un  aliare. 

a Contre-sens,  avv.  A contrappelo j a 
contrappiede  ; al  verso  opposto. 

Contre-signer  , v.  a.  ( kontr- s i-gné  ) 
Contrassegnare  ; firmare.  . 

Coktre-temps  , s.  m.  ( kontr-tan  ) Con- 
trattempo ; accidente  improvviso. 

a Contre-temps  , avv.  A contrattempo  ; 
fuor  di  proposito  x di  tempo. 

Cohtre-tirer  , v.  a.  ( konlr-ti-ré  ) Re- 
tare , tirare  la  rete  sopra  disegni  , o 
pitture. 

Contee*  vài  ré  , add.  ( kontr-vè-ré  ) T. 
di  Blas . Contra  vaiato. 

Contuevallation  , sost.  f.  Contravalla- 
zione.  . 

Contrevenant,  ante,  s.  Contravventore. 

Cosi  re  venir  ^ v.  a.  [ Si  coniuga  come 
-■venir  ] Contravvenire  ; mancare  ; disub- 
bidire, 

Contrevent  5 s.  m.  ( kontr-van  ) Para- 
vento. 

Contre-vérité  , s.  f.  ( kontr-vé-ri-té  ) 
Contraverità  ; il  dire  una  cosa  per  esser 
intesa  al  contrario. 

Contri du aule,  s.  m.  Obbligato  a contri- 
buire. 

Contribuer,  v.  a.  Contribuire  ; coope- 
rare, + Contribuire  , pagar  tributo  , con- 
tribuzione. 

CoNTRiBGTioR , s.  f.  Tributo  ; contribu- 
zione. + rl\  di  Prat.  Quota. 

Costrister  , v.  a.  ( kon-trìs-té  ) Con- 
tristare ; affliggere. 

Contiut  , ite  , add.  ( kon-trl  ) Con- 
trito ; compunto.  . 

Contrition  s.  f.  Contrizione. 
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ContrÓlr  » 8.  m.  ( hon  tfbl  ) Registro  ; 
riscontro.  + L’uffizio  di  chi  tiene  i regi- 
stri. 

Contróler > y.  fi.  (kon-trò'lé)  Regi- 
strare. + Marchiare  il  vasellame.  C Cri- 
ticare 5 censurare  ; riprendere  r trovare 
a ridire. 

Contróleur  , s.  m.  Registratore.  + Si- 
niscalco ; maggiordomo.  C Critico;  cen- 
sore. + Correttore  di  stampa  vecchia. 
f ContróLeuse  , al  feurt  Correttrice. 

Controverse  , a.  f.  ( kon-tro-vers  ) Con- 
troversia. 

Controverse  , ée  , add.  ( kon-tro-vèr- 
sé  ) Disputato;  controverso. 

Controversiste  , s.  m.  (kon-tro-vèr-sisl) 
Controversista. 

Controuver  , v.  a.  ( kon-tru-vé  ) Fin- 
gere; inventare  ; controvare. 

Contumace  , s.  f.  Contumacia. 
Contumace*  , v.  a.  Condannar  in  , o 
per  contumacia. 

Contumax  , o Contumace  , add.  Contu- 
mace. 

Contus  , use  , add.  Contuso  ; ammac- 
cato. 

Contusion  , s.  f.  Contusione  ; ammac- 
camento. 

Convàincant  , ante  , add.  Convincente, 
che  ha  la  forza  di  convincere. 

Convaincre  , v.  a.  [ Si  coniuga  come 
vaincre  ] Convincere  ; persuadere  con 
prove  convincenti. 

Convalescence  , a.  f.  ( kon-va-le-sans  ) 
Convalescenza. 

CoNVALESCENT  , ENTE  , 8.  e add.  ( kofl- 
va-lé-san)  Convalescente. 

Convenable  , add.  ( konv-nabl)  Conve- 
nevole ; dicevole  ; congruente  ; dovuto. 

Cosvenablement  , avv.  [konv-nabl- man) 
Convenevolmente. 

Convenance  , s.  f.  ( konv-nans  ) Conve- 
nienza ; convenevolezza  conformità  ; 
relazione  j proporzione.  + Convenienza  ; 
convenevolezza  ; decenza  ; civiltà.  + ftai- 
sons  de  convenance , ragioni  di  conve- 
nienza , plausibili. 

Convenir  , v.  n.  [ si  coniuga  come 
venir.  ] Convenire  ; concordare  ; consen- 
tire. + Esser  conforme  ; andar  d*  accor- 
do ; corrispondere  ; convenire.  + Con- 
venire ; esser  convenevole,  proprio  , di- 
cevole ; affarsi  ; confarsi  ; aver  a grado. 
+ Toccare  ; appartenersi;  fare  per..- 
+ v.  imp.  Convenire  ; bisognare  ; esser 
d*  uopo  , espediente. 

'Conventicule  , sost.  m.  Convcnticolo  : 
conventicola. 

Convention  , s.  f.  Convenzione  ; accor- 
do ; patto. 

Conventionnel  , elle  , add.  ( kqn-van- 
sio-nel  ) Convenzionale. 
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Convewtionnellement  , fluir.  ( kon-van- 
sio-nel-man  ) Per  convenzione. 

Conventoalité,  s.  f.  Communiti  , socie- 
tà religiosa. 

CoNyENTUEL  , Elle  , add.  Conventuale, 
del  convento.  + s.  Les  Conventuels  , i 
conventuali,  Religiosi  Franscescaoi. 

Conventuellement,  avv. In  communità^ 
in  comune. 

Convergerò*  , 8.  f.  T.  di  Geom.  Con- 
vergenza. 

Convebgent  , bnte  , add.  T.  di  Geom . 
Convergente.. 

Converger  , v.  n .)T.  d'ottica.  Dicèsi 
de*  raggi  che  doppo  la  rifrazione  si  rav- 
vicinano tendendo  allo  stesso  centro  , 
convergere. 

Convers  , erse  , add.  f kon-vèr  ) Con- 
verso ; fratello  ; laico.  ÀI.  fera.  Conver- 
sa + T.  di  Logica.  Proposilton  converse, 
proposizione  conversa. 

Conversation  , s.  f.  Conversazione  , fa- 
migliare trattenimento. 

Converser  , v.  n.  ( kon-vèr-*é  ) Con- 
versare ; trattenersi  famigliarmele  t 
trattare. 

Converston  , s.  f.  Conversione;  cambia- 
mento ; trasmutazione.  + Conversione  ; 
giro  ; convertimento  delle  truppe.+Con- 
versione  , cambiamento  di  sentimenti , 
di  costumi  , di  male  in  bene. 

Converso  , s.  m.  T.  di  Mar.  Cassero. 

Convertirle  , add.  ( konver-iibl)  Con  - 
vertibile. 

Convertir  , verb.  att.  ( knn-ver-tir  ) 
Convertire  , cambiare  ; trasmutare  ; 
trasformare;  cambiar  figura,  sostan- 
za. <£  Convertire  ; piegare  ; far  arren- 
dere ; far  cambiar  di  resoluzione. 

1 Convertire  , far  cambiare  di  male  in 
bene. 

Converti$5ement  ,b.  m.  ( kon-vèr-tis- 
mon  ) Convertimento;  trarismutazione  ; 
baratto  ; permuta  ; parlando  d’affari  e 
di  monete. 

$ Convertisseur  , s.  ra.  Uom  apostoli- 
co ; convertitore. 

Convexe  , add.  ( kon-oeks  ) Convesso. 

Convexité  , i.  f.  ( kon-vèk-si-lé  ) Con- 
vessità. 

CoNviCTioH  , s.  f.  Convinzione  ; eviden- 
za ; ferma  credenza. 

Convié  , ée  , part.  ( kon-vi-c  ) Invita- 
to. + Conviét , s.  m.  pi.  I convitati , gl* 
invitati. 

Convier  , v.  a.  ( kon-vi-é  ) Iuvitare  ; 
convitare. 

Convive  , s.  ra.  ( kon-viv  ) Convitato  ; 
commendale. 

Convocatios  , s.  f.  Convocazione. 

Convoi  , s.  m.  ( kon-voa  ) Comitiva  fu- 
nebre , che  accompagna  i morti  alla  se- 
pultura.  + T.  di  Mar.  Convoglio.  + Vet- 

- f 
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tovaglia  , foragio  , munizioni  da  guerra, 
e da  bocca  ; convoglio. 

Convoitable  , V.  Dé strabi  e. 

Convoiter  , v.  a.  ( kon-voa-tè  ) Desi 
derare  ; bramare  disordinatamente. 

V CoBryoiTEDx,  EusB  , add.  Cupido 
bramoso. 

Convoitise  ,«s.  f.  Cupidigia  ; brama 
desiderio  disordinato. 

Costoler,  v.  n.  ( knn-vo-lé  ) Convoler 
en  secondes , troisièmes  noce* • convo- 
lare , o passare  a seconde  nozze,  ec. 

Cohvoquer  , v.  a.  ( kon-vo-ké  ) Convo- 
care. « 

Convoter,  v.  a.  ( kon-voa-ié)  T.  di 
Mar  .Convolare  ; scortare  ; accompagnar 
per  sicurezza.  4 

Convulsi?,  ivb,  add.  Convulsivo}  con- 
vulso. 

CorvuLsiosr  , s.  f.  Convulsione. 

Convulsionnaire  , addiettiv.  Convul- 
sionario. 

CooBLiGÉ  , add.  Coobbligato. 

Coopérateur  , s.  m.  Cooperatore  ; coo- 
perante. 

Coopératricr  , a.  f.  ( koo-pc-ra-tris  ) 
Cooperatrice. 

Coopér  ation  , s.  f.  Cooperazione. 

Coopérer  ; v.  n.  ( ko-o-pé  ré  ) Coope- 
rare ; concorrere. 

Cooptation  , s.  f.  Aggregazione. 

Coopter  , v.  a.  ( ko-op-ié  ) Aggregare  ; 
associare. 

Copahu  , sost.  m.  Sorta  di  balsamo  ; 
copahu. 

•Copaibà  , s.  m.  L'albero  onde  stilla  il 
copahu  , copaiba. 

Copm.  , s.  m.  Copale. 
j Copartageant  , s.  m.  Associato  , che 
dee  ricever  la  sua  parte  , condividente. 

Copeau  , s.  m.  ( co-pb ) Capponi;  toppe} 
brucilo.  *f  y\n  de  copeau , vino  di 
torchio,  vino  stretto. 

Copp.rmutant  , s..  ra.  Permutante. 

Copie  , s.  f.  ( korpi  ) Copia  , esem- 
plare. + T.  di  Stamp . Manoscritto,  l’ori- 
ginale dell’  autore. 

Copier  , v.  a.  ( ko-pi-é  ) Rescrivere  } 
trascrivere;  copiare  uno  scritto,  un  qua- 
dro. ([  Imitare  ; copiare.  C Contraffare  ; 
copiare. 

Copjeosement,  avv.  Abbondantemente; 
Copiosamente. 

Lopiujx  , Euse , add.  Copioso  , ricco  ; 

abbondevole. 

Copiste  , s.  m.  ( ko-pist  ) Copista. 

Copropriétaire  , s.  ra.  ( co-pro-pri-c-tèr ) 
Comproprietario. 

Copte»  , v.  a.  ( kop-té ) Tintinnare  ; 
rintoccare  ; suonar  le  Campane  a tocchi. 

CoputATir  , ive  , add.  T.  di  Grani.  Co- 
pulativo. 
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Copulation  , 8.  f.  Copula.  Copulation 
charnelle. 

Coq  , s.  m:  (AroAr)  Gallo.  + Coq-faisan, 
fagiano  maschio.  Hh  Coq  de  bruyère , 
gallo  di  montagna  , uccello  selvatico. 
+ Coq  d’hule  , gallo  d’india.  + Coq  de 
la  perdrix , il  maschio  della  pernice. 
C f Coq  du  vi  Unge  , de  la  paroisse  v ca- 
porione 5 primasso.  + Coq  d une  montre , 
T.  d.Orolog.  Rracciuolo.  + Coq  de  ciò- 
cher , banderuola. 

Coq-1-l’ane  , 8.  m.  indecl.  ( ’ko-ka-lan ) 
Sproposito  ; passerotto.  Faire  des  coq-à- 
L àne  , saltar  di  palo  in  frasca. 

Coque  , 8.  f.  ( k ok  ) Guscio  ; scorza. 
+ T.  di  Botan . buccia  ; follicolo. *fCooué 
de  er  à soie  , bozzolo.  + T.  di  Urlar . 
Una  volta  rionda  , una  cocca. 

Coquelicot  ,*s.  m.  ( kok-li-kò  ) Papave- 
ro salvatico. 

Coqueliner  , v.  n.  ( kok-li-né ) Dicesi 
del  cantar  del  gallo. 

Y Coqueluche,  s.  f.  Capuccio.  + Mal  di 
castrone , tosse  canina. 

Coqueluchor,  s.  m.  Cappuccio;  cocolla  ; 
scapolare  ; cocollo. 

Coqoemar  , 8.  m.  ( kok-mar  ) Cocoma  ; 
cucuma  , sorta  di  vaso. 

Coquereau  , s.  m.  ( ÀoA-rò  ) Sorta  di 
piccola  nave. 

Coquerellfs  , s.  f.  pi.  ( kok-rtl ) T.  di 
6las.  Sorta  d’aveHane. 

Coqueret  , Alk.lk.engi  , s.  m.  ( kok-rh  ) 
Alcachingi. 

Coquesigrue  , s.  f.  ( f Bazzecc^  ; 
ciance  , ec.*+  Conchiglia. 

Coquet  , ette  , add.  ( ko-kè  ) Civet- 
tone; civetta  ; zerbino,  che  fa  il  galante, 
l’innamorato  con  tutte  , o con  tutti  ; 
incostante  ; cascamorto. 

$ Coqueter  , v.  n.  ( kok-lé  ) Civet- 
tare. 

Coquetier  , 8.  m.  ( kok-tié  ) Venditor 
d’uova  ; poliamolo.  + Uovaruolo,  sorta 
di  vasetto*  a 

Coquetterie  , s.  f.  ( ko-kè-tn  ) Civet- 
teria ; lezj  , e atti  delle  donne;  zerbine- 
ria , parlando  dell'  uomo. 

Coquillage , s.  m.  Conchiglie;  conchi* 
lia  ; chiocciola  ; nicchio  marino. 

Coquille,  s.  f.  Nicchio  ; o gusgp  di  lu- 
maca  , o di  pesce  marino;  conchiglia. 

+ Guscio  d’uova  , e di  noci  rotte. 

Coocillier,  s.  ra.  ( ko-ki-glié)  Colle- 
zion  ni  conchiglie.  *f  Gabinetto  pieno  di 
conchiglie. 

Coqdin  , ine  , s.  Briccone  ; mariuolo  ; 
birbante.  Al  f.  Meretrice  ; sgualdrina  ; 
puttana,  f add.  Métter  coquin , vie  co- 
quine  , mestiere  , vita  che  impoltronisce, 
che  rende  infingardo. 

CoQcisERiE  , s.  f.  ( ko-kin-rl  ) Bricco- 
neria ; baronata  ; furfanteria. 
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Co»,  s.  m.  ( kor  ) Callo.  + Corno  ila 
cacciatori.  + A cor  et  a cri , avv.  Con 
granile  strepito.  I Ad  ogni  modo  ; a tutto 
potere. 

Corail  , s.  m.  4I  pi.  Coraux  , ( ko-ra- 
glie  ) Corallo. 

Coraillecr,  s.  ni.  Colui  che  pesca  il 
corallo.  . 

Coraline  , sost.  f.  ( ko-ra-lin  ) Coral- 

y Corallin  , ine  , adii.  Corrallino  ; di 
corallo;  vermiglio,  . 

Corbeau,  s.  m.  ( kor-bò  ) Corvo  : corbo. 

+ T.  d'Arch.  Mensola  ; beccatello  ; mo- 
diglione ; peduccio.  + Il  corvo  , costella- 
zione. C Becchino  ; beccamorto. 

Corbeille  , s.  f.  Paniera  ; cestello  ; ca- 
nestro ; sporta. 

Corbeilléb  , sost.  f.  (•  kor-bè-glié  ) 
Una  piena  cesta  ;una  ceste  ; un  canestro. 

Corbillard  , m.  ( kor-bi-gliàr  ) Sorta 
di  barchetta  e di  carrozza  a foggia  di 
bafca  , corbicino  ; corbachino. 

Corbillat  , s.  m.  ( kor-bi-glià  ) Corvo 
piccolo. 

Corbìllon  , s.  ,ra.  Cestello  ; cestino  ; 
corbellino.  + Sorta  di  giuoco. 

Corbin  , s.  m.  Bec-decorbin  , Becco  di 
corvo  ; becco  di  civetta. 

Cordage  , s.  m.  Cordame  ; sartiame  ; 
funi  5 cavi.  + Misura  delle  legna. 

Cordager  , v.  n.  T.  di  Mar . Commet- 
tere Mavì* 

JjMbAT  , s.  m.  ( kor-dà  ) Tela  tì  invo 
glia. 

Corde  , sost.  f.  ( kord  ) Cbrda  ; fune. 
+ Laccio  ; forca  , il  supplizio  della  forca 
+ Gens  de  sac  et  de  corde  , furfante 
manigoldo  ; avanzo  di  forca  ; furbo. 
+Corde  de  boia,  misura  di  legnami.  £ iVe 
touchons  pas  celte  corde , non  tocchiamo 
questo  tasto.  Prov.  Avoir  plusieurs  cordes 
'a  son  are  , aver  più  risorse , ec.,  tener  il 
piede  in  più  staffe. 

Cordeau  , s.  m.  ( kor-dò  ) Cordella 
corda. 

Cohdeler  , v.  a.  ( korddé  ) Torcere 
guisa  di  fune;  attorcigliare. 

Cordelette  , s.  f.  ( kord-lèt  )*Cordel- 
lina  ; funicella  ; spago. 

Cordière  , s.  f.  ( kord-lièr  ) Corde 
plusieurs  nceuds.  T.  di  fìlas.  Cordeliera 
+ Vezzo;  collana.  + T.  d’Arch.  Cor- 
done. 

Cordelle  , s.  f.  ( kor- del  ) £ f Altirer 
quelqu’un  à sa  cordelle , tirare  qualche 
chino  al  suo  pattito.  + T.  di  Mar.  Cavo 
di  conncggio. 

Corder  , v.  a.  ( kor-dé  ) Torcere  , far 
una  corda.  + Corder  tlu  tabac  , da  bois 
metter  tabacco  in  corda  ; misurar 
legna.  + Legar  con  corda  ; infunare. 
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6E  Corder  , v.  r.  Montare;  andar  in 
seme  ; diventare  stopposo , parlando  delle 
rape  e cT  altre,  piante. 

Corderie,  s.  f.  ( kord-rì  ) Corderia  , 
luogo  dove  si  fanno  le  funi. 

Cordial,  ale  , add.  ( kor-di-al  ) Cor- 
diale , che  conforta  il  cuore.  ([  Cordiale  j 
affettuoso  ; sincero  ; affezionato. 

Cordial  , s.  m.  Cordiale  , rimedio  che 
fortifica.  Al  pi.  Les  cordiaux . 

Cordi alement  , avv.  ( kor-di- al-man) 
Cordialmente  ; sinceramente  ; di  cuore. 

Cordialité,  s.  f.  ( kor-dia-li-té  ) Cor- 
dialità , sincero  affetto. 

Cordier ,* s.  ra.  ( kor-dic)  Funaio  ; fu- 
naiolo ; cordaio. 

Cordon  , s.  ra.  Cordone  ; cordonccllo  ; 
[Cordoncino  ; cordella;  funicella.  + Cor - 
don-bleu , chevalier  du  Saint- Esprit , et 
son  ruban%  cavai ier  delP  ordine  dello 
Sp.  S.  , c il  suo  nastro.  + Cordon- rouge , 
nastro  vermiglio,  cui  è appesa  una  croce 
dell*  ordine  di  S.  Luigi.  Cordnn-rouge  , 
Commandeur  de  Saini-Louis , cavai  ier 
commendatore  di  S.  Luigi.  + Cordoli  de 
perlesy  filo,  o vezzo  di  perle.  + T.  di 
guerra.  Cordone  di  soldati.  + T.  d’Arch. 
milit.  Cordone.  + Cordone  ; cordoncino, 
si  dice  in  generale  di  tuto  ciò  che  è lun- 
go e poco  largo. 

Cordonner  , v.  a.  ( kohdo-né  ) At- 
torcigliare ; torcere  ; far  cordone  , a 
guisa  di  cordone. 

Cordonwerie  , s.  f.  ( kor-don-rì  ) Calzo- 
leria ; la  bottega  , e + l’arte  del  calzo- 
laio.  * # 

Cordosnet,  s.  m.  ( kor-do-nè  ) Cordon- 
cello  ;.  cordoncino. 

Cordonnier  , s.  m.  ( kor-do-nié  yCalzo- 
laio. 

Corduan  , s.  m.  ( kor-du-an  ) Cordo- 
vano. 

Cordooànier  , sost.  m.  ( kor-dgÈt  nié) 
Conciator  di  cordovani , cordovaniere. 

Corée  , s.  m.  ( ko-ré  ) Coreo  , piede  di 
verso  latino  o greco.  / 

Coriace  , ada.  ( kn~rias  ) Duro  , ti- 
glioso ; mal  cotto,  ([e  f Avaro;  tenace. 

Coriambe  , s.  m.  ( ko-ri-anb  ) Coriam- 
bico ; coriambo. 

Coriandre  , s.  f.  ( ko-ii-andr  ) Corian- 
dro;  coriandolo  , pianta. 

Coristhien , add.  Corintio,  il  quarto 
ordine  dell’  architettura. 

Corme , o Sorde  , s.  f.  ( korm  ) Sorba, 
frutto. 

Cormier  , 8.  m.  ( kqr-mié  ) Sorbo , al- 
bero. 

Cormoran  , s.  m.  Sorla  d’uccello  ac- 
quatico, marangone. 

Cornaciune  , s.  f.  Cornacchina , pol- 
vere medicinale. 

* Cornaline  , sost.  fcm.  ( koma-lin  ) 
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Cornalina;  corniola;  pietra  preziosa. 

Corsaro  , s.  m.  ( kor-nar  ) Becco. 

Corre  , s.  f.  Corno,  al  pi.  le  corna. 
+ Come  du  pied  d’un  « ni  mal , corno», 
unghia.  + Come  du  cerft  corno  di  cervo. 
+ Cor  ne  tf  abondance,  cornucopia.C/rf^oiV 
des  comes  , esser  becco  ^cornuto  ; por- 
tar le  corna.  + fìonnet  a corna , bar- 
retta quadrata.  + Comes  du  croissant  , 
le  corna  della  rafeztaluna.  + Comes 
d’Ammon  , sorta  di  pietra  dura.+  7\  di 
Forti/.  Ouvrage  a corncs  , opera  a cor- 
no. C f Fair  e les  comes»- far  le  fiche  , i 
far  le  come  ad  alcuno.  ([  f Montrcr  les 
comes  /mostrare  i denti. 

Cornee,»,  f.  ( . kor-nc  ) Cornea  dell’ 
occhio.  + Sorta  di  pietra  della  natura 
del  diaspro. 

Corbeille  , s.  f.  Cornacchia.  + Cor - 
neille  emmantelée , mulaccia  » taccola. 

Corneuose  , s.  f.  Cornamusa  ; piva. 

f Corner  ■,  v.  n.  ( kor-né ) Cornare  , so- 
nar il  corno.  (£  f Sonar  malo  il  corno  di 
caccia.  + Cornar  gli  orrecclij,  parlare 
ad  un  sordo  in  un  corno  acustico. 

Corner,  v.  a.  Trombettare;  pubbli- 
care du  nertutto.  fi  Corner  aux  oreilles 
de  quelqu'un , soffiare,  zufolar  altrui 
negli  orecchi. 

Corset  , s.  m.  ( kor-nè  ) Corno  ; cor- 
netta. + Cornetta  , sorta  di  flauto. + Spe- 
zie d’imbuto  , con  che  si  parla  a’  sordi. 

Calamaio*;  botte  di  calamaio.  + Car- 
toccio. + Bossolo  .dove  si  agitano  i dadi 
I per  giuocare. vf  Cialdone  ; cialdoncino. 
■f  Sorta  di  conchiglie  dette  cornetti. 

Cornette  , sost.  f.  ( •kor^nèt  ) Cuffia  df 
notte. 

Cornette,  s.  m.  Cornetta,  alfiere  di 
cavalleria. 

Corniche  , sost.  f.  T.  <f  Ardi,  etc.  Cor- 
nice. 

Cornichon  ,8.  m.  Cornicina  ; corni- 
cino. + Cetriuolo  da  porte  nell’  aceto  ; 
cetriuolo  abortato. 

Corsière,  b.  f.  ( korJHcr)  Canale  di 
tegoli  ni , o di  piombo.  + T,  di  Mar. 
Alette.  *f  Al  pi.  T.  di  Stamp.  Pezzi  di 
ferro  attaccati  a quattro  angoli  del  tor- 
chio , squadre. 

Cornili. as  , s.  ra.  ( kor-ni-glih  ) Cor- 
nacchino , il  pulcino  della  cornacchia. 

Cornocille  , s.  f.  Corniola  ^frutto  del 
corniolo. 

Cornouiller  , sost.  m.  ( kor-nu-gliq  ) 
Corniolo  ; cornio  , albero. 

Corno  , ce  , add.  Cornuto.  C Angoloso  ; 
che  ha  più  punte  ; irregolare.  C e f flai- 
sons  , visioni  enrnues  , cattive  ragioni 
chimere,  visioni. 

Cornuau  , sost.  tn.  Sorta  di  pesce  ma- 
rino. 

Corrue  , s.  f.  V.  Retorie. 
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CoRoiiTiQCE , add.  ( ko-ro-li-tik  ) T. 
d’Arch.  Colonna  ornata  di  fogliami. 

Cokollairf  , s.  ni.  ( ko-rnl-lèr)  7\  Di - 
dose.  Corollario  ; aggiunta. 

Corolle  , s.  f.  ( kt-rol  ) T.  di  Botati. 
Corolla. 

Coronaire  , add.  ( ko-ro-nèr  ) T.  d’A - 
nat.  Coronaria. 

Coronai.  , ale  , add.  ( ko-ro-nal  ) T , 
(f  Anal.  Coronale. 

Coronoidf.  , sost.  f.  ( ko-ro-no-id  ) T. 
d'Anat.  Coronoide. 

Corporal  , s.  m.  ( kor-po-ral  ) Corpo- 
rale. 

Corèoralier  , s.  ni.  Borsa  del  corpo- 
rale. 

Corporation  , s.  f.  Corporazione;  co 
munita. 

Corporeità  ,8.  f.  ( kor-po-ré-i-té  ) T. 
di  Metafìs.  Corporeità  ; corporalità. 

Corpokel  , elle,  add.  ( kor-po-rel  ) 
Corporeo  ; corporale  , che  ha  un  corpo. 
+ Corporale  , che  appartiene  al  corpo. 

Corporellement,  avv.  ( kor-po-rèl-man) 
Corporalmente  ; sensibilmente. 

CoR  PURIFICATI  OS  , O CoRPORISATION  , S.  f. 
T.  di  Chini.  Operazione  per  ridonare 
agli  spinti  lo  stesso  corpo  di  prima. 

Corpobifier  , v.  a.  ( kor-po-ri-Jié  ) At- 
tribuir un  corpo  alle  cose  incorporee. 
+ T.  di  Chini.  Bidurre  in  corpo.  + se 
Corporifier , v.  r.  Incorporarsi. 

Corps  , s.  m»  ( kor)  Corpo  umano , di 
animale  , 0 di  altra  cosa  , c particolar- 
mente quella  parte  del  corpo  umano  fra 
il  collo  , e le  anche.  + Corpo  , sostanza 
lunga  , larga  e profunda.  + Corpo  ; sta- 
tura; vita.  + Corpo,  la  parte  principale 
di  varie  cose.  Le  corps  (fune  place , a un 
aaisseau  , d’un  luth.  + Cadavere  , corpo 
morto. + Corpo;  ordine ;adunanza.+  Cor- 
po ; raccolta  ; collezione.  + Corpo;  spes- 
sezza , grossezza  d’ alcune  cose  ordina- 
riamente sottili.  + Corpo  ; brio  ; forza  -r 
spirito,  parlando  de’  liquori.  Condoni- 
ner  par  cbrps , cohtraindre  par  corps  , far 
prigione,  condannar  alla  prigionia,  co- 
strignere  a £ir  qualche*  cosa  sotto  pena 
del  carcere.  Corps  de  cuirasse  , corsa- 
letto , corazza.  + Corps  de  robe , busto  , 
giustacuore.  + Corps  d’arméc , esercito, 
squadra,  legione,  corpo  di  truppa. 
Corps  de  logis  , porzione  di  casa  , di  pa- 
lazzo , la  parte  principale  d’una  fabbrica. 

\ Corps  perdo  , avv.  A lutto  potere  , 
coraggiosamente;  ciecamente,  e con 
impeto.  + A son  corps  défendant , a ma- 
lincorno , contro  sua  voglia. 

Corpolencf.  , 8.  f.  Corpulenza. 

Corpcscclaire  , add.  T.  Didasc.  Cor- 
puscolare. 

Corpuscule  , s.  ra.  T.  di  Fts.  Corpu- 
scolo ; corpusculo. 
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Correct , ecte  , add.  ( ko-rèk  ) Cor- 
retto ; purgato  ; esatto  ; emendato. 

Correctemert  , avv.  ( ko-rekt-man  ) 
Correttamente  ; purgatamente. 

Correcteur  , s.  ra.  Correttore  j ripren- 
sore  * censore  , chi  è destinato  a casti- 
gare i fanciulli.  + T.  di  St*mp.  Corret- 
tore. 

Correctip  , s.  m.  ( ko-rèk-tif)  Corret- 
tivo, che  lia  la  virtù  di  correggere,  d’ad- 
dolcire. 

Correctiok,  8.  f.  Correzione;  ammen- 
da ; perfezione  5 giustezza.  + Ripren- 
sione ; avviso  ; ammonizione.  + Castigo* 
correzione.  + Fig.  di  Ret . Correzione. 
+ T.  di  Stamp.  Correzioni  , gli  errori 
che  si  emendano  prima  di  stampare. 
+ Sauf  correo  tinn,  sous  correction  , avv. 
Sia  detto  con  licenza  ; con  permissione; 
mi  si  permetta  il  dire;  con  nuona  grazia 
di  chi  m’ascolta. 

CoRRECTIONNEL , ELLE,  add.  ( Ao-r^A- 
sio-nil  ) Correzionale.  Peine , police 
correctionnclle, 

Corrégioor  , s.  m.  Nome  di  certo  Giu- 
dice- in  Ispagoai 

Corrélatif  , uve  , add.  ( ko-ré-la-tif) 
Correlativa. 

Corrélation  , s.  f.  Correlazione,  rela- 
zione reciproca  fra  due  cose. 

Correspowdarce,  s.  f.  ( ko-res-pon-dans ) 
Corrispondenza;  relazione;  accordo; 
correlazione  ; scambievolezza  + Commer 
zio  di  lettere  ; corrispondenza  ; carteg- 
gio. *f  T.  di  Com.  Corrispondenti.  Ma 

correspondance  m’apprena i miei 

corrispondenti  mi  scrivono. 

Correspondart  , ante  , add.  ( ko-rès- 
pon-dan  ) Corrispondente  ; congruente  ; 
conforme. 

CoRResfoNDART  , s.  m.  Corrispondente  , 
colui  che  si  carteggia  con  un  altro. 

Correspondrb  , v.  n.  ( ko-rès-pondr  ) 
Corrispondere;  contraccambiare;  non 
degenerare  ; pagare  ; soddisfare;  asso- 
migliare. + $«  Correspondre  , v.  r.  Ris- 
pondere ; comunicare  ; accordarsi  ; con- 
farsi ; affarsi  ; esser  in  faccia  ; a dirim- 
petto. 

Corridor  , s.  m.  ( ko  ri-dor  ) Corri- 
doio ; corritoio  ; andito. 

Corriger  , V.  a.  Correggere  ; riformare; 
ammendare.  + Raffrenare  ; domare  ; 
moderare.  *f  Riprendere  ; rampognare  ; 
sgridare;  castigare.  + Mitigare  ; tempe- 
rare ; moderare.  + v.  r.  Correggersi  ; 
emendarsi. 

Corhigible  , add.  Correggeyole  , che 
può  esser  corretto. 

Corroborati?  , ive  , add.  e s.  ( Ao-ro- 
bo-ra  tif)  Corroborativo;  corroborante. 

Corroboratior,  s.  f.  Corroborazione* 
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Corroborer  v.  (t.  ( Ao-ro-Ao-re  ) Cop- 
robQrare;  fortificare. 

Corrodant,  a»tk  , add.  ( ko-ro-dan) 
Corrosivo  ; corrodente. 

Corroder  , v.  a.  ( ko-ro-dé  ) Rodere; 
corrodere  ; consumar  a poco  a poco. 

Cobrqi  , s.  m.  ( ko-roa  ) Concia  delle 
peli.  + Argilla  ben  battuta  , e ben  im- 
pastata per  arginar  acque. 

Corrompre,  v.  a.  ( ko-rompr  ) [ Si  con- 
iuga come  rnmprc  1 Corrompere;  guas- 
tare ; putrefare  ; disformare  ; viziare  ; 
alterare.  ([Sedurre;  corrompere;  violare; 
dispulzellare , parlando  di  cose  morali. 
+ ■ Corrompre  des  témoiru  , un  juge  , su- 
bornare , indurre  , corrompere  per  via 
di  danaro.  + Corrompre  un  texle , un 
passage , etc.  alterare , cambiare  , fal- 
sificare, adulterare.  + Al  recipe,  corrom- 
persi ; guastarsi  : al  proprio  ed  al  figu- 
rato. ’ 

Corrosif  , ive,  add.  e s.  Corrosivo. 

Corrosioni  , s.  f.  Corrosione  ; corre- 
dimento. 

Corroter  , v.  a.  ( ko-roa-ié ) Lustrare, 
pulire  il  cuoio.  + Impastar  la  creta, 
r argilla.  Corroder  unbassin  de  fontainet 
un  canal , etc.  , arginare  con  creta  im- 
pastata. + Corroder  le  fer  , du  bois  , du 
morder,  ba Mere  il  ferro  mejitr’  è irffo- 
cato  ; piallare  , digrossar  legnami  ; im- 
pastar la  sabbia  colla  calcina. 

Cqrroyeur  , s.  m.  Conciatore  di  pelli  ; 
cuoiaio;  pellacane. 

Corrude  , s.  f.  S paragonai  va  tico. 

Corrupteur,  TRiCE  , s.  Corruttore  ; cor- 
rompitore; corruttrice. 

Corruptibilité,  s.  f.  Corruttibilità. 

Corruptible  , add.  Corruttibile;  cor- 
rompevole.  { Che  può  esser  subornato  , 
sedutto. 

CoRRUPTiojf,  s.  f.  Corruzione  ; corrora- 
pimento.  *f  Putrefazione  ; putridume  , 
puzzo  , fetore?  C Corruzione  ; corrut- 
tela ; depravazione.  C Falsificazione  , 
alterazione , rapetto  a un  qualche  testo 
di  libro. 

• Cors,  s.  m.  pi.  ( kor)t  T.  di  Cac.  t 
di  Blas.  Corno  di ‘cervo. 

Corsagb  , s.  ra.  Corporatura,  statura, 
la  parte  del  corpo  umano  dalle  spalla 
fino  aHe  anche. 

Corsàir*,  s.  m.  (ker-sèr)  Corsale, 
nave  armata  in  corso  , e + colui  che  ne 
ha  il  comando. 

Corselet  , s.  m . ( kors~lè  ) Corsaletto. 

Corset  ,8.  m.  ( kor-sé  ) Giubba  , giu- 
stacuore. + Giubbettino  da  donna. 

Cobtége  , s.  m.  Corteggio  , gran  co- 
mitiva. 

Cortical,  ale  , add.  ( kor-ti-kal  ) Cor- 
ticale , che  appartiene  alla  corteccia. 
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+ T . d' A nat.  Subitanee  corticale , sos- 
tanza corticale. 

Corvéable , add.  e s.  ( kor-vé-abl  ) 
Coloro  , che  son  soggetti  a servitù  , o 
tributo. 

Corvée  , s.  f . ( kor-vé  ) Servitù  , tri- 
buto. d Lavoro,  fatica. 

Corvette  , s.  f.  ( kor-vet  ) Sorta  di  na- 
vilio  veloce,  corvetta. 

Coroscation  , s.  f.  T.  di  Fis . Corusca- 
lionc  ; lampo;  balenamento. 

Corybante  , s.  m.  ( kori-bant  ) Cori- 
bante. 

Corymbe  , 8.  m.  T.  di  Botan.  Corimbo.  ! 

Corymbifère  , add.  T.  di  Botan.  Co- 
rimbifero. 

CoRTYHÉE  , s.  m.  ( ko-ri-fé  ) Corifeo 

Cobyse  , 8.  m.  T.  di  Med.  Corizza. 

Cosaques  8.  m.  pi.  Cosacchi. 

Co—sécawte  , s.  f.  T.  di  Geom.  Co- 
secante. 

Co-seigneur  , s.  m,  Consignore. 

Co-sinus  , s.  m.  T.  di  Geom.  Cosseno. 

Cosmétique  , add.  ( kos-mé-tik  ) Cos- 
metico , si  dice  delle  droghe  che  ser- 
vono per  abbellire  la  pelle. 

Cosmique  ,#add.  ( kos-mik ) T.  d' A stron. 
Cosmico. 

Cosmogonie  , s.  f.  ( kos-mo-go-nl  ) 
Cosmogonia. 

Cosmographe,  s.  m.  ( kos-mo-graf  ) 
Cosmografo. 

Cosmographie  , 8.  f.  ( kos-mo-gra-Jì  ) 
Cosmografia. 

Cosmographiqoe  , add.  (kos-mo-gra-fik) 
Cosmogratìco. 

Cosmolabe,  s.  m.  T.  dAslr.  Cosmo- 
labio. 

Cosmologie  , s.  f.  Cosmologia. 

Cosmo logique  , add.  Cosmologico. 

Cosmopolite  , sost.  m.  ( kos-mo-po-lit ) 
Abitante  del  mondo;  cosmopolita  ; qos- 
mopolitano. 

Cosmopolita  in,  aine  . s.  Cosmopoi  il  ano 

Cosse,  s.  f.  ( kos  ) Baccello,  guscio 
di  certi  legumi.  + Sorta  di  frutto  ama- 
retto di  Guinea.  + Ritagli  della  perga- 
mena. -f  Cresta  della  lavagna  , toltane 
la  terra  che  la  copriva. 

Cosser  , v.  n.  ( ko-sé  ) Corneggiare  ; 
cozzare,  parlando  de*  becchi. 

Cosson  , s.  m.  Tonchio;  pinzacchio  , 
sorta  divermicciuolo. 

Cosso  , oe  , add.  Che  ha  molta  scorza, 
gran  baccello.  Pois  cossus.Jeves  cnssues- 
C Uomo  ricco. 

Costal,  ale,  add.  T.  dAnat.  Cos- 
tale. 

Costume',  s.  m.  Costume , usi  ed  abi- 
gliamenti  di  varj  tempi  , e luoghi  , a' 
quali  si  debbono  uniformare  i pittori  , 
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poeti  , istorici  , ec.  * Modo  di  vestirsi 
proprio  ad  ogni  nazione. 

Co-tangentk  , s.  f.  T.  di  Geom.  Co- 
tangente. 

Cote  , s.  f.  ( kot  ) Lettera  numerale, 
che  serve  di  segno.  Sous  la  cote  B.  etc. 
Faire  une  cote  mal  taillee , far  un  tac- 
cio , stagliare. 

Cote  , s.  f.  ( kót)  Costa;  costola  , osso 
curvo  e piatto.  C Origine  : stirpe  ; dis- 
cendenza. + Costa,  fetta  di  mellone  , di 
zucca  , ec.  + Pendice  ; pendio;  declive  : 
poggio;  collina.  + Costa;  lido;  «piaggia  del 
mare.  + Les  cótes  d'un  vaisseau,  ossame  , 
o scalmi  d'un  vascello.  I P.  Serrer  les  cò- 
tes  a quelqdun , prender  uno  alle  strette. 

Cote  1 còte , avv.  A fianco:  alato; 
da  canto.  + A mi-còte  , avv.  Sul  pendio, 
sul  declivio  d’un  colle. 

Coté  , s.  ra.  (kò-té)  Lato;  fianco;  costa. 
+.  Les  còtés  dune  élojfe , il  verso  d’un  a 
sfotta.  +.  Partito;  parte;  canto.  + Stirpe  ; 
razza  ; famiglia  ; canto  ; parte.  Du  còlè 
du  pere , per  linea  paterna. 

1 Coté,  avv.  A canto;  a lato.  +.  Pre'p. 
Accanto;  vicino;  da  una  parte,  +.  Don- 
ner  a coté , scostarsi  dal  segno,  non  co- 
glier nel  segno.  +.  De  còte,  avv.  Per 
traverso;  da  canto.  C Begarder  de  cóle, 
guardar  con  occhio  bieco.  +.  De  tous 
còtés , per  ogni  lato  ; d’ogni  parte.  +.  Al- 
ter de  còte  et  d'autre , andare  in  volta  quà 
e là.  *f.  Metlre  une  chose  de  còte , met tel- 
lina cosa  da  parte,  da  banda  , in  serbo. 

Coteau  , 8.  ai.  ( ko-tò  ) Colle;  collina  ; 
poggio. 

Cotblette  , s.  f.  ( kòt-lèt  ) Costolina  ; 
costerella. 

Coter  , ▼.  a.  ( ko-té ) Notare  ; contrasse- 
gnare. 

Coterie,  s.  f.  (Ào£-rl)  Società;  compa- 
gbia  ; brigata  ; società  di  piacere. 

Cothcrne,  s.  m.  Coturno. 

Cotice  , sost.  f.  ( ko-tis  ) T.  di  Blas. 

Co  ti  ssa. 

Cotissé  , add.  (ko-ti-sé)  T.  di  Blas. 
Cotissato. 

Còtier,  add.  e s.  (kò-tié)  Pilote  còtier, 
piloto  costiere. 

Còtikre,  s.  f.  (A:o-tiàr)  Costiera;  spiag- 
gia; riviera.  + Brode,  aiuola  di  giardino 
a scarpa. 

Cotignac  , s.  m.  Cotoguato. 

Cotillon  , s.  m.  Cioppa;  gonnella  ; gon- 
na. + Sorta  di  ballo. 

Cotinos  , 8.  m.  Sori  a di  arboscello. 

Cotir  , verb.  a.  ( k o-tir  ) Ammaccare; 
pestare  ; acciaccare  , parlando  de’ 
frutti. 

Cotisatioit  , «*  f.  Il  far  la  tassa  , la 
quota. 

Cotiser  , v.  a.  Tassare  ; ordinar  la  tas- 
sa , la  quota. 

I o 
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Cotissurr  , s f.  Ammaccatura. 

Cotow,  s.  m.  Cotone;  bambagia.  + La- 
nugine $ primo  pelo  ; prima  barba. 

+ Lana  degli  alberi  e de*  frutti.  Celie 
stoffe  jetle  son  colon  , manda  fuori  la 
borra  , il  pelo. 

Cotonwé,  ée  , add.  Cheveux  cotonncs  , 
capelli  corti  e crespi  , o ricciuti. 

sr.  Cotonkkr  , v.  r.  ( ko-lo-né  ) Acco- 
tonarci, lo  arricciarsi  del  pelo,  del 
panno.  + Passare  ; seraenzire  , parlando 
de*  carciofi  , rape  , mele  , ec. 

Cotonneux  , ecse  , add.  Passato:  scemo; 
immezzito;  spongioso , parlando  delle 
rape,  de’  carciofi,  delle  mele,  ec. 

Cotonnier  , s.  ra.  ( ko-to-nié ) Pianta  che 
produce  il  cotone. 

Cotorsjne  , s.  f.  ( ko-to-nin  ) Cotonina  , 
tela  da  vele. 

Còtoter  , v.  a.  ( ko-toa-ié  ) Andare  a 
lato,'  a fianco,  da  canto.  + Andar  lungo 
un  fiume , un  muro  , ec. , costeggiare. 

Cotret,  s.  m.  (ko-trè)  Fascetto;  fa- 
stello di  legna.  C j Huile  de  colteti  , olio 
di  rovcro. 

Cotte,  s.  f.  ( kot)  Gonnella  ; cioppa. 
f Donner  la  cotte  verte , distender  su 
1*  erba  una  donzella  , scherzando  con  lei. 

+ Colte  d’armes,  sopprav vesta;  sarcotta; 
saione,  veste  militare.  + Cotte  de  maillcs , 
maglia,  giacco  di  maglia.  + Cotte-morte , 
le  spoglie  d’un  religioso  morto. 
CotteroNjS.  m Gonnellina. 

Co-tcteur,  s.  m.  Tutore  insieme  con 
un  altro. 

Coiyle  , 8.  f.  {ko-til)  Certa  misura 
Romana  di  liquidi.  + T.  d’Anatom.  Ace- 
tabolo. 

Cotyledos,  o Nombril  de  Venus  , s.  ra. 
Ombilico  di  venere  » pianta. 

Cotyloìde,  add.  ( ko-ti-lo-id ) T.  d’An. 
Acetabolo  del  femore. 

Cou,  s.  va,  ( ku)  Collo.  In  poesia,  per 
evitare  1*  iato  si  dice  Col,  come  ancora  in 
queste  due  frasi  : Col  tors  ; il  a le  col 
court. 

V Couard,  s.  m.  ( kuar ) Codardo. 

V Couard ise  , 9.  f.  Codardia. 

Couchant,  8.  m.  ( ku-scian ) Occidente; 

ponente  ; 1’  occaso , luogo  dove  tramonta 
il  sole. 

Couchant,  add.  Che  si  stende , si  cori- 
ca, si  mette  a giacere,  che  tramonta.  So- 
ldi couchant.  +.  Chien  couchant  , cane 
da  fermo.  + Prov.  Cai  re  le  chien  cou- 
chant, andar  alle  belle,  far  il  lusinghiere, 
dar  1*  incenso. 

Couche,  s.  f.  Couche  nuplialé , couche 
toyale , letto , talamo.  + Lettiera . + Par- 
to; tempo  del  parto;  puerperio.  + Figlia- 
tura ; il  partorire . + Fauste  couche f scon- 
ciatura ; aborto.  + Pannilini  de’  bam- 
bini. + T.  di  Giard.  Letto  di  terra  , e 
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pacciame  ; aletta.  + Couche  snurde,  letto 
di  terra  pari  al  terreuo.  + Mano  di  co- 
lore, crosta,  incrostatura  , strato,  foglia 
d’oro  o d’  argento;  sfoglia,  lama  sot- 
tile. + Posta;  invito,  parlando  d’alcuai 
giuochi.  + Calcio  del  fucile,  ec. 

Couchèe,  s.  f.  {ku-scé)  Osteria,  albergo, 
dove  i viandanti  si  fermano  la  sera.  IL 
nous  en  colila  tant  pour  notte  couchée, 
igammo  tanto  per  la  cena  , e per  il 
Ito. 

Couche,  ée,  part.  ( ku-scé ) V.  Coucher. 

A solcil  couché,  al  tramontar  del  sole. 

Coucher,  v.  a.  ( ku-scé ) Metter  in  letto. 

+ Spogliar  qualcheduno  che  voglia  col- 
carsi.  + Colcare  ; stendere;  sdraiare  ; po- 
sare ; coricare.  + Piegare;  far  pendere; 
inclinare.  + Abbattere;  atterrare;  sten- 
dere; gittar  a terra.  + Scrivere j metter 
in  carta , in  iscritto.  Mettere  in  giuo- 
co. + Coucher  en  joue,  metter  in  mira. 
[Couchcrsur  le  carreau,  rovesciare  morto 
a terra,  dar  morte. 

Coucher  , v.  n.  Giacere  ; essere  sdra- 
iato per  dormire.  + Albergar  nella  notte; 
dormir;  passar  la  notte  in  .qualche  luogo. 

se  Coucher,  verb.  r.  Mettersi  a letto  ; 
distendersi  ; coricarsi.  + Tramontare  , 
andar  sotto;  sparire;  coricarsi,  parlando 
degli  astri. 

Coucher,  s.  m.  Il  coricarsi  ; (1  mettersi 
in  letto.  + Le  coucher  des  astres  ; 1’  oc- 
caso ; Io  sparir  degli  astri.  + Concubito  ; 
il  dormire;  lo  stare  in  letto.  + La  col- 
trice, materasso,  ec. 

Couchette  , s.  f.  ( ku-scet  ) Lettuccio  ; 
letticciuolo. 

(Ioucheur,  euse,  s.  Compagno,  o eom- 
na  di  letto. 

occhis,  s.  m.  (ku-sei)  Travi,  ghiaia  e 
terra  che  si  mettono  sotto  il  lastrico 
d’un  ponte.  0 

Coucou,  s.  m.  ( hu-ku ) Cuculo. 

Coude  , 3.  m.  ( kud  ) Cubito  ; gomito; 
gombito. 

Coudée  , S.  f.  ( kudé ) Cubito  ; braccio , 
sorta  di  misura.  + Cubito  ; gomito. 
Coude'Pied,  s.  ni.  Collo  del  piede. 
Couder,  v.  a.  (ku-dé). Piegar  a guisa  di 
gomito. 

Coudoyer  , v.  a.  ( ku-doa-ié)  Dar  go- 
mitate. 

Coudraie,  s.  f.  ( ku-dré ) Luogo  piantato 
di  nocciuoli. 

Coudre  , s.  m.  ( kudr ) Nocciuolo;  avel- 
lano , albero. 

Coudre,  verb.  a.  {kudr)  Jecouds  , tu 
cauds , il  coud , nous  cousons , etc.  Je 
cousais.  Je  cousis.  Je  coudrai.  Couds. 
Quii  couse.  Quo  je  cousisse.  Qu’il  cou • 
slt.  Cousant.  Cousu,  ue.  Cucire. 

Coudrement  , s.  m.  (A udr-man)  Concia 
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delle  pelli,  che  è il  menarie c tornirle  in 
un  tino. 

Coodrer,  v.  a.  ( ku-dré ) Menare,  o torr 
nir  le  pelli.  * 

CoUDRETTE,  9.  f.  V.  Coudtaic. 

Coudrier  , V.  Coudre , 8.  m. 

Couenne,  s.  f.  Cotenna  , pelle  di  porco} 
Couenneux,  euse,  ad.  Sang  couenneux  ^ 
sangue  denso,  crasso. 

Codets  , s.  m.  pi.  ( kuè  ) T,  di  Mar < 
Con  tre. 

Yf  Cocettb,  s.  f.  ( kuèt ) Lil  de  piume  , 
Coltrice. 

Coulage,  s.  m.  Colatura  ; scola}  per- 
dita de*  liquori  che  scorrono  dalle  botti. 

Coulamment  , avv.  ( ku-la-man  ) Chia- 
ramente ; lindamende  ; con  grazia ; con 
facilità.  Cela  est  écrit  coulamment . 

Coulant,  ante  , add.  ( ku-lan ) Fluido} 
liquido;  corsivo.  + Sonoro:  armonioso; 
dolce.  Style  , vers  coulans.  + Nceud  cou- 
lant, nodo  , o cappio  scorsoio. 

Coulant,  8.  in.  {ku-lan'j  Collana. 

Coulé  , s.  m.  (ku-lé)  7.  di  Mus.  Lega- 
to. + Passo  leggiero. 

Coulée,  s.  s.  (ku-lé)  T.  di  Mus.  Stella. 
+ sost.  e add.  Corsiva,  sorta  di  scritt 
tura. 

Coulement  , s.  m.  ( kul-man ) Scolai 
mento  di  un  liquido.  ' 

Couler,  v.  n.  t ku-lé ) Colare;  scorrere: 
stillare;  gocciolare;  grondare;  spargerei 
([Correre;  trapassare;  fuggire,  parlando 
del  tempo.  <[  Colare  : esser  sonoro,  arT 
monioso  , parlando  di  stile  e di  versi, 
+ Attristire;  incatorzolire;  non  attec- 
chire , parlaudo  della  vite , de*  mello- 
ni , ec. 

Couler,  ♦.  a.  Colare;  filtrare,  passare 
a traverso  di  un  pannolino  un  liquore  , 
ec.  + Liquefare  per  gittare  nella  stampa. 
Coiiler  urte  giace.  ([  Couler  set  jours , 
couler  des  jours  heureux';  passare,  me- 
nare giorni  lieti.  + Couler  a fond  , som* 
tergere. 

« Couler  , v.  r.  Mettersi  ; insinuarsi  ; 
cacciarsi  con  garbo , e senza  chiasso. 

Coujleor-,  s.  f.  Colore.  <£  Colore;  appa- 
renza; scusa:  pretesto.  +Seme,  parlando 
delle  carte,  t Colore  , carnagione  , par- 
lando del  volto. 

Coulevrine,  8.  f.  Colubrina. 

Couleuvre,  s.  f.  Serpe;  biscia;  colubro. 

C Avaler  des  couleuvres  , inghiottir  boc- 
coni amari. 

Couleuvhée  , o Briótfe  , s.  f.  Brionia; 
vitalba  - fescera,  pianta. 

Coulis  , s.  rn . ( ku-li  ) Sugo  spremuto 
+ add.  Veni  coulis  , «ria  , vento  colato. 

Coulisse  , s.  f.  ( hudis)  Canale;  scana- 
latura ; incastro.  + Porta  levatoia  ; sara- 
cinesca. + Scena  rj  di  teatro.  + Corsia 
*cena,  incanalatola  degli  scenarj. 


COU  i 

Couloir  , sost.  m.  ( kurloar  ) Colatoio. 
+ Corritoio.  + T.  di  Mar.  Corridore  di 
passaggio. 

? Coulpe  , s.  f.  (kulp  ) Colpa  ; man- 
canza ; peccato. 

Coulu&k,  s.  f.  L’intristir  dell*  uva. 

Coup  , s.  ra.  ( ku  ) Colpo  ; boti#;  per- 
cossa. + Sparo  d’ arma  da  fuoco  , tiro  ; 
tratto.  + Colpo  ; ferita.  + Cicatrice,  segno 
de"  colpi,  delle  ferite.  + Volta.  + d Coup 
de  fortune , de  hasard , eie.,  successo 
inaspettato,  estraordinario  , improvviso. 
(C  Ce  soni  là  de  vos  coups  , questo  è uno 
de’  vostri  tratti.  + Coup  de  vene , de 
foudre,  eie. , colpo  di  vento  , di  fulmine, 
ec.  + Coup  de  dés,  tratto  di  dadi.  +Boire 
un  coup  , bere  un.  bicchiere  di  vino. 
C Coup  de  bec  , de  dent,  de  langue  , etc.t 
maldicenza,  ec.  d Coup  de  téle,  de  dé- 
sespoir,  colpo  di  disperazione,  da  dispe- 
rato. d Coup  de  maitre,  colpo  di  maes- 
tro, botta  da  maestro.  + Co uq  de  pied , 
calcio,  pedata.  + Coup  d'éperons , Ban- 
cata. + Coup  d’épée , stoccata.  + Coup  de 
l P°ing  > pugno.  + Coup  de  piqué  , gian- 
nettata.  + Coup  de  pistolet , pistolettata. 
+ Coup  d’ceil , colpo  d’occhio,  occhiata. 
+ Nota.  In  generale,  la  parola  coup,  uni- 
ta ad  un  sostantivo , si  traduce  in  ita- 
liano collo  stesso  sostantivo  cambiando 
la  finale  in  ala.  Esemp.  Coup  de  canon, 
cannonata.  Coup  de  fusil , fucilata  , ec. 

Toct-à-coup  , avv.  Di  subito;  in  un 
istante;  a un  tratto;  in  una  volta. 
coupstlr , certamente;  senza  fallo.+  Après 
coup  , dopo  il  fatto  , troppo  tardi.  + À 
tous  coups,  a tutto  pasto;  spesso;  ogni 
poco. +,/^oar  le  coup , a ce  coup , per 
qucsta%olta  ; per  ora.  + Encore  un  coup, 
ancora  una  volta,  un’  altra  volta.  + Tout 
d ' un  coup  , a un  tratto' , in  una  volta. 

+ Coup  sur  coup , un  dopo  l’altro. 

Codpable  , add.  ( hu-pabl ) Colpevo- 
le ; reo. 

Coupé,  s.  f.  ( kup ) Taglio;  tagliamento 
di  legna,  pietre,  ed  altro;  segamento; 
tagliatura  ; divisione.  + La  coupé  des 
cortes , la  taglia,  l’alzar  le  carte.  + Tazza; 
copa.  + T.  d’Ast.  La  tazza.+  T.  di  Mar. 
Coupé  perpendiculaire  , horizonlale  dyun 
; vaisseau , onza  di  un  vascello  ; faglio 
orizzontale  di  una  nave  , o garbato  di 
forma.  + L’uso  del  calice. 

V Coupeau  , sost.  m.  ( ku-pò  ) Colmo  ; 
sommità;  cima  ; giogo  : vetta . 

CoUPE-CERCLE  , 8.  D2.  T.  dì  Mal. 
gliacerchio. 

ì.  Cocpe-cu  , avv.  Jouer  a cnupe-cu  , 
giuocar  una  partita  , senza  dar  la  ri- 
vincita. 

Coupé -Gorge , a.  m.  Luogo  periglioso; 
strada  da  ladri,  d Biscazza,  bottega  ; 
osteria  , o altro  luogo  dove  si  fa  pagar 
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più  del  dovere,  e si  commette  ingiustizie, 
e furfanterie. 

Coupé- jarrf.t  , s.  ra.  J^ravo  ; sgherro  ; 
taglia  cantoni. 

Coupell*  , f.  ( ku-pèl  ) Coppella  ner 
raffinar  Toro.  C Mettre  a la  coupelle  , 
mettlr  alta  coppella. 

Coupeller  , v.  a.  ( kup-lé  ) T.  di  Chini. 
Passare  per  la  coppella  ; coppellare. 

Cooper  , v.  a.  ( ku-pé)  Tagliare;  divi- 
dere ; fendere  ; segare.  + Couper  la 
gorge  , assassinare  ; strozzare  ; scannare; 
uccidere. 

Cooper,  v.  n.  Alzare  le  carte,  ([/  Cou- 
per court , abbreviare.  C f Couper  pur 
le  plus  court , prender  il  cammino  più 
corto  , pigliar  la  scorciatoia. 

se  Cooper,  v.  r.  Tagliarsi,  ferirsi  con 
un  coltello,  ec.  C Contraddirsi  ; cader 
in  contraddizione. 

Cooperet  , s.  m.  ( kup-rè  ) Coltellac* 
ciò  da  ci^ina , o da  beceaj. 

Couperose  , s.  f.  Copparosa. 

Coupf.rosé  , ee  > add.  Pieno  di  cossi  , 
bolle,  bitorzoli. 

Coupr-tbte  , s.  m.  Sorta  di  giuoco  fan- 
ciullesco. 

Coupeur  , eose  , s.  m.  e f.  Vendemmia- 
tore. + Giuocatore.+ Coupeur  de  boursest 
borsaiuolo  , ta  gl  imborsa. 

Cocple  , s.  f . ( kupl  ) Coppia  ; paio  ; 
due.  + Guinzaglio.  +8.  m.  Coppia  , par- 
lando di  due  persone  unite  insieme  per 
amore  , o per  matrimonio.  F oità  un 
couple  heureux. 

Cocpler  , v.  a.  ( ku-plé  ) Attacher  des 
chiens  , accoppiare  , attacar  il  guinza- 
glio. ( Alloggiare  a due  per  due. 

Couplet,  s.  ra.  ( ku-plè  ) Strofe  ; ver- 
setto di  canzone  ; stanza  di  versi.+  T.  di 
Chia».  Cangberi  , o mast Letti  piani  so- 
prapposti. 

/ Coupleter  , v.  a.  ( kupl-lé)  Far  can- 
zoni contro  qualcheduno. 

CogPoiR  , s.  m.  ( ku-poar  ) Forbici  di 
zecca. 

Coupole  , s.  f.  ( ku-pol  ) Il  concavo  , 
o la. parte  interna  d’una  cupola. 

Coupon  . a.  m.  Scarnpolo;  resto , avan- 
zo di  stoffa  , o tela.+  Polizza , o biglietto 
d’interesse. 

Coupore,s.  f.  Taglio;  incisione;  ta- 
gliatura. + T.  di  Guerra.  Fosse;  trin- 
cieramenti. 

Cocr  , sost.  f.  ( kur  ) Corte  ; cortile. 
+ Corte  ; palazzo  , residenza  del  Sovra- 
no. + Curia  ; Senato  ; Parlamento.+ Cor- 
teggio; lusinghe;  vezzi.  Faire  la  tour 
aux  grands  , aux  bella  , eie.  , corteg- 
giare, vagheggiare,  amoreggiare. 

CòuRàdodx  , s.  m.  ( ku-ra-du  ) T.  di 
Mar.  Corridore. 

Courace  , sost.  m.  Coraggio  ; cuore  ; 
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animo  ; valore  ; ardire  ; audacia  ; ar- 
dore ; affezione  ; calore  ; buona  volontà. 
+ Tenir  $on  couragc , conservar  1’  odio  , 
l’  ira  , lo  sdegno.  + Couragcl  Couragc  l 
interiez.  Animo,  su,  su,  coraggio. 

Cocrac.eusement,  a vv.  Coraggiosamente; 
valorosamente  ; virilmente. 

Courageux  , euse  , add.  Coraggioso  ; 
animoso;  valoroso. 

Couramment,  avv.  ( ku-ra-man  ) In 
fretta;  con  prestezza  ; facilmente. 

Courant  , ante,  add.  ( ku-ran  ) Cor- 
rente ; scorrente;  colante;  che  scorre  , 
cola.  Chien  courant  , eau  couranlc.d  An- 
ace t prix , mannaie  courante , anno  , 
prezzo  , moneta  corrente.  + s.  m.  Un 
courant  d’eau  , un  canale  d’acqua  , un 
ruscello.  + Una  corrente  di  mare. 
+ Payez-moi  le  courant , pagatemi  l’in- 
teresse che  corre. 

! tout-Courant,  avv.  Presto  ; facilmente; 
con  franchezza,  facilità  , ec. 

Courante  , s.  f.  ( ku-ranl  ) T.  di  Mut. 
e di  Danza.  Una  corrente  ; la  corrente. 

Courbatons,  s.  m.  pi.  T.  di  Mar.  B Tac- 
cinoli piccoli. 

Courbattu  , ue  , add.  attratto , si  dice 
(Furi  cavallo  che  ha  la  scalmana. 

Cocrbatcre,  s.  f.  Scalmana  , bolsag- 
gine che  nasce  da  stanchezza.  + Stan- 
chezza ; aggravamento  di  membra  , senz* 
aver  faticato  , parlando  degli  uomini. 

Coubbe  , add.  ( kurb  ) Curvo  ; piegaio; 
torto.  + s.  f.  Linea  curva  , curva.  + Cor- 
ba ; chiavarda , certa  malattia  de’  ca- 
valli. 

! Y Cocrbement,  s.  m.  ( kurb-man  ) la 
curvatura. 

Courber,  v.  a.  ( kur-bè  ) Curvare  ; in- 
curvare; piegare;  torcere.  + v.  n.  et  recip. 
incurvarsi  ; curvarsi. 

Courbet,  s.  m.  ( kur-bè  ) Le  parti  ar- 
cuate d’una  sella  , o d’uu  basto  ; mar- 
ciene  del  basto. 

Courbette  , s.  f.  ( kur-bèt  ) Ti  di  Ma- 
neg.  Corvetta.  le/  Faire  des  courbetles , 
far  delle  gran  riverenze. 

Courbetter,  v.  n.  ( kurb-té)  T.  di 
Maneg.  Corvettare. 

Courbure  , s.  f.  Incurvatura;  inginoc- 
chiatura. 

Courcaillet  , s.  ra.  ( kur-ka-gliè  )Qua- 
gliere  , richiamo  delle  quaglie.  + 11  gri- 
do delle  quaglie. 

Courcive,  s.  f.  ( kur-siv  ) Passavanli, 
o ponti  a corda  sopra  alcuni  bastimenti. 

Courèe  , s.  f . ( ku-ré  ) T.  di  Mar.  Pat- 
tume. 

Coureur  , sost.  m.  Corridore  , che  è 
agile  al  corso.  + Lacchè;  volante.  + Am- 
bulante, colui  die  non  ista  mai  fermo  , 
che  va  e viene.  + Corridore  ; corsiero  ; 
cavallo  atto  al  corsa»  + al  pi.  T.  di 
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Guerra.  Esploratori;  riconoscitori  ; «cor- 
ridori. 

Cou reuse  , s.  f.  Cantoniera. 

Courge,  s.  f.  Zucca. 

Courir  , v.  n.  ( ku-rir)  Je  cours  , etc. 
IVous  courons , etc.  Je  courais.  Je  cou- 
ras.  Je  courr ai.  Cours.  Quilcoure.  Que 
je  courussc.  Courani . Couru  , uè.  In  al- 
cune frasi  ha  un  altro  infinito , die  è 
courre  , V.  Courrc.  Correre;  andar  pre- 
sto, e coti  impeto.  *f  Inseguire;  seguitare; 
correr  dietro.  + Correre  ; scorrere  ; co- 
lli re.  + Correre;  passare  , parlando  del 
tempo.  Correre  ; pubblicarsi  ; bucci- 
narsi , parlando  delle  dicerie  , delle  no- 
tizie. (£  Courir  après  les  honneurs , les 
richestes  , correr  dietro  agli  honori  , 
alle  ricchezze  , esserne  vago.  ([  Courir  a 
sa  mine  , h saperte,  correre  al  precipi- 
zio. ([  Courir  sur  les  brisces  de  quelquun, 
aspirare  ad  una  cosa , che  già  altro 
pretende.  + Courir , è anche  v.  a.  Cor- 
rere. + Courir  le  cerf,  le  daim  , etc.  , 
correre  appresso,  cacciare  il  cervo  , il  ; 
daino  , ec.  + T.  di  Mar.  Courir  des  bor- 
dées  . bordeggiare.  + Courir  un  benèfico  , ! 
une  charme,  far  le  pratiche,  maneggiarsi 
per  conseguire  un  benefizio , una  ca- 
rica. + Courir  le  pays , le  monde  , viag- 
giare. + Courir  le  bai,  andar  da  un 
Dallo  all’  altro.  + É tre  fou  a courir  les 
ruesf  esser  pazzo  sfacciato.  Courir  le 
piai  pays  , la  merf  saccheggiare,  fare 
scorrerie,  metter  a bottino,  andar  in 
corso  , corseggiare.  Celle  nouvelle  court 
les  rues  , questa  notizia  va  colle  stam- 
pelle. *f  Courir  sa  vingtième  , etc.  anace  , 
esser  nel  ventesimo  , etc.  anno  di  sua 
età.  + Nelle  altre  significazioni  attive, 
courir  si  traduce  in  generale  correre. 

Courmeu  , Courlis  , sost.  m.  Chiurlo 
reale.  + Le  grand  courlis , chiurlo  reale. 

Cocronre  , f.  f.  ( ku-ron  ) Corona  ; 
scettro  ; diadema.  *f  Corona  ; potenza  ; 
principe.  + Regno;  reame.  + Corona  ; 
dominio  ; soglio;  trono.  *fCorona  ; chie- 
rica ; tonsura.  + Corpna. 

Couronné  , éf.  , part.  ( ku-ro-né  ) Co- 
ronato , ec.  *f  add.  Ouvrage  couronae  , 
opera  a corona  * coronata.  T.  d'Arch. 
milit.  + Piaine  coutonnée  de  moatagnes , 
pianura  coronata  , circondata  di  monta- 
gne. + Les  tétes  couronnées  , le  teste  co- 
ronate ; i sovrani.  + Chetai  couronaé  , 
cavallo  coronato  , piagato  al  ginocchio. 

Couronnemeht  , s.  m.  ( kuron-man  ) 
Incoronazione.  + Couronnement  d'un 
vaisscau,  d’un  bdiiment , coronamento  ; 
la  sommità.  ( Corona;  fine  ; perfezione. 

Coobonner  , ▼.  a.  ( ku-ro-né ) Coronare. 

C Rimunerare;  giuderdonare.  C Perfezio- 
nare; finir  gloriosamente  , con  onore  ; 
coronare.  *h  Coronare  ; dipingere  5 scoi- 
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pire  , ec. , una  corona.  *f»  Les  arbres  se 
couronnent , gli  arberi  che  si  seccano 
sulla  cima,  s'invecchiano. 

Courre  , v.  a.  ( kur  ) Correre  , si  usa 
iu  alcune  frasi.  Courre  le  cerf , le  daini, 
le  l Lèv  re , la  poste,  la  bague.  Courre  ou 
courir  sus.  *f  Laisser  courre , lasciar 
cani  , sciorgli  dal  guinzaglio.  * 

Courbier  , s.  m.  ( kuiié)  Corriero. 

CouKRoiE  , s.  f.  ( ku-roa  ) Correggia. 

Courrodcer  , v.  a. (ku-ru-sé  ) Irrita re, 
muovere  a sdegno. 

se  Courrouceb  , v.  r.  Corrucciarsi  ; 
adirarsi.  <£  La  mer  se  courrouce  , il  mare 
imperversa  , freme. 

Courroux,  s.  m.  ( ku-rà  ) Collera; 
corruccio;  furore;  sdegno.  <£  Le  cour- 
roux de  la  mer,  mare  in  tempesta,  che 
i imperversa. 

j Cours,  8.  m.  ( kur  j Corso.  Cours  du 
lemps  , de  la  vie  , l’andar  del  tempo  ; il 
decorso  della  vita.  + Via  ; corso  ; in- 
camminamento. + Corso  ; voga  j modo  ; 
esito.  + Cours  de  ventre , (fienagione. 

Coubse  , sv  f.  ( kurs  ) Corso  , azione, 
moto  di  colui  che  corre,  corsa.  + Gita  ; 
camminata.  + Paga,  salario  del  corriere. 
+ Scorreria  ; ruberia..  + Élre  , aller  cn 
course , essere,  andar  in  corso,  corseg- 
giare. Corso  j carriera. 

Coursieb,  $.  m.  ( kur-sié ) Corsiere;  des- 
triero. + T.  di  Mar,  La  corsia  d’unu  ga- 
lea , ed  il  canuonc  che  vi  sta  sotto. 

Coursou,  s.  m.  Capo  della  vite,  vcltone, 
pollone,  ec. 

Court  , Courte,  add.  {kur)  Corto,  che 
dura  poco.  + Corto , che  ha  poca  lun- 
ghezza. (£ Esprit  court , ingegno  ottuso, 
tardo.  + Court  de  finance  , d’argent . 
scarso  di  danari.  (£  Lenir  de  couri1  tenere 
a freno,  contenere.  <£  Prendre  quelquun 
de  court , pigliar  alle  strette. 

Court,  avv.  Demeurer , rester  court , 
mancar  di  memoria  , restar  senza  saper 
piò  che  dire.  ([  Couper  court , dir  breve  , 
spedire , abbreviare. 

Courtage,  s.  m.  Senseria. 

CouRTAun  , aude  , add.  (kur-tò)  Bassolo; 
caramogio;  tangoccio.  + Chevai , chien 
courlaud , cortaldo,  senza ^:oda  e orec- 
chie. + s.  ra.  Garzon  di  bottega  , fattoi 
rino. 

CocRTAUORR,  v.  a.  ( kur-tò-dé  ) Tagliar 
la  coda  ad  ‘un  cavallo. 

Court-bouillon , s.  ni.  Inzimino  ; mari- 
nato. 

# Cocrte-botte  , s.  m.  ( kurt-bot ) Nane- 
rello. 

CouaTE-H ALEUTE  , S.  f.  V.  xisthme . 

Courte-paille  , s.  f.  ( kart- paghe ) Giuoco 
delle  buschetle. 

Coorte-paume  , s.  f.  ( kurt-pòm)  Palla 
corta,  giuoco  di  palla  rinchiusa. 
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Coorte- poi  uve  , s.  f.  Coltre. 

Coohtf.-poi3tiek  , ».  ni . Colui  che  fa  , e 
vende  coltri. 

Courtier  , s.  m.  ( kur-tié)  Sensale. 

Courtilljère,  ».  f.  (kur-li-gtièr)  Sorta 
di  lombrico. 

Coartine  , s.  f.  ( kur-tin  ) V Cortina  di 
letto.  + T.di  Fortif.  Cortina. 

Court-joirté  , add.  Giuntato  corto,  par 
landò  del  cavallo. 

Courtisan  , s.  m.  Cortigiano. 

Courtisane,  s.  f.  Cortigiana;  meretrice. 

f Codrtiser,  v.  a.  Corteggiare,  far  all’ 
amore. 

V Cocrtois,  oise  , add.  ( kur-toa ) Cor- 
tese;  gentile. 

Courtoisemert,  avv.  Cortesemente. 

f CouRTOisiE,  s.  f.  Cortesia  ; gentilezza. 

Copro  , de  , part.  Corso  , cc.  + Lièure 
voleur , etc.  couru  , inseguito.  + Poys 
couru  par  les  ennemis , saccheggiato.  £ Li- 
vrt\  P'édioateur  y eli,  couru , ricercato, 
desiderato. 

Codsin,  i5E , s.  Cugino,  fratei  cugino  , 

Coasim  issus  de  germains*t  figli  di  cu- 
gini. 

Codsin  , 8.  m.  Zenzara,  sorta  di  mo- 
scione. 

Coosisage,  s.  m.  Parentela;  cognazione; 
affinità  di  cugino. 

Coosiner,  v.  a.  Trattarsi,  chiamarsi 
cugini. 

Cocsinière  , s.  f.  Zanzariere. 

Consoni , s.  m.  Tavola  che  serve  a cu- 
cire libri. 

Coossir  , s.  m.  Cuscino;  guanciale  ; piu- 
maccio. 

CoossitfET,  s.  m.  ( ku-si-nè  ) Guancia- 
letto. 

CoOt,  s.  m.  (A«)  7V  del  Far.  La  spesa; 
il  costo. 

Coutant,  add.  ( ku-tan  ) Le  prix  cori- 
tant  y quel  che  costa  , il  prezzo  ordi- 
nario. 

Cooteau  , $.  ni.  ( ku-iò  ) Coltello.  Cnu- 
teau  de  tripìère  , coltello  a due  tagli,  £ e 
f Lingua  che  taglia  e cuce.'  *f  Coup  de 
contea u , coltellata.  £-7ouer  des  cnuicauxy 
venir  a’  coltelli.  £ En  élre  aux  épces  et 
aux  couteaux  , esser  a spada  e coltello. 

Coutelas»  s.  ra.  (A ut-la)  Scimitarra  ; 
squarcina. 

Cootelier  , s.  in.  ( kul  liè ) Coltellinaio. 

Coutelière  , s.  f. .( kul-lièr ) Coltelliera  ; 
guaina  da  coltelli.  + Coltellinaia. 

Coctellebie  , s.  f.  ( ku-tèl-ri ) L’  arte,  o 
la  bottega  del  coltellinaio. + In  generale, 
ciò  che  si  lavora,  o vende  da’  coltellinaj. 

Couter  , t.  a.  e n.  ( ku-té  ) Costare  ; 
valere , o essere  comperato  ad  un  certo 
prezzo.  ([  Costare,  cagionar  perdita,  dan- 
no , dolore , sollecitudine. 
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Coóteox,  LUbF. , add.  Dispendioso,  che 
impegna  in  gravi  spese. 

Coutil,  s.  m.  (Au-il)  Tralliccio,  grosu 
tela. 

CtìCTiLLADE , S.  f.  (ka-li-gliad)  Stoccata; 
scirignata. 

V CoUTILLE  , S.  f.  Stocco. 

y Coutiluer,  s.  m.  (A  urti-glié)  Sol- 
dato armato  di  stocco. 

Coutre  , s.  m.  (A ulr)  Coltello  pe’  ri- 
ncontri , che  fa  parte  dell’  aratro  ; coltro; 
dentale. 

Coutcme,  s.  f.  Costume  ; abito;  uso; 
-assuefazione.  *f  A ma  coutume  % al  mio 
solito.  + Comme  de  coutume  , secondo  il 
solito.  + Costume  ; modi;  usanze,  stile. 
+ Leggi  statuarie  , statuti  particolari 
d’una  città,  ec.  + 11  libro  di  Queste  leggi. 
£ Avoir  coutume , esser  solito,  solere, 
aver  per  uso. 

f Couturier,  ièac  , ad.  Solito;  avvezzo; 
usalo;  assuefatto,  che  ha  in  costume. 
+ Droit  coutumier , Pays  coutumier , leggi 
municipali,  paese  che  si  governa  con  tali 
leggi. 

Coutumier  , s.  xn.  Libio  delle  leggi  mu- 
nicipali. 

Couture,  s.  f.  Cucitura.  + L’arte, 
l’azione,  e’1  modo  di  cucire;  cucitura. 
+ Cicatrice  ; segno  ; cucitura  ; sfregio  ; 
saldatura.  £ Arme  e défailc  a piale  cou- 
ture , armata  allatto , intieramente  dis- 
fatta. 

Couture,  ée,  add.  Che  ba  delle  cuci- 
ture. Fisage  couture. 

y!  Couturier  , s.  ra.  Agucciatore;  sarto; 
•cucitore. 

Coutukièbe  , sost.  fem.  Sartora  ; cuci- 
trice. 

Coovaik,  s.  m.  Embrione  delle  api,  cac- 
chione. 

Couvée,  s.  f.  ( ku-ué  ) Cove  ; covata- 
j£  $ Razza. 

Codvent,  s.  m.  ( ku-van  ) Convento; 
monastero.  + I Religiosi,  e le  Religiose 
rd’  un  convento  ; convento. 

Couvaa,  v.  a.  (hu-yé)  Covare  , s»  dice 
degli  uccelli  che  stanno  sulle  uova  per 
farle  schiudere  : in  questo  senso  è anche 
neutro.  £ Covare;  esser  nascosto  ; alimen- 
tare ; fomentare  in  segreto  ; è anche  neu- 
tro. Le  Jeu  couve  sous  la  cendre.  £ Celle 
conspirutioh  couuait.  £ Couuer  des  yeux , 
mirar  con  occhio  affettuoso  e contento. 

se  Couveb  , v.  r.  Sì  dice  impers.  Il  se 
coavc  quelque  mauvais  desseui , si  mac- 
china qualche  cattivo  disegno. 

Couvercle,  ».  m.  (ku-vèikl)  Coperchio; 
chiusino. 

Couvert,  s.  m.  (hu-vèr)  Servizio  di  ta- 
vola. + Posata.  ^Alloggio;  albergo.  + Aie# 
piante  d’arbres , luogo  ombroso  , folto  , 
coperto,  riparato  da’  raggi  del  sole»  ♦ Io- 
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voglio , involto  di  lettere.  + Tetto  ; co- 
perto. A Couverl , avv.  In  siculo  ; a 
coperto. 

Cogvert,  erte,  part.  del  verbo  Couvrir . 
+ add.  tìomme  couverl , uomo  simulato. 
+ Mots  couverts,  parole  equivoche  + f'in 
couverl , vino  rosso  , oscuro.  + Pujrs  esu- 
beri , paese  selvoso. 

Cooverte,  s.  f.  [ku-vcrte) Vernice.  +7\ 
di  Mar.  Coverta* 

Codvertement  , avv.  ( ku-vèrt-man  ) 
Copertamente  ; segretamente  ; celata- 
mente. 

Coovfrtcre,  s.  f.  Coperchio  ; coperta; 
coltre  ;schiavina  + Couverture  de  chevai , 
gualdrappa.  I Pretesto;  colore;  appa- 
renze ; maschera. 

Cooverturif.r,  s.  in.  Mercantedi  coperte, 
o coltri. 

Cogvet,  b.  m.  ( ku-vc ) Maritozzo  ; riscal- 
dino. 

Couveuse  , s.  f.  Chioccia  , che  cova. 

Coevi  , add.  ( ku-vi  ) OEuf  couvi  , 
stantio. 

Couvre-chef  , 8.  m.  Fazzoletto  di  capo. 
+ T,  di  Chirurg.  Fasciatura,  bende  pel  ■ 
capo. 

Cocvre-feu  , s m.  Coperchio  del  fuoco.  ; 
+ La  campana  dell*  armi. 

Couvre-fied  , s.  pi.  ( huvr-pié ) Copertina 
da  letto. 

Coovrf.ur  , edse  , s.  Conciatctti.  + La 
moglie  del  conciatetti  ; + e donna  che 
copre  le  sedie  di  paglia. 

Couvrir,  v.  atfc  ( ku-vrir.)  Je  conine, 
nous  couvrons  , ctc.  Je  couvrais  ; je  co4 1 
vris  ; je  couvrirai  ; couvrc  ; quii  couvre  ; 
que  je  couvrisse  ; couvrant  ; couvert , te. 
Coprire;  nascondere;  velare.  + Ricoprire; 
vestire;  coprire.  + Coprire  ; salire  ; mon- 
tare. C Dissimulare;  colorire;  masche- 
rare. + Riempire.  + Apparecchiare  la  ta- 
vola. + Couvrir  lajotte , dare  una  celiata. 
+ Al  recip.  Coprirsi;  mettersi  il  cappello, 
la  beretta.  + Coprirsi;  oscurarsi;  annuvo- 
larsi, parlando  del  tempo.  C Ae  couvrir  de 
filo: re  , coprirsi  di  gloria  , immortalarsi. 
+ T.  di  guerrtr.  Se  couvrir  d une  haie  , 
d'un  bois  , eie.,  mettersi  al  riparo  d*  una 
siepe  , d*  fio  bosco , ec. 

Cui  re  , s.  m.  (krab)  Granchio  di  mare. 

Crsbier  , s.  m.  {krabié)  Uccello  Ameri- 
cano ; sgarza. 

Crac  , s.  m.  Calcinaccio  ; malia!  ia  degli 
uccelli  di  rapina.  +f  Cric  crac , crocchio 
che  fanno  alcuni  corpi. 

f Crac  , interi.  A un  tratto  ; in  un 
subito. 

Crachat,  a.  masc.  ( kra-scia  ) Sputo  ; 
sputacchio. 

Crachement,  s.  m.  Lo  sputare. 

Cracher,  v.  a.  ( kra-scé ) Sputare  ; spu- 
tacchiare. I f Cracher  au  nei,  sputar  in 
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faccia.  C Cracher  du  Latin,  du  Crec , 
sputar  senno. 

Cracheur  , eose  , a.  Che  sputa  spesso. 

Crachoir  , s.  masc.  ( kra-scioar  ) Spu- 
tacchiera, vaso  , o cassetta  per  isputanri 
dentro, 

Crachotement  , s.  m.  ( kra-sciol-man) 
Lo  sputacchiare  spesso. 

f Cracdotek , verb  att.  ( kra-scia-té  ) 
Sputacchiare  spesso. 

Craie  , s.  f.  ( krè  ) Creta. 

Ciuignant  , add.  tìomme  craignant 
Dieujes  bis , uomo  timorato  di  Dio,  che 
teme  le  leggi. 

Craisdre,  v.  att.  Je  qrabu , etc.  Nous 
| craignons  , etc.  Je  craignais  , etc.  Nous 
craignions  , eie.  Je  cmignis  , eie.  Jo 
craindrai , etc.  Que  je  craignisse  , etc. 
Craignant , Cretini , te.  Temere;  pa- 
ventare. + 1J  or  anger  craint  le  jroid  , 
Parando  teme  il  freddo , patisca  per 
causa  del  freddo, 

Craint,  ainte,  part.  Temuto. 

Crainte  ; s.  f.  1 iinore  ; trepidazione  ; 
paura.  + Lire  suiti  de  crainte  , intimo- 
rirsi ; impaurire. 

de  Crainte  de...'....,  de  crainte  que , 

cong.  Per  timore;  per  tema  che , 

sul  timore.  • 

Craistif,  ive  , add.  Timido;  pau- 
roso. 

b Craintivement  , avv.  Timidamente; 
paurosamente. 

Cramoisi  , s‘.  m.  Chermisi;  cremisino. 
+ Rosso  vivo  , scuro. 

Cramoisi  , ie  , add  Tinto  in  chermisi. 
Prov.  e f tìomme  sot  , la'ul  en  cramoisi , 
uomo  sciocco",  marcio  , bruttissimo. 

Crampe  , s.  f.  { kramp  ) Granchio; 
indorruentimento.  + Goutle^c rampe,  spe- 
zie di  podagra. 

Crampo#  , sost.  Rampone  ; rampicone. 
+ Ramponi  , ferri  da  ghiaccio  po’  ca- 
va Ili. 

Cramponner  , verb.  att.  ( kran~po-nc  ) 
Attaccare  con  un  rampone  , sprangare. 
Cramponncr  un  chevai , ferrar  a ghiac- 
cio. f Se  cramponner  ^attaccarsi  forte- 
mente a qualche  cosa  , aggrapparsi. 

Cramponnet  , s.  in.  ( k>an-pn-i\è  ) Pic- 
colo rampone. 

Cra9  , sost.  Tacca  ; intaglio  ; intacca- 
tura. C e f Baisser  d’un  crai}  , sminuire, 
mancare. 

Orane,  s.  m.  ( kran  ) Cranio  , parte 
della  testa. 

* Cranologie , s.  f.  Cranologia. 

Crapaud , sost.  m.  ( kra-pò  ) Rospo; 
botta. 

Cjiapaudaille  , o Crépaodaille  , s.  fem. 
Velo  sottilissimo. 

Crapaudière  , s.  fera.  ( kra-po-dièr  ) 
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Luogo  pieno  di  rospi  o botte.  C Luogo 
umido,  pieno  di  sudiciume. 

Crapaudike  , s.  f.  ( kra-pì>-din  ) Ba- 
trachite  , pietra.  + Erba  giudaica,  side- 
rite. + Dado  di  bilichi  a usci  , ralla. 
+ Pigeons  a la  crup  nudine  , piccioni 
alla  gratella. 

ti  Crapogssm  , ire  , sost.  Caricatura  ; 
caracazzatello  5 uomo , o donna  con- 
traila tta. 

Crapule,  s.  f.  Crapula. 

Y Crapulek  , v.  n.  Crapulare  ; man- 
giare , bere  soverchiamente  , senza 
scelta. 

Crapuleux  , Etrsr.  , add.  Crapulone  ; 
tavernaio  ; gorgione. 

Craquelin  , s.  m.  Sorta  di  ciambella. 

Craqof.mf.nt  , sost.  masc.  ( krak-nian  ) 
Schioppetta  ; scricchiolata.*}’  Convulsione 
de’  muscoli,  delle  mascelle  che  le  fa 
crosciare. 

Craquer  , v.  n.  ( kra-ké  ) Scricchiolare; 
scoppiare,  f Sballare  ; ficcar  carote  ; 
dar  panzane. 

f Craqoerie  , s.  f.  V.  Menterie. 

Craqoetement  , s.  m.  V.  Craquenient. 

Craqceter  , v.  n.  ( krak-té  ) Scoppiet- 
tare : scficchiolare  sovente. 

<8  Craqueur , edse  , sost.  Millantatore  ; 
ciarlone  ; bugiardone. 

Crasse,  s.  f.  ( kras  ) Succidumc  ; spor- 
chezza ; lordura.  + Crasse  de  la  téle  , 
forfora;  forforaggine.  + Crasse  de  metal, 
scoria  di  metalli.  C La  crasse  du  col- 
lege, de  l'èco  le , rustichezza;  zotichezza; 
rozzezza.  ([  Avarizia  ; sporchezza.  Vwre 
dans  la  crasse.  ([  Éire  né  dans  la  crasse , 
esser  di  vilissima  estrazione  , della  fec- 
cia del  popolo. 

Crasse,  add.  ( kras  ) Crasso  ; grosso- 
lano ; viscoso  ; spesso,  tìumeur  crasse  et 
visqueuse.  C Ignorancc  crasse  , ignoranza 
supina  , crassa. 

Crasses,  s.  f.  pi.  Scagli#  de’metalli. 

Crasseux  , euse  , add.  e s.  Sporco  ; 
sucido  ; lordo  ; sordido.  <[  Spilorcio  ; 
avaro. 

Cratère  , s.  ni.  ( kra-tèr  ) Cratere. 

Craticuler  , v.  a.  T.  di  Pilt.  e trin- 
ci*. Retare;  graticolare. 

Cravan  , 8.  m.  Che.  Bernacla. 

Cravate,  s.  ni.  ( kra-vat  ) Cavallo  di 
Croazia.  + Sorta  di  milizia  a cavallo. 

Cravate  , s.  f.  Cravatta. 

Crayon,  s.  m.  Lapis;  matita.  + Ab- 
bozo  di  disegno.  ([  Pittura  ; ritratto  ; 
pennellata;  descrizione;  delineamento; 
abbozzo. 

Crayonrer,  v.  a.  ( A rè-io-né)  Delincare 
colla  matita  , abbozzare. 

Crayorkeub  , s.  in.  Delineatore;  abboz- 
zatore. 
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Crayontvecx,  euse  , add.  della  natura 
della  matita. 

Créance  , s.  f.  ( kré-ans  ) Istruzione 
che  un  sovrano  dà  al  suo  ministro  per 
una  negoziazione.  + Credito  ; debito  at- 
tivo. + Lettre  de  créance  , lettere  cre- 
denziali. + T.  di  Cac,  Chien  de  tonno 
créance , cane  sicuro  , ubbidiente. 

Créarcier  , ière  , s.  ( kré-an-sic)  Cre- 
ditore , creditrice. 

Créat  , s.  ( kré-a  ) Secondo  cavalle- 
rizzo. 

Créateor  , s.  m.  Creatore. 

Créatior  , sost.  f.  Creazione.  £ Stabi- 
limento; creazione  di  cariche  , di  uflizj, 
di  rendite. 

Creature,  s.  f.  Creatura,  la  cosa  creala. 
£ Persona  protetta  , creatura. 

Crécelle  , s.  f.  Tabella. 

Crécerelle  , s.  f.  ( krés-rel)  Cheppio; 
acertello  , uccello. 

Créche  , s.  f.  Mangiatoia  de’  buoi  , 
’ec.  + La  sainte  crèche  , presepio. 

Crédence  , s.  f.  ( krc-dans  ) Credenza. 

Cbédibilité  , s.  f ( kré-di-bi-li-lé  ) T. 
Do^m.  Credibilità  ; credenza. 

Crédit  , s.  ra.  ( kré-dì  ) Credito  , ri- 
putazione d’  essere  in  istato  di  pagar 
bene.  + Fulve  crédit  , far  credito  , ven- 
der a credito.  £ Credito  ; slima  ; ripu- 
tazione; autorità. 

A Crédit,  a vv.  Inutilmente;  indarno^ 
senza  prove.  *♦*  Senza  fondamento;  senza 
prove.  ^ 

91  Crédi  ter  , v.  a.  ( kre-di-té)  Dar  cro- 
llo , registrare  nella  pagina  del  credito. 
Créditeur,  s.  m.  Creditore. 

Crédo  , s.  ra.  ( kré-do  ) Il  credo  , il 
simbolo  degli  apostoli. 

Crèdule,  add.  Credulo;  corrivo. 
Crédolité,  s.  f.  Credulità. 

Cbéer  , v.  a ( Are- e ) Creare  , cavar 
dal  nulla.  £ Stabilire;  fondare;  creare. 

£ Créer  des  dette* , contrar  debiti. 

Cremaglière  , s.  f.  ( kré-ma-glièr  ) Ca- 
tena da  fuoco. 

Crémaillon,  sost.  m.  Piccola  catena  da 
f uoco. 

Crème  , s.  f.  ( Arem  ) Crema  , fior  di 
lrflte.  + Crème  foueltée  , capo  di  latte. 
+ Crème  de  Unire  , cremor  di  tartaro. 

£ II  meglio  ; il  fiore. 

Crémert,  s.  f.  ( kré-man  ) T.  di  Gram . 
Accrescimento  di  sillabe. 

Crème*  , v.  att.  ( krè'mé  ) Schiumare, 
rappigliarsi  a guisa  di  crema. 

Ckèmìère  , s.m.(  krc-mièr  ) Donna  cli£ 
vende  la  crema. 

Créneau  , s.  m.  ( kré-no  ) Merlo  d’un 
muro. 

Crénelage,  s.  m.  T.  di  Moneta.  Gra- 
nitura. 
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Créweler  , v.  att.  ( krén-lè  ) Merlare, 
far  intagli  nelle  ruote. 

Cbénelure,  s.  f.  Merlatura. 

Crenon,  s.m.  La  prima  divisione  delle 
masse  di  pietra  di  lavagna. 

Créol  , s.  ( kré-ol  ) Creole , Europeo 
nato  in  America. 

Crèpe,  s.  m.  (■  krèp] ) Velo;  tocca, 
rf  Crèpe  lisse , velo  liscio.  + Crèpe , assol. 
velo  a lutto  , velo. 

Crèpe»  , v.  a.  ( krè-pé  ) Increspare; 
arricciare.  + Al  recip.  incresparsi , ec. 

Crepi  ,s.  m.  ( kré-pi  ) Intonaco;  in- 
camiciatura, ec. 

# Crepi:*  , s.  m.  fam.  Perdre  son  saint* 
Crepiti  , perder  il  suo  avere. 

Crepine  , s.  f.  ( kré-pin  ) Trina  ; 
frangia. 

# Crépir  , v.  a.  ( kré-pir.  ) Intonacare; 
rinzaflare  un  muro. 

Crépissure  , s.  f.  Intonaco. 

Crépitation  , s.  f.  Scoppitio. 

Crèpodaille  , V.  Crapaudaille. 

Crèpon.,  s.m.  Crepone. 

Crépu  , ce,  add.  Crespo;  riccintó. 

Crepuscoli-  , s.  m.  Crepusculo  ; bruz- 
zolo. 

Créqcier  ,s.  m.  ( kré-hié  ) Susino 
salvatico. 

Cressor  , s.  m.  Crescione  ; nasturzio  ; 
agretto,  erba. 

Cressonière  , s.  f.  ( krèso-nièr)  Luogo 
ove  havvi  del  crescione. 

Créte  , s.  f.  ( krèt  ) Cresta  , carne 
rossa  a merletti  sulla  testa  de’  galli  , 
ec.  + Cresta  ; ciuffo  ; pennacchio  a al- 
cuni melli.  + Créte  d* un  fosse,  ciglione. 
+ Créte  de  coq  , T.  d’Ànat.  Cresta  di 
gallo.  + jT.  di  Botun.  Cresta  di  gallo  , 
pianta.  £ e f Levcr  la  créte , levare  , 
alzare  la  cresta,  insuperbirsi.  + Créles , 
y.  d’sirch.  Creste#di  gesso  perle  gronde. 
. Créte  , ée,  add.  ( ìtrè-tc  ) Un  coq  bien 
créte  , crestuto  , che  ha  bella  cresta. 

Crèteler  , v.  n.  ( krét-lé  ) 11  cantar 
delle  galline  dopo  aver  deposto  le  uova. 

Crf.topìne,  s.  i.  Sorta  di  tela  bianca. 

Crevaille  , s.  f.  Stravizzo;  gozzo- 
viglia. • 

Crevasse  , s.  f.  Crepaccia  ; spaccatura; 
fessura. 

Crevasser  , v.  a.  Crepare  ; crepolare  ; 
far  crepacce. 

f Crève-coecr  , s.  m.  Crepacuore. 

Crever,  v.  a.  Crepare;  'rompere  ; scop- 
piare ; spezzare.  + Crepare  ; fatigar 
troppo.  + Creder  les  yeux  , acciecare 
cavar  gli  occhj.  ( e f Cela  vous  crève 
les  yeux  , questo  vi  cava  gli  occhj  ; 
1’  avete  innanzi  agli  occhj  , e non  lo 
vedete.  £ Cela  crève  le  coeur , questo  fa 
scoppiare  il  cuore,  muove  a compassione, 
a ribrezzo.  • 
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Crever  , v.  n.  Crepare;  aprirsi  ; spac- 
carsi. £ Crepare  ; riboccare;  traboccare; 
soprabbondare.  Crever  de  chaud , de 
biens,  de  graisse.  £ Crever  de  rire , scop- 
piare delle  risa.  £ Crever  de  depit  , do 
rage  , etc. , crepare  di  dispetto , di  rab- 
bia. # Morire. 

se  Crever  , v.  r.  f Mangiare  e bere  a 
crepa  pancia.  + Se  crever  de  trovali, 
ammazzarsi  a lavorare. 

Crfvette  , o Chevrette  , s.  f.  V.  Sa- 

LICOQCE. 

y Creusement  , s.  m.  Scavamento. 

Creusf.r  , v.  a.  Scavare  ; incavare. 
£ Approfondire;  internarsi;  sapere  a 
fondo.+iSc  creuscr  le  cerveau , lambicarsi 
il  cervello. 

Creuset,  s.  m.  Crogiuolo.  £ Mis  au 
creuset , posto  ad  ogni  prova , al  cro- 
giuolo. 

Creux,  eose,  add. 'Cavo;  voto;  in- 
cavato. + Cavo  ; profondo  ; cupo  ; alto. 
£ f filande  creuse  , cibo  di  poca  sos- 
tanza. £ Esprit  , cerveau  creux  ; pensée , 
imaginalion  creuse , cervel  voto  , pen- 
sieri fantastici , spirito  visionario. 

Creux  , avv.  Cet  homme  songe  creux  , 
pensa  a cose  vane  , false,  fantastiche. 

Creux  , s.  m.  Cavo  ; cavità  ; in  con- 
cavo ; fosso  ; buca  . + Forma  per  far  ri- 
lievi. + Le  creux  de  iestomac  , la  fonta- 
nella dello  stomaco.  + yfvoir  un  bon 
creux , aver  buona  voce  da  fare  basso. 
+ Creux  de  la  main , il  concavo  della 
mano. 

Cri  , s.  m.  ( kri  ) Grido  ; stidore  ; 
strillo.  + Verso  , strillo  d’alcuni  uccelli. 
+ * Grido;  clamore.  £ Grido  ; clamore* 
gomito.  *f  Bando  ; proclama.  + Grido  di 
coloro  , che  vendono  pelle  strade. 
£ f Chcrcher  qudqu’un  a corps  et  à cri  , 
cercar  qualcheduno  per  ogni  verso , a 
qualsivoglia  prezzo. 

f Criailllr  , v.  n.  ( kri-a-glié ) Gridare 
spesso. 

y Criaillerie  , s.  f.  Gridio. 

$ Criailleur  , euse  , s.  Gridatore. 

Criant  , ante  , add.  ( kri-an ) Ingiusto; 
iniquo;  crudele;  che  muove  a dolersi. 

Criard  , arde,  add.  ( kri-ar)  Grida- 
tore ; rampognoso  ; che  grida  per  nulla. 
+ Dettes  criardes.  V.  Dettes.  + Oiseaux 
criards.  uccelli  che  stridono. 

Criarde  , s.  f.  (kri-ar)  Tela  gommata. 

Cri  ole,  s.  m.  ( nribl  ) Crivello  ; vaglio; 
staccio. 

Cribler,  v.  a.  (kri-blé)  Crivellare  ; va- 
gliare ; stacciare  ; mondare. 

Cribleur  , sost.  m.  Colui  che  crivella  ; 
vagliatore. 

Cribleux  , add.  T,  d.'  Anat.  Cribrifor- 
me; cribroso. 

Cribratici  , s.  f.  T.  di  Chim.  Cri- 
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bracone  , separazione  fatta  per  ciibro. 

Cribrurb  , s.  f.  Vagliatura  ; mondiglia 
di  grano. 

Cric  , sost.  ra.  ( Ari  ) Martinetto;  stru- 
mento per  elevare  cose  pesanti. 

Cric- Crac  , Crich. 

Cricoide  , add.  ( kri-ko’id  ) T.  et Anat. 
Cricoide. 

CriÉe  , sost.  f.  (Ari-e)  Bando  ; pubbli- 
cazione. 

Crier  , v.  n.  ( A ri-e  ) Gridare;  strillare; 
metter  clamori.  + Chiamare  ; parlare 
forte  ; gridare.  + Lamentarsi  ; dolersi  ; 
lagnarsi.  4*  Sgridare  ; bravare.  + Pro- 
clamer  par  autorità  de  justice  ; pubbli- 
care a suon  di  tromba  , bandire  , inti- 
mare. 4*  Gridare;  vendere  per  le  strade. 
+ Strìdere  : cigolare.  4-  Les  bojraux 
crient  t le  budella  gorgogliano,  f Crier  a 
lue-téle , gridare  a tutto  potere. 

Ciierie  , sost.  f:  ( hi-rl  ) Gridamento; 
sgrida  mento. 

Ciulur  , else  i sost.  f.  Gridatore  , co- j 
lui  che  grida  ; garritore  , garritrice. 
+ Gridatore , venditore  o compratore 
per  le  strade.  + du ré  crieur,  banditore. 

Crime  , s.  m*  (Arim)  Delitto  ; misfatto; 
colpa  ; fallo. 

Criminalisea  , v.  a.  T.  di  Prat.  Render 
criminale. 

Criminaliste  , s.  ro.  ( kri-mi-na-list  ) 
Criminalista. 

Criminel  , elle,  add.  ( kri-mi-nel  )t 
Reo;  delinquente;  colpevole.  4*  Crimi- 
nale, relativo  alla  processura  contri»  i 
rei.+Peccaminoso  ; vizioso;  dannabile. 
A et  ian  , pensée  cuminelle. 

Crini  nellement  ,avv.  ( kri-mi-nel-man ) 
Jn  modo  peccaminoso  ; viziosamente. 
4*  Criminalmente  , alla  muniera  crimi- 
nale. 4*  Pxpliquci  , juger  eriminelle- 
ment  , spiegare  , giudicare  criminal- 
mente , in  mal  senso  , in  mala  parte. 

Crii*,  s.  m.  Crine;  chioma  , pelo  lungo 
e rozzo  de1  cavalli  ed  altri  animali,  f Se 
prendre  aux  crins  , acciuffarsi.  + Intcr- 
venio , interruzione  degli  strati  nelle 
miniere. 

Crinière  , sost.  f.  ( kri-nièr  ) Giubba  . 
chioma  del  leone.  + Crini  , chioma  del 
cavallo.  + Coperta  del  cavallo,  f Cap- 
pellatura  ; chioma  , parlando  dell  uomo. 

Crino*  , s.  m.  Crinone. 

Crique,  8.  m.  ( krik  ) T.  di  Mar . Seno; 
caletta. 

Criquet  , s.  m.  ( krik-kc  ) Cavalluccio, 
cavallo  di  poco  valore. 

Crise  , s.  f.  Crisi. 

Crispation  , s.  f.  Increspamento  ; rag- 
grinzamento; increspatura .4*  T.  di  AteJ, 
Raggrinzamento  de’  nervi. 

Crisper  , v.  a.  ( kris-pé  ) Raggrinzare  ; 
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+ v.  n.  Raggrinzarsi.  Le s mxuóles  se  cris 
peni. 

Crisser,  v.  n.  (kri-sé)  Si  dice  dello  stre- 
pito de*  denti  al  digrignare. 

Cristal  , sost.  m.  ( kris-tal  ) al  pi. 
Cristaux  , Cristallo. 

Cristallin  , ine,  add.  Cristallino  , tra- 
sparente corno  cristallo. 

Cristallini  sost.  m.  Cristallino  , cor- 
po molle  e trasparente  dell’  occhio. 

Cristallisation  , sost.  f.  Congelazione; 
cristallizzazione. 

Cristalliser  , v.  a.  Cristallizzare. 

Chistallographie,  s.  f.  ( kris-tallo-gra- 
fi  ) Cristallografia. 

Criterium  , s.  m.  ( kri-tà-riom  ) Crite- 
rio ; prova  , segno  di  verità. 

Critiquable  , add.  ( kri-ti-kabl  ) Che 
si  può  criticare  ; che  non  ò senza  er- 
rore. 

Critique,  add.  ( kri-tik  ) T.  di  Mcd. 
Critico,  giorno  in  cui  si  fa  la  crisi. +Cri- 
tico  , che  appartiene  alla  critica.  C Cri- 
tico ; pericoloso. 

Critiqoe  , s.  m.  ( kri-tik  ) Critico;  cen- 
sore. + Critico,  colui  che  esamina  le 
opere  d’ingegno , per  dirne  il  suo  pa- 
rere. 

Critique  , s.  f.  Critica  , censura  ma- 
ligna della  condotta  d’altrui.  4*  Critica  ; 

V arte  , la  facoltà  di  giudicare  una  opera 
d’ingegno.  4-  Critica  , esame  ragionato 
d’  un’  opera. 

Critiqoee  , v.  a.  ( kri-ti-ké  ) Criticare, 
far  la  critica  d’un’  opera.  + Criticare  ; 
censurare. 

* Critjqueua  , s.  m.  Colui  che  critica  v 
sempre. 

Choassement  , sost.  ra.  ( kroas-mon  ) 
11  crocidare , il  canto  del  corvo  ; grac- 
chiamento. 

Croasscr  , v.  n.  ( kroa-sé)  Crocidare; 
gracchiare. 

Choc  , s.  m.  ( AroA  , o Aro  ) Uncino  ; 
gancio  ; rampino,  4*  Crocs  , grossi  mus- 
| tacchi  , basette  ritorte.  <£  Pendre  un 
procòs  au  eroe  , lasciar  dormire  un  pro- 
cesso , una  lite. 

Croc-en-jambe,  s.  m.  Gambetto. 

Cuoche,  add.  Storto  ; bistorto;  sgbein- 
bo.  4-  Croche  , sost.  fera.  'P.  di  Musica. 
Croma.  f Doublé  eruche  , biscroma. 

Crochet  , s.  ro.  ( kio-scè  ) Uncinetto  ; 
arpione;  4 Grimaldello.  + Arpione;  fer- 
maglio. 4*  CrocheU  , al.  pi.  Correggi  noie 
da  gerla.  4*  Grappe.  C c Prov,  Eire  spr 
ses  crochets  , mi  sur  les  crochet s de  quel- 

u’urt,  esser  a proprie  spese  , o a spese 

'altrui, 

Crocheter,. v . a.  Aprir  col  grimaldello. 

CnociiETEUR  , s.  m.  Facchino.  4*  Cro- 
cheteur  de  serrures  , porle %»  c.  , ladro 
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che  apre  col  grimaldello  porte  , seri- , 
gni , ec. 

Crocho  t ce  , add.  Curvato  ; adunco  ; 
uncinato. 

Crocodile  , sost.  masc.  ( kro-ko-dil  ) 
Cocodrillo. 

Croire  , v.  a ( kroar  ) Jc  croìs  , etc. 
JVous  croyons  , etc.  Jc  croyais  , etc. 
JYous  croyions  , vnus  cmyiez  , ils 
croyaienl.  Croi  o crois.  Que  je  croiet  etc. 
Que  nous  croyions  , etc.  Que  je  crusse  , 
que  tu  crusses , quii  crdt , que  nous  crus- 
sions , etc.  Croyant . Cru  , ue.  Credere  : 
prestar  fede.  + Seguire  il  consiglio  , il 
parere  altrui.  + Immaginarsi  ; pensare  ; 
stimare  ; credere. 

Croire,  v.  n.  Credere ; aver  la  fede. 
Croire  en  Dieu  , etc . 

Croisade  , s.  f.  Crociata. 

Crojsat  , sost.  m.  Crosazzo,  moneta  di 
Genova. 

Croisé,  ée  , part.  e add.  Incrocicchia- 
to , ec.  f Demeurer  Les  bras  croisés , 
star  colle  mani  alla  cintola.  + Les  Croi- 
sés  , s.  pi.  i Crociati  , coloro  che  pren- 
devano la  croce  per  la  conquista  di  terra 
santa. 

Croisée  , 6.  f.  Finestra  , e + telaio  de1 
vetri  di  finestra.  + Croisée  ée  l'onere  , 
ceppo  dell’  ancora. 

Ceoiser  , v.  a.  ncrocicchiare,  metter  ì 
in  forma  di  croce. +Àt  traversare.  Croiser 
le  chemin.  *f  Cancellare  , cassar  la  scrit- 
tura. + T.  di  Pral.  Segnar  con  una  croce 
una  scrittura. 

Croiser,  v.  n.  Incavalcare,  parlando 
degli  abiti.  + T.  di  Alar.  Incrociare 
uno  spazio  di  mare  , tesser  W acque. 

se  Croiser  , v.  r.  Crociarsi  , entrar 
nella  crociata.  £ de  traversar  , s'npposcr , 
attraversarsi  , opporsi. 

Oaoisr.TTE  , s.  f.  Pettimhrosa.  *f  T.  di 
Alar.  Crocetta.  + T.  di  Blas.  Crocetta. 

Croiseur  , s.  m.  Capitano,  o vascello 
che  incrocia  uno  spazio  di  mare  ; incro- 
ciatore. - • 

Croisière  , sost.  fem.  T.  di  Alar.  Cro- 
ciata. 

Croisillon  , sost.  in.  Braccio, di,  croce  ; 
traversa. 

Croissance  , sost.  f.  ( limn-sans)  Cre- 
scenza j aumento  in  grandezza  j'  incre- 
mento. 

Croissant,  sost.  m.  ( hrna-sqn  ) Luna 
crescente  , nascente  , mezza  luna.  £ c 
Poet.  L'empire  du  Croissant  , l’imncrio 
de’  Turchi.  + T.  di  Giani.  Roncolone. 
+ Uncini , ganci  che  si  mettono  Tre’  cam- 
mini per  mettervi  la  paletta  , e le  molle. 

Croisore,  s.  f.  Incrocicchiamcnio  delle 
stoffe. 

CRotTRE  , v.  n.  (hroatr  ) Crescere  ; au- 
mentare ; ingrandirsi.  + Crescere  ; ger- 
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mogliare  ; allignare  , parlando  delle 
piante  , cc. 

Croix,  s.  f.  (Aroa)  Croce.  £ Croce; 
afflizione  ; tribolazione.  + P.  ATavoir  ni 
cn>ix  ni  pile  , non  aver  un  quattrino. 
+ Croix  de  par  Dieu  , sost,  f.  V alphabel , 
o VA  , B.  C.  La  santa  Croce  ; l’alfabeto  • 
l’abbici.  + Croix  de  Jérusalem  , fiori  di 
color  di  fuoco.  "+  Aletlre  en  croix  , cro- 
cifìggere. 

Cromatique  , V.  Chromatique. 

Cromorne  , s.  m.  ( kro-morn  ) Nome 
d’uno  de’  registri  dell’  organo. 

Cron  , s.  m.  Sorta  di  concrezion  sab- 
bionosa  , o adunanza  di  nicchi. 

Crone  , s.  m.  ( kron  ) di  Mar.  Mac- 
china da  caricare , e scaricar  le  navi  ; 
mancina. 

f Croqoant  , s.  m.  ( kro-kan  ) Povero ; 
pezzente;  mendico. 

Croqoant  , ante  , add.  Che  stride  sotto 
Ì denti  , che  scroscia.  + s.  f.  Une  ero- 
quante  , cialda , cialdone. 

Croque  s,  f.  ( krok  ) Munger  quclque 
chose  a la  croque-au-sel , mangiar  una 
posa  senza  altro  condimento  che  T sale. 
£ e f IL  en  munger  alt.  un  aulre  a la  ero - 
que-au-scl , il  mungerebbe  ia  insalata. 

Croquer  , v.  n.  (Aro-Are)  Sgretolare; 
sgranocchiare.  + v.  a.  Mangiar  cose  che 
sgretolano  ; croccare.  f Trangugiare 
a vida mente,  di  v orare,  "f  T.  di  Pilt.  Schiz- 
zare , dipignere  cosi  alla  grossa.  £ Abboz- 
zare. f Croquer  le  mar  mot,  V.  Alannot. 

Croquet,  s.  m.  ( Aro- Aè)  Pan  pepato; 
ciambella. 

Croquigsole  , sost.  f.  ( kro-kignol ) Buf- 
fetto. 

Ckoquignoleh  , v.  a*  ( kro-kirgno-lé  ) 
Dar  de*  buffetti. 

Croquis,  b.  m.  ( Aro- Al  ) T.  di  Piu • 
Schizzo;  primo  pensiero.  . 

Grosse  , s.  f>  (kros)  Bastone  curvo  in 
cima.  + Pastorale  , baston  di  Vescovo  , 
o Abbate.  + Crossa  d’arquebuse  , calcio 
d’archibugio , ec. 

Grosse  , ée  , add.  ( kro-sé)  Che  ha  il 
gius  del  (pastorale. 

Grosse r , v.  i»>  ( Aro-se)  Mandar  la 
palla  con  un  bastoncino  curvo.  £ f Trat- 
tar cou  disprezzo. 

Crossette  , sost.  f.  (brodài)  T>  d’Atgr* 
Barbatella  ; mazzuola, 

Crosseur  , s.  m.  Che  manda,  sprgne 
ia  lutila.  ,«> 

Crotapiiite  , add.  ( kro-la-JiC)  Crotafìto. 

Crotte,  sost.  f.  (Arce)  Loto;  fango. 
^ Cacherello  ; pillacola  , carola  d’  alcuni 
animali. 

Crotté  , ée  , pari,  e add.  ( kro-té  ) 
Crollé  corame  un  barbet  , zaccheroso , 
pien  di  schizzi.  £ f Poeta  crotté  É posta 
affamato , meschino  ; poetastro. 
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Grotte*  , y%  a.  ( kro-té  ) Imbrattare  ; 
lordare  ; infangare. 

Crottib»,  sost.  m.  Pillacola  , cacherello 
d*  alcuni  animali. 

Croólant  , ante,  add,  ( kru-lan  ) Crol- 
lante, che  sta  per  cadere,  che  cade. 

CroÓlement  , s.  m.  V.  Eboulement. 

Crouler  , v.  n.  (krii-lé)  Ammottare; 
franare  ; smottare,  + Parlando  d’edifìzj, 
rovinare  , sbonzolare. 

Crooler  , v.  a.  T.  di  Alar.  Varare. 
+ T.  di  Caccia.  Le  cerf  c renile  la  queue , 
il  cervo  fugge  a tutta  corsa. 

Cro^lter  , ìère  , add.  ( kru-lié  ) Sorta 
di  terreno  facile  ad  ammottare. 

Croupade  , s.  f%(  km-pad)  T.  di  Man. 
Capannone  ; groppata. 

CitotJPE  ,8.  f . ( krup  ) Groppa.  + «Som- 
me* d'une  montagne , giogo,  cima,  vetta 
di  monte. 

Croupier,  s.  m.  ( kru-pié)  Assistente 
di  giuoco  , groppiere. 

Croupière,  s.  f.  ( kru-piòr  ) Groppiera. 
+ T.  di  Mar . Ormeggio,  o ritegno  di 
poppa.  „ 

Croupion  ; s.  m.  Groppone  ; culo. 

Croupir  , v.  n.  ( kru-pir  ) Stagnare  ; 
covare  ^ non  iscorrere  ; corrompersi. 
+ Marcire  nel  sudiciume  : si  dice  de’ 
bambini  in  fasce  , e de1  malati.  C Crou- 
pir dans  le  vice  , marcir  nel  vizio. 

Croupissant  , anA,  add.  ( kru-pi-san  ) 
Stagnante. 

Croupissement,  s.  m.  ( kru-pis-man ) Stato 
delle  materie  che  stagnano  nel  corpo. 

Croustille  , sost.  f.  Cortecciuola  ; cro- 
stino. 

£ Croustiller  , verb.  a.  ( krus-li-glié  ) 
Mangiar cortecciuole  di  pane  dopo  pasto, 
per  seguir  a bere. 

Croustil lecsement  , avverb.  Faceta- 
mente. 

Croustilleux  , euse  , add.  C Buffone  ; 
faceto  ; giocoso  ; burlevole. 

Croute  , s.  f.  ( krut  ) Crosta  ; cortec- 
cia. + Croiite  de  plaie  , de  muraille  , 
schianza  , intonacatura. 

Croótelette  , s.  f.  V.  Croustille. 

Croato»  , s.  m.  Pezzo  di  corteccia  di 
pane.  + La  cima  del  pane. 

Croyable  , add.  ( kroa-iabl  ) Credibile. 

Croi  ance  , 8.  f.  ( kroa-ians  ) Credenza  ; 
parere  ; opinione.  *f  Fede  ; religione  ; 
credenza. 

Croyant  , ante  , sost.  ( kroa-ian  ) Cre- 
dente ; fedele. 

Cru,  s.  ra.  Terreno  ; fondi  ; beni.  Vin% 

* blé , etc.  du  eru.  (I  ff  Cela  est  de  unirà 
cru , qoe9to  è di  vostra  invenzione,  ff  Cela 
nest  plus  de  votre  cru  , non  è farina  del 
vostro  sacco. 

Cru  , ue  , pari.  Creduto  , ec.  V.  Croire. 
+ Cresciuto,  etc.  Vcd.  Croltre. 
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Cru  , ue  , add.  Crudo , non  cotto.  *f  T*. 
di  Med.  Indigesto  ; e + Crudo.  Les  hu- 
meurs  sont  crues.  + Soie  crue  , seta  cru  • 
da  , non  lavata  , nè  tinta.  C Pensée  toute 
crue  , pensiero  informe , imperfetto  , non 
limato.  + Discours  cru , réponse  crue  , di- 
scorso acerbo , aspro  , duro  , incivile. 
+ Monter  un  chetai  a cru  , senza  sella,* 
a bisdosso. 

Cruautb,  s.  f.  Spietatezza;  crudeltà  ; 
inumanità  ; barbarie.  + Tirannia  , cru- 
deltà , cosa  disgustosa  e insupportabile. 

C Crudeltà,  tirannia;  rigore.  La  cruauté 
d'une  maitresse  , de  La  fortune , eie. 

Ckuche  , s.  f.  Mezzina  ; brocca.  (Te  f Un 
uomo  stupido,  bestia.  + Prov.  Tanl  va 
la  eruche  a l’eau,  qu  enfia  elle  se  casse  , 
tanto  va  la  secchia  al  pozzo  , che  vi  las- 
cia il  manico;  tanto  va  la  gatta  al  lardo, 

! che  vi  lascia  la  zampa. 

Cruchée  , s.  f.  Una  piena  brocca. 

Cruchon  , 8.  m.  Piccola  brocca. 

Cruci  al  , alf.  , add.  Incision  cruciate  , 
incision  a guisa  di  croce. 

Crdcifère,  add.  T.  di  Bot.  Crucifero. 

Cbucifiement  , s.  m.  Crocifissione. 

Cruci  fi  eh  , v.  a.  Crucifìggere  , confic- 
care in  sulla  croce. 

Crucifix  , s.  m.  Crocifìsso. 

Cruoité  , s.  f.  Crudezza  ; crudità.  + al 
pi.  Indigestione  ; crudezze  ; indigesti- 
bilità. 

Crue  , s.  f.  Accrescimento.  + Incre- 
mento ; ingrandimento. 

Cruel  , elle  , add.  Crudele  ; implaca- 
bile; spietato  ; barbaro  ; fiero  ; inumano, 
-f*  Crudele  ^disgustoso  ; spiacevole  ; in- 
sopportabile. d Beaulé  cruetle  , beltà 
spietata  , rigida  , crudele  , tiranna. 

Cruellèment,  avv.  Crudelmente  ; vil- 
lanamente. 

CrOment,  avv.  Crudamente. 

Crural  , ale,  add.  71  éC Anal.  Cru- 
rale , appartenente  alla  gamba. 

Crustacee,  add.  9 sost.  Crustaceo  ; tes  - 
taceo. 

Cruzade,  s.  f.  Crosazzo  , moneta  dif 
Portogallo. 

Crypte  , s.  f.  Luogo  sotterraneo  nelle 
chiese  , dove  si  seppelliscono  i morti, 
■f  r . d*  A noi.  Cavità. 

Cryptoc.ame,  add.  e s.  in.  ( trip-io - 
gam  ) Crit  rogamo. 

Cryptocamie,  s.  f.  ( krip-lo- ga-mi)  Crit- 
togamia. 

Cryptographie  , s.  f.  Arte  di  scrivere, 
e parlare  senza  esser  inteso , crittografia. 

Cryptographique,  add.  Crittografico , 
che  appartiene  alla  crittografia. 

C-sol-ut,  s.  m.  T.  di  Mus.  Ci-sol-ut. 

Cube  , 8.  m.  Cubo  ; dado  ; zoccolo. 
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4 add.  Cubo.  Pieci , toise , eie.  cube. 

CuBàsE  , s.  f.  Cubebe. 

Cubique,  add.  Cubico.  Figure , nom- 
bre  cubique. 

Cubital,  ALE,add.  Cubitale  , del  cubo. 

Ccbitus  , s.  m.  Gomito. 

Cubo'ìde  , 8 m.  Cuboide. 

CucdrbitacÉe | add.  T.  di  Botan.*C,u - 
curbitaceo. 

Cucurbitair  , s.  m.  Cucurbitino , sorta 
di  verme. 

Cucurbite  , s.  f.  Cucurbita , vaso  da 
distillare. 

Cceille  , sost  f.  Ferzo  , o sia  tela  di 
vela. 

Cueillette,  s.  f.  VRaccolta.  4 Colletta; 
raccolta  , per  i poveri  , ec. 

CutiLLEUR  , euse  , sost.  Raccoglitore. 
Prov.  Il  est  fait  en  cueilleur  de  pommes , 
tT herbe s , etc. , è mal  vestito  , stracciato. 

Cueillih  , v.  a.  Je  cueille.  Je  cueillais, 
Je  cueiUis.  Je  cueillerai.  Je  cueillerais. 
Que  je  cueille.  Cueillant.  Cueilli  , ie. 
Raccogliere  ; staccare , spiccare  frutti 
dagli  alberi , cc.  £ Mietere.  Cueillir  des 
lauriers. 

• Cueilloir  , s.  m.  Paniera  ; cestella. 

y Ccider  , v.  a.  Pensare;  immagi- 
narsi. 

Cuillère,  s.  f.  Cucchiaio.  .f  Cuilère  de 
bois , a pot  , a potage  , etc. , mestola. 
4 Cuillère  à pot,  rotjiaiuolo. 

Cuillerée  , s.  f.  Cucchiaiata. 

Cuilleron  . 8.  m.  11  concavo  del  cuc- 
chiaio. 

Cuillier  , s.  m.  Mestolone  ; palettone; 
albardeola  , uccello,  f Sorta  di  pesce. 

Cuise  , sost.  f.  T.  di  Chim . Sorta  di 
vaso. 

Cuir  , sost.  masc.  Pelle  ; cuoio.  Cuir- 
bouilli  , cuoio  duro.  £ e Un  visage  de 

cuir  bouilli , Ggura  da  cembalo. 

Cuirasse  , sost.  f.  Corazza  ; usbergo  ; 
lorica.  + Le  défaut  de  la  cuiràsse , con- 
giuntura della  corazza.  £ II  debole  d’un 
uomo  , d'uno  scritto.  £ Endosser  la  cui- 
rasse , andar  a guerreggiare. 

Cuirassé  , ée  , add.  e part.  .Armato  di 
corazza.  £ Apparecchiato  alla  difesa. 

Cuiraaser  , v.  a.  Armar  di  corazza. 

Cuirassier  , s.  m.  Fantaccino  , soldato 
armato  di  corazza  e di  pica  ; corazza. 

Cuire  , v.  a.  Cuocere  , preparare  col 
fuoco  gli  alimenti.  + Cuocere  , prepa- 
rare, indurire  col  fuococerte  cose.  Cuire 
du  piatte  , de  la  brique*+  Maturare  : far 
maturare  , parlando  de’  frutti  che  il  sol 
matura.  4 Concuocere  : digerire  , par- 
lando degli  umori  e delle  carni. 

Cuire  , v.  n.  Cuocere  , esser  preparato 
col  fuoco.  La  biande , etc.  cutf.+Cuocere; 
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frizzare  $ bruciare  5 far  male  ; dolere. 
£e  f //  uous  en  cuira , ve  ne  pentirete. 

Cuisaht,  ante,  add.  Cocente  $ ardente; 
doloroso  ; penetrante;  pungente. 

Cuisine  , s.  f.  Cucina , la  stanza  dove  si 
preparano  le  vivande.  4 Cucina  , l’arte 
di  preparar  le  vivande.  + Cucina  , il  pre- 
pararle. + Faire  la  cuisine , cucinare. 
T Barine  cuisine , lauta  tavola,  f Latin 
de  cuisine  , latino  maccaronico.  + Fon- 
der la  cui» ine  , stabilir  le  spese  perla 
cucina. 

¥ Cuisiiver  | v.  n.  Cucinare. 

Cuisinier  , ière  sost.  Cuoco  ; cuciniere. 

Cuissart  , s.  m.  Cosciale. 

Cuisse  , 8.  f.  Coscia. 

Cuisson  , s.  f.  Cottura  ; cozione.  +_Bru- 
ciore  ; cociore. 

Cuissot  , sost.  m.  Coscia  di  salvaggina. 

¥ Cdistre  ,8.  ra.  Servo  degli  scolari  , 
de’  maestri  di  scuola.  + Pedante. 

Cuite  , s.  f.  Cottura;  cocitura  delle 
tegole , de’  mattoni. 

Cuivre,  s.  m.  Rame.  Cuivre  jaune  , o 
laiton  , ottone;  rame  di  Corinto.  4 Cui- 
vre  de  rosette  , noir  , rame  più  purgato  ; 
men  purgato.+CutVrc  blanc , calcine , al- 
chimia, rame  bianco;  ferretto  di  Spagna, 
rame  abbruciato. 

Cuivrer  , v.a.  Dar  il  colore  , ec.  del 
rame. 

Cul  , 8.  m.  Culo  ; forame.  + Le  natiche; 

osteriore.  + £ Culo  ; fondo  , il  di  dietro 

’una  cosa.  + Cul-de-lampe , vasi  ; fiori. 
+ Cubde-jatle,  uomo  senza  gambe  , 
cosce,  ec.,  attratto.  + Cui  de  basse-fosse , 
carbonaia.  + Cul-de-sac  , angiporto. 

Culasse  , s.  f.  Culatta  del  cannone,  del 
fucile. 

Cclbute  , s.  f.  Capitombolo.  4 Caduta 
pericolosa.  £ Gran  rovescio  di  fortuna  , 
gran  caduta.  Cet  homme  a fait  une 
grande  culbute. 

Culbuter  , v.  a.  Far  fare  campitom- 
bolo , far  capolevare.  £ Culbuter  un 
homme  , le  ruiner  , gettar  a basso  , ro- 
vinar qualcheduno. 

Culbuter  , v.  n.  Capolevare  , cadere 
col  capoto  giù  , far  il  tomo. 

Culée  , s.  f.  Cosce  d’un  ponte.  F.  di 
Mar.  Donner  des  culéès , toccare  di  pop- 
pa , di  calcognolo. 

Culer  , v.  a.  T.  di  Mar.  Rinculare. 

Culeron  , s.m.  Codone. 

Culier  , add.  Boyau  culier , l’intesti- 
no retto. 

Culière,  s.  f.  Certo  canaletto  di  pietra; 

, colatoio. 

Culminant  , add.  T.  d’Aslr.  Punto 
‘della  maggior  altezza  d’un  astro. 

Culmipation  , s.  f.  T.  <f  Astr.  Culmi  - 
nazione. 
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CffiMiREli,  v.  a.  Culminare,  «i  dioe  d’un 
astro  che  passa  pel  meridiano. 

Colot , s.  m.  L’ultimo  nato.  I e f Le 
dernier  recu  d’une  compagnie , l’ultimo 
aggregato. 

Cn lotte  , a.  f.  Calzoni  ; brache. 

Colette»  , y.  a.  Mettere  i calzoni. 
+ Far  bene  i calzoni.  Ce  tailleur  culotte 
bica. 

Colpabilità  , s.  f.  Stato  di  colui  che  è 
colpabile. 

Culte  , s.  m.  Culto. 

* Coltivarle  , add.  Coltivabile. 

Celti  va  tede  , 8.  m.  Coltivatore. 

Coltivee,  t.  a.  Coltivare;  lavorar  la 
terra.  I Cutliver  l' esprit  , la  mcmaire, 
esercitare  , coltivare  lo  spirito  , la  me- 
moria , ec.  t Culliver  la  connaissance  , 
Vamitié  de  quelqu'un  , coltivare  la  conos- 
cenza , l’amicizia  d’alcuno.  t Culliver 
Ics  Sciences  , applicarsi  alle  scienze. 

Colture , sost.  fem.  Coltura  ; colti- 
vazione. 

Crranti,  s.  m.  Cimino;  cornino. 

Come  lati?  , iva  , add.  T.  di  Giurisp. 
Cumulativo. 

Costolati vemett  , avv.  Cumulativa- 
mente. 

Cortole»,  v.  a.  Cumulare. 

CosÉirosME , add.  Cuneiforme. 

Cunette  , o Cuvette  , s.  f.  T.  di  Fort. 
Cunetta. 

Copioe,  addiett.  Cupido;  desideroso  ; 
bramoso. 

Cepiditè  , s.  f.  Cupidità  ; desiderio  ; 
brama.  + Concupiscenza;  appetito  dis- 
ordinato. 

Curablz  , add.  Curabile  , sanabile. 

Cebage,  s.  m.  Nettamento.  +ldropepe, 
o pepe  acquatico. 

Coratelle  , s.  f.  Cura  , ufficio  del  cura- 
tore ; curatela. 

Corateur  , trice  , s.  Curatore  ; cura- 
trice. 

Ccratif  , iva  , add.  Curativo  , atto  a 
curare. 

CoRATiotr , sost.  f.  T.  di  Med.  Cura  ; 
curagione. 

Cere  , s.  f.  V Cura  ; soll«itudine  ; 
travaglio.  + Cura  ; guarigione  di  malat- 
tia , o di  ferita.-  + Cura;  pieve  ; par- 
rocchia. + La  casa  del  curato , del 
pievano» 

Cure,  s.  in.  Curato  ; parroco  ; pievano. 

Coke-dewt  , s.  in.  Stuzzicadenti;  stee- 
cadenti.  t 

Corèe,  s,  f.  Pasto  de’  cani.  Traine  cu- 
rde, mangiarsi  la  fiera  predata.  + Mel- 
tre  Ics  chicns  eri  curée , accarnar  i cani. 

{ Stuzzicar  Pappetito;  inanimire. 

Cure-oreille  , s.  m.  Stuzzicorecchj . 

Cure-pied,  sost.  m.  Curasnetta  , stru- 
mento di  maniscalco. 


CtmER,  v.  a.  Nettare,  votare  un  pozzo, 
un  fosso , ec.  + Se  curer  les  dents  , Vo- 
reille  ^stuzzicare  , o nettar  i denti  , gli 
orecchj . 

Curette,  s.  f.  Strumento  di  Chirurgia . 
Cucchiaia. 

Cureok  , sost.  m.  Cureur  de  puils , ro- 
ta pb  zzo. 

Coiual  , ale  , add.  Parrocchiale. 

Curie  , s.  f*  Curia.  ' 

Curieusement  , avverb.  Curiosamente. 
+ Studiosamente  j accuratamente. 

Curieux  , eose  , add.  Curioso;  vago 
di  sapere.  + Particolare  ; raro  ; scelto  ; 
curioso.  + al  sost.  Amatore  ; curioso. 

Corion  , s.  m.  Curione. 

Cerio  site  , s.  f.  Curiosità  ; vaghezza  , 
o voglia  di  sapere  , vedere , imparare  , 
ec.  + Curiosità;  voglia  smoderata  dì  sa- 
per , di  ricercare  i fatti  altrui.  + Cosa 
rara  particolare  , curiosa  ; singolarità. 

Corseur  m.  T.  di' Malte  Corsoio. 

T.  di  Mar.  Martelli  della  balestri- 
gli- 

Curviligwe  , add.  Curvilineo. 

Curvitb,  s.  f.  V.  Courbure. 

Curule  , add..  Curulc.  Chaise  curule, 
sedia  curule. 

Curubes  , s.  f.  pi.  Lordure  , o fanghi- 
glie estratte  da’  pozzi , ec. 

Cdssoné  , ée,  add.  Roso  da  gorgoglioni. 
Bois  cussonc. 


Custode  , s.  f.  Cortina  vicina  all’  al- 
tare maggiore.  *f  Velo  di  custodia,  o di 
pisside. ([e  Prov.  Donner  le  fouct  sous  la 
custode  , castigare  in  segreto. 

Custòde  , s.  m.  Custode  , religioso  che 
fa  Pufiicio  del  provinciale. 

Cutané,  ée  , add.  Cutaneo. 

Cuticole  , s.  f.  T.  di  Med.  Cuticola. 

Cuve  | s.  f.  Tino.  + T.  di  Tì/iì.  Va- 
gello ; tino  ; vagellone. 

Cuveau  , 8.  m.  Tinello,  Tinella. 

Cuvée  , 8.  f.  Un  tino  pieno. 

Cuvelage  , s.  m.  Tavolalo  nelP  inte- 
rior delle  mine  , per  impedir  che  la  ter- 
ra non  ammotti. 

Cuveler,  v.  a.  Far  un  assito,  o un  tavo- 
lato. ec. 

Cover,  v.  n.  Lasciar  il  vino  nel  tino  a 
bollir  colP  uve  infrante.  + v.  a.  Cuver 
son  vin,  digerir  il  vino  bevuto.  I Calmar 
la  sua  collera . 

Cuvette  , $.  f.  Bacino  ; mastello. 

Ccvier  , s.  m.  Tinello. 

Cyathe  , sost  ra-  ( siat  ) Ciato  ; bic- 
chiere. 

Ctcle  , sost.  tn.  ( sikl)  T.  di  Cron. 
Ciclo. 

Cvciique,  add.  ( si-kilk  ) Lirico;  ci- 
clico. 

Cycloìdal  , ai.e  , add.  ( si  klo-l-dal  ) 
T.  di  Geom . Cicloidale. 
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CycloVde,  3.  f.  ( si-klo-id)  T.  di  Geom. 
Cicloide» 

Cygnk  , o C igne  , s.  in.  Cigno, 

Cylindre  , o Ci  littore  , s.  m.  Cilindro, 
•f  Rullo  per  ispianar  i viali  , romper  le 
molle,  ec. 

Cylindhique  , o CiLiNDRiQor,  add.  Cilin- 
drico. 

Cylindboìde,  s.  m.  T.  di  Geom.  Cilin- 
droide. 

Cymai.se  , o Cimaisk  , s.  f.  T.  d'Arch. 
Cimasa  ; lista. 

Cymbale  , o Cimbale  , s.  f.  Cembalo  ; 
«embolo.  + Staffa  ; staffetta  , altro  stro- 
mento  di  musica. 

Cyniqoe  , o C INIQUE,  add.  e s.  ( ti-nik  ) 
Cinico;  mordace.  £ V.  Impudente  Ob- 
t cèrte. 

Cynismb,  s.  m.  ( si-nism  ) T.  Didasc . 
La  filosofia  , ed  i costumi  de*  Cinici. 

Cynoscre  , s.  f.  T \ d’Astr.  Cinosura  ; 
orsa  minore. 

Cyfrès  , ociprès,  s.  ro.  ( si-prè  ) Ci- 
presso , albero. 

CysthÉpatique  , add.  ( sis-té-pa-ti k ) 
Sistepatico  , ossia  epatico. 

Cystique,  add.  ( sis-tik  ) Cistico. 
Cytise  , s.  m.  Citiso. 

Cyzicène  , s.  m.  Cenacolo. 

Czar  , ine  , s.  Il  Czar  , la  Czarina. 
Czarienne  , add.  Czarina.  Sa  majeslé 
Czarienne. 

Czarowitz  , s.  m.  Figliuolo  del  Czar. 

D 

D , s.  m.  quarta  lettera  dell’  alfa- 
beto. 

f Da  , partic.  Oui-da  , nenni-dà  , 
certo  che  si , certo  che  no. 

D\bord  , avv.  ( da-bor  ) Subito. 
Dactyle  , s.  m.  ( dak-lil  \ Dattilo. 
Dactylogie  , s.  f.  Sorte  d*  arte  di  con- 
versare per  via  di  segni. 

Dactylonomie  , s.  f.  ( dak-ti  lo-no-m i ) 
L'arte  di  contar  sulle  dita. 

Dada,  8.  no.  Cavallo  di  canna,  carta, ec. 
termine  , onde  si  servono  i ragazzi,  e chi 
lor  parla. 

¥ Dadais  , s.  m.  ( da-dè  ) Scimunito  ; 
allocco  ; barlodo. 

Dagorne  , s.  f.  ( da-gnrn  ) Vacca  che 
ha  perduto  un  corno.  £ Donna  brutta  , 
fastidiosa. 

Dague  , s.  f.  ( dag ) Daga;  stiletto  , col-* 
telluccio  da  scarnare.  + Dague  de  prcvól. 
T.  di  Alar.  Capo  di  corda. 

Dagder,  V.  a.(da-ghé)  V Ferir  colla 
daga  ; stilettare.  + v.  n.  Volar  presto  , 
parlando  degli  uccelli  di  rapina. 

Dagues,  s.  f.  pi.  ( dag  ) Corna  di  cer-1 
viatto  , pugnali. 
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Daouft  , s.  m . ( da-ghò  ) Cerviato  ; 
cervo  di  due  anni  ; fusone. 

Daigner,  v.  a.  (dè-gne)  Degnarsi;  com- 
piacersi. 

Daillots,  8.  m.  ( da-glio  ) T.  di  Mar. 
Anelli  da  legar  le  vele. 

Daim  , 8.  m.  Daino  ; damma. 

Daine,  s.  f.  ( den  ) Daina  ; damma  ; 
la  femmina  del  daino. 

Daintiers,  s.  m.  pi.  Testicoli  del  cervo. 

Dais  , i.  m.  ( dè  ) Baldacchino. 

Dalle  , s.  f.  ( dal  ) Gronda  ; gron- 
daia di  pietra.  + Cote  , pietra  da  affilar 
ferri . 

Dalmatique,  s.  f.  ( dal-ma-tik  ) Dalma- 
tica ; funicella  dei  diaconi  , ec. 

Dalots , sost.  m.  ( da-lò)  T.  di  Mar. 
Pezzi  di  legno  nelle  aperture  dei  fian- 
chi di  un  bastimento  per  lo  scolo  delle 
acque  ; ombrinale. 

Dam  , s.  m.  ( dan)  Danno.  A sondami 
a uoire  dam.  + La  peine  da  doni , la  pena 
del  danno. 

Damas.  s.  m.  ( da- ma ) Damasco  ; dom- 
masco.  + Damas  caffarl  , broccatello. 
+ Pruna  di  damasco  ; amoscina.  + Acier 
de  damgs,  acciaio  di  Damasco. 

Damasquiner  , verb.  a.  ( da-mas-ki-né) 
Damaschinare. 

DamasqUinecr  , s.  rn,  Colui  che  dama- 
schina. 

Damasquinurb  , s.  f.  Ornamento  dama- 
schino. 

Damasser,  y.  a.  ( da-ma-sé)  Dama- 
scare ; tessere  a opere  * a foggia  di 
damasco. 

Da.massure  , 8.  f.  Damascatura;  opera 
di  tela  lina  : sinfranto. 

Dame,  s.  f.  ( dam  ) Signora;  padrona. 
? Dama  ; signora  , titolo  d’  onore. 
+ Nolre  Dame  y nostra  dama,  la  ma- 
donna. + Dama  ; dame  ; pezzo  di  legno, 
ec.  per  giuocare  a dama  , e a tavole. 
+ Donna  , la  seconda  figura  delle  carte. 
+ Donna;  regina,  al  giuoco  degli  scac- 
chi. 

-KDame,  inter.  e avv.  Itì  verità;  per 
certo  ! capperi  ! pape!  cospetto  ! 

Dame-damée  , s.  f.  Dama  di  qualità. 

Dame-jeannEj  s.  f.  Anfora  ; flascone  ; 
damigiana. 

Damer  , v.  a.  ( da-mé  ) Damare  ; ra- 
doppiare  là  pedina  , quando  è arrivata 
a dama.  Damer  le  pioti , andar  a dama, 
e £ Far  testa,  fronte. 

Damerei  , s.  m.  ( dam-rè  ) Damerino  ; 
cicisbeo  ; zerbino. 

Damier  , s.  m.  ( da-mié  ) Tavoliere  ; 
scacchiere. 

Damnable,  add.  ( da-nabl  ) Dannabile; 
riprovabile  ; pernizioso. 

Damnablement  , avv.  ( da-nabl-man  ) 
Dannabilmente;  biasimevolmente. 
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DamSatios  , a.  f.  Dannazione  ; perdi- 
zione. 

Damné  , s.  m.  ( dà- né  ) Dannato. 

Damsé  . ée,  add.  Dannato.  Il  souffre 
comme  une  dme  damnée  , soffre  come  un 
dannato.  <£  e f Cesi  son  dme  damnée  , 
è venduto  alle  sue  voglie  , è pronto  a’ 
suoi  servigi. 

Dawser,  v.  a.  ( dà-né  ) Dannare , man- 
dare all’  inferno. 

se  Damner,  v.  r. Dannarsi,  meritarsi 
l’inferno.  I e f Cela  me  damne,  me  fall 
damner , ciò  mi  fa  disperare,  arrab- 
biare. 

y Damoiseao  , Damoisel.  , s.  va.  Don- 
zello. + Damerino,  giovine  attillato. 

D.MOISEU.E,  S.  f.  V.  DeMOISELLE. 

Barche,  ée,  add.  ( dan-scé)  T.  di 
Blas.  Fatto  a denti , dentato. 

f Dardi!»  , s.  m.  Bescio  ; bambo  j cion- 
dolone. 

Dandisement  , s.  m.  Ciondolamento. 

Dandiher  , v.  n.  ( dan-di-né)  Cion- 
dolarsi $ dondolarsi.  “F  Anche  è reci- 
proco. 

Dasger.s.  m.  Rischio  ; pericolo.  + ln- 
conveniente  ; pericolo.  Quel  clanger  Y 
a-t-il  de  le  lui  dire  ? 

Dangereusemert,  avv.  Pericolosamente: 
gravemente. 

Dangerecx  , eose  . add.  Pericoloso  , 
parlando  delle  cose.  + Uomo  pernicioso, 
uomo  da  fuggire.  "F  Amabile  ; uomo  fat- 
to per  farsi  amare  dalle  donne. 

Dans,  prep.  di  luogo,  e di  tempo, 

( dan  ) Sei  , nello , nella , negli  , nel- 
le. + Hans  la  chambre  , nella  \ stanza. 
+ Hans  peu  de  jours  , di  rjul  a pochi 
giorni  , fra  poco.  “F  Hans  le  dessein,  dans 
la  vue , eie.  , colla  mira  , coll’  idea , ec. 
+ Hans  le  sens  de  saint  Augustin  , se- 
condo , giusta  il  senso  di  S.  Agostino. 

Danse  , s.  fem.  ( dans  ) Danza  ; ballo. 
+ Canto  , o suono  da  ballo.  + Maniera 
di  ballare  , danzare. 

DaKSek,  v.  n.  e a.  ( dan-sc  ) Danzare  $ 
ballare  , riddare.  Prov.  e il  Faire  danscr 
quelqu'un  , dar  da  fare.  + Maitre  à dan- 
ser,  ballerino  , maestro  di  ballo.  C l Ne 
savoir  sur  quel  pieci  danscr  , non  sapere 
a che  appigliarsi. 

Danseur,  euse,  s.  Danzatore  J ballerino; 
saltatore  , fem.  Danzatrice  , ec.  + Han- 
seur  de  corde  , ballerino  da  corda  , fu- 
nambolo. 

* Dansomasie  , s.  f.  Mania  della  danza. 

Dard  , s.  m.  ( dar  ) Dardo. 

Darder  , v.  a.  ( dar-dé)  Dardeggiare  ; 
tirar  dardi;  saettare;  ferir  con  dardi. 
{Saettare  , vibrar  raggi  , sguardi  , ec. 

y Dakiolette,  s.  f.  Cameriera  ; con- 
fidente d’  una  eroina  de’  romanzi. 


DÉ 

Darique  ,8.  f.  ( da-rik  ) Antica  mo- 
neta Persiana  d’  uno  de*  Darj. 

Darne  , s.  f.  ( darn  ) Fetta  di  jSesce 
come  di  salmone  , d’  aiosa  , ec. 

Darsb  , sost,  f.  ( dars  ) T.  di  Mar. 
Darsena. 

Dabtrb  , s.  f.  Serpigine}  empetiggine  ; 
volatica.  + Sorta  d^  ulcera , che  formasi 
sulla  groppa  de’  cavalli.  ' 

Dartreux  , euse  , add.  Ch*  è della  spe- 
zie delle  volatiche. 

Dàtaire,  s.  m.  ( da-ièr  ) Datario,  uffi- 
ziale  della  corte  di  Roma. 

Date,  s.  f.  ( dai)  Data.  + Retenir  une 
date  chez  un  notaire , fissare  il  giorno 
di  un  contratto.  C Prendre  , tenir  date  , 
pigliar  tempo. 

Dater  , v.  a.  ( da-té  ) Metter  la  data. 

Daterie  , s.  f.  ( dat-ri  ) Dateria. 

Datif  , s.  m.  ( da-tif)  T.  di  Gramm. 
Il  dativo  ; il  terzo  caso. 

Dation  , s.  f.  T.  di  Diritto.  Dazione. 

Dàtisme  , s.  m.  ( da-lism  ) Datismo; 
pleonasmo  ; ripetizione. 

Dative  , add.  f.  ( da-tiv  ) Tutelle  da- 
tive , tu  fella  dativa,  cioè  data  per  au- 
torità del  giudice. 

Datte  , s.  f.  ( dat  ) Dattero.  + Sorta  di 
susina. 

Dattier  , s.  ra.  ( da-tié  ) Palma  , 1’  al- 
bero che  porta  i datteri. 

Dature  , s.  f.  Sorta  di  pianta. 

Davantage  , avverb.  Più;  di  piu;  di 
vantaggio. 

Daube,  s.  f.  ( dob  ) Stufato,  sorta  d* 
intingolo.  + Carne  stufata. 

Dauber,  v.  a.  ( dò-bé)  Fare  uno  stu- 
fato. X>  Battere,  dar  de’  pugni.  <[  Motteg- 
giare: deridere. 

f Dàubecr  , euse  , s.  Motteggiatore  ; 
maldicente. 

Davier,s.  ra.  ( da-viè ) Cavadenti;  cane, 
strumento  di  dentista. 

Daupbix  ,*s.  m.  Delfino  , pesce.  + Del- 
fino , costellazione  , e + Titolo  del  pri- 
mogenito del  re  di  Francia  , il  Delfino. 

Dacpiune  , s.  f.  ( dò-fin  ) Delfina  di 
Francia. 

De  , prep.  Di  ; da.  Un  jnorceau  de 
pain  , un  tozzo  di  pane.  Cela  dtpend  de 
vous  , ciò  dipende  da  voi.  + Parlons  de 
! cette affaire  , parliamo  di , o circa  questa 
I faccenda.  + De  près  tde  lo  in , da  vicino, 

I da  lontano.  + Jeconnais  de  bons  auteurs , 

| conosco  buoni  autori.  + Je  partirai  de 
nuit , partirò  di  notte.  + De  par  le  Roi , 
per  oraine  , per  parte,  per  comando  del 
re  , pel  re. 

Dé  , a.  m.  ( dé  ) Dado.  C c f Tenir  le 
dé  dans  une  compagnie  , voler  sempre 
parlar  solo,  f A vous  le  dé , a voi  tocca 
a parlare , rispondere  , ec.  + Ditale  ; 
anello  da  cucire. 
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Déalbation  , s.  f.  Dealbazione  , muta- 
zione di  nero  in  bianco  per  1’  azione  del 
fianco. 

Dé  eie  lag  e , sost.  m.  Lo  sbarazzare  un 
porto. 

Debacle,  s.'f.  ( dé-b'akl ) L’ improvviso 
scioglimento  d’un  fiume  , eh*  è stato  gran 
tempo  diacciato.  + Sgombramelo  aun 
porto , perchè  1’  accesso  vi  sia  libero. 

Débacler,  v. a.  ( dé-bà-klé)  Sgombrare 
un  porto.  • 

Débacler  , verb.  n.  Parlando  de’  fiumi , 
«lisciorsi,  liquefarsi  tutto  a un  tratto. 

Débacledr  , s.  m.  Sorta  d’  ofliziale. 

h Débagodler  , verb.  a.  (dé-ba-gu-lé  ) 
Chiaccherare  , parlar  da  sciocco. 

b Débagouleur  , s.  in.  Ciarlone. 

Deballage,  s.  ni.  Lo  sballare. 

Déballer  , v.  a.  ( dé-ba-lé  ) Sballare  , 
aprir# le  balle. 

IlaDébandadf,  avv.  ( dé-ban-dad  ) Al - 
ler , vivre  a ladébandade , andare  , vivere 
alla  scapestrata,  disordinatamente,  sfre- 
natamente. C Laisser  loul  a la  déban - 
diale,  lasciar  ogni  cosa  in  abbandono. 

Débanoement,  s.  ni.  ( dé-band-rnan ) Re- 
lassazione  ; allentamento  , lo  sbandarsi 
d’un  esercito. 

Débander  , v.  a.  ( dé-bart-dé  ) Sben- 
dare ; sfasciare  ; tor  la  benda.  + Allen- 
tare ; rilasciare  un  arco  , una  pistola. 

se  Débander  . v.  r.  Allentarsi  ; rila- 
sciarsi, parlando  dell’  armi.+Sbandarsi , 
parlando  de’  soldati.  £ Se  debander  C es- 
prit , ricrearsi , sollevarsi.  £ Le  temps  se 
débande  , il  tempo  si  mitiga  , si  addol- 
cisce. 

Débarquer  , v.  a.  ( dé-ban-ké  ) T.  di 
Giuoco . Sbancare,  vincer  tutto. 

f Débaptiser  , v.  a.  Sbattezzare. 

Débarbooiller  , v.  a.  ( débar-bu-glié) 
Nettarej  lavare  ; mondare  il  viso. 

Débarcadour  , sost.  m.  ( dé-bar-ka-dur  ) 
Luogo  proprio  per  isbarcare  le  merci , 
sbarcatoio. 

Débardace  , 8.  m.  Lo  scaricar  un  bat- 
tello di  legna. 

Débarder  , v.  a.  ( dé-bar-dé ) Scaricar 
un  batello  di  legna  i tirar  zattere , o altri 
legnami  a terra. 

Débardedr  ,s.  m.  Facchino  ; sbarca tore. 

Débarqué,  ée  , part.  ( dé-bar-kè ) Sbar- 
cato. + Un  nouueau  débarqué , un  fore- 
stiere. 

Dkbàrquemewt  ,8.  m.  ( dé-bark-man  ) 
Lo  sbarco.  + Troupes  de  débarquement , 
truppe  da  far  uno  sbarco  , un’  invasione, 
truppe  da  sbarco. 

Débarquer  , v.  n.  ( dé-bar-ké ) Sbarcare, 
uscire  di  barca.  + v.  a.  Sbarcare  i metter 
a terra  i cavar  dalla  barca. 

Débaaqder  , s.  m.  Au  débarquer , allo 
sbarco  , all’  uscir  di  barca. 

Tomo  i. 
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Débarras  , sost.  m.  ( dé-ba-rà  ) Disim- 
pegno. 

Debarrasser  , v.  a.  ( dé-ba-ra-sé  ) Sba- 
razzare; spacciare  ; sgombrare  ; tor  l’ im- 
barazzo. *r  Disimpegnare. 

Pebarrer  , v.  a.  ( dé-bà  ré  ) Sbarrare. 

Débat  , s.  m.  ( dé-ba  ) Disputa  j rissa  ; 
quistione;  dibattimento. 

Débìter  , v.  a.  ( dé-bà-té‘)  Sbastare. 

Débattre  , v.  a.  ( dé-balr)  [ Si  coniuga 
come  batlre  ] Dibattere  ; contendere  ; 
disputare. 

se  Débattre  , v.  r.  Dibattersi  ; dime- 
narsi. 

Débatto  , de  , part.  e add.  + Compie 
bien  di  batta , cause  bien  débatlue  , conto 
ben  esaminato  , ben  discusso. 

Débauché  , s.  f.  Crapola  ; stravizzo  ; 
disordine  , grand’eccesso  di  bere  , e di 
mangiare.  + Sbordellamento  ; dissolu- 
tezza ; disonestà.  + tìonnéle  débauché  , 
ozzoviglia  , ricreazione.  + Lieu  de  dé- 
auche , bettola  , bordello;  chiasso. 

Débauché  , sost.  m.  ( dé-bo-scé  ) Uom 
dissoluto  , libertino  ; bordelliere.  + add. 
Sregolato  ; disordinato  ; dato  a’  piaceri. 

Débaucher  , v.  a.  ( dé-bò-scé ) Corrom- 
pere; sviare.  + Frastonare  ; sedurre. 

se  Débaucher  , v.  r.  Darsi  alla  dissolu- 
tezza.' 

Débaucheur  , euse  , s.  Corrompitore  ; 
seduttore. 

Débet  , 8.  m.  ( dé-bèt  ) Dee  , è debi- 
tore , resta  in  debito  di , ec.  + Debito. 

f Débiffer  , v.  a.  (1  dé-bi-Jc  ) [ Si  usa 
solo  all’  infinito , ed  al  part.  ] Ruinar  lo 
stomaco  ; indebolirlo. 

Débile  , add.  (dé-bil)  Debole  ; frale  ; 
spossato.  Esprit , cerveau  , mé moire  dé- 
bile. 

Débilement  , avv.  ( dé-bil-man  ) De- 
bolmente ; fiaccamente. 

Débilitation  , s.  f.  Debilitamento  ; in- 
fralimento  ; debilitazione. 

Débilitè  , s.  f.  {dé-bi-li-té  ) Debolezza  ; 
fievolezza. 

Débiliter,  v.  a.  ( dé-bi-li-té ) Debili- 
tare ; abbattere  ; infralire. 

Débillarder  , verb.  a.  ( dé-bi-gliar-dé) 
T di  Falegn . Far  pari. 

Débiller  , v.  a.  ( dé-bi-glié  ) Sciogliere 
i cavalli  che  tirano  un  battello, 
i Débit  , s.  m.  ( dé-bi  ) Spaccio  ; esito  ; 
vendita.  £ e f Facilità  di  pronunzia  ; fa- 
vella elegante.  + Debito  ; partite  di  de- 
bito. 

Débit ant,  aste  , sost.  (dé-bi-tan)  Ven- 
ditore ; fem.  venditrice. 

Débìter,  verb.  a.  ( dé-bi-té ) Vendere  ; 
spacciare  ; esitare  ; distrarre.  £ Débìter 
des  nouvelles  , divulgare  , pubblicar 
nuove  , spacciare  frottole.  £ Parlare  con 
facilità  , con  garbo.  + Débiler  le  bois  , 
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marcale , e galarei  pelai  di  legno  , aa- 
eia  re. 

Débitecr  , Teine,  fott.  Debitore  ; fero. 
Debitrice. 

Débitecr,  tese,  sost.  Novelliere , ra  ; 
colili  , o colei  che  spaccia  nuove. 

Déblai  , s.  m.  ( dé-blè)  'ferra  scavata. 

C o f Beau  déblai  , buona  fortuna  avuta 
nel  liberarsi  da  persona  , o cosa  noiosa  , 
importuna  , ec. 

Dèblaypr  , v.  att.  ( dè’bfe-ié’ ) Sgom- 
brare ; ripulire  , c metter  in  ordine  ima 
casa,  ec. 

Débloqcer  , v.  a.  ( dé-blo-ke  ) T.  di 
Siamp.  Corregere  le  lettere  rovesciate. 
+ Levare  © far  !b vare  il  blocco. 

DéboiRe  , s.  m.  ( dé-boar  ) Cattivo 
gusto  . sapore.  ([  Noia  ; fastidio  ; disgusto  ; 
mortificazione  ; dissapore. 

DéboItement  , sost.  m.  ( dc-boàt-man  ) 
Dislogamento  d’un  osso. 

DeboIteb  , v.  a.  (dé-boà-té)  Dislogare, 
•f  Disunire  , scommettere  una  porta  , una 
finestra. 

Dcbovper  , v.  a.  ( dc-bon-dé  ) Dar 
l’uscita  all’  acque  ; alzare  la  cateratta, 
-f  v.  vi.  e r.  Traboccare  ; uscir  con  im- 
peto ; allagare- 

Décovdonner  , verb.  a.  ( dé-bnn-da-né) 
Torre  il  cocchiume  dalla  botte. 

Déborraibf  , add.  ( dé-bo-nèr)  Mite  ; 
benigno  5 clemente;  mansueto;  buono. 
f Un  homme  débnrtnairc , un  buon  uomo, 
f Mari  debonnaire , marito  indùlgente  , 
condiscendente.  • 

J?  DÈBOjfNAiRF.vitKT  , avv.  ( de  bo-ncr- 
man)  Benignamente;  amorevolmente. 

V Debosraibtte  , s.  f.  ( dc-bo-nér-tc  j 
Bontà;  clemenza  ; mansuetudine. 

Débobd  , s.  m.  ( de-ltor)  T.  di  Med 
EfBuso  ; effusione  ; ribocco.  lìébord  de 
bile  , d'hutneur. 

De  sonni  , ir , part,  ( drbm-dé)  V.  De 
bordar,  (£  Addiett-  Dissòluto  ; licenzioso. 

Débordemert  , sost.  m.  ( dé-b^rd-man) 
Ribocco  ; ridondanza  ; escrescenza  d’ae* 
ue  ; spurgamento,  t Effusione  ; scesa 
’ umori.  Ì Invasione  , impeto  di  popoli , 
soldati , ec.  C Dissolutezza  ; eccesso  ; li- 
bertinaggio. 

Déboeoer  , v.  a.  ( àé-bor-dé ) Torre 
V orlo. 

Déborder  , v.  n.  Traboccare  ; ridon- 
dare ; sgorgare  , parlando  dell’  acque. 
+ Sporgere  , avanzare  in  fuori.  + T.  di 
Guerra  , è attivo  in  questo  significato. 
La  tigne  des  ennemis  debordati  la  nólrc. 
la  linea  de'  nemici  avanzava  la  nostra. 
+ T.  di  Mar.  Scostarsi  ; allontanarsi  da 
un  vascello  , che  si  era  abbordato. 

se  Déborder  , v.  r.  Spandersi  , difon- 
dersi , parlando  degli  umori  del  corpo. 
+ Traboccare  , sgorgare  ; ridondare  , 
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parlando  delle  a cane.  + Spandersi , far 
un’ irruzione  , parlando  d una  nazione 
barbara,  f ó’e  déborder  en  injures , pro- 
rompere in  ingiure. 

Dèuosseh  , v.  Uf  ( tle-bosé ) Sbozzar  una 
gomena. 

De  botte»  , v.  a.  ( dé-bo-té ) Cavar  eli 
stivali. 

Debopciié  , s.  m.  ( Jc-bu-scé  ) Modo, 
facilità  , via  da  spacciar  le  mercanzie. 

Débouchemekt  , s.  in.  Lo  sp’acciare,  lo 
sturare  una  cosa. 

DÉBouciiEn  , v.  a.  ( dé  hu  seé  ) Aprire  ; 
schiudere  ; disserrare.  + Spacciare  ; net- 
tare. + T.  di  Med.  Evacuare  , tor  le 
ostruzioni. 

Déboucher  , v.  n.  T.  di  Guerra.  Sbrec- 
care, uscire  d’una  gola  di  montagnc.ee. 

Dèboccber  , s.  ni.  Au  dcbouchfr  du 
défilé , des  montagnes  , eie.  allo  sboccare 
d’una  gola  di  montagne. 

Déboccler,  v.  a.  ( dé-bu-hlé ) Sfibbiare, 
-f  Deboucler  les  chevcux  , disfare  i ricci. 

Dédocilli,  s.  m.  {di-lu  gli)  T.  di  Tini . 
Saggio,  prova  della  tintura  delle  stoffe. 

Di  nomi. ila  , v.  a.  (de-  biirglir)  Provare 
In  tinta  d*  una  stoffa. 

DÉbocquement  , s.  m.  {de  buh-man) 
Uscita  ; sboccamento. 

Débocqcer  , v.  n.  ( dé-bu-hé ) Uscir  dall’ 
imboccatura,  da  uno  stretto. 

Déboorbfr  , v.  a.  (dé-bur-bé)  Levare  il 
fango , il  lofo. 

Dé  booti  ber  , v.  a.  ( dé-bu-ré ) Sborrare, 
cavar  la  borra.  ([  c f Dirozzare  ; ammae- 
strare ; formare. 

, Dbboijrs  , s.  ra.  ( de'-bur  ) Anticipala 
Aire  en  debours , aver  pagato  danaro 
per  un  altro. 

Débodrsemert  , s.  m.  {dé-burs-man) 
Sborso;  pagamento. 

DÉnontóZt,  v.  a.  {dc-bur  sé)  Sborsare; 
pagare. 

.Debout  , avv.  In  piedi  ; ritto  ; stante. 
Etrc  debout , essere  uscito  dal  letto  , es- 
ser levato,  -f  Debout  ! su  su  ! levatevi  1 
"I"  T.  di  Mar.’b  e ni  debout , vento  con- 
trariò di  prua.  JYauiguer  debout  a la 
lame,  navigare  di  prua  al  mare. 

. Debouter  , v.  a.  (dc-bu-té)  T.  di  Pfaì. 
Dichiarar  illegittima  la  dimanda  di  al- 
cuno. 

f Débootorné  , ée  , part.  (dé-bu-to-né) 
Sbottonato,  ec.  + add.  Munger  y rire  a 
l’cntre  déboutonne , mangiare  a crepa- 
pelle’;  sganasciarsi  dalle  risa. 

Déboutorrer  , v.  a.  ( debu-to-né ) Sbot- 
tonare , sfibbiare  i bottoni.  + se  Débou- 
tonner , verb.  r.  Sbottonarsi.  <£  (Votar  il 
barletto  , aprir  liberamente  il  suo  cuore. 

se  Débrailler,  v.  r.(dc  bra-glic)  Spetto- 
rarsi, scoprirsi  immodestamente  il  petto. 
Debredouiller  , v.  a.  ( débr-du  gliè) 


• dé<; 

“T.  cft  Tavola  re  aie.  Guadagnar  qualche 
punto,  onde  non  perder  marcio, 

DéimidiiMEtfT  , 8.  m.  ( àé-brid-man  ) lo 
sbrigliare. 

Derridf.r,  v.  a.  (dé-bri-dé)  Sbrigliare  , 
le  var  la  briglia  al  cavallo.  C ¥ Traètiil- 
ler  trutte  la  joutriée  sani  deb  rider  , trava- 
gliare tutta  la  giornata  senza  interru- 
zione. f Débrider  sòn  brèvi  aite , dirlo  in 
fretta  , a precipizio. 

Dcbris  , s.  m.  ( dé-bri  ) Gli  avanzi  di 
una  nato  naufragata.  ([  Avanzo  ; resto  } 
reliquie  d'itti’ armata , de’  beni  di  foriti 
no«  ec 

Débrodillement  , s.  m.  Scioglimento } 
dilucidazione. 

DfeBROOlLLER  , t.  a.  ( dé-bru  qlic ) Scio 
cliere  $ distrigare.  (Distrigare;  diluci- 
dare ; spianare  ; sviluppare. 

Drbrutir  , v.  a.  Digrossare  i cristalli  , 
cominciare  a pulirli. 

Débocher,  v.  n.  Scovar  la  fiera. 

DÉBtJSQOEMEtfT , 8.  ttl.  L a scacciare  da 
un  posto. 

Dèbusquer,  y.  a.  Scdccciate,  faf  Uscire 
da  un  posto  vantaggioso,  ( f Scacciare, 
gitiocar  un  sotto  matto  a qualcheduno. 

Débot,  serst.  rii.  Cominciaraento  del 
giuoco.  ( Principio;  introduzione}  co- 
minciamcnto. 

Débuter,,  v.  n.  Giuocar  primo  } co- 
minciar il  giuoco.  ( Principiare  $ far  il 
primo  passo.  + Débuter,  v.  a.  Cacciare  , 
torre,  portar  via  il  pallino. 

DecI,  V.  q'a. 

Déc4p!eter,  t.  a.  Dissuggellarti. 

Oécad.iire,  add.  (<lé-kti-acr)  Decadano, 
attenente  alia  decade. 

Dècade , s.  f.  (dc-katt)  Deca  ; decina  : 
decade.  ’ 

Décadmi's  , s.  f.  ( de  ka-dans  ) Scadi- 
mento; caduta  ; decadenza.  I Decadenza  : 
declinaménto;  rovina. 

Décagore  , sost.  m.  ( dé-ka-gon  ) De 
capono. 

DécagraiììMe  , s.  m.  (di-ka-gram)  Deca 


gramma , misura  di  io  grammL 
Décaisser  , v.  a.  ( dc-kè-fé  ) Scassare  , 
cavar  dalla  cassa  le  mercanzie. 

Décalitre  , s.  m.  ( dt-ka-lur ) Decalitro, 
misura  di  io  litri. 

Décalogce,  5.  m.  (dé-krt  log)  Il  deca- 
logo, i comandamenti  della  lecce  di 
Dio.  &b 

DéCALOtTE*,  v.  a.  ( dd-ka-lo-té ) Cavar 
il  berretino,  il  copertoio. 

Decameror  , s.  ni.  Decameronc  , opera 
che  contiene  gli  avvenimenti,  o i trat- 
tenimenti di  dieci  giornate. 

Décamètre  , s.  m.  ( dc-ka-mètr ))  Deca- 
metro, misura  di  io  metri. 

*■  Décampemert  , s.  m.  ( di-ktmp-man  ) Il  I 
evare  che  si  fa  del  campo. 
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DicAMPrR,  V.  n.  ( dé-kan-pé ) Levare  il 
campo,  ( f Battersela  • fuggire. 

' Ue.cisat,  s.  m.  (dc-ka-nà)  Decanato, 
dignità  del  decano. 

Décantation  , s.  f.  T.  di  Chim.  Tr.iva- 
sa  mento}  decantazione. 

Décaster,  v.  a.  (dc-kan-te)  T.  di  Chini. 
u, cantare;  travasare  pian  piano. 

Décaper,  v a.  (dé-ka-pé)  T di  Chim. 
Levar  il  verderame  dal  metallo  onde  si 
■torma. 

Decapitatici,  8.  f.  Decapitazione. 
Décapite»,  v.  a.  ( dc  ku-pi-ié ) Dccapi- 
Jare;  decollare)  mozzare;  tagliar  la  testa 
per  ordine  della  giustizia.  <• 

DèCaRreler,  v.  a.  (di-karte)  Smatto- 
nare, levar  via  i mattoni. 

Dlcastere,  o Décistère  , s.  m,  (di kat- 
lèi-  O de-sis-tir)  Decastcro , misura  di  io 
sten, 

..  “•  (>lé-h«s-liÌ)T.  d'Arch. 

r.di tizio  di  dieci  colonne. 

, Décasvlìase  , add.  ( di  kasi-Lib  ì De- 
casillabo.  ' 

Deceder  , v.  n.  ( de-sé-dé)  Morire  di 
mort.*  naturale, 

y Déceindre,  v.  a.  Scignerej  discignere. 
f Decele.me.it  , sost.  m.  ( dc-sil  man  ) 
palesamento)  scoprimento;  rivelazion 
d un  segreto. 

Déceler  , v.  a.  (di i-.V)  Palesare  ; sco- 
prire; rivelare  un  segreto 
Dècembre,  sost.  ru.  (dé-sambr)  Di-' 
cembre.  ' 

Décemmert  , avv.  ( db-sa-man  ) Decen- 
temente ; convenevolmente  ; acconcia- 
mente. 

Decemviral,  ali,  add.  ( dé-sèm  vi^dl  ) 
pecenWralc,  relativo  a decenvirt- 
Dp.cemvirat  , sost.  m.  ( dértim-li.,a  ) 

Décemvies  , sost.  ( dc-sim-nir  ) Decen- 

Decesce  , s.  f.  (disai,,)  Deeenra  ; de- 
coro}  convenienza. 

De ce*vnal  . ale  , add.  ( dc-ièri-nal  ) De- 
cennale , ebe  dura  dieci  anni  j o + che 
riviene  ogni  dieci  anni. 

Décert  , ERTE  , add.  (déian)  Decente  • 
convenevole  ; dicevole. 

DictrtiM,  9.  f.  1\  dèi  Fot.  Wàoho- 
frode.  n ’ 

Décerrér  , verb.  a.  (désAt-Oér)  Decre- 
tare;  ordinare  ; imporre  per  autorità 
pubblica. 

Décés  , s.  m.  (dd-sè)  Morte  naturale 
d una  persona. 

Dlcetablb  , add.  ( dés-vabl  ) Facile  ad 
esser  ingannato. 

DécevO!»  , v.  a.  (dès-uoar)  [ Si  coniuga 
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come  Devoir]  Sedurre;  ingannare;  gab- 
bare. 

DÉCHAtwEHEiiT , s.  m.  Furia  ; scatena- 
mento , trasporto  contro  di  alcuno. 

Déchaìner,  v.  a.  (dé-scè-né)  Scatenare, 
trar  di  catena.  ( Accanare  ; aizzare;  pro- 
vocare. + v.  r.  Scatenarsi.  C Infuriare  ; 
imbestialirsi  ; scatenarsi.  C Tous  les  venls 
ctaicnt  déchafnés , tutti  i venti  si  erano 
scatenati  , imperversavano  , soffiavano 
con  violenza. 

f Déchanter  , v.  n.  (dé-scian-té)  Cam- 
biar d’  opinione  , calare  , diminuire  le 
sue  pretenzioni.  » 

DÉcHAPEuowcrER  , v.  a.  ( dé-sciap-ro-né  ) 
Discappellare  , si  dice  degli  uccelli  di 
rapina* 

Décharge,  s.  f. Scaricamento,  lo  scari- 
care un  fardello  , ec.  + Stanzino  in  una 
casa  da  riporvi  masserizie  di  poco  uso. 

+ Sparo  , tiri  d’arme  da  fuoco.  + Dé- 
charge de  coups  de  bdtons , bastonata. 

+ Scarico  ; ricevuta  ; quitanza.  + Di- 
scolpa; sgravio.  + Sbocco,  uscita  dell’ 
acque  d”una  fontana  ; d’  uno  stagno. 
Pécharge  des  humeurs , corso  d’umori. 

+ Décharge  de  la  c onscience  / sgravio 
della  coscienza. 

Dechargemint  , s.  m.  Scaricamento; 
discarico. 

Décharger,  v.  a.  Scaricare;  alleggerire; 
sgravare.  + Scaricare  , sparare  una  arma 
da  fuoco.  + Liberare;  far  quitanza  ; sca- 
ricare. + Scaricare  , alleviare  da  un  ca- 
rico. + Dar  un  gran  pugno , una  buona 
bastonata , ec.  + Décharger  sa  colóre  , 
sfogar  la  collera.  + Décharger  un  ac - 
cute  y deporre  in  favor  d’un  accusato. 
+ Décharger  un  registrey  etc.f  apporre 
una  quitanza  in  un  libro , ec.  C Dé- 
charger sa  contcience , sgravar  la  co- 
scienza. 

se  Décharger  , v.  r.  Scaricarsi  ; aggra- 
varai.  + Riposarsi  sopra  d’ una  persona; 
per  un  affare.  + Stignere  : «colorirsi  , ! 
parlando  d’  una  stoffa  , a’un  colore. 
+ Scaricarsi  ; metter  foca  , parlando 
de’  fiumi. 

Dechargeur,  s.  m.  Colui  ebe  scarica 
i battelli. 

Décharhè  » *z  , add.  ( dé- sciar -né  ) 
Scarno  ; magro  ; stcnuato.  { Stjrle  de- 
charnéy  stile  incolto  , privo  di  grazie. 

Decha.ru eR  , v.  a.  ( dé-sciar-né  ) Scar- 
nare; spolpare.  + S magra  re. 

Décilaumer  , v.  a,  ( dc-sciò-mé  ) Rom- 
pete , scassare  un  terreno. 

Déchacssuaemt  , s.  m.  ( dé-seios-man  ) 
Scalzamento  degli  alberi. 

Déchausser  , v.  a.  ( dé-sciò-sé  ) Scal- 
zare , cavare  scarpe  , o calze.  + Scalzar 
alberi , o viti.  + Disunire  i denti  della 
gengiva.  + Scavare  un  muro,  scalzare. 
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Décruussoni , sost.  m.  ( dé-sciò-soar  ) 
Scalzatola , strumento  di  cbirurg. 

Décuéahci  , 8.  f . ( dé-scé-ans  ) Perdita 
di  diritto. 

Déchet,  s.  m.  (dé-scc)  Calo  ; diminu- 
zione. 

Décueveler  , v.  a.  Arruffare  i capegli , 
scapigliare. 

DÉcniFrRABLE  , add,  ( dé-sci-frabl  ) Che 
può  diciferarsi. 

Dechipfrement  , s.  m.  ( dé-scifr-man  ) 
Spiegazione;  dichiarazion  della  cifera. 

Dechiffrer  , v.  a.  ( dé-sci-fré  ) Dicife- 
rare;  dichiarar  la  cifera.  ( Sviluppar^  ; 
spianare;  diciferare. 

Déchiffreur  , s.  m.  Diciferatore. 

DlbuQOETER  , v.  a.  ( de-seik-té ) Sminuz- 
zare ; tagliuzzare;  stagliare. 

Déchiqoeture,  sost.  f.  Cincischio;  fra- 
staglio. 

Dbchirage  , ( bois  de  ) Legname  che  si 
ricava  dalle  barche  vecchie. 

Décbirant  , ante  , add.  Che  struscia  il 
cuore. 

Déchirement,  s.  m.  ( dé  scir-man ) Strac- 
ciamento; laceramento.  (Squarciamento; 
strazio  ; rimorso  ; rimprovero.  + Déchi- 
rement  d'enlrailtcSy  squarciamento  di  vis- 
ceri , dolori  acuti  di  ventre. 

Déchirer,  v.  a.  (dé-sci-ré)  Stracciare: 
lacerare.  (Offendere;  oltraggiar  con  mal- 
dicenza; calunniare.  ( Tormentare;  squar- 
ciare , lacerar  le  viscere , il  cuore  per 
compassione. 

se  Déchirer,  v.  r.  Lacerarsi;  offen- 
dersi , oltraggiarsi  con  maledicenza. 

Décuirure  , sost.  f.  Squarcio  ; Iquar- 
ciatura. 

Déchoir,  v.  n.  (dc-scioar) , Je  déchoisy 
elc.y  nous  déchoyons  , vous  dcchoyez , ils 
déchoient,  [ Non  ha  imperfetto.  ] Je  dé- 
chus  ; je  dccherrai  ; je  décherrais  ; que  je 
déchoie,  que  tu  déchoies  , eie. , que  Je  dé- 
chusse  f que  tu  déchusses  , etc.  dèche ani  ; 
Jéchuy  ue.  Decadere;  venir  in  decadenza. 
+ Affralirsi;  diventar  infermiccio. 

Déchooer,  ▼.  a.  Scagliare. 

Decide?  ke  , pari,  e add.  (dé-si-dé)  De- 
ciso , ec.  + Uomme  décide , uomo  fermo, 
invariabile. 

Decidément  , avv.  ( dé-si-dé-man  ) De- 
cisivamente ; risolutamente. 

Decider  , v.  att.  ( dé-si-dé  ) Decidere  ; 
deliberare  ; risolvere.  *f  Terminare;  de- 
cidere arditamente.  + Se  décider , risol- 
versi ; determinarsi  per  una  cosa  ; deci- 
dersi. 

Décigramme  , s.  m.  ( dé-si-gram  ) Deci- 
gramma  , la  decima  parte  del  gramma. 

Déciutrb  , s.  m.  ( dé-ci-litr ) Decilitro  , 
la  decima  parte  del  litro. 

Decimarle  , -add.  ( dé-ci-mabl  ) Deci- 
ma bile. 
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Decimai.,  a.le,  add.  ( dé-ci-mai  ) T. 
<1  sfrit.  Calcul  decimai , arithmétu/ue  de- 
vi male,  calcolo  decimale,  aritmetica  de* 
rimale.  # 

Décimateor  , s.  m-  Decimatore. 

Décimatioe  , s.  f.  Decimazione  , il  deci- 
mare i soldati. 

Dècime,  s.  f.  ( dé-sim ) Decima  , la  de- 
cima parte  che  si  paca  sopra  i benefizi 
ecclesiastici.  + s.  m.  Decima , la  decima 
parte  del  franco. 

Dkcimkr  , v.  a.  ( dé-si-mc)  Decimare  , 
punire  i soldati  colpevoli , castigandone 
et’  ogni  dieci  uno. 

Dkcimèire  , s.  m.  ( dé-si-mèlr ) Decime- 
tro, la  decima  parte  del  metro. 

Décintrbr  , v.  a.  Disfare,  tor  via  le  cen- 
tine d’ un  volto. 

Décjntroir,  s.  m.  T.  dì  Murai.  Gravina 
a penna. 

Décisir  , iv e , add.  Decisivo. 

Décisiorr , s.  f.  Decisione  ; sentenza. 

Décisivemert , avv.  Decisivamente. 

Décistère  ,*s.  m.  (désis-tèr)  Decistero, 
la  decima  parte  dello  stero. 

Déclamateur,  s.  n>.  Declamatore;  arin- 
gatore. 

Déclamation,  s.  f.  Declamazione.  + Dis- 
corso ; orazione  ; aringa  : declamazione, 
f Invettiva  contro  qtialcncduno. 

Déclamatoire  , add.  ( de  kla-ma-toar  ) 
Declamatorio.  * 

Déclamer,  v.  a.  ( dékla-mé ) Declamare  ; ; 
recitare  ad  alta  voce.  + v.  n.  Gridar  con-  ! 
tro  ; far  invettiva  ; declamare. 

DécLARAiir  , ive  , add.  ( dc-cla-ra-tif)  \ 
T '.  del  For.  Declaratorio. 

Déclaration  , s.  f.  Dichiarazione.  + Or  j 
dine  $ edditto  ; dichiarazione.  + Nume-  ' 
razione , dichiarazione  di  beni , ed  altre 
cose. 

Déclaratoire  , add.  ( dé-cla-ra  toar ) T. 
del  For.  Declaratorio. 

Déclarer,  v.  a.  (dé-cla-ré)  Dichiarare; 
palesare  ; manifestare  $ scoprire.  + Di- 
chiarare; nominare  pubblica  inente  un  Ge- 
nerale, un  Imbasciatore.  + se  Déclarer , 
v.  r.  Dichiararsi;  spiegarsi.  + Dichiararsi  ; 
manifestarsi  ; scoprirsi.  + Dichiararsi  in 
favore,  o del  partito  di  alcuno. 

Declic  , s.  un.  ( dé-kli ) Sorta  d'ariete  a 
foggia  di  mazzeranga.  # 

Déclin  , s.  m.  Decremento;  scernimen- 
to ; decadenza  ; fine  : declivio.  + Molla 
del  cane  d’  un  arma  da  fuoco. 

DéCLtcfABiLiTÉ,  s.  f.  (< dé-kli-na~bi-li-té ) 
Qualità  d7  una  voce  che  è declinabile. 

Declinarle  , add.  ( dékli-nabl  ) T.  di 
Cram.  Declinabile. 

Déclinaison,  s.  f.  T.  di  (?ra/u.^e/c.  De- 
clinazione. 

Déclinawt,  add.  ( dé-kli-nan  ) Decli- 
nante ; che  declina.  Cadran  dèclirumt. 
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Déclinatoire  , add.  e sost.  T.  di  Prai • 
Declinato  rio. 

Décliner  , y.  n.  ( dé-hli-né ) Declinare; 
calare  ; cominciar  a mancare.  + T.  di 
Gnom.  Declinare  ; piegare.  + Declinare  , 
appartarsi,  parlando  della  calamita,  degli 
astri. 

Declinar,  y.  a.  T.  di  Cram.  Declinare. 
+ Déclincr  son  noni , dir  il  suo  nome. 
+ T.  di  Prat.  Dèe  liner  irne  juridiclion , 
declinare  una  giurisdizione  , riconoscerla 
per  illegittima. 

Déclivitè  , s.  f.  {dé-kli-vi-lé)  Pendio; 
chinata;  declività. 

Déclore  , v.  a.  (de-hlor)  Aprire;  torre 
la  chiudenda,  le  siepi,  o altro , che  attor- 
nia un  orto,  o simile. 

Déclouer  , v.  a.  ( dé-hlu-è  ) Schiodare. 

f Décochehvkt  , s.  m.  Scocco , lo  scoc- 
care una  freccia. 

Décocher  , v.  a.  [dc-ko-sctf)  Scoccare  ; 
lanciare  una  freccia  , ec.  <[  Scoccare.  Dé- 
cocher les  traits  de  sa  colere , eie.  sca- 
gliare i dardi  della  sua  collera  , ec. 

Décoctios  , 8.  f.  Bollitura.  + Decotto  ; 
decozione , il  liquore  dove  si  sono  cotte  le 
droghe. 

Décoifper  , v.  a.  ( dé-koa-fé  ) Torre  la- 
enfila,  o altri  ornamenti  dal  capo.  *f  Sca- 
pigliare. + Dècoifier  une  bouteille , stu- 
| rare  una  bottiglia. 

Décollation  , s.  f.  Décollalion  de  Saint 
\Jean-Bapùste , decollazione  di  S.  J.  B. 

Décollement  , s.  ni.  ( dé-kol-man)  T. 
di  Fate  {pi.  Intaccatura.  + Lo  scollar#,  o 
scollarsi  ; staccamento  di  cosa  incollatta. 

Decollfr  , v.  a.  ( dé-ho-lé  ) Decollare 
mozzar  la  testa.  + Scollare  , staccar  lg 
cose  incollate.  + Décoller  ime  bilie  , sco- 
star della  mattonella. 

Décolleter  , v.  a.  ( dé-kol-té ) Scollare , 
snudar  il  collo  , il  seno. 

Dècolorer  , v.  a.  ( dé-ko-Iò-ré  ) Sco- 
lorire. 

Décombrer  , v.  a ( dé-kon-bré ) Nettare, 
torre  i ramasugli  d’  una  fabbrica. 

Décombrks  , s.  m.  pi.  Murichia  ; mace- 
ria ; rottame  ; rimasugli  di  fabbrica  ; cal- 
cinaccio. 

Décomposer,  y.  a.  T.  di  Chim.  Scom- 
porre, ridurre  un  corpo  a*  suoi  principj. 
+ Décomposer  le  moavement  d’un  corps  , 
scomporre  il  movimento  d’un  corpo. 

Décomposition  , s.  f.  T.  di  Chim.  Discio- 
gli mento  , risoluzione  d*  un  misto  ne^suoi 
principj.  + Divisione  d’un  movimento. 

Décompte  , s.  m.  ( dé-kont  ) Sconto  ; 
sottrazione  , somma  da  sbattere  da  un 
conto.  + Conto. 

Décompter,  v.  a:  ( dé-kon-té ) Scontare, 
deddurc  da  una  somma. 

Décompter  , v.  n.  [ Solo  si  usa  all’  in- 
finito. ] Deddurre;  calare;  scemare  Popi- 
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«ione  , che  si  aveva  di  qualche  cosa  , o 
persona. 

Déconc^bteh , vjirb-  a.  (dé-kon-sèr-tc) 
Sconcertare,  sturbare  un  concerto.  £Gpa- 
star  i disegni  ; sturbare  ; sconcertare, 

£ Sconcertare  5 far  perder  il  contegno,  hi 
questo  significato  si  usa  spesso  al  reci- 
proco. 

V Décosfirf.  , v.  a.  ( dé-knn-Jir  ) Scon 
figgere. 

Déconfitdre , s.  f.  V Sconfitta  ; rotta  ; 
strage.  C Fallimento;  ruina. 

\ Déccnfort  , 8.  n\,  ( dé-konfor ) Scon- 
forto* 

Décojiforter  , v.  a.  ( dé  kon-f or-tè ) Sco- 
raggiare ; disanimare.  +aj  recip.  Scorag- 
giarsi , affliggersi  ; sconfortarsi. 

y Déco.nseiller  , v.  a.  ( dè-kon-sè-glié  ) 
Sconsigliare  ; dissuadere  ; distorre. 

* Déconsidérer  , v.  a.  (dc-kon-s i-dé- ré) 
Togliere  la  considerazione. 

Découtenakcer  , v.  a.  ( dé-kont-nan-sé ) 
Imbarazzare  ; confondere  ; turbare  ; fai 
perder  il  contegno.  + al  recip.  confon- 
dersi ; imbrogliarsi , ec. 

ff  Déconvewue  , s.  f.  Isvcntura  ; mala 
sorte  ; cattiva  riuscita. 

Décoratecr  , s.  m.  Chi  fa  decorazioni; 
festaiuolo. 

Décoratión  , s.  f.  Ornamento  j abbelli- 
mento, decorazione.  ■+  Decorazione  ; ap- 
arato da  scena . + Dignità  ; titolo  d’onore , 
i decoro , ec. 

Décorder  , v.  a.  (dé-k&r-dé)  Disfare  una 
corda. 

Decorer  , v.  a.  ( dc-ko-rè  ) Decorare  ; 
ornare  ; abbellire.  + Illustrare  ; conferir 
titoli , o dignità;  decorare. 

' Decorticatici*  , s.  f.  Scorticamento  , lo 
scortecciare , sbucciare. 

Décorum-,  s.  m.  ( dc-ko-rom ) Decoro. 
Garder  le  décorum , serbare  il  decoro. 

Décoccher,  v.  n.  ( dc-ku-scó  ) Dormir 
fuori  di  casa.  Cet  homme  ne  décQuche 
poìnt  d'avec  sa  jemme , dorme  sempre 
colla  moglie.  s % 

Décocchei,  v.  a.  Far  ahhandonna.reil 
proprio  letto  , per  coricarvisi. 

Décoodre  , y.  a.  ( dé-kudr  ) [ Si  coniu- 
ga come  Coudre.  ] Discucire  ;•  scucire. 
+ v.  n.  ff  Ilfaulen  découdre , bisogna 
venire  alle  strette,  alle  mani.+  ?.  r.  Scu- 
cirsi ; disfarsi.  £ Ses  affaires  sa  décou- 
sent , i suoi  affari  vanno  male.  £ Leur 
amilté  commence  a se  déc.oudfc  , la. 
loro  amicizia  comincia  » raffreddarsi. 

Décoolant  , ASTE , add.  ( dé-ku-lan  ) 
Scorrente  ; colante.  Al  fem.  La  Terre 
sainte  ctait  decollante  de  lait  et  de 
miei. 

Découeemest  , s.  m.  ( dc-kul-man  ) 
Colamento  ; distillamento;  scorrimento. 
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Décoclkr  , v.  a..  ( dé-ku-lé  ) Colare  ; 
scorrere  ; stillare. 

Découfer  , v.  a.  ( 44  ku-pè  ) Tagliare 
a pezzi  ; minuzzare;  tagliuzzare. +/?ecou- 
fter  une  volatile  , trinciare  un  polio. 
+ Pécouper  une  élruffe . frastagliare, 
cincischiare  una  stoffa.  + Découper  du 
papier y une  image  , tagliare  carta»  un’ 
immagine. 

Découfeor  , ecse  , ?.  Che  frastaglia  , 
frappa  , cincischia. 

Découpaé  , ÉE  j pari.  ( dé-hu-plé  ) 
Distaccato  , ec.  f 3ild.  Homme  bien  de- 
couplè  , uomo  svelto  , vigoroso  * ben 
fatto. 

Découpleb  , v.  a.  ( dt-ku-plé  ) Sguin- 
zagliare, sciorre  i bracchi  , distaccare. 
!+  sost.  Le  découpler  , lo  sciogliere  , il 
{ distaccare  i cani. 

Decoupcre  , s.  f.  Frastaglio  ; taglio. 
+ Cosa  tagliata  ; ritaglio. 

Découragement  , s.  in.  Scoramento  ; 
abbattimento  d’animo. 

Décooragf.r,  v.  a. Scoraggiare;  invilire; 
disanimare;  disconfovtare,  t AI  recip. 
Scoraggiarsi,.ec. 

Décours  , s.  m.  {dè-kur)  Scema  mento 
di  luna  ; luna  scema.  + Declinazione 
delle  febbri  , delle  malattie. 

Dècocsu  , de,  pari.  Scucito  £ Stjrle  dé- 
causa  , stile  rotto  , nou  ben  conca- 
tenato. 

Décocsure  , s.  f.  Sdrucito  , lo  sdrucito. 

Découvert,  erte,  part.  e add.  Scoper- 
to, ec.  V.  Décocvrir.  4*  Altèe  d èco  uveite, 
viale  aperto.  Pays  découvert  , paese 
aperto  , sfornito  d’alberi.  + T.  di  Prat. 
Foyer  ù,  o en  deniers  dècouverts , pagare 
con  danari  contanti.  + A visage  de- 
couvert , a faccia  svelata  , apertamente  , 
senza  rigiri. 

V Décoovert  , avv.  Allo  scoperto  ; a 
cielo  aperto.£Palescmente  ; chiaramente; 
apertamente. 

DÉCouvtRTE  ,8.  f.  ( dé-ku-vert  ) |Scp 
porta  ; ricerca  ; trovato  ; invenCTbne. 
+ T.  di  Guerra.  Alter  a la  découverte  , 
andare  a riconoscere  il  paese  nemico. 

Découvrir  , v.  n.  ( dè-ku-vrir  ) [ Si 
coniuga  come  Couvrir  ] Scoprire;  scover- 
chiare + Snudare  ; lasciar  vedere  ; sco- 
prire. £ Scoprire;  riconoscere;  accor- 
gersi. f Palesare  ; dichiarare  ; svelare 
scoprire.  + Scoprire;  scorgere,  cominciar 
0 ravvisare.  + Scoprire  , e ritrovare  , 
parlando  di  nuovi  parsi  , e cognizioni- 

se  Décooviur,  v.  r.  Scoprirsi  U cap^  » 
cavarsi  il  cappello.  + Scoprirsi  , toglier 
la  coperta.  £ Scoprirsi  , dichiararsi  a 
qualcneduno  , palesargli  i suoi  senti- 
menti. T.  di  Scherma.  Scoprirsi,  lasciar 
il  corpo  esposto  a colpi  dell’  avversario. 

Décrasser  , v.  a.  ( dc-kra-sé)  Ripulire  ; 


Google 


DÉC 

nettare  ; torre  11  sudiciume.  + Sciac- 
quare ; risciacquare,  f £ Cel  fiamme  a 
ac  he  té  une  charme  pour  se  dccrasser , 
quest7  uomo  ha  comprato  una  carica  per 
nobilitarsi. 

DéCHÉDiTEMEstT , s.  m.  (dékré- dii- man) 
Discredito. 

Décréditer  , v.  a.  ( dé-kré-di-lv.)  Scre- 
ditare , far  perderai  credito.  £ Far  per- 
der la  stima  , l'autorità  , ec. 

Dlcrépit,  ite  , add.  ( dc-krà-pl  ) de- 
crepito , assai  vecchio. 

Dècrèpitation  , s i T.  di  Chini . Scop- 
piettio , scoppio  de’  sali  sul  fuoco.  + Cal- 
cinazione de'  sali  ; decrcpitazioite. 

Dècrèpiter  , v.  a.  ( de-cré-pi-té  ) T.  di 
Chini.  Disseccare  : calcinare  ; bruciare 
il  sai  comune  ; decrepitare. 

. Dècrépitcde  ; s.  f.  Decrepità  , estrema 
vecchiezza.  • 

Décret  , s.  m ( dé  krè  ) Decreto  ; giu- 
dizio ; ordine  ; comandamento,  + Sen- 
tenza. 4*  Il  decreto  , la  raccolta  d'antichi 
canoni. 

Decretale,  r.  f.  ( dé  kré-tal)  Decre- 
tale ; decretali. 

Décréter  , v.  a ( dé-hre-té  ) T.  del 
J 7or.  Decretare  , ordinare  per  decreto. 
+ Decretare  , assegnare  per  decreto 
una  casa  , ec. , a’  creditori. 

Decretista,  ».  m.  ( dti-kré-tisi)  71  di 
Giurisp.  Decretalista. 

Décri,  r.  m.  ( di-krì  ) Bando  ; proibi- 
zione. ([  Discredito  : disistima. 

Dècrié  , ée  , add.  ( dé-kri-é  ) fiamme 
décrie , uomo  screditato,  di  fama  cattiva. 
Conditile  décrice , condotta  biasima^  , 
disapprovata. 

Décrier  , r.  a.  ( dé-krié  ) Vietare; 
proibire  per  via  di  bando.  £ Scredir 
tare  ; diffamare  ; togliere  la  riputazione’ 

DéCRjRE,  v.  a.  f aé-krir  f £ Si  coniuga 
come  inerire .J  Descrivere  ; rappresentare 
con  parole.+  y’.  diGeom.  Descrivere,  deli- 
ncare. Dccrire  urte  courbe, un  cer  eie  , ctc. 

Décrocmer  , v.  a.  ( dé-kra+scé ) Staccare; 
spiccare, 

^Décroire  , v.  a ( dé-kroar)  Negare; 
discredere  , dir  di  no.  Non  si  dice  senoo 
in  questajfrase  familiare  : Je  ne  crois  ni  ne 
dccrois  , riè  credo  , nè  discredo. 

Décroissement  , s.  m.  ( dé-kroat-man  ) 
Decremento  ; sceojameuto;  diminuzione. 
Décrms&ement  de  la  rivière  , des  jaurs. 

Décroitre  , verb.  n.  ( dé  krnalr  ) De- 
crescere ; calare  ; scemare. 

Dècrotter  , v.  a.  ( dé-kro-lé  ) Nettare  , 
levar  il  fango. 

Décrottecr  , i.  in.  Colui  che  netta  le 
scarpe. 

Dbcrottoirf  , s.X  ( dé-hra-ioar  ) Spaz- 
zola da  ripulir  le*  scarpe. 
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Dècrcer , v.  a.  Cuocere  il  Ilio  p*r  pre- 
pararlo alla  liutura. 

Decrumett  , §.  in  11  cuocere  il  ilio  per 
prepararlo  alla  tintura. 

ss  Déccire,  v.  r.  Liquefarsi  per  difetto 
di  cocitura  , parlando  de1  sciroppi  , e 
delle  confetture. 

Dècuple  , add.  e s.  Decuplo  , dieci 
volte  tanto. 

Décupler  , verb.  u.  Aumentar  del  de- 
cuplo. 

Dicerie  , s.  f.  Decuna. 

Déccrios  , b.  m.  Decurione  ; caporale 
di  dieci.  - 

Dècussàtios  , s.  f.  T.d'Glt.  c di  Genm . 
Incrocicchiamento  di  raggi , di  linee. 

Dèdaigner  , v.  a.  ( dé-dè-gné)  Disde- 
gnare ; disprezzarre  ; aver  a vile  ; sdo- 
go a re. 

Dédaigreosemert  , avv.  DUdegnosa- 
raente;  sprezzatamele. 

Dèdaigneux  , f.use  , add.  e sost.  Di- 
sprezzante f sdegnante;  sprezzante,  e'c. 

Dèdai.v , s.  m.  Dispregio;  disdegno; 
sprezza  mento. 

Dèdale,  s.  m.  ( dc-dal)  Labirinto. 
£ Labirinto  ; andirivieni.  Le  dèdale  des 
procedura  , des  cceurs  , eie. 

Dédamer  , v.  n.  ( dé-da-mé  ) Sdamare 
al  giuoco  delle  dame. 

Dedans,  avv.  di  luogo.  Dentro  ; entro. 
I e f y'élre  ni  dedans  ni  dehors,  esser  an- 
cora in  forse  , in  sospeso.  + Prcp.  Il  pas- 
sa par  dedans  la  ville  , passò  dentro  , 
per  entro  , per  mezzo  la  città.  + Au  de- 
dans , prrp.  Al  di  dentro.  + T di  Mar. 
M et  tre  les  vniles  au  dedans  , serrar  le 
vele,  mettere  a secco. 

Dedans  , sost.  m.  L’interiore  ; il  di 
dentro. 

Dèdicace  , s.  f.  (dé-di-kas  ) Dedica- 
zione <T Una  chiesa  , e + 11  giorno  anni- 
versario della  medesima.  + Dedicazione  , 
la  dedicatoria  d’un  libro. 

, Dèdicatoiré  , addiett.  ( dé-di-ka-toar ) 
F.pitre  dédicainire , lettera  dedicatoria. 

Dédter,  v.  a ( dé-di-é)  Dedicare,  consa- 
crare al  culto  divino.  + Destinare;  stabi- 
lire ; dedicare.  4* Dedicare  un  libro  , una 
opera. 

Dèdire,  v.  a.  ( dé-dir  ) f si  coniuga 
come  Dire,  eccetto  che  si  dice  vous  dédi - 
séz  ] Disdire  ; disapprovare.  4~v.  r.  Dis- 
dirsi ; ritrattarsi.  4*  Mancar  dt  parola, 
disdirsi,  f £ Il  ne  peut  s’en  détìire  , non 
può  far  a meno  ; non  può  tòrnare  indie 
tro  , egli  è nella  rete. 

Dédit  , sost.  m.  ( dé-di  ) Disdetta  , ri- 
trattazione  di  parola.  4-  Disdetta  , la  pe- 
na contro  colui  ohe  si  disdice. 

Dèdommagement  , sost.  in.  Compensa 
zionc  ; risarcimento;  riparazione  del 
danno. 
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Dédommaoer  , v.  a.  Risarcire,  rifar  de’ 
danni;  compensar  il  danno. 

Dédorer  , v.  a.  ( dé-do-ré)  Disdorare  , 
torre  l’indoratura. 

Dédocbler  , v.  a.  ( dé-du-blé  ) Discu- 
cire la  fodera- 

Déduction  , s.  f.  Il  togliere  ; il  diffal- 
care ; lo  scemare.  / Narrazione;  espo- 
sizione. 

Déduire,  v.  a.  Dedurre;  sottrarre  ; dif- 
falcare ; tor  via./ Esporre;  perfettàmente 
raccontare  ; dedurre  ; cavare. 

V Déduit,  8.  m.  Diletto;  divertimento  ; 
trastullo. 

Déesse  , 8.  f.(  dé-ès)  Dea  ; diva. 

/ se  DéfIcher  , v.  r.  Depor  l’ira  , lo 
sdegno. 

Défaillance,  8.  f.  ( dé-fa-glians  ) De- 
liquio ; svenimento  ; smarrimento  di 
spiriti,  + In  Chim.  Scioglimento  ; lique- 
fazione. 

Défaillant  , ANTE  , ( dé-fa-glian  ) T.  i 
di  Prat . Chi,  citato  per  cause  civili , non 
comparisce. 

DérAiLLANT,  ante,  add.  Che  s’indebo- 
lisce , che  sviene. 

Y Défaillir,  v.  n.  ( dc-fa-glir)  [ Solo 
si  usa  al  plurale  del  presente  , nous  dé- 
faillons , etc.  All’  imperfetto  , je  défait- 
iais  , etc.  ; al  preterito  , je  défaillis , etc.; 
fai  défaiUi  , etc.  ed  all’  infinito.  ] Man- 
care ; finire.  + Svenire  , cadere  in  deli- 
quio. 

Défàtre  , v . a.  ( dé-fèr  ) [ Si  coniuga 
come  Faire  Disfare  ; distruggere  ; ab- 
battere. + Uccidere  , far  morire.  Cette 
malheureuse  a défait  son  fruii . + Disfare 
un  esercito;  metterlo  in  rotta;  sbara- 
gliarlo. + Liberare  ; spacciare.  + Sfare  ; 
iar  divenir  magro  ; estenuare 

se  Défaire  de...  , v.  r.  Vendere  ; alie- 
nare ; cambiare.  + Se  défaire  d’un  do - 
mestique  , etc.  , licenziare  , mandar  via 
un  servitore,  ec.  *hSe  défhire  d’un  hornme , 
uccidere  , far  morire  qualcheduno.  + Se 
défaire  d’un  e charge  , a' un  bénéfice  , etc., 
deporre  , rinunciar  una  carica  , un  be- 
nefizio. + ó’e  défaire  d'une  mauaaise 
habitude , lasciare , correggersi  d’un 
abito  cattivo. 

Défait  , aiti,  pari,  (défè)  V.  Défaire. 
+ add.  Hornme  défait  , uomo  pallido  , 
macilento  , smunto. 

Défait*  , s.  fem.  ( dé  fèt  ) Sconfitta  ; 
rotta  ; sterminio";  disfacimento  d’un4 
armata.  + Chose  de  dèfaite  , cosa  facile 
ad  esser  venduta,  o spacciata.  *f  Pretesto  ; 
scusa  speciosa. 

Défalcation  , s.  f.  Diffalco. 

Dèfalqcer,  v.  a.  ( défalrhé)  Diffal- 
care ; dedurre  ; sottrarre. 

Défavecr  , s.  f.  Disfavore  ; discredito. 
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Défavorabl*  , add.  ( dèfa-vo-rabl  ) Di- 
sfavorevole  ; contrario. 

Défavorablement  , avv.  {déf a-vo-rabl- 
man  ) Disfavorevolmente  ; dispiacevol- 
mente. 

se  Dépacsser  , v.  r.  ( dé-fb+é  ) Giun- 
care le  carte  inutili. 

Défact  , s.  m.  ( dé-fo  ) Difetto  ; vizio  j 
imperfezione.  + T.  di  Prat.  Mancanza  di 
comparire.+  T.  di  Caccia.  Etreen  défaul , 
perder  il  sito  , smarrir  la  traccia,  t Dè- 
faul  des  cótes , la  congiuntura  delle  coste. 

ad  Défaut  de....  , avv.  In  difetto  , in 
mancanza  , in  vece  di.... 

Défécation  , 8.  f.  T.  di  Chim.  Lo  schia- 
rirsi d’  un  liquore.  * 

Défectif  , add.  T.  di  Gram.  Verba 
défectif,  verbo  difettivo. 

Défiction  , 8.  f.  Abbandono  di  un  par- 
tito ; deserzione  delle  truppe  ; ribellione 
de’  sudditi , ec. 

Défectceosiment  , avv.  Difettosaraénte. 

^Défectdeox  , idse  , add.  Difettoso  ; im- 
perfetto; mancante. 

Défectdosité  , s.  f.  Difetto  ; menda  ; 
pecca. 

Défendable,  add.  (dé-fan  dabl)  Difen- 
dibile. Cause  , place  défendable. 

Défendant  , part.  attivo.  ( déf an  dati  ) 
Fairc  une  chose  à son  corps  defendant , 
fare  una  cosa  a malincorpo  , con  ripu- 
gnanza , contro  sua  voglia. 

Dèfendedr  , eresse,  8.  T.  del  Por.  Reo  $ 
rea  ; difenditrice. 

Défendrk  , v.  a.  ( défandr  ) Difen- 
dere ; conservare;  riparare;  resistere  al 
nemico.  + Proteggere  ; sostenere  ; patro- 
cinare ; difendere.  + Vietare  ; proibire. 
+ v.  r.  Difendersi  colla  forza.  + Piatire  , 
non  accordarsi  circa  il  prezzo  delle  merci. 
+ Difendersi  ; scolparsi.  + Ripararsi  ; pre- 
servarsi ; difendersi.  Je  ne  saurais  me 
défendre  de  Paimer , non  posso  far  a 
meno  di  non  amarlo. 

Déff-kds  , s.  m.  ( dé-fan  ) T.  di  Giu - 
risp.  Ce  bois  est  en  déjends  , il  taglio  di 
quel  bosco  é proibito , i bestiami  non 
possono  entrarvi  a pascolare. 

Défense  , s.  f.  ( dé-fans  ) Difesa  ; prò*- 
tezione  ; sostegno  ; riparo.  + Divieto: 
proibizione.  + Dèfenses  al  plur.  in  T. 
di  Prat.  Difese  ; risposte  ; scritture. 
+ Sentenza  di  sospenzione  dell’  esecu- 
zione d’un’  altra  sentenza.  + T.  di  Fort. 
Difese  ; fortificazioni  ; ripari.  + Zanne  # 
sauna  , scana  del  cinghiale. 

Défenseor  , s.  m.  Difensore  ; protet- 
tore. 

Défensif,  ive  , add.  (dé-fan-sif)  Di- 
fensivo. Armes  difensive s , armi  difen- 
sive. 

Défensif  , s.  m.  T.  di  Chirur.  Difen- 
sivo. 
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DÉrRNSiv*  , 8.  f.  ( dé-fan-siv  ) Difen- 
siva. Se  lenir , élre  surla  difensive,  star 
sulla  difensiva. 

Déféquer  , v.  a.(dé-fé-hé)  T.  di  Chim. 
Purgare,  levar  la  feccia  d’un  liquore. 

Déférant  , aste  , add.  ( dcfé-ran  ) Con- 
descendente  ; docile  ; pieghevole,  Hu- 
meur  déférante  , esprit  déférant» 

DÉférence  , s.  f.  ( dé-fé-rans  ) Conde- 
scendenza  ; rispetto  ; osservanza  ; defe- 
renza. 

Dèférent,  add.  ( défé-ran  ) T.  d’Astr. 
Cercles  dè fé  reni  , cerchi  deferenti.  + T. 
cTAnat.  V aisscaux  déféreru , vasi  defe- 
renti. 

Déférent  , 8.  m.  T.  di  Monet.  Marca 
della  zecca. 

Déférer  , v.  n.  ( dé-fé-ré ) Deferire; 
condescendere  ; secondare  ; compiacere. 
+ verb.  a.  Dare,  ascrivere,  decretare 
onori , ec.  + Déférer  le  sermcnt , pro- 
porre il  giuramento.  + Dinunziare.  Dé- 
jérer  en  justice. 

Déferlfr,  v.  a.  ( dé-fer-lé ) T.  di  Mar. 
Spiegar  le  vele. 

Déferrer  , v.  a.  ( dc-fè-ré  ) Sferrare, 
levare  i ferri  da’  piedi  delle  bestie.  + Sfer- 
rare , levare  il  ferro  d’uoa  cosa  , che  n’é 
guarnita.  ( c f Turar  la  bocca  : confon- 
dere ; sconcertare.  + al  recip.  Sferrarsi. 
+ Turbarsi , ec. 

Défets  , s.  m.  pi.  (dé-ft)  T.  di  Libra] . 
Difetti , fogli  difettosi  , ec. 

Défeuillé  , ée  , add.  Sfogliato  ; sfron- 
dato. Arbre  défeuillé. 

Dèfeoillf.r  , v.  a Sfogliare. 

Din  , s.  m.  ( dé-fi  ) Disfida  ; provoca-  ' 
rione. 

Défi asce  , s.  f.  ( défi-ans  ) Diffidenza  ; 
timore  ; sospetto. 

Défiant  , arte  , add.  ( dé-fi-an  ) Diffi- 
dente ; sospettoso  ; ombroso. 

Déficit  , s.  m.  ( dé-fì-sit  ) Term.  del 
For.  Manca  ; è mancante  ; non  si  trova. 

Dèfier,  v.  a.  ( dé-fi-é  ) Sfidare  ; .chia- 
mar 1’  avversario  a battaglia  , ec.  ; pro- 
vocare. + Je  vous  défìede  dcviner , scom- 
metto, che  non  indovinate.  + T.  di  Mar. 
Star  in  attenzione.  *f  Dèfier  l’onere  du 
bordy  difender  1’  ancora  dal  bordo.  + De- 
Jier  du  vent , portar  in  piano. 

sr.  Dèfier  , v.  r.  Diffidarsi  ; non  fidarsi. 
+ Sospettare  ; prevedere. 

Défigorer  , v.  a.  Sfigurare  jdifformare , 
svisare. 

Défilé  , s.  m.  ( dé-fì-lé)  Strette  ; gole; 
angustie  de*  passi. 

Défilf.r,  v.  a.  ( dé-fi-lé  ) Sfilare,  ta- 
gliare il  filo,  ec.  + verb.  n.  Sfilare;  mar- 
ciare alla  sfilata , alla  spicciolata  , par- 
lando delle  truppe.  + v.  r.  Sfilarsi  ; uscir 
d*im  filo  , cordoncino,  ec. 

Definì  , ie  , part.  ( dé-fi-ni  ) Defi- 
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nito , ec.  + add.  T.  di  Gram.  Preterii 
definì , preterito  perfetto  , definito  , pro- 
pinquo. + iV ombre  déjini , numero* de- 
terminato- < 

Definir,  v.  a.  ( dé-fi-nir ) Determi- 
nare ; fissare  ; assegnare  ; definire  ; 
spiegare  chiaramente  la  natura  d’  una 
cosa.  + Diflinire  ; decretare  ; determi- 
nare ; decidere. 

Définitip  , ite  , add.  ( dé-fi-ni-tif)  De- 
finitivo ; determinativo. 

en  DÉrmiTiF  , avv.  Diffinitivamente. 

Définition  , s.  f.  Definizione  , spiega- 
zione d'  una  cosa.  + Derilione  ; deter- 
minazione. 

Définitivement,  avv.  (dé-fi-ni-tiv-man ) 
Diffinitivamente. 

DÉriNiToiRE  , s.  m.  ( dé-fì-ni-toar  ) De- 
finitorio , capitulo  d’alcuni  ordini  reli- 
giosi. 

Déflagrrtion  , s.  f.  T.  di  Chim.  Àb- 
bruciamento  ; incendio. 

Déflegmation  , s.  f.  il  purgare  , retti- 
ficare , il  tor  via  la  flemma  d’  una  sos- 
tanza. 

Déflf.gmer  . v.  a.  ( dé-flèg-mé  ) T.  di 
Chim.  Raffinare , tor  via  la  flemma. 

Défleurir  , verb.  n.  Sfiorire  , perder 
il  fiore.  *K verb.  a.  Disfiorare;  torre  il 
fiore. 

Déflexion  , s.  f.  T.di  Fis.  Piegatura; 
torcimento.  La  déflexion  des  rayoris  de 
la  lumière f 

Défloration  , 8.  f.  Deflorazione  ; sver- 
ginamento. 

Déflorer  , v.  a.  ( déflo-ré  ) T.  del 
For.  Sverginare. 

Défoncement  , s.  m.  Sfondamento. 

Défoncer  , v.  a.  ( dé-fon-sé  ) Sfondare 
una  botte.  + Calcare  j conculcare  un 
cuoio.  + v.  r.  Sfondarsi. 

Déformer  , v.  a.  ( dé-for-mé  ) Guastar 
la  forma. 

Défourner  , v.  a.  ( dé-fur-nè  ) Sfor- 
nare ; cavar  del  forno. 

Défrai  , s.  m.  ( dé-frè  ) Spesa  d’  una 
casa  , d’un  equipaggio. 

Défrayer  , v.  a.  ( dé-frè-iè  ) Spesare  ; 
dare  , o far  la  ||>esa.  ([  Intrattenere  con 
facezie  , motti  , ec.  Défrayer  ia  compa- 
gnie. 

Défrichement , s.  m.  Il  dissodare,  la- 
vorare un  terreno  incolto. 

Défricher  , v.  att.  ( dé-fri-scé  ) Dis- 
sodare , lavorare  un  terreno  iucolto. 
C Spianare,  spiegare  una  qualche  cosa. 

Défricheur  , sost.  m.  Chi  dissoda  un 
terreno.  9 

Défriser  , v.  a.  Disfare  i ricci. 

Défroncer  , v.  a.  (dé-fron-sé)  Disfar  le 
pieghe.  C Défroncer  les  sourcils , rasse- 
renar la  fronte. 

Défroqce  , s.  f.  (dé-frok)  Spoglio  ; spo- 
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glie  d’un  monoco.  f Mobili , spoglie  d’un 
particolare. 

Défroqceb,  v.  a.  ( dé-fro-ké)  Sfrata  re  , 
fare  abbandonare  la  gocolla.  ([  Spogliare. 

+ v.  r.  Sfratarsi, 

Défowt  , ime  , add.  e bosI.  Defunto; 
morto. 

Dégagemekt  , c.  m.  Distaccamento  ; 
libertà  ; scioltezza.  + Scala  secreta. 

Dégagea  , v.'a.  Riscuotere  , ritirar  un 
pegno.+  Sbarazzare;  liberare;  distrigare; 
dispastoiare.  + Dégnger  un  solxlat , otte- 
ner il  congedo  ad  un  soldato.  + Dégngcr 
sa  parole  , mantenere  la  parola  , o ritirar 
la  parola  data  sotto  condizioni.  + Déga- 
ger  un  apparicment,  disimpegnare  un 
quarto,  dargli  un1  altra -uscita.  + Déga- 
ger la  tòte,  la  poilriae , scaricare  la  te- 
sta , ec. 

V Dégaike,  8.  f.  Il  s’jr  premi  (T une  belle 
dégalne , con  mala  grazia  , senza  garbo. 

Dégainer,  v.  a.  (de  ghè-né)  Sguainare, 
«foderare  la  spada,  f (£  Cavar  denari  ai 
tasca,  ff  II  n'aime  pomi  a dégatner , è ri- 
troso a pagare. 

Déganter  , v.  a.  ( dé-ganié  ) Cavar  i 
guanti. 

Dégarnir  , y.  a.  Sguernire;  sgombe- 
rare; spogliare  de1  mobili.  + Dcgarr\ir 
une  place , sfornire  , sprovvedere  , sguer- 
nire una  piazza.  +*iSe  dégarnir , allegge- 
rirsi di  panni. 

Dégat,  s.  m.  (dé-ga)  Guasto  ; ruina  ; 
danno.  + Strage  ; consumo*,  sciupio  ; 
guasto. 

Dégauchir,  v.  a.  ( dé-gò~scir)  Addiriz- 
zare, acconciare  un'  opera  di  legno»  di 
pietra,  ec.  • 

Dégauchissemert  , s.  m.  ( dégò-scisman ) 
Concia;  pareggiamento. 

Dégel  , s.  in.  SciogLimento  del  ghiac- 
cio. 

Dégeler,  v.  a.  Sciogliere  il  diaccia.  + v. 
n.  e r Didiacciare  ; struggersi  il  diaccio. 
4*  impera.  Il  dégelc  , didiaccia. 

y Dkgkneratiqn  , s.  f.  Degenerazione  ; 
deteriorazione. 

Degèneri:»,  v.  n.  Degenerare;  trali- 
gnare ; imbastardire.  + potarsi;  conver- 
tirsi di  bene  in  male. 

f Dégikgardé  , ée  , add.  Mezzo  rotto  ^ 
dialogato  ; disadatto  ; sguaiato. 

Déglcea  , v.  a.  Spar. ia re  ; divischiare  ; 
togliere  il  vischio. 

se  Déglcer  , verb.  ivSpauiarsi  ; divi- 
5 cibarsi.  + Se  dégluer  lesyeux , fregarsi 
gli  occbj,  torsi  le  caccole. 

Dégldtitioi*  , £ f.  T.  di  Med.  Degluti- 
zione. T . . 

V BÉCO  DILLE»  , v.  att.  ( dé-go-birglic  ) 

Vomitare. 

Z>  Dégobilljs  , sost.  m.  ( dr-go-bt-gli)  Il 
vomito.  V ' 
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Dégowee,  y.  a.  V Garrire;  cantare, 
parlando  degli  uccelli.  { e f Straparlare; 
ciarlare. 

Dégorfle»,  v.  a.  Sgonfiare. 

Dégorgement  , sost.  in,  Sbocco;  sgorga - 
mento. 

Dégorgcoih , sost.  ro.  Fil  di  ferro  , che 
serve  a nettar  il  focon  del  cannone,  sfon- 
datolo. 

Dégorger,  v.  a.  Sgorgare  ; nettare;  stu- 
rare; sboccare.  *f  Guazzare,  risciacquare 
stoffe  , ec.  % 

Dégocrdi  , ie,  part.  (< dc-gurdì ) Ravvi- 
vato, ec.  + sost.  Scaltro;  accorto  ; svelto. 
C esi  un  dégourdi. 

Dégocrdir  , v.  a.  ( dé-gur-dir  ) Ravvi- 
vare ; torre  F intirizzamento.  + Intiepidir 
alquanto  , torre  il  gran  freddo  all*  acqua. 
£ e f Dirozzare  ; impratichire  ; scozzo- 
nare. 

Dégourdissemert,  s.  ro.  (dé-gur-dis-man) 
Ravvivamento  ; riscaldamento. 

Dégout,  s.  m.  (dé-git ) Disgusto  ; nau- 
sea; svogliatezza.  C Ripugnanza  ; aliena- 
zione ; fastidio.  £ Disgusto  ; dispiacevo- 
lezza. 

DéGoéTAST,  arte  , add.  (dé-gu-tan)  Sto- 
machevole; nauseoso  ; fastidioso,  £ Incre- 
scevole; stomachevole.  £ Afflittivo  ; pe- 
noso ; attristante. 

Dégoctb  , èe  , part.  (dé-gu-té)  Inap- 
petente ; disgustato  , ec.  + sost.  f'airc  Le 
dégoilté , far  lo  svogliato,  il  delicato. 

DégoÓte»,  v.  a.  (dé-gu-té)  Svogliare; 
far  perdere  il  gusto  , far  venire  a noia. 
£ Disgustare;  generar  fastidio;  stomacare. 
4*  v.  r.  Disgustarsi , venire  in  odio. 

Dègoottast,  aste,  add.  ( dé-gu-tan  ) 
Gocciolante  , grondante  a stilla  a stilla. 

Dégoottea,  v.  11.  (dé-gu-té)  Gocciolare; 
stillare.  4*  Les  chcveux  , le  front  lui  dé- 
gouttenl  de  sueur , gli  cola  il  S'tdor  da’  ca- 
pegli , gli  gronda  il  sudor  dalla  fronte. 

Dégradatios  , s.  f.  Spogliamente  , pri- 
vazioii  d’  un  grado  , .d’  una  dignità. 
+ Danno;  guasto,  in  un  bosco,  in  una 
casa,  ec.  + T.  di  Piu.  Degrada  mento  ; 
degradazione  del  lume,  de’  colori. 

Dégrader,  v.  att.  ( dé-gra-dé ) Degra- 
dare , deporre  da  un  grado  per  via  <h 
giustizia.  4*  Ruinare;  danneggiare;  di- 
struggere ; spogliare.  + T ■ di  Pili.  Digra- 
dare ; sfumare,  confonder  bene  i lumi , * 
color».  . 

se  Degradar , v.  r.  Peggiorare  ; cadere 
in  rovina  ; distruggersi.  £ Avvilirsi;  di- 
gradarsi, J 

Dk  graffe»  , V.  a.  (dé-gra-fè)  Staccare; 
sfibbiare. . 

Dégraissement,  s.  m.  Il  disgrassare.. 
Dégraisser  , v.  a.  ( dé-grè-sé  ) Digras- 
sare, levar  il  grasso.  + Dégraisser  un  ha - 
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bit,  cavar  la  macchie  di  grasso , o d'unto 
a un  abito, 

Dégraissecr,  s.  m.  Cavamacchie;  mac- 
chiaiulo. 

Dèghavoimext,  s.  m.  (dé-gra-voa-man  ) 
Scavamento,  scalzamento  fatto  dall*  acqua 
corrente. 

Dégravoter  , verb.  a.  ( dé-gra-voa- ic  ) 
Scalzare  ; scavare , e dicesi  dell’  acqua 
corrente. 

Deche,  s.  ra.  Scala.  + Scalino;  sca- 
glione. Grado-  dignità  , parlando  d’im- 
piego, ec.  ([  Grado,  di  fé  ronza  di  più  , o 
di  meno  nelle  qualità  delle  co^e.  C Grado 
di  parentela.  C Grado  , le  diverse  parti , 
in  cui  son  divisi  i barometri,  termometri, 
ec.  + 71,  di  Geom . Grado,  la  3Go  parte  del 
circolo. 

Dégrf.emeht  , s.  m.  ( de'-gré-mati ) Disai- 
ma  mento. 

Déghéer,  o Désagrékr,  v.  a.  (dé-gré-c) 
Disarmar  una  nave;  torre  ad  essa  vele  , 
sarte  , ec. 

* Dégrèvemeht  , s.  m.  ( dé-grèv-man  ) 
L'azione  d’allegerire  una  tassa. 

* DtGRÉvER,  v.  a.  C dé-grc-vc  ) Alleg- 
gerire la  tassa  che  si  doveva  pagare. 

f Dlgrlngolbr,  v.  a.  Scender  le  scale  a 
precipizio. 

Déokossage  . sost.  ni.  Assottigliamento 
delle  verghe  d’  oro  e d’  argento. 

Dégrosser  , y.  a.  ( dò-gro-sé ) Battere  a 
mazzetta  l’oro,  e l’argento.  + Far  pas- 
sar^ le  lustre  d*  oro , e d’  argento  nella 
trafila. 

Déuro&sui,  v.  a.  Sgrossare;  sbozzare; 
digrossare.  ([  Rischiarare,  dilucidar  al- 
quanto un  aliare , ec. 

Dégeenillé  , ée  , add.  che  ha  gli  abiti 
stracciati , laceri  ; cencioso 

Déguerpir  , v.  a.  ( dé-ghèr-vir  ) T.  di 
Pral.  Abbandonare  un’  eredita.  le  ^ Dé- 
guerpir d'un  lieu , fuggirsi  ; sloggiare  ; 
andar  via  per  timore. 

Dìgoerhssemeut  , s.  m.  ( dé-ghèr-pis- 
man  ) Abbandonameli  to  ; cessione  d’  un' 
eredità. 

Dlguecler  , v.  n.  Vomitare  ; recere. 

Dégcisé^ék.  part.  eadd.  Immascherato, 
(f  Simulato  ; finto. 

Déguisemest,  sost.  m.  Travestimento 
(f  Finzione  ; dissimulazione. 

Dégoislr,  v.  a.  Travestire;  mascherare, 
-f  Contraltare  la  voce,  il  carattere.  ( Ce- 
lare ; nascondere.  +d’c  deguiser , masche- 
rarsi. + Fingere  ; dissimulare. 

Dégostatiok  , s.  f.  Assaggio;  assapora- 
mento; gustamento  d’  un  liquore. 

Dégustmi  , ▼.  a.  Assaggiare  i liquori. 

» Dlhaler,  v.  alt.  ( dé-ha-lc  ) Render 
bianca  la  pelle  imbrunita  dal  Sole. 

» Deh  anche,  ée  , add.  ( dé-kan-scé  ) 
Sciancato , che  va  ancaione. 
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» Déuardf.Rj  v.  a.  ( dé-har-dé  ) T.  di 
Cuccia.  Sciogliere  i bracchi  legati  a quat- 
tro a quattro,  o a sei  a sei. 

>»  Déiiarnachcb  » v*  a.  ( dé-har-na-scé  ) 
Levar  via  gli  arnesi  del  cavallo  di  tiro. 

» Déhonté  , se  , add.  ( dc-hon-lc ) Sver- 
gognato. 

» Dehors  , s.  ra.  Il  di  fuori  2 l’esteriore. 
+ al  pi.  le  opere  esteriori  d una  piazza. 

£ Le  apparenze. 

» Di  hors  , aw.  di  luogo.  Fuori  ; fuora. 
+ Au  dehors , avv.  Al  di  fuori.  + Par 
dehors , per  fuori.  + De  dehors  » di  fuori. 
*f  Kn  dehors  , in  fuori , all’  in  fuori. 

VèjI  , avv.  di  tempo.  Già  ; di  già. 

Déicide,  8.  ni.  Deicidio. 

Dejection  , s.  f.  T.  di  Med.  Egestione; 
escrementi  d'un  ammalato. 

se  Déjeter  , v.  n.  Piegarsi  ; incurvarsi;  . 
si  dice  del  legname. 

Déjeuné  , o Déjeuner  , s.  m.  Colazione; 
cplezione.  + Déieuner-diner , gran  cola- 
zione. 

Dejeuneb  , ▼.  n.  Far  colezionc  ; asciol- 
vere. 

Deihcation  , s.  f.  Deificazione  , apo- 
teosi. 

Délfier,  t.  alt.  (dé-i-Ji-é)  D ai  ficare  ; 
divinizzare. 

Déjoindre,  v.  a.  Distaccare;  disgìugnere 
legnami. 

Dèjocfr,  v.  n.  T.  di  3Jar.  Sventolare, 
parlando  d’  una  bandiera. 

Déjouer  , v.  a.  Sventare.  Déjouer  un 
projet , un  compiala  sventare  un  proggetto, 
una  cospirazione. 

Dèismf.  , s.  m-  ( dé-ism ) Deismo. 

Déiste  , s.  (dé-isl)  Deista. 

Déité  , s.  f.  (dé-i-lé)  Divinità;  deità. 

y Dùco,  s.  in.  11  tempo  dello  «vegliarsi 
degli  uccelli. 

Duccheb,  v.  n.  Uscir  di  pollaio.  Ce  f v. 
a.  Studiare  ; far  venir  giù. 

Dr.iA  , prep.  Di  là.  Dela  les  mon/i,  eie. 
+ A <4- dela  , avv.  e prep.  Al  di  là.  *f  Par - 
dela  , al  di  là  , dal  di  là. 

Délaeremekt  , sost.  ra.  Disfacimento  ; 
scompiglio;  cattivo  stato. 

Dèlabrer,  v-  a.  ( dé-ta-bré ) Lacerare  ; 
stracciare.  (f  Dissipare  ; guastare  ; diser- 
tare ; rovinare.,. 

D^lacer,  vCa.  ( dc-la-sé  ) Dislacciare; 
allentare  la  stringa. 

Dela!,  s.  ra.  ( dé-lè)  Ritardo;  indugio; 
dilazione. 

Délausemkst  , s.  masc.  ( dé-lès-man  ) 
Abbandona  mento  ; dentizione.  + T,  di 
Prat . Cessione  ; abbandono  di  beni. 

Délaisser  , v.  a.  ( dé-lè-sé)  Abbando- 
nare ; lasciare.  + T.  di  Prat.  Cedere  ; 
abbandonare  beni. 

Db  l arder  , v.  a .(dc-lar-dé)  T.  tV  A reti. 
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Scantonare,  tagliar  a sbieco  una  pietra, 
o martellarla. 

Délasskmebt  , s.  ma  se.  ( dé-las-man  ) 
Ricreazione  ; riposo  ; sollievo. 

Del asseii  , v.  a.  ( dé-lms-sé  ) Riposare  ; 
torre  la  stanchezza.  £ Ricreare  ; sollevare 
lo  spirito. 

Délatecr  , 6.  m.  Delatore  ; accusatore. 

Délation  , s.  f.  Accusa. 

Délatter  , v.  a.  ( dé-la-lé  ) Torre  le 
assicelle  da’  tetti. 

Dèlavk  , É*  , add.  ( dè-la-vè  ) Sbiada- 
to ; pallido  j dilavato , parlando  de’ 
colori. 

Dèlaver  , v.  a.  ( dè-la-vé  ) Dilavare  ; 
rendere  sbiadato , pallido. 

Délayant  , s.  m.  (dé+lé-ian  ) Diluente. 

Délayemknt,  s.  masc. Stemperamento; 
liauefazione. 

jDélàyer,  v.  a.  ( dé-lè-iè  ) Stemperare; 
disciogliere  ; diluere  ; liquefare. 

Délectable  , add.  ( d^lèk-tabl  ) Dilet- 
tevole. 

Délectation,  s.  f.  Dilettazione;  piacere; 
gusto. 

Délectkr,  v.  a.  ( dé-lek-té  ) Dilettare  ; 
ricreare , si  dice  in  morale.  + se  Detec- 
tor, v.  r.  Compiacersi;  dilettarsi. 

Délégation  , s.  f.  Delegazione.  + As- 1 
segnamento  ; cessione. 

Delegato  ire  , add.  ( dé-lé-garloar  ) T. 
di  Giurisp.  Con.  Delcgatorio. 

Délégué  , s.  m.  ( dé-lé-ghé  ) Deputato. 

Déléguea  , v.  a.  ( dé-lé-ghé  ) Delegare; 
deputare  , assegnare  fondi  per  pagare. 

Délestage  , s.  masc.  Lo  scarico  della 
zavorra. 

Délester  , v.  n.  ( dé-les-lé  ) Scaricar 
la  zavorra  d’un  bastimento. 

Délestecr,  s.  m.  Quegli  che  fa  scaricar 
la  zavorra. 

Délétère  , add.  ( dé-lé-tèr ) Deietereo  ; 
mortale. 

Délibékavt  , ante  , add.  ( dé-li-bé-ran ) 
Irresoluto  ; dubbioso  ; indeterminato. 
+ s.  m.  pi.  Les  délibérans  ; coloro,  che 
deliberano , che  hanno  dritto  di  delibe- 
rare in  un’  assemblea. 

Délibératif  , tive  , add.  ( dc-li-bé-ra- 
lif  ) T.  di  Rei.  Deliberativo.  + Avoir 
voix  deliberative , aver  voce  deliberativa, 
aver  dritto  di  deliberare. 

Délidération  , sost.  f.  Deliberazione, 
■f  Decisione. 

Delibéré,  ée,  add.  ( dé-li-bé-rc  ) Sciolto  : 
libero  : franco.  + De  propos  delibéré , 
avv.A  nello  stadio;  appostatamene;  a bel- 
la posta. 

Délibéré  , s.  m.  T.  del  For.  Delibera- 
zione ; sentenza. 

Dklihéhemf.nt  , avv.  ( dé-li-bé-ré-man) 
speditamente  ; con  franchezza  ; delibe- 
rata meute. 
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Délibérer  , v.  n.  ( dé-li-bé-rc)  Delibe- 
rare; consultare;  esaminare.  + Risolvere; 
determinarsi. 

Délicat,  ate  , add.  ( dé-li-ka ) Delicato; 
esquisito.  + Schizzinoso , difficile  a con- 
tentare. + Fino  ; gentile:  sottile;  deli- 
cato. + Scrupoloso  ; debole;  si ran uccio; 
gracile.  + Sommeil  délicat , sonno  leg- 
giero. + Affaire  delicate  , affare  delicato, 
difficile  , pericoloso. 

Déucatement  , avv.  ( dé-li-kat-man  ) 
delicatamente. 

Délicater  , v.  a.  ( déli-ka-té  ) Carre- 
giar  troppo  ; trattar  con  soverchia  deli- 
catezza. 

Délicatesse  , s.  f.  ( dé-li-ka-tès  ) Deli- 
catezza ; gentilezza  , qualità  d’ una  cosa, 
o persona  delicata.  + Delicatezza  ; mol- 
lezza ; effeminatezza*  + al  plur.  Les  dé- 
licatesses  de  la  langue , le  delicatezze,  la 

Seni ilezza  della  lingua.  + Les  délicatesse* 
é la  tabte  , le  ghiottonerie  , i cibi  ghi- 
otti. 

DLlice  , 8.  m.  ( àé-lis  ) Diletto  ; 
gusto. 

DiLìcts  , s.  fem.  pi.  Delizie  ; piacere  ; 
diletto. 

Délicieusement  , avv.  Deliziosamente. 
Délicieux,  ecse  , add.  Delizioso. 
se  Délicoter  , v.  r.  ( dé-li  ko-té  ) Sca- 
pestrarsi. 

Dèlie  , ée  , add.  ( dé-li-é  ) Sottile  ; 
fino.  C Acuto  ; disinvolto  ; accorto. 

Déliennes  , s.  fem.  ni.  Delie,  feste* in 
Atene  in  onor  di  Apollo. 

Dèlier,  verb.  att.  ( dé  li-è  ) Disciorre; 
slegare  ; snodare.  C Assolvere. 
Délineation  , s.  f.  Delineazione. 
Délinqdant  , add.  Delinquente  ; reo  ; 
colpevole. 

Délinqcvr  , v.  n.  T.  di  Prat.  Fallire  ; 
peccare  ; cader  in  contravenzione. 

Dìuqoescenci  , s.  f.  ( dé-li-kès-sans  ) 
Deliquescenza. 

Déliquescent  , enti,  add.  ( dé-li-kè $- 
san  ) Deliquescente  ; liquefattivo. 

| Delire  , s.  m.  ( dé-lir  ) Delirio;  farne- 
] tica  mento  ; fernetico. 

* Délirer  , v.  n.  ( dé-li-ré  ) Delirare. 
Délit  , s.  m.  ( dé-lì  ) T.  di  Prat.  De- 
litto. + Étre  pris  en  Jlagrant  délit , esser 
| colto  sul  fatto,  in  flagranti. 

Deliter  , v.  a.  ( dé-ìi-té  ) Posar  le  pie- 
tre in  altro  piano  che  in  uaturale  della 
falda. 

Déutescencb  , s.  f . ( dé-li-lè-sans  ) T. 
di  Med.  Riflusso  dell*  umor  morbitìco 
di  fuori  in  dentro. 

Délits,  s.  m.  pi.  ( dé-lì  ) Commessure 
nelle  masse  di  pietra  nelle  cave. 

Délivrance,  s.  f.  ( dé-li-vrans  ) Libe- 
razione ; libertà.  + Conscgnazione  ; il 
[ dare  , il  rimettere  una  cosa  fra  le  mani 
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di  qualcheduno.  + Cettc  femme  a eu  une 
heureuse  delia rance , questa  donna  ha 
avuto  un  parto  felice. 

Délivae  , 8.  m.  ( dé-livr  ) Scondina. 
Délivrer  , v.  a.  ( dé-li-aré  ) Liberare; 
salvare  ; tor  dalle  mani , ec.  campare. 

+ Consegnare  , porre  in  mano  altrui. 

+ Seravidare.+ v.  r.  Liberarsi;  esimersi. 

+ Partorire. 

Dèlogiment,  s.  masc.  Sgombrameli  to; 
rautazion  di  casa + 7.  di  Guer.  Uscita 
dagli  alloggiamenti. 

Délogf.r  , v.  n.  Sloggiale  ; mutar  casa. 
+ T di  Guer.  Uscir  dagli  alloggiamenti, 
sloggiare.  + v.  a.  Disloggiare  , far  ab- 
bandonar una  casa.  T . di  Guer.  Far 

abbandonnare  gli  alloggiamenti , slog- 
giare. 

Délongea  , v.  a.  Scioglier  la  lunga  ad 
un  uccello. 

Dèloyal  , ale  , add.  ( dè-loa-ial  ) Di- 
sleale ; fellone  ; perfido. 

Déloyalement  , avv.  ( dé-loa-ial-man  ) 
Dislealmente , ec. 

Déloyauté  , s.  f.  ( dé-loa-io-le  ) Dis- 
lealtà ; fellonia  ; perfidia. 

Deltoide,  s.  m.  ( dél-to-id)  Deltoide  , 
certo  muscolo. 

Déluge  , s.  m.  Diluvio.  <[  Diluvio;  gran 
conia  ; abbondanza. 

Délcstrer,  v.  a.  Cavarii  lustro. 
Dèlcter  , v.  a.  T,>  di  Chini . Torre  il 
loto  da  un  qualche  vaso. 

Demagogie  , s.  f.  Demagogia  , affezione 
al  partito  popolare. 

Dèmagogique,  add.  Che  appartiene  alla 
demagogia. 

Démagogoe  , s.  m.  ( dé-ma-gog  ) Capo 
d*  una  fazion  popolare  , demagogo. 

Démaigrir»  v.  a.  ( dé-mè-grir ) T.  di 
Falegn.  e di  Murai.  Assottigliare  ; pial- 
lare. 

DemaigiussemeJtt  ,s.  m.  ( dé-mè-gris- 
man  ) Assottigliamento  ; attenuazione. 

Démaillotter  , v.  att.  ( dé-ma-glio-té ) 
Sfasciare  un  bambino. 

Demain  , avv.  di  temp.  Domani  ; di- 
mani. + s.  m*  Il  domani.  + sìprès 
demain  , avv.  Posdomani  ; diman  P 
altro.  • 

Démànchea  , v.  a.  Cavare  il  manico. 
+ v.  r.  Uscir  del  manico.  C Crollar  nel 
manico.  Calte  affaire  se  démanche . 

Demande  , s.  f.  Domanda  ; richiesta  ; 
il  domandare.  + La  domanda  ; la  cosa 
domandata.  + Domanda;  interrogazione. 
+ Domanda  , azione  in  giudizio. 

Demakder,  v.  a.  Domandare;  chiedere. 
+ Interrogare  ; domandare.  + Doman- 
dare , cercare  qualcheduno.  + Doman- 
dare ; bramare  ; esigere.  + Domandare; 
dimandare  ; far  istanza  in  giudizio. 
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+ Demander  son  pain  , mendicare  ; li- 
mosinare ; accatare  il  pane. 

Demander,  v.  n.  Domandare  ; deside- 
rare; volere. 

Demandf.ua  , resse  , sost.  T.  del  For. 
Attore  ; dimandatore  ; attrice  in  giu- 
dizio ; dimandatrice. 

Demandeur  , ecse  , s.  Doman datore  ; 
accatone  ; importuno. 

Démangeaison  , s.  f.  Pizzicore  ; prurito. 
{[Voglia  di  far  una  cosa , prurito. 

Demanger  , v.  n.  Pizzicare  , aver  pru- 
rito , voglia  di  grattarsi. 

Dìmantellement  , s.  ra.  Demolizione  ; 
spianazione  , lo  smantellare  una  piazza. 

Dèmakteler  , v.  a.  ( dé-mant-lé  ) Sman- 
tellare ; demolire;  spianare  le  muraglia 
d’  una  città  ; ec. 

Démaktibuler  , verb.  a.  C Smascellare. 

+ f Guastare  ; rovinare;  fracassare. 

Démarcation»  s.  i.Ligne  de  démarcaiion1 
linea  di  demarcazione. 

Démarche  , s.  fem.  Andatura  ; passo. 

C Andamento  ; portamento  ; costume  ; 
modo  di  procedere. 

Démarier  , v.  a.  ( dé-ma-ri-é  ) Cassare, 
annullar  un  matrimonio.  + se  Déma- 
rier , v.  r. 

Démarquer  , v.  a.  ( dé-mar-ké  ) Torre 
il  segno  , la  marca. 

* Démarrage  , s.  masc.  T,  di  Mar.  Lo 
strappare  degli  ormeggi  , disormeggio. 

Démarrer  , v.  att.  ( dé-ma-ré  ) T.  di 
Mar.  Sciogliere  ; distaccare.  $ y.  n.  Par- 
tire ; sgombrare. 

Démasqcer,  v.  att.  ( dc-mas-ké)  Smas- 
cherare. C Scoprire  ; appalesare  ; smas- 
cherare. 

Démater  , v.  a.  e n.  ( dé-mà-té  ) Disar- 
borare  ; smattare. 

Démèlé  , s.  m.  ( dc-mè’lé  ) Rissa  ; con- 
tesa ; querela  ; disputa. 

Déméler,  v.  a.  ( dé-mè-lé  ) Svilup- 
pare ; separare.  C Dichiarare  ; diciferare. 
C Ravvisare  ; riconoscere'.  Déméler  quel - 
qu’un  dans  La  Joule.  ( Distinguere.  C Con- 
trastare. + Se  déméler , v.  r.  Svilup- 
parsi ; distrigarsi , ec.  C Se  déméler 
d’une  affaire , d'un  combat , eie.  disbri- 
garsi , uscir  felicemente  da... 

Démembrement  , s.  m.  ( dé-manbr-man ) 
Smembramento. 

Demembrer,  v.  n.  ( dé-man-bré)  Smem- 
brare ; sbranare.  C Separare , dividere 
in  parte. 

Déménagement  , s.  m.  Sgombrameuto  ; 
lo  sloggiare. 

Déménagbr,  v.  a.  Sgombrare.  ( e f 
Sloggiare  ; sgomberare. 

Démence  , s.  f.  ( dé-mans  ) Pazzia  ; fol- 
lia ; stoltezza  ; demenza. 

se  Démener  , v.  r.  ( dém-né  ) Dime- 
Darsi;  agitarsi. 
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DÉaflOfff,  3.  m.  (dc~nutn~tl)  Mentita. 

£ Onta;  scorno.  Avoir  le  dementi  d une 
chote. 

Demesur  , t.  a.  ( dé-man-tir)  Smen- 
tire; ilare  una  meutita.  + Negare;  far 
•vedere  il  contrario;  smentire.  + Demen- 
tir su  naissance  , sa  jirojèssian  , etc . 
non  operar  secondo  la  sita  nascitaj  pro- 
fessione, ec.  + d'e  dementir,  v.  r.  Disdirsi. 

C Non  durar  nel  bene;  allentarsi.  + Cam- 
biare; guastarsi  , parlando  d’ edifizj. 

Déméeite  , 8.  m.  ( Dé-mé-rtt  ) Deme- 
rito. 

DéméiutSX  , r.  n.  ( dé-mc-ri-té  ) Deme- 
ritare. 

Démesceé  , ir. , add.  Smisurato  ; ecces- 
sivo; «trabocchevole. 

Démeseeémest  , avv.  Smisuratamente  ; 
st  ra  bore  he  voi  mente. 

Déuettr* , v.  a.  ( dé-mètr  ) [ Si  co- 
niuga come  Meltre.  J Dimettere;  de- 
pnrrc  ; destituire.  + Dialogare  un  osso. 
+ ie  Démeltre,  v.  r.  Rinunziare;  disfarsi. 
+ Dislogarsi. 

Dkmecblement  , s.  m.  Sgombero. 

Démeoblee,  v.  a.  Sgomberare  ; srtiobi- 
gliare. 

Demeueakt  , aste,  add.  Abitante;  di- 
morante ; cominoranto. 

f A0  Demeubant,  avv.  Del  resto  ; del  ri- 
manente. 

Demeoee  , s.  f.  Domicilio  ; stanza  ; di- 
mora. + Soggiorno  ; dimora.  + T.  del 
Far.  Ritardò,  Étre  en  demente  avea  ses 
créanciers  , essere  in  ritardo , in  dietro. 

Demecefb,  V.  n.  Abitare;  stare;  di- 
morare. + Durare  ; persistere.  + Restare  ; 
avanzare  ;.  rimanere.  + Tardare  , stai 
gran  tempo  a fare  , a dire',  ec.  + Fer- 
marsi ; aspettine.  + Demeurer  dans  unc 
harangtte,  dant  Un  sermon  , età.,  impun- 
tare , venir  meno  , mancar  la  memoria. 

Desìi,  ie  , add,  sing.  Mezzo;  mezza  ; 
posto  innanzi  al  sostantivo,  i indeclina- 
bile. Une  dcmi-livre  , .etc.  + Entendra 
a demi -mot,  capir  a mezza  voce.  + De- 
mi-dieux,  semidei. 

Demi,  avv.  Mezzo;  girasi*  Demi- cult  , 
mezzo  cotto..  Demi-mort , mezzo  morto 


+ a 


Per  metà; 


metà  ; 


Demi , avv 
a mezzo.- 

Demie  , s.  f.  La  mezz  ora.  Tal  pltrr 
T.es  denùe i , le  mezz'  dre.  Vette  horlnge 
some  les  heures  et  leu  demies. 

Demi-ceecle,  s.  m.  Mezzo  cerchio’. 

Demi-zote  , s.  f.  T.  di  Fort.  Mezza 
luna. 

Demi-mìtai  , s.  m.  Mezzo  metallo. 

Demi-setie»,  s.  m.  Mezzo  cotti  no,  mezza 
foglietta. 

Déwssioa  , s.  f.  Dimissione  ; rimi  ozia. 

Démissoei^ibe  , s.  e add.  ( dé-mi-sio-nér ) 
colui  a cui  vien  fatta  una  rinunzia. 
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DémiboOiae  , V.  Dlndssoltè. 

DémocraTE  , i . ra.  ( dé-mo-krat ) Demo- 
cratico. 

DémocraTie,  so*t.  felli.  ( Jé-mo-kra-sì) 
Democrazia. 

DéMocratiqoe  , add.  (dé-tho-ftrti-ik  ) 
Democratico.  * 

Dèmocratiquèmest  , avv.  (de-iho-kra-. 
tik-man ) Democraticamente. 

Demoiselie  , s.  ni.  Damigella  } donzelli. 
+ Cavalletta  , insetto.  + Mazzeranga  ; 
mazzapicchio.  , 

Démolie  , v.  a.  ( dé-módU  ÌRuìiìSite  ; 
Spianare  ; diroccare  ; demolire. 

Démoution,  a.  f.  Demolizione^  abbatti- 
mento. Calcinaccio  ; rottami , rima- 
sugli di  fabbrica. 

Démon,  sost.  raasc.  Demonio  ; diavola. 

+ Demonio,  genio  bornio  , o cattivo. 

Démonétisatior  , s.  f.  Il  cassare  ad 
una  moneta  il  suo  valore. 

Démo.néiiser  , v.  a.  Torre  ad  una 
moneta  il  valore  che  aveva. 

Démoniaque  , add.  e s.  ( dé-ftia-rtl-dk  ) 
Indemoniato;  spiritato.  <£  Furioso  ; he-, 
stiale  ; indiavolato  } demoniaco. 

Démonogràpué  , s.  m.  ( donno  nfrgrdf) 
De  moDagrafo. 

Dèmowomari*  , s.  f.  ( dé^mo-na-fiut-rtì  ) 
Demonomania.  ■ ; ^ ^ 

Démoustratecr,  s.  ra.  Di  ertosi  raW*; 
lettore  di  notomia  , o di  botanica. 

Démonstratif,  ive  , add.  ( dé-moiii-tfa* 
tif)  Dimostrativo. 

Demorsi RATiopf , s.  f.  Pirrtostraziotté 
prova  evidente,  e Convincente.  Dimo- 
strazione} attestato;  espressione}  prova*. 

DÈMONSTRAtlVERtEST  , aVV.  ( dà-~mOriS- 
ira-iiv-man  ) Dimostrativamente.  • - 

Df.montrr,  v.  a.  ( détnon  ié  ) TóVre 
la  cavalcatura.  Scavalcare  , far  cader 
da  cavallo.  + Distare,  separare  le  parti 
d’un’  opera,  (t  Confondere;  sconcertare. 
+ Démonler  un  canon  r smontar  un  can- 
nono « + T.  di  Mar*.  Dérnontor  un  gVu- 
vcrnail , issare  fuori  il  timone. 

Démontrarif.  , add.  T.  Didasc . (ié- 
mon-trabl)  Dimostrabile.  ^ . 

DémoStrir  , v#  a.  ( dé-mon-lré  ) Dimo- 
strare ; provare  all’  evidenza.  + InÀnaiy 
far  una  dimostrazione  anatomica.. 

11  D ecfora  usai  ion  , s.  f.  Demordizzar= 
zione.  v 

* Démoraliscr  r v.  a.  Demoralizzare  , 
rendere  immorale. 

Dkmorme  , v.  n.  ( dé-mrrrdr  ) Lasciat 
ciò  che  si  era  preso  co’  denti.  C f Cedere} 
cambiarsi  d’opinione  ; desìstere. 

Démouvoir , v.  a.  ( dé-mu-voar  ) T.  dèi 
| Fòr.  Smuovere  } dissuadere } distiare. 

DixttJKiR  , v.  a.  Levar  il  fornimento, 
le  difese  d’una  piazza. 
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Oémceer  , v.  a.  Smurare  una  porta,  o 
finestra. 

Dékaire,  acid.  ( dé-nèr  ) Deceu  nario; 
di  dieoi.  IV ombre , arillimétique  de- 
ntine. 

se  Dénantir,  v.  r.  Abandonnar  le  pro- 
prie cautele. 

Bénatter  , v.  a.  ( dé-na-té)  Strecciare, 
disfar  le  trecce. 

Dénaturé  , ée  , part.  Che  ha  venduto, 
o permutato  i proprj  beni.  + add.  inu- 
mano ; crudele;  spietato;  snaturato. 

Dénatcrer  v.  a.  Far  vendita,  o permu- 
ta dè’  propij  beni. 

Dendrite  , s.  f.  ( dan-dril)  Dentrite  ; 
alberino  , sorta  di  pietra. 

Dendromètre  ,8.  m.  ( den-dro-mètr  ) 
Dendroraetro. 

Dénkgateur  , trice  , t.  Colui  che  di- 
nega. 

DenÉgation  , s.  f.  Dinegazione  ; nega- 
zione , disdetta  in  giudizio. 

Dénéral  , s.  m . ( dé-né-ral  ) Modello 
perle  monete,  peso,  campione. 

Déni  , s.  m ( de- ni  ) Negazioni  ; ri- 
fiuto. Détti  de  justice. 

f Déniaisè  , ée  , part.  Scaltrito  , ec. 
+ sost.  Accorto  ; furbo  ; malizioso. 

f Déniaiser  , v.  a.  Scaltrire  ; pulire  ; 
dirozzare.  +.BciTare  ; ingannare. 

V Dénicher  , v.  a.  Snidare  , cavar  del 
nido.  £ Cacciare.  + al  neut.  Fuggire  , ec. 

Dénicheur  , s.  ni.  Chi  snidia  gli  uccelli. 
£ e ff  Dénicheur  de  merles , defuuveltes  , 
itom  accorto , e sollecito. 

Drnier  , v.  a.  ( dé-ni-é)  Dinegare;  ne- 
gare. + Ricusare  : dir  di  no  ; negare. 

Df.nif.r,  s.  m.  Denaro;  denaio,  sorta  di 
piccola  moneta  , e + sorta  di  peso  di 
grani.  + al  plur.  Danari  ; contanti.  + 
Interesse  ; parte.  + Interasse  di  un  capi- 
tale. Le  aenicr  vingt.  + Drnier  adieu 
caparra. 

Dénjgrement,  s.  in.  DifTaoiaziouc  j 
nitrazione. 

Dénigrer  , v.  a.  ( <tó-m-$r^)Diflaraare  ; 
screditare  , offende*  ; denigrare. 

Dénombbemf.nt  , s.  m.  Enumerazione 
annoveramene».  + Descrizione;  censo. 

Dénombrlr  , v.  a.  ( dé-non-bré  ) Anno- 
verare. 

Denominai eur  , s.  m.  T.  d'Aritni.  De 
nominatore. 

Dénominatif,  ive,  add.  Denominativo 

Denominati on,  sost.  f.  Denominazione 
appellazione. 

Dénommf.r  , v.  a.  ( dé-no~mé)  T.  di 
Prat.  Denominare;  designare  a nome. 

Dénoncer  , v.  a.  ( dc-non-cé ) Dinun 
ziare;  far  noto  ; intimare.  *f  Accusare 
dinunziarc  al  giudice. 

Dénonciateur  , s.  m.  Accusatore. 

Dénonciation  , sost.  f,  Denunziazione 


DEN 

intimazione.  •b  Accusa.  b T.  di 
Inibitorio. 

Dbsot atio$,  s.  f.  Denotazione  ; indizio. 

Dènoter,  v.  a.  ( dé-fin-té  ) Dinotare  ; 
significare;  accennare.  + Indicare  ; pale- 
sare ; dar  seguo. 

Denocement  , sost.  m.  ( dé-nu-nian  ) 
C Scioglimento;  snodamenlo  d’un’  opera 
teatrale.  + Parlando  d'  affari , d’  intri- 
ghi , fine  ; termine  ; conclusione. 

Dénouer,  v.  a.  ( dé-nu-é  ) Disnodare  , 
sciogliere  un  nodo.  £ Sciogliere  ; ren- 
der più  agile  , snello  , ec.  £ Snodare  ; 
spiegare  j manifestare.  *f  al  recip.  Scior- 
si  ; slacciarsi.  £ Diventar  più  agile,  ec. 
Cet  enj'ant  se  dénoue , eie. 

Dinrée  , s.  f.  ( dan-ré  ) Derrata  ; vetlo- 
vaglia;  viveri,  f Mauvaisc  denrée , cat- 
tiva mercanzia , roba. 

Dense  , add.  (dans)  T.  Didasc . Denso  ; 
spesso. 

Densité  , s f.  ( dan-si-ié  ) Densità  ; 
spessezza. 

Df.st  , s.  f . ( dan  ) Dente  , ossicciuolo 
nella  bocca.  + Dente;  dentello  ; punta 
fatta  a guisa  di  dente.  Les  dents  d'ut 
p tigne  , d'une  scie  , eie.  I Étre  sur  Us 
dents , essere  consumato  , indebolito  , 
distrutto.  £ Ai *oir  une  dent  conlre  quel- 
qu'un , aver  uno  sulle  corna.  £ Munger 
de  toutes  ses  dents , mangiar  a due  pal- 
menti. £ Montrer  les  dents , mostrare  i 
denti  , resistere.  £ Étre  sur  les  dents  , 
essere  abbattuto,  distrullo,  f Mafgré  lui 
et  ses  dents , a suo  marcio  jiispetto. 

Dentale  , add.  f.  (dan-ial)  Dentale. 
Consonante  che  si  pronunzia,  battendo 
la  lingua  a* denti,  tali  sono  D e T. 

Dentale,  sost.  f.  Specie  di  conchiglia. 
+ Dentice,  jiesce. 

Dente  , ée  , add.  ( dan- té  ) Dentato. 
i+ 7\  di  Boian.  Merlalo,  fatto  a denti. 

Dfntée,  s.'f.  (dan-té)  Dentata;  morso. 

Bentelaire,  o Herbe  acx  cancers,  $.  f. 
{dan-tlèr)  Piombaggine. 

Dentelee,  éf.,  add.  (dant-lé)  Dentato, 
tagliato  a foggia  di  denti;  dentellato. 

Denteler,  y.  a.  ( dant-lé)  Tagliar  a 
foggia  di  denti,  addentellare. 

Uentelle  , s.  f.  ( dan-tèl ) Merletto  di 
seta,  o filo  ; trina. 

Dentelure,  s.  f.  Dentello. 

Denticcle  , s.  f.  Dentello,  ornamento 
d architettura. 

Denticolé  , ée,  add.. T.  di  Blas.  Den- 
tellato. 

Dentier,  s.  m.  ( dantié ) Dentatura. 

Dentifrici,  s.  m (ddn-ti-fris)  Medica- 
mento da  ripulire  i denti  ; dentifrico. 

Dentiste  , s.  m.  ( dan-list ) Cavadenti; 
dentista.  ' f 

- Dentition  , s.  f.  T.  di  Med.  Il  mettere 
i denti , lo  spuntar  de’  denti. 
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Dirtcrk  , s.  f.  Dentatura  , ordine  de1 
denti. 

Dénudatio»  , 8.  f.  T.  di  Chir.  Scopri- 
mento d'un  osso.  • 

Dékué,  ée  , part.  o add.  Privo. 

Dénuement  , s.  in.  Privazione;  spoglia- 
mento. 

Dénuer , v.  a.  Spogliare  ; denudare  ; 
privare. 

Dépaqoeter , v.  a.  ( dé-pak-té)  Aprire , 
sviluppare  un  pacchetto. 

Dépakeiller,  v.  a.  ( dé-pa-ré-glié  ) Di- 
spaiare; scompagnare. 

Déparer,  v.  a.  ( dé-pa-ré ) Sparare; 
sguernire.  + Rendere  men  vistoso,  vago, 
ec. , fare  scomparire. 

Déparirr,  v.  a.  ( dé-pa-ri-é ) Dispaiare; 
scompagnare. 

f Déparler  , v.  n.  ( dé-par-lé  ) Ne  pas 
déparler,  non  cessar  di  parlare.  +<$am 
déparler , senza  cessar  di  parlare. 

Départ,  sost.  m.(dé-par')  Partenza; 
andata.  + T.  di  Chini.  Spartimento  , se- 
parazione dell'  oro  dall1  argento. 

Départager,  v.  a.  T.  del  Por.  Torre 
l1  ugaglianza  de1  pareri. 

Département,  8.  m.  (dé-part-man)  Di- 
stribuzione ; ripartimento;  dipartimento. 
+ (Quartiere  d*  alloggio  ; ripartimento. 
+ Dipartimento  ; distretto.  + Auoir  le 
département  de  la  guerre  , marine  , etc., 
aver  il  maneggio,  il,  governo  degli  affari 
della  guerra  , marineria,  ec. 

Départrmental  , ale  , add.  ( dé-part- 
man-tal  ) Dipartimentale. 

y DépartieJ  s.  f.  V.  Départ . 

Départir,  v.  a.  (dé-partir  ) Ripartire;  ! 
spartire.  + Partire;  dividere.  + se  Dépar- 
lir , v.  r.  rinunziare;  cedere;  ritirarsi. 
Se  départir  de  son  devoir  , mancar  al  j 
proprio  dovere. 

Dépasser,  v.  a.  (dé-pa-sé)  Cavare  , ti-  ; 
rare  , torre  un  nastro  , o simile  da  un1 , 
asola  per  dove  era  passato.  + Oltrepas- 
sare, al  proprio,  ed  al  fig.  + Dépasser 
la  tournee  ire,  T.  di  Mar.  dispassare  il 
jornavira,  o sia  il  cavo  stante. 

Dépaver,  v a.  ( dé-pa-vé ) Levar  i selci, 
il  pavimento. 

Dépaysea  , v.  a.  Spatriare.  £ Dépayser\ 
/ quclqu’un , far  perdere  la  tramontana, 
sviare. 

Dépécement  , s.  m.  ( dé-pcs-man  ) Lo 
sbranare , il  tagliar  a pezzi. 

Dépece*  , v.  a.  ( dép-sé  ) Tagliar  a 
pezzi;  sbranareisbocconceliare;  spezzare. 

Defechi, s.  f.  Dispaccio;  spedizione;  let- 
tera concernente  gli  affari  pubblici. 

Dépèchir  , v.  a.  Sbrigare  ; spedire. 
+ Inviare;  mandare  un  corriere,  cc. 
(^Dépécher  quelquun,  ammazzare,  uc- 
cidere , ec.  f Travailler  à dépéche  cnm- 
pagnon , lavorar  presto,  malamente.  + se 
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Dépécher,  y.  r.  disbrigarsi  ; spicciasi. 

Dépeindre,  v.  a.  Dipignere , descrivere 
con  parole. 

V Dépenaillé,  ée,  add.  Cencioso. 

Dépendammeht  , avv.  ( dé-pan-da-man  ) 

Soggettamente. 

Déperdance  , s.  f.  dc-pan-dans  ) Depen- 
denza ; soggezione.  + Pertinenza , par- 
lando delle  terre  che  dipendono  da  un 
signore.  + al  plur. , pertinenze;  dispen- 
denze, ciò  che  fa  parte  d'un  tutto. 

Dépendakt  , ante  , add.  ( dé-pan-dan  ) 
Dipendente;  subordinato.  + Che  è nella 
pertinenza  d'un  signore.  + T.  di  Mar. 
Tomberen  dépendant , venir  addosso  collo 
stesso  vento  j arrivar  con  piccole  vele. 

Dépendre,  v.  n.  Dipendere,  esser  sog- 
getto. + Dipendere,  esser  nella  pertinenza 
d’un  signore.  + Dipendere;  nascere;  pro- 
venire. L’effet  dépend  de  la  cause. 
+ Dépendre , v.a.  Distaccare;  calali; 
spiccare  una  cosa  appesa. 

Dépens  , s.  m.  pi.  \dc-pan)  T.  di  Prat. 
spese. 

Dépense  , s.  f.  (dé-pans)  Spesa  ; dispen- 
dio. + Dispensa;  guardaroba. 

Dépenser  , v.  a.  ( dé-pan-sé  ) Spendere 
+ Anche  è neut. 

Dé pensi er  , ère  , add.  ( dé-pan-sié ) Pro- 
digo. + s.  m.  Spenditore. 

Dépertution  , s.  f.  Deperdizione  + In 
Chini.  Calo;  consumo;  perdita. 

Deperir  , v.  n.  ( dé-pé~rir ) Deteriora- 
re: sminuire;  perire.  + Peggiorare;  de- 
cadere. + Scemar  di  vigore  ; debilitarsi  ; 
consumarsi  ; logorarsi. 

Dépérjssement  , 8.  m.  ( dé-pé-ris  -man  ) 
Peggioramento  ; scadimento;  mina. 

Depètrer  , ▼.  a.  ( dc-pè-tré ) Dispastoia- 
re; distrigare.  £ e f Liberare;  ec.  + v.  r. 
Distrigarsi,  f Liberarsi. 

Dépeuplement,  8.  m.  Spopolazione. 

Dépf.opler  , v.  a.  Spopolare.  + Dépeu- 
pler  un  ctang  de  poissons  , un  pays  de  gi- 
bier , etc.,  distruggere;  disertare. 

Dépiécer  , v.  a.  ( dé-pié-sé ) Smembrare. 

Dépilatif,  ive,  ad4-  (dé-pi-la  tif)  Che 
fa  cader  i peli. 

Depilatici»  , s.  f.  Depilazione. 

Depilatole  , sost.  in.  (dé-pi-la-toar) 
Depilatorio,  droga  che  fa  cader  i peli. 

Dépiler  , v.  a.  (dé-pi-lé)  Depelare  , far 
cadere  i peli.  * * 

f Dépiqoer,  v.  a.  ( dé-pi-hc ) Addolcire  ; 
disacerbare  ; consolare. 

Dépit,  8.  m.  ( dé-pi  ) Dispetto  ; corruc- 
; ciò;  stizza.  En  dépit,  a dispetto;  nonos- 
tante: malgrado;  ad  onta. 

se  Dépitfr,  v.  r.  {dé-vi-té)  Dispettarsi  ; 
adirarsi  ; stizzarsi  ; indispettirsi.  + Qual- 
che volta  è verbo  attivo. 

V Dépitecx  , lcse  , add.  Fastidioso  ; 
disdegnoso;  stizzoso. 
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ì)ÈnKÉ,  rr  , |mH%  r add-  Rimosso,  re, 
“f  A#al  situato,  purlaruln  delle  persone  , e 
delle  cose.  + Fuor  di  loojjo  , parlando 
delle  cose.  Ce  que  vout  diles  est  deplorò. 

DéPLACtmfcWT  , s.  m.  ( dò  pla»~man  ) Ri- 
inovimenfo  d’  una  cosa  dal  «no  luogo. 

Déplacer,  v.  a.  ( dò-pLisé ) Rimuovere, 
torre  una  cosa  dal  suo  luogo.  <[  Levar  ut» 
impiego,  una  carica.  + T.  di  Piai. 
Sgomberare.  • 

Déplaikr  , v*  n.  ( de-plèr)  Dispiacere  . 
non  esser  gradito.  “F  Disgustare;  dar  noia; 
far  dispiacere.  + v.  r.  Increscere  a se 
stesso;  contristarsi.  + £ Soffrirei  palile, 
d non  allignar  volentieri;  intristire,  par- 
lando degli  animali,  e delle  piante. 

Dkplaisance  , s.  f.  Prendre  quelquun  en 
dò.pLuisuncé  , prender  a schifo  qualche- 
duno. 

Deplaisant  , ante  , add.  Dispiacevole; 
molesto;  fastidioso. 

Dèplaisir , s.  m.  Dispiacere;  afflizione 

Dèplarieii  , v.  a.  ( dé-pLan-iò ) Spian- 
tare. 

Déplastoìii  , s tu.  ( dè-plan-toar ) Stru- 
mento ad  uso  di  spiantare. 

Déplter  , v.  a.  {de- pii  è)  Spiegare;  dis- 
tendere. 

Déplisser  , v.  a.  ( dè-pli-sé)  Disfare, 
torre  le  pieghe. 

Dèplodkvient  , s.  m.  ( dé-ploa~man ) Lo 
spiegare;  il  far  mostra. 

Deploaable,  add.  {dò  plo-rabl)  Deplo- 
rabile; compassionevole,  si  dice  delle 
cose. 

Deplora  iìleMest,  avv.  (f ìé-nln-rnbl-man ) 
Deplora  hit  mente  ; miserabilmente. 

Dkplorfr,  v.  a.  ( dé-plo-re  ) Compian- 
gere ; deplorare. 

Déplotf.r  , v.  a.  ( dé-plna-iè ) Spiegare  ; 
distendere;  sciorinare,  £ Dòplnyer  toute 
son  éloquence , tout  fon  savoir,  far  mos- 
tra, spiegare,  far  pompa  della  sua  elo- 
quenza. *f  Dèployè , ee,  part.  e add.  Mire 
à gorge  déployée  , sganasciare  dalle 
risa, 

0 Déplumè  , éf.  , add.  Spennato , senza 
piume. 

Deplumfr,  v.  a.  Spennare.  + v.  r.  Spen- 
dersi , perder  le  penne. 

Pe  plus,  avv.  Inoltre.  + Di  più. 

DéroLin,  v.  a.  ( dé-po-hr ) Tori  o il  lus- 
tro; appannare. 

Déponfnt  , add.  ( dé-po-nan  ) T.  di 
Gram.  Deponente,  si  dice  d'alcuni  verbi 
latini. 

Dépopulatioh, s.  f.  Spopolazione,  stato 
d'tin  paese  spopolato. 

* Depopularisf.r,  v.  a.  Dcpopolarizzare, 
far  perder  l'affetto  del  popolo. 

Déport  , s.  m.  ( dé-pir)  Annata,  o 
privilegio  di  goder  de’  frutti  d’unaParro- 
«hia  , morto  il  Parroco.  + T.  di  Prat . 


Pnrer  snnt  d.'p  tri  t poyabté  .« ons  d}~ 
pori , pagare  senza  dilazione  , immanti* 
uenti  , issofatto. 

Déportation  , s.  f.  Deportazione  ; ban- 
do ; relegazione. 

Déportemeus  . S.  m.  pi.  ( dé-port-man ) 
Condotta  , modo  di  vivere  , di  trattare; 
si  prende  in  mala  parte; 

Òéportek  , v.  a.  ( dr-por-lé  ) Depor- 
tare ; bandire. 

se  Déporter  , v.  r.  T.  del  fPo/.  Desi* 
stere  ; astenersi. 

Déposast  , aNtf.  , add.  Testimonio  che 
Jepone  in  giudizio  ; deponente. 

Dèfosf.r  , v.  a.  Deporfe  , privar  uno 
•li  dignità.  + Depositare,  metter  in  deno-  • 
sito.  + Affidare.  + Testificare  ; render 
testimonianza  ; deporre  ; é anche  neutro 
in  questo  significato.  +Deporre,  rimm- 
ziare  una  carica  una  dignità,  ec. 

Depositai  he  , sost.  Depositario,  colui  o 
colei  a cui  si  affida  un  deposito  ■fCamar- 
lingo  ; depositario  , custode  del  dana- 
ro fra  i religiosi.  + Depositario  ; confi- 
dente. 

DÉpositios  , s.  f.  Deponimeoto,  la  pri- 
vazione d'ima  carica  , uffizio  , ec.  + De- 
posizione, testimonianza  in  giudizio. 

Déposséder  , v.  a.  ( dc-pn-sé-dò  ) Spo- 
gliare uno  de’  beni , cacciarlo  dal  pos- 
sesso ; dispodestare. 

Dépossf-ssion  , s.  f.  T.  di  Prat.  Priva- 
zione, spogliamento  de'  beni. 

Dèposter  , v.  a.  ( dò-pos'té  ) Cacciare 
d’un  posto  ; spostare. 

Depot  , s.  m.  ( dé-pn  ) Deposito.  *f  De- 
posizione ; il  depositare.  + Depositarla  , 
luogo  di  deposito  + Magazzino  di  de- 
posito. + T.  di  Meri.  Deposizione  ; 
-aceaia  ; sacco  , parlando  degli  umori. 

+ Sedimento,  deposizione  che  fa  Corina . 

Dépoter,  v.  a.  {dc-pn-té)  T.  di  Giard. 
Torre  qualche  pianta  dal  testo. 

Dépoudrlr  , v.  a.  ( dc-pu-drc  ) Spolve- 
rare , levar  la  polvere  da'  capelli  , o 
dalla  parrucca. 

Dépouille,  s.  f.  Spoglia,  vecchio  cuoio 
della  serpe  , degl’  inzctli,  ec.  + Spoglia, 
pelle  di  belva  feroce.  *f  ! panni  d ima 
persona.  + Preda  di  spoglie  ; spoglio. 

+ ll'rarólto  de' frutti  dell'  anno.  £ Quii- 
ter  sa  dépouille  mortelle , lasciare  la  spo- 
glia mortale , morire. 

DépouilleMent  , s.  Spogliamento  ; 
privazion  volontaria  d’ ogni  cosa  + Ris- 
tretto d’un  inventario  ; sommario  d’un  * 
processo. 

Dépouiller  ; V.  a.  ( dé-pu-glié  ) Spo- 
gliare , nudare  ; svestire.  + Scorticare  , 
cavar  la  pelìe  degli  animali.  + Deporre  , 

[ far  cadere  le  foglie  d’un  albero.  £ Privare* 
j spogliare  alcuno  de'  suoi  beni,  ec.£Rac- 
f cogliere  , parliti  lo  de*  fruiti  della  terrA. 
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+ Dépouiller  un  compie  , un  inventa  ire  ; • 
far  un  ristretto  d’un  conto  , d’un  inven- 
tano. 

se  Dépoimllf.r  , v.  «•.  Spogliarsi  , sve- 
atirsi.  + Spogliarsi  ; lasciare  ; abbando- 
nare. + Spogliarsi  ; por  giù  il  vecchio, 
cuoio  , pai  laudo  degli  animali. 

Dépourvoir,  v.  a.  ( dc-pur-voar  ) Sfor- 
nire ; sprovvedere  ; privare  : s’usa  solo  ( 
all’  inf.  ed  al  pret. 

Dkpoors®j  , ce,  part.  Sprovveduto  , ec. 
■f  jiu  dépourvu , avv.  Alla  sprovvista. 

Dépravatios  , s.  f.  Corruzione,  depra- 
vazione. 

* Depravateci,  trice  , s.  Depravatore, 
corruttore. 

Dèpraver,  v.  a.  ( dé-pra-vé  ) Corrom- 
pere; depravare. 

Dbprécatif,  ive  , add.  ( dc-pré-ca-tif  ) 
IT.  di  Tcol.  Deprecativo. 

Deprecai  ion  , s.  f.  Fig.  di  Ret.  Depre- 
cazione ; imprecazione.  + Deprecazione, 
preghiera  per  ottenere  il  perdono  d’una 
colpa. 

Dépréciation,  s.  f.  Abbassamento , svi- 
limento del  prezzo.  ■ 

Déprécier,  v.  a.  (de-pré-sic)  Abbassare 
il  prezzo  ; svilire. 

.Déprédatecr  , sost.  in.  Ladro;  pre- 
datore. 

Déprédation  , s.  f.  Succheggiamento  ; 
ruberia  ; depredazione. 

Dépréder  , v.  a.  ( dé-pré-dé  ) Depre- 
dare ; metter  a sacco. 

Deprendre  , v.  a.  ( dé-prandr  ) [Si 
coniuga  come  Prendre.  ] Distaccare  ; se- 
parare. + al  recip.  Staccarsi  ; separarsi. 
C Ricredersi.  Il  ne  peut  se  déprcndrc  de 
celle  J emme . t . 

De  pres,  avv.  Vicino  ; al  lato. 

Déprfsser  , y.  a.  ( dé-prè  sé  ) Torre  il 
lustro  a’  panni. 

Déprfssios  , s.  f.  T.  di  Fls . Depres- 
sione. C Umiliazione; a bbiezione  ; depres- 
sione. 

Déprévenir  , v.  a.  Togliere  la  preven- 
zione. + v.  r.  Abbandonare  le  preven- 
zioni. 

. Dépri  , s.  m.  ( dé-prì  ) T.  di  Prat.  Di- 
minuzione, diesi  chiede  a un  signore  di 
ciò  , che  se  gli  dee  per  vendita  , o appo- 
di  azione. 

Déprier,  v.  a.  ( dé-pri-é)  Disinvitare, 
mandarsi  a scusare  presso  gl1  invitati. 
+ Comporre  , convenire  della  diminu- 
zione del  censo  , ec.  Vedi  Dépri. 

Deprimer  , v.  a.  ( dé-pri-mè  ) Dépri- 
mere  ; avvilire;  abbassare. 

Dépriser,  v.  a.  Disprezzare  ; diminuire 
il  prezzo  , il  valore , il  merito  d’una 
cosa^  . , 

Dék^rllemeut  > 8.  m.  Sverginamento  ; 
dello:  azione. 
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Dépuceler  ,w.  a.  Sverginare  ; spueel- 
lare. 

Depuis  , a Tr.  di  tempo.  Dopo  : da. 
+ Depuis peu  , non  ha  gran  tempo.' + De- 
puis que...  cengiun.  Dal  tempo  che  ; da 
che  ; dopo  che... 

Déporatif  , ive  *,  add.  T.  di  Med . 
Depurativo. 

Depuratici,  s.  f.  T.  di  Med.  e di  Chim. 
Depurazione.  * 

Depuratole  , add.  Atto  a depurare. 

Dépgrer  , verb.  att.  Depurare  ; puri- 
ficare. 

Députation  , s.f.  Deputazione.  + I de- 
putati ; la  deputazione. 

Dépoté  , s.  m.  Deputato;  delegato. 

Dépoter  t v.  a.  Deputare;  delegare, 
mandare  coti  qualche  commissione. 

Dèracinement  , s.  ra . ( dc-ra-sin-man  ) 
Sradicamento  ; svenimento  j lo  sra- 
dicare. 

Deraciné*,  v.  a.  ( dé-ra-si-né ) Sradicare  ; 
svellere;  sbarbare. I Estirpare;  guarire  af- 
fatto ; sradicare.  Dcnaciner  Ics  crrcurs , un 
mal , etc. 

Dèa ader  , v.  n.  ( dé-ra-dé  ) T.  di  Mar . 
Scostarsi  della  spiaggia  , dopo  avere 
salpato. 

Déra(son,s.  f.  Maniera  di  pensare  con- 
traria alla  ragione. 

Deraisonnable  , add.  Irragionevole  ; 
ingiusto  ; «ragionevole. 

, Déraisonnabllment  , avv.  Irragionevol- 
mente ; scioccamente. 

Déraisonner  , v.  n.  Raggionar  da  scioc- 
co , tener  discorsi  privi  di  senso. 

Déralinguer  , v.  a.  T.  di  Mar.  Torre 
le  ralinghe  alle  vele. 

Dérangement,  s.  ra.  Disordine;  confu- 
sione ; sconcerto  : al  prop.  ed  ad  fig. 

Dérangfr  , v.  a.  Disordinare  ; confon- 
dere ; dissestare.  ([  Scompigliare  , ingar- 
bugliare. + al  ree.  C Cet  fiamme  se  de- 
range , quest’  uomo  comincia  a sviarsi. 
+ iVe  vous  dérangez  pas , non  s’  inco- 
modi , si  stia. 

Déraper  , v-  n.  ( dé-ra-pé  ) T.  di  Marm 
Cascia  re,  si  dice  dell’  ancora  che  non  è 
piu  attaccata  alla  terra. 

Dératé  , ée  , add.  ( dé-ra-té  ) Senza 
milza,  f Destro;  scaltro. 

Dératore,s.  f.  Solco  che  spartisce  due 
campi. 

? Derechef  , avv.  Di  nuovo  ; da  capo; 
un’  altra  volta. 

Déréglé  , ée  , part.  Sregolato  , eo. 
C add.  Dissoluto  ; sviato  ; sregolato. 
+ Sconcertalo  ; alterato  ; disordinato. 
Temps  de  regie , montre  déréglée . 

Dérèglement,  s.  m.  Sregolatezza;  di- 
sordine ; sconcerto  : sregolamento  , tan- 
to al  fisico  quanto  al  morale. 

DERÉGrÉMEvr , avveri),  {dc-ré-glc^man) 
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Sregolatamente  ; dissolutamente  ; disor- 
dinatamente. 

Dérégler  , v.  att.  ( dc-ré-glé  ) Srego-* 
lare  ; sconcertare  ; scomporre. 

Derider  , v.  a.  ( dé-ri-dé  )Fare  sparire 
le  rughe  , le  grinze.  £ Rallegrare. 

Dérision  , s.  f.  Derisione.  Tourner  en 
dérision  y metter  in  ridicolo. 

* Démsoire  , add.  Derisorio. 

Dérivatif,  iye  , add.  ( dé-ri-va-tif  ) 
T.  di  Med.  Derivativo.  Su  ignee  deriva- 
tive. 

Dérivatiov  , s.  f.  Derivazione  , origine 
che  una  parola  trae  da  un’  altra.  + T.  di 
Med.  Derivazione  degli  umori.  + T.  d'I- 
elraul  Derivazione  , via  che  si  fa  pren- 
der alle  acque. 

Derive  , sost.  f.  ( dé-riu  ) T.  di  Mar. 
Deriva  ; declinazion  dalla  strada  ; d És- 
ca! fo. 

Derive  , sost.  ( dè-ri-vé  ) T.  di  Graia. 
Derivato. 

Dérivkr  , v.  ti.  ( dé-ri-vé  ) T.  di  Mar. 
Scostarsi  da  una  nave  , o dalla  spiaggia. 
+ Derivare  > declinar  dal  cammino. 
+ Venir  da  ...  . trarre  origine  : de- 
rivare. 

Dériver  , v.  a.  Derivare  , far  derivare. 
D’oit  dérivez-vous  ce  mot  ? + Derivare  , 
far  prender  un  corso  alle  acque.  • 

Derme,  s.  ni.  ( dèrm)  Pelle  umana. 

Dermologie  , sost.  f.  T.  d’Anal.  Der- 
mologla.  • 

Dennifr  , ìÈRF. , add.  (dcr  nié)  Ultimo 
"+  L'anace,  dernière  , l’anno  scorso  , pros- 
simo passato.  C Le  dernicr  des  hontmes  , 
il  più  vile  » indegno  , l’ultimo  degii 
uomini. + f s.  m.  Ne  vouloir  jamais  avoii 
le  dernier , voler  sempre  aver  l'ultima. 
+ En  dcrrucr  lieti,  avv.  Per  ultimo,  final- 
mente. 

Dermèrement  , avv.  di  tempo.  ( der- 
nifr-tnan  ) Ultimamente  ; non  è guari. 

Dérodé,  he,  part.  ( dé-robé)  V.  Dé- 
rober.  + add»  Escalier  dérobé , scala  se- 
greta. + Fèves  dcrabécSj  fave  sgusciata. 

*f  Faii'c  quelque  chose  aux  heures  dcrc- 
bees  , far  in  ore  libere  dalle  ordinarie 
occupazioni.  + A la  dérobée , avv.  Fur- 
tivamente. 

Dérober  , v.  a.  ( dè-ro-bè ) Rubare  ; 
involare  , torre  di  nascosto.  +Sot trarre  ; 
involare.  + Dérober  sa  marche , far  una 
marcia , senza  che  il  nemico  se  ne  ac- 
corga. + se  Dérober,  v.  r.  St>t trarsi  ; 
«fuggire  ; scansare.  + Se  dérober  d'unti 
compagnie , sparire  d’  una  compagnia  , 
andar  via  senza  far  moto.  + Se  dmoher 
à la  vue,  scomparire,  dileguarsi  a’ in- 
nanzi , involarsi  alla  vista. 

DÉrocher  , v.  a.  ( dé-ro-scé ) T.  di  Fal- 
eon.  Trarupare;  precipitare  da  rupi  , <*j 
balze. 
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Dérogatip:*  , sost.  fem.  Derogazione; 
deroga. 

Derogatole  , add.  ( dè-ro-ga-loar ) De- 
rogatorio. 

Dérogeance,  s.  f.  Derogazione,  deroga 
alla  nobiltà. 

Déhugeant  , ante,  add.  Derogante  , che 
deroga. 

Déroger  , v.  il.  Derogare  , stabilire 
qualche  cosa  contraria  a ciò  , che  si  era 
stabilito.  + Derogare  , far  qualche  cosa 
contraria  ad  un  atto,  convenzione,  cc. 

De  noi  dir  , v.  a.  ( dé-roa-dir , o dé-rè- 
dir)  Ammorbidire. 

Dérompre,  v.  a.  ( dé-rompr ) T.  di  Fair 
con.  Dar  di  petto  , ed  affondar  l’  uc- 
cello. 

Dérocghv  , v.  a.  Torre  il  rosso.  v.  n. 
e r.  Diventar  men  rosso. 

Dèrocillemem  , s.  m.  Lo,  srugginire. 
Dèrouillf.r  , v.  a.  ( dé-ru-glié  ) Srug- 
ginire , pulir  dalla  ruggine.  C Pulire  ; 
dirozzare  , scozzonare  qualcheduno  : in 
questo  significato  si  usa  anche  al  recip. 

Déroulemest  , s.  m.  ( dé-rul-man)  Lo 
svolgere. 

Déroller  , v.  a.  ( dé-ru-lc ) Svolgere  ; 
Sviluppare. 

Déroute,  s.  f.  ( dé-rut)  Rotta  ; scon- 
fitta. C Rovina  ; perdita,  ec.  (f  Metile 
un  fiamme  en  déroute  , metter  in  sacco , 
attignere  , o convincere  altrui. 

Derocter  , v.  a.  ( dc-ru-té ) Distornare; 
traviare;  fare  smarrire  la  strada.  (£  Di— 
viare  ; storre , trarre  dalla  retta  via. 

(£  Sconcertare. 

Derrièrk  , s.  m.  ( dè-rièr  ) 11  posteriore 
d'una cosa;  il  di  dietro. + Cnlo;  chiappe; 
natiche.  + avv.  Dietro  ; addietro  ; dopo. 

+ Prep.  A couvert  de...  dietro  ; alle  spalle. 
+ Sens  devant  dei  rière  , alla  rinfusa. 
f Faire  rage  des  pieds  de  derrière , far 
ogni  sforzo  possibile.  £ Ila  tnujours  quel- 
que porle  de  derrière  , egli  iia  sempre 
qualche  sutterfugio. 

Dervis  , o Derviche,  s.  ra.  ( dcr-vi  ) 
Dervis. 

Des,  particel.  (de)  Delti  , delle  , de'  ; 
Dalli,  dalle,  da’.  + Certi  ; di  versi.  Il y 
a des  homrnes  qui...  + Parecchj  ; molti  ; 
varj  ; alcuni.  Il  a élé  des  années  sani  le 
voir. 

Dès  , nrep.  di  tempo,  c di  luogo.  ( dè ) 
Da , fin  da  , dal , dallo  , dalla . + Dès  que , 
congiun.  Tosto  che  , qprne  prima.+ Giac- 
che; postochà. 

* Désabusemest  , s.  ra.  11  disingannare; 
disinganno  ; 1’  azione  , e l'effetto  del  di- 
singannare. 

Désabcser  , v.  n.  Disingannare;  sgan- 
nare. 

Désaccorr  . s.  ni.  Disunione  di  senti- 
menti. 


Digitized  by  Google 


1 So  T)ÉS 

D^axcnoRer»  , v.  a.  Scordarci 

Désaccocpler  , v.  a.  Disgiugnerc;  scop- 
piare ; scompagnare. 

V Désaccoctumarce  , s.  f.  Disusi  ; dis- 
suetudine. 

Désaccoutcmer  , v.  a.  Disusare  ; di 
svezza re. 

Desach  al  arder  , v.  a.  Torre  , sviar  gli 
avventori  da  una  bottega. 

Desaeodrcher  , v.  n.  T.  di  Mar.  Levar 
)a  seconda  ancora  di  posta  ; disaffor- 
care. 

f Desagercer  , v.  a.  Sconciare  ; disor- 
dinare. 

Désaghèable,  add. Spiacevole  ; discaro  ; 
Sgraziato. 

Désagréablemert  , avverb.  Spiacevol- 
mente. 

Desagréer  , verb.  n.  Dispiacere  , non 
andar  a genio.  *f  T.  di  Mar.  V.  Dé- 
gréer , v.  a. 

Désacrémert  , s.  in.  Disgusto  ; noia  ; 
difetto  ; imperfezioncella  nella  persona. 

Désajoster  , v.  a.  Guastare  5 sconciare  ; 
torre  dall'  assetto.  + Ce  chevai  est  tnui 
desajusié , questo  cavallo  è sconcertato. 

Desalterer  , v.  a.  Dissetare  , cavar  la 
sete. 

Désarcrer  , v.  n.  Salpare  , levar  T an- 
cora. 

Désappareiller  , V.  Dépareiller. 

Désappliquer  , v.  a.  Distrarre  dalle  oc- 
cupazioni. 

V Desappoirter  , v.  a.  Licenziare  , cas-  i 
sar  dal  ruolo  un  soldato,  un  officiale. 

Désapprendre  4 v.  a.  [ si  coniuga  come 
Prcndre.  ] Disimparare  ; sparare  , di- 
menticare lo  imparato. 

• Désapprobation  , sost.  fem.  Disapprova- 
zione. 

Dés  appropriati  or  , s.  f.  Spropriazione. 
+ Rinunzia  di  se  medesimo. 

se  Désapproprier  , v.  r.  Spropriarsi , 
abbandonar  ogni  cosa. 

Désapprouver  , verb.  a.  Disapprovare  ; 
biasimare. 

Dèsarborer  , v.  a.  T.  di  Mar.  Calar 
la  bandiera. 

Désarcorner  , v.  a.  Scavallare  ; gitfar 
di  sella  , c dicesi  de1  cavalli.  ([  e f Met- 
ter in  sacco. 

Désargerter  , v.  att.  Torre  1*  argento 
dalle  cose  inargentate,  f Sfornir  di  da 
nari. 

Désarmemert,  s.  m.  Disarmamento. 

Désarmer,  v.  a.  Far  metter  giù  Tarme*  ; 
disarmare.  + Disarmar  un  vascello.  ([Dis- 
armare ; placare;  addolcire. 

Désarmer  , v.  n.  Disarmare  , licenziare 
1*  esercito  ; lasciar  di  far  la  guerra. 

Désarrimer,  v.  a.  T.  di  Alar.  Distivare. 

PvsArooi,  s.  m.  Disordine;  scompi- 
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glio  ; cattivo  stato;  si  usa  sempre  co 
.prep.  en  , o dans. 

Désassembler  , v.  a.  Disgiungere  ; stx 
care;  scommettere;  scollare. 

Désassortih,  v a.  Scompagnare,  I 
gliele  , o sconcertare  una  delle  cose  £ 
assortite.  • 

Dksastre  , s.  m.  Disastro;  sventura. 

Désastredsemert  , avv.  Di  iiq  moi 
disastroso. 

Désastreux  , eusb  , add.  Disasfros* 
funesto  ; infelice. 

Désattrister  , v.  a Rallegrare  , dis 
par  la  malincolfa. 

Désavantage  , s.  m.  Svantaggio;  ine 
modo  ; disavvantaggio.  *f  Panno  ; per 
ta  ; discapito. 

Désavartagecsf.mert  , avv.  Con  isva 
taglio  ; male  ; con  discapito. 

Désavartageux  , ecse  , add.  Svanti 
gioso  ; pregiudizievole. 

Désavf.d,  s.  m.  Negazione , ildisapp 
vare. 

Désavedgler  , v.  a.  C Aprire  gli  ocr.b 
disingannare  ; illuminare. 

D^savoder  , v.  a.  Negare , disconf 
sare  ciò , che  si  era  detto  , o fatto.  I 
tiutare  , negare , che  una  cosa  sia  si 
+ Disapprovare  , affermare  die  non  si 
dato  ordine.  JJésavouer  un  ambasi 
deur , eie. 

Desckller  , v.  a.  (dès-lé)  Spiomba 

DfscendàRCE  , sost.  f.  ( dé-san-dans  ) I 
scenden za  ; stirpe  ; legnaggio  ; razza. 

Descendànt  , arte  , add.  ( dé-san-da 
Scendente , che  scende.  + Les  descenda, 
sost.  pi.  m.  Schiatta;  posterità  ; disct 
denti. 

Descerdre  , v.  n.  ( dé-sandr  ) Disc 
dere;  calare.  ([  Declinare;  scadere;  1 
hassarsi.  C Discendere  ; venire.  C Disc< 
dere  , esser  discendente  . trar  Tori  sii 
+ T.  di  Mus.  Calare,  abbassare  il  tuoi 
+ Scendere  ; stendersi  ; dar  giù.  + Set 
dere  , far  una  irruzione  per  mare , o j 
terra.  + T.  di  Prat.  Fare  accesso. 

Descendre  , v.  a.  Calare;  portar  gì 
discendere.  + T.  di  Guerra.  Descetu 
la  garde , smontar  In  guardia. 

Descerte  , s.  f.  ( dé-sant  ) Disces 
calata.  + A la  desccnte , allo  scemici 
mentre  discende.  + Scesa  ; pendio.  + 1 
peto  , scorreria  di  nemici.  + Discente 
Croix , immagine  che  rappresenta  H me 
con  cui  G.  C.  fu  deposto  dalia  ero 
d*  T.  di  Med.  Allentatura.  + T.  d’Arcì 
Tubo  , cannone  per  condur  acque.  + 
di  Ptnat.  Accesso. 

Descriptie  , ive  , add.  ( dés-krip-ti 
Descrittivo. 

Descriptior  , s.  {.  Descrizione  ; inv 
tario  ; ragguaglio. 

Désemdallage  , s.  ra.  T.  di  Comm 
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sballare , lo  aprire  , o disfar  le  balle. 

Désemballer  v.  a.  Sballare  ; aprire, 
disiar  le  balle  ai  mercanzie. 

Dksfmbarquement , s.  m.  Sbarco  ; sbar- 
èamento  9 lo  sbarcare. 

Déskmbarquer  , v.  a.  Sbarcare  r cavar 
fuori  dal  vascello  le  cose  imbarcale. 

Désemboorber  , v.  a.  Cavar  dal  fango  ; 
sfangare. 

Desemparfr  , v.  a.  Partirsi , sbrattar  il 
paese  : anche  è neutro  in  questo  signifi 
ralo.  + Dcsemparer  un  vaiatati  , disar- 
mar  una  nave  , torre  via  gli  arredi. 

V Desemklnsé  , ée  , add.  Spennato. 

Desempeser  , v.  a.  l'or  i’  amido,  la  salda 
dalia  bianchei  ie. 

Désemplir,  v.  a.  Votare  in  parte.  + So 
maison  ne  désemplil  puiht  de  monde  , la 
di  lui  c.isf  è sempre  piena  di  persone  ; 
io  questo  significalo  è- neutro,  e *i  usa 
sempre  colla  particella  negativa  +se  Ués- 
empiii' , v.  r.  Scemare  $ consumare. 

f Dkskmprisojwer  , v.  a.  Sprigionare. 

DesescuaIxtr  , v.  a.  Scatenare. 

Dèsenchastemlnt  , s.  m.  Il  torre  1*  in- 
cantesimo , la  malia. 

Désexchaster  , v.  a.  Levar  1’  incanto. 
C Guarir  uno  della  sua  passione. 

Désenclouer  , v.  a.  Schi  Oliare  , tor  vii. 
un  chiodo.  Désenclouer  un  citerai , un 
canni. 

Désexfler  , v.  a.  Sgoolìare.  *f  Sgon- 
fiarsi. al  n.  ed  al  r. 

Desenflcke  , s.  f.  Lo  sgonfiarsi. 

Désknivrfr,  v.  a.  Far  passare  1*  ubbria- 
. chezza.  v.  n.  Ne  point  désenirrer , esser 
sempre  ubbriaco. 

Désexoiuyf.r  , v.  a.  Ricreare. 

se  Désenxcyer  , v.  r.  Sollazzarsi  ; ri- 
crearsi. . * 

Désenrayf.r,  v.  a.  Scioglier  le  ruote  , 
toglier  la  corda,  o la  catena  , che  im- 
pediva la  ruota  d*  una  vettura  di  girare. 

DésEnauuMER , v.  a.  Guarir  il  raffred- 
dore. 

Désexrouer,  v.  a.  Guarir  dalla  rauce- 
dine. 

Dési  nsevelir  , v.  a.  Cavare  la  bian- 
cheria , i pannilini  , che  avvolgevano 
un  corpo  morto. 

Dksknsorcellemest  , s.  m.  V.  Dcsen- 
chanlcmenl . 

Desensorceler  , verb.  att.  V.  Dcsen- 
ehanler. 

Desewtètf.r,  v.  a.  Disingannare  , torre 
V ostinazione.  • 

Désfxtortiller  , V.  Détortil/er. 

Dèslntraver  , v.  a.  Torre  le  pastoie  ad 
un  cavallo  , spastoiare. 

Désf.rt,  erte  , add.  Deserto  ; solitario; 
ermo.  + al  s.  m.  Deserto  ; solitudine,  luo- 
go inabitato,  o pochissimo  frequentato. 


DÉS  18 1 

Deserti,  èe,  parf.  Abbandonato  ; disa- 
bitato. 

Désekteh  , v.  a.  e n.  Disertare,  scap- 
pare; lasciare.'F  Disertare,  abbandonare 
l’armata. 

Désfrtei'r  , s.  m.  Disertore.  C Eretico, 
clic  ha  abbandonatola  vera  fede. 

Désektion,  s.  f.  Deserziotie 2 il  diser- 
tare. + Déscrlion  d'appel.  T.di  Pmt.  Sca- 
dimento <ial  gius  di  poter  appellare  da 
un  giudicato. 

f Dlsfspèrade  , s.  f.  A la  dcscspcradc , 
alia  disperata  ; alla  dirotta. 

Désesperé  , ée  , add.  part.  o sost.  Dis- 
perato. 

t Désespérémert , avv.  Disperatamente; 
perdutamente. 

DèsrsrERER  , v.  n.  Disperare  , perder  la 
speranza.  + verb.  a.  Disperare  , far  per- 
der la  speranza.  + Alfl'ggere,  metter  in 
disperazione. 

se  Désespkrea  , v.  r.  Disperarsi  ; «darsi 
alla  disperazione. 

Dés^spoir , s.  ni.  Disperazione,  per- 
dita di  speranza.  C F.  per  esagerazione  , 
Lire  au  dtsespo.r  , rincrescere  , dolere  , 
spiacer  molto  di  non  poter  fa iV,  diro,  ec. 

Deshabillé,  s.  m.  Abito  da  camera  , 
negletto  delie  donne.  + Sorta  dabilo 
particolare  , cd  ancor  proprio , che  le 
signore  portano  in  casa. 

Démjabillfr  , v.  a.  Spogliare  ; svestire. 
+ v.  n.  e.  r.  Spogliarsi. 

Déshabitè  , ée  , add.  Disabitato  ; de- 
serto. 

Déshabitcer  , v.  a.  Svezzare  ; disusare. 
+ v.  r.  Disusarsi  ; disvezzarsi. 

DésuéreKce  , s.  f.  11  gius  che  ha  un  si- 
gnore sovra,  i boni  di  chi  muore  serfr.a 
legittimo  erede. 

* Dkshérent  , ette  , add.  Che  è senza 
eredi  , parlando  d’una  successione. 

Déshériter  , v.  a.  Diseredi  tare  ; dire- 
dare. 

Dèshonnéte,  add.  Disonesta;  osceno  ; 
vergognoso. 

DÉsHOirNÈTEMENT  , avv.  Disonesta  men- 
te , ec. 

Déshonxéteté  , s.  f.  Disonestà  ; osceni- 
tà ; laidezza  ; villania. 

Déshoxkelr  , s.  ra.  Disonore;  infamia; 
vergogna.  , 

Déshoxorabcf.  , add*  Vorgognoso;  ob- 
brobrioso. 

Déshoxorant  , aste,  add.  Disonorante. 
Déshoroéer,  v.  «1.  Disonorare  ; sver- 
gognare ; infamare. 

Désigsatios^  s.  f.  Designazione;  in- 
dicazione ; contrassegno.  + Nomine  ; in- 
dicazione espressa. 

Df.sigher  , v.  a.  Disegnare  : indicare. 
+ Assegnare.  + Nominare  ; desi  inaro  ; 
scegliere. 
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Desincobporer,  verb.  . Scorporare  ■ 
smembrare. 

Desinence  , s.  f.  7*.  di  Gramm.  Desi- 
nenza; terminazione. 

Désinfatder  , v.  a*.  Disingannare. 

Désinfecter  , v.  a.  Purgare  dall’  infe- 
zione , smorbare. 

Désinfection  , s.  f.  li  purgare  qualche 
luogo  dall’  infezione. 

Désintéressé,  ée  , add.  Disin  ter  essàto  , 
che  non  opera  per  interesse,  per  pas- 
sione. 

Désintéressf.ment  , s.  m.  Disinteresse. 

Desister  esser  , v.  a.  Far  che  alcuno 
rinunzj  all*  interesse  che  avea  in  un  ne- 
gozio , dandogli  qualche  onesto  utile. 

Désir,  s.  m.  Desiderio;  desio;  vaghezza  ; 
brama.  + T.di  Piai,  Au  désir  de  la  cou- 
tume  , a tenore  dell*  ordinanza  , ec. 

Désirable  , add.  Desiderabile. 

Désirer  , v.  a.  Desiderare  : bramare. 

D^ireux,  else, 'add.  Cupido;  bramoso; 
vago  ; desideroso.  Dcsirenx  de  gioire , 
tThonneur , eie.  # 

Désistement , «.  m.  Il  desistere;  cessa- 
mento  ; rinunzia. 

se  Desister  , v.  r.  Abbandonare  ; de- 
sistere ; rinunziare  a... 

Dès-lors  , avv.  Da  quel  tempo  ;.  da 
quell*  ora  ; d*  allora  in  poi.  + T.  del 
Por.  Dcs-a-présent  cornine  dès-lors  , 
adesso  per  allora. 

Desmologie  , s.  f.  T.  iVAnal.  Desmo- 
logia. 

Désobéir  , v.  n.  Disubbidire. 

Desobéissasce  , s.  f.  Disubbidienza . * 

Désobéissant  , ante  , add.  Disubbi- 
diente. 

Désobligeamment  . avv,  Disob  beante- 
mente; scortesemente. 

Désobligeance  , s.  f.  Disobbligazione. 

Dèsobugeant  , ante  , add.  Disobbli- 
gante ; incivile. 

Dèsobliger  , v.a.  Disobbligare,  usare 
scortesia  , incivilita. 

Désobstruer  , v.  a.  Disostruire. 
Désoccopation  , s.  f.  Disoccupazione  ; 

-oziosità. 

Désoccupé  , ée  , part.  Disoccupato; 

, ozioso. 

se  Désoccuper  , v.  r.  Disoccuparsi  ; ab- 
bandonare ogni  occupazione. 

Désoeuvbé  , ée,  add.  Scioperato;  sfac- 
cendato. 

Désoeuvrement  , sost.  m.  Ozio;  ozio- 
sità. 

Désolant,  ante  , add.  Attristante  ; de- 
solante. , 

Désolatecr,  s.  m.  Desolatore;  distrut- 
tore. Ce  conquéranl  fui  le  désolaleur 
de  V Asie. 

Dssolation  , 6.  f.  Desolazione  ; guasto  ; 
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1 rovina.  + Dolor  eccessivo;  afflizione 
estrema. 

Désoler  , v.  a.  Desolare  ; distruggere. 
+ Attristare  ; augustiare  grandemente. 

tlésoPiLATiF  , ive  , add.  T.  di  Med. 
Deostruente  ; disoppilativo. 

Désopilation  ,8.  f.  Lo  scioglimento 
delle  ostruzioni. 

Désopiler  , v.  a.  Disoppilare,  discio- 
gliere le  ostruzioni,  (e  ^ Désopiler  la 
rate,  rallegrare , far  ridere. 

Désoroonné  , # ée  , add.  Disordinato; 
confuso  ; abbatufolato.  + Smisurato  ; ec- 
cessivo. 

Dèsordonnément  , avv.  Disordinata- 
mente  ; scapestratamente.  + Eccessiva- 
mente. 

Désordre,  s.  tn.  Disordine;  sconcerto. 
+ Turbamento;  passione,  o commovi- 
mento d*  animo.  + Dissolutezza  di  costu- 
mi. + Saccheggio  ; guasto. 

* Désorganisatecr  , trice  , s.  Dis orga- 
nizzai tore. 

* Desorganisation  , s.  f.  Disorganizza- 
zione. 

* Désorganiser , v.  a.  Disorganizzare, 
distruggere  1*  organizzazione  di  un  corpo 
politico  , ec.  + è anche  recip. 

Désorienter  , v.  a.  Far  perdere  la  tra- 
montana. <£  Sconcertare;  confondere,  far 
perdere  la  tramontana. 

Désormais,  avv.  D’  or  innanzi  ; in  av- 
venire. 

Désosser  , v.  a.  Disossare , cavar  la 
ossa . 

y Désoordir,  v.  a.  Disfar  l’ordito. 

Despote  , s.  m.  ( dès-pot ) Dispoto  ; 
despoto. 

Despotique  , add.  ( dès-po-tik  ) Dispo-* 
tico  ; signorile. 

Despotiquement,  avv.  (dès-po-tik-man) 
Dispoticamente. 

Despotismé  , sost.  m.  ( dès-po-tism  ) 
Despolismo. 

Despumation  , s.  f.  T.  di  Chim.  De- 
spumazione. 

Despumer  , verb.  a.  Spumare , tor  la 
spuma. 

y Desqoamation  , i^f.  Il  torre  le  squa- 
me d*  un  pesce. 

Dessaigner  , v.  a«  ( dé-sè-gné  ) Dissa  n- 
gtiinarci  cuòj. 

se  Dessaisir  , v.  r.  Rilasciare  ; abban- 
donare; lasciare  prendercelo  che  si  pos- 
sedeva. 

DtsSAisissEMENT,  s.  m.  Rilascio;  dimis- 
sione; abbandono. 

Dessaisonner,  v.  a.  T tTAgr.  Cambiar 
l*  ordine  nella  cultura  delle  terre. 

Dessalè  ée  , part.  ( dé-sa-lé ) Dissalato. 
+ ff  sost.  m.  Scaltro  ; astuto. 
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^ Dessalt  h , v.  a.  ( dé-sa-lé  ) Levar  il 
sale  ; dissalare. 

Dessangifr  , v.  a.  ( dé^san^glé ) Allen- 
tare le  cinghie. 

Dessaouler  , v.  a.  ( dé-su-lé  ) Digerir 
la  crapula.  + v.  n.  Il  ne  désaoule  ja- 
mais  , egli  é sempre  ubbriaco. 

Desséchant  , aste  , add.  Dissecante. 

Dfsséchemewt  , s.  m.  Disseccamento. 

Dessécher  , v.  a,  ( dé-sé'Scé  ) Prosciu- 
gare ; disseccare.  { Inaridire.  Dessécher 
le  coeur , V esprit. 

Dessciiv,  s.  ra.  Disegno;  intenzione; 
proposito.  + Disegno  ; idea  ; progetto. 

De&sein  , V.  Dessin. 

1 Dessein,  avv.  A posta  ; con  inten- 
zione. 

Desseller  , r.  a.  Disellare. 

Desserrk  , 8.  f.  Etre  dur  a la  desse rr e , 
aver  il  granchio  nella  scarsella. 

Dessehrfr  , v.  a.  (dé-sè-ré)  Allentare  ; 
allargare.  + Desserrer  un  coup  de  pied , 
un  soujlet , etc.  dar  un  buon  calcio,  ec. 

Dessert,  sost.  m.  (dé-sèrì  Le  frutta  . 
« tutto  ciò  che  si  porta  alla  fine  della 
tavola, 

Desserte*  s.  f.  (dessert  ) Gli  avanzi  di 
tavola.  + Assistenza  ; vicaria. 

Desservant,  s.  m.  (dé-sèr-van)  Assistente 
ad  un  benefiziato;  vicegerente. 

Desse r vi r , v.  a.  ( dé-sèr-vir  ) Sparec- 
chiare la  tavola,  -f  Disservire  , nuocere  ; 
far  cattivo  ufficio.  + Amministrar  uu 
benefizio.  • 

DessiCATjr  , ive,  add.  ( dé-ji-ka-iif  ) 
Disseccativo. 

Dessic ation  , s.  f.  T.  di  Chini,  Dissec- 
cazione. 

Dessiller  , v.  a.  { f dc-si-glié)  A ori  $ gli 
occhj.  (f  Dessiller  icsycux  a quel qu un  . 
disingannare  qualcheduno  , aprir  gli 
occhj. 

Dessin  , o Dessein  , s.  m.  Disegno  ; defl- 
orazione ; schizzo.  + Disegnò  , l'arte  del 
disegno.  *r  Disegno  , la  disposizione  d\»n 
quadro.  + Scenografia;  disegno,  piano 
<r  una  fabbrica. 

Dessinatecr,  s.  m.’ Disegnatore  ; deli- 
neatore. 

Dessiner,  v.  a.  ( dé-si-né  ) Disegnare  ; 
delincare. 

Dessoler  , v.  att.  ( de-so-lé ) Cavar  Tuo- 
ghie  a'  cavalli , e simili. 

Dessodder  , v.  a.  ( desudé ) Distaccare 
la  saldatura. 4*  se  Dessoudér , v.  r. disfarsi 
la  saldatura.’ 

Dessous,  b.  m.  Il  di  sotto,  la  parte  iofe; 
riore.  ([  Donner  du  dessous , superare  , 
far  succumbere  qualcheduno.  (£  Àvoir  le 
dessous  , aver  la  peggio , soggiacere. 

Dessoc»,  avv.  Sotto. 

ac-Dessous  , prep.  Al  di  sotto.  + Meno  ; 
minore  ; al  di  sotto. 
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Dessos,  f.  m.  Il  di  sopra  , la  parte  supe- 
riore. C Vantaggio  ; superiorità.  + La  so- 
prascritta d’ una  lettera  , ec.  + T.  di  Mar. 
Ledessus  du  veni,  il  vantaggio  del  vento. 
+ T.  di  Mus.  Soprano  ; sovrano. 

Demos  , avv.  Sopra  ; su  ; di  sopra, 

par  Dessos,  prep.  c avv.  Sopra  jj  oltre  ; 
di  più. 

au-Dessus,  prep*  Al  di  sopra  ; più  su  ; 
sovra  ; oltre;  al  di  là  ; eccedente  , o supe- 
riore in  qualche  cos  i.  + Se  melire  au  des- 
sus  de  loul  ce  que  l'on  pcut  dire  do  soit 
non  curarsi,  non  prendersi  fastidio  di , 
ec.  + Là  dcssus , circa  ciò-:  in  quel  men- 
tre ; con  ciò  , ee.  • 

DtSTitt,  s.  tn.  Destino;  fatalità;  sorte. 

Dfstination,  s.  f.  Destinazione  ; deter*- 
1,-minazione.  + Idea  voluntà  ; intenzione. 

Destiwée,  s.  f.  ( dés-lifié  ) Destino; 
[«sorte;  pianeta. 

Destine*,  v.  n.  (dcs  li-né)  Destinare; 
determinare.  + v.  a.  Destinare;  assegnare; 
costituire. 

: Dfstituable  , add.  Che  ha  un  impiago 
amovibile. 

Destitcé,  èb  , part.  fiimqsso;  deposlo. 

+ add.  Privo.  Desùlué  de  boti  seni,  da 
tout  secours. 

Destituer  , v.  a.  Depoi  re,  privar  d’uu 
impiego. 

Destitction,  s.  f.  Deposizione , priva- 
zione d'un  impiego. 

V.  Destrier,.  s.  m.  Destriere  , cavallo- 
di  battaglia. 

Destroctecr,  trice,  sost.  Distruttore  ; 
«sterminatore;  desolatol  e.  + Anche  è add . 
Génic  destructeur , philosQphic  desfrue- 
irice, 

Destrcctibiuiè,  s.  f.  Qualità  di  ciò  cho 
può  esser  distrutto.  • 

Destrcctip,  ive,  add.  Distruttivo. 

Destrdction,  s.  f.  Distruzione;  desola- 
zione ; estermlnio. 

Désoétudr  , s.  f.  Disuso  ; disuehidine.  - 

Dèsunion  , 8.  f.  Separazione;  disgiun- 
zione.  + Disunione  ; dissensione. 

Désonik,  v.  a.  Disgiugnere  ; dividere. 
+ Disunire  , romper  la  buona  intelli- 
genza. 

Détacjìé,  ée  , part.  e add.  (dé-la-*cé) 
Distaccato,  ec.  + T-  di  Fort.  Piècesdcla - 
chérs , opere  esteriori , distaccate. 

Détachement , s.  ni.  Distacco;  aliena^ 
/.ione  ; distaccamento.  + T.  di  Guarii. 
Distaccamento  di  truppe. 

Détacher  *,  v.  a.  (dé-ta-scc  ) Slaccare 
spiccare;  slegare.  + Separare  ; distaccare» 
(£  Distaccare  , far  perder  Y attaccamento. 
•C  Rimuovere  ; scostare.  + T.  di  Piti,  Far 
risaltare,  tonneggiare.  + Cavar  le  mac- 
chie. + v.  r.  Distaccarsi;  sciorsi,  ec.  <£  Sco- 
starsi; distaccarsi;  allontanarsi.  + Distar  - 
I carsi , separarsi  da  un  cor^p  di  truppe. 
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Détaie  , n.  m.  Terni,  ili  Coni  ni,  Jren- 
dre  en  détail , vender  n minuto.  f*  Pa i ti- 
col  arila  , racconto  minuto,  e circostan- 
ziato. 

en  Détail  , avv.  A minuto;  spartita- 
mente. 

Detailler,  v.  a.  ( dé-la-slié  ) Srniuuz- 
•/.  ire,  tagliar  a pezzi.  + Vendere  a minuto. 
*b  Circostauziare  bene  narrare  parlila- 
inente. 

Detailleur,  s.  m.  T.  di  Com.  Chi  vende 
a minuto  , a ritaglio;  ritagliatoci. 

Détaler,  v.  alt.  ( dé-ta-léj)  Sparare  , 
chiuder  bottega.  (eV  Partirsi;  bat  ter- 
sala ; andar  via  : è v.  neutro,  iu  questo 
significato. 

Détaunguer  , v.  n.  T.  di  Mar.  Scio- 
gliere il  canapo  dell1  ancora. 

Dbtaper,  v.  a.  (déla-pé)  Levar  lo  stop- 
paccio d1  un  cannone. 

Déteindre  , v.  a.  Stignere  ; scolorare. 
•Fai  recip.  Svanire;  scolorarsi. 

Détf.ler  , v.  a.  (déi-lé)  Distaccare  ca- 
valli , ec. , dalla  carezza  , dal  carro. 

DÉtendre  , v.  a.  (dé-tandr)  Allentare  ; 
sciorre  ciò  clip  cra  teso.  + Distaccare  ; 
sparare.  + Levare , spiantarle  tende» 

Détf.nir  , v.  atù  ( dél-nìr  ) Ritenere; 
usurpare.  '+  Détenir  te  bien  d'aulrui , dé- 
tenir  quelqu  un  en  prismi , tener  prigione, 
ditenere. 

Détente,  s.  f.  (dé-tnnì)  Grilletto,  pezzo 
Ai  ferro  che  serve  a fare  sparare  arme  da 
fuoco.  + Lo  scattare,  lo  scoccare  del  gril- 
letto. 

Détenteur,  trice,  s.  T.  di  Prat.  Deten- 
tore ; ingiustamente  possessore. 

Détentioj*  , s.  t*.  Cattività  ; prigionia  ; 
detenzione.  + Délentiondunbicn  , riten- 
zione; possessione  ingiusta  de1  beni  al- 
trui. 

Deterger,  v.  a.  T.  di  Med,  Detergere; 
purgare.  Deterger  urie  piate. 

Detérioration  , s.  f.  Peggioramento  ; 
deteriorazione. 

Détérioreh,  v.  a.  (dé-té-ri-o-ré)  Peggio- 
rare ; ridurre  in  cattivo  «tato  ; deterio- 
rare. i 

Détfrminant,  aste,  add.  (dè-lèr-mi-nan) 
Che  determina. 

DÈTFRMiNATir , ivb  , add.  ( de- ter- m i-na- 
tif)  T ili  Granuli.  Determinativo. 

Détermination  , s.  f.  Determinazione  ; 
risoluzione. 

Déterminé  , s.  m.  (dcHèr-niinè  ) Uomo 
scellerato,  furibondo. 

Dei  i RMiNÉ  , èe,  add.  c park.  Ardito; 
risoluto  ; animoso;  arrischiatile.  + Chas- 
seur , joueur , buveur  déterminé , caccia- 
tore , gioccatore,  bevitore  di  professione- 

Detekmisément  , avv.  (dè-tèr-mi-né-mnn) 
ItLohitament^  cosi  autonomi  lo,  -f  Doler- 
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minatamente.  + Arditarnente  ; coraggi, 
samente. 

Determinila,  v.  a.  ( dé-tir-mi-né  ) D« 
terminare  ; decidere.  + Conchiuderc 
deliberare  ^determinare.  + T.  di  Filo 
Fissare;  muovere;  dirigere.  + Detenni 
ner  la  signijìcation  <Ì un  mot , assegnare 
stabilire,  determinare  il  significato  d^n 
parola. 

Deterse,  èe,  part.  (Jé-lè-ré)  Diseppe 
lito,  ec.  1 al  s.  Il  a le  vlsagc  iTun  détern 
pare  un  morto  dissotterrato. 

Déterrer,  v.  att.  ( dé-tè-ré ) Dissottei 
rare  ; cavar  dal  sepolcro.  £ Scoprire;  tr< 
vare. 

Détersif,  ive,  add.  (de  tèr-sif  ) T.  c 
Med.  Astersivo;  detergente. 

Detestarle  , add.  (dé-tes-labl)  Detesti 
bile  ; esecrabile  ; pessimo. 

Détestablement,  avv.  (detes •hs'jl-man 
Pessimamente. 

Dètistation,  r.  f.  Detestazione;  abbo 
mi  nazione. 

Dhtestbr  , v.  a.  ( dé-tès-tc  ) Detestare 

esecrare. 

V Detignonner  , v.  a.  Scapigliare. 

Détirer,  v.  a.  (dé-ti-réj  Stirare;  disten 
dere.  Détirer  du  Unge , eie. 

Détisek,  v.  a-  Rimuovere  i tizzoni  da 
fuoco. 

Détonation  , s.  f.  T.  di  Chim.  Strepiti 
fatto  da1  minerali  scoppiando  nell1  infiam 
marsi  ad  un  tratto  , detonazione.  *f  T.  d 
Mus.  Lo  stuonare  , l*  uscir  di  tuono. 

Détone»  , v.  n.  (dé-tn-né)  Stuonare 
scordare , uscir  di  tuono.  (T  Esser  disso- 
nante , poco  confacevole.  + T.  di  Chim 
Purgar  i minerali  nel  crogiuolo,  e fargl 
infiammare  con  istrepito. 

Détorore  , v.  a.  ( dé-tordr  ) Storcere 
svolgere  una  cosa  torta,  f*  al  recip.  si 
De  Lo  idre  te  pied , le  bras  , eie.,  slogarsi 
storcersi  il  piede  , ec. 

Detorquer  , V.  a.  (dé  tor-hé)-  Délorquei 
un  passage , torcere,  stravolgere  il  scuse 
delle  scritture  , esporle  a suo  modo. 

Détorse  , V.  Knlorse. 

Détortillfr,  v.  a.  (dé-tor-ti-glié)  Stor- 
cere, svolgere  ciò  che  era  attorcigliato. 

Détoupillonner  , v.  a.  (dé-lu-pi-glio-nc 
dibruscare  , tagliar  il  seccarne  degl 
aranci. 

Détocr  , s.  m.  ( dé-lur  ) Giro  ; sinuo 
siti  ; andirivieni.  + Giri  e rigiri  ; viot- 
tole ; piegatura  ; circuito.  C Giro  di  pa- 
role ; ctigressione  ; ciurmerla;  rigiro;  fin 
zione. 

Détoorné  , ée  , part.  ( dé-tur-né  ) Al- 
lontanato; scostato  , ec.  + add.  Rues  dé- 
lournées , strade  poco  frequentate  , ri- 
mole.  'I  Prendre  des  chemins  détournes 
prender  viu  storta  , obliquo.  £ Luuang* 
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detournée , lode  ingegnosa  , fati  a con 

Spirito. 

Detoornf.r  , v.  a.  ( dé-tur-né  ) Rivol- 
ta»'-, travviare  ; rimuovere  ; frastornare, 
d*  Nascondere  iraiidulen temente  ; invo- 
la re.  <d;.i  rarre;  dissuadere.  + v.  n.  Pie- 
gare a destra  , o a sinistra  ; lasciar  la 
6 fra  da  viiritta.  + v.  r.  Lasciare  ; sviarsi  ; 
scostarsi. 

Détracter,  v.  n.  ( djé-trah-tè  ) Mormo- 
rare; detrarre;  levar  la  fama  dire 
inale. 

Detracteor  , s.  ni.  Maldicente  ; spar- 
la ini  e-  • 

Duthaction  , s.  f.  Maldicenza  ; difla- 
niazionc;  detrazione. 

Déiraqubr  , v.  a.  ( dé-tra-kc  ) Scon- 
certar un  cavallo.  + Disordinare  , guas- 
tare un  orologio,  ec.  <£  Dctraquer  /'esto- 
rtine , stemperare  lo  stomaco.  C Rimuo- 
vere dalle  azioni  virtuose  ; pervertire. 
+ v.  r.  Scomporsi  ; guastarsi  ; sviatsi; 
si  dice  delle  cose  al  proprio  , e delle 
persone  al  figurato. 

Dctrempe,  S.  f.  ( dé-tranp  ) T.  dì  Pilt. 
Guazzo;  acquerello;  tempera.  *f  Pcin-  ; 
die  en  detrempe  , acquerellare  , toccar  i 
disegni  con  acquerelli.  + Prov.  e f Un 
inart  a ge  en  detrempe  , matrimonio  finto,  i 

Déteemper  , v.  a.  ( de-tran-pé  ) Stem- 
perare; intridere.+  Détremper  de  Vacicr,  | 
levar  la  tempera,  stemperare. 

Df.tresse  s.  f.  ( dé-très  ) Cordoglio  ; ' 
ansietà. 

Détriment,  s.  ra.  ( dè-lri-man)  De- 
trimento ; danno. 

Detroit  , s.  m.  ( dé-troa  ) Stretto , 
bracchio  di  mare.  + Strette , imboc- 
catura fra  due  montagne.  Distretto  di 
giurisdizione. 

Détrompeh  , v,  a.  ( dé-tron-pé  ) Disin- 
gannare , trar  d’  errore.  *f  v.  recip.  Di- 
singannarsi ; ricredersi. 

DétrAnememt  , s.  m.  ( dé-tròn-man  ) 
11  deporre  un  sovrano. 

Dktròner  , v.  a.  ( dt-hò-né  ) Deporre 
un  sovrano  , cacciarlo  dal  solio  ;•  detro- 
nizzare. 

Détrocsser  , v.  a.  ( dc-tru-sé  ) Lasciare 
andare,  abbassare.  Les  dames  se  détrons- 
ienty  le  dame  lasciano  andar  giù  lo  stras- 
cico. f il  Rubare  ; assassinare;  spogliare 
alia  strada. 

V Detroussecr  , s.  m.  Ladrone  ; ma-  ; 
lanari  oo. 

Dktruihk  ,v.  a.  Distruggere;  demolire; 
rovesciare.  ([  Distruggere;  guastare; 
rovinare:  ([  Far  perder  la  stima  ; scre- 
ditare. 

Dette  , s.  f.  ( dèt  ) Debito  , ciò  die 
si  deve.  ([  Debito;  dovere.  -f  Dette  native, 
credito,  -f  Dette  passive , debito.  + Del* 
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tes  eriarde.s  , mercede  degli  operari  , de- 
bili  vergognosi. 

Devaler  , v.  a.  Discendere  , portar 

g>w-; 

Dévaliser  , v.  n.  Svaligiare  , rubare  a 
qualcheduno  il  suo  equipaggio. 

Devancer,  v.  a.  (d-van-se)  Precedere; 
precorrere  ; andar  avanti.  + Precedere 
nel  tempo.  + Aver  la  precedenza.  + Su- 
perare ; avanzare. 

Devancier  , s.  m.  ( d-van-sié  ) Prede- 
cessore ; antecessore.  + al  plur.  i nostri 
antenati. 

Dlvast  , prep.  di  luogo.  Dirimpetto  ; 
innanzi.  + prep.  d’ordine.  Prima  ; da- 
vanti. + Alla  presenza  ; al  cospetto  ; di- 
nanzi. + Ci-devnnl  , uvv.  innanzi  ; poco 
sopra.  + Decani  , s.  m.  il  dinanzi.  *r  Al- 
ter au-devant  de  qurlqu’un  , andare  in- 
contro. { Prevenire  P altrui  brama. 
4*  Prendr e le  devant  , les  devans  , pre- 
correre ; anticipare  , andar  innanzi. 

# Df.vantieb  , s.  ni.  Grembiale. 

Devantiere  , s.  f.  Gonnella  aperta  die- 
tro , ad  uso  di  cavalcare. 

Devantcjre  , s,  f.  il  dinanzi  d’una  seg- 
getta , d’  una  mangiatoia. 

Dévasyatecii  , trice  , s.  Devastatore  , 
tri  ce. 

Dévastation  , s.  f.  Saccheggiamento  ; 
guasto  ; devastazione. 

Dévastf.r  , y.  a.  Desolare  ; devastare. 

Développhe  t s.  f.  ( dév-lo-pé  ) T.  di 
Geom.  Evoluta. 

Développement  , s.  m.  ( dév-lop-man  ) 
Disegno  ; scioglimento  ; svilupparaento. 

Developpf.r  , v.  a.  ( dév-lo-pé  ) Svi- 
luppare ; dispiegare.  C Sciorre  ; rischia- 
rare ; sviluppare  ; spiegare. 

se  Dévklopper,  v.  r.  Spiegarsi  ; disten- 
dersi, parlando  di  truppe.  C Svilupparsi; 
dilucidarsi  ; rischiararsi. 

Devenir  , v.  n.  Divenire  ; cangiarsi; 
cominciare  ad  essere  ciò  che  nou  si  era. 
+ Je  ne  sais  ce  que  cebi  de  vie  udrà , non 
so  a che  riuscirà  questa  cosa.  + Devenir 
a rien  , ridursi  a nulla. 

Dévekter.  v.  4».  (dc-van-té)  T.  di  fiftif, 
Strignere  , piegar  , volger  le  vele. 

Dévergokdage  , 8.  m.  Svergogna- 
mento. 

f Dévergondé,  ée  , add.  (dé-vèr-gon- 
dé)  Sfacciato;  senza  freno  di  vergogna  ; 
svergognato. 

se  Dévergondeh  , v.  r.  Perder  la  ver- 
gogna , il  rossore  ; darsi  alla  dissolu- 
tezza. 

Devers  , prep.  di  luogo.  Verso.  + Par 
devers  sol  , presso  di  se  , dal  canto  suo. 

Devfrs,  fr.sk,  add.  Inclinato;  che  piega; 
che  non  e a piombo. 

Devf rsé  , re  , pai  t.  ( dè-vèr-sé  ) Pie- 
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gato  j inclinato.  + Storto  ; curvato.  Bòi* 
deterse. 

Déverser,  verb.  n.  (dé-ver-sé)  Volgere  ; 
piegare  ; non  essere  a piombo. 

Déversoir  , s.  m.  ( dé-vcr-soar  ) Risci- 
acqua toin. 

se  DévÉtir  , v.  pron.  ( dé-ve-tir)  [ Si 
coniglia  come  Féùr\  Svestire  ; allegge- 
rirsi d'abiti.  + In  T.  di  Prat.  Vendere, 
spropria rsi  d’  alcuna  cosa  : cedere. 

Dévbtissemekt  , 3.  m.  ( dé-vè-tis-man ) 
T.  di  Giurisp.  Rinunzia  ; cessione  ; 
spogliamelo. 

Devi aTi 05  , s.f.  Sviamento  d’un  corpo; 
deviamento. 

Divider,  v.  a..(  dé-vi-dé  ) Innaspa  re  ; 
avvolgere  il  filato  in  sul  naspo.  + Dipa- 
nare ; aggomitolare,  traendo  il  filo  dalia 
matassa.  • 

Dévideur  , edse  , add.  Chi  innaspa  ; 
chi  dipana. 

Dévido.r  , s.  m.  ( dé-vi-dóar)  Naspo  ; 
guindolo  ; arcolaio. 

Dévif.r  , v.  n.  ( dé-vi-é)  Deviare  ; tra- 
viare. + v.  a.  Rimuovere. 

Deòil,  s.  m.  Duolo  ; tristezza;  pianto. 
+ Lutto  ; bruno  ; grsmaglia  ; corruccio; 
i segni  esteriori  del  duolo.  + Le  spese 
del  lutto.  *f  La  comitiva  funebre  ; co- 
loro che  assistono  a1  funerali  d’un  pa- 
rente. + Il  tempo  del  lutto.  + Prendre 
le  deuil , vestirsi  a lutto;  abbrunarsi. 

Devi»,  s.  m.  Indovino  ; divinatore. 

Déviner  , v.  a.  Indovinare;  presagire. 
+ Conghietturare  ; indovinare. 

Devineresse  , s.  f.  Indovina  -y  divina- 
trice. 9 

Devinbcr  , s.  m.  V.  Devia. 

y Devis  , s.  m.  Crocchio  ; chiacchie- 
rata ; ciarleria  ; + Lista  delie  spese  ; 
piano  delle  cose  da  eseguirsi. 

Dévisager  , v.  a.  Svisare,  disformare 
il  viso  sgraffiandolo. 

Deviss  , s.  f.  Impresa , figura  aecom- 
pagnata  di  parole  allegoriche.  La  figura 
dicesi  il  corpo  del f impresa  , e le  parole 
V anima. 

V Deviser  , v.  n.  Discorrer  familiar- 
mente. 

Dévoiement  , sost.  m.  ( dc-voa-man  ) 
Diarrea. 

Dévoilement  , s.  m.  C Svelamento.  Le 
Jévoiletnenl  des  mjrslères. 

Dévoiler,  v.  a.  ( dé-voa-lé)  Alzar  il 
velo.  £ Svelare  ; scoprire. 

Devoir,  v.  a.  Je  dois,  eie.  nous  devons, 
pous  devez,  ils  doivent;  je  devais;  je  dus ; 
j'ai  dii,  je  debrai;  je  de  v rais-,  que  je  doive; 
que  je  dusse  ; devanl  ; dd  , due.  Dovere; 
esser  debitore.  + Dovere  ; esser  obbligato, 
tenuto.  + Dovere;  esser  necessario;  far 
di  mestiere. 

Devoir  , s.  m.  Dovere  ; debito  ; carico; 
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obbligazione.  + T.  di  Collegio  , il  tema, 
ed  altre  cose  ordinate  dal  maestro. 
*f  Les  dentiera  devoirs  , gli  ultimi  uf— 
iìzj  , gli  onori  funebri.  + Se  mettre  en 
devoir  de  ....  mettersi  in  istato  , in 
ordine  di  far  qualche  cosa.  + Rendre 
des  devoirs-,  ses  devoirs  , rendere  i suoi 
doveri , far  visita. 

Dévole  , 8.  f.  T.  di  Giuoco.  Fnirc 
la  devote  , perder  tutto  : è'  opposto  a 
Fole. 

Dévolu  , ue  , add.  Devoluto. 

Devo  lo  , s.  m.  Un  devoluto;  devo- 
luto. • 

Dévolutaire  , add.  Chi  ottiene  un  de- 
voluto. 

Dévolctif  , ive  , add.  T.  di  Prat.  *Di 
devoluto,  Appcl  dévolutif. 

Dévoaution  , s.  f:  Acquisto  di  un  dritto 
devoluto*  • 

Dévorant  , ante  , add.  ( dé-va-nan  ) 
Divorante.  £ Air  dévorant , aria  sottile. 
i[  Appétit  dévoranl  x appetito  , eo.  di- 
\ orante  , grande.  ( Soif  uev orante , sete 
canina. 

Dévorer  ,|r.  a.  ( de-vo-ré ) Divorare  , 
si  dice  delie  bestie  feroci.  C f Divorare, 
mangiare  avidamente  ; si  dice  delP 
uomo  : in  questo  significato  è v.  n. 
(£  Consumare  , 8istruggere  ; rovinare. 
’(£  Dévorer  un  liv re  , divorare  un  libro, 
leggerlo  speditamente.  ([  Dévorer  un  af- 
fi ont  , dissimular  un  affronto,  (p  Dévorer 
des  yeux,  divorar  cogli  occlij,  desiderar 
vivamente. 

Dévot,  ote  , sost.  e add.  ( dé-vo  ) Di- 
voto. 

Dévotement  , avv.  ( dé-vot-man  ) Di  • 
votamente. 

Dévotiedsement  , V.  Dévotement. 

V Dévotiedx  , euse,  V.  Dévot. , 

Dévotion  , s.  f.  Divozione.  + Élrc  a 

la  dévot ion  de  quelqu’un,  dispendere  dalP 
altrui  cenno. 

Divoué,,  èe,  part.  (dé-vu-é)  Dedicato  , 
ec.  adii.  Ett  e entièrement  devoué  a quel- 
qu  un  , • esser  dato,  pronto  al  servigio  di 
alcuno. 

Dévooement  , s.  m.  ( dc-vu-man  ) Divo- 
zione ; ossequio.  •+  Obblazione  ; coose- 
craziooe  ; sacrifizio  di  se  *6tesso  per  ben 
altrui. 

Dévouer  , v.  a.  (dé-vu-e)  Consecrare  j 
dedicare  ; offerire.  4*  se  Dévouer , v.  r. 
Darsi  tutto;  consecrarsi;  sacrificarsi  alP 
altrui  bene. 

Dbvoyé,  éc  , part.  e add.  Sviato;  tra- 
viato. + T.  di  Murai.  Tuyau  dévnyé , 
canale  obliquo , che  non  va  per  diritto. 

V Devoyer  , v.  a.  Sviare;  trar  di  via^ 
traviare.  + Cagionar  la  diarrea. 

Deotéronome  , s.  m.  Deuteronomio. 

Decx  , add.  e s.  Due.  *f  Un  deux  , un 
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due.  + Piquer  des  ileux , dar  di  sproni 
con  forza.  + Porte r ses  deux  , giocar 
solo  contro  due.  C e f Esercitar  due  fun- 
zioni diverse.  *f  Un  doublé  deux,  duino. 
A deux  fois  , avv.  in  due  volte.  + Deux 
a deux , avv.  A due  a due,  acoppia. 
+ De  deux  en  deuxjours , ogni  due  giorni, 
di  due  in  due  giorni. 

Degxièmè,  acid.  Secondo. 

Deuxiemement,  avv.  in  secondo  luogo  ; 
secondariamente. 

Dzxterité  , sost.  f.  ( déks-té-ri-tè  ) De- 
strezza : attitudine  ; desterità.  + Accor- 
tezza ; destrezza. 

f Dextre,  s.  f.  Destra  ; la  man  dritta. 

Dextrement  , avverb.  Con  destrezza  ; 
sottilmente. 

Dextribord  , Stri  boro  , sost-  m.  T.  di 
Mar.  La  parte  destra  della  nave. 

Dextrocbèae  , 8.  m.  T.  di  Blas.  Brac- 
cio destro.  * 

Dey,  s.  ra.  (de)  Il  Dei. 

Dia,  a -sinistra,  parola  onde  si  servono 
i carrettieri  per  far  andar  i cavalli  a si- 
nistra. 

Diabète,  sost.  m.  ( di-a-bet  ) Diabete; 
diabetica.  * 

Diasi. e , s.  m.  ( diali  ) Diavolo;  demo- 
nio ; spirito  infernale.  X>  e f Celle  chose 
est  altèe  a tous  les  dinbles,  il  diavolo  P ha 
portata  via.  + Le  diable  est  aux  uaches  / 
il  diavolo  v’  ha  caccialo  La  coda,  f Dire 
le  diable  de  quelquttn  , dir  tutti  i mali 
d’  una  persona,  f II  n'est  pas  si  diable 
qu'il  est  noir , ei  non  è cattivo  come 
mostra  all’apparenza,  f Tirer  le  diable 
parla  queue , stentar  a vivere,  f Faire 
le  diable , faire  le  diable  a qual  re , far  il 
diavolo  , e peggio,  f Cesi  Ih  le  diable  , 
la  difficoltà  consiste»  ec.  f Cest  un  ùon, 
un  pauvre  diable  , è un  buono,  un  brav 
uomo  , un  povero  uomo,  f /4u  diable  ce- 
lai qui  le  Jera  , sfido  il  diavolo  a far  la' 
tal  cosa. 

e*  Diable,  avv.  Forte  ; all*  eccesso. 

f Diablement  , avv.  ( diabl-man  ) Ec- 
cessivamente ; stranamente. 

Diablerie  , s.  f.  (diabl-rl)  Diavoleria  ; 
sortilegio,  f Cattivo  umore;  capric- 
cio. 

f Diablesse, sost.  f.  (dia-blès) Diavolessa, 
donna  oltremisura  impertinente.  ffionne, 
pauvre  diablesse , buona  , povera  fem- 
mina. 

Diablotin  , s.  m.  Diavoletto,  f Faci- 
male, fanciullo  insolente.  + Diablotins , 
s.  pi.  Pasticche  di  cioccolata. 

Diaboliqoe,  add.  ( dia-bo-lik  ) Diaboli- 
fico  ; da  diavolo.  C Infernale  ; pessimo  ; 
diabolico. 

Diaboliquemest,  avv.  (dia-bo-lik-man) 
Diabolicamente  ; perversamente. 

Diacartame  , s.  f.  ( dia-kar-lam  ) T*  di 
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Med.  Diacartamo;  elettuario  sodo,  pur- 
gativo. 

Duomo!* , s.  m.  Empiastro  di  mucila- 
gine  ; diaquilone. 

Diacode  , sost.  ra.  ( dia-kod  ) Medica- 
menti di  sugo  di  papaveri  bianchi,  dia- 
codion. 

Diaconat,  s.  m.  ( dia-ko-na ) Diaco- 
nato, ordine  sacro. 

Diaconesse  , s.  f..(  dia-ko-nès  ) Diaco- 
nessa. 

Diacocstkjue,  sost.  f.  ( dia-kus-tik ) Dia- 
cusliea. 

Diacre,  s.  m.  ( diakr ) Diacono. 

Diadème  , s.  m.  ( dia-dèm  ) Diadema  ; 
corona.  <£  e Poet.  Potestà  reale;  diade- 
ma ; trono  ; corona  ; scettro. 

Diagnostiqde  , add.  (diag-nns-lik)  T.  di 
Med.  Diagnostico  ; indicativo. 

Diagonal,  ale,  add.  (dia-go-nal)  T.  di 
Maìt . Diagonale. 

Diagonalement  , avv.  ( dia-go-nal- man ) 
Diagonalmente. 

Diagsède,  s.  m.  (dia-grèd)  Dia  gridio; 
solutivo;  gagliardo. 

Dialecte  , s.  m.  ( dia-lèkt  ) Dialetto; 
linguaggio,  idioma  particolare d’un pae - 
se  , d*  una  città  , ec. 

Dialecticien  , s.  m.  Dialettico;  logico. 

Dialectiqoe,  s.  f.  (dia-lek-lik)  Dialettica; 
logica.  • 

Dia’lectiqoemett,  avv.  (diade  k -li  k-rnan) 
Logicamente  ; dialetticamente. 

Dialogiqde,  add.  Dialogico , in  dia- 
logo. 

Dialogisme  , s.  m.  Dialogismo , V arte 
del  dialogo. 

Dialogate  , sost.  Dialogista  , che  fa 
dialoghi. 

Dialogge,  s.  ro.  (dia- log)  Diajogo. 

Dialogoer,  v.  a.  (dia- lo- glie)  Dialogiz- 
zare ; far  parlare  in  dialogo  : si  usa  solo 
passivamente.  Cette  scène  est  bien  dia - 
lo guc  e. 

Diamart  , s.  m.  ( dia-man  ) Diamante. 
+ Diamant  rosele,  rose  : diamante  sfac- 
cettato. 

Diamartaire  , sost.  ra . ( dia-man-tèr  ) 
Gioiellerà. 

* sif  Diamanter  , v.  a.  Coprirsi  di  dia- 
manti. ? 

Diamargàriton  , s.  m.  Medicamento,  di 
cui  le  perle  sono  la  base. 

Diamétral  , ale,  add.  ( dia-mé-tral ) 
Diametrale  ; di  diametro.  Ligne  diame- 
trale. 

Diamétralement  , avv.  ( dia-mé-tral - 
man  ) Diamele alemenl  oppose  , diamo 
fralmente  contrario , opposto. 

Diamètkb  , s.  m.  (dia-mètr ) Diametro. 

Diane,  s.  f.  (dian)  Diana,  sorta  di  tocco 
di  tamburo. 

f Diami  re  , Interiez.  Diavolo. 
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DiAPAtMP. , 8.  m.  ( ifia-palm ì Diapalma 
Diapasme  , s.  m.  Polvere  onorifera. 
Diapason,  8.  m.  T.  di  JVIus.  Diapason. 
Diapédese  , s.  ni.  T.  di  Med.  Uscita  di 
sangue  da'  pori  de’  vasi  del  corno. 

DiaphaNe  , add.  (dia-fan  ) Diafano; 
trasparente. 

Di aph ANÈrf é , sost.  rn.  ( diafa-né-i-té  ) 
Diafanità;  trasparenza. 

Diaphofnix,  8.  m-  ^ diafé-niks  ) Diafo- 
nico ; diutinicon. 

Diaphokese  , ».  f.  Diaforesi. 

Diaphorétique,  add.  (diafo-ré-ti k)  Dia- 
foretico; sudorilico. 

Diapuracmai iqub  , add.  ( diafrag-ma- 
iik)  Del  diaframma. 

Diaphragme„  *.  m,  ( diafragm  ) T. 
d'Anat.  Diaframma. 

Di  apre  , re,  part.  (dia-pré)  del  verbo 
Diaprer , che  è Inora  di  uso.  Piccliato, 
chiazzato  di  varj  colori.  Prime  diaprée. 

Diaprln  , s.  m.  Diétpruno,  elettuario 
di  susine. 

y Diaprcre,  s.  f.  Varietà  di  colori. 
Diarriiée,  s.  (.{dia -ré)  Diarrea. 
Diarthhose,  s.  f.  d’Anat.  Diatrosi. 

Di  accordio  m , 8.  m.  ( dias-kor-diom  ) 
Di  a record  io. 

Diasostiqce,  8.  f.  La  Diasostica. 
Diastase, s.  f.  Ai.  d'Anat.  V.  Luxulion. 
Diastole^s.  f.  ( dias-tol ) Diastole. 
Diastylc,  s.  m.  ( dias  ti l)  T.  d'Archit. 
Diastilo. 

Diatessaron,  sost.  m.  Compozione  di 
<piattro  droghe.  + Sorta  di  teriaca.  + T. 
di  Afus,  Diatessaron. 

Diatonique,  add.  ( dia-to-nik ) Diatonico. 
Diatribe  , s.  f.  ( dia-lnb  ) Diatriba  ; 
dissertazione,  si  dice  sempre  in  mala 
parte. 

Dìcélies  , s.  f.  pi.  ( di-sé-U)  Dicelie; 
eccne  libere. 

Dicéliste  , sost.  masc.  ( di'-sc-list  ) Di- 
celisla. 

Dichotome,  add.  (di-ko-tom)  T.  d'As- 
tronom.  Dicotomo;  disparito. 

Dichotomie  » s.  f._  ( di-ko-to-ml  ) Dico- 
tomia, spartimento  della  luna  in  due 
parti. 

Dictame,  s.  m.  ( dik-tam ) Dittamo. 
Dictamen  , sost.  masc.  ( dik-ta-men ) T. 
pogm.  Dettame  della  coscienza. 
DiCTATF.ua,  s.  m.  Dittatore. 

Dictatcre,  s.  f.  Dittatura  , dignità  de! 
dittatore. 

Dictée  , s.  f.  ( dik-té  ) Lezione  , che  si 
detta  agli  scolari  , ec.  dettatura. 

Dicter  , v.  a.  ( dik-té  ) Dettare  ; pro- 
nunziare parola  per  parola  ciò  che  altri 
pcrive  nello  stesso  tempo.  <£  Suggerire  a 
qualcheduno  ciò  che  ha  da  dire.  C Inse- 
gnare; dettare.^  Prescrivere;  dettare. 
Dictios  , •.  f.  Dizione  ; elocuzione  ; la 
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delle  parole. 

Dictionnaike  , sost.  m.  ( dik-sio-nèr  ) 
Dizionario  ; vocabolario  ; lessico. 

Dicton,  s.  m.  Detto;  motto  ; sentenza. 
Dictcm  , s.  m,  ( [dik- torri ) T.  del  Far, 
Decreto  ; ordinanza. 

Didactique,  add.  ( di-dac-tik ) Didasca- 
lico ; instruttivo.  + La  didaclique  , sost. 
L’arte  didascalica,  instruttiva. 

Dìérése  , sost.  f.  T.  de  Chini/,  Dieresi. 

+ T.  di  Oratimi.  Dieresi,  divisione  d’ua 
dittongo. 

Diese,  o Dièsis,  s.  m.  T.  di  Alut.  Diesi. 
Diete  , g.  f.  ( di-èt  ) Dieta  , regola  di 
vitto.  .+  Diète  bianche  , dieta  lattea. 
+ Dieta  , assemblea  de’  piincipi  d’Alle- 
magna , ec. 

Diéiétique,  add.  {dié-té-iik)  Dietetico  ; 
sudorifico , e desiccante. 

Diéiétique  , sost.  f.  La  dietetica,  parte 
della  medicina. 

Dieu  , s.  m.  Dio;  Iddio.  + Ben  Dieu! 
grand  Dieu  ! esclam.  0 Dio  ! o Dio 
buono!  + Les  dieuar  , gli  Dei  de’  Gentili. 
+ Dieux  ! esclam.  0 Dei  ! o cieli  ! o 
stelle  ! ! Faire  son  dieu  de  quelque  chose9 
far  il  suo  idolo  , il  suo  Dio  di  qualche 
cosa . 

Diffamant  , ante  , add.  ( di-fa-man  ) 
Vituperoso  ; diffamatorio. 

Diffamatela,  8.  m.  Maldicente;  spar- 
latole. 

Diffamatici»,  s.  f.  Diffamazione  ; mor- 
morazione. 

Diffamatoire  , add,  ( di - fa-ma- toar  ) 
infame  ; diffamatorio  ; satirico. 

Diffamer  , v.  a.  ( di-fa-mé ) Diffamare; 
screditare;  far  perder  la  riputazione. 

Diffékemmf.nt  , avjr.  ( difé-ra-man  ) 
Differentemente. 

Différesce  , 8.  f.  ( difé-rans  ) Diffe- 
renza ; divario.  + In  Logica.  Differenza; 
specie  ; distinzione. 

Diffbrencier  , verb.  a.  ( difé-ran-sié  ) 
Differenziare  ; distinguere  ; diversifi- 
care. 

Différent,  sost.  m.  Disputa  ; contesa; 
differenza. 

Différent  , ente  ; add.  ( difé-ran  ) 
Differente  ; disuguale  ; discorde. 

Différentiel  , elle  , add.  ( difé-ran - 
si-èl  ) T.  di  Aiatem,  Quantità  différen - 
licite  , calciti  différentiel  , quantità  v 
calcolo  differenziale. 

Différer  , v.  att.  ( di  fé-ré)  Differire  ; 
indugiare;  procrastinare  + v.  neut.  Dif- 
ferire, esser  differente  , discorde.  + Sani 
différer j subito  , senza  indugiare  , senza 
differire. 

Difficile  , add.  ( di^fì-til  ) Diffìcile  ; 
arduo  ; laborioso.  + fiorume  difficile  , 
uomo  diffìcile  , strano  , bizzarro. 
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•f  Fnìre  le  difficile  , far  il  sostenuto  , il 
|)rc-ziofto  , il  tifili  col  toso. 

Difficilement  , avr.  ( difi-sil-man  ) 
Difficilmente. 

Difficulté,  s.  f.  Difficoltà  ; gravezza  ; 
ostacolo.  + Obbiezione,  dubbio  ; diffi- 
coltà. + Differenza  ; contesa.  FairediJJi- 
cufté  de  quelque  choie , esser  ritroso. 
+ Sans  difficulté , avv.  senza  fallo  ; cer- 
tamente. 

Difficoltueux  , eose,  add.  Difficoltoso; 
difficoltoso  ; inmiieto;  capriccioso. 

Difforme  , add.  ( ai-form  ) Difforme  ; 
mostruoso  ; scontraffato.  <[  Deforme  ; soz- 
zo ; laido. 

Difforme*  , v.  att.  ( di-for-mé  ) T.  del 
For.  Di  fi  ormare  , tor  la  figura  , la  forma. 

Dikfokmité  , s.  f.  ( di  'for-mi-té  ) Dif- 
formità ; bruttezza  j laidezza.  C La  de- 
formità du  vice» 

DirrRACTiON,  s.  f.  T.  d'Olt.  Diffrazione, 
inflessione  de1  raggi  nel  correre  sulla  su- 
perfìcie d’un  corpo. 

Diffcs  , use  , add.  Diffuso  ; prolisso. 

Diffcsémert  , avv.  Diffusamente. 

Diffusion  , sost.  f.  Diffusione  ; spargi- 
mento. Dffusion  de  lumière.  ([  Prolissità 
d’un  discorso. 

Digasirique  , add.  ( di-gas-trik)  Diga- 
strico. 

Digèrer  , v.  att.  e n.  Digerire , far  la 
concozionc  de’  cibi.  C Digerire;  ordi- 
nare ; dilucidare.  C Sopportar  con  pa- 
zienza un*  ingiuria  , affronto  , ec.  , 
digerire. 

Digeste  , s.  m.  Digesto  , raccolta  di 
decisioni  d’  antichi  giureconsulti  ; pan- 
dette. 

Digesteur  , s.  m.  Digestore , vaso  da 
cuocervi  subito  la  carne. 

Digestif,  ive  , add.  e s.  Digestivo. 

Digestion  , sost.  f.  Digestioni*  ; smalti-, 
mento  , coocozione  de’  cibi  nello  stoma- 
co. + Il  digerire  le  materie. 

Digitale,  s.  f.  Digitello  , pianta. 

Dighe  , add.  ( diga  ) Degno  ; merite- 
vole. 

Dignement  , avv.  ( dign-man  ) Degna- 
mente , meritamente.  + Egregiamente  ; 
eccellentemente  ; con  grazia. 

DiGNiTAiRE,s.m.(f/i-^rtt-/èr)  Dignitario, 
canonico  fregiato  di  qualche  dignità. 

Dignité,s.  f.  ( di-gni-té  ) Dignità; 
grandezza.  + Dignità  ; titolo;  posto; 
autorità.  + Dignità  ; maestà  ; splendore. 

Digression  , s.  f.  Digressione  ; intra- 
messa  ; incidenza. 

Digue,  sost.  f.  (dig)  Argine;  diga.  £ Ar- 
gtoe  ; ostacolo. 

Dilacératioh  , a f . Lacerazione. 

Dilachbi:*  , r.  a.  ( di~la-sé-ré  ) Esce- 
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rare  ; amembrare  ; dilaniare  ; squar- 
ciare. 

Dilapidateur  , s.  m.  Depredatore. 

Dilahdatior  , s.  f.  Srialacqu.itura  : di- 
| lapidamento  ; spesa  disordinata. 

\ Dilafider  , v.  a.  ( di-lu-pi-dé)  Dilapi- 
dare ; scialacquare  ; spender  profusa- 
mente. 

Dilatabiiitr  , s.  f.  ( di-la~ta-bi-li-té  ) 
T.  di  Fis.  Dilatabilità. 

Dilatable  , add.  ( di-ln^tabl  ) Dilata- 
bile • che  può  dilatarsi  , estendersi. 

Dilatation  , 8.  f.  Dilatazione. 

Dilater  , v.  a.  ( di-la-té  ) Dilatare  ; 
ampliare;  allargare;  rarefare. 

DilatoirE  , add.  ( di-la-tonr  ) T.  del 
For.  Dilatori*,  che  fa  differire. 

Y Dilayf.r  , v.  a.  ( di-lè-ié  ) Differire; 
rimettere  ad  altro  tempo  Dilayer  un 
jugement. 

Dilection,  s.  f.  Dilezione  ; affetto. 

Dilemme  ,8.  m.  ( di-lèm  ) Dilemma  , 
argomento  cornuto. 

Dn.iGEja.MENT , avv.  Diligentemente  ; 
prestamente.  + Attentamente. 

Diligence,  s.  f.  Diligenza  ; sollecito* 
dine;  prestezza.  + Esattezza  ; atten- 
zione j diligenza.  '+  Diligenza,  vettura 
pubblica  clic  si  usa  in  Francia.  + Fair* 
ses  diligenccs  , litigar  con  calore. 

Diligent  , ente  , add.  Diligente  ; esat- 
to ; pronto.  + Vigilante  ; studioso  ; at- 
tento ; laborioso. 

Diligenter,  v.  n.  e raffrettare  ; spe- 
dire , far  con  diligenza. 

Diluvien  , enne  , add.  Diluviano;  che 
ha  rapporto  al  diluvio. 

Dimanche  , s.  m.  Domenica. 

DJme  , V.  Dixme. 

Dimf.nsion  % ».  f.  Dimensione  , esten- 
sione de’  corpi. 

Dì.mer  , etc.  V.  Dixmer  , etc. 

Diminuer  , v.  a.  Diminuire;  «fermare  ; 
alleggerire  ; sminuire  ; impicciolire. 
+ Al  n.  Diminuire  ; o diminuirsi  ; 
calare. 

Dimingtif,  ive  , add.  e s.  to.  Diminu- 
tivo. + Celle  chose  est  te  diminuti  f d’urte 
a ii tre,  questa  cosa  è io  piccolo,  ciò  eh'  è 
qpI  grande  l'altra. 

Diminution  , s.  f.  Diminuzione  : sce- 
mamente ; appiccolamento. 

Dimissoire  , a.  m.  ( di-mi-soar ) Dimis- 
soria. 

Dimissorial,  ale  , add.  ( di-mi-so-rial  ) 
Letlres  dìmtssoriaUs  , di  ni  isso  rie,  lettere 
dimissoriali. 

Dinamique  , V.  DvnaIviique. 

Dinanderie,  s.  f.  ( di-nand-ri)  Utensili 
d’  ottone. 

DlNASTE,ctC.  V.  DyNASTE  , etc. 

Di  noe  , a.  f.  Pollanca. 

Dindon,  s.  m.  Pollo  d’india;  gallinaccio. 
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Dindonicelo  , sost.  m.  Pollo  d'india 
giovane. 

Dindonnière,  s.  f.  Custode  di  galli  d’in- 
dia. f Damigella  usata  , allevata  in 
campagna. 

DÌnée  , s.  f.  ( di-né  ) Il  pranzo  ; le 
spese  pel  medesimo  , e per  le  cavalcate, 
ed+  il  luogo  ove  si  pranza  , viaggiando. 

Dìner  . o DIné  , s.  m.  ( di-né  ) Il  desi- 
nare ; il  pranzo. 

J)ìner  , v.  att  ( di-né  ) Desinare  ; 
pranzare. 

DÌmeur,  s.  m.  Desinatore  , colui  il  cui 
pasto  principale  è il  desinare.  fUn  beau  , 
un  grand  dtneur  , mangione,  leccone, 
ghiottone  , mangiatore  , pappachione. 

Diocésa.in  , line  , sostai*.  Diocesano. 
+ add.  Iwéque  diocésain  , il  Vescovo 
diocesano. 

D. ocf.se,  s.  ra.  Diocesi. 

Dionysiaqoes  s.  f.  pi.  Feste  presso  i 
Greci  in  onore  di  Bacco,  dionisiache^ 

Dioptre  , s.  m.  ( di-optr)  IsCrumento 
di  CUir.  Speculo,  o dilatatore.+Zhop/res, 
T.  di  Mar.  Dioptra  , buchi  , o incastri 
delle  pinnule. 

Diopthique  , s.  f.  ( di-op~trik  ) Diottri- 
ca , parte  dell’ottica,  che  tratta  della 
refrazione  del  lume. 

Diphtongoe  , sost.  f.  ( dif-long  ) T.  di 
Orarti.  Dittongo. 

Difloé  ,8.  m.  ( di-plo-é  ) T.  cTAnat. 
Diploide. 

* Diplomate  , s.  m.  ( di-plo-mat  ) Di- 
plomate. 

Diplomatie  , 8.  f.  ( di-plo-ma-sl  ) Di- 
plomazia. 

Diplomatiqoe  , sost.  f.  ( di-plo-ma-tik  ) 
Diplomatica,  l’arte  di  riconoscerei  di- 
plomi autentici.  + La  scienza  , che  ha 
rapporto  a’  diritti  delle  nazioni.  + add. 
m.  Corps  , rccueil  diplomatique  , corpo 
diplomatico. 

Diplòme  , s.  m*(  di-plom)  Diploma  ; 
rescritto;  patente. 

Diptere  , s.  ra.  ( dip-tèr)  Che  ha  due 
ale.  + T.  d'Arch.  Palagi  , che  han  due 
ordini  dì  colonne. 

Dire,  v.  a.  ( dir  ) Je  dis  , tu  dis,  il 
dit , nous  disons  , t'ous  dites , ils  diserti. 
J e disai  s , nous  disions  ;.je  dis  ; j’ai  dit; 
je  dirai  ; dis  ; je  diraìs  ; que  je  disc  ; que 
je  disse  ; disar.t  ; dit , ile.  Dire  ; parlare  ; 
ragionare.  + In  poesia.  Cantare  in  versi  ; 
celebrare;  vantare.  + Dire  sa  lecon  , son 
chapelcl,  recita re.+  Dire  la  messe  , cele- 
brare. Prov.  Cela  va  sans  dire , uon  è 
che  dire,  certamente-  + C* aids-dire f vale 
a dire,  cioè.+  Quest-ce  a dire  ? che  vuol 
dir  ciò  ? + Cela  vous  piati  a dire , è 
la  vostra  bontà  che  vi  far  dir  questo, 
•f  Trouvera  dire , riprendere,  trovar  adi- 
rei U o$ar  a ridire.  + Cela  nc  dit  riva,  ciò 
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non  serve  a nulla , non  vai  niente.  + La 
coeur  me  le  dit , il  cuore  mel  dice  , mel 
presagisce.  + Dire  a quclqu'un  son  fait  ; 
dir  a qualcheduno  U fatto  suo , rim- 
proverarlo. 

Dire  , 9.  m.  T.  di  Prat.  II  detto  ; la 
detta.  Lediredes  témoins,  le  deposizioni 
de’  testimonj.  + A a dire  des  experts  , a 
«letta  de’  periti.  Prouver  son  dire,  provar 
ciò  , che  si  afferma.  + Le  bien  dire , l’or- 
nato parlare. 

Direct  , ecte  , add.  ( di-rèk  ) Diretto, 
volto  per  linea  retta.  + Seigneur  direct , 
signor  diretto,  immediato.  + Seigneur ie 
directe , dritto  feudale  , signorile. 

Direste,  sost.  f.  ( di-rekt  ) Il  distretto 
d*  un  feudo. 

Directement  , avv.  ( di-rekl-man  ) Di- 
rettamente. 1 A dirittura.  S’adresser  di - 
reclemenl  a quelqu  un.  {[  Direttamente  ; 
diametralmente.  Directement  oppose. 

Directeor  , trice  , s.  Direttore  , trice. 

+ s.  ra.  Confessore  ; direttore. 

Direction  , 8.  f.  Direzione  : amministra- 
zione ; governo  ; condotta.  -r  La  direction 
de  Vaimanl , la  direzion  della  calamita 
verso  il  polo  artico. 

Directoire  , a.  m.  (di-rèk-toar  ) Diret- 
torio; ordinario;  calendario  ecclesia- 
stico. + Direttorio , corpo  incaricato  della 
direzione  di  certi  affari. 

Directorat  , s.  m.  ( di-rèk-to-rà  ) 
funzioni  di  direttore. 

Directorial  , ale  , add.  {di-rek-to  rial) 
del  direttore. 

Diriger  , v.  a.  Reggere;  comandare  ; 
dirigere.  + Diriger  ses  pas  , ses  regards 
vers — j volgere  , dirizzare  il  passo  , gli 
sguardi  verso.... 

Dirimant  , ante  , add.  ( di-ri-man  ) T.  - 
di  Dritt.  Dirimente , che  fa  il  matrimo- 
nio nullo. 

Ducale,  s.  m.  ( dis-kal ) T.  di  Comm. 
Calo  ; consumo  ; diminuzione  del  peso 
d’  una  nicrcatanzia. 

Discernement  , s.  m.  ( dis- se rn- man  ) 
Distinzione  ; discernimento.  C Giudi- 
zio ; discernimento. 

Discf.rner  , v.  a.  ( di-sèr-né)  Discer- 
nere  ; distinguere. 

Disciple,  8.  ra.  ( di-sipl ) Discepolo; 
scolare. 

Disciplinarle  , add.  ( di-si-pli-nabl  ) 

| Disciplinabile  ; docile. 
t Discipline,  s.  f.  (di-si-plin)  Disciplina  ; 
magistero  ; ammaestramento.  *f  Regola  ; 
modo  di  vivere  ; disciplina.  *f  Disciplina  , 
sferza  di  corde  , o di  catene  ; strumento 
di  penitenza. 

Disciplinfr  , v.  a.  ( di-si-pli-né)  Disci- 
plinare ; ammaestrare.  + Disciplinare, 
percuotere  colla  disciplina. 

Ducorolk  , sost.  muse.  ( dis-ko-bal  ) 
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'Sorta  d’  atleta  che  gittava  il  disco.' 

Discohtisoatiow  , s.  f.  Discontinua- 
sione  ; intermissione  ; interruzione. 

Discontinuer  , verb.  a.  Discontinuare  ; 
intralasciare.  H^al  neiit.  Cessare  j discon- 
tin  uare.  La  pluie  a discontinué . 

Disconvf.hasce  , s.  i.  Disproporzione  ; 
discordanza. 

Disconvenir  , v.  n.  Discrepare  ; discor- 
dare , non  esser  d’  accordo. 

V Discoao  , s.  m.  ( dis-kor ) V.  Dis- 
corde. 

Discord  , add.  Discorde  ; scordato. 

Discohdance  , 8.  f.  (dis-kor-dans  ) Dis- 
cordanza. 

Discordànt  , ante  , addiet.  Discorde  ; 
discordante  ; discrepante  ; differente. 

Discorde  , s.  f.  ( dis-kord  ) Discordia  , 
dissensione. 

Discorrer  , v.  n.  ( dis-kor-dé  ) T.  di 
Alus.  Discordare. 

Discocrf.cr  » euse  , 8.  Cicalone  ; cian- 
ciatore ; linguacciuto,  al  fem.  Ciarla- 
trice. 

Discourir  , verb.  n.  / dis-ku-rir ) [si 
coniuga  come  Courir.  j Discorrere  ; ra- 
gionare. 

Discoors  , a.?  ri.  ( dis-kur)  Discorso  ; 
favella  ; parlare.  + Discorso  ; orazione; 
predica  , e simili. 

y Discoortois,  oise  , add.  ( dis  kur-toa ) 
Scortese  ; incivile. 

y Discoortoisie  , $.  f.  Scortesia  ; rusti- 
chezza. , 

Discrédit  , sost.  ra.  ( dis-kré-dX  ) Di- 
scredito. 

Discréditi  , be  , add.  ( di$-krc-di~lé  ) 
Discreditato. 

Discréditer  , v.  a.  (dis-hré^li-té)  Di- 
screditare; screditare. 

Discret  , ète,  add.  ( dis-krè  ) Discreto  ; 
circospetto t prudente.  T.  di  Mail. 
Quantità  discrète,  quantità  discreta. 

Discrètement  , avv.  ( dis-krèt-hian  ) Di- 
«cretamente  ; prudentemente  ; savia- 
mente. 

Discrétion  , 8.  f.  Discrezione  ; rircon- 
spezione  ; avvertenza.  + Se  remettre  a la 
discrétion  de  quelquun  , rimettersi  all* 
altrui  giudicio,  discernimento  , arbitrio. 
+ Se  rendre  a discrétion  , darsi  à discre- 
zione. + Vivrò  a discrétion  , vivere  a 
spese  altrui , a discrezione.  + -dige  de  dis- 
crétion , gli  anni  della  discrezione. 

Discrétoire  , sost.  m.  ( dis-kré-loar  ) 
Discretorio. 

Discolpation  , sost.  f.  Discolpa  ; scusa. 

Discolper  , v.  a.  Discolpare;  scusare; 
scagionare.  + v.  r.  Scolparsi  ; giustifi- 
carsi. 

Discorsi?  , ive  , add.  T.  di  L^g.  Discor- 
sisi. 
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Discussa  , ivi,  add.  T.  di  Med.  Risol- 
vente. 

DisqpssioN  , s.  f Discussione;  disamina. 
+ Controversia  ; disputa  ; discussione. 
+ T.  di  Prat.  Discussione  ; vendita* 
Faire  ime  discussion  de  biens. 

Discuter  , v.  a.  Discutere  ; considerar 
sottilmente  , con  esattezza.  T.  di  Prat. 
Discuter  Ics  btens  d'un  débiteur , stag- 
gire i beni  d*  un  debitore,  e vendergli 
all*  incanto. 

Disert  , erte  , add.  Ornato  dicitore  , 
facondo. 

Disertement,  avv.  Ornatamente,  con 
iscelta  di  voci.  é 

Disette  , sost.  f.  Penuria  ; carestia  ; 
inopia. 

y Disetteux  , exise  , add.  Bisognoso  ; 
disagiato;  scarso. 

Diseur,  euse,  sost.  Dicitore.  Beati  dt- 
seur , buon  dicitore.  + Diseur  de  bnns 
mots , motteggiatore,  faceto,  piacevole. 
+ Diseur  de  riens , de  sorneltes , ciancia- 
tore , che  dice  freddure,  inezie.  + Diseur 
de  bonne  untature,  astrologo. 

Disgrace,  s.  f.  ( dis-gras  ) Disgrazia  ; 
sdegno  ; perdita  della  grazia  d*  una 
persona  potente.  + Disgrazia  ; sciagura  ; 
infelicità. 

Disgracib  , ée  , pari.  ( dis-gra-si-é  ) 
Caduto  , venuto  in  disgrazia.  + add. 
Disgracié  de  la  nature  , disavvenente. 

Disgracier,  v.  a.  ( dis-gra-si-é)  Privar 
della  grazia  , protezione , ec. 

y!  Disgracieusement,  avv.  Incivilmente; 
scortesemente. 

Disgracieux  , euse  , add.  Spiacevole  ; 
grave  a comportare. 

Disgrégation  , 8.  f.  T.  d’Ott.  Disgre- 
gamento. Le  Mane  cause  la  disgrégation 
ile  la  uue , il  biauco  ferisce  , c travia  la 
vista. 

Disjoinure  , v.  a.  Disgiungere  ; sepa- 
rare le  cose  unite  : non  si  dice  mai  delle 
cose  materiali. 

Disjonctif  , ive,  T.  di  Gram.  Particule 
disjonctiue , particella  disgiuntiva  , come 
sono  , ou  , soil , si >il  que  , ni.. 

Disjonction  , s.  f.  Disgiunzione  ; sepa- 
razione. q 

Dislocation  , sost.  f.  Dislogazione  d*un 
osso. 

Disloquer  , v.  a.  ( dis-lo-ké)  Dislogare, 
cavar  di  luogo  un  o^so. 

Disfarai  ! he  , V.  Disparoltre. 

Disparate  , s.  f.  ( dis-pa-rat)  Scappata  ; 
scappuccio  ; disparità*  nella  condotta. 
+*  add.  Disparato  ; disgiunto  ; dissimile. 
Ces  choses  soni  dispar ales. 

Disparite  , s.  f.  ( dis-pa-ri-té  ) Dispa- 
rità ; differenza  ; divario. 

Disparii ion  , s.  f.  Sparizione  ; dileguo  ; 
recesso;  lo  sparire. 
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Disparoitre,  o Disparaitre  , r.  n.(  dis- 
% ya-rètr  ) Sparire  ; disparire.  + Sparire  , 
nascondersi  in  fretta.  {£  Essere  sparilo  , 
non  trovarsi.) 

Dispendiecx  , e use  , addictt.  Dispen- 
dioso. 

Dispensatecr  , trice  , s.  Dispensa tore  ; 
distributore  , trice. 

Dispensation  , sost.  f.  Dispensazione  ; 
distribuzione. 

Dispense  , s.  f.  ( dis-pans  ) Dispensa  ; ; 
licenza  ; privilegio,  esenzione  d’uu  ca- 
rico. 

Dispenser  , v.  a.  ( dis-pan-sé  ) Dispen- 
sare ; permettere  ; dar  licenza.  Disperi - 
sez-nioi  de  Imre  ce'a , perdonatemi, 
scusatemi.  + Dispensare  ; distribuire. 

Disperser  , v.  a.  ( dii-pèr-sé  ) Disper- 
gere ; sparpagliare  ; spargere  in  qua  e 
in  là.  Disperser  de  V urgerli  , des  sol- 
dats  , eie. 

Dispersion  , s.  f.  Dispersione  ; dispergi- 
mento. 

Disponibile  , add.  ( dìs-po-nibt  ) T.  di 
Drillo.  Beni  di  cui  si  può  disporre,  dispo- 
nibili. 

Pispos  , add.  m.  (dis-pò)  Àgile  ; .snello  ; 
gagliardo. 

Disposer  , v.  a.  Disporre  ; assettare  ; 
accomodare.  + Indurre;  persuadere  ; pre- 
parar 1’  animo  di  alcuno.  + v.  n.  Disporre, 
comandar  da  padrone.  + Alienare  ; dis- 
porre. 

se  Disposer  , v.  r.  Disporsi , prepararsi 
a fare  qualche  cosa. 

Dispositif , ive,  add.  T.  di  Med.  Pre- 
parativo. + sost.  T.  del  F or.  L’  enuncia- 
tiva d’ima  sentenza. 

Disposino»,  s.  f.  Disposizione;  ordine; 
acconciamento.  + 11  disporre  , e ’l  dis- 
posto;!'alienare  vendendo,  o altramente. 
+ Potestà  di  dare;  arbitrio.  + Disposi- 
zione; attitudine;  inclinazione  a far  age- 
volmente che  si  sia.  + Disposizione; 
pensiero;  volontà.  + Deposizione  ; appa- 
recchio ; indizio.  + Etre  en  borine  ou 
en  tnauvaise  disposinoti , esser  in  buona  o 
in  cattiva  disposizione  , esser  bene  o mal 
disposto. 

Disproportion  , s.  f.  Dis proporzione  ; 
divario  ; mancanza  di  proporzione  fra 
due  cose  paragonate. 

Diisproportionné  , ée  , add.  (dis-pro-por- 
sio-né)  Disproporzionato  ; disuguale. 

Disproportiorneb  , v.  a.  ( ais-pro-por - 
sio-né  ) Sproporzionare. 

Disputarle  , add.  Disputabile.  Cettt 
question  est  disputable. 

Dispute.,  s.  f.  Disputa;  contesa;  rissa. 
+ Controversia  ; quistione  ; difesa  ; dis- 
puta. 

Discuter  , v.  n.  e a.  Bissare;  altercare; 
contrastare.  + Disputare  ; gareggiare- 
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£ Dìspute!  te  terroni,  difender  vi  v»menfe 
la  sua  ragione , le  sue  cose  , ec.  £ Cauteli* 
dere  ; non  cederlo  in  bellezza,  bruttezza, 
bontà  , nerezza  , ec.  + Disputare  , diluii-, 
der  la  propria  opinione  impupando 
l’ altrui. 

SE  Disperili , v.  r.  Disputarsi  ; preten- 
dere in  competenza  d’  altri,  lls  se  dtsjm* 
leni  l honneur  de... 

DisputEur,  sost.  m.  Disputatore;  con- 
tenziosi. 

Disqce  , s.  m.  ( disk  ) Disco. 

Disquìsition  , s.  f.  T.  Didasc.  Disqui- 
sizione , esame  diligente. 

Dissecteur  , s.  m.  V.  Disséqueur . 

Diss-ection,  s.  £ Dissecazione  , indsioa 
del  corpo  umano.  + Dissecazione,  lo  stalo 
del  corpo  dissecato. 

Dissemblable,  addictt.  ( di-san-blabl  ) 
Dissimile;  diverso;  discorde  ; dissoni!  • 
gliante.  * 

Di&semelance  , s.  f.  (di-sa nubiani)  Dissi*, 
miglianza  ; diversità;  disparità. 

Dissé.miner  , V.  a.  (di-st-mi-nè)  Disse-*- 
minare  ; spargere. 

Dissension  , sost.  f.  Dissensione  ; discor-» 
dia. 

D)$sé$uer,  v.  a.  ( di-se-ké  ) Notoiniz- 
zare  ; incidere  , far  la  notomia  d’  uq 
corpo.  * 

Disséqueur,  s.  m.  Anatomista , che  fa 
sezione  di  cadaveri. 

DisIertateur  , s.  m.  Dissertatore  ; di- 
sputatore, che  sta  sulle  dissertazioni. 

Dissertation , s.  f.  Dissertazione  ; di- 
scorso sopra  qualche  particolarità  d’una 
scienza. 

Disserter  , verb.  alt.  ( di-sèr-té  ) Far 
una  dissertazione  ; discorrere  scientifica- 
mente. 

Dissidente  , s.  f.  ( di-si-dans ) Scissione  ; 
separazione.  * 

Dissi dert , s.  m.  Dissidente,  colui  che  fa 
scissione. 

Dissimilale  , add.  (di-si-mi-lèr)  T.  Di - 
dose.  Dissimilare. 

jT'  Disslmulateur  , s.  m.  Dissimulatore  ; 
intigmtore. 

Dissimulalo»  , s.-  f.  Dissimulazione  ; 
Unzione  ; doppiezza* 

Dissimile  , ée  , add.  e sost.  Uora  simu- 
lalo , tinto,  doppio.  Part.  V.  Dissi- 
mufer. 

Dissimuler,  v.  a.  Dissimulare,  finger 
astutamente  i suoi  sentimenti,  disegni  , 
ec.  + Dissimulare  , infingere  di  non  ve- 
\ il  e re  , udire. 

Dissipateur  , trice,  sost.  Dissipatore; 
i dissipatrice. 

Disstpation  , s.  f.  Dissipamento;  sciar- 
pa mento  ; spi  ecatura;  dissipazione.  + Dis- 
sipazione; distrazione;  divagamento. 

Dissipé , ée,  part.  {di+siqté)  Dissipato, 
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ec:  ^ Distratto;  disattento.  + Esprit 
dissipò.  + H anime  dissipò , uomo  dissi- 
palo, dato  a1  piaceri.  ■* 

D]$ipe&  , . v.  a.  ( di-si-pé  ) Dissipare  ; 
sqiarrare;  ridur  al  nulla;  disfare  ; allou- 
taoare.  + Dissipare  ; divagare  ; distrarre 
dall  occupazione. 

Di&bolo  , de  , add.  Dissoluto:  impudico; 
sfrenato. 

Dissolvasi,  ante  , add.  e s.  (di-sul-van) 

i > Chim.  Dissolvente;  dissolutivo, 

clipiftsolvc. 

Djssoluble,  add.  T.  di  Chim.  Dissolu 
, che  può  esser  disciolto. 

DissoLCMEtiT,  avv.  Dissolutamente;  sfre- 
natamente. 

Dissolutif,  ive,  add.  V.  Dissolvant. 

Dissolutici  , s.  f.  Dissoluzione;  sciogh- 
ra®n^°'  La  dissolulion  du  corps  et  de 
fame  , la  separazione  dell’  auima  dal 
corpo.  La  dissolutimi  d'utt  mariage  , lo 
scioglimento  del  matrimonio.  + Dissolu- 
tezza ; sfrenatezza  ; dissoluzione. 

Dissonano  e,  s.  f.  (di-sa-nans)  T.  di  Mas. 
Discordanza;  dissonanza. 

Dissonasi,  ante,  add.  ( di-so-nan  ) T. 
di  Mus.  Dissonante. 

Dissoodbe  , y.  a.  ( di-sudr ) Je  disseti s , 
4*ss°L,ons  ;je  dissolvati  ; j‘ai  ditsous. 
Non  ha  preterito  nrnoto.  Je  dissoudrai; 
dissous  , dts  solve  z • que  je  dissolve  ; do- 
so! vani  ; dissous , oute.  Dissolvere;  discio- 
gliere  ; stemperare.  C Dissoudre  un  ma- 
riafic,  etc.  sciorrc  un  matrimonio. 

Dissuader  k v.  att.  Dissuadere;  sconsi- 
gliare. 

Dissuasosi  , s.  f.  Dissuasione. 

Dissyll a be  , add.  ( di-si-lab  j Terra . de 
(rramtn.  Disillabo,  che  ha  due  sillabe.  • 

Distance,  s.  f.  ( dis-tans ) Distanza;  in- 
tervallo. (£  Diflerenza  ; distanza.' 

Distant  , ante  , add.  (dis-ian)  Distante; 
discosto  ; lontano. 

Distender,  ti  a.  ( dis-tàndr ) T.  di  Med. 
Distendere  ; stirare. 

Disteso»  , sost.  f.  T.  di  Chir.  Stira- 
mento. 

Distillateci!  , s.  m.  Distillatore. 

Dutnunw.j.  f.  Distillazione,  fallo 
e I effetto  del  distillare. 

Distillatoire  , add.  ( dis-til-la  -tnar  ) 
Disili, atorio , che  serve  alla  distilla- 
ziont». 

Distiluk,  v.  a.  ( dis-ti-lé ) Distillare  ; 
lambiccare.  £ Spargere;  versare;  span- 
s*ìHer  sa  raSey  son  venia.  + v.  n 
Distillare  ; gocciolare. 

Distillerie  , s.  f.  ( dis-til-rl  ) Il  luogo 
dove  si  fanno  le  distillazioni. 

Distinct,  incte,  add.  Distinto;  diverso, 
■r  Distinto  ; chiaro.  Sm i distinrt  ; coir 
idee  dis linde. 

■resto  i. 
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Distinctemest  , avv.  Distintamente; 
chiaramente.  . 

Distinctie,  ive.  add.  Distintivo, 
Distinction,  s.  f.  Distinzione;  divisione; 
separazione.  Distinzione  ; diflerenza. 

+ Accoglienze;  Cortesie;  onori  partico- 
lari. + tinnirne  , action  . empivi , charme 
Je  distinction  , ragguardevole,  di  multa 
considerazione,  di  merito. + Distinzione, 
spiega  de'  diversi  sensi  d’una  propri- 

none.  ll.,r  ... 

Disvinoci,  ÉE,  pari.  Distinto,  ec.  + add. 
Distinto;  ragguardevole..  / 

Distinguer,  v.  a.  Distinguere;  discer- 
nere; ravvisare.  + Differenziare  , sepa- 
rare ; distinguere.  + Innalzare  ;-j*endere 
ragguardevole;  segnalare.  # Distinguere, 
separare  i diversi  sensi  d'una  proposi- 
zione. • , -, 

se  Distinguer  , v.  r.  Segnalarsi. 

DistVqce  , s.  in.  (dis-hH  ) Distico- 
Dhtorsion  , s.  {.  ! Storcimento.  T.  di 
Med.  . ' 

Distraction,  s.  f.  Distrazione;  svaga- 
melo. +.Distrazione  ; alienazione  ; sepa- 
razione, parlando  d’affari. 

Distraire , v.  a.  (dts-trir)  [ Si  coniuga 
come  Traìre.]  Distraire;  svagare.  + Dis- 
togliere ; frastornare.  + Dividere;  smem- 
brare , separare  , parlando  d’ affari.  + v. 
r.  Distrarsi  ; divertirsi.  . ■ t 
Disthait,  aite,  pari.  V.  Distraire.  + add. 
Disapplicato;  sbadato. 

DisiaiBUER,  v.  a.  Distribuire;  dividere. 

+ Ordinare;  disporre;  distribuirei 
DistributecR,  trice,  sost.  Distributore, 
distributrice , chi  distribuisce. 

DisTRiBUTir,  IVE,-  add.  Distributivo,  che 
dà  ad  ognuno  ciò  che  gli  tocca. 

Distribution,  s.  t.  Distribuzione;  dispen- 
sazione; divisione,  + T.  di  Siamp.  Lo 
scomporre  le  lettere  ; scomposizione. 

+ T.  di  Piti.  Scompartimento;  accor- 
dato. 

Distiuct,  s.  m.  ( dis-trik ) T.  di  Pral. 
Distretto,  luogo  soggetto  alla  giurisdi- 
zione d’  alcuno.  I Cela  n’eit  pai  de  »«yt 
districi , non  tocca  a me  il  giudicarne. 

Dir , s.  m.  (di)  Detto;  motto;  sen- 
tenza ; massima  ; apoftegma. 

DrruvRAjiaE , e.  m.  Ditirambo. 
DnnviuMBiQus  , add.  ( di-ti-ran-lik  ) 
Ditirambico.  ‘ ‘ . . . ; 

Diton  , s.  m.  T.  di  Mus.  Ditono. 

'*  Divaoation,  s.  f.  Di  vagamento. 
Divagui»  , v.  n.  ( dì-va-ghé)  Vagare  ; 
uscir  del  seminato  ; allontanarsi  dall’  og- 
getto della  questione. 

Diva* , sost.m  Divano,  consiglio  del 
Gran  Signore. 

V Dive,  add.  V.  Divine. 

Dm.rjir.Ecr , s.  f.  T.  di  Geom.  Diver- 
genza. 

• i3 
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Diviusmt,  erte,  add.  Divergente  , si 
dico  delle  linee,  che  vanno  tempre  piu 
scostandosi  1'  una  dall’  altra. 

Divirs  , ERSE,  add.  ( di- vèr  ) Diverso  ; 
deferente  ; dissimile.  + Diversi  ; varj. 

Dtvssisr mebt  , avv.  (di-vin-man)  Diver- 
samente. 

DivtRSirisBLE , add.  ( di-vèi-Si-Jl-nbl  ) 
tf.e  si  può  variare. 

DivERSiriEB,  v.  a.  {di-vèr-ti-fi~è)  Diver- 
sificare ; variare;  differenziare. 

Diverbio*  , s.  f.  Diversione.  . 

Diversità  , s.  f.  [di-vif-si-ié)  Diversità; 
varietà  ; differenza. 

T Divertir  , v.  a.  ( Ji-vir-tir ) Divertire; 
distornare.  + Frastornare  ; involare  ; ce- 
lare. + Ricreare  ; sollaxzare  ; divertire. 

+ al  rccip.  Divertirsi , ec.  + Se  divertir  de 
quelquim , prendersi  giuoco  di  alcuno. 

Divertisse**  , ante,  addi  (di-vèMi-san) 
Dilettevole;  ricreativo;  sollazzevole. 

Divertissemert  , s.  m.  ( di-vèr-tis-man  ) 
Divertimento;  spasso.*  Intermezzo;  ballo. 
+ Diverlissement  de  deniers  , de  Jonds  , 
distrazion  di  denaro. 

Dividendi,  sost.  m.  ( di-vi-dand ) T. 
d’Aril.  Dividendo , numero  da  dividire. 
+ 11  prodotto  d’  ou’  azione  di  coinmer- 

C <Divi*  , i*e  , add.  Divino  ; di  Dio. 
ì Divino  ; celeste  ; singolare  ; eccel- 
lente. „ 

Divismo* , s.  f.  Divinazione;  augurio; 
predizione  ; l’arte  di  presagire. 

Divinatole  , add.  ( di-vt-na-toar  ) Di- 
vinatorio. _■  • 

Divinemest,  avv.  (fli-t'jfl-wflfl)  Divina- 
mente, per  virtù  di  Dio.  d f Divinamente; 
ottimamente  ; per  eccellenza. 

DivimsEfl  , v,  a.  Divinizzare  , far  di 

V £hvWiTÉ  , s.  f.  ( di-vi-ni-ié  ) Divinità 
T essenza  , la  natura  divina-  4-  La  di- 
vinità ; Iddio.  + La  divinità  de’  Pagani, 
i falsi  Dei.  d Cesi  une  divinile  , ella 
• è una  divinità,  una  bellezza  celeste. 

• Divis.,  T.  di  Prat.  Posseder  par  divi* 
aver  ciascuno  la  sua  parte. 

Divisek,  verb.  a.  Dividere  ; separare 
£ Disunire  ; seminar  zizzania  ; metter 
dissenzione.  ■ 

Diviseur  , s.  ro.  T,  d Anlm.  Di'  sore 
DiyisiBiLiTÈ  , $ost.  f.  T 1 Didaso.  Divi- 
sibilità» / 

Divisible  , add.  Divisibile  , che  può 
dividersi.  > . 

. ✓ Dmsion  , s.  f.  Divisione  ; spartizione 
d Divisione  ; dissensione.  + T.  d’Aril. 
Divisione  jpartiziooe  , una  delle  quattro 
regole.  4*  Divisione  , .parte  d’un  eser- 
cito, ec.  + Divisione,  distribuzione  tTun 
discorso  , ec.  , in  più  punti,  d*  Divisi- 
one » parte  d’  una  flotta^ 


CÓC 

Divcmcr  , ».  m.  ( di-vors  ) Divorzio, 
separazione  tra  marito  e moglie.  4*  Dis- 
sensione ; contrasto;  disunione  fra  ma- 
rito c moglie.  { Divorzio  , rinunzia 
a*  piaceri  , ec.  Faire  divoro  e avec  la 
plaisirs  , eie. 

Divorcer  , Y.  n.  ( di-vot-sé  ) Far  di- 
vorzio ; ripudiare. 

Dkjrétique  , add.  e s.  Diuretico  ; apn- 
ivo  , che  muove  1*  urina. 


m.  Diurno  , libro  de’ 


tiv ______ 

Diorsal  , 
preti. 

Diorse,  add.  T.  d’Astr,  Diurno,  del  di. 

Divoegation,  s.  f.  Divagazione  ; pub- 
blicazione. 

Divulgoer  , v.  a.  Divulgare  , far  noto 
al  pubblico. 

Divulsiov  , s.  f-  T.  di  Med.  Divul- 
sione, separazione  cagionata  da  una  ten- 
sione violenta. 

Dix,  add.  ( dis  , e di,  innanzi  ad  tm 
nome  che  principia  con  una  consonante, 
o h aspirata.  ) Diece  ; dieci.  4*  Decimo, 
d 8.  m.  Le  dix  du  moie  , i dieci , o a 
dieci  del  mese  .4*  Le  dix  de  cccurt  il  dieci 
di  cuore. 

Dixième  , add.  numero  ordinale.  De- 
cimo. 4*  sost.  m.  la  decima  pqrte;  il 
decimo.  * 

Dixièmemest  , avv.  In  decimo  luogo- 
Dixme  , o Dìme  , s.  f.  ( dim  ) La  de- 
cima , il  decimo  de’  frutti  t o altro,  che 
pagasi  alla  chiesa,  o a’  signori.  + Gros- 
se* dixme s , decime  sul  bestiame  intanto, 
e sulle  biade  dal  grano  in  tuori.+  P erta 
dixme*  , decime  de’  legumi  , canapa  , 
lino , efc. . 

Dlxmer  , o DImer  , v.  a.  ( di-mé  ) De- 
cimare; riscuoter  le  dccime.41  Decina  ve, 
aver  il  diritto  di  riscuotere  le  decime 
Dixmeor  , o DImeur  , a.  m.  Esattore  di 
decima.  * «... 

Dizaij  , s.  m.  Stanza  di  dieci  versi. 
Dizaine  , s.  f.  Decina  , in  numero  di 
dieci.  • r 

Dizeau  , s.  m.  Dieci  covoni , o dico 
fascelti  di  strame  , o fieno  accolti  in- 
sieme. . „ 

V Dizeéuer  , s.  m.  Capoaieci,  np0' 
relè  di  quartiere. 

D-la-re  , T.  di  Mus.  D-Ia-re , il  tuono 

Docile,  add.  ( do-sil  ) Docile  ; addot- 
trinévole;  disciplinabile.  r 

Docilemest  , avv.  ( do-sil-man  ) lo 
docilità.  . _ ..... . 

Docilité  , s.  f.  ( do-si-li-lé)  Docili»*  i 
attitudine;  facilità  ad  imparare,  o 
lasciarsi  guidare.  ( rr»  j rhim 

Docimasie,  DocimastiQue,  s. f. T.  diL  u • 
La  docimastica.  , 

Docte,  add.  ( doki ) Dotto  ; scienti!*®) 
scienziato  ; erudito.  • 
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CtìCTESiEST  , avv.  ( doht-man  ) Dotta-  doigt,  toccar  con  mano.  J Savoir  unc 
mente  ; scientificamente.  chiù,:  sur  le  bout.dn  doigt,  aver  una 

DoCTEca,  sost.  masc.  Dottore^  laureato,  cosa  sulle  dita.  C Melile  le  doigt  enl re 
Doctcur-r  errerà  , dottore  ; professore;  le  bnis  et  lécnrcc  , trovarsi  trai’  incn- 
cattedrante,  f Uomo  dotto,  saccente  , dine  e’I  martello,  f lEire  serri  nu  doigt 
abile  • dottore.  et  a Cali , esser  servito  con  tutta  pun- 

Doctoral  , aì.E,  add.  fdok-ln-ral  ),Dot-  tualità.  t e f Dormer  sur  les  dnigts  , dar 
forale  : di  dottore.  sulle  d,t»  * correggere.  C f Lire  a deux 

DocTORAiEMtai.avv.  ( dokto-ral-man)  doigts  de  sa  perle  , c sser  vicino  alla  sua 
In  modo  dottorale.  perdita.  C f Monlrer  au  do, gl , mostrare 

DAtorat,  s.  m.  ( dok-to-ra)  Laurea  a dl,°-  * f Se  m°rdre  Ics  do, gU , de 
dottorale  , dottorato.  guelque  chose  , morderai  il  dito  , pen- 

Doctorerie  , sost.  f.  ( dok-tor^rì  ) Tesi , arsene, 
esame  pubblico  di  chi  Tuoi  ricevere  il  Doigter.v.  n { doa-tó)  T.  di  Mus. 
dottorato  Alzare , ed  abbassar  le  ditavsovra  uno 

Doctrinal,  ale  , addiett.  ( dok-tri-nal)  strumento  musicale. 

Dottrinale.  DoigtiEr,  s.  m.  ( don-tic  ) Ditale. 

DoctriSe  , 6ost.  f.  ( dok-trin  ) Dot-  Dol  , s.  m.  V. -frante, 
trina  ; sapere.  + Massime;  insegnamenti;  f Doléarcfs,  s.  f.  pi.  ( do-ltans  ) Do- 
dottrina.  glienza  ; lamento. 

Docomeht,8.  m.  T .di  Prat.  Documento;  Dollmment,  avv.  ( do-la-man'  ) Doglio- 
titolo  ; prova.  * samegte. 

Dodécaèdre,  8.  m.  ( do-dé-ka-èdr  ) Do-  ff  Dolett  , fnte,  add.  '(  do-lan  ) Do 
decaedro.  lente  ; afflitto. 

Dodécagone  , sost.  m.  ( do-dé-ka-gon  ) Doler,  v.  a.  ( do-lé  ) Piallare  ; squa- 
li". di  Geom.  Dodecagono.  drare  legname. 

f SE  Dodiser  , v.  r.  Crogiolarsi  ; ca-  Doliman,  s.  rii.  Abito  Turchesco,  die 
freggiarai  ; poltronire.  s*  usa  nel  teatro.  # 

f Dodo,  s.  m.  Pai  re  dodo  f farla  oannu,  Doloire  , 8.  in.  ( do-loar  ) Mannaia, 
parlando  a’  bambini.  ^ di  Jìlas.  Ascia  senza  manico. 

f Dodo  mde,  add.  Grassotto  ; paffuto  ; Dom  , oDor  , sost.  m.  Don.,  titolo  d’o- 
grassoccio.  nore,  in  Ispagna. 

Dogat  , sost.  ni.  ( do-gà  ) Dignità  di  Domaire,  s.  m.  ( do-mèti  ) Patrimonio, 
Doge.  + Tempo  o durata  di  tal  carica.  eredità;  possessione.+  assol.  Le  Domaine , 
Dogi®  s.  m.  Doge  , capo  della  repub-  il  Regio  Patrimonio, 
blica  di  Venezia  , odi  Genova.  Domakial,  ale  , add.  ( do~nta-nial  ) 

Dogma tique  , ad d.  ( doe-ma-tik  ) Dog-  Domaniale. 
matico  , che  concerne  i uommi.  + s.  in.  Dòme,  a.  m.  ( dòm  ) Cupola. 

Le  dogmatique  , stile  dogmatico.  Domerie  , s.  f.  ( dom-ri  j Titolo  d'a!- 

Dogmatiqdement  , avv.  ( dog-ma-tik-  cune  badie. 
man  ) Dogmaticamente.  Domestiche  , »,  f.  ( do-mes-ti-ci-té  ) 

Dogmatiser  , v.  a.  Dommalizzare  , in-  Qualità  di  domestico, 
segnar  falsi  dommi.  C e ff  Farii  saputello,  DomesjiQue,  add.  ( do-mès-tik  ) Doma- 
li ser  saccente.  t stico  ;. casereccio  ; di  casa.  + Domestico  ; 

Dogmatiseur  , 8,  m.  Disseminatore  di  dimestico,  si  dice  degli  animali  addome- 
falsi dogmi.  , sticati.  + Domestico  ; interno’,  contrario 

Dogmatiste,  s.  m.  ( dog -ma- ti  si  ) Colu;  di  straniere.  Chagrins  , guerres  tornei- 
clic  dogmatizza.  tiqées.  + sost.  Servidore:  servo;  fami- 

Dogme  , s.  m.  Dogma  ; domina.  elio.  + La  famiglia  ; i servidori  ; i servi,  + 

Dogue  , sost.  masc.'  ( dog  ) Alano  ; Gli  affari  domestici , di  casa, 
cane.  DonysTiQCEMBNT,  avv.  ( do-mes-tik-man) 

&t.  Dogoer  , v.  r.  ( do-ghé  ) Cozzare,  A maniera  di  servo.  +Doracsticameute; 
si  dice  de'  montoni  e de’  becchi,  che  faraigliarmente. 

fanno  a cornate.  . Domicile,  s.  m.  ( do-mi-sil  ) Domicilio; 

Dog  gin  , Dogoote  y s.  m.  e f.  Alano  , abitazione;  dimora. 
alana  giova.  Domiciliare  , add.  (.  do-mi-ci-li-èr 

Doigt  , fi.  m.  (don)  Dito  , parte  della  del  domicilio.  Visite  domiciliane. 
mano  , o del  piede  dell’  uomo.  + Dito  , se  Doxiciuer  , v.  r.  (do-mi-$i-li-é  ) T. 
misura  della  grandezza  del  dito  a tra-  di  Prat.  Fissar  il  domicilio  , stanziarsi, 
verso.  Un  doigt  de  vin.  + T"  d'Astr.  DoMirart  , arte,  add.  ( do-mi-nan'  ) 
Dito,  la  dodicesima  parte  del  diametro  Dominante  ; signoreggi  ante  : predomi- 
nici sole , o della  luna.  ([  Toucher  au  nanle.  + Dominante  s.  f.  j.  di  Mus 
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Dominante  , la  quinta  sopra  la  nota  to- 
nica. + Sous-dumimmte  , sotto  domi- 
nante , la  quarta. 

Dominateur,s.  tu.  Dominatore;  sovrano; 
signoreggiatore 

Domination,  s.  f.  Dominio;  signoria  ; 
imperio  ; dominazioni'.  *f  Ordine  ange- 
lico ; dominazione. 

Dominer  , v.  r.  c a.  ( do-mi-né  ) Do- 
minare; signoreggiare.  ([  Sovrabbandare  ; 
predominare.  + Soprastare  ; dominare. 
+ Comandare  ; tener  l’imperio  ; domi- 
nare. 

Domikical  , ale  , add.  ( do-mi-ni-kal ) 
Dominicale  f del  Signore.  Lettre  domi- 
nicale , lettera  dominicale  , che  indica 
nel  calendario  la  domenica.  Oraison  do- 
minicale , l’orazion  dominicale  , il  pater 
noster. 

Domino,  s.  m.  ( do-mi-nò  ) Cappuccio. 
+ Cappuccio  ; bauta  ; abito  di  ballo. 
+ Btido , sorta  di  giuoco. 

Dominotene,  s.  i.  (.  do-mi~not-rì  ) Carte 
colorate. 

Domisotier  , tf.  m.  ( do-mi-nò-lié  ) Chi 
vende  carte  colorate. 

Dommaue,  rosV  m.  Danno;  scapilo; 
scoccio.  + C'est  dommage , agli  è gran  | 
danno  , egli  è un  peccato  clic 

DommageAble,  add.  Dannoso:  svantag- 
gioso ; noccvolé. 

Domptable*  add-  ( donp-tabl ) Domabi- 
le .che  può  domarsi. 

Dompter  , v.  a.  ( dnn-té  ) Domare  ; sog- 
giogare; vincere,  b Domare;  addimesti- 
care; far  mansueto,  si  dice  degli  anima- 
li. (£  Domare;  frenare;  mortificar  le  pas- 
sioni, ec.'  * 

Dompteur,  *.  ni.  Domatore.  Hercule  est 
appeli-ì  le  dompteur  des  monstre* , des  na- 
tinns. 

Dompte-vesin,  o AsclepiaS  , sost.  m. 
Asclepiade , pianta. 

Don,  s.  m-  Dono;  presente  ; regalo;  do- 
nazione ; donativo.  + Dono  ; facoltà  ; fa- 
cilità. + Privilegio;  dono;  grazie; favori. 

Dosataire,  add.  ( dn-na-tèr  ) Donata- 
rio , colui,  o colei  a cui  si  fa  una  dona- 
zione. 

Donatfur  , trice  , s.  Datore  ; donatore , 
donatrice  , colui,  o colei , che  fa  una  do- 
nazione. * 

Donation,  s.  f.  Donazione. 

Dose,  Particella.  ( don , e donc  ) Dun- 
que; adunque. 

ff  Dokdon  , s.  f.  Badaloua  ; tarchiata  ; 
pata  ; grossotta , parlando  d’  una  don- 
na- 

Dowjok,  ».  m.  Torre;  torricella  d'una 
rocca  ; torrione. 

Bonjonré,  ir,  add-  T.  di  Bla».  Torri- 
eellato. 

Donnant  , ante,  add.  ( do-nan  ) Libera - 


DOR 

le  ; generoso  , si  usa  solo  colla  negativa. 

Donne,  s.  f.  ( don  ) 1)  dar  le  carte  da 
giuocare. 

Donner  , v.  a.  ( do-né  ) Dare  ; donare  , 
far  un  dono.  + Dare;  consegnare , rimet- 
tere fra  le  mahi.  + Dare:  cagionare;  proc- 
urare. + Dare  ; accordare  permettere. 
+ Dare;  ascrivere;  alt  ribuffe.  +•  Dare; 
pagare.  J’en  donne  ceni  écu ».  + Don.ner 
assurancet  prestar  fede,  credere.  + Dan- 
ner  des  bornes  a sc&  désiis  , q son  «#*- 
tion  , metter  freno , limitare,  f Donner 
des  cassadest  dar  bagiane,  ficcar  carote. 
+ Donner  assignation , fissare,  assegnare 
il  giorno,  P ora,  dar  un  appuntamento. 

Donner  , v.  n.  Cel^appariemenf.  donne 
sur  la  rue , quest’  appartamento  dà, 
sporge  sulla  strada.  + T.  di  Giuo.co.  Dar 
le  carte.  + Fruttare  : produrre  in  copia  , 
parlando  de'  frutti  della  terra.  + T.  di 
Guerra , Azzuffarsi,  attaccar  la  zuffa.  + 
partner  dans  unpiègey  dar  nella  trapela, 
nella  ragna,  incorrere  nell’  agguato.  (£  JYe 
sauoir  où  donner  de  la  tétey  nop  saper 
dove  dar  di  testa  , che  farsi.  + Donner  k 
entendre  , dar  ad  intendere  , far  credere. 
+ Donner  a p%nser , dar  da  pensare.  + v. 
r.  Se  donner  la  j>eineì  la  patience , darsi 
la  pena  , pigliarsi  l’ incomodo,  cc.  + Se 
donner  de  sarde  de  quelqu'un  > diffidarsi, 
guardarsi  ai  alcuno,  f S’cn  donner  a cceur 
joie,  divertirsi  moltissimo.  * 

f Donneur  , fuse  , s.  Datore  ; al  fem . 
datrice. 

Do  NT,  particella,  che  si  inette  in  luogo 
della  preposizione  de  , e de*  pronomi  re- 
lativi , de  qui , duquel , de  laqnelle  , des  - 
uels , desquelle» , de  quoi , qtc.  Donde  ; 
i cui  ; di  che;  del  quale;  dal  quale; 
della  cjfuaic  ; dalla  quale  ; dei  quali , delle 
quali  ; dai  quali  , dalle  quali  , ec. 

Donzelle,  s.  f.  Donzella  , ma  detto  per 
motteggio. 

Dorade , s.  f.  Orata,  pesce. 

Domage  , s.  in.  T.  di  CapelL  II  mettere 
una  pezza,  o/ìunchetti  a cappelli  per  farii 
comparir  più  fini  ; pasta- 

Dorè  , ie , part.  e «add.  Indorato.  + Do- 
rato ; biondo  come  oro  ; biondeggiante. 
+ T.  di.  Caocia.  ‘Fumé e s dorées , fatte 
gialle. 

• Dorerà VANT,  avv  ( do-rè-tia-van  ) D'or 
inpanzi  ; da  quinci  innanzi. 

Dorer  , v.  a.  ( do-ré,}  Dorare  ; indora- 
re , ouprire  di  foglie  d’  oro.  + Dar  1’  uovo 
per  ingiallir  la  pasta.  (£  Les  moissons 
commencent  a se  dorer , le  messi  comin- 
ciano a biondeggiare.  $?Le  soleit  dorè  la 
cime  des  montagnes , il  sole  dora  la  cima 
de’raonti.+  Prov.  Dorer  la  vilulct  raddol- 
cire, mitigare  la  durezza  d-un*  espressio- 
ne , d’uQ  ordine,  ec. 


DOT 

Tfcfttétfa  j Etfst,  5.  Doratore  ; indorato- 
re ; mettiloro.  » 

Dorien,  add.  m.  Dorio. 

Dorique  , add.  ( do-rik  ) Dorico  , or- 
bine d’architettura. 

f Dorloter  , v.  a.  ( dov-lo-té)  Careg- 
giare ; lusingare.  + al  recip.  Careggiarsi, 
viver  negli  agi  ; cercar  i suoi  comodi. 

Dormant  , arte  , add.  ( dor-man  ) Dor- 
miente , che  dorme.  C Fau  (formante , 
acqua  stagnante.  + Chàssis  dor^^u,  iì- 
neslra  che  non  si  apre.  + Pont  <n Wnant  , 
ponte  levatoio  che  non  s’  alza. 

’Dormart  , s.  m.  Telaio  maestro. 

Dormeur  , kuse  , s.  Dormiglione , dor- 
migliosa , che  dorme  molto. 

Dormir  , v.  q.  ( dor-mir  ) Je  dors , eie.  i 
nous  dorrnpns  , ctc.  Dormire  ; riposare. 
C Lellare  ; trascurare;  sba  vigliare.  ([  Sta- 
gnare; itppadulare.  parlando  dell’  ae- 
rine. Il  faut  dormir  dessus  , bisogna 
dormivi  sopra,  riflettere.+  Prov.  e ([  Dor- 
mir comme  un  sabot , dormire  conte  un 
ghiro. 

Dormir  , s.  m.  Il  sonno  ; il  dormire. 

Dormitif,  add.  e s.  ( dorLmi-tif)  Son- 
nifero ; narcotico. 

Doroir  , s.  in.  ( do-roar  ) Pennello  per 
dare  il  color  d'  oro  alla  pasta. 

Dorsal  , ale  , add.  ( dor-sal  ) T.  d’A- 
nat.  Dorsale  , che  appartiene  al  dorso,  i 

Dortoir,  s.  m.  ( dor~toar  ) Dormito- 
rio ; dormentorio,  luogo  ne’  Conventi 
dove  sono  le  celle  de’  monaci. 

Dorore  , s.  f.  Doratura. 

Dos , 8.  m.  (dò)  Dorso  ; schiena  ; dos- 
so. + Le  dos  Aun  He  re  , eie.  , il  dorso 
d’un  libro,  ec.  + Le  dos  d'un  couteau , 
costola  d'un  coltello.  + L^e  dos  d’une  chtti- 
se  , la  spalliera.  Prov.  Faire  le  grò  $ dos , 
fare  il  grosso.  C Avoir  bàn  dos , aver 
buone  spalle.  + Tourner  le  dos , fuggir- 
sela. ([  Volger  le  spalle  ; disprezzare. 

{ Auoir  quel qu  un  a dos , se  mettre  quel- 
qu'un  a dos  , avere  , o farsi  un  nemico. 
4*  Toit  en  dos  d'dne  f tetto  a schiena  d’a- 
sino , a capanna. 

Dos-A-dos,  avv.  Dorso  a dorso. 

Dose  , s.  f.  Dosa. 

Doser,  v.  a.  Dosare,  ptoporzionare  le 
dosi  degli  ingredienti  ne!  comporre  i ri- 
njèdj . 

Dosseret  , sost.  masc.  T.  <TArch.  Pi- 
lastrino. 

Dossier,  s.  m.  (dò-sié)  Spalliera  ; dos- 
siere. + Capoletto.  + T.  di  Prat . Le  scrit- 
ture d’un  prooesso  attaccate  insieme. 

Dot,  s.  f.  senza  ptur.  ( dot  ) Dote  ; I 
dpta. 

Dotal,  ale,  add.  ( do-tal  ) Dotale, 
che  appartiene  alla  dota.  Deniers  do - 
taux  , denari  dotali , portati  in  dote. 

Dotai  io»  , s.  f.  Dotazione. 
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Doter,  v.  a.  ( do-té)  Dotare,  dar  la 
dote.  + Assegnar  una  rendita  ; dotare. 

D'où , avV.  Onde  ; d’  onde. 

Doc aire  , s.  m.  ( da  - er  ) Usufrutto  , 
rendita  assegnata  alia  moglie  in  caso  di 
vedovanza  ; sopraddo  te  ; vedovile. 

Docairier,  s.  in.  ( due-rie  ) T.  di  Prat. 
Chi  rinunzia  a’  beni  paterni,  contentan- 
dosi degli  assegnati  alia  madre. 

Dooairière  , s.  f.  ( du-è-rièr  ) Vedova 
che  gode  de’  beni  assegnatile  dal  marito. 

Dogare,  s.  f.  ( duan  ) Dogana  , luogo 
dove  si  portano  le  merci  per  pagar  la  do- 
gana. + Gabella  della  dogana. 

Douarer  ’,  v.  a.  { dua-né  ) Consegnar 
le  merci  alia  dogana , e + pagarne  la  ga- 
bella. 

Douarier,  s.  m.  ( dua-nié  ) Doganiere, 
officiale  di  dogana. 

Docblage,  s.  m.  T.  di  Alar.  Fodero  di 
navi. 

Doublé,  add.  ( dubl  ) Doppio  , che  va- 
le, che  pesa,  che  contiene  una  volta  al- 
trettanto. C Doppio;  simulato;  fìnto; 
traditore,  f Doublé  coquin . doublé  fri- 
pon , ere.  bricconaccio , furfantacelo. 
+ Mota  doublé  enterite,  parole  di  diversi 
intendimenti.' 

Docble,  s.  m.  Doppia;  moneta,  che 
valeva  due  danari.  + il  doppio  , una  vol- 
ta tanto.  + 11  doppio  , il  duplicato  d’  uno 
scritto. 

Doublé,  avv.  Votr  doublé , vedergli 
oggetti  raddoppiati. 

Ào  Doublé,  avv.  Al  doppio,  una  volta 
tanto. 

Doublé  , s.  f.  Pancia  degii  animali  che 
ruminano. 

Doublé au,  add.  m.  (du-blò)  T.  (TArch. 
A rc-dnubleau  , arco  doppio. 

Doublé- croco  e , sost.  f.  T.  di  Mus. 
Biscroma. 

Double-eeuille  , s.  f.  Ofrio  , pianta. 

Doublement  , avv.  ( dubl-man  ) Dop- 
piamente ; al  doppio  ; per  due  ragioni  ; 
in  due  maniere. 

Doublement  , 8.  m.  T.  di  Prat.  F»ad- 
doppiamento. 

Doubler  , v.  a.  ( du-blé  ) Addoppiare  ; 
duplicare;  raddoppiare;  doppiare.  + Sop- 
pannare ; foderare.  + T.  di  Alar.  Dou - 
bltr  un  uaisseau , fasciar  di  rame  un  bas- 
timento. + Doubler  le  cap  , passare  ; ol- 
trepassare, montare  il  capo.  + Doùbter 
le  pas  , raddoppiare  , accelerar  il  passo. 
+ Doubler  une  bilie , far  biglia  doppia. 
+ Al  teatro  , doubler.  un  ròte , un  aclcur , 
far  la  parte  d’un  altro  , o far  due  parti. 
+ v.  n.  La  balle  a doublé,  ha  toccato  due 
volte  terra. 

Doublet  , s.  ra.  ( du-blò  ) Pietra  falsa  , 
gioia  artificiale.  + Al  giuoco  di  tavole  , 
pariglia. 
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Dodblette  , s.  fem.  Duo  ile'  tasti  ilei! 
organo. 

Docileuk  , ecse  , sost.  Addoppiatole  , 
addoppialrioe,  che  doppia  la  lana  , o la 
seta  per  farne  atofTc.  , 

Pocbuo»  , s.  m,  Dobbione;  doppione  , 
•moneta  d’oro  di  Spugna.  + T.  di  Stamp. 
Duplicatura  ; duplicato. 

Doobuibe  , s.  f,  Fodera  ; soppanno. 
+ T.  di  Mar.  Pasciamento  di  rame. 
+ Dicesi  anche  d’altre  intonacature  , do- 
rature , cc. 

DouceAtse,  add.  ( du-sàtr)  Dolcigno  j 
smaccato  ; sdolcinato  , di  un  dolce 
sciocco. 

Doccemebt  , axv.(  dus-man  ) Adagio  ; 
pian  piano.  + Dolcemente;  senza  strepi- 
to. + Dolcemente  ; con  dolcezza.  Re- 
prendrc  quelqu’un  doueemenl , + Je  me 
porle  Ioni  doueemenl,  sto  mediocremente 
bene  , cosi  cosi.  + Doucement  ! interiez. 
adagio  ; pian  piano. 

Doocekecx  , edse  , add.  Sdolcinato  -, 
smaccato.  ì Bellimbusto  : aflettatuzzo  , 
scipito  , che  sta  sull’  attillatura.  I Lettre 
doucereuse  , choses  douceretises , lettera  , 
parole  insipide,  sdolcinate.  ^ al  sost. 
Cet  homme  Jait  le  doucereux  , fa  il  zer- 
bino , il  galante- 

f Doccet  , ETTE , add.  e sost.  ( du-sè  ) 
Fair  e le  doucet  , la  dolicene,  far  il  bello, 
il  civettino  , e aver  alquanto  dello 
scemo,  t Mine  douccltc  , ciera  affet- 
tata. 

Dooceoe  , a.  f.  Dolcezza  , sapor  dolce, 
t Dolcezza , ciò  che  è dolce  : al  prop.  od 
al  fig.  C Dolcezza;  piacere  ; gusto  ; agio. 
+•  Grazia  ; affabilità  ; bontà. t Conter,  dire 
des  douceurs  , dire  paroline  dolci  , pia- 
pcvolezze.galanti. 

Dooche  , a.  f.  Doccia  ; docciatura. 

Docenza,  v.  att.  ( du-scié  ) Docciare, 
far  cadere  da  alto  acque  minerali , e ca- 
lide  , sulle  parti  inferme. 

Doccisi. , s.  f.  ( du-sin  ) T.  iVArch. 
Gola  ; onda  ; intavolato  ; sima.  + Incor- 
zatoio,  pialletto  da  scorniciare. 

Doceeee  , sost. 'fem.  T.  d'Arch.  Spi- 
golo.  * 

Douer  , ▼.  a.  ( du-é  ) 1 • di  Prat.^  As- 
sicurar alla  moglie  1 usufrutto  d una 
parte  de’  proprj  beni.  £ Dotare  ; fregia- 
re ; privilegiare  spezialmente , parlando 
delle  grazie  e favori  , che  si  ricevono 
dalla  natura. 

Dodillagf.  , s.  m.  T.<liManif,  Cattiva 
qualità  duna  stoffa  , per  la  diversità 
delle  trame. 

Douille  , sost.  f.  Manico  di  baionetta  , 
picca  , cc. 

Douillet  , ette  , add.  ( da- glie  ) Mor- 
bido* pastoso  al  tatto.  + Effeminalo*  de- 
licato, delicatuzzo  , parlando  delle  per- 
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socie.  + al  sost.  Il  Jait  le  douiUet , ceti 
un  douiUet , egli  fa  il  lezioso,  si  crogiuoli* 

si  careggia. 

Douillettement  , avv.  ( du-glièt-man  ) 
Mollemente  ; morbidamente  ; delicata 
mente. 

Dqoleg* , sost.  fem.  Dolore  ; affanno  ; 
amarezza  , male  che  soffre  fa  ni  ma  o il 
corpo.  ■ , , a. 

V se  Dooloir  , ▼.  r.  Dolersi. 

~ iureusemest,  avv.  Dolorosa  mente; 
jènte. 

lo  un  eu  x , euse  , add.  Doloroso  ; 
amaro  ; acerbo.  + Sensitivo  ; sensibile  ; 
doloroso  , parlando  delle  parti  del  cor- 
po. + Doloroso , che  indica  dolore.  Oris 
douloureux. 

Doute , s.  m.  ( dut  ) Dubbio  ; incer- 
tezza. + Timore  ; apprensione  ; sospetto. 
+ Dubbio  ; scrupoli. 

sajis  Doute  , avv.  Senza  dubbio  ; certa- 
mente; certo.*  • s'- 

Dooteb  , v.  n.  ( dd-té  ) Dubitare  ; es- 
sere in  dubbio.  lì  ne  doute  de  rien  , è ar- 
dito, risoluto  , ec.  + v.  r.  Sospettare  $ 
aver  indizio  d’una  cosa;  insospettirsi; 
avvedersi. 

Dooteusement  , avv.  Dubbiosamente  ; 
incertamente. 

Douteux  , euse  , add.  Dubbioso;  incera 
tq.  + Ambiguo.  Héponse  douteuse.’h  Dub- 
bio ; sospetto  , parlando  delle  persone. 
+ jfylonnaie  domeuse  , moneta  , che  si 
teme  non  sia  falsa. 

Douvain  , sost.  m.  Legna  da  far  doghe. 

Doove  , s.  f ( duo  ) Doga,  legname  per 
far  botti.  + Spezie  di  ranuncolo  , o piè 
cervino.  + T.  iTIdraul.  Muro  interiore 
d’una  vasca. 

Doux,  odce  , add.  ( du  ) Dolce,  che 
ha  un  sapore  grato  al  palato.  + Dolce  ; 
grato  ; soave  ; gustoso  ; che  fa  una  dilet- 
tevole impressione  sugli  altri  sensi  , o 
sullo  spinto.  + Dolce  ; affabile  , umano  ; 
benigno,  parlando  delle  persone*  + Trat- 
tabile; pieghevole  : agevole  a lavorarsi  , 
parlando  de*  metalli.  + Dolce  di  sale  ; 
insipido;  dolce  , parlando  delle  vivande, 
e condimenti.  + Dolce  ; tranquillo  ; pla- 
cido. + Chemin  doux  , strada  comoda. 
+ ICaux  douces  , acque  dolci , le  acque 
de*  fiumi.  + Grato;  soave;  gustoso. 
+ Taille-douce  * taìlles-douces  , rame, 
rami  intagliati  per  far  slampe.  + Fair  e 
Les  yeux  doux  : occhieggiare  , far  all* 
amore  , vagheggiare.  *1*  Chevai  doux , 
cavallo  che  non  istanca  , quieto,  non 
ombroso.  + Volture  douce  , carrozza 
dolce  , che  non  conquassa.  + Pluie 
douce  , pioggia  minuta  , acquerella. 
£ Style  doux  , stile  facile  , andante,  na- 
turale. + Vue  douce , vista  amena,  gra- 
ta  , gioconda  ,■  dilettevole.  + Billet  douxy 
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biglietto  amoroso.  <[  Entra  doux  et  ha- 
g iui , fra  brusco  e dolce  , nè  ben  , né 
male. 

Doux.  avvi  Dolcemente .+  £ ^jUr  dour , 
appiacevolire,  andar  colle  mione  $ las- 
ciarsi ferrare  , lauro  iliarsi.  4*  Tout 
tlnux  , pian  pianino  , non  montate  in 

collera- 

Doozaii»,  6.  ni.  Sorta  di  vecchia  moneta 
Francese- 

Douz&iitb,  soft.  fem.  Dozzina  ; dodici. 
C e f Un  poti  te , un  peinlre  aja  dou- 
xnine  , poeta,  pittor  da  dozzina,  cattivo. 

Douze  , Dodici-  + Dodici.  Le  douxe 
du  moiri  Louii  douze  , Luigi  dodicesi- 
mo. 4*  T.  di  Libr.  Un  liv re  iti-dome  • 
libro,in  dodici. 

Douzième,  add.  Dodicesimo.  + sost.  m 
Una  dodicesima  parte,  il  dodicesimo. 

Douziememt  >•  r , uvv.  In  duodecimo 
luogo. 

Doxoloqis  , s.  fem.  11  gloria  patri,  e 
4-  Tultimo  versetto  d’uu  iuno. 

Doyew  , s.  m.  Decano  , il  più  anziano. 

Doyennr  , s.  ni.  Decanato  , dignità  dei 
decano  : + la  sua  casa.  + Poirede  dotta- 
nti . V.  Po  ire. 

Drachmk  , s.  f.  ( dracme  ) Dramma  . 
antica  moneta  ; e 4*  ora  peso  , eh’  è l’ot- 
tava parte  d’un'  oncia- 

Dhacuncule,  6-  in.  Crinonn,  vermic-; 
ciuolo. 

Dragar  , s.  m.  L'estremità  della  pop- 
pa d’una  galea  , dragante. 

Drag  e f.  , s.  f.  Piccoli  confetti  ; chicche; 
dolci.  + Migliamola  ; pallini.  + Ferraua  , 
mescuglio  di  diversi  semi. 

Drageoik,  uiasc.  Scatola  da  confetti. 
+ T.  d' Orolog.  intaccatura. 

Drageon  , s.  in  Figliuoli  j rimessiticcj  ; 
viticcj;  polloni. 

Dhaghoxner  , v.  n.  Pullulare;  riGgliare, 
parlando  degli  alberi  e delle  piante. 

Dragon  , sost.  m.  Dragone  ; drago.  <£  e 
f Uomo  stizzozo  , indiavolalo,  bisbetico. 
4-  Dragone  , soldato,  che  combatte  a piò 
e a cavallo.  + Dragon  ailé  , spezie  di  lu- 
certola alata.  + Dragon  de  mer  , ragana  , 
dragone  marino. 

Dìugonne  , s.  f.  ( dra-gon  ) Certa  ma- 
niera di  suonar  il  tamburo. 

Dragonné  , add.  ( dra-go-nà  ) T.  di 
Blason.  Dragouato  , con  coda  di  dra- 
gone. I 

Braghe,  s.  f.  (drag)  Cbucchiaia,  stru- 
mento per  nettare  i pozzi  , ed  i fiumi. 
+ T.  di  Mar.  Cavo  da  ritener  i cannoni  , 
e da  pescar  un'  ancora  perduta  nel  fondo 
del  mare.  4*  Draglie  d’avirons  , tre  remi 
legati  insieme  4-  Rete  da  pigliar  os- 
triche. 

Draghi  r , v.  a.  ( drarghé  ) T.  di  Mar. 
Pescar  l’  ancora  perduta.  + Nettare  un 
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fiume  , un  pozzo  colla  chucchiaia. 

Dramatiqdb  , add.  ( dra-ma-tik ) Dram- 
matico. + sost.  m.  Drammatico,  il  ge- 
neredrammatico. 

Dramatiste  , s.  n».  ( dra -ma -tisi  ) Au- 
tore di  drammi. 

Drame  , s.  ra.  ( dram  ) Dramma. 

Drap  , aost.  m.  ( dra  ) Panno  di  lana. 

+ Lenzuolo  , pezzo  di  tela  che  si  mette 
nel  letto  per  dormirci.  4-  Drap  d'or,  eie. 
tocca  doro,  ec.  sorta  di  si  olia.' Drap 
tuo  riunire  , panno  funebre,  di  mortorio. 

Dhapé  , ér , part.  e add.  ( dra  pd  ) Co- 
perto ; panneggiato.  + Baè  drapcs  , 
calze  hdtrate.  *f  T.  di  Boi.  Lanuginoso. 

Dkapead  , sost.  ni.  ( dra-pò  ) Cencio, 
straccio  di  pan  noli  nao  lana.  4*  Stendardo;  * 
bandiera  : insegna  ; vessillo.  C Se  ranger 
souì  Ut  drapeaux  de  quelquun  , abbrac- 
ciar il  partito  di  alcuno.  -F  al  pi.  Fasce  ; 
pezze  , per  fasciar  i bambini. 

Draper  , v.  *a.  ( ilra-pè  ) Coprir  di 
bruno  o di  lutto  una  carrozza  , letti- 
ga, ec.  4-  Tenti,  di  Pai.  e di  Scult.  Dra- 
per une  figure , panneggiare  una. figura. 

C f Draper  quelquun  , cardare  , scar- 
dassare, batter  la  cassa  addosso  a qual- 
cheduno , dirne  male. 

. Dbapkrie  , s.  Ì.  ( drap-ri  ) Drapperia  ; 
drapperia,  manifatlura  di  panni.  4-  Pan- 
nina ; drapperia  ; diverse  sorte  di  pan- 
ni. f J\  di  Piu.  e di  Scult.  Pan- 
neggiamento  ; panneggiai ura. 

Drapier  , s.  m.  ( dra- pie  ) Pannaiuolo  ; 
frabbricatore  , o mercante  di  panni  ; 
pannile. 

Drastique  , add.  ( dias  tili  ) Che  agisce 
prontamente,  e con  violenza  , drastico. 

Drayer  , verb.  a-  ( drc-ie)  Scarnare 
le  pelli. 

Dhayore  , s.  f.  Carniccio  , ciò  che  si 
leva  delle  pelli  nello  scarnale. 

Dréche  , e.  f.  Ciò  che  re->ta  dell'  orzo, 
dopo  che  se  n'  é spremuta  la  birra. 

Duège,4  s.  f.  Sorta  di  rete  , drega. 

DitEsszn,  v.  a.  (drè-sd)  Drizzare;  alzare; 
!evar  su.  4-  Appianare  ; uguagliare  ; spia- 
nare. 4*  V'olgere  ; dirizzare.  4*  Addestrare; 
formare;  istruire;  indirizzare-  + Inalzare; 
elevare  ; ergere.  4*  Dresser  un  Ut,  une 
tenie,  une  batterie  de  canon , un  cchafaud , 
assettare  un  Ietto,  piantare  una  tenda  , 
una  batteria  , alzare  un  palco.  4-  Dresser 
un  buffet , le  potage  , du  fruit , apparec- 
chiar la  credenza  , la  minestra  , le  frutta 
pel  pranzo,  ec.  I Dresser  un  piége  t une 
rrnbuscadc  , tendere  insidie  , agguati. 

4*  Dresser  un  pian , le  pian  d’un  ouvragc , 
la  minute  d'un  acte  , d’un  contrai , etc. , 
distendere  ; mettere  in  iscritto;  formare  , 
comporre- 

Dressfr,  v.  n.  £ Ces  cheveux  lui  dret - 
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icrcnt  a In  téle',  -se  gli  rizzarono  i capelli 
sul  capo.  ' 

Drfssoir  » s.  m.  ( drè-soar  ) Lastra  di 
ferro , su  di  cui  si  lisciano  le  pietre  fine. 

+ Specie  di  scanziu  ove  si  pone  il  vasel- 
lame ripulito,  cc. 

V Drille,  s.  m.  Soldato,  f Cestunbon 
drille  , è un  uomo  gioviale,  f Un  pauvrt 
drille  , m«  schino-  ¥'  Un  Pieux  drille  , sol- 
dato veterano. 

Drille,  sì  f.  Cencio;  straccio.  + Tra- 
pano o mano. 

Ò Drille»  , v.  n.  ( dri-glié ) Correr 
presto. 

Drillifr  , s.  m.  (dri-glié)  Cenciaiuolo  , 
colui  che  raduna  stracci  per  far  carta. 

D risse  , sost.  f.  ( dris  ) T.  di  Mar.  Di- 
rizza. 

Droo^un,  s.  ra.  Drogmanno,  interprete 
fra’ Turchi.  _ . 

Droghe  , s.  f.  ( drog*J  Droga  ; ingre- 
diente. d e f Cattiva  roba  , mercanzia , 

„ moneta , ec. 

¥ Drogcct  , v.  a.  (dro-ghé  ) Dar  troppe 
medicine. 

Droguerif  , s.  f.  ( drog-ri  ) Drogheria  , 
cigni  sorta  di  droghe. 

Drogoet,  &.  m.  ( dro-ghè  ) Droghetto. 
Droguier,  s.  in.  ( dro-ghié  ) Armadio 
di  droghe.  + Gabinetto  di  storia  naturale. 
+ Scatola  da  trasportar  ingredienti. 

Drogciste,  sost.  m.  ( dro-ghisl  ) Dro- 
ghiere. 

Droit,  ohe  , add.  ( droa  ) Dritto  , che 
non  è curvo.  + Dritto;  perpendicolare. 
+ Dritto;  ritto;  in  piede.  + Destro;  dritto 
contrario  a sinistro,  I Dritto  giusto.  C 
Dritto  ; integro  ; sincero  ; onorato;  retto 
Droit,  s.  m.  Diritto  ; ciò  eh* è giusto  . 
e ragionevole.  + Giustizia;  il  gius;  il 
giusto.  + Drillo;  gabella  ; dazio;  dogana. 
+ Dritto  ; giurisprudenza  ; leggi,  t Di- 
ritto; potestà;  ^ius.  Prov.  c d Cesi  Le  drdiè 
du  jeu , eie. , e l’uso  , lo  stile  , ciò  che  sij 
pratica.  A bon  droit , avv.  Con  ragione 
meritamente.  + A tori  ou  a droit,  avv.  in| 
ogni  modo  ; a torto  , o a ragione. 

Droit,  avv.  Diritto;  a dirittura-  d Faire 
marchcr  droit , tener  in  dovere. 

Droite  , s.  f.  ( droat  ) La  mano  destra 
*f  Donncr  la  droite  à que/quun  , dar  là 
mano  destra  a qualcheduriò  per  fargli 
onore. 

1 Droite  , avv.  A destra  ; a man  dei 
stra. 

Droitemert,  avv.  (droai-man)  Con  giu- 
stizia; debitamente;  rettamente.  + Sen- 
satamente; saviamente. 

Droitier,  iére  , add.  ( droa-tìc ) Che  si 
serve  della  man  destra  ; manritto. 

^)roiture,  sost.  f.  Dirittura  ; equità  w 
schiettezza.  + F.n  d rotture  , avv.*  Diritta- 
mente. • 


DUI 

f Dròle  , add.  ( dròl  ) Piacevole  ; gio- 
cóso ; faceto.  + a 1 sost.  Un  di  6le  de  corps , 
un  uom  mflipeggevole  , hurliero.  + Cut 
un  di  ole, , eun  furbo , maliziato  , ec. 

Dròlemeut,  avv.  ( dròl-man ) Con  garbo; 
piacevolmente. 

f Dròler/L,  s.  f . (dròl-rl)  Piacevolezza; 
buffoneria;  scherzo'. 

f Drolessf.  , s.  f.  (drò-fes)  Cortigiana  ; 
putanella  , ec. 

DromAaire  , sost.  m.  (dro-ma-dcr) 
Dromedario. 

Dropax,  s.  m.  ( dio-paks ) Depilatorio; 
merdorco.  / 4 

Drossart  , s.  m.  (dro-sar)  Capo  giusti- 
ziere in  Olanda.  v • 

D rosse  , s.  f.  ( dros  ) T.  di  Mar . Cor- 
dame marinaresco. 

Dro  , ce  , add.  Pennuto  ; forte  , par- 
lando d’  un  uccellino  atto  a snidiare. (e 
¥ Vivace;  gagliardo;  sano.  *f  Folto;  ab- 
bondante ; spesso,  parlando  delle  biade, 
e dell*  erbe. 

Dro,  avv.  A fusone;  a iosa;  abbondan- 
temente. + Dru  et  menu%  avv.  Copiosa- 
mente ; spesso  e minuto. 

Drdide  , s.  m.  Druido , sacerdote  ap- 
presso gli  antichi  Galli.  ¥ Fieux  Druide, 
uomo  vecchio  , accorto , sperimentato  , 
savio.  ■ 

Drvade,  s.  f.  Driada. 

Do  , particcl.  composta  della  prep.  de, 
e dell*  art.  le.  Dello  , della  , del. 

Dà  , s.  m.  Il  debito  attivo  i il  credito. 

■f  II  dovere;  I* obbligo. 

Dcalisme,  sost.  m.  Dualismo  ; roani; 
cheismó. 

Dobitatif,  ive,  add.  Dubitativo. 
Dobitatiox  , s.  f.  T.  di  Retor.  Dubita- 
zione. 

Dee,  s.  m.  Dura.  + Allocco  , uccello. 
Dccal,  ale,  add.  Ducale,  che  appar- 
tiene al  duca.  Manteau  ducal. 

Docat,  s.  m.  Ducato. 

Ducato»,  s.  m.  Ducatone  , moneta. 
Duché  , s.  m.  Ducea  ; duchea  ; ducato, 
la  terra  del  duca. 

Duchesse  , s.  f.  Duchessa. 

Ductile,  addiett.  Duttile,  che  regge  al 
martello,  parlando  de’  metalli. 

Ductilité,  s.  f.  Duttilità,  proprietà  de’ 
metalli  di  reggere  al  martello  , di  assot- 
tigliarsi, ec.  ' \ 

Doégne,  s.  f.  Cameriera  ; aia.  + Dnnnj 
proposta  ad  invigilar  su  le  giovani.  + Kuf- 
fiana.  ’ ♦ • 

Dcel,  s.  hi.  Duello;  singoiar  tenzone. 
+ T.  di  Grani.  Greca.  Duale. 

Dcelliste  , 8.  m.  Duellante,  che  ama  a 
battersi  in  duello. 

V Duire  , v.  n.,  Aggradare  ; piacere. 
Cela  ne  me,  duit  pas , ciò  non  piacere- 
, grada. 
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DcLGinCjLTipN  , s.  f.  Dolcidcazione. 
Dulgifier,  v.  a.  T,  di  Chini . Addolcire, 
dolcificare. 

Dulie  , s.  m.  Dulia  , culto  de1  santi.  * 
Dumv.nt,  avv.  T.  di  Pral.  Debitamente; 
convenevolmente.  • * 

Dune,  s.  f.  Duna,  monticello  di  rena. 
Duwette  , s.  f.  T.  di  Alar.  Cassero. 

Duo  , s.  m.  T.  di  Mas.  Duetto,  canto, 
suono  a due  roci  * o a due  strumenti. 

Duodf.num,  s.  m.  Duodeno,  il  primaio 
intestino.  # 

Dope,  s.  f.  Corrivo;  merlotto;  balordo, 
facile  ad  e$scr  ingannato. + Sorta  di  giuoco 
di  carte.  * . 

Duper  , v.  alt.  Ingannare  ; uccellare  ; 
piantarla  ad  uno. 

Dupeme,  sosb  fera.  Inganno;  fraude  ; 
furberia. 

Dupeur  , s.  m.  Truffatore. 

Duplicata,  s.  m.  Il  duplicato , copia 
d’  uno  scritto, 

«DuplicaTion  , s.  f.  T.  di  Geom.  Duplica- 
zione. K * 

Duplicature,  s.  f.  T.  d' Ariate  Doppia- 
tura. ^ • 

Dupucité,  s.  f.  Duplicità;  duplicazione; 
doppiezza.  Ce  verre  cause  dup licite 
tl'objels.  d Doppierà;  finzione  ; simula- 
zioni^ 

DrrLipcE , s.  f.  T.  di  Prat.  Risposta  ; 
'replica  ; Contrarrispnsta. 

Dupliquek,  v.  n.  T.  di  Prat.  Contrar- 
rispondere  , rispondere  al  rispondente. 

Dir  ,#re,  add.  Duro;  fermo  ; sodo. 
([Duro;  acerbo;  grave;  molesto  ; cru- 
dele; rigido,  cc.  d dure , vita  sten- 
tata, austera,  disagiata,  d Dur  a émou- 
voir,  a digerer,  difficile  a commuovere,  a 
digerire.  + Dur  h souff'rir , insopporta- 
bile. d Pinreau  dur , pennello  crudo,  gros- 
solano. d Dur  d’orcille,  un  pò  sordo,  d Fin 
dury  vino  aspro.  C Téle  dure,  testa  dura, 
tosta,  d Sijrle  dur  ^ stile  steutato,  senza 
grazie , golfo. 

Dcrable,  add.  Durabile  ; permanente; 
stabile. 

Duracine  , s.  f.  Persiche  duracine. 
Duuakt,  prep-  Per;  nel  ; durante;  in 
tempo. 

Durcir  , t.  a.  . Indurare,  far  duro.  + v. 
ni  e r.  Indurire,  divenir  durq. 

Dubcissbment  , s.  m.  Durezza,  stato  di 
tfciò  die  è indurito. 

Dure.,  s.  f.  Coucher  sur  la  dure , dor- 
mire sulla  terra,  per  terra. 

Duree,  sost,  fem.  Durazione ; durata  , 
il  tempq  che  una  cosa  dura. 
i Dcremi  NT,  avv.  Duramente,  d Rozza- 
mente; crudelmente;  con  mala  grazia. 
Durf.-mére  , «.  f.  Duramadre. 

Durerà  v.  .u.  Durare  ; sussistere  ; con- 
servarsi. + Continuare;  sostenere;  resi- 


EAU  5oi 

sterc;  durare,  + Le  lenips  me  dure  de 
vom  i/Qir,  mi  pare  mille  auni  di  vedervi. 

+ Le  temps  me  dure,  m'annoio.  + Ne  pou- 
voir  durer  en  place , non  patere  stare  alle 
mosse. 

f Duret,  ette,  add.  dimin.  Duretto  , 
un  poco  duro. 

Dcbeté,  s.  f.  Durezza  ; durità,  qualità  * 
di  ciò  che  è duro,  d Durezza  ; inumanità  ; 
insensibilità.  *f  Durclé  d’oreille  , esser 
sordastro.  d Dureté  de  strie , stile  incolto, 
stentato,  d Dureté  de  pinceau  , maniera 
stentata,  gretta,  d Duretés , parole  dure, 
ruvide  , villane. 

Durillon  , m.  Callo;  durezza.  % 
Durjusccle  , add.  Duretto. 

Dutroa,  sost,  m.  Sorta  di  pianta  Ame- 
ricana. 

Duvet  , sost.  m-  Peluria  ; penna  matta  ; 
lanugine,  1 Lanugine,  prima  barba,  d La- 
nugine de'  frutti. 

Dovkteu£,  add.  T . di  Falcona.  Pien 
di  peluria,  di  calugine. 

Duumvirat  , s.  nv  Duumvirato. 

Duumvir,  8.  ra.  Uno  de'  duumviri. 
Dynamique  , sost.  f.  ( di-na-nùk  )La 
scienza  delle  forze  moveuti. 

Dvxaste  , s.  m.  ( di-nast  ) Signore  , o 
Principe  precario  ; Dinasta. 

Dinastie,  sost.  f.  ( di-nas-tl  ) Dinastia, 
serie  di  Re , o Principi  d’  una  stessa 
razza. 

Dyptiques  , 8.  m.  pi.  ( dip-lik  ) Diptici , 
registri  degli  antichi. 

Discole  , add.  ( dis-kol  J Discrepante  , 
che  si  apparta  dall'  opinione  ricevuta. 

Dispepsie,  s.  f.  ( dis-pèp-il ) T.  di  Aled. 
Dieestion  laboriosa  , dipepsia. 

Disphosie,  s,  f.  Difficoltà  di  parlare. 
Dispnèe  , s.  f.  ( dis-pné)  T.  di  Med. 
Dispnea  , difficoltà  di  respiro. 

Dissenterie,  s.  f.  ( di-san  £-rì)  Dissen- 
teria , specie  di  flusso  di  sangue. 

Dissentemqur  , add.  (di-san-trik  ) Dis- 
senterico. 

Disurie,  sost.  fcm.  Disuria  , difficoltà 
d'  orinare. 

E 

E , s.  m.  Quinta  lettera  dell1  alfabeto, 
e Li  seconda  delle  vocali. 

Eau,  s.  ft  (p)  Acqu  i , elemento  freddo 
e liquido.  + Acqua  jjpioggia.  Il  est  t^mbé 
bien  de  l’e  im.+  Acqua;  mare;  fiume*  ; lago; 
palude.  AVer  sur  t'-^au  . tic.  + Acqua  ; 
sudar  e. Elie  toul  en,  enu.-f  $ugq  de’,  fruiti. 

+ Acqua  ; umore.,  fes  eaqx  quj,  lombrnt 
du  cerveau.  + Fau  blaijfhe  , beverone. 

£ Eau  bénite  de  cour , buone  parole,  ma 
inconcludenti.  ,<[  Satire  Vcau  , pestar 
r acqua  in  un  mortaio.  + Prov.  Zittire 


Digitized  by  Google 


202 


ÉBO 

d*  ? ettu  darti  tori  vin  , moderar  il  suo 
temperamento,  le  sue  pretenzioni.+/, ren- 
dre  les  estua prender»  bere!’  acque  mi- 
nerali. JSFairet  làcher  de  Veau , far  acqua, 
orina  , orinare^  pisciare,  i-  Eau-de-vie  , 
acquavite.  + Eaire  eau  » T.  di  Alar,  far 
acqua , provvedersi  d'  acqua.  + CouUur 
d eau  , color  d’  acqua  , azzvjrigtio. 

Kaox  et  forèts  , s.  m.  pi.  Fiumi  e bo- 
schi , sorta  di  giurisdizione. 

Y s’ E bah  ih  , v.  r.  ( sc-ba-ir)  Stupirsi  ; 

smarrirsi.  t 

Ebahissement  , s.  m.  ( é-ba-is-man  ) 
Stupore;  sbalordimento.  * 

Ebarbfr  , v.  a.  ( è-bar-bé } Dibarbare  ; 
tosare.  Ebarber  du  papier , des  pfumes. 
d’Incis.  Rinettar  i tratti  del  bulino. 

Ebarboir  , s.  m.  ( é-bar-boar  ) Cesello  , 
ciappola  da  riuettar,  tosare  f ec. 

Ebaroui  , ir. , add.  ( é-ba-rui  ) T.  di 
Alar.  Bastimento  scommettalo. 

f Ebats,  s.  m.  pi.  (é-bh)  Divertimento;  ; 
sollazzo  ; ricreazione.  Prendm  ses  ebats. 

V s’Ebattbe  , v.  r.  Sollazzarsi  ; diver- 
tirsi. # • 

Ebaubi  » ie  , add.  ( é-bò-ii  ) Atto- 
nito ; intronato. 

Ebadche  , s.  f.  Abbozzo;  schizzo. 

Ébauchkr  , v.  a.  ( é-bò-scc)  Abbozzare  ; 
adombrare;  digrossare. 

Ebauciioiu  f s,  m.  ( é-bo-seiàar  ) Scar- 
dilo da  digrossare.  * 

V s’Ebaudir  , v.  r.  ( sé-bcr-dir  ) Esul- 
tare ^ menar  festa. 

Y EbÀddissf.mf.nt  , s.  m.  (é-bò~dis-man) 
Gioia  ; ezultazione. 

Ebe  , s.  f.  T.  di  Alar.  Riflusso. 

Ebène  , sostantiv.  f.  (é-bèr j)  Legno 
d*  ebano. 

Ébénier  , sost.  masc.  (c-bé-nié)  Ebano  , 
albero. 

Ér.ÈsiSTE,  sost.  m.  {c-bé-nist)  Ebanista, 
colui  che  lavora  lVbano  , ed  altro  legno 
prezioso. 

Ebènisterie  , s.  f.  ( é-bé-nitt-ri  ) Ebani- 
steria , opera  , e + commercio  dell’  eba- 
nista. - 

ÉoLocm  , v.  a.  ( é-blu-ir)  Abbagliare  ; 
abbacinare  ; appannar  la  vista.  C Incan- 
tare • far  travedere  $ abbagliare.  C Se- 
durre ; abbagliare  ; infinocchiare. 

Éblooissakt  , ante  , add.  ( é-bfu-i-san ) 
Abbagliante  ; che  abbaglia , al  pr.  ed 
al  fig. 

Ebi.ocissement  , s.  ih:  ( tj  Glu-ìs-man  ) 
Abbagliamento  , oflincamento  divista  ; 
bagliore;  traveggole. 

Eborgneh,  v.  a.  ( f-bor-gne)  Cavar  un 
cerbio;  far  monocolo,  (f  • Cet  arbre\  ce 
ynur * cbofgne  cotte  chambre  , quest1  al- 
bero, questo  muro  toglie  la  vista  , il 
lume  a questa  stanza. 

Ébouii.lir  , v.  n.  (c-bu-gtir)  Consu- 


ÉCA 

mare  ; cuocer  troppo  ; dlflrìgftAfe  per 
soverchia  bollitura  : si  usa  solo  all*  infi- 
nito ed  al  participio. 

Éboulfmeiìt,  e,  ra.  (é-bul-man)  Frana  ; 
scoscendimento  di  terre, 
s’Ébodler»  v.  r.  Ammollare  ; franare  ; 
scoscendersi,  parlando  delle  terre  ; par- 
lando degli  edifizj . si  die e»s'écrou/er. 

Éboolis  , sost.  masc.  ( é-bu-li)  Frana  ; 
scoscendimento  di  terre. 

Ébourgeonnement  , sost.  m.  Spampana- 
zione  , lo  spampanare. 

Ébourgeonner , veri»,  att.  Spampanare; 
torre  via  i germogli  inutili  ; accecar.  « 
Ebodriffé^  ée  x add.  {yé-bu-rw-fé  ) Ar- 
ruffato; sparpagliato»  parlando  de’  ca- 
pelli. 

ÈnocRRER , verb.  att.  ( é-bu-rè  ) Levar 
la  borra  a cuoj.  ■ ^ 

Éboosiner,  verb.  a.  Spogliar  delle  parti 
tenere  una  pietra- 

Ébrancbement  , sost.  m.  Il  diramare  , 
troncar  i rami. 

Ébrancheh  , v.  a.  ( é-bran-scé  ) Dinr- 
mare  , troncare  o romper  i rami  d1  -un 
albero,  0 

Ébranlement  , sost.  m.  ( é-br anl-man  ) 
Scossa  ; crollo;  scuotimento.  C L'ébran- 
lement  de  la  fortune  , il  crollo  della  sua 
fortuna.  ^ 

Ébranllr  , v.  a.  ( c-bran-lè  ) Scuòtere  ; 
crollare  ; conquassare.  C Smuovere;  com-  % 
muovere;  scuotere.  + al  reci  pr.  Trabal- 
lare; crollarsi.  + T.  di  Guer . Piegare  , 
dar  le  spalle  al  nemico.  + Cominciar  a 
muoversi.  ™ 

Ébkasemfnt  , s.  m.  T.  d' Arch.  Strom- 
batura nella  grossezza  d'un  muro. 

F.bkaser  , v.  a.  T.  tCArch.  Strombare. 
Ebréoifr,  v.  a.  ( é-bré-sce  ) Far  tacche  , 
guastare  il  taglio  d’un  coltello  , ec. , in- 
taccare. 

Ebrener  , v.  a.  Ripulire  dalle  merde  un 
fanciullo. 

Ebrillà»e  , sost.  fem.  ( é-bri-gliad  ) T.  . 
di  Maneggio.  Sbrigliata. 

s'Ebrouf.r  , v.  r.  ( sé-bru-é)  Sbuffare  , 
e dicesi  del  cavallo. 

Ébroiter  , v.  a.  divulgare  ; pubbli- 
care. \ 

Ébdard  , sost.  masc.  Zeppa  , o coni** 
da  spaccar  legne. 

Ébcllition  , s.  f.  Ebollimento;  ebolli- 
zione del  sangue.  + Bollimento;  di  due 
materie  ; ebollimento  ; ebollitone.  - 
Écacher,  v.^a.  (c-ka-sce  ) Acciaccare  ; 
ammaccare.  Ecacher  urte  nni.r. 

Ecafer,  verb.  att.  ( c-ka-fé ).  Sommare 
i vinchj  per  ordire  cesti , ec.  .r-  ,’r'  •' 

EcaXllf.  , sost.  fem.  Squama  , broglia  d» 
pesce.  + Cova  , guscio  di  testuggine  , os^ 
trica.  + Urie  baite  d’ccaiUe  , uno  scatola 
«lì  Tartaruga.  +7’ di  Pili . Scagliò;  crosta- 


É(JC 

>f  Scaglia  di  marmo,  o di  pietra, o di  ferro, 
ramina  , ec.;  pezzetti  che  si  distaccano 
dai  marmo  , ec. 

Ecaillé  , ÈR  , jiart.  e add.  '(  à-ka+glié) J 
Scagliato  , a cui  ai  son  tolte  le  squame;] 
+ Squamoso  ; scaglioso  , coperto  ai  sca- 
gli».  * 

Ecailler  , ère  , sost.  ( c-ka-gl ìé  ) Ostri- 
caio, ostricaia. 

Écailler  , v.  a.  ( é-ka-gliè  ) Scagliare  i 
pesci. 

s’Écaillfr.,  v,  r.  Scagliarsi ; screpolare ; 

. cadere  a pezzetti , parlando  delle  pit- 
ture , ec. 

Écailleox  , buse  , add.  Scaglioso  , cfie 
si  scaglia.  Ardono  écaillcuse.  4 Scaglioso  ; 
squamoso,  che  pare  avere  squame. 

Ecailldre  , sost.  f.  Pezzetti  in  forma 
di  scaglie.  * 

Ècale  , sost.  fem*(  é-kal)  Guscio,  gus- 
cio d’  jpovo.  + Baccello  , guscio  di  pi- 
selli. + Guscio  delle  noci , ec.  scorza. 

Ecaler  , verb.  att.  ( é+ka-lé ) Sgusciare  ; 
cavar  dal  guscio,  dal  baccello. 

Ecabbooillcr  , v,  a.  ( é kar-bu-glié  ) 
Ammaccare;  pestare;  schiacciare. 

Écarlate  , sost.  fem.  ( é-kar-lat ) Colore 
scarlatto.  + Scarlattino  , panno  scar- 
latto. 

ÉCARLATINE  , O ScARLATlftE  , 6.  f.  ( é-kar- 
la-tirt  ) Febbre  scarlattina. 

f Ecarqcillf.ment  ,8.  m.  Lo  allargare , 
aprir  bene  gli  occhj  , o le  gambe. 

f Ecarqoibler  , verb.  att.  ( é-kar-ki- 
glié  ) Ecarquitler  Ics  jambes  , Ics  yeux  , 
aprire  , spalancare  gli  occhi,  allagare  le 
gambe. 

Ecart,  sost.  m.  fé-Aor)  Salto;  sbalzo, 
1*  atto  di  scostarsi.  + Scarto;  monte; 
le  carte  scartate.  { Faire  un  àcari  duna 
un  discours  , traviare  , anfanare. 

1 l’Écart,  avv.  In  disparte  ; da  banda  ; 
dapparte.  Tircr  a iécart , se  rnetire  a 
* Pècari. 

Écarteler  , v.  a«4e- kart-lc)  Squartare, 
fare  a quattro  quarti  un  reo  attaccan- 
dolo a quattro  cavalli.  4-  v.  n.  T.  di  Blas. 
Inquartale.  . ^ 

Ecartement  , s.  in."  ( à-karl-man  ) Al- 
lontanamento. 

Ecarter  , v.  a.  ( à^kar-té)  Allonta- 
nare ; scostare  ; Sviare.  + Rimuovere  ; 
frastornare.  + Scartare , metterà  monte. 

Ecboliqoe  , add.  ( ék-bo-lik ) Ecbolico; 
che  accelera  il  parto. 

Eccuymose,  s.  f.  T.  di  Chir.  Ecchi- 
mosi , contusioncclla. 

Ecclesiaste  , sost.  m.  Ecclesiaste  , uno 
de’  libri  della  Bibbia. 

Ecclésiastiqoe,  s.  m.  e add.  Ecclesias- 
tico ; di  Chiesa. 

Ecclésiastiquement  , avv.  Ecclesiastica- 
mente ; da  ecclesiastico. 
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Eccoproiique  , addiettiv.  ( c-ko-pro-tik ) 
Purgante  dolce  , lento. 

Eccrinologie  , s.  f.  Eccrinologia  , parte 
della  medicina , che  tratta  delle  escre- 
zioni. 

Écervelé  , ée  , add.  ( é-sèrv-lé  ) Scer^ 
vellato  ; sventato.  + al  sost.  Civettino  f 
frasca. 

Echafacd,  s.  m.  ( é-scia-fb  ) Popte;  ta- 
volato; palco.  4 Palco,  tavolato  sul  quale 
si  giustiziano  i rei. 

Ecuafàedage  , sost.  masc.  Il  far  ponti, 
palchi , ec. 

Échafabuf.r  , v.  n.  ( é-scia-fo-dé  ) Far 
ponti,  palchi , eo. 

Eciialas,  s.  m.  (é-scia-tó)  Palo;  bron- 
cone per  sostenere  le  viti. 

Échalassemettt  , s.  m.  ( è^scia-las-man ) 
Il  fìcar  pali  iti  teft*a  , il  palare. 

Échalasser,  v.  a.  ( é-scia^la-sé «)  Palare, 
guarnire  una  vigna  di  pali. 

Ecelauer,  s.  m.  ( e-scia-lié ) Chiudenda; 
siepe  ; chiusa.  • 

Echalote  , sost.  f.  ( à-scia-lot  ) Cipolla 
scalogna  ; scalogno. 

Écmampir  ; v.  a.  ( é~scian*pir  ) T.  di 
Piti.  Campire. 

ÉciiAECREft,  v.  a*  ( é^scian-'kré  ) loca-» 
vare  , tagliare  una  stoffa  , ec. , in  forra» 
di  mezza  lana. 

Échawcrdre  , s.  f.  Incavatura;  taglio  a 
mezza  luna  ; incavo. 

Échardole  , s.  f.  ( é-scian-dol  ) Scafi- 
dò]  aro. 

Éciunge  , 8.  Cambio  ; permuta. 

es  Echange  , avverb.  In  cambio  ; in 
contraccambio. 

Échangeable,  add.  Permutabile. 

Écuanger  , v.  a.  Cambiare  ; permu- 
tare.- 

Ecdansos,  sostantiv.  mascol.  Coppiere; 
pio  cerna. 

ÉcciANsoNNERiE  > 8.  f ( é-scian-son-rl  ) 
Bottiglieria,  luogo  dove  si  conservano 
vini , ec. , de’  principi.  + Il  corpo  degli 
iifliziali  che  danno  da  bere  a’  principi. 

EcnANTiLLO»  , s.  m.  Mostra  ; scampo- 
letto.CMostra;  pqz^o  , squarcio  di  poesia, 
o di  prosa .+  T.di  Falcg.  Grossezza^  delle 
sta  munire.  • 

ÉciiANiiLLORNER,  v.  a.  ( és-cian-ti-glio-né ) 
Confrontare,  conferire  un  peso,  una  mi- 
sura coll’  originale.  . 

Éc.happade,  s.  f.  Frego,  solco  fatto  per 
accidente  sulla  parte  già  incisa. 

f ÉcuAPPATOiRE  , s,  f.  ( é-scia-pU-toar  ) 
Sutterfugra;  scampo  ; scuta. 

ÈcHAPPÉ®  s.  f.  ( é-scia-pé  ) Scappata, 
azione  imprudente  d’un  giovane  che  si 
allontana  dal  suo  dovere,  f Faire  quel - 
qua  chosc  par  cchappées  ; far  oonic  il 
grillo  , che  or  salta  , ora  sta  fermo. 
# Echappce  devile,  vista  rinculata,  fuga» 
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lontanar. vta.+  Echappéc  de  lumie*  Ter. 
di  Pili.  Accidente,  sbattimento  di  lume- 
^Échappement  , s.  m.  ( è-sciap-nuin)  1. 
d’ Oro  log.  Scappamento.  t 

Échapper,,  verb.  a.  Schivare:  evitare  j 
# scappare.  Echapperau  dangerja  coie  etc. 

+ Prov.  Véchapper  belle,  scansare , fug- 
gir fortunatamente  , scappare  da  un 
gran  pericolo. 

Échapper  ,'V.  n.  ( é-scia-pe  ) Scappare; 
scampare;  fuggire;  schivarsi.  +Sfug 
gire  ; uon  esser  veduto , o collo,  + E chop- 
per de  la  mémoirc  , de  la  mai n , uscir 
della  memoria  , òader  di  mano.  + ftien 
n'échappe  a sa  prèvoyancc , bada  a tutto, 
antivede  tutto.+  v.  r._C  Scappare;  trasan- 
dare;  uscir  de’  convenevoli. 

Écharde  , sost.  f # ( é-sciard  ) Sverza, 
scheggia  di  legno. che  entra  nella  carne. 

Éuiardonner,  v.a.  (« é-sciar-do-né ) Torre 
i c'ardoni. 

tr.HARDONNoiR , sost.  us.  ( é-sciar-do- 
noar  ) Stromento  per  tagliare  i cardom 
della  terra. 

Éciiarner,  v.  a.  (é-s#iar-né)  Scarnarle 
pelli.  _ 

\ Echarnoir,  s.  m.  ( é-sciaf-noar  ) Stro- 
mento da  scarnare. 

Écharnore  , s.  f.  Carniccio  , che  si  to- 
glie dalle  pelli. 

4 Écharpe  , s.  f.  ( é-sciarp  ) Ciarpa  , fa- 
scia di  stoffa.  + Coup  d’epe  e en  écharpe , 
tra  terso  , manrovescio- + Le  canon  tire 
en  écharpe , il  cannone  tira  costiero,  pej 
traverso,  (t  Avoir  r esprit  en  écharpe  , 
aver  la  mente  turbata  , guasta. 

Écharper,  v.  a.  ( é-sciar-pé)  Dar  una 
spadacciata  ; sfregiare. 

Échar  , arse,  add.  ( é'Sciar  ) V.  Chichc. 

Échars  , add.  m.  pi.  T.  di  Mar.  Veplo 
che  giu  oca  , ma  sempre  stretto,  o di 
prua. 

Écharsement  > svv.  V.  Cldcìynnent. 

Écharseté,  s.  f.  ( é-sciars-té)  Scarsezza 
difetto  d’  una  moneta  scarsa. 

*■  Échassf.s  , sost.  feni.  plur.  ( é-scias  ) 
Trampoli* 

Échaoboclé  , ée  , add,  ( é-scio-hu-lè  ) 
Pien  di  cossi , di  rossori. 

Échacboulcée  , s.  f.  Rossore  ; riscalda- 
mento, enfiati  sulla 'pelle. 

Échaodé  , sost.  ra.  ( c-scio-dé  ) Ciam- 
bella* * * , ‘ 

ÉchaUder  , v.  a.  ( é-scio-dé ) Sciac 

Jiuare,  spruzzare  con  acquafuilda;  sbruc- 
are. + Scottare  , dar  una  scottatura 
+ f v.  r.  Scottarsi,  provar  qualche  per 
. dita . Il  s'y  est  échaudé . ; 

ÉciiADUoiR  , s.  m,  ( é-sciò-dbar)  ^udgo 
#dove  si  datinole  scottature; c+dc  caldai" 
clic  servono  a ciò. 
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Échacffàison  -,  s.  f.  Bollore  ; riscalda- 
mento. 

Échauffb  , ée,  part.  ( é-scib-fé)  Scal- 
dato , ec.  + al.  s.  Sentir  Véchauffé , aver 
sito  di  riscaldato, 

ÉcHAOFFEMEtiT  , sost.  m.  ( é-sciof-man ) 
Riscaldamento. 

Échaoffer  , v.  a.  ( é-sciò-fé  ) Scaldare; 
riscaldare  , dar  calore.  C Far  montar  in 
collera  ; incollorire  : infiammare  ; ac- 
cendere il  sangqp,  la  bile.  + s Echaujfcrf 
v.  r.  Scaldarsi.  ([Invelenirsi  ^accendersi; 
infiammarsi  d’  ira  , d’  amore. 

f Echauffoukée  , s.  f.  ( é-sció-fu-ré  ) 
Agitazione,  impresa  mal  concertata. 

Échadffcre , sost^fem.  Riscaldamento; 
rossore. 

Échadguette,  s.  f.  Vedetta. 

Échauler  J V.  Chauler. 

Echè ance  , s.  f.  ( t-scé-ans  ) Scadenza  , 
termine  d’un  pagamento.  • 

Echec  , sost.  masc.  ( é-sèck+  e é-icè  ai 
pi.  ) Scacco  , certo  giuoco.  Jouer  aux 
échecs.  + Scacchi , pezzi  di  questo  giuo- 
co. + Eehec  et  mat  , scacco  matto.  (£  Rot- 
ta ; sconfitta  ; scacco  matto.  C Disgrazia; 
colpo  sfortunato;  Crollo  ; scacco.  <L  Tenir 
en  echec , badaluccare,  tenera  bada. 
Échelette,  s.  f.  Scaletta  da  basto. 
Échf.lle  , s.  f.  ( è- chi  ) Scala  a pi  doli  , 
scala  portatile  di  legno.  + Scala  di  piedi, 
braccia  , o altra  misura.  + Scala  , scale 
di  Levante  , piazze  di  commercio  del 
Levante.  ( 7 

Échelon,  s.  m.  Pinolo  di  scala  porta- 
tile ; jcalino.  C Scalino;  gradino  ; mezzo 
per  elevarsi  , per  andar  più  insù. 

Écheno,  s.  m.  Fossa,  dove  cola  il  'me- 
tallofuso. • 

ÉchéveaOj  S.  ns.  Matassa  difilo,  séta,  èc. 
Èchevflé  , ÉE  , add.  Scarmigliato  ."ar- 
ruffato ne’  capelli, 

Échf.vis,  t».  m.  Scabbino. 

Échevinage  , s.  m.  Consolato  , ‘ darica 
dèlio  scabbino.  * 

Éciuffée,  sost.  masc.  ( c-scijc)  Muro 
dasràla.  _ 

Échine,  s.  f.  ( é-scin  Schiena,  la  spìùa 
dorsale.  + 71  d'.Archit.  V.  Ode. 

Echinef.  , s.  f.  ( é-sci-né J 'Schiena,  péizo 
di  schiena  di  porco. 

ÉcniNFR  , v.  a.  ( é-sci-né  ) Dilombal  e , 
rompere  la  schiena.  C f Echinerde  cvùps , 
battere  dltraggioSamcnte. 

ÉcniQUETÈ  , ée  , add.  ( é-seik-ìé  ) Stac- 
cia to  , fati o a scacchi . 

Échiquier,  s.  m.  ( é-sci-kié  ) ScacéEtc- 
re , tavdliere  dóve  si  giuoca  a’  scacchi. 
+ Sorta  di  tribunale  in  Inghilterra. 

Echo,  s.  m.  ( é kò  ) Eco  ; ecco.  + Ecco, 
luogo  die  fa  eco.  ([  Ette  V ccho  de  (JUel- 
qtfun,  fàr  il  pappagallo. 

Échoir  , v.  n.  ( c-scioaf)  Al  presènte 
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deh1  indicativo  si  usa  solo  alla  terza  per- 
sona singolare.  IL  échoìl}p  il  échet.  [ Non 
ha  imperfetto  dell1  indicativo.  1 J’tuJtus; 
j' ècherrai  : )' ccherrais  ; que  j’échusse ; 
échéant  ; Witti,  ue.  Toccare  in  sorte;  ve- 
nire, cader  in  mano,  in  potere,  f Si  le  cas 
y échnit  , se  occorre  , se  avviene  , se  sf 

Sresenterù  l’occasione. 4 Scadere;  cadere. 

a Icllre  de  change  est  échuc . + Capitar 
bene  , o male  ; avvenirsi  ; abbattersi.* 
Echoppe  , s.  f.  ( é-sciop  ) Botleguccia. 
+Échoppcd’ arjcvrey  ciappoletta  +Echojj~ 
pe  de  sculpteur  , de  graveur , cesellino  , 
stiletto»  t Echoppe  de  serrurier , ta- 
gliuolo. 

Échouemest  , s.  in.  ( c-sciu-man  ) L’ar- 
renare , che  fa  un  bastimento,  rinca- 
gnarsi ; incaglio. 

Échooer  , v.  n.  ( é-sciv-é  ) Arrenare  ; 
incagliare,  dar  in  secco.  4 attiv.  Ce  pi- 
lote  echoua  son  oaisseau  , '< | uni  piloto 
fece  naufragar  la  sua  nave.  I In- 
ciampare ; non  riuscire  ; incagliare  ; ar- 
renare. 

Écimer,  v.  a.  ( é-si-mé)  Diciraare,  sco- 
ronar gli  alberi. 

Eclaboosser,  v.  a.  ( é-kla-bu-sè  ^Schiz- 
zar il  fango  ; impillaccherare  ; /Seche- 
rà re. 

ÈcLABoessuRF. , s.  f.  Zacchera  ; schizzo 
di  fango  ; pillacchera. 

Éclaip.  , s.  m.  f é-klèr  ) Baleno  ^ lampo. 
4*  Poejic.  T^es  ècìairs  de  ses  yeur,  il  fol- 
gorar degli  occhj  suoi.  d Passer  camme 
un  celai r,  passar  coqae  un  lampo. 4Splen- 
dore.  , 

Eclaiuage,  s.  m.  Illuminazione  abituale 
di  una  città. 

, ÉcLAipciE  , s.  f.  ( é-klcr-si  ) T . di  Alar. 
Chiarore  nel  cielo. 

ÉcLAiRcra,  v.  a.  ( é-kler-sir)  Schiarare, 
lustrare  ; schiarire  + Allungare  un  li- 
quore ; render  più  fluido,  r Scemar  il 
numero;  troncare,  una  parte.  d Diluci- 
dare; spiegare.  d Eclaircir  quclqu' un , is- 
truire, schiarire  qualcheduno.  d Éctair- 
cir  un  doute  , scioglier  un  dubbio  , ap- 
pianarlo. 

ÉCLAIKCISSEMENT  S.  m.  («-AÙf-IW-Wfffl) 

Rischiaramento  , spiegazione  d’  una  cosa 
oscura.  4 Aboccaraento,  conferenza  per 
dire  ognuno  le  sue  ragioni. 

Eclaire  , sost.  f.  ( e-klèr  ) Celidonia  , 
pianta. % 

Éclairè,  èe,  part.  (é-klc-rc)  Illumina- 
to , ec.  C add.  Istruito;  dotto.  4 Ataison, 
jardin  trnp  éclairè , giardino  , ec.  troppo 
scoperto,  troppo  esposto  alla  vista. 

ÉcLAifitR  , v.  a.  Illuminare  ; dar  luce; 
far  lume.  d Illuminare,  rischiarar  la 
mente.  C Istruire  ; disingannare;  illumi- 
nare. d Spiare;  osservare.  4 T.  di  Pitt.  i 
Lumeggiare. 


ÈCO  20  5 

Éclairkr  , V.  n.  Far  lume  a quairhè- 
duno  4 Balenare  ; lampeggiare. 

ÉcLAiRF.i'iv  , s.  m.  Splora tore. 

^ E c languì-.  , sost.  f.  Lacchetta  , coscia  di 
castrato. 

Éclat  , 8.  m.  ( c-kla  ) Scheggia  ; pez- 
zetto di  legno  rotto  di  lungo;  anche  si 
dice  delle  pietre  , bombe,  ec.  d Splen- 
dore ; lume;  lustro.  d Gloria;  magnifi- 
cenza. Strepito  ; remore.  4 Eclal  de 
rire , scro  ciò  di  risa. 

Éclatant  , akte  , addici t.  ( éklaHan  ) 
Splendido;  rilucente;  luminoso.  + Stre- 
pitoso ; sonora.  * 

Éclateb  , v.  n.  ( é-kla-té ) Schiantiti c ; 
spezzarsi  ; scrosciare.  + Scoppiar  ; far 
romore  ; stridere.  4 Ilisplendere,  scintil- 
lare. C ÈcLiter  de  rire , scoppiare,  sga- 
nasciar dalle  risa,  d Eclater  en  iujures  , 
etc.  prorompere  in  ingiurie  , ec.  4 Pa- 
lesarsi; manifestarsi  di  Dotto.  <f  Dar  nello 
fufie,  far  palese  il  suo  sdegno,  cc.  d Com- 
parire ; rilucere;  al  proor.  ed  al  lig. 

Éclectique  , add.  ( é-klè-tik  ) Aggiunto 
de’  filosofi , che  senza  particolare  sis- 
tema , scelgono  le  opinioni  più  verisi- 
raili  ; eclettico. % 

Éclegme  , sost.  m.  Sorta  d’  elettuario 
lambitivo. 

Eclipsf  ,*s  f.  ( é-klips  ) Fedisse  ; ec- 
clissi;  deliquio,  oscurazione  passaggio  a 
della  luna  , o del  sole.  C Fedisse  , oscu- 
razione momentanea  delle  rose. 

Eclipser,  v.  a .(e-klip  sé)  Ec*  fissare.  La 
lune  éclipse  le  soleil.  d Oscurare  ; • Glis- 
sare ,'si  dice  del  merito  , de’  talenti  , ec. 
4 v.  r.  Eclissarsi;  perdere  il  lume,  f Spa- 
rire ; dileguarsi  dinanzi  ; scomparire. 

Écliptiqoe,  s.  f.  ( é-klip-tik ) Fcclittica. 
4 add.  Ecclitlico  , che  appartiene  agli 
ecclissi. 

Eclisse  , sost.  f.  ( é^klis ) T.  di  Chir. 
Stecca.  4 Graticcio  di  schegge. 

Éclisser  , v.  a.  ( è-kli-sé  ) Mettere  le 
stecche  a una  frattura. 

Eciopé,  ée  , add.  ( é-klo-pé  ) Sciancato; 
zoppetto  d Malaticcio  ; malazzato. 

Eclore,  v.  n.  ( é-kfor ) Il  ils  éclo- 
scnt  ; il  est  èclos  ; H éclora  ; il  éclorait  ; 
qu'it  éclose.  Schiudere  ; nascere  ; venir 
alla  luce,  parlando  degli  animali  ovipari. 
4 Schiudere  ; sbocciare;  aprirsi,  par- 
lando de’ÉprL  d Apparire  ; mostrarsi  ; 

% venir  fuori  dopo  essere  iffcto  nascosto , 
parlando  de’  disegni,  ec.  d Le  jour  l icnt 
tT celare  > il  giorno  è spuntato  , comincia 
a spuntare. 

Éclcse  ,«  sost:  f.  Cateratta  ; pescaia. 
4 Impósta  , sportello  della  cateratta. 

Eclcsf.e  , s.  f.  Cotta,  l'acqua  della 
gora. 

Èclusier,  s.  m.  Custode  Ihdfe  cateratte. 

Eco^ns  , V • Ecubiers,  v 
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Écoerai  , sost.  m.  Banco  sul  quale  gli 
artigiani  lavorano. 
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rompere  le  corna  a...  + Parlando  delle 
cose  che  hanno  angoli  si  dice,  scanto- 
troncare. 


Écoissoi»,  s.  m.  Pietra  riquadrata , che  I nare  ; smussare.  I Sminuire 
rma  l’angolo  del  vano  <l’  una  porta,  (fi  /'corner  l' aulente,  eie 


forma  l’angolo 

finÉcoUT»E  , s.  m.  ( é-ho-làtr ) Teologale. 
École  , s.  f.  ( é-hol  ) Scuola. 

Écoliek  , 1ÈRR , sost.  (e-ko'he;  Scolaro; 
studente;  scoiaio;  discepolo,  colui,  o 
colei  che  va  alla  scuola,  o che  impara  da. 
un  maestro,  f taire  urte  Joule  d'ecoUer, 
far  un  errore  marcio,  d un  principiante. 
i Ce  ti1  est  encore  qu'urtfcolier,  è ancora 
un  principiante,'  uno  Scolare,  un  soro. 
f Premi  re  le  chemin  des  écoliers  , andar 

per  la  più  lunga. 

Écosdcuus  , v.  a.  Ricusare  , negare  a 
qualcheduno  ciò  che  domanda . 

Economa t , s.  m.  (e-ko-no-ma  ) fccono- 
mato  , carica  dell’  economo. 

Econome,  add.  ( é-ko-nom  ) Economo. 
+ al  sost.  Economo  ; spenditore  : al  lem. 
Economa;  spenditrice. 

Economie  , «ost.  fem.  ( e-ko-na-ml  ) 
Economia,  ordine  nell’  amministrare  gli 
affari  domestici.  + Economia;  risparmio. 
£ Economia;  ordine  ; disposizione 

Économiqoe,  add.  ( e-ko-no-mik  ) Eco- 
nomico, che  concernei  economia.  , 
ÉcosoMiQi'E,  s.  f.  L’  economica,  la  parte 
della  filosofia  morale  , fche  concerne  il 
governo  d’  una  famiglia. 

Écosomiqoement,  avv.  ( e-ko-no-mtk- 
mon) economicamente,  con  economia. 

Économiseb  , V.  a.  Amministrar  a do- 
vere. + Risparmiare.  * 

Écope,  s.  f.  ( c-kop  ) Gotazza , paletta 

per  tor  l’ acqua  delle  barche. 

Écoperche,  s.  f.  Falcone  con  taglia 
che  s’  aggiugne  ad  un  ingegno. 


ÉCOECE,  s.lf.  (é-fhrs)  Buccia;  corteccia; 
scorza  ; guscio.  I Superficie;  apparenza; 

8C<EcoÉcee,  v.  a.  (é-kor-se)  Scorzare;  sbuc 
ciare  ; torre  la  scorza , il  guscio. 

l Écokchecc  , avv.  A sdrucciolo,  b Per 
forza  ; di  mala  grazia- 

Ecobcher  , verb.  a.  ( e-kor-sce)  Scoi  li- 

cire;  scuoiare;  torre  la  pelle  ad  un  ani- 
male! + Scorticare  ; pelare  ; portar  via 
una  parte  della  pelle  d’unanimale,  o 
della1  scorza  d’un  albero.  Scorticare  , 
far  pagar  piti  del  dovere,  fticorcher  le 
Francois,  le  Lalin,  eie.,  cominciar  a par- 
lare il  Francese,  ec.  barbugliarlo  , par- 
larlo male.  + v.  r.  Scorticarsi , torsi  un 
tantinello  di  pelle.  ^ 

Écouchebie,  s.  f.  Scorticatoio;  pelatolo 
luogo  dove  si  scorticano  le  bestie. 
Ecobchece,  s.  m.  Scorticatore. 
Écobcrom.-s.  f-  Scorticatura. 

ÉCOEE  , ( l<:-knr)  Co8ta 


ra.f.  ^0  Costa  dirupata.  Èco, 
ÉCOBEEB,  v.  a ( é-kor-ne  ) Scornare,  porto. 
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$ ÉcoRtfirLEa  , verb.  a.*(  è-km-ni-jlé  ) 
Scroccare  , andar  accattando  pranzi  e 
cene.  k , 

$ Écorniflerie  , sost.  f.  ( é-kor- nifl-rl  ) 
Scrocco}  lo  scroccare. 

Ecornifleor  , ecse  , s.  Parasi to  } scroc- 
cone } leccapiatti. 

Écornore  , s.  f.  Smusso  , scheggia  por- 
tata via  dall*  angolo  d’una  pietra,  ec. 

Écosser,  v.  a.  (é^Ao-seJ  Sgusciare;  cavar 
del  guscio  i piselli,  le  fave,  cc.. 

Écosseur  , ecse , s.  Colui  che  sguscia. 
Écot  , 9.  id.  (é-Aò)  Scòtto,  la  porzione 
che  ciascuno  paga  per  un  pasto  comune, 
o + fa  spesa  chè*si  fa  nelle  taverne  per 
un  pasto.  + Brigata,  le  persone  ehe  man- 
giano inÉeme  in  una  taverna.  + T,  dì 
Giard.  Toppo , tronfi  d’un  albero  con 
alquanti  rami  tagliati. 

Ecoté  , ée  , adu.  ( é-ko-lé  ) T.  di  Plus. 
Noderoso. 

Écocanr  , sost.  f.  ( é-kuan  ) Lima  da 
aggiustar  le  monete. 

Ecouanner  , v.  a.  ( é-kua-né  ) Aggiu- 
star le  monete  colla  lima- 
Rcocets,  s.  m.  pi.  V.  Cnuets. 
Écoclement  , s.  in.  ( é-kuLman  ) Scor- 
rimento; corso;  flusso;  colamento,  il 
colar  d’un  fluido. 

, s'Ecooleb,  V.  r.  ( sé-ku-lc  ) Scorrere; 
isolare  ; passare  ; spandersi.  £ Scorrere  ; 
Svanire;  dileguarsi.  Le  lemps  s’ccoule. 
£ La  ferule  s’éctìule,  la  calca  scema. 

Écodeeb  , v.  n.  Fairc  écouler  Ceau  , 
fare  scórrere  Facqua.  + Laissez  dcoulem 
la  ferule  , lasciate  diminuire  , passare  la 
folla. 

Écoubtrr»,  v.  a.  ( é-kur-té ) Accorciare; 
scortare.  +/ìcaurter  un  cliicn,  un  chevai. 
eie.  tagliar  la  coda  , e le  orecchie  ad 
un  cane , ec. 

Écootawt,  ante,  add . (é-ku-tan)  Ascoi- 
tante,  che  ascolta. 

Écoote  , s.  f.  ( é-kul ) Luogo  dove  si  as- 
colta senza  esser  visto.  4 Lire  dui  écnutes, 
spiare,  star  coll’  occhio  tdsog  por  mente. 

ÉcooTERjV.  a.  (é-ku-té)  Ascoltare  ; sen- 
tire ; porgere  orecchio.  + Ascoltare  ; dar 
udienza  , orecchio.  + Udir  volentieri. 
+ Kcouier  la  raisan  , dar  ascolta,  arren- 
dersi alla  ragione. 

s’Écodter  , v.  r.  Ascoltarsi  ; punzare  ; 
prosare.  S'écouter  parler.  + Badar  so- 
verchiamente alla  sua  salute. 

Écocteb  , s.  f.  pi.  /.  di  Mar.  Scotte. 

Écootecx  , add.  Disattento , parlando 
d’un  cavallo. 

Écoutiile  , ».  f.  T.  di  Marina.  Boces- 
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ÉcotJmtoro , aost.  m.  pi.  Sportelli  da 
boccaporto.  * 

V ÉcopveTTK , s.  f.  ( é-ku-vet ) V.  Ver- 
gette. + Écnuveitt  de  boulanger , grana- 
tico  col  manico. 

Écoùvillon  , s.  ra.  Spazzatolo,  lanata 
pe»"  ispazzar  il  forno , il  cannone. 

ÈcoovilloRNer  , a (é-ku-vi^glio-né) 
Spazzare  il  forno  , passar  la  lanata,  o ri- 
passar il  cannone. 

Ecphràctiqoe,  add.  ( èk-frak-tik ) Ape- 
ritivo; deostruente. 

Écran  , s.  m.  Parafuoco. 

* Écrasembnt,  8.  m.  Ammaccamento. 

Écraser,  v.  a.  Schiacciare;  pestare; 
gualcire  ; ammaccare  ; infrangere.  <£  Ro- 
vinare , inabissare  qualcheduno.  C Sin- 
cere, superare  un  competitore. 

Écrèmer,  V.  a.  ( é-krè-rné  ) Levar  il  fior 
del  latte.  { Ì Sfiorare,  torre  il  meglio 
<funa  cosa.  . 

Écrètf.r , v.  a.  ( é-krè-té  ) Dicimare  ; 
spuntare  , tor  via  la  cima  d’  una  mura- 
glia, ec. 

Ècrevisse , s.  f.  ( ékr-vis  ) Gambero } 
granchio.  + Granchio  ; cancro , uno  de 
segni  del  zodiaco. 

s’Écrier  , v.  r.  Esclamare  ; gridare. 
S’écrier  d’aJmiration , de  douleur , tic. 

Écrin,  s.  m.  Scrigno. 

Ègri  re  , v.  a.  ( è-krir  ) J'écris,  nous 
écrivons  / j'écrivais  ; j'écrwis  ; j’ai  écrit; 
fedirai  ; écris  ; fécrirais  ; que  j’ Scrive  ; 
que  f convisse  ; écrivant  ; écrìt , Uè.  Scri- 
vere. (L  Scrivere,  comporrequalcheoper^ 

Échit  , 8.  m.  ( é-krì  ) Scritto  ^scrittu- 
ra , obbligo  in  iscritto.  + al  pl«  Scritti , 
le  opere  manuscrilte , o stampate  d’un 
autore; 

PAR  Écrìt  , avv.  Metlrc  parétrit , porre 
in  iscritto. 

Écriteau  , s.  m.  ( é-kri-to  ) Cartello  , 
iscrizione  per  avvinare  al  pubblico. 

Écritoire  , sost.  f.  ( é-kri-loar  ) Cala- 
maio. 

Écriture  , s.  f.  Scrittura  ; scritto  ; ca- 
ratteri. + Scrittura  ; carattere  ; mano, 
.modo  di  scrivere.  + T.  di  Praline*  écri- 
tures , le  scritture,  gli  atti.  + L Écriture, 
V Écriture -Sainte  , Ics  Écritures,  la  Scrit- 
tura, la  Scrittura  Santa  , le  Sagre  Carte. 

Ècrivaillbor  , 8.  m.  Scrittore  cattivo  , 
insaziabile. 

Écrivaiw,  s.  m.  Maestro  di  scrittura. 
*f  Scrittore  , colui  che  scrive.  + Scritto- 
re , autore  d’un  libro.  + Scrivano  d’un 
• vascello , ec. 

Écrod  , sost.  m.  (é-krìi  ) Chiocciola  ; 
cavo  della  vite.  Z1.  di  Meco.  Madrevi- 
te ; dado  ; galletto.  + Registro  de’  carce- 
rati 

Écroue  , s.  f.  ( é krii  ) Articolo  della 
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lista  , o nota  delle  provisioni  da  bocca 
della  casa  reale. 

Écrouelles  , s.  f.  pi.  ( é-kru-èl  ) Scro- 
fole; gangole. 

I Écrooer  , v.  a.  ( é-kru-é  ) Registrare  le 
carcerazioni  sul  libro  del  carceriere* 

Éckouir  , v.  a.  ( é kru-ir  ) Battere  Un 
\ metallo  a freddo,  indurirlo. 

ÉcRocissEMEitT , s.  in.  ( é-krU-is-man  ) 

II  battere  a freddo  un  metallo.  + Il  suo 
induramento. 

ÉcaoULEMENT,  ^ ra.  ( é-krul-mah  ) Sco- 
scendimento, affonda  mento  d’un  edilizio. 

s’Écrodlf.r  , v.  r.  Affondarsi;  scoscen- 
dersi ; profondarsi  iln  edifizio. 

Écrodter  , v.  a.  ( é-kru  te  ) Scrostare  , 
scortecciare  il  pane. 

Écru  , ce  , acid.  Pii  écru , soie  écrue  , 
filo  crudo  , seta  cruda.  _ 

Ecsarcome,  sost.  m.  Escrescenza  car- 
nosa. 

Éctilotique,  add.  Corrosivo,  parlando 
d’aicuni  rimedj. 

Écttpe  , 8.  f.  ( èk-tip  ) Immagine  di  ri- 
lievo d’  una  medaglia  , ec. 

Ecc,  sost.  m.  Scudo,  sorta  di  moneta, 
■f  «Scudo  , sorta  d’  arma  defensiva.  + Scu- 
do , la  figura  dello  scudo  dove  si  dipin- 
gono le  armi  gentilizie. 

Éccbier,  s.  m.  T . di  Mar . Cubia.  + Bit- 
toni  da  cubie,  e traversi  da  cubie. 

Écueil,'*.  m.  Scoglio  ; secca.  (£  Scoglio; 
pericolo. 

Écuelle,  s.  f.  Scodella.  C e f Rortger 
Vécuelle  a quelquun  , scorciar  la  pietan- 
za. + Archers  de  Vécuelle , birri  che  ar- 
restano i mendicanti  per  condurli  ajlo 
spedale. 

Ecceller  , s.  f.  Una  scodella  piena,  una 
scodella. 

Écuisser  , v.  a.  Schiantare,  scoscendere 
un  albero. 

Eccler  , v.  a.  Scalcagnare.  Éculer  des 
souliers , etc. 

Ecume , sost.  f.  Schiuma;  spiuma. 
4*  Schiuma , bava  d’  alcuni  animali. 
+ Schiuma  , il  sqdore  del  cavallo. 

ÉcoMBtuciTé,  Ecuménique , etc.  V.  OE- 
cuTjiénicité , etc. 

Écumer  , v.  n.  Schiumare  ; spumare  ; 
spumeggiare;  fare  schiuma.  + v,  a— Schiu- 
mare ; levar  via  la  schiuma,  f Ecumer  Ics 
mers  , Ics  cótes  , corseggiare  , andar  in 
corso. 

Écumeur  , s.  m.  {[  Écumeur  de  marmite , 
parasito,  leccapiatti.  C Écumeur  de  mery 
corsaro  , pirata.  Écumeur  de  nouvelLcs , 
raccoglitor  di  novelle. 

Éccmecx,  ecse,  addiet.  Spumoso;  schiu- 
moso. 

ÉctrMoiRE  , s.  f.  Scarna  mola. 

Eccrer  , v.  a.  Forbire,  nettare  gli  uten- 
sili di  cucina.  * 
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EcureuA  , s.  m.  Scoiattolo. 

Écu reuse  , s.  f.  Guattirà. 

Ecurie,  s.  f.  Stalla.  + Scuderìa,  treno, 
equi  paggio,  ec.  , d’un  principe. 

Ecusson  , s.  ni.  T.  di  Blas.  Scudo.  + Im- 
piastragione,  annesto  a occhio. 

Écussonner,  v.  a.  Appiastrare,  annes- 
tare a occhio. 

Ecussonìvoir  , s.  in.  Coltello  da  far  gii 
annesti  a occhio. 

Écuyer,  s.  ni.  Scudiere.  + Gentiluomo; 
patrizio-  i-  Scudiere  j cavallerizzo.  + Ca- 
valier  servente.  Kcufor  tranchant,  scalco 
di  principe.  + Ecujrer  de  cuisine , capo- 
cuoco nelle  Corti  de’  Grandi. 

Edda  , s.  f.  Edda,  nome  d’  una  famosa 
collczion  mitologica  de’  popoli  setten1 
I rionali. 

Eden  , s.  m.  ( é-den  ) 11  paradiso  ter- 
restre ; eden. 

Édf.nté,  ée,  part.  e add.  ( é-dan-lé  ) 
U ne  uieiìle  èdentée , vecchia  sdentata. 

Éof.xter  , v.  a.  ( é-dan-té  ) Sdentare  , 
rompere  i denti  d*  una  sega  , d’u*  petti- 
ne, ec. 

ÉniFUNT,  ante  , add.  ( é-di-fì-an  ) Edi- 
ficante ; esemplare.  , 

Édification  , s.  f.  Edificazione,  il  fab- 
bricare un  tempio.  I Edificazione  , buon  ' 
esempio. 

Ediiìce,  sosl . ni.  ( é-di-Jìs  ) Edificio; 
edilizio;  fabbrica  grande.  ^ 

Édifièr,  v.  a.  {è-di-fi-é)  Edificare,  fab- 
bricare grandi  edifizj.  C Edificare,  dar 
buon  esempio.  £ Appagare  ; contentare. 

Édilf.  . 8.  m.  ( t-dil  ) Edile. 

Èdilite  , s.  f.  ( é-di-li-lé  ) Edilità  , di- 
gnità di  edile. 

Edit,  8.  m.  ( é-di  ) Editto  , ordine  del 
Principe.  • 

ditecr,  s.  m.  Editore. 
oition  , 8.  f.  Edizione  ; impressione 
d'un  libro  ;‘  publicazione  per  via  delle 
stampe* 

Édrf.don,  s.  ni.  Lanugine  di  certi  uc- 
celli del  Norie  , di  cui  si  fanno  coltron- 
cini. 

Education  , s.  f.  Educazione  ; alleva- 
mento. 

Édolcoration  , s.-f.  Addolcimento  ; in- 
ìiacquamenfo. 

Édclcorer,  y.  a.  Annacquare  per  ad- 
dolcire. 

Éfaufiler  , v.  a.  ( é-fo-fi-lé  ) Sfilaccia- 
re, sGlare  un  nastro. 

Iuta  cable  , add.  ( é-fasabl  ) Che  può 
«cancellarsi. 

Effacé  , ée  , Part.  (é-fa-sé)  Scancel- 
lato. + add . Épaules  bien  effacées , spalle 
proporzionate. 

Effacer  , v.  a.  ( éffa-sé  ) Cancellare  ; 
cassare , dar  di  penna.  C fare  smarrire  , 
credere  le  bellezze  d’  una  donna-  ( Sor- 

* 
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assare  ; oscurare  ; vincere  ; superare. 

Effacer  le  souvenir.  Ics  idées , ètc.  scan- 
cellare la  rimembranza  , le  idee  , ec. 

Effacurf.,  s.  f.  Cancellatura;  cassazione. 

Epfaner,  v.  a.  V.  Effeuìller. 

Effarer,  v.  a.  ( é fa-ré  ) Turbar  alcu- 
no, ond'  abbia  V aria  feroce , P aspetto 
d’  uom  turbato , truce,  istizzito  ; spaven- 
tare. 

Effaroucher  , v.  a.  Spaventare  ; sgo- 
mentare. ([  Disgustare;  spaventare.  r 

Ef?ectif,  ive  , add.  ( é-fbk-tif)  Effet- 
tivo; reale.  + /damme  affeclif , uora  di 
parola. 

Efffxtivbmf.nt  , avv.  ( é-fèk-tiv-man  ) 
Effettivamente;  realmente;  in  fatti. 

Effectoer,  v»  a.  Effettuare;  eseguire, 
riandare  ad  effetto. 

Efféminé  , ée  , part.  ( é-fé-mi-né  ) Effe- 
minato. + add.  Femminile;  lezioso;  dili- 
òato  ; molle.  + Anche  è sost. 

Effeminar  , v.  a.  ( é-fé-mi-né  ) Effemi- 
nare; ammollire.  ’ 

Effendi,  s.  pi.  ( é-fen-di  ) Effendi, 
uomo  di  legge  fra*  Turchi. 

Effervescence  , s.  f.  ( éfer-vé-sans  ) 
Effervescenza. 

Effet  , s.  m.  ( c-fe  ) Effetto . ciò  che  è 
prodotto  da’ una  causa.  + Effetto;  esecu- 
zione. + Effetto,  cosa  effettiva.  + fieni; 
roba  ; mercanzie.  In  questo  significato  si 
usa  per  lo  più  al  pi. 

en  Effet,  avv.  Ed  in  vero;  in  fatti  ; 
effettivamente.  + T.  di  Prat.  Asfeff'ei 
de,  per  ; ad  effetto  di.  A cet  effet.  T. 
,di  Prat.  per  ciò,  per  questo , per  tal  ef- 
fetto. * 

Effluì llalson,  s.  f.  Sfrondamento. 

Effeuìller,  v-  a.  Sfogliare,  togliere  le 
foglie. 

Efficacf.  , add.  Efficace  ; potente  , che 
produce  il  suo  effetto.  + s.  f.  Efficacia  ; 
virtù  ; possanza. 

Efficacp.mp.nt,  avv.  ( é-ffkas-man  ) Ef- 
ficacemente. 

Efficacité  , s.  f.  ( é-fi-hà-si-té  ) Effica- 
cia. 

Efficient  , ente,  add.  ( é-fi-sian  ) Cause 
efficiente,  causa  efficiente,  che  produce 
un  effetto.  «r 

Effigie,  s.  f.  Effigie;  immagine;  ritrat- 
to. + Erécuter  un  cnmincl  en  ffigit , 
giustiziare  nn  reo  in  effigie. 

Effigier,  v.  a.  impiccare,  arrotare,  ec., 
in  effìgie. 

Effilé  , ée  , pari.  ( é-fi-lé  ) Sfilato 
+ add.  Tuilleejjìléc , statura  sottile,  gra^ 
cile,  sfilati.  4 E'isage  ffilé^  viso  graci- 
le , stretto  , e lungo. 

Effilé  , sost.  m.  ( é-fi-lè  ) Manichetti 
sfilali , da  lutto. 

Effiler  , v.  a.  ( cff-lé  ) Sfiacciare;  sfi- 
lare . 
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TrmnQVi , add.  (é-Ji-loh)  Seta  non 
torta. 

Effiloquer,  v.  a.  ( é-fi-loké)  Sfilacciare 
un  drappo  di  seta. 

Effioler,  v.  a.  ( é-Jìo-lé)  Segare,  o sfo- 
gliar il  grano  che  lussureggia,  perchè  va 
in  soverchio  rigoglio. 

Efflahquer  , v.  a.  ( é-Jlan-kè  ) Dima- 
grare , stenuar  un  cavallo. 

Efflecre*  , v.  a.  Scalfire  ; scalterire  ; 
intaccar  la  pelle  , la  corteccia  di  qual- 
che cosa.  + Ffflcurer  la  terre , etc.  muo- 
vere , sollevar  leggiermente  la  terra. 
{ Toccar,  passar  leggiermente,  alla 
sfuggita. 

Efflftrir,  v.  n.  T.  di  Chini.  Far  fiora- 
ta o mufla. 

Efflorfscence  , s.f.  ( éfflo-re-sans  ) T. 
di  Chim. Efflorescenza. 

Efflcence,  s.  f.  Emanazione  de1  corpus- 
coli , ne'  corpi  elettrizzati. 

Efflcent,  ente, add.  Effluente.  Maticre 
effluente . 

Effoxdremewt  , 8.  ro.  T.  di  Giard.  Af 
fondamento  ; scavamento. 

F.ffondrf.r,  v.  a.  ( è-J'on-dr é)  Affonda- 
re, scavare  le  terre  concimando.  + Sfon- 
dare; spezzare;  rompere.  Effondrer  une 
armoire  , etc.  + Sbudellare,  cavar  le  in- 
teriora a’  volatili. 

Effondrilles.  s,  f.  pi.  Fondigliuolo  ; 
posatura  ; fonaaccio. 

s’Efforcer  , verb.  r.  Sforzarsi , fare 
sforzo.  C Sforzarsi , far  ogni  sforzo , 
proccurahe , faT  il  possibile  per...  * 

Effort  , s.  m.  ( e- for ) Sforzo.  + Storti- 
latura  , parlando  del  cavallo. 

Effraction  , sost.'f.  Frattura  , rottura 
fatta  da  un  ladro  per  rubare. 

Effrafant  , ante,  add.  ( é-fr'e-ian  ) 
Spaventoso  ; orribile. 

Effkayeh.  v . a.  ( é-frè-ié  ) Spaventare; 
sbiggJA*re.  + al  recip.  Atterrirsi  ; inor- 
ridire ^a ver  paura. 

Effréné  , ée  , add.  ( é-fré-né  ) C Sfre- 
nato ; licenzioso  ; discolo.  Ambilion  , 
licerne  effrénée. 

Effriter,  v.  à;  (t -fri-tè  ) Sfruttare  un  1 
terreno. 

Effroi  , s.  m.  ( é-froa)  Spavento;  ter- 
roni. 

Effronté  , ée  , add . ( é-fron-té  ) Sfac- 
ciato; petulante;  sfrontato.  + al  sost. 
Uno  sfacciato-;  un  impudente. 

Effroutement  ì avv.  ( e-fron-te-man  ) 
Sfacciatamente  ; protervamente. 

EFFRot»TERrffìs?f/(  é-fron-te-rì  ) Sfac-' 
ciatezza  ; arditezza  ; tracotanza - 

Eri  rotarle  t'  add  ?[t-jro nimbi)  Spaven- 
tevole ; orribili.  4 Per  esogger^zione  , 
eccessivo  ; strabocchevole.  + Orribile  , 
brutissimo;  laidissimo. 
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«tv.  Eccessivamente; 

oltra  modo. 

Effcmer  , ▼.  a.  Toccar  leggiermente  ; 
tignere  con  poco  colore,  e multa  tem- 
pera ; sfumare. 

Effusion  , s.  f.  Effusione;  spargimento. 
1 Effusiva  ile  cceur  , effusione  di  cuore  ; 
confidenza. 

Éoagropilb  , s.  f.  \ é-go~gro-pil  ) Pal- 
lottola di  peli,  crini,  o sete,  che  si 
formano  nello  stomaco  de’  quadrupedi. 

Égal  , ale  , add.  ( è~gal  } Eguale  ; 
pari  ; uguale  in  natura  , in  numero  , in 
qualità  , ec  ([Eguale;  inalterabile,  eh® 
è sempre  lo  stesso.  Esprit  égal , humeur 
è gale.  + Uguale  ; piano  ; liscio  ; unito. 
+ Eguale;  uguale;  uniforme.  + al  s.  m.  Il 
p’a  pus  so  a éga  l , non  ha  l’uguale,  non  vi 
è il  simile,  a t’Egal  de...  avv.  Al  par  di... 

ÈgalÉj  Ée,  add.  7\  di  EuUoa.  Pic- 
chiettato; macchiato. 

Égalfment  , a,,  m.  ( é~gal~man  ) Ugua- 
gliamento. V.  Egalisation. 

Égalemfst,  avv.  Egualmente  ; a un 
moilo.  + Egualmente  ; parimente. 

Égaler,  v.  a.  ( e-ga-lé  ) Agguagliare  ; 
render  eguale.  + Pareggiare  ; appianare. 
+ Adeguare,  andar  del  pari.  +Egaier  queir 
qu’un  à un  autre  , paragonare  , confron- 
tare , pretendere  che  ]’  uno  sia  uguale 
ad  un  altro. 

Égàlisation  , s.  f.  T.  di  Pral.  Aggua- 
gli a mento  ; adeguamento. 

Égaliser  , v.  a.  Agguagliare,  adeguare 
le  porzioni  degli  eredi. 

Egalité  , sost.  f.  ( é-ga-li-té  ) Ugua- 
glianza; proporzione;  conformità.  + Uni- 
formità. Égalité  a humeur. 

Égàlures  , s.  f.  pi.  Macchie  bianche  , 
che  i falconi  hanno  sul  do^so. 

Égard,  sost.  in.  Riguardo  ; rispetto  ; 
considerazione. 

eu  Égard  , prep.  Avuto  riguardo;  per 
rispetto. 

à cet  Égard,  avv.  Sotto  questo  aspetto. 
+A  Cègàrd de...  prcp.  In  guanto  a...  per 
quel  che  riguarda  , concerne.  + In  ri- 
guardo ; in  paragone  ; a confronto. 

Égàrement  , s.  m.  ( é-gar-maa  ) Smar* 
rimento  di  strada  ; sviamento.  { Errore; 
traviamento.  £ Disordine;  dissolutezza; 
traviamento. 

Égarer,  v.  a.  ( é~ga~ré  ) Traviare  ; 
sviare  , fare  smarrire  la  strada-  ([  Tra- 
viare; far  uscir  della  via  retta  ; iudurre 
in  errore.  + Smarrire  ; pendere.  £ La 
mei Indie  Ini  a egarél  Ltsprit , la  malattia 
gli  ha  sconcertato  il  cervello-.  + Égarer 
la  bouche  d'usi. chetiti , guastar  la  bocca 
d’nn  cavallo.  + al  ^oijn  Smarrirsi;  uscir 
di  strada;  sviarsi*  £ Sviarsi  ; 1 errare. 
([  Forviare r uscir  di  proposito  » saltar  di 
palo  in  frasca.  . 
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É«ì»otì  , tl  , add  ( é-ga-ro-lé  ) Fe- 
rito  nel  garetto. 

Égater  , v.  a.  ( é-ghè-ié  ) Rallegrare  ; 
divertire.  I Égayer  un  ouvrage  , son 
slylc,  son  sujet , etc.  , render  pifi  gio- 
condo, più  ameno,  sollazzevole.  + Égayer 
un  bdtimcnl , un  tableau  , une  broderie  , 
etc. , adornare  per  render  più  leggiadra, 
più  allegra  una  fabbrica,  una  pittura,  ec. 

+ Égayer  tìu  Unge  , sciacquare  bian- 
cheria. + Égayer  un  arbre  , stroncare  i 
lussureggianti  rami  d’un  albero. 

Ègide  , ».  f.  Egida  , scudo  di  Pallade. 

C Riparo. 

Égilops,  sost.  masc.  Egilope,  sorta 
d’ulcero. 

Églantif.r,  s.  m.  Rosa  canina  , pianta. 

Églantiue  , s.  f.  ( é-glan-tin  ) Rosa  ca- 
nina , fiore. 

Église  , §■  f.  Chiesa.  + Homme  d’è- 
glise  , ecclesiastico  , del  clero.  *f  Cour 
d’église , giurisdizione  ecclesiastica. 

Eglogue  , s.  f.  ( é-glog  ) Egloga  , poe- 
sia, pastora  le. 

Egoiser  , v.  n.  Magnificar  sopra  modo 
le  cose  sue,  menar  vampo. 

Egoìsme  , s.  m.  (é-gn-ism)  Disordinato 
amor  di  se  stesso  , per  cui  altri  riferisce 
a se  ogni  cosa  ; egoismo.  + Opinione  di 
alcuni  Filosofi  , che  non  ammettono  al- 
tra certezza , che  quella  della  propria 
esistenza. 

Égoìstb  , s.  m.  (é-go-ìst)  Egoista,  colai 
che  ha  il  vizio  dell1  egoismo. 

Égorger  , v.  a.  Scannare  ; sgozzare  ; 
tagliar  la  canna , il  gozzo.  + Scannare  ; 
sgozzare;  uccidere  di  qualunque  maniera; 
strozzare;  strangolare.  <t  Ridurre  in  cat- 
tivo stato;  conciar  male;  rovinare;  spian- 
tare. 

s’Égosiller  , ▼.  r.  Sfiatarsi  per  lo  so- 
perchio gridare.  + Ammazzarsi  di  can- 
tare , si  dice  d’un  uccello. 

ÉgoÓt  , s.  m.  ( é-gìi ) Grondaia, .caduta 
d’  acque  da  alto.  + Chiavica;  fogna;  smal- 
titoio. # 

Égoutter,  v.  a.  ( é-gu-lé  ) Sgrondare  ; 
Sgocciolare;  asciugare,  far  colare  l1  acqua 
a goccia  a goccia. 

Ègodttoìr,  s.  m.  (é-gu-toar)  Sgoccio- 
latoio ; scolatoio. 

Egrapper  , v.  a.  [é-gta-pé)  Sgranel- 
lare, spiccar  gli  acini  dell1  uva  dal  grap- 
polo. 

Égratigner,  verb.  att.  ( é-gra-ti-gné  ) 
Graffiare;  sgraffiare.  + Cincischiare,  par- 
lando di  stoffe.  + Dipignere  a sgraffio  , 
Sgraffiare.,  y 

Egratìgsore  , s.  f.  Graffiatura;  sgraffio. 
+ Graffiatura  ; margine  ,*  segno  d1  una 
graffiatura.  j , 

Égravillonver  , t.  a.  (é-gra-vi- glio-nc) 
T 1 di  Giard.  Cavar  le  piante  dalla  terra 


colle  sue  zolle  , e scalzamele  alquanto  » 
prima  di  trapiantarle. 

Égkéner,  v.  a.  .Sgranare;  disgranellswre, 
far  cadere  il  grano. 

f Écrillard,  aroe  , add.  e sost.  (é-g  fi- 
gliar) Destro  ; vivace  ; snello. 

Egrilloir  , s.  m.  ( é-gri-glioar  ) Infer- 
riata ; graticola  per  impedire  che  il  pesce 
non  esca  dello  stagno. 

Égriser  , verb.  a*  Sfregar  il  diamante 
greggio,  lavorarlo. 

Éghugeoir,  s.  m.  Mortaietto  per  franger 
il  sale.  • 

Egruger  , v.  a.  Acciaccare  , pestare  , 
polverizzare  il  sale,  ec. 

Eguecler  , v.  a.  Sboccare  , romper  il 
collo  d'un  vaso. 

F.h  , interi.  Ed  ! oh  ! eh  ! 

Éhanché  , V.  Dèhanché. 

Eh  eh  ber  , V.  S arder. 

V Ehonté  , ée,  add.  ( é-on-té ) Sfron- 
tato; svergognato;  sfacciato. 

Éhocpfr  , v.  a.  ( é-u-pé ) Scoronare,  di- 
cimar  un  albero. 

Ejaculateor,  add.  Eiacula  torio  , par- 
lando d1  alcuni  muscoli. 

Ejacclatiok  , s.  f.  Eiaculazione  , emis- 
sione del  seme.  + Giaculatoria  ; orazione 
giaculatoria. 

Ejaculatoire  , V.  Ejaculaleur. 

Éjaculer  , v.  a.  Mandar  fuori  il  seme. 

Ejectiocy  , s.  f.  11  mandar  fuori  gli  sere- 
menti  , ec. 

Élabqratio!»  , sost,  fem.  Elaboratezza. 
L’élaboration  du  chylc. 

Élaboré  , ée  , part.  di  élaborer , ebe 
si  usa  poco  ( é-la-bf-ré).  (£  Arlistement 
élaboréy  artificiosamente  lavorato,  elabo- 
rato. 

Élaborer,  v.  a.  ( é-larbo-ré ) Elaborare. 

Élaguer  , v.  a.  ( é-la-ghe  ) Diramare  ; 
potare;  rimondare;  tagliare  i rami  inu- 
tili d1  un  albero.  <[  Troncar  le  soverchie 
cose  ; ripulire. 

Elan  , s.  m.  Alce,  gran  bestia.  + Lan- 
cio; sbalzo;  gran  salto.  ([  Lancio  ; spa- 
simo; movimento  affettuoso,  o doloroso 
dell1  animo. 

ÉlattCé  , ée  , part.  (é-lan-sé)  Lanciato. 
+ add.  Stenuato;  sparuto.  + Segaligno  ; 
sottile;  spanitelo. 

Élascemekt  , s.  m.  ( é-lans-man  ) Spa- 
simo , dolor  acuto  , intenso. 

Élancer  , v.  n.  .Spasimare;  dar  do- 
lore., spasimo.  Ledotgt  mèlance. 

s’Elancer  , v.  r.  Lanciarsi  ; sbalzare  ; 
avventarsi.  * ; va 

Elargir  . v.  a.  AUntgare. ; ampliare  ; 
dilatare  , far  più  largo.  + Scarcerare  , 
mettere  in  libertà.  + al  neutro  ,ed  al  re- 
cip. Ingrandirsi  ; distendersi;  accrescere. 

Èlargissemert,  s.  m.  Allargamento,  in- 
grandimento perlargo.+Sprigionamento* 
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Élargissurf.  , s.  f.  Ciò  din  jti  a^ingnf 
per  allargare  una  veste  , ec  , allarga- 
tine. 

Elasticité  , a.  f.  ( é-las  ti-si-té  ) Elas- 
ticità , proprietà  di  un  corpo  che  ha 
molla. 

Elastiquf.  , add.  ( é-las*tik  ) Elastico; 
molleggiente  , che  ha  elasticità. 

Elatékiom  . 8.  m.  Elaterio  , sugo  di  co- 
comeri selvatici. 

Électec*,  trice  , sost.  Elettore  , trice.  i 

Électif  , ive  , add.  Elettivo. 

Electio*  , s.  f.  Elezione  ; scelta  , lo 
eleggere  una  persona  per  una  carica. 
+ Magistrato  delle  gravezze  , dazj.  + Dis- 
tretto , giurisdizione  dello  «tesso  ma- 
gistrato. 

Electoral  , ale  , add.  ( é-lèk-to-ral  ) 
Elettorale. 

Élfctohat,  s.  in.  ( é-lèk-lo-ra  ) Eletto- 
rato. 

Electricité,  s.  f.  ( é-lèk-tri-si-té)  Elet 
trinità  , virtù  elettrica. 

Eli  ctrique  , add.  ( é-lèk-trik  ) Elet- 
trica, che  ha  la  virtù  di  tirare  un  altr<* 
corpo. 

Electrisahle,  add.  Che  può  essere  elet- 
trizzato. 

Electrisation  , s.  f.  Elettrizzazione. 

Electriser,  v.  a.  Eh-ttrizzare,  commu- 
nicare la  virtù  ele{|ficìa. 

ElectromÈthe  s.  ra.  ( é-lec-lro-niètr  ) 
Elettrometro  , -instrumento  per  conos- 
cere 1’  elettricità. 

Elfctkopiiore  , s.  ni.  ( é-lèk-tro-Jor) 
T.  ^li  Eis.  Elettroforo  ; machinà  , con 
cui,  si  ridesta  , e conservasi  l'elettricità.  j 

Elf.ctuaiue  , s.  in.  Eiettuario. 

Elégammekt  , avverb.  ( è-lé-ga-man  ) 
Elegantemente. 

Élégance,  s.  f.  ( c-lé-gans  ) Eleganza  ; 
pulitezza  di  lingua.^  Leggiadria;  grazia  ; 
eleganza. 

Élégant  , arte,  addiett.  ( é-lè gan  ) 
Elegante;  ornato  ; pulito.  + Gentile  ; leg- 
giadro ; elegante. 

ÉléciaQue  , add.  Elegiaco. 

Elegie , s.  f.  Elegia  , sorta  di  poesia. 

Élément,  s.  ra.  ( é-lé-man  ) Elemento, 
corpo  semplice  eh*  entra  nella  composi- 
zione de’  corpi  misti.  + Élémens  f ele- 
menti; principj. 

Elementare,  add.  ( é-lé-man-lèr)  Ele- 
mentare , che  appartiene  all’  elemento. 
+ Eleraenlario  ; elementare  , che  appar- 
tiene agli  elementi , a*  principj  d’una 
scienza. 

Elémi  , s.  ni.  Elemi , resina. 

Élf.phant  , s.  m.  ( e-lé-fan  ) Elefante  , 
liofante.  . 

Éléphantiasis  , sost.  fem.  Elefantiasi, 
malattia. 

Eléphantir  , ire  , add.  Elefantino. 


Élìvation,  s.  f.  Elevazione  ; lo  elevare  • 
l’innalzare.  + Elevazione  ; elevatezza-  al- 
tezza; eminenza;  prominenza.  + Alzata  , 
disegno  della  facciata;  prospetto  d’un  edi- 
lìzio. C Esaltazione  ;elev  azione  Ilo  «alza- 
mento dell  anima  verso  Dio. ^Grandezza- 
nobiltà  d’animo.  di  coraggio. ([Elevatezza! 
sublimità  distile;  d’ingegno.  + lilèva- 
finn  du  pauU  , elevazione  del  polso. 
+ Elevatimi  de  la  voix  , Elevazione  della 
voce,  alzamento  di  tuono 

Elevatore  , s.  in.  ( é-lé-va  toar)  Stru- 
mento di  chirurgia  ; elevatore. 

ElÈve  , s.  m.  Allievo;  alunno  ; sco- 
laro. 

E leve,  t.  f , part.  e add.  ( él-vé)  Innal- 
zato , ec.  + jfvoir  le  ponls  élevé  , àver  il 
polso  più  frequente. 

, ’Élever  , v.  a.  ( él-yè)  'Elevare  ; alzare; 
innalzare  ; ergere,  levar  in  alto,  i Innal- 
zare ; promuovere  ; sollevare.  C Allevare, 
nudrire  un  fanciullo.  ([  Allevare  , colli- 
vare  animali  , alberi,  piante,  ec.  ([Edu- 
care- disciplinare  ; istruire;  formare. 

s’Elever  , v.  r.  Gonfiare  , generar  boi . 
iicelle.  + Alzarsi;  innalzarsi,  ninnai- 
zarsi  agli  onori  , ec.  ([  Superbirsi.  + imp. 
Sorgere  ; sollevarsi.  U s' eleva  une  tem- 
ale , un  orage.  + Il  s eleva  un  bruii 
daas  l'asSembtée** i alzò,  sorse  un  bisbi- 
glio nell’  assemblea. 

Elevure,  sost.  fem.  Bolla,  enfiato  sul- 
la pelle. 

Élictroide  , addicttivo.  Vaginale  , 
certa  membrana. 

Élioer  , v.  a.  ( é ìi-de  ) Elidere  ; tron- 
care una  lettera  ; far  un’  elisione. 

Eligihilité  , sost.  fem.  Capacità  di  po- 
ter essere  eletto. 

Éligible  , add.  Eligibile  ; eleggibile. 

s'Elimer,  v.  r.  Logorarsi  ; sdrucirsi. 

* Éliminatiov  , s.  f.  Espulsione;  cac 
ciamenlo;  troncamento. 

* Eliminkr,  V.  a.  ( é-ti-mi-né ) Cacciare; 
ni  andar  via. 

Eungub  , 8.  m.  T.  di  Mar . Braca  t 
corda  con  cappio  per  alzar  ntsi. 

Élinguer,  v.  a.  J\  di  Mar.  Attorniare 
le  merci  colla  braca  per  imbarcarle  » 
sbarcarle.  * • ’ m 

Bure,  verb.  a.  (é~/ir)  [ Si  coniuga 
come  Lire  ] Eleggere  ; trascegliere  , far 
elezione  d’una  persona. 

Elision,  sost.  f.  Elisione,  troncamento 
d’una  vocale  a causa  d’un*  altra  che  la 
segue. 

Élite  , s.  f.  ( é-lit  ) Scelta  ; fiore  , il 
meglio  cruna  cosa.  ^ s 

Elixation  , s .,f.  Eliasazione  , il  bollire 
un  rimedio  a fuoco  lenta  in  liquore  op- 
portuno. 

Élixih,  s.  m.  ( c-kk-éir  ) Elìsile;  eli- 
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sir  vite.  ( Il  fiore  ^ il  più  scelto  ; il  pili 
squisito. 

Elle,  pron.  person.  ( èl  ) Essa  ; ella  ; 
cobi. 

Ellébore  , s.  in.  Elleboro,  erba. 

Elléborine  , s.  f.  Ellebori na  , pianta. 

Ellipse  , s.  f.  ( e-lips  ) Ellissi , tron- 
camento d una  o più  parole.  + T . di 
Geom.  Ellissi  ; ellisse. 

Elliptiqoe  , addielt.  ( é-lip-lik  ) Ellit- 
tico , die  appartiene  ali’  ellissi  , o 
all’  ellisse. 

Elme,  (feo  S.)  s.  ni.  Fuoco  sant’ Elmo; 
fuoco  fatuo. 

V Elocher,  verb.  alt.  Scuotere  dalle 
radici. 

Elocp-iion  , $.  f.  Elocuzione  ; stile  ; di- 
citura. + L’elocuzione,  la  parte  della  ret- 
torica  , che  ha  per  oggetto  la  scelta  e la 
disposizione  delle  voci. 

Éloge  , sost.  masc.  Elogio  ; encomio. 
+ Panegirico. 

Éloignk  , ée  , pari.  ( è-Loa-gné  ) Allon- 
tanato , ec.  + addiettivo.  Il  est  bien 
éloigné  de  fai  re  ceti  , eg'.i  è assai  lungi 
dal  fare  , ec.  + Causes  eloignées  , cause 
remote. 

Éloignement  , sost.  masc.  ( é-loagn- 
man  ) Allontanamento  ; rimozione  ; 
discostamento.  + Lontananza  ; distanza. 
+ Alienazione  ; antipatia;  avversione  ; 
contraggenio  + Negligenza  ; obblio  ; 
alienazione.  L' éloignement  de  ses  deuoirs. 

Éloigner  f v.  a.  ( é-loa-gné)  Allonta- 
nare ; \ scostare  ; rimuovere.  + Dar  av- 
versione ; alienare.  + Ritardare  ; dif- 
ferire. 

8 'Éloigner,  v.  r.  Allontanarsi;  scostarsi. 
+ S’ éloigner  de  son  devoir  , allontanarsi 
dal  suo  dovere. 

Élongation  , sost.  f.  Lontananza  ap- 
parente d’un  pianeta  dal  sole. 

Éloquemment  , avv.  ( è-lo-ka-man  ) 
eloquentemente;  facondamente. 

Eloqoence  , s.  f.  ( c-lo-kans  ) Eloquen- 
za facondia. 

ÉloQuent  , ente  , add.  ( é-lo-kan  ) Elo- 
quente ; facondo  ; ornato  dicitore. 

, Élu,s.  m.  Eletto  ; predestinato.  + lìlu, 
E lue  , s.  Lfliziale  del  magistrato  de’ 
da zf  e gabelle  , ec.  la  moglie  di  esso. 

jf  Élbcubration  , sost.  fem.  Elucu- 
brazione, opera  fatta  con  tutta  la  di-; 
ligenza. 

Eluder,  v.  a.  e r.  Eludere;  scansare;! 
schivare. 

Élysée  ,s.  m.  T.  di  Mitol.  Gli  elisj. 
+ add . Les  champs  élysees  , o les  chatnps 
élysiens  , gli  elisj  , i campi  elisj. 

Émacié,  ée  , addi  'Emaciato  ; smagrito. 

Émail  . sost.  m.  Smalto  , certi  compo- 
sizione di  vetro,  ec.  + Opera  di  smalto  ; 
smaltatura.  Porcelaine  d’un  bel  émail , 
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di  bffa  vernice,  bel  colore.  I V^EmntZ 
des  ilents , lustro  , smalto  de’  denti,. 
+ Èmmx  , al  plur.  T.  di  Hlas.  smalti. 

Émaillf.r  , v.  a.  (é-magliè)  Smaltare  , 
coprir  di  smalto.  £ Smallare  ; ornare  ; 
abbellire. 

•Émailleur  , s.  m.  Smaltista. 

Emaillure  , s.  f.  L'arte  dello  smaltire. 
+ Smaltatura  , onera  di  smalto 

Émanation,  8.i.  Emanazione  ; deriva- 
zione. 

ÉmaNCHé  , ée,  add.  ( c-man-scé)  T . di 
Blus  Inehiavato. 

Émancipation  , s.  f.  Emancipazione. 

Émakciper,  v.  a.  ( è-man-si-pé  ) Eman- 
cipare , metter  un  figlio  , un  minore 
fuori  della  potestà  paterna,  o della  tu- 
tela. + v.  r.  Affratellarsi  ; uscir  del  do- 
vere , prendersi  troppa  libertà. 

F.maner  , v.  a.  ( é-ma-né  ) Emanare 
procedere  ; derivare. 

Emargement  , snst.  ra.  Lo  scrivere  in 
margine  ; e + ciò  che  si  è scritto  io 
margine. 

Emarger,  verb.  att.  Scrivere,  notare 
in  margine. 

f Embabouiner  , v.  a.  Allettare  ; lusin- 
gare ; uccellare. 

Emballage  , sost.  in.  Lo  imballare , e 
l’invoglio  in  cui  si  legano  le  mercanzie. 

Em balli: r , v.  a.  ( anì^a-lè  ) Imballare 
egar  in  balla. 

• Kmballf.gr  , s.  ra.  Colui  che  fa  le  balle, 
b Parabolano. 

Embarcaderk  , Embarcadogr  , sost.  (ri. 

^ an-bar-ka-dèr  ) Luogo  d’  imbarco  dtjggli 
Spagtiuolr  nel  Mar  Pacifico. 

s'Kmbarder  , v.  r.  ( san-bar-dó  ) T.  di 
Mar.  Scostarsi  ; allargarsi. 

Kmbarcation,  s.  fem.  Sorta  di  diversi 
navicelli. 

Embargo  , s.  ra.  Metlre  un  embargo  y 
serrar  il  porto,  e metter  l’imbarco  sopra 
i bastimenti , ciò  chelor  vieta  la  sortita. 

Emrarìller  ; V.  a^ ( an-ba-rì  glie  ) Ria- 
chiuderin  un  barile. 

EmbaRqoement,  s.  m . ( an-bark  man  ) 
Imbarco,  imbarcamento. 

F.mbarquer  , v.  a.  ( an-bar-ké  ) Imbar- 
care, metter  nella  nave.  £ f Imbarcare; 
impegnare.  + al  recipr.  Imbarcarsi,  èn- 
t rar  nella  nave.  ^rimbarcarsi;  impegnarsi; 
intrigarsi. 

E.mbarras,  s.  m.  ( an-ba-ra  ) Imbaraz- 
zo j imbroglio,  f impedimento.  ([  Con- 
fusione ; imbroglio.  £ Impaccio  j intri- 
go; nodo  ; impiccici.  £ Frangente  ; inquie- 
tudine ; imbarazzo.  £ Irresoluzione  ; 
all'anno  di  spirito;  incertezza.  + Princi- 
pio d'ostruzione. 

Em  barra  ssa  nt,  ante  , add.  ( an-ba-ra- 
san  ) Incomodo  ; che  dà  impaccio  ; im- 
barazzante. 
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Fmdap.rassfr,  verb.  att.  ( an-ba-  fa-  se  ) 
Imbarazzare  ; i ingombra  re.  + Impedire  : 
tcoruiHÌure  ;'loi;:e  la  libertà  , la  facoltà 
tli  far  qualche  cosa.  ([  Imbrogliare  ; in- 
tralciare. £ Inquieta  re;  molestare  ; imba- 
razzare. 4*  vero.  r.  S'embarrasser  de  tout , 
«la rsi  briga, pensiero  d'ogni  menoma  cosa. 
'Ì'/Vk-  vous  embnrrassez  paini  duns  celle 
0 (hi  ir  e -la } de  celle  affaì/è-là  , non  v'  in-  , 
t rigate  in  quell’  alla  re,  non  ve  ne  pigliate  j 
pensiero,  briga.  +Sn  tele,  su  politine  I 
« emburrasse , il  capo,  il  netto  incomincia 
•a  l aggravarsi,  parlando  d’un  malatto. 

Kmbahrcre,  s.  f.  Certa  frattura  del 
ci*anio. 

Emuassement  , 8.  ni.  Basamento  , base 
cr  un  edilìzio. 

Embatage  , s.  m.  Il  mettere  cerrhioui 
di  ferro  ad  una  ruota. 

Emeìtek,  v.  a.  ( (w-W-tfi  ) Metter  un 
ba^to.  ( F Mettere,  caricare  il  basto  ad- 
dosso ad  uno. 

Em8attre,v.  a.  ( an-balr  ) Adattar  un 
cerehione  di  ferro  ad  una  ruota. 

Emdattes  , s.  ni.  plur.  ( un-bal  ) Venti 
regolari  che  spirano  sul  Mediterraneo 
dopo  la  canicola. 

Embauchaue,  s.  masc.  L-impegnare  un 
operaio. +L'ai*ruotare  un  soldato  con  arte. 

Embaucher,  v.  a.'--  ( an-ùò-scè  ) Impe- 
gnar un  lavorante,  un  garzone  per  un 
dato  tempo  in  una  bottega.  { Indurre 
con  arte  qualcheduno  a farsi  soldato. 

. Embauchecr  , 8.  m.  Chi  obbliga  un  gio- 
vine ad  una  bottega,  o+  l' induce  ad 
•arrota rsi  soldato. 

Embaumement  , s.  m.  ( an-bòm-man  ) 
Lo  imbalsamare. 

Embadmer,  v.  a.  ( an-bò-mc  ) InbaLsa- 
mare.  £ Dar  odore;  olire  ; spirare  gran 
fragranza. 

E.mréguiner  , verb.  att.  ( an-bé-ghi-né) 

' ff'  Imbacuccare  ; camuffare.  ^Incappuc- 
ciare , imbavagliare.  £ f Imbertonare  : 
cacciar  in  capo  ; ficcar  in  umore  , in 
testa.  • 

Embellir  , V.  a.  ( an-bé-lir  ) Abbellire  : 
ornare  , imbellire,  far  bello.  £ Embellir 
une  hisioire , un  conte  , etc. , inorpellare, 
magnificar  con  parole  un'istoria,  un 
conto,  ec. +v.  n.  Divenir  bello:  farsi 
bello,  abbellarsi. 

A *•  m-  ( an-be-lis-man ) 

Abbellimento  ; ornamento  ; fregio  ; 

1 abbellire,  e + la  cosa  che  abbellisce. 

. ° s Emberlocoqder,  v.  r.  Imbertonarsi: 
incapricciarsi. 

Embesas  , V.  Ambesas . 
f Embesogné  , be  , add.  Affaccendato  : 
negozioso. 

Emblaver,  v.  a.  ( an-hla-vc  ) Seminare 
«n  terreno  a grano,  ringranare. 
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Fmbl  vvcrk  , s.  f.  Terreno  seminato  a 

grano. 

dT.vblée  , avv.  ( dun-ble)  In  un  tratto»; 
di  subito;  di  primo  lancio.  + Prendre 
une  ville  d'emblée  , prendere  una  città 
di  prima  giunta. 

Emblématique.  add.  ( an-blé-ma-tik  ) 
Emblematico. 

Emblème  , s.  m.  ( an-blèm  ) Emblema; 
figura  ‘dinbolica. 

V Embler,  verb.  a.  ( an-blé  ) Rubare  ; 
involare. 

s’Emdoire,  v.  r.  ( sart-boar  ) T.  di  Piu. 
Imbeversi  ; prosciugarsi  ; inzupparsi. 

,ò  Emb'ijser,  v.  a.  Adescare;  tirar  con 
vezzi  e lusinghe  ; ciurmare. 

,b  Fmboiskcr  , euse  , s.  Ciurmatore  ; 
incantatore. 

EmboItkmest  , s.  m.  ( an-boal-mnn  ) 
Incastro,  incastratura  d’  un  osso  in  un 
altro. 

Emboli  er  , v.  a.  ( an-boa-té ) Incastra- 
re ; congegnare;  commettere,  imboccare 
una  cosa  dentro  l'altra. 

EmboTturf.  , s.  f.  Incassatura  ; cavità  ; 
incastro  d’  un  osso,  o altra  cosa. 

Embolisme  , s.  m.  ( an-bo-lism  Terni, 
d' Ast.  Embolismo. 

Embousmiqde  , addiett.  ( an-bo-lis-mik ) 
Embolismico  ; intercalare. 

Embonpoiht,».  m.  Grassezza  ; freschez- 
za di  carnagione. 

Emborddrfr,  v.  a.  Incorniciare,  metter 
una  cornicia  ad  un  quadro. 

Embosser,  v.  a.  ( an-bo-sé ) T.  Di  Mar. 
Legar  un  vascello,  in  modo  che  non 
presenti  la  prua  al  vento  ; iraborchiare. 

Embossure,  s.  fera.  T.  di  Mar, Intaglia- 
tura di  un  cavo  con  un  altro  ; imbor- 
chiatura. 

Embocché,  ée,  part.  ( an~buscé)  Im- 
boccato , ec.  + T.  di  Blas . Che  La  il 
beccuccio  d’uri  altro  colore. 

? Emboccuement  , 8.  m.  Imboccatura. 
Embodcher,  verb.  att.  ( an-bu-scé  ) Dar 
fiato  a qualche  strumento.  Emboucher 
la  trompetle , trombettare.  + Far  imboc- 
cature a’  cavalli.  £ j?  Imboccare  , metter 
in  bocca  le  parole , istruire  di  ciò  che  si 
dee  dire,  f tinnirne  mal embouché , uomo 
shoccato. 

s’Embwjcher,  verb.  r.  Imboccare  ; rius- 
cire. + Metter  capo,  o foce,  parlando  de* 
fiumi. 

Emboochoir  , s.  m.  ( an-bu-scioar  ) 
Forma  da  allargare  gli  stivali. 

ESìbouciicre  , s.  f.  Imboccatura  ; foce  ; 
bocca  d’nna  baia  , d’un  porto.  + Imboc- 
catura , freno  del  cavallo.  + Imboccatu- 
ra , beccuccio  degl’  istromenti  da  fiato. 

+ Bocca  del  cannone.  + Imboccatura,  ma- 
niera di  adattare  alta  bocca  gli  strumenti 
da  fiato. 
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EwBOcyuEA , verb.  n.  ( an-fru-hé  ) T.  di 
Mar.  1 nthoce.il  e. 

• Emi.ourher,  v.  a.,(  an-bur-be)  Infanga- 
re, gettar  in  un  pantano,  f £ Embnurber 
1/ntli/u‘un  dans  une  mauvaise  affaire  y im- 
pegnar uno  malamente  , avvilupparlo  in 
un  intrigo. 

s'Embourber  , v.  r.  Infangarsi  j impe- 
lagarsi. £ f Impelagarsi  , avvilupparsi  in 
un  cattivo  aliare. 

Embguhrek  , v.  a.  V.  Rembourrcr. 

y ' Embocksemekt  , s.  ra.  ( an-bun-man) 
Imborsa  mento. 

Evibourser  , v.  a.  ( an-bur-sé  ) Imbor- 
sare , metter  in  borsa. 

Emdouté  , èe  , add.  ( an-bu-lé  ) T.  di 
hi us.  Guernito. 

Emboutir  , verb.  atti.  ( an-butir  ) Far 
un  lavoro  convesso  da  una  parte  e con- 
cavo d’ali*  altra. 

EmbraqpÉr,  v.  a.  ( an-bra-fsé  ) T.  di 
Alar.  Imbracale,  tirar  una  corda  a forza 
di  braccia. 

Embraslment  , s.  in.  Incendio  ; com- 
bustione ; abbruciamento.  £ Incen- 
dio ; combustione  , disordine  in  uno 
stato. 

Embraser  , v.  a.  Abbruciare  ; ardere  ; 
accendere  ; incendiare.  £ 'Accendere  , 
appiccar  il  fuoco  della  guerra  ec.  + f 
v.  r.  Accendersi  ; infiammarsi. 

EMBItAftSADE  , s.  f.  ( atl-bru-sud  ) Ab- 
bracciumento  ; abbracciata. 

Embhassement,  s.  m.  ( an-bras-ihan  ] 
Abbracciata  ; abbracciamento.  + alpi. 
Congiungimento  dell’  uomo  colla  donna; 
abbracciamenti. 

Kmbrassek  . v.  a.  ( an-bra-sé  ) Abbrac- 
ciare, stringere  colle  braccia.  £ Abbrac- 
ciare, appigliarsi  ad  un  partito,  ec, 
£ Abbracciare;  contenere;  comprendere. 
£ Incaricarsi  d’un  aliare  ; assumere  ; 
abra celare.  £ Prov.  Qui  trop  cmbrnsse 
timi  éireint,  chi  molto  abbraccia , poco 
st  rigne. 

F. .mb rasure  , ».  f.  Canoniera.  + Vano 
d’uria  fineslra  , d’una  porta.  + Sguancio, 
schiancio.  . 

h Embrener  , verb.  a.  ( anbr-né)  Smer- 
dare. 

Embrévé,  ée  , add.  ( an-brè-vé  ) T.  di 
Fafagn-  Intaccato:  indoudato. • 

Embréver,  v.  a.  Indentare  , incastrare 
un  pezzo  di  legno  dentro  un  altro. 

. Embrévement,  s.  m.  ( an-btév-mnn)  T. 
di  Faltgn.  indentatura  : intaccatura. 

FMBiiocATiorr , s.  f.  T.  di  Chir.  Emt>roc- 
cazioue;  docciatura. 

F-mbrociilr  , v.  a.  ( an-bro-scé  ) Infil- 
zare, porre  nello  schidione.  & Passar  da 
banda  a banda  colla  spada. 

Embrooillemekt  » sost.  m.  Imbroglio  ; 
confusione  ; scompiglio  ; guazzabuglio. 
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' F.mbrouiller  , verb.  a.  ( tm-bru-glié  ) 
Imbrogliare  ; intrigare;  confondere. 

Embkumé  , ée  , addiett.  Tempo  fosco  , 
nebbia  folta. 

Embryologie,  8.  f.  Trattato  sopra  il  feto, 
embriologia. 

Embryox  , s.  in.  Embrione  , feto  infor- 
me. £f  Omicciattoio;  embrione. 

Embryotomie  , s.  f.  ( ati-ùri-o-to-ml  ) 
Dissezione  anatomica  d’un  embrione  , 
d un  feto,  embriotomia. 

Embryulk:e  , s.  f.  Estrazione  del  feto 
ne’  parti  non  naturali , embriulchia. 

Embuchls  , s.  f.  plur.  Imbocasta;  insi- 
dia ; agitala. 

Embuscade,  s.  f.  Imboscata,  apposta- 
mento in  un  bosco,  o altro  luogo  coperto 
per  sorprendere  il  nemico. 

s’Embusquer,  v.  r.  Imboscarsi , mettersi 
in  aguato. 

Émender  , verb.  a.  ( é-man-dé  ) 7*. 

del  Far.  Ammendare;  riformare  ; cor- 
reggere. 

Émeraude,  sost.  fem.  Smeraldo,  pietra 
preziosa. 

Émehgekt,  add.  Emergente.  Les  rayons 
ènte  r gens. 

E meri  , 8.  m.  Smeriglio  , pietra. 

Emf.hillon,  s.  m Smeriglio  , uccello. 

f ÈMERILL0N5É,  ÉE  , add.  ( Clll-fi-gUo - 
né  ) Vivace  ; lesto  ; brioso  , destro  come 
uno  smeriglio. 

Emèrite  , add.  ( é-jné-rit  ) Che  ha  me- 
ritato il  riposo  e gli  stipendj.  Professeur 
emèrite. 

Emersion  , s.  f.  T.  d' A st.  Emersione. 

f Emfrvfiller  , v.  a.  ( é-mer-at-glié  ) 
Maravigliare  , fare  strabilire.  + Si  usa 
più  ordinariamente  al  passivo  ed  al 
recip.  Maravigliarsi;  trasecolare.  * 

Émétiqde,  s.  e add.  ( é-mé-uk  ) Emetico; 
vomitivo. 

Emétiser  , ▼.  a.  Mescolar  coll’  emetico. 

Émeto-cathartiqoe  , s.  e add.  Sorta  di 
purgativo. 

Emeut  , s.  m.  T.  di  Falcona.  Cacatura 
d’  uccelli. 

Émeuie,  s.  f.  Ammutinamento  ; solle- 
vazione popolare;  sedizione  ; commo- 
vimento. 

Émeutir  , v.  n.  Cacare , parlandosi  d* 
uccelli  da  preda. 

Emier  , v.  a.  ( c-mi-c  ) Stritolare  ; 
sbriciolare  ; sminuzzare  stropicciando 
colle  dita. 

Émietter  , v.  a.  V.  Iimier. 

Emighatiok  , s.  f.  Emigrazione. 

Emigri:  , èe  , part.  ( t-mi-gré  ) Emi- 
gra* 

Emigrer,  v.  n.  ( c-mi-gré  ) ^Emigrare. 

Éminc.ée.  s.  f.  Une  émincéede  poularde, 
uua  fettolina. 
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Emincer  , v.  a.  Sminuzzare;  tagliar  » 
picroie  fette  ; sfetteggiare. 

Eminemment,  avv.  ( c-mi-na-man)  Emi- 
nentemente ; eccellentemente. 

Eminence  , s.  f.  ( é-mi-nans  ) Eminenza; 
altezza  ; collina.  + Eminenza  , titolo 
d’onore  che  si  dà  a’  Cardinali. 

Eminent,  ente  , add.  ^ é-mi-nan  ) Emi- 
nente ; eccelso.  C Eccellente  ; grandis- 
simo. + Imminente  ; prossimo  ; emi- 
nente. 

Eminentissime  , add.  superi.  ( é-mi-nan- 
ti-sirn  ) Eminentissimo  , titolo  che  si  dà 
ik  Cardinali. 

Cmib  , a.  m.  ( é-mir  ) Era  ir  , titolo  d’o- 
nore fra*  Turchi. 

Emissaire  , s.  m.  ( é-mi-sèr  ) Manda- 
tario ; emissario  ; $pia. 

Émissior,,  s.  f.  Emissione,  lo  spinger 
fuora.  + Emission  desvceux  , professione 
religiosa  , il  fare  i voti  solenni. 

Emmagasiner  , v.  a.  Porre  in  un  magaz- 
zino. 

Fmmaigma  , EmmAjgri  , V.  A^maigrir  , 
Amaigri. 

Emmaillotf.r  , v.  a.  { an-ma  glio-té  ) 
Fasciare  un  bambino. 

Emmanchfment  , s.  m.  T.  di  Disegno. 
Attaccatura. 

Emmancher,  v.  a.  ( an-man-scé  ) Porre 
il  manico. 

Emmancheur  , s.  f.  Chi  pone  i manichi 
agli  stromenti. 

Emmantelé,  ée,  add.  Corneille  emman- 
telée  , cornacchia' di  color  mezzo  bigio  , 
e mezzo  nero. 

Emmariné  , ée  , part.  V.  Ammarine. 
+ add.  Gens  emaiarinés , marina;  fatti. 

Emmariner  , v.  a.  ( an-ma-ri-né  ) Ma- 
rinare ; ammarinare,  mettere  l’equipag- 
gio necessario  in  un  vascello. 

s'Em marquise*  , v.  r.  Prendere  il  titolo 
di  marchese. 

Emmènagemert  , s.  m.  Lo  metter  in 
ordine  i mobili  in  una  casa  , in  cui 
si  va  ad  abitare. 

s’Emménagfr  , v.  r.  Disporre  a loro 
luogo  i mobili  in  una  casa.  + Prov- 
vedersi di  mobili , ed  utensili  di  casa. 

Emménagogoes  t s.  ni.  pi.  ( an-mt-na- 
gog  ) Medicamenti  che  promuovono  i 
mo  ostruì. 

Emmener,  v.  a.  Condurre  via;  menare; 
trarre  seco.  , 

Emmékologie  , s.  fem.  Trattato  de’ 
menstrui. 

Emmenoter  , v.  a.  Porre  le  manette. 

Emmiellé,  ée,  part.  e add.  ( an-mié-lé ) 
Conciato  con  mele.  C Parotes  emmiellécsy 
parole  dolci , melate. 

Emmieeler  , v.  a.  ( an-mié-lé  ) Ungere 
di  mele.  + Condir  di  mele  , conciar  con 
mele.  ^ 
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Emmiellcrr  , ».  f.  Cataplasma  per  gli 
enfiati,  e ammaccature  de*  cavalli. 

Emmitoufler  , v.  a.  ( an-mi*tu-Jlé  ) 
Imbavagliare  ; camuffare  ; imbacuccare. 

Emmortaiser  , v.  a.  Intaccare inca- 
strare a dente  in  terzo. 

Emmotté  , ée  , add.  (an  mo-té  ) Arhre 
Emmatté  , albero  sradicato  colla  zolla 
nel  ceppo. 

Emmuseler  , v.  a.  Porre  la  «Fusoliera. 

V Emoi  , sost.  masc.  A fi’anno’;  inquie- 
tudine. 

Emollif-RT  , erte  , add.  { é-mo-li-an  ) 
Emolliente  ; mollificatìvo,  che  adolcisce. 

Émolomeht,  s.  ra.  Emolumento;  utile. 
+al  plur.l  casuali,  gli  utili  d’  una  carica; 
incerti. 

V ÈMolcmenter  , v.  n.  Guadagnare. 

Emonctoires  , s.  ra.  pi.  ( é-monk-loar  ) 

Glandule  escrctorie  ; emontorj. 

E.mondea  , a.  ( é-mon-dé  ) Rotare  ; 
rimondare  , rinettar  gli  alberi. 

Emondes,  s.  f.  pi.  ( é-mond  ) Frasche 
d’  alberi  ; palature. 

Emotion  , s.  f.  Emozione  ; mozione# 
+ Sommossa  ; commovimento,  principio 
di  tumulto. 

Émotter  , v.  a.  ( é-mo-té  ) Romper  le 
zolle. 

Emoucher  , v.  a.  ( é-mu  scé  ) Cacciar 
le  mosche.  • 

Emouchet  ,s.  m.  V.  Tiercclct. 

Émouchette  , s.  f.  ( é-muscèt  ) Rete  , 
o copertina  da  cacciar  le  mosche  a’ 
cavalli. 

Émouchoir  , s.  m.  ( c-mu-scroar  ) Cac- 
' ciamosche. 

Emoudre  , v.  a.  ( é-mudr  ) [ Si  coniuga 
come  Itfoudre  ] Arrotare  ; aguzzare  col- 
telli , cessoie,  ec. 

Emouleer,  s.  m.  Arrotino,  che  aguzza 
coltelli,  ec. 

Emoulu  , ue  , part.  Affilato.  + Com- 
bat tre  à ftr  é moulu  , battersi  a spada 
tratta. 

Émoussé,  ée,  p.e  ad.  Ottuso;  rintuzzato. 

Emousser  , v.  a.  ( é-mu-sé)  Rintuz- 
zare ; spuntare  , render  ottuso.  £ Inde- 
bolire; abbattere,  scemar  le  forze.  + Le- 
var la  porracina  degli  alberi. 

Emoustiller,  v.  a.  (é-mus  ti-glié  ) Stuz- 
zicare. 

Emouvoi»,  v.  a.  ( c-mu-voar  ) [Si  con- 
iuga come  A/on^oirl  Si  usa  solo  all*  in- 
finito , al  presente  dell’  indicativo  , o 
soggiuntivo,  e a* tempi  composti.  Smuo- 
vere; eccitare  ; agitare.  + Commuovere; 
sollevare;  accendere.^  al  recip.  Turbarsi; 
alterarsi;  commuoversi.  + Commuoversi; 
sollevarsi  ; agitarsi , parlando  delle  onde 
del  mare. 

Emparlfr,  v.  a.  Impagliare;  afvolger, 
empir , guarnir  di  paglia. 
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Empailleqh  , eus«  , «.  Clic  copre  sedi»1 
Con  paglia. 

Empalemest,  s.  m.  ( an-pal-man ) Im 
paìazione  , certo  supplizio  fra1  Turchi. 

EmFaler  , v.  a.  ( an-pa-lé  ) Impalare  , 
certa  maniera  di  giustiziare  fra1  Turchi 

Enpar  , sost.  masc.  ( an-pan  ) Palmo, 
misura  della  lunghezza  della  mano. 

Emparacher  , v.  a.  ( an-pa-na-scé  ) 
Guarnir  di  pennacchio. 

Empasr£r  , v.  a.  ( an-pa-jié ) T.di  Mar. 
Metter  le  vele  in  panna. 

Empaqpetf.e  , v.  a.  ( an-pak-té)  Affar- 
dellare; fare  un  piego,  un  fardello.+  2wre 
empaqueté  dans  un  carrnsse , essere  stivato 
in  una  carrozza.  + v.  r.  Avvolgersi  ne’ 
panni , o simile. 

s’Empaeer  , v.  r.  ( san-pa  iv  ) Impa- 
dronirsi; usurpare  ; appropriarsi.  ( Do- 
minare; signoreggiare  , parlando  delle 
passioni. 

Empasmr  ,s.  m.  ( an-pasm  ) Polvere 
profumata. 

EmpAsteler  , v.  a.  ( an-past-lé  ) T,  di 
Tint.  Impiumar  di  guado. 

Empatemert,  s.  m.  ( an-pal-man ) Sodo, 
o intasamento  d’un  edilìzio. 

Empatemf.rt  , s.  m.  ( an-pàt-man  ) Im- 
piastricciamento. 

Empater  , v.  a.  ( an-ph-té)  Impiastric- 
ciare ; impastare  ; impiastricciar  di 
pasta  , ec.  intridere.  + Ingrassar  il  pol- 
lame con  pasta  d’  orzo. + Impastare.  Cela 
empiile  la  b nuche. 

Empacmer  , v.  a.  ( an-po-mé  ) Ricever 
la  palla  nella  palma  della  mano  , e ris- 
pignerla  fortemente.  ([  Abbindolare  ; 
ciurmare, preoccupar  lo  spirito  d’alcuno. 
{ E mpaumer  une  affaire,  la  parole , aver 
la  chiave  d1  alcun  negozio  , pigliar  la 
parola.  + E mpaumer  la  vote.  T . di  Cac- 
cia. Trovar  la  traccia. 

Empadmore  , s.  f.  Palco  , la  parte  alta 
della  testa  del  cervo  , ec. 

Empechemert  , s.  m.  Impedimento  ; 
impacciar  ^ * 

Empècher  , v.  a.  ( an-pé-sré ) Impedire; 
impaccia re.+  S’empécher  de...  Astenersi; 
contenersi  di...  , rimaner  di  non  fare. 

Empeigre  , s.  f.  Tomaio  , la  parte  su- 
periore della  scarpa. 

EmpSllf.ment  ,s.  m.  ( an-pcl-man  ) Doc- 
cia delta  gora  , che  percuote  nelle  pale 
della  ruota  d’un  molino. 

Empen nelle,  s.  f.  ( anp-nèl  ) Ancora  da 
pennello.  Mouiller  l'empenelle  , appen- 
nellare  , impennellare. 

Empekrer  , a.  ( an-pèn-né  ) Impen- 
nar», guernire  le  frecce  di  piume. 

Empereor  , ».  m.  Imperatore;  impe- 
ratore. 

Empfjrge  ,s.  in.  L'  inamidare  , il  dar 
la  sahla. 
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Evpesf.  , ée  , particip.  Inamidato  , ec. 
([  add.  òtyle  empesè  , stile  allettato  , 
freddo,  ricercato.  C Manière s empesées  , 

maniere  affettate,  leziose. 

Empf.ser  , v.  a.  Inamidare  la  bianche- 
ria. + Empeser  une  voile , bagnar  la  vela  , 
inamidare  la  vela. 

Emplseur  , else*  sost  Chi  inamida. 

Emplster  , v.  a.  ( an-pcs-lé  ) Appes- 
tare ; infettare  ; impestare.  £ Ammor- 
bare ; putire  di  pessimo  odore  ; puzzare. 

Empètrer,  v.  a . ( an-pè  tré)  Impastoiare; 
rimbalzare.  £ Intrigare  ; imgombrare  ; 
imbarazzare. 

Emphase  , s.  f.  Enfasi. 

Emphatique  , add.  ( an-fa-lik  ) Enfa- 
tico. 

Emphatiqcement,  avv.  ( an-fa-tlk  man  ) 
Enfaticamente. 

Emphractique  , o Emplastiqde  , addiet. 
Emplastico,  si  dice  de1  medicamenti  vis- 
cosi. 

Empbyseme  , s.  m.  Enfisema , sorta  di  ma- 
lattia. 

Emphytéose  , 8.  f.  Enfiteusi  ; livello. 

Emphytéote  , s.  ( an-fi-téol  ) Enfiteu- 
t icario;  livellario. 

Eiiphytéotique  , add.  ( an-Ji-tc-o-tiA  ) 
Enfiteutico  , che  appartiene  all1  enfi- 
teusi. 

Empiétart  , add.  ( an-pié-tan  ) T.  di 
Blas.  Afferrante. 

Empiétemest  , s.  m ( an-pièt-man ) Il 
distendersi  , usurpando  sulle  altrui  pos- 
sessioni. 

Empiéter  , v.  a.  ( an-pié-té  ) Usurpare  ; 
distendersi , usurpando  sulle  altrui  pos- 
sessioni. 

f Empifrer  , v.  a.  ( an-pi-fré  ) Impin- 
zare; empire  fino  alla  gola;  far  man- 
giare a crepa  pelle,  f Impinguare , in- 
grassare. 

Empilement  , sost.  ra.  ( an-pil-man  )> 
L’ammucchiare  le  palle  di  cannone,  ec. 

Empiler  , v.  a.  ( an-pi-lé  ) Stivare  ; am- 
mucchiare , metter  una  cosa  sull1  altra. 

Empire,  s.  ra.  ( an-pir ) Imperio;  re- 
gno; dominio  ; monarchia.  + Imperio  ; 
comando  ; autorità  ; podestà.  C L'empire 
des  passioni  , eie. , l’imperio,  il  dominio 
delle  passioni.  ( J'raìter  quelquun  avec 
empire , trattare  imperiosamente,  con 
imperiosità.  £ Prende  e , avoir  de  V em- 
pire sur. . . , signoreggiare  ; tener  a freno; 
dominare. 

Empirer  , v.  n.  ( aa-pi-ré)  Peggiorare; 
deteriorare  ; diventar  peggiore. 

Empiriqoe  , add.  ( an-pi-rih  ) Médecin 
empirique , medico  empirico.  + s.  m. 
Empiriquc  , V.  Charlatan. 

Empirisme  , s.  m.  ( an-pi-rism  ) Empi- 
rismo. 

Emplacemert  , s.  m.  ( an-plas- man  } 
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Sito  , luogo  posto  , proprio  ad  edificare  , 
a farvi  un  giardino,  ec.  + Collocazione  , 
il  porre  alcuna  cosa  in  qualche  luogo. 

Emplastration  , s.  f.  Impiastra  mento  , 
il  coprire  una  piaga  con  impiastro.  *f  T. 
di  Ciard.  Innesto  ad  occhio , F empis- 
tra  re. 

E.mplAtre  , s.  m.  ( an-platr)  Impiastro; 
em  piastra. 

Empi  atrifr  , s.  m.  ( an-pla-triè ) Luogo 
da  ripor  gli  empiastri. 

Emplettb  , s.  f.  ( an-plèt  ) Compra  ; 
incetta. 

Emplir  , v.  a.  ( an-pllr  ) Empiere  ; 
riempiere.  + al  recip.  Empiersi;  riem- 
pirsi. 

Emploi  , r.  m.  ( an-ploa  ) Impiego,  uso 
che  si  fa  d’  una  cosa.  + Carica  ; uffìzio  ; 
impiego. 

Employé  , ée  , part.  [ an-plna-ic  ) Impie- 
gato , ec.  + al  sost.  Ministro;  uffìzi  a le  ; 
impiegato. 

Employkr,  ▼.  a.  { an-ploa-ié)  J’emploie , 
tu  emploies , il  emploie.  Nouscmpluyons  , 
vous  employe»  , ils  emploient.  J’ em- 
pi ny  ni  s , eie.  IVóus  emp/nyinns , eie. 
J’emplnlrai  , etc.  Impiegare  ; adoprare  ; 
metter  in  uso.  + Impiegare  ; dar  un  im- 
piego, o dar  occupazione.  + v.  r.  Occu- 
parsi; applicarsi. 

Emplumer,  v.  a.  Guernir  di  piume. 

f Empocher,  v.  a.  ( an-po-scé)  Imbor- 
sare; intascare. 

Empoigner,  v.  a.  ( an-poa-gné)  Impu- 
gnare ; accanare;  abbrancare. 

Empois  , s.  m.  ( an-poa  ) Salda  ; amido, 
sorta  di  colla  fatta  con  amido. 

Empojsonnement  , s.  m.  Attossicamento, 
avvelenamento. 

Empojsonwer,  v.  a.  Avvelenare  ; attos- 
sicare , dar  morte  con  veleno.  + Attos- 
car di  odore;  ammorbare;  appestare. 
C Travvolgere  il  senso  dell’  altrui  parole. 
<[  Avvelenare  , corromperei  costumi , ec. 

Empoisonneur  , euse  , 8.  Av velenatore. 

Empomser  , V.  Poisser. 

Empoissonsemekt  , 8.  ra.  ( an-pao-son- 
man  ) 11  porre  in  un  serbatoio  , canale  , 
ec.  pesci,  o pesciatelli. 

Empoissonrer  , v.  a.  ( an-poa-so-né ) 
Metter  pesciatelli  in  uno  stagno,  ec.  ac- 
ciò moltiplichino. 

Emporté  , ée  , add.  (ari-por- té  ) Impe-  , 
tuoso  ; stizzoso  ; furioso.  + Anche  c sost. 

Emportemf.nt  , sost.  ra.  ( an-port-man  ) 
Impeto;  trasporto.  Emportenient  de  co- 
lare , etc.  , furore , impeto  di  collera,  ec. 

Emporte-pièce  , 8.  m.  ( an-port-piés  ) 
Stampo,  strumento  proprio  a tagliare. 

<[  Satirico;  mordace. 

Emporter  , v.  a.  ( an-por-té  ) Portar 
via  ; trasportare.  + Strascinare  ; con- 
durre a forza.  C Trasportare,  far*  uscir 
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de’  gangheri  , parlando  delle  passioni. 

([  Ottenere  ; guadagnare.  + Fare  sparire  ; 
ter  via.  Le  jus  de  cilron  em porte  les  la- 
dies d’encre.  + Ce  remède  empori  e la  fiè- 
» 're  y questo  rimedio  guarisce,  caccia  la 
febbre.  + Emporter  la  batancc  , preva- 
lere. { Emporter  une  place , impadronirsi 
d’  una  piazza.  + IJ  emporter  sur...  , supe- 
rare ; prevalere;  vincere;  aver  la  supe- 
riorità. + v.  r.  Incollerirsi  ; adirarsi. 

Em  poter  , verb.  a.  ( an-po-té  ) Porre 
piante,  ec.  in  un  vaso. 

Empouille  , s.  f.  ( an-puglie  ) T.  del 
Eor.  Frutti  pendenti  non  ancor  raccolti. 

Emvoolette  , s.  f.  V.  Ampoulelte. 

T Empocrprer  , v.  att.  ( an-pur-f^é)  Iji 
poesia.  Colorir  di  porpora  ; invermi- 
gliare. 

Empreirdre  , v.  a.  Improntare  ; Impri- 
mere ; scolpire  : al  propr.  ed  al  fig. 

Empreinte  , s.  f.  Impressione  ; stampa  ; 
impronta.  ([  lmprouto.+  T.  d’Anal.  Im- 
pressioni. • 

Empressé  , ée  , add.  ( an-pré-sc  ) Dili- 
gente ; sollecito;  attivo. 

Emprrssement  , s.  m.  ( an-près-man  ) 
Premura;  cura  ; diligenza. 

s’Empresser,  v.  r.  Affrettarsi  ; esser  sol- 
lecito , premuroso. 

Empbisorremert  , sost.  raasc.  Incarce- 
razione. 

Emprisonner  , a.  Imprigionare  ; in- 
gabbiare ; incarcerare. 

Emprcnt , s.  m.  Prestito;  imprestito; 

1’  improntare  , e + la  cosa  improntata. 

C tìcaulé , i>ertu  (Temprunt  , bellezza  , 
virtù,  ec.  che  non  è naturale. 

Emprcwtè  , ée  , part.  Chiesto  , o rice- 
vuto in  prestito.  + add.  Nom  emprunté , 
nome  finto.  + Avoir  un  air  emprunté , 
aver  V aria  d’  uomo  impacciato. 

Emprunter  , v.  a.  Chiedere  , o ricevere 
in  prestito,  improntare.  <£ Valersi;  ser- 
virsi , prender  in  prestito  Emp(unter  le 
nom  , U bras  , la  piume  , etc.  de  quel- 
qu'un.  *f  Emprunter  une  pensée  d*un  au-  * 
teur  , rubacchiare  un  pensiero  d’uo  au- 
tore. 

Emprunteur  , euse  , sost.  Chi  è avvezzo 
a prendere  in  prestito. 

Empcahtir  , v.  a.  Puzzare  , sparger  cat- 
tivo odore. 

Empoartissemeht  , s.  m.  Puzza  ; cloaca  y . 
il  puzzare. 

Empyème  , s.  m.  Empiema  , sorta  di 
malatlfa. 

Empyrée,  add.  e Sost.  ( an- pi-ré)  11 
cielo  empireo. 

Empyreumatiqce,  add.  Empireumatico  , 
che  ha  odor  di  liquore  bruciato. 

Empyreume  , s.  m.  Empireuma  , odore 
di  liquore  bruciato. 

Émulateur  , s.  ra.  Emulo  ; emulatore* 
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K.M01AT1CW,  8.  f.  EmuljZIOIM*. 

Emule,  s.m.  Emulo;  rivale;  antagonista. 

Émulgert , ente,  add.  Emulgeute , si 
dice  d'  alcune  arterie. 

Emulsif,  ive  , add.  Proprio  a fare  emul- 
sioni. 

Emulsion  , s.  f.  Emulsione,  certa  po- 
zione rinfrescante. 

Émulsionner,  v.  a.  Far  un*  emulsione. 

En  , prep.  (an  ) In  ; dentro  ; da  ; nel  ; 
nello;  nella.  + Éìre  en  manteau,  eh  deuil; 
prendi  e un  nidificar  cn  paticncc , efr.  esser 
coperto  con  mantello,  esser  vestito  a 
bruno;  soportar  cou  pazienza  una  dis- 
grazia. + *4 gir  en  roi  , en  maitre  , etc.  , 
f«r  (|k  re  , da  padrone.  + Il  est  eri 
Fta nce  , sta  in  Francia,  j Enhirer,  in  in- 
verno., nell’  inverno.  + Élre  en  vie  , esser  I 
in  vita.  Éìre  en  calére,  esser  in  collera, 
d*  J’ai  con  fianco  cn  vnusy  confido  in  voi. 
*f  11  arriverà  en  trois  jours  , arriverà  in 
tre  giorni  , nello  spazio  di  tre  giorni.  +i 
Fnt  unito  al  gerundio,  indica  il  tempo, 
o la  maniera.  Il  ni a salué  en  passant  , 
ra’Iia  salutato  nel  passare,  passando.  Il 
parie  en  treniblant  , parla  tremando.  + 
T.  del  Foro.  En  tant  (fue  , in  (pianto , 
per  (pianto  f come.  + Eh , serve  anche  a 
formare  varie  voci  , ed  allora  significano 
metter  dentro,  guarnir  di.  ec.  Eni 
prisonner  , imprigionare,  metter  in  pri- 
gione. Enharnachcr  , bardamentare  , 
guarnire  degli  arnesi  un  cavallo.  + In- 
nanzi alle  lettere  B,  M,  P , En  si  cam- 
bia in  Em. 

E.t , pron.  tei.  o particella  ellittica  , 
che  corrisponde  a de  , dc-fà , de  cela.  Ne. 
Oetle  affaire  est  delicate , le  succès  en 
est  douteux  , questo  affare  t*  delicato  , 
V esito  ne  è dubbioso,  cioè  1’  esito  di 
questo  affare  è dubbioso.  + Avez-vous  du 
pain  ? J'en  veux  y avete  pane  ? Ne  voglio. 
+ Avez-vous  ete  h Paris  ? J‘en  vieti s , 
siete  stato  a Parigi  ? Ne  vengo. 

Enallage  , sost.  f.  T,  di  C ramni.  Lai. 
Enallage. 

Énarthrose  , s.  f.  T.  d’Anat.  Enartrosi. 

Encadrement  , s.  m.  ( an-kadr-man  ) 
Lo  incorniciare. 

Encadrer  , v.  a.  ( an-ka-drè  ) Incorni- 
ciare, metter  in  una  cornice. 

Encager  , v.  att.  Ingabbiare , mettere 
in  gabbia. 

Encaisskmemt  , sost.  ni.  ( an  kès-rnan  ) 
Lo  incassare. 

Escaisser.v.  a.  (an-kè-sé) Incassare;  adat- 
tare, acconciar  nelle  casse.  + Ricevere. 

Encan  , s.  m.  ( aa-kan  ) Incanto. 

s’Encanailler  , v.-  r.  Vivere,  trattare 
con  persone  vili  , con  canaglia. 

Encantis  , s.  m.  ( an-kan-tis  ) T . di 
Med.  Sorta  di  tumore. 
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Ekcapelé  , ée  , add.  { an-hapAé  ) T. 
di  Mar.  Fermato  ; legato. 

f s’Encapuchonner  , v.  r..  Imbacuccarsi  ; 
incappucciarsi. 

Encaqcer  , v.  a.  ( an  ka-he  ) Acconciar 
P aringhe  ne’  barili.  ([  f Stivare  , calcare 
molta  gente  in  una  carrozza. 

s’Escasteler  , v.  r.  Rat  tra  parsi , o sia 
incastellarsi , parlando  del  cavallo. 

Encastelure  , S-  f.  Incastellatura,  do- 
lore che  fa  zoppicare  il  cavallo. 

Encastillage  , s.  m.  V.  Accastillage. 

Encastrement  , s.  m.  Incastratura  , lo 
incastrare. 

Encastrer  , v.  a.  ( an-kas-tré  ) Incas- 
trare ; incassare. 

Encavement  , sost.  m.  ( an-kav-man  ) Il 
mettere  io  cantina. 

Encaver  , v.  a.  (aA-ha-vé  ) Mettere  in 
cantina. 

Encaveur  , 8.  m.  Chi  ripone  i vini  , o 
simili  nella  cantina. 

Escaostiqoe,  add.  ( an-kòs-tik ) Encau- 
stico , pittura  a fuoco. 

Encf.indre  , v.  a.  Cignere;  circondare  , 
attorniar  di  mura  , fossi  , ec. 

Enceivt  , einte  , part.  Attorniato  , ec. 
+Add.  Femme  enceinte  , donna  incinta  , 
gravida. 

Enceinte  , sost.  f.  Ricinto;  circuito  ; 
giro. 

Encénies  , s.  f.  pi.  ( anrsé-nl)  Encenia  , 
feste  presso  gli  Ebrei. 

Encens,  sost.  m.  ( an-san  ) Incenso  , 
gomma  aromatica.  C incenso  ; lode.  • 

Kncensement  , sost.  m.  ( an^sans-man  ) 
Incensamento,  lo  incensare. 

Excen^er,  v.  a.  ( an-san- sé  ) Incensare  , 
dar  l’ incenso.  C Incensare  ;*adulare  ; lu- 
singare. 

f Encensf.uiv  , s.  m.  £ Chi  da  incenso  ; 
adulatore  ; lusinghiero. 

Encensoir.  , s.  m.  ( an-san-soar)  Incen- 
siere ; turibolo  ; turibile. 

Kncéphale  , add.  ( an-sé-fal ) Encefalo  , 
si  dice  de’  vermi  , che  si  generano  nella 
' testa. 

Encéphalithe,  s.f.  (an-sé-fa-lil)  Sorta  di 
pietra  ; encefalite. 

EnchaInement  , s.  m.  ( an  sein-man  ) 
S<  rie;  seguito  ; connessione  fra  parecchie 
cose  della  stessa  natura. 

EnchaIner  , v.  att.  ( an-sci-né ) Inca- 
tenare ; metter  in  catena  ; legar  con  ca- 
tena. £ Concatenare  ; connettere,  £ En- 
chatner  les  cceurs  , incatenare  i cuori  , 
cattivar  amore. 

EnchaLvure  , s.  f.  Incatenatura. 

Ekchanté  , ée  , part.  e add.  Incantato  ; 
fatto  per  vìa  d’  incanto.  + Lieux  enchan- 
tés, luoghi  amenissimi Ar  Palai*  enchanté y 
palazzo  bellissimo.  + Je  suis  enchanté  de 
vous  voirt  ho  sommo  piacere  di  vedervi. 
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Enchanteler  , y.  a.  ( an-sciant-lé)  Met- 
tere sopra  i cantieri.  t 

Enchantement  ,s.  ié.  ( an-scianl-man) 
Incantesimo  ; malia  ; fascino.  C Incanto; 
maraviglia. 

Erchanter  , verb.  att.  ( an-scian  té  ) 
Incantare  ; ammaliare  ; affatturare.  (£  Lu- 
singare ; ciurmare  ; allettare  ; incantare. 

Enchanti.lr  , eresse  , sost.  Incantatore  , 
incantatrice;  maliardo.  ([Ciurmadore, ec. 
“I"  Anche  é add.  lies^aids  enchanteurs  , 
Sguardi  incantevoli,  F rjix  enchanteresse , 
voce.incantatrice  , che  incanta.  N 

Enchaper  , v.  a.  (an-scia-pé  ) H acchiu- 
de re  un  barile  di  polvere  da  fuoco  in  un 
nitro  barile. 

EifCHAPFROi'tfER  , v.  a.  ( an-sciap-ro-né  ) 
T.  di  Falcona.  Incappellare. 

Enchasser  , verb.  att.  (an-scià-sé)  In- 
castrare ; incassare. 

Enchàssohe  , s.  f.  Incastratura  ; com- 
mettitura. 

t Enchausskr  , v.  a.  ( an-sciò-sé  ) T.  di 
(* Larditi,  Ricoricare  ; rincalzare  , coprire 
i legumi  di  paglia  , o di  stabbio.  # 

Encuere  , sost.  f.  ( an-scèr  ) Incanto; 
subasta  , offerta  che  si  fa  in  una  vendita 
ali  incanto.  Folle- enchère  y ciò  che  si 
paga  dall’  offerente , in  una  vendita  all’ 
incanto,  allorché  non  può  soddisfare  a 
quello  eli’  egli  ha  offerto.  C Payer  la 
J’  ile-enchè/e  de  que'que  chose , tagliarsi 
le  legne  addosso , pagar  la  pena  della 
propria  temerità.  i 

Enciiérir  , v.  a.  ( an-scé-rir  ) Offerire 
all  iucanto.  q.  Rincarare  ; far  più  caro  ; 
incara  re. 

Enchéhir  , v.  n.  Rincarare  , crescer 
di  prezzo.  ([  Superare  ; vincere  ; far  più. 

ElNchlki sseme. nt  , 8.  ni. '(an-scé-ris-tuan) 
II  rincarare  , 1 aumento  del  prezzo. 

Enchébisseor  , s.  m.  Il  maggior  ofie- 
rente  all7  incanto. 

Enchevauchore,  s.  f.  Incavalcatura  ; so- 
prapponimento. 

Escuevètrer  , verb.  att.  Incapestrare. 
+ S'enchei'élrer , incapestrarsi  , avvilup- 
parsi *1  piede  nel  capestro  , parlando  del 
cavallo.  ([  incapestrarsi , allacciarsi  in 
qualche  cattivo  aliare. 

Enchevétrdre  , s.  f.  Commessura  ; tra- 
vatura. + Quei  male  che  si  fa,  nell' in- 1 
caspcstrarsi,il  cavallo. 

Enchifrénement  , s.  m.  ( ansci-frén 
man)  Corizza  ; gra vedine,  imbarazzo  nel 
naso. 

Erchiprerer  , verb.  att.  Cagionar  una 
corizza  , ec. 

Enchiridion,  V.  Enkiridion . 

Enchymose  , 8.  f.  Eliciamosi* 

Enclave  , s.  f.  ( att-kla»)  Distretto  , 
limite  d’  una  giurisdizione , o d7  una 


ENC  219 

terra.  + Terreno  , che  si  stende  dentro 
un7  altra  terra. 

Enclavement  , s.  rn.  ( an-klav-man)  Lo 
unire  un  terreno  ad  un  altro. 

« Enclaver  , v.  a.  ( an-kla-vé  ) Chiudere, 
comprendere  una  cosa  , una  terra  in  un7 
altra. 

Encliiy  , ine  , add.  Inclinato  ; dedito  ; 
proclive  , si  dice  sempre  in  mala  parte. 

Enclitique,  add.  ( an-kli-tik  ) T.  di 
Gfarnm.  Grec.  Enclitico. 

t Encloìtrer  , verb.  a.  ( an-kloa-tré  ) 
Racchiudere  in  un  chiostro. 

Enclom  , v.  a.  ( an-klor ) [Si#eoniuga 
come  Clore.  ] Chiudere  , attorniare  di 
mura  , di  sieni*,  ec. 

Enclos  , sosT.  m.  .(  an-klò  ) Recinto  $ 
steccato  ; siepaglia. 

Enclocer  , v.  a.  ( an-klu-é  ) Inchiodar 
un  cavallo  , pungerlo  al  vivo  con  un 
chiodo  nel  ferrarlo.  + Inchiodare  le  arti- 
glierie. 

Enclouure  , s.  f.  Inchiodatura  d7un 
cavallo.  ([  ¥ Incaglio  ; ostacolo  ; diflL* 
colta. 

Enclume,  8.  f.  Incudine.  Pro v.Etre  entro 
le  manenti  et  Vendutile  , esser  Ira  P in- 
cudine e 71  martello  , tra  l7 uscio  e’1  muro, 
ira  le  forche  e santa  Candida.  + Star  infra 
due. 

Enclcmeau  , o Erclumot  , sost.  masc. 
T.  di  d'Art.  e di  Mec.  Ancudinotta;  tas- 
seltetto.  + Tasso  , o tassetto  a mano. 

Ercochr  , s.  f.  Jncocratura. 

Encociif.r  , v.  a.  ( an-ko-sc'é ) Incoccare, 
metter  la  corda  d’un  arco  nella  cocca 
d7  una  freccia. 

Encochure,  s.  Ì.T '.  di  Mar . Intaccatura. 

Encofprer  , v.  a.  ( an-ko-Jrc  ) Incas- 
sare. C Imprigionare. 

KfCoiGNunE  , s.  f.  Cantonata  ; angolo  ; 
caftto. 

Encolubb  , s.  f.  Il  collo  , l’aspetto  del 
cavallo.  I e / Aria  ; cera  ; apparenza  : si 
prende  ordinariamente  in  mala  parte. 

V Encombhe  , s.  m.  Ostacolo. 

Encombrement  , s.  m.  ( ari  konbr-man  ) 

Ingombro  ; imbarazzo  ; impaccio. 

Encombrf.r  , v.  att.  ( an- kon -bré)  In- 
gombrare, imbarazzare  una  strada,  o 
altro  di  pierre,  e simili.. 

V Encontre  , sost.  m.  ( an-knntr  ) In- 
contro ; avventura. 

Escore  , o Encor  , avv.  di  tempo,  (an- 
kor  ) Ancora  ; tuttavia  ; puranco.  + Di 
nuovo  ; un7  altra  volta  ; da  capo.  + Al- 
meno , al  manco.  Encore  s’il  voulait 
avouer  sa  faule.+ Encnre  que , cong.  An- 
corché; quantunque.  Encor  si  usa  soltan- 
to in  poesia. 

¥ Encorné,  add.  ( an-kor-né ) Cornuto, 
che  ha  coma.  Bélier  bien  encorné.  + Ju- 
l cari  encorné  , giarda. 
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Enqorner  , v.  a.  ( an-kor-né ) Gnernir 
di  corna  le  due  estremila  cT  un  arco. 

Encouragement,  s. m.  Incoraggiamento, 
ciò  che  incoraggia. 

Encociager  , v.  a.  Incoraggiare  ; ani- 
mare; eccitare. 

Encoorir  , verb.  a.  ( an-ku-rir ) [Si 
coniuga  come  Courir.  ] Incorrere , ti- 
rarsi addosso.  Encnurir  la  fatine,  la  dis- 
grdre  de...  le  déshonneur. 

Encrasser,  v.  alt.  ( an-kra-sé  ) M*c- 
chiare  ; insudiciare.  -f V Encrasser,  v.  r. 
Insudiciarsi.  (Ce  f Avvilirsi , accoppian- 
dosi a gfcnte  dispreggevole.  C 1 Rugginirsi 
lo  spirito. 

I’ncre , s.  f.  Inchiostro.^ 

Enchier  , sost.  masc.  ( an-krie  ) Cala- 
maio. 

F.ncroiJter  , v.  a.  (an-kru-tc)  Il  coprire 
di  crosta. 

s'Enccmr assf.r  , verh.  r.  Indurirsi  ; in- 
cuoiare; far  callo  , parlando  delle  pelli  , 
delle  stoffe  , ec.  che  sono  coperte  d’un 
denso  sudicione. 

Enccver  , v.  a.  Metter  in  un  lino. 

Encycliqub,  add.  ( an-si-klik ) Encicli- 
co , circolare.  Lettre  encyclique. 

Encyclopéoie  , s.  f.  ( nn-si-kln-pé-dl  ) 
Enciclopedia  , serie  di  tulle  lo  scienze. 

Enctclopédique,  add.  ( an-si-klo-pé-tlik) 
Enciclopedico,  che  comprende  tutte  le 
scienze.  Dlclionnaire  encjrclnpédique. 

Encyclopédiste  , s.  m.  ( an-si-klo-pé- 
disl  ) Autore  d1  enciclopedia. 

Enoécagone  , 8.  m.  T.  di  Geom.  Ende- 
cagono , di  undici  angoli. 

Endèmique  , add.  ( an-dc-mik  ) Ende- 
mie , proprio  d’un  paese. 

Endeste  , s.  f.  ( an-dant  ) Commessura 
di  due  legni , che  entrano  1’  uno  dentro 
V altro.  * 

Endenté  , ée  , add.  ( andan-lé  ) /T  di 
lUns.  Dentato. 

Esdftter  , v.  a . ( an-dè-té  ) Indebitare, 
cagionare  debiti.  + al  recip.  Indebitarsi, 
contrattar  debiti. 

,0  EwnèvÉ  , ée  , add.  ( an-dc-vé  ) Col- 
lerico ; stizzoso.  ' 

A Exdévf.r,  v.  n.  Arrovellarsi;  adirarsi. 

f Endiable  , éf.  , add.  ( an-dia-blc * ) In- 
dia volato;  infuriato. 

Endiable r , v.  n.  Faire  endiabler , far 
indiavolare,  tormentare.  . 

Ì s’Endimancher  , v.  r.  Vestirsi , con- 
ciarsi dal  di  delle  feste. 

Endive,  s.  f.' Indivia  , pianta. 

Endoctriner  , v.  att.  ( an-dok-tri-né  ) 
Addol  trinare  ; instruire. 

* Esdolori  , ie,  add.  ( an-do- lo-rì  ) 
Addolorato  , che  soffre  dolore. 

Endommagement  , s.  m.  Danneggiamen- 
to ; danno.  + Deterioramento. 
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Enoommager,  verb.  alt  Danneggiare; 
nuocere  , si  dice  delle  cose. 

f Eitoormecr  , sj> ni.  V.  Flatteur. 

Endormi  , ie  , part.  Addormentato. 
+ add.  Esprit  endormi , stupido. 

Kndormir  , v.  att.  ( an-dor~mir)  [ Si 
coniuga  come  Dormir . ] Addormentare  ; 
assonare.  (£  Tenere  a bada  ; frastenere  ; 
addormentare.  C Indorraentire  ; indolen- 
zire. + al  r.  Addormentarsi;  assonnarsi. 
I e f Anneghittirsi  ; infingardirsi  ; ad- 
dormentarsi. <£  S' end  orni  ir  dans  le  vice  , 
la  vnlupté , eie. , marcire  nel  vizio,  ec. 

f Endosse,  s.  f.  ( an-dòs  ) Addossa- 
mento , pena  , incomodo  d’  lina  co.* a. 
Donner  i endosse  d qucfqu’un  , porre  il 
carico  sopra  alcuno  , dargline  la  cura. 

Endossemeitt  , sost.  m.  ( an-dos-rnan  ) 
Girata  , ciò  che  si  scrive  al  dorso  d’  una 
cambiale , ec. 

Endosser  , v.  a.  ( ansiose  ) Addossare, 
metter  sul  dorso.  Endosserie  harnais , etc. 

C e f Addossare  ; dar  il  carico  ; lanciar  la 
cura  , ec.  + Endosser  une  lettre  de  chan- 
ce , far  la  girata. 

Endosseor,  s.  m.  Giratario;  girante. 

Endroit  , sost.  ra.  ( anidro  a)  Luogo  ; 
posto;  parte;  lato;  canto;  verso.  + T. 
di  Prat.  Chacun  endroit  soi , ciascuno  per 
se  , dal  canto  suo. 

Endoire  , v.  a.  Intonicare  , dar  1’  in- 
tonaco. 

Enduit  , s.  m.  Intonico  ; intonacatura  ; 
intonaco  , strato  di  calce,  gesso  , ec.' 

Endurant  , ante  , add.  Tollerante  ; pa- 
ziente, che  soffre  facilmente  l’ ingiuria,  ec. 

Endorcir  , verb.  a.  Indurire,  far  duro. 

+ Indurire;  afforzare,  render  robusto. 

+ Render  tolleVante  della  fatica  , pena  , 
ec.  ; indurare.  *f  Indurire;  inasprire; 
incrudelire.  + al  recip.  Indurire  , dive- 
nire duro.  C S‘ endurcir  au  travai l , a la 
peinc,  indurirsi,  avvezzarsi  alla  fatica,  ec. 

{ Indurarsi,  divenir  crudele.  ([  S’enJur- 
cir  dans  le  vice  , indurirsi , ostinarsi  nel 
vizio. 

Enddrcissement  , s.  m.  I Induramento  ; 
ostinazione  ; durezza  di  cuore. 

Endorer  , v.  a.  Sopportare,  tollerare.  , 

Énéorème  , s.  f.  Eneorema,  spezie  di 
panno  che  scorgasi  nell’  orina. 

Energie  , s.  f.  Energia  ; efficacia;  forza. 

ÉsERGKjtR  , add..  Energico , che  ha 
energia* 

Energiqcembnt , avv.  Energicamente  ; 
cori  energia. % 

Energumènf.  , e.  Energumeno  ; ossesso  ; 
indemoniato. 

* Enervation,  s.  f.  Enervazione  ; sner- 
vamento. 

Énerver  , v.  a.  ( é ndr-vé  ) Snervare  ; 
indebolire  ; infiacchire  ; enervare  ; affie- 
volire ; al  prop.  ed  al  fig. 
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Enfaiteau,  s.  m.  ( an-fè-tò ) Tegola 
concava.  • 

EnfaÌtemekt,  sost . ra.  ( an-fìt-man  ) 
Lastra  «li  piombo  per  le  coperture Ae'telti. 

EnfaIter  , v.  a.  ( rtnfi  té  ) Coprir  una 
ca«a  eoo  embrici  , o lastre  di  piombo. 

Enfance  , s.  f.  ( an-faris  ) Infanzia; 
puerizia.  £ Infanzia  , il  principio  d’  una 
cosa.  £ Ragazzata  ; puerilità  ; bambinag- 
p’uy  : in  questo  significato  ha  plur. 
£ l'umbcr  dans  V enfatica , rimbambire. 

Enfant,  sost.  m.  ( ari-fan  ) Figlio  ; fi 
gliuolo,  relativamente  a*  genitori.  + Bam- 
bino ; fanciullo;  infante;  ragazzo.  + lìn- 
J tns  de  La  balle  , figliuoli  che  seguono  n 
jf.tr  la  professione  del  padre.  b Enfant  de 
chneur  , cantori.  + Enfans  trouaés  , fan- 
ciulli esposti. 

EkfahtesHwt  , sost.  ro-  {àri-f ani-man  ) 
Parto  ,*ì  1 partorire. 

Esfànter,  v.  a.  f a n fan- té  ) Partorife, 
dar  alla  luce  un  bambino  £ Produrre; 
dar  alla  luce  u a’  opera  ; partorire. 

Enfantjllage  , sost.  m.  Bambinaggine; 
fanciullaggine  ; ragazzata. 

F.nfantin,  ire  , add.  Infantile  ; fanciul- 
lesco ; bambinesco  ; puerile. 

Ezfariné  , èe  , pari,  e add.  ( an-fa-ri-* 
né  ) Infarinato,  f Elre  enf arine  de  quel- 
i/ue  Science , eie. , essere  infarinato,  avere 
ima  mediocre  cognizione  di  checchessia. 
f 11  est  ventinola  dire  cela,  la  gucule  en- 
farinée , egli  è venuto  scioccamente  a 
dire  questo. 

Knfariner,  v.  a.  ( an-fa-ri-né  ) Infari- 
nare, spruzzar  di  farina,  v.  r.  Infarinar- 
si , riempirsi  di  farina,  f Incapricciarsi 
d’  una  opinione. 

Enfer  , s.  m.  ( an-fìr  ) Inferno. 

Enfermer,  v.  a.  ( an-Jèr-mé)  Chiudere, 
serrare  dentro.  + Cignere  ; attorniare  ; 
circondare,  -f*  Serbare  ; riporre  dentro 
una  cosa  , che  si  chiuda.  £ Contenere  ; 
comprendere  ; rinchiudere.  *b  al  recip. 
Chiudersi  in  casa.  + enfermer  dans  un 
cloltre , serrarsi  in  un  chiostro. 

Enff.br fr  , v.  att.  ( an-fè-ré  ) Infilza- 
re, passar  con  un  ferro.  + v.  r.  infilzarsi, 
gettarsi  sulla  punta  della  spada  del  nemi- 
co. £ Infilzarsi  da  se  , nuocere  a se  stesso 
con  parole  inconsiderate. 

Enfilade  , 8.  f.  ( an-fi-lad  ) Riscontro  ; 
fuga  di  stanze  ; stanze  in  fila.  ['Unt-lon - 
gite  enjìtade  de  discours  , agliata,  cica- 
lata. 

Enfiler  , v.  a.  ( an-fi-lè  ) Infilare;  in- 
filzare. £ Enfiler  un  chemin , andar  di- 
ritto per  una  strada.  £ e f Enfiler  un  dis- 
cours  , infilzare  , far  un'  agliata.  ( 

Enfiii  , \avv.  Finalmente;  in  fine;  in 
somma. 

Knflammrr  , V.  a.  ( an-fllt-mé)  Infiam- 
mare ; accendere;  metter  in  fuoco.  £ Ac- 
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con  dere:  infiammare  ; dar  amore,  ardo- 
re. ([al  recip.  Infiammarsi;  accendersi. 

£ Allocarsi  ; ardere  d1  amore  , di  colle- 
ra , ec. 

Enfler  , v.  a.  ( an-flé)  Gonfiare;  enfia- 
re. C Enfler  le  cceur , le  courage , allar- 
gar il  cuore  , aumentar  il  coraggio.  £ In- 
superbire , far  divenir  vanaglorioso. 

£ Enfler  snn  style , scrivere  in  istile  gon- 
fio , ampolloso.  + neut,  e recip.  Enfiare; 
gonfiarsi , ec. 

Enflure,  s.  f.  Enfi  igiene;  gonfiezza. 

£ IJ  enfiare  du  style  , ampollosità  dello 
stile.  £ IJ  enfiare  du  cceur  , enfiatura  di 
inente  , superbia* 

Enfoncé,  ée  , part.  V.  Enfoncer.  / tvnir 
les  yeux  enfnncés  dans  la  téle  , àver  gli 
occhj  aflossati,  incavati.  - 

Enfoncement  , sost.  m.  ( an-fnns-man  ) 
Lontananza  ; sfondato,  ciò  che  pare  più 
lontano  in  un  luogo  sfondato.  + Luogo 
sfondato.  + Rompimento  ; atterramento  r 

10  sfondare. 

Enfoncer,  v.  a.  ( an-fon-sé)  Affondare; 
immergere;  conficcare;  farentrare.  + Ab- 
battere; sfondare;  rompere;  affondate. 
+ Enfoncer  unfataillon  , ete.  sbaraglia- 
re , sconfiggere  un  battaglione,  ec.  + En- 
foncer son  chapcau , calcare  il  cappella 
in  capo.  + Enfoncer  un  tonneau , mette- 
re , aggiustare  il  fondo  alle  botti.  + v. 
neut.  Altuffarsi , andar  a fondo,  -bai  ree. 
Internarsi;  innoltrarsi.  £ Abbandonarsi; 
ingolfarsi  ; darsi  affatto. 

f Enfonceor  , s.  m.  Enfonceur  de  por*- 
tes  ourertes , gonfiandoli  , arcifanfano. 

Enfonccrk  , sost.  f.  Fondo , legname 
che  fa  il  fondo  delle  botti.  + Panconcelli 
d’  una  lettiera. 

Enforcir,  v.  a.  (/tn-for  sir  ) Rinfor- 
zare; rinvigorire.  + neut.  e rccipr.  infor- 
tire, divenir  aceto. 

Enfouir  , v.  a.  ( an-fu-ir  ) Sotterrare  ; 
nasconder  sotterra  ; infossare.  £ Enfoutè 
s-m  talent , nascondere,  lasciar  infruttuosi 
i talenti. 

Enfooissement  , s.  m.  ( an-fu-isman  ) 

11  nascondere  in  terra.  • 

Enfodrchkment  , s.  m.  Sorta  di  marza. 

+ T.  d’Archit.  Spigoli  degli  angoli. 

f Enfodrcber,  v.  a.  ( an-fur-scé  ) Ji**l 
forcare  gli  arcioni,  la  sella.  J 

Enfourchore  , s.  f.  T.  di  Cacci.  Dicevi 
delle  corna  di  cervo  terminate  a foggia 
il*  forca.  • ■!*  f : 

Enfourner,  v.  a.  ( anfur-né  ) Inforna- 
re , metter  in  forno.  £ e f /lieti  ou  mat 
enfourner , indirizzare  bene,  o male  una 
cosa,  ■ ! 

Enfreindre  , v.  a.  Violare  ; traegvedire 

un  trattato , una  legge  , ec.  • • 

f F.nfroqder  , v.  a.  ( an-fro-ké)  Incapr 
pucciare;  far  frate. 
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b’Entcir  , v,  r.  Fuggire;  battersela; 
scappare,  darsi  alla  fuga.  £ Fuggire; 
scappare,  parlando  del  tempo.  + Trape- 
lare; versare;  scappare,  parlando  d’un 
liau  ore. 

Enfcmer,v.  a.  Affumicare;  dar  fumo; 
annerire  con  fumo. 

Engàgeant,  ante  , add.  Attrattivo  ; lu- 
singhiero. 

Engagement  , s.  ra.  Pegno  , P impegna- 
re, o 1’  effetto  dell*  impegnare;  promessa; 
accordo;  obbligo.4  Arrotamento  d’un  sol- 
dato, d’un  marinaro;  ed  + il  danaro 
che  riceve  arrotandosi. 

Engager,  v.  a.  Impegnare  ; ingaggiare; 
metter  in  pegno.  + Dar  in  pegno;  obbli- 
gare per  sicurezza.  £ Engager  son  hon- 
ncur  , sa  parole , eie.,  impegnare  la  sua 
parola  , il  suo  onore.  4*  Arrotare  soldati, 
marinari-  + Impegnare  ; metter  in  do- 
vere, in  obbligo  di...  Engager  le  combai, 
ingaggiar  la  bataglia.  Je  vous  engagé  a 
jaire  cela  , vi  consiglio  , v'  invito  a fan* 
questo.  + s’ Engager,  v.  r.  impegnarsi; 
obbligarsi.  4 Arrotarsi.  4 & 1 engager  dan* 
un  boi* , dans  un  défilé,  impegnarsi,  an- 
dar troppo  innanzi. 

Engagiste,  a.  m.  Chi  tiene  in  pegno 
affittuario. 

Engainer  , v.  a.  Inguainare,  metter  in 
una  guaina. 

Ekgeance,  s.  f.  Razza  ; spezie  ; sorta, 
parlando  del  pollame.  £ e f Maudite  en- 
geance  , engeance  de  vipèrei  , maledetta 
razza  , genia  , razza  di  vipere. 

Engelore,  s.  f.  Pedignone. 

Engencement  , s.  m.  T . di  Piu.  L’arte, 
la  maniera  di  disporre  gli  abiti. 

Engendrer,  v.  a.  Generare  ; produrre; 
dar  1’ essere.  4*  Generare;  indurre;  far 
* venire;  nascere;  esser  cagione. 

Engerber  , v.  a.  Accovonare,  metter 
in  covoni  ; ammontare  ; accumulare,  ec. 

Engin  , s.  m.  V Ingegno;  industria. 
+ Argano.  Engins  de  guerre  , macchine 
militari.  4*  Ingegno;  argano;  strumento 
di  meccanica  per  alzar  pesi , ec. 

• Englober,  v.  a.  Riunire;  conglobare. 

Englootir,  v.  a.(  an-glu-lir)  Inghiot- 
tire ; trangugiare,  d Dilapidare  ; dissi- 
pare. £ Assorbire  ; inghiottire. 

Engloutissement  , s.  m.  ( an-glu-tis- 
man  ) inghiottimento. 

Engioer  , v.  a.  Impaniare;  invescare; 
intrìder  di  pania. 

Engòncer,  v.  a.  ( art-gon-sé  ) Esser  mal 
fatto  , parlandosi  <T  a t> iti. 

Engorgement  , sost.  m.  Ingorgamento; 
imbarazzo. 

Engorgìr,  v.  a.  Ingorgare;  turare;  im- 
pedir il  varco  a’  fluidi. 

Engodement  , s.  ra.  ( an-gu  mah ) Affo- 
gamento. £ Cappsrbieria. 
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Engocer  , t.  a.  (an-gu-e)  Affocare; 
soffocare.  +.£  S’engouer  d’une  ptrsonne , 
incapriccirsi , imbertonarsì. 

s Engoveerf.r  , v.  r.  (san-gu-fré) Ingol- 
farsi ; rinserrarsi  ; parlando  de’  venti. 
+ Sprofondarsi  ; abbissarsi,  parlando  de’ 
fiumi , ec. 

X»  F.ngocler,  v.  a.  ( an-gu-lè ) Ingoiare; 
insultare. 

Engourdir  , v.  a.  ( an-gur-dìr  ) Intor- 
mentire; stupefare;  indolenzire;  aggran- 
chiare. £ Anneghittire  ; stupefare. 

ENGocRmssEMENT  , s.  m.  ( an-gur-dis- 
man  ) Intirizzamento  ; assiderazione  ; stu- 
pore ; aggbiadamento.  £ Stordimento; 
indolenza  ; stupore. 

Engrais  , s.  ra.  ( an-grè)  Erbiao  ; pa- 
scolo. 4*  Ciò  che  si  dà  al  pollame  per 
ingrassarlo.  + Letame  ; concime. 

Engraissement  , 9.  ra.  ( an-grèsgnan  ) 
Ingrassamento  delle  terre  4*  Assembler 
par  engraissement , congi ungere  due  legni 
dell’  intaglio  col  dente. 

Engrai^ser  , v.  a.  ( an-grè-sé  ) Ingras- 
sare ; impinguare.  + Concimare  ; leta- 
mare , ingrassare  le  terre.  4 Imbrattar 
d’untume  ; insudiciare  ; lordare.  4^  v.  n. 
ingrassare;  divenir  grasso.  +S'engraisscr, 
v.  r.  Ingrassare  ; divenir  grasso.  4 Im- 
pinguarsi; insudiciarsi.  £e  f Arricchirsi. 
4 Passare;  inccrconire  ; guastarsi , par- 
lando de’  vini,  ec. 

Engranger  , v.  a.  Riporre  il  grano  nel 
granaio. 

Engravement  , 8.  m.  ( an-gra-ve-man  ) 
arrenamento  di  un  batello. 

Engraver,  v.  a.  (an-gra-vé)  Arrenare  ; 
incagliare  un  batellri  nell'  arena,  ec. 

Engrèlé  , É6  , add.  ( an-grè-lé  ) 7*.  dì 
Blas.  Dentellato  ; spinato. 

Engrèleb,  a.  (an-grè-lé)  Ricamare 
a guisa  di  picciol  merletto. 

Engrelcre  , s.  f.  Smerlatura.  4*  T.  di 
Blas.  Dentatura. 

Engrenage,  s.  in.  Incastratura;  imboc- 
catura de’  denti  d’  una  ruota  con  un' 
altra. 

Engrener  , v.  a..  Porre  il  .grano  nella 
tramoggia  per  macinare.  4 Engrener 
les  chevuux,  ingrassare  i cavalli.  41  En - 
grener  la  pompe  , aggottare  la  tromba 
finché  lasci,  e non  preqda  più. 

Engkener,  v.  n.  Porre  il  grano  nella 
tramoggia.  4"  Incastrare  ; ingranare,  par- 
lando de’  denti  d’  una  ruota  eh’  entraao 
in  quelli  d’  un  altra.  In  questo  signifi- 
cato si  dice  anche  al  r.  * Engrener. 

Engkencre,  s.  f.  T.  d’ Orolog.  Incastro; 
i imboccatura. 

f Engrdsser  , v.  a.  (an-gm-sé)  Ingra- 
I vidare  ; impregnare. 

; s-'Enohumslf.r  , v.  r.  Aggrumarci  ; qua- 
Igtiarsi  , rappigliarsi  in  grumi. 
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• Engueniller  , v.  a.  Coprir  di  cenci. 

Ér.L'ir.H^pt  , sost.  f.  Imboccatura  del 
corno  da  caccia. 

» Eniiarimr  , v.  a.  ( an-ar-dir ) Incorag- 
giare ; inanimire. 

Ekh  armonico  e , add.  ( an-ar-mo-nik  ) 
Enarmonico. 

» Enharnachfment,  s.  m.  Bardamento,  j 
il  barda  meni  a re.  + Arnese. 

» Enharnaciilr,  V.  harnaclicr. 

» En-haut,  avv.  Sopra  ; su  ; all'  insù.  \ 

Enjabier  , v.  a.  Caprugginarc  le  botti.  | 

Emambèl  , sost.  f.  Spazio  del  passo; 
passo. 

Enjamcement,  s.  m.  Il  passar  chela  sen- 
tenza fa  d’  uno  ad  un  altro  verso. 

Enjamber  , v.  n.  Far  un  gran  passo, 
«tender  le  gambe  , per  passare  sopra,  o 
al  ^là  di  qualche  cosa.  *f  Spacoiar  il  ter- 
reno ; andar  ratto.  + Enjamber  un  ruis- 
*eau,  accavalciare  un  ruscello.  + Sten- 
dersi ; inoltrarsi.  + Fers  qui  enjambe  sur 
le  sultani , verso  rotto  , interrotto , ec. 
+ Usurpare  , distendersi  sulle  altrue  nos- 
sesioni.  + Jlorurne  haul  enjatnbé  , spilon- 
gone  , fuse  ragn  nolo. 

Enjayeler  , v.  a.  Aramannare  ; acco- 
vonare. 

Enjauler  , o Enjaler  , v.  a.  T.  di  Mar. 
Attaccar  il  ceppo  all'  ancora. 

Esito  , s.  m.  La  posta. 

Enigmatiqde,  add.  (énig-ma-tik)  Enig- 
matico. 

Enigmàtiquement  , avv.  ( é-nig-ma-tik- 
tuan  ) Enigmaticamente. 

Enigmi;  , s.  f.  ( é-nigm ) Enitnma;  indo- 
vinello. ([  Epigula  , parlare  oscuro. 

Enjoisdre  , lngiugnere;  imporre;  pres- 
crivere ; comandare. 

C Enjòlek  , v.  a.  Abbindolare  ; ades- 
care. 

Enjòleur  , euse,  s.  Ciurmadore. 

Enjolivee  , v.*  a.  Abbellire  ; affazzo- 
nare. 

Enjoliveur  , s.  m.  Àdornatore  ; allin- 
datole. 

Enjolivure  , 8.  f.  Ornamento  ; fregio. 

Enjoué,  ée,  add.  Lieto;  festevole.  + Leg- 
giadro; ameno;  giocondo;  piacevole, 
parlando  dello  stile,  delle  maniere,  ec. 

Enjo^ient.,  $•  m.  Allegria  ; giocon- 
dità. , 

Enivremfnt  , sost.  m,  ( a-nivr-man  ) 
Ubriacchezxa.  C Ebbrezza;  offuscamento; 
delirio. 

Enivrer  , v.  a.  (a-ni-vrè)  Ubbriaca  re 
inebbriare,  far  divenir  ubbriaco,  C ineb- 
briare  ; dar  nel  c^po  ; far  girar  il  cer- 
vello. 

Enmridjon  , sost.  m.  Enchiridio;  ma- 
nuale. 

Enristb  , ée  , add.  ( an-kis-té  ) T.  di 
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Med.  Chiuso  in  una  pellicola  , o mem- 
brana. 

• Ehlac.fment , s.  m.  {tin-las-man  ) Allac- 
ciamento ; annodamento. 

Enlacer,  v.  a ( art-la-sé)  Allacciare; 
annodare  ; intralciare.  + Intrecciare  , 
intralciare  rami  d’  alberi.  + Enlacer  des 
papiers , infilzare  carte. 

Enlaidir,  v.  a.  (an-lè-dir)  Difformare; 
svisare.  + v.  neut.  Divenir  brutto,  laido. 

ENLAiDrsstMENT , s.  m.  ( an-lè-dis-man  ) 
Il  divenir  bruito. 

Enlarme  , s.  m.  ( an-larni  ) Rami  di  li- 
gustro, con  cui  si  guerniscnoo  i negossi. 

Enlèvement,  sost.  masc.  (an-lèv-man) 
Ratto  , rapimento  d’  una  persona.  + To- 
glimento  , tolta  d'  una  cosa. 

Enlf.ver  , v.  a.  ( anl-vé  ) Innalzare  ; al- 
zare ; portar  in  alto  ; mandar  all’  aria. 
+ Rapire;  tirare;  prendere,  portar  via 
per  forza.  + Enlcvtr  un  quartier  , un  »«- 
g imeni , ime  place , sorprendere  , assalire 
nemico  alle  tende,  investir  una  piazza, 
ed  impadronirsene  in  poco  tempo.  + Ra- 
pire ; incantare  , trasportar  d’ammira- 
zione. + Cavare:  togliere  ; 'fare  sparire. 
Enlcver  des  ladies.  , ‘ 

Enlevcre,  s.  f.  V.  Elevure. 

Enlignfr,  v.  a.  Pareggiare;  spianare; 
far  pari  una  superficie. 

Evluminer  , v.  a.  Colorire , miniate 
rami,  carte  geografiche,  ec.  ; alluminare. 
+ Tignere , far  rosseggiare  le  guance. 
A Senluminer  la  trogne,  far  il  naso  rosso, 
azzuffarsi  col  vino. 

Enlumineur,  euse,  sost.  Miniatore  di 
rami , s^mpe , ec. 

Enlcminuke  , s.  f.  Miniatura  ; V arte  di 
colorir  rami , ec  + Rame  , stampa  , mi- 
niata , ec. 

Enne  agone,  s.  m.  Ennagooo  , che  ha 
nove  lati. 

Ennemi  , te  , sost.  ( èn-mi  ) Nimico  ; 
nemico , -inimico.  + Nemico  ; contrario; 
opposto^  avverso.  ([  e Poet.  addiett. 
Nemico  ; contrario  ; avverso.  La  for- 
tune enntmie  ; les  destini  , les  veni* 

\ ennemis.  . * * 

Ennoblir  , v.  a.  ( an-no-blir  ) Nobili- 
tare ; illustrare  ingentilire. 

Ennui,  s.  m.  Noia;  tedio;  rincresci- 
mento; seccaggine. 

! Ennuy#nt,  ante,  add.  Noioso;  fastidio- 
so ; importuno  ; tedioso. 

1 Ennuyer  , v.  a.  Annoiare;  inquietare; 

■ stucare  ; tediare  ; seccare. 

Enncyeosf.ment  , avv.  Noiosamente  ; 
in  cresce  voi  mente. 

Emnuyeux  , euse,  add.  e ^ost.  V.  En- 
NUTANT. 

Énoisei  fr  , v.  alt.  T.  di  Falconi  Ad- 
destrar l’uccello. 

Enunci  , s.  m.  ( c- non- se  ) Si  rupie 
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énoneé,faux  t'noncé  , uusirnpUcc  detto;  ' 
una  falsità  avanzata. 

ÉsoRCEt,  v.  a.  ( c-non-sc  ) Enunciare,; 
esprimere;  allegare.  + v.  r.  Spiegarsi 
esprimersi.  • 

Énonciatif  , iv e , add.  ( é non-sia-tif  ) 
Enunciativo,  che  fa  menzione  di  qualche 
cosa. 

Enonciation  , sost.fem.  Enunciazione  ; 
espressione.  + Enunciazione  ; locuzione. 

Enorgceillir  , v.  alt.  Gonfiar*»,  render 
superbo  , orgoglioso.  + al  recip.  Insuper» 
birsi  ; invanire. 

Enorme  , add.  ( é-rrorm)  Enorme  ; ec- 
cessivo. <[  Nefando  ; disonesto  ; enorme. 

ÉnormémeMt  9 avv.  ( è-nor-mè-man  ) 
Enormemente  ; smisuratamente. 

Émormité,  s.  f.  ( é-nor-mi-té  ) Enormi* 
tà  , smisurata  grandezza.  C Atrocità  ; 
eccesso;  gravezza  ; enormità. 

Ènouer  , v.  a.  ( e-nn-e)  Torre  i groppi 
a1  panni. 

Énoueuse,  s.  f.  Colei  che  toglie  i grop- 
pi alle  stoffe  di  lana. 

f Enqdérant,  arte  f add.  ( an-ké-ran  ) 
Curioso  ; indagatore;  investigatore. 

s’Enqcerir,  v.  r.‘(  san-ke-rir  ) Je  nCen- 
quiers  , etc.  JVous  nous  enquérons  , uous 
vnus  enquérez,  ils  ienquièrent  ; je  m’en- 
quérais  ; je  ntenquis  ; je  m’enquerrai  ; 
enquiers-toi  ; quii  s’enquicie  ; je  tnen- 
querrais  ; enquéranl  ; enquis  , ise.  Infor- 
marsi; investigare;  interrogare;  inda- 
gare. 

y Enquerre  , v.  a.  (an-kir)  T.  dì 
Blas.  Armes  a enquerre  , arme  che  dan- 
no luogo  ad  indagare  Parigine,  a^ceicare 
il  principio. 

V Enquerre,  s.  fem.  Ricerca  ; investi- 
gazione. 

Esquète  , s.  f.  ( an  kèt  ) Inquisizione; 
ricerca  ; informazione  , inquieta  giuri- 
dica. + Chambres  des  enquétes , magis- 
trato per  le  cause  d’appellazione. 

s’Enqcèter  , v.  r.  ( sun-kè-téj  Infor- 
marsi. + Prov.  IL  ne  senquéte  de  rien  , 
non  curasi  di  nulla. 

Esqcètecr  , s.  m.  Giudice  ; inquisi- 
tore, colui  che  fa  inquisizioni  giuri- 
diche. 

s’Enraciner  , verì).  ree.  ( san-ra-si-né  ) 
( Abbarbicare  ; allignare  ; inveterare  ; 
radicare.  Laisser  enraciner  fes  atus,  etc. 

Enragé,  ée  , add.  Arrabbiato,  che  ha 
la  rabbia.  ([  Un  mai  enragé , une  douleur 
enragée  , male  fierissimo  , crudelissimo. 
+ al  sostant.  (Test  un  enragé  , è un 
disperato. 

¥ Enrageant,  ante,  add.  Disperante  ; 
crudele  ; duro  ; doloroso. 

Enrager  , verb.  n.  Arrabbiare,  divenir 
rabbioso.  C e f Arrabbiare,  morir  di  do- 
lore. I Morir  di  voglia,,  aver  gran  de^i- 


ENS 

de  rio'  di...  <£  Stizza  rsi  ; incollerirsi  ; dis- 
perarsi. ^ 

Enr  vvement  , s.  m.  L’ìnc.istrar  i razzi 
delle  mote  nel  mozzo. 

Enrayer,  v.  a.  ( an-rc-ié  ) Commettere 
incastrar  i razzi  delle  ruote  nel  mozzo. 
+ Legare,  arrestarle  ruote. ([Frenare  l'im- 
peto, la  vivacità  d’alcuno.  + T.  d* A gric. 
Assolcare.  ; ftr  il  primo  solco. 

Enkayure,  sost.  fem-  Legame  con  cui  si 
ferman  le  ruote  d’una  carrozza. 

Enkéoimenter  , v.  a.  Fare  mi  regimento 
di  varie  compagnie  separate. 

Enreuistremlnt,  o Enregitrlment,  s.  ni. 
Registrazione  , Fatto  di  registrare. 

Enregistki  r , o E^uegItrer  , v.  a.  Regi- 
strare , scrivere  a registro.  « 

Enrhumeh  , v.  a.  Infreddare  ; acca- 
tarrare.  + ài  recip.  Infreddarsi  , ec. 

Enrichir  , v.  a.  (an-ri-scir)  Arricclph», 
far  ricco.  <£  Arricchire;  ornare,  fregiare; 
abbellire. 

s’Enrichir,  v.  r.  Arricchirsi,  divenir 
ricco. 

Enricbis'ement  , s.  m.  ( an-ri-scis-man) 
Ricchezze  ; fregi  ; abbellimeuto  ; orna- 
mento. 

Enròlemest  , sost.  masc.  ( an-rol-man  ) 
Arrolamento  ; ruolo.  + Scrittura  d'ar- 
rolamento. 

Enròler  , v.  att.  ( an-ròlé  ) Arrolare  ; 
assoldare,  f al  recip.  Andarsi  per  sol- 
dato , farsi  scrivere  alla  banca,  f Arro- 
tarsi ; impegnarsi  in  urta  confraternità  , 
in  una  società 

Enhóleur  , s.  m.  Arrolatore. 

Enrocf.ment  , s.  m.  ( an-ru-man  ) Fio- 
caggine; raucedine. 

Enrooer  , v.  a.  ( an-ru-é  ) Cagionare 
fiochezza  ; raucedine.  + al  recip.  Affio- 
ra re  ; arrecare. 

Enrouillkr  , v.  a.  ( an-ru-glié)  Arrug- 
ginire , arrugginare,  coprir  di  ruggine. 

X Uniticele  enrouille  V esprit  , F ozio 
arrugginisce  , arrozzisce  lo  spirito. 

Enroulembnt  , s.  masc.  ( an-rul-tHan  ) 
T.  d‘  Architi  Spira  ; voluta. 

Ekrouef.r  ì y.  a.  ( an-ru-lé  } Avvolto- 
lare; avvolgere  una  cosa  in  un’allra. 

Enrce  , sost.  masc.  Porca  , solco  lar- 
ghissimo. 

Ensablkment  , sost.  m.  Banco#d'arena 
fatto  da  un  fiume. 

Ensabler  , v.  a.  ( an-sa-blé ) Arrenare  ; 
incagliare  , dar  in  un  banco  di  rena. 

Ensacheh,  v.  a.  ( an-sa-scé)  Insaccare  , 
porre  in  un  sacco. 

Ensaisinement  , sost.  m.  Ricognizione  , 
ed  approvazione  d’un  nuovo  censuario, 
o livellarlo. 

Ensaisiner  , v.  à.  Riconoscere  , ed  ap- 
provare un  nuovo  censuario  , o livel- 
l tarlo. 
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Ensanglanter  , v.  a.  ( an-san-glan-té  ) 
Insanguiuare  , lordare  di  sangue.  C Ce 
prince  a ensanglanté  sonicgne  , questo 
principe  si  è lordato  di  sangue,  è stato 
crudele  nel  regnare. 

Enseigne  , s.  fem.  ( an-sègn  ) Insegna; 
segnale  ; contrassegno.  + Bandiera  ; ves-. 
siilo  ; stendardo.  + La  carica  d’altiere, 
«f  A tei  Ics  enseignes  <juc....  a tal  segno 
che.... 

Enseigne  , s.  m.  Alfiere  , l’ufljziale  che 
porta  la  bandiera. 

Enseignement  , s.  m.  ( an-sègn-man  ) 
Insegnamento  ; ammaestramento  ; docu- 
mento; istruEione. 

. Enseigner  , v.  a.  ( an-sè-gné  ) Inse- 
gnare ; addottrinare.  + Mostrare  ; addi- 
tare. 

Ensellf.  , ÉF. , add.  ( ans-lé)  Chevai  en - 
selle , cavallo  sellato,  che  ha  la  schina 
curva. 

Ensemble  , avv.  ( ansa  ubi ) Iusieme  ; 
in  compagnia. 

Ensemble,  s.  m.  L’insieme  ; il  tutto  ; 
la  composizione. 

Ensemencement,  s.  m.  ( ans-mans-man  ) 
Seminamento. 

Ensemencer,  v.  a.  ( ans-man-sé  ) Semi- 
nare , gittarla  semenza  in  una  terra. 

Ensebber  , v.  a.  ( an-iè-ré  ) Chiudere  ; 
serrare.  + Mettere  , riporre  nella  stufa. 

Ensevelir  , v.  a.  Avvolgere  un  corpo 
morto  in  un  lenzuolo-  C S'ertsevelir  sous 
lei  ruines  d' une  place  , seppellirsi  sotto  le 
r.uine  d’una  piazza  , farsi  ammazzare 
difendendola.  C Étre  cnsevcli  dans  une 
profonde  rèsene  , esser  profondamente 
immerso  in  un  pensiero. 

Enskvelissement  , s.  m.  L1  avvolgere  un 
corpo  morto  in  un  lenzuolo. 

Ensimage,  s.  m.  L’immollare  la  lana  con 
oglio. 

Ensimer  , ▼.  a.  ( an-si-mé)  Conciar  la 
lana  con  oglio. 

Ensorcelf.r  , v.  a.  ( an-sors-lè  ) Amma- 
liare; affatturare  ; incantare. 

Ensorceleur  , euse  , s.  Maliardo  ; stre- 
gone. 

Ensorcf.llement  , s.  m.  ( an-sor-sèl- 
man  ) Malia  ; aflatturazione  ; fascino  ; 
incantesimo. 

Ensoufrer  , v.  a.  V.  Socjfrer. 

Ensoufroir  , s.  m.  ( an-su-froar ) Solfo- 
ratolo , luogo  dove  si  espongono  le  seie  , 
ec.  , al  vapore  del  zollo. 

Ensoyfr  , v.  a.  (an-soa-ié)  Attaccar  la 
setola  all’  estremità  del  filo  , p$r  cucir  le 
scarpe. 

Ensoble,  V.  Ensuple. 

Ensuiee  , avverb.  In  seguito  ; dopo  ; 
dipoi. 

Ensuite  nr. , prep.  Dopo  ciò;  dopo  di 

che.... 


ENT  225 

Ensuivant,  T.  di  Prat.  Seguente;  dopo. 
Ae  dimanche  ensuivant. 

s’Ensuivre  , v.  r.  Seguire  ; venir  dopo, 
ilielro.  + Seguire;  derivare  ; procedere  , 
ec.  Jl  s’ensuit  de- là  que..,t  etc.  quindi  ne 
segue. 

Ensuple  , o Enscdle  , s.  f.  Subbio  de' 
telaj  da  tessere. 

Entablement  , s.  ni.  ( an-tnbl-man  ) 
T.  d' Archit.  Corona  dell’  edilìzio  ; cor- 
nicione. + Sopraornato. 

s’Entabler  , v.  r.  ( san-la-blé  ) T.  di 
Maneggio,  intavolarsi  essere  intavo- 
lato. 

V Entachf.r  , v.  alt.  ( an-ta-scé  ) Soz- 
zare ; lordare  ; macchiare  ; si  usa  sol- 
tanto al  participio.  Enlaché  de  lèpre. 
( e f II  est  enlaché  dy avance  , pizzica 
dell’  avaro. 

Entaille  , sost.  fem.  Incavo  , intaglio; 
incastro  ; tacca  ; intaccatura.  + En- 
taille carrée,  intaglio  a quadrello  , o ad 
ugnatura.  + Entaille  perdue  , intaglio  ; 
o incastro  a crescenza.  + Entaille  pnur 
timer  les  scie»,  morsa  da  limar  le  seghe. 
+ Entailles , denti  d’ajfilt  de  boni , dente 
del  letto  da  cannone. 

Entailler  , v.  att.  ( an-ta-glié  ) Inta- 
gliare , far  una  tacca , o intaccatura  in 
un  legno. 

Entaillure  , s.  f.  V.  Entaille. 

Entamer  , v.  a.  ( an-ta-mé  ) Scalfire  ; 
calterire.  Entamer  la  peau  , far  una  in- 
taccatura sulla  pelle.  + Cominciar  a le- 
vare una  parte  d’  alcuna  cosa  , a farne 
uso  , a consumarla.  C Se  laisser  entamer , 
piegare  ; cedere;  lasciarsi  far  torto. 
Ì Entamer  un  corps  de  troupe*  t comin- 
ciar a mettere  in  rotta  il  nemico.  ([  En- 
tamer urie  affaire  , urie  négociation  , in- 
tavolare , intelaiare  un  negozio  , ec. 
C Entamer  un  discours , cominciar  un  dis- 
corso. 

Entamure  , s.  f.  Scalfittura  ; intacca- 
tura. + Orlicelo  , il  primo  tocco  di  pane 
che  si  taglia.  + (J entamure  d un  jambon p 
il  cominciar  a tagliare  un  presciutto. 

En  tant  yuE  , cong.  In  quanto  ; come; 
in  qualità  di , ec. 

Ehtassemeitt  , sost.  m.  ( an-tas-man  ) 
Mucchio  ; cumulo  ; a ni  asso. 

Entasser  , v.  a.  ( an-ta-sé  ) Ammon- 
tare ; ammassare;  ammucchiare.  ([  Accu 
molare. 

Entf.  , s.  f.  ( ani  ) Innesto  , marza  per 
annestare.  + Annesto  ; innesto  ; l’albero 
innestato. 

Entelechie  , sost.  f.  T.  Didasc.  Ente- 
lechia. 

ENTF.NnEMF.NT  , s.  m.  ( an-tand-man  J 
Intelletto  ; intendimento  ; facoltà  dall’ 
anima  di  concepire.  + Intendimeuto  ; 
ingegno  ; mente  ; giudizio;  senno. 
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Envemjerr  , sost.  m.  Intenditore  , che 
intende,  clic  rapisce  bene.  A bon  en- 
tendeur  demi-mot  , a buon  intenditore 
poche  parole. 

E mentì*  e,  v.  a.  ( an-tandr ) Intendere  ; 
«dire  ; pentire  ; ascoltare  ; porgere  orec- 
chio. 4 Comprendere  ; capire  $ inten- 
dere. 4 Intendere  ; esser  pratico  ; avere 
sperienza.  4 Entendòns-nous  , intendia- 
mocela fra  di  noi , andiamo  d’  accordo  ; 
intendiamoci  , comprendiamo*  bene  le 
nostre  intenzioni  , quel  che  diciamo. 
■E  Entendre Jinesse , tnalicc  a.,.  , pigliar 
a male , interpretar  sinistramente. 

Entfndre  , v.  n.  Intendere;  pretendere; 
volere.  J'entends  que  vous  Jassiez  ceto. 
4 Consentire  ; accordare  ; approvare. 
Entendre  à une  affaire , a un  mariage. 
4 Donner  a enlendie  , dar  ad  intendere  , 
insinuare.  4 Chacim  fait  camme  il  l’en- 
lehd,  ognuno  fa  come T intende,  come  gli 
pare. 

s'Entendre  . v.  r.  Intendersela  , esser 
d'accordo  , d'intelligenza  con  qualche- 
duno. 4 S’enlendre  ù...,  intendersi,  aver 
pratica  , esser  esperto  in... 

Entendu  , ur. , p.  e ndd.  Inteso,  ec.  4 Un 
tableau  , un  hubit , tic.  bien  entendu , ben 
fatto  , bene  inteso  t colle  dovute  pro- 
prietà. 4 s.  m.  Faire  l' entendu  , fare  il  | 
saccente  , il  dottorello.  + Bien  entendu 
^u*...,cong.  A condizione  che...  purché. 
4 Bien  entendu , a w. Certo;  certamente; 
senza  fallo. 

Ertennfs , s.  f.  pi.  ( an-tèn)  T.  di  Mar. 

> e bighe  della  macchina  da  al- 

belare. 

Entente  , ».  f.  ( an-tant  ) Significato  , 
senso  ch^e  si  dà  a una  voce  dubbia.  4Gra- 
tia  ; ordine;  disposizione;  accordo , par- 
lando d'  un  quadro  , ec. 

Ente*  , v.  a.  ( an-tc ) Innestare  , far  un 
innesto.  C Annestare  ; aggiugnere.  4 T. 
di  Falegn,  Intestare. 

Entérinement  , s.  m.  ( an-té-rinman  ) 
T.di  Prat.  Ratificazione. 

Entértnf.r  , v.  alt.  ( en-té-ri-né ) T.  di 
Prat.  Ratificare  ,•  dichiarar  valido.  4 Ac- 
cordare ciò  che  si  domanda. 

Eméroc.èle  , s.  f.  ( an-te  rosé/  ) Cre- 
patura , sorta  «1*  ernia. 

Enterologie  , s.  f.  T.  di  Med.  Trattato 
su  i visceri  del  corpo  umano. 

Ektekrement  , sosl.  m.  ( an  tir-man  ) 
Esequie  ; fuucrali. 

Enterrer  , v.  a.  ( an-tè-ré  ) Seppellire  ; 
sotterrare  i morti.  ([  S’cnterrer  tout  vif , 
appartarsi,  allontanarsi  dal  mondo. 
tarerson  secret,  ses  talcns  , nascondere  , 
t-ner  celato  il  suo  secreto  , i suoi  talenti 
•E  Sotterrare  ; metter  sotterra. 

EuièTi,  re,  idd.  ( an-ù-tc  ) Prove- 
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mito  ; impressionato,  ec.  + *1  sost.  Ca- 
parbio ; ostinato  ; capone. 

Entktemect ,*».  m.  (an-tit-man)  Osti- 
nazione ; caparbiena  ; caponerìa. 

Entèter  , v.  a.  ( an-tè-lé ) Dar  nel  capo; 
stordire;  offuscar  la  mente.  C Far  insu- 
perbire ; invanire  ; dar  nel  capo.  Lei 
louanges  entétent.  4 al  recip.  Intestarsi; 
incapricciarsi;  ostinarsi. 

Entbousiasme  , sost.  m.  Entusiasmo  ; 
sollevazion  di  mente  ; estro  ; furor  poe- 
tico , o profetico. 

Esthousiasmer  , y.  a.  Incantare  d’  am- 
mirazione. 4 al  recip.  S'enthousiasmer  ai- 
sément , incapricciisi  , andare  fuor  di 
cervello. 

Enthoostaste  , s.  m.  Entusiaste  , visio- 
nario ; fanatico.  Oggidì  si  prende  ezian- 
dio in  buona  parte. 

Enthtmème,  s.  m.  ( an-li-ntèm)  Enti- 
mema , sorta  d'argumento. 

Entiché  , ée  , part*  ( an  ti-scé  ) V.  En- 
ticher.  C add.  Entiché  a avance , che  piz- 
zica dell'  avaro.  C Entiché  d' une  opinion, 
incapricciato  , impressionato  d*  un'  opi- 
nione. 

Enticher  , v.  a.  (an-ti-scé)  Magagnare; 
intaccare , cominciar  a corrompere  : si 
usa  per  lo  più  al  participio.  Ccs  fruits 
sont  entiches. 

Ehtier  , ìÈRE  , add.  ( an-tié ) Intero  ; 
totale.  4 Ostinato  ; caparbio.  Un  chevai 
entier,  cavallo  intero. 

Entier  , s.  m.  En  son , en  leur  entier , 
in  intero  ; saldo  ; sano;  nel  primo  stato. 

en  Entier  , avv.  Interamente. 

Entièrement,  avv.  ( an-tièr-man  ) In- 
teramente ; affatto. 

F.ntité  , sost.  f.  ( an-ti-té  } T.  DiJase. 
Entità  ; intitade. 

Entoilage  , sost.  masc.  Tela  rada  , e 
per  lo  più  fatta  a maglie  , per  guarni- 
zioni . 

F.ntoiler  , v.  a.  ( an-toa-lé ) Aggiugnere 
nuova  tela  a merletti  , ec.  4 Entoiler 
une  estampe  , une  carte  de  géographis  , 
incollar  sulla  tela  un  rame  , ec. 

Entoiser  i verb.  att.  T.  di  Murai.  Far 
mucchj  in  quadrato  per  misurarne  il 
cubo. 

Entownement  , sost.  m,  ( an-ton-man) 
V imbottar  i liquidi. 

Entonner  , v.  a.  ( an-to-né)  Imbottare, 
metter  liquori  in  una  botte.  + Intonare  , 
dar  il  tuouo.  + Intonare  , dar  il  princi- 
pio al  canto.  4 al  recip.  Ingolfarsi  ; ri- 
serrarsi , si  dice  del  vento. 

Entonnoir  , s.  m.  ( an  to-naar ) Imbuto; 
pevera.  + T.  d’Anat . Infundibolo  ; im- 
buto. 4 Cannello  » strumento  di  chi- 
rurgia. 

Entorse  , s.  f.  ( an-tors  ) Stortilatura. 
Sa  donner  r»ne  untone,  storcersi  un  pieda. 
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? Dotwer  unr  entorse  a impastale  , stor- 
cere , travolgere  il  vero  senso  d’un  pas- 
«aggio. 

Ertortieeé  , ée  , part.  ( an-tor-li-glié ) 
Avviluppato.  + add.  C Période  , slyle 
entorlille  , stile  , periodo  intralciato  , 
•tentato. 

EsTORTitLjfcm  , s.  m.  ( an-tor-tiglie- 
man  ) Torcitura  ; avvolgimento,  £ lu- 
trecciamento  di  stile. 

Ektostileer  , v.  a.  ( an-tor-li-glié  ) 
Avviluppare;  avvolgere.  £ Intralciare, 
imbrogliare  i membri  d’  un  periodo , i 
pensieri. 

Ertoorage  , a.  m.  Accerchiamento. 

Entours,  «.  m.  pi.  ( an-tur  ) Contorni  ; 
declorai  ; vicinanze.  £ Il  sait  bica  pren- 
dre  les  eniours  , egli  sa  menare  la  barca. 

à l’Entoor  , avv.  intorno. 

Entourbr  , V.  a.  ( an-tu-ré  ) Attor- 
niare ; cignere  ; circondare. 

Enjocrnore  , s.  f.  locavo  , giro  d’  una 
manica. 

Entracte  , 8.  m.  ( an-trakt  ) Interme- 
dio ; intermezzo  , spazio  tra  gli  atti 
d’  un  dramma,  o d’  una  commedia.  + In- 
termedio; intermezzo,  ciò  che  si  canta,  o 
si  rappresenta  tra  un  atto  e 1’  atro  d'  un 
dramma  , ec. 

s’Entr’accbser  , v.  r.  Accusarsi  1’  un 
P altro. 

s’Estr’aider , v.  r,  ( san-lri-dé)  Aiu- 
tarsi vicendevolmente. 

Ertraiu.es  , s.  f.  pi.  Viscere  ; intestini  ; 
interiora.  £ Les  entrailles  de  la  terre  , 
viscera  della  terra.  £ Viscere  ; anima  ; 
cuore.  Les  entrailles  palernelles . £ I fi- 
gliuoli ; il  proprio  sangue  , le  proprie 
viscere. 

s'Ertr’aimer,  v.  r.  (san-trè-me)  Amarsi 
scambievolmente. 

* EntraIsart  , arte,  add.  Che  trae  seco. 
Style  cnlralnanl. 

EntraIremeet  , s.  m.  ( an-trèn-man  ) 
Atlraimento,  il  tirar  seco.  L’entralne- 
ment  de  l'exemple. 

ErtraIner  , v.  a.  ( an-trè-né  ) Trasci- 
nare ; strascinare  ; trarre.  £ Attraere  ; 
rapire  ; tirar  seco  ; cagionare  ; pro- 
durre. 

Entrait  , s.  m.  ( an-trb  ) T.  di  Faleg. 
Asticciuola. 

F Entrart  , ARTE  , addiett.  ( an-tran  ) 
Entrante  ; insinuante. 

s'Entr’appeler  , v.  a.  ( san-trap-lé ) Chia- 
marsi 1’  un  1’  altro. 

Entrapeté  , add.  T.  iTArchil.  Un  pi- 
gnori enlrapelé , pezzo  di  muro  alla  som- 
mità del  colmo  a un  edifizio. 

Ertravaileé,  ée  , addiet.  ( an-J.ra-va 
glie)  T.  di  Blas.  Tormentalo. 

Eetraver  , v.  a.  ( an-trn-vé  ) Impas 
toiare,  metter  le  pastoie.  £ Impedy-e.+T 
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s’En,r’avertir  , v.  r.  ( suri- tra  rèr- tir  ) 
Darsi  scambievolmente  avviso  ; avver- 
vertirsi  1’  un  1’  altro. 

’ I.ntraves  , s.  f.  pi.  ( an-trav  ) Pastoia. 
£ Impedimento;  ostacolo  : in  questo  si* 
gnificato  è qualche  volta  singolare. 

Ertre  , prcp.  ( anlr  ) Fra  ; tra  ; nel  nu- 
mero ; in  mezzo  ; con.  + Nel  , nello  , 
nella  , ec.  In.  Je  le  remeltrai  entre  vas 
mains.  + De  ; dal  ; dallo;  dalla,  ec.  O/s 
l a reliré  d’ entre  ses  mains. 

Entre- baillé  , ée  , add.  ( antr-ba-gliè  ) 
Socchiuso. 

s Entrf.-bajser  , v.  r.  Darsi  scambievoli 
bàci. 

Entrebas  , sost  m.  ( antre-ba  ) Difetto 
nelle  stolte  per  l’ inegualità  della  trama: 
crespe.  9 

Entrechat,  s.  m.  (antr-scia  ) Capriola  ; 
scambietto  , sorta  di  salto  . di  passo 
di  danza. 

s’Entre-choquer  , v.  r.  ( dnlr-scioJté  ) 
Urtarsi  l’un  laltro.it  Gareggiare  j con- 
traddirsi l’un  l’altro  con  amarezza. 

Extre-coionne  , o Entre-colonnerteht  , 
s.  m.  ( antr-colon  ) Intercolunnio. 

Ertre-còte,  s.  m.  ( antr-kot  ) Pezzo  di 
bue  tagliato  tra  due  coste. 

Ertrecooper,  v.  a.  ( anlr-cu-pé  ) Ta- 
glieggiare ; tagliuzzare  , tagliare  in  di- 
verse parti  , in  varj  Versi.  £ Slyle , dis- 
cours  entrecoupé  de  digressioni,  cita- 
tions , etc.  stile  interrotto  , troncato  di... 
£ Les  soupirs  entrecoupent  sa  voix , i 
sospiri  troncano  , mozzano  la  sua  voce. 

s’Entrecoitpf.r,  v.  r.  Darsi  d’ una  gamba 
coll’  altra  camminando  , parlando  dei 
cavalli.  £ Contraddirsi. 

s Entre-croiser  , v.  r.  Attraversarsi 
"uno  P altro. 

Entre-deux  , s.  m.  Tramezzo  ; il  mez- 
zo ; spartimento. 

s Entre-donner  , V.  r.  ( santr-do-né  ) 
Darsi  scambievolmente. 

Entrée,  s.  f.  ( an-tré  ) Entrata;  in- 
gresso ; adito.  £ Occasione  ; opportu- 
nità; agio.  + Antipasto;  umido.  + Ga- 
bella ; dazio  d’entrata.  + A l'entrée  de 
driver  ; dès  V entrée  de  tab  ’e  , sul  comin- 
ciamento,  al  principio  dell’ inverno  , ec. 

+ Entrée  de  ballct , introduzione  , com- 
parsa di  ballo. 

d’Ektrée  , d’Extrée  de  jeo  , avv.  Sulle 
prime  ; primieramente  ; subito. 

Fntbefaites,  s.  f.  pi.  ( antr-fìl  ) Dans 
res  entrefaites  , sur  ces  entrefaites  , in- 
tanto; in  questo  mentre. " 

s’EsTEE-rRAPPER  , v.  t.  ( santr-fra-pé  ) 
Battersi , percuotersi  insieme. 

f Entrccert  , sost . m.  Disinvoltura  ; 
garbo  ; destrezza. 
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s!EKT*’iM>«Gt«  , v.  r.  Scannarti  l’un 

l’ nitro-  , , . 

liKTRrltcnwtKT  , s,  tu.  ( anh-Uts-man  ) 
I-ntrecciamento  ; Intreccio. 

Entr^laceh  , v.  a.  ( antiyla-sé  ) intrec- 
ciare  ; commettere  insieme.  ([  Col- 

1CPEntrelìcs  , fi.  m.  pi.  ( anlr-lh  ) Intrec- 
ciatura. . 

EutrU-ARPR»  , v.  a.  ( anti-lar-de  ) l ar- 
dellare , traporre  lardo  nella  carne. 

{ Mescere'  ; porre  ingredienti  ; condire. 
Enlrolanlcr  un  owruge  de  Grec , eie. 

Ektbc-ligsr  , 8.  f ( antr-lign  ) Inter- 
linea , spazio  tra  riga  e riga.  + Ciò  clic 
è scritto  nell’  interlinea. 

s’EimiE-MAUGm,  v.  r.  Mangiarsi,  di- 
vorarsi l'un  E altro. 

Entre-luike  , v.  n.  Tralucere. 
Entre-mèler,  V.  a.  ( antr-mc-lé  ) Fram- 
mischiare 4 frammettere. 

Ejitremettecw  , fuse  « sost.  Mezzano  ; 
mediatore.  al  fera.  Ruffiana. 

s'Entbemettre,  v.  r.Intramettersij  frap- 
porsi ; impacciarsi;  ingerirsi. 

Entremets,  s.  tu.  ( antr-me')  Trainesso, 
piatti  di  mezzo. 

Ent remise  , s.  f.  Interposizione  ; tra- 
messa ; ministero;  mediazione. 

s’Entre  * noire  , v.  »*.  Nuocersi  l’un 
l’altro.  4 .... 

s’Entr’obliger,v .r . Prestarsi  servigio  vi- 
cendevolmente. 

Entr’ocir  , v.  'a.  ( an-tru-ir  ) Udire  al- 
quanto. 

Entrepas,  s.  m.  C antr-pa)  Trapasso  , 
certo  passo  del  cavallo. 

s’Entkeperclr  , v.  a.  ferirsi  Pun  1 
altro.' 

Entrf.posf.r  , v.  att.  Porre  merci  in  un 
luogo  di  conserva. 

Entreposeor  , s.  m.  Ministro  , che  di- 
•tribuice  il  tabacco  a coloro  che  il  ven- 
dono a minuto. 

Entri pòt  , s.  m.  ( anlr-pò  ) Magaz- 
lino  di  deposito  , luogo  di  conserva. 

Entreprf.nàNT  , ante  , add.  Ardito  ; 
àudac-r*  ; coraggioso  ; temerario;  intra- 
prendente. 

Entreprendre  , v.  att.  ( antr-prandr  ) 

[ Si  coniuga  come  Prendre  } Intrapren- 
dere ; imprendere  , pigliare  a fare.  + im- 
pegnarsi ; obbligarsi.  + Enne  prendre 
quel qu'un  , motteggiare  qualcheduno  , 
perseguitarlo.  + Enireprendre  sur.  . . . , 1 
usurparla  . . . attentare  a.... 

Estreprenecr  , tese  , sost.  Appaltatore, 
iati  pressa  ri  o ; imprenditore.  + Capo  mae- 
stro d’  una  fabbrica.  + al  fem.  Donna 
che  ha  molte  lavoranti  sotto  di  se. 

Entrf.pris  , ise  , part.  ( antr-prì  ) Iutra- 
preso.+  add.  Avoir  ta  téle entreprìse , aver 
il  capo  ingombro,  aggravato.  + Bros  en- 


EHT 

trepris , braccio  intirizzito.  C ’c  f Air  en~ 
trepris  , aria  imbarazzala. 

Entreprìse  , s.  f.  Impressa  ; in  trapren- 
di mento.  + Usurpazione  ; attentato  ; vio- 
lenza. 

sTntre-qdereller  , v.  r.  Piatire  ; bis- 
ticciare ; darsene  in  lino  a’  d*nl  i. 

Entree  , verb.  neutro.  (TPi-tré  ) En- 
trare ; andare  , penetrare  dentro.  + In- 
serire, far  entrare.  C Entrer  dans  le  senst 
lans  la  pensée  d'un  autre  , capire  , pene- 
trar il  senso,  il  pensiero  d’  alcuno.  4.  En- 
trer dans  une  affaire  , aver  parte,  inte- 
resse in  un  affare.  ([  Entrer  dans  Ics  se- 
crets  , les  ptaisirs  , la  douleur  , eie.  de 
quelqu’  un  , entrare  a parte  , aver  parte 
oc’ secreti  , ec.  d’  alcuno.  + Entrer  en 
religion  , entrare  in  religione  , farsi 
religioso.  Entrer  au  Service  de  quel - 
quun  . entrare  nel  servigio  d’  alcuno. 
4-  Entrer  en  charge  , entrar  in  carica, 
•f  Entrer  en  excrcice , entrar  in  esercizio 
d’  una  carica.  + Questo  verbo  s’impiega 
in  molte  altre  frasi , e si  traduce  in  ita- 
liano, entrare , cominciare. 

s'Entre-répondre  , v.  r.  ( anlr-ré-pondr ) 
Rispondersi  a vicenda. 

s’Entre-secourir  , v.  r.  Aiutarsi  scam- 
bievolmente. 

Eotresol,  s.  m.  ( antr-sol)  Mezzanino  : 
mezzado  , quartino*  tra  il  pianterreno  ed 
il  primo  piano. 

s’Entre-suivre  , v.  r.  Seguirsi  ; succe- 
dersi. 

Entre-taille  , s.  f.  Trinciata;  certo 
passo  di  ballo.  + Incisura  più  dolce. 

s’Enthe-tailler  , v.  r.  ( santr-ta-gfié  ) 
Ferirsi  le  gambe  ; darsi  d’un  piè  contro 
T altro  , si  dice  del  cavallo. 

Entre- trillo  re  , s.  f.  Ferita  , piaga  al 
piede  d’un  cavallo. 

Entre-temps  , s.  m.  ( antr-tan  ) Inter- 
vallo , il  tempo  che  passa  fra  due  azioni. 

y Entreténemlst  , s.  m.  Sussistenza. 
V.  Enlrelien. 

- Ektretenir  , v.  a.  Reggere  ; congiu- 
gnere; sostenere  , tener  collegato,  -f  Con- 
servare, mantenere  io  buono  stato.  + In- 
trattenere ; tener  a bada.  + Mantenere  ; 
oudrire  ; sostenere  , far  le  spese.  + Ra- 
gionare; conversare;  discorrere.  + v.  r. 
Mantenersi  a proprie  spese.+Trattcnersi; 
conversare,  ragionare,  favellare  insieme. 
+ Conservarsi;  mantenersi. 

Entretien,  s.  m.  Mantenimento;  sosten- 
ta mento. + Spesa  di  mantenimento.*fCon- 
versazioue  ; ragionamento  ; conferenza, 
-h  Entreliens  spirituels  , trattenimenti 
Spirituali. 

Entretoile  , s.  f.  Reticello. 

Entretoise  , s;  f.  Traversa  ; traverso. 
+ Entretoise  crnise’e , traversa  a croce. 
+ T.  ti Arùgl.  Calastrelli. 
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s'Entretoer  , v.  r.  Ammazzarsi  l'un 
l'altro. 

Entrevoir  , vcrh.  a.  ( anlr-voar  ) [Si 
coniuga  come  Eoir,  ] Scorgere  , veliere 
un  poco.  Enlrevoir  Ics  desseins  , etc.  ac- 
corgersi; veder  in  aria  , presentire  i di- 
segni di  alcuno.+  s’ Entrevoir  , v.  r.  ac- 
con  tarsi;a  bloccarsi.  + Visitarsi. 

Entrevous  , s.  m.  ( antr-vu  ) Spazio 
in  un  palco  , eh’  è tra  una  trave  c V 
altra. 

Entrevue  , s.  f.  Conferenza  , abbocca- 
mento per  trattare  d’afiari. 

Entr'oovrir  , v.  a.  ( an-tru-vrir)  Aprir 
a mezzo.  + al  recip.  Schiudersi  ; spac- 
carsi ; aprirsi.  La  terre  s’eali'ouvrit. 

Enture  , s.  f.  Innestagione  , tagjj^o  , o 
tacca  per  L'innesto. 

Envahir  , v.  a.  ( an-va-ir ) Sorpren- 
dere; usurpare;  impadronirsi  ; inva-: 
dere. 

Envahissemehx , s.  ra.  ( an-va-is-man  ) 
Usurpazione. 

Enveloppb  , s.  f.  ( anvlnp  ) Invoglio  ; 
coperta.  + T.  di  Eo  rii  fio.  Para!  io. 

Lsveloppé  , ée  , part.  ( anv-lo-pé  ) In- 
viluppata. + add.  Discours  , r aisonne -■ 
ment  enveloppé , discorso,  ragionamento 
oscuro,  imbrogliato. 

Enveloppp.ment  , s.  m.  ( anv-lop-man  ) 
InviUippauiunto  , 1’  inviluppare. 

Ehvelopper  , v.  a.  ( anv-lo-pé  ) Invi-* 
luppare  ; involgere.  £ Nascondere  ; im- 
mascherare , parlar  sotto  metafora.  £ En • 
velopper  quelqu’un  dans  une  accusa* 
tion  , integrare  , comprendere  alcuno 
in  un'  accusa  , ec.  + T.  di  Guerra.  Ac- 
cerchiare una  truppa  di  soldati. 

Envenimer  , v.  a.  ( anv-ni-mé  ) Avve- 
lenare ; attossicare.  £ Inasprire  ; irritare; 
inciprignire, 

Envergf.r  , v.  a.  Stender  a dovere  i 
folgi  di  carta.  + Intrecciare  con  vefrici. 

Envergof.r  , v.  a.  ( an-vcr-ghé)  Inferire 
una  vela  , fiorire. 

Envergure  , s.  f.  Situazione  , e dimen- 
sione de'  pennoni.  + Lunghezza  eh'  è 
da  un  sommalo  all'  altro  deli’  ali  stese 
d’  un  uccello. 

Enverjdrf,  s.  f.  I fili  d'  ottone  , di  cui 
son  composte  le  forme  j>er  far  la  carta. 

Envers  , prep.  ( an-ver  ) Verso. 

Envers,  s.  ni.  ( an-vèr  ) 11  verso  ; il  ro- 
vescio 

À l’ Envers,  avv.  A rovescio. 

Esverser  , v.  a.  ( an-ver- sé  ) Dar  l’ul- 
tima cardatura  a’  panni. 

A . l'Envi,  avv.  A gara;  a prova.* 

Esvie  , s.  f.  ( an-vl  ) Invidia.  + Voglia; 
desiderio.  + Nascenza  ; voglia  , macchia 
nel  feto.  + Pipita  , filetti  dolorosi , che 
sorgono  intorno  ali'  unghie. 

Esvìeilli  , ie  , add.  part.  ( an-vié^ll  ) 
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Pecheur  envieiUi  , habtluJcs  cnvicillies  t 
peccatore  ostinato  .j  abili  invecchiati. 

Enviullir  . v.  c.  Invecchiare. 

Envier  , veri),  a.  ( an-vi-é  ) Invidiare  , 
portar  invidia.  + Bramare  ; ambire. 

Envieux,  iìuse  , addici tivo.  Invidioso; 
astioso. 

Envirox,  prep.  Circa  ; incirca;  intorno. 

Evvvrosnast  , ante,  aliti . ( en-vi-ro-nan) 
Circonvicino.  Lieux  envirannans. 

EnvironMer  , v.  a.  ( art-vi-ro-né  ) Attor- 
nia re  ; circondare  ; cignere. 

Envikoxs  , a.  m.  pi.  Contorni  ; confini  ; 
vicinanze  ; luoghi  circonvicini. 

Envisager  , v.  a.  Guardare  in  faccia  ; 
guatare;  mirare.  £ Considerare  ; osser- 
vare ; esaminare. 

Enumerati?  , ive  , add.  Che  enumera. 

Enumékatiox,  s.  f.  Enumerazione;  an- 
novero. . 

Enumérer  , v.  a.  Enumerare. 

Envoi,  s.  m.  ( an-voa)  Spedizione; 
invio  ; lo  inviare.  + La  cosa  inviata. 

s'Envoiler  , v.  r.  ( an-voa-lé  5 Curvarsi» 
piegarsi , parlando  di  ferro  alla  tempera. 

f Knvoisiné,  éb  , add.  Che  ha  vicini. 

s'Envoler  , v.  r.  ( san-vo-lé  ) Volar 
via;  fuggire;  involarsi.  £ Volare;  fug- 
gire ; passar  rapidamente.  Le  lemps 
s’ cavolo. 

Envoyé  , ée,  part.  ( en-voa-ié  J Invia- 
to , ec.  + al  s.  in.  Inviato  ; legato. 

Evover  , v.  a.  ( an-voa-ié  ) J’envoie% 
luenvoies , ilenvoie,  noui  envoyqns , etc.; 
j’envoyais  ; fai  envoyé  ; fenvoyai  ; fen- 
verrai  ; fenverrais  ; envoyant  ; envoyé  , 
ée  , Inviare  , spedire;  mandare. 

Eoli  pi  le  , s.  in.  ( c-o-ti-pil  ) Eolopila. 

Epac.te,  s.  f.  ( è-pìtkl ) Epatta. 

Epagneul,  eule  , s.  Cane  di  Spagna. 

Epais,  ais'E  ,*  add.  ( é-pè  ) Spesso  ; 
grosso:  sodo.  + Folto:  densa;  spesso, 
parlando  de'  liquidi.  + Folto;  fitto.  Bois 
épais.  £ Ejprit  épais  , spirito  rozzo  , stu- 
pido, materiale,  di  grossa  pasta.  + Chetai 
épais  , cavallo  corpacciuto di  grosse 
membra. 

Épais,  s.  m.  Altezza  ; grossezza.  Celle 
pierre  a deux  pieds  dépnis. 

Epais  , avv.  IL  ne  Jaul  pas  scnter  si 
épais  , non  bisogna  seminare  cosi  fitto. 

• Epaissfur,  s.  f.  Grossezza,  i'altezzad’un 
solido.  + L’épaisseur  d'ime  forét , des 
brouillards , de  l’air,  tic.  il  folto,  la  den- 
sità , spessezza  di.  . . 

Épaissir,  v.  a.  ( é-pè-sir  ) Spessare  , 
condensare.  + v.  n.  e recip.  Spessire, 
divenir  denso;  spessirsi. 

Épaisìissement  ,8.  m.  ( é-pè-sis-man  ) 
Condensamento  ; spessezza  , lo  spessire; 

Epamprement  , s.  m.  Spampanazioue. 

Épamprer  , v.  a.  ( é-pan-pré)  Spam- 
I panare,  torre  i pampaui. 

* 
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Él>APICHEME..T  , S.  Ili  Spnil'iimen  to  ; 
effusione.  Epanchement  de  bi/e . £ Épan- 
chenient  de  cceur  , de  jote  , effusione  di 
cnore , di  gioia. 

Épancheh  , v.  a.  ( é- pan-scé  ) Spargere; 
versare;  spandere.  C F 'pancher  san  coeur, 
aprir  il  suo  cuore. 

Epandre,  v.  a.  Spargere;  dispergere  ; 
spandere.  + al  recip.  Le  » eattx  s’èpandi 
reni  par  la  campagne  , Tacque  si  stesero, 
inondarono,  dilagarono  la  campagna. 

Epanobtuose  , s.  f.  T.  di  Ret.  Emen- 
dazione. * 

f Épanodir  , v.  a.  ( é-pa-nu-ir  ) Èpa- 
nouir  la  rate  , rallegrare. 

s’EpAtfociR  , v.  r .(  sc-pa-nu-ir)  Schiu- 
dersi ; sbucciare.  C visage , son  front 
t'épanouil  , serenasi  il  suo  volto , ec. 

£panocissement,s.  m.  ( é-pa-nu-is-man ) 
Aprimento,  dilatazione  de’  fiorii  C Èpa- 
nouissement  de  rate  , de  coeur , allarga- 
ìrento  di  cuore,  ec. 

Eparcet,  s.  m.  ( é-par-si  ) Spezie  di  ce- 
drangola , o trifoglio. 

s'Éparer  , v.  r.  ( sé-pa-ré  ) Sprangar 
calci  , e dicesi  del  cavallo. 

Epabgnant,  ante,  add.  ( é-par-gnan  ) 
Parco , che  risparmia. 

Epargne,  8.  t.  ( é-pargn ) Risparmio  ; 
parsimonia.  <[  Risparmio.  Épargne  de 
tempi. 

Epargner  , v.  a.  ( é-par-gné  ) Rispar- 
miare ; sparagnare.  C Èpargncr  quel - 
qu'un  , aver  riguardo  , qualche  rispetto, 
perdonarla  , risparmiare  qualcheduno. 
C IV épargner  per sonno  , dir  male  di  tut- 
ti, non  perdonarla  a nessuno , non  ris- 
parmiare veruno. 

^p.ìrpillemekt,  s.  m.  Sparpagliam  ?nto. 
Eparpiller  , v.  a.  ( é-par-pi-gUé  ) Spar- 
pagliare. 

Epars*  arse,  add.  (t:-par)  Disperso; 
sparso. 

Eparvin  , o Épervw  , s.  m.  Spavento  ; 
spavento  , sorta  "di  maialila  de’  cavalli. 

Epaté  f ée  , addiet.  ( é-pa-lé ) Senza 
pieJe , parlandosi  d’un  bicchiere.  + IVez 
cpqté , naso  schiacciato. 

Epave,  add.(e-pu^)Chenon  ha  padrone. 
jproitd’épave , diritto  d’ impadronirsi 
dc’r  beni  derelitti. 

» Épadlard  , s.  ni.  ( é-pò-lard  ) Spezie 
d’orca. 

' L ' Epaole  , s.  f.  Spalla  ; omero.  (£  e f Pré- 
ter  I cpaule  a quelqu'un  , fare  spalla  , 

• porgere  aiuto  a qualcheduno  , spallcg- 
' giare.  C Hausser  les  épnulcs  , fare  spal- 
lucce, restrignersi  nulle  spalle  in  segno 
di  disprezzo,  di  dispiacere,  ec.  C Pousscr 
le  temps  at^ec  l’épaulc,  stare  a sopra Ltieoi, 
menar  il  can  per  l’aia,  temporeggiare. 

Epaolée  , s.  i,  ( c-pò-lé  ) Sforzo  fatto 
colle  spalle. 
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Épaulemest  , s.  m.  ( é-pol-man)  T-  di 
Forti/.  Gabbionata;  fascinata.  .+  T. 
d'Arch.  Muraglia  di  sostegno.  + ÈpauU- 
ment  d'uà  tenori , taglio  a spalla  d'un 
pezzo  di  legname. 

Epaulf.r,  v.  a.  ( é-pò-lé  ) Spallare:  rum- 
pere  , o slogare  la  spalla  , parlando  de’ 
quadrupedi.  C Fare  altrui  spalla  ; spal- 
leggiare ; aiutare. 

Epaulette,  s.  f.  (é-pò-let)  Quella  parte 
! d’un  busto  , a cui  s alìibian  le  maniche. 

I + Dragona  ; Spalletta. 

Epaotre  , s.  m.  ( é-pòtr  ) Farricella  j 
spelda,  sortagli  biada. 

Epauve,  s.  f.  ( é-pòi*  ) Travicello  con 
cui  si  fanno  le  panche  nelle  barche  da 
fiume.  * , , 

Épée  , s.  f.  ( é-pé  ) Spada.  + Coup 
d’épée , spadacciata,  t Fil  de  Vépée , ta- 
glio della  spada  , filo  della  spada.  d-/?ou- 
terolle  de  l'épcey  puntale.  + Arme:  mili- 
zia ; per  opposizione  alta  toga.  + Passer 
au  fil  de  Vépée , passar  a fil  di  spada. 
£ Donner  un  coup  (Cépee  dans  l’eau  , 
fare  un  buco  nell’acqua. 

Ep^'lf.r,  v.  a.  ( ep-lé  ) Compitare,  ac- 
coppiar lef  lettere. 

Épellation,  s.  f.  Compitazione. 

Eperdu,  ue  , add.  Smarrito;  stordito; 
stupefatto. 

Epeipumest  , avv.  Svisceratamente  ; 
appassionatamente. 

Eperlan,  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Eperon  , sost.  masc.  Sprone  ; sperone. 

I Stimolo;  sprone.  + Grinze  ; rughe  nell’ 
angolo  degli  occhj  di  chi  invecchia. 
+ Sprone  dui  gallo  , o del  cane.  + Spro- 
ne di  galea.  + Sperone  ; spronella  , la 
punta  ai  corti  fiori. 

Eperonné,  ée,  add.  ( ép-ro-nc  ) Spro- 
nato , che  ha  gli  sproni.  Coq  éperonné. 
+ JTeux  éperonnés,  occhj  grinzozi  t ru- 
gosi all’  angolo.  + Fleurs  éperonndes  , 
fiori  a spronella. 

Eperonnier  , s.  m.  ( ép-ro-nié  ) Colui 
cl^e  fa  , o vende  sproni. 

Epf.rvier  , s.  in.  ( é-per-vié)  Sparviere  , 
uccello.  + Ritrecine,  sorta  di  rete.  + T . 
di  Chirur.  Fasciatura  per  le  piaghe  , e 
fratture  del  naso. 

Ephèbe  , s.  m.  ( é-fèb  ) Giovanetto  di 
quattordici  anni , di  prima  barba. 

Epuedre,  s.  f.  ( c-Jedr  ) Coda  cavallina. 

+ m.  Atleta  che  rimaneva  senza  anta- 
gonista , et  che  perciò  era  costretto  a 
combattere  coll’  ultimo  vincitore. 

Epuélides  , s.  f.  pi.  ( é-fé-hd  ) Leu- 
tigine. 

Éphémère  , add.  ( é-fè-mer)  Effimero  , 
che  dura  un  giorno. 

Ephémérides  , s.  f.  pi.  ( c-fé-mé-rid  ) 
Effemeride  ; diario. 
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puf  strie  , 5.  f.  ( é-fes-trl)  Sorta  d’a- 
bito usato  nella  Grecia. 

Éphetes  , m.  ( é-Jit  ) Magistrato  in 
Atene  , che  sentenziava  i micidiali. 

Éphialte,o  Cauchemar  f ».  m.  Asma 
notturna. 

Éphud  , ».  m.  ( é-fnd  ) Efod,  cintura 
all’  uso  de’  preti  Ebrei. 

Éphores  , ».  m.  pi.  ( é-for ) Efori  t ma- 
gistrati Lacedemoni. 

Epi,  s.  ra.  ( é-pl  ) Spiga  del  grano. 

Epiar,  volg.  Piar,  ».  m.  Malattia  en- 
demica nell’  Indie  occidentali. 

Epicarpe  , ».  m»(  é-pi-karp  ) V.  Péri- 
carpe. 

Ehcaume  t s.  m.  ( é-pi-kòm ) Ulcere, 
che  si  forma  nella  pupilla  deli  occhio. 

Epice,s.  f.  ( c-pis  ) Spezie;  aromato. 
4*  Pain  d’épice , Pan  pepato , moitac- 
ciuolo.  4*  al  pi.  Sportule  , onorario  de' 
giudici.  j 

Épicédìo»  , ».  m.  Epicedio,  sorta  di 
poesia. 

* Épicène,  add.  ( é-pi-sèn)  Épiccno  , 
comune  a'  due  sessi. 

Epicer,  v.,a.  (é-pi-sé)  Condire  con  ispe 
zicrie.  Cf  Epicer  rude  meni,  esìgere  gros 
•e  sportole. 

Épicérastique  , add.  ( é-pi-sé-ras-tik  ) 
Epicerastico  ; addolcitivo. 

Epiceries  , ».  f.  pi.  (é-pis-ri)  Spezierie  ; 
spezie  ;aroraati. 

Epicier  , ère  , s.  (e-pi-jie  ) Droghiere 

Epicràne  , sost.  tu.  ( é-pi-kràn  ) Epi- 
cranio, 

ÉnctiRiER,  s.m  Epicureo;  seguace  d’E- 
picuro.  C Epicureo  ; voluttuoso  , seguace 
de'  piaceri. 

Épicurisme  ,s.  m.  Epicurismo  , morale 
di  Epicuro.  4*  Vita  rilassata,  voluttuosa 

Épicycle  , s.  ro.  (e-pi-iiA/)  Epiciclo. 

Éficycloidb,  s.m.  ( é-pPli-ltlo-4de) 
T>  di  Oeom.  Epicicloide. 

Épi-d’eau,  s.  ni.  ( é-pi-dò ) Potamogc- 
to , pianta. 

Epidemie  , s.  f.  ( é-pi-dé-mì  ) Epide- 
mia, malattia  contagiosa  e comune. 

* Épidemiqce  , add.  ( c-pi-dé-rnik  ) Epi- 
demico. 

Èpiderme  , s.  m.  ( é-pi-dèrm  ) Epider- 
mide; cuticola. 

Épidiotme,  sost.  m.  ( é-pi-di-dim  ) 
Epididimo. 

Épier  , v.  n.  ( é-pi-é  ) Spigare  , far  la 
spiga.  +v.  a.  Spiare;  osservare  ; notare. 

Epiekrer,  v.  a.  ( é-piè-ré)  Levar  le  pie- 
tre da  un  giardioo. 

Épieu,  s.  in.  Spiedo  da  caccia  del  cin- 
6h,  iale  , ec* 

Epigastre  , s.  m.  ( é-pi-gastr  ) Epigas-  i 
trio. 

Epigastriche,  add.  ( é-pi-gras-tiik ) Epi- 
gastrico. 
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Erta  no  rii  tu  , v.  a.  Adoperar  il  gesso 
quasi  sodo. 

Épiglotte  , o Loette  , s.  f.  ( é-pi-glot  ) 
Epiglottide  ; ugola. 

EpiGRAMMATfQOE  , add.  ( é-pi-gra-ma- 
tik  ) Epigrammatico. 

Epigrammatiste  , s.  m.  ( é-pi-gra-tna- 
tist ) Epigrammatario;  Epigrammatista. 

Épigramme  , s.  f.  {é-pi-gram)  Epigram- 
ma. 

Épigrafe,  s.  f.  ( c-pi-graf ) Epigrafe  ; 
titolo  ; iscrizione. 

Épilatoire  , add.  { é-pi-la-toar ) Epila- 
torio , che  sradica  il  pelo. 

Epilppsie  , s.  f.  {é-pi-lep-A)  Epilessia  ^ 
mal  caduco. 

Ehlepti^ce,  add.  (é-pi-lcp-uk)  D’  epi- 
lessia ; epiletico.  + s.  m.  Epiletico,  epi  le- 
tica, colui,  o coleiche  patisce  d'epilessia. 

Epiler  , V.  Dbpiler. 

Epi logo e , 8.  ai.  ( é-pi-log  ) Epilogo  * 
conclusione! 

ff  Épilogoer  , t.  n.  e a.  ( é-pi-lo-ghé) 
Criticare.,  censurare. 

f Épilogueor  , s.  m.  Censore. 

Épikards  , sost.  in.  plur.  ( é-pi-nar  ) 
Spinace. 

Épircec*es  , s.  f.  pi.  V.  Nopeuse», 

Épircoir  , s.  ra.  Sorta  di  martello  con 
borea  , e penna  tagliata  ad  angolo  ; pio* 
cone. 

Épirf.  , s.  f.  (é-pin)  Spino  ; pruno  ; sor- 
ta d’ albero.  + Spino,  steccoacuto  de*  pru- 
ni , ec.,  spina.  ( Spine  ; pene  ; fastidj  ; 
difficoltà.  + Fpine  Arabique  > spezie  di 
spina  bianca.  + E pine- v inette  , berberi  , 
crespino.  4*  hpinedu  dos  , spina  dorsale, 
osso  del  ili  delle  rene.  + al  plur.  T.  di 
Chim.  Lapilli. 

Épirftte  , s.  f.  ( è- pi-net  ) Spinetta  , 
strumento  di  musica. 

Épireux,  cose,  add.  Spinoso , che  ha  spi- 
ne. <[  Spinoso;  malagevole  ; intralciato. 
Afjaire  épineuse.  (f  Risicoso;  fantastico» 
H'unme  , esprit  épmeux, 

Epikgare  , s.  tu.  Spingarda. 

Épixgle,  s.  f.  Spillo  ; spiletto.  ( c f 
Tire  ri  quatt  e épingles,  afìeltatuzzo , at- 
tillatuzzo.  4*  al  plur.  Dono;  mancia* 
ben  andata  , ciò  che  si  dà  alla  gente  dì 
servizio.  4-  Spille  , ciò  che  si  dà  ad  uua 
moglie,  quando  si  fa  qualche  negozio  col 
marito. 

‘ Epiro  lette  , ».  f.  Sfondatolo  , sorta  di 
spillo  da  cannoniere. 

Epirglier  , Ère,  sost.  Spìllettaio. 

Épisière,  add.  {é-pi-nièr)  Spinale. 
M nelle  épinière. 

Epihier  , s.  m.  pi.  ( é-pi-nic  ) Mac- 
chione ; spine  Ito.  » 

Epirociie  , s.  m.  Caffè  di  prima  sorte. 

Épisyctidls  , s.  f.  plur-  ( e-pi-nik-tul  ) 
Piccole  ulcere,  ej#ncfctidi. 
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ÈriPHAKift  , s.  f.  ( é-pi-ja-nì  ) Epifania. 

Epiphonkmf.  , s.  in.  ( c-pi  jo~nèm  ) Fig. 
di  Rei . Kpi fonema. 

Èpipjiork,  s.  m.  ( é-pi-for ) Epifora  , dis- 
tillazione continua  di  lagrime. 

ÉnpHYSE , s.  f.  Epifisi. 

Epiplocele,  s.  f.  Sorta  d’  ernia. 

Épiploì'que,  add.  ( é-pi-plo-ik  ) Epiplo- 
■ico. 

Epiplompiiale  , s.  f.  ( é pi-plon-ful  ) Er- 
nia ombelicale. 

Epiploon  , r m.  ( e-pi-ploon  ) Epiploo. 

I'.pique  , add.  ( é-pik  ) Poème  épicjue  ; 
poema  epico,  eroico. 

Episcopal  , ale,  add.  ( é-pis-ko-pal  ) 
Episcopale  ; vescovile. 

Episcopat,  s.  m.  ( é-pis~ka-pà  ) Episco- 
pato ; vescovado. 

Épifcopaux  , s.  m.  p!nr.  ( é-pis-ko-pò  ) 
Episcopali , coloro  cne  sono  per  1’  Epi- 
scopato in  Inghilterra. 

Episode « s.  m.  Episodio. 

Épisodiqoe  , add.  Episodico. 

Épispastique  , addiett.  ( é-rpis-pas-tik  ) 
Kpispastico. 

Épisser  , v.  a.  ( d-pi-té  ) Impiombare 
nn  cavo,  ingrossar  una  fune  intreccian- 
dovi de’  cordoni. 

Épissoir,  s.  m.  ( c-pi‘ soar  ) Caviglia  da 
impiombare  un  cavo;  intrecciatolo. 

Epissure,  s.  f.  Impiombatura  d’un  cavo. 

Epistémonarqcf. , s.  m.  ( c-pis-té-mo- 
■nark  ) Antico  titolo  d’un  ufliciale  della 
chiesa  Greca , epistcmonarca. 

Epistola  ire  , add.  ( è-pis-to-lèr  ) Epi- 
stolare , da  lettere. 

Epistolaires  , s.  m.  pi.  Epistolario , gli 
autori  le  cui  lettere  si  son  raccolte. 

Epistyle  , s.  f.  ( é-pis-til  ) Epistilio  ; ar- 
chitrave. 

Epitaphe,  S.  f.  ( é-pi-taf)  Epitafio  ; epi- 
taflio. 

Épitase  , s.  f.  Epitasi,  T intreccio  d’ un 
Componimento  teatrale. 

Epithalame  , s.  m.  ( é-pi-talam  ) Epi- 
talamio, canto  nuziale. 

Épìthème,  s.  m.  ( é-pi-tèm  ) Pittima. 

Éfithete,  s.  f.  ( é-pi-let  ) Epitetò;  ag- 
giunto. 

Epitié  , s.  m.  ( é-pi-tié  ) T.  di  Mar. 
Cassetta  da  palle. 

Epitogf.  , s.  f.  Zimarra. 

Epitome  , s.  m.  ( é-pi-tom  ) Epitome  ; 
compendio  ; sommario. 

Y Epitomer  , v.  a.  ( é-pi-lo*mé  ) Epito- 
mare ; compendiare  , ec. 

ÉpÌtbr  , s.  f.  ( é-pi  tr  ) Pistola  : lettera  ; 
epistola.  + Epistola  ; lezione,  parte  della 
messa. 

Épitrope  , s.  f.  ^ épi-lrop  ) Fig.  di  Rei. 
Epistrofe  ; permissione.  + s.  m.  Sorta 
d*  arbitro  presso  i Greci. 

Epizootie  , s.  f.  Epiztiotia. 
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Epizootico  e , add.  Epizootico. 

Eploré  , éf.  , add.  ( é-plo-rv  ) Lagrimo- 
so  ; piangente  ; addolorato. 

Éploye  , èe  , add.  ( é-ploa-ié  ) T.  di 
tìfns.  Spiegato. 

Épluchemfnt  , s.  m.  Mondifica  mento , 
nettamento  d'  erbe  , e grani. 

Éplucher  , v.  a.  Mondare;  nettare  erbe, 
grani  , éc.  £ Investigare  ; esaminare  ; 
guardar  nel  sottile. 

Éplocheur  , ecse  * sost.  Mondatore  , 
mondathee.  { Investigatore  sottile. 

Éplochoir  , s.  m.  Coltello  de*  panieraj. 

Épluchures,  s.  f.  pE  Mondiglia;  mara- 
me ; spazzature  ; sceltume. 

Epode,  s.  f.  ( é-pòd  ) Epodo.  Lss  épo - 
des  d' Borace  , 1’  ùltimo  libro  del  canzo- 
niere d ‘Orazio. 

Épointé,  ée,  add.  Sciancato  , parlando 
d1  un  cavallo  , ec.  che  si  ha  slogato  le  an- 
che. 

Epointer  , v.  a.  Spuntare,  guastar  la 
punta. 

Epois  , s.  m.  pi.  ( é-poa  ) Corni  celli  m 
cima  a palchi  d’  un  curvo. 

Épówce,  8.  f.  Spugna.  C Presser  Vèpon - 
ge , obbligar  alia  restituzione.  ([  Passer 
Véponge  sur  une  action  , dimenticare  , 
cancellar  la  rimembranza  d1  un’  azione, 
f Boire  comma  une  dponge  , bere  a 
piena  gola , dar  fondo  a’  fiaschi. 

Éponger  , v.  a.  Nettare  con  una  spugna. 

Épontille  , o Espóntillr  , s.  f.  1 ’.  di 
Mar.  Puntello.  + Eponlillcs,  o Pontilles 
(Ventre  les  ponts , colonnette  , e puntel- 
letti. 

Épofée  , 8.  f.  ( c-po-pé  ) Epopeia. 

Epoque  , s.  f.  ( e-pok  ) Epoca  , punto 
fisso  nella  storia. 

ÉpocnRF.R , v.  a.  ( é-pu-dré  ) Spolvera- 
re , levai^via  la  polvere. 

h s'Épocffer  , v.  r.  Scappar  via,  svi- 
gnare. 

Épocillf.r  , v.  a.  ( é-pu-glié  ) Spidoc- 
chiare, levar  via  i pidocclij. 

Èpoulle  , s.  f.  ( ti-pul  ) Filo  incannato 
per  riempir  P ordito. 

Époullf.ur  * s.  m.  Operaio,  che  incanna 
il  filo  sopra  i cannelli. 

Époullin  , ’Épol’let  , 8.  m.  Cannello; 
spola . 

Époumoser  , v.  a.  ( é-pu-mo-né  ) Sfia- 
tare, seccar  i polmoni  a forza  di  gridare. 

Epocsaillls , s.  f.  pi.  Sposalizio;  sposa- 
merito,  la  celebrazione  delle  nozze. 

Épouséf.,  s.  f.  Sposa  ; colei  che  un  uomo 
sposa  , o ha  sposato  di  fresco. 

Époùser  , v.  a.  Sposare.  C Darsi  ; attac- 
carsi ; sposare  il  partito,  1*  interesse  , ec. 
d’  alcuno. 

f Épouseur  , s.  m.  Scapolo  , eh’  c in 
grado  di  prender  moglie. 

ÉroussETER  , v.  a.  ^ c-pus-tc)  Spazzo- 


ÉPU 

lare  ; nettar  colla  spazzola.  £ e f Spazza- 
re ; bastonare. 

Ì Epoussette  , s.  f.  ( é-pu-sèt  ) Spazzo- 
la; scopetta. 

Epouvantable  , add.  ( è-pu-van-tabl  ) 
spaventevole  ; orribile.  £ Straordinario  ; 
eccedente , ec. 

Epouvantablement  ,avv.  ( é-pu-v  ari-tabi - 
man)  Spaventevolmente  ; terribilmen-, 
te,.ec.  . 

Epoovantail  , s.  m.  e Epouvantails  al 
pi. Spauracchio. 

Epoovante  , s.  f.  (è-pu-vant)  Spavento} 
paura. 

Epouvanter  , v.  a.  ( é-pu-van-té ) Spa- 
ventare ; atterrire;  sbigottire. 

Epoox  , ocse,  6.  (é-pù)  Sposo;  sposa. 

Epreinoke  , v.  a.  Spremere;  far  sortire 
il  sugo  di  qualche  cosa  premendola. 

Epkejnte,  sost.  f.  Pondi  , dolor  degl’ 
intestini.  + Epreintes  , pasture  della 
Lontra. 

s’Eprendre,  v.  r.  Incapriccirsi  ; iraber- 
•tonarsi  ; lasciarsi  sorprendere  d’  un?  pas- 
sione. Si  usa  solo  al  participio  Epris  , 
e ne’  tempi  composti. 

Épretjve,  s.  f.  Prova  ; saggio;  sperienza. 
+ T.  di  Slamp.  Bozza,  o bofeze,  foglio 
stampato  da  correggere.  + Prove  , prime 
stampe  d’un  rame.  £ E'ertu  a Ionie 
épreuvc  , virtù  a tutta  prova  , superiore 
a tutto.  + Cuirassc  à Cé preuve  du  mo  us- 
aci, corazza  a botta  di  moschetto,  a tutta 
otta.  + 1 H ottime  a i ép  reuve  de  lout , a 
touleépreuve , uomoa  tutta  prova,  a tutte 
prove , che  non  si  può  corrompere. 

Epris  , ise  , part.*  del  verb.  Éprendre. 

( é-prl)  Preso  , ec.  + add.  Invaghito  ; in- 
namorato ; acceso.  ' 

Eproover  , v.  a.  ( é-pru-vé  ^Provare  , 
sperimentare;  far  prova,  esperienza  di.  . 

Eprod VETTE  , s.  f.  ( épru-vèt  ) T.  di 
Chirur.  Tenta;  tasta.  + Provino;  provetta. 

Eptacorde  , s.  m.  Lira  di  sette  corde. 

Eptagose  , s.  m.  Ettagono , che  ha 
sette  angoli. 

Épijcer  , v.  a.  Spulciare  , tor  le  pulci. 

f Epoisablk,  add.  Esauribile. 

Epuisement  , s.  m.  Rifinimento  ; dissipa- 
zione spossamento  di  forza.  + Dissipa- 
zione , votameoto  delle  finanze. 

Epuiser  , v.  att.  Disseccare;  votare; 
cavar P acqua  ; esaurire.  + Rifinire,  con- 
sumare le  forze  naturali.  £ Esaurire;  vo- 
tare; consumare  ; disseccare. 

Epulie  , s.  f.  Epuiide. 

Epulons,  s.  m.  pi.  Epuloni. 

Épulotique  , add.  e s.  Cicatrizzante. 

Epdre  , s.  f.  Disegno  in  grande  d’  un 
edilizio.  + Pianta. 

Epurè,  ée,  part.  + add.  Sentimens  èpu- 
rcs , sentimenti  nobili.  Intentions  épurées, 
intenzioni  rette , purgate. 
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Épurer » v.  a.  Purificare;  affinare;  pur- 
gare. £ Epurer  le goxlt , raffinar  U gusto, 
renderlo  più  squisito.!  Epurer  la  latigue , 
purificare  , perfezionare  , affinare  la  lin- 

Kquant  , s.  m.  T.  d’ Ast.  Equante. 

Éqparrir  , v.  a.  ( é-ka-rir ) Squadrare  ; 
rendrer  quadro  , tagliare  ad  angoli  retti. 

Éqoarrrissage  , s.  f.  T.  di  Ealegn , Ri- 
quadratura  ; quadratura. 

Équarrissement  , s.  m.  ( é-ka-ris-man  ) 
La  squadratura  d’un  pezzo  di  legno. 

Éqdarrissoir  , sost.  m.  (c- ka-ri-soaf)  T. 
tTOtol.  Allargatolo. 

Équatecr  , s.  in.  Equatore  ; equinoziale. 

Équation  , s.  f.  d’Ast.  Equazione  ; pa- 
reggiamento. + Pendute  , o montre  a 
cquation  , mostra  a tempo  medio. 

Équerre,  sost . f.  ( é-kèr  ) Squadra, 
striimerito  per  delincare  un  angolo  retto. 
+ Patisse  équerre , squadra  zoppa,  piffe- 
rello.  + Équerre  de  pois , a épaulemcnt , 
quartabuono.  + T.  di  Mar.  Parellàtura  ; 
parella. 

Equestre  , add.  Statue  , figure  equestre , 
statua,  figura  equestre.  + L'ordre  eques- 
tre, ordine  equestre,  Cavalleresco. 

Èqui  angle  , add.  Equiangolo,  che  ha 
gli  angoli  eguali  a quelli  d’un  altra  figura. 

Équicrdral  , add.-  T riangolo  cquicrure , 
isoscele.  , 

Équidistant,  ante  , add.  Equidistante  , 
ad  cgual  distanza.  Lignes  équidistantes . 

Équilatéral,  ale,  add.  Equilatero,  che 
ha  i lati  eguali. 

Équilatere  , add.  Equilatero  , che  ha 
lati  eguali  a quelli  d’  un’  altra  figura. 

Équilibre  , s.  m.  ( é-ki-tibr  ) Equili- 
brio; contrappesamcnto.  + Mettre , tenir 
dans  V équilibre,  equilibrare,  mettere, 
o tenere  a bilico  , io  equilibrio.  ([  Pareg- 
giare ; adeguare.  + Oler  i équilibre , 
sbifanciare. 

Équimultiple  , add.  Equimoltiplice. 

Équinoxe,  s.  m.  ( é-ki-noks ) Equinozio. 

Equinoxial  , ale  , add.  ( é-ki-nok-sial  ) 
Equinoziale. 

Équipage  , 8.  m.  Equipaggio  ; treno  ; 
arredo.  Carrozza,  Il  a un  cquipage.  + 
Equipaggio,. soldati , marinaj.ee.,  d’un 
vascello.  + Élre  en  bon  ou  en  mauvais 
cquipage , essere  bene  , o male  in  arnesi. 
£ Essere  in  buono  o cattivo  stato. 

Equipée  , sost.  f.  ( é-ki-pé  ) Impresa 
arrischi  e vole,  temeraria,  che  riesce  male. 

Equipement  , 8.  m.  ( é-kip-man  ) Arma- 
mento , allestimento  d'  una  nave. 

Équiper  , v.  a.  ( é-ki-pé ) Fornire  ; arre- 
dare ; corredare  , fornire  delle  cose  ne- 
cessarie. + T.  di  Mar.  Allestire;  armare  ; 
equipaggiare  una  nave,  cc.  £ al  recip. 
Mettersi  in  arnese. 
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ÉQ01P0LJ.ENCI  , sost.  f.  ( é-ki-po-lans  ) 
Equipollenza  j equivalenza. 

Éqlhpollent  , ente  , add.  ( é-ki  po-lan  ) 
Equipollente  ; equivalente.  + al  sost. 
Equivalente  : equivalenza. 

X Èqdipoilemt»  avv.  A proporzione. 

Equifoller,  v.  a.  e n.  (e-ki-po-lé  ) 
Equivalere , esser  equivalente. 

Éqoiposdérance,  s.  f.  (c~ki-portdé-rans  ) 
Equi  ponderarla , cgual  peso. 

Équitable,  add.  ( é-ki-tabl ) Giusto; 
retto  ; regionevolg. 

Èquitablement  , avv.  ( é-ki-tabl-man ) 
Giustamente  ; rettamente. 

Équitatiow  , s.  f.  La  maniera,  o l’ar te 
di  cavalcare  , cavalca  mento  ; equita- 
zione. 

Eqcité,  s.  f.  ( é-ki-té  ) Equità  j retti- 
tudine. + Equità  ; indulgenza  ; giustizia 
ncm  rigorosa. 

Equivalent  , ente,  add.  ( éki-va-lan ) 
Equivalente.  + al  sost.  l’equivalente. 

Équivaloir  , v.  n.  ( é-ki-va-loar  ) [ Si 
coniuga  come  E aloir.  J Equivalere , es- 
ser dello  stesso  valore  , pregio.  È quasi 
disusato  all’  infinito. 

É^uivoqoe , add,  ( é-ki-vok)  Equivoco; 
.ambiguo  : dubbio.  + sost.  f.  Equivoco  , 
parola  a aoppio  senso. 

Eqoivoqoer  , verb.  a.  ( é-ki-uo-ké)  Va- 
lersi , servirsi  d’  equivoci,  ¥ Al  recipr. 
equivocare  ; sbagliare,  dir  una  parola 
per  un  altra. 

* Érable  , s.  m.  ( é-rabl  ) Acero  , albero. 

Eradicati?  , ivè  , add.  ( é-ra-di-ca-tif  ) 
Eradicativo  , parlando  d’  alcuni  rimedj 
violenti. 

Eradication  , s.  f.  Sradicamento. 

Érafleh,  verb.  alt.  ( è-ra-Jlè ) Scal- 
fire , scorticare  leggermente  la  pelle. 

Eraflure  , s.  f.  Scalfittura. 

Éraillé  , ée,  part.  eaddiett.(e-ra-g7ie) 
bagnato.  + OEil  éraillé , occhio  solle 
palpebre  di  sotto  arrovesciate.* 

Eraillement  , s.  m.  T.  di  Med.  Arrove- 
•ciatura  della  palpebra  inferiore. 

Éraillek,  v.  a.  ( è ra-gtié  ) bagnare  , 
si  ilice  delle  tele  e delle  stoffe. 

Éraillore,  s^f.il  cagnare,  e la  cosa  ra- 
guata. 

Érater,  verb.  att.  (e-ra-te)  Torre  la 
milza. 

Ere  , s.  f.  ( èr  ) Era  , punto  fisso  onde 
si  cominciano  a contare  gli  anni. 

Érecteur  , add.  e sost.  Erettore  , nome 
d’  alcuni  muscoli. 

Érection,  s.  f.  Erezione;  istituzione  ;> 
fondazione.  + Erezione. 

Éreisteu,  v.  a.  Sfilar  le  reni  ; dilom- 
bare;  slembare.  + Sgroppare,  parlando 
de’,  cavalli. 

Erémitiqoe,  add.  ( é-ré-mi-iik  ) Eremi- 
tico , di  eremita. 
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Eresie,  s.  f.  genere  di  piante  monopetali. 

ÉrésipélAtedx  , V.  Erysipélateux . 

Eresitele  , V.  Erysipcbc. 

Eréthisme,  s.  m.  ( é-ré-tism  ) Tensione 
violenta  delle  fibre. 

Ergo-glo  , voce  di  derisione  di  chi  si 
fa  befl'e  d’un  ragionamento  che  non  con- 
chiude. 

Ergot,  s.  m.  (èr-gò)  Sperone  del  gallo 
e d’  altri  animali.  d e fkSe  leuer  sur  set 
ergots  , entrar  in  collera  , saltare  in  sulla 
bica.  + Certa  malattia  che  attacca  l#*se- 
gala. 

Ergoté  , ée  , add.  Seigle  ergoté , segala 
allogliata-  . 

¥ Ergoter  , v.  n.  ( èr-go-té  ) Conten- 
dere ; piatire  ; quistionare. 

V Ergoterie  , sost.  fcm.  Cavillazione  ; 
sofisma. 

¥ Ergoteu»  , 8.  m.  V.  PointiUeux. 

Eriger,  v.  a.  Ergere;  innalzare;  fab- 
bricare. + Eriger  urie  terre  en  cortile , 
marquisat , duché , stabilire  y creare  una 
contea,  ec.  +al  recipr.  Arrogarsi  ; ascri-* 
ver^i  ; farla  da S'ériger  en  ...  . 

Érigne  , o Érine  , sost.  raasc.  Uncino  , 
strumento  di  chirurgia. 

Ehmin  , s.  m.  Dazio  che  si  paga  nelle 
scale  del  Levante. 

Erminette  , o Herminette  , 8.  f.  ( èr- 
mi-nèt  ) Pialletta  da  pulire.  + Erminette 
a marleau  , asceta  da  legnaiuoli , ascia 
torta. 

Ermitage  , sost.  m.  Romitorio  ; eremo  ; 
eremitaggio.  C Luogo  disabitato , solita- 
rio. 

Ermite  , sost.  mag<£  ( èr-mit)  Romito  ; 
eremiti. 

Ekosio%  s.  f.  T.  di  Med.  Erosione  ; 
corrosione. 

Érotjque  , addiett.  ( é-ro-tik ) Erotico; 
amatorio. 

Erotomanie,  sost.  f.  ( é-rò-to-ma-nl  ) 
Delirio , farnetico  amoroso. 

Errant  , ante  , add.  ( cr-ran  ) Errante  ; 
vagabondo  ; randagio.  + Eretico  ; errante, 
che  erra  in  materia  di  fede. 

Errata  , sost.  raasc.  lat.  ( èr~ra-ta  ) 
Errata  , lista  degli  errori  di  stampa. 

Erratique  , add.  (èr  ru-tik)  T.  di  Med. 
Erratico  , irregolare. 

Erre  , sost.  f.  (èr)  A Iter  grande  erre , 
belle  erre,  andar  presto  , andar  di  buon 
passo.  d Spender  troppo.  + Erre st  s.  pi. 
Pedate  del  cervo,  d Sun' re  , marcher , al- 
ter  sur  Ics  erres  de  quelquun  , seguir  le 
tracce  , camminar  sull’  orme  di  alcuno  , 
battere  1’  istessa  strada,  d Heprendre  les 
dcrnières  erres , ricominciare  , ripigliare 
un  lavoro  , un  affare  intralasciato  : an- 
che si  dice  erremens  in  questo  significato. 

Erremens  , sost.  rnasc.  plur.  ( èr-man  ) 
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JLo  stesso  che  erre s nell’  ultimo  signifi- 
cato. 

Erre®  , ▼.  n.  {è ré)  Errare,  andar  va- 
gando all*  avventura.  C Errare  ; ingan- 
narsi ; sbagliare. 

Erreur  , s.  f.  Errore  , falsa  opinione, 
■f  Fallo  $ sbaglio  ; abbaglio;  errore.  Er- 
reur  de  caicul.  I al  pi.  Errore  ; manca- 
mento; «regolamento  di  costumi.  + Les 
erreur s d'Ulysse  , le  avventure  d’Ulisse. 

Errhine  , s.  f.  ( è-rin ) Errino  ; enrino  ; 
starnutatorio. 

Errore,  ée,  add.  ( i-ro-né ) Erroneo  ; 
falso  , che  contiene  errore. 

Ers  , s.  m.  o Vesce  moire  , Ervo  ; veg* 
giolo;  lero  ; orobo;  ruhiglia  ; ranco. 

Ércctation  , sost.  fem.  Eruttazione , il 
ruttare. 

Érudit,  add.  Erudito. 

Ercdition  , sost.  fem.  Erudizione/ vasto 
sapere.  + Erudizione  ; ricerca  curiosa  , 
dotta.  \ 

Ehugi?:f.ux  , edse  , add.  Ruginoso. 

Eruptiox,  sost.  fem.  Eruzione  ; sortita; 
uscita. 

Érynge,  s.  m.  o Pakicaut  , o Char- 
oon  \ cent  tètes  , Eringe.  + Eringe  mo- 
rir» , eringio  marino. 

£ryslme  , s.  m.  Erisamo  , pianta. 

Erysipélaieux  , euse  , addictt.  Eresi- 
pelatoso. 

Erysipéle,  s.  f.  Risipola , certo  tumore 
infiammatorio. 

Erythroide,  s.  f.  T.  d’ A rial.  Eritroide. 

Es  , ( è ) Voce  contratta  di  dans  ics , 
nelli  , nelle.  Maitre  ès  arts. 

Esca  beau  , sostantiv.  masc.  ( ès-ka-bò  ) 
Sgabello. 

Escabelle  , 8.  f.  V.  Escabcau. 

Esca  cut  , sost.  f.  Morso  , o frenò  di  ca- 
vallo. 

EstADRE , sost.  f.  ( ès-kadr  ) Squadra  di 
vascelli  da  guerra. 

Escadkon,  s.  ni.  Squadrone,  schiera  di 
soldati  a cavallo. 

E.scadronnlr  , verb.  n.  ( ès-ka-dro-né  ) 
Schierarsi  , squadronare  , mettersi  in 
Squadrone. 

Escalade,  s.  f.  ( ès-ka-lad ) Scalata  , lo 
scalare. 

Escaladfr,  v.  a.  (ès-ka-la-flé)  Scalare, 
• assaltare  con  iscale.  + Escalader  urte  mai - 
son,  une  muratile  , scalare,  montare  con 
iscale  in  una  casa  , cc.  * • 

Escale  , s.  f.  T.  di  Mar.  Faire  escale 
tlans  un  port,  fare  scala,  dar  fondo  in  un 
porto  , gettarvi  1*  ancora. 

Escali»- r,  s.  m.  { ès-ka-liè  ) Scala  , la 
parte  d’  un  edilìzio  che  serve  a salire  e 
scendere. 

Escalin,  s.  m.  Picciola  moneta  de*  Paesi 
Passi. 

Escamoter,  v.  a.  (ès-ka-mo-té)  Fare  fpa- 
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rire;  giuocar  di  mano,  f Carpire;  rubare; 
bubbolare. 

Escamotfcr,s.  m.  Espiatore,  cbegiuoca 
di  mano;  giocolatore. 

h Escamper,  v»  n.  ( ès-kan-pé ) Scappare; 
fuggire. 

Escampette  , s.  f.  ( ès-kan-pèl ) Prendre 
la  poudre  d1  escampette  , darla  a gambe  , 
sbrattare  il  paese 

Escap,  s.  m.  (ès-kap  ) T . di  Falconn. 
Faire  escap  , indicar  la  preda  all’  uccello 
di  rapina. 

Escapade  , s.  f.  ( ès-ka-pad  ) Scappata  , 
Io  scappare  del  cavallo  adonta  dello  scu- 
diero. ([  e f Scappala  , azione  inconside- 
rata. 

EscArt , sost.  f.  ^ ès-kap  ) L'imo  scapo 
della  colonna. 

F.scarballe,  s.  f.  ( ès-kar-bal ) Avorio, 
denti  d’  elefante. 

f Escarrillarp,  arde  , add.  e s.  ( ès-kar- 
bi-eliar)  Svelto;  faceto;  accorto. 

Lscarbite,  «.  f.  T.  di  Mar.  Certa  cas- 
setta, detta  gravetta. 

Escarbot  , s.  m.  ( ès-kar-bò  ) Scarafag- 
gio, sorta  d’ insetto. 

Escarboccle,  s.  f.  ( ès-kar-bukt)  Carbon- 
chio , sorta  di  rubino. 

f Escarcelle  , s.  f . ( ès-kar-sèl  ) Scar- 
sella ; borsa. 

Escare  , s.  f.  ( ès-kar ) Escara  , schianza 
nera  che  formasi  sulla  pelle  abbruciata 
col  caustico.  C Spaccatura. 

Escargot,  s.  m.  ( ts-kar-go  ) Lumaca  ; 
chiocciola. 

Esc.ARLINGL'R,  o CoNTREQOlLLE  , SOàt.  fem. 
V.  Carlingue. 

Escarmocche  , s.  f.  Scaramuccia,  com- 
battimento di  pocchi  soldati  ; guerric- 
ciuola. 

Escarmoucuer  , v.  n.  ( ès-kar-mu-scé ) 
Scaramucciare;  badaluccare.  J Contra- 
stare; disputare.  + S’escarmouc/ier,  difen- 
dersi leggiermente. 

Esc  a h m or  c ii  e c r , s.  m.  Badaluccatore  , 
che  scaramuccia. 

Escarotiques,  o Escharotiqdes,  s.  m.  pi. 
e add.  Escarotico. 

Esc  arpe  , s.  f.  ( ès-karp ) Scarpa,  il  piede 
della  muraglia  , del  baluardo. 

EscAnpÉ , èe,  part.  e add.  (cs-kar-pc  ) 
Tagliato  a scarpa.  Trarupato  ; erto. 

KscarpeMent  , s.  m.  (ès-karp-man)  T.  di 
Forti f.  Scarpa;  pendio. 

Escarper,  v.  a.  ( ès-kar-pé)  Tagliare  a 
scarpa. 

Fscarpis,  s.  m.  Scarpino;  scarpetta, 
scarpa  ad  un  suolo.  + Stanghetta  a dado. 

Escarpoletxe  » sost.  fem.  ( ès-kar-podèt ) 
Bindolo  ; dondolo  , stromento  per  don- 
dolarsi. 

Escavusade  , s.  f.  Trinciata  di  cavex- 
zone. 
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Eschilio»  , sost.  m.  Tromba  d’acqua 
marina. 

Y Escient,  8.  m.  (c-sian)  A son  escient , 
scientemente.  *f  A bon  escient , da  senno, 
da  dovero. 

Esclaihe  , sost.  m.  Sorta  d’  uccello  da 
preda. 

Esclandre  , ?ost.  m.  Disgrazia  che  reca 
disonore,  infamia. 

EsclXvage,  s.m.Schiavitudine;  servitù. 

Esclave  , s.  e add.  ( ès-klat ' ) Schiavo  ; 
cattivo.  £ Servo j soggetto;  schiavo.  ([  In 
Poes.  Schiavo  ; amante  ; vago.  ([  Atre 
esclave  de  sa  parole , esser  mantenitor  di 
parola. 

b Escoffios  , s.  m.  Cu  Ili  a ; cnffione. 

Escogriffe,  s.  m.  ( cs-ko-grif)  Scroc- 
cone ; ladroncello  ; sfacciato,  f Uomo 
d’  alta  statura  , e mal  fatto. 

Escompte  , s.  m.  ( ès-hont ) Sconto  : dif- 
falco. 

Escompter  , v.  a.  {ès-kon-té)  Scontare  ; 
diffalcare. 

Escopercrr  , s.  f.  Macchina  per  alzar 
pesi. + Pertica  per  la  costruzione  ne’  ponti. 

Escopette,  §.  f.  ( ès-ko-pct  ) Spezie  di 
schioppo  a carabina. 

f Esoopetterie  , sost.  f.  ( cs-ko-pèl-rl  ) 
Salva  d’  archibusate  , sparo  dì  molti 
schioppi. 

Kscortadle,  add.  (ès-kor-tabl)  T.  di 
Futcon.  Che  si  scosta , e dicesi  d’  un  uc- 
cello di  rapina,  che  si  allontana  dalla 
sua  direzione. 

Escorte  , s.'f.  (ès-kort)  Scorta  , guida 
per  sicurezza. 

Escorter  , v.  a.  ( ès-kor-tè  ) Scortare  , 
accompagnare  per  sicurezza. 

Escodade,  s.  f.  (< cs-kuad)  Squadra  d'in- 
fanteria. 

Escoorgée  , s.  f.  Scuriada  ; sferza. 

Escourgeon  , sost.  m.  Spezie  d’orzo 
marzaiuolo. 

f Escousse  , Si  f.  Rincorsa. 

Escrime,  s.  f.  (ès-krim)  Scherma,  l’arte 
di  schermire. 

Escrimer  , v.  n.  (ès-kri-rné)  Schermire  , 
tirar  di  spada;  giuncar  di  scherma.  <t  & 
f Disputare;  questioneggiare.  Si  dice  piut- 
tosto $ Escrimer,  + s’ Escrimer  , verb.  r. 
f s’ Escrimer  d’une  chose  , sapersi  servire 
d’una  cosa.  * 

Escrimedr,  s.  m.  Schermidore,  che  sa 
l’arte  della  scherma. 

Escroc  , s.  m.  (éi-^rrò  ) Scroccone  ; ba- 
rattiere. 

Escroqoer  , v.  a.  ( ès-kro-ké ) Scroccare; 
truffare  ; giuntare. 

Escroqoerie  , s.  f.  ( ès-krok-rl  ) Truffa  ; 
frode  ; giunteria. 

Escroqueur,  eose,  s.  Colui  che  scrocca, 
rubbacchia  , truffa. 

E-81-mi,  T,  di  Mus,  E-si-rai  ; mi. 
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Espace  , sost.  m.  ( cs-pas)  Spazio , di- 
stanza di  luogo.  + Spazio , intervallo  di 
tempo. 

Espacemekt,  sost.  m.  ( ès-pas-man  ) T. 
d’Arch.  Spazio  ; distanza. 

Espacer  , v.  a.  ( ès-pa-sé  ) Separare  , 
porre  qualche  spazio  , qualche  distanza. 
+ T.  di  Stamp.  Spazieggiare. 

Espade,  o Espadon  , s.  m.  (ès-pad)  Sco- 
tola. 

Espader  , v.  a.  ( ès-pa-rdé  ) Scotolare  » 
servirsi  della  scotola  per  far  cascare  le 
lische  della  canapa  , o del  lino. 

Espadon  , sost.  m.  Spadone  , sorta  di 
spada  grande  e larga.  + Pesce  spada*, 
già  ve. 

Espadoxner,  v.  n.  {cs-pa-do-nc)  Maneg- 
giar lo  spadone. 

1: spagnolette,  s.  f.  ( ès-pa-gno-lcl ) Sorta 
di  rovescio  finissimo  + Spagnoletta,  sorta 
di  ferramento  pelle  finestre. 

Esfale  , s.  f.  ( ès-pal  ) Spalliera  , certo 
spazio  in  una  galea. 

EspaUer  , s.  ra.  ( èt-pa-lié ) Portolatto  ; 
spalliere.  + Spalliera  d’alberi. 

Espalmer,  v.  a.  (ès-pal-me)  Spalmare, 
ugnere  le  navi. 

Espaloude,  s.  m.  ( es-pa-lud ) Animale 
che  ha  sembianza  umana. 

Espargoutte  , sost.  f.,  o petit  Mugdet. 

( ès-par-gut)  Aster  attico  ; hubonio  ; in- 
guinale ; asteroide , pianta. 

Espèce  , sost.  f-  ( ès-pès  ) T.  di  Tjog. 
Spezie;  specie.  + Sorta  ; razza  ; qualità  ; 
specie.  + T . di  Giurisp.  Specie  ; caso  , 
fatto  particolare.  + T,  di  Pii.  Scoi . 
.Spezie;  idea.  + Moneta;  monete.  Payer 
en  espèces  dyor , d’argent,  pagar  in  con- 
tanti. + al  plur.  Polveri  composte  ; mis- 
tura di  polveri. 

Espéraxce  , s.  f.  (ès-pe'-raru)  Speranza  ; 
speme. 

Espeker  , v.  a.  e n.  ( ès-pèrre  ) Sperare , 
avere  speranza. 

Espiègle,  add.  e s.  Scaltro;  furfantello; 
smaliziato. 

f Espiéglerie  , s.  f.  Astuzia  ; sagacità  ; 
malizia. 

Espixacb  , s.  f.  T.  di  Mar.  Pinnzzo , 
sorta  di  nave. 

Espio»  , pionne  * s.  Spione  ; spia. 

Eshonner  , v.  a.  ( es-pio-né  ) Spiare  ; 
osservare. 

Esplanade  , s.  f.  T.  di  Forti/.  Spia- 
nata. 

Espoir,  s.  m.  ( es-poar  ) non  ha  plur. 
Speranza  ; speme  ; fiducia. 

Esponton,  sost.  m.  Spuntone,  sorta 
d’  arma. 

Espringalle  , s.  f.  Sorta  di  frombola. 

Esprit,  s.  in.  ( ès-prl)  Spirito,  sostanza 
incorporea.  + Spirito  familiare;  genio; 
demonio.  + Spirito  ; virtù  ; potenza. 
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+ Grazie  ; favori , doni  di  Dio.  + Spirito;  I 
anima.  + Spirito;  intelletto;  ingegno; 
immaginativa;  cervello;  mente.  + Giu- 
dizio ; discernimento.  + Genio;  umore, 
rf  Abilità  ; disposizione,  attitudine  natu- 
rale. + Spirito  ; mente  ; senso  ; pensiero  ; 
idea  ; carattere  d’uo  autore.  Nota.  In 
tutti  i suddetti  significati  , ed  altri,  Es- 
prit si  traduce  sempre  Spirito. 

s'EsQCiCHEa  , v.  r.  Tertn.  di  Giuoc . 
Schivare. 

Es^uip,  s.  m.  (ès-kif) Schiffo;  lancetta  ; 
iola  ; violi;  paliscalmo.  m 

Esqoille  »'  sost.  f.  Scheggia,  pezzetto 
d’  osso  rotto. 

Esquikancie  , sost.  f.  ( ès-ki-nan-sl  ) 
Scheranzfa  ; angina;  schinanzia,  malat- 
tia di  gola. 

Esquixe,  s.  f.  (ès-kin)  Schiena.  Chetai 
Jort  , faible  d’tsqnine  , cavallo  forte,  de- 
bole di  schiena. 

Esquipot  , s.  in.  ( ès-ki-pò ) Cassetta  de' 
Barbieri. 

Esquis'E,  sost.f.  (es-kis)  Schizzo;  primo 
concetto;  abbozzo  ; bozzetto. 

Esqoisser  , v.  a.  ( ii-ki-sé  ) Schizzare  ; 
accennare  con  leggerissimi  tocchi  il  pri- 
mo concetto. 

Esqoiver  , v.  a.  ( és-ki-ué  ) Schivare  ; 
evitare;  eludere;  sfuggire. +al  recip.  Schi- 
varsi, o fuggirsi  d’un  luogo  , d’una  com- 
pagnia. 

Essai  , s.  m.  ( e-sè  ) Prova  ; saggio. 
+ Faire  l’essai  des  viandes , du  viri,  eie 
assaggiare.  + Coup  d'essai , la  prima 
prova,  il  primo  saggio. 

Ess  vie  , f . ( è-sé  ) Radice  , con  cui  si 

tigne  di  scarlatto  nell1  Indie. 

Essaim  , sost.  m.  Sciame,  quantità  di 
pecchie,  che  abitano  e vivono  insieme. 
C Gran  numero  d*  uomini , soldati,  ec. 
sciame. 

Essaimkr  , v.  n.  ( é-sc-mé ) Far  lo  scia- 
me; sciamare. 

Essanger  , v.  a.  Sciacquare , diguazzare 
nell’  acqirti. 

Essartement  , sost.  m.  ( é-sart-man  ) 
Sterpamento. 

Essìrtlr  , v.  alt.  ( é-sar-té  ) Sterpare, 
dissodare  la  terra  sterpandola. 

Essayer,  v.  a.  ( é-sc-ié ) Assaggiare; 
provare;  sperimentare;  tentare;  cer- 
care, + al  recip.  Provarsi. 

Essayeur,  s.  m.  Saggiatore,  uflìzialc  di 
zecca . 

Esse  , s.  f.  (ès)  Acciarino  , ritegno  dell’ 
asse.  + Uncino.  + Ganci  della  bilancia. 
+ Picchetto  da  sollevar  le  pietre  , smuo- 
verle, spezzarle , ec. 

Hsseau,  s.  m.  Ascia  incurvata. 

Essence  , s.  f.  ( è-sart  ) Essenza,  natura 
costitutiva  d’  una  cosa.  + In  Chini . Es- 
senza; estratto  aromatico. 
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Essenif.ns  , 8.  m.  pi.  Gli  Esseni , famosa 
setta. * 

Essentiel,  ei-ve,  addiett.  ( ò-san-si-el ) 
Essenziale,  che  appartiene  all’  essenza. 
+ Essenziale,  assolutamente  necessario. 
+ Importante,  di  gran  rilievo,  Domine  9 
ami  essentiel , uomo,  amico  da  farne  ca- 
pitale , da  contarvi  sopra.  + al  sost. 
L’ essentiel , Fcsscnzialc  , il  più  impor- 
tante. 

Essentiellf.ment  , avv.  Essenzialmente. 

Esser  a , o Sora  , s.  m Ampolla,  bolla 
escarotica. 

Y Esseulé  , ée  , add.  Abbandonato 
dagli  amici,  e da’  conoscenti. 

Essi eu  , s m.  Sala  della  carozza,  asse. 

Essimf.r  4 v.  a.  (è-sirnè)  Smagrire,  ma- 
cerare un  uccello  di  rapina. 

Essomciier,  s.  m.  (è-so-nié)  T.  di  Rlas. 
Quadrato. 

Ess  or,  sost.  m.  (è-sor)  Volo  d’un  uccello 
di  rapina  che  poggia  in  alto , e s’  abban- 
dona al  vento.  £ Prendi  e l’essor  , saltar 
la  granata  , uscir  di  donzellina  , sdon- 
na rsi.  £ Donner  l’essor  à ses  passions , 
dar  carriera  alle  passioni,  lasciar  libero 
il  varco.  £ Donner  Cessar  a $on  esprit , à 
sa  piume  , dar  carriera  , lasciar  libero  il 
varco  allo  spirito  , alla  penna. 

Es^orfr,  v.  a.  (ò-so-re)  Esporre  all’  aria 
per  far  asciugare  , sciorinare. 

s'Essorer,  v.  r.  Spiccar  un  volo. 

Es&jmller,  v.  a.  ( c-so-ri-glic  ) Mozzar 
l’  orecchie.  £ c f Tosare  assai , tagliare  i 
capelli  molto  corti.  1 

Essoufflbr  , v.  a.  (é-su-flé)  Far  perder 
il  flato. 

Essourisser,  v.  a.  (è-su-ri-sé  ) Tagliar 
quella  cartilagine  eh’  è nelle  nari  de’ 
cavalli. 

Essucquer  , v.  a*  Svinare  , tor  il  mosto 
dal  tino. 

Essui  , s.  m.  Stenditoio,  luogo  proprio 
per  far  seccare. 

Essuie-main  , s.  m.  Bandinella  ; asciu- 
gatoio. 

Essuyer  , v.  a.  Rasciugare;  tergere; 
asciugare  ; toglier  1’  acqua  , il  sudore  , 
ec. , stropicciando.  £ Essuyer  les  lamie» 
de  quetqu'un , asciugare  le  lagrime  di 
alcuno,  consolarlo.  £ Seccare;  asciugare, 
dicesi  del  vento,  del  sole.  £ Sopportare  ; 
essere  esposto.  £ Essuyer  un  ajfront,  des 
reproches  , etc.  , tollerare  , mandar  giù 
gli  affronti , ec. 

Est,  sost.  masc.  ( èst  ) Levante  ; est  ; 
ordente.  + Levante  ; euro,  vento  che  spi- 
ra da  quella  parte.  Est-nord-est , greco» 
levante.  + Esi-sud-est,  scirocco-levante, 
-f  Esl-quart  de  nord-est  , o quart  au 
nord-est , quarta  di  levante  a greco.  Est - 
quart  de  sud-est  , o quart  au  sud-est , 
quarta  di  levante  a scirocco. 
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Estacade,  s.  f.  {ès-ta-kad)  Palizzata  , 
sorta  di  diga. 

Estafette  , s.  f.  ( cs-la-fcl  ) Staffetta  , 
corriere  che  porta  il  suo  piego  d’  una 
posta  all’  altra. 

Estapier,  s.  m.  (ès-la-fté)  Staffiere. 

Estafilade,  s.  f.  ( ès-la-fi-lad ) Sfregio; 
staffilata,  f Stracciatura  ; squarcio. 

Estafilaoer,  verb.  att.  ( ès-ta-Jì-la-dé ) 
Sfregiare,  far  un  taglio  sul  viso. 

Estame,  s.  f.  ( cs-tam ) Stame,  opera  di 
fili  di  lana  intrecciati  a maglie. 

Estaminet  , s.  in.  ( cs-la-mi-né ) Bettola 
di  bevoni  e fumatori. 

Estampb  , sost.  fem.  { ès-tanp  JStampa  ; 
immagine;  rame. 

Estamper,  v.  a.  (és-te/i-pe)  Stampare; 
imprimere;  coniare. 

Èstampillage,  sost.  masc.  11  apporre  la 
stampatella. 

Estampille  , sost.  fem.  Stampatella  , 
impronta  , o marca  della  carta  , o delle 
mercanzie. 

Estampiller,  verb.  att.  ( ès-tan-pi-glié ) 
Marcare  , imprimere  colla  stampatella  . 

Estampilleur  , s.  m.  Colui  che  marca 
colla  stampatella. 

Estanc  , add.  Navire  estone  , vascello 
ben  chiuso. 

Estawce  , fi.  f.  T.  dt  Alar.  Colonnetta 
e puntelliti.  + Estancc  à laquets , scala 
a)  puntello. 

Estatecr,  s.  m.  Cedente,  che  Cjgde  i 
suoi  beni  a*  creditori. 

Ester,  v.  n.  ( ès-lé ) Ester  en  jugement , 
stare  in  giudizio.  Ester  a droit , compa- 
rire in  giustizia. 

Estere  , s.  f.  ( ès-tbr ) Stuoia,  tessuto  di 
giunco. 

Esterlf.t,  sost.  masc.  Uccello  di  palude 
dell1  Acadia. 

Esterlin,  s.  m.  Peso  di  ventotto  grani 
e mezzo.  • A 

Estoblf.  , s.  f.  V.  Eleulc. 

* Esthetique  , s.  f.  ( ès-té-iik ) La  scienza 
delle  sensazioni  ; la  filosofia  delle  belle 
arti. 

Estimarle,  add.  ( ès-li-mabt)  Stimabile; 
pregevole. 

Estimateti  , s.  m.  Stimatore  ; apprez- 
zai ore. 

Estimatif,  ive  , addiett.  ( ès-ti-ma-tif  ) 
Estimativo. 

Estimation,  s.  f.  Estimazione  ; stima; 
stimazione. 

Estime  , s.  f.  ( ès-tim  ) Stima  ; conto  ; 
pregio,  stima  che  si  fa  d1  una  persona  , 
d1  una  cosa.  T.  di  Alar.  Stima  della  dis- 
tanza , e corso  della  nave. 

Estimer,  veri»,  att.  ( ès-ti-rné ) Stimare  ; 
apprezzare;  valutare.  + Pregiare  ; consi- 
derare ; far  conto  ; stimare.  + Stimare  ; 
credere;  giudicare;  presumere. 
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Estiomèke  , addiett.  ( ès-tio-mèn  ) Cor- 
rosivo. 

Estive  , sost.  f.  ( ès-liv  ) F.  di  Afar.  La 
stiva  ; la  vera  stiva. 

Estiver,  verb.  a (ès-ti-vé)  T.  di  Alar . 
Estivar  in  trave. 

Estoc,  sost.  m.  ( ès-lok  ) Stocco,  spada 
lunga  e stretta.  + Stocco  , punta  della 
spada.  Frapper  d' estoc  et  de  taille9  dar 
di  punta  e di  taglio.  + Storco  ; stirpe  ; 
legn  aggio-  E tre  de  bori  estoc.  Les  biens 
de  son  estoc.  + Biens  de  còte  estoc  et 
Ugno , beni  di  famiglia.  £ f Cela  ne 
vient  pas  de  son  estoc  , non  viene  da  se. 
+ fìrin  d’cstoc  , mazza  ferrata. 

Estocadx  , s.  f.  ( è$-lo-kad  ) Stoccata  , 
ran  colpo  di  spada.  £ f Domanda  di 
enari. 

Estocader,  v.  n.  ( ès-to-ka-dé ) Stoca- 
cheggiare  ; battersi  collo  stocco.  £ e 
f Disputare  ; qùestioneggiare. 

Estomac  , s.  in.  ( es-to-mak,  innanzi  ad 
una  vocale  , ed  innanzi  ad  una  conso- 
nante si  dice  es-lo-ma ) Stomaco.  + Bocca 
dello  stomacho. 

f s’Estomaqder  , v.  recip.  Offendersi  ; 
recarsi  per  male  ; pigliar  il  broncio. 

Estompe  , s.  f.  ( ès-tonp  ) Involto  di 
pelle  per  disegnare  a polvere  o a pas- 
tello. > 

Estomper  , v.  n.  Disegnare  con  colori 
in  polvere. 

Estrade  , s.  f.  ( ès-trad)  T.  di  Guerra . 
Baltre.  Ceslrade  , battere  la  strada. 
+ Palco , palchetto  a rigoglio  in  una 
camera. 

# Estragow  , s.  m.  Serpentaria  , erba. 

Estramacos  , 8.  m.  Un  coup  d’estrama- 
con  , stramazzone  , fendente. 

Y Estrama^onner  , v.  a.  ( ès-tra-ma - 
so- né  ) Dar  di  taglio , di  fendente. 

. Estrapade,  sost.  f.  ( és~tra-pad ) Corda  , 
supplizio. della  corda.  + Corda  , l’albero 
che  serve  per  dar  la  corda  a'  rei.+  Strap- 
pata; tratto  di  corda. 

Estrapader,  v.  a.  ( ès-tra-pardé  ) Dar 
la  corda  ; darla  strappata. 

Estrapassf.r  , v.  a.  ( ès-tra-pa-sé ) J*.  di 
Alaneggio.  Strappazzare  un  cavallo. 

Estraper  le  chaume  , v.  a.  ( cs-lra-pc  ) 
Segar  la  stoppia. 

Estrapoktin  , o Hamac  , s.  in.  T.  di 
Alar.  Straponto,  che  serve  per  dormire 
nella  branda. 

Estrasse,  s.  m.  Borra  di  seta. 

Estropier,  v.ta.  (ès-tro-pié)  Storpiare  ; 
guastar  le  membra.  £ Estropier  un  pas- 
snge  , une  pensée  , etc.  guastare  , stor- 
piare un  passaggio  , un  pensiero. 

Estorgeon  , s.  m.  S turione  , pesce. 

Esule,  s.  f.  Esula  , pianta. 

Et  , congiunz.  ( è ) L;  ed.  + Et  cederà, 
eccetera  ; c simili. 
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Établase  , s.  rn.  Stallaggio. 

Étable  , sost.  fem.  ( é-labl  ) Stalla  , 
luogo  dove  si  mettono  i buoi , le  vacche, 
le  pecore  , ed  altri  bestiami.  + Et  ab  Le  a 
cochons  , porcile. 

Établer  , verb.  latt.  ( é-ta~òlé  ) Met- 
tere nella  stalla. 

Etabli  , s.  in.  ( é-ta-bll  ) Banco,  panca 
sulla  quale  travagliano  certi  artigiani. 

Etablir,  v.  att.  ( é-la-blir  ) Stabilire; 
fissare , rendere  stabile  , fisso.  + Stabi- 
lire ; creare  ;,dar  principio  ; avvalorare; 
fondare.  + Etablir  une  filley  maritare  , 
collocare  , o stabilir  in  matrimonio. 
+ Etablir  un  fait , létat  de  la  question  , 
posare  , stabilire  un  fatto  , lo  stato  della 
questione. 

Établissement  , s.  m.  ( é-tablis-man  ) 
Stabilimento,  lo  stabilire;  creazione; 
fondazione.  + Stabilimento  ; statuto. 
4-  Posto  ; carica  ; impiego. +lstituzionc; 
principio.  + L établissement  des  quar- 
tieri , distribuzione  de*  quartieri.  + L’t- 
tablissemenl  d uri  fait , dune  questi on  , 
ete.y  fondamento,  esposizione d’un  fatto. 

Etage,  sost.  m.  Appartamento  ; piano. 
C Grado;  ordine:  condizione. 

Étager,  v.  a.  riaffilare  i capegli. 

Étai,  s.  m.  V.  Étay. 

Etaie  , s.  f.  ( é-lè  ) Puntello  , ciò  che 
serve  a puntellare  una  muraglia.  C Pun- 
tellare; sostegno.  + Terni . di  Blas.  Ca- 
priolo dimezzato. 

Étaim  , s.  in.  Stame , la  parte  più  fina 
della  lana. 

Étaiement,  V.  Étàyement. 

Etain  , s.  m.  Stagno. 

Étal  , s.  m.  ( e-lal  ) Banco  del  bec- 
caio. 

Étalage,  sost.  m.  Mostra  di  mercanzie. 
+ Dazio  che  pagasi  per  esporle  alla  ven- 
dita. C Eaire  étalage  de  son  esprit , de  les 
richcsses , etc. , far  pompa , far  mostra 
dello  spirito , ec. 

Étaler,  verb.  att.  ( è-ta-lé  ) Esporre, 
metter  in  vendita. C Spiegare;  far  pompa, 

0 mostra.  + T.  di  Alar.  Eialer  la  marèe , 
dar  fondo  per  la  marea,  o flusso,  stallare. 

Étalecr,oÉtalagiste,  s.  m.  Merciaiuolo. 

Etalier  , s.  m.  ( é-ta-lié ) Beccaio  , che 
vende  la  carne  al  banco.  • 

Étalinguer  , etc.  V.  Talinguer. 

Étaloh  , »•  m.  Stallone,  cavallo  intero. 
+ Modello;  campione,  parlando  de’  pesi, 
delle  misure.  * 

EtaeouwemEmt  , s.  m.*(  é-ta-lon-man  ) 
Prova  ; aggiustamento  d’un  peso , o mi- 
sura col  campione. 

Étalonser,  v.  a.  ( c ta-lo-né ) Aggiustar 

1 pesi  , o le  misure  col  campione. 

Etàlornecr,  s.  m.  Ufficiale  che  aggiusta 

i pesi  e le  misure  col  campioue. 

Jltamage  , sost.  masc.  Lo  stagnare. 
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Étambot  , s.  m.  7\  di  Alai'.  Ruota  di 
poppa. 

Etambraie,  s.  m.(  é^tan  brè  ) Bpcca- 
porti , e mastre  degli  alberi.  + Etam - 
braie  du  cabalati  , buco  dell*  argano , 
delle  trombe. 

Etamer  , v.  a.  ( é-ta-mé)  Stagnare  , 
coprire  di  staguo  fuso. 

Etamedr  , s.  m.  Stagna tore. 

Etahmb  , s.  f.  ( é-ta-min  ) Stamigna  , 
sorta  di  stoffa  di  lana.  + Borato  , tessuto 
di  crini  , di  seta , o di  filo.  C Passer  par 
letamine  , stacciare , vederla  fil  filo  , 
scandagliare  , esaminarla  per  minuto. 

Étàmpe  , s.  f.  ( é-lamp  ) Stampo  , sorta 
di  strumento  di  ferro. 

Etamper,  v.  att.  ( é-tan-né)  Etamper 
unfer  de  chevai  , far  i buchi , o fori  de’ 
chiodi  a’  ferri  d’un  cavallo. 

Etamure  , 8.  f.  Stagnatura. 

Étanchemf.nt  , sost.  m.  Stagnamento, 
ristagno  del  sangue  , ec. 

Etancher  , v.  a.  ( é-tan-scé  ) Stagnare; 
ristagnare,,  fermare  lo  scolo  d’un  li- 
quido. (t  Etancher  les  larmes  , asciugar 
le  lagrime  , frenare  il  pianto.  C Etan - 
cher  la  soif , dissetare  , cavar  la  sete. 

Étanchoir  , s.  m.  ( é tan  scioar  ) Col- 
tello per  calafatare  le  botti. 

Etascor  , s.  m.  Puntello;  sostegno  , 
pezzo  di  legno  per  sostenere  una  mura- 
glia. 

Etakcosner  , v.  a.  ( é-tan-so-nc  ) Pun- 
tellare , rinfrancare  con  puntelli. 

Etasfichf.  , s.  f.  Altezza  di  più  strati 
nella  cava  di  pietre. 

Étarg,  s.  m.  ( é-lan  } Stagno  ; acqua 
morta  ; lagrime. 

Étant  , sost.  m.  ( é-tan  ) In  piedi  ; sul 
suo  fusto  , parlaudo  degli  alberi.  < 

Étape  , sost.  f.  ( é-tap  ) Scaricatoio  , 
luogo  di  una  città  , o d’un  porto  dove  si 
scaricano  le  merci.  + Viveri , e foraggi 
distribuiti  a’  soldati  iu  marcia.  e+  luogo 
dov’  essi  distribuisconsi.  + Briller  Cé- 
tape,  passar  oltre  senza  fermarsi,  bruciar 
gli  alloggiamenti. 

Etapier  , s.  m.  ( é-ta-pié  ) Chi  distri- 
buisce viveri,  e foraggi  a’  soldati,  prov- 
visioniero. 

Etakcure  , 8.  f.  T.  di  Afar.  La  lombata 
delle  vele. 

Etat  , s.  m.  ( é-ta ) Stato  ; condizione; 
grado  ; disposizione  in  cui  si  trova  una 
persona  , uua  cosa  , un  affare.  + Grado; 
professione  ; condizione  ; stato  d’uua 
persona.  + Stato;  condizione;  nascita; 
estrazione.  + Uffizio;  impicgo.+ Stato;  re- 
! gistro.  +,  Dominio  ; stato;  signoria  ; re- 
1 gno.  + Etat  du  del,  stato  , disposizione 
de’  cieli  , degli  astri.  + Tenir  une  chose 
[ en  étai , fermare  , tener  saldo  , tener 
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pronto  » all*  ordine.  + Prncès  cn  état  , 
processo  » lite  matura.  + Faire  état , 
far  capitale  , contare.  + F aire  état  de 
venir  en  tei  temps  , far  conto  , proporsi 
di  venire  in  .tal  tempo  + Faire  état  de..., 
stimare.  + Etat-major , stato  maggiore  , 
i principali  uffizioli.  + Stati  géneraux  , 
stati  generali.  + Èlais  provinciuux  , stati 
provinciali.  .. 

Étau  , s.  m.  ( é-tò  ) Morsa  , sorta  di 
macchina  per  tener  fermi , e serrati  i 

pezzi  che  si  lavorano. 

Étay,  o Étai  , s.  m.  ( é-tè  ) T.  di  Mar . 
Straglio. 

Étayement  , 8.  m.  ( é-fè-man  ) 11  pun- 
tellare , e + lo  stato  della  cosa  pun- 
tellala. • 

Étayer  , v.  a.  {é-lè-ié)  Puntellare  ; sor- 
reggere , sostener  con  puntelli,  d Soste- 
nere ; reggere. 

F.té  , s.  ra.  ( é-tè  ).  State  ; estate. 

Éteignoir,  sost.  ra.  Spegnitoio  ; spegni- 
lume. 

Éteindre  , v.  a.  Spegnere  ; smorzare , 
estinguere  il  fuoco.  C Ammortire  ; am 
morzare  , parlando  de’  colori , ec.  d Spe- 
gnere ; far  cessare  ; estinguere;  sedare. 
Éteindre  la  guerre , lefeu  de  la  guerre. 
d Spegnere  ; attutire  ; reprimere  le  pas- 
sioni. d Spegnere  ; abolire;  cancellar  la 
memoria,  d Spegnere , estinguere  la  sete, 
dissetare,  C.  Spegnere;  sterminare  ; dis- 
truggere. Éteindre  une  race.  4*  Éteindre 
une  pension  , une  rente,  etc.  , estinguere 
recomperare  , far  finire  una  pensione 
una  rendita,  ec.  d Estinguere  ; far  ces- 
sare ; sedare  ; rintuzzare  ; acchetare  . 
abolire;  cancellare-d^et/idre  urte  Mtiòn. 
sterminare  , distruggere  una  nazione. 

Éteint,  einte  , part.  Estinto,  ec.+ add 
* Voix  cteintc  , voce  fioca.  + add.  Yeux 
éteinls , occlij  spenti  , senza  fuoco 
senza  vivacità. 

Étendage  > s.  m.  Stenditoio. 

Ètendard  , s.  m.  ( é-tan-dar ) Bandiera 
stendardo,  insegna  della  cavalleria  , ec. 

Étendoir  , s.  m.  ( é-tan-doar  ) Sorta  d 
paletta  , per  isciorinare  i fogli  stampati 
Étendre  , v.  a.  Stendere  ; distendere 
sciorinare. + Distendere  ; dilatare  ; assot- 
tigliare. Distendere;  aumentare;  iugran 
dire  ; allargare.  Éiendi'e  Ics  ailes  , Ics 
bras  , spiegar  Pali;  sbarrarsi  nelle  brac- 
cia . + Étendre  un  hornrne  sur  le  carreau 
ammazzare,  ec.  + S’ étendre,  v.  r.  Sten- 
dersi ; allagarsi  ; andar  lontano,  C » 
tendre  sur  quelque  sujet , distendersi  ; ra 
gionare  alla  distesa  su  qualche  soggetto 
+ Dorare  ; stendersi. 

Étendce , s.  f.  Estensione;  ampiezza 
giro.  ( 

ÉtEP.NEL  , ELLE  ? add.  ( é-tèr-nèl ) Eter- 
no. + al  sost.  VElernel , l'Eterno  ; Dio 
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Éternelle,  s*  f.  ( é-tèr-nèl)  Seroprevi- 
i , pianta. 

Éterhellemewt  , avv.  ( é-tèr-nèl-man  ) 
Eternamente.  + Continuamente  ; setupre- 
ma.i. 

#Étf.rniser,  v.  a.  Eternare;  insemprare. 
Merniser  son  noni 

Étersité  , s.  f.  ( é-ièr-nì-té  ) Eternità, 
■f  De  toule  eternile , da  tempo  immerao- 
abile. 

Éternuer,  v.  a.  Starnutare. 
Ètf.rnuement,  s.  m.  Starnuto. 

Étersillom  , s.  m.  Certo  puntello  nelle 
miniere. 

Étésies  , sost.  f.  pi.  Etesie , venti  re- 
golari. 

Étètement  , s.  m.  ( é-tèt-man  ) Lo  sco- 
ronare un  albero. 

Etèter  , v.  a.  ( é-tè-té ) Scoronare,  sca- 
pezzar un  albero. 

Étecf,  s.  m.  [ Non  si  pronunzia  1’  F ] 
Palletta  con  cui  si  giucca  alla  palla. 
Étf.ole  , o Esteule  , s.*  f.  Stoppia. 

Étuer  , s.  m.  ( é-tèr  ) Etere  ; etera  , 
sostanza  sottile,  e fluida.  + T.  di  Cluni. 
Etere  , spirito  di  vino  raffinato. 

Éthérèe,  add.  ( é-lé-ré  ) Etereo  ; aereo. 

ÉtHIOPS  , O ÉlHlOPS  M1NÉRAL  , SOSt.  HI* 

Etiope  , misto  di  mercurio,  e di  zolfo. 
Éthique,  sost.  f.  ( è-tik  ) Etica;  morale. 
Ethmoì’dal  , ale  , add.  ( ét-mo-i-dal  ) 
Appartenente  all1  etmoide. 

Ethmoide,  s.  m.  ( ét-mo-id ) T.  d’jinat. 
L'etmoide  , osso  del  cranio. 

Ethnarchie  , s.  f.  ( ét-nar-scl  ) Etnar- 
chia  , comando  d'  una  provincia. 

Ethnarque  , s.  ni.  ( él-nark  ) Etnarca  , 
comandante  d’  una  provincia. 

Ethniqoe  , add.  ( ét-nik  ) Etnico  ; pa- 
gano. 

Éthologie  , s.  f.  Discorso , o trattato 
sopra  i costumi  e usanze. 

Ethopée  , sost.  f.  ( é-to-pé  ) Etopea  , 
descrizione  de'  costumi , e delle  passioni 
di  qualcheduno. 

Étier  , sost.  m.  ( è-liè  ) Fogna  , sorta 
di  fosso  da  condurre  1’  acque  del  mare 
negli  stagni  salati. 

Étincelant  , ante,  add.  Scintillante; 
brillante,’  sfavillante. 

Étinceler,  v.  n.  Scintillare;  sfavillare. 
Étincelle,  s.  f.  Scintilla;  favilla. 
Étincellé,  add.  T.  di  Blas.  Sfavillato. 
Étincellement  , s/xn.  Scintillamento. 
Étiolf.ment  , s.  ra.  ( é-tiol-man  ) Alte- 
razion  delle  piante  per  mancanza  d’  aria. 

s’Étiolfr  , v.  r.  ( sé-ti-o-lé  ) Mettere 
rami  sottili  e scoloriti  per  mancanza  d’ 
aria.  , 

Étiologje,  s.  f.  Etiologia , parte  della 
medicina  che  tratta  delle  cause  delle  ma- 
lattie. 
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Ètiquk  , add.  ( é-lìk  ) Etico  ; tisico. 
+ Stenuato  ; macilento. 

Étiqceter,  v.  a.  ( é-tikrté ) Notare;  so- 
gnare , porre  una  soprascritta. 

Etiqcettb  , s.  f.  ( é-ti-hèt  J Etichetta  ; 
•oprascritta  ; bulletta.  + Etichetta  , ce- 
reinoniale  di  corte.  £ Condamner , juger 
sur  iètiqucttc , condannare»  giudicare 
coll1  accetta. 

Étirb  , v.  a.  ( é-ti-ré  ) Batter  a mazzet- 
ta ; distendere. 

Etisie  , s.  f.  Tisica. 

Étoffe  , s.  f.  ( é-tof ) Stoffa  ; drappo  ; 
opera  di  seta  , di  lana  , ec.  £ Condizione; 
nascita.  Homme  de  basse  étoffe.  £ Talen- 
to ; buona  disposizione  : qualità.  Il  y a 
de  V étoffe  dans  ce  jeune  homme . 

Étoffer  , v.  a.  ( é-to-fc ) Guarnir  be- 
ne , corredare , fornire  di  stoffe.  + For- 
nire bene;  guarnir  bene;  corredare. 
Étoffer  un  chapeau. 

Étoile  , s.  f.  ( é-toal  ) Stella  ; astro. 
Étoile  du  berger , o du  matin , diana. 
4-  Étoile  du  soir  , espero.  Prov.  Coucher 
a la  belle  étoile , dormir  all’  aria,  alio 
•coperto. 

Étoile  , ép.  , add.  ( é-toa-lé  ) Stellato  , 
seminato  di  stelle.  + Bouteille  étoi/ée  , 
bottiglia  incrinata. 

Étoilée  s.  f.  ( é-toarU  ) Sorta  di  tu- 
lipano. 

Étole  , s.  f.  ( è-tol)  Stola. 
f Etonnamment  , avv.  ( é-to-na-man  ) 
Maravigliosamente. 

Étonnaht  , arte  , add.  ( è-to-nan  ) Ma- 
raviglioso;  stupendo. 

Étonnement,  8.  m.  ( é-ton-màn  ) Stu- 
pore; sorpresa.  -f- Ammirazione  ; mara- 
viglia. + Scossa.  Étonnement  de  cerveau. 

Étonner  , ▼.  a.  ( e-to-ne  ) Sbigottire  ; 
impaurire-;  stordire.  £ Scuotere  ; crol- 
lare. + ai  recip.  Stupirsi  ; maravigliarsi. 

Étocffade  , a.  f.  ( é<u-fad  ) Sorta  d' 
intingolo. 

Étocffant  , ante,  add.  ( é-tu-fan  ) Che 
affoga  , soffoca  , toglie  il  respiro.  Chaleur 
étouj fante. 

Étouffement  , sost.  m.  ( é-tuf-man  ) 
Affogamento  ; soffocamento  , difficoltà  di 
respiro. 

Étouffer  , v.  a.  ( é-tu-fé  ) Affogare; 
soffogare  , far  perder  il  respiro.  £ Supri- 
mcre  ; nascondere  ; domare.  Etouffer  sa 
douleur , etc.  deprimere  il  suo  dolore,  ec. 

£, Dissipare;  far  cessare;  distruggere. 
Etouffer  une  rcuolte  , etc. 

Étouffer,,  v.  n.  Soffocarsi,  perderli 
respiro,  f Etouffer  de  rire , sbellicarsi 
dalle  risa. 

Étouffoib  , sHm.  ( é-tu-fohr  ) Forna- 
eella  per  estinguere  i carboni. 

Étoupage,  s.  m.  T.  di  Cappel.  Pezza  da 
raggiugnere. 

Tomo  i. 
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ÉtODPE  , 8.  f.  ( C-tup  ) Stoppi. 
Étouper,  v.  a.  ( é-tu-pé  ) Stoppare,  tu- 
rare con  istoppa  o simili. 

Étocpillb,  s.  f.  Lucignolo  ne’  fuochi 
artificiali. 

Étoopiller,  v.  a.  (é-tu-pi-glié  ) Metter 
i stoppini  a’  fuochi  d’  artificio. 

Etourderie  , s.  f.  ( é-tur-drl  ) Scempia  - 
faggine;  balordaggine. 

Etourdi  , ie,  add.  ( é-tur-dl)  Stordi- 
to; insensato  ; stolto  ; scempio. 

Étoordiment  , awerb.  ( é-tur-di^man  ) 
Storditamente  ; inconsideratamente. 

Étourdir,  v.  a.  ( é-tun-dir)  Sbalordire; 
stordire.  £ Far  rimanere  attonito  ; stor- 
dire. £ Étourdir  la  douleur , Vaffliclion  , 
addormentar  , il  dolore  , far  diversione  , 
distrarre.  + Etourdir  la  grosse  faimy  cal- 
mar la  fame.  + Cctte  viande  n’est  qu'c- 
tourdie  , questa  carne  ha  avuto  una  leg- 
giera cottura  , è stordita.  4*  vcrb.  r.  In- 
caponirsi; incapricciarsi.  Il  s'étourdit  de 
vaincs  raisons . 4*  S' étourdir  sur... , diva- 
carsi  ; distraersi  ; svariarsi. 

Étourdissant  , ante  , add.  ( é-tur*di- 
san  ) Che  stordisce  , assorda. 

Etourdissement,  s.  m.  ( é-tur-dis-man  ) 
Stordimento  ; sbalordimento.  £ Stupore; 
stordimento. 

Étocrneau  ,8.  m.  ( é-tur-nb  ) Storno  ; 
stornello.  + Cavallo  stornello,  grigio. 

Etrange  , add.  Estraneo;  forestiere  ; 
straniere.  £ Strano  ; stravagante. 
Étrangemert  , avv.  Stranamente. 
Etranger  , ère  , add.  e s.  Straniero;  fo- 
restiero , che  non  è della  stessa  vazione , 
del  casato,  della  compagnia.  + Cefait  est 
étranger  a la  cause , questo  fatto  è stra- 
niero , aggiunto  , che  non  ha  che  fare 
con.... 

Etranger  , v.  a.  Scacciare;  allontana- 
re ; disawezzare  da  andare  in  un  luogo. 

Étranglè  , ée  , part.  Strangolato  , ec. 

+ add.  Habil  , pourpoint  étranglé , abito 
troppo  stretto , meschino. 

Étranglemert  , s.  m.  ( é-trangl-man  ) 

T.  di  Med.  Contrazione.  + Strettura  , il 
filetto  che  unisce  le  due  parti  del  corpo 
delle  vespe , ragni , ec. 

Éthangler,  v.  a.  ( é-trdn-glc  ) Stran- 
golare ; strozzare.  + Restrin^r  troppo  ; 
serrare.  £ Étrangler  une  affaire  , spac- 
ciare , spedire , giudicar  con  troppa 
fretta. 

Étranguillon , sost.  m.  Stranguglioni, 
sorta  di  malattia  de’  cavalli. 

Étrape  , s.  f.  ( é-trap  ) Falcetto. 

Étraper,  v.  a.  ( é-tra-pé  ) Tagliare  le 
stoppie  col  falcetto. 

Etraqdb',  s.  f . ( é-trak  ) T.  di  Mar. 
Larghezza  del  bordo. 

É trave,  s.  f.  T.  di  Mar.  Ruota  di  prua. 
Étre  , v.  r.  e ausil.  ( ètr)  Essere  ; esis- 
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tcre.  + Essere  ; stare  ; trovarsi.  + Stare  ; 
durare  ; trattenersi.  + Accadere  ; risulta- 
re. + Essere  ; appartenere.  + Appartene- 
re ; toccare  ; spettare  ; stare.  C ' est  a vous 
à....  a voi  tocca,  cc.  + Je  suis  tout  a 
vous  , son  tutto  vostro  , a’  vostri  coman- 
di , a’  vostri  cenni.  + Nota.  Il  maggior 
u*o  di  questo  verbo  è quello  d*  attribuire 

Gualche  cosa  ad  un  soggetto  , accoDpian- 
osi  agli  add iettivi , o ayverbj  , ed  a un 
di  presso  si  traduce  in  italiano  Essere. 

+ 11  preterito  propinquo-,  e ri  moto  di 
questo  verbo  s*  impiega  scorrettamente 
in  significa to  di  andare.  J'ai  élé,  jefus 
xhez  vous,  io  sono  stato,  fui  da  voi. 

ÉxtE,  s.  m.  Essere  ; enti».  + Elre  de 
raison , ente  di  ragione.  + Elre  réel , ente 
r^ale.  + Le  non  étre  , il  nulla.  + L’  esse- 
re ; 1’  esistenza.  + Le  bien-étre , gli  agi , 
comodi , il  ben  essere. 

Ètres,  s.  m.  pi.  Les  élres  d une  mai- 
son, luoghi  , parti  d’  una  casa. 

Étrécir  , v.  a.  Strignere;  ristrigoerc  , 
rappiccire  in  larghezza.  i 

Étrécissement  , s.  m.  Stringimento. 
Étreisdre  , v.  a.  Stringere  , serrare  le- 
gando. 

F.treiute  , s.  f.  Stretta  ; nodo. 

Étbensb  , sost.  f.  ( é-trèn  ) Strenna  ; re- 
galo ; mancia.  C La  prima  vendita  , che* 
nel  dì,  o nella  settimana,  fa  un  mercante, 
•f  il  primo  uso , che  si  fa  di  una  cosa  , i 
guanti. 

Étrf.nnek  , v.  a.  Regalare  , dar  la  stren- 
na. +*  Esser  il  primo  a servirsi  d’  una  co- 
lia , aver  i guanti.  . 

Etrenneb  , v.  n.  Ricever  il  primo  de- 
naro della  vendila  del  giorno  , ec. 

Étrésillon  , s.  m.  Puntello  da  sostener 
muraglie. 

Étrésu.loke*  , v.  a.  Puntellar  un  muro 
che  pende. 

Étrier,  s.  ro.  Staffa.  + Fasciatura  per 
le  cavate  di  sangue  dal  piede.  + Elriers, 
T.  di  Mar . Cavetti  impiombati,  staffe. 

Étrière  , $.  f.  [ é-tri-èr  ) Reggistaffrle  , 
striscetta  di  ctìoio  che  tiene  le  staffe  sos 
pese  alla  sella.  . 

Étrille  , s.  f.  Stregghia  , ^triglia  da 
cavalli.  • . 

Étriller  , v.  a.  Stregghiare  , fregare 
colia  striglia  -,€.cf  Dare  una  staggia- 
tura ; battere  ; percuotere. 

Étripper  , v.  a.  Sventrare,  cavar  le 
interiora.  ([  AVer  a élrippe  chevalf  andar 
a spron  battuti.  . 

Etrivière,  s.  f.  Staffile,  coreggia  delle 
staffe.  + Donner  les  étrivicrcs  , staffilare; 
sferzare.  { e f Strapazzare  ; bistrattare; 
trattar  male. 

Ètroit  , 01TE  , add.  Stretto  ; angusto. 
1 Rigido;  rigoroso  ; stretto.  £ Genie  , 
esprit  ètroit , ingegno  corto  , limitato  , 
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ristretto,  C Etroite alliancc  , e/e.,  stretta 
alleanza  , ec.  r intima. 

X l' Ètroit  , avv.  Allo  stretto  , in  luogo 
ristretto.  C Elre  à iétroit  , réduil  a Cé- 
troit , vivre  a iétroit , essere  alle  strette, 
ridotto  alle  strette  , vivere  nelle  stret- 
tezze. 

Étroitemewt  , avv.  Strettamente;  allo 
stretto.  <£  Strettamente  ; a tutto  rigo- 
re; rigorosamente.+  Espressamente  ; pre- 
cisamente; singolarmente.  + Etroitcment 
joint  , perfettamente  , strettamente  con- 
giunto. 

Étron  , s.  m.  Stronzo. 

Étroscosker  , v.  a.  T.  di  Giard.  Sco- 
ronare , tagliar  a corona  un  albero. 
Étropes  , s.  f.  T.  di  Mar.  Stroppoli. 

V Éthogsser  , v.  a.  Aggiudicare  ; asse- 
gnar per  sentenza. 

Étruffé  , ée  , add.  Azzoppato  ; scian- 
cato, parlando  cTun  cane. 

Étruffube,  s.  f.  Difetto  d’un  cane  scian- 
cato. 

Étudf.  , s.  f.  Studio  ; lavoro  ; applica- 
zione di  spirito.  + Cognizioni  ; studio. 
£ Studio  ; arte;  cura  ; diligenza  parti- 
colare a fare  alcuna  cosa.  + Studio;  scrit- 
toio ; banco  d’un  notaio  , ec.  + Scrit- 
ture , che  sono  in  deposito  negli  studj 
de’  notai,  o proccuratori.  Il  a venda  son 
elude  douze  mille  frane s , egli  ha  ven- 
duto le  sue  scritture  per  Godici  mila 
lire.  + Studj  ; disegni  , o modelli  cavati 
dal,  naturale. 

Étudiawt  , sost.  masc.  Studente  ; stu- 
diente. 

Étodié  , éf.  , part-  e addiet.  Studiato. 
C Simulato  ; affettato.  ([  Ben  lavo- 
rato. 

Étudier  , v.  n.  Studiare , attender  allo 
studio. 

Étodier  , v.  a.  Studiare  , attender  allo 
studio  di  qualche  scienza.  + Studiare, 
applicarsi  ad  intendere  un  autore , un 
afta  re  , ec.  + Studiare  , imparar  a mente 
£ Meditare;  comporre;  preparare.  C Stu- 
diare ; osservare  , esaminare  V umore  , 
il  genio,  ec.  d’  una  persona.  + s’Elu - 
dierà...  v.  r. Studiarsi;  ingegnarsi;  porc- 
curar  di..-. 

Étgdiole  , s.  f.  Studiolo  ; stipo.  ^ 
Etcì  , s.  m.  Astuccio;  guaiua.  + hlui 
de  chapeau , a peigne , h couteau  ^ cappel- 
liera , pepiniera,  coltelliera. 

Etove  , s.  f.  Stufa  , luogo  a volta  , che 
si  riscalda  per  far  sudare. 

Étcvée  , s.  f.  Stufato,  maniera  di  cuci- 
nare carne,  c pesce.  + Stufato,  la  carne 
stessa  stufata. 

Etuvemént,  s.  ra.  Fonen  taf  ione,  e suf- 
fumigio. 

Étuvf.r  , v.  a.  Fomentare  ; spruzzare; 
lavare  una  piaga. 
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Étcviste  , 8.  m.  Stufaiuolo  , colui  che 
tiene  bagni , e stufe. 

Étymologie  , s.  f.  Etimologia  , origiue 
d’un  vacabolo. 

Étymologiqub,  add.  Etimologico. 

Étymologjste  , s.  ra.  Etimologista. 

Évacuaht  , o Evacuati?  , ive,  add.  c s. 
Evacuativo  ; evacuante. 

Evacuatio*  , sost.  f.  Evacuazione  , il 
mandar  fuori  gli  umori. +Le  evacuazioni, 
eli  umori  stessi  evacuati.  + Evacuazione, 
r uscir  delle  truppe  da  una  piazza  in 
consequenza  d’un  trattato. 

Evacuek  , v.  a.  Evacuare  , espellere  gli 
umori.  + Torre  una  guarnigione,  lasciai 
libera  una  città  , evacuare. 

s’Evader  , v.  r.  ( sé-va-tlé  ) Fuggire. 

Évagation  , s.  f.  Svagamento  ; distra- 
zione ; evagazione. 

f' s’Évaltonner  , v.  r.  Trattar  con  trop- 
pa familiarità,  o abusare  delle  proprie 
forze. 

Évaluation  , 8.  f.  Estimazione  ; il  va- 
lutare. 

Evaloer  , v.  a.  Stimare  ; valutare. 

Evamgélique  , add.  Evangelico. 

Évangéli^uement  , avverb.  Evangelica- 
mente. 

Evangéliser  , v.  a.  Evangelizzare  , pre- 
dicar il  vangelo. 

Évangéliste  , s.  m.  Evangelista  ; van- , 
gelista. 

Évaxgile  , s.  m.  Vangelo  ; evangelio.  : 

s’Evahocir,  v.  r.  Svenire  ; tramortire, 
venir  meno.  *f  Sparire;  svanire. 

Evanocissement  , 8.  m.  Deliquio  ; sve- 
nimento. 

Evautaire  , s.  m.  ( é-van-iir  ) Certo 
paniere  di  vetrice. 

Evaporatici  , s.  f.  Evaporazione  ; esala- 
zione. C Vanità  , leggerezza  di  mente  , 
di  cervello;  evaporazione. 

E vapore  , ée  , part.  e add.  (c-va-po~ré) 
Evaporato .[Homme  evapora,  uomo  vano, 
leggiero.  + al  sost.  C'estua  evapora  , è 
uno  svaporato  , dissipato  , sventato  , av-' 
venta  fello.  ’ ■ 

s’Évaporer  , v.  r.  Svaporare  ; esalare  ; 
sfumare.  C $' evapora  cn  vaine*  idées  , 
pascersi  di  chimere.  + S’cvaporer , coni- 
menar  h s’évaporer , svaporarsi,  comin- 
ciar a darsi  al  bei  tempo  , a’  piaceri  , 
et*.  ([  Evaporcr  son  chaqrìn , sa  bile , 
svampare  , calmare,  mitigare  , adolcire 
il  suo  rancore  , ec. 

Évasement  , s.  m.  Dilatamento. 

Evasè,  ée  , part.  Dilatato  , ec.  + add. 
2Vez  evase , nazo  di  larghe  narici. 

Evasbr  , v.  a.  Dilatare  ; allargare,  ren- 
dere un’  apertura  più  larga. 

É visir  , IV p. , add.  Evasivo. 

Evasiòs,  s.  f.  Fuga;  scappata  ; repente 
partita. 
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Rubaci  , s.  m.  pi.  Nomo  d’  una  classe 
de*  Druidi. 

Eccharistie  , s.  f.  Eucharistia. 

Ebcbakistiqoe  , add.  Eucaristico. 

Eucologe  , s.  m.  Eucologio. 

EocaisiF, , s.  f.  T.  di  Mai.  Buon  tem- 
pii amento  conforme  all’  età  , e al  sesso 
della  persona  , eucrasla. 

Evécué  , s.  m.  Vescovado  , estensione 
della  diocesi  d’un  vescovo.  + Vescovado, 
dignità  vescovile.  + Vescovado  , citili  , 
palazzo  vescovile. 

f Ì.veil  , s.  m.  Nuova  interessante  , 
che  giugne  impensata.  Donner  t'éveil. 

Eveillé  , ée  , part.  c add.  ( é-vc-gllé) 
Svegliato-,  ec.  C Allegro;  vivace;  ^ve- 
glialo. I Sollecito  ; ardente.  + l'emme 
fon  eveillée  , vanarella,  civettuola. 

Eveiller , y.  alt.  Svegliare  ; destare; 
romper  altrui  il  sonno.  (£  Scuotere  ; rav- 
vivare ; rallegrare  , dar  Brio. 

Evénement,  s.  m.  Evento  ; esito;  suc- 
cesso ; accidente;  avvenimento  ; avven- 
tura  ; gran  caso  ; evenemento  ; eveni- 
mento. 

Event  , s.  m.  Sapor  di  stantio , di 
rancido , di  guasto.  Metire  a l’évenl , 
sciorinare  , sventare.  1 e f Avoir  la  téle 
a l'évent  , essere  sveutato  , volubile. 
Tele  a l event , cerve!  d’oca  , uom  leg- 
giero. 

E ventai].,  >.  m.  Ventaglio  ; rosta  ; ven- 
tola. 

Evastaiuiste  , s.  ra.  Colui  che  fa  i 
ventagli. 

Éventé,  ée  , part.  Ventilato,  ec.  + add. 
e sost.  Avventato;  sventato;  istordito; 
cervellino. 

Everter  , v.  a.  Ventilare  , far  aria.  + 
Ventilare  , spiegare  al  vento.  + Sden- 
tare ; aprire  ; sturare  ; dar  aria  I Éven- 
ler  un  tecret  , un  compia!  , la  mine ,, sco- 
prire, palesare,  sventar  la  mina.  + Éven- 
ter  lei  vo ila  , dar  le  vele  a’  Venti  + S'é- 
veiiter.  v.  r.  Alterarsi,  guastarsi. + Venti- 
larsi. , farsi  aria  col  ventaglio , ec.  , 

s'ÉvtsTiiLEi , v.  r.  T.  di  Tale.  Dibat- 
ter I’  ali. 

Evestoir,  s.  m.  Ventarola,  ventaglio 
di  cucina. 

Eventrer  , v.  a.  Sventrare;  sviscerare; 
«binigli are,  ec.  i>  $’ eventrer  , far  gli  ul- 
timi sforzi. 

Evestoee  , ELIE  , add.  Eventuale  ; ca- 
suale. 

Evestoellemekt,  avv.  Caso  che. 

Evèqoe,  s.  m.  Vescovo. 

Everdcsser  , verb.  a.  Tinger  di  verde 
dolci  , ec. 

Éverrer  , V.  a.  Tagliar  il  filetto  a un 
cane. 

* Everso  , ive,  add.  ( é-versif  ) Clic 
rovina  , distrugge;  eversore. 
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Éversion,  8.  f.  Eversione;  distruzione; 
sterminio,  rovina  d*  una  città,  d’uno 
stato. 

s'Évertuer,  v.  r.  Sforzarsi  ; adoprarsi, 
mettere  studio  , ingegnarsi  a far  qualche 
cosa  di  buono. 

Evegx,  add.  Terrain  eveux , terreno 
che  ritien  1*  acqua  , soggetto  a impan- 
tanarsi. * vi 

Fufjiaise  , s.  f.  Eufragia  , pianta. 

Éviction  , s.  f.  T.  del  For.  Evizione. 

ÉviDEìtfMEST , avv.  {é-vi-da-man  ) Evi- 
dentemente ) manifestamente. 

Évidesce  , s.  f.  ( é-vi-dans  ) Evidenza  ; 
chiarezza  ; certezza. 

Évident  , erte  , add.  ( é-vi-dan  ) Evi- 
dente j chiaro  ; manifesto. 

Évider,  v.  a.  (é-vi-dé)  Rammorbidire, 
levar  la  salda  alla  biancheria.  + T.  di 
Sarto.  Incavare.  + T.  di  Pah. , ec.  Assot- 
tigliare; ritirare. 

Evier  , s.  m.  ( é-viè)  Acquaio  , con-' 
dotto  delle  acque,  e delle  immondezze1 
di  cucina. 

É vincer  , v.  a.  T.  del  Foro.  Toglier, 
giuridicamente  il  possesso  di  qualche  cosa 1 
ad  uno. 

Évjré  , add.  T.  di  Blas.  Castrato. 

Y Evitarle,  add.  ( é-vi-tabl)  Evitabile. 

Èviték,  sost.  f.  ( é-vi-té)  T.  di  Mar. 
Canale  da  navigare  in  un  nume.  + L’ac- 
qua , che  ha  un  bastimento  all’  ancora 
per  girar  sulla  gomena  , ed  ormeggi. 
+ Lo  scopo  che  prende  un  vascello 
girando  colla  sua  gomena  intorno  all* 
ancora. 

Évite*,  v.  a.  ( é-vi-té)  Evitare;  schi- 
vare ; fuggire.  + Je'vous  év  iterai  cette 
peine,etc.  io  vi  risparmierò  questa  pena, 
ec.  + T.  di  Mar.  Eviter  au  veni  , omet- 
tere , o presentar  la  prua  al  vento.  + Evi- 
ter  a marèe , mettere  la  prua  alla  cor- 
rente. 

s*Éviter  , v.  r.  Evitarsi  ; sfuggirsi  ; 
scansarsi  1*  un  V altro. 

O Eqnoque  , s.  m Eunuco. 

Évocable  , ad<L  ( é-vo-kabl  ) Che  può 
essere  avocato  , o condotto  a un  altro 
tribunale. 

Évocation,  s.  f.  11  chiamar  fuori  I’ 
ombre  de’  morti , i demoni , o altri 
spiriti.  + T.  del  For.  Lo  avocare  una 
causa.  n 

Evocatole  , add.  ( é-vo-ka-loar  ) Ce- 
dale evocatoire  , cedola  , o atto  per  cui 
si  intima  alla  parte  , che  la  causa  è avo- 
cata a un  altro  tribunale. 

Évolction,  t.  f.  Evoluzione,  esercizio 
iqijitare. 

Evoqcbi.v.  a.  ( é-vo-ké  ) Chiamare 
gli  spiriti,  Tombre  de*  morti.  + Avocare, 
irar  a se  una  oausa  , chiamar  al  suo 
ribiinale. 
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Eopatojre,  s.  f.  Eupatorio,  erba  gitili*. 

Euphkeisiib  , s.  m.  Fig.  di  Ret.  Eufi- 
mismo. 

EuFHoniE  , s.  f.  Eufonia  , grato  suono 
d*  una  voce  , o d’uno  strumento.  -f  T.  di 
Gram.  Eufonia  , pronunzia  facile , e 
dolce. 

Ecphoniqge,  add.  Eufonico. 

Euphobbe  , s.  m.  Euforbio  , pianta. 

Euros  , s.  m.  Euro,  vento. 

Eurttkmie,  s.  f.  Euritmia;  convenien- 
za, proporzione,  bell’  ordine  d’un  opera 
d’architettura. 

Eustvle  , s.  f.  T.  d* Arch,  Fabbrica  a 
colonne  ben  disposte. 

Evclsion,  s.  f.  T.  di  Chir.  Divelli- 
mento. 

Eux  , piar,  di  Lui.  Essi  ; loro. 

Ex , prep.  lat.  che  indica  ciò  che  uno 
è stato , il  posto  che  ha  occupato  , ex. 
Ex-professeur , ex-ministre. 

* Exacebbatiom  , s.  f.  T.  di  Med.  Esa- 
cerbazione;  innasprimento. 

Exacorde  , 8.  f.  Sorta  di  stromento  di 
sei  corde  , o*f  Sistema  armonico  di  sei 
suoni. 

Exact  , acte  , add.  Esatto  ; puntuale  ; 
assiduo  ; diligente;  accurato  ; fedele. 

Exactement  , avv.  Esattamente  ; ac- 
curatamente , ec. 

Exactepr  , s.  m.  Esattore  , riscuoti tor 
del  pubblico. 

Exaction,  s.  f.  Concussione  , esazione 
ingiusta. 

Exactitudr  , s.  f.  Esattezza  ; puntua- 
lità ; accuratezza. 

Exagérateur  , s.  m.  Amplificatore  ; 
esagerante. 

Exagérativ  , ive  , add.  Esagerante  ; 
amplificante. 

Exagération,  s.  fem.  Esagerazione; 
amplificazione. 

Exagérer,  v.  a.  Esagerare;  amplificare; 
aggrandir  con  parole  le  narrazioni,  le 
iòni , ec. 

Exalt ation  , s.  f.  Esaltazione  , eleva- 
zione del  Papa  al  pontificato.+  Vexalla- 
lion  de  la  croix,  l’esaltazione  della  croce. 
+ T.  di  Chim.  Exaltation  des  sels  , 
des  métaux  , purificazione  , affinamento 
de’  sali  , de*  metalli , ec.  { V exaltation 
du  style  , ampollosità  di  stile.  C Exalta- 
tion de  téle  , riscaldamento  di  testa. 

Exaltè,  ée,  parL  Esaltato.  C add-  Style 
cxalté,  stile  ampolloso,  esagerato.  £ Téle, 
imagination  ex  altèe,  testa,  imaginazione 
riscaldata. 

Exalter  , v.  a.  Esaltare;  magnificare  ; 
lodare;  vantare.  + in  Chim.  Affinare, 
purificare;  perfezionare. 

Examen  , s.  m.  Esame  ; discussione. 

Examinatrcr  , s.  m.  Esaminatore  ; re- 
visore. 
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Ex  amine*  , v.  a.  Esaminare)  rivedere; 
riguardar  accuratamente  ; osservar  con 
al  ((‘azione. 

Exanthèmb  ,8.  m.  Efflorescenza  sulla 
pelle. 

Fxarchat  , s.  m.  Esarcato,  dignità. 

Fxarquk.s.  m.  Esarco. 

ExASPBBATioa  , s.  f.  Esasperazione. 

Exaspérer , verb.  att.  Esasperare  ; esa- 
cerbare. 

Kxadcemekt,  s.  njasc.  Esaudimento; 
r sa  udizione. 

Exaucer  , verb.  att. Esaudire,  piegarsi 
alle  preghiere  di  qualcheduno. 

Excavatior  , s.  fem.  Scavamento  ; 
scavo. 

Excaver  , v.  a.  ( éks-ka-vé  ) Scavare. 

ExcÉDANTyANTE.add.  Eccedente.  + al  s. 
Il  soprappiù  , P eccedente. 

Excéder  , v.  a.  ( èk-sé-fLé ) Eccedere; 
trapassare;  trascendere  , passar  il  segno. 
Excéder  les  bornes  , son  pouvoir , ctc. 
C e f Annoiare  ; seccare , stancare,  f Ex - 
céder  de  coups  , eie. , percuotere  , bat- 
tere , legnare. 

s’Excéder  , v.  r S' excéder  de  traudii, 
de  débauché  , rovinarsi,  stancarsi  sover- 
chiamente col  travaglio,  colle  gozzo- 
viglie. 

Excellemmert,  avverb.(eA-se-/a-m<iAi  ) 
Eccellentemente  ; perfettamente  ; otti- 
mamente. 

Excellf.nce  , s.  f.  ( ek-sc-lans  ) Eccel- 
lenza ; perfezione  ; singolarità.  + Eccel- 
lenza , titolo  donorc. 

Excellent,  erte,  addici t.  ( ék-sé-lan) 
EcceWfente  ; squisito;  eminente. 

f Excel  lestissime  , acid,  superi.  Eccel- 
lentissimo. 

Exceller  , v.  n.  ( éh-sé-lé  ) Eccedere  ; 
superare  ; spiccare. 

Excemtricite  , s.  f.  ( ék-san-trirsi-té  ) 
Eccentricità. 

Excekteiqce  , add.  ( ék-san-trik  ) Ec- 
centrico. 

Excbpté  , prep  ( ék-sep-té  ) Fuorché  ; 
salvo  ; eccettuato  ; tolto  chè. 

Excepter,  v.  a.(  ék-sep-té  ) Eccettuare; 
trarre  ; escludere. 

Exception  , s.  f.  Eccezione;  esclusione, 
■f  A i éxception.  V Exccplé. 

Excès,  s.  m.  ( ék’sò  ) Eccesso;  sopra  p- 
più.  + Dissolutezza  : intemperanza  ; ec- 
cesso. -E  Terni,  del  l'oro.  Eccesso;  offesa; 
insulto. 

1 l’Excès  , jusqu'X  l’Excès  , avv.  Oltre- 
modo; all'  eccesso  ; fuor  d*  ogni  misura. 

Excessif,  ive  , addiettivo.  ( ék-sé-sif) 
Eccessivo  ; soverchio  ; esorbitante  ; 
smoderato. 

Excessivement  , avv.  ( èk-si-siu-man  ) 
Eccessivamente  ; eccedentemente  ; smo- 
deratamente ; disordinatamente. 
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Exgipbr  , v.o.  ( ék-sl-pé)  T.  del  For . 
Dare  ,o  oppor  eccezione. 

Excitabiuté  , s.  f,  ( ék-si-la-bi-li-té  ) 
Qualità  d*  una  persona  facile  da  irritare. 

Éxcitablb,  add.  ( ek-si-tabl  ) Facile 
da  irritare. 

Excitateur,  TRigE,  add.  Eccitatore. 

Excitatif,  add.  T.  di  Mcd.  Incitati  vo; 
provocativo. 

y Excitatior  , s.  fem.  Eccitamento  ; 
eccitazione. 

ExciTER,verb.  att.  ( ék-ti-té  ) Eccitare; 
provocare.  Exciter  V appetii.  + Eccitare; 
commuovere.  Exciter  la  pùté.+Eccitare; 
infiammare  ; animare  ; incorraggiare. 

+ Eccitare;  suscitare;  causare.  Exciter 
ime  sédition  , ime  jalousie  , eie. 

> Exclamatif,  ivb,  add.  (cks-kla-ma-tif  ) 
■Sciamativi). 

Exclamatios,  s.  f.  Esclamazione;  grido 
d'ammirazione,  ec. 

Exclure,  v.  a.  J'exclus  , tu  exclus , il, 
exclut  ; nous  excluons  , eie.  ;j‘excluais: 
j'exclus  ; j’ai  exclu  ; ) ex  durai ; quii 
exdue  j que  j’exclusse  ; j'exclurais  ; ex - 
cluant exclus , use  , o exclu  , ue.  Es- 
cludere ; impedire  d'esser  ammesso. 

+ Escludere-;  scacciar  via;  rimuovere. 

Exclusif  , ive  , add.  Esclusivo. 

Exclusion  , sostantiv.  fem.  Esclusione; 
esclusiva. 

Exclusivement  , avv.  Esclusivamente, 

Excommonicatior  , s.  f.  Scomunica  ; 

[ scommunicazione. 

Excommukibr  , v.  a.  Scomunicare. 

ExcmuATion,  s.  f.  Escoriazione,  scorti- 
camento della  pelle. 

Excorif.r,  v.  a.  ( éks-ko-ri-é  ) Far  una 
escoriazione  ; scorticare. 

Excbément  , sost.  ni.  ( éks-kré-man  ) • 
Escremento  ; feccia.  ([  Excrémeni  de  la 
nature  , du  genre  humain  , feccia  dei  po- 
polo , canaglia. 

Excrémestedx  , eosz  , o Excrémewtiel  , 
o Excrèmentitiel  , add.  Escrementoeo  ; 
feccioso.  • 

F.xcrémertiel  . V.  Excrémenteux. 

Exchéteuh  , tricb  , V Excrétoire. 

Excrétiojt  , s.  f.  Escrezione. 

Excrétoire,  add.  ( éks-kré-toar)  Terni. 
d'Anat.  Escretorio. 

Excroi5sance  , s.  f.  Escrescenza;  carne 
cresciuta. 

Excrc,  add.  Arbre  exeru , albero  cre- 
sciuto fuori  del  bosco  ove  si  trova. 

Excorsion  , s.  f.  Scorreria;  incursione. 

Excusable, add. Scusabile, degno  di  scusa . 

Exccsation  , s.  f.  T.  del  For.  Discolpa; 
sgravio. 

Excuse  , s.  f.  Scusa.  Fairedes  excuses 
a quelqu’un  , chiedere  scusa , perdono 
a qualcheduno.  + Scusa  , pretesto  spe- 
cioso per  non  far  una  cosa. 
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Exccser  , verb»  alt.  Scusare  ; scolpare; 
scagionare.  + Ammettere  le  scuse;  as- 
solvere; scusare.  + Scusare;  perdonare; 
esimere.  + s’Excuser , v.  r.  Scusarsi; 
giustificarsi  j scolparsi.  + s’Excuser  de 
fairc  urte  chose,  scusarsi,  chieder  perdo- 
no , licenza  di....  • 

¥ Excdssion  , sost.  m.  Scossa  ; scuoti- 
mento. 

Exéat  , sost.  mnscolin.  lai.  Exeat , per- 
missione del  vescovo  di  uscire  dalla  dio- 
cesi. 

Exécrable  , add.  Esecrabile  ; abbomi- 
nevole.  + Pessimo  ; cattivissimo. 

Exécrablemf.wt  , avverb.  Abbominevol- 
mente.  + Pessimamente. 

Exécratiom  , s.  f.  Esecrazione  ; detesta- 
zione. + Imprecazione  ; maledizione. 

Kxécratoirf.  , add.  Esecratorio. 

ExécrEr,  v.  a.  Detestare;  abbominare. 

Exécotable  , add.  Che  può  esser  ese- 
guito. 

Exécoter  , v.  a.  Eseguire  ; effettuare; 
adempiere.  + Sequestrare;  staggirei  Giu- 
stiziare. Exécutnr  mililaircrucnt , far  un 
esecuzione  militare.  + Musique  bien  exé- 
cutée  , musica  ben  cantata,  o suonata. 

s’Exécoter  , v.  r.  Vendere  i suoi  beni 
per  pagar  i debili.  + Determinarsi  da  se 
a far  ciò  che  1*  equità  , l’onore , ec. . do- 
mandano, contro  i proprj  rnteressi.+ Pre- 
venire le  decisioni , eseguendole  di  per 
se  stesso. 

Exécuteur  , trice  , sost.  Esecutore  ; 
ministro.  +Exccutcur  de  la  haute  juslice. 
boia.  • 

Exécuttf,  ive , add.  Esecutivo . 

Exécotiok  , sost.  f.  Ezecuzione  ; adem- 
pimento. + Execntion  de  meubtes  , stag- 
gimento , sequestro.  + Exécution  facile  , 
léqère , lourdc  , etc.  maniera  facile  , 
franca  , stentata  , ec.  + fiorume  dexécu - 
tion , uomo  di  risoluzione. 

Exécutoire  , add.  es.  Esecutorio. 

Exégèse  , s.  f.  Narrazione  , esposizione 
chiara  ; esegetica.  * 

Exégètfs  , sost.  masc.  pi.  Nome  di 
certi  giureconsulti  d’  Atene  ; Esegeti. 

Exégétiqoe  , sost.  fém.  T.  ìf  Alg.  Ese- 
getico. 

Exemplaire,  add.  Esemplare;  modello  ; 
che  può  servir  d’  esempio. 

Exemplaire  , s.  m.  Esemplare  ; copia  > 
parlando  d’  un  libro  stampato.  Y Esem- 
plare ; idea  ; modello. 

Exemplairement  , avv.  Esemplarmente. 

Exemple  , s.  m.  Esempio  ; esemplare  ; 
modello.  + Esempio  ; paragone.  + Fairc 
un  e xeni  pie  de  quelquun  , far  che  la  pu- 
nizion  di  alcuno  serva  d’esempio.  + Par 
exemple , avv.  Per  esempio  ; verbigra- 
zia. 

Exemple  , sost.  f.  Esemplare  i modello 
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sul  quale  lo  scolar  forma  i caratteri. 
+ Esemplare  e righe  , i caratteri  stessi. 

Exempt , empté,  add.  Esente  ; immune  ; 
libero;  franco.  + al  sost.  Privilegialo, 
non  soggetto  al  vescovo  diocesano.  4*  Aiu- 
tante ; caporale  ; esente. 

Exemptfr  , v.  a.  Esentare  ; esimere  ; 
liberare.  + esentare;  dispensare. 

Exemption  , s.  f.  Esenzione;  franchigia  ; 
privilegio. 

Exercfr  , v.  a.  Esercitare  ^ avvezzare  ; 
addestrare.  <[  Exercer  son  éloquencc  , 
son  esprit  , etc.  , esercitare,  impiegare, 
metter  in  opera.  ([  Exercer  la  palicnce 
de  quelquun  , cimentare  , esercitare  , 
provare  la  pazienza.  + Usare  , esercitare 
un’  al  te  , ec.  + Exercer  son  droit , ser- 
virsi del  suo  diritto  , ec.  + Exercer  sa 
libéralité , praticare  , metter  in  pratica  , 
esercitare  la  stia*  liberalità.  + Exercer  urte 
charge , esercitare,  far  le  funzioni  d'  una 
carica.  + v.  r.  Esercitarsi  ; applicarsi  ; 
abituarsi. 

Exercice»  s.  ra.  Esercizio;  occupazione. 
,<l  Pena;  tormento  ; fatica.  + Exercice  de 
piélé,  pratica,  o esercizio  pio.  + Vexer- 
,cice  d’une  charge  , la  funzione  d’  una  ca- 
rica. + Faire  V exercice  , T.  di  Guerra  , 
far  gli  esercizj.  + Exercicesì  csercizj  sco- 
lastici , lelterarj . + Exercices  spiritucls  , 
csercizj  spirituali. 

F.xérèse  , 8.  f.  Operazione  per  cui  si 
toglie  dal  corpo  ciò  che  è estraneo  , no- 
cevole  , o inutile. 

Exehgdk  , s.  m.  Esergo,  piccolo  spazio 
al  piede  d’  una  medaglia  , separato  da 
fina  linea  , per  porvi'  lettere  , is^tzio- 
ni  , ec. 

Exfoliatif  , ive  , addiet.  Che  fa  sfaldar 
l’ ossa  tarlate. 

Exfoliation  , s.  f.  Sfaldatura. 

s’Exfolip.r,  v.r.  Sfaldare,  parlanda  dell’ 
ossa  tarlate. 

Exfdmer  , verb.  att.  T.  di  Piu.  Morti- 
ficare. 

Ex-gésèral  , s.  m.  Chi  è già  stato  ge- 
nerale , ex-generale. 

Exhalaison  , sost.  fem.  Esalazione;  va- 
pore. 

Exhalàtiok  , s.  f.  T.  di  Chim.  Evapo- 
razione. 

Exhaler  , v.  a.  e r.  Esalare,  mandar 
fuori.  C Sollevare  ; dissipare  ; alleviare  ; 

sfogare. 

Exhaussemest , s.ra.  T.  d’ Ardi.  Eleva- 
zione. 

Exhausser,  verb.  att.  Ti  d'Arch.  In- 
nalzare. 

ExiiF.RÉnATibs  , s.  f.  Diseredazione. 

ExnÉRÉnF.R  , v.  a.  T.  di  Giurisp.  Dise- 
redare ; diredarc , privar  dell’  eredità. 

Exhibeiì  , v.  a.  Esibire;  produrre  ; pre- 
sentare in  giustizia. 
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ExMBiTiotr , sost.  fera.  Esibizione  ; pre- 
sentazione. 

Exhortation  , s.  f.  Esortazione  ; con- 
forto. 

Exhortfr?  v.  a Esortare;  confortare. 
Exhorler  a la  mort , esortar  alla  morte , 
assistere  a ben  morire. 

Exuomation  , s.  f.  Esumazione  , il  di 
sotterrare. 

Exhcmer  , v.  a.  Disotterrare  , diseppel- 
lire un  mprto. 

Exigeant  , ante  , adtl.  Esibente , eh*1 
ha  troppe  pretensioni , che  esige  troppo. 

Exigeance  , s.  f.  Esigenza.  Selnn  Vexi- 
geanett  du  cas  , du  temps,  des  affaires,  se- 
condo clic  il  caso  , il  tempo  , gli  afTari 
richieggono. 

Exiger,  v.  a Esigere;  obbligare  a fare 

ualche  cosa  ; pretendere.  <[  Esigere  ; 

o mandare  ; richiedere.  L'honneur  exige 
vela. 

Ex ig irle  , add.  • Esigibile  ; riscuoti  bile- 

f Exicu  , de  , add.  Piccolo  ; esiguo  ; 
modico. 

Exìguìtk  , s.  f.  Esiguità. 

Exil  . s.  m.  Esilio  ; bando. 

ExilÉ  , ée  , pari,  e sost.  Esiliato  ; sban- 
dito. 

Kxilp.iv,  v.  a.  Esiliare;  sbandire,  man- 
dar in  esilio.  + Rilegare. 

Existant  , arte  , add.  Esistente. 

Existence  , s.  f.  Esistenza , V essere  in 
atto  , lo  stato  di  ciò  che  esiste. 

Exister  , v.  n.  Esistere  ; essere. 

Exode  , s.  m.  Esodo.  + T.  di  Poesia.. 
Intermezzo  ; esodio. 

Exoine  , s-  f.  T.  di  Giurisp . Attestato  , 
che  dichiara  non  potersi  presentare  in 
giudizio  una  persona  che  dovrebbe  com- 
parirvi personalmente. 

Exomologése  , sost . f.  Confessione  pub- 
blica. 

Exomphale  , s.  f.  Ernia  umbilicale. 

hxnpHTALMic,  s.  f.  Certa  malattia  dell* 
occhio. 

Y Exorable  , add.  Che  ei  lascia  volgere 
da  preghi. 

Exorbitamment  , avv.  Smisuratamente; 
eccessivamente. 

Exorbitast  , aste  , add.  Esorbitante  ; 
smoderato. 

Exorciser,  v.  a.  Esorcizzare.  £ e fi  Scon- 
giurare ; esortare. 

Exorcisme,  sost.  m.  Esorcismo  ; scon- 
giuro. 

Exorciste  , sost.  m.  Esorcista  ; scon- 
giuratore. 

Exorde  , 6.  m.  Esordio  , prima  parte 
d’  un  discorso  oratorio. 

Exostose  , sost.  f.  Esostosi  , sorta  di 
tumore. 

Exotf.rique  , add.  Esoterico;  volgare  ; 
comunale.  Principes  exotériques. 
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Exotiqce  , add.  Esotico;  awenticcio; 
forestiere.  Piante  , terme  eXotiqnc. 

Expansibiuté  , s.  f.  ( cks-pan-si-bi-li-té ) 
La  facoltà  de1  liquidi  di  spandersi. 

Expansible  , adii.  ( cks-pan- sibl  ) Es- 
pansivo , alto  ad  espandersi. 

Expansif,  iv*  t add.  ('  éks-pan-sij)  Es- 
pansivo ; che  fa  espansione.  s 

Lxpansiox  , s-  f.  Spandimento  ; dilata- 
zione. + T.  d'Anal.  Espansione. 

V Expatriation  , sost.  fem.  Lo  spa- 
triarsi. 

Expatrifr  , v.  a.  ( eA s-pa-lri-é)  Spa- 
triare, privar  della  patria  ; far  abban- 
donar la  patria.  + s’Expatrier , v.  r. 
abbandonar  la  patria  ; spatriarsi. 

Expectant  , ante  , add.  ( eks-pék  tan ) 
Aspettante  , che  è in  espetlativa. 

Expectatif  , ive  , add.  (cks-pék  la-tif) 
Grdce  expectativc , grazia  spettativi). 

Expectation  , s.  ft  Espet fazione. 

Expectative,  s.  f.  {ènspek-ta-tiv)  As- 
pettativa ; speranza  ; espettazione  fon- 
data su  qualche  promessa.  *4-  Esame  , o 
tesi  pubblica  d*  un  licenziato. 

Expectorant  , ante  , add.  ( èks-pèk-lo- 
>an)  Espettorante  , che  spurga  il  petto. 

Expectokation,  s,  f.  Espurgazione  , V es- 
pulsion  del  catarrodal  petto  pervia  dello 
spurgo. 

Expectorer  , v.  a.  ( èks-pek-to-ré)  Man- 
dar fuori  dal  petto  ; espurgare. 

Expédient  , s.  m.  ( ehs-pé-dian  ) Espe- 
diente , mezzo  da  conchiuderc  , da  ter- 
minare un  aliare. 

Expédient  , add.  m.  Espediente  ; utile  ; 
necessario.//  est  expédient  dà..., 

Expédier  , v.  a.  ( cks-pé-di-é)  Spedire  ; 
sbrigare.  + Terminare  ; decidere  ; con- 
chrudere.  f Spacciare;  giustiziare  ; man- 
dar per  le  poste  all’  altro  mondo,  -b  T, 
di  Cnnin i.  Spedire  , far  una  spedizione. 
+ Expédier  un  courrier , spedire , inviare 
un  corriere.  + Expédier  des  leltres  , des 
brevets  , eie. , spedire  lettere  , ec.  , ri- 
vestirle delle  forme  valevoli. 

Expéditecr  , s.  m.  T.  di  Comm.  Com- 
missionario; spedizioniere. 

Expéditif  , ive  , add.  ( cks-pé-ài-tif  ) 
Espeditivo  , atto  a spedire. 

Expèditjon,  s.  f.  Spedizione  ; prestezza  ; 
diligenza.  + Copia  d’  un  atto  , d5  una 
scrittura  giudiziale.  + Expédition  miti- 
taire  , o expédition , spedizione  , impresa 
militare,  t Uomme  d1  expédition  , uomo 
speditivo  , attivo  , franco.  + Spaccio  ; 
spedizione. 

Expéditionnairf.  , add.  e s.  ( èks-pé-di~ 
sio-ner)  Spedizioniere. 

Expérierce  , sost.  fem.  ( èks-pé-ri-ans  ) 
Sperienza  ; prova  ; sperimento.  + Spe- 
ranza ; pratica;  cognizione  acquistata 
coll’  uso. 
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Expérimektal  , ale  , addiettivo.  ( èks-pc - 
r i-man-tal  ) Esperi  mentale  $ sperimen- 
tale. 

Expèriminté  , ÉB , part.  ( èks-pé-r  riman- 
te ) Sperimentato  ; provato,  ec.  + add. 
Esperto;  versato;  istrutto  ; sperimentato. 

Expérimenter  , v.  ( èks-pé-ri-manr-té ) 

Sperimentare  ; provare  ; cimentare.  Ex - 
périmenter  la  vcrtu  d’un  remède . 

Expirt  , erte  , add.  ( èks-pèr  ) Esperi- 
mentato  ; pratico  ; esperto  ; perito. 

Expert  , sost.  m.  Esperto  ; perito  ; per- 
sona eletta  per  estimare  , esaminare  qual- 
che cosa,  e farne  rapporto.  Questo  rap- 
porto ed  esame  si  chiama  perizia. 

Expertise  , s.  f.  Espertigta. 

Expiation,  s.  f.  Espiazione,  purgazione 
de*  peccati. 

Expiatoire»  add.  ( èks-pia-toar)  Espia- 
torio ; purgativo. 

Expier  , v.  a.  ( èks-pi-é)  Espiare  , pur- 
gare una  colpa , ec. 

Expirant,  ante,  addiett.  ( cks-pi-ran ) 
Moribondo  ; spirante. 

Expiration  , s.  f.  Lo  spirare  , la  sca- 
denza d’  un  termine  convenuto.  + Terni, 
di  Chim . Espirazione  : esalazione. 

Expirer  , verb.  n.  ( ehs-pi-ré)  Spirare; 
morire.  I Spirare;  terminare;  aver  fine; 
venir  al  termine.  + Expirer  , v.  a.  Man- 
dar fuori  il  fiato  ; fiatare  ; alitare  ; espi- 
rare. 

ErpLÉTir  , jve  ,'  add.  ( èks-plé-tif)  T. 
di  Gram.  Espletivo  ; riempitivo. 

Explicablb  , add.  ( èks-pli-kabl ) Spie- 
gabile , che  può  spiegarsi. 

Expucatif  , ive,  ( èks-plrica-tif ) Espli- 
cativo ; dichiarativo. 

Explicàtion  , s.  f.  Spiegazione  ; dichia- 
razione. + uivoir  une  explicalion  avec 
quelquun , avere  un*  esplicazione  , con- 
ferenza per  ischiarimento  di  parole  sinis- 
tramente intese. 

Explicite  , add.  ( èks-pli-sit)  Esplicito; 
espresso  ; dichiarato  ; formale. 

Explicitement  , avv.  ( èks-pli-sit^man  ) 
Esplicitamente  , in  termini  chiari  e for- 
mali. 

Expliquer  , verb.  att.  ( èks-plriké  ) 
Spiegare  ; dichiarare  ; far  comprendere. 
+ Spiegare;  dichiarare;  esplicar  chia- 
ramente. + s' Expliquer , v.  r.  Spiegarsi; 
manifestar  dichiarando. 

Exploit,  sost.  masc.  ( èks-ploa ) Fatto 
illustre;  azione,  impressa  segnalata.  Glo- 
rleux  exploits  , gloriose  cesta.  + Cita- 
zione ; intimazione  , ec.  t Souffier  un 
exploit , mandar  a citare  , o staggire 
senza  che  l'  avversario  se  n*  avvegga. 

ExpLOiTABLfe,  add.  ( èks-ploa-talb  ) Ese-^ 
cutivo , che  può  essere  staggito  e ven- 
duto per  via  di  giustizia.  + Da  taglio,  atto 
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a porsi  in  opera.  Ce  bori  est  exploitablc. 

Exploitant  , add.  ( èks-ploa-tan ) Messo, 
birro  , ec. , che  dà  le  citazioni , stag- 
gisce , ec. 

Exploitatior  , 8.  f.  Taglio  di  legnami 
sul  pedale.  + Governo,  o coltivazione 
d’un  podere  , ec. 

Exploiter,  v.  n.  ( èks-ploa-lé)  Citare) 
intimare;  sfuggire.  *f  v.  a.  Exploiter  des 
bori  , tagliare  legna  , legnare.  + Exploi- 
ler  une  terre , etc.,  coltivare  , governare  , 
far  valere  un  terreno,  ec. 

Explorateur  , s.  m.  Esploratore. 

Explorer,  v.  a.  ( eks-plo-ré ) Esplorare; 
esaminare. 

Explosion  , s.  f.  Scoppio. 

Expoutiok  , 8.  f.  rtg.  di  Jlct.  Espoli- 
zione. 

Exposentiel  , elle  , add.  ( cks-po-nan- 
siel  ) T.  di  Geom.  Esponenziale. 

Exportation  , s.  f.  T.  di  Coni . Asporta- 
zione , esportazione  , il  portar  fuori  del 
paese. 

Expcrter,  t.  a.  Asportare,  esportare, 
trasportare  fuori  del  paese  mercanzie. 

Exposart  , ante  , sost.  T.  di  Prat.  Espo- 
nente. 

Exposé  , s.  m.  Esposto  ; allegazione. 

Exposer  , v.  a.  Esporre  ; metter  fuori  , 
in  vista.  + Situare  ; collocare  ; esporre. 
+ Esporre  ; dichiarare  ; spiegare.  + Ar- 
rischiare ; avventurare.  + Exposer  de  la 
f ausse  monnaie , spacciar  moneta  falsa. 
+ Exposer  un  enfant , esporre , abbando- 
nare un  fanciullo. 

Exposition,  s.  f.  Esposizione;  situa- 
zione. *f  Narrazione  ; sposizione  ; inter- 
pretazione ; ^spiegazione.  + Abbandona- 
melo, lo  esporre  che  si  fa  de’  bambini. 

Exprès,  esse  , add.  (èks-prè  ) Espresso; 
chiaro  ; preciso.  + al  s.  Un  espresso , 
una  persona  mandata  a posta  per  unacosa. 
i Exprès  , avv.  A posta  ; a bella  posta, 
t Expressément  , avv-  ( èks-pré-sc-man  ) 
Espressamente  ; determinatamente. 

Expressif  , ive  , add.  ( èks-pré-sif  ) Es- 
pressivo ; energico. 

f Expressior  , s.  f.  Espressione , lo  spre- 
mere i sughi  , ec.  + Espressione  j locu- 
zione, termini , e maniera  di  esprimersi. 
+ T.  di  Pitt.  , ec.  Espressione  d*  affetti. 

Exphimable  , add.  ( èks-prri-mabl  ) Che 
può  esprimersi. 

Exprimer,  v.  a.  ( èks-pri-mé)  Spremere; 
cavare;  estrarrei  saghi,  ec.  + Esprimere , 
manifestar  il  suo  concetto.  + Dichiarare  ; 
descrivere  al  vivo  ; esprimere. 

Ex-professo,  avverb.  lat.  Exprofesso  ; 
pianamente  ; per  professione. 

Exproprjation  , 8.  f.  Espropriazione. 

Exproprier  , v.  a.  (èks-pro-pri-é)  Spro- 
priare  , privar  della  proprietà. 

Expclsek  , v.  a.  Espellere  ; mandar 
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fuori  ; cacciar  con  violenza  ; estrudere.  ì 

Expitlsif  , ive  , add.  Espulsivo  , che 
spigne  fuori , parlando  de’  rimedj. 

Expclsioh  , s.  f.  Espulsione  ; caccia- 
mento  ; eatruzione. 

Expultricr  , add.  T.  di  H'Ied.  Espul- 
trice,  che  ha  la  virtù  d’  espellere. 

Expohgatoire,  add.  Espurgatorio.  Index 
expurgatoire.  . . 

Exqois,  ise,  add.  (cfo-fti)  Squisito; 
ottimo  ; prelibato. 

y Exquisement  , avv.  Squisitamente. 

Exsiccation  , 8.  f.  T.  di  Chini . Essica- 
ziòne. 

Exsccciow , 8.  f.  Succhiamento.. 

Exsudation  , R.  f.  Traspirazione. 

Exsddeb  , v.  n.  Traspirare,  uscir  fuori 
in  guisa  di  sudore. 

Extant  , ante,  add.  ( èks-tan ) T,  di 
Prat.  Esistente. 

Extase  , sost.  f.  Estasi,  rapimento  di 
spirito.  £ Raviren  extase  , far  andare  in 
estasi,  fare  strabilire,  rapir  d’  ammira- 
zione. 

s’Extasifr,  v.  r.  Esser  rapito,  divenir 
estatico  , andar  fuori  di  se  per  la  gioia  , 
per  lo  stupore. 

Extatique,  add.  ( èks-tartik  ) Estatico  ; 
d’ estasi. 

Extenseur  , add.  e s.  Estensorio,  par- 
lando de’  muscoli. 

Extensibilité,  s.  f.  ( èks-tan- si-bi-li-te’) 
Qualità  di  ciò  che  è estendibile. 

Extfnsible,  add.  ( èks-tan-sibl)  Es- 
tendibile ; estensivo. 

Extension,  s.  f.  Estensione;  distendi- 
mento; stiramento;  stiratura.  + Allenta- 
mento , distension  di  nervi.  Estensione; 
a Ila  rgnraen  to.  £ Extension  d’uno  loi , etc. , 
estensione  d’una  legge , ec. 

Exténuatios  , s,  f.  Estenuazione;  affra- 
]j  mento.  + L'exténuation  d'un  crime , 
c l'un  fati , etc. , diminuzione. 

Exténcé  , ée  , pari.  Estenuato , ec.  4* 
add.  Visage  ex  tènue  , viso  scarno  , ma- 
cilente, arti  lato . 

Extéjjuea  , v.  a.  Esten<tere  ; affralire. 
4*  Minorare,  scemare  un  delitto. 

Extérieur  , eu re  , add.  Esteriore  ; es- 
trinseco , che  è di  fuori. 

ExtÉrieor  , s.  ra.  Esteriorità  ; 1*  este- 
riore , ciò  che  pare  al  di  fuori,  t L’este- 
riore ; apparenza  ; 1’  estrinseco. 

Extériegremext  , avv.  Esteriormente. 

Exterminatecr  , add.  e 8.  Sterminatore. 
12 Ange  exterminateur. 

Extermination  , s.  f.  Esterminio  ; di- 
struzione ; rovina  ; esterminazionc. 

Exterminer,  v.  a.  ( èks-ter-mi-né)  Es- 
terminare  ; distruggere  ; mandar  in  ro- 
vina. £ Sterminare  ; estirpare  ; scacciare. 
Exterminer  le  vice. 
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Externe  , add.  ( èks-tèrn)  Esterno;  es- 
trinseco ; che  è di  fuori. 

Externes,  s.  m.  pi.  Esterni  ; di  fuori , 
que’  che  vanno  ne’  collegi  per  istudiare 
senza  esservi  in  pensione. 

Extinction  , s.  f.  Estinzione  ; spegni- 
mento ; lo  spegnere.  £ Estinzione  ; man- 
camento ; cessazione  totale.  Extinction 
d’une  rtnle  , d’une  maison , d’une  race  , 
etc . + V extinction  d'un  crime  , la  remis- 
sione , il  perdono  d’un  delitto. 

Extirpatecr  , s.  m.  Estirpatore  , che 
estirpa. 

Extirpation  , s.  f.  Estirpazione.  £ Di- 
struzione intera  ; sterminio  ; estirpa- 
zione. 

Extirper,  v.  a.  ( èks-tir-pé ) Estirpare  ; 
svellere;  sradicare.  £ Dissipare  ; disper- 
dere ; sterminare;  estirpare. 

Extujrquer  , v.  a.  ( èks-lor-kè  ) Rapire  ; 
strappare  ; far  angherie  ; estorquere  , 
torre  a forza.  + Exlorquer  l’avcu  d’un 
crime  , far  confessare  un  delitto  a forza 
di  tormenti. 

Extorsion  , 8.  f.  Estorsione  ; esazion 
violenta. 

Extractif  , ive  , add':  Term . di  Med. 
Estratto.  Sucs  cxtractifs. 

Extraction  , s.  f.  Estrazione , certa  ope- 
razione di  chimica,  d’aritmetica  » ec. 
4*  Stirpe;  legnaggio;  estrazione. 

Exthadition  , s.  f.  Consegna  de’  prigio- 
nieri a’  loro  principi  naturali. 

Extrados  , sost.  m.  ( cks-tra-dò  ) T. 
d’Arch.  La  parte  esteriore  d’un  arco , o 
volta. 

Extradossé,  ée,  add.  ( èks-trn-do-sé  ) 
Piotile  extradossée , arco,  o volta  , i cui 
gli  spigoli  sou  pari  dalla  parte  di  fuori. 

Extraire  , v.  a.  ( èks-trèr)  [ Si  coniuga 
come  Traire.  \ T.  di  Chini.  Estrarre  ; 
cavare;  far  estratto.  + T.  d’Arit.  Es- 
trarre la  radice  quadrata,  la  cubica , ec. 
+ Estrarre,  cavare  da  un  libro,  da  un 
registro,  ec-  + Extraire  un  livre , un 
procès , estrarre,  far  un  ristretto,  un 
compendio. 

Extrait  , s.  m.  ( èks-trè  ) Estratto  , es- 
senza cavata  da  una.  sostanza.  4*  Estratto 
d’un  libro,  d’un  registro.  4*  Extrait  bap- 
tistaire , fede  di  battesimo.  Extrait  mor- 
tuaire , fede  di  sepoltura.  4*  Compendio, 
ristretto  d’un  libro,  d’un  processo, ec. 

ExTRAJGPiciAinE,  add.  Estragiudiciale. 

Extrajudiciairement  , avv.  Estragiudi- 
cialmente. 

Extraordinaire,  add.  ( èks-tra-or-di - 
nèr  ) Estraordinario;  strano.  + Raro;  sin- 
golare. 4*  Procédure  extraordinaire , pro- 
cesso criminale.  + Stravagante;  strano  ; 
ridicolo;  bisbetico. 

Extraordinaire,  s.  m.  Straordinario  ; 
fuor  del  consueto  ; cosa  insolita. 
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ExTItloiCiMIBEMtKT,  avv.  (èks-tra  or-di- 
nèr-man  ) EstraordinariamuDle.  + Pro- 
cèder exiraordinaircment , proceder  ori- 
ìninaltueote. 

Extràpassé,  ée  , add.  ( èks-tra-pa-sé  ) 
T,  di  Piu.  Che  esce  i limiti,  le  conve- 
nienze del  sito. 

Extravagàmmest  , avv.  ( èks-tra-va-ga- 
man)  Estravagantemente. 

Extravagance  , s.  f.  (èks-tra-va-gans) 
Stravaganza;  bizzarria  ; sciocchezza. 

ExtravagAnt  , ante  , add.  ( iks-tra  ua - 
g?n)  Stravagante;  fantastico;  capric- 
cioso. 

Extravaguer,  v.  n.  ( èks-tra- va-ghc  ) 
Farneticare;  delirare;  pensare,  dir  cose 
sconce. 

Extravasatioj  , sost.  fem.  T.  di  Mcd . 
Stravasamento. 

s’Extravaser,  v.  r.  Spandersi;  stra- 
vasarsi ; slravenarsi  , parlando  degli 
umori  del  corpo. 

Extrèmk  , add.  ( èks-trèm  ) Estremo  ; 
violento  ; excessivo  ; eccedente. 

Extrème  , s.  m.  Estremo;  Popposto  , 
il  contrario.  Lcs  extremes  se  touchenl. 

Extbèmemest  , avV.  ( èks-lrèm-man  ) 
Estremamente;  somuiameolc. 

Extrème-onctiun,  s.  f.  Estrema  unzione; 
olio  santo. 

Extrémité  , s.  f.  ( èks-lrc-mi-té  ) Estre- 
mità , capo;  punta,  termine  d’  una  cosa. 
+ Violenza;  estremità;  estremo.  Se  porter 
tiux  dernicres  extrémUts.  ■+  Estremità  ; 
estremo,  gli  ultimi  momenti  della  vita. 
+ Gli  estremi , l'estremo  , la  somma  mi- 
seria.+ Eccesso;  estremo; estremità.  Pas- 
cer d'urte  ex  fremite  a L'autre. 

Fxtkivsèqde,  add.  Estrinseco  ; esteriore. 

Excuérànce  , sost.  fem.  Esuberanza  , 
soprabbondanza  ; ridondanza,  lixubé- 
rtmee  de  s!ylet  etc. 

t Exubèrast  , ante,  add.  Soprnbbon- 
dante;  eccedente;  ridondante.  Slyle 
ex  liberarti. 

Exdlcèkation  i 8.  f.  Esulcerazione. 

Exuixéreb  , v.  a.  T.  di  AIed,  Esulce- 
rare; piagare. 

V Exultatioìi,  s.  f.  Esultazione  , gran 
gioia. 

Y Exulter  , v.  n.  Esaltare. 

Ex-voto,  $.  tn.  lat.  Ex  voto;  voto  ; 

tabella. 

Exotoire,s.  m.  T.  di  Med.  Esutorio. 

Ezotérique,  add.  Esoterico  ; celato  ; 
oscuro,  fuor  della  penetrazione  del  volgo. 
Principes  czotcriques  , per  opposizione  a 
principes  exotériques. 

Eztéri,  sost.  m.  Pietra  assai  simile  al 
diaspro  sanguigno. 
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F,  s.  f.  Sesta  lettera  dell’  alfabeto. 

Fa,  s.  m.  Nota  di  musica.  Fa. 

Falle,  s.  f.  ( fabl ) Favola;  finzione 
per  istruire,  e divertire.  + Favola;  finzio- 
ne ; falsità.  + Argomento,  soggetto  d’iin 
poema,  ec.  + La  Favola;  la  mitologia. 
C[  e f pire  la  fable  de..,  esser  favola  a... 

Fabliau,  s.  in.  (fa-bli-ò  ) Novella  in 
versi. 

Fabricant,  s.  m.  ( fa-lri-kan ) Colui 
che  mantiene  manifatture  di  stoffe  di 
seta , di  lana,  co. 

Fabmcateur  , s.  m.  Fabbricatore.  + Fa - 
bricateur  de  Jausses  mannaia  , falsamo- 
nete. Fabricaleur  defaux  actes , falsario. 

Fabricatioh , s.  f.  Fabbricazione;  ma- 
nifattura. 

Fabricien,  s.  m.  V.  Marguillier. 

Fabrique,  s.  f.  ( fa-brih ) Fabbrica, 
costruzione  d'im  edilìzio.  4*  Fabbrica  ; 
manifattura;  la  fattura  di  certe  opere  , 
manifatture. 

Fabriqofr,  v.  a.  ( fa-bri-ké ) Fabbri- 
care, fare  qualche  opera  manuale.  <f  Fa- 
briquer  un  mensonge  , tote  calamuie , in- 
ventare, fingere,  macchinar e.+Fabriquer 
une  pièce  » un  testamcnl , etc. , falsificare, 
con  traila  re  una  scrittura. 

Fabuleusemeict , avv.  Favolosamente  ; 
fintamente. 

Fabl'leux,  euse,  add.  Favoloso;  finto; 
immaginato  . 

Faboliste,  s.  m.  Favoleggiatore,  scrit- 
tor  di  favole. 

F acade , 8.  f.  ( fa-sad)  Facciata  , pro- 
spetto d’uo  edilìzio. 

Face,  8.  f.  (fas  ) Faftcia  ; viso;  volto. 
4*  Lato;  faccia,  parte  di  superfìzic  piana. 
+ Facciata  ; fronte  d’  edilìzio  ; pros- 
petto. (I  Faccia,  aspetto,  stato , situazione 
degli  alluri.  + Fa  ire  face , esser  a riscon- 
tro al  uemic^  <[  Far  fronte,  essere  in 
caso  di  soddisfare  a'  propri  impegni. 
+ Fair  e volte-face , mostrarla  fronte, 
opporci. 

en  Face  , avv.  In  faccia  ; alla  presenza; 
dirimpetto.  + A la  face,  in  faccia  , al 
cospetto  di...  + Face  a face , faccia  a 
faccia. 

Face  , add  (fa-sé  ) Hórnnte  b 'ten  facéy 
uomo  di  bell*  aspetto. 

Facer,  v.  a.  (fa-sé)  T.  di  Giunco. 
Pigliar  di  faccia,  o in  faccia  , alla  prima 
carta. 

Facétie,  s.  f.  ( fa-sé-sl ) Facezia , motto 
arguto,  e piacevole. 

Facétiedsement  , avv.  Facetamente  ; 
piacevo!  mente. 


Digitized  by  Google 


FAC 

Facétieux,  edss,  add.  Faceto;  lepido  ; 
festevole. 

F ag ette,  s.  f.  (fa-sèi  ) Faccetta. 
Facetter  , v.  a.  (fas-té)  Affaccettare, 
tagliare  a faccetta. 

ficHE»,  v.  a.  ( fa-scé ) Stizzire,  pro- 
vocare a sdegno.  + Affliggere  ; accorare  ; 
disgustare.  + al  recip.  Stizzire;  stizzirsi; 
adirarsi.  + al  imp.  IL  me  f ciche , eie.  , 
mi  spiace  , mi  rincresce. 

¥ Fleti  eme  , s.  f.  Dispiacere  ; affanno  ; 
disgusto. 

Fìcorox  , fuse  , add.  Spiacevole  ; dolo- 
roso; fastidioso;  increscevole. 

Facueux,  rese,  s.  Importuno;  inco- 
modo ; seccante. 

Faci  al  , ale,  add.  (fa-si-al)  T.d’Anal. 
Del  volto. 

¥ Haciende  , s.  f.  V.  Cabale , Intrigue. 
Facile,  add.  (fa-sil)  Facile;  agevole. 
+ Benigno;  trattabile.  + Compiacevole  ; 
arrendevole.  + Debole  , che  si  lascia  me- 
nar pel  naso.  C Esprit  facile , spirito  atto 
a tutto.  [Sly le  facile,  stile  naturale,, 
andante. 

Facilemext,  avv.  (fa-sil-tnan)  Facil- 
mente; agevolmente. 

Facilitè,  s.  {.  ( fa-si- ti- té)  Facilità  : 
agevolezza.  C Facilué  d'espnt , de  genie , 
facilità,  prontezza  di  spirito.  + Facilitè 
de  strie , facilità,  chiarezza  di  si  ile.  + Pia- 
cevolezza ; dolcezza;  trattabilità;  accon- 
discendenza. 

Faciliter,  v.  a.  (fa-si-li-lc)  Facilitare; 
agevolare,  render  facile. 

Facon,  s.  f.  Maniera;  foggia;  lavoro; 
modo  in  cui  una  cosa  è fatta.  + Fattura, 
lavoro  dell’  artigiano.  + Lavoro;  lavora- 
tura; aratura.  Maniera , foggia  , modo 
di  fare,  di  dire,  di  pensare , ec.  + Cera  ; 
grazia  ; apparenza  ; garbo.  + Studio;  dili- 
genza ; attenzione  soverchia  per  qualche 
cosa.  + Cerimonie;  maniere  affettate; 
leziosaggine.  + De  facon  qua,  con;  di 
modo  che  ; talmente  che  ; in  irtaniera 
che...  in  tal' guisa. 

V Faconde,  s.  f.  (fn-kond)  Facondia, 
eloquenza. 

Faconnfr,  v.  a.  ( fa-so-né ) Affazzo- 
nare; pulire;  adornare.  + T.  <VAgr. 
Arare  ; lavorare  la  terra.  C Formare;  col- 
tivare; instruire.  f neot.  Far  di  molte 
cirimonie. 

Faconnier  , ière  , addiet.  ( fa-so-nié  ) 
Cerimonioso;  cirimonioso;  noievole. 

Fàctrur,  sost.  masc-  Agente;  fattore. 
+ Colui  che  dispensa  per  la  città  le  let- 
tere della  posta.  + Facteur  cT orgnes  , de 
clavecin , artefice,  facitor  d’organi,  di 
gravicembali. 

Factice,  add.  ( fak-tìs ) Fattizio;  ar- 
ti fizialc.  + Mot  Jaclice  , vocabolo  for- 
mato secondo  le  regole  dell’  analogia 
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d’unV  lingua*  sebbene  non  sia  ricevuto, 

Factjeox  , ei'sk  , add.  e s.  Fazioso  ; capo 
di  partito  ; sedizioso. 

F action,  s.^f.  Fazione;  attuai  servigio; 
sentinella.  Etre  en  f action , o de  /ac- 
tion, essere  in  sentinella.  + Fazione; 
partito;  cabala. 

Factionnaire,  s.  m.  (fak-sio-nir)  Che 
t*  di  fazione,  che  6 in  sentinella. 

Factorerie,  s.  f.  (fak-lor-rt)  Fattoria, 
banco  de’  Fattori  delle  compagnie  di 
commercio  nell’  Indie  Orientali. 

f Factotum  , sost.  in.  Faccendiere  ; fac- 
totum. 

Factum,  s.  m.  ( fik-tan ) Alti  , alle- 
gazioni . esposizione  d’ima  causa  , d’una 
lite. 

Facture  , s.  f.  Fattura  ; conto  , not^ 
di  mercatanzie  co’  prezzi, 
v Facule  , s.  f.  Macchia  luminosa , che 
scorgesi  qualche  volta  nel  sole. 

Facultatip  , i ve  , odd.  Bref  faculta- 
tif , breve  pontificio  che  dà  facottà  , po- 
tere. 

Fagclté  , s.  f.  Facoltà  ; potestà.  + Fa- 
coltà; dono  ; talento.  + Privilegio  ; fa  • 
colla  ; potere  , o diritto  di  fare.  + Par- 
lando delle  piante  , delle  droghe  , virtù  ; 
forza  ; proprietà  naturale.  + La  facoltà  ; 
il  corpo  de’  dottori  , professori  , cc. 
+ Facultés , al  plur.  Facoltà  ; ricchezze  ; 
entrate  ; avere  ; beni  di  fortuna.  T.  del 
For.  Diritto;  gius;  ragioni. 

Fadaise.  , s.  f.  Sciocchezza  ; inezia  , 
freddura. 

Fade  , add.  ( fad)  Scipito;  insipido. 
([  Couleur,  louange  fade , colore  smorto, 
lode  noievole,  insipida. 

Fadeur,  s.  f.  Scipitezza;  insipidezza, 
(f  Spiacevolezza  ; seccatura  ; sciocchezza; 
scipitezza. 

Fagot,  s.  m.  (fa-gè) Fastello:  faccetto; 
seccaticcia  , + Fagotto;  fardello.  *f  Le- 
gname affastellato  cd  apparecchiato  per 
quatche  opera  , lavoro,  f Conter  dei  fa- 
golì , raccontar  favole,  frottole,  scioc- 
chezze. + T.  di  Mar.  tìarque  , chaloupe 
en  fagot , barca  , lancia  in  pezzi.- 

Fagot age  , s m.  Lo  affastellare. 

Fagoter  , v.  a.  ( fa-go  te  ) Affastellare, 
far  fastello.  C e f Mettere  alla  rinfusa  , 
affastellare. 

Fagotecr  , s.  m.  Colui  che  lavora  a far 
fastelli , fasci,  che  affastella. 

Fagotin,  s.  m.  Bertuccia  vestita  , o 
brighella  ; pagliaccio.  ([  (Test  un  J'ago- 
tin  , egli  è un  zanni. 

FagoiTe  , s.  f.  V.  Bis  de  vcau. 

Fagcenas,  s.  m.  ( fag-na  ) Tanfo, 
puzzo  , cattivo  odore  che  esala  uu  corpo 
sudicio  , ec. 

Faiblè  , etc.  V.  Foisle  , etc. 
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Faìencb  , ».  f.  fo*-ans  ) Maiolica  ; 
terraglia. 

FiiKicnuE , ».  f.  ( fa-iani-rl  ) Fabbrica 
della  maiolica. 

Faìbhcie.  , i5H8  , s.  ( fa-ian-tii  ) Che 
fabbrica , e vendo  la  maiolica. 

Fa.u.1,  8.  m.  ( fa-gtì  ) Fallito  : fai- 
litore. 

,.1F‘IL,L1",lIT*-s-  (■  ( fa-gli-bi-li.te  1 Fal- 
libilità ; il  poter  fallare. 

Faillible  , add.  ( J'a-glibl  ) Fallibile  . 
che  può  fallare. 


’ v'  ,n  {faSlir  ) I Si  usa  solo 
all  infinito, ed  a'  due  preteriti.  Jefaillis; 
7 u; jailli.  ] fallire  ; fallare;  commetter 
fallo,  mancar  al  suo  dovere.  + Fallire  ■ 
eirare  ; ingannarsi;  sbagliare;  prender 
errore.  + Finire  ; mancare;  fallire  ; ve- 
nir meno.  + Mancar  poco  ; star  sul  punto 
di...  J ai  failli  uf  o ile  tomber.  + Fallire, 
far  fallimento. 

Faillite  , 8.  f.  ( fa-gllt  ) Fallimentb  , 
il  far  punto. 

Falloise  , ».  f.  T.  di  Mar.  Luogo  del 
tramontar  del  Sole. 

fAiM  , sost.  f.  Fame;  appetito  grande  ; 
voglia  e bisogno  di  mangiare.  + Faim 
canine , buiimo  , male  della  lupa  , fame 
caoiua.  £ Mourirde  faim , morir  di  fame, 
esser  miserabile.  £ Avidità  ; cupidigia  : 
fame. 

Faim  valle,  s.  f.  Male  dell’  orzuolo , 
specie  di  mal  caduco  de1  cavalli. 

Faine,  sost.  fem.  Faggiuola  , frutto 
nel  faggio. 

Fainéant  , ante  , add.  e s.  ( fè-né-ari) 
Infingardo;  scioperato  ; poltrone  ; fug 
gnatica. 

¥ Faiuéanter  , v.  n.  (fé-né-an-lé  ) Im- 
poltronire ; star  neghittoso. 

F AiNÉANTisE,  sost.  rem,  Infingardaggine; 
pigrizia  $ poltroneria. 

Taire,  v.  a.  (fèr ) Jefais,  etc.  nous  f ai- 
som  , o notts  fesons , vous  faites , iU fonti 
jefaisais  , o je  fesais  ; jejìs  ; fai  fati  ; je 
ferai;jeferais;  fais  ; que  jefasse  ; que  je 
fisse  ; f aisant , o fesant  ; fait , aite.  Fare; 
creare;  formare;  produrre.  + Fabbri- 
care; comporre;  scrivere;  descrivere. 

+ Operare.  + Eseguire  ; mandare  ad  ef- 
fetto ; fare.  + Avvezzare;  fare  ; formare; 
addestrare.  Faire  au  bruii  etc.  + Fare  ; 
rendere  , far  diventare.  + Fare  ; cagio- 
nare; recare;  produrre;  eccitare.  + Adu- 
nare ; raccogliere  ; ammassare  ; fare.  Il 
faildix  écus  de  recette.  + Fare  ; eseguire; 
osservare  ; compire.  + Fare  ; rappre- 
sentare ; far  mostra  ; far  le  viste.  Faire 
le  déuot , etc . + Fare  , dar  le  carte. 

"b  Faire  faire  , far  fare  ; ordinare  a fare 
qualche  cosa.  + (Test  un  homme  a tout 
faire y é un  uomo  capace  d’ogni  cosa,  dis- 
posto al  mai  fare.  *b  Faire  une  chambre  , 
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un  Ut  y la  couuerlure  t etc.y  ripulir  una 
stanza  , rifar  un  tetto  , far  la  rimbocca- 
tura , eo.  + IV’auoir  que  faire  d’uneper- 
sonno  , <r une  chosey  non  far  conto  , non 
curarsi  di....  aver  discaro,  ec.  + Cct 
homme  ne  fait  que  de  sortir , qued’arri- 
ver  , appena  appena  è uscito,  è giunto  or 
ora  , ec.  + Faire  semblanl  de...  , far 
mostra  , vista  di...,  fingere.  + Faire  de 
l'eauy  orinare,  mandar  fuori  Forma. 
+ T.  di  Mar.  Faire  le  nord , le  sud , far 
rotta  a tramontana,  a mezzo  giorno. 
~h  Faire  vent  en  terrière  , pour  prerulre 
vent  en  pnupc9  portare,  o correre  in 
P°PjP®*  "b  Faire  pavillon , alzar  bandiera, 
■f*  Faire  bon  pour  quelquun9  esser  mal- 
levadore di  alcuno.  + Faire  des  deniers 
bons , obbligarsi  a supplire  del  suo  al 
danaro  che  sia  per  mancare  d’  una  som- 
ma promessa.  + Faire  des  troupes  , des 
soldati  y etc. , far  leva  di  truppe  . assol- 
dar gente.  + Faire  sa  maison , son  tram, 
son  équipage , eie . , provvedersi  di  servi- 
dori , di  carrozze  , ec.  + Combien  faites- 
uous  celte  ètojfc-laì  quanto  vendete  , 
quanto  fate  pagare  questo  drappo  ? + v. 
n.  Far  , convenir  bene  ; accordarsi.  L’or 
fait  bien  auec  le  vcrt,  + v.  imperson.  Il 
.fait  nuit , jour , è notte  , è giorno.  + Il 
\Jait  froid  , chaud , fa  freddo  ; fa  caldo. 

' + Il  fait  bon  iei  , vi  si  sta  bene,  si  sta 
bene  qui.  *b  imper.  recip.  Farsi  ; acca- 
dere ; darsi  ; potersi  fare  , praticare. 

*b  JVota.  Questo  verbo  , unito  ad  altre 
parole  , è quello  , nella  lingua  francese, 
che  ha  il  maggior  numero  di  significati 
diversi  : veggansi  i differenti  termini  a 
cui  si  unisce  faire. 

Faire,  s.  m.  T.  di  Scult.  Pili.  ec.  Ma- 
niera di  scolpire,  di  dipingere. 

Faisablb  , addiet.  Fattibile  , che  si  può 
fare. 

F ai  san  , s.  ra.  Fagiano.  Poule  f aisane  , 
fagiana. 

Faisakces  , s.  f.  pi.  Ciò  che  il  Attuario 
è tenuto  di  dare  oltre  il  fitto. 

Faisawdeau  , s.  ra.  Fagianotto. 

Faisandf.r,  v.  n.  e recipr.  Mortificare  , 
lasciar  stagionare  la  carne. 

Faisanderib,  r.  f.  Fagiani»  , luogo  dove 
si  crescono  i fagiani. 

Faisandier  , s.  m.  Custode  de’  faggiani 
Faisandiere,  sost.  fem.  Venditrice  di  , 
fagiani. 

taisceao  ,s.  m.  Fascetto.  + Faisceaua , 
sostant.  plur.  Fasci  , fascio  di  verghe 
fra1  Romani. 

Faiseur  , eusb  , oFesecr  , s.  Facitore. 
Faissellr  , o Fessellk  , sost.  fem. 

( fè-sel  ) Fiscella  , vaso  di  far  il  cacio. 

Faisserib  , o Fesserie  , »,  f.  Lavoro  di 
panieraio.  > 
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Faissip.r  , 0 Fessier,  sost.  masc.  ( fì-sié ) 
Panieraio. 

Fait  , aite  , part.  di  fairef  e fddiett. 
Fatto  ; eseguito  , ec.  tìomme  fait  , uomo 
fatto  , di  età  matura.  + tìomme  bien 
fait  , uomo  ben  fatto  y di  beila  corpora- 
tura. + Prov.  Aussitót  dit , aussitót  fait , 
detto  fatto. 

Fait,  s.  m.  (_/èt  ) Fatto;  azione;  opera. 
+ Fatto; avvenimento  ; successo.  4- Fatto; 
cosa  , spezie  di  cui  si  tratta.  + Foie  de 
fait  , via  , opera  di  fatto  , violenza, 
-f  Prendrc  sur  le  faity  coglier  sul  fatto. 
+ Mellre  au  fait  , instruire  di...+  Les 
hauts  faits  d’armes,  illustri  imprese, 
gesta.  + Mettre  , poserai fait,  avanzare, 
affermare  , sostenere,  f Dire  a quclqu’un 
son  fait  , dir  ad  alcuno  il  fatto  suo  , il 
suo  conto. 

tout-1-Fait,  avv.  Affatto;  interamente; 
del  tutto.  En  fait , in  fatto;  in  materia 
di...  + De  fait , in  fatti  $ veramente  ; in 
vero. 

Faitage,  sost.  masc.  Trave  che  regge 
il  comignolo. 

y Faitard,  s.  m.  V.  Paresseux. 

Y Faitardise  , sost.  f.  V.  Faine anlise. 

FaIte,  s.  m.  ( fèt  ) Colmo  ; comignolo, 

la  piu  alta  parte  d’un  edifizio.  + Cima  ; 
sommità  ; vetta  degli  alberi.  { Le  fatte 
des  grandeurs  , de  la  gioire  , eie.  , 11 
colmo  , l’auge  delle  grandezze  , della 
gloria  , ec. 

Faìtière,  s.  f.  (fè~tièr  ) Tegola  ; tego- 
lino.  *f  Fatlière  dune  tenie  , asta. 

Faix,  s.  ni.(/é)  Peso  ; carico;  fascio; 
soma.  + Faix  de  point , tavole  di  ponti 
indentate  , dette  alle  volte  seconde 
corsie. 

Fakìr  , o Faquir,  s.  m.  ( fa-kir  ) Spe- 
zie di  Dervis  , o religioso  maomettano. 

Falaca,  s.  f.  Pancone,  su  di  cui  , in  Al- 
geri e altrove  , attaccansi  coloro  a’  quali 
si  vuol  dare  la  bastonata  ; e 4*  la  basto- 
nata  medesima. 

Falaise  , s.  f.  Spiaggia  alta  ; scogliera. 

Falaiskr  , v.  n.  La  mer falaise , il  mare 
rompe  alla  spiaggia. 

FalariQue  , sost.  fem.  ( fa-la-rik  ) 
Sorta  di  giavelotto  che  lanciavasi  còlla 
balista. 

Falsala  , s.  m.  Guarnizione  ; balzana. 

Falcade,  s.  f.  ( fal-kad ) T.  di  Manegg . 
Sorta  di  maneggio  detto  da  alcuni  a re- 
pellone. 

FaLcaire  , s.  m.  ( fal-ker  ) Antico 
soldato  armato  d’una  specie  di  scimi- 
tarra. 

Falcidie  , Quarte  Falcidie  , sost.  f.  (fai - 
si -dì)  T.  di  Giurispr.  Falcidia. 

V Fallace,  sost. femin.  (fal-las  ) La 
fallace  et un  argument , fallacia  d'un  ar- 
gomento. 
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V Fallacieosemest,  avv.  Fallacemente. 

F.illacieua,  euse  , add.  Fallace  ; ingan- 
nevole. 

Falloir.v.  n.  imperson.  ( fa-loar ) 11 
faut  ; il  fallati  ; il  f attui  ; il  a faltu  , il 
faudra  ; qu’ il  faille  , bisognare  ; conve- 
nire ; far  di  mestieri;  esser  d'uopo.  + 
Mancare  : in  questo  significato  si  accop- 
pia colla  particella  en  ed  il  pronome  se  , 
il  s'cn  faut  beaucoup  , ci  vuol  molto  , 
assai  manca,  lls'en  est peufalìu , mancò 
poco  , poco  si  volle.  + Combien  vous 
faut-il  ? quanto  ci  vuole,  cosa  preten- 
dete ? 

Falot,  s.  m.  ( fa-lo  ) Lanternone. 

Falot  , OTE,  acfdiett.  (fa-lò  ) Ridicolo; 
stravagante  ; sciapito  ; strambo.  Conte 
falot. 

F ai.oiemest  , avv.  ( fa-lot-man  ) Scioc- 
camente ; impertinentemente  , ec. 

Faioetoe  , s.  f.  ( fa-lurd  ) Fastello  di 
quattro  o cinque  legne. 

Falqder  , v.  n.  f fai- hé ) Faine  falquet 
un  chevai , far  il  maneggio  detto  del  re- 
pellone.  V.  Falcade. 

Falsieicatec»  , sost.  masc.  Falsificatore; 
falsario. 

Faisieicatiof  , s.  f.  Falsificazione. 

Falsifica,  v.  a.  (fal-si-fi-e)  Falsificare; 
falsare;  contraffare.  + Alterare  ; fallare  ; 
adulterare. 

Fàltbaecr,  s.  m.  Nome  che  gli  Svizzeri 
danno  a tutti  i vulnerari  in  generale. 

Falò»,  s.  m.  Frantume  di  nicchj. 

Falcter,  v.  a.  Concimar  la  terra  rnn 
frantumi  di  nicchj. 

Falumère,  s.  f.  Ammasso  di  frantume 
di  nfccbj  che  trovasi  sotterra. 

Fame  , s.  f.  ( fam  ) 7’.  di  Pral.  Fama  ; 
riputazione. 

Fame,  ée  , add.  ifa-mr:  ) JÉtre  bien 
fami , malfarne,  essere  in  credito,  o 
diilamato. 

Faméliqiie,  add.  ( fa-mé-lik ) Famelico; 
affamato.  + sostaotiv.  Aifamatuzzo  ; spa 
ruto. 

Fami. la,  ecse,  add.  Famoso;  rinomato; 
celebre. 

se Familiasiser , verb.  ree.  Addomesti- 
carsi ; divenir  familiare  , affratellarsi.  + 
Avvezzarsi  ; abituarsi.  Se  famitiariser 
avec  la  douìeur.  + Sefamiliariscr  un  eu- 
teur,  une  langue  , studiar  molto  un  au- 
tore , una  lingua  , sicché  quello , o questa 
91  intenda  bene. 

Familiarité,  sost.  fem.  (fa-mi-lia-ri-ti ) 
Familiarità  ; dimestichezza  ; intrinsi- 
chezza. 

Familier  , ère  , add.  ( fa-mi-lic ) Fami- 
liare ; intrinseco  ; amico.  + Abituale  ; 
i consueto.  + Dimestico  , che  usa  con  so- 
j verchi  famigliarità. 
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Familièbement,  hvv.  ( fa-mi-licr-man ) 
Fu  mi  gli  a unente  j domesticamente. 

Fàmtlle  , s.  f.  Famiglia  ; casata  ; stirpe; 
schiatta.  + Famiglia  ; famigli  ; serventi  ; 
servitori  d’un  signore.  + Famiglia  di 
]>ianlc  , di  nicchj  , ec. 

F amine,  s.  f.  ( fa-min  ) Fame;  carestia, 
penuria  di  viveri.  r 

Fanage,  sost.  m.  Il  far  seccare  l’erba 
d’un  prato  dopo  che  il  falciator  1’  ha  se- 
gato. + II  salario  che  si  da  agli  operaj  che 
in  ciò  s’adoprano. 

FaNaison,  s.  fera.  Segatura  del  fieno.  + 
Tempo  della  raccolta  de’  fieni. 

Fanal,  s.  m.  ( fornai ) Fanale. 

Fanatiqce  , add.  (fu-na-tik  ) Fanatico; 
visionario. 

* Fanatiser  , v.  a. Fanatizzare  ; infana- 
tichire, render  fanatico. 

Fanatisme  , s.  m.  ( J'a-na-tism  ) Fana- 
tismo, erróre  del  fanatico.  + Capai  bieria; 
ostinazione. 

Fané,  s.  f.  {fon ) Foglia  d’una  pianta. 

Faner,  v.  a.  {fa-né  ) Far  seccare  l’orba  ! 
tagliata.  + Appassire.  + al  recip.  Appas-  ! 
sire  ; disseccarsi-  C Beauté  qui  conimene c ! 
a se  faner , beltà  che  vien  meno,  spa- 
risce , ec. 

Faneur  , fuse  , sost.  Chi  fa  seccare  il  j 
Geno. 

Fanfan  , s.  m.  Voce  di  cui  le  madri , c 
le  balie  si  servono  per  far  vezzi  a’fan- 
ciullini. 

Fanfare,  sost.  fero.  ( fon-far ) Suon  di 
trombe;  concerto  di  stromenti  militari. 
Sonncr  des  fanfara  , dar  fiato  a’ corni 
da  caccia. 

Fanfàron  , add.  Millantatore;  vanta- 
tore. + Esagerante;  che  la  spaccia  da 
grande  ; arcifanfano.  + al  sost.  Spaccone  ; 
smargiasso;  ostentatore:  burbanzoso. 

Fanfaronnade  , s.  f.  ( fan-fa- ro-nad  ) 
Millanteria  ; vanto. 

Fanfaroknerik  , sost.  f.  Ostentazione  ; 
boria. 

f Fanfrf.luche , sost.  f.  Cianfrusaglia; 
miscea  ; bazzecola. 

Fange  , s.  f.  Fango  ; loto. 

FaKgeux,  euse,  add.  Fangoso;  lotoso. 

Fanion  , s.  m.  Stendardo  , o bandiera 
di  saia  , che  si  porta  alla  testa  del  baga- 
glio d’una  brigata. 

Fanon,  s.  m.  Giogaia  ; pagliolaia  , la 
pelle  , che  pende  sotto  il  collo  de’  buoi. 

+ Barbe  , barbigli  della  balena.  + Mani- 
polo , quella  pezzuola  che  i preli  por- 
tano al  braccio.  + al  pi ur.  Bendone  , le 
due  strice  della  mitra  de’ vescovi.  + T. 
di  Chir.  Sorta  di  fasciatura  nelle  frat- 
ture della  gamba  , o della  coscia. 

Fantaisie  , s.  f.  Fantasia  ; immagina- 
zione ; pensiero  ; idea  ; mente.  + Volontà; 
desiderio  ; capriccio.  + Opinione  ; pa- 
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rere;  senno,  f Font  anici  musquces  , vo- 
glie , idee  strane.  + Figure  de  Jarilai»ieì 
pittura^  figura  fatta  di  capriccio. 

* Fantasmagorie,  sost.  f.  ( fan-las-ma- 
go-rì)  Effetto  d’ottico  per  mezzo  del 
quale  si  fanno  vedere  fantasme. 

* Fantasmagorique  , add.  ( fan-tas-ma - 
go-rik  ) Che  appartiene  alla  fantasma- 
goria. 

Fantasque,  add.  ( fan-lask  ) Bizzarro; 
lunatico.  + Strano;  stravagante. 

y Fantasquement,  avv.  ( fan-task-ma  } 
Fantatiscamente  ; fastidiosamente. 

Fantassin,  s.  m.  Fantaccino;  soldato  a 
piede  ; pedone. 

Fantastique  , add.  ( fan-tas-tik  ) Fan- 
tastico ; finto  ; chimerico  ; vano  ; ima- 
ginario. 

Fantóme,  s.  m.  ( fan-lom  ) Fantasima; 
larva;  ombra.  C Chimera;  idee  vane; 
visioni  ; fantasima. 

Fafum  , s.  m.  lat.  ( fa-nom  ) Tempio 
che  i pagani  ergevano  in  onor  d’  un  eroe, 
d*  un  iraperadore. 

Faon  , s.  m.  {Jan  ) Cerviatto  ; cervello; 
piccol  cervio  , cervo  giovane.  + Ca  pro- 
ietto, giovane  capriolo. 

Faonner  , v.  n.  (fa-né)  Figliare,  dìcesi 
solo  della  cervia  , e della  cupricuola. 

Faquin  , s.  m.  Briccone  ; barone  ; fur-  | 
fante.  + Saracino  ; quintana;  chiutuna. 

f Faquinerib  , s.  Ì.  {ja-kirt-rì)  Bric- 
coneria ; furfanteria. 

Fakir  , V.  Faquir 

Fabaillon  , s.  m.  T.  di  Mar.  Secca. 

FaRais,  s.  m.  (_ fa-rè)  Funicelle  con  cui 
si  fanno  ie  reti  per  la  pesca  del  corallo. 

Faraison  , sost.  f La  piima  forma  che 
prende  il  vetro  soffiando. 

Farce  , sost.  f.  {far»  ) Riempimento  ; 
ripieno  , miscuglio  d’erbe  , e di  carne 
tritate,  ih  Farsa,  commedia  buffa.  { Com- 
media , cosa  ridicola. 

Farckur  , s.  ni.  Goltii  che  rappresenta 
commedie , farse.  I Buffone  ; comme- 
diante. 

Farci*  , sost.  m.  Scabbia,  rogna  de’ 
cavalli. 

Farcineux  , else  , add.  Scabbioso. 

Farcir,  verb.  a.  ( far-sir  ) Empire  di 
, condimento.  (£  Farcir  un  livre  de  Grec  , 
de  [*atin  , de  citalions  , eie . , empire, 
caricar  di  Greco,  di  Latino  , <*c. 

Farcissure,  s.  f.  Riempimento. 

Fard  , sost.  ni.  {far  ) Belletto  ; liscio; 
fattibello.  C Fizione  ; di  ssi  mula  zinne. 

I Liscio  , vano  , o falso  ornamento  iu 
materia  di  lettere. 

Fardage  , s.  m.  T.  di  Mar.  Unione  di 
più  fardelli. 

Fardeau  , s.  m.  {far-dò  ) Peso  ; carico. 

C Cura  ; incarico  , soma. 

Fardkr  , v.  a.  (far  dé)  Lisciar;  imbel- 
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Iettare;  arabiaccare.  C Inorpellare;  im- 
biaccare. ( Inorpellare;  imbiaccare;  ab- 
bellire con  falsi  , o vani  ornamenti. 

Farfadet  « s.  tu.  ( Ju  -J'a-dè  ) Diavo- 
letto ; folletto.  C Uomo  frivolo  , leggiero. 

f Farfouiller,  v.  n.  e a.  (far-fu-glié  ) 
Frugare  ; mescere , confondere  ogni  cosa 
nel  cercare. 

Fargoes,  s.  f.  pi.  (farg)  T.  di  Mar. 
Difese  del  bordo , falche. 

f Faribole  , s.  f.  (fd-ri-bol  ) Chiap- 
pola; baia;  chiacchiera. 

Farine  , s.  f.  ( Ja-rin  ) Farina  , grano  j 
macinato. 

Fakineb  , v.  a.  ( fa-ri-né ) Infarinare, 
sparger  di  farina  il  pesce. 

Fauinet  , s.  m.  ( fa-ri-né  ) Farinaccio  , 
sorta  di  dado. 

Fakineux  , f.ose,  add.  Infarinato,  as- 
perso di  farina.  + Farinaceo , della  natura 
della  farina.  + Farinacciolo  , che  si  sfa- 
rina facilmente.  + T.  di  Piti,  Cnloris 
farineux , color  sbiancalo.  + rl\  di  Scali, 
figure  farineuse , figura  che  ha  bavette, 
bavosa. 

Farinifr  , 8.  m.  ( fa-ri-nié ) Farinaiuolo. 

Farinière,  sost.  f.  ( fa-ri- nièr  ) Luogo 
dove  si  ripone  la  farina. 

Farlocse,  sost.  f.  Allodola  tnattolioa, 
petragnola  , corriera. 

Faroucue  , add.  Feroce  ; fiero  ; salva- 
tico.  + Intrattabile  ; scortese  ; ruvido. 
+ Ritroso  ; schifo  ; solitario.  + Mine  , 
airfarouche  , viso  sdeeuoso  , irato. 

Fasce  , s.  f.  ( fas  ) I di  lilas.  Fascia. 

Fasce,  ée,  acuì.  ( fa-sé  ) Fasciato. 

Fascicole  , s.  m.  T.  di  Med.  Fasce! to  , 
fascicolo  d’erbe. 

F ascie  , s.  f.  ( fasi  ) Lista , strisciolina 
nelle  conchiglie. 

Fasci é , ée  , add.  ( fa-si-é ) Listato. 

Fascinaci,  sost.  m.  Fascinata,  opera 
fatta  con  fascine. 

Fascination,  s.  f.  Fascinazione;  fascino; 
malia. 

Fascine,  s f.  (fa-sin  ) Fascina;  fa- 
stello da  empir  fossi,  o far  ripari. 

Fascine» , v.  a.  ( fa-si-né ) Affascinare; 
ammaliare.  <[  Abbagliare;  sedurre;  affas- 
cinare. 

Faséole,  s.  f.  Fagiuolo. 

Fàsier,  v.  n.  i.  di  Mar.  Les  voiles 
fasientj  le  vele  non  portano. 

Faste,  a.  m . (fast)  Fasto  ; boria  ; alteri- 
gia : in  questo  significato  non  ha  plurale. 

Fastf.s  , a.  ra.  pi.  ( fast  ) Fasti  ; calen- 
dario degli  antichi  Romani,  -f  fnsles 
en nsulaires,  calendario  de’  Consoli.  I Fas- 
ti; publici  registri,  che  contengono  fatti 
memorabili. 

Fastidifcsf.mfnt  , avv.  Fastidiosamente; 
*mportunamcnte. 
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Fasti  dieux  , ecsz  , acid.  Fastidioso  ; 
importuno;  noioso;  secrunle. 

Fàstdrusemest,  avv.  Fastosamente  ; al- 
teramente. 

Fastoecx,  ecse,  add.  Fastoso  ; vauaglo- 
rioso. 

Fat  , add.  e s.  m.  ( fai  ) Cile  presume  , 
ohe  si  compiace  di  se  stesso. 

Fatal,  ale,  add.  (jfa-tàl  ) Senza  pi.  al 
m.  y Fatale;  inevitabile;  decisivo.  4*  Fu- 
neslo  ; infelice;  fatale. 

V Fataiemekt,  avv.  ( fa-tal-man ) Fatal- 
mente; miseramente;  sgraziatamente. 

Fatalisme,  8.  m.  ( fa-ta-hsm ) Fatalismo. 

Fatal iste,  s.  m.  (fa-la-hu  ) Fatalista; 
lilosofo  , che  ammetto  il  fatalismo. 

Fatalità  , sost.  fem.  ( fa-ia-li-lé ) [ Non 
ha  plur.  ] Fatalità  ; sorte,  destino  ine- 
vita  bile 

Fatidiche,  add.  ( fa-ti-dih ) Fatidico; 
indovino. 

Fatigakt  , ante,  add.  Faticoso;  penoso. 
+ Noioso. 

Fatigde  , s.  f.  (fa-tig  ) Fatica;  pena. 
+ Stanchezza  , fatica  del  lavoro.  + Che- 
vai  de  faligue , cavallo  che  resiste  alia 
fatica. 

Fatigcé  , ée,  pa 
ec.  + add.  T.  di 
couleurs  fatiguée: 
lori  imbrattati. 

Fatiguer  , v.  a.  ( fa-ti-glié)  Stancare  ; 
faticare.  ([  Tormentare;  affannare;  fati- 
care. + v.  n.  Affaticarsi;  penare;  sten- 
tare ; faticare. 

Fatras,  8.  m . (fa- tra)  Fascio;  cumulo, 
monte  di  cose  inutili.  C Un  fatras  de  pa- 
roles , guazzabuglio  di  parole. 

Fatdaire,  s.  ni.  Uomo  che  si  credeva 
ispirato  da  Dio  ad  annunziar  le  coso 
avvenire  , o che  si  spacciava  per  tale. 

Fato  ite  , s.  f.  Fatuità;  sciocchezza. 

Faubert,  s.  m.  (fo-ber)  T.  di  Mar. 
Re  tazza. 

Faubertcr,  V.  a.  ( Jo-ber-té)  T.  di  Mar. 
Retazzare. 

Faubourg  , sost.  ni.  ( Jb-bur ) Borgo  ; 
sobborgo. 

Facchage,  s.  m.  Taglianiento  de*  fieni. 
+ 11  salario  del  falciatore. 

Fauchaison,  w.  f.  Stagione  della  rac- 
colta de’  fieni. 

Faucuahd  , s.  m.  (fò-sciar)  Falcinola 
con  manico  lungo^  ronca, 

Faoche  , s.  f.  Tagliamento  de’  fieni. 

4 Fauchée,  s.  f.  (Jo-scé)  Ciò  che  un  fal- 
ciatore può  segare  in  un  giorno. 

FaÙcuer  , v.  alt.  (fò-scé ) Falciare,  se- 
gar con  falce. 

Fauchet  , s.  m.  (Jò-scé)  Rastrello,  con 
denti  di  legno. 

Faucheur,  s.  in.  Falciatore. 


' I;  ( pi-ti-ghé ) Fatigato, 
Piti.  Ouurage fatigué , 
i » opera  affaticata  , co- 
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Fauchecx  , s.  in.  Sorta  di  ragno  cam- 
pagnuolo. 

Fauchos  , 8.  m.  Falcetto 
Faocill*  , s.  f.  Falciuola  , strumento 
per  segare  le  biade. 

Faocillon  , s.  m.  ( fb-si-glion  ) Specie 
di  falciuola;  roncone. 

Faucon  , s,  m.  Falcone;  falco. 
Facconneau  , sost.  masc.  (fo-ko-nò) 
Falconetto. 

Facconnerie,  s.  f.  ( fò-hon-rì  ) Falco 
neria,  1’  arte  d’addestrare  gli  uccelli  di 
rapina.  + 11  luogo  dove  si  tengono. 
+ La  caccia  cogli  uccelli  di  rapina. 

Faoconnière,  s.  f.  ( fb-ko-nièr  ) Tasca 
de*  falconieri.  + Dolga  ; bisaccia,  o tasca 
da  sella. 

Faudage  , s.  fera.  Il  marchiare  le  stoffe  I 
piegate  con  un  filo  di  seta. 

Facder  , v.  a.  ( fò-dc ) Piegar  una  stoffa 
in  modo , che  in  due  lembi  si  trovino 
uniti.  + Marchiare  una  stoffa  piegata  con 
un  filo  di  seta. 

Facdet,  s.  m.  ( fb-dè  ) Sorta  di  gra- 
ticcio nelle  manifatture  di  stoffe  di 
lana. 

Faveur  , 8.  f.  Favore  ; grazia  ; benefi- 
zio. + Favore,  pegno,  o segno  d1  affetto. 
•+•  Stima;  approvazione  ; favore;  benevo- 
lenza. + Amore:  protezione;  credito. 

+ Nastrino.  + Frenare  faveur  , farsi  cre- 
dito ; prender  voga. 

en  Favedr  de...  , avv.  In  favore  di...  ; 
in  riguardo,  in  considerazione , in  grazia 
di... + A favore;  a vantaggio  ; in  utile 
di...  + A la  faveur , coll’  aiuto  ; col  soc- 
corso; per  via  di. 

Faofiler,  ▼.  a.  ( fì-fì-lc ) Imbastire, 
cuccire  a punti  lunghi.  + Se faufiler,, 
insinuarsi,  introdursi  fra  gli  altri  in  una 
società,  f Se  faufiler  avec  quelqu  un  , 
insinuarsi,  entrar  in  lega  d’  amicizia  con 
alcuno. 

Faudes,  s.  fem.  pi.  ( Jod ) Fosse  da  car- 
bone ; carbonaia. 

Faune  , s.  m.  ( Jon  ) Fauno  , dio  de1 
campi. 

Lavorarle,  add.  ( fa-vo-rabl  ) Favore- 
vole; propizio,  che  da  utile.  + Favore- 
vole, cne  merita  d’  essere  eccettuato  dal 
rigor  della  legge.  Ce  cas  est  favorable. 

Favorablement,  avv.  ( fa-vo-rabt-man ) 
Favorabilmente  ; cortesemente  ; favore- 
volmente. 

Favori  , ite  , s.  Favorito. 

Favori,  ite,  add.  ( fa-vo-rl  ) Favorito; 
rato , che  piace  piu  , che  è più  gra- 
ito. 

FavoR!ser,  v.  a.  Favorire;  aiutare;  pro- 
teggere ; secondare  , esser  propizio. 
Fadssaire,  s.  m.  {Jo-sèr ) Falzario. 
Facsse-braii,  s.  f.  (fòs-brè)  T.  di  Fort. 
Fai  sa  braca. 
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Fausse-cooche  , V.  Couche. 
Facsse-bquerre,  s.  f.  (fb-sé-kèr  ) Squa- 
dra zoppa  ; pi  fiere  Ilo. 

Fausse-étrave,  s.  f.  (fo-sé-trav  ) T.  di 
Mar.  Contra  ruota  di  prua. 

Fausses-lances  , s.  f.  pi.  ( Jbs-lans  ) T. 
di  Mar . Cannoni  di  legno. 

Facssement,  avv.  (Jbs-man  ) Falsa- 
mente , contro  la  verità. 

Facsse-quille,  s.  f.  T.  di  Mar.  Contra- 
chiglia. 

Fausser  , v.  a.  (fò-sé  ) Piegare  ; stor- 
cere un  corpo  solido  da  non  potersi  più 
addirizzare.  Fausser  une  scrrurc  # une 
clef  eie.  guastar  gl1  ingegni,  ec.  piegare. 
C Fausser  sa  fni  , sa  parole  , etc vio- 
lare , mancar  alla  sua  promessa,  ec. 

Fausset,  s.  m.  (Jo-sè)  Falsetto;  so- 
prano. + Z affo  , o spranga  d’  una  botte. 

Fausseté  , 8.  f.  (Jos-té  ) Falsità  ; men- 
zogna , qualità  d’  una  cosa  falsa.  4*  Fal- 
sità; menzogna,  cosa  falsa.  + Doppiezza; 
malizia  ; ipocrisia/ 

Faussore  , sost.  f.  Orlo  inferiore  della 
campana;  curvatura. 

Fautb  , sost.  f.  (fìt  ) Fallo  ; errore  ; 
transgressione.  + Difetto  , errore  contro 
le  regole  d’un  arte.  + Difetto;  imperfe- 
zione. + Penuria  ; bisogno  ; mancanza. 
¥ Ne  vous  faites  pas  Jaute  de  cela , non 
vi  risparmiate  questa  cosa,  f S’il  arri- 
vali faute  de  lui  , se  venisse  a mancare, 
a morire.  + Sans  fante,  avv.  Senza  fallo  ; 
sicurissimaraente.  + Faute  de  ...  , avv. 
Per  mancanza  di. . » 

Fadteul,  s.  ra.  Sedia  a bracciuoli. 
Fauteor,  trice,  s.  Fautore,  trice,  che 
favorisce  un  partito  , un’  opinione. 

Faotif  , ive  , add.  ( Jo-tif  ) Fallace; 
fallibile; soggetto  a fallire.  + Scorretto; 
difettuoso  , pieno  d’  errori. 

Fauve  , aud.  {fov  ) Fulvo  ; rossiccio  ; 
di  color  leonino.  + Bétes  fauves , salvag- 
gine,  animali  selvaggi,  come  cervi,  daini 
e capriuoli. 

Fauvette  , 8.  f.  (fò-pèl  ) Capinera, 
uccello. 

Faux  , sost.  f.  ( fb  ) Falce;  falce  fenaia. 
Faux,  àusse,  add.  (fb)  Falso;  fallace; 
menzognero.  + Supposto;  alterato;  fal- 
sificato; finto;  co  n tra  fiat  lo  ; artifiziato. 

¥ Falso  ; discordante  ; dissonante.  7Ìx 
fausse.  Falso  ; infedele  ; finto.  Faux 
ami.  + Falso  ; fìnto  ; simulato  ; ipocrita. 
Uomme  faux.  + Esprit  faux  , mente  er- 
ronea , che  non  giudica  bene.  + Faux 
sei',  sale  di  contrabbando.  + Un  faux 
exposé , T.  di  Prat.  Un  falso  supposto, 
una  falsa  testimonianza.  C Faux  bril- 
lata, concettini , arguzie.  + Faux  bnnd , 
faux  pas,  fausse  démarchc,  rimbalzo  in 
fallo,  sdrucciolo,  operazione  ira  prudente. 

£ v f Fair  e faux  bond  a ses  engagement. 
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h son  honneur , mancar  alla  parola , al 
proprio  onore  , far  fallo.  + Fausse  clef , 
controchiave.  + T.  di  Pral.  Arguer  une 
<pièce  de  faux,  s inserire  en  faux,  asserire 
che  una  cosa  è falsa,  obbligarsi  a pro- 
vare la  falsila  d’  una  cosa.  -f  al  sostJ 
Discerner  le  vrai  du  faux  , distinguere  il 
vero  dal  falso. 

Faux,  avv.  Falso;  falsamente-  Chanjer ± 
rnisonner faux.  *f  A faux,  ingiustamente. 
Etre  accuse  a faux  , + Celle  poutre  porte 
à faux , questo  trave  posa  in  falso. 

Faux-brillànt  , s.  m.  (Jo-bri-glian  f 
Falso  lustro , apparenza  esteriore  senza 
sostanza. 

Faox-feu  , s.  m.  Faire  faux-fcu  , far 
fuoco  di  focone  , non  di  canna  ; dicesi 
d’un  arma  da  fuoco , quando  prende 
fuoco  solo  il  polverino. 

Faux-fuvant  ,*  s.  m.  Pretesto  j sotter- 
fugio. 

Faux-jour  , s.  m.  Falso  lume. 

Faux-monptayeur  , sost.  m.  Falsario  ,.falt 
silicatare  di  monete. 

Faux-pli  , s.  m.  ( Jo-plì  ) Cattiva  piega 
in  una  staffa. 

Faux-racage,  8.  m,  T.di  Mar.  Conira 
trozza  , o trozza  da'  abbozzare  i pennoui 
in  combattimento  , o sia  catena  da  pen-i 
noni.  ‘ * ‘••4  , ' 

Faux-sabords  , s.  m.  pi.  ( Jb-Sa-bàr  ) 
T.  di  Mar.  Contrasportelli. 

Faux-sacnage  , s.  m.  Vendita  di  salo 
di  (Contrabbando.  ’ 

Faux-saunjer  , s.  m.  (Jb~sonié)  Con- 
trabbandiere da  sale. 

Faux-semblant  ,8.  m.  ( fo-san'bèan  ) 
Falsa  apparenza.  Il 

Féage,  s.  m.  Appodiazione,  e contratto 
d’  infeodazione. 

V Féal  , add.  ( fé-iti  ) Fido;  fedele.  • 

FiBRictTANT»  ante,  add.  e s.  ( fé' bri- si- 
lan)  Febbricitante. 

Fèbrifoge,  s.  m.  c addiett.  Febbrifugo,1 
rimedio  contro  la  febbre. 

Fébrile  , add.  ( fé-bril  ) Febbrile  ; da 
febbre. 

Fecale,  add.  ( fé-kal ) Matière  fecale, 
escremento  ; fecce  ; merda. 

Fécer  , v.  n.  (fé-sc  ) Lasciar  del  se- 
dimento , della  feccia  , parlando  de’ 
liquori. 

Féces  , 8.  f.  pi.  (fés  ) Feccia  ; fondi- 
gliuolo  ; sedimento  ; posatura  d’un  li- 
quido. 

Féciaux  , s.  m.  pi.  ( fc-si-n  ) Feciale, 
nome  d’un  collegio  di  sacerdoti,  che  con- 
sacravano gli  atti  didichiaraziondi  guer- 
ra , trattati  di  pace  , e simili. 

Fécond  , onde  , add.  ( fé-hon  ) Fecon- 
do; fertile,  parlando  delle  donne,  e delle 
femmine  degli  animali.  + Copioso  ; ab- 
bondante ; fecondo;  fertile.  Terre  fé- 
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conde.  ([  Esprit  fécond  , ingegno  fecondo. 

([  Sttjel fécond , soggetto  fecondo,  che 
somministra  gran  copia  di  dire. 

Fécondation,,  s.  f.  Fecondazione. 

Féconder  , v.  a.  ( fè-kon-dé  ) Fecon- 
dare , rendere  fecondo. 

Fécondité,  s.  f.  ( fé-kon-dblé ) Feco»  - 
dità  ; fertilità  ; abbondanza. 

Fécule  , s.  f.  Polvere  bianca  , che  si 
ricava  dalle  radici  del  giebero  , briona  , 
ec.  + Posatura  ; fondigliuolo. 

Féculence  , s.  f.  Feccia  dell’  orina. 

Eéculent,  Ente,  add.  Feccioso;  impuro. 

* Fèdéraliser  , v.  a.  Federalizzare  , far 
adottare  il  sistema  federativo.  + v.  r. 
Formar  una  federazione. 

* Fédéralismf.  , s.  m.  ( fé-dé-radism) 
Federalismo  , sistema  del  governo  fe- 
derativo. 

* Federaliste,  s.  m.  ( fé-dé-ra-list  ) 
Federalista,  partigiano  del  governo  fe- 
derativo. 

* Fédèratif,  ive  , add.  ( fè-dé-ra-tif  ) 
Federativo  , che  ila  rapporto  ad  un’ 
alleanza  generale  , ad  una  federazione. 

* Fédération  , s.  f.  Federazione  , al- 
leanza di  parecchie  persone , che  si  pro- 
mettono reòiproòamente  di  confondere 
lor  interessi , diritti,  cc. 

* Fèdere  , s.  m.  (fé-dé-ré  ) Federato, 
chi  partecipa  , chi  assiste  ad  una  fede- 
razione. 

Fée,  s.  f.  (fé  ) Fata;  incantatrice. 

V Féer  , v.  a.  ( fé-é  ) Fatare.  .Je  vous 

fée  et  refée  , io  v’  incauto  , e vi  rin- 
caro. , ! 

Féerie',  s.  f.  (fé~rì  ) Fatatura  ; incan- 
tesimo. 

F eindre  , v.  a.  Tingere , far  vista  di  ... 

+ Immaginare;  fingere;  inventare.  + y.  n. 
Fingere;  dissimulare. ^Zoppicare  alquan- 
to. Il  J'eint  un  peudupied  droit . T Dubi- 
tare , star  in  forse.  Jc  nefeindrai  poitit 
de  i>ous  dire  , io  non  esiterò  a dirvi. 

Feìntf.  , sost.  f.  Finzione  ; doppiezza. 

■f  Finta  , si  dice  nella  scherma. 

V FÉintise  , sost,  f.  V.  Déguisement 9 
Feinle. 

Fèle,  sost.  f.  (fòl  ) Canna  di  ferro  per 
soffiare  vetri. 

Fèlé  , ée,  paft.  e add.  (fède  ) Crepo- 
lato , ec.  ([  e f Avoir  la  téle  fdlée , aver 
il  cervello  fatto  a oriuoli,  aver  un  ramo 
di  pazzia. 

Feler,  v.  a.  ( fé-lé  ) Crepolare  ; far 
pelo  ad  un  cristallo,  ad  un  vetro,  ec. 

Fémcitation,  s.  f.  Congratulazione. 

Félicité  , s.  f.  ( fc-li-si-té  ) Felicità  ; 
beatitudine. 

Fèlicwer  , v.  a.  (fé-li-si-té  ) Congra-  , 
tularsi  , rallegrarsi  con  alcuno.  + al  ree. 
Rallegrarsi  , compiacersi  di  cosa  ben 
fatta. 
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Fllos  , , aliti.  Fellone  ; ribrlle 

tradii  ore.  V Fello  ; scellerato;  barbaro  ; 
fellone. 

Féxome  , sost.  f.  ( fè-to-nì  ) Fellonìa; 
ribellione.  V Crudeltà  ; inumanità. 

Felooqoe  , sost.  f.  Feluca  , piccol  bas- 
(intento. 

y élckf.  , 5.  f.  Fessura  ; crepatura. 

Temkljlc  , s.  £.  Femmina. 

Féminin  , inè  * add.  Femminino;  fem- 
minile :da  femmina  ; debole;  effemi- 
nato.+/.  di  Granì.  Femminino,  di  genere 
di  femmina.  + Terminal  son  jeminine , 
terminazione  , desinenza  femminina.  I 

Féminiser  , v.  a.  Far  del  genere  fem- 
minino una  parola  già  mascolina.  I 

Femme,  s.  f.  (funi  ) Femmina;  don- 
na, la  femmina  dell’  uomo.4*  Donna;  fem- 
mina , colei  che  è,  o è stata  maritata; 
4*  Moglie  ; donna  , femmina  , colei  ohe  è 
maritata .Prendrejemme  y menar  moglie.; 
Bornie  ferunte , buona  donna  , e + donna 
attempata.  4* Fejnme  de  chambre  , carne-: 
riera  , donna  di  camera.  + Femmc  de 
, charme  , donna  di  servizi^.  + Sage-fem- ; 
tue  , mammana  ; balia:  ricoglitnce. 

f Femmflfttk  , 3.  f ( Jam-lèl  ) Don- 
nicciuola  ; pettegola. 

Finom  , 6.  m*  Femore  , 06so  della; 
coscia.  ....  i 

Fenaison,  s.  f.  La  falce  , i!  tempo  della 
! segatura  de’  tieni. 

Feniani  , s.  a».  [fan-dhnyV  Fendei! tej 
colpo  di  taglio,  f Taire  le  fendant , fare 
il  bravaccio  , il  rodomonte. 

Fendebie  , fi.  L (fand-rì  ) L’arte,,  q 
l1  azione  di  fendere  il  ferro  dì  lamiera. 
4*  Luogo  dove  si  fende  il  ferro  % c se  ne 
fan  le  verghe. 

Flndecb  , s.  m.  Fonditore  ;chi  spacca, 
e fende.  Fcn/Jeur  de  bois.  Prov.  e ifc 
Fendeur  de  naseaux  , spaccone. 

Ff.Nms  , sost.  masc.  ( J'an-dì  ) L’  ul- 
tima partizione  del  ceppo  d'  una  pietra 
di  lavagna. 

Fknpoir,  s.  m.  (Jan-doar  ) Strumento 
da  spaccare  checchessia.  . 

Femore  , v.  a.  ( Jandr  ) Fendere  ; spac- 
care ; aprire  ; squarciare.  + Fendre  la 
presse  , Us  balaillons  , etc. , romper  la( 
calca,  i battaglioni  , farsi  largo,  ec.  + 

v.  n.  La  téle  mefendyle  cceur  me f end,  , 
ho  un  dolor  di  capo  che  m’  uccide,  mi 
sento  lacerar  il  cuore.  4*  al  recip.  'Fen- 
dersi; aprirsi;  ec. 

Fenètrage  , Ss  rn.  Le  finestre  d’un  edi- 
ficio.4-  La  disposizione,  o compartimento 
delle  medesime  , il  finestrato. 

Fenètre  , s.  S.  Finestra.  . 

Ferie,  5.  m.  Fonile. 

Fenooil,  s.  m.  Finocchio , pianta;  e la 
sua  semenza. 

Fekouillrtte,  s.  f.  Acquavite  di  finoc- 
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chio.  + Sorta  di  mela,  che  ha  il  gusto  del 

finocchio. 

1' ente , «.  f.(fant)  Fesso;  crepatura; 
tonditura.  4*  Fentes  , al  pi.  Fessure  ; di- 
visioni ; filoni  di  terre  metalliche. 

Fenton,  o F anton  , s.  m.  T . iTArch. 
Catena  , o spranga  a T , per  saldezza  da’ 
cammini. 

Fenu^ùrec  , s.  m.  Fien-greco,  pianta. 

Féooal  , ale  , *dd.  (Jé-o-dal  ) Fen- 
dale. 

Féodalement  , avv.  ( féo-daUman  ) In 
virtù  di  gius  feudale. 

Fèodalité  , s.  f.  ( fc-o-da-li-té  ) Feu- 
dalità. 

Fer  , s.  m.(fèr)  Ferro  , metallo  duro. 
£ Ferro  ; acciaio  ; pugnale  : spada  , ec. 
■f  Ferro  da  distenderle  biancherie,  liscia. 
f"  Fersy  pi.  -Ferri  ceppi  • catene.  4*  Feri 
a f *iter , a dorer , ferri  da  arricciare,  da 
dorare.  * 

Fer-blanc,  s.  m.  ( fcrblane  ) Latta. 

Ferblantier  , sost.  m.  ( Jèr-blan  tue  ) 
Lattaio. 

Fer-chaud,  9.  m.  ( fèr-sciò j Incendilo, 
malattia. 

Férul  , ale,  add.  (fé-ri-al  ) Feriale  , 
della  feria. 

Fèrie  , s.  f.  ( fé-ri  ) Feria  , nome  de’ 
primi  cinque  giorni  della  settimana. 4*Fe- 
ria  , giorno  di  riposo  fra’  Romani. 

V 'Ferir  , v.  a ( fé-rir  ) Si  usa  solo  in 
questa  frase  : Sans  coup  ferir , senza  ar- 
rischiar nulla. 

Ferler,  v.  a.  {fhr^lé  ) T.di  Mar.  Ser- 
rare le  vele. 

Fermage  , s.  m.  Affitto , prezzo  ohe  si 
paga  per  V affitto una  terra  , ec. 

Fermail  , s.  m.  T,  di  Blas.  Fermaglio; 
borchia. 

Fermaillé,  s.  m.  (fèr-ma^glié  ")  Fer- 
rata ; inferriata. 

Férmant  , ante  , add.  ( Jbr-man  ) A 
ìpur  fermant , al  cader  del  giorno.  + A 
portes  fermante s , al  chiuder  delle 
porte. 

Terme  , add.  ( jfèrm  ) Fermo  ; saldo  ; 
fisso  ; stabile.  4-  Sicuro;  franco;  risoluto; 
fermo.  + Fermo;  forte  ; vigoroso. 4*  Sode; 
duro;  fermo.  ([Fermo;  costante 4 im- 
mutabile ; durevole. 

Ferme,  avv.  Fermamente;  saldamente; 
con  franchezza  ; fermo  ; fortemente;  f 
Ferme t interiez.Ecrmo;  coraggio;  animo; 
state  saldo. 

Ferme , sost.  f.  ( ferm  ) Affitto;  alloga- 
zione ; appalto  di  un  podere  , ec.  + ro- 
dere ; villa  ; possessione  data  ad  affitto. 
4*  Scena  stabile  , foro  delle  scene  # deco- 
razione del  fondo  d’un  teatro.  4*  Masse- 
ria , piccol  podere. 

Ffamemcvt  , avv.  Fermamente  ; salda- 
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mente.  + Risolutamente  ; immutabil- 
mente ; fermamente. 

Franar  , a.  m.  (ftr-man)  Fermento  ; 
lievito. 

Fermentati?,  ivk,  add.  (fir  man-ta  ti/) 
W ermentativo. 

Fermentation,  sost.  f.  Fermentatone. 
4L  Bollore;  dissensione:  agitazione;  fer- 
iteti tazione,  divisione  dispiriti,  di  partiti. 

Fermenter  , v.n.  (fer-man-té)  Fermen- 
tare ; levitare. 

Fermentescible  , odd.  ( fer-man-tes-sibl ) 
Disposto  a fermentare. 

Fermer  , verb.  a.  (fer-mé)  Chiudere, 
«errare  ciò  che  è aperto.  *f  Chiudere  ; 
serrar  circondando  ; attorniar  di  mura  , 
fossi,  ec.  + Fermer  la  parte  àquelquun, 
chiudere  la  porta , vietar  1’  ingresso  a 
qualcheduno.  + Fermer  une  lettre , eie. 
chiudere  , piegare  e sigillar  una  lettera  , 
ec.  + Fermer  Le  chcmin  , un  passage , etc.  , 
chiudere  , serrare  attraversando  , sbar- 
rare una  strada  , un  passo  , ec.  <[  Fermer 
la  bouche  a quelqu’un  , chiuder  la  bocca 
ad  uno,  farlo  tacere,  o convincerlo.+  v.  n. 
Esser  chiuso,  serrato;  serrarsi;  chiu- 
dersi. Celle  porte  ferme  mal. 

Fermeté,  s.  f.  ( ferm-té ) Fermezza; 
•sodezza;  stabilità.  <1  Costanza  ; immutabi- 
lità ; forza  ; fermezza. 

Fermetore  , 8.  f.  Serratura;  chiusura  , 
ciò  che  serve  a chiudere. 

Fermier  , ière  , sost.  (fer-mié  ) Àffit- 
taiuolo  ; appaltatore  ; conduttore. 

Fermoir,  s.  m.  (fer-moar  ) Fermaglio, 
fìbbia  che  serve  a tener  chiuso  un  libro. 
+ Sorta  di  scarpello. 

Feroce,  add.  ( fé-roe ) Feroce;  fiero; 
crudele.  Bète jéroce.  f Esprit  feroce , spi- 
rito feroce , riottoso. 

Férocité,  s.  f.  (fé-ro-ti-té)  Ferocia; 
fierezza  ; ferocità. 

Ferraille  , s.  f.  Ferraccio,  o ferro  vec- 
chio , minuzzame  df  ferro. 

F errailler  , verb.  n.  (fè-ra-glié)  Far 
rumore  colle  spade  schermendosi  ; bat- 
tersi ; far  d’  arme.  <[  f Disputare;  con- 
trastare, ec, 

Ferrailleor  , s.  m.  Schermidore. 

Ferrandine  , s.  f.  ( fé-ran-dine  ) Ferran- 
dola , sorta  di  stoffa. 

Ff.rrandinier  , sost.  m.  ( fé-ran-di-nìé  ) 
Setaiuolo  , che  lavora  ferrandine. 

Ferrant  , add.  ( fe-ran  > Maréchal  fer- 
rimi, maniscalco  , o ferratore. 

Ferré  , ée  , part.  e add.  (fé- ré ) Eau 
ferree  , acqua  ferrata. 

Ferrement  , s.  m.  ( fer-man  ) Ferra- 
mento; ferri  ; arnesi  di  ferro  da  lavorare. 

Ferree  , v.  a.  ( fe-rè)  Ferrare  , guarnir 
di  ferro.  + Ferrare  ; conficcar  i ferri  a’ 
cavalli.  Prov.  (£  Ferrer  la  mule,  farà 
agresto  , comprar  per  uno  , c fargli  pa- 
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gar  piò  caro.dcl  costo.  + Ferrcr  dea  a\- 
guiUettes , mettere  il  puntale  agli  aghetti. 

1-ERBET,  s.  m.  (Jfer-rè  ) puntale  d’ 
aghetto , o stringa. 

Ferretier,  ».  ni.  ( fir-tié ) Martello  da 
battere  i ferri  da  cavallo. 

Fehrepr  . a.  m.  Ferreur  d'aiguiljelles 
colui  che  mette  i puntali  agli  aghetti. 

Ferrière  , sost.  f.  (Jh-ncr  ) Ferriera, 
sacco  di  cuoio  dove  si  mette  tutto  ciò 
che  e necessario  per  ferrare  un  cavallo. 

Ferronnerie,  s.  f.  ( fé-ron-rì ) Fabbrica, 
luogo  dove  si  vende  , o si  lavora  ferro. 

Ferrorrier,  ière,  s.  f.  (fe-ro-nié)  Mer- 
catante  di  ferro. 

Ferruginei^,  euse  , addiett.  Ferrigno  ; 
ferruginoso,  che  è della  natura  del  ferro. 

r errore,  s.  f.  Ferratura,  guarnimento 
di  ferro.  + Ferratura  , il  ferrare  i cavalli, 
r ferratura  de’  cavalli. 

"V  Ffrté  , s.  f.  V.  Forteresse. 

Fertile,  add.  (fer-til)  Fertile;  fr- 
condo  ; abbondante,  che  produce  molto. 

C Bsprit  fertile , ingegno  ferace  , fertile, 
tecondo.  C Sujet  fertile  , soggetto  fe- 
condo , che  da  molto  da  dire. 

Fertilement  , avv.  (fèr-tU-man  ) fer- 
tilmente. 

f erti  user  , v.  a.  Fertilizzare;  fecon- 
dare , render  fertile. 

Fertili!*,  s.  f.  (fèr-li-li  té)  Fertilità; 
abbondanza. 

. FÉno  , ce  , part.  pas.  del  verbo  Ferir. 

Si  usa  solo  per  celia  nelle  frasi  seguenti. 
Eire  feru  conlre  quel  qn' un  , star  grosso  , 
disgustato  contro  qualcheduno.  + itesi 
féru  de  celle  femore  , egli  è cotto,  inna  • 
morato  morto  di  questa  donna. 

Firvemmert,  avv.  ( fir-va-man ) -Fer- 
ventemente, con  fervore. 

FfRVERT,  erte,  add.  ( fcr-van ) Fer- 
vente; veemente;  intenso;  che  ha  fervore. 
Fervecr  , s.  f.  Fervore  ; aflètto;  zelo. 
Fèrole  , s.  f.  Ferra  ; sferza.  + Sferzata, 
t Etre  sonila  ferule  de  qnelqu'un , essere 
sotto  la  disciplina  di  qualcheduno.  + Fe- 
rula , pianta. 

Ferze  , a.  f.  T.  di  Mar.  Ferzo  di  tela 
da  vela. 

Fescenrdb  , add.  Veri  fescennini  , 
versi  fescennini  , grossolani. 

Fesse  , s.  f.  ( fès  ) Natica  ; chiappa, 
f Fesse-cshier  , s.  m.  Chi  fa  il  mestiere 
di  registrare  scritture,  di  farne  inventa- 
rio ; copista  ; scrivano. 

f Fesse-rutbieo , J.  ni  Usuraio;  pre- 
statore con  usura. 
f Fesséb  . s.  f.  Sculacciala. 

Fesser  , verb.  ».  ( J'è-se  ) Sculacciare  ; 
sferzare  , dar  sulle  chiappe. 

i Fessene  , erse  , ».  Staflilatore. 

F Etnia  , eoa.  m (/è-ai.  ) Natiche  ; 
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chiappe  , o culo.  + adii,  Les  musclcs  Jet - 
siers  , glutei  delle  natiche. 

ff  Fessu  , he  i add.  Naticuto,  che  ha 
grosse  natiche. 

Festir,  s.  m.  Banchetto;  convito;  pasto. 

f Festinfr  , v.  a.  ( fcs-li-nc  ) Banchet- 
tare ; pasteggiare. 

Festob,  s.  nj.  Festone,  sorta  d’  orna- 
mento. 

Festorner , v.  a.  (Jcs-to-né)  Intagliar 
festoni. 

f Festoyf.r  , veri»,  att.  ( fes-toa-ié)  Far 
Testa  ad  alcuno  . fargli  grata  accoglienza. 

Fètf.  > s.  f.  {fòt  ) Festa;  giorno  festivo. 
+ Festa  ; spettacolo  ; pubbliche  alle- 
grez/.e.  + Festino  ; festa,  allegrezze  pri- 
vate. D Troubler  laféley  guastar  la  festa, 
f l 'aire  f èie  a quelquun , far  buona  ac- 
coglienza , accarezzare  , far  festa. 

FÈté,  kf.  , pari.  ( Jò-lc ) Festeggialo, 
cc.  ([add.  Ceti  un  komme  bienfété , ben 
veduto  , ben  accolto  , festeggiato. 

Fèter,  v.  a.  ( fé-tè)  Festeggiare,  solen- 
nizzare una  festa.  Prov.  e d (Test  un  saint 
quonne  Jéie  pointì  egli  è un  santo  che 
non  ha  festa,  parlando  di  uno  che  non  ha 
nè  credito,  nè  autorità. 

Fetfà  , s.  in.  Mandamento  del  Muftì. 

Fétiche,  sost.  in.  Nome  dato  a1  diversi 
oggetti  del  superstizioso  cullo  de’  Negri. 
+ laoli  adorali  da’  Negri , fetici. 

Fètide  , add.  (fc-ttd  ) Fetido  ; puzzo- 
lente. 

Fétu^  s.  m.  Festuco;  ruscellino  di  pa- 
glia. Tircr  au  court  Jétu , tirar  le  bus- 
cbettc. 

FÉtos , V.  Poetiti. 

Feu  , sosl.  in.  Fuoco  , elemento  caldo, 
e secco.  + Fuoco  d’un  cammino.  + Fuoco; 
famiglia.  + Fuoco,  lume  , o luce  di  fuoco, 
o di  fiaccole.  +Fuoci  ; meteora.  + Fuoco, 
colpi  d’  arme  da  fuoco.  Èli  e exposé  au  feu 
de  i etmani . + Fuoco;  brio;  splendore.  Le 
feu  d’un  diamant , eie.  + Fuoco  ; ardore  ; 
calore  ; infiammazione.  Le  feu  de  la  fia- 
cre. d Fuoco  ; brio  ; vivacità,  d Fuoco  ; 
affetto  ; passione  amorosa,  d Fuoco  ; ar- 
dor  di  collcru  , d’ ira  , ec.  d A-e  feu  de  la 
discorde  , de  la  i Svolte , il  fuoco  della  dis- 
cordia , della  sedizione.  + Feux  folels  , 
fuochi  fatui.  + Feu  saint  Etnie , fuoco 
sant’Elmo  , sorta  di  meteora.  *f  Metlrc 
louLa  feu  et  a sang , metter  a fuoco  e 
fiamma.  + Coulcurde feu , colordi  fuoco; 
affocato. 

Feu  , Èu e , add.  Fu  ; defunto  , morto  da 
poco.  Non  ha  plurale,  né  femminino  in- 
nanzi all’  articolo,  q innanzi  al  pronome 
personale.  Feu  la  reine , la  fu  regina.  Feu 
mamère , la  fu  mia  madre,  o la  Jeue  reinc ; 
ma  Jeue  mère. 

Feupataire  , sosl.  Feudatario. 

Feudiste  , s.  m.  c add.  Fetidista* 
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Fève  , s.  f.  Fava. 

Fé  vuole,  s.  f.  (fév-roj  ) dira.  Fa  va  sgus- 
cia la  , e secca. 

Feuillage  , s.  m.  fogliame  , tutte  le 
frondi  d’un  albero. 

Ff.uillaisom  , s.  f.  T.  di  Botan.  Il  met- 
ter foglie. 

Feuillantute  , s.  f.  Pasta  sfogliata;  ber 
lingozzo. 

Fiduie,  s.  f.  Foglia,  parte  della  pianta 
+ T.  di  Chir.  Falda  , scaglia  d’  osso,  f 
Feu i Uè  de  papier  , foglio  di  carta.  + 
Feuille  volante  , foglio  o carta  volante  ; 
foglio  distaccato.  ’bFeuiUe  d un  paraventi 
Quadrello  di  paraventi  a libricino.  + 
reuìlleiVor  > d'argcnlj  de  cuivre , eie. , fo- 
glia d’oro , d’ argento , di  rame , ec.  + Fin 
de  deux  JèuilU  s , de  trois fcuilles , vino  di 
di  due  , di  tre  foglie,  di  due  , di  Ire  anni. 

Feuillé  , ée  , add.  Terni,  di  Bis ».  Fo- 
gliato. 

Feuillèf  , s.  f.  Frascato  ; coperto  di 
rami. 

Feuille-morte  , add.  Color  di  foglie 
morte. 

Feuiller  , v.  n.  T.  di  Piti.  Frappare; 
frappeegiare  , rappresentare  le  frondi 
d’uo  albero. 

Feuillet  , s.  m.  Foglietto , mezzo  foglio  * 
di  carta. 

Feuilletage  , s.  m.  Sfogliata  ; sfoglia 
pasta  sfogliala. 

Feuilleteh,  v.  a.  Squadernare  ; volgere 
i foglietti  d’  un  libro.  + Far  pa*ta  sfev 
gliata. 

! Feuillette  , s.  f.  Foglietta  , certa  mi* 

| sura  di  vino. 

Feuilleton,  s.  m.  Fogliuza. 

Ff.uillu  , ue , add.  Foglioso;  frooJoM». 
fronzuto. 

Feuillure  , sost.  f.  Scanalatura  negli 
usci,  o finestre  , per  chiuder  giusto, 
battente. 

Février  , sost.  m.*(  fé-urie  ) Febbraio  , 
mese. 

Feuhre  , s.  m.  Paglia  d’ogni  sorte. 

Feurs  sost.  m.  pi.  Spese  fatte  pei  h 
coltivazion  delle  terre. 

Feutrage  , s.  ni  Feltramento. 

Feutre,  s.  m.  Feltro,  spezie  di  slofia 
non  tessuta. 

Feutrbr  , v.  a.  Feltrare  , fare  un  cap- 
pello. + Guarnir  di  feltro. 

Fkutjmer , s.  m.  Operaio,  che- prepara 
il  feltro.;— 

F kutui l^b  , s.  f.  T.  di  Cappel.  Pezza  p» 
imbastire. 

Frf  ^uteriez.  Via  via;  oibò., 

Faacr*  ,'sost.  masc.  ( Jìakr  ) Carrozza 
d’ 

Fiàsca iLLEs , sost.  f.  pi.  (finn- soglie) 
Sposalizi*;  sponsalizio  ^impalmamene 
promessa  di  matrimonio  avanti  un  prete 
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Fiàncé  , le,  sost.  (flan-sc  ) Pi-omesso 
in  ih  drimonio  , fidanzato. 

Piange»,  v.  a.  (fian-sé)  Promettere  , 
dar  f.*dé  ili  matrimonio.  + Celebrar  gli 
sponsali. 

Fi  sub  , s,  f.  {fibr)  Fibra  , filo  di  carne. 

+ Filettino  d’alberi  e piante  , libra. 

Fiureux,  ldse,  addiett.  Fibroso,  che  ha 
libre. 

Fibrille»  s.  f.  Fibrilla;  libretta. 

Fibrine,  s.  f.  {jì-brin  ) T*  di  Chir. 
Fibrina,  sostanza  filamentosa  del  sangue. 

Fi*: , ».  m.  {fik  ) Fico  ; creste  ; (attere, 
escrescenza  di  carne. 

Ficeleb  , v.  att.  (fis-lé)  Legare  collo 
spago. 

Ficelle  , sost.  f.  ( Ji-scl ) Spago;  cor- 
ri icina. 

Ficellieh»  s.  ra.  ( fìs-lié  ) Naspo  da 
spago. 

Ficuant  , ante  , add.  ( Jìs-cian  ) T.  di 
Fort.  Feu Jichant , fuoco  rientrante. 

Fiche  , sost.  f.  Mastietto  ; ganghero  ; 
masi  iettatura.  + Marca  , che  si  dà  al 
giuoco. 

Ficiier  , v.  a.  ( fì-scc)  Piantare;  ficcare, 

« acciai*  dentro  pclla  punta.  Fichcr  des 
yimx , affondar  pali. 

Fieli  eroe  , s.  m.  Punteruolo,  sorta  di 
cavicchio  di  ferro. 

Ficuet,  s.  in.  (Ji-scè  } Stecca  , o per- 
ni uzzo  d’avorio. 

Fichoir  , s.  ni.  ( fì-scioar  ) Cavicchio. 

fi  Fichu,  ue  , add.  Cattivo;  ridicolo  ; 
sciocco.  t>  n est  fichu  , è perduto. 

Fichu  , sost.  muse.  Fazzoletto  da  collo; 
li  »sù. 

Ficmuke,  s.  f.  T.  tli  JSIar.  Fiocina. 

Ficoì'dks,  s.  m.  Ficoide,  pianta. 

Fictif,  ive  , add.  (fik-tij)  Finivo;  fit- 
tìzio; immaginario;  finto. 

Fiction  , s.  f.  Finzione;  favola.  + Men- 
zogna ; bugia. 

Fieri  vbment,  avv,  ( fìk-tii'-man  ) Filti- 

\ .mielite. 

Fiséicommis,  sost.  m.  ( fi-dc-i-ko-rni  ) 
Fedecommesso  ; fid  eco  annesso. 

Fidéicommissaire,  s.  m.  e add.  (fì-dc-i - ì 
ko-mi-»cr  ) Fcdecoumiissario  ; fidecom-  ! 
messa  rio. 

FiDEjussLun,  s.  m.  T.  del  Far.  Fideius- 
sore. 

Fidéjussion  , s.  f.  V.  Caulinuut- meni. 

Fjuelité  , s.  f.  ( Ji-dé-li-te  ) Fedeltà  ; 
lealtà.  + Verità  ; esattezza.  Zài  Jidélilé 
d'uu  mjtjtorl , etc.  + Fidelità  de  la  ulti- 
mo ir  e , fedeltà  della  memoria.  + T.  di 
^ PiU.  Esattezza  ; accuratezza. 

9 Fidelmì,  add.  ( fi-dèi ) Fedele;  leale  ; 
fidalo.  + Fedele;  veridico;  esatto.  + Me- 
moire  Jidelle , memoria  fedele  ,’  ferma. 
+ al  sost.  m.  Les  fidcUcs , i fedeli  ; i 
cristiani. 
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Ftdellement,  avv.  ( Jì-dèl-man  ) Fedel- 
mente , lealmente. 

FinuciAiae  , 6.  in.  Fiduciari  >. 

Fiduciel  , elle  , add.  Fiduciale. 

Fief,s.  ni.  (fiàf)  Feudo. 

Fiefi  è , éf.  , pari,  e add.  ( fic-fé  ) Àp- 
podiato.  + T.  del  For.  Uffiziale , dipen- 
dente da  uh  feudo.  C e f Si  prende  in 
mala  parte.  Friponfieffc , briccone  di 
prima  riga  , di  primo  rango. 

Fieffer  , v.  a.  (Jié-fó  ) AppoJiarc. 

Fiel  , s.  m.  (pel)  Fele;  fiele,  (f  Fiele  ; 
odio  ; rancore. 

Fiente  , s.  f.  ( Jianl ) Stallatico,  sterco 
d*  animale. 

Fieater,  v.  n.  (/tan  te)  Stallare;  ca- 
care, parlando  degli  animali. 

Firn  , v.  a.  ( fi-é  ) Affidare  ; confidare, 
commetter  all’  altrui  fede.  + al  rccip. 
Affidarsi;  riposarsi  sull’  altrui  parola,  o 
fede. 

Fiee  , ère  , addiett.  {ficr  ) Fiero  ; al- 
tiero ; fastoso , borioso  ; orgoglioso.  + 
(gualche  volta  , vale  nobile  , maestoso 
gra  ode. 

/K  Fier-à-bras  , m.  (Jiòr-a-brh  ) Ta- 
gliacantoni  ; bravaccio. 

Fièrement  , avverb.  ( Jicr-man  ) Fiera- 
mente ; altiera  mente. 

Fieri  È , s.  f.  (fièr*té  ) Fierezza  ; alte- 
rigia; protervia.  + Alterezza  ; nobile  or- 
góglio. 

V Fiertb  , s.  f.  V.  Chdsse. 

Fièvre,  ».  f.  [Jièvr)  Febbre.  (C  Altera- 
zione; agitazione;  inquiel udine;  febbre. 

Fiévreux,  ecse  , add.  Febbricoso  f clic 
induce  febbre.  + Febbroso;  febbricitante, 
che  ha  la  febbre. 

Fiere,  sost.  io.  ( f'tfr ) Piffero,  piccolo 
flauto.  + Sona tifr  di  pillerò  ; piffero. 

FigemenT,  s.  m.  Kappigliaiucnto  ; eoa  • 
gulazione. 

Figer,  v.  a.  Rappigliare  ; congelare  ; 
spessire  col  freddo. 

Flou  e , s.  f.  (/%)  Fico  , fruito.  P.  Moi- 
lié  fiffuc  , moitié  raisin , metà  di  buon 
grado,  c metà  per  forza.  + Tra  bene,  e ' 
male,  cosi , cosi,  $ Fair  e lafigue,  far  le 
fiche  , burlarsi  di  qualcheduno. 

Figuerie  , s.  f.  (jig-r*)  Ficheto;  fiche- 
reto  , luogo  piantato  di  ficaie. 

Figuier  , s.  tu.  (Ji-ghié)  Fico  , albero 
clic  produce  fichi  , ficaia. 

Figurabilité  , s*  f.  Proprietà  de’  corpi 
che  possono  ricever  figura. 

Figura#  r,  ante  , s.  f.  Figurante,  balle-* 
rino  che  figura  ut’  balli. 

Figurati?  » ive,  add.  Figurativo  ; inttr 
bulico.  + Pian JiguraliJ\  carta  topogra- 
fica . « 

Figurativement,  avv.  Figurativamente, 

Figure  , s.  f.  Figura  ; l'orma  ; aspetto 
esterno  d’ una  cosa  materiale.  + Figura  ; 
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immagine  ; impronta.  + Simbolo  , rap 
presentazione  misteriosa  , simbolica  , 
mistica;  figura.  + Figura,  il  credito,  la 
situazione  buona , o cattiva  d’ una  per- 
sona. Faire  figure.  + Figure  de  rhclori- 
que  , figura  ai  rettorica. 

Figdré,  ée,  part.  e add.  Figurato,  ec. 
+ Copie figurée  , copia  esattissima,  fatta 
a puntino.  + Dame  figurée , ballo  figu- 
rato. + Sens  figureremo  figurato  , me- 
taforico. "h  Discours  t *tjrle  Jìguré , di- 
scorso, stile  figurato.  * 

Figurémf.jct,  aw.  Figuratamente;  me- 
taforicamente. 

Figurer  , v.  a.  Figurare  ; di  pi gn ere  ; 
scolpire  , ec.  + Significare;  rappresentar 
come  simbolo.  + v.  n.  Far  buon  accordo; 
star  bene  insieme;  far  simmetrìa.  + Far 
figura , far  bella  figura. 

se  Figorer  , v.  r.  Figurarsi  ; idearsi  ; 
immaginarsi. 

Figurinp.s,  sost.  f.  pi.  T.  di  Piu.f  igu- 
) ine  ; figurette. 

Figurismf.  , s.  m.  Opinion  di  coloro  , 
che  riguardano  come  figurati  tutti  gli 
avvenimenti  del  vecchio  Testamento. 

Figuriate,  sost.  Seguace  della  dottrina 
detta  figurarne. 

Fil,s.  ra.  (Jil  ) Filo.  + Filo  ; taglio, 
•f  Filo  dell’  acqua.  ( Filo  ; tessitura  ; se- 
guito d’un  discorso.  + Poet.  Le  Jil  de  la 
*ic , il  filo  della  vita. 

Filage  , s.  m.  11  filato;  filatura. 

Filagramme  , s.  m.  ( firta-gram ) Figure 
delineate  nella  carta. 

Filament,  s.  m.  (/5-/rt-m<jn)Filamento; 
fibra  ; fibrilla  , parlando  de*  nervi , e de’ 
muscoli.  + Filamento,  picciol  filo  delle 
piante. 

Filawertecx,  eusb  , add.  Filamentoso  , 
che  ha  filamenti , parlando  delle  piante. 

Filandiere,  s.  f.  Filatrice. 

Filandre»  , s.  f.  pi.  ( fi-landry  Fila- 
menti bianchi,  e lunghi  che  si  attaccano 
alle  siepi,  ec.  + Filandre,  filamenti  che 
si  vedono  nelle  piaghe  de’  cavalli.  + Ti- 
glio, filamento  che  si  trova  nella  carne. 

Filan'drbux  , ecse  , add.  Filamentoso  : 
tiglioso. 

Filardeao  , a.  m.  { fi-lar-dò)  Piccolo 
luccio,  pesce.  + Albero  giovine  a aito  fas- 
to . e diritto. 

FiLAnDF.ax  , eosf  , add.  Venato  , che  ha 
fili,  parlando  dette  pietre. 

Filasse,  s.  f.  (Ji-las)  Stoppa  di  canapa, 
Uno,  ec.,  filamenti  della  canapa  , ec. 

Filassier,  iere  , s.  ( fi-la-sié ) Chi  vende 
o fisa  filassa , o stoppa  di  canapa  , ec. 

Filatere  , s.  f.  Filatura. 

File  , s.  f.  ( Jil  ) Fila  ; serie  ; ordine  ; 
filar  ■ di  persone  , o di  cose. 

File  , sost.  m.  (/i-/e  ) Oro  , argento 
filato,  passato  alla  trafila. 
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Filer  , v.  a.  (fi- le  ) Filare,  attorcere  il 
filo.  Prov.  e C Filer  le  parjait  amour  r va- 
gheggiare, far  il  casca  morto.  + Filer  le 
rdble , lei  manceuvres  , mollare,  dar  fune, 
lasciarla  correre,  mollare  le  manovre* 

+ Filer  la  carte  , far  isparire  una  carta, 
e darne  un’  altra.  + v n.  Filare,  scor- 
rere con  lentezza.  *♦“  Sfilare , andar  alla 
fila  , un  dietro  l'altro,  f Filer  doux  , 
appiacevolire,  andar  colle  buone. 

Filerie,  s.  f.  ( fil  rì  ) Luogo  dove  si 
fila  la  canapa  per  farne  del  filato  , o delle 
funi . andana. 

Filft,  s.  m.  (fili  ) Filo  sottile;  filet- 
to. + Filetto;  scilinguagnolo.  +Filo;  fi- 
luzzo  delle  piante,  ec.  + Rete  per  pigliar 
pesci , o uccelli.  + Filetto  ; dorso  , la  par- 
te carnea  del  dorso  degli  animali.  + Fi- 
letto, sorta  di  piccola  briglia.  *+  Filo , pic- 
cola quantità  d’  una  cosa.  Un  filel  de 
vinaigre . 

Fileor  , E05B , t.  Filatore;  filatrice;  fi- 
latura. 

Filial,  ALt , add.  ( fi-li-al ) Filiale;  di, 

; <la  figliuolo. 

Filulemert  , avv.  (fi-kal  man  ) Filia- 
mente, 

Filiation  , s.  f.  Filiazione , dipendenza 
de1  figli. 

Filicise  , s.  f.  Sorta  di  pietra  figurata. 

F ilice  le,  e.  f.  Polipodio  ; fa  Icequerci- 
; na  , pianta. 

Filière  , s.  f.  ( fi  lièr  ) Filiera  ; trafila. 

+ Corrente,  pezzo  di  legno  , che  serve  a’ 
tetti  degli  edifizj,  + Madrevite  femmina 
| per  far  le  viti.  + Vena  , o spaccatura  a 
piombo  nelle  cave. 

Filigrane,  s. m.  ( fi-li-gran ) Filigrana, 
opera  d’  orefice. 

Filipendole,  s.  f.  Filipendula , pianta. 

Fille,  s.  f.  ( figlie ) Figlia;  figliuola.* 
Petite-filUy  nipote,  nipotini* .+  Arrière- 
jtelile-Jìlle , pronipote. + Belle  fille  , nuo- 
ra, la  moglie  del  figlio.  + Figliastra,  la 
figlia  d’un  altro  letto.  + Zitella  ; donzel- 
a;  ragazza  nubile;  vergine.  + Fille 
d'honneur , damigella  d1  onore.  + File 
•te  jote  , o soltanto  fillcy  meretrice  , put- 
tana. 

f Fillette  , s.  f.  ( fi-glièt  ) dim.  Rag- 
azzina. 

Fillf.ul  ,5CLP. , s.  Figlioccio  ; figlioccia. 

Filoche  , ».  f.  Specie  di  reticella  di  filo 
o di  seta. 

Filo*,  s.  ni.  Filone,  traccia , o vena 
iella  miniera. 

FiìosVxl*  , s.  f.  Seta  floscia , o fioretto  ; 
filaticcio.  ' a 

Filoo,  s.  m.  (fidii)  Uh arinolo;  bor- 
saiuolo.* Giuocatov  di  vantaggio  , scroc- 
cone. 

Filouter,  v.  a.  (fi  lu-té  ) Rubare  ac- 
cortamente. 
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Fitonim  , a.  f.  ( fi-lul-rì  ) Mariok- 
l4a;  trulla . 

Fila,  8.  m,  {fi s , e fi  quando  questa 
voce  non  finisce  la  frase  ) Figlio,  figli- 
uolo maschio,  relativamente  a*  genitori. 
*f  Relativamente  al  sesso  , ragazzo j fan- 
ciullo. + Petitfils  , nipote  . nipotino.  4* 
Arrière-pcia-fiU  , pronipote.  + aeaufils , 
genero,  il  marito  della  figlia .+Figliastro, 
u figlio  <Fun  altro  letto. 

Filtration  , s.  f.  Feltrazione  ; filtro. 

Finse,  8.  m.  {filtr  ) Filtro  , colatoio 
di  feltro,  panno,  carta,  ec.  + T.d’An. 
Organi  secrctorj. 

Filtrer  , v*  a.(fil-tré')  Feltrare,  co- 
lare un  liquido  col  filtro. 

Filose  , s.  f.  11  filato. 

Fin,  s.  f.  Fine  ; termine,  contrario  a 
principio.  4*  Fine  ; morte,  d Fine}  mirai 
disegno  ; scopo. 

X la.  Fin  , avv.  Alla  fine;  in  fine.  + A 
cesfìns  , perciò;  e però;  per  tal  motivo. 

Fin  ,ip»e,  add.  Fino  ; sottile;  minuto. 
4*  Fino;  ottimo;  eccelente.  4*  Dilicato  ; 
spiritoso;  squisito;  ingegnoso;  fino.  4- 
Fino:  accorto;  sagace;  scaltro-  4'  Hcr-  . 
besfines,  erbe  odorose , aromatiche.  4-  | 
Taille  fine , taglio  di  vita  sottile  , ben- 
fatto. 4*  Desyeux  fins  , une  physionomie 
fine%  vista  acuta  , fisionomia  delicata. 
Prov.  C’eil  un  fin  renard , è volpa  vec- 
chia. 

Fin,  8.  m.  Le  fin  d'ime  affaire , 1’  es- 
senziale , il  punio  principale  d’un  aliare. 

Finaoe,  s.  m.  Distretto  d’una  giuri- 
sdizione , d’uo  territorio. 

Final,  ale,  add.  senza  pi.  m.  ( fi-nal  ) 
Finale  ; ultimo.  4*  Caute  finale , causa  fi- 
nale, primaria. 

Finalement  , avv.  ( fi-nal-man  ) Final- 
mente, in  ultimo  luogo. 

Finance  , s.  f.  {fi- nans  1 Danaro  con- 
tante. 4-  Ciò  che  si  paga  al  sovrano  per 
qualsivoglia  cosa.  + Ftnances  , al  plur. 
Kcgie  rendite  ; finanze.  4*  L*  arte  ai  di- 
rigere gli  affari  delle  regie  rendite. 

Financer  , v.  a,  (fi-nan  sé  ) Pagare  al 
regio  erario,  alle  regie  finanze,  f Sbor- 
sar danaro;  spendere. 

Financieb,  s ni  ( fi-nan-tié)  Appalta- 
tore ; finanziere.  4-  add.  Écriture  fi 
pancière  , carattere  tondo. 

f Finasser  , v.  n.  ( fi-na-sé  ) Trattar 
con  astuzia  facile  a scoprire. 

f Finas.sf.rie,  s.  f.  {fì-nas-rì  ) Astuzia 
iuclta. 

f Finassmir  , trsE  , s.  Chi  vuol  far  da 
astuto  , e non  può  riuscire. 

f Finaod  , audk.,  add.  {fi-nò  ) Astuto, 
smaliziato  in  cose  da  nulla. 

Finf.ment  , avv.  ( fin-man  ) Accorta- 
mente;  finamente.  e 

Fisekb,  s.  (.{fi-nèe  ) Fineza  ; sotit- 
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gliezza.  + Acutezza  ; cicut  a Uzza  d'  in- 
gegno. 4*  Savoir  toutes  les finesses  dune 
[angue  , dun  ari  t eie. , sapere  tutte  te 
delicatezze  tT  una  lingua  , ec.  4*  Astuzia; 
artifizio;  malizia;  «ntf igliezza.  4*  En- 
tendre  finesse  à une  chose , interpretar 
sinistramente. 

Finet,  ette,  add.  ( fi-nè  ) dim.  Mal»- 
ziosetto  ; furbetto. 

Fini,  ie  , part.  e add.  ( fi-nì  ) Finito  , 
ec.  4*  Fornito  ; condotto  a perfezione  l 
parlando  de*  quadri,  ed  altre  opere  d1 
ingegno.  4-  Finito;  Limitato^  ristretto; 
circonscritto.  Nomine  fini,Jitre  fini. 

Finiment  , s.  ni.  T.  di  Piti.  Finimento. 

Finir  , v.  a.  ( fi-nir)  Finire;  termina- 
re ; compire.  + Finire;  fornire  ; perfe- 
zionare, dar  1’  ultima  mano.  4*  Finis- 
sez-donc  , finitela  , speditevi.  4*  v.  neut. 
Venire  a fine  ; mancare;  restare  ; cessa- 
re ; finire. 

Finito,  s.  m.  lat.  Saldo  d’on  conto. 

Fiolb  , s.  f.  ( Jiol  ) Ampolla;  fiala  ; boc- 
cia. 

Firmamfnt  , s.  m.  ( fir-ma-man  ) Fir- 
mamento ; cielo  stellato. 

Firman  , s.  m.  Firmano. 

Fise  , 8.  m.  (,/wA  ) Fisco  ; camera  , te- 
soro del  prìncipe.  4*  Pisoo,,  gli  affinali 
del  fisco. 

Fiscal  , ale  , add.  ( fis-hal  ) Fiscale. 

Fissipede,  add.  ( ji-si-pèd  ) Bisulco; 
fissipede  , che  ha  |*  unghie  fesse. 

Fissurr  , s.  f ,‘T.  d'Anat.  Fessura  ; fes- 
so ; spaccatura. 

Fistole  , s.  f.  Fistola. 

Fistcleux  , euse  , add.  Infistolito,  che 
è della  natura  della  fistola. 

Fixation,  s.  f.  T.  di  Chimica.  Fissazio- 
ne. 4*  Stabilimento;  determinazione  del 
prezzo. 

Fixe  , add.  ( ZiAs  ) Fi*»o  \ immobile  ; 
stabile.  Etoile fìxe , poi  ni /ire.  4*  Fisso  ; 
determinato;  cerio  ; stabilito. 

Fixement  , avv.  (Jiks-man)  Regarder 
fixement , guardare  fissamente  , con  at- 
tenzione; mirar  fisso. 

Fixer  , v.  a.  ( fik-sé)  Fissare;  fermare; 
s'abilire.  + Fissare  ; ispessire;  coagula 
re.  41  Fixer  un  esprit , assodare  uno  spi- 
rito. 4*‘ Fixer  fesyeux  sur  quelrpfun*  fis- 
sare gli  sguardi  sopra  qualcheduno  4* 
al  recip.  Fissarsi  ; proporsi  : risolversi. 

Fixité,  ».  f.  {fik-sirlé)  T.  di  Chini . 
Fissezza* 

Flaccidi  te  , s.  f.  {fiuk-si-dilc  ) Fiacri  • 
dità. 

Flachk  , s f.  Piallaccio,  ciò  che  si  ca 
va  nella  sfasciatura  d«l  legno. 

Flachecx,  buse,  add.  Legname  ohe  ha 
qualche  poco  della  buccia  , che  ha  inulto 
albore. 

Flacox  , s.  ni.  BpcovlL1  » porta  di  hot- 
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ti  glia.  + Flacon  d’eau  de  senteur  , ori- 
canno. 

Flagellato,  8.  m.  pi.  Flagellanti. 

Flagellation  , 8.  f.  Flagellazione. 

Fz.agfj.ler,  ▼.  a.  Flagellare. 

Flageolrt  , s.  m.  Zufolo  ; zufolino  , 
sorta  di  piccolo  flauto. 

Flagorner  , v.  n,  ( fla-gor-nè  ) Adula- 
re : piaggiare  dicendo  male  degli  altri. 

Flagornerie,  s.  f.  {fla-gornrrì  ) Adu- 
lazione accompagnata  da  falsi  rapporti. 

Flagorneur  , eu se  , s.  Chi  per  farsi  bel- 
lo» per  adulare,  dice  male  degli  altri. 

Flagrant  , add.  ( fla-gran  ) Enfia - 
grani  cìéiit  , sul  fatto  , in  flagranti. 

Fjlair  , s.  m.  (flèr  ) T.  di  Caccia,  Qua- 
lità del  cane  che  ha  buon  sito. 

Flairf.r  , v.  a.  (fiè-ré  ) Fiutare  ; odo- 
rare ; annasare.  C e f Presentire  ; pre- 
vedere ; odorare. 

f Flaireur,  s.  m.  Scroccone  ; parasito, 
cc. 

Flàmbant,  arte,  add.  ( flan-ban  ) Fiam- 
meggiante ; avvampante  ; ardente  ; fiam- 
mante. 

Flambé  , 8.  f .{fiamb  )Coltellino  ; ghiag- 
giuolo , pianta. 

Flambé  , ée,  part.  ( flan-bè ) Abbrusto- 
lato. + add.  Rovinato  ; distrutto. 

Flambf.au  , s.  m.  (flan-bò  ) Torchio  ; 
face}  fiaccola.  + Candele  di  cera  , o di 
sego.  + Candeliere;  coppiere.  { Leflam - 
beau  de  la  guerre , de  la  discorde , la  fiac- 
cola della  guerra  , ec. 

Flamber  , v.  a.  (flan-bc)  Bruciacchia- 
re; abbrustiare  , passare  per  sopra  il  fuo- 
co. + v.  n.  Fiammeggiare  ; ardere  ; far 
fiamma. 

f Flambé  rge  , s.  f.  Mettr e fiamb  erge 
au  vent , snudare  , sguainar  la  spada. 

Flamboyant  , ante  , add .{flan-boaian  ) 
Fiammeggiante  ; splendente.  Epée  flam- 
boyanle.  + T . di  Pitt.  Ondeggiante. 

FxamBoter  , v.  a.  ( flan-boa-iè  ) Scin- 
tillare ; risplendere  ; balenare. 

Flamine  , s.  m.  (fla-min  ) Flamine , 
prete  fra*  Romani. 

Flammast  , s.  m.  ( fia-man  ) Sorta 
d*  uccello , fiammingo. 

- Flamme,  8.f.  (fl'am  ) Fiamma,  i e poet. 
Fiamme  amorose  , passione  amorosa. 
+ T.  di  Mar.  Fiamma  ; banderuola. 
+ Lancetta  da  cavar  sangue  a*  cavalli , 
saetta. 

Fdammeche,  sostant.  fem.  Favilla  ; fa- 
ri  Mesca.  . 

Flan  , sost.  m.  ( flan  ) Spezie  di  torta. 
+ Pezzo  di  metallo  tagliato  tondo,  per 
ricevere  il  conio. 

Flavo,  sost.  m.  {flan ) Fianco;  lato  , 
parte  dell’  animale,  e per  similitudine 
di  diverse  altre  cose. 
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Flanconade,  s.  tm  ( flan- ko-nad  ) Stoc- 
cata di  fianco. 

f Flandrin  , 8.  m.  Mingherlino;  lanter- 
nuto»  Cesi  un  grand  flandrin. 

Flanelle,  s*.  f.  {fla-nel)  Flanella  ; fre- 
nella  , sorta  di  stoffa. 

Flanquant  , ante  , add.  (flan-kan  ) T. 
di  Fort.  Fiancheggiante. 

Flanquer  , v.  a.  (flan-ké  ) 7\  d’ Arch. 
Milit.  Fiancare  ; fiancheggiare.  + Flan - 
quer  un  bon  soufilet  , sparare  un  bello 
schiaffo. 

Flaqce  , 8.  f.  ( flak ) Pozza  ; pozzan- 
ghera ; laguna. 

f Flaqueb  , sost.  f.  ( fla-ké ) Sbruffo; 
spruzzo. 

Flaquière  , s.  f.  (fla-kièr)  Parte  della 
bardatura  d'un  mulo. 

Flasque,  add. {flash)  Fiacco;  floscio; 
debole  ; snervato  ; molle. 

Flasque  , sost.  f-  Borsa  , fiaschetta  da 
tenervi  la  polvere  da  fuoco. 

Flasques,  s.  m.  pi.  T.  dArtigl.  Fiasche 
d’  una  carretta  da  cannone. , cosce. 

Flatrer  , v.  a.  (fla-tré  ) Applicar  un 
ferro  caldo  sulla  fronte  d’un  cane  mor- 
sicato da  un  altro  cane  arrabbiato. 

FlItrure  , sost.  f.  T.  di  Caccia.  Mac- 
chia. 

Flatté,  ée,  part.  {fla-té)  Adulato,  ec. 
+ add.  Porlrait  flatté , ritratto  abbel- 
lito più  che  il  naturale  , esagerato. 

Flatter  , v.  a.  ( fla-lé)  Adulare;  lu- 
singare , grattar  le  orecchie.  + Flatter 
un  portrait , abbellire , aggiugnere  orna- 
menti , bellezze.  + Scusare  ; andare  a 
compiacenza.  Flatter  les  passioni  , Ics 
défauts  de  quelquun  , adescar  con  pa- 
role , nascondere  il  vero.  + Accarezzare. 
+ Dare  speranza.  + Piacere  ; dilettare  ; 
riuscir  grato.  ([  Flatter  sa  douleur , son 
ennui  , ingannare  , passar  la  noia  , ec.  far 
illnsione  al  suo  dolore.  + Prov.  Flatter 
le  dé  , trarre  i dadi  con  malizia  , artifi- 
ciosamente , piantargli.  + v.  r.  Lusin- 
garsi ; persuadersi  : darsi  a credere. 

Flatterie,  s.  f.  (flat-rì  ) Adulazione; 
lusinga;  Gareggiamento. 

FLATTEuh  , fuse  , sost.  e add.  Adula- 
tore; lusinghiere  ; piacevole;  carezzante; 
lusingatore.  + Miroir  flalteur , specchio 
mentitore  , che  inganna  , adula.  + Ma- 
nière:t flatteuses  , maniere  dolci  , carez- 
zevoli. + Avoir  toujours  quelque  chose 
de  flalteur  a dire , dire  cosa  obbligante , 
graziosa. 

Flatteusemert  , avveri).  Lusinghevol- 
mente , ec. 

Flatueox  , euse  , add.  Flatuoso , che 
genera  flati. 

Flatuosità,  sost.  f.  Flatuosità;  vento- 
sità 

FlIau  , s.  m,  {flé-ò ) Coreggia»,  stru- 
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mento  per.  battere  il  erano.  C Flagello  ; 
tribolazione  ; gastigo.  t Raggio  pesatore 
cT  una  bilancia,  + .S narra  , o spranga  di 
ferro  de7  portoni. 

Flècue  , sost.  f.  Freccia;  saetta  ; strale. 
+ Collo  , pezzo  di  legno  che  unisce  i due 
treni  della  carozza.  + Guglia  d’un  "cam- 
panile. + Saetta  , costellazione.,  + T. 
di  Giuoco  di  tavole.  Asta.  + T.  di  Geom. 
Saetta  ; seno  ; verso. .+  Fiòche  de  lard , 
lardone. 

Fl tenni , verb.  a.  ( Jlé-scir  ) Fléchir 
le  genou , les  genoux , inchinar  il  ginoc- 
chio , piegar  le  ginocchia.  (L  Piegare  ; 
commovere  ; intenerire.  + v.  n.  Piegare; 
cedere;  arrendersi.  C Fléchir  som r le  joug, 
piegare  , sottomettersi , incurvarsi  sotto 
il  giogo. 

Fléchissement  , 8.  m.  (flé-scis-man  ) 
Genuflessione  ; adorazione  ; piegatura 
delle  ginocchia. 

Flècqisseur,  add.  e sost.  Flessorio,  par- 
lando d'  alcuni  muscoli. 

FLEGMAGOGOE,add.  e sost.Flemmagogo, 
che  purga  la  pituita. 

Flegmatique  , add.  Flemmatico  ; pitui- 
toso.  <£  Paziente  ; moderato  ; posato  ; 
flemmatico. 

Flegme  , s.  m.  Flemma.  C Pazienza  ; 
moderazione  ; tranquillità  ; flemma. 

Flegmor  , s.  m.  Flemmone,  corto  tu- 
more. 

Flegmoneux  , euse  , addicttivo.  Flem- 
monoso. 

Flétrir  , v.  a.  (Jlé-lrir  ) Appassire  ; 
seccare  ; scolorire  ; torre  la  freschezza  ; I 
dicuocere.  Flétrir  urie  fleur  , la  beaulé. 
([  Ditta  mirre  ; disonorare.  Flétrir  la  ré - 
j’utation.  ([  Flétrir  le  coeur  , accorare , 
dar  dissapori. 

Flétrisscre  , s.  f.  Smarrimento  di  co- 
lore , di  bellezza  ; lo  appassare  ; dissec- 
camento. ([  Macchia  ; ignominia  ; diso- 
nore ; smacco.  *F  T.  del  For,  Segno  fatto 
con  un  ferro  infocato  sulle  spalle  d’un 
reo  , marchio.  ^ 

Fleur  , s.  f.  Fiore,  parte  delle  piante. 
([  Carnagione  fresca  , vermiglia  , ben  co- 
lorita. ;{  Il  meglio  ; la  parte  più  nobile  , 
più  bella.»  più  scelta,  t Ornamenti  ; fiori 
di  rei  lorica.  + al  plur.  Fiori  ; purga  ; 
uien strilo.  + Fleurs  hlanches  , purghe 
bianche. 

a Flecr  , avv.  A livello  ; a piano  ; a 
pelo  ; a filo.  + A fleur  d'eau  , a fior  d’ac- 
qua. + 3Icdaille  a fleur  de  coin  , meda- 
glia ben  conservata. 

Fleurage  , s.  m.  Spolvero,  o prima  fa- 
rina , che  esce  dalla  crusca , o tritello 
rimaciirato. 

Fleuraisoi»  , s.  f.  Fioritura  , il  fiorire, 
e ihtempo  , o stagion  del  fiorire. 

Fleur  de  Lis  , V.  Lis, 
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Flburdeliser  , v.  a.  Ornare  di  gigli  , 
o fiordalisi.  + Marchiare,  fiorir  le  spallo 
d’un  reo; 

Fleuré  , Fleureté  , Fleurosé,  ée  , add. 
T.  di  Zf/<M.*lnfiorito. 

YFleurer  , verb.  n.  Gettare,  o render 
odore  ; olire;  olezzare. 

Fleoret  , s.  in.  Fioretto  , borra  di  seta. 
+ Fioretto  ; passetto  , spada  senza  punta  , 
e senza  taglio.  + Fioretto  , sorta  di  passo 
di  ballo. 

Fleurettes  , s.  f.  pi.  dira.  Fioretto; 
fiorellino.  ([  Paroline  dolci , amorose  ; 
vezzi  ; piacevolezze  galanti. 

Fleuki  , ie  , part.  e add.  Fiorito  ; flo- 
rido. ([  Teint  fleuri  , guance  colorite , 
carnagione  fresca.  + T.  di  Piu.  Couleur 
/leurie t colore  fresco.  <£  Discours , style 
fleuri  , discorso  , stile  fiorito  , ornato. 

Fleurir  , v.  n.  Fiorire,  produrre  fiori. 
([Essere  in  credito,  in  grande  riputa- 
zione ; fiorire  : in  questo  senso  si  dice 
Jlorissait , all’  imperfetto  , e Jlorissant , 
al  participio. 

Fleurissant  , ante  , add.  Florido  ; fio- 
rente , che  fa  fiori. 

Fleuriste  , s.  m.  Fiorista  ; dilettante , 
o coltivatore  di  fiori. 

Fleuron,  s.  m.  Rosone  ; fiorone.+/?/eurj 
a Fleur ont , fiori  a stella. 

Flecve  , s.  m.  Fiume; fiumana. 

Fleximlité  , sost.  f.  ( flek-si-bi-li-té  ) 
Flessibilità  ; arrendevolezza. 

Flf.xible  , add.  (fìek-sibl)  Flessibile  ; 
pieghevole  ; cedente.  ([  Compassionevole; 
pietoso  ; flessibile.  C Agevole  ; docile  ; 
flessibile  ; arrendevole. 

Flexion  , s.  f.  Flessione  ; curvatura. 
+ T.  d’Anat.  Flessione  ; flessura. 

Flibot  , sost.  m.  (Jli-bò  ) Bastimento 
Olandese  da  100  tonnellate. 

Flidustier  , s.  m.  Flibqsliere  , pirata 
Americano. 

Fjupot  , s.  m.  Rapporto  , tassello  per 
coprire  i difetti  del  lavoro. 

F logon  , s.  m.  Fiòcco  , ciufletto  di  la- 
na , ec.  + Fiocco  , falda  di  neve , che 
cade  quando  fiocca. 

Floraison  , s.  f.  Fioritura  , forraazion 
de’  fiori.  + La  stagion  del  fiorire. 

Floracx,  add.pl.  (flo-rò)  Jcux  fio- 
rame, giuochi  in  onore  di  Flora  , giuo- 
chi florali. 

Floiéal,  sost.  in.. (fio  ré-ai)  Fiorile  , 
ottavo  mese  dell’  anno  repubblicano. 

Florence,  ée,  add.  {Jlo-ran-sé ) T.  di 
Blas.  Fiorente. 

Florer  , verb.  a.  (/Zo-rc  ) T.  di  Mar. 
Spalmare  col  sego  un  bastimento. 

Flores  , t.  lat.  (flo-rès)  Faste  florès  , 
far  bella  , far  grande  spesa. 

Florin,  s.  m.  Fiorino  , moneta. 
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FumwunT  , Arra , add.  C Florido , che  flato.  + Flauto  ; sorta  di  bastimento  da 
è in  credito.  trasporto.  + Spatola  de’  Uvorauti  d’  ar- 

Flot  , e.  m.  {Jfto  ) Onda  , e flbttn  del  razzi, 
mar  abitato.  + Principiodel  flusso.+  Flot-  Flùté  , ti , add.  Armonioso;  dolca, 
to  ; flusso  , e riflusso  del  mare.  4.  Élre  a I Vnix  fldté». 

JU*  , esser  a galla , galleggiare.  *f  Maire  I Fluter  , verb.  ne  ut.  Suonare  il  flauto. 
un  bdtinient  a Jìol  , scagliare  uu  basti-  b Befe  ; cioncare. 

mento  , metterlo  a galla.  + Jeter  du  boi 3 f Fluteub,  buse,  ».  Sonator  di  flauto; 

tf  flot  perda  , gettar  legnami  sciolti  in  un  flautista. 

fiume  acciò  la  corrente  gli  trascini.  Fluviatile,  add.  Coquillage  fluviatile, 

Flots,  plur.  (£  Folla  ; calca;  turba;  conchiglia  d1  acqua  dolce,  fluviale, 
moltitudine.  Les  flou  d’un  peuple  tm-  Flux  , s.  m.  Flusso,  movimento  rego* 
mense.  ([  Gran  quantità.  Le  sang  coale  a lare  del  mare  verso  la  spiaggia.  + Flusso; 
grand s flots  , il  sangue  scorre  a tur*  scorrenza  ; cacaiuola.  fFrusso;  1 russi , 
renti.  al  giuoco  delle  carte. 

Flottable  , add.  (flo-tabl)  Che  può  Floxioi«,s.  f.  Flussione, 

trascinar  legnami  sciolti,  o sostener  a Fluxiohwairb,  add.  Soggetto  a flussioni 

galla  foderi , o zattere.  Foarre  , o Foehre  , s-  ra.  Paglia  lunga. 

Flottale  , s.  m.  IL  condur  legnami  a Focile  , sost.  ro,  ( fo-sil  ) T*  d’Anat. 
seconda  dell1  acqua.  I due  06SÌ  dei  cubito  , e della  gamba  ; 

Flottaisow  , s.  f.  T.  di  Mar.  La  linea  fucile, 
di  fior  d1  acqua  ; il  bagna  e asciuga.  Foène  , 9.  f.  T.  di  Mar.  Fiocina. 

Flottàut,  antb,  add.  (flo-tan  ) Flut-  Foetds  , s.  m.  Feto, 

tuante  ; ondeggiante.  C Dubbioso  ; irre-  Fot , ».  f.  ( foa  ) Fede  ; fè.  + Fede  ; re- 
soluto;  titubante.  + T.  di  Piu.  Drape-  ligione  ; credenza.  + Fede;  promessa; 
rie  flottante  , panneggia  tura  svelta  , che  sicurezza;  lealtà,  f Fede;  credenza.  +Te«- 
svolazza.  timonianz»  ; fede;  attestazione.  + Omag- 

Flotte  , s.  f.  (flot  ) Flotta.  gio  ; vassallaggio.  + En  bonne  fai , a la 

Flotte,  ék  , parile.  ( flo-lc ) Agitato  bonne  foi  , de  bonne  foi , avv.  Di  buona 
dall1  onde  , da'  marosi,  jf  F’isage  de  bois  fede  ; candidamente  ; sinceramente. 
flotte,  viso  sparuto,  sgraziato  , avene-  Foible  , o Faible  , add.  ( fcbl  ) Debo- 
vole.Hh  Bois  flotte , legno  trascinato  dalla  le  , fiacco  ; frale  , senza  forza,  d*  Debole; 
corrente.  sottile  ; senza  efficacia;  senza  virtù  ; dap- 

FLnxTEMENT  , s.  ni.  ( flol-mat i ) T.  di  poco.  C Debole  ; tenue  ; di  poco  pregio, 
Guerra.  Ondeggiamento.  o conto;  difettoso;  scarso.  + al  sost.  11 

Fumea  , v.  n.  ( flo-té  ) Galleggiare;  debole  ; il  difetto.  4-  Debole  ; debolezza  , 
ondeggiare  ; fiottare  , andare  a galla,  il  difetto  , la  passione  dominante  d1  o-ia 
<t  Ondeggiare  ; vacillare;  titubare  ; du-  persona. 

bitare.  C Ondeggiare;  svolazzare:  sven-  Foiblemewt  , o Faiblement  , avv.  (febb 
talare,  esser  agitato  dal  vento.  4 v.  a.  man)  Debolmente. 

Flotta-  du  bois , gittar  legni  in  un  fiume,  Foie  lesse  , o Faiblesse,  s.  f.  ( Je-blès  ) 

perchè  sieno  portati  a seconda.  Fiacchezza  ; debolezza,  mancanza  di  for 

Flotille,  s.'  f.  Piccola  flotta.  . ze.  + Svenimento  ; sincope  , cc.  + Mao- 

Floo  , avv.  ( flu  ) T.  di  Pitt.  Pcindrc  canza  di  potestà.  C Debolezza  ; incostan- 
flou , dipingere  iti  una  maniera  morbida,  za  ; legerezza.  + Avoir  de  la  faiblesse , 
pastosa.  o du  faible  pour  quel qu' un,  portar  grande 

Fluaut,  add.  Papier  fluant , carta  amore,  aveiruna  gran  propensione  per 
•tenza  colla.  alcuno,  amarlo  teneramente. 

F LDCTUATioit , s.  f.  T.  di  Chirur.  Agita-  Foiblir  , o Faiblir,  y.  n.(  fé-blir)  Ri- 
zione;  flussione.  ([  Gli  alti  e bassi,  i cani-  lasciarsi  ; rallentarsi;  smarrire  il  corag* 
biamenti.  Les  fluctuations  des  eflets  de  gio  , il  brio  , ec. 

commerce,  de  fa  Lingue.  Foie  , s.  m.  ( foa  ) Fegato,  viscere  dell’ 

Fluctueox  , buse  , add.  Fluttuoso.  animale. 

Flukr  , v n.  T.  di  Mar.  Correre;  scor-  Foin  , s.  ra.  Fieno  ; strame, 

rere.  *b  Colare  ; scorrere;  spargersi,  par-  A Fon  , interi.  Fi,  fi  ! ali  ! canchero  ! 

landò  degli  umori;  fluire.  Foibe,  *.  f.  ( foar  ) Fiera;  mercato 

Fluet  , trrts , add.  Debole  ; frale  ; spa-  pubblico.  A Cacaiuola  ; diarrea, 
ruta.  6 Foibf.r,  v.  n.  ( foa-ré  ) Squacche- 

Floidr  , add.  e *,  Fluido  ; corrente.  rare  ; cacar  liquido  ; scacazzare. 

Fluidité  , s.  f.  Fluidità;  fluidezza.  A Foibeux  , buse,  add.  Chi  ha  la  « 

Fluors,s.  ni.  pi.  Cristalli  coloriti  molto  caiuob» , la  scorrenza. 
ùmili  alle  gemme.  Fois  , s.  f.  ( foa  ) Volta  ; fiata.  + w 

Flute,  sost.  f.  Flauto,  strumento  da  fois  à antro  , avv.  Di  quando  in  quando, 
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da  nna  volta  all’  altra.  + A la  fois  , alla 
volta;  in  un  tempo  stesso;  tutti  insieme; 
tutto  a un  tratto  ; io  una  volta. 

Foison , s.  f.  senza  plur.  Copia;  affluen- 
za. ff  Afoison , avv.  In  gran  copia  ; ab- 
bondevolmente  ; a fusone. 

Foisonner  , v.  n.  Abbondare  ; soprab- 
bondare. + Moltiplicare  ; crescere  in 
quantità.  Les  lapins  foisonnent  beaucoup. 

Fol  , o Fon  , m.  olle  , f.  add.  ( fai , i 
O fu  ) f si  dice , e si  scrive  fot , al  mas- 
colino innanzi  al  sostantivo  che  princi- 
pia con  una  vocale.  J Stolto;  pazzo; 
sciocco;  matto.  + Lieto  ; gaio:  faceto, 
•f  Babbeo;  scempiato;  pincone.  *r  Impru- 
dente; stravagante;  strambo  + Un  rii* 
Jou  , riso  involontario,  Folle  farine  , 
friscello;  fuscello. 

Foo  , polle  , s.  Stolto  ; pazzo;  inatto  ; 
pazzerello.  + Buffone  ; burbero.  + s.  m. 
Alfiere  , pezzo  del  giuoco  degli  scacchi. 

Fotlint  , add.  ( fo-lhtr  ) Scherzevole; 
giocoso  ; allegro  ; pazzerello. 

FolItrkwent  , avv.  Scherzevolmente  ; 
allegramente  ; giocosamente. 

FolAtaer,  v.  n.  ( fo-la-tré  ) Scherzare; 
pazzeggiare  ; ruzzare. 

f Folatrerh,  s.  f.  Sciocchezze;  inezie; 
baia. 

FoiutrtMf , *.  f.  Fogliazione. 

f Folichon,  ostie,  add.  V.  Foldlre , Ba- 
dia. 

Folie,  8.  f.  (fo-ll  ) Follia;  foltezza  ; 
pazzia  ; stoltezza.  + Pazzia  ; imprudenza; 
stravaganza.  + Pazzie;  inezie;  stranezze. 
*f  Pazzia  ; passione  ; mattezza  ; furore. 

1 lì  Folie,  avv.  Perdutamente;  alla 
follia;  appassionatamente. 

Folie  , re  , add.  ( fo-li-é  ) T.  di  Chim. 
Ridotto  in  sottilissime  foglie. 

Folio,  sost.  m.  lat.  Folio  recto,  la 
prima  facciata.  Folio  verso,  il  verso,  o I 
retto  del  foglio.  + Livre  in-folio , o in- 
folio,  libro  in  foglio  , o in  foglio. 

Folioles  , s.  f*  pi.  ( fo-li-ol  ) X \ di  Bo- 
tati. Foglioline. 

Folle  , sost.  f.  ( fo!  ) Rete  da  pescar 
razze  , rombi,  e simili. 

Follemlnt  , avv.  ( fol-man  ) Pazza- 
mente ) Stoltamente  ; follemente. 

Follet,  ette,  add.  dim.  ( fo-lèt  ) Paz- 
za rello  : scherzevole;  gioviale.  *f  Poti 
follet , lanugine,  prima  barba.*#*  Fcufrtl- 
Ut , fuoco  tatuo;  e <[  inezie;  ornamenti 
vani  d’  un  discorso,  ec.  + Esprit  follet , 
o un  follet , spirito  folletto. 

Follicele,  s.  f.  T.  d ’ 1st . nat.  Follicolo. 

sost.  m.  X.  d'Anat.  Follicolo  , certa 
membrana. 

Folliculecx,  eose  , add.  X.  d'Anat, 
Che  è della  natura  de’  follicoli;  follicolato. 

Fomentatip,  Ive,  add.  (fo-man-to-tij  ) 
Fomcntativo. 
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Fomentatici»,  sost.  f.  Fomento;  bagnuo- 
lo;  fomentazione. 

Fomenter  , v.  a.  ( fo-mm-lé  ) Fomen- 
tare , applicare  il  fomento.  + Intratte- 
nere ; uodrire  ; fomentare.  Ce  remède 
fornente  U mal  au  lieu  de  le  guarir . <f  Fo- 
mentare ; promuovere  j incitare  ; mante- 
nere. 

Foncé , 6e  , add.  (fon* té  ) $ Denaroso, 
ricco  di  contante,  t Profondo  : versato 
molto  in  una  scienza  , ec.  + Cnulcur  fon- 
cée  , dolore  carico  , forte , oscuro,  cupo. 

Fomcfh,  v.  neut.  ( fon- sé  ) Prov.  Fon- 
cer  a Vappointement , fornire , sborsare. 
+ Foncer  sur.... , piombare  su....  dar  ad- 
dosso. + v.  a.  Far  il  fondo  ad  uno  staio, 
ad  un  moggio , cc. 

Fonemi,  iére,  add.  ( fon*sié)  Seigneur 
fonder , il  padrone  dei  fondo , della  ter- 
ra , ec.  + Bente  fondere , reddito  d1  uu 
fondo , che  si  ricava  da  una  possessione  , 
da  una  tenuta.  <[  tìomme  fonder  dans 
ane  sdente  , dans  son  métier  , eie . uomo 
profondo , molto  versato  in  una  scien- 
za , ec. 

F oitcìfcHESinrr  , avv.  ( fon-sier-man  ) 
Profondamente;  a fondo  ; molto  adden- 
tro. + Internamente  ; essenzialmente.  Il 
est  foncièrcmenl  honnéìc  homme. 

Fonctiom  , s.  fi  Funziono;  ministero; 
uffizio. 

Fonctionnaihe  , 8.  m.  ( fank-sio-nfr  ) 
Funzionario,  phe  esercita  una  funzione 
pubblica. 

Fono,  s.  m.  (fon  ) Fondo  ; profondità  , 
la  parte  più  bassa.  + Estremità;  parte  in- 
terna , rinculata  ; cestro.  + L’  essenziale, 
il  punto  d’un  affare,  ec  C Fondo  del  cuo- 
re. + Fondo,  campo d’  una  stoffa.  •¥ Fnnd 
de  vaso  , fondo  di  mota.  + Fond  de  cale , 
stiva.  + Fai  re  fond  tur  quelqu’un , sur 
quelque  chose , far  capitale  , ec.  + Le 
fond du  corrotte,  il  di  dietro  interno  della 
carrozza. 

1 Fono,  avv.  A fondo;  profondamente. 
+ Au  fond , dans  le  fond,  in  sostanza. 
+ De  fond  en  cotnble , da  cima  in  fondo  , 
da’  fondamenti , affatto. 

Fonbamental  , ale  , add.  ( fon-da-man • 
tal  ) Fondamentale.  (£  Principale;  essen- 
ziale ; fondamentale. 

FoNDAWENTALEtaENT,  «W-  (fon-da-man- 
tal-man  ) Xerm . Dìdasc.  Fondamental- 
mente. 0 

\ Fondant,  ante,  add.  (fon-dan  ) Liquc- 
fattivo , che  si  fonde.  + Solutivo , atto  a 
sciogliere. 

Fondateor  , trice  , s.  Fondatore  , trice. 

Fonoatio’i  , s.  f.  Fondamento,  lo  stabi- 
lire le  fondamenta  d’un  edilìzio  : quando 
T edilizio  è fatto,  dicesi  fnrtdemenl.+Fou- 
i dazione;  legato  pio  ; lascito. 

Fondement  , s.  m.  (fond-nutn  ) Fonda- 
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mento  , fosso  del  fondamento.  + Fonda-  tcltu/a  d’uua  fontana.  + Fontana  , vaso 
mento,  muro  sotterraneo  sopra  del  quale  in  dove  si  serba  1’  acqua  nelle  case.+  Cau- 
si posa  un  edifizio.  ([  Base;  sostegno}  punto  nella  , canale  per  dove  passano  i li- 
essenziale.  I Motivo;  ragione:  causa;  quidi. 

fondamento.  + Fondamento  ; culo.  Fontanelle  , s.  f.  ( fon-ta-nèl  ) T. 

Fonder?,  v.  a.  ( Jon-dd  ) Fondare  j get-  iTAnat.  Fontanella, 
fare  i fondamenti.  C Stabilire  ; appog-  Fontange,  s.  f.  Fiocco  di  nastro, 
giare.  Fonder  son  éspérance  , fondare  , Fonte,  s.  f.  ( font  ) Scioglimento  : 
fermare  , riporre  la  sua  speranza.  + Fon-  struggimento;  liquefazione  ; fusione  , il 
dare,  dare’  un  fondo  pel  mantenimento  liquefine.  + Metallo  fuso.  + T.  diStamp. 
d’uno  stabilimento  utile  , dotarlo.  I caratteri  d’  una  stessa  specie.  + T.  di 

sf.  Fonder,  verb.  ree.  Fondarsi*;  ap-  Piti,  Tableau  d' une  belle  fonte  y quadro 
poggiarsi.  Cela  se  fonde  sur  de  faux  bene  sfumato , ben  unito. 
rapporti.  * Foktenier  , s.  m.  ( font-nié  ) Fonta- 

Fonderie  , sost.  fera.  ( fond-rì  ) Fon-  niere  , colui  che  ha  cura  dell’  acque  , e 
deria.  delle  fontane. 

Fondeur  , s.  m.  Fonditore.  Fokticule  , sost.  raasc.  Fontanella.  ; 

Fondis  , s.  m.  ( fon-dì  ) Sprofonda-  cauterio, 
mento  sotto  una  fabbrica.  + Frana  , sco-  Fonts,  sost.  raasc.  pi.  (fon)  Fonte  bat- 
scendimento  nelle  cave.  tesimalc.  Tenirun  enfant  sur  les  fonts  , 

Fondoir  t sost.  masc.  ( fon-doar  ) tener  un  fanciullo  a battesimo. 

Luogo  dove  i beccaj  liquefanno  il  grasso.  For  , s.  m.  (for  ) Foro  ; giurisdizione; 

Fondre  , v.  a.  Fondere  : struggere  ; li-  tribunale.  For  ecclésiastique , extérieur  y 
qnefare.  Fondre  une  cloche , une  statue  y foro  ecclesiastica,  esterno.  £ Le  for  in - 
etc.y  gettar  campane  , statue  , ec.  ( Fon-  tdrieurde  la  conscience , il  foro  interiore* 
dre  la  cloche , terminar , conchiudere  uri  foro  interno. 

affare.  C Fondre  un  ouvrage  dans  un  au~  Forain  , aink  , add.'Foraneo  ; straniere, 
/re.  chiuder  in  un’  opera  cièche  si  trova  Marchand  forain.  + Traile  j ‘oraine  , da- 
in  un’  altra.  + v.  n.  Liquefarsi  ; slrug-  zio  sulle  mercanzie  estere, 
gersi  ; disci  orsi , divenir  fluido.  + Sub-  Forban  , s.  m.  Ladro  di  mare;  pirata, 
bissarsi  ; affondarsi.  La  terre  fondii  sous  Forcage,  s.  m.  L’eccedente  peso  di 
ses  pieds . ([  Squagliare;  distruggersi;  moneta,  più  di  quello  che  è prescritto 
scomparire.  Tout  fond  dans  ses  mains.  da’  reali  editti. 

+ Scemar  di  forze;  smagrire;  discarnarsi.  Format  , sost.  masc.  ( for-sà ) Forzato; 
£ Fondre  en  pleurs , en  lartnes , piagnere  schiavo  condannato  al  remo  , o alla 
amaramente  , sciogliersi  in  lagrime,  galera. 

+ Fondre  sur....  , avventarsi  ; assalire;  Force,  s.  f.  ( fors  ) Forza  ; robus- 
pioinbare  addosso.  £ Veuire  addosso  ; tezza  di  corpo.  + Forza  ; potenza  d’un 
investire  ; lanciarsi.  popolo,  d’uno  Stato.  + Impeto,  vio- 

Fondrièue,  s.  fem.  (fon-dri-èr)  Frana,  lenza  dell’  acqua  , del  vento  , ec.  ; forza, 
scoscendimento  di  terra.  + Palude  , ter-  + Forza;  violenza.  + Forza;  solidità;  sal- 
reno  pantanoso.  dezza  d’una  fabbrica  , trave  , tela  , cc. 

Fondbilles,  s.  f.  pi.  Lordure  nel* fondo  + Forza,  energia d’uu  vocabolo.  + Forza, 
de’  vasi.  capacità  ; penetrazione  d’ingegno.  + Vi* 

Foiros  , s.  m.  ( fon  ) Fondo,  il  suolo  gore  ; fortezza  d’  animo  , forza, 
d’una  terra  , d’nn’  eredità,  £ Capitale  ;t  À Force  de..  .,  sorta d’avv.  A forza  dif- 
fondo ; forza.  + Fondo  di  danaro.  + 11  + A inule  force  , con  tutta  forza  ; asso 
fondo  , il  capitale  d’un  bene.  + Biens  Ultamente;  per  tutt'i  versi.  + Prendrt 
Jònds,  beni  stabili.  + Fonds  de  boutique , une  ville  de  force  , vincere  , superar  di 
Latte  le  mercatanzie  d’una  bottega. +Pla-  primo  assalto  una  città.  „ 

cer  de  iargent  a fonds  perdus  , itnpie-  Force  , ée  , pari,  (forse)  V.  Forcea. 
gare  danaro  a vitalizio.+  Savoir  le  fonds  + Strie  , vers  forcés  , stile  , versi 
et  le  très fonds  d’uno  affaire , saper  stentati. 

la  uuintessenza  d'un  affare  ^saperlo  a .Forcément  , a v\ . (for-só-man)  Forza- 
fondo.  tameute  ; malgrado. 

Fongible  , add.  T.  di  Giurisp . Comes-  Fobcf.né  , ée  , add.  (fovs-nó  ) Forsen- 
I àbile.  nato;  furibondo. 

1* ongueux  , edse  , add.  Fungoso  , che  Forceps,  sost.  masc.  ( for-sòps  ) T.  di 
«-  della  natura  del  fungo.  Chir.  Forcipe. 

Fokgcs  , sost.  ra.  lat.  Fungo,  cscre-  Forcer  , verb.  att.  (for-sd)  Forzare; 
sccnza  carnosa.  violentare  ; costrignere.  + Espugnare  ; 

Fontaine,  s.  fem.  Fontana,  sorgente  rompere;  prender  per  forza, + Atterrare; 
d acqua  viva.  + Fontana  , tutta  l’archi-  spezzare.  + Forcer  uno Jille  , unef  emme , 
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violare  ; stuprare.  + Forcer  une  clef,une 
serrure , piegare  , guastare  una  chiave  , 
ec.  + Forcer  nature  , forzare  la  natura  , 
voler  fare  più  che  nou  si  può.  Forcer  un 
chevai , sforzare  un  cavallo.  + Forcer  un 
passale,  stiracchiare  un  passaggio  , dar- 
li un  senso  contrario  a quel  dell’  autore, 
verb.  n.  Forcer  de  voiles  , far  forza  di 
vele. 

Forces  , sost.  f.  pi.  ( fors  ) Forbici  ; 
cesoie.  + Forze  , le  truppe  d’uno  Stato. 

Forclore  , verb.  a.  ( for-kl'or  ) Si  usa 
solo  nel  foro , all1  infinito  ed  al  parti- 
cipio ; escludere. 

Forclcjsior  , sost.  fem.  Esclusiva  j es- 
clusione. 

Forer  , v.  a.  ( fo-ré  ) Forer  une 
clef  y un  canon  de  pislolet  , bucare  una 
chiave  , ec. 

Forestier  , s.  m.  ( fo-rès-tié ) Ufliziale 
de1  boschi. 

Forestier  , ière  , add.  ( fo-rès-tié ) Che 
appartiene  a’  boschi.  Lois  forestières. 

Forìst,  8.  f.  ( fo-rè  ) Foresta  ; selva  ; 
bosco. 

Forbt,  sost.  m.  (fo-rè)  Spillo  ; punte- 
ruolo. + Saetta,  o punta  da  trapano. 
+ Forbici  da  cimare  il  pelo  d’una  stoffa. 

Forfaire  , v.  n.  (for-fèr  ) T.  del  For. 
Misfare  ; prevaricare.  + Cette  fille  a for- 
fait a son  honneur , si  è lasciata  corrom- 
pere.+ Forfaire  un  fief  rendere  un  feudo 
confiscabile. 

Forfait,  s.  m.  (for-fè  ) Delitto  $ scel- 
leratezza j misfaùo  ; u>rfatto.+  Cottimo; 
obbligo  di  fare  falche  cosa  ad  un  cerio 
prezzo. 

Forfaiture  , s.  f.  Prevaricamento, 
f Forfante  , s.  m.  V.  Hableur , Char- 
latan . 

Forfa^terie  , s.  f.  V.  Hablericy  Char- 
lat  annone. 

Forge,  s.  f.  Magona  ; ferriera.  + Fu- 
cina } la  bottega  d’un  mariscalco. 

Forgeablb  , add.  Che  può  lavorarsi 
nella  fucina. 

Forger  , v.  a.  Fabbricare  alla  fucina ; 
lavorare , battere  il  ferro  a caldo.  + Che- 
vai qui  forge , cavallo,  che  camminando 
tocca  1 ferri  de’  piedi  di  dietro.  C In- 
ventare ; immaginare;  fabbricare;  fog- 
giare. 

Forgeror  , sost.  m.  Fabbro,  prov.  En 
forgeant , on  devient forgeron,  guastando 
s’impara.  1 , 

Forgeor,  sost.  m.  Fabbro.  C Fabbro; 
inventore  , fabbricator  di  bugie. 

1*  ORtioiR  , v.  n.  . Forhui r du  cor  , suo- 
nare il  coruu  per  richiamare  i cani. 

F orhus  , s.  m.  Grido , o suono  del  corno 
per  richiamare  i cani. 

I'  or  jet  , s.  m.  T.  d'Archit.  Sporto. 
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Forjkter  \ v.  a.  Sporger  in  fuori  ; uscir 
di  linea  , parlando  d’un  edilizio. 

Forjetdre  , sost.  fem.  V.  For  jet. 

Forlrncf.r,  v.  a.  ( for-lan-sé ) Scovar 
la  fiera  ; levar  la  lepre. 

Forlanb  , sost.  fem.  Forlana. 

y ForligiteRj  v.  n.  ( for-li-gné  ) Tra- 
lignare , degenerar  della  virtù  de1  suoi 
antenati. 

Forlonger  , verb.  neut.  T.  di  Caccia. 
Allontanarsi. 

se  Formaliser,  v.  r.  Scandalizzarsi; 
formalizzarsi  ; aversi  a male  ; offendersi 
di.... 

Formaliste  , add.  (for-ma-list  ) For- 
malista , che  sta  sulle  formalità,  f Ciri- 
monioso. 

Formalité  , s.  f.  (for-nia-li-té  ) For- 
malità ; formula. 

Fok-mariage  , T.  di  Giurisp.  Matri- 
monio di  persone  di  condizione  servile., 
contratto  scuza  la  debita  licenza  del  si- 
gnore , o con  persona  libera,  o d’alta 
signoria  , ec. 

se  For-mabier  , v.  r.  Maritarsi  con  per- 
sona di  miglior  condizione. 

Format  , s.  ni.  {f or-m  a ) La  forma  , il 
formato  d’un  libro  , o delle  pagine  sesto. 

Formàtion,  s.  f.  Formazione  ; compo- 
sizione; creazione. 

Forme  , s.  f.  ( forni  ) Forma  , ciò  che 
determina  la  materia  ad  esser  tale  , e non 
altra.  + Forma  ; figura  ; sembianza. 
+ Forma  , maniera  di  trattare , d’essere, 
di  comportarsi.  + Forma  del  cappello , 
della  scarpa,  ec.  modello.+  Forma  del  ca- 
pello,tomaio  della  scarpa.  + Manganelle. 
+T.diSlamp.  Forma, + Lièvre  en  forme , 
lepre  al  covo  ,+Argumenl  en  forme , argo- 
mento in  forma  , secondo  le  regole. 

en  Forme  db.  . . . , avv.  In  forma  di. . . , 
colla  figura. di....  + Par  forme  de...  in 
modo  , in  guisa  di...  + Pour  la  forme , 
per  la  forma,  per  osservare  la  formalità. 

Formel  , elle,  add.  ( for-mèl ) For- 
male ; preciso;  espresso. 

Fohmkllement  , avv.  ( for-mèl man  ) 
Precisamente  ; espressamente.  + Essen- 
zialmente ; sostanzialmente  ; formal- 
mente. 

Formeb  , v.  att.  ( for-mé  ) Formare  ; 
creare  ; produrre  ; generare.  + Comporre; 
ordinare;  fabbricare.  I Concepire, ideare 
un  progetto  , eq.  formare.  ì Formare  ; 
istruire  ; addestrare.  + v.  r.  al  prop.  e 
al  fìg.  Formarsi  \ esser  prodotto;  prender 
forma. 

Formerei  , s.  m.  Arco  d’una  volta  got- 
i tica. 

IFormicant,  add.  ( for-mi-knn)  T.  di 
Med.  Formicolante,  si  dice  del  polso. 

Formidablf-  , adii.  ( for-mi-dubl  ) For- 
midabile ; spaventoso  ; tremendo. 
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F0BMir.11 , s.  m.  ( for-mii  ) Colui  che  fa  , 
e vende  forme  da  scarpe. 

Fobmof.iv  , v.  a.  Mettere  in  chiù»  od 
uccello  dì  rapina. 

Formclaire  , s.  m.  Formnlario , libro 
di  formule. 

Formule  , s.  f.  Formula.  T.  de  Meri. 
Forinola  delle  ricette  , maniera  di  dis- 
tendere le  ricette;  ricetta. 

Formo ler , v.  n.  Distendere,  fare  una 
ricelia. 

Foruicateur,  s.  m.  Fornicatore. 

Fornicatios  , s.  f.  Fornicazione. 

For-socer  , v.  a.  ( for-nué)  Prendere 
sbaglio  nell’ andatura  de’ fili. 

Forpaiser  , o ForpaItbe,  verb.  n.  T.  di 
Caccin.  Andar  alla  pastura  molto  lontano 
dal  covo  , o dal  macchione. 

V Fors,  prep.  Salvo;  eccetto;  fuorché. 

Forcesant  , add.  Can  veltro  , o bracco 
ardente  nel  correre  dietro  alla  fiera. 

Fort,  Forte,  add.  (/or)  Forte;  ro- 
busto ; gagliardo  ; nerboruto.  + Forte  ; 
saldo  ; atto  a reggere  a un  peso  , si  dice 
delle  cose.  + Forte;  sodo  ; fitto  , parlando 
delle  stoffe.  + Forte;  ben  fortificato. 
+ Fitto;  impagliato , parlando  de’  bos- 
chi, e delle  biade.  + Forte  ; malagevole  ; 
difficile.  + Forte  ; furioso  ; violento.: 
Cent  fori.  + Sapiente  ; puzzolente  ; che 
sa  di  forte  , di  tanfo.  + Forte;  potente; 
ragguardevole.+Forte; grande;  eccessivo; 
smisurato.  Forte  passimi  pnur.  + Forte  ; 
ben  fondato;  ben  appoggiato.  + Speri- 
mentato; versato;  valente.  + A plus  fotte 
raison  , con  più  ragione.  + Sefaireforl, 
star  cauzione , promettere. 

Fort,  s.  m.Il  forte,  la  parte  più  forte 
d’una  cosa.  +11  folto,  il  più  denso  d’un 
bosco.  + 11  forte , la  parte  , in  cui  una 
persona  è più  versata.  + Forte;  fortezza; 
rocca.  + Dans  le  fort  de  l'hicer,  nel 
cuor  dell’  inverno.  + Dans  le  Jori  de  la 
' colere , nell’eccesso  della  collera. 

Fort  , avv.  Fortemente  ; forte  ; rigoro- 
samente. + Moltissimo  ; assai.  Il  est  fon 
man  ami.  + Onesto  avverbio  innanzi  all’ 
addieltivo  indica  il  superlativo,' 

Fortemert  , avv.  ( fon-man  ) Forte- 
mente , con  forza. 

Forteresse,  s.  f.  ( fort-rès  ) Fortezza. 

Fohtifiant  , arte  , add.  ( for-li-f-an  ) 
Corroborante  , che  aumenta  le  forze. 

? Fortificatebr  , s.-  m.  Fortificatore  , 
che  fortifica  le  piazzc.+  Scrittore  intorno 
alle  fortificazioni. 

FoRTiricATios , s.  f.  Fortificazione  ; 
riparo,  opera  per  render  una  piazza 
forte.  + Fortificazione , il  fortificare. 
+ Fortificazione,  l’architettura  militare. 

Fortifier,  v.  a.  (/or-Ii-/-e)Fortificare, 
munire.  + Corroborare  ; rinforzare.  +al 
rooip.  Fortificarsi , divenir  più  forte. 


FOU 

Forti»  , s.  m.  dim.  fiocca  ; castelletti); 
fortino. 

Fortume,  v.  n.  ( for-li~uc  ) Scansare 
i cani. 

V Forte  aire  , v.  a.  ( for-trèr  ) Invola- 
re ; rubare.  \ 

Fortrait  , aite  , add.  Affralito  , spos- 
sato, si  dine  del  cavallo. 

Fortraiture  , s.fem.  Affralimento  d’un 
cavallo. 

ì’.ortoit  , ite  , add.  F ortuito  ; avvenuta 
a caso. 

FoaTuiTESiEOT  , avv.  Fortuitamente  ; « 
caso. 

Fortosal  , s.  m.  Fortunale  ; fortuna  ; 
tempesta. 

Fortore  , s.  fem.  Fortuna;  accidente  ; 
caso.  + Fortuna  ; avvenimento  buono  , 
felice.  + Fortuna  ; disgrazia  ; avvenimen- 
to cattivo.  + Fortuna  ; stato  ; grado  ; con- 
dizione. + Fortuna  ; prosperiti  ; richez- 
ze;  beni.  + Bornie  fortune  , grazie , furo- 
ri d’una  donna. 

Fortune  , be  , add.  Fortunato  ; avven- 
turato , ec.  + Ilesfortunées  , le  Canarie. 

F«rt-vèto,s.  ro.  Uom  vestito  con  abiti 
più  ricobi  che  non  permette  il  suo  stato. 

Forum  , s.  m.  (fo-rooi  ) Foro,  piazza 
del  mercato,  delle  adunanze, dellefiere.ee. 

Forcre  , s.  f.  Foro,  buco  fatto  col  tra- 
pano. 

Fosse,  s.  fero.  ( fos ) Fosso;  fossa. 
+ Formella  , fogna  per  le  viti.  + Sepoltu- 
ra ; fossa.  + Fossa  ; mortaio  ; canale. 
+ Basse-fosse  , carbonaia  , segreta  pro- 
fondissima. • 

Fossi,  s.  m.(/o-se)Fossato;  fossa;  fosso. 

Fossette  , s.  fcm.  ( fo-sèt  )dim.  Buca; 
fossetta  , piccola  fossa  fatta  a terra  per 
giuocare.  + Fossetta  ; fossereìla  , che  si 
vede  sulle  guance  , o sul  mento. 

Fossile  , s.  m.  ( fo-sil  ) Fos«le  , certe 
sostanze  che  sicavano  dalla  terra.  + An- 
che è add. 

Fossover  , v.  a.  (fo-soa-ié  ) Affossare; 
attorniare  con  fossi.  + Cavare  , far  fossi. 

Fossoyeur,  s.  m.  Beccamorti,  sotterra- 
tore di  morti. 

Foo  , V.  Fot. 

Fon , s.  ni.  (fu  ) Sorta  d’uccello  dell' 
Antillc , chiamato  pazzo. 

Focace,  o Fooasse  » s.  f.  Focaccia; 
schiacciata. 

Fouacier  , ÌÉRE  , s.  fem.  Chi  vende  le 
focacce. 

Focace , s.  in.  Diritto  signorile,  che 
s’impone  ad  ogni  famiglia. 

Fobaille  , s.  fem. incerti  de'  cani , ciò 
che  si  dà  a’  cani  dopo  la  caccia  del  cin- 
ghiale. 

f Fobaille»  , V.  a.  ( fua-gtii  ) Staffilar» 
sovente. 

Foudre,  s.  m.  e 1.  ( fudr)  Fulmine; 
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Tote  ore  ; saetta.  ( I fulmini  ; la  collera  | FonLAtrr  . aste,  add.  (fu-lan  ) Pompa 
di  Dio  , d’un  principe  ; in  questi  due  si-<  foulanle  , tromba  follante, 
gnificati  è di  genere  femminino  I Unfnu. - Foou*  s.  f.  {fui)  Folla  ; calca  ; mol- 

are de  f*urrret  eie.  un  fulmine  di  guerra  , titudinc  ; pressa.  C Se  tirer  de  la  fonte  % 
un  capitano  , ec.  invitto.  ([  Un  foudre  contraddistinguersi , segnalarsi,  y Ag- 
(PcloquenceyUo  fulmine  d'eloquenza,  un  era v io;  carico;  oppressione.  T.  di  Manif. 
gran  oratore.  Gualchiera  , il  sodare  i panni.  4 Folla  , 

Foudre,  8.  m.  Sorta  di  grossa  botte.  o fola  de’  cappellai.  4 Folla;  gran  quan- 
Fouoroifjhekt  , 8.  m.  (Ju-droa-mun  ) tità  ; moltitudine, 
fulminazione.  1 la  Focle  , fn  Foule  , avv.  A folla; 

Focdroyart,  arte,  add.  ( fu-droa-ian  ) infoila;  in  abbondanza  ; a stormi;  a 
Fulminante  ; fu-lmiilatore  , che  fulmina  , schiere. 

al  pr.  ed  al  lig.  Foclée  , s.  f.  (J'u-lè  ) Quantità  di  pelli 

rooDROYER  , v.  a.  (fu-droaié)  FulmL  stivale  , e conce  per  la  gualchiera, 
nare  ; percuotere  con  fulmine,  f Avven-  Fodlées,  s.f.  plur.  {Ju-lé  ) T.  di  Cac- 
tar  cannonate;  minare  a colpi  di  can-  eia.  Tracce,  orme  , pedate  delle  bestie, 
none.  <£  Fulminare  ; tuonare.  Focler  , v.  a.  ( fu- té  ) Calpestare  ; pi- 

Fouée,  «.  f.  (/«'e)  Frugnuolo,  sorta  giare  ; conculcare.  4 Sodare  i panni, 
di  caccia.  lollarei  cappelli. C Conculcare  , trattare 

Fouet  , s.  m.  ( fuè  ) Sferza  ; frusta  ; con  sommo  disprezzo.  £ Angariare;  -op- 
staffile.  4 Staffilata  ; sferzata  ; frusta.  prime  re  ; scorticare. + Ammaccare;  pia* 

Foobttf.r,  v. a.  {fu&*té)  Sferzare  ; sta f gare.  + Terni,  di  Caccia.  Lasciar  i ca- 
blare ; frustare.  4 Fouetier  de  la  crème  , ni , e far  loro  dare  la  caccia, 
sbattere  crema.  4 Fouelter  un  /iVre,  legar  Foulerie  , s.  f.  {ful-rt)  Gualchiera, 

un  libro  colle  cordicine,  per  segnare  gli  Foolecr  , s.  ra.  Colui  che  spreme* 

«partimenti  del  dosso  : incordare.  pigia  l’uva;  ammostante. 

Fooette*  , v.  n.  C Dare  ; battere;  6of-  Fouloire,  s.  f.  T,  di  Cappel.  Banco  della 
fiar  ; spingere  con  impeto*  La  ncige , folla. 

Ut  pluic  , le  uent  jouellenl.  Fouloi»  , s.  m.  Follone  ; purgatore  ; 

Focettewi,  s.  ra.  Slallìlalore;  frustatore.  gualchieraio.  4 Terre  a foitlnn  , terra 
Foogadk,o  Foogasse, s.  f.  ( fu-gad ) Mina,  ni  purgo.  4 Moulin  a foulon , gualchiera* 
Focger,v.  n.  Grufolare,  si  dice  del  purgo, 
cinghiale.  Foulqùe,  a.  f.  V.  Poute  d’eau. 

Fougeraie  , s.  f.  Felciaia.  Foclcrk,  s.  f.  Ammaccatura.  4 JFow- 

Foccèhk,  s.  f.  Felce,  pianta.  lures  , tracce  , orme  , pedate  del  cervo. 

Fodgq*  , 6.  m.  Focone,  la  cucina  d’uu  Fou«  , s.  m.  ( far)  Forno,  luogo  a 
.vascello.  volta  e rotondo.  4 Forno  , bottega  dove 

Focgce.  s.  f.  ( fug  ) Furia;  bollore  ; è il  forno.  4 Fornace  , luogo  a volta  in 
ardore  ; impeto.  <[  Estro;  furor  poetico,  dove  si  cuocono  i mattoni  , ec.  4 Pièce 
4 Lesfóugucs  de  la  jeunesse  , giovanili  defour , focaccia,  pasticcio, 
errori,  vaneggiamenti,  trasporti.  4 T.  Focr-basal  , s.  m.  Forno  pubblico. 
di  Mar.  Mài  , vergue  , etc.  de  fougue  , Fourbe,  s.  f.  {furò)  Furberia;  inganno, 
alberodi  toezTMna.+Perroquctde Jòugue , 4add.  Furbo  ; truffatore.  4 Anche  è sost. 
albero  di  con  trammezza  na.  masc. 

Fouguf.ux  , euse  , add.  Focoso,  impe-  Foorbeb,  verb.  a.  {fur-:bé)  Ingannare; 
tuoso  , violento.  barare. 

Focillb  , s.  f.  Cavamento  ; scavamen-  Focrbf.rie,  s.  f V.  Fourbe. 
to;  sterramento.  Focrbir,  \\  a ( fur-bir  ) Forbire  ; pu- 

f Focille-au-pot  , s.  ri.  Guatterino.  lire  ; nettare  : si  dice  del  ferro  , deli* ac- 
f Fouillk-merde  , s.  m.  Sorta  di  scara-  ciaio. 
faggio.  Foubbisseor  , 9.  m.  Spadaio. 

Focileer  , verb.  a.  (fu-glié)  Scavare  , Foorbissdre  , s.  f.  Fulitura  ; lustro;  il 
cavar  la  terra  per  cercar»*.  4 Grufolare  , forbire  le  armi. 

parlando  de’  inaiali , ec.  4 Fouiller  quel-  Foorbu  , ce,  add.  Cavallo  attrgppato 
qu’u/i,  frugare,  cercare  nelle  sacche,  ec.,  nelle  gambe- 

di  qualcheduno.  Fogrbcre  , s.  f.  Infermità  del  cavallo 

FoojLLrR  , veri»,  n.  Cercare  ; ricercare;  atlrappato  nelle  gambe  ; rifondimento. 
investigare.  Fouiller  data  Ics  Livrcst  dans  Fourche  , s.  f.  Forca.  4 Fourdhes  pati- 
sci pnchr.Sy  etc.  4 T.  di  Scult.  Traforare,  bulaires  , forca;  patibolo. 

T.  di  Pitt.  Incupire  le  tinte,  farle  più  Fourche,  ée  , part.  e add.  (fur-scé) 
oscure.  Forcuto  , ec  4,  Animaux  qui  onl  lepitd 

F uoine  , ».  f.  {fuin  ) Faina.  fourche , animali  che  hanno  il  piè  fesso 

Foci»,  verb.  a .{fuir  ) Scavarepangarc.  Pied  fourche , certo  dazio  , per  l’intio^ 
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Suzione  in  città  di  bestiame  avente  il  piè 
fesso. 

Focrcher,  t*  n.  ( fur-scé ) Biforcarsi  ; 
spartirsi  in  due , in  tre.  + Celle  race  , 
celie  fondile  na  point  fourcìu- , questa 
famiglia  non  lui  prodotto  , che  un  sol 
ramo.  + La  langue  vous  a Jburché , avete 
detto  uua  parola  per  un'  altra  , avete  sci- 
linguato. 

Foorchette,  s.  f.  (fur-scèt)  Forchetta; 
forcina  , forchetta  da  cucina.  + Fettone  , 
parte  del  piè  del  cavallo.  + T.  di  Chir. 
Forchetta. 

Focrchon,  s.  m.  Rebbio  ; punta  , ramo 
d una  forca  , o d’ una  forchetta. 

Fourchu*,  ce,  add. Forcuto;  biforcuto. 
Faire  iarbre  fourchu  , fare  quercia  , 
cioè  averii  capo  abbasso,  cd  i piedi  in 
alto. 

Fourchurp.,  s.  f.  Forcatura. 

Fourgcw,  s.  m.  Forchetto  ; attizzatoio. 
+ Carretta  •'carrettone. 

Fourgokner  , v.  n.  (fur-go-né'\  Rattiz- 
zare il  fuoco,  muovere  i tizzoni  elei  fuoco 
col  forchetto.  + Muovere  i tizzoni  del 
fuoco  colle  molle  , e disordinargli.  £ e 
f Scompigliare. 

Focrmi  , s.  f.  ( fur-mì  ) Formica. 

Fodrmillière , ».  f.  ( fur-mi-glièr ) for- 
micaio. £ Bulicame  ; moltitudine. 

Fourmi-lios  • o Formica-reo  , sost.  m. 
Mirmicoleonc , insetto. 

Focrmillant  , add.  ( fui-mi-glian  ) T. 
di  Med,  Formicolante , si  dice  a’  un  polso 
debole. 

Fourmillemknt,  s.m.  Brulichio;  infor- 
micolamcnto. 

f Fourmiller  , v.  n.  ( fur-mi-glié ) Bru- 
licare ; bulicare.  + Abbondare , esser  in 
conia.  La  FrancefourmiUe  de  soldats. 
+ Sentire. un  certo  formicolio,  brulichio. 

Fournaise,  s.  f.  Fornace. 

Foubseau  , s.  m.  (fur-nò  ) Fornello  , 
vaso  proprio  a contener  fuoco.  + Fornace 
da  vetruj.  Mina. 

' FoursÉe,  s.  f.  ( Jur-né'j  Infornata  ; for-  j 
nata , ciò  che  si  cuoce  in  una  volta  nel 
forno  , o uclla  fornace. 

Focrni,  ie,  part.  e addiet.  Provveduto, 
ec.  + fìois fourni , bosco,  selva  folta. 

Fodrmer,  ère,  s.  ( fur-nié ) Fornaio. 
+ Chi  ha  passato  il  segno  colla  biglia  , 
spigrendola  con  gran  forza. 

Fourml  , s.  m.  ( fur-ni  ) La  fabbrica  , 
o bottega  dove  è il  forno. 

Foormment  , s.  ra.  (fur-ni-man)  Fia- 
schetta da  tenervi  la  polvere. 

Focrsjr,  v.a.  ( fur-nir ) Somministrare; 
fornire.  + Fornire;  porgere;  provvedere. 

+ T.  di  Prat.  Fournir  des  defenses  , des 
griefs,  produrre; dare.  + Compire; Finire; 
terminare;  fornire. 

Focritik  , v.  ii.  Bastare,  esser  bastante. 
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Il  ne  peut  fournir  à ce  trovai/.  + Sommi- 
nistrare ; tornire  ; contribuire  , concor- 
rere alla  spesa.  * 

FguRNiKSEMENT  , s.  ni.  ( fur-nis-man ) 
Somma  di  danaro  in  una  società. 

Fournisseur  , s.  m.  Provveditore. 

Fodrkitdue  , s.  f.  Provvisione  ; sommi- 
nistrazione; fornimento. 

Fourrage  , sost.  m.  Foraggio  , vetovva- 
glia  del  bestiame.  + 11  foraggiare.  + Squa- 
droni che  assistono  i foraggieri. 

Focrragir  , v.  n.  Foraggiare . tagliare 
e radunare  foraggio.+ v.  a.  Saccheggiare; 
predare. 

Focrrageur  , 8.  m.  Foraggiere. 

Fodere,  ée  , part.  e add.  {fu- ré  ) Fic- 
cato , ec.  *f  Pays  fourré , paese  ben  im- 
boschito. + Bois  fanrrc  , bosco  folto  , 
denso.  *f  Paix  Jourrée  , pace  finta. 
+ Coups  fourrcs . contrattempo,  colpi 
dati  e ricevuti  d*  ambe  le  parti.  £ Dis- 
scrvigio  ; cattivo  uflizio.  + Médaiile  , 
pièce  d’or , ou  d’ urgerti  fourré,  medaglia, 
moneta  incamiciata. 


Focrrkau  , sost.  m.  ( fu-ro  ) Fodero  : 
guaina. + T.  <TÀgric.  Guscio  delle  biade, 
prima  che  si  vegga  la  spiga. +Pelle  ond  t 
coperto  il  membro  del  cavallo.  + Faux- 
fourreau  , sopraflodero.  £ Coucher  daru 
son fourreau  , dormir  vestito. 

f Foorrer , verb.  a.  (fa-ré)  Ficcare; 
cacciare  ; introdurre  ; mescolare,  f Dar 
di  soppiatto  , di  nascosto,  f Cacciare,  in- 
serire mal  a proposito  , fuor  di  luogo. 
£ Fourrer  quelque  chose  dan*  P esprit . 
dans  la  téle  de  quelqu ’un, cacciar  una  cosa 
in  capo  a uno.  + Incamiciar  una  moneta. 
+ Foderare;  soppannare.+  v.  r.  Impellic- 
ciarsi ; imbaragliarsi  , coprirsi  ben  di 
panni,  f Impegnarsi  in  qualche  affare. 

Fodrrfor  , s.  m.  Pellicciaio. 

Fourrier,  s.  m.  (fu- rie  ) Foriere. 

Fodrbière  , s.  f.  Ifu-rièr  ) Uflizio  nella 
Reai  Casa,  che  riguarda  il  provvedimento 
delle  legna.  + Legnaia , lirogo  dove  si 
mettono  le  legna. 

Fourrdre,  s.  f.  Peliccia;  pelle.  + Abito 
forato  di  pelli  * pelliccia. 

y Fodrvoié^ent  , 8.  m.  ( fur-voa-man  ) 
Sviamento. 

Fourvoyfr.  v.  n.  ( fur-voa-ic  ) Sviare, 
svolgere  dal  dritto  cammino. 

Fouteau,  s.  m.  (fu- lo)  Faggio,  albero. 

Foutelaie,  sost.  f.  ( fut-lè  ) Faggetto, 
luogo  piantato  di  faggi. 

Foyer  , s.  m.  (foa-ic  ) Focolare  , luogo 
dove  si  fa  il  fuoco.  £ Fuoco  , calore  fa-  . 
terno  della  febbre.  + Fuoco  , il  ponto 
d'uno  specchio  , ec. , dove  si  riuniscono 
i raggi.  + T.di  Chini.  Luogo  dove  si 
mette  il  fuoco  ne'  fornelli  chimici.-f  Cam- 
mino , o stanza  dei  cammino  nc’ teatri. 
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Foyer»  , s.  pi.  Fuoco  ; casa  ; famiglia  ; 
focolare. 

Fracas  , sost.  m.  ( fra-kà  ) Fracasso  ; 
romore  ; chiasso  ; strepito. 

Fracasser  , y.  a.  ( Jra-ka-sé  ) Fracas- 
sare ; spezzare. 

Fraction,s.  fem.  Frazione;  rottura. 
+ T.  d Arilm.  Frazione  , rotto , o mi- 
nuzia. 

Fractionnaire  , aild.  { frak- sin-nèr  ) 7'. 
d’ Arilm.  Frazionario. 

Fractore  , s.  f.  Frattura  ; rottura. 

Fracturé,  add.  T.  di  Chir.  Fratturato; 
rotto. 

Fracturer,  v.  a.  Fratturare. 

Fragile  , add.  Fragile  ; frale.  { Caduco; 
passeggierò;  fragile;  if  Fragile  ; debole; 
manchevole.  La  chair  est  fragile. 

Fragilità  , s.  f.  Fragilità  ; fralezza. 

Fragment  , s.  m.  Frammento;  pezzo 

Frai  , sost.  m.  [fri)  Fregola;  frega. 
+ Fregola;  uova  di  pesci,  gettate  nel 
fregolo  , e mescolate  con  ciò  che  le  rende 
feconde.  + 1 pesciatclli.  + Diminuzione 
ili  peso  della  moneta  , a forza  di  frega- 
gioni nel  farne  uso. 

FraIchement,  avveri».  Siill*Wi  fresca; 
con  aria  fresca  ; in  luogo  fresco.  + Nuo- 
vamente ; di  fresco. 

Fraìchedr,  s.  f.  Frescura  : freschezza 
fresco.  + t'raicheur  dii  temi , des  colile  un , 
etc.  la  freschezza  della  carnagione  , del 
colorito , co. 

FraIchir  , v.  n,  ( frè-scir  ) T.  ili  Alar. 
Rinfrescare;  rinforzare,  e dicesi  del  vento. 

/Frairie,  s.  f.  Gozzoviglia;  stravizzo. 
Elre  en  Jrairic. 

Frais  , aìche  , addiet.  ( fri ) Fresco, 
che  ha  freschezza.  + Nuovo  ; di  poco 
tempo  ; fresco  ; recente.  + Fresco  , che 
non  i secco , o salato.  + Fresco  ; riposato; 
sollevato. + Troupes fraic/les.  gente  fresca, 
soldatesca  non  affaticata.  + Pisane,  temi 
frais , viso  fresco  , colorito  , vivace. 

Frais,  avv.  Di  fresco;  poc’anzi  ; no- 
vellamente. Bdlimcnt  toni  frais  flit. 

Frais  , s.  m.  Fresco;  freddo  piacevole  , 
che  ricrea.  + T.  di  Mar.  Qualità  del 
vento. 

Frais,  s.  m.  pi.  {fri  ) Spesa;  costo;  dis- 
pendio. I Beconiinenccr  sur  nouveaux 
Jrais  , ricominciare  di  nuovo  un  lavoro. 

Fraise,  s.  f.  Fra  vola  ; fragola  , frutto. 
+ liete  ; pannicolo  ; omento  , le  budella 
del  vitello  , e dell’  agnello.  + Sorta  ili 
col'are  increspato  alla  Spagnuola.+  7’.  di 
/•'ori.  Palizzata.  + Pezzo  intagliato  in 
cima  per  piano  , per  incavare. 

Fraise»,  v.  a.  Increspare.  + T.  di  Fort, 
Palificare  , far  palificata  , o palizzata. 

I'raisette  , sost.  f.  Piccolo  collare  alla 

Spagnuolp. 
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Fraisiee  , sost.  ra.  Fragaria  , la  pianta 
delle  fragole. 

Fraisil  , s.  m.  Cenere  del  carbone  fos- 
sile , che  si  cava  dalla  fucina. 

Framboise,  s.  f.  Lampione;  mora  di 
rovo  , fratto. 

Framboiseh  , v.  att.  Conciar  con  lam- 
pioni. 

Framboisier,  s.  m.  Rovo  ideo  , la  pianta 
del  lampione. 

Frarc  , s.  m.  [frati)  Franco;  lira  tor- 
nese,  sorta  di  moneta. 

Fkasc  , anche  , add.  Franco  ; libero. 
+ Esente  ; immune  ; franco.  + Sincero  ; 
leale.  + Intero  ; compito.  + Un  frana-co- 
r/uin  , menleur , eie.  un  vero  briccone  « 
mentitore,  ec.  + Noisetier  frane , noc- 
ciuolo  dimestico  : iu  questo  significato  si 
dice  sost,  Enler  frane  sur  frane  , anne- 
star dimestico  sopra  dimestico.  Enler 
frana  sur sauvageon,  annestar  dimestico 
sopra  salvatico. 

Frano,  avv.  Francamente;  liberamente. 
+ Assolutamente;  allatto. 

Franc-au-eo,  V.  A lleu. 

Francato,  s.  m.  Sorta  di  mela  poco 
buoua  , ma  di  lunga  durata. 

Franc-étable  , T.  di  Mar.  ( frank-é- 
labl  ) ò'alorder  de  franc-étable  , abbor- 
darsi di  punta  , dar  di  sperone. 

F RANC-riEr,  V.  Fitf 
Franchehent  , avv.  Francamente  ; in- 
genuamente. 

Franchie  , v.  a.  ( fran  scir  ) Saltare  ; 
sormontare;  saltar  per  sopra.  + Pas- 
sare arditamente;  valicare.  + Franchir 
les  bornes,  oltrepassare  i limiti.  C Fran- 
chir les  bornes  du  devnir  , de  la  puilcur , 
eccedere,  violarei  limiti  del  dovere  ’ 
della  verecondia,  ec.  t Franchir  Ics  dif - 
ficultés  , non  badare  a cosa  alcuna, 
f /•  ranchir  le  mot , dir  chiaramente  , 
risolversi  a dire. 

Franchise  , s.  f.  Franchigia  ; esenzione; 
immunità.  + Franchigia;  asilo;  luogo 
di  sicurezza.  V Libertà  ; franchezza.  + 
Sincerità  ; candore. 

Franciser,  v.  a.  Franceseggiare;  dar 
una  desinenza  francese,  f v.  recipe. 
Prender  le  maniere  francesi,  infrance- 
sarsi. 

Francois  , o Frascais,  r.  m.  ( fransi  ) 
Parler  francai»  , parlare  francamente, 
chiaramente,  arditamente,  f Parler fran- 
cuis  a quclqn’un,  parlar  imperiosamente, 
minacciosamente  a qualcheduno. 

Francolin  , s.  in.  Francolino,  uccello. 

Franc— quartier  , s.  ni.  Terni,  di  Blas. 
Quarto  franco. 

Franc-réal,  s.  m.  Sorta  di  pera. 

Féanc-salè,  s.  m.  ( fran-sa-lc  ) Sorta 
di  .liritto. 

Frange,  s.  m.  Frangia  ; eerro. 
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l iiàwsi  n,  v a Guarnire  di  frange;  fran- 
giare. 

Franger,  s.  m.  chi  fa  , o vende  le 
frange. 

Frangipane  , s.  f.  Marzapane.  + Sorta 
di  profumo  , frangi  pana. 

Franqde  , add.  Languc  frarique.  Lin- 
gua franca,  italiu  no  corrotto,certo  idioma 
ol»e  si  parla  nel  Levante. 

Franqoette  , avverb.  ( fran-kèt  ) A 
la  franquelte  , ingenuamente. 

Frappant  , ante  , add.  ( fra-pan  ) Sor- 
prendente , die  reca  stupore. 

Frappe,  s.  in.  ( frap  ) Conio,  impronta 
fatta  snlla  moneta  con  bilanciere. 

Frappe  , ée  , part.  e add.  ( fra-pi  ) 
Percosso,  ec ^rMédaille  bien  frappèe , me- 
daglia ben  coniata.  + Drap  bien  frappe , 
panno  ben  assodato  , ben  lavorato.  4 
F'ers  bien  frappés  , versi  energici  , ben 
fatti.  + Étre  frappe  de  la  peste  , etc . , 
esser  attaccalo  dalla  peste.  + Et  re  frappe 
d'étonnemenl  , essere  soprattutto  dallo 
stupore. 

}f  Frappfment  , sost.  m.  ( frap-man  ) 
Percuotimcnto. 

Frapper  , v.  a.  ( fra-pé)  Percuotere  ; 
battere  ; colpire.  ([  Muovere  ; ferire  ; 
toccare.  + Frapper  de  la  monnaie  , des 
médailles  , coniare,  improntare  monete, 
co.  + v.  n.  & beute  a frappe , l’ora  è 
sonata  , è battuta. 

f Frappecr  , edse  , sost.  Percussore  ; 
feritore. 

f Frasque  , s.  f.  Capestreria  ; vivezza; 
cervelliuaggine. 

f Frateh  , s.  m.  ( fra-ter  ) Garzone 
chirurgo. 

Fraterne!.,  elle  , add.  ( fra-tèr-nèl  ) 
Fraterno  ; fraternale. 

Fraterkelllment  , avv.  ( fra-tcr-nel- 
man  ) Fratellevolmente , da  fratello. 

Fraterniser  , v.  n.  Vivere  come  fra- 
telli. 

Fraternità  , s.  f.  (fra-tèr-ni-té)  Fra- 
ternità. + Dimestichezza  ; intrinsechezza 
fratellevole  ; fratellanza. 

Fratricide  , s.  m.  (fra-tri-sid  ) Frati- 
cida  , colui  che  uccide  il  suo  fratello  , o 
la  sua  sorella.  + Fraticidio,  il  delitto  che 
commette  il  fraticida. 

Frai/de,  s.  f.  (fròd  ) Fraudo  ; inganno. 
Frauder  , v.  a.  ( Jrò-dè  ) Fraudare  ; 
incannare. 

Fraudeur  , edse  , sost.  Frodatore  ; in- 
gannatore. 

Frauodledsement  , avv.  Fraudoleute- 
raente. 

Fraddglf.ux  , edse  , add.  Fraudolento  ; 
ingannatore. 

Fraxinelle  , s.  f.  Frassinella  ; ginoc- 
chietto ; dittamo  bianco,  pianla- 

Frate  , ée  , part.  e add.  ( Jrc-ic  ) Fre- 


gato , ec.  £ Cheminfrayè , via  biffata 
Fratlr  , v.  a,  (fre-ià  j Fare  , battere, 
aprir  la  strada.  £ Se  frorcr  le  chcmm 
a une  dignità  , a un  empiei , farsi  stra- 
da ad  una  dignità,  ad  una  carica.' + Fre- 
5»ie  ; toccare  leggermente  ; sdruccio- 
lare sopra  una  cosa.  + v.  n.  Fregare, 
andar  in  fregola.  + Fregare  ; usare  ; 
consumar  fregando.  <£  e f Unirsi  ; ac- 
cordarsi. 

I'rayeur,  s.  f.  Spavento;  terrore. 
Frayoir  , s.  m.  ( frv-ioar  ) Segni  che 
restano  ne’  tronchi  degir  alberi,  quando 
il  cervo  vi  si  è fregato  il  capo. 

Frayurr  , sost.  f.  Fregatura  , dicesi  de’ 
cervi. 

f Fredaine  , sost.  f.  Capestreria;  scap- 
pata. 

Fredon  , s.  m.  Trillo. 

. Fredonnement  , s.  m,  Trillo  ; gorgheg- 
giamento. 

Fredonner  , v.  n.  Trillare;  gorgheg- 
giare. 

Fregate,  a.  f.  {fre-gat)  Fregata  .sorta 
di  vascello  di  guerra.  + Sorta  di  uccello 
marino.  AÉjk 

FREix^Hp.  Freno;  morso,  parte  della 
briglia. d1  Anat.  Frenulo  ; filetto 
C Ritegno;  freno. 

/&  Frélampier,  s.  m.  Uomo  da  succiole, 
pan  perduto. 

Frelater  , v.  a.  Fatturare  il  vino. 
Frelatfrie,  s.  f.  Frelaterla,  alterazione 
de’  liquori,  delle  droghe. 

Frf.le  , add.  ( frèl ) Fragile;  frale; 
debole  , facile  a rompersi  , o a piegarii. 
Frelon,  s.  ra.  Calabrone. 

Freluciie,  s.  f.  Fiochetto. 
f Freluquet,  s.  m.  Frasca  ; fraschetta; 
falimbello. 

Fremir,  v.  a.  ( fré-mir ) Fremere; stro 
pitare.  + Grillare  : gorgogliare  , princi- 
piar a bollire,  4.  Romoreggiare;  fremere; 
strepitare  , parlando  del  mare. 

Frémissement  , s.  m.  ( fré-mis-man 
Fremito  ; orrore  ; tremore  ; agitazione 
Frèse  , s.  m.  ( frèn  ) Frassino,  albero 
Frenesie,  s.  f.  Frenesia  ; delirio. {P«* 
sier  fantastico,  eccesso  d’amore  , di  col- 
lera ,ec.  , frenesia. 

. FrésètiQde  , add.  ( fré-nà-tik  ) Frene- 
tico ; delirante.  + Anche  è sost. 

FnÉQOEMMENT,  ivt.  ( fre-ka-man)^ 
quentemente  ; spesso. 

Fréqdence,  s.  f.  ( fré-kans  ) Freqoccu 
+ Fréquence  du  pouls , celerità  del  poi» 
frequenza. 

FreQuent  , ente  , add.  ( frè-hrn ) Fre- 
quente , che  accade  spesso.  + Pouls Jn- 
quent  , polso  frequente  , celere. 

Frequentata,  add.  (fré-kairUrtf 
T.  di  Gramm.  Frequentativo.  t _-<■ 
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Kré<}certatior  , s.  f.  Frequenlazione^i 

Fréquehter  , V.  a».  ( fre-kan-li  ) Fre- 
quentare, andare  spesso  in  un  luogo.  + 
v.  n.  Visitare  sovente  ; usare  , aver  com- 
mercio ; frequentare. 

Frème  , s.  m.  (J^rèr)  Fratello.  + Fra 
frale  ; padre  , titolo  rlic  si  dà  a’  frati. 
frire  Ini  , frère  conferì  , fratello  laico, 
converso. 

Fresssie  , s.  f.  Strige  , uccello. 

Fredde  , s.  f.  Pittura  a fresco. 

Pressure  , s.  f.  Frattaglie  , l’ interiora 
d’  alcuni  animali. 

Frft,  s.  m.  ( fret  ) Nolo. 

Fréter  , V.  a.  (fri- té)  Noleggiare. 

Fretecr  , s.  m.  Noleggiatore. 

Fuétillart  , ARTE  , add.  (Jrc-tì-irlinn,  ) 
Lesto  ; vivace  , clic  non  può  star  fermo. 

Frètillemert  , sost.  m.  Dimenamento  : 
guizzo. 

Frétiller  , V.  n.  ( fré-ti-glié)  Dime- 
narsi ■ sguizzare. 

Frétir  , sost.  m.  Pesciolini,  t Rifiuto  ; 
mondiglia. 

Frette  ,s.  f.  ( frèt  ) Cerchio  del  mez- 
zo d una  ruota.  4 Cerchio  di  ferro  onde 
j/arma  1’  estremità  superiore  de*  pali 
perchè  non  si  spacchino  nell’  affondar- 
gli- 

Fretté  , ee  , T.  di  Blas.  Cancella fo. 

Fretti*,  verb.  alt.  Armare  di  cerchi 
di  ferro. 

Freox  . sost.  m.  Spezie  di  cornacchia: 
mulacchia. 

* s*  !*•  ( fri-a-bi-li-té  ) Fria- 

bilità , qualità  di  ciò  che  è friabile. 

1 riable  , add.  ( fri-abl  ) Sminuzze- 
vole  ; friabile  , facile  a ridursi  io  pol- 
vere. 

Fhiand  , ande  , add.  ( fri-'an  ) Ghiotto; 
lecca rdo  ; delirato.  4-  Morceau  , mets 
friand,  boccone  squisito,  appetitoso, 
gustoso.  ([  l tornine  friend  de  nouuelles , 
uomo  vago  , bramoso  di  notizie. 

Fkundise  , s.  f.  Ghiottornia.  4 al  pi. 
Cibi  ghiotti. 

Fricandeau  , s.  m.  ( fri-kan-do  ) Bra- 
ciuole, fetta  di  vitello  imbottita  di  lardo. 

Fricassèe,  s.  f.  ( fri  kq-sc)  Fricassea. 

Fricassee,  v.  a.  (fri-ka-sé)  Friggere , 
far  una  fricassea.  ([  e f?  Biscazzare  ; rui- 
narsi  ; consumare. 

Frjcasseur  , s.  ni.  Cattivo  cuoco. 

r biche  , 8.  f.  Terreno  sodo,  non  colti- 
vato; sodo. 

en  Friche  , avv.  Incolto  ; senza  disso- 
dare. 

Friction  , s.  f.  T.  di  Chir.  Frega  mento; 
stroppierà  mento  ; fregaggione." 

. Frigidità  , s.  f.  T.  di  Giurisp.  Frigidità: 
impotenza. 


FiUGoturiQDE , add.  ( fri-eori-Jìk  ) Fri- 
gormeo,  che  cagiona  freddo. 


FRI 

Frillecx  , ecsb  , add.  Freddoloso. 


1 rimaire  , s.  m.  ( fri-mèr ) Frimaio, 
terzo  mese  dell’  anno  reppublicano. 

Frimas,  s.  m.  pi.  (fri-ma)  Brina. 

b Frime  , s.  f.  (frinì)  Il  rien  a fail  qua 

■ » ^on  ha  fatto  clic  la  mostra, 

b l’aire  la frime  a quclqu  un , far  catti*  a 
ci  era. 

f Fringant , ante , add. Vivace;  snello; 
brioso.  F aire  te  fringant , fare  il  cavez- 
zuola /sfacciato. 

X Frikgcf.r  , v.  n.  Saltellare.  4 v.  a. 
rringuer  un  uerre  , sciacquare  un  bic- 
chiere. 

Fhiou,  s.  m T.  di  Mar.  Passaggio. 

f f ripek  , v.  att.  (fri-pé  ) Sciupare  ; 
guastare,  f, Scialacquare;  dilapidare,  b In- 
goiare; divorare. 

Fiumi*  9 sost.  fem.  (frip-rì)  Mestar 
di  rigattiere.  4 La  bottega  del  rigattiere. 
t Ciarpe  ; stracci  ; robe  usate  ;"robe  da 
rigattieri.  fSejetersur  la  f riperie  de  quel* 
qu  un  , avventarsi  addosso  a uno,  e mal- 
menarlo , o f sparlarne, 
b Fripe-sadce  , s.  m.  Ghiottone. 

Fjupier  , ièri  , s.  {fripié)  Rigattiere, 
colui  che  vende  , e compra  abiti  vcc- 
chj. 

Fripon,  ohe  , s.  Truffatore  ; briccone. 
+ Ladro,  f Monello  ; mariuolo  ; bric- 
concello ; furbetto.;+  add.  Air  y crii  fri - 

Pon  * mine  f iponne  , aria  , ec.  scaltra  , 
svelta. 

f Fmponneau  , sost.m • (Jri~po~nò)  dim. 
Bricconcello;  furfantcllo. 

Friponner  , v.  a ( fri-po-nè ) Truffare  ; 
aggirare.  4 verb.  n.  Birboneggiare,  darsi 
alla  dissolutezza. 

Fripobnerie  , s.  f.  (fri-pon-il)  Barat- 
teria; furfanteria. 

Fbiqcft  , sost.  masc.  ( fri-kè  ) Passera 
mattugia. 

Frire  , v.  a.  (frir)  Friggere.  Questo 
verino  non  ha  altro  che  i tempi  seguenti. 
Je  fris  , tu  Jris  , il  frit  ; senza  plur.  Je 
J'rirai  ; je  frirais  , etc.  ; fris;  fril , ite  ; ed 
i tempi  composti  ; per  supplire  agli  altri 
tempi,  si  fa  tisoldi  quelli  del  verbo  faire , 
uniti  alF  infinito  frire. 

Frisf.  , sost.  fera.  T.  d’ Ardili.  Fregio. 
4 F.  di  Mar.  fregiata.  4 Rovescio,  sorta 
di  stoffa.  4 Chetai  de  friso  , cavallo  di 
frisia. 

Frisé,  ée  , part.  Arricciato,  ec.  4 Chou 
frisé , cavolo  riccio  , crispo. 

Friser,  v.  a.  Arricciare  ; increspare  ; 
innanellare.  ([  Le  vcnl  frise  l'cau , il  vento 
increspa  1’  onda.  4 Passare  a fior  di  pelle. 
4 Friser  la  corde  , toccar  la  corda , nel 
giuoco  della  palla.  ([  e f Cet  konimc  a 
Jrisè  la  corde  , egli  ha  fallito  la  corda  , il 
laccio.  4*  1\  di  òtamp.  Duplicare;  con- 
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trostamparc;  doppioggiare 
significato  c v.  n. 

Frisotter  , v.  alt.  Innanellare  fitto. 

b Frisqce  , add.  (Jrisk ) Pulito  ; snello; 
risoluto. 

Frisqcette,  b.  f.  ( fris-kil  ) T.diStanip. 
Fraschetta. 

Frisson  , sost.  m.  Brivido  , ribrezzo  di 
febbre.  I Raccapriccio  ; tremore. 

Frissonneaient  , s.  m.  ( fri-son-man  ) 
Brivido  ; tremore.  I Tremito  ; ghiado. 

Frissonner,  v.  n.  (Jri-sn-ne)  Tremare; 
sentir  ribrezzo.  (£  Arricciar  di  paura. 

Frisure,  s.  f.  L’  innanellare  ; l’ incre- 
spare. -FRicciaia  ; innanellamento. 

Fritillaire  , s.  f.  Specie  di  tulipano. 

Fritte  , sost.  f.  (frit  ) Fritto;  bollito, 
cuccitura  della  materia  del  vetro. 

Friture  , sost.  f.  Frittura  , il  friggere. 
+ Frittume  , il  pesce  fritto.  + Frittura  , 
burro  , o olio  , che  ha  servito  a frig- 
gere. 

Frivole,  add.  ( fri-vol)  Frivolo  ; de- 
bole ; vano. 

Frivolité  , a.  f.  (fri-ro-li-te  ) Frivo- 
lezza ; leggerezza. 

Froc  , s.  m.  (f"‘k  ) Cappuccio  ; coc- 
colla.  + Quitler  le  froc  , sfratarsi. 

Froio  , s.  ni.  (froa)  Freddo  , qualità 
opposta  a caldo.  4 Freddo  ; serio,  4 in- 
differenza ; freddezza. 

Froid,oide,  add.  Freddo,  di  natura 
fredda.  + Jlabil  froid  , abito  leggiero, 
che  non  ripara  dal  freddo. 4 Serio; grave; 
freddo,  f Baltre  froid  h quelquun  , far 
un  viso  serio.  4 Atrio  froid  . stile  freddo , 
incolto.  + A froid,  avv.  A freddo , senza 
fuoco. 

Froidement  , avv.  ( froad-man  ) Fred- 
damente. 4 Seriamente  , con  serietà. 

Froideor,  s.  f.  Freddezza;  freddura 
qualità  di  ciò  che  i freddo.  4 Tiepidezza  ; 
indifferenza. 

Froidir  , v.  n.  ( froa-dir  ) Affreddare 
divenir  freddo  ; raffreddarsi. 

Froidure  , a.  f.  Freddo  ; freddura.' 

f Froidcredx  , buse  , add.  Freddo- 
loso. 

Froissement  , sost.  masc.  ( froas-man  ) 
Fregamento  ; schiacciamento  ; contu- 
sione. 

Froisser,  v.  a.  ( froa-sc ) Ammaccare; 
infragnere  ; pestare.  + Spiegazzare. 

Feoissore  , sost.  f.  Ammaccatura;  livi 
dorè. 

Frózement,  s.  m.  (frnl-man)  Leggier 
tocco  passando. 

Fròler,  v.  a.  (frò-U)  Toccar  leggier 
mente  passando  ; strisciare. 

Fromage  , s.  m Cacio;  formaggio. 

Frouager  , s.  m.  Vaso  forato  per  far 
asciugar  il  cacio. 

Fromager  , ère  , s.  Formaggiaio. 


FRO 

s.  f.  Cascina  j luogo  dose 


ROMAGER1E  , 
nno  i caci. 

t Frosiagedx,  rese  , add.  Caseoso. 

Froment  , sost.  masc.  ( fro-mnn  ] Fur- 
ine n t o . 

F som  est  acce  , add.  (fromanta-ti)  T. 
di  Botan.  Frumentaceo. 

Froncf.mknt  , S.  m.  (frans-man)  Cipi- 
glio , increspamento  della  fronte. 

Froncer  , v.  a.  (J'ron-se)  Increspare, 
aggrottar  le  ciglia.  + Piegare  ; raggrin- 
zare. 

Froncis  , s.  m.  ( fron  ti ) Le  crespe,  le 
pieghe  d’  una  veste  , ec. 

■Frosccre  , s.  f.  V.  Froncis. 

Fronde  , sost.  fem.  ( Jrnnd ) Frombola; 
fionda.  + T.  di  Chir.  Fascia  a quattro 
capi. 

+ROKDER  , verb.  att.  ( fron  dé  ) Sca- 
gliar pietre  colla  frombola.  + Tirare  , 
gettar  addosso.  4 Biasimare  ; censurare; 
sparlare.  4 v.  n.  Sparlare,  dir  male  del 
governo. 

Frondedr  , s.  m.  Frombolicre.  f Froi i- 
deurs  , coloro  che  dicon  male  del  go- 
verno. 

Frosdipore  , s.  f.  Sorta  di  pianta  ma- 
rittima. 

Front,  s.  m,  ( fron ) Fronte,  parte 
del  viso.  4 Faccia  ; viso  ; volto  ; fronte. 
4 Impudenza  ; sfacciataggine.  + Fronte; 
facciata  , prospetto  d’  un  edilizio  , ec. 
+ Fronl-de-bandière,  fronte  di  bandiera, 
fila,  linea  degli  stendardi. 

de  Front,  avv.  Di  fronte  ; a fronte; 
in  faccia  ; davanti.  + Di  fronte  ; insieme; 
al  pari  , sulla  stessa  fila. 

Frontail  , o Fronteau  , s.  m.  Benda, 
frontale, 
strigne 

la  fronte  ad  alcuno  , per  fargli  confes- 
sare un  delitto,  o altro. 

Frontal  , aie  , add.  Terni.  d'Anat. 
Frontale  , della  fronte. 

Frontead,  o Frontal  , s.  m.  (Jrrm-to' 
Frontale. 

ontien; 

Unii- 

trofo  , che  è sulle  frontiere. 

Frontignan  , sost.  màsc.  Sorta  di  vino 
squisito  ; Frontignano. 

Frontispice  , s.  m.  ( fron-lis-pìs)  U 
facciata  , il  prospetto  d’  un  edilizio. 
+ Frontispizio  d’un  libro. 

Fronion  , sost.  m.  Frontispizio  , orna- 
mento d’architettura. 

Frottage  , s.  in.  Fregamento  ; stropic- 
ciamento. 

Frottée  , s.  f.  (fro-lc  ) Fetta  di  pane 
fregato.  + f Bastonata  da  ciechi. 

Frottement  , s.  m.  (frot-man)  Con- 
fricazione; strofinamento  ; collisione 

Frotter  , v.  a.  ( fro-té  ) Fregare  ;slre- 


a nvniAtii  , i iw.iitsit  j a.  111.  L. 

striscia  che  s’  avvolge  ai  capo  ; fri 
+ Fune  con  più  nodi  , con  cui  si  i 


ì.Fbontilfe,  s.  f.  ( fron-ticr ) Frontie 
contini,  limiti  iT  uno  Stato.  + adii. Li: 
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impiastrare.  + Nettare 
col  forbito.0,  f Battere  . percuotere,  f e 

\J"{  ,Ur  ■ usare  , unirsi , 

legarsi  , associarsi  ad  uno. 

Protieur,  s.  m.  Spazzino. 
trottoir  .sost.  masc.  (fro-loar  1 For- 
bitolo; slrofinacciolo.  + Pezza  da  nettare 
i rasoj. 

J;r>TCrb:n-  Zufolare, 

fischiare  per  attirar  gli  uccelli, 

Frociidor  , s.  m.  Fruttidoro , duode- 
cimo  mese  dell’anno  repubblicano. 

ro,u"^r,aJdlCl-  Frut*’^ero  » ®be 

zion  ”CTIrICATI0:'  ’ ftra'  Fruttifica- 

Frdoiifier,  v.  n.  Fruttare  ; fruttiGcarc. 
C Giovare  ; produrre;  fruttare. 

u,nmeCZ™’aVVFrUtt0M^nl«i 

utide°CTDIiD*  * tUS‘  ’ aJJÌelt'  Fru““Oso  ; 
parco.°AL  ’ iLE  ’ aJd-  FruRale  i »°brìo  ; 
<3e^a°m,'rT’IVT-  FrUSa'™ente , mo- 

temperanza.’  ’’  ''  Fr"*,KU  « Sobrie,i  i 
nut™  di°f"tti.adJ-  FrUUÌTOr0  ’ C‘1B  “ 

dceiràlh  ,05t-  ,m,fC  Frl,ll°’  11  Prodotto 

1’  ultimi'1  ’ -de  e J",ante  + .L°  frutta  , 

I u t.mo  servizio  cfel  pasto.  £ Frutto 

fen?a  ha  P'ur-  iu  questo  lignificato. 

zamenV  aCt°  ’/ruU°I  Progresso  ; avau- 
zamento;  frutto.  £ Effetto  ; prodotto*; 

d/frut"'™'  ’ “•  FrUUa>  °Sni  'or“i 

difruuf.’  add-  T-  di  Blaì-  Cari“ 

+ ìmF^S^^  DisPensa  delle  frutta. 

J Ufiiz.o  di  chi  soprintende  alle  frutta  , 
e candele,  per  servigio  della  Rcal  Casa, 
r rcitier,  ad.  Fruttifero. ^/r4rc fruitier. 

Froitier  , iF.HE  , s.  Fruttaiuolo. 

X Frosqcr  s.  m.  I mobili  ; gli  arnesi. 

frusu  j/ei /rÌtS'U  C°~ta  ’ 

■ l'“°STA20‘.KE’  ydd.  Frustalorio;  vano; 

defudere'* ’ V'  Defrau'lare  ; frustrare; 

J^oca  , s.  m.  Sorla  di  pesce, 
fuco  005  * *'  m S°rla  pianta  ma l’ina  , 

* Fugace,  add.  Fugace. 

* Pogacité  , 8.  f.  Fugacità. 
cgitif,  ive,  add.  e sost.  Fuggitivo; 

fuggisco.  + Pitie  fugace,  opera  di 
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poco  volume,  operetta,  opere  distac- 
cate. 

Fugde,  s.  f.  T.  di  IH us.  Fuga. 

Foie,  i.  f.  Stanznlina  dacolombi. 
rem,  v.  n.  Jefuis,etc.;  nous  furnns, 
voutfujre»  ilsfujrenl  ; jefujrais;  jefuis: 
lefuirai;  /uis ; qu'iljuie;  je  fuirois ; nue 
\fju,sse;  / uyant;  fui , ie.  Fuggire,  pi- 
gliar la  fuga.  + Versare  ; stillare  ; trape- 
lare. Ce  pm  futi.  + Ta s lemps  fuit , il 
tempo  fugge  , vola.  + v.  a.  Fuggire  ; 
scansare;  sfuggire;  evitare.  J de  fui, 
loi-métne,  cercar  di  soffocare  i rimorsi, 
di  fuggirla  noia. 

Fcite,  s.  f.  Fuga.  £ Allontanamento. 
Indugio  ; sutterfugio  ; tergiversazione. 
rot,GORÀTIO!t,B.f.  Lampo;  folgorazione. 

I CLIGI.VECX  , euse  , add.  y anelili  fuli- 
gineuses , filigginoso;  fuligginoso. 

FDLMiKsvr  ,*RTE,  add.  Tulminante  ; 
«lagoso,  clic  fulmina. 

FcEMmano»,  s.  f.  T.  di  Dritto  Canon. 
e ai  inimica.  Fulminazione. 

Fulm.ker,  V.  a.  T.  di  Dritto  Canon. 

1 mulinare. 

Fclmiser,  V.  n.  f Fulminare;  adirarsi; 
tempestare.  + T.  di.  Chini.  Fulminare. 

rosuoK,  sost.  ni.  Fuminicazione , lo 
allumar  1 oro , e 1 argento  filato  per  colo- 
mio. 

Fumart,  arte,  add.  Fumifero;  fumoso. 

(L  11  est  tout  fumarli  de  colere , celi  t 
grandemente  in  collera. 

Iomée,  s.  f.  Fumo;  fummo.  + Odor 
de  cibi  arrostiti.  + Esalazione;  fumo, 
vapore.  + al  pi.  Fumea;  vapore.  + T.  di 
Caccia.  Pastura;  fatte. 

Fdmer  , verb.  n.  Fumare,  far  fummo. 

T ì,,l,";are;  esalar  fummo,  vapori,  (f  c 
La  f««  lu‘  fame,  egli  è acceso  d’ira 
e m collera.  + fumee,  v.  a.  Fummicare, 
seccare  al  fummo.  + Fumare,  prender 
, ‘®b«cco  in  fumo:  in  questo  signifi- 
cato c anche , v.  n.  + Alletamare  ; dar  il 
concio  alle  terre. 

Fcmeror,  s.  m.  Tizzo  di  carbone  mal 
cotto;  fummaiuolo. 

Fumet,  s.  m.  Odore,  gusto  gradevole 
del  vino,  ec. 

1 ometère  , s.  f.  Fummosterno  ; cori- 
ualio,  pianta. 

tabacM0**  * m ^avveZ7-°  a fumar 

Fcmecx  , EosE , add.  Fumoso  , che 
manda  fumi  alla  testa.  ’ 

Fu.auer,  s.  m.  litanie  ; letamaio. 
Fumigatior,  s f.  Suffumigio;  profumo. 

Suffumicare. Verb"  ^ Chi"" 

Fomiste  , s.  m.  Chi  sa  impedire  i cam- 
mini  a fumare. 

d./coitfa'01*’  f‘  F,lnaml>oloi  ballerino 
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Funebre,  add.  Funebre  ; funesto;  fe- 
rale. C Lugubre;  dolente  ; spaventevole; 
funebre.  + Oiseaux  Junèbres  , uccelli  di 
cattivo  augurio. 

Fonèrailles,  s.  f.  ni.  Funerale;  esequie. 

Fcptèraire,  add.  Di  funerali;  funereo. 
Fra  in  J'uneraires. 

Funeste,  add.  Funesto;  pericoloso; 
infelice. 

Funestement  , avv.  Disgraziatamente  ; 
infelicemente. 

Fu  ni  cu  lai  re  , add.  Machine  funiculairej 
macchina  funicolare. 

Funin,  s.  coll.  11  cordame  d’un  basti- 
mento. + Le  funin  d’uri  tei  mdt , d'ime 
ielle  vergue , la  manovra  di  un  albero , 
d’una  Tela , il  suo  guarnirnenfo.  + Metti  e 
un  vaisseau.  en  funin  , guarnire  un  va- 
scello. *F Franc-funin , cavo  piano. 

fi  Fur  , ad  fcr  et  À mesone  , a misura 
che. 

Fubet,  s.  m.  Furetto,  piccol  animale, 
f Curioso  ; indagatore.  + Sorta  d’eme- 
tico. 

Foreter,  verb.  a.  Andar  a caccia  col 
furetto.  ([  f Frugare;  indagare  ; cercare. 

( Investigare  ; scrutinare  ; spiare. 

Fcreteur,  sost.  ra.  Chi  va  a caccia  de’ 
conigli  col  furetto.  Cf  Curioso;  investi- 
gatore; inquisitore. 

Furf.ur  , s.  f.  Furore  ; sdegno  ; frenesia. 
+ Furia  ; irritamento.  + Impeto;  furore; 
veemenza.  + Furore  ; vaneggiamento  ; 
insania  ; pazzo  amore  , o voglia.  + Estro; 
entusiasmo  ; furore. 

Forieond  , onde  , add.  e 8.  Furibondo  ; 
impetuoso;  forsennato. 

Furie,  s.  f.  Furia  ; impeto  smoderato; 
rabbia.  + Eccesso  ; trasporto;  ardor  vio- 
lento ; furia,  f Megera  ; donna  indiavo- 
lata ; furia. 

ft  Fcrieusf.mf.nt  , avv.  Furiosamente  , 
da  furioso.  + Prodigiosamente  ; eccessi- 
vamente; senza  modo;  oltre  modo. 

Fcrieux,  euse,  add.  Furioso  ; bestiale. 
+ Impetuoso  ; eccessivo.  + Stupendo  ; 
straordinario;  prodigioso. 

Furin,  sost.  ra.  Alencr  un  valsseau  en 
furia , metter  in  mare,  pilottarc  fuori 
un  bastimento. 

Furollks,  s.  m.  pi.  Esalazioni  infiam- 
mate, che  appaiono  di  notte. 

Fdroncle,  s.  m.  Fignolo;  furoncolo. 

Forti*  , ive  , add.  Furtivo  ; clandestino; 
segreto. 

Furti vemest  , avv.  Furtivamente  ; na- 
scostamente. 

Fusai*  , 8.  m.  Fusaggine;  silio,  ar- 
bmcello. 

1: usarcele  , s.  f . T.  d’jdrch-  Fusaiuola. 

Fcsead , sost.  m.  Fuso,  strumento  di 
legno  per  filare.  “F  Trafusola,  strumento 
per  fare  merletti. 
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Fdsée,  s.  f.  Un  fuso  pieno.  C Déméler 
unefusée , sbrogliare  la  matassai  Razzo, 
pezzo  di  fuoco  d'artifizio. 

Fuse  , ée  , add.  Chaux  fusée  , calce 
polverizzata. 

Fusele,  ée  , add.  T.  d i Blas.  Fusalo. 

Fuser,  v.  n.  T.  di  Fis.  e di  Med, Dila- 
tarsi ; spandersi. 

Fuserole,  s.  f.  Fuscelletto  che  passa 
nella  spuola  ; cannello. 

Fusibilité  , s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
fusibile. 

Fusible,  addiett.  Fusibile,  che  si  può 
fondere. 

Fusil,  s.  m.  Fucile  ; battifuoco;  accia- 
rino. + Fucile;  archibuso,  arma.  + Fu- 
cile; acciarino,  pezzo  d’acciaio  che  copre 
lo  scodelino.  + Acciarino,  pezzo  di  ferro, 
ec. , per  affilar  i coltelli. 

Fdsilier,  s.  m.  Archibusiere  ; fusiliere. 

Fosillade,’s.  f. Fucilata. 

Fcsiller,v.  a.  Archibugiare , passar 
per  Farmi. 

Fcsion,  s.  f.  Liquefazione;  fusione. 

Foste  , 8.  f.  Fusta,  sorta  di  vascello. 

Fustet,  s.  f.  Scuotano  , albero. 

FostigAtion  , 8.  f.  Frusta  ; flagellazione. 

Fdstiger  , v.  a.  Frustare  ; flagellare  ; dar 
la  frusta. 

Fdt,  sost.  m.  Cassa  da  schioppo , ec. 
+ Fusto,  o vivo  della  colonna.  + Botte, 
o il  legno  della  botte. 

Futaie,  s.  f.  Bosco  d’ alberi  d’ alto  fusto. 

Futaille  , sost.  f.  Botte.  + Rottume, 
quantità  di  botti. 

Fdtaine  , s.  f.  Fustagno,  sorta  di  stoffa 
bambagina. 

Fotànier,  s.  m.  Lavorante  di  fustagno. 

fFuTÉ,ÉE,  add.  Astuto;  fino;  sma- 
liziato. 

Fctée,  s.  f.  Spezie  di  mastice  per  riem- 
pire i fessi  del  legname  dilettoso. 

F-ut-fa,  T.  di  Mus.  Fa. 

Futile  , add.  Futile;  inutile  ; vano,  di 
niun  valore. 

Futi  lite  , s.  f.  Inutilità  ; vanità  ; legge- 
rezza. F Cosa  vana  , inutile  , da  nulla. 

Futor,  ure,  add.  Futuro;  vegnente. 
+ s.  quello  o quella  che  deve  maritarsi» 
sposo  futuro,  futura  sposa. 

Fotur,  s.  m.  T.  di  Gram.  Futuro. 

Futurition,  s.  f.  Ciò  che  ha  da  acca- 
dere. 

Fuyast  ,'ahte,  add.  T.  di  Pìlt.  Che 

f“gge-  . . 

Fuyaro  , add.  Fuggiti  ivo;  timoroso, 
fuggiasco.  + s.  al  pi.  1 fuggitivi. 


GAG 


G,§.  m.  Settima  lettera  dell’  alfabeto. 

Cabarè,  s.  m.  (ga-bar)  Sorta  di  basti- 
mento da  trasporto,  navicello.  + Barca 
della  consegna  sopra  i duini.  + Sorta  di 
barca  peschereccia.  + Specie  di  rete. 

Gabari,  o Gabarit,  s.  in.  ( ga-ba-tì ) 
T.  ili  Mar.  Garbo  d’  una  nave.  + Mo- 
dello d’  onze  d’  una  nave. 

Gararif.r  , s.  m.  ( ga-ba-rié ) Navale- 
stro; navichiere;  padrone,  o conduttor 
d1  un  navicello.  + Facchino,  che  aiuta  a 
scaricarlo. 

Gabarit  , 8.  m.  V.  Gabari. 

f Caratine  , s.  f.  ( ga-ba-tin ) Dnnner  la 
gabatine  a quelquun , ciurmare  , infinoc- 
chiare qualcheduno. 

Gadelage,  s.  m.  Spazio  di  tempo  che  M 
sale  dee  stare  ne1  granaj.  + E ?l  segno  che 
si  mette  nel  sale,  per  riconoscere  se  sia 
sale  di  contrabbando  , o di  gabella. 

Gabeler  , verb.  att.  Mettere  il  sale  ne’ 
granaj. 

Gabeleur,  sost.  masc.  Gabelliere  del 
sale. 

Gabelle,  s.  f.  (ga-bèl)  Gabella  del  sale. 
+ Granaio  del  sale.  + Pqys  Jc  gabelle , 
paese  sottoposto  alla  gabella  del  sale. 
+ Fraudar  la  gabelle , far  frodo,  non  pa- 
gar la  gabella  del  sale  , ce.  ( c f Scan- 
sare , esimersi  con  destrezza  da  qualche 
cosa. 

Gabet,  s.  m.  (ga-bò  ) T.  di  Mar.  Gi- 
rotta ; banderuola. 

Carie,  sost.  f.  (ga-bl)  T.  di  Mar.  La 
coffa.  1 

Gabier  . s.  m.  Guardia  alla  cofTa.  *f  Ga- 
bierdu  mdt  de  misi:  ne  , sentinella  al  trin- 
chetto. 

Gabion  , s.  m.  Gabbione  da  riparo. 

Gabionade  , s.  f.  ( ga-bio-nad ) Gabbio- 
nata , opera  fatta  con  gabbioni. 

Gabiorf.r  , v.  a.  ( ga-bio-né)  Gabbio- 
nate, riparar  con  gabbioni. 

Gabord9  , sost.  ni.  pi.  T.  di  Mar.  1 to- 
relli. 

Cache,  s.  f.  Bocchetta  della  stanghetta. 
+ Gdche  a scellctncnl . bocchetta  da  iu- 

§ essate  , o da  impiombare.  *f  Spezie 
i matterello  , o spinatolo  da  batter  la 
pasta. 

Gioirli , v.  a.  ( ga-scc ) Impastare;  in- 
tridere il  gesso  , e lo  smalto,  f Vendere  a 
▼il  prezzo. 

Gacht.ttf.  , s.  f.  ( ga-scct  ) T.  d' Ardi. 
Grilletto.  + Nottolino,  che  è fermo  sulla 
piastra  d’ una  serratura. 

yf  Gacherr,  eusf  , s.  Mercante,  mercan- 
tessa che  vende  a vii  prezzo. 
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Gai.iikux  , Elisa  , fìdd.  Guazzoso  ; Kma- 
cioso.  Cbemin  gdtheux. 

Gachis  , 80$ t . m.  (gà-jci  ) Guazzo  ; la 
gii  me. 

Cadale  , s.  f.  Uva  spina  , frutto. 
Gadelier  , s.  m.  Uva  spina  , albero. 
Gauocafd,  sost.  m.  ( ga-duar ) Vota- 
cesso. 

Gadoitb  , s.  f Sterco  del  cesso. 

Gafe&,  sost.  f.  ['fa f)  Uncino;  grafito. 
+ T.  èli  Mar.  Gancio  da  lancia. 

Gafter  , v.  a.  ( ga-fé ) A onci  care  ; dar 
d’  Uncino.  + T.  di  Mar.  Inganciare  ; in- 
cocciare. 

Gage  , s.  m.  Pegno  ; sicurtà  ; gaggio  , 
Ciò  che  si  dà  per  scurezza  d'un  debito. 
J-~  Pegno;  gaggio;  prova  d’  affetto,  di  gra- 
titudine, cc.r  GagcSy  al  plnr.  Salario;  sti- 

fiendio  ; paga.  + Casser  aux  gages  , dar 
'erba  cassia  , cassare,  licenziare. 

Gager  , v.  a.  Scommettere,  fare  una 
scommessa.  + Salariare  ; stipendiare  ; 
tener  a suo  soldo. 

Carraie,  Saisie-gacerie,  s.  f.  T.  di  Prat. 
Sequestro  di  mobili , staggina. 

f Gageur  , erse  , s.  Scommettitore. 
Gag  erre  , s.  f.  Scomessa.  + 11  peguo  , 
ciò  che  si  è sconnesso.  £ e f Soulenir  la 
gageure , sostener  V impegno;  star  fermo; 
durare  ; persistere. 

Gagistf. , s.  m.  Salariato,  stipendiano; 
eli’  è al  soldo  di  alcuno. 

Gagnarle,  add.  e s.  ( ga-gnabl ) Guada- 
gnato a grande  stento,  si  dice  delle  terre, 
ec.,  incolte  , ed  abbandonate  dal  mare. 
Gagnage , s.  m.  Pascolo;  bandita. 
Gagnant,  s.  m.  (ga-gnun)  Vincitor  al 
giuoco,  chi  guadagna. 

Cagne,  ée,  pari,  (ga-gnó)  Guadagnato^ 
ec.  ([  Donner  gogne  , je  anus  donne  go- 
gne ^ darla  vinta,  ve  la  do  vinta. 

Gagne-denier,  s.  in.  Facchino;  bastagli*, 
portatore. 

Gagne-p.un  , s.  m.  Ciò  dio  dà  da  vivere 
ad  una  persona.  La  irucl/e  d'un  Macon 
est  son  gogne-pain  , la  cazzuola  è il  po- 
dere d’  un  muratore. 

GaGnr- petit  , s.  m.  Arrotino. 

Gagnf.k  , v.  a.  (ga-gnè)  Guadagnare  , 
far  guadagno.  + Guadagnare  , vincere  al 
giuoco.  + Gagner  sa  me  a Jilcr  . h chan - 
ter , eie. , campar  del  filato,  della  pro- 
fession  di  cantare,  guadagnarsi  la  vita. 
+ Guadagnare;  ottenere;  riportare;  me? 
ritare.  + Gagner  quelquc  chose  sur  quel- 
qu  un  , sur  L'cspril  de  quetqu'iui,  indurre 
alcuno  a far  qualche  cosa,  guadagnai  al- 
cuno. + Gagner  les  txuvrcs  Je  miseri  corde, 
esercitar  le  opere  di  misericordia  , meri- 
tarne il  premio.  + Insignorirsi , rendersi 
padrone.  £ Cattivarsi  il  cuore,  V amicizia, 
ec.  £ Cntigncre  ; arrivare;  pervenire.  Go- 
gna' le  glie  , eie.  + Guadagnarsi  alcuno  ; 
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tirarlo  dalla  sua;  corrompere;  subornare 
Gagner  quefqu'un.  Gagner  set  juges  , + 
Gagner  icmps , du  tenips,  acquistar  tempo, 
indugiare.  + Gagner  chemitf , pqys  t fare 
strada.  Gagner  Le  decani , les  dovane  , af- 
frettarsi. + Gagner  au  pied , champs, 
fuggire.  C Gagner  Le  dessus , coglier  il 
vantaggio,  sormontare  + Gagnei\du  venty 
le  veni , /e  dessus  du  vent , guadagnare 
soppravvento.  f Gagner  quel qu’ un  de  la 
main  , vincer  della  mimo  , esser  p.riina 
d'un  altro  a checchessia.  + La  nuil  n-ous 
gogne , si  fa  notte.  I Gagner  un  rituali-  , 
guadagnare  una  flussione  , prender  u.n 
catarro. 

Gagdi  , s.  f.  (ga-ghì  ) Donna  grassa 
ben  tarchiata,  di  buoni  fianchi. 

Gai  , Gaie  , add.  ( gite  ) Gaio  ; allegro; 
giocondo;  piacevole.  4*  T.  di  Btas.  Che- 
vai gai , cavallo  senza  sella  , e senza  bri- 
glia. 

allons  Gai,  avv.  Andiamo  allegramen- 
te , presto. 

Gaiac  , sost.  m.  ( ga-iak  ) Guaiaco  ; le- 
gno santo. 

Gajan,  s.  m.  Tordo  marino. 

Gaiement,  avv.  ( ghé-man  ) Gaiamente; 
allegramente;  festevolmente.  + Di  buona 
voglia  : volonterosamente. 

Gaieté,  s.  f.  ( ghc-lé)  Gioia:  giubilo  ; 
festa  ; gaiezza.  + Cet  auteur  a de  Lagaiete 
dans  le  style  , egli  a uno  stile  ameno  , 
piacevole.  + De  gaieté  de  coeury  senza  mo- 
tivo , bisogno , fondamento.  + Gaietès, 
scherzi , motti,  trastulli  da  giovanotti. 
+ Chevai  qui  a de  la  gaieté , cavallo  che  a 
fuoco,  brio,  spirito. 

Gaillard,  arde,  addiett.  (go-gliar) 
Giocoso  ; faceto.  + Sano  ; vegeto.  + Arri- 
srhioso  ; strano.  L’ action  est  gaillarde . 
*f  V ent  gai  Hard,  vento  gagliardo,  freddo. 
+ Chanson  gaillarde  , canzone  alquanto 
oscena. 

Gaillard,  arde  , sost.  Vivace;  libero; 
alquanto  dissoluto. 

Gaillard  , s.  ra.  T.  di  Mar . Castello. 
Gaillard  d'ovanl , i Terrière  , castello  di 
prua,  cassero. 

Gaillarde,  s.  f.  f ga-gliard)  Gagliarda, 
sorta  di  ballo,  + Garamoncino  , sorta  di 
carattere  di  stampa. 

Gaillardiment,  avv.  ( ga-gliard-man  ) 
Allegramente  ; lietamente.  + Temeraria- 
mente. 

Gaillardet,  s.  m.  ( gagliar-dè  ) Ga- 
gliardetto , o piè  di  gallo. 

f Gaillardise  , s.  f.  Allegria  ; gaiezza. 

Gai*  , R.  m.  Guadagno  ; utile  ; profitto. 
*f  Guadagno  ; Vittoria  ; vincita. 

Gainf.  , 8.  f.  Guaina  ; fodero.  + T.  di 
Botan.  Baccello. 

Gainier  , s.  m.  Che  fa  le  guaine.  + Al- 


bero che  produce  il  fiore  dello  di  S.  Giu 

seppe. 

Gala,  o Gale,  s.  m.  ( ga-là  ) Gala  , 
festa  della  corte.  + Giorno  di  gala;  abito 
<li  gala. 

Galactitb  , s.  f.  Gallattite. 

Galamment,  avv.  (ga-la-man  ) Galan- 
temente ; compitamente.  + Pulitamente  ; 
leggiadramente. 

Galanga  , s.  ra.  Galanga  , radice. 

Galant,  ante,  add.  ( ga-lan  ) Galante; 
garbalo;  gentile.  + Galani  hommey  galan- 
tuomo. + Hommc  galani , fori  galani , 
uomo  che  amoreggia  , fa  il  galante  , il 
bello  , l’attillato.  + Femme  galante  , ci- 
vetta. + Vago  ; di  buon  gusto;  curioso. 
II a bit  galani , eie. 

Galant,  sost.  m.  Amante;  zerbino; 

vago. 

Galanterie  , s.  f.  ( ga-lant-rì  ) Galan- 
te! ia  ; pulitezza  ; grazia.  + Civiltà  ; cor- 
tesia presso  le  donne.  + Galanteria  amo- 
roso , commercio  carnale.  + Amorevo- 
lezza verso  le  donne.  + Begaluccio.  + 
Azion-e,  tratto  di  galanteria,  f Altraper 
une  galanterie , guadagnare,  pigliare  una 
galanteria. 

Galawjin,  s.  m.  Galante  ridicolo. 

V Gal.vntiser  , v.  a.  Vagheggiare  ; far 
all’  amore  • galanteggiare. 

Galaxie,  s.  f.  ( ga-lak-sì ) Via  lattea; 
galassia. 

Galdanum,  s.  m.  ( gal-ba-nom  ) Gal- 
bano,  specie  di  gomma,  f Donner  du  gal 
b inum  , vendre  du  galbanum , dar  molti 
baci , e pochi  quatrini. 

Galbe  , s.  m.  7\  tJ'Arch.  Galbo. 

Gale,  s.  f.  (gal)  Rogna. 

Galéace  , s.  f.  (ga-lé-as)  Galeazza, 
vascello. 

Galèe,  s.  f.  (ga-lé  ) T.  di  Starnp . Van- 
taggio. 

Galefrétif.r  , s.  ra.  Galeone  ; mani- 
goldo. 

Galega  , sost.  m.  (go-ló~g'a  ) Galega; 
capraria,  pianta. 

Galène,  s.  f.  ( ga-lèn  } Galena,  mi- 
niera di  piombo. 

Galenique,  add.  ( ga-lé-nìk ) T.  di  Med. 
Galenico. 

Galénisme,  s.  m.  ( ga-lé-nis.m  ) Gale- 
nismo. 

Galénistf.  , sost.  masc.  (ga-lé  ìlist)  Ga- 
leotta , colui  che  segue  la  dottrina  di 
Galeno. 

Galéopsis,  o Chanvre  cataro  , s.  m.  Ga- 
lconsi , pianta. 

b se  Galee  , v.  r.  (ga-lé)  Grattarci. 

Galère,»,  f.  ( ga-lèr)  Galea  ; galera. 
'+  La  pena  della  galea,  del  remo;  galea. 
([  Galea,  cattivo  stato,  f lingue  lagaU :re, 
arrivi  che  può. 

Galfrik,  s.  f.  ( gal- ri  ) Galleria  , cer.la 
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parte  d’  alcuni  cditizj.  + Andito  ; corri- 
doio. + Balcone.  + T.  di  Fort.  Galleria. 
+ T.  di  Mar.  Galleria  ; balcone , quando 
sono  I21  ferali  sul  quartiere,  e coperti,  si 
dicono  bottiglie.  Une  galerie  de  fondi  de 
cale , galleria  della  stiva. 

Galerien  , s.  in.  Galeotto  ; forzato. 

Galkhne  , s.  f.  ( ga-lern ) Maestro; 
maestrale  , sorta  di  vento. 

Galet,  s.  m.  (ga-lè)  Ghiaia,  sasso- 
lini , che  il  mare  getta  sulla  spiaggia. 

Galf.tas,  s.»ra.  ( gal-l'a  ) Solaio;  sof- 
fitta. f Stamberga;  topaia  , casa  sudicia. 

G alette  , s.  f.  ( ga-lèt  ) Gaietta  ; bi- 
scotto; focaccia. 

Galkux,  fuse  , add.  Rognoso, scabbioso. 

Galimafrée  , s.  f.  ( ga-li-ma-Jré ) Fri- 
cassea , o polpette  d’avanzi  di  carne. 

Galimatkias  , sost.  m.  ( ga-li-ma-tia  ) 
Anfanamento  ; tantafera  ; filastrocca. 

Galior,  s.  ni.  Galeone;  galione,  vascello. 

Galiotb  , 8.  f.  ( ga-li-ot  ) Galeotta  , 
sorta  di  bastimento.  + Chiatta,  barca 
lunga. 

Galipot,  s.  m.  ( ga-li-pò  ) Rasa  liquida. 

Galle  , s.  in.  (gol)  T . di  Botan. 
Galla.  + IVoix  de  galle  , noce  di  galla. 

Gallica?;,  are,  add.  Le  rii  Gallicana 
rito  Gallicano. 

Gallicisme  , s.  m.  ( gal-li-sism  ) Fran- 
cesismo; costruzione  propria  della  lingua 
francese. 

Gallique,  add.  (gal-ltk)  Gallico.  Acide 
gallique  , acido  gallico , cavato  della 
noce  di  galla. 

Galoche,  s.  f.  Galoscia,  sorta  di  scarpa. 
+ T.  di  Alar.  Galloccia. 

Galon  , s.  m.  Gallone  , guarnizion  d’ 
oro , d'  argento  , ec.  *f  Galon'dc  livrèe  , 
passamano. 

Galonrf.r  , v.  a.  ( g<flo-né)  Guarnir 
di  galloni  ; listare  ; gallonare. 

Galop  , s.  m.  (ga-lò  ) Galoppo,  certa 
andatura  del  cavallo,  f Cel  fiorume  sJen 
va  le  grand  galop  , se  ne  va  per  le  poste  , 
muore. 

Galopade  , s.  f.  ( ga-lo-phd  ) Il  galop- 
pare ; galoppata. 

Galoper,  v.  n.  ( ga-lo-pé  ) Galoppare, 
andar  di  galoppo.  (c  + Affaticarsi  ; cor- 
rere ; darsi  briga,  f v.  a.  Perseguitare  ; 
inseguire.  Galoper  quelquun  , «crear 
una  persona  in  ogni  luogo.  + Galoper 
un  chevai , far  galoppare,  far  andar  di 
galoppo  un  cavallo. 

Galopin  , s.  m.  Fante  ; servitoruccio. 
f Guaterro. 

* Galvam^df.  , add.  ( gal-va  nik  ) Gal- 
vanico. 

* Galva.msme,  s.  m.  ( gal-va-nism ) Gal- 
vanismo. 

f Galvaijdkr  , v.  a.  ( gul-v6-dé ) Bra- 
vare ; sgridare. 
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Gambade  , s.  f.  ( gan~bad  ) Scambietto  ; 
salto. 

Gambader  , v.  n.  ( gan-ba-dé)  Corvet- 
tare ; balzare  ; scambiettare. 

Gambage  , s.  m.  Gabella  che  pagasi  per 
la  birra. 

Gambe*  de  nc»E , s.  f.  pi.  T.  di  Alar. 
Gambadona. 

Gammllkr,  v.  n.  ( gan*bi-glic)  Gam- 
bettare , guisar  co’  piedi. 

Gambìt  , s.  m.  ( gan-bl  ) Gambetto. 
Jouer  le  gambit  , muover  due  passi  la 
pedina  dell’  alfiere  , dopo  aver  fatto 
l'istesso  colla  pedina  della  regina  , o 
del  re  , al  giuoco  degli  scacchi. 

Gamelle  , sost.  f.  (ga-mèl  ) Gavetta. 
Alanger  a la  gamelle  , mangiare  co’  sol- 
dati , o raariuaj. 

Gamme  , s.  f.  ( gam  ) Solfa  ; zolfa.  Prov. 
c C Chanter  la  gamme , cantar  la  zolfa  a 
uno  ; dare  una  sbrigliata.  ([  Changer  de 
gamme , cambiar  modo  di  trattare,  di 
vivere. 

Ganache,  s.  f.  Ganascia  ; la  mascella  in- 
feriore del  cavallo.  + ([  e f Cet  homme 
est  chargé  de  ganache , est  une  ganache , 
quest*  uomo  è grosso  , golfo , sciocco. 

Ganche,  s.  f.  Sorta  di  supplicio  , che 
usasi  in  Turchia. 

Ganer  , v.  n.  ( ga-nè)  Lasciar  la  base  , 
non  prendere. 

Gawgliformf.  , add.  (gan-gli-form)  T. 
d'Anat.  Gangliforme. 

Gargljon,  s.  m • T.  d'Anat . Ganglio, 
corpo  olivarc.  + Gozzo,  tumore  duro. 

Cancrène  , s.  f.  (gan-grèn  ) Cancrena; 
cancrena  ; cancherella.  C Cancrena  , gran 
disordine  , massime  pericolose. 

Gangrené,  ée,  partic.  ( gangr-nè ) 
Cancrenato,  ([add.  Conscicnce  gangrenée, 
coscienza  ulcerata. 

se  Gargrener,  v.  r.  (gangr-né  ) Can- 
crenare, farsi  cancrena. 

Gargrereux  , ecse  , add.  Cancrenoso. 

Gargrof.  , s-  f.  Pietra  metallica. 

Ganif  , V.  Canif. 

Ganivet,  s.  m.  (ga-ni-vè)  T.  diChirur. 
Coltello  in  asta  , curvo. 

Ganse  , s.  f.  ( gans  ) Trina;  capietto, 
o cordoncino.  *f  Ganse  de  diamans  , oc- 
chiello guernito  di  diamanti. 

Gart  , s.  m.  ( gan  ) Guanto. 

Gartelet  , s.  m.  ( gnnl-lè)  Manopola  , 
guanto  coverto  di  lamine  di  ferro.  + T. 
di  Chinir.  Fasciatura  della  mano,  e delle 
dita  a guisa  di  guanto. 

Gartfr  , v.  a.  ( gan-lé  ) Mettere  i 
guanti.  + v.  n.  Gants  qui  gantent  bien  , 
guanti  che  s*  adattati  bene. 

Garterie,  s.  f.  ( gani-rl ) Guanti , o 
+ merci  di  guantaio. 

Gantif.r  , ière  , s.  (gan-lié)  Guantaio. 
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Ga«as$age  , a.  n».  T.  di  Tini.  11  dar  di 
robbia. 

Ga»a.ncb,  ».  f.  ( ga-rans  ) Robbia, 
pianta.  * 

Garancer.v.  a.  Iga-ran-sé)  Arrob- 
biare  , tigner  con  roìbbia. 

Garant  , a.  m.  ( ga-ran  ) Sicurtà  ; mal- 
levadore  ; cauzione.  Parlando  de’  trat- 
tati fra  sovrani,  si  dice  al  feminino  ga- 
fanlc.  La  républigue,  t’ impératrice  s’ est 
rendue  garante  da  traile.  Fuori  di  questo 
caso  si  dice  garant  ne’  due  generi 
. Ga««tie,  s.  f.  ( ga  ran  ti ) Malleveria  ; 
sicurtà  ; cauzione  ; garantia.  + Indennità! 

Garantir,  v.  a.  ( ga-ran-tir ) Malleva- 
re, entrar  cauzione.  + Guarentire:  difen 

aere  ; proteggere. 

Garas,  sost.  raasc.  Sorta  di  tela  di  Su- 
ratte. 

Garcettes  , ,.  f.  pi.  (gar-sèt  ) T.  di 
Mar . Gaschette  ; gerii. 

Garcon,  ».  m.  Ragazzo;  fanciullo, 
figliuolo  maschio.  + Scapolo  ; celibe. 
T Garzone  ; servidore.  + Fattore  , bar- 
ione 11  k°tte8a-  + Gorgon  d’ccurie , stai 

Garsonnière  , s.  f.  (gar-so-niér)  Sfac 
ciateMa,  che  ama  i ragazzi. 

Garue  s.  f.  (gard)  Guardia;  custo- 
dia, il  far  la  guardia.  + Guardia,  la 
gente  di  guardia.  + Guardia;  fornimento; 
elso  della  .spada.  + Guardia;  guarda- 
donna.  + Lire,  se  lenir  sur  set  gardes,  es- 
ser avvertito , accorto.  + Fremire  garde , 
se  donner  de  garde  , pigliarsi  pensiero  , 
usar  cautela.  + Cesfruits  soni  de  bonne 
garde , questi  frutti  si  conservano  gran 
tempo.  + JV'aooir  garde  de  l'aire  ielle 
ou  Ielle  chose,  guardarsi,  astenersi  di 
lare  una  cosa.  + al  pi.  Ingegni  d’  una  ser- 
ratura. f Monter  una  garde  a quelqu'un, 
far  una  bravata  a qualcheduno  , rim- 
proverarlo. 

Garde-roctiqce  , s.  m.  (gard-bu-ùk, 
fattiva  mercanzia. 

Garde  des  sceacz  , sost.  m.  Guardasi- 
gilli. 

Garde-ciiasse  , s.  m.  Guardacaccia. 
Gahde-cóte,  s.  m.  Guarda  coste. 
Garoe-eeo  , s.  m.  Ferrata  d’un  cani 
mino. 

Gabbe-eoo,  s.  m.  (gard-fh)  Parapet 
lo;  sponda  ; spalletta  d'un  ponte  , lei- 
razzo  , cc. 

Garde-macasin  , s.  m.  Magazziniere. 
Garde-mascer  , s.  m.  Guarda  vivande 
moscaiuola  ; dispensa. 

GinnE-MEOBLE  , s.  in  Guardaroba. 
Garde-norce  , 8.  f.  ( gard-nobl  ) Gius 
d.  sueeodere  a’  bcnid1!.,.  padre  o d’  una 
madre  , finche  i figliuoli  sieno  giunti  a 
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Garder  , V.  a.  (gar-dé)  Custodire  ? 
serbare  ; guardare.  + Far  guardia;  ve- 
gliare alla  custodia;  guardare.  + Assis- 
tere; guardare,  servir  un  infermo  ; oc. 
, Guardare,  condurre  al  pascolo.  + Guar- 
dare ; diiendcre;  proteggere.-!-  Guardare; 
liberare  ; assicurare;  preservare,  -fi  Os- 
servare ; guardare.  Garder  les  comman- 
demens  de  Dteu,  le  silence , eie.  + Gar- 
der la  maison , le  Ut , star  in  casa  , tener 
U tetto.  I Garder  son  rang , mantenersi 
nel  suo  stato.  + Garder  la  bièrre  , un  ta- 
renienl,  ritener  la  febbre  , un  serviziale. 

1 . di  Caccia.  Les  chiens  gardent  le 
changc , i cani  stanno  sulla  passata  + 
Lheu  rous  garde  , Dio  vi  guardi , Dio  vi 
conservi.  + Garder  son  ban , finir  il 
tempo  del  suo  esilio.  ([Gordcr  des  rnesures , 
la  bienséance  , prender  delle  misure  , 
mantenere  il  decoro. 

se  Garder  , v.  r.  Guardarsi;  conser- 
varsi.  + Guardarsi  di...;  diffidarsi  di..  . 

+ Guardarsi  ; preservarsi. 

Garde-rode,  s.  f.  ( gard-rob  ) Guarda- 
roba la  camera  destinata  per  gli  abiti  , 
biancherie,  ec.  + Guardaroba  , gli  abiti 
stessi.  + Cacatoio  ; privato  cesso. 

Gardeor  , euse,  s.  Gardeur  de  cnchnns  , 
guardiano  di  porci , porcaio.  Gardeusc 
de  vadies  , vaccara. 

Cardie*,  if.nne,  6.  Guardiano  : cu- 
stode $ protettore. 

Gardien  s s.  m.  Guardiano  , Superiore 
de  francescani. 

Gardiewnat,  s.  m.  (gar-dié-nà)Guar- 
dianaria. 

Cardo* , s.  m.  Ghiozzo  , pesce  bianco. 

<1  t'ali  cornine  un  gardon . sano  come  un 
pesce. 

Gare,  imperat.  del  v.  Garer  ( gar  ) 
Guarda  ; bada.  0 

Gare  ,s.  f.  Luogo  su  i fiumi  da  potervi 
ritirare  le  barche. 

Garenne  s.  f.  ( ga.rèn  ) Conigliera. 

T , ar,:nne  jnrcee  , conigliera  artifizialc. 
t 1 dintorni , o vicinanze  del  castello 
d un  signore. 

Garennier  , s.  m.  ( ga-rc-nié  ) Custode 
uella  conigliera. 

se  Garer  , v.  r.  Guardarsi  ; preser- 
varsi. 1 1 

Gare*  , v.  a.  Garer  un  bateau  , legare 
una  barca  in  luogo  appartato  d’un 
fiume.  • 

Rifiri”’  *’  Pl-  ( Sar  ) T.  di  Mar. 

Gargariser,  v.  a.  Gargarizare  , lavarsi 
la  gola  con  qualche  liquore. 

Gargarisme  , s.  m.  Gargarismo. 
Gargotage  , s.  m.  Pasto , sporco  , mal 
preparalo.  - 

Gargoie  , s.  f.  ( gar-ght  ) Bellola  ; os- 
tnia  da  fiuou  mercato  ; taverna. 
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Gargoter  , v.  n.  ( gar-go-té)  Frequen- 
tar le  bettole.  + Abborracciar»! , man- 
giare e bere  sporcamente. 

Gargotier  , i ere  , s.(gar-gotié  ) Retto 

liere  ; tavernaio. 

GARGomu-iDE  ,sost.  f.  ( gar-gu-ghad) 

Balletto  grottesco. 

Gaugooiile  , s.  f.  G concia  , la  parte 
tVuna  crond.1  donde  casca  l acqua,  t Ls- 
tremiti  dell’  asta  del  morso. 

Garc.ooili.emmt  , sost.  m.  Gorgoglia 

mento.  .... 

Gargouilli»  , r.  neut.  ( gar-gu-glie  ) 
Sguazzar  nell’  acqua.  ...  _ 

Ga»godilus  , ».  m.  ( gar-gu-gll  ) Gor- 

* Gargouillette  , sostT  ( gar-gu-gliè t ) 
Sorta  di  vaso  , o brocca  di  terra  , che 
usasi  nell1  Indie  Orientali. 

Gargoossf.  , s.  f.  ( gar'gus  ) » • dAr- 
tigt.  Cartoccio. 

°Gargoossiére  . sost.  f.  ( gar-gu-uir  ) 
Carniera. 

Y Garremest,  «ost.  ra.  ( garn-man  ) 
Libertino  ; briccone.  Mauvais  game 
ment. 

Garrì  , ie  . part.  ( gar  rii  ) Guernito 
ec.  + add.  Chambre  , maison  gamie 
stanza  mobiliata  , fornita.  + 1 laider 
main  gamie,  litigare  essendo  in  possesso 
della  cosa  , per  cui  si  litiga. 

GaRsimest,  ».  m.  ( gar-ni-man  ) Guer 
nimeuto  ; fornimento. 

Garrir  , v.  a.  (g ar-nir)  Fornire  ; guer- 
nire  ; provvedere.  + Guernire  ; ornare 
abbellire  ; fregiare.  + v.  r.  Prendere 
provvedersi.  + Ripararsi  ; difendersi 
munirsi. 

* Garsisaire  , sost.  masc.  Colui  ebe 
è in  guarniggione  in  casa  di  coloro  che 
non  pagano  le  sue  contribuzioni. 

GarnÌsos  , ».  f.  Guarnigione;  presidio 
soldati  d'una  piazza.  + Guarnigione  , i 
luogo  dove  i soldati  sono  in  guarnì 
gioiie.  + Guardia  alle  spese  ; alloggio 
militare.  «... 

Gabcusseuk  , sost.  m.  Colui  che  guer- 
nisce.  . . 

Garniture  , sost.  f.  Guarnitura;  forni- 
mento. + Guarnizione  di  nastri.  + Terni, 
di  Slampe  Margini.  + Fregio  : contorno. 

Garou  , s.  m.  ( ga-ru  ) Loup-garou , 
V.  Loop.  + Damoide  ; biondella,  arbo- 
scello. 

f Garouage  , s.  m.  Aller  , étre  en  ga- 
rouage  , andar  in  chiasso. 

Garrot  , s.  m.  ( ga-rò  ) Garrese  , gui- 
dalesco , o spalle  del  cavallo.4*  Handello  , 
pezzetto^di  legno  per  istringere  le  corde, 
ec.  f C Étre  blessé  sur  te  aarrot  , ricever 
un’  diesa  nell’  onore  , nel  credito. 
Garroter  , v.  a.  ( ga  ro-tc  ) Aggrati 


eliare  , legare  strettamente.  £ Strignere  ; 
* - i..n’  5 corsi . 


impegnare  per  tutt*  i vew. 

Garus,  ».  m.  Sorta  d’elisne , buono  per 
lo  stomaco. 

Garzette  , ».  f-  Airone  bianco  , uc- 

06  GsÌcon  , orse  , add.  e sost.  Guascone  ; 

vanaglorioso.  . » 

Gascosisme,  «ost.  m.  ( gas-ko-msm  ) 
Vizioso  modo  di  favellare  de  Guasconi  ; 
Guasconismo.  . 

f GascoRRade,  sost.  f.  ( gàs-ka-nad) 
Guasconata  ; fanfaronata. 

t Gascosser  , v.  neut.  ( gas-ito-  • te  ) 
Millantarsi.  + Parlar  come  i Guasconi. 
Gasrillage  , sost.  masc.  Sciupio  ; spre 

catura.  , . .. . . c „ 

Gaspiller  , v.  a.  ( gas-pt-ghe  ) Spre- 
care ; scialacquare.  + Guastare  ; conciar 

’U  Gaspillf.ur,  eosf.  , sost.  Scialacquatore. 

Gastaooci,  S.  m.  ( gas-ta-dur  ) Gua- 
statore  , che  appiana  le  strade. 

Gaster  , sost.  m.  V.  Bas-venlre  , Etlo- 

" Gastriqde  , add.  ( gas-lrik  ) T.  d'A- 
nal.  Gastrico  ; stomatico. 

Gastrocnémiers  , S.  m.  pi.  Gastroe- 
nemi  , certi  muscoli. 

Gastro  épiploìqoe  , add.  ( gas-tro-c-pi- 
plo-ik.  ) Gastroepiploico. 

Gastrolìtre  , s.  m.  Ghiottone. 
Gastroalarie  , s.  f.  ( gas-lro-ma-nì  ) 
Ghiottornia. 

* Gastrorome  , s.  masc.  (gas-tro-nom) 
Gastronomo. 

♦ Gasteoromie  , s.  f.  ( gas-tro-no-ml  ) 

Gastronomia.  . 

Gastroraphie  , s.  f.  ( gas-tm-ra-n  ) 
Gastforafia,  sutura  delle  piaghe  dell 
addome.  . . 

Gastrotomie,  sost.  f.  ( gas-iro-to-mi  ) 
Gastrotomia.  , 

Gàté  , ée  , part.  e add.  ( ga-te  , Gua- 
stato , ec.  + Enfant  gdté  , fanciullo  mal 
allevato.  + Fcmme  gàlee  , femmina  fra- 
dicia di  mal  venereo. 

Gàteau  , s.  ra.  ( ga-tb  ) Berlingozzo  ; 
fnccaccia;  sciacciata.  + T.  di  Scult. 
Pezzo  ili  cera  , o di  terra  da  modellare. 
Prov.  e I Aooirpart  au  gàteau,  entrar  a 
parte  d’un  utile,  dividerlo.  + Gdteau  de 
miei , Cale  , favo. 

f Gàte-métier  , sost.  masc.  ( gat-mc- 
tie  ) Guastamestieri , colui  che  lavora  , 
o da  le  sue  merci  a rii  prezzo. 

f GÀte-papier  , sost.  m.  ( gat-pa-pié) 
Cattivo  scrittore  ; imbrattafogli. 

Gàtfr,  v.  a.  ( ga-lé)  Guastare;  rovi- 
nare; danneggiare.  + Corrompere;  gua- 
stare. + Sporcare  ; guastare.  + Guastare; 
usar  soverchia  indulgenza  ; dare  una 
cattiva  educazione,  f Gdlcr  du  papier  , 
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imbrattar  fogli  , sporcar  di  molta  carta. 

C Gàter  que/qu’un  dans  iesprit  iT un  citi' 
tre  , nuocere  all*  altrui  riputazione  , 
guastarla.  + v.  r.  Guastarsi  ; putrefarsi, 
ec.  , cambiar  di  bene  in  male. 

,K  Gavache  , s.  ro.  Uomo  vile. 

GaucAè  ,3.  f.  La  sinistra , la  mano 
manca.  + La  sinistra  , il  sinistro  lato. 

Gauche  , add.  Sinistro;  mance,  op- 
posto a dritto.  Le  còlè  gauche  , la  main 
gauche.  £ Sconcio  ; storto  ; mal  fatto  ; 
svenevole  ; sgraziato.  Esprit  gauche  . 
ingegno  , ioJellelto  cattivo.  £ Gel  fiorume 
a Ics  maniàfeS  gauche  $ , egli  ha  modi 
sconci , ^graziati. 

À Gaochi.  * avv.  A sinistra  ; dal  lato 
manco.  £ Premi  re  urie  chose  a gauche  , 
prender  una  cesa  sinistramente , in  mala 
parte. 

f Gauchemknt  avv.  In  una  maniera 
sconcia,  disadatta;  svenevolmente;  disa- 
dattamente. 

Gaocueb  , érb  , add.  c sost.  ( go-scé  ) 
Mancino. 

Gacciierie,8.  f.  Disadattarne;  atto 
sconcio. 

Gioca m , v.  ni  ( gò-scir  ) Piegarsi  ; 
schivare  un  colpo.  £ Gauchir  dans  une 
affaire , non  operar  con  ischiettezza. 

Gauchjssement  , s.  in.  ( gò-scis-man  ) 
Il  piegarsi  ; schifamento. 

Gaode  , s.  f.  ( gòd  ) Guado  , pianta. 

V Gaoder  , y.  a.  ( gò-dé)  Tinger  col 
guado. 

se  Gaudi*  , verb.  r.  Prendersi  festa  , 
giuoco. 

Gauffre  , s.  f.  ( gòfr  ) Fiale  : fiadone; 
favo.  + Cialda. 

Gaufrfr  , v.  a.  ( gò-fré  ) Stampare  le 
stelle. 

Gacfreur  , sost.  rcasc.  Stampatore  di 
stoffe. 

GAorRiER,  s.  ra.  ( gò-fri-é  ) Fprma  di 
ferro  da  far  cialde. 

Gaufrure  , sost.  f.  Stampa  fatta  sulla 
stoffa. 

Gaviteau  , s.Jm.  ( ga-vi-tò  ) T,  di 
Alar . Gavitello. 

Gaule,  s.  f.  (gol)  Pertica. + Bacchetta  , 
frusta  da  cavalli. 

Gauler  , v.  a.  (gò-lé  ) Abbacchiare  ; 
batacchiare  unj  albero  per  far  cadere  il 
frutto. 

Gauletie,  sost.  fem.  ( gò-lèt  ) Bacchet- 
tina. 

Gaclis  , s.  m.  (gò-lì)  Vettoni. 

Gaulois,  oiSEf;  add.  ( gò-loa  ) Prov. 
C'cst  un  bon  Gaulois,  è uomo  franco, 
sincero.  + Probità  , franchise  gaulo/se  , 
robità  , schiettezza  particolare.  + Cet 
omtne  a les  mani  ère  s gauloises  , quest’ 
uomo  c fatto  all’  antica.  + al  sost.  inasc. 
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C'cst  du  gaulois  , é voce  antica  , 
disusata. 

Gavon  , 8.  m.  T.  di  Mar.  Stanzino  da 
poppa,  in  uuanave;  gavone. 

Gavotte  , s.  f . ( ga-vòt  ) Sorta  d’aria 
musicale  , e ’l  ballo  istesso  che  si  fa  al 
Suono  di  essa. 

f Gadfe  , s.  f.  ( gap  ) Donna  sudicia  , 
sciatta  , sciamannata. 

se  Gausser  , v.  r.  ( gò-sé  ) Burlarsi; 
dileggiare. 

fo  Gausserie,  s.  f.  ( gos~rl  ) Burla  ; 
baia  ; ^ahbo. 

.b  Gaussedr  , euse  , sost.  Beffardo  ; 
motteggiatore. 

Gaz,  s.  m.  ( gaz  ) La  parte  aromatica, 
volatile  d’una  pianta. + Aria  più  leggiera, 
gazo. 

Gazr  , s.  f.  Velo  ; tocca. 

Gazeiforme,  add.  Che  Ita  la  forma  del 
gazo. 

Gazelle  , s.  f.  Gazzella  , animale. 

Gazer  , v.  a.  Metter  un  velo.  £ Gazor 
un  conte , une  histoire , velare  , parlar 
coperto  , sotto  metafora. 

Gazetier  , s.  ra.  Gazzettiere. 

Gazelir  , s.  m.  Gazzettino. 

Gazette  , 8.  f.  Gazzetta,  foglietto  d’av- 
visi. £ e f Cicalierc  : novellista. 

Gazecx,  ecse,  ada.  Gazoso  , della  na- 
tura del  gazo. 

Gazier,  s.  m.  Chi  fabbrica  la  tocca  , 
il  velo,  velottaio. 

Gazoiv  , s.  ni.  Terreno  erboso  ; erbuc- 
cia.+  al  pi.  Piote  , zolle  di  terra  con  er- 
ba. 

Gazonnement,  8.  m.  Il  far  le  piote  , le 
zolle. 

Gazorner  , v.  a.  Coprir  di  piote  , o 
d*  erbaccia. 

Gazouille.mf.nt>  8.  m.  Garrito:  il  garrir 
degli  uccelli.  + 11  mormorio  dell’  onde  ; 
susurro. 

Gazouiller  , v.  n.  Garrire,  e dicesi 
degli  uccellini.  + Mormorare  , susurrare 
de’ ruscelli. 

Geai,  s.  m.  Gazza,  uccello. 

Grati,  ante,  s.  Gigante;  gigantcssa. 

f Geindre  , v.  n.  Gemere;  lagnarsi; 
pigolare. 

Geindre  , s.  m.  Maestro  impastatore. 

Gelatine  , s.  f.  Gelatina. 

Gélatinecx,  else  , add.  Gelatinoso,  che 
rassomiglia  alla  gelatina. 

Gelée  , a.  f.  Gelo  ; ghiaccio;  gelata.  + 
Gelée  bianche,  brina  , rugiada  congela- 
ta. + Gelatina  , sugo  di  carne  congelato. 
+ Conserva;  sugo  d’ alcuni  frutti  cotti 
col  zucchero. 

Geler  , v.  a.  Gelare  ; diacciare  , indu- 
rire col  freddo.  + Gelare  ; agghiacciare  , 
cagionar  freddo.  Cela  me  gàie  les  mains. 
+ v.  n . La  rivière , les  vigne*  ont  gtlé,  il 
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fiume  è aggiaccato  , le  viti  son  riarse  dal 
gelo.  + impera.  Il  géfe,  il  a gelò  bien  ter- 
re , diaccia , gli  è diacciato  forte. 

Geline  , s.  f.  V.  Poule. 

G eli  note  , s.  f.  Pollastra  ingrassata.  + 
Gelinote  des  bois , gallina  regina. 

Gélivure  , s.  f.  DaDno  patito  dagli  al- 
beri pel  gelicidio  , pella  gelata. 

Gemeaux,  s.  m.  pi.  Il  segno  di  gemini  ; 
i gemelli. 

Gkmelles  , sost.  f.  pi.  T,  di  Mar.  La- 
pazze. 

Gémine,  ée  , add.  T.  del  Far.  Arréls  , 
commandemens  gémi  né s , arresti  reite- 
rati. 

Gémir  , v.  n.  Gemere  ; dolersi  ; cerni- 
re. Gcmir  de  set  péchés  decani  Dieuì 
piangere  i suoi  peccati,  mostrarne  ram- 
marico. 

Gémissant  , ante  , add.  Gemente  ; ge- 
mebondo. 

Gémissement,  s.  ra.  Gemito  ; pianto  ; 
lai.  + Gémissement  du  cteur , compun- 
zione, dolore  de’  peccati. 

Gf.mmation,  s.  f.  Gemmazione  , for- 
mazione delle  gemme  delle  vite  , ec. 

Gemme,  add.  Sei  gemme  , sai  gemma. 

Gémonies  , s.  f.  ni.  Gemonie. 

Génal  , ale  , add.  La  glande  génale  , 
gianduia  salivate,  genale. 

Gèsant  , ante  , add.  Incomodo  ; mo- 
lesto. 

Gengive,  8.  f.  Gengiva. 

Gendarme,  s.  m.  Cavaliere  ad  elmo,1 
cavaliere  di  cavallate.+  Cavalleggiere.+ 
Giandarme,  uomo  d arme.  V GenJarmes , 1 
al  pi.  soldati , uomini  di  guerra.  + Scin- 
tille, faville. 

f!  se  Gendarmer  , r.  r.  Adirarsi  per  nul- 
la; pigliarli  bruncio. 

Gendarmerie  , sost.  f.  Soldatesca  a ca- 
vallo. 

Gendre,  s.  m.  Genero. 

Gène  , s.  f.  Tortura  ; tormento  ; cor- 
da ; martirio  ([  Affanno;  fastidio;  inco- 
modo ; noia. 

Généalocie  , s.  f.  Genealogia  , serie 
d’  antenati. 

Généalogiquk  , add.  Genealogico. 

Génralogiste  , s.  m.  Genealogista. 

Gèner  , v.  a.  Molestare  , impedire  i 
movimenti  del  corpo.  + Inquietare  : por- 
re in  soggezione  ; dar  noia.  + L'arcniiec- 
te  est  gène  par  le  terrein , V architetto  è 
limitato , ristretto  , impedito  dal  ter- 
reno. 

Géxéral  , ale,  , add.  Generale  ; univer- 
sale, comuni  a molti.  + Parlerei i tcr- 
mes  géncraux  , spacciare  pel  generale.  + 
Hcccvcur,  eie.',  generai , percettore  ge- 
neralo. 

e*  General  , avv.  In  generale  ; comu- 
nemente. 
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General  , s.  m..  , Generale  , generai 
d’  armata.  + Generale  d‘  un  ordine  reli- 
gioso. *f  II  generale,  la  maggior  parte, 
buona  parte. 

Gènéralat,  s.  m.  Generalato,  carica 
di  generale  , e + la  durala. 

Generale  , s.  f.  Chiamata  generale. 
Battrc  la  generale,  sonar  a raccolta,  bat- 
ter la  chiamata  generale. 

Généralement  , avv.  Generalmente; 
comunemente. 

Genera  lisa  ti  on  , s.  f II  generalizzare. 

Genéralisf.r  , v.  a.  T.  di  Matem.  e di 
Fis.  Generaleggiare;  rendere  generale  , 
universale. 

Generalissime  , s.  in.  Generalissimo. 

Genera  lite  , s.  f.  Generalità  ; univer- 
salità. + Généralilés , al  pi.  generalità  , 
cose  generali. 

Générateor  , trice  , add.  71  di  Geom. 
Generatore. 

Gékératif,  ive,  add.  Generativo. 

Generation  , s.  f.  Generazione  ; gene- 
ramento,  il  generare.  + La  generazione  ; 
la  razza  ; i descendenti  ; la  stirpe.  + Ge- 
nerazione , le  persone  che  vivono  nello 
stesso  tempo.  La  generation  actuelle . + 
Generazione,  produzione  delle  piante, 
de'  minerali. 

Géiiéreusement  , avv.  Generosamente. 

Gènéreux,  euse  , add.  Generoso  ; no- 
bile ; magnanimo.  + Generoso  ; liberale. 
+ Generoso  ; ardito  ; parlando  d’  alcuni 
animali. 

Génériqde  , add.  T.  di  G ramni.  Gene- 
rico. 

Génf.rosité,  s.  f.  Generosità  ; nobiltà. 
+ Liberalità  ; generosità. 

Genèse , s.  f.  Genesi. 

Genestrolle  , s.  f.  Erba  ginestra. 

Genèt  , s,  m.  Ginestra,  arbusto. 

Gf.nèt  , s.  in.  Ginetto  , cavallo  di  Spa-* 
gna. 

Généthliaqdf.  , s.  m.  Genetliaco  ; ge« 
neatico  ; astrologo  , che  fa  altrui  la  na- 
tività. + add.  Poètici  t discours  généth 
liaques , poesie  , discorsi  genetliaci  , so- 
pra la  natività  di  alcuno. 

Genette,  s,  f.  Spezie  di  gatto salvatico. 

1 la  Genette  , avv.  A Iter  'a  chetala  la 
genette , cavalcare  colle  staffe  corte , al- 
la Turca. 

Genie  , s.  ra.  Genio  , spirito  buono,  o 
cattivo  presso  gli  antichi.  + Ingegno  ; ta- 
lento ; spirito,  disposizione  naturale.  *b 
L’  arte  dell’  ingegnere  , 1’  architettura 
militare.  + Genio  , il  corpo  degli  inge- 
gneri. + Le  genie  de  la  peinUire , de  la 
poesie  , eie. , il  genio  della  pittura  , del- 
la poeria,^c.  f Travaillcr  de  genie  , la- 
vorar d’  invenzione,  -f  Le  genie  d'une 
lingue  , il  genio,  il  gusto  d’  una  lingua. 
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GnfièvaF. , s.  m.  Ginepro  , arbiucello. 
+ Coccola  del  giiicpro. 

Gerisse  , s.  f.  Giovenca  ; vitella. 

Génital  , ale  , add.  Genitale. 

Génitif  , s.  m.  Genitivo  , il  secondo 
caso. 

Génitoires  , s.  m.  Testicoli. 

V Geniture  , s.  f.  Prole  } figliolanza. 

Gf.nou  , s.  m.  Ginocchio,  parte  del 

corpo  umano.  Scmettre  a genoux  ,Jié- 
chir  les  genoux , essere  a ginocchio  , pie- 
gar le  ginocchia.  C Flcchir  le  genou  ele- 
varti ijue/ijuun , cedere , arrendersi,  sot- 
tomettersi , cc. 

1 Genoux,  avv.  A ginocchio  ; inginoc- 
chioni. 

Genouillère,  s.  f.  Ginocchiello,  la  par- 
te dell’  armatura  , che  copre  il  ginoc- 
chio.+11  ginocchio  d’  uno  stivale,  guar- 
dastinco. 

Gf.nre  , s.  m.  Genere;  specie  ; sorta  ; 
maniera.  + Genere  ; ciò  che  è comune  a 
diverse  specie.  + Genere  ; stile  ; manie-  , 
ra  di  scrivere.  + T.  di  Gram.  Genere.  + j 
T.  di  Botan.  Genere  , famiglia  di  pianta,  j 
+ T.  d'An.  Gerire  nerveux  , genere  ner- ! 
voso , i nervi. 

Gens,  s.  xn.pl.  Gente;  nazione.  Le  droii 
des  gens.  + Gente  ; persone  ; uomini.  In 
questo  significato  è di  genere  mascolino 
quando  P a ìdiettivo  lo  segue  , e di  gene- 
re feminimo  quando  lo  precede.  F oila 
des  gens  bien  suts  ; veda  de  soltes  gens. 
Les  vieilles  gens  soni  soupconneux . Ma 
tous , quando  solo , o seguitato  da  un 
addicttivo  de’  due  generi  precede  Gens, 
si  inette  sempre  al  mascolino.  Tous  les 
gens  de  bien  , tous  les  habiles  gens. 

Gens,  s.  m.  pi.  Famigli  ; i servitori.  + 
Gl’  individui  dello  stesso  partito.  JVos 
gens  onl  ète  batlus.  + Quando  Gens  ,_è 
seguitato  della  particella  de,  indica  pro- 
cessione , stato  , ec.  Gens  d^épée  , de  ro- 
be , etc. 

V Gf.kt  , s.  f.  Gente  ; nazione. 

Gent  , ente  , add.  Gentile  ; grazioso. 

Glntune  , s.  f.  Genziana  , pianta. 

Gentil  , ile  , s.  e.  add.  Gentile  ; paga* 

no  ; idolatra. 

Gentil  , ille  , add.  Gentile  ; grazioso  ; 
vago. 

Gentiluomme  , s.  m.  Gentiluomo  ; no- 
bile. 

^ Gentilho.vmerik  , s.  f.  Gcntiluomcria; 
nobiltà  ; gentiluomineria. 

f Gfntilhommièhe  , s.  f.  Casino. 

Gentilità  , s.  f.  gentilità  ; gentilesimo. 

f Gentillatre  , s.  m.  Gentiluomo  pei 
procuratore. 

Gentillesse  , s.  f.  Gentilezza  ; leggia- 
dria. + Atti , modi  piacevoli , graziosi. 
+ Cosucce  curiose,  vaghe. 
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f Genti mfnt,  avv.  Gentilmente  ; otti- 
mamente ; vagamente. 

Géncflexion  , s.  f.  Genuflessione. 

Géocentrique  , add.  Geocentrico. 

Geode  , 8.  m.  Sorta  d’  aetite. 

Geodesie,  s.  f.  Geodesia. 

Géodésique  , add.'  Appartenente  alla 
geodesia. 

Géoghaphf.  , s.  m.  Geografo  , che  sa  la 
geografia.  + Colui  che  fa  le  carte  geo- 
grafiche. 

Géographie  , s.  f.  Geografia. 

Géografhiquf.  , add.  Geografico. 

Geolage  , s.  m.  Ciò  che  pagasi  da’  car- 
cerati al  carceriere. 

Geo  le  , s.  f.  T.  del  For.  Prigione. 

Geolier  , sost.  m.  Carceriere  , custode 
della  carcere. 

Gf.olière  , 8.  f.  La  moglie  del  carce- 
riere. 

Geologie  , s.  f.  Geologia  , discorso  sopra 
le  diverse  parti  della  terra. 

Géologique  , add.  che  appartiene  alla 
geologia. 

Géomaxce  , o Géomancii  , sost.  fem. 
Geoman  ria. 

Géomancien  , s.  m.  Geomante. 

Géomantique,  add.  Geomantico. 

Géométral  , add.  Pian  Géomélral , 
piano  geometrico. 

Géomètke,s.  ni.  Geometra. 

Geometrie  , s.  f.  Geometria. 

Géométrique  , add.  Geometrico.  Es- 
prit géométriquc  , spirito  geometrico  , tes* 
fa  quadra.  ^ 

Géométri^uement  , avv.  Geometrica- 
mente. 

Gèorgique  , s.  f.  Georgica , si  dice  dell’ 
opere  sulla  cultura.  Les  Géorgiques  de 
Firmile. 

Gèranium.s.  m.  Geranio,  pianta. 

Gèrant  , s.  m.  Amministratore. 

Gerbe  , s.  f.  Covone;  manna. 

Gerbée  , s.  f.  Viglinolo  ; paglitiolo. 

Gerber,  v.  a.  Accovonare  ; ammanare; 
far  i covoni.  + Metter  le  botti  nella  can- 
tina , una  sull’  altra. 

Gerbière  , o Meule  , s.  f.  Muchio  di  co- 
voni , di  paglia  , ec. 

Gerce  , s.  f.  Tignuola  ; tarma  , insetto. 

Gercer  , v.  a.  Crepolare  ; spaccare  ; 
sprire.Ze  froid  gerce  les  mainsA  v.  n.  e r. 
spaccarsi  ; fendersi  , ec. 

Gercure  , s.  f.  Spaccatura  ; fessura. 

Gérf.r  , v.  a.  Amministrare;  gover- 
nare. 

Gerfaut  , s.  m.  Girfalco  , uccello. 

Gerlon  , o Gerlot,  s.  m.  Tinozza  da 
cartaio. 

Germain  , aire  , add.  Germano.  Cou- 
sin  germain  , cousine  geminine.  + Cou- 
sin  issu  de  germain  , nato  da  fratelli  cu* 
|gini,  o sorelle  cugine.  Frcre  germain 
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fratello  germano.  + al  sost.  Il  aleger- 
main  sur  moi , egli  è cugino  fratello  di 
mio  padre  , o di  mia  madre. 

Germandrèe  , ( grande  ) s.  f.  Came- 
drio; calumandrea.  + Gcnnandréq  petite, 
querciuola. 

Germahisme  , s.  ra.  Modo  di  parlare 
proprio  della  lingua  allemanna. 

Germe,  ».  in.  Germe;  germoglio.  Faux 
germe , mola.  £ Seme;  cagione  ; germe. 

Germer  , v.  n.  Germogliare  , parlando 
delle  piante.  £ Fruttificare  ; impiotare. 

* Germinai.  , 8.  m.  Geremie  , settimo 
mese  dell'anno  repubblicano. 

Germination  i s.  f.  Germi  nazione  , il 
germogliare.  - 

Gfrmoir  , s.  m.  Luogo  dorè  ai  fa  ger- 
mogliar l’ orzo  , maceratoio. 

Gérondif  , 8.  m.  T.  di  Grani.  Ge- 
rundio. 

Gersad  , s.  m.  Term.  di  Mar.  Strop- 
polo. 

Gésier  , s.  m.  Ventriglio  degli  uccelli. 

Gésir  , v»  n.  V.  Gii. 

Gestation  , s.  f.  Il  farsi  portare  , sorta 
d’  esercizio  presso  i Romani , per  la  sa- 
nità. + Gestazione , il  tempo  che  gli 
animali  sono  pregni. 

Geste,  sost.  m.  Geslo;  atteggiamento. 
Menacer  quclqu  un  du  geste  , minacciar 
con  atti. 

V Gestes,  a.  m.  pi.  Gesta  ; impresa  ; ! 
fatti  gloriosi,  f Les  faits  et  gestes  , la 
vita  , e miracoli. 

Gesticolati  ur  , s.  m.  Gesticulatore  , 
che  fa  troppi  gesti. 

Gesticclation  , s.  f.  Gcsticulazione. 

Gesticcler,  v.  n.  Gestire;  atteggiare, 
fare  troppi  gesti. 

Gestion,  8.  m.  Amministrazione;  ma- 
neggio ; gesto  ; cura. 

Gibbecx  , ecse  , add.  T . di  Med.  Gib- 
boso; gobbo. 

Gibbosité,  s.  f.  Gobba. 

Gibecière,  a.  f.  Carniere,  tasca  de’  cac- 
ciatori , de1  gioccolari.  + Tour  de  gibe- 
cière., giuoco  di  ninno. 

Gibelet,  s.  m.  Spillo;  squillo.  Prov.  et 
K Cel  homme  a un  coup  de  gibelet , quest’ 
uomo  è avventateli©,  pazzerello. 

Gibelot,  Giblf.t,  s.  m.  T.  di  Mar.  Cap- 
puccino dello  sperone. 

Gibelottf.,  s.  f.  fricassea  di  conigli. 

Giberne  , s.  f.  Tasca  di  cartocci  del 
soldato. 

Gibet  , s.  m.  Forca  ; patibolo. 

Gibier,s.  m.  Cacciagione;  salvaggina. 
+ Menu  giòier,  uccellame. 

Gibodlee  , s.  f.  Nembo  ; repentina  e 
veemente  pioggia. 

Giboyer,  v.  n.  Cacciare  collo  schioppo. 
Poudre  a giboyer , munizione  da  caccia. 

y Giboyeur  , a.  m.  Cacciatore. 
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Giboyfux  , fuse,  add.  Abbondante  di 
salvaggina. 

GiGANTEsquE,  add.  Gigantesco. 

Gigantine,  s.  f.  Sorta  di  pianta. 

Gigantomachie  , s.  f.  Gigautea;  gigan- 
tomaclna. 

Gigot,  «.  m.  Lacchetta  , coscia  di  ca- 
stralo. + Gigots , al  pi.  Le  gambe  di  die- 
tro del  cavallo. 

Gigotter  , v.  n.  Tirar  calci  morendo; 
distender  le  gambe  , si  dice  degli  ani- 
mali. + Sgambettare,  parlando  de’  bam- 
bini che  muovono  di  continuo  le  gambe. 

Gigce  , sost.  f.  h Ragazza  disadatta. 

+ Giga,  sorta  d’  aria,  e di  danza. 

Gilet,  s.  m.  Giubbettino  ; farsetto. 

Gille  , s.  f.  Rete  peschereccia. 

Gimelette  , s.  f.  Ciambella , sorta  di 
pasticcerìa. 

Gingf.mbre,  s.  m.  Zenzero,  pianta. 

Gingeole,  sost.  f.  Luogo  nella  galera  , 
dove  è situata  la  bussola. 

* Ginguer,  v.  n.  Dar  calci. 

Ginguet,  ette,  add.  di  poca  forza.  Vìn  f 
ginguet.  £ e f Esprit , slyle  ginguet , spi- 
rito, stile  debole. 

Giraif. , s.  f.  Giraffa,  animale. 

Girandf.,  s.  f.  Girandola  d’  acqua,  odi 
fuochi  artificiali. 

Girandole  , s,  f.  Candelabro  a più  vi- 
ticci. + Pennino  di  diamauti  , o altre 
gioie.  + Sorta  4i  pianta  acquatica.  + V. 
Girando. 

Girasol  , s.  m.  Girasole  flcHtropia  , 
pietra  preziosa. 

Girofle,  s.  m.  Garofano. 

Giroflée  , s.  fem.  Viola  a ciocca  , 
flore. 

Giroflier,  s.  m.  Viola;  leucoio,  pianta. 

+ L’albero  che  produce  l’aromato  detto 
garofano. 

Giron  , s.  masc.  Grembo,  lo  spazio 
dalla  cintura  fino  alle  ginocchia  d*  una 
persona  seduta.  £ Seno  ; grembo.  Le  gi- 
ron de  Céglise , + La  larghezza  degli  sca- 
lini d’una  scala. 

Gironné,  ée  } add.  T.  di  Blas.  Grem- 
biato. 

Gìronner  , v.  a.  Ritoudare  un’  opera 
d’orefice. 

Girouette,  s.  fem.  Banderuola,  f T. 
di  Mar.  Vene.  £ Banderuola  ; zucca  al 
vento  , persona  inconstante  , leggiera. 

GisaNt  , ante  , add.  Giacente.  + Fais- 
seau  gisant , bastimento  incagliato. 

Gisement  , s.  m.  T.  di  Mar.  Situazione 
delle  coste. 

GIt  , Terza  persona  del  presente  dell’ 
indicativo  del  vef%o  Gésir  disusato  , 
quantunque  nello  stile  burlesco  si  dice , 
anche  oggidì  , nous  gisons  , vous  gisez , 
ils  gisent,  etc.  $ Il  glt  , consiste  , sta  , è 
riposto.  £ Cesi  là  que  glt  le  lièvre  , qui 
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Ria  il  punto.  + Ci-gtt , qui  giace. 

GIte  , 8.  m.  Albergo  ; stanza  ; allog- 
gio ; osteria.  + Il  covo  della  lepre.  + La 
macina  inferiore  d’un  molino , cioè 
quella  che  è immobile. 

,&GÌter,  v.  n.  Albergare  ; dimorare. 

Givre  , s.  m.  Brina  : nebbia  gelata. 

Glacant  , ante  , add.  Agghiacciante. 
Froid  glacant , (£  Abord  glacant , fredda 
accoglienza. 

Glacé  , s.  f.  {glas  ) Ghiaccio  ; diaccio. 
£ Uomme  ferré.  a giace  , molto  versato 
in  una  cosa,  f Rompre  la  giace , rom- 
pere il  diaccio,  tentare  il  guado.  + Cris- 
tallo ; specchio.  + Glaces , al  pi.  Sorbetti, 
o confetti  diacciati. 

Glacé  , ék,  part.  ( già- sé  ) Diacciato  , 
ec.  + add.  Diacciato  ; freddo.  Avoir  Ics 
mains glacées.+  Lustrato  ; polito;  gom- 
mato. Gants  glaces  , étoffe  g Iacèe. 

Glackr,  v.  a.  ( gla-sc  ) Agghiacciare; 
congelare,  indurire  un  liquido  col  freddo. 
+ Agghiacciare  ; diacciare  ; congelare  , 
causar  gran  freddo.  C Fare  una  fredda 
accoglienza.  Aon  abord  giace.  C Giacer 
d'épouvarUe , d'effroi , etc. , agghiacciare 
di  spavento,  di  paura,  ec.  + Giacer  des 
conjìtures , des  fruita,  etc. , far  una 
crostata  di  zucchero.  + Giacer  une  dou- 
blure  de  tajfelas  sur  une  étoffe  , cucir 
fitto  , e ben  al  pari  una  fodera  di 
taffetà,  , 

Glacer  n.  Agghiacciarsi;  conge- 
larsi, indor  si  freddo. 

Glaceux,  eose,  add  Che  ha  macchie. 
Diamanl  glaceux . 

Glacial  , ale  , add.  ( ela-si-al  ) [ Non 
ha  pi.  al  masc.  ] Glaciale,  di  ghiaccio. 
Mer  , Zone  glaciale  , mar  gelato  , Zona 
glaciale.  <i  Air  glacial,  reception  già- 
ciale , aspetto  , accoglienza  fredda. 

Glacière,  a.  f.  ( gla-sièr  ) Ghiacciaia. 

Glaciers  , s.  m.  pi.  ( gla-sié  ) Diacci 
perpetui  ; montagne  di  ghiaccio. 

Glacis  , s.  m.  ( gla-st)  T.  di  Forti f. 
Spalto;  spianata.  + T.  di  Piti.  Vela- 
tura. 

Glacon  , 8.  in.  ( gla-son  ) Diacci uolo  , 
pezzo  ài  diaccio . « 

Gladiatecr  , s.  m.  Gladiatore.  + Spa- 
daccino. 

Glaìeul  , s.  m.  Giaggiuolo  ; iride. 
+ Glàicul  puant , spatula  felida  , pianta. 

Glaiae  , s.  fem.  ( glèr  ) Bava  ; catarro, 
umore  viscido. + Chiara  d’  uovo;  albume. 

Glaiher  , v.  a.  ( glè- ré  ) Passar  l’al- 
bume sulla  coperta  d’un  libro. 

Glaireux,  cose,  add.  Pieno  d’umori 
viscosi. 

Glaise,  s.  f.  Argilla , creta  da  stovi- 
glie. + add.  Terre  glaise , argilla. 

Glaiser  , verb.  aot.  Intonacar  d’ar- 
gilla. 
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Glaisebx  , el'se  , add.  Argilloso. 

Glaisière  , s.  f.  Luogo  onde  cavasi  ar- 
gilla. 

Glaivf,  , s.  m.  ( g/èv  ) Spada  ; gladio. 
Le  glaise  de  lajustice , spada.  + Le  glaise 
spirituel,  la  giurisdizione  ecclesiastica. 

Glama,  o Lhama  , s.  m.  Montone  del 
Perù. 

Glawagf.  , s.  m.  Lo  spigolare. 

Gland,  s.  m.  ( glan  ) Ghianda,  frutto 
della  quercia.  + Nappina.  + T.  d’Anat. 
Ghianda  ; fava. 

Glande  , sost.  f ( gland  ) T.  (TAnat. 
Gianduia.  + Ghiandola  ; enfiato. 

Glande  , ée  , add.  ( glan-dè  ) Che  ha  le 
glandule  enfiate  , infiammate , parlando 
d'un  cavallo. 

Glandée  , s.  f.  ( glan-dé  ) La  raccolta 
delle  ghiande. 

| Glandule  , s.  f.  Glanduletta. 

Glandulecx  , fuse  , add.  Glanduloso  , 
che  ha  glandule. 

Glane  , s.  f.  ( glan  ) Mazzo  di  spighe 
raccolte  nel  rispigolare.  + Glane  de 
poires , ramo  ben  carico  di  pere.+  Glane 
d’oignons  , resta  di  cipolle. 

Glaner  , v.  a.  ( gla-né  ) Spigolare; 
ristoppiare  ; rispigolare  : al  proprio  , ed 
al  figurato. 

Glaneur  , euse  , sost.  Spigolatore  ; spi- 
golistra. 

G landre  , s.  f.  Spigolatura. 

Glapir  , v.  n.  ( gla-pir  ) Schiattire; 
gagnolare , parlando  de’  cagnolini , e 
delle  volpi.  C Mugolare,  strillare,  squit- 
tire. 

Glapissant  , ante,  add.  ( gla-pi-san) 
Che  mugola,  gagnola. 

Glapissement  , s.  m.  (gla-pis-man ) Mu- 
golamento ; gagnolio. 

Glas  , s.  m.  ( già  ) Suono  di  campana 
per  chi  c agonizzante , o morto. 

Glaucome  , s.  m.  (glò-kom)  Glaucoma; 
suffusione  , certa  malattia. 

Glèbe  , s.  f.  ( gleb  ) Gleba  ; zolla  , il 
fondo  d’una  terra.  Scrfs  de  la  glèbe  , 
schiavi  della  gleba. 

Glène,  s.  f.  Seno  d’un  osso. 

Glenoidale  , add.  fem.  ( glé-no-i-dal  ) 
T.  d'Anat ..  Cavile:  glenoidale: , seni. 

Glenoide,  add.  ( glé-no-id ) T.  d'Anat. 
Cervice  della  scapola  , glenoide. 

Glette,  s.  f.  ( glèt  ) Scoria,  calcina,  o 
litargirio  del  piombo. 

Glissare,  sost.  f.  (gli-sad)  Sdrucciola- 
mento; sdrucciolo. 

Gljssant  , ante,  add.  (gli-san)  Sdruc- 
ciolevole ; lubrico.  <[  Pericoloso  ; critico  ; 
lubrico  , parlando  d’affari  , ec. 

Glissé,  s.  m.  ( gli-sé  ) Sorta  di  passo  di 
danza. 

Glissement,  s.  ni.  T.  di  Fis . Scorri- 
mento. 
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Clissetx  , v.  u.  ( t fli-sé)  Sdrucciolare; 
scorrere , me! ter  il  piede  sopra  cosa  lu- 
brica , *•  scorrere  senza  ritegno.  + Cria 
ni  a g /Use  des  mains , questo  mi  ha  fug- 
gito di  mano,  mi  ha  sdrucciolato. + Sdruc- 
ciolare  sul  diaccio  per  ispasso.  ([  Passar 
leggermente  sopra  qualche  materia,  sog- 
getto, ec. 

Glisser  , v.  a.  Far  passare  , porre  al- 
cuna cosa  con  destrezza  , senza  che  altri 
se  n’  avvegga  , in  qualche  luogo.  C Inse- 
rire ; insinuare.  + al  recip.  Camminar 
pian  piano;  entrar  di  soppiato  in  qualche 
luogo.  C Insinuarsi  nello  spirito,  nell' 
animo , ec. 

Glissosrh  , s.  f.  ( g/i-soar ) Sdrucciolo, 
striscia  fatta  sul  diaccio  , per  isdruccio- 
larvisi. 

Globe,  s.  m.  Globo. 

Gloeolaire,  s.  f.  Spezie  di  pratellina, 
pianta: 

Glgbule,  s.  ni.  dim.  Globctto. 

Globoleox,  eust,  add.  Giobuloso. 

Gloire  , s.  f.  (gl'iar)  [ Non  ha  plur.  ] 
Gloria;  onore;  fama.  + Gloria;  specchio; 
splendore;  pompa.  + Vanagloria;  orgo- 
glio. + La  beatitudine,  la  gloria  celeste. 

Glorif.csement  , avv.  Gloriosamente. 

Glorieux,  euse,  add.  Glorioso,  degno 
di  gloria.  + Borioso  ; ambizioso;  vana- 
glorioso. + Anche  è sost. 

y GlorifiCation  , s.  f.  Glorificazione. 

Glorifier,  v-  a.  ( glo-ri-Ji-é ) Glorificare; 
lodare  ; magnificare.  + se  Glorifier,  v.  r. 
Vanagloriarsi  ; vantarsi. 

Gloriole,  s.  f.  ( glo-ri-ol  ) Gloriuzza  ; 
vanità. 

Glose,  s.  f.  Glosa ; chiosa  ; commento; 
note. 

Glostr  , v.  a.  dosare;  chiosare  , far 
chiosa.  + Censurare;  biasimare;  trovar 
a ridire. 

Glosfor,  ecse  , s.  Chiosatore;  censore  ; 
biasimatore. 

Glossai  he  , «.  m.  ( gfo-sèr  ) Glossario. 

Glossatf.ur,  s.  m.  dosatore,  colui  che 
spiega  un  testo. 

Glossocatocue  , s.  in.  T.  di  Chir.  Spe- 
culo della  bocca. 

Glossocome  , s.  m.  ( glo-so-kom  ) Cas- 
sata per  le  fratture,  e lussazioni  delle 
cosce,  e delle  gambe. 

Glossgg  rapide  , 6.  f.  ( glo-so-grn-fì  ) 
Glossografia,  deacrizion  della  lingua. 

Glossologìe  , s.  f.  Glossologia,  discorso 
ragionato  circa  la  lingua. 

Glossopètkes  , s.  iu.  pi.  ( glo-so-pclr  ) 
Glossopietra  ; glossopetra,  denti  di  pesce 
pef  liticati. 

Glotte,  s.  f.  f g/ai  ^ Apertura  della 
canna  de’  polmoni  , detta  glotta. 

Glouclou  , s.  m.  (glu-gtù)  Glo  glo  , 

Tono  r. 
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strepito,  che  fa  un  liquido,  uscendo  della 
bottiglia. 

Glougloctf.r , v.  n.  (glu-gtu-ié)  Can- 
tare » parlandosi  de’  gallinacci. 

Glocssement  , s.  m.  \ gius- man ) il  chioc- 
ciare della  chioccia. 

Gloussex  , v.  n.  ( glu-sé  ) Chiocciare  ; 
crocciare. 

Gloutox  , onne  , add.  e sost.  Ghiotto  ; 
mangione. 

Glooionnemert  , avv.  ( glu-tonman  ) 
Ghiottameute  , con  avidità. 

Glootonnerie  , sost.  fcm.  fglu-lon-rì) 
Ghiottornia  ; golosità  ; avidità  ingor- 
digia- 

Glu  , s.  f.  Viscio  ; pania. 

Glcant  , am  e , add.  Viscoso  ; vis- 
chioso. 

G lu ai?  , s.  m.  Patiione  ; paniuzza. 

Gluer  , v.  a.  Invescare;  impaniare, 
impiastricciare  ; guarair  di  pania  , ren- 
der viscoso. 

Gloi,  s.  m.  Grossa  paglia  di  segala. 

Glctew  , s.  m.  T,  d/  lai.  nut.  Glutine  : 
colla.  ’ 

GLOTiWATir,  add. e ».  m.Conglutinativo. 

Glctireux  , FUSE  , add.  Glutinoso  ; vi- 
scoso; tenace. 

Glyhie  , s.  m.  (gli/)  T.  d' Ardili. 
Glifo. 

Glyptiqce , s.  m.  (gUp-lik)  Glittica  , 
T arte  di  scolpire  le  pietre  dure. 

Glytograpuif.  , s.  f.  ( gli-lQ-gra-Jt  ) Co- 
gnizione degli  intagli  sulle  pietre  pre- 
ziose. 

Gnome  , sost.  m.  Gnomo  ; fantasma 
custode  de’  tesori. 

Gnomide  , sost.  f.  La  femmina  di  que* 
demonj,  ec.  detti  Gnomi. 

Gnomiqub,  add.  Sentenzioso. 

Gnomon,  s.  ni.  T. d'Astr.  Gnomone;  ago. 

Gnomoniche  , s.  f.  Gnomonica  , 1 arte 
di  far  gli  oriuoli  a sole. 

£ Go  ( tout  de  co  ),  avv.  Liberamente, 
senza  cerimonie.  Il  est  entrétout  de  go 

y Goazil,  s.  ni.  Castellano. 

Gobbe,  s.  f.  {gob)  Boccouc,  che  si  dà  a1 
cani  per  avvelenargli;  olla  avvelenata. 

Gobf.let  , sost.  ni.  ( gob-lè  ) Ciotola  ; 
bicchiere  ; gotto.  + Certo  luogo  spet- 
tante alla  Reai  mensa  , e chi  serve  per  la 
medesima,  f Bossoletto  ; bossolo  de’  gioc- 
colatori.  C Joueur  de  gobelcts , ciurma- 
dore, trappolatore. 

f Gobklotter  , v.  n.  ( gob-lo-lc  ) Sbe- 
vazzare ; ccntellare. 

Gobeletebie,  s.  f.  (gobdèt-rì)  Fabbri- 
ca, commercio  di  bicchieri. 

Gobf.-.mouche  , s.  iti.  Spezie  di  lucerla* 

Gobf.r  , v.  a.  (go-bé ) Inghiottire;  tran- 
gugiare. I Chicchirili  a re  , scherzare. 

(C  e f Bersi  una  cosa,  ([  Arrestare  ; ac» 
enfiare. 


'9 


ago 


go<; 


Sr-I  ■- 


,t>  se  Goornouv , v.  r.  \ . se  M O jucr  ; sr 
Jlòjouir. 

Gobebges,  s.  f.  pi.  Assi  da  sostenere  il 
saccone  d'tin  letto. 

( Gobf.t  , s.  m.  ( go  - bè  ) Boccone. 
C c f Premire  un  honime  au  gobet,  ar- 
restare qualcheduno  , accattarlo  quando 
meno  vi  pensa. 

Gobeteh  , v.  att.  (gob-té  ) Riturare,  e 
empir  di  gesso  i conventi  delle  pietre 
d’un  muro. 

Gobf.ur  , ^jse  , Ghiottone. 

Gobille  , s.  f.  Pallottolina  di  pietra  o 
marmo. 

ff  Gobin,  s.  m.  Gobbo;  gobbe! to. 

Goblin,  8.  m.  Versiera;  orco;  befana. 

f Gooailler  , v.  n.  ( go- da- glie  ) Cion- 
care ; sbevazzare. 

f Godeleueau  , s.  m.  Minchioncdlo  ; 
civettone. 

Godenot  , 9.  m.  Fantoccio;  buratti- 
no; fraccurrado  , fantoccio  senza  piedi. 
([  c f Uorn  contraffatto. 

Goder,  v.  n.  (go-dò)  Far  una  cattiva 
piega. 

Godet  , s.  m.  ( go-dc  ) Ciotola  , bic- 
chiere senza  piede , e senza  manico.* 
•fCappelletlo,  vaso  attaccato  ad  una  ruo- 
ta , per  montare  acqua .+  Alberello,  pic- 
co! vaso  per  mettervi  colori. 

Godivbau  , s.  m.  ( go-di-vò  ) Crostata. 

Godron  , 5.  in.  Piega  ; increspatura. 
+ Orlatura  del  vasellame. 

Godronner  , v.  a.  ( go-dro-nè)  Incre- 
spare biancherie.  + Filettare , orlare  il 
vasellame. 

Goelette,  s.  f.Piccol  naviglio  di  guerra 
a due  vele. 

Goétik,  s.  f.  ( go-é-sì  ) Goezia  , specie 
di  magia. 

Coeuei*,  v»nk  , sost.  Chi  esercita  la 
goezia. 

Gobtiqpb  , add.  ( go-e-tik  ) Apparte- 
nente alla  goezia. 

Goffe  , add.  (gof)  Goffo  ; sciocco. 

jb  Gogaille,  s.  f.  Gozzoviglia;  stra- 
vizzo. Fair*  gogaille , gavazzare,  gozzo- 
vigliare. 

f Gogo,  A gogo  , Copiosamente.  Vi- 
vrc , étre  a gogo , vivere  negli  agi , nell’ 
abbondanza. 

Gogcesard  , arde  , add.  e s.  ( gog-nar  ) 
Delatore  ; motteggiatore. 

Gogoenardf.r  , verb.  n.  ( gog-nar-dé  ) 
Burlare;  motteggiare. 

y Gogcenaroerie  , s.  f . ( gog-nurd-rl  ) 
Scherzo;  burla. 

Goguettes  7 s.  f.  pi.  ( go-ghèt  ) Motti  ; 
novelle  ; facezie,  f Étre  en  goguettes , en 
ics  goguettes  , essere  in  zurlo  , di  buon 
umore,  sguazzare.^  Chantcr  goguettes 
a quelquun  , villaneggiare  , dir  yillau;*' 
a qualcheduno. 
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X>  Coixfrade  , s.  f.  Pasto  da  goloso. 

b Goinfrk,  s.  m.  Mangione  ; goloso. 

b Goinfkeh  , verb.  n.  Crapulare  ; pac- 
chiare. 

K Goinfrerie  , s.  f.  Golosità. 

GoItre  , s.  in.  ( goatr  ) Gozzo. 

G'mtrf.ux,  e us e , add.  Gozzuto. 

Golfe,  s.  m.  Golfo,  mare  che  entra 
nella  terra.  * 

Golillk  , s,  f.  Collare , o bavero  alla 
Spaglinola. 

Gomene  , s.  f.  T.  di  Alar.  Gomona. 

Goiws  , s.  f-  ( gom  ) Gomma. 

Ggmmz-arabiqcf  , s.  f.  ( go-rna-ra-bili  ) 

G<  >m  m ara  bica  ; boraberaca. 

Gommeb  , v.  a.  ( go-mr  ) Ingommare , 
impiastrare  con  gomma.  + Gommer  une 
couleur  , mettere  un  poco  di  gomma. 

Gommeox  , f.use  , addict.  Comm  so  ; 
gommifero. 

Gommier,  sost.  masc.  L’  albero  della 
gomma. 

Gommose  , s.  f.  T.  d'Anat . Gonfosi  ; 
conclavazicne. 

Gonagre,  s.  f.  Podagra  nelle  ginocchia; 
gonagra. 

Gord,  s.  in.  ( gon  ) Arpione  ; ganghe- 
ro ; cardine.  ( Air  tir  e quelqu'un  hors  des 
gotids,  far  uscir  de'  gangheri. 

Gondole  , s.  f.  ( gon-dol  } Gondola  , 
barchetta  , che  si  usa  a Venezia.  + Cioto- 
la , tonfano  , fatto  a guisa  di  gondola. 

Gondolifr,  s.  in.  Gondoliere. 

Goxfàlon,  o Gonfanon  , s.  m.  Gonfa- 
lone. 

Gonfalonif.r  , o Gonfaloni f.r  , sost.  m. 

( gon-fa-lo-nié  ) Gonfaloniere. 

Gonflemf.nt,  s.  m.  Gonfiamento;  enfia- 
gione. 

Gonflkr  , v.  att.  ( gonfiò.  ) Gonfiare  ; 
enfiare.  C Gonfier  <rorgueil9  gonfiar  d’ 
orgoglio,  far  divenir  superbo. 

Gonin  , addiet.  m.  Astuto.  (Tèsi  un 
matite  gonin. 

Goniometrie  , s.  f.  ( go-nio-mé-tfi  ) Arte  * 
di  misurar  gli  angoli. 

Gororkiiée  , s.  f.  ( gn-nor-ré  ) Gonor- 
rea , scolazione  involontaria  di  seme. 

Gord  , s.  in.  ( gor  ) Gradelle,  o pali 
piantati  nell’  acqua  in  modo  , che  gui- 
dino il. pesce  in  un  luogo  ristretto,  ov’i 
adattala  la  rete. 

f Gorf.t  ,s.  in.  ( go  rè  ) Porcello  ; por- 
chetto.  + Frettazza  di  scopa  , o dì  stipa. 

Goreter,  v.  a.  ( gor  tè  ) Frettare,  net- 
tare colla  scopa  la  parte  d'un  vascello, 
che  sta  sott’  acqua. 

Gorge  , s,  f.  Gola  ; fauci , la  parte  an- 
teriore «lei  collo.  + Canna  della  gola, 
strozza.  + Petto,  seno  d’  una  douna 
+ Gole;  fauci  ; passo  stretto  tra  due  mon- 
tagne. + Coupcr  lo  gorge,  scannare,  sgoz- 
zare, strozzare  , uccidere  , c C rovinare. 
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+ lìirc  a gorge  dep/oycc , sganasciar  d»Tta 
risa. 4*  Re/ulre  gorge,  vomitar^.  C c f des- 
tituire. 

Gorge  , ér,  add.  T.  di  film.  Colato. 

Gorge-i>e*pigeon  , sost.  f.  Color  can- 
giante. 

Gorgée  , s.  f.  Sorso  : sorsata. 

Gori.fr,  v.  a.  Satollare,  empir  fino  alla 
gola.  <[  Colmare.  Gorgcr  de  biens. 

Gorgere,  8.  f.  T . di  Mar.  Tagliamare 
+ Gorgères , plur.  Pezzi  eli  tagliamare. 

Gorgerf.t  , 8.  m.  T.  di  Chir.  Tanaglia 
dilatatrice. 

\ Gorgerettb,  sost.  f.  Gorgiera;  gor- 
gi  eretta. 

Gorgerin  , 8.  m.  Gorgiera,  armatura 
che  copriva  la  gola.  *f  T>  d‘ A re  hit.  Col- 
larino. 

Gorge-eooge  , sost.  f.  Pettirosso , uc- 
cello. 

Gosier  , s.  m.  Gola  ; strozza  ; gozzo  j 
gorgozzule  , parte  interna  della  gola. 
+ Canna  della  gola  , per  dove  sorte  la 
voce.  (£  Avoir  un  beau  gosier , aver  una 
bella  voce. 

Gossampin,  s.  m.  Albero  della  batnba- 
gia. 

GothiQce  , add.  ( go-tìk  ) Archilcclii- 
re  , écrilure  gothique , architettura  , scrit- 
tura gottica,  che  viene  da’  Goti.  C Gol- 
tico  ; antico  , disusato. 

G OD  ACHE  , s.  f.  Pittura  a guazzo. 

GoonROR  , s.  in.  Catrame. 

Goudronnf.r  , a.  ( gu-drn-né ) Spalma- 
re : incatramare. 

Godffrf.  , sost.  m.  ( gufr  ) Voragine  ; 
baratro.  ([  GouJ'Jte  de  malheurs  , de  mi- 
sère  , abisso  di  sventura  , di  miserie. 

Gouge  , s.  f.  V.  Gouine.  + Sgorbia  , 
scarpello  a doccia. 

Googer,  v.  a.  Forare  colla  doccia. 

Gougf.tte  , s f . dim.  Sgorbiolina. 

Gocjat  , s.  ni  Galoppo;  saccardo. 

Godine  , s.  f.  Cantoniera. 

Godjon  , 8.  m.  Ghiozzo  , picco!  pesce. 
¥ Fai  re  avaler  le  goujon  , trappolare. 
4*  Pernio.  + Goujon  de  gnnd , ago  d’un 
arpione. 

Gocjonner  , v.  a.  Incavigliare,  metter 
un  pernio. 

Gocjuke,  s.  f.  Incanalatura  , tacca  fatta 
ad  una  carrucola.  + Goujure  de  chouquet , 
incastro. 

ti  Godere  , s.  f.  ( gu-lé  ) Boccata. 

Godlet  , s.  m.  ( gu -tè  ) V.  Goulot., 
+ Imboccatura  stretta  d’un  porto. 

ti  Gouliafre  , add.  ( gu-liàfr  ) Mangio- 
ne ; alluvione. 

Godlot  , s.  m.  ( gu-lò)  Collo  stretto 
d’un  fiasco,  o simile. 

Godlotte  * s.  f.  ( gu-lot  ) T . di'  /tr eh. 
Canaletto  ; cavetto. 

Godlc  , sost.  m.  Certo  animale  della 
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esce. 

Ghiotto;  goloso;  in- 


Lapponia,  e<i  + uccello  che  divora  il  pesce. 
Godlu  , de  , add 


gordo. 

Godldmewt  , avv.  Avidamente  ; ghiot- 
tamente ; golosamente. 

Oodpjlle  , s.  f.  Copiglia  , punta  per 
fermare  qualche  parte  d’uu  orinolo,  ec. 

Goopillf.h,  v.  a ( gu-pi-glic  ) Fermare 
con  una  copiglia. 

Goupillon  , s.  in.  Aspersorio  ; aspergo- 
lo.  + Spazzola  ; pennello. 

Goupillonnfr  , v.  att.  ( gu-pi- glio-né  ) 
Spazzolare  , nettare  colla  spazzola. 

Godrd  , orane , add.  ( gur  ) Intirizzito, 
indolenzito  dal  freddo.  JfJains  gourdes. 

Goorde  , s.  f.  ( gurd  ) Zucca  secca  , e 
vota. 

ti  Gocrdir  , s.  m-  Bastone;  batacchio. 

y Godrdixer  , verb.  att.  ( gur-di-né  ) 
Bastonare. 

Goure,  r.  f.  ( gar  ) Droga  , ingrediente 
alterato. 

Godreur  , s.  m.  Colui  che  falsifica  le 
droghe. 

ti  Godrgandine  , s.  f.  V.  Coureuse. 

Godegane  , s.  f.  ( gur-gan  ) Fava  salva- 
tira  buona  a mangiare. 

Gocrgooran  , s.  in.  Gorgorano  , stoffa. 

Godrmade  , s.  f.  ( gur-rnad  ) Sgrugno  5 
sgrugnata  ; sgrugnone. 

Goormand  , ande  , add.  e s.  ( gur-man  ) 
Ghiottone  ; mangione.  + Jiranches  gour- 
mandes  , rami  ghiottoni  ; gl’  ingordi  : ri- 
gnglio. 

Gourmander  , t.  a.  ( gur-man-dé  ) Bra- 
vare ; sgridare.  + Gourmander  la  bouche 
d’un  chevai , tormentare  un  cavallo  colla 
briglia.  ([  Gourmander  ses  passioni , si- 
gnoreggiare, frenare,  domare  le  sue  pas- 
sioni. 

Goormandise,  s.  f.  Golosità. 

Gocrme,  s.  f.  ( gurm  ) Gl  morrò , cat- 
tivo umore  , che  viene  a’  poledri. 

Goukmfr  , v.  a.  ( sur-mé  ) Porre  il  bar- 
bazzale ad  un  cavallo.  + Dar  de’  pugni , 
o de’  sorgozzoni. 

Godrmet  , s.  m.  ( gur-mè  ) Assaggiato- 
re  , che  conosce  il  vino. 

Gocrmftte  , s.  f.  ( gur-mèt  ) Barbazza- 
le. e f Ldcher  Li  gourmelte  à quelquun , 
rilasciar  il  freno,  allentar  le  redini. 

Gournable,  s.  m.  ( gur-nabl  ) T. 
Mar.  Sorta  di  caviglia  di  legno. 

GouRNARLEn  ( un  vaisseau  ) verb.  att. 
( gur-na-blé  ) incavigliare  a legno. 

Godrnal,  b.  m.  Sorta  di  pesce. 

Godssaut  , o Goussant  , s.  m.  Cavallo 
goffo  : anche  si  dice  add.  Chevai  gous- 
saut.  + T.  di  Falc.  Uccello  goffo. 

Gocssf.  ,8.  f . ( gu*  ) Baccello  , guscio 
d’  alcuni  semi.  Gousse  d’nil , spicchio  d* 
aglio. 

Goosset,  a,  m.  ( gu-sè  ) Ditello.  + Suo 
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odi) re,  + Borsellino.  + Gherone  di  tela  , 
che  si  inette  alla  manica  della  camicia. 
+ Lista  di  legno  , o assicciuola. 

Gout,  sost.  m.  ( g U ) Gusto,  uno  de’ 
cinque  sensi.  + Gusto;  sapore.  + Odore  ; 
sito.  + Gusto;  appetito.  C Gusto  ; sapore; 
odore  ; sito;  discerniménto;  intelligenza. 
C Gusto  ; amore  ; vaghezza  ; desiderio  ; 
inclinazione.  Cela  ti  est  pas  ile  mnn  godi, 
non  ti  di  mio  piacere  , gradimento  , ec. 
Ouvragc  de  bori  godi,  opera*  lavoro  ben 
fatto  , di  buon  gusto.  + Gusto  ; maniera, 
stile  , parlando  de’  pittori , acuitici , ec. 

Goutfr  , v.  a.  (gatti  ) Gustare  ; assa- 
porare , sentire,  e discernerei  sapori  col 
gusto,  -f  Approvare  ; gradire.  + Gustare  ; 
assaggiare.  + Gustare  per  via  dell7  odo- 
rato ; provare  ; sentire. 

Gocter,  v.  n.  Merendare  > far  merenda. 

Goóter  , s.  in.  Merenda 

Goutte , s.  f.  ( gut  ) Goccia;  stilla. 
+ Gocciola,  poca  quantità.  + Mère-goultc , 
crovello.  + Gotta  ; podagra. 

Goutte,  avv.  Ne  voir  goutte , rienten - 
dre  goutte , non  veder  punto  , non  inten- 
der nieute  allatto. 

Goutte  a goutte,  avv.  Goccia  a goccia. 

Gouttelette  , s.  f.  dim.  Gocciolina. 

Goutte-mignarde  , s.  f.  Sorta  di  gotta 
benigna. 

Goutte-sereire,  s.f.  Certo  malore  agli 
occhi. 

Gouttedx  , ecse  , add.  Gottoso  ; poda- 
groso. 

Gocttière  , s.  fem.  ( gu-tièr)  Gronda  ; 
grondaia.  + Striscia  di  cuoio  intorno  al 
cielo  d’una  carrozza.  + Guscio;  riga. 
+ Filetto,  canale  d’un  libro.  + Terni,  di 
Mar.  Trincarini;  gorne.  + Ombrinali. 

Gocverrail  , s.  m.  Timone  di  nave,  ec. 
<[  Tenir  le  gouvernail , governare  , reg- 
gere uno  Stato  , ec.  esser  al  timone. 

jt  Gouverrarce , s.  f.  ( gu-vèr-nans  ) 
Governo. 

Gou  versante  , s.  f.  ( gu-vèr-nanl  ) Mo- 
glie del  governatore,  di  colui  che  ha  il 
governo  d’una  provincia  , gòvernatrice. 
+•  Aia.  + Donna  che  ha  cura  degli  affari 
domestici  di  alcuno. 

Gocvernement  , s.  ni.  ( gu-vèrn-man  ) 
Governo , la  carica  d’un  governatore. 
+Governo,  la  città,  ec.,  sotto  il  potere  del 
governatore. + 11  palazzo  del  governatore. 
+ Governo  , la  costituzione  d'uno  Stato. 
+ Governo  ; ministero;  ministri , coloro 
che  governano.  + Governo  ; imperio , la 
maniera  di  governare. 

Gouverner  , v.  a.  ( gu-vcr-né  ) Gover- 
nare ; regolare  , condurre  con  autorità. 
+ Governare;  amministrare;  aver  la 
cura  , il  governo , il  maneggio , ec. 
+ Governare  ; educare.  + Aver  credito  , 
potere  aopra  qualcheduno.  Couverner 
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quclquun.  + Couverner  un  vaine*  u , 
governare,  condurre  una  nave. 

se  Gouverser  , v.  r.  Regolarsi , com- 
portarsi ; condursi. 

Goovfrneuk  , r.  ni.  Governatore  d’una 
provincia,  d'una  fortezza.  + Governatore; 
aio. 

Goyavier  , s.  m.  ( go-ia-vié  ) Sorta  di 
pero  Indiano. 

Grabat,s.  m.  ( gra-ba  ) Lctticello  ; 
canile , cattivo  Ittfto. 

Grabataire  , add.  ( gra  ba-lèr  ) Vale- 
tudinario; malaticcio. 

Grabeau  , s.  m.  (gra-bb)  Rottame  ; 
frantumi  ; scavezzoni. 

f Graboge  , s.  ra.  Lite  : briga  ; contesa. 
V.  NoUe. 

Grìge',  s.  f.  ( gras  ) Grazia  , favore 
che  si  fa  a qualcheduno  senza  esservi  ob- 
bligato. + Grazia;  garbo;  gentilezza. 
+ Grazia  ; perdono.  + Ringraziamento. 
liendre grdcey  render  grazie,  ringraziare. 
+ Roane  grdee,  buona  grazia,  bel  garbo. 
([  Élre  dans  les  honne s grdces  d une  gar- 
sonne , esser  favorito,  amato;  essere  in 
grazia , in  credito. 

deGràce,  avv.  Di  grazia  ;in  grazia. 

Graciable  , add.  ( gra-siabt  ) Degno  di 
grazia. 

Ghacif.usement,  avv.  Graziosamente  ; 
gentilmente. 

f Guaciecslr  , verb.  alt.  Trattare  coq 
amorevolezza. 

f Gmacieuseté,  s.  f.  Amorevolezza  ; ci- 
viltà ; graziosita.  + Amorevolezza  ; rega- 
luzzo. 

Gracieux,  fuse, add.  Grazioso  ; cortese, 
amabile;  gentile. 

Gracilité,  s.  f.  ( gra-si-li-té)  Gracilità; 
sottigliezza  ; si  dice  della  voce. 

Gradatici»  , s.  fera.  Fig.  di  Ralor . 
Gradazione. 

Grade  , s.  m.  ( grad)  Grado  ; stato, 
posto  d’onore. 

Gradir,  sost.  in.  Scalino;  scaglione  ; 
grado. 

Gradine  , s.  f.  ( gra-din  ) Gradina  , 
spezie  di  forbici. 

Graduation  , s.  f.  Gradazione  ; gradua- 
zione , divisione  in  gradi.  + Graduation , 
chambre  graduce  , fabbriche  dove  si  fa 
svaporare  l’acqua  in  cui  s’è  disciolto  il 
sale  , macchina  graduatoria. 

Gradué,  s.  m.  Graduato , che  ha  presso 
gradi  in  qualche  facoltà. 

Gradcf.l  , elle  , add.  Subslitution  gra- 
datile , sostituzione  in  gradi , o gradua- 
le. + Psaumes  graduets , salmi  graduali. 

Graduel  , s.  in.  11  graduale,  versetti 
che  si  cantano  fra  l’epistola  cd  il  Van- 
gelo. + 11  graduale,  libro  che  contiene 
tutto  quel  che  si  canta  al  leggio  durante 
la  messa, 
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GnAm7F.it , ▼ • Graduare  , dividere  in 

gradi.  + Conferir  i gradi  iu  una  facoltà; 
graduare. 

Graillemf.st  , s.  m.  Suono  rauco. 
Graillfr  , v.  n.  ( gra-glió  ) Suonar  il 
«orno  per  richiamare  i cani. 

Graillon  , s.  m.  Rimasuglio,  avanzo 
d’uu  pasto,  e + del  marmo. 

Gkain,  s.  ni.  Grano,  il  seme  delle  biade. 
+ Grano;  granello,  il  seme,  il  frullo  d’al- 
cune  piante  , c arbuscelli  ; accino  d’uva  , 
coccola  di  ginepro , bacca  d'alloro  , ec. 
■f  Grano,  picco!  peso .£  Grano, particella 
di  f|ua!chre  cosa.  +Grana  , si  dice  d’alcune 
stoffe,  ec.  + T.  di  Mar.  Turbine  im- 
provviso; tempesta.  *f  Grains  d'cncens  , 
lagrime  d’incenso.  + Graia  de  ckapelet , 
avemmaria,  pater  nosìro.+Grainde petite 
fèrole,  bnilicella,  pustuletta  di  vainolo. 
f Calhntique  a grog  grains , cattolico 
eh»»  pizzi c a dell’  eretico. 

Craine  , s.  f.  ( grèn-)  Seme;  semenza. 
Gh.unkr  , v.  n.  V.  Grener. 

Graissb,  s.  f ( gres  ) Grasso  ; sugna. 
+ Untume;  grassume.  C 11  fiore,  il  meglio 
d una  cosa. 

Ghaissir.  v.  a.  ( grc-sè  ) Ugnerò;  un- 
gere. f Graisscr  ses  boites  , far  fagotto, 
fardello,  prepararsi  a partire. Cf  Giaisser 
la  pale  , ugner  le  man»  , le  carucole, 
corrompere  per  via  di  danaro. 

Graissecx  , euse  , add.  Adiposo  ; pin- 
guedinoso. 

Gr  amen  , s.  ra.  ( gra-mcn  ) Gramigna. 
Graminées  , add.  ( gra-mi-né  ) Che  c 
della  specie  delle  gramigne. 

Grammaire,  s.  f.  ( gra-mèr  ) Gramma- 
tica, gramatica  , l’arte  di  parlare  e di 
scrivere  correttamente.  + Grammatica  , 
libro  clic  contiene  i precetti  di  quest’arte. 

Grammairien,  s.  ra.  Grammatico  ; gra- 
nitico. 

Grammatica!.,  ai.E,  add.  ( gra-ma-ti-kal ) 
Grammaticale  ; gramaticale. 

Grammaticalement  , avv.  ( gra-ma-ti - 
hai- man)  Grammaticalmente  ; gramati- 
calmente. 

Grammatiste  , s.  ni . ( gra-ma-ti* l ) Pro- 
fessor di  gramatica  presso  i Romani. 

* Gram.me,  s.  ra.  ( grani  ) Unità  delle 
misure  di  peso  in  Francia. 

Gratto,  ande  , add-  ( gran)  Grande; 
alto,  o largo,  o spazioso.  + Grande,  die 
sorpassa  gii  altri  dello  stesso  genere,  si 
dice  delle  persone  , e delle  cose. 
+ Grande  ; importante  ; principale.  *f 
Grande  ; celebre  ; sublime  ; illustre. 
+ // na  pas  grand  argent  , non  ha  gran 
danaro  , non  ha  molto  danaro.  Iljr a un 
grand  monde  , molto  , gran  quantità  , 
gran  numero.  + lls  soni  grandi  amis  , 
essi  sono  amici  stretti  , amicissimi.  + f.e 
grand  monile  , il  gran  mooJo  , la  corte, 
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persone  d’alta  distinzione.  + ATous 


attendane*  deux  gronda  heures  , aspet- 
tammo due  grosse  ore,  più  di  due  ore. 
+ Trancher  du  grand  seigneur  , grandeg- 
giare , spacciarla  da  grand e. + A Ita  andre- 
te-Grand.  Alessandro  Magno,  il  grande, 
11  feminino  grande  perde  l’e  tinaie  in- 
nanzi a qualche  sostantivo  , ed  in  vece 
riceve  l'apostrofo.  Grandlnicrc  ; grand’- 
mene  ; ce  nest  pas  grand' chose\a  grand * 
peine  ; cesi  grana  pitie  , granarne  % 
grand'peur  , eie. 

r.a  Grand,  avv.  In  grande; di  grandezza 
naturale.  (^Pe/uer , agir,  travailler,  eie., 
en  grand,  pensare,  trattare,  travagliare, 
ec.  da  grande , nobilmente  + A la 
grande,  alla  grande,  con  magnificenza. 

Grand  , 5.  m.  Grande;  sublime  , si  dice 
particolarmente  dello  stile.  + I grandi  ; 
i maggiorenti. 

f.  GraNDelft  , ette  , add.  ( grand-lè  ) 
dim.  Grandicello  ; grandetto. 

Grandemf.nt,  hvv.(  grand-man  ) Gran- 
demente; nobilmente-  f Sommamente; 
molto  ; grandemente. 

Gbandes.se,  s.  f.  ( gran-dès  ) Qualità  di 
grande  di  Spagna. 

Grandecr  , s.  fcm.  Grandezza  ; Tesser 
grande.  + Grandezza;  eccellenza  ; subli- 
mità ; altezza,  f Grandezza  ; gravezza  ; 
enormità.  + Monscigncur,  il plaira  h fot  re 
Gramleur,  monsignore  , V.  S.  Illusi  riss. 
e reverendiss.  si  degnerà,  si  compiacerà. 

Grandiose  , add.  Gruiulioso  ; sublime; 
grande;  + è anche  sost. 

Grandir  , v.  n.  ( gran- dir  ) Ingrandire; 
crescere  , divenir  grande. 

Grand’-.merf., s.  1.  Avola;  nonna. 

Grand-oncle  , 9.  in.  Zio  fratello  dell* 
avo. 

Grand-oedvrf.  , s.  m.  La  pietra  filoso-* 
fale. 

Grand’- pèrf.  , s.  ra.  Avolo  ; nonno- 

Grange  , s.  f-  Capanna  , luogo  ove  li 
mettono  in  serbo  le  biade. 

Grakgeage,  s.  m.  Affitto  di  qualche 
terra. 

Granger  , 8.  m.  Castaldo;  mezzaiuolo. 

Granit,  s.  m.  (gra-nit  ) Granito  , pietra 
dura. 
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Granitelle  , add.  ( gra-ni-tel  ) Grani- 
tclla  , dicesi  del  marmo. 

Granitique  , add.  ( gra-ni-tik  ) Della 
uat.ura  del  granito. 

Granulation,  s.  f.  Il  far  pallini,  miglia-» 
role,  ec. 

Granvler  , v.  a.  Ridurre  in  granellici. 

Gravhiqck,  add.  (gr't-Jìh  ) T.  Didasc. 
Grafico  , descritto  con  figure. 

GRAriQ0EME5T,avv.  (gra-fih-man  )G ra* 
ficamentc. 

Grai-homètre  , 3.  m.  ( gra-fn-mèlr  ) 
Grafometro. 
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Grappe,  8.  f.  ( grtip  ) Grappolo  ; raspo- 
pina. 

Grapillage  , 0.  ro.  Il  raspollare. 

Grappilur,  y.  a ( gra-pi-glié  ) Racimo- 
lare ; raspollare  , torre  i raspolli.  £ u f 
Rubacchiare  f raspollare , far  qualche 
piccolo  guadagno. 

Grappilleur  . lo sn  , sost.  Chi  raspolla. 
£ Monello  ; mdfczoreccbj. 

Grappillon  , s.  m.  «lini.  Grappoluccio  ; 
racimolo. 

Grappi!»  , s.  m.  Ferro  di  ouattro  marre, 
ancora  di  galea.  + Ferro  ai  brulotto.  + 
Grappini  de  main , grappini  a mano. 

Grappiner  , v.  a.  ( gra-pi-né  ) Aggrap- 
pare, uncinare  le  navi. 

Gius  , asse  , adii.  ( gra  ) Grasso  ; pin- 
gue , che  ha  molto  grasso  , parlando 
degli  animali.  + Unto  ; sudicio;  imbrat- 
tato d’  untume.  £ Impudico  ; lascivo. 
Conte  gra 5.  + Dormii  la  glasse  ma- 
tinee , dormir  tutta  la  mattina.  + fluì  le , 
cncre  grasse,  via  gras  , olio  , inchiostro, 
vino  ispessito.+Crc&et'flZ  a la  vile  grasse , 
questo  cavallo  ha  la  vista  corta.  + Terre 
grasse  . terra  , o terreno  limaccioso  , 
feri  ile. +Creta  da  levar  1*  untume  a’ panni. 
+ Jours  gras , giorni  in  cui  si  mangia 
carne  , giorni  carnascialeschi. 

Gras  , 8.  rn.  Il  grasso  , la  parto  grassa 
della  carne.  + Le  gras  de  la  jumbe , polpa, 
polpaccio  della  gamba. 

Gras,  avv#  Munger , fair  e gras  , man- 
giar di  grasso,  mangiar  carne.  + Pein- 
dre  gras  , dipinger*-  con  morbidezza. 
+ Ritoccar  a fresco  + Parler  gras , fram- 
metter la  lingua  , barbugliare. 

Gras-docble,  8.  m.  ( gra-dubl  ) Trip- 
pa di  bue. 

Gras-pokdcrb  , s.  Morfonduto,  malat- 
tia de’  cavalli. 

Grassemert  , avv.  ( gras-man  ) fivre 
grasscatent  , vivere  comodamente.  + 
Payer,  técntiinenser  grassement , pagare  , 
ricompensar  largamente,  grassamente. 

f GrassEt  , ette  , add.  ( gra-sè  ) dim. 
Grassotto. 

Grassette,  s.  fem.  ( gra-sit  ) Sorta  di 
pianta  ; pinguicola. 

Gbasseybmkrt  , s.  m.  H frastagliare. 

G Ramsey  eh  , v.  n.  ( gra-sé-ié  ) Riasciar 
le  parole  ; frastagliare , frammetter  le 
li  ugna. 

Grasseyeur  , eusb  , s.  Tartaglione. 

Gr associ llf.t,  ette,  add.  ( gra-su-gliè) 
dim.  Grassottino. 

Gratead  , s.  ra.  ( grattò  ) Rustia toio, 
strumento  d’  indoratore. 

Graterom  , o Rièble  , s.  ni.  Sorta  di 
pianta  ; aparine. 

Gratiouler  , v.  n.  T.  di  Pitt.  Retare. 
Gratificatici*  , s.  f.  Gratificazione  ; 
dono;  rigalo. 
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Gbatifieb,  y.  a.  ( gra-ti-Jl-é)  Gratifi- 
care ; riconoscere  ; gratuire. 

Gratis,  s.  m.  Quella  parte  della  pappa, 
o minestra , ec.  , che  resta  attaccata  net 
fondo  della  pignatta. 

Gratiole.s.  f.  ( gra-siol } Stancaca- 
vallo  2 graziola  , pianta. 

Gratis  , avv.  ( gra-tis  ) T.  lai.  Gratis, 
senza  costar  nulla. ous  diics  cela  graùs , 
ditti  una  cosa  senza  provarla. 

Gratitcoe  , s.  f.  Gratitudine  ; ricono- 
scenza. 

Grattebosse  , s.  f.  ( grat-bos)  Gratta- 
bugia  , pennello  di  filo  d1  ottone. 

G ratte bosser,  v.  a.  ( gcat-bo-sé)  Grat- 
tabugiare. 

Gratte-cc  , s.  m.  Coccola  rossa  della 
rosa,  che  resta  dopo  cadute  le  foglie. 

Gratteleux  , euse  , add.  Scabbioso  , 
che  ha  la  volatica. 

Grattelle  , s.  f . ( gra-lèl  ) Scabbia  ; 
pruzza  ; volatica. 

Gratter,  verb.  a.  ( gra-tè ) Grattare, 
fregar  la  pelle  coll’  unghie.  + Grattare; 
fregare  ; stropicciare,  r Razzolare;  ras- 
pare. Gratter  le  parchemin  , le  papier , 
scrivere  per  campare,  grattarla  carta. 

Grattoir  , s.  m.  ( gra  tour  ) Raspa- 
toio ; rastino. 

Gratuit,  citf,  add.  Gratuito,  dato  per 
grazia.  Supposilion  gratuite  , supposizio- 
ne che  non  ha  fondamento , gratuita. 

Gratuite  , s.  f.  Carattere  di  ciò  che  è 
gratuito. 

Gratoitemekt  , avv.  Gratuitamente  ; 
graziosamente  ; senza  pagamento.  + Sen- 
za fondamento;  gratuitamente. 

' Gravatier  , s.  m.  ( gra-va-tié)  Sorta  di 
carrettiere. 

Grave  ,f»dd.  ( grav  ) Grave  ; pesante, 
•f  Serio  ; mae*to*o  ; autorevole  ; con- 
tegnoso ; grave.  + Qrave  ; importante  , 
di  gran  rilievo.  + Acccnt  grave  , accento 
grave. 

Ghavé  , Ée  , pari,  e iddieb  ( gra-ué  ) 
Inciso,  ec.  + A roir  le  visage  g*a»è  de 
petite  Penile  , ava  ir  le  uisasem  grat'é  % 
aver  il  volto  butterato,  pien  di  butteri. 

Gravélè  , ée  , ad<l.  (grav-lè  ) Cernire 
gravelée , cenere  di  Toscana  , o allume 
di  feccia. 

Graveleux  , euse  , addici.  Calcoloso  , 
soggetto  alla  renella.  + Renoso  ; sabbio- 
noso.  £ Discours  graveleux , discorso 
troppo  libero. 

Gravelle,  s.  f.  ( gra-vèl  ) Renella,  ma- 
lattia. 

f Gravklure  , s.  f.  Discorso  libero  , 
alquanto  osceno. 

Gravemknt  , avv.  ( grawman  ) Grave- 
mente; pinatamente  , con  gravità. 

Gravrr  , verb.  alt.  ( gra-vé  ) Inta- 
gliare ; incidere  ; scolpire.  £ Grader 
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dans  sa  n fumoir  e,  imprimere,  scolpir  una 
co-a  nella  ni  cibori  a , *T;el  cuore. 

Gravróh,  ».  tu.  Intagliatore ; scultore; 
incisore. 

Gravila,  s.  m.  (gra-vic)  Ghiaia;  rena  ; 

Sabbia. 

Gkavir  , r.  a.  ( gra  dir  ) Arrampicarsi. 

Gravitatios  , eosl.  f.  Gravitazione  lo 
sforzo  de’  gravi. 

Gravite,  s.  .f.  ( gr«-vi-té  ) Gravità; 
peso  ; gravezza.  + Gravità  ; serietà  ; 
contegno.  *b  La  gravile  de  la  malière  , 
da  sujet , 1'iinportauza  della  mutiera.  del 
soggetto. 

Gravite*  , v.  n.  (gra-vi-té  ) Gravitare; 
tendere  verso  un  punto. 

Gravoir  , s.  m.  ( gra-vnar  ) Strumento 
per  far  1’  incanalatura  alle  casse  degli 
occhiali , e + Strooiento  de*  ceraiuoli  , 
stampa. 

Gravots  , s.  m.  ( gra-voa  ) Rimasugli, 
o mondiglie  del  gesso  stiacciato. + Calci- 
nacci , rottami  di  fabbriche. 

Gravcke  , s.  f.  Intaglio  , P arte  d*  iuta 
gliare.  4* Intaglio,  l'opera  d'intaglio. 

Gnè,  a.  m.  ( gré  ) Grado;  votonlà  : 
arbitrio.  XI  le  fera  de  grò  ou  de  farce , ci 
lo  farà  o di  buon  grado  , o per  forza 
si  man  gré , a mio  gusto,  piacere.  4“  Se 
ìaisseraUer  au  gre  dcsflols , du  ve/il,  eie. 
lasciarsi  andare  in  balia  dell'  onde  , de) 
vento.  4*  si voir , rvceuntr  , gremire  cn 
gré  , gradire  , aver  in  grado.  4*  Prmdre 
e n gre  , sopportar  con  rassegnazione. 
+ S nunir  gre  , l/on  gré , mauuais  gre 
à rfuelquun  , super  non  grado  , esser 
obbligato  ; essere  , o non  essere  con- 
tento , o soddifatto  di  alcuna  cosa. 
+ fiori  gré  , mal  gre  , per  amore  , o per 
•orza.  + De  gré  a gré  , «IP  amichevole. 

Gkhbe  , s.  ni.  Sorta  d'uccello  di  pa- 
lude. 

Grfc  . Grfcqce  , add.  ( greh  ) Greco  ; 
che  è di  Grecia  , o 4*  Scritto  in  lingua 
greca.  ([  Ce  nestpas  un  grand  grec  , non 
è destro  , valente  , abile. 

Grécisme  , s.  m.  ( gré-sisin  ) Gre- 
cismo. 

Greduc  , i*e  , add.  Guitto  ; vile  ; sor- 
dido, ec.  + so>t.  Briccone;  barone; 
furfante.  + Gredins  , al  pi.  Spezie  di  pic- 
coli cani. 

Gkediserie  , s.  f.  Sordidezza  ; stiti- 
chezza. 

Gréemknt,  s.  m.  ( gré- uuin)  T.  di  Mar . 
Gli  arredi  d'una  nave. 

Gréer  , verb.  a.  ( grc-é  ) T.  di  Mar. 
Arredar  una  nave. 

Guerre  » s.  ra.  ( gref)  Cancellerìa. 

Grfkfk  , s.  f.  Marza;  Desta.  4*  Grcffé 
cn  croix  , cn  fliLlt:  , eri  are  , en  appro 
c'ie  , en  écusson  , annesto  a croce  , a 
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nello  , insinuazione,  approssimazione  , 
onesto  a occhio. 

Grefffr  , v.  a.  ( grè-fé)  Annestare  ; 
inserire  ; ncstare. 

Gueffikr,  f.  m.  ( gré-Jié  ) Cancelliere; 
attuario.  *f  Graffierà  la  peau , cancelliere, 
che  fa  spedizioni  in  pergamena. 

Grffkoir  . s.  m.  ( gré-foar)  Coltello 
da  annesti. 

Grece  , add.  fcm.  Soie  grège  , seta 
greggia. 

Grègfois,  add.  m.  Fcn  grégcóist  fuoco 
che  bruci.t  sull' acqua. 

Grégorien  , 4EITKK  , add.  Gregoriano. 

"V  Grègofs  , sost.  f.  pi.  ( grèg ) Brache. 
Prov.  Ila  mis  de  Vargent  dans  ses  grè - 
g ucs  , ha  empito  il  borsellino , si  è fatto 
assai  ricco.  + Il  en  a dans  ses  grègues , 
ha  avuto  qualche  disgrazia,  jf  Tirer , 
laisser  ses  grègues  , fuggirsene  ; morire. 

Chèle,  add.  ( grH  ) Sottile;  gracile  ; 
dilicato.  Voix , lan  gidle  , voce  sottile  , 
debole,  e acuta. 

Chèle  , s.  f.  Grandine  ; gragnuola. 

Grèlk  , be,  pali,  e add.  ( grè-lé ) Guas- 
to dalla  grandine,  f Potage  gretti , viso 
butterato,  picn  di  butteri. 

Ghrlfr  , v.  impers.  ( grè-lé)  Grandi- 
nare; tempestare  ; piover  gragnuola. + v. 
a.  Flagellar,  guastar  colla  grandine. 

Guki.vt  , o Tètu  , sost.  ra.  Martello  da 
muratori. 

Grei.in,  s.  m.  T.  di  Mar,  Gherlino. 

Ghèlon  , 5.  m.  Grandine  grossissimo. 

Cnr.LOT  , s.  m.  Sonaglio  ; sonagliuzzo. 
£ e f -élttacher  le  grelot , andar  in  bocca 
al  lupo,  cimentarsi. 

Grelottkr,  v.  n.  Tremar  di  freddo. 

Greloo  , s.  ni.  Vaso  forato  per  ridurre 
la  cera  in  granelli. 

Gbelodage  , s.  m.  Il  ridure  la  cera  in 
granelli. 

Grelocfb,  v.  a.  Ridurre  la  cera  in  gra- 
nelli. 

f Grf.lcchos,  s.  ra.  Bertone  ; drudo  di 

puttane.  • 

Gkèmul  , s m.  ( gré -mi- al  ) Tovaglia , 
certo  ornamento  pontificale. 

Grémil  , s.  m.  Migliasole  , pianta. 

Grenaok,  s.  f.  Melagrana;  mclagranata, 
frutto.  + Granala  , piccola  bomba  da  ti- 
rarsi con  mano. 

Grenadifr,  s,  ni.  Granato;  malagrano, 
alberii.  4*  Granatiere , soldato  che  gitta 
granate. 

Gre.vamère  , s.  f.  Giberna  de1  grana- 
tieri. 

Grenage,  s.  m.  Granitura  della  polvere 
da  fuoco. 

Grehàillb,  s.  f.  Granaglia. 

Ghkraillfk,  v.  a.  Granagliarc  , ridurre 
un  metallo  in  granelli. 
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Grenat,  b.  m.  Granato  , sorta  di  pietra 
preziosa.  + Sorta  di  frutto. 

Grènadt  , s.  m.  Muggine,  pesce. 

Greneler,  v.  a.  Granire,  far  comparire 
granelli  sul  cuoio  , ec. 

Grener  , v.  n.  Granare  ; granire , far 
il  granatilo.  + Produrre  molto  grano.  Les 
bltrs  o/i.  bien  grené.  + v.  a.  Ridurre  in 
gvanellÌT 

Gretterie  , s.  f.  Traffico  di  biade. 

Grenetif.r  , ière  | sost.  Biadaiuolo  5 
granaiolo. 

Grenets  , sost.  m.  Granitura  della  mo- 
neta. 

Grenettes,  s.  f.  pi.  Coccolle  di  spin- 
cervino. 

Grfnier,  s.  m.  Granaio,  la  parte  d’un 
edilizio  , dove  si  conserva  il  grano. 
+ Soflìtfa,  il  piano  più  alto  d’  una  casa. 
+ Grenier  a sei , magazzino,  c gabella 
del  sale.  + Certa  giurisdizione  sopra  tale 
gabella.  + T.  di  Mar.  Cassa  per  caricar 
a grano  , o altri  generi  simili.  + Charger 
un  vaisseau  de  grains  en  grenier , caricar 
a cassa. 

Gkknoir  , s.  m.  Luogo  dove  si  granisce 
)a  polvere,  e + setaccio,  che  si  usa  a 
tale  effetto. 

Grenocille,  sost.  f.  Rana;  ranocchia. 
+ T.  di  Stamp.  Dado  del  pirrone. 

ti.  Ghenogiller,  v.  n.  Bevazzare. 

Grenocillère , s.  f.  Pantano.  ([  e f Luogo 
umido , pantanoso. 

Gkfnooillette  , s.  f.  Piede  di  leone  , 
pianta.  , 

Grf.nu,  de,  add.  Granato;  granoso, 
pien  di  granelli,  (f  Ben  granito,  parlando 
de’  cuoi,  ec. 

Grequer  , verb.  a.  Segare  i libri  sul 
dorso. 

Grès  , s.  m.  ( erè  ) Pietra  bigia.  + Sorta 
di  stoviglia  fabbricata  con  creta  renosa. 
+ Ganasce  d’un  cinghiale. 

Grésil  , sost.  masc.  Neve  forte  ; neve 
diacciata. 

Grèsillemest,  s.  ni.  Nevaio. 

Grésillkr,  verb.  imp.  Nevicare  forte, 
diarco. 

Gkésiller,  v.  a.  Aggrovigliare , aggrin- 
zare. 

G késillonner  , verb.  n.  Lo  strider  del 
grillo. 

G-re-sol,  T.  di  Mus.  Gisolreutle. 

Gresserie  , sost.  f.  Pietra  bigia  messa 
in  opera.  + Stoviglie  fatte  con  creta  re- 
nosa. 

Grève , s.  f.  ( grèv  ) Spiaggia  ; greto. 

Greve,  èe,  part.  T.  di  Giurisp.  Gra- 
vato, con  obbligo  di  sostituzione. 

y Grever,  v.  a.  Nuocere;  danneggiare. 

Giurane  , s.  f.  ( gri- bari  ) Sorta  di  ba- 
stimento piccolo;  gribano. 

Griblettr  , s.  f.  ( grib-lèt  ) Bracatola 
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lardellata  , ed  arrostita  sulla  gratella. 

f Gkihodillage, s.  ni.  Pittura,  o scrit- 
tura malfatta. 

f Gribouilier,  v.  a.  Dipinger  o scriver 
male. 

Gribouillette  . s.  f.  ( gri-bu-glièt)  Sorta 
ili  giuoco  fanciullesco , che  si  la  col  gettar 
alcuna  cosa  in  mezzo  ad  un  gruppo  di 
ragazzi. 

Grieche  , add.  Pie-grièehe , falcinello  j 
pica  , uccello  , e ([  f donna  di  cattivo 
umore  , sgridatrice.  + Orlie  grièche  , or- 
tica pungente  , pianta. 

Grikf  , Ève  , add.  ( gri-èf)  Grave  -y 
grande;  doloroso;  pericoloso.  + Enorme; 
grave,  Faute  èrièuc w 

Grief,  s.  m.  Torto;  danno.  + Querela  ; 
doglianza  per  un  danno  , o torlo  ricevuto. 
~h  GrieJ's , atti;  rimostranze  contenenti 
ragioni , per  cui  si  vuol  appellare  da  una 
sentenza. 

Grievf.ment  , avv.  ( gri  èv-man)  Gra- 
vemente. 

Grièvf.té  ,5.  f . ( gti-èv-té ) Gravezza, 
enormità  d’un  delitto,  ec. 

Griffaoe  , s.  f.  ( gri-fad  ) Ferita  che  fa 
P uccello  di  preda  ferendo  cogli  artigli. 

Griffe,  9.  f.  (.grif)  Artiglio  ; branca  ; 
zampa.  C c f Eue  sous  la  griffe  de  quel- 
ifiCun , esser  sotto  gli  artigli,  le  branche, 
il  potere  d’alcuno.  (£  e f Oonner  un  coup 
de  griffe  , dissefvirc  alcuno  sparlandone. 

Griffer  , v.  a.  ( gri-fé  ) Abbrancare  > 
pigliar  cogli  artigli  ; artigliare. 

Griffon,  s.  m.  Grifone;  griffe. 

Griffonnage,  s in.  Scarabocchio. 

Griffonner,  v.  a.  {gri-fo-nc)  Scaraboc- 
chiare ; schiccherare. 

Griffonneur  , s.  m.  Scarabocchiatore. 

Ghigno*,  sost.  m.  Orliccio , crosta  di 
pane  più  cotta. 

Grignoter  , v.  n.  ( gri-gnn-lc)  Rosic- 
chiare ; sbocconcellare.  C e 4 Rosicchiare; 
buscare,  cavar  qualche  utile. 

f Grlgoo  , s.  ui.  ( gri- gu  ) Guidone  ; 
pitocco. 

Gril  , s.  ra.  ( gri  ) Grate  ; graticola  ; 
gratella. 

Grilla  df. , s.  f.  ( gri-gliad)  Il  cuocere 
sulla  gratella.  + Carbonata  , hraciuole 
arrostite.  + Faire  grillade , far  riscaldar 
sulla  gratella  carnt  già  arrostita. 

Grillage  , s.  m.  Operazione  del  fuoco  , 
che  si  fa  a*  metalli  prima  di  fonderli. 

Grille,  s.  f.  Grata;  inferriata;  ferrata. 

Griller,  v.a.  ( gri-glic ) Arrostiresulla 
gratella.  + Arrostire  ; bruciare.  + Cuo- 
cere ; riardere  ; arrostire  , parlando  del 
sole.  + Metter  una  ferriata  ; una  grata. 
f Griller  urie  fili*  , chiuder  in  un  chios- 
tro una  ragazza  , farla  monaca. 

Griller  , v.  n.  Arrostire  sulla  gratella. 
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d et  f GriUer  d'impatience  , morire,  ar- 
dere d'impazienza. 

Grillet  , s.  m.  o Grillette  , s.  f.  T.  di 
Blas.  Sonaglio. 

Grilleté,  ée,  a dd.  T.  di  Blas.  Sona- 
glielo. 

Grillon  , s.  m.  Grillo  , insetto.  + Funi- 
celle, per  istrignere  le  dita  a' rei. 

Grimace  , sost.  f.  ( g ri-mas ) Morda 
£ Fai  re  la  grimace  à quelquun , far  cat- 
tiva accoglienza.  + Colici , habil  , eie.  , 
quifaU  la  giimace  , bavero,  abito  che 
non  isfà  bene.  + Scatola,  o guancialetto 
da  spilli. 

Grimacer,  t.  n.  (gri-ma-se)  Far  morde, 
contorsioni  di  volto.  £ Ce  colici  , ccl 
habil  grimace , quest'  abito  , ec. , fa  cat- 
tive pieghe,  non  campeggia  bene. 

Gkimacier,  if.re,  add.  e s.  ( gri- ma -sic  ) 
Smorfioso  , che  fa  morde.  £ e f ipocrita. 

Gkimaud  , s.  m.  (gri-mò)  Scolaretto 
delle  scuole  inferiori. 

f Grime,  s.  m.  ( grim ) Scolaretto. 

Ì Giumelis  , s.  ni.  Babbuino  ; mazza- 
mai  ione.  ¥ Giocatore , che  gioca  poco  ; c 
con  timore. 

Gmmeusage  , s.  m.  Giuoco  di  poca 
consfcerazione.  f Guadagnuzzo  , piccoi 
guadagno. 

f Ghimelirf.r,  Terb.  n.  { grim- li- né  ) 
Giuncar  poco , e con  timore,  f Far  un 
qualche  picciolo  guadagno. 

Grimoirf.  , s.  m.  ( gn-moar)  Libro  di 
magia.  £ Savoir  le  grimoire,  entendre  le 
grimoirv  , esser  valente  , capace  in  ogni 
cosa.  + Grimoiret,  £ e f Discorsi , cifre, 
scritti  oscuri. 

Ghimpant  , aste  , add.  Piante  grim - 
panie  , pianta  che  ripisce. 

Grimper  , v.  n.  Arrampicarsi  ; aggrap- 

Farsi.  £ Salire  a stento  ; camminar  per 
erta;  ripire;  arpicarsi. 

Gbimperfac,  s.  in.  Picchio  piccolo: 
picchili  grigio,  uccello. 

Ghisci  mest,  s.  ni.  Grincemenl  Jedents, 
slridor  de'  denti. 

Gri.vcer,  v a.  Grincer  les  denis  , digri- 
gnare i denti , ringhiare , strider  co’ 
denti. 

Grivgotter  , v.  n.  Garrire  ; sfringuel- 
lare, parlando  degli  uccelletti.  £ e f Can- 
tarchiare. 

Giungoenaude,  s.  f.  Sudiciume. 
Grirgcf.noteb,  verb.  n.  Il  cantar  dell’ 
usignuolo. 

Ghiotte  , s.  f.  ( gri-ot  ) Visciola  ; ama- 
rasca. + Mischio,  o mistio,  sorta  di 
sfarino. 

Griottie»,  s.  m.  (grio-tié)  Amarasco; 
vi  scio  lo,  albero. 

se  Gripelfr,  v.  r.  ( grip-lè  ) T.  di  les- 
si!. Aggrinzarsi  ; incresparsi. 
f Grippe  , s.  feiu.  ( grip  ) Bizarria  ; ca 


priccio  ; grillo.  + Se  prendre  de  grippe 
cantre  quelquun , prevenirsi  contro  di 
alcuno. 

Gripper  , v.  a.  ( gri-pé  ) Adunghiare; 
umiliare;  acchiappare,  ghermir  come 
gatti.  £ e $ Arraffare:  acchiappare.  Les 
ter  gens  oni  grippe  cet  hóntme.  + Se  grip* 
per , v.  r.  Raggrinzarsi;  incresparsi,  di- 
cesi delle  slotle-  ¥ Incapriccirsi  ; imbiz- 
zarrire; decarsi  in  umore. 

f Grippe-soo,  s.  m.  ( grip-sii)  Riscoli- 
toredcll’  altrui  entrate  , che  si  contenta 
di  poco  per  la  sua  opera. 

Gris  , ise  , add.  ( gri  ) Bigio  , color 
misto  di  bianco  e nero,  -f  Canuto;  in- 
canutito , che  bai  capelli  bianchi.  Il  est 
tnul  gris.  + Ubriaco;  preso  dal  vino; 
avvinazzato.  Il  est  gris.  r A'i/i  gris  , vino 
coperto  , carico  di  colore.  + Un  tempi 
gris  , tempo  fosco.  + Lcttrcs  grises  ; let- 
tere con  fregi  d’ intaglio  in  legno. .f/'er*- 
de  gris , verderame. 

Gius  , s.  m.  Bigio,  il  color  bigio. 
Grisaille,  s.  feto.  T.  di  Piu.  Chiaro- 
scuro. + Mescolanza  di  capegli  bianchi  9 
u castagni  oscuri. 

Grisailler,  v.  a.  Pinger  di  bigio. 
GhisItre  , add.  Bigiccio. 

Griser,  v.  a.  lnnebbriarc;  avvinaz- 
za ire. 

Grisette,  s.  f.  Spezie  di  drappo  ordi- 
nario di  color  bigio  , grisetto.  + Femmi- 
nuccia ; donnicciola  ; femmina  plebea. 
Grisoller,  v.  n.  11  cantar  dell’  allodola. 
Grisor,  osne  , add.  e sost.  Canuto; 
vecchio. 

Giuson  , s.  m.  Servitore  travestito  con 
abito  di  livrea  bigia,  b Asino. 

Grisosnp.r  , v.  n.  Incanutire. 

Giu  ve  , s.  f.  ( grW  ) Tordo,  uccello. 
Grivelè,  ée,  add.  (griv-lé)  Picchiato 
di  bigio  , e di  bianco. 

Grivf.léf.,  s.  f.  (gria-lé  ) Guadagno 
illecito  nell*  amministrazione  duna 
carica. 

f .Gai  vele*.  v.  a.  (griv-lé)  Rubare; 
far  guadagni  ittPcili  ; rubacchiare. 

Grivelerie,  9.  f.  ( gri-vcl-rì ) V.  Gri* 
vclce. 

f Griveleur,  s.  m.  Ladroncello  , che 
fa  guadagni  illeciti. 

Grivois,  s.  m.  (gri-uoa)  Buon  com- 
pagno; disinvolto  ; accorto. 

Gri\gise,  s.  f.  Donna  sfacciata  ; sgual- 
drinella. 

Grognkment,  s.  m.  Grugnito,  il  grido 
del  porco. 

Grogner,  v.  n.  ( gro-gné ) Grugnire. 

£ e f Borbottare;  brontolare. 

¥ Ghooneuh  , eosb  , add.  Borbottatore  ; 
querulo. 

Gaoix,  s.  mi  Gnigno  ; grifo,  il  muso 
del  porco. 
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? Guommel-b.  v 11.  (grom-lc)  Bor- 
bottare : brontolare. 

Gkonihr  , v.  n.  (grondile)  Brontolare, 
parlar  fra  i cicliti.  ([  Scoppiare  ; mormo- 
reggiare. Le  tonnare,  forale  gronde. 
+ Grondar , v.  a.  Sgridare  ; garrire  ; 
rampognare. 

Ghosuerie,  s.  f.  ( gmnd  ri  ) Bravata; 
rimprovero. 

Groxdeur,  resa,  add.  c s.  Garritore  ; 
sgridatore. 

Ohm,  osm»  add.  (grò)  Grosso,  op- 
posto a sottile.  4*  Grosse  fannie , donna 
grossa  , e grassa.  Fanone  grosse,  donna 
gravida  , incinta.  ([  c f Èire  gros  de  sa- 
*foir>  de  J aire  , de  due  queìque  c kosc , 
e'c. , aver  gran  voglia  sommo  desiderio. 
+ Grosso  ; grossolano.  Gros  drap  , grosse 
tolte  j eie . 4*  Grosso  ; grande  , opposto  a 
piccolo,  f Gros  tourdaudy  gros  anioni  , 
grosse  Lete,  «minaccio;  bestiaccia  , balor- 
ilaccio.  4-  Numeroso  ; straordinario  ; 
grave  ; grosso.  Gros  m.irphand.  Grosse 
jìavre.  Un  gros  péJté.  4*  Grosse  parole , 
parole  ingiuriose,  villane.  + Gros  temps  , 
uier  grosse , tempo  burrascoso;  mare  agi- 
tato, in  tempesta,  grosso  mare. 

Gin»,  s.  n».  Il  grosso,  la  parte  la  più 
grossa.  Le  gros  de  l’arbre , de  l'.armce , 
il  tronco  dell*  albero  ; il  grosso  dell*  ever- 
silo. 4-  fa  gì oj  du  monda,  la  maggior 
parte,  il  maggior  numero.  4-  11  grosso;  il 
principale;  il  più  notabile;  il  più  essen- 
ziale. 4"  Le  gros  d’ un  un isseau,  la  pancia 
d’un  bastimento.  Gros  da  lYaptes  ; gros 
de  Tours , grossa  grana  , grosso  di  Turs. 
4*  Un  grosso  ; una  dramma. 

Gros,  avv.  Cmulier  eros  nu  jeu,  giuoc- 
car  grosso  , mettere  inolio  donato  sopra 
ima  carta.  Prov.  e <£  Coucher  gros  , ofl'e- 
ri re  molto,  asserir  ginn  cose,  arrischiar 
assai. 

r.s  Gros,  avv.  In  grosso;  all’  ingrosso. 

Gno.i-r.Fo,  s.  m.  (gro-bèk)  Sorta  di 
fringuello. 

Gboseille  , sost.  f.  Ilibes  ; uva  gpina, 
fruì:  . * 

*Jtu)m.illilh  , s.  mTRibc*  ; uva  spina  , 
arboscello . 

Gros-para/son,  s.  rn.  Sorta  di  carattere 
di  eia  in  per  in. 

Grossi»,  a.  f.  {gros)  Grossa,  dodici 
4p7.zine. 4* Copia  d’un  contratto,  co. 

Grosserie,  s.  f.  [gròssi  ) .Grosseria  di 
ferro.  4*  li  ne  Jnil  < pie  la  grosserie  , egli 
vende  solamente  all*  ingrosso. 

Gkossease  , s.  f.  (^/o*aCj  ) Gravidanza; 
pregne/. za;  grossezza. 

Chosseur  , s.  f.  Grossezza  ; spessezza  ; 
grandezza.  + Tumore. 

Ghossiek  , if.hf.  , add.  (gro-si-  ) Grosso; 
materiale  ; grossolano.  Dónntr  une  idre 
grossière  iCune  dio  se , dar  un*  idea  soni- 
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maria.  4*  Grossolano;  senza  grazia;  rozzo» 
grosso;  se  vario.  4*  Incollo;  senza jKilitezzsri 
villano.  4-  Mnrcbar.d  grossitr,  mercante 
che  vende  all’  ingrosso. 

Grossièri  mf.nt.  avv.  ( grò  - sièr  - man  ) 
Rozzamente;  zoticamente;  grossolana- 
mente. 4-  In  grosso  ; sommariamente. 


ala  , parole  sconcie. 

Grossir  , v.  a.  (gro-sir)  Ingrossare; 
aumentare,  ringrandire.  + v.  neùt-  Au- 
mentarsi ; farsi  maggiore  ; ingrossare  ; 
divenir  grosso. 

Grossoyer  , v.  a.  ( gro-sna-ié)  Fare  la 
copia  d'  una  scrittura  d’obbligo , d’  un 
contratto,  ec. 

Grotesqup, add.  [gro-tesk)  Ridiculoso; 
bizza  rro  ; 8t  rava can  te . 

Grotesquks  , s.  ni.  Grotesca,  pittura 
fatta  a capriccio. Peindre  des  grntesqucs. 

Grotk^uf.mf.nt  , avv.  ( gro-lcsk-man  ) 
Ridirolosamentc , stravagantemente. 

Grotte  , s.  f,  ( grot  ) Grolla  ; caverna  ; 
spelonca. 

li  Grolillàxt  , àntf  , add.  (grn-gUan) 
Brulicante,  clic  si  muove.  4*  Toni  gemiti  L- 
fant  de  vers,  de  vermine , che  ita  unoul- 
licarac  di  vermini. 

lì rouiu.fr  , v.  n.  ( gru'glié  ) Bulicare  ; 
muoversi.  Personne  ne  grouillc-t-il  ivi  ? 
non  v’  c chi  si  muova  ? 4 -Le  venire  lui 
grouiUe , gorgoglia  il  corpo  , gli  intes- 
tini. f Gl  téle  lui  grouiltc  , la  testa  gli 
tentenna  per  vecchiezza.  4-  GrouiUer  de 
vers  , essere  pieno  di  vermini. 

GnoopE,  s.  ni.  (g’yip)  Gruppo  ; groppo. 

Ouocrr.R  , v.  a.  (grn-pe)  Aggruppare  ; 
metter  in  gruppo.  4*  v.  u.  Ccs  figure s 
groupcnt  bien  ensmble , «pio! le  figure 
stanno  bene  aggruppate  insieme. 

Grcac  , sost.  m.  Orzo  , o avena  mon- 
data , e macinata.  4*  Polenta  fatta  d*  orz<», 
eo.  mondato.  *f  Triterò,  grossa  farina. 
4-  Ciuvt.  , spolvere  che  è restato 
nctia  crusca  , che  cade  poi  nella  prima 
cascata  sotto  la  stella.  4*  Gruaua  gros  , 
stacciatura  , o tritlellino  che  cade  nella 
seconda  cascata.  4*  Macchina  da  alzare 
gran  pesi  ; polenta. 

Grce  , s.  f.  Gru  ; groa  ; grue,  uccello. 
( c f Sciocco  ; banbuasm  ; pincone. 
£ Gru  , costellazione.  4*  Grua  ; cavalletta, 
argano  da  alzar  gran  pesi.  £ e prov. 
Fair  e le  pini  de  grue  , aspettar  louga- 
nu  . »tc  in  piedi. 

Grce-de-mfr,  s.  f.  Sorta  di  pesce; 
gnic  di  mare. 

Grokrie,  o Gkairie  , s.  f.  Tribunale  de’ 
giudici  de’  boschi  e foreste.  4*  Gius  di 
giustizia,  clic  ha  il  sovrano  su’ boschi 
d’  un  particolare. 
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(inrcFH  » ▼.  att.  Sgranocchiare  : abric- 
ciolare.  d e f Rodere,  mangiar  le  coste 
ad  alcuno. 

Ghcmb,  ftost.  f.  Legno  colla  buccia,  o 
scorza. 

Grdmeao  , t.  m.  Grumo  , porzione  di 
sangue,  o di  latte  cagliato. 

6E  Grlmeler,  v.  r.  Aggrumarsi  ; rap- 
pigliarsi. 

Grdmeufux,  fuse,  add.  Ronchioso  ; 
ruvido.  + Grumoso  : aggrumato. 

Grdyfr  , ère  , acid.  Faueon  gniyer  , 
falcone  addestrato  a volare  alla  grua. 
+ Faìsan  grujcr,  fagiano  simile  alla 
8™a*  , “ 

Gkuycr  , add.  òcigneur gruyer , signore 
che  ha  gius  su’  boschi  de’  suoi  vassalli. 
+ al  sost.  Giudice  di  prima  instanza  po’ 
delitti  commessi  ne’  boschi,  o fiumi  di 
sua  giurisdizione. 

Groyerf,  6.  ni.  Sorta  di  cacio. 

Oc  .uro,  Badalo,  certo  grido  nella  caccia . 

Ode  i sost . m.  Guado;  guazzo;  vado, 
d i S under  le  sué  , tentare  il  vado  , met- 
tersi a qualche  impresa. 

Curarle,  add.  Guadoso,  che  si  pub 
guadare. 

,b  G lèder  , v.  a.  ( ghe-rfe  ) Satollare. 
+ T.  di  'Fintar.  Dar  il  guado,  impiumar 
di  guado. 

Gcédebok.  s.  ni.  T.  di  Tini.  Appan- 
nator  di  guado  , maestro  di  guado. 

GuÉtR  , v.  a.  ( ghé-é  ) Guazzare  ; lavar 
nell*  acqua.  Gueer  un  elusa  al. 

Gcelffs, s.  m.  pi. (tfhélf)  Guelfi,  i neri. 

Gubnille,  s.  f.  Cencio  ; straccio.  + al 
plur.  Panni  frusti , consumati , logori. 

Gcenillox,  sost.  ni.  Straccio;  cencio; 
ccncerello. 

Guemfpk,  r.  f.  Pettegola  ; donna  vilis- 
sima ; muuiinorcia. 

Guénon  , sost.  fem.  Bertuccia  ; sci  mia  ; 
monna.  d e f Puttana  ; sgualdrina. 
m Sci  mi  a , donna  brutta. 

Gutsuc.HE  , s.  f.  Bertuccina  ; raonnina; 
scimiotto.<t  e vnùOZ,  brutta  ; sci  mia. 

Guèpe,  s.  fem.  ghep  ) Vespa  , i^l’ta 
mosca. 

Guèpier  , s.  masc.  ( ghc-pié  ) Vespaio  ; 
vespro. 

V Cufiioon,  s.  m.  Guiderdone;  sala- 
no ; ricompensa. 

V Guf.kdonner,  v.  a.  (ghèr-do~né)  Gui- 
derdonare ; ricompensare. 

V Gcebuonneur , s.  m.  Benefattore; 
gniderdonatore. 

Guitto  , o Guèhes  , avv.  ( ghèr)  Guari, 
si  usa  sempre  colla  particella  negativa; 
non  molto;  fioco.  + Il  n'y  a guère  que 
lui  qui  soit  capai  le  de  J'airc  cela , da  lui 
in  fuori  non  v’  è quasi  altri  , che  sia  ca- 
pace di  far  ciò. 

Gulhet  > s.  masc.  Maggese  , campo  i 
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acconcio  a seme,  d e Poet.  campi  ; cam- 

Guéridon  , s.  m.  Candelabro  , sorta  di 
mobile. 

Gdéiur  , v.  a.  ( ghé-rir  ) Guarire  ; sa- 
nare ; al  proprio;  ed  al  figurato.  + v.  n. 
Guarire  ; ricuperar  la  sanità. 

Guérison  , s.  f.  Guarigione. 

Gcékissable,  add.  Sanabile;  guaribile. 

f Gdékisseur  , 6.  masc.  Che  guarisce 
altrui. 

Gdérite  , R.  f.  ( ehé-ril ) Casino  , o ca- 
sotto da  sentinella.  + Lanterna,  o log- 
gclta  sopra  tetto. 

Gdkrke,  s.  f.  (ghèr)  Guerra.  + Aller  a 
la  petite  guerre  , andar  a forraggiare.  ([ 
Comhattimenlo;  contrasto.  Fair  e la  guerre 
au  vice , eie. 

Gderrier  , ièrb  , add.  (ghè-rie)  Guer- 
riero; bellicoso  j guerresco.  + Guerriero  ; 
bellicoso  ; marziale.  + al  s.  m.  Guerriero, 
che  si  compiace  in  mezzo  all*  armi  , che 
fa  la  guerra. 

\ Glf.rroyer  , verb.  n.  ( ghèr-roa-ié  ) 
Guerreggiare. 

V Guerroyfcr  , s.  m.  Guerriero. 

Gdet,  s.  rn.  (gius)  Guardia;  scolta;  sen- 
tinella. <£  Il  tre  au  guet  y avoir  l’ceiL , io - 
retile  au  guet , spiare,  stare  a occhio  teso, 
all’  erta.  + Guet  de  la  mcr , guardia  alle 
coste.  + 31  oi  da  guet , parola  , motto  . 
contrassegno  de’  soldati.  l£  c f Se  donner 
le  mot  du  guet , darsi  la  parola,  esser 
d’intelligenza,  esser  intesi. 

Gukt-apens  , s.  in.  Ighè-ta-pan  ) Imbo- 
scata ; agguato  ; tradimento.  £ lusidia  ; 
trappoleria. 

Gdètre,  s.  f.  ( ghètr ) Uosa.  d e fi  Tirer 
*cs  guclres  , farsela,  andarsene  , dar  uu 
piantone. 

Goètrer  , verb.  att.  (ghè-lrc)  Galzar  le 
uosa. 

Goettp»  , v.  a.  (ghé-lè)  Addocchiare 
per  tendere  insidie  ; spiare  ; appostare. 
f e ([  Appostare  ; aspettare  al  varco  ; at- 
tendere. 

Y Guettfdr  , s.  m.  Sentinella  ; 1100. 

5 Gin:  piami  , Aftop,  ftost.  Anfanatolo  ; 
ciancione. 

Gueule,  s.  f.  Gola,  bocca  degli  animali. 
-fBocca  dell’  uomo,  si  dice  per  disprezzo. 
+ Apertura  ; bocca  d’un  forno,  d’ mi 
pozzo,  ec.  .6  Donner  sur  la  gueule  a une 
prrsotutCy  puumcr  la  gueule , dar  una  boc- 
cata, una  cedala  , un  puguo.  Prov.  Cel 
fiorarne  est  venu  la  gueule  c.nj'<uinée.ì  bal- 
danzosamente. $ Gueule  ferree , largo  di 
bocca  -b  Mols  de  gueule , parole  sporche. 
+ U ite J ululile  a gueule  bcey  botte  sfon- 
data. 

Gueulék  , s.  f.  Boccata.  *f  Oscenità  ; pa- 
role laide;  sboccale. 

Gueulrk,  v.  u.  Anfanare;  aggirarsi 
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in  parole.  + T.  di  Caccia.  Abboccare;  ad- 
dentare. 

Gueules  , s.  m.  T.  di  Iìlas.  Rosso. 

f Gueusaille,  s.  f.  Plebaglia;  ciurma' 
glia  ; schiazza  maglia. 

15  Gueusailler  , t.  n.  Birboneggiare  , 
batter  la  calcosa. 

Guecsaxt,  ante  , add.  Un  gueux  gueu- 
snnt , une  gtteusc  gucusanle  , paltoniere  ; 
accaltatozzo  ; cialtrone. 

Guf.use  , sost.  f.  Ferraccia  , ferro  fuso 
non  ancora  purificato.  + Putta  na  ; canto- 
niera. 

Gueuser,  v.  n.  e a.  Baronare;  pitoccare. 

f Goeuserie,  s.  f.  Indigenza  ; povertà. 
C e f Porcheria  ; pidocchieria  ; cosa  vile, 
di  poco  pregio. 

Gueusette  , s.  f.  Vasetto  della  tinta  ap- 
presso i calzolaj. 

f Gueox  , euse  , add.  e s.  Pezzente  ; 
mendico;  mascalzone. 

Guhr  , s.  m.  Terre  metalliche  minutis- 
sime, che  trovansi  nella  stiperficbie  , e 
nelle  viscere  della  terra. 

Gui,  s.  m.  (fihi)  Vischio,  pianta. 

GotcntT,».  m.  (ghi-scò)  Sportello,  pic- 
cola porta  in  mezzo  d’  una  grande.  + Fi- 
nestrino; sportellino.  + Pnrticciuola;  spor- 
cello,  la  porta  d’  un  armadio. 

Guictietier,  sost.  m.  Scrvitor  del  car- 
ceriere. 

Guide,  s.  m.  ( ghid  ) Guida  ; scorta; 
conduttore  : al  proprio  ed  al  figurato. 
+ al  pi.  Buonamano  ; benandata  , mancia 
che  si  dà  a’  postiglioni. 

Goide,  a.  f.  Bedina  ; guinzaglio. 

Guide- a ne  , s.  m.  (ghi-dan)  Strumento 
per  guidare  la  punta  del  trapano,  f Ciò 
che  serve  a dirigere  gli  ignoranti. 

Guidf.r,  v.  a.  (ghi-dé)  Guidare  : con- 
durre. X Governare  ; guidare;  dirigere. 

Guinofc,  s.  m Bandiera;  stendardo,  pic- 
cola insegna  d’  una  compagnia.  + T.  di 
Min.  Segno;  chiamata.  + Guidon  de  rea- 
vni*  chiamata  , segno  che  indica  qualche 
addizione  , ec.  ad  uno  scritto. 

Gcu»fahì>,  sost.  in.  (ghi-gtur)  Sorta  d’ 
uccallò  di  passo  , del  genere  de’  pivieri. 

Guionaux  , s.  ra.  pi.  (ghi'-finò)  Pezzi  di 
legno,  che  lasciano  nelle  fabbriche  l'aper- 
tura del  cammino. 

Guione  , $.  f.  Spezie  di  ciriegia. 

Gokìnf.r,  v.  n.  (ghigne)  Far  occhio- 
lino; ammiccare.  + v.  a.  Guardar  sott’ 
occhio.  (*?  f Far  assegnamento  ; aver  la 
mira  ad  alcuna  cosa. 

Goignikr,  sost.  ra.  (ghi-gne)  Ciliegio  , 
albero. 

Gmcxojr,  sost.  m.  Disdetta;  disgrazia; 
ritrosia. 

Guildive,  s.  f.  (ghil~div  ) Acquavite  di 
zucchero. 

Guitte  , s.  f.  ( ghi-L:  ) Sdossa;  na.nbo; 
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rovescio,  pioggia  repentina*  e di  poc* 
durata. 

Guillage;  r.  m.  Fermentazione  dell* 
birra. 

Guillaume,  s.  m.  (ghi-gliòm  ) Incor- 
zatoio , o pialluzzo. 

Guilledin,  s.  m.  Chinea  Inglese. 

f Guilledou  , s.  ra.  Courir  le  gttil/edoup 
Andar  a femmine  , bordellare. 

Guillemets,  s.  m.  pi.  T.  diSlamp.  Vir- 
golette doppie  (»). 

Guillf.mktter, v.  a.  Apporle  virgolette 

donpie  (»). 

Guillemot,  s.  m.  Piviere,  uccello- 

Guiller  , y.  n.  (ghi-gtié)  Fermentare  * 
bollire,  si  dice  della  birra. 

Guillehf.t,  ette  , add.  Svelto  ; leggie- 
ro; smaliziato.  X Leggiero  ; sottile.  Ha-- 
bit  guiUeret , ouvrage  gnilleret. 

Guillocher,  v.  a.  ( ghi-glio-scé)  Ra- 
bescare; ciamberlare. 

Guillocuis  , sost.  mase.  ( ghi-glio-scì  ) 
Fiabeschi. 

* Guillotixe  , s.  f.  (ghi-glio-lin  ) Ghi- 
gliottina, strumento  di  supplizio  inven- 
tato per  troncar  la  testa. 

* Guillotiner  . verb.  a.  ( ghi-glto-ti-ne ) 
Ghigliottinare,  troucar  la  testa  colla  ghi- 
gliottina. 

Guimauve,  s.  f.  (ghi-mov)  Malvavisco  ; 
bismalva , pianta. 

Guimaux,  s m.  pi.  (ghi-mo)  Prati  che  si 
segano  due  volte  1’  anno. 

Gijimbarde  , s.  f.  Sorta  di  carro. 

Guimpe,  sost.  f.  Soggolo,  pezzo  di  tela 
onde  le  monache  covrono  il  petto  , ed  il 
collo.  X Poet.  Sacra  benda. 

seGuimuer,  v.  r.  Monacarsi. 

Guindage  , s.  ra.  1\  di  Alar.  G binda g- 
gio,  l’inalzare  i fardelli  sopra  un  vascello. 
+ Scarico  delle  mercutanzie  d’una  nave. 
+ Cavi  da  imbarcar  pesi.  + Contracci- 
gnone , parte  dell’  arnese  d’ un  cavallo  da 
carrozza. 

Guinimnt,  s.  m.  T.  di  Mar.  Altezza 
della  bandiera;  la  sua  lombata. 

GuìWJÀs  , Gcindeau  , V.  Pirevaut, 

Guiwdé  , èe  , part.  e add.  Sollevato,  ec. 

X Discnurs  , style  guindé , discorso,  stile 
stentato,  ec.  Afanières,  esprit  gninih:. 

Guinder  , ?.  alt.  Tirar  in  allo  per  via 
d’argani;  issare  ; ghindare.  X Se  gmnder- 
iesprit , sollevarsi,  dar  nel  sublime.  X Cet 
auteur  est  guindè,  quell’autore  è allcttato, 
va  sulle  nubi. 

Ghindereste  , sosl.  f.  T.  di  Alar.  Gliin- 
dazzo.  + La  gtunderesse  des  voilci  (Celai, 
dirizza  di  vela  di  straglio. 

Y Guixde rie , s.  f.  V.  Gèna. 

Guindre,  s.  ni.  Ordigno  per  raddoppiar 
la  seta  filata  ; arcolaio. 

Guinee  ,s.  f.  ( ghi-né ) Ghinea  , moneta 
d’  oro  «T  iu  ghi  Iteri  a. 
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JT1  Goingois  , ».  ni.  Sghembo;  t<>rfuo 
«ila.  + De  guingois  , avv.  A sghembo  , a 
traverso.  Hcf  Riunir  C esprit  de  g 'uiguois, 
aver  il  cervello  per  traverso. 

Guikgoette,  sost.  f.  bettola  fuori  della 
città.  Ce  f.  Casino  di  campagna. 

Guiper  , v.  a.  (ghi-pé  ) Aggiungere  un 
capo  di  seta  sulla  seta  già  torta. 

Guipoir,  sost.  m.  Stromcnto  da  far  le 
frange. 

Guipure,  sost.  f.  Spezie  di  merletto  di 
refe,  o di  seta,  con  oro  filato  ^ trina  di 
cartolini. 

Ghirlande  , s.  f.  ( ghir-land ) Ghirlanda, 
corona  di  fiori. 

Guise,»,  fora.  Guisa  - foggia  $ modo. 
Chaque  pays  a sa  guise , c/lacun  » ‘il  a sa 
guise,  ogni  paese  ha  i suoi  costumi,  ognu- 
no vive  a suo  modo. 

en  Guise,  avv.  A guisa  ; a modo. 
Guispon,  s.  in.  Lanata  da  calafato. 
Guitake,  s.  f.  Chitarra. 

Gciternk,  sost.  fcm.  ( ghiièrn ) Soste- 
gno , reggitoio  delle  antenne  d’  una  mac- 
china. 

Guitrait  , s.  m.  Catrame. 

Gumène,  s.  f.  T.  di  Mas.  Gomena. 
Gustatif,  add.  Si  dice  di  certo  nervo, 
che  serve  al  gusto. 

Gcstation,  s.  f.  11  gusto;  gustamento. 
Gcttural,  ale  , add.  Gutturale  ; aspi- 
rato , pronunziato  in  gola. 

Gymnase,  s.  m.  Ginnasio;  palestra. 
Gymnasiarqce,  s.  m.  Ginnasiarca,  capo 
del  ginnasio. 

Gymnaste,  s.  m.  Maestro  d' escrcizj  pa- 
lestrici , ginnastici. 

Gymnastujue,  s.  f.  Ginnastica  ; ginnica, 
l’ arte  d’ esercitar  il  corpo. 

Gymnique  , add.  Ginnico,  che  appar- 
tiene alla  ginnica.  + al  sost.  f.  La  gin 
nica. 

Gymxopédie,  s.  f.  Ginnopedia. 
Gymnosophistes,  sost.  m.  pi.  Giunoso- 

fisti. 

Gyxauthrope  , s.  m.  Sorta  d’ ermafro- 
dito. 

Gyrècée,  s.  m.  Gineceo,  luogo  dove 
si  ritiravano  le  donne. 

Gyrécocratie,  s.  f.  Ginecocrazia  ; Stato 
dove  possono  governar  le  dove. 

Gysecocbatiqce,  add.  Appartenente  alla 
ginecocrazia;  ginecocratico. 

Gyréconome,  s.  m.  Censor  delle  donne. 
Gypse  , s.  m.  Gesso.  + Gypscs  , pierres 
gypseuses , pietre  rannose. 

Gypseux,  euse,  add.  Che  c della  natura 
del  gesso , rannoso. 

GruoMAVUE , s.  f,  Giromanzia. 
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II , s.  f.  Ottava  lettera  dell’  alfabeto. 
L’H  è di  due  specie  , aspirata  , e non 
aspirata  ; questa  non  si  pronunzia  af- 
fatto, quella  dà  maggior  forza  alla 
vocale  seguente  : noi  abbiamo  indicato 
I H aspirata  con  due  virgolette  (»). 

« Uà  , interi,  di  sorpresa.  Ali!  ahi  ! 

Habile  , add.  ( a-bu  ) Abile;  dotto; 
capace;  intelligente. 

IIabilf.mlst  , avv.  ( a-bil-mun ) Accor- 
tamente; con  abilità. 

Uabileté  , sost.  f.  ( a-bil-lé  ) Abilità  ; 
idoneità  ; capacità  ; destrezza  ; intelli- 
genza. 

Uaiulitatios  , s.  f.  Abilitazione. 

Uabilité  , s.  f.  (a-bidi  té  ) T.  di  Prot. 
Mobilile  a succèder  , capacità  a succe- 
dere. 

Uabilitlr  , v.  a.  (a-bi-li-lé)  T.  di  Giur. 
Abilitare,  far  capace  a succedere,  ce. 

Habillage,  s.  in.  Accouciatura  de’  vo- 
latili , ec.  per  arrostirgli. 

Il ahillfment  , s.  iti.  Abito  ; vestimento. 
"HJabil/crucnt  de  téle  , armadura  di  capo, 
elmo. 

Habiller,  v.  a.  (a-bi-gliè)  Vestire, 
metter  un  abito  a qualcheduno.  +Vestire, 
far  la  spesa  degli  abiti  ad  alcuno.  + Far 
un  abito.  È anche  neutro  in  questo  si- 
gnilicato.  Ce  tailleur , celle  ètojf  c habille 
bica  , quel  sartore  fa  gli  abiti  ottima- 
mente , questo  drappo  è manevole  , si 
adatta  bene  sul  corpo.  Habiller  unc  Joule, 
une  ni  auu  ai  se  action,  eie.  , palliare,  rico- 
pri r i u gc  gn  osa  m e n te; + Ha  biller  unc  carpe, 
sventrare , nettare  , preparare  un  car- 
pio , cc. 

sii  a killer,  v.  r.  Vestirsi,  coprirsi  d’un 
abito. 

Uabillecr  , sost.  masc.  Conciator  di 
pellicce. 

Uabit  , s.  ni.  ( a-bì ) Abito  ; vestimento. 
+ Assol.  Prendre  l’habil  ; porter , quiller 
Uhabil , pigliar  1’  abito  ; portare  , lasciar 
F abito  , parlando  de’  religiosi.  + Prov. 
L’habil  tic  failpas  le  moine,  T abito  uou 
fa  il  monaco. 

Haditable  , add.  ( a-bi-tabl  ) Abitabile. 
Toule  la  terre  habilable  , tutto  1’  abi- 
tato. 

Uabitacle  , s.  m.  ( a-bi-tacl  ) Abita- 
colo ; domicilio.  Les  habitacles  élernels. 
+ T.  di  Mar.  Chicsola. 

Habitakt  , sost.  ( a-bi  tan  ) Abitante  ; 
abitatore.  + Les  habilans  de  la  campa- 
gne,de  faville  iT un  bourg  , coloni  , citta- 
dini , borghigiani.  C Les  habilans  des 
foréis  , de  t'air  , le  belve  , le  fiere  , gli 
augelli. 
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Uabitant  , ante  , add.  Terni,  di  Pra( 
Abitante  ; dimorante. 

Habitatiox  , s.  f.  Abitazione  ; dimora  ; 
stanza  , ec.  + T.  di  Prat.  Avoir  bubi- 
talion  avec  urie  /emme  , abitare  , usare  , 
aver  commercio  con  femmina. 

Habiter  , v.  a.  e n.  ( a-bi-tc)  Abitare  ; 
albergare  ; stanziare  ; star  di  casa  ; di- 
morare. + T.  di  PraU  Habiter  avec  unr 
/emme.  V.  Habilation. 

Haiutcde,  «*.  f.  Abito;  consuetudine; 
usanza;  assuefazione;  abilitazione.  + Fa- 
migliarità ; pratica  ; conoscenza  ; usanza. 
+ Ha bilude  dii  corps  , abitudine  , costi- 
lozioue  , disposizione  del  corno  , tem- 
peramento. + Dispostezza  del  corpo  : 
contegno.  + L'habitude  du  corps  , dispo- 
stezza dei  corpo , il  contegno  ordinario 
d'  una  persona.  + Avoir  une  habilude , 
aver  dimestichezza  con  una  donna. 

Habitgf.l  , elle  , add.  Abituale;  con- 
sueto , convertito  in  natura. 

Haiutukllemext  , avv.  Abitualmente , 
per  abito. 

Hamtcer  , v.  a.  Abituare  ; avvezzare  ; 
accostumare.  + v.  recip.  Abituarsi  ; av- 
vezzarsi.  + Dimorare  ; fermar  la  dimora , 
stabilirsi  iu  qualche  paese. 

» Habler  i v.  n.  ( a-blè ) Chiacchierare; 
anfanare;  millantarsi,  spacciare  a cre- 
denza. 

» Il  aule  rif,  , *.  f.  ( abt-rl)  Millanteria  ; 
vanto  ; pastocchia. 

» Hailecr  , ecse  , sosl.  Arcifanfano  ; 
ciarlone  ; parabolano. 

» Hachf.  , s.  f.  Asce  ; ascia  ; accetta. 
+ Ilari ie  d’armes  , picozza  di  punta  e 
taglio  , azza.  + Livre  imprime,  en  bacie  , 
libro  stampato  a colonne  disuguali,  f Cet 
hèritage  /hit  bacie  sur  un  nutre , sten- 
dere , avanzare.  C e Avoir  un  coup  de 
bacie y aver  dato  le  cervella  a rimpedu- 
lai'e. 

» IIaciif.r  , v.  a.  ( a-scc  ) Sminuzzare  ; 
tritare.  + Pestare;  tritare  : rovinare.  La 
gréle  a hachcjcs  blès.  + Hucher  aure  la 
piume  , lecraron,  le  hurint  tratteggiare, 
incrocicchiare  i tratti. 

>»  Hachirf.au  , sorti,  ma  se.  dim.  Picoz- 
zino. 

» Hachette  , s.  f ( ascèt)  Pennato; 
segolo  ; picozza  a occhio. 

» Uaciiis  , s.  ra.  (a-sci)  Ammorsellato. 

i>  Haciioik  , s.  m.  ( a-sciour  ) Tagliere, 
tavoletta  su  cui  si  trita  la  carne. 

» Hachcre  , s.  f.  Iuiaglio.  + Ilachurcs , 
traili  incrociati  , tratteggi. 

Il  acaro  , arde  , add.  ( a -gir)  Feroce  ; 
sdegnoso  ; fiero  ; ruvido.  Yeux  luigards , 
occhi  sbalestrali.  + Esprit  bagniti,  spi- 
rito intrattabile  ; rustico 

HAinocRAPHE  , add.  Libri  sacri  ; scrit- 
tor  sacro  , o di  cose  sante. 
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Haoioiocique  , add.  Che  riguarda  i 
Santi  , o le  cose  sante. 

Uaglecre  , 8.  f.  T.  di  Falò.  Macchie 
sulle  penne. 

» Haha  , s.  m.  Apertura  fatta  al  muro 
d'un  giardino  , con  una  fossa  di  fuori. 

« Haiié  , Terni . di  Caccia.  Voce  per 
fermar  i cani. 

» Naie  , s.  f.  Siepe  ; fratta  ; chiudenda. 
+ Hai  e vive  , chiudenda  fatta  con  pruni, 
o simili  , siepe  viva.  + Se  me  tire  , *e 
ranger  en  baie , mettersi  in  fila. 

« Uaie  , Voce  de1  carrettieri  , per  in- 
citar i cavalli. 

« Haillon  , s.  m.  Cencio  ; straccio. 
Homme  couverl  de  haillons  , uomo  cen- 
cioso , mal  vestito. 

»>  Haine  , s.  fem.  ( èn  ) Odio  ; rancore; 
abhorriinento.  + A versione  ; ripugnanza. 

en  Haine  de...  avv.  In  odio  di... 

« Haineux,  fuse,  add.  Maligno;  astioso; 
portato  alt’  odio. 

» Hajr  , v.  a.  ( a-ir  ) Je  hais  , tu  bais , 
il  hnìtf  in  queste  tre  persone  , e nella  se- 
conda persona  singolare  dell’  imperativo 
hais  non  ci  è se  non  una  sillaba  ; in  tutte 
le  altre  ai  è dissillabo  , il  ha-i-ra  , ec.  , 
Odiare;  abborrire  ; voler  male,  aver  in 
odio  qualcheduno.  + Odiare  ; detestare, 
aver  in  orrore  qualche  cosa.  + Odiare  ; 
aver  a noia , non  poter  soffrire.  Udir  les 
ccrémonics , etc. 

» Hairf.  , s.  f.  (èr)  Cilicio. 

»>  Haireux  , Héreux  , add.  Tempi  hai - 
reux  , tempo  freddo,  e umido. 

« IIaissarle  , add.  ( a-i-sabl  ) Odioso  ; 
Spiacevole. 

» H alaci:,  s.  m.  Alleggio  , tonneggio 
d5  una  nave. 

» H alerà*.  s.  m.  Ani t rocco. 

» IIalerknr  , add.  f Che  è stanco,  la- 
cero . mal  in  arnese. 

» Halhrfnfr  , v.  a.  T.  di  Fole.  Andar 
a caccia  degli  anitroccoli  salvatici. 

» Hall,  s.  ni.  ( al  ) Caldura , calor  del 
sole  , che  abbronza  , dissecca. 

» Hale-Jl-bord  , sost.  masc.  ( a-ln-bor  ) 
T.  di  Mar.  Alla  a bordo. 

» Ualf.-bras,  s.  m.  (attira)  T.  di  Mar . 
Carica-basso  per  i pennoni. 

» Halkboulimes  , s.  ni.  ( al-bu-lin  ) No- 
vizio al  mare. 

Ualeisf.  , s.  fem.  ( a-lèn  ) Alito  ; fiato; 
lena  ; respiro.  + Courte  buttine  , V. 
Asthme.1l  Affiate , ouvragé  de  lingue 
baie  ine  y opera  , affare  di  gran  tempo. 
+ Fn  baieine  , in  esercizio.  <£  Ttnir 
quelquun  eri  haleìne  , tener  sulla  corda, 
sull’  incertezza.  <[  Tnut  d’unc  haleìne  , 
senza  interruzione  , in  un  fiato.  ([  Dis- 
centi's a pene  d’ ftaleine  , filastrocca  , 
Oblitera,  discorso  a basta  lena  , e di  poca 
importanza. 
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IIalf.née  , s.  f.  ( al-nc  ) Alito  , soffio 
puzzolente. 

» Halfner  , v.  alt.  ( al  nè  ) Fintare; 
annasare,  si  dice  de’  cani  di  caccia. 

+ e f HaLiner  quelqu'un  , esaminar  uno, 
osservarlo  , studiar  il  suo  debole , an- 
nasarlo. 

» HA  leu  , v.  a.  ( a-lé  ) Tirare  a brac- 
ci.» un  battello  ; aliare.  + Aizzare  ; in* 
stilare  ; eccitare  . si  dice  de’  cani  di 
caccia.  + Abbronzare;  abbrustolare  ; an- 
nerire , si  dice  del  sole.  + Hdler  U canon 
à hnrtl,  tirarii  cannono  dentro  . o fuori 
del  bordo,  -f*  al  recip.  Esser  abbronzato  . 
annerito  dal  sole. 

» Haletant  , aste.  add.  ( al  bini  ) An- 
sante ; anelante  , affannoso. 

» Haletir,  verb.  n.  ( al-té  ) Ansare  ; 
anelare  ; alitare. 

a li  Atte  a , s.  ni.  Alzaia:  bardotto;  cl- 
ciario  , colui  che  tira  un  battello  conir* 
acqua. 

)»  Hallvgf.  , s.  m.  Drnit  de  li  a Unge  , 
dazio  che  ai  paga  per  le  merci  sposto  su’ 
increati  , o fiere. 

Hall ali.  Voce  de'  cacciatori , per  av- 
visar essere  il  cervo  agli  estremi. 

» Halle,  s.  f.  (al)  Piazza  ; mercato. 

([  Lunga ges  des  halle a , favella  del 
volgo. 

» 1 Falle  b arde  , s.f.  ( ai-hard)  La  barda; 
alabarda. 

» Hallebardif.r,  s.  m.  (aUhar-dié)  Ala- 
bardiere ; lanzo. 

>»  Hallfbulda,  s.  Donnaccia  ; sciatta: 
bandiera  ; si  dice  anche  d’un  uomo  mal 
fatto. 

» Hallttr  , s.  m.  ( a-lic  ) Macchia  ; 
sicpaglia;  macchione. 

» Halo,  s.  in.  ( a-lb  ) T.  di  Fisic.  Alone, 
ghirlanda  di  luce  attorno  a un  pia- 
neta. 

» Haloir  , k.  m.  ( a-loar  ) Luogo  dove 
si  fa  seccare  la  canapa. 

w HaLOT  i s.  m.  ( a-lò)  Buca  , tana  de 
conigli. 

Halotfchnik,  o Halurgie,  s.  f.  Quella 
parte  dell’  alchimia  , che  ha  i «ali  per  oh- 
bietto  ; aturgia. 

» Halte,  s.  ì.  (alt)  Posa;  fermata 
alto  che  fanno  i soldati  in  marcia. Aire 
halle , fermarsi,  far  alto.  + Pasto,  elio  si 
fa  alla  fermata.  + T.  Afilit.  Ferma;  fei 
mate  vi.  + Halle-li i,  olà  , alto  là. 

» HaMac,  sost.  m.  (a-mnk)  Branda 
Americana  ; amaca. 

Hamade,  s.  f.  (a-rnad)  T.  di  Bla 
Arnaldi. 

Hamadryade  , so«t.  f.  (a-ma-dri-ad 
Amadriade,  uimfa  de1  boschi. 

Hamanthcx  , s.  m.  Sorta  di  pianta  de’ 
Pireuei. 
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» I1amf.au»  s.  m.  ( a-mo)  Borghetto  ; 
casale.  . 

HaMfcon,  sop!.  m.  Amo,  uncino  di 
ferro,  cc.  per  pigliar  pesci. <£ c f Martire  à 
Ihnmccnn , lasciarsi  prendere  al  boccone. 

»Hamps»  «.  f.  (ariff)  Asta;  bastone 
dell*  asta  , d*  uno  spiedo.  + Harttpe  d'un 
piiìcemi , manico  de’  p cunei!: . +j(ampc , 
T.  di  Caccia.  J1  petto  di  i cerio. 

Han  , s.  m.  V.  Carai-anscrail. 

» V HanaV,s.  m.  Peccherò,  ciololnne. 

» Hancuk  , s.  f.  Anca;  coscia,  parie  del 
corpo. 

» Hangar  , «.  m.  ( an-gar)  Hi  messa  di 
cairozze,  carrette,  oc. 

» H.'.nxf.ton , sost.  masc.  Scarafaggio, 
insetto. 

»*  IIarocjaros  , s.  m.  pi,  Ulfiziali , che 
portano  il  sale. 

» Hanscrit,  s.  m.  (mis-ìc'ì)  Lingua  In- 
diana,in  cui  sono  sentii  i libri  della  reli- 
gione. 

» Hanaièrb  , s.  f.  ( un-fièr)  T.  di  filar. 
Cono  di  tonneggio,  da  rimburebio,  a 
cavi  maneschi  ; cavi  di  ancora  ; ansiera. 

« Hahter  , a.  c n.  ( àix-tè  ) Usare  , 
praticar  giornalmente;  conversare;  fre- 
quentare. 

» V Hantisp,  s.  f.  Usanza  ; pratica  ; fa- 
miliarità. 

>»  Mappe,  s.  m.  ( ap  ) Cerchio  di  ferro 
del  mozzo. 

« Hafi'Ei.opis,  s.  ra.  Cane  da  caccia  in- 
gordo. yli>  Ghiottone  ; lecrardo. 

» Happeloorde,  s.  f.  ( ap-hird  ) Gioia 
falsa:  d c f Bellimbusto  ; bel  cieco  ; bel 
sere  ; bel  cesto. 

» Happer,  v.  alt.  ( a-pé  ) Accollare  ; 
abboccare , si  dice  d'un  cane.  <£  Acchiap- 
pare ; afferrare;  ghermire. 

» IIaqufnée  , s.  f.  ( ak-né ) Ghinea  ; ca- 
vallo amhiante.  Chetai  qui  va  cnhucqnt- 
/ice,  cavallo  che  va  di  portante. 

» Haquet  , sost.  m.  (a-kc)  Sorta  di 
carrella. 

» IIaquptier  , s.  ra.  (ahtic)  Carrettàio. 
» Barane,  s.  m.  ( a- ram  ) Albero  da 
cui  stilla  la  gomma  tacca  irta  ca. 

» 11  ah  angue,  s.  f.  ( a-rang ) Aringa, 
ragionamento  pubblico.  <£  e $ Filastroc- 
cola  , discorso  lungo  e seccante. 

» Harangctr  , v.  a.  Aringa  re  ; pro- 
nunziar no’  aringa,  f Prosare;  perorare  ; 
declamare. 

» IIarangufur  , sost.  m.  Aringatore  ; 
oratore,  f Ciarlone. 

» Haras  , a.  m.  ( a-ra.)  Razza  , luogo 
destinato  per  gli  stalloni,  c Ir*  giumente. 
+ Gli  stalloni,  e le  giumente  stesse; 
razza  ; mandria. 

» Hakasseh  , v.  att.  (a-ra-dé)  AlFra- 
gnere  ; spossare  ; straccare. 

» U arcbur  , v.  a.  ( ars  té  ) Balestrare  ; 
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dardeggiare-;  affliggere;  tribolare  ; ves- 
sare. 

» Ha hd e , r.  f.  ( ard  )*B  ranco  di  cervi , 
daini  , capi  inoli  , ec.  + Guinzaglio  $ las- 
cio ; lassa. 

» Hardi-r,  v.  a.  ( ar-dc ) Accoppiar  cani 
quattro  a quattro  , sei  a sei. 

» lUnots  , s.  f.  pi.  ( ard  ) Bagaglie  ; 
masserizie  ; panni. 

» Bardi,  ie,  add.  ( ar-dì ) Ardito;  co- 
raggioso  ; franco.  + Ardilo  ; nobile  ; 
straordinario , si  dice  d’  alcune  opere 
dell’  arte.  + Ardito:  sfacciato.  + Ardito  ; 
temerario  ; imprudente.  + Pensée  har- 
die  , pensiero  ardito , clic  ha  qualche 
cosa  di  nobile.  + Stfle  hardi,  stile  ardito, 
sollevato. 

» Uardif>sb,  s.  f.  ( ar-di-ès ) Ardire; 
fiducia  ; coraggio.  + Ardire  ; temerità  ; 
insolenza  ; ardimento.  + Ardire  ; libertà  , 
licenza  che  uno  si  prende  di  fare , o di 
dire  qualche  cosa. 

» Hardimevt  , avv.  ( or  di-man  ) Ardi- 
tamente ; sfron tornente.  *f  Francamente  ; 
liberamente  ; arditamente. 

» Harem;  , s.  m.  ( a-ran  ) Aringa. 

» Harengaison  , s.  f.  11  tempo  della 
pesca  dell’ aringhe,  e + la  pesca  delle  me- 
desime. 

» Hàrengère  , s.  f.  Pescivendola  ; riven- 
ditrice d’aringhe  , o d’altri  pesci. 
(£  Donna  sboccata  , sfacciala. 

» Hargm-vx  , fuse  , addici.  Stizzoso  ; 
lisi  coso  ; increscevole.  + Chien , eie . har- 
gneux  , cane  ringhioso,  che  morde. 

» Uaricot  , s.  in.  ( a-ri-kò  ) Fagiuolo  , 
pianta  , e + frutto  della  medesima.  + In- 
tingolo fatto  di  carne  di  castrato  c rape. 

3)  Haridelle,  s.  f.  ( a-ri-dèl  ) Buscal- 
fana ; rozza. 

Harmonica  , sost.  m.  ( ar-mn-ni-ka ) Ar- 
monica , strumento  composto  di  bicchieri 
di  diversi  suoni. 

Harmonie  , s.  f.  ( ar-mo-nì  ) Armonia  ; 
melodia  ; concerto  , accordò  di  varj 
suoni.  + Armonia;  melodia  d’  una  sola 
voce  , o d’un  solo  strumento.  ([  Armonia; 
Miuetria;  ordine;  accordo.  *f  T.  d'Arch. 
Buona  distribuzione  ; armonia. 

Uar.monieusemest  , avverb.  Armoniosa- 
mente , ec. 

Barmonieox  , fuse  , add.  Armonioso  ; 
canoro  ; armonico. 

Uarmonique  , add.  ( ar-mo-nìk  ) Armo- 
nico. 

Uarmokiqdesient  , avverb.  Armonica- 
mente , ec. 

Harmomstf.  , s.  m.  ( ar-mo-nist  ) Armo- 
nista , che  possedè  1’  armonia. 

» Harnachement  , s.  ni.  Il  metter  gli 
arnesi  al  cavallo.  + Bardatura  , o forni- 
mento del  cavallo. 

v Uajlvacuer  , v.  a.  ( ar-nas-cé)  Barda- 
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montare  , metter  il  fornimento  , gli  ar- 
nesi ad  un  cavallo. 

Uarnacueur  , s.  m.  Sellaio, 

» U ahnois  , o Haknais  , s.  ni.  ( ar-nè  ) 
Armatura  ; arme,  tutto  ciò  che  arma  un 
uomo.  A ndnsser  le  harnois  , abbracciar 
la  milizia.  Planck  ir  sous  le  harnois , in- 
vecchiare nel  mestier  della  guerra.  + Ar- 
nese ; bardatura  , fornimento  d’un  ca- 
vallo da  sella  , e da  tiro.  + Carrozze  ; 
carri  ; vetture.  + Chetai  de  harnois  , ca- 
vallo di  tiro,  da  carretta. 

» Baro,  {a-rò)  Voce  del  Foro  Francese, 
con  cui  si  chiama  aiuto.  A/etire  haro  sur 
quelque  chose  , impadronirai  d’  una  cosa. 
Ccf  Crier  haro  sur  quelqu’un  , rimpro- 
verar uno. 

se  Harpailler  , verb.  ree.  ( ar-pa  g!ié  ) 
Azzuffarsi  ; accapigliarsi  ; saltarsi  agli 
occhi,  f Svilianneggiarsi ; vituperarsi. 

» Maree  , ée  , add.  ( ar-pé  ) Sorta  di 
levriero. 

» Harpe  , s f.  (arp  ) Arpa  , strumento 
di  musica .+  T.  di  Àlurat.  Morse,  e + Le- 
ghe ; legamenti. 

Haupègement  , sost.  m.  + T.  di  3/us. 
Arpeggio. 

» Habper,  v.  a.  {ar-pé)  Arraffare;  af- 
ferrare ; ghermire. 

se  11  a n per  , v.  r.  Afferrarsi  ; accupi- 
glarsi  , ec. 

>3  Harpik,  s.  f.  (ar-pì  ) Arpia,  uccello 
favoloso.  C Donna  cattiva  , che  non  fa 
altro  che  gridare  ; arpia.  I Arpia  ; uomo 
rapace  ; furia  ; diavolo  in  carne. 

» Uarpin,  sost.  in.  Gancio,  rampino  de’ 
barcaiuoli. 

» Barpocv  , s.  m.  Rampone  ; tlocina  da 
punta,  delfiniera. 

a Harponner,  v.  a.  (anpo-né  ) Lanciar 
il  rampone  , la  fiocina  , la  delfiniera. 

» Hahponkeur  , s.  m.  Fiociniere  ; pes- 
catore col  rampone. 

a Bart\  s.  1.  {ar)  Ritorta;  sp rocco  , 
legatura  di  fastello  di  legna. +V  Laccio  , 
forca.  A peine  de  la  hait , penala  forca. 

» UasaRd  , s.  m.  Caso  ; sorte  ; evento  ; 
accidente,  caso  fortuito.  + Azardo  ; ci- 
mento ; rischio  ; pericolo.  + Jeu  de  ha - 
sarà , giuoco  di  sorte.  + Parler  au  ha - 
sarà , parlar  a caso  , a casaccio  , inconsi- 
deratamente. + A toul  hasard  , in  ogni 
caso,  in  ogni  evento. 

par  Hasard  , avv.  Per  caso;  a caso;  for- 
tuitamente. 

» Hasauder  , v.  a.  Azzardare;  arri- 
schiare ; avventurare  ; esporre.  + Musar - 
der  une  parole,  eie.,  avventurare  una 
parola.  + Hasarder  une  phrase  , servirsi 
d’  una  frase  non  approvala.  + Prov.  Ha- 
sarder le  paquet,  porre  a ripcntaglio, 
tentar  la  sorte. + al  ree.  Arrischiarsi;  es- 
poni , ec. 
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» fi  asaro  tu  seme  nt  , avv.  Pericolosa- 
mente. 

m Hasardeux  , euse  i add.  Arrischialo  ; 
audace.  + Azzardoso;  pericoloso. 

» Base  , 8.  f.  Coniglio , o lepre  femmina . 
(e  f Vicillc  base , vecchia  donna,  con 
molti  figliuoli. 

Hast,  k.  m.  (ast  ) Arme  d’ilasl , arma, 
o arme  in  asta. 

» Hate  ,8.  f.  ( al)  Fretta  ; sollecitu- 
dine. + Auec  hdte  , en  hdte , avv.  Fretto- 
losamente; prestamente.  + A La  fiale,  in 
fretta  , in  furia. 

» Hater  , verb.  a.  (à-fe)  Sollecitare  ; 
stimolare;  affrettare  , far  fare  presto.  + 
tidler  ìes  fruiti , dar  caluria  , o concio 
per  far  presto  maturare  i frutti.  + Le 
cerf  lidie  snn  erre , il  cervo  fugge  veloce- 
mente.+  Hate z- v ou s , spacciatevi. 

» Hatier,  sost.  m.  ( à lié  ) Sorta  di 
grandi  alari  ad  uso  di  reggerre  lo  schi- 
dione. 

» Il  a ti  f,  ite,  add.  (ò-£t/)  Primaticcio  ; 
prematuro  : si  dice  de’  fiori , e de’  frutti. 
<[  Esprit  hdtifi  ingegno  maturo  avanti  ’l 
suo  tempo  , spirito  primaticcio. 

» Il ati ve au  , sost.  ra.  ( a-li-vò  ) Pera 
primaticcia. 

i>  Uàtivement,  avv.  ( k-tiv-man  ) Pre- 
maturamente. 

» y Hativeté,  lEf.  Il  maturare  à buon' 

ora . 

w Hacbaser  , v.  a.  ( o-ba-nè ) T.  di  Mar. 
Dar  volta  al  vento  d una  grua  » d’una 
biga. 

» Haubans,  s.  in.  pi.  ( ò-ban ) T.  di 
Mar.  Sartie;  sarchie. 

Haubergeox  , s.  m.  dim.  Ghiazzerino  ; 
brigantina  , arma. 

Haubergier  , s.  m.  Feudatario. 

» Uaubert  , s.  uà.  ( ò'bcr  ) Giaco  ; pia- 
strone , sorta  di  cor  razza  anticha  + FieJ 
de  Uaubert , feudo  , che  obbligava  i feu- 
datari a servire  il  re  nelle  guerre  col  gius 
di  portare  il  piastrone  , o giaco. 

» Bave,  acid.  ( ò»'  ) Pallido  ; sparuto; 
macilento. 

» Havir  , v.  a.  ( a-vir  ) Abbrustolare-  ; 
abbruciare  In  carne  al  di  fuori  seiv/a 
esser  cotta  al  di  dentro. 

» Havrb,  s.  tu.  ( avr)  Porto  di  mare. 

^11a v r e-sac  , s.  m.  ( avr  sac  ) Bisac- 
cia fiasca  de’  soldati. 

» Bacsse,  s.  fem.  ( òs  ) Bietta  ; pietra  , 
o altro  pezzuolo  di  checchessia  , che 
mettesi  sotto  ad  alcuna  cosa , per  far 
che  sia  più  alta. 

« Uaussr-col  , s.  in.  ( os-kbl ) Gorgiera  ; 
mezzaluna  , che  gli  uffiziali  portano  al. 
collo. 

u Haussement  , ( d'cpaules  ) sost.  raasc. 
( os-man  ) Stretta  , o strigo i mento  di 

•palle. 
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» Hausser,  v.  a.(  osé)  Alzare;  innal- 
zare; elevare;  sollevare,  far  più  alto. 
+ Aumentare  , crescere  il  prezzo  <[  Hans- 
ser  Ics  tpuules  , strigncrc  le  spallo. 
(X  Hnusscr  le  cocur  , le  courage  de  quel- 
liun  , incorare  , incoraggiare.  + v.  n. 
rescere  , divenire  , o esser  più  alto. 
se  Uaussfr  , v.  r.  Elevarsi  ; inalzarsi  , 
mettersi  più  in  allo. 

» Uaut  , e Haute  , add.  Alto  ; elevato, 
opposto  a basso  , ed  a piccolo.  *F  Alto  ; 
Gocciente  ; sublime  ; egregio  ; esimio. 
+ Magnanimo  ; nobile.  Avoir  iònie 
haute.  + Alto;  sonoro  ; stridente,  si  dice 
della  voce  , ec.  + Eccessivo;  straordioa- 
rio;  enorme.  Haute  ejfronleric,  injustice , 
e*c.+  Alto;  altiero;  orgoglioso.  Air  haut 
et  fier.  + Jcter  le»  hauts  cris , stridere  , 
dolersi  altamente.  + Le  haut  bout  dune 
chambre , dune  table , il  primo  luogo  , 
il  posto  d'onore.  <£  Tenir  la  bride  haute  , 
tener  la  briglia  corta.  + Ilaui  pays  , i 
paesi  più  lontani  dal  mare  , o più  vicini 
alla  sorgente  di  qualche  gran  fiume 
+ Haut  et  puissant  seigneur  , illustris- 
simo signore.  + Haut  appureil , gran 
pompa  , treno  , e + T.  di  Chir.  Opera- 
zione del  taglio  per  la  renella.  + Homme 
haut  en  couleur  , uomo  molto  colorito  , 
di  faccia  rossa. + Faire  des  haut-le-corps , 
andar  trottone , o a balzi.  + Haut  le 
pied  , ritiratevi  , partiamo.  + tienvoyer 
des  chevaux  haut  Le  pied,  rimandar  i ca- 
valli ignudi.  + Arbie  de  haute  tige  , 
albero  d'alto  fusto. + Haute  J'utaie , bosco 
d’alberi  d’  alto  fusto. 

» Haut  , s.  muse.  L'alto  ; il  sommo  ; 
il  colmo  ; la  cima  ; la  velia  , la  più  alta 
parte.  + Altezza;  altura. 

en  Haut  , avv.  Aller , montcrcn  haut , 
andare  , salire  in  allo,  v Trailer  , regar- 
dtr  quelqiiun  de  haut  en  bas  , guardare 
con  alterigia  , villaneggiare. 

au  Haut,  avv.  nell’  alto  ; nella  cima 
Au  haut  de  la  montagne, 

» Haut,  avv.  Alto.  + Parler  haut , par- 
lar ad  alta  voce,  o <[  parlar  arrogante- 
mente , altamente.  Ì Le  premito  bien 
haut , parlare  senza  barbazale,  sopra  Bar 
di  parole.  C Sa  depensc  monte  haut , la 
*ua  spesa  monta  assai. 

» Haut-^-bas,  s.  m.  ( o-ta-ba  ) Mer- 
ciaiuolo. 

» Haut-1-haut  , s.  m.  (ò-tù-ò)  Voce  con 
cui  i cacciatori  chiamano  un  compagno 
nell’  andar  a caccia  del  cervo. 

» Hautain  , aine , add.  Altiero;  orgo- 
glioso ; imperioso. 

>»  Uautainemest  , avv.  Superbamente  ; 
imperiosamente. 

» Hautbois,  s.  masc.  ( ò-boa  ) Oboe; 
chiarina;  cennamella  , strumento  da 
fiato.  + Oboè  , sonator  d’  oboe. 
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»Hact-bord  , 3.  m.  ( ò-bbr')  aisscaux 
de  haut  bord  , vascelli  «Tallo  bordo. 

» Haute  cortre  , 8.  fem.  T.  di  Music. 
Contralto.  4 

» Haut-de-chausses  , s.  masc.  Brache  ; 
calzoni. 

» Haute-tutaie  , s.  f.  Bosco  d’alberi 
d'alto  fusto. 

» Haute-justice  , V.  Justice . 

» Haut  justicier,  s.  m.  Colui  che  ha  il 
diritto  «iella  giustizia  superiore. 

» Haute-lice  , 3.  f.  ( òt'lis  ) Alto  liccio,1 
arazzi  d’alto  liccio. 

» Haute-liceur  , o Haute-ltcier  , s. 
masc.  Fabbriccatore  d’arazzi  , d’alto 
liccio. 

» Haote-lutte,  s.  f.  Emporter  quelquv 
ckose  de  haute- tutte , portar  via  una 
cosa  di  propria  autorità. 

«Haute  marèe  s.  f.  (òl-ma-rc)  Marea 
alta  , piena  ; acque  piene. 

» Hàutement,  avverb.  Arditamente  ; 
altamente-  liberamente.  + Apertamente; 
animosamente.  + Con  alterigia. 

» Haute-pate-;  8.  f.  (òf -pò  ) Alta  paga. 
+ Chi  gode  della  stessa. 

» Haut-le-pied  ' ni.  ( òl-pié  ) UfG- 
ziale  di  bagaglio. 

» Hàut-mae  , s.m.  V.  Epileps ie . 

» Haut-pekdu,  s.  m.  T . di  Mar.  Nu- 
volo di  buriana,  da  burrasca. 

» Hautfsse  , s.  f.  ( ò-tcs  ) Altezza  , ti 
lolo  «lei  Gran  Signore. 

n Hauteur  , s.  f.  Altezza  ; altura , es- 
tensione d’un  corpo  da  basso  ad  alto. 
+ Altura  ; colle  ; eminenza.  + Altezza  ; 

rofondità.  La  mer  avait  ao  brasses  de. 

auteur.  ([  Fermezza  ; costanza  ; vi- 
gore. C Arroganza  ; alterigia;  orgoglio; 
altezza. 

» Hàuts-fords,  8.  m.  pi.  T.Ji  Mar. 
Bassi  fondi. 

« Hauturier,  add.  ra.  Pilote  hauturier , 
piloto  navigatore  , osservatore. 

Uè  » intericz.  Eh  ! olà  ! 

« Héaume  a.  m.  Elmo;  casco.  + T. 
di  Mar.  La  maonovella  d’un  timone  ne’ 
piccoli  bastimenti. 

UrBDOMADAiRE  , add.  ( eb-do-ma-dèr  ) 
D’ogni  settimana  ; ebdomadario. 

Hebdomàdier  , s.  màsc.  ( eb-do-ma- 
dié  ) Ebdomadario  , canonico  di  setti- 
mana. 

Hébebge  , s.  fera,  T del  For.  Altezza 
d’un  edilìzio.  - 

f Héberger  , v.  a.  Albergare  ; allog- 
giare. 

H èbete,  ée,  add.  ( é-bè-té  ) Stupidito, 
•f  al  sost.  C’tst  un  hebélé  , è stupido, 
grossolano. 

Hébètea  | v.  a.  ( é-bè-té  ) Rendere  stn- 
pido. 


HEL 

Hebraique  » add.  ( é-bra-ik  ) Ebraico, 
cl»e  concerne  l’Ebreo. 

Uébraìsant  ,3.  m.  Dotto  nella  lingua 
Ebraica . 

Hébraìsme  , s.  m.  ( é-bra-ism  ) Ebrais- 
mo , modo  di  parlar  proprio  alla  lingua 

Ebraica. 

Hebuf.u  , s.  m.  Ebreo  ; la  lingua  ebrea, 
f Ce  que  vous  me  dites  est  de  L'hébreu  , 
voi  mi  parlate  arabo,  non  intendo  nulla 
di  ciò  che  mi  dite. 

Uécatombe  , s.  f.  ( é-ka-tomb  ) Eca- 
tombe , sagrifizio  di  cento  vittime. 

Hècatomphorie  , s.  f.  ( è-ka-tnm-fo-m  ) 
Sagrifizio  di  cento  vittime  fatto  da  un 
capitano  , che  aveva  ucciso  cent’  uomini 
in  guerra. 

Beghe  , 8.  f.  Sbarra  d’un  carro. 

* Beota  a e , s.  m.  ( ék-tar)  Ettaro,  mi- 
sura di  ìoo  ari. 

* Hfctogramme  , s.  masc.  ( ck-to-gram  ) 
Et togramma  , misura  «li  ìoo  grammi. 

* Hectolitre,  s.  ra.  ( ék-la-litr)  Etto- 
litro , misura  di  ìoo  litri. 

* Bectomètre,  s.  m.  ( ékto-mètr ) Etto- 
metro , misura  di  ìoo  metri. 

Hégirb  , s.  f.  Egira  , epoca  maorae- 
'ann  , che  corrisponde  a IT  anno  6a? 
diG.  C. 

Hhdcque  , s.  m.  Soldato  , fantaccino 
Unghero.  * Servidore  in  Francia  ves- 
tito a foggia  de’  soldati  Ungheri. 

Ut las,  interi.  ( é-l'as  ) Ohimè;  ahimè. 
+ al  $ost.  il  fa  de  grandi  hé/as  , ci 
mandò  fuora  alti  lai , gran  sospiri . 

» IIblbr  , ▼.  a.  ( éU  ) Héler  un  navire, 
chiamare  a parlamento. 

IIéuaque,  add.  ( é-U-ak  ) Eliaca;  il 
sorgpre  , o il  tramontar  d’un  astro  ne’ 
raggi  del  sole. 

Héliastes  , s.  ra.  pi.  ( é-li-ast  ) Elianti  , 
certi  giudici  in  Atene  , che  9Ì  raduna- 
vano in  luogo  aperto  allo  spuntar  dpi 
sole. 

Hélice  , s.  f.  ( é-lie)  T.  di  Geom.  e 
d’ Ar eh.  Elica  ; spirale.  + T.  d'Aitr.  Orsa 
maggiore  , costellazione. 

Hélkxù’de,  addiet.  (é-li-coid  ) T.  di 
Geom.  Elicoide. 

Hèlicosophie  , 8.  f.  Elicosofia. 

Helioci strisce  , add.  (é-li-o-san-trik  ) 
Eliocentrico. 

Héliomètre,  s.  m.  ( e-li-o-mctr  io- 
metro  , o sia  strumento  da  misurare  il 
diametro  degli  astri. 

Héuoscope,  s.  f.  ( é-li-os-'kop  ) Eliosco- 
pio , cannocchiale  per  guardare  il  sole. 

Héuotrope,  s.  m.  {é-li-o- tropi  Eliotro- 
pi» maggiore  , pianta.  + sost.  fem.  Elio- 
tropia  , pietra  preziosa. 

Beilakodices  , o Hf.llarouiqces  , s.  m. 
pi.  Elanodici , ufTiziali  greci  , che  presi- 
devano a’  giuochi  Olimpici. 
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IIf.llènes  , s.  m.  pi.  Elleni;  Greci. 

Helléwiqoe,  add . ( él-lé-nik  ) Ellenico. 

Hellénisme  , s.  in.  ( él-lé-  nism ) Elle- 
nismo; grecismo. 

Hkllèniste,  s.  m.  ( él-lé-nist ) Ellenista. 

Hem,  interi.  Hem  , hem  , vcnez  ca  , oh  , 
ecco,  ehi,  venite  qua 

IIemagogues,  V.  Emnitnagogues. 

Hematite  , s.  f.  ( é-ma-tU  ) Ematita  ; 
lapis , cinabro  minerale. 

Hématocèle,  8.  f.  ( é-ma-to-sèl  ) Ema- 
tocele. 

Hematose,  s.  f.  Ematosi. 

Uémèkocele  , s.  f.  ( é-nus-ro-sèl  ) Eme- 
rorale  ; giglio  salvatico. 

IIémi  , 3*.  di  Mathem.  Semi , o mezzo. 

Hèmicyclb  , s.  ni.  ( é-tni-tikl  ) Setnicir- 
colo. 

Uémi5e  , s.  fem.  Mina  , certa  misura 
presso  i Romani. 

Hemiplégie,  o Hémiplf.xie  , s.  f.  Sorta  di 
parilisia  ; emiplessia. 

Hémisiherf.  , s.  f.  (é-rnis-Jèr)  Emisfero; 
einisferio. 

Hémisféroì'de,  s.  m.  ( é-mis-j'é-ro-id  ) 
Semisferoide.  • 

Hémisticijf,  s.  m.  Emistichio,  mezzo 
verso. 

Hémoftiqle  , add.  ( é-mnp-tik  ) Clic 
sputa  sangue. 

Hémoptyrie  , sost.  f.  Sputo  di  sangue  ; 
emotossla. 

Hémorbagie,  s.  f.  Emorragia,  flusso  di 
sangue. 

Hemorroidal , ale,  add.  ( è-mn-ro-i-da !) 
Emorroidale. 

H emorroidale , s.  f.  Celidonia,  o cene- 
rognola minore  , pianta. 

Hémorroides  , s.  f.  pi.  ( r-mo-ro-id  ) 
Emorroidc;  molici. 

Hémorroi&se  , s.  f.  Emorroissa  , donna 
inferma  d'un  flusso  di  sangue  , e guarita 
da  Gesù  Cristo. 

Hèmostasie  , s.  f.  Ristagno  universale 
del  sangue. 

Hkmostatique  , add.  e *.  (émos-ta-tik  ) 
Che  stagna  il  sangue. 

Hendécagoxe  , s.  m.  Endecagono,  che 
ha  undici  lati. 

Henoécasyllabe  , add.  ( cn-dé-ca-ii-lob  ) 
Endecasillabo. 

» Hevxir,  v.  n.  ( a-nir ) Nitrire;  Tigna- 
re , si  dice  del  grido  del  cavallo. 

» UtrwissEMENT , sost.#m.  ( a-nis-man  ) 
Nitrito,  grido  del  cavallo. 

Hépar  , s.  m.  ( e*par)  T.  di  Chimica. 
Fegato  di  zolfo. 

ÌIèpatiqle,  addiet.(  épa-lìk  ) Epatico. 

IIéfatiqde,  s.  fcm.  Epatica  ; lichene  ; 
fegatella  , pianta. 

IIépatite  , s.  f.  ( é-pa-tit  ) Epatite  , 
gemma  del  color  del  fegato.  + T.  di  Med. 
Infiammazione  del  fegato. 


HÉR  3o^ 

Hf.raldique,  add.  Science  héraldiquc  , 
araldica , blasone. 

» Hèraut  , sost.  m.  ( é-rò  ) Araldo  , 
nunzio  di  pace , 'o  di  disfida. 

Herbacee  , add.  ( er-ba-sé  ) Erbale  ; er- 
baceo. • 

Hfrbage,  s.  m.  Erbaggio,  ogni  sorta 
d’erbe  mangerecce.  + Pastura;  pascolo; 
erbaggio. 

Herbe  , ft.  f.  ( èrb  ) Erba. 

Herbeiller  , v.  n.  ( èr-bè  glié)  Pastu- 
rare, si  dice  del  cinghiale. 

Herber  , v.  a.  ( èr-bè  ) Distender  sull’ 
erba. 

11  erbette  , s.  f.  ( cr-let  ) dim.  Erbetta  ; 
la  molle  erbetta. 

Herbecx,  else,  add.  Erboso  f fertile 
d’erba. 

Hefbier  , s.  ra.  ( èr-bié  ) Erbolaio  ; er- 
bolato , collezione  di  fronde  , di  piante 
messe  fra  due  fogli  di  carta.  + 11  primo 
ventricolo  degli  animali  ruminanti. 

Herbière,  s.  f.  ( èr-bièr)  Rivendugliola 
d’erbe;  treccolat 

Hf.rbox  , s.  m.  Coltello  rotondo  da  con- 
ciar le  pelli. 

Hfrboruatiosi  , s.  f.  Erborazione , il 
coglier  l’erbe  medicinali. 

Herboriser  , v.  n.  Erborare,  coglier  erbe 
medicinali. 

Herboriste,  s.  m.  ( cr-bo-risl ) Erbolaio; 
erba ro lo;  erbaiuolo  ; colui  clic  conosce  i 
semplici. +Erbaiuol‘o , colui  che  gli  vende. 

Herbu  , le  , add.  Erboso  , coperto  <P 
•erba. 

Herco-tectoniqce  , sost.  f.  L’arte  di 
fortiticare  le  piazze  , trincieramenti,  ec. 

» Mère  , s.  m.  ( èr  ) CJne  pauvre  hère , 
uomo  povero,  e senza  credito,  bietto- 
loue.  + Sorta  di  giuoco  di  carte. 

H EREDITA  IRE  , add.  ( é-ré-di-tèr ) Eredi- 
tario. 

Hérbditairemext,  avv.  ( é-rc-di-tèr-man ) 
Per  gius  d’eredità. 

Hérédité  , sost.  f.  Eredità  ; retaggio  * 
dritto  di  successione.  + Avere  beni  las- 
ciati da  chi  muore  ; eredità. 

Hèrésiarqce,  s.  m.  Eresiarca. 

•Hérésie,  8.  f.  Eresia. 

Hérésiologle  , s.  m.  Compilatore  delle 
eresie  , e + chi  ha  scritto  sopra  di  esse. 

Héréticité,  s.  f.  {é-ìe-ti- si-tè ) T.  dogrn. 
Nota  d’eresia;  errore  ereticale. 

Herétiqde  , add.  ( é-ré-tik  ) Ereticale  ; 
eretico , contenente  eresia.  + al  sost.  Ere- 
tico , colui  che  professa  , sostiene  l’ eresia. 

» Herissé  , ék  , part.  e add.  ( é-ri-sé  ) 
Arricciato,  ec.  ([  Hn  rame  hérissè , uomo 
lisicaso  , bisbetico.  C BalaiUon  hérissè  de 
piques  , bataglione  armato  , coperto  di 
picche. 

» Hérisser  , o Hkrissoxner  , verb.  att. 
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( e-ri-té)  T.  di  Murai.  Rintonacare  ; ar- 

Titolare. 

seHerisser,  t.  r.  ( é-ri-sé ) Arricciarsi, 
lolle v arsii  capelli  per  istizza  , o spavento. 

Héaisson  , s.  m.  Riccio  , certo  animale. 

+ T.  di  Mecan . Ruota  dentata.  + Ricci  aia 
posticcia. 

Hérissonné  , ée  , add.  ( é-ri-to-né  ) T. 
di  Blas.  Arricciato. 

Hérissonner  , V.  Hérisser. 

Il é&itage  , s.  m.  Eredità;  retaggio;  sue* 
cessione.  + Possessioni  , averi  , beni  sta- 
bili, che  altri  possiede  ; patrimonio. 

Hériter,  v.  n.  ( é-ri-té ) Ereditare,  suc- 
cedere in  un*  eredita.  Hériter  d’unc 
grande  successila  , entrar  erede  di  un 
gran  patrimonio-  <[  Hériter  des  uertus  de 
ses  ancélres  , entrar  erede  delle  virtù  de’ 
tuoi  antenati. 

Héritier,  ièri,  sost.  ( é-rirtié ) Erede  ; 
successore  ; ereditiera  , al  fem. 

Hermapbrodite  , 8.  ni.  e add.  ( ér-ma 
fro-dit  ) Ermafrodito , che  ha  i due  sessi. 

Hermétique  , add.  ( èr+né-tik  ) Erme- 
tico. 

ìÌermétiquemext  , avv.  ( èr-mc-tik-man ) 
T.  di  Chini.  Paisscau  sceUé  hermétique-. 
meni , vaso  ermeticamente  sigillato. 

Hermine  , s.  f.  (èr-min)  Ermellino  ; 
ermellino  , animaletto  bianco.  Manteau 
doublé  hermine , pellicia  d’  armellino. 

Hermine  , ce,  add.  (èr-mi-né  ) T.  di 
Blas  Armellinato- 

Hkrmineite  , s.  f.  V.  Erminelle . 

Hermitade,  V.  Ermilage. 

Hermite,  V.  Ermile, 

» Herruire  , add.  ( èr-ni-èr)  Chirurgo 
che  s’applica  alla  cura  dell’  ernie. 

» Hersie,  ì.  f.  ( irriti  ) Ernia. 

» Uermecx,  euse,  add.  Ernioso. 

Herniole  , s.  f.  Erniaria  , pianta. 

Héroì-comjque,  add.  ( é-ro-i-ko-mik  ) 
Eroicomico. 

Héroìds,  8.  f.  (é-ro-id)  Epistola  poe- 
tica sopra  un  eroe. 

• Héroine,  s.  f.  (e'io-in)  Eroina  ; eroessa  ; 
campionessa,  donna  illustre. 

Héroique  , add.  (éro-ik)  Eroico;  d’ 
eroe.  + Temps  heroiques,  tempi  oscuri 
dell’  antichità,  in  cui  vivevano  gli  eroi.  + 
P nènie  héro'ique , poema  eroico  , epic  o 
+ P'ers  héro'ique , verso  eroico , esametro 
Héroiquement  , avv.  ( é-ro-ik-man  ) 
Eroicamente,  da  eroe. 

Héroìsme  , s.  m.  ( è-ro-ism  ) Eroismo  , 
proprio  dell’  eroe. 

» H erosi  , sost.  ra.  Aghirone;  airone. 
+ Masse  de  héron  , penne  d’  airone. 

» Hébonneao  , s.  m.  (è-ro-nò)  dim. 
Piccolo  airone.  * • 

> » Héronnier  , 1ÈRE  , add.  ( e-ro-nié  ) 
Faucon  héronnier  , falcone  addestrato 
alla  caccia  dell’  airone.  Oiseau  héronnier, 
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uccello  scarno  , e magro,  f Cuisse  héron- 
mère,  coscia  asciutta  e spolpata,  f Fcmme 
héronniere , donna  , magra  , mingherlina. 

» Héronniere  , s.  f.  ( é-ro-nié  ) Serba- 
toio , o ucceliiera  per  gli  aironi. 

» Héros,  s.  ra.  ( é-rò  ) Ero»*;  campione; 
uomo  illustre  in  guerra.  + Eroe  d’  un 
poema,  il  principal  personaggio  d’  uu 
poema. 

Herpes  marines  , s.  f.  pi.  Ricchezze  del 
mare  portate  da  esso  sul  lido. 

» Hersage  , 8.  m.  L’  erpicare  ; erpica- 
mento. 

» Herse,  8.  f.  (èrs)  Erpice;  craticcio, 
strumento  d’  agricoltura.  + Saracinesca  , 
inferriata  fra  il  ponte  levatoio  e la  porta 
d'  una  città  , ec.  + T.  di  Mar.  Stroppolo 
di  bozzello. 

» Herser,  verb.  a.  ( èrse  ) Erpicare , 
spianar  coll’  erpice. 

u Hersecr  , 8.  m.  Chi  erpica  la  terra. 

Hésitation,  8.  f.  Esitazione  ; dubita- 
zione , incertezza  nel  parlare. 

Hésiter,  v.  n.  Esitare;  dubitare  , star 
in  forse  su^partito  che  si  dee  prendere. 
+ Esitare;  prender  ; vento  , imbrogliarsi 
nel  parlare. 

Hétéroclite  , add.  ( é-lé-ro-klit  ) T.  di 
Granuli.  Eteroclito,  che  si  declina  contro 
le  regole,  f C Stravagante  ;,strano;  irre- 
golare ; contro  regola  ; eteroclito. 

Hétérodoxe,  add.  ( è-tè-io-doAa  ) Ete- 
rodosso. 

Hètérodoxie  , sost.  f.  ( é-té-ro-dok-sl  ) 
Contrarietà  a’  sentimenti  ortodossi , o 
cattolici. 

Hétérogène  , add.  Eterogeneo  , di  di- 
versa natura. 

Hété&ogénéité  , s.  f.  Eterogeneità. 

Hétérosciens  , s.  m.  pi.  Abitanti  delle 
zone  temperate. 

» Hètre,  s.  m.  ( èlr  ) Faggio  , albero. 

Heu  , s.  m.  Certo  bastimento  chiatto. 

V Heur  , 8.  ra.  Fortuna.  Prov.  Il  riy  a 
quheur  et  malheur  en  ce  monde , la  sorte, 
il  caso  decide  della  maggior  parte  delle 
cose,  f II  a plus  d'heur  que  ac  Science , 
egli  ha  più  fortuna  che  scienza. 

Heure,  sost.  f.  Ora,  la  Pa,,le  del 
giorno.  Il  est  deux  heures  sonnées , 1’  oro- 
logio ha  sonato  le  due.  + Ora;  tempo, 
momento  ; punto.  Il  est  Cheure  de  dtner. 
+ Ora  ; tempo.  Impasse  les  heures  entiè - 
res  a se  promener. 

d’Ueore  X AOTRE,  avv.  Poco  a poco. 
+ D'heure  en  heure  , a momenti.  + A 
toute  heure , a tutt’  ore  , ad  ogni  momen- 
to. 

toct-1'l’Heure,  avv.  Or  ora  ; fra  poco; 
fra  breve  istante.  + A l’heure  quii  est , 
a quest’  ora  ; in  questo  punto.  + A la 
bonne  heure , sia,  sta  bene,  manco  male. 


Digitized  by  Google 


H1E 

Heubes  , s.  f.  pi.  Uffizio  ; uffiziuolo,  li- 
bro di  preghiere. 

Heubeusemuit  , avv.  Felicemente  ; for- 
tunatamente , per  buona  ventura. 

Heurfcx  , buse,  adii.  Felice;  fortuna- 
to. + Beato  ; felice  ; tranquillo  ; conten- 
to. + Propizio;  felice;  prospero.  + Otti- 
mo ; singolare  ; eccellente  ; felice. 

» Heurt  , s.  m.  Urto;  scossa. 

» Hfurtfr  , v.  a.  Urtare  , dar  un  forte 
scontro.  Ile  urtar  la  raison  , te  $ens  com- 
muti y essere  contrario  alla  ragione»  al 
sano  giudizio.  C Offendere;  disgustare. 
Heurter  quelqu'un  de  front.  + v.  n.  Ui  ta- 
re , ec.  *f  Bussare  , picchiare u una  porta. 

» Heurtoir,  9.  m.  Martello  della  porta. 

Hexacorde  , V.  Er  ac  or  de. 

Hexàeurb  , a.  m.  T.  di  Geom.  Esaedro, 
cubo. 

Hexagone  , add.  Esagono. 

Hexamètre  , add.  Esametro. 

Hexaples  , s.  m.  pi.  Esapli , opera  d’ 
Origene. 

Hexasttlb  , s.  m.  Esastilo. 

Hiatus  , s.  m.  lat.  Àprimento,  rompi- 
mento di  più  vocali;  iato. 

* Hiberhaxt  , ante  , add.  Che^  addor- 
mito durante  riaverne.  La  marmote  est 
un  animai  hibcrnant. 

» Hi  bob  , s.  in.  ( ibis  ) Barbagianni  ; i 
ufo  , uccello,  f Faire  le  hibou , dire  un  , 
ibnu , essere  uu  gufo.' 

Hibhide»  add.  ( i-brid  ) Vocaboli  cavati 1 
da  due  lingue.  + Ammali  nati  di  due 
specie. 

» f Hio  , s.^m.  lat.  ( ik  ) V'oda  le  hic , ■ 
ecco  il  punto. 

» Hidecsemext , avverb.  Orridamente; 
fieramente  ; spaventevolniente. 

“ Hideux  , euse,  add.  Orrido  ; spaven- 
tevole ; irsuto;  ispido. 

Hje  , o Demoisellk  , s.  f.  ( i ) Mazze- 
ranga, strumento  per  battere  il  solaio. 
+ Berta  ; becca;  battipalo. 

Hièble  , s.  f.  Ebbio  : ebulo  , pianta. 

Hièke  , s.  f . ( iè/t  ) lena  , animale. 

Hier»  avv.  di  temp.  ( i-èr  ) Ieri. 

» Hier,  verb.  n.  ( i-é  ) Affondar  pali 
colla  berta.  + Mazzeranga  re. 

Hier  agite  , s.  f.  ( ié-rasìt  ) Pietra  per 
le  emorroidi;  eratte. 

Hiéraicdm*  , sost-  ni.  Ieracia , spezie  di 
lattuga  salvatica,  del  cui  sugo  gli  spar- 
vieri tingoosi  gli  occhi. 

» Hiérarcuie  , s.  f.  ( ié-rar-tcl  ) Gerar- 
chla. 

« Miérarchique,  add.  ( ié-rar-teik  ) Ge- 
rarchico. 

» Hiérarchiqcemext  , avverb.  ( ié-rar- 
seik-man  ) A modo  di  gerarchia. 

» Hiérauqc*,  s.  m.  ( ié-rark  ) Gerar- 
ca » capo  di  gerarchia  dv*  prelati  fra’ 
Girci. 
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HiÉROGLTpni , s.  m.  ( ié-rogttf  ) Gero- 
glifo. 

Hiérocliphtqor  , add.  ( li-ro-gli-fik  ) 
Geroglifico. 

Hiéronique  , addiet.  ( ié-ro-nik  ) Jeux 
hicroniques  , giuochi  sacri , presso  i Ro- 
mani. 

Hiéropbante  , s.  m.  ( ié-ro-fant  ) Mae- 
stro di  sacre  cerimonie  ; ierofante. 

Hilarité  , s.  f.  ( i-la-ri-lé  ) Ilarità  ; al- 
legria. 

Hippiatbiqub  , s.  f.  ( i-pia-lrik  ) Veteri- 
naria , arte  di  conoscere  e di  guarire 
le  malattie  degli  animali.  « 

Hippocentacrb,  s»  m.  ( i-po-san-tor  ) 
Ippocentauro. 

Hippocras,  o Hvppocras  , s.  m.  ( i-po- 
kras)  Ippocrasso. 

Hippoorome  , s.  to  . ( i-po-drom  ) Ippo- 
dromo , piazza  per  la  corsa  de’  cavalli. 

tliPPOGRiPFs , s.  m.  ( i-po-grif)  Ippo- 
gi  iffo  , animai  favoloso. 

Hippopojtame  , sost.  m.  ( i po-po-tam  ) 
Ippopotamo  , animale  anfibio. 

Hiroxde  , Aroxde.  Ouurage , o asseni- 
blagea  queue  Ghironde , opera  , o intac- 
catura a coda  di  rondine. 

Hiroxdelle  , s.  f.  ( i-ron-dèl  ) Rondine, 
rondinella,  uccello.  + Rirondelle  de  mer% 
rondine  di  mare.  + Pierre  d'hirondelle  , 
pietra  di  rondine. 

? Hirsuté,  ée  , add.  Irsuto,  che  ha  peli 
lunghi. 

» Hisser  , verb.  a.  ( i-té  ) T.  di  Mar : 
Alzare  ; issare. 

Histiodromie  , sost.  f.  ( is  tio-dro-mì  ) 
Nautica,  o sia  arte  di  navigare  per  mezzo 
delle  vele. 

lli<ToifcE  , s.  f.  ( is’toar  ) Istoria  ; sto- 
ria, narrazione  delle  azioni , e delle  cose 
degne  di  memoria.  + Storiella  ; novella  , 
avvenimento  particolare.  + Istoria  , des- 
crizione di  cose  naturali.  Ristoire  naturel- 
fe  * histoire  des  animaux  , etc.  f Storiel- 
la ; novella;  avvenimento.  (Test  une  hit - 
toire , une  longue  histoire , storia,  dis- 
corso lungo,  f Voila  bien  des  hisloires 
oh  1 quante  istorie  , quante  cirimonie, 
f Oest  une  autre  histoire  , questa  é un’ 
altra  cosa  , un*  altra  storia. 

Historial  , ale,  addiet.  ( is-to-ri-al  ) 
Almanach  , calendricr  historial , alma- 
nacco, calendario  istorico. 

Historien,  s.  m.  Istorico;  storiografo. 

f Historifr  , v.  a.  ( is  lo*ri-è)  Storiare; 
abbellire. 

Historiktte,  sost.  f.  ( ìs-to-ri-èt  ) din*. 
Istorietta. 

Historiographe,  s.  m.  ( is-to-rio-grnf) 
^storiografo,  scrittor  di  storie. 

Histori^ue  , add.  ( is-lo-rik  ) Istorico. 
Historiquemutt  , avv.  ( èrto- ri k- man  ) 
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Istoriramcnte  ; a modo  d*  istoria  ; secon- 
do la  storia. 

IIistrion  , s.  m.  Istrione  ; commedian- 
te.” 

Hiver  , s.  m.  ( i-vèr  ) Inverno  ; verno  ; 
invernata  j vernata.  £ L’hiver  de  iage  , 
la  vecchiaia,  1’  inverno  della  nostra  età. 

Hivernage  , s.  m.  Invernata. 

Hivernal,  ale,  add.  ( i-vcr-nal  ) Ie- 
male ; vernale  ; di  verno. 

Hiverner  , v.  n.  ( i-vèr-né  ) Invernare; 
svernare,  passar  1’  inverno  in  qualche 
luogo  , si  dice  delle  truppe.  + <S'hivernery 
avvezzarsi,  esporsi  al  freddo. 

*Ho  , interi.  Oh  ; o ; olii  j oi. 

Hobereao  , s.  ra.  ( ob-ro  ) Albanella  ; 
alido,  uccello  di  Tapina.  £ e f Gentil- 
uomo di  campagna. 

Hoc , s.  m.  ( ok  ) Sorta  di  giuoco  di 
carte. 

» Boga,  8.  m.  Sorta  di  giuoco  di  sorte. 

» Hochk,  8.  f.  Tacca  ; intaccatura  , che 
si  fa  sulla  taglia  per  segnare  il  pane,  la 
carne,  ec.  comperati  a credenti. 

v Hochement,  8.  ra.  Uochcment  de  télct 
frollamento  di  capo. 

u Uochkpied  , s.  m.  Sorta  d’  uccello  da 
preda,  che  dà  la  caccia  all*  airone. 

» Hochepot,  s.  m.  Ammorsellato  di 
carne  di  bue  con*  marroni. 

» IIocheqceuf.  , s.  m . Cutrcttola , uccel- 
letto. 

» IIocher  , v.  att.  ( o-scé  ) Crollare; 
scuotere  j dimenare.  £ Hochcr  Ics  mors  , 
la  bride  a quelqu'un  , eccitare  , stimola- 
re , animare  , pugnerò  alcuno. 

» Hochet  , s.  m.  ( o-scè  ) Sonaglio. 

<b  IIogner,  verb.  n.  ( o-gné  ) Dolersi; 
rammaricarsi  ; guait  o ; gagnolare. 

Bota  , s.  m.  ( oar)  7.  ai  Prtk.  Erede. 
Iloirs  procrtés  en  lé giti  me  mariage , fi- 
gliuoli procreati  di  legittimo  matrimonio. 

Hoirib , s.  f.  ( oa-rì  ) Eredità;  succes- 
sione. 

» IIolI,  interi.  ( o-la  ) Olà  ; chi  èia? 
+ Olà  ; basta.  + al  sost.  indeci . McUre  le 
hola  , les  Itola , far  cessare  , desistere  di 
battersi. 

Uollander  , v.  a.  ( o-lan-dé  ) Accon- 
ciar una  penna  da  scrivere. 

ilOLOCAUSTE  , S.  Ut.  ( O-lo-kÒst  ) Olo- 
causto,  8agrifizio  di  tutta  la  vittima. 
+ Olocausto  , la  vittima  stessa. 

IloLOTiiCKiES , s.  f.  pi.  Animali  marini 
informi. 

m Homard  , «ost.  m.  ( ,o-ruàr  ) Astaco  , 
gambero  marino. 

iioMBRE  , s.  f.  Giuoco  dell*  ombre. 

Homélie  , s.  f.  ( o-mé-Ct  ) Omelia. 

Uomicioe  ♦ s.  m.  ( o-mi  sid  ) Omicida  ; 
micidiale.  + Omicidio,  uccisione  d*  uomo. 

Homicide  , add.  Micidiale  ; omicida 
i*lr  homicide . 
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V Qomicidlr  , verb.  att.  (ormisi- de) 
Uccidere. 

BojdiLiAiRE  . s.  m.  ( o- mi-li- è r ) Rac- 
colta d*  omelie. 

Bommage  , s.  in.  Omaggio  ; vassallag- 
gio, professione  di  vassallaggio.  £ Rispet- 
to ; venerazione  ; omaggio. 

IIómmagé  , ée,  add.  Obbligato  a ren- 
dere omaggio. 

Hommager  , 8.  m.  Che  dee  omaggio. 

iioMAiAssE  , add.  ( o-mas  ) Donnaccia  , 
che  ha  dell*  uomo. 

Uomme  , s.  in.  ( om  ) Uomo,  animale 
ragionevole.  + Uomo  di  coraggio  , di  spi- 
rito. Se  monirer  fiorume , farla  da  uomo, 
f Uomo  ; marito.  + Uomo  , che  è giunto 
all’  età  virile.  + 7\  del  Foro.  Uomo  ; va- 
sallo;  suddito;  depcndentc.  + D’ borrirne  , 
en  hontme  d’honneur , da  onest*  uomo, 
da  galantuomo,  da  uomo  d*  onore.  + Bon 
Uomme , buon  uomo  , buon  vecchio. 

+ Bon  fiamme , contadino  , villano,  uomo 
semplice-  + C* est  mon  hornme  , je  ne  suis 
pas  leur  fiamme , egli  è P uomo  eh*  io 
voglio  ; non  son  1'  uomo  eh*  essi  deside- 
rano. fiorume  du  roi , procuratore  , o 
avvocata  generale.  + Uomme  ctaffaires  , 
agente. 

Hommée,  s.  f.  ( o-me  )I1  lavoro  d*una 
giornata  d’un  uomo.  + Certa  misura  di 
terreno. 

Homocevtmque  , add.  ( o-mo-san-lrik  ) 
Concentrico. 

Homogènb  , add.  Omogeneo  , della 
stessa  natura* 

Homogéwéité , 8.  f.  Omogeneità. 

IIomologation  , s.  fT  Omologazione. 

Homologue  , add.  ( o-mo^log  ) T.  di 
Geom.  Omologo. 

Homologuer  , verb.  att.  ( o-mo-lo-ghé) 
T.  di  Prat.  Omologare  ; ratificare. 

Homontme  , add.  T.  di  Gramm.  Omo- 
nimo , che  ha  lo  stesso  nome  , e diverso 
il  significato. 

Homonvmie,  sost.  f.  ( o-mo-ni-nù  ) Omo- 
nimia , rassomiglianza  di  due  voci  che 
hanno  diverso  il  significato. 

Uomophosie  , s.  f.  ( o-mo-fo-nì  ) Con- 
certo di  varie  voci  d’un  egual  suono. 

» Bonghi:  , add.  Cavallo  castrato. 

» Bongrer  , v.  a.  ( onrgré  ) Castrare  un 
cavallo. 

UoNGROYECa  , s.  m.  Conciator  di  su-  ’ 
gatto. 

Honnète  , «8.  m.  ( o-nèl  ) L'  onesto  , 
ciò  che  è onesto. 

Honnètf.  , add.  Onesto;  virtuoso  , con- 
forme all*  onore  , c alla  virtù.  + Onesto; 
convenevole  ; Recente.  + Civile  ; obli- 
gantc;  obbligante  ; affabile  ; piacevole. 
+ Onesto  ; onoralo  , pica  d’  onore.  Ex- 
cu*e,  prelcxlc  ho  miète , pretesto  onorato, 
specioso.  + Présent  , rccompensc  hon- 
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néle  , rigate  ragionevole  , giusto.  4*  Prix 
honnéte  , prezzo  discreto.  + Habil  , de- 
perite honnélc  , ec  , decente  , conface- 
vole.  4*  IVàissance  , condUion  honnéte  , 
nascita  , condizione  mediocre  , onesta. 
4-  Honnéte  homme  , uomo  dabbene  , ga- 
la nt*  uomo.  + Honnéles  gens  , persone 
onorate  , oneste  , ec.  + Honnéte  garcon , 
giovane  ben  nato,  ben  allevato.  4-  Hon- 
néte débauché  , amante  de'  piaceri  , Aia 
non  di  sregolati  costumi. 

Hoknètement  , avv.  ( o-nèt-man  ) One- 
stamente ; onoramente.  4*  Civilmente  ; 
cortesemente.  .. 

Honnéteté  , s.  f.  ( o nèt‘té  ) Onesti  ; 
convenienza;  decenza.  *f  Modo  di  trattar 
cortese,  obbligante,  civilé.  4*  Modestia  ; 
onestà  ; pudore.  + Fairc  une  honnéLcté , 
fare  un  regalo  per  riconoscenza. 

Honneur  , sost.  m.  Onore  ; rispetto. 
4*  Onore  ; virtù  ; probità  ; integrità. 
+ Onore  ; fama  ; decoro;  gloria.  + Onore; 
pudicizia  ; castità.  + Honneurs  funèbres, 
ccremonie  funebri  , gli  ultimi  onori. 
(I  Faire  les  honneurs  d'une  personrte  , 
far  le  parti  d’ una  persona.  + Se  fairc 
funneùr  de  qutlque  chose , recarsi  ad 
onore. 

Honneurs  , s.  in.  pi.  Onori  ; dignità  ; 
impieghi. 

» Honni,  ie  , pari,  e addiet.  ( o-nl  ) 
V.  tìonnir.  Ninni  soil  qui  matjr  penset 
'vituperato  sia  chi  mal  pensa. 

a V Hossir,  v.  a.  (o-nir  ) Vituperare; 
•beffeggiare;  disonorare. 

Hosorablk  , add.  ( o -no-rabf)  Onore- 
vole ; glorioso  ; orrevole.  + Magni- 
fico ; orrevole  ; onorevole  ; splendido  ; 
nobile,  ec. 

Honorablement  , avv.  ( o-no-rabl-man  ) 
Onorevolmente  ; nobilmente  ; onorata- 
mente. 

Honoraire  , add.  ( n-no-rèr  ) D’  onore; 
per  onore.  Tuleur  honoraire  , tutore 
preposto  ad  invigilare  agl’  interessi  del 
pupillo,  e da  cui  dee  dipendere  il  tu-  j 
tore  incaricato  dell1  amministrazione  de’  | 
beni  di  esso. 

Honoraire  , sost.  masc.  Onorario  ; 
mercede. 

Honorer  , v.  att.  ( o-nn-ré  ) Onorare; 
riverire.  + Stimare’ , aver  buon  concetto. 

4*  Illustrare  ; onorare. 

Honores , ( o-no-rès  ) lat.  Titre  ad 
honores  , carica  , titolo  ad  honorem 
Honorifique  , add.  ( o-no-ri-fik  ) Ono- 
rifico. Droils  honorifiques. 

» Honte  , s.  f.(ont)  Vergogna;  rossore. 

4-  Onta  ; ignominia  ; infamia  ; disonore; 
scorno.  + Faire  honte  a quelqu'un  de 
qutlque  chose , svergognare  alcuno  di 
alcuna  cosa. 

x Honteusement  , avy.  Bruttamente  ; 
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vergognosamente  ; villanamente  ; igno- 
miniosamente. 

» Hosteux  , euse  , add.  Vergognoso  ; 
confuso;  verecondo;  svergognato.  4*  Ver- 
gognoso ; vituperevole  ; disonesto  ; vil- 
lano. f Le  morceau  honteux  , il  boccone 
della  vergogna,  l’ultimo  boccon  che  resta 
in  un  piatto.  4*  Partirs  honteuses , le 
pudende , le  parti  vergognose  , le  ver- 
dine. 

Hòpitàl  , sost.  ra.  ( ò- pi- tal  ) Spedale; 
ospedale. 

Hoplitb  , sost.  m.  Antico  giostratore 
armato. 

» IIoQuf.t  , s.  m.  ( o-kè  ) Singhiozzo; 
singozzo.  *f  Avoir  le  hoquet  , singhioz- 
zare. ( £ tre  au  hoquet  , au  dernier  ho- 
quet , essere  agli  estremi, 

a Hoquiton,  8.  m.  Casacca  degli  ar- 
cieri. + L’  arciere  che  porta  la  casacca. 

Horaihe,  add.  ( o-rèr ) Orario  , relativo 
all’  ore. 

*»  Morde  , 8.  f.  ( ord  ) Orda  , truppa 
di  Tartari  erranti. 

x V Uqrion  , s.  rii.  Scappellotto  ; su- 
borno. 

Horizon  , a.  m.  Orizzonte.  Horizon 
sensille , orizzonte  apparente.  Horison 
fin  , gras  , orizzonte  chiaro , torbo. 

Horizostal,  ale  , add.  Orizzontale,  pa- 
ralello  all’  orizzonte. 

HorizostalemeiIt  , avv.  Orizzontalmen- 
te. 

Horlogb  , sost.  fem.  Orologio  ; ori- 
uolo.  + Monter  une  horloge  , caricare 
un  orologio.  Horloge  de  sable  , solairet 
amnoletta , oriuolo  a polvere,  a sole. 
ÌIorloger  , ère  , s.  Oriuolaio. 
Uorlogerib  , s.  f.  L’  arte  delle’  Oriu- 
olaio 

Hormis,  prep.  ( or-mi ) Eccetto;  salvo; 
fuorché. 

Horooraphib  , s.  f.  V.  Gnomonique . 
Horométrie  , sost.  fem.  ( o-ro-mé-tri  ) 
Orometrfa. 

Horoptère  , s.  ra.  ( o-rop-tèr)  Orol- 
tere  , termine  della  visione. 

Horoscopb,  s.  m.  (o-ros-kop)  Oroscopo; 
ascendente.  « 

Horreur  *,  8.  f.  Orrore  ; terrore  ; rac- 
capriccio ; movimento  dell’  anima  cau- 
sato da  eccessivi  paura  4-  Orrore  ; av- 
versione; abborriraento/f  Segreto  orrore, 
rispetto  per  qualche  luogo  , o oggetto. 

4*  Orrore  : spavento  ; sbigottimento. 
ié  horreur  {ès  ténèbres.  + Orrore  , enor- 
mità , gravezza  d’un  delitto,  f Persona, 
o cosa  brutissima  , orrida  ,che  fa  paura. 

¥ al  pi.  Villanie  ; infamia  ; maldi- 
cenza. 

IloRBiBLE , add . ( o-ribl  ) Orribile  , 
spaventevole.  4*  Eccessivo  ; smisurato  ; 
esorbitante. 
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Hoaajblemkst  , avv  (•  o-r ibi- man  ) Or- 
ribilmente. + Grand issiraamente  ; ec- 
cessivamente. 

»Hoas  , prep.  ( or  ) Fuori.  JVous  vaila 
hors  de  l'hiver  , hors  d crnbarras  , eie. 
eccoci  fuori  dell’  inverno  , fuori  d’im- 
piccio, ec.  + hors  celà  , da  ciò  in  fuori. 

Hors-d1  ’oEUvaE  , s.  ra.  Membro  di  casa 
separato  dal  corpo  dell1  edilizio.  + Di- 
gressione. + al  pi.  Piattcllini  di  varie  co- 
sorelle  , che  si  servono  colle  minestre; 
i principj. 

ri  ortolag  e , sost.  m.  Quella  parte 
d’un  orto  in  cui  sono  le  aiuole  , e le 
'piante  basse. 

Hospice,'s.  m.  ( os-pis  ) Ospizio. 

Hospitaher  , ière  , add.  ( os -pi-la -lié ) 
Ospitale  , che  usa  ospitalità. 

Uospitauté  , s.  f.  ( os-pi-ta-li-té  ) Ospi 
falità , liberalità  nel  ricevere  i forestie- 
ri. + Ospitalità  , diritto  dell*  ospita- 
lità , presso  i Romani. 

Hospodar  , s.  in.  ( os-po-dar  ) Titolo 
d1  alcuni  principi  vassalli  del  Gran  Si- 
gnore. 

H ostie , s.  f.  ( os-tì)  Ostia  ; vittima  , 
presso  gli  Ebrei.  + Ostia  , cialda  senza  | 
lievito  , che  il  prete  catolico  olire  alla 
messa. 

H ostile  , add.  ( os-til  ) Ostile:  ne- 
mico. 

Hostilement  , avv.  * ( os-til-man  ) 
Ostilmente  ; nemiche  voi  mente  ; da  ne- 
mico. 

Hostilité  , s.  f.  ( os-ii-U-tc  ) Ostilità; 
atto  di  nemico.  «. 

Dote  , s.  ( ò£  ) Oste  ; albergatore  ; 
ospi’e  : in  questo  significato  si  dice  hó- 
tesse,  al  femminino.  + P’ìvre  , munger 
a utile  (f  Itole,  mangiare  a pasto.  + Colui 
che  è alloggiato.  + L1  adattatore  , e + l1 
adittualc  d*  una  casa. 

Hotel  , s.  m.  ( ò-tè/  ) Palazzo  , càsa 
d un  principe  , ec.  + Palazzo  , o gran 
casa  mobiigliuta  ad  affitto.  + L' Hotel 
Dtcu  , de  ville  , des  monnaies  , spedale 
degl’  infermi  , il  Palazzo  della  città  , la 
zecca.  + Mah  re  d'hólel  , maestro  di 
casa.  « 

tlÒTELlRR  , ÌÈAE,  6.  ( Ot-lìé  ) Oste  j OSr 
ticre^  colui  che  tiene  osteria. 

Hòtellerib  , s.  f.  ( o-tel-n  ) Osteria. 

Hótesse  , s.  f.  ( ò-tès  ) Ostessa  , colei 
che  alloggia. 

» Hotte  , s.  f.  ( ot  ) Gerla  ; sporta  ; 
zana.  Q 

»Hottée  , sost.  f.  ( o~t<f  / una  piena 
gerla  ; zanata. 

ìHotteur,  eusr,  s.  Facchino;  bastaggio; 
zatiaiuolo. 

» Houblon  ,Y.  in.  Luppolo  , pianta. 

» Hoobloxner  , v.  a.  ( u-bl o-uc  ) Con- 
ciar la  birra  co1  luppoli. 


HOU 

» Hocblohsière  , «.  f.  { u-blo-nièr ) 
Terreno  pieno  di  luppoli. 

» Hoc  e , s.  f.  ( u ) Zappa  ; marra. 

» H ou  e a 9 v.  att.  e n.  ( u-é  ) Zappare; 
pastinare. 

» Houilms,  s.  f.  Carbon  di  terra. 

» Houle  , a.  f.  ( ul  ) Ondata. 

» Houleux  , fuse  , add.  Ondeggiante  ; 
fluttuoso.  Mer  houleuse. 

Houlette  , s.  f.  ( u-lèt  ) Pastorale  , 
verga  da  pastore.  + Spezie  di  mestola 
scavata  per  trai*  le  piante  fuor  della 
teiera  , e impiantarle  colle  sue  palle. 

» Hodpée,  s.  f.  ( u-pé  ) T.  di  Mar.  On- 
,data.  f Prendre  la  houpee  , prendere  il 
tempo  con  l’ondata. 

» Houppe  , s.  f.  ( up  ) Fiocco  ; nappa. 
+ Panocchia,  parlando  delle  piante. 

a Houppelande  , 8.  f.  ( up-land  ) Salone, 
spezie  di  casacca. 

a Houpper  , v.  a.  ( u-pé  ) Gtiernir  dì 
fiocchi , di  nappe.  + T.  di  Caccia.  Chia- 
mare gli  compagni. 

» Hourdage  , a.  f.  11  fabbricare,  e mu- 
rare alla  grossa , alla  rustica. 

» Uoukoer  , v.  a.  ( ur-dé  ) Murare  alla 
rustica. 

>»  Hoprdi  , o Lisse  de  Hourdi  , s.  fem. 
( ur-dì  ) T.  di  Mar . L'ultimo  baglio  di 
poppa. 

» Houret  , s.  m.  ( u-rè  ) Cattivo  cane 
da  caccia. 

Houri  , f-(  «-'■n  Nome  dato  da' 

Maomettani  a quelle  femmine,  di  cui 
essi  lusingansi  godere  in  paradiso;  urie. 

» Hourque,  s.  f.  ( urk  )Orca,  bastimento 
• Olandese. 

» Hourvari  , s.  m.  ( ur-va-rt  ) Voce  <leT 
cacciatori , con  cui  richiamano  i cani. 
+ Chiasso  , gran  tumulto. 

» Housard  , V.  Houssard. 

» V Hodseaux,  s.  ni.  pi.  Spezie  di  calze. 
f II  y a laissc  scs  houseaux  , egli  ha  ti- 
rato i calcetti,  vi  ha  lasciato  la  pelle. 

Hoospiller^  v.att.  (us-pi-glié)  Fare 
alle  pugna  ; abbaruffare,  £ ef  Tenzonare; 
disputare  ; combattere. 

» Houssage,  s.  in.  Lo  spazzolare;  spaz- 
zamento. 

» Houssaie  , s.  f.  ( u-sà  ) Luogo  pieno 
d’agri  folio  , o simi  taci. 

» Houssard,  Housard  , o Hussard,  x.  m, 
( usar  ) Usaro. 

« Housse  , s.  f.  ( us  ) Gualdrappa  , co- 
pertina del  cavallo.  + Housse  de  Ut , de 
chaise  . de  carrosse  , coverta  , sopracco- 
perta di  letto  , di  seggiola,  di  carrozza. 

» Housser  , v.  a.  ( u-sé  ) Spazzolare  , 
nettare  colla  spazzola. 

« Uoussettes,  s.  f.  p.  (u-sèl)  Serrature 
di  coffani,  che  si  chiudono  nel  cader  del 
coperchio. 
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v Houssnts  ,8.  f . ( u-sin  ) Scarìscio  ; 
bacchetta;  vincastro. 

» $ Houssirer  , v.  a.  ( u-si~né  ) Batter 
con  una  bacchetta. 

» Houssoir  , s.  m.  ( u-soar  ) Spazzola 
d'agrifoglio , er. 

» Hoosson  , V.  Houx. 

Houx  , s.  m.  ( u ) Agrifoglio  ; alloro 
spinoso.  • 

» Hotau  , a.  m.  Zappone.  Hojrau  plat , 
V.  Sarde. 

» Nuche  , s.  f.  Madia,  arca  in  cui  s'in- 
tride il  pane.  + Navire  en  buche  , basti- 
mento di  popa  aita. 

» Y Hccher  , v.  att.  Chiamar  ad  alta 
voce,  o col  fistio. 

» Huchet  , s.  m.  Corno  di  cacciatore. 

Hue.  Voce  de’  carrettieri  per  animar  i 
cavalli  , e fargli  andare  a destra. 

» Hoée  , 8 f.  Schiamazzo  , grido  dietro 
il  lupo.  C Fischiata  ; schiamazzo. 

» II uer  , verb.  att.  Gridare  ai  lupo. 
([  Schiamazzare  ; dar  la  baia  ; mettere 
fischiate. 

Huette,  V.  Hulotte. 

» Hcguenot,  otte,  s.  Ugonotto  ; calvi- 
nista. • 

Huguenottr,  s.  f.  Spezie  di  fornellino 
da  cucioar  vivande.  +.(9Euf$  a la  huguc- 
notte  , uova  cotte  nel  sugo  di  castrato. 

Huguenotisme,  s.  m.  Calvinismo. 

V Hui , avv.  di  tempo.  Oggi  j il  di 
presente. 

Hujle  , 8.  f.  Olio.  Jeter  de  l'huile  sur 
IrJcUy  metter  legna  al  fuoco  , eccitar  una 
passione  già  accesa. 

Hciler,  verb.  a.  Ugnere  d’  olio  , o con 
olio.  « 

Huileux’,  euse  , add.  Olioso;  oleoso  ; 
crasso.  + Sauce  huiteuse , salsa  mal  rap- 
pigliata. . . 

Hcilieh  , s.  m.  Vaso  da  olio;  slagnata; 
ut  elio. 

y Huis , s.  m.  T.  di  Prat.  Porta.  Tenir 
l'audience  a huis  ctos , ouverts  , tener 
l'udienza  porle  chiuse  , o aperte. 

Hcisseaie,  s.  f.  Impostatura d'una  porta. 

Huissier  , s.  m.  Usciere. 

Hcit  , add.  nom.  indecl.  Otto.  + al  s. 
L'otto  del  messe.  Un  huit  de  cceur , de 
piqué  , un  otto  da  cuori,  ec. 

« HuiTArn , s.  ra.  Ottava  , poesia  com- 
posta d’otto  versi. 

» Huitaine  , s.  f.  Otto  giorni.  + T.  di 
Prat.  A huitaine , fra  otto  giorni. 

» Hujtjème,  add.  Ottavo.  + al.  s.  m. 
ottavo,  l’ottava  parte.  + Le  huitième  du 
mais  , il  di  otto  del  mese. 

Huitièmemert  , avv.  In  ottavo  luogo. 

Huìtre  , s.  f.  Ostrica.  + prov.  e f (Test 
un#  huttre  a IccaiUe  , allocco,  merlotto, 
babaccbione. 

Hclot,  t.  m.  T.  di  Mar.  Buco  della 
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ruota  del  timone.  + Sportelli  nel  pagliolo 
delle  gomene. 

Hulotte  , o Huette  , 8.  fem.  Alocco  , 
uccello. 

Humaih  , aire  , add.  Umano  ; d’uomo  , 
attenente  ad  uomo.  + Umano  ; dolce; 
affabile  ; clemente  ; compassionevole  ; 
pietoso. 

Humàins,  ( les  ) s.  m.  pi.  11  genere  uma- 
no; i mortali  ; gli  uomini. 

Humaikemert  , avv.  Umanamente,  a 
maniera  d’uomo.  + Benignamente  ; uma- 
namente; con  bontà. 

Humariser  , v.  a.  Domesticare  ; render 
umano,  trattabile,  propizio,  favore- 
vole. + v.  r.  Addomesticarsi  ; diventar 
più  sociabile.  + Conformarsi  ; piegarsi , 
adattarsi  al  far  degli  altri. 

Hcmariste,  a.  m.  Umanista  ; che  pro- 
fessa belle  lettere. 

Humaritb  , f*  Umanità  ; natura  uma- 
na. + Umanità  ; benignità  ; amorevolez- 
za ; misericordia.  + Humanités  , l’uma- 
nità , le  belle  lettere. 

Humble  , add.  Umile  ; modesto.  + Umi- 
le : rispettoso  ; sommesso.  + Suppliche- 
vole ; umile.  + Umile  ; abbietto  ; basso  ; 
vile. 

Humblemert  , avv.  Umilmente  , con 
umiltà.  + Rispettosa  mente  ; ossequiosa- 
mente ; umilmente.  C Umilmente  ; bas- 
samente. 

Humectant  , arte,  add.  Umettante  ; 
umettativo. 

Humectatiok  , s.  f.  Umettazione  ; im- 
mollamento. 

Humecter,  ?.  a.  Umettare  ; inumidire; 
immollare.  • 

Humer  , verb.  a.  Sorbire;  ingozzare 
ualcbe  cosa  liquida  , ritirando  il  fiato. 
fiume r fair , le  brouillard  , respirar 
l’aria,  la  nebbia. 

Homerus,  s.  m.  Omero,  osso. 

Homeur  , s.  f.  Umore  , sostanza  liquida. 

+ Umore,  disposizione  del  temperamen- 
to , o dello  spirito.  Étre  en  humeur  de 
trauailler , de  hien  Jaire , eie.  , esser 
d'umore  , in  disposizione  di  lavorare  , 
ec.  + avoir  point  d' humeur , esser  com- 

piacente , opportuno  alla  società  civile. 

t Étre  d’ humeur  a esser  «Tumore, 

esser  disposto  a 

Numide  ,add.  Umido;  acquoso.  + Mol- 
le ; inzuppato  ; umido.  + Cerveau  humi- 
de  , cervello  pituitoso  , umoroso» 

Numide  , e.  m.  Umido;  umidità. 
Humidemert  , avv.  In  luogo  umido. 
Humidité , s.  f.  Umidità  , umidezza,  ^ 
F esser  umido.  + tìumidités  , al  plur. 
Umorosità  ; pituita;  umori  ; umidii  à- 
Humiliart  , arte,  addiett.  Umiliante, 
che  umilia. 

UuMiLUTiOR  , 8.  f.  Umiliazione  ; avii- 
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limento.*f  Humiliations  t pi.  Umiliazioni* 
mortificazioni. 

Uumilier  , v.  a.  Umiliare;  abbassare  ; 
mortificare.  <£  Uumilier  son  cccur  , son 
esprit  decani  Dica , eie . , umiliarsi  in- 
nanzi a Dio. 


Humilité,  s.  f.  Umilila.  + Sottomissio- 
ne : rispetto. 

hcmoral,  ale,  add.  Umorale;  d’umore. 

Humoriste,  a.  e s.  Umorista;  fantastico. 

» Mone,  s.  f.  T.  di  Mar.  Coffa;  gabbia. 

»IluMERf  s.  m.  T.  di  Mar.  Vela  di 
gabbia  ; le  gabbie.  + fiunier  a mi-mdt  ; 
gabbie  a mezzo  albero  , ammainate. 
+ Aunir  les  huniers  dehors , aver  le  gab- 
bie alla  vela.  + Mettre  le  uenl  sur  Ics 
huniers , mettere  le  gabbie  in  ralinga  , 
tracciare  in  faccia. 

» Hcite  , s.  f.  Bubbola  ; upupa  , uc- 
cello. + Giuliette  ; upupa  , eretta  d’al- 
cutii  uccelli. 

» Hcm>é,  ée  , add.  Col  ciuffo  Alouette 
huppée  , allodola  cupeiluta.  C e (f  f^es 
plus  hnppés  jr  sont  pus  , i più  scaltri  ri- 
mangono ingannati. 

» IIi'he,  8.  f.  Testa  di  cinghiale.  La 
bure  d'un  stmmon  , d’un  brochet , il  capo 
d’un  salamoile  , d'un  luccio.  + Spazzola 
da  spolverare  gli  arraii.  <1  e f lì  a unc 
vilainc  hure>  è scapigliato,  mal  pettinato. 

» Hcrlement  , s.  m.  Urlo  ; urlamento; 
ululo;  il  grido  del  lupo  , o del  cane. 
<[  Urlò;  chiamazzo. 

>Hcrler,v.  neut.  Urlare;  guaire  ; 
abbuiare  ; ululare,  f Gridare  ; urlare , 
strillare. 

» # Uurlc berlo  , avv.  Inconsiderata  - 
incute.  + add.  e s.  Avventato-. 


Hvrtfbiller  , v.  a.  Montare  ; coprire  ; 
si  dice  della  copula  de’  becchi  colle 
pecore. 

Hussard  , V.  Houssard. 

» Hutte  , s.  f.  Capanna  , casa  dei  po- 
poli selvaggi. 

Hyacinthe  , sost.  f.  Giacinto,  pianta. 
+ Confcclion  d‘ hyacinthe  , confezione  di 
giaciuto. 

UyDatidf.  , s.  f.  Idatide  , vena. 

Hydkagouue  ,add.  e sost.  ( i-dra-gog ) 
Idragogo. 

Hydracliqcr  , s.  f.  ( i-drb-lik  ) Idrau- 
lica , T arte  di  condurre  1’  acque. 

Hydrauliquk,  add.  Idraulico,  attenente 
all’  idraulica.  Orgue  hydrauliquc , orga- 
no da  dequa - 

se  Hotter,  v.  r.  farsi  una  capauna  , al 
modo  de*  selvaggi . 

Hyore  , s.  f.  ( idr  ) Idra.  C (Tesi  une 
hydre  à cent  léics  , è un’  idra  3cmprc  ri- 
nascente. 

llrDRÉLÉON  , 8.  m.  Idroleo. 

Hydrestérocèle  , s.  f.  ( i-dran-lc-ro-ibl ) 
Idrcuterocrlc. 


Utorobèle  , sost.  fem.  ( i-dro-Lèl  ) 
Gonfiamento  della  prima  pelle  dello 
scroto. 

Uydrocèle  , s.  f.  ( i dro-sèi)  Idrocele, 
ernia  acquosa. 

I!  ydhocéph  ale  , sost.  fem.  (i-dro-sc-J'al) 
Idrocefalo. 

Hydrocotile,  s.  f.  ( i-dro-ko-til ) Sorta 
«li  pianta  acquatica.  * 

Hydrodynamiqce  , s.  f.  ( i-dro-di-na- 
mik)  Idrodinamica  , la  scienza  del  moto 
delle  acque. 

IÌydrogèke  > sost.  masc.  Idrogino  , 
uno  de’  principj  costituenti  dell*  acqua. 
+ add.  Gaz  hydrngène , gazo  idrogmo. 

Hydrographe  , s.  masc.  ( i-dro  eroi  ) 
Idrografo. 

LI yurog raphie  , sost.  f.  ( i-drn-gra-fì  ) 
Idrografia  , descrizione  dell’  acque. 
+ Idrografia,  l’arte  di  navigare. 

livoKOGRAPmqoE , add.  ( i-dto-gra-Jìk  ) 
Idrografico. 

H idrologie  , s.  f.  Idrologia. 

Il ydiomantie  , s.  fem.  ( i-dro-man-sl  ) 
Uromanzia. 

HvDnoMEL  , s.  m.  (i-dro -me l)  Idromele. 

Uyurimètue  , s.  m.  ( i-dro-mèt fi)  idro- 
metro. 

Hydromphale  ,^ost.  masc.  ( i-dron-fal ) 
Idronfalo  , ernia  nell’  ombehed. 

Hydrophobe  , s.  Idrofobo. 

Hydropiìobie  , s.  f.  ( i-dro-fò-bì  ) Idro- 
fobia. 

IfynROPHTALMiE  , s.  f.  ( i-drnj'-tal-mi  ) 
ldroftalmia. 

HvDRohiYSOCÈLE , S-  f.  Idrofisocele. 

Hydropiper  , s.  m.  ( i-dro-pi-pèr  ) Idro- 
pepe  , pepe  acquatico. 

Hydropique  , add.  e sost.  ( i-dro-pik  ) 
Idropico. 

Uydmpisie.  s.  f.  Idropisia. 

Hydropote  , s.  m.  e f . ( i-dro-pot  ) As- 
temio , che  non  beve  vino. 

Uydrosarque  , sost.  fem.  ldrosarca  , 
tumore. 

Hydroscope  , s.  m.  ( i-dros-kop  ) Cle- 
sidra  , orologio  d’  acqua. 

Hydboscopie  , • 8.  i.  ( i-dros-ko-pl  ) 
Idroscopia , divinazione  per  via  delle 
sorgenti  d'acqua. 

HydrostatiQce  , s.  f.  ( i-dros  ta-tik  ) 
Idrostatica. 

Hydrotiqoe  , addiett.  ( i-dio-tik)  Su- 
dorifico. 

Hygjène  , s.  f.  Igiena,  parte  della  me- 
dicina , che  tratta  delle  cose  non  natu- 
rali. 

Hygrocirsocèle  , s.  f.  Sorta  d’ernia. 

Uygrométre  , s.  m.  ( i-gro-mètr ) Igro- 
metro , strumento  per  misurar  V umido. 

Htmew  t o Hyménée  , sost.  m.  ( i-nmn  ) 
Imeneo;  imene;  matrimonio. 

Hymke  , sost*  masc.  ( imn  } Inno, 
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cantico  in  honor  della  divinità  , fra 
gli  antichi.  + s.  fem.  Inno  , cantico 
della  chiesa. 

Hymnodes  , 8.  ni.  »L  ( im-nnd  ) Nome 
dato  da'  Greci  a coloro  , che  cantavano 
inni  ; innodi. 

Hymsogràphe  , s.  m.  (im-no-graf)  Seri t- 
t ore  d'inni. 

Htoìde  , add.  ra.  ( io-id  ) Ioide,  si 
dice  d’un  osso. 

Hypallage,  s.f^T.,di  Gram.  Ipallage. 

Hyperbate,  s.  f.  ( i-pèr-bat ) T.  di  Gram. 
Iperbato. 

Hyperbole  , sost.  fem.  ( i-pèr-bol ) Iper- 
bole ; esagerazione.  + T.  di  Geom.  Iper- 
bole. 

Htperboliqde  , add.  ( i-pèr-bo-lik  ) 
Iperbolico. 

Hyperbolxquemest  , avv.  ( ipèr-bo-lik- 
mart  ) Iperbolicamente. 

Hyperborèe  , ( i-pir-bo-ré)  Settentrio- 
nale ; iperboreo. 

Hyperdulie  , s.  f.  Culto  d*  iperdulia  , 
che  si  rende  alla  B.  Vergine. 

Hypètre  , s.  m.  ( i-pèir ) Edilizio,  tem- 
pio scoperto , senza  tetto. 

Hypsologie,  f.  Ipnologia , trattalo 
del  sonno. 

Hypnotique  , add.  ( ipnrrtik  ) T.  di 
Med.  Narcotico  ; sonniiero  , die  induce 
sonno. 

IIvpsotiques,  add.  V.  Narcoùques. 

Uypocondre  s.  m.  Ipocondro,  region 
del  fegato  , o della  milza.  <[  e f Uomo 
fantastico  ; sofistico  ; ipocondrico. 

Htpocondriaqoe  , add.  e s.  ( i-po-kon- 
dri-ak  ) Ipocondrico  , che  patisce  d'ipo- 
condria. + Ipocondriaco,  che  appartiene 
all’  ipocondria.  { e f Ipocondrico  ; bis- 
betico • capriccioso. 

Hypocondrie  , sost.  f.  ( i-po-kon-drl  ) 
Ipocondria. 

Hypocras  , s.  ra.  ( i-po-kras  ) Ipocrasso  , 
bevanda  di  vino  , zucchero,  e canella. 

Hypocrisie,  s.  f.  Ipocrisia,  falsa  appa- 
renza di  pietà  , o di  probità. 

Uypocrite  , add.  e 8.  ( i-po-krit  ) Ipo- 
crito,  che  affetta  pietà  ,o  probità. 

Hypogastre  , sost.  masc*.  ( i-po-gaslr  ) 
T.  d' Anai.  Ipogastrio. 

Hypogastriqce  , add.  ( i-po-gas-trik  ) 
Ipogastrico. 

Hypoglosses  , sost.  m.  pi.  ( i-po-glos  ) 
Ipoglossi. 

Uypomoch lion  , sost.  m,  Ipomoclio  ; 
stanga. 

Hypopuore  , s.  f.  ( i-po-for ) Jpofora  , 
ulcero. 

Hypophtalmie  , s.  f.  ( i-po-fial-mì  ) Do- 
lor nell*  occhio  sotto  la  cornea  ; ipof- 
talmia. 

Hypopicw  , s.  m,  Sorta  d’ascesso  nell’ 
occhio  ; ipopio. 
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Hypostase  , s.  f.  Ipostasi  ; sussistenza* 
+ T.  di  Med . Sedimento  dell’  orina  • 
ipostasi. 

Uypostàtiqce,  add.  ( i-pos-ta-tik  ) Ipo- 
statico. 

Hypostatiquemeut  , avv.  ( i-pos-la-tik- 
mart  ) Ipostaticamente. 

Hypothécaire  , add.  ( i-po-lé-kcr  ) 
Ipotecario  , che  ha  dritto  d’ipoteca. 

Hypothécaxrement  , avv.  ( i-po-té-kèr- 
man  ) Ipotecariamente. 

IIypothénar  ,s.  m.  ( i-po-té-nar  ) Ipo- 
tenare  , muscolo. 

Hypothéxuse  ,s.  f.  Ipotenusa. 

Hypothfque  , s.  f.  ( i-po-lèk  ) Ipoteca  , 
dritto  d’un  credito  su*  beni  stabili  del 
debitore. 

Uypothéquer  , verb.  att.  ( i-po-té-kc  ) 
Ipotecare  ; impegnare,  dar  ipoteca. 

Hypothèse  , s.  f.  Ipotesi  ; supposto. 
+ Ipotesi  ; sistema. 

Hypothétique  , add.  ( i-po-lé-lik  ) Ipo- 
tetico y suppositivo. 

Hypothétiquement  ,*  avverb.  ( i-po-té- 
lik-man  ) Ipoteticamente  , per  ipotesi. 

Hypotraciièlion  , s.  masc.  Jerm.  di 
Med.  La  parte  inferiore  del  collo. 
+ Parte  della  colonna  su  cui  s’  appog- 
gia il  capitello. 

Hypotypose,  s.  f.  Ipotiposi , narrazione 
al  vivo. 

Hysofe,  s.  f.  Isopo  , pianta. 

Hystéralgie  , s.  f.  Isteralgia  , dolore  di 
matrice. 

Hystérique  , add.  ( is-té-rik  ) Uterino; 
isterico. 

Hystérocèle,  s.  f.  ( is-té-ró-sòl  ) T.  di 
Med.  Isterocele. 

Hystérolithb  , s.  f.  ( ù-lé-ro-lil  ) Isle- 
rolite  , pelrificazione. 

Hystérotomie  , s.  f.  ( U-tc-ro-to-ml  ) 
T.  d‘  A nat.  Iste  rotonda. 

Hystérotomotocie  , s.  f.  T.  tli  Chirur. 
Operazione  Cesarea. 

I 

I , s.  m.  La  nona  lettera  dell’  alfabeto» 
e la  terza  delle  vocali.  + J , s.  m.  Lettera 
chiamata  i consónne  , o ji. 

V Ja  , avv.  Già. 

Jable  , s.  ni.  Capruggine  ; zina  , intac- 
catura alle  doghe  delle  botte. 

Jadler  , v.  a.  Caprugginare  , incavar 
la  zina. 

Jablojr  , s.  m.  Zinatoio. 

Jabot  , sost.  masc.  Gozzo  degli  uccelli. 
+ Merletto , o striscia  di  tela  , messa  per 
ornamento  allo  sparato  delle  camice; 
gala. 

f Jabottep  , veri»  att.  Cicalare  ; grac- 
chiare. 
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Jacext  « erti  , add.  T.  del  For . 
Blens  jacens  , succcssion  jacente  , beni 
giacenti  , succession  giacente,  abban- 
donata , senza  succcssor  legittimo.  ' 

Jachlre  , s.  f.  Maggese  ; novale. 

Jachérer  , v.,  a.  Dar  la  prima  aratura1 
ad  una  terra. 

Iacmt  , s.  masc.  ( i-aA  ) Sorta  di  nave 
Inglese. 

Jacobée,  o Herbe  de  Saint-Jacqoes,  s.  f. 
Giacobbea , pianta. 

Jactance,s.  f.  Giattanza;  vanto. 

se  Jacter  , v.  r.  Vantarsi  ; vanaglo- 
riarsi ; millantarsi. 

Jacclàtojre  , add.  Giaculatoria.  Orai- 
s on  jaculatoire. 

Jade  , s.  m.  Diaspro  melochite. 

Jadis  , avv.  Altre  volte  ; un  tempo  ; 1 
già. 

Jaillir,  v.  n.  Spiccare  ; sgorgare  ; sca- 
turire, parlando  de1  liquidi. 

Jaillissant  , arte  , add.  Zampillante  ; 
sgorgante. 

Jaillìsscmekt  > s.  m Lo  scaturire  , ec. , 
il  zampillar  dell’  acqua. 

Jais  , s.  m.  Lustrino  , certa  sostanza  ' 
nera,  e rilucente.  + Conteria,  mercan- 
zuola  di  vetro. 

Jalace,  s.  m.  Dazio  posto  sul  vino,  che 
si  vende  a minuto. 

Jalap,  s.  tu.  Sciarappa,  pianta. 

Jale  , s.  f.  Catino. 

\ Jalet  , s.  m Ciottolo. 

Jalox  , 8.  m.  fiaston  da  livello. 

Jaloxkba,  v.  u.  e a.  Piantar  bastoni  da 
livellare. 

Jalouser  , v.  a.  Invidiare  , portar  invi- 
dia , gelosia. 

Jalodsie  , a.  fem.  Gelosia;  invidia. 
*f  Rivalità  ; gelosia.  + Gelosia  ; sospetto  ; 
ombra  ; timore.  + Gelosia , ingratico- 
lato di  legno. 

Jaloux  , uose  , add.  Geloso  , che  ha  ge- 
losia in  amore.  + Invidioso.  + Voglioso  , 
desideroso  di...  + al  sost.  Un  jaloux,  une 
jalouse , un  uom  geloso  ; una  femmina 
gelosa. 

Jamais,  avv.  di  tempo.  Mai;  giammai, 
•f  A jamais,  per  sempre.  + Cesi  cequ'on 
j> cut  jamais  dire  de  plus  fori , de  mieux  , 
gli  è ciò  che  si  può  mai  dir  di  più  forte, 
f sost.  m.  Au  grand  jamais , a tout  jj- 
mais , mai , in  niun  tempo. 

Jambage  , s.  m.  Pilastro,  sperone  per 
sostentare  una  fabbrica.  + Jambage  de 
cheminée , pilastrino.  + Jambage  d’urie 
porle  , impostatura  d’ una  porta. 

Iambe  , 8.  m.  (i-aab)  larabico , piede  di 
verso  greco,  o latino.  + add.  Limbo,  verso 
Ìj  rabico. 

Jambe,  s.  f.  Gamba  , parte  del  corpo 
dell’  animate.  + Gambe  di  seste  , ec.  + 
Jumbe  de  forces  ; jafkbe  sous  poulre  , 
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puntoni , pietre  , su  cui  s’  appoggian  le 
travi.  . 

Jambé  , ÉE,  add.  Hnmme  bien  jambe  , 
uomo  che  ha  le  gambe  ben  fatte. 

Jambette,  sost.  f.  Coltello  da  tasca; 
coltello  a molla.  + T.  di  Falegn.  Mona- 
chino, o sostegno,  che  serve  a calzare  i 
puntoni. 

Jambjer  , s.  m.  Tibiale  ; gambiero,  mu- 
scolo del  piede. 

Iambiqoe,  add.  ( ian-blk)  larabico. 

Jambox  , s.  ra.  Presciufro  , prosciutto. 

Jamboxneau,  s.  m.  dim.  Piccolo  pro- 
sciutto. 

Jar,  sost.  m.  II  pjeno,  al  giuoco  di  ta- 
vole. 

Janissaire,  8.  m.  Giannizzero. 

Jaxséxisme,  s.  m.  Giansenismo. 

Jaxséxiste  , s.  m.  Giansenista. 

Jarte  , s.  f.  Quarto  d'una  ruota. 

Jaxtiller  , v.  a.  Applicar  tavole  ad  una 
ruota  di  mulino. 

Jaxtilles  , s.  f.  pi.  Tavole  applicate  ad 
una  ruota  di  mulino,  per  ricevervi  V ac- 
qua; nottole. 

Janvjer,  s.  tu.  Gennaio,  mese. 

Japok,  s.  m.  Porcellana  del  Giappone. 

Japoxxer,  v.  att.  Ricuocer  la  porcellana 
della  China,  per  farla  comparir  del  Giap- 
pone. 

Jahpemext,  sost.  no.  Abbaiamento  ; ga- 
gnolio, il  latrare  de’  cagnolini. 

Japper,  verb.  neut.  Abbaiare;  gagno- 
lare; latrare;  guaiolare,  dicesi  de’  cagno- 
lini. 

JaQTE  , s.  f.  Jaque  de  mailles , Giaco  , 
o maglia. 

Jaqoemart,s.  m.  Certa  figura  rappre- 
sentante un  uomo  armalo,  con  un  mar- 
tello alla  mano,  che  ponesi  su  alle  torri , 
perchè  batta  lepore. 

Jaquette  , s.  f.  Saione,  o casacca  de’ 
colandini.  + Gonnellino  de’  bambini. 

Jardik,  s.  m.  Giardino. 

Jardixage  , s.  m.  Giardini,  terre  colti- 
vale a giardino.  + L’arte  di  coltivare  i 
giardini. 

Jardixer,  v.  n.  Coltivare  il  giardino. 

Jakdinet,  sost.  m.  Giardinetto,  piccol 
giardino. 

Jaroikeuse  , add.  Emeraude  j ardine  use, 
smeraldo  fosco. 

Jardixifr,  ière,  sost.  Giardiniere;  giar- 
diniero.  + Manichetti  con  uù  piccol  fi- 
ca mo. 

Jardons,  s.  m.  pi.  Giarda  ; giardone  , 
certi  (umori  alle  gambe  del  cavallo. 

Jabgox,  s.  m.  Lingua  corrotta.  + Gergo; 
lingua  furbesca.  + Giargone,  diamante 
giallo. 

f Jargojner  , v.  n.  e a.  Parlare  in  ger  • 
go  ; favellar  iti  maniera  da  non  esser  in- 
teso. 
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Jarnac,  s.  m.  Specie  di  picroio  stiletto. 

Coup  , tour  de  jarnac  t perfìdia  , imbo- 
scala , tradimento. 

Jaraf.  , s.  f.  Giarra  ; coppo  , gran  vaso 
di  terra.  + T.  di  CappeL.  Pelo  vano  ; pen- 
uacchini. 

Jarket,  ».  m.  Garretto,  parte  del  corpo 
dell'  animale.  + T.  d' Arch.  Toftuosità  , o 
.gomiti  d’ una  volta. 

Jarheté,  éf  , addiett.  Chi  ha  i garretti 
<ìelic  gambe  di  dietro  cosi  vicini  , che 
quasi  si  toccano  : si  dice  de*  quadru- 
pedi. 

Jarretier,  s.  m.  Popliteo,  muscolo. 

Jarretièrr,  ».  f.  Legaccio.  + Giarret- 
tiera, certo  ordine  cavaleresco  in  Inghil- 
terra. 

Jars,  ».  m.  Maschio  dell’  oca. 

Jas,  s.  m.  T.  di  Mar.  Ceppo. 

Jaser  , v.  n.  Cianciare;  chiacchierare. 
C e f Abaiarc;  cicalare  , lasciarsi  uscir  di 
bocca  un  segreto.  + Favellare  ; parlare  , 
dicesi  del  papagallo,  deWnerli , ec. 

Jasfjue,  s.  f.  V.  Balli y Coquct. 

Jasfxr  , ecse  , sost.  V.  Causeur,  Balli - 
lard. 

Jasmik  , sost.  m.  Gelsomino,  pianta,  e 
fiore. 

Jaspb,  ».  m.  Diaspro;  iaspide,  pietra 
dura. 

Jasper  , v.  a.  Screziare , pignere  a mac- 
chie come  il  diaspro. 

Jaspure  , ».  f.  Screziatura  a «guisa  di 
diaspro;  ma  rizzo. 

Iatrocuimie,  s.  f.  ( ia-tro-sci-ml  ) latro* 
chi  mia  , Parte  di  guarir  le  mallattie  con 
riinedj  chimici. 

Iatraleptiqoe  , s.  f.  Parte  della  medi- 
cina , concernente  la  guarigion  delle  in- 
Gnnità  per  via  di  rimedj  esteriori. 

Jatte  , 8.  f.  Piatto  ; piatello. 

Jattée,  a.  Un  piatto  pieno. 

Javart,  sost.  m.  Giarda,  tumore  alle 
gambe  del  cavallo. 

Javeac,  s.  m.  Isolotto  in  un  Oume. 

Javeler,  v.  a.  Ammannarc  le  biade. 

Javeleur,  s.  m.  Ammannatore. 

Javeune  , sost.  f.  Chiaverina,  spezie  di 
dardo. 

Javklle,  s.  f.  Manna;  manetta,  manata 
di  biade.  4*  Manata  di  sermenti. 

Javelot,  s.  ra.  Giavellotto;  dardo. 

Jagge  , sost.  f.  Staza  , misura  che  dee 
avere  un  fusto.  *f  Staza,  staglio  per  tro- 
var la  tenuta  d’ un  fusto.  + Botte , o fusto 
che  serve  di  modello  onde  stazare  gli  al- 
tri. + Staza,  P uffizio  dello  stazatore.  + 
Staza  , Parte  di  misurar  le  botti , ec. 

Jacgeage  , s.  ra.  Stazatura.  + La  paga 
che  si  da  a1  staratovi. 

Jaugcr  , v.  a.  Stazare. 

Jaggedr  , s.  m.  Stazatore. 

Jauratre,  add.  Gialliccio  ; giallognolo. 
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J aij ne , add.  Giallo.  + al  sost.  Il  giallo  , 
il  color  giallo.  + Jaune  d'ocujs  , rosso 
d’  uovo. 

Jauket  , sost.  masc.  Fioretlo  giallo  de’ 
piati. 

Jauih,  ie  , part.  Ingiallito. 

Jalnir  , verb.  att.  Ingiallare,  tigner  di 
giallo.  + verb.  n.  Ingiallire,  diventar 
giallo. 

Jacnisse,  s.  f.  Iteri  zia  , malattia. 

Idis  , sost.  m.  ( i-bis  ) Ibi  ; ibide  , uc- 
cello. 

V IceIUI,  m.  IcELLE,  IcEGX  , I CELLE* , 
pron.  Costui;  costei;  colui;  colei;  coloro. 

Icukegmon,  s.  m.  Icneumone;  topo  di 
Faraone  , animale.  + Icneumone  , spezie 
di  calabrone. 

Ichnogkaphie  , 8.  f.  ( ik-no-gra-Ji  ) Ico- 
nografia , piano  d’ un  edilìzio.* 

Iciinogr  aphique  , add.  ( ik-no-gra^fik  ) 
Iconografico. 

ìchor,  s.  m.  (i-kor)  T.  di  Med.  Icore  , 
siero  che  cola  dalle  ulcere. 

Ichoreux,  ecse,  add.  Icoroso;  sieroso. 

Ichoroìde  « sost.  f,  (i-ko-ro-id)  Ico- 
roide. 

IniTYOLlTHES , sost.  m.  pi.  ( ik-ti-o-lit  ) 
Ictioliti. 

Ichtyologie  , s%  f.  Ittiologia,  descri- 
zione de’  pesci. 

Icutyologiste  , sost.  m/ Scrittore  della 
storia  de’  pesci;  ittiologista. 

Ichtyophage,  ».  m.  Chi  non  si  ciba,  che 
di  pesci , ittiofago. 

lei , avv.  di  luog.  (i-ri)  Qui  ; in  questo 
luogo. 

lci'BAs , avverb.  Quaggiù  ; in  questo 
mondo. 

Iconoclaste  , s.  m.  ( i-ko-no-ktast)  Ico- 
noclasta , rompitor  d’ imagini. 

Iconograpuie  , s.  f.  ( t-Ao- no-gra-fi  ) 
Iconografia. 

Icorografiqdb  , add.  ( iko-no-gra-Jìk  ) 
Iconografico. 

Icoholatre  , s.  m,  ( i-ko-no-lhtr  ) Ico- 
nolatra  , adorato/  d’ imagini. 

Jconolatrie,  s.  f.  ( i-ko -no-la- tri  ) Ico- 
nolatria. 

Iconologie  , 8.  f.  Iconologia,  interpre- 
tazione dell’ imagini,  de’  monumenti au- 
tichi,  ec. 

Iconoma^oe  , sost.  ra.  ( i-ko-no-mak  ) 
Iconomaco. 

Icosaédre,  s.  ra.  Icosaedro. 

Ictère,  s.  m.  Itterizia,  travasamelo 
di  bile. 

IcTÈaiQGE , add.  Itterico. 

Idéal,  ale,  add.  ( i-dé-al  ) [ Non  ha 
plur.  ai  masc.  ] Ideale  3 chimerico  ; fan- 
tastico. 

Idéalisme,  sost  m.  (i-dé-a-lism)  Idea- 
lismo. 
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Idéaliste  , sost.  ra.  ( i-dé-a-lisl  ) Idea- 
lista. 

Idée,  9.  fem.  ( i-dé  ) Idea,  nozione  , 
che  la  mente  si  forma  di  qualche  co.su. 
+ Idea  ; abbozzo  - disegno;  progetto. + 
Cct  fiorume  ria  point  d’idèe,  c senza  idea, 
senza  invenzione.  + Idea  ; rimembranza; 
fantasia.  C Chimera  ; immaginazione  ; 
idea. 

Idem  , lat.  ( idèm  ) Idem  ; V istcsso  ; la 
medesima  cosa. 

Idektifier,  v.  a.  ( i-dan-tv jx-è  ) Tdenti- 
firarc,  comprendere  due  cose  nella  stessa 
idea  , unificare. 

Identique,  add.  ( i-dan-tik  ) Identico  ; 
unitirato.  , 

Idlntiqcement  , avv.  ( i- dan-lik-man  ) 
Identicamente. 

' Identìtb  , s.  f.  ( i-dan-ti- té  ) Identità; 
medesimezza. 

* Idéologie,  s.  f.  Ideologia  ; metafisica; 
la  scienza  delle  idee. 

* JbéoLOGiQCE.add.  Pertinente  all1  idee- 
]ofiia. 

* Ideologie , o Idéolcgiste,  subst.  m 
( i-dé-o-lòg ) Che  s«,o  che  studia  l’ideo- 
logia. 

Ides  , s.  f.  pi.  ( id  ) Idi  ; il  giorno  deci- 
moquinto  d"  alcuni  mesi. 

Idiocrase  , s.  f.  di  Fis.  Ideocrazia. 

JnioMK,  s.  m.  ( i-di-om ) Idioma;  lin- 
guaggio proprio  di’ una  nazione,  o + d’una 
parte  di  essa.  + Idioma  provencal , eie. 

Idiopathie,  s.  f.  ( i-d i-o-pa-tì  ) Idio- 
patia , malattia.  + Inclinazione  parti- 
colare per  qualche  cosa. 

InioPATHiqiE , additi.  ( i-di-o-pa-lik  ) 
Idiopatico. 

IRiot  , ote,  add.  e s.  ( i-di-o  ) Idiota  ; 
ignorante  ; stupido. 

Idioti&mb,  subst.  m.  ( i-di-o-tism)  Idio- 
tismo , vizio  nel  parlare  , e nello  scrivere 
proprio  d’  una  lingua. 

Idoine,  add.  T.  del  Foro.  Idoneo; 
abile  ; capace. 

Idolatre,  add.  e sost.  ( i-dp-latr ) Ido- 
latra , adorato»-  d’idoli.  C Ftre  idolatre 
d’ttne  Jemme,  de  ses  opinioni,  etc.  , ido- 
latrare , invaghirsi  , afìezionarsi  , esser 
molto  attaccato  ad  una  donna  , alle  sue 
opinioni , ec. 

Idolatrer,  verb.  n.  (i-do-la-tré)  hlo- 
latrare,  onorar  gl’  idoli.  <[  verb.  alt. 
Amare  appassionatamente,  idolatrare. 

Idolatrie,  s.  f.  (i-do-la-hì)  idolatria, 
adorazione  d’  idoli.  C Aimer  une  Jemme 
jusqu'h  Cidoltiirie , amar  una  donna  paz- 
zamente, idolatrarla. 

looLATRiQDE,  add.  { i-tln-lh-lrik  ) Idola*  ! 
tnco , che  appartiene  all1  idolatria. 

Idole,  sost.  f.  ( i-dol  ) Idolo,  statua  d 
una  divinità  de’  pagani. ([Faire  son  idole 
de...t  farsi  suo  idolo  di...  idolatrare. 
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I e f Bella  statua,  donna  bella  senza 
garbo. 

Idylle,  s.  f.  ( i-dil)  Idillio. 

Je,  pronome  singol.  della  prima  per- 
sona. lo. 

Jectigation,  s.  f.  Sbalzo  del  polso. 

JtcrissE,  add.  f.  Gittata,  terra  traspor- 
tata. * 

Jéhgvah,  s.  m.  Nome  di  Dio  in  favella 
Kb  rea. 

Jéjcncm,  s.  ih.  leiuno;  digiuno  , inte- 
stino. 

f Jérémiade,  s.  f.  Lamentazione. 

Jérophore,  s.  m.  Colui  fra’*Greci,  che 
portava  le  cose  sacre.  • 

Jet,  sost.  m.  Gettata;  gettamento,  il 
gettare  qualche  cosa.  + Rampollo  ; pol- 
lone; messiliccio;  messa.  + Un  jet  de 
pierre , d'un  Jilet , un  tiro  di  pietra  , un 
getto  di  rete.  + Acìxeler  le  jet  d'un  Jilet , 
comperai"  tutto  il  pesce  preso  in  un 
getto  di  rete.  + Jet  de  lumière , raggio  di 
luce.  + Jet  d*au,  zampillo  d’  acqua. 
+ Jet  ctabeiiles , nuovo  sciame  di  pec- 
chie. f Calculcr  au  jet  et  a Li  piume, 
calcolar  co'  segni,  e colla  penna.  *f  Une 
canne  d’un  seul  jet , mazza  , bastone 
senza  nodi.  ■+■  Jet  de  voile , gioco  di  vele. 
+ Figured  unseuljèt,  figura  d’un  sol  getto, 
che  è stata  gittata  in  una  volta. 

Jeté,  9.  m.  Sorta  di  passo  di  danza. 

Jetée,  s.  f.  Molo;  gettata;  scogliera. 
+ Ghiaiata.  • 

Jeter,  v.  a.  Je  jette , etc.;  je  j etnie  , 
etc.  ij'aijelé,  etc je  jetlerai,  etc.  Get- 
tare ; tirare  ; buttare  ; lanciare  ; gittare. 
+ Portare  ; porre  ; esser  cagione.  Cela 
jette  dans  r embarras.  + Gettare  ; sbuc- 
ciare , metter  fuori  le  messe,  dicesi  degli 
alberi.  + Versare;  gettare;  mandar  fuor», 
si  dice  dell’  acqua.  + Gettare,  metter 
fuori  marcia,  si  dice  delle  piaghe  , ec.  è 
neutro  in  questo  significato.  + Gittare  , 
far  di  getto  qualche  statua,  ec.  + Jeter 
des  lar/nes  , versar  lagrime,  piangere. 
+ Jeter  un  cri , etc,  cacciar  un  grido, 
gridare,  ec.  f Jeter  de»  prapos,  gettar 
motti,  parole.  + Ce  cerj  jette  sa  téte , 
deporre , por  giù  i palchi , le  corna. 
+ Jeter  unm  d raperie.  T.  di  Piti.  Panneg- 
giar bene.  *f  Jeter  un  naviìMSur  un  batic , 
investire  una  nave  in  terra. 

Jetok  , s.  m.  Segno  per  contare,  o per 
giuocare,  briucoli;  gettoni. 

Jeo,  s.  m.  Giuoco;  sollazzo  ; ricrea^ 
zione.  + Giuoco;  gioco  ; esercizio  sollaz- 
zevole, che  ha  certe  regole.  + Giuoco  , 
ciò  che  si  gitioca.  + Giuoco  , luogo  dove 
si  giuoca  ad  alcuni  giuochi*.  Jeu  de  Pati- 
rne , etc.  + Giuoco , ciò  che  serve  a gio- 
care. Un  jeu  d’échecs , etc.  Un  jeu  de 
cortes , un  mazzo  di  carte.  + Giuoco  ; 
esercizio  ; modo  di  maneggiare  le  armi. 
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Le  jeu  dcl'etpadon  , ete.  + fi  sonare , ma- 
niera di  sonare  ist.ru nienti.  + Maniera  di 
rappresentare  d’un  attore.  + Giuoco  ; 
facilità  ; mobilità,  parlando  cV  airone 
cose  artefatte.  + Pre/ufre  que/que  chose 
enjeu , pigliar  una  cosa  per  buri».  + Cela 
passe  le  jeu , questa  é più  che  burla. 
+ Jauer grog  jeu  , giuoear  grosso  giuoco. 
+ Tenir  le  jcu  de  quelqu’u/i , giuncar  per 
i»n  alti***.  + Couper  jeu , lasciar  di  «imi- 
care.  { Cticher  san  jeu  , occultar  bene  i 
suoi  disegni,  f Faire  òonne  mine  a moti- 
vati jeu,  dissimulare;  far  buon  viso,  r 
nasconder  IVATanno.  £ e prov*  Le  jeu- ne 
vani  pai  la  t bandelle , la  cosa,  ralla  re, 
ec.  non  merita  la  spesa.  *b  Un  jeu  d’or- 
ues , les  jeux  de  Corgue , organo  , tasto, 
rórerh.  Cast  un  jcu  joué , ella  è una 
cosa  concertala.  + Jeu  demots , bisticci, 
concettini.  + Jeu  tf  esprit , coserei  le  ingeg- 
nose , spiritose.  Jeu  de  la  nature  , scherzo 
di  natura. 

JeddijS.  m.  Giovedì. 

À Jec»  , avv.  A digiuno. 

Jeoke,  suìd.  Giovane  ; giovine.  + Gio- 
vane; vigoroso;  robusto.  + Avventato  ; 
avventa  tulio.  Il  sera  Inng-temps  jeune. 
+ Un  jeune  c hai , un  jeune  chien,  eie. , un 
attino,  un  cagnolino,  ec.  giovauc,  nato 
i poco.  + Un  jeune  chéne,  eie. , una  mi- 
velia  quercia.  + Un  jeune  enfant , garqnn, 
fiorume,  une jeune  fil  le,  giovinetto,  giovi- 
netta. f Dans  rwm  jeune  dge , nella  giovi- 
nezza , nella  prima  florida  età.  C c poct. 
Jeune s desi rs, jeune  ardeur , jeune  coura- 
ge,etc .,  desiaerj  giovanili;  arder  giova- 
nile, cc.+  Il  più  giovante  ; il  minore. 
JeOne,  s.  ni.  Digiuno  ; astinenza. 
Jecnewent,  avv.  T.  di  Caccia.'  Un 
eerf  de  dix  cors  de  jeunement , recente- 
mente. 

JeìJner , v.  n.  Digiunare. 

Leonesse  , s.  f.  Giovinezza  ; gioventù  ; 
età  giovanile.  *f  La  gioventù  ; giovana- 
glia;  i giovani.  + Errori  ; mancamenti  di 
gioventù  ; imprudenze. 

f JédnEt,  ette,  add.  Giovanetto  ; gio- 
vinotto. 

JeAneur,  ecse.  s.  Digiunato™  , trice. 
If,  s.  m.  ( if)  Tasso , albero, 
f Ir,  va  re,  addiet.  ( i~gnar  } Ignaro , 
ignorante. 

Ignee,  addi  T.  Didasc.  Igneo,  che  ha 
qualità  di  fuoco. 

Igni  colo,  addiet.  Adora  tor  di  fuoco  ; 
ignicolo. 

Inumo»,  s.  f.  T.  di  Chim.  Infoca  mento 
dei  metallo. 

Ignobls,  addiet.  ( i-gnobl  ) Ignobile  ; 
vile. 

Igjjoblement,  avv.  ( ignabl-man  ) Igno- 
bilmente ; bassamente. 
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Ignominie  , s.  f.  ( i-gno-mi-nt  ) Ignomi- 
nia ; infamia  ; scorno. 

Ignominif.csèment  , avv.  Igpomimosa- 
, mente  ; vituperosamente;  obbrobriosa- 
mente. 

Ignominieux  , eosp. , add.  Ignominioso  ; 
obbrobrioso. 

Ignoramment  , avv.  ( i-gno-ra-tnan  )> 
Ignorantemente;  con  ignoranza. 

Ignorane*,  s.  f.  (r  -gno-qpns)  Ignoranza; 
ignorantaggine,  mancanza  di  sapere.+CVr 
'd’rc  és!  plein  d':  gnor  ance*  grossière*  , 
questo  libro  é pieno  d’errori  madornali , 

|d’  ignorantaggini. 

I Ignorant  , ANTE  , add.  e s.  ( i-gno-ron  ) 

; Ignorante  ; illetterato;  goffo,  non  istrutto. 

|+ Ignorante  , non  versato,  non  istrutto 
! di  qiialéhecosa.  • 

Ignorer  , v.  a.  ( i-gno-ré  ) Ignorare  , 
non  sapere,  f a ne  ut.  C’est  un  homme  qui 
n ignot  e de  rien  , egli  c un  uomo  che  s:i 
di  tutto. 

Il,  pron.  masc.  della  terza  jfccrsonn. 

( il  ) Egli  ; ei  , c1  ; elli  ; elio  , esso  ; que- 
gli; questi.  + Innanzi  ad  un  verbo impers. 

U non  è relativo.  Il  neige  , nevica,  ec. 

Ile  , s.  f.  ( il)  Isola. 

'/les  , s.  ni.  pi.  Us  des  (les  , ossa  inno- 
minate. 

Ilecm  , o Ileo»  , sost.  masc.  Ileo , in- 
testino. 

Iliade  , sost.  f.  ( i-li-ad)  Iliade  , poema 
d1  Omero,  fi  Une  Iliade  de  malheurs,  una 
quantità  eli  sventure. 

Ili  aqua  , add.  ( i>-H-ak ) Passino  iliaque , 
passione  iliaca  , dolori  dell’  intestino 
ileo. 

Ilios  , s.  m.  Ileo  , o ilio  , osso. 

Illégal  , add.  ( il-lé-gal  ) Illegale  , 
che  é contro  alla  legge. 

Il  léga  lem  est,  avv.  ( il-lé-gal-man  ) In 
un  modo  illegale. 

Illégaljté  , s.  f.  ( il-lé- ga-li- té  ) Qua- 
lità di  ciò  che  è illegale. 

Jllégitime  , add.  Illegittimo. 

Illégitimement  , avv.  Illegittimamente. 

Illéciti  si  ite  , s.  f.  Illegittimità , man- 
canza di  legittimità. 

Ilucite,  addiettiv.  ( il-li-sit)  Illecito: 
vietato. 

Illicitement  , avverb.  ( il-li  sit-man  ) 
Illecitamente. 

IiLiMwé,  ÉF. , add.  ( il  li-mi- té)  HI*- 
esitato  j Amplissimo. 

Illisible  , addictt.  Che  non  si  può  leg- 
gere. 

Illuminati,  . ivf  , add.  Illuminativo  , 
che  ha  la  virtù  il’  illuminare.  • 

Illumivation  , s.  f.  Illuminazione  ; il- 
luminamento ; r illuminare  nelle  feste 
pubbliche  , ec.  + Illuminazione  ; festa  di 
lumi. 
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Illumini*  , ée , addiett.  Illuminato , cc. 
+ al  sost.  Visionario. 

Illuminbr,  v.  a.  Illuminare;  schiarire, 
dar  luce  » o splendore.  4*  Illuminare  , ac- 
cender lumi , o fuochi. 

Illusion  , sost.  fem.  Illusione  , appa- 
renza ingannatrice.  4*  Illusione  ; errore  ; 
chimera.  4-  Sogno  ; idea  ; illusione. 

Illusoire,  add.  Illusorio,  che  tende  ad 
ingannare.  4*  Inutile,  senza  effetto.  Dt- 
mande  illusoire. 

Illusoirement  i avv.  Illusoriamente. 

Illustration  , sost.  fem.  Illustrazione  ; 
distintivi  d'  onore  , rispetto  ad  una  fa- 
miglia. 

Illustre  , add.  Illustre  ; chiaro  ; ce- 
lebre. • 

Illustrer  , ▼.  a.  Illustrare , far  chiaro  ; 
dare  onorata  fama. 

Ilot,  sost.  masc.  ( i-/ò)  Isoletta  ; iso- 
lotta. 

Image,  s.  f.  Immagine;  effigie  ; simula - 
cro  +hami;  immagini^  immagine;  simi- 
elianzaT  ritratto.  4-  Immagine  ; idea  ; 
figura.  + Immagine  ; descrizione. 

Imager  , ère  , s.  Venditor  d’ immagini , 
di  rami.  . 

Imaginable  , add.  Immaginabile  , che 
si  può' immaginare. 

Imaginaire  , add.  Immaginario  ; finto. 

, Imaginatif,  ive,  add.  Immaginante, 
fertile  in  trovare , che  immagina  facil- 
mente. 

Imagination  , s.  f.  Immaginazione  , .fa- 
colta  dell’  anima.  4-  Pensiero;  idea;  im- 
magine. 4*  Immagine  ; chimera  ; fantasia  ; 
stravaganza,  idea  stolta. 

Imaginer  , v.  a.  Immaginare  ; ideare. 
4-  Inventare.  4*  v.  r.  Immaginarsi  ; figu- 
rarsi ; idearsi  ; rappresentarsi.  4-  Cac- 
ciarsi in  capo  ; darsi  a credere  ; persua- 
dersi. 

Iman  , sost.  m.  Ministro  della  religione 
presso  i Turchi.  f 

Imaret  , sost.  masc.  Spedale  de  Tur- 
chi. 

Imbecille  * add.  e s.  Imbecille  ; sciocco; 
balordo  , debole  di  mente. 

Imbecillite  , s.  f.  Imbecillita. 

Imberbe  , add.  Sbarbato  , che  è senza 
barba. 

Imbiber  , v.  a.  Inzuppare;  far  imbe- 
vere , ammollare.  4-  al  recip.  Imbeversi  ; 
inzupparsi.  L'huile  s'imbibe  dans  le  drap, 
1*  olio  è imbevuto  dal  panno. 

Imbibition  , s.  f.  Inzuppamento. 

y Jmbrxaque  , V.  Ivre. 

p’  Imbricee  , add.  f.  Tulle  imbricée , te- 
golo , tegolino. 

Jt  Imbrojlle,  sost.  masc.  Imbroglio;  in- 
trigo. 

Imbo,  ve,  add.  C Imbevuto  j informato, 
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istruito.  Étre  imbu  d'une  affaire  , d'uno 
no uvelle , etc. 

Imitable  , add.  ( i-mi-tabl  ) Imitabile , 
che  si  può  imitare. 

Imitateur  , trice  , sost.  Imitatore. 

Imitatif  , ive  , add.  ( i-mi-ta-tij)  Imi- 
tativo. 

Imitation  , sost.  fem.  Imitazione,  1*  imi- 
tare. 

1 l’Imitation,  avv.  All’  imitazione,  ad 
esempio. 

Imiter  , v.  a.  ( i-mi-té ) Imitare  , seguir 
1’  esempio  , conformarsi  ad  un  modello. 
4*  Imitare  ; copiare. 

Immaculé  , ée  , addiettiv.  Immaculato , 
senza  taccia  di  peccato.  UimmacuUe  con- 
ception  de  la  rierge. 

Immanent  , ente  , add.  ( im-ma-nan  ) 
Immanente  ; continuo  ; costante  , che 
dimora. 

Immangeable  , addiettiv.  Che  non  può 
mangiarsi. 

Immanquable,  addiett.  ( im-man-kabl  ) 
Certo  ; sicuro. 

Immanquablement  , avv.  ( im-num-habl 
man  ) Certamente  ; infaillibilmente. 

Immarcf.ssible  , add.  ( im-mar-sès-sibl) 

, Immarcescibile  ; incorruttibile. 

Immatérialité,  s.  f.  {im-ma-lé-ri-a-li-té) 
immaterialità , qualità  di  ciò  che  non  ha 
materia. 

Immatériel  , elle,  add.  (im-ma-té-rièl) 
Immateriale. 

Jmmatériellemeft  , avverb.  ( im-ma-te- 
ri-èl-man  ) Immaterialmente. 

Immatricolation  , sost.  fera.  Il  matrico- 
lare. 

Immatricoli  , sost.  fem.  Matricola  ; re- 
gistro. 

Immatriculer  , v.  a.  Matricolare  ; regi- 
strare alla  matricola. 

* Immaturità  , sost.  fem.  Immaturità  ; 
acerbezza. 

Immédiat  , ate  , add.  ( im-mé-di  a ) Im- 
mediato , che  opera  senza  mezzo.  *f  Ina: 
mediato  , che  segue  , o precede  senz’ 
altro  di  mezzo. 

Immédiatement  , avv.  {im-mé-di-al  man) 
Immediatamente.  +Immédiatemenl  apre», 
subito  dopo. 

Immémorial,  ale,  add.  (im-mé-mo-ri-al) 
Immemorabile  , che  passa  la  memoria 
d’  uomo.  Possession  immémotiale  , pos- 
sesso antichissimo , immemorabile. 

Immense  , add.  ( im-mans  ) Immenso  ; 
infinito  ; sterminato  ; eccessivo  ; dismi- 
surato. 

Immensément  , avv.  ( im  man-se-man  ) 
Immensamente  ; smisuratamente. 

Immensite  , s.  f.  ( im-man-si-té  ) Immen- 
sità ; vastità  ; smisuratezza. 

Immensurable  , add.  Immensurj|hilo  » 
che  non  può  misurarsi. 
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IMmermf  , ive  , add.  (im-mer-sif)  T.  di  j 
cn  ,‘ro.  Calcination  immersile,  calcina- 
zione immersivi». 

Immersion  , 8ost.  f.  Immersione  , 1’  im- 
merger nell1  acqua.  + T.  tT Aslron.  Im- 
mersione d’  un  pianeta. 

Immeuble  , add.  C sost.  Immobili  , beni 
stabili. 

Immisexce,  s.  f.  Imminenza. 

l.MMiNENT  , ente  , add.  ( im-mi-nan ) Im- 
minente ; soprastante,  vicino  ad  acca- 
dere. 

s’Immisci.r,  v.  r .*T.  del  Por.  Mischiarsi, 
ingerirsi  in  una  successione. 

y Im  miseri  cord  ire  x , eu  se  , add.  Che 
non  ha  misericordia. 

Immixtion  , s.  f.  L’ingerirsi , intrigarsi 
in  una  successione. 

Immobile,  add.  ( ini- mo- bit, ) Immobile; 
stabile,  che  non  si  muove. 

Immobilier  , ièee  , add.  ( im-mo-bi-fié ) 
T.  di  Prat.  Che  concerne  gl1  immobili , 
r beni  immobili. 

Immobilità  , sost.  fem.  ( im-mo-bi-li-té ) 
lkn  mobilità. 

y Immoderation  , s.  f.  ImmoderanZtf»  ; 
smoderatezza  ; sraodcraraento. 

Immodérà  , ék  , addiett.  ( im-mo-iìé-rc ) 

1 annoderà to  ; eccessivo. 

Immooerémf.nt  , avverb.  ( im-mo-dé-ré- 
man  ) Immoderatameute  ; eccessiva- 
mente. 

Immodeste  , add.  ( im-mo-dest  ) immo- 
desto ; indecente  ; inverecondo. 

Immodestfment  i avverb.  ( im-mo-desl- 
man  ) Immodestamente  ; svergognaja- 
ihente. 

Immodestie  , s.  f.  ( im-mo-des-ti  ) Im- 
modestia ; indecenza. 

y Immolateci*  , sost.  masc.  Sacrifica- 
tore. 

Immolation  , sost.  fem.  Immolazione  ; 
sacrifizio,  1’  immolare  una  vittima. 

Immoler  , v.  a.  ( im-ino-lé  ) Immolare  ; 
sacrificare.  ( Immoler  quelqu  un  a sa 
hainc , à ton  ambition  , immolare  alcuno 
a!  proprio  odio  , ambizione,  ec.  + v.  r. 
s'Immoler-pour  la  patrie  , sacrificarsi  , 
esporsi  per  la  patria. 

Immonde.  , adTdiett.  Impuro  ; immondo. 
Espiits  immonda  , i demonj. 

Immondices  , s.  f.  plur.  Immondezze  ; 
lordure. 

Immoral  , alf.  , add.  ( im-mo-ral  ) Im- 
morale , contro  le  regole  della  morale. 

Immoralità  , s^st.  f.  (im-mo-ra-li-ié  ) 
Con  t ramaio  ralità. 

Immortalisi  r , v.  a.  Immortalare  , far 
immortale. 

Immortalità,  sost.  f.  (int-mor ut-lite) 
Immortalità  ; eternità. 

Immortel  , elle  , add.  ( im-mor-tél  ) 
Immortale  , non  sottoposto  alla  morte. 

TOMO  ! . 
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£ Immortale  ; eterno  ; perpetuo.  ([  al 
sostant.  V immuriti  , i1  Immortale  ; Id- 
dio. 

Immortellf.  , 8.  f.  ( im-mor-tél ) Sorta 
di  pianta  e di  fiore  ; sempreviva. 

Immoetification  , s.  f.  Lo  stato  d’  una 
persona  immot tificata  , che  non  sa  mor- 
tificarsi. 

Immortifià,  ée,  addiett.  (im-mor- ti-Jì -é) 
Immortificato  ; sensuale. 

Immobilità,  s.  f.  Immutabilità. 

Immuable  , addiett.  Immutabile  ; inva- 
riabile , che  non  è soggetto  a cambia** 
mento. 

Immuablement  , avverb.  Infoiti!  a hi  1^ 
mente. 

Immunità  , s.  f.  Immunità  , esenzione  di 
gabelle  , di  dazj  , ec. 

Immutabilità,  sost.  fem.  Immutabilità; 
stabilità.* 

Impaiiv  , add.  Impari  ; caffo. 

Impalpable  , add.  Impalpabile  ; incor- 
poreo, che  uon  può  palparsi. 

Impanation  , sost.  fem.  J1.  di  Tool. 
Impanazione. 

Imfardonnablf.  , add.  Impcrdonaliilc  ; 
irremissibile  , indegno  di  perdóno. 

Imparfait  , aite,  add.  Imperfetto,  non 
fluito.  + Imperfetto  , che  è mancante  di 
qualche  cosa.  + T.  di  Grani.  Le  preterii 
imparfait  , o f imparfait , l’imperfetto, 
il  preterito  imperfetto. 

Imparfaitf.ment,  avv.  Imperfettamente, 
d’  una  maniera  imperfetta. 

Incartarle  , add.  Impartibile;  indivi- 
sibile ; individuo. 

Impartial  , ale  , add.  Imparziale  ; uon 
parziale  , che  non  ha  parzialità. 

Impartialement  , avverb.  Senza  parzia- 
lità. 

Impartialità  , s.  f.  Imparzialità. 

Impartì  abilità  , sost.  f.  T . di  Giurispr 
Indivisibilità. 

Impartirle  , add.  Indivisibile. 

Impassibilità  , s.  f.  Impassibilità. 

Impassiblf.  , add.  Impassibile  , che  non 
può  patire. 

Impastation  , s.  f.  T.  di  Afu  rat.  Im- 
pasto ; impastamento. 

Impatiemment  , avv.  Impazientemente  ; 
intollerabilmente. 

Impatience  , s.  f.  Impazienza  ; infoile 
ranza. 

Impatient  , ente  , add.  Impaziente  ; 
intollerante  ; che  manca  di  pazienza. 

Impatifntee  , v.  a.  Far  perdere  la  pa- 
zienza. + al  .rccip.  Impazienza rsi , per- 
dete la  pazienza. 

f s’ImpaTronisf.r  , v.  r.  Impatronirsi  ; 
insignorirsi , farla  da  padrone. 

f ImpaVaBle  , add.  Impagabile , che  non 
può  pagarsi  quanto  vale. 

1mpf.cc abilità  , àost.  f.  Impeccabilità- 
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Impcccadue  , adJ.  Impeccabile, che  non 
può  peccare  , mancare. 

f1  Impf.ccascz  , a.  f.  Lo  stalo  ui  cui  non 
commette  peccato. 

Ivn'ÉsÉTBABUnÈ  , sost.  fera.  Impenetra- 
bibtà  1 UimpcnctrabUile  dcs  secreti 
rie  Dica  , l’ incomprensibilità  de  segreti 

" ' Imvìsétkìbce  , add.  Impenetrabile  ; fa- 
tato 1 Les  desseinsde  /Jieu  soni  impenc- 
Irables  , imperi-rotabili  sono  i disegni 
di  Dio.  C Hamme  impénetrabU  , uom  se 

Sr^pÉsÉTKiBi.EME»T , avv.  lmpenetrabil- 

mente.  .. 

Implsitexce,  S.  f.  Impenitenza  , ostina- 
tione  nel  peccato. 

ImpÉmtent  , est*  , add.  Impenitente. 
Impeuse  , s.  f.  T.  di  Prat.  Intpenses  et 

améliorations , spese  e miglioramenti. 

Impéeatip  , 1VE  , add.  Imperioso-  + 1 
di  Pral.  Disposilion  imperative , disposi 
rione  imperativa  , coruandativa.  • _ 

Impératif  , s.  m.T.  di  Grani.  L im- 
perativo , il  modo  imperativo. 

lMPÉEATivEMEST,avv.  Imperativamente 

Imperatole,  S.  f.  Imperatoria,  pianta 
Impératrice  , s.  f.  Imperatrice. 
Imperceptible  , add.  Impercettibile  , 


ehe  non  si  può  scorgere. 


+ Che  non  si 


conosce  , discerne  , ec.  ; impercettibile, 

Imperceptiblement,  avv.  Impercettibil- 
mente; a poco  a poco. 

Impeudablf.  , add.  Che  non  si  può  per- 
dere ; imperdibile.  . .. 

Imperfection  » s.  f-  Imperfezione  ; di- 
fetto. 

Imperforàtion  , s.  f.  T.  if/fnat.  Im- 
perforazione. i 

Imperiai.  . ale  , add . Imperiale  , eh’  ap 
Ìiartiene  all’  imperio  ■ o all’  imperatore. 
+ si  iste  imperiate  , 1’  aquila  imperiate  . 
1’  aquila  con  due  teste.  +b.  m.  pi.  Les 
Imperiate x , gli  Imperiali . le  soldatesche 
dell’  Imperatore.  + I ministri  dell  Ina- 
peratore. 

Impébiale.s.  f.  Il  cielo  d’  una  carrozza 
d’un  letto.  + Sorta  di  giuoco  di  carte  det 
to  l’  imperlale. 

Imfébiecsement  , avv.  Imperiosamente 

altieramente.  . 

Impémeux,  euse,  add.  Imperioso;  al 
liero. 

Impérksable  , add.  Che  non  può  pc 
rire.  ... 

Impéritie  , s..  f-  Imperizia  ; ignoranza 


insufficienza  , mancanza  d’  abilità  ^ 
ImperméaoilitÈ  , s.  f-  Impermeabilità 
Imperméable  „ add.  Impermeabile,  che 
non  può  esser  penetrato  dall  acqua. 

Impersonasi.  , add.  T.  di  Grani,  Fcibe 
impersonnel , verbo  impersonale  , che 
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coniuga  soltanto  alla  terza  persona  del 
ngolare. 

Impersonnellement  , avv.  Impersonal- 
mente. 

Impfrtjnemmest  , avv.  Impertinente- 
mente q scioccamente.  + Mal  a propo- 
sito. 

Impertinence,  s.  f.  Impertinenza; scioc- 
chezza ; sconvenevolezza.  + Impertinen- 
za ; insolenza. 

Impertinent,  ente,  add.  e s.  Imperti- 
nente; insolente  ; arrogante.  + Impro- 
prio; impertinente;  sciocco;  inor  di 
proposito. +al  sost.  Impertinente  ; arro- 
ante  ; insolente. 

Impf.rtdrdabilité , s.  f.  Imperturba- 
bilità. *■' 

Imperturbable,  add.  Imperturbabile  ; 
tranquillissimo. 

Impertorbablement,  avv.  Imperturba- 
bilmente. 

Impétrable,  add.  Impetrabile  , che  ai 
può  impetrare. 

Impetrasi  , ante  , add.  T . di  Pral.  Im- 
petrante. 

Impétration  , s.  f.  Impetrazione. 

Impétrer  , v.  a.  T.  del  F'oor.  Impetra  - 
ottenere. 

•Impétuf.csement  , avv.  Impetuosa mcn- 
; violentemente. 

impétueox,  edse  > add.  Impetuoso;  vio- 
lento ; furioso  ; focoso. 

Impetuosità»  s.  f.  Impetuosità  ; violen- 
za ; furia,  + Impetuosità  ; vivacità  ; fu* 
ria. 

Impie  , add.  e s.  Empio;  sacrilego  ; ir- 
religioso. 

Impiété  , s.  f.  Empietà:  malvagità  ; 
sacrilegio.  + Faire , dire  des  impitftés  , 
fare,  dire  cose  empie,  irreligiose. 

Impitoyable  , adii.  Spietato  ; crudele  ; 
barbaro. 

Impitovablement  , avv.  Spietatamente  , 
fieramente. 

Iuplacabilité  , s.  f.  Qualità  d’  una  per- 
sona implacabile. 

Implacablf.,  add.  Implacabile,  che  non 
si  può  placare.  . ^ 

Implantation  ,s.  f.  Azione  d’  inserire 
dentro  qualche  cosa. 

Implanter,  v.  a.  Inserire  dentro  qual- 
che cosa. 

Implexe,  add.  Intricato,  che  non  e 
unico  , parlando  d1  un1  opera  dramma- 
tica. 

Implication  , s.  f.  E di  Foro.  I tripli- 
cazione. "f*  T.  di ó cuo Iti.  Contraddizione  ; 
implicauza;  ripugnanza. 

Implicite  , add.  Implicito  , che  non  e 


espresso. 

Impucitement  , avv.  Implicitamente. 
ImpliQUsr  , v.  a.  Impacciare;  implica- 
rr  ; avviluppare  in  qualche  affare  mala- 
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gcvole.  + Impliquer  contrai!  iclion  , con- 
tener cose  contraddittorie,  contrarie,  im- 
plicar contraddizione. 

Implorer,  v.  a.  Implorare  , chiedere 
umilmente  , istantemente. 

Impoli,  ie  , adii.  Incivile  ; scortese  ; 
villano.  . 

Impoliment  , a\  v.  Incivilmente. 

Impolitisse,  s.  f.  Inciviltà  ; rustichez- 
za ; villania. 

Impobtanck  , 8.  f.  Importanza  ; peso  ; 
rilievo,  f ÌLfait  Vhomme  d’ import  ance  , 
ci  va  sul  grave  , fa  il  grande  , il  signore. 

Importai: t , ante,  add.  Importante,  di 
conseguenza,  di  gran  colilo,  di  rilievo. 

Importatici*  , s.  f.  Importazione,  il 
portare  in  un  paese  le  derrate  stra- 
niere. 

Importf.r  , ▼.  imp.  Importare  ; rileva- 
re ; esser  di  molto  momento.  RTimpotte; 
qu' imporle?  non  importa  ; che  importa? 

Importer  , v.  a.  T.  ili  Comm.  Importa- 
re , portare  in  uu  paese  le  derrate  sira-; 
niere. 

Importo»  , une  , add.  e s Importuno 
molesto  ; noioso. 

Importorément, avv . Importunamente  t 

Importcner  , v.  a.  Importunare;  infa- 
stidire ; noiare. 

Importonité,  s.  f.  Importunità,  seccag- 
gine; molestia;  noia. 

Impose  ber,  add.  Soggetto  al  catasto. 

Imposant  , ante  , add.  Grave;  autore- 
vole , che  inspirar  rispetto. 

Imposer  , V.  a.  Metter  su.  Impnser  Ics 
mains  , far  P imposizione  delle  mani  + 
Imporre;  assegnare;  prescrivere:  in- 
giugncrc.  Imposer  un  Lribut , tlcs  droits  , 
la  taille  , porre  aggravj  , mettere  impo-  | 
sizioni.  Imposer  quetqu’un  a la  laide  ; i 
scrivere  alPestimo.  + Imposer  un  noni  , j 
dar  un  nome.  + Imporre,  attribuire  a 
torto  , accusar  falsamente.  + Imposer du 
respect , o assol.  imposer  ; inspirare  ris- 
petto. + En  imposer  , ingannare;  men- 
tire. + Imposer  sdence  , imporre  silen- 
zio , far  tacere. 

ImpositioK  , sost.  f.  L’intposiiion  des 
mains  , imposizione  delle  mani,  il  Impo- 
sizione di  qualche  gravoso  impiego.  + 
Dazio  ; gabella  ; imposizione. 

Impossimlité  , s.  f.  Impossibilità. 

Impossiblf.,  add.  Impossibile  ; diffici- 
lissimo. + Impossibile  , che  non  può  far- 
si. + al  sost.  Redui  re  un  homme  a l'im- 
possiBlè  / esigere  P impossibile. 

^Imposte  , s.f.  ,Tl  aArchit.  Imposta- 
tura. ' ... 

ImposteCr  , a'm.  Impostore;  inganna- 
tore ; calunniatore  ; furbo.  + Ipocrita  ; 
impostore. 

Imposture,  s.  f.  Impostura  ; calunnia. 
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+ Illusione  , inganno  de’  sensi.  + Ipo- 
crisia; impostura. 

Impot,  s.  m.  Imposizione  ; dazio;  tri- 
buto. 

Impotert  , ente,  add.  Impotente  ; at- 
tratto; privo  dell’  uso  d*un  braccio, 
d’  una  gamba  , ec. 

l.MPRATiCABLF. . add.  Impraticabile  , che 
non  può  larsi.  + Parlando  dille  persone  ; 
impraticabile;  intrattabile;  fantastico. 
+ Maison,  appartement  imprati  cable  , 
casa,  ec.  inabitabile;  impraticabile.  Che- 
min  impraticable , strada  impraticabile. 

Imprécation  , s.  f.  Imprecazione;  ese- 
crazione. 

Imprecatole,  add.  Juremenl  impreca - 
Loirt , giuramento  esecratorio. 

lMPhÉGHATioN,  s.f.  Impregnamento. 

Imprégner  , v.  a.  Impregnare  , caricaro 
un  liquido  di  particelle  straniere. 

Imprfnablf.  , add.  T.  di  Guerra.  Ines- 
pugnabile; invincibile  ; insuperabile. 

iMPRFsCRiPTiBii-iTÉ , s.  f.  Qualità,  o pri- 
vilegio di  ciò  che  è imprescrittibile. 

IsiPhEscRiPTiBLE  , add.  Imprescrittibile  , 
che  non  è sogetto  alla  prescrizione. 

Impressios  , 8.  f.  Impressione  ; impron- 
ta. + Stampa;  impressione.  Belle , vii  ai- 
ne impression  , bella  , brutta  stampa. 
C Impressione  , ciò  che  si  forma  e s’im- 
prime nello  spirito. 

* Impressionner  , v.  a.  Far  impressione, 
sensazione. 

Imprévoyance  , s.  f.  Mancanza  di  pre- 
videnza. 

Imprèvotart,  arte,  add.  Che  non  pre- 
vede ;.che  non  ha  previdenza. 

Jmprévo  , de,  add.  Improvviso  ; im- 
pensato, non  preveduto. 

Imprimer  , v.  a.  Imprimere;  impron- 
tare, far  un’  impronta.  + Imprimere  ; 
comunicare.  Imprimer  du  mouvemeni  a 
un  corps.  + Imprimere  ; stampare.  C Im* 
primere  ; calcare;  scoi  pi  re. + Stampare, 
far  rami.  + Imprimer  des  toiles  , mesti- 
care; dar  l*  imprimitura. 

Imirimerie,  s.  f.  Stampa,  impressio- 
ne., F arte  di  stampar  libri.  Stampe- 
ria , luogo  dove  si  stampa  . c + tutto  ciò 
che  serve  per  istampare. .+  Imprimtric 
en  taille-douce , stampa  di  rami. 

Imprimeur,  s jm.  Stampatore. 

Imprimile  , s^f.  Imprimitura  ; mestica. 

Improbabili! È , 8.  f.  improbabilità. 

Improbabile,  add.  Improbabile. 

Improrateijr,  trice  , add.  Disapprova- 
tore.  Geste  improbateur. 

Improbatios  , s.  f.  Disapprovazione. 

Im-promptu  , ».  ni.  lat.  Iznprovisata  ; 
poesia  fatta  all1  improvviso.  Eaire  des 
im-promptu  , far  delle  improvvisate , 
cose  non  pensate  , non  prevedute. 

[ iMPaopRE , add.  Improprio. 
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Improeremert  , add.  Impropriamente. 

Imphopriétr  , s.  f.  Improprietà. 

* Improvisateur  , rateo,  sost.  Improv- 
visatore, trice. 

Improviseb,  v.  a Improvvisare. 

Improviste.  A rimproviste , all’  im- 
provviso ; inaspettatamente 

Improuver  , v.  alt.  Riprovare  ; disap- 
provare. 

Imprudemmert,  avv.  Imprudentemente. 

Imprudence  f s.  f.  Imprudenza. 

Improdent  , erte  , add.  Imprudente  *; 
incauto. 

Jmpobbre,  add  Impuhere  ; impube. 

Impddemment  , avv.  Impudentemente  ; 
sfacciatamente. 

Impudente  , s.  f.  Impudenza  ; sfaqcia- 
taggine  ; arroganza. 

Impudert,  erte  , add.  Impudente;  sfac- 
ciato ; arrogante. 

* Jmpudeur  , s.  f.  Impudenza  ; invere- 
condia ; sfacciataggine. 

I impudici  té,  s.f.  impudicizia;  disonestà. 

Impudiqde,  add.  Impudico;  disonesto. 

Impudiquemert  , avv.  Impudicamente; 
disonestamente. 

Y Impogner  , t.  a.  Impugnare  ; con- 
trariare. 

ImpuissAnce,  s.  f.  Impotenza;  inabilità. 
4*  Impotenza,  inabilità  alla  generazione. 

Impujssant  , ante  , add.  Impotente  ; 
debole.  4*  Inutile  ; vano  ; impotente-  + 
Impotente  , inabile  alla  generazione  : 
in  rpiesto  significato  è anche  sostantivo. 

Impolsif,  ive  , add.  Impulsivo.* 

Impulsi  or  , s.  f.  Impulsione;  spinta  ; 
impulso.  C Impulso;  incitamento;  per- 
suasione. 

Impcrémekt  * adv.  Impunemente  ; sen- 
za gastigo  , danno  , o incomodo. 

Impuri,  ie,  add.  Impunito  ; incastigato. 

Imperite,  s.  f.  Impunità. 

Impur  , cre , add.  Impuro  ; immondo.  ' 
+ Impuro  ; impudico. 

Impuretb  , s.  f.  Impurità  ; lordura.  £ 
Disonestà  ; impudicizia  ; impurità. 

Impotàtior  , s.  f.  Compensazione  , di- 
falco d'una  somma.  4*  Imputazione  , 
altribuimento di  colpa. 

Imi-cter,  v.  n.  Imputare;  incolpare; 
attribuire.  4*  Scontare  ; sbattere. 

Ir  , prep.  lat.  che  serve  a comporre 
varj  termini  della  lingua  francese,  e lor 
dà  un  senso  negativo,  ihacccssiblc  , etc. 
4-  Qualche  volta  significa  , entro  : inclu- 
sivement , indnrporer , etc.  Innanzi  alle 
lettere  B,  M,  P,  si  cambia  in  ini  ; ed  in- 
nanzi alle  due  liquide  L , R , si  cambia 
in  il  e ir. 

Jnabqrdablf,  add.  ( i-na-bor-dabl ) Inac* 
cedibile  ; importuoso. 

Ir  accessi  kle,  add.  ( i-nak sé-sibl  ) Inac- 
ccisibile  ; intrattabile. 
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IraccommodabIe  , add.  ( i-na-ko-mcr* 
dabl ) Che  non  si  può  aggiustare,  accomo- 
dare , parlando  d’  affari. 

Iraccordaele  , add.  Inaccordabile. 

Inaccostarle  , add.  ( i-na  kos-tabl  ) 
Inaccessibile  ; intrattabile.  « 

Inaocoutumé,  ée,  add . Insolito;  inusitato. 

Inactif  , ive  , addiet.  ( i-nak-lij  ) Non 
attivo  ; inetto  ad  agire. 

InaCtioR  , s.  f.  Inazione  , cessa  mento 
dall'  azione.  4*  Indolenza. 

Iractivité  , s.  f.  Mancanza  d’  attività. 

Iraumìssible  , add.  ( i-nad-mi-sibl  ) 
Inammissibile  , che  non  si  può  ammettere. 

InadVertance,  sost.  f.  (i-nad-vèr-tans  ) 
Inavvertenza. 

JNALiÉRAbiLiTÉ  , s.  f.  Inalienabilità. 

Iralièrarle,  add.  (i-na-li-é-nnbl  ) Ina- 
lienabile. 

Iralliable,  add.  (i-nal-li-abtj  Che  non 
può  unirsi  , allegarsi. 

Inaltkhabilité  , s.  f.  ( i-nal-té-raAn- 
li-té)  Inalterabilità. 

Inalterati add.  (i-nal-ié-rabl ) Inal- 
terabile ; immutabile. 

Inamissidilité  , s.  f.  ( i -na-m i-t ì - b i- li- te  ) 
L’  inamisibilità. 

Inabissi  te  , add.  ( i-na  mi-siìd  ) Grdce 
i inainissibte , grazia  inamissibile. 

! Iramovibilité  , s.  f.  Stato  di  ciò  che 
| non  può  esser  cangiato  , o rimosso. 

Jr<  amo  ville  , add.  ( i-na-mo-vibl ) Che 
non  può  esser  cangiato  , o rimosso. 

Inanime  , ée  , add.  ( i-na-ni-mé  ) Inani- 
mato ; senz’  anima.  C Senza  brio  ; niente 
spiritoso  ; inanimato.  * 

Inaritior  , s.  f.  Inedia  f rifinimento. 

Irappétlnce,  s.  f.  Inappetenza  ; svoglia 
t ezza . 

Inapplicable  , add.  ( i-na-pli-kahl  ) Che 
non  è applicabile. 

Inapplication  , s.  f.  Disapplicazione  ; 
trascurataggine  ; disatenzione. 

InAppliqce  , ée  , add.  ( i-na-pli-ké)  Di- 
sapplicato ^disattento  ; sbadato. 

Irapréciable  , add.  ( i-na-pré-si-abl  ) 
Inestimabile,  che  non  ha  prezzo. 

Inaptitudk  , s.  f.  Disadattagine  ; inat- 
titudine. 

Irarticulb  , ée  , add.  Inarticolato  ; in- 
distinto. Sons  inarlieulf  s. 

IrattaQCAble  , add.  ( i-na-la-kabl  ) 
Inespugnabile  ; che  non  si  ardirebbe  at- 
taccare; inattacabile. 

IratterdiT  , ue  , add.  Inaspettato  ; im- 
provviso. 

Inattentif  , ive  , add.  ( i-na-tan-Cif  ) 
Disattento. 

Inattertior,  s.  f.  Inattenzione;  inavver- 
tenza. . 

Inaugurai  , ale  , add.  Inaugurale  , ob- 
lia rapporto  all*  inaugurazione. 

Inaugi hatios  , s.  f.  Inaugurazione 
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Inauglueci  , v.  a.  Dedicare  ; iniziare  ; 
consacrare. 

f Incaguer,  v.  a.  Disfidare;  provocare. 

Incalcolable  , add.  Incalcolabile. 

I.NCAMÉRATlON  , 6.  f.  T.  della  Catte . 
apost.  Inca operazione  ; confisca  zionc. 

Incamérer  | v.  a.  Incamerare  ; confis- 
care a benefizio  del  dominio  ecclesiastico. 

Incandlscence  , 6.  f.  Incandescenza  , 
stato  dì  un  corpo  penetrato  dal  fuoco  a 
segno  d’  imbiancare. 

Incandescint  , ente,  add.  Incandescente, 
che  è in  incandescenza. 

Incantation  , 8.  f.  Incantesimo  ; incan- 
tagione. 

Incapable.,  add.  Incapace  ; inabile  ; 
inetto.  + Incapace  : qualche  voltasi  pren- 
de in  buona  parte.  Il  est  incnpable  de 
mentir , de  manquer  a sa  parole. 

Incapacité  , s.  f,  Incapacità  ; inabilità.  j 

Incarceration  , 6.  f.  Iocarceragionc  ; 
imprigionamento. 

Incarcérer  , v.  a.  Incarcerare  ; impri- 
gionare. 

Incarnai»»  , ine  , add.  e s.  Incarnatino. 

Incarnat  , atr  , add.  e s.  Incarnato. 

Incarnata  , ive  , add.  b s.  Incanutivo, 
rimedio  che  la  nascere,  crescer  la  carne. 

Incarnation  , r.  f.  Incarnazione. 

Incarnì,  f.f. , add.  Incarnato,  che  lia 
preso  un  corpo  umano.  Le  verbo  incarnò. 
C f Diablt  incarnò  , diavolo  incarnato  , 
uomo  perverso.  ( Tesi  la  vertu  incarnò e, 
la  malice  incarnee  , è la  virtù  medesima, 
la  malizia  istcssa. 

s'Incarner  , v.  r.  Incarnarsi,  rivestirsi 
di  corpo  umano  , si  dice  di  G.  C. 

f Incartade  , sost.  f.  Insulto;  affronto. 
+ Stravaganza  ; pazzia. 

Incendi  aire  , sost.  Incendiario. 

Incendie,  8.  m.  Incendio;  combustione  , 
al  proprio,  ed  al  fig. 

Incendier,  v.  a.  Incendiare. 

Inclration  , s.  f.  Lo  incorporar  cera 
con  altra  matèria. 

Incertain,  Aive  , add.  Incerto;  dubbio; 
mal  sicuro.  + Incerto  ; variabile.  Jemps 
incertain .+  Incerto;  indeterminato.  + In- 
certo ; irresoluto.  E 'tre  incestata  de.., , 
esser  in  dubbio  , non  sapere.  + Quiller 
le  certain  pour  /'incertain  , lasciare  il 
certo  per  l' incerto. 

Incertainement  , aw.  Dubbiosamente. 

Incertitude  , s.  f.  Incertezza  ; inceri i- 
tudine.  + Incostanza  ; mutabilità  del 
tempo;  incertezza. 

Incessamment , avverb.  Subito;  senza 
indugio.  V Continuamente  ; senza  ces- 
sare; incessantemente. 

Incessi blk  , add.  T.  di  Giurisp.  Che  non 
può  cedersi. 

Incerte,  s-  m.  Incesto. 
iNCESTfEi'sEMENT,  avv . Incestuosamente. 
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TncestElux  , tusE,  add.  e a.  Incestuoso. 

ÌNcidemment,  avv.  Incidentemente. 

Incidence,  6.  t.  T.  di  Geo/n.  Incidenza. 
Angle  d’incidence  p angolo  d’incidenza. 

Incident  , a.  m.  Avvenimento;  caso; 
accidente.  + Episodio  ; incidenza:  avve- 
nimento. incidente  in  un  poema  arama- 
tiro.  + T.  del  Foro.  Incidènte  , punto  a 
discutere.  + Dubbio;  eontesa  ; discus- 
sione.. 

Incident,  ente,  oddiet.  T.  del  Foro , 
Incidente  ; sopravvegnente. 

Incidente®  , v.  d.  Far  sorgere,  nascere 
incidenti. 

Incinéhation,  8.  f.  Riduzione  in  cenere. 

Inciser  , v.  a,  T.  di  Chirur.  Incidere  ; 
tagliare. 

Jifcisir  , ivi , add.  T.  di  Med.  Incisivo. 

Incision  , s.  f.  Incisione  ; taglio. 

Incitatiok  , sost.  f.  Incitazione  ; incita- 
mento ; istigazione. 

Inciter  , v.  a.  Incitare  ; itinfMare  ; is- 
tigare. 

Incivil,  ile  , add'  Incivile;  scortese. 

Incivilement,  avv.  Incivilmente;  rusti- 
ca  mente. 

InciviusÉ,  re  , add. die  è senza  coltura. 
Nalion  incivilisce. 

Incivlute  , s.  I.  Inciviltà  ; rozzezza  ; 
villania. 

* Inclvjqui  , add.  Incivko. 

* Incivisvie  , r.  in.  Incivismo,  man- 
canza di  civismo. 

Inclémekce,  s.  f.  L'inclémtnce  de  E ai  r , 
du  lemps  , de  la  saìson  , intemperie  : as- 
prezza  del  verno  , dèlta  stagione.  { L’in- 
clemence  des  dieux,  l’  inclemenza  , il  ri- 
gore de’  numi. 

Inclinaison  , s.  f . T.  di  Geoin.  Inclinai - 
son  d’un  pian  , inclinazione  d’un  piano. 
L’ angle  dy inclinaison  , 1’  angolo  a incli- 
nazione. 

Inclinant  , add.  Declinante,  che  in- 
clina d’un  lato. 

Ixclination  . a.  f.  Inchino  , o incliina- 
zione  , P inclinare.  + In  Chini.  Versar 
par  inclinntion , versare  per inchinamen- 
to.  ~b  Inclinazione  ; attitudine  ; naturai 
disposizione.  Affezione;  amore;  pro- 
pensione. + La  Cosa,  o la  persona  amata. 

Incliner  , v.  a.  Inclinare;  incurvare  ; 
piegare.  + v.  n.  Essere  inclinato,  por- 
tato ; pendere  ; inclinare.  + Inclinarsi  ; 
piegarsi  d’ un  lato.. 

Inclus  , use,  add.  Incluso  ; acchiuso  ; 
annesso.  La  lettre  eieincluse  , la- lèttera 
qui  inclusa.  + al  sost.  funi.  L' incluse  , la 
inclusa  , l’acchiusa. 

Inclusivemf.nt  , avv.  Inclusivamente. 

Ixcoactu  , ive  , add.  Incoattivo  , che 
comincia,  o che  esprime  il  principio 
d’un’  azione. 

Incoercible  , add.  T.  di  Fls.  Incoer- 
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cibile  , che  non  si  può  costringere. 

Incognito , avv.  Incognito;  incognita- 
mente. + al  sost.  G arder  /’ incognito , 
tenere  l’ incognito. 

Incohèrence  , s.  f.  Incocrenza  ; discre- 
panza. 

Incobérent  , ente  , a dd.  Incoerente  ; 
sconnesso  ; discrepante. 

Incombusti  biute  , sost.  fem.  Incom- 
bustibilità. 

ìncombustible  , add.  Incombustibile  , 
ebe  non  può  esser  bruciato. 

Incommenscciabiuté  , s.  f.  Incommensu- 
rabilità. 

Incommensorable  , add.  Incommensu- 
rabile. 

Incommode  , add.  Incomodo  ; molesto  ; 
grave  ; noioso. 

Incommodé,  éf.  , add.  Incomodato;  in- 
disposto ; malato. 

IscoMMODÉMENT  , ovv.  Incomodamente  ; 
con  incon*do. 

Incommoder  , v.  a.  Incomodare;  infasti- 
dire; nuocere  ; sconcertare. 

Incommodité  , s.  f.  Incomodità  ; disa- 
gio; incomodo  ; scomodo.  + Incomodità; 
indisposizione;  malattia. 

Incommomcable  , addiet.  Incomunica- 
bile. 

Incommotabilité  , «.  f.  T.  del  Por.,  In- 
commutabilità ; stabilità. 

Incommutable  , add.  T.  di  Pral.  In- 
commutabile ; fermo.  Possesseur  in- 
commvtable. 

Incommotablemf-nt , avv.  Incommuta- 
bilmente  ; stabilmente. 

Jncomparable  , add.  Incomparabile. 

Incomparablemf.nt  , avv.  incompara- 
bilmente, senza  paragone  : si  usa  sempre 
innanzi  a qualche  altro  avverbio,  o ad- 
«iiettivo  di  comparazione. 

In  COMPATIBILITE,  s.  f.  Incompatibilità  ; 
ripugnanza  ; antipatia  ; opposizione 
tT umori  , ec. 

Iscompatiblf.  , addiett.  Incompatibile  ; 
impossibile  ad  unirsi. 

Incompétemment  , avverb.  T.  de!  Foro. 
Iricoiopetentemente  , fuor  d’  ordine. 

Incompétence  , s.  f.  Incompetenza, 
mancanza  di  giurisdizione. 

Incompetent  , f.nte  , add.  Incompe- 
tente , che  ha  incompetenza. 

Jncomplet  , ète  i add.  Non  completo  ; 
incompiuto. 

Incomplkxk  » add.  T.  d’ Algebra.  ìtx- 
com plesso  ; semplice. 

ÌNC0MPBÉ4iER5iBiiriT&  , s.  f.  Jncompren- 
sibilifà. 

iNcoMPRÉnENsiBLF. , add.  Che  non  si  può 
comprendere  ; incomprensibile  ; incon- 
cepibile. 

Incompresi  dilité  , s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  non  si  può  comprimere. 
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Inconcevable  , add.  Inconcepibile,  che 
non  si  può  concepire. 

Jnconciliable,  add.  Inconciliàbile,  che 
non  può  conciliarsi,  confarsi  con  altri. 

Incondoite  , sost.  f.  Cattiva  condotta  ; 
cattiva  regola. 

Incongru  , ue  , add.  Incongruente  ; 
incongruo,  contra  le  regole  della  sin- 
tassi. + Indecente;  inconveniente;-  ii>- 
cougruente. 

Incongroitè  , s.  f.  Incongruità  ; incon- 
gnienza. C Indecenza  ; incongruenza  ; 
inconvenienza. 

Ingongrumf.nt  , avverb.  Incongruente- 
mente , contro  le  regole. 

Incorno,  ue,  add.  e s.  Sconosciuto; 
incognito.  + Uomo  da  nulla  , saccar- 
dello,  sconosciuto. 

InconséQOehce  , 9.  f-  Incon«eguenza  ; 
irregolarità  nel  favellare,  trattare  , ec. 

Inconsé^cent  , ente  , add.  Che  non  ra- 
giona , nè  opera  a dovere  ; irregolare,  ; 
sregolato  ; iuconseguente. 

Intonsi  dération,  s.  f.  Inconsiderazione; 
imprudenza. 

Inconsidéré  , éf.  , add  e s.  Inconside- 
rato ; imprudente  ; sconsigliato. 

Inconsidérément  , avv.  Inconsiderata- 
mente ; imprudentemente. 

lircoNsoLABLF. , add.  inconsolabile  , che 
! non  può  consolarsi. 

Inconsolablement  , avv.  Inconsolabil- 
mente. • 4 

Inconstamment , avv.  Con  incostanza. 

Incónstance  , s.  f.  Incostanza  ; instabi- 
lità. 

Inconstant,  ante,  add.  Incostante; 
volubile;  mutabile. 

I Inconstitotionnel , elle,  add.  Che  è 
contrario  alla  Costituzione  d'uno  Stato. 

I ncont  està  ole  , add.  Iucontestabile  ; 
indubitato  ; certo  ; inconcusso. 

Jncontestablemf.nt,  avv.  Incontestabil- 
mente ; certamente. 

Intontiste,  éf.  , add.  Incontrastato. 

Jncontinence  , s.  f.  Incontinenza  ; in- 
castità. + T.  di  Med.  Incontinencc  d u- 
rine , impotenza  di  ritener  l' orina. 

Ikcontinent  , ente,  add.  Incontinente; 
iutem  pelante. 

I sconti nf. nt  , avy.  Immantinente  ; su- 
bito ; incootiuente. 

I.NCON VE» ANCE  , sost.  f.  Iucovenieoza , 
sconvenevolezza . 

Inconvenant , ante,  add.  Inconve- 
niente; disdicevole;  sconvenevole. 

Ircqnvésient,  sost.  m.  Inconveniente; 
difficoltà  ; disordine. 

Inconvertible,  add.  Che  non  si  può 
convertire. 

Incohporalité  , s.  f.  T.  Dog.  lucorpo- 
; ralità. 

Jncorporation  , sost.  f.  Incorporazione; 
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unione  di  due  , o di  più  cose  hi  mi  sol 
corpo. 

Incorporei.  , ellr  , add.  Incorporeo  ; 
incorporale  , ciré  non  ha  corpo. 

Incorporee,  v.  a.  Incorporare  ; mesco- 
lare , unir  insieme  più  corpi.  + In- 
corporee des  terrei  au  domaine  , incor- 
porare , o far  incorporo  di  beni  a be- 
nefìcio del  fisco. 

Incorrect  ,*  ecte  , add.  Incorretto  ; 
scorretto  , che  non  c corretto. 

Incorrection  , a.  f.  Mancanza  di  cor- 
rezione ; scorrezione. 

Incorrigibilitb  , s.  f.  Incbrrigibilità. 

Incorricele  , add.  Inoòrrigibile  ; ine- 
mendabile. 

1 ncorrupti bilitè  , 5.  f.  Incorruttibilità, 
il  non  potersi  corrompere.  C Integrità 
d’ uomo  , che  non  si  lascia  corrom- 
pere. 

Incorrcptible  , add.  Incorruttibile  , 
che  non  c soggetto  a corruzione.  C In- 
corruto  j integerrimo;  incorruttibile. 

Ingrassasi  , ante  , add.  T.  di  Aled. 
Ingrassante,  per  ispessire  il  sangue, 
gli  umori. 

Incréoibilité  , s.  f.  Incredibilità. 

Incredule  , add.  Incredulo  ; miscre- 
dente. 

iNCRÉonLiTÉ  , s.  f.  Incredulità  , ripu- 
gnanza a credere.  + Incredulità  ; mis- 
credenza , mancanza  di  fede. 

Incréb  , ééb  , add.  Increato;  non 
creato  ; eterno. 

Incroyable  « add.  Incredibile  , da  non 
credersi  , quasi  maraviglioso.  + Ine- 
splicabile; straordinario  , ec.  , incre- 
dibile; eccessivo. 

# Incroyablemknt  , avv.  Incredibil- 
mente. • 

Incrostation.s.  f.  Incrostatura;  impial- 
laciatura,  applicazione  di  qualche  pezzo 
di  marmo  , ec.  , ad  una  muraglia.  + 
Crosta  ; congelazione;  Incrostatura. 

Jwcmjstrr  , v.  a.  Incrostare  , coprire 
o far  un*  incrostatura. 

Incubàtion,  8.  f.  Covatura;  incuba- 
zione, il -covar  le  uova. 

Inccbb,  s.  m.  Incubo. 

Inculpation,  s.  f.  T.  del  Fot.  Accusa; 
imputazione. 

Incclper  , v.  a.  Incolpare  ; accagio- 
nare ; accusare  ; dar  colpa. 

IncclQuer  , v.  a.  Inculcare  ; impri- 
mere ; persuadere  ; ripeter  sovente. 

Inculte  , add.  Incolto  : trasandato. 

<[  Rozzo  ; materiale  ; incolto.  ([  Mocurs 
incultes  , costumi  villani  , feroci , ec. 

Incorabilttb  , s.  f.  L'essere  incura- 
bile. 

Inccrajle  , add.  Incurabile  ; insana-’ 
bile.  • 
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faepRis  , s.  f.  Trascurane  ; negligenza; 
incuria. 

Inc.orsion  , 8.  f Scorrerla  , correria  di 
soldati  nelle  terre  nemiche. 

Jncusb  , add.  Afe  dai  Ile  incuse  , meda- 
glia coniata  d’ incavo. 

Inde,  s.  tn.  Indaco  , color  turchino. 

Inuécemmfnt  , avv.  Indecentemente  ; 
sconvenevolmeute. 

Inoécence  , s.  f,  Sconvenevolezza  ; in- 
conveuienza  ; indecenza. 

In  dècer  t , ente,  add.  Indecente;  dis- 
dicevole ; sconvenevole. 

Indéchiffkable  , add.  Inestricabile  , che 
non  si  può  leggere,  dici  Aera  re.  ([  Incom- 
prensibilc  ; oscuro;  imbrogliato. 

Indècis  , ise  , add.  Indeciso,  che  non 
è deciso.  + tinnirne  indècis  , uomo  inde- 
ciso, irresoluto,  incerto,  ch*c  ancor  in 
dubbio. 

Indécision,  s.  fem.  Incertezza;  irreso' 
luzione. 

• Jndéclinable  , add.  Indeclinabile. 

f Indécrottable,  add.  Pedani  inde'crot- 
table , pedahterozzo.  + Animai  indéerot - 
laide , rustico. 

Indéfecti  biute  , s.  f.  T.  Do  gài.  Qua- 
lità di  ciò  che  non  può  mancare. 

Indéfecti  ble  , add.  T.  Dogm . Clic  non 
può  mancare. 

Indéfinj , if.  , add.  Indefinito  ; indeter- 
minato. + T.  di  Grani.  Indefinito.  Pre- 
terii , tic.  , inde  fini. 

Indéfiniment  , avv.  Indeterminata- 
mente. 

Indéfinissablk  , add.  Che  non  si  può 
definire. 

Indelèbile,  add.  Indelebile,  che  non 
si  può  cancellare. 

Indélibéhè  , ée  add.  Indeliberato. 

Indemnisfr  , v.  a .“  Indennizzare  ; pa- 
gare , compensar  i danni. 

Jndemnité  , s.  f.  Indennità;  indenni*  - 
zazione.  + Scritto  d*  obbligo  di  com- 
pensare i danni.  + T.  di  Giurisp.  Ciò 
clic  pagasi  dalle  pèrsone  di  manomorta 
al  signore  , in  occasione,  di  mutazioni. 

Indéperdamment  , avv.  Independente- 
inente  , con  independenza.  + Senza  ri- 
guardo alcuno. 

Indépf.ndance  , s.  f.  Independenza. 

Indépendant,  ante,  add.  Indipendente, 
non  connesso.  + Jndepcndente  , non 
soggetto  ad  alcuno.  + al  sosti,  m.  pi.  Gli 
Independenti  , settarj , che  non  ricono- 
scono autorità  ecclesiastica. 

Indfstructibilité  , s.  f.  Qualità  , e sialo 
di  ciò,  che  non  si  può  distruggere. 

Indestroctible  , add.  Incapace  d’ esser 
distrutto. 

Indétermination  , s.  f.  Irresoluzione  ; 
incertezza. 

Indétmmixé  , ée  , add.  Jndderrmnalr-; 
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indefinito.  + Irresoluto  ; indeciso,  par- 
lando delle  persone. 

Indétf.rminément  , avv . Indeterminata- 
mente , senza  specificare. 

Indbvot  , ote  , add.  Indivoto. 

I ndévotemènt  , avv.  Con  poca  divo- 
zione. 

Indétotion  , s.  f.  Indcvozione. 

Index  , sost.  ni.  lat.  Tavola  ; indice. 
+ L’  indice  , il  dito  indice. 

Indicateci*  , s,  m.  T.  d’Anat.  Indica- 
torio  , muscolo  dell’indice. 

Indicatif  , s.  m.  T.  di  Gram.  Indica- 
tivo , modo  indicativo. 

Indicativi  ive  , add.  Indicativo;  in- 
dicante. 

Indicatio*  i s.  f.  Indicazione  i indizio; 
segno. 

Ìndice,  sost.  m.  Indizio  5 argomento  ; 
segnale. 

Indici ble  , add.  Indicibile;  ineffabile; 
inenarrabile. 

Indiction,  s.  f.  Indizione  , convocazione 
«Tira  concilio.,  ec.  + Indizione  ^ spazio 
di  quindici  anni. 

Indienne  , s.  f.  Indiana,  tela  dipinta. 

Indiffèremment  1 avv.  Indifferente? 
mente;  freddamente.  + Indistintamente; 
egualmente. 

Indifférence  , s.  f.  Indifferenza. 

Isdìfférent  , ente  , add.  Indifferente  ; 
■uguale.  Aclions , choses  indijférenles  , 
azioni  t cose  indifferenti*  + Indifferente, 
che  non  tocca  , non  muove  , non  dà 
interesse.  + Indeterminato  : indifferente, 
che  non  ha  maggior  inclinazione  per 
pna  cosa , che  per  un’  altra.  + Indiffe- 
rente : freddo  ; lento  : insensibile.  + al 
sost.  Le  persone  indifferenti  , che  non 
hanno  interesse  in  alcuna  cosa. 

Indigence  , s.  f.  Indigenza  ; povertà. 

Indigene  , s.  m.  Nativo  d’un  paese  , 
paesano.  + Anche  è add.  Piante  in - 
digène. 

Indigeni  , ente  , add.  Indigente  ; .ne- 
cessitoso. 

Indiceste  , add.  Indigesto  , diffìcile  a 
digerire.  C Indigesto , non  perfezionato  , 
non  messo  in  ordine. 

Indigestion  , s.  f.  Indigestione. 

Indigètes  , s.  masc.  pi.  Dei  tutelari , e 
uomini  messi  nel  numero  degli  De?. 

Indignation  , s.  f.  Indignazione  ; sde- 
gno. 

Indigne  , add.  e 3.  Indegno  ; immeri- 
tevole. + Sconvenevole  ; vergognoso  ; 
indegno.  + Indegno  ; cattivo  ; vitupe- 
roso. 

Indignement  ,avv.  Indegnamente. 

Indigner  , v.  a.  Sdegnare  ; provocare, 
muover  a sdegno.  + al  recip.  Sdegnarsi; 
adirarsi. 

Indignité  , s.  f.  Indegnità  , l’  esser  in- 
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degno.  + Indegnità  ; enormità.  + !nde= 
gnità  ; oltraggio;  affronto. 

Indigo  , r.  in.  Anil  , pjanta.  + Indaco, 
colore. 

IsqIGOTEBIB  , 5.  f*  1-UOgO  dove  SI  prCr 
para  l’indaco, 

Indiqoeb,  v.  a.  Indicare  ; accennare  ; 
mostrare  ; assegnare  ; convocare  ; far 
sapere.  Indiquer  une  assemblee , etc . 

Indire  , p.  m.  Gius  che  ha  un  signore, 
in  .certi  casi  , di  far  pagarea’  suoi  vas- 
sali  il  do,  pio  di  ciò  che  gli  è dovuto., 

Iwdirf.ct,  F.ÒTE  , add.  Indiretto.  Vaie , 
vucs  indircctes  , vie  cattive,  mezzi  ^con- 
venevoli , fini  'nascosti  , segreti , indi- 
retti. C f.ouange  , eie.  indirette  , lode 
indiretta. 

Indirectement  , avv.  Indirettamente  , 
di  rimbalzo. 

Indisciplinable  , add.  Indocile;  indi- 
sciplinabili! 

Indiscipline  , sost.  f.  Mancanza  di  di- 
sciplina. 

Indiscipline  , ée  , add.  Indisciplinato. 

Indiscrbt  , ètb  , add.  e sost.  Indiscreto; 
imprudente.  + Loquace  ; indiscreto. 
+ Regards  indiscreti , sguardi  impru- 
denti , indiscreti. 

Indiscrètement  , avv.  Indiscretamen- 
te , ec. 

Indiscrétion  , s.  f.  Indiscrezione  ; im- 
prudenza. 

In  dispensarli  , add.  Indispensabile  ; ne- 
cessario. 

Indispensablement  , avv.  Indispensabil- 
mente , ec. 

Indisponile  , add.  Si  dice  de’  b'*ni , di 
cui  le  leggi  non  permettono  di  disporre 
in  testamento. 

Indispose  , ée  , add.  Indisposto  ; am- 
malalo. 

Indispose»  , verh.  alt.  Irritare  ; provo- 
care. 

In  disposi  tiqjv  , s.  f.  Indisposizione  ; in- 
disposizioncella.  + Disgusto  contro  di 
qualcheduno,  “f  Alienazione  ; aversione. 

Indissolubilité,  sos.  f.  Indissolubilità. 
C L' indissolubilité  du  mariage  , f indisso- 
lubilità del  matrimonio,. 

Indissoloble  , add.  Indissolubile  , che 
non  può  sciogliersi.  C Attachement  indis - 
solubte . 

Indissolcblement  , avverb.  Indissolubil- 
mente. 

Indistinct  , incte  , add.  Indistinto  ; 
confuso  , si  dice  de’  suoni  , e delle 
idee. 

Indistinctement, avv.  Indistintamente; 
confusamente.  +.  Indifferentemente  ; in- 
divisamente ; indistintamente. 

Individo  , 8.  m.  Individuo  , essere  orga- 
nizzato,sia  animale,  sia  vegetabile, '.spello 
alla  sua  specie. 
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Inoividualiser  , v.  a.  T.  di  Meiaf.  In- 
dividuare , considerar  individualmente. 

Individue!.  , elle  , add.  Individuale  , 
che  appartiene  all9  individuo. 

Individuellement  , avv.  Individual- 
pieìite. 

Indivis,  ise  , add.  Indiviso,  non  diviso. 
+ Par  indiais,  in  comune. 

Indivisi bilité  , s.  f.  Indivisibilità. 

Indivisible  , add.  Indivisible  ; insepa- 
rabile ; individuo. 

Indivisibleiceht  , avverb.  Indivisibil- 
mente , ec. 

In-dix-iici.t  , s.  m.  T.  de'  Libra).  Libro 
in  diciotto. 

Indocile,  add.  Indocile  ; restio  ; indot- 
trina bile. 

Indociliti  , s.  f.  Indocilita. 

Indole.mment,  avv.  Con  indolenza. 

Indolente  , 8.  f.  Indolenza,  l’essere 
disappassionalo.  + Indolenza  ; insensibi- 
lità , privazion  di  dolore.  t 

Jndolent  , ente  , add.  e 8.  Indolente  ; 
indifferente  ; insensibile.  + Tumcur  , 
humeur  itulolenle  , tumore  , umor  che 
non  fa  male  , che  non  dà  dolore  , in-, 
dolente. 

Indomptable  , add.  Indomabile  , che 
non  si  può  domare. 

Indomptk  , ée  , add.  Indomito  ; fiero  ; 
indomabile. 

In-docze  > s.  m.  T.  de ’ Libra).  Libro 
in  dodici. 

Indù,  ue  , add.  Indebito;  intempestivo; 
improprio. 

Indubitable  , add.  Indubitabile  ; cer- 
tissimo. 

Indubitablement,  avv.  Indubitabilmen- 
te ; certamente. 

Jnduction  , s.  f.  Induzione  ; persua- 
sione ; istigamento.  + luduzione  ; con- 
seguenza. 

Induirf.  , verb.  a.  Indurre  ; persuadere, 
movere  a fare.  + Inferire , dedurre  una 
conseguenza. 

iNDULGtMMENT  , avv.  Con  indulgenza. 

Indulgence,  s.  f.  Indulgenza  ; clemenza; 
bontà  ; condiscendenza. 

Indulgent,  ente,  add.  Indulgente; 
condiscendente  ; buono. 

Indult  , s.  ni.  Indulto  , permissione. 
+ Dazio  del  re  di  Spagna  sulle  merci 
d’  America. 

Indultaiae  , 8.  m.,  Indultario. 

Indùment  , avv.  T.  di  Prat.  Indebita- 
mente. 

Industrie  , s.  f.  Industria  , ingegno  ; 
destrezza  ; arte,  f Chea alier  d’industrie, 
scroccone,  cavalier  d'industria. 

Indcstriecsement,  avv.  Induslriosatnen' 
(e  , ec.  con  industria. 

Jndpstrikux  , eu.se  , add.  Industrioso  ; 
ec.  , che  ha  industria. 


Induts,  s.  m.  pi.  Ecclesiastici  , che 
assistono  alta  messa  con  camice  , o 
funicella,  e servono  il  diacono  , e ’l  óod- 
diacono. 

Inébranlable  , add.  ( i-né-bran-labl  ) 
Immobile;  saldissimo,  C Fermo;  costante; 
risoluto  ; invariabile. 

Inébranlablement  , avverb.  ( i-né-bran - 
labl-man)  Fermamente;  costantemente. 

Inédit  , ite  , add.  ( i-nc-dì  ) Inedito  , 
che  non  è stato  ancora  stampale. 

Ineffabile  È , sosf . f.  ( i-né-fa-bi-li-lé) 
Ineffabilità. 

Ineffable  ,add.  ( i-né-fubl  ) Ineffabile; 
inenarrabile,  che  non  può  esprimersi  con 
parole. 

Ineffa cable,  add.  (i i-né-fa-sabl ) Indele- 
bile; da  non  potersi  torre,  cancellare,  ec. 

Inefficace  , add.  ( i-né-Ji-kas  ) Ineffi- 
cace ; debole. 

Inefficacie  , sost.  f.  ( i-né-fi-ka- si-tè  ) 
Ineflìcacità  ; debolezza. 

Inégal,  ale  , add.  ( i-né-gal ) Ineguale; 
disuguale.  + Incostante  ; istallile;  volu- 
bile. Esprit  inégal.  + Stjr le  inégal , stile 
disuguale , che  non  è uniforme.  + Sca- 
broso j ineguale  ; aspro.  Chcmin , ter  r ain 
inégal, 

Inégalement  , avverb.  ( i-né-gal-ruan  ) 
Disugualmente  ; inegualmente. 

Inìoulitè  , sost . fem.  ( i-né-ga-li-té  ) 
Inegualità;  scabrosità,  ec.  V.  Inégal. 

Inélégawcb,  s.  f.  Ineleganza. 

Inèligible  , adii.  Ineligibile  , clic  non 
può  esser  eletto. 

S Inénarrable  , add.  ( i-né-na-rabl  ) Ine- 
narrabile; indicibile. 

Inepte,  add.  ( i-nepl ) Inetto;  disa- 
datto ; non  atto  ; sciocco  ; golfo  , ridi- 
colo; inetti. 

Ineptie  , s.  f.  ( i-nèp-sl  ) Inezia  ; scioc- 
chezza; sproposito.. 

Inépuisablr  , add.  Inesauribile;  indefi- 
ciente ; inesausto  ; perenne:  si  dice  al 
proprio  ed  al  fig. 

Inerte  , add.  f.  ( i-nèrt  ) Inerte , Masse 
inette. 

Inertie  , s.  f.  ( i-nèr  sl  ) Inerzia  ; indo- 
lenza ; inazione. 

Inlspéré,  éf  , add.  ( i-nès-pc-ré  ) Inspe- 
rato ; inaspettato  ; iraproviso.  Sitcéès 
inespéré. 

y Inespérémf.nt,  avv.  {H-nès-pé- ré-ma n) 
Insperatamente  ; inasjpcl lamento. 

Inestimable,  add.  ( i-nòs-li-mahl)  Ini-1 
prezzabile  ; inestimabile  , da  non  potersi 
stimare. 

Ixrvitable,  add.  ( i-nc-vi-tabl  ) Inevi- 
tabile. 

Inévitablement  , avverb.  ( i-né-%  i-tabl- 
man)  Inevitabilmente;  necessariamente. 

Inexact  , acte  , add.  Negligente;  poco 
esatto. 
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Inexàctbmbnt,  avv.  Con  poca  esattezza. 

Im  xactitude.  8.  f.  Incuria  5 negligen- 
za, mancanza  a esattezza. 

Inexccsable , add.  Inescusabile. 

Inexécutable  , add.  Ineseguibile. 

Inexécction  , 8-  f.  Mancanza  d?  esecu- 
zione , parlando  de1  patti. 

Jnexercé,  ée  , add.  Iuescrcitatb  , poco 
pratico. 

Inexorable  , add.  Inesorabile;  impla- 
cabile. 

Inexorablement,  avv.  Inesorabilmente. 

Inexpériencb  , s.  f.  Inesperienza  ; im- 
perizia. 

Inexpérimenté,  ée  , add.  Inesperto. 

Inexpiable  , add.  Inespiabile. 

IneXplicablg  , add.  Inesplicabile. 

Inexprimable  , add.  Che  non  si  può  es- 
primere ; indicìbile;  inesprimibile. 

Inexpugnable,  add.  Inespugnabile  ; in- 
vincibile. 

Inextingcible  , add.  Inestinguibile. 

Inextricable  , add.  Inestricabile  , da 
non  potersi  strigare. 

Infaillibilité,  s.  f.  Infallibilità. 

Infaillible  , addiet.  Infallibile;  certo; 
che  nou  fallisce.  + Infallibile  , che  non 
può  errare. 

Infailliblement  , avv.  Infallibilmente; 
certamente. 

£ Infaisable  , add.  Che  non  si  può 
fare. 

Isfamant  , ante  , addiet.  DifTamante. 
Jus'cment  infamarli. 

iNFAMATioN  , s.  f.  Infatuazione  ; diffa- 
mazione. 

Infame,  add.  Infame,  notato  d'infamia  , 
di  mala  fatua.  + Infame  ; vituperoso;  sor- 
dido ; indegno,  f.  Infame  ; sporco  ; su- 
dicio. Logement  infame.  + Lieu  infame  , 
postribolo,  bordello. 

Infamie  , sost.  f.  Infamia  ; disonore. 
+ Infamia  ; vergogna;  vitupero.  + Villa- 
nia ; indegnità  ; laide  parole. 

Infant  , antb  , sost.  Infante,  titolo  de’ 
figliuoli  de' re  di  Spagna,  c di  Porto- 
gallo. 

Infanterie  , s.  f.  Infanteria  , soldati  a 
piedi. 

Jnfanticide  , sost.  Infanticidio  , ucci- 
sion  d’ un  bambino. 

Infatuarle,  add. Infaticabile;  indefesso. 

Infatigablement  , avverb.  Infaticabil- 
mente ; instancabilmente. 

Jnfatoation,  sost.  fera.  Prevenzione  in 
favore  di... 

Infatcf.k,  v.  a.  Preoccupare;  prevenire 
in  favore  di  qualcheduno  , o di  qualche 
cosa. 

Jnfécond  , onde,  add.  Infecondo;  ste- 
rile. 

Jnfbcondité,  sost.  fem.  Sterilità  ; infe- 
condità. 
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Infect,  kcti,  add.  Infetto;  ammorbate; 
puzzolente. 

Infecter  , v.  a Infettare  ; appestare  ; 
impuzzolire.  C Corrompere  ; guastare  ; 
infettare. 

Infection  , s.  f.  Puzza  ; fetore.  + Infe- 
zione; contngione;  corruzione. 

Inféodation  , s.  f.  Infeudazione. 

I'féoder,  v.  a.  Infeudare. 

Inférer  , v.  a.  Inferire;  dedurre,  tirare 
una  conseguenza. 

Infébiedr  , bure  , add.  Inferiore  , più 
basso.  + Inferiore,  men  degno,  men  illus- 
tre , di  minor  pregio,  merito,  ec.  + sost. 
Inferiore  ; dipendente  , jec. 

Inférieubement,  avv.  Men  bene;  men 
degnamente. 

Ìnfèriorité  , s.  fem.  Inferiorità  , V esser 
inferiore  in  merito  , scienze  , ec. 

Infernal  , ale  , add.  Infernale.  + Pierre 
infernale , 7\  di  Chim.  Caustico  attuale  , 
pietra  infernale. 

Infertile, taddiett.  Storile;  infecondo. 

+ Esprit , sujet  infertile  , ingegno  , sog- 
getto sterile , arido. 

Infertilite  , s.  f.  Sterilità. 

Infester,  v.  act.  Infestare;  tribolare  , 
metter  a ruba.  4*  Infestare  ; molestare  ; 
incomodare. 

Infibflation,  s.  f.  Infibulazionc , riu- 
nione delle  parti  naturali  delle  femmine. 

Infibuler,  v.  act.  Infibulare,  riunir  le 
parti  naturali  delle  femmine. 

Infidélité  , s.  fem.  Infedeltà;  perfidia; 
dislealtà*  + Infedeltà  ; incostanza.  + Er-  # 
rore  in  materia  di  religione;  miscredenza. 

•f  Infidélité  de  mémoire , debolezza  , man- 
canza di  memoria. 

! Infidelle,  add.  e s.  Infedele  ; disleale. 

+ Infedele;  miscredente.  + liapport  in - 
(ideile , racconto  infedele , alterato.  Me-  , 
moire  infidelle , memoria  infedele,  labile. 

Inpidellement,  aw.  Infedelmente. 

Infiltration  , s.  f.  L’  azione  d’un  fluido 
che  s'insinua  pe’pori  d’  un  solido. 

s’iNFy/rKER  , v.  r.  Insinuarsi , passar 
come  per  un  feltro. 

I.vfisi  , ie  , add.  Infinito  / che  non  ha 
limiti.  + Infinito;  inniimerabile. 

a l'Infini,  avv.  In  infinito;  all'  infinito. 

Infiniment,  avv.  Infìnitandentc  , senza 
fine. 

Infinite,  s.  f.  Infinità  , moltitudine  in- 
| numerabile.  + Infinità,  l’Esser  infinito. 

I Jnfinitésimal  , ale  , add.  T.  di  Geom.' 

! Cnicul  infinilésimal , calcolo  degli  infi- 
nitamente piccoli. 

; Infinito,  s.  m.  T'di  Gramm.  Infiniti- 
vo ; infinito. 

Infirmato,  ive,  add.  Che  annulla,  inva- 
lida. Arrél  infirmatif . 

Infirme  , addiet.  Cagionevole  ; infer  • 
miccio  ; malaticcio.  + Infermo  ; debole. 
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+ al  sost.  Indisposto;  malato;  infermo. 

Infirmer  > v.  a.  Invalidare  ; annullare. 
Infirmer  un  acle.  + T.  Didasc.  Injinncr 
urie  preuve  y un  témoignage  , indebolire, 
scemar  la  forza  di... 

In  firme  ri  e , sost.  f.  Infermeria. 

Ixfirmier,  ière  , s.  Infermiere,  infer- 
miera , che  ha  cura  degli  infermi. 

Infirmiti;,  s.  f.  Infermità;  malattia; 
acciacco.  + Debolezza  di  spinto;  imper- 
fezione ; difetto. 

Inflammabilitb  , .s.  f.  Disposizione  ad 
infiammarsi. 

Inelammadle,  addictt.  Infiammabile; 
accendibile. 

Inflammation , s.  f.  Infiammazione;  ac- 
cendi mento.  C Infiammazione  ; inliam- 
magione  , rossore  nelle  parti  del  corpo 
per  soverchio  calore. 

Inflammatoirf. , addiet.  Infiammatorio, 
che  causa  infiammagioni. 

i nel  exibi  lite  , sost.  fem.  Inflessibilità  ; 
rigore. 

Inflexible  , add.  Inflessibile;  inesora- 
bile. 

Inflf.xiblement  , avv.  Inflessibilmente  ; 
ostinatamente. 

Inflexion  , s.  f.  ìnflexinn  de  voix , fles- 
sion  di  voce.  Inflexion  de  enrps  , piega- 
mento, flessibilità,  agevolezza  a moversi. 
*f  T.  di  Gramm.  L’ inflexion  desnomsy  des 
verbes , inflessione,  maniera  onde  si  de- 
clinano i nomi , ed  i verbi  si  coniugano. 

Inflictif,  ive,  add.  Inflativo,  che  dee 
esser  inflitto.  Peine  infliclive. 

Inflictior  , s.  f.  Condannagione  a pena 
afflittiva,  * 

Infliger,  verb.  act.  7 '.del  Foro . Con- 
dennarc  a qualche  pena,  a qualche  gas- 
tigo. 

i a flcence , s.  f.  Influenza;  influsso. 

Inflcencer*  v.  a.  Influenzare,  produrre, 
cagionare  influenza,  influencer  une  déci- 
*10  n. 

Influer,  v.  a.  Influire.  + v.  n.  Contri- 
buire; concorrere  ; influire. 

In-folio,  s.  ra.  T.  di  Lib.  In  follo. 

Information,  s.  f.  T.  di  Prat.  Informa- 
tiva ; informazione.  + Aller  aux  infor- 
mations  , prendre  des  informatimi s,  pren- 
dere informazioni  ; informarsi. 

Informe,  add.  Informe;  imperfetto; 
sformato  , che  non  ha  la  debita  forma. 

Informer  , v.  a.  Informare  ; raggua- 
gliare ; istruire  , dar  notizia. 

Informer  , v.  n ,yT.  del  Foro.  Informa- 
re , prender  informative. 

s’Informkr  , v.  r.  Informarsi , pigliar 
informazione. 

Isfortone  , s.  f.  Infortunio  ; sventura  ; 
avversità. 

1 storione  , èe  , addiet tiv.  Sfortunato; 
sgraziato. 
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Infracteor  , s.  ra.  Trasgressore  » viola- 
tor  della  legge  , ec. 

Infraction  , sostantiv.  f.  Violazione  ; 
infrazione. 

Infrcctueusement  , avverb.  Infruttuosa- 
mente. • 

Infrcctoecx  , eusr  , add.  Infruttuoso; 
sterile.  <£  Inutile  ; infruttuoso. 

Ictus  , use  , addictt.  Science , sagesse 
infuse  , scienza  infusa. 

Jnfuser,  v.  alt.  Infondere,  mettere  in 
infusione. 

Infusible,  addictt.  Infusibile,  che  non 
può  fondersi. 

Infusion  , sost.  f.  Infusione , il  metter 
una  droga  in  un  liquore  per  averne  il  su- 
go. + Infusione,  il  liquore  ove  la  droga 
si  è infusa. 

Ingambe  , add.  Agile  ; snello. 

Ì s’Ingénier  , vero,  recipr.  Ingegnarsi  ; 
industriarsi. 

Ingémeur  , sostantiv.  masc.  Ingegnere; 
ingegnerò. 

Jngénirusement  , avv.  Ingegnosamente  ; 
industriosamente  , con  ingegno,  con  in- 
dustria. 

Ingénieux,  euse  , addictt.  Ingegnoso; 
destro  ; industrioso.  *#*  Ingegnoso;  artifi- 
cioso ; maestrevole. 

Ingénu  , ue  , add.  Ingenuo  ; sincero. 

Ingéndité  , s.  f.  Ingenuità  ; schiettezza. 

Ingénument  , avv.  Iugenuamente;  can- 
didamente. + Francamente  ; schietta- 
mente ; ingenuamente. 

s’Ingérek  , verb.  recipr.  Ingerirsi  ; im- 
pacciarsi. 

Ingrat  , ate  , add.  Ingrato;  sconoscen- 
te. + Fastidioso;  spiacevole;  ingrato; 
discaro;  noievole;  seccante;  disgradevo- 
le.  ([  Ingrato  ; sterile  ; infruttuoso.  Terre 
ingrate  , travail  ingrat. 

Ingratitudjs  , sost.  f.  Ingratitudine  ; 
«conoscenza. 

InGrédient  , sost.  masc.  Ingrediente  , 
che  entra  nella  composizione  de’  medi- 
camenti , delle  vivande,  ec. 

Inguérissable,  add.  Incurabile. 

■Ingcinal,  ale,  addietti.  T.  di  Chirur . 
Bandagc  inguinal , hcrnic  inguinale , fas- 
ciatura , ernia  inguinale. 

Inhabile,  addiettiv.  ( i-na-bil  ) Inabile; 
incapace. 

Jxhabilité,  s.  f.  ( i-na-bi-li-té  ) Incapa- 
cità ; inabilità. 

Inhabitable,  addiettiv.  ( ina-bi-tabl  ) 
Inabitabile. 

Iniiabué  , ée  , add.  ( i-na-bi-té  ) Disa- 
bitato ; inabitato. 

Inuérf.nce,  s.  f.  ( i-nc-rans  ) Inerenza. 

Inhérent  , ente  , addiettiv.  ( i-né-ran  ) 
Inerente. 

Inhiber  , v.  alt.  ( i-ni-bé  ) T . del  For • 
Inibire;  proibire  ; vietare. 
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ImiiiuTios,  s.  f.  Inibizione  ; divieto  ; 
proibizione.  » 

Infiibitoire,  adii.  ( i-ni-bi-toar  ) Inibi- 
torio , che  inibisce. 

Inhospitalier  , ière,  add.  ( l-nos-pi-t e- 
liè ) Che  non  ama  3i  dare  ospitalità.  Na- 
ilon inhospital  ière. 

Inhospitalité  , 6.  f.  ( i-nospi-ta-li-té  ) 
Inospitalità. 

Injiumaìn  , ainb  t add.  Inumano  - bar- 
baro ; disumano. 

Inhumainemert  0 avv.  Inumanamente  ; 
spietatamente.  <• 

Iniiumanité  , 6.  f.  Inumanità  ; crudeltà. 

Inmomation  , s.  f.  Sepoltura  ; sotterra- 
mento ; seppellimento. 

Inuumer,  v.  a.  Seppellire. 

Injecter  , v.  a.  Schizzettare. 

Injf.ction  , s.  f.  Iniezione*  lo  schizzet- ! 
tare.  + 11  liquore  con  cui  si  schizzetta. 

Inimac.ikable,  add.  Inimmaginabile. 

Inimitable,  addiettiv.  ( i-ni-mi-labl  ) I 
Inimitabile. 

Inimitié  , s.  f.  ( i-ni-mi-tié)  Inimicizia; 
nimistà.  + Antipatia  ; ripugnanza  ; ini- 
micizia. 

Isintelligible  , add.  Inintelligibile. 

Injonction,  s.  f Ordine;  comando. 

Inique  * add.  ( i-nik  ) Iniquo  ; ingiusto; 
malvagio. 

Iniquf.meht  , avverb.  ( i-nik-man  ) Ini- 
quamente * ec. 

IxiQUiTÉ  t 8ost.  f.  ( i-ni-ki-tc  ) Iniquità; 
ingiustizia. 

Triti  al  , ale  , aJd.  ( i-ni-sì-al  ) lettre 
initialc , lettres  initiales  , Ietterai  o let- 
tere iniziali  | capitali. 

Initiation  , s.  t.  Iniziazione  , T iniziare 
in  alcuni  misferj. 

Initier,  verb.  att.  (i-ni-si-c)  Iniziare; 
ammetter  alla  cognizione  d’  alcuni  mis- 
terj.  + Iniziare  , istruir  ne1  misteri  della 
religione.  C Iniziare  ; dar  le  prime  lezio- 
ni , istruzioni , cc.  + Initier  da ns  urie  so- 
cietà , une  compagnie  , eie . * ricevere  , 
ammettere  in  una  società,  ec. 

Injuke  , s.  f.  Ingiuria  ; oltraggio  ; onta; 
scherno.  + Ingiuria  ; parole  oltraggiose  ; 
villania  ; vitupero.  ([  Lrs  injurcs  du  i 
teniffs  , de  Vair  , ingiurie  del  tempo,  dell’  ! 
aria  * ec. 

Injurier  , verb.  attiv.  Ipgiuriare  ; svil- 
laneggiare ; schernire , oltraggiar  con 
parole. 

Inj\jrieusement  , avv.  Inginriosamen te  ; 
vituperosamente. 

Injurieox  , ED5E  , addiettiv.  Ingiurioso; 
oltraggioso. 

Injcstc  , add.  Ingiusto  : irragionevole. 

Injustemrrt  , avverb.  Ingiuslamcntc  ; ! 
iniquamente. 

Jnjusticf , s.  f.  Ingiustizia;  iniquità. 

Iklisiblf.  > add.  Che  non  si*può  bgge- 
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re.  Periture  tnfl&ible.  + Che  non  si  dc« 
leggere.  /Arre  inli  si  b le. 

Inné  , ée  , add.  Innato.  Qnalite’s  in - 
nées. 

Innogemmert  , avr.  ( i-no-sa-man  In- 
nocentemente ; integramente.  + Scioc-* 
camente. 

Innocence  , s.f.  ( i-no-snns  ) Innocenza, 
nettezza  di  colpa.  + # Dal, ibf «aggine  : 
scempiaggine.  + Innocenza,  purità  di  cos- 
tumi. 

Jnnooent  , erte  , add.  ( i-no-san  ) In- 
nocente , senza  .peccato,  + Che  non  può 
nuocere  , innocente.  + Innocente  ; senza 
malizia  ; puro. 

Innocente»  , v.  a.  ( i-no-san-lé ) Assol- 
vere, dichiarar  innocente. 

Innombraele  , add.  ( i-non-brnbl  ) Innu- 
merabile  ; infinito  ; Innumerevole. 

Innombrablement , avv.  Innumcrabil- 
mente. 

Innomé  , addiett.  m.  ( i-no-mé  ) T.  di 
Dritto.  Contrals  innomés , contratti  in- 
nominati. 

Innominés  , ( Ics  os  ) , add.  m.  pi.  ( ln~ 
no-ml-né  ) Le  ossa  innominate. 

Innovateci!  , s.  m.  Innovatore  : si  dice 
meglio  novaleur , 

Innovation,  s.  f-  Innovazione. 

Inftover  , ▼.  a,  ( in-no-vé  ) Innovare  % 
introdurre  qualche  novità  nelle  usan- 
ze , ec. 

Inobservation  , sost.  f.  Inosservanza  ; 
trasgrcdiinento. 

Inoccopè  , ée  * add.  Disoccupato  , senza 
occupazione.  V^ie  inoccupée . 

In-octavo  , T.  de'  Libra],  In-ottavo. 

InOCULATKUR,  TR1CE,  SOst.  Collii,  O Coltì* 
che  annesta  il  vaiuolo;  inoculatcre;  ino- 
culutrice, 

Irogdlation/s.  f.  Innesto  del  vaiuolo  ; 
inoculazione. 

Inoc.dler,  v.  a.  Annestare  il  vaiuolo; 
inoculare. 

Inocltliste  , sost.  m.  Chi  è partigiano 
dell’  inoculazione. 

* Inodore  , add.  ( i-nodor  ) Inodorar- 
le ; inodorifero  , che  non  ha  odore.  Sub- 
itanee inodore. 

Inofficikcx,  add.  T.  di  Prat.  Testa- 
ruent  innfficieur , testamento  inofficioso. 

Inofficiosité  , s.  f.  T.  di  Prat.  /,‘atìinn 
d’ inofficiosità , inofficiosità. 

Inondation  , s.  f.  Inondazione  ; allaga- 
mento. + L’  acque  dilagate.  £ Inondatine 
de  barbnres , inondazione  de’  barbari, 
-f  Urie  inondation  d’écrits  , de'brochu - 
ics  , eie.  , una  piena  di  sci  itti  stampati  , 
di  cattivi  libri , ec.  inondazione. 

Inondf.r  , v.  att.  ( i-non-dé)  Inondare; 
dilagare  ; allagare.  C Inondare;  allagar?; 
si  dice  delle  nazioni , delle  armate  . che 
invadono  un  paese,  e de’ cattivi  libri 


Digitized  by  Google 


1NS 

fche  si  pubblicano  in  grand  copia. 

Inopinb  , ée,  add.  ( i-no-pi-né  ) Inopi- 
nato ; impensato. 

Inopinément  , avv.  ( i-no-pi-né-man  ) 
Inopinatamente  ; inasnettatamente. 

Inooi  , o Inopie  , ada.  ( i-nuA  ) Inaudi- 
to ; nuovo  ; strano.  + II  est  inoui , è cosa 
stranissima  , inaudita. 

In-promptu,  V.  Irnpromptu. 

In-quarto,  s.  m.  T.  de 1 Libra j.  In-quar- 
to- r 

Inquiet,  ète,  add.  Inuuieto  ; turbato; 
agitato.  + Inquieto;  molesto  ; travaglio- 
so. + Esprit  inquiet , 'spirito  inquieto  , 
turbolento. 

Jnquiétant  , ante  » add.  Inquietante. 

Inquiète*.  ▼.  a.  Inquietare;  tormenta- 
re. + Molestare;  turbare.  + Infestare; 
travagliare;  tribolare;  inquietare. 

Inquiétude  , s.  f.  Inquietudine  ; pertur- 
bazione; agitazione.  + Informicolnmcnlo, 
doloretti , che  si  fanno  sentire  nelle  gam- 
be. 

Inquisiteur,  s.  m.  Inquisitore. 

Inquisitici»,  s.  f.  ? Investigazione;  in- 
quisizione ; ricerca.  + L’  inquisizione  ; il 
santo  uffìzio  , tribunale. 

Insalubre,  add.  Insalubre. 

Insalubrità  , s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
insalubre.  L'insalubrità  de  iair. 

Insatiabilité  , s.  f.  Insaziabilità  ; ingor- 
digia ; incontentabilità,  al  proprio  cd  al 
figurato. 

Issati  ablp.,  add.  Insaziabile  ; iuconten- 
tabile  , che  non  si  può  saziare:  è piu  in 
uso  al  figurato,  Insatiable  d’honneurs  , 
de  louanges, 

Insatiablement  , avv.  Insaziabilmente. 

Inscription  , s.  f.  Inscrizione  ; sopra- 
scrizione,  ciò  che  si  scrive  sopra  un  mar- 
ino, ec.,  per  conservar  la  memoria  di 
qualche  avvenimento,  eo.  + Il  farsi  scri- 
vere al  registro  degli  studenti  di  filoso- 
fia , ec.  + T.  di  Cenni.  Inscrizione.  +//*- 
scription  érifàux,  atto  giudiziale  per  pro- 
var la  falsità  d'  una  scrittura , o simile. 

Inserire  , v.  a.  Scrivere  il  nome  di  al- 
cuno nc’  pubblici  registri.  + T.  di  Geom. 
Iscrivere  ; formare  una  figura  dentro  ad 
un’  altra .*f  s' Inserire,  v.  r.  Farsi  scrivere 
nel  -pubblico  registro.  + s’/nscrire  en 
faux , accusare  di  falsità,  f Je  m’inscris 
enfaux  contre  ce  que  uous  ditcs , io  nego 
esser  vero  ciò  che  voi  dite. 

À l’Insqu  , avv.  A t don , a a otre  inscu;  a 
l'inscu  de  laute  la  compagnie , senza  che 
io  sapessi,  senza  saputa  di  voi,  della 
compagnia. 

Insf.cte,  s.  m.  Insetto. 

‘In-seizR  , sost.  fn.  T.  de ’ Libra}.  In  se- 
dici. 

Inseksé,  ée,  add.  c sost,  Insensato; 
pazzo  ; insulso. 
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Insensibilità  , s.  f.  insensibilità,  man- 
canza di  sensibilità  , nel  fisico  , c nqj 
morale. 

Insensible  , add.  e s.  Insensibile , che 
non  ha  sentimento.  + Impercettibile,  die 
non  aparisce  ; insensibile.  . • 

Insensiblement , avv.  Insensibilmente; 
a poco  a poco. 

Inséparable,  add.  Inseparabile;  indivi- 
sibile. 

Insépahablement  , avverb.  Inseparabil- 
mente. 

Inserite,  v.  a.  Inserire;  tramescolare  ; 
porre  dentro;  aggiugnere. 

* Insermesté  , ée  , add.  Non  giurato  , 
che  non  ha  prestato  giuramento.  Piètre 
inser niente. 

Insertion  , 8.  f.  Inserzione. 

Insession  ,■?.  f.  'P.  di  ilfed.  Insessione  ; 
semicupio. 

Insiuieusement,  avv.  Insidiosamente. 
Insidieux,  euse,  add.  Insidioso  ; fallace, 
pieno  d’ insidie. 

Insigne,  add.  Insigne;  famoso;  segna- 
lato. 

Insigni  fi  ance  , s.  f.  Qualità  di  ciò  che  e 
insignificante. 

Insigxifiant , ante,  add.  Insignificante; 
inconcludente. 

Insinuant,  ante,  add.  Insinuante;  lu- 
singhiere. 

Insinuation  , s.  f.  Insinuazione  , 1*  insi- 
nuare. + Insinuazione  , raggionao^nto 
fatto  con  destrezza  , per  guadagnar*  ra- 
mino dell*  auditore.  + Registro  degli  atti 
pubblici. 

Insinuerà  v.  alt.  Insinuare  ; far  entrare 
'piano;  introdurre.  { Insinuare,  metter 
nell’  ani  Aio;  dimostrare,  -f  Registrare,  o 
far  registrare  un  atto,  ec.  + s Insinuer, 
v.  r.  Insinuarsi  introdursi,  IJa ir  s'insi- 
nuo dans  Ics  enrps  , 1’  aria  s’insinua  ne' 
corpi.  ([  S’ insinuar  dans  V esprit , dans  les 
bonnes  grdccs  dtf  quelqu’un  , insinuarsi 
nell’  amicizia  di  alcuno. 

’ Insipide  , addiett.  Insipido  ; scipito. 
C Sciocco  ; sgraziato;  insipido;  svene- 
vole. < 

Inspidement,  avv.  Insipidamente. 

• Insipidite  , sost.  f.  Insipidezza  ; scipi- 
tezza. 

Insister  , v.  n.  Insistere  ; fare  istanza  ; 
sollecitare  , proseguire  a chiedere. 

Insociabilité  , s.  f.  Incompatibilità,  ca- 
rette re  di  chi  è insociabile. 

Insociable  , add.  Insociabile , che  non 
può  vivere  con  veruno. 

Insolation  , s.  f.  T.  di  Chini.  Il  soleg- 
giare , il  far  seccare  al  sole. 

Insolf.mment  , avy.  Insolentemente;  ar- 
rogantemente , con  insolenza. 

Issolence,  s.  f.  Insolenza  ; arroganza  , 
mancanza  di  rispetto. 
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Jnsolent,  ente,  .add.  c sost.  insolente  ; 
arrogante.  4*  Superbo;  temerario;  inso- 
lente. 

Insolfr,  v.  a.  T.  di  Chim.  Esporre  al 
sole;  soleggiare. 

Insolite,  add.  T.  di  Prat.  Insolito; 
inusitato;  nuovo. 

Ixsolvabilité  , sost.  f.  Impossibilità  di 
pagaie. 

Ìnsolvablk,  add.  Che  non  può  pagare. 

Insolubilité  , s.  f.  Qualità  ai  ciò  che  é 
insolubile. 

Insolgble  , add.  Insolubile  , che  non 
può  sciogliersi.  Prnbltme  insoluble.  + T. 
di  Cium.  Infusibile. 

Insomnie,  s.  f.  Veglia;’  vigilia  , difficoltà 
di  dormire. 

Insooclance  , sost.  f.  Induriosità,  il  non 
eurarsi  di  nulla. 

Insouciant,  ante,  add.  e s.  Disamorato, 
poco  curante. 

Insoumis,  ise,  addiett.  Non  sommesso. 
Peuple  insoumis. 

* Insoumissiox  , s.  f.  Mancanza  di  som- 
•cnissione,  disubbidienza. 

Insoutenable , add.  Insostenibile,  che 
non  può  sostenersi.  Opinion  insoutena- 
ble. + Insoffribile  ; intollerabile  , par- 
lando delle  persone  , o de’  vizj. 

Inspectfr  , Y-  a.  Visitare  ; far  la  rivista, 
l’ispezione. 

Inspectedr,  sost.  ra.  Visitatore;  ispet- 
tore^ 

Inspectiox,  s.  f.  Ispezione;  considera- 
zione ; esame.  + Ufficio  dell’  inspettore  ; 
ispezione. 

Insj'iratecr  , trice  , add.  Inspiratore.. 
Genie  inspirateur,  muse  inspiratrice. 

Inspiration  , s.  f.  Inspirazione  ; sugge- 
rimento; suggestione.  *r  Inspirazione,  la 
cosa  inspirata.  + T.  Didasc.  Spirazionc; 
inspirazione  , l’ inspirare  l’aria. 

Ìnspirer,  v.  àtt.  Inspirare;  infondere; 
mettere  in  cuore  ; suggerire.  + Inspirare, 
tirar  l’aria  ne’  polmoivi. 

Instabilità  , sost.  f.  Instabilità  ; inco- 
stanza. Ristabilite  des  choses  humnines, 
ctc. 

Jnstable,  add.  Instabile  ; incostante-  . 

Installatici  , s.  f.  Stabiliménto  ; pos- 
sesso , o sia  sta  bili  merito  in  possesso  d’un 
benefìcio,  d’una  carica. 

Installer  , y.  a.  Stabilire  , mettere  in 
possesso  d'un  uffizio,  eoi 

Instamment,  avv.  Iristantcmente  ; cal- 
damente; premurosamente.  , 

Issi  ance  , s.  f.  Istanza,  dimanda  pre- 
murosa. + T.  deì  Por.  Istanza.  + T.  della 
Scuola.  Obiezione. 

Instant,  ante,  add.  Premuroso;  istante, 
che  insta.  Instante  sollicilation,  instantes 
p rière  s. 

Jmtant,  sost.  m.  Istante;  attimo,  mo- 
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mento  di  tempo.  + A r instant , avverb. 
Incontanente;  or.  ora;  subito;  adesso 
adesso. 

Instantané,  ée  , add.  Istantaneo,  che 
dura  un  istante. 

Instar  (al’),  avverb.  T.  di  Prat.  A 
guisa;  a similitudine  ; nell’  istesso  modo. 

Instauration,  s.  f.  Stabilimento  solenne. 
+ Instauration  des  je'ux  olympiques , rin- 
novazione de’  giuochi  olimpici. 

Instigateur  , s.  m.  Instigatore;  persua- 
sore ; promotore. 

Instkìation  , s.  »f.  Istigazione  ; eccita- 
mento; stimolo. 

y Instiguer,  v.  a.  Insegare;  incitare  ; 
spronare  a fare  qualche  cosa. 

Instillation  , s.  f.  L’ instillare. 

Instiller  , v.  a.  Jnstillare  , infondere  a 
stilla  a stilla.  ([  Instiller  une  fausse  doc- 
trine , insinuare,  instillare  una  falsa  dot- 
trina , ec. 

Instinct  , s.  m.  Istinto  ; inclinazione  , 
sentimento  naturale  , che  muove  gli  ani- 
mali. ([  istinto  ; inspirazione  ; presenti- 
meli to.  # 

Instinctif,  ive  , addiett.  Dell’  instinto. 
Mouvement  instinctif.  Délerminalion  ms - 
linctive . 

Instituer,  v.  att.-  Istituire  ; stabilire  ; 
fondare.  Instituer  des  jeux.  + Instituer  un 
aHìcier  public , nominare  ad  un  impiego, 
■f  Instituer  un  hériticr , instituire  us} 
erede. 

Institot,  s.  ra.  Istituto;  costituzione  ; 
regola,  maniera  di  vivere  secondo  certe 
regole.  + Le  regole  stesse. 

Institutes,  s.  f.  pi.  Instituta.  Les  insti- 
lutes  de  Jusiinien. 

Institoteur  , trice,  s.  Istitutore;  fon- 
datore. + Precettore. 

Institotios,  sost.  f.  Istituzione  j fonda- 
zione. + Istruzione  ; educazione. 

Instbucteur  , s.  m.  Inst ruttore. 

Instructif,  ive,  add.  Instruttivo;  istrut- 
tivo, che  istruisce. 

Instruction,  s.  f.  Instruzione  ; ammae- 
stramento ; educazione.  + Instruzione  , 
insegoamenti , i precetti  stessi  che  si 
danno.  + Informazione  ; instruzione;  do- 
cumento. + L'instruction  fVun  procès,  for- 
mazion  d’  un  processo.  + al  plur.  Istru- 
zioni, ordini  dati  ad  ambasciatore,  ec. 

Instroirk,  v.  a.  Istruire;  addottrinare: 
formare  qualcheduno  alle  scienze  , ec.  t 
Addestrare  ; allevare,  parlando  degli  ani- 
mali. + Istruire  ; informare  , dar  avviso 
di  qualche  cosa.  + Instruire  un  procès  , 
formare  , ordinare  un  processo.  + Is- 
truire le  procès  de  quelquun , fax  un  pro- 
cesso ad  alcuno. 

Instrcment,  s.  m.  Istrumento;  ordigno; 
strumento,  arnese,  clic  serve  all’  arti- 
giano per  fare  qualche  cosa.+  Istrumenlo 
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di  musica.  C Lo  stromento  ; il  mezzo  ; 
aiuto.  + lst  rumenta  ; contratto.  lustra- 
meni  de  paia  , trattato  di  pace. 

I nst  bum  unta  l , ale,  add.  Istrumentale  ; 
strumentale.  Cause  irutrumentale , musi- 
qùc  inslrumenla.lt . 

Insthumemer  , v.  n.  Rogare  un  istru- 
mento,  un  contratto,  o simile. 

Jnsubmergible , o Isscrmeksirlc  , add. 
Insommergibile,  che  non  può  sommer- 
gersi. 

Insubordination,  sost.  f.  Insubordina- 
zione. » 

Inscbordonné  , ée  , add.  Cile  manca  alla 
subordinazione. 

* Jnsccces  , s.  m.  Mancanza  di  successo. 
L' insucuès  d*un  livrc. 

Insuffisamment  , avv.  Insuflìcientemen- 
te  : debolmente. 

Insl'ffisance  , s.  f.  Insufficienza  ; debo- 
lezza. 

Inscffisant  , ante,  add.  Insudiciente; 
incapace;  debole. 

Insl’Laire  , add.es.  Isolano,  abitante 
dW  isola. 

y Insulta ble , add.  Esposto  agl'  insulti 
Poste  insultuble . 

Insultant,  ante,  add.  Oltraggioso. 

Insoltf.  , sost  fon.  Insulto;  oltraggio  ; 
ingiuria. 

INSULTER,  r.  a.  Insultare  ; oltraggiare  ; 
beffeggiare.  + jT.  dì  Cucirà.  I usui  ter  ime 
place , insultar  una  piazza  da  guerra,  at- 
taccarla vivamente.  + v.  n.  Insultcr  au 
malheur  d’auir ut , insultare,  o godere 
delle  altrui  avversità  , o miserie. 

Insuiportable , add.  Insopportabile;  in- 
soffribile. 

Inscpportablement  , avv.  Intollerabil- 
mente; incomportabilmentc. 

Inscbgens,  sost.  m.  pi.  Certi  corpi  di 
truppe  Cngure. 

sInscrger,  v.  r.  Insorgere,  sollevarsi 
contro. 

Ihsurmontable  , add.  Insuperabile. 

Insurbection  , s.  f.  Insurrezione,  V in- 
sorgere. 

Insurrectionnel,  elle  , add.  In^urrezip- 
nale  , che  ha  dell’  insurrezione. 

Ibtact  , acte  , add.  Intatto  ; puro  ; in- 
tiero , non  toccato. 

Y Intactile,  add.  Intangibile. 

Injarissable  , add.  Inessiccabili;  ine- 
sauribile j inesausto.  ([  La  veine  de  ce 
poeto  est  tnlarissable , vena  poetica  inde- 
ficiente. 

Intégral  , ale  , add.  T.  di  Malem. 
Calciti  intégral , calcolo  Integrale. 

y Intégralement,  avv.  Interamente. 

Intégrant  , ante  , add.  Integrante  , 
che  compone  l’ intero;  integrale. 

Integration  , s.  f.  Integrazione. 

Integre  , add.  Incorrotto  ; integro. 
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Integre!»  , verb.  att.  Terni,  di  Mai' 
Integrare. 

Integriti  , s.  f.  Integrità  ; probità.  + 
Interezza  ; perfezione;  integrità. 

Integoment  , s.  m.  T.  d'An.  Integu- 
mento. 

Intfllect,  s.  m.  T.  Didasc.  Intelletto  ; 
senno;  intendimento. 

Intellfctif  , jve  , add.  La  j acuite , fa 
puissance  inlclteclive , la  facoltà  , la  po- 
tenza intellettiva,  che.  appartiene  all* 
intelletto. 

Intellf.ctcel , elle,  add.  Intellettuale; 
intellettivo,  che  è dell1  intelletto.  + In- 
tellettuale; spirituale. 

Intelligemment  , avv.  Con  intelligenza  ; 
dottamente. 

Intelligence,  s.  f.  Intelletto;  intendi- 
mento ; intelligenza.  + Intelligenza  ; co- 
gnizione ; idea.  + Corrispondenza  ; con- 
cordia ; intelligenza.  + Intelligenza  ; sos- 
tanza incorporea.  + Intel|igenza;accordo. 

Intelligent  , ente  , add.  Intellettuale; 
intelligente  , che  ha  intelligenza.  + In- 
telligente; intendente  ; savio  ; dotto.  ^ 

Intelligible,  add.  Intelligibile;  chiaro, 
che  può  capirsi  , o + sentirsi  facilmente. 

Jntelligiblkment  , avv.  Intelligibil- 
mente; chiaramente. 

Intempèrammf.nt  , avv.  Intemperante- 
mente ; disordinatamente. 

Intf.mpérance  , s.  f.  Intemperanza  ; in- 
contiuenza;  eccesso.  ([  Intera pe rance  de 
languo  , soverchia  licenza  nel  favellare  ; 
incohtinenza  di  lingua. 

Intempérant  , ante  , add.  e s.  Intempe- 
rante ; i annoderà to. 

Imtempéré,  ée  , add.  Intemperato  ; im- 
moderato,  incontinente  ; sregolato. 

Intempèrie  , s.  f.  Intemperie , disordine 
nell*  aria  , o negli  umori  del  corpo. 

Jntempestip  , i ve  , add.  Intempestivo  , 
fuor  di  tempo.  Démarche  intempestive. 

Intendànce  , s.  fem.  Podesteria;  inten- 
denza ; sovraintendenza , ufizio  , di- 
gnità d’intendente.  + Podesteria,  il  tempo 
che  dura  la  carica  d’un  podestà.  +Inten- 
j denza  , casa  d’  un  intendente.  + Podes- 
teria, distretto  d’  un  intendente.  + Inten- 
denza ; podesteria  ; amministrazione  , 
direzione  d*  affari  importanti. 

Intendant  , s.  m.  Podestà , o intendente. 

Intestante , s.  f.  La  moglie  del  podestà, 
o intendente. 

Intense  , add.  Intenso  ; eccessivo  ; vee- 
mente. Chateur  intense. 

Intensi  té  , Intension  , s.  f.  T.  Didasc. 
Intensione  , il  pili  alto  grado  a cui  una 
qualità  possa  salire.  L'intcnsilé  du  froid . 

La  fièvre  est  dans  sa  plus  grande  internile. 

Intensivement  , avv.  Intensivamente. 

Intenter  , verb.  att.  Intenter  urie  ac- 
tion, un  procès  cantre  quclqtCun , in  tea 
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taro  , cominciare  un  processo  , cc. 

IntebtiÓ» , s.  f.  Intenzione;  disegno; 
scopo.  + Fairc  urie  chose.a  Vintenlion  de 
qnelquun  , far  una  cosa  a riguardo  di 
alcuno. 

Intentionnb  , ée  , add.  Bene,  o male 
intenzionato  , disposto. 

Intentionnel  , elle  , add.  Intenzionale,  i 
dell'  intenzione.  Questinn  intentionnelle.  I 
*f  Espèces  intentionnelUs , o imprcsses  , 
intenzionali. 

Intero adence  , sost.  f.  Sregolatezza  del 
polso  ;.intercadenza. 

ìntekcadent  , ente,  add.  Sregolato  ; in- 
tercadentc  , si  dice  de)  polso. 

Intbrcalaire  , add.  Intercalare  ; bises- 
tile. Jour  intercalaire . 

Intercalation  , sost,  f.  Intercalazione  , 
addizione  d’  un  giorno  al  mese  di  feb- 
braio negli  anni  bisestili. 

Intercalerà.  a.  Aggiugnere  un  giorno 
al  mese  di  febbraio  negli  anni  del  bi- 
testo. 

Intercéder,  v.  n.  Intercedere;  inter- 
porsi, pregar  per  qualcheduno. 

Intercf.pter,  v.  a.  Sorprendere  ; inter- 
cettare, si  dice  delle  lettere,  e simili.  + 
Arrestare,  interrompere  il  corso.  Inter- 
cepter  La  transpiraliony  le  court  de  la  lu- 
mière , 'eie. 

Intf.rception  , s.  f.  Intercezione,  1’  in- 
lercettare  una  lettera.  + T.  Didasc.  In- 
tercezione , T interruzion  d*  una  cosa. 
IJ inter ception  des  rayons  de  In  lumière. 

Intercesseci!  , s.  m.  Intercessoti  ; me- 
diatore. 

Intehcession  , s.  f.  Intercessione  ; pre- 
ghiera . 

Intercostal,  ale,  add.  Intercostale, 
che  c tra  le  costole. 

Intfrcurkent  , ente,  add.  Fièvre  inter - 
currcnte , febbre  che  si  aggiugne  ad  altra 
malattia.  + Pouls  intercurrcni , polso 
ineguale. 

Intercutané  , f.e  , add.  T.  di  Med.  In- 
tercutaneo , tra  la  carne,  e la  pelle. 

Interuictioh  , s.  f.  Interdetto  ; interdi- 
zione, proibizione  per  via  di  sentenza 
<V  esercitar  una  carica  , ec. 

Interdire,  v.  a.  [Si  coniuga,  come 
Dire,  eccetto  la  seconda  persona  pi.  del 
pres.  dell’  indicativo  , che  fa  l'ous  inter- 
iisez.  ] interdire  ; vietare.  + Punire  ; pu- 
i'ir  d’interdetto.  + Interdire  , vietare 
l’esercizio  d1  una  carica;  ec.  + Stordire  ; 
stupefare  ; turbare  ; sbigottire  : in  questo 
significato  si  usa  solo  nc’  tempi  com- 
posti. 

Intfrdit  , 8.  m.  Interdetto  ; interdi* 
rione  , censura  ecclesiastica. 

Intéressant  , ante  , add;  interessante  , 
che  interessa. 
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Interesse,  éf.  , sost.  Interessato  ; parte- 
cipali le. 

Interesse,  ée  , part.  e add.  Interessata. 
Mire  interesse  d une  chosey  a fairc  urte 
choscj  aver  interesse  , correr  obbligo,  o 
impegno  di...  + tìomtne  interesse  , uomo 
interessato  , dato  al  guadagno. 

Intéressf.r  , v.  a.  Interessare  ; far  par- 
tecipe ; tirai*  dalla  sua.  + Interessare, 
far  entrar  uno  in  qualche  affare,  dando- 
gli profitto.  *t*  Interessare;  premere; 
importare.  Cela  interesse  toule  la  pro- 
vince. + Movere  ; commovere  ; interes- 
sare. Celle  tragedie  interesse  les  speda - 
leurs.  + al  recip.  Interessarsi,  entrar  a 
parte  degli  interessi  di  alcuno. 

iNrÉafer,  s.  m.  Interesse  ; utile  ; van- 
taggio^ Interesse;  parte.  *f  Interesse;  lu- 
cro , amor  del  guadagno.  + Vantaggio  , 
merito  che  si  riscuote  de’  danari  pres- 
tati , interesse.  + Ciò  che  muove,  inte- 
ressa i lettori  , gli  spettatori  , ec. 

Interji.ction  , s.  fem.  Interiezione, 
parte  dell*  orazione.  + T.  del  Foro,  in - 
terjection  d’appel , appellazione. 

Intlrjeteii  , v.  alt.  Inleijeter  appel , 
un  appel , appellare  , dimandar  taglio  di 
scnteuza. 

Intéri f.ur,  eure  , add.  Interiore;  in- 
terno , opposto  ad  esteriore. 

Iktrrieur  , s.  m.  L*  interiore  ; la  parte 
•interna  ; l’ interno.  C Dieu  seul  connati 
l'intéiieur  , Dio  solo  conosce  l’ interno  , 
il  segreto  del  cuore. 

Intérieurf.ment  , avv.  Interiormente  ; 
intentamente. 

Interim,  avv.  Interim;  intanto  ; frat- 
tanto. + anche  è sost.  F interim  de  Char- 
les r.  ; . 

Intp.rligne,  s.  m.  Interlinea,  spazio  , 
che  c tra  verso  e verso. 

Intf.rlicker  , v.  a.  Terni  diStamp.  Se- 
parar le  linee. 

Interlinéaire  , add.  Interlineare. 

Intei;locutf.ur  , s.  m.  Interlocutore. 

Intp.Rlocution  , s.  f.  T.  di  Prat.  Giudi- 
zio interlocutorio. 

Interlocutoire  , add.  Terni,  di  Prat. 
Iutcrlocutorio. 

Inteblope  , s.  m.  Contrabbandiere  , 
certo  vascello  mercato! ile. 

Isterloquer  , v.  a.  .T.  di  Prat.  Dare 
una  sentenza  interlocutoria. 

Intkrmède , s.  ni.  Intermezzo;  interme- 
dio , ciò  che  si  rappresenta  fra  gli  atti 
.nella  commedia.  + T.  di  Chini.  Sostanza 
che  s'aggiugne  ad  un*  altra  , che  si  vuot 
distillare. 

Intehmédiaihe  , add.  Che  è fra  mezzo  ; 
di  mezzo;  intermedio.  + Pouvoirs  inter - 
mediaires  , poteri  limitati  , subbordi- 
nati. 

Intermédiat,  atf.  , add.  Temps  inter- 
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mediai  , frattempo , tempo  di  mezzo  , in- 
termedio. + Congrcgalions  inlermédia- 
tes , congregazioni  intermedie. 

Iktermiwable  , add.  Interminabile  , da 
non  potersi  terminare.  Procès  intermina- 
te. 

Irtermission  , s.  f.  Intermissione  ; in 
terrnzione  ; discontinuazione  ; ìnterrom- 
pimento. 

Intermittencb  t s.  f.  L’inlcrmiUcnce  du 
pouls  , r intermittenza  del  polso. 

Intermittf.nt  , ente  , add.  T.  di  Med. 
Pouls  intermittent , fi'evre  intermittente , 
polso,  febbre  intermittente. 

Isterie  , add.  Interno  ; interiore. 

Internonce  , s.  m.  Internunzio. 

Intermonciature  , s.  f.  La  dignità  dell’ 
internunzio. 

Jntebpellation  , s.  f.  Interpellazione. 

Interpeller,  v.  a T.  del  Por.  Interpel- 
lare , intimare  di  rispondere. 

Intewolatf.cr  , s.  ra.  Colui  che  altera 
una  scrittura  antica  inserendovi  qualche 
cosa. 

Interpolazton  , s.  f.  Alteratone  d’  uua 
scrittura  antica. 

Interpoler  , v.  a.  Alterare  una  scrit- 
tura antica,  coll’  inserirvi  qualche  parola. 

Isterposer,  V.  a.  Interporre;  frapporre; 
metter  tra  due.  t Interposer  son  auiorilé ,/ 
son  crédit , interporre  la  sua  autorità,  ec. 

IrfrERPOsiTiow  , s.  f.  Interposizione  ; in- 
frammessa : al  prop.  ed  al  fig. 

Interpretata  , ivE  , add.  Interpreta- 
tivo ; che  interpreta  , spiega. 

Inteafrètàtio*  , 8.  f.  Interpretazione  ; 
esposizione  ; spiega. 

Interpréwtvemest  , avv.  Ir  modo  in- 
terpretativo. 

Interprete,  s.  Interprete;  traduttore. 
+ Turcimanno,  interprete.  + Interprete, 
espositore  della  Santa  Scrittura  , di  Wa-g 
tone  , ec.  + Interprete , colui  eh*  è in- 
caricato di  far  palese  le  intenzioni  d’un 
altro. 

Interprete»  » v.a.  Interpretare  ; volga- 
rizzare, tradurre  d’una  lingua  in  un’ 
altra.  + Interpretare  ; esporre  , dichia- 
rar ciò  eh’  è oscuro,  r-  Interpretare, 
prendere  iu  buona  o in  cattiva  parte 
qualche  cosa.  • 

Interrègne  , s.*m.  Interregno. 

Ihterrogast  , add.  Point  interrogarti  , 
punto  interrogativo,  che  indica  interro- 
gazione. 

Interrogata  , ive  , add.  Interrogativo, 
che  serve  ad  interrogare. 

Interrogatici*  , 8.  f.  Interrogazione  ; 
domanda. 

Interrogatole  J s.  m.  Interrogatorio; 
processo  verbale  , che  contiene  le  inter- 
rogazioni d’  un  giudice  , e le  risposte 
d’un  accusato. 
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Interroger  , v.  a.  Interrogare  ; ricer- 
care ; domandare. 

Interrompre,  v.  a.  [Si  coniuga  come 
Hompre  ] Interrompere;  disturbare, 
impedir  lavcontinuazione  d’ui»  discorso  , 
ec.  + Interrompere  ; attraversare,  metter 
impedimenti  ad  un  fiume  , ec. 

ìntfrrxjptjon  , s.  f.  Interruzione;  inter- 
rompimento. 

Intersection  , s.  f.  T.  di  Geom.  Inter- 
secazione. 

Intersticf.  , s.  m.  Interstizio. 

Intervalle,  s.  m.  Intervallo;  intersti- 
zio ; spazio,  distanza  d’un  luogo  , d’un 
tempo  ad  un  altro. 

Intervenant,  ante,  add.  e sost.  Che 
interviene. 

Intervenir  , v.  n.  Intervenire  ; essere 
presente.  + Frapporsi  ; entrar  mediato- 
tore.  + Interporre  la  sua  autorità.  + Vo- 
ler intervenire;  chieder  d’entrar  in  cau- 
sa , in  un  aitare , ec. 

Intf.rvention , s.  f.  Intervento;  inter- 
venimento.  m * 

Intebversion  , s.  f.  Inversione  ; stravol- 
gimento. 

Iutervertir  , v.  a.  Stravolgere  ; disor- 
dinare. 

Intestai1,  T.  di  Prat.  Mourir  intestai , 
morire  intestato,  senza  aver  fatto  testa- 
mento. Hèriter  ab  Intestai , essere  erede 
ab  intestato. 

Intestin  , ine  , add.  Intestino  ; interno. 
Guerre , discorde  intestine  , guerra  , o 
discordia  intestina  , dimestica.  * 

Intesta,  s.  m.  Intestino  ; budello. 

Istestinal,  ale,  add.  Intestinale  ; degli 
intestini. 

Intimation,  s.  f.  Intimazione  ; cita- 
zione. « • 

Intime,  add.  Intimo  ; intrinseco  ; svi- 
scerato. Jitni , umori  intime. 

Intimement,  avv.  Intimamente;  stret- 
ti «imamente. 

Intimer  , v.  a.  T.  di  Prat.  Intimare  ; 
significare  con  autorità  del  giudice. 
+ Citare  per  causa  d’appèllagione.  *f  In- 
timtr  un  concile  , intimare  un  concilio  , 
assegnar  il  luogo  ed  il  tempo  per  te- 
nerlo. 

Intimider  , v.  a.  Intimorire;  impau- 
rire. » 

Inttmité,  s.  f.  Afl'ratellanza  ; unione 
intima,  stretta. 

Intitulek  , v.  a.  Intitolare  , dare  il  ti- 
tolo ad  un  libro  , ec. 

Intolérable  , add. Intollerabile;  kisof1- 
frihile. 

Intolérance,  s.  f.  Intolleranza  ; contra- 
rio a tolleranza  , in  materia  di  religione. 

Intolérant  , s.  e add.  Intollerante, 
che  non  tollera. 

Intolérantismf.  , 5.  m.  certa  dottrina  , 
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o opinione  di  chi  non  vuole  che  si  tolleri 
altra  religione,  fuorché  la  propria;  m- 
tollerar^ismo. 

Intonztion  , s.  f.  Intonazione,  intona- 
tola d’un  canto.  „ 

Irtrados  , s.  m.  T.  d Acch.  La  faccia 
conrava  degli  spigoli  delle  volte. 

y IsTaAomsiBLE , add.  Che  non  si  può 
tradurre.  '/ 

IstaaiTiatE , add.  Intrattabile  j ru- 

InTaaasiTir,  iva,  add.  T.  di  Gratti. 
Intransitivo.  . 

Intrèpide  , add.  Intrepido  ; impavido  ; 
di  gran  cuore. 

Kitkwidemejit  , avv.  Intrepidamente. 
Intrèpidi  ré  , s.  f.  Intrepidi  ti  ; intrepi- 
dezza.  , 

Jntrigart,  aste,  add.  e s.  Impiglia  tore; 
faccendiere. 

Istmgue  , s.  f.  Intrigo;  maneggio, 
pratica  segreta  per  far  riuscire  qualche 
cosa.  + Intreccio,  il  nodo,  e le  diiieren- 
ti  incidenze  d’u»  dramma,  f Intrigo  ; 
imbroglio.+  Commercio  segreto,  ed  amo- 
roso ; intrigo. 

Istrigdeb  , v.  a.  Intrigare  ; innescare  ; 
ni  dice  delle  persone.  + v.  q.  Maneggiar- 
si , far  intrighi.  + v.  r.  Intrigarsi  ; im- 
pacciarsi. 

Intrinsèqoe,  add.  2P.  di  l'ilos.  (htttitU’ 
prnpriété  intrinsique  , qualità  , proprietà 
intrinseca  , interiore.  + falcar  intnnsi- 
que  , valore  intrinseco  , reale. 

Intrinséqoement,  avv.  Intrinsecamente, 
d’un  modo  intrinseco. 

Irtroddcteor,  trice,  sost.  Introduttore 
introduttrice. 

Irtroductif  , ive  , add.  Introduttivo. 
Iwtroduction  , s.  f.  Introduzione  , l’ii 
tradurre.  I Introduzione,  incaminamen 
to  ad  una  scienza,  ec*  + Inlroduzioue 
proemio  d’una  predica , prefazione  d’un 
libro.  + Introduction  dune  instante  , 
introduzione  d’  un’  istanza , principio  di 
lite. 

Ihtrodojre,  v.  a.  Introdurre,  metter 
dentro.  C Introdurre,  metter  in  uso 
dar  cominciamento. 

Jrtroìt  , s.  m.  Introito.  . 

Intromission  , 8.  f.  T.  di  Fis . Intro 
messione. 

Iktrosisatios  , 8.  f.  Intronizzazione 
Introniser,  v.  a-  Intronizzare,  metter 
nel  trono  vescovile. 

f Introovable,  add.  Che  non  8Ì  può 
-trovare. 

Intrcs  , ose  , add.  e s.  Intruso  , non 
legittimamente  eletto. 

Intrusion,  8.  f.  Intrusione. 

Ihtditif  , ive  , add.  La  Vision  intuitiv 
de  Dieu  , la  visione  intuitiva  di  Dio. 
Istuition,  s.  f.  Intuizione. 
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Intuitivement  , avv.  Intuitivamente. 
Intumescence  , s.  f.  T.  di  Fis,  Gonfia- 
gione ; intumescenza. 

Intcs-sosception  , a.  f.  Succiaroento , 
introduzione  d’un  sugo , o altro  in  un 
corpo  organico. 

¥ Invaincu  , add.  Invitto. 

Invalide,  add.  e s.  Invalido  ; infermo. 
Ineflkyace  • nullo  j invalido. 

Invaliuemert  , avv.  Invalidamente. 
Iryalider,  v.  a.  T.  di  Prat.  Invalidare; 
far  nullo. 

Invalidile  , 8.  f.  Invalidità. 

Inv ahi abi lite,  s.  f.  Immutazione  ; inva- 
riabilità. 

Invariable  , add.  Invariabile  ; immuta- 
bile. 

Ikvariablembrt  , avverb.  Immutabil- 
mente , ec.  • 

Invasion,  s.  f.  Invasione,  l’invadere  un 
paese  , ec. 

x Irv ective y s.  f.  Invettiva  ; bravata. 
Irvectivbr,  v.  a.  Bravare;  sgridare; 
garrire. 

Invf.ndabl»,  add.  Invendibile. 

Inverdd,  de,  add.  Non  venduto. 
Iryertaire  , s.  m.  Inventai  io;  nota  in 
cui  sono  scritte  capo  per  capo  masserizie, 
altro.  + Vendita  pubblica  all  ’ in- 
canto. 

Inverter  , verb.  a.  Inventare  ; esser  il 
primo  autore  ; rinvenire.  4*  Inventare; 
supporre;  immaginare  cose  false. 

Irventeor  , trice  , sost.  Inventore,  in- 
ventrice. 

IfsvERTiF , ive  , add.  Ingegnoso  , che  ha 
facile  l’inventiva. 

Irvertion  , s.  f.  Invenzione;  inventiva  , 
facoltà  dell 1 ingegno  ad  inventare.  + In- 
tenzione ,Ja  cosa  inventata.  + Invenzio- 
, l’inventare.  • 

Inventorier  , v.  a.  Inventariare,  far 
f*bn  inventario. 

Ir  versarle,  add.  Che  non  può  rove- 
ciarsi. 

Inverse,  add.  Inverso. 

Inversior,  s.  f.  T.  di  Grani.  Inversione; 
trasposizione. 

¥ Irvestigateor  , 8.  ra.  Investigatore. 
Invist igation  , s.  f.  Investigagione. 
Investir  , v.  a.  Investire  , concedere  il 
dominio.  + Assalire  ; assediare;  investire 
una  piazza , ec.' 

Investissement  , s.  m.  L’investire  ; as- 
salto , assalimento  d’una  piazza. 
Investitore,  s.f.  Investitura. 

Invétéré  , ée  , parile  add.  Inveterato; 
antico  ; radico.  Mal  invétéré. 

s’Irvétérer, v.  r.  Invecchiare;  invete- 
rare, si  dice  delle  malattie,  e <£  de’ cattivi 
costumi. 

Invircible,  add.  Invincibile;  insupera- 
bile ; invitto. 
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Invinciblemknt  , avv.  Invincibilmente. 
In  violabili  té  , s.  f.  Inviolabilità. 
Inviolable,  add.  In  violarle.  # 
Inviolablement  , avv.  Inviolabilmente. 
Invisibilité  , s.  f.  In  visibilità. 

Ihvisible  , add.  Invisibile,  che  non 
può  vedersi,  f Devenir  invisible,  sparire, 
dileguarsi. 

Invisiblement  , avverb.  Invisibilmente. 
BsvitaTion  , s.  f.  Invito  ; invitazione. 
Inviter  , verb.  att.  Invitare  ; convi- 
tare ; pregar  di...  £ Invitare  ; incitare  ; 
allettare. 

Imvocatiok  , §.  f.  Invocazione. 
Invocatoire  , add.  Invocatorio. 

% 1k  volontà  ire  , add.  Involontario  , con- 
tro la  volontà,  o + indipendente  dalla 
volontà. 

Involontairement  , avv.  Iu volontaria- 
mante. 

% Jnvolution,  sost.  f.  T.  del  For.  Involu- 
zione ; aggiramento. 

Invoquf.h  , v-  a invocare  , chiamare  in 
aiuto. 

Invraisemblable  , add.  Ioverìsiraile. 
Inytlaislmblance  , s.  fem.^  Inverisimi- 
glianza. 

Inonn  , ée  , add.  Insolito  ; strano  j 
inusitato  ; disusato. 

Inutile  , add.  Inutile  ; infruttuoso  ; 
disutile. 

Inotilewent,  avv.  Inutilmente,  infrut- 
tuosamente. 

Inutilità  , sost.  fera.  Inutilità;  disuti- 
lità. + O est  un  homme  quon  laissc  dans 
l'inutilité , egli  è un  uomo  lasciato  nell’ 
inazione,  nell’  inutilità.  +^1.  Futilità; 
leggerezza  ; inutilità. 

Invulnékabilité,  s.  f.  Fatatura. 
Invulnérable  , add.  Invulnerabile  ; fa- 
tato , che  non  può  esser  ferito. 

Joaillerie  , sost.  f.  Arte  del  gioielliere. 
+ Traffico  di  gioie. 

Joaillier  , iere  , s.  Gioielliere. 
b Jocrisse,  8.  m.  Uccellone  ; bietolone; 
spizzeca. 

Jodelet  , s.  m Uomo  scherzevole. 

Joie  , s.  f.  Gioia  ; allegrezza  ; giubilo. 
+ Fille  de  joie  , V.  Palaia.  • 

Joignaùt  , ANTE , add.  Toccante;  unito; 
attenente  ; contiguo. 

JotGNANT  , prep.  Attiguo  , pròssimo. 
Joindre  , v.  a.  Congiugnere;  attaccare; 
accoppiare.  + Giugnere  ; aggiugnere  ; 
unire.  + Raggi  ugnare;  incontrare.  + rag 
giugnere  ; trovare;  accostare.  + v.  r.  Rag- 
giugnersi;  incontrarsi.  + Giugnersi;  unir- 
si, ec. 

JoiNT  , Jointe  , part.  e add.  + A maini 
jointes  , a mani  giunte.  + A piedi  joints, 
a niè  pari. 

Joint,  s?  m.  Giuntura;  commessura  , 
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parlando  dell’  ossa , ec.  *f  Convento 
delle  pietre  ; commettitura  del  legname. 

V Joint  que  , coni.  Oltre  che  , tanto 
più  che...  ; stante  , 'massime  che.... 

Jointé  , ée  , add.  Chevai  court-jninté  , 
long-jninté  t cavallo  giuntato  corto  , o 
lungo. 

Jointée  , 8 f.  Giumella  , ciò  che  pos- 
sono contener  le  due  mani  unite'  in- 
-ieme.  * 

Jointif  , ive  , add.  Commesso  , o com- 
baciato1. Latei  jointives. 

Jqintoyer  , verb.  att.  T.  di  Murai. 
Riempiere  i conventi  delle  pietre  con 
calcina. 

JoiNTCRE,  sost.  fem.  Giuntura  ^artico- 
lazione. 

Joli  , ie  , add.  Leggiadro  ; vago  ; vez- 
zoso ; hello.  + Joli  homme , uomo  di 
garbo.  + C est  joli , bella  cosa.  + Il  sJest 
fait  , il  est  devenu  joli  garqon,  egli  si 
è fatto  bravo.  *f  al  sost.  Le  beau  est  au 
dessus  du  joli , la  bellezza  vince  la  leg- 
giadria. 

f Joliet  . iette , add.  dim.  Bellino; 
va  cuccio.  File  est  joliette. 

Jolimlnt,  avv.  Leggiadramente;  avve 
nentemeilte. 

Jolivetés  , s.  f.  pi.  Coserelle  ; lavori 
gentili.  Petites  jolivetés . 

Jowc  , s.  m.  Giunco  , pianta.  + Verga, 
spezie  d’anello. 

Jonchaie  , s.  f.  Giuncaia  , luogo  pieno 
di 

Jonchee  , s.  f.  Erbe  , e fiori  con  cui  si 
giuncano  le  strade  , e le  chiese-  + Giun- 
cata , sorta  di  cacio. 

JoNCi/fea  , v.  A Giuncare  , coprire  un 
luogo  di  fiori  , ec.  £ Joncher  la  campa- 
gne de  morti , coprir  di  cadaveri  la  cam- 
pagna* 

Jonchets  , s.  m.  pi.  Bindolo,  baston- 
cello da  giuocare. 

Jonction  , s.  fem.  Congiunzione;  riuni- 
mento. 

Jongler  , verb.  n.  Recreare  colla  cher- 
minella. 

Jonglebie  , s.  fem.  Ciarlataneria  ; giun- 
teria. 

JongleoJ  , s.  m.  Ve  Bateleur. 

Ionique  , add.  ( i-o-nik  ) Ionico.  + La 
lecle  ionique  , la  setta  ionica,  la  setta  di 
Ta  lette.  + T.  d A rchit.  (Jrdve  ionique  , 
ordine  ionico. 

Jonque,  s.  f.  Giunca,  vascello  Chinese. 
Jonquille  , 8.  f.  Giunchiglia  , fiore. 

Iota  , s.  m.  Iota  , lettera  deli’  alfabeto 
greco.  *f  f Iota;  niente  ; zero. 

f JouAiLLÉR  , v.  n.  Giuocar  di  poco  per 
trattenimento. 

Jouaillerie  , s.  f.  V.  Joaillerie. 
Jouaillier  , ière  , s.  V.  Joaillier. 
Joubarbe  , 3.  f.  Semprevivo,  pianta. 
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Joce  , s.  f.  Guancia  ; gota , parte  d«*l  Jouo  , *.•  m.  Giogo.  C Servitù  ; sogge- 
vUn  dell*  uomo.  * Couvrir  , lenti  re  la  zione  ; giogo. 

joue  , dare  una  guanciata,  presentar  la  f JoviJL,  al*  , add.  Gioviale;  allegro, 

guancia.  + Coucher  tn  joue  , metter  in  Jocjou  , s.  masc.  Trastullo;  balocco, 

mira  , prender  in  mira.  Jooir,  v.  n.  Godere  ; fruire.  + f Jouir 

Jodée  , s.  f.  Grossezza  del  muro  nel  de  quelquun  , godersela  con  qual- 
vano  d’una  finestra.  cheduuo. 

Jooer  , verb.  n.  Giuncare  ; sollazzarsi  Joul&ance  , sost.  fem.  Godimento  ; pos- 
+ Giuocare  , divertirsi  ad  un  giuoco,  sesso;  uso. 

Jouer  aux  cortes  , aux  éckccs:  è anche  Jocissart  , ante,  add.  Godente.  * 
attivo  in  quésto  significato.  Jouer  le  pi-  Joor,  s.  m.  Giorno  ; lume  , chiarezza 
quel  ; une  ptulie , eie.  + Sonare  qualche  che  sparge  il  9ole.C  Vita.  Perdre  le  jour , 
strumento.  + Giuocare;  moversi  facil-  morire.  + Giorno,  spazio  di  ore. 
mente  ; molleggiar  bene.  Ce  ressort  joue  ;+  T.  di  Pilt.  Lume,  e * al  plur.  i chiari 
bien.  * Fair  e jouer  le  canon  , une  mine  , d’uo  quadro.  + Finestre  ; vani  ; spiragli, 
far  giuocare  , tirar  il  cannone,  far  giuo-  ([  Modo;  mezzo;  via  ; verso;  espediente, 
care  una  mina,  metterci  fuoco.  + Les  Je  vois  jour  a voù*  servirà  De  nos  jours, 
eaux  jouent  , i getti  d'acqua  zampillano,  a1  nostri  di  , a’  giorni  nostri.  <[  Metire 
+ f Jouer  de  malheur , esser  in  disdetta,  une  pensée  dans  son  jour , esporre  una 
essere  sgraziato,  fi  Jouer  au  plu$Jinì  ba^  cosa  in  tutto  il  suo  lume.  * Percé  a joyr, 
dare  al  giuoco,  tener  buono  in  mano,  lavorato  di  straforo,  traforato.  £ Se f aire 
fj  Jouer  de  son  reste , far  del  resto,  at-  jour  , farsi  largo  , aprirsi  una  strada, 
taccarsi  alle  funi  del  cielo,  f Jouer  de  la  £ Alture  un  livre , un  ouvragc  au  jour  , 
prunelle  , occhieggiare.  dare  alle  stampe  , metter  alia  luce  un  li- 

Jooer  , v.  a.  Rappresentare  una  com  bro.  £ Meltre  au  jour , far  pubblico  , 
media,  una  tragedia.  + Rappiegentare  , divolgare  + Il fall  grand  jour , egli  è 4) 
far  una  parte  in  sul  teatro.  £ Jouer  un  chiaro , egli  c giorno  chiaro.  + Au  paini 
grand  róle  , far  una  gran  figura.  £ Joutt  dujour  , a punta  di  giorno  , alio  spun- 
ta comedie  , tingere,  far  le  maschere,  tar  del  giorno. 

£ Jouer  l' affli  gè,  infingersi  afflitto  , farla  Journal,  s.  ra.  Giornale;  gazzetta, 
da  afflitto.  £ Jouer  quelqu* un , infìnoc-  + Giornale;  libro  de'  comi  ; diario, 
chiare  qualcheduno,  dagli  erba  trastulla.  * Certa  misura  di  terra. 

£ Motteggiare  ; burlare;  oc  lìdre^jàf  olière  Journal,  add.  masc.  Giornale.  Livre  # 

a joué  les  devoti,  fi  e £ Jouer  umrpièce  , journpl , papiers  journaux. 
un  tour  a quelquun , barbarla  , caricarla  Jogrnalier,  ière,  add.  Giornaliero; 
a uno.  quotidiano ^d’ogni di.  + Mutabile;  vario; 

se  JoutR,  v.  r.  Far  una  gpsa  cosi  per  giuo*  incostante.  + al  s.  m.  Operaio,  lavo- 
ro , farla  facilissimamente.  £ Abusare;  rante  alla  giornata, 
pigliarsi  giuoco  d'  alcuna  cosa;  probi-  Jocrnaliste,  s.  m.  Giornalista  , colui 
narc.  Se  jouer  de  la  religion.  £ oc  jouer  che  fa  un  giornale.  « 

de  quelquun  , dar  la  baia,  gabbarsi  , Jocrnée  , sost.  fem.  Giornata  ; giorno, 
farsi  beffe  d’alcuno.  £ Se  jouer  a quel-  + Giornata  ; tutto  il  tempo,  che  passa 
quun , assalire,  «provocare  una  persóna  fra  V alzarsi,  ed  il  coricarsi.  + Giornata; 
più  forte  di  se.  travaglio  d’un  artigiano. in  una  giornata, 

f Jocebau  , s.  m. Sbercia  ; o chi  non  sa  e + La  sua  mercede.*  Giornata,  cammino 
giuocare  , o giuoca  di  poco.  che  si  fa  in  un  giorno.  + Giornata  , il  - 

Joolt  , s.  m.  Trastullo  ; balocco. £ Fa-  giorno  d’una  battaglia,  o la  battaglia 
vola  ; trastullo , persona  di  cui  uno  si  campale.  La  jnurnée  de  Marengo. 
fa  belle.  £ Ce  vaisfeau  fui  le  jouet  des  Jocrnillement  , avv.  Giornalmente  ; 
uenis  t des  fiols , quel  vascello  fu  lo  quotidianamente.  • 

scherzo  de’  venti,  dell1  onde,  ec.  £ Élre  Joute  , s.  f.  Giostra. 
le  jouet  de  la  fortune  , esser  il  ludibrio  , JoÓter-,  v.  n.  Giostrare.  + Faire  jodler 
lo  scherzo  della  fortuna.  £ Il  est  le  jouet  des  coqs  , des  cailles  , etc.  , far  combat' 
de  ses  gassions , si  è abbandonato  in  ba-  tere  galli , quaglie , ec.  £ e f Contrastare; 

Ha  delle  sue  passioni. + al  pi.  T.  di  Alar . giostrare. 

Pani , o dadi  di  ferro.  Jouteur  , s.  m.  Giostratore.  £ e f Rude 

Joueur  , euse  , sostant.  Giuoeatore.  jodteui , uomo  valente  in  materia. di  con- 
+ Joueur  d' ins trameni , sonatore.* Joueur  tese. 

de farces  , de  e'obelets  , de  marionnettes,  Y Jocvencb  , s.  fem.  Giovanezza.  La 
eie.  , commediante  ; giocolare  ; cautam-  foniaine  de  jouvenec  , la  fontana  della 
banco , ec.  gioventù.* 

f Joufflu,  ce,  add.  e sost.  Paffuto,  che  f Jocve^ceac  ^ s.  m.  Gioyipullo  ; gjio- 
ba  grosse  guance.  vinotto  ; giovincello. 
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f Jooveucelle  , s.  f.  Giovinetta  , ec. 

V Jodxte  , prep.  Vicino.  + Giusta. 

Jovau  , s.  in.  Gioia  , o gioiello. 

Joyeosement  , avv.  Allegramente;  lie- 
tamente. 

V Joyeoseté  , sost.  lem.  V.  Plaisatì - 
Urie. 

Joyeux,  eose  , afl«l.  Allegro  ; giocondo  ; 
gioioso  , che  ha  gioia.  + Lieto  : gradevole 
dilettevole,  che  dà  piacere.  Joyeuse  rum- 
velie.  f Bande  joy  euse  , brigata  d*  amici , 
cricca. 

Ipécacuahna  , s.  m.  Ipecacuana  , radice 
Americana. 

Ipso  facto.  T.  lai.  Issofatto;  subito. 

Irascihilité  , s.  f.  Irascibilità 

Ikascible  , add.  '(  ì-ra-sibl  ) fj  appèlli , 
la  partie  irascible , P appetito  , la  parte 
irascibile  , P irascibile,  t Iracondo. 

V Ire  , s.  f.  ( ir)  Ira  ; collera. 

Iris,  sost.  m.  ( i-rls  )Folg.  Arc-en-cicl. 
Iride  ; arco  baleno.  + Coltellino  : gl» lag- 
ninolo ; ireos  , pianta.  + Iride  nell*  oc- 
chio. 

Iris,  s.  f.  o Pierre  u’Iris.  Iris  , pietra, 
■f*  Iris  , o veri  d'iris  , verdegiglio  , co 
lore. 

Ironiì  , sost.  fem.  ( i-ro-nì  ) F:g.  di 
Ret.  Ironia. 

Ironiqoe  , addiett.  ( i-ro-nik  ) Ironico , 
d’ ironia. 

Ironiqoement  , avverb.  ( i-ro-nik-man  ) 
* Ironicamente  , con  ironia. 

Irradiation  , s.  f.  T.  Didasc.  Irradia- 
zione ; irraggiamento. 

Irradier  , v.  n.  ( i-ra-di-é ) Irradiare. 

Irraisonnable  , addiett.  Irragionevole  j 
privo  di  ragione. 

Irrationnel,  add.  ( ir-ra-sio-nel)  T.  di 
Geom.  Irrazionale  , o sordo. 

Irréconciliabie  , add.  ( ir-ré-kon-si- li- 
abl  ) Irreconciliabile  j implacabile. 

Irréconciliarlement  , avv.  ( ir-ré- kon- 
sili-abl-man)  Implacabilmente  , ec. 

Irrk£osable,  addiett.  Che  non  può  esser 
ricusa  to. 

Irréodctible  , addiett.  Irreduttibiìe  , 
che  non  può  ridursi  in  metallo. 

Irréfléchi,  ie,  add.  Inconsiderato.  Ré- 
jtonse , demarche  irréjlèchie. 

huÉFLEXioN  , 8.  f.  I nconsideratezza . 

Irréformable,  addiett.  (ir-ré-for-mabl) 
Che  non  può  riformarsi. 

Irréfragable  , add.  ( ir-ré- f ra-sabl  ) 
Irrefragabile  , da  non  potersi  confutare. 

Irrégularité  , sr  f.  Irregolarità. 

Irrégulier,  iére  , add.  Irregolare,  con 
tro  le  regole. 

Irrégulièrement  , avverb.  Irregolar- 
mente. • 

ìrréligieusement,  avv.  Irreligiosamente; 
senza  rispetto  ; senza  religione. 

Irréligieux  , buse,  addiett.  Irreligioso  : 
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empio  ; contrario  alla  religione  : m «lìce 
soltanto  delle  cose. 

Irrélicion  , sost.  fem.  Irreligione  ; em- 
pietà. 

Ih  rimèdi  arie  ; add.  ( ir-ré- mé-di-abl  ) 
Irremediabile  ; insanabile. 

Irrémédiarlf.mf.nt  , avv.  ( irré-mé-di- 
abl-man)  inremediabilmente. 

ìkrémisstble  , addiett.  ( ir-ré-mi-sibl  ) 
Irremissibile  ; imperdonabile.  ' 

T "■  « kjwissiblem ent  , avverb.  ( ir-ré-mi - 
sìbl-man)  Irremissibilmente,  senza  re- 
missione. 

Irréparable  , add.  ( ir-ré-pa-ra bl  ) Jr- 
re para  bile  , che  non  può  risarcirsi. 

Irréparablement  , %vv.  ( ir-répa-rabl- 
man  ) Irreparabilmente  ; senza  riparo  , 
rimedio. 

iRRF.PRÉnENstBLE  , add.  ( ir-ri-ùrè-an- 
sibl  ) Irreprensibile  ; irreprobabile  , elio 
non  si  può  riprovare. 

Irrépréhensiblement  , avv.  ( ir-ré pré  an 
sibl-man  ) Irreprensibilmente. 

Ikréprochable  , add.  ( ir-ré  - prò- sciabl  ) 
Integro  ; irreprobabile  ; irreprensibile  , 
senza  colpa.  Temoin  irréptochable  , testi- 
monio incorrotto  , irreprensibile. 

Irréprochablemfnt  , avverb.  ( ir-ré-pro • 
sciabt-rnan  ) Senza  meritar  rimprovero  , 
irreprensibilmente. 

Irrésistibilité  , s.  f.  Qualità  d’  una  cosa 
a cui  non  si  può  far  resistenza. 

IrrAustimle,  add.  Irresistibile. 

Irrésistiblbmknt  , avverb.  Irresistibil-*- 
ncente. 

Ikhésolu,  uè  , addiett.  Irresoluto  ; dub- 
bioso. 

Irrésolument  , avv.  Incertamente. 

I r resol  dio  n , sost.  fem.  Irresoluzione; 
incertezza. 

Irrév^remment  , avv.  (ir-ré-vé-ra-man) 
Irreverenfemente. 

Irrévérence  , sosl.  fem.  {ir-ré-uérans) 
Irreverenza. 

Iftp.évÉifcENT  , erte  , addiett.  ( ir-ré-vé- 
ran  ) Irreverente  : si  dice  delle  cose 
sante. 

Irrévocabilité  , s.  f.  ( ir-ré-vo-ca-bi- 
li-té ) Irrevocabilità^ 

Irrévocable  , add.  ( ir-ré-vo-kabl ) Irre- 
vocabile ; inretrattabile. 

Irrévocablemrnt  , avv.  ( ir-ré-vo-tabl- 
man  ) irrevocabilmente. 

Irrigatior  , s.  f.  Irrigazione  ; irriga- 
raento* 

Irritabiutb  , s.  f.  ( ir-ri-ta-bi-li-té  ) Ir- 
ritabilità. 

Ir  hit  ablf  , add . Irritabile.  Fibrest  nerfs 
irrilables.  *f  Iracondo  ; irascibile.  Hosnmc 
irritable . 

Irritami  , ante  , add.  T.  del  Foro.  Che 
annulla,  invalida. + T.  di  flJed.  Irritante, 
che  irrita. 
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Ibritation  , sost.  feixi.  Irritazione  ; irri- 
tamento. 

Irrité  , ée  , part.  e add.  ( ir-ri-té  ) Ir- 
ritalo , ee.  C Les/lots  irntés , la  mer  irri- 
tèe  , Tonde  agitate  , commosse. 

Irriter,  v.  a.  ( ir-ri-té  ) Irritare  ; pro- 
vocare; inasprire.  + Irritare;  aguzzare  ; 
eccitare  ; muovere.  Irriter  la  soif , les 
désirs , eie.  + T.  di  Fis . e di  Med.  Irri- 
tare ; rendere  irritante  ; incrudelire. 

Irroration  , sost.  f.  T.  di  Med.  Embro- 
cazione. 

Irbuption,  s.  i.  Incursione;  irruzione  ; 
scftrreria  in  un  paese. 

Isabelle  , add.  Isabella  ; sàuro.  Chetai 
isabelle.  + sost.  m.  Isabella  ; sauro  , color 
tra  bianco  e giallo. 

Isagoge  , add.  T.  di  Geoin.  Isagono. 

Ischio!!  , ( os  ) s.  m.  Ischio  , osso. 

Ìschorétique  , add.  Iscuretico , che  gua- 
risce V iscuria. 

Ischurir  , sost.  fem.  Iscuria  , soppres- 
sione totale  d’  orina. 

Isiaqub  , add.  Table  isiaque  , tavola 
isiaca  , dove  «*no  rappresentati  i misterj 
della  dea  Iside. 

Isi.ami.smf.  , s.  m.  Islamismo;  maomet- 
tismo , religioa  maomettana. 

Isocèle  , addici t.  T.  di  Geom.  Isocele; 
. equicrure. 

Isochrone  , addiett.  T.  di  Meccan.  Iso- 
crono. FtbraUons  isocfuvnes. 

Isole  , ée  , part.  e addiett.  Isolato  , ec. 
C Abbandonato  ; solo. 

Isolement  , s.  ni.  T.  (V  Arch.  Stacca- 
mento  d’  una  colonna  , statua  , eo. 

Isolement  , avv.  Isolatamele. 

Isoler  , verb.  attiv.  Rendere  isolata 
una  fabbrica. 

Isométrie  , sost.  fem.  7V  <f  Arit.  e 
d'Alg.  Riduzione  de*  rotti  sotto  un  is- 
tesso  denominatore. 

Isopérimètre  , add.  T.  di  Geom.  Isope- 
rimetro.  • 

Israélite  , s.  m.  Israelita  ; ebreo.  C e f 
C est  un  boa  Israélite  , è un  uomo  dab- 
bene , leale  , schietto. 

Issant  , ante  , add.  ( i-san  ) T.  di  lllas. 
Uscente. 

Isser  , v.  a.  V.  Hisser. 

Risa  , oe,  part.  del  verbo  disusalo  Issir. 
Nato  ; uscito  ; disceso. 

Issue  , s.  f.  Uscita  ; sfogo.  + Les  issues 
d une  ville  , d’un  chdteau  , gli  Isteriori. 
+ A V issue  du  conseil , du  serfnony  al  fine, 
all’  uscita.  ([  Evento  ; termine  ; conchiu- 
sione  ; riuscita.  C Mezzo  ; modo  ; spe- 
dante ; compenso.  + Issues  , plur.  Frat- 
taglie , interiora  d’  alcuni  animali. 

Isthme  , s.  m.  ( ism  ) Istmo  , lingua  di 
tetra  tra  due  màri. 

Italunls.me  , s.  m.  Italicismo. 
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Italiqoe,  s.  e add.  ( i-ta-lìk)  Carat/e 
corsivo.  « . 

Item,  avv.  lat.  ( i-tém  ) Item  : di  più  ; 
inoltre,  f al  sost.  masc.  F oi/à  Titem  , 
ecco  il  punto.  +JJn  che  ; qualche  cosa. 

Iterati?  , addiett.  ( i-té-ra-tif  ) 2\  di 
Prai.  Iterato  ; reiterato. 

Itératìvement  , avv.  ( i-té-ra-tiv-nian  ) 
Aeratamente  ; o reiteratamente. 

Iterato  , T.  del  Foro.  ( i-lc-ra-lo  ) Ar- 
rét  , sentence  dyitéralo  , nuovo  ordine  di 
pagare,  dato  dal  giudice  ad  un  debitore, 
sotto  pena  d’  esser  fatto  prigione. 

Itiitph ale  , s.  f.  (i i-ti-Jal ) Rifallo,  amu- 
leto che  portavano  gli  antichi. 

Itinéraire  , sost.  m.  e add.  ( i-ti-né-rèr ) 
Itinerario.* 

Jubé  , s.  m.  Tribuna,  luogo  elevato  in 
alcune  chiese.  + Prov.  F enirà  jubé  , tor- 
nar al  quia  , star  in  dovere. 

f Jobilation  , s.  f.  Giubilo  ; festa  ; gioia; 
giubilazione. 

Jdbilé  , s.  m.  Giubileo  ; iubileo. 

J ubile  , o Jubilaibe  , add.  masc.  Giubi- 
lato. 

Jobiler  , v.  a.  Esentar  dal  servizio  un 
domestico  , accordandogli  la  metà  del 
salario. 

Jcc  , s.  ra.  V.  Juchoir. 

Jocher,  v.  n.  e v.  Appollaiarsi  ; andar 
al  pollaio.  C e f Oà  s'esl-il  juche  ? dove 
s’  è egli  ito  a cacciar  , dove  è andato  a 
appollaiarsi? 

Juchoir , s.  m.  Posatoio,  o pertica  pg’ 
polli  in  un  pollaio. 

Judas  , s.  m.  Giuda  ; traditore. 

JudaVque  , add.  Giudaico. 

Judaiser  , v.  n.  Giudaizzare  ; ebraiz- 
zare. 

Jud a'isme  , s.  ra.  Giudaismo  ; ebraismo, 
religione  de’  Giudei. 

Judée  , s.  m.  Bitume  ile  Judée.  Bitume 
giudaico  ; asfalto. 

Judicature  , s.  f.  Giudicatura  ; magi- 
stratura ; uffizio , o carica  d’un  giu- 
dicc. 

JuDtcìAiRE  , add.  Giudiciario  ; giudi- 
cale , che  appartiene  alla  giustizia, 
-f  Astrologie  judiciaire  , astrologia  giu- 
dicarla , r arte  di  giudicar  dell’  avve- 
nire per  via  degli  astri. 

Judicairement  , aw.  Giuridicamente  ; 
giudicialinente  ; - giudiciariamente. 

Jodicieusement  , aw.  Giudiciosainente; 
assennatamente. 

Juuiciecx  , euse  , addiet.  Giudicioso  ; 
prudente  ; assennato  ; saggio  , che  ha 
senno.  + Giudicioso  ; assennato  , fatto 
cou  giudizio. 

Juge,  s.  ni.  Giudice,  chi  ha  autorità  di 
giudicare.  + Giudice;  arbitro.  + Giudice, 
chi  giudica  , chi  c capace  di  giudicare 
di  qualche  cosa. 
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Jpgemest  , s.  m.  Giudizio  ; sentenza  | 
giudicato  , decisione  per  via  di  giusti- 
zia + Giudicio;  senno  ; intelletto.  + Giu- 
dìzio ; parere  ; opinione. 

Juger  , v.  a.  Giudicare  : sentenziare; 
decidere  dando  sentenza,  t Giudicare  , 
decidere  il  piato,  il  litigio  d’ alcuno. 

Juger  , ▼.  n.  Giudicare  ; sentenziar.0; 
decidere  ingiustizia.  + Giudicare  ; pen- 
sar bene , o male  d’  una  cosa  , o d’una 
persona.  + Giudicare  , far  uso  del  pro- 
prio giudizio.  *f  «Giudicare  ; stimare  j 
pensare;  reputare;  credere.  + Coniet 
turare.  + Figurarsi  ; immaginarsi  ; coni- 
• prendere." 

Jcgclaire  , add.  Giugulare.  Veìnejw 
gulaire  , vena  giugulare  : anche  è sosti 
Juif  , o'  Juive  , s.  Giudeo.  £ e f Ebreo; 
interessato  ; usuraio.* 

Joillet  , s.  un.  Luglio  , mese. 

Juw  , s.  ra.  Giugno  , mese. 

Jujube  , s.  f.  Giuggiola  , frutto.  ! 

Jcjubier,  *.  m.  Giuggiolo  , albero. 
Joiverie  , s.  f.  Ghetto. 

Julgp,  s.  m.Giulebbo;  giulebbe. 
Julienne,  s f.  Giuliana;  esperide;  viola 
matronale  , pianta. 

Jcmart , s.  in.*  Animale  generato  da 
un  toro  , e da  un'  asina  , o da  una  ca- 
valla ; overo  da  un  asino  , e da  una 
vacca. 

Jumeao  , elle,  add.  e *.  Gemello  ; bi; 
nato,  nato  in  un  medesimo  parto. + 8. 
pi.  T.  d'Anat.  I gemelli  , certi  musco- 
letti.  • ‘ ■ . * 

J i.i mele  , ée  , add.  T.  di  BlaSf  Gemei-  j 
lato. 

Jumeler  , v.  a.  La  pazza  re  , fortificare 
qualche  cosa  con  lapazze. 

Jcmelle,  ».  f.  Pezzo  di  legno,  o di 
metallo  confrontato  con  un  altro. 

Jumfllfs,  s.  f.  pi.  T.  di  Jìlas.  Gemelle'. 

+ T.  di  Mar.  Lapazze.  + T.  di  Fa- 
lega.  Cosce. 

Jument  , s.  f.  Cavalla  ; giumenta. 
JotcrE  , s.  f.  Nome  d’alcuni  tribunali 
nella  Spagna  ; giunta. 

IvoiRB  , s.  m.  ( i-voar  ) Avorio;  avolio; 
dente  d’elefante. 

Jupe  , sost.  f.  Gonna  ; gonnella  , parta; 
d’  abito  donnesco. 

Jufiter  , s.  m.  Giove  , pianta.  + T.  di 
Chini.  Lo  stagno  ; giove.-  # 

Jupon  , s.  m.  Gotinellina  ; sottana. 
Ivraie  , sost.  f.  ( i-vrè  ) Loglio  , erba. 

£ Zizzania.  # 

Jurande  , s.  f.  'Uffizio  annuo  di  chi 
prènde  cura  degli  affari  d’un  corpo  d’  ' 
artefici.  + Il  corpo  degli  uffiziali  d’  un’ 
arte. 

Joratoirp,  add.  Caulion  juratoirc,  cau- 
zione giuratoria# 
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Jv're  , add.  ( ii're  ) Ebro  ; ebbro  ; ub- 
briaco. f Elee  ivi*  mori , ivre  noyé  , es- 
sere ebbrissimo  , pieu  di  sino.  ([  Acceso; 
invasalo  ; pazzo  ; ebro.  Ivre  d’amour  , 
d’ ambilion. 

. JdrÉ  , ée  , add.  Chi  ha  prestato  il  giu- 
ramento per  esercitar  un’  arte.  + Un- 
itemi juré  , nemico  giurato  , irreconci- 
liabile. 

> Juré  , s.  m.  Giurato  , membro  d un 
giuri. 

Jurement  , s.  m.  Giuramento  ; sagra- 
menu».  *f  Bestemmia  ; imprecazione. 

Jurer  , v.  a.  Giurare  , affermare  con 
giuramento.  + Giurare  ; confermare  ; 
prometter  d’  osservare  con  giuramento. 
Jurer  la  paix . + Giurare  , promettere 
fermamente.  Jurer  une  éternelle  amitié. 

+ Giurare  , fav  ferma  risolqzione  di.  . .. 
Jurer  la  mori , la  perle  de  .quelqu’un. 

Jurer  , v.  n.  Giurare  , affermar  con 
giuramento,  f Bestemmiare.  ( Discor- 
dare , non  istar  bene  insieme,  far  brutta 
vista.  C Discordare,  parlando  d’uno, 
strumento  a corde.  Ce  viatori  jure  sou  s 
iarchet. 

Iscrisse,  8.  f.  ( i-vrès  ) Ebbrezza  ; ebrie- 
tà j ubbriachozza.  £ Oiluscamcnto  di 
mente;  cecità;  confusione}  ebbrezza. 

£ Estro  poetico. 

Jcreur  , s.  m.  Bestemmiatore. 

* J uui  , s.  m.  Giuri , commissione  di 
semplici  cittadini  per  contestare  1’  esi- 
stenza d’un  delitto. 

JcàiDiCTios.,  s.  f Giurisdizioni;  i uri- 
dizione  , podestà  di  colui , che  ha.  dritto 
di  giudicare.  + Giurisdizione  , distretto 
d’  una  giurisdizione.  » 

JuRiDiQOE  , add.  Giuridico  , secondo  la 
legge.  • 

Jgrwjquement  , 8W.  Giuridicamente. 
Jukiscorsulte>  s.  m.  Giureconsulto  ; le- 
gista ; iurisperito. 

Juuisprudence f-  Giurisprudenza. 
Juriste  , s.  m.  Giurista  ; Giurispru- 
deute.  . 

Ivrogne  , add,  e s.  ( i-vrogn  ) Imbna- 
cone  ; bevone. 

Ivrogrer  , v.  n.  ( i-vro-gne  ) Imbria- 
carsi  spesso  ; sbevazzare. 

Ivrognerie  , s.  f.  ( i-vrogn-rì  ) Imbria- 
ca tura  ; crapula. 

$ Ivrogsesse  s.  f.  (i-vro-gnès  ) Donna 
data  al  vino  ; bevitrice. 

Ivroie  , 8.  f.  V.  Ivraie, 

Ì Juron  , s.  m.  Giuramento , maniera 
affettata  di  giurare. 

Jus*,  s.  m.  Sugo  ; succo  ;suco. 

Jusant  , s.  m.  Riflusso  ; mare  scemo. 
+ Flot  et  Jusant , flusso  e riflusso  . 
JosQue  , o Jusques  , prep.  Infino  ; fino. 
JusQuiAME  , O Hanébake  > f*  GiusqnL 
amo  , pianta. 
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J 0631011  , s.  fetn.  Comando  ; iussione. 
Lettres  de  Jussion. 

Justaucorps  , sost.  m.  Giustacuore  , 
abito. 

Juste  , add.  Giusto  ; convenevole  ; ret- 
to. + Proprio  , esatto  ; confacevole  ; 
giusto.  + Stretto  ; serrato.  Habit  tmp 
justo. 

Joste,  avv.  Proporzionato;  che  è a do- 
vere. + Giustamente  ; precisamente  ; 
giusto  ; appunto. 

ao  Joste  , avv.  Per  V appunto  ; giusto. 
Jostfmekt  , wv.  Giustamente  ; preci- 
samente; a dovere.  + Giustamente  , con 
giustizia. 

JumssF. , s.  f.  Giustezza;  precisione; 
si  dioe  itella  voce»  dell1  ingegno,  ec, 
Non  ha  plur. 

Jostice  , s.  f.  Giustizia  ; rettitudine. 

■f  Giustizia;  ragione,  il  giusto.  + La  giu- 
stizia; i giudici;  la  corte.  + Giurisdizione; 
giustizia.  + Le  fórche.  + Giustizia;  rettitu- 
dine, osservanza  della  legge.  + Faire  jus- 
lice  , giustiziare,  far  giustizia  , punir  con 
pena  afflittiva-^ fiandre  la  juslice,  ammi- 
nistrar la  giustizia,  far  le  fonzioni  dì  giu* 
dice.  + Refluire  juslice  à quetqu'un*,  ren- 
der giustizia  , parlar  , ec.  d1  uno  , gius1 
ta  il  suo  merito. 

JusficiABLE,  add  Soggetto  alla  giusti- 
zia , alla  giurisdizione. 

JosnciF-n,  v.  a.  Giustiziare  ; impiccarci 
arrotare , ec. 

Justicier  , s.  m.  Giusto,  amante  della 
ginstfzia.  + Giustiziere  , die  ha  gius  di 
far  rendere  giustizia. 

Jcstifiable  , add.  Giustifìcahile. 
Justifiamt  , ante,  add.  La  ^ race  , la \ 
f&i  justifiante  , la  grazia  , la  fede  giusti- 
tirante.  • 

Icstificatif  , 1VF.  , add.  Giustificati vo,  ; 
che  serve  a giustificare. 

JisrincATiqN  , s.  f.  Giustificazione  ; 
scappamento.  *f  T.  di  Slamp.  Lunghezza 
delle  linee  , giustezza. 

Justifier,  v.  a.  Giustificare  ; scolpare; 
assolvere.  + Giustificare , provare  con 
ragioni , c mostrar  la  verità  d*  una  cosa. 
+ /'.  di  Slamp.  Giustificar  le  linee. 

Juteux  , el'se  , add.  Succoso.  Poirt 
jmteusc* 

JuxTA-rosiTion,  a.  f.  T.  di  Fis.  Sopra  p- 
poni  mento 

K 

K , s.  m.  Decima  lettera  dell’  alfabeto. 
Kabak,  sost.  m.  Sorta  di  bettola,  o bot- 
tega in  Mosco  via . 

Kaxouanne  , s.  f.  Spezie  di  tartaruga. 

K ali  , s.  in.  Cali  ; erba  cali  , pianta. 
Kan  , s.  m.  Can  de'  Tartari.  • 
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Kaolix  , s.  m.  Terra  onde  formasi  la 
porcellana  in  China  ; caolino. 

K arabe,  6.  m.  V.  Carabi. 

Karat  , V,  Carat. 

Karmess:-,  s.  f.Così  chiamatisi,  in  Olan- 
da e ne^Paesi  Bassi  , certe  fiere  annue. 

Kazine  , s.  f.  Il  tesoro  , 0 erario  del 
Gran  Signore. 

Ke.ri  , V.  noiier. 

Keratoglosse,  s.  m.  Ceratoglosso  , mus- 
culo  della  lingua. 

Keratofiullon  , o Keratophyte  , s.  m. 
Cheratoflìte , pianta. 

Kermes,  s.  m.  f kèr-mès  ) Chermes  , 
chermisi , grana  di  scarlatto.  + Prepa? 
razione  d’  antimonio. 

Kiastre,  s.  m.  T.  di  Chirurg.  Fascia- 
tura j>el  rotolo  fratturato  per  traverso. 

Kinaxoie,  s.  f.  §cherauzia  ; squinanzia 
infiammatoria. 

Kiosqoe  , s.  m.  ( kiosk ) Chiosco  ; padi 
gliene  su’  terrazzi  de’  giardini  Turchi. 

Kouan  , s.  m.  Pianici  olla  , col  cui  se- 
me si  fa  il  carmino. 

Kurtcius,  s.  m.  pi.  Certo  corpo  di  ca 
valleria  Persiana,  composto  dell’  antica 
nobiltà  nazionale. 

f Kikielle,  s.  f.  (ìsirri-èl ) Serie , in- 
filzata di  cose  noiose. 

Kystf.,  s.  m.  ( kisl)  Sorta  di  membra- 
na , o pellicola. 

Kistique  , addict.  ( kis  tik  ) Che  con- 
rcrne , o guarisce  i tumori1  chiusi  in 
membrana. 

Kystèotomie,  o Kistiotomie,  s.  f.  (kis- 
té-o-to-mì  ) Sorth  d’  operazione  chirurgi- 
cale  , punzione  del  perineo. 

L 

L,  s.  m.  Undecima  lettera  déllValfa 
belo. 

La,  art.  f.  e pron.  pers.  La.+  s.  m.  La, 
sesta  nota  della  scala. 

Là  , avv.  dimo.st.  Là  ; colà  ; a quel  luo- 
go ; li  ; quivi.  + Ca  tl  Ih,  qua  e là.  + 
La-haut  , la-'bas  , lassù  , laggiù.  *f  Que 
diles-vous  là?  Cile  è mai  quel  che  dite  ? 
+ De-là  , da  ciò.  + prep.  Au-delà.  De 
de-lb.  Par  de-là , di  là;  oltre  ; oltra.  + 
Au  - delà  , al  di  là  ; oltre  ; di  più.  + En 
de -là , più  lungi,  più  oltre.  + De  c • 
Hemps-Ut , da  quel  tempo,  punto,  gior- 
no, d’ allora.  + Dèi-là , ciò  essendo  , 
stando  , posto  ciò.  + Jusquc-là , fin  là  , 
fino  a quel  segno  , punto.  *f  Là  où  , là 
dove,  f Là  là  , su  via  , orsù  , basta  cosi. 
+ La  là , avv.  Eh  ; là  là  ; cosi  cosi. 

Labarum  , s.  m.  lat.  ( la-ba-rom  ) La- 
baro, stendardo  imperiale,  sul  quale  Cos- 
tantino fece  mettere  il  monogramma  di 
Cristo. 
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Labeur  , 8.  in.  Lavoro.  + Terres  eri  la  - 
beur  , terreno  acconcio  a seme.  + T.  di 
Stamp.  Lavoro  , opera  lunga. 

y Labeurer,  v.  n.  Operare  ; lavorare 
Prov.  Ertpeu  stheures  f)icu  labeure. 

Labi  al,  ale  , add.  ( la-bi-al)  Labbia- 
le  , che  si  pronunzia  colle  labbra  : come 
B,  F.  M,  P,  V. 

Labié,  ée  . add.  ( la-bi-é)  Fiori  divi- 
si in  due  labbra. 

0 Labile  , add.  ( la-bil  ) Me  moire  labile , 
memoria  labile,  infedele. 

Laboratoire  , s.  m.  ( la-bo-ra-toar  ) 
Laboratorio  ; fonderia. 

Laboriel’sement,  avv.  Laboriosamente; 
stentatamente,  con  gran  fatica. 

Labokìecx  , eose,  add.  Laborioso  ; ope- 
roso , che  travaglia  molto.  + Laborioso  ; 
faticoso  ; malagevole  : difficile. 

Ladocr  , s.  m, ( la-bur)  Aratura.  Piè- 
ce de  terre  eri  lalour%  terreno  acconcio  a 
seme. 

Labocrable  , add.  ( la-bu-rabl)  Tcrres 
labourables  , terre  Coltive,  arabili. 

Labouraqe  , s.  in.  Agricoltura  , V arte 
di  lavorar  la  terra.  + Aratura  , il  lavo- 
reccio  della  terra. 

Laboorek  , v.  att.  ( la-bu-rè  ) Arare  ; 
coltivare  la  terra , fenderla  coll1  aratro. 
C c f Durar  fatica  ; stentare.  + T.  di 
Mar.  Le  Virf+seau , Vancre  laboure , il 
vascello  strascica  , tocca  fondo,  F anco- 
ra ara. 

Laboureur  , s.  m.  Bifolco;  agricoltore; 
aratore. 


Labgrxe,  s.  m.  Maio  ; maiella  ; avor- 
niello; avornio , albero. 

Labvrinte  , s.  ra.  Labirinto;  labirinto,, 
luogo  pieno  di  vie  tanto  intrigate  , che 
olii  vi  entra  non  trova  modo  ad  uscirne. 


([  Labcrinto-  imbroglio  ; intrigo.  + T. 
d Anat.  LaDerinto,  P una  delle  cavità 
dell’  orrecchio. 

Lac,  $.  io.  ( lak  ) Lago  ; laguna. 

Lager,  v.  a.  ( la-sé)  Allacciare;  lega 
re,  strignere  con  lacciuolo.  + Coprire  , 
parlando  de’  cani..+  T.  di  Mar.  Attac- 
car la  vela  all’  antenna. 

Laceratlon  , s.  f.  Lacerazione;  strac- 
ciamento. 

Lacérer  , v.  att.  ( la-sé-ré  ) Lacerare  ; 
squarciare;  stracciare. 

Laceret  , s.  m.  T.  di  Falegn . Suc- 
chiellino; passatore:  verrina. 

Lacerne,  s.  hi.'  \ bt-sèm  ) Casacca; 
palandrano. 

Laceron  , V . Laitcron. 

Lacet,  s.  m . ( lasè. ) Siringa  ; lacciuo- 
lo. + Laccio:  piedica  ; scalcila. 

LIche,  addici.  Lento  ; allentato  , che 
non  è teso.  + Lento  ; molle  ; morvido.  + 
Avoirte  venire  Ideile  , aver  il  ventre  lu- 
brico. { Neghittoso;  languido;  infinga*-  j 


do.  C Vigliacco  ; codardo  : in  tfi lesto  si- 
gnificato è anche  sost.  C Tempi , stjrle 
Ideile  , tempo  umido  , stile  debole,  sner- 
vato. 

L£.:hem£nt , avv.  Vigliaccamente;  ne- 
ghittosamente. + Bruttamente  ; vilmen- 
te ; ontosamente. 

Lacher  , v.  a.  ( la-scé  ) Allentale  ; mol- 
lare ; calumare.  + Lasciare  ; abbandona- 
re. ([  Lacher  la  bride  a set  passioni  , etc. 
darsi  intieramente  in  preda  , abbando- 
narsi adatto  a....  f LAchcrle  pied , fug- 
girsene. + fAcher  Ics  chiens  , sciogliere  i 
cani.  ([  Ldcher  wn  homme  après  un  au- 
tre , far  inseguire,  correr  dietro  , dar 
molestia  ad  alcuno,  f Ldcher  de  l'eaut 
un  vent , orinare  , spetezzare.  <5  Ldcher 
un  coup  , un  coup  de  poing , de  pislolel , 
scagliare  un.colpo  , dare  un  [«igno,  una 
pistolettata,  f Ldcher  une  parole , un  mot, 
lasciarsi  uscir  di  bocca  qualche  parola  , * 
dire  appostatamele  qualche  cosa. 

Làcheté,  s.  f.  Vigliaccheria;  dappo- 
caggine ; codardia.  + al  plur.  Viltà  ; in- 
degnità. 

Lacinie  , ée,  add.  ( la-si-ni-é  ) T . di 
dot.  Laciniato;  tagliuzzato. 

Lacis,  s.  m.  ( la-sì  ) Reticella. 

Laconiqoe,  add.  ( la-ko-nik  ) Laconico; 
succinto  ; conciso. 

Laconiquement  , avv.  ( la-ko-nik-man  ) 
Laconicamente. 

Laconisme,  s.  m.  ( la-ko-nism  s Laco- 
nismo , parlare  breve,  e succinto. 

Lacrymal  , ale,  add.  ( la-kri-m  al}  La- 
crimale. Fistule  , caro  mule  lacrimale  , 
fistola  , caruncula  lagrimale. 

L&crymatoirb  , s.  in.  ( la-kri  ma-toar  ) 
Lacrimatorio. 

Laos,  s.  ra.  pi.  (là  ) Laccio  ; cappio. 
+ Lacciuolo  da  pigliar  uccelli , «e.  + Fu- 
ne da  attcrarsi  cavalli.  C Laccio  ; catena; 
vincolo  ; agnato.  + Laos  d'amour  , nodo- 

Lactée  , add.  ( lak-té  ) Foie  Inette  , 
via  lattea.  + Feinjes  lactées  , vene  lattee. 

Lactifèr*  , add.  ( lak-ii-fì:r)  Lattife- 
ro , che  fa  latte. 

Lacune,  s.  f.  Lacuna  , il  voto  che  si. 
trova  in  un  libro  , in  uno  scritto- 

LadaxoMiO  Labdanum  , 6.  ip.  Lauda 
no , sostanza  resinosa. 

Ladre  , add.  ( ladr  ) Leproso  ; lebbro- 
so, attaccato  della  lepra.  C e f Insensi- 
bile. f Spilorcio;  pillacchera. 

Ladre  , Ladresse  , $.  Leproso  , che 
ha  la  lepra. 

Ladrerie  , s.  f . ( ladr-rì  ) Lepra  , ma- 
lattia,. + Ospedale  de’  leprosi.  ([  e ^ Spi- 
lorceria ; sordidezza  ; miseria. 

Ladresse  , s.  f.  V.  Ladre  , sost. 

Lagoftalmi  e , s.  f.  ( la-gof -tal-ini) 
Malattia  degli  occhj , per  cui  la  palpa- 
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bra  superiore  uóu  può  unirsi  cóli*  infe- 
riore. 

Lague  , s.  f.  ( lag  ) T.  di  Mar . Scia. 

Lagune,  s.  f.  Lacuna  ; laguna.  Les  la- 
guna de  Venite. 

Lai  , o Laie  , add.  ( le  ) Laico  ; seco- 
lare. Éfère  lai , moine  lai , laico  , con- 
verso. oocurs  laie s , converse.  + al  sost. 
Un  laico  ; un  secolare. 

V Lai  , s.  m.  Lamenti  ; doglianze;  lai. 

Laiche  , s.  f.  Carice , erba. 

Laid  , aide  , add.  ( le  ) Brutto;  sozzo  ; 
laido,  f £ Brutto  ; laido  ; disonesto  ; 
sconcio. 

f Laideron,  s.  f.  Donna,  o ragazza 
brutta,  ma  con  qualche  avvenenza. 

Laideur  , 9.  f.  Brutezza  ; deformità  ; 
laidezza,  (f  Laidezza  ; vituperio.  La  lai- 
, tleur  du  vice. 

Laie,  s.  f.  (le)  La  femmina  del  cinghia- 
le. + Viottolo  in  una  selva. 

LainagKjR.  m.  Lanifìzio , tnercatan- 
zie  di  lana.  + Cardatura  , il  cavar  fuori 
il  pelo  de’  panni  co*  cardi. 

Laiiie,  s.  f.  ( lèn  ) Lana.  + Laine  de 
Moscovie , lana  di  Moscovia  , pelo  vano 
di  castoro.  + Bétcs  à laine , bestiame 
minuto.  + Couvcrture  de  laine , bol- 
drone. 

Lainf.r  , v.  a.  ( lè-né  ) Cardare. 

Laineux  , euse , add.  Lanoso;  lanuto  ; 
che  ha  moltn  lana. 

Laiiuer,  s.  m.  ( lè-nié  ) Lanaiuolo,4 
melica! ante  di  lana. 

Laìque  » add.  es.  ( la-ik  ) Laico  ; seco- 
lare. 

Lais,  «.  m.  ( lè  ) Qoerciuolo.  • 

Laisse,  s.  f.  ( lès  ) Guinzaglio,  co/da 
per  attaccar  i levrieri.  £ e f Menar 
qur.lqu’un  en  laisse  , menare  altrui  per 
lo  naso.  + Certo  cordone  da  cappello. 

Lalssées,  s.  f.  pi.  T.  di  Caccia . Fatte. 

Laisser  , v.  att.  ( lè-sé  ) Lasciare  ; ab- 
bandonare, piantare. +LascÌare;  non  por- 
tar via.  + Lasciare  in  drpositp.  + Lascia- 
re ; cedere.  Je  lui  en  lais*c  toul  le  pro- 
fit.  + Lasciare  per  testamento.  + Tacere; 
ammettere  , lasciar  di  dire.  + Nota. 
Chiesto  verbo , in  tutte  le  altre  significa- 
zioni, si  traduce  sempre  in  Italiano  per 
lasciarci  lasciarsi  al  reciproco. 

Laisser  courre,  s.  in.  T.  di  Caccia.  Il 
luogo,  o il  tempo  in  cui  si  sciolgono  i 
cani. 

Lait  , s.  m.  (lè)  Latte.  + Denl  de  laìt  , 
lattaiuolo  , dente  lattaiuolo.  £ Aaoir  une 
denl  de  lait  contre  quelquun  , aver  il 
tarlo  con  alcuno.  + Pelil-lait , siero  di 
latte.  + Lait  coupé , latte  tagliato  , cioè 
con  dell’  acqua.  *f  Couleur  de  soupe  au 
Inil , color  tra  bianco  cd  isabella  , bianco 
isabella.  + Ami , latte  dell*  uovo  quando 
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è fresco , e cotto  a!  punto.  *f  Lanifìcio  , 
sino  bianco  d’  alcune  piante.  + Lait 
d'nmande , latte  di  mandorla.  *f  Lait  vir- 
ginat , latte  virginale. 

Laitage,  s.  tu.  Latticinj  , ciò  che  si  fa 
con  latte. 

Lait  ance,  o Laite  , 8.  f.  (, lè-tans ) Latte 
di  pesce. 

Laite,  ée,  add.  (lè-té)  Che  ha  il  latte, 
parlandosi  di  pesci.  Carpe  laitée.  ^ 

Laitfrib  , s.  f.  ( lèt-rì  ) Cascina  , luo™ 
dovc.si  tiene  il  latte  , cacio,  ec. 

Laiteron,  8.  m.  Grispignolo;  cicerbita, 
pianta. 

Laiteux  , euse,  add.  Lattifero  ; lattici- 
noso,  si  dice  di  certe  piante. 

Laitière,  sost. lem.  (Ic-lièr)  Donna* che 
vendo  latte.  + Vacca,  che  ha  molto 
latte.  + Nodrice  ; balia  , che  è lattaia. 

Laiton  , 8.  m.  Ottone,  metallo. 

Laitde,  s.  f.  Lattuga.  + Laituc  sauvagc, 
endivia. 

Laize,  sost.  fem.  Larghezza  del  panno, 
della  tela  , ec.  ; telo. 

Lama,  b.  m.  Lama,  nome  de’  sacerdoti 
presso  de’  Tartari. 

Lamanage,  s m.  T.  di  Mar.  Lavoro  , 
e mestiere  de’  locatieri. 

Lamanf.cr  , sost.  masc.  Locroan  , pilota 
locatiere. 

Lamantin,  8.  m.  Sorta  dì*pesce  viviparo j 
foca. 

Lamrdoide  , addiett.  Lambdoideo  , lan- 
doidco , una  delle  suture  dell’  ossa  dei 
cranio. 

Lambeau,  s.  m.  ( lan-bò  ) Brano  ; strac- 
cio ; strarabello;  pezzo  di  stoffa  strac- 
ciata. £ Pezzo;  squarcio,  parlando  dell’ 
opere  d’  ingegno  : si  prende  sempre  in 
mala  parte. 

Lambel,  sost.  masc.  T.  di  Blas.  Lana- 
bello. 

f Lambì»,  ine,  s.  Tentennone;  infìn- 
gardaccio,  che  opera  lentamente. 

f Lambiner,  v.  n.  ( lan-bi-né)  Andare 
alla  lunga;  tentennare. 

' *Lambis,  sost.  maser  ( lan-bì  ) Spezie  di 
grosso  nicchio  Americano. 

Lambourdf.  , s.  f.  ( lan-burd  ) Piana  ; 
travicello.  + Sorta  di  pietra. 

Lambrfquins,  sost.  m.  pi.  T.  di  Blas . 
Lambrequioi  ; fogliami  ; fregi. 

Lambris  , sost.  m.  ( lan-brì  ) Soffitto  ; 
volto,  cielo  d’  una  camera  , ec.«+  Fre- 
gio, ornamento  che  ricorre  intorno  alle 
stanze.  + Solaio  ; soppalco. 

Lambrissage  , s.  rn.  Impiallacciatura; 
intavolato,  o intonaco  a’ un  solaio,  o 
d’un  fregio. 

Lambrisser,  v.  a.  (lan-bri-sé)  Soffit- 
tare; impiallacciare;  intavolare. 

Lambruche,  o Lambrcsqoe,  s.  f.  Lam- 
brusca; uvizzolo,  vite  selvaggia. 
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Lame  , a.  f.  ( lam  ) Lama  , piastra  dì 
metallo.  + Lami  nette  , •trmiolitie  d’  oro 
o d’  argento.  + T.  di  Alar . Ondata  ; 
onda.  + Lama  di  spada  , di  coltello  , di 
temperino  , ec.  • 

Lamelé  , ée  , add.  ( lam-lé  ) Composto 
di  lame. 

Lamelecx,  ecse,  addiettiv.  Guernito 
di  lame. 

Lamentàble  , add.  ( la-man-labl  ) La- 
mentevole ; lacrimevole  ; lamentabile. 
+ Doloroso  ; querulo  ; flebile  ; compas- 
sionevole ; lamentoso.  V oix  lamentablc 

Lamfntaslement  , avv.  ( la- man-tabl - 
man  ) Lamentevolmente  , d’un  tuono 
lamentevole. 

f Lamentation,  8.  f.  Lamentazione  ; 
gemito  ; lai. 

Lamenter,  verb.  a.  ( la-man-té ) Com- 
piagnere;  deplorare;  lamentare.  + al 
recip.  Lamentarsi  ; lagnarsi  ; dolerci  ; 
rammaricarsi. 

Lamie  , sost.  f.  ( la-mi  ) Lamia,  mostro 
marino  d’una  straordinaria  grandezza 

Lamie  , sost.  ma  se.  ( la-rnié  ) Colui  che 
riduce  l'oro  o l’argento  in  laminette  ; 
laminatore. 

Laminage,  s.  m.  Il  ridurre  io  vergucci 
un  metallo. 

Laminer,  v.  a.  ( la-mi-né  ) Ridurre  in 
lastre  o lamine  un  metallo. 

Laminoir,  s.  m ( la -mi- no  ar ) Strettoio. 

Lampadaire  , s.  m.  ( lan-pn-dòr  ) Uffi 
zialc  che  portava  le  lampane  , ec.  per 
far  lume  all’  imperadrice,  ec.  + Stro- 
mento  sostenente  lampade. 

Lampadistes,  s.  m.  plur.  ( lan-pa-dist) 
Lampadisti,  quei  che  s’  esercitavano  al 
corso  delle  faci. 

Lamvadopuore  , s.  m.  ( lan-pa-dò-for  ) 
Lampadifcro,  colui  che  portava  lam- 
pade. 

Lampadophories,  s.  f.  pi.  ( lan-pa-do- 
Jo-rì  ) Feste  che  si  celebravano  colle  faci. 

Lampas  , sost.  ni.  ( lan-pas  ) Lampasio; 
gonfiatura  che  viene  nel  palato  de*  ca- 
valli. *+  Lampasso  , stoffa  della  China. 

Lam  passe  , ée,  add.  ( lan-pa-sé  ) T.  di 
Blas.  Lam  passato. 

Lampe ,.s.  f.  (lanp)  Lampada;  lucerna; 
lampade.  + Cul-de-lampe,  fregio. 

,0  Lampée,  s.  f.  ( lan-pé  ) Co  bicchie- 
rone  pieno  di  vino.  •* 

/H.  Lampe r , v.  att.  ( Lan-pè  ) Bere  gran 
bicchieri  di  vino;  trincare;  sbevazzare. 

Lamperon,  sost.  m.  Luminello,  piccolo 
anelletto  dove  s'  infila  il  lucignolo  della 
lucerna. 

Lampion,  s.  m.  Lumicino;  lucernuzza. 

Lamproie,  s.  f.  ( lan-proaj  Lampreda, 
pesce.  * 

Lamproton,  s.  m.  dira.  Lampredotto. 

Lance,  sost.  fem.  ( lans ) Lancia  ; asta. 
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Poignée  (fune  lance , impugnatili  a.  p e 
prov.  Rompre  des  lanca  puur  rpitlgu  un  9 
difendere  uno  cantra  gli  aggressori. 

+ Alain  de  lance,  la  mano  della  lancia  , 

0 sia  la  destra  d2un  cavaliere.  + Lance  de 
Mauriccau  ? lancetta  per  ferir  il  capo  del 
feto  morto  nell’  utero.  + Lance  de  dra - 
peauj  d’étendard  • asta  della  bandiera  , 
dello  stendardo.  + Lance  à J’eu  , razzo  a 
foggia  di  lancia. 

Lancer  , v.  att.  ( lan-sé  ) Lanciare  ; vi- 
brare ; scagliare  ; avventare.  ([  Lanccr 
des  ceillades , des  regards , etc.  , dare,  o 
gettar  occhiute,  sguardi.  + Lancer  le 
cerfy  scovare  il  cervo.  + Lancer  un  vais- 
seau  a la  mer,  varare  un  bastimento  , 
lanciare.  + Lancer  une  mmuxuvre , get- 
tare un  cavo.  + Ce  navirc  lance  babord 
nu  stribordy  questo  bastimento  svetta. 

+ v.  recip.  Lanciarsi  ; avventarsi  ; get- 
tarsi con  ìmpeto. 

Lancette  , s.  f.  ( lan-sèt  ) Lancetta. 

Lancier  , sost.  masc.  ( lan-sié  ) Lancia, 
cavaliere  armato  di  lancia. 

Lancinant,  ante,  add.  Terra,  di  Aled. 
Lancinante.  Douleur  lancinante. 

Lande,  s.  f.  ( land ) Landa  ; pianura  ; 
gran  tratto  di  paese , di  terreoo  incolto. 

1 al  plur.  Luoghi  disadorni , incolti  , c 
noiosi  d’un  opera  d’ingegno. 

Landgrave  , sost,  mascol.  ( land-grau  ) 
Langravio. 

Landgraviat,  s.  m.  ( land-gra-vi-a) 
Langraviato. 

Landi,-  sost.  m.  ( lan-dì  ) Rome  d'una 
fiera  vicino  a Parigi.  + Onorario  de’  * 
lettori. 

Landier  , s.  m.  ( lan-dié  ) Alare  , gran 
capofuoco  di  ferro. 

Lakeret,  sost.  masc.  ( lan-rèl ) Laniere 
maschio.  • 

Langage,  s.  m.  Linguaggio;  favella  ; 
idioma  ; maniera  di  parlare  d una  na- 
zione. t Lingua  ; stile  ; modo  di  dire  , 
ragionare  , favellare,  ec.  + Favella  , lin- 
guaggio degli  animali. 

Langp.s,s.  m.  plur.  Pannicelli  de1  bam- 
bini, fasce,  e simili. 

Langoukecsement  , avverb.  Languida- 
mente ; debolmente.  ^ 

Langoureux  , esse  , ad<rott.  Languido  ; 
illanguidito,  f e s.  L'aire  le  langoureux 
aupres  d une  femme , far  l’innamorato  , 
far  lo  spasimante*  • 

Làngoustf.  , 8.  f.  ( lan-gust  ) Locusta  di 
mare;  gambero  marino. 

Langoe,  sost.  f.  ( lana  ) Lingua  , parte 
carnosa  nella  bocca  dell’  animale.  + Lin- 
gua ; idioma  ; favella.  *f  Lingua  ; provin- 
cia ; nazione,  parlando  delle  differenti 
nazioni  dell’  ordine  di  Malta,  f Auoir 
la  languc  hien  pendue , bien  affxUe,  non 
morir  a uno  la  lingua  in  bocca,  parlar 
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molto  e facilmente.  + Cet  homnt e a la 
langue  grasse,  ha  la  lingua  grassa  , pro- 
nunzia VR  malamente,  ha  difficoltà  di 
lingua,  ff  Avoir  àien  de  la  langue  , aver 
la  lingua  lunga.  ([  Pr enti  re  langue , in- 
formar ù,  pigliar  lingua.  + Jeiutes  de  lazi 
gite*  giovinetti  mantenuti  da’  Principi; 
nel  Levante,  perché  imparino  le  lingue 
orientali.  + (sangue  virante,  lingua  viva, 
che  si  parla.  + Langue  morte,  lingua 
morta,  che  non  è se  non  ne’  libri.  + Lan- 
gue de  terre  , lingua  di  terra  , o pezzo  di 
terra  lungo  e stretto,  ¥ Auoir  un  mot 
sur  le  boul  de  la  langue  , aver  una  parola 
sulla  punta  della  lingua,  esser  in  sul  ri- 
cordarsene. £ Mauraise  langue,  mala  lin- 
gua, lingua  serpentina,  che  taglia  e fora. 

Langue,  f.f.  , add.  ( lan-ghc  ) T.  di 
Blas.  Linguaio. 

Làngurtte  , s.  f.  ( lan-ghèt  ) dim.  Lin- 

uetta,  piccola  lingua.  Si  dice,  nelle  arti, 

i tutto  ciò  che  ha  la  figura  d'unn  lingua. 

Langueur,  s.  f.  Languore;  debolezza;  las 
sazione.  + Angoscia;  ansietà  ; languore. 

Langufykr,  v.  a.  ( lan-ghé-ic  ) Lsa mi 
nar  la  lingua  d’un  porco,  per  veder  se  sia 
sano.  • 

Langueyf.ur  , s.  rn.  Chi  é preposto  a vi- 
sitare i porci  , per  veder  se  sieno  sani. 

Laxguier  , s.  m.  (•  lan-ghié  ) Lingua  di 
porco  concio  , o seccata. 

Languir  , v.  n.  ( lan-ghir)  Languire  ; 
svenire,  divenir  languido.  I Languire  ; 
morir  di  noia;  stentare;  soffrire.  <[  Appas- 
sire ; languire  ; perder  il  vigore.  C Lan- 
guire ; esser  senza  brio,  senza  spirito. 
<f  Scemare  ; languire  , venir  meno.  + Les. 
affaire*  languissent  , gli  affari  langui- 
scono , vanno  in  longo. 

Languissa.mment,  avv.  ( lan-ghi-sa-man ) 
Languidamente  ; fievolmente  , con  lan- 
guidezza. 

Languissant  , ANTE  , add.  ( lan-ghi - 
san)  Languido;  languente  ; consunto. 

, di  scoi  us  languissant , stile  lan- 
guido , snervato , freddo.  C Regards  lan- 
guimans , sguardi  amorosi,  languidi. 

Lanu:f.  , add.  ( la-nis  ) Bourre  lunicc  , 
borra  di  lana. 

Lan i rii  , s.  m.  ( la-nié  ) Laniere  fem- 
mina , uccelli 

Lanière  , s.  f.  ( la-nicr  ) Coreggia. 

Lanifere  , add.  ( la-ni-fcr  ) Lanifero  , 
che  produce  lana  , o sostanza  lanuginosa. 

La  miste  , sost.  m.  ( la-nist  ) Maestro  di 
gladiatori;  lanista. 

Lansqof.net  , sost  m-  Lanzo  ; lanziche- 
necco , fantaccino  tedesco.  + Sorta  di 
giuoco  di  carte. 

Lanterne,  s.  f.  (lan-tèrn)  Lanterna. 

+ 7*.  A Archit.  Lanterna;  pergamena. 
+ Gabinetto  , o tribuna  attorniata  di  ge- 
losie. + Cucchiaia  con  manico  lungo  pel 
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cannone,  -f  7*.  di  Mecc  Lanterna;  ro- 
clietto  +Lanterne9magi(/ue,  Lanterna  ma- 
gica. f . e C Faire  croire  que  des  lessies 
soni  des  lanternes  , vender  vesciche  per 
!*nterne.+  Lanterne  à mitraille , T.  d’ Art. 
Pigne  , sacchetti,  lanterne  da  raetraglia. 

Lantfrnes  , «.  f.  pi.  Fandonie  ; chiap- 
pole ; baie;  novelle. 

f Lànterner,  v. n.  ( lan-lòr-nc)  Badare, 
stare  a bada. 

¥ Lanternf.rie  , s.  fem.  ( lan-tèrn-rl  ) 
Scioccheria  ; fanfaluca. 

y Lanternifa  , ìÈRE  , 8.  ( lan-tèr-nic  ) 
Lanternaio,  f Carotaio  ; taccolino.  ¥ Go- 
nio lento,  irresoluto;  musone  ; badalone. 

h Lantiponnagb  , s.  in.  Importunità  , 
l discorsi  sciocchi , fastidiosi.  m 

h Lantiponneb  , v.  n.  ( lan-li-po-né  ) 
Noiare  , tedia*  con  frascherie. 

¥ Lanturlu  , Voce  che  esprime  un  ri- 
fiuto sprezzante  , falalella.  A ce  que  vous 
me  dites , je  re  pondi  lanturlu  , di  quanto 
dite  non  ne  credo  niente, 

Lanogineux,  fuse,  add.  T.  di  Botan. 

I Lanuginoso. 

Lave  a , v.  n.  ( la-pè)  Lambire;  bere  , 
parlando  de’ cani. 

Laperf.au  , s.  m.  ( lap-rò  ) Con  igl  fatto. 
Lapidairf.  , s.  m.  T la-pi-dèr  ) Gioiel- 
liere ; lapidario.  + aud.  Slyle  lapidane  . 
stile  lapidario. 

Lapioation,  s.  f.  Lapidazione. 

Lapider  , v.  a.  ( La-pi-dé  ) Lapidare  , 
uccidere  a sassate.  C Lapidare , o biasi- 
mare ; gridar  addosso. 

Lapidification  , s.  f.  Pet rificazionc. 
Lapidifier,  v.  a.  ( la-pi-di-Jì-é  ) T.  di 
Chini.  Impietrire;  ridurre  i metalli  in 
pi  etre. 

Lapioifiqoe  , add.  ( la-pi-di-Jìk  ) La  pi- 
discente  ; atto  ad  impietrire  ; petriiico. 
Lapin,  ine,  s.  Coniglio,  animale. 
Lapis,  s.  ni.  (Iq-pis)  Lapislazzoli. 
Lapmude  , s.  fem.  Nome  che  si  dà  alle 
pellice  del  Norie. 

Laps  , s.  m.  ( laps  ) T.  Di  Dritto.  Lap» 
tic  tamps  , decorso  di  tempo. 

y Laps,  se  , add.  Lasso.  Il  est  laps  et 
re  laps. 

Laquais  , sost.  ra.  ( la-kè ) Lacche; 
staffiere.  , 

Laquf,  , s.  f.  ( lak  ) Lacca  , gomma. 
Laque  , fKjst.  m.  (lak)  Vernice  della 
China. 

Lakairf.  ,8.  m.  ( la-rèr  ) Cappelletti! 
fra’Koraani  , dove  riponevano  i Lari. 

Larcin  , s.  m.  Furto;  rubamento  ; la- 
trocinio. + Il  furto  , la  cosa  rubata.  £ Pla- 
gio ; furto  fatto  ad  un  autore,  de'  suoi 
scritti  , de'  juoi  pensieri , ec. 

Laro,  sost.  ni.  ( lar  ) Lardo  , grasso  di 
porco . 

Larpfr,  v.  a.  ( lar-dé  ) Lardare  ; lar- 
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dellare  , metter  lardelli  nelle  carni. 
<t  e f Lardar  de  coups  d1  épée  , trafiggere 
con  più  colpi  di  spéda* 

Lardoire  , 8.  f.  ( lar-doar  ) Lardatoio  , 
strumento  per  lardellare.  + Puntazza. 

Lardon  s.  m.  Lardello  ; lardellino  , 
pezzetto  di  lardo.  X Bottone  ; diceria 
mordace  ; motto  che  punge. 

Larenikr,  s.  m.  ( lar-nic  ) T.  di  Faleg. 
Sporto  delle  inveì  riale  , per  impedire  che 
entri  l7  acqua;  gocciolatoio. 

Larf.s  , s.  m.  pi.  ( lar ) Lari  ; Dei  de7 
focolari}  numi  caaerecci. 

Laro  e , add.  Largo  - lato  , che  ha  lar- 

fhezza.  'X  Largo  } liberale  } splendido. 

T.  di  Pilt.  Magnifico  } svelto.  Cnrt- 
tours  , lumière s , etc.  larges.  f X Avoir  la 
conscicnce  larget  esser  di  coscienza  larga, 
esser  poco  scrupoloso. 

ac  Large  , avv.  V.  Spacieuscmenl. 
X Élre , rnétlre  au  large  , esser  negli  agi , 
cc.  arricchire  , colmar  di  beni.  + En 
long  et  en  large  , avv.  In  lungo  , c in 
largo,  f.  Il  en  a eu>  on  lui  *n  a donne 
du  long  et  du  largeì  egli  ne  ha  toccato  , 
è stato  bastonato  di  santa  ragione. 

Large  , sost.  masc.  Larghezza  ; targo. 
+ T.  di  Mar.  Prendre  le  farge , pigliar 
il  largo,  l’altura;  allontanarsi  dalle 
coste.  X e f Fuggirsene  } battersela. 

Laro e nt  , avv.  Largamente. 

Largesse  , s.  f.  Liberalità  } larghezza 
donativi. 

Largedr  , s.  f.  Larghezza  } il  largo.  ’ 
Largo*,  avv.  ital.  T.  di  Mus.  Largo.  * 
Largde,  s.  m.  {larg  ) T.  di  Mar.  Pren- 
dre,  tpnir  le  largite , pigliar  il  largo  , i1  al- 
tura. + add.  reni  largue , vento  a mezza 
nave,  vento  a quartiere. -bAller  vent  lar- 
gite, o de  veni  largite  f andai  di  vento 
largo,  o lasco.  • 

Largoer,  v.  a.  ( lar  ghe  ) T.  di  Mar. 
Mollare}  allentare^  + Allargarsi,  per  non 
combattere.  + Aprirsi  in  qualche  luogo, 
parlando  d’  un  vascello. 

Larigot  , sost.  m.  ( la-ri-gò  ) Zufolo. 
/ Boire  a tire  larigot , bere  senza  modo  , 
a gorgata. 

Larmf.  , s.  f.  ( larm  ) Lagrima  , stilla 
di  pianto.  *f  Lagrima  ; gocciola  } piccola 
quantità  d’  un  liquore.  Une  lamie  de  vin. 
+ f Pleurer  a chaudes  larmesy  piangere  a 
calde  lagrime  , amaramente. 

Larmier,s.  m.  ( lar-rnié  ) T di  Fa- 
legn.  Gocciolatoio,  -f  T.  d’ JÈrchit.  Gron- 
datolo ; cordone. 

Larmif.res  , s.  m.  pi.  ( lar-mièr  ) Fessi 
sotto  gli  occhj  del  cervo , d’  ond7  esée  un 
liquor  giallo , chiamato  larmes  de  cerfs. 

Larmif.rs,  s.  m.  pi.  (lar-mié)  Quella 
parte  della  testa  del  cavallo , che  è tra 
l’ occhio  , e V orecchio. 
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Lahmoikment  , s.  m.  ( Lir-mott-man  ) 
Lagrimazione. 

Larmoyant  , ante  , add.  ( lar-moa-ian  ) 
Lacrimante  } lagninolo  , che  si  strugge 
in  lagrime. 

f Larmoyer  , v.  n.  ( La-moa-ié  ) La- 
gnmare  } piagnere. 

Larron,  néssb , s.  Ladro  : rubatore. 
jal  f.  Ladra;  involai t ice.  Provv*  Au 
plus  larron  la  bourse  , lasciar  le  pere  in 
guardia  all7  orso.  + Prov.  L'occation  fait 
le  larron  , la  comodità  fa  l’ uomo  ladro. 

<6  Larronneac  , s.  in.  ( la-ro-nò  ) La- 
droncello. 

Larves,  s.  m.  pi.  ( larv  ) Larve;  larva; 
le  anime  de*  malvaggi,  che  si  credevano 
errare  sotto  figure  orribili. 

Laringotomie  , V.  tìroncotomie. 

Lartnx,  s.  m.  T.  d’ Anai.  Laringe. 

y Las  , interiez.  V.  Uclas. 

Las,  las6e,  add.  ( la)  Stanco;  stracco; 
lasso.  + Infastidito  ; aunoiato  , ristucco 
d’  una  cosa. 

Lascif,  ive,  add.  ( la-sì f)  Lascivo;  lus- 
sqrioso;  libidinoso.  + Osceno;  disonesto; 
lascivo. 

Lascivement  , avv.  (la-siv-man)  Lasci- 
vamente ; impudicamente,  cc. 

Lasci veté,  s.  f.  ( la-siv-ié  ) Lascivia  ; 
carnalità  , libidine  ; lascivie».  + Lascivia; 
oscenità  ; disonestà. 

Labsant,  ante,  add.  ( la-san ) Stan- 
chevole; che  allessa,  che  si  i acea.  •+  Sec- 
i cante  ; noioso. 

Lasser  , v.  a.  ( la-sé  ) Stancare  ; fiac- 
care ; Rilassare.  + Annoiare  ; seccare; 
infastidire. 

Lassitodk  , s.  f.  Lassezza  ; stanchezza. 
+ Fievolezza  ; languore;  lassitudine;  ri- 
finimento di  forze. 

Lastr,  s.  m.  Lasto,  misura  Olandese. 

Latanier  , s.  m.  (lana- ni é } So.'rta d’al- 
bero Brasiliano,  e aell*  Antille. 

Latent  , ente,  add.  ( la-lan ) Latente; 
occulto;  nascosto.  Fices  latensy  {tarlando 
delle  tre  malattie  de1  cavalli. 

Latéral  , ale  , add.  ( la-tc-ral)  Late- 
rale , de’  fianchi. 

Latéralement  , avv.  ( la-té-ml-man  ) 
Lateralmente. 

Laticlavb  , R.m.  ( la-ti-klav ) Laticlavio, 
tunica  de7 senatori  Romani. 

Latin,  ine,  add.  Latino,  che  conoerne 
la  lingua  latina."!*  Discours  latin  , ragio- 
namento latino.  + Langue  Ialine  , la  lin- 
gua latina.  + (i  Le  pays  latin , hi  scuole, 
f Piquer  en  lalin  , star  male  in  sella  , 
cavalcare  con  poco  garbo.  ^ IL  est au  bout 
de  son  latin , non  sto  più  da  che  narte 
s'abbia  a voltare,  f Ila  perda  siiti  laéin , 
egli  ha  lasciato  la  coda  al  diavolo  ; ha 
gettato  via  il  ranno,  e ’l  sapone.  + La- 
tin de  cuisine  , latino  cattivo  , e basso. 
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+ L’église  latine  , la  chiesa  latina.  + V vile 
latine , T.  di  Mar.  Vela  latina. 

• Latiiuser  , v.  a.  Latinizzare  , dar  una 
terminazione  latina  ad  una  parola  d’  al- 
tra lingua. 

Latinisme,  sost.  m.  ( la-ii-nUm ) Lati- 
nismo. 

Latiniste,  8.  m.  lla-ti-niit)  Latinista 

Latinité,  8.  f.  (la-ti-ni-té)  Latinità  ; 
linguaggio  latino. 

Latiti; de,  s.  f.  T.  di  Geogr.  e d* A stron. 
Latitudine. 

Latomie,  s.  f.  ( la-to-mì ) Latomia,  pri- 
gione formata  in  una  cava  di  marmo. 

Latrie  , s.  f.  ( la-tri  ) Latrià , culto  che 
si  rende  al  solo  Dio. 

Latrines,  8.  f.  pi.  ( la-trin  ) Latrina  ; 
cesso  ; cacatoio. 

Latte,  s.  f.  (lai)  Corrente;  panconcello. 

Lattfr  , v.  a.  ( la-tè ) Assettare , inchio- 
dare i correnti , o panconcelli. 

Latti*,  s.  m.  ( la-li  ) Pauconccllatura; 
intavolatura. 

Lavage,  s.  m.  Lavamento;  lavanda;  il 
lavare.  + Guazzo.  + Brodo  , cosa  troppo 
hrodosa.  + Gran  bevuta  d’  acqua , • si- 
mile. 

Lavande,  s.  f.  ( la-vand ) Spigo;  Aven- 
dola; lavanda,  pianta. 

Lavandièrb,  8.  f.  (la-van-dièr)  Lavan- 
daia; lavandara. 

Lavavge,  s.  f.  Valanga,  neve,  o ghiaccio 
che  si  stacca  da’  monti. 

Lavaret,  sost.  m.  ( la-va-rè  ) Sorta  di 
pesce  fluviale,  lavareto.  4 

Lavaron,  sost.  n^asc.  Sorta  di  pesce  di 
mare.  • 

Lavasse  , s.  f.  ( la-vaa  ) Acquaionc  ; 
rovescio  ; nembo;  pioggia  dirotta  e re- 
pentina. 

Lauoanum  , s.  m.  ( lò-da-nom  ) Estratto 
d'oppio  { laudano. 

Laude*  , s.  f.  pi.  ( /od  ) Laudi , parte 
dell1  uffizio  divino. 

Lave,  «.  f.  (tav)  Lava  ; materia  strutta, 
che  nell*  eruzione  d’un  vulcauo,scorre  a 
guisa  di  torrente  di  fiamme. 

Lave,  ée,  pari.  V.  Lavar.  + add.  (la-vé) 
Dilavato;  sbiadato;  chiaro;  debole;  smor- 
to, parlando  de’  colori. 

Lavée,  s.  f.  (la-vé)  Cumulo  di  lana  ca- 
vata dall’  acqua.  Lavée  de  laine. 

Lave-maik,  s.  m.  Catinel’a  ; lavatoio. 

Lavement,  8.  m.  ( lav-man  ) Le  tave- 
nient  dea  auleta , des  pieds , lavamento 
degli  altari  , de’  piedi.  + Seviziale;  cri- 
steo. 

Laver,  v.  a.  (la-vé)  Lavare  ; nettar  con 
acqua  , ec.  + Laver  un  dessin  , acquerel- 
lar^. + 2\  di  Falegn.  Laver  une  pièce  de 
boia  , sgrossare  una  tavola.  C e Prov.  La- 
ver la  téle  a quelqu'un  , far  un  lavacapo, 
fare  una  rimproverata.  + Cefleuve  lave 
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Ics  murailles  de  la  viliey  questo  fiume  di- 
laga, bagna  le  mura  della  città  - + S'cn 
Laver  tea  maina  , lavarsene  le  mani  , non 
se  ne  volere  assolutamente  impacciare. 

+ Laver , v.  n.  Lavarsi  le  mani  prima  di 
mettersi  a tavola.  Donncr  a layer.+  y.  r. 
Lavarsi,  nettarsi  con  acqua.  C Se  laver 
d’un  crime  , purgarsi  d'un  delitto. 
#Lavftte  , s.  f.  (la-vèt)  Strofinacelo. 

Lavlua  , euse  , s.  Lavatore  ; guattero. 

Lavis,  sost.  m.  ( la-v'éì)  7.  di  Disegn, 
Acquerello. 

Lavojr  , s.  m.  ( la-voir)  Lavatoio. 

Lauréat,  add.  ni.  (fo-re-à)  Poèle  lau- 
reai, laureato.  , 

Laurèole  , s.  f.  Camelea  ; mezzereon  ; 
dafnoide , pianta. 

Laurier,  s.  m.  ( lò-rié ) Alloro;  lauro. 
Laurier-rose , oleandro;  nerio.  + Laurier- 
ihjm  , alloro  salvatico.  Laurier-cerise , 
spezie  d’ alloro  che  produce  cqpcoie  rosse. 
+ Laui  ier-alex  andrin , lauro , o alloro 
alessandrino.  C Cueitlir  dea  lauriers , mie- 
tere allori , esser  vittorioso. 

Lauriot,  s.  m.  (lò-riò  ) Pozzetta  in  cui 
s’ immolla  lo  spazzatolo. 

La  vere,  8.  f.  Lavupe  dccueUcs , sciac- 
quatura, lavatura  di  scodelle. 

Laxatif,  ive,  add.  ( lak-sa-tif ) Lubri- 
cativo ; lassativo.  Remède  laxatif. 

Laxité,  s.  f.  T.  di  Med.  ( lak-si-té  ) 
Allentatura  delle  fibre. 

Lave,  s.  f.  (lè)  Cassa  dell’organo.  + 
Martellina  da  maestri  di  scarpello. 

Laver  , v.  a.  (lé-ié  ) Aprir  de’  viottoli 
m un  selva.  + Scarpcliare  una  pietra  colla 
martellina. 

Layftier  , s.  m.  ( lè-tié  ) Bossolaio; 
cassettaio. 

Layette,  s.  f.  (lé-ièl)  Cassetta,  tiratoio 
d'armadio.  + Scrigno,  piccolo  cassettino 
di  legno.  + Masserizie  , e pannilini  pe? 
bambini. 

Lazagnes  , s.  f.  p).  Lasagne  , spezie  di 
pasta. 

La  zar  et  , 8.  ra.  Lazzaretto. 

Lazzi  , s.  m.  ital.  Lazzi;  atti  ridicoli. 

Le,  La  , Les  , articoli,  o pronomi.  11^* 
lo:  la  ; li;  i;  gli  ; le. 

Lé  , s.  m.  Larghezza  d’  una  tela  , d’  un 
panno  ; telo.  + Dcmi-lé , mezza  larghezza, 
mezzo  telo. 

V Léans,  avv.  di  luogo.  ( lé-an  ) Là  en- 
tro ; là  dentro. 

_ f Lèche,  s.  f.  Fetta  ; fettolina. 

Leghe,  ée$  part.  e add.  (lé-scé)  Lec- 
cato. + Tableau  , ouvrage  trop  léchét  pit- 
tura di  buon  colorito,  ma  di  poco  gusto, 
allettata,  f Ours  mal  léché , orsacchio 
mal  leccato;  fastelloue. 

Léchefrite  , -8.  f.  Ghiotta  ; leccarda  , 
vaso  per  ricevere  il  grasso,  cht  cola  dall’ 
arrosto. 
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lècHE* , v.  a.  ( lé-scé ) Leccare,  passar 
:la  lingua  «opra  qualche  cosa. 

1 Leche-doigt  , avv.  A leccarsene  le 
dita  , in  pochissima  quantità. 

Lecon  , s.  f.  Lezione,  instruzione  che  si 
dà.  + Lezione,  ciò  che  il  maestro  assegna 
agli  scolari  per  im,  arare  a mente.  £ Pre- 
cotto; avviso^  lezione;  ammaestramento. 
+ Rimprovero.  + Lezione,  variazione  d’un 
testo.  $ Divario,  diversità  nel  racconto 
d’alcuna  cosa. 

Lf.cte.ur,  s.  m.  Lettore  ; leggitore,  colui 
che  legge.  + Lettori;  dottori,  che  inse 
gnano  la  filosofia  , la  teologia  + Lettore, 
uno  de’  qoatro  ordini  minori .+  Lecteur , 
Uclrice , lettore,  legatrice;  quel  reli- 
gioso , o religiosa  che  legge  ne  refettorj. 

Lectionnasae,  s.  m.  ( lèk-iin-nèr ) Libro 
delle  lezioni  nell’  ufiizio  divino. 

Lectisternfs  , 8.  m.  pi.  ( lèk-tistèrn  ) 
Lettisternio,  festini  presso  i Romani  in 
cui  si  apprestavano  i letti  per  gli  Dei. 

Lectmce  , s.  f.  ( lèk-lris  ) Religiosa  che 
legge  alla  mensa  ; lettrice. 

Lectdre  . sost.  f.  Lettura  ; lezione  ; il 
leggere.  + Studio.  + Erudizione;  sapere 
F Lettura,  ciò  che  si  legge. 

Lécythe,  s.  m.  ( lé-sit  ) Orcio  ; ulello  , 
vaso  antico. 

Légal  , ale,  add.  ( Iti-gai ) Legale,  che 
coucerue,  o + è secondo  la  legge. 

Légalemekt,  avv.  { lé-gal-man  ) Legal- 
mente, in  una  maniera  legale. 
Légaluation  , s.  f.  Legalità  ; autenti- 
ci’ cazione  d’un  atto  , eq. 

Légaliser  , v.  a.  Autenticare  un  atto. 
Légalité,  s.  f.  Legalità,  qualità  d’una 
cosa  legale. 

Légat,  8.  m.  ( lé-gh)  Legato.  Legata 
late  ré , legato  a latore. 

Légat  ai  re,  sostantiv.  ( le-ga-tèr)  Lega- 
tario ; colui , o colei  a cui  si  è fatto  un 
legato.  • 

Légation  , sost.  f.  Legazione  ; amba- 
sceria . 

Lège  , add.  T.  di  Mar.  Nave  scarica  , 
vota,  y aisseau  lège. 

Légendaihe  , sost.  m.  Scrittore  di  leg- 
genda. 

Legende  , s.  f.  Leggenda  de’  santi,  leg- 
gendario. f Leggenda  ; lungagnola  ; di- 
ceria ; tiritera,  t Inscrizione  d’una  mo- 
neta , ec. 

Léger,  ère,  add.  Leggiere;  lieve,  che  non 
pesa  guari.  + Scarso  , che  non  ha  il  peso 
giusto.  + T.  di  Piit. , d Arch.y  di  Scult. , 
ec.  Svelto;  fatto  con  bella  maestria;  cam- 
pato in  aria.  + Leggiere,  facile  a soppor- 
tare. + Leggiere;  facile  a digerire.  + Snel- 
lo ; presto  destro  ; leggiere  ; sciolto.  I 
Facile  ; andante;  ameno;  piacevole;  spe- 
dito, pai  lamio  di  stile,  ec.  + y oix  Ugcre , 
voce  pieghevole.  £ Leggiere  ; incostante;' 
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volubile;  pazzarello.  + Frivolo;  leggiero; 
di  poco  irtomcnto ; di  niun  conto.  + Sot- 
tile; leggiere  ; lieve.  £ Lèdkrè  idèe,  l<tin- 
ture , etc.  , leggiera  , scarsa , superficiale 
idea,  tintura,  ec.  Léger  repas,  pasto  leg- 
giere, frugale.  + Sonimeli  léger , sonno 
soave.  ^ 

\ la  Lkgère  , avverb.  Alla  leggiera. 
Arme , vélu  a la  léger  e . £ Incoffcidera- 
tamente 

V de  Léger,  avv.  Di  leggieri;  con  troppa 
facilità.  Croire  de  léger. 

Légèaement  , avv.  Leggiermente  , con 
legger*  zza. 

Légèreté  , s.  f.  Leggerezza  , qualità  di 
ciò  che  è poco  pesante.  + Leggerezza  ; 
agilità  ; prestezza.  £ Leggerezza  ; inco- 
stanza ; volubilità.  + Imprudenza.  + Leg- 
gerezza «T  una  colpa  , d’un  fatto. 

Légion  , sost.  f.  Legione  ; squadra. 

£ Schiera  ; gran  numero  ; legione. 

Légionnaire  , s.  m.  Legionario  , soldato 
d’  una  legione. 

Législatecr  , trice  , sost.  Legislatore  ; 
statutario* 

Legislatip,  ive  , add.  Legislativo,  che 
appartiene  alla  legislazione. 

Législation  , s.  f.  Legislatura;  legisla- 
zione , facoltà  di  formar  leggi. 

* Legislatore,  sost.  f.  Legislatura , il 
corpo  legislativo  in  attività.  + Legisla- 
tura , il  tempo  in  cui  il  corpo  legislativo 
sta  radunato. 

Légiste  , 8.  ra.  Legista  ; giurisperito. 

LÉgitimation  , s.  f.  Legittimazione. 

Légitime,  add.  Legittimo,  secondo  la 
legge.  + Giusto;  convenevole  ; leggit- 
timo. 

Légitime  , s.  f.  Legittima , porzione  de’ 
beni  ereditarj , che  la  legge  accorda  a’ 
figlinoli. 

Légitimement  , avv.  Legittimamente, 
secondo  la  legge. 

Légitimfr  , v.  a.  Legittimare,  far  le- 
gittimo un  figlio  naturale.  £ Render  legit-' 
timo.'- 

Légitimité  , s.  f.  Legittimità. 

Legs  , s.  m.  Legato  ; lascito  ; lascio. 

Léguer  , v.  a.  (lé-ghé)  Legare,  far 
legati. 

Legume  , sost.  m.  Legume  ; civaia.  + 
al  plur.  Gamangiare; erbaggio. 

Léchjmi  m.  ex  , euse  , add.  Leguminoso, 
della  natura  de'  legumi. 

Leghe  , s.  f.  Sorta  d’  erba. 

Lemma  , sost.  masc.  Sorta  di  pianta 
acquatica. 

Lemme  , sost.  masQ.  T.  di  Mattini. 
Lemma# 

Lkmores  , s.  m.  Larve  ; fantasimi- 

LkmURIFS  , O LrÉMtfRALES  , S.  f.  pi.  Feste 

in  onor  delle  larve;  lemuric  ; leniti - 
rali; 
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Lendémain  , sost.  ta.  L’  indomani  j il 
giorno  dopo  ;#il  domani. 

Lf.ndore  , sost.  ( lan-dor  ) Uno  svo- 
gliato ; un  addormentalo  ; un’  oca  im- 
pastoiata. 

Lénifier,  vjp.  ( U-ni-fi-é  ) T.  di  Med, 
Lenificare  ; mitigare 5 addolcire- 

Léni^jf,  8.  m.  ( lé-ni-tif)  T.  di  Med . 
Lenitivo.  £c  ff  Lenimento;,  consolazione  5 
mitigamento. 

Cent,  Lente,  ad J.  ( lan)  Lento;  tardo. 
+ Figure  lente  , febbre  lenta  , interna. 

Lente  , s.  f.  ( lant  ) Lendine. 

Lentement,  avv.  / (Lantman  ) Lenta- 
mente. • 

Lentetjr  , s.  f.  Lentezza;  tardità. 

Lenticolaire  , add.  T.  di  Diottrica. 
Lenticolare,  che  ha  la  forma  d*  una 
lente. 

Lentille  , sost.  f.  Lente;  lenticchia, 
legume.  + Lente , vetro  convesso  d’  ambe 
le  parti.  + Lentille  d’eau  , o de  marals  , 
lente  palustre.  + Lenitile  de  pendute , 
lente  del  bilanciere. 

Lentilliìs  , s.  f.  pi.  Lentiggine  , mac- 
chie rossicce  sulla  pelle. 

Lenpillf.cx  , ecse  , add.  Lentigginoso  , 
coverto  di  lentiggine. 

Lentisoce  , s.  m.  ( lan-tisk  ) Lentis- 
chio; lentisco  , albero. 

Léonin  , ine  , add.  Societé  leonine  , so- 
cietà leonina,  io  cui  il  più  forte  tira 
tutto  il  guadagno.  + Vcrs  léonins  , versi 
leonini. 

Léontopétalon  , s.  m.  Piede  di  leone  ; 
leontopetalo,  pianta. 

LéopaKd  , s.  m.  ( lé-o-pcu'  ) Leopardo  , 
animale. 

Lépas  , s.  m.  ( le-pa)  Lepadc  ; patella, 
sorta  di  conchiglia. 

Lèpre  , s.  f.  ( lèpr  } Lebbra  ; lepra  , 
malattia. 

Lépreux  , euse,  add.  e sost.  Lebbroso  ; 
leproso  , che  ha  la  lepra. 

Léproserie,  s.  fcm.  Spedale  pc1  leb- 
brosi. 

Lequel,  Laqcelle  , pron.  rei.  11  quale  ; 
la  quale. 

Les,  pi.  di  le,  la.  ( lè)  Gli  ; li  ; i ; le. 

Lèse,  add.  fem.  Lèse-majesté , lesa 
maestà. 

Léser,  v.  a.*  Offendere  ; danneggiare  ; 
nuocere. 

Lésine  , s.  f.  Lesina  ; risparmio  ecces- 
sivo; spilorceria. 

Lésiner  , v,  n.  Assottigliare  ; rispar- 
miare ; essere  spilorcio. 

Lesinerie  , s.  f.  Lesinétia  , azione  da 
spilorcio.  , . 

Lésion  , s.  f.  Lesionai;  datino. 

Lesse,  s.  f.  V.  Laisse. 

Lessi  ve  , sost.  f.  Hanno  ; lisciva  ; bu- 
cato. 


LEV 

Lèssivek  , vefb.  a.  Far  imbucato  ; im- 
bucatare. 

Lest,  s.  m.  (test)  Zavorra;  stiva, 
ciò  che  si  mette  nel  fondo  d’un  vascello 
per  tenerlo  in  equilibrio. 

Lestage,s.  m.  Lo  zavorrare,  il  pren- 
dere , o porre  la  stiva  , la  zavorra. 

Leste,  add.  ( lest ) Galante;  pulito; 
assettato.  £ Lesto  : svelto  ; agile;  pronto. 
£ Propos  de.  , lestes,  parole  , ec. , un 
po’  libere. 

Lestement  , avv.  ( lest-man  ) Ornata- 
mente ; assettatamente.  + Agilmente  ; 
speditamente. 

Lester  , v.  a*  ( Igs-té  ) Stivare  ; zavor- 
rare , metter  zavorra  in  un  vascello. 

Lesteor,  s.  m#  Zavorrante;  batello  che 
trasporta  la  zavorra. 

Lestrigoks,  s,  m.  pi.  Lestrigoni  , po- 
poli antropofagi. 

Léthargie,  s.  E Letargo;  letargia;  son- 
nolenza continua.  ([Letargo  , sonnolenza 
di  mente. 

Létbargiqoe,  add.  Letargico. 

Léthech  , Létech  , o Létèqoe,  s.  Certa 
misura  per  le  cose  secche,  presso  gli  Ebrei, 

Lettre,  s.  f.  ( letr)  Lettera  , carattere 
dell’  alfabeto.  + Lettera  ; epistola  ; pis- 
tola. + Traduire  a la  lettre  , tradurre 
letteralmente.  + Lettre  de  change , cam* 
biale , lettera  di  cambio.  + Lettre  circa - 
Zaire,  lettera  circolare.  + Lettre  de  cachet \ 
ordine  regio  per  cui  s*  impone  ad  alcuno 
d’  andare  in  esilio,  jf’  Lettres  de  mer,  pa- 
tente mercantile  , passaporto.  + Lettres  de 
sante,  patentedi  sanità,  -f  Lettres  de  reprc - 
sailles,  lettere  di  marco,  patente  di  corsoi 
*f  Lettres  ; lettere  ; scienza  ; erudizione  i 
dottrina.  + Bellcs-lettres , belle  lettere. 
+ Les  saintes  lettres l’ éc riture  sai nte  le 
sacre  carte,  ec.  + Ferire  un  nombre'en 
touies  lettres  , scrivere  un  numero  alla 
distesa.  . 

Lettre,  ee,  add.  Scienziato  ; dotto. 

Lettrine  , s.  f.  T.  di  Slamp.  Lett cruc- 
cia , che  serve  di  chiamata.  + Le  lettere 
maiuscole,  che  sono  in  fronte  d’  ogni  pa- 
gina d’un  dizionario. 

Levain  , sost.  m.  Lievito  ; fermento  : 
pezzetto  di  pasta  , che  6Ì  mescola  nel 
pane  per  farlo  fermentare  ; e in  generale, 
tutto  ciò  che  serve  a far  fermentare  un* 
altra  sostanza.  + Lievito  ; fermento;  cat- 
tiva disposizione  degli  umori.  £ Lievito  ; 
fomite  ; fomento  ; avvanzi  di  qualche 
passione  violenta.  £ Lievito  ; germe  , se- 
menza di  qualche  malattia. 

Levant  , add.  Au  soldi  let'ant  , allo 
spuntar  del  sole.  Le  soleil  levant  regarde 
sa  maison , la  sua  casa  è a levante. 

Levant  , s.  m.  Levante  ; oriente. 

Lev intin J^ine , add.  e s.  Levantino: 
nativo  del  Levante.  • 
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Levanti!» , s.  m.  pi.  Levendi,  soldati 
delle  galee  Turche. 

Leucacastha  , s.  f.  Ranno;  leucacanta  , 
pianta. 

Leccanthèmk  , sost.  fem.  Leucantemo  , 
pianta. 

Leucoma  , sost.  m.  Panno;  albugine, 
macchietta  bianca  sulla  cornea. 

Leucophlegmatie  , s.  f.  Leucoflcgmazia. 

Leucorrèe,  o Leucorrhée,  s.  1.  T.  di 
Med.  Flusso  bianco. 

Lète  , s.  f.  Maglio  a cucchiaia. 

Levée  , s.  f.  Raccolta»  parlando  de* 
frutti , e sopra  tutto  de’  grani.  *f  Leva  , 
ruolo  di  soldati.  + Argine  ; dicco  ; ter- 
rato.  + Percezione  delle  gravezze  , eo. 
+ Fine  d’  una  sessione»  d*  un’  assem- 
blea. si  la  levée  du  consei l.  + Base  » al 
giuoco  di  carte.  + Levée  d'un  siéqe , le- 
vata d’un  assedio»  il  partirsi  i soldati  dall' 
assedio.  + iAtvée  de  scelte  , apertura  , le- 
vamento di  sigillo.  + Faire  la  levée  d'un 
corps  , far  seppellire  un  cadavere. 

Leve  , ée  , part.  e add.  Levato  , cc.  + 
Alter  par-tout  téle  levée  , la  téle  levée , 
andar  dapertutto  colla  fronte  alzata,  sco- 
perta. 

Leve*  , v.  a.  Levare  ; alzare.  Lever  a 
demi  » soli  al  za  re;  alzare  al  quanto.  + Al- 
zare ; sollevare  , rimetter  su.  + Levare  ; 
tor  via  ; togliere.  + Raccogliere  , far  la 
raccolta  , o la  colletta.  Lever  les  fruite  , 
les  impóts.  + Lever  Canore  , sarpa  re  , le- 
var l’ancora.  [Lever  le  masque , cavarsi 
la  maschera  , operar  alla  scoperta  : si 
dice  sempre  in  mala  parte.  + Lever  une 
main  » far  una  base , e ritirar  le  carte  , 
prender  la  sua  base,  [e  f Lever  In  créte  , 
insuperbirsi.  C e f Lever  le  camp  , la 
carde , la  sentinelle , levar  le  tende, 
la  guardia  , la  sentinella.  + Lever  un  ar- 
rèi,  une  sentence  au  grejffe  » un  contrai 
chez  lenotaire  , fare  spedire  unc  sentenza, 
far  rogare  un  contratto  , ec. 

Leve»,  verb.  n.  Germogliare  ; spuntare, 
parlando  delle  piante,  de’  semi.  + Lie- 
vitare; fermentare,  parlando  della  pasta. 

se  Lever  , v.’r.  Levarsi  in  piedi  ; al- 
zarsi. + Levarsi  ; alzarsi , uscir  del  letto. 
+ Levare , apparir  sull’  orizzonte  , dicesi 
degli  astri.  +^evarsi , dicesi  del  vento  , 
della  tempesti 

Lever  , s.  m.  Levata  ; il  levarsi.  + Lt 
lever  du  solcil , des  étoiles  , la  levata,  lo 
spuntar  , il  levarsi  del  sole  o de’  pianeti. 

Lévier,  s.  m.  (le  vie)  Lieva  , stanga 
da  sollevar  pesi.  + Lévier  deau  , leva  d' 
acqua  , o sifone. 

Lévigation,  s.  fem.  T.  di  Chim.  Strito- 
lamento d'  un  corpo  duro  che  si  riduce 
in  polvere  impalpabile. 

Léviger  , v.  a.  Polverizzare  ; stritolare, 
ridurre  in  polvere  impalpabile. 

TOMO  I. 
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Levjs,  add.  Pont-levis , ponte  leva- 
toio. 

Lévite  , s.  m.  Levita  , della  tribù  di 
Levi. 

Lévitique  , sost.  m.  Levitico  , terzo  li- 
bro dpi  Pantateuco. 

Leur  , pron.  pera.  Loro  ’r  essi  ; quelli. 
4.  pron.  posséssi v.  Loro  ; suoi.  + Les 
leurs , sost.  1 loro  , i suoi , i parenti 
proprj. 

Levract  , s.  m.  Lepralto;*leprettino. 

Lf.vfe  , sost.  fera.  ( lèvr  ) Labbro  , 
parte  esteriorc*dclla  bocca.  ! J'avais  son 
nom  sur  le  bord  des  lèvrcs  , aveva  il  suo 
nome  sulla  punta  della  lingua.  ([  A unir 
te  coeur  sur  les  lèvrcs  , aver  il  cuore  sulle 
labbra  , esser  sincero.  + Les  lèvrcs  d’une 
plaie  , le  labbra  , le  margiui  non  saldata 
d’  una  piaga. 

Levrette  , s.  f.  Levriero  ; veltra. 

Levrette*  , v.  n.  Far  la  caccia  della  lc« 
pre  co’  veltri.  + Figliare  , far  levrieri. 

Levretteaie  , s.  f.  Arte  d’  addestrare 
i levrieri. 

Levretteua  , s.  m.  Colui  che  addestra 
i levrieri. 

Levbiche,  s.  f.  Levrieri na. 

Lévrif.r  , s.  m.  ( lé-vric  ) Levriere  ; vel- 
tro , cane  da  giugnere. 

Leyros  , s.  m.  dim.  Cagnolino  della 
razza  de’  levrieri.  + Spezie  di  levriere  di 
razza  piccola. 

Leurre  , s.  m.  T.  di  Falcon.  Logoro. 
Acharner  le  leurre , attaccar  un  pezzo  di 
carne  al  logoro.!  Allettamento;  esca; 
lusinga.  Se  laisser  prendre  au  leurre  , la>.- 
ciarsi  prendere  al  boccone. 

Lf.crrer  , v.  a.  Addestrare  un  falcone 
al  logoro.  ! Adescare  ; allettare  ; lusin- 
ghe. 

Levore  , sost.  f.  Fermento,  levito  della 
birra.  ■+■  Fetta  di  lardo. 

Lexiarqpp.  , s.  ni.  ( lèk-si-ark  ) Lessi  ar- 
ca , magistrato  presso  i Greci. 

LeXicographe  , s.  in.  ( lèk-si-ko-graf  ) 
Lessicografo  ; vocabolista  rio. 

Lexicograpihe  j s.  f.  ( lèk-si-ko-gra  j\  ) 
Lessicografia. 

Lexicologif.  , s.  f.  La  scienza  di  ciò  che 
concerne  le  lingue. 

Lexiquk  , s.  m.  grec.  ( lèk-sik  ) Lessi- 
co ; dizionario  ; vocabolario  greco. 

Y Lez  , avV.  Vicino  ; allato;  a canto. 
Le  Plessis  - les-Tours  ; Saint- Germain- 
les-Paris , eie. 

LézArd,  sostant.  masc»  Lucertola,  ani- 
male. 

Lézarde  , 9.  f.  Pelo  ; crepatura  ; fesso 
in  una  muraglia. 

Lézardé,  ée  , add.  Fesso;  crepato.  A/ur 
létardé. 

Liais  , sost.  m.  ( Uè  ) Pietra  forte  , che 
cavasi  nelle  vicinanze  di  Parigi. 

23 
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Liaison,  sost.  f.  Commessura  ; collega-  di  venire.  + Libertés , al  plor.  Libertà; 
mento;  unione  ; congiunzione,  i£  Conca-  immunità.  £ Prendre  de*  libet'tés , usare 
tenazinne;  connessione.  { Unione  ; vin*  con  soverchia  familiarità,  prendersi  delle 
colo  d’  amicizia,  d’  interesse,  ec  ; lega-  licenze. 

me.  £ Tessitura,  il  seguito  delle  scene.  * Liberticide,  add.  ( li-bèr-ti-sid  ) Li- 
+ T.  di  Falcon.  Gli  artigli  del  falcone  , berticida  . distruttivo  della  libertà, 
e ’l  modo  con  coi  adunghia  , o afferra  la  Liberti!*,  ine, add.  Licenzioso;  dato  al 
preda.  + Macnnnerie  en  Liaison  , mura-  libertinaggio  ; dissoluto  ; scapestrato, 
glia  in  piano  collegala.  + Stucco  da  ricm  + Petit  liberti n , baroncello.  + al  «osf. 
piere  ? conventi  delle  pietre.  + Unione  C’est  un  liberi  in . è un  dissoluto,  un  dis- 
dette lettere,  d*  T.  di  Cuci.  Ciò  che  serve  colo.  + Un  incredulo,  senza  religione, 
a rappigliare  o a spessir  un  savore.  + C est  une  libertine,  è una  femmina  di 

Liai^osnir,  v.  a.  T.  di*  fri  urnl.  Colle-  mondo,  sfacciata,  ec.  data  alle  di ssolui- 
garc,  unirle  pietre.  terze. 

Liane  , o Liène  , s.  m.  ( lì-an  ) Sorta  di  Libertirage,  «.  m.  Libertinaggio  , dis- 
pianta Americana,  di  cui  son  molte  spe-  nobilezza  , o + empietà  ; incredulità, 
eie.  . + Leggerezza  ; incostanza. 

Liant  , ante  , add.  Sociabile;  affabile;  f Libertini  r , verb.  n.  ( li-bèr-ti-nd  ) 
affettuoso.  Caractère , hnmtnc  liant . Bricconeggiare  , menar  una  vita  licen- 

Liard  , s m.  ( liar  ) Piccola  moneta  dì  ziosa. 
f rancia  , che  vale  Ire  danari.  Libidinecx  , euse  , addict.  Libidinoso; 

Lia«se,  s.  f.  ( lias  ) Fascetto,  mazzo  lascivo, 
divarie  carte,  ec.  Libraire,  sost.  m.  ( li-brèr  ) Libraio, 

Libage  , sost.  m.  Sassatclli  , che  s’  ado-  mercatante  di  libri, 
prrauo  ne’ ripieni  delle  fondamenta  d’ un  Lrrairie  , sost.  f.  ( li-brè-rl  ) Libre- 
edilìzio.  u'a , professione  de’  libraj.  +11  corpo  de' 

Lidation  , s.  f.  Libagione;  libaraento.  libraj.  V Libreria  ; biblioteca. 
Lidellatiquf.,  sost.  masc.  T.  d’Ist.  eccl.  I idration  , s,  f,  1.  d’Astr.  Librazione. 
( li-bcl-lii-lik  ) Libellatico  Libre,  addielt.  ( libr  ) Libero,  che 

• Li  belle  , s.  in.  ( li-bèl  ) Libello  ; libello  può  prender  la  determinazionp  che  vuole, 
infamatorio;  cartello.  + Libero  ; indipendente.  + Libera,  che 

Libeller  , v.  a-  ( li-bèl-lé)  Libell è r un  non  è di  condizione  servile.  + Libero, 
exploit , ime  demande , spiegare  una  ri-  che  non  è in  prigione.  + Libero  ; spedito; 
chiesta  fatta  in  tribunale.  + Libeller  un  sciolto.  + Libero  j agile.  + Libero  ; sicu- 
mandemeni , une  ordonnance , «specillare  ro,  sgombro  da  nemici , da  ladri.  + Li- 
1'  uso  d'  una  somma  di  danaro  di  cui  si  bere;  esente;  immune.  Libre  de  soins,  eie. 
presenta  1’  ordine  dj  pagamento.  + Licenzioso  ; dissoluto.  Paroles  libres. 

Libellistf.  , s.  m.  ( li-bèl- lisi  ) Libellis-  + Libero,  r.tot , peuple  libre.  + f^ers  li - 
la.,  autor  d’  un  libello.  bres  , versi  liberi , sciolti. 

Liberal  , ale  , add.  ( li-bé-ral  ) Libera-  Librement  , avveri».  ( libr- man  ) Libe- 
le;  splendido;  generoso  + Aris  libéraux , radiente  ; francamente.  + Senza  rispetto, 
T arti  liberali,  le  belle  arti.  alcun  riguardo  , ec.  + Vìvre , parler  li - 

Libéralement,  avveri».  ( li-bé-ral-man  ) bremenl , vivere  a suo  capriccio  , parlar 
Liberalmente  ; largamente,  con  libera-  sinceramente. 

lità.  Lice  , sost.  f.  ( lis  ) Lizza  , luogo  dove 

Libéralité,  s.  f.  ( li-bé-ra-li-té  ) Libe-  si  facevano  le  corse,  i tornei , ec.  <£  /Ru- 
ralità ; generosità.  + Dono;  regalo.  trer  en  lice  , entrare  in  aringo.  + Cagna 

Libératecr  , trice  , sostantiv.  Liberato-  della  razza  de’  bracchi.  + Tapisserie  de 
re  ; salvatore.,  haute  et  basse  lice  ; arazzi  d’  alto  e di 

Liberation,  sost.  f.  Liberazione,  libera-  basso  liccio, 
mento  d’  un  debito  d’  un  impegno.  Licence  , s.  f.  ( li-sans  ) Licenza;  per- 

Liuérer  , verb.  a.  ( li-bé-ré  ) Liberare;  missione.  + Licenza;  presu  Aone;  troppa 
salvare  ; esentare,  sottrarre  da  qualche  libertà.  + Sfrenatezza  ; licenza;  dissolu— 
obbligazione.  tezza.  (£  Licenza  poetica,  pittoresca.  +Li* 

Liberti:  , sost.  f.  ( li-ber-té  ) Libertà  ; cenzialura  ; il  grado  della  licenza, 
franchigia.  + Libertà;  indipendenza  ’ Licencie  , s.  m.  ( li-san-si-é  ) Licenzia- 
+ Facoltà  di  fare,  di  dire  alcuna  cosa  pgr-  lo , che  ha  grado  della  licenza, 
messa  dalle  leggi;  libertà.  + Libertà,  1 Licenciement  , 8.  m.  ( h i an-si- man  ) 
contrario  a cattività  e a schiavitù.  + Li-  Licenciement  de  troupe s , licenziamento, 
berta;  ardire;  licenza.  + Facilità  ; agili-  congedo  di  truppe, 
fa;  biiona  disposizione.  + Libertà,  go-  Licencier,  v.  a.  ( li-san  si-é  ) Licenzia- 
vamo libero.  + Liberié  d' esprit , libertà  re:  congedare,  accommiatare  truppe, 
di  mente.  + Liùcrtc  de  venire  , scioltezza  + Conferire  il  grado  della  licenza. 
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se  Licencier  , r.  r.  Aver  V ardire  di.... 
prendersi  la  libertà  di.... 

Licencieusement,  avv.  Licenziosamente; 
sfrenatamente. 

Licencieux  , euse  , addiett.  Licenzioso  j 
dissoluto  ; scapestrato. 

Lichen  ,8.  m.  o Pclmonaire  de  chène  , 

( li  kén  ) Maschio  arboreo  ; porracina  , 
pianta. 

Licitation  , 8.  f.  Vendita  , sofferta  all' 
incanto. 

Licite  , add.  ( li-sit  ) Lecito  ; permes- 
so ; licito. 

Licitkment  v avverb.  ( li-sit~man  ) Leci- 
tamente. 

Liciter,  verb.  a.  ( li- si- te ) Mettere  all' 
incanto. 

Licol,  o Licou  , sosta  m.  ( li-kol  ) Ca- 
vezza ; capestro. 

Licorne  , sost.  f.  ( U-korn  ) Liocorno  ; 
unicorno  , animale.  + Liocorno  marino  , 
pesce. 

Lictecr  * s.  m.  Littore  ; birro  , messo 
presso  i Romani. 

Lif.  , sost.  f.  ( li  ) Feccia  ; fondaccio  ; 
rapo  morto.  ([  La  He  du  peuple , feccia 
del  popolo,  canaglia,  gentaglia. 

V Lie  , add.  /'aire  chère  lie,  far  bom- 
banza , far  gozzoviglia. 

Lié,  ée,  part.  e add.  ( li-è  ) Legato,  ec. 
+ Matterei  lite» , materie  viscide.  + Jouer 
en  deux  parties  liées  , giuocare  a 3ue  par 
tite  obbligate. 

Liége , s.  m.  Stiglierò,  albero.  + Su- 
bero, corteccia  del  sughero.  + 1 sugheri 
elP  arcione. 

Liéger  , v.  a . Liéger  un  filet,  guemir 
di  sughero  una  rete. 

Lier,  8.  m.  {li-én)  Legame  ; legaccio, 
tutto  ciò  che  serve  a legare. + alplur.  Le- 
game : catena  ; ritorte  ; ceppo.  ([  e poet.  ! 
Vincolo  ; catena  amorosa;  schiavitù  ; no-  ! 
do;  legame  ; laccio.  C Nodo;  vincolo; 
legame.  Lien  conjugat.  Les  liens  de  la- 
milié , du  sang. 

Lifnterie  , s.  f.  Lienteria  , infermità. 

Lier  , v.  act.  ( li-é  ) Legare , stringere 
con  fune  , o simile.  + Annodare  ^aggrup- 
pare. + Collegare  ; unire , congiugnere;  le  , 
parti  d’un  discorso.  + Obbligare  ; costri- 
gnere  ; legare.  Sa  parole  le  lie.  <£  Legare; 
collega  re  j strignere  con  vincolo  <F  afletto, 
di  parentela  , ec.  + Lier  les  lettres , legar 
le  lettere  , .scrivere  colle  convenevoli  le- 
gature. <[  Lier  une  partie  de  pramenade , 
de  diuertissement  , eie.,  Stabilire,  con- 
chiudere un  divertimento,  un  passeg- 
gio, ec.  t Lier  amitié  avee  quel qu  un,  fa- 
re, stringere  amicizia  con  alcuno.  <£  Lier 
cnnversalion , société , efc.,  entrar  in  con- 
versazione,  strigner  famigliarità.  <[  Lier 
unesauce  , rappigliare  uua  salsa. 

Lierre  , sost.  m.  ( lièr  ) Edera  ; cllcra. 
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+ Lierre  terrestre , ellcra  terrestre.  + De 
lierre , ederaceo. 

Y Liesse  , 8.  fem.  (li-ès  ) F’ivre  en 
joie  et  en  tiesse  , menar  vita  gioconda  , 
e lieta.  • 

Lieu  , sost.  masc.  Luogo  ; lo  spazio 
che  occupa  un  corpo.  + Luogo  ; sito  ; 
parte.  + Luogo  ; opportuno , tempo  op- 
p#rt  uno  a dire  , a fare  una  cosa.  + Luo- 
go , passo  d’un  libro.  I En  ces  bas  lieur , 
in  questa  valle  di  pianto  , quaggiù. 
<[  jy avoir  ni  feu  ni  lieu  , mancar  il  ter- 
reno sotto  i piedi. +Vilain  lieu , mauvais 
lieu  , bordello,  postribolo.  + En  premier 
lieu , etc.  , en  dernier  lieu , in  primo 
luogo  ,ec.  finalmente.  + Étre  au  lieu  et 
place  de  quelquun  , esser  in  luogo  , e 
veced'un  altro.  + Cet  fiamme  vient  de 
bon  lieu  , de  bas  lieu  , è di  buona  casa, 
di  buona  nascita  ; di  coedizione  , stirpe, 
casa  oscura  , vile.  + J’ai  appris  , je  tiens 
; cela  de  bon  lieu  , lo  so  da  buona  parte  , 
i da  persone  degne  di  fede.  + //  y a'  lieu 
de  faire  quelque  ehose  , v’  è opportu- 
nità , soggetto  di  fare  , ec.  + Li  Rei. 
Lieux  oratoires  , lieur  communi  , luo- 
ghi re tt orici,  o oratori,  luoghi  comuni.  + 
Lieux  , al  pi.  Luoghi  comuni  ; cesso. 

au  Lieu  de.  . . . aw.  In  luogo  di 

in  vece  di.  . . + Au  lieu  que  , mentre 
che.  . . quando  che.  ...  in  vece  che. 
+ Cela  lui  tieni  lieu  de  tóut , quella  cosa 
gli  serve  a tutto  , gli  vai  per  tutto. 

Lif.ue,  s.  f.  Lega  , misura  di  cammino. 

Liève  , s.  fem.  Certo  estratto,  o copia 
autentica. 

Lieur,  s.  m.  Colui  che  lega  i covoni. 

Lièvre  , s.  m.  ( lièvr)  Lepre  , animale. 
+ Certa  costellazione.  <[  e Prov.  Prendre 
le  lièvre  au  corpi  , apporsi  , dar  nel 
vivo  , toccar  il  punto  , ec.  I C’est  là  où 
gli  lelicvre  , qui  sta  il  punto,  <£  e f Mé- 
n taire  de  lièvre  , cervello  di  gatto. 

LiÈutenance  , s.  f.  Luogotenenza  ; ca- 
rica , impiego  del  luogotenente. 

LieutenaNt  , s.  m.  lenente;  luogote- 
nente. 

Lieutenàste  , s.  fem.  La  moglie  di  un 
luogotenente. 

Ligament  , s.  m.  T.  d’Anat . Lega- 
mento. 

LlGAM£NTEUX  , EUSE  , add.  T.  di  Ratnn. 
Aggiunto  di  quelle  piante  , le  cui  radici 
sono  grosse  ed  attorcigliale  a guisa  di 
funi;  lignmenteso  ; sermentoso. 

Ligature  , s.  f.  T . di  Chirur.  Fascia  ; 
benda  ; legamento  per  salassare.  + Al- 
lacciatura ; legatura,  il  legar  colla  ben- 
da + T.  di  Stamp.  Abbreviatura. 

Lige , s.  m.  Livello;  diritto  , che  il 
«ignore  esige  dal  suo  vassallo.  *f  add. 
Vassallo  livellario  , ligio. 

Ligement  , avv.  In  una  maniera  ligia. 
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Ligence  , s.  f.  Slato  di  vassallo  sog- 
getto a livello,  ligid. 

Lignage  , sost.  m.  Legnaggio  ; schiat- 
ta ; estrazione. 

Lignager  , lue  > sost*  Chi  é dello  stesso 
lignaggio , o famiglia.  + add.  Rclrait 
lignager, 

Ligne  , s.  f.  Linea  , tratto  lungo , e 
simplice  non  avente  né  larghezza  , né 
profondità.  + Linea  ; riga  ; verso.  + Cor- 
da ; cordicella  , archipensolo  , onde  si 
servono  gli  artigiani.  + Lensa  , lenza  di 
cui  si  servono  1 pescatori.  + Equatore} 
linea  equinoziale.  + T.  di  Guerra,  Linea} 
fila.  + Trincieramentò  } linea.  + Linea; 
righe  , fessure  delle  mani , o della  fron- 
te. + Linea  , dodicesima  parte  d’un  pol- 
lice. + Linea;  lignaggio;  razzarsene 
di  discendenti.  + V aisseau  de  tigne , 
vascello  di  linea.  + Mettre  un  mot  a 
la  ligne  , cominciar  il  verso  , scrivere 
a capo  della  linea.  Élre  , o niarcher  sur 
la  ménte  ligne , andar  del  pari.  + Met- 
tre , tirer  en  tigne  de  compte , scrivere 
a libro»,  in  conto  , ec.  + Écrire , met- 
tre hors  de  ligne  , scrivere  in  margine, 
fuor  di  linea. 

Lignee  , s.  f,  V.  Race  , Ertraction. 

Lignea  , v*  a.  ( li-gné  ) T.  di  Caccia , 
Coprire  una  lupa. 

Ligkedl  , sost.  masc.  Spago,  filo  in- 
cerato. 

Ligneux  , euse  , add.  Ligneo  ; legnoso1, 
che  tien  del  legno. 

Ligniperda  , s.  f.  Sorta  di  tarlo  , che 
serve  a1  pescatori  d’esca. 

Ligce  , 8.  f.  ( lig  ) Lega  ; confedera- 
zione. + Fazione  ; congiura.  + Lega  ; al- 
leanza ; confedera  mento. 

Liguer,  v.  a.  ( li-ghé  ) Collegare  , 
far  lega.  + al.  recip.  Collegarsi  ; confe- 
derarsi. 

Ligueur  , euse,  sost.  Fazioso  della  lega 
contro  Enrico  111  e IV , re  di  Francia. 

Lilàs  ,s.  m.  ( li- l'a  ) Ghianda  unguen- 
taria , fior  di  lillà.  + Lillà  , colore. 
+ Lilas  clair , pourpré , lillà  chiaro,  gri- 
dellino , lillà  cupo. 

Liliacbe  , add.  T.  di  Botan.  Giglia- 
ceo.  . * 

Ljlium  , s.  m.  Liquore  spiritoso. 

Limace  , s.  f.  ( li-mas  ) Chiocciola  , o 
vite  d1  Archimede. 

Limacon  , s.  m.  Lumaca  ; chiocciola. 
+ Escaìier  en  limalo* , scala  a chioccio- 
la , chiocciola. 

Limaille  , s.  f.  Limatura.  + Limaille 
d’or , calia.  * 

Limande  , s.  f.  Lima  , pesce. 

Limas  , s.  m.  Limace  f s.  f.  ( li-ma  ) 
Lumacone  ignudo. 


LIN 

Limbe  , s.  m.  7'.  di  Maliem.  e cf  Asir. 
Orlo  ; estremità  ; lembo. 

Limbls  , sost.  masc.  pi.  Limbo  , seno 
d’Àbramo. 

Lime  , s.  f.  Lima  , strumento  di  ferro 
che  serve , per  pulir  , ed  assottigliar  i 
metalli , ec.  + Tomia  ; lumia  , spezie 
di  limone  dolce,  (f  Passer  et  repasser  la 
lime  sur  quelque  ouvrage  , limare  , per- 
fezionare un’  opera  d’  ingegno. 

Limer,  v.  a.  ( li-mé ) Limare  , pulir 
colla  lima  ; assottigliare,  (f  Limare  ; per- 
fezionare ; elaborare. 

Llmier  , s.  m.  ( li-mie  ) Bracco  da  se- 
guito. 

V Liminaire  , add.  ( li-mi-nèr  ) Pre- 
liminare. Epitre  liminaire. 

Liminarque  , s.  m.  ( li-mi-nark  ) Uffi- 
ziale  delle  frontiere  presso  i Romani  ; 
limina  rea. 

Limitatif  , ive  , add.  ( li-mi-la-lif  ' 
Limitativo , che  limita. 

Limitation  , 8.  f.  Limitazione  ; restri 
zione. 

Limite  , s.  f.  ( li-mit  ) Limite  ; confine 
termine. 

Limiter  , v.  att.  ( li-mi-té)  Limitare 
porre  i limiti.  + Restrignere  ; risecare 
limitare  il  prezzo , il  tempo  , il  po- 
tere , ec. 

Limitrophe  , add.  ( li-mi-trnf  ) Limi 
trofo  ; confinante  ; contiguo.  *f  Limitrofo 
che  é su’  confini. 

Limoine  , s.  fem.  ( li-moan  ) Limonio 
pianta. 

Limon  , s.  m.  Limone,  sorta  d’  agru 
me.  + Fango;  loto.  4*  Stanga  dellq  caretta 
+ Colonna  , che  sostiene  da  un  capo 
gradi  d'  una  scala  a chiocciola. 

Limonade,  s.  f.  ( li-mo-nad  ) Limonea 
bevanda  fatta  con  limone  , ec. 

Limonadier  , ière  , sost.  ( li-mo-na-dic 
Acquacedrataio  ; sorbettiere. 

Limoner  , v.  n.  ( li-moné ) Si  dice  d 
un  legno  che’  è assai  gvosso  da  far 
stanghe.  # 

Limoneux  , fuse  , add.  Fangoso  ; li 
moso  , pieno  di  fango. 

Limonif.r  , s.  m.  ( li-mo-nié  ) Limone 
albero.  + Cavallo  delle  stanghe. 
Limousin  , s.  m.  Muratore  Limosino. 
Limousinage  , s.  m.  Lavoro  , opera  d« 
muratori  limosini. 

Limpuatique,  Limphe  , V.  Lymphatiqut 
Lymphe.  • 

"Limpide,  add.  Limpido;  chiaro.  Ea 
limpide . 

Li Mpi dite  , s.  f.  Limpidezza  , traspa 
renza  d’un  liquido. 

Limore  , s.  f.  Limatura  , il  liraan 
+ Il  liscio  , il  pulimento  della  lima. 

Lin  , s.  in.  Lino  , pianta.  + Limerai 
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+ Filo  di  lino.  + Crii  de  Un  , gri- 
dellino. 

Linaire,  s.  f.  Linaria  ; ostruiti  , pianta. 

Lincful  , s.  in.  Lenzuolo  , in  cui  s’av- 
volgono i cadaveri. 

Line  aire  , add.  ( li-né-èr  ) T.  Didasc. 
Lineare , di  linea. 

Linéal  , ale  , add.  ( li-né-al  ) Ter%  di 
Giurisp.  Successione  per  linea  , lineare. 
òuccession  lineale. 

Linéament,  8.  m.  ( li-nc-a-man  ) Linea- 
mento ; fatezza. 

Linge  , -s.  m.  Pannilinr  ; biancherie  ; 
lingeria.  Linge  blanc  de  lessile  , panno 
di  bucato. 

Liiigeb  , ère  , s.  Chi  fa,  o vende  bian- 
cherie, lingerie. 

Lingerie,  s.  f.  L'arte  di  chi  fa,o  vende 
pannilini  , o lingerie.  + Bottega  di  chi 
vende  pannilini. 

Lingot  , 8.  m.  Verga  d’  ero,  o d’  ar- 
gento. + Piombo  in  verga  , o a cannone 
con  cui  si  carica  il  fucile. 

Liwgotière  , sost.  f.  Pretelle , vaso  di 
chimica. 

Lingua l , ale  , add.  Linguale  , appar- 
tenente alla  lingua. 

Lingue  , s.  f.  Sorta  di  baccalà. 

Linguet  , s.  m.  T.di  Alar.  Mulinello. 

Linière,  s.  f.  ( li-nièr  ) Terra  seminata 
di  lino. 

Liniment  , s.  m.  ( li-ni-man  ) Leni 
ficaraento  ; linimento  , unguento  li- 
quido con  cui  si  addolcisce  la  parte  in- 
ferma, 

Linon  , s.  ra.  Tela  rensa  ; rensa  ; bea- 
tigli. * 

Linot  , sost.  ni.  ( li-nò)  Montanello, 
uccello.  w 

Linote  , 8.  f.  ( li-n  'ot  ) Montanello,  la 
femmina  del  montanello,  f Téle  de  li- 
notte  , cervellino,  cervel  di  gatta. 

Lintoirs  , s.  ra.  Traverse  , che  servono 
a sostenere  i travicelli. 

Ljnteau  , s.  m.  Listello,  l’archilrave 
d’  una  porta  , ec.  ; battitoio. 

Lion  , s.  m.  Leone  ; bone  , animale. 
+ Leone  , costellazione.  + Prov.  Coudie 
la  peau  du  renard  a celle  du  Cion  , unir 
l'astuzia  alla  forza. 

Lion-marin  , s.  ra.  Spezie  di  mostro 
marino. 

Lionceao  , s.  m.  dim.  Lioncello  : leon- 
cello. 

Lionne,  fem.  ( li-on  ) Leonessa  ; lio- 
nessa. 

Lionné  , éb  , add.  (li  o-né)  T.  di  Blas. 
Il  leoni  to. 

Lioubf.  , s.  f.  T.  di  Alar.  Innesto  , in- 
castro di  un  albero  rotto. 

Lipograwmatique  , add.  (, li-po-gra-ma 
) Lipogratn malico. 


LreowE  , sost.  » m.  ( li-pom  ) Sorta  di 
tumore  adiposo. 

Lipothvmie,  s.  f.  ( li-po-ti-ml  ) T.  di 
Med.  Lipotimia. 

Lippe  , s.  fem.  ( lip  ) Labbro  spropor- 
zionato. 

f Lievi' e , s.  f.  ( li-pé  ) Boccone.  Il  a 
cu  là  une  franche  lippée  , ha  mangiato 
senza  spendere,  ha  appoggiato  la  la - 
barda,  f Cherchcur  dejranchcs  lippées , 
scroccone , leccatore. 

Lippitude,  s.  f.  T . diAlcd.  Lippitudine; 
cisposità. 

Lippu  , de  , add.  e sost.  Che  ha  il  lab- 
bro di  sotto  troppo  grosso. 

Liquation  , s.  f.  Liquefazione , separa- 
zione dell1  argento  contenuto  nel  rame. 

LiQUÉrAdiON  , s.  f.  Liquefazione  ; scio- 
glimento. 

Liquéfier  , v.  a.  ( li-ké-fìé  ) Liquefare; 
stemperare,  far  divenir  liquido. 

Liqoet  , s.  m.  Sorta  di  peruzza. 

Liqueur  , 8.  f.  Licore,  liquore. 

Liquidambar  , s.  m.  ( li-ki-dan-bar  ) 
Liquidurobar , sorta  di  resina. 

Liquidatemi  , 8.  no.  Liquidatore  , che 
liquida  i conti. 

Liquidation  , s.  f.  T.  di  Prat.  Calcolo; 
computo;  il  liquidare;  il  porre  iu  chiaro; 
liquidazión  d'un  debito  , ec. 

Liquide,  add.  ( li-kid ) Liquido;  fluido. 
+ Liquido;  chiaro;  senza  eccessiooe  , 
parlando  de’  beni.  + T.  di  Gramm . Con - 
sonno s liquide $ , consonanti  liquiderò 
sono  L,  M,  S,  R.  +al  sost.  pi.  I iiqni*  , 
gli  alimenti  liquidi. 

Liquidement  , avv.  ( li-kid-man ) Liqoi- 
damenle  ; chiaramente. 

LiouinKR  , v.  a.  ( li-ki-de  ) T.  di  Piai. 
Liquidare;  mettere  in  chiaro. 

Liquidité,  s.  f.  ( li-kt-di-té  ) Liqui- 
dezza ; fluidità;  liquidità. 

Liquoheux,  buse,  add.  Che  ha  del  li- 
core r.si  dice  d’ateuni  vini. 

Liquòriste  , s.  ni.  ( li-ko-rist  ) Colui 
che  fa  o vende  liquori. 

Lire  , v.  a.  ( tir  ) Je  tis  , tu  lis  , il  lit , 
nnus  it soni  , eie.  ; je  lisais  ; je  lus  , nous 
Idmes  , t'ous  liites , ils  lurenl  ; j’ai  lu  ; 
je  tirai;  lis  ; que  je  lise;  que  je  lasse  ; 
Jisant  ; lu , ue.  Leggere  , raccorre , e 
rilevare  le  parole  d’uno  scritto  .+  Leggere; 
studiare.  + Leggere;  insegnare;  spiegare. 
£ Leggere  ; conoscere  a1  con  trassegui  ; 
penetrare  le  intenzioni. 

Lire  , Lihique  , V.  Lyrey  Lyrique. 

Lis,  o Lys,  s,  m.  (/fsj  Giglio;  fiordaliso, 
fiore.  + Giglio;  pianta  del  giglio. 

Liserage  , s.  m.  Orlo  di  ricamo. 

Lisf.ké,  s.  m.  Cordoncino  ricamato  all1 
orlo  d'tina  stoffa.. 

Liserer,v.  a.  Ricamare  con  cordoni 
d’oro,  0 di  seta. 
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Lisekon,  o Liset  , 6Qst.  m.  Vilucchio  , 
pianta. 

Liset,  o Coupé- Bocrgeobt  , s.  m.  Asuro  ; 
taradore  , insetto. 

Lisecr  | euse  , sost.  Lettore  ; leggitore, 
che  legge. 

Lisible  , add.  Leggibile , agevole  a po- 
tersi leggere. 

Lisjblemekt,  avv.  In  maniera  leggibile; 
intelligibilmente. 

Lisièhe  , sost.  fem.  Vivagno  ; cocca  ; ci- 
mosa , orlo  delle  stoffe.  + Strisce  di 
panno,  che  s'attaccano  dietro  al  gonel- 
liuo  de’ bambini,  per  sostenergli  quando 
camminano.*!*  Striscia  di  terra  a'coufini 
d una  provincia  , considerata  come  limi-  i 
trofa  d'un’  altra.  + Les  lìsières  d’une  fo- 
rét , d’un  bois , le  estremità  , i confini 
d una  selva  , d’un  bosco. 

Ljsoirs,  s.  m.  pi.  Terni,  di  Tint.  Par- 
rucelli. 

Lisse,  add.  (li*)  Liscio  : pulito. 

Lisse  ,s.  f.  ( lis),T.  di  Mar.  La  lisse 
de  t'ibord , ou  carreau , cordone,  incinta 
di  discolato. 

Lissé,  ée,  part.  e add.  (lise)  Lisciato, 
oc.  + Amandcs  lissées  , mandorle  inzuc- 
cherate , confettate. 

Lisseh,  v.  a.  (lise)  Lisciare;  spia- 
nare; far  liscio , pulito.  + Lustrare  , bru- 
nire. 

Lissfro.ns  , s.  m.  pi.  Regoli  su  di  cui 
passano  i licci. 

Xissoir  , s.  m.  ( lisoar  ) Lissoire  , s.  f. 
Lncia  ; brunitoio  ; lisciatoio  ; lisciatoia. 

Lisscre  , s.  f.  Lisciamento;  lustro. 

Liste,  s.  f.  ( list  ) Lista;  catalogo; 
nota. 

Listel  , s.  m.  ( lis-tèl  ) T.  d'Atch. 
Lista  ; listella  ; regoletto  ; regolo.  + Lis- 
tel, orégletde  l' architrave , lista,  o ci- 
masa dell'  architrave.  + Listel  du  bus  de 
la  colonne  , imo  scapo  della  colonna.  + 
Listel , pianuzzo  , o lista  che  tramezza  i 
canali , o strie  delle  colonne  scanniate. 

Liston  , sost.  m.  T.  di  Blas . Lista  ; 
striscia. 

Lit  , sost.  m.  (li)  Letto,  arnese  per 
coricarvisi.  *!*  Garder  le  lil,  esser  obbli- 
gato a stare  in  letto;  tenere  il  letto.  -f 
Lire  au  lit  de  la  mor/,  essere  moribondo. 
+ Lit  nuptial , il  talamo  nuziale,  toro 
geniale.  + Lit  de  repos  , lettocelo.  + Lit 
uà  camp  , letto  da  campo.  + Lettiera  , 
assi , e panconcelli  , d'un  letto.  *f  Cor 
tine  d'un  letto.  + Letto  ; matrimonio. 
Lnfant  du  premier  lit  + Letto  ; fondo  , 
canale  d'un  fiume.  *f  Suolo  ; strato,  spia 
nato.  Lit  de  sable  , etc.  *f  T.  di  Alar.  Lit 
du  vent , direzione  del  vento. 

Litanies,  s.  f.  pi.  ( li-ta-nì  ) Litania; 
Iclanie*  f Litanie;  lungheria  ; tiritera. 
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Liteau  , s.  m.  ( li-tò  ) Covo  del  lupo 
nel  giorno. 

Liteaux,  s.  m.  plur.  Righe,  strisce 
turchine  , agli  orli  di  alcune  salviette. 

Liter  , v.  a.  ( li-té  ) Metter  il  pesce  ne' 
barili , uno  strato  sull'  altro.  Liter  du 
pnisson. 

Litharge  , s.  f.  Litargirio  ; litargilio. 

Lithiasie  , s.  f.  Formazione  della  pietra 
nel  corpo  umano.  + Litiasia,  nome  di 
certa  malattia  delle  palpebre. 

Lithocolle,  s.  fem.  ( L-to-kol  ) Stucco, 
composizione  da  incastrar  le  pietre. 

Lithograpue  , 8.  m.  ( li-to-graf  ) Lito- 
grafo.  * 

Lithographie  , s.  f.  Litrografia,  descri- 
zione delle  pietre. 

Litholabe,  s.  m.  (li  to-lab)  T.  di  Chir . 
Mollette  per  estrar  la  pietra  dalla  ves- 
cica. , 

Litologie  , s.  f.  Litologia  , trattato 
sulle  pietre. 

Litiiologoe,  s.  m.  ( li-to-log ) Lito- 
logo. 

Lithontriptique  , add  Che  scioglie  la 
pietra  nella  vescica  ; litontrittico. 

Lithopuage,  s.  in.  Litofago,  vermi- 
ciuolo. 

Lithophite,  s.  m.  ( li-to-Jìt ) Lito  Cito  , 
corpo  marino. 

Lithotome,  s.  m.  (li’toAom  ) Litotomo  , 
strumento  di  chirurgia. 

Lithotomie  , s.  f.  ( li-lo-to-ml  ) T.  di 
Chirur.  Litotomia. 

Litiiotomiste,  s.  m.  (li-lo-to-mist  ) Lito- 
tomista , chirurgo  che  taglia  la  pietra. 

Litière  , s.  f.  ( li-lièr)  Strame  « paglia 
che  6i  mette  sotto  le  bestie.  + Lettiga, 
sórta  di  sedia  portata  per  lo  più  da  due 
muli.  - 

Litigant,  ante,  add.  (li-ti-gan)  Liti- 
gante , che  litiga  , che  piatisce. 

Luige  , s.  m.  Lite  ; litigio  ; pia,to. 

Litigieux  , euse,  add.  Contenzioso, 
clic  può  esser  controverso  in  giustizia. 

Litispexdance  , s.  f.  ( li-tis-pan-dans  ) 
Corso , tempo  d'  una  li  te. 

Litorne,  sost.  f.  (li-torn)  Tordella; 
lordacelo  , uccello. 

Litote  , s.  f.  ( li-tot  ) Fig.  di  ftet. 
Sorta  di  figura  di  rcttorica,  per  cui  altri 
si  serve  d'una  espressione  debole,  per  de- 
star 1’  idea  del  più.  Jc^ie  te  hais  point,  in 
vece  di  dire  , jc  C aiate. 

Litre  , s.  f.  ( lilr)  Fascia  funebre  in- 
torno ad  una  chiesa.  4 s.  m.  Litro,  unità 
delle  misure  di  capacità. 

Litkon,  s.  m.  Quartuccio;  raraaiulo  , 
misura. 

Lit  tèe  i ir  e , add.  ( li-tc-rèr  ) Littera- 
rio  ; erudito  , che  appartiene  alle  let- 
tere. • 

Littéral  , ale,  add.  (li-lc-ral)  Litte- 
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ralle  ; letterale  , secondo  la  lettera  Sene 
liltéral.+  T.  di  Mail.  Letterale  , espresso 
con  lettere.  CaJcul  Liltéral. 

Littèralsmest  , avv.  ( li-tè • ral  man  ) 
Litteralmente  , secóndo  la  lettera. 

Littératecr,  s.  m.  Letterato. 

Litterature  , s.  f.  Li  Itera  tura  ; dot- 
trina ; erudizione , scienza  delle  belle 
lettere.  + Il  corpo  de1  letterati. 

Litdite,  s.  fi  Sorta  di  pietra  formata 
in  un  nicchio. 

Liturgie,  s.  f.  Liturgia. 

Liturgiqce  , add.  Liturgico. 

Litprgiste  , s.  m.  Liturgista. 

Livèche  Hacue  de  montagne  , o Sar- 
MEM'AIRE  , S.  f.  Levistico  j ligustico  , 
pianta. 

Livide,  add.  ( li-vid ) Livido;  nericcio; 
nericante. 

l.iviniTé  , s f.  j li-vi-di-té  ) Livid  zza  ; 
lividore. 

I.ivraison  , sost.  fem.  Presei»  tRgion*  ; 
onsegnazione  d’una  mercanzia  ven- 
duta. 

Livre  , s.  ra.  ( livr  ) Libro;  volume.  + 
Libro;  registro  ; libro  de’  conti.  + Libro, 
opera  d*  ingegno.  + Libro  , una  dell»* 
parti  «Pii o'  òpera. + Ltvre  en  blatte,  libro 
sciolto.  T lenir  un  Livre  en  parile  dnu- 
ble  , tener  un  libro  per  bilancio.  +•  Cb un- 
tar à livre  nuvert,  cantare  a libro  aperto  , 
cioè  senz’  aver  bisogno  di  studiar  la 
nota. 

Lìvke  , s* ’St . 4.  Libbra  , peso.  + Lira  ; 
libbra  , moneta  di  contq. 

Livrèe  , s f . ( li-vré  ) Livrea  ; divisa  ; 
assisa1;  taglia  ; foggia  , parlando  degli 
abiti  de'  servitori.  + Gens  de  livrèe,  ser- 
vidori di  livrea.  + La  livrea  ; i servidori. 

Livrek  , v.  a.  ( li-vré ) Dare  ; conse- 
gnare ; dar  nelle  mani,  metter  in  posss- 
sinne  di....  + Abbandonare.  Livrer  unr 
ville  au  pillale.  + Livrer  bataille  , venir 
a fatto  d'  armi,  dar  la  battaglia. 

se  Livrer  , v.  r.  Darsi.  <£  Abbando- 
narsi; confidarsi  j darsi  interamente.  Se 
livrer  entièrernent  a quclqu'un  , abbando- 
narsi a qualcheduno. 

Livret  , 8.  ui.  dim.  ( li-vrè  ) Libretto  ; 
libricciuolo. 

Lixiviatioh , s.  f.'T.di  Chini.  Lavatura 
delle  ceneri. 

Lixiviel  , add.  ( li k- si- vi- ìli  ) Tenti,  di 
Chini.  Lissiviale  ; lissivioso. 

Lobe  , s.  m.  ( fab  ) Lobo,  parte  dell 
animale.  + Lobo  de1  semi  , e de’  frutti. 

Lobolc  , s.  ni.  dim.  Lobulo  ; tubetto- 

Local,  s.  m.  ( lo-kal ) Sito;  luogo,  tutte 
le  parti  d'un  luogo.  * 

Local  , ale  , adJ.  Locale,  che  ha  rap- 
porto al  luogo - 

Lo^alitè  , s.  f.  ( lo-ka-li  té)  Località, 
particolarità  locale. 
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Locatajre  , sost.  ( lo-ka-tèr)  Pigionale; 
abituale  colui  che  tiene  casa  a pi- 
gione. 

f Locatis  , sost.  m.  Cavallo  d'affitto. 

Locatif  , ive  , add.  ( lo-ka-tij  ) Che 
spetta  al  pigionale.  Réparation  locative • 

Location  , s.  f.  Aflitto  ; locazione. 

Locn  , sost.  masc.  ( lok  ) T»  di  Mar: 
Lochc. 

Lociie  , s.  f.  Pescialello  di  fiume. 

LocheR  , v.  n.  ( lo-scé ) Tentennare; 
crocchiare,  si  dice  del  ferro  d’un  ca- 
vallo che  sta  per  cadere.  Prov.  e C Avoir 
toujours  quclquc  fer  qui  lochei  essere  am- 
malaticcio. 

Lochies  , s.  f.  pi.  ( lo-sci  ) T '.  di  Chir. 
Locclij . 

Locman  , V.  Lamaneur. 

Locomobile  , add.  Che  può  muoversi , 
cambiar  silo. 

Lucomobiuté  , s.  f.  ( lo-kn-mo  bi-li-tc  ) 
Facoltà  di  muoversi  , di  polcr  traspor- 
tarsi d’  un  posto  ad  un  altro. 

Locomotion  , s.  fem.  Cambiamento  di 
luogo. 

Locctios  , s.  fem-  Locuzione,  modo  di 
«lire. 

Lodifr  , s.  m.  ( lo-dic ) Coltrone;  schia- 
vina ; coltre. 

Lods,  s.  m.  ( lo  ) T.  di  Prat.  Le  dioit 
de  lods  et  ventes  , laudemio. 

Lor  , s.  m.  (loj)  T.  di  Mar.  La  parte 
del  vento  , o il  sopravvento.  + AVer  au 
lof,  andar  all'  orza  , di  burina  + Venir 
te  loj,  strigncrc  la  burina,  orzare  stretto; 
tenersi  al  vento  ; guardar  il  sopravvento, 
f Éire  au  lof,  essere  all’ orza.  + Lof , la 
mura  di  una  vela. 

Logarithme  , s.  io.  ( lo-ga-ritm  ) V.  di 
Mattcm.  Logaritmo. 

Lo&aritomique  , add.  (lo-ga-rit-nùk  ) 
Logaritmico,  4.  al  so?t.  f.  La  lagnrilh- 
uiique  , la  logaritmica. 

Log  e , s.  f.  Capanna  ; tugiìrio  ; casotto  ; 
camerino  ; botte  gocci  a.  + Stanzine  dove 
si  chiudono  i pazzi.  + Palchetto  ; palco. 
+ Lnge  d'un  cliien  , canile. 

Logfable,  add.  Abitabile  , dove  si  può 
alloggiare  con  comodità. 

Logement  , s.  in.  Abitazione  ; stanza  ; 
alloggio. 

I/mjer  , v.  n.  Abitare  ; alloggiare  ; di- 
morare ; star  di  casa.  + v.  a . Alloggiare  ; 
dar  alloggio,  ricapito,  ricetto;  ricove- 
rare iti  casa.  , , 

se  Log  eh  , v.  r.  Scegliere  un  alloggio. 
+ Fabbricarsi  una  casa,  un  alloggio 

Logette  , sost.  f-  ili m.  Capai» miccia. 

Logeur  , sost.  tpasc.  Allogatore. 

Logici  ts  , sost.  masc.  Logico. 

Logie  , s.  f.  Voce  greca  che  vale  di- 
scorso , trattato.  Serve  alla  terminazione 
di  diversi  vocaboli. 


Digitized  by  Google 


36o  LOM 

LrfoiQUE  , s.  f.  Logica  ; dialettica;  arte 
di  ragionare. 

Logiqcement  , avv.  Con  logica. 

Logis,  84  m.  Albergo;  casa;  alloggio. 
+ Albergo  ; osteria.  + Corps-de-logis  , 
corpo  di  casa  , la  parte  principale  d*  una 
fabbrica.  + Maréchal-des-logis , quartier 
Maestro. 

Logistes  , sost.  m.  plur.  Certi  Giudici 
Ateniesi. 

LogisIique  , s.  f.  Logistica  , l’aritme- 
tica speciosa. 

LogogripHe  , s.  m.  ( lo^-go-grif)  Logo- 
grifo , sorta  d’ indovinello. 

Logomachie  , s.  f.  ( lo- go-ma-hì  ) Con- 
tesa , contrasto  di  parole. 

Lot  , s.  f.  ( loa  ) Legge.  + Gens  de  loi , 
i dottori , i periti  della  legge.  £ fai  re  la 
loi,  dettar  la  legge,  dar  legge  , coman- 
dar,a bacchetta,  £ N’avoir  nifoi  ni  loi , 
non  aver  nc  fè,  nè  legge.  + Legge  ; auto- 
rità; imperio  ; potestà.+  Legge  ; obbligo; 
dovere.  + Lega  ; finezza,  che  dee  avere 
il  metallo  d’  una  moneta. 

Loin  , avv.  di  luogo.  Lungi  ; discosto  ; 
lontano.  £ A/lcr  loia  , far  gran  progressi, 
andar  molto  innanzi  in  un  ailare  , impe- 
gnatisi grandemente.  £ ALler  plus  loin 
qu  un  autre  , aver  maggior  penetrazione, 
acutezza  che  un  altro.  £ Cetle  chose  va\ 
plus  loia  qu’on  ne  pense , questa  cosa  c 
di  maggior  rilievo  , importanza , ec. , che 
altri  non  crede.  £ Porter , pousser  loin  sa 
baine  , son  vetscntinicnt , eie.  , odiar  a 
morte  , ec. 

ac  Loin,  avv.  Lontano  ; in  paese  lon- 
tano. + Loin  , avv.  di  tempo.  Tempo  ri- 
moto. f ous  datez  de  loin  , voi  mi  parlate 
di  cose  vecchie.  + Loin  h loin , de  loin  à 
Inin  , avv.  di  distanza  in  distanza  ; di 
tanto  in  tanto  ; di  luogo  a luogo.  + Loin , 
de  bien  loin , bien  loin  que...  prep.  lungi 
da...  in  vece  di... 

Lointain,  aine  , add.  Lontano  ; disco- 
sto; remolo. 

Lointain,  s.  m.  T.  di  Pilt.  Lontananza; 
sfondato  , veduta  che  dimostra  gran  lon- 
tananza. 

Lom  , s.  m.  Ghiro  , animaletto. 

y Loisible,  add.  Lecito;  permesso. 

Loisir  , s.  ra.  Agio;  ozio;  comodo; 
tempo;  opportunità.  £ Ueureux  loisirs  , 
ozj  fortunati , ore  felici.  + A loisir , avv. 
A suo  bell’  agio;  a suo  comodo.  + Pcn- 
sez-y'  à loisir , pensateci  seriamente. 

Los. , s.  m.  ( Lok  ) Loc  ; locco,  sorta 
d*  elettuario. 

Lombaire  , add.  ( lon-bèr  ) Lombare  , 
che  appartiene  a’  lombi. 

Lom  baro  , 8.  m.  ( lartt-bar)  Lombardo. 

Lombes  , s.  m.  pi.  (’  lonb  ) Lombi  , 
parte  inferiore  del  dorso. 

Lom  bis,  s.  m.  Glosso  picchio  vermiglio. 
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Lomboyer  , v.  a.  ( lon-boa-ié  ) Conden- 
sare il  sale. 

Lombricai.  , add.  ( lon-bri-kal  ) Lom- 
bricale. Muscles  lombricaux . 

Lonchitis  , o Lonkite,  ù Lancelée  , 8.  f.  « 
Lonchite,  pianta. 

Londre,  sost.  fem.  Sorta  di  naviglio: 
lontra.  8 

Lonorin  , sost.  m.  Londrino  , sorta  di 
panno. 

Long,  Longue  , add.  ( lon  ) Lungo  , che 
ha  lunghezza  , tanto  rispetto  all’  esten- 
zione  , quanto  alla  durata.  + Lungo  ; 
lento  ; tardo  , parlando  delle  persone. 

Long  , s.  m.  Il  lungo.  + Le  long  , prep. 
Lungo  ; rasente  ; accosto  ; « randa  a 
randa. 

ad  Long  , avv.  Alla  distesa  ; alla  lunga; 
diffusamente.  + De  longue  main  , avv. 

Già  da  gran  tempo  ; già  gran  pèzzo  fa. 

+ Tombtr  de  son  long , tout  de  son  long , 
cascar  di  lungo. 

Longarimité,  s.  f.(lon-ga-ni-mi-ié)  Lon- 
ganimità ; tolleranza  ; clemenza. 

Longe,  s.  f.  Lombata  di  vitello. + Guin- 
zaglio ; coreggia  , striscia  di  cuoio. 

L-onger  , v.  a.  T.  di  Guerra  , e di  Cac- 
cia. Marciare , camminar  lungo  un  fiume, 
lungo  un  bosco  , ec. 

Longévité  , s.  f.  Longevità  , lnnga  du- 
rata della  vita- 

Longimétrie  , s.  f.  Longimctna  , 1’  arte 
di  misurar  le  lunghezze. 

Longitude  , s.  f.  T.  di  Geogr.  e d’Astr. 
Longitudine. 

Lcngjtudinal,  ale,  add.  Longitudinale, 
disteso  per  longitudine. 

Longitddinalement  , avv.  Per  lungo;  in 
lunghezza. 

Lohgpan  , s.  m.  La  maggior  lunghezza 
d*  un  tetto. 

Longrisf.s,  s.  f.  pi.  T.  d'Archit.  idratil. 

I panconi  laterali  della  palafitta  per  un 
solaio,  o pavimento  di  cataratta. 

Long-temps  , avv.  Gran  tempo  ; lungo 
tempo. 

Longue,  sost.  f.  Lunga  , sillaba  lunga. 

+ Lunga  , nota  di  musica. 

1 la  Longue,  avv.  Alla  lunga;  a lungo 
andare;  col  tempo. 

Longuemf.nt  , avv.  ( bmg-man  ) Lunga- 
mente , per  lungo  spazio  di  tempo. 

f Longdet  , ette  , add.  dim.  (lon-ghè) 
Lunghetto  , alquanto  lungo. 

Longuf.or  , 8.  f.  Lunghezza  , estinzione 
d'  una  cosa  da  un  capo  all’  altro.  + Lun- 
ghezza ; durazione,  continuazione. + Len- 
tezza ; tardanza  ; lunghezza. 

A Lopin  , s.  m.  Pezzo. 

Loquace,  add.  (lo-huas)  Loquace,  die 
parla  assai. 

Loquacité,  s.  f.  ( lo-kua-si-tc  ) Loqua- 
cità ; ciarla  ; ciarleria. 
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’ f Loque  , s.  f.  ( lok  ) Straccio  ; brano  ; 
pezzo.  Habit  en  loques. 

Loqcet  , s.  m.  ( lo-kè  ) Saliscendo. 

LoQoeteau  , s.  m.  ( lok-lò  ) Saliscendo 
sul  paletto. 

Loquette  , s.  f.  ( fo'kèt  ) Pezzetto  ; 
straccio. 

Lord  , s.  m.  ( lor  ) Lord  ; signore. 

Lorb  , ée  i add.  T.  di  Mas.  Àlettato. 

Lorgner  , verb,  a.  ( lor-gné  ) Guardar 
di  traverso , occhio , colla  coda  dell’ 

occhio,  f Lorfffr  une  charge , urte  mai- 
son , adocchiare,  por  gliocchj  sopra  una 
casa. 

f Lorgnerie,  s.f.  Guardatura  amorosa, 
o di  traverso. 

Lorgnette  , $.  f.  (lor-gnèt)  Occhia- 
lino. 

¥ Lorgneur  , s.  m.  Quegli  che  guarda 
di  bécco  ; che  vagheggia  , ec. 

laoRioT,  s.  m.  ( lo-riò  ) Rigogolo , uc- 
cello. 

VLoRS,avv.  (/or)  Allora  , in  quel 
tempo. 

Lors  de,  prep.  Al  tempo  di....+ 
Dès-lors , avv.  D’  allora  in  poi  ; da  quel 
tempo.  +Pour-lor$,  avv.  Allora;  in  quel 
tempo  ; a quella  stagione. 

Lorsqoe,  congiunz.  ( lorsk ) Allorché  ; 
(piando  ; allora  quando. 

VLos,  s.  m.  V.  Louange. 

Losange,  s.  f.  Rombo  , figura  a quattro 
lati  uguali.  + T.  di  Bias.  Lozanga.  + 
f'itre  tallite  en  losange  , vetro  a man- 
dorla. 

Losange  , ée  , add.  T.  di  Blas.  Lozan- 
gato  ; ammandorlato. 

Lot  , sost.  m.  ( lo)  Porzione  ; parie  • 
ciò  che  tocca  ia  sorte  a ciascuno.  *r 
Lotto  ; guadagno  , vincita  al  lotto* 

Loterie,  s.  f.  ( lot-rì  ) Lotto.  + Sorta 
di  giuoco. 

Lotti  , ie,  addictt.  ( ’lo-tl ) Y Le  vaila 
bien  loti  f gli  è toccato  un  buon  lotto., 

Lotier  , s.  m.  (lo-tié)  Sorta  di  tri- 
foglio detto  aromatico. 

Lotion  , sost.  fem.  T.  di  Chini. 
Lavatura. 

Lotir  , v.  alt.  ( lo-tir  ) Far  le  parti  ; 
dividere  in  più  porzioni. 

Lotissage,  s.  in.  Operazione  del  sag- 
gio del  minerale  ridotto  in  polvere , 
prendendone  egual  porzione  in  diversi 
lati  d’  uu  mucchio. 

Lotissement  , s.  m.  ( lo-tis-man  ) Spar- 
timento  ; divisione. 

Loto,  s.  m-  Lotto,  sorta  di  giuoco. 

Lotte,  s.  f.  (lot)  Sorta  di  pesce 
d’aqna  dolce*.  *“* 

Lotus  , o Lotos  ,*  s.  m.  Loto  , pianta. 

Louarle  , addiett.  ( lu-able)  Lodevole  ; 
df'gno  di  lode  ; laudabile.  + T.  di'  Med. 
CI»  è conforme  dove  essere. 
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Lottablement  , avv.  ( lu-abl-man  ) Lau- 
dabilmente ; lodevolmente. 

Louagf.  , s.  ra.  Fitto  ; pigione. 

Louange  , s.  f.  Lode  ; elogio. 

f Louanger  , v.  a.  Lodare  ; laudare. 

f Louangecr  , euse  , s.  Lodatore  ; pa- 
negirista , si  prende  in  mala  parte. 

Louche  , addiett.  Guercio  ; stralunato  f 
che  guarda  di}  traverso.  £ Phrase , ex- 
pression  louche  , frase,  espressione  oscu-  # 
ra  , ambigua.  £ Vin  louche , vino  torbi- 
do , incerconito  , che  ha  dato  la  volta. 

Louchemknt  , s.  m.  Difetto  di  chi  è 
bieco. 

Loucher  , v.  n.  ( lu-scé ) Esser  guer- 
cio guardar  bieco. 

Louchet  , s.  m.  ( lu-scè  ) Va«ga. 

Louer  , v.  att.  ( lu~é  ) Affittare  ; appi- 
gionare ; dar  a fitto.  + Affittare  , pi- 
gliar a fitto.  + Lodare  ; encomiare  ; lau- 
dare. + v.  r.  Servire  , lavorare  per  da- 
naro. + Lodarsi  ; vantarsi  ; darsi  lodi. 

£ Se  louer  de  quelqu’un  , o de  quelque 
chose , lodarsi  u uno  , esserne  contento 
soddisfatto,  trovarsi  bene  dell’  effetto 
di  una  cosa. 

Lover  , v.  att.  (lo- vé)  T.  di  Mar. 
Lover  un  cable  , allungare  più  doglie  di 
gomena. 

Loueur  , euse  , sost.  Allogatore  ;affit- 
tatore  , che  dà  ad  affitto.  ¥ Lodatore  ; 
encomiatore  ; adulatore. 

Louis , sost.  masc.  ( lui)  Luigi  d’  oro, 
moneta. 

Loup  , sost.  ra.  ( lu  ) Lupo  , animale. 

+ Corba,  ulcera.  + Maschera  di  velluto. 

+ Lupo  , costellazione.  £e  f /tvoircrié 
au  loup  , il  a vu  le  loup  , essere  rauco, 
non  poter  parlare.  £ Marcher  a pas  de 
loup  , camminar  quatto  quatto,  ¥ Tenir 
le  loup  par  les  oreilles , tener  un  lupo  per 
gli  orècchj  ; non  sapere  a qual  partito 


viere  ; lupo  cerviere,  animale. 

Loufe  , s.  f.  (lup  ) Tumore  nella  testa, 
o nel  collo.  + Lente  , vetro  convesso.  + 
Bitorzolo,  nodo  sulla  corteccia  degli  al- 
beri. 

Loupeux  , euse,  addiett.  Bitorzolato  , 
parlando  degli  alberi. 

¥ Loup-garou  , s.  m.  ( lu-ga-rii  ) Ver- 
siera ; lupo  mannaro;  tentavecchia.  £ e 
f Uom  salvatico;  lupo  mannaro. 

Loup-marin  , sost.  masc.  Lupo  marino, 
pesce. 

Loukd,  Lourde  , add.  ( lur ) Grave;  pe- 
sante, difficile  a smuovere,  a portare. 
£ Scipito  ; grossolano  ; stupido  , parlando 
delle  persone.  £ Lourde  faute , errore 
grossolano.  £ Grave  ; penoso  ; faticoso  ; 
difficile.  One  lourde  tdche . + di 

| Sgraziata;  gretto.  Cotupatition  lourde. 
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•f  Stentato.  Touche  lourdc , contours 
lourds. 

¥ LoUHDAUD  , AODE  , S.  ( luT-dÒ  ) Goffo  J 
marzocco;  allocco. 

Lourd£ment  , avv.  ( lurd-man  ) Pesan- 
temente ; gravemente.  C Goffamente  ; 
grossolana  mente . 

f Lourderje  , s.  f.  ( lurdrì  ) Balordag 
gine  ; gofi'aggine. 

Loordeur  , s.  f.  Gravezza  ; peso. 

Lourdjse  , s.  f.  V.  Lourderie. 

Locke  , a.  f.  Sorta  (fidanza. 

Lourer  , verb.  alt.  ( lu-ré  ) T.  di  Mus. 
Legare  le  note. 

Loutre,  sost.  f.  ( lutr)  Lontra  , asinai 
a m tìbie* 

Loutre  , s.  m.  Cappello  di  lontra. 

Louve  , s.  f.  ( luv  ) Lupa,  la  femmina 
del  lupo.  + T.  di  Murai.  U livella . 

Leo  ver  , verb.  a.  ( lu-vé  ) Far  una  buca 
nella  pietra  che  si  vuol  tirar  ad  aito  coli 
ulivella. 

Louvet  , ette,  add.  (lu-vè)  Lupino, 
di  color  di  lupo.  Chevai  louvet. 

Lcoveteau,  s.  m.  (luv-lò)  Lupacchìno; 
lupicino  ; lupatto. 

Louveter  , v.  n.  ( luv-té ) Fare  i lu- 
patti. 

Locveterie,  s.  f.  ( luv-trì  ) L’equipag- 
gio per  la  caccia  del  lupo.  + 11  luogo  des- 
tinato.per  tale  caccia. 

Loovetiek  , s.  m.  ( lui*  tié ) Grand  lou- 
vetier , cacciutor  maggiore  per  la  caccia 
del  lupo. 

Louveors  , sost.  m.  pi.  Chi  fa  le  buche 
nelle  pietre  per  poterle  alzare  coll’  uli- 
vella. 

Loovoyf.r  , v.  n.  ( lu -i*ofi- ié)  7’.  di 
Mar.  Bordeggiare  , star  sulle  volte.  + 
Lnuvnyer  à [ telila  bordces , bordeggiare, 
star  su  i bordi , far  piccole  bordate. 

Louvre,  sost.  m.  ( luvr ) Louvre,  certo 
palazzo  in  Parigi.  <[  Palazzo  superbo, 
grandioso. 

Loxodromie  , s.  f.  ( lok-so-dro  mi)  T. 
di  Mar.  Lossodromia. 

Loxooromiòde  , add.  ( lok-so-dro-mik  ) 
Lossodromico. 

Loyal,  ale,  add.  (fondai)  Legale, 
giusta  la  legge.  + Leale  ; onesto  ; galan- 
tuomo ; retto.  + T.  di  Prat.  Les  finis  ci 
loyaiix  codia  ; spese  legittime.  Oh  bnn  et 
loyal  inventane  , buono  e fedele  inven- 
tario. 

Loyalemf.nt  , avv.  ( loa-ial-man  ) Leal- 
mente; fedelmente.  < 

Loyacté , sost.  lem.  ( lau-io-té)  Lealtà; 
probità. 

Loyf.r  , s.  m.  ( Ina-iè ) Pigione  ; fìtto  , 
il  prezzo  dell’affitto  d*  una  casa  Donner 
ime  ferme  a /over,  dar  a fitto  , affittare. 
Salario;  slipoudio.  Ricompensa;  mercede. 


o + castigo;  in  questi  due  ultimi  signi- 
ficati si  usa  solo  al  sing.  ed  in  poesia. 

¥ Lubie  , sost.  f.  Capriccio;  fantasia; 
ghiribizzo. 

Lubriche  , sost.  f.  Lubricità  ; lussuria; 
lascivia. 

Lubriher  , verb.  a.  Lubricare  ; render 
sdrucciolevole.  1 

Lcbkique,  add.  Lascivo;  impudico. 

Lubmquement  , avv.  Lasci  va  uie  u te. 

Li. carne  , s.  f.  Fene*trdfl|  ; abbaino. 

Lucciole  , s.  f.  Luccio!^ 

Lucide  , addiett.  Avoir  des  intervalla 
lucide s , aver  lucidi  intervalli. 

Lucioité,  sost.  foni.  Lucidità  ; luci- 
dezza ; chiarezza.  La  lucidile  de  l'esjy  il . 

Lucifer  , sost.  masc.  Lucifero  , stella. 
■h  I «liciterò  , capo  de’  demoni. 

Lccratif  , ive  , add.  Lucroso  ; utile^ 

Luche  , s.  m.  Lucro  ; guadagno. 

Luette  , s.  f.  Ugola;  uvola.  • 

Lueur,  ».  f.  Bagliore;  barlume,  de- 
bole splendore.  C Barlume  ; apparenza  ; 
raggio. 

I.uoubke,  add.  Lugubre,  che  dinota 
dolore,  tristezza.  Crii  , acccns  lugubre*. 
4*  Lugubre,  che  inspira  dolore  , tristezza. 
Spretaci e lugubre. 

Cugubrement  » aw.  Misera bilmcntc  , 
in  modo  lugubre  , dolente. 

Lui  , pron.  masc.  della  terza  persona, 
al  plur.  Lux.  Egli  ; gli  ; lui  ; + a lui  ; a 
ella  ; gli. 

Luire  , V.  n.  Jc  luis  ; nous  luisoru  , 
ctr.  Je  Luisais  ; je  luirai ; je  tuirais ; que 
je  Luise  ; luisant  ; lui.  Rilucere  ; risplen- 
dere ; brillaré  , spander  lume.  + Un 
rttyon  d‘ espérance  nous  luit  ancore , un 
raggio  di  speranza  ci  splcude  ancora  su- 
gli occhj  , riluce  ancora  pcr'uoi. 

Lcisant  , aste,  add.  Lucente;  risplen- 
dente. ~h  al  sost.  11  lustro  ; il  luceute  d’ 
una  stolta. 

* «Luites  , sost.  fem.  plur.  Testicoli  del 
cignale. 

Lumiere  , shsf.  f.  Lume  ; splendore  ; 
chiarore  ; luce , ciò  che  rende  gli  og- 
getti visibili  rischiarandogli.  C Luce  ; 
la  vita.  Partire  la  lumiere , perder  la  vita; 
morire.  C Perspicacia  ; penetrazione  ; 
acume  d’  ingegno  ; chiarezza  di  mente. 

{ Lume  ; principio  di  notizia;  indìzio; 
sentore.  ([Luce;  gloria;  ornamento.  Il 
fut  In  lumière  de  son  s:cclc , egli  fu  lo 
splendor  del  suo  secolo.  C Cognizioni  ; 

; talenti  ; lumi.  IL  a de  gtunJes  Lumières. 
+ Focone,  buco  nulla  culatta  dell’ arme 
da  fuoco.  + Imboccatura  d’  una  canna  il1 
organo  nel  pancone.  + al  plur.  T di  /ibis. 
Luci;  occhi.  + 71.  di  Pitt.  Lumières  luca 
entendues  , lumi  ben  disposti  , pittura 
ben  lumeggiala.  C Cet  «u-'/u.c  u'a  pus 
eneo:  e vu  la  lamiere  , questa  opera  ujo 
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è ancora  uscita  alla  luce  , non  si  è ancoi 
pubblicata. 

Lumignon,  s.  m.  Lucignolo  ; stoppino. 
+ Moccolo;  moccolino. 

Luminaire,  s.  m.  ([  Dieu  Jìl  deux  grands 
lumi n aire s , Dio  fece  due  gran  luminari 
+ Luminaria , quantità  di  lumi  accesi,  f 
Le  luminaire , la  vista. 

Luminel'x  , euse,  add.  Luminoso:  lu- 
cido; splendido,  che  spande  lume.  CChia- 
1*05  sublime;  eccellente;  luminoso. 

Lunaire,  add.  Lunare.  Cadran  lunati# ; 
oriuolo  a luna. 

Lunaire  , s.  f.  Lunaria  , pianta. 

.Lcs  ai  som  , s.  f.  Lunazione,  rivoluzione 
della  luna. 

Lcnatique  , add.  Lunatico , si  dice  d’un 
cavallo  soggetto  ad  una  flussione  perio- 
dica negli  occhj.  ([  e f Lunatico  ; fanta- 
stico ; caj  riccioso. 

Lundi,  s.  m.  Lunedi. 

Lune,  sost.  f.  Luna,  pianeta.  + T.  di 
Chini.  Luna  , argento.  C e Poet.  Luna  ; 
mese.  + Prov.  Prendre  la  lune  auec  Ics 
denti , cozzar  col  muro,  dare  un  pugno 
in  cielo,  f Avoir  des  lunes , esser  fantas- 
tico. C c f Faire  un  trou  a la  lune  , dare 
un  canto  per  pagamento. 

Lunels,  s.  m.  p).  T.  di  Blas.  Lunette. 

Lunette,  s.  f.  Occhiale;  occhiali,  al 
pi . + Lunette  d'app  roche  , de  longue  , ou 
a longue  vue , canocchiale.  + T.  d' Ardi. 
Lunetta.  + T.  d’Orol.  Cerchio  di  sopra] 
della  cassa  d’ un  orologio.  + Forchetta  del 
petto  d’un  pollo,  d’un  cappone,  ec. 

Lunettier  , s.  m.  Occhialaio  , colui  , 
che  fa,  o vende  occhiali. 

Luni-solaire  , addit  i.  T.  d’Astr.  Luni- 
solare. 

Lunule,  s.  f.  T.  di  Georn.  Lunula. 

Lupercales,  s.  f.  pi.  Lupercali , feste  in 
onore  del  dio  Pane, 

Lupin  , s.  m.  Lupino;  pianta. 

Luserne,  s.  f.  Sorta  di  pianta. 

- Llsin  , o Luzix,  s.  m.  T.  di  Alar . Lez- 
zino, 

Lustral,  ale,  add.  Eau  lustrale,  acqua 
lustrale. 

Lustr.itios,3.  f,  Sagrifizio  d'espiazione; 
purgazione.’ 

Lustre  , s.  m.  Lustro;  pulimento  ; lu- 
stratura, lucentezza  d’una  stoffa.  (£  Splen- 
dore ; lustro.  + Lumiera  ; candeliere  a 
più  lumi.  ([  Poet.  Lustro  , spazio  di  cin- 
que anni.  + De  deux  lusires , bilustre. 
+ Après  trois  lustres , dopo  tre  lustri , in 
capo  a quindici  anni. 

Lusthkr,  v.  a.  Lustrare;  soppressare  , 
dar  il  lustro  ad  una  stolta. 

Lustreur  , ecse,  s.  Che  dà  il  lustro  , 

' clic  pulisce  ; lustratore. 

Lustrine  , s.  f.  Lustrino  , stoffa. 

LcsthOir  , s.  m.  Brunitoio  da’  specoli* 


L ut  , s.  m . T.  di  Chini . Loto;  luto. 

Lutation  , s.  f.  T.  di  Chim.  Lutatura  , 
il  lutare. 

Luter  , v.  a.  T.  di  Chim . Lotare  ; lu- 
tare; intonacare  , chiudere  i vasi  con 
loto. 

Luth,  sost.  m.  Lcuto  ; liuto,  strumento 
di  musica. 

Lutiiéranisme  , s.  Luteranismo , dot- 
trina di  Lutero. 

Luthérien  , ienne  , s.  Luterano. 

Lcthier,  ».  m.  Chi  fa  leuti,  violini,  ec. 

Lutin  , sost.  m.  Folletto,  f Nabisso  ; 
cavallino;,  facimale  , fanciullo  imperti- 
nente. 

$ Lutiner,  v.  a.  e n.  Fare  il  folletto  , 
il  diavolo.  + Inquietare. 

Lutris  , s.  m.  Leggio  di  chiesa. 

Lotte,  s.  f.  Lotta  ; lotta.  ([  c f Empor- 
lert  o faire  quchjiie  chose  de  haute-lutte f 
fare,  o portar  via  alcuna  cosa  di  viva 
forza  , per  prepotenza. 

Luttlr,  v.  n.  Lottare,  giocare  alla  lotta. 
C Coni endere , resistere.  Luttcr  conire  les 
passionsy  contre  la  tempéle. 

Lutteur,  s.  m.  Lottatore. 

Luxatiom  , s.  f.  Lussazione , slogamento 
d' un  osso. 

Luxe,  s.  m.  Lusso,  magnificenza  ec- 
cessiva. 

Luxer  , v.  att.  Slogare  , dislogare  un 
osso. 

Luxcre  , sost.  f.  Lussuria  ; libidine  ; 
lascivia. 

IfcixuRiEOX*,  ecse  , add.  Lussurioso;  in- 
continente; lascivo. 

Lczèrne,  s.  f.  Medica  ; cedrangola;  tri- 
foglio. 

Lucernière,  s.  f.  Terra  seminata  di  tri- 
foglio. 

Luzin  , s.  m.  V.  Lusin. 

Ly,  s.  m.  Misura  itineraria  Chincse,  la 
decima  parte  d’  una  lega. 

Lycanthrope,  s.  m.  ( li- kan-trop  ) Li- 
cantropo  ; lupomannaro. 

Lycanthropie  , sost.  f.  ( li-han-tro-pl  ) 
Licantropia  , malattia  di  chi  si  crede 
lupo.  • 

Lycée  , o Licèe  , s.  in.  ( li- sé)  Liceo  , 
luogo  pubblico  presso  i Greci  destinato 
agli  esercizi  del  corpo.  ([  Liceo,  luogo 
dove  si  radunano  i letterati. 

Lychnis  , sost.  m.  ( lik-nis  ) Licnide  , 
pianta. 

Lycium,  s.  m Licio  , arboscello- 

Lyoopus,  o Marrude  aQUàtiqce,  sost.  no.. 
Marrobio  acquatico. 

Lymphati^ue,  o Llmphatiqoe  , add.  Lin- 
fatico. 

Lymphe  , o Limphe  , sost.  f.  T.  d*Anal. 
Linfa. 

Lynx,  o Linx,  s.  m.  Lince;  cerviero  ; 
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lupo  cerviere.  I Avoirdes  ycux  de  lynx , 
avere  gran  acume , un  occhio  linceo,  una 
vista  acuta. 

Lyre  , o Lire  , sost.  fem.  ( lir  ) Lira  , 
«frumento  di  musica.  + Lira  . costella- 
zione. 

Lvmqoe  , o Liriqub  , add.  ( li-rik  ) Li- 
ri  co.  Poesie , poète  lyrique. 

Lisimachie  , s.  f.  Lisimachia,  pianta. 

• 

M 


M , 9.  f.  Dodicesima  lettera  dell’  alfa- 
beto. 

Ma  , pron.  pers.  f.  Mia  ; la  mia.  + In- 
nanzi ad  una  vocale , o h non  aspirata,  si 
dice  mori.  Mori  épée , mon  humeur . 

Macaron  , 8.  m.  Sorta  di  biscottini. 

Macarosée,  sost.  fera.  ( ma-ka-ro-né) 
Maccheronea  , poesia  in  istile  macchero- 
nico. 

Macaronis,  s.  f.  pi.  (ma-ka-ro-nì  ) Mac- 
cheroni. 

Macaromqoe,  add.  (ma-ka-ro-nik) Mac- 
cheronico, di  composizione  burlesca, mis- 
chiato di  volgare,  e dilatino.  Poesie  , 
sljrle  macaronique. 

Macaronisme  , %s.  m.  ( ma-ka-ro-nism ) 
Poesia  maccheronica. 

Macer  , sost.  m.  ( ma-sèr  ) Albero  di 
Barberia  colla  scorza  odorosa  ; macero. 

M’acébation,  s.  f.  Macerazione.  + T.  di 
Chini,  Macero  ; macerazione. 

Macérer,  v.  a.  ( ma- sé- ré ) Macerant  ; 
mortificare,  affliggere  il  suo  corpo  con 
austerità.  T.  di  Med.  e di  Chini.  Aramol 
lire  ; macerare. 

Macéron,  s.  m.  Macerone,  pianta. 

Macuabf.es,  s.  m.  pi.  Ima-ka-bé)  I li- 
bri de’  Maccabei. 

Macua-mona  , s.  f.  Sorta  di  zuca  d’  A- 
frica . 

Mache,  s.  f.  Fu  ; valeriana  domestica. 

Machefer  , s.  m.  Rosticci , scoria  clic  si 
separa  dal  ferro  quando  si  batte  sull’  in- 
cudine. 

Machelière  , add.  e s.  f.  Mascellare  , 
dente  da  lato  , molare.  Dent  mdchelière. 

Machf.moure,  o Machemourre,  s.  f.  Maz- 
za murro,  rottame  di  biscotto. 

Macher  , v.  a.  ( mascè  ) Masticare- 
digrumare , macinar  co’  denti.  + e <[  /Ve 
point  mdcher  une  chosc  a quel qu  un  , 
parlar  fuori  de'  «lenti , senza  mettervi  su 
ik.1  sai , ne  olio,  f Mdcher  de  haut , raa- 
sticacchiare  , mangiar  seni’  appetito.  + 
I rov.  Mdcher  b quel qu’ un  ses  morceaux , 
«minuzzar  i bocconi  a qualcheduno  , far 
il  più  diffìcile  d’un  travaglio,  per  ren- 
derlo altrui  più  facile. 

X>  MAcbeur , tt’sE  f s.  Mangiatore;  man- 


MAC 

gione.  *f  Mdcheur  de  tabac , masticalo!- 
di  tabacco. 

Machuvéliqub  , add.  (ma-scia-vé-lik  ) 
Che  ha  del  machiavellismo. 

Macuiavéusme  , s.  m.  ( ma-scia-vc-lism) 
Machiavellismo  , sistema  politico  di  Ma- 
i chiavette  : si  prende  in  mala  parte. 

Macuiavèliste,  s.  m.  ( ma-scia-vè-list ) 
Machiavellista  , partigiano  del  Machia 
vellismo. 

Màchicatoire,  s.  m.  ( ma-$ci-ka-toar) 
Che  si  mastica  senza  inghiottirlo*  Pren - 
dre  du  tabac  en  màchicatoire , masticar 
tabacco. 

Maciiicot,  s.  m.  ( ma-sci-kò  ) Canto/ 
d’  una  chiesa. 

Maciiicoulis,  o Machf.codlis  , s.  masc. 

( ma-sci-ku-lì ^ T.  di  Mar.  Caditoio. 

Maciiinal  , ale  , add.  ( ma-sci-nal  ) 
Macchinale.  Mouvement  machinal,  d’au- 
tomato. 

Machinalement,  avv.  ( ma-sci-nal-man ) 
Macchinalmente. 

Machinateur  , sost.  m.  Macchinatore  ; 
cospiratore. 

Machination,  8.  fem.  Macchinazione  ; 
astuzia  ; furberia. 

Machine,  s.  f.  Macchina;  ingegno; 
ordigno.  ([  Mole;  opera;  macchina,  si 
dice  in  poesia,  io  pittura , ec.  £ Macchi- 
nazione;  astuzia. 

Machiner  v.  a.  ( ma-sci-né  ) Macchi- 
nare; cospirare,  formare  cattivi  disegni. 

Machikiste  , sost.  m.  ( ma-sci-nist  ) 
Macchinista  , inventore  , o . faccitor  di 
macchine. 

Machinoir  , s.  m.  ( ma-sci-noar  ) Lis- 
ciapiante, strumento  di  scarpaio. 

Machoire  , s.  f.  ( mb-scioar  ) Mascella; 
ganascia  , l’osso  in  cui  son  incassati 
i denti  dell’  animale.  + Mascelle  del  cane 
d’un  archibugio.  £ e f Avoir  la  md - 
c/ioire  pesante  , essere  stupido , melenso, 
grossolano. 

f Màchonner  , v.  a.  ( ma-scio-né  ) Mas- 
ticaccliiare  ; denticchiare  ; biasciare  , 
masticar  cou  difficoltà , o con  trascur- 
raggine. 

MÌcrurat  , s.  m.  T.  di  Slamp.  Stam- 
patore poco  pratico  ; imbrattafogli. 

.RMachdrer,  v.  a.  Sporcare;  mac- 
chiare. 

Macis,  8.  m.  ( ma-si  ) Mace  , corteccia 
interiore  della  noce  moscata. 

Mac  le,  s.  f.  ( makl ) Tribolo  acquatico. 
+ P»  di  Blas.  Lozanga  vota.  + T.  di 
Mar.  Maglie  di  reti  di  poppa,  di  arrem- 
baggio. 

Macon,  s.  m.  Muratore.  ([  e f Ciabbat  • 
tino,  artigiano  che  travaglia  grossolana- 
mente. + Aide  maqon  , bardòtto*. 

Magone  AG  e , s.  m.  Opera  di  muratore. 

| Madonne*  , v.  a.  ( ma-so  né  ) Fabbri- 
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■<jare  ; murare.  + Murare , turare  un'' 
apertura,  f e C Acciabattare;  trapazzar 
il  mestiere  ; tirar  giu  , lavorar  male. 

Ma<;oknerie,  s.  f.  Fabbrica  ; struttura, 
l’opera  del  muratore.  + Tribunale,  che 
giudica  le  liti  concernenti  le  fabbriche. 
*f  'Maqonncrie  en  échiquier , en  liaison  , 
legatura  di  mattoni  a scacchi , muraglia 
in  piano  collegata.  + Maqonnerie  madide , 
muraglia  reticolata.  + Maqonnerìe , o 
Tnur  de  remplage  , muraglia  di  getto. 

Macque,  s.  f.  ( mak  ) Maciulla:  gran- 
cola  , strumento  da  maciullare  la  ca- 
napa. 

M acque*  , v.  a.  ( ma-kè  ) Maciullare, 
grancolare  la  canapa. 

Macreuse  , sost.  f.  Folaga  , uccello  di 
mare. 

Maculation  , s.  fem.  di  Slamp.  Il 
maculare. 

Maculature  , 8.  f.  T,  di  Slamp.  Fogli 
guasti,  venuti  male  ; cartacce.  t Foglio 
che  serve  d'inviluppo  ad  una  risma  di 
carta. 

Macule  , sost.  f.  Macula  , macchia  nel 
disco  del  sole. 

M acoler  , v.  a- e n.  Maculare  ; mac- 
chiare, si  dice  de’  fogli  stampati,  o de' 
rami. 

Madame»  s.  f.  ( ma-dam  ) Madama  ; 
signora. 

Mademoiselle  , sost.  f.  Madamigella  , 
damigella;  signorina. 

Maurague,s.  f.  Tonnara  , tutto  ciò  che 
serve  alla  pescagione  del  tonno. 

Madre  , ée  , add.  ( ma-dré  ) Screziato; 
sprizzato.  Bois,  leopardi  etc.  madre . C e 
f Astuto;  sagace  , tristo  : è anche  sost.' 

Madrèpore  , s.  m.  ( ma-drépor  ) Ma- 
drepora , corpo  marino. 

Madrier,  s.  m.  ( ma-dri-é ) Pancone; 
tavolone. 

Madrigal  , s.  m.  ( ma-dri-gal  ) Madri- 
gale , sorta  di  poesia. 

Madrose  , s.  f.  Macchia  sulla  pelle  di 
celti  animali.  + Marezzo,  o vene  d’alcu- 
ne  sorte  di' legnami. 

Maestral,  s.  ra.  ( ma-ès-lral  ) Maestro; 
ponente;  maestrale  , vento. 

Maestrallser,  v.  n.  T.  di  Mar.  Maes- 
fraleggiare,  declinare  all’  occidente. 

f Mafflé  , ée  , add.  e sost.  ( ma-Jlé  ) 
Paffuto;  carnacciuto. 

Magasin,  s.  m.  Magazzino  ; ^fondaco. 
Marchatid  en  magasin , mercante  all’ 
ingrosso. 

Magasinagf.  , s.  ro.  Quel  tempo  in  cui 
le  merci  stanno  in  magazzino. 

Magasiner,  v.  a.  Ripor  le  merci  in 
magazzino. 

Magasinier  , s.  m.  Guarda  magazzino. 

Magda  Leon  , s.  m.  Bastoncello  ai  zolfo, 
o unguento. 


Mage,  add.  Jugc  mage  , luogotenente 
del  Siniscalco. 

Mage  , s.  m.  Mago  , uomo  dotto  in 
astrologia  , ec. , presso  gli  Orientali. 

Magicien  , 1EKNE , s.  Mago  ; stregone  , 
fattucchiera. 

Magie  , s.  f.  Magia  ; stregoneria  ; arte 
magica.  C Magia;  incanto.  La  magie  da 
tlyle  , d’un  tableau. 

Magique,  add.  Magico,  attinente  a 
magia. 

Magisme,  s.  m.  La  religione  de’  maghi 
Persiani. 

Magister,  s.  m.  lai.  Maestro  di  scuola; 
pedani  uzzo. 

Magistìre  , s.  m.  Magistero,  dignità  ( 
e tempo  del  governo  dYun  granraacstro 
dell’  ordine  di  Malfa.  + T.  di  Chini.  Ma- 
gistero di  corallo  , perle  , ec. 

Magistral  , ale  , add.  Magistrale  ; im- 
perioso ; dottorevole.  Ton  magistral . 
+ Commanderies  magistrale*,  commende 
maestrali.  + Composition  magistrale , 
composizion  magistrale.  + Ligne  magis- 
trale , linea  magistrale  , la  principale 
della  carta. 

Magistralf.ment  , avv.  Magistralmente; 
dottorcvolmente  ; da  maestro. 

Magistrat  , s.  m.  Magistrato  ; giudice. 

Magistrature  , s.  f.  Magistrato;  carica  ; 
uffizio  ; tempo  in  cui  si  esercita  il  maes- 
trato;  magistratura. 

Magnanime  , add.  ( ma-gna-nim  ) Ma- 
gnanimo, d’animo  grande. 

MAGNANiMEMENT,avv.(ma-37ia-mm-mtfn) 

Magnanimamente  , con  magnanimità. 

Magnanimità,  s.  f.  ( ma-gna-ni-mi-té  ) 
Magnanimità,  grandezza  d’animo. 

Magnèsie  , s.  fem.  Magnesia  ; mar- 
cassita. 

Magnétique,  add.(  ma-gné-lik  ) Magne- 
tico , attinente  alla  calamita. 

Magnétisek  , v.  a.  Magnetizzare , co- 
municare il  magnetismo  animale. 

Magnétiseur,  sost.  masc.  Colui  che 
magnetizza. 

Magnétisme,  sost.  m.  ( ma-gné-tism  ) 
Magnetismo,  virtù  magnetica.  + Magné- 
tisme animai , magnetismo  animale  , flui- 
do che  si  crede  esistere  ne’corpi  animali. 

Magnificence  , s.  f.  ( ma-gni-fi-sans  ) 
Magnificenza  ; pompa  grandezza. 

V Magnifica  , v.  a.  ( ma-gni-fi-é  ) Ma- 
gnificare; esaltare,  parlando  di  Dio. 

Magnifiqde,  add.  a-gni-fik  ) Magni- 
fico; splendido  , vago  di  spender  molto. 
+ Magnifico  ; sontuoso  ; pomposo;  su- 
perbo. + Stjrle  magni/ique , stile  solleva- 
to , sublime.  + Promesse s magnifiques  , 
promesse  grandi. 

MAGNiFiQUEMENT,avv.  (ma- gni-Jìk -man) 
Magni  fica  mennte  , con  magnificenza. 

Magot,  s.  ni.  ( ma-gn  ) Sdraione  ; ber- 


Digitized  by  Google 


366  MAI 

tuccione  ; babbuino.  ( e f Babbuino  , 
uomo  brutto.  + Figure,  o figurine  alla 
Chinese  ; fantoccio,  f Gruzzolo.  Falre 
un  magai , raggruzzolare  , radunare  a 
poco  a poco  gran  quantità  di  danari. 

M ABILE b,  o Bois  de  Sainte-Lccie,  s.  m. 
Maga  leppo  , albero. 

Mahomètan  , abs  , s.  e add.  ( ma-o-mé- 
taa  ) Maomettano. 

Mauométisme  , s.  m.  ( ma-Q-mé-tisrti  ) 
Maomettismo  , la  religion  di  Maometto. 

Mahone,s.  f.  Maona,  sorta  di  nave 
Turchesca. 

Mahot  ,s.  m.  Sorte  d'arboscello  dell* 
Àntille. 

Mahdte  , s.  f.  L’attaccatura  dell’  ali 
d’un  uccello  depreda.  • 

Mai  , s.  m.  ( me  ) Maggio  , mese. 

Maidan  , s.  m.  Maidan,  nome  dato  nel 
Levante  a un  mercato. 

Majoté  , s.  f.  Maestà  ; grandezza  ; di- 
gnità ; eccellenza  ; decoro.  + Maestà  , ti- 
tolo di  re,  imperatore  , ec. 

Majestueusement  , avv.  Maestosamente, 
con  maestà. 

Majestueux  , euse  , add.  Maestoso  ; au- 
gusto ; grande  ; magnifico. 

Majeur , egre,  add.  Maggiore  , che  è 
dell’  età  richiesta  delle  leggi  per  far  uso 
de’  proprj  diritti.  Ton  magiir,  tuono  , 
consonanza  maggiore . + Force  majeure  , 
forza  maggiore,  a cui  non  si  può  resistere. 
+ Causes  majeures  , cause  maggiori  , di 
grande  importanza. 

V Majeors,  sost.  m.  pi.  Maggiori , gli 
antenati. 

Majecre,  8.  f.  Maggiore , prima  pro- 
posizione d’un  sillogismo.  . 

Maigre,  add.  ( mègr  ) Magro  ; maci- 
lente ; smunto  ; scarno  ; lanternuto  ; 
affilato.  + Terroir  ma iere,  terreno  magro, 
arido,  sfruttato.  I maigre  auleur , eie. 
cattivo  autore , ec.  (C  Stjrle  maigre  , stile 
incolto.  + Jours  maigres , giorni  di  di- 
giuno , magri.  C Maigre  cnère  , cattiva 
tavola,  mensa  parca,  f Maigre  diverlis- 
scment  , magro  sollazzo. 

Maigre  , s.  in.  11  magro  della  carne. 
+ Aimer  le  maigre , amare  il  magro. 
+ Ombrina , pesce. 

Maigre  , avv.  Fairè maigre , far  magro, 
astenersi  della  carne. 

f Maigbelet,  ette,  add:  ( mègr-lè  ) 
dim.  Magretto  ; sparutello. 

f Maigrement  , avv.  ( mègr- man  ) 
Magramente;  parcamente. 

Maigret  , ette  , add.  ( mè-grc  ) dim. 
Magretto  , un  po’  affilato. 

Maigreub,  s.  f.  Magrezza; estenuazione. 

Maigrir  , v.  n.  ( mé-grir  ) Amraagrire; 
stecchire  ; struggersi , divenir  magro. 

Mail  , s.  m.  Maglio,  mazza  ferrata  per 
giuocare,  spingendo  una  palla  di  legno. 
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+ Pallamaglio , il  giuoco  stesso.  + Palla-  % 
maglio  , luogo  dove  si  giuoca. 

Maille,  s.  f.  Maglia,  cerchiettino  onde 
parecchi  concatenati  formano  un  tessuto. 

+ Macchia  nelle  piume  delle  starne. 

+ T di  Mar.  Il  voto  , eh’  è fra  lo  stami- 
nare.  + Albugine,  macchia  d'occhio; 
maglia.  + Maglia  , aorta  di  piccola  mo- 
neta, che  vale  la  metà  del  danaio,  f Avoir 
maille  a partir,  aver  briga, lite,  f Ai’avoir 
ni  souni  maille , stare  senza  una  maglia, 
non  aver  un  becco  di  quattrino.  + Sorta 
di  piccol  peso,  eh’  è la  quarta  parte  dW 
oncia. 

Maille,  ée,  part.  Armato  di  maglia,  ec. 

+ add.  Fer  maille , inferriata  a graticola; 
ingraticolalo. 

Mailleao  , s.  m.  ( ma-gito  ) Leva  della 
cessole  d^  cimare  i panni. 

Mailler  , v.  alt.  ( ma-glié ) Armare, 
coprir  di  maglia  , si  dice  solo  de’  «ani  , 
che  vanno  alla  caccia  del  cinghiale.  I 
+ Far  maglie  di  rete , ec. 

se  Mailler  , verb.  r.  Metter  le  piume 
macchiate,  parlando  delle  starne. 

Maillet  , sost.  m.  ( ma- glie  ) Maglio  , 
mazza  da  palo. 

Mailletage,  8.  m.  T di  Alar.  La  su- 
perficie del  fodero  d’una  nave  ricoperta 
di  chiodi. 

Mailleter,  v.  alt.  Ricoprir  di  chiodi 
il  fodero  d’una  nave. 

Maillociìe  , s.  f.  Mazzuolo. 

Maillot  v s.  m.  ( ma-gliò  ) Fasce , pan- 
nicelli d’un  bambino. 

Maillcre,  s.  f.  T.  di  Falcon.  Macchie, 
screzj  sulle  penne  degli  uccelli  di  rapina. 

Maik,  sost.  f.  Mano,  parte  del  corpo 
umano.  + Mano;  carattere;  scrittura. 

+ Base  , al  giuoco  delle  carte.  + Molletta, 
pezzo  di  ferro  all1  estremità  della  corda 
per  dove  passa  il  manicio  della  secchia. 

T Piede  > artiglio,  parlando  d’alcuni  uc- 
celli di  rapina  , del  papagallo,  ec.  ([  Étre 
sous  la  ma  in  de  quelquun , esser  sog- 
getto , e dipendente  d’  alcuno.  + Alain 
de  papier , quaderno.  + Alain  le vée  , per- 
missione di  vendere  i beni,  o mobili  se- 
questrati. + Tnurs  de  main , giuoco  di 
mano,  f E Ire  en  main , essere  in  luogo 
comodo  a fare  alcuna  cosa,  f Faire  sa 
main , rubare  quando  se  n’  ha  il  comodo. 

+ Mettre  la  main  sur  quelquun , sur  le 
colici  à Quelquun,  alzar  le  mani,  per- 
cuotere, porre  le  mani  addosso  a uno  , 
farlo  prigione.  (£  Sans  main  mettre , senza 
spesa,  costo,  fatica.  + Imposer  les  maini , 
consacrare , ordinare  un  vescovo , un 
prete  coll’ imposizione  delle  mani.  fPlai- 
dar  la  main  gamie , litigar  a possesso 
Ipieno.  + En  main  tierce , in  mano  di  un 
terzo,  in  mano  terza,  f Aaoir  la  main 
legère , esser  facile  a dare , a percuotere. 
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+ Unmme  de  inaiti , uomo  intraprendente. 
+.  T.  di  Guerra.  Coup  de  maio  y primo 
assalto,  colpo  di  mano.  + Lire  ouj 
mairi s , en  élre  aux  maini,  essere  allo 
mani,  combat  fere.  + Faire  main  basse  , 
non  dar  quartiere,  far  man  bassa.  £ Fa  ire 
une  chose  haut  la  main , far  una  cosa 
imperiosamente-  £ Tenir  la  main  haute , 
trattare  severamente.  £ Donner  la  main 
a que/qu'un , cedere  il  luogo.  + Sposare. 
£ Donner  les  mains  a quelque  chose , dar 
mano  a qualche  cosa,  cooperarvi,  accon- 
sentirvi. + Ratlre  tic*  mains , batter  le 
mani,  applaudire.  + De  main  en  main  , 
di  mano  in  mano.  + De  longue-main  , da 
gran  tempo,  di  lunga  mano.  + A pleines 
mains , avv.  Largamente;  a piene  mani  ; 
in  abbondanza.  + Fuit  a la  main , fatto 
a posta.  ^ * 

Main-d'oedvre  , sosl.  f.  Opera,  lavoro 
d’un  artigiano. 

Mais-forte,  8.  f.  Aiuto,  soccorso,  che 
si  dà  a qualcheduno,  o alla  giustizia. 

Maih-levée,  sost.  f.  Permissione  di  di- 
sporre delle  cose  sequestrate. 

Maik-misb,  s.  f.  V.  Saisie . 

Main-mortable,  add  Che  è di  mano 
morta. 

Main  morte,  s f.  T.  del  For.  Mano 
morta. 

y Maint  ,%Iainte,  add.  Molti;  varj. 
+ Maintefoit , avv.  Più  volte;  sovente. 

Maintenant  , avv.  Ora  ; adesso. 

Maintekir  . ,v.  alt.  [ Si  coniuga  come 
Tenir  ] Mantenere;  conservare,  soste- 
nere «elio  stesso  stato.  + Affermare;  ac- 
certare; mantenere  ; sostenere  una  cosa 
per  vera. 

Maiwtenue,  s.  f.  T.  di  Prat  Possesso  ; 
mantenimento  in  possesso;  manutenzione. 

Maintien , sost.  roasc.  Mantenimento; 
conservazione.  + Sembiante  ; ciera  ; as- 
petto; contegno. 

Major,  8.  in  Maggiore,  uflìziale. 

Major  , add.  Maggiore.  £ tal-major , 
«feto  maggiore.  + Al  giuoco  del  pic- 
chetto. 7 terce,  quatrième  , quinte , eie. 
major , terza  , quarta , quinta,  ec  mag- 
giore. 

Major at  , s.  m.  Maiorasco;  maiora- 
scato,  diritto  di  primogenitura. 

Majordome  , sost.  m.  Maggiordomo  , 
maestro  di  casa  • 

Majorité,  8.  f.  L’  età  d’un  maggiore. 

+ Carica,  dignità  di  maggiore. 

Maire,  s.  m.  ( mèr  ) Primo  uflìziale  del 
corpo  municipale- 

Mairie,  s.  i.  ( mè-rì  ) Dignità  , uffìzio 
del  primo  uflìziale  municipale. 

Mais,  cong.  avversativa.  ( mè  ) Ma; 
però;  per  altro;  tuttavia.  + Ma  ancora, 
f al  sost.  Il  ne  loue  jamais  sans  quelque 
mais , egli  non  sa  lodare  senza  qualche  ma. 

«• 
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Mais,  ( ma-is  ) Riè  de  Turquie  , s.  ni. 
Grano  d'ìndia  ; maiz. 

Maison,  f.  Casa  ; magione  , edilìzio 
per  abitarci.  + Casa  ; famiglia.  + Casa  ; 
collegio  + Casa  di  negozio.  + Casa  ; 
stirpe;  legnnggio.  *f*  La  maison  du  roi  , 
royale , le  guardie  reali , la  casa  reale. 
■b  Maison s rnyafcs,  rcal  palagio,  le  case 
reali.  + Maison  de  ville , il  palazzo  della 
città,  e + gli  uflìziali  di  città. + Les  douze 
tnaisò/is  du  soldi,  i dodici  segni  del  zo- 
diaco. + Petites  maisons , 1*  ospedale.de’ 
pazzi.  <t  e f Faire  maison  nette , neutre  , 
pigliar  la  granata,  scacciar  tutti  i suoi 
domestici , mandai*  via  tutta  la  servitù, 
e prenderne  dell’  altra.  + Maison  de  cam- 
pagne , casino,  casa  di  campagna. 

f Maisonnée,  sost.  f.  Tutta  una  casa  , 
tutta  la  famiglia  , tutti  gli  abitanti  d'una 
casa. 

Maisonkette,  8.  f.  Casuccia  ; 'casetta. 
MaItre,  s.  m.  ( mètr ) Padrone;  signore, 
colui  che  ha  servitori,  domestici,  ec. 
+ Maestro,  golui  eh#  è ricevuto  fra  la 
maestranza  in  qualità<li  maestro.  + Mae- 
stro, colui  che  insegna  checchessia. Mae- 
stro; dotto;  peritò.  Maitre  de  l’art.+  Su- 
pcriore; principale;  padrone.  + Padrone; 
signore  ; proprietario,  f CTesl  un  maitre 
fornirne,  cesi  un  m altre  sire , è un  uomo 
«li  garbo , un  valentuomo.  X>  Maitre  ali- 
ìboron,  saccentone  a credenza,  imbro- 
I glione , guastamestieri. 

MaItre , Maitresse,  add.  Primo , prin- 
cipale, maggiore;  maestro.  Maltre-au- 
tel , aitar  maggiore.  Maltresse-v otite  , 
volta  principale.  Maitresse  pièce , trave 
maestra,  ff  Maitresse  femme,  donna  di 
garbo. 

petit-MaItre,  sost.  m.  Civettino;  zer- 
bino ; damerino. 

MaItresse  , s.  f.  ( mi-  tris  ) Padrona  ; 
signora.  + Maestra,  colei  che  insegna 
nalchc  cosa.  + Maestra,  colei  che  tiene 
iritto  d’esercitare  qualche  mestiere. 
+ Innamorata;  vaga;  bella.  Cest  sa 
maitresse , c la  sua  innamorata,  la  sua 
ganza. 

petite- Maitrfsse  , sost.  f.  Civettuola  ; 
donna  vanarclla. 

M^Ìtrisf. , sost  fem.  Qualità  di  maestro 
di  qualche  arte.  + Maitrise , grande  maU 
trise , 1’  uffizio , 0 la  dignità  di  gran 
maestro,  f Maitrise  des  eaux  et  Jbréts  y 
tribunale  degli  uflìziali dc'boschi,  e fiumi . 

MaIirisfr,  v.  a.  Signoreggiare;  padro- 
qeggiare;  dominare.  £ Maltriser  ses  pas- 
sioni , domare  le  sue  passioni. 

Majdsccle,  add.  e s.  f.  Lettre  maj uscule, 
lettera  maiuscola. 

V Mal,  Male,  add.  (mal)  Malo; 
cattivo;  si  i»3a  solo  nella  composizione 
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-d'alcune  parole.  Malheur , mal-aise , 
male-peste,  etc. 

Mal,  s.  m.  (mal)  at  plu’r.  Maux , Male, 
contrario  a bene.  + Male  ; difetto  ; imper- 
fezione ; vizio.  + Male  ; danno  ; calamità. 
+ Male;  malattia.  + Male;  dolore,  f Pena; 
incomodo;  fatica.  + Tourner , prendre 
une  chose  en  mal , fori  mal , volgere  in 
mal  6enso,  aver  per  male. 

Mal,  avv.  Malamente;  sgraziatamente; 
male. 

Malachite,  sost.  f.  (ma-la-scit)  Mala- 
chite, pietra. 

Malacie,  8.  f.  (ma-la-sì  ) Voglia  ecces- 
siva delle  gravide  di  mangiar  cose  straor- 
dinarie. 

Malacoìde,  s.  f.  (ma-la-ko-id)  Malaca, 
pianta. 

Malactique  , s.  m.  e add.  T.  di  Med. 
Ammolliente. 

Malade,  add.  ( ma-lad  ) Ammalato  ; 
infermo,  f f^ous  voila  bien  malade , ve 
n’  han  fatto  una  bella , voi  siete  ben  de- 
licato. • 9 

Maladie,  6.  f.  { ma-la-dì ) Malattia; 
infermità.  £ Furore;  passione;  malattia. 
+ Maladie  du  pajrs , malattia  del  paese  , 
nostalgia. 

Maladif,  ive,  add.  ( ma-la-dif)  Mala- 
ticcio; infermiccio;  cagionevole. 

Maladmerie.  s.  f.  ( ma-ladr-rì ) Spedale 
de'  leprosi. 

Mal-adresse,  s.  f.  ( ma- la-drès  ) Gof- 
faggine; disadattaggine  ; malafatta;  roz- 
zezza. 

Mal-adroit,  oite,  add.  (ma-la-droa) 
Disadatto;  goffo;  senza  destreza.  £ Sciocco; 
balordo. 

Mal-adroitlment  , avv.  ( ma- la-droal- 
man)  Disadattamente;  sconciamente. 

Malagme,  s.  m.  Impiastro;  mollitivo; 
malagma. 

Malagoette,  s.  f.  ( ma-la- gkèt  ) Car- 
damomo, pianta. 

Malai,  s.  m.  (ma-lè)  Nome  della  più 
. purgata  favella  dell'  Indie  Orientali. 

Mal-aise,  8.  m.  Disagio  ; noia  ; fastidio; 
incomodità. 

Mal-aise,  ée,  add.  Malagevole;  dif- 
ficile. + Scomodo;  disagioso.  + Malagiato; 
scarso,  Biche  mal-aise- 

Mal-aisément,  avv.  Malagevolmente; 
difficilmente. 

Malajdres,  s.  f.  pi.  Malandrà , setole 
nel  ginocchio  del  cavallo. 

Malandreux  , eose  , add.  Bois  malan- 
dreux  , legname  imporrito. 

Mal-avisé  , ée,  addiett.  Mal  accorto; 
incauto. 

Malaxer  , v.  a.  ( ma-lak-sé  ) Term.  di 
Speziale-  Impastare. 

Mal-bàti  , »e,  add.  ( mal-b'a  ti  ) Per- 
ticone ; malfatto  ; fustellone  ; sconcio. 


mal 

f Je  me  sens  lout  mai-bali , io  mi  sento 
male. 

Mal-content  , ente,  add.  Malcontento; 
scontento. 

Mal  d’averture,  s.  m.  Panereccio. 

Male  , s.  m.  ( mal  ) Maschio  , di  sesso 
mascolino,  + add.  Enfant , perdrix  indie , 
figliuolo  maschio,  pernice  maschia.  £ Mas- 
chile ; virile;  maschio.  Voix  male  , cou- 
rage  male.  £ Stjrle  mdle , stile  energico, 
forte. 

f Malebète  ,s.  f.  ( mal-bèl  ) Malvagio 
uomo. 

Malédiction  , s.  f.  Maledizione  ; im- 
precazione ; esecrazione. 

Maléfjcb,  s.  m.  ( ma-lè-Jìs  ) Maleficio; 
malia  ; malfattola. 

Maléficié  , ée  , addiett.  ( ma-lé-fi-ù-é) 
Maleflciato  ; ammaliato. 

Maléfiqde,  add.  ( ma-lé-fik  ) T.  d’ As- 
trai. giudiz.  Maleficio  ; maligno'. 

Y Malercontre,  s.  f.  Disgrazia,  ci  v o 
incontro. 

Y Malewcontreusemert  , avv.  Sventu- 
ratamente , per  mala  sorte. 

Malercortreux,  euse,  add.  Sventurato, 
di  cattivo  augurio. 

Y Mal-ergir  , s.  m.  Inganno  ; frode. 

Mal-erterdc  , s.  m.  Equivoco  ; errore; 

sbaglio  ; malinteso.  Y Atti  , o parole  si- 
nistramente interpretate. 

Malepeste  , Sorta  d’  imprecazione  , 

( mal-pesi  ) Canchero;  rabbia  ; cospetto; 
saetta. 

• Mal-etre,  s.  ra.  ( mal-ètr  ) Languore; 
mala  sanità.  .{-Cattiva  situazione. 

f Malèvole  , add.  ( ma-lé-vol)  Male- 
volo ; maligno  ; invidioso. 

Mal-facon,  sost.  f.  Pecca  ; difetto  nella 
fattura  ; malafatta.*  £ Mancamento  ; ma- 
gagna ; malafede. 

Mal-fairf.  , v.  n.  ( mal-fèr  ) [ Si  usa 
sola  all’  infinito.  ] Étre  enclin  a mal - 
J'aire  , ne  se  plaire  qu'à  mal-faire  , 
essere  inclinalo  al  malfare  , compiarcersi 
delle  cattive  azioni. 

Mal-faisance  , s.  f.  Malfaci mento. 

Malfaisant  , arte,  add.  Maligno  ; cat- 
tivo, che  si  compiace  di  far  male.  +No- 
cevole  ; nocivo  , che  fa  male  ; che  nuoce; 
nocevole. 

Mal-fait  , aite,  add.  ( màl-fè ) Malfat- 
to ; sgraziato. 

Mal-faitecr,  sostantiv.  m.  Malfattore; 
scellerato. 

f Mal-fame  , ée  , add.  Che  ha  cattivo 
nome  ; diffamato. 

f Mal-gr\cieosement  , avv.  Scortese- 
mente  ; villanamente. 

Mal-gràcieux  , euse  , add.  Scortese  ; 
incivile. 

Malghe,  prep.  ( mal  gre)  Malgrado; 
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ad  onta;  a dispetto.  Malori  moi,  tot , etc. 
mio  , tuo  malgrado.  + Prov.  Malgré 
lui  , malgré  ses  denta  , a suo  marcio 
dispetto,  suo  malgrado. *f  Nonostante. 

Mal-haBile,  add.  ( ma- lambii  ) inetto; 
incapace. 

Mal-habilement,  avv.  ( mai-a-bil-man ) 
Senz1  abilità  ; in  un  modo  ioerto. 

Mal-habìleté  , s.  f.  ( ma-la-bil-té  ) 
Mancanza  d1  abilità,  di  maestria. 

Malherbe  , sost.  f.  ( noterò  ) Spezie 
di  tunelea  , in  uso  pertignere  di  giallo. 

MalhedR  , s.  m.  Disgrazia  ; mala  sorte; 
sorte  avversa.  + Sventura;  malanno; 
traversia  ; disgrazia  ; guaio. 

Malheur  1 vods  , 1 moi  , etc.  interiez. 
Guai  a voi  , a me , ec.  Malheur  sur 
eux , guai  a loro.  i 

par  Malheur  , avv.  Per  disgrazia  ; per 
mala  sorte. 

1 la  Malheurb,  avv.  Disgraziatamente, 
per  disgrazia. 

Malheureusement,  avverb.  Disgraziata- 
mente ; sventuratamente  ; sciagurata- 
mente. 

Malheureux,  euse  , add.  Infelice  ; sven- 
turato ; sciagurato.  + Misero  ; calami- 
toso ; tristo  ; infelice.  + Infelice  ; dis- 
graziato ; sfortunato  ; tapino.  + Jour 
malheureux,  malheureuse  rencontre , etc. 
giorno  sfortunato,  incontro  sinistro,  ec. 
Auoir  quelque  chose  de  malheureux 
dans  le  visage  , aver  un  corto  che  di 
sinistro  nel  volto.  C malheureux  au - 
teur , un  autore  povero  , vile  , misero, 
da  nulla,  f Avoir  la  mémoire  malheu- 
rease  , aver  la  memoria  infelice.  + Je 
n'ai  cjue  deux  malheureux  chevaux  , io 
non  lio  che  due  cavalli  , che  due  cat- 
tivi cavalli.  Il  na  qu'un  malheureux 
valet  , egli  ha  appena  un  servidore. 
+ al  sost.  Sventurato  ; miserabile.  + Ri- 
baldo ; perversi  ; perfido. 

Malhonnète  , acuì.  ( ma-lo-nèt  ) Dis- 
dicevole; sconcione  ; disonesto;  inde- 
cente. + Incivile  ; malcreato,  t Mal- 
honnéte  liomme , briccone  , furfante. 

Mal-hoxnètement,  avverb.  ( ma-lo-nèt - 
man  ) Villanamente  ; scortesemente  ; 
sgraziatamente. 

Mal-hosnèteté,  sost.  f.  ( ma-lo-nèt-té) 
Scortesia  ; inciviltà  ; malacreanza. 

Malice  , s.  f.  ( ma-lis  ) Malizia;  mali- 
gnità ; perversità.  + Iniquità  ; cattiva 
azione.  Malice  noire , azione  indìgnis- 
siina  , perfidia  nera,  f Celia  ; astuzia  ; 
scherzo  ; bu^'la. 

Malicieusement  , avv.  Maliziosamente. 

Malicieux  , euse  , addiettiv.  Malizioso; 
astuto;  viziato  ; fallace. 

Malicorium  , sost.  masc.  Scorza  della 
melagrana. 

Malicnemekt  , avverb.  ( rna-lign-man) 
TOMO  I. 
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Malignamente  ; malvagiamente.  Jnter - 
p ré  ter  maligncmcnt  quelque  chose  , tor- 
cere a sinistro  senso  , intendere  mali- 
ziosamente. 

IVI  a lignite  , s.  f.  ( ma-li-gni-té  ) Ma- 
lignità ; malvagità  ; inclinazione  a far 
del  male.  + Malignità  ; qualità  noce- 
vóle. 

M alibi  , igne  , add.  Maligno  ; malva- 
gio ; tristo.  + Nocevole  ; cattivo  ; perni- 
cioso ; maligno. 

Malire  , sost.  f.  ( ma-lin  ) T.  di  Mar . 
Marea  massima.  + Specie  di  merletto. 

f Malingre  , add.  Mingherlino  ; ste- 
nuato  ; macilente  ; sparuto. 

Mal-ihtentionné,  ée  , add.  e sost.  Mal- 
vagio ; malevolo  , che  ha  cattiva  in- 
tenzione. 

¥ Malitorne  , add.  e s.  ( ma-li- torri  ) 
Disadatto  ; balordo  ; goffo. 

Mal-jogé  , s.  m.  Sentenza  illegittima, 
nulla. 

Mallard  , sost.  m.  Piccola  mola  da  ar- 
rotino. *■ 

Malle  , s.  f.  ( mal  ) Badie  , valigia  di 
legname  ; tamburo.  + Valigia;  bolgia  , 
borsa  de’  corrieri.  + Botteghino  , scatola, 
che  portano  addosso  quei  che  vendono 
pelle  strade. . 

Malléabilité  , s.  f.  ( mnl-lé-a-bi-li-té  ) 
Qualità  di  ciò  che  è malleabile. 

Malléable  , add.  ( mal-lé-abl  ) Mallea- 
bile , che  si  può  stendere  a martel- 
late. 

Mallemolle,  s.  f.  Mossolina  dell1  Indie 
Orientali. 

Malléole  , s.  f.  ( mal  lé-ol  ) Malleolo, 
noce  del  piede. 

Mallette  , sost.  f.  ( ma-lèt)  dim.  Va- 
ligetta ; bolgia  ; cassetta. 

Mallier  , s.  m.  ( ma-lié  ) Cavallo,  che 
porta  la  valigia.  + Cavallo  delle  stan- 
ghe. 

Mal-mener,  v.  a.  Malmenare  ; maltrat- 
tare , conciar  male. 

Malmoulue  , add.  f.  T.  dì  Caccia . 
Fatte  del  cervo  mal  digerite. 

Mal-ordonné  , ée  , add.  ( ma-lor-do- 
rté)  T.  di  Bb&\  Mal  ordinato. 

f Malotru,  s.eadd.  Insulso;  meschino; 
disadatto  ; villano. 

V Mal-plaisant  , ante  , add.  Goffo  ; 
spiacevole;  fastidioso. 

Mal-propre  , add.  ( mal-propr  ) Spor- 
co ; puzzolente;  lordo. 

Mal*proprement  , avv.  ( mal-prapr- 
man  ) Sporcamente  ; bruttamente  jscoo-* 
venevolmente.  Cel  ouvrier  trovatile  mal-  * 
proprement  , quest1  artigiano  travaglia 
grettamente,  rozzamente. 

Mal-propreté  , s.  f.  ( mal-propr-té  ) 
Sordidezza  ; bruttura  ; grettezza. 

Mal-sain,  aine  , add.  Infermiccio;  in- 
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disposto  ; debole  ; malsano.  + Malsano  ; 
non  samo  ; insalubre. 

Mal-séant  , ante  , addi.  ( mal-sé-an  ) 
Indecente  ; «convenevole  ; disdicevole. 

Mal-semé  , add.  T.  di  Caccia:  Palchi 
tle*  cervi  , daini  , ec.  in  nntnero  impari. 

Mal-sonnante  , add.  f.  ( mal-so-nanl) 
Proposition  mal-sonnante  , proposizione 
condannata. 

Malt  , s.  m.  ( mah)  Orzo  preparato 
per  far  della  birra. 

Maltòte  , s.  f.  ( mal-tòt  ) Mala  tolta  ; 
concussione. 

Maltotier  , s.  m.  ( mal-tò-tié  ) Gabel- 
liere ; esattore  ; cavalocchio. 

Maltraiter  , v.  a.  ( mal-lrè-lé  ) Mal- 
trattare ; strapazzare  , tisar  villania. 
+ Pregiudicare  , far  torto. 

Malvacées  , add.  fem.  pi.  ( mal-va*sé) 
T.  difìotan.  Malvacce. 

Malveillakce  , s.  f.  ( mal-vé-glians  ) 
Malivnlenza;  odio;  cattiva  volontà,  mal- 
voglienza. 

Malveillant  , sost.  m.  ( mat-vé-glian) 
Malevolo  , chq  ha  cattiva  intenzione  , 
ebe  vuol  male. 

Malversatio*  , sost.  f.  Prevaricazione  ; 
concussione  ; esazione  ingiusta  ; ladro- 
neccio. . 

Malversar,  v.  n.  ( mal-vèr-sé  ) Pre- 
varicare , far  guadagni  illeciti  in  uu 
impiego , cc. 

Malvoisie  , sost.  f.  Malvagia  , sorta  di 
vino. 

Mal- vooloir  , verb.  n.  ( mal-vu-loar) 
Voler  male  ; odiare. 

Mal-vodld  , de  , add.  Odiato  ; mal- 
visto ; spiacevole  ; malvoluto. 

Maman,  s.  f.  Mamma  ; madre. 

Mamflle,  s.  f.  ( hui-mìl  ) Mammella  • 
poppa  ; tetta. 

Mamelo*  , s.  m.  Capezzolo;  papilla. 

Mamelu,  de,  s.  c add.  Cile  ha  gran 
mammelle. 

MAitfMAtsE,  add.  ( ma-mèr)  T.tL  Anai. 
Mammario. 

Mammifere  , add.  ( mam-mi-jer  ) Che 
ha  deile  mamme. 

Manawt  , s.  m.  ( raa-na/G  T.  di  Prat. 
Les  manans  et  habitans  de  ielle  paroisse  , 
i dimoranti  ed  abitanti  di  tale,  e tale 
parrochia.  f Rustico;  villano;  contadino. 

Marcelle  , sost.  f.  ( man-sòl  ) Catenella 
attaccata  al  collo  de'  cavalli  da  vettura. 

Mancenillieh  , sost.  m.  Sorta  d* albero 
dell' isole  Antilìe. 

Manche  , s.  m.  Manico  , la  parte  d'uno 
strumento  per  pigliarlo  con  mano.  Le 
manche  de  la  charrue  , manico  , stiva 
dell’  aratro.  ([  Branler  au  manche  , ou 
dans  le  manche  , dimenarsi  nel  manico  , 
non  esser  costante  In  una  risoluzione  , 
tentennare. 
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Manche  , sost.  f.  Manica  , parte  dell* 
abito  dove  si  mette  il  braccio.  Manche s 
pendantes  t maniconi,  maniconi  de* fan- 
ciulli. Gentili -hommes  de  la  Manche  , 
uffiziali  gentiluomini  destinati  ad  accom- 
pagnare i figliuoli  del  re  di  Francia.  Gar- 
des  de  la  Manche,  sorta  di  guardie  del 
corpo.  + T.  di  Mar.  Canale.  + Manche 
d’un  bataillan  , banda  , ala  di  un  bat- 
taglione. 

Mancherò»  , ^ m.  Stiva  , manico  dell* 
aratro. 

Manchette  , s.  f.  ( manscèl  ) Mani- 
chino. 

Manchon  , s.  m.  Manicotto. 

Manchot  , ote  , s-  ( man-ecio  ) Monta  , 
storpiato  d*  una  mano  r moncherino  ; 
moncone.  ([  f JY'étre  pos  manchot , sapere 
il  suo  conto , esser  bagnato  , e cimato. 

Mancie  , o Mance  , sost.  f.  ( man-sl  ) 
Manzia  ; divinazione.  Questa  voce  entra 
.nella  composizione  di  varie  altre.  Chiro- 
mancie , nccromanme , etc. 

Mandarin  , s.  m.  Mandarino  , titolo  di 
dignità  nella  China. 

Mandat,  s.  m.  ( mnn-da  ) Mandato  , 
rescritto  del  Papa.  + Mandato,  procura. 

Mandatàire  , s.  ra.  ( man-da-tèr  ) Man- 
datario , colui  in  favore  del  quale  i! 
Papa  ha  spedito  un  mandato.  + Manda- 
tario ; procuratore. 

MaNDEMENt  , s.  m.  Mandamento  ; or- 
dine ; bando.  + Ordine^  viglietto  all’ 
ordine;  mandato. 

Man  uer  , v.  a.  ( man-dé)  Avvisare; 
avvertire  ; far  assapere;  dar  ragguaglio. 
+ Mander  qiielquun  , convocare,  chia- 
mare a se , far  venire  qualcheduno. 
,+  Mander  ses  équipages , earrnssesy  che 
vaux  , eie , , ordinare  , che  sia  condotta 
la  carrozza  , i cavalli  , ec.  • 

Mandibole  , s.  f.  T.  tf  Anal.  Mascella  ; 
mandibola. 

Mandille  f s.  f.  Casacca  di  lacchè. 

Mandolini?  , s.  f.  { man-da-lin  ) Mando- 
lino , piccola  chitarra. 

Mandore,  s.  f.  ( rpan-dor  ) Mandola  , 
strumento  di  musica. 

Mandragore  , s.  f.  ( man-dra-gor  ) Man- 
dragola , pianta. 

Mandrin,  sost.  m.  Spina  , punteruolo, 
che  serve  a bucare  il  ferro,  rovente. 
+ Caviglia  , certo  strumento  de*  tornraj. 

Manducation  , sost.  f.  Il  cibarsi  della 
sacra  Eucaristia. 

Manéage  , s.  rn.  T.  di  Mar » Lavoro  a 
mano  a cui  i marina]  son  tenuti  di  fare 
senza  mercede. 

Manége  , s.  m.  Maneggio  , ammaestra-- 
meuto  , esercizio  de’  cavalli.  + Cavalle- 
rizza , il  luogo  dove  si  esercitano  i caval- 
li. C Maneggio  ; rigiri;  artifizio. 
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Màneqctnage  m.  T.  d’Arch,  Scul- 
tura delle  fabbriche. 

Manes,  S.  ni.  pi.  Anime  de’  morii.» 

Manganése  . è.  f.  Manganese  ; magne- 
sia , minerale. 

Mangeable  , add.  Mangereccio  , buono 
a mangiare. 

Mangeaille  , s.  f.  Cibo  ; esca  , ciò  elio 
si  da  a mangiare  ad  alcuni  animali  do- 
mestici. Cibo;  alimenti;  eomestibili.  f Ci- 
bo ; alimenti,  ciocthè  mangiano  gli  uo- 
mini. * 

f Mawgeawt  , ante  , add.  Mangiatile. 

Mangeoire  , sost.  fem.  Mangiatoia  de' 
cavalli. 

M anger,  v.  a.  Mangiare  ; cibarsi  ; mas- 
ticare , ed  inghiottire  qualche  alimento 
per  nudrirsi.  + Mangiare,  desinare,  o 
cenare  : in  questo  significato  è neutro. 
+ Corrodere  ; mangiare;  distruggerei, 
poco  a poco.  La  rouiUe  mango  le  fer. 
([Consumare;  dissipare.  M anger  sonbien. 

se  M anger  , v.  r.  Mangiarsi  ; divorarsi. 
■+  T.  di  Gram . Elidersi  ; non  pitmun- 
ziarsi.  Celle  voyelle  se  munge. 

Manger,  s.  m.  Vivanda;  mangiare;  cibo 

& Mangerie,  s.  f.  Relever  mangerie , ri- 
cominciar a mangiare.  ([  Malatolta  ; es- 
torsione; ruberia;  mangeria. 

Mangfcr  , rese  , «.Mangiatore;  man- 
gione ; diluzione.  f Mahgeur  de  chré- 
ttens , de  charrettes  , de  petits  enjans  , 
mangione  , mangia  ferro  , divoramonti , 
tuglincantoni.  ([  e f Mangeurde  cruc\fixt 
d tmages , de  saints , graflìasanti,  picchia- 
petto , schiodacristi , baciapile. 

Mang&ure  , sost.  f.  Rosuroe  ; rosura  ; 
parte  rosa  d’  una  stoffa  , d*  un  panno. 

Mangle  , sost.  masc.  Sorta  <f  albero 
d’  Africa. 

Mamable  , add.  ( ma-ni-abl  ) Maneg- 
giabile ; arrendevole  , facile  ad  esser  la- 
vorato. £ Trattabile  ; docile.  * 

Maniaquk  , add.  e sost.  ( ma-tii-ak  ) 
Maniaco,  furioso. 

Manicuoboion  , s.  m.  Sorta  4’  orgna- 
cordo  volgarmente  detto  pianoforte. 

Manicles,  o Mf.notte.%  s.  f.  ( ma-nikl  ) 
Manette.  • 

Manie  , s.  f.  ( ma-ni  ) Mania  ; pazzia  , 
muttezza  ; smania,  alienazione  ai  mente. 
+ Mania  , passione  eccessiva.  Sa  manie 
pour  le s médaillet , eie. 

Manif.went  ,6.  m.  ( ma-ni-man  ) Ma- 
neggia incuto  ; toccamento,  il  maneggia- 
re. + Uso , movimento  del  braccio , della 
gamba.  + Maniemenl  des  arme a,  maneg- 
, gio  , esercizio  dell’  armi.  C Amministra- 
zione ; maneggio;  governo. 

Manier,  v.  a.  ( nut  ni-é  ) Maneggiare; 
toccare  ; palpeggiare  ; brancicare  ; tas- 
teggiare. d Maneggiare  ; governare  ; am- 
ministrare; reggere;  regolar  bene,  d Ma- 
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nier  un' esprit , volgere  a suo  talento  una 
persona.  (I  II  a bie/i  manie  sari  su  jet , ha 
trattalo  bene  il  suo  soggetto.  + Manier 
un  rilevai,  maneggiare  un  cavallo,  eser- 
citarlo 

ac  Manier  , aw.  Al  latto;  al  tasto, 
maneggiando. 

Manière,  s-  f.  ( ma-nièr  ) Maniera  ; 
guisa  ; modo  ; foggia.  + Manière  poni- 
peuse  , enfasi,  f Étriller  de  la  belle  , de 
fa  boarie  manière  f dare  una  buona  stag- 
giatura. f II  vini  une  manière  de  demoi- 
cfle,  venne  una  sorta-,  una  specie  di  da- 
migella. + Maniera  ; modo  , guisa  d’ope- 
rar d’  un  pittore.  + Manières  , al  pi. , 
modi  ; maniere  ; atti  ; cortesia  ; con- 
tegno. Trop  de  manière I,  affettazione. 

par  Manière  de...,  avv.  Per  modo,  per 
maniera  di... 

df  Manière  que...,  congiun.  Di  maniera 
che...  di  modo  che... 

Manière  , ée  , add.  ( ma-nic-ré  ) Affet- 
tato ; ricercato  ; studiato. 

Maniffstation  , s.  f.  Manifestazione; 
apparizione. 

„ Manifeste,  add.  ( ma- ni -fé  st  ) Mani- 
festo ; chiaro  ; palese  , evidente. 

Manifeste  , s.  ni.  Manifesto. 

Manìfestement,  avv.  ( ma-ni-jcsl-man  ) 
Manifestamente  ; apertamente. 

Maniffstf.r  , v.  a.  ( manifès-lè  ) Ma- 
nifestare ; palesare;  scoprir#. 

f Ma  MG  ANCE  , sost.  i.  ( ma-ni-gans  ) 
Artifizio,  stratagemma;  astuzia. 

f ManigÀncer  , v.  a.  ( tna-ni-gan-se’  ) 
Ordire  ; macchinare. 

Manille  , sost.  fem.  T.  di  Giuoco.  Ma- 
niglia. 

Manioque,  s.  m.  .(  ma-niok  ) Manioca  , 
arboscello  delle  cui  radici  si  fa  il  pane 
cassava. 

Manipulaire  , s.  m.  Soldato  gregario  , 
manipolare  , appresso  i Romani. 

Manipulation,  s.  f.  Ma  ni  porzione,  mo- 
do d’operar  in  chimica,  ed  in  altre  arti. 

Manipcle  , s.  ra.  Manipolo  ; fascetto 
+ Banda  , compagnia  di  soldati , presso  i 
Romani  ; manipolo. 

Manique  , s.  f.  ( ma-nik  ) Manopola  ; 
guardamano. 

Maniveau  , s.  m.  ( ma-ni-ub  ) Cestella  ; 
paniera.  Maniveau  d’èperlans. 

Mania-elle  , s.  f.  Manovella  ; manico  ; 
maniglia  ; manubrio. 

Manne,  s.  f.)  ( man  ) Manna,  droga 
medicinale.  + Manne  d’ enfant  , cuna  , 
culla. 

Mannequin  , sost.  m.  Cesta  ; paniera. 
+ Modello  , figura  umana  di  legno  di  cui 
si  servono  i pittori. 

Manneqdiné  , le  , add.  ( man-ki-né  ) 
Ammanierato  ; affettato  , parlando  di 
pittura. 
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Manoeuvre  , s.  m.  Manovale  ; operario , 
lavorante  di  muratore. 

Manoeuvre  , s.  f.  Manovre  , funi  di  bas- 
timento. *f  Manovra  , tutto  ciò  che  si  fa 
pel  governo  d’  una  nave.  + Movimenti 
d1  un  esercito  ; esercizio  militare.  I Ma- 
neggio , pratica  di  mundo. 

Mako&uvrer  , v.  n.  Manovrare  ; lavo- 


‘ MAR 

Mantelet  , *•  in-  ( rnanl-U  ) Mante!-, 
letta  ; mantelletto.  + T.  di  Guerra.  Man- 
tellejto.  + T.  di  Mar.  Contrasportelli. 
Mantelinb  , s.  f.  Mantellina. 

Mantelure  , s.  f.  Mantello  d’  un  cane. 
Mamtcre  , s.  f.  T.  di  Mar.  Scossa  dei 


mare. 
Marcel  , 


elle  , add.  Manuale  , che  si 


rare  , far  andare  le  funi  : è anche  attivo  fa  con  mano.  Ouura^e  , iravail  manuel . 


in  questo  significato.  + Far  gli  esercizj 
militari.  <[  Far  maneggi  , lavorar  sott’  ac- 
qua , tener  pratiche. 

Maroeu\ Hit.K  , sust.  m.  Marinaio  intel- 
ligente. 

y Mano  ir  , s.  m.  ( ma-noar)  Abita- 
zione ; casa  ; abituro. 

Manoovbìeh  y tosjt.  m.  ( ma-nu-vrié  ) 
Giornaliere,  lavorante  alla  giornata. 
Manque  , sost.  masc.  ( rnank  ) Diflalta  ; 


+ al  s.  m.  Manuale  , libercolo. 

Manuellemewt  , avv.  Manualmente  , da 
mano  a mano.  , 

Manufacture  , s.  f.  Manifattura  ; fab- 
brica; iattura. 

Manufacturer  , v.  a.  Lavorare  ; fabbri- 
care. ♦ 

Manufacturier,  sost.  m.  Manifattore  ; 
lavorante 

Mamjmission  , sost.  f.  Manumissione  , 


difletto  ; mancamento  ; mancanza.  + On  Aerazione  da  Servitù. 


a troupe  dix  écus  de  manque  dans  un  sac 
de  ìndie  J'rancs , si  ha  trovato  il  sacco 
mancante  di  dieci  scudi , con  dieci  scudi 
di  meno.  + Manque  de ... , avv*  Per  man- 
canza di...  m 

Manquement  , sost.  ra.  ( mank-man  ) 
Mancanza  ; colpa  ; delitto;  mancamento. 
Manquer  , v.  n.  ( man-ké  *)  Mancare  ; 


Mancscrit  , ite  , add.  e s.  Manoscritto  ; 
manoscritto. 

Maiutentior  , sost.  f.  Conservazione  ; 
raanlénimento.  La  tnanulenùon  des  prt- 
vilèges  , des  lois. 

.Mappemonde  , s.  f.  ( map-mond  ) Map- 
pamondo. — 

Maquereau  , s.  m.  (mak-rò  ) Sgombro  , 


errare  ; peccare.  + Non  levare  , non  pren- 1 pesce>.f.al  ,>1.  Macche, macchie  alle  gambe 
dei'  fuoco  , parlando  dell’  arine  da  fuoco.  | j)e,  trol,(10  l isca|darsi. 

£ MaQUEREAU  » ELLE 


Cette  arme  a feu  manque , non  prende 
fuoco.  + Mancare  ; venir  meno  ; non  po- 
tersi regger#.  Les  jotces  , tes  jambes  lu 
manquent.  + Mancare  ; cascare  ; rovi- 
nare ; perire  ; venir  giù.  Cette  maison 
manque  par  les  fondemens.  + Manque 
de ...  , mancare  , aver  mancanza  , pcnu- 
riare.  + Lasciare  di  far  ciò  che  si  dee , far 
fallo  , mancare.  + Mancare,  non  esser  a 


s.  Rutilano. 

h Maqoerellage  , 8.  ro.  Ruffianesimo. 
Maquxgnon  , sost.  in.  Cozzone;  mez- 
zano , sensale  di  cavalli.  (C  e f Sensale  ; 
mezzano. 

Maquignokage  , s.  m.  Senseria  , opera 
de’  cozzoni,  f Senseria  segreta  ; maneg- 
gio. 

<r  „ . Maqoigkowrer  , v.  a.  ( ma-ki-gno-bè  ) 

numero  , a «ufficienz».  + Mancare  prestar  gafrj.„onil)e  | cavalli , .rruffianwli  per 
d.  fare;  ometter ^ + U >>  rnanque  d élre 
tue , poco  manco,  che  non  sia  stato  uc-  . 
ciso.  + Fallire , far  fallimento.  Ce  mar-  ,ca* 
hand  a ui^nquc 


isbà  razzarsene,  f Far  maneggio  , pra- 


Marabout  , s.  m.  ( ma-ra-lu  ) Mara* 
ManquerTv;  a.  Lasciarsi  scappare  ; per-  buio  »,Prcte  Maomettano  + Marabuto  , 
dere,  Manquer  une  belle  occasioni  Man-  sorta  di  vela.  • » 

quer  une  perdrix  , non  cogliere  una  per-  Marabodti»  , sost.  m.  La- vela  grande 
ilice  , fallire  il  colpo.  + Il  Va  manqué  8a‘era‘ 

belle  , ha  sdorato  un  gran  pericolo.  . ; sost'  m‘  u.r'°,lan 

Mahsahde  , s.  f.  ( man-sard ) Trito  alla  che  coltiva  una  palude 

mansarda.+ Finestra  sopra  i tetti.  Marais , s.  m.  ( ma-  ) ° R . ’ 

Hahsiohhaue  , s. ....  Mansionario.  notano  ; aoqnOr.no.  + < °£°  a ‘ ‘ "v“ 

Masstup.at.oh  , o IIasustupbatioh  , s.  f.  coltivano  erbaggi.  + Morati  salar»  , 
Masturbazione  , sorta  di  polluzione.  salme. 

Mansuètode  , s.  f.  Mansuetudine.  Marasme  , s.  m.  ( qta-rasm ) Marasmo, 

Mante  , s.  f.  Manto.  somma  magrezza. 

Manteau  , s.  m.  ( man-tò  ) Mantello  ; MarAsquin  , s.  m.  .Maraschino  , sorta  di 


cappa  ; tabarro.  + Manteau  de  chcminee  , 
capanna  del  cammino  , manto.  <[  Pre- 
testo ; scusa.  + fiandre  des'liares  sous 
manteau , vendere  libri  di  nascosto. 

Mante  le  , ée  , add.  ( manl-lé  ) T.  di  ] 
Blas.  Mantellalo. 


liquore.  * 

M anatre  , 8.  f.  ( rna-iàtr  ) Matrigna. 
([  Madre  cattiva  , disamorata  ; matrigna. 
Maraud  , aude  , s.  ( ma-rò  ) Briccone. 
Maraude  , s.  f.  ( ma-ròd  ) Scorre»  ia  , 
il  predare. 
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MaracdjR  , v.  n.  ( ma-ro-dè ) Predare, 
scorrere  il  paese. 

Maracdeor  , s.  m.  SolcTato  , che  va  a 
predare. 

Maravéois  , s.  ra.  ( ma-ra-vé-di)  Mara- 
vedis , piccola  moneta  di  Spagna. 

Marbré  , s.  m.  Marmo. 

Marbré,  ée,part.  e add.  ( mnr-bré ) Di- 
pinto di  color  di  marmo.  + Marezzato. 
Papier  marbré , étqffe  marò  rèe. 

Marbrer  , v.  a.  ( marbré  ) Dipignere 
a foggia  di  marmo,  f Dar  il  marezzo  alla 
carta  , a’  libri. 

Marbrecr  , s.  m.  Artigiano , che  dà  il 
marezzo  alla  carta. 

MarShier  , sost.  m.  ( mar-bri-é  ) Mar- 
tnoraio  ; artigiano  che  lavora  il  marmo. 

Marbrièrk  , 8.  f.  ( mar-bri-èr  ) Cava  del 
marmo. 

Marbrure  , s.  f.  Marezzo , color  di  mar- 
mo , che  si  dà  alla  carta  , ec. 

Marc,  s.  m.  (mar)  Marco,  sorta  di 
peso  di  ott'  once.  + Poids  de  mare  , lib- 
bra di  sedici  once.  + T.  del  Foro.  Au 
mare  la  livre , per  rata  , o prò  rata.+ Fec- 
cia , c\ò  che  rosta  di  più  grossolano  de’ 
frutti  , erbe  , c simili  dopo  d’  averne  es- 
tratto il  sugo.  Marc  d’alives  , sansa. 

Marcaige  , s m.  Dazio  , che  si  paga  per 
la  vendita  del  pesce  di  mare. 

Marcassi?»  , s.  ni.  Porchetta  di  cignale. 

Marc^ssite  , s.  f.  ( mar-ka-sil  ) Marcas- 
sita  , pietra  minerale. 

Marchand,  ande,  sost.  ( mar-scian ) Mer- 
cante ; mercatante.  + Avventore  ; coni-  , 
pratore.  + add.  Mercantile;  vendibile; 
mercantevole.  Ce  graia  est  marckand. , 
+ Place  marchande  , sito  , luogo  di  traf- 
fico.«([  e f Se  mettre  en  place  tnarchande , ; 
esporsi  alla  vista  di  tutti.  + La  rivière  eit 
march  ami  e t il  fiume  è navigabile.+  F'ais- 
teau  marchand , vascello  mercantile. 

Marciiander  , verb.  a.  ( mar- scia  n-dé  ) 
Far  mercato  ; chiedere  il  prezzo  ; trattar 
del  prezzo  ; tener  un  mercato.  X e ¥ Esi- 
tare , esser  in  bilancia  : si  usa  più  spesso , 
colla  negativa-  IL  na  pas  match andé. 
¥ Ne  pas  marchandcr  quelqu’un,  non  ris- 
parmiare uno  , attaccarlo  con  parole,  o 
con  fatti.  • 

Marchanpise  , s.  f.  Mercatanzia  ; mer- 
canzia , merce.  + Traffico  ; commercio; 
mercatura. 

Marche  , sost.  f.  V Frontiera  d’uno 
Stato.  Marche  Trévi  sa  nne,d'  Ancóne  tetc. 
marca  Trevigiana,  d'Ancona  , ec.  + Sca- 
lino; gradino;  scaglione, + Marcia;  mossa  ; 
cammino  ; viaggio.  X Cachet • sa  marche  , 
nascondere  il  suo  giuoco.  + Marcia  , le 
mosse  de’  pezzi  nel  giuoco  degli  scacchi. 
+ Mancia  , aria  musicale  per  la  marcia 
de*  soldati. 

Marche  , sost.  m.  ( nuir-scé)  Mercato, 
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piazza  di  mercato. *f  Mercato,  coloro  che 
vendono,  e comperano  in  mecca to.-f  Mer- 
cato ; patto;  prezzo.  J’elais  en  marche % 
io  era  in  trattato  del  prezzo.  {Sortir  rf un 
périlà  b<*n  marche , uscirne  a buon  conto, 
senza  quel  danno  che  si  credeva.  { e f 
A unir  boa  marche  de  quclquun  , vincere 
facilmente,  venir  facilmente  a capo  di 
qualcheduno.  ¥ CesCmarché  donne , ella 
è roba  data. 

^arche-pied  , s.  m.  Predella  ; sgabello. 

Marcher  , v.  n.  (mar-scé)  Camminare  ; 
andare  ; muoversi  d’un  luogo  all’altro. 
*f  Marcher  sur ....  scalpicciare  , porre  il 
piede  su  qualche  cosa.  + Andare  , cam- 
minare in  ordinanza.  Le  supérieur  mar- 
che avant  snn  inférieur . + Marciare;  avan- 
zare, camminare  in  qualunque  maniera. 
Varmée  commence  a marcher  ; L ardite- 
ne marche.  + Celle  affaire  ne  marche 
pnint,  questo  affare  non  cammina,  non  va 
avanti.  + Ce  régimenl  marche  , quel  reg- 
gimento marcia . parte  per  la  guerra  , fa 
la  campagna.  4*  Prov.  Marcher  sur  urie 
mauvaise  herbe , essere  disgrazia to.X  Mar- 
cher droit , andar  dritto  , far  il  suo  do- 
vere. ¥ Marcher  sur  de.s  épines  , andare 
col  calzar  del  piombo  ; a pian  passo. 
X Marcher  a grandi  pas  à V évéché , aux 
dignités%a  la  gioire , e/c.,  avviarsi  a gran 
passi  ah  vescovado  , allo  dignità  , alla 
gloria.  «X  Marcher  sur  les  pas  , les  traces 
de  ses  ancétres , des  grandi  hnmmrs  , efc., 
prendere  le  vestigia  degli  avi  , de’  grand’ 
uomini , ec. 

Marcher  , s m.  Andamento  ; porta- 
mento, modo  di  camminare. 

Marche  or  , eitss  , sost.  Camminatore; 
colui  , o colei  che  cammina  molto,  o 
poco. 

Marcotte  , s.  f.  ( mar-kòt ) Barbatella  ; 
propaggine.  + Margotto  , rampolli  di  ga- 
rofani. 

Marcotter  , v.  att.  ( mar-ho- té  ) Mar- 
gottare , far  le  barbatelle. 

Mardi  , sost.  in.  ( mar  dì  ) Martedì. 
+ Mar  di  grns , il  martedì  del  carnasciale. 

Mare  , s.  f.  ( mar  ) Lacuna  ; pantano. 

Maréage  , s.  f.  Accordo  de’  marinari  a 
un  tanto  per  mese. 

Marécage,  s.  ni.  Palude  ; lagnine. 

Marécageux  , ed  se  , add.  Maremmano  ; 
paludoso.  + Air  marécageux , aria  umi- 
da , malsana,  laminale. 

Maréchal  , s.  m.  ( ma-ré-scial  ) Mani- 
scalco ; mai i scalco  , colui  che  ferra  , o 
cura  i cavalli.  + Maresciallo,  titolo  di  di- 
gnità militare. 

Maréchallxrie,  s.  f.  Mascalcia  , V arte 
del  marescalco. 

Maréchaussbe  , v f.  ( ma-ré-sclò-sé  ) 
Specie  di  pattugli,  o compagnia  di  gente 
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a cavallo  per  la  sicurtà  pubblica.  + Certa 
giurisdizione  militare. 

Marèe  , s.  f.,  ( ma-ré  ) Marea  ; mareg- 
giata , flusso  e riflusso  elei  mare.  4*  Pesce 
Hi  mare  , che  non  è salato.  £ e / Aroir 
reni' et  marèe  % cascar  1'  uliva  nel  panie- 
re» avere  il  vento  in  poppa. 

Mari  il  o Moreil  r s.  rn.  Avorio  non  la- 
vorato , sodo.  I» 

f Margajat,  s.  m.  Ragazzaccio. 

Mahganitique  , o Morgaxitique  , *dd. 

( mar-ga-ni-tik  ) Epiteto  dato  in  Germa- 
nia a*  matrimoni  di  coloro  , che  sposano 
una  donna  d’  inferi  or  condizione. 

Marce,  s.  f.  Margine  , il  bianco  che  sta 
intorno  ad  una  pagina  stampata,  o scrit- 
ta. £ e f Aro  ir  de  La  marget  aver  campo, 
aver  tempo  e luogo. 

Marcelle  , s.  f.  Sponda  ; pietra  dell’ 
orlo  del  pozzo. 

Marcile  , verb.  a-  Far  belle  margini. 
+ Marger  un  four , turare  forni  da  vetro. 

MaRginal  , ale»  add.  Marginale,  che  è 
in  margine.  Noie  marginale. 

Marcot,  s.  f.  Pica  ; gazza. 

Margotte»  , v.  n.  ( mar-go-té  ) Garrir 
delle  quaglie  prima  di  cantare. 

Makgouillis  , s.  m.  Pantano  ; pozzan- 
ghera , luogo  guazzoso. 

Margrave,  s.  m Margravio. 

Margraviat,  &.  m.  Stato,  dignità  del 
Margravio. 

Marguerite  , sost.  f.  Margheritina  ; 
pvatellina  , flore.  + Reine  Marguerite  , 
sorta  d’  asteroide.  + Margherita  , pietra 
preziosa.  £ IL  ne  faulpas  jcler  Ics  mar - 
gueriles  dcrant  les  pnurceaux , non  biso- 
gna gettar  le  margherite  a*  porci. 

y Marguillerie  , s.  f.  La -cari ca  di  chi 
ha  cura  d’  una  chiesa  , che  n’  è santese 

Marguillier  , s.  m.  Santese , che  ha 
cura  d’  una  chiesa. 

Mari,  s.  ni.  Marito;  consorte;  sposo. 

Mariable  , addiet.  Da  marito  ; in  età 
propria  da  prender  marito. 

Mariage  , s.  m.  Matrimonio;  marita 
gio  ; coniugio.  + Nozze  j matrimonio; 
sposalizio.  + Dote  , che  si  dà  alla  sposa 
+ Assegnamento , che  si  fa  al  figlino!- 
ammogliandosi.  + Mariage  de  conicità 
et f,  matrimonio  segreto.  + Prov.  Mariage 
de  Jean  dei  Vigne s , matrimonio  finto 
simulato. 

Marie;  ée  , sost.  Sposo:  sposa.  £ e Prov. 
Se  pia  imi  re  de  ce  que  La  mariée  èst  trop 
belle  y cercare  miglior  pan  che  di  grauo. 

Marier,  v.  atl.  Sposare;  maritare  ; con- 
giugnere in  matrimonio.  + Maritare  , fa 
re  , proccurare  un  matrimonio.  £ Mari- 
tare; accoppiare,  unire  due  cose  insieme, 
f al  recip.  Maritarsi  ; ammogliarsi. 

Mari»  , in» , add.  c sost.  Marino  ; m 
ri  t timo. 


MAR 

Mario  , s.  m-  Marinaio , uomo  di  mare. 

Mamnads  , sost.  f.  Intingolo  di  carne 
marinata.  •* 

Marine,  s.  f.  La  marineria,  ciò. che 
concerne  la  navigazione.  + Ma  ripa  , la 
potenza  navale  d’  una  nazione.  + Marina, 
il  corpo  degli  uflìziali  di  marina.  + Ma- 
rineria ; la  navigazione,  l1  arte  di  navi- 
gare. + Marina  ; spiaggia  , costa  di  mare. 
+ T.  di  Pitt.  Marina,  veduta  di  mare. 
+ Odor  di  mare  ; odor  di  marino. 

Mariner,  verb.  alt.  Marmare  , metter 
P aceto  sul  pesce  fritto , o sopra  altri  cibi 
per  conservargli.  + Cucinar  a guisa  di 
marinato. 

Maringouir,  s.  m.  Sorta  di  zanzara  dell’ 
America*. 

Marini er,  8.  m.  Barcaiuolo;  navalestro, 
colui  che  guida  le  barciie  ne’  fiumi. 

Marjolaise,  s.  f.  Maiorana  ; persa;  «an- 
simo ; amaraco , erba. 

f Marjolet,  s.  ih.  Zerbinotto;  dame- 
rino; saputello. 

Mabionkbttf.,  s.  f.  Burattino  , fantoccio 
di  cenci,  o di  legno. 

Maritai.  , ale  , add.  T.  di  Prqt.  Mari- 
tale , di  marito. 

Maritalemest,  avv.  Da  marito;  a guisa 
di  marito. 

Maritile,  add.  Marittimo;  marino, 
vicino  al  mare.  + Forcai  marUima,  forze 
marittime,  navali , di  mare. 

f Marmarle , s.  f.  Marmaglia;  ragaz- 
zaglia; fanciullaia. 

Marmelade,  s.  f.  Conserva.  Marmelade 
de  coins , cotognata.  Marmelade  de  gom- 
me* , melata.  + Cctte  chose  est  en  marme- 
lade , cosa  cotta  a guisa  di  pappa. 

Marmenteau,  add.  Aggiunto  d’un  bosco 
ifon  ceduo,  riserbato  per  l’ornamento 
d’una  villa  signorile. 

Marmite  , s.  f.  Marmitta;  ramino;  pen- 
tola ; pignatta.  + Nez  Jait  en  pied  de 
marmile , naso  stiacciato  , rincagnato. 
f Kcumeur  de  marmite  , parasito  , Lecca- 
piatti. 

Y Marmitecx  , buse  , add.  Povero  in 
canna  , malazzato. 

Marmitox  , 8.  m.  Guattero. 

h Marmoxner  , v.  a.  Borbottare  ; bron- 
tolare. 

Màrmot  ,s.  m.  Sci  mi  a , o bertuccione, 
che  Iih  la  coda.  + Scimia  ; figura  ridico- 
la. £ e / Scimiotto  ; babbuino.  £ c f Cro- 
quet le  marmai  , aspettare  lungo  tempo. 

Marmotte  , s.  f.  Marmotta  , animale. 

f Marmotteh  , ▼.  a.  Borbottare  ; bron- 
tolare. 

Marmouset,  s.  m.  Caricatura  ; figurina 
contrafatta,  grottesca,  ff  Caricatura;  caz- 
zatilo ; caramogio. 

Marne  , s.  f.  Malga  ; marna  y Spade  di 
terra  grassa.  * 
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Warner  , terb.  ut  t.  Concimar  colla 
marga. 

Marneron  , s.  m Colui  che  scava  la 
margj». 

Marmère,  9.  f.  Cava  di  marga. 
Makotiqve  , add.  Marolico.  Style  ma- 
rotique  , stile  marotico , bernesco. 

Marotte,  9.  f.  Certo  bastone  con  una 
figurina , che  si  portava  da  chi  faceva  il 
personaggio  dì  pazzo.  <£  e f Pazzia  ; pas- 
sione. -* 

t»  Maroufle  , sost.  m.  Gaglioffo ; cial- 
trone 5 guidone. 

Maroufle  , s.  f.  Sorta  di  colla. 
Maroufler,  v.  a.  Appiccare  una  tela  , 
che  si  vuol  dipignere  sovra  legno,  gesso, 
o pietra  con  una  certa  colla  detta  da' 
Francesi , maroufle. 

Marquant  , ante,  add.  Rimarchevole  , 
degno  di  rimarco.  Trait  marqùant  ; idée 
marquanle.  % 

Marque  , sost.  f.  Marchia;  impronta  ; 
segno  ; indizio  ; nota  ; contrassegno. 
+ Foyer  le  drnit  de  marque  , pagar  il  da- 
zio per  ragion  del  marchio.  + Marque  de 
eòàps  , de  la  pelile  fèrole,  lividura  , ci- 
catrice , butteri  del  vaiuolo.  + Voglia; 
nasrenza  ; macchia.  + Insegna  ; distinti- 
lo. liomme  de  marque  , uomo  di  prima 
riga  , di  alto  affare.  + Spgno  per  ricor- 
danza , per  memoria.  + Segni  ; marche  , 
brioculi  per  giuncare  , o per  contare  al 
giuoco.  + Testimonianza  ; prova  ; eoo 
trassegno.  Marque  que  j'ai  fall  cela  , in 
prova  aver  io  fatto  quella  cosa. 

Mahqué  , ée  , part.  e add.  ( marké  ) 
Marcato,  ec.  ktretnarqué  , aver  qualche 
voglia  sul  corpo,  qualche  nascenza.  C Un 
homme , un  a uvmge  marque  au  bon  caia, 
uomo  valoroso  , dabbene,  opera  eccellen- 
te. + Papier  marque  , carta  bollata,  se- 
gnata C fiamme  marque  , uomo  notato  , 
diffamato. 

Marqoek  , v.  a.  ( mar- ké  ) Marchiare  ; 
marcare;  contrassegnare;  bollare  con 
un'  impronta,  con  un  marco.  + Segnare; 
lasciar  le  tracce.  + Mettere  un  segno  per 
memoria  ; segnare.  + indicare;  mostrare; 
dar  a conoscere  + Notificare  ; avvisare; 
far  sapere.  + Testificare;  dar  segni , pro- 
ve , ec. 

Marqder  , v.  n.  Celle  altèe  commence 
à marquer , gli  altieri  di  questo  viale  met- 
tono, hanno  preso  radice.  + Ce  chequi 
marque  , qflcl  cavallo  marca  , non  ha  an- 
cora olt'  anni.  + Segnare  ; marcare  ; indi- 
care. Cc  cadi  un  marque.  f[  Cct  ouorage  u 
marque,  quest'  opera  ha  fatto  sensazione. 

Maroop.te,  ék,  pari,  e ad«L  ( mark-lè  ) 
Picchiettato;  screziato;  vaneggiato,  re. 

MaRQCeter,  v.  a.  ( mark-té  ) InJanaiu* 
• e,  macchiar  di  varj  colori.  + T . di 
tale.  Intarsiare  , lavorar  di  tarsia. 
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Marqueterìr  f s.  f.  ( inar-kèl’fi  ) Tar- 
sia ; intarsiatura. 

Marquette,  s.  f.  ( mar-kèt  ) Pane  di 
cera  vergine. 

Marqoeuh  , s.  m.  Ciri  marchia  ; marca- 
tore ; pallaio. 

Marquis  , s.  m.  ( mar-ki  ) Marchese. 
Marquisat,  s.  ra  Marchesato. 

Marquise  , s.  f.  Marchesa  , sorta  di  ten- 
da , che  chiamerebbesi  soprattenda. 

+ Sorta  di  pera. 

Marràine,  s.  f.  (.  mq-rèn  ) Materna  ; 
santola. 

y Mauri  , ie  , add.  ( mar-rì  ) Pentito  ; 
dolente. 

Marron  , sost.  m.  Marrone,  grossa  cas- 
tagna. 4"  Cheueux  frisét  en  marrons  , 
grossi  ricci.  + flfègre  marron , schiavo 
fuggitivo.  + T.  di  Stamp.  Opera  stam- 
pata alla  macchina  , o furtivamente. 

Marronner,  v.  a.  ( ma-ro-nè)  Inanel- 
lare, arricciare  con  grossi  ricci  i capelli. 

Marronnier,  s.  m.  ( ma- ro-nié)  Casta- 
gno, albero  che  produce  i marroni. 
Marroqdin  , s.  m.  Marrocchino. 
Marroqciner  , verb.  a.  ( ma-ro-ki^né  ) 
Conciar  a guisa  di  marrocchino.  , 
Marroquincrie,  sost.  f.  ( ma-ro-Àói-rl  ) 
L'  arte  di  conciar  il  marrocchino. 

Marboquinier  , sost.  m.  ( ma-ro-ki-mé  ) 
Conciatordi  marrocchino. 

Marrube,  sost.  in.  Marrobbio;  pi-asine, 

! pianta. 

Marrubiastre»,  o Faux  marrube,  s.  m. 
Marrobbio  nero;  marrobbiaslro , pianta. 

Mars,  s.  m.  Marte,  nome  d’un  pianeta. 
+ T.  di  Chim  Ferro  ; marie.  + Marzo  , 
mese.  + al  plur.  biade  marzuole,  o mar- 
zaiuole." 

Marsouin.  s.  m.  Porco  marino.  { B Uomo 
brutto , deforme. 

Martagon,  sost.  m.  Giglio  rosso,  sal- 
vatico. 

Marteau  , s.  in.  ( mar-tb  ) Martello, 
strumento  di  ferro.  + Marteau  d'urie 
porte , anello,  martello  d’  una  porta,  ([e 
f Gioisse  r le  marteau  , ugiìer  le  carucoU, 
dar  la  mancia  al  portinaio. 

' V Marte*.  , s.  m.  ( mar-tèl)  A unir  mar- 
telen  téle,  aver  martello  in  capo,  esser 
tormentato  da  gelosia. 

Mai\jt.lagk.  , s.  in.  Martellata  , segno 
fatto  nel  tronco  degli  alberi  da  tagliarsi. 

Martelées , s.  f.  pi.  ( mari-li ) Fatte  del 
Cervo,  che  paiono  martellate  iu  punta. 

Marti  ler  , v.  a.  ( marl-lé  ) Martellare  ; 
cesellare,  percuotere  col  martello.  Mar - 
leler  de  la  vaissellc. 

Martial  , ale,  add.  ( marsi-al ) Mar- 
ziale; bellicoso;  guerriere/  + T.  di  Chini. 
Marziale;  ferruginoso. 

Marticlfs  , s.  f.  pi.  ( marl-tikl  ) T.  di 
Mar.  Branche  di  trelingaggio. 


V. 
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Martinet,  r.  m.  (mar-ti-ni)  rondone, 
spezie  di  rondinella.  + Sorta  di  bugia.  + 
Mazzo  ; maglio  ; martello  di  mulino  , ec. 
+ Sferza  ; disciplina. 

MARTiif-pàcHEUfr,  s.  m.  Tordo  marino  ; 
uccello  di  S.  Martino. 

Martingale,  s.  f.  Striscia  di  cuoio , che 
s’ attacca  da  un  capo  alle  cinghie  , e dall' 
altro  alla  museruola  del  cavallo.  + Jouer 
a la  martingale , raddoppiare  sempre  la 
posta. 

Mabtre  , s.  f.  Martora;  martoro  , ani- 
male. + Martora,  pelle  di  martora. + Mar- 
tre-zibelinc  , zibellino. 

Marita  » re,  s.  ( mar-tir ) Martire  ; co 
lui  che  ha  sofferto  il  martirio. 

Martyre,  s.  m.  ( mar-tir ) Martirio;  mar- 
tirizzamento, pena  , o morte  sofferta  per 
la  fede.  C Martirio  ; martire  ; dolore;  tor- 
mento ; affanno.  ( Pena;  passione  amo- 
rosa ; martirio. 

Martyriser  , v.  att.  Martirizzare  ; mar- 
toriar* , far  soffrirli  martirio.  <f  Martiriz- 
zare ; martoriare;  cruciare  ; tormentare. 

Martyrologe,  s.  m.  Martirologio,  leg- 
gendario de' 'martiri,  ed  altri  Santi. 

Marcm,  s.  m.  ( ma-rom  ) Maro;  scar- 
sapepe  ; gattaria  , pianta. 

Mascarade,  S.  f.  ( mas-ka-rad)  Masche- 
rata, quantità  di  gente  mascherale.  + 
Sorta  di  hallo  tra  più  persone  immasche- 
rate. 

Mascaret,  s.  m.  ( mas-ka-rè  ) Riflusso 
impetuoso  del  mare  sulla  Gironda. 

Mascaron  , s.  m.  Mascherone , figura  di 
fontafia , ec. 

Masculin  , ine  , add.  Mascolino;  mascu- 
lino  , che  appartiene  al  maschio. 

Masculinité  , s.  f.  Mascolinità , carat- 
tere , qualità  del  maschio. 

Masqub  , s.  m.  ( mask  ) Maschera , viso 
di  cartapesta  , ec.  + Maschera,  colui  che 
porta  una  maschera.  C Leuer  le  masque  , 
cavarsi  la  maschera  , torre  via  il  velo. 
( E tre  tnujours  sous  le  masque,  far  le 
maschere  , andar  finto.  + Teste;  figure  ; 
mascheroni.  + Maschera  ; forma  , terra 
preparata,  ed  applicata  sul  viso*per  ti- 
rarne la  stampa.  £ Pretesto;  velo.  Sous 
le  masque  de  la  piété.  + # s.  f.  Ancroia  ; 
donna  brutta,  vecchia,  grinzosa. 

Maìquer,  v.  a.  ( mas -né)  Mascherare; 
im  maschera  re  , porre  una^f  maschera  in 
viso  , o travestire  con  aljjff  di  maschera. 
C Mascherare;  nascondere  ; celare.  + T \ 
di  Guerra.  Masqucr  une  batterie,  nascon- 
dere una  batterla. 

Massacre  , s.  ra.  (ma-sahr)  Uccisione  ; 
macello;  strage;  scempio.  Le  massacre 
de  la  saint  Barthélemi.  + Macello,  strage 
di  bestie.  + 1\  di  Caccia.  La  testa  del 
cervo.  + lena,  di  Blas . Massacro.  C e f 
Cet  (ìut'rur  est  un  massacro  , egli 
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è un  ciabbattino , un  impìgliatore. 

Massacrer  , v.  a.  ( ma-sa-krè  ) Macel- 
lare ; trucidare  ; tagliare  a pezzi  uomini 
che  non  si  difendono.  <£  e f Rovinare  ^ 
mandar  a male  ; guastare  ; sciupare. 

Masse,  sost.  f.  (mas)  Massa  ; mole; 
monte  j cumulo  di  varie  cose  , che  fanno 
corpo  insieme.  + Massa,  corpo  solido. 
Une  masse  de  plomb.  + Massa;  corpo  in- 
forme. Celie  f emme  est  une  masse  do 
chair.+  T.  di  Pitt.  L’insieme  di  più  parti. 
Masses  d'ombre.  + Massa;  totalità.  Za 
masse  du  sang.  + Massa  , fondo  di  danaro 
d’una  successione  , ec.  + Mazza,  arma  di 
ferro.  + Mazzo  , mazzuolo  di  ferro.  + Ma- 
glio. 

Masse  , sost,  f.  ( mas  ) La  posta  , certa 
somma  di  danaro,  che  si  mette  a giuochi 
di  sorte. 

Masselotte,  s.  f.  ( mas-lot  ) Metallo  che 
resta  attaccato  alle  forme. 

Masse-more,  s.  f.  (mas^mor)  Biscotto 
posto  per  nutrimento  de’  bestiami  sulle 
□avi. 

* Masse-pài*  , s.  m.  Marzapane, 
i Masser  , v.  a*  ( ma-sè  ) Raddoppiar,  la 
| posta. 

Massicot  , s.  m.  (ma-si-kb)  Vetrina: 
mescuglio  di  vetro,  e di  calce  di  stagne^ 
con  cui  fassi  la  vernice  della  maiolica. 
+ Arzica , giallo  di  vetro. 

Massif.r  , s.  m.  (ma-sié  ) Mazziere  , uf- 
Gziale  che  portava  una  mazza. 

Massif  , ive , add.  (ma~sif)  Massiccio; 
forte  ; grosso;  solido  ; appannato.  C Gros- 
solano; massiccio. 

Massif  , s.  m.  Massiccio  , cosa  piena  e 
solida.  Un  massif  de  maconnerie.  *r  Grup- 
po d’alberi  folti. 

t Massivement  , avv.  ( ma-siv-man)  So- 
damente ; grossolanamente. 

Masso  e , sost.  f.  Clava  ; mazza  ferrata. 
£ Coup  de  mnssue , gran  rovescio  di  for- 
tuna , colpo  disgraziato. 

Mastio  , sost.  m.  ( mas-tik  ) Mastice  ; 
mastico. 

Mastication  , s.  f.  Masticazione  ; ma- 
slittamento  , il  masticare. 

Masticatole , 8.  m.  (mas-li-ka-loar) 
T.  di  Med . Masticatorio. 

Masticadoor,  sost.  m.  (mas-ti-ka-dur) 
Sorta  di  morso  ; frenella  per  cavallo  in- 
freddato. 

Mastiqcer  , v.  a.  Appiccar*,  unir  col 
mastico.  + f Mangiare. 

Mastoìde  , addiet.  T»  d’Anat.  Masfoi 
deo. 

Masoljvatan  , sost.  m.  Bambagina  finis- 
sima dell’  India. 

Masolit,  sost.  m.  Sorta  di  scialuppa 
Indiana. 

Mascbb  , s.  f.  Casa  diroccata  ; casolare. 
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C Casolare  ; casa  cattiva,  che  minaccia 
ruina. 

Max,  Matte,  add.  Grasso,  che'  ha  il 
color  naturale  del  metallo  , thè  non  è 
brunito.  + T.  di  Piti.  Colorii  mat  , Cou- 
leur  matte , colore  smontato.  + Broderie 
matte , ricamo  troppo  massiccio. 

Mat,  s.  m.  ( mat  ) Matto.  Faire  échec 
et  mat , fare  scaccomatto.  Il  est  mat , è 
matto. 

'*  Mat,  s.  m.  ( ma  ) Albero  di  nave.  Le 
grand  mdt , l’  albero  maestro. 

Matador  , sost.  m . T.  di  Giuoco.  Mat- 
tadore. 

. Matafions  , sost.  m.  piar.  T.  di  Mar. 
Matafioni. 

f M atamore  , s.  m.  Bravaccio  ; mazza- 
sette. 

Matamore  , sost.  f.  Ergastolo , prigione 
sotterranea. 

Matasse  , s.  f.  Matassa  di  seta. 

y Matassirade,  8.  f.  Mattaccinata. 

y Matassiker  , verb.  n.  Fare  il  mattac- 
cino. 

Matassiks,  s.  m.  ni. Mattaccinata,  specie 
di  danza  buffa.  + Mattaccini,  coloro  che 
ballano  la  mattaccinata. 

AIatelas^s.  ra.  Materasso;  coltrice;  ma- 
. terassa.  + Cuscinetto  , cuscino  delle  car- 
rozze. 

Matelasser  , v.  a.  Guarnir  una  carozza 
di  cuscini. 

Matelassier  , s.  m.  Materassaio. 

Matblot,  s.  m.  Marinaio.  + Conserva; 
vascello  in  un  armata  navale , che  n’ac- 
compagna  un  altro  più  grande. 

Matelotage  , s.  m.  Stipendio  de'  mari- 
nari. 

Matelote  , sost.  f.  Certa  maniera  d’ap- 
parecchiar il  pesce  a guisa  de’  mari- 
nai}. 

1 la  Matelote,  avv.  Alla  foggia  de’ 
marinari.  * 

Mater,  v.  a.  Mattare,  dare  scaccomatto. 
C Mortificare  ; confondere  ; umiliare.' 

Mater,  v.  att.  Alberare;  inalberare  , 
guarnir  un  vascello  degli  alberi. 

Matérialiser  , v.  a.  Dar  un  corpo  ; as- 
similar alla  materia  ; render  materiale. 
Matérialiser  l'd me . 

Matérialiste  , sost?  m.  Materialismo  ; 
sistema  di  coloro,  i quali  non  ammettono 
che  nfhteria. 

Matérialiste  , s.  m.  Materialista. 

Matérialité  , s.  f.  Materialità  , qualità 
•di  ciò  che  è materiale. 

Matbrisdx,  s.  m.  pi.  Materiali , tutto 
/ ciò  che  serve  alla  costruzione  d’un  edi- 
lìzio , ec.  <[  Dìsposer  ses  matériaux , dis- 
porre la  sua  materia , i suoi  materiali. 

Matériel  , elle  , add.  Materiale,  com- 
posto di  materia.  + Materiale  ; grossola- 
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no;  massiccio.  ([Rozzo;  materiale  ; sem- 
plice. 

Matériellement,  avv.  (ma-té  ri-èl-man) 
T.  di  Scuola.  Materialmente. 

Maternel  , elle  , add.  Materno  ; da 
madre  ; matemale.  + Langue  maternelle , 
lingua  natia  , del  proprio  paese.  + Còte 
maternel , linea  materna,  canto  di  ma- 
dre. 

Màternellement  , avv.  Maternamente  , 
da  madre. 

Materiate  , s.  f.  Maternità  ; qualità  di 
madre.  . 

Mateur  , s.  m.  Maestro  fabbricante 
d’  alberi. 

Mathématicieiv  , s.  m.  Matematico.  , 

Mathématique  , s.  f.  Matematica.  Etu- 
dier  les  mathématique s. 

Mathématique  , add.  Matematico  , che 
appartiene  alla  matematica. 

Mathématiquf.ment  , avv.  Matematica- 
mente  , per  via  di  matematica. 

Matière  , s.  f.  Materia  , quello  onde 
una  cosa  è fatta.  + Materia  ; sostanza  es- 
tesa , impenetrabile , e capace  di  ricevere 
tutte  le  forme.  + T.  di.Med.  Fecce  ; 
sterco  ; escrementi.  + Marcia  ; postema. 
+ Soggetto  ; matteria  ; argomento;  pro- 
posito. + Motivo;  materia»,  cagione. 
1 Uomme  enfoncé  dans  la  matière , uomo 
golfo  , grossolano  , materiale. 

en  Matière,  avv.  In  fatto;  sul  soggetto; 
in  materia. 

Matin  , s.  m.  Mastino. 

Matin  , s.  m.  Mattina  ; mattino  , le 
prime  ore  del  giorno.  C Le  mai  in  de  la 
vie  , i primi  anni  della  fanciullezza. 

Matin  , avv.  Se  lever  matin  , alzarsi 
per.  tempo,  a buon’  ora  , mattino. 

Matinal  , ale  , add.  Che  si  leva  per 
tempo. 

Màtineau  , s.  m.  Piccolo  mastino. 

Matinée  , 5.  f.  Mattinata  , tutta  la 
mattina.  Dormir  la  grasse  matinée , dor- 
mir tutta  la  mattina. 

Matiner  , v.  a.  Coprire  una  cagna  di 
più  nobile  razza  : dicesi  d'un  mastino, 
ì e f Fare  una  ripassata  ; tormentare  ; 
agitare. 

Matines  , s.  f.  Il  mattutino,  f Ltourdi 
comma  le  premier  coup  de  matines  , ba- 
lordo cotanto  , che  non  sa  se  sia  vespe- 
ro  , o mattila.  C e Prov.  Le  retour  est  pis 
que  matines  , o le  retour  vaut  mieux  qua 
matines  , le  conseguenze  sono  peggiori , 
o migliori  del  cominciamento. 

Matineux  , buse  , add.  Che  è avvezzo 
a levarsi  di  buon’  ora  , che  si  leva  per 
tempo. 

Matinier  , ière  , addiet.  ( ma  ti-nié  ) 
Fé loile  malinière  , la  stella  mattutina  , 
venere. 

Matir  , efc.  V.  simatir,  eie. 
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Matite  , s.  f.  ( ma-tit  ) Sorta  di  pietra 
figurata. 

Matoirs  , s.  m.  pi.  ( ma-tonr  ) Ceselli , 
e ceselli  ni  ili  varie  fogge  , di  cui  si  ser- 
vono gli  orefici. 

Matois  . oise  , add.  e s.  ( ma-toa  ) As- 
tuto , scaltro  , ec. 

\ f Matoiserie  , s.  f.  Accortezza  ; sagaci- 
tà  ; astuzia.  + Inganno;  furberia. 

Matou  j s.  in.  ( tna-tù  ) Gatto  ; gat- 

taccio. 

Matras,  s.  m.  ( ma-ira')  y Bolcione. 
+ Matraccio,  vaso  chimico.  * 

Matricaiuk  , s.  f.  ( ma-lri-kèr ) Cama- 
tnilla  ; raatricale,  pianta. 

Matrice  , s.  f.  ( ma-tris)  Matrice  ; vul- 
va ; utero.  + T.  di  Stamp.  Matrice  ; 
forma  per  fonder  i caratteri.  + Madre  ; 
pila  , quel  ferro  , che  impronta  una  fac- 
cia delia  moneta.  + add.  Egli  se  , [angue 
mai  rie*  , chiesa  madre  , madrelingua. 
+ Couleurs  mairicas  , colori  primitivi. 

Matricole  , s.  f.  Matricola. 

Matrimoniàl  , ale,  add  ( ma-tri-mn- 
ni-al.)  Term.  di  Prat.  Matrimoniale,  che 
appartiene  al  matrimonio. 

Matrone,  s.  f.  ( ma-tron  ) T.  di  Prat. 
Levatrice  ; comare.  + Matrone  romaine  , 
matrona  romana. 

Matte,  s.  f.  (mal  ) Metallo  impuro  , 
che  ricavasi  dalla  prima  fusione  del  mi- 
nerale; metallo  greggio. 

Maturati*,  ive,  addiett.  Mafurativo; 
maturante,  si  dice  d 'alcuni  medica- 
menti. 

Maiuration,  s.  f.  T.  d!  Al  chini.  Matu- 
razione. 

Mature  , s.  fem.  Alberatura  ; inalbera- 
mento.  -f  Legname  da  far  alberi  di  nave. 
+ Luogo  da  fabbricarli. 

Maturité,  s.  f.  Maturila , Tesser  ma- 
turo. C Ea  maturité  de  Page,  de  Vesprit , 
età  perfetta;  saviezza;  sodezza.  ^r.Avcc 
maturità,  con  giudìzio  , con  cautela  , con 
maturità. 

Maudire,  ▼.  a.  ( mò-dir)  f Je  maudis  , 
«tc.;  nous  nuiudissons , vous  maudissez  , 
i fs  maudissent  ; je  maudissais  ; quìi  mau- 
dis se  ; maudissant.  Negli  altri  tempi  si 
coniuga  come  Dire.  ] Maledire;  raatedi- 
cere  ; esecrare.  + Reprobare. 

Maodit  , s.  m.  ( mò-di  ) Riprovato  ; 
prescito.  • 

Maodit,  ite,  pari.  Maladetto.  + add. 
Cattivo  ; pessimo  ; maladetto  ; male- 
detto. 

h Maugrèer,  v.  n.  Bestemmiare. 

% MAOPiTF.bR , eose  , achTett.  Fave  Ir 
jnaupiteux , far  il  povero,  far  mostra 
d’esser  tribolato. 

Madre,  V.  More. 

Mausolef.  , s.  m.  Mausoleo  , tumulo 
magnifico.  + Mausoleo;  catafalco. 
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Maussade  , add.  ( mo-sad  ) Sgarbato  ; 
spiaceyole  ; siicido  ; rozzo;  senza  gra- 
zia ; sguaiato. 

Maossadf.ment  , avv.  ( mà-sad-man  ) 
Sconciamente,  ec. 

Maossademe  , s.  f.  ( ’ntb-sad-rì ) Sgarba- 
tezza ; sudiceria;  mala  grazia. 

Mauvais,  aise,  add*.  ( mo-vè  ) Cattivo  , 
che  non  è buono.  + Cattivo;  nocevole  ; 
pregiudizievole.  + Cattivo;  funesto;  tristo. 
+ Mauvais  visage , cattivo  , brutto  as- 
petto. + Mauvais  esprit , gamemenl , elc.9 
cattivo  ; maligno  ; malagurato  j indiavo- 
lato; fastidioso.  *f  Prendre  en  mauvaise 
pari , prender  in  mala  parte , recarsi  a 
male,  interpretare  sinistramente.  + al 
«ost.  il  faul  prendre  le  bori  et  le  mauvais 
(T une  affaire , bisogna  prendere  il  buono 
e *1  cattivo. 

.Mauvais,  avv.  Sentir  mauvais , appe- 
stare ; puzzare.  *f  Trouvcr  mauvais  , 
disapprovare. 

Mauve,  8.  f.  ( mòv ) Malva,  pianta. 

Mauviette  , s.  f.  ( mòr-vièt  ) Allodola  f 
panterana  , uccello. 

Macvis,  s.  m!  (mò-vl)  Tordo  ; viscada; 
ziccbio,  uccello. 

Maxillaire  , add.  ( mak-sil-lér  ) Ma- 
scellare ; massiilare,  che  appartiene  alle 

mascelle. 

Maxime,  s.  f.  ( mah-sim j Massima; 
principio. 

Maximum,  sost.  in.  lat  T.  di  Matl. 
Massimo*. 

Mazette , sost.  f.  Rozza,  cavalluccio 
cattivo.  (£  e f Sbercia,  colui  che  non  sa 
gioocar  bene. 

Me,  prou.  pers.  Me;  mi. 

Méandke,  s.  ra.  Meandro,  fiume.  ’i’Poet . 
Ravvolgimento  intrigato. 

Mécanicilh,  s.  m.  Meccanico,  che  sa 
la  meccanica. 

Mécasiqoe,  Sost.  f.  ( mc-ka-nik  ) Mec- 
canica , la  scienza  delT  equilibrio  delie 
forze  moventi , ec.  + Il  meccanismo , la 
struttura  naturale,  o artificiale  d’una 
cosa . 

Mècahique,  add.  Meccanico.  Art  mé- 
caniquo , arte  meccanica,  che  consiste 
nel  travaglio  delle  raaui-  + Meccanico  ; 
vile;  abbietto.  Cesi  un  nuitier  bica  mé- 
caniquc. 

Mécaniquement,  avv.  [me-  ka-nil+-man) 
Mcccanicameute. 

Mécanìsme,  sost.  masc.  ( mò-ka-nivn  ) 
Meccanismo,  struttura  d’ini  corpose-, 
condo  le  leggi  della  meccanica. 

Mècène,  sost.  ni.  ( nic-sèn  ) rfecenaVe, 
protettori  delie  scienze,  cc. 

Mèchammert  , avverb  (tné •scia-man  ) 
Malamente;  perversamente;  empiamente - 

Méchancfté  , s.  f.  ( mé-scians-lè  ) Ini- 
quità; scelleratezza;  malizia.  + Bricco 
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neria;  perversità;  ingiustizia.  + Capo- 
neria eie*  citti.  f al  pi.  Baie  ; beffe  ; 
burle.  , 

Mécbant,  ante,  add.  ( mé-scian ) Cat- 
tivo; pessimo;  malo,  che  non  è buono. 
+ Cattivo;  perverso;  maligno,  f Mali- 
zioso; cattivello.  Avoir’une  méchanle 
mine,  aver  aria  ignobile,  cattivo  aspetto. 
+ Mediante  kumeur , umor  malinconico, 
ec.  ([  Mediante  téle , ostinato  nel  male. 
([  Mediante  Lingue , lingua  maledica, 
mordace,  ff  al  sost.  Faire  le  mediani , 
dar  nelle  furile , nelle  smanie. 

Mèciie,  sost.  f.  Stoppino;  lucignolo 
+ Esca.  + Miccia,  corda  concia  con  sai- 
nitro  per  dar  fuoco  a’  cannoni,  ec.  *f  Vite, 
la  parte  spirale  d’un  rampinetto.  + Ferro 
da  verrina  , foresto;  saette  d’un  trapano. 
f C Fventer  la  mèdie , sventar  la  mina  ; 
scovrire  una  cospirazione,  ec. 

V Méchef,  s.  m.  Sventura  , ec. 

Mécdfb.,  verb.  a.  (méscè)  Fare  una 

zolfatura  ad  una  botte. 

Mécompte,  sost.  m.  (. me- hont  ) Error 
nel  conto.  (£  Trourer  du  mécompte,  averla 
sbagliata  a-  gran  partito. 

se  Mécojmpteb,  v,  r.  Far  errore;  ingan- 
narsi nel  conto.  £ Prenderò  abbaglio; 
ingannarsi , far  male  il  suo  conto. 

Méconium,  $.  m.  ( mè-ko-ni-om  ) T.  *L 
Meil.  Méconium.  + V.  Opium. 

Mècoknois^aele,  o Méconnaissable,  add. 
( me-ko-nc-sabl  ) Travisato,  che  non  può 
essere  conosciuto. 

Y Mlcosnoissance,  o Méconnaissance  , 
s.  f.  ( nté-ko-nèsans  ) Sconosceoza  ; in- 
gratitudine. 

Méconnoissant,  o Méconnaissant,  anie, 
add.  ( mc-ko-nè-snn  ) Sconoscente  , in- 
grato. 

MÉcoNNotTRE  , o MÉcoNNAtTBE , verb.  a 
(mc-kg-nèlr)  Non  conoscere , non  rav- 
visare ; non  raffigurare.  £ Far  vista  di 
non  conoscere  i suoi  parenti.  + v.  r. 
Obbliare  qual  era  la  propria-  nascita , o 
stato. 

Mécom^ent  , ENTE  , add.  ( mc-kon-tan) 
Malcontento  ; poco  soddisfatto  ; scon- 
tento. + al  s.  pi.  1 malcontenti,  quei  che 
non  son  contenti  del’  governo  , che  ne 
sparlano  pubblicamente,  ec. 

Mècohtestement  , s.  m.  (mé-hon-ianl- 
man  ) Disgusto  ; dispiacere. 

Mécontenteb  , v.  a.  ( me-kon-tan-te  ) 
Disgustare,  far  dispiacere. 

Méckéant  , s.  m.  ( mé-kré-an  ) Miscre- 
dente ; infedele  , che  non  è cristiano. 
f Incredulo  ; miscredente  ; empio. 

Médaille,  st  f.  Medaglia.  + l\  d’Arch . 
Medaglione. 

Médailler,  s.  m.  (mé-da-glié)  Museo, 
stiro  da  medaglie. 

Médailusts  , sost.  m.  4 mé-da-glisl  ) 
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Medaglista  , dilettante  di  medaglie. 

Médaillon  , s.  m.  Medaglione. 

Mèdecin  , s.  m.  Medico  ; inedicanle  , 
colui  che  fa  professione  della  medicina,, 

C Medicina  ; rimedio.  Le  tempi  est  le 
mèdecin  de  lous  les  niaux . 

Médecine  , s.  f.  ( méd-sin  ) medicina, 
la  scienza  , e 1’  arte  del  medicare. 

+ Medicina;  medicamento;  bevenda  ; 
rimedio.  Mcdecinc  douce  , medicina  so- 
lutiva. 

f Médeciner  , v.  a.  ( mcd-si-nc  ) Dar 
medicine  ; prescriver  rimedj. 

Mediane,  add.  f.  ( me-dian  ) ideine  me- 
diane , vena  mediana*,  o comune. 

Médianoche  , 8.  m.  Spagn.  Sabbatiua  , 
pasto  grasso  fatto  dopo  la  mezza  notte 
d’un  giorno  di  magro. 

Mediante,  s.  f.  T.  di Mus.  Mediante. 

Mediastini  s.  m.  Mediastino,  mem- 
brana. 

Médiat,  ate  , add.  ( mc-di-a)  media- 
lo ; interposto  , posto  in  mezzo. 

Mediatement  , avv.  ( mt-di -al-man  ) 
Mediatamente  ; mediate. 

Mèdia TRtJR,  trice  , s.‘ Mediatore  inter- 
cessore; mezzano. 

Médiatecr  , s.  ro.  Quartiglio  , sorta  di 
giuoco  di  carte.  * * 

Médiation  , s.  f.  Mediazione;  interpo- 
sizione. 

M ÈDicAL  , aie  , add.  ( mé-ài-kal  ) Me- 
dicale ; medico  , che  appartiene  alla 
medicina. 

Médicament  , s.  m.  ( mc-di-ka-man  ) 
Medicamento  ; medicina  , o rimedio  ; 
pozione. 

Médicament aire  , add.  ( mé-di-ka-nmn- 
tèr  ) Ricettario.  Code  mèdie  amento  ire  , 
codice  , libro  di  medicine  , medicameu- 
tario  , ricettario. 

Médicamenter , v.  a.  ( mc-di-ka-man-lé ) 
Medicare  ; curare. 

Médicàmenteux  , euse  , add.  Medica- 
mentoso ; medicinale , che  ha  la  virtù 
d’un  medicamento. 

Médicinal  , ale  , add.  ( nté-di-si-naì) 
Medicinale  ; medicamentoso,  che  serve 
| di  remedio.  N 

Médimne  , s.  f.  Sorta  di  misura  di  sei 
moggi  presso  de’  Greci. 

Mediocre,  add.  ( mé-di-okr ) Mediocre; 
mezzano  ; tra  il  grande  ^fepd  il  piccolo  ; . 
tra  il  buono  , ed  il  «attiro! 

MÉDiocREffENT , aw.  ( mé-di-okr-man  ) 
Mediocremente  ; mezzanamente. 

Mèdiocrué  , »*  f . ( mé-di-o- hri-té  ) Me- 
diocrità ; mezzanità. 

Médire  , v.  n.  ( mé-dir  ) [ Si  coniuga 
come  dire  , eccetto  vous  médisez 
Mormorare  ; spallare  ; dir  male  ; ni  in- 
dire. 
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Mèdisance  , s.  f.  Maldicenza  , sparla- 
mento ; diffamizione. 

Mèdisant  , ante  , add.  Maldicente  ; sa-* 
tirico  ; maledico. 

Meditati?  , ive  , add.  e «.  ( mé-di- 
ta-tif)  Pensoso;  meditativo,  che  medita. 

Mkditation  , 8.  f.  Meditazione  , l’ap- 
profondir qualche  cosa  ; + Meditazione, 
orazion  mentale. 

Méditer  , v.  a.  ( mé-di-tc  ) Meditare  ; ! 
ruminare  ; considerare  , riandar  col  pen-  j 
siero.  + Meditare  ; approfondare  una  ve- 
rità ; filosofare  ; riflettere.  + v.  n.  Me- 
ditare ; immaginare  , aver  intenzione 
di + Meditare  , far  la  medita- 

zione. 

Mediterranée  , add.  ( mé-tli- té-ra-né  ) 
Mediterraneo  , che  è dentro  terra.  Mei 
Mediterranée,  mare  Mediterraneo.  + al 
sost.  Il  Mediterraneo. 

Mèdium,  s.  m.  ( mé-di-om  ) Sorta  di 
pianta  detta  da  alcuni , viola  marina. 
+ T.  di  Scuola.  Mezzo  termine. 

Médoc,  s.  m.  ( mé-doc ) Pietra  lucente, 
che  si  trova  in  Francia  , nel  Medoc. 

Médcllaire  , addiet.  Di  midolla  , che 
appartiene  alla  midolla. 

Méfaire  , v.n.  ( mé-fèr  ) Far  del  male 
ad  alcuno;  nuocere.  • 

y!  Métait  , s.  m.'(  Tìié-Je  ) Misfatto, 
azione  rea.  Il  a élé  punì  pour  ses  mc- 
faits  , egli  è stato  punito  pe’  suoi  mis- 
fatti. , 

Méfiasce  , s.  f.  ( mé-Jì-ans  ) Diffidenza; 
sospetto. 

Méfiant  , ante  , add.  ( mé-fi-an  ) Dif- 
fidente ; sospettoso. 

$F.  Mf.fier  , v.  r.  ( mè-fi-c  ) Diffidare; 
sconfidare  , non  fidarsi. 

MégaRde  , s.  f.  ( mé-gard  ) Innavver- 
tenza.  Par  még arde,  inavvertentfcmente, 
per  errore,  per  isbaglio.  * 

Megère  , s.  f.  Megera  , furia,  f Donna 
indiavolata  ; megera  ; furia. 

Mégie  ,'8.  f.  L’  arte  di  conciar  le  pelli 
in  alluda. 

* Mégissf.rte  , s.  f.  L’  arte  , c ’1  commer- 
cio delle  pelli  conce  in  alluda. 

Mégissier  , s.  ni.  Conciator  di  pelli  in 
alluda. 

M e ir.  le  , s.  f.  Zappone. 

Mf.illeur  , euAe  , add.  Migliore  , più 
eccellente  ; che  vale  più.  nendre  , de- 
venir meilteit ™ bonificare  ; bonificarsi.  1 
+ superi,  d'est  le  meilleur * homme  du\ 
monde  , egli  è il  miglior  uomo  del  mon- 
do. + ai  sost.  Le  meilleur , il  meglio  , 
il  megliore. 

Meistre,  b.  m.  ( mesh  ) Albero  maes- 
tro d’  una  galera. 

Mélanagogue  , add.  e «osi-  Rimedio  . ; 
che  purga  1*  atrabile. 
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Mp.lancolif.  , s.  f.  ( mé-lan-ko-lt  ) Me- 
lanconia ; malinconia  ; maninconia  , 
atrabile  , malattia.  + Melanconia  , ipo- 
condria, ; tristezza  ; affanno  ; satumità  ; 
duolo. 

Mélancoliqo*  , add.  ( mélan  kn-lik  ) 
Melancolico  ; malinconico  ; malinco- 
nioso , soggetto  alla  malinconia.  + Ma- 
linconico ; tristo  ; saturnino  ; dolente  ; 
afflitto.  + Lugubre  , che  inspira  raa- 
ninconia.  + sost.  Laissons-là  ce  mélan- 
colique  , lasciamo  star  quest’  ipocon- 
dri co. 

Mélancoliquf.mf.nt  , avv.  ( mé-lan-ko- 
lik-rnan  ) Malinconicamente  ; dolente- 
mente. 

Melange  , s.  m.  Mescuglio;  mesco- 
lanza. + Zibaldone  ; miscellanea  ; rac- 
colta. + Congiugnimento  d’  animali  di 
diverse  spezie.  + Mescolamento  di  co- 
lori. 

Mèlanger,  v.  à.  Mescolare;  mischiare. 

Melasse  , sost.  f.  Melassa  , residuo  del 
zucchero*  raffinato. 

Mf.léf.  , s.  f.  ( mè-lé  ) Mischia  ; zuffa; 
baruffo;  rissa.  C Subuglio  ; litigio  , piato 
tra  più  persone. 

Mèler  , verb.  a ( mè-lé)  Mescolare  ; 
mescere  , confondere  più  cose  insieme. 
+ Méler  du  jil,  des  éehévaux  , imbro- 
gliar le  matasse.  + Méler  les  cortes , 
mischiare  le  carte.  ( e f Imbrogliare 
gli  altari.  + Méler  uno  serrure  , guastar 
una  serratura.  + Méler  quelqur’un  dona 
uno  mouvaise  ajfaire  , intrigale,  impac- 
ciare cpialcheduno  in  un  cattivo  affare. 
([ Méler  l'utile  a V agréabte,  unire,  congiu- 
gnere , mescolar  1’  utile  al  dilettevole. 

se  Mèler  ,v.  r.  Mischiarsi  ; mescolar- 
si. <£  Se  méler  darvi  la  frule,  cacciarsi, 
impegnarsi  nella  calca.  + Se  méler  de 
quelque  chose  , impacciarsi  , cacciar  il 
naso  , intromettersi  , pigliarsi  cura  , o 
briga.  + Intrigarsi , ingerirsi. 

Mélèze,  o Larix,  s.  m.  Larice,  albero. 

Mélunthe  , 8.  tn.  Sorta  di  pianta  sem- 
pre verde  ; melianto. 

Mélicéeus,  9.  m.  ( mé-lisé-ris  ) Meli- 
ccride  , sorta  d’  ulcera. 

Mélif.r  , s.  m.  Spezie  d’  uva. 

Mélilot,  o Mirlilot  , s.  m.  ( mé-li-lò) 
Mcliloto  ; soffola  ; erba  vetturina  ; tri- 
bolo. 

Melisse  , s.  f.  ( mé-lis ) Melissa  , pianta. 

Mélititb  , sost.  f.  ( mé-li-lit  ) Melitite, 
pietra  preziosa. 

Mélochia  , s.  f.  Sorta  di  barda  , bie- 
tola egiziana  , pianta. 

Melodie  , s.  f.  ( mé-lowdì  ) Melodia. 

Mélodieusement  , avv.  Melodiosamente, 
con  melodia.  # 

Mélodieux  , eose  , add.  Melodioso  j me- 
lodico, pien  di  melodia. 
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Mélodrame  , s.  m.  ( mé-lo-dram  ) Me- 
lodramma , dramma  in  musica. 

Melos  , s.  m.  Popone.  + Mclon  d'eau , 
mellone  , cocomero. 

Mélongène  , Materne  , o Acbergine  , 
i.  f.  Pelonciano  ; petroniana  f pianta. 

Mf.lonniere  , s.  f.  Popon^io  , luogo 
piantato  di  poponi. 

Melopéf.  , s.  f?(  mc-lo-pé  ) T di  Mus. 
Melopea  , 1’  arte  e le  regole  dei  canto 
fra  Greci. 

Melote  , s.  f.  La  pelle  di  pecora  colla 
lana  ; melote.  % 

Mémauchure,  s.f.  Stortigliatura  ; stor- 
tilato ; stortigliato  , che  si  fa  il  cavallo 
facendo  uu  passo  falso. 

Membrane,  s.  f.  ( man-brarì)  T.  d?  Anal. 
Membrana  ; pellicola.  + 1 . di  Ciard. 
Pellicola  ; buccia  sottile. 

Membhan^ux  , euse  , add.  Membranoso  , ! 
che  participa  della  membrana. 

Memore  , s.  m.  ( manbr  ) Membro  , 
parte  dell1  animale.  £ Membro  , parte 
d’un  corpo  politico,  d’  una  compagnia, ec. 
+ Mentire  uirit , membro  virile  , geni- 
taje.  + 31  cmb re  d’urie  période  , etc. 
membro  d’un  periodo.  + Membres  , 
cótes  d’un  aaisseau  , membri  , ossame  , 
scalmi  d’un  bastimento. 

Membré  , ee  , add.  ( man-bré  ) T.  di 
Blas.  Membrato. 

/Membro,  ce,  add-  Membruto;  di 
grosse  membra  ; complesso» 

Membrcre  , s.  f.  Cornice  di  legname. 
+ Misura  per  le  legna.  , 

Mème  , pron.  rei.  ( mèm  ) Medesimo  : 
stesso;  istesso.  + avv.  Eziandio;  anzi;  oi 
più  , altresì.  Je  vous  dirai  ménte  que ... 

À Mème  , avv.  Mettrc  , laisser  a ménte, 
mettere  , o lasciar  nel  caso  , in  istato  di 
fare  alcuna  cosa.  + De  ménte , tout  de 
ménte , de  ménte  facon,  de  mème  manière , 
de  la  ménte  sorte  , nell"  istesso  modo  , 
del  pari  , medesimamente  , parimente. 

VMèmement,  avverb.  ( mèm-man) 
Medesimamente. 

Memento  , s.  m.  Memento  , segno  per 
rammentarsi. 

Mémoire,  s.  f.  ( mé-moar  ) Senza  plur. 
Memoria  , facoltà  dell'  animo  di  ricor- 
darsi delle  cose.  + Memoria  ; ricordanza; 
rimembranza;  reminiscenza-  + Memoria; 
fama  , ricordanza  lasciata  dopo  morte. 
Sa  mémoire  sera  éterneUe.  + Memoria  , J 
commemorazione  d’un  santo.  £ Les  filles 
de  mémoire  , le  muse.  £ Le  tempie  de 
mémoire  , il  tempio  della  gloria. 

Mémoire  , s.  in.  Progetto  in  iscritto  ; 
istruzione  ; ristretto  ; ricordo  ; memo- 
riale. -f  Nota;  lista.  + Mémoires , al  plur. 
Notizie  ; memorie. 

Memorarle,  add.  ( mé-mo-rabl  ) Me- 
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morabile  ; memorevole  ; degno  di  memo- 
ria. 

V Mémoratif  , ive  , add.  ( mé-mo-ra- 
tif  ) Ricordevole. 

Mémorial,  s.  m.  ( mé-mo-ri  al)  Memo- 
riale ; supplica. 

Menacant,  ante,  add.  Minaccioso;* 
minaccevole,  che  minac^. 

Menace  , s.  f.  Minaccia  , il  minScciarfe. 

Menacer,  v.  a.  Minacciare.  £ Dar  in- 
dizio  ; far  temere,  f Promettere  ; fare 
sperare. 

Ménades,  s.  f.  pi.  Menadi;  baccanti. 

Ménage  , s.  m.  Governo  dimestico  , lar 
cura  delle  faccende  domestiche,  e tutto 
ciò,  che  spetta  al  mantenimento  d’una 
casa.  + Meilre  une  jxlle  en  ménage  , ma- 
ritare una  figliuola,  i*  Fa  ire  bori  , mau- 
uais  ménage  , comportarsi  bene  , o male, 
vivere  d’accordo,  o indisunione.+  Toife, 
paia  , eie.  de  ménage  , tela  , pane,  ec. 
di  casa  , casalingo.  + Masserie  ; utensili 
da  casq.  + Famiglia  : tutte  le  persone 
che  la  compongono,  -r  Risparmio  ; eco-  • 
nonna.  Entcndrc  le  ménage. 

Ménagement  , s.  m.  Risguardo;  consi- 
derazione ; ritenutezza  ; drcospezione. 

C Le  ménagement  des  esprtls  , l’arte  di 
regolare  gli  spiriti. 

Ménager  , t.  a.  Maneggiare  , governar 
t con  risparmio  , con  buona  economia. 

I Ménager  ses  forces,  sa  sanie,  ses  amis , 
eie. , misurar  le  sue  forze  , usarne  con 
prudenza,  risparmiar  la  sua  salute,  i 
suoi  amici , ec.  £ Ménager  ses  paroles  , 
ses  lermes  , pesar  la  parole  , favellar  ri- 
serbato. [Menagerbien  le  temps , l'octa- 
sion  , prendere  il  suo  tempo  , dar  alla 
palla  quand’ella  balza.  + Ménager  sa 
voix,  manneggiare  , regolar  bene  la  sua 
voce.  + Ménager  urte  entrevue , procu- 
rare, far  avere  un  abboccamento.  Ma- 
nager un  lerrain , urte  éloffe , eie.,  rispar- 
miare, prender  bene  le  misure,  ec.+  31é- 
nager  un  escalier , un  cabinet , etc.  dans 
un  bdliment , cavar  il  luogo  per  una  sca- 
la, per  un  gabinetto  , ec.  senza  guastar 
il  disegno  principale  d’un  edilìzio. 

Ménager  , ère  , add.  e .s.  Economo  ; 
massaio,  che  bada  all’  economia,  ff  tinni- 
rne bon  ménager  du  temps  , de  sa  santé  , 
etc.  , uomo , difesa  far  buon  uso  del  toni  * 
po  , che  ha  cura  della  sua  salute. 

Ména<%re  , s.  Massara  ; serva. 

Ménagerie  , sost.  f.  Menaggeria;  luogo 
doves’ingrassano  i bestiami,  ed  i volatili. 

+ Menaggeria  ; serraglio  /luogo  dove  si 
custodiscono  gli  animali  forestieri , e 
rari.  * • 

Mf.ndiant,  ante  , add.  e s.  ( man-dian  ) 
Mendico;  accattatozzi  ; barone  : palto- 
niere.+jReligieux  mendians , mendicanti.* 

+ Les  qtiatre  mendians , fichi  secchi,  noe- 


Digitized  by  Google 


' 302  '.MfN 

ciuole  , uve  pa«se , e mandorle.  Urie  as- 
tiene de  meridiani, a des  quntre  meridiane. 

Mekdicité  , 8.  f.  ( man-di-si-té  ) Men- 
dicità , miseria  , provrrtà  estrema. 

Mendie»,  v.  a.  ( man-di-é  ) Mendicare; 
^limosinare  ; birboneggiare  ; accattare. 

J Mendicare  ; accanare;  ricercare  , pro- 
cacciarsi con  Stilli  bassi.  Mendiee  des 
suffrages. 

Mesdole,  s.  f.  ( man-dol  ) Menola  , 
pesce. 

Mekeìox  , s.  in.  pi.  T.  dtArch,  Regoli, 
e traverse. 

Menée  , s.  f.  Pratica  j maneggio , se- 
greti raggiri  per  riuscire  in  qualche  cosa. 
+ T.  di  Caccia.  Suture  la  mence  , Seguir 
la  traccia  del  ccrvft. 

Mener,  verb.  a.  Menare ; condurre  5 
guidare.  + Mener  le  deuil , condnrre  la 
comitiva  funebre  alla  chiesa.  C Mener 
quel  mi' un.  regolare,  governare  tino  a suo* 
-rHghProv.  Mener  quclqu  un  a la 
• 7»^uii^!Sti'<ittar  mule  , comandar  alla 
bacchetta/^  Cela  ne  me  mene  a rient  Ciò 
non  riesce  a nulla.  + Mener  l’ennemi  bai - \ 
tant , cacciane  , far  fuggire  precipitosa-  ! 
mente.  <£  Mener  doucement  un  homme  , 
un  esprit,  t rati  a re,  governar  con  dolcezza. 
+ Operar  con  dolcezza,  neon  violenza, 
parlandod’un  rimedio. Cette  mcdecinc  l a 
mene  doucement.  f Je  le  menerai  lmnt 
comma  ilfaut , rudemente  lo  tratterò  court 
merita.  C Lejeaf  la  débauché,  les  femmes 
mèncnt  bien  loia,  il  giuoco,  le  dissolutez- 
ze, le  donne  vi  conducono  a mal  partito. 
+Cela  ne  petit  pai  nous  mener  bien  loin , 
ciò  nonpuò  durar  lungo  tempo,  non  può 
andar  avaitti .+ Mener  la  maisonyle  nego- 
ce,  te  ménage  , aver  il  governo , la  dire- 
zione.trattare,  regolare,  dirigere  la  casa,i 
neg^zj , ec.  + Mener  une  dame  , accom- 
pagnare una  dama  , prender  una  dama 
per  danza.  + Mener  la  dame , un  btanle , 
menar  la  danza,  guidar  il  ballo,  f Mener 
beauy  grand  bruii , fare  un  gran  chiasso, 
■f  Mener  quelquun  de  bella  parola  , 
menareper  parole;  menare  pella  lunga. 
+ Mener  en  prison,  condurrò  in  prigione; 
menare  per  forza  in  prigione.  + Menci 
des  marchandises , eie . condurre,  car- 
reggiare raercatanzie , ee. 

f Ménétriér,  s.  m.  (mé-né-tqé)  Cat- 
tivo sonator  di  violino. 

Meneur,  s.  m.  Conduttore.  Meneur 
d'une  dame.  Meneur  d'ours. 

Meneur.,  etjse  , sost.  Colui,  o colei  che 
ha  cura  di  cercar  balie , c menarle  a 
Parigi. 

y Ménil  , s.  m.V.  Hameau.  Village . 
. Mentk,  s.  m.  Gentiluomo  del  Delfino,  ec 
Meninge,  s.  f.  T.  cCj4nat.  Meninge. 
Ménisque  , s.  m.  ( mc-nisk  ) Vetro  con- 
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vesso  da  una  parte  e concavo  dall1  altra 
Ménologe  , s.  m.  Menologio,  martiro- 
logio de’Tjfeci. 

Mf.non,  s.  m.  Sorta  di  becco. 

Menotte  , s.  f.  dim.  Manina.  + al  pi 
Manette  > «ferri  che  si  mettono  a’  polsi  de 
rei.  • 

Mense,  s.  f.  ( mans  ) Mfnse  abballale 
coment  nelle,  co  mrnunc,  mensa  abba/.iale 
conventuale  , ec.  ciò  è entrata  abba 
ziale  , ec.  l 

Mensonge  , s.  m.  Bugia  ; menzogna 
<£  Errore; illusione;  vanità;  menzogna 
Mlnsonger,  ère,  add.  Menzognero 
bugiardo  ; mentitore  , si  dice  delle  cose 
ed  in  poesia. 

Menstrue,  s.  f.  T.di  Chimica,  Mestrue 
dissolvente. 

Menstruel  , elle.  add.  Le  sang  meni 
truel , les  purgaiions  menslrutlles , san 
i guc  mestruale,  purgazioni  mestruali 
Menstrces,  s.  f.  pi.  Mestrui;  mesi,  piu 
ghe  di  sangue. 

Mensurabilité  , s.  f.  Qualità  di  ciò  , cL 
può  esser  misurato. 

Uff.NTAL,  ale,  add.  ( man-tal)  Mentali 
di  niente.  Oraison  , reslrìclion  mental 
Non  ha  plurale  mascolino. 

Ment\lement,  a v verb.  ( man-tal-man 
Mentalmente;  interiormente;  nella  mci 
le;  intellettualmente. 

MentErie,  s.  f.  ( mant-rì  } Bugia  ; mei 
zogna. 

Mente  or  , etjse,  add.  e s.  Bugiardo 
mentitore.  + Fallace  ^ingannevole  ; mei 
dace.  Physionomie  menteuse. 

Mentre,  8.  f.  Menta  ; erba  santa  Mari 
Mention  t S.  f.  Menzione  ; coro  meri 
razione  ; memoria. 

Mentiohner  , v.  a.  ( man- sto- né  ) T. 
Prat.  Menzionare  ; mentovare  , fi 
menzione  : si  usa  solo  al  participio  pa 
sivo. 

Mentir  , v.  n.  ( man-tir  ) Mentire  ; d 
bugie  , afiirmare  , asserire  per  vera  m 
cosa  , che  si  sa  esser  falsa.  + Sans  menti 
h ne  point  mentir  , in  verità  , a dir  ver 
Merton  , s.  m.  Mento  ; parte  del  voi 
al  di  sotto  della  bocca,  t Bar  bozza, 
dice  del  cavallo,  f Mentori  de  galochi 
chi  ha  il  mento  in  fuori  , e rivol 
in  su. 

Mentonnière  , s.  f.  ( man-to-nièr ) Pez 
di  tela  , che  si  aggiugne  al  mento  del 
maschere. 

Mento»  , s.  m.  Mentore  ; governa lor 
aio. 

Menu,  uè  , add.  Minuto  , sottile  ; gr 
file  ; piccolo;  tenue;  che  ha  poco  voluto 
+ Menue  monnaie , piccola  moneta  , in 
nela  bassa.  + Le  menu  peuplc  , il  volg 
la  plebe  , la  minuta  gente.  + T tesori 
des  rnenus  pluisirs , tesoriere  per  le  spe 
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Je’  minuti  piaceri  della  resi  c.na,  + Me- 
nus  drenti  d un  animai . perducci , som- 
moli  .re.  frattaglie.  + Menu  plomlj  , pai 
lini.  T Menni /fraine,  Iliade  minute,  come 
orzo,  avena,  ec.  + Menu  tot , arrosto  di 
uccellame. 

Menu,  avv.  Minutamente;  a minuzzoli; 
a pcz/.uoii,  ff  II  pleut  dru  et  menu  , piove 
spesso  e minuto.  ( Marchtr,,  trotter  dru 
et  menu,  andar  ratto,  e a passi  corti. 

Meno  , s.  in.  Compier  le  menu,  contar 
minutamente,  pei  mimilo.  + Le  menu 
dun  repus , lista  , nota  di  ciò  che  dee  en 
tra r in  un  pasto,  f Se  donner  du  menu  , 
darsi  buon  tempo. 

f Mrjujaille  , 5.  f.  .Minutaglia  di  mo- 
nete ; quantità  di  pesciolini  , di  cose  nù- 
nu'e  «-marame. 

Meiibet  , s.  m.  Minuetto. 

Metoise«ie,  s.  f.  L’arte  del  falegname. 
t Legname  , lavoro  di  falegname.  • 

Mf.scisie»,  s.  m.  Falegname;  legnaiuolo; 
legna  maro. 

Mf:enm<juE,  add.  ( mé-fi-Uk  ) Mefitico; 
mortifero  ; nocevole.  . 

Mefuitisme  , s.  m.  ( mé-fi-tism  ) Meli- 
lismo  ; infezione. 

Méplat,  add.  {mé-pla)  Alquanto  stiac- 
ciato. 

SE  Mépkemd»e,  v,  r.  (mr-prandr)  f Si 
coniuga  come  Prendre.  J Sbagliare  ; er- 
rare; ingannarsi,  pigliar  una  cosa  per  un’ 
altra.  r 

Mépris  , s.  ni.  ( me- prì  ) Dispregio  • di- 
prezzo  ; distima. ■+  Scherno  ; motteggio, 
villania,  + A*  méprit , ad  onta,  senz’ 
aver  riguardo. 

Mèwusablb  , add.  Disprezzevole:  di- 
spregevole. 

Meerisablement  , avv.  Spregevolmente. 

MBPtiaAHT  , ANTE  , avverb.  Sprezzante: 
lenivo. 


MéraisE  , s.  f.  Errore;  abbaglio;  fallo 
equivoco. 

JléPRisÉ  , ke,  pari.  Disprezzato,  ec. 

Méi>biser  , v.  a.  Dispregiare;  diiprez 
zare  ; sdegnare  ; vilificare. 

Mer,  s.  f.  ( mèr)  Mare,  quell’  ammass. 
o acque  che  circondano  la  terr*.  + Terne 
de  mer , mare  furioso.  + Conps  de  mer 
scosse  del  mare  , colpi  di  mare.  + Mette 
a la  mer , mettersi  in  mare  , far  vela,  i 
■ l/ettre  un  unisseau  a la  mer , varare  m 
bastimento.  + Tirar  a la  mer,  mettere  li 
prua  a!  mare,  al  largo.  + l.a  mer  et 
courte , Innpue  , ondate  corte,  lunghe 
t La  mer  Irrite,  il  mare  fl  ange.  + La  me i 
m."R' t’  bianchii,  mautnnnr,  ij  mare  mug- 
gisce, fa  le  pecore.  + La  haute  mer,  l’altf 
mare.  + Cherchcr  t/uelr/u’un  par  mer  ei 
pai  terre,  cercar  qualcheduno  per  man 
e per  terra.  F Prov.  Cesi  la  mer  a hnire 
e cosa  difficilissima. 


MÈR  SR3 

Mfrc*»tile , add.  ( mèr  kan-ttl } Mer- 
cantile , attenente  al  commercio.  Strie 
mercantile.  J 

Mercìntilee  , ».  f.  Piccolo  traffico. 
Meecebsibe,  add.  e a.  ( mers-nir  ) Mer- 
cenario, servila,  che  lavora  per  denaro. 
+ tiomntc  mercenaire,  uomo  interessalo, 
venale. 

Merceimuieseebt,  avv.  (mers-nèr-men) 
Mercenariamente;  venalmente. 

Mercerie  , sosf.  f.  ( mers-rì  ) Merceria  , 
taire  le  merc:  de’  merci* j. 

Merci,  s.  fem.  (mer~sì)  Senza  pi.  Mi- 
sericordia; pietà;  compassione.  Jevous 
crie  merci , in  vi  chiedo  mercè,  perdono, 
pu*tà.  + taire  n la  merci  de  (juclqu unf  es- 
sere in  balia,  in  potere  disiamo,  f Grand 
*?  V*  *i*n8raz\°»  g»*an  mercè,  grazie. 
6 Merci  de  ma  vie , cospetto  , cospetto 
J**  baceo.  **ien  merci , grazie , o 
Dio  mercè.  + Lord  re  de  la  Merci  >] 
ili  otre~  Dafne  de  la  Merci , Tornine 
della  Mercede  , della  Redenzion  deeli 
Schiavi.  n ® 

Mercier  , ière  , s.  ( mer-sié  ) Mereiaio  , 
colui  che  fa  commercio  di  mercerie. 
Mercianolo,  piccolo  mercatante,  che  va 
vendendo  pelle  strade. 

Mercbedi,  sost.  m.  Mercoledì:  mer- 
co rdì. 

Mercdre  , s.  m.  Mercurio , pianata.  + 
Mercurio;  argento  vivo;  idrargjro.  Lixer 
le  mer cur e , assodare  il  mercqrio.  t*ig.  e f 
Ruffiano  r* 

Mercuriale  , s.  f.  Morcorella  * pianta. 

+ Ingresso  del  parlamento  di  Parigi  dopo 
S.  Martino,  o dopo  Pasqua  ; e ’l  discorso 
che  si  recita  in  tal  funzione.  + Rimpro- 
verata ; ripassata. 

Mbhcoribl,  elle,  add. ‘Mercuriale,  di. 
mercurio. 

Mercuri» tcation,  s.  f.  Estrazione  del 
mercurio  da'  metalli. 

£ Merdaille  , s.  f.  Ragazzaglia. 

■h  Merde,  s.  f.  ( merd ) Merda  ; sterco; 
escremento;  fecce.  + Co u! cur  merde  d'oiCy 
cojor  verde  giallo. 

£ Merdecx  , euse,  adii.  Merdoso;  im- 
brattato, di  merda;  smerdato. 

Mère,  s.  f.  (mèr ) Madre;  genitrice. 
Mal  ile  mère  t vapaur  de  mère  , male 
isterico  ^uterino.  + Madre,  religiosa  pro- 
fessa. ([  Cagione;  origine;  madre.  Loisi * 
vele  est  la  nière  de  tous  les  vices. 
grajvd  Mère  , s.  f.  Avola  ; nonna. 

Mère  , add.  Mère-ooutte  , premono  , il 
vino  più  pifro  , che  cola  naturalmente 
della  tina.  4-  Mère-laine , la  miglior  lana, 
la.  madre  lana.  + Mère-pciie  , madre 
perla,  + Languì- mère,  lingua  mndre,  pri- 
mitiva. • 

\ 
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Méreau  , s.  m.  ( mé-rò  ) Ferlino  , pia- 
strella , o allio  contrassegno. 

Mérelle  , sost.  f.  ( mé-rèl  ) Tavoletta, 
giuoco  fanciullesco. 

Mérellè,  ée,  add.  (mèr-lé)  T.  di  Blas. 
Scarnato. 

Méridien  , s.  m.  Meridiano  , gran  cer- 
chio della  sfera. 

Méridien  , enne  , add.  Meridiano  , di 
mezzo  giorno. 

Méridienne  , sost.  f.  ( mé-ri-di-èn  ) T. 
d’Astr.  Meridiana.  + Fair  e la  méridienne , 
far  la  meriggiana,  dormir  dopo  pranzo. 

Meridional,  ale,  add.  ( mé-ri-diomal  ) 
Meridionale,  della  banda  di  mezzodi.  + 
Cadran  meridional , oriuolo  a sole,  eh'  è 
in  faccia  al  mezzodì. 

Merise  , s.  f.  Visciola,  frutto. 

Merisier  , s.  m.  Viscido  , albero. 

Mérite,  s.  m.  ( mé-rit ) Merito,  ciò 
che  rende  una  persona  degna  di  stima  , 
o + una  cosa  di  pregio , e buona,  f Se 
Jaire  un  mérite  tT ime  cliosc , farsi  un  me-  ì 
rito  di  qualche  cosa  , farsene  pregio,  dar- 
sene vanto. 

Mériter,  v.  a.  ( mé-ri-té ) Meritare, 
esser  degno  di...+  Mériter  quelquefaueur 
a un  autre,  meritare  , acquistare  altrui  , 
far  meritevole.  *f  Cette  nouvelle  mérite 
confirmation  , questa  nuova  merita  con- 
fermazione, non  è sicura.  + al  n.  Il  a bien 
mérite  de  la  patrie  , egli  ha  meritato  , è 
stato  benemerito  della  patria,  merita  la 
sua  stima , il  suo  affetto. 

Méritoire,  add.  (mé-ri-toar)  Meritorio, 
degno  di  premio  , ricompensa , ec. 

Méritoirement,  avv.  ( mé-ri-toar-man) 
Meritoriamente,  con  acquisto  di  merito. 

Merlan  , s.  m.  Asello  , pesce  di  mare. 

Merle  , s.  m.  ( mèri  ) Merlo  , uccello. 
£ e f C'est  un  Jin  merle , è una  putta  sco- 
data, fornicon  da  sorbo,  pipistrello  vec- 
chio. 

Merlette  , 8.  f.  ( mer-Jèl  ) T.  di  Blas. 
Merlo  ; merlotto. 

Merlin  , 8.  m.  T.  di  Mar.  Merlino. 

Merliner,  v.  a.  (mèr-li-né)  Mcrliner 
une  voile  , ralingare  con  merlino. 

Merlon,  s.  m.  Merlo  d1  un  parapetto. 

Mf.rluche,  s.  f.  Merluzzo  ; baccalà. 

Merrain  , s.  in.  Legname  da  doghe,  ec. 
+ La  materia  delle  corna  del  cervo. 

Merveille,  s.  f.  Maraviglia  ; prodigio; 
cosa  rara,  e maravigliosa.  £ Faire  intr- 
udile t far  prodigj , fare  a maraviglia.  + 
Prov.  Prometlre  monts  et  merueilles , pro- 
mettere mari,  e monti;  roma  e toma,  f 
Une  jcune  merveille , giovinetta  assai 
bella. 

X.  Merveille  , o X Merveilles  , avv.  A 
maraviglia  ; mirabilmente. 

Merveilleusement  , avv.  Maravigliosa- 
mente ; egregiamente. 
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Merveilleox  , euse  , add.  Maraviglioso; 
prodigioso;  stupendo;  singolare;  pere- 
grino. + Maraviglioso  ; esimio  ; eccel- 
lente; perfetto.  ( e f Fous  étes  un 
mcrveilleux  homme  , siete  un  uomo 
singolare , straordinario , strano.  + al  s. 
Le  mervcillcux,  il  maraviglioso  { il  mira- 
bile. £ La  nobiltà  ; la  sublimità  dello 
stile,  delle  espressioni,  ec.d’un  poema, ec. 

Mes,  particella,  che  entra  nella  com- 
posizione di  varie  parole,  e che  ne  cam- 
bia in  male  il  significato.  Mésestimer , 
disprezzare.  Messcanl,  sconvenevole,  ec. 

Mes  , add.  poss.  plur.  Miei  ; mie.  Mes 
liures  , mes  chemises. 

Mésair,  s.  m.  Andatura  del  cavallo,  tra 
la  corvetta  e ’l  raddoppio  ; mezz'  aria. 

Mesaise  , s.  m.  V.  Malata  e. 

Mèsalliance  , s.  f.  Cattivo  parentado  ; 
il  far  casaccia  , maritaggio  con  persone 
| d’  inferior  condizione. 

se  Mèsalliee  , v.  r.  Apparentarsi  male  ; 
far  casaccia  , sposare  una  persona  d’infe* 
rior  condizione. 

Mésange,  s.  f.  Cingallegra,  uccello. 

Mèsarrivrr,  v.  impers.  Avvenire  ; in- 
coglier male;  misavvenirc. 

Mésavenir  , v.  impers.  Més  arrider. 

y Mésaventure,  s.  f.  Disavventura;  in- 
fortunio; misavventura. 

Mesentère,  s.  in.  T . d’An.  Mesenterio. 

Mesentérique,  add.  T . d'Anal . Mesen- 
terico. 

Mesestime  , s.  f.  V.  Mépris. 

Mesestimer  , v.  a.  Aver  a vile  ; disprez- 
zare ; non  far  conto.  + Apprezzar  meno 
di  auel  che  una  cosa  vaglia. 

Mèsintelligence  , sost  fem. Dissapore; 
discordia. 

Mésocolon  v *•  m*  ^ tVAnai.  "Mesoco- 
lon. 

Mésoffrir  , verb.  n.  Offerir  meno  del 
giusto  valore. 

Mesquin  , ine  , add.  Avaro  ; sordido  ; 
misero  ; spilorcio;  taccagno. 4* Meschino; 
gretto.  Ouurage  mesquin.  + Scarso;  sten- 
tato ; meschino.  + Auoir  Coir  mesquin  , 
la  mine  mesquine , aver  un1  aria  ignobile, 
vile  , ec.  » 

Mesqoinemekt  , avv.  ( mès-kin-mah  ) 
Meschinamente  ; scarsamente  , ec. 

Mesquinerie  , s.  f.  ( mès-kin-rì  ) Spi- 
lorceria ; sordidezza  ; miseria. 

Message  , s.  m.  Messaggio  ; ambasciata; 
annunzio. 

Messager  , s.  ni.  Messaggiere  ; messo  ; 
messaggio.  £ Messaggiere  ; nunzio;  pre- 
sagio. + Procaccio. 

Messagère  , s.  f.  Messa ggiera.  £ La 
mpssagère  de  Junon  , du  jour  , du  soldi , 
Iride*,  la  messaggera  di  Giunone  ; au- 
rora , la  messa  ggiera , la  nunzia  del  di. 

Messagerie  , s.  f.  La  carica  , la  qualità 
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«li  procaccio.  + L’  albergo  del  procaccio^ 
+ Sorta  di  vettura  pubblica. 

Messe,  sost.  f.  ( mès)  Messa.  + Giantf - 
Messe  , messa  cantata. 

Messéance,  s.  f.  (mé-sé-ans)  Indecenza; 
inciviltà. 

Messéa5T  , aste  , add.  ( mé-sé-an  ) Di- 
sdicevolc  ; sconvenevole. 

f'  Messf.oir,  v.  n.  ( mc-soar ) Disdire  ; 
essere  sconvenevole  : questo  verbo  non 
si  usa  più  air  infinito  , ma  negli  stessi 
tempi  del  verbo  seoir. 

* Messi noR , s.  m.  ( mé-si-dor  ) M ossi- 
fero , decimo  mese  delP  anno  repubbli- 
cano. 

Messie,  s.  m.  ( mc-sl  ) Messia. 

Messivi  , s.  masc.  ( mé-sié  ) Guardiano 
delle  vigne, 

Messieurs  » s.  m.  pi.  V.  Monsieur. 

Mf.ssibe,  s.  masc.  ( mè-str ) Messere; 
sere.  + Poires  de  Messìi e-Jean  , sotta  di 
pera  serotina. 

Mestre-db-camp  , s.  mas<*.  Maestro  di 
campo.* 

Mes-vendre  , V.  Mévendre. 

Mes  veste  , s.  f.  V.  Méve/ite. 

V Mesurable  , add.  Misurabile  t atto  a 
misurarsi. 

Mesurage  , s.  m.  Misuramento  , il  mi- 
surare. *f  Dazio , che  pagasi  al  signore 
pel  misuramento  , e mercede  del  misu- 
ratore. + Misura  , estimo  d’  un  terreno. 

Mesure  , s.  f.  Misura , ciò  che  serve  di 
regola  per  determinare  una  quantità. 
+ T '.  di  Musica.  Tempo;  battuta  ; mi- 
sura. + In  Poesia.  Misura  de’  versi.  + T. 
di  Scher.  ktre  a la  mesure  , essere  in  mi- 
sura , fuor  di  misura.  C Precauzione  ; mi- 
sura. Rampre  les  mesures  il'un  homme, 
guastare  , opporsi  a’  disegni  di  alcuno. 
{ Ne  garder  aucune  mesure  sur  rien  , es- 
sea^sfrenato.  <[  Ne  paini  garder  de.  me- 
sure auec  quclqu  un  non  aver  nessun 
riguardo  per  chicchessia.  C taire  toni 
avec  poids  et  mesure  , fare  ogni  cosa  con 
peso , e misura  ; Rodar  sempre  col  calzar 
del  piombo. 

otJTRE  Mesure,  o sans  Mfsdre  , avv. 
Fuor  dt  misura  ; olirà  modo.  *f  A me- 
sure que...,  a misura  che...  secondo  che... 
+ Aujur  et  a mesure  que..,.  a misura 
che...  , secondo  che...  + Misura  , quan- 
tità  compresa  nel  vaso , che  serve  di  mi- 
sura , per  vender  a minuto.  Une  mesure 
de  sei , d' avoine  , etc. , un  quartuccio  di 
sale  , profenda , ec. 

Mesure,  èe  , part.  e add.  Misurato  , ec 
+ Sonoro , che  ha  numero,  o armonia. 
Périades  bien  mesurées . (£  Paro/es  , ter • 
mes  mesures  , parole  misurate  , compas- 
sate , pesate  , circospette. 

Mesurer  , verb.  a.  Misurare  ; cercar  la 
quantità  d’ ima  cosa  con  una  misura.' 

Tomo  t. 
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+ Misurare  ; proporzionare  ; regolare. 

(£  e Prov.  Mesurer  quplqu’ un  à san  cune, 
misurare  qualcheduno  alla  sua  tanna- 
I Mesurer  ùn  fiamme  des  yeu.r , guardar 
da  capo  a*  piedi.  C Mesurer  son  épée  avee 
qucfqiiun  , uvee  celle  de  quclqu  un  , bat- 
tersi con  alcuno.  (£  Se  mesurer  avec  qnel- 
qu’un , far  paragone,  mettersi  a con- 
fronto. (£  Mesurer  ses  discuurs,  ses  action *# 
«•le.  misurare,  pesare  le  sue  parole,  ec. 

Mf.sdreur,  s.  m.  Misuratore. 

Mésustr  , v.  n.  Abusare  ; far  cattivo 
uso  ; misurare. 

Metacarpi»  , s.  m.  ( mé-larknrp  ) Meta- 
carpo. 

Métachronìsmf.  , s.  ra.  (mé-ta-kra-nism) 
Spezie  d'  anacronismo  ; raetacronismo. 

Metaoisme  , 8.  m.  ( me-la-sism  ) T.  di 
Gram . Metacismo. 

Métairie  , s.  ferri.  ( mé-té-rì  ) Villa  , o 
podere  aOìttato. 

Metal,  s.  m.  Métaux  , al  pi.  ( mé  tal) 
Metallo. 

Métalepsf.  , s.  fem.  Pig.  di  Rettor.  Me- 
talepsi. 

Mktalliqce  , add.  ( mé-ral-lik  ) Metal- 
lico; metadino,  «li  metallo.  Scienee , his- 
taire  métalhque  , scienza  , storia  delie 
medaglie  , metallica. 

Métalliquf,  s.  f.  Metallurgia. 

Métallisatior  , g.  f.  7’.  di  Chim.  Ridu- 
zione iu  metallo. 

Mktalltser  , v.  a.  T.  di  Chim.  Ridurre 
in  metallo  , o in  forma«metallica. 

Metallurgie,  8.  f.  Metallurgia. 

Metallurgie  , add.  Metallurgico,  di 
metallurgia.  % 

Métallcrgiste  , s.  m.  Metaniere. 

Métamohphosp.  , s.  fem.  Metamorfosi  ; 
trasformazione  di  Ovidio.  C Metamorfosi; 
cambiamento  improvviso. 

Metamorpfiosir  , v.  a.  Trasformare , 
mutar  la  forma.  C Se  mélamarphnser  en 
laules  sortes  de  figures  , trasformarsi  , 
travisarsi  , prender  qualsivoglia  forma. 

Métaphore  , s.  f.  ( mé-ta-Jor  j t'ig.  di 
Ret.  Metafora. 

Métaphorique  , add.  ( mé-ta-fo-rih  ) 
Metaforico. 

Métàphortquf.mfwt  , avv.  ( iné-ta-fn - 
rik-man  ) Metaforicamente. 

MètaPHysicieh  , s.  m.  Metafisico. 

Mètaphysique  , 8.  fem.  Metafisica  , la 
scienza  de’ primi  principj  delle  ho*  tre  co- 
gnizioni. 

Mètaphysique  , add.  Metafisico  , di  me- 
tafisica. *f  Metafisico;  astratto. 

Métaphysiquf.mf.rt  , avverb.  Metafisica- 
mente. ^ 

Mètaplasme  , s,  mé-ta-plasm  ) T. 
di  Gram.  Meta  plasmo  ; conversione. 

Me  tastale  , s.  f.  T.  di  Med.  Metastasi. 

- 
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Méta  taf.  se  , ni.  T.  d‘ Anat.  Meta- 
tarso. 

Mktatiièse  , s.  f.  Metatesi,  trasposizìon 
di  lettera. 

Métate»  , érf.  , s.  (mc-té-ié  ) Castaldo; 
mezzaiuolo. 

Méteil  , 9.  ra.  Grano  mescolato  , mes- 
colo. + Passe-méteil , grano  mescolo  con 
un  terzo  di  segala. 

Metempsfcose  , s.  fem.  Metempsicosi  ; 
trasmigrazione  dell'anima  d'  un  corpo 
in  un  altro. 

Métemptose  , s.  f.  Hquazion  solare. 

Metèore,  s.  m.  ( mé-té-or  } Meteora  ^ 
fenomeno  celeste. 

Météorologie  , s.  f.  Meteorologia , la 
scienza  delle  meteore 

Météorologique  , add.  Meteorologico. 

Mèthode  , s.  f.  ( mé-tod  ) Metodo  ; or- 
dine , regola  nel  dire,  o nel  fare  qualche 
casa.  + Abito  ; costume  ; modo;  metodo 

Méthodique  , add.  ( mé-lo-dik  ) Meto- 
dico , con  regola , in  regola.  +Metodico , 
elio  ha  metodo. 

Methodiquement  , avv.  ( mc-lo-dik-man ) 
Metodicamente. 

Méticuleux  , euse  , add.  Paaro9o  ; pa- 
..  r ido  ; timido. 

Métier  , 8.  m.  ( mé-tié)  Mestiere  , arte 
meccanica.  £ Mestiere  ; arte  , professione 
qualunque.  + Telaio,  ingegno  , che  serve 
ad  alcuni  operaj.  + Il  corpo  dell*  arti , c 
mestieri.  £ Pai  re  métier  et  marchandise , 
far  professione  djina  cosa,  f Gdle-métier , 
guastamestieri.  £ Uommede  tous  mélietSj 
uomo  buono  a tutto. 

Métis  , isse  , add.  ( métis  ) Meticcio  ; 
mestìzio,  nato  da  un  Europeo,  e da  un1 
Indiana  , e vice  versa.  + Cane  procreato 
da  due  diverse  spezie. 

Métonomàsie  , s.  f.  Metonomasia. 

Metonimie  , s.  f.  ( mé-to-ni-mì  ) Meto- 
nimia. 

Métope  , s.  fera.  ( mé-top  ) T.  (TArch . 1 
Metopa  , spazio  tra  1*  uno  , e l'altro  tri 
glifo  , e suoi  capitelli. 

Mètoposcopie  , s.  f.  ( mé-to-pos’ko-pi  ) 
Metoposcopia. 

* Mètre , s.  m.  (mètr)  Metro,  unità 
delle  misure  di  lunghezza.  V Metro  ; 
verso. 

Métrète  , s.  f.  Metreta  ; meliamola , 
antira  misura  de' liquidi. 

Métrique  , add.  ( rpé-trik  ) Art  fnétri- 
que  , arte  metrica  , prosodia. 

Métromase  , s.  masc.  ( mé~troman  ) 
Metromaniaco , che  ha  la  mania  di  far 
versi. 

Métromanie  , sost.  f.  ( mé-tro-ma-ni  ) 
Metromania,  mania  di  far  versi. 

Métromètre  , sost.  fem.  ( mé-tro-mctr ) 
Metiometro. 
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# MktRopole,  s.  f.  ( mé-(ro‘pol)  Metropoli. 

Metropolita!»  , aike,  add.es.  Metro- 
politano ; arcivescovile. 

Mi  ts  , s.  m.  (mè)  Vivanda  ; cibo  f ec. , 
carrtkngiare  , tutto  ciò  che  si  porta  a ta- 
vola per  mangiare. 

Mettable  , add.  Che  si  può  mettere. 
flabit , tinge  , manteau  qui  n'est  pas  met - 
tabte , abito  , ec.  che  non  si  può  metter , 
eh»*  è passato  di  moda. 

Mettedr^n  oecvre  , s.  ro.  Gioielliere. 

Mettre  , v.  a.  (mètr  ) Je  mets , eie.  ,* 
nou$  mellone  , etc.  ; je  mettais  ; je  mis  ; 
je  melimi  ; mets  ; que  je  mette;  que  je 
niisse  ; mettant;  mis  , ise.  Mettere  ; porre 
qualcheduno  , qualche  cosa  in  un  luogo. 

; + Mettre  le  dessus  d'une  lettre , far  la  so- 
1 prascritta  d'  una  lettera.  + T.  del  Por. 
i Mettre  quelqu'un  en  cause , chiamar  in 
S>ud  ^io  par  cagione  di  malleveria.  +Ap- 
pninmr  à mettre  , assegnare  la  parte,  ner 
chè  rimetta  le  scritture  al  relatore.+Afet- 
tre  un  /tonane  en  jusiice , procedere  cri- 
minalmente. + Mettre  en  metter/ en  ap- 
pratiti sa  ge  , far  imparar  un  mestiere. 
+ Mettre  du  latin  en  francais  , tradurre 
dal  latino  in  francese.  + Mettre  quelqu'un 
aufait , istruire,  informare.  + Mettre  en 
peine  , dare  , cagionar  inquietudine, 
+ Mettre  bas  , partorire  , dicesi  d’  al- 
cuni animali.  + Il  s’esl  mis  lout  de  bon  a 
étudier , egli  si  è dulo  daddovvero  a stu- 
diare. f Se  mettre  après  quelqu’un  , get- 
tarsi , avventarsi  addosso  a uno.  + Met  tre 
à la  voile  , far  vela  . + Mettre  en  crédit , 
accreditare.  + Prov.  Mettre  la  charrue 
divari t les  bceufs  , metter  il  carro  in- 
nanzi a’  buoi.  + Mettre  en  dnute  , met- 
tere , rivocare  , richiamar  in  dubbio. 

Meoble,  add.  Terre  meublé , terra  fa- 
cile ad  arare.  + T.  di  Prat.  Siene  meu- 
btes , beni  mobili.  + al  sost.  siog.  mo- 
bile , bene  mobile.  + pi.  Arnesi  ; ma  sse- 
lizie  ; suppellettili. 

Mecble,  s.  in.  Mobile;  addobbo;  ar- 
redi; suppellettili  tT  una  stanza  , ec. 

Mkubler,  v.  n.  Arredare;  addobbare; 
fornir  di  mobili , guarnire  di  arftest. 

Mévf.ndre  , v.  a.  Tender  meno  di  que) 
ohe  vale  una  cosa  ; scapitare. 

Mèvekte  , s.  f.  Vendita  fata  a vii  prez* 
zo  ; scapito. 

Mecglfmekt  , Mrcgler  , V.  Beagle* 
ment , Beuglcr.  . 

Meole  , s.  f.  Macina;  mola,  corpo 
tondo  che  serve  ad  infrangere.  + Mola  ; 
mota;  cote.+  Mucchio  ; catasta  ; colmò 
di  fieno.+  Radice  delle  corna  del  cervo. 

Meulière  , s.  f.  Pierre  de  me u fière , mi* 

; ci^no , pietra  onde  ài  fanno  le  macine.' 
■f*  l'ravestino,  pietra  dura,  ,e  bucherata. 
,+  Cava  del  traveslino.  - • 
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Meunier,  ».  m.  Mugnaio;  tati inaro, 
!VJeumère  , s.  f.  La  mugnaia  ; molinuru, 
la  moglie  dei  molinaro. 

Mkurtre,  s.  ra.  Omicidio,  uccisioni' 
d’uomo.  (C  e f Crier  au  menrtre , dolerci 
altamente  di  qualche  ingiustizia.  ( e f 
Cesi  un  meurlre , egli  è un  peccato,  un 
gran  danno. 

Megrtrier,  s.  m.  Micidiale;  omicida; 
uccisore. 

Mecjrtrier,  tère,  s.  Micidiale;  che  ha 
commesso  omicidio;  omicida. + add.  Mi- 
cidiale, che  è cagione  di  grande  nrci 
sione.  Siege  meurtrier.  <[  La  tieni  meni 
trièredusanglier , il  dente  micidiale»  che 
dà  morte. 

Meurtrif.re  , s.  f.  Feritoia,  apertura 
nelle  fortificazioni,  per  tirare  al  coverto. 

Meortrir,  v.a.Y  Ammaccare;  schiac- 
ciare.+  Ammaccare  v far  contusione. 

Megrtrissure,  $.  f.  Contusione;  ammac- 
catura. • 

Meo tf. , ».  f.  Muta,  numero  di  cani  da 
caccia.  CleJ's  de  metile , i migliori  cani 
d’  una  muta.- 

Méziil,  s.  m.  T.  di  Blas.  La  faccia, 
o il  rae*20  dell’  elmo. 

Mézair,  s.  m.  T.  di  Maneg.  Mezz'  aria. 
Mezzanine,  s.  f.  T»  d‘ Arck.  Mezzanino; 
nirzzado. 

Mezzo-termine,  s.  m.  Mezzo-termine; 
partito  di  mezzo. 

Mezzo-tinto,  s.  m.  lai.  Mezza  tinta; 
rame  affumato. 

Mi,  part.  invariabile,  ch’entra  nella 
composizione  di  parecchie  parole,  e si- 
gnifica mezzo,  metà.  Mi-cote,  mi-j ambe, 
la  mi-mai , la  mi-aoùt. 

Mi,  s.  in.  T.  di  Mus.  Mi,  nota. 
Miasmf.,  s.  m.(  mi-asm  ) Miasma, quella 
infezione,  che  è propria  del  contagio. 

Miaclant,  ante,  add.  ( mio-lan ) Che 
miagola. 

Muclrment,  ».  mi  ( miol-man  ) Il  mia- 
golar del  gatto;  gnao. 

Mi  vulf.r,  v.  a.  ( miiy-lé  ) Miagolare; 
gnaulare. 

Miche,  s.  f.  Pan  lungo;  pagnotta, 
f Micmac,  s.  m.  (mi/t-mak  ) Pratica  ; 
maneggio. 

Micocollif.r  , ».  m.  ( mi-  ko-  ku-lié  ) 
S^rta  di  loto  da  alcuni  detto  bagolaro. 

Microcosme,  s.  m.  ( rni-kro-kosm ) Mi- 
crocosmo. 

Microgiuphie,  s.  f.  ( mi’kro-gra-fi ) Mi- 
crografia. * 

Micromètre  , s.  m.  ( mi-hro-mètr)  Mi- 
crometro. 

Microphonf.,»  .m . (mi- Arro^on)Microfon  i o . 
Microscope  , s.  m.  (mi-kros’kop)  Mi- 
croscopio. 

Microscopique,  add.  (mì-krns-ko-pik) 
Microscopico. 
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Àfi-DENiER , s.  m.  T.  di  Drillo.  La  metà 
delle  spese  fatte  da  uno  de’  congiunti  in 
matrimonio,  pe’  beni  dell’  altro. 

Mioit,  s.  m.  (mi-dì')  Mezzodì;  mezzo- 
giorno. + Mezzodì,  l’ora  del  mezzo- 
giorno. + 11  mezzodì  ; la  parie  opposta 
al  settentrione.  + En  plein  midi , avv. 
Di  pien  meriggio;  pubblicamente. 

Mi-douaire,  s.  m.  Certo  assegnamento 
fatto  dal  magistrato  ad  una  donna  sopra 
i beni  del  marito. 

Mie,  sost.  f.  (mi  ) Midolla  del  pane. 
f Mia  cara  ; mia  amica.  Ma  mie. 

Miti,  ».  m.  (miài)  Mele. 

Mielleux,  else,  add.  Sdolcinata; 
smaccato,  che  ha  qualche  gusto  di  mele. 

C Ton  mielleux , melato,  insipido. 

Mieti,  enne,  pron.  possest.  crelat.  Mio; 
mia.  + s.  aing.  Il  mio,  ciò  che  è mio,  il 
mio  bene.  + Les  miens , i miei , miei  pa- 
renti* 

Miettb,  5.  f.  (miei)  Briciola;  minuz- 
zolo, particella  di  pane,  f Miccino;  pez 
zelino,  briciola  di  Qualunque  rosa. 

f Mièvre  , add*  ( mièter  ) Cattivello; 
viziatollo,  si  dice  de’  ragazzi. 

f MièVrerie  , Mièvreté  , s.  L (mièvrrì) 
Malizia  ; vivacità. 

Mircx  , avv.  Meglio,  in  miglior  modo; 
più.  + Il  vaul  mieu.x  , è meglio  + E tre 
mieux , star  meglio.  + A qui  mirar 
mieur  , a gara,  a prova,  f Du  mieux , 
le  mieux  , toul  le  mieux , tout  le  mieux 
qne , le  mieur  du  monde  , tout  au  mieux . 
il  meglio  , nel  miglior  modo  , non  si  può 
meglio,  ec.  + al  s.  L'aire  de  snn  mieux , 
far  il  possibile,  il  -meglio  che  si  può,  a 
tutta  prova. 

f Mionard,  arde,  add.  ( mi-gnar ) Gra- 
zioso ; vezzoso;  gentile;  leggiadro;  vago. 

Mignardfmf.nt  , avv.  Leggiadramente; 
gentilmente. 

Mignarder,  v.  a-  ( mi-gnar-dc ) Vez- 
zeggiare; careggiare. 

Mignardise  , s.  f.  Delicatezza,  leggia- 
dria de’  lineamenti  del  volto.  + al  plur. 
Vezzi  ; lusinghe  ; moine.  + Mignardise , 
sorta  di  viola,  o garofano  di  color  gri- 
dellino. 

Migratene  , s.  f.  V.  Miniature. 

Mignon,  onne,  s.  Il  prediletto,  il  fa- 
vorito ; mignotte.,  f Carino.  A lo  n petit 
mignon. 

Mignon,  onne,  add.  Leggiadro;  gen- 
tile; barbato,  f^tsage  mignon.  + Deli- 
cato; vago;  ber»  fatto;  pulito,  f Ar- 
gent , péché  mignon , danaro  lampante, 
peccato  favorito,  solito. 

M:gno$ne,  s.  f.  ( mi  gnon  ) T.  di  Stampé 
Testino  piccolo  , sorta  di  carattere. 

Mignoxnement  , avv.  (tpi-gnon-man) 
Delicatamente;  leggiadramente. 

M-.gnonnetti  , s.  f.  ( mi-gno-nèt ) Sorta 
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di  merletto.  + Sorta  tli  garnfanetto.'+Pepe 
acciaccato.  + Mezza  tazza  di  cioccolata. 

f Migrotter,  v.  u.  ( mi- givo- té ) Ac- 
carezzare ; lusingare;  vezzeggiare;  far 
vezzi.  t * * 

f Miguotise,  s.  f.  Vezzi;  carezze. 
Migraine,  s.  f.  Emicrania}  magrana, 
dolor  della  metà  del  capo. 

Migratiom,  s.  f.  Trasmigrazione;  mi- 
grazione , si  dice  d*  una  quantità  di  po- 
polo, che  ai  trasporta  in  un  altro  paese. 

/ Mijauréb,  s.  f.  Smorfiosa. 

Ma  , add.  num.  V.  Mil/e. 

Ma,  o Millet,  s.  m.  Miglio  ; granello. 
MiL4s,s,m. Nibbio,  uccello  di  rapina. 
Miliaire,  add.  (mi-li-èr)  Fièvre mi- 
li  aire , glande s miliairts , febbri  miliari, 
o petecchiali  ; glandule  miliari. 

Milicb  , s.  f.  ( mi-lis  ) La  milizia  ; V 
arte  militare,  parlando  degli  antichi. 

+ Milizia  , truppa  di  paesani  e contadini. 

*f  Esercito;  truppe  ; soldatescha  ; milizia. 
Miliciek  , s.  m.  Soldato  di  milizia. 
Milieu  , s.  ra.  Il  me2zq  ; il  centro. 

+ Mezzo  ; cuore  ; centro.  Etre  au  milieu 
de  té  té , dethiuer , esser  nel  mezzo,  nel 
cuore  della  state  , dell*  inverno,  f Au 
beau  milieu , Del  bel  mezzo.  + Il  est  au 
milieu  des  plaisirs , des  affai  re  s , egli  è in 
mezzo  a’  diletti,  immerso  negli  affari, 
■f  Au  milieu  de  tout  cela  , con  tutto  ciò , 
ciò  non  pertanto.  C Compenso;  mezzo; 
verso.  Il  riy  a paini  de  milieu  a cela , non 
v1  è altro  compenso,  altro  partito  da 
prendere. 

Militaire  , add.  ( mi-li-tèr)  Militare,1 
della  guer/a  C Exccution  mi/4dire, esecu- 
zione alla  militare,  senza  fofmaziou  di 
processo. 

Militami,  s.  m.  Milite;  uom  d1  arme, 
di  guerra. 

Milita irement,  avv.  ( mi-li  tèr-man  ) 
Militai  meute  , a usanza  de*  soldati. 

Militante,  add.  f.  L'église  militante  , 
la  chiesa  militante. 

Militer  , v.  U.  ( mi-li-té  ) T.  del  Far. 
Militare.  Ce  moyen  f cette  raison  milite 
pnur  moi.  j 

Mille  * add.  num.  ( mil ) [Non  ha 
plur.  ] Mille.  + Nella  data  del  millesimo 
si  scrive  mil.  L’an  mil  sept  cent , 1*  anno 
mille  settecento.  + Mille;  migliaia  ; gran 
numero.  Il  m’a  fait  mille  proteslations 
d’amitié. 

Mille,  sost.  m.  Miglio,  misura  di 
strada. 

Mille -ff.uille,  s.  f Millefoglie , pianta. 
MulV-FLEURS.  EàU  Dt  MILLE-FLEURS , ac- 
qua di  millefiori,  uriua  di  vacca.  + HaiU, 
tossali*  de  miUe-Jleurs , olio,  acquavite 
di  millefiori. 

Mille-fois  , • avv.  Mille  volle  ; molle 
\oitc  ; spessissiinanu  ntc. 
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Mille-graine,  V.  P imeni. 

Millénaire  , add.  ( nùl-lé-nèr)  Mille- 
nario , che  contiene  mille.  + Al  sost.  Mil- 
lenario ; dieci  secoli. 

Mille-pertuis  *s.  m.  Iperico,  nianta. 
Mille-pifds  , s.  m.  ( mil-pié  ) Mille- 
piedi , insetto. 

Milleret  , s.  m.  Guarnizione  delle  vesti 
da  donna.  . 

Millèsime,  s.  m.  U millesimo,  1’  anno 
marcato  sopra  una  moneta  , una  meda- 
glia. 

Milli  aire,  add.  ( mil-li-èr  ) Colonne 
miUiaire  , colonna  migliare  , colonnetta 
che  indica  le  distanze  sulle  strade. 

Milliard  , Billion  , s.  m.  ( mi-liar  ) 
Migliaio  di  milioni , bilione. 

fMiu.iAssE,  s.  f.  (mi-li  a*)  Millanta- 
mila , gran  numero. 

Millième  , add.  ( mi-lièm  ) Millesimo  , 
di  mille,  "f  Al  sost.  La  millesima  parte. 

Millif.r  , s.  m.  •(  mi-glié  ) Migliaio  ; 
mille.  Un  millierde  fasoli . + Unmillier 
de  fer , de  plomb  , de  foin , etc.  mille  li- 
bre di  ferro,  di  piombo  , ec. 

I X Milliers,  avv.  A migliaia  ; in  gran 
I quantità. 

41  Milligrammi,  s.m.  (mi-li-gram)  Mil- 
Iigramma,lamillesima  parte  del  gramma. 

* Millimètre  , s.  m.  ( mi-li-mètr  ) Mil- 
limetro , la  millesima  parte  del  metro. 

Million,s.  ra.  Milione'. Etre  riche  a 
mi  II  io  ns  , esser  traricco  , ricchissimo  , 
ricco  a milioni. 

Millionaire  ,6.  m.  ( mi-lio^nèr  ) Ricco 
a milioni. 

Millioxième  , add.  Milionesimo. 

Milord  , V.  Lord. 

Milord  , s.  m.  Sorta  di  serpente  non 
velenoso. 

Mime  , s.  m.  (mini)  Mimo;  comme- 
dia ; farsa  , presso  i Romani.  + Mimo  ; 
buffone  ; strione. 

Mimiambe  , add.  ( mi-mi-amb  ) F’ers 
mirniambes  , versi  buffoni , osceni, 

Mimiqoe  , add.  ( mi-mik  ) Buffonesco  , 
buffone  , che  appartiene  a’  mirai. 

Mimologie  , s.  f.  Imitazione  dell1  altrui 
pronunzia  , o gesto. 

Minage  , s.  m.  Diritto  , che  pagasi  su1 
grani  , che  si  vendono  in  mercato. 

Minare?  , s.  ra.  ( mi-na-rè  ) Torretta 
delle  Moschee  da  cui  si  chiama  it  popolo 
alla  preghiera. 

Minauder  , v.  n.  (mi-nò-dé)  Far  il 
bello  , aver  certe  maniere  affettate. 

Minauderies  , 8.  f.  pi.  ( mi-nod-rì  ) 
Smanceria;  modi  affettati  ; lezio. 

Minaudier  , ière  , s.  ( w ti-nò-dié  ) SmaO' 
zicre  ; lezioso. 

Mince  , add.  Sottile;  miuuto;  delicato; 
tenue*  che  non  ha  spessezza.  / Raison  t 
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revenu  , nofitesse  rmnce , ragiono  debole, 
entrata  scarsa , nobiltà  di  poco  pregio. 

■f  Mine  bien  mirice  , aria  , aspetto  igno- 
bile. 

Mine  , *.  f.  ( min  ) Ciera;  aspetto  ; sem- 
bianza ; cera.  + Cera  ; accoglienza.  Faire 
bornie  mine , triste  mine  a. . . f Cet  homme 
a In  mine  d’étre  riche , Jou  , ete.  egli  Ita 
l’apparenza  o mostra  d’esser  ricco,  pazzo, 
ec.  + Cera;  atti  ; gesti.  Prov.  Faire  bonne 
mine  a mauvais  jeu , dissimulare  accorta- 
mente. + Faire  mine  ile  quehjue  chose  , 
far  vista  , mostra  di...  + Moiné  ; sman- 
cerie. Faire  des  mines. 

Mine  , s.'f.  Miniera  ; mina  , luogo  dove 
si  formano  i metalli,  ec.  + Mina,  sorta  di 
misura  , che  è la  meta  dello  staio.  + Mo- 
neta del  valore  di  cento  dramme.  + Mina, 
cavità  sotterranea  sotto  un  baluardo,  cc. 
per  farlo  saltare  in  aria  per  via  della 

ftolvere,  ec.  [ Évenler  la  mine  , sventar 
a mina  , scoprire  un  disegno. 

Mine*  , v.  a.  (mflnc)  Minare,  far  nn« 
mina.  (£  Consumare  ; corrodere,  distrug- 
gere insensibilmente.  + Scavare.  L’eau 
mine  la  pietre. 

Minerai  , s.  m.  ( mi  nc-rè  ) Miniera. 
Mineral,  s.  m.  Mineraux  , al  ni.  ( mi- 
nè-ral  ) Minerale  , materia  di  miniera. 

Minerai,  ale,  add.  Minerale  , attinente 
a'  minerali. 

Minerali sation  , s.  fem-  Corabitfazionc 
della  miniera  col  zolfo  , o coll’  arsenico. 

Minèraliser  , v.  a.  Cambiare  in  mine- 
rale. 

Mineralogie,  s.  f.  Mineralogia. 
Mineralogie,  add.  Mineralogico  , di 
mineralogia. 

f Mi  NET  , ette  , s.  ( mi-nè  ) Gattino  ; 
gattuccio  ; muciuo. 

Mineijr  , s.  m.  Minatore  , che  travaglia 
nelle  miniere.  + Minatore , colui  che 
travaglia  in  una  mina  per  far  saltare 
qualche  fortificazione. 

Mirfur  , bure  , add.  Minore  , che  è in 
minore  età.  + Minore  , più  piccolo.  * 
Mineuke  , 8.  f.  Tesi  , o esame  pubblico 

ter  la  licenza  di  Teologia.  + T,  di  Log. 
a minore. 

Miniatore  , ».  f.  Miniatura  , sorta  di 
pittura  delicata. 

Minière,  s.  f.  ( mi-nièr ) Miniera;  mina, 
luogo  donde  si  cavano  i metalli  ed  » mi- 
nerali. 

Minime,  add.  ( mi-nim  ) Tanè  , o lio- 
nato scuro. 

Minimum  , s.  m.  lat.  Minimo. 

Ministèri,  ».  in.  ( mi-nis  lèr  ) Mini- 
stero j rninisterio;  1’  impiego  , e la  carica 
che  si  esercita.  + Ministero:  opera  , il 
servizio  che  si  renile  a qualcheduno. 

Vai  obienu  par  son  ministèro.  + Minis- 
tero , governo  d’un  ministro  di  Stalo.  + 
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Il  ministero  , i ministri  di  Sialo.  + Mi- 
nistèro public  , il  ministero  pubblico  , il 
magistrato  , i giudici. 

Ministeriel,  add.  ( mi-nis-té-ri-cV)  Chef 
ministériel , capo  ministeriale  , sì  dice  del 
Papa. 

Ministre  , s.  ro.  ( mi-nistr)  Ministro. 
Minium  , s.  m.  ( rni  ni-om ) Minio. 
f Minois  , s.  m.  ( mi-noa  ) Bel  visetto  ; 
volto  leggiadrelto  , mostaccino. 

Minon  , s.  m.  Murino  ; muci  muci« 
Minoratif  , s.  m.  ( mi-no-ra-tif  ) Mino- 
rativo , rimedio  che  leggiermente  eva- 
cua. 

Mimoration  , V f.  Evacuazioncella. 
Minoritè,  s.  f.  ( mi-no-ri-té  ) Minorila, 

10  stato  d’  un  persona  minore,  t Minorità , 

11  tempo  che  dura  la  minorità. 

Mi  hot  , s.  ni.  ( mi-nò  ) Sorla  di  misura 
di  grano,  +■  Quanto  cape  in  una  tal  mi- 
sura, 

MinOit  , s.  m.  Mezza  notte. 

Minuscole  , s.  f.  T.  di  Stamp.  Minu- 
scolo ; minore;  lettere  piccole» ordinarie. 

Minute  , s.  f.  Minuto  , la  sessantesima 
parte  dell1  ord  , o d un  grado  del  cer- 
chio- Un  momento  : un  istante.  + Scrit- 
tura minuta.  + La  minuta  , o I’  origin-dn 
d’un  contralto,  d’  una  sentenza,  o simile 
+ Bozza  di  scrittura  ; minuta;  schizzo. 

Minuter  , v.  a.  Distendere  la  minuta  , 
o far  una  bozza  di  scrittura.  <[  Disegnare; 
macchinare  ; disporre  in  sua  mente  II 
minute  son  depart. 

Mikutie  , s.  /.  Minuzia  ; coselluccia. 
Minutieux  > e use  , add.  Chi  sta  attac- 
cato alle  minuzie. 

Mi-parti,  ie  , add.  ( mi-pdr-tì  ) Diviso, 
spartito  in  due  parti  uguali , ma  diffe- 
renti. Robe  mi-pariie  d’écarlate  et  de  ve- 
lours. + Diviso.  Les  avis  soni  mi-partis. 

f Mi-partir  , v.  a.  ( mi-par -tir  ) Divi- 
der per  mezzo. 

Miquelets,  s.  m.  pi.  ( mi-klè  ) Sorta  di 
soldati  de’  Pirenei  ; micheletti. 

Miqoelot  , s.  m.  ( mik-lò  ) Pellegrino 
di  S.  Michele.  $ Faire  le  miquelot , far 
l’  ipocrita. 

Mirabelle  , s.  f.  ( mi-ra-bèl  ) Sorta  di 
susina. 

Miracle,s.  m.  ( mi-rakl ) Miracolo. 
+ Cosa  singolare  ; prodigio  ; miracolo  ^ 
maraviglia,  f st  miracle  , avv.  A inaia- 
viglia  ; ottimamente. 

Miraculecsement  , avverb.  Miracolo- 
samente. 

Miraculeux  , eose  , add.  Miracoloso- 
portentoso  ; fatto  per  miracolo  ; eh*' 
ha  del  soprannaturale.  + Stupendo;  pro- 
digioso ; miracoloso  ; maraviglioso  ; mi- 
rabile. 

Miraillé  , èe,  add.  ( mi-ra-gliè ) T. 
di  Blas.  Screziato. 
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y Miral'dek  , v.  a.  ( mi-rò-dé  ) Riguar- 
dare, osservare  attentamente. 

Mire  , s.  fetn.  ( inir ) Mira  , sogno  dell’ 
archi  buso  , ec  nel  quale  s’  ailisa  1’  oc- 
chio per  aggiustare  il  colpo. 

Mire  , add.  ( mi  ré  ) Si  dice  d’un  cin- 
ghiale , che  lia  le  zanue  forte. 

Mirer  , ▼.  a.  ( mi- ré  ) Mirare  , pren- 
der la  mira  , aggiustar  il  colpo  al  bersa- 
glio. 

se  Mirer,  v.  r.  Specchiarsi;  rimirarsi, 
contemplarsi  in  uno  specchio  , nell’  ac- 
qua, e simili.  C e f Se  mirer  dans  sesplu - 
mes  , pavoneggiarsi  , vagheggiarsi  ; sva- 
nirsi. . 

Mirlifloke  , s.  m.  ( mir-li-Jlbr)  Leg- 
giadro $ meraviglioso. 

Mirmidon  , s.  m.  Un  nanerottolo  ; un 
uom  da  succiole,  f Sfacciatello,  che  vuoi 
insegnar  al  babbo  a far  figliuoli.  . 

Miroir  , s.  m.  ( mi-roàr ) Specchio  ; 
spera  .V  ([£//!  miro  ir  de  veriu , de  patieo<-e 
specchio,  esemplare  di  virtù,  di  pazienza. 

£ Les  yeux  soni  Le  miroir  de  L'dtne  , gli 
occlij  sono  lo  specchio  dell’  anima.  + A/i- 
ioir  miteni  , specchio  ardente,  o ustorio. 
4*  OEufs  au  miroir  , o ceujs  sur  le  piai , 
uova  affrittellate. 

Miroité,  ée,  add.  ( mi*-roa~lé)  Chevai 
bai  miroité  t o bai  a miroir , cavallo  a 
specchietti. 

Miroitemb,  s.  f.  ( mi- ro al- ri  ) Traffico 
di  specchj. 

MiaoiTitR  , s.  m.  ( mi-roa-tié  ) Spec- 
chiaio. 

Miroton  , s.  m.  sorta  di  manicaretto 
fatto  di  carne  già  cotta  con  intingoli. 

Misaine,  $ f.  Mdt  de  misaine , o mai 
d'avant  , albero  di  trinchetto.  4-  La  mi- 
saine il  trinchetto. 

M is.v nt im ove , s.  no.  Misantropo,  uomo 
di  cattivo  umore  saturnino. 

Misantropie  , s.  f.  Misantropia  ; satur- 
nità  , odio  degli  uoxniui.  4*  Cattivo 
umore. 

Y Miscellanee  , sost.  m.  Miscellanea  ; 
raccolta  ; zibaldone. 

Miscibilité,  s.  f.  ( mis-si-bi-li  té  ) Mi- 
scibiiità  , qualità  di  ciò  che  è miscibile. 

Mischile  , add.  Mescibile';  miscibile, 
atto  a meschiarsi.  L’ bulle  nestpoinl  ntis- 
cible  avec  Veau. 

Mise,  sost.  f.  La  posta,  ciò  che  si 
mette  nel  giuoco,  o in  una  società  di 
commercio.  4-  Offerta  all'incanto.  + Corso; 
uso;  spaccio.  Ce$  monnnies  ne  sont' plus 
de  mise.  4*  Modo  , foggia  di  vestirsi.  Sa 
mise  est  déetnle.  <£  e f Un  homme  de  mise, 
uomo  di  garbo  , di  vaglia.  4*  Celle  raiso/t, 
celle  cxcuse  n'est  pas  de  mise  , ragione  , 
scusa  invalida,  non  accettabile. 

Misérable  , add.  Miserabile  ; infelice  ; 
sventurato.  + Il  faul  éirt  bica  misérablt 
pourjaire  une  action  si  honteusc  } biso- 
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gna  essere  ben  malvagio  , scellerato,  per 
far  un’  azione  tanto  indegna.  4*  Livre  , 
auleur  misérable  , autore  cattivo  , che 
non  vai  nulla.  4*  Funesto  ; tristo;  misero. 
Ila  fait  une  fin  misérable.  + Vile  ; mise- 
rabile ; scarso.  Se  tnurmcnler  pour  do 
misérable^  konneurs.  i al  s.  Avoir  pitie 
des  misérables  , aver  pietà  de’  miserabili , 
de'  bisognosi.  4"  Cesi  un  miseruble  , ce 
n‘ est  qii' un  misérable , egli  è un  briccone. 
4*  Cesi  une  misérable  , è una  sgualdrina. 

Miséhablkment  , avv.  Miserabilmente  ; 
pessimamente , ec. 

Misere,  s.  f.  Miseria;  calamità  ; infe- 
licità ; estrema  indigenza.  4*  Disagio  ; mi- 
seria ; bacateli  a.  (£  e f Collier  de  misere  , 
uffizio  , lavoro  assiduo  , o penoso  a cui 
altrui  s’impegna. 

Miséheré,  s.  m.  $ Je  reviendrai  dans 
un  miséréré , io  tornerò  incontinente. 
4’  Dolor  dell’ intestino  ileo;  volvolo  ; pas- 
sione iliaca. 

Miséricorde  , f.  Misericordia  ; com- 
miserazione. 4-  Perdono  ; misericordia  ; 
pietà,  f Se  meltre étre  a la  miséricorde 
de  tjuclqu’un , abbandonarsi  alla  discre- 
zione di  alcuno. 

Mii>éhk;ohde  ! lnteriez.  Misericordia 
soccorso  ! aiuto  ! . ? 

Misbmicpbdiedsemert  , avv,  Misericor- 
diosamente. 

Miseri  curdi  lux  , euse  , add.  Misericor- 
dioso ; pietoso  ; caritativo. 

Missel,  s.  m.  ( mi-sèi  ) Messale. 

Mission,  s.  f.  Missione;  mandato  ; po- 
tere , che  si  dà  a qualcheduno  per  far 
qualche  cosa. 

Missionnaire  , s.  ra.  (mi-sto-ncr)  Mis- 
sionario , ecclesiastico  spedito  per  la  pre- 
dicazione del  Vangelo. 

Missive  , add.  ( mi-si * ) Lettre  missive, 
lettera  missiva.  4*  al  sost.  Missiva.  ** 

Miste  re,  Misi  eri  lux  , eie.  V.  My-* 
slère , eie.  >>- v r-« 

Misticitb,  V.  frlyslieité. 

BUstification  , s.  f.  Burla  ; beffa. 

Mistifiek,  v.  a,  ( mis-li-Jì-é  ) Burlare  ; 
beil  a re. 

Mistique  , V.  Mystique. 

Mitrine,  s.  f.  Guanto  in  cui  entra  lotta 
la  mano  senza  che  le  dita  sieno  separate. 
f Qnguent  miton-mUainc,  acqua  d’occhio, 
rimedio  mutile. 

Mite  , s.  f.  ( mit  ) Tarlo  , vermicello. 

Mituriiute,  s,  m.  ( midri-dat  ^Mitri- 
date , spezie  di  teriaca,  f Kerulcur  do 
niiihridate  , venditor  d’ orvietano  ; para- 
bolano. 

Mitigatios  , s.  f.  Mitigazione  ; mitiga- 
mento. 

Mitiger  , v.  a.  Mitigare  ; temperare  ; 
addolcire.  ' 

Mitologie  , etc..  V.  Mythologic , ete. 
Miton,  s.  m.  Sorta  di  guanto. 
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Mitómeb,  ▼.  n.4  mi-to-né)  Far  cuo- 
cere bene,  e a fuoco  lento.  La  soupe  mi- 
fanne,  la  zuppa  bolle  a fuoco  lento,  f v.  a. 
Careggiare  ; lusingare.  + Aver  soverchia 
cura  a alcuno.  + MiLonner  une  affa  'u e , 
disporre  , preparare  un  alfa  re. 

fljJiTOYEN  , enne  , add.  Mur  mitny  cn  , 
muro  di  mezzo  , eomune  , divisorio. 
( Aris  mitoyen^ un  mezzo  termine.  Parti 
mitoyen  , il  partito  di  mezzo  , un  mezzo 
termine. 

Mitraillade,  5.  f.  ( mi-tra-gliad ) Sparo 
di  cannoni  caricati  a metraglia. 

Mitraille,  s.  f.  Chincaglieria.  + Kot 
lami  di  ferro,  mel raglia. 

Mitrarle»  # v.  a.  ( mi-tra-glié  ) Spa- 
rare co'  cannoni  caricati  a metraglia. 

Mitre,  s.  f.  (miti)  Mitra.  + Sorta 
d'acconciatura  antica  presso  le  donne 
Romane  , detta  oggidì  Barbantana. 

Mitre,  èe , add.  ( mi-tré ) Mitrato, 
che  ha  V uso  della  mitra  , e del  pasto- 
rale. , 

f Mitro*  , s.  m.  Garzone  di  fornaio  ; 
fattore. 

Miste,  s.  m Misto,  corpo  misto. 

Mixte  , add.  Misto , composto  di  più 
cose.  v 

Mixtjligne,  add.  T.  di  Geom.  Misti- 
l\neo. 

Mixiion  , s.  f.  Mistione,  mescolanza. 

Mixtiohner  , verb.  att.  ( miks-tio-né  ) 
Mischiare  ; mescolare  ; mescere  varie 
droghe  in  un  liquido,  per  comporre 
iiu  rimedio,  f Fatturare  ; far  mestare  ; 
adulterare. 

Mnémoniqoe,  s.  f.  ( mné-mo-nlk  ) L*  arte 
di  distenderò  la  memoria. 

Mobile,  add.  ( mo-bil)  Mobile;  girevole; 
che  si  muove , 0 può  esser  mosso.  + Péta 
molnlcs  , feste  mobili.  + sost.  Le  mobile , 
mobile  , corpo  mosso.  + Motore  , ciò  clic 
muove.  C Promotore  ; autore  ; primo 
agente  , il  principal  motore.  Lyintéré> 
eU  le  mobile  de  lous  les  hommes. 

Mobili tR  , ièke  , add.  ( mo-bi-lié  ) Mo- 
bile , attenente  a'  mobili.  + Biens , ejjtt* 
mobilieri.  + Success  ioti  mobilière  , suc- 
cessione a'  mobili  , erede  de'  mobili. 

• + 8.  m.  e sing.  Il  a hérité  d'un  gros  mn- 
‘bilier , egli  ha  avuto  una  eredità  consi- 
derabile di  mobili. 

Mobilisatlon  , s.  f.  Lo  investire  in  mo- 
bili gli  immobili. 

SJbBiLisFR,  v.  a.  investire  in  mobili 
gl1  immobili. 

Mobilité,  s.  f.  ( mo-bi-li-tc)  T.  Didasc. 
Mobilità,  faciltà  ad  esser  mosso. 

Moca  , r.  m.  o Café  de  Moca  , (mo-Aù 
Caffè  di  Moca. 

Modale,  add.  ( mo-dal  ) T.  di  Log. 
Modale  ; condizionile.  Proposilion  mo- 
dale. 
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Modalità  , t.  f.  ( mo-de-li-té)  Modalità, 
ragion  formale  del  modo. 

Mode  , s.  f.  ( mod  ) Moda  ; usanza  ; 
foggia.  + Basuf  a la  mode  , bue  cotto  con 
lardo.  + Prov.  Chacun  rii  a sa  mode , 
ognun  vive  a suo  modo  , a suo  genio. 

Mode,  a.  m.  T . di  Gramm.  Modo,  ma- 
niera di  coniugare.  + T.  di  Pilo s.  Modo, 
maniera  d’essere.  + T.  di  Mas.  Modo; 
tuonq.  Mode  majeur , mineur , modo 
! maggiore,  mi  dorè. 

Modale,  s.  ih.  ( rno-dèl ) Modello;  mos- 
tra ; esemplare  ; archetipo. 

Modeler  , y.  a.  ( mod-lé  ) T.  di  Seuil. 
.Modellare  , far  il  Modello.  + Modellare  , 
far  il  modello  d'  ima  gran  opera. 

se  Modeler  sur...  , v.  r.  Modellarsi 
sii..;  prender  per  modello;  regolarsi 
.su... 

Moderatele  , THtcR  , sost.  Moderatore  ; 
governatore  ; regolatore. 

Modératios  , s.  f Moderazione  ; modo; 
temperamento  ; equanimità.  + Modera- 
zione ; diminuzione  di  prezzo. 

Modéré  , ££  , pari.  ( mo-dé-ré)  Mode- 
rato , ec.  + add.  Prudente;  riservato  ; 
temperato;  moderato.  + Moderato;  tem- 
perato , che  non  è eccessivo.  Prix  mo- 
dera , ci  er  eie  e mode  re. 

Modérément  , avv.  ( mo-dé-ré-man  ) 
Moderatamente. 

Modérer  , v.  a.  ( mo-Jé-ré)  Moderare  ; 
mitigare  ; temperale  ; frenare  ; modifi- 
care ; diminuire.  + al  recip.  Moderarsi  ; 
calmarsi  ; contenersi  ; stare  in  cervello. 

Moderne  , add.  ( mo-dèrn  ) Moderno  ; 
recenti’.  + al  s.  Les  anciens  et  Ics  moder- 
aci , gli  autori  antichi , e moderni. 

Modeste  , add.  ( mo-dèst  ) Modesto  ; 
ritenuto  ; costumato.  + Couleur  modeste , 
colore  smorto , modesto. 

Modestemeht  , avv.  ( mo-dèsi-man ) Mo- 
destamente ; moderatamente. 

Modestie  , a.  f.  ( mo-des-tì  ) Modestia  ; 
moderazione  ; ritenutezza.  + Modestia  ; 
pudore  ; verecondia. 

Modiche  , s.  f.  ( mo-di-si-té  ) Picco- 
lezza ; tenuità.  Modicità  du  prix  , eie. 

Modificata,  ive,  add.  o sost.  (iuo-di-/i- 
ka-tif)  T.  di  Gram.  Modificativo,  che 
modifica. 

MóDiFJCAfflOBf  , sost.  f.  Modificazione  ; 
mitigazione  ; restrizione.  Modijicalion 
d’ une  loi,  d' un  contratt  etc.  *f  T.  Didasc. 
Modificazione  ; modo  , maniera  d’ essere 
d’  una  sostanza. 

Munirti  , ée  , part.  ( mo-di-Ji-é  ) Mo- 
dificato , ec.  + add.  P.  di  Pis.  Corpi 
•nodifìé  / corpo  modificato,  formato  in 
tale  , o tal  modo. 

MoDiriKR  , a.  ( mo-di-fié  ) Modifi- 
care; temperare;  addolcire.  + T.  Didasc. 
Modificare,  dar  uu  modo  di  essere. 
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Modi  llon,  s.  in.  'J\  d'Arch.  Modiglione} 
mutilo. 

Modiste  , add.  ( mo-dik  ) Tenue  ; 
mediocre  ; picciolo;  esiguo.  Jicvenu  mo* 
diqne. 

Modiquf.ment  , avverb  ( mo-dik-nuin  ) 
Scarsamente  ; mediocreiAente  ; poco. 

Modiste  , s.  f ( mo-dist  ) Quella  che 
la  o vende  lo  mode 

MoDOtATioii , s.  S.  T.  di  Mus.  Modu- 
lazione ; misura  armonici. 

Modcle  , sost.  ra  T.  d’Arch.  Modulo. 
+ Diametro  d’una  medaglia. 

Modular,  v.a.  7\  di  Mus.  Modulare; 
regolare  il  cauto,  il.thono. 

Moèlle  , ».  f.  ( moni  ) Midolla;  mi- 
dollo + T.  d A riut.  Moèlle  a lionate  , o 
moèlle  cpinière  , midolla  spinale  , o sia 
midollo  oblunga  lo.  -t*  Midolla,  sostanza 
interiore  d'  alcuni  alberi.  C f 11  meglio 
di  qualche  cosa. 

Moelleuslment  , bvv.  Morbidamente. 

MotLLtux,  fuse,  add.  Midolioso;  pieno 
di  midolla.  C Ducours  moèlleux  , dis- 
cordo sugoso,  (£  Etolfe  itine  Ut-use  , 
stoffa  .manevole,  morbida  , di  corpo. 

([  y'nix  mttèflense , voce  piena  , e dolce. 
*t*  Fin  moèlleur  , vino  abboccato  , 
amabile. 

Moellfcx  , s.  m.  Morbido  ; pastoso  ; 
delicato.  Le  moèlleux  d’un  desdn  , eie 

Moellon  , s.  in  Rottame  di  pietre. 

Mo.uf  * s.  ni.  T.  dì  Gram.  Modo. 

Moecbs  , s%  f.  pi.  Costumi  , abiti  natu- 
rali , o acquistati  buoni  , o cattivi  nella 
condotta.  + Costume  ; usanza;  costu- 
manza ; stile  ; foggia  , maniera  di  Vi- 
vere , ec.  , d’  una  nazione.  + Costume  ;• 
naturale  ; umore  , indole  degli  animali. 

Mohataa  , add.  ( mo-a-trà  ) Contrai 
mohair  a , tnoatra  , sorta  di  contratto 
usuraio. 

Moi  , pron.  sing.  della  prima  persona. 
( moa  ) lo.  + A moi  , a me  ; pour  moi  , 
per  me. 

MoicNOif  , s.  m.  Moncone  ; monche- 
riuo  , porzione  che  resta  d’un  braccio  , 
d’  una  gamba  , o d’  uua  coscia  tagliata. 

Moindre  , add.  comp.  Minore;  più 
piccolo.  + Meno  sensibile  ; meno  riguar- 
devole ; inferiore.  + Di  minore  , d in- 
ferior  qualità.  + Colla  negativa  , vale 
menomo.  Je  n’cn  ai  pas  le  moindre  sou- 

yenir.  • p 

Mowe  , s.  m.  ( mona  ) Monaco  ; frate. 
Moine  bourru , luppo  monnaro.  + Tra- 
iccolo , sorta  di  scaldaletto*  + Moine 
lai , frate  laico. 

Moineau  , a.  ni.  ( moa-nò)  Passero, 
ucce  lo.  + Sorta  di  bastione. 

Moineau  , add.  Chevai  mninenu  , ca- 
vallo cortaldo  , coll’  onichie  tagliate 

f .Moinerie  , sost.  le  u&.  ( muan  ri  ) La* 
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frateria;  f frati,  f Prateria,  spirito 
fratesco. 

Y Moinillo*  , n.  m.  Fraticello. 

Moins  , avv.di  comparazione.  Meno  , 
non  tanto.4*  il  nest  rien  moins  que  sage, 
egli  è tutt’  altro  che  savio.  + Il  n’y 
a rien  de  moins  vrai  que  cette  nouvqlle, 
queila  nuova  è falsissima  ; nulla  è meri 
vero  di  quella  nuova.  + il  Aaspire  a 
nen  moin»  qua . . . ..  , ei  non  è pun- 
to. ....,  ei  pensa  a tutt’  altro.  + Il  ne 
’e  menace  pas  de  moins  que.  ...»  egli 
\a  fino  a.  . le  sue  minaece  si  stendono 
fino  a.  . .*  + A moins  de.  ...  ; à moins 
que.  ...  a meno  di.  . . ; se  non  che  , 
fuorché.  A moins,  di  meno;  per  meno. 

+■  Au  moins  , du  moins  , tout  au  moins , 
mut  du  moins  , almeno  . per  lo  meno. 
+ lìti  moins  de  rien  , in  un  attimo. 

le  Moins  , s.  m.  Il  meno  ; la  menoma 
cosa. 

Moiab  , s.  f.  ( moar  ) Amoerro  , stoffa. 

Moiré  , éb  , add.  ( mna-ré  ) Ondato  ; 
marezzato;  a fogeia  di  amoerro. 

Mots  , s.  m.  (moa;  Mese.  + Mese;  mes- 
truo. *f  Mesata  , il  prezzo  convenuto  pel* 

! un  mese.  Paper  le  mois. 

Moise  , 8.  f.  T.  di  Falena.  Asciai  • 
Ione 

Moisi . s.  m.  La  muffa  ; il  muffato.  *f* 
Muffa  ; tanfo  , il  fetore  , il  sito  delia 
muffa. 

Moisir  , v.  a.  Far  muffare.  L’ humidité 
a mnisi  ce  pàté.  + £i  usa  più  spesso  al 
neutro,  ed  al  reciproco.  Mollare,  coprirsi 
di  muffa. 

Moisivsure  , s.  f.  Muffa;  fracidezza;  fra- 
cidiccio. 

Moison  , s.  f.  Allogamento  d’un  podere 
ad  un  contadino  , che  si  obbliga  di 
coltivarlo  a metà;  affitto  del  mezzaiuolo. 

Motsoniéb  , s.  m.  Colui  che  è tenuto  di 
dare  al  re  la  metà  de’  frutti  d’uu  podere; 
mezzaiuolo. 

Motssine,  s.  f.  Penzolo  d’  uve  attaccate 
al  tralcio. 

Moissoi? , a.  f.  Messe , raccolta  delle 
biade,  -f  La  mietitura  ; il  tempo  della 
messe.  <£  e poet.  Afoisson  de  gioire,  messe 
d’allori.  <£  Il  a vu  c inquante moissons  , 
ha  veduto  cinquanta  messi , ha  vissuto 
cinquant’  anni. 

Moissokxer  , v.  a.  ( moa-so-né  ) Mie- 
tere ; far  la  raccolta  delle  biade.  (£  il 
a èie  moissonné  à la  ftèur  de  Vdge  , 
è stato  mietuto  nel  fior  degli  anni  , è 
morto  giovine.  C e poet.  Moissnnner 
des  palmes  , des  la  urterò # mietere  palme, 
allori. 

Moissonneuk  , ause  , sost.  Mietitore  ; 
mietitrice. 

Moite  , add.  ( m^it  ) Umido  ; u mi- 
detto. 
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Moitecr  , s.  f.  UnÉdità;  umidoM. 

Moitié  f . ( moa-tié  ) Metà  ; mez- 

zo  , parte  d’un  tutto  diviso  in  due  ugu- 
ali , o quasi  uguali  porzioni.  + Étre  de 
moitié  avec  quelquun  , fare  a metà  , o 
a#  mezzo.  £ e La  consorte.  Il  a perda 
sa  chéte  moitié , egli  ha  perduto  la 
moglie. 

, Moitié  , avv.  Mezzo  ; metà  ; in  parte. 
Étoffe  moitié  soie  , moitié  laine  , s lolla 
mezzo  seta  , e mezzo  lana.  Du  pain 
moitié  seiglc , moitié  fromentt  pane  metà 
segala  , metà  formento.  *f  A moitié  , 
avv.  Per  metà  ; a metà  ; a mezzo. 

Mol  , add.  V.  Mou, 

Molairf.,  add.  (mo-tór)  Molare;  mascel- 
lare. Dent  molaire . 

Moldavique,  o Melisse  des  Canabies,  s.f. 
Melacitola  , o cedronella  delle  Canarie, 
pianta. 

Mòle  , s.  f.  (mbl)  Mola,  massa  di  carne 
informe  , che  si  genera  nelP  utero  in 
luogo  del  feto. 

Mòle,  s in.  Molo  f riparo  di  muraglia 
contro  l'impeto  del  mare,  che  si  la 
a'  porti. 

Molècole  , s.  f.  Molecola  , particella 
d’un  corpo. 

Molester  , v.  a.  ( mo-lés-té ) Molestare; 
tormentare. 

Molette  , s.  f.  ( mo-lèt  ) Spronala  , 
stella  dello  sprone.  + Schienella  ; schinel 
la  , sorta  di  tumore  alla  giuntura  de' 
piedi  de’  cavalli.  + Term.  di  Pitt.  Ma- 
cinatole ; macinello  , strumento  per  ma- 
cinare i colmi.  + Lisciatoio,  strumento 
per  ripulire  i cristalli. 

Moleter  , v.  a.  (mol- té)  Finir  di  ripu- 
lire , e lisciar  i cristalli. 

Molière,  add.  (rno-hèr)  Terre  molièref 
fanghiglia  lilla. 

Mollasse,  add.  ( mo-làs ) Floscio;  mol- 
le , che  c troppo  moscio.  +‘Molle;  trop- 
po morbido , che  non  ha  corpo , parlando 
delle  stoffe. 

Mollement  , avv.  ( mol-nian  ) Morbi- 
damente ; mollemente.  Eire  couché  mol- 
nient.  £ Mollemente  ; fiaccamente  ; pi- 
gramente. £ Effeminatamente  ; delicata- 
mente y mollemente. 

Mollesse,  s.  f.  ( mo-lès ) Mollezza;  mor- 
bidezza. £ Dappocaggine  ; ellcminatcz- 
za  ; mollezza;  morbidezza  , rilassatezza 
d’  animo. 

Mollft  , ette  , addiet.  ( mo-lè  ) dim. 
Morbidetto  ; mollicello,  che  non  è duro. 
f Avoir  les  pieds  rnollets , aver  i piè 1 
deboli.  + Pain  molici  , pan  buffetto  , 
si  dice  del  pane  il  più  fine  , ed  il  più  ; 
bianco. 

Mollkt  , s.  in.  Frangia;  trina  + Polpa 
della  gamba. 

Molllton,  s m.  Pelone, stoffa  dilana. 
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Mollifier,  v.  a .(wol-li-Jl  é)T*  di  Mal. 
Ammollire  ; mollificare. 

A^llir,  «•  ( mu-lir  \ Invincidire, 
divenir  molle  , vizzo.  + Mancar  le  forte, 
venir  meno.  £ Piegare  ; cedere  ; ammol- 
lire , dar  iu  dietro. 

Molybdite  , s.  f.  ( mo-lih-dit  ) Sorta  di 
pietra  minerale. 

MoLYBDoinE  , s.  f.  ( mo-lib-do-id  ) Spe- 
cie di  madera  di  piombo. 

Moment  , s.  m.  ( mo-man  ) Momento  ; 
attimo  ; istante.  + Un  bon  moment  f un 
I buon  punfo  , un  momento  favorevole. 
Cet  fiorume  a de  bons  montens  , egli  ha 
dei  lucidi  intervalli.  + T.  di  Meccan . 
Peso  ; forza  ; liev»a. 

\ tout  Moment  , o À tous  Momecis,  avv. 
Ad  ogni  ora  ; ad  ogni  momento  ; del 
continuo. 

Momentaké  , ée  , add.  ( mo-man-ta-nc) 
Momentaneo  ; passeggierò. 

Moment anément  , avv.  ( mo-man-la* m— 
man  ) Momentaneamente. 

Momf.rie,  s.  f.  ( moni-ri  ) £ Finzio- 
ne ; dimostrazione,  f Buffoneria  ; zan- 
nata. 

Momie  , s.  f.  ( mo-ml  ) Mummia. 

Momon  , s.  m.  Posta  fatta  al  giuocq 
de’  dadi  di  qualche  maschera.  Couvrir 
un  momon , legare  , accettar  , tener  la 
posta.  + La  posta  d’  ogni  giuocatore  ad 
un  certo  giuoco  d’invito. 

Mon  , pron.  pnsseS.  Mio  ; mia.  *f  al 
plur.  Mes , miei  ; + V.  Ma  e Mes. 

Monacal  , ale  , add.  Monacale  ; mona- 
cile  ; monachile  » di  monaco. 

Monacalkmknt  , avv.  ( mo-na-kal-man ) 
Da  monaco , a guisa  di  monaco. 

jl  MonAchisme  , s.  m.  ( mo-na-kism  ) 
MonachiSmo  ; monacato  ; fratismo  , lo 
stato  de’  monaci. 

Monade  , s.  f.  ( mo-nad ) Monade- 

Monarchie  , s.  f.  ( mo^nar-scì  ) Monar- 
chia ; signoria  suprema  , governo  d\m 
solo.  + Monarchia  , lo  Stato  governato 
da  un  monarca. 

Monarchique,  add.  (mo-nar-teik  ) Mo-# 
narchico. 

Monakchiqcement  , avv.  ( mo-nar-schik - 
man  ) Sovranamente  , da  sovrano. 

Monarciiiste  , s.  m.  ( mo-nar-scist  ) 
Partigiano  della  monarchia. 

Monarque  , s.  m.  ( mo-nark  ) Monarca, 
colui  che  solo  ha  il  potere  sovrano  in 
uno  Stato.  , 

Mosastere  , s.  m.  ( mo-nas-tèr  ) Mo-. 
nastero  ; monistero  ; monasterio  ; con- 
vento di  monaci  , o di  monache. 

Monastique  , add.  ( mo-nas-tik  ) Mo- 
nastico. • 

Monaut  , add.  ( mo-nò  ) Monco  d’un 
orecchio.  Chien  , chat  monaut. 
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Monceau  , s.  m.  ( mon-sò  ) Cumulo; 
mucchio  ; monte. 

Mokdaih  , aire  . add.  Mondano  ; pro- 
fano ; attaccato  alle  cose  del  mondo. 

Modainement  , avv.  ( mon-dèn-man  ) 
Mondanamente. 

Mondanità  , s.  f.  ( mon-da-ni-tè  ) Va- 
nità mondane. 

Monde  , s.  m.  Mondo  , uni  verso. ^-Mon- 
do, la  terra  , il  glòbo  terrestre.  # Mondo, 
la  maggior  parte  degli  uomini.  *f*  Mondo, 
il  genere  umano.  + Mondo  ; gente  ; per- 
sone. Il  y avail  peu  de  monde Il  mon- 
do : il  secolo , le  vanità  del  mondo. 
4.  Gente  ; famiglia  ; corte  ; servidori.  // 
a amene  tout  son  mondi,  f Molta  gente, 
gran  numero  di  persone.  + Frcquenter 
le  grand  monde , le  beau  monde,  frequen- 
tare il  gran  mondo,  trattare  colle  perso- 
ne civili.  + Savair  bien  le  monde  , esser 
civile,  garbato  , ben  costumato  , sapei* 
vivere,  f II  a dii  de  t *nus  tout  le  bien  du 
monde,  egli  ita  detto  di  voi,  il  maggior 
bene  che  si  po*'Sa  , il  maggior  bene  del 
mondo. ■+  Vaulre  monde , Poltro  mondo, 
la  vita  avvenire.  2)  Il  est  alle  a laulre 
monde,  ci  se  n’è  andato  all’altro  mondo  , 
è morto , è ito  ad  ingrassare  il  cavolo. 

Mondlb,  v.  a.  ( mon-dé)  Mondare; 
nettare.  *f  Monder  de  Porge,  brillare, 
mondare  orzar,  *b  Monder  de  la  casse  , 
mondar  la  cassia. 

MondificaHF,  ivE,add.  ( mun-di-fb-ha- 
tif)  T.di  A/ed.  Mondificativo;  detersivo. 

Mondifier,  v.  a.  (mon-di-Ji-é  ) T.  di 
Med.  Mondificare  ; purgare  ; nettare  , 
far  monda  un’  ulcera. 

Monétaire,  s.  m.(  mo-rur-£è/)Monetiere> 
antico  maestro  di  zecca.  + lì  anche  add. 
Le  sy stèrne  monétaire.  f * I 

F’MomTECHtS.  m.  Ammonitore,  fihe 
ammonisce  , che  dà  consigli. 

Mcnition  , s.  f.  Monizione-  ammoni- 
zione pria  della  scomunica. 

Monitoibe,  s.  m.  ( mo-ni-loar  ) Monito- 
rio.+add.  Monitoriale. /ìettres  monitoires , 

• Monitohial,  ale,  add.  ( mo-ni-to-ri-al) 
Letlrcs  monitoriaùs , lettere  monitoriali. 

Mon  noie  , o Moni» aie  , s.  f.  ( mo-nè  ) 
Moneta  , metallo  coniato  per  autorità 
pubblica.  + Moneta  bianca  , o di  rame. 
+ Zecca , la  casa  dove  si  conia  la  mo-  j 
pela,  f Payer  en  monnaie  de  singe  , I 
pn  gambades  , farsi  beffe  del  creditore  , 
dar  un  canto  per  pagamento,  f Parer 
en  mime  monnaie  , render  la  parìglia. 
+ C**ur  des  mannaia  , magistrato  delle 
monete. 

Monnoyage,  o Monsayàgc,  s.  m.  11  bat- 
ter moneta. 

Monnoyeb,  o Monnayer,  v.  a;  (mo-nè- iè) 
Batter  moneta*,  monetare.+  Coniare;  mo- 
netare , dar  l’ impronta  alle  monete. 
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Mo^oyebie  , o MiAxayerir  , sost.  fera. 
( mo-nè-rì  ) Zecca. 

Monnoyeur  , o Monnayeur  , sost.  m. 
Monctiere  ; battinzecca  ; coniatore.  + 
Faux  monnayeur , falsa  tor  di  moneta. 

Monocle  , s.  m.  Cannocchiale  mono- 
colo. V.  Lorgnette. 

Munocohde  ,s.  m.  ( mo-no  kord  ) Mo- 
nocordo. 

Monocole,  s.  m.  Allacciatura,  o fa- 
sciatura per  la  fistola  lacrimale. 

1 Monogame,  s.  m.  ( mo-no-gam  ) Mo- 
! negamo. 

Monogamie  , s.  f.  ( mo-no-ga-mì  ) Mo- 
: nogamia. 

Monogbamme,  s.  m.  ( mo-no-gram  ) Mo- 
nogramma. 

Monologue  , s.  ra.  ( mo-no-log  ) Mo- 
DologO. 

WoFOMAcniE,  s.  f Monomnchia;  duello, 
certame. singolare. 

Monòme,  s.  m.  ( mò-nom  ) T.  d’Atgeb. 
Monomio. 

Monopètale  , add.  ( mo-no-pé-tal ) Mo- 
nopetalo. Fleur  monopètale. 

Monopode  , *.  ro.  ( mo-no-pod  ) Tavola 
d’un  sol  piede- 

Monopole,  s.  m ( mo-no-pol ) Mono- 
polio; monipolio.  + Dazio  , gabella  messa 
di  fresco. 

Monopoler  , v.  n.  ( mo-nn-po-lé  ) Far 
monopolio. 

Monopoledr  , sost.  masc.  Monopolista. 
K Esattore. 

Monoptère  ; s.  m.  ( mo-nap-tèr  ) Tem- 
pio degli  antichi  rotondo  , sostenuto  da 
un  sol  ordine  di  colonne. 

Monosyllace  , add.  ( mo-no-si-lab  ) 
monosillabo  , d’  una* sillaba. 

Monosyllabiqoe, add.  {mo-nn-si-la-bik) 

I Fers  monosyllabiques , versi  composti 
di  monosillabi. 

| Monotone  , add.  ( mo-no-ton ) Mono- 
tono. Style  monotone , stile  monoto- 
no , stucchevole , uniforme. 

: Monotonie  , s.  f.  ( mo-no-to-nì  ) Mono- 

tonia; uniformità,  noiosa  di  tuono 
nel  discorso,  nel  canto , ec.  C Mono- 
tonia ; uniformità  stucchevole  di  sti- 
j le  , ec. 

Monotryglipoe  , s.  ra.  ( mn  nn-tri-glif) 

! T.  et  Archit . Monotriglifo. 

Mons  , s.  ra*  ( mons  ) Scorcio. di  Alon- 
sieur.  Afons  un  tei , un  ser  tale. 

Monseignecr  , sost.  m.  Monsignore. 
+ A/esseigncurs  , plur.  Miei  signori. 
+ JYosscigneurs.  Au  Roi  et  a IVossei- 
gneurs  de  son  conseil , a sua  reai  mae- 
stà , e agli  eccellentissimi  signori  del 
suo  reai  consiglio  , ec. 

Monsiecr  « s.  m.  Signore.  4.  Messieurs , 
signori.  ? Cesi  un  gros  Mons ieur,  la 
spaccia  da  grande. 
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Monstre  , s.  m.  Mostro , animale  con 
membra  fuor  dell’  uso  della  natura,  d 
Mostro,  ciò  clie  è bruttissimo  oltre  mi- 
sura {Monstre  de  nature, mostro  di  natu- 
ra , persona  crudele.  { Monstre  d'ingra - 
illude  , eie.  mostro  d’ ingratitudine.  ([  e 
f Pesci  mostruosi, prodigiosi,  grandissimi. 

Monstbcecsement  , avverb.  Prodigiosa- 
mente ; straordinariamente  , mostruosa- 
mente. 

Monstre  ecx  f ecse  , add.  Mostruoso  ; 
prodigioso;  straordinario;  bestiale;  ec- 
cessivo. 

Monstrcosité  , s.  f.  Mostruosità*. 

Mont,  s.  m.  {mori)  Monte.  Le  moni 
Lina,  Cenis  , Liban , ctc.y  il  monte  lìtna, 
Cenisio,  Libano,  ec.  + Passcr  les  monls , 
passar  i monti  , o le  Alpi.  { c f Promet- 
ta monls  èlmcrveUlcs,  promettere  Korna 
e toma.  + Par  monls  et  par  vaux , per 
mare  e per  terra. 

Mottage  , s.  m.  Mont amento  , il  mon- 
tare. + Pena  , salario  per  montare  qual- 
che cosa. 

Mostagxard  , arde  , add.  e s.  ( mon - 
ta-gnar)  Montanaro,  uomo  di  montagna. 

Montagne  , s.  f.  Montagna  , monte. 

Montagneux  , ecse  , aud.  Pays  ruonta- 
gneu.r,  paese  montagnoso,  di  montagna. 

Momtant  , 8.  m.  ( mon-tnn  ) Regolo 
d’sppoggio , o sostegno.  4*  Les  monlans 
d'unc  raquclle , le  corde  d’una  racchetta 
ohe  vanno  d'alto  in  basso.  + Pin  qui  u 
du  montani  , vino  frizzante  , generoso  , 
glorioso.  *f  Lasotnma  totaled’un  conto, ec. 

Montant  , ante  , add  Ascendente  , eh. 
moni;»,  sale.  Unbateau  montani.  + Joinl 
montoni,  convento  , o commessura  per- 
pendicolare. • 

Monte,*,  fem.  ( moni  ) Monta  de1 
cavalli  ; coprimcnto.  + 11  tempo  della 
monta. 

Monte  e , s.  f.  ( mon+té  ) # Scala  d'una 
casetta.  ,t>  Scalino  , gradino  d'una  scala. 
f L'aire  sauier  la  montée  a quetquun , 
cacciar  vituperosamente  da  casa  sua  una 
persona  , fargli  saltar  la  scala.  + Salita  ; 
erta  ; ascendi  mento  ; montata.  + 2’.  di 
Falcon.  La  colonnata. 

Monter  , v.  n.  ( mon-té  ) Salire  ; mon- 
tare ; poggiare , andare  in  alto.  { Mon- 
tare , crescere  di  prezzo  ; rincarire. 
■f  Montare  ; crescere  ; alzarsi;  sollevarsi. 
+ Monter  a Cassaut  , a la  bièche  , dar 
l'assalto;  investire,  montar  sulla  breccia. 
+ Monter  sur  un  vaisseau  , imbarcarsi 
sopra  un  vascello.  + Ascendere  ad  un 
posto  superiore,  -f  Monter  au  tróne  , 
salire  sul  trono.  Prov.  e C Monter  sur 
ses  grand*  eheoaux  , monter  aux  nues  , 
entrar  in  collera,  montare  in  furore  , in 
bestia,  f Andare  sulle‘ciine  degli  alberi, 
trattare  con  termini  magnifici  un  sog- 
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getto  che  non  lo  merita.  $ Monter  sur 
ses  ergots  , alzar  la  voce.  + Monter  en 
(fraine  , tallire  , si' dice  delle  piante  che 
semcnziscono.  f Parlando  d'una  ragazza, 
invecchiare  senza  prender  marito.  + A a 
deperite  monte  a .... , la  spesa  monta 
ti ...  la  spesa  totalè  è di. . • . 

Monter  , v.  a.  Montare  ; salire  , o far 
salire  su. 4-  Monter  un  vaisseau,  montare, 
commandar  un  vascello.  + Monter  un 
chevai  , ca\alcare  , essere  a cavallo. 

+ Monter  un  cavalier , prò  veder  di  caval- 
lo. + Monter  la  carde , la  tranchée,  mon- 
tar la  guardia  , la  guardia  alla  trincierà. 

■h  Monter  un  owrage  d'orje  orerie  , de 
menuiserie  , etc.  , metter  su  , assettare  , 
unire  le  parti  d'un  tut?o.+ A/onter  undia- 
mant  , etc.,  incastonare  un  diamante  , 
legar  diamanti  , gioie.  + Monter  une 
montre  , eie.  , caricar  un  orologio  , un 
girarrosto,  ec.+  Monter  et  demonici  un 
gouvernail , mettere  e levare  il  timone. 

4-  Morìtèi'  un  métter , metter  su  un  telaio, 
assettarlo  , metterlo  in  istato  da  poter 
servire.  + Monter  une  guitare , une  viole, 
etc : , rincoidare  una  chitarra.  + Monter 
urie  cou/eur , caricar  il  colore. 

Monticele  , s.  in.  Monticello;  pogget- 
to  ; collinclta. 

Mont-joie  , s.  f.  Mucchio  di  sassi  per 
indicar  le  strade,  o per  segno  di  vitto- 
ria, cc.  + al  soat.  ra.  Titolo  dl  un  ufii- 
ziaìe  della  corte  di  Francia. 

Montoir,  s.  ra.  ( mon-loar  ) Cavalca- 
tolo ; montatoio  , poggetto  per  montar  a 
.cavallo.  *f  Le  coté  du  montoir , le  coté 
\ hors  du  montoir , il  piè  della  staffa;  il 
piede , o ’1  fianco  destro  del  cavallo.  Che- 
vai  rude  , aisé  au  montoir , cavallo  in- 
quieto, agevolg  a cavalcare,  a montare. 

Mostre  , sost.  f.  Mostra  ; campione. 

•f  Mostra;  insegna  che  i mercatanti  met- 
tono innanzi  alle  lor  botteghe.  + Appa- 
renza. ([  Mostra;  pompa,;  ostentazione. 
L'aire  montre  dfi  esprit  , eie.  V Ras- 
segna ; móstra  , rivista  de’  soldati.  + La 
paga  al  tempo  della  rassegna.  + Oriuola 
da  lasca  ; mostra-  + Montre  a répélilion  K 
oriuolo  a repetizione.  • 

Montrer,  v.  a.  ( monstre)  Mostrare, 
indicare,  accennare;  additare;  far  ve-, 
dere.  + Dimostrare;  provare;  far  palese; 
far  conoscere.  + Insegnare.  Montrer  la 
musique  , eie. , in  questo  significalo  è an- 
che neutro.  Ce  maitre  montre  bicn.  il 
montre  à vingt  écolicrs.  f Montrer  les 
dente  a quelqu’un  , mostrare  il  viso  ; noti 
cedere,  ¥ Montrer  les  talons  , alzare  i 
mazzi , fuggire,  f Montrer  quelqu’un  at\ 
doigt , mostrare  a dito. 

Montuecx  , ecse  , add.  Montuoso  ; al- 
pestre ; pieno  di  monti. 

Monture  , sost.  f.  Cavalcatura  , besti* 
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che  in  cavalca.  Montura  d'uà  fusti , d'un 
pistolet  , etc. , cassa  d*  un  archibuso  , c 
simile.  + La  montura  d'uno  labatière  , 
d’un  étui , etc.  7 assetto,  incastratura  d1 
una  tabacchiera , ec.  + Monture  de  bri- 
de , porta  morso. 

Morumert  , s.  m.  Monumento;  segno 
pubblico  da  trasmettersi  alla  posterità  ; 
monimento  ; memoriale.  + Moni  mento  ; 
monumento;  avello;  tomba;  sepoltura. 

sf.  Moqcer  , v.  r.  ( mo-ké  ) Burlare; 
beffare  ; motteggiare.  + Burlarsi  ; farsi 
beffe;  non  far  conto,  f Scherzare;  celiare. 

Moquerie  , s.  f.  ( mok-rl  ) Motteggio  ; 
scherno  ; derisione;  burla.  + Corbelleria; 
pazzia  ; cosa  ridicola  , o sciocca. 

Moquette  , b.  f.  ( mo-kèt  ) Mocchetta  , 
stoffa. 

Moqueua,  sost.  ra.  Uccello  della  Vir- 
ginia, che  imita  la  voce  unnoa  , deri- 
sore. 

Moqueu*  , buse  , add.  Beffardo  ; mot- 
teggiatore ; dileggiatole  ; burlone,  uomo 
burlevole. 

Morailles,  s.  f.  pi.  Morsa /strumento 
con  cui  si  piglia  il  labbro  di  sopra  al  ca- 
vallo, e si  stringe  perchè  si  stia  fermo. 

Moraillon  , sost.  m.  Maniglia  ; .luc- 
chetto. 

Mor aires  , s.  f.  pi.  Vermini  de’  cavalli. 

Mobal  , ale  , add.  ( mo-ral  ) Morale  , 
che  concerne  i costumi.  + Pcrtus  mora- 
les , virtù  morali  , che  hanno  per  prin- 
cipio i soli  lumi  della  ragione.  + Assu- 
rance  , ceriitude  morale  , certezza  mora- 
le , verosimile , miai  si  può  avere  nelle 
co«e  ordinarie  della  vita. 

Morale,  sost.  f.  Morale  ; elica  , la 
scienza  delle  virtù  e de’  vizj.  + Morale  , 
trattato  di  morale. 

Moralf.mert,  avverb.  ( mo-ral- man  ) 
Moralmente  , giusta  le  regole  della  sana 
ragione. 

Moraliser  , v.  n.  Moralizzare  , far  ri- 
flessioni morali. 

¥ Moralisecr  , s.  m.  Predicatore  che 
moralizza. 

Moraliste,  s.  m.  ( mo-ra-list  ) Mora- 
lista , professor  di  morale. 

Moralité  , s.  f.  ( mo-ra-li-tè  ) Miyalità; 
insegnamento  morale.  + Moralità,  senso 
morale  d’  un  discorso. 

Morbide  , add.  ( mor-bid  ) T-  di  Piti. 
Morbido  ; pastoso  ; carnoso. 

Morbidesse,  s.  f.  T.  di  Pili.  Morbidezza. 

Morbifique,  add.  ( mor-bi-pk  ) Morbi- 
fero , dannoso  alla  salute. 

Morceau  , sost.  .m.  ( moroso  ) Boccone; 
morso,  quella  quantità  di  cibo  che  si 
spicca  in  una  volta  co’  denti.  + Pezzo , 
parte  d’ un  corpo  solido  e continuo.  Mor- 
reau  de  terre.  + Pezzo  ; pezzuolo  ; brano. 
Morceau  d'étoffe  , etcK  + Pezzo;  squar- 
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no;  parte.  Il  r a de  beaur  morecaux 
dnns  ce  poèma.  +■  Pezzo  ; opera  ; lavoro» 
Ce  tableau  est  un  beau  morceau. 

MoncELEn,  v.  a.  ( mors-lé ) Smembra- 
re, far  più  parti  di  qualche  cosa.  Morce- 
ler  une  terre  , un  héritage. 

Moroache  , sost.  f.  Morsetto  di  legno  » 
scaletta  mastiettata. 

Mordacità  , s.  f.  ( mor-da-si-té  ) Mor- 
dacità , qualità  corrosiva.  C Mordacità  ; 
maldicenza  ; detrazione. 

Moro  art,  arte,  addiett.  ( mor-ffan} 
Mordace  , che  morde.  Béles  mordanle s> 

£ Esprit  mnrdanty  spirito  mordente,  pun- 
gente, mordace. 

Momxant  , sost.  m.  Mordente  , vernice 
per  mantenere  V oro.  + T.  di  Slamp. 
Guida;  mira. 

Mordicart  , arte  , add.  ( mor-di-kan  ) 
Mordicante  ; acre  ; corrosivo.  C Morda- 
ce ; pungente;  satirico. 

5 MoRDIERRE  , \ LA  GROSSE  MoRDIERRE, 

avv.  Alla  buona. 

Mordicus  , espres.  avv.  Con  ostinazio- 
ne. Il  a soutenu  son  avis  mordicus. 

Mordiller  , verb.  attiv.  ( mor-di-glic  ) 
Morsccchiare. 

Mordoré,  addiett.  ( mor-do-ré  ) Bruno 
misto  di  rosso. 

Mordrb  , v.  a.  ( morde  ) Je  mords  , tu 
mords  , il  mord , nous  mordons  , etc.  ; je 
ino r dai s ; je  mordis  ; fai  morda  ; je  mor - 
drais  ; mords  ; que  je  morde  ; que  je  mnr- 
disse  ; mordant  ; mordu  , ue.  Mordere  ; 
strigliare  co’  denti.  C e Prov.  Se  mordre 
les  doigts , les  pouces  , mordersi  le  dita 
di  qualche  cosa,  pentirsene.  C Mordre  la 
pnus$ièret  essere  ucciso  in  guerra.  + Werm . 
d'  lata gì.*  Mordre  une  p lanche  , fatte 
mordre  une  planche , intagliar  ad  acqua 
forte. 

Mordre,  v.  n.  Ha  gli  stessi  significati 
dell1  attivo.  Mordre  dans  du  paia  , h 
l'hamecon .,  morsccchiare  , dar  di  dente. 
C e f Mordre  a la  grappe  , acconsentire, 
accondiscendere  volentieri  alle  proposi- 
zioni. f Dilettarsi  , compiacersi  molto  di 
alcuna  cosa.  + T.  di  Stamp.  Esser  in  fuo- 
ri , non  pareggiare.  Celle  vignette  mord 
sur  les  lettres.  + Corrodere  ; consumare. 
La  lime  , l'eau  forte  mordent,  sur  de*  mé- 
taux.  Ce  ¥ Il  riy  saurait  mordre , egli 
non  l*  intenderebbe  in  mille  aoni.  C Mor- 
dere ; dir  male  ; censurare. 

More  , o Maurf.  , s.  m.  ( mor  ) Moro  , 
nome  d’  una  nazione.  Prov.  Traiter  quel- 
qu  unric  Ture  a More  , trattar  duramen- 
te. + Chevai  cap  de  more , o cavesse  de 
more , cavallo  rapicanato,  cavezza  di  mo- 
ro. + Gris  de  more , bigio  cupo  , oscuro. 

. Moreau,  add.  m.  ( mo-rò  ) Chevai  mo- 
reau, de  poi  l moreau , cavallo  morello, 
di  pel  morello. 


Digitìzed  by  Google 


MOR 

Morelle  , s.  f.  ( mo-rèl  ) Morella  ; so 
latro  , strigio  pianta. 

Morbs^ue  , add.  ( mo-resk  ) Moresco  , 
che  ha  rapporto  a'  costumi  de'  Mori.  + al 
«test.  f.  Moresca  , ballo.  + Rabesco  j ara- 
beschi , sorta  di  pittura. 

Morette  , s.  f.  ( mo-rèt  ) Sorta  di  fiore. 

Morfil  , s.  m.  ( mor-JLl  ) Fil  riccio;  fil 
morto.  + Avorio  , o dente  di  lionfaute  , 
che  non  è ancora  in  opera. 

Morfosdrk,  v.  a.  [ Si  coniuga  come 
Totulre  J Agghiadare  ; intirizzire  ; assi- 
derare ; infreddare.  + v.  r.  Intirizzirsi  ; 
infreddarsi.  £ f Consumar© , spendere 
inutilmente  il  suo  tempo.  + Andar  a ma- 
le, parlando  della  pasta,  che  si  raffredda 

Morfonduhf.  , s.  I.  Infreddatura  ; rifon- 
dhnento  , malattia  de1  cavalli. 

Morgeline,  o Alsise  , s.  f.  Morgetina  ; 
paperina  ; anagallide  ; orecchio  di  topo  , 
ec.  pianta. 

Morgue  , s.  f.  ( morg  ) Sguardo  severo, 
austero.  £ Avoir  de  la  morgue * star  sos- 
tenuto , in  contegno  fiero.  + Stanza  dove 
si  esaminano  i prigionieri.  + Stanza  dove 
i magistrati  fanno  esporre  i cadaveri  per 
essere  riconosciuti. 

Morguer  , v.  a.  (mor-ghé)  Bravare; 
rabbuffare , minacciare  altieramente. 

y'  Morgueur  , s.  m.  Carceriere. 

Moribond,  onde  , add.  Moribondo;  mo- 
riente  , che  sta  per  morire.  + Moribondo; 
spirante  , malato  di  languore. 

Mukicacd  , aud  e , add.  ( mo-ri-kò  ) Bru- 
notlo  ; nericcio  ; moretto. 

Morigirer  , v.  a.  Disciplinare  ; correg- 
gere ; castigare  ; tener  in  dovere;  mori- 
gerare. 

Morille,  s.  f.  Spugnola,  sorta  di  fungo. 

Mokillon  , s.  tu.  Moretta , uccello. 
+ Smeraldo  greggio.  + Sorta  d’  uva  nera. 

Morion  , s.  ni.  Morione  , cuffia  d*  ac- 
ciaio. + Sculacciala  data  col  calcio  der 
moschetto , o coll'  impugnatura  d*  una 
labarda. 

Morse  , add.  ( morti  ) Pensieroso  ; me- 
sto ; dolente,  f Oscuro  ; nuvoloso  ; fosco. 
Ternps  tri  te  et.  morne.  + Alarne  silence  , 
mesto  , tetro  silenzio.  + Couleur  morne  , 
colore  smorto. 

Mornè,  ée  , add.  ( mor-né  ) T.  di  Blas. 
Nato  morto.  V Arme  spuntate. 

4$  Morniflr  , s.  f.  ( mnr-ni/l  ) Guancia- 
ta ; rnostacciata. 

Morose  , add.  Pensees  morosa  , pen- 
sieri mesti  , tetri.  9 

Morosità  , 8.  f.  Mestizia  ; tetraggine. 

* Morpion  , s.  ni.  Piattone  ; piattola. 

Mors  , s.  m.  ( mor  ) Morso  ; freno. 

Morsure,  s.  f.  Morsura  ; puntura; 
morso. 

Mort»  r.  f.  ( mor  ) Morte  , la  fine  della 
vita.  £ Unir  a la  mori , odiar  a morte , 
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mortalmente.  C Chose  qui  déplati  a la 
mort  , cosa  che  spiace  mortalmente. 
f Mourir  de  sa  belle  mort , morir  di 
morte  naturale.  £ Avoir  la  mori  sur  le* 
lèyres  , aver  la  morte  dipinta  sul  volto  ; 
aver  la  morte  sulle  labbra.  £ Morte;  af- 
fanno; gran  dolore,  llsouffre  mille  nwrts • 

Mort,  Morte,  part.  e add.  Morto  ; tra- 
passato ; defunto,  f Trapper  sur  quel - 
u’u/i  camme  sut * bète  morie  , dare  senza 
iscrizione.  + Boia  - mort  , legname 
morticino.  + Eaù  morte  , acqua  morta  , 
stagnante. 

Mort,  8.  m.  Morto;  cadavere. 

Mortadelle,  s.  f.  (mor-ta-dèl)  Morta- 
della ; mort  adello;  salame. 

Mortaillaflb  , add.  ( mor  - la -gliabl  ) 
Servo,  che  non  può  far  testamento. 

Mortaille,  s.  f.  Stato,  qualità  d’un 
servo  che  non  può  far  testamento. 

Mortaise,  V.  Mortoiae. 

Mortalità,  s.  f.  ( mor-ta-li-té  ) Mor- 
talità ,’la  n a fii va  delle  cose  mortali.  + Pes- 
tilenza ; moria  ; epidemia  ; mortalità. 

Mort-bois,  s.  m.  ( mor-baa  ) Spine, 
cespugli , ec* 

^orte-eau  , aost.  f.  ( morato  ) Basse 
acque,  o morte* 

Mortel,  elle,  add.  ( mor-tèl)  Mortale  ; 
mortifero;  cassale,  cne  causa  la  morte, 
o che  pare  volerla  causare.  + Mortale  ; 
soggetto  a morte.  + Grande  ; mortale  ; 
eccessivo.  Il  y a trois  mortella  tieues. 
f Mortale  Jartremo,  eccessivo;  capi- 
tale. Hainenmr  Ielle. 

Mortel,  s.  m.  Mortale;  uomo.  Oest  un 
ìieurtux  mortel . Lea  misérables  mortela. 

Mortellement  , avv.  ( mor-tèl-man  ) 
Mortalmente , a morte.  Blesscr  mortelle- 
meni.  + Offetuer , ha  ir  mortellement  , 
offendere  gravemente  , mortalmente  , 
odiare  mortalmente,  grandissimamente. 

Morte-#aye,  V.  Paye. 

Morte-saison,  8.  f.  Tempo  in  cui  manca 
il  lavoro  agli  artisti,  o la  vendita  ai  mer- 
canti. 

Mortier , 8.  in.  ( mor-iié ) Smalto,  cal- 
cina da  murare.  + Mortaio,  vaso  per 
pestare.  + Mortaio,  pezzo  d’  artigiana 
per  tirar  bombe.  + Berretta  di  presi- 
dente. Présidenl  a.  mortier. 

Mortifere,  add.  ( mor-ti-Jèr ) Mortifero; 
mortale,  che  dà  la  morte.  * 

Mortifiant,  ante,  add.  ( mor-ti-fì-an  ) 
Mortificante,  che  mortifica  dando  dispia- 
cere. 

Mortification,  s.  fem.  Mortificazione; 
macerazione.  *f  Afflizione;  disgusto;  af- 
fronto; mortificazione. 

Mortifif.r,  v.  a.  ( mor-ti-fi-é ) Frollare; 
far  divenir  frollo,  ammollire  il  tiglio 
della  carne.  £ Mortificare;  macerare  t 
affliggere;  rintuzzare;  reprimere  la  carne 
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i sensi.,  ìe  passioni.  C Accorare  ; addolo- 
rare ; attristare;  mortificare. 

Mort-né,  add.  ( mar -né  ) Nato  morto. 
Enfant  mort-né, 

Mortoise,  o Mortaise,  s.  f-  Tcrm.  di 
Falegn . Femmina;  cavo;  intaglio , raor- 
tisa. 

Mortcaire,  addiet.  Funebre;  ferale, 
attenente  a’  morti.  Registre  mortuaire  , 
registro,  libro  de’  morti. 

Morde,  s.  f.  Merluzzo,  Une  poignée  de 
mnrnes,  due  merluzzi  accoppiati. 

Morve,  s.  f.  (mnrv)  Moccio,  escre- 
mento cb’  esce  dal  naso.  + Moccio  de’ 
cavalli , malattia.  4*  T.  di  Giard.  Infraci- 
damento  delle  lattughe,  ec. 

J6  Morveau,  s.  rn.  ( mnr-vò  ) Moccio. 

Morveux,  edse,  addiett.  Moccicoso; 
moccioso,  imbrattato  da’  mocci.  + Che- 
vai morveux  , cavallo  travagliato  dal 
moccio,  f al  sost.  Mocceca;  moccicone  ; 
ragazzaccio. 

McbaVqcb,  s.  f.  Musaico,  lavori  fatto 
di  piélruzze,  e di  pezzuoli  di  smalto  co- 
lorali i e commessi. 

Moscatelle  , o Herbe  de  muso,  Hf.rbe 
MCsyiÉE , s.  f.  Pianterella  che  sa  di  ras- 
chio. 

Mo&codade,  o MascavAde  , s.  f.  Rotta- 
me, zucchero  rnascavato. 

Mosqdée,  s.  f.  ( mni-ké  ) Moschea, 
tempio  de’  Maomettani. 

Mot  , sost.  m.  (-imo  ) Parola;  voce;  vo- 
cabolo; termine;  espressi^ft.  4*  Offerta; 
prezzo,  valore  d’  una  co«Jfche  si  ■com- 
pera. + Polizza,  o scritta  d’obbligo .+  Sen- 
tenza ; motto;  detto  notabile.  + Motto  , 
parole  dell'  impresa.  -4*  Parola  ; motto . 
contrassegno  de’  soldati.  <[  Se  donnei'  le 
mo/,  esser  d’ intelligenza.  + Un  mot,  s ii 
vous  piati , una  parola,  favorisca  signore, 
io  ho  da  dirle  una  parola.  + tìon  mot  , 
molto,  facezia  , piacevolezza,  f II  a tou- 
jours  le  mot  pour  rire , egli  abbonda  in 
facezie.  4*  Le,  mot  d'une  cnigme , d'un 
logogriphc , la  parola,  la  soluzione  o 
spiegazion  d'un’  enimma. 

en  on  Mot,  avv.  In  una  parola;  in 
breve;  finalmente.  + En  un  mot  camme 
en  mille , alle  corte,  per  dirVeìa  in  una 
parola.  Mot  a mot,  mot  pour  mot , *avv. 
parola  per  parola.  * 

MoteilIe,  o Motelle , s.  fem  Sorla  di 
pesce  d’acqua  dolce. 

Motet  , s.  m.  ( mo-tc  ) Mottetto. 

Motecr,  i rice , sost.  Motore,  chi  dà  il 
moto. 

Motip,  8-  m.  ( mo-tif ) Motivo;  im- 
pulso ; cagione  - occasione. 

Motios,  s.  f.  T*  Didasc.  Mozione;  mo 
vimento,  il  muovere.  • 

Motiver,  v.  a.  ( mo-fi-^e)  Dar  il  mo- 
tivo, il  voto;  spiegare  i motivi. 
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Mo  trice  , add.  f.  ( 'ma-tris ) Feria,  puis- 
sance , f acuite  moiiice , virtù  , potenza  , 
facoltà  motrice,  movente. 

Motte  , s.  fem.  ( mot  ) Zolla  ; gleba  , 
pezzo  di  terra  spiccata  ne’  campi  lavo- 
rati. 4*  Pane,  zolla  appiccata  alle  barbe 
della  pianta.  4*  Monacello  ; poggetto. 
4*  Motte  a brdler , scamosciatura'. 

se  Mottf.r,  ▼.  r.  ( mo-té  ) Nascondersi 
dietro  le  zolle.  La  perdrir  s'èst  mot  tèe . 

/ Motcs,  inter»  Zitto;  tacete. 

Motf,  «.  ra.  (màj  Pasto , polmone  di 
vitello  o d'agnello. 

Moo,  o Mol;  f.  Molle, add.  "Molle;  pieg- 
hevole; morbido;  trattabile.  Chairs  mol - 
les,  carni  flosce,  vizze.  Poires  molles , pere 
fracidc*.  4*  Tentps,  veni  mou , tempo 
umido,  vento  caldo  e umido.  <£  Delicato; 
effemina to;  molle  .-fMolle,  debole:  fiacco; 
indolente;  freddo  ; insensibile,  jerm . di 
Pitt.  Touche,  manière  molle , maniera 
languida  p dilavata. 

Moochard,  s.  in.  ( mu-sciar ) Spia  del 
bargello. 

MoecHE,s.  f.  Mosca,  insetto.  4*  Spia. 
j4-  Neo,  seeno  posticcio  che  si  mettono 
sul  volto  le  donne.  4*  Mosca  , costella- 
zione. + Mouchc  a miei , ape.  4*  Prov.  e 
C II  nonne  tendre  aux  mouches , uomo 
schizzinoso,  ritroso,  b Gober  les  mou- 
cftes , pigliar  l’uccellino  , star  colle  mani 
in  inano.  £e  Prov.  Prendre  la  monche , 
montare,  saltar  la  mosca,  f Cest  unc 
fine  mouchc , egli  è una  volpe  vecchia. 
+ Prov.  Eaire  un  procès  sur  un  pied  de 
monche , piatir  per  nulla. 

Moucher,  v.  att.  ( mu-scc ) Soffiare  il 
naso,  lorre  il  moccio.  Prov^e  (£  (Jui  se 
seni  morveux  se  mouchc,  chi  si  sente 
colpevole  si  faccia  l’applicazione.  4*  Smoc- 
colare, toglier  il  fungo  d’una  candela. 
4*  Codiare;  spiare.  + v.  r.  Soffiarsi  il  naso. 

Moucherolle  , sost.  m.  Occhio  di  bue  , 
uccello. 

Moucherox,  s.  m.  Moscherino.  4-  Stop- 
pino, lucignolo  di  candela. 

Moochet,  s.  ra.  Moscardo,  uccello. 

Moocheté  , ér  , part.  e add.  Moscato. 
4*  1\  di  Blas~  Moschettato.  + Riè  mou - 
chete  , sprizzato  di  polve  nericcia. 

Moocheter  , v.  att.  Stampare;  frasta- 
gliare, far  macchie  rotonde  sopra  una 
stoffa  di  seta , ec.  Mouehrter  tic  Pher- 
mine , picchiettare,  tempestar  l’ermel- 
lino con  pellicce  nei#. 

Modchette,  s.  f.  (mu-scèt)  Pialla"  col 
taglio  a mezV.o  cerchio;  bottaccio.' 

Modcuettes  , sost.  f.  pi.  Smoccolatoio  ; 
smoccolatole. 

Modchetdre , s.  f.  Punteggiatura;  fra-* 
| staglio,  il  frastagliare  una  stoffa.  4-  Mnur 
[c futures  d’her mine , macchiette,  punteg- 
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guattire  sulle  pelli  d'ermellino.  T.  di 
BLas.  Fiocchetto  d'ermellino. 

Moucheoa,  s,  m.  Chi  smoccola  i lumi 
al  teatro. 

Moochoir,  s.  m.  (mu-scioar)  Mocci- 
chino ; fazzoletto  da  naso  ; pezzuola. 
+ Mouchoir  de  cou,  fazzoletto  da  collo. 

Mouchore,  s.  f.  Mouchore  de  chandeUe, 
smoccolatura-  • 

Moudre,  v.  a.  ( mudr ) Je  mouds , etc.; 
nous  moulons , etc.  ; je  mou/ais  ; je  mou- 
tus;  j’ai  moutu  ; je  moudrai ; qu’il  ninnic  i 
moulant;  moulu,  uè.  Macinare,  ridur  in 
polvere  colla  macina.  C Pestare;  ammac- 
car con  percosse.  + Avoir  le  corpi  tnut 
moulu.  Etre  toul  moulu , esser  pesto, 
sentirsi  dolor  in  tutta  la  vita. 

Mode,  s.  f.  ( mu  ) Smorfia;  visaccio. 
Faine  la  mone,  fare  un  mal  viso. 

Mocée,  s.  f ( mU-é)  Mischio  di  sangue 
di  cei;vo,  latte  e pane  che  si  dà  a'  cani. 
Mouet,  s.  m.  Sorta  di  misura  del  sale. 
Modette*  s.  f.  ( mu-èi  ) Gabbiano  ; 
mugnaio , uccello.. 

Mouff.tte,  s.  f.  ( mu-fìt  ) Esalazione 
dannosa  che  svapora  ne’  sotterranei 
delle  miniere. 

f Mouflaro  , arde,  s.  ( mu-Jlar)  Viso 
paffuto  , carnacciuto. 

Moofle  , sost.  f.  ( noi  fi  ) Y Guanto  di 
cuoio  o di  lana.  +•  T.  di  Chiav.  Canteo^ 
da  fabbriche  con  più  occhj. 

Modfle,  s.  ra.  Polispasto;  taglia,  y Uom 
che  ha  guance  paffute.  + T.  di  Chim. 
Muffola  , sorta  di  vaso. 

< & Moufler,  v.  a.  ( mu-flé ) Far  gonfiar 
le  guance  ad  alcflno. 

Mooflettes,  s.  f.  pi.  ( wu-Jlèt  ) Manico» 
o impugnatura  d'uno  strumento  con  cui 
si  cava  il  piombo  strutto  dal  fuoco. 
Mooftì,  o Muftì*  s.  m.  ( muf-tì  ) Muftì. 
Mouilla.ce  , s.  m.  Piaggia  , luogo  dove 
si  possa  ancorare. 

Mouille- bocche  , sost.  f.  Sorta  di  pera 
molto  sugosa. 

Mopiller,  v.  a.  ( mu-glé)  Ammollare; 
annaffiare;  bagnare.  + Mouiller  l’ onere  , 
dar  fondo,  gettar  l'ancora.  + T.  diGram. 
Pronunziare  con  suono  schiaccialo  le 
due  LL. 

Mocillette,  s.  f.  ( mu-gliet  ) Fettolina 
di  pane  per  intignerà  nelle  uova  affo- 
gate. 

Mocilloir  , s.  m.  ( mu-glioar  ) Scodel- 
lino da  bagnarvisi  le  dita. 

Mocilltjre  , s.  f.  Bagnatura;  immolla- 
mento ; bagnamento. 

Moulage,  sost.  m.  Macinatura.  + T.  di 
Giunspr.  Diritto  di  macinatura.  + Il  gef- 
rarc  in  forma.  + 11  misurare  le  legna. 

Moulant  , s.  m.  (mu-lan)  Garzone  «l'un 
mugnaio  che  fa  macinar  il  grano. 
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Moule , s.  f.  ( mul  ) Arsdla  ; muscolo; 
oiitulo,  conchiglia. 

Moule  , s.  m.  Forma  ; stampa  ; cavo, 
f Conserver  le  moule  t/u  pourpoint,  scam- 
pare , o salvar  la  pelle.  ([  Se  fonuer  sur 
•e  moule  de  quelqu’un  , conformarsi  ad 
alcuno,  imitare*  prender  l’esempio.  ([  e 
Prov*  Cela  ne  se  jette  pas  au  moule , non 
è cosa  che  si  faccia  in  un  momento. 

Moulé  , ée,  part.  e add.  (mu-lè)  Lettre 
mouléc , lettera  stampata.  + Stampatello, 
carattere  che  imita  la  stampa. 

Moulée  ,«s.  f.  ( mu-lé  ) Polvere  o fango 
ohe  trovasi  sotto  la  mola  de’  ferraj. 

Mouler,  v.  a.  (mu-lé)  Gettare  in  forma. 
+ Mouler  un  bas-reliej  , une  statue , mo- 
lellare;  far  modelli.  I Se  mouler  sur 
ue/au'un , prender  altrui  per  modello. 
Mouler  du  bois , misurar  le  legna  ge- 
rendo il  prescritto  de’  magistrati.  *f  Mou- 
ler une  Jaticille , etc. , arrotare. 

«Moulkur  de  bois,  sost.  m.  Misurator  di 
legna. 

Moulin  * s.  m.  Mulino;  molino;  pal- 
mento. Prov.  e (C  Faire  venir  l’eau  a son 
moulin , tirare  Pacchia  al  suo  molino.  + 
Moulin  a foulon  , a huile,  gualchiera  , 
macinatoio.  *f  Moulin  à papier , à tan  , 
cartiera,  gualchiera,  macine  per  la  scorza. 
+ Moulin  à caj'é > mulinello. 

Moulinage,  s.  ro.  L’ acconciar  che  si  fa 
delle  sete  al  filatoio. 

Mouliné  , ée  , add.  ( mu-li-né  ) Impor- 
rato; intarlato.  Bois  mouliné. 

Moulìner*  v.  a.  ( mu-li-né ) Cavare  la 
terra.  Ces  vers  mou Unenti  + Acconciar  la 
>eta  al  filatoio. 

Moclinet,  s.  m-  (mu-li-nè)  dim.  Mu- 
linello; molinello.  + burbera;  verricello; 
castelletto.  + Sorta  di  rocchetto.  + Faire 
un  moulinet  avec  une  épéé,  avec  un  bdton 
a deux Louis,  etc.,  f%r  il  molinello  con  una 
spada  , o simile  , per  evitar  colpi. 

Moulisier  , s.  ra.  ( mu-li-nté  ) Colui 
che  torce  la  .seta  ; filatura  io. 

Moulla  , sost.  ni.  Dottore  o sacerdote 
Maomettano. 

Y Moult,  a vv.(mult  ) Molto;  in  abbon-  . 
danza. 

Moulure  , sost.  f.  Mondanatura  ; mem- 
bretto,  ornamento  d’architettura. 

Mourant,  ante , add.  ( mu-ran)  Mori- 
bondo; languido?  rnoriente,  che  si  muore. 
i Feux  mourans  , occhj  languidi , affet- 
tuosi. + Blcu  mourant  , cilestro. 

Mourant  , s.  m.  Moribondo  , colui  che 
muore. 

Mouegoi,  sost.  m.  Marangone;  palom- 
baro . 

Mourir  , v.  n.  (mu-rir)  Je  meurs , etc.; 
nous  mournas , vous  mourez , iU  meurent; 
je  mourais  ; je  mourus  ; je  suis  mori  ; jo 
mourrai;  je  meurs  ; que  je  meure;je  moni  - 
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rais  ; atte  je  mouru&se  ; mourant  ; mori , 
o rie.  Morire  ; trapassare  , perder  la  vita  , 
cessar  di  vivere.  + Mnurir  de  frnid,  de 
cfinud , d'ennui , eia .,  morir  di  freddo,  di 
caldo  , d’affanno,  ec.  C Morire;  cessare; 
estinguersi.  Sor»  noni  ne  mourra  jamais. 
Mnurir  h ses  passioni.  + Morire  ; dissec- 
carsi; inaridire;  parlando  degli  alberi, 
delle  piante. + Morire,  venir  meno  a poco 
a poco.  La  lampe  se  meurt.  + v.  r.  Il  se 
menrt,  ei  si  muore. 

Mourob  , o Ahagallis,  s.  id.  Erba  degli 
uccellini;  anagallide-  + Sorta  di  ramarro 
giallo,  sprizzato  di  nero. 

Mocsqcet  , s.  m.  ( mus-kè  ) Moschetto , 
arma  da  fuoco. 

Mousquetade,  sost.  f.  (musk-tad)  Mo- 
schettata , colpo  di  moscnetto. 

Mousquetairr  , s.  m.  ( musk-tèr  ) Mo- 
schettiere. 

Modsqoétemb  , s.  f.  ( mus-kèt-rl ) Mo- 
schetteria,  scario,  salva  d’archi  bugia  te. 

Modsqcetos  , s.  m’.  Moschettone. 

Moossaut  , add.  ( musò  ) Paia  mous- 
sauiy  pan  di  tritello,  da  cani. 

V Mousse,  add.  (mus)  Ottuso;  spuntato. 

Mousse  , s.  in.  Mozzo  di  vascello , ra- 
gazzo da  scopa. 

Mousse,  s.  f.  Musco  ; porracina  ; mu- 
schio. + Sorta  di  peluria  o ciuffetto.  + 
Schiuma  ; spuma  che  si  forma  sull’  acqua 
e su  d’altri  liquori. 

Mousselwe,  s.  f.  ( mus-lin  ) Mussolina. 

Moussf.r  , v.  n.  ( muse  ) Spumeggiare  ; 
spumare. 

Mousskrot»,  s.  m.  Prugnuolo. 

Mocsseux  , euse  , add.  Spumeggiante. 
Fin  mousseux. 

Mocssot»  , s.  f.  Monsone,  venti  regolari, 
nel  mar  dell’  Indie. 

Moossn , ue,  aild.  Muscoso  ; muschioso, 
coperto  di  muschio.  « 

Moustache,  s.  f.  Basetta;  mustacchj. 
f Enlever  sur  la  moustache  , jusque  sur 
la  moustache  de  quefqu'un , portar  via 
una  cosa  alla  barba  d’ulcuno .-h  Donner 
sur  la  moustache , dare  un  mussone,  dare 
una  mostacciata. 

MocstiQUe  , s.  f.  ( mus-tik  ) Sorla  di  zen- 
zara  dell’  Affrica,  e dell’  America. 

MoÓt  , s.  m.  ( mii)  Mosto,  vino  dolce, 
che  non  ha  ancora  fermentato  ; sapa. 

Moutahde  , sost.  f.  ( mu-tard  ) Senapa  , 
seme  di  senapa.  + Mostarda,  composi- 
zione fatta  con  senapa  , e mosto,  o aceto. 
f La  moutarde  lui  monte  au  nezy  la  muffa, 
la  senapa,  la  mostarda,  gli  viene  al  naso, 
f ò'amuser  a la  moutarde  , attendere  a 
fanfaluche. 

Moutardier,  s.  m.  (mu-tar-dié)  Vasetto 
da  mostarda  , mostardiera.  + Chi  fa  , o i 
sonde  la  mostarda. 

T Moutieu  , a.  ni.  ( mu-liè  ) Metter  / au 


MOY 

moufier,  condurre  una  ragazza  alla  chiesa 
per  maritarla- 

Mouton,  s.  m.  Castrato;  montone.  + 
Montone,  pelle  di  montone.  + Prov.  He- 
renons  h nnsmoutonsy  torniamo  a bottega, 
al  proposito  del  discorso.  £ Il  est  doux 
camme  un  mouton , é dolce,  quieto  come 
; un.  agnello.  + Berta  , maglio  del  castello 
da  affondar  pali.  + Cicogna,  il  legno  che 
bilica  la  campana.  + al  pi.  T.  di  Mar . Ca- 
valloni; onde;  fiotti  spumeggianti. 

Moctonner  , v.  a.  ( mu-to-né  ) Incre- 
spare ; arricciare.  *f  v.  n.  La  mer  mnu- 
tonne , il  mare  fa  pecorelle,  solleva  caval- 
loni . biancheggia. 

f Moctosnier,  ièrb,  add.  (mu-to-nic) 
La  multitude  est  moutnrmière , la  molti- 
tudine fa  come  i montoni,  dove  va  uno 
gli  altri  lo  seguono. 

Mouture  , s.  f.  Macinatura  : macinio  , 
macinamento,  il  macinare,  e 4*  ciò  che  si 
paga  per  macinare.  + Grano  mescolato 
con  segala,  ed  orzo.  Mouture  économique , 

, macinatura  del  trittello.  + Prov.  7 irer 
d'un  sac  deux  moutures,  farsi  pagare  due 
i volte  per  l’ istessa  cosa. 

Mouvawcb,  s.  f.  (mu-vans)  Servitù,  di- 
pendenza d’ un  feudo  da  un  altro  feudo  , 
o signoria. 

Mouvant,  arte,  add.  ( mu-van  ) Force 
mouvante , forza  movente,  motrice.  + 
Move  voi  e,  che  sfonda.  Sabley  lerrain  mou- 
vant.  + Dipendente.  Fief  mouvant. 

Mocvement  , s.  m.  ( muv-man  ) Moto  ; 
movimento.  + T.  di  Mus.  Tempo.  Pres- 
ser , ralentir  le  mouvement , battere  il 
tempo  più,  oraen  presto.  Air  de  mouve- 
ment, aria  in  cui  le  batuite  sono  segnate. 
Chanler  9jouer  de  mouvement , cantare  , 
sonare  bene  à tempo,  osservandole  bat- 
tute. £ Sedizione  ; tumulto  ; movimento, 
-f  Se  dnnner  bien  dn  mouvement  pour  , 
dans  une  affaire  , darsi  molta  briga . + al 
pi.  Gli  afletti,  il  movimento  degli  a (lei  ti, 
le  figure  patetiche  e proprie  ad  eccitare 
le  gran  passioni.  Motivetnens  orato ires. 

Mouver,  v.  att.  ( mu-vé ) T.  di  Giard. 
Rimescolare,  smuovere  il  terreno. 

Mouvoir  , v.  a.  ( mu-voar  ) [ Je  incus  , 
fu  meus  , il  meut  y nous  mouvons  , vous 
mnuvcz,  ils  meuvent  ; je  mouvais  ;je  mus  ; 
j’ai  mu  ; jc  mnuvrai ; meus;  que  je  rrieuve ; 
que  nous  mouvions  ; qub  je  musse  ; mou- 
vant; mu  , ue  ] Muovere;  dar  moto,  far 
; cambiar  sito.  £ Muovere  ; commuovere  ; 

! indurre  , ec.  *f  Mouvoir  une  querelle  , 
'attaccar  brighe,  pigliarsela  con  alcuno. 

Mote?»,  enne,  add.  Mediocre;  mezzano. 
’+  Etre  de  mayen  dge , esser  di  mezza  età. 
+ La  moyenne  région  de  Cairy  la  mezzana 
regione  dell’  aria. 

Motei»,  s.  ra.  Mezzo;  modo  ; espediente; 
compenso;  verso,  ciò  che  contribuisce  ad 
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arrivare  a qualche  iitie.  + Me 7. 70  ; aitilo; 
facoltà.  Eh  le  moyen  ? eh  quel  mojren  ? 
e ertine  poterlo  fare  ? come  s’  ha  a fare  ? 
+ Mofens,  al  pi.  ricchezze  ; facoltà  ; co- 
modi; beni.  Je  ne  connais  pas  ses  moven t 
et  ses  J acuite»,  + Au  moven , avv.  Me- 
diante che  ; in  virtù  di  che  : per  mezzo 
di  cui. 

Motennant  , prep.  ( moa-ié-nan  ) Me- 
diante; col  mezzo  ; per  via. 

y Moyesnement  , avv.  (moa-ién-man) 
Mediocremente  ; cosi  cosi  ; tra  bene  e 
male. 

V MoYF.nttER  > v.  a.  {moa-ié-nc  ) Proc* 
curare;  conciliare.  Mojrermer  un  ac - 
c ammodernerà. 

Moyer,  v.  a.  ( moa-ié  ) Segare  in  due 
una  pietra. 

Moyeu  , s.  m.  y Tuorlo;  rosso  d’uovo., 
+ Sorta  di  susina.  + Mozzo  d’  una  ruota. 

Mozarabf.,  s.  m.  Mozzarabo,  nome  c he 
si  dà  a'  Cristiani  della  Spagna  descen- 
denti da’  Mori,  e da’  Saracceni. 

MozARABtQUE  , adii.  Mozza  rabico. 

Muable,  add.  Mutabile;  volubile  ; in- 
costante. 

Mucilage,  8.  m.  Mucillaggine;  muci-j 
laggine. 

Mucilagjkeux,  euse  , add.  Mucillagi- 
noso; mucilaginoso. 

Mocositi,  s.  f.  Mucosità;  viscosità. 

Mce,  s.  f.  Muda  degli  uccelli.  + Le 
spoglie  d’un*  animale , che  ha  mudato. 
+ Mudagione,  il  tempo  del  mudare. 
+ Muda,  gran  gabbia,  o luogo  chiuso 
dove  gli  uccelli  mudano.  + Stia,  luogo 
oscuro,  o chiuso  dove  si  chiude  il  pol- 
lame’per  ingrassarlo. 

Muer,  v.  n.  Mutare;  cangiare,  mudare 
le  penne,  i peli , la  pelle , parlando  degli 
animali.  + Mutare;  cambiar  la  voce, 
parlando  de’  giovinetti.  Sa  voix  mue. 

Muet  , ette  , add.  Muto  ; mutolo.  + T. 
di  Gram.  Muto,  che  non  ai  pronunzia,  h 
muette,  e muet. 

Mcette  , s.  f.  Casa  di  caccia. 

Mofle,  s.  m.  Muso;  ceffo;  l’estremità 
della  testa  d*  alcuni  animali.  + T.  d'Ar- 
chit.  Mascherone.  *f  Mufle  de  lion , bocca 
di  lione.  + Mufle  de  veau,  an tu  rino  , 
pianta. 

Muftì  , V.  Moufti. 

Mdge  , s.  m.  Muggine  ; cefalo,  pesce. 

Mugir,  v.  n.  Muggire  ; mugghiare  , 6Ì 
dice  del  bestiame  bovino.  C Mugghiare; 
muggire  ; strepitare;  romoreggiare.  Les 
vents  , Ics  Jlots  mugissent.  • 

Mugissant,  ante,  udd.  Mugghiante. 

Mugissement  , s.  tn.  Muggito  ; mugghia- 
menlo  ; mugghio. 

Mcguet  , s.  m.  Mughetto,  pianta,  f 
Zerbinotto;  damerino.  Il Jait  le  muguet. 

Mugceter,  v.  a.  Vagheggiare;  fare  il, 
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I bello.  T ( e f Adocchiare  ; proccurar 
! d’  avere;  ambire.  Mugueter  uno  piace . 

[ Muid,  s.  m.  (ti  Dnon  si  pronunzia ) bot- 
te ; moggio,  misura  di  grano, c di  liquidi. 

Melatile,  add.  e s.  Mulatto. 

Mulcter  , v.  a.  7.  del  Eoro.  Imporre 
una  multa  ; punire. 

Mule,  s.  f.  Pan  Infoia;  mula.  La  mule 
du  pape.  + Pianella  ; pantufola  , scarpa 
da  donna.  *1*  Mula;  la  femmina  del  mulo. 

al  pi.  Pedignone. 

Mclet,  s.  m.  Mulo,  animale  quadru- 
pede. + Prov.  Garder  le  mulet , aspettar 
qualcheduno  lungo  tempo,  far  da  mula  , 
far  mula  di  medico.  + Triglia  , pesce. 

Muletier,  ière,  s.  Mulattiere;  la  mo- 
glie del  mulattiere. 

Muletti,  s.  f.  Ventriglio  degli  uccelli 
di  rapina. 

Mulon,  s.  m.  Gran  mucchio  di  sale 
ammassato  sulla  spiaggia  del  mare. 

Mulot  , s.  m.  Topo  di  campagna. 
+ Prov.  Endormir  le  mulott  addormentar 
per  ingannare. 

Muloter  , v.  n.  Scavare,  si  dice  del 
cinghiale,  che  scava  le  tane  de*  topi. 

Multiforme,  add.  Moltiforme;  vario, 
che  ha  molte  forme. 

Multinome  , s.  m.  T.  tTAlgcbr,  Mul- 
tinomio. 

Multiple,  add.  c.  s.  T.  rTArit.  Mui- 
tiplice.  + T.  di  Geom . Point  multiple , 
punto  moltiplico,  o d’ intersezion  co- 
mune. 

Multipliablr  , add.  Moltiplicabile  , che 
può  mltiplicarsi. 

Multiplicande,  a.  m.  Moltiplicando. 

Multiplicateur  , s.  m.  Moltiplicatore; 
fattore. 

Multiplication,  s.  f.  Moltiplicazione  ; 
moltiplico , aumento  in  numero.  La 
multiplication  des  hommes.  + 7.  d’ Arii. 
Multiplicazione. 

Multiplicité,  s.  f.  Moltiplicità , numero 
indefinito  di  diverse  cose. 

Multiplier,  V.  a.  Multiplicare,  au- 
mentare , crescere  di  numero,  o di  quan- 
tità. + 7V  d’Arit.  Moltiplicare,  far  la 
multiplicazione. 

Multiplier  , v.  n.  Multiplicare  , crescer 
in  numero , o in  quantità.  Les  lapins 
multiplient  beaucoup. 

Mcltitude,  s.  f.  Moltitudine;  folla, 
gran  numero  di  persone  , o di  cose.  + U 
volgo  ; la  plebe. 

Multivalves,  s.  m.  pi.  Multivalvi;  con- 
chiglie. 

Municipal,  ale  , add.  Municipale. 

Municipauté  , s.  f.  Municipalità,  il 
corpo  degli  utfiziali  municipali. 

MumcipE  , s.  ro.  Municipio. 

Munificence  , s.  f.  Munificenza  ; libera - 
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Musir,  v.  *•  Munirò  ; guarnire  , prov- 
vedere delle  cose  necessarie  al  villo  , o 
alla  diffesa. 

se  Moina,  V.  r.  Munirsi  ) provvedersi. 

Momnoa , s.  f.  Munizione,  provvisione 
da  guerra  , e da  bocca. 

Mositiossaire  , s.  «o.  Munizioniere. 

Muqueux  , buse  , add.  Mucoso , cho  ha 
mucosità. 

Mun,s.  m.  Muro  j muraglia;  parete. +3/ur 
mitoyen,  muro  divisorio,  comune. + Gros 
mur,  muraglia  maestra.  + Murde  refend, 
muro  di  spartimento.  + Mur  de  clolure, 
chiusura.  + Murd'appui , sponda , para- 
petto. 1 Mettre  un  homme  cui  pied  du 
mur , stringere  tra  l’uscio  e ’l  muro. 

Mila,  ésE  , add.  Maturo;  fatto;  che  è 
nella  sua  maturità.  1 Age  , homme  mur, 
età  matura  , perfetta  ; uom  maturo  , 
prudente,  savio , giudicioso.  I Mitre  de- 
libéralion , accurata  deliberazione  , ma- 
tura, prudente.  + Cet  apostème  est  unir, 
quest’  apostema  è matura,  e arrivata  al 
termine  del  suo  maggior  aumento. 

Muraille  , s.  f.  Muraglia  ; muro. 

Mcral,  ile,  add.  Murale.  Courowu 
murale.  ^ 

Mùre,  s.  f.  Mora;  gelsa,  frutto.  + 
Milre  sauvage , mora  ; prugnola  ; mora 
del  rogo. 

Mùsemest  , avv.  Maturamente  ; pon- 
deratamente. 

Murése  , s.  f.  Morena  , pesce. 

Mcrer,  v.  a.  Murare  ; chiuder  con 
muro. 

Murex  , sost.  m.  lat.  Murice,  conchi- 
glia. 

* Musiate,  s.  m.  T.  di  Chini.  Muriate, 
acido  muriatico. 

* Mcriatique  , add.  T.  di  Chim.  Mu- 
riatico. 

Mùsieb,  s.  m.  Moro  ; gelso,  albero. 

Mflsia,  v.  n.  Maturare;  divenir  ma- 
turo ; maturarsi  ; nel  propr.  e nel  fig.  + 
v.  a.  Maturare  ; ridurre  a maturità.! 
L'expérience  lui  a mitri  le  jugement , la 
sperienza  gli  ha  maturato  il  giudizio.  ' 

Murmure  , s.  m.  Mormorio  ; bisbiglio  ; 
susurro  ; pissipissi , rumore  confuso  di 
più  persone  che  parlano.  + Mormorio  ; 
borbottamento;  borbogliamento  di  gente 
mal  contenta.  + Mormorio:  susurro  delle 
acque  che  corrono , o dell’  aure  che 
soffiano. 

Murmorer  , v.  n.  Borbottare  ; mormo- 
reggiare; bucinare;  susurrarc  lagnandosi . 
C Vociferarsi  ; bucinarsi  ; susurrare  ; bi- 
sbigliare.! Murmurer  cantre  quel<\u’un, 
mormorare  , aver  i calabroni  nel  fiasco, 
diri  paternostridclla  bertuccia.+Mormo-  j 
ave;  susurrare;  parlando  dell’acque,  ec.  j 
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Murrhise,  s.  f.  Sorta  di  bevunda  presso 
gli  antichi. 

Murucuca  , s.  m.  Pianta  della  nbova 
Spagna,  simile  al  fior  di  Passione. 

Musaraigse,  s.  f.  Sorta  di  topo  campa- 
gnuolo.  . 

f Musard,  arde,  add.  e.  s.  Balocco; 
allocco , che  va  a sparabico  ; musorno. 

Muse, 8.  m. Gazzella  , animale.  + Mus- 
chio; musco,  liquore  odoroso , che  esce 
della  gazzella.  + Cnuleur  de  muse  , sorta 
di  colore  oscuro.  + Peau  de  muse , pelle 
moscata. 

Muscade,  ( noix),  s.  f.  Noce  moscada. 

Muscadelle,  s.  f.  Pera  moscadella. 

Mcscadet,  s.  m.  Vino,  che  sa  di  mos- 
catello. 

Muscauiee  , s.  m.  L’albero  della  noce 
moscada. 

Muscadie,  s.  m.  Moscardino,  certa  con- 
fezione. 

Muscat,  ade,  add.  Raisin  muscat , uva 
moscadella  : moscadello.  P^in  muscat , 
vino  moscadello. 

Muscle,  s.  m.  Muscolo  ; musculo. 

Muserà,  ée,  add.  Muscoloso. 

Moscovite  , s.  f.  Spezie  di  felpa  ne’  ven- 
tricoli degli  animali  ruminanti. 

Musculaiee,  add.  T.  d'Anat.  Mus- 
colare ; muscolare. 

Muscule,  s.  m.  Galleria  dell’  antica 
milizia.  + T.  d‘ Anat.  Muscolo. 

Musculeux,  euse,  add.  Muscoloso;  mus- 
culoso,  pieno  di  musculi. 

Muse,  sost.  f.  Musa,  deità  favolosa. 
1 Les  nourrissoru  des  muses,  i favoriti 
delle  muse.  1 Les  muses , la  poesia  ; le 
muse  ; le  belle  lettere.  *f  11  principio  dell’ 
andar  in  caldo  de’  cervi. 

Museau , s.  m.  Muso , ceffo  d’animale. 
( Muso;  faccia;  volto  dell’  uomo  : si  dice 
per  disprezzo. 

Musée,  s.  m.  Museo,  luogo  destinato 
allo  studio  delle  scienze , ec. 

Mcselee,  v.  a.  Mettere  , porre  la  mu- 
soliera. 

Muselière,  s.  f.  Musoliera;  museruola; 
frenello. 

Musee  , v.  n.  Cominciare  a aodar  in 
caldo  , in  amore  : si  dice  del  cervio-' 
+ Prov.  Qui  refuse  , muse , chi  troppo 
vuole , nulla  ha. 

Moserolue,  sost.  f.  Museruola  , parte 
della  briglia. 

Musette  , sost.  f.  Cornamusa  ; musa  ; 
piva  , strumento. 

Muséum  , o Musèo»  , a.  m.  Museo;  gal- 
leria , raccolta  di  coserinsigni  per  eccel- 
lenza , o per  rarità. 

Musical  , ale  , add.  Musicale  ; mu- 
sico. 

Mvsicsaemest, aw.  Musicalmente. 
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Mosioifn , ISITBK  , s.  Musicante;  musico; 
cantore  ; canterino. 

Mcsiqoe  , s.  f.  La  musica  , la  aeienza 
dell’armonia,  de’  suoni.  + Musica,  l’arte 
di  comporre  in  musica.  + Musica  , il  coro 
de’  musici , e + il  canto  stesso.  + 1 mu- 
sici , coloro  che  usano  di  cantar  insieme. 

Mbsqué,  ée,  part.  Muschiato  ; muscato. 
f Parola  , farUautet  musquéet  , parole 
dolci,  capriccj . 

Musquer,  verb.  a.  Immoscadare  , dar 
!’  odore  dei  muschio. 

y se  Messe» , v.  r.  Nascondersi. 

Musulman  , s.  m.  Musulmano. 

JF'  Mcsglmanisme  ,]  s.  m.  Maomettismo. 

Mosdrgie  , s.  f.  T.  di  Mas.  Arte  di  ser- 
virsi acconciamente  delle  consonanze  , e 
dissonanze. 

Mutabilità  , s.  f.  Mutabilità  ; instabi- 
lità, l’ esser  soggetto  a cambiamento. 

Mctation  , s.  f.  T.  di  Giurisp.  Muta- 
zione. + Variazione  ; rivoluzione  in  uno 
Stato. 

Mutilatio» , s.  f.  Mutilazione  ; tronca- 
mento. . 

Mutile»  , v.  alt.  Mutilare  ; mozzare  ; 
troncare.  Mutiltr  un  bras.  Mutiler  urte 
statue.  + Castrare.  , 

Muti»  , in»  , add.  Ostinato  ; caparbio; 
dispettosuzzo.  + Sedizioso;  ammutinato  ; 
è anche  sost.  in  questo  significato. 

Mutine  , ée  , part.  Ammutinato  , ec. 
t Les  flati , Ut  venti  mutinés  , le  onde  , 
i venti  congiurati,  impetuosi,  ec. 

se  Mutine»  , verb.  r.  Ammutinarsi;  sol- 
levarsi. + Stizzarsi. 

Moti  sesie  , sost.  f.  Ammutinamento  ; 
tumulto  ; sedizione.  + Ostinazione  ; ca- 
parbierfa. 

Muti»  , v.  n.  Cacare  ; parlando  d’un 
uccello  di  rapina. 

Mutishe  , s.  m.  Mutezza. 

Mutcel  , elle  , add.  Mutuo  ; scambie- 
vole ; reciproco. 

Mutuellemest, avv.  Scambievolmente; 
vicendevolmente  ; mutuamente. 

Mutule,  sost.  m.  T.  d'Arch.  Mutilo  ; 
modiglione. 

Myagrum  , s.  m.  Miagro  , pianta. 

Myctébisme  , s.  m.  ( mi/s-lé-rism  ) Mit- 
terismo  , ironia  insultante. 

•Mvloed  , s.  m.  V.  Lord. 

.Myologie  , s.  f.  Miologia  , parte  dell’ 
anatomia  , che  tratta  iìt-  muscoli. 

Miope  , s.  ( mi-op  ) Corto  di  vista  ; 
miope. 

Miopie  , s.  f.  ( mi-o-pl  ) Incomodità  di 
chi  ha  la  vista  corta. 

Mvotomie  , s.  f.  ( mi-o-to-mì  ) Mioto- 
mia  , dissezione  de’  muscoli. 

Miriade  , s.  f.  ( mi-ri-ad  ) Miriade  , 
numero  di  dieci  mila. 

+ M tsugeamme  , s . in  ■ ( mi-ri-a-gritm  ) 
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Miriagramma  , misura  di  peso  di  >o,ooo 
grammi. 

* Myriamét»»  , s.  m.  Miriamelro. 

* Myriare  , s.  m.  ( mi-ri-ar ) Miriara; 
misura  di  superficie  di  10,000  are. 

Myemécie  , s.  f.  ( mir-mé-sl  ) Mirme- 
cio  , porro  delle  mani , o de’ piedi. 

Myrmécite  , s.  f.  ( mir-mé-tit)  Mirm - 
cite  , sorta  di  gemma. 

Mieoiola»  , s.  m.  Mirabolano  ; em- 
blice  , frutto. 

Myrobolanier  , s.  m.  ( mi-ro-bo-la-nic  ) 
Mirabolano , albero. 

MrsKBE  , s.*f.  ( inir  ) Mirra  , gomma. 

Myrte  , o Miete,  s,  m.  ( miri  ) Mor 
tella  ; mirto , arboscello. 

Misogine  , add.  e s.  Misogina.  ^ 

Mystagogue  , sost.  m.  ( mii-ta-gog  ) 
Mistagogo. 

Mystery,  o Miste»»  , 9.  m.  ( mis-tèr  ) 
Misterio;  mistero  , cosa  celata , e difficile 
a capire.  Lei  myitjffi  de  la  foi.  ( Miste- 
rio; segreta;  arcano.  + Intrigo  amoroso. 
+ al  plur.  Lei  laints  myitéres  , il  sagri- 
fìzio  della  messa.  + Myttcres  de  la  na- 
ture , misterj,  cause  oscure,  segrete  ope- 
razioni della  natura. 

Mystériecsement  , o Mistérieusembnt  , 
avv.  Misteriosamente. 

Mtstéiueux  , eose  , o Mistérieux  , add. 
Misterioso , che  ha  in  se  misterio.  +Uom« 
che  fa  misterj  , che  parla  , o che  opera 
misteriosamente. 

Mysticité  , o Misticità  , s.  f.  ( mis-ti 
si-re'  ) Misticità. 

Mystique,  0 Mistique  , add.  ( mii-tik  ) 
Mistico  ; allegorico  ; figurato. 

Mystiquement  , o Mistkjuement  , avv. 

( mis-lik-man  ) Misticamente  , ec. 

Mystse  , s.  m.  Sorta  di  misura  de’ 
Greci.  , 

Mttiiologie  , o Mithologie  , s.  f.  Mitolo- 
gia, scienza  della  favola. 

MttbologiQue  , o Mithologique  , add , 
Mitologico  , che  concerne  la  favola. 

Mythologiste  , Mytuologu*  , o Mithu  - 
logiste  , eie.  s.  m.  Mitologo,  che  spiega 
la  favola. 

Myva  , s.  f.  T.  di  Spez.  Miva. 

Myorus  , add.  m.  Epiteto  dato  a certo 
polso  , che  s’ indebolisce  a poco  a poco. 

N 

N , sost.  fem. Tredicesima  lettera  dell’’ 
alfabeto. 

Nabab  , s.  m.  Nababbo , principe  nell 
India. 

f Nabot  , ote,  sost.  ( na-bò  ) Nane- 
rottolo  ; Cazziteli.)  ; caramogio. 

Nacieat  , ate  , add.  • sost.  ( na-ka-rh 
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La  eouleur  rincarate  , rancio  , color  d’a- 
rancio. 

Nacblle  , sost.  f.  (na-sèl)  Navicella  ; 
barchetta.  + T.  rfArch.  Scanalatura. 
Nacre,  s.  f.  ( nukr  ) Madreperla. 

Nadir  , s.  m.  ( nord  ir  ) T.  (€  A st. 
Nadir. 

Nappe,  9.  f.  ( naf)  Eau  naffc , acqua 
lanfa  , nanfa. 

Nage  , avv.  Passar  urie  rivière  à la 
nagc  , passar  un  fiume  a nuoto,  f II  est 
touL  en  nage  , egli  è tutto  molle  , tutto 
grondante  di  sudore. 

jt  Nagèe,  s.  fem.  Tragitto  obesi  fa  a 
nuoto.  - 

y Nageoir  , s.  m.  Luogo  dove  si  nuota. 
Nageoirb  , s.  f.  Ala  , pinna  de’  pesci  ; 
notatolo.  + Condotto,  otiicello,  o simile 
che  si  mette  sotto  le  braccia  per  addes 
trare  uno  al  nuoto. 

Nager,  v.n.  Notare;  nuotare;  sostenersi 
sull’  acqua  agitando.  + Notare;  andare 
a galla;  galleggiare^  $ Nager  en  grande 
e/tu  , affogar  nella  roba,  f Nager  entre 
deux  eauxy  star  sospeso,  in  dubbio.  {iV«- 
ger  dans  la  joie  , esser  immerso  nella 
gioia  , provar  sommo  piacere.  C Nager 
dans  Ics  richesscs  , allogar  ne*  danari , 
star  nell*  opulenza. 

Nageur  , eose  , s.  Natatoie  ; nuotatore. 
+ Rematore  ; vogatore  ^barcaiuolo. 

Nagcère  , o Naguères  , avverbio.  ( na-  [ 
ghèr  ) Non  è guari  ; testé  ; poco  fà. 

Naìade  o Nayade,  s.  f.  {na-iad)  Naiade. 
Naìf  , ìve  , addiett.  ( na-if)  Schietto; 
naturale  ; semplice  ; senza  arte.  + Natu- 
rale ; schietto  ; sincero  ; senz1  artifizio  ; 
franco,  f Sempliciotto  : grossercllo. 

Nain  , Naine  , s.  e add  Nano  ; nanerot- 
tolo  ; caramogio.  + u4rbre  naia  , albero 
nano  , che  cresce  sino  ad  una  certa  al- 
tezza. QEuj  nainy  uovo  subveutfcneo,  ste- 
rile. 

Naìr  , s.  m.  ( na  ir  ) Nome  , o titolo  fra 
gl’  Indiani  del  Malabar. 

Naissance  , s.  f.  ( nè-sans  ) Nascita  ; na- 
tività; nascimento,  T uscire  det  ventre 
della  madre.  + Oroscopo  ; nascito  ; nas- 
cita. + Nascita  : stirpe  ; estrazione.  *f  Se- 
condo  gli  astrologi,  oroscopo;  naturale: 
indole.  + Lo  spuntare,  il  germogliar  dell; 
erbe  , de’  fiori.  + Il  nascer  del,  giorno. 
<[  La  naissance  du  monde , (Tua  Etatfetc.9 
nascimento,  principio  d’  uno  Stato , etc. 

Naissant  , ante  , add.  ( nè-san  ) Na- 
scente , che  nasce.  + Biens  naissansy  beni 
acquistati  dal  padre. 

NaÌtre  , v.  n.  ( nètr  ) Je  nais  , eie.; 
nous  ruussons  , etQ>  ; je  naissais  ; je  na r 
quis  ; je  nattrai  ; naissant  ; né , née.  Nau- 
see re  ; uscire  alla  luce.  + Germogliare  \ 
spuntare  ; pullulare  ; nascere.  C Le  jour 
eokmtence  a nati  re , il  giorno  spunta  , 
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nasce,  (£  Nascere  ; avvenire;  trarrè  ori- 
gine. Ce  ruisseau  nati  tout  près^d'ici , 
questo  ruscello  scaturisce  qua  vicino. 

Naìyemejit,  avv.  ( na-iv-man)  Schiet- 
tamente ; naturalmente;  ingenuamente. 

Naìvetb  , s.  f.  ( noriv-té  } Schiettezza  ; 
franchezza  ; sincerità.  + Naturalezza. 

4*  Scempiaggine  ; mellonaggine  ; castro- 
neria. 

f Naran  , s.  m.  Chicche. 

Nantir  , v.  a.  ( nanrtiry  Dar  pegno  ; 
assicurare  con  pegno,  f se  Nantir  , v.  r. 
Munirsi  ; provvedersi.  *f  T.  di  Pati.  Im- 
padronirsi ; occupare. 

Nantissemert  , sost.  m.  ( nan-tis-man  ) 
Pegno  ; sicurtà.  Pays  de  nantissement  , 
paese  dove  le  leggi  municipali  accordano 
il  privilegio  d’evizione  sovra  i beni  d’uu 
debitore  , ogni  volta , che  il  credito  sia 
registrato  ne'  pubblici  registri. 

Naprl  , s*  m.  Nappello  , pianta. 

N AVUTE,  ».  f.  ( nafi)  Nafta,  pet roteo  ; 
olio  di  sasso. 

Nappe  , sost.  f.  ( nap  ) Tovaglia  , pan- 
nolino bianco  per  apparecchiar  la  mensa - 
Mettre  la  nappe  , metter  tavola  ; far  ta- 
vola. + Nappe  d' autel  , de  communinn , 
tovaglia  d’  altare  , della  comunione. 
+ Sorta  di  rete  per  le  quaglie,  le  allodole, 
e gli  ortolani.  + Nappe  rf  eau  , nappo 
d’  acqua. 

* Naqoeter  , v.  n.  ( nak-lè  ) Corteg- 
giare servilmente. 

Narcisse,  s.  m.  ( nar-sis ) Narciso;  taz- 
zetta  y pianta.  <[  Bellimbusto  ; vagheg- 
gino , uomo  inamorato  di  se  stesso. 

Narcotiqde  , add.  e s.  m.  ( nar-ko-lik  ) 
Narcotico  ; sonnifero , che  induce  sonno. 

Nard,  s.  m.  ( nar  ) Nardo  , pianta. 

ff  Nargub,  8.  f ( narg  ) Termine  di- 
spregiativo.  Al  malanno  ; cusofììola  ; bat- 
tisolHola.  Nargue  des  cérémonies.  +Faire 
nargue  à... , vincer  d’  assai  , esser  mi- 
gliore. 

f Nargcfr  , v.  a.  ( nar-ghé  ) Braveg- 
giare ; far  delle  bravate;  bravare. 

Narine,  s.  f.  ( na-rin  ) Narice  ; nari. 

& Narquois  , oise  , sost.  ( nar-icoa  ) 
Furbo  ; scaltro  ; viziato.  + Parler  nar - 
qunis  y parlare  in  gergo. 

Narrateur  , s.  m.  Narratore  ; dicitore. 

Narratif  , ive  , add.  ( na-ra-tif)  Ntv- 
rativo  , che  appartiene  alla  narrazione  ; 
esegetico. 

Narratior  , s.  f.  Narrazione  ; raccon- 
to; narramento. 

Narré,  s.  m.  ( na*ré)  Narrazione  ; rag- 
guaglio ; raconto  ; sposizione  d’  un  fatto. 

Narrer  , v.  a.  ( na-ré  ) Contare  ; nar- 
rare ; riferire. 

Narval  , s.  m.  ( nar* voi  ) Sorta  di  ba- 
lena delta  liocorno  marino. 

Nasai^,  alt.  , add.  7’.  di  Granirti.  Na- 
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sale  , w dice  ilei  «nono  modificato  col 
naso.  sin  , en , én  , in  , on  , un  , ain  , 
ein  , «vi,  oi/i , ec. , sono  sillabe  nasali. 
+ 7'.  d'/inat.  Nasale,  del  naso. 

Nasal  « s.  m.  T </<  Blas.  Nasale. 
Nasalf.ment  , avv.  Con  suono  nasale. 
Nasard  , s.  ra.  Sorta  di  tasto  dell’  or- 
bano , che  imita  la  voce  d’  un  uomo  , che 
canti  col  naso. 

$ Nasakde  , s.  f.  Buffetto  sul  naso, 
f Nasarder  , ▼.  a.  Dar  de’  buffetti  sul 
naso. 

Naseatt  , s.  m.  Nari  ; narici  ; apertura 
del  naso  degli  animali.  + Froge,  parlando 
d’ un  cavallo,  Fendcur  tic  naseaux , 
spacca  «non  li. 

Nasi  , s.  m.  Presidente  del  Sinedrio. 
Nasillard  , arde  , add.  e s.  Che  parla 
col  naso. 

Nasjllfr  , r.  n.  Proferir  col  naso. 
Nasilleur,  ecse  , s.  V.  Nasillard. 
Nasitort,  s.  m.  Nasturzio  , pianta. 
Nasse,  s.  f.  ( nas  ) Bertovello  ; nassa. 
£ Elre  dans  la  nasse  , esser  nella  rete  , 
nel  galappio. 

Natal,  ale, add.  (natal)[non  ha  pi.  m.]. 
Natale  ; natio  ; nativo.  Pajrs  nata/. 
Natatiopc  , s.  f.  Nuoto  ; il  notare. 

Natif  , ive  , add.  ( na-tif)  Nativo  ; na- 
tio ; del  paese.  + Or  nati/,  oro  icavalo 
schietto  dalla  terra,  non  dalla  miniera. 

Nation  , 8.  f.  coll.  Nazione  ; gente;  po- 
polo. 

National  , ale  , add.  ( na-sio-nal  ) Na- 
zionale , d’  una  nazione. 

Nationaliskr  , v.  a\  Nazionalizzate  , 
render  nazionale. 

Nativlté  > a.  f.  ( na-li-vi-lé  ) La  nati- 
vità di  Gesù  Cristo  , della  B.  Vergine  , 
di  S.  Giovanni.  + T.  ds/slr . Natività  ; 
oroscopo. 

Natro»  , 6.  m.  Sorta  d’alcali  naturale. 
Natta  , s.  m.  Natta  , tumore. 

Natte  , sost.  f.  ( nat  ) Stuoia  ; stoia  ; 
tessuto  di  paglia  » o di  giunco.  + Treccia. 
NaU g de  cheueux  , cheveux  tresses  en 
natte , treccia  di  capegti. 

Natter,  v.  a.  ( na-té  ) Coprir  di  stuoie. 
+ IVatter  les  cheveur  , ics  crini  d'un  che- 
vai , intrecciare  i crini  d'un  cavallo. 

Nattier  , ère,  sost.  ( na-tic  ) Chi  fa  e 
vende  le  stuoie. 

Natoralisation  , s.  f.  Lo  accordare  il 
privilegio  di  naturalità  , naturalizza' 
rione. 

Natcraliser  , v.  a.  Accordare  il  privi- 
legio di  naturalità  , naturalizzare.  + Adot- 
tare , ricevere  come  naturale.  Naturali- 
ser  un  mot , urte  phrase. 

Natcralisme,  s.  m.  Naturalità. 

Nato  saliste  , sost.  m.  Naturalista  , chi 
studia  l’ istoria  naturale. 
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r • N,.iuralité  , s.  f.  Naturalità,  natura- 
pezza. 

Nature  , s.  f.  Natura  , tutte  le  cose, 
-f*  Natura  , ordine  delle  cose.  4*  Natura  , 
proprietà  d’ogni  essere  particolare  , es- 
senza d’una  cosa.  + Complessione  ; tem- 
peramento. *F  Natura  4 naturale  ; indole. 
■t  Natura  , contrario  d’arte.  + Natura  , 
iparti  genitali.  *f  Natura  ; sorta  ; spezie  ; 
razza  ; proprietà.  + Natura  ; il  lume  na- 
turale. 4*  Natura  , gli  affetti  naturali.  Les 
liens  de  la  nature . + Prov.  Nour riture 
passe  nature , l’ educazione  è più  forte 
che  il  naturale.  + Dessiner  , peindre  d'a~ 
■près  nature , dipingere,  ritrarre  dal  na- 
turale. + Des  meubles  en  nature , mobili 
effettivi , in  natura. 

Naturf.lle,  elle  , add.  Naturale,  della 
natura.  + Enfans  nature Is , figli  naturali, 
bastardi , non  legittimi.  4*  Pariirs  natu- 
rclUs,  le  parti  naturali  o genitali.  4*  Pren- 
dre  une  chosc  dans  san  sens  nat  urei , in- 
terpretare secondo  il  senso  vero,  o natu- 
rale , o ovvio.  + Facile  ; andante;  natu- 
rale. 4*  Sincero  ; schietto  ; franco. 

Naturrl,  s.  m.  Nativo  ; naturale  del 
paese.  + Natura  ; indole;  essenza.  + Tem- 
peramento ; complessione  ; naturale.  + 
Naturale;  inclinazione;  genio;  costume. 
+ Affetto  ; tenerezza.  + Talento;  facilità; 
attitudine:  disposizion  naturale  per  qual- 
che cosa-  T N'avnir  point  de  nature l , far 
ogni  cosa  con  affettazione.  + Cet  è cr iva  in 
ri a ricn  de  nature l dans  ce  qu’il  ccrii  f 
scrittore  stentato  , clic  non  ha  uno  stile 
andante.  4*  Peint  an  nature l , tiri;  sur  U 
nature l , dipinto  al  naturale,  ritratto  dal 
naturale. 

Natorellemf.st  , avv.  Naturalmente  ; 
per  natura.  4-  Da  se  ; di  sua  natura  ; na- 
turalmente. 4*  Naturalmente;  a naturale; 
al  vivo.  + Schiettamente.  Ferire , parler, 
penser  naturellement , scrivere  in  isti  le 
piano,  facile,  andante;  parlar,  pensar  na- 
turalmente. + A” cxpliquer  naturellement , 
spiegarsi  agevolmente,  chiarissima  mente. 

Naval  , ale  , add.  ( na-val  ) [ non  ha 
pi.  raasc.  ] Navale  , che  concerne  i va- 
scelli di  guerra. 

Navée  , s.  f.  (na-ve)  Barcata;  navata. 

Navet,  s.  m.  ( na-vè  ) Radice  ; navone 
nano. 

Navette,  s.  f.  ( nu-vèt  ) Rapa  , pianta 
4*  Rapa  , seme  di  rapa.  4-  Navicella  dell’ 
incenso  ; spola  ; spuola.  4 ■ e f Faine  la 
navette  , Jaire  J aire  la  navette  , fare  , o 
far  fare  più  gite. 

NAurRAGE  , s.  m.  Naufragio  ; rompi- 
mento eli  nave  per  fortuna  di  mare.  C Dis- 
grazia ; rovina  ; infortunio  ; naufragio. 

Naufragé  , ée  , add.  Naufragato  ; nau- 
frago , che  ha  fatto  naufragio. 

Nayiculaire  , s.  m.  Navicolare  , osso. 
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Navigablr  , add.  Navigabile  , che  al 
può  navigare.  n 

Navigatecr,  e.  m.  Navigatore,  r Pilota; 
marinaro  ; navigatore. 

Navigàtiok  , 8.  f.  Navigazione , viaggio, 
sul  mare  o su’ gran  fiumi.  + La  naviga- 
zione | la  nautica  ;«la  marinaresca. 

Navigueb,  v.  n.  (na-vi-ghc  ) Navigare; 
navicare  , andar  non  nave  per  acqua 
+ Navigare  ; veleggiare , far  vela. 

Navire,  sost.  m.  ( na-vir  ) Nave  ; navi- 
glio : vascello  ; bastimento.  + Le  navire 
Argo  j fem.  la  nave  Argo  » ol’  argonave. 

Nàulage  , s.  m.  Nolo  , o naulo  de*  pas- 
saggieri  in  una  nave,  e del  barcaiuolo  per 
varcare  un  fiume. 

Naumachie  , s.  f.  ( nò-ma-sci  ) Nauma- 
chia, rappresentazione  d' un  combatti 
mento  navale  presso  i Romani. 

Navré  , ée  , part.  et  addiet.  ( na-yré  ) 
Altamente  piagato.  C Accoralo;  afflittisi 
simo. 

Y Navrer  , v.  a.  ( na-vré  ) Impiagare  ; 
ferire  profondamente.  C Affligere  ; addo- 
lorare. Cela  navre  le  carni'  , j’en  ai  le 
coeur  navré. 

Nauseabonde  , add.  T.  di  Med.  Nausea- 
bondo , che  cagione  nausea. 

Nausee,  s.  f.  Nausea;  schifo;  rivolgi- 
mento di  stomaco. 

Nautile  , s.  m.  ( na-til ) Nautilio , con- 
chiglia. 

Nautique  , add.  ( nò-tik  ) Nautico  , al- 
lenente alla  navigazione.  J 

Nautonsier,  s.  m.  ( nò-to-nié  ) Nocchie- 
ro; barcaiuolo. 

Ne,  part.  negativa.  Non. 

Né  , ée  , part.  e add.  (né)  Nato.  $ Il 
est  né  prié , egli  non  ha  bisogno  d’  esser 
invitato  , egli  è stato  invitato  una  volta 
per  sempre.  + Bien  né  , ben  nato , cos- 
tumato , di  buon’  indole.  + Enfant  mal 
né t fanciullo  mal  nato,  scostumato,  d> 
cattiva  indole.  + Morl-né,  nato  morto 
+ Nouvcau-né,  nuovo  nato,  nato  di  fresco. 
+ Premier- né , add.  e sost.  Primogenito , 
anzi  nato. 

Néanmoins  , avv.  Nondimeno;  tuttavia; 
ooa  pertanto  ; nulla  di  meno. 

Néant  , s.  m.  ( né-an  ) Nulla  ; niente. 
+ Nulla;  bassezza;  viltà;  nullità.  Un 
fiorume,  urte  chose  de  néant , un  uomo 
vile , di  bassa  stirpe  ; una  cosa  dì  nulla  , 
di  niun  conto. 

Nébulé,  ée,  add.  T.  di  Blas.  Nebuloso. 

Nébuleux  , euse  , add.  Nuvoloso  ; neb- 
bioso ; fosco  ; turbato  ; oscuro. 

Nécessaire,  add.  ( né-sè-sèr  ) Necessa- 
rio ; bisognevole  ; indispensabile.  + Ne- 
cessario; infallibile;  inevitabile.  Effci , 
mal  nécessaire,  + s.  m.  Il  necessario  , il 
bisognevole  alla  vita.  Manqucrdu  néces - 
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saire  , bistentare , peculiare  mancar, 
del  necessario.  + Cassetta  da  viaggio. 

Nécessajremekt  , avv.  ( né-sè-sèr-m* n ) 
Necessariamente,  di  necessità.  + Infalli- 
bilmente. „ ...  V 

Nécessitaste  , add.  f.  ( né-sè-si-tant) 
f De  néce stilè  necessitante  , avv.  di  ne- 
cessità assoluta  , per  forza. 

Nécessité  , s.  f.  ( né-sé-si-té  ) Neces- 
sità ; obbligazione  stretta,  t Violenza. 

+ Bisogno  estremo  ; necessità.  + Indi- 
genza ; necessità.  + Prov.  Nécessité  n a 
pomi  de  lai , la  necessità  non  ha  legge.  + 
Nécessités , al  pi.  Il  necessario;  le  cose  ne- 
cessarie alla  vita;  bisogni.  + La  necessita 
del  corpo.  AUer  a set  nécessités  , andare 
al  cesso  , a cacare  , ec.  E tre  presse  de 
ses  nécessités , aver  gran  voglia  di  sgra- 
vare il  ventre. 

de  Nécessité  , db  toutr  Nécessité  , etc. 
avv.  Di  necessità  ; necessariamente. 

Nécessiter  , verno  attivo.  ( né-sc-si-té  ) 
Necessitare  ; obbligare  ; violentare  ; cos- 
trignere. 

Nécessitbux  , buse,  add. ^Necessitoso  ; 
bisognoso  ; penurioso;  indigente. 

Nécrolog*  , s.  m.  Registro , o libro  in 
cui  si  trova  la  data  della  morte  de  Ve- 
scovi , Abbati  ed  altre  persone  illustri . 
Necrologi*  , s.  f.  Necrologia. 
Nécromskcie  , o Nécrom.scr  ,s.  fem. 

( né-kro-man-tl  ) Necromanzia  ; nigro- 
manzia. 

Nécromawcibw  , IERNE  , s.  Negromante  ; 
Negromantessa. 

Nectar  , s.  m.  ( nék-tar  ) Nettare, 
bevanda  degli  Dei.  C Nettare,  liquore  , 
vino  squisito. 

Nev,  s.  fem.  ( nef)  V Nave.  + Navata 
d’  una  chiesa  , nave.  + Vaso  d’  argento 
dorato  , fatto  a guisa  di  barca  , in  cui  si 
pongono  le  salviette  perla  reai  mensa; 
ita  ve.+Mouiin  a nef,  mulino  sopra  una 
barca.  ... 

Néfastes,  addiett.  ( né-fast  ) Jours  ne- 
fastes , nefasti  , giorni  festivi,  in  cui 
era  vietato  il  litigare  e ’1  lavorare. 
+ Giorni  infausti,  funesti  , di  cattivo  au- 
gurio.  . 

Nèple  , 8.  f.  ( nefl  ) Nespola  , frutto. 
Néflìer,  sost.  masc.  ( nè-flié)  Nes- 
polo , albero. 

Negatif,  ivb,  add.  (né-ga-tif)  Negativo; 
che  nega  ; negante. 

Négatior  , 8.  f.  Negazione. 

Negative,  s.  f.  ( né-ga-liv  ) Negativa, 
proposizione  che  nega,  f Negativa  ; nega- 
zione; rifiuto.  + Particola  negativa. 

Négativemest  , avv.  ( né-ga-tiv-man  ) 
Negativamente. 

Negligé  , ée  , part.  e add.  Trascurato. 

; + Stjrle  negligé  , stile  incolto  , trascu- 
rato. + al  s.  ra  Àbito  succinto.  + T.  di 
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PìU.  Un  beau  negligé  piali  touucnl 
plus  (fu  une  froide  corredi on  , un  cerio 
che  di  trascurato  piace  talvolta  più , che 
una  fredda  accuratezza. 

Négligemmext  , avv.  Negligentemente; 
trascuratamente. 

Négligence  , s.  f.  Negligenza;  trascu- 
rine. 

NéguoEUT,  ewtr,  add.  Negligente  ; tra- 
scurato ; spensierato  ; non  curante. 

Negliger,  v.  a.  Trascurare  ; negligere; 
non  far  conto.  + Negliger  quel/ fu  un  , 
trascurare  di  frequentar  qualche  per- 
sona , badar  poco  a visitarlo.  + Negli- 
ger une  occasion  , lasciar  fuggire  un’ 
occasione.  + v.  r.  je  Negliger  , badar 
poco  a se  stesso.  + Lavorar  con  trascu- 
ra tez  A. 

Négocb  , 8.  m.  ( né-go*  ) Negozio;  traf- 
fico; commercio.  (£  e f Impicci  ; impac- 
ci : ■ intrighi  ; faccende  biasimevoli. 

NégociaBle  , add.  ( né-go-si-abl  )Che 
si  può  negoziare.  EJfct  négociable. 

Négociant  » s.  ra.  ( négo-sian  ) Nego- 
ziante; trafficante. 

Nbgociateur  , s.  m.  Negoziatore  ; pro- 
curatore ; agente. 

Négouiatiom  , ».  f.  Negoziazione  ; trat- 
tato ; negoziato  , il  trattare  gli  affari 
pubblici  e + particolari.  + Negoziazione, 
gli  affari  stessi  che  si  trattano.  + Ne- 
goziazione ; traffico.  Négociation  d’un 
billet. 

Nbgocieb  , v.  a.  (né  go-si-c)  Negoziare, 
far  traffico.  + Negoziare,  trattare  gli  af- 
fari pubblici  o particolari. 

Négocier,  v.  n.  ( ne-go-si-é  ) Negoziare; 
trafficare  , fare  negozj. 

Négri*  . , s.  ( nègr  ) Moro  ; negro, 

f Trailer  quelqu’un  comma  un  nègre , 
traltar  uno  da  schiavo  , malamente. 

_ Négrerie  , f.  ( négr-rì  ) Luogo  dove 
si  chiudono  i Mori  , di  cui  si  fa  traf- 
fico. 

Négrier  , add.  ( né-grié  ) Bdlimens 
negriers  , bastimenti  , che  fanno  il  tras- 
porto de*  Mori. 

Négrilloh,  o.nse,  sost.  Morettino  ; mo- 
rettina. 

Nègus,  s.  m.  Il  Prete  Gianni;  V Impc- 
rador  degli  Abissinj. 

Neige  , s.  f.  Neve. 

Neiger  , v.  imp.  Il  neige.  Nevicare  ; 
uevare  ; fioccare. 

Nei<?eux  , euse  , add.  Temps  neigeux, 
saison  neigeuse , tempo,  ec.  nevoso. 

Né  mèri»  s , add.  m.  pi.  Neooei.  Jeux 
Néméens . 

Néméokique,  s.  m.  ( né-mé-o-nik)  Vin- 
citore de1  giuochi  INemei. 

Nfxies  , s.  f.  pi.  ( né- ni  ) Nenie  , canti 
lugubri. 
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f Nessi  , pari.  ncg.  No  . non  signore; 
oihò. 

Nércfab  , «ost.  m.  Ninfea  ; nenufar  , 

pianta. 

Néocobb  , s.  m.  ( né-okor  ) Nome  che 
si  diede  prima  a’  Custodi  de7  terapj , 
poscia  si  estese  eziandio  alle  città  e pro- 
vincie  , che  fecero  ergere  tempj  in  onore 
di  Roma  , e degl*  Imperadori. 

! Néographe  , add.  e sost.  ( né-o-graf) 
Neografo  , chi  scrive  con  un’  ortografia 
nuova. 

Néographismb,  •.  m.  ( né-o-gra-fism  ) 
Neografismo. 

Neologie  , 8.  f.  Neologia  , 1’  uso , e 
P arte  di  formar  nuove  voci,+  L’  uso 
d’ uua  voce  già  esistente  , in  uq  signifi- 
cato nuovo. 

Néologiqoe  , add.  Neologico.  Langage 
néologique . 

Neologismi  , 8.  in.  Neologismo,  l’abuso 
di  nuove  voci. 

Néologub  , 8.  m.  ( ni-o-log  1 Neologo. 

Neomenie  , s.  f.  ( né-o-mé-m  )T . d' A st^ 
Neomenia  , nuova  luna.  + Neomenia  , o 
festa  della  Neomenia. 

Néophvte,  add.  (né-o-fit  JNeoflto,  cris- 
tiano novellamente  battezzato. 

Néphrétique  , add.  ( né-fré-tik  ) Nefri- 
tico. Colique  néphrétique.  + Antinefri- 
tico, che  guarisce  la  nefritica.  La  grame 
de  lin  est  néphrétique.  +s.  m.  Nefritico, 
chi  patisce  di  nefritide. 

Néphrétique,  8.  f.  Nefritica  ; nefritide, 
malattia. 

| Néphrotomie  , s f . ( nc-fro-lo-mì  ) Ope- 
! razione  dell’  estrazion  della'  pietra  dalle 
reni. 

Népotisme  , s.  m.  ( né-po-tism  ) Nipo- 
tismo , autorità  che  i nepoti  de’  Papi 
hanno  avuto  negli  affari  pubblici. 

Néréides  , s.  f.  pi.  ( né-ré-vd)  Nerei- 
di , ninfe  del  mare. 

Nere  , s.  m.  ( nerf)  Nervo  ; nerbo. 
C Nerbo  : forza  , ciò  che  sostiene  , e fa 
operare.  Vargent  est  le  nerf  de  la  guer- 
re. C Discours  plein  de  nerf , discorso 
nervoso  , forte.  + Cordoncini , o coreg- 
gitioli  d’un  libro. 

Nerf-férure,  8.  f.  Malferuto;  percossa; 
schiacciatura. 

Nérite  , s.  f.  Nerite  , conchiglia. 

Néroli  , s.  ra.  Essenza  di  fior  d'  aran- 
cio. 

Nerpruji  , s.  ro.  Frugnolino;  susino  gal- 
vatico,  spina  crocefissi. 

Nervàl  , ale  , add.  V.  Nervin. 

Nehver  , v.  a.  ( ner-ué)  Guarnir  di 
nervi.  Nerver  un  livre  , adduttare  con 
colla  i correggiuoli  ad  un  libro , fare 
gli  spigoli. 

Nerveux  , euse  , add.  Nervoso  ; nerbo- 
ruto ; vigoroso.  ([  Nerboso  ; maschi! 0 
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pieno  di  forza.  Slyte  neryeux.+  T.  di 
Med.  Le  gerire  nerveux  , i nervi. 

Huw  , add.  Atto  , proprio  a corro- 
borare i nervi. 

Nehvork,  s.  f.  Nervure  d'un  liure  , ar- 
matura d’un  libro  , spigoli  dell1  in- 
cordatura. + T.  d'ArSi.  I rilievi  degli 
archi  ,o  volte  , o simili.  + Gambo  d’uu 
Gore  ricamato. 

Net  * sette  , add.  ( nè  ) Netto  ; mon- 
do ; proprio , che  non  è sudicio.  + Net- 
to; liscio;  pulito;  senza  macchia.  + Voto, 
senza  nessuno  Jyai  trouué  maison  nette. 
Faire  tapis  net  , vincer  tutto  il  da- 
naio, che  è sulla,  tavola  dej  giuoco.  + Mei- 
tre  au  net  un  ècrit , tyi  destiti , un  pian , 
eie.,  mettere  in  pulito.  + V oix  nette  , 
voce  chiara,  sonora.  <1  Netto;  chiaro  ; 
facile.  Expression  nette , style  net.  ! Net- 
to ; franco  ; leale  ; schietto.  *f  Netto  ; li- 
quido ; spiccio  ; non  intralciato.!  Netto. 
Bien  net , bene  liquido , senza  debiti. 

Net,  avverb.  In  un  trailo  ; d’un  cólpo 
solo  ; di  netto.  C e f Francamente;  chia- 
ramente; nettamente  ; nell o.  Parler  nel. 

Nettement  , avv.  ( nèt-man  ) Netta- 
mente ; pulitaménte.  C Chiaramente  ; 
intelligibilmente.  C Sinceramente  ; libe- 
ramente ; nettamente. 

Netteté  , s.  f.  ( nèt-ti  ) Nettezza  ; 
pulitezza.  C Ncttcié  de  vnix,  d'esprit,  de 
strie  , etc.  chiarezza  di  voce  , mente  , 
stile  , ec. 

NETTOiEMEirr  , sost.  m.  ( né-toa-man) 
Nettamento  ; mondi  fica  mento  ; aster- 
sione. « 

Nettoykr  , ▼.  a.  ( né-toa-ié)  Nettare; 
mondare  ; ripulire  ; astergere.  ! JVct- 
tnycr  la  mer  de  corsaircs  , purgar  il 
mare  da’  corsali.  Neltoyer  les  qffaires, 
les  biens  d’urie  maison , stralciar  gli 
affari  , i beni  d*  una  casa.  T.  tli  Pitt. 
Netloyer  les  enntours  , correggere  i din- 
torni. C e ¥ Neltoyer  un  lieu,  nettare, 
svaligiare,  f Neltoyer  le  tapis  , vincer 
tutto. 

Nevku  , s»  su.  Nipote.  + Neveu  a la 
mode  de  Bretagne  , il  figlio  del  cugino  , 
o della  cugina  germana.  + Arrière-ne- 
ueu  , petit- neveu  , bisnipote  , figliuolo 
del  nipote.  C Nos  neveux  , i posteli , i 
nipoti  , i discendenti. 

Neuf  , add.  e s.  Nove.  + Nono.  Le  roi 
Charles  Neuf , Carlo  Nono.  + Le  neuf  du  \ 
mois  , il  nove  del  mese. 

Necf,  Nedve,  add.  Nuovo;  novo , fatto 
da  poco.  ! Nuovo  ; soro;  inesperto;  mal 
pratico. 

X Neuf  , avv.  Refaire  un  bdtiment  a. 
neuf , tout  à neuf , rifar  una  fabbrioa 
tutta  di  nuovo.  + de  Neuf  avv.  Ila fail 
habiller  ses  gens  de  neuf , tout  de  neuf , 
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egli  ha  fatto  fare  abiti  nnovi  alla  sua  fa 
miglia. 

Neuf,  s.  m.  Nuovo,  cosa  nuova. 

Nèvwtique,  add.  ( né-vri-tik)  Nevre- 
fico.  Remède  nèvrilique. 

: NévifooRAPHiE  , s.  f.  ( né-uro -grafi  ) 
Neurografia. 

Névrologie  , s.  f.  Neurologia. 

Nbvaotiqub  , add.  ( né-vro-lih ) Neuri- 
tico;  nervino. 

Névrotomie  , s.  f.  Neurotomia. 

Nbctraiemekt  , avv.  T.  di  Grata.  Neu- 
tralmente, a maniera  di  neutro. 

Neutraljsation  , s.  f.  Neutralizzazione. 

Neutralisé,  add.  e part.  Neutralizzato. 

Nfutralisf.r,  v.  a.  T.di  Chim.  Render 
neutro , senza  effetto  un  acido  neutra- 
lizzare. (f  Mitigare  ; temperare.  F ous 
avez  neutrali  sé  me*  vffurts. 

Nfutralité  , s.  f.  Neutralità,  lo  star 
neutrale. 

Neutre,  add.  Neutro;  neutrale;  in- 
differente , che  non  si  dichiara  per  alcun 
partito.  + T.  di  Grani . Neutro;  di  genere 
neutro , o neutrale.  Ferbe  neutro , verbo 
neutro,  che  non  ha  reggimento,  che  non 
esprime  azione  , ec. 

Necvaine  , sost.  f.  Novena  , preghiera 
che  si  fa  per  nove  giorni  continui. 

Neuvième,  add.  Nono;  novesimo.  +/wi 
neuvième  panie  d'un  tout , la  nona , la  no- 
vesima  parte.  + sost.  11  nono , la  novo- 
sima  parte.  + J1  nono  , ola  nona  persona, 
b cosa.  Fous  clcs  la  neuvième. 

Neuvièmement  , avv.  In  nono;  in  nove- 
simo  luogo. 

Nez  , s.  m.  ( né)  Naso  , parte  del  viso. 
+ Naso;  odorato,  f Faccia  ; volto  ; viso. 
Donner  sur  le  nez  ; fermar  la  porte  au 
ncz.  f 11  ri  ose  monitor  le  nez  , non  ar- 
disce metter  fuori  il  naso  , farsi  vedere* 
! becco , punta  della  nave,  + Parler  , 
chanlcr  du  nez  , parlare  , cantar  nel  naso, 
f Jeler  quel  qua  chose  au  nez  , buttare  in 
taccia;  rimproverare.  C e Prov.  JMetlre 
squ  nez  , le  nez , prendersi  brighe  che 
non  ci  toccano.  ¥ Mener  par  le  nez  , me- 
nar pel  naso.  ¥ nez  de  quelquun , alla 
barba  di  alcuno;  in  sua  presenza.  + Prov. 
Avoir  un  pied  de  nez  , restare  con  tanto 
di  nast>,  con  un  palmo  di  naso.  + Prov. 
S'arracher  le  nez  pour  faire  dépil  a son 
visage , cavar  due  occhj  a se  per  trarne 
uno  al  compagno.  + Ceti  e odeur  prèmi  au 
nez,  quell’  odore  dà  nel  naso,  f Hcst  si 
jeuno,  que  si  on  lui  tordait  le  nez , il  r.n 
sortirati  e ncore  du  lait , egli  ha  ancora  il 
latte  alla  bocca. 

Ni , part.  coni,  e neg.  Nè.  + Ni  plus  ni 
! rnoins  , nè  più  , nè  meno.  + Il  ne  boit  ni 
ne  mango  , non  mangia  , nè  bee. 
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Niàble,  add.  ( ni-abl)  Negabile,  che  si 
pub  negare. 

Niais  , niaise  , add.  ( niè  ) Uccello  ni- 
diace. + Soro  ; allocco  ; barbagianni  ; 
scempio:  nidiace.  + al  sost.  Fair  e , o con- 
trefan'e  le  niais  , fare  il  gattone,  il  nes- 
cio , r Indiano,  il  nanni , V addormen- 
tato, la  gatta  morta  , o la  gatta  di  Ma- 
sino. £ C est  un  niais  de  Sologne  , egli  è 
come  la  gatta  di  Masino , che  chiudeva 
gli  occhj  per  non  veder  passar  i topi. 

Niaisemest,  aw.  Goffamente;  sciocca- 
mente. 

Niàiser  , v.  n.  Baloccare;  frascheg- 
giare ; pigliar  1’  uccellino. 

Nxaiserie  , s.  f.  Baloccherà  ; bagat- 
tella ; frascheria.  + Scerapiataggine  ; 
scimunitaggine  ; ballordaggine. 

V Nice  , add.  ( nù  ) Sempliciotto,  ec. 
Nicette  , add.  f.  ( ni-sèt  ) dim.  Sem- 
pliciotta , ec. 

Niciis,  sost.  f.  Nicchia.  + Alcovo. 
+ Bugigattoli  ; stanzino,  ¥ Burla  ; beila. 

Nichee  , s.  fcm.  ( ni-scé ) Nidiata  ; ni- 
data  , si  dice  degli  uccelli , de’  topi.  £ e 
f Chiasso;  bandita  ; nidiata  ; quantità 
di  persone  di  mala  vita. 

Nicuer,  v.  n ( ni-scé  ) Nidificare  ; fare 
il  nido,  ¥ v.  a.  Allogare  ; collocare. 
¥ JVicher  dans  une  maison  , porsi , an- 
nidarsi , cacciarsi  in  una  bcona  casa. 

Nichet  , s.  ra.  ( ni-scì » ) Guardanidio  ; 
endice , uovo  che  si  lascia  nel  nido  delle 
galline. 

Nicotiasé  , s.  f.  ( ni-ko-si-an  ) Nico-  j 
ziana  ; tabacco. 

Nid  , s.  m.  ( nù ) Nido  ; nidio. 

Nid  d'òiseac  , sost.  in.  Piantarella , 
che  cresce  per  lo  più  al  piè  degli  al- 
beri. 

Nidoreox  , eose  , add.  Intanfito  , che 
sa  di  muffa  , di  stantio,  d’ arso. 

Niècb,  s.  f.  (niès  ) Ni  Dote. 

Bielle  , s.  f.  ( nièl  ) Nepitella,  pianta. 
+ Golpe  ; nebbia  ; carbone  , malattia 
delle  biade» 

Ni eleer  , v.  a.  ( niè-lé)  Annebbiare  ; 
involpare  , guastar  colla  nebbia. 

Nif.r  , v.  a.  (ni-é  ) Negare  ; dir  di  no  ; 
non  concedere. 

¥ Nicadd  , Auor.a,  add.  e sost.  ( ni-gò  ) 
Balordo  ; sciocco. 

f Nigauder  , v.  n.  Baloccare. 

¥ Nigauderie  , s.  f.  ( nigodrì ) Balor- 
daggine; scioccaggine. 

Nigroil , o Négoeil  , s.  m.  Occhiata, 
pesce. 

Nille,  s>  f.  Viticcio  ; tignuolo. 

Nulée  , add.  f.  ( ni-glè  ) T.  di  Blas . 
Crocette  ancorate. 

Nimbe,  sost.  ni.  Diadema;  aureola, 
corona  di  raggi  de’  santi. 

Nimphe  , V.  Njrmphe. 
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Nippes,  s.  f.  pi.  ( nip ) Abiti  ; arnesi; 
masserizie. 

Nipper  , v.  a.  ( ni-pé  ) Corredare  ; for- 
nir di  panni , arnesi  , ec. 

¥ Niqce  , s.  f.  ( nik  ) Fairc  la  nique  f 
far  le  fiche,  avere  in  tasca. 

Nisanke  , 8.  f.  Nisanna  , radice. 

¥ Ni  tocche  , sost.  f.  Faste  la  sainte 
JYitouche  , far  il  bacchettone. 

Nitrate,  s.  m.  ( ni-trat  ) T.  di  Chim. 
Nitratè. 

Nitrk  , s.  m.  ( mtr  ) Nitro. 

Nitreux,  ecse  , add.  Nitroso  , che 
tiene  , che  ha  del  nitro. 

Nitrière  , s.  f.  ( ni-trièr  ) Luogo  , dove 
si  cava  il  nitro. 

Nitriqoe  , add.  Nitrico. 

Niveac  , s.  m.  ( ni-vò  ) Livella  ; tra- 
guardo. JYiveau  d'air  , a lunette , livella 
a aria , col  cannocchiale. 

de  Niveac  , ac  Niveac  , avv.  A livello; 
al  pari  \ a linea.  + Élre  de  niveau  , cor- 
deggiare.  £ Élre  de  niveau  avec  quel - 
qu  un  , andar  del  pari  , esser  uguale. 

Niveler  , verb.  a.  ( niv-lé  ) Livellare  , 
misurar  alla  livella. 

Niveleor  , s.  m.  Livellatore. 

Nivkllemeht  , sost.  m.  ( ni-vel-man) 
Livellazione,  il  livellare. 

Nivette,  s.  f.  ( ni-vèt  ) Sorta  di  pesca 
saporita. 

+ Nivòse,  s.  m.  Nevoso,  quarto  mese 
dell’  anno  repubblicano. 

Nobimaire  , s.  m.  ( no-bi-lièr  ) Libro 
genealogico  delle  case  nobili. 

Noble  , add.  Nobile  , di  chiara  , ed  il- 
lustre schiatta,  + Nobile  ; generoso  ; ec- 
cellente; illustre;  ragguardevole. 

Noble  , s.  Nobile  ; cavaliere. 

Noblemknt  , avv.  ( nobb-man  ) Nobil- 
mente , da  cavaliere.  + Nobilmente;  alla 
nobile;  egregiamente.  Tenir  noblement 
une  terre  , posseder  una  terra  a maniera 
di  feudo. 

Noblesse  , sost.  f.  ( no-blès  ) Nobiltà  , 
chiarezza  di  sangue.  + La  nobiltà  , 
i nobili.  Une  assemblée  de  noblesse  , una 
conversazione  di  cavalieri.  £ Nobiltà 
d*  animo  , ec.;  bontà;  generosità;  valo- 
re ; eccellenza. 

Noce  , sost.  f.  o Noces  , al  pi.  Nozze  ; 
maritaggio.  + Nozze  , la  solennità  delle 
nozze.  + Le  persone , che  assistono  alle 
nozze.  # 

Nocher  , s.  ra.  ( no-scé  ) Nocchiero; 
nocchiere  ; piloto. 

Noctambcle  , s.  m.  Nottambulo  ; notti- 
vago ; sonnambulo  , che  cammina  dor- 
mendo. 

Noctàmbolisme  , s.  m.  Nottambulismo; 
sonnambulismo  , malattia. 

Noctilcqce,  add.  Nottiluco,  che  splende 
la  notte. 
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Koutvuade  , s.  m.  Notturlabio , stru-  del  vitello.  + Noce,  quella  parie  della 
mento  iT  astromonfa.  balestra  dove  s’appicca  la  corda.  + T. 

Nocturre,  add.  Notturno  ; di  notte.  tl’Anat.  Rotella  ; patella. 

Y Nocturnement  , avv.  Notturnamente.  Noli  me  tangf.be,  s.  m.  Nome  che  i bo- 
Nodosité  , 8.  f.  Nodosità.  tacici  danno  ad  alcune  piante  spinose  , 

Noocs  , s.  m.  lat.  Nodo,  tumore.  che  toccandole,  cagiona n danno  , o sor- 

Noel  , s.  m.  ( noel  ) Natale,  la  festa  di  presa.  + Sorta  d’ulcera  molto  maligna  , 
Natale.  + Cantico  di  Natale.  + La  falche  che  non  si  tocca  senza  molto  pericolo,  e 
da  Noci , ceppo  , legna  di  Natale.  dolor  dell*  ammalato. 

Nof.ud  , s.  m.  Nodo  ; cappio  ; groppo  Nolis,  o Nolisemert  , s.  m.  Nolo  , pa- 
tii cose  arrendevoli  per  Stringete.  + gamento  del  porto  delle  mercanzie  , o al- 
Nceud  de  rubans  , cCèpée , fiocco  di  nas-  tro  , condotte  da  naviglj. 
tri , cicisbeo.  Noeud  coulant , nodo  scor-  Noliskr  , v.  a.  V.  Fretter. 
riloio.  <[  Nodo;  difficoltà. Noeud  Gordicn , Nom  , s.  m.  ( non  ) Nome  , il  vocabolo 

nodo  Gordiano.  + Intreccio,  si  dice  d’un  con  cui  propriamente  s’appella  ciascuna 
opera  teatrale.  ([Nodo;  vincolo;  legame  ; cosa,  t Nome  ; fama  ; riputazione;  cre- 
nttaccamonto.  +Nodo;  nocchio;  bernoc-  dito.  T.  di  Grani.  Nome,  una  delle  parti 
colo,  parlando  degli  alberi.  + Nodo  del  dell’  orazione.  + Le  nom  Francois  , le 
collo  , della  gola  ; laringe.  + Nodi;  no-  nom  Romain , il  nome  Francese  , i Fran- 
chili , congiunture  delle  dita.  + Nodelli  , cesi,  ec .+  Nom  de  guerre,  nomedi  guerra, 
o ossicini  della  coda  del  cane,  gatto,  ec.  che  i soldati  prendono  nell’  arrotarsi.  + 
Noia,  Noire,  add.  ( noar)  Nero  ;*»egro;  Prov.  Jc  ne  lui  ai  jamais  dit  pis  que  son 
atro.  + Nero  ; oscuro  ; bruno  ; fosco;  mo-  nom , io  non  gli  ho  mai  dettò  nulla  , che 
l'elio.  + Livido  ; nericcio  , infaonato.  + il  potesse  offendere.  Au  nom  de. . .,  a 
Sporco;  sudicio;  lordo,  dicesi  della  nome,  in  vece,  per  parte.  + En  mon 
biancheria , e delle  mani.  ([  Nero  ; scel-  nom , en  son  nom , eie.,  a mio  nome,  a suo 
lerato  ; atroce  ; iniquo.  <L  A me  noire  , nome.  + Au  nom  de ... , pour , en  consi - 
anima , nera,  rea , uom  pieno  di  malta-  dérationt  al  nome  di...  per  riguardo  di... 
lento  , facinoroso.  <[ Rendre  noir,  diffu-  Nomade*,  addict.  ( no-mad  ) Errante  , 
mare.  C Tetro;  tristo  ; melancolico.  che  non  ha  abitazione  fissa.  + al  s.  C* est 
Noir  , s.  Il  nero,  il  color  nero.  {[  Pas-  un  peuple  de  nomades  , egli  è un  popolo 
ser , o aller  du  blanc  au  noir , passar  da  errante. 

un  estremo  all’  altro.  + Moro  ; negro.  + Nomasce  , Nomarcie  , s.  f.  ( no-mans  ) 
JVoir  a noircir,  de  fumèe  , nero  di  fumo.  Nomansia. 

(Le  Prov.  Vendre  du  noir , mostrare  il  Nomabque  , 8.  m.  ( no-mark  ) Prefetto 
bianco  pel  nero.  d’Egitto;  nomarca. 

NoirItre,  add.  ( noa-ratr  ) Nericcio  ; Nombrart,  add.  (non-bran)  Numerante, 
bruno  ; che  tira  sul  nero.  Nombre  nombrant. 

Noiraod  , àude,  add.  ( noa-rò ) Neretto,  Nombre,  s.  m.  Numero,  raccolta  di  pii» 
che  ha  capegli  neri  , e pelle  bruna;  bru-  unità. + Numero,  quantità  indeterminata, 
notto.  + Numero  , armonia  del  verso,  o della 

Noirceur  , sost.  f.  Negrezza;  nerezza  ; prosa.  *f  T.  di  Gram.  Numero.  Nombre 
hrunezza  ; negrore.  + Nerezza  ; macchia  singulier,  pluriel.  + Au  nombre,  du  nom - 
nera.  C Enormità  ; atrocità  d’una  malva-  bre , nel  numero.  + Il  a nombre  (Tamii , 
già  azione.  egli  ha  molti  amici. 

Noircir,  v.  a.  (noar-sir)  Annerare  ; ab-  sass  Nombre  , awerb.  Senza  numero  ; 
bnmare,  far  nero.  C Annerare;  denigrare;  molto,  lly  a des  fautes  sans  nombre. 
infamare  ; calunniare.  + v.  n.  Annerirsi  ; Nombrer  , v.  a.  ( non-bré  ) Numerare  ; 
imbrunire;  divenir  nero;  infoscarsi.  Les  contare;  supputare  ; calculare. 
taisins  noircissent , 1*  uva  saracina.  *b  v.  r.  Nombreux  , euse  , add.  Numeroso  ; co- 
Anucrirsi;  divenir  nero  ; imbrunirsi.  ([  pioso,  di  gran  numera»  + Numeroso;  ar- 
Le  temps  se  noircit , il  tempo  s'abbuia  , monioso;  armonico , parlando  dello  stile 
s’oscura,  s’infosca.  (£  Se  noircir d’ un  crime , armonioso. 

diffamarsi  denigrarsi  con  un  delitto.  Nombril  , a.  m.  ( non-brì  ) Bellico; 

Noircissure,  s.  f.  Auneritura  ; macchia  ombilico. 
nera.  Nome,  s.  m.  (nom)  Canzoni,  inni 

f Noisb  , s.  f.  Briga  ; contesa  ; lite.  in  onore  d’Apollo.  + Cantilena;  cadenza, 
Noisetier  , 8.  m.  Nocciuolo;  avellano  , presso  i Greci.  + Prefettura  ; governo, 
albero.  # Nomerclateur,  sost.  m.  Nomenclatore , 

Noisette  , sost.  f~$q$ciuola  ; avellana  ; colui  che  ricordava  i nomi  de*  cittadini, 
nocella.  + Nomenclatore,  colui  che  s’applica  alla 

Noix  , sost.  f.  ( noa  ) Noce.  + N$ i*  de  1 nomenclatura  d’alcuna  scienza. 
g'ille,  galla,  gallozza.  + Noce  della  spalla  Nomenclature,  s.  f.  Nomenclatura. 
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Nomi»  , ».  f.  ( no-mi  ) Voce  Greca,  che 
significa  legge,  regola,  e serve  alla  for- 
mazione di  molte  voci.  Anatomie , astro- 
nomie, eie. 

Nominai.  , alh  , add.  ( no-mi-nal  ) No- 
minale; a nome;  per  nome.  Appel  no- 
minai , il  chiamare  a nome. 

Nominatale  , ».  ( no-mi-na-tèr  ) Desi- 
gnato ad  un  benefizio. 

Nominateur  , s.  ni.  Nominatore  , che 
ha  gius  di  nominare  ad  un  beneficio. 

Nominati?,  s.  m.  ( no-mi-na-tif  ) T.  di 
Gram.  Nominativo  , primo  caso  d’un 
nome.  + Nomipativo,  il  soggetto  della 
frase , della  proposizione. 

Nomination,  s.  f.  Nomina;  nominazione, 
il  nominare  ad  alcun  benefizio , e + il  gius 
di  nominare  ad  un  beneficio  , carica , ec. 

NomiNativemeNT  , avv.  Nominatamente. 

Nommé  , ée  , part.  e add.  ( no-mé  ) No- 
minato , ec.  A point  nommé , a buon 
punto , a buona  stagione  , molto  à pro- 
osito.  A jour  nommé , al  di  prefisso,  sta- 
nilo , assegnato. 

Nommément,  avv.  ( no-mé-man  ) Nomi- 
natamente ; specialmente. 

Nommer  , v.  a.  ( no-mé  ) Nominare  , 
imporre  un  nome;  nomare.  + Nominare, 
chiamar  per  nome.  + Dichiarare  ; eleg- 
gere. Nommer  quelqu'un  son  héritier  ; il 
le  nomina  son  successeur  à l’empire. 
r.  r,  Chiamarsi  , aver  nome. 

Nomocanon  , s.  m.  Raccolta  di  canoni  , 
e di  costituzioni  imperiali. 

Nompareil,  eille , add.  Impareggiabile; 
esimio  ; eminente , senza  uguale. 

Nompareìlle  , s.  f.  Nastrino.  + Zucche- 
rini. + Nompariglia  , sorta  di  carattere. 

Non  , part.  neg.  No  ; non.  Non  past  non 
già.  Non  toutefois  que  je  pretende... , non 
già  eh’  io  pretenda.  + al  sost.  Il  m’a  rè - 
pondu  un  non  bien  se  c,  egli  m'ha  detto 
un  no  spiattellato. 

Non  plds  , avv.  Non  più  ; niente  più.+ 
Vous  ne  le  voulez  pas  , ni  tuoi  non  plus  , 
voi  noi  volete,  e nemmeno  io. 

Non-age,  s.  m.  T.  di  Giurisp.  Difetto  di 
età. 

Nonagénaire,  add.  Nonagenario,  che  ha 
novant’  anni. 

Nonagésime,  add.  T+d'Astr.  Le  nona 
g esime  degré  , o simpl.  Le  nonagésime  , 
il  novantesimo  grado  , il  novantesimo. 

Nonante,  add.  num.  Novanta;  dicesi 
solo  nell’  aritmetica  : nel  discorso  ordi- 
nario, si  dice  quatre-vingl-dix. 

Nosantième  , add.  ( no-nan-tièm  ) T. 
d'Aril.  Novantesimo  : nel  discorso  ordi- 
nario , dicesi  quatre-vingt-dixiime. 

Nonce  , s.  m.  ( nons  ) Nunzio  ; nuncio. 

NonchaUmment,  avv.  (non- scia-la-man) 
Negligentemente  ; neghittosamente. 
Nonchalance  , sost.  f.  (non- scia- lans  ) 
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Negligenza;  trascui  aggine;  sbadataggine^ 
svogliataggine. 

Nonchalant,  ante,  add.  (non-scia-lan) 
Svogliato;  accidioso  , ec. 

Nonciatcrb  , s.f.  Nunziatura. 

Non- conformate  , s.  Discordante,  non 
conformista. 

Non-conformité  , 8.  f.  Difetto  di  con- 
formità. 

None  , s.  f.  (non)  Nona,  ora  canonica. 

Nones  , s.  f.  pi.  (non)  None,  l’ottavo 
giorno  avanti  gl’  Idi  de*  mesi  Romani. 

Non-jouissance,*s.  f.  T,  del  For.  Priva- 
zione di  possesso  d’uu  podere , d’  una 
casa,  ec. 

f Nonnaih,  nonne,  s.  f.  Monaca. 

Nonnat,  s.  m.  ( na-nà  ) Pesci  nuovi,  4 
bianchetti, 

f Nonnettf.,  r.  f.  (no-nèt  ) Monachella. 

Nonobstant  , prep.  ( no-nobs-tan  ) Non 
ostante  ; tuttoché,  sebbene  ; quantunque  ; 
ad  onta. 

Non-ocvré,  add.  In  natura  , che  non  è 
in  opera. 

y Nonpàir,  add.  Impari  ; caffo. 

Non  plus  ultra  , lat.  Il  non  plus  ultra; 

1’  ultimo  termine. 

Non -residence  , s.  f.  Asseirza  dal  luogo 
•Iella  residenza.  * 

Non-valeur  , s.  f.  Il  non  fruttare  quanto 
si  converrebbe.  + Qualità  di  certe  cose  da 
cui  non  si  può  esigere  il  balzello. 

Nonuple  , add.  Che  contieni  nove  volte. 

Nonupler  , T&.  a.  Ripetere  nove  volte. 

Non-usage,  s.  m.  Disuso. 

Non-voe  , s.  m.  Term.  di  Mar.  Neb- 
bione. 

Nopage  , s.  m . Il  toglier  i gruppi , c le 
lordure  attaccate  a’  panni. 

Nopal  , s.  m.  Fico  d’ìndia  ; nopal. 

Nopf.r  , v.  a.  ( no-pé  ) Rivedere  il  pan- 
no , pizzicare  colle  mollette. 

Nopes,  s.  m.  pi.  ( nop  ) Gruppi , o lor- 
dure , che  sì  trovano,  a’  panni. 

Nopeuse  , s.  f.  V.  Enoueuse. 

Nord,  s.  m.  ( nor  ) Settentrione;  il 
norte  ; la  tramontana  ; 1*  aquilone.  + Il 
settentrione  ; il  polo  artico,  o aquilonare. 

+ Aquilone  ; tramontana  ; borea  , vento 
del  norte. 

Nord-est  , 8.  m.  ( nor-dèst)  Greco,  la 
parte  del  mondo  tra  levante , e setten- 
trione. + Greco  , il  vento  che  soffia  da 
quella  parte.  + Nord-nord-est , greco- 
tramontana. 

Nòrdfster  , v.  n.*(nor-des-té)  Deeli 
nare  verso  greco  ; grcchcggiare. 

Nord-ouest,  8.  m.  (nor-ducst)  Parie  del 
mondo , che  è tra  occidente  , e setten- 
trione. + Maestrale;  maestro  , vento  che 
spira  da  quella  parte. 

Nordouester  , v.  n.  (nor-ducs-tc  ) De- 
I dinaro  verso  maestro  ; macstreggiare. 
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Normal  , add,  ( nor-mal ) T.  di  Ottoni. 
Perpendicolare.  • 

Nos  , plur.  V.  Notre. 

Nosographif.  , 8.  f.  Nosografia  , trattato 
delle  malattie. 

Nosologie  , s.  f.  Nosologia. 

Nosologiqoe  , add.  Della  nosologia. 

Nostalgie  , s.  f.  Nostalgia , malinconia 
proveniente  dal  desiderio  di  reveder  la 
patria. 

Nota,  lat.  Nota;  osservate.  4 al  s. 
Nota;  segno;  chiamata.  Mette z la  un  nota. 

Notarle,  add.  (no-tabl)  Notabile;  con- 
siderabile ; osservabile  ; rimarchevole; 
notevole.  -rUn  notable  bourgeois,  un  rag- 
guardevole cittadino.  4 al  sost.  pi.  Les 
notables  , le  persone  più  ragguardevoli  , 
i maggiorenti  di  una  città  , provincia  , 
cc.  i notabili. 

Notablemebt  , avv.  ( no-tabl-man  ) No- 
tabilmente ; considerabilmente. 

Notaire,  s.  ra.  ( no-tèr  ) Notaio,  notaro. 

Notammest,  avv.  ( no-ta-man  ) Special- 
mente; individuatamente;  precisamente. 

Notariat,  s.  m.  {no-ta-ri-a  ) Notariato, 
carica  di  notaio. 

Notarié,  add.  (no-ta-ri-é)  Acte  notorie , 
atto  autenticato  , o rogato  da  un  notaio. 

Note  , sost.  fem.  ( noi  ) Nota  ; segno  ; 
postilla , ricordo,  che  si  fa  ip  un  lifiro  , 
in  uno  scritto.  + Nota;  annotazione; 
osservazione  ; commento;  chiosa  ,“che  si 
fa  a qualche  passo  d’un  libro,  ec.+Nota  ; ; 
carattere,  segno  di  musica.  ([  Note  dyin - j 
Jamie , o infamante , nota  d’infamia, mac- 
chia, marchio. (fé  Prov.  Changerde  note , 
chanter  sur  une  autre  note  , cambiar  di 
nota,  cantare  su  un  altro  tuono. 

Note,  ée,  pari,  e add.  ( no-tè  ) Notato, 
ec.  <t  Hornmc  note , uomo  notato  , con- 
trassegnato , di  mala  fama. 

Notf.r  , v.  a.  ( no-té)  Notare  ; conside- 
rare ; avvertire.  C Tacciare  ; infamare  ; 
notare.  4 Term . di  Mus.  Notare  ; scri- 
vere , rappresentare  con  note. 

Noteur  , 8.  ra.  Copiatore  di  musica. 

Notice  , s.  f.  ( no-lis  ) Notizia  j raggua- , 
elio.  4 Notizia  ; descrizione  geografica.  I 
La  notice  de  f empire  , etc. 

Notification  , s.  f.  Notificazione  ; no-  ; 
tificagione , il  notificare 

Notifie*,  v.  a.  ( no-ti-fi-é)  Notificare;  ! 
manifestare  ; esporrre  ; far  palese. 

Notiok,,  a.  f.  Nozione  ,-idea , cognizio- 
ne d’una  cosa. 

Notoire,  add.  ( ng-toar  ) Notorio;  pub- 
blico; palese. 

NoTOiREMEJtT  , avverb.  ( no-ioar-man  ) 
Notoriamente;  pubblicamente. 

Notori été  , s.  f.  ( no-to-rié-té  ) Noto- 
rietà ; cognizione  , contezza  pubblica. 
+ Actes  de  notoriélé,  atti  di  notorietà  , 
per  tcstimonj. 
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Note?.,  add.  pos* ( nolr ) Nostro;  nostra. 
Nota.  Quando  notre  è relativo  , riceve 
l’articolo  e l'accento  circonflesso.  L'otre 
pére  est  le  notre. 

le  Nòtre  , s.  m.  11  nostro  , cjo  efie  ci 
appartiene;  il  nostro  avere  4*  Les  ridirei 
al  pi.  I nostri;  i nostri  amici  , parenti;, 
del  nostro  parilo,  ec. 

Novale,  s.  f.  ( no-val  ^ Novale  ; mag- 
gese ; maggiatica.  4 Decima  , che  i par- 
rochi  ricevono  dalle  maggesi. 

Novateur  , s.  m.  Novatore;  innovato- 
re ; promotore  di  cose  nuove.  * 

Novation,  s.  f.  T.  di  Drillo. Novazione. 

Noce  , s.  f.  ( nu)  Doccia.  4 Pascolo  ; 
erbaio. 

Nocéf.s  , s.  f.  pi.  ( nu-é  ) Fatte  del  cer- 
vo da  maggio  in  agosto. 

Novelles  , s.  f.  pi.  ( nn-v'el  ) Novelle  , 
costituzioni  dell’  imperatore  Giustiniano. 

Novembre  , s.  m.  ( no-vanbr  ) Novem- 
! bre,  mese. 

Nooé , ée  , part.  e add.  ( nu-é  ) Anno- 
dato. 4 Enfant  noué , bambino  rachiti- 
co. 4 Pièc ^ de  ihédlre  bien  o mal  nouée , 
opera  di  teatro  , che  ha  un  bello,  o un 
cattivo  intreccio. 

Noof.mert,  s.  m.  (nu-man)  L Nouement 
d’aiguilletie , malcfizio,  per  cui  si  pre- 
tende, che  s’impedisca  altrui  la  consu- 
mazione del  matrimonio. 

Noofr  , v.  a.  ( nu-é  ) Annodare;  ag- 
gruppare, legare  con  nodo.  £ Nouer 
V ai  gitili  ette  , far  un  raalefizio  , per  cui 
s’impedisca  a uno  il  consumar  il  matri- 
monio. ([  Nouer  amilié , uneparlie  , strt- 
gnere amicizia, stabilire  un  divertimento, 
un  passeggio.  4 v.  r.  Allegare  , restar  il 
frutto  nuovo  sull’  albero  , al  cader  del 
1 fiore.  Les  fruils  se nouent.  Io  questo  si- 
gnificato è anche  neutro. 

Nodet,  s.  m.  nu-è  ) Sacchetto  d’aro- 
mi . che  si  mette  a bollire. 

Noeedx  , f.use  , add.  Nodoso  ; brocco- 
loso.  Bois  noueux. 

Noìjgat  , s.  m.  ( nu-ga  ) ( Senza  pi.  ] 
Mandorlato  , torrione. 

Novice  , s.  ( no-ris)  Novizio  ; novizia, 
colui  , o colei  che  è entrato  di  fresco  in 
religione.  C Novizio  ; nuovo  ; inesperto, 
4 add.  Main , Diurne  narice,  mano, 
penna  imperita , novizia,  inesperta. 

Noviciat  , s.  m.  (no-ri-si-à)  Noviziato, 
particolarmente  fra’  Religiosi.  C Tiro- 
cinio ; i primi  rudimenti;  noviziato. 

Novissime,  lat.  ( no-ri-si-mé  ) Novella- 
mente; di  fresco. 

Noulkt  , s.  m.  ( mirlè  ) Condotto  fatto 
di  doccioni  di  terra, piombo , ec.  4 Unio- 
ne di  due  tetti  nelle  due  estremità  in- 
feriori. 

Nocrraim  , s.  ra.  Piccol  pesce,  che  si 
mette  in  uno  stagno  per  ripopolarlo. 
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Nourri  , ie  , part.  e add.  ( nu  rì  ) Nu- 
drito , ec.  {Et  re  bien  nourri  y essere  bene 
in  carne,  t Style  nourri , stile  rioco , co- 
pioso. Lettre  bien , mal  nourrie,  carattere, 
lettera  ben  torma ta  o troppo  sciolta  , 
troppo  sottile.  + Couleur  nourrie  , colore 
coiiioso.  + Trait  nourri , pennellata  non 
troppo  sciolta. 

Nourrice,  s.  fem. .(  nu-ris  ) Nutrice; 
balia  ; lavatrice.  + Etre  , donner  , pren~ 
dre  en  nourrie» , essere  , dare,  torre  a 
balia.  ([  Povveditrice  , die  somminis- 
tra i viveri,  che  è il  granaio  «Trina  città. 
La  Normandie  est  ta  nourrice  de  Paris, 
fine  province  est  la  nourrice  d'unc  ville , 
d'un  pajls. 

Nourricier  , s.  ( nu-ri  sié  ) Balio  ; nu  - 
trice,  il  marito  della  balia. 

Nourricier  , add.  m.  Pere  nourricier  , 
nutrice  , balio  , il  marito  della  balia. 

<£  C’est  son  pere  nourricier  , egli  è il  suo 
nutricatore  , colui  che  gli  dà  del  pane. 
+Svc  nourricier , suga,  o umor  nutritivo. 

Nourrir  , v.  a.  ( nutrir  ) Nutrire  ; ali- 
mentare ; sostentare.  + Mantenere  , far 
crescere  , o vegetare.  + Spesare  ; mante- 
nere ; alimentare  ; dare  il  vitto.  + Un 
pays  en  nourrit  un  auire  , un  paese  ne 
nodrisce^iu  altro,  somministrandogli  i 
viveri.  + Le  boif  nourrit  lefeu  , le  legna 
alimentano  il  fuoco.  + Allattare;  nutrire^ 
nutricare;  dar  la  poppa.it  Allevare;  for- 
mare i costumi.  + Alimentare.  + T.  di 
Piti.  Dar  di  molto  colore. 

se  Nourrir,  v.  r.  Nutrirsi;  alimentarsi;, 
cibarsi;  prender  cibo,  nutrimento.  ([  Pa- 
scersi ; alimentarsi.  Se  nourrir  tfidées 
tristes. 

Noorrissawt,  awte,  add.  ( nu-ri-san) 
Molto  nutritivo. 

Nourrisson  , s.  m.  ( nu-ri- son  ) Allievo, 
bambino  , che  ha  balia.  £ e poet.  Les 
nourrissons des  musesy  allunni,  o favoriti 
delle  muse. 

Noubriture  , s.  i.  Nutrimento;  cibo; 
alimento  ; nutritura.  + Prendre  nourri- 
ture  , riaversi , ritornar  di  nuovo  gli. 
umori  a correre  in  una  parte  paralitica 
del  òorpo.  + Degli  alberi,  o delle  piante, 
sì  dice  attecchire  aleliare  ; provare. 
+ Ne  prendre  pointde  nourriture,  alidirsi, 
disseccarsi , restar  privo  d’umore.  £ Ali- 
mento ; nutrimento.  L’ esprit  a besoinde 
noufriture.  -PProv.  Nourriture  plissé  na- 
ture , l’educazione  videe  , supera  la 
natura. 

Nous,  pron.  pers.  della  prima  persona. 

( nu  ) Noi. 

Nouveau  , Nouvelle  , addiett.  ( nu-vò) i 
[ Innanzi  a'  nome  mascolino  principian- 
te da  vocale,  o h dolce,  dicesi  Nouvel. 
Nouvel  ojjìcier.  ] Nuovo  ; novello  , che 
principia  ad  essere,  o a comparire,  f Mot 
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nouve/m  , voce  nuova,  vocabolo  non  an-* 
cora  stabilito  dall’  uso,  o dagli  autori. 
+ Habit  nouveaity  abito  nuovo,  d’ultima 
moda-  + Le  nouvel  an  , l’anno  nuovo  , 
il  principio  dell’  anno.  + La  salso n rmu  - 
velie  , la  stagion  novella  , la  primavera. 

+ //  est  bien  nouveau  dans  son  métter , 
è nuovo  , poco  pratico  nel  suo  rnes 
tiere. 

Nouveau  , avv.  Nuovamente;  di  nuovo. 
Nouveau  né  , nouveau  venu. 

db  Nouveau  , avv.  Di  nuovo  ; di  bel 
nuovo  ; un’  altra  volta. 

Nopveauté  , s.  f.  ( nu-v'o-té ) Novità; 
Tesser  nuovo.  + Cosa  nuova  ; novità. 
Nouvf.l  , V.  Nouveau. 

Nouvelle  , s.  fem.  ( nu-vèl  ) Nuova  ; 
avviso  ; novella.  Nouvelle  apocryphe  , 
nuova  che  merita  confermazione,  f Je 
sais  de  vos  nouvelles  , io  |o  qualche  cosa 
de’  fatti  vostri.  + Novella  ; favola,  f En- 
voyer  savoir  des  nouvelles  de  quelifuun  , 
mandare  per  sapere  nuove  , notizie  di 
qualcheduno. 

Nouvellfment  , avv.  ( nu-vèl-man  ) 
Novellamente;  ultimamente  : di  fresco. 

Nouvelletf.  , s.  f.  ( nu-vèl-té ) T.,di 
Por.  Innovazione  ; novità. 

Nouvelliste  , s.  m.  ( mi  vè-list)  Novel- 
liere ; novellista. 

Noyale  , 3.  f.  Tela  da  vele. 

Noyau,  s.  m.  ( noa-ìò  ) Nocciolo  , 0S90 
delle  frutta.  + Colonna  di  punto  fermo  . 
o albero  d’un  a scala  a chiocciola.  T. 
(TArtigl.  Anima  del  cannone.+Forme  per 
le  bombe,  e simili.  + T.  d’ Archit.  Ossa- 
tura d’una  statua.  + Ossatura  degli  ag- 
geti , o cornici  , e simili. 

Nove  , ée  , part.  e add.  ( noa-ic  ) An- 
negalo , ec.  + Homme  noyé  de  dettes  , 
uomo  affogato  uè’  debiti.  £ Yeux  noyés 
de  larrnes,  occhj  molli,  o pieni  di  lagri- 
me. fi  Ivré  noyé  , ebrissimo  ; cotto  come 
una  monna. 

Notes  , s.  ra.  Noce,  albero. 

Noyer  , v.  a.  ( noa-ié  ) Annegare;  affo- 
gare , far  morire  nell’  acqua,  o in  altro 
liquido.  + Dilagare;  sommergere;  alla- 
gare ; inondare.  + T.  di  Pitt.  Noyer  les 
couleurs  , confondere  dolcemente  i colo- 
ri. + Se  noyer  y annegarsi  ^ allogarsi. 
£ Immergersi  ; tuffarsi.  Se  noyer  dans  la 
débauché,  f Se  noyer  dans  un  crachat , 
affogarsi  in  un  bicchier  d’acqua. 

Noyon  ,*s.  ra.  Linea  che  serve  di  limile 
al  giuoco  delle  palle. 

Nu,  ub  , addiett.  Nudo  ; ignudo  , che 
non  è vestito.  A Iter  nus  pieds , nues  jantr 
bes%  nue  téle  , andare  senza  scarpe,  senza 
calze,  col  capo  scoperto.  + Un  va-nus- 
pieds  , un  mascalzone  , un  pezzente. 
+ Chevai  nu , cavallo  senza  sella,  e senza 
briglia.  <[  (Test  la  véritc  toute  nuc , egli 
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è la  pura  , e pretta  verità.  C ^ lui  a mon-  co  uscii , la  notte  è la  madre  de1  consigli  • 
tré  son  ame  tonte  nue , gli  ha  svelato  il  <£  La  nuit  du  tombeau  , la  notte  del  sc- 
suo  cuore  tal  quale  egli  è.  ([  Nudo;  sem-  polcro  , la  morte.  {La  nuit  des  temps  , 
plico  ; schietto,  senza  ornamento.  + s.  m.  la  notte  de’ tempi  , il  buio,  le  tenebre 
T.  di  Piti . e di  Scult.  L’ ignudo.  che  gli  ricoprono. 

À No  , avv.  Scoperto  Tnucher  un  bras  de  Noit  avverb.  Di  notte  ; di  notte 
a /in,  toccar  un  braccio  ignudo.  + Mon-  tempo  ; in  tempo  di  notte. 
ter  un  chetai  à nu , oh  dos  nu,  cavalcare  Ncitammem  , avv.  Di  notte  tempo  ; di 
a bardosso.  (£  Faire  voir  son  caur  a nu,  notte. 

mostrar  il  suo  cuore  aperto  , nudo.  Nenie  , s.  f.  Ciottolata  ; nottata  , lo 

Nuage  , s.  m.  Nube  ; nebbia.  { Nuvo-  spazio  d’  una  notte.  + Nottata  ; 1’  opera , 
letta  ; velo  ; nebbia  ; nuvolo.  Un  nuage  il  travaglio  d’  una  notte. 
do  poussière  , ctc.  I Tenebre  : dubbj;  in-  Ndl  , ttulle,  addiett.  Ninno  ; nessuno; 
certezze  ; nuvola.  + T.  di  Mcd.  Nebbio-  veruno  ; alcuno  ; nullo  : in  questo  signi- 
lina  , che  scorgesi  nell’  orina.  * y ficato  non  ha  plur.  *f  Di  nessun  valore  ; 

Nuagecx  , edse  , add.  Nuvoloso  ; neh-  nullo;  invalido.  + Nulle  pari,  in  niun 
bioso.  + Appannato  ; scolorito  ; senza  luogo. 

lustro.  Pierre  fine  nuageuse.  Nulle  , s.  f.  Lettera  inutile. 

Nuaison,  s.  f.  T.  di  Mar.  Tutto  quello  Nullement  , avv.  Per  niente  ; in  niun 
spazio  di  tempo , in  cui  dura  un  vento  conto  , modo  , ec. 
uguale.  Nullité  , 8.  f.  Nullità  ; invalidità. 

Nuance,  8.  f.  Gradazione  de’  colori.  Numéraire  , add.  Numerario.  Fdleur 
+ Accordo  ; mescolanza  , union  de’  colo-  numéraire.  + 8.  m.  Numerario  , mopcta 
ri.  ([  Gradazione  insensibile  fra  due  cose  effettiva. 

dello  stesso  genere.  Ncméral  , ale  , add.  Numerale  , che 

Nuancer  , v.  a.  Unire,  e assortir  bene  indica  un  numero, 
i colori,  C Unire  , o accordar  bene.  Numérateur  , s%*m.  T.  dCArit . Nume- 
Nuancer  Ics  caraclères  dans  un  ouurage  latore. 

<T  esprit.  Numeration  , 8.  f.  T.  d’ Arit.  e di  Prat. 

Nubècole  , s.  f.  T.  di  Chir . Nuvoletta;  Numerazione;  novero  ; computo, 
panno  nell’  occhio.  Numérique  , add.  Numerico;  numerale, 

Nubile  , add.  Nubile , da  marito.  * appartenente  a numero. 

Nubilité,  s.  f.  Lo  stato  nubile.  + L*  età  Numériquement  , avv.  Nupericamente, 
nubile.  con  regola  e numero. 

Nudité  , s.  f.  Nudità;  Tesser  nudo.  Numero,  s.  m.  Numero;  cifera.  + Marca 
+ Le  nudità  ; le  parti  vergognose,  le  ver-,  o numero  che  i mercanti  pongono  alle 
gogne.  + T.  di  Piu.  Nudità,  figura  nuda-  merci  per  ricordarsi  del  prezzo,  f Cet 
Nue,  s.  f.  Nube  ; nuvola.  { Elever  iute  homme  entend  le  numero , quest’  uomo 
personne  , une  action  jusquaux  nues  , lo-  sa  bene  il  suo  mestiere, 
dar  sommamente , innalzar  fin  sulle  nu-  Ncjmérotage  , s.  m.  Il  mettere  numeri, 
bi.  ([  e f Se  perdre  dans  les  nues  , uscir  Numéroter,  v.  a.  Porre  i numeri  ; se- 
dei seminato  , andar  sulle  cime  degli  al-  gnar  con  numeri. 

beri.  + Prov.  Faire  sauter  quelqu'un  atta  NumismAtique  , add.  Numismatico,  che 
nues , far  saltare  in  collera.  ([  Tomber  appartiene  alle  medaglie  antiche. 
des  nues;  restar  sorpreso,  cader  dalle  Ncmismatographie  , s.  f.  Descrizione 
nuvole.  delle  medaglie  antiche. 

Nuée;  s.  f.  Nube  ; nuvola.  ([  Granquan-  Numulaire,  sost.  f.  Numularia  , pianta, 
tità  di  persone,  d’  animali;  nube;  nu-  Nuncupatif  , add.  Nuncupativo, 
volo.  Nurdinales  , addiett.  f.  pi.  Nome  delle 

Nuememt  , avv.  Nudamente;  sincera-  otto  prime  lettere  dell’  alfabeto,  che 
mente.  servivano  ai  Romani  , come  a noi  le  let- 

Nuer  , ■▼.  a.  Assortire  i colori.  + Me-  tere  dominicali,  per  significare  i giorni 
scolare  i colori,  ed  assortirgli.  di  mercato. 

Nuire  , v.  n.  [ Si  coniuga  com e Ré  dui-  Nuptial,  ale  , add.  Nuziale  ; maritale. 

re,  salvo  il  participio,  che  non  ha  T Nuqoe  , s.  f.  Nuca;  coppa. 

Noi.  ] Nuocere  ; danneggiare.  Nutation  , s.  f.  T.  di  Botan.  Il  piegarsi 

V Nuisance  , s.  f.  Danno.  delle  piante  dalla  parte  del  Sole  , nuta- 

Nuisible  , add.  Nocevole*;  dannoso,  zione. 
che  può  nuocere,  o che  nuoce.  Nutritip  , ive,  addiett.  Nutritivo  , che 

Nuit,  s.  f.  Notte,  il  tempo  che  il  sole  nutrisce  , che  serve  d*  alimento, 
sta  sotto  1’  orizzonte.  Il  fall  nuit , gli  è Nutrition  , sost.  f.  Nutrizione  ; nutrì- 
buio.  Se  mettre  a la  nuit , porsi  a rischio  camento. 

d’  esser  colto  dalla  notte.  { La  nuit  porte  Nictalope  , sost.  ( nih-ta-lop  ) Chi 
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vede  meglio  di  notte  che  di  giorno 
Nyctalofie  , sost.  f.  ( nik-ta-lo-pì  ) Ma- 
lattia d*  occhj , per  cui  si  vede  meglio  di 
notte  che  di  giorno. 

Nymphe  , o Nimphe  , s.  f.  Ninfa  , divi- 
nità campestre.  £ c Poet-  Ninfa  ; ni n fol- 
ta , giovinetta  leggiadra.  + T.  d'Jst.  na- 
tur.  Ninfa;  crisalide. + T.  dPAnat.  Ninfe  ; 

Nymphék  , o Nimpiiéf.,  s.  f.  Nome  d«  ' 
bagni  pubblici  presso  gli  antichi  Romani. 

Nyviphomanie  , o Nimphomanip.  , 8.  f.  Fll* 
ror  uterino. 


0 


0,  sost.  masc.  Quattordicesima  letterii 
dell'alfabeto  , e la  quarta  delle  vocali. 

f 0,8.  m.  Zero.  C’cst  un  o en  chiffre , 
c un  uomo  da  nulla,  non  è stimato  un 
zero.  + O,  interiez.  O mon  Dieu  ! o mio 
Dio  ! ♦ O tempi  ! 6 moeurs  ! oh  tempi  ! 
oh  costumi  ! + O que  ne  suis-je  en  pou - 
voir  de  ? ...  deh  ! perchè  non  poss’  io?.... 

YObédif.nce  , sost.  f.  ( o-bc-di-ans  ) 
Ubbidienza  ; obbedienza.  + Ubbidienza  , 
licenza  che  un  superiore  dà  ad  un  frate 
per  andare  in  un  altro  convento. 

Obédienciel , ELLE,  add.  ( o-bé  di-an- 
si-èl  ) Obedienziale. 

Obédiencif.r  , sost.  m.  ( o-bé- di- an-sic  ) 
Ubbidienziere. 

Obéir  , verb.  n.  ( o-bé-ir  ) Obbedire  ; 
ubbidire  , sottomettersi  agli  ordini  di 
alcuno  e^d  eseguirgli.  £ Cedere  ; piegare  ; 
non  resistere;  arrendersi.  Ce fer  obéii 
ìous  le  marteau.  £ Obbedire  ; star  sog- 
getto. />«  passioni  doivent  obéir  à la  rai- 
son.  £ Ubbidire,  esser  soggetto.  Les  ciati 
qui  obéisscnt  à.... 

OBéissANCE  , 8.  f.  ( o-bc-i-sans  ) Obbe- 
dienza; ubbidienza;  ffommessione  ; 1*  ob- 
bedire. 

Obéissant,  Ante  , addiett.  ( o-bé-isan  ) 
Ubbidiente;  obbediente.  £ Soggetto;  sot- 
tomesso. £ Arrendevole  ; maneggevole  ; 
cedente  , si  dice  delle  cose. 

Obélisque  , s.  m.  ( o-bc-lisk  ) Obelis- 
co  ; guglia. 

Obérer  , v.  a.  ( o-bé-ré  ) Aggravar  di 
debiti  , si  usa  per  ]o  più  al  participio.  // 
rrt  oberé , è indebitato.  + al  recip.  Inde- 
bitarsi , far  debiti. 

Obésité  , s.  f.  Pinguedine  , grassezza 
estrema.  • 

Objecter  . v.  a.  Obbiettare  : opporre; 
far  un  obbiezione. 

OsjecTir  , ITE  , add.  I^erre  objectif 
vetro  obbiettivo. 

Objectio» , s.  f.  Obbiezione  ; opposizio- 
ne ; difficoltà  die  si  oppone  a qualche 
proposizione.  . 
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Obier  , 0 Audiee  , 5.  m.  Oppio  , arbo- 
scello. 

Opjet  , s,  m.  Ohbiello  ; oggetto  , ciò 
che  si  offre  alla  vista.  + Oggetto  , ciò 
che  muove  l’anima.  + Oggetto  , materia 
d’  una  scienza  , d’  un  arte.  + Obbietfo  ; 
scopo  ; mira  ; fine.  + Oggetto  , motivo 
d’ una  passione  , <l'  un  azione.  Objct 
de  crainle  , de  pitie. 

Odit  , *.  m.  ( o-bì  ) Anniversario  d’un 
I morto. 

Obitoaire  , add.  Reghtre  abituane 
libro  o registro  degli  anniversarj  fonda- 
li in  una  chiesa. 

Obitoaire  , s.  m.  Chi  ottiene  un  be- 
nefizio per  obitum  del  benefiziato. 

Obju.gatioo  , sost.  femin.  Riprensione 
veemente. 

*Omo«gber,  v.  a.  Riprendere  : rabbuf- 
fare. 

Oblat  , s.  ra.  ( o-bla  ) Oblato:  con- 
verso. + Nome  di  una  congregazione  in 
Lombardia. 

Oblation  , s.  fem.  Oblazione  offerta  a 
Dio. 

ObLationnaire  , s.  m.  [ o-bla— sio-ncr  ) 
Ofliziale  ecclesiastico  che  riceveva  le 
oblazioni  de’  fedeli. 

Obligation  , s.  f.  Obbligazione  ; dovere. 

+ Obbligazione  ; scrittura  d’  obbligo. 

Obbligazione  ; obbligo;  riconoscenza. 
"ripète  d1  obligation  , lesta  comandata, 
festa  d’ obbligo. 

Obligatoire  , add.  ( o-bli-ga-toar)  Oh- 
; bligatorio  , d’  obbligo.  Clausc  obli*a- 
1 taire, 

Obligé,s.  ra.  Obbligo,  scrittura  tra  un 
artigiano  e un  fattore. 

Obligeamment,  avv.  Obbligantemente- 
cortesemente. 

Obligeant  , ANTE  , addiett.  Obbligante  ; 
gentile  ; offizioso  , che  ama  a far  pia- 
ceri. „ • r 

. Diliger  , v.  att.  Obbligare  , legare  per 
iscrittura.  *f  Costrignere  ; porre  in  do- 
vere  ; obbligare,  t Impegnare;  stimo- 
lare. + Prestar  servigio  ; rendersi  obbli- 
gato alcuno;  far  un  favore. 

s Obliger  , v.  r.  Obbligarsi  , far  obbli- 
go, o obbligazione  innanzi  ad  un  notaio. 
t Prestarsi  scambievoli  servigi.  + Obbli- 
garsi , impegnarsi  per  dovere. 

Oblique  , add.  ( o-blik ) Obliquo  ; torto  ; 
sghembo  ; traverso  , che  non  è perpen- 
dicolare. £ Obliquo  ; torto;  doloso  ^sos- 
petto. Jrloyens  , uoies  obliqucs.  £ lodi- 
netto.  Louange  oblique.  + T.  di  Grani  ^ 
Cai  oblique! , casi  obliqui  , o obliqui  i 
cinque  ultimi  casi. 

Obliquemest  , avv.  ( o-blik-man  >Obli- 
quamente  ; tortamente.  £ Ingannevol- 
mente , con  astuzia.  £ Tacitamente  ; in- 
direttamente. 
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Obliquità,  s.  f.  T.  di  frlattem.  Sghembo; 
obliquità  ; tortuosità. 

Oblitèbation  , s.  f.  Alterazione  ; sce- 
mamento.  Lo  bitter  alion  du  jugement , de 
la  mémoire. 

Obutérer  , v.  a.  Cancellare  insensibile 
mente.  + Alterare  ; guastare. 

Oblong  , ongoe  , addiett.Biulungo,  più 
lungo  che  largo. 

Obole,  s.  f.  ( o-bol ) Obolo,  piccola 
moneta.  + Obolo , peso  di  la  grani. 

V Qbombrer  , v.  a.  ( o-bon-bré  ) Ob- 
bombrare  ; nascondere. 

Obreptice  , addiet  t.  ( ob-rèp-tis  ) T.  di 
Cane.  Orrettizio , ottenuto  in  v irtù di  un 
falso  esposto. 

Obreption  , 8.  f.  T.  di  Cane . Oa*ezione. 

Obscéne  , add.  ( ob-sèn  ) Osceno  ; dis- 
onesto ; laido. 

Obscénité  , s.  f.  ( ob-sé-ni-té  )■  Osce- 
nità; disonestà;  bruttura. 

Obscur  , ere  , add.  Oscuro  ; bubo  ; te- 
nebroso , che  non  è chiaro.  Ajiparte- 
rnent  obscur.  + Oscuro  ; buio  ; cupo. 
Couleur  obscure.  C Oscuro  ; astruso  ; dif- 
ficile ad  intendersi.  C Oscuro;  ingjorio  ; 
poco  noto  ; mal  conosciuto,  rie  obscure. 
JVaissance  obscure.  + Il  J'ait  obscur  , il 
tempo  è fosco. 

Obscukcir  , v.  a.  Oscurare  ; offu.'icare  ; 
render  oscuro.  ([  Oscurare  ; offusca  re , di- 
minuir lo  splendore  > la  gloria , la  fama. 
+ al  recip.  Oscurarsi;  offuscarsi..  + La 
vue  s'obscurcit  dans  la  vieillessef  Ila  vista 
8T indebolisce  nella  vecchiaia. 

Obscurcissfment  , 8.  m.  Oscurazione  ; 
oscuramento  ; nel  proprio  e nel  figuralo. 

Obscurément  , avv.  Oscuramente. 

Obsccritè  , s.  f.  Oscurità;  buio  tene- 
bre. C L’obscuritc  des  iemps  , de  V avenir > 
etc. , 1’  oscurità  de’  tempi,  dell’  avvenire. 
([Cobscuritéde  lanaissance,  de  la  janiil- 
/e,  eie.,  ignobilità  , nascita  vile,  oscorità. 
([  Oscurità,  vita  privata.  ([Oscurità  dello 
stile  , ec. 

Obsécrations  , s.  fem.  pi.  Ossecrazioni , 
preghiere  indirizzate  a Dio  presso  i Ro- 
mani. 

Obséder  , v.  att.  ( ob-sé-dé  ) Assediare  ; 
una  persona  ; importunare  ; esser  sem- 

Sre  attorno  ad  alcuno  » per  venir  a capo 
e suoi  disegni. 

Obsèques  , s.  m.  pi.  ( ob-sèk  ) Esequie  ; 
funerali. 

Observable  , add.  ( ob-sèr-vabl  ) Osser- 
vabile. 

Observance  , s.  f.  ( ob-sèr-vans  ) Osser- 
vanza ; istituto  ; rito  ; costume.  + Osser- 
vanza ; regola,  ed  ordine  di  religione. 
+ Osservanza  , una  parte  de’  francescani , 
che  professono  una  regola  più  austera. 
+ Obscrvanccs  légales  , riti  legali , os- 
servanze. 
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Obser  vanti*  , s.  m.  Religioso  dell'  os- 
servanza , o osservante. 

Observateur  , trice  , sost.  Osservante  ; 
osservatore  , chi  adempie  ciò  che  la 
legge  , ec.  gli  prescrive.  + Osservatore; 
indagatore;  persegui» a lore  ; chi  osserva 
gli  effetti  ed  i fenomeni  della  natura  : 
in  questo  significato  si  dice  solo  al  mas- 
colino. *f  Osservatore  ; esploratore  ; inda- 
gatore; ricercatore;  critico;  chi  osserva 
ì’  altrui  comjotta  per  censurarla.  + add. 
Esprit  observateur , spirito  investigatore, 
genio  indagatore. 

Observation  , s.  f.  Osservanza  ; osserva- 
meli to  , T osservare  ciò  che  vien  pre- 
scritto dalla  legge,  ec.  + Osservazione; 
osscrvagione  , attenta  considerazione  su-  « 
gli  effetti , e fenomeni  naturali.  + Osser- 
vazione ; commento;  annoiamento,  note 
sugli  scritti  di  qualche  autore. 

Òbservatoire  , s.  m.  ( ob-scr-va-toar  ) 
Specola  ; osservatorio- 

Observeh  , v.  a.  ( ob-scr- vé)  Osservare; 
ubbidire  , non  trasgredir  la  legge.  + Con-  * 
siderarc  attentamente  ; notare  ; badare  ; 
osservare  , por  mente.  + Spiare  ; esplo- 
rare ; osservare  , tener  gli  occhj  ad- 
dosso. 

Obsessión  , s.  f.  Ossessione.  <[  Assedio  , 
il  seccare  , 1*  annoiare  qualcheduno  , 
o + l’  esser  seccato  , annoiato. 

Ossidiane  , s.  f.  ( ob-si-di-an  ) Pietra 
ossidiana. 

Obsidiosal  , aix  , addiett.  Ossidionale. 

+ Monnaie  obsidionale  , moneta  ossidio- 
nale. 

Obstacle  , s.  m.  (obs-takl)  Ostacolo; 
impedimento  ; ritegno. 

Òbstination  , s.  f.  Ostinazione  ; perti- 
nacia ; caponeria. 

Obstiné  , ÉE  , part.  ( obs-ti -né  ) Osti- 
nato. + add.  Ostinato  ; pertinace;  capar- 
bio. + sost.  Capone  ; testardo. 

’Obstinément  , avv.  ( obs-ti-né-man ) Os- 
tinatamente ; pertinacemente. 

s’Obstiser  , v.  r.  ( sobs-ti-né ) Ostinarsi  , 
intestarsi  ; incaponirsi  , volere  ad*  ogni 
modo. 

Obstructif  , ive  , addiett.  Ostruttivo , 
che  induce  ostruzione. 

Obstroction  , s.  f.  Ostruzione  ; intasa- 
mento , imbarazzo  d’ umori. 

Obstpuf.r  , v.  att.  Ostruire , cagionar 
ostruzione  ; intasare. 

Obtemférer  , v.  n.  T.  del  Foro . Ubbi- 
dire ; ottemperare. 

O^enir  , v.  a.  ( obl-nir  ) Ottenere  ; 
impetrare  , conseguir  quel  che  si  desi 
dera.  + Oblenìr  un  arrét , ottenere  una 
sentenza. 

Obtentiok,  s.  f.. Impetrazione. 

Obtds  , use  , add.  Ottuso , maggiore 
dell’  angolo  retto.  Angle  obtus.  C Esprit 
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obtus  , spirito  grossolano,  stupido,  matc-l 
riale , ottuso. 

Obtusanule,  add.  Ottusi  angolo  , che  ha  i 
un  angolo  ottuso. 

Obvention,  sost.  f.  Imposizione  eccle- 1 
siasticar; 

Obvier  , v.  n.  ( ab  ) Ovviare:  pre- 1 
venire  ; andare  incontra  , opporsi  per  j 
impedir  un  male. 

Obus  , o Obcsier,  s.  m.  T.  d’Arlil.  Sorla 
di  mortaio, che  si  spara  orizzontalraeute  ; 
obizzo. 

Obus  , sost.  m.  La  bomba  , che  spara 
T obizzo. 

Oca  , o Oque  , sost.  f.  Sorta  di  radice 
Americana. 

Ocaigner  , v.  a.  Ocaigner  des  ganls , 
profumar  con  certa  composizione  i guanti. 

Occase  , add.  Amplitude  occase  , am- 
plitudine Accidentale. 

Ocgasion  , s.  f.  Occasione  ; opportuni 
tà  ; comodità  ; congiuntura.  4-  Pugna  ; 
zuffa.  + Cagione  ; motivo  ; occasione. 

•Occasionel  , elle,  addiet.  T.  Didasc. 
Cause  occasinnelle , causa  occasionale. 

OccasioxellemenÌ1  , avverb.  Incidente- 
mente ; accidentalmente  ; occasional- 
mente ; a caso. 

Occasione^  , v.  a.  Occasionare  ; cagio- 
, porgere  occasione.  « 

Occident  , s.  m.  ( ok-si-dan  ) Occiden- 
te ; occaso  , uno  de’  quattro  punti  car- 
dinali del  mondo.  + Ponente  ; occidente, 
la  parte  del  nostro  èmisferio,  eh’  è verso 
P occaso. 

OcciDEifTAL  , ale,  add.  ( ok-si-dan-tal  ) 
Occidentale  , che  é all*  occidente. 

Occipitàl  , ale  , add.  ( ok-si- pi-tal  ) 
T.  d* Anat.  Occipitale  , attenente  all’oc- 
cipite. 

# Occiput  , 8.  m.  Occipite;  nuca  ; ecci 
pizio:  collottola. 

V OcciRÈ , v.  a.  V.  Tuer. 

y Occiseur,  s.  m.  Uccisore.  • 

V OccisioN  , 5.  f.  V.  Tuerie. 

Occultation  , s.  f.  T.  d’Astron . Occul- 
tamento ; occultazione. 

Occulte,  add.  Occulto;  nascosto;  se- 
greto. Cause  occulte. 

Occupant  , add.  Occupante , che  oc- 
cupa , che  8’  impadronisce.  Premier  oc 
cuponi. 

OccuPATior» , s.  f.  Occupazione  ; im-< 
pfcgo;  negozio;  faccènda.  C Donner  de 
V occupatiti n , dar  impicci , dar  da  fare. 

+ T.  del  Foro.  Occupazione  ; occupa- 
mento,  abitazione  d’  una  casa.  + T.  di 
Guerra.  Occupazione  , P impadronirsi 
d’ùn  posto  , #un  passaggio. 

Occupé  , ée  , part.  Occupato.  4 add. 
Hommejart  occupò , uomó  infaccendato. 
molto  occupato. 

Occdper,  v.  a.  Occupare,  ingombrare 
TOMO  1. 
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spazio,  tener  luogo  + Occuper  urte  mai- 
son, abitare  una  casa.  + Occuper  la  place 
de  quelquun  , esercitar  la  carica  , P uf- 
fizio di  alcuno  , occupar  ij  suo  luogo  , far 
le  Vfcci  (^alcuno.  + 71.  di  Guerra.  Insi- 
gnorirsi ; impadronirsi  ; occupare.  *f 
Occupare  ; impiegare,  dar  da  lavorare.  + 
v.  n.  7\  di  Prat.'  Esser  procuratore  per 
ilcuno.  + al  recip.  Occuparsi;  tratte- 
nersi ; impiegarsi  ; esercitarsi. 

Occurrfnce  , s.  f.  Occorrenza  ; incon- 
tro ; caso  ; emergenza. 

Occurrent,  ente  , addiet.  Occorrente  j 
•mergente,  che  accade. 

Océaw  , sost.  m.  ( o-sé-an  ) Oceano. 
+•  add.  La  mcr  oc  cane  , il  mare  oceano. 

Ochlocratie  , s.  f.  ( o-klo-kra-sl  ) Odo 
crazia  , governo  della  plebe. 

Ochrus,  s.  m.  Araco  ; fava  salvatica  , 
pianta. 

Ocre,  s.  f.  ( okr ) Ocra,  giallo  di  terra. 

Octaèdre  , s.  m.  (oc-ta-edr)  Ottae- 
dro , corpo  solido  a otto  faccette. 

OcTAÉTÉRiDB , s.  f.  Ciclo  di  ott*  anni. 

Octant,  s.  m.  ( ok-tan  ) T.  d' Astro,, . 
Settore»  strumento  che  contiene  P ot- 
tava  parte  del  cerchio.  + Distanza  di  qua- 
j ranta  cinque  gradi  dal  sole.  La  lune  est 
| dans  les  oclans. 

y Octante,  add.  num.  ( ok-tant ) Si 
| dice  qualre-vingts.  Ottanta. 

Octant  iéme  , add.  ( o k-tan-tièm  ) 
Quatre-vingtième , ottantesimo  , ottaee- 
simo. 

Octave  , 8.  f.  ( ok-tm*  ) Ottava  , gli 
otto  giorni,  che  seguono  una  festa.  + 
Ottava  , il  giorno  dell’  ottava.  + T.  di 
■ Vlus.  Ottava.  *f  Ottava  , stanza  di  otto 
versi.  + Ottava  , spezie  di  strumento. 

Octavine,  s.  f.  ( ok-ta-vin  ) Sorta  di 
piccola  spinetta. 

Octavo  , V.  In. 

Octil,  add.  (ok  til)  T.d'Astron.  Ot- 
tavo. Aspect  octil. 

Octobre,  s.  m.  ( ok-tobr ) Ottobre, 
mese. 

Octogénaìre  , add.  e s.  Ottuagenario  , 
di  ottant’  anni. 

Octogone  , add.  Ottangolo  ; ottagono  ; 
ottangolare  , che  ha  ott’  angoli , ed  otto 
lati.  + al  sost.  Un  ottangolo. 

Qctophore  , s.  m.  ( ok-to-for  ) Lettiga 
portata  da  otto  schiavi.  1 

Octopode,  s.  m.  ( ok-to-pod ) Sorta  di 
stendardo  de*  pontefici  , diviso  in  otto 
fìa  moiette. 

Octqstile  > s.  m.  ( ok-to-stil  ) Facciata 
d’  otto  colonne  collocate  iu  linea  retta. 

Octroi  , s.  m ( ak-troa ) Dono;  conces- 
sioni. + Spezie  di  dazio.  Denicrs  iTocirni, 
danari  permessi  dal  re  pel  mante- 
nimento delle  mura  , ponti,  strade,  ec. 

27  ,• 
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V OcrnoYFR,  v.  n.  {ok-Uoa-M)  Conce- 
dere • accordare. 

Octople  , add.  Otto  volte  tanto. 

Octopi.ee  , v,  a.  Ripetere  òtto  volto. 

Oculaiuf,  adii.  Tènimn  ocnlmre,  testi- 
monio oculare  , di  veduta.  + forre  ocu- 
lairc , vetro  oculare. 

Y Ocolairement  , a v v.  Ocularmente  j 
visibilmente  , a occhj  veggenti. 

Ocoliste  , s.  m.  Oculista. 

Odausqub  , o Odalique  , s.  f.  Favorita 
del  Gran  Signore. 

Ode  , 8.  f.  ( od  ) Ode  ; oda  ; canzone. 

Odélm  , o Odèon,  s.  m.  ( o-dc-on  ) Pie- 1 
col  teatro  destinato  alla  musica  , chePe- 
riele  fece  fare  in  Atene. 

Odeur  , s.  f.  Odore  ; fragranza*  (Odore  ; 
fuma  ; riputazione;  nominanza*  Il  est  en 
m am- ai  se  odeur  dans  le  monde.  + al  pi. 
Ogni  sorta  di  buoni  odori. 

y' Odieosement  , avv.  Odiosamente. 

Odiegx,  euse,  add.  Odioso;  spiacevole  ; 
esoso. 

Qdin , s.  m.  Nome,  fra  gli  antichi  Da- 
nesi, del  loro  Dio  della  guerra. 

Odòmètbe  , s.  m.  ( o-ùo-inètr  ) edome- 
tro , strumento  per  misurare  il  cammino, 
che  si  fa  a piede  , o a cavallo  , ec. 

Odontalgie  , s-  f.  Odontalgia  , dolor  di 
denti. 

Odontalgiqcf,  , add.  Atto  a calmare  il 
dolor  de’  denti.  .»  . 

Odorakt  , ante  , add.  ( o-<fo-ra«  ) Odo- 
rifero ; odorante  ; odoroso. 

Odorat  , sost.  m.  ( o-do-rh  ) Odorato; 
fiuto  , uno  de’  cinque  sensi. 

yf  Odorer  , v.  a.  ( o-do-ré  ) T.  Dogai. 
Odorare. 

Odoriférant  , asti:  , add.  ( o-ilarri-fc- 
ran)  Odorifero:  odoroso;  odorante. 

Odyssèe  , s.  lem.  ( o-di-sé  ) Odissea  , 
poema  d*  Omero. 

OEcdménicité,  o Ecumèniche  , s.  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è ecumenico. 

OEcuméniqce,  o Ecumèniche,  adJìettiv. 
Ecumenico  ; universale.  Concile  ccu - 
ménique . 

OEdèmateux  , euse  , add.  Edematoso; 
edematico. 

OEoùme  , s . m ( é-dèm  ) T.  di  Med. 
Edema  , specie  di  tumore  mollo. 

OEil,  s.  ra.  al  pl.Trus.  Occhio  , 1*  or- 
gano della  vista.  + Term  di  Giard.  Oc- 
chio; gomma.  (Occhio;  lustro,  lucen- 
tezza de1  panni,  ec. , non  ha  pi.  in  questo 
senso.  + al  pi.  Occhj,  buchi  nel  pane, 
nel  formaggio,  (e  fara.  Donner  un  coup 
tl’ceil  a quclque  chose;  jeter  un  coup 
d'mil sur quelque  chose , dar  ut)  occhiata  ; 
gettar  uno  sguardo.  ( Avoir  le  coup - 
d’ocil  cxcellent , aver  gli  occhj  di  dietro 
in  testa  , essere  oculato.  + Pr'oV.  Avoir  un 
arit  aux  champs  et  Vautre  a la  ville  , te- 
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| nere  un  occhio  alla  padetla  e uno  alla 
! gatta.<  f Celle  chose  crève  le  s yeux  , aver 
una  cosa  sul  naso,  cosa  Visibile,  evi- 
| dente.  + OEil  de  chal , occhio  di  gatta  , 
asteria  , bellocchio  , pietra  preziosa.  + 
Yeux  de  chal , antirrino  , lionide  sal- 
vatici r bocca  di  leone  , pianta.  + OEil 
de  la  volute.  T.  d’Arch.  F occhio  , il 
mezzo  delta  voluta- 4 OEil  d' un  ressort. 
Terni . d' Orolog.  Occhio  d’  una  molla.  • 

OEillade  , s.  f.  Occhiata  ; sguardo. 

y OEillader  , y.  att.  Occheggiare  , 
dar  occhiate. 

OEillère,s.  fem.  Paraoccbj,  pezzetto  di 
cuoio  per  coprire  e guarantire  1’  occhio 
del  cavallo  di  carozza. 

OEillère  , addiett.  Dent  cellière ,.  de  lite 
canino  , o occhiale. 

OEillet,  sost.  masc.  Occhiello  ; asolo. 
+ Garofano  ; viola  ; pianta  e fiore  odori- 
fero. + OEillets  (VE Spagne , garofanetti 
selvatici. 

OEilleteiue,  s.  f.  Luogo  piantato  di 
garofani. 

OEillf.ton,  s.  m.  Barbatella  di  garo- 
fano , tallo  di  viole , carciofi  e simili. 

OEilletonner  , v.  a Mondare  , tron- 
care i rimessiticcj , o barbatelle. 

OEnasithé  , s.  f.  Filipendola  acquatica  , 
pianta.  + Sorta  di  pianta  che  cresce  (ra 
le  pietre. 

OEnas , s.  m.  Colomi>accio. 

OEseleum  , s.  m.  T.  di  Spez.  Fomento 
composto  di  vino  ed  olio  rosato. 

OEnologie,  sost.  fera.  Trattato  su!  vino. 
+ L’  arte  di  far  il  vino. 

OEsopiiagk,  o Esophage  , s.  m.  Esofago  , 
canale  membranoso  per  dove  passa  il 
cibo. 

OE*ophagotomie  , s.  f.  Esofagotomfa. 

OEuf  , sost.  m.  Uuovo.+  filane  d'acuf , 
bianco  , albume , chiara  dell*  uovo.  + 
Jaune  t Voeuf , tuorlo  dell*  uovo  , rosso 
:d*  uovo.  + QEujs  a la  coque , uova  affo- 
gale. 

OEuvé  , ée,  add.  Pieno  d*  uova.  Carpe 

’ceuvée* 

OEcvre  , s.  fera.  Opera  ; lavoro,  ciò  che 
si  fa  e sussiste  dopo  esser  fatto.  ( Opera  ; 
atto;  azione.  OEuvre  de  charité.  + La  pie- 
tra filosofale.  *f  OEuvre  ’ de  la  cfuiir  , il 

eccato  carnale  , la  fornicazione.  *+  T. 

cl  For.  Etre  enceiptc  des  eeuvres  de 
quelqu  un  , essere  incinta  , gravida  d’dn 
tale.  + Maitre  en  oeuvret  metter  in  opera, 
mettere  in  esecuzione  , far  uso. 

OEuvre  , s.  m.  Castone  in  cui  si  legano 
le  giòie.  + T.  di  Ai  eh.  Il  cqjpo  dell*  edi- 
lizio. + Dans  oeuvre,  dalla  grossezza  in- 
teriore d\  un  muro  all*  altro.  + Travail- 
fer  sous  oeuvre  ; per  di  sotto.  -f  L’  opera 
d’  un  musico  ; d*un  intagliatore.  + 
.Piombo  che  ha  dell’  argento.  + llors~ 
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d ami-re  , antipasto.  I Cosa  inutile  , su 
pertlua. 

Offensart  , ante,  add.  ( o-fan-tan  ) In 
h'l|rioso  ; oltraggioso  ; villano,  t 
Offesse,  sost.  fem.  (<r-fans  ) Villania  ; 
oltraggio  ; offesa  ; ingiuria.  + Offesa 
peccato  ; colpa. 

Offesse  , sost.masc.  ( o-fan-sé ) Offeso; 
ingiuriato. 

Offesse»  , v.  a.  ( o-fan-sé  ) Oltrag 
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giare  : nuocere  ; offendere.  + Peccare  , 
offendere  Iddio.  + Ferire  ; piagare.  <£  Of- 
fendere. Les  discours  libre*  offenscnt  le* 
oreilles  chasles.  + S’ ojf'e user , v.  r.  Offeu 
dorsi  ; aver  a male  ; sdegnarsi. 

? Offenseor  , s*  m.  Offensore  ; offen- 
di tare. 

Offensif,  ive  , add.  ( o-fan-sif)  Arme* 
offensiva,  lisuc  offensive , armi  offen- 
sive , lega  offensiva.  + al  sost.  f.  T,  di 
Guerra.  Offensiva  ; attacco. 

Offessivemekt  , avv.  ( o-fan-siv-man  ) 
Offensivamente  , in  modo  offensivo. 

Offerte  , s.  f.  ( o-fèrt  ) Offerta  ; offerto 
rio  ; parte  della  messa. 

Offf.rtoire,  a.  ni.  (o-fèr-toar)  Offerto- 
rio  , antifona  che  precede  1’  offerta. 

Office  , sost.  mascol.  ( o-Jis  ) Officio  ; 
offìzio  ; uffizio  ; obbligo  5 dovere.  + Ser- 
vigio } proiezione  ; assistenza  ; piacere  ; 
offìzio;  ministério/f*  Offìzio  ; carica  ; ira 
piego:  funzione.  + L’ uffizio  divino.  + L’off 
fi  ce  de  la  f^terqe , (Ics  morii , offìzio  della 
B.  Vergine,  de*mor!i.+  Offìzio,  ore  cano- 
niche. + Procureur  d’office  , proctirator 
fiscale.  + Saint- Office , sant1  uffizio, 
inquisizione. 

Office , s.  f.  Bottiglieria;  credenze. 
+ L’arte  d'apparecchiare  ciò  che  è neces- 
sario per  la  menta.  + al  plur.  Cucina , ed 
altri  luoghi  concernenti  la  mensa. 

Offici  al  , s.  m.  ( o-fi-t  i-al  ) Uffiziah, , 
officiale,  giudice  del  tribunale  ecclesias- 
tico. 

OrnciALiTÉ , s.  f.  ( o-ft-H-a-li-té  ) Gi 
risd iz ione  dall’  ufficiale.  + Tribunal  dell’ 
ufficiale. 

OrnciART , add.  e s.  ( o-jì-sì-an  ) Cele- 
brante, còlili  che  fii  la  funzione.  + Offi 
dante , f.  Monaca  ebdomadaria. 

Officiel,  elle  , add.  ( o fi-si-èl  ) Ofli- 
ciale,  pubblicato  dall’  autorità  pubblica. 

Officiellement,  avv.  ( o-fi-d-èl+man) 

In  modo  officiale. 

Officile,  v.  n.  ( o-Jì-si-é)  Uffizio  re 
offi  iv  a re , far  l’officio  divino  in  chie.'w 
f Bien  officiar  a table , mangiar  b 
lar  bene  il  suo  officio  a tavola. 

Officile  , sost  ra.  ( u-fi-sié  ) Ufficiai, 
officiale,  colui  che  ha  un  officio  , una  ca 
rica.  + UfBziile ; officiale;  offrzinle,  co- 
lui che  ha  un  grado  militare.  + Butti 


gliere  j credenziere.  + al  pi.  Cuoco , mag- 
giordomo, e altri  preposti  alle  cose  ne- 
cessarie al  vitto. 

Officieusemeht,  avv..  Officiosamente; 
cortesemente. 

Offici  box  , euse,  add.  Offizioso;  cor- 
tese ; obbligante. 

Officina!.,  ale,  add.  (ofi-si-nal)  Com- 
posilinns  officinale* t preparazioni  o com- 
posizioni farmaceutiche. 

Offrano»,  s.  f.  ( o-frand)  Offerta;  ob- 
biezione. C Proferì»;  esibizione;  offerta- 
in  segno  di  rispetto  e d’ossequio.  Agróre 
loffrande  de  rnes  vienx. 

Offra»!,  add.  ( a-fran ) T.  del  Far. 
Au  plus  Cifrarti , al  maggior  offerente. 
Offre,  ».  f.  (q/r)  Offerta;  profferta; 
esibizione,  1’  offerire.  + Offerta,  ciò  che 
si  offerisce.  , 

Ornila  , v.  a.  ( offrir ) Offerire;  esi- 
bire; presentare  qualche  cosa  a qualche- 
duno. + Offerire;  esibire;  profferire: 
proporre  di  dare  o di  fare.  + Offrir  a 
la  aie,  aux  reux , esporre  alla  vista. 
I Offrir  à Jjiau  set  maux , ' ses  dou- 
leurs  , elc. , offerire,  presentar  à Dio  i 
prnpi'j  mali , dolori , o simili.  + al  recip. 
Olì  crini,  presentarsi,  cc. 

Off 'Dsquek  , v.  a.  Offuscare  ; oscurare  , 
impedir  di  vedere.  + Offusquer  la  vae, 
togliere  il  lume.  + Parare;  tor  la  luce- 
offuscare;  ombrare.  Ces  arbres  offus- 
quent  I -otre  maison,  t Offuscare,  turbar 
!a  mente  ; dai'  al  capo.  Les  t-apeurs  du 
fin  rffusquent  le  caveau;  les  passione 
ofusquent  la  rais  or:.  { Oscurare  gli  altri, 
sopravanzargli , lasciategli  dietro. 

Of.ivE , s.  f.  T.  d'Arc/i.  Arco  diago- 
nale d’  una  volta. 

Ogno»  , Ognonière  , V.  Oignon , eie. 
f Ogr»,  s.  m.  { ogr  ) Munger  contine 
un  offre  , mangiare  come  un  lupo,  a crc- 
pacorpo. 

Ou  , inleriez.  Oh  ! o I 
, J1,E»  s‘f\(  ) Oca  ; uccello  acquatico. 

t 1 trer  loie  ; sorta  d’  esercizio  per  sol- 
lazzo de’  barcaiuoli  o navicellai.  + Jeu 
de  foie,  giuoco  dell’oca.  ( Comes  de 
ma  mère  loie,  fole  , cantafavole  , fan- 
faluche. + Pelile  oie,  frattaglie  dell’ 
oche.  I li  compimento  d’  un  vestito. 

+ Oied'Amcrique , o Tornati-,  sorta  di 
costellazione  , detta  oca  Americana. 

£ OlGNEMEUT,  s.  m.  Unzione. 

Oignon,  oOcnon,  s.  m.  Cipolla  ; bulbo. 

+ Petit  oignon,  balbetto,  cipollina. +r?/o,- 
pe/et  d’oignons,  resta  di  cipolle,  f Ètra 
i-ciu  cornine  un  oignon,  essere  ben  im- 
pellicciato. f En  rana- d’oignons,  in  fila. 
f Se  maire  en  rang  cToignnns,  mettersi  a 
.edere  del  pari  co’ superiori.  + Oignon 
callosità  , o callo  a’  piedi. 

Oignonet  , s.  m.  Sorta  di  pera. 
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OlGNONlERE,  O OgNONIERE,  9.  f.  ( O-gJl 0- 
nièr)  Orto,  campo  di  cipolle. 

Dille  , s.  f.  Sorta  di  novero,  o intin- 
golo alla  Spaglinola  ; oglia  putrida. 

Oinure,  v.  a.  J’oins , tu  oins , il  oint  ; 
rimis  oignons , »/ou4  oignez,  ils  nigncnl. 
Toignais.  J’oighis.  J'ai  nini.  J’oindrai. 
Que  j’oigne.  Oignant.  Oint  , ointe. 
Ugo  ere  ; ungere,  fregare  con  olio , grasso 
<•  simili.  + Dar  Folio  sunto  , amministrar 
1’  estrema  unzione.  + Ungere  un  re,  un 
gran  sacerdote. 

Oikg  , s.  tn.  Sogna  di  porco.  * 

Oint,  Ointe,  pari.  Unto,  ec.  + al  s. 
L’unto  del  Signore. 

Oiseau  , s.  ga.  Uccello  ; augello. 

a vol  d’Oiseau  , avv.  In  retta  linea. 

Oiseleu  , v.  a.  Addestrare  un  uccello 
di  preda.  + v.  n.  Uccellare , tender  reti, 
e panie  per  prender  uccelli. 

Oisf.leor,  s.  m.  Uccellatore,  colui  che 
fa  mestiere  di  prender  uccelli. 

Oiselier  , s.  m.  Chi  alleva,  e vende 
uccelli. 

Oisellekie  , «.  f.  Uccellagione  , 1’  arte 
di  prender  , c di  allevare  uccelli. 

Oisecx  , ei/se  , add.  Ozioso  j sfaccen- 
dato ; disoccupato.  + Patoles  oiseuses  , 
parole  oziose , vane. 

Oisi f , iv e , add.  Ozioso  ; disoccupato. 
+ Inutile;  che  non  serve;  ozioso. 

f OisiLLOfl,  *s.  m.  Uccellino;  augel- 
lino. 

Oisivement  , avv.  Oziosamente. 

Oisiveté  , s.  f.  Ozio  ; scioperatezza  ; 
oziosità  ; oziosaggine. 

Oisos , s.  m.  Papero , oca  giovane, 
d Paolino;  nuovo  paolino,  nuovo  uccello, 
nuovo  pesce.  (Test  un  oison  , tln  oiso/t 
brulé. 

Omgrapiue  , s.  f.  ( o-ki-gra-ft  ) L’arte 
di  scrivere  rapidamente. 

Olampi,  fi.  ni.  Sorta  di  gomma  d’Ame- 
rica. 

Oléaginebx,  edse  , add.  Oiioso;  oleoso. 

Oi.é Andre,  s.  f.  Oleandro;  nerio,  alloro 
rpsa. 

Olécrane  , s.  m.  Terni.  cCAnatom.  Olc- 
crano. 

Olfactif,  ive,  add.  Olfattorio,  dell’ 
odorato.  JVerfs  olfactifs. 

Olfactoire  , add.  ( ol-fak-toar  ) T. 
éVAnal.  Olfattore  , che  appartiene  all’ 
odorato. 

Olidan,  s.  m.  Olibano,  incenso  di 
prima  sorta. 

f Oi.irrics  | s.  m.  Spaccamontagne; 
fanfarone. 

Oligarchie  , 8.  f.  ( o-li-gar-scl)  Oligar- 
chia , governo  di  pochi. 

Oligarchiqde  , add.  ( o-li-gar-scik  ) 
Oligarchico. 
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Olisce  , s.  f.  Sorta  di  lama  di  spada. 

Olivaike  , addiet.  ( o-li-vèr  ) Corpi 
oliva  ir  e s , corpi  olivari  , a ganglio. 

Ouvaison  , s,  f.  Stagione  della  raccolta 
delle  olive. 

Oli v atre  , addfet.  (p-li-vcilr)  UH \ astro, 
di  color  d’  olivo. 

OtàvE  . s.  fem.  ( o-liu  ) Oliva  ; uliva, 
frutto.  Ctuoet.  Ulivo:  olivo,  F albero. 
Joindre  fmive  aux  lauriers  , unire  , ac- 
coppiar 1’  ulivo  agli  allori.  + Terni, 
d A nat.  Baccelletti  , o bacche  *a  foggia 
d’  ulive. 

Olivéte  , s.  f.  ( o-li  v'ct ) Sorta  di  piau- 
ta  simile  al  fenugreco. 

Ouvettes  , s.  f.  p].  ( o li-vel  ) Sorta 
di  ballo  usato  da’  Provenzali  alla  campa- 
gna sotto  gli  ulivi. 

Olivier,  s.  m.  ( o-li-vié  ) Ulivo;  olivo, 
albero. 

Ollaire,  add.  Pietra  da  fare  stoviglie. 

Olografie  , addiet  ( n-tu-graf)  Tei - 
lamcnt  olographe  , testamenlo  olografo, 
testamento  scritto  dal  testatore  mede- 
simo. 

Olympe  , sost.  mnsc.  Olimpo  , monte 
di  Tessallia.  (£  L’olimpo  , il  cielo. 

Olympiade  , s.  f.  Olimpiade  , spazio  di 
qualtr’  anni. 

Olympieks,  add.  pi.  I Dei  dell’  Olimpo. 

Olympiqoe,  addiet.  Jeux  (fljmpiques , 
giuochi  Olimpici. 

Ombf.lle  , sost.  f.  ( orn-bèl  ) T.  di  Bo- 
tati. Ombrella  ; pannochia. 

Ombéllifère  , add.  ( om-bél-li-fèr  ) T. 
di  Botan . Ombrellifero  , si  dice  di  certe 
piante. 

Ombilic,  s.  m.  ( om-bi-lik  ) Ombellico; 
bellico. 

Ombilical,  ale  , addiet.  ( on-bi-li-kal ) 
Umbiiìcale. 

Om  brace  , s.  m.  Ombra  ; rezzo  degli 
alberi.  C Ombra  ; sospetto  ; diffidenza  ; 
gelosia. 

Ombrager  , v.  a.  Ombrare  ; arrezzare, 
far  ombra'.  (£  Les  lauriers  ombra  geni 
sa  téle  , son  front,  cinta  egli  ha  d’  al- 
lori la  fronte.  , 

Ombrageox,  fuse  , add.  Ombroso  ; che 
ombra  ; ombra tico  , si  dice  de’  cavalli, 
ec.  che  hanno  paura.  {[  Ombroso  ; sos- 
pettoso; fantastico  ; geloso.  • 

Ombre  , s.  f.  Ombra;  buio;  oscurità 
cagionata  da  un  corpo  opposto  al  lume. 
([  Ombra  ; difesa  : favore  ; protezione. 
{[  Ombra;  pretesto;  scusa;  colore.  ([  Om- 
bra ; apparenza  ; segno  ; dimostrazione. 
Prendi  e C ombre  pour  le  enrps  , prender 
F apparenza  per  la  realtà.  C Figura  ; 
tipo;  segno;  ombra.  ([  Anima;  spirito  de’ 
morti;  larva;  spettro  ; ombra.  + T. 
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ili  Piu.  Ombra  ; scuro.  + T-irra  d' 
ombra. 

Ombafs  , s.  f-  pi.  Coloro  , presso  i Ra- 
mimi , che  i convitati  conducevan  seco 
a un  convito. 

Ombre»  , v.  a.  ( om-bré  ) T.  di  Pili. 
Ombreggiare  ; far  1’  ombre  ; ombrare. 

Om£ga  , s.  ni.  ( o -rttc-ga  ) Omega  ; ul- 
tima lettera  dell1  alfabeto.  ([  Omega,  line. 

Omelette  , 8.  fem.  ( omrlèt  ) Frittata; 
pesce  d*  uovo. 

Omfttke  , v.  a.  ( o-mèir  ) [ Si  coniu- 
ga come  Aletlrc  ] Ommettcre  ; omet- 
tere; tralasciare. 

Omission  , sost.  f.  Omissione  ; om mis- 
sione ; tralasciamelo. 

Omni scif.ncf.  , sost.  fem.  ( om-ni-sians) 
T.di  7edf.  Onniscienza,  scienza  di  tutte 
le  cose. 

Omoplate,  s.  f.  ( o-mo-plat  ) Scsptda. 

Ompracin,  ine  , add . Huile  otnp lincine  , 
olio  d1  ulive  immature  , olio  otifacino. 

Omphalodf.  , s.  m.  ( on-J'a-lod  ) Conso- 
lida minore , pianta. 

Omras  , s.  m.  Titolo  de1  Gran  Signori 
della  corte  del  Mogol. 

Oh*  o l'Os,  proni  pera,  indef.  Qn  dii 
que..*  si  dice,  o difesi  che...  Si  Folk  non » 
enleudait  , se  alcuno  ci  udisse.  + Uno  ; 
taluno.  On  se  croit  heureux  , uno  si  crede 
ft'lic».  + On  maime , sono  amato. 

Okagra  , s.  m.  Onagra  , pianta. 

V Onc,  Oncqoes  , avv.  di  tempo.  Un- 
qua  ; mai  , in  niun  tempo. 

Once  * s.  f.  ( ons  ) Oncia  , peso.  + Sorta 
d’anìraal  quadrupedi)  delia  Persia. 

Onciale»,  add.  f p!.  ( nn-siat  ) JLettres 
oncin/es , lettere  cubitali,  di  scatola,  d’ap- 
pigionasi. 

Onole,  s.  m.  Zio;  fratello  del  padre  , 
o della  madre. 

Onction  , s.  f.  Unzione.  Extréme-onc» 
tion  , estrema  unzione  , dio  santo.  ([  Un- 
zione , cosa  che  commuove  , che  tocca  il 
cuore.  Parler  uvee  onction. 

Onctuecx,  euse,  add.  Untuoso;  olendo; 
grasso. 

Onctcosité,  s.  f.  T.  Didasc.  Untuosità; 
ontuosità. 

Onde,  sost.  fem.  ( nnd  ) Onda  ; flutto; 
flotto;  maroso  cavallone.  ([  e po.-t. -L'on- 
da ; l’acqua  ; il  mare.  + al  pi.  Onde;  ma- 
rezzo ; tutto  ciò  che  è fatto  ad  onda. 

Onde  , se  , add.  ( nn-dé  ) Ondato  ; ma- 
rezzato , fatto  a onde. 

Ondée  , sost,  f.  ( on-dé  ) Acquazzone* 
nembo,  rovescio  d'  acqua. 

Onoin,  ine  , sostai  mie  dato  da*  Caba- 
listi a’  pretesi  GeuJ  abitatori  dell’acqua. 

Ondo’.emf.nt  , sost.  m.  ( on-doa-man  ) 
battesimo  fatto  senza  cerimonie. 

Ondoyant  , ante  , add.  ( on-doa-ian  ) 


OOL  • 4ar 

Ondeggiante  ; fluttuante.  i£  T.  di  Piti • 
Ondeggiante  ; fatto,  dipinto  ad  oncle. 

Ondjyek,  v.  n.  ( on-doa-ié  ) Ondeg- 
giare; sventolare,,  muoversi  in  onde. 
+ v.  a.  Battezzai*  un  bambino  senza  ceri- 
monie, cjar  l’acqnn. 

Ondulation  , s.  f.  Ondulazione,  moto 
circolare  in  onde  , giri. 

Ondulatole  , add.  Ondulatorio  , in 
onde. 

Onditler  , v.  n.  Avere  , produrre  in  mo- 
do,dell1  ondulazione. 

Onerale  , add.  ( o-nc-rèr  ) Onerario, 
clic  ha  l’  incarico  d’  una  cosa,  onde  altri 
ha  l’onore,  lutt.ur , sjrndic  onerale. 

Qrkrecx,  euse  , add.  Oneroso  ; gravoso; 
incomodo. 

Ongle  , sost.  m.  Unghia;  ugna.  Prov. 
e ([  Rogner  Les  ongles  h (jueli/u  un  , tar- 
pare , o tagliar  V ali  a qualcheduno. 
-P  Avoir  dtt  sang  aux  ongles  , avnir  bec 
et  ongles  , aver  coraggio  , cuore  in  petto  , 
.ingegno e valore.  + Ongles , pi.  Unghioni; 
artigli  ; bianche.  Saisir  uvee  les  ongles  , 
artigliare. 

Ongle  * f.b  , add.  ( on  gle  ) T.  di  fi 'as . 
Unghiato  ; unghiiito  , armato  d’  artigli. 

Onglèb  , s.  f.  ( on-g'è  ) Unghiella  , siu- 
por  doloroso  delle  dita , cagionato  da 
freddo  eccessivo. 

Onglet  , sost.  m.  ( nn-glc  ) Striscia  , o 
lista  di  carta,  o pergamena  cucita  al 
«losso  d’  un  libro,  per  appicarvi  rami  , 
o fogli  bianchi.  *f  7’.  di  Ealegn.  Intacca- 
tura a ugnatura.  + lldlino  a scarpa  , a 
ugnatura.  + Punteruolo  a scarpa.  + T.  di 
Slamp.  Foglietto,  odile  carte  ristampate, 
per  qualche  crror  notabile  corso  nella 
sia  rapa. 

Onguknt  , m.  ( on-gnn)  Unguento. 

Onihocratie,  s.  f.  ( o-ni-ro-kra-si  ) Arte 
di  spiegar  i sogni. 

Onlocaitie  , s.  f.  ( o-ni-ro-kri-sl ) Spie- 
grfzione  de’  sogni. 

ONqjf'CRiTiQUE , s.  m.  ( o-ni-ro-kri-tik  ) 
Colui  che  interpreta  i sogni. 

Onkotomie  , s.  f.  ( oh-.ko-to-ml)  Taglio, 
o apertura  d’  un  tumore. 

On oc rotale  , sost.  m.  ( o-no-kro  tal  ) 
Grotto;  orsocrotalo,  uccello. 

Onomatopèe  , sost.  f-  (yB-no-ma-to-pé  ) 
T.  t!i  Granun.  Onomatopeia. 

Ontologie  , s.  f.  Ontologia  , scienza  che 
tratta  la  dottrina  dell’ente. 

Onvx  ,s.  ra.  ( n-niks  ) Onice  ; niccoto. 

Onze,  add.  mira.  Undici.  + sost.  Un  un- 
dici. + Le  onze  da  màis , il  di -undici. 

Gazi  È me,  add.  Undecimo.  -f  sost.  L’un- 
decimo  , l1  undecima  parte.  • 

Onzièmement  , avv*  In  undecimo  luogo. 

Oolithes * s.  m.  plur.  Pietre  formate 
di  nicclij  impietriti , di  figura  d’  uova  di 
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Opacità  , s.  f.  ( o-pa-tl-té  ) Opacità  , 
l’esse»  opaco. 

Opale  , s.  f.  Opato  ; pcrderolfo. 

OpaQub  , addict.  ( o-pak  ) Opaco,  non 
trasparente. 

Opera,  s.  m.  ( o-pé-ra)  Opera,  dramma 
in  musica-,  accompagnato  di  balli,  «?c. 

+ Teatro  ,*  il  luogo  dove  si  rappresenta 
1’  opera,  $ C'est  un  opera,  è una  comme- 
dia , un  imbroglio.  + Fairc  opera  , far 
tutte  le  carte. 

Opératf.ck,  s m.  Operatore,  colui  che 
fa  certe  operazioni  di  chirurgia,  f Ciar- 
latano ; empirico. 

Opération,  s.  f.  Operazione;  azione  ; 
opera.  + Effetto  , operazione  d.  un  rime- 
dio. + T.  di  Guerra.  Operazioni  militari; 
spedizioni  guerriere.  + Operazione;  ta- 
gli , estrazioni , cuciture  , e tutto  ciucile 
un  chirurgo  fa  sul  corpo  umano. 

Opf.rcdle  , s.  m.  Opercolo  , coperchi© 
della  bocca  d’ una  conchiglia. 

Opérer,  v.  a.  ( o-pó-ré  ) Operare;  porre 
ad  effetto  ; produrre;  fare.  + Esercitare; 
mettere  in  opera;  usare;  operare.  +0pe- 
rare  ; agire  ; produrre  effetto  , parlando 
d'  un  rimedio. 

Opfs  , sost.  m.  ( op  ) T.  d’ A rehit.  Bu- 
chi de’  travicelli , o delle  travi  rimanenti 
dopoché  si  è fabbricato. 

Ofhiogènes  , s.  m.  pi.  Specie  di  can- 
tambanchi , che  si  dicevano  generati  da 
un  serpente. 

Ophtte  , add.  ( o-jìl  ) Morire  ophyte , 
olite,  pietra  serpentina. 

Opiuus,  o Doublé  feoille  , s.  m.  Ofrio, 
pianta.  . 

Ophtàlmie , s.  f. ( oj- tal-mi ) Ottalmia, 
malattia  d’occhj. 

Optitalmique  , add.  ( of  ta^-mik  ) Oftal- 
mico. Memèdes  ophtahniques , rimedj  ot- 
ta! mici  , buoni  per  gli  occhj. 

OpHTALMOGRAPniE  , sost.  f.  ( of-tal-mo- 
gra-Jì  ) Otlalmografia  , trattalo  dell’  oc- 
chio. 

Opiat  , sost.  m.  ( o-pi-a  ) Oppiato  , 
sorta  d’elettuario.  + Oppiato  , pasta  pe’ 
denti. 

Opilatif,  ive,  add.  ( o-pi-la-tif  ) Op- 
pilativo  , che  lia  la  virtù  di  turare  i con- 
dotti interni  d^l  corpo  dell’  animale. 

Opilation  , sost.  f.  Oppilazione  ; ostru- 
zione. * 

Opiler  , v.  n.  ( o-pidc  ) T.  di  Med. 
Oppi  lare  ; ostrucrc  ; riturare. 

Opimes,  add.  f.  pi.  ( o-pim ) Dépouillcs 
opimes , spoglie  opime. 

Opinant  , a.  no.  ( o-pi-nan  ) Opinante  , 
colm  che  dice  il  suo  parere. 

Opiner  , v.  n.  ( o-pi-nd  ) Opinare , dire 
il  suo  parere,  f Opinar  du  ionnel  , dir 
come  compagno  , esser  del  parere  de- 
$ li  altri. 
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Opiniatre,  add.  (o-pi-niatr)  Ostinato  ; 
caparbio  ; protervo,  f Combat , franati 
opinidlrCy  pugna  ostinata , layoro  inde- 
fesso. 

Oimniatrf.mett  , avv.  (o-pi-nià-trr-man) 
Ostinatamele.  + Costantemente  , con 
fermezza. 

Opiniatrer  ,t.  a.  ( o-pi-nià  tre  ) Soste- 
nere ostinatamente  una  cosa.  + Opinili - 
trer  un  enfant , rendere  ostinato  un  ra- 
gazzo. + aì  recip.  Ostinarsi  ; incaponirsi. 

Opiniatreté  , sost.  f.  ( o-pi-niatr-té  ) 
Ostinazione  ; caparbieria  ; pertinacia. 

Opinion  , s.  f.  Opinione  ; parere  : sen- 
timento. + Opinione  ; credenza A’Fausse 
opinion , errore.  + Opinione  ; idea,  obesi 
ha  d’ una  persona , d’  una  cosa. 

Opium,  s.  m.  Oppio.  # 

Opobalsamum  , sost.  ra.  Balsamo  ; opd- 
balsarao. 

Opoponax  , sost.  m.  ( o-po-pó-naks  ) 
Opnoponaco,  gomma. 

Opporton,  che  , addiet.  Opportuno; 
comodo. 

Opportunità,  sost.  f.  Opportunità,  buon’ 
occasione. 

Opposant,  ante,  add.  e s.  T.  del  1 Foro. 
Avversario , opponente. 

OppCsà  , ée  , part.  Onoosto  , ec.  +*add. 
Contrario  ; opposto,  t Contraditto*io  ; 
opposto.  + sost.  L’ opposilo  ; il  contrario; 
L*  opposto. 

Opposer  , v.  a.  Opporre  ; contrappoifc. 
+ Opporre  ; contrapporre  , mettere  a 
fronte.  C Obbiettare  ; opporre  , mettere 
direm  petto,  a riscontro.  + Contrapporre, 
metter  in  confronto.  + al  recip.  Opporsi; 
contraddire , esser  contratto. 

Opposite  , s.  m.  Opposito  ; contrario. 
+ A V opposite , avv.  All’incontro  ; a di- 
rimpetto; dalla  parte  opposta. 

Opposition  , s.  f.  Opposizione  ; impe- 
dimento; contrarietà.  + T.  di  Prat. _ Ob- 
biezione ; contraddizione  ; opposizione. 
([  Opposizione  ; contrarietà  ; antipatia. 
+ 7.  cTAstron.  L’ opposito  ; opposizione. 
+ T.  di  Rei.  Opposizione. 

(Vpresser,  v.  a.  ( o pré-sé  ) Soffocare  ; 
opprimere  ; opprcssarc  ; impedire  la  res- 
pirazione. 

Oppresseur,  s.  m.  Oppressore;  anga- 
riatore ; oppressatore. 

Opprfsston  , s.  f.  Oppressione  ; aggra- 
vamento; travaglio;  soffocamento.  + Op- 
pressione; aggravazione ; l’opprimere,  il 
tiranneggiare. 

• Opprimer  , verb.  a.  ( o-pri-mé ) Oppri- 
mere ; gravare  ; angariare  ; tiranneg- 
giarè.  * 

Opprobre,  s.  ra.  ( o-prolr ) Obbrobrio; 
ignominia;  onta  ; scorno. 

Opsigone  , add.  Terni.  Didasc.  Ossigp* 
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no , prodotto  in  un  tempo  posteriore. 

OpTATir,  s.  m.  ( op-ta-tif ) T . di  Gram. 
Ottativo. 

Ofter  , v.  a ( op-ic)  Scegliere  ; eleg- 
gere ; risolversi  ^deWminarsi  fra  due*. 

Opticieh  , s.  m.  Ottico  , che  sa  Tottica. 

Oitimé,  avv.  latin.  ( op-ti-mè  ) Otti- 
mamente. 

Optimisme,  s„  m.  ( op-li-mism  ) Otti- 
mismo , sistema  filosòfico  di  coloro  che 
sostengono , che  ciò  che  avviene , e ciò 
che  esiste  è il  meglio  del  mondo. 

Optimiste  , 8.  m.  ( np-ti-mist ) Ottimista. 

Option  , r.  f.  Scelta;  facoltà  , atto  di 
scegliere. 

Optiqce  , s^  ( op-tik  )*Ottica,  scienza 
del  lume  , flWìu  visione. 

Optiq^e  , aroiet.  Ottico , appartenente 
alla  vista. 

Optlemmettt  , avr.  Riccamente;  splen- 
didamente. 

Opulence,  s.  f.  Opulenza;  richczza. 

Opulent,  exte,  add.  Opulente;  do- 
vizioso. m 

Opontia  , s.  f.  Opunzia  ; fico  d'india  , 
pianta. 

OposcrLE , s.  nv.  Opuscolo  ; operetta  ; 
trattateli.  • 

Or  , part.  congiuntiva.  Ora.  Or,  pour 
revenir  a ce  que  nous  disions  , ora  , per 
tornar  sul  nostro  proposito.  + Dunque  ; | 
ora.  Or , est-il  que ...  f Or  via  , su  | 
dunque. 

Or,  8.  ro.  Oro,  metallo.  + Moneta 
d'oro,  oro  coniato. { Oro;  richezza;  opu- 
lenza. C y est  de  l'or  en  barre  , è oro  sodo. 
<[  C'esl  un  homme  qui  vaut  son  pesarti 
d’or%  è un  uomo  che  vale  un  tesoro.  C e 
ioet.  L’or  des  moissons , le  biondeggianti, 
e dorate  messi,  £ Jours  filés  d'or  et  de 
soie  , giorni  felici , di  fortunatissimi. 

Or-sol  , s.  m.  11  triplo;  tre  volte  tanto. 

. Oracle  , sost.  m.  ( n-rétkl  ) Oracolo  , 
risposta  degli  Dei.  + Oracolo,  la  divinità 
stessa,  che  dava  gli  oracoli.  ( Oracolo  ; 
sentenza,  detto  grave. 

Orage  , sost.  ra.  Tempesta  ; procella  ; 
burrasca.  £ Disgrazia  ; calamità;  infor- 
tunio; tempesta,  f Tempesta;  sgridata. 

Orageox,  ecse,  add.  Burrascoso  ; pro- 
celloso ; fortunoso  ; tempestoso. 

Oraison,  s.  f.  Orazione;  discorso;  ragio- 
namento; diceria.+  Preghiera;  orazione. 

Orale  , add.  ( o-ral)  Vocale  , che  passa 
di  bocca  in  bocca.  Tradìtion  , loi  orale. 

Obange  , s.  ferii.  Melarancia;  arancia  ; 
melangola  , frutto. 

Orango  , ée  , add.  e s.  Rancio  ; dorato. 
Couleur  orangéc,  color  d'arancio. 

Oraxgeade,  s.  f.  Aranciata,  bevanda 
di  sugo  di  melarance  spremute. 

Orahgeat,  s.  m.  Aranciata,  scorze  di 
melarance  confette. 
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Oraxgbr  , s.  m.  Melarancio , albero. 

Òiukgerie,  Stanzone  degli  agrumi* 

Orangiste,  s^n.  Colui  che  sa  coltivai 
gli  agrumi. 

Grateub,  s.  ro.  Oratore  ; concionatore. 

Oraeoire,  add.  ( o-ra-loar)  Oratorio; 
da  oratore.  L’ari  oratoire. 

Oratoirf.  , s.  m Oratorio  ; cappelletto, 
■f  La  casa  , e la  chiesa  de’  padri  dell' 
oratorio.  ^Oratorio,  la  congregazione  de’ 
padri  dell1  oratorio. 

Oratoiremest  , avv.  ( o-ra-loar-man  ) 
Oratoriamente  , in  .maniera  oratoria. 

Oratorio,  s.  m.  Oratorio,  sacro  com- 
ponimento poetico  per  cantarsi  in  musica . 

Orbe  , add.  (orb)  T . di  Chirurg.  Coup 
orbe  , colpo  clic  ammacca,  che  acciacca. 
+ Mar  orbe , muraglia  senza  usci,  uè 
finestre,  cieca- 

Orbe  , s.  m.  T.  dfAslr.  Orbe  ; cerchio. 

Orbiculaire  , add.  Orbicolarc;  tondo. 

Orbici; l^irement  , avv.  In  giro;  in  cer- 
chio ; in  tondo. 

Orbis,  s.  m.  Sorta  di  pesce  rotondo. 

Orbite  , s.  f.  ( or-Lii  ) Orbita  ; orbe  , 
il  giro  che  descrive  un  .pianeta.  + T. 
d'Anat.  L’orbile  de  Cucii , occhiaia , cassa 
dell’  occhio. 

Orcanette,  b.  f.  ( or-ka-nèl  ) Ancusa  , 
pianta. 

Orciiestiqce  , s.  f.  ( or-kès-tik ) Quella 
delle  parti  dell'  antica  Ginnastica  , con- 
cernente le  cose  appartenenti  al  ballo,  e 
alla  palla  corda. 

Orchestre,  r.  m.  Orchestra,  luogo  nel 
teatro,  dove  sedevano  i senatòri  Ro- 
mani ; c + fra  noi , dove  si  colloca  la 
simfonfa;  orchestra. 

Orciiis,  sost.  in.  ( or-kis  ) Testicolo  di 
cane,  pianta. 

V Oro,  Orde,  add.  Sporco;  sudicio. 

Ordalie,  s.  f.  ( or-da-fl  ) Sorta  di  prova 
per  via  degli  elementi,  usata  dagli  anti- 
chi Francesi. 

Ordinaire,  add.  (or~di-nèr)  Ordinario  ; 
solito  ; consueto.  + Comune  ; volgare  ; 
vile  ; ordinario. 

Ordinaire,  s.  m.  La  mensa  ; la  favola  ; 
il  vitto  quotidiano.  + La  misura  di  vino 
che  si  dà  ogni  giorno  a'  servidori,  + La 
misura  ordinaria  della  biada  pe'  cavalli.* 
+ L’ordinario  ; il  solito  ; il  consueto. 
*f  L’ordinario  ; il  vescovo  diocesano. 
+ Ordinario,  corriere  ordidarioche  parte 
a giorni  fissi.  + Il  giorno  stesso  che  il  cor- 
riere parte  ; ordinario.  + al  pi.  Mese  ; 
fiore  ; mestruo  ; marchese. 

X l'Ordikaire,  avv.  Al  solito;  giusta 
il  consueto.  + d.'  Ordinaire , avverbio. 
D'ordinario  ; per  l'ordinario  ; ordina- 
riamente. 

OnniBAiREBiEKT  , avv.  ( or-ili-nèrrinan  ) 
Ordinariamente  ; comunemente. 
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Ordinai.  , addiett.  Ordinale,  si  dice  de’ 
numeri.  # 

Ordinano , 8.  m.  Ordinando,  colui  eh  * 
deve  esser  promosso  agli  ordini 

OamNAUT  , 9.  m.  ( or-di-nan  ) L’ordi- 
nante il  vescovo  che  conferiste  gli 
ordini. 

Orduutiow  , s.  f.  Ordinazione  , il  con- 
ferir gli  ordini. 

On»o  , s.  m.  L’ordinario  , o calendario 
per  l’uffizio. 

Ordosnamce  , s,  f.  ( or-do-nan*  ) Ordi- 
nanza ; ordine  ; disposizione.  + Legge  ; 
statuto;  bando  ; editto  ; decreto  ; costi- 
tuzione. 4 Compagnie s , habit  d'ordon- 
nance,  compagnie  distaccale,  l’uniforme 
de’  soldati  e degli  uffiziali-  + T.  di  Fi- 
nanza. Polizza  di  finanza  ; mandato. 
+ Ordine  del  medico.  + Ricetta,  lo  scritto 
col  «|u.de  il  medico  o>  Jina  qualche  ri- 
medio. 

* Oiidounakcer  , v.  a.  ( or-do-nan-sè  ) 
Ordonnancer  un  compie , dar  ordine  di 
pagare  un  conto. 

Ordonnateur  , s.  m.  Ordinatore;  dis-| 
ponitore.  + Cnmntissaire  ordonnateur  , 
il  commissario  più  anziano,  che  fa  da! 
intendente  della  marina  , o della  guerra.  ! 
+ Colui  che  ordina  i pagamenti. 

Ordjnnée,  s.  f.  (o r-do-né)  T.  di  Geom. 
Ordinata. 

Ordon&er,  v.  a.  (or- do -né)  Ordinare; 
disporre,  metter  in  ordine.  4 Prescri- 
vine; ordinare;  comandare;  commettere. 
+ T.  di  Finan.  Ordinare  il  pagamento. 
+ Ordinare,  conferir  gli  ordini. 

Oroonner,  v.  n.  Ordinare  ; comandare. 
+ Ordonner  de... , disporre  a piacimento  ! 
di  qualche  cosa,  servirsene  liberamente.  | 

Ordke  , s.  m.  Ordine  ; ordinanza  ; col-  ! 
Incamcnto;  disposizion  delle  cose  poste  in  | 
suo  luogo.  + Ordine  ; comando;  commis- 
sione. 4 Ordine  ; stato  ; situazione  d’ima 
persona,  rispetto  alla  sua  fortuna,  a’  suoi 
affarìi  4 Dovere  ; disciplina.  + Nome  ; 
motto  ; santo  , la  parola  che  si  dà  a’  mi- 
litari. 4 Ordine,  congregazione  di  reli- 
giosi. 4 Tracolla  , insegna  d’un  ordine 
militare.  + Ordine;  corporazione.  L'ordre 
des  chevaliers  , de  la  nob tessè  , etc.  + Or- 
bine j sacramento  della  chiesa.  + Ordine 
d’architettura.+  en  so us-Ordret  aw.  Su 
bordinatamente.  + Créancier  en  sous- 
ordre  , creditore  d’un  creditore  attual- 
mente litigante. 

Ordure,  s.  f.  Bruttura  ; succtdutne  ; 
lordura  ; sporcizia  ; sozzura  ; macchia  ; 
spazzatura  ; immondizia;  laidezza;  vitu- 
pei  lo.  C e f Disonestà;  oscenità;  impurità. 

Oruukier  , ière  , add.  e soat.  Sboccato, 
vago  di  dire  parolacce. 

V Orbe  , s.  f.  ( o-ré  ) Estremità  , con- 
fili i d’un  bosco. 
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Orfillard  , arde  , add.  ( o-ré-glhr  ) 
Chevai  orcillard , cavallo  troiano. 

Orf.ille  , «.  f.  Orecchia  ; orecchio  , or- 
gano dell’  udito.  C Chatouiller,  bleuer 
C ordite  f solleticare  ; dileticare  ; offender 
l'orecchio.  C e f Fermer  Cordite  a quel - 
que  disrours  , far  orecchie  di  mercante. 
C Soufflé r < iux  oreilles  de  quelqti  un  , fis- 
chiare altrui  negli  orecchi.  ([  Corner  aux 
oreilles  de  quelqiC  un  , zufolar  negli  orec- 
chj.  f Vind* unc  ordite , vino  prelibato. 
$ Du  vin  de  deux  oreillesy  vino  pessimo. 

Orrillé,  ée,  add.  Terni . di  Blas.  Orec- 
chiuto. 

Oreiller  , 8.  ni.  ( o-rè-glié ) Guanciale  ; 
capezzale. 

Oheillette,  s.  fem.  (o-rl^r^/)  Campa- 
nella ; orecchino , cerchietto  d’oro  al 
quale  le  donne  appendono  gli  orecchini. 
4 2’.  d' Ai i.  Les  o rdUetles  du  caeur  , 
auricole  del  cuore. 

Oreillons  , o Orillons  , sost.  m.  plur. 
Orecchioni.# 

f Orèmus  , s.  m.  lat.  Oremus  ; pre- 
ghiera. Dire  ses  oremus . 

Orfévre  , 8.  m.  ( ot-Jèvr  ) Orefice  ; 
orafo.  - 

OrféVrerik  , 8.  fem.  ( or-févnrì  ) Ore- 
ficeria , l’arte  dell’  orefice.  + Lavoro 
d’  oreficeria. 

Orfraie  , s.  f.  ( or-Jrè)  Frosone,  uc- 
cello. 

Orfroi  , s.  nn  ( or-froa  ) Ricamo. 

Organe  , sost.  m.  ( or-gan  ) Organo, 
parte  del  corpo  che  serve  alle  sensa- 
zioni , eri  alle  operazioni  dell’  animale. 
*f  Voce  ; organo.  Avoir  un  bel , un 
bon  organe , aver  un  buon  organo  , 
una  bella  voce.  C Mezzo  ; strumento  ; 
organo. 

Orgatveau  , o Arganf.au  , s.  m.  ( or - 
ga-nò  ) 1\  dPMar.  Occhio  , anello  di 
ferro.  • 

Organico  e , add.  ( or-ga-nik  ) T.  di 
Fis.  Corps  organique  , corpo  organico. 

Organisation  , s.  f.  Organizzaziooe  ; 
la  maniera  , il  modo  in  cui  un  corpo 
è organizzato. 

Organile  , ée  , part.  c add.  Organiz- 
zato , ec.  Téle  bien  organisée  , testa 
ben  organizzata.  (£  Fiat  bien  orgadié , 
Stato  ben  organizzato  , ben  regolato. 

Or^ariser  , v.  a.  Organizzare  ; arti- 
colare , formar  gli  organi  del  corpo. 
+ Congiugnere  un  organo  a un  gravi- 
cembalo.  + Organiser  une  adminislra- 
tion  , etc. ‘organizzare  un’  amministra- 
zione. 

Oro  ariste  , s.  Organista  , sonatore , o 
sonatrice  d’  organo. 

IOrgansin  , s.  in.  Seta  torta,  volgar- 
mente detta  organzino. 
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OnGANstNt.il , t.  a.  Torcere  !a  seta  a 
foggia  d' organzino. 

Orgasmht,  8.  m.  T.  di  Med.  Orgasmo 

Orge  , 8.  f.  Orzo  , biada  nota.  + Prov. 
Faire  ses  orges  , / aire  bien  ses  orges  , 
far  bene  i suoi  affari.  + Broderie  , fu- 
taine a grains  d'orge , ricamo  , cc.  , a 
grano  a orzo , a spina  pesce.  4*  Orge  , 
m.  Orge  monde  , orzo  mondato.  + Or- 
zata , certa  pozione. 

Orgeat  , s.  m.  Orzata  , sorta  di  be- 
vanda. 

Orgeolet,  V.  Orgueilltux . 

Orgies  , s.  f.  pi.  Orgie  , festa  in  onor 
di  Bacco.  + Stravizzo  ; gozzoviglia. 
Fu  ire  une  orgie , dea  orgies  contumelie» . 

Orgpr  , s.  m.  Orgoes  , al  pi.  s.  f. 

( org  ) Organo,  strumento  di  musica. 
+ Organo,  il  luogo  dove  sta  l’organo. 
+ Sorta  di  saracinesca.  + Più  canne  d. 
moschetto  commesse  insieme  con  una 
cornili unicazioue  a’  foconi. 

Orgoeil  , 8.  m.  Orgoglio  ; alterigia  ; 
superbia  ; albagia.  + Un  noble  orgueil , 
nobile  orgoglio. 

Orgdeillecsement  f avv.  Orgogliosa  - 
mente;  superbamente. 

Orgdeillecx  , eos»,  add.  Orgoglioso; 
baldanzoso;  arrogante.  £ e poet.  Super- 
bo ; altero  ; sollevato  , si  dice  delle  cose 
inanimate. 

Orgueillecx  , s.  m.  Bottoncino  ; or- 
zaiuolo ^bolliceli»  che  viene  sulla  pal- 
pebra. 

Orient,  sost.  m.  (o-ri-ù/i  ) L'  Oriente. 
+ F cnt  d’ orient  , euro  , apeliota  , sus- 
•olano.  + L’  Oriente  ; la  regione  orien- 
tale ; i popoli  orientali. 

Orientai.  , ave  , addiet.  ( o-ri-an-lal  ) 
Orientale  , d’  oriente. 

Orientaox  ( les  ),  s.  m.  pi.  ( o-ri-an  tò , 
Gli  orientali.  «r 

Oriente  , ée,  part.  V.  Orienter.  +add. 
Maison  bien  , mal  orieniee  , casa  bene, 
o male  esposta  , o shunta. 

Orientf.r,  v.  a.  (o-ri-an-to)  Orientare, 
far  corrispondere  una  casa  alle  quat- 
tro parli  del  mondo.  + T.  di  Alar. 
Orienter  les  voites  , metter  le  vele  al 
vento. 

s’Orientkr  , v.  r.  Riconoscer  dove  si  i 
sia  , guardare  da  che  parte  sia  P orien- 
te , ec.  £ Mettersi  ai  fatto  d’un  affare, 
esaminare  ciò  che  ^i  dee  fyre  , come 
Uno  si  debbe  comportare  , ec. 

Orifice,  s.  m.  ( o-ri-ps  ) Orificio; 
orifizio  ; apertura  d1  alcune  parti  in- 
terne del  corpo  dell’  animale.  + Ori- 
fizio ; imboccatura  ; bocca  , orlo  d’un 
vaso. 

Oriflammp.  , s.  fero.  ( n-ri-fldni  ) Orl- 
ila in  ina. 
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Origan  , s.  in.  Origano;  erba  d'ac- 
ciughe. M 

OiUGiNAiRE  , add.  Originario  ; nativo. 

Originairement,  avv.  Originariamente; 
primitivamente  ; da  principio. 

Ortginal,  ale  , add.  Originale,  che 
non  ha  archetipo.  + Pensee  originale , 
pensier  nuovo,  t al  s.  L’originale  d’una 
scrittura.  *f  Sauoir  une  chose  tToriginal, 
saper  una  cosa  di  prima  mano.  £ Origi- 
nale , autore  originale,  f Originale  , 
uomo  bisbetico. 

Originalement,  avv.  Originalmente. 

Originalité  , s.  f.  Originalità,  carattere 
di  ciò  che  è originale,  f Bizzarria,  stra- 
nezza d'  una  persona. 

Origine  , s.  feui.  Origine  ; principio; 
cominciamento.  + Origine  : etimolo- 
gia. + Origine  : nascila  ; lignaggio  ; 
estrazione. 

Orici  nei* , elle  ] add.  Justice  , grdee 
originellc , giustizia  , grazia  originale. 
Peché  originel , peccato  originale. 

Originellement  , avv.  Originalmente. 

Orillaro  , arde  , add.  ( o-ri-gliar  ) 
Chetai  orillardy  orecchiuto,  e che  crolla 
le  orecchie  , cavallo  troiano. 

^ Orillon  , sost.  m.  Ecuelle  a orillons% 
scodella  colle  orecchie.  + Bastino  à 
orillons  t orecchione.  + al  plur.  Orec- 
chioni ; gravine  , tumori  clic  vengono 
a’  ragazzi  dietro  le  orecchie.  + Carnicci, 
ritagli  di  pelle. 

Orin  , s.  m.  T.  di  Mar.  Grippia. 

(Trion  , 8.  m.  Orione  t costellazione. 

Oripeau  , sost.  masc.  ( o-ri-pò  ) Or- 
pello , laminctta  di  rame.  C e f Orpel- 
lo ; oro  falso;  cosa  brillante  , ma  di  poco 
valore. 

Orle  , s.  m.  ( ori  ) T.  di  Bìas.  Cin- 
ta ; orlo  dello  scudo.  + T.  d' A rehit. 
Orlo  ; filetto.  *H  T.  di  Mar.  Orlo  delle 
vele. 

Orme  , 8.  m.  ( orni  ) Olmo  , albero. 

Ormeau  , s.  m.  ( or-mò  ) Olmo  gio- 
vane. 

Ormille  , sost.  f.  Olmeto  , piantagione 
d’  olmi  giovani. 

Ormin  , sost.  ra.  Gallitricó;  ormi» io, 
pianta. 

O'Rmoie  , s.  fem.  ( or-moa  ) Olmeto  , 
luogo  piantato  d’  olmi. 

Ornf.  , o Frène  SAdvage  , s.  m.  Orco  , 
albero. 

Ornement  , sost.  m.  ( orn-man  ) Or- 
namento; abbellimento  ; freggio.  £ Or- 
ina mento  } freggio;  lustro.  + al  plur. 
Ornamenti  : vesti  sacerdotali;  arredi 
di  chiesa  , ec.  + Ornamenti  ; bellezze 
del  discorso.  + T.  ili  Blas . Ornamenti. 

Orner,  v . a.  ( or  nò  ) Ornare;  adorna pe 
abbellire  ; fregiare.  £ Orner  son  lati 
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£aoe  ? *****  ditcours  , etc.  , esemplificare, 
ripulire  il  discorso  , ornare. 

O&siÈAE,  s.  f.  ( or-nièr  ) Rotaia. 

t Orhithogàlox  , sost.  ma  se.  Ornitogalo, 
pianta. 

Ornitologie  , e.  f.  Ortnitologia  , trat- 
tato  degli  uccelli. 

Orsithologiste  , 8.  m.  Ornitologo. 

Orxitiiomancie  , 8.  f.  Indovinamente 
pervia  del  volo  degli  uccelli. 

Orobancbe  , 8.  f.  Succiamele  ; fiamma; 
orobanchc  ; pisciacanc  ; coda  di  leone  : 
mal  d*  occhio , pianta. 

Orobe  , s.  f.  ( o-rob  ) Orobo  : ervo  : 
rubiglia  , pianta. 

Orpaillecr  , 8.  m.  Chi  cerca  la  sab- 
bia, o sia  pagliuolc  d’  oro  ne’ fiumi. 

Orpjjeun  , Orphelink  , sost.  Orfano  : 
orfanino. 

OflpjiELiifAGB  » s.  m.  (brfanilà. 

Orphies  , 8.  f.  ( or-Ji.)  Sorta  di  pesce 
molto  simile  all’  aguglia. 

Ortoique  , add.  ( or-fìk  ) Orfico , che 
appartiene  ad  Orfeo,  t frie  orplugue  , 
vita  morigerata. 

Orpuiqdes  , sost  f.  pi.  Orfiche  , feste 
stabilite  da  Orfeo. 

Crpimekt  f sost.  m.  ( or-pi-man  ) Orpi- 
mento. 

Orpin  , s.  m.  Favagello  , pianta. 

Ort  , 8,  in.  T.  di  Com.  Tara  ; brutto. 
Peser  ort. 

Orteil  , s.  m.  Pollice,  dito  grosso  del 
piede.  « 

Orthodoxe,  add.  Ortodosso  , conforme 
alla  sana  dottrina. 

Orthodoxie  , soste  fem.  ( or~lo-dok*s't  ) 
Ortodossia. 

Ortuodromie  , sost.  f.  ( or-to-dro-mì  ) 
Ortodromia  , strada  in  linea  retta,  che 
fa  un  vascello. 

Ortuogosal  , ale  , add.  T.  di  Geom. 
V.  Perpcndiculaire. 

Ortiiograpjje  , s.  f.  ( or-to-graf  ) Orto- 
grafia , l’arte  di  scrivere  corretta  - 
mente. 

Ortographie  , s.  f . ( or-to-graft  ) Or- 
tografia , la  pianta  inalzata  a'  una  fab- 
brica , il  profilo , o lo  spaccato  d’  una 
fortificazione. 

Orthografifr  , verb.  a.  ( or-to-gra - 
Ji-é  ) Ortografizzarc  , scrivere  corretta- 
mente. 

OrtiiogrAphiqce  , add.  ( or-to-gra - 
fik  ) Ortografico  , che  appartiene  all' 
ortografia. 

* Orthologie  , sost.  fera.  T • di  Gram. 
Ortologia , T arte  di  pronunziare. 

* OaTnoLOGiQUE  , add.  Dell*  ortologia. 

Orthopédie  , sost.  fem.  ( or-lo'pé-dì  ) 

Ortopedia. 

Orthomée  , 6.  f.  ( or- top- né  ) Terni, 
di  Mcd%  Difficoltà  di  respirare  , il  non 
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poter  respirare  , se  non  colla  testa 
dritta. 

Ortib  , 8.  fem.  ( or-tl  ) Ortica  pun- 
gente. £ fèter  le  froc  aux  orties  , las- 
ciar 1’  abito.  + Pezzetto  di  cuoio  , o di 
sfilacciature , clic  i mali-scalchi  cac- 
ciano per  via  d’  insisione  in  diverse  parti 
del  cavallo , per  dare  sfogo  agl’  umori. 
+ Sorta  di  pesce. 

Ortive  , add.  f.  ( or-tiv  ) T.d’ Aslcon. 
Orliva.  AmplitwJe , latitude  ortive. 

Ortolan,  s.  m.  Ortolano,  uccello. 

# Orvale,  o Tocte-bonne  , s.  f.  Schiarca, 
pianta. 

0rviétà5  , s.  m.  Orvietano  , spezie  di 
teriaca. 

Oryx  , s.  m.  Origa  , becco  selvatico. 

Os,  s.  m.  ( os  , al  pi.  o)  Osso,  parte 
dura  del  corpo  dell1  animale.  Os  de  sc- 
che  , ossicino  della  seppia,  f II  ne  fera 
pas  de  vieux  os  , egli  morrà  giovane.  + 
T . di  Caccia . Sproni  del  cervo. 

Oscillatios,  s.  f.  Oscillazione  ; vibra- 
zione , moto  de’  pendoli , e + delle  fibre 
del  corpo  umano. 

Oscillato!  re  , add.  Oscillatorio. 

Oscilli  r,  veri),  n.  ( o-sil-lé  ) Oscillare, 
muoversi  alternativamente  in  qua , e 
in  là. 

Oscolatios  , s.  f.  Ter.  di  Geom.  Os- 
culazione. 

Osé,  ée  , add.  Ardito  j audace  ; sfron- 
tato. 

Oseille  , s.  f.  Acetosa. 

Oser,  v.  n.  Osare;  ardire;  aver  ar- 
dire, faccia;  bastar  l’animo.  + v.  a.  Ar- 
dire ; arrischiare  ; avventurare. 

Oseraie  , s.  f.  Vincaia;  vincheto,  luogo 
piantato  di  vinchi. 

Osier,  s.  m.  Vinco  ; vctrice.  + Vinco; 
vimine,  vermena  di  vinco. 

Osselet  , s.  m.  ( os-lc  ) Osserello  ; or- 
setto ; ossicino.  + Aliosso  , ossicino  con 
cui  i raggazzi  giuocano.  + Ossicini  in- 
filzati ad  una  fune  j»con  cui  si  dà  la  tor- 
tura a’  delinquenti,  per  farli  confessare. 
*f  Soprosso , certo  tumore. 

Ossethens  , s.  m.  pi.  ( os-man  ) Ossame. 

Osseo* , ecse,  add.  T.  Didasc.  Osseo, 
di  natura  d’osso. 

Ossificatios  , s.  f.  Ossificazione , for- 
mazione dell’  ossa. 

s’Ossifif.r  , v.  r.  ( so-si-fi-c  ) Ossificarsi, 
formarsi  in  osso.  * 

Ossifraghe,  s.  m.  (o-si-frag)  Ossifrago, 
uccello. 

Ossillon,  s.  m.  Ossetto  d’uccello. 

Ossa  , oe  , adj.  Ossuto  , fornito  d» 
grandi  ossa. 

V Osr  , s.  ni.  ( osi  ) Armata. 

Ostensible , add.  ( os-tan-siOl ) Osten- 
sibile ; che  si  può  mostrare. 
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Ostensiblement,  avv.  ( os-ian-s ibl-man  ) 
Ostensibilmente  ; visibilmente. 

OsTENsom  , 8.  m.  ( os-tan-soar  ) Osten- 
sorio. 

Ostentati on  , s.  f.  Ostentazione  , mil- 
lanteria. 

Ostéocole,  s.  f.  ( OJ*te'o-A;oZ)Osteoa©lla. 

Ostéocope  , 8.  m,  (*  os-téo-cop  ) Os- 
teocopo.  * 

Osteologie,  8.  f.  Osteologia,  trattato 
dell’  ossa.  . 

Ostracée  , acid.  ( os-tra-sé  ) Ostraceo  , 
coperto  di  più  squame  dure. 

Ostracjsme  , 8.  m.  grec.  ( Os-lra-sism  ) 
Ostracismo. 

Ostracite  , s.  f.  ( os-tra-sit  ) Ostracite. 

Ostrelin  , s.  m.  Nome  dato  in  alcune 
storie  a’  popoli  Orientali  rispetto  all’  In- 
ghilterra. 

Ostrogoto  , 8.  m.(oj-fro-£Ò)  Ostrogoto, 
nome  che  si  è dato  a’  Goti.  + Prov.  r ous 
me  prenez  pour  un  ostrogot , vqi  mi  ripu- 
tate un  uomo,  che  ignori  gli  usi , e i cos- 
tumi del  paese. 

Otage,  s.  m.  Ostaggio  ; statico. 

Otalgie  , s.  f.  Dolor  d’orecchie. 

Otf.lles  , s.  f.  pi.  T,  di  BlaSn  Mandor- 
le pelate. 

Otenciiyte  , s.  m.  Sciringa  per  fare  le 
iniezioni  nell’  orecchio. 

Oter  , v.  a.  ( ò-té)  Togliere  ; levare  ; 
rimuovere  , portar  via.  + Togliere  ; far 
cessare;  far  andar  via  ; fare  sparire,  + 
Togliere , rubare  ; rapire  ; portar  via  per 
forzatoceli  l’honneur  à quetqu’un.  dif- 
famare, levar  l’onore.  + Togliere  ; tron- 
care. 

Othonke,  s.  f.  Sorta  d’arboscello  sem- 
pre verde. 

Ottomane,  s.  f.  ( o-to-mcm  ) Ottomana, 
sorta  di  canapé. 

Od,  cong.  alter,  (u)  0 ; ossia  ; ovvero. 
Cela  est  boa  ou  mauvais  , ciò  c buono  , 
o cattivo.  + La  logique , ou  la  dialec- 
iique  , la  logica  , ossia  la  dialettica. 

Où  , avv.  Ove  ; dove  ; in  qual  parte. 
+ Dove  , in  cui  ; nel  quale.  L 'embarras 
ou  je  me  trouve.  Le  siècle  ou  nous  sommes. 
+ Ou  suis-je  réduit  ! a che  son  io  ridot- 
to ! + Det  onde  ; donde.  + Par , da  che 
parte , luogo. 

Ocaille  , s.  fem.  V Pecora  ; pecorel- 
la. £ e al  plur.  Pecore  ; peqprellg  , i fe- 
deli commessi  alla  cura  d’un  pastore. 

Ovai  re  , s.  m«  ( o-vèr  ) T,  cfAnat. 
Ovaia. 

f Ouais  , interi.  Ohi. 

Ovalaire  , add.  ( o-va-lèr  ) Il  foro, 
ovale. 

Ovale  , add.  ( o-val)  Ovaio  ; ovato. 

Ooate  , s.  f.  ( uat  ) Paraliagia  , clic  si 
mette  fra  ducsLoflc. 
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Ocater  , v.  alt.  ( ua-té  ) Imbottire  di 
bambagia. 

Ovation  , s.  f.  Orazione , piccolo  trion- 
fo presso  i Momnni. 

Oubie&  , s.  m.  Una  delle  dieci  princi- 
pali specie  di  falconi. 

Odbli  , s.  ra.  ( u-bli ) Oblivione;  dimen- 
ticanza ; oblio.  £ Le  fleuve  d’oubli  , il 
fiume  Lette , dell’  oblio. 

V Oc b 1.1  asc. e , 8.  f.  Dimenticanza. 

Ocblie  , 8.  f.  ( u-blì  ) Cialdone  ; cialda. 

OublieR  , v.  att.  ( u-bli’é)  Scordarsi  , 
uscir  di  mente  ; porre  in  oblio  • oblia- 
re ; dimenticare  ; lasciar  qualche  cosa  in 
qualche  luogo.  + Orametere;  tralasciare. 

£ Oublier  son  devoir  , $' oublier , trascu- 
rare , mancare  al  suo  dovere.  £ Oublier 
qui  Von  est,  dimenticarsi  di  sua  condi- 
jzione.  £ oublier,  non  servirsi  dell’oc- 
casione ; non  sapersene  approGltare. 

| V Oubliettes  , s.  f.  plur.  ( u-bli-èt  ) 
Trabocchetto. 

Ocbliecr  , s.  ra.  Cialdonaio. 

Ocblieux  , buse  , add.  Smemorato;  di- 
mentico , che  si  scorda  facilmente. 

Ove  , s.  in.  (ocO  Uovoloj  ci  ciazio  , 
ornamento  d’architettura. 

Ooest  , s.  m.  Ponente.  + Vento  occi- 
dentale ; ponente. 

Ouf  , interi.  ( uf  ) Ahi. 

Odi,  partic.  aflirm.  ( ui  ) Si.  + sost. 

Le  oui  , et  le  non , il  st  , e’I  no. 

Ouicou , 8.  m.  Bevanda  in  uso  fra  gli 
Americani , e gli  Europei  in  mancanza 
del  vino. 

Ovicule  1 s*.  m.  T.  cCArch.  Uovoletto. 

Oui-dire,s.  m.  indecl.  ( ui-dir)  Per 
bocca  d’altrui  ; per  aver  inteso  dire. 

Ouie,  s.  f.  (u-2)  Udito  , uno  de’  cinque 
sensi  dell’  animale.  + al  pi.  Branchie  ; 
garze,  si  dice  de’  pesci.  £ e prov.  Avoir 
les  ouies  pdles , essere  tristanzuolo,  cos- 
ternato. 

Oviforme  add.  ( covi-forni  ) Che  ha 
forma  d’uovo. 

Ovipare  , add.  ( o-vi-par)  Oviparo. 

Ouir  , v.  a.  ( u-ir  ) Unire  ; sentire. 

+ Udire  j ascoltare  ; dar  udienza  ; atten- 
dere. + Esaudire.  + Pire  assigné  pour 
étre  oui,  essere  citato  davanti  al  giudico 
per  allegar  le  sue  ragioni. 

Ocpblotte  , s.  fem.  ( up*lot  ) Sorta  di 
radice  medicinale  , che  ci  capita  da 
Suratte.  * 

Olragan  , 8.  m.  Oragauo  ; burrasca  ; 
bufea;  tempesta. 

0urdir,v.  n.  (ur-dir)  Ordire,  dis- 
porre le  fila  per  .far  la  tela.  £ Ordire; 
tramar  ; macchinare. 

Ourdissagf,  s.  m.  Orditura. 

Oordisseuse  , s.  f.  Orditricc. 

Ourdissoir,  s.  ra.  ( ur-di-soar  ) Ordi- 
toio. 
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Ourdissciu?  ,8  f.  V.  Ounfissage. 

Ourdon,  ».  m.  Piccola  sena. 

Ourlek  , v.  a.  ( ur-lè  ) Orlare  , far 
Torlo. 

Ourlet  , r.  m.  ( ur-lè  ) Orlo  ; orlatura. 
+ Terni.  d’LlY.  Orlo  ; commessura.  + T. 
d' Ardi.  Orlo. 

Ours,  s.  m.  ( urs  ) Orso  , animale  fe- 
roce. 

OopsF. , s.  f.  Orsa  , la  femmina  dell1 
orso.  + Orsa  ; costellazione  + Poet.  L'or- 
sa , il  settentrione. 

Oorsis  , s.  m.  Riccio  di  mare. 

Odrson  , s.  m.  Orsacchiotto  ; orsicello. 

Oorvari,  ( ur-va-rì  ) Terni,  di  Caccia. 
Voce  con  cui  si  richiamano  i cani , allor- 
ché il  cervo  ha  dato  volta. 

Octarde,  s.  f.  ( u-lard  ) Oca  granaino- 
la;  ottarda,  uccello.  * 

# OoTAgDEAu  ,8.  m.  ( u-tar-dò  ) Piccola 
ottarda. 

Odtil  , s.  m.  ( u-ll  ) Strumento,  ar- 
nese onde  si  servono  gii  artigiani  , ec. 

f Outillé  , ée,  add.  ( u-ti-glic ) Bene  , 
o mal  provveduto  di  strumenti. 

Outrage  ,»8.  m.  Oltraggio  ; insulto. 

Octkageant  , akte,  add.  Oltraggiale; 
villano. 

Outrager,  v.a.  Oltraggiare,  offendere 
villanamente. 

Outrageusement,  avv-  Oltraggiosamen- 
te : villanamente. 

Odtrageux,  edse  , add.  Oltraggioso. 

OoTRANCE,  A OoTRANCE,  A TODTE  OuTRAK- 
cb  , avv.  ( u-trans  ) Fuor  di  .modo  ; ec- 
cessivamente. + Combat  a outrance  , 
duello  fino  all1  ultimo  sangue. 

Octrf. , s.  f.  ( utr  ) Otre;  otro  , pelle 
di  becco  accomodata  per  metterci  li- 
quidi. 

Octre,  prcp.  di  luogo.  Oltre;  di  là. 
+ avv.»  Oltre;  più  là  ; più  innanzi. 
+ D' outre  en  outre , da  parte  a parte  ; da 
banda  a banda.  + &ulre  , prcp.  Oltre  di 
più  ; di  più  ; di  soprappiù.  + JSn  outre , 
in  oltre  ; di  più. 

Octré  , ée  , part.  e add.  ( u-lrc  ) Ec- 
cessivo, ec.+  Personne  oulrée  , n utree  de 
doulcur  , de  depit  .'eie.  , persona  addo- 
lorata assai , indispettita.  + Sentimens 
oulrest  sentimenti  che  eccedono  i limiti 
della  ragione.  • 

V OutrfcuidaSce,  s.  f.  Tracotanza. 

V Ouirecuidé  , ée,  add.  Temerario; 

audace.  • 

y1  Outbémert,  avv.  (u-tré-man)  Ecces- 
sivamente ; strabocchevolmente. 

Outrf.-mer  , s.  m.  ( uir-vicr)  Azzurri 
olt ramari no  , colore. 

OUTRE-MF.SDRE  , V.  IMcSUrC. 

Outre— MOiTiÉ  , avv.  ( utr-moa-tié  ) 
Più  della  metà. 

Outre-passe  , s.  m.  ( utr-pas  ) Taglio 


OCJV 

d1  un  bo«ro  fatto  oltre  i limiti  assegnati  . 

Odi re-fasser  , v-  a.  ( uir-/»«-»fl)Oltre 
passare;  trapassare;  eccedere,  passar 
oltre.  m 

Outuer  , v.  a . ( u-ttéì  Affaticare  ; op- 
primere di  soverchio.  Outrer  un  chetai  r 
allattar  mollo  ufi  cavallo.  + Offendere 
gravemente.  + Portar  le  cose  all1  eccesso, 
j tronp1  oltre  ; andar  tropp1  innanzi. 

| Oovf.rt  , erte  , part.  e add.  ( u-vèr  ) 

; Aperto , cc.  + Tenir  table  ouverie  , tener 
corte  bandita.  + Chevai  bien  nuvert  , ca- 
vallo ben  fatti».  + Puys  nuvert , paese 
aperto , scoperto  , senza  piazze  forti  , cc. 
+ Guerre  ouv  e rie , guerra  aperta,  dichia- 
rata. + A force  ouverte  , le  armi  alla 
mano  , a viva  forza. 

Ouvertemewt,  avv.  ( u-vèrtman  ) Aper- 
tamente ; francamente. 

Ouverture,  s.  f.  Apertura;  spaccatura; 
fessura.  + Apertura  ; apri  tur  a ; aprimen- 
to  ; aperta  , 1*  aprire.  ([  Apertura  ; in- 
gresso; coiuinciamento-.  L'ouverture  d'urte 
assemblée.  + Entrata  . la  sinfonia  con  cui 
principia  lo  spettacolo.  ([  Apertura  ; oc- 
casione favorevole.  £ Sincerità  : franchi- 
gia , espansione  di  cuore.  ([  T'aii'e  ime 
ouverture  dans  une  délibératinn , proporre- 
un  nuovo  mezzo,  un  nuovo  spediente. 
(£  Ingegno  ; sagaci tà  ; facilità  di  capire.. 

Ouvraule  , add.  ( u-vrabl  ) Jour  ou - 
vrable , giorno  di  lavoro. 

Ouvrage  , s.  m.  Lavoro  ; opera  , ciò 
che  si  Ja  doli1  operaio.  + Lavoro  ; lavo- 
rio, il  travaglio  che  si  vuole  peg  far  qual- 
che opera.  Opera,  produzione  d’inge- 
gno. 4*  Opera  , produzione  della  natura. 
+, T.  di  Forti/.  Opera,  lavoro  esteriore 
d1  una  piazza. 

Ouvragé,  ée , add.  Arricchito  d1  orna- 
menti ; lavorato  assai. 

OcvraRT,  ante,  add.  ( u-vran  ) A porte 
nuvrante , all1  apertura  delle  porte.  + A 
jour  ouvrant , allo  schiarir  del  giorno. 

Ouvré  , ée  , pari,  e add.  ( u-vre  ) La- 
vorato ; tessuto  a opere.  + Fer , cuivre 
ouvré , ferro  , rame  lavorato,  in  opera. 

Ouvrkacx  , s.  m.  pi.  ( u-vrò  ) Aperture 
lacerali  dpi  le  fornaci  di  vetro. 

V Ouvrf.r  , v-  a.  ( u-vre'  ) Lavorare. 
+ Ouvrer  la  mannaie , coniare  mouelc. 

Ouvrecr  , euse  , sost.  Chi  è destinato 
ad  aprir  i palchetti  del  teatro. 

Ouvrier  , ìÈKE  , 8.  ( u-vrié  ) Operaio  ; 
artefice;  lavorante;  artigiano.  + add. 
Jour  ouvrier y giorno  di  lavoro.  Cheville 
ouv rière  , chiavarda. 

Ouvrìr  , v.  a.  ( u-vrir ■)  J' ouv  re , tu 
ouvres  , il  ouv  re  , nous  ouvrnns  , ctc. 
J' ouv  rais.  Touvris.  J’ouvrirni.  Ouvré. 
Que  fnuvre.  Que  j’ouvrisie.  J'nuvrirais. 
Ouvrant.  Oiivert,  le.  Aprire  ; schiuder»; 
[disserrare;  dischiavare.  ([  Ouvrir  les 


Digitized  by  Google 


PAC 

jfoits  , Ut  nters  , /ej  chemins  , aprirei 
porti,  render  liberi  i mari,  le  strade. 
+ Fendere  ; spaccare;  tagliare  ; aprire  . 
far  un’  incisione.  (£  Cominciare.  Ouveir 
un  avis , esser  il  primo  a dir  il  suo  pare- 
re. Ouvrir  le  jen  , esser  il  primo  a invi- 
tare. (I  Ouvrir  Vespnt , aprir  lo  spirito  , 
rischiarar  l’ intelletto.  ([  ( Juvrirson cceur 
à quelqu’u/t , aprire,  palesare  il  suo  cuore 
a qualcheduno.  + Guarir  l’appetito  aprir 
V appetito,  stuzzicarlo. 

OcvBiR,  v.  n.  Aprire  la  porta  ; aprire. 
*+•  Aprirsi.  Celie  porle  riouvre  pai  aisé- 
rncnt. 

s’Oovrir  , v.  r.  Aprirsi  ; schiudersi. 
+ Schiudersi  ; aprirsi  ; allargarsi  ; sbuc- 
ciare i parlando  de1  Cori , de’  frutti. 
<£  Dire;  manifestare;  svelare  il  suo  pen- 
siere  , il  suo  cuore.  S'ouvrir  a quelquun. 
o (C  S%uvrir  un  chemin  , aprirsi  un  varco  , 
farsi  strada. 

Ocyroir  , a.  m.  ( u-vroar  ) Lavoratolo. 

Oxycrat  , s.  m.  ( ok-si-kra  ) Ossidato. 

Oxycrat er,  v.  a.  ( ok-si-kra-te  ) Lavare 
colf  ossi  era  lo.  + Sciogliere  colf  aceto. 

Oxycrocéum  , s.  ni.  ( ok-si-kro-sé-om  ) 
Ossicrozio. 

* Oxfdation  , sost.  f.  Ossigenazione  , 
combinazione  delf  ossigeno  con  altr^ 
sostanza. 

* Oxydb  , sost.  m ( ck-sid  ) Sostanza 
leggiermente  ossigenata. 

‘ * Oxyder,  v.  a.  ( ok-si-dé  ) Combinare 
dell’ossigeno  con  altra  sostanza. 

* Oxygèxe  , s.  m.  Ossigeno  , principio 
che  rende  acido. 

* OxygéiJer,  v.  a.  Ossigenare. 

. Oxygone  , add.  ( ok-si-gon  ) Acuzian- 
golo-. 

Oxymel  , s.  m.  ( nk-si-mèl  ) Ossimele. 

OxyEEGMIB  , s.  f.  T.  di  Med.  Acidezza 
dello  stomaco. 

Oxyrrhodin  , s.  m.  Ossirftdo. 

Oxys  , s.  m.  ( ok-sis  ) Trifoglio  aceto- 
so; luggiuolu. 

Oxysacciiarcm,  s.  m.  (nk-si- sa-ka-rom) 
Ossi/zacchera  ; suzzacchera. 

Oyant  , ante  -,  add.  ( oa-ian  ) T,  di 
Prat.  Colui , o colei  a cui  si  rende  conto. 

Ozène  , s.  m.  Ozzena  , ulcera  , che  si 
genera  dt^ro  del  naso. 


P , s.  in.  Quindicesima  lettera  delf  al£ 
fabeto. 

Paóa  , s.  m.  Paca  , animale. 

Pacace,  s.  m.  Pascolo;  pastura. 
Pacagkb  , v.  n.  V.  Patire. 

Pacificatiur  , s.  in.  Pacificatore  ; pa- 
care. 


Pà  I 4 2f) 

« Paci  ficai  io»  , sost.  f.  L’apjaciare;  il 
pacificamento. 

PacifiEr  , v.  a.  (pa-si-fi-c)  Pacificare; 
pariate;  calmare  , metter  la  pace. 

Pachile,  add.  ( pa-si-fik  ) Pacifico; 
tranquillo,  che  ama  la  pace. 

Pacifiquembrt  , avv.  ( pa-si-Jìk-man  ) 
Pacificamente  , d’un  modo  pacifico. 

Pacos  , s.  ni.  Paco  . animale. 

Pacotille  , s.  f.  Piccolo  fardello  di 
merci  permesso  ad  ogni  marinaio,  d’ im 
barcare  per  se  sopra  una  nave. 

Pacta  coxventa  , s.  m.  lat.  Pacta  con- 
venta , patti  di  cui  si  è convenuto. 

Pacte  , s.  m.  ( pakt  ) Patto  ; conven- 
zione ; accordo  : appuntamento. 

V PaCtion,  s.  t.  V.  Pacte. 

Pactiser , v.  g.  T.  di  Prat.  Patteggia- 
re; convenire;  pattuire,  fare  un  patto. 

Padelin,  s,  m.  T.  di  Pena  in.  Padella 
delia  fritta. 

Padou,  8.  m ( pa  d u ) Nastro  d’  accia  , 
c seta. 

Padouane  , s.  f.  ( pa-du-an  ) Padovana, 
medaglia  contraffatta. 

Pagaie,  s.  f.  ( pa-ghè  ) Sorta  di  remo , 
di  cui  seivonsi  i salvatichi  per  le  loro 
piroghe  ; pagaia 

Paganales  , sost.  f.  pi.  ( pa-ga-nal  ) 
feste  de’  Pagani  ne1  villaggi. 

Pagaxisme,  s.  in.  ( pa-ga-nism } Paga- 
nesimo; gentilesimo;  gentilità. 

Page  , s.  f.  Pagina,  facciata  d’un  libro, 
o carta.  + Pagina,  scrittura  contenuta 
nella  pagina. 

Page  , s.  m.  Paggio, 

P agination  , s.  f.  L’  ordine  de’  numeri 
delle  pagine  d’  un  libro , ec. 

Paone,  s.  m.  ( paga  ) Perizoma  , grem- 
biale de’  Negri,  e degl1  Indiani  , clic 
vanno  nudi. 

Pag»oi»  , s*.  m.  Patino  nero  di  Sedaho  , 
detto  Pagnone  dal  suo  fabbricatore. 

Paguognbs,  sost.  f.  pi.  Fusolo  f pezzi  di 
legno  d’un  muliuo. 

f Pag  note  , s.  nr.  ( pa-gaat  ) Poltrone  ; 
codardo  f Adoni  pagnote>  il  monte  delia 
pagnotta  : eminenza  donde  si  può  vedere 
senza  pericolo  un  combattimento. 

f Pagnotterie  , sost.  f.  ( pa-gnol-rl  ) 
Codardia  ; vigliaccheria. 

Pagode,  s.  f.  ( pa-gad  ) Pagode  , tem- 
pio degf  Indiani.  + Pagode  , idolo  degl’ 
Indiani.  + Pagoda  , sorta  di  moneta  Ju- 
diana.  f If  remue  la  téle  cornine  urie  pago- 
de ; il  fail  la  pagode  , ei  muove  il  capo 
come  un  burattino  ; ei  fa  il  burattino. 

Paghe,  s.  in.  ( pagr  ) Pesce  di  mare 
simile  a*  una  piccola  orata. 

Pagul,  Pagurus  , s.  no.  Granciporro; 
paguro  , granchi  «fili  mare. 

Paìf.n  , Vfnne  , add.  Pagano  ; gentile  ; 
infedele  ; idolatra. 
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f Paillard  , arde  , aJd.  ( pa-gluir  } 
Lussurioso  ; libidinoso  ; puttaniere  ; bor- 
dcllicre. 

V Paillarder  . verb.  n.  ( pa-gliar-de  ) 
Puttaneggiare  ; bordellare. 

f Paillardise  , s.  f.  Lascivia  ; libidine. 

Paillasse  , s.  f.  ( pa-gtias  ) Paglieric- 
cio ; saconne. 

Paillassos  , 8.  m.  Stuoia  ; stoia  , paglia 
imbottita  fra  due  tralicci  , che  si  mette 
alle  finestre  per  garantire  dal  sole , dal 
ro more  , ec.  t T.  di  Giard.  Stuoia , pa- 
glia attaccata  con  ispago  lungo  ad  alcuni 
pali  , per  preservare  gii  alberi  dal  gelo. 

Paillè  , s.  f.  Paglia.  + Brin  de  paille , 
bruscolo.  4*  Paille  d'aPoine,  pula , lop- 
pa, lolla.  C e Prov.  Remore  la  paille  ave & 
quclqii  un  , romper  V amicizia.  + Tirer 
a la  fiourte  paille  , giuocar  alle  buschet- 
te,  tirar  a sorte,  f Sfaldatura  ; crepatura 
in  lungo  ne’  metalli  fusi.  + Paille  de  fer , 
scaglie  di  ferro.  4*  Paille  de  bitles  , T. 
ili  Alar.  Chiavarde  dello  bitte. 

Paille-en-cu  , o Fétcj-en-co  , s.  masc. 
Sorta  d7  uccello  simile  a un  piccione. 

Paillè  , ée  , add.  ( pa-glè  ) T.  di  Blas 
Picchiato , o chiazzato  di  vari  colori. 

Pailler  , s.  in.  ( pa-glic  ) Pagliaio  ; 
cortile  d7  una  villa  dove  si  mette  la  pa- 
glia , il  grano  , ec. 

Paillet  , add.  ( pa-glié  ) Viti  paille t , 
vino  scarico  di  colore. 

Paillette  , s.  f.  ( pa-glièt  ) Bisantini  ; 
pagliuole.  + Faglinola  , particella  d7  oro 
che  si  trova  fra  1’  arena  de  fiumi. 

Paillecr  , eijse  ,*  s.  Tagliuolo  , colui  , 
o colei  che  vende  , o che  carreggia,  pa- 
glia. 

Pailleox,  ecse,  add.  Sfaldato  , che  ha 
sfaldature  , si  dice  de7  metalli. 

Paillier  , s.  in.  Tagliuolo;  vigUuolo. 

Paillon  , s.  ni.  Grossa  pagliuola. 

Pain  , s.  m.  Pane  , cibo  fatto  di  farina 
di  grano.  4- Pane  ; vitto  ; nulritura.+ 
Pane  , si  dice  di  varie  cose  ridotte  in 
massa.  Paia  de  sucre , de.  ciré , etc.  + Pain 
ma  Ilei , pati  morbido.  Pain  de  gruau  , o 
pain  moussaul , pau  di  tritello*  pan  da 
cani.  + Pain  Jerrè , pane  macchiato  sotto. 
+ Prov.  Cel  homtnc  sali  son  putti  munger, 
ei  sa  come  si  mangia  il  pane  , ei  sa  il 
{atto  suo,  sa  quanto  valeilpane.  + Long 
comma  un  jour  s<2iis  pain , lungo  come  la 
quaresima.  C Munger  son  paia  a la  fumee 
du  rót , essere  spettatore  de7  piaceri  degli 
altri  , senza  entrarne  a parte.  C //  a pus, 
il  a emprunté  un  pain  sur  la Jbuvnce,  egli 
ha  anticipato  il  matrimonio , cioè  , avuto 
commercio  prima  di  sposare.  4*  Cd 
homme  a munge  da  paia  du  roi , egli  è 
stato  in  prigione , o in  galera,  b Pane 
perdre  le  godi  du  pain  a quelquun , far 
morire.  + Pain  d'cpicc, bcricuocolo,  pau 
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pepato.  4*  Pain  à oacheter , ostia.  + Pain 
a chantcr , ostia,  C Mcllre  h quelquun  le 
paih  a la  main dar  da  vivere  , o di  che 
vivere. 

Pair  , add.  m.  ( pèr ) Pari;  eguale;  si- 
mile. + Nomò  re  pair , numero  pari  : solo 
in  questo  significato  ha  plurale. 

de  Pai»,  avverò.  Del  pari  ; di  pari. 
fi  Trailer  quelquun  de  pair  a compagnone 
trattar  cou  truppa  famigliarità  ; affratel- 
larsi. • 

Pair  , s.  m.  Pari  di  Francia  , dignità. 

Pure  , s.  f.  ( per  ) Paio  ; paro  ; coppia 
di  due  animali,  o di  due  cose  che  vauno 
insieme.  Une  pair  e de  piceo  ns  , urie  paìre 
deganls.  + Paio  , parlando  d7  alcune  cose 
uniche , ma  composte  di  due  pezzi.  Une 
paìre  de  ciseaux , de  lunetles  , eie. , un 
paio  di  forbicette,  d’ occhiali,  ec.  + Une 
paire  tTheures  , un  offiziuolo? 

Pairemest  , avv.  ( pèr-man ) T.  (T Arit. 
In  numero  pari*. 

Paibie  , sost.  f.  ( pè-rì  ) Dignità  ili 
Pari. 

Pairle,  s.  ra.  T.  di  Blas . Pergola. 

Paisible,  add.  Placido;  mansueto;  pa- 
cifico ; quieto.  • 

t Paisiblement,  avv. Tranquilla  mente,  ec. 

Pai5sant  , ante,  addictt.  T.  di  Blas. 
Pascente. 

Paisseau  , V.  Echalas. 

Paisseler,  v.  a.  ( pes-lé  ) Palare  le  vi- 
gne. 

Paisson,  s.  f.  Pastura  delle  bestie  salva- 
liche.  + Gius  di  far  pascolare  i suoi  bes- 
tiami in  qualche  luogo.  . 

Paissos  , s.  m.  Ferro  da  diromper  le 
pelli  per  renderle  più  mane  voli. 

Paissonner  , v.  a.  T*  di  Guani.  Dirom- 
pere , o allargar  le  pelli. 

Paitre;  V.  a.  ( pètr)  Je  pois  , eie.; 
nous  paissons-,  etc.  ; je  paissaisjje  pulirai  ; 
paissez ; queje  paisse;  je  patir ais  ; pai.ssant; 
pu,  ue.  Non  ha  tempi  composti.  Pascolare; 
pasturare  ; pascere.  Ce  b Enooyer pulire 
tjuelqu'un  , ributtar  ubo  con  disprezzo. 
4-X.  ili  Pale.  Patire  un  oiseau , dar  a 
mangiare.  ([Pulire,  pascolare;  pascere 
la  greggia  di  GeKt  Cristo.  + se  Patire  , 
v.  r.  Cibarsi  ; pascersi  ; nudaci , si  dice 
degli  uccelli  carnivori.  C Pwcersi  ; ci- 
barsi. Se  paitre  de  reni , de  chimere s. 

Paix  , s.  f.  (pe)  Pace  , stato  d’un  p<>- 
! polo , che  non  è iu  guerra.  + Pace  , trat- 
tato di  pace.  4*  Pair  fourrée, • , pldttee  , 
pace  finta,  simulata.  + Pace;  concordia  ; 
armonia  ; unione  4"  Tranquillità  , sere- 
nità deli7  anima.  + Calma  ; quiete  j pace. 
Dieu  lui  fosse  paix  , Pio  1’  abbia  in  glo- 
ria. + La  Dea  della  pace  ; la  Pace. 

Paix-là  ! eh  Paix  donc  ! interi.  Silenzio; 
zitto  j cheli  ; tacete. 


* 
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Pal  , s.  m.  ( pai  ) ai  pi.  Paux  , o Pals. 
Palo , pertica. 

Palade,  s.  f.  ipa-lad ) T.  di  Alar. 
Remeggio  ; movimento  de  remi $ palata  ; 
cascata  di  remo. 

Paladin  , $.  masc.  Paladino  , cavalier 
errante. 

Palais,  s.  m.  (palò)  Palazzo;  pala- 
gio regale  , © principesco.  + Palazzo  ; pa- 
lagio ; casa  grande  e bella.  + Palazzo  ; 
foro  ; senato  ; curia.  + Jours  de  palais  , 
giorni  non  Periati.  + Gens  de  palais  , i 
curiali , i magistrati.  + Slyle  de  palais  , 
stile  curiale.  + Palato  , parte  superiore 
dal  di  dentro  della  boca.  + T.  di  Botali. 
Lo  spazio , tra  le  due  parli  de*  fiori  di- 
visi in  due  labbra. 

Palameste  , s.  f.  ( pa-la-mant  ) Pala- 
mento , remeggio  d*  una  galera. 

Palai*  , s.  m.  T.  di  Alar.  Pa ranchino. 
+ Pelli  palan  , o calebas  , parauchino  di 
straglio. 

Palanche  , s.  f.  Spranga  di  legno  per 
portar  secchie  piene  d’  acqua. 

PalanqoBi  s.  f.  (pa-lank)  7*.  di  Forlif. 
Palancata  , fortificazione  fatta  con  pic- 
coli pali. 

Palanqoir  , v.  a.  ( pa-lan ké  ) Alzar 
pesi  co1  paranchini. 

Palànquik  , s.  in.  Seggiola  portatile,  di 
cui  si  servono  gl*  lodiaui.  + T.  di  Alar. 
Palanchino.  # 

Palan^jOiket  , 8ost.  m.  ( pa-lan-qui-nè  ) 
T.  di  Alar . Fune  per  muover  il  timone 
delle  galere. 

Palardeacx  , sost.  m.  pi.  ( pa-lar-dò  ) 
T.  di  Alyir.  Assicelli  coperti  di  borra  , 
e catrame  per  turare  i buchi  d*  una 
nave. 

Palastae  , s.  ni.  Piastra  a cassetta  , o 
lastra  della  serratura. 

Palatale,  add.  f.  ( pala-lai ) T.  di 
Grani.  Consoline*  palalales  , consonanti 
palatine,  che  si  pronunziano  toccando  il 
palato  colla  lingua  ; tali  sodo  D,  L,  K, 

Palati;*  , s.  m.  Palatino.  + T.  A Anni. 
Oj  palatini  , ossa  palatine. 

Palatinat  , s.  ni.  ( pa»la-ti-na  ) Pala- 
tinato , dignità  di  Palatino.  + Stato  (lei 
Palatino.  • 

Palatine  , s.  f,  ( pa-la-tin)  Palatina  , 
striscia  di  pelle,  che  le  donne  portano  al 
collo  nell'  inverno.  * 

Pale  , sost.  f.  (pai)  Copertoio  del  ca- 
lice. + Imposta  delle  cateratte  d’un  mo- 
lino. + La  palma  d’un  remo. 

Pale  , add.  ( pai  ) Pallido  ; smorto.  + 
Dilavalo;  languido;  pallido;  smollo, 
parlando  de*  colori. 

Pale  , add.  ( pa-lé  ) T.  di  BUis,  Pa- 
lato. * 
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Paléage  , sost.  m.  T.  disiar.  Scarico 
de*  grani  da  una  nave, 
j Paléb,  s.  f.  (pa-lé)  Palata,  ordine  di 
pali  all'onda  ti  per  formare  una  diga. 

Palefrlnier  , sost.  masc.  Palafreniere  ; 
mozzo  , o gai  zon  di  stalla. 

Palefroi  , s.  in.  Palafreno,  cavallo  di 
parata. 

PalÉographie  , sost.  f.  ( pa-lé- o-gra-jì  ) 
Paleografia  , scienza  delle  scritture  an- 
tiche. © 

Palerò*  , 8.  masc.  Paletta  della  spalla 
d*  alcuni  animali. 

Palestine  , s.  f.  ( pa-lès-tin)  Palestina  ; 
’accndoiiicu  , carattere  di  stampi  ria. 

| Palestre,  s.  m.  (pa-lcstr  ) Palestra  , 
luoghi  pubblici  dove  la  gioventù  a*  eser- 
citava , e+  gli  esercizi  stessi. 

Pal^strique  , add.  ( pa-lès-trik  ) Della 
palestra , che  concerne  la  palestra,  pa- 
tetico. 

Palei  , s.  tu.  Piastrella  ; morella. 

Palette,  s.  f.  ( pa-lct  ) Mestola  , stru- 
mento Con  cui  i ragazzi  giuocano  al  vo- 
lante. f*  Tavolozza  , tavoletta  sulla  quale 
i pittori  mettono  i colori.  + Scodellata 
da  ricevere  il  sangue  di  chi  si  salassa. 

Faleer,  s.  f.  Pallore:  squallore  ; palli- 
dezza , si  dice  delle  persone. 

Palif.r , s.  m.  ( pa-lié ) Pianerottolo, 
piattaforma  d*  una  scala. 

Palindrome  , s.  m.  Palindromo  ; sorta 
di  verso  , o di  discorso  che  è sempre  lo 
stesso  , di  qualunque  verso  si  legga. 

Paun^lnésie  , s.  f.  T.  di  Chini.  Pulin- 
genesia  ; rigenerazione. 

Palino»  , o Palisot  , s.  m.  Componi- 
mento poetico  in  onore  dell*  Immacolata 
Concezione  della  Vergine  Maria. 

Palinodie  , s.  f.  ( p a- li- no-di)  Palino- 
dia ; ritrattazione.  Chanter  la  palino- 
die. 

• Pali  a , verb.  n.  ( pa-lir)  Impallidir*  , 
divenir  pallido.  + v.  a.  Render  pallido. 

Palis  , ,s.  m.  Palo.  + Palificata  ; paliz- 
zata , luogo  circondato  di  pali. 

Palissaur,  s.  f.  ( pa-li-sad  ) Palizzata  ; 
palancato  ; chiusura  di  pali.  + Steccone  ; 
palanca  , palo. della  palizza.  + Spalliera 
d*  alberi. 

Palissader  , t.  a.  ( pa-li-sa-dé ) Palifi- 
care ; stecconare.  + Mettere  alberi  a 
spalliera. 

Pàlissant,  ante  , add.  (pu-li-san)  Che 
diventa  pallido. 

_Palisslr,  v.  a*  ( padi-sé)  Legar  rami 
d*  alberi  in  ispallicra  alle  mura  d’uu 
giardino.  % 

Palixandre  , sost.  masc.  Sorta  di  legno 
pavon^zzo. 

Palladium,  8.  in.  lat.  ( pal-la-di-òm  ) 
Palladio  , statuetta  di  Palladc.  C Palladio, 
.oggetto  nel  quale  gli  antichi  facevano 
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consistere  la  durata  delle  città  , cc. 

Palliati?,  i$e,  add.  (pal-li-a-Uj)/icmè- 
dè  palliati/ , cure  palliative  , palliativo  , 
cura  palliativa , che  mitiga , non  ri- 
sana. 

Paluation  , s.  fem.  £ Palliamento  ; or- 
pello , il  celare  ingmiosamente  un 
fallo . ec. 

Pallier,  v.  a.  ( pal-li-e  ) Palliare  ; inor- 
pellare ; velare.  + Pollice  le  mal , gua- 
rire in  apparenza  , palliare. 

PaLsiom  , s.  m.%t.  ( pal-li-om  ) Pallio, 
ornamento  che,  il  Papa  manda  agli  arci- 
vescovi. 

Palm  aire  , add.  ( pal-mèr ) T.  d’ Anal. 
Palmare  , aggiunto  di  certi  muscoli 
delia  mano. 

Palme,  a.  f.  (patm)  Palma,  ramo 
della  palma.  £ Palma  ; vittoria  ; gloria. 
+ Messe  . o occiij  de’  salci. 

Palme  , s.  m.  Palmo  ; spanna  , misu- 
ra dell*  estensione  della  mano. 

Palmer  , v.  att.  Palmer  les  aiguilles  , 
stiacciare  il  capo  d’ un  ago  per  far  la 
cruua. 

Palmf.ttes  f.  T.  d ' Archit.  Palme. 

Palmier  , sost.  ni.  ( pai-mie  ) Palma  ; 
palmizio  , albero. 

Palmiste  , s.  ra#  { pai-mi  st  ) Paimisto, 
albero. 

Palmite,  s.  m.  (pal-mit  ) Cervello  , 
midollo  della  palma. 

Palomee  , s.  f.  Palombo  , uccello. 

Palonnier  , 5.  m.  Bilancia  , bilancino 
della  carrozza. 

f Palot  , s.  m.  (pa-lo)  VillJbzone  ; 
rus  ticaccio. 

Palookde*,  8.  f.  (pa-lurd  ) Sorta  di 
nicchio. 

Palpable  , add.  ( pal-pabl ) Palpabile  , 
che  si  tocca , o che  si  può  toccare.  £ Pal- 
pabile ; chiaro;  evidente. 

#Palpàblf.ment  * avv.  ( pal-pabl-man  j 
Evidentemente  ; chiaramente. 

Palper  , v.  a.  ( pal-pe  ) Palpare  ; pal- 
peggiare. 

Palpitant  , ante,  add.  ( pal-pi-tan ) Pai 
pitante , che  palpita.- 

Palpitation  , sost.  f.  Palpitazione  ; bat- 
ticuore. 

Palpiter  , v.  n.  (paUpi-lé)  Palpitare  ; 
muoversi.  La  paupière  , Le  ccuur  lui 
palpile.  + Palpitare  , si  dice  della  carne 
degli  animali  uccisi  di  fresco,  che  si  muo- 
vono ancora. 

Palplanche,  8.  f.  Tavolone;  palanca  ; 
pancone. 

«5pALToq#ET,  s.  m.  (pal-to-kò)  Uom 
grossolano,  ruvido. 

Palos,  s.  m.  Les  pala  s mentitimi,  les 
pnlus  no nline s , le  paludi  mcotidi  , le 
pontine* 
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Pamer  , v.  n.  ( pa-mé ) Se  pdmer , v.  r. 
Svenire  ; tramortire. 

f Pamf.r  , se  Pamer  de  rire  , de  joie  ; 
morir  delle  risa  , lasciarsi  trasportar 
dall’  allegrezza.  , 

Pamflet  , o Pamphlet  , s.  m.  Libriccino 
effimero , ordinariamente  satirico. 

Pamoison  , sost.  f.  Deliquio  ; tramorti- 
mento  ; spasimare.  # 

Pampe  , s.  f.  Le  foglie  del  grano , dell’ 
orzo , ec. 

Pampinifohme  , add.  ( pam-pi-ni-Jorm ) 
P'aisseaux  pampinijormes , vene  pampi- 
oiformi. 

Pamfre  , s.  m#Pampano,  tralcio  di  vite 
colie  foglie. 

Pampré  , ée  , add.  ( pan-prc ) T.  di  Bias. 
Pampinoso. 

Pan,  s.  m.  Lembo  d’una  veste.  + Ala  di 
un  muro.  + Facciata  ; lato,  faccia  d’  un 
edilìzio,  ec.  + Pan  de  bois , legnami,  che 
formano  la  parte  d’ innanzi  <2  una  casa. 
+ Palmo  , misura  di  nove  dita. 

Panacèe,  s.  f.  ( pa-na-sé  ) Panacea  , ri- 
medio universale. 

*P  amache,  s.  m.  Pennacchio*  + Il  guscio 
superiore  d’una  lamnana.  + Screzia*  o 
varietà  di  colore  ne’  fiori. 

Panacee  , ée  , pari,  e add.  ( pa-na-scé  ) 
Brinato.  + Macchiato  , parlando  degli  uc- 
celli. 

Panacher  , ose  Panacher  , y.  r.  e u. 
Screziarti  , 0 macchiarsi  di  più  colori  , 
parlando  de’  fiori. 

Panade  , s.  f.  ( pa-mul ) Panata,  pan 
cotto. 

fi  se  Panader,  v.  r.  Pavoneggiarsi  ; cu- 
iegggiare.  » 

Panage  , s.  m.  Ciò  che  pagasi  al  pro- 
prietario d’una  foresta  perla  pastura 
delle  ghiande. 

Panais  , o Pastenade  , sost.  m.  ( pa-nc  ) 
Pastinaca. 

.Panard,  acid.  ( pa-nar ) Cavallo  che  ha 
i due  piedi  d’ innanzi  in  fuori. 

Panaris  , s.  m.  ( pa-na-rt  ) Panereccio; 
patereccio,  tumore. 

PanathénéF-S,  s.  fem-  pi.  ( pa-na-lé-né'j 
Feste  solenni,  che  si  celebravano  in  Atene 
in  onore  di  Minerva  , panatenee. 

Pancaliers,  s.  m.  Cavoli  di  Pancalieri. 

* Pancakfe,  s.  ra.  ( pan-karp  ) Giuoco  de’ 
Romani,  in  cui  gli  uomini  combattevano 
condro  gli  animali;  pancarpo. 

Pancarte,  s.  f.  ( pan-kart  ) Cartella,  av- 
viso al  pubblico. 

PaNChace  , s.  m.  ( pan-kras ) Pancrazio, 
•ioè  esercizio  della  ginnastica  , che  com- 
prendeva la  lotta , e il  pugilato. 

Pancréas  , sost.  m.  ( pan-kié-as  ;Pan- 
•cas. 

Pancréatiqoe,  add.  (van-krc-atik ) óuc 
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ptmrréatìque  , sugo  pancreatico.  ConJuit 
pancréatique  , canali  pancreatico. 

Pandèctes  , e.  f.  pi.  ( pan-dekt  ) Pan- 
dette. 

, Pandèmie  , o Pàndémiqce  , V.  Epidemie , 
Épidémique . 

Pandour  , s.  tn.  ( pan  dur ) Nome  di 
certi  soldati  Ungheri. 

Pane  , ÈE^part.  e add.  Eetu  jmnée  , 
acqua  battuta  con  pane. 

PanégyriQue,  s.  m.  Panegirico,  orazion 
panegirica  , componimento  in  lode  di 
qualcheduno. 

Panegyristb  , 8.  m.  Oratore  ; panegi- 
rista. 

Paneb,  v.  a.  ( pa-né •)  Fare  una  crostata 
di  pane.  • 

Panerèe  , sost.  f.  ( pan-ré  ) Un  paniere 
pieno. 

Panéterie,  s.  f.  ( pa-nét-rl)  Panatteria, 
luogo  dove  si  distribuisce  il  pane  in  casa 
di  rc.+  Gli  ufliziali  della  panatteria. 

PanetieEj  o Grand-panetier  , s.  m.  Pa- 
nattiere. 

Panftière  , s.  f.  ( pan-lièr ) Panattiera, 
tasca  da  riporvi  il  pane. 

Panìcole  , 8.  m.  Pannocchia  , sorta  di 

Panico*,  s.  m.  Panico,  pianta.’ 

Pani  e r , sost.  m.  ( pa-nié  ) Paniere  ; 
cesta.  + Urie  votile  ; une  arcade  à anse  de 
panier , arco  , o volta  a mezza  botte 
Prov.  e C Élre  sol  camme  un  panier , esser 
più  grosso  , che  V acqua  de’  macche- 
roni. f Élre  un  panier  per  ce,  aver  le  mani 
forate. 

Panipication , 8.  f.  Panificazione,  mu- 
tazione in  pane.  * 

Paniqoe,  add.  ( pa-nik  ) Terreur  pani- 
que , timore  panico,  senza  fondamento, 
ed  improvviso. 

Panis  , s.  m.  Panico , pianta. 

Panne,  s.  f.  (pan)  Felpa,  sorta  di  stoffa. 
+ Penna  del  martello,  t Sugua ; strigolo. 
Avnirdeux  doigts  de  pannet  essere  grasso 
bracato.  + T.  di  Mar.  Mettre  en  panne , 
mettere  in  panna.  , 

Panneau  , sost.  m.  (pa  no)  Assicella  ; 
quadrello  ; formello.  + Caliamola  , rete 
per  pigliar  lepri , e conigli.  ( Tendre  un 
panneau  , donncr  dans  le  panneau  , ten- 
dere agguati  , tramare  insidie;  dar  nella 
rete  , nella  trappola.  + Paniottine,  parte 
della  sella.  + T d Arch.  Faccia  d’  una. 
pietra. 

Pannelle  , 8.  f.  T.  di  JBlas . Foglia  di 
pioppo. 

Panneton  , s.  m.  Mannoio,  o ingegno 
della  chiave. 

Pannicolk,  s.  f.  T.  d'Anat.  Pannicolo. 

Pannonceau  , s.  m.  Scudo  messo  sopra 
un  cartello. 

Panoplie,  s.  f.  Armadura  compita. 
Tomo  i. 


PAN  43 3 

* Panorama,  i.  m.  (prffso-ra'mh)  Pano- 
rama , quadro  posto  circolarmente  , che 
d’ordinario  rappresenta  qualche  ci  fin. 

Pansé  , s.  f.  ( nans  ) Ventre  ; pancia  ? 
trippa  , fi  dice  aegli  animali,  f Pancia  ; 
ventre  , parlando  delle  persone.  *f  Pansé 
d' A , pancia  di  lettera.  + Pansé  d une 
cloche , quella  parte  della  campana  dove 
il  batacchio  percuote  nel  suonare. 

Pansement  , s.  m ( pant-man  ) Cura  ; 
medicamento,  il  medicare  una  piaga. 
Cura  , governo  de*  cavalli. 

Panser  , v.  att.  (pansé)  Pànser  une 
p/aie,  une  blessurey  curare,  medicare  una 
piaga,  una  ferita.  + Governare  un  ca- 
vallo. 

f Panso  , ce,  add.  Panciuto,  che  ha 
grossa  pancia.  + al  sost.  Un  gros  pansu  , 
uomo  corpacciuto. 

Pantalon,  8.  masc.  Abito  da  Pantalone, 
vestito  d'im  pezzo,  che  copre  I’  uomo  dal 
collo  fino  a1  piedi.  *f  Calze  a campanile  j 
calzabraca.  + Pantalone , personaggio 
della  commedia  italiana.  C c f Pantalone, 
uomo  che  fa  tutte  le  ligure  per  riuscire 
ne’  suoi  disegni. 

Pantalonade  , sost.  f.  ( pan-ta-lo-nad  ) 
Ballo  da  pantalone.  + Entrata  da  gioco- 
lare , buffoneria,  f Smorfia  ; arlecchi- 
nata. 

V Pantelant,  antr,  add.  Ansante;  ane- 
lante. 

Y Panteler  , v.  n.  Ansare  ; anelare. 

Panthée,  add.  (pan-té)  Figure  panlht'e # 

figura  pantea.  , 

Pantheon,  s.  m.  grec.  Panteone. 

Panthère,  8.  f.  (pan-ter)  Pantera,  ani- 
male feroce. 

Pantière  , 8.  f.  (pan-lièr)  Pantera , rete 
da  prendere  uccelli. 

Pantime,  o Pantine  , s.  f.  Piò  matasse 
di  seta  unite  insieme  per  tingerle  ; tra- 
fusola. 

Pantins,  s.  m.  pi.  Figurine  di  carta,  che 
si  fanno  muovere  con  un  filo. 

Pantogonif.  , s.  f.  (psn-to-go-nl  ) T,  di 
Geom.  Pantogonla.  * 

PaNtographe  , sost.  m.  ( pan-to-graf  ) 
Srimia;  paralellograramo,  strumento  elio 
serve  a copiar  pitture. 

Pantoiement  , s.  in.  Gonfiezza  di  pol- 
mone. 

Pantomètre,  s.  m.  ( pan-to-métr ) T.  di 
Geom.  Pantometro. 

Pantomime  , s.  f.  ( panto-mini  ) Panto^ 
mimo.  + add.  Haliti  , divertissemeni 
pantomime,  hallo,  divertimento  burlesco,  " 
figurato.  ~ ' ir  . 

Pantocfle  , «.  f.  ( pan-tufi  ) pantofola  ; 
pianella. ti  Prov.  Raisonncr  pantoitflo , ra- 
gionar come  lino  slivale.  f Plaid  è / jaire 
un  siége , etc.  en  pantnufles  , a bell’  agio, 
a suo  comodo.  + Fer  a patitotele  , ferro 
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di  cavallo  grosso  in  dentro , e sottile  di 
fuori,  f . 

Paon  , s.  ra.  ( pan  ) Pavone , uccello 
+ Pavone  , costellazione. 

Paosne  , a.  f.  ( pan  ) Paonessa*  pavo- 
nessa ,la  femmina  del  pavone, 

Paosnfao  , s.  m.  {pa-no)  Pavonceljo; 
pavoncino. 

Papa,  s.  m.  Babbo.+  Grand-papa.  Avo. 

Papable  , add.  ro.  ( pa-pabl  ) Papabile, 
che  è in  predicamento  d*  esser  papa. 

Papal,  ale,  add.  ( pa-pal  ) Papale; 
pontificio. 

Papauté  , e.  f.  ( pa-pòté  ) Papato  ; 
pontificato. 

Pape  , s.  m.  ( pap  ) Papa  ; pontefice. 

Papegai  , s.  m.  (papghé  ) Pappagallo; 
segno , uccello  di  carta. 

f Papelard  , 8.  m.  ( pap-tar  ) Ipocrite; 
bacchettone. 

f Papelaroise  , s.  f.  Ipocrisia. 

Papelise  , s.  f.  Sorta  di  stoffa  di  o- 
r£lto,eseta.  • 

Papeloné  ,add.  ( pap-lo-né ) T.  diBlas. 
Padiglionato. 

Paperasse  , s.  f.  ( pap-ras  ) Cartaccia  ; 
scartafaccio. 

Paperasser  , v.  n.  ( papra-sé)  Scarta- 
bellare, mettere  in  ordine  scritture.  + ? 
Fare  scritture  su  scritture  ; non  cessare  di 
sporcar  carta. 

Papeterie  , s.  f.  ( pa-pèl-rt  ) Cartiera, 
manifattura  , o traduco  di  carta. 

Papetier  , s.  m.  ( pap-tifé  ) Mercante  di 
parta  ; cartaio  ; cartaro. 

Papier,  s.  m.  ( pa-pié)  Carta,  f Brouil- 
Itf  da  papier  , scarabocchiare.  <£  E tre 
sur  le  papier  de  queliti’ un  , esser  debi- 
tore di  alcuno.+  Giornale;  straccia  foglio. 
+ Papier  terrier  , volani  , registro  , 
foglio  volante.  + Cambiali  , lettere  di 
cambio.  + Scritture  ; carte. 

Papillaire,  add.  (pa-pil-lèr)  Papillare. 
Membrane  papillaire . 

Papillon,  s.  ni .‘(papi-glion)  Farfalla; 
parpaglione;  fanfalla.  + Giuoco  simile  a 
quello  della  cometa.  + Cannoncini  di  cre- 
ste o,  cuffie. 

Papilloiucée  , add.  m.  e f.  ( pa-pi - 
glin-na-sé  ) T.  di  Botan.  Papilionaceo. 

f Papillonker  , V.  n.  ( pa-pi-gho-né  ) 
Scorrere  qua  e là  ; svolazzare. 

> PaJmllotage  , s.  m.  Il  moto  involon- 
tario delle  palpebre  , $ P effetto  che  ne 
nasce.  + Sudiciume  , o macchiette  nere 
intorno  a’  fogli , che  si  stampano. 

. Papillote  r»«  f*  ( pa-pi^glioi)  Carta  con 
cui  s1  avvolgono  i capelli  per  arricciargli. 

PaIullotfr  , y,  a.  e n.  ( pa-pi-glio-té ) 
far  le  carte,  metter  i capelli  nella  carta 
per  innanellargli.  + v.  o.  Battere,  o 
muovere  presto , e involontariamente 
le  palpebre.  + Esser  troppo  acceso  , 
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troppo  carico  di  colori  vivi.  + T.  di 
Stamp.  Raddoppiare* 

Pavillots  , s.  cu.  ni.  Pettecchie.  • 

Papisme  ,s.  ni.  ( pa-pism  ) Papismo. 

Papiste  ,s.  m.  ( pa-pist  ) Papista. 

Pàpules  , s.  f.  pi.  T.  di  Med.  Bolle  , 
o pustule  , che  vengono  sulla  pelle. 

Papvrus  , s.  m.  Papiro  , pianta. 

Papiracee,  add.  ( papi-ra-sé ) Papi- 
raceo , si  dice  di  certe  conchiglie. 

PAqce,  o PIques  ,s.  m.  ( pak  ) Pat- 
ema , il  d\  della  resurrezione  di  G.  C. 
*r  Pasqua  , la  festa  , che  si  celebra  in 
memoria  della  resurrezione. 

Paqoe  , s.  f.  Pasqua  , la  festa  , che  i 
Giudei  celebravano*,  in  memoria  della 
loro  sortita  d’  Egitto. 

P-Ìquerette  , s.  f.  {pòk-rèl  ) Margheri- 
tina ; pratellina  , pianta. 

Pàquet  , s.  m.  ( pa-kè  ) Fascio  ; piego; 
mazzo;  fardello;  pacchetto;  plico.  £ e 
b Beffa;  burla.  Donner  un  paquet  a quel- 
quun  , imputare  una  cosa  mal  fatta  ad 
alcuno*  + Prov.  Uasarder  le  paquet  , 
arrischiarsi  ; avventurarsi. 

Paqoebot  , s.  m.  ( pak-bo  ) Nave  da 
dispaccio  ; pachebotto. 

Par  , prep.  ( par  ) Per  ; nel  ; nella  ; 
da  ; mentre  ; con.  + Par-la  vous  recon- 
naiirez  , da  ciò  voi  riconoscerete.  + Il 
J'aut  labourer  la  vigne  par  le  bcau-tempst 
bisogna  zappar  le  viti  mentre  il  tempo 
è bello.  + Où  allez  -vous  par  celle  pluie - 
Ih  ? Dove  andate  con  questa  pioggia  ? 
+ T di  Mar.  Arous  élions  par  3o  de  gres 
de  lalitude  , noi  eravamo  ai  3o  gradi  di 
latitudine.  + De  par  le  roi  , per  parte, 
od’ ordine  del  rp.  + avv.  Par-deca , 
par-dela  les  monts  , di  qua  , di  là  de’ 
monti.  + Dal  canto.  Se  retircr  par-devers 
un  juge , ritirarsi  presso  , dal  canto  d’un 
giudice.  + Par  Irnp  , troppo  , sconcia- 
mente troppo.+  Par-destous,  par-dessus+ 
di  sotto  , ai  sopra.  + Par-dessus  ,.di  so- 
vrappiù , di  giunta.  + Par-devant  f da- 
vanti , alla  presenza.  + Pur  aventure  , 
par  basard , a caso  , per  accidente,  ec. 
+ Par  conséquent  , per  conseguenza. 

Paii-ci  , par-la  , avv.  Qua  , e là.  + Je 
vais  le  voir  par-ci , par-la  , io  vado  a 
trovarlo  qualche  volta. 

Parabole,  s.*f.  (pa-ra-bol  )*  Parabola; 
allegoria.  +.Z.  di  Geom . Parabola  , linea 
curva. 

Parabouqce  , add . { pa-ra-bo-lik  ) T. 
di  Geom.  Parabolico. 

Paraboli^demee*  , avv.  ( pn-rarbo-lik- 
man  ) Allegoricamente. 

V Parachévement  , s.  ra.  Perfeziona- 
mento. 

V Parachever  , v.  a.  Finire.;  fornire  ; 
compire  ; perfezionar. 
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pARACHROinsrtB  , 8.  ni.  ( pa-ra-krt>-nism ) 
Paracronismo. 

Paraclf.t  , a.  m.  ( pa-ra-klè)  Paracli- 
to  , Spirito  Sauto. 

Parade  , s.  f.  ( pa-rad  ) Mostra  ; pom- 
pa ; apparato,  ih  Mostra  ; ostentazione  ; 
vanto  ; millanteria.  + Rappresentazioni 
burlesche, che  i giocolurifunnosulla porta 
per  invitar  il  popolo  a'  loro  spettacoli 
Hh  2’.  di  Scherma.  4*  Parata.  *f  T.  di 
Guer.  Mostra  ; parata.  + Lil  , ehamhre 
de  parade , letto  di  parata  ; e catafalco  , 
camera  di  parata. 

Paaadigiue  , s.  m.  (,  pa-ra-digm  ) T. 
di  Gram.  Esempio  $ modello.  Parodiarne 
des  conjugaisons. 

Paradis  , s.  m.  ( pa-ra-tìl  ) Paradiso. 

Oiseau  du  paradis  , uccello  del  para- 

iso.  + Pomme  de  paradis  , mela  pa- 
radisa. 

Pabadoxal,  ale,  add.  ( pa-ra-dnk-sal) 
Di  paradosso  , e + chi  ama  il  paradosso; 
paradosso. 

P abadoxe  , s.  m.  ( pa-ra-doks  ) Para- 
dosso : è anche  add. 

Parafe  , o Paraphe  , s.  m.  ( pa-raf  ) 
Segno  ; nota  ; ghirigoro. 

Parafea  , o Parapber  , v.  a.  ( pa-ra- 
fé  ) Segnare  , metter  il  ghirigoro  u qual- 
che atto. 

Parauf.  , s.  ra.  Dame  de  lumi  panige  -, 
dama  di  gran  condizione  , di  gran-  pa- 
raggio.  + 'J\  di  Mar.  Spazio  , o tratto 
di  mare  , in  cui  si  trovano  le  navi  nel 
loro  corso. 

Paragoge,  S.  f.  T.  di  Gram.  Paragoge; 
aggiugniofine. 

Paragogique  , addi  Paragogico  ; ag- 
giunto. 

Par  agra  puf.  , *.  m.  ( pa-ra-graj)  Para- 
grafo , parti  in  cui  si  divide  un  di- 
scorso , un  libro,  ec.  + Paragrafo  , il 
segno  con  cui  si  distingono  le  diverse 
parti  d’un  libro  , ec.  * > 

f Paraguante,  s.  f.  ( pa-ra- guani ) Para- 
guanto  ; mancia;  rigalo. 

P aràisou  , a.  f.  11  soffiar  fiaschi  , e cri- 
stalli. 

Paraisorrier  , s.  m.  Colui  i che  soffia 
i fiaschi. 

ParaItae  , V.  Parotite . 

Paraupomenes  , s.  m.  pi.  1 paralipo- 
meni. • ' 

Paralypse  , s.  f.  ( pa-ra-lips  ) Omis- 
sione ; tra  lascia  mento. 

Pakaliactique  \ add.  ( pa-raf-fak-tik  ) 
Angle  , machine  parallactique,  I1  .angolo 
della  parallasse , macchina  da  descrivere 
i cercnj  della  parallasse. 

Pah  al  la  xi-  , s.  f.  ( pa-ral-laks ) Terrk. 
d’ A short.  Parallasse. 

Parallèle  , add.  ( pa-ra-lèl  ) Pa ratei- 
lo ; equidistante. 4 4*  s.  ni.  Bilancio  t 
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comparazione  ; paragone  ; confronto. 
Metile  en  parallèle  , paragonare  , ag- 
guagliare. 

Parallèle,  t.  f.  Para  lei  la  , linea  para- 
iella. 

Parallélipipèbe  , s.  m.  ( pa-rnl-lé- li-pi* 
pèd  ) T.  di  Ceom.  Paralellipipedo. 

Parallélisme  ,8.  m , ( pa-ral-lé-lism  ) 
Paralellismo;  equidistanza. 

Parallélogramme  , s.  m.  ( pa-ral-lé - 
lo-gram)  T.  di  Geom.  Para  le  llogra  fuma. 

Paralogisme  , s.  m.  Paralogismo  , ra- 
ziocinio falso. 

Paralyser  , v.  a.  Render  paralitico, 
•f  Render  inutile  , vano  • render  neutro. 

Paralysie  , s.  f.  Para  li  sia  , malattia. 

Paralytiqce  , s.  e add.  (•_  pa-ra-U-tik  ) 
Paralitico  ; assiderato  ; attratto^ 

Parametre  , s.  m.  T.  di  Gewk.  Para- 
metro. 

Parargoiv  , s.  m.  V.  Modèle.  + Para- 
gone ; comparazione.  + T.  di  Slamp. 
Parangone  , sorta  di  carattere.  + Un 
diamant  pnrang'<n  , diamante  perfetto  , 
senza  difetti.  + T.  tfArch.  Marbré 
parangan  , paragone  , marino  nero. 

V Paiungonnf  r , v.  a.  ( pa-ran-go-nc  ) 
Paragonare  , agguagliare  ; comparare. 

Parànom.imf.  , s.  f.  Paranomasia  , ras- 
somiglianza tra  parole  di  diverse  lingue. 

Pararti  arte,  add.  ( pa-ran ) Che 
orna  , abbellisce. 

Paaakymphe  , e.  tn.  Discorso  , che  si 
fa  nella  promozione  d\m  licenziato  , o 
d’un  laureato.  Paraninfo , colui , che 
conduce?»  la  qxM  in  casa  del  marito. 

Paranymfuer  , v.  a.  Far  un  discorso  in 
lode  di  un  nuovo  laureato. 

Parapegme  , soet.  m.  'Favole  di  ratti  è , 
sopra  le  quali  , presso  gli  antichi  , 
erano  scolpiti  gli  editti , ed  altri  pub- 
blici bandi  j e gli  astrologi  sopra  ta- 
vole simili  scolpiscono  le  loro  pretese 
regole. 

Pàrapet  , s.  m.  ( pa-rrt-pè  ) Parapetto, 
elevazione  di  terra  , o di  pietra  sopra  mi 
baluardo.  + Parapetto  ; sponda  ; orlo  ; 
muraglia  lungo  1’  alveo  de’  fiumi  . ire. 

Paraphfrraux  , add.  ih  pluh  ( pn-ra* 
fèr-nb  ) Hiens  parnphcrnaux , paraferna  , 
corredo,  soppraddote,  le  dimòra  della 
sjposa. 

PARAPttiMosts , S.  ff».  Parafimòsi,  ma- 
lattia. 

Paraphkasf  , s.  f.  Parafrasi  ; amplifica- 
zione , traduzione  ampliata.  + Interpre- 
tazione maligna. 

Paraphrasfk  , v.  a.  Parafrasare;  ridar 
in  parafrasi.  / Amplificare  ; esagerare. 

Paraphraste  , s.  m.  Parafraste  , che  pa- 
rafrasa t interprete. 

Pa rapluie  , s.  m.  Ombrella  , ombrel- 
lino per  la  pioggia. 
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PaRasanae  , a.  f.  Parasene*  . misura 
geografica  , che  conteneva  5o  stadj.  « 

Pahasceniom,  s.  in.  Il  didietro  del  tea- 
tro degli  antichi , dove  gliattori  si  vesti- 
vano ; parascenio. 

Parasklene  , S.  f.  Paraselene  , appa- 
renza di  luna  nella  nuvola. 

Pabasite  , s.  m.  Parassito  ; scroccone. 
+ add-  Parassitico.  Branche  , piante  pa 
rasile.  • 

Paràsol  , s.  ni.  ( pa-ra-sol  ) Parasole  ; j 
ombrella  ; solecchio. 

Parastate,  s.  m.  Parastate;  epididimo. 

Parastremmà  , s.  m.  Storcimento  con- 
vulsivo della  bocca,  o della  faccia. 

' Parathénar  , sost.  m.  ( pa-ra-té-nar  ) 
T d’Anal.  Paratenare. 

Paratitlaire  , s.  m.  Chi  fa  le  spiega 
rioni  paralitli. 

Paratitles  . s.  m.  pi.  ( pa  ra-liti)  Pa- 
ratici , spiega  succinta  de  titoli. 

PaRatonnerre  , s m.  ( pa-ra-to-ncr  ) 
Verga  di  ferro  poeta  in  un  edificio  , per 
preservarlo  del  fulmine. 

Paravent  , s.  m.  ( pa-ra-van  ) Para- 
vento. 

Parc  , sost.  m.  ( park  ) Parco  ; barco  , 
luogo  circondato  ui  muraglie,  ec.  per 
cacciare  , ec.  + Parco  ; pascolo.  + Ag- 
hiaccio ; pecorile;  giaciglio.  + Riserva 
elle  ostriche.  + Parco , barco  di  fiere. 
+ Parco  , luogo  ove  si  mette  P arti  gloria , 
le  munizioni , ec.  quando  Tarmata  è in 
campagna. 

Parcage  , s.  m 11  fare  stabbio. 

Parcelle  , s.  f.  ( par-sèi  ) Particella  ; 
particola , piccola  porzione. 

Parce  Que,  cong.  Perchè  ; perciocché  ; 
a cagion  che... 

Parchemin  , a m.  Pergamena  ; carta- 
pecora. + Parchemin  aierge  f cartape- 
cora fatta  di  pecora  abortiva.  <[  Alonger 
le  parchemin  , menar  in  lungo. 

Parcheminerie  , 8.  f.  Luogo  dove  si  con- 
cia la  pergamena. 

Parcheminiee  , s.  m.  Maestro  di  perga- 
mena ; pergamenati. 

Parcimonie  , s.  f.  {parsi-mo  ni  ) Parsi- 
monia ; risparmio. 

Parcimowiedx  , edse  , add.  Che  rispar- 
mia ; parco. 

Parcourir  , v.  a.  {par-ku-rir)  [Si  con- 
iuga cogie  Cnurir ] Scorrere;  viaggiare; 
andar  errando  : girare.  + Scorrere  un  li- 
bro , ec.  leggerlo  in  fretta. 

Parcocrs  , s.  m.  ( par-kur  ) Term.  del 
/'oro.  Dritto  di  mandare  a pascolare  i 
bestiami. 

Par-dekrière  , avverb.  ( par-dèr-rièr) 
A dietro  ; di  dietro. 

Pa  a* dessous  , Par-devant,  Par-db  vers,] 
prep.  V^Par. 

Pai-desscs,  prep.  V.  Pur, 
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PaRboj»  , s.  m.  Perdono  ; perdona ntà  ; 
venia  ; remissione.  + Leltres  de  pardon , 
rescritto  di  grazia  , di  perdono,  f Jevous 
dem nude  pardon , perdonatemi , vi  do- 
mando scusa. 

Pardon* a ble^  add.  ( par-dn-nabl)  Per- 
donabile; scusabile; compatibile;  degno 
di  perdono. 

Paadonner  , v.  a.  ( par-do-né  ) Perdo- 
nare ; far  grazia  ; dimettere.  / Pardon - 
nez-moi 5 scusatemi , perdonatemi. + Per- 
donare ; risparmiare  ; eccettuare.  La 
mori  ne  pardonne  a personne , la  morte 
non  la  perdona  a chicchessia. 

Pahéage  , 0 Pariage  , s.  m.  Term.  di 
Giurisp.  feod.  Parità , uguaglianza  di  di- 
ritto*, e di  possesso. 

Paréatis,  s.  no.  la t.  Voce,  che  designa 
certe  lettere  di  cancelleria. 

Pareaux,  s.  ra.  ( na-rò  ) Pietre  , che  si 
attacanoin  fondo  alle  reti  da  pescare. 

Pareil,  eille,  add.  Pari  ; simile  ; eguale. 
Toutes  choscs  pareillcs  , a cose  eguali. 
+ sost.  (Test  un  homme  qui  n‘a  pas  son 
pardi , è un  uomo,  che  non  ha  pari. 
+ fiandre  la  pareille  , render  la  pariglia. 

Pareillement,  avv.  Similmente  ; anche; 
pure  ;#parimente. 

Parélie,  s.  f.  (pa-ré-!ì)  Parelio. 

Parement  , sost.  m.  ( par-man  ) Para- 
mento; frontale,  o paliotlo  d'altare. 
+ Maniche  , o mostre  a’  una  vesta.  + Pa- 
rerne/**, le  più  grosse  legne  d’un  fastello  , 
o- fascio.  + T.  di  Mur . La  faccia  este- 
riore d’ una  pietra. 

Parenchvmb  , sost.  m.  ( pa-ran^scim  ) 
Term.  d’Anat.  Parenchima. 

Parénese  , s.  f.  Esortazione  alla  virtù  ; 
discorso  parenetico  , o morale. 

ParÉnétiqoe  , addiett.  Parenetico  , che 
esorta  alla  virtù. 

Parent  , ente  , s.  ( pa-ran  ) Parente  ; 
ronsanguine  ; congiunto  ; propinquo. 
*+  JYos  parens  , i nostri  maggiori  , ante- 
nati , progenitori  , avi.  + 1 genitori. 
+ JVos  premieri  parens  , i nostri  primi 
padri. 

V Parentage  , s.  m.  V.  Parente. 

Parente  , s.  f.  ( pa-ran-té  ) Parentado  ; 
parentela  ; consanguinità.  + 1 parenti  ; 
il  rasato;  il  parentado. 

Parentbese  , s.  f.  Parentesi. 

Parer  , v.  a*.  ( pa-ré  ) Ornare  ; abbel- 
lire; aggiustare;  fregiare;  parare.+  Scher- 
mire ; parare  ; schivare  ; fuggire.  ([  Pa- 
rer un  coup  , une  estocade  , scansare  , ri- 
battere. C Difendere  ; riparare  ; parare  ; 
guarentire.  C U es*  difficile  de  se  pater 
d'un  ennemi  couvert , c difficile  il  potersi 
difendere  da  un  nemico  nascosto.: +■  Pa- 
! rer  un  cuir , conciare  un  cuoio.  + Parer 
, le  p'ted  <f  un  chetai , pareggiar  l’  unghia 
a un  cavallo. 
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Parer  , ▼.  n.  Parare  , ribattere  i colpi. 

C O/i  ne  peni  parer  a tout  , non  si  può 
precedere  ogni  cosa. 

^se  Parer  , v.  r.  Pararsi ; abbellirsi  ; ag- 
giustarsi. *f  refendersi  ; ripararsi;  gua- 
rautirsi.  C Allettare;  abbellirsi  ; pararsi. 
Se  parer  dune  rertu  austère. 

Parére  , s.  m.  (pa-rèr ) Parere  ; avviso; 
sentimento. 

Parisse  , s.  f.  ( pa-rèì  ) Pigrizia  ; ne- 
gligenza ; accidia  ; infingardaggine.'f  Pi- 
grizia ; svogliatezza  ; fiacchezza. 

Paresseux  , su  se  , s.  e add.  Poltrone  ; 
infingardo;  pigro;  neghittoso.  + T.  di 
Aicd.  Estomac  paresseux  , stomaco  al- 
quanto stitico. 

Parfaire  , verb.  a.  ( par-Jèr  ) Finire  ; 
abbonire  ; compir  a dovere.  + Parfaire 
un  pajrcment  -,  une  somme  , far  un  ap- 
punto , compire  una  somma. 

Parfait  , aite  , add.  (par-fè  ) Perfetto; 
intero  ; compiuto ; ottimo  ; egregio  ; ec- 
cellente. + T.  di  Gran».  Preterii  parjàit, 
preterito  perfetto. 

Parfaitement  , awerb dA&ttrfùl-man  ) 
Perfettamente,  ec. 

Parfilage,  s.  m.  Il  sfilacciare.  . 

Pitftui,  verb.  alt.  ( parf-lé ) Sfilac- 
ciare. 

V Parfois  , avv.  ( par  fot»  ) Qualche 
Volta  ; talora. 

Parfourrir  , v.  a.  ( parfur-nir ) For- 
nire , supplire  ciò  che  manca. 

Parfum  , s.  m.  Profumo,  odor  soave, 
•f  Profumo  , la  cosa  onde  esala  *1*  odore. 

Parfumer  , verb.  a.  Profumare , spirare 
odor  di  profumo;  immoscaiiare  ; profu- 
mare , dar  odore.  + Profumare  ; suffu- 
migare , cacciar  Paria  cattiva  d'un  luogo, 
bruciandovi  qualche  cosa. 

Parfumeur  , edse  , s.  Profumiere. 

Pari,  s.  tu.  (pa-rì)  Scommessa. 

Pariaoe  , s.  f.  ( pa-ri-ad  ) Stagione  in 
cui  le  pernici  s’  accoppiano.  + Paio  di  per- 
nici accoppiate  per  figliare. 

Par  ici , avv.  Di  qui. 

Parie*  , v,  n.  ( pa-ri-é  ) Scommettere  , 
fare  scommessa. 

Pariétaire  , s.  f.  (pa-ri-é-tèr  ) Parita- 
ria; vetriuolo , pianta. 

Pariétaux,  aadiett.  m.  pi  ( pa-ri-é-tò ) 
[ Les  os  ] Parietali , o pareti  del  cranio.  : 

Parieur  , s.  m.  Scommettitore. 

Parisienne  , o Seda  noi  se  , s.  f.  Occhio  : 
di  mosca  , sorta  di  carattere  di  stam- 
peria. 

Parisis  , add.  Parigino  , moneta  antica 
Fra  ncese.  Sou  , denier  parisis. 

Parité  , s.  f.  (pa^ri-lé)  Parità  ; egua- 
lità. + Similitudine  ; paragoue. 

Parjore  , add.  Spergiuro,  che  ha  giu- 
rato il  falso. 
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Parjcre  , •.  m.  Pergiuro  , giuramento 

falso. 

re  Parjorer  , t.  r.  Pergiurare  ; venir 
menodel  sacramento;  spergiura  re. *f  Sper* 
giurare  ; giu  Are  il  falso. 

Par  - lA  , avv.  di  luogo.  Quindi;  per 
quel  luogo. ’feongiun.  Da  questo,  perciò. 

pARLAitT  , arte  , add.  ( par-lai  1 ) Par- 
iante , che  parla.  *f  Parlante,  che  pare 
che  parli.  Ce  portrait  cslparlant.  + T di 
Blason.  Arme s parlanles  , arme  par- 
lanti , che. esprimono  il  cognome  della 
famiglia. 

Parlement  , s.  na.  ( pari- man  ) Parla- 
mento ; senato. 

Parlemertaire  t s.  m.  ( parlman-tcr  ) 
Parlamentario,  che  è del  partito  del  par- 
lamento. + add.  Del  parlamento.  + k ais- 
seau  parlementaire  • nave  mandata  per 
parlamentare. 

Pablememer,  verb.  n.  ( parl-man-té’) 
Parlamentare  ; capitolare  ; fare  , ed  as- 
coltare proposizioni  per  render  una 
piazza.  ! Parlamentare  , entrar  in  trat- 
tato su  qualche  affare. 

Parler  , v.  n.  ( par- le  ) Parlare  ; fa- 
vellare ; proferire  , articolar  parole. 
+ Parlare;  ragionare  ; discorrere.  + Par- 
lare ; scrivere  ; trattare  , ragionare  per 
iscritto.  + Parlare  ; spiegarsi;  dire  il  suo 
pensiero,  f Parler  de  la  pluie  et  du  beau 
temps  , ragionare,  discorrere  di  co.-e  in- 
differenti! Parler  au  fiasard,  a la  baule - 
auc,  parlare  sconsideratamente  , alla  ba- 
lorda. ff  Parler  il es  grosse»  dents  a quet- 
qu  un , parlari  fuor  de*  denti,  minac- 
ciosamente. + Prov.  Parler  à son  bonnet, 
parlar  con  se  stesso. 

Parler  , v.  a.  parler  une  langue,  parlar 
Francois  , eie. , parlar  una  lingua , parlar 
Francese  , ec.  ( Parler  Hcbreu  , haut- 
Al  lem  and , favellare  in  lingua  inintelli- 
gibile. + Parler  chicane , blason,  eie.  , 
parlare  con  vocaboli  nroprj  de' curiali, 
dell’  araldica  , ec.  + al  recip.  La  langue 
frunqaise  se  parie  dans  laute  V Europe,  da 
lingua  francese  si  parla  per  tutfaTEuropa. 

Parler,  s.  m.  Favella;  linguaggio,  il 
parlare.  * 

ff  Parlerie  , s.  f.  ( pari-ri)  a.  f.  Chiac- 
chiera ; ciarla.  • 

Parleur,  euse  , s.  Parlatore  ; cicalato- 
re.  + Beau  parleur , bel  parlatole,  bel 
dicitore. 

Par loir  , s.  m.  ( par-loor)  Parlatorio. 

1 Parmesan  , s.  m.  Cacio  parmegiano. 

P a rm  1 , prep.  ( par-mi  ) Tra;  fra  ; nel 
mezzo  ; nel  numero.  Panni  les  hommes  , 
panni  le  peuple.  t 

Parti  asse  , s.  m.  ( par-nas  ) Pa  masso  ; 
Parnaso. 

Parodie,  sost.  f.  ( pa-ro-ril ) Parodia  ; 
imitazione  burlesca  d'  un  opera  seiia* 
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*f  Parodia,  opera  ip  cui  si  cambia  il  vero 
Benso  d'  un  altra. 

Parodiai  , V.  a.  (pa-ro-dùé  ) Fare  una 
parodia. 

Parodiste  , s.  m.  ( paradisi  ) Autore 
di  una  parodia. 

Pahoi  , s.  f.  ( pa-roa  ) V Parete  ; mura- 
glia. + Les  parois  de  Fcstom/ic  , le  pareti , 

0 tonache  dello  stomaco.  + Les  parai? 
d'un  , tVun  tube,  le  pareti  d'un  va- 
so , cT  un  tubo. 

Paroir  , s.  m.  ( paroar  ) Rosola. 

Paroisse  , f.  ( pa-roas  ) Parrocchia  ; 
pieve.  + Parrocchia  , chiesa  parocchiale. 

+ Gli  abitanti  d’ una  parrocchia,  f Coq 
de  paroisse  , il  più  ricco  , il  più  consi- 
derato d’una  parrocchia  di  campagna. 

Paroissial  , * ale  , add.  ( pa-roa-si*al  ) 
Pan-occhiale,  attenente  ella  parrocchia. 

Paboissien,  ienne  , s.  Parrocchiano,  ahi' 
tante  d’  una  parroòchia. . 

Paroìtkf.  , o P araÌtre  , v.  a.  ( pa-rètr) 
Apparire;  comparire;  mostrarsi;  farsi 
vedere.  + impera.  IL  pacati  une  comète  , 
un  beau  livre , è comparsa  una  cometa  , 
si  è dato  alla  luce  un  Del  libro,  -f*  Ily  pa- 
rati , si  vede,  si  conosce,  se  ne  veggono 

1 segni,  le  tracce,  f II  n’y  a rien  qui  n'r 
p ai  ai* se , ciò  è chiarissimo.  *f  Far  bella 
comparsa  ; risplendere  ; segnalarsi.  Les 
jeunes  gens  aiment  a par  altre.  *f  impera. 
Parere;  sembrare  ; aver  l’aria  di...  Il  me 
parali  que...,  mi  sembra  , mi  pare,  crei 
derei  che...  //  partati  bica  quc...,  ben  si 
'vede  che...  . 

Parole  , ».  f.  ( pa-rnl ) Parola:  voce  arti- 
colata.+ Loquela;  favella;  parola,  la  facoli 
tà  naturale  di  parlare.  + Parola  ; la  voce, 
il  suo  suono.  + Motto  grave  ; sentenza  ; 
dettQ  uotabile.+Parola;  discorso.  Parotes 
civile*,  nhligeanies  , eie.  + Parola  ; prò-» 
messa.  + Proposizione  ; trattato.  Parolai 
tV decornato  (lemerti  , de  paix  , trattato  , ! 
proposizione  di  pace,  d’  accomodamento. 
4 de  prendre  de  parafe s , avo  ir  de  grosse 4 
parotes , eia.  , venir  a parole  , venir  ^ 
rissa,  a contesa  di  parole.  *+•  al  pi.  Parol^ 
d’  una  canzone. 

Paroli  , a.  ni.  ( pa-ro-lì  ) Paroli  , doppia 
posta.  + Quella  piegatura  , che  si  fa  allq 
■carta  per  segno  del  paroli.  Parali  de 
campagne  , paroli  volante.  C Faire  par 
roli  , re  mire  le  parati  a quelqti  un  , paga» 
con  usura,  render  più  che  la  pariglia. 

Paronomasie  , s.  f.  Ftg.  di  Rei.  Parono- 
masia. . 

Parons  , o Pmrons  , 8.  m.  pi.  Genitori 
dagli  uccelli  di  rapina. 

P4RONYC111E  , s.  f.  V.  Panaris. 

Pakotide,  8.  f.  ( pa-ro-tid  ) T-  d'  Anni 
Gangole.  + Parotide;  orn  cchioni;  gavine. 

Paroxismr,  s.  in.  ( pa-rqk-sism)  Puio:- 
sismo;  parossismo. 
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Parpaikg  , s.  m.  T.  d’Archit.  Leghe  ; 
legamenti. 

Parquf.r  , v.  a.  ( par-ké)  Mettere  * col- 
locare in  un  ricinto , in  un  chiuso.  Par- 
quer  des  moulons  , de  tar  lille  rie  , des 
chevaux.  + v.  n.  Stabbiare  , fare  stare  i 
montoni,  i cavalli  in  un  parco.  Faire 
parquer  des  moulons  , etcì 

Parquet  , 8.  ra.  ( par-kè  ) Luogo  ove 
certi  giudici  danno  udienza.  *f  Quello 
spazio,  che  è tra  le  sedie  de’ giudici,  ed 
il  foro  dove  parlano  gli  awocati.+  Stanza, 
luogo  degli  uscieri.  + Palchetto  ; intavo- 
lato. + Impiallacciatura;  o legname,  che 
me t tesi  su’  cammini  , cc.  , per  porvi  i 
cristalli. 

Parqoetagr  , »•  m*  V intavolato  ; im- 
piallacciatura. 

Parqueter  , v.  a.  ( park-té  ) Intavolare; 
impiallacciare  ; impalcare. 

Parrai»  , sost.  m.  Patiino  i compare  ; 
santolo. 

Pakricide,  s.  ( pa-ri-sid ) Parricida;  pa- 
tricida  : colui  , o colei , che  uccide  il  pa- 
dre , Q la  ma^e  . o il  fratello  , o la  so- 
rella , oil  liÉflp+  Parricidio;  pati  iridio, 
il  delitto  deT  parricida.  + add.  Alain , 
dessein  pai  rivide  , mano  scellerata  , di- 
segno nefando. 

Parsemer  k v.  a.  Spargere  ; seminare  , 
tempestare  di  fiori  , gemme  * re. 

Parsimonie  , V.  Parcimo/ùe. 

Part  , s:  ra.  ( pqr  ) T . di  Orti.  Suppo- 
sitinn  , suppression  de  part  , supposi- 
zione , «oppressione  dì  parto. 

Part  , s.  f.  Parte  ; porzione.  + Avoir 
part  au  gdteau , aver  la  sua  parte  di  alcu- 
na co«j  + Faire  pari  a quelquun  , lui * 
donner  pnrt  de  quefque  ajjfaire , far  parte  ; 
communicare.  + Parte  ; luogo.  Je  unii 
qudque  pori  , io  vado  a qualche  luogo. 
4*  Cauto  ; banda  ; parte.  De  pari  et  d'au - 
ire , de  toutes  part s , da  un  canto  , e dall’ 
altro  ; da  tutti  i lati.  Jf ai  reati  le  con- 
tenu  en  l’ nutre  pari , de  l'autrc  part  , di 
dietro,  retro,  dalPalira  parte.  + T.  di 
AJor.  La  porzione  delle  prede , che  tocca 
alPcq-rtpa  ggio,  + Parte  , interesse  che  si 
prendo  a qualche  cosa . Je  pretuls  part  a 
votre  dnuleur  , etc . + Prendre  en  bonne 
part , prender  in  buona  parte,  pigliar  in 
bene.  + Cela  vieni  de  bonne  pari  , cjò 
viene  da  buona  parte.+Oe  ma  part,  dalla 
parte  mia,  dal  canto  mio  . quanto  a me. 

X Part,  avv.  A parte  ; separatamente. 
’bllaillerie  a part,  daddovero;senza  burle, 
i*  A pan  inni , h pati  soi  , fra  me  e me  , 
meco  stesso  ; fra  se  e se  ; seco  stesso. 
+ De  pan  en  part , da  parte  a parte  , 
da  una  banda  all’  altra.  + La  plu- 
port  dulemps  , il  più  soVente  , la  mag- 
gior parte  del  tempo.  + La  plupatt , la 
pluparl  de*  lummes  , etc.  , la  maggior 
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parte,  buona  parte  degli  uomini,  ec. 

Pàrtage,  6.  m.  Divisione  ; spartimento; 
spartizione;  scompartimento,  divisione 
d’  una  cosa  fr^  più  persone.  4-  Parte , por- 
zione della  cosa  divisa.  + Divisione  di 
voti , o di  voci  in  un  tribunale  di  giu- 
dici , ec.  + Scrittura , strumento  di  divi- 
sione d’  un*  eredità.  (£  Ciò  eh*  è toccato 
in  sorte  a tutti  gli  uomini.  . 

Partagé  , ée  , part.  Diviso , ec.  + Par- 
tale en  deux , bipartito,  divisò  in  due. 

Partager  , v.  a.  Dividere  ; spartire  in 
due  , o più  parti , per  farne  la  distribu- 
zione. 4-  Dividere.  Véquateur  parta  ge  le 
monde  A J)are  per  sua  porzione.  Son  pére 
Va  bien  partagè.  ([  La  fortune  Va  bien  par - 
tagé  , la  fortuna  P ha  beu  favorito  , gli 
ha  compartito  i suoi  doni.  C Je  parlage 
volte  douleur , io  entro  a parte  del  vostro 
dolore.  4*  Dividere  in  due  partiti  , far 
due  fazioni  opposte. 

Partacce  , s.  f.  ( par-tans  ) T.  di  Mar. 
Partenza. 

Partant  , avv.  ( paritari  ) T,  di  Prat . 
Perciò  ; per  conseguenza. 

Parte  , V.  zip  arte. 

Partenaibe,  s.  m.  ( part-nèr ) Colui  che 
giuoca  con  un  altro. 

Parterre  , s.  m.  ( par-tir  ) Giardino  a 
aiuole  co*  suoi  spartimeoti;  parterre. 
A Parterre  d'eau , getto  d’acqua  a sparti- 
menti.  + Platea , la  parte  più  bassa  del 
teatro.  4*  La  platea , coloro  che  sono  nella 
platea. 

Parthéxos  , s.  m.  Partenone. 

Parti  , s.  m.  ( par-li  ) Partita;  parte  ; 
fazione;  setta  ; partito  , unione  di  parec- 
chie persone  contro  altre.  4*  Espediente  ; 
mezzo.  4*  Partito;  risoluzione;  determina- 
zione. C Prendi  e le  parti  de  quclquuu  , 
abbracciar  il  partito  , prender  la  di- 
fesa d*  uno.  + Il  a pris  son  parti , egli  ha 
pigliato  part it q^rici so.  4-  Partito;  sorte  ; 
condizione.  + Tirer  parti  de  quctque 
chose  , metter  a profitto  , far  buon  uso 
di  una  cosa.  4*  Faire  un  mauoais  parli  a 
quelquun  , trattar  uno  malarnante.  4*  Le 
parti  de  Céglise,  de  lépèe,  lo  stato  ec- 
clesiastico, la  profession  rnilitare.+Pre/i- 
dre  parti , arrotarsi»  farsi  militare. 4*Par- 
tita  , banda  dì  soldati,  che  si  manda  per 
battere  la  campagna.  4-  Parti  bleu  , ban- 
da di  volontarj,  di  milizienon  assoldate. 
4-  Partito  ; matrimonio.  Cest  un  bon 
parli  pour  elle,  à un  buon  partito  per  essa. 

Parti  al  , ale  , add.  ( pnr-si-al  ) Par- 
ziale; aderente  ; seguace  ; favorevole. 

Parti alement  , avv.  ( par-si-al-maa  ) 
Parzialmente  , con  parzialità.  • 

se  Partialiser  , v.  r.  Parzialeggiare  ; 
mostrar  parzialità  ; essere  parziale. 

Partialité,  s.  f.  ( par-si  a-li  té)  Parzia- 
lità ; passione  ; genio  ; favore. 
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Partirò*,  ( inpartibus  Jidelium  ) Ève- 
que  in  parttbus  , vescovo  in  partibus. 

Participant,  ^ite,  add.  (paratisi  pàn) 
Partecipe;  partecipale;  consapevole; 
compagno. 

Participation,  s.  f.  Participazione;  par- 
ticiparaento;  il  partecipare  qualche  cosa. 
4*  Participazione;  cognizione;  notizia. 

Particife,  s.  ra.  ( partt-sip ) T.  di  Gram . 
Participio.  + T.  di  Finanze.  Partecipe. 

Participer  1...J  v.  n.  (par-li-si-pcj  Par* 
tcciparc,av«r  parte,  esser  4 parte-4- Parte- 
cipare; interessarsi;  esser  a par^;  prender 
arte.  + Participer  db...,  participare,  pen- 
erà a..,  tenere  del...  avere,  sapere  del... 

Particolariser  , v.  a.  Particolarizzare, 
narrar  minutamente. 

Particolahitè  , s.  f.  Particolarità  ; sin- 
golarità ; proprietà  ; spezia  li  là. 

Particole,  s.  f.  Particella,  piccola  por- 
zione. T.  di  Gram.  Particella;  parti- 
cola, parte  del  discorso. 

Particulier  , iére  , add.  Particolare  ; 
proprio,  appartenente  ad  una  persona,  o 
ad  una  cosa. 4’Partieolare,  per  opposizione 
a generale,  f Particolare  ; straordinario; 
poco  comune.  4"  Particolare;  segreto. 

Particulier,  s.  m.  Particolare,  persona 
privata.  4*  Le  particulier  (fune  affaire  , 
il  particolare,  la  particolarità  d’un  affare. 

enaParticolif.r  , avv.  In  particolare  ; se- 
paramcnte.4"./ure,  vìvreen  son  particulier t 
esser  solo  nel  suo  gabinetto,  vivere  da  se. 

Particolièrement  ; avverb.  .Particolar- 
mente ; spezialmente. 

Partie,  s.  f.  ( par-li ) Parte;  porzione; 
partita  , porzione  d’  un  tutto.  + T.  di 
Mus.  Parte,  le  quattro  parti  della  mu- 
sica , Soprano,  Contralto,  Tenore,  e 
Casso.  4*  Parlici  honieuses , pA'ti  vergo- 
gnose , naturali.  C Dote  ; parte;  qualità. 
il  a de  bonnes  parties.  4-  Partita  , somma 
di  danaro  dovuta.  4-  T.  di  Finanza.  Par- 
tie  pretta /ite,  chi  ha  ricevuto  , o dee  ri  ■ 
scuotere  una  somma  di  danaio.  4"  Parties 
casuelUs , partite  casuali.  4*  Le  parti  ,-le 
persone  che  contrattano.  + Partita  di 
giuoco.  Coup  de  panie , colpo  decisivo. 
4-  Conto;  lista.  4*  Partita  di  divertimento; 
divertimento  ; festa  ; festino.  JVous  allons 
faire  ielle  chose  , voulez-vous  élre  de  la 
partie  ? noi  andiamo  a fare  la  tal  cosa  , 
volete  voi  esser  de*  nostri  , del  nostro  mi- 
merò ? + Parte  ; uno  de*  due  litiganti.  + 
Prendre  son  juge  à partie,  accusar  il  giu- 
dice di  collusione. 

en  Partie,  avv.  Parte  ; in  parte. 

Partiel  , elle  , add.  ( par-n-èl  ) Par- 
ziale , che  è parte  d’  un  tutto. 

V Partir  , v.  a.  Spartire  , dividere  in 
parti. 

Partiellement  , avv.  ( par-si-èf-man  ) 
bipartita  mente,  con  iscompartimcnto. 
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Panna  , T.  n.  ( pan-tir  ) Je  pars  , eie.  ; ! 
nous  partons  , etc.  ; je  partais  ; je  partii  ;| 
Je  suis  parti  ; pan  ; partgz  , etc.  Partant.  ! 
Parli , Partirsi  ; andar  via  , mettersi, 

In  cammino.  *f  Darsi  a correre. + Prender 
a volare , a fuggire  , parlando  degli  uc- 
celli , e degli  animali.  + Scoccarsi  ; av- 
ventarsi , uscir  con  impeto.  La  bombe 
pari  du  morlier.  + Partire  ; venire  ; deri- 1 
vare  ; trarre  origine.  Tous  les  nerj's  par- 
tent  du  cerveau.  (£  Emanare  ; derivare  ; 
venire.  Cela  pari  d'un  boti  eaeur. 

Partir,  s.  m.  T.  di  ftfancg.  Le  partir 
d'un  chevai , la  mofsa  del  cavallo. 

Partisan,  s.  m.  Partigiano  ; seguace  ;| 
partitore.  + Gabelliere  ; finanziere.  + T. 
di  Guerra.  Conduttore  d'avventurieri. 

Partiteur  , s.  m.  T.  d’Arit.  Partitore; 
divisore. 

P ARTinr , ive  , ad.  T . JiGram.  Partitivo. 

Partition,  s.  f.  Partizione.  + Spartito. 

Partoct  , avv.  ( par-tù  ) Pappertutto. 

Parvenu»,  v.  n.  ( parv-nir ) [ Si  coniuga 
come  Fenir]  Pervenire;  giugnere  ; ar- 
rivare al  termine.  + Ottenere,  arrivare  ad 
ottenere  una  carica,  ec.  C Innalzarsi, far 
fortuna. 

Parvenu  , db  , partic.  Pervenuto,  ec.  *f 
•ost.  Uomo  che  na  fatto  fortuna  in  poco 
tempo. 

Parvis  , s.  m.  ( par-vì  ) Atrio  davanti 
d'una  chiesa.  + Lo  spazio  ch'era  intorno 
il  tabernacolo. 

Parure  , s.  f.  Ornamento  ; acconcia- 
mento; abbigliamento;  assetto,  tutto 
ciò  che  serve  ad  abbigliare,  ad  ornare. 
+ Parure  de  diatnans  , de  rubis , etc.  , 
guarnizione,  di  diamanti,  rubini,  ec. 
ir  La  parure  du  pied  d'un  chevai , 1’  un- 
tila tagliata  dal  piè  d'un  cavallo  prima 
i ferrarlo. 

Pas  , s m . ( pa  ) Passo  , il  movi  mento  , 
che  l'animale  fa,  mettendo  piede  innanzi 
piede  per  camminare,!!  Faireun  fauxpas , 
far  un  passo  Eliso,  pigliar  male  le  sue 
misure.  C Aller  a pas  de  loup  , andar  in 
punta  de'  piedi.  C A unir  le  pas  , avere  il 
passo,  la  precedenza. + Passo;  movimento; 
ite,  che  si  fanno  per  qualche  affare.  *f 
asso  della  porta;  soglia  ; limitare.  + Gra- 
dino ; scaglione.  + Passo;  misura.  + Pe- 
data; vestigio;  traccia,  orma  del  piede. 

4*  Luogo  donde  si  passa  tra  due  montagne; 
strettura  di  montagne  ; ghia  ; fauci.  + 
Mauvais  pas,  cattivo  passo,  diffìcile, 
pericoloso.  { Pas  glissanl , occasione  pe- 
ricolosa; passo  disastroso,  malagevole. 

([  e ,0  Un  passe  le  pas , egli  è morlb.  <[ 
Franchie  le  pas , determinarsi , risolversi 
a fat*.  Pas  d'unti  vis , pani  d'una  vite.  + 
T.  tf  Orolog.  Pas  tVuneJ'usée,  giri  della 
piramide. 

Pas  J»  ra*  , avv.  P.i«k>  a passo  ; piano 
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piano.  + De  ce  pas , a questa  pedata  ; in 
questo  punto  , momento. 

Pas  , part.  neg.  ( pa  ) Non.  Je  rien - 
tends  pas , io  non  intendo. 

Pas  un  , pas  une  ) add.  ifliuno;  nessuno; 
nemmen  uno. 

Pascal  , ale  , add.  ( pas-kal  ) Pasqua- 
le . di  Pasqua  ; pasqua reccio. 

Pascoline  , s.  f.  ( pas-ka-lin  ) Pasqua- 
lina , sorta  di  macchina  per  contare. 

Pasigraphie  , s,  f.  ( pa-si-gra-JÌ  ) Modo 
di  scrivere  convenuto  , che  si  può  leggere 
e capire  da  tutte  le  nazioni,  senza  tradu- 
zione. 

PaSQdis  , s.  m.  Pasquino. 

Pasquinade  ,».(.(  pas-ki-nad)  Pasqui- 
nata. 

Passarle,  add.  ( pa-sabl ) Mediocre; 
tollerabile  ; passabile. 

Passa bl ement,  avv.  ( pa-sabl-man)  Me- 
diocremente. + Tollerabilmente. 

V Passala ille,  sost.  f.  T.  di  Mus , Sorta 
di  composizione  musicale  , e + di  danza. 

Passade,,  s.  f.  ( pa-sad  ) Passata  ; pas- 
saggio, fermata  di  poco  tempo,  f Cela  est 
bon  pour  une  passade , questo  è buono 
per  una  volta  , ma  non  più.  + Demander 
la  passade  , domandar  la  limosina  pas- 
sando per  una  strada. 

Passage  , s.  tn.  Passaggio  ; transito  ; 
passata  ; trapasso,  il  passare,  C Passaggio; 
mutazione  , il  cambiare.  + Passaggio  , 
luogo  onde  si  passa.  + Passo;  passaggio; 
dazio  che  si  paga  da  chi  passa  un  ponte  , 
ec.  + Passo,  luogo  d'un  autore  che  si  è ci- 
tato. + T.  di  Mus.  Passaggio,  trillo  che  si 
fa  nel  passare  due  note.  + T.  di  Mancg . 
Spasseggio.  4*  Oiseau  de  passage , uc- 
cella di  passo. 

Passager  , v.  a.  Passager  un  chevai , 
spasseggiare , passeggiare  un  cavallo* 

Passager  , ère  , aud.  Passeggiere  : mo- 
mentaneo; transitorio  ; fugace  ; lamie. 

Passager,  s.  m*  Passeggierò,  colui  eh» 
s'imbarca  per  passare  altrove.  + Vian- 
dante; passeggierò  ; passeggiere  , che  non 
ha  dimpra  fissa  : in  questo  significato  si 
usa  più  come  add. 

Passagèrement  , avveri».  Momentanea- 
mente. 

Passant,  ante  , qfld.  { pa-san  ) Chemin 
passante  rue passante,  via  battuta  , strada 
frequentata. 

en  Passant,  avv*  Di  passaggio;  pas- 
sando. 

Passant  , s.  m.  Passeggiere;  viandante  » 
che  passa  da  un  luogo. 

Passation  , sost.  fem.  Stipulazion  d'un 
con  tratto  ; l'atto  di  far  rogare  un  cone 
tratto. 

Passavast  , s.  m.  ( pa-sa-van  ) Polizza 
di  tratta. 

Passe  , s.  f.  (pas  ) Ciò  che  si  aggiung» 
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per  compire  una  somma.  + Segno , l’ ar- 
chetto sut  qual* fi  dee  far  passare  la  bi- 
glia. £ Étrc  emÉÈtnè  d'auoir  quelque  ern- 
ploi , chargd^fU)  , essere  in  riga  , nel 
caso,  in  credito  tale  da  poter  ottenere  un 
impiego.  + T.  di  Alar.  Passo , fra  due 
banchi  di  sabbia.  + T.  di  Tini.  Bagno. 
Fairc  donner  une  passe , la  seconde  passe , 
mettere  in  un  bagno,  nel  secondo  bagno. 

Passe  , ée  , pari • e add.  (pa-sé)  Pas- 
sato, ec.  + Le  temps  passe , au  temps 
passe , al  tempo  passato,  un  tempo , altre 
▼olte.  + Passato,  che  ha  perduto  il  suo  lu- 
stro.+sost.  Le  passe , il  passato,  il  tempo 
passato.  + Ciò  che  s' è fatto,x>  detto  altre 
volte» 

Passe  , prep.  Eccetto.  + Al  di  là. 

Passe-dix,  sòst.  m.  (pas-dis  ) Sorta  di 
giuoco  della  zara. 

Passe-droit  , sost.  m.  ( pas-droa  ) Pri- 
vilegio accordato  senza  tratto  di  conse- 
uenza.*f  Ingiustizia  praticata,  col  lasciar 
i seguire  lo  stile  ordinario. 

Passbe  , s.  f.  ( pa-sé  ) Passo  delle  bec- 
cacce. + Pedata;  traccia;  vestigio  delle 
bestie. 

Passement  , s.  ra.  ( pas-man  ) Passa- 
mano ; spinetta. 

Passe  mkhter  , v.  a.  ( pas-man-té  ) Or- 
nare, o fornir  di  passamani. 

Passemehtier  , iere  , s.  ( pas-man-lié  ) 
Chi  fa  , o vende  i passamani,  spineltaio. 

Passeméteil  , s.  ni.  Grano  mescolato 
con  un  terzo  di  segala. 

Passe-parolb  , s.  fem.  ( pas-pa*rol  ) 11 
passar  parola. 

Passe-ear-toot  , s,  m.  ( pas-par-tù  ) 
Chiave  comune.  <[  e Prov.  Vargent  est 
un  bon  passe- par-lout , Poro  apre  tutte  le 
porte.  + T.  d?int.  e di  Stamp.  Bianco  , 
o voto  che  si  lascia  in  un  rame  per  pojvi 
an’  altra  figura  , o lettera. 

Passe-passe,  s.  m.  ( pas-pas  ) Tour  de 
passe-passe  , gherminella  , giuoco  di 
mano. 

Passe-pied  , s.  m.  ( pas-pié  ) Sorta  di 
ballo  vivace.  + L'aria  di  tal  ballo. 

Passe  Pierre,  s.  f.  ( pas-pièr  ) Sassi- 
fraga ; sassifragia , pianta. 

Passe-poil  , s.m.  {pas-poal)  Pistagna. 

Passe-pomme  , s.  f.  ( pas-pom  ) Sorta  di 
pomo  primaticcio. 

Passe-port,  s.  m.  ( pas-por ) Passaporto, 
bulletta  di  passaporto. 

Passer  , v.  n.  ( pa-sè  ) Passare  ; tragit- 
tare ; valicare  ; trapassare  , andar  drun 
luogo  in  un  altro.  + Passare  ; andare; 
scorrere;  trascorrere.  Le  temps  passe. 
*h  Passare;  finire  ; cessare.  Sa  colere 
passera;  la  faim  lui  a passe.  + Trapas- 
sare , spirar  Panima-  £ Passer  pardessus 
tautes  sortes  de  considérations , non  aver 
riguardo  a cosa  alcuna , non  badare, non 
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osservare , non  por  mente.  + Passer 
ou/re  , passar  oltre  , andar  innanzi. 
£ Proseguire,  seguir  a fare.  + Ce  qui 
s’est  passe,  ciò  clic  è avvenuto,  accaduto. 
+ Comm  e ni  s'est  passe  unire  procès , uotr& 
uojrage  , eie.  ? come  è andata  , come  s’  è 
terminata  la  vostra  lite  , il  vostro  viag- 
gio , ec.  ? *f  Passer  enreuue , passar  mos- 
tra , la  rassegna-  + J’en  passerai  par  où 
il  uous  plana  s io  mi  sottoporrò  , mi  as- 
soggetterò, a ciò  che  vuole.  + Il  faut 
qu  ii  en  passe  par-la  , egli  non  può  far  a 
meno  di . • . gli  è forza  di  passar  per  . . . 
è costretto  a.  + Passare  , al  giuoco  del 
bigliardo,  e del  maglio.  *1*  Far  passo;  non 
giuocare;  dar  passata,  f Passe ■>  sia;  io 
voglio  , acconsento , vada.  + Passer  a 
gué  , a la  nage  , passare  à guazzo,  a 
nuoto.  + Passer  pour ...  passare,  essere 
stimato,  riputato  per.., 

Passer  , verb.  att.  Passare  ; traversare. 
Passer  le  pont , etc.£  Vincere  ; superare^ 
eccedere;  passare.  + Passare  ; approvare; 
perdonare.  £ Passer  le  pas>  morire.  •¥ Pas- 
ser un  ruban , infilzare  un  nastro.*f  Passer 
son  habit , sa  robe  , vestire  ; addossar 
l'abito.  £ Passer  son  cnvie  d'uné  chose  , 
cavarsi  una  voglia  , appagarla.  + Passer 
de  la  farine  dans  un  tamis , stacciare. 
+ Passer  au  bluleau  , abburattare.  £ o 
f Passerune  chose  au  g ros  sast  bere  gros- 
so, non  la  guardar  molto  nel  sottile.  + 
Passer  des  rasoirs  , couleaux , eie.  sur  la 
pierre , sur  le  cuir , sur  la  meule , affilare 
i rjisoj.  £ Passer  condamnaliun  , confes- 
sare il  suo  torto.+Ptmer  une  pièce  de  mon - 
naie  douteuse  , légère  , spendere  , dis- 
farsi d'una  moneta  dubbia  , o calante.  + 
La  pdle  a passe  son  apprét , la  pasta  ha 
passato  di  lievito.  + Prov.  Passer  aquel- 
qu  un  la  piume  par  le  bec  , frustrare  uno 
delle  sue  speranze.*!*  Passer  par  Ics  armes , 
passar  per  l'armi , far  morire  d'archibu- 
sat e.  + Passer  au  Jìl  de  Cépée , mettere 
a fil  di  spada. 

se  Passer,  v.  r.  Scorrere;  passare  ; 
fuggirsi.  Le  temps  se  passe.  +Venir  meno; 
appasire,  smarrir  la  bellezza  , ec.+  Con- 
tentarsi; soddisfarsi,  esser  pago.  Il  se 
passe  de  peu.+  Astenersi,  fare  a meno 
d'una  cosa. 

Passe-rage,  s.  f.  Lepidio  ; ibride, 
pianta. 

Passereao  , s.  m.  ( pas-rò  ) Passera  ; 
passerino. 

Passe-Yemps  , s.  m.  ( pas-tan)  Passa- 
tempo ; spasso  ; sollazzo  , diporto. 

Passe-velocrs,  s.  m.  Sciamilo  ; amar 
raato  , fiore.  ^ 

Passf.-vogub  , s.  m.  ( pas-ung  ) Voga 
arrancata. 

Passe- voi.  a wr,  s,  in.  ( pas-uo  lan  ) Pa«r 
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sa  volante,  soldato  supposto.  <£  Importuno, 
che  s'introduce  in  una  compagnia,  f Chi 
va  all*  opera  senza  pagare. 

Passeur  , m.  Navalestro}  passeg-* 
giero. 

Passibiuté  , 8*  fem.  ( passi-bi~li-té  ) 
Passibilità. 

Passible,  add.  ( pas-sUtl  ) Passibile,  ca- 
pace di  soffrire. 

Passi*  , ive*  add.  ( pa-sif)  T.  di  Fis. 
Principe  passi/ , qualità  passive , prin- 
cipio passivo , qualità  passiva.  + T \ di 
Prat.  Dette  passive  , debito  passivo.  + 
Voix  passive , voce  passiva.  + Verbe 
passi/,  verbo  passivo.  + al  sost.  Le  pas- 
*if  d' un  verbe  , il  passivo  d'un  verbo. 

Passion  , s.  f.  Passione  ; dolori , pati- 
menti di  N.  S.  Gesù  Cristo,  •f  Passione  , 
predica  della  passione.  + T.  di  Med. 
Passion  histérique , passion  iliaque,etc. , 
passione  isterie»  , passione  iliaca.  + Pas- 
sione; affetto  d'animo.  + Passione  amo- 
rosa ; passione , attaccamento.  + Fumate 
ui  a Jail  , a cause  de  grandes  passions  , 
nnna  che  ha  avutcemolti  amanti  , che 
è stata  amata  da  molti.+f,«ttsio/»  brutale, 
brutalifà;bestialità.*Hnclinazione;voglia, 
o desiderio  intenso  ; affatto  grande  per 
qualche  cosa;  passione. + Passione,  l'ogget- 
to della  passione. 

Passione,  ée,  part.  e add.  ( pa-sio-né) 
Appassionato  ; amoroso.  + Preoccupato, 
trasportato  dalla  passione;  appassionato 

Passionnément  , avv.  ( pa-sio-nèmati  ) 
Appassionatamente  ; svisceratamente  ; 
ardentemente. 

Passioni»  er  , v.  a.  ( pa-sio-né  ) Espri- 
mere gli  afletti,  o le  passioni  ; render 
animato,  affettuoso  , parlando  di  musi- 
ca, e di  declamazione.  + se  Passionner  , 
verb.  r.  Appassionarsi  ; accendersi , las- 
ciarsi preoccupar  da  passione. 

Passivemf.nt  , avv.  ( pa-siv-man)  Pas- 
sivamente ; passive. 

Passoire,  s.  f.  ( pa-soar  ) Colatoio. 

Pastel,  s.  m.  Pastello,  sorta  di  lapis. 
+ Pitture  fatte  co’  pastelli.  + Orange 
pastel , rancio  scuro  , colore. 

Pastenade,  V.  Panais. 

Pastenaque , o Tareronde,  8.  f.  Pasti- 
naca; fer  accia  , pesce  colombo. 

Pastèque  , s.  f.  ( pas-tèk  ) Cocomero  ; 
anguria. 

Pasteur,  «•  rn.  V Pastore  , guardiano 
di  pecore.  C Pastoie;  curato  parroc- 
chiano , ec. 

Pastiche,  s.  m.  Pasticcio,  pitture  d’i- 
mitazione, sul  fardi  qualche  rinomato 
pittore.  + Imitazion  servile  d’un  autore. 

Fasulle  , s.  f.  Pastiglia  ; pasticca. 

Pasturai.  , ale,  add.  ( pas-lo-ral  ) Pa- 
storale. 
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Pastora»,  ».  m.  Pastorale,  libro  di 

chiesa. 

Pastorale,  s.  f.  ( pas- farai  ) Pastorale; 
buccolica  , opera  drariAPNca. 

Pastora lemeitt  » avv.  (pas-to-ral-man) 
Pastoratraente. 

Pastocaeau,  elle,  9.  ( pas^lu-rò  ) Pai- 
torello  ; pastorella. 

Pat  , s.  ( pai  ) Fatte  pai  , far  tavpla  ; 
intavolare;  pattare. 

Patache  , s.  f.  Nave  da  dispaccio  ; cor- 
riera. + Barca  de1  dazj  , o per  bt  custodia 
de'  fiumi  ; patascia. 

Pàtagon,  s.  m.  Patagone , moneta  di 
Spagna.  • 

Patarafe  , 8.  f.  ( pa-ia-raf  ) Scaraboc- 
chio. 

Patard  , s.  m.  ( portar  ) Patacca  , pic- 
cola moneta,  f Cela  ne  vaut  pas  un  pa- 
la rd , ciò  non  vale  una  patacca.  • 

Patate  , s.  f.  ( pa-tat  ) Patata. 

Patacd,  s.  ra.  (<pa-fò  ) Cane  giovane 
che  ha  i piè  grossi,  le/  Uomo  grasso  , 
e grosso.  • 

Patadgu  , v.  n.  Impantanarsi. 

Pàté  , s.  f.  ( pat  ) Pasta.  Mellre  de  la 
viande  en  pàté  , sminuzzolar  la  carne  , 
e farne  pasta.  C Cesi  unhomme  de  hanno 
paté  , une  bonne  pàté  d'homma  , egli  è un 
uomo  di  buona  pasta,  di  benigna,  di  buo- 
na natura. 

Pàté  , s.  m.  ( pà-té  ) Pasticcio.  + Sca- 
rabocchio d’inchiostro.  + L'accozzar  che 
si  fa  delle  carte  per  aver  buon  giuoco. 
+ T.  d'Arch.  miht.  e di  Fort.  Pasticcio. 
+ T.  di  Stamp.  Pasticcio  di  caratteri. 

Pàtée,  s.  f.  ( pà-lé  ) Pasta;  beverone  di 
farina  , ec.  , per  ingrassare  il  pollame. 
+ Pasto,  mischio  di  pane  ,ec.  per  gli 
animali  domestici. 

/ Pat  elmi  , 6.  m.  Piaggiatore  ; lusin- 
ghiere. 

f PATELUfAGE,  8.  ni.  Pi  a ggenteria,  lusin- 
ga ; soia. 

Patehner  ,v.  n.  ( pat-li-nè  ) Piaggiare; 
grattar  le  orecchie.  + v.  a.  Accarezzare, 
tirar  dalla  sua.  + Maneggiare  , trattar 
con  desi  rezza  un  qualche  affare. 

/ Patelinedr,  eusk,  add.  Pi.agge«tiere; 
lusinghiero. 

Patène,  s.  f.  ( pa-tèn  ) Patena. 

h Pat  e note  e , s.  f.  ( p'at-nbir  ) It  Pa- 
ternostro ; l'Orazion  Dominicale  f Dire 
ses  patenóires , dirle  sue  orazioni.  + Dire 
la  patenólre  du  singe , dire  i paternostri 
, della  bertuccia.  + Patenóires  , Paternos- 
tri è Avemmarie  della  corona. 

PaTenòtrikr,  s.  m.  Coronalo. 

Patent,  ente  , add.  ( pa-tart ) T.  di 
Cane,  e di  Fin.  Acquil  pntenl,  regio  vi* 
ghetto  per  cuiè  accordata  ad  alcuno  una 
gratificazione  , e che  serve  di  quitanzaf 
a chi  ne  dee  fare  il  pagamento.  + Lcttres- 
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patente*,  lettere  patenti,  una  patente. 
+ Patente*  , sost.  Patenti. 

Pater  , sost.  in.  ( pa-ter  ) Paternostro  , 
TOrazion  Dominicale.  Dire  $on  palar  , 
dire  la  sua  preghiera.  *fr  Savoir  un e chose 
camme  le  pater  , saper  una  cosa  come  il 
paternostro,  f Je  reviendrai  dans  un  pa- 
ter, io  tornerò  a momenti , saro  qua  in  ■ 
no  paternostro.  + Paternostro  della 
corona. 

Patere,  s.  f.  ( pa  ter ) Patera,  tazza 
de’  sacri  ti zj. 

Paterne!.,  elle,  add.  ( pa-tèr-nèl  ) 
Pa'erno  ; paternale  , die  conviene  ad  un 
padre , che  appartiene  ad  un  padre. 
+ Parane  paternali  , biens  paterne/s  , pa- 
renti dal  canto  del  padre,  beni  paterni, 
o patrimoniali. 

Paternei.lp.ment,  avv.  (pa-t&r- nèl-man) 
Paternamente,  da  padre. 

Paterkité  , sost.  f.  ( pa-tèr-ni-té  ) Pa- 
ternità. 

Patecx,  eose,  add.  Pasloto;  semicrudo. 
+ Bouche  , langue  pateu&e , lingua  pas- 
tosa . impiastricciata.  + Chemin  pdteux , 
strada  fangosa,  pantanosa. 

Patbètique,  add.  (pa-té-tik)  Patetico, 
die  muove  gii  a fletti. 

Pathétjqcement,  avv.  (pa-té-tik-man) 
Pateticamente. 

¥ Patijetisme,.  8.  ra.  Arte  di  muover 
gli  affetti. 

Pathog  nomosiqub  , add.  T.  di  Med. 
Patognornonico. 

Patholocib,  s.  f.  Patologia,  arte  di 
conoscer  le  malattie.  «C 

* Pathovogkjoe  , add.  Patologico. 

Pathos,  s.  m.  grec.  ( pa-tòs ) Passione  , 

9 energia  avvento  le  passioni  : si  dice 
per  celia. 

Patwclairb  , add.  Foupohe*  patibufai- 
ns  , Le  forche  , il  patibolo.  Mine  -,  phy- 
ihnoìiùe  pahbulaire  , viso  da  forca  , fac- 
cia da  impiccato. 

Patiemmest^,  avv.  ( pa-sia-man  ) Pa- 
zientemente. ’ 

Patiekce  , s.  f.  ( pa-sians ) Pazienza; 
tolleranza  ; sofferenza  nelle  avversità  , 
dolori,  ec.  + Lapazio  ; romice,  pianta. 

Patibnce  I inter.  Pazienza  ! 

Patlent  , ENTE , add.  ( pa-sian  ) Pa- 
ziente; sofferente , che  tollera  con  mode- 
razione le  avversità,  le  ingiurie,  ec. 

+ Paziente;  sofferente;  dolce.  + Paziente; 
tranquillo,  che  aspetta  con  tranquillità. 

Patient  , sost.  raasc.  11  reo , il  con- 
dannato. 

Patientlr,  V.  n.  (pa-sian-4é)  Aspet- 
tare con  pazienza  ; aver  pazienza  ; tol- 
lerare. 

Patir,  s.  m.^attino ; pianella.  + Men- 
80ljn? , che  sostien  l’annailura  delle 
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scale.  + Far  ì»  patin , ferro  di  cavallo  a 
foggia  di  pattino. 

Patine»  , v.  a.  ( pa-ti-né ) Palpeggiare  ; 
tasteggiare.  *►  v.  n.  Sdrucciolar  sul  diao 
ciò  co’  pattini. 

Patineur,  s.  m.  h Palpa tore.  + Chi 
sdrucciola  sul  diaccio  co’  pattini. 

Patir,  t.  n.  (partir)  Patire;  soffrire  ; 
penare  ; provar  dolore  , afflizione. 

Patis,  sost . roac.  (pà-ti) Pascolo;  pastura. 

Pàtisser,  verb.  n.  ( pà-ii-sé ) Far  pasticci. 

Patisserie  , Sf  f.  ( pa-tis-rì ) Pasticceria  , 
pasla  preparata  in  una  certa  maniera. 
+ L'arte  di  far  pasticci. 

PAtissier,  ièri,  sost.  (pà-ti-sié)  Pastic- 
ciere ; pastelliere. 

Patissoie  , b.  f.  ( pa-ti-soa  ) Sorta  di 
grossagraua  della  China. 

Patois  , s.  ra.  ( pa-toa  ) Linguaggi» 
grossolano  di  persone  rutische  ; dire 
rozzo. 

Paton,  s.  ra.  Pastelli  da  ingrassare  il 
pollame.  + Cappelletto  del  tomaio. 

¥ Patraqce  , s.  f.  ( pa-trak  ) Macchina 
vecchia  , squinternata  , logora. 

Pìtre,  s.  m.  ( p'atr ) Pastore;  man- 
driano. 

Patriarca!.  , ale  , add.  ( pa-lri-ar~kal  ) 
Patriarcale. 

Patriarcat  , sost.  m.  ( pa-tri-ar-ka  ) 
Patriarcato. 

Patriarche,  s.  m. Patriarca. 

Patrice,  s.  m.  ipa-tris)  Patrizio. 

Patriciat,  s.  ra.  (pa-tri-si-a)  Patriziato. 

Patricien,  ienne,  add.  e sost.  Patrizio. 

Patrie,  b.  f.  (pa  tri)  Patria. 

Patrimoine  sost.  m.  ( pa-lri-moan  ) 
Patrimonio. 

Patrimoni  al,  ale  , add.  ( pa-tH-mo-ni - 
al)  Patrimoniale 4 derivante  dal  patri- 
monio. 

Patriote  , sost.  (pa-tri-ot)  Patriotto. 

Patriotique  , add.  ( pa-tri-otik  ) Pa- 
triottico. 

Patriotiqoement,  avv.  ( pa-tri~o-lik-*nan ) 
Patriotticamente  , da  patriotto. 

Patriotisme,  s.  masc.  ( pa-tri-o-tism ) 
Patriottismo. 

V Patrociner  , verb.  n.  ( pa-lro-si-né) 
Importunare,  annoiar  con  parole  lunghe. 

Patron,  onne  , s.  Patrocinatore;  pro- 
tettore; avvocato.  + Patron  d*  un  vais- 
seau  marchaml , d'une  galère  , eie . il  pa- 
drone , il  capitano  d’una  nave. 

Patron,  s.  ra.  Modello;  esemplare; 
archetipo. 

Patronage,  s?m.  Padronato. 

Pathonal,  ale,  add-  Fele  patronale  , 
festa  del  Santo  protettore,  del  Padrone. 

Patroni  mi  qu  e , add.  ( pa-iro-ni-mik  ) 
Patronimico. 

Patronner  . v.  n.  ( pa-tro-né ) Colorire 
Col  modello  le  carie. 
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b Patrooillage  , s.  m.  Sudiceria  ; spor- 
chezza ; pattume. 

Patrouille  , s.  f.  Pattuglia. 

t>  Patrouiu.ee,  v.  n.  ( pa-tni-glé ) Di- 
guazzare nel  fango  » nel  sudiciume.  + 

\ a.  Brancicare;  sporcare;  stazionare, 
maneggiare  sconciamente. 

Patrouiljlis,  s.  ni.  V.  Palrouillugc  , 
liourbier. 

Patte  , s.  f.  ( pat  ) Zampa , piede  degli 
animali  quadrupedi,  che  hanno  dita, 
unghie  » o artigli,  e 4*  degli  uccelli,  che 
flou  son  di  rapina.  + Zampa;  branca  , 
parlando  de’  granchi , e de*  ragnateli. 
+ Piede  d’uu  bicchiere.  + Faire  patte  de 
velours , porger  la  zampa  senza  metter 
fuori  gli  unghioni.  + Patte  d’oie , più 
viali,  che  metton^capo  in  un  medesimo 
luogo.  £ filano,  f Eh  e entre  Ics  pattes  de 
que/quun , esser  nell’  unghie  d’  alcuno. 

¥ Graisser  la  patte  a quelquun , ugner 
le  carrucole.  + Pattes  d’un  onere , marre, 
uncini,  o radi  dell’  ancora. 

Patte  d’oie  , s.  f.  Piè  d'oca  , pianta. 
+ Alice  da  conficcare. 

Patte,  *e,  add.  (pa-té)  Che  ha  zampe. 

Patto,  oe,  add.  Pigeon  pattu , pic- 
cione calzato. 

Pàtubage  , sost.  m.  Pascolo;  pastura. 
+ /f^oir  droit  de  pdturage , aver  gius  di 
pascolare. 

Pàture,  s.  f.  Nutrimento  ; pastura,  pa- 
sto de1  bestiami.  £ Pascolo  j alimento.  Il 
faut  donner  de  la  pature  a son  esprit  , 
bisogna  nutrire  lo  spirito. 

Fàturer,  v,  n.  Pasturare  ; pascolare  ; 
pascersi  ; mangiare. 

Paturfur  , s.  m.  Chi  conduce  i cavalli 
alla  pastura  in  tempo  di  guerra. 

Patdron  , s.  m.  Pastoia  ; pasturale  , 
parte  della  gamba  del* cavallo. 

Pavage,  s.  m.  Lastrico;  lastricatura. 

Pavane,  s.  f.  {pa-van ) Pavana  ; danza. 

¥ se  Pavaner,  v.  r.  Pavoneggiarsi. 

Pavé,  s.  m.  ( pa-vé  ).  Selce  ; lestrica. 
+ Selciato;  lastrico:  lastricato  , pavi- 
mento insiniciato.  + Lastrico  di  ciottoli.  ; 
+ Le  haut  du  pavé,  la  parte  della  strada 
più  vicina  alle  case,  f Élre  sur  le  pavé  , 
non  saper  dove  albergare , esser  senza 
impiego,  ¥ Batteur  de  pavé , scioperato. 
£ lenirlo  haut  du  pavé , occupare  il 
primo  posto.  £ Faire  quitter  le  pavé  a 
quelquun,  cacciar  via  alcuno  per  sempre. 
¥ Tdterle  pavé,  operar  con  cautela. 

Pavement  , s.  m.  (pav-man)  Saldato  ; 
lastrico  ; lastricatura.  # 

Paver,  v.  a.  (pa-veì  Lastricare;  accin- 
tola re^  inseliciare. 

Paveur  , s.  m.  Lastricatore. 

Pavesadb,  s.  f.  Impagliatura  ; pavesata. 

Pavie,  s.  ra.  (pa-vl  ) Sorta  di  pesca. 

Favillo*,  sost.  m.  Padiglione;  tenda. 


PAU 

*f  Panno,  o drappo  con  cu»  si  copre  il  h*-. 
bernacolo.  + Bandiera  ; stendardo.  *f  L’esr 
tremità  più  larga  d’una  tromba,  d'ufi 
corno  du  caccia,  e simili.  + T.  d'vfn. 
Padiglione  delle  trombe, o tube  del  Falop- 
pio.  + Padiglione  de1  diamanti  sfaccettati. 

+ Padiglione,  sorta  d’edilìzio. 

Paclettf.  , s.  f.  ( pò-lèt  ) Diritto  , che 
gli  olliciali  di  toga  pagano  annualmente 
al  re , acciò  la  loro  carica  passi  a’  loro 
eredi  in  caso  di  morte. 

Palme,  s.  f.  ( pòm ) Palma,  il  concavo, 
della  mano.  + Misura  di  circa  tre  pollici 
; quanta  è l’altezza  del  pugno  ; palmo. 
iT  Giuoco  della  palla.  + La  palla,  e + il 
luogo  dove  si  giuoca  alla  palla  + Paunie 
(fun  marteau  , penna. 

Paumelle  , s.  f.  ( pò-mèl)  Sorta  d’orzo*, 
orzuola  ; sbandella.  + T.  di  Chiav.  Mas- 
tielli. 

f Paumer  , v.  a.  (po-mé)  Paumer  la 
! gneule  , dare  una  boccata  , uno  sgru* 
ì gnone.  • 

Padmier,  s m.  (po-nUé)  Padrone  del 
giuoco  della  pallacorda  , pallaio. 

Padmore,  s.  f.  Estremità,  forcatura  de*’ 
palchi  d’uu  cervo. 

Pavois,  s.  m.  (pa-voa)  Pavese;  rotella. 
+ T,  di  Mar.  Pavesata. 

Pavoiser  , v.  a.  T.  di  Mar.  Pavesare  , 
guarnir  un  vascello  di  pavesata. 

Pàvot,  s.  m.  ( pa-vò  ) Papavero,  ser- 
chione  pianta.  £ Les  pavois  du  sommati  * 
il  sonno. 

Padpière,  subs.  f.  (pò-pièr)  Palpebra  , 
ftelle  che  copre  l’occhio.  + Le  ciglia , i 
peli  della  palpebra-  £ Fermer  la  paupière > 
dormire , e 4-  morire. 

Pause  , s.  f.  Pausa  ; poaa  ; fermala. 
+ T.  di  Mus.  Pausa;  posa. 

Pacser,  t.  n.  T.  di  Mus . Far  pausa. 

Pauvre  , add.  (pòvr)  Povero;  biso- 
gnoso^ meschino;  mendico.  + Disagiato 
che  è in  cattiva  fortuna.  + Scarso , man- 
cante di povero.  Langue  pauvre • 

+ Spregevole  ; cattivo  ; misero  ; disa- 
dorno; povero;  incolto.  + Di  poco  cuore  ; 
troppo  semplice  ; soro.  C est  un  pauvre 
homme . + /.e  pauvre  homme  ! poverino  , 
poverello!  f Mon  pauvre  enjant , mon 
pauvre  ami ! o povero  ragazzo,  mio  caro 
amico!  + s.  Povero  ; mendico.  + Pauvres 
honteux  , poveri  vergognosi.  + Pauvre 
d' esprit , povero  di  spirito. 

Paovrement  , «avv.  ( pòvr-man  ) Povera- 
mente; meschinamente;  bisognosamente. 

f Pauvret  , ette  , sost.  dim.  (pò-viè  ) 
Poveretto;  poveririo. 

Pauvreté  , sost.  f.  ( povr-té  ) Povertà  ; 
mendicità  ; poverezza.  £ La  pauvreté 
d'une  langne , scarsezza*  d’  una  lingua. 
£ Sciocchczc  ; viltà  ; meschinità. 
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tiTàUUE,  *4J.  (fié-iail  ) l’.gaUle  , da 
pagarsi' 

Payant  , art* , add.  ( pé-ian  ) Che 
paga. 

Paye  , s.  f.  Paga  , pagamento  che  si  fa 
a*  militari.  + Pagatore,  Ilfaul  tirer  d’unc 
mauvaise  paye  ce  quoti  peut , dal  mal 
pagatore  o aceto  o cercone. 

hacte-Paye  , s.  f.  L’  alta  paga.  + Chi 
riceve  V alta  paga. 

mokte*Paye  , s.  f.  Paga  morta.  + Servi- 
dore , che  è paga  morta.  ^ 

Payement,  o Paiemfnt,  s.  m.  (fi-man) 
Pagamento  ; paga,  ciò  che  si  dà  per  pa- 
gare un  debito.  + Pagamento  ; il  pagare. 
fPaga  ; salario.  + Ricompensa  ; paga.  M 

Payer  , v4  a.  ( pé-ié)  Pagare  : soddi- 
sfare , estinguer  un  debito.  £ Pagare  ; 
ricompensare.  + Prov.  Foyer  rie  a rie  , 
pagar  fino  all'  ultimo  quadrante.  + Payer 
i Cingratilude , contraccambiare  con  in- 
gratitudini. + Parer  de  raisons  ^ dare  , 

• allegar  buone  ragioni.  £ Payer  d'ejfron- 
tene  , d’audace  , essere  sfrontato  , au- 
dace ; far  fronte  , testa. 

se  Payer  , v.  r.  Pagarsi  ; soddisfarsi 
+ Se  payer  de  ics  mams  , pagarsi  colle 
proprie  mani. 

Payeur',  s.  m.  Pagatore  , colui  che 

**  Pays  , s.  ra.  ( pé-ì  ) Paese;  regione;  prò 
vincia  ; contrada.  + Patria  ; paese,  luogo 
della  nascila.  & Paesano  ; patrioto.  Mon 
pays  , ma  puyse.  + Piai  pays , campagna, 
pianura.  £ II  est  bien  de  son  pays  , egli 
è ben  semplice  , mellone.  + Pays  cc 
tumier,  paese,  obesi  governa  con  leggi 
municipali.  + Prov.  Parler , juger  a vue 
de  pays,  parlare,  giudicar  a prima  vista. 
+ Prov.  Fai  re  voirdu  pays  a un  li  ornine  , 
dar  briga  , impacci.  + Élre  en  pays  de 
connaistanee  /trovarsi  fra  persone  di  sua 
conoscenza. 

Paysage  , s.  m.  Vista  di  paese.  + Pae- 
setto  \ paesi,  quadro  rappresentante 
vista  di  paese. 

Paysagiste  , 6.  ra.  Pittore  di  paesetti  , 
paesista. 

Paysar  , Paysanne  , s.  Contadino  , cpn 
tadjna.  £ Paysan,  gros  p.iysan  , villano  , 
rustico. 

X la  Paysanse  , avv.  Alla  contadi- 
nesca. # * 

Péaoe  , sost.  ni.  Pedaggio  ; guidaggio. 
+ Luogo  dove  si  paga  il  pedaggio. 

Péager  , 8.  m.  Riscotitore  del  pedag- 
gio. 

Peau  , s . t (pò)  Pelle  ; cuoio  ; cute. 
+ Mvnir  la  peau  collee  sur  les  os  , essere 
ossa  e pelle,  -h  Élre  gras  a pieine  peau  , 
esser  grasso  a crepa  pelle.  £ Pelle  ; uomo; 
persona  ; coupo  ; vita  , ec.  Jc  ne  ueux 
point  me  charger  de  voire  peau , ila  peur 


de  sa  peau.  + Peau  corrnyée  , peau  ente , 
età. , pelle  concia  , pelle  in  carne  , ec.  ■f 
Conles  de  Peau-d’ Atte  , fole  ; racconti 
di  vecchiarella.  + Pelle , pellicola  de’ 
frutti  , buccia.  + Pelle  ; crosta  che  viene 
sul  formaggio , ec. 

Peausserie  , s.  f.  ( pos-rì  ) Pellicceria  , 
commercio  di  pelle. 

Peadssier  , 8.  m.  (pa-sié  ) Pellicciaio; 
pellicciere.  + add.  Aitisele  peaussier  , 
muscolo  , in  alcuni  animali , che  serve  a 
muover  la  pelle. 

V Peautbe,  sost.  m.  ( pòtr  ) Timone. 
+ Prov.  Envoyer  au  peautre , mandar  al 
diavolo  , cacciar  via. 

Peautré  , ée,  add.  (pò-tré)  T.  di  Mas* 
Timoftista. 

Pec  , add.  m.  ( pek  ) Hareng  pec , 
aringa  salata  di  fresco. 

Peccable,  add.  ( pck-kabl ) Peccabile, 
soggetto  a peccato. 

Peccadjlle  , s.  f.  Peccadiglio  ; man* 
i canza  leggiera. 

Peccate  , add.  ( pé-kant  ) tìumeur 
peccante  , 1 umor  p*eccante. 

f Peccavi  , s.  m.  lat.  (ptk-ka-vi  ) Un 
borì  peccavi , un  buon  peccavi  , un  buon 
atto  di  contrizione. 

Pécué  , s.  m.  (pésce)  Peccato;  colpa; 
trasgrezione  della  legge  divina,  f Ptché 
mignon  , peccato  favorito  , solito. 

Pèche  , s.  f.  Persica  , frutto.  + Pesca; 
pescagione.  + La  pesca  , il  dritto  di  pes- 
care. + Pesca  , ciò  che  si  é pescato.  + 
Pesca  delle  perle  , de*  coralli. 

Péchf.r  , v.  n.  ( pé-scé  ) Peccare  ; er- 
rare ; trasgredir  la  legge  divina.  + Pec- 
care , mancare  a qualche  dovere  , ec.  + 
T.  di  Afed . Si  dice  degli  umori , che 
peccano  per  la  quantità  , o per  la  qualità. 

Pècher  , s.  m.  ( pè-scé  ) Pesco;  persico  ; 
albero. 

Pècher,  v.  n.  ( pè-sce  ) Pescare;  pigliar 
pesce  colla  rete  , ec.  + Pescare , cavar 
dell’  acqua.  + V.  a.  Pècher  au  piai  , pes- 
car nel  piatto,  f Pècher  un  étang  , 
pescar  tutto  il  pesce  , che  é in  uno  sla- 
gno , peschiera  , ec.  f Gii  avez-vous  pè- 
che  cela  ? donde  v’  avete  cavata  quella 
cosa. 

Pècherie  , 8.  f.  Pescheria  , luogo  dove 
si  vende  il  pesce. 

Pécheor  , eresse  , s.  Peccatore  , pecca- 
trice. 

Pécheur  , s.  m.  Pescatore.  + Uanneau. 
du  pécheur , 1’  anello  del  pescatore,  il  si- 
gillo pontificio.  + Martin  pécheur, ; folaga, 
uccello. 

f Pècore  , soit.  f.  (pé-kor)  Buaccio  ; 
sciocco  ; stolido. 

f Pecque  , add.  fcm.  ( pèk  ) Monna 
scocca  ’1  fuso , saputona. 
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Pectineux , s.  m.  Pcttineo , muscolo 
della  coscia. 

Pectoral,  ale  , add.  ( pèk-to-tal -)  Pet- 
torale, biArao  pel  petto.  + Croi*  pedo- 
nile , croce  Tescovile. 

Péculat,  s.  m.  Peculato,  furto*del  da- 
naio pubblico. 

Pégole,  s.  m.  Peculio. 

~V  Pécone  , s.  f.  Pecunia. 

Pécunuirb,  add.  A mende , peine , in- 
térélpécuniaire  , ammenda  , pena  pecu- 
niaria , interesse  pecuniale. 

Pécunieux  , euse  , add.  Pecunioso  ; 
ricco  di  contante  ; danaroso. 

Pedagogie  , s.af.  istruzione  , educazion 
de1  fanciulli. 

Pédagogique  , add.  Di  pedagogo? 
Pédagogue,  a.  m.  ( ( pe-da-gog  ) Pcda- 

Sogo,  colui  che  insegna  i ragazzi;  pe- 
ante. 

Pedale  , sost.  f.  ( pé-dal ) + Pedali  d’or- 
gano. + Tasto  solo. 

Pédanée  , add.  ( pé-da-né ) Juge  péda~ 
né  e , giudice  pedaneo,  giudiqp  infe- 
riore. 

Pédant  , sost.  m.  (pc-dan)  Pedante; 
pedagogo  ; pedantuzzo.  + Pedante  , 
monna  saputona,  monna  scocca  ’lfuso. 
Pédant,  aste,  add.  Pedantesco, 
f Pédanter,  v.  n.  (pedante)  Farla 
da  pedante  , far  il  .pedante. 

x Pedanterie  , s,  f.  ( pé-dant-rì  ) Pe- 
danteria. 

Pédantesqce  , add,  ( pc-dan-tèsk)  Pe- 
dantesco , che  ha  del  pedante. 

Pédantfsquement  , avv.  ( pé-dan-tèsk- 
tnan  ) Pedantescamente,  da  pedante. 

Pédastiser,  v.  n.  Far  il  pedante  , il 
saccente. 

Pédantisme  , sost.  m.  ( pé-dan-tism  ) 
Pedanteria. 

Pédéraste  , 8.  m.  ( pé-dé-rasl  ) Sodo- 
mita; pederasta. 

Pederastie  , s.  f.  ( pé-dé-ras-tì  ) Sodo- 
mia ; nefandigia  ; pederastia. 

Pedestre  , add.  f pé-dèstr  ) Statue  pe- 
destre , statua  pedestre  , a piedi. 

Pédestrement  , avv.  ( pé-dèstr-man  ) 
Aller  pédestrement , andar  a piedi. 

Pèdiculaire,  add.  M aladie  pèdiculaire, 
malattia  pediculare  , morbo  per  cui  si 
generano  i pidocchj. 

Pèdiculaire  , o Créte  de  coq  , s.  fera. 
Strassizzecca,  erba  contro  i pidocchj. 

Pédiculf.  , s.  m.  T.  di  Botan . Picciuolo  ; 
pediccinlo. 

Pédon  , s.  m.  Pedone  ; procaccio  ; cor- 
riere a piede. 

Pédoncule  , s.  m.  Pediccii  olo  d'un 
fiore  , o d’un  frutto. 

Pégase  , s.  m.  Pegaso,  costellazione- 
+ Pegaso  , cavallo  favoloso. 

Pliuhb  , s.  m.  Pettine. 
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Peignb,  ér  , part.  Pettinato,  ec.  {add. 
Jardin , lieu  , emlroit  , discours  , bicn 
peigné,  ben  tenuto , ben  acconcio,  asset- 
tato ; discorso  troppo  studioso. 

Peigveh  , v.  a.  (pè-gné)  Pettinare, 
ravviare  i capelli,  ripulire  il  capo  ccd 
pettine.  + Peigner  du  Un , du  chance  , 
eie.  , pettinar  lino . canapa  , ec. 

Pkigneub  , s.  m.  Pettinatore  di  canapa 
per  le  funi. 

Peignier,  9.  m.  ( pc-gniè ) Pcttioagnolo, 
chi.  fa  0 vende  pettini. 

Peignòire,  a.  ra.  ( pc-gnaar  ) Mantel- 
lina ; rocchetto  ; accapatoio. 

Peignures  , s.  f.  pi.  Capelli  cadati  nel 
pettinare. 

Peindre  , v.  a.  Dipignere,;  pennelleg- 
giare  , rappresentare  un  oggetto  cort 
tratti , e colori.  Peindre  a Vìntile  , dipi- 
gnere  a olio.  Peindre  a ftvnjnt , en  dé- 
trempe , dipignere  a fresco,  a guazzo. 
Peindre  d’après  nature , dipignere  al  na- 
turale. + Ritrarre;  far  un  ritratto  ; effi- 
giare- + Dipingere  ; tingere  ; colorare. 
Peindre  en  rouge , eie.  C Dipignere , rap- 
presentar con  parole,  f S’acheuer  de 
peindre  , inebbriarsi.  + Finir  di  mi- 
narsi. 

\ Pfindrè,  avv.  Renfattó,  dipinto  a 
pennello,  a maraviglia.  Il  estfait  a pein- 
dte  ; et  In  vous  va  à peindre. 

se  Peindrf.  , v.  r.  Dipignersi  ; rappre- 
sentarsi. Les  objets  se  peignent  sur  la 
giace  d’un  miroir , sur  la  surf  ace  de  l’eau , 
eie.  C Dipignersi:  manifestarsi,  mostrare 
al  di  fuori  ciò  che  dentro  si  sente.  La 
jote , la  douleur  se  peinl  sur  son  front , 
la  gioia  , il  dolore  è dipinto  sul  suo  viso. 

Pfin*  , s.  f.  ( pèn  ) Pena  ; cura;  tor- 
mento ; dolore  , sentimento  di  qualche 
male  di  corpo , o di  spirito.  *f  Pena  : gas- 
tigo  ; contlannagionc.  + Inquietudine  ; 
affanno.  + Fatica;  pena;  stento;  affanno. 
+ Ripugnanza  ; ribrezzo.  + Difficolti  ; 
ostacolo;  pena.  + Salario;  mercede.  + 
Prenez  la  peine  de  fa  ire  cela , datevi  l’ 
incomodo  di  far  questo,  f La  chose  en 
vaut  bien  la  peine  , ne  vaut  pas  la  peine  ; 
ce  n'est  pas  la  peine  , tener  conto  ; meri- 
tar la  spesa  ; non  tornar  conto , non  me- 
ritar la  spesa. 

1 Peine  , avv.  Appena  : non  è che  un 
momento.  A peine  esl-il  hnrs  du  lit , a 
peine  sommes-nous'enircs.  + A peine  , 
appena  ; quasi  che  non  ; a mala  pena.  A 
peine  sa  Adi  lire.  + A peine,  cong.  Appe- 
na ; come  prima  ; tosto  che.  A peine  le 
soleil  était  levé.  + A grand' peine,  a igala 
pena  , a grande  stento. 

Pf.iné  , èf.  , part.  e add.  ( pè-nè)  Oh- 
vrage  peine,  écriture  peinée , trop  peinee , 
lavoro  stentato  ; carattere  'stentato. 

PtiNE*  , verb.  a.  ( pi-né  ) Appennare  ; 
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tormentare;  dar  pena  ; affaldare*  + Far 
un  lavoro  stentato  ; stentar* n torno  ad 
un  lavoro.  + v..n.  Penare,  durar  fatica. 

+ v.  r Affannarsi  , darsi  briga. 

# Peicteox  , else  , addiett.  Penoso.  La 
semaine  peineuse  , la  settimana  santa. 

Peintre,  s.  Pittore;  dipintore,  f Gueux 
corame  un  peintre , povero  in  canna, 
d Pittore  i che  descrive  al  vivo  le  cose  di 
cui  parla.  Cet  orateur  est  un  grand  pein- 
tre. 

Punture  , sost.  f.  Pittura  ; dipintura  , 
l'arte  di  dipingere.  + Pittura  , opera  di 
pittura.  + Colore  ; pittura.  C Pittura  ; 
descrizione  , rappresentazione  viva  con 
parole.  + Le  figure  delle  carte. 

en  Peinture  , avv.  In  pittura;  in  ap- 
parenza. Riche  , brave  en  peinture. 

/ Peintuser  , v.  a.  Colorare. 

Pel  a de  , s.  f.  Pelatina;  alopecia. 

Pflage  » s.  m.  Pelame;  pelo,  color 
del  pelo  d1  alcuni  animali.  Ces  chevaux 
ne  soni  paa  du  ménte  pelage. 

Pelami  de  , s.  f.  ( pé-la-mid  ) Palamita, 
pesce. 

Pelard  , add.  D>ùs  pelard , legno  che 
si  scorza. 

Pele-mèle  , avv.  ( pèl-nièl)  Confusa- 
mente; scompiglia  lamento;  alla  rinfusa. 

Pelei  , a.  Pelare  ; spelare  , torre  i 
peli.  + Mondare;  pelare;  levar  la  scorza 
d’un  frutto  , d’  un  albero.  + Peler  la 
terre  , pelare  la  terra  , levar  1’  erbe  dalle 
zoie. 

Pélerin  , ine  , s.  Pellegrino;  peregrino, 
f Accorto;  scaltro;  destro. 

Pélerinage,  s.  m.  Pellegrinaggio  ; pel- 
legrinazione ; viaggio  , che  fa  il  pelle- 
grino. + Pellegrinaggio  , luogo  dove  va 
il  pellegrino. 

Pélican  , sost.  m.  Pellicano,  uccello. 
+ Sorta  di  limbicco  detto  pellicano. 

Pelisse  , s.  f.  Pelliccia. 

Pelle  , s.  f.  ( pél  ) Paletta. 

Pellée  , Pelleréé  , Pelletee  , SOS.  f. 
Una  palata. . 

Pf.lleterie  , s,  f.  ( pc-let-rl  ) Pellic- 
ceria, Parte  d’  accomodar  le  pelli.  + Pel- 
licce , pelli  per  foderare. 

Pelletier,  ière,  s.  ( pèl-tié ) Pellicciaio  ; 
pelliciere  ; foderaio. 

Pellicule  , s.  f.  dim.  Pellicola  ; pelli- 
cula  ; pellicina  ; bucciolina  ; cortecciuo- 
la. 

Pelota  , s.  m.  Pelatolo. 

Pelote,  s.  f.  Gomitolo.  + Torsello;  buv 
*o.  + Palla  di  neve.  + Macchia  bianca  in 
fronte  a’  cavalli.  V. Palla. 

Pfaoter  , v.  n.  Palleggiare  , dare  alla 
palla  per  baia  , e per  trattenimento. 
C Peloter  en  attendarli  parile  , far  qual- 
che cosa  per  trattenimento , mentre  si 
sta  attendendo  di  farne  alcuna  daddo- 
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vero.  + v.  a.  Burlare  ; maltrattare  ; pal- 
leggiare. 

Pelotoi»  , s.  m.  Gomitolo , palla  che 
si  forma  nel  dipanare  filo  , lana  , ec. 

+ Palla  non  copeita  di  pelle  , o altro! 

+ Torsello  ; buzzo.  ([  lls  étaieni  dans 
cetle  place  par  pelotons , essi  erano  a 
gruppi,  o aggomitolati  su  quella  piazza. 

+ T.  di  Guerra.  Squadrone.  + Un  pelo- 
tnn  de  mouches  a miei  , de  chenillcs , 
d'araignées , un  gruppo  d’api  ; gomitoli, 
nidj  di  brucchi  , ec. 

Pelotonner  , v.  a.  Aggomitolare  , far 
gomitolo. 

Pelouse  , sost.  f.  Terra  coperta  d’  erba 
riQinuta  , e folta. 

Pelte  , s.  m.  Pelfa,  scudo  antico. 

PtLu  , ue  , add.  Peloso  , guarnito  di 
peli.  ¥ Palle  pelue  , acqua  cheta  , moz- 
zina. 

Peluche  , s.  f.  Felpa  ; peìuzzo. 

Peluche  , ée,  add.  A guisa  di  felpa, 
che  ha  lungo  pelo  ; velutto.  + Ane- 
mone peluchée  , anemone  , che  ha  la 
piuma. 

Pelure,  s.  f.  Buccia,  scorza  delle  fruita 
inondate. 

¥ Penaillon  , 8.  m.  Cencio  ; straccio  ; 
brandello.  ,t>  Monaco  ; fraticello. 

Penai  , ale  , add.  f pc-nal  ) Penale’, 
che  sottomette  a qualche  pena.  Loie 
pénales. 

¥ Penard  , s.  m.  Pieux  penard , vec- 
chione , vecchio  scimunito. 

Pénates,  s.  pi.  ( pé-nat  ) Penati , Dei 
domestici  de’  pagani. 

¥ Penaud  , aude  , add.  Attonito  ; in- 
tronato ; sbalordito. 

Penchant  , ante  , add.  ( pan-scian  ) 
Pendente , che  pende  , che  minaccia 
mina  ; cadente. 

Penchant  , s.  masc.  Pendio  ; china  ; 
declivio.  <£  Pendenza; inclinazione  ; ten- 
denza ; propensione.  ([  Se  relenir  sur  le 
penchant  du  précipice  , étre  sur  le  pen- 
Jianl  de  sa  ruine  y ritenersi  siili1  orlo  del 
precipizio  , esser  in  procinto  d1  andar 
rovinato. 

Penchè  , ée,  part.  ( pan-scé)  Piegato  , 
ec.  f add.  Airs  penchés , smancerìe  ; 
lez]  ; smorfie. 

Pewchrmbnt  , s.  m.  Inclinazione  ; incli- 
namento. 

Perche*  , v.  a.  e n.  ( pan-scé  ) Inclina- 
re ; pendere  ; piegare.  {[  Inclinare , esser 
disposto,  inclinato  a qualche  cosa. 

Pendable,  add.  ( pan-dabl  ) Ribaldo  da 
impiccare,  degno  di  forca. 

<b  Pendaison  , s.  f.  Impicca  tura. 

Pendant  , ante  , add.  ( pan-dan)  Pen- 
dente; pendolo,  che  pende.  + Procèt 
pendenti  lite  che  pende.  +sost.  Penda- 
glio. Pendant  de  laudi ier  + de  ccintu~ 
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ron  , etc.  + Riscontro  ; rame  , o quadro 
messo  dirimpetto  ad  ua  altro.  + Peri- 
dans  <£  ordite  , pendenti,  orecchini. 

Pendant,  pfep.  di  tempo.  Durarle. 
+ Pendant  que  , mentre  , nel  mentre 
che.  * 

Pendard  , arde  , s.  ( pan-dar  ) Forca  ; 
ribaldo. 

Pendf.loqce  , s.  f.  ( panddok  ) Pendente 
di  orecchini»  ec. 

Pendentif  , s.  m.  T.  d’Arch.  Pendenza 
d’  una  volta  fuori  del  perpendicolo  delle 
mura. 

f Pendiller  , v.  n.  ( pan-di-glé  ) Pen- 
zolare, star  sospeso  in  aria. 

Pendillon,  sost.  m.  T.  d’ Orolog.  Ver g? 
ribadita  col  fusto  dello  scappamento. 

Pendre  , v.  a.  Appendere  ; sospendere  ; 
appicare , metter  pendolonè  + Appen- 
dere ; impiccare,  appicar  per  la  gola. 
f Dire  pis  que  pendre  d'un  fiottane , lui 
dire  pis  que  pendre  , dire  il  peggio  che 
si  può.  j 

Pendre,  verb.  n.  Essere  appiccato,  o 
sospeso  ; star  pendente;  pendere,  f Au- 
tant  lui  en  penti  a l ordile  , gli  può  acca- 
dere P islesso.  I Pendere  ; penzolare  * 
scendere  troppo  basso.  Les  joues  lui  pen - 
de  ni  , sa  robe  penti  d'un  cóle. 

se  Pendre  , v.  r.  Impiccarsi  ; appiccar- 
si j attaccarsi  ad  un  laccio. 

Pendo  , ue  , part.  e sost.  Appiccato  ; 
impiccato.  (£  Aussitót  pris , aussitdt  pen- 
du  , subito , di  botto  , d*  improvviso , a 
un  tratto. 

Pendole  , s.  m.  Pendolo  ; pendolo,  peso 
pendente  da  un  filo  , ec.  che  oscilla. 
+ s.  f.  Pendolo  , oriuolo  da  tavola. 

Péne  , s.  m.  ( pén  ) Stanghetta. 

Penetrarle  , add.  ( pé-né-lrabl  ) Pene- 
tcabile.  , 

Pénétrabilité,  s.  f.  ( pé-né-tfo-bi-li-té  ) 
Penetrabilità. 

J^énétrant  , ante  , add.  ( pé-nc-tran  ) 
Penetrante  ; acuto.  (£  Esprit  pénélrant , 
ingegno  perspicace  , pronto  , penetra- 
tivo. 

Péwétratif,  ive,  add.  ( pé-né  tra-lif  ) 
Penetrativo  ; che  peuetra  facilmente. 
Qualità  pt: né  Ir  al  ive. 

Pénétration,  s.  f.  Penetrazione;  pene- 
tramento ; penetranza  , il  penetrare. 
([  Perspicacita;  acume;  sottigliezza  d’  in- 
gegno1; penetrazione. 

Pénétrer  , v.  a.  ( pé-né-tré)  Penetrare; 
passar  da  banda  a banda.  + Penetrare; 
entrare  dentro  ; internarsi.  C Penetra- 
re ; scoprire  ; apprendere  ; internarsi. 
([  Penetrare;  commuovere;  addolorare; 
accorare.  + v.  n.  Penetrare.  Le  coup  pc- 
nòtre  dans  la  chair.  + Penetrare,  entrare 
io  un  luog<fc 
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Pemblb  , fdd.  Penoso;  faticoso;  ai** 
duo  ; malagevole  ; duro  ; disagioso. 

Pémblemekt  , avv.  (pc-nibl-man)  Pe- 
nosamente  ; faticosamente. 

Pénil  , s.  m.  Miniciabio  , la  parte  ante* 
riore  del  pube. 

Péninsule  , s.  f.  Penisola. 

Pénitence,  s.  f.  (pé-ni-tans)  Peniten- 
za; pentimento;  contrizione.  + Macera- 
zione ; mortificazione  ; penitenza.  C Pe- 
nitenza ; punizione. 

Pénitencérie,  s.  f.  (pc'-ni-lans-rl)  Peni- 
tenzierla.  • 

Pénitencif.r  , s.  m.  Penitenziere. 

PbniteNt,  f.nte,  add.  (pé-ni-tan  ) Pe- 
nitente , che  ha  dolore  d’  aver  offeso 
Dio. 

Pénitf.ntiaox  , add.  m.  pi.  ( pé-nitan - 
«*ò  ) Psaumcs  pénilentiaux , salmi  peni- 
tenziali. 

Pénitentiel  , s.  ra.  ( pé-ni-tansi-èl') 
Penitenziale. 

Pennade  , s.  f.  Calcio. 

Pennadf.r  , v.  n.  Dare  un  calcio. 

Pennage , s.  in.  T.  di  Ealcon . Fiume 
degli  uccelli  di  preda. 

Penne  , s.  f.  ( pèn'j  T.  di  Falcon. 
Penne,  che  gli  uccelli  di  preda  mutano 
ogn’  anno. 

V Pennon,  s.  in.  Pennone  ; stendardo  j 
insegna. 

Penombre  , s.  f.  T.  d'Aslron.  Pe- 
nombra. 

Pensant  , ante  , add.  ( pan-san  ) Pen- 
sante , che  pensa. 

Pensée  , s.  f.  (pansé)  Pensiero  ; pen- 
samento ; pensiere  , operazione  dell’ in- 
telletto. + Pensiero,  cosa  pensata.  + 
Pensiero  ; idea  ; opinione.  *r  Pensiero  ; 
disegno  ; intenzione  ; idea.  + Pensiero  ; 
idea  ; schizzo.  + Viola  , fiore. 

Pekser  , v.  n.  (pansé)  Pensare  ; for  - 
mar  nella  mente  F idea  , P immagine  ai 
qualche  cosa.  + Pensare  ; riflettere  $ 
considerare.  + Pensare  ; ragionare. 
E art  de  penser.  + Pensare  ; badare  , 
por  mente  , far  avvertenza,  attenzione. 
+ Pensare  ; immaginare  , aver  in  mira. 
+ Esser  vicino  , sul  punto  di  far  Gual- 
che cosa.  Jai  pensò  mourir.  + verb.  a. 
Pensare  ; aver  in  mente  ; chiuder  nel 
pensiero.  + Pensare;  immaginare.  + Cre- 
dere ; giudicare  ; pensare. 

V Pf.nser  ,8.  ni.  Pensiero. 

Pensecr  , s.  m.  Pensatore  ; avvezzo  a 
pensare. 

Pensif  , ive  , add.  ( pan-sif)  Pensie- 
roso ; pensoso  ; cogitabundo  , immerso 
ne’  pensieri. 

Pension  , 6.  f.  Pensione  , il  danaro  , 
che  si  dà  per  essere  alloggiato  , ec.  *f* 
Pensione  ; locanda  : luogo  dove  uno  ò 
alloggiato,  ec.  + Pensione  i dozzina. 
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♦ Pensione  , rendita  annuale  che  fi  fa  a 
qualcheduno. 

Pensionila  ire,  e.  ( pan-sìo-nèr  ) Pensio- 
nano; dozzinante;  commesso.  + Pen- 
sionario,  che  gode  pensione.*#*  Ministro, 
pensionano  incaricato  degli  affari  deli1 
Olanda. 

PewsioNNAf , 8.  m.  {pan-sio-nà  ) Luogo 
dove  ti  allevano  fanciulli. 

PBmiOKKSR  , v.  a.  ( pan-sio-nc  ) Fare, 
assegnar  una  pensione, 
v PtvsVÈi  , s.  ra.  Pena  ; penitenza  , che 
si  dà  agli  scolari. 

Pèntagoroe  , *.  m.  ( pén-la-kord)  Pen-, 
taeordo,  lira  a cinque  corde. 

Pestaèdri  , s.  m.  Che  ha  cinque  facce. 

Pehtaglotte  , s.  f.  ( pén-ta-glot  ) Di- 
zionario di  cinque  lingue. 

Pentagone  , add.  e s.  ( pén-ta-gon  )' 
Temi,  di  Geom.  Pentagono  ; quinquan- 
golo. 

Pestamètre  , add.  m.  ( pén-ta-mètr) 
Vert  pentamètre  , verso  pentametro. 

Pentapastr  , 9.  m.  ( pén-la-past  ) Mac- 
china di  cinque  rotelle.  . 

Pertatecque  , s.  m.  Pentateuco. 

Pentiiathle  , s.  m.  Pentatlo.- 

Pente  , 8.  f.  ( pani  ) Pendice  ; pendio; 
declivio  ; china  , clivo  d’un  monte.  + 
China  ; pendice  ; pendio  ; terreno  che 
▼a  discendendo.  + Pendio  , pendenza 
d\in  fiume , ec.  C Inclinazione  ; pen- 
denza ; propensione.  *#•  Pendaglio  ; bal- 
za; drappellone  , striscia  che  pende  in- 
torno al  letto , ec. 

Pertrcote  , s.  f.  ( pant-kòt  ) Pente- 
coste , la  festa  dello  Spirito  Santo. 

Penthèse,  s.  f.  La  festa  delia  Purifica- 
zione. 

Pbnture  , s.  fcm.  Bandella  , spranga 
di  ferro  per  sostenere  le  porte  , e le 
finestre. 

PàRbiTiàtrt  , add.  Penultimo  , che  pre- 
cede immediatamente  Fui  timo. 

Penurie  , s.  f.  Penuria  ; carestia. 

PàPAsriqoE  , o Peptiqub  , add.  (pé-pas- 
fiA  ) Maturante;  digestivo,  si  dice  de’ 

épie  , s.  f.  ( pé-pì  ) Pipita  , malattia 
li  uccelli. 

épier  , v.  n.  ( pc-pi-é  ) Pigolare  , si 
dice  del  grido  delle  passere. 

Pépin  , s.  m.  Acino;  granello , seme  co- 
perto d’  una  scòrza  , che  si  trova  nel 
mezzo  delle  mele  , delle  pere  , ec. 

Pepinière  , s.  f.  ( pé-pi-nièr  ) Semen- 
zaio; seminario  ; vivaio  , luogo  dove  si 
sminano  gli  alberi  , clic  si  debbono 
Espiantare.  I Semenzaio  ; seminario. 

Prènce  est  une  pepinière  de  soldats. 

PéPiniÈaisTE  , s.  ni.  ( pé  pi-nié~rist  ) 
Giardiniere  , che  fa  semenzai},  . 

Tomo  i. 
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PeptiQob  , a (U.  e 5.  m.  ( pcp-ùk  ) Di* 
gestivo,  e maturativo. 

_ Péqdet  , s.  m.  ( pé-kè  ) Term.  d!Anatm 
neseruoir  de  Péquet  , cisterna  peque- 
ziana.  r ^ 

Pacale  ,j,  f.  ( ptr-kal  ) Tela  di  co- 
tone bianca  , e fina. 

Pbrcart  , aste  , add.  ( persati ) Acuto; 
appuntato  - pugnentc  ; penetrante  , che 
torà.  I Froid  , venf  perenni  , freddo 
intenso  , gagliardo,  li  Des  yeux  percans, 
occhj  perspicaci,  penetranti.  I P~oix 
percanle  , noce  penetrante  , acuta. 

Pebcé  , es  rr.cn  , avv.  Meltre  du  viri 
en  perce  , manomettere  una  botle 
spillare. 

1 erce-rois  , s.  m.  Sorta  di  pecchia. 

Percb-chaossf.e  , s.  m.  ( pcrs-sciòsé  ) 
boria  di  scarafaggio. 

Perce-fedilie  , sost.  fem.  Perforata  . 
pianta. 

( Perce-forèt,  s.  m.  ( pèrs-fo-ri)  Cac- 
ciator  di  professione. 

Perce-j.ettke , s.  m.  ( pèrs-litr  ) Stro- 
mento  da  forar  lettere , per  infilarvi  i 
cordoncini , o nastrini  del  sigillo. 

Pf.rcemekt  , s.  m.  ( pèrs-man  ) Strada  a 
pendenza  appiè  d'  una  montagna  , acciò 
I acqua  abbia  lo  scólo,  e non  dia  noia 
a coloro,  che  lavorano  nelle  miniere. 

Perce-neige  , s.  fem,  Pianterella  , che 
fiorisce  in  in  varilo  , anche  in  mezzo  alle 
nevi. 

Perce-oreiile  , s.  m.  Formicola  ; pin- 
zatola ; forfecchia  , insetto. 

Perce— Pierre  , s.  f.  V.  Passepierre. 

Perceptecr,  s*  m.  Commesso  incaricato 
dell  esazione. 

Peceftìbiuté  , s.  f.  ( pcr  sip-ti-bi-li-ié ) 
Qualità  di  ciò  che  è percettibile. 

Perceptiree,  add.  ( pèr-sip-tibl)  Percet- 
tibile , che  può  ravvisarsi. 

Perception  , s.  f.  Raccolta  , esazione  ; 
riscotimento,  1 Percezione  ; compren- 
sione. 

Percer  , v.  a.  ( perse)  Forare;  bu- 
care, fare  un’  apertura  da  parte  a parte. 
Percer  un  rimiri  de  vin , percer  du  vin 
metter  mano  a una  botte  , spillarla! 
+ Penetrare  ; passare.  La  pluie  a pereti 
tous  ses  habits  , étre  percé  justju’uttx  os , 
esser  tutto  ammollato  ; bagnato  da  capo 
a pied i. +Percer  les  buissons,  lei  hallicrs , 
les  fòréts,  un  escadron , un  bataillnnì  eie.. 
passar  per  mezzo  alle  macchie, alle  selve- 
farsi  largo  , aprirsi  un  varco  per  mez- 
zo alle  schiere  , ec.  + Le  soleil  perec  le 
nutrie  , penetrare  , passar  per  traverso. 
(I  Percer  l’ rivenir  , penetrar  negli  arcani 
dell’  avvenire.  J Percer  le  cceur  , trafig- 
gere, accorare,  passar  il  cuore  , l’anima. 

Percer  , v.  n.  Venir  fuori;  spuntare; 

99 


/,5o  PER 

uscire.  + Celle  maison  pcrce-dans  deux 
j'ucs , questa  casa  ha  1’  uscita  in  due  st  ra- 
de. + Penetrare  addentro.  Le  coup  perce 
dans  Ics  chairs.  C Scoprirsi,  farsi  vedere. 
Le  lalenl  perce  dans  cet  ouvrace . 

Percevoir  , V.  n.  (pèrs-voar)  [ Si  coniu- 
ga come  Hccevoir  ] Raccogliere  ; ris- 
cuotere ; esigere. 

Pfrchant  , 8.  m.  ( pir-scian  ) Uccello 
di  richiamo  , zimbello. 

Perche,  s.  f.  Pesce  persico.  + Pertica  , 
sorta  di  misura  di  terra.  + Pertica  , bus- 
tone lungo.  + Palco  d*un  cervo,  + Se 
battre  à la  perche  , dibatter  Pali , par- 
lando d’uu  tbfccfUo  di  rapina. 

Pr.RcuF.R  , V n.  e r.  ( pèv-scé  ) Appol- 
laiare  ; appollaiarsi  , andare  a pollaio. 
+ Andarsi  a posare  sugli  alberi,  inalbe- 
rare , si  dice  di  tutti  gli  uccelli. 

Pcrchis,  s.  m.  ( pèr-sct ) T.  di  Giardin. 
Chiusura  fatta  con  pertiche. 

PtRCiioiR,  s.  m.  ( pcr-scinar)  Pollaio. 
Perclus  , ose,  add.  Attratto  ; attrap- 
peato. 

Pebqoir  , s.  m.  ( pir-soar  ) Foratoio; 
succhiello. 

Percossici?,  s.  F.  T.  Dtdàs.  Percussione. 
+ T.  di  iYJus.  Instrumens  de  percussionf 
strumenti  da  percossa,  come  timpanite. 

Pi  rdablf.  , add.  f °pòi  -dahl  ) Che  si 
può  perdere.  Proccs'  per  dalle. 

PfrOant  , s.  ni.  ( pèr-dan)  Perdente  , 
che  perde  al  giuoco. 

Perdition,  s.  f.  Perdizione;  dannazzionc. 
+ Dissipamento  ; rovina. 

Pf.rdre  , v.  a.  Perdere  ; smarrire  , res- 
tar privo  d’  alcuna  co«a.  + Perdrede  vile 
un  dessein  , une  a/jhire  , non  proseguire, 
lasciar  andare.  + Perdre  son  temps  , scia- 
laci 3 re  il  tempo.  {[  Perde  e le  Jil  d’uri 
dismurs  , smarrire  il  filo  d’un  discorso. 
+ Padre  la  téle , essere  decapitato')  e 
([  Impazzire.  + Perdere  ; far  perdita, 
•f*  Rovinare  ; esterminarc.  + Depravare, 
corrompere  i costimi».  + Sciupare  ; rovi- 
nare; danneggiare.  + Padre  piedi  perdre 
terre , perdere  il  fondo  , perder  terra  , e 
C Non  saper  più  dove  si  trovi. 

Pfjiprk,  v.  u.  Perdere,  far  qualche 
perdita.  Il  unirne  pus  a perdre.  Il  perd 
de  son  creda. 

sEpERnm:,v.  r.  Perdersi;  dissiparsi. 
+ Smarrirsi.  Il  scsl  perdu  dans  le  bois. 
*t*  Rovinarsi.. C Darsi  nelle  dissolutezze. 
+ Naufragare  ; perdersi,  f Je  péjr  perds , 
io  mi  ci  perdo,  non  so  cosa  pensarne. 

Pfrurf.au,  s.  m.  {pèr-drò)  Pcruiciotlo; 
.starnotto. 

Perdrigok,  s.  m.  Perniconc,  sorla  di 
susina. 

Perori*,  s.  f.  ( pèr-drt)  Pernice.  + 
Padri*  grite , starna. 

Peruu,  ue,  part  e add.  Puils  perda  t 
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pozzo  clic  non  ritiene  l 'acqua.  Tirar  a 
coiib J perdus  , sparar  colpi  a caso  , senza 
coglier  cosa  alcuna  di  mira.  + Pai  re  des 
Jbnd’ilinns  a pierres  perduc s , far  fonda- 
menti di  getto.  + Se  jeter  a corps  perda 
sur  qiielquun , avventarsi,  scagliarsi  im- 
petuosamente addosso  a uno.  + Maire 
de  Caracul  a fnnds  perdus , impiegar 
danaro  a vitalizio.  + bJmres  perdues , ore 
libere,  d’ozio.  + Sentinelle  per  due , sen- 
tinella , guardia  avanzala.  C fiorirne 
peidu  , perda  de  debau ches , de  dclles  ,• 
eie.  uomo  perduto , rovinato,  che  si  è 
rovinato  la  salute  co’  suoi  stravizzi, 
che  è carico  di  dchiti,ec.+  Prov.  Court;, 
c:ier  contrae  un  perJu , correre  a tutte 
gambe,  gridar  come  un  pazzo. 

Pere  , s m.  (pèr)  Padre.  + Ilcau-phre , 
suocero,  il  padre  della  moglie.  + Patri- 
gno, padre  d’un  altro  letto.  + Grand - 
pcret  avo , avolo  , nonno.  + JSos  pèrcs  , i 
nostri  antenati,  maggiori. 

V Pérégiunation , s.  f.  Peregrinazione, 
viaggio  io  lontani  paesi. 

Peeemption  , s.  f.  T.  di  Pral.  Istanza 
divenuta  invalida,  perchè  non  s'é  pro- 
seguita al  tempo  debito. 

Péremptóire,  add.  ( pé-ranp-toar  ) Pe- 
rentorio; decisivo. 

Péhemfioibement,  avv.  ( pc-ranp-toar- 
man)  Perentoriamente,  d’un  modo  pe- 
rentorio, decisivo. 

Pfrpectibilité,  s.  f.  ( pèr-fck-li-bi-li-té ) 
Qualità  di  ciò  che  si  può  perfezionare. 

PfcRFECTioK , S.  f.  Perfezione;  squisi- 
tezza ; integrità  , Tesser  perfetto  nei  suo 
geuere.  + Perfezione,  compimento  inte- 
ro. +al  pi.  Perfezioni , qualità  eccellenti. 

E.*?  pERFECTION,  DA^S  LA  PlRFECTlOtf,  aVv. 

Perfettamente. 

Pf.rfectioN5Émekt,s.  m.  ( pèr-fèk-sìnn - 
man  ) Perfezionamento  ; perfezione. 

Perfectionwer  , v.  a.  ( pèrfek-sia-né  ) 
Perfezionare;  limare;  ailìnare;  stagio- 
nare. 

Perfide,  add.  e s.  (pìr-fìd)  Perfido; 
tiaditore;  disleale;  filone;  indegno; 
iniquo. 

Periidement  . avv.  ( pèr-fid-man)  Per- 
fidamente ; fellonescamente, 

Perfidie,  s.  f.  (pèr-Jì-dì)  Perfidia; 
malvagità  ; fellonia. 

Peiiforation  , s.  f.  Perforamento  ; fo-' 
rat ora. 

Pergolèse  , sost.  ra.  Sorta  d’uva,  per- 
golese.  .... 

Pergoute,  s.  fem.  {pèr-gul)  Sorta  di 
fiore. 

Péric.irde  , s.  m.  {pèn  i-hard)  T.  d'An. 
Pericardio. 

Pèricaroliire  , add.  m.  Ver s pèrle itr- 
diade* , vermi  clic  nascono  nel  peri- 
cardio. 
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Pemcarer  , s.  ni.  { pé-ri-karp ) T.  d i 

b •lari.  Pcricarpo. 

Pèricliter  , v.  a.  ^ pé-ri-kli-té  ) Peri- 
colare, esser  in  pencolo.  Celle  c/J'aire 
pèndile. 

Piiucosonr. , s.  m.  ( pè-ri-knndr  ) T. 
d'Anat.  Pi ' riconti  ro. 

Périchàne , ».  m.  ( pé-ri-kran ) Terni. 
d'Anat.  Pericranio. 

Pesioot,  s.  n>.  ( pc-ri-dò  ) Sorla  di 
smeraldo  bastardo. 

Périgrr,  s.  ni.  T.  d"  A strati.  Perigeo. 

Perigcecx,  s.  m.  Magauesc  del  Pcri- 
g>rd,  pietra. 

PéaiHéLis  , s.  ra.  e add.  ( pi-ri-é-lì  ) 
Perielio 

PèRIL , s.  m.  Periglio;  rischio;  ci- 
mento. 

Pèrilleusestent  , avv.  Pei  igliosameiite; 
rischiosa  mente. 

Pèrillkcx,  edse  , add.  Periglioso;  pe- 
ricoloso; rischioso.  + Affaire  périLUuse, 
•dare  delicato.  + Saul  pà  iltcux , salto 
mortale  , pericoloso. 

Pèrimkh  , v.  n.  ( f è-i i-nie ) T.  di  Pini. 
Passare  il  termine,  e si  dice  d’  istanza 
non  proseguita  in  giudicio. 

Périviktkk  , »•  ra.  ( pc-ri ■ mèle  ) T.  di 
Cenni.  Perimetro,  ampiezza  di  tjualsivo- 
jjlia  corpo,  o figura. 

Périnèe  , s.  ni.  ( pè-ri-né ) Perineo. 

Périoor  , s.  f.  ( pè-ri-od  ) Periodo  ; 
corso  periodico  d’un  pianeta  ; rivolu- 
zione. + Periodo,  certo  spazio  di  tempo 
+ Periodo,  parte  d’un  discorso  composta 
(ti  diversi  membri  formanti  un  tutto. 
+ Periodo  ; ordine  , progresso  delle 
febbri. 

Pp.Ruros  , s.  m.  Periodo;  termine;  il 
più  alto  punto  dove  possa  gingnere  una 
cosa.  + Dans  le  dernier  pèrinde  de  sa  rie, 
negli  ultimi  periodi  della  vita,  uegli  es- 
tremi. 

PérioÓique,  add.  ( pc-ri-o-dik  ) Perio- 
dico , che  ha  il  suo  periodo.  (£  Slyle , 
•liscours  périndique , stile  periodico,  nu- 
merico. + Ourrage  periodo, -uè , opera 
periodica , che  comparisce  di  tempo  iu 
tempo.  + Sèmi-pcriodiqttc. 

PéRiODi<joEMiNT,avv.  ( pé-ri-a-dik-man ) 
Periodicamente. 

Pèrioéciess,  sost.  m.  pi.  T.  di  Cenar. 
Periccj. 

PéaiosTE  , s.  m.  Periostio,  membrana. 

Péri  patètici  za  , iesnr  , add.  Pcripate- 
t*no  ; aristotelico. 

Pèhpìtétisme  , s.  m.  ( pé-ri-pa-té-tism  ) 

‘ eri  patetismo , la  filosofia  peripatetici.. 

PzniPÉTiE,  s.  f.  (pé-ri-pc-sì)  Peripezia  , 
coltrameli to  improvviso  , e subitaneo  di 
fortumi. 
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PÉRirtiERiK , s.  f.  (pé-ri-Jé-rì)  Periferia  ; 
circonferenza. 

Pèmhirase  , s.  f.  Perifrasi  ; circonlocu- 
zione. 

Périphraser  , v.  n.  Perifrasare , usar 
circonlocuzioni.- 

Pémpnebmokie,  s.  f.  Peripneuuioma  ; 
polmonea. 

Peeiptère,  s.  in.  ( pé-rip-lir ) Edilìzio 
cinto  da  ogni  parte  da  un  ordine  di  co- 
lonne isolate. 

Perir,  v.  n.  ( pè-rir ) Perire;  finire  ; 
distruggersi.  + Perire , andar  a male; 
capitar  male.  + Rovinare;  perire  ; andar 
in  ruina,  parlando  d’cdifizj.  + Perire  in 
mare  ; far  naufragio. 

Pèrisciens,  s.  m.  pi.  T.  di  Geog.  Periscj. 

Périssable,  add.  Transitorio;  caduco, 
che  può  perire. 

Pèrissologie,  s.  f.  Snperfiuità  nel  dis- 
corso. 

Péhistju.tiqee,  add.  ( pe-ris-tal-tik ) Pe- 
ristaltico, parlando  del  moto  degl’  intes- 
tini. 

Peritile,  s.  m.  ( pé-ris-til)  T.  iTArch. 
Peristilio. 

Périsvstole  , s.  f.  T.  di  Medie.  Peri- 
sistole. 

Peritoine  , s.  m.  ( pé-ri-toan  ) T. 
d'Anat.  Peritoneo. 

Perle,  s.  f.  (péri)  Perla.  + Perle s in 
pnirts,  perle  a pereti  ire,  a pere.  + Per- 
Ics  barnques  , d'une  belle  eau , perle  sca- 
ramazze;  di  bel  colore,  bianche.  + d'e- 
nunee  de  perle» , seme  di  perle,  le  perle 
le  più  piccole,  (f  Cesi  hi  perle  des 
hommes , egli  è il  fiore  degli  uomini. +7’. 
di  Stamp.  Sorta  di  carattere  minutissimo. 
+ T.  di  Med.  Macchia,  0 cateratta  degli 
occhj. 

Perle,  ée,  add.  ( pìr-lé ) Periato,  fre- 
giato di  perle. 

Perlore,  s.  f.  Bitorzoletti , o disugua- 
glianze della  corteccia  de’  palchi  d’un 
cervo. 

Permanerce,  s.  f.  (pèr-manaiu  ) T. 
Dògmi  Permanenza;  perseveranza 

Permarent  , ente  , add.  ( pèr-ntù-nan ) 
Permanente;  stabile;  immutabile. 

Pervie,  s.  m.  (pèrni)  l'erma;  lancia,  o 
battello  Turco. 

Permea  pulite,  s.  f.  ( pèr-nié-a-bi-li-té) 
Permeabilità. 

Pf.eméable,  add.  ( pir-me-abt ) Per- 
meabile, trapassevole  ne’  meati. 

Permetter,  v.  a.  ( pèr-mèir ) [ Si  co- 
niuga come  Metlre  ] Permettere;  con- 
cedere ; comportare  ; acconsentire,  + 
k' nus  tue  'permeare*  de  vous  dire,  per- 
mettetemi , lasciate  eh’  io  dica.  + S’il 
m’est  permit  de  parler  ainsi , se  in’  è lecito 
di  parlare  così,  f A visus  perrnis , vi  è 
permesso,  voi  potete  fare  ciò  che  vi  pia- 
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ceré.  t Se  permellre  beaucoup  de  chnses , 
arrogarsi , assumersi  la  libertà  , la  fa- 
coltà di . . . ec.  + Tollerare  ; sopportare  ; 
dar  il  comodo,  l’agio  di  fare  alcuua 
cosa. 

Permission,  s.  f.  Permissione  ; conces- 
sione; facoltà,  libertà  di  fare,  di  dire, 


PER 


che  un  superiore  dà  all'  inferiore.  + Avec 
unire  permission , con  vostra  licenza  , 
colla  vostra  permissione. 

Permutant,  s.  m.  Permutatore,  che 
permuta. 

Permctation,  s.  f.  Permuta;  cambio; 
baratto;  permutazione. 

Pkrmdtf.iv , v.  a.  Permutare,  cambiare 
un  bencnzio  con  un  altro. 

Pernicieosement,  avv.  Pernizi  osa  mente; 
dannevolmente. 

Perniciecx  , edse  , add.  Pernicioso  ; 
dannoso;  nocevole  ; cattivo;  pessimo. 

Perone,  s.  m.  ( pé-ro-né ) Peroneo, 
osso  esteriore  della  gamba  ; tibula  , focil 
minore. 

b Péronnelle,  s.  f.  ( pè-ro-nèl)  Don  - 
nicciuola  ; pettegola,  ciammengola 

Pkronnier  , s.  m.  ( pé-ro-nié  ) Pero- 
niere  , muscolo. 

Pérons  , s.  m.  pi.  T.  di  Falcon.  I pa- 
dri e madri  degli  uccelli. 

Pkroraison  , s.  f.  Perorazione  ; epilogo, 
conclusione  d’  un  discorso. 

Pérot  , s.  ro.  Albero  da  taglio. 

Per pendicu l aire  , add.  Perpendicolare, 
che  casca  a piombo.  + s.  f.  Perpendico- 
lare, linea  perpendicolare.  Tirer , clever , 
abaisser  une  perpendiculaire  , tirare  , al- 
zare, abbattere  una  perpendicolare. 

Perpendjculairement  , avv.  Perpendico- 
larmente , per  linea  perpendicolare. 

Perpendicularitb  , s.  f.  Il  perpendicolo. 

Perpendiccle  , s.  m.  11  perpendicolo  , 
la  linea  perpendicolare,  t Le  pcrpendi - 
cute  (fune  horloge , d' un  niveau. 

Perpétrfr  , v.  a.  ( per-pé-tré)  T.  di 
Pral.  Mandare  ad  effetto  ; commettere  un 
delitto;  perpetrare. 

Pekpktres,  s.  f.  pi.  Terre  comuni. 

Pf.rpétcation  , s-  f.  T • D'ulasc.  Perpe- 
tuazione ; pcrpetualitu 

Perpetuel,  elle,  add*  Perpetuo;  con- 
tinuo; eterno;  perpetuale. 

Perpètuellement,  avv.  Perpetuamente; 
mai  sempre , ec. 

Perpètue»,  v.  a.  Perpetuare  , far  per 
petuo;  insemprare.  + al  recip.  Perpe- 
tuarsi. 

Perpétuitè,  s.  f.  Perpetuità;  eternità  ; 
perpetuatila  ; perennila 

\ Perpétuitè  , avv.  in  perpetuo  ; per 
sempre  ; a perpetuità. 

Perplf.xe  , add.  Perplesso;  ambiguo; 
dubbioso. 


Pfrplfxité  , s.  f.  ( per-plèk-si-té  ) Per- 
plessilà  ; esitamento  ; irresoluzione. 

Perquisition  , s.  f.  Perquisizione  ; esa- 
mina ; diligente  ricerca. 

Perreau  , s.  m.  Sorta  di  caldaio  sta- 
gnato. « 

Pkrrièrb  , o Pi  eh  ri  ère  , V.  Carrière. 

Pf.brtque  , s.  f.  Sorta  di  pappagallo  pic- 
colo , parucchetto. 

Perkon  , s.  m.  Scalea  ; scalinata. 

Perroquet,  s.  ra.  (pc-ro-kè)  Pappa- 
gallo; parrucclictto,  uccello.  Soupe  a per - 
rnqucly  pane  ammollato  nel  vino.+  Sorta 
di  seg^iuola  pieghevole.  + Perrocchetto  ; 
pappatico;  1’  albero  più  alto  d’  una  nave. 

Perruche  , s.  f.  Spezie  di  piccolo  pap- 
pagallo , perrucchetto  verde. 

Pebruqoe  , s.  f.  Parrucca  ; perrucca. 

Perruquifr  , s m.  Parrucchiere. 

Y Pers,  Perse,  add.  Perso;  biadetto 
scuro. 


Perse  , s.  f.  Tela  di  Pefrsia. 

Pebsécutant,  ante,  add.  Perseguitante  ; 
importuno.  ^ 

Persécuter  , v.  a.  Perseguitare  ; inse- 
guire ; tormentare.  + Importunare  ; sol- 
lecitar vivamente  ; perseguitare. 

Persécuteur  , trice  , 8.  Persecutore  ; 
perseguitatrice.  + Importuno;  molesto; 
seccante. 

Persécution  , 8.  f.  Persecuzione  ; mole- 
stia ; importunità.  + Pcrsegnitazione  ; 
persecuzione  ingiusta  , e violenta. 

Persée  , s.  m.  (pèr-sé  ) Perseo  , costel- 
lazione. 

Persévéramment  , avv.  ( pèr-sc-vé-ra - 
man  ) Perseverantemente. 

Persévérance  , 8.  f.  ( pèr-sé-vé-rans  ) 
Perseveranza  ; permanenza;  costanza. 

Persévérant  , ante  , add.  ( pcr-sé-ué - 
ran  ) Perseverante  ; costante  , ec. 

Persévérer  , v.  n.  ( pèr-sé-vé-ré  ) Per- 
severare ; persistere  ; continuare. 

Persicaire  , s.  f.  (pér-si-kèr)  Persica- 
ta , pianta. 

Pf.rsicite  , s.  f.  Sorta  di  pietra  argil- 
losa. 

Persicot  , s.  m.  Rosolio  di  noccioli  di 
persica. 

Persif.nne  , s.  f.  ( pèr-sìén  ) Persiana  , 
sorta  di  gelosia. 

Persiplage  , s.  m.  Ridicolosilà  ; scem- 
piataggini , che  si  fanno  dire  altrui  per 
farsene  beffe. 

Persifler  , v.  a.  ( pèr-si-jlc ) Far  dire 
scioccaggini  a qualcuno  per  metterlo  in 
ridicolo.  + al  neut.  Spropositare  ; dir  far- 
falloni. 

Persiflecr  , s.  m.  Chi  mette  altrui  in 
ridicolo  , con  fargli  dire  delle  scempia- 
taggini. 

Persil,  s.  tn.  Pet  rose  molo;  prezzemolo; 
I petroscllo.  + Prov.  £ Grilcr  sur  le  persil , 
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esercitare  la  sua  autorità  , forza  , cc. 
contro  persone  ila  nulla. 

Persili,  ad  k , s.  f.  ( pèr-si-gliad  ) Bra- 
ci uole  . 

Persillk  , éf.  , adii.  ( pcrsi-glié  ) F ro- 
mane peritile , cacio  verileroenolo. 

Persique  , add.  ( pèr-stk  ) T.  d.' Ardui. 
Persico.  Ordrc  persique. 

Persister  , v.  n .(  parsisele)  Persistere  ; 
perseverare  , durare  nel  suo  sentimento. 

P&rso5NAge  , 8.  m.  Personaggio  , uom 
ragguardevole,  f Un  fort  sol  persoti - 
naif  e . eie. , uno  scioccone  , cc.  + Attore  ; 
iuteriocutore  ; personaggio.  <£  Jouer  un 
beau  , un  tnauvais  , un  èlrange  person- 
naget  far  una  bella,  o una  cattiva  figura. 
+ Tapis  serie  a personnages  , arazzi  a 
figure. 

Persosnali6er  , v.  a.  Fingere  che  le 
cose  inanimate  operino. 

Personnalitè  , sost.  f.  ( pèr-so~na -li- 1 e) 
Personalità  , qualità  di  ciò  che  è perso- 
nale. + .Mordacità  ; ingiuria  , villania 
contro  dì  alcuno  in  particolare. 

Persosi  si ìt  , s.  m.  ( pèrso- nà  ) Sorta 
di  benefizio  in  alcune  chiese  cattedrali. 

Perso**?.  , s.  f.  ( per  suri  ) Persona  , 
nomo,  o donna.  + T.  di  Gram.  persona 
de*  verbi. 

Persohke  re  , o se  persole  , ».  in.  Pcr- 
tona  ; nessuno.  + Qualcheduno  ; alcuuo  : 
in  questo  ultimo  significato  , non  ha  la 
negativa  ne. 

Personsel  , elle  , addictt.  (jrèr-so-nól) 
Personale  , della  persona. + T.  di  Gram. 
Pronoms  pcrsonnels  f come  mai  , toi , 
lui  , nous  , vous , eux  , pronomi  perso- 
nali. 

Persosuiellemest  ,aw.  (pèr-so-nèl-man) 
Personalmente  , in  persona. 

Perso*  mfier  , v.  a.  (pèrso- ni -Ji -é)  At- 
tribuire alte  cose  la  figura  , i sentimenti, 
il  favellare  d’  una  persona. 

Perspectif  , add.  T.  di  Piu,  e di  Dis. 
.Pian  perspectij piano  prospettivo. 

Pf.rspective  , s.  f.  ( pèrs-pék-tiv  ) Pro- 
spettiva ; scenografia.  + Prospettiva  ; ve- 
duta in  prospettiva.  ([  Prospettiva  ; ve- 
duta in  lontananza  ; prosperità  , o disgra- 
zie , che  si  sperauo , o temono. 

e»  Pe rsi'ecti ve  , aw.  Iq  lontananza  ; 
da  lungi. 

Perspicacitk  , s.  f.  ( pèrs-pi-ka-si-té  ) 
Perspicacia,  acutezza  d’iugegno. 

Perspicuità  , s.  f.  Evidenza  , chiarezza 
dello  stile,  d’un  discorso. 

Pfrspiratiox  , s.  f.  T.  di  Med.  Pero- 
razione ; traspirazione  insensibile. 

Persuader,  v.  a.  Persuadere  5 consi- 
gliare , indurre  a fare , a credere.  + al 
recip.  Persuadersi  ; credere. 

Persuasi BLE  , add.  Persuasibile  ; per* 
suadcvolc  , che  può  esser  persuaso. 
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Persuasi?  , ive  , add.  Persuasivo  , che 
ha  la  forza  di  persuadere. 

Persuasion  , s.  f.  Persuasione  , il  per- 
suadere. + Persuasione  , ferma  credenza. 
<[  Avoir  la  persuasion  sur  Ics  lévres  , 
aver  P arte  di  persuadere. 

Pf.rte  , s.  f.  ( péri  ) Perdita  , privazion 
di  qualche  vantaggio,  comodo,  ec.+ Per- 
dita ; danno.  + Perdita  $ rovina.  + Per- 
dita, battivo  successo.  La  verte  d’un  prò - 
cès , d’une  baiatile  ,etc.  + Perle  de  tempst 
perdita  , perdimento  di  tempo.  + Perle 
de  sang  , perdita  di  sangue  , emorragia. 

X Perte,  avv.  Con  perdita;  in  perdita. 
+ A perle  de  vue  , lunghissimo  , a per- 
dita di  vista , più  oltre  che  non  si  può 
vedere.  C Raisonner  , discourir  a perle 
de  1 tue-,  far  filastrocche,  filattere.  +Cou- 
rir  a perte  d’ ftaleine , correre  a tutta 
lena  , a basta  lena.  + En  perte  ; en  pura 
perte  , in  perdita  totale. 

Pertinemmewt  , avv.  ( pèr-ti-na-man  ) 
Convenevolmente  ; acconciamente. 

Pertinf.kt  , ewte  , addici t.  ( pèr-ii-tian  ) 
Pertinente  , che  è come  dove  essere. 

Pf.htuis,  s.  111.  Buco;  foro;  periuso. 
+ T.  di  Geog.  Stretto  tra  un’  isola  , e la 
terra  ferma. 

Pf.btuisawe , s.  f.  Purligiana;  daga. 

Pehtubbateur,  tricb  , s.  Perturbatore  , 
perturbatrice.  Perturbaleur  du  repos  pu- 

Pekturdatio!»  , s.  f.  T.  Didasc . Pertur- 
bazione ; commovimento. 

Pervenche  , s.  f.  Pervinca  , pianta. 

Pkrvers  , erse  , add.  e sost.  (pèr-vèr) 
Perverso  ; rnalgavio  ; pessimo. 

Perversiojc  , s.  f.  Perversione  ; corrom- 
pimento  di  costumi. 

Perversiti  , s.  f.  ( pér-vèrsi-té  ) Per- 
versità ; iniquità. 

Pervertir  , v.  a.  ( pér-vcr-tir  ) Perver- 
tire ; corrompere  ; far  divenir  perverso. 
(£  Pervertir  Vordre  (Ics  choscs  , le  sens 
d’un  passage  , guastar  P ordine  , metter 
sossopra  , stravolgere  , pervertire. 

Pervertissemekt  , s.  m.  ( pèr-vèr-tis - 
man)  Pervertimento. 

Pksade  , 8.  f . T.  di  JSTaneg.  Posata . 

Pksamment,  avv.  Pesantemente;  grave- 
mente ; lentamente.  + Parler  , ceri  re  pe - 
samment , parlare  , scrivere  con  istenta- 
tura. 

PesAirr , arte  , add.  Pesante  ; grave  , 
che  pesa.  <[  Oneroso  ; pesante  ; grave. 
£ tìomme  pesimi  , uomo  ottuso , tardo 
d’ingegno,  seccagginoso,  noioso.+  Avoir 
la  téle  pesante , aver  il  capo  aggravato. 
([  De  venir  pesant , diventar  grave,  lento  , 
tardo.  + Ecu  d'or  pesarti  , eie.  , scudo 
d*  oro  di  peso. 

Pesasi t , avv.  Deux  mille  livrts  (far - 
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geni  pettini  , due  mila  lire  danaro  efl'et- 
tivo. 

Pesantecr  , s.  f.  Gravità  ; peso.  + Stan- 
chezza f gravezza  di  membri.  £ Pesan~ 
teur  d'esprit , tardità  d’  ingegno  , inge- 
gno ottuso  , gravezza  d’ ingegno. 

Pesée  , s.  f.  Il  pesare.  + Il  pesato  , ciò 
che  è stato  pesato  in  una  volta. 

Pèse-liqueur  , s.  ra.  Pesaliquori  ; idro- 
metro. 

Peser  , v.  a.  Pesare;  bilanciare;  inli- 
brare. ([  Pesare  ; considerare;  compas- 
sare , misurar  col  discorso , esaminare. 

Peser,  v.  n.  Pesare;  gravitare,  aver 
un  certo  peso.  £ Pesare  ; esser  grave  , mo- 
lesto, faticoso.  + Appoggiare  ; fermarsi, 
far  forza  sopra  qualche  cosa.  £ Pesare  ; 
gravare.  Celle  affaire  me  pòse  sur  Le  coeu  r. 

Prsedr,  s.  m.  Pesatore. 

Pesom,  s.  m.  Stadera. 

P t'ssAiKE  , s.  m.  Pessario  ; pesso  , ri-  ' 
medio. 

Peste  , s.  f.  ( pèst  ) Pestilenza  ; peste  ; 
contagio,  malattia  contagiosa.  £ Peste , j 
persona  malvagia  , e pcrniziosa.  Cesi 
une  peste  publlque , «peste  pubblica,  fla- 
gello. f Celta  personne  est  un  peti  peste  , 
è cattivimelo,  alquanto  maligno.  + Prov. 
Dire  la  ragc  et  la  veste  de  queir  pi' un , 
dire  ogni  mal  possibile  di  qualcheduno. 
+ Peste , sorta  d’imprecazione  , crepi , le  ! 
venga  il  canchero.  + interi.  Peste , que 
ce  La  est  beau!  Oh!  coni’  è bello!  vago!  ec. 

Pester,  verb.  n.  ( pcs-té ) Strepitare  ; 
infuriare  , mettersi  in  collera  ; dar  nelle 
furie. 

Pestifere,  add.  Pestifero  ; pestilenzia- 
le, che  communica  la  peste. 

Pestifere,  ée,  add.  e.  s.  ( pès-ti- fé-ré ) 
Appcstato  , attaccalo  della  peste. 

y Pestuence  , s.  f.  ( pès-ti-lans  ) Pesti- 
lenza; peste. 

Pestilent,  ente,  add.  Pestilente;  con- 
tagioso ; mortifero.  AI  aladie  pestilente. 

Pestilestiel  , elle,  add.  ( pès-ti-lan- 
si-èl)  Pestilenziale,  che  ha  qualità  di  pe- 
stilenza, contagioso.  Air  pestileniiel. 

Pestìlentieox  , ecse  , add.  V.  Pestile  n- 
ticl . 

Pet  , sost.  m.  ( pè  ) Peto  ; coregia. 
+ Sorta  di  frittella. 

Fetale,  s.  m.  (pestai)  T.  di  Botan. 
Telalo. 

Pétarade,  s.  f.  ( pé-ta-rad ) Spetezza- 
meli to,  lo  spesseggiar  i peti.  S Strepito, 
che  si  fa  colla  bocca  per  disprezzo  di 
qualcheduno. 

Pétarasse,  s.  f.  ( pé-la-ras ) Sorta  d’as- 
cia ad  uso  di  ristopparc  le  navi. 

Pétaro,  8.  m.  Petardo. 

Pétàrdf.r  , t.  a.  Sparar  un  petardo. 

Pétardier,  s.  m.  Chi  fabbrica,  o dà 
fuoco  a’  petardi. 
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f Pétaoi»  , s.  m.  ( pé-tò ) la  cour  dii 
roi  Pètaud , cosa  mal  regolata  , luogo  di 
confusione  , dove  ognun  la  fa  da  pa- 
drone. 

f PÉTAcniÈRE,  s.  f.  ( pé-tò-dièr  ) Luogo 
di  confusione. 

Pétecuies,  s.  f.  pi.  T.  di  Med . Petec- 
chie. 

Peter  , v.  n.  Spetezzare;  scoreggiare  ; 
spesseggiar  i peti.  + Scoppiettare  ; scop- 
piare ; crepitare , parlando  delle  legna 
che  bruciano.  + Scoppiar  bene  , far  gran- 
de scoppio,  parlando  d’un  fucile,  cruna 
pistola  ,ec.  +#  e Prov.  Peter  plus  haut 
que  Le  cui , distendersi  più  , che  non  ò 
lungo  il  lenzuolo,  f Prov.  Il  vous  pelerà 
dans  la  main , egli  vi  mancherà  al  biso- 
gno. f La  gueule  du  juge  en  pàtera , se 
ne  vuol  vedere  la  sentenza  del  giudice. 

Peteor,  euse,  s.  Petardo,  che  tira  peti. 

Pètillant,  ante,  addiet.  ( pé-ti-glian  ) 
Ardente;  vivace.  Vin  pètillant , jreux  pé~ 
lillans. 

Pktilleaient  , s.  m.  Scoppio;  strepito  ; 
scoppiettio. 

PétilleRjV.  n.  (pc-ti’glic)  Scoppiare; 
scoppiettare;  crepitare  ; crosciare.  + Bril- 
lare ; smagliare.  La  vin  pclille.  + Ri- 
splendere;  brillare  ; scintillare.  Sesyeux 
pctiilent , + Brillare;  bollire;  scoppiare. 
Le  sang  lui  pclille  clans  les  veines.  + Il 
pélillc  de  courir , si  more  di  voglia  di 
correre. 

Pétiole  , s.  m.  pé’ti-ol ) T. 'di  Botan. 
Picciuolo. 

Petit,  ite,  ajld.  Piccolo  ; picciolo 
corto. 

Pf.tit-a -petit  , avverb.  A poco  a poco. 
En  petit , in  piccolo;  in  accorcio. 

PiìTix,  s.  m.  FigliuoSino  , animala  nato 
di  fresco.  Les  petds  d'une  chicane  , d^un 
oiseau,  cagnolini  , pulcini. 

Petit-fils  , s.  m.  Nipote. 

Petit-maitre  , s.  m.  Civettino. 

Petit-neveu,  s.  m.  Bisnipote. 

Petite-vérole  , s.  f.  Vaiuolo. 

Petitement  , avv.  Scarsamente,  in  pic- 
cola quantità. 

Petitesse  , s.  f.  Piccolezza  ; picciolerzu. 
£ Piccolezza  d’animo,  d’ingegno  ; debo- 
lezza ; bassezza  ; viltà.  £ Piceiolczaa  ; 
scarsezza  ; modicità.  £ Il  est  plein  de  pe- 
litesses  , è un  uomo  pieno  d’inezie. 

Pétition  , s.  f.  Didasc.  Pétilion  de 
principe , petizione  di  principio.  * Peti- 
zione ; domanda. 

Pétitionnàirb  , s.  m.  ( pé-ti-sio-ncr)  Pe- 
tizionario  , chi  presenta  una  petizione. 

Pétitoi re,  add.  ( pc-U-toar ) Tcrm.  di 
Giurisp.  Petitorio. 

f Pr.xos,  s.  uà.  dim.  Pedino  ; pedicello. 

Pf.tohcle  , s.  m.  Sorta  di  conchiglia 
detta  petonchio. 
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Pétskao,  s.  m Palloni , rimessiticci  ila’ 

peri , e meli. 

Pétrke  , adii  f.  ( pé-lré ) L' Arabie  pò- 
irce , l’Arabia  patrona. 

Petrect  , adii.  T.  il' Aitai.  Pietroso  ; 
sassoso,  che  participa  delle  pietre. 

Pétricherie  , s.  f.  Arredi  per  la  pesca 
de’  merluzzi. 

Pétrificatior • s.  f.  PctriGrazione  ; im- 
pietri mento;  corpi  petriflcati , cambiati 

in  pietra, 

I%trifier,  v.  n.  ( pc-tri-fi-é ) Impietrire, 
elogiare  in  sasso  piante,  animali,  ec. 
{ Impietrire,  render  stupefatto. 

Petrin  , s.  ni.  Madia. 

Putrir,  v.  a.  ( pè-  Ir  ir  ) Impastare  ; me- 
scolarla farina coll'acqua,  per  fame  pasta. 

Pétrissage,  8.  m.  Impastamento. 

Petroli!  , s.  m.  ( pé-lrol  ) Petrolio  , olio 
di  sasso. 

Petto  , ( In  peliti  ) T.  Ititi.  In  petto  ; 
in  secreto  ; nell’  interno  del  cuore. 

Pétplammcst  , avv.  Con  petulanza  ; con 
impetuosità. 

Pétclasce  , s.  f.  Petulanza  ; arroganza; 
impetuosità. 

Pétclast  , ATTE,  aild.  Petulante;  im- 
petuoso ; vivace. 

Pei  on  , sort.  m.  V.  Tabac.  f Cesi  un 
preneur  de  potuti,  è un  tubacchista. 

f Petoncr  , v.  n.  Prender  tabacco  in 
fumo. 

Petursé  , s.  m.  Petunie , pietra  clic 
Acrvc  a fare  la  porcellana. 

Pro  , avverb.  di  quantità.  Poco  ; non 
molto.  + Peu-it-peu  , appoco  appoco. 
+ Dans  peti,  fra  poco.  + Poco,  poca  cosa. 
Si  pcu , anni  peu  , cosi  poco.  + A peti 
près , ó pcu  de  chnse  près , presso  a poco, 
ili’  incirca  , quasi.  + Un  peu  , Inni  soil 
peu , un  poco,  un  poche! to  , alquanto. 
+ al  sost.  il  poco.  Le  peu  t/ue  je Jais  pour 
l'ous , le  peu  qui  me  reste  a fiore.  + Pour 
peuque. .cong.  Per  poco  che..,  basta  ciie.. 

PcurnoE  , s.  f.  Popolazione  ; colonia. 
+ Pesciolini  da  ripopolare  una  peschiera. 

Per  ile  , s.  in.  Popolo;  gente;  nazione, 
moltitudine  di  persone  che  vivono  sotto 
le  stesse  leggi.  + 11  popolo  ; il  volgo  ; la 
plebe.  + -Pesciolini  da  popolar  ur,a  pe- 
schiera. 

Pedplé  , ée,  pari.  Popolato.  + addici. 
Porri  fori  pettplé  , paese  ben  popolato  , 
abbondante  d’  abitatori. 

Peuelembrt  , s.  in.  Popolazione  , il  po- 
polare. 

Peppler,  v.  a.  Popolare,  stabilire  abi- 
tanti in  un  paese. + v.  a.  e n.  Popolare; 
moltiplicare  , moltiplicarsi  per  via  di 
generazione. 

rntK.it r , s.  m.  Pioppo  ; oppio  , albero. 

Pr.cR,  s.  f.  Paura;  spavento;  sbigotti- 
mento. + De  peur  que , cong.  Per  teina 
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«li  ; fluì  li  more.  + De  peur  de , cong.  Per 
tema  «li. 

Peurf.px,  eose,  add.  Pauroso;  timoro- 
so; s pauroso. 

Peut-ètbe,  avv.  Forse.  + sost.  Unpeut- 
étre  , un  forse. 

Phaéton,  s.  m.  Diroccino,  frnlloncino. 

PhagédéniQOE  , add.  Ulrcrts  phagedé- 
nique  , ulcera  corrosiva.  + l'.uu  phagé- 
demque , aqua  di  calcina. 

Piialangb  , s.  f.  Falange  ; squadrone  j 
ballagliene,  corpo  d’ini  anteria  ore  sso  gli 
antichi.  + T.  d’Anat.  Intermedio,  Possa 
articolate  delle  dila. 

Pii  a largiste  | s.  in.  Falangiacio,  solda- 
to di  falange. 

Phalangose,  s.  f.  Rovesciamento  della 
palpebra  nclP  interiore  dell’  occhio. 

Pralaris  f s.  m.  (fa-ta-iis)  Falaride , 
pianta. 

Pii  alene  , s.  in.  ( fa-lèn ) Farfalla  not- 
turna. 

Pfl  ALFT7CF.  , O PlIALVCQOE,  mld.  FalcUCIO, 
si  dice  «l’un  verso  latino  di  cinque  piedi. 

Piiabaon,  s.  tn.  Rassetta , sorla  di  giuo- 
co di  carte. 

Phare , s.  m.  ifàr)  Faro,  lanterna  per 
far  lume  a1  bastimenti.  Faro,  la  torre 
su  cui  si  mette  la  lanterna. 

Piiarisaìqob , add.  Farisaico,  di  fariseo. 

Pharjsaisme  , s.  in.  Farisaismo,  carat- 
tere de*  Farisei,  f Ipocrisia. 

Ph  arisi  en  , s.  m.  Fariseo,  sella  presso  i 
Giudei* 

Phahmacèctique  , add.  Farmaceutico  , 
che  appartiene  alla  farmacia.  + s.  f.  Far- 
macia , trattato  della  composizione  de* 
medicamenti. 

Puarmacie,  8.  f.  (far-ma-st)  Farma- 
cia , P arto  di  preparar  i remedj. 

Pmarmacien  , sJ  m.  Saziale , veuditor 
di  medicine,  o rimedj. 

PiiAKMACOLuGiB,  s.  f.  Farmacia;  scienza 
della  farmacia. 

Pharmacopée  , s*  !*•  (yVrr  ma-co-pc)  Far- 
macopea ; ricettario,  codice  medicamen- 
to rio. 

Phartkgotomr  , s.  m.  Faringotomo  , 
strumento  di  chirurgia. 

PhartKx  , s.  m.  T.  d’Anat.  Faringe. 

Phase  , s.  f.  T.  d’Aslron.  Fase. 

Piiébcs,  s.  m.  poet.  Febo,  il  sole,  f Par- 
ler pfidOas  , favellar  con  affettazione. 
Phùbus  perpeluel.  stile  a (Tel  tato,  ri  cerca  l.o . 

Phénicotpère,  V.  Bceharu. 

Piilnigme  , sost.  f.  Vescicante;  vessica- 
torio. 

Pnéfiix , s.  m.  ( fé-iti  ks  ) Fenice,  uc- 
cello favoloso.  (C  (d’est  un  phenix , feni- 
ce , uomo  unico  , singolare.  + Fenice  , 
costellazione. 

PhénoMèsf.  , s.  rn.  (phc-nomèn)  Feno- 
meno, ogoi  novità  cnc  appai»  nelP  aria, 
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nel  cielo  , ec.  I Fenomeno  , oosa  rara  , 
stupenda  per  la  novità. 

hiEBLCBATE  , 8.  ni.  ( fi-ré-krat  ) Fere- 
crate , verso  latino , o greco. 

Philantbbope  , s.  ni.  [fi-lan-lrop  ) Fi- 
lantropo , amante  degli  nomini. 

PniLAKiBioriB  , s,  f.  [ji-hm-tra-pl  ) Fi 
Isotropia  , amor  verso  gli  uomini. 

PmisBTimoriQoE,  add.  (fi-lan-lro-pik) 
Filantropico. 

PhiIahmosique,  add.  ( Ji-lar-mo-nik  ) 
Filarmonico,  amante  di  armonia, di  mu- 


Piiilaotie  , s.  f.  Filauzia  , amor  vizio- 
so di  se  stesso. 

Philippique  , s.  f.  (fi-U-pik  ) Filipica , 
discorso  veemente. 

Ph  ilo  log  i e , sost.  f.  Filologia  , studio 
delle  belle  lettere,  e principalmente 
della  critica. 

Puilologiqoe  , add.  Di  filologia:  di 
letteratura. 

Pini. or og ce  , s.  m.  ( fi-lo-lng  ) Filo- 
logo  ; amante  delle  lettere; studioso  della 
critica. 

Ph  ilomèle  , s.  f.  ( fi-lo-mil  ) In  Poe- 
sia. Filomela;  filomena;  rosignuolo. 

PmtosoruAEE , add.  Pierre  pliiloso- 
pha/e  , la  pietra  filosofale , e J Cosa  dif- 
ficilissima a trovare  , come  la  pietra  filo 
sofale. 

PniLosoniE , s.  in.  Filosofo;  amante 
della  filosofia,  della  sapienza.  + Filoso- 
fo , studente  di  filosofia.  4 Filosofo , 
nomo  che  mena  una  vita  tranquilla. 
Piiilosopuer,  v.  n.  Filosofare  , ragionar 
filosofo;  filosofeggiare.  C Filosofeggia- 
re ; specolare  ; cercare  il  sottile  nel  sot- 
tile. 

Philosophie,  s.  f.  Filosofia  , amor  della 
sapienza.+  Filosofia,  verace  conoscimen- 
to delle  cose  naturali , e divine.  + Filoso- 
fia , scieuza  che  comprende  la  logica  , 
la  morale  , la  fisica  , et  la  metafisica.  + 
Filosofia,  forza  d’animo.  T.  di  Slamp.  Fi- 
losofia ; lettura,  sorta  di  carattere.+  Filo- 
sofia , opinione  di  varie  selle.  La  philo- 
snpliie  de  Platon , eie. 

PuiEosopuiQCE , add.  Filosofico;  filoso- 
fale. 

PiiiEosoPHiQOEMEBT,  avv.  FilosoGcameu- 
te  , da  filosofo. 

PUILOSOPHISME  , s.  m.  Falsa  filosofia  ; 
filosofia  abusiva. 

PiiiLOTEciiMqcF. , add.  Filotecnico. 

Phiitre,  s.  m.fjiitr  ) Filtro  ; malia,  o 
bevanda  , che  induce  ad  amare. 

Piumosis,  s.  m.  Fimosi,  malattia. 

Phlkuotomie  , s.  f.  ( Jle-lio-la-nil  ) Fle- 
botomia ; cavata  di  sangue  ; salasso. 

+ Flebotomia  , l’arte  di  cavar  sangue. 

PllLÉBOTOMISES  , v.  a.  T.  Uidasc.  Flcbo- 
tomare  ; cavar  sangue  ; salassare. 
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PtlLEGMAGllGUB,  PhLEGMATIQOB,  PlILEGME, 
PlILEGMON  , PliLEGMONEOX  , V.  Pi tegMaif  ta- 
glie , eie.  ° 6 

PllLOGISTIQCE,  s.  ni.  T.  di  Chini.  Flogis- 
tico  , aria  iu  tiara  ma  bile. 

Pu  log  ose , s.  1,  Flogosi;  infiammazione. 
riioENicuLE  , s.  ni.  Codirosso,  uccello. 
Pholade  , s.  f.  Sorta  ili  conchiglia. 

* Pìiosphate,  s.  in.  ( fos-Jat  ) Fosfato  , 
sale  formato  dell’  acido  fosforico  , ec. 


Phosphore,  s.  m . ( fos-for  ) Fosforo, 
materia  lucida  , che  luccica» 

* PllOSWIOHEsCENCB  , S.  f.  ( fos-fo-rcs - 
sqhs)  Fosforescenza. 

PHosroaiQDE,  add.  ( fos-fo-rik  ) Fos- 
forico. 

Phosphore  , s.  m.  Fosforagione,  com- 
binazione del  fosforo. 

Phbase  , s.  f.  Frase  , modo  di  dire  ; riu- 
nione di  più  parole  sotto  una  certa  cos- 
truzione. f liommc  qui  ne  parie  que  par 
parate s , presone  , prosatore. 

Phraser  , v.  n.  P ra  sseggi  a re. 

Phrasier,  s.  m.  Cattivo  scrittore,  ricer- 
catore di  frasi  nuove,  cc. 

Purè* esi e » V.  Frenesie. 

Phrénétique,  V.  Frénetique. 

PnTHisiE,  s.  f.  Tisichezza,  mal  sottile. 
PiiTHisiQUE , add.  Tisico. 

Phylactérb  , s.  ra.  (Ji-lak-lèr)  Filale- 
l!r  ’ Pez'/'etto  di  pergamena  scritta  , che 
gli  Ebrei  attaccavano  alle  loro  braccia  , 
o alla  fronte.  + Pentacole,  amuleto  - fila- 
tena  • preservativo  , creduto  tale  presso 
gli  antichi. 

Phvlarqce  , s.  m.  ( fì-lark  ) Filarco , 
tribuno  d’Atcne. 

Phyllitis , s.  f.  Fillitide,  pianta. 
PuysiciEjr,  s.  ni.  Fisico  , studente  di  tir 
slCa*  > co^u*  c^e  8a  la  fisica. 

Physiologie,  s.  f.  Fisiologia,  parte  della 
niedicina. 

Physiologjqcje , add.  Fisiologico. 
Puysiologiste  , s.  m.  Fisiologo. 
Physiognomome  , s.  f.  L’arte  di  conos- 
cere il  carattere  , le  inclinazioni  d’una 
persona  pel  suo  esteriore. 

PnYsiOtfOMiQUE,  add.  della  Physiogno- 
monte , V. 

Physionomie  , s.  f.  Fisonomia , Parte  di 
giudicare  il  carattere  d’ima  persona  da’ 
tratti  del  visori*  Fisonomia,  uria  ; aspetto; 
fattezze. 

Piiysionomistb  , s.  m.  Fisonomista  , che 
fa  professione  di  conoscere  la  iisonomia 
de  gli  uomini  ; fisonomo  : fisionomo. 

* Physiosotrack  , s.  m.  Macchina  da  ri- 
trarre. 

Physiqoe,  s.  f.  Fisica,  scienza  delle  co- 
se naturali.  + Fisica  ; la  scuola  dove  s’in- 
segna la  tisica. 

Puysìque  , add.  Fisico  ; fisica  le  ; natu-i 
rale, 
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Phtsiqoemest  , avv.  Fisicamente. 

Phytologib,  s.  Fitologta  , descrizione 
delle  piante. 

Piacueairb,  add.  Espiatorio;  purgativo. 
Sacrificò  piaculaire. 

f Piaffe,  s.  f.  ( piaf)  Sfoggio  ; fasto  ; 
ostentazione. 

Piaffer,  v.  n.  ( pia-fé  ) Andar  gonGo, 
pompeggiare,  + T.  di  Maneg.  Far  la 
ciambella. 

Piaffkur  , add.  e e.  Cavallo  che  fa  la 

ciambella. 

f Pi AiLLEfi  , v.  n.  ( pia-glic)  Pigolare  ; 
6cliia mozzare  ; gridare  continuamente. 
Cet  enfant , cclhornmc  ne fati  tjuc  piaillcr. 

f Piailleiue  , «.  f.  Gridio  ; schiamazzo. 

f Piaiulecr  , eusf.,  s.  e add.  Gridatore. 

Pian,  s.  in.  Mal  francese  : cosi  si  chia- 
ma in  America  il  mal  venereo. 

Piare  piare  , avv.  Adagio  ; piano  piano. 

PiaRO,  T.  di  Mus.  llal.  Piano. 

Piastre  , 8.  f.  ( piasti  ) Piastra  , mo 
net  a. 

ti  Piaoler  , v.  n.  ( pio-lé)  Piagnere 
sempre;  rammaricarsi;  pigolare;  nic- 
chiare. 

Pie,  s.  m.  (pik)  Piccone,  strumento 
di  ferro.  + Picco  , si  dice  nel  giuoco  del 
picchetto,  quando  uno  conta  fino  a 3o, 
senza  che  Pulirò  conti  allatto.  *f  Picco  , 
alto  monte.  Le  pie  de  Ténérìffe. 

À Pie  , avv.  A picco  • perpendicolar- 
mente. Montagne  taillée  a pie. 

Pica  , s.  in.  Pica  , fame  depravata. 

Picholire,  s.  f.  Oliva  piccola. 

Picolets  , s.  m.  pi.  ( pi-ko-lè  ) T.  di 
Chiav.  Piegateli! , che  tengono  in  guida 
la  stanghetta. 

Picorèe  , s.  f.  ( pi-ko-ré  ) Scorreria  ; il 
predare  foraggio  , si  dice  de’  soldati 

Picorf.r  , v.  n.  ( pi-ko-ré  ) Scorrere  ; 
battere  il  paese  ; depredare;  dare  il  guasto. 
C Les  abciUes  armi  picorer , le  api  van- 
no al  bottino  de1  fiori. 

V Picoreor  , s.  in.  Scorridore  ; pre- 
done. 

Picot,  8.  m.  ( pi-kò)  Scheggia  rimasta 
attaccata  a un  pezzo  di  legno  malamente 
tagliato.  + Smerlo;  smerlatura;  bi- 
ghe rino. 

Picotb  , ée  , part.  ( pi-ko-ié  ) Pizzicato. 
+ Picoté  de  petite  rcrole,  butterato;  but- 
teroso. 

Picotement  , s.  m.  ( pi-kot-man  ) Pizzi- 
core ; pugnimento  ; mordicazione. 

Picoter  , v.  a.  ( pi-ko-té  ) Pizzicare  ; 
mordicare.  Les  sérosités  picolent  la 
peau.  + Beccare  ; bezzicare  ; pizzicare  , 
si  dice  degli  uccelli  che  beccano  i frutti. 
{Sbottoneggiare;  pugnere;  offendere  con 
detti. 

Picote&ie  , s.  f.  ( pi-kol-rl  ) Motteggio  ; 
puntura. 
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Picotir  , 8.  m.  Profenda,  misura  di 
biada  , che  si  dà  a'  cavalli. 

Pie  ,s.  f.  ( pi  ) Pica  ; gazza  ; gazzera  , 
uccello.  + Brucinola  di  castrato.  + Fra- 
niate a La  pie , sorta  di  cacio.  + Pie-g riò- 
che , Falcinello  . e <£  Donua  sgridatrice  , 
intrattabile.  + Chetai  pie;  pie,  blanc  et 
noir , burella  , cavallo  pezzato.  + Piede 
rntr  , gazzera,  o gazza  marina. 

Pie  , add.  OEurre  pie  , opera  pia. 

Pièce,  s.  f.  ( piès  ) Pezzo;  pezza;  parte, 
porzione  d’un  tutto.  + Pezza;  pezzetto 
di  stoffa  , di  tela  ; di  metallo,  cc.  per  ac- 
comodare còse  bucale,  e della  stessa  na- 
tura. + Pettiera  , pezzo  di  ricca  stoffa  , 
che  le  donne  mettono  innanzi  al  petto. 
+ Pezza  , un  tutto  intero.  Uno  picce  de 
toile , eie.  + Pezzo  d’artiglieria  ; cauoone. 
Urie  picce  de  1 4 , etc.  + Opera  , compo- 
sizione in  verso , o in  prosa  ; + Opera  di 
teatro  ; commedia  ; tragedia  ; dramma. 
+ Opera;  composizione  in  m urica .+  Mo- 
neta. Une  pièce  dedix  sotu.+  T.  di  Prat . 
Scritture;  atti  ; documenti.  + Pezzo  del 
giuoco  degli  scacchi.  C Burla;  beffa;  ci- 
lecca; bifferà.  Faire  urie  pièce,  faire 
pièce  a quclcfu  un.  + Stauza  ; stanze. 
+ Lire  arme  ile  loutes  picca  , esser  ar- 
malo di  tutto  punto,  da  capo  a’  piedi.  (£ 
Aceornrnodcr  un  horntne  de  loutes  pièces , 
acconciar  uno  pel  dì  delle  feste , lace- 
rarlo , tagliargli  i panni  addosso,  f Mct- 
tre  toni  le  monde  eri  pièces , lacerar  tutti, 
dir  male  di  tutti.  <[ Emporler  la  pièce  , 
levar  via  i pezzi,  sparlare  in  un  modo 
atroce.  + Pièces  de  rapporl , rapporti. 
f II  a dormi  celte  nuit  toul  (fune  pièce  , 
egli  non  ha  fatto  che  un  sonno.  ([  (Test 
un  borrirne  toul  dune  pièce  , egli  sta  su 
corno  un  palo , è inflessibile , rigido. 
+ Pièce  de  four,  de  pdtisserie , eie.  , la- 
voro , cibo  di  pasta  ; pasticcio.  + Pièce 
de  rin  , un  barile  , o una  botte  di  vino. 
+ Pièce  d'eau  , un  serbatoio  d'acqua  , 
una  peschiera.  + Ces  chevaux-la  coiitent 
cent  écus  pièce  , que’  cavalli  costano  cen- 
to scudi  l’uno  , il  pezzo.  + Cela  colile 
cinqsous  la  pièce,  ciò  costa  cinque  soldi 
per  ciascuno.  + Ce  fernùe.r  a lant  de 
pièces  de  bétail , ha  tante  bestie  , tanti 
buoi , tante  vacche  , ec.  C e f C'cst  une 
borine , une  fine  pièce,  è buona  lana. 
f Pièce  de  chair , macchina  di  carne  , 
uomo  senza  spirito. 

Pied  , sosl.  ni.  {pie)  Piede;  piè,  parte 
dell’  auiinale.  + Piede,  la  parte  inferiore 
d’un  albero  , d’un  monte,  d’un  letto,  ec. 
ec.  + Piede,  pianta  d’erba.  + Piede,  fusto 
d’albero.  + Piede,  misura  di  dodici  dita. 
+ Piede,  misura  de’  versi.  + Piede  ; so- 
stegno ; base.  + Petits  pieds  , uccellame. 
+ dfettre  un  citerai  sur  le  bonpiad,  ad- 
destrar un  cavallo  a dovere.  + r alci*  de 
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pied,  stallieri,  f Ldcher  lo  pioti,  gagner 
au pioti , fuggirsene,  battersela.  + Prov. 
F. aito  le  pioti  tic  grue,  ilo  vomì , aspettar 
lungamente  in  piedi,  far  delle  sberrettate, 
degl’  inchini,  I Allor pieci h pioti,  do  bon 
P’od  dans  uno  njjairc,  andar  a passo  .v 
passo,  di  buon  passo.  + Prov.  Prendre 
i/uch/u’iin  au  pioti  levo,  pigliar  in  parole. 
J l enir  pied  h houle , star  fermo , attac 
calo  molto  a qualche  cosa  (Tirer  pied  ou 
tùie  de  t/aelqiie  chose,  cavar  cappa,  o 
mantello  da  qualche  cosa,  tramo  qualche 
profitto.  + Parlando  d’un  Gume.  Il  y a 
pioti;  ony  porti  piai;  vi  ri  può  star  in 
piedi , col  capo  fuori  dell’  acqua  ; vi  si 
perde  il  fondo  , inanca  il  terreno  sotto  a’ 
piedi.  + Pièces  do  plain  pioti,  tante  ca- 
mere sull’  i stesso  piano,  f Piedpoucbeux, 
nomo  da  fidarsene  poco , di  oscura  estra- 
gone. + Pied-bol,  piè  torto.  + Pied- 
fourehé , dazio  che  si  paga  per  l’ingresso 
in  alcune  città  di  bestie  di  piè  fesso.  + Il 
y ti  plus  de  cent  piedi  tim  bra  , vi  sono 
più  di  cento  alberi.  + Pied  cornici-,  albero 
alto,  che  si  lascia  all’estremità  d' un 
bosco  che  è in  tagliata.  + Ciascuno  de’ 
quattro  pezzi  principali  dello  scheletro 
d una  cariozza.+  Sur  le  pied  ou  soni  la 
eòo  sei,  cosi  stando,  cosi  essendo  le  co»e.+ 
Capitaine,  offìcier  cnpied,  capitano,  ufli- 
ziale  in  attualo  servizio.  J Iloti  pici, bon 
(rii,  badata  a voi,  state  attento,  f Faitv 
haul  lo  pied,  partirsi  di  nascosto.  + Pied 
de  chèvre , cavabolette.  + Pieci  de  venti . 
..  m.  (iichero  • ja ro ; rolocasia  , pianta.+ 
Pied  d'aloitelle , o Dclphinium , conso- 
lida reale  , pianta.  + Pied  de  chat , sorta 
d’erba  simile  al  gnafalio.  + Pied  de  lion  , 
piede  di  leone , pianta.  + Pied  de  tièvre, 
piede  di  lepre , pianta.  + Pied  de  booti/, 
sorta  di  giu  ico  fanciullesco. 

Pizn-À-neD  , avv.  A poco  a poco.  + Au 
pied  de  la  lellrc , letteralmente.  + D'ar- 
rache-pied,  di  seguito , senza  interru- 
zione, continuatamente.  + Sur  la  pied 
de,  avv.  A raggioui ; a proporzione;  a 
ragguaglio. 

Piédestae,  s.  ni.  (pic-dès  tal  ) Picde- 
stalo  ; dado  ; acrotsrio, 

Pied-droit,  a.  m.  ( pié-dma ) T.  d’Arch. 
Pilastro;  piè  dritto. 

PiEn-roiiT,  s.  m.  ( piti/or  ) Moneta  che 
serve  di  modello. 

PiÉDOBCHK , s.  m.  Mensola;  peduccio. 
Piési,  s.  m.  Trappola;  galappio.  ( Ag- 
guato; insidia;  laccio. 

Pie-mère  , s.  f.  ( pi-mir  ) T.  d'Anat. 
Pia  madre,  membra  uu  che  fascia  ii  cer- 
vello. 

Pierraieie,  s.  f.  Mucchio  di  pieirocce. 
Pierre  , s.  f.  ( pièr ) Pietra  ; sasso,  corpo 
duro  , e solido.  + Pietra  , calcolo  che  si 
forma  nella  vescica.  + Nocchio  , durezze 
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nc’  frutti.  + Pierre  d’evier , acquaio.  + 
Pierre  d’autel,  la  pietra  sacra.  T Pieno 
a chnux.  il  pldlre,  alberese,  pieira  da  lat- 
rina. + Pierre  de  meule,  o pierre  mo liète, 
macine.  + Pierre  ii  finii,  pietra  focaia. 

+ Prov.  Faire  dune  piene  deux  eoups  , 
pigliar  due  colombi  a una  fava,  far  un 
viaggio  c due  servizj.+P'ierre  de  bezoard, 
helziiar  orientale.  + Pierre  ile  jadde,  dia- 
spro melochite.  + Piene  de  mine,  pietra 
di  miniera.  + Pierre  ponce,  pietra  po- 
mice. + Pierre  de  tnuche,  pietra  para- 
gone. C Piene  d'achnppement,  inciampo, 
intoppo.  C Piene  de  .•.caudale , la  pietra 
dello  scandalo,  cagion  di  scandalo  , lo 
scandalo.  + Piene  pliilesophale  , pietra 
lìlosofale.+  Pierre  infernale , pietra  infer- 
nale , capitello.  + Pierre s prècieuses , o 
assol.  Pierre v , gemme  , pietre  preziose  , 
gioie,  f Trouver  des  pierres  en  son  che- 
min,  trovare  impedimenti,  ostacoli.  <T  Je- 
ter  la  pierre,  ei  eachcr  le  orai  , tirar  la 
pietra , o nasconder  la  mano. 

Pierrée,  s.  f.  (piè-ré)  Chiassaiuola  ; 
chiassaiuole. 

Pierreries  , s.  f.  pi.  ( ptè-ri  ) Gemme  ; 
gioip. 

Pierrette,  s.  f.  dim.  ( piè-rii ) Sassriino; 
pietruzza.  JoiierS  la  pienotte,  giuocar 
alla  polvere. 

PiFiiHECX.  etjse  , ad  J.  Pietroso  ; sassoso  ; 
petroso. 

Pierri er,  s.  m.  ( pii-ric ) Petriere,  sorta 
di  cannoncino. 

Pierrcres  , s.  f.  pi.  Bitorzoletti  delle 
corna  de’  cervi , daini , o caprioli. 

Piété  , s.  f.  ( pié-té)  Pietà  ; religione  ; 
divozione,  venerazione  per  le  cose  della 
religione.  + Venerazione  , rispetto  verso 
i parenti. 

y PiÉTER  , v.  n.  ( pié-té ) Tener  il  piede 
al  segno.  I e f iSe  piéter,  prender  bene  le  ' 
sue  misure. 

PiÉTiSER  , v.  n.  ( piè-li- né  ) Sgambet- 
tare; scalpitare,  batter  de’  piedi  in  terra. 
Picliner  ile  calére , de  rage  , eie.,  battere 
i piedi,  dare  in  escandescenze,  montar 
in  collera. 

Piéton  , onice  , s.  Cesi  un  ben  piélnn  , 
egli  è un  buon  pedone. 

Piéton  , s.  in.  Pedone  ; soldato  a piede; 
fantaccino. 

Piétonser  , v.  n.  ( pié-to-né)  Cammi- 
nare a piedi,  pedovare. 

f Pietre,  add.  ( piètr ) Misero;  povero; 
vile. 

f Pir.TREMEST,  avv.  ( pièlr-man  ) Me- 
schinamente , ec. 

f Piètr r. ni»,  sost.  f.  ( pièlr-rì ) Cosa  vile, 
spregevole,  mercanzia  di  niun  pregio  ; 
sfeiTc. 

Piettf.  , sost.  f.  Falaridc  , uccello. 
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Piec,  8.  m.  Pinolo,  pezzo  di  legno  pun- 
tuto. 

Piecsement  , avv.  Piamente;  religiosa- 
mente ; santamente. 

PtSOX,  ecse,  add.  Pio;  divolo;  timo- 
rato; religioso;  santo. 

h Piffee,  esse,  sost.  ( pifr)  Mastacco  ; 
maccianghero. 

Xj  se  Piitaeh  , v.  r.  Mangiare  a crepa- 
pancia. 

Pigeok,  s.  m.  Piccione  ; colombo  ; pip- 

pione. 

Pigeonneao  , sost.  in.  Piccioncino  ; pic- 
cioncello. 

Pigeonsfr  , V.  L'pigeonner. 

Pigeonnier  , s.  m.  Colombaia. 

Pigmèe  , V.  Pygmée. 

Pigne  , s.  f.  Argento,  clic  resta  dopo  lo 
svaporamento  del  mercurio. 

f Pignocher  , v.  n.  ( pi-gno-scé  ) Spil- 
luzzicare, mangiare  svogliatamente. 

Pignon  , sost.  m.  Muro  che  termina  in 
' punta,  e regge  il  colmo  del  tetto.  ([  Arou 
pignori  sur  rue , aver  una  caca  iu  prò- 
prio , aver  beni  stabili.  *f  Pinocchio  , 
mandorla  della  pina.  + Fiocchetto,  ruota 
dentata. 

Pignone  , ée  , add.  (pi-gno-né)  T.  ili 
Mas.  Gradato. 

Pignoratik,  add.  ( pi-gno-ra-iif ) T.  di 
Giurisp.  Pignorativo. 

Pilastri,  s.  ni.  (pi-lastr)  Pilastro. 

Pilac,  o Pilaf,  s.  m.  (pi-/ò)  Pilao  , riso 
cotto  con  butiro,  o con  grasso  e carne. 

Pile,  s.  f.  (pii)  Mucchio;  stipa;  massa; 
monte  ; stiva  , ammasso  di  cose  ammuc- 
chiato in  qualche  ordine.  + Pila  ; piliere, 
pilastro  da  ponti.  + Il  rovescio  della  mo- 
neta. + Prov.  jCet  hornme  ri  a ni  croia:  ni 
pile,  egli  non  ha  un  becco  di  quattrino.* 
Jouera  croia  et  a pile  , giuocare  a santi, 
o cappelletto. 

Piler  , v.  alt.  ( pi-lé ) Pestare;  infran- 
gere , stritolare  in  un  mortaio.  ([  e Cel 
hornme  nc  fait  que  piler , egli  machia  a 
due  palmenti. 

Pilette  , 8.  f.  ( pi- Ibi  ) Pestello  , stru- 
mento per  pestare  la  lana. 

-fi  Pilel’r  , 8.  rn.  Mangione. 

Pilier,  s.  m.  ( pi-li  é)  Pilastro;  colonna. 
+ Pilier  butani , pilastro  di  rinforzo.  + 
Pilastrini  ; colonnini  ; forche.  + Piliers 
de  bitte , T.  di  Mar.  Pilastri  delle  bitte. 
< e f Pilier  de  cabaret , pilastro  d’osteria, 
colui  che  stasempre  in  bettola,  ec.  fAroir 
de  boni  , gros  piliers  , aver  gambacce. 

Pillage  , s.  m.  Bollino  ; preda  ; ru- 
beria. 

Pillard  , ARDE,  add.  c sost.  ( pi-gliar ) 
Predatore;  saccheggiatore;  rubatore. 

Piller  , v.  a.  ( pi-glié ) Predare  ; porre 
a ruba  , a sacco.  + Depredare  ; saccheg- 
giare; fare  esazioni  ingiuste  ; angariare. 
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+ Rubar  di  pianta;  spacciar  per  sua  ta 
composizione  d’un  altro.  + Gitlarsi  ad- 
dosso o qualche  cosa,  fare  a chi  può 
averne  di  più.  + Mordere,  avventarsi  ad- 
dosso per  mordere  , parlando  de’  cani. 

Pillfrik,  s.  f.  Ruberia;  rapina;  sac- 
cheggio. 

PiLLEun,  s.  ra.  Depradatorc;  rubatore. 
Pilo*»  , «ost.  m.  Pestello  ; pestone  ; pes- 
tai oio. 

Pilone*  , v.  a.  ( pi-lo-né  ) Pilnner  la 
laine , dimenar  la  lana  nella  caldaia  per 
disgrassarla. 

Pilori,  s.  m.  (pi-lo-rì)  Berlina;  gogna. 
Pilori  eh  , v.  a.  ( pi-lo-ri-é  ) Legare  alla 
berliua. 

Pi los elle  , s.  f.  Pelosclla,  pianta. 

Pilot,  s.  ni.  ( pi  lo  ) Mucchio  di  sale- 
Pilotaci?  , 9.  ni.  Palatitta  ; palafittala  ; 

I (assonala  , opera  di  pali.  + T . di  Mar . 
2 arte  della  navigazione. 

Pilote  , s.  m.  ( pi-lot  ) Pilota  ; piloto  , 
colui  clic  governa  un  bastimento.  <[  Pi- 
lota ; piloto  ; guida  , o conduttore. 

Piloter  , v.  n.  (pi- lo- té)  Palificare  ; 
palafittare  ; palare  ; ficcar  pali  per  edi- 
ficarci sopra.  + 7'.  di  Mar.  Condurre  un 
bastimento  fuori  de’  pericoli  del  mare. 
+ v.  a.  Piloter  un  termiti , palafittare  un 
terreno. 

Pii.ons  , s.  m.  ( pi-lo-t'i  ) Palo  da  far 
palafitte. 

Pilcle  , s.  f.  Pillola;  bolo;  boccone. 
I Doreria  pillile , indorar  la  pillola  , lu- 
singare , careggiare  nel  ricusar  una 
cosa. 

f Pimbèche  , s.  f.  Monna  scocca '1  fuso; 
monna  merda. 

Piment  , s.  m.  ( pi-man ) Botri , pianta. 
+ Pimento  , pepe  garofanato. 

Pimpant  , ante  , addiet.  Attillato  ; 
apparisceute  , ben  in  arnese. 

& PiMPFSocÉE  , s.  f.  Preziosa  ; smor- 
fiosa. 

b Pimprf.lochf.r,  v.  a.  Aggiustar  i ca- 
pegli  con  troppa  affettazione. 

Pimprenelle  , s.  f.  Pimpinella  ; salva- 
strella , erba. 

Pis  , s.  m.  Pino  /albero  sempre  verde. 
Pinaclev,  s.  m.  ( pi-nakl)  Pinacolo  ; 
comignolo  , la  parte  più  alta  d’im  tem- 
pio. ì e f Meilre  quel qu  un  sur  le  piart- 
ele , soprnllodare , esaltare  con  grandi 
cncomj.  C Cet  homme  est  sur  le  pinacte, 
egli  è nell’  auge  della  fortuna. 

Pinasse  , s.  f.  ( pi-nas  ) Scappavia  . 
sorta  di  bastimento. 

Pince  , s.  f.  Punta  del  piede  d’  alcun 
animali.  + Rimbocchino,  punta,  o cap« 
d'un  ferro  da  cavallo.  + Primomorso  : oc  * 
Ghiaioni  , denti  di  latte  del  cavallo.  + 
Crespa  ; piega  che  si  fa  alla  biancheria  , 
alle  stoffe . + Palo  di  ferro,  { e f Élrc  su- 
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jet  a la  pince , esser  sottoposto  a rubare  , 
o ad  esser  rubalo. 

Pincb  , éb  , part.  Pizzicato  ; eo.  + add. 
AlTettato.  Slyle  pince , air  pincé. 

Pinceac  , s.  m.  Pennello,  strumento  da 
dipingere.  £ Pennello  , maniera  di  dipin- 
gere. £ Pennello  , penna  d'uu  autore , 
maniera  di  scrivere. 

PurCBs  , s.  f.  Pizzico  ; pizzicotto.  Pin- 
ete de  sei , eie. 

Pinclljer , e.  m.  Cassettina  de1  pen- 
nelli. 

f Pince'MAille  , s.  m.  Avaro  ; pillac- 
chera. 

Pincement  , s.  m.  Il  mozzare  , il  tron- 
care colle  dita  i frutti. 

Pitie cb  , v.  a.  Pizzicare , stringere  la 
pelle  colle  dita  , dar  un  pizzicotto.  + T. 
d'Agr.  Troncar,  mozzar  colle  dita  le 
messe  delle  viti , e simili  per  impedire 
il  rigoglio.  + Sonare;  dar  pizzicate  a uno 
strumento  musicale  ; arpeggiare  : pizzi- 
care. ([e  f Rimproverare  ; rinfacciare 
molleggiando.  + Pincer  des  deux  , spio 
nar  vivamente  , loccar  forte  di  sprone. 

Pjbcer  , s.  m.  Il  toccar  leggermente  di 
sprone. 

Pmcettes,  s.  f.  pi.  Molle:  molli.*f  Mol- 
lette da  strappar  i peli.  + Pinzette;  mol- 
lelte  , strumento  di  cui  si  servono  varj 
artigiani. 

Pinchina  , s.  m.  Sorta  di  grosso  panno. 
PrnqoN  , s.  m.  Segno  del  pizzicotto. 
PiNecRF.  , s.  fem.  Cattiva  piega  nel 
panno  fatto  dalla  gualchiera  ; accostola 
tura. 

Pindariche  , add.  Pindarico  ; pinda- 
resco  ; sul  gusto  ili  Pindaro. 

f Pindauiseh  , v.  n.  Pindarcggiare  ; 
prosare. 

Pìndarisecr  , m.  Prosatore. 

Pinde  , s.  m.  Pindo,  il  moute  Par- 
nasio. 

Pineale  , add.  Glande  pineale , gran- 
dola  pineale. 

Pi  «e  ac  , s.  m.  ( pi-nò  ) Sorta  d’  uva 
nera. 

Pinée  , s.  f.  ( pi- né  ) Merluzzo  di  pnma 
qualità. 

Pingoin  , o Pinguin  , sost.  m.  Sorta 
d'  uccello  acquatile. 

Pinne-marine  , sost.  f.  Pinna  marina  , 
Spezie  di  madreperla. 

Pinncle  , s.  f.  Traguardo,  strumento 
di  mattcmatica. 

Pinqor  , s.  f.  T.  di  Mar.  Pinco  , barca. 
Pinson  , sost.  m.  Fringuello,  uccollo.  + 
Prov.  fiamme  gai  comma  un  pincon  , 
uomo  bello. 

Pinsonnke  , sost.  ;f.  Caccia  notturna  a 
piccoli  uccelli. 

Pintade  , s.  f.  Gallina  di  faraone. 

Pinte  , s.  f.  Pinta  , misura  di  vino  o 


simile  , ch*è  presso  a poco  , oorae  il 
boccale.  + Un  boccale  di  vino,  o altro. 

A Pinter  , v.  n.  Sbevazzare. 

Piocns,  s.  f.  Zappa;  marra  doppia.  + 
+ Pioche  de  macons , piccone  a lingua 
di  botta. 

Piochea  , v.  a.  ( pio-scé  ) Zappare. 

Pioler  , v.  n.  ( pio-lc  ) Pigolare,  si 
dice  del  grido  de'  pulcini. 

Pion,  s.  m.  Pedina  j pedone,  piccol 
pezzo  degli  scacchi , di  dama.  £ e f Da - 
mer  le  pion  à quelqu’un  , superare  , vin- 
cere qualcheduno. 

Pionnier  , s.  ra.  (pio-nie)  Guastatore  ; 
marraiuolo. 

Pipe,  sost.  fem.  (pip ) Botte  grande.  + 
Pippa  da  fumare. 

Pipe,  ée,  part.  V.  Piper.  + add.  ( pi-pé ) 
Dés  pipés  , dadi  di  vantaggio. 

Pipe  ad  , sost.  m.  ( pi-pò  ) Zampogna  , 
flauto  campestre. 

Pipée  , s.  f.  ( pi-pé  ) Barcone  , o fan- 
toccio di  macchia.  + Palinone  , sorta  di 
caccia  d'  uccelli. 

Pipek  , v.  a.  ( pi-pé)  Fistiare;  zufo- 
lare; uccellare.  + Mandare  ; giuntare  ; 
ingannare  al  giuoco.  + Piper  des  dés  , 
met  ter  dadi  falsi. 

,b  Pi  peri  e , s.  f.  (pip-rì)  Marioleria  ; 
inganno  nel  giuoco. 

Pipf.de  , 8.  ni.  Manuolo;  giuntatore; 
insalato. 

PiQDAST , ante,  add.  ( pi-kan)  Pun- 
gente; acuto;  penetrante.  + Fin  piquant , 
vino  piccante , saporito.  + Sauce  pi- 
quante , savore  piccante,  forte,  ([Pun- 
gente mordace;  aspro,  che  offende.  + 
Che  piace  , diletta  , parlando  delle  per- 
sone. £ Piccante;  gradevole;  ameno  : si 
dice  delle  opere d' ingegno.  + T.di  Pitt. 
Brioso  ; appariscente  ; vago  ; vivo. 

Piqcant  , s.  ra.  Sprocco  ; punta  , spino 
di  certe  piante. 

Piqoe  , s.  f.  ( pik  ) Picca  ; bigordo  ; 
giannetta  , arma.  + Picchiere  , soldato 
che  portava  la  picca.  + Briga  ; contesa  ; 
nimicizia  , amarezza  fra  due  , o più  per- 
sone. 

Piquc  , s.  m.  Picca  , uno  de’  semi  delle 
carte. 

PiQOfc-NiQOE , so9t.  m.  ( pik-nik  ) Faire 
pique-nique , unrepas  à pique-nique , ce- 
nare  , o desinare  a lira  e soldo. 

Piquer  , v.  a.  ( pi-ké)  Pungere  ; forare 
leggermente  con  qualche  strumento  pun- 
tuto.+ Pungere,  causar  dolore  puugendo. 
+ Lardellare.  Piquer  un  potdet , eie . 
+ Pungere  ; mordere  , parlando  de’ 
serpi , ec.  £ Pungere  , offendere  con  pa  - 
role. + T.  di  Chir.  Pungere  colla  lan- 
cetta, senza  aprire  la  vena.  + Piquer  du 
taffetà»  , du  tapis  , tagliuzzare  , forac- 
chiare. + Trapuntare  ; imbottire.  *t  Pi - 
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qucr  des  pierres  , subbiare  , scarpellare 
pietre.  + Piquer  un  chevai , o assol.  Pi - 
qucr  , spronare.  Piquer  des  deux  , spro 
Dar  vivamente,  f Piquer  la  mazette  , ca- 
valcare una  rozza , esser  sopra  un  cattivo 
cavallo,  f Piquer  le  % cojffres , aspettare 
nell’ anticamere  de*  Re,  principi, cc.f  Pi- 
quer les  iahles , scroccare  , fare  il  paras- 
si to.  + Frizzare;  pugnerò;  esser  forte  , 
piccante.  Cc  fromage  , cc  vin  piqué  la 
languc.  +Esser  sapiente,  infortito;  saper 
di  guasto.  Ce  poisson  piqué.  In  questo 
significato  è neutro.  ([  Piquer  quclquun 
dnonneur  , stimolare  , pungere  , accen- 
dere. 

se  Piquer  , v.  r.  Recarsi  ; pigliar  a 
male  ; sdegnarsi.  C Piccarsi  ; vantarsi  ; 
recarsi  a gloria.  <[  Se  piquer  d'honneur  , 
entrare  in  picca  , in  gara.  C se  Piquer 
au  jeu  , ostinarsi  al  giuoco.  + Intignare  , 
esser  roso  dalle  tignuolc. 

PiQuet  , s.  m.  (pi  kè)  Pinolo;  palic- 
ciuolo.  + di  Guerra.  Randa  di  soldati 
comandati  per  tenersi  pronti  a partire. 
+ Picchetto  , sorta  di  giuoco. 

Piroette  , sost.  f.  ( pi-kèt  ) Acquerello  ; 
vinello. 

Piqoeca,  s.  m.  T.  di  Caccia.  Rrac- 
cbierc  a cavallo.  + Colui  che  scozzona 
i cavalli.  C Soprastante , colui  che  pre- 
siede al  travaglio  de’  muratori.  ([  Colui 
cheardella  le  carni  da  cucinare. 

Piquier  , s.  m.  ( pi-kié ) Picchiere, 
soldato  armato  di  picca. 

Piqure,  sost.  f.  Puntura;  trafittura; 
trafiggitura.  + 11  trapunto;  l*  imbottito. 

Piramide,  eie.  V.  Piramide. 

Pirati  , s.  m.  ( pi-rat ) Pirata  ; corsale  ; 
ladro  di  mare. 

Pirater  , v.  n.  ( pi-ra-lc ) Corseggiare  , 
far  il  corsale. 

Piraterie,  s.  f.  ( pi-rat-rì ) Mestier  di 
pirata. 

Pire,  add.  compar.  c s.  ( pir  ) Peggiore, 
più  cattivo. 

Piriforme,  add.  (pi-ri-Jorm)  Td'Anat. 
Piriforme. 

Pirocoe  , s.  f.  ( pi-rog  ) Piroga  , bar- 
chetta de’  salvatirhi. 

PtnoLLE , s-.  f.  Pirola  , pianta. 

Pirocette,  s.  f.  ( pi-ru-èi ) Girello;  sor- 
ta di  trastullo.  £ c Prov.  Qui  a de  far - 
geni  a dea  pirouettes  , col  danaro  si  ha  di 
tutto.  + Giravolta.  + T.  di  Maneg.  Pi- 
roetta. 

Pirooetter  , v.  n.  ( pi-ru-è-té ) Far  gi- 
ravolte; girare,  dar  una  volta  con  tutto 
il  corpo. 

PinRHOJUEN,  1EOTVB,  add.  e s.  Pirronista; 
pirronio,  che  dubita  di  tutto. 

PiRRnoiusME  , s.  m.  (pi-ro-nism)  Pir- 
roni  imo. 

Pia,  compar.  dell’  avv.  Mal.  Peggio; 
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peggiore.  + Qui  pis  est,  quel  eh’ è peggio. 
+ De  mal  en  pis , tic  pis  en  pis  , di  malo 
in  peggio.  + s.  Ce  qu'iljr  a de  pis  , il  peg*- 
gio.  taire  du  pis  qu’on  pcut  t fare  il  peg- 
gio che  si  può, il  più  che  si  può  per  nuo- 
cere, per  far  male. 

Pis-aller  , s.  m.  (Test  volre  pis-aller , 
gli  c il  peggio  die  vi  possa  arrivare , toc- 
care , succedere.  + Je  serai  votre  pis-al- 
ler , se  non  trovate  meglio , io  ci  sarò 
sempre. 

au  Pis-aller  , avv.  Al  peggio  andare. 

Pis,  s.  m.  (pi)  Tettola , tetta  d’  una 
vacca  , ec. 

Pisasfhalte  , s.  m.  Pisasfalto , miscu- 
gli» di  pece , e di  bitume. 

Piscine  , s.  f.  ( pi-sin  ) Piscina  , serba- 
toio d’acqua.  + Sacrario. 

Pise,  o Pisai  , s.  m.  Terra  preparata 
per  costruire  muraglie. 

Pissat  , s.  m.  ( pi-sa  ) Piscio  ; orina. 

PissB-FROiu  s.  m.  ( pis-froa ) Serio; 
indiilcrente. 

Pissement,  s.  m.  ( pia-man  ) Pissement 
desang,  pisciamento  di  sangue. 

Pissenlit  , s.  m.  ( pi- san- lì  ) f Piscia- 
rcito  , piscia  in  letto.  + Piacerone  ; smir- 
nio , pianta. 

Pisser,  v.  n.  ( pi-sè ) Pisciare;  orinare. 
+ v.  a.  Pisser  le  sang  tout  clair , pisciar 
il  sangue  schietto. 

Pisseur  , uose,  s.  Chi  ogni  poco  va  a 
pisolare. 

Pissoir  , s.  ra.  ( pi-soar  ) Pisciatoio  , 
luogo  per  pisciarvi. 

Pissotte  , s.  f.  ( pi- tot  1 Canaletto  di 
legno  in  fondo  al  tinello  aella  lessiva. 

rissoTER  , v.  n.  ( pi-so-lé  ) Pisciare 
spesso,  e in  piccola  quantità. 

f Pissotièrk,  s.  f.  (pi-so-tièr)  Fonta- 
na, o getto  che  manda  fuori  noe’  acqua. 

Pistache  , s.  f.  Pistacchio  , frutto. 

Pistachier  , s.  m.  ( pis-ia-scic  ) Pistac- 
chio, albero. 

Piste,  s.  f.  (pisi  ) Pesta  ; pedata;  orma; 
traccia;  vestigio,  { Suivre  a la  piste , te- 
ner dietro  a uno,  seguitar  le  pedate,  in- 
seguire per  la  pesta. 

Pistìl,  s.  in.  T.  di  Dotati.  Pistilio. 

Pistole  , s.  f.  ( pis-tol  ) Doppia  , mo- 
neta d’oro.  + Dieci  lire  tornesi.  Éirccou - 
su  de  pistoiesi  esser  traricco. 

Pistolet  , sost.  m.  ( pis-to-lè  ) Pistola, 
arma  da  fuoco.  + Pistolet  de  poche , ter- 
zera. 

Piston,  s.  m.  Stantuffo,  parte  mobile 
d’una  tromba. 

Pitance,  sost.  f.  (pi-tans  ) Pietanza  , 
servizio  di  vivanda  , che  si  dà  alle  meu- 
se  de’  claustrali.  + Companatico , le  coso 
che  si  mangiano  col  pane  ; camangiarc. 
+ Aller  a la  pilancc , andar  a comperare 
le  vettovaglie. 
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f Pitaud,  àudt.  , s.  (pi-tò)  Villanzone  ; 
rusticonc. 

Pite  , s.  f.  {pii)  Mezzo  obolo.  + Pianta 
Americana. 

f Pitf.csfmeft  , avv.  Compassioncvol- 
mente;  miseramente. 

f Piteox,  edse,  add.  Compassionevole; 
miserabile,  degno  di  conqu.ssione.f  Faire 
jntensc  mine,  pileuse  c fière,  far  un  viso 
di  compassione , magro  desinare. 

Pitie,  s.  f.  ( pi-lié  ) Pietà  ; compas- 
sione, sentimento  di  dolore  po’ mali  al- 
trui.+Prov.  Cest  grand’ pitie  quelle nous , 
troppo  è misera  la  condizion  de’ mortali. 
+ Ù est  grand’ pitie , è cosa  degnissima  di 
compassione,  f 11  raisonne  a faire  pitié , 
# i ragiona  come  uno  stivale  , in  modo 
cheìa  compassione.  + Rcgardcr  quelquun 
cn  pitié  , guardare  con  occhio  di  pietà  , 
di  disprezzo. 

Pitos  , s.  m.  Chiodo  con  un  foro  nella 
testata  ; anello  da  piantare  in  un  muro. 
PitoRéal,  s.  m.  Sorta  d’uccello,  e 
sorta  d1  erba  del  Perù. 

Pitoyable  , add.  ( pi-loa-iabl  ) Pietoso  ; 
compassionevole  , inclinato  alla  pietà. 
+ Dispregevole  ; miserabile  ; pessimo. 
Auteur  , discours  pitoyablc.dr  Compas- 
sionevole ; lagrimevole  , che  muove  a 
compassione. 

Pitoyablement,  avv.  ( pi-toa-iabl-man) 
Miserabilmente  ; spregevolmente. 

Pitrei’Itk  , s.  m.  ( pUr-pil  ) Sorta  di  li- 
core fortissimo. 

Pittorf.sque  , add.  ( pit-ta-rèsk  ) Pitto- 
resco , che  ha  del  brio  clic  i pittori 
danno  alle  loro  opere.  C Pittoresco,  ciò 
che  dipinge  allo  spirito.  VescrifHion  pil- 
toresque. 

Pi ttoresqc ement , avv. (pi t-to-risk-mari) 
In  una  maniera  pittoresca. 

PmriTAiRE,  add.  Pituitario,  attenente 
alla  pituita. 

PiTL’iffc , s.  f.  Pituita  ; flemma. 

PiTCìTErx  , ECSE  , add.  Pituitoso. 

PivF.nT,  sost.  m.  (pi-vir)  Pico  vtfido, 
uccello. 

Pivoise  , sost.  f.  ( pi-voan  ) Peonia  , 
pianta.  +s.  m.  Fringuello  marino;  cin- 
folotto.  ^ 

Pivot  , s.  m.  ( pi-vò  ) Perito  ; legno,  o 
ferro  lungo  , c rotondo  sul  quale  si  reg- 
gono, e girano  le  cose.  C Cardine  ; gan- 
ghero; perno;  la  persona  che  ha  maggior 
interesse  in  un  affare.  + Radice  maestra. 
+ Pivot , T.  d' Orolog.  Punta  del  roc- 
chi-! to. 

Pivqter  , v.  tì.  ( pi-vo’té  ) Gettare  pro- 
fondamente, e a perpendicolo  la  radice 
principale. 

Placage  , s.  in.  Tarsia  ; impiallaccia- 
tura. 

Placasi),  sost.  m.  ( pla-har ) Telaio  d’ 

* y 


■f  . 


PLA 

una  sopraporta.  + Porte  a placard , por- 
ta col  suo  telaio  , o 1 bussola  ornata  di 
scornicciature,  e simili.  + Cartello,  ma- 
nifesto pubblico  affisso  alle  muraglie. 
+ Libello  famoso  ; cartello  diffamatorio. 

Placarder  , v.  a.  ( plakar-dó  ) Attac 
care  un  cartello  ; affiggere  un  libello  dif 
fu  ma  tono. 

Place,  sost.  f.  ( pia* ) Luogo;  piazza; 
spazio.  ([  Carica  ; impiego  ; posto;  digni- 
tà. + Piazza,  luogo  pubblico  scoverto,  e 
circondato  d’ ediiizj.  + Borsa  ; banchi  ; ' 
loggia  , o simile  luogo  dove  si  adunano 
i negozianti.  + Piazza,  P universale  de1 
mercanti.  + Piazza  ; fortezza  ; città  forti- 
ficata. + Place  marchandc  , città  mer 
cantile,  sito  acconcio  per  vendere.+  Faire 
place  a.  quelquun  , far  largo,  luogo  , ec. 
+ Place , place,  largo,  largo,  piazza  , 
piazza.  + Il  est  demeuró  mille,  deua  mille 
liommcs  , etc.  sur  la  place , son  rimasti 
mile,  o duemila  uomini  sul  campo. + d’ur 
la  picca,  a terra  ; per  terra;  al  suolo. 
+ T.  di  Prat.  Subroger  quelquun  en  son 
lieu  et  place , sostituire  alcuno  in  suo  luo- 
go , e vece. 

Place  , ée  , part.  V.  Piacer  ( pla-se  ) 
+ add.  Chevai  bica  placò , cavallo  , che 
porla  bene  la  testa.  (t Avairlc  cceur  bien, 
mal  placò , aver  un  bel , un  cattivo  cuore. 

Placement  , s.  m.  ( plas-nian ) Colloca- 
mento , + P impiegar  danaro. 

Placenta,  8.  in.  ( pla-sén-ta  ) T.  d'Anat. 
Placenta. 

Placer  , v.  a.  ( pla-sé  ) Porre  ; collo- 
care ; situare  ; accomodare  in  un  luogo  ; 
assegnar  un  posto.  I Piacer  bien  ce  qu'on 
dii,  favellarccon  proprietà,  C Piacer  bien 
ses  aumónes  , applicar  bene  le  sue  iimo- 
aiue. 

Placet  , sost.  m.  ( pta-sè  ) Scannello  ; 
seggiola  senza  spalliera.  + Memoriale  ; 
supplica. 

Plaiond  , sost.  m.  ( pia-fon  ) Soffitta  ; 
volta. 

Plaeonner  , v.  a.  ( pla  fo-né  ) Ornare  , 
abbellir  il  soflitto,  la  volta  d’ ima  stanza. 

Plage  , s.  f.  Piaggia  ; spiaggia  , 11  jo 
del  mare.  <[  e poet.  Paese;  regioiie;  luogo; 
spiaggia. 

Plagiairk  , s%  m.  Plagiario , autore  che 
ruba. 

Placut,  sost.  m.  Plagio,  il  rubai*  gli 
autori. 

Plaid  , r.  ro.  ( piò  ) Difesa  , patrocinio 
d’  una  causa.  Pcu  de  chose,  peu  de  plaid, 
P affare  non  merito  la  spesa  di  litigare. 
*f  Tenir  ics  plaids  , tener  udienza  , tener 
tribunale  aperto.  + Les  plaids-lenans  , 
il  tempo  dell’udienza  del  giudice.  + Prov. 
Lire  sago  au  retour  des  plaids , metter 
J senno  dopo  aver  litigalo. 
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Piaidable  , add.  ( pie- dnbl  ) Che  si 
può  piatire.  Cause  piaidable. 

FÙiniST  , axtb  , add.  ( plè-dan  ) Avv- 
edi pi  liilc1  ni , avvocato  patrocinante. 

Pi  AinPu  ) v.  n.  ( plè-dè  ) Litigare ; pia- 
tire. + Patrocinare  , difender  l’altrui , o 
la  propria  causa  in  giudizio,  piatire. 

+ v.  a.  Piatire  5 orare;  difender  un.» 
cau^a.  Cri  avocai  a bien  plauié  la  cause, 
f Sostenere;  contendere,  piatire;  dispu- 
tare. + Plaider  quelqu’un , muover  lite , 
chiamar  in  giudizio. 

Plaioeor,  buse,  sost.  Litigante,  che 

foatUcèin  giudizio.  + Litigioso;  brigoso; 
«tiratore  , clic  ama  a piatire. 

Plaiooirie  , s.  f.  ( plè-doa-rì  ) Piato  , 
il  litigare,  il  piatire. 

PuinoYADLE,  add.  masc.  ( ptò-doa-iabl ) 
Jour  plaidoyable  , giorno  da  piatire. 

Plaidovl'k,  s.  m.  (plè-doa-ic  ) Aringa  ; 
difesa  i discorso  d’un  avvocato. 

PlAlB  , sost.  f.  ( piè  ) Piaga , disgitigci- 
mento  di  carne  fatto  per  corrodimeuto, 
ojx?r  ferita.  + Cicatrice,  margine  J’una 
piaga.  <[  Desolazione;  calamità  ; piaga. 

Plaigkànt.  ASTE,  addicll.  ( plc-gnan ) 
T.  di  Pral.  Querelante;  attore. 

Plain  , aire,  addictt.  Piano;  uguale. 
Maison  cn  pUùn  elioni p , cn  piaine  cani- 
pugne,  casa  in  piena  , in  aperta  campa- 
gna, in  mezzo  a un  campo.  Chambrts  de 
plain  pied , stanze  in  piano,  di  seguito. 
Kt'flc  piaine , stoffa  liscia,  unita. 
Plauv-cwasx  , s.  in.  Canto  fermo. 

Pl  ai  mire  , v.  a.  Compatire;  compia- 
gnerc,  aver  compassione.  + Piai, idre  sa 
peate,  son  temps , scs  pus , eie.  , impiegar 
la  ma  pena  , il  suo  tempo,  i suoi  passi  , 
ec.  con  ripugnanza , e rincrescimento. 
+ -Ve  piai  mire  point  Cargent,  la  dcpcnse . 
spendere  volentieri  , amar  a spendere. 
+ ( -et  hom  tur  plaiul  le  paio  ìt  scs  gens  , 
l aroine  a ses  chcvaux , dare  scarsamente, 
con  mano  avara.  Plaindre  le  paia  que  scs 
gens  man  geni , et  jusqu'aux  habits  quon 
(fanne  a ses  enjans  , rincrescere  perGno 
del  pane  dato  a*  servidori  , degli  abiti 
somministrati  a*  proprj  Ggliuoli. 

si  Plainore  4 v.  r.  Dolersi;  lamentarsi: 
lagnarsi;  dimostrare  scontento.  + T.  del 
P'r.  Querelare,  intentar  querela.  + La- 
i»<  itar.si  ; dolersi , lagnarsi  di  alcuno. 

PtAiTfe  , s.  f.  ( plèn  ) Pianura;  campa- 
gna aperta,  c piana.  C e poet.  La  pittine 
liquide,  il  mare. 

Plairtr  , sost.  f Doglianza  ; lamento 
runniarichio  ; lai.  + Quercia  giuridica 
+ Querela  ; doglianza. 

Piami*  , i ve  , add.  Dolente  ; bracate 
>‘*le  ; querulo  ; lagnoso.  Voix  piai  olive. 
Plaintivement,  avv.  Lamentevolmente, 
Pì-Aire,  v.  n.  ( plèr  ) Piacere  ; appa- 
gare ; soddisfare  ; gareggiare;  gradire 
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sgradire , andar  a genio,  a grado,  a 
talento  , ec.  f Cela  vous  piali  a dire  , 
cosi  vi  piace  di  dire,  a questo  io  mi  ci 
oppongo.  + Platini  ? cosa  comandate  , 
volete  , dite  ? Phlt  a Dica  l a Dirti  ne 
plaise  ! volesse  Dio  ! Dio  non  voglia  ! 

se  Plaibf.  , v.  r.  Compiacersi;  dilet- 
tarsi , provar  gusto.  + Star  volentieri  in 
un  luogo,  parlando  degli  animali.  + Ve- 
nir innanzi  ; aleGcare  ; provenir  bene  , 
parlando  delle  piante. 

Plaisammfnt  , avv.  Piacevolmente  ; fa-B 
cetamente.  + Du lloncsca niente;  ridicolo- 
sanie  n te. 

Plaisakce  , s.  f.  Lieu , maison  de  piai - 
sancc , villa  , o casa  di  campagna  deli- 
ziosa, amena. 

Plaisaxt  , asie,  add.  Piacevole , gu- 
stoso ; giocondo  ; burlevole  ; giocoso  ; 
sollazzevole;  faceto,  che  fa  ridere,  che 
diverlisce.  + Innanzi  a' nomi,  vale  ridi- 
colo, impertinente.  P laisante  figure  , 

6 1 aisant  Itabit.  + s.  buffone  ; zauni  ; at- 
tacchino. 

Plaisaster,  v.  n.  Duflbnarc;  motteg- 
giare. + Celiare  ; beffare  ; scltcrzare. 

v.  a.  Canzonare;  dar  la  berta^,  la 
baia  , far  celia. 

PlaisaRTer  p.  , sost.  f.  Facezia  ; motto  ; 
burla  ; piacevolezza  ; buffoneria  ; baia. 

+ Plaisontcric  a pati , senza  burle  , par- 
lando sul  serio , celia  dapparte. 

Plaisir  , s.  ni.  Piacere  ; diletto  ; gusto. 

+ Piacere;  favore;  grazia;  benefizio. 
Faitcs-moi  ce  plaisir.  4*  Piacere;  volontà; 
voglia.  Si  c’esl  votre  plaisir . + Piacere  ; 
sòlfa  zzo;  spasso;  ricreazione.  + Jouer 
pnur  le  plaisir , giuocare  per  puro  passa- 
tempo. + Les  plaisirs , i piaceri , i diletti 
Iella  vita.  + Les  plaisirs  du  roi , bandita 
della  caccia  reale.  + Menus  plaisirs  , 
minuti  piaceri. 

X Plaisir , avv.  A bel  diletto;  a bolla 
posta  ; studiosamente.  + Conte  fuit  a 
plaisir , favola  , novella. 

FAR  Plaisir  , avv.  Per  divertimento 
per  sollazzo  ; per  passatempo  ; per  pia- 
cere; per  gusto. 

Plamèe,  s.  f.  (pfa-mé)  Concia  per  far 
cascare  i peli  de’  cuoj. 

Plamir,  v.  a.  Dar  certa  concia  a’  cuoj. 

Plan,  ane  , tkàò.'Jcrm.  di  Mai.  Piano. 
Angle  pian  , surf  ace  t fig me  pinne,  an- 
golo piano;  supeiGoie  , figura  piana. 

Pi  an  , s.  in.  I'iauo  , superficie  piana. 

+ T.  di  Pili.  Le  degradation  des plans , la 
degradazione  degù  scorci , lo  sfuggire 
delle  Ggure  in  prospettiva.  + T.  iTÀrch. 
Pianta  , disegno  d’un  ediGzio.  Levcr  Le 
pian  c flirt  bdliment , levar  la  pianta  d’im 
ediGzio  .Pian  re  leve,  pian  en  reLiefi  pianta 
in  rilievo,  pianta  alzata  «Turni  fabbrica. 

<Ì  idea  ; disegno  ; progetto  d’uu*  opera. 
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+ La  tessitura 
feheedutth: 

Planche,  s.  f.  Tavola;  asse,  pezzo  di 
legno  segato  in  lungo.  C Fairv  la  p lanche 
aux  autres  , far  la  strada  agli  altri,  esser 
il  primo  a tentar  cjualchc  cosa  pericolosa, 
malagevole , ec.  f S'appuyer  sur  une 
planche  pourie , appoggiarsi  a fragil 
canna,  ad  una  persona  debole,  incapace 
di  prestar  soccorso.  *f  Stampa;  ramej 
pezzo  di  legno  , o di  rame  piatto  in  cui 
s'intagliano  figure,  ec.,  per  tirarne  rami. 
+ Stampa  ; rame,  figura  stampata.  *f  T. 
di  Giard.  Aiuola. 

Planchéier  , v.  a.  ( plan-scé-ié  ) Iota 
volare,  impalcare  con  tavole. 

Plancher  , s.  m.  ( plan-scé ) Palco; 
soffitta;  pavimento  incrostato,  impal- 
cato, ammattonato. 

Planchettr,  s.  f.  dim.  ( plan-scèl ) Ta- 
voletta ; assicella. 

Plancon  , s.  m.  Piantone  , pollone  per 
trapiantare. 

Plase,  o Platane,  sost.  m.  (pian) 
Platano,  albero. 

Plaiie  , s.  f.  Pialla  , strumento  de’  bot- 
ta j , a due  maniche. 

Planer,  v.  n.  ( pla-né ) Librarsi  sull’ 
ali.  + v.  a.  Spianare  ; piallare;  lisciare  ; 
pianare;  appianare. 

Planétairk  , add.  ( pla-nè-tèr  ) Pla- 
nelario,  attenente  a' pianeti.  + s.  m. 
Planetario,  rappresentazione  del  cielo 
de’  pianeti. 

Placete  , sost.  f.  ( pla-nèt  ) Pianeta, 
astro. 

Planimetrie,  s.  f.  ( pla-ni-mé-trì  ) Pla- 
nimetria; agrimensura. 

PlabisphÈre  , s.  m.  ( pla-nis-fèr)  Pla- 
nUferio. 

Plant,  s.  m.  (pian)  Marza  ; piantone  ; 
pianta.  Plani  de  rigne.  + Plani  enra- 
ci/ie,  barbatella.  + Jcune  plant , pianta 
di  viti , d’  alberi,  bosco  giovane,  nuovo. 

Plantare,  s.  m.  Piantazionc  di  canne 
da  zucchero , di  tabacco,  ec. 

Plantain,  s.  m.  Piantaggine;  pctac- 
ciuola  , pianta. 

Plantari»,  s.  ni.  ( plan-lar  ) Piantone  , 
marzaf'di  salice,  pioppo,  cc.  per  piantare. 

Plant at  , s.  m.  ( plan-ta  ) T.  d’ Agric. 
Viti  giovaui  d'un  anno;  piantano  di 
viti. 

Plawtation,  s.  f.  Piantagione;  pian- 
tagione , stabilimento  nelle  colonie  Ame- 
ricane. 

Plante  , s.  f.  (plani)  Pianta,  nome 
generico  degli  alberi,  e de’  vegetabili. 
(L  Pianta  , nome  generico  dell’  erbe. 
C Jcune  piante  , piauterclla  ; giovinetto  , 
o giovinetta.  + La  piante  des  pieds , la 
pianta  de’  piedi. 

Plinti*,  v.  a.  ' ~f—  *~  ' n: — • — 
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metter  una  pianta  in  terra  acciocché 
prenda  radice  , e cresca.  + Piantare  5 
porre.  Planter  des  bornes  , un  pilier,  etc. 
ficcare  a terra  limiti.  Planter  des  échcUcs 
à une  muraille, attaccare,  fermare, appog- 
giar le  scalea  una  muraglia,  f Planter  un 
soufflet,  dare  uno  schiaffo,  una  ceffata.  (£ 
Planter  une personne  en  quclque  erulroit, 
piantar  uno,  lasciarlo,  abbandonarlo, 
separarsi  da  lui.  I Cet  homnie  se  piante 
bien  , il  est  bien  piante  sur  ses  pieds  , 
sur  ses  jambes , questo  uomo  sta  in  buo- 
na positura,  con  garbo  sulla  persona. 
+ A unir  Ics  cheveux  bien  planlés  , aver  i 
capegii  ben  disposti, bella  capigliatura. + 
Statue,  figure  bien  ptanlce,  figura,  statua 
collocata  in  atteggiamento  nobile,  leg- 
giadro. + Maison  bien  planlie , casa 
fabbricata  in  bel  sito,  villa  ben  ordinata. 
I e f Planter  quetque  chose  au  nez  de 
quelqu’un,  rinfacciare,  buttar  in  faccia. 

Plarteur,  s.  m.  Piantatore,  f Ptanleur 
de  choux  , gentiluomo  di  campagna. 

Peantoir , s.  m.  ( plan-toar ) Foraterra  , 
piuolo  per  piantare. 

i Peakturecsement,  avv.  Abbondan- 
temente. 

f Plastdbedx,  EIISE,  add.  Abbondante. 
Plakpre,  s.  f.  Spiallacciatura;  cruciolo; 
brucioto. 

Peaque,  s.  f.  (piali)  Piastra  ; lamiera  , 
tavola  di  metallo.  Plaque  de  feu , de 
cheminee,  frontone  di  cammino.  Plaque 
d’une  pendale  , J'ausse  plaque  , falso  qua- 
drante. + Coccia  della  spada.  + Piastra  , 
o quadretto  d'una  ventola. 

Plaquer,  v.  a.  ( pla-ké ) Soprapporre  j 
attaccare;  incrostare,  applicare  una  cosa 
piatta  sopra  un’  altra,  f Plaquer  un 
soufflet  sur  la  jnuc,  applicare  uno. schiaffo. 
( l’rov.  Plaquer  quelque  chose  au  nez  do 
quelqu  un  , rinfacciare;  rimproverare, 
buttare  in  faccia. 

PtAQOETTE,  s.  fem.  ( pia-kit  ) Sorta  di 
moneta  erosa. 

Plasme  , s.  f.  Plasma  , smeraldo. 

PLASTttKiE,  add.  (plas-ltk)  Plastico  , 
che  ha  la  facoltà,  il  potere  di  formare. 
La  ccrlu  plaslique  des  aniniaux  , des  cc- 
gétaux. 

Plastbon,  s.  m.  Piastra;  piastrone, 
parte  davanti  della  corazza.  + Piastrone, 
spezie  di  cuscino  che  i maestri  di  scherma 
si  mettono  allo  stomaco.  ([  e f II  est  le 
■rlaslron  des  raillerics  de  loia  le  monde , è 
o scopo,  il  segno  de’  motteggi  di  tutti. 

se  Plastrorrer  , veri),  r.  Armarsi  di 
piastra  , d’un  piastrone. 

Plat  , aie  , add.  ( pia  ) Piatto  ; spia- 
nato; schiacciato;  piano,  t Triviale  5 
comune  ; basso  ; volgare.  Stylc  piai  , 
physionomie  piate.  + Piai  pays  , paese 
■-  ± D paese  in  pianura. 
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4 Vaiatali , bdliment  piai , nave  piat- 
ta , d»  basso  bordo.  4 Cheveux  plats  , 
capelli  distesi.  Visage  piai  , ntz  plat  , 
bouchc,  joue piate , viso,  naso,  bocca  , ec. 
schiacciata.  Avoir • /e  venire  piai , aver  il 
ventre  voto.  4 Broderie  piate  , ricamo 
stiaccialo.  V aissetle  piate  , vasellame 
d’argento,  f Vers  a rimes  plates  , versi 
in  rime  unite-  4 Chavaux  plats  , cavalli 
stretti  di  fianco,  f A piale  terre , sulla 
>nQda  terra  , in  piana  terra  , sul  suolo. 
/4 Tomber  tout  plat,  cadere  , o esser  di- 
steso in  piano  sul  letto. 

Plat  , s.  m.  Piatto  , vaso  quasi  piano 
nel  quale  si  mettono  le  vivande.  4 Uu 
piatto  pieno.  Un  plat  de  fruits  , eie. , un 
piatto  di  frutte  , ec.  4 Piai  d'entrée  , de 
réti,  piatto  d’antipasto  , d’  arrosto  , ec. 
4 Servir  piai  ù plat , servire  a tavola  d’un 
piatto  dopo  l’altro.  + Pini  de  verre,  la- 
stra di  vetro.  4 Plats  de  balance , coppe, 
gusci  d’  una  bilancia. 

Platane,  s.  m.  V.  Piane , s.  m. 

Plat-»ord,  s.  m.  ( pla-bnr ) T.  di  Mar. 
Bordo.  4 Legnami  che  formano  il  bordo 
superiore  della  nave. 

Plate  , b.  f.  ( piai  ) T.  di  Illas.  Bisatite, 
moneta  J’  argento.  4 Piatta  , barca 
grande  , e piatta. 

Plateau  , s.  m.  ( pla-tò  ) Guscio  d’  una 
bilancia.  4 Vassoio  , tavoletta  inverni- 
ciata. 4 T di  Guerra.  Moti  fiorilo  spia- 
nato su  cui  si  piantano  cannoni  in  bat- 
teria. 4 Plateaux , pi.  'derni,  di  Caccia. 
Fatte  di  ligura  tonda  , e stiacciata. 

Plate  bande  , s.  f.  ( plat-band  ) Cas- 
sette intorno  a’  quadretti,  o aiule  de’ 
giardini.  4 7*.  d’Archit.  Fascia. 

Platèe  , s.  f.  ( pla-tà  ) d\  d’ Ardi.  Pla- 
tea , piano  del  fondamento. 

Plate  fobme  , s.  f.  ( plat-Jarm)  Battu- 
to , suolo  d’un  terrazzo  , o simile. 4 Piat- 
taforma , opera  di  terra  elevata  , per 
metterci  cannoni. 

Plate- longe,  s.  f.  Pastoia. 

Platement,  avv.  ( plut-man ) Trivial- 
mente  , in  modo  basso. 

. Plateurf.  , s.  f.  Strato  , o filone  che  si 
stende  orizzontalmente  dopo  essere  stato 
obliquo  , o perpendicolare. 

Plat-fokd  , V.  Plafond . 

Platine,  s.  f.  {pla-tin)  Piastra  di  rame 
«figura  tonda  e convessa  , sostenuta  da 
peducci  di  ferro,  ad  uso  di  rasciugare  , 
o appaniar  pannilini.  4 Piastra  o cartella 
dell’  Acciarino. 4 T.  di  Stamp.  Piano,  pir- 
rone  che  imprime.  4 Bochetta  delia 
chiave  ; scudetto  ; frontone.  4 Platine  , 
s.  m.  Oro  bianco, sostanza  metallica  nuo- 
vamente scoperta  nell’  America. 

Platitude,  s.  f.  Sciocchezza,  goffaggine. 
| Freddura  ; inezia. 
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Platonici!*,  if.nnr,  add.  Platonico,  che 
segue  la  filosofia  di  Platone. 

Platonique  , add.  ( pla-to-nik  ) Plato- 
nico , attenente  al  sistema  di  Platone. 
4 Amour  platonique  , amor  platonico  , 
che  ha  per  oggetto  il  solo  inerito , senza 
badare  a’  sensi. 4-if/imre  platonique  t anno 
platonico,  alla  fine  del  quale  tutti  i corpi 
celesti  saranno  dove  erano  nel  tempo 
, della  creazione. 

Platonisme,  s.  m.  Platonismo,  sistema 
| di  Platone. 

j Platrage  , s.  m.  Opera  di  gesso. 

PlItras  , s.  in.  ( pia-ira  ) Calcinaccio  ; 
rottame  , rimasuglio  di  fabbrica. 

Platre  , s.  m.  ( piatr  ) Gesso,  pietra 
cotta.  4 Ritratto  di  gesso.  4 Figura  di 
gesso.  4 Tirer  un  pldtre  sur  quelquun  , 
lar  la  maschera  di  gesso  ad  alcuuo  per 
cavarne  il  ritratto,  f Celle  Jemme  adeux 
doigls  de  pldtre  sur  le  visage  , questa 
donna  ha  due  dita  di  biacca,  di  liscio 
sul  volto. 

Platré  , èe  , part.  ( pia-tré  ) Ingessato, 
ec.  f Paix  , réconciliation  piali  èe  , pace, 
riconciliazion  simulata,  poco  durevole. 

Platrer,  v.  a.  ( più-tré  ) Ingessare  , 
dar  un  intonaco  di  gesso.  I Inorpellare  , 
coprir  il  vizio  , la  magagna,  f Se  piatici  . 
lisciarsi,  imbiaccarsi,  impiastricciarsi  il 
volto  di  biacca. 

Platreux  , ecse  , add.  Gessoso  5 argil- 
loso, pieno  di  creta  gessosa. 

Platrier  , 5.  m.  (ptà-lrie  ) Chi  fa  , e 
vende  il  gesso. 

Plìtrière  , s.  f.  (plà-tri-èr)  Cava  delle 
piche  da  gesso. 

Placsimlité  , s.  f.  T.  Didasc.  Plausi- 
bilità , 1*  esser  plausibile. 

Plausi ble  , add.  Plausibile  ; lodevole  , 
che  sembra  buono. 

Placsiollment  , avv.  Plausibilmente  , 
lodevolmente. 

Plébéien  , iehne,  add.  e s.  Plebeo , della 
plebe. 

Plébiscite  , s.  m.  Plebiscito  , decreto 
emanato  della  plebe  , presso  i Romani. 

Pléiaues  , s.  f.  pi.  Pleiadi  ; gallinelle  ; 
iadi  , le  sei  stelle  del  segno  del  Toro. 

V Pleige  , s.  ni.  Mallevadore  ; cau- 
zione. 

V Pleiger  , v.  a.  Mallevare , prestar 
cauzione. 

Plein,  bine,  addiett.  Pieno;  ripieni»  , 
che  contiene  quanto  può  conlenere.4  Co- 
pioso ; pieno;  abbondante.  4 Pregna  ; 
ripiena;  gravida, parlando  delle  femnriae 
degli  animali.  <£  Pieoo  ; colmo;  ricolmo. 
Ouvrage  plein  d’érudition  , homme  plein 
de  bontà.  4 Pieno  ; intero  ; assoluto.  De 
notte  pieine  autorità , libertà;  avoir  une 
pieine  connaissance  de...  4 Avoir  le  vi- 
sago  plein  t aver  il  viso  ripieno  , tondo  e 
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grasso.  £ Etre  plein  fio  soirtnéme  , esser 
pieno  , gonfio  di  se  medesimo.  + Flancs 
pleins , fianchi  pieni , ripieni.  + En  plein 
jnur , marche  , aw.  Di  giorno  , in  mezzo 
al  mercato  , ec.  + Arhre  en  plein  uent  f 
albero  d’aria,  o alto  + E ire  en  pieine 
nter  , essere  in  alto  mare.  + A pfeincs 
mains  , a larga  mano,  misura  , abbon- 
dantemente, a piena  inano, a piene  mani. 
+ A pleines  voiles  , a vele  gonfie.  + De 
plein  droil  , con  tuffa  giustizia.  + Fran- 
chi!'un  fosse  de  plein  sani  , passare  con 
un  salto  da  una  parte  all’  altra  un  fosso. 
+ Plein , avv.  Avoir  du  vin  plein  sa  cave,  , 
de  l’argent  plein  ses  poches , eie. , aver 
la  cantica  piena  di  vino  , le  tasche  piene 
di  danari , ec.  + A lout  plein  , in  gran 
copia. 

Plein,  s.  m.  Il  pieno  , ciò  che  è oppo- 
sto a voto.  "I*  Le  plein  de  la  piume  , il 
grosso  della  penna,  -f  Pieno.  Fatte  , rom- 
pre  son plein  , si  dice  al  giuoco  di  tavola. 
+ Mcttrc  en  plein , dans  le  plein  , coglier 
nel  mezzo,  vincere  un  pieno. 

Pleinemext  , avverb.  ( plèn-man  ) Ap- 
pieno; pienamente;  totalmente;  affatto. 

Plénière  , add.  ( plé-nièr)  Plenario  ; 
intero.  Indulge ncc  plénière  , cour  plé- 
nière. 

Plénipotf.ntiaire  , s.  m.  ( plé-ni-po-tan- 
si-èr  ) Plenipotenziario , ministro  d’  un 
sovrano. 

Plènitude,  s.  f.  Ripienezza.  Plènitude 
d’humeurs. , ripienezza  d’  umori.  £ Ple- 
nitudine , pienezza.  Plènitude  de  puis- 
sance  y eie . 

Pléonasme  , s.  m.  ( pléo-nasm)  Pleo- 
nasmo ; ridondanza , superfluità  di  pa- 
role. 

Pléthore  , s.  f.  ( plc-tor ) T.  di  Med. 
Pletora. 

Pléthoriqoe,  add.  ( piè  lo-rik  ) Pleto- 
rico , abbondante  d’  umori. 

Plèvre  , s.  f.  Pleura  , membrana. 

Pleurant  , ante  , add.  Lacrimante  ; 
piagnente  ; piangente  , che  piange. 

Pleurar».  arde  , add  Lagrimante.  Ton 
pfeurard.  + Avaro  , che  si  lagna  della 
miseria. 

Pleurer  , v.  n.  Piangere  ; lagrimare  ; 
piagnere  , sparger  lagrime.  + La  vigne 
pleure , la  vite  piange,  stilla.  + v.  a.  Pian- 
gere ; piagnere  ; rammaricarsi.  Pleurer 
la  perle  de  ses  amis  , pleurer  son  pére , eie . 

Pleitrésie,  s f.  Pleuresia  ; pleuritide  ; 
scannami  ; mal  di  costa. 

Plbcrétique  , add.  Pleuritico,  infermo 
di  pleurisia. 

Pleuredr,  eosr  , s.  Piagnitore  ; pian- 
gitore; lamentatole. 

Plwjreux  , bwe  , add.  Che  piange  per 
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niente.  Avoir  les yeux  encore  lout  pleu- 
reux  , l’air  pleureux  , la  mine  pleureuse  , 
aver  gli  occhj  molli  dì  lagrime  , una  ceri’ 
aria  l.tgrimosa  , esser  addolorato  in  vista. 

Pleurf.uses,  s.  f.  pi.  Piagnone,  donne, 
che  si  pagavano  per  piangere  ne’  fune- 
rali de’  morti.  + Liste  di  mussolina,  che 
si  mettono  sulle  maniche  d’un  abito  da 
bruno  ne’  primi  giorni  del  lutto. 

Pleuropneumonie  , s.  f.  Pleuropneu- 
monia. 

Pleurs  , sost.  m.  pi.  Pianti  ; lagrime. 
+ Pleurs  de  terre  , acquitrino  ; gemitio. 
£ poet.  Les  pleurs  de  V aurore  , la  ru- 
giada. 

Pleutre  , s.  m.  Gretto  , uomo  capace 
di  nulla. 

I Pleuvoir.v.  n.  eirap.  Ilplcut.  Il  pleu- 
vait.  Il  plut , Il  pleuvra.  Il  pleuvrait. 
Quii pleuve.  Quii  plut.  Piovere.  £ Ve- 
nire ; piovere  ; cader  di  sopra  a simili- 
tudine della  pioggia,  uscir  fuori  in  abbon- 
danza. •+■  Prov.  Quand  il  pleuvmit  dej 
hallcbardes  , qualunque  tempo  faccia  , 

3 «and*  anche  piovessero  mazze  ferrate 
al  cielo. 

Plexiforme  , add.  (plék-si-fnrrn)  T. 
d’Anut.  In  forma  di  plesso. 

Plexus,s.  m.  T.  tVAnai.  Plesso. 

Plevon  , s.  m.  Vinco  da  legar  le  viti. 
Pli  , sost.  m.  ( pii  ) Piega  ; crespa  $ 
grinza,  riga,  che  s’imprime  nella  cosa 
piegata-  £ Donner  un  bon  pii  a une  af- 
faire, mettere  un  affare  in  un  bell'aspetto, 
in  buon  ordine.  £ //  a pris  son  pii , non 
si  può  correggere  , ha  preso  mala  piega. 
£ Prendte  un  bon , un  mauvais  pii , pren- 
der buona,  o mala  piega. + Le  pii  du  bras9 
du  jarret , piegatura,  snodatura.  + Avoir 
rles  plis  au  front , aver  rughe  , grinze  , 
pieghe,  crespa. 

Pliable  , add.  ( pli-abl  ) Pieghevole  ♦ 
arrendevole  ; flessibile.  £ Agevole  ; ma- 
neggevole ; docile. 

Pliage  , s.  m.  Piegamento;  piegatura. 
Pliant  , ante  , add.  ( pli-an  ) Pieghe- 
vole ; arrendevole;  flessibile.  £ Docile  $ 
disciplinabile. 

Plie  , sost.  f.  Passera  , sorta  di  pesce 
simile  al  rombo. 

Plier  , v.  a.  ( pli-c ) Piegare,  porre  a 
più  doppj  in  certo  ordinato  modo.  Plier 
du  Unge , eie.  + Piegare  ; curvare  ; tor- 
cere ; abbassare.  Plier  en  are , archeg- 
giare. £ Plier  son  esprit , son  humeur , 
assoggettare,  piegare  il  suo  spirito,  ec. 
£ Plier  sous  I autor  ile , les  urdres  de  quel - 
au’un  , sottomettersi , piegare  , cedere. 
t Se  plier  a la  volontc , à l’humeur,  etc., 
de  quclqu’un,  arrendersi,  piegare,  all* 
altrui  volere. 

Plier  , v.  n.  Pittare  ; curvarsi.  + T.  di 
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Guerra.  Piegare  j cedere  j non  reggere  ; 
rinculare.,^  . 

Plieur  , tu»  » ••  Piegatore. 

Plijtthe  i tf.  f.  T d’Arch.  Plinto,  zoc- 
colo j orlo  y dado.  + al  fem.  Cintura  , o 
fascia  d’un  edilizio. 

Plioir,  s.  m.  ( pli-oar ) Stecca  da  piegare. 

Pliqoe  , o Plica  , s.  f.  ( plih  ) Plica  , 
malattia. 

Plissrmewt  , s.  m.  ( plis^man  ) Increspa- 
mento. 

Plisser  , y.  att.  ( pli-sé)  Increspare  , 
fare  pieghe  negli  abiti , nella  biancheria. 
+ neut.  e ree.  Piegarsi  j accresparsi. 

Plisscre,  s.  f.  Increspatura  5 piegatura. 

Ploc  , s.  m.  Composizione  fatta  di  ve- 
tro pesto , e pelo  di  vacca  , che  si  mette 
nel  fodero  delle  navi  per  preservarle  dal 
tark|pr: 

Plomb  , s.  m.  ( pian  ) Piombo  , metallo. 
+ Palle  di  piombo.  + Archi  penzolo;  per- 
pendicolo j piombino  $ scandaglio.  + Ma- 
lattia de’  votacessi.  (£  Avoir  du  plomb 
dans  la  téle , esser  freddo , e savio,  f Cui 
de  plomb  , uomo  laborioso,  e sedentario. 
(C  f Jeler  son  plomb  sur  quelque  c finse  , 
adocchiare  una  cosa  , coglierla  di  mira. 

1 Plomb  , avv.  A perpendicolo  ; a 
piombo  ; a dirittura.  + al  sost.  Prcndre 
l’aplomb  , les  aplombs  dune  muraiUe  , 
piombare,  adoperare  il  piombo  per  la  di- 
rittura d’un  muro. 

Plombaginb  , s.  f.  Piombaggine  ; piom- 
barla , sostanza  minerale. 

Plombé,  s.  m.  ( plon-bc)  Sorta  di  coni- 
posizione  per  inverniciare  i libri. 

Plombé  « ée  , part.  Impiombato , ec. 
+ add.  Teint , visage  piombe , carnagione, 
viso  squallido,  livido,  smorto. 

_ Plombée  , sost.  f.  ( plon-bc  ) Composi- 
zione per  tigner  rosso  ; piombarla  rossa. 

Plomber,  v.  a.  (plon-bé)  Invetriare, 
invernicare  colla  piombaggino.-Hmpiom- 
bare , marcar  balle  » ec.  col  piombo,  at- 
taccar i piombi  a’  panni,  0 tele.  + Maz- 
zeranga re  , battere  un  terreno  smosso.  + 
Impiombare  i denti. 

Plomberie  ,8.  f . ( plonb-rì  ) L’ arte  di 
•truggere , e lavorare  il  piombo.  + Opera 
- di  cannaio. 

Prombier,  s.  ra.  (plon-biè  ) Artefice  , 
che  lavora  il  piombo;  cannaio. 

Plombièrb  , add.  f.  ( plon-bièr  ) Pierre 
plomb  ière,  piombaggine. 

Plosgée  , s.  f.  T.  di  Forti/.  La  plongce 
du  parapet,  la  scarpa  del  parapetto  dalla 
parte  della  campagna. 

Pionoeos  , s.  m.  JHergo  -,  smergo  ; ma- 
rangone , uccello,  f taire  le  plongeon  , 
abbassare  il  capo  , sentendo  lo  scoppio 
d’un’  arma  da  fuoco.  J Cedere , arren- 
dersi in  una  disputa.  + Fuggire,  andar 
via  per  timore  ; sbiettare. 
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P sorger , V.:  a.  Tuffare;  immergere, 
affondare  in  un  liquido  qualcho  cosa,  per 
tiramela  poi.  + Cacciare  ; immergere  ; 
piantare;  liccare.  Pianger  un  poignard 
dans  le  sein,  piantar  un  pugnale  nel  seno. 
I Dare  una  pugnalala,  una  stoccata  net 
cuore  a uno , addolorarlo,  arrecargli  una 
funesta  nuova.  Pianger  dans  la  tlouleur , 
dans  la  misbru , immerger  nel  d olore  , 
nella  miseria.  I Se  pianger  dans  le  alce  , 
darsi  in  preda  al  vizio. 

Plonger,  v.  n.  Attuffarsi  nell’acqua  • 
dar  fondo.  Coup  qui  va  en  plongcanl  * 
stoccata  d’ allo  in  basso. 

Piorgeoh  , sost.  mascol.  Marangone  ; 
palombaro  , colui  che  tufl'andosi  ripesca 
le  cose  cadute  nell’  acqua  , o pesca  per- 
le, ec. 

Ploqce  , sost.  fem.  ( plok  ) Foglio  di 
lana  cardata , e cavata  dal  pettine  ; can- 
nette. 

Pì-oqcer,  v.  a.  ( plo-ké ) Ristoppare  una 
nave  con  una  composizione  di  pelo  di 
vacca  , e di  vetro  pesto. 

Plovable,  add.  (plou~iabl)  Facile  a pie- 
garsi. 

Plover  , V.  a.  e n.  ( ploa-ié)  Piegare. 
Si  usa  in  poesia,  e nello  siile  sostenulo. 
V.  Plier. 

Picie,  s.  f.  Pioggia.  + V Piova. 

Pedmags,  s.  m.  Piume  ; penne  , tutte 
le  penne  d’un  uccello. 

I’eumart  , s.  m.  Spazzola  di  piume. 

Plgmasseau  , s.  m.  Piume , penne  con 
cui  si  guarniseonoi  gru  vicembali.+ Mazzo 
di  piume.  + J\  di  Olir.  Piumacciuoto  ; 
stuello. 

Plumassier  , fi.  m.  Mercante  che  vende 
le  piume  , e i penna  celi  j , e altre  simili 
cose. 

Plome,  s.  f.  Piuma  ; penna.  + Penna  da 
scrivere.  C Penna;  stile.  C Penna;  autore  ; 
scrittore.  + T.  di  Bolan.  Piuma.  I e l'rov. 
Parser  la  piume  pur  le  bec  à que/qu'un  , 
frustrare  alcuno  delle  sue  speranze,  f jè- 
ler  la  piume au  veni,  determinarsialcaso. 
b Lire  ehargé  cHargent  corame  un  cra- 
paud  de  plumes  , esser  senza  danaro. 

Plomeau  , s.  m.  Spazzolo  di  piume. 

Plcmée  , s.  f.  Pennata  , penna  pica, 
d*  inchiostro. 

Plcmer , v.  a.  Spennare;  spiumare;  pe- 
lare ; spennacchiare,  strapparle  penne 
| d’  un  uccello.  I e f Plumer  que/qu'un  , 
spogliare  , pelare  qualcheduno.  a 

Pi-dmei-,  s.  m.  Penna;  pennacchio,  f Bel- 
limbusto; zerbinotto. + Plumets  de  pi/ole, 
piume  da  conoscere  il  vento. 

Plumeté,  add.  T.  di  lìlas.  Moschettato. 

Plcmetis,  s.  tn.  Quadernaccio  ; strac- 
cia foglio. 

Paumette  , s.  f.  Sorta  di  stoffa  di  Una 
di  poco  valore.' 
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f Plcmeix,  buse,  add.  Piumoso;  pia- 
ni j lo. 

PtoMiTir,  sost.  m.  L’originale  de’  regi- 
stri , delle  sentenze,  ordini,  ec.  d’un  ma- 
gistrato. 

Plumoter  , v.  a.  Preparar  la  terra  per 
raflinar  il  zucchero. 

la  Plupart  , s.  f.  La  maggior  parte.  + 
Pour  la  plupart,  in  generale,  il  più. 

Pluralitl  , s.  f.  Pluralità  , il  maggior 
numero. 

Pluriel  , ellf. , add.  T.  di  Gram.  Plu- 
rale. + sost.  Il  plurale , il  numero  del 
più. 

Plos,  avv.  di  compar.  Più,  maggior 
quantità.  + lly  a plus,  v’  è ancor  di  più. 
+ Plus  de  larrnes  , de  soupirs , eie.  , non 
più  lagrime , non  più  sospiri , ec.  + De 
plus  en  plus,  di  più  in  più , grado  a grado, 
■f  All  plus , lout  au  plus  , tutto  al  più  , 
al  sommo.  + Plus , de  plus  , più  , di  più  , 
inoltre.  + De  plus  , qui  plus  est , di  più  ; 
quel  eh’  è più  f inoltre.  + Plus  nu  rnoins , 
più , o meno  , all’  incirca.  + Ni  plus  , ni 
inoins,  nè  più,  nè  meno  che,  uell’  istesso 
modo  che.  + Qui  plus,  qui  mnins , altri 
più  , altri  meno.  + D’autanl  plus , lauto 
più  , lanto  maggiormente. 

Plus,  s.  m.  Le  plus  que  jepuis  f aire, u 
più  che  io  possa  fare. 

Plusif.urs > add.  pi.  Molti;  molle,  pa- 
recchi ; parecchie. 

Plusieubs  i'ois,  avv.  Sovente  ; parecchie 
volte. 

Plus-pétition,  s.  f.  T-  di  Prat.  Domanda 
irragionevole,  più  del  dovere. 

Plutòt,  o Plutòt  que  , avv.  Più  tosto; 
più  presto.  + Il  est  arrivò  plutòt  que  moi. 
+ Plutòt  mourir que  de...,  più  tosto,  anzi, 
innanzi  morire  che  di... 

Pluvi  al,  s.  m.  Piviale. 

Pluvial,  add.  f.  Bau  plut  iale  , acqua 
piovana  , o di  pioggia. 

Pluvier,  s.  ni.  Piviero,  uccello. 

Pluvieux  , ecse,  add.  Piovoso;  piovi- 
ginoso  ; acquazzoso  : si  dice  del  tempo,  e 
della  stagioue.  + Piovevole  ; acquazzoso  , 
che  meua  la  pioggia. 

+ Pluviòse,  s.  ni.  Piovoso,  quinto  mese 
dell’  anno  repubblicano. 

Pneumatique  , add.  Alachine  pneuma- 
tique  , macchina  pneumatica  , tromba 
d’  aria. 

Pnecmatocèle,  s.  f.  Pncuraatocele,  falsa 
ernia. 

P.veumàtompiule  , s.  f.  Falsa  ernia  del 
bellico. 

Pseùmatologib  , s.  f.  Pneuma  tologia . 

Pneumatose,  s.  f.  Pnenmatosi. 

jpNp.iJMONiE , s.  f.  Pneumonia.^ 

Pneumomque  , add.  Pneumonico  , che 
giova  a’  polmoni. 

Poaillier,  s.  m.  ( poa-glié  ) Pezzo  di 
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rame  , cho  sostiene  il  cardine  d’una  cam- 
pana. 

Poche  , s.  f.  Tasca  ; borsa  ; borsiglio  ; 
borsellino.  + Sacco  da  grano.  + Caliamo- 
la , rete  da  conigli.  + Violino  da  portare 
in  tasca.  + Gozzo  degli  uccelli.  + Saccaia , 
la  marcia  che  si  raduna  in  una  piaga. 

+ Curvatura  in  One  d’  una  lettera.  + Pie- 
ghe; crespe,  rughe  che  fanno  gli  abiti  mal 
latti.  ([  Avoir  le s mnins  dans  ses  poche s , 
tener  le  inani  alla  cintola.  I A che  ter 
citai  en  poche,  comprar  gatta  in  sacco. 

(£  Munger  son  pain  dans  sa  poche , boc- 
cheggiare , mangiar  sotto  la  baviera. 

Poche  , ée,  nart.  e add.  ( po-scé  ) A unir  ’ 
Ics  yeux  pnehés  , aver  gli  occhi  lividi. 

+ Periture  toule  pochce , scrittura  piena 
di  scarabocchj.  t OEufs  pochcs , uova 
affrittellate. 

Pocher  , v-  a.  ( po-seyé ) Pocher  les 
yeux  a quelquun  , pestare  , ammaccar 
gli  occhj  a qualcheduno.  + Speggazzare, 
fare  curvature  alle  lettere.  + Scaraboc- 
chiare. 

Pociietf.r  , v.  a.  Portar  in  tasca  certe 
cose  da  mangiare  , che  crede  si  diven- 
gano migliori.  Pocheler  des  truffe s , des 
olives,  eie. 

Pochette,  s.  f.  ( po-scèt ) Caliamola. 

f Podagre,  add.  e sost.  ( po-dagr  ) Po- 
dagroso  ; podagrico. 

Podestat  , s.  m.  ( po-deS‘ta ) Podestà. 

Podomètre  , s.  in.  Stromcnto  , con  cui 
si  contano  i passi,  cd  i giri  d’una  ruota  di 
carrozza. 

Poèle,  o Pòile  , s.  ni.  ( poni)  Panno  da 
morto  disteso  sulla  bara  , o sul  catafalco, 
coltre.  + Velo  che  si  tiene  sul  capo  degli 
sposi.  + Baldacchino.  + Caldano. 

Poèlf.  , s.  f.  Padella.  + Bacino;  cal- 
daiuola. 

Poèta  e R , s.  m.  ( poa-lié  ) Padellato. 

Puf.lon  , s.  m.  dim.  Padellino;  casse- 
ruola. 

Poèloxwée , s.  f.  ( poa-lo-nc ) Padellata, 
una  padella  piena. 

Poesìe  , s.  m.  ( po-èm ) Poema. 

Poesie  , s.  f.  Poesia. 

Poète  , s.  m.  ( po-ct  ) Poeta  ; verseg- 
giatore, 

f PoItere/D  , s.  m.  ( po-èl-rò ) Poetuz- 
zo  ; poetacelo  : poetastro. 

PoétiQUE , add.  ( po-ó-iik  ) Poetico,  di 
poesia. 

Poétiqub  , s.  f.  Poetica  , trattato  che 
insegna  V arte  di  poetare. 

Poétiqcf.ment  , avv.  ( po-é-tik-man  ) 
Poeticamente. 

f Poétiser  , v.  n.  Poetare  ; poetizzare  ; 
compor  cattive  poesie  : poeteggiare. 

Poge,  s.  m.  T.  di  Alar . Poggia,  parte 
destra  della  nave. 

Poids  , s.  m.  ( poa ) Pe9o;  gravezza. 
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vpialità  di  ciò  che  è pesante.  ( I Inumo  do 
poids , uomo  di  peso  , riguardevole,  di 
gran  conto.  C Affaire  il' un  grand  poids , 
aliare  di  gran  rilievo , di  grande  impor- 
tanza. £ Soutenir  le  poids  des  affai rcs  , 
portar  il  peso  , la  soma  degU  a (lari. 
£ Fxantiner  urie  chose  au  poids  du  sane- 
tuairc , esaminar  una  cosa  col  peso  del 
santuario  , colla  maggiore  attenzione. 
+ Peso,  pezzetto  di  metallo  che  serve  per 
pesare.  *f  Contrappesi  d'un  orologio,  d’un 
girarrosto,  ec.  + Mannaie  de  poids  , mo- 
neta di  peso.  + Poids  de  mare , peso  di 
marco,  t Poids  de  roi  , luogo  ove  si  pe- 
sano le  mercanzie,  e il  dazio  che  pagano. 

Poignaht,  aste,  add.  ( poa  gnan ) Pun- 
gente, cha  fa  solivi  re.  Dnuleur  patinante. 

Poignahd  , s.  m.  ( poa-gnar  ) l'uguale; 
Stiletto.  < [ Avoir  le  poignarddans  le  cwur, 
avere  il  cuor  trafitto  da  dolore  ; aver  un 
pugnale  nel  cuore. 

PoignardeK  , v.  a.  ( poa-gnar  -dé  ) Stilet- 
tare ; uccidere  con  pugnalate.  £ Accora- 
li , addolorar  sommamente. 

Poignée,  s.  f.  {pongne  ) Pugne] lo;  pu- 
gno ; paggetto  , ciò  che  si  può  serrar  in 
in  una  mano.  One  poignée  d’herbes , un 
pugnetto  d*  erbe,  f £ Unc  poignée  de 
gens  , un  ptccol  numero  di  persone. 
+ Poignée  de  verges , facetto  di  verghe. 
+ Impugnatura;  manico.  Poignée  d'cpéc . 

X Poignée,  avv.  In  abbondanza;  in  gran 
copia. 

Poignet  , s.  m.  ( poa-gne ) La  giuntura, 
o i polsi  della  mapo.  + Orlo  delle  mani- 
che d’  una  camicia. 

Poil,  s.  m.  ( pnal ) Pelo.  + Poil  f allei , 
calugine  , lanugine.  + Pelo  del  cavallo, 
colore.  De  quel  poil  est  votre  chevai? 

Xs  Poiloox,  s.  m.  ( poa-lh ) Pclapiedi  ; 
pi t tocco  ; picca ro. 

Poilu,  ue,  add.  Peloso,  fornito  di  peli. 

Poincon,  s.  m.  Punteruolo,  strumento 
y ai  metallo  per  pertugiare.  + Piumino  , 
spillone  da  testa.  + Punzone  con  ciii  si 
marchia  V argenteria.  + Punzone , o ma- 
dre delle  monete.  + Punzone  de’  caratte- 
ri. + Pungolo.  + Sorta  di  botte. 

* Poinconseh,  v.  a.  Marcar  col  pnnzone. 

V Poindrb,  v.  a.  Offendere;  ingiuriare. 

PoiNosE,  verb.  n.  Spuntare;  apparire; 
nascere , venir  fuori.  Le  jour  ne  fait  que 
paindre ; V herbe , la  barbe  comnience  a 
poindre . 

Poing,  s.  m.  Pugno,  mano  chiusa. 
+ Faire  le  coup  depoingt  far  alle  pugna, 
a cazzotti.  + Oiseau  de  poing,  falcone 
che  torna  al  pugno. 

Point  , s.  m.  Punto  fatto  in  una  stoffa 
con  ago  infilato  di  seta  , cc.  + Ouvrages 
de  paini , lavori  fatti  all*  ago.+  T.  di 
Geom,  Punto,  ciò  che  non  ha  estensione. 
't’Punto,  la  dodicesima  parte  d’  una  li- 
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nca.  + Punto,  segno  di  pausa,  che  si 
mette  nella  scrittura.  + Punto,  s-guo  di 
musica.  + Punto,  unità  numerale  ne’  giuo- 
chi. + Foro;  forame,  punto  fatto  a co- 
regge.+Puutura  , dolore  di  fianchi.+Ptin- 
to  ; difficoltà.  + Nodo;  punto  ; difficoltà 
d*  un  afi'ar$.+  Punto;  parte;  capo  : si  dice 
d’  un  discorso,  ec.  t Punto;  stato  ; con- 
dizione. Ce  malade  est  loujours  au  ménte 
poinl.  + Punto;  segno  ; termine  ; periodo. 
Au  plus  haut  paini  de  la  gioire. T Punto  ; 
momento  ; istante.  Sur  te  poinl  de  partir. 
+ Poinl  du  jour , lo  spuntar  del  giorno  , 
l*  alba.  + Poinl  d'honneur  , punto  d'  o- 
norc.  + Poinl  de  vue%  punto  di  vista. 

a Point  , avv.  Fenir  a point , bien  a 
poinl , venir  a proposito,  a punto,  in 
acconcio,  opportunamente.  + Prov.  Toui 
vieni  a point  h qui  peut  attendre  , col 
tempo  , e colla  pazienza  si  viene  a capo 
d’  ogni  cosa.+  A paini  nommé , appunto, 
al  tempo  preciso,  a proposito.  + De  point 
en  paini,  appuntino,  con  tutta  esattezza, 
■f  Fournir  de  lout  point , un  homme  de 
ioni  paini , fornire  di  tutto  il  necessario* 
f Aoconunoder  quelquun  de  ta ut  paini  , 
conciare  pel  dV.  delle  feste.  + A san 
point,  a suo  agio. 

Point  , ?vv.  di  negat.  Non;  niente; 
punto  ; no. 

Pointags  , s.  m.  T.  di  Mar.  Il  cartcg- 
giare. 

Pointe , s.  f.  Punta  ; sprocco.  La  poinle 
d’une  aigifitte.  + Punta  ; cima  ; sommità. 
La  poinle  d'un  cloche r , + Il  frizzante  del 
vino,  ec.  sapor  piccante  c gustozo.+Poi/i- 
te  d' esprit , o poinle , motto,  vivezza, 
arguzia,  facezia.  £ La  poinle  de  V esprit , 
l*  acutezza  dell’  ingegno.  £ La  paiate  du 
jour , P aurora.  £ Poursuivre  sa  painte , 
proseguir  , la  sua  impresa  , i suoi  disegni 
coll*  istesso  calore.  + T.  di  Fori.  La  pointe 
d’un  battio* | , punta , angolo  saglienle 
del  bastiono.  v 

en  Pointe,  avv.  A punta  ; in  forma  di 
punta.  + ft tre  en  poinle  de  vin , esser  al- 
ticcio , ciuschcro  , un  poco  avvinazzato. 

PoiNMMKtrr  , s.  m.  T.  di  Guerra.  L’ap- 
puntar un  cannone. 

Pointer,  verb.  att.  Puntare  ; trafiggere; 
dare  , ferir  di  punta.  + Appuntare;  col- 
limare , diriger#*  qualche  cosa  verso  uu 
punto.  Pointer  le  canon.  / , * 

Pointer  , v.  n.  Punteggiare  , pingerc  a 
puntini.  + Innalzarsi  ; far  la  colonnata  , 
parlando  degli  uccelli,  che  poggiano  in 
alto. 

Pointecr  , s.  m.  Colui  che  appunta  il 
cannone.  + add.  Chanoine  poinleur , ca- 
nonico appuntatore. 

Pointillage  , s.  m.  Punteggiatura  ; 
puntini. 

Pointillb*,  v.  n.  Punteggiare,  far  punti 
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rolla  penna,  col  pennello.ec.'  ([  Sofistica- 
re ; cavillare  ; disputare  per  o^ni  meno- 
ma cosa.  + v.  att.  Sbottoneggiare  ; mot- 
teggiare ; pungere. 

Vointillerie  , s.  fem.  Puntiglio  , dispu- 
te vane. 

* PoiKtillbcx  , buse  , add.  Litigioso  ; pun- 
tiglioso .* 

PoiNTtr,  ue,  add.  Aguzzo  ; appuntato; 
puntuto  ; affilato.  / Esprit  prima  , spiri- 
to sofìstico,  dato  alle  cavillàzioni  , oot* 
vezzto  à dir  freddure. 

PoìrtOre,  s.  fem.  Ti Hi  Stamp.  Punte; 
registri'.  + T. di  Mar.  'f  assemblò. 

roTRE’,  s*  f.  (pnary  Per'a  , frutfo.'+  Bor- 
sa da  polvere  da  caccia.  Pro v.  é*([  Garder 
Ime pòi  re  pOur  la  soiJ\  risparmiale  pe’ 
bisogni  'futuri' 

Pomi-,*  s.  m.  ( poa-rè)  Sidro  di  pere. 

PoiREÀtr,  o Porre ao  , s.  m . ( ‘poa-rò  ) 
Porto  spianta  del  genere  delle  cipolle. 

Porro  ; bitorzolo,  escrescenza  carnosa. 

Poirée  ^9.  f.  ( potevi ) Dieta;  bietola  , 
pianta1.  ' 

’ PòiAPér  , s.  tn.  ( poa-rèè  ) Pero,  albero 

Pois,  s.  in.  (poa)  Pisello,  legume. 
+ Poissàns  cosse , o pois  goulus , piselli 
teneri  che  si  cucinano  cpl  baccello. 

Poisoti.8.  in.  Veleno;  tossico.  C Veleno, 
massime  perniciose. 

PoisSard  , arde,  addi  Hèngoge po  issar d, 
stile  del  volgo,  della  minuta  gente. 

PofsàAHDZ,  8.  f.  ( pod- sani  j Pèsciven- 
dola  , donna  della  feccia  del  volgo. 

PoiSsfca  , verb.  a.  ( poa-sé)  Impeciare  ; 
impegolare  ; impiastricciare  ai  pece. 
+ Impiastricciare;  imbrattate  ; insudiciar 
talli  cose  vischiose. 

Poissoit , s.  m.  Pesce.  + Poissons  , pi. 
Pesci  ,'1  ubò  de’  segni  del  zodiaco.  + Sorta 
di  piccola  misura  dì  liquidi;  quar- 
tuecfo. 

Poissonitaille  , s.  f.  V.  fretto. 

Poisso.snkhie  , s.  f.  ( poa-san-rl  ) Pes- 
cheria , luogo  ove  si  vende  il  pfcfcce. 

PoissdawEux,  eose,  add.  Abbondante 
di  pesci. 

PolssoarliER,  ière  , ’i’os (poa-so-nié) 
Pesciaiuolo;  pescivendolo: 

Póissojwière  , s.  f.  (poa-io  -nièr)  Navi- 
cella da  pesce. 

Poitrail  , s.  m.  Petto  del  cavallo.  + Pet- 
torale, parte  del  guarnimentb  d1  Un  ca- 
vallo. + T.  TA.rch.it . Spranga  da  chiu- 
der le  porte. 

Poitriraire  , add.  e s.  ( poa-tri-nèr) 
Che  patisce  di  mal  di  petto. 

Poitrire  , s.  f.  ( poa-trin ) Petto  , parte 
dell’  animale  ; ventre  medio.  + Petto  ; 
voce.  Cet  orateur  a urte  borine  poitiine. 

Petto  ; polmoni.  Klrc  malade  de  la 
poitrine. 

PoiTRiNife re  , s.  f,  ( poa-tri-nièr  ) Tra- 
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versa  , a cui  si  appoggiano  i tetóiloriè 

Poivrade,  s.  f.  ( poa-vrad)  Savoretto; 
o salsa  fatta  con  pepe  , «ale  , ed  aceto. 

PoivrE  , 8.  m.  (pnavr  )Pepe.  Poivre 
lortff  , pepe  lungo  di  Guinea. 

Poivré,  ée,  pari.  Impcpato,  ec.  add. 
t>  Il  est  potVre,  egli  é ben  infranciosato. 

Poivrer,  v.  att.  (póa-vrè)  Impcpare  t 
condir  con  pepe.  Acconciar  male,  cora- 
rnunicar  qualche  male  venereo. 

Poivrier  , s.  nv.  ( poa-vriè)  L’albero  che 
produce  il  pepe.  + Pepaioola,  vaso  dove 
si  mette  il  pepe. 

Pòivrière  , s.  f.  (poa-vrièr)  Pepaiuola  , 
vaso  dove  si  mette  il  pepe,  e altro. 

Poix,  f èrti,  (poa)  Pece,  materia  vis- 

chiosa , e riera,  f Pois-rèsine , ragia. 
+ Pois  de  llnurqogne,  pece  di  Borgogna. 

PoLACRE  , O PoLAQOE  , S.  f>  ( podakt  ) 
Polacra  , sorta  di  bastimento.  + S:  m.  Ca- 
valiere Polacco. 

Polairé,  add.  ( po-lòr ) Polare  , appar- 
tenente, o Vicino  a’  poli. 

Polarité  , s.  f.  ( poAa:ri~\é  ) La  prò-* 
prietà  della  calamita  d’indizzarsi  verso 
gli  poli. 

| Pòle,  s.  m.  (pòi)  Polo,  ima  delle  due 
estremità  dell’  asse,  incorno  a cui  si  vol- 
gono le  sfere.  *f  P6le  arctique , \to\o  ar- 
tico. + Potè  antarciique , polo  antartico. 

Polémarqde,  s.  m.  (vòdé-mark)  Gene- 
rale d’armata  presso  rGteci. 

PoLÉMiQpa,  add.  (po-lé-mik)  Polemico, 
che  appartiene  alla  disputa  letteraria. 

Polémoscope,  s.  m.  Polemoscópio. 

Poli,  ie  , part.  et  add.  (podi)  Pulito  ; 
lustro.  C Civile  ; leggiadro  ; dolce  ; puli- 
to. + al  sost.  La  pulitura  ; il  lustro. 

. fPoLicE » s.  f.  ( po-li$ ) Polizia,  governo 
civile  d’  una  città.  +“Magistrato,  ulliziali 
di  polizia.+  Polizza,  contratto  col  quale 
un  negoziante  assicura  le  raercatanzie 
per  mare.  V Lista,  nota  , registro  , stato 
di  caratteri  di  stampa: 

Policer,  v.  att.  (po-li-sé j Ordinare; 
governare,  regolare  , dar  leggi. 

PoLic.inwEi,  sost.  masc.-(/io-/t-sci-nc/) 
Pulcinella. 

Póliment,  s.  m.  (podi-man)  Politura  ; 
lustro.  + Pulimento;  lisciamento  , il  pu- 
lire. 

Polimekt;  avv.  Pulitamente  ; elegante- 
mente. 

Pohon  , s.  m.  Polio  ; canutdla,  pianta. 

Polir,  v.  a.  (po-lir)  Pulire;  lisciare; 
lustrare.  ([  Adornare;  abbellire;  render 
collo;  scozzonare;  pulire.  (£  Pulite;  ri- 
pulire ; limare  ; ridurre  a perfezione. 

Polisseur , eose,  s.  Pulitore;  liscia- 
tóre. 

Polissoir  , s.  m.  ( podi-soat  ) Liscia- 
toio. 
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PoLf%r*R«  , •.  f.  ( podi-eoar  ) Spancia 
da  ripulire  le  scarpe. 

PoLi&soff»  e.  m.  Baroncello,  ragazzo  di 
piazza  , monello,  f Buffone , monello. 

Polisson , orbe»  ttdd.  Licenzioso  ; osce- 
no ; disonesto. 

PoLissoaxER,  ▼.  n.  (po- li- so- né)  Farla 
da  baroncello  ; dire,  o far  cose  da  ra- 
gazzaccio vile  ; far  il  monello. 

PoLissoNNF.siE,  s.  f.  ( po-li-son-rì ) baro- 
nata ; buffonerìa  vilissima. 

PoLissuaE  , s.  f.  Pulitura  ; pulimento. 

Politesse,  s.  f.  ( po-li-tès ) Politezza; 
cortesia  ; urbanità  ; creanza  ; civiltà. 

Politiqce,  add.  ( poli-tik ) Politico; 
civile  , che  concerne  il  governo  «T  uno 
Stato.  £ Scaltro;  avveduto;  politico. 
*f  Politico;  civile,  che  è secondo  le  re- 
gole della  politica. 

Politiqoe,s.  f.  Politica,  Parte  dì  go- 
vernare. £ Politica,  maneggio,  accortezza 
nel  governarsi. 

Politiqub,  sost.  ni.  Politico,  dotto  in 
politica.  £ Politico;  circospetto;  ac- 
corto. 

PoLITIQOEMEST  , aw.  ( po-li-tik-rtUtn  ) 
Politicamente;  civilmente.  £ Accorta- 
mente,  con  riserva. 

f Politiqcer,  v.  n.  ( po-lili-ké ) Ra- 
gionar, far  da  politico. 

Polli citat ìo.v , s.  fem.  T.  di  Drit.  Pro-' 
messa  ; offerta. 

Polluf.r  , v.  a.  Profanare;  contami- 
nare ; violare , si  dice  delle  cose  sante. 
+ Se  polluer , v.  ree.  Corrompersi,  ca- 
dere in  polluzione. 

PoLLUTioit , S.  f.  Profanazione  ; conta- 
rainaniento  delle  cose  sante.  + Pollu- 
zione. 

..Poltroj»,  ojjnf.,  add.  e sost.  Poltrone; 
codardo;  vigliacco;  dappoco.  + T.  dì 
Falconn.  Oiscau  poltron , falcone  a cui 
sono  stati  tagliati  gli  artigli  delle  dita  di 
\ dietro. 

Poltronerie,  s.  f.  ( pol-tron-rì ) Codar- 
dia; viltà;  poltroneria. 

.*  Polya.nthéa  , s.  tti.  Poliantea* 

PolvanthÉe  , add.  T.  di  Botan.  Che  ha  ] 
più  fiori, 

- Polyckeste  , add.  ( po  li-krèst)  Ag  ! 
giunto  de’rimcdj  proprj  a diversi  usi , e j 
in  particolare  d’  un  sale  purgativo. 

'PolyÈdre,  s.  in.  'J\  di  Geom.  Poliedro;  | 
«noU angolo  ; nioltilatero. 

•m  Poltgamf.  , s.  ( po-li-gttm  ) Poligamo  , 
dii  ha  più  mogli  , o chi  ha  più  mariti.  ! 
.^PoiAGAMiE , s.  f.  (po-li-ga-mì)  Poliga- 

PotTGARcniE  , s.  fcm.  ( po-li-gar-scì  ) 
Poli  garelli  a. 

|LPolyglotte  , add.  f.  ( pn-li  glot)  Poli- 
glotta , opera  scritta  in  piu  lingue . Ih- 1 
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bte  potygintle*  + s.  I.  Poliglotta*  La  po- 
liglotte de  Paris . 

PolycoSe,  add.  ( po-tignn ) Poligono  * 
clu*  ha  più  angoli , più  Iati. 

PoLYGnArHE,  s.  ra.  ( po-li-graf)  Poli- 
grafo, chi  ha  scritto  in  molte  materie. 

Polygrapiiie  , s.  f.  ( po-li-eva-fl  ) Arte 
ili  scrivere  in  citerà  , e + di  spiegare  la 
ci  fera. 

Polysome,  s.  m.  ( po-lì-nom ) T.  d’Alg. 
Polinomio;  multinomio. 

Polype  , s.  m.  ( po-lip)  Polipo;  pesce 
senza  squame.  + Polipo  , cscrecenza  di 
carne  nel  nas o.+  Polype  J'cau  douce , 
polipo  d’  acqua  dolce. 

Polypf.tal,  add.  ( podi-pé-tal)  T.  di 
Botan.  Polipetalo. 

Polypeux,  ecsr  , add.  Poliposo. 

Polypode,  s.  m.  (po-li-pod) Polipodio; 
polipodio  quercino  , pianta. 

Polispasto  » s.  m.  ( pn-lis-past  ) T.  di 
Mécan.  Polispasto , macchina  che  ha 
molte  rotelle. 

Polysyllabe  , add.  ( po-li-sil-lab  ) Poli- 
sillabo, moltisillabo , che  ha  più  sillabe. 

Polysynodje,  sost.  f.  ( po-li-si- no-dì ) 
Moltiplicilà  di  consigli. 

Polytechniqoe  , add.  Politecnico. 

Polytméisme,  s.  in.  ( po-h-té-ism  ) Po- 
liteismo , pluralità  dì  Dei. 

Polytiieiste  | s.  m.  ( po-li-té-ist ) Poli- 

Polytyper  , v.  a.  (po-li-ti-pé)  Molti- 
plicare P impronta  delle  pagine  diesi 
vuol  stampare. 

Pommade  , s.  f.  ( po-mad  ) Pomata  ; 

| manteca. 

Pommader,  v.  a.  (po-ma-dè)  Dar  la 
pomata  a1  capcgli. 

Pommf.,  s.  f.  ( pom ) Mela;  pomo , frutto. 
£ Ponncr  la  potarne  fi  une  jenime , dar  il 
pomo  a una  donna.  + Cesto;  grumolo 
del  cavolo.+Pomo;  pome;  palla. + Potarne 
J’ Adam  , nodo  della  gola  , pomo  di 
Adamo. 

Pommé  , s.  n».  ( po-me  ) Sidro  fatto  con 
mele. 

Pommé,  Ée,  particip.  V.  Pnmme.r.  £ 
c f (Jn  J'ou  pommé , pazzo  da  catena. 

Pommeau,  s.  m.  (po-mò)  Pomo  della 
spada  ; pomo  della  sella. 

Posimele  , éf,  , pari,  c add.  (pom-lé) 
Ttmps  potamele , cielo  ingombro  di  pic- 
cole nuvole.  + Ciieval  potamele,  cavallo 
leardo , pomellato. 

se  Pommeler,  v.  ree.  ( pnm-lé ) Coprir- 
si di  piccole  nubi.  + Aggomitolare,  pren- 
der colore  di  pomellato. 

Pommf.lle,  s.  f.  {po-nicl)  Graticola. 

Pommer,  verb.  n.  (po-mé)  Divenir 
capitnto  , o capitato  , aver  un  hello , un 
grosso  capo  ; si  dice  de’ cavoli,  porri, 
agli,  eie. 
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Pommf.raie , 8.  f.  ( pom-rc  ) Meleto;  po- 
mato; pomiere;  pernierò  , lungo  di  meli. 

, PowMETÉ , ée  , add.  ( pomté  ) T.  di 
ìilas.  Pomato. 

PoaucETTE , 8.  f.  ( po-mel ) Pomello; 
fiocco.  + T.  d' Anal.  11  pomello  della  gola. 
+ al  pi.  Smerlature. 

Pommier,  s.  m.  (pn-mié)  Melo,  albero. 
+ Slriimcqto  da  far  cuocer  le  mele  in 
faccia  al  fuoco. 

Pompe  , $.  f.  ( pontp ) Pompa;  treno; 
appurato  magnifico,  e sontuoso.  Pompe 
Junèbre,  pompa  funebre,  funerali. ^En- 
fasi; modo  di  dire  pomposo.  + Pompe  ; 
vanità.  + Tromba,  macchina  per  innal- 
zare acqua. 

Pomper,  v.  a.  e n.  (pon-pé)  Attigner 
acqua  colla  tromba;  fargiuocarla  tromba. 

Pompecskment  , avv.  Pomposamente  , 
con  treno. 

Pompeux,  f.dse,  add.  Pomposo;  ma- 
gnifico , che  ha  pompa.  + Pomposo  ; en- 
ìutico.  * Stylc , discours  pompeux.  + Ga- 
limatias pompeux , discorso  intralciato, 
composto  con  parole  ampollose. 

Pompi  EH  , s.  m.  ( pon-pic  ) Colui  che  fa 
le  trombe  , e *f  colui  che  le  fa  servire. 

Pompons,  8.  m.  pi.  Pennini,  pennacchj 
da  dnnw*»- 

Pomponrer  , t.  a.  ( pón-po-né  ) Ornare 
di  penniui. 

Ponant , s.  m.  (vn-nan  ) Ponente, 

Porge,  add.  f.  ( pon*  ) Pierre  ponce , 
pomice , pietra  pomice.  + Spolverizzo. 

Poxcf.au  , s.  m.  ( ponsò  ) Papavero  sal- 
va tiro.  + Color  di  fuoco;  rosso  acceso; 
ponsò. 

Porger  , v.  a.  Spolverizzare  ; spolve- 
rezzare  , passar  il  polverizzo  sopra  un 
disegno  bucherato.  + Poncer  de  la  rais- 
selle , pomiciare , stropicciare  colla  po- 
mice. 

Porche  , o Punch  , a.  ra.  Sorta  di  be- 
vanda Inglese  cosi  detta. 

Porcire  , s.  m.  ( pon-sir  ) Cedro. 

Porcis,  ».  m.  ( pon-st  ) Spolvero;  spol- 
verizzo ; spolverezzo,  disegno  bucherato. 

Porci i )R  , s.  f.  Paracentcsi , certa  ope- 
razione di  chinirgia. 

PoRciUALiré , s.  f.  Puntualità  ; essat- 
tezza. 

Porctuatior,  s,  f.  Interpunzione;  pun- 
teggiamento , l’  arte  e P azione  di  pun- 
teggiar le  scritture  ; puntatura  ; punta- 
zione. 

Porcturl  , elle  , add.  Puntuale  ; dili- 
gente ; esatto. 

Porctuellemert  , avv.  Puntualmente; 
esattamente. 

Ponctuer,  v.  a.  Punteggiare  ; puntare, 
apporre  i punti , c le  virgole. 

Pordag  , s.  ni.  Pendio,  declivio  della 
miniera  , o- degli  strati  del  carbone. 
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Pordératior  , ®.  f.  T.  di  PiH,  Il  posare- 
delle  figure. 

Pokdérer  , v.  a.  Ponderare. 

Pondrb,  v.  a.  e n.  Je  ponds  , fu  ponds , 
il  pond  , nous  pondnns  , eie.  ; je  pondais; 
je  pondis  ; je  pondrai  ; ponds ; que  je  pon- 
disse , eie.  , efc.  ; pondu  , ue.  Far  le  uo- 
va; depor  giù  le  uova.  Prov.  e C Pondre 
surses  crufs  , starsene  a piè  pari  , in  pace 
e in  ozio , godendosi  il  suo  avere. 

Pont,  s.  m.  ( pon  ) Ponte.  + Ponl-levist 
ponte  levatoio.  + Poni  dormant  , ponte 
(isso.  + Pont  volani , tournant , ponte  vo- 
lante , ponte  che  gira.  + Prov.  Laisser 
passer  l’eau  sous  le  poni , lasciar  andare 
P acqua  per  la  china.  + Pont-aux-dnes , 
risposta  de*  gofii , risposta  trita  , battuta 
e ribattuta  , o + Cosa  notissima  , comu- 
ne, pubblica.  + Ponlsel  chaussées,  ponti 
e ghiaiate.  + Ponte  d’ una  nave. 

Portai.,  s.  m.  T.  di  Mar.  L’  altezza  del 
vascello  ; puntale. 

I Ponte,  s.  f.  ( poni  ) Il  tempo,  la  stagio- 
ne del  far  l1  uova  , il  nido. 

Ponte  , s.  ro.  Punto  , F asso  di  cuor»  ^ 
o di  quadri.  + Giuocatore  che  punta. 

Ponte,  ée,  add.  ( pon-té  ) Vaisscam 
ponte  , vascello  che  ha  un  ponte. 

Poster  , v.  n.  ( pon-té  ) Puntare  alla 
bassctta  ; metter  una.po9ta. 

Pontife  , s.  no.  Pontefice;  Papa. 

PoRTiricAL , alf.  , add.  Pontificale , che 
appartiene  al  pontefice. 

Pontifical  , sost.  m.  Pontificale;  cere- 
moniale. 

Portificàlement,  avv.  Pontificalmente, 
cogli  abiti  pontificali. 

Pontifica?  , s.  m.  Pontificato  ; papato. 
+ Regno  di  un  pontefice. 

Postor  , s.  ra.  Pontone  , ponte  di  due 
gran  battelli  coperti  di  tavole.+  Chiatte , 
battelli  di  rame  per  fur  passar  i fiumi 
alle  armate. 

Portorage,  s.  m.  Dazio  , che  si  paga 
per  passare  un  fiume. 

Portorier  , s.  m.  Navalestro  ; barcai- 
uolo. 

Poplitaire  , add.  T . d’ Anatom.  V. 
PopLUé. 

Pop  lite  , ée  , add.  Popliteo  , che  ha 
rapporto  al  polpaccio. 

Populace  , s.  f.  Plebaglia  ; marmaglia  ; 
volgo  ; popolaccio  ; popolazzo. 

Popolacier  , ière  , ada.  Del  popolaccio, 
Habiludes  pnpulacièrcs . + s.  m.  parti- 
giano del  basso  popolo. 

Populairf.  , add.  Popolare  ; popolare- 
sco ; popolesco  , del  popolo.  + Affabile  ; 
cortese  ; popolare. 

Populaieemest  , Hvvcrb.  Fìvrc  , parler 
populairemcnl , vivere  popolarmente  , fa- 
ve! lai'  col  popolo  per  cattivarsene  V af- 
fetto. 


* se  Populariser  , v.  i*.  Popolari  zzarsi  , 
conciliarsi  l’  affetto  del  popolo. 

Popularitb  , s.  f.  Popolarità  ; affabilità 
▼erso  il  popolo. 

Popolatiow  , 8.  f.  Popolazione  , quan- 
tità di  persone  che  abitano  Un  paese. 

Popcleux  , euse  , add.  Popolato,  si  dice 
d’un  paese  ove  abita  assai  popolo. 

h Popolo  , 8.  m.  Bambino  ben  grasso. 

Poracé,  ée  , add.  T.  di  Med.  Prassino. 
Bile  jtoracée  , collera  prassina. 

Porc  , s.  m.  Porco  v animale.  + Porc#, 
carne  dì  porco  non  salata.  + Soie  de  porc, 
setola  di  porco. 

Porc-épic,  s.  m.  Porco  spino;  riccio, 
animale. 

- Porcelaine  , sost.  f.  Porcellana  » terra 
finissima.  *f  Porcellana , stoviglie  di  por- 
cellana, 

Porchaisos  , f.  Tempo  della  caccia- 
gione de'  cinghiali. 

Porche  , sost.  ra.  Portico , atrio  d’  una 
chiesa. 

Porche»  , ère  , 8.  ( por-seé  ) Porcaio  ; 
porcaro,  guardiano  di  porci. 

Porr  , s.  m.  ( por  ) Poro  , picco!  meato 
della  pelle.  + Poro,  meato  di  qualunque 
corpo.  Lcs  pores  du  bois , des  mctaux , tic. 

Porecx  ) buse,  add.  Poroso,  pieno  di 
pori. 

Porisme  , 8.  m.  Porismato  ; corollario. 

Porosi! É , 8.  f.  Porosità  , qualità  d’un 
corpo  poroso  : non  si  dice  degli  animali. 

Porvhtre  , s.  m.  ( por-fir  ) Porfido  , 
aorta  di  marmo. 

Porpiiyriser  , v.  a.  T.  di  Chim.  Maci- 
nare , stritolare  sul  porfido. 

, Porbiction  , s.  f.  Estensione  ; il  porge- 
re , e il  conferire  gli  ordini  minori. 

• Port  , 8.  m.  ( por  ) Porto,  luogo  per 
ricever  i vascelli.  C Faire  naufntge  au 
pori  y naufragar  nel  porto  4*  Prendre 
port , approdare.  C Luogo  di  ricovero  , 
sicurezza  ; riposo;  porto.  + Portata  d’un 
bastimento,  raisseau  duport  de  ano  ton- 

'ìieaux.  q.  Porto;  nolo;  vettura.  4*  Port 
/jegi’amics , porto,  portatura  , il  portare, 
© il  dritto  di  portar  1*  armi.  + Portata- 

; portamento;  andatura  ; sembiante, 
v .,  + Port  d’une  piante , la  forma  d’  una 
\ pianta.  + Port  de  uoix.  Ter.  di  Mas.  Au- 
jmento  di  voce  insensibile  con  cui  si  passa 
da  un  tuono  all’  altro  ; messa  di  voce. 

Portarle  , add.  m.  ( por-tabi  ) Porta- 
bile  ; da  portarsi.  Cens  , reale  portable. 

Portage,  s.  m.  Porto  ; portatura  , il 
portare.  4*  Canterata  , gius  de’  marinaj 
d’  imbarcare  per  conto  loro  un  determi- 
gpRffé  peso  di  mercanzie.  + II  portar  la 
mgbarca  per  terra,  ove  i fiumi  hanno  de’ 

KPoriail,  s.  m.  Porla  maggiore,  maestra 


d’  %na  chiesa  , ec.  + Facciata  d'  una 
chiesa. 

Portant  , a»te  , add.  Portante , che 
porta.  L'un  portoni  la  ut  re  , V uno  per 
V altro,  ragguagliatamente , uno  sull7 
altro  , tutti  insieme.  + A bout  portant  , 
da  vicino  , a bruciapelo. 

Portati»,  ivi,  add.  Portatile  ; porla- 
bile , che  si  può  portar  facilmente  ; por- 
tativov 

Porte,  sost.  f.  ( port  ) Uscio;  porta- 
[Porte  cordière  , portone.  *f‘ Porle  de  Va- 
graffe , femmina  di  un  uncinello.  + Im- 
posta che  serra  V uscio-.  4»  Fauci  ; gole  j 
sorre , passaggio  tra  due  montagne. 

I Mezzo  per  ottenere,  per  pervenir  a 
qualche  cosa.  + liejuter  la  aorte  a quel - 
qu’un  , vietare  ad  alcuno  P ingresso.  + 
Donner  la  porle  a nuelqurun  r far  passare 
innanzi  «[cimo  nell’  entrare  in  qualche 
luogo,  f Lire  logé  a la  porte  de  quelquun , 
esser  vicino  di  casa  a un  altro.  C alellre  . 
un  valet  a la  porte  , mandar  via.  ([  Porle 
de  (ferrière , sotterfugio.  + A porte  ou - 
untate,  fermante,  all*  aprire,  al  chiuder 
delle  porte.  + La  Porte  Ottomane,  o la 
Porte,  la  Porta  Ottomana , la  corte  dell* 
imperador  de*  Turchi. 

Porte,  add.  Faine- porte , vena  porla. 

Portée,  s.  f.  ( jror-tc)  Patio;  portato* 
figliatura  , tutti  i figliuolini  , che  le  fem- 
mine degli  animali  fanno,  o portano  io. 
una  volta.  + Tiro.  La  portée  a' un  fusil , 
d’un  canon  , etc.  + E tre  hors  de  la  por- 
tèe de  la  main  de  quelquun  , essere  fuor 
di  tnano.  4h  Étre  a la  portée  de  la  uoix  de 
quelqu’un  , esser  a segno  , o in  luogo  da  *• 
poter  udire  la  voce  di  alcuno.  Cela  n'est 
pas  a là  portée  de  ma  vue  , quella  costi  è 
troppo  lontana  per  la  mia  vista.  .<£  dii  re 
a la  portée  de  quelque  cìiose  , essere  in 
grado,  in  luogo  opportuno  da  poter  chie- 
dere, o ottenere  alcuna  cosa.  <£.  Capacità, 
penetrazione  d’ingegno  d’  una  persona. 

(£  Forze;  stato;  grado;  condizione.  4* 
Lunghezza,  estensione  di  un  trave  , ec. 

4-  Timidi  Mas.  Bigo  , le  cinque  linee  su 
|cui  si  9crivon  le  note. 

Portemeht  , s.  in.  ( port-man  ) Porte - 
nient  de  Croix  , pittura  che  rappresenta 
Gesù  Cristo  colla  Croce  in  dosso. 

Pqrtetaigoille  , s.  in.  Cannello  per  gli 
aghi. 

Porte-arqcebuse  , s.  no.  Uflìziale  che 
porta  l’archibugio  d.el  re  quando  va  a 4/ 
caccia. 

Porte- assiette  , sost.  m.  ( pnr-ta-sièt  ) % 
Trespolo  , o cerchio  per  porvi  i piatti 
sopra  la  mensa. 

Porte -baguette  , s.  m.  ( port-ba-glièt  ) 
Boccinolo  dov’  entra  la  bacchetta. 

Porte-balle,  sost.  m.  (port-bal  ) Mer- 
ciai uolo. 
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Porti-darrbs  f sost.  m.  pi.  ( port-Vkr  ) 
Rcggistanghette. 

Portk-bougir  , s.  m.  Cannello , o guida 
della  supposta  per  la  dilatazione  dell’ 
uretra. 

PoRTE-CH APE  , 6.  Ili.  ( pOft-SCiap ) Colui 
che  porta  un  piviale. 

Por te-colle t , s.  m.  ( port-ko-lè  ) Go- 
letta del  collare. 

Porte-crayon  , s.  m.  Matitatoio. 

Porte-croi*  , s.  m.  ( pórl-kroa  ) Chi 
porta  la  croce  innanzi  al  Papa,  a un 
legato  , ec.  o nelle  precessioni  ; crocifero. 

Porte-crosse  , sost.  in.  ( port-kros  ) 
Chi  porta  il  pastorale. 

Porte-dieu  , s.  m.  Curato , o sacerdote 
che  porta  il  viatico.  - 

Porte-ehseujne  , s.  m.  Alfiere. 

Porte  épbe  , 8.  m.  ( por-tc-pé  ) Pen- 
done del  cinturino  d’  una  spada. 

Porte -éperon,  s.  m.  Pezzo  di  cuoio, 
8u  cui  s’appoggian  gli  sproni  ; porta- 
sproni. 

PoRTE-ÉTEKDARD  , 8.  m.  ( por-ié-tlih - 
dar)  Chi  porta  la  bandiera  in  luogo  dei!’ 
alfiere , o del  cornetto.  + Anello  di  cuoio 
in  cui  si  caccia  1’  asta  della  bandiera , 
quando  si  sta  a cavallo  , per  sostenerla.' 

Porte-ètri  f.rS  , sost.  m.  ( por-té-lri-é  ) 
Corieggiuola  da  sospender  le  staffe. 

PoRTF.-ÉTBlVIÉRES  , S.  IH.  ’ ( por-té-UÌ- 
vièr  ) Fibbie  degli  staffili.  •»  - 1 i 

Porte— faix  , sost.  ra.  ( porl-fè  )•  Fac-, 
chino;  bastaggio.  . : M‘'  ■ fi 

Porte-fedi  ile  v s.  ra.  Cartella:’ 

Porte-lettre  . s.  m.  Portalettere. 

Porte-mantead  , s.  in.  ( pori-man-lò  ) 
Colui  che  porta  il  mantello  dei  re-,  o de’ 
principi  della  Keal  Casa,  «piando  escono. 
k . + PortamanteHo  ; porta  cappe  ; valigia. 
Cappellinaio,  pezzo  di  legno  atta«xato 
alla  muraglia  , per  sospendervi  gli, 
2&&ahiti  , ec. 

PonTB-MORs,  s.  m.  ( pori-mori  ) Porta- 
morso.  •• 

PORTE-MOOCIl ETTE S ,8.  TO.  • ( pori-mu- 
tccl)  Strumento  su  cui  si  portano  iqtmoc- 
colatoie. 

PoRTF-MocsQDEtoR,  sost.  m.  Uncino  da 
^sorreggere  il  moschettone.  + Uncinetto 
da  orinoli.  1 1 

>,-•  Porte-pièce  , s.  m.  ( port-piès ) Si  To- 
mento da  rappezzar  le  scarpe. 

PoRTE-FiERRE,  s.  ni.  ( porl-pièr)  Cannello 
per  la  pietra  infernale. 

Portf.r  , v.  a.  ( por-tè  ) Portare  ; avere 
->Ùn  fardello  addosso  , ec.  sostenere  qùai- 
•che  cosa  pesante.  + Portare;  reggere  ; 

/ sosteuere;  recare.  + Portare;  recare, 

: trasferire  da  luogo  a luogo.  ([Portare; 
f avorh  e ; proteggere.  Il  u de  puissantes 
V personnes-qui  le  porte ftt.  + Portare  ; «ver, 
recar  seco  ; tener  in  mano.  + Portare  , 
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avere  addosso  qualche  cosa,  che  serve 
d'  a biglia  mento.  Portar  te  derni,  un  habit 
brode.  *♦*  Portar  più  oltre  ; distendere; 
far  andare  ; allungare.  + Esser  lungo  ; 
correre  in  lunghezza.  Catte  poutre  porte 
vingt  pieds  de  long.  + Portare  ; generare  ; 
tener  nel  ventre.  Les  cavalles portentonze 
mois:  è anche  neutro  in  questo  signifi- 
cato. + Portare;  produrre;  generare.  Cet 
arbre  ne  porte  point  de  fruiti.  + Portare , 
produrre  interesse.  Argent  qui  porte  in - 
ttfrél.  + Portare;  comportare;  soppor- 
tare ; soffrire.  Il  en  porterà  la  peinCi 
+ Portare  ; indurre  ; eccitare;  incitare. 
+ Contenere;  ingiugnere;  ordinare.  Le 
contrat  , l’arrét  porle  condamnation . + 
Porter  la  mine  de  ...  , aver  1'  aria  , il 
sembiante  ; ec.  + Porter  quelqu’un  en. 
terre  y par  terre , portar  a seppellire  % 
gettar  pet  terra;  distender  al  suolo,  f Un 
fiorume  portant  barbe  -,  uomo  fatto  , colla 
barba.  +> Porter  uno  épé.e,  ciogerespada. 
+ Se  j aire  porter  la  robe  , la  queuej  far 
tenere  afitp  lo  strascico.  + Porter  le  cor- 
don  de  Vordre , portare  la  tracolla.  + Por- 
ter  bien  les  brasai  dansant , tener  bene 
le  braccia  danzando,  + Ce  chetai  porte 
bien  sa  téle  , quel  cavallo  porta  bene  la 
testa.  ([  Ije  porter  haut , proceder  con 
fasto  , èssere  altiero.  + Porter  bnnheur  , 
gaignon  , reoarc  fortuna  , sventura* 
Porger  la  main  à Vèpée , au  chapcau  , 
metter  marno  alla  spada  , dar  di  roano 
al  -cappello.  + Porter  un  coup  a quelqiéun, 
tirare  , dar  un  colpo.  C Toul  ce  quii  dii 
porte  coup.y  ogni  cosa  eh’  egli  dice,  è di 
peso.  C Porter  rei  vues  bien  fiaut , bien 
loia  , formar  grafi  progetti  , prevedere 
da  lungi.  + Porter  ime  sante , bere  alla 
salute  di  qualcheduno.  + Porteria  pa- 
role y parlare  , oringare  a nome  d’  una 
compagnia  * d’un  -corpo  , ec.+  Porter  là - 
maignag e,  reridere  test imonianza .+  Por- 
ter  beau  f vi lainjeu^  àvero  buono  , o cat- 
tivo giuoco.  *tr Potter  une  couleur,  portar 
più  carte  dett’  istessoseme  , ritenerle  in 
mano  per  giuncare.  4.  . 

Porter  , v.  n;  Règgersi  ; posare  , esser 
sostenuto.  Tosili'  edifico  porte  sur  ces  co* 
lonnes,  tutto P' edilìzio  si  regge  su  quelle 
colonne.  Celle  poutre  porte  'a  Jauar’y 
questo  trave  posa  in  falso.  + Toccare;  fé** 
rire.  La  svile  du  chevai  porte  sur  le  g art 
mi  A I*ort>er  au  Sud  , au  Nord  , eie .,  far 
vela,  strada  verso  Sud*  Norie, ec.  + Arri- 
varej  ferire  $ colpire,  parlando  delle 
arme.  Le  canon-  ne  saueait  porter  si  loia . 
+ Tìrer  à bout  portdnt , sparar  il  colpo 
colla  bocca  dell7 arma  sul  petto  del  ne- 
mico. ([  Dire  quelquc  chose  a bota  por * 
lant,  dire  in- faccia  qualche  cosa  di  spia- 
cevole. + La  téle  a porte , egli  ha  dato 
di  capo  , o del  capo.  ^Oa 
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se  Porter  , v.  r.  Darsi  ; applicarsi  ; at- 
tendere a checchessia.  + Comportarsi; 
operare  ; portarsi.  + Inclinare  ; esser 
propenso , mosso  , o portato  a qualche 
cosa.  + Se  porter  bien  , mal , star  bene  , 
o male  di  salute.  + T.  di  Prat.  Se  porter 
parile  .cantre  quelquun , intervenire  in 
una  lite  .contro  qualcheduno.  + Se  porter 
pour  appelant , pour  héritier , appellare 
da  un*  sentenza  , farla  da  erede. 

Porte-tapisserie,  g.  ni.  (port-ta-pis-rì  ) 
Telaio  da  sostenere  gli  arazzi  sul  vano 
d’un  uscio. 

Porte-veitt  , s.  ra.  ( port-van  ) Porta- 
vento  , canale  che  porta  il  vento  negli  or- 
gani. 

Porte-verge  , s.  m.  Mazziere. 

Portb-voix  , s.  m.  ( port-voa)  Tromba 
marina , parlante. 

Porteur  , fuse  , s.  Portatore  ; facchino; 
bastaggio.  + Porteur  de  chaisey  o Por- 
teur , portantino  ; seggettiere.  + Porteur 
d une  lettre  de  change  , portatore  d’  una 
cambiale.  + Le  porteur  , cavallo  del  vet- 
turino, del  postiglione. 

Portier  , iere  , s.  ( por-lié  ) Portinaio  ; 
portiere  ; portinaro. 

Portière  , s.  fem.  ( por-iièr  ) Portiera 
d’  una  carrozza,  sportello.  4*  Stuoie  d'una 
portiera.  4*  Posto  , luogo  in  faccia  della 
portiera.  + Portiera,  tenda  che  ei  tiene 
alle  porte. 

Poatiox  j s.  f.  Porzione  ; rota  , parte 
d’un  tutto.  *f  Portion  congrue , la  con-  ! 
grua.  j 

Portiohcule , s.  f.  dim.  Porzioncella. 

PoRTiQUF. , sost.  ra.  ( por-tifi  ) Portico  ; ! 
arcale.  + Sorta  di  giuoco. 

Portoìr  , sost.  ni.  ( pnr-toar  ) Sorta  di 
schiffetto,  per  portar  le  vivande  ne'  re- 
fettori". ’ 1 i 

Portor  , sost.  m.  Sorta  di  marmo  nero  , 
venato  à*  oro. 

Portraire  , v.  a.  ( por-trèr  ) Ritrarre  , ! 
fare  un  ritratto  al  naturale. 

Portrait  , s.  m.  ( por-trè  ) Ritratto  ; ef- 
figie , immagine  d’  una  persona.  + Ri- 
tratto ; rassomiglianza.  C’est  le  portrait 
de  son  pére.  + Portrait  Jlalié , ritratto 
abbellito.  + Descrizione  ; pittura  ; ri- 
tratto. 

PoRTRAiTqpE  , s.  f.  Libro  che  tratta  del 
disegno.  1?  Lf  arte  di  far  ritraiti. 

Portola*  , s.'in.  Portolano  , libro  che 
contiene  la  descrizione,  ed  il  sito  de'  1 
porti  di  mare. 

Posage  , s.  m.  Il  lavoro  , e la  spesa  del 
mettere  , o sia  allogare  certe  opere  di  le-  \ 
gnaiuoli , magnani , e simili. 

Pose  , sost.  f.  T.  d’Archit.  11  posare, 
il  collocar  una  pietra  a suo  luogo.  + 
Terni,  di  Guerra.  Sentinella,  che  si ‘inette 
dopo  sonata  la  ritirata.  Capotai  de  pose , 
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caporale  destinato  a porre  tali  sentinelle, 

e cambiarle. 

Pose  , ée  part.  V.  Poser.  +add.  Po- 
sato ; modesto  ; grave.  + Posé  le  cas  que 
cela  fili,  (pi  and’  anche  ciò  fosse,  posto 
che  ciò  fosse. 

Posément  , avv.  Posatamente  ; bella- 
mente. 

Poser  , v.a.  Posare;  collocare;  mettere 
una  cosa  sovra  d’un’  altra.  + Posare  ; ac- 
conciare, adagiar  una  cosa  a suo  luogo. 
+ Poser  les  armai  , deporre  , metter  giù 
le  arme.  C Far  la  pace,  ola  tregua.  + 
Stabilire  ; accertar  per  vero , allegar 
come  sicuro.  Poser  en  principe  , pour 
principe.  + Poser  enfait , asserire  , assi- 
curare , avanzare  come  cosa  .certa  che  , 
ec.  + Supporre  come  vero.  Posons  que 
cela  soit.  + v.  n.  Appoggiarsi  ; posare  , 
esser  appoggiato  a qualche  cosa. 

Poseur  , s.  m.  Chi  posa  pietre  d’  una 
fabbrica  a suo  luogo , o ne  dirige  il  la- 
voro. 

PosiTir  , ite  , add.  Positivo  ; sicuro  ; 
certo.  + Effettivo  ; reale  ; positivo.  + T. 
d’Afgeb.  Quantilés  positives , quantità 
positive.  + D'ròit  posili/ 1 dritto  positivo, 
fondato  sovra  una  legge  espressa.  + sost. 
ra.  T.  ài  Grato.  Positivo.  + La  parte  di- 
nanzi d\iù  grande  organo  dov’  è una  pic- 
cola tastiera.  / 

Posino* , s.  f.  Posizione  ; situazione  ; 
sito;  positura.  + Punto  di  dottrina  con- 
tenuto nelle  tesi,  che  si  difendono^  + T. 
ài  Man.  Positura  del  cavaliere  a cavallo. 
+ Certa  posizione  de*  piedi  nel  ballare.  ** 

Positi  vemext  , aw.  Positivamente;  cer- 
tamente ; sicuramente.  + Positi v&niente  $ 
Precisamente.  ■ 

PosrouTE  , s.  f.  Pospolita  , cosi  è detta 
nella  Polonia  la  nobiltà  raunata  in  corpo 
d’  esercito. 

Posseder  , v.  a.  ( pn-sé-dé  ) Possedere; 
tenere  ; gioire , avere  in  sua  podestà.  + 
Posseder  les  bonnes  gruces  de  quel quitti , 
esser  favorito  , amato  da  alcuno.  + Pire 
possedè  du  démon  , essere  invasato  , bs- 
sesso  , posseduto  dal  demonio.  C Pos- 
seder urie  Science  , un  art , possedere 
«ina  scienza,  un  arte,  ec.  saperla  a tondo. 
+ La  colere  , l’aunrice  le  possedè  , egli  è 
signoreggiai»»  , dominato  dalla  collera , 
dall’  avarizia.  + Se  posseder , rat  tenersi, 
moderarsi  , tener  in  freno  le  proprie 
passioni,  f Ccl  fiamme  ne  se  possedè  pili 
de  joie  , egli  è fuor  di  se  per  la  gioia; 

ro&SESSEUR , s.  ni.  Possessore  ; posse- 
ditore , colui  che  possiede  un  bene  , eCi 

Possessi f , add.  m.  ( po-scsif  ) T. 
di  Grani.  Pronom  possessi [/’,  pronome 
possessivo. 

Possessioni  , $.  f.  Possessione  ; domi*- 
nio,  possesso;  possedimento  d’uu’  eredità. 
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d’  una  carica  , ec.  + Invasamento  , stato 
d’un  uomo  indemoniato. 

Possessore  , 8.  m.  T.  di  Prat.  Posses- 
sorio. + £ anche  adii. 

PossFssoiRh.Mf.si  , avv.  ( po-sé-soar • 
man  ) In  modo  possessorio. 

PoSSIBlLlTÉ  , s.  f.  ( po-si-bi-li-té  ) Pos- 
sibilità. 

P ossi ble  t add.  ( po-sibl  ) Possibile  , 
che  può  esser,  che  si  può  fare,  fai  s. 
Il  possibile.  Jeferai  turni  possible . 

au  Passi  ble  , avv.  Per  quanto  è possi- 
bile. y Possible , avv.  Forse. 

Postcommunio*,  8.  f.  11  p osco  in  u ne. 

Postdate  , s.  f.  {post- dal)  Data  poste- 
riore alla  vera  data  di  un  atto.  - 

Postdatkr  , v.  a.  ( post-da-té  ) Metter 
una  data  posteriore. 

Poste  , s.  f . ( post  ) Posta  » luogo  dove 
in  correndo  la  posta  , ai  mutano  i ca- 
valli. + Posta  , la  distanza  d’  una  posta 
alP  altra.  + Posta  , lo  andare  in  posta. 
+ 11  corriere  ; posta.  + La  posta  , il 
luogo  dove  si  danno,  e si  portan  le  let- 
tere. 4*  al  plur.  Palline  , palle  d’  archi- 
bugio , da  pistole. 

▲ Poste  , avv.  Acheter  un  bijou  a 
poste  , comperare  un  gioiello  , a condi- 
zione di  pagarlo  io  diversi  pagamenti 
determinati.  4*  A sa  poste  , rnettre  des 
gens  a sa  poste  en  quelques  endroits,  ap- 
postare v porre  alcune  persone  in  qual- 
che luogo  per  far  loro  fare  ciò  che  si 
vuole. 

Poste  , s.  m.  Posto  dove  un  soldato  , 
o un  ufliziale  è messo  dal  suo  coman- 
dante. + Posto  , luogo  ove  si  son  messe 
delle  truppe.  + Posto  ; carica  ; impiego. 

Poster  , v.  a.  ( pos-té  ) Porre  ; collo- 
care , porre  in  posto  soldati  , cc.  + Si- 
tuare ; allogare  ; assettare,  f Stabilire  , 
dar  un  impiego,  una  carica. 

Postéhi&uk  , f.ure  , add.  Posteriore  in 
ordine  di  tempo.  + Deretano  , che  se- 
gue , che  è dietro  ; posteriore  in  situa- 
zione. + al  sost.  h Culo. 

Postérieurement,  avv.  Posteriormente; 
dopo. 

Poste  rior  ite,  sost.  f.  ( pos-tc-ri-o-ri-té ) 
Posteriorità. 

Postérité  , 8.  f.  ( pos-tc-ri-té  ) Poste- 
rità ; discendenza.  4*  I posteri , i discen- 
denti ; posterità. 

Posthume,  add.  Postumo , nato  dopo  la 
morte  del  padre.  4*  Ouurage  posthume  , 
opera  postuma,  pubblicata  dopo  la  morte 
dell7  autore.  4*  al  s.  (Test  un  posthume, 
è un  postumo. 

Postiche  , add.  Posticcio  , fatto  ed  ag- 
giunto dopo.  + Posticcio  , fuor  di  luogo. 
4*  Posticcio  j falso. 

Postillo»  , 8.  m . Postiglione  ; caval- 
cante. 
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V Postposf.i  , v.  a.  Posporre. 
Post-scriptum,  o Postcrit , «.  m.  lat 
( post-scrip-iòm  ) Poscritta  ; poscritto. 

Postuiant  , ante  , sost.  Postulante  ; 
concorrente.  + Candidata;  pretendente^ 
4*  T.  di  Prat.  Praticante;  pratichista. 

Postulai  io*  ,s.  f.  Ter . di  Dril.  Eccì. 
Postulazione.  4 Funzioni  d’un  procura- 
tore postulante. 

Postcler  , v.  a.  Dimandare  ; solleci- 
tare; chiedere  con  istanza.  + Far  da  pro- 
curatore per  qualcheduno. 

Posture  , s.  f.  Positura;  atteggiamento; 
ostura  ; attitudine.  C Ètre  en  bonnt 
os lui  e àuprès  d’un  prince  , ctc+  r essei 
in  favore , o in  grazia. 

Pot  , 6o»t.  m.  ( po  ) Vaso;  orciuolo  ; 
boccale.  4-  Pignatta  : pentola.  4*  Boccale, 
misura  de1  liquidi,  t Elmo;  celala  ; zuc- 
chetta. +/>o£  de  chambre , orinale.+  Prov. 
Etrc  ensemble  a poi  et  à tòt,  abitare, 
usar  la  dimestichezza,  f Tour  iter  autoui 
du  pot , indugiare  . cercar  pretesti  , ag 
girarsi  in  parole.  4 Paté  en  pot , carni 
trita  con  marroni.  4 Pot-pourri , mani 
caretto  di  diverse  vivande  in  guazzabu- 
glio. + Mescolanza  di  fiori , e d’  erbi 
odorose  perprofuma  re  una.stanza.4'Guaz- 
zabnglio  ; abito  di  più  colori  ; me- 
scolanza di  più  cose  tolte  da  varj  libri 
C Prov.  Découurir  le  poi  aux  roses  , sco- 
prire il  segreto  di  qualche  maneggio 
4 Parler  -comma  un  pot  cesse  , aver  lo 
voce  di  una  canna  fessa,  f.  Payer  let 
pois  cassés , pagar  le  spese,  pagar  il  lume 
e i dadi.  4*  Gare  le  pot  au  noir  , badi 
bada.  ([  Badate  a voi , guardate  di  nor 
dar  nella  trappola.  ([  Il  a donne  dans  li 
poi  au  noir,  egli  ha  dato  nella  ragna 
4-  Pot  de  uin,  paraguanto,  mancia,  dono 
+ Pot  a J'cu  , pentola  di  fuoco  d’arti- 
tizio. 

Potable,  add.  ( po-tabl)  Potabile  ; be 
vibile  , che  si  può  bere. 

Potage,  s.  m.  Zuppa;  minestra.  $Poil 
tout  potage , intuito. 

Pot ager,  8.  m.  Muricciuolo  nelle  cu- 
cine dove  sono  i fornelletti  per  cucina 
le  vivande.  4-  Pentola  , o ramaiuolo  di 
portar  il  desinare  a’  lavoranti.+  add.  Jai 
din  potager  , orto,  tìerbes  potagères  , er- 
baggio , ca  man  già  re. 

Potasse  ,8.  f . ( po-tas  ) Potassa. 

Potè  , add.  f.  ( pot  ) Alain  potè  , mani 
grossa,  o gonGa  , e mezzo  assiderata. 

Poteau  , s.  m.  ( po-lb  ) Palo;  palanca 
4 Stipite  , o colonna  di  legno;  palo. 

Potée  , s.  fem.  ( po-té  ) Una  pignatl 
piena.  4*  Stagno  calcinato  da  pulire  i me 
talli.  Polca  ÌX  òmeri, polvere  di  smeriglio 
4*Terra  acconcia  per  far  le  forme  da  get 
tare  il  bronzo. 

Potelé  , ée  , add.  ( pot-lé  ) Paffuto 
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grassotto  ; pienotto  ; carnacciuto.  Brast 
enfant  potete. 

Potksce  , s.  f.  ( po-lans  ) Forca  ; pa- 
tibolo. + Legnami  disposti  in  modo  da 
misurare  la  statura  degli  uomini  , e de’ 
cavalli.  + Cavalletto.  + Gruccia  , o stam- 
pella. + T.  di  Man . Quel  legname  da 
cui  sta  pendente  V anello. 

'PoTENcé  , ée  , add.  ( po-tan-sc  ) T.  di 
Blas.  Potenziato. 

Potentat , s.  ni.  ( po~tnn-1a)  Poten- 
tato ; potentario  , chi  ha  il  sovrano  po- 
tere in  un  grande  Stato. 

Potèstiel  , elle  , add.  Potenziale  , si 
dice  de’  riinedj. 

Potfbib  , s.  f.  ( pot-ri  ) Vasellame  di 

terra. 

Poterne  , s.  f.  ( po-tèrn  ) T.  di  Forti/. 
Porta  secreta  , di  soccorso. 

Potier  , sost.  m.  ( po-tié  ) Pentolaio; 
vasaio  ; stovigliaio,  chi  fa  , o vende  va- 
sellame di  terra. 

Poti»  , s.  m.  Rame  giallo. 

Potios  , s.  f.  Pozione  ; bevanda  ; be- 
veraggio. 

Putirò»  , s.  m.  Sorta  di  fungo.  + Sorta 
di  zucca  bernoccoluta. 

Poo , s.  m.  Pidocchio. 

ti  Podagre,  add.  e s.  ( puakr ) Sporco; 
sudicio  ; pidocchioso. 

Pooacrerie  , s.  f . ( puakr- ri  ) Puzzo; 
fetore  , odor  cattive». 

Pouce  ,s.  m.  {pus)  Pollice  , dito  grosso 
della  mano.  + Dito  , misura.  <£  Serrcr 
Ics  pnuces  a quefquun  , strigner  fra 
V uscio  t e ’l  muro.  Jouer  du  pouce  , 
coutar  danari , pagare. 

Poucier,  s.  m.  ( pu-sit)  Ditale.  + Sa- 
liscendo  che  s’ apre  col  pollice. 

Poodisg  , s.  m.  Podingo  , sorta  d’  in- 
tingolo Inglese. 

Poudre  , s.f.  ( pudr  ) Polvere  ; polve. 
<[  Jeler  de  la  poudre  aur  yeux , gittar 
la  polvere  negli  occhj  ad  alcuno.  (£  Ré- 
duirc  en  poudre  urie  ville , un  chdteau  , 
etc.  , atterrare  , minare , abbattere  una 
città  , ec.  ([  e poet.  Jftordre  la  poudre , 
morire  in  guerra.  + Poudre  à vers  , pol- 
vere contro  i vermini,  ti  Poudre  de  per- 
Hmpinpin , polvere  di  pcrlinpinpin  , voce 
senza  significato  formata  per  farsi  beffe 
de’  cerretani.  + Polvere  di  cipri , polvere 
d’  amido. + Polvere  , o polvere  da  fuoco. 
+ Poudre  a gibnyer  , polvere  d1  archi- 
bugio , da  schioppo.  + Polvere , che  si 
mette  in  sullo  scritto. 

Poudrer  , v.  a.  ( pu-dré ) Impolverare; 
dar  la  polvere  a’canegli. 

Popdrette  , 8.  f.  T.  di  Giard.  Sorta  di 
letame  disseccato. 

Pouoreox,  euse,  addiett.  Polveroso; 
asperso  di  polvere,  ti  Picd poudreux,  pe- , 
lapiedi  , villanzone. 
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Poodrier  , s.  m.  ( pu-dri-è  ) Polverino, 
vasetto  bucherato  per  tenerci  la  polvere 
per  la  scrittura.  *f  Poi  verista  , colui 
che  fa  , o vende  polvere  da  schioppo  , o 
di  cipri. 

Pouorière  , sost.  f.  ( pu-dri-èr  ) Polve- 
riera . 

f Pouf  , {puf)  Tonfo  , rumore  , clic 
si  fa  cascando.  4 addiet.  Marbré  pouf 
Marmo  , che  si  schianta  sotto  lo  scar- 
pello. 

Pocfff.r,  v.  a.  ( pu-fé ) Pouffer  de 
tire , scoppiar  delle  risa. 

f PoUIlle  » s.  f.  Villania  ; vituperio. 

! Chanter  pouillcs,  dir  villania;  vitupe- 
, rare. 

Pooillé , s.  m.  ( pu-gtié ) Stato  gene- 
rale de’  henefizj  d’  una  diocesi. 

ti  Pooiller  , v.  a.  ( pu-glié)  Svillaneg- 
I giare;  vituperare. 

[ Pouillerie,  s.  f.  Stanza  negli  spedali, 
ove  si  ripongono  gli  abiti  degl’  infermi, 
j Pouillfdx,  eose,  add.  Pidocchioso, 
che  ha  pidocchi- 

f Pouim.nR  • Pouillis  , s.  m.  Osteria 
magra  ; bettola. 

PoULiiLLiER,  s.  m.  ( pu  la -gliè  ) Pol- 
laio ; gallinaio  , luogo  dove  si  tengono  à 
polli.  + Pollai  nolo  ; pollinuro  ; pothnaio , 
mercatante  di  polli. 

Poulair , s.  m Puledro;  poledro,  ca- 
vallo nato  di  fresco  +Tincone,  mal  ve- 
nereo. + Poulains , T.  di  Mar.  Puntelli , 
che  sostengono  sul  cantiere  la  punta 
della  prua. 

Polla»  , ».  in.  La  posta  maggiore  degli 
altri,  di  chi  fa  le  carte.  + La  doppia 

posta. 

Pool  arde,  s.  f.  ( pu-lard ) Pollastra  in- 
grassala. 

Polle,  s.  f.  {puf)  Gallina.  Poule  frisée , 
gallina  riccia.  Poule  de  Barbarie , gal- 
lina di  Faraone.  Poule  falsane , fagiana, 
la  femmina  del  fagiano.  Poule  d'inde  , 
pollo  d'india.  Poule  d'eau  , gallinella. 
C e f Pire  empéché  camme  una  poule  qui 
n a qu'un  poussin  , affogarsi  ne’  mocci , 
essere  un’  oca  impastoiata.  C II  est  le Jits 
de  la  poule  bianche , egli  è il  primoge- 
nito della  fortuna,  è figlio  della  gallina 
bianca.  + Cutr , peau  de  poule  , cuoio 
sottile , e snervato  ; pelle  arricciata.  & 
Fatte  le  cui  de  pouley  arricciar  le  labbra. 
+ Faire  une  poule , jouer  unc  poule , tal- 
una posta  , rinnovar  la  posta, 
i Poulet,  8.  f.  (pu-lc)  Pollastro;  pol- 
i lastrino  , pollo  giovane,  f Lettera  amo- 
: rosa. 

Poulf.tte,  s.  f.  Gallina  giovane;  pol- 
lastrina.C  c f Ragazza. Maitresse  ponletie, 
donna  valente,  e imperiosa,  f Etrange% 
dangereuse  poulelle  , donna  scaltra  , 
maliziosa. 
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Poulevrin  , s.  m.  T.  d'Artigl.  Polvere 
d’archihuso  ben  pesta. 

Pouliche,  s.  f.  Cavallina,  cavalla  gio- 
vane. 

Poulie  , s.  f.  ( pu-lì ) Carrucola;  girella. 

X'  Poulieb  , v.  a.  ( pu-li-c  ) Alzar  un 
peso  colla  carrucola» 

Poulieur  , s.  m.  T.  di  Mar.  Colui  che 
fa  le  carrucole;  girellalo. 

Podliner,  v.  n.  ( pu-li-né ) Far  un  pu- 
ledro; partorire. 

Poulinière  , add.  ( pu-li-nièr 1 Jument 
fioulinière  , cavalla  che  fa  puledri. 

Pooliot,  8.  m.  Puleggio,  pianta. 

Podlpe  , o Polpe  , s.  f.  ( pulp  ) Polpa  , 
parte  carnosa.  + Polpa  delle  frutta. 

Poulpetoi»  , s.  m.  Polpetta  ; sorta  d’in- 
tingolo. 

Pocls,  s.  m.  ( pu  ) Polso  , movimento 
deir  arterie.  [Tdter  le  poufs  a quelqu  un, 
toccar  il  polso  a qualcheduno,  tastare, 
intender  per  bella  guisa. 

Poumon , s.  m.  Polmone,  parte  interna 
dell'  animale. 

$ Poupard,  s.  m.  ( pu-par)  Bambino  ; 
bimbo  ; puttino. 

Poupart,  8.  m.  ( pu-par ) Sorta  di  gran- 
chiodi  mare. 

Podpe  , s.  f.  Poppa  , la  parte  deretana 
delle  navi.  ([  Avoir  le  vent  en  poupe  , an- 
dare in  poppa , di  rondone. 

Poopée,  s.  f.  ( pu-pé)  Bambola;  fan- 
toccio ; bamboccio,  f Eli  e une  vraie  pou- 
l>ce,  essere  attilla  tozza , assetta  tu  zza.  ( 
Iljdil  sa  poupèe  de  sa  maison , ci  fa  il 
suo  sollazzo,  le  sue  delizie  di  sua  casa 
+ Zoccolo  del  tornio.  + Annesto  amma- 
gliato. 

Poupeltn,  8.  ra.  Crostino,  pezzo  di 
pasticceria. 

* Poupin,  ine,  add.  Attillato;  azzimalo; 
cacazzibetto.  + al  s.  Faire  le  poupin  , far 
il  zerbino , il  bellimbusto. 

Poupon, onne,  s.  Bambino;  bimbo;  bam- 
bolina , bambina  paffuta. 

Fona , prep.  ( pur  ) Per.  Dieu  a créé 
toutcs  cnoses  pour  sa  gioire , Dio  ha 
creato  ogni  cosa  per  la  sua  gloria.  + Per; 
per  amore  ; per  rispetto  ; a cagione  ; in 
grazia.  + Per  rispetto  ; a proporzione. 
La  porte  est  trop  élroile  pour  la  maison , 
1’  uscio  è troppo  stretto  rispetto  alla 
casa.  +Per,  in  vece  di.  Un  tei  njffìcier 
sert  pour  un  tei , un  tal  uflìziale  fa  il  ser- 
vizio in  vece  del  tale.  + Per;  come;  in 
luogo  di...  Ils  l’ont  laissé  pour  mori  sur 
la  place , lo  hanno  lasciato  per  morto 
sul  campo.  + Per  ; in  favore  di.  Plaider 
pour  quetqu'un  , orare , piatire  per,  o a 
favore  di  qualcheduno.  + Per  ; contro. 
Ce  remède  est  boti  pour  la  fìèvre,  questo 
rimedio  giova  per , o contro  le  febbri. 
+ Pour  tuoi , pour  vous  , pour  tui , 
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quabto  a me , a voi  t a lui.  + Póur  ce 
qui  est  de  tuoi , de  vous,  eie.  per  ciò  che  a 
me  s* appartiene  , per  quel  che  vi  ri- 
guarda. + Pour  cela  je  te  veux  btert , 
quanto  a ciò  io  acconsento. +Pour,  sost.  Il 
; y a du  pour  et  du  co  atre  dans  celle  affaire , 
in  quell’  affare  v’  è il  suo  prò  e contra. 
+ Pour  lors , avv.  Allora;  in  tal  caso. 
+ Pour  que. . . V ous  m'avcz  rcndu  de  trop 
grands  Services , pour  que  je  puisse  jamais 
douter  de  volre  amilié , tanti  sono  i ser- 
vi/j  che  voi  m*  avete  prestati,  che  io  non 
potrò  mai  dubitare  della  vostra  amicìzia, 
•f  Pourpeu  que ... , per  poco  che... 

PpUKCEAO  , sost.  m.  ( pur-sò  ) Porco. 
+ Etable  a pourceau  , porcile. 

Pourciiasser  , v.  a.  ( pur-scia-se  ) Ri- 
cercare , cercar  d’avere. 

Pourfendecr  , s.  in.  Spaccamonte. 

Poubff.ndbe  , v.  a.  Fendere  per  mezzo 
colla  scimitarra. 

Pourpauler  , s.  ra.  ( pur-par-lé)  Ab- 
boccamento ; colloquio;  parlamento.  • 

Poubpier  , s.  m.  ( pur-pié)  Porcellana  ; 
procacchia  ; portulaca  , pianta.  Pouf 
pier naissant , porcellana  tenera.  Pourpier 
de  mer , sorta  di  sassifragia. 

V Pourpoint  , s.  m.  Giubba  ; saio  , an- 
tico vestimento  de’  Francesi,  f Dire  , re- 
procher  une  chose  a brille  pourpoint , rin- 
facciar alcuna  cosa  di  discaro  , buttar  in 
faccia. 

Pourpointerie  , s.  f.  L’ arte  del  sartore 
da  giubbe. 

Pourpointier  , s.  m.  Sartore  da  giubbe. 

Pourpre  , s.  f.  ( purpr)  Porpora,  color 
di  porpora.  + Porpora  , stoffa  tinta  di 
porpora.  C Porpora,  la  dignità  de’ Re , de’ 
Cardinali  ; la  sagra  porpora. 

Pouhpre  , s.  m.  Petecchie , malattia. 
+ Porpora  , pesce  o conchiglia  onde  si 
tirava  un  color  prezioso.  + Sorta  di 
colore  d’ un  rosso  bruno. 

Poubprè  , èe  , add.  ( pur-pré  ) Porpo- 
rino , di  color  di  porpora.  + Fièvre  pour - 
prée  , petecchiale. 

Y PouRFius  , s.  m.  ( pur-prì  ) Ricinto  ; 
circuito;  chiuso. 

Pourprure  , s.  f.  Colore  quasi  violato. 

Pourquoi  , cong.  ( pur-koa  ) Perchè  , 
per  la  qual  cosa.  + Perchè  ? per  qual  mo- 
tivo ? + al  sost.  Le  Pourquoi , il  motivo , 
la  ragione  , il  perchè. 

Pourri  , s.  ni.  fpri-rì)  Cela  sent  le 
pourri  , questo  sa  ai  muffato. 

Pourrir  , v.  n.  ( pu-rir)  Imputridire  ; 
marcire  ; corrompersi  ; putrefarsi.  + v.  a. 
Putrefare  ; alterare  ; guastare.  Veau 
pourrit  le  l>ois.  + Le  jus  (le  réglisse  fall 
pourrir  le  rhurne  , il  sugo  di  liquirizia  fa 
maturare  la  tosse. 

Pourrissage  , s.  ra.  Il  far  marcire  gli 
cenci  per  la  carta. 
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PovRKtssoim  » a.  a».  ( pu-ri-soar  ) Mar- 
citolo. 

PooRHiTUae,  §.  f.  Putrefazione  ; infraci- 
damentow 

Podrsuitr  , s.  f.  Persecuzione  ; caccia  ; 
proseguitimene,  l’inseguire  alcuno. + Sol- 
lecitazione ; istanza.  + Poursuites  , al  pi 
Processura. 

Poursuivaut  , 8.  m.  Postulante  ; solle- 
citante. + T.  di  Prat.  Sollecitatore. 

Poursoivrf.  , v.  a.  Inseguire  ; persegui- 
tare ; incalzare;  seguire  ; proseguire 
+ Poursuivre  < /ue/qu'un  , litigar  contro 
qualcheduno.  X Poursuivre  un  procès  , 
une  affaire  , un  décret , eie. , proseguir 
una  lite.  + Sollecitare  ; adoperarsi  per 
ottenere.  Poursuivre  unefiUa  en  mariage , 
chiedere  in  matrimonio.  X Poursuivre  sa 
pninte  , proseguire  , andar  avanti  con  ca- 
lore. 

Poortant  , cong.  Tuttavia  ; pure  ; nul- 
ladiraeno. 

Pouhtoob  , s.  m.  T.  d’Archil.  Circuito; 
giro  ; compresa. 

Pourvoir  , v.  n.  (pur-voar)  [ Si  co- 
niuga coinè  Poir , fuorché  al  preterito 
rimoto  in  cui  fa  : Je  ponrvus ; ai  futuro 
je  pourvoirai  ; AV  imperfetto  del  soggiun- 
tivo que  jc  ponrvusse  ; al  condizionale  je 
pourvoirais .]  Provedere  ; aver  cura;  dar 
ordine.  + Pourvoir  à un  bénéjìce  , a un  \ 
office , eie.  , conferire  un  benefizio  , ec. 
+ verb.  a.  Provvedere , somministrare 
ciò  che  è di  bisogno.  Pourvoir  une  place 
de  vivres.  X Collocare  ; stabilire  ; mari- 
tare , dar  un  impiego.  + Se  pourvoir.  T. 
di  Prat.  Intentar  azione  ; chiamar  in  giu- 
dizio. 

PotJRVOYEUR  , s.  m.  Provveditore. 
Podrvd  que  , cong.  Purché  ; dove  però. 

. Pou&se  , s.  fera.  Messe;  rampolli;  ger- 
mogli. 4*  Bolsaggine  , malattia  de'  ca- 

Poussé  , ée,  part.  e add.  ( pu-sé)  Che - 
vai  poussc  de  nourriture  , cavallo  che  ha 
mangiato  troppo.  + Vln  poussc  , vino 
che  si  guasta. 

Pocsse-baele  , sost.  m.  ( pus-bai  ) Ter. 
dt  Artigl.  Battipalle. 

J6  PoussE-cuir,  s.  ra.  Birro  ; zaffo. 

»'  Poussée  , s.  f.  ( pu-sé j Spinta  ; sospinta; 
sforzo.  La  poussce  d'urie  votile. 

Pousser,  verb.  a.(  pu-sé  ) Spingere; 
sospiguere  ; puntare;  far  forza  + Spin- 
cre  ; cacciare  ; mandare  , far  muovere, 
ar  moto  ad  un  corpo.4*  Cacciar  dentro  a 
viva  forza.  X Spingere;  incitare  ; solleci- 
tare. + Pousser  quelqu'un  du  coude , du 
genou  , eie.  y toccare  col  gomito  , ginoc- 
chio , ec.  + Pousser  les  ennemìs  , rispi- 
gnere,  fugare, incalzare  il  nemico. <£Pous- 
ser  la  porle  au  nez  de  quelqu'un  , chiuder 
*a  porta  in  faccia  a uno.  4*  Pousser  un 
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coup  de fieurct  ,d'epée  'a  quelqu'un  , por- 
tar una  botta  a qualcheduno.  4*  Pousser 
un  mur  , un  parterre , une  altee , eie. 
plus  loia  , distendere,  allungare;  portai* 
più  innanzi.  4-  Pousser  ses  conquétes  bien 
loia  , distendere  , portar  oltre  le  con- 
quiste. 4*  Pousser  jusquà  un  lieu , andar 
perline.  X Pousser  la  raillerie  trop  loin  f 
motteggiare , pungere  troppo  sut  vivo. 
X Pousser  t’impudence  , Leffronlerie  , etc. 
jusqitau  bout , portare  Pimpudenza  , la 
sfacciataggine,  ec.  fino  all’  ultimo  segno. 
X Pousser  trop  loin  ses  pensée»  , son  am — 
bilion , de.  , portar  tropp*  oltre  le  sue 
idee , la  propria  ambizione  , ec.  + Pous- 
ser  la  voix  , la  pousser  davantage  , alzar 
la  voce  , favellare  più  forte.  4-  Pousser 
des  crii,  mettere  grida,  esclamare,  schia- 
mazzare. C Pousser  les  beaux  senlimens  , 
far  l’innamorato.  X Pousser  à bout  , of- 
fendere , pugnerc  sul  vivo.  X Pousser  a 
bout  quelqu’un  , strigocre  fra  l’uscio  e ’1 
muro,  f Se  pousser  dans  le  monde , far 
progressi,  promuoversi  nel  mondo  , ac- 
quistar credilo. 

Pousser  , v.  n.  Germogliare  ; mettere; 
pullulare,  si  dice  degli  alberi  ; delle 
piante.  4*  Alenare  , respirare  con  diffi- 
coltà : si  dice  de’ cavalli.  4*Sbonzolare  , 
minacciar  ruina.  Ce  mur  pousse.+ Pous- 
ser aux  ennemis,  dar  addosso  al  nemico 
colla  cavalleria  investirlo.  X Pousser  à 
la  roue , aiutare. 

Poussier,  s.  m.  ( pu-sié ) Polvere  minuz- 
zame di  carbone. 

Poussière  , s.  fem.  ( pu-sièr  ) Polvere  ; 
polve , terra  ridotta  in  granelli  minutis- 
simi. X L'aire  mot  di  e la  poussière  a son 
ennemi  , uccidere  il  suo  nemico.  X Pillo 
réduite  en  poussière,  città  devastata, 
smantellata  , minata. 

Poussif  , i ve  , add.  { pu-sif)  Bolzo  , 
si  dice  del  cavallo  che  ha  la  bolsaggine, 
f al  sost.  Un  grns  poussif , uomo  aleno- 
so  ; asmatico  , che  respira  difficilmente. 

Poussin,  8.  m.  Pulcino. 

Poussiniere  ,8.  f.  ( pu-si-nièr  ) Pleiadi; 
gallinelle  , costellazione. 

Poussoir,  s.  m.  ( pu-soar  ) Instrumento 
da  cavar  denti , elevatore. 

Pout-de-soie  , 8.  m.  V.  Pou-de-soie . 

Pootie  , s.  f.  (pu-tì  ) Piccola  macchia 
sugli  abiti , ec. 

Poutre  , s.  f.  ( putr)  Trave. 

Poutrelle,  s.  f.  ( pu-trèl  ) Travicello. 

Pouvoir,  v.  n.  ( pu-voar  ) [ Je  puis , 
o je  peux  , tu  peux , il  peut , nous  pou- 
vons  , vous  pouvez  , ils  peuvent  ; je  pou - 
vaisi  je  pus  , tu  pus  , il  put  ; nous  pilmcs, 
vous  pitie s , il spurent  }j’ ai  pu;  je  pour - 
rai  ; que  je  puisse  ; que  je  pusse  ; qua 
j’eusse  pu  ; je  pourrais  ; pouvant  ; pu.  *1 
Potere  ; aver  possanza  , facoltà 
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-f  Poter  essere;esser possibile.  Cela  se  peut , 
cela  pourra  aire.  + Sauae  qui  peut , campi 
chi  può.+//  n’en  peni  mais ,egli  non  ci  ha 
avuto  parte  , nou  è sua  colpa.  + verb.  a. 
Potere,  aver  facoltà,  autorità,  cc.  di  fare. 
Si  je  puis  quelquc  chose. 

Pouvoir  , s.  ni.  Potere  ; forza  ; balia  ; 
autorità.  *+  Autorità;  potestà  , commi»' 
sione  di  fare  per  un  altro.  + Procura, 
mandato  ; scrittura  ; atto  con  cui  si  dà 
il  potere  d’agire.  + Aaoiren  son pouaoir, 
aver  in  sua  balia  , in  suo  potere.  + Aaoir 
des  pouvairs , aver  potestà  , licenza  di 
confessare. 

Pozzolane,  o Poussolane,  s.  f.  Pozza  lana, 
spezie  di  terra  che  si  adopera  a murare. 

pKAUMATi^UE,  add.  ( prag-ma-lik)  Prag- 
matu/ue  sanction  , prammatica  sanzione. 

* Prairial  , s.  m.  ( pré-ri-al  ) Pratile  ; 
nono  mese  dell’  anno  repuhblicano. 

PtiAiHiF. , s.  f.  ( prè-rì  ) Prateria  ; prati. 

Praline  , s.  f.  ( pra-lin  ) Mandorla 
tostata. 

Pramf.  , s.  f.  ( pram  ) Nave  a remi. 

Praticarle  , add*  ( pra-ti-  kabl)  Prati- 
cabile; possibile  ; fattibile.  Cela  nest 
pas  pralicable.  + Praticabile.  Lei  chetnins 
ne  sont  pas  pratica bles  , le  strade  sono 
impraticabili,  non  ci  si  può  camminare. 

Praticien,  s.  m.  Uomo  forense,  curiale. 
+ Medico  pratico. 

Pràtiqoe  , s.  f.  ( pra-tik  ) T : Didasc. 
Pratica  , ciò  die  si  eseguisce  in  un’  arte  , 
in  una  scienza  : si  dice  per  oposiziune  a 
teoria  - + Uso  ; costume  ; usanza.  + Pra- 
tica; uso,  esperienza  delle  cose  del  mon- 
do. + Avventore.  + Lo  stile  del  foro  ; la 
pratica  curiale.  + Scritture  dello  studio 
«un  notaio;  protocolli  d'un  notaio.  + 
Pratiques  , maneggi , trattati  segreti  , 
pratiche. 

Pràtiqoe  , add.  Pratico , operativo. 
Morale  praùque  , rnédecine ptalique. 

Pratiquer,  v.  a.  ( pra-ti-fré  ) Praticare; 
usare  ; esercitare  ; fare  , metter  in  pra- 
tica. + Subornare  ; corrompere.  + Pra- 
ticare ; conversare;  trattare;  aver  com- 
mercio. + Pratiquer  des  intelligences  * 
tener  pratiche. 

Pré  , s.  m.  ( pré  ) Prato. 

PRÈALABLE,add.(/?re-a-/ni»/)Precedente; 
anteriore  ; preliminare.  *f  Au  preala b le , 
avv.  Prima  d’ogni  cosa,  precedentemente. 

Préalablement  , avv.  ( pré-a- labi- man) 
Antecedentemente  , prima  d’ogni  altra 
cosa. 

Préambcle  ,s.  ni.  Preambolo;  proemio; 
prefazione. 

Préau  , s.  m.  ( pré-o  ) Cortile  d’un 
chiostro  , e d’una  prigione. 

Prebende  , s.  f.  ( pré- band ) Prebenda, 
rendita  di  canonicato , e + lo  stesso  ca- 
nonicato. 
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Prebende  , s.  m.  ( pré  ban-dé  ) Preben- 
dato, che  ha  una  prebenda. 

Prébendier  , s.  io.  ( pré-ban-dié  ) Sorta 
di  benefiziato  , che  assiste  al  coro  sotto  i 
canonici. 

Précaire,  add.  ( pré-kèr  ) Precario; 
i per  licenza  ; per  tolleranza.  Potivoir  , 
autorità  précaire . + al  sost.  muse.  T . di 
Prat.  A titre  précaire per  concessione, 
precariamente. 

Prècairement  , a v verb.  ( pré-ker-nmn  ) 
Precariamente  , in  modo  precario. 

Phécaction  , s.  f.  Precauzione  ;cauìela. 
+ Circospezione  , prudenza. 

Précactiohré  . éf.  , part.  ( pré- ko -sio - 
né  ) Cautelato.  + add.  Prudente  ; consi- 
gliato ; cauto. 

Pkècautionker  , v.  a.  ( pré-ko-sio-né  ) 
Dar  avvisi  per  preservare  da  qualche 
male.  + v.  a.  Cautelarsi , prender  le  ne- 
cessarie precauzioni. 

Précédemment  , avv.  ( pré-sé-da-man  ) 
Precedentemente  ; anteriormente  ; in- 
nanzi ; da  prima. 

Précédent  , ente,  add.  ( pré-sc-dan  ) 
Precedente  ; anteriore  , che  precede. 

Precèder  , v.  a.  ( prc-sé-dé)  Precedere; 
andare  avanti.  + Precedere,  esser  prima 
in  ragion  di  tempo.+Aver  la  precedenza, 
il  passo , precedere. 

Phécejnte  , V.  Liste . 

Pkécepte,  s.  ni.  ( presepi)  Precetto; 
insegnamento  ; regola  , norma  per  far 
qualche cosa.+  Comandamento;  precetto. 

Prèceptf.ur  , s.  m.  Precettore;  maestro, 
chi  è incaricato  dell’  educazione  d’un 
ragazzo,  d’un  giovaue. 

Pkeceptoral  , ale  , add.  ( p ré -sép- to- 
rà ()  Del  precettore.  Air  prèceptoral. 

Précf.ptorat  , s.  m.  ( pré-scp-lo-ra) 
Stato  , funzione  di  precettore. 

Prèceptorial,  ale,  add.  ( pré-sep-tn- 
ri-al  ) Prebende préceptoriale  , prebenda 
assegnata  a un  maestro  di  grammatica 
! per  l’istruzione  de’  Chierici. 

I Phéceptokiat  , s.  in.  Qualità  di  precet- 
I tore. 

Précession  , s.  f.  T,  (T A stron.  Prcces- 
sion  des  équinoxes , precessione  degli 
equinozi. 

* PaècflE  , s.  m.  Predica  de’  Calvinisti. 
+ Luogo  dove  s’adunano  i Calvinisti  per 
gli  atti  della  lor  religione.' 

Premier,  v.  a.  ( pré-scé)  Predicare  ; 
evangelizzare  , dichiarar  il  Vangelo,  f Av- 
vertire ; ammonire  ; predicare.  + Lodare; 
celebrare  ; predicare. 

Prècheur,  s.  m.  Domenicano,  religioso 
dell’  ordine  de’  predicatori,  f Pattare 
précheur , predicato!'  dozzinale  , predica  • 
torello. 

Précieuse,  s.  f.  Donna  smorfiosa  sapu- 
tella ; dottoressa. 
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Préciecsemert  , avv.  Studiosamente;  Pkéccrseur,  s.  ra.  Precursore;  annun- 
diligen temente  , con  grandissima  cura,  ziatore  ; foriere  ; anticorriere.  Ce  s igne 
Conserver  précieusement  quelque  chose.  est  le  préourseur  d’uri  grand  évènement • 
Préciecx  , euse  , addiet.  Prezioso,  di  Prédécéder  , v.  n.  ( pré-dé-cé-dé  ) T. 
gran  pregio.  + Prezioso  ; caro;  amato;  di  Pral.  Morire  innanzi,  prima;  pre- 
pregiato. + Affettato  ; ricercato  ; svene-  morire. 

volo  ; lezioso,  udir,  langage  précieux.  Prédècès,  sost.  m.  ( pré-dc-sè  ) Morte 

Précipicb,  s.  m.  ( presi  pis  ) Precipi-  anteriore, 
zio  ; balza,  luogo  scosceso.  (£  Precipizio  ; Prédècfssf.cr,  sost.  m.  Predecessore; 
gran  disgrazia  ; miseria;  calamità.  antecessore.  + al  plur.  Antenati;  mag- 

Précumtamment  , avv.  ( prési-pi- tamari ) giori. 

Precipitosamente;  a briglia  sciolta;  a Prédestination,  s.  f.  Predestinazione, 
fiacracollo.  elezion  de’  met  tali  alla  gloria.  + Destino; 

Précipitant  , s.  m.  ( prési-pi-tan  ) T.  predestino;  predestiuazione. 
di  Chini.  Precipitante.  Prédestiner,  verb.  a.  ( pré-des-ti-né  ) 

Precipitatici»  , s.  f.  Precipitazione  ; Predestinare, 
furia  , gran  fretta.  C Precipitazione  ; fret-  Prédètkrmination,  s.  f.  T.  di  Teol. 
ta;  premura  troppo  grande.+7*. di  Chini.  Predeterminazione;  preordinazione. 
Precipitazione  ,il  cascar  delle  parti  gros  Prèdéterminer,  v.  a.  (pré-dé-tèr-mi-né) 
solane  d’una  materia  nel  fondo  d’un  Predeterminare. 

-vaso.  Phédiàl  , addiet.  ( pré-di-al  ) Ter.  di 

Precipite,  8.  m.  (prèsi  pi-té)  Precipi-  Giurisp.  Prediale,  attenente  Ad  eredità, 
tato , materia  sciolta,  e cascata  nel  fondo  Predicarle,  add.  ( pré-di-kabl  ) Predi- 
d’un  vaso.  - bile,  si  dice  d’  una  qualità  che  s’attri- 

Précipiter,  v.  a.  (pré si-pi- té)  Preci-  buisce  ad  un  soggetto, 
pi  tare;  traripare,  gettar  in  un  preci-  Prédicamfnt,  s.  m.  (pré-d/ka-man) 
pizio,  in  un  luogo  basso.  I Precipitare  ; T.  di  Log.  Predicarnento.  f Etre  en  bont 
affrettare  ; accelerar  troppo  ; far  troppo  o en  mauvais  prédicament , essere  in 
frettolo«amente.  + T.  di  Chini.  Precipi-  buono,  o in  cattivo  predicarnento.  ; 
tare  , far  andare  in  fondo.  + al  r.  Preci-  Prédicant,  $.  m.  ( pré-di-kan ) Prcdi- 
pitarsi,  gittarsi  d'alto  in  basso -C  de  pré-  caule  , predicatore  protestante. 
cipiter  ilans  le  danger>  precipitarsi  nel  Prédicateor,  s.  m.  Predicatore, 

pericolo,  abbandonarsi  al  rischio,  es-  Prédication,  sost.  f.  Predicazione,  il 

porvisi  temerariamente.  predicare.  + Predicazione  ; predica. 

Précipdt,  s.  m.  T.  del  Foro.  Àntiparte.  Prèdjction,  s.  f.  Predizione  ; predici- 
Précis,  sost.  m.  (prèsi)  Sommario;  mento  ; antidicimcnto,  il  predire.  + Pre- 
coni pendio  ; ristretto.  dizione;  profezia,  la  cosa  predetta. 

Précis  , ise , addiet.  Preciso;  fissato;  Prédilection,  s.  f.  Predilezione, 
determinato.  + Distinto;  chiaro;  preciso  ; Predire  , v.  a.  ( pré-dir  ) [ Si  coniuga 
formale;  esplicito;  espresso.  + Laconi-  come  Dire , eccetto  la  seconda  persona 
co,  preciso  nelle  parole.  pi.  del  presente  dell’  indicativo,  chela 

Précisèmeut,  avv.  Precisamente;  di-  vous  prediset.  ] Predire;  profetizzare, 
stintamente,  per  l’appunto.  * Préuominance , s.  f.  ( pré-do-mi-nans ) 

* Précisfr,  v.  9.  Determinare;  fissare.  Qualità  di  ciò  che  predomina. 

Precisione,  f.  Precisione,  esattezza  nel  Prédominant  , ante  , addiet.  Predomi- 
discorso.  + T.  Didasc.  Precisione,  di-  nante. 

stinzioue  esatta  , e sottile  : in  questo  Prédominer,  v.  n.  (pré-db-mi-né)  Pre- 
senso ha  plurale.  dominare;  signoreggiare;  dominare.  + T* 

Précité,  ée,  add.  Citato  innanzi.  di  Med.  Abbondare  ; predominare  ; do- 
Précoce,  add.  ( prè-kos  ) Primaticcio  ; minare, 
precoce,  maturo  a buon’  ora.  ([  Prema-  Prééminence,  s.  f.  ( pré-é-mi-nans  ) 
turo,  che  non  è ancora  tempo  di  dire.  Preminenza;  eccellenza. 

1 1 Esprit  precoce , ingegno  prematuro.  Prééminent  , ente,  add.  ( prè-é-mi-nan ) 
Préoocité  , s.  f.  (pre-kosi-té)  Antici-  Preminente,  che  è più  eccellente,  che  é 
pazione  della  maturità  delle  frutta.  da  più  d’un  altro. 

Prècompter  , v.  a.  ( pré-kon-lé)  Sbat-  Préétablir,  v.  a.  ( pré-é-ta-blir  ) 

tere  ; dedurre  ; diffalcare.  Stabilire  subito. 

Préconisation  , s.  f.  Preconizzazionc.  Préexistant  , ante,  add.  Preesistente. 
Préconiser,  v.  a.  Preconizzare,  fare  Préexistance,  s.  f.  Preesistenza, 
una  preconizzazione.  d Preconizzare;  Prélxisier,  v.  n.  Preesisterc,  esistere 
esaltare  ; predicare , lodare  somma-  prima  d’un  altro. 

mente.  Prf.face  , s.  f.  ( pré-fas ) Prefazione; 

Prèc  ordial  , ale  , add.  Del  precordio,  preambulo;  prefazio.  + Preambulo  ; 

IOMO  I.  3l 
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esordio^  proemio.  + Prefazio  della  messa. 

Prèpecturb  , s.  f.  Prefettura. 

Prkférablb  , add.  ( prc-jé-rabl  ) Pre- 
feribile. 

Préfkbablkment,  avv.  ( prc-fc-rabl-man ) 
Per  preferenza. 

Préférfrce,  sost.  f.  ( pré-fé-rans  ) Pre- 
ferenza; prelazione;  preferimento.  + Pre- 
lazione. 

Préféber  , v.  a.  ( pré-fé-ré)  Preferire  ; 
anteporre;  preporre. 

PréfET  , s.  m.  ( prc-Je  ) Prefetto. 

Prkfimr,  v,  a.  (pré-fi-nif)  T.  del  For. 
Prefiggere;  fissare,  assegnare  un  termine. 

Prf.fi x , ixe,  add.  ( pré-Jika  ) Jnur  , 
terme  préfix,  giorno,  termino,  ec.  sta- 
bilito, determinato,  prefisso.  + Douaire 
préfix , snpraddotc  fissata. 

Pbéfixion,  s.  f.  T.  del  For.  Dilazione; 
termine. 

Préjudice,  sost.  m.  Pregiudicio;  nocu- 
mento ; danno. 

Préj  udì  ciarle  , add.  Pregi  udiciale. 

Préjddic.iaux , add.  m.  pi.  T.  di  Prat. 
Fraii t préjudiciaux  ? spese  fatte  in  giu- 
dizio per  aver  mancato  di  comparire. 

PuÉJUDiciEL  , elle,  add.  Ter.  del  For. 
Questian  pn  jurficieUe , articolo  d* una 
lite  da  giudicarsi  prima  della  piena 
causa. 

Préjudicikr,  v.  n.  Pregiudicare;  nuo- 
cere. 

Prkjug£  , sost.  m.  Sentenza  già  data. 

Giudizio,  die  fa  presumere  una  sen- 
tenza favorevole.  + Segno;  apparenza; 
motivo  di  cooghietturare  ciò  che  dee 
accadere.  + Pregiudizio;  prevenzione; 
preoccupazione. 

Prèjuofr,  v.  a.  T.  del  For.  Dare  una 
sentenza  interlocutoria.  + Prevedere; 
conghielturnre  ; indovinare. 

Prf.làt,  s.  m.  (pré-là)  Prelato. 

Prélation  , sost.  f*  T.  del  Foro . Prela- 
zione. 

Prelature  i s.  f.  Prelatura  , dignità  di 
prelato. 

Prèi.e,  s.  f.  ( prèl  ) Coda  cavallina, 
equiseto;  sctolonc;  rasperella  , pianta. 

Prélecs,  s.  m.  T.  del  Foro.  Prelegato. 

Pkéléguer,  v.  a.  ( prc-lé-ghé ) Fare  un 
prelegato. 

Prélever,  v.  a.  (prél-vc)  Levare,  torre 
avanti. 

Prelibatici?,  s.  f.  Prelibazione;  con- 
ila tico. 

Préliminaire,  addiett.  ( pré-li-mi-ncr  ) 
Preliminare,  premesso  alla  materia  da 
trattarsi.  Dtscours  préliminaire.  + Preli- 
minare, da  trattarsi  prima  della  discus' 
sione  cT  altri  articoli:  in  questo  significalo 
è anche  sost.  Le s préliminaires  de  paix. 

Pr  eliminai  rem  ent,  avv.  ( prd-li-mi-nèr - 
man)  Prima  di  tutto. 


pre 

Prelude,  s.  m.  Preludio,  ciò  che  si 
canta  , o si  suona  per  mettersi  in  tuono. 
([  Preludio  , proemio  ; preparazione. 

Preluder  , v.  n.  Sonare  un  preludio. 
+ Far  prcludj  ; provarsi  a cantare. 

| Premature,  ée,  addiett.  Prematuro; 
maturo  avanti  tempo.  ([  Esprit  prèma - 
[ ture,  ingegno  prematuro,  formato  prima 
dell’  età  consueta.  ([  Entreprise , ajfaire 
prématurée , impresa  , aliare  prematuro, 

! precipitato,  non  ancora  maturo. 

Prématurément,  avv.  Prematuramente; 
avanti  tempo. 

Prématurité,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
prematuro.  Prématurité  d' esprit. 

PréméuitatioS  , s.  f.  Premeditazione  ; 
an  ti  vadimonio. 

Premeditar  , v.  a.  ( pré-mé-di-lc ) Pre- 
meditare, esaminare  innanzi;  antive- 
dere, meditare  una  cosa  prima  di  ese- 
guirla. 

| Prémicf.s,  s.  f.  pi.  ( pré-mis ) Primizie  , 

! primi  frutti.  ([  Prime  cose  in  qualunque 
[ genere, 

I Premier,  ièrf.,  add.  Primiero;  primo  ; 

1 primario,  + Principale;  più  riguarde- 
vole ; primo.  + Primo  ; pristino.  Recou- 
vrer  sa  première  sanie , ricuperar  la  pri- 
stina salute.  + Primo,  che  è appena 
schizzato,  abbozzato.  Ce  nest  là  quune 
première  idée , quella  non  è che  una 
prima  idea. 

Prf.mifrement  , avv.  Primieramente  ; 
prima;  da  prima. 

Prémisses,  s.  f.  ( pré-mis  ) T.  di  Log. 
Premesse. 

Promotion,  s.  f.  Premozione;  prede- 
terminazione. 

Premunir , v.  alt.  Premunire,  munire 
preventivamente.  + al  recip.  Premunirsi; 
provvedersi.  + «Se  premunir  contre  le 
fi'oidy  le  mnuvas  air , les  rnauvaises  doc - 
trinesy  ripararsi,  difendersi,  armarsi 
contro  il  freddo  , ec. 

Puf.nable,  adii.  Espugnabile,  che  si 
può  prendere.  Celle  ville  nest  pas  pre- 
nablc.  C Corruttibile;  incorrotto,  che 
non  può  subornarsi. 

Prfnant,  ante,  add.  Pigìiante. 

Prendre,  v.  a.  ( prandr  ) [Je  prcnds  , 
tu  prends , il  prend , nous  prcnons  , vous 
prenez , i/s  prennent  ; je  prcnais  ; je  pris  ; 
j’ai  pris  ; je  prendi  ai  ;?  prende;  prenez  ; 
que  jc  prenne;  que  je  prissc;  je  prcndrais  ; 
prenant  ; pris , ise.  1 Prendere  ; pigliare  ; 
torre,  afferrare  colla  mano,  -f  Prendere; 
vestire,  porsi  indosso.  Prendre  son  ha- 
bit , eie.  + Prendere  ; rubare  ; portar  via  ; 
involare.  +, Pigliare  ; prender  per  forza  ; 
impugnare.  Prendre  au  colici , + Pren- 
dere; arrestare;  far  prigione.  + Pren- 
dere; pigliare  : espugnare.  Prendre  unc 
forlcrcssc.  + Pigliare  ; prendere  , far 
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preda.  Prendre  des  ni  semi?  h la  piptfe  , 
rtc.  + Intendere:  prendere;  cogliere  ; 
comprendere)  capire.  Prendre  bien  le  sens 
d'un  nuteur  ; prendrc  Ics  c/inses  de  tra - 
t'ers.  + Prendere)  pigliare;  ricevere;  ae- 
rei tare.  Prenez  ce  petit  prestili.  4-  Piglia- 
re ; inghiottire.  Prendrc  un  bouillon 
4*  Prendere)  pigliate;  guadagnare.  Pren- 
drc la  fièure.  + Cogliere  ; scogliere. 
C Prtndre  son  parti , risolversi,  deter- 
minarsi, deliberare. +// n pris  le  boa- 
net , egli  ù stato  addottorato.  + Il  a étc 
prià  pnur  dupe , egli  è stato  ingannato. 
+ Sorprendere;  coglier  sul  fatto vous 
y preruls  , io  vi  ci  colgo.  $ Prendrc  quel- 
qu  un , quelque  c fiose  cn  grippe , preve- 
nirsi contro  ili  alcuno,  o contro  qualche 
cosa , prenderne  avversione.  + Ce  chetai 
premi  qua  tra  ans  , clc,y  quel  cavallo  en- 
tra, va  su  i quattro,  su  i cinque  anni,ec. 
4*  Prendrc  sa  bonne  part  de  quelque  cho- 
sc%  aver  avuto  parte,  essere  stato  parte- 
cipe d’ una  cosa.  4-  Prendrc  le  jdus  Long  , 
le  plus  court , andar  per  la  più  lunga,  per 
la  più  corta  via.  4*  Prtndre  la  voie  du  mes - 
esiger  t la  vaie  de  la  diligente , andare  col 
procaccio  , prendere  la  diligenza.  + Pren- 
dre  la  haute  mcr , scostarsi  dal  lido,  an 
dare  in  alto  mare.  + Prendrc  le  reni , 
presentare  al  vento.  4 Prendrc  terre , ap- 
prodare. 4*  Prendrc  le  large , correre  al 
largo.  C Pigliar  la  fuga.  + Il  falsi  prtndre 
la  chose  de  plus  halli , bisogna  cominciar 
il  filo  della  narrazione  da  più  lontano, 
■f  Prendrc  la  parole , incominciar  a par- 
lare , o rispondere,  f Prendrc  la  cltj  des 
clutmps , fuggire , salvarsi.  + Prendrc  sa 
course , smi  eùm,  prender  la  rincorsa  , lo 
slancio.  ([  Prendrc  le  changet  pigliar 
equivoco,  errore,  un  grancnio,  ingan- 
narsi. 4*  Prendrc  Vaìr%  pigliar  l’aria  , 
stare,  o andar  in  campagna.  + Prtndre 
garde  à quefqu’un , a quelque  chose  } 
aver  cura,  invigilare,  badare,  riflettere 
a qualche  cosa.  Guardarsi)  star  coll*  oc- 
chio All»  penna  , difendersi , preservarsi 
da  qualcheduno.  4-  Prendrc  le  jour  , 
Vheure , prender  ranpuntamento , farsi 
assegnare  il  giorno  e l'ora  per,  ec.4*  Pren- 
drc du  delai , temporeggiare.  ([  Prendrc  sa 
bisque,  pigliar  la  palla  al  palzo.  + -Pren- 
drc sa  revanche , volerla  rivincita. 

Prendre,  v.  n.  liadicare  ; prender  ra- 
dice ; pigliare.  4- Incontrare  ; riuscire; 
essere  accolto  dal  pubblico,  si  dice  d’un' 
opera  «T  ingogno.  + Attaccare  ; far  im- 
pressione ; dare.  Pela  prend  au.  /»er.+  Dine- 
gare ; rappigliarsi;  congelarsi.  Tm rivière 
a pris.  4-  Prendere  • rappigliarsi  ; coagu- 
larsi ; congelarsi,  w lait  est  pris.  4*  Preti- 
dre  sur  soi , moderarsi  , determinarsi  , 
prender  la  risoluzione.  J’ai  pris  sur  tuoi 
de  ne  pas  sortir , t + esser  mallevadore  , 
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Incaricarsi  di  qualche  cosa.  4*  Prtndre 
sur  sa  depenso , risparmiare  sulle  spese. 
.+  Se  laisser  prendrc  h... , lasciarsi  pren- 
dere, guadagnare  per... 

Prendre,  v.  imp.  Pigliare;  succedere  ; 
capitare;  venire.  H rous  en  prendi  a mal 
de...  , bien  rous  en  a pris.  Il  lui  pi  il  en - 
vie  de  rire. 

se  'Presure  , v.  r.  Appigliarsi  ; attac- 
carsi; prendersi;  appiccarsi.  4*  de  prtndre 
ù...,  darsi  a , cominciare  a....  Elle  se 
prit  a pleurer  +nappigli..rsi  ; coagularsi. 
4*  Se  prendre  de  vin  , imbrumarsi.  4 Se 
prendre  d’ amiti  e pnur  quelqtiun  , aver 
amicizia  per  alcuno.  + Se  prendre  de  pa- 
roles , dirsi  villanie.  ^ S'en  prendre  a 
quelquun  , incolpare  'mputarc  altrui 
un  fallo. 

X toot  Prendre  , avv.  Il  tulio  ben  con- 
siderato. 

Piieneor  , f.ijse  , s.  Prenditore  j pigi  la- 
tore. + Ter.  del  Por.  Chi  prende  ad  nf- 
litto. 

Prèsosi,  s.  m.  Antinorae. 

Prénotioj  , s.  f.  T.  Didasc.  Aptirogni- 
zione  ) cognizione  snperfiziale. 

Pili  occupatici»  , s.  f.  Prevenzione)  pre- 
giudizio stabilito. 

Preoccupar  , v.  a.  Preoccupare)  previ; 
riire.  4*  al  recip.  Prevenirsi  per  qualche- 
duno , o per  qualche  cosa. 

Pméopinant,  s.  ni.  ( pré-o-pi-nan  ) Il 
primo  opinante. 

Préopiner  , v.  a.  ( pré-o-pi-né  ) Opi- 
nare il  primo. 

Preparami*,  ndd.  (pré-pa-ran)  T.d'An. 
Vaisscaux  preparane  , vasi  , o canali 
preparanti. 

Preparati?  , sost.  m.  ( pré-pa-ra-ltf) 
Apparato. 

Prèparatio*  , s.  f.  Apparecchio  ) prc- 
pa  razione. 

Prf.paratoire  , add.  ( pré-pa-ra-tnar  ) 
Preparatorio  j preparante  , che  pre- 
para , ec. 

Préparer  , v.  a.  ( prc-pa-ré ) Preparare  ; 
disporre  ) allestire;  apparecchiare. 

PrépondÉrance  , s.  f.  ( prc-pon-dé  rans  ) 
Preponderanza. 

PrkpondÉrant  , ante,  add.  ( prtpon - 
dé-ran  ) Voix  preponderante  , voto  pre- 
ponderante. 

Préposer,  v.  att.  Preporre;  costituire, 
metter  al  governo,  alla  direzione  di... 

PrÉposition,  s.  f.  Preposizione,  parte 
del  discorso. 

Prépcce  , s.  m.  Prepuzio, 

Prerogative , s.  f.  Prerogativa;  privi- 
legio; esenzione. 

Près,  pr-ep.  ( prè  ) Presso;  appresso; 
vicino  ; non  lungi.  4*  Quasi;  circa.  4-  Prov . 
Pire  près  de  se»  pièce s,  essere  quasi  al 
line  de’  suoi  danari^  A cela  près  ,;av v . 
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Da  quello  in  fuori,  eccettuato,  senta 
badare  a ciò,  senza  di  quello.  + Cet 
tinnirne  nen  est  pas  a cela  près , egli  non 
si  rimarrà  per  quello  di  fare,  cc.  + A 
peu  près t avv.  Presso  a poco,  a un  di 
presso.  + De  près>  aw.  Da  vicino.  + Près 
à près , vicino  vicino,  l’uno  a canto  all1 
altro. 

Présa», e , s.  m.  Presagio  ; pronostico  ; 
augurio. 

Presagir,  v.  alt.  Presagire;  predire  ; 
augurare.  + Conghietturare  ; indovinare; 
pronosticare;  presagire. 

Presryte,  s.  ( près-bit ) T.  d'Oll.  Pres- 
biti». 

Prfsbytéral,  ale,  add.  ( près-bi-té-ral ) 
Presbiterale  ; sacerdotale.  + Del  presbi- 
terio. Maison  presbylérale  , la  casa  del 
parrocco. 

Prfsbytère,  s.  m.  (près-bi-tèr)  Presbi- 
terio ; la  canonica. 

Presbytérianismb,  sost.  m.  ( près-bi-té - 
ri-a-nism)  Sistema  de1  Presbiteriani. 

PftESBYTÈRiEfi,  ienne  , s.  Presbiteriano  , 
che  non,  riconosce  V autorità  vescovile. 
+ add.  Eglisefetc. , presbytèrienne. 

Prescience  , 8*.  f.  ( pré-sians ) Prescienza, 
notizia  del  futuro. 

Prescriptible , add.  Prescrittibile,  che 
soggiace  a prescrizione. 

Phfscbiption  , fi.  f.  T.  di  Giurisp.  Pre- 
scrizione. 

Prescrire,  v.  a.  ( près-krir ) Prescrivere; 
ordinare  ; stabilire.  + T.  di  Giurisp. 
Prescrivere , acquistare  per  prescrizione. 

Préséance,  s.  fem.  ( pré-sé-ans ) Prece- 
denza; passo;  anzianità. 

Présf.nce,  s.  fem.  Presenza,  l’esistenza 
d’una  persona  in  un  luogo.  + Étre  en 
préscnce  de ....  esser  alla  presenza,  al 
cospetto  di...  + Les  armées  soni  en  pré- 
sence , gli  eserciti  stanno  in  faccia,  dirim- 
petto l1  un  dell1  altro.  ([  Présence  d’espritf 
acutezza  d'ingegno,  prontezza  di  spirito. 

Présent,  ente,  addiett.  Prcseute,  eh1  è 
nel  tempo  in  cui  siamo.  + Presente;  assis- 
tente, contrario  di  assente.  C Avnir  l'es- 
prit  présent , la  tu  orno  ire  presente , aver 
l1  ingegno  pronto,  acuto;  la  memoria 
felice,  buona.  + Poison  , remede  présent , 
veleno,  rimedio  presente,  che  opera 
subito , potente. 

à Présent,  avv.  Al  presente;  di  pre- 
sente; ora;  adesso. 

Présent,  sost.  m.  Presente;  donativo; 
regolo.  + T.  di  Grani . Presente.  + al  plur. 
! presenti,  coloro  che  non  sono  assenti. 
+ Le  présent , il  presente,  il  tempo  pre- 
sente. 

Presentarle  , add.  Che  può  presentarsi, 
o esser  presentato. 

Presentateci»  , tricb,  8.  Presentatore  , 
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chi  ha  gius  di  presentar  per  un  benefizio. 

; Presentai ion , s.  f.  Presentazione;  pre- 
sciitagionc.+  /^i  P r esenta tion de  la  P'ier- 
ge,  la  festa  della  Presentazione  di  Maria 
I Vergine. 

Phésentemf.nt,  avv.  Presen temere , in 
questo  punto. 

Présf.nter,  v.  a.  Presentare;  offerire  ; 
porgere  ; esibire.  Présenter  un  bouquet  , 
un faultu.il.  + Presentare,  condurre  alla 
presenza-  + v.  n.  Présenter  a un  bénéfice , 
nominare  a un  benefizio.  + al  recip.  Pre- 
sentarsi. Se  présenter  decani  quelqu'un  , 
presentarsi,  comparire,  condursi  alla 
presenza.  + Presentarsi  con  garbo.  Cet 
fiamme , celle  femme  se  présente  bien. 
+ Se  présenter  de  hanno  grace  au  combaly 
andar  con  franchezza  alla  battaglia. 
+ Offerirsi,  far  bella  vista;  aver  bella 
apparenza  al  primo  aspetto.  Ce  palais  , 
ce  jardin  se  présente  bien.  + Pararsi  d1  in- 
nanzi ; presentarsi  alla  mente.  Celie  idée 
s'esl  prcsenlée  a mon  esprit.  + Parlando 
d’affari,  d’occasioni,  pararsi;  presen- 
tarsi; incontrarsi;  sopra ggiugnere. 

Présf.rvatif,  ivf-,  add.  Preservativo,  che 
ha  la  virtù  di  preservare.  Remède  pré- 
servalij.  + al  sost.  Preservativo;  antidoto. 

Présf.rver  , v.  a . Preservare  y difendere, 
frastornare  un  male. 

Présidence,  s.  fem.  Presidenza  , dritto, 
carica  di  presidente. 

Président,  ente,  s.  Presidente;  prefetto, 
capo.  *f  al  femmin.  La  moglie  d’ un  Pre- 
sidente, ec. 

Présider  , v.  n.  Presedere,  presiedere; 
soprantendere  , aver  la  presidenza  in 
un’ assemblea.  + Presedere  ; aver  il  go- 
verno, la  condotta  , la  direzione  di  qual- 
che cosa.  + v.  att.  Presedere,  presiedere; 
esser  presidente  d1  un’  assemblea.  Il pré- 
sidait  1‘ assemblée.  + Présider  une  compa- 
gnie, presedere, aver  Ja  direzione  d’una 
compagnia. 

PrÉsioiAL,  add.  Presidiale.  Sicge  prèsi- 
dia/ , juges  présidiaux. 

Présimalement  , avv.  Presidialmente. 
J uger  présidialement. 

Présomptif,  ivE,add.  Hèriìier  présomp- 
tify  crede  presuntivo,  presupposto,  pre- 
sunto. 

Présomption  , s.  f.  Presunzione  ; coniet- 
lura.  + Presunzione;  arroganza. 

Présomptueusement  , avv.  Presuntuosa- 
mente. 

Présomptuedx,  edse,  add.  Presuntuoso; 
altero  ; ambizioso. 

Presque  , avv.  ( prèsti  ) Quasi  ; presso- 
ché; poco  meno. 

Prfsqu’ìle,  8.  f.  ( près-kil  ) Penisola. 

Pressamment , avv.  ( prèssa- man ) Pre- 
murosamente. 

Pressant  , ante  , add.  ( pré-san  ) Solle* 
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cito  ; premuroso  ; molesto , che  fa  pre- 
mura. + Recommandalion  , doulcur  pres- 
sante , raccomandazione  viva  , dolore 
acuto.  + Urgente;  pressante;  imminente; 
premuroso,  affaire  pressante. 

Presse,  s.  f.  ( près ) Calca;  folla;  pressa; 
stretta,  moltitudine  di  persone  chcsiaf- 
follano.  + Strel  toio;  soppressa.  + Torchio; 
torcolo.  Cet  ouvrage  est  sous  la  presse  , 
quest’  opera  e sotto  il  torchio.  + Sorta  di 
pesca  , che  non  si  spicca  dall’osso. 

Pressentimf.st  , s.  ra.  ( pré-san-ti-tnan  ) 
Presentimento;  sentore;  odore  ; antive- 
dimenln  ,+Prcssenliment  de  fìèvre , goutte, 
eie.  , ribrezzo  di  febbre,  attacco  di  got- 
ta , ec. 

Prfssentir,  v.  a.  ( présan-lir  ) Presen- 
tire , aver  sentore  d’una  cosa  prima  che 
la  segua.  + Tentare;  tastare;  indagare  i 
disegni,  ec.  di  qualcheduno. 

Press ee  , v.  a.  ( prèsse  ) Spremere  ; 
comprimere;  premere;  strignere  con 
forza.  + Strignere  ; accostare  ; serrare. 
C Perseguitare  ; incalzare  ; strignere. 
+ Strignere  ; dar  premura',  far  viva 
istauzu.  + Affrettare  ; sollecitare.  + v.  n. 
La  doulcur  , la  maladie  , l' accusimi 
presse  , il  dolore  cruccia  vivamente  , 
la  mala  tifa  è violenta  , l’occasion  è pres- 
sante. + E Ire  presse  par  la  nécessité  , la 
Jaim  , eie,  essere  stimolato,  angustiato 
dalla  necessità  , dalla  fame,  ec. 

Pressiea  , s.  in.  ( prèsié  ) Torcoliere. 

Pression,  s.  f.  T.  di  Fis.  Pressione.  La 
pression  de  Lair. 

Pkessis,  sost.  m.  ( prè  si  ) Suro  ; succo  : 
spremitura,  ciò  che  esce  dalla  carne  , dal- 
le erbe. 

Pressoir  , s.  m.  ( prè-soar  ) Torchio; 
strettoio. 

Pkessurage  , 8.  f.  Strettura  del  torcolo. 
+ Vino  del  torcolo. 

Pressoker  , v.  att.  Spremere;  strignere 
colle  mani  o collo  strettoio,  f Pre- 
stanziare ; spremere  , esaurire  con  gra- 
vezze e taglie. 

Pressuaeur  , s.  m.  Colui  che  lavora  allo 
strettoio. 

Prestaxcf.,  s.  f.  ( prèi-lans ) Bella  ciera; 
bella  presenza;  bel  sembiante. 

Prfstant  , s.  m.  ( près  tan  ) Prestante  , 
uno  de’  tasti  dell’  organo. 

Prestatiox,  s.  f.  Prestation  de  sernient , 
dejoiet  hommage,  alto  del  giuramento, 
del  prestare  obbedienza  , e vassallaggio. 

Preste,  add.  (prèsi)  Presto;  agile  *1 
destro.  Ha  la  mairi  preste.  Il  est  preste. 
([  Héponse  preste  , riposta  pronta  , spi- 
ritosa. 

Preste,  interiez.  Presto;  subito;  tosto. 

Prestement  , avv.  ( prèsVman)  Presta- 
mente; speditamente. 

Prestesse  , s.  f.  ( près-tès  ) Prestezza  ; 
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prontezza;  leggierczza.  C Vivezza  ; brio  ; 
prestezza  ; prontezza.  Prcstesse  d'es - 
prit , etc, 

Prestige,  sost.  m.  Prestigio  ; illusione  ; 
incantesimo. 

Prestimonie",  sost.  f.  Lascita  , o reddito 
per  mantenimento  d’  un  sacerdote  , sen- 
za titolo  di  benetizio  ; prcstimonio. 

Presto  , avv.  Presto  ; prontamente  , ec. 

f Prestolet  , s.  m.  (près-to-lè)  Pretaz- 
zuolo  ; pretignuoio. 

* Phésomable  , dnd.  Presumibile. 

Presumer  , v.  n.  Presumere  ; presup  - 
porre  ; conietturare.  + Presumere  ; aver 
presunzione  ; pretendere  ; arrogarsi. 

Pbésupposer  , v.  a.  Presupporre. 

Présu?position , s.  f.  Presupposizione. 

Presure,  s.  f.  Presame;  gaglio;  coagulo. 

Prèt  , èie  , add.  Pronto;  apparecchia- 
to ; acconcio  ; in  ordine;  presto. 

Prèt,  s.  m.  Prestito;  prestanza  ; pre- 
sto ; mutuo.  + Presto  ; prestanza  ; la 
cosa  , la  sorte  prestata.  + La  paga  de’ 
soldati. 

Pretentaine,  s.  f.  Courir  la  pretentaine , 
andar  a zonzo,  attorno,  senza  saper  dove, 
vagabondare. 

Prètendant  , ante,  s.  Pretendente. 

Prétendre  , v.  a.  Pretendere,  doman- 
dare una  cosa  come  dovuta.  + v.  n.  Pre- 
tendere , aspirare.  + Pretendere  , soste- 
nere una  opinione.  + Aver  disegno  , o 
voglia  ; intender  di  fare  , ec. 

Pretendo  , de  , part.  Preteso.  + add. 
Falso  ; preteso. 

f Pretendo  , oe  , s.  Lo  sposo , a la  sposa 
futura. 

Prète-nom,  s.  m.  Chi  presta  il  suo  no- 
me in  un  contratto. 

Prétention  , s.  f.  Pretensione  ; disegno; 
■speranza. 

Phèter  , v.  a.  ( prè-té')  Prestare  , dare 
in  prestito.  + Préter  secours  , aidc , Ja- 
ueur,  etc.,  dare  soccorso,  aiuto,  favorir 
(|iiaIciieduno  aiutandolo.  + Préter  main - 
forte , aiutare  colla  forza  della  giustizia  , 
prestar  ruano  forte,  (f  Préter  son  crédit, 
ses  amis  à quel, pi  un.  soccorrere  altrui  col 
suo  credilo  , per  via  de’  suoi  amici.  ([  Pvé- 
ler  sa  unix  , soa  ministère  a.  quelr/u'un  , 
parlare,  o adoperarsi  per  alcuno,  f Préter 
le  collel  a quelqu  un  , presentarsi  a lot- 
tare, o a duellare  contro  qualcheduno  , 
o t esser  capace,  pronto  a far  fronte  con- 
tro d*  un  altro.  + Piéter  le  /lane  à Cen- 
netni , scoprir  il  fianco.  + v.  r.  Se  préter 
aquelque  chosc,  darsi  per  qualche  tempo 
a qualche  cosa.  + Acconsentire  ; arren- 
dersi. + v.  n.  Allentarsi;  cedere;  stirarsi. 
Ce  cuir , celle  èlojfe  ne  prète  pas. 

Préter it,  s.  m.  (pré-té- ri ) T.  di  Grani, 
Preterito. 

PivÉiÉamoN,  s.  f.  Fig.  di  Rei.  Pretcri- 
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zumo  ; nposioprsi.  4 T.  di  Drillo.  Pi  et  er- 
mi ^si'one  ; omrnissinnc. 

Prétermission  , s.  f.  JFÌg.  di  Rei.  Preter- 
missioue. 

Prkteur  , sost.  m.  Pretore  , magistrato 
presso  i Romani. 

Phèteor  , E03E  , add.  Prestatore  , che 
dà  a cambio. 

Prétexte,  sost.  ra.  ( pré-tèkst ) Pretesto; 
scusa  ; colore  ; ragione  apparente. 

Phétexte  , s.  fein.  detesta  , certa  toga 
presso  i Romani. 

Pretexter  , t.  a.  ( pré-tèks-té  ) Coprire 
con  un  pretesto  ; dar  un  colore  , un’ap- 
parenza speciosa.  4 Fingere,  allegar  per 
pretesto. 

Preti wtaille , s.  f.  Guarnizione  di  bi- 
ghcrini , garze  , riscontri , o simili  sulle 
vesti  donnesche.  . 

Prktintailler  , v.  a.  Ornare  un  abito 
da  donna  con  bighcriui , garzo  , riscon- 
tri , ec. 

Phktoihe,  s.  m.  ( pré-loar  ) Pretorio, 

Pretorie»,  ienne  , add.  Pretoriano. 

Prètraillk  , sost.  f.  1 preti  : è voce  di 
disprezzo. 

Pkètre,  s.  m.  ( prctr)  Prete;  sacerdote. 

Prètbesse  , s.  f.  ( prc-lrès  ) Sacerdo- 
tessa presso  gli  antichi. 

Prètrise,  s.  f.  Sacerdozio;  presbiterato. 

Preture,  s.  f.  Pretoria  ; pretura;  pode- 
steria , dignità  di  pretore. 

Pkévaloir  , v.  n.  ( prè-va-loar  ) [ Si 
coniuga  come  Vnloir,  eccetto  il  soggiun- 
tivo, que  je  prevale  , eie.  ] Prevalere; 
vincere  ; superare,  aver  la  superiorità. 
4“  al  recip.  Prevalersi  ; valersi  ; approfit- 
tarsi. 

Prèvabicateur,  sost.  ra.  Prevaricatore; 
trasgressore. 

Prevaricatici!,  8.  f. Prevaricazione;  tra- 
sgrodiunento  ; prevaricamento.  4 Collu- 
sione , parlando  de7  giudici,  cc. 

Prévariquer,  v.  11.  ( pré-va-ri-ké  ) Pre- 
varicare , operare  contro  il  dovere  del 
proprio  impiego  , contro  le  obbligazioni 
del  suo  ininislerio.  4 Usar  collusione; 
intendersela  colla  parte  contraria  ; tra- 
dire il  cliente. 

Prévenakcb  , s.  f.  ( prév-tums  ) Corte- 
Ma  ; belle/manierc. 

PuévENANT,  ante,  add.  ( prcv-nan ) Pie 
veniente.  Grdcc  prévenante.  4 Garbato  ; 
cortese;  grazioso.  A u's  , manici  es  pieve 
itanles. 

Prevenir,  v.  a.  ( prév-nir)  Prevenire  ; 
anticipare;  rubare  le  mosse  ; antivenire; 
anzi  venire.  4 Prevenir  le  mal,  les  mala - 
dits , les  dangers  , opporsi  , andare  in- 
contro a uu  male  luturo  , o a7  pericoli. 
4 Prevenir  les  «tbjccfions  , sciogliere  le 
obbiezioni  da  Farsi.  + Preoccupare  ; gua- 
dagnare; prevenire. 
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pRÉVEKTiow  , *.  f.  Prevenzione,  prcoc" 
cu  pozione. 

Pré Vision  , a.  f.  Previsione  ; precono- 
scenza. 

Prévoir  , v.  «.  ( pré-unar  ì [ Si  coniuga 
come  Voir  , eccetto  che  si  dice  je  prévoi- 
rai  ; je  prévoirais.  ] Prevedere,  presentire; 
veder  dove  la  còsa  va  a battere. 

Prévót  , sost.  in.  ( pré-vò  ) Prevosto  ; 
preposto  ; proposto.  4 Proviti  des  mar- 
cila nds  , il  primo  console.  4 Prévót  de 
salta  , .sottomaestro  di  scherma. 

PllÉVÒTAL  , ALE  , add.  ( pTC-vb-tal  ) CdS 
prévólut , caso  dipendente  dal  preposto, 
o prevosto. 

Prévótale.ment  , avv.  ( prc-vò-tal-man) 
Giudicato  dal  prevosto. 

Pbévòté  , s.  f.  ( pré’vò-té  ) Carica , ed 
4 abitazione  del  preposto  ; prevoslura; 
prepositura  ; propositura. 

Prévoyance  , s.  f.  ( pré-voa-ians  ) 
Prevedimcnto  ; prccouosceuza  ; previ- 
denza. 

Prevoyant  , ante  , add.  ( prc-voa-ian ) 
Provido  , di  graude  avvedimento;  prov- 
vido. 

Preuve  , s.  f.  Prova  ; pruova  , ciò  che 
stabilisce  la  verità  d7  una  proposizione  , 
d’  un  fatto.  4 Prova;  segno;  testimo- 
nianza. 4 T,  d! Arii.  Prova  ; dimostra- 
zione. S 

Preux,  add.  ra.  c a.  Valoroso  ; prode  ; 
pio. 

Phiapée  , s.  f.  (pri-a-pé)  Poesia  oscena . 

Phiahsme,  s.  iu.  ( pri-a-pisrn)  Pria- 
p ismo  , erezione  continua  e dolorosa 
della  verga. 

Prie  , ée  , part.  ( pri-é  ) Pregato.  4 al 
sost.  Invitato. 

Prie-dieu  , s.  m.  Ingiriocchiatoio. 

Priek  , v.  a.  (pri-é  ) Pregare  ; scon- 
giurare , chieder  in  grazia.  4 al  neut. 
Prier  pour  quelquun  , pregare  , inter- 
cedere per  qualcheduno,  f u Prov. 
Prier  quelquun  de  san  dcshnnneur  , 
chiedere  una  cosa  disonesta  , che  s’  ac- 
cordi mal  volentieri.  4 Prier  Dieu,  pre- 
gare ; orare.  4 Invitare;  convitare.  Prier 
a dinar. 

PrilÉUE , s.  f.  ( pri-èr  ) Preghiera  ; sup- 
plica ; richiesta.  4 Orazione;  prego  ; pre- 
ghiera. 

Piubun  , s.  m.  Procure  , s.  f.  Priore  , 
priora. 

Prieuré,  sost.  m.  Priorato  , dignità  di 
priore.  4 Monastero  , e casa  del  priore; 
priorato. 

Phimairp.  , addiett.  Primario.  Ecole  pri* 
maire.  Scuola  primaria, scuola  per  iprinti 
gradi  d7  insegnamento. 

Primat  , s.  111.  ( pri-ma  ) Primate. 

Paimatiale,  add.  (pri-ma-si-al)  Egt'ìs\i 
p ri  mal  in  le , chiesa  primazialc. 
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Piumati  s , 8.  f.  ( pri-martl)  Primazia, 
dignità  del  primate.  + Paese  soggetto  alla 
giurisdizione  del  primate. 

Pkimauté  ( s.  f.  ( pri-mò-té)  Primato  ; 
preeminenza  , primo  luogo.  + La  mano, 
F esser  il  piimo  a giuocare. 

Prime  , s.  f.  ( prua  ) Prima  , ora  ca- 
nonica. + Primiera,  sorti*  di  ginoco.+  T* 
di  Com.  Prima  d’  assicttfanza  ; premio. 
+ Matrice  del  cristallo  , ec.  f Deprime 
abnrd , avv.  A prima  vista, 

Pmmer,  verb  n.  Cominciare  il  primo; 
incominciare  ; far  di  mimo  , giuocar 
di  rovescio  al  giuoco  della  palla.  <[  Pri- 
meggiare ; avanzare  ; superare  ; distin- 
guersi. (£  Aimer  h primcr,  amare  a mag- 
gioreggiare  , a signoreggiare. 

Y Primer  , V.  a.  Precedere  ; precorrere. 
Ce  courrier  apYiniòcelui  qui  ètail  parli 
avanl  Ini. 

Primerole,  o Primeverk  , s.  f*  Tassobar- 
basso, fiore. 

Primeor,  s.  f.  Prima  stagione  di  alcuna 
cosa.  + Le  novellizie.  + Vins  bons  dans 
la  primeur , vini  buoni  nel  comincia- 
mento  dell’  inverno  , subito  dopo  le  ven- 
demmie. 

Primicèri  at  , sost.  m.  (pri-rni-sc-ri-à  ) 
Dignità  del  primicerio. 

Primicier,  sost.  mascol.  ( pri-mi-sic  ) 
Piimicerio. 

Primimi.b,  e.  IU.  ( pri-mi-pil)  Primi- 
pilo  , primo  centurione. 

Puimitif  , i ve  , add.  ( pri-mi-lìf)  Pri- 
mitivo; primo  , il  più  antico.  I 

Pmimiti vbmbrt , avv.  ( prismi- liv-man  ) 
Primitivamente  ; da  prima  ; in  prima. 

Primo  , avv.  lat.  Primieramente  ; in 
principio;  primo. 

Primogenitore,  s.  f.  Primogenitura. 

Primordiali  ale  , add.  ( pri-tnor-Ji-al) 
Primordiale  ; origiuale  ; primitivo.  l'ìlrc 
pri  mordial. 

Primordialement,  avv.  ( pri-mor-di-al- 
ruun  ) Da  principio  , dall’  origine. 

Prisce  , s.  m.  Principe. 

Princesse,  s.  f.  Principessa. 

Principal  , ale  , addiett.  Principale  ; 
primario;  capitale  ; precipuo.  ^ 

Principal  , 8.  in.  11  principale  ; V es- 
senziale : il  sostanziale  d’  una  cosa.  + 1! 
principale  ; la  sorte  principale  , il  capi- 
tale di  un  fondo  , d'  un1  eredita.  + Su- 
periore ; prefetto  , principale  cF  un  col- 
legio. + T.  del  Foro.  La  prima  istanza  , 
P istanza  principale. 

Principalement  , avv.  Principalmente  ; 
particolarmente;  sopra  ogni  cosa. 

Principalité  , s.  f.  Carica  di  superiore 
d’  un  collegio. 

Principauté  , ss.  f.  Principato  , dignità 
di  principe.  + Principato  , la  terra  che 
dà  il  titolo  di  principe. 
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Principe  , sost.  m.  Principio  ; origine; 
cagione  ; pi  ima  causa  , si  dice  di  Dio. 
+ Principio  2 causa  naturale  dell’  azione, 
del  raoto.+  Principio  ; massima;  motivo. 
Principe  d’honneur.  + Avoir  des  prin- 
cipes  , aver  de’  principj  , delle  buone 
massime.  + al  plur.  Elementi  ; principj; 
primi  precetti. 

^ Principion  , s.  m.  Principotto. 

Printanier  , ière  , add.  l)i  primavera. 

Prihtbmps,  s.  m.  Primavera.  <£  Prima- 
vera della  età  ; gioventù. 

Priorità  , s.  f.  ( pri-o-ri-tó  ) Priorità  , 
anteriorità. 

Pris  , ise,  part.  0 add.  ( pri  ) Iiomme 
pris  de  vin  , uomo  avvinazzato  , ubria- 
co. + Ho  ri  ime  bien  pris  dans  sa  laillc  , 
uomo  ben  fatto  della  persona  , che  ha 
uu  bel  taglio  di  vita.  + Chevai  bica  pris , 
cavallo  ben  fatto. 

Prise  , s.  f.  Presa  , il  prend  ere.  + Pre- 
sa ; cattura  ; arresto,  + Presa  ; espugna- 
zione ; conquista.  + Presa  ; manico;  im- 
pugnatura. Ce  vose  11  a paini  de  prisc , 
+ Presa  ; dose,  ciò  che  si  prende  in 
una  volta.  Une  prisc  de  ihériaque  . de 
tabac.  + Contesa  ; disputa  ; briga.  + T. 
di  Mar.  Preda  , nave  predata,  o presa 
a’  uè  mici.  + litro  cn  prisc  , esser  esposto 
ad  esser  preso,  involato.  + Chnsc  do 
bornie  prise , cosa  di  buona  preda.  + 7^1- 
cher  prise  , rilasciare  , lasciar  andare  ciò 
diesi  è proso.  ([  Desistere  , finir  di  dis- 
putare. + Prisc  d habit  , de  possession  , 
tfarmes  t il  prender  V abito  di  religioso, 
vestizione;  il  prender  possesso,  Panni. 
+ Prise  de  corpi  , presura  , arresto  , l« 
imprigionare.  + Prisc  a parile,  atto  per 
cm  si  accusa  un  giudice  di  collusione. 
+ Venir , Ciré  aux  prises  , venire  alle 
strette  , alle  inani  , azzuffarsi  , lottare. 

Prisèe,  s.  f.  Stima;  prezzo  fissato. 

P inseii , v.  a.  Apprezzare;  stimare; 
valutare. C Pregiare  ; tenere  in  couto;  far 
capitale. 

Pui.sEUR  , s.  m.  Prezzature  ; stimatole. 

Prismatiche,  add.  ( pris-ma-lik ) Corpi, 
figure  prismalique  , corpo  prismatico  , 
ligula  prismatica.  + Couleurs  prisma- 
ilques  , colori  prismatici , del  prisma. 

Phisme  , s.  ra.  ( pri  sm  ) T.  di  Geoin . 
Prisma.  + Prisma  triangolare  di  cristallo, 
0 vetro. 

Prison  , s.  f.  Prigione  ; carcere,  f II 
est  gracieux  camme  la  porle  d’urie  prison, 
è cortese  come  P uscio  d’  una  prigione. 

Puisonnier , 1KAB  , s.  Prigionere  ; carce- 
ralo ; prigione. 

Pkivatif  , 1 ve  , add.  T.  di  Cram.  Pri- 
vativo. Particule  privative. 

Privai ion  , sost.  f.  Privazione  ; perdila 
«l’un  bene  , clic  si  aveva  , o che  »i  dtf* 
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veva  avere.  + Privazione;  mancanza  , di- 
fetto delle  cose  necessarie. 

Pri  vatiyf.ment  , avv.  ( pri-va-tiv-man  ) 
Privativamente  ; esclusiva  mente. 

Privautk  , s.  f.  ( pri-vo-tc  ) Domesti- 
chezza; famigliarità. 

Prive  , ée  , add.(  pri-vé)  Privato;  par- 
ticolare. En  son  propre  et  privé  noni  , 
a suo  proprio  , e privato  nome.  + Di- 
mestico ; addomesticato  ; agevole.  + Pri- 
vato, privo  di  qualche  cosa. 

Prive  , s.  n».  Cesso  ; privato  ; destro. 

V Privément  , avv.  ( pri-vè-man  ) Fa- 
miliarmente ; dimesticamcnte. 

Priver,  v.  a.  ( pri-vé  ) Privare  ; spo-  ' 
gììare  ; togliere  ; spropriare.  + Se  priver,  ! 
v.  r.  Privarsi  ; astenersi. 

Pkivilége,  s.  m.  Privilegio  ; esenzione. 
+ Privilegio  ; prerogativa  ; immunità 
+ Dote  ; distinzione  ; privilegio.  + Pri- 
vilegio; facoltà;  licenza .+  T.  di  Dritto. 
Preferenza  ; ipoteca  privilegiata. 

Privilegio,  ék  , add.  Privilegiato  , che 
ha  qualche  privilegio.  Untume  privilegio, 
uomo  privilegiato  , favorito. 

Pkix  , a.  m.  ( pri  ) Prezzo  ; valore , 
valuta  d’  una  cosa.  + Prezzo  , quel  che 
si  vende  una  cosa.  + Pregio  ; merito  ; 
valere  ; stima  ; prezzo;  eccellenza.  + Pre- 
mio. llemporter  le  prix  , vincere  , gua- 
dagnar il  premio.  Le  prix  de  la  coursc, 
palio.  + Prezzo  ; costo.  Il  a acheté  la 
victoire  au  prix  de  son  sang.  + Prezzo  ; 
mercede  ; salario  ; ricompensa.  + Chost 
hors  de  prix,  cosa  carissima,  d’un  prezzo 
esorbitante.  ([  Uomme  sans  prix , uomo 
pregiabilissimo.  + Mettre  la  téle  d’un 
nomine  h prix  , porre  la  taglia  a una 
perso  na.+  Prix  pour  prix  , pel  prezzo,  a ' 
proporzione  del  prezzo.+  yf  quelque  prix 
que  ce  snit , a qualunque  prezzo  , in  ogni 
modo. 

au  Prix  , avv.  In  comparazione  ; ap- 
petto. 

Probabilisme  , ».  m.  ( pra-ba-bi- lism  ) 
Probabilismo  , dottrina  del  probabi- 
lismo. 

Probabiliste  , s.  ra.  f pro-ba-bi-list  ) 
Probabilista  , che  sostiene  1’  opinion 
probabile. 

Probabilità,  s.  f.  ( pro-ba-bi-li-te)  Pro- 
babilità ; verisimiglianza. 

Proba ble,  add.  ( pro-babl  ) Probabile; 
verisimile. 

Probablement  , avv.  ( pro-babl-man  ) 
Probabilmente. 

Pmobarte  , add.  f.  ( pro-bant  ) En  for- 
me probante  , in  forma  autentica  , pro- 
bante. 

Probatiov,  sost.  f.  Noviziato,  anno  di 
prova. 

Probatoire,  add.  ( pm-ba-loar  ) Exa- 
men probaloirc  , esame  degli  studenti. 
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Probité  , aost.  f.  ( pro-bi-té  ) ProNftà  ; 
integrità;  bontà. 

Problématique,  add.  ( pro-blé-ma-tik  ) 
Problematico  ; incerto  ; disputabile. 

Problèmatiquement  , avv.  ( prò- ble- ma - 
tik-man  ) Problematicamente. 

Problème,  s.  ni.  ( prò- blè m ) Problema, 
proposizione  eh»  si  pnò  impugnare,  e 
difendere.  + Problema  ; proposta  ; ques- 
tiono, + T.  di  Mal.  Problema. 

Proboscide,  s.  {.(  probo- sid  ) T.  di 
Blas.  Proboscide,  naso  dell1  elefante. 

ProcatartiQU*  , add.  ( pro-ka-tar-lik  ) 
T.  di  Med.  Piocatartico. 

PrOcbué  , sost.  m.  ( pro-sé-dc  ) Modo 
di  procedere,  maniera  di  trattare.  + Bri- 
ga ; contesa;  rissa  ; litigio.  Il  a dei  pro- 
cèdei avec  mas  ses  voisins. 

Procèder  , v.  n.  ( pro-sé-dé  ) Procede- 
re ; nascere;  provenire,  trar  origine. 
+ Procedere;  operare.  + Procedere;  trat- 
tare ; usare  , comportarsi  bene  , o male. 
+ Ter.  di  Prat.  Procedere  contro  alcuno. 
+ Cela  procède  bien , età. , questo  cam- 
mina a dovere,  é ben  condotto. 

PflocÉDCRR,  sost.  f.  Ordine  giudiciario  ; 
formalità  d'  una  lite  , procedura.  + Pro- 
cesso ; atti  , scritture  ti1  una  lite. 

Pkoceleusmatique  , sost.  m.  Proceleu- 
smatico. 

Procès  , s.  m.  ( prry-sè  ) Processo  ; lite  j 
causa.  + Processo;  scritture  ; atti  d1  una 
causa,  + Taire  le  procès  a quelqu  un  , for- 
mar un  processo  addosso  a uno.  ([  Accu- 
sare, condannare  alcuno  circa  qualche 
cosa,  eh*  egli  abbia  detta  , o fatta.  <[  Gn- 
gner,  perdre  son  procès  , riuscir  bene  , o 
male  in  un’  impresa.  + Procès-verbal  f 
processo  giudiciale. 

Processif  , ive  , add.  ( pro-sc-sif  ) Li- 
j tigioso  ; cavillatore. 

Processio»  , sost.  f.  Processione.  C e 
f Moltitudine  di  persone,  che  vanno 
per  una  strada , processione.  + Prov.  On 
ne  peut  pas  sonner  et  aller  a la  proces- 
siti n , non  si  può  cantare  c portar  la 
croce. 

pROCESSlONNFL  , O PrOCESSIONHAL  , S.  m. 

( pro-sé-sio-nèl  ) Libro  di  preghiere  , o 
inni  delle  processioni. 

Processionnellesient  , avv.  ( pro-sé-sio- 
nèl-man  ) Processionai  mente. 

Prociiain,  aine,  add.  Prossimo;  vicino; 
propinquo.  + al.  sost.  Il  prossimo. 

Prociiaikement  , avV.  Terni,  di  Prat. 
Au  terme  pmchainement  venant , prossi- 
mamente , di  corto,  pur  dinanzi. 

Prociie  , add.  Prossimo  ; vicino  ; pro- 
pinquo. + Proche  parent , parente  pros- 
simo , stretto.  + al  sost.  Cesi  un  de  rnes 
proches  , egli  è uno  de1  miei  parenti. 

Prociie,  prep.  Vicino;  presso. 

Proche,  avv.  Cest  ici  proche , c cjut 
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•vicino*  qti\  allato.  + De  proche  en  procho, 
di  vicinanza  in  vicinanza  ; di  luogo  a 
luogo. 

Prochronisme  , s.  ra.  ( pro-kro-nism  ) 
Errore  di  cronologia. 

Proclamation  , s.  f.  Proclama  ; bando  ; 
grida;  pubblicazione. 

Proclamile  , v.  a.  ( pro+kla-mc  ) Pub- 
blicare, proclamare  ad  alta  voce. 

Procoedyle  « 3.  ni.  ( prò  kon-dil)  Ter 
d' Anni.  Procondilo. 

Proconsul,  s.  ni.  Proconsolo. 

Proconsclat  , s.  m.  Proconsolato. 

Procreai ioN  , s.  f.  Procreazione  ; gene- 
razione. 

Procréer  , v.  a.  ( pro-krt-é)  Procrea- 
re ; generare  , far  razza. 

Procuratimi  , s.  f.  Procura  ; proccura , 
potere  dato  ad  uno  di  operare  , di  agire. 

Proci: ratrice  , s.  f.  Procuratrice  , che 
ita  potere  d7  agire  per  altrui. 

Procurar  , v.  a.  Procurare;  proccnra- 
rc  ; procacciare  , far  ottenere.  + Causare; 
cagionare.  + v.  r.  Ingegnarsi  d7  avere. 

pROCURbiiK  t s.  ni.  Procuratore;  proc- 
uratore. 

Proimgalemekt,  avv.  ( pro-di  gal  man) 
Prodigalmente;  scialacquai  aulente  ; pro- 
digamente. 

Prodigalité  , sost..  f.  ( pro-di-ga- li-lé  ) 
Prodigalità;  scialacquo. 

Prodige  , s.  ni.  Prodigio;  portento; 
miracolo  , cosa  insolita  nell7  ordine  con- 
sueto della  natura.  (£  Prodigio;  portento; 
mostro.  C'est  un  prodige  de  Science.  Pro- 
digo de  cruauté. 

Prodigieusi  menti  avverb.  Prodigiosa- 
mente; straordinariamente  ; portentosa- 
mente. 

Prodigieujc  , el'se  , add.  Prodigioso  ; 
portentoso;  mostruoso. 

Prodighe,  add.  e s.  ( pio-die*  ) Prodigo; 
dissipatore  ; scialacquatore.  I nfuni  pm- 
digue  , tigliuol  prodigo.  C Idre  prodi guc 
de  son  sang  , de  vie  , ctc. , esser  pro- 
digo del  proprio  s.  .«gue  , non  risparmiar 
il  proprio  sangue,  la  propria  vita.  + 
tinnirne  prodi gue  de  parole s , de  proni  a- 
scs  , uomo  die  promette  a»ai , ma  non 
attien  nulla  , prodigo  di  parole  , re. 

Prodicder  , v.  a.  ( pro-di-gliè  ) Prodi- 
galizzare ; dissipare;  scialacquare,  man- 
dar a male.  P rodi  giu- r son  sang  , sa  vie  , 
ses  carcsses  , eie.  , esser  prodigo  del  suo 
sangue,  ec. 

ProditoirfmeNT,  avv.  (pro-di -loar-man) 
Terni,  de l Por.  ProdUoi  iaiurnle  ; a tra" 
dimento;  in  agguato. 

Prodrome,  s.  ni.  ( pru-drom  ) Prodromo. 

Production,  s.  f.  Produzione  ; opera; 
arte.  + T.  di  Piai.  Preseutagione;  esi- 
izione  di  scritture. 

Prouviee,  v.  a.  Produrre;  generare; 
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cream  + Fruttare  ; rendere.  + Parlando 
d7  opere  d7  ingegno,  produrre,  fare,  dar 
alla  luce-  + Addurre;  esporre;  produr- 
re , metter  in  campo  , esporre  all'esame. 
+ Cagionare;  causare.  + Produrre;  alle- 
gare; presentare.  + Introdurre;  far  co- 
noscere; produrre. 

Prodl’it  , s.  m.  T.  il1 Arii.  11  prodotto, 
la  somma  totale.  + Il  redditto  , il  frutto 
d7  una  carica  , d7  una  terra  , ec.  + 7’.  di 
Cium.  Prodotto,  il  resultamento  d’un' 
opffhi/.ionc. 

Y Proeme  , s.  m.  Proemio  f prefazione; 
prologo. 

Proèmi  s esce  , s.  f.  ( pro-é-rm-aans  ) 
Prominenza. 

Poobminent  , ente,  add.  {pro-é-minan) 
Prominente  , clic  è più  in  relicvo. 

Proéminfr,  v.  n.  ( pro-é-mi-né  ) Esser 
prominente. 

Profanatemi,  s.  m.  Profanatore  ; viola- 
tore di  cose  sagre. 

Profanati®»  , s.  f.  Profanazione , vio- 
lazione delle  cose  sagre. 

Profane  , add.  ( prò- fan  ) Profano  ; 
empio  ; scellerato  ; irreligioso.  + Laico  ; 
secotare;  profano.  + f al  sost.  Profano; 
ignorante.  •'! 

Profa» eh  « v.  a.  ( pro-fa-nè ) Profana- 
re , violare  le  cose  sante.  + Rendere  pro- 
fano, dimagrare.  + Far  cattivo  uso  di 
alcuna  cosa  rara  o preziosa , profanare. 

Profectu  , iv e , acid.  ( pro-Jè k-tij  ) T. 
di  Gtunsp.  Jfiens  pmfcclifs  , beni  eredi- 
tati da7  proprj  genitori. 

IWékf.r  , v.  a.  ( prò- fé-ré  ) Profferi- 
re ; pronunziare  ; articolare. 

Profés  , esse  , add.  e sost.  ( pro-Je  ) 
Professo  , professa  ; monaco  , o monaca 
che  ha  fatto  voti  monastici. 

Professe*  , v.  a.  ( pro-fè’sé  ) Professa- 
re , far  professione  di....  Professa'  uno 
religione  une  dottrine  , professar  una  re- 
ligione , esser  attaccato  a una  dottrina. 
Prof  esser  un  art , un  mctier , esercitare, 
far  professione  d7ua*  arte  , professarla. 
+ Insegnare  pubblicamente  ; professare. 

Processemi  , s.  m.  Professore , lettore 
pubblico. 

Professici»  , s.  f.  Professione  , dichia- 
razione pubblica.  + Professione  ; condi- 
zione ; stato  ; mestiere  ; esercizio.  + Etra 
demi  de  professimi  , esser  bacchettone 
dichiarato.  + Joueur  de  professione  giuo- 
cator  di  professione.  + La  professione  , i 
voti  solenni. 

Proffssorat  , s.  m.  ( pro-fè-so-rh  ) Im- 
piego di  professore. 

Phofil  , s.  in.  ( pro-Jìl  ) Profilo;  prof- 
ilo. 

Profiler,  v.  0.  ( ) Profilare; 
profilare. 

Provi r , s.  ni.  ( pro-ft  ) Profitto)  i gua- 
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«lagno  ; utile  ; Interesse;  + Progresso  ne- 
gli studi  , nelle  scienze , co.,  profitto.  + 
J/abit  fati  a profil , abito  fatto  così  sal- 
damente, da  durar  lungo  tempo. 

Profitable  , add.  (j pro-fi-tabl ) Profitta- 
bile ; fruttuoso}  giovevole. 

Profiter,  v.  n.  ( pro-fi-lé ) Approfit- 
tare;  guadagnare;  profittare j trar  p ro- 
tino , prò,  utile.  + Faire  profiter  son  ar - 
geni,  far  fruttare,  valere  il  suo  danaro. 
+ Profittare  ; ricavar  utile;  servirsi;  va- 
lersi. Profiter  du  temps  , de  l'occaKon. 
+ Profittare  ; giovare;  esser  vantaggioso. 
+ Far  progresso  in  virtù , in  iscienza  o si- 
mile; profittare.  + Parlando d’un  ragazzo, 
delle  piante,  provenir  bene;  màcere; 
acquistar  forza. 

Pkofond,  onde,  add.  (prò-fon)  Profondo; 
cupo.  £ Di  grande  speculazione  ; astruso; 
profondo.  + Profondo;  grande;  sommo; 
est  remo.  Projbnd  silcnce , respect , alto 
silenzio,  sommo  rispetto.  +Zi ire  profonda 
at'nir  l' esprit  profondi  esser  profondo  , 
scienziatissimo. 

Profondémfkt  , avv*  ( prn-fon-dé-man  ) 
al  prop.  e al  fig.  Profondamente;  alta- 
mente; molto  a fondo. 

Pilofondeuk  , s.  f.  Profondità  ; fondo. 

+ 7’.  di  Geom . Profondità;  altezza.  + Lun- 
ghezza. Celle  cour  a uirigl  pieds  de  pro- 
jnndeur . £ La  profondeur  des  jugemens 
da  TJieu , des  myslèrcs  , la  sublimità  de’ 
giudizj  ili  Dio,  de1  divini  arcani.  £ La 
profondità  , la  sublimità  della  dottrina 
d’nn  uomo,  la  penetra  zi  on  del  suo  inge- 
gno- 

Prokontif.  , add.  m.  ( pro-foti-si-é  ) T. 
di  Mar.  Profondo;  alto,  Vaissean  prò - 
Jbnlié, 

Puofcsément , avv.  Profusamente. 

Profusiok  , s.  f.  Profusione  ; prodiga- 

1 1 1 à . 

Progévitore  , s,  f.  Progenie. 

Program me,  soni.  m.  [program  ) Pro- 
g*  amma. 

Pkogrès,».  nu (proterè)  Progresso,  Lau- 
dare innanzi.  - £ Incremento  ; avanza- 
mento ; progresso. 

Progressi»*  , ive , add.  (progressi/)  T. 
Didusc.  Progressivo.  Le  mou^ement  pro- 
gressi/ des  unintaux , des  planate  s , il 
moto  progressivo  degli  animali,  de’  pia- 
neti. {S?*V*F' 

Pkogressio» y so<t.  ferii.  Progressione, 
il  progredire.  v+  T.  di  Mal . Progres- 
fiooe. 

Proorfssivrhf.pt  , avv.  ( prò- grò  ss  iv- 
man)  Prograsifamnnte. 

Phohìi.lu.  v.  alt.  (pro-i-be)  Proibire  ; 
vietare*  ytjZL-’- ' 

pHouiniTir  , tv k , add.  ( pro-i-bi  iif  ) 
7\  Didase.  Proibitivo,  clic  proibisce.  Lui 
prohibtiti’c , legge  inibitoria. 
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pRoiuomoR,  s.  f.  Proibizione  j divieto. 

Può  ih  , a.  f.  ( prua  ) Preda  , ciò  che  gli 
animali  carnivori  predano  per  mangiare. 
£ Preda,  bottiuo  in  guerra,  ec.  + ()i- 
seaux  de  prole,  uccelli  di  rapina.  £ h 'tre 
enproie  a ses  valete,  esser  rubato  da’  ser- 
vidori. £ Èlle  cn  proie  a ses  passions  , à 
su  douleur , abbandonarsi  alle  passioui  , 
al  dolore,  lasciarsi  andare  senza  ritegno, 
esser  in  preda , cc. 

Trojectilk,  s.  in.  Proietto,  corpo  pe- 
sante gittato  in  aria. 

Projection  , s.  f.  T.  di  Chini.  Getto  ; 
gcf  ta monte.  + Poudre  deprojcction,  certa 
polvere  con  cui  gli  alchimisti  pretendono 
convertir  in  oro  i metalli.  + A/ouvement 
de  projeclinn,  moto  di  proiezione.  + Pro- 
jection  de  la  sphère , rappresentazione,  o 
figura  lineare  della  sfera. 

Projet,  sost.  m.  Progetto  ; disegno; 
proposito  ; idea.  *f  Schizzo  ; abbozzo  , 
progetto  in  iscritto,  ec. 

Pro  jet  eh  , v.  a.  Disegnare  ; proporci  ; 
formar  il  progetto.  + Ideare;  intavolare 
qualch’  impresa  ; progettare.  + Rappre- 
sentare con  linee  la  sfera  , o altro. 

Prolation,  s.  f.  T.  di  Mas.  Gruppo; 
trillo. 

Prolégomènes  , s.  m.  pi.  (pro-Li-go-mòn) 
Prolegomeni , discorso  preliminare. 

Pkolepse,  s.  f.  Fig.  di  Rei.  Prolepsi. 

Prolifiqub  , add.  ( pro-li-fik  ) F erlu 
prolifique , virlù  prolifica,  generativa. 

Prolixf.,  add, Prolisso;  lungo;  di  11  uso. 
Discours , style , auteur  protixe. 

Pkolixf.ment,  avv.  ( pro-liks-man  ) Pro 
fissamente;  diffusamente. 

Prolixité  , s.  f.  ( pro-li k-si-té  ) Pro- 
lissità ; lunghezza  , lungheria  nel  di- 
scorso. 

Prologtes,  8.  f.  pi.  Feste  de'  Greci , che 
>i  celebravano  prima  della  raccolta  «le’ 
frutti. 

Prologue,  s.  m.  (prò- log)  Prologo; 
preambolo;  proemio.  + Prologo  , ragio- 
namento che  serve  di  preludio  all’  opere 
teatrali. 

Proloxcatiox,  s.  f.  Prolungazione;  pro- 
lungamento. 

Puolonge,  s.  f.  Fune  da  strascinar  can- 
noni. 

PuOI.OSGF.MF.NT  , S.  Hi.  T.  d'Anal.  PfO- 
lungumcnto. 

Prolonger,  v.  a.  Prolungare;  allungare; 
far  durar  più  lungo  tempo.  Prolonger  ta 
ij.*f  Prolungare;  allungare;  distendere. 
Prolonger  une  avenue.'T  Prolungare  ; dif- 
ferire. 4*  7\  di  Alar.  Prolonger  un  vati- 
seau , metter  un  vascello  costa  a costa  , 
ur  Merlo  per  contro  ad  un  altro. 

Promenade  , s.  f.  ( proni- nad)  Passeg- 
giata; passeggio  ; il  passeggiare.  + Pas- 
seggio, luogo  di  passeggio. 
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s«  Promrner  , ▼.  r.  Passeggiare  ; spa- 
ziare , andare  a spasso. 

Pbomkner  , v.  a.  ( prom-nc  ) Menare  a 
spasso,  condurre  a diporto.  Promenerun 
«■heualy  passeggiare  un  cavallo.  C Pronte - 
iter  son  aprii  surdivers  objels  , andar  va- 
cando colla  mente  su  varj  oggetti.  ([  Pro- 
metter  ses  regards  , menar  gli  occlij  in 
giro  , passeggiar  cogli  occhj. 

Promenoir,  s.  m.  ( prom-noar)  Passeg- 
gio , luogo  dove  si  passeggia. 

Promesse,  s.  f.  ( pro-mès  ) Promessa  ; 
promessione.  + Obbligo;  vigliolto  ; pro- 
messa. 

f Promettecr  , buse,  sost.  Prometti- 
tore ; promettente  , chi  promette  di  leg- 
gieri. 

Prometter,  v.  a.  ( pro-mètr  ) [ Si  con- 
iuga come  Mettre]  Promettere;  dar  pa- 
rola ; obbligarsi.  C Fare  sperare;  essere 
ili  grande  asj>ellazione  ; promettere. 
Ce  jeune  fiamme  promet  beaucoup.  ([  Le 
temps  pwmet  de  la  pluie , il  tempo 
promette  pioggia,  minaccia  della  piog- 
gia. C Le*  fruiti  de  la  terre  promet- 
tent  beaucoup  t i frutti  , le  biade  hanno 
bella  apparenza,  promettono  copiosa  rac- 
colta. + Prov.  Promettre  monti  et  mer -* 
vcilles , prometter  mari  c monti. 

ss  Promettile,  v.  r.  Promettersi  ; lusin- 
garsi, assicurarsi  di  poter  fare;  otte- 
nere , ec. 

Promiscuità  , s.  f.  Promiscuità  ; mi- 
scuglio. 

P rom issi 01» , s.  f.  La  terre  depromission  , 
la  terra  di  promissione.  £ Terre  de  pro- 
tnission , terra  fertilissima  , di  promis- 
sione. 

Promontoire,  sost.  m.  ( pro-mon-loar  ) 
Promontorio  ; capo  , punta  di  terra,  che 
sporge  in  mare. 

P&omoteuA,  s.  m.  Promotore  , motore  , 
che  ha  la  principili  cura  d' un  affare. 

Promotion  , s.  f.  Promozione  ; promo- 
limcnto  ; elevazione  , innalzamento  a 
qualche  carica. 

Promouvoir,  v.  a.  ( pra-mu-voar ) Pro- 
muovere, conferir  grado  di  dignità. 

Pbompt  , omi'TF.  , add.  ( proti  ) Pronto  ; 
presto  ; spedito.  + Sollecito;  esatto;  pun- 
tuale ; pronto.  + Collerico;  impetuoso; 
iracondo.  + Veloce  ; subii  a neo.  + riunir 
V esprit  p rompi , averlo  spirito,  P imma- 
ginazione pronta. 

Pbomptement  , avv.  ( prcnt-man ) Pron- 
tamente; speditamente. 

Promptitude,  sost.  f.  Prontezza  ; pre- 
stezza ; celerilà.  *f  Furia  ; impetuosità.  + 
al  pi.  Collera  ; furia  ; scandescenza. 

y Promptuaike,  sost.  ni.  Compendio  ; 
ristretto. 

Promulcation  , s.  f.  Promulgazione  , 
pubblicazione  delle  leggi. 
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pROMDt'iCER  , v.  a.  Promulgare  , pub- 
blicare colle  solite  formalità. 

Pronatecr  , add.  Pronatore.  Mutctcs 
pronateurs . 

Pronation  , e*  f.  T.  d'Anat.  Moto  di 
pronazione. 

Prone  , s.m.  ( pròni  Predica  , o spie- 
gazione del  Vangelo,  che  fa  il  curato  alla 
messa,  ne*  giorni  di  Domenica.+  Predica; 
avvertimento  ; riprensione. 

Pròner,  v.  a.  (prime)  Esaltare;  cele- 
brare , innalzare  con  parole  ; decantare. 
f Ciarlare;  infastidire  con  fllastroccole. 

Pròneor,  euse,  s.  Encomiatore;  vantato- 
re; panegirista,  f Ciarlone  ; cornacchia. 

Phonom  , s.  m.  (pro-non)  Pronome, 
parte  del  discorso. 

Prokomikal,  ale  , add.  (pro-no-mi-nal  ) 
r erbe  pronominale  verbo  pronominale, 
reciproco. 

Prononcé,  sost.  m. , ( prn-non-sé ) Le 
prononcé  de  Carrét , le  parole  della  sen- 
tenza. 

Pronunce  , ée  , part.  V.  Prononcer.  T. 
di  Piu . MuscleSy  nerfs  d'une figure  bicn , 
irop  pronnncce,  i muscoli,  i nervi  son  ri- 
sentiti , ben  espressi;  troppo  risentiti, 
troppo  gagliardi.£Cflr<rctère,opimo/i  prò 
noncée , carattere,  opinione  dichiarata  , 
manifestata. 

Prononcer  , v.  a.  ( pro-non-sé ) Pronun- 
ziare, articolare  le  lettere  , scolpir  le  pa- 
role. + Recitare.  Prononcer  un  discours* 
+ Pronunziare  ; decretare  ; proferir  una 
sentenza.  + Dire  ; manifestare  il  proprio 
sentimento  ; decidere. 

Prononciation  , s.  f.  Pronunzia  ; pro- 
nunziazione , articolazione  delle  parole. 
+ Pronunzia,  la  maniera  di  pronunziare. 
+ Pronunziazione , il  proferir  una  sen- 
tenza. 

Pronostic,  s.m.  (pro-nos-lik  ) Prono- 
stico; pronosticamento  ; pronosticazione, 
giudizio , congluettura  ai  ciò  che  deve 
accadere.  + Pronostico  ; segno  , indizio 
onde  si  conghieltura  P avvenire. 

Pronostiquer  , v.  att.  ( pro-nos-ti-kc  ) 
Pronosticare  ; predire  ; antidirc. 

Pronostiquecr  , s.  ra.  Pronosticatore. 

Propagande  , s.  f.  Propaganda  , la  con- 
gregazione di  propaganda. 

Propagatemi,  s.  m.  Propagatore. 

Propagation  , s.  f.  Propagazione,  mol- 
tiplica/ione per  via  della  generazione, 
£ La  propagation  de  la  Joi , de  la  lumièic% 
du  son , la  propagazione  della  fede,  della 
luce  , del  suono. 

se  Pkopager,  v.  r.  Propagarsi;  andarsi 
propagando  ; diffondersi» 

Propension,  sost.  f.  Propensione;  ten- 
denza. £ Iucliuaziouc ; genio;  propen- 
sione. 

Peoni  èie  , s.  m.  ( pro-Jél  ) Profeta 
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PBOPuéTEssE  , a.  f . ( pro-Jifaès  ) Profe- 
tessa. 

'Propttétie  , s.  f.  ( pro-fé-s}  ) Profezia  ; 
predizione  ; vaticinio.  + Profezia  ; predi- 
zione , la  cosa  predetta. 

Prophétiqde,  add.  ( pro-fé-lik)  Profe- 
tico. 

Prophétiquemest,  avv.  ( proje-lik-mart ) 
Profetica  niente. 

Propiiètiser , v.  a*  Profetare;  profetiz- 
zare ; predire  ; profeteggiare. 

Proihylactiqce,  s.  f.  ( pro-Ji-lak-tik  ) 
Quella  parte  della  medicina  che  tratta 
del  modo  di  conservare  la  sanità.  + add. 
Iiemèdes  prophylacliques , rimedj  con- 
servativi. 

Paopice,  add.  ( pro-pis ) Propizio;  fa- 
vorevole; indulgente;  benigno;  oppor- 
tuno. 

Propitiatiox,  s.  f.  Propiziazione.  Sacri- 
Jìce  de  propitiation . 

Phopvtia voire,  s.  ot.  (pro-pi-si- a-to- ar  ) 
Propiziatorio,  coperchio  dell’  arca. 

Phopitiatoire  , add.  Sacri /ice  propina- 
tole, sacrifizio  propiziatorio,  per  render 
propizj  i numi.  . 

Propolis,  s.  f.  ( pro-po-lis  ) Propoli, 
spezie  di  cera  con  cui  le  api  turano  i 
J buch  i degli  alveari. 

Proportion , s.  f.  Proporzione,  conve- 
nienza delle  parti  fra  loro,  e col  tutto. 
4*  T.  di  M alcru.  Proporzione,  relazione 
delle  grandezze  tra  loro.  + Proporzione, 
convenienza  delle  cose  fra  loro.  + A prò- 
poriion,  avv.  A proporzione;  a misura. 

Pkoportionxalité  , s.  f.  ( pro-por-sio-na - 
li -te  ) Proporzionalità. 

Proportiownel  , elle  , add.  ( pro-por- 
sio-nèt  ) 7'.  di  Àlatem.  Proporzionale. 

Proportionvf.llemf.nt  , a vv.  ( por-pnr- 
sio-nèl-man ) T.  di  31  a Lem.  Proporzional- 
mente. 

Proportionnément,  avv.  Proporzionata- 
mente, con  modo  proporzionato. 

Proportionner , v.  a.  ( pro-por-sio-né ) 
Proporzionare,  osservare  la  proporzione, 
la  convenienza  necessaria. 

Propos,  s.  m.  { pro-pij  ) Discorso,  pa- 
role. + Proposta  ; proposizione.  + Rcso- 
luzione  ; proposito;  proponimento. 

X Propos,  avv.  A proposito;  convene- 
volmente ; acconciamente.  + 3Ial-a- 
propos,  fuori  di  luogo  , mal  a proposito. 
+ (Jn  n'a  pus  juge  quii  J'dL  a propos  , 
non  si  è stimato  che  fosse  espediente, 
opportuno,  necessario.  + A propos  a 
proposito,  sul  proposito  , sul  soggetto.  i6 
A propos  de  rieri  ; a propos  de  botte* , 
fuor  di  proposito,  fuor  di  luogo.  + A 
mut  propos , ad  ogni  poco  , ad  ogni  mo- 
mento, a tutto  pasto,  ognora.  + J)e 
propos  deliberò , artificiosamente,  deli- 
beratamente. 
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Propos ablb  , add.  Da  proporsi,  clic  può 
esser  proposto. 

Proposant,  8.  m.  Proponente,  studente 
di  teologia  protestante. 

Proposer,  v.  a.  Proporre  ; esporre;  di- 
chiarare, porre  avanti,  metter  in  campo. 
+ Proposer  un  prix , une  ricompense  , 
promettere,  offerire,  proporre  un  pre- 
mio, cc.  + Proposer  une  personne  pour 
une  charge,  presentare,  nominare,  pro- 
porre una  persona  per  un  impiego,  per 
una  carica.  + Proposer  quelqu’un  pour 
rnodcle , presentare,  additare,  proporre 
una  persona  per  modello.  + v.  r.  Se 
proposer  de  /aire  quetque  chose  , stabi- 
lire, determinare  , proporre,  far  propo- 
sito di... 

Pkopositios,  s.  f.  Proposizione  ; propo- 
sta. T.  di  Matt.  Problema;  teorema. 

Propue  . add.  ( propr  ) Proprio  ; pro- 
pio; suo.  + Proprio,  particolare  d*  una 
parola.  Mot , terme  propre.  + Medesimo; 
istesso  ; proprio  ; preciso.  + JYom  propre , 
nome  proprio,  del  casato,  della  fami- 
glia. + Acconcio;  atto;  confucevole; 
proprio.  + Proprio;  capace  ; buono;  gio- 
vevole; che  serve,  c fatto  per...  + Pulito, 
netto;  mondo.  + Assettato,  aggiustato, 
ben  in  ordine.  + Propre , s.  m.  T^e  pro- 
pre des  oiseaux  est  de  voler , etc.  la  pro- 

firietà  , il  naturale  degli  uccelli  è di  vo- 
are,  ec.  + f<e  propre  du  courtisan  est 
de...,  etc.  , il  proprio,  il  sòlito,  ec.  +al 
plur.  Beni  proprj.  + Les  religieux  n’ont 
rieri  eri  propre , i religiosi  non  hanno 
niente  di  proprio  4*  Propre  du  temps  , 
propre  des  saints , uffizio  proprio  del 
tempo,  o de’  santi , o di  certe  chiese.  + 
Prendre  un  mot  au  propre , prender  una 
voce  nel  proprio , nella  significazione 
propria,  letterale. 

Proprement,  avv.  (propr-man  ) Pro- 
priamente ; precisamente;  proprio.  + T. 
di  Grani.  Nel  senso  proprio.  Parler , 
s ex primer  proprement , parlare  propria- 
mente , esprimersi  con  vocaboli  scelti , 
proprj.  + A proprement  parler  , prò  pre- 
mati parlarli,  propriamente  parlando , a 
parlar  giustamente.  + Proprement , net- 
tamente; pulitamente;  convenevolmente. 
+ Garbatamente  ; acconciamente;  asset- 
tatamente , con  pulitezza. 

f Propret,  ette,  add.  ( pro-prè  ) As- 
settatuzzo  , pulito  come  una  mosca. 

Propreté  , s.  f.  ( propr-ié  ) Pulitezza  ; 
nettezza;  politezza;  acconcezza. 
Propréteur  , s.  m.  Vicepretore. 
Propriétajre,  s.  Proprietario;  padrone, 
colui , o colei  che  possiede  qualche  cosa. 

PnOPBXÉTÉ , s.  f.  ( pro-pri-é-lé  ) Pro- 
prietà ; padronanza  ; dominio  , il  posse- 
dere , o aver  in  proprio.  + La  cosa  che  si 
possiede.  + Proprietà,  qualità  naturale 
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d’ima  cosa.  + Proprietà  essenziale.  + T. 
di  Grani.  Proprietà  delle  voci;  scelta 
de1  vocaboli;  significato  proprio  delle 
parole. 

Prorata  , avv.  Au  prorata  , a prorata  , 
a proporzione  ; per  rata  ; proporzionata- 
mente. 

Prorogatici  , s.  f.  Proroga  ; dilazione  ; 
prorogazione. 

Prorogar  , v.  a.  Prorogare  ; prolun- 
gare , allungare  il  tempo. 

Prosaì'que  , add.  Prosaico  ; prosastico  , 
che  pare  prosa.  Style  prosa'u/ue. 

Pbosaìsme  , s.  ra.  Prosaismo. 

Pkosateur  , s.  m.  Prosatore  , scrittore 
in  prosa. 

Proscénium  , s.  m.  Proscenio. 

Proscriptios  , 8.  f.  Proscrizione  , con- 
danna a morte  senza  le  forme  giudi- 
ziali. 

Proscrire,  v.  a.  ( pros-krir ) Proscri- 
vere,condannare  a morte  senza  processo. 
+ Proscrivere  ; scacciare  ; esiliare;  sban- 
dire. ([Proscrivere;  sbandire;  escludere. 
Ces  moti  ont  eie  proseliti. 

Proscrit  , s.  m.  ( pros-krì  ) Proscritto; 
bandito. 

Prose,  s.  f.  Prosa  , discorso  sciolto. 

Prosélytk  , s.  Proselito.  + Nuovo  fau- 
tore , settatore,  seguace  ; proselito. 

Pro*élytjs.me  , s.  m.  11  zelo  nel  fare 
proseliti. 

Prosodie  , s.  f.  Prosodia  , pronunzia 
regolare  delle  voci. 

Prosodique  , add.  Di  prosodia. 

Pkosopograviiie  , s.  f Descrizione  delle 
forme  del  contegno,  del  volto. 

Prosopopèe,  s.  f.  Fig.  di  /(et.  Proso - 
ea. 

rospectcs,  s.  m.  lat.  Programma. 

Prospere  , add.  ( prot-pèr  ) , Prospero; 
^propizio  ; amico;  favorevole. 

Prospérer  , v.  u.  ( prns-pé-ré  ) Prospe- 
rare, avanzarsi  in  felicità.  + Riuscir  a| 
buon  termine,  prosperare. 

Prosperiti  , s.  f.  ( pros-pé-ri-lé  ) Pro- 
sperità ; felicità. 

Prostapiiérèse  , s.  ìfT.  d'Aslron.  Pro- 
staferesi. 

Prostates  , s.  m.  pi.  ( pros-lat  ) T. 
iTAnat.  Prostati. 

Prostatiques  , add.  ( pros-ta-lik  ) Pro- 
statici. 

Prosternatici*  , s.  f.  Prostrazione. 

Prosternement  , s.  m.  ( pros-lèrn-nian ) 
11  prostrarsi.  v 

se  Prosterner,  v.  ree.  Prostrarsi,  in- 
chinarsi profondamente  , gettarsi  a gi- 
nocchio , a1  piedi  d1  alcuno. 

Prostitdé  , ée  , add.  Venduto.  Il  est 
prostituì  a la  faveur.  Piume  prostitute. 

Prostitute  , s.  f . Prostituita  ; donna  da 
partito. 
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Prostituer,  v-.  alt.  Prostituire,  esporre 
a inai  uso.  + Prostituer  son  honneur  , se 
prostituir , prostituire  la  sua  pudicizia  , 
far  la  puttana.  C Prostituer  sa  dignité  , la 
magistrature  , etc. , prostituire  la  sua  di- 
gnità , la  magistratura  , far  azioni  inde- 
gne.+v.  ree.  Prostituirsi,  far  la  puttana. 

C Se  prostituer  a la  faveur y aux  passioni 
d'autrui  , vendersi  al  favore,  alle  altrui 
passioni. 

Prostitution,  s.  f.  Prostituzione . <[ Pros- 
titution  de  la  just  ice  , des  lois , etc. , pro- 
stituzione della  giustizia  , delle  leggi , ec. 

Prostratici*  , s.  f.  T.  di  Med.  La  pro- 
stratimi des  forca  , infralimento  , man- 
camento di  forze. 

Prostyle  , s.  m.  ( pros-lil  ) T.  d’Arch . 
Casa , o tempio  con  colonne  nella  fac- 
ciata  d'  avanti. 

Puotase  , s.  f.  Protasi , l1  esposizione 
del  soggetto  d'un1  opera  drammatica. 

Prove  , s.  m.  ( prol  ) Proto  di  stam- 
peria. 

Protecteur  , trice,  sostant.  Protettore; 
difensore  ; assistitore. 

Paotection  , s.  f.  Protezione  ; patroci- 
nio. + Difesa  ; appoggio  ; protezione. 

Protéf  , s.  m.  ( pro-lé  ) Proteo  ; nume 
che  cambia  di  forma.  ([  Proteo  , colui 
che  fa  mille  parti  nella  società.  C "est  un 
protee . 

Protéger,  v.  a.  Proteggere;  difendere; 
assistere. 

Protestant  , s.  m.  Protestante  ; Lute- 
rano ; calvinista  ; anglicano.  + add.  La 
religion  protestante  , Ics  princes  protes- 
tans  , ville  protestante  , religion  protes- 
tante , i principi  protestanti,  ec. 

Protestanti sme  , s.  m.  La  religion  pro- 
testante. 

Protest ATiorr,  s.  f.  Protestazione;  confes- 
sione ; testimonianza.  *f  Promessa  ; assi- 
di ranza  , protestazione.  + Protestazione; 
dichiarazione  giuridica,  il  protestar  con- 
tro qualche  cosa. 

Protester,  v.  n.  (pro-tes-té)  Prote- 
stare; promettere;  asserire:  accertare. 
+ Protestare  conira  una  ordinanza  , ec. 
+ T.  del  For . Protester  de  violente  , de 
/milite  , d’incompé terree , de  tous  dépens , 
dommages  et  inlèréis  , protestare  di  vio- 
lenza , di  nullità  , d’ incompetenza,  tutte 
le  spese  , danni,  e interessi.  + veri),  alt. 
Protestare  , fare  un  protesto  d1  una  cam- 
biale. + Je  vous  le  proteste , velq  pro- 
testo , velo  assicuro. 

Protèt  , sost.  m.  ( pro-lè  ) Protesto  , 
atto  con  cui  si  protesta  una  cambiale. 

Protuèse  , sost.  f.  Terme  di  Cramm . 
Protesi. 

Protocole,  s.  m.  (pro-tó-kol  ) Proto- 
collo . libro  in  cui  i notaj  mettono  gli 
alti,  + Protocollo  , formulario  degli  atti 
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pubblici.  + Protocollo , formulario  delle 
lettere  di  Stato. 

Protomàrtyr,  8.  m.  ( pro-to-mar-tir  ) 
Protomartire. 

Protonotaire  , sost.  ra.  ( pro-to-no-tèr  ) 
Protonotario. 

Protocyncelle  , s.  m.  Vicario  d’  un  pa- 
triarca , o d’  un  vescovo  della  chiesa 
greca. 

Prototype  , s.  m.  ( pro-to-tip  ) Proto- 
tipo 5 archetipo;  originale  ; modello  , si 
dire  delle  cose  che  s’  intagliano  , o che  si 
gettano. 

Protubérahce  , s.  f.  Protuberanza. 

Prototeor,  s.  m.  Protutorc. 

V Pnou , avv.  ( pru  ) Peu  ou  prou  , ni 
peu  ni  prou  , poco  , o assai  $ nò  poco  , nè 
molto. 

Proue,  s.  f.  (pru ) Prora;  prua,  il  di- 
nanzi d’  un  vascello. 

Provéditeur  , s.  m.  Provveditore. 

Puovenant  , ante  , add.  Provvegnente  , 
clic  proviene  , che  deriva. 

y Provende  , s.  f.  Provianda  ; vetto- 
vaglia. 

Provenir,  v.n.  ( prov-nir ) [Si  coniuga 
come  Penir  ] Provenire  ; derivare  ; na- 
scere ; procedere.  + Produrre  ; ricavar 
utile. 

Proverbe  , sost.  m.  ( proserò  ) Pro- 
verbio. 

Proverbiai.,  ale  , add.  Proverbiale. 

Proverbialement  , avv.  (pro-vèr-bi-al- 
man  ) Proverbialmente  ; in  , per  prò- 
Tèrbio» 

Prouesse  , s.  f.  ( prwès  ) Prodezza, 

Providence  , s.  f.  ( pro-vir-dans  ) Previ- 
denza ; provvidenza. 

Provignemf.nt  , s.  m.  ( proavi gn-man) 
Propagginazione  ; propagginamento  , il 
propagginare. 

Provigner , v.  a.  ( pro-vi-gné ) Propag- 
ginare, coricare  i tralci  delle  viti  accioc- 
ché germoglino.  + v.  ncut.  Moltiplicare  ; 
propagarsi. 

Phovin  , s.  m.  Propaggine,  tralcio  di 
vite  propagginato. 

Province  , f.  f.  Provincia. 

Provincial , s.  m.  Provinciale,  supc- 
riore monastico. 

Provincial  , ale  , add.  Provinciale  , 
che  appartiene  alla  provincia,  f Manière s 
pmvinciales  , maniere  provinciali. 

Pro  vinci  al  at  , sost.  m.  Provincìalato  , 
dignità  del  provinciale  ; e + tempo  che 
dura. 

Proviseor  , s.  m.  Provveditore;  supc- 
riore» 

. Provision  , s.  f.  Provvisione  ; provvedi- 
mento , fornimento  delle  cose  necessarie. 
+ T.  del  Por.  Avoir  provision  do  sa  per - 
sonno  f esser  rimesso  in  libertà.  + al  pi. 
Attestati , lettere  di  provvisione. 
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pah  Provision  , avv.  Per  provvisione  5 
provisionalmcnte  ; frattanto. 

Provisionnel  , elle  , addiett.  Provvi- 
sionale. 

pROvisioNNHLLEMENT  , avverb.  Provvi- 
sionalmente , per  modo  di  provvisione, 

Provisoire  , add.  Jugemenl  provisoire  , 
sentenza  provvisoria. 

Provisoirement  , avv.  T.  del  Por.  Prov- 
visoriamente. 

Provocation  , 8.  f.  Provocazione  ; ecci- 
tamento. 

Provoquer,  v.  a.  ( prò- vo-ké  ) Provo- 
care ; eccitare  ; irritare.  + Provoquer  le 
sonimeli , provocare  , conciliare  il  sonno. 

Prouver  , v.  a.  [pru- ve  ) Provare;  dar 
provo  , mostrar  con  ragioni. 

Proxénète  , s.  tu.  ( prok-só-nèt  ) Sen- 
sale; mezzano. 

^ Proximité  , s.  f.  ( prok-si-mi-té  ) Pros- 
simità , vicinanza.  + Prossimità  ; atte- 
nenza ; parentela. 

Prude  , add.  f.  Che  alletta  P onestà  , 
che  sta  sul  contegno.  $ sost.  C’est  urie 
prude. 

Prudf.mment  , avverb.  Prudentemente; 
saviamente  , con  prudenza. 

Prodesce  , s.  f.  Prudenza  ; saviezza  ; 
senno. 

Prudent  • ente  , add.  Prudente  ; sen- 
sato ; savio  ; cauto. 

Pruderie  , s.  f.  Qualità  di  chi  affetta 
saviezza  , prudenza , onestà. 

Prud'homme  , a.  m.  T.  del  Poro.  Uomo 
perito,  esperto. 

V Prud’iiommif.  , s.  f.  Probità  ; onestà. 

Prune  , s.  f.  Prugna  ; susina. 

Pruneau  , s.  masc.  Prugna , o susina 
secca. 

Prunelaie  , sost.  fcm.  Luogo  pieno  di 
susini. 

Prunelle  , s.  f.  Prugnola  , susina  salva - 
tica.  + Pupilla.  C Jouer  de  la  prunelle  , 
occhieggiare  , far  d'  occhj. 

Prunf.lier  , sost.  masc.  Prugnolo  , su- 
sino salvatico. 

Prunif.r  , sost.  masc.  Prugno  ; susino  , 
albero. 

Prurit  , Sè  m.  Prurito  , pizzicore  nella 
pelle. 

* Pressiate  , s.  ni.  Sale  formato  coll’ az- 
zurro d’ Allcmagnn . 

* Prussique  , add.  Acide  prussique  , az- 
zurro d'Allemagna. 

PryTanée,  s.  ni.  (pri-ta-né  ) Pritaneo  , 
luogo  nelle  città  della  Grecia  dove  i Plà- 
tani facevano  ragiouc  , e che  serviva 
pure  ad  altri  usi. 

Prytanp.s,  s.  m.  pi.  ( pri-lan  ) Plàtani , 
magistrati  in  Atene  per  le  materie  crimi- 
nali. 

Vmyt aride  , s.  f.  (pri-ta-ind).  Vedova 
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presso  i Greci, destinata  alla  custodia  del 
fuoco  di  Vesta. 

Psalmistb  . s.  m.  ( psal-mist  ) Salmista  , 
componitor  di  salmi. 

PsALMoniE  , S.  f.  ( psal-mo>dl)  Salmo- 
dia , canto  di  salmi  ; salmcggiaincnto. 

Psalmodier  , v.  n.(  psal-mo-di-é  ) Sal- 
meggiare , cantar  salmi  sempre  nello 
stesso  tuono. 

Psalterium,  s.  ni.  Salterio  , strumento 
di  musica. 

Psaumf.  , S.  m.  (psòrn  ) Salmo. 

Psautieb  , sost.  ra.  ( psb-tié ) Salterio  ; 
salmista  ; libro  di  salmi. 

PsEunosvMF.  , add.  Autore  che  prende 
un  nome  finto. 

Pseudorkxie  , s.  f.  Pscudorcssiu. 

Psora  , s.  m.  Rogna. 

PsoRiQt’E  , addiett.  Che  è della  natura 
della  rogna. 

Psoroi'ju’almie,  s.  fcm.  Oftalmia  pruri- 
ginosa. 

P.STCOLOGIF. , sost.  f.  Psicologia  , trat- 
tato sull*  anima  , la  scienza  dell’  anima. 

PsvcototìlQU f.  , add.  Della  psicologia. 

Psycologuf.  , s.  ni.  ( psi-ko-log  ) Autor 
che  lia  scritto  sulla  psicologia. 

Ptarmiqce  , add.  Starnutatorio. 

Ptéricion  , s.  ni.  Membrana,  pellicola 
che  si  forma  sulla  congiuntiva. 

Ptyalismf.  , s.  m.  Tielismo  ; ptialismo, 
sputo  continuo. 

Ptyal* >uogde  , add.  ( plia-lo-gog  ) Clic 
promuove  la  salivazione. 

Ptylos»  , s.  f.  Caduta  delle  ciglia. 

Puammf.nt  , avverb.  Fetidamente  , con 
puzzura. 

Puant,  ANTE,  add.  Puzzolente  , fetente. 
+ sost.  C "est  un  pliant , è un  uom  che 
pute. 

Puantf.ur  , s.  f.  Puzzo  ; fetore  ; puz^ 
znra. 

Pubere  , add.  T . di  Dritt.  Ch*  è in 
età  di  pubertà:  pubere. 

Pubf.bté  , s.  rem.  Pubertà  , età  in  cui 
le  leggi  permettono  il  matrimonio. 

Pubis  , s.  m.  Pube  ; nettignone. 

Public  , ique  , add.  Pubblico  ; pub- 
blico, clic  è comune  ad  oguno.  + Pub- 
blico ; manifesto  ; noto;  palese.  + Per- 
so anca  publiques  , persone  pubbli  clic  , i 
magistrali.  + Charles  publiques , impo- 
sizioni pubbliche.  + Femrnes  publiques  , 
donne  pubbliche,  puttane.  + Lieu  pub  li  c, 
bordello,  chiasso.  + Lieux  puhtics  , luo- 
ghi pubblici  , del  comune,  come  chiese, 
mercati  , passeggi  , oc. 

Public  , sost.  m.  11  pubblico  , lutto  il 

popolo. 

f.n  Public  , avy.  In  pubblico , in  vista 
di  tutti. 

Pimilv  ain  , s.  m.  Pubblicano  ; gahel- 

icre. 
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PuDUGATiON,  s.  f.  Pubblicazione,  pro- 
mulgazione. + Pubblicazione  , edizione 
d*  un  libro. 

PuRLlClSTE , s.  m.  Pubblicista. 

PunLiciTÉ,  8.  f.  Pubblicità  ; notorietà. 

Publieb  , v.  a.  Pubblicare;  promul- 
gare ; divolgare  ; bandire.  + Publier  un 
livre  , dare  alla  luce  , stampare  un  libro  , 
pubblicare  un  libro. 

Pobmquemest  , avverb.  Pubblicamente; 
apertamente  ; in  pubblico. 

Puoi  , s.  f.  Pulce,  f Avo  ir , me  tire  la 
pure  a Foratile,  mettere,  o entrare  una 
pulce  nell’  orecchio  , dare  un  gratta- 
capo. 

,8  Puceau  , s.  m.  Zitello. 

ò Pucelac.e  , s.  m.  Virginità;  pulcelag- 
gio. 

f Pucelle  , s.  fora.  Pulzella  ; pulcclla  ; 
zitella.  + Sorta  di  pesce. 

Puceron  , sost.  m.  Mosclierino;  bache- 
rozzolo. 

Pudeur  , ».  f.  Pudore  ; modestia  ; vere- 
condi!! ; erubescenza  ; onesto  rossore.  + 
Timidità;  rossore. 

f Puoi  DOSO  , ONDE  , add.  Vergognoso  ; 
verecondo. 

Pudiche,  sost.  fem.  Pudicizia  ; onestà  ; 
castità. 

PudiQUT.,  add.  Pudico;  casto;  onesto. 

Pudiquf.mekt  , avv.  Pudicamente  ; one- 
stamente. 

Pueb  , v.  n.  e a.  [Si  usa  solo  all’  infi- 
nito , al  presente  , all'  imperfetto,  al  fu- 
turo dell’  indicativo  ed  ai  condizionale. 
11  presente  sing.  è irregolare.  J e puc  , tu 
purs  , il  pua.  ] Puzzare  j putire.  Puer  lo 
viti  , le  muse , puzzar  di  vino,  saper  di 
muschio.  + La  vi  onde  , le  vin  lui  pue , la 
carne,  il  vino  gli  fa  nausea , gli  è venuto 
a noia  , nc  ò disgustato. 

Puéril  , ile,  add.  Puerile  ; fanciul- 
lesco. 

Puf.rilemext  , avverb.  Puerilmente  , da 
ragazzo.  v 

PpÉBiLiTÉ  , sost.  f.  Puerilità;  fanciullag- 
gine. 

Pcéiurrale  , add.  «.  Piòvre  puer  per  ale , 
febbre  del  puerperio. 

Pccilat  , sost.  m.  Pugillalo,  il  giuoco 
delle  pugna. 

Duine,  s.  m.  Arboscello  di  macchia. 

PuiKÉ,  KK,  add.  c s.  Cadetto. 

Pois,  avv.  di  tempo.  Poi  ; dopo,  dipoi; 
poscia  ; appresso;  quindi  ; in  seguito. 

Y Pii  i sai  : e , s.  m.  L7  attingere. 

Pulsati , s.  m.  S mal  litoio. 

PuisELLE,  s f.  Cucchiaione  da  travasar 
.1  sego. 

Puiser  , v n.  Attignere;  cavare  ; tirar 
acqua.  1 Puiser  dans  la  tour  ce  , di  mi  Ics 
sources  , cavar  dalle  arginili , attignere 
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alle  fonti.  Odi  auteur  a puisé&ans  Ics  bori- 
nes  sourccs. 

Puisque  , cong.  Giacche;  poiché;  dac- 
ché ; da  che. 

P o iss AMMF- nt  , avv.  Potentemente  ; vi- 
gorosamente ; eflicacemente  ; possente- 
mente. + Molto;  oltre  m'»do. 

Puissance,  sost.  fem.  Potenza;  possa; 
potestà  ; possanza.  + Potenza  , stalo  so- 
vrano. *f  Potenza  , potere;  impero;  si- 
gnoria + Possa  ; virtù  ; forza  ; proprietà; 
L’aimant  a la  puissance  d'attirar  le  Jer. 
4-  T.  rii  Meccnn.  Potenza  ; forza  mo- 
trice. + T.  ili  M alleni.  Potenza;  grado. 
+ Potenza  dell1  anima  , facoltà.  + 
Prcndte  son  coin  par  puissance .’  esser 
il  primo  a prender  1'  angolo  del  ta- 
vogliere. 

ioute-Puissanck  , s.  f.  Onnipotenza. 

Poissant,  ante  , add.  Potente;  possente; 
che  ha  molto  potere.  + Potente  ; pos- 
sente; poderoso;  gagliardo;  forte;  effi- 
cace. + Ricchissimo;  opulentc.+  Robusto; 
vigoroso:  forte.  4*  ha  ut  et  puissagt  sei - 
gneur.  Très-haut  et  irès-puissanl  prince , 
allo  e potente  signore , ec.  altissimo  e po- 
tentissimo principe,  ec.  £ £ Femme  de- 
renue  puissanle  , donna  troppo  grassa. 

Po  issa  ns  , s.  pi.  Les  pui  ssa  ns  du  siede  , 
i polenti  del  secolo.  4*  Le  7'oul-puissanl , 
1*  Onnipotente  ; Dio. 

Poits,  s.  m.  Pozzo,  luogo  scavato  onde 
si  cava  P accpia.  £ e f Ce*  fiorume  est  un 
puils  de  sciente , egli  è un  arca  di  scienza. 
4-  T.  di  Guerra.  Fosse  ; buche.  4"  T.  di 
Alar.  Sentina. 

Pullulf.r  , v.  n.  Pullulare  ; germo- 
gliare ; pollonare,  mettere  ; si  dice  degli 
insetti  , piante  . re.  £ Pullulare  , germo- 
gliare , si  dice  delle  opinioni  pericolose. 

Pulmonaire  , add.  Polmonare,  appar- 
tenente a1  polmoni.  4*  al  sost.  fein.  Polmo- 
naria , pianta. 

Polmoni  e , s.  f.  Polraonca;  polmom'a. 

Pulmonique  , add.  e s.  Che  non  ha  sani 
i polmoni. 

Polpe,  s.  f.  Polpa  delle  frulla. 

Pclpeux  , else  , add.  Polposo  ; polputo. 

Pulsati f , ive,  add.  Pulsatorio.  Dou- 

leur  pulsai  ire. 

Pulsatille  , s.  f.  Pulsatilla  . pianta. 

Polsation  , s.  f.  T.  Didasc . Pulsazione, 
battimento  del  polso. 

Pulvérin,  s.  m.  Polverino  , polvere  da 
fuoco  finissima.  4*  Vaso  dove  si  tiene  il 
polverino. 

PuLVÉRisATioN,  s.  f.  Polverizzazione. 

Polverine k , v.  a.  Polverizzare  ; ridurre 
in  polvere.  £ Ridurre  in  polvere  ; di- 
M raggière  ;■  annientare. 

Pclvérulfnt,  ente,  add.  Polveroso. 
Pu.nais,  aise , addio tt.  c s.  Puzzolente  ; 
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fetente,  nomo  cui  pute  il  na90,  o che  è 
privo  dell1  odorato. 

Plnaisb,  s.  f.  Cimice,  insetto. 

Pl'n aisie , s.  f.  Puzza;  lezzo,  malattia 
di  chi  pute. 

Pungitif,  ive , add.  Pungitivo;  pun- 
gente. Douleur  pungi  tir  e. 

Puniqoe,  add.  Punico. 

Punir,  v.  att.  Punire;  castigare,  dar 
gastigo. 

Pumssable,  add.  Punibile,  che  merita 
castigo. 

Piinition,  s.  f.  Punizione;  castigo. 

Pupillaihe , add.  Pupillare,  di  pupillo. 

Pupillari! É , s.  f.  Il  tempo  della  tutela. 

Pupille,  s.  Pupillo,  pupilla,  che  è in 
età  minore.  £ Allievo;  alunno. 

Pupille,  s.  f.  Pupilla  , luce  dell1  occhio. 

Plpitre,  s.  m.  Leggio,  macchina  sulla 
quale  si  legge  o si  sci  ive. 

Pur,  urf,  add.  Puro;  schietto;  pretto; 
semplice.  4*  Mero;  puro;  purgai;  santo; 
incontaminato;  illibato.  4*  Terso  ; puro, 
parlando  dello  stile.  4-  Puro;  immaco- 
lato; mondo.  4*  Puro;  casto;  mondo. 

À Pur  et  1 plein,  avv.  In  iutiero;  asso- 
lutamente; pienamente. 

Pureau,  s.  m.  Quella  parte  di  tegola  che 
rimane  scoperta  sul  tetto. 

Purèe,  s.  fem.  Sugo  di  piselli,  lenlic- 
chie  , o simili.  4"  Potage  a la  purée  , 
zuppa,  o minestra  fatta  col  sugo  di  pi- 
selli , cc.  * 

Pdrfment,  avv.  Puramente  ; innocen- 
temente. Fin  re  purement.  4*  Perire  pu- 
rement , scrivere  purgatamente,  in  istile 
terso.  4 ‘ Fair  e une  chose  purement , par 
plaisir , fare  una  cosa  puramente  per  pia- 
cere, per  semplice  divertimento.  4*  Pu- 
rement  et  simplemenl  \ unicamente,  senza 
riserva,  senza  restrizione. 

Pureté  , s.  f.  Purità  ; purezza.  4-  Inte- 
grità. 4-Purilà; innocenza;  rettitudine,  ec. 
+ Purità;  castità.  4*  Purità,  purezza  di 
stile,  d’espressione  , ec. 

Pcrgatif,  ive,  add.  Purgalivo;solutivo; 
evacuativo.  4*  sost.  Purgante. 

Purgation,  s.  fem.  Purga;  purgazione; 
P evacuazione,  che  prnccura  un  rimedio, 
e 4*  il  rimedio  stesso.  4-  al  plur.  Purghe  ; 
mestrui. 

Purgatole,  s.  m.  Purgatorio. 

Purger,  v.  a.  Purgare;  nettare;  eva- 
cuare; tor  via  l1  immondizie  e la  brut- 
tura del  corpo  .[Purger  V l'.i  al  de  roleurs, 
de  ragabonds , purgare,  sbrattar  lo  Stato 
di  ladri,  vagabondi,  ec.  4*  Purger  son 
bien  de  detles , liberarsi  da  lutti  i debiti. 
£ Purger  sa  conscience,  purificare,  mon- 
dare la  conscienza.  £ Porger  son  esprit 
de  toute  sorte  d'erreurs , de  préjugcs , dis 
farsi  d’ogni  sorta  d’errori,  ec. 

se  Porger  , verb.  ree.  Purgarsi , pren- 
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dcr  una  medica.  ([  Purgarsi  ; giustifi- 
carsi. 

Purificatici* , s.  f.  Purificazione  ; dep ti- 
ramento, il  purificare. 

Pckificatoire  , s.  ni.  Purificaloio. 

PoniFiFR,  verb.  a.  Purificare;  purgare; 
depurare,  nettare  d' ogni  macchia.  Puri - 
ficr  l'air  , les  me  tour.  (£  Purijìer  le  coeur , 
les  intentions  , purificare  il  cuore,  retti- 
ficare le  intenzioni.  ([  Purijìer  la  /angue, 
le  strie,  purgare  la  lingua,  lo  stile.  + Se 
pu>i/ìer , purificarsi  ; divenir  puro. 

Pu  risme,  s.  ni.  Aflettazione  nel  parlar 
troppo  purgato. 

Pcbiste,  sost.  m.  Colui  clic  affetta  una 
favella  troppo  purgata , cruscante. 

Puritains,  s.  m.  pi.  Puritani. 

Purpurin,  ine,  add.  Porporino;  pur- 
pureo ; vermiglio. 

Purpuhink  , s.  f.  Bronzo  macinato;  por- 
porina. 

Pcrulence  , s.  f.  T.  di  RIed.  Puru- 
lenza. 

Pchclekt  , ente , add.  Marcioso;  pu- 
trido , pieno  di  marcia. 

Pus  , s.  m.  Marcia  ; marciume. 

Pusillanime,  add.  c sost.  Pusillanimo  ; 
timido. 

Pusillanimité,  sost.  fem.  Pusillanimità; 
timidità. 

Pustole,  sost.  f.  Postula  ; cosso;  bolla 
+ Les  puslules  de  la  petite  fèrole  , le 
bolle  del  vaiuolo. 

Putain  , s.  f.  Puttana  ; meretrice  ; cor- 
tigiana ; bagascia  ; donna  da  partito  ; 
buona  roba. 

Putanismf. , s.  in.  Puttanella  ; putfa- 
nrggio  ; puttania. 

P UT  assi  e r,  s.  in.  Puttaniere;  bordelliere. 

Potatif  , ive  , add.  Putativo.  S.  Joseph 
est  le  pére  pulatif  de  JS Otre-Sei gneur. 

Putois  , s.  m.  Puzzola  , certo  animale 
puzzolente. 

PotréfaCTION  , s.  f.  Pul refazione  ; in- 
fracidamento  . il  putrefarsi.  + Putrefa- 
zione ; putredine;  corruzione,  tostato 
di  ciò  elle  è putrefatto. 

Putréfait  , aite  , add.  T.  di  Med.  Pu- 
trefatto ; putrido  ; marcio;  corrotto. 

* Futréfifr,  verb.  atl.  Putrefare;  cor- 
rompere ; guastare  , far  divenir  fracido. 
•f  al  recip.  Putridirsi  ; infracidile  ; cor- 
rompersi. 

Putbide  , add.  Putrido. 

Pycnotique,  add.  die  è proprio  a con- 
densare e rinfrescare  gli  umori. 

Pygmée,  o Pigmèe  , sost.  m.  ( pig-mé  ) 
Pigmeo  ; pimmeo  ; nano  ; nancrottolo. 

Pylore  , s.  m.  Piloro. 

Pybacanthe  , V.  Buisson  ardent . 

Pyramjdal,  ale.  oPiramidal,  addiett. 
( pi-ra-mi-dal  ) Piramidale  , in  forma 
di  piramide. 
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i Pyramide  , o Piramide,  s.  f.  ( pi-ra-mid  ) 
Piramide,  corpo  solido  che  termina  iu 
punta. 

Pyrétologie  , s.  f.  Trattato  delle  feb- 
bri. 

PyriQuk  , add.  ( pi-riti  ) Della  natura 
del  fuoco.  + Clic  concerne  il  fuoco. 

Perite  , 8.  f.  Pirite,  minerale. 

Pyrole  , s.  f.  Pirola  , pianta. 

Pyromancie,  s.  f.  ( pi-ro-man-sl  ) Piro- 
manzia , divinazione  per  mezzo  del 
fuoco. 

Pyromètrf/,  s.  m.  ( pi-ro-mètr)  Piro- 
metro. 

Pvrophore  , s.  ra.  ( pi-ro-for)  Polvere 
clic  s1  accende  all1  aria. 

Pyrotfchnif.,  $.  f.  ( pi-ro-ttk-nt  ) Piro- 
tecnia , I1  arto  di  servirsi  del  fuoco. 

Pyrotecdniqoe  , addiett.  ( pi-m-lek-nik ) 
Pirotecnico. 

Pyrotiqub  ,add.  ( pi-ro-tik  ) V.  Caus- 
tique  , JEscarotique. 

Pyrriuque,  s.  f.  ( pi-rik  ) Ballo  di  gente 
armata  e a cavallo  , simile  alla  nostra 
moresca.  E anche  add.  Dante pyrihique. 

Pykrhonien  , 1 enne  , add.  V.  Pirronicn. 

Pyrriionisme  , s.  rc.  V.  Pirronisme. 

Pythie  , s.  f.  ( pi-lì  ) Pitonissa  ; sacer- 
dotessa d’Ajiollo.  • 

Pythiques  , add.  plur.  ( pi-tilt  ) Pitici. 
Jeux  pythiques , giuocbi  in  onor  d'A pollo. 

Pythonisse,  s.  f.  ( pi-to-nis  ) Pitonessa; 
pitonissa. 


Q 

Q , s.  m.  sedicesima  lettera  dell'  alfa- 
beto. 

Quadernes  , o Carmfs  , s.  m.  pi.  ( kua- 
dern  ) Quaderno,  quando  i due  dadi  mos- 
trano ciascuno  quattro. 

Quadragènaire  , add.  e s.  ( kua  ) Qua- 
dragenario, di  quarantanni. 

Quadragé&imal,  ale,  add.  ( kua  ) Jedne 
quadragesimat , aòstinence  quadragesi- 
male, digiuno  , astinenza  quadragesi- 
male. 

Quadragèsime  , s.  f . ( kua  ) La  prima 
domenica  di  quaresima. 

Quadra»  , s.  ra.  V.  Cadran. 

jf  Quadrangle  , s.  ni.  Quadrangolo. 

Quadrangulaire  , add.  ( kua)  Quadran 
gelare  , che  ha  quattro  angoli. 

Quadrat  , 8 in.  ( ka-drit  ) T.  di  S'tamp. 
Quadrato.  + Quadralins , dtuni-quadra- 
tins  , quadratini , mezzi  quadratini. 

Quadratiuce  , s.  f.  ( kua-dra-tris  ) T.  di 
Geom.  Quadrature  ; curva. 

Quadrature,»,  fera.  Quadratura  ; ridu- 
zione geometrica  d'una  figura  curvilinea 
a quadralo. 

Quadre,  V.  Cadre. 
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Quabrer  , v.  n.  V.  Ctidrcr. 

QtAOttlEVNU,  ale,  add.  ( kua-dri^é- 
naL  ) Che  dura  qua  tir’  anni. 

Quadrigb  , s.  m.  ( kua)  Quadriga,  carro 
a due  rote , tirato  da  quattro  cavalli  di 
fronte. 

Quadrilatere  , add.  e sost.  ( kua-dri- 
la-lèr ) Quadrilatero,  che  ha  quattro 
lati. 

Quadrille  , s.  f.  ( ka  ) Quadriglia  , pic- 
cola schiera  d’uomini  armali  in  un  tor- 
neo. 

Quadrille,  $.  m.  Sorta  di  giuoco  di 
carte  , quadriglie  ; quartiglio. 

Quadrinone  , s.  m.  ( kua-dri-nom  ) T. 
d'A/g.  Quadrinomio. 

Quadkissylladf.  , add.  ( kua-dri-sil-lab ) 
Composto  di  quattro  sillabe. 

Quadrupede,  add.  ( kua  ) Quadrupede  : 
qnadrupedo  , di  quattro  piedi.  + al  s.  m. 
Quadrupede. 

Quadruple,  s.  m.  ( kua  ) Quadruplo, 
quattro  vottfi^anto.  + Luigi  doppio  , mo- 
neta di  Spagna r^flufd.  Quadruplo,  Fingi 
est  quadruple  de  ciuq. 

Quadrupler,  v.  a.  ( kua)  Quadruplica- 
re , multiplicar  per  quadruplo.  + v.-  -n. 
Quadruplicarsi.  -■] 

Qdai  , s.  m.  ( kè  ) Strada,  che  da  una 
parte  ha  l’acqua,  e dall’altra  ca*e.+Spiag- 
gia  in  un  porto  , ove  si  caricano  e scari- 
cano le  mercanzie. 

Quaiche  , s.  f.  Sorta  di  piccola  nave  che  ; 
non  ha  clic  un  ponte. 

Quarer  , o Quarre  , s.  m.  ( kuakr  ) 
Quacquero. 

Qualificatfur  , s.  ni.  ( ka  ) Qualifica- 
tela-du  Saint-O/Jìcc  , qua' ideatore,  esa- 
minatore del  Sant*  Offizio. 

Qualificata  , ive  , add.  ( ka-li-fì-ca- 
lif  ) T.  di  Grani.  Che  qualifica  , che  in- 
dica la  qualità. 

QuALincATioN  , s.  f.  ( ka  ) Qualifica- 
zione. 

QoALirié , ee  , part.  ( ka-  li-fi-é)  Qua- 
lificato. + add.  Untume  quali fié , Jori 

ualifìé  , uomo  qualificalo  , di  gran  co  li- 
mone. + Crime  qualijié , delitto  grave. 

Qualifier,  v.  a.  (ka-li-ji-é)  Qualificare; 
dar  il  titolo  di...  + Qualifier  quelquun 
de f ourbe , d'impostcur , eie.  , trattar  da 
furbo  , da  impostore. 

Qualitè  , s.  f.  ( ka-li’ié ) Qualità,  gra- 
do determinante  la  natura  della  cosa. 
([  Qualità;  dote;  doni  della  natura.  + 
Condizione  ; legoagio  ; qualità  ; nobiltà 
riguardevole.  + Condizione  ; qualità  ; 
'nascita.  + T.  del  For.  Les  quali  lés  d uri 
ariét , il  dispositivo  d’una  sentenza.  + En 
qualità  de... , in  qualità  di... 

Qóakd,  avv.  di  tempo.  ( kan)  Quando; 
allora  ; in  quel  tempo.  + In  qual  tempo  ? 
qualora  ? + cong.  Benché;  sebbene;  quan- 
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tunque  ; qunnd'  anche.  + Quand  rotti 
auricz  consv.lté  quclqiCun  sur  rotre  ou- 
rrage,  vous  n'en  auriez  que  mieurjail , se 
voi  aveste  , ec.  1)  Quand  et  quand  , prep. 
Insieme  ; nel  medesimo  tempo  ; con. 

Quamquam  , a.  in.  ( kuan-kuan  ) Aringa, 
discorso  latino  , che  suol  farsi  da  alcuni 
scolari  , nel  cominciarsi  certe  difese  di 
teologia. 

f Quamquam  , s.  m.  ( knn-kan  ) Faire 
un  quanquan , un  grand  quanquan  de 
quelque  chose  , far  molto  strepito  , un 
gran  chiasso  per  niente. 

Quàst  X , avv.  ( kan  ) In  quanto  a ; per 
quel  che  tocca  , spelta  a. . . 

f Quantes  , addiet.  f.  pi  ( kant  ) Ogni 
qual  volta.  7 oules Jais  el  quantes  ; sem- 
pre che , qualora. 

Quantième  , add.  ( kan-lièm  ) Quanto. 

Le  quantième  éles-uous  dans  unire  coni • 
pagaie  ? + s.  va.  Le  quantième  du  mois  , 
il  quanto  del  mese,  o della  luna. 

Quantité  , s.  f.  ( kan-.ù-té  ) Quantità  , 
lutto  ciò  che  può  esser  numerato  , o mi- 
surato. + Quantità  , misura  delle  sillabo 
lunghe  e brevi.  + Quantità  ; abbondanza; 
moltitudine. 

Quaranta  ine  , s.  f ( ka-ran-tèn  ) Qua- 
rantina ; quarantena.  + Approcher  de 
la  quoranlaine  , avvicinarsi  a’  quarant' 
anni.  + Faire  quarantaine , far  la  quaran- 
tena. 

Quarante  , àdd.  mira.  ( ka-rant  ) Qua- 
ranta. 

Quàaantie,  s.  f.  ( kan-ran-lì)  Quaran- 
ta , tribunale  der  quaranta  a Venezia. 

Quarantièmf.,  add.  ^ ka-ran-lièm  ) Qua- 
rantesimo.+  al.  s.  11  quarantesimo,  la  qua- 
rantesima parte. 

Qu arre  , V.  Carré. 

Quarre  , V.  Carré. 

Quarreau  , V.  Carreau. 

Qu arkément  , V.  Carrértient • 
j Quarrer  , se  Quarrf.r  , V.  Correr. 

Quakrure  , V.  Carrure . 

Quart,  vS.  m.  ( kar  ) 11  quarto;  la  quarta 
parte. + Prov.  Conter  sesnjjaires.au  tiers 
et  au  quàrl , racontar  le  sue  faccende  a 
questo  e a quello  , al  terzo , e al  qiyirt<v 
+ Qunrt  de  cercle  , quadrante.  ~h  Quart 
de  reni  , quatl  de  rumò  , quarta  di  vtJito. 

+ Quoti  de  conrersion  , quarto  di  ctra- 
versione.+  Demi-quart , un  mezzo  quarto, 
l’ottava  parte. 

Quart  , arte  , add.  Qunrt-denier  , sil 
quarto  d’un  danaro.  + Fièrre  quarte { , 
febbre  quartana,  quartana.  + Fièn\e 
double-quarte  , febbre  quartana  doppiai 

Quart AiNF.,  add.  f.  ( kar-tèn  ) Quartana,^ 
febbre  quartana. 

Quartale*  , s.  m.  ( kar-ta-nié)  Cin- 
ghiale di  quattro  anni.  ) 

Qdabtation,  s.  f.  ( kar)  Operazione  di 
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unir  tre  quarti  d’argento  con  un  quarto 
cl  oro  per  fare  lo  spart intento. 

Quartaut  , s.  ni.  ( kar-tò  ) Quarte- 
ruola. 

Quarte,  s.  f.  (kart)  Quarta  , misura  di 
due  pini»*.  + T.  di  Ulus.y  di  Scherma. 
Quarta.  + T.  del  Foro.  Quarte  falcidie  , 
quarte  trtbelUenne , quarta  falcidia  , e 
quarta  trebellianica. 

Qoakter,  v.  a.  ( kar-té ) Camminar  fra 
due  rotaie,  senza  incapparvi.  + T.  di 
Scherma.  Scansare  , mettersi  fuor  di 
linea. 

Quarteron  , s.  m.  ( karl-ron ) La  quarta 
parted’uua  libbra;  un  quartiere  +Quarta, 
parte  di  cento. 

Quartier  , s.  in.  ( kar-tié  ) Quartiere  ; 
narto,  la  quarta  parto  d’alcune  cose. 
Jn  quartier  de  veau  , d'agneau  , etc.  , un 
quarto  di  vitello  , d'agnello.  ( Prov.  Il  se 
Vìsitrait  eri  qnartiers  pour  le  Service  de 
scs  amis  , egli  si  farebbe  tagliar  a pezzi 
pel  servizio  de* suoi  amici.  + Un  quartier 
de  t erre  , de  vigne , cc. , la  quarta  parte, 
un  quarto  d'un  moggio  di  terra.  + Un 
quarlìcr  de  galea u , iT orango , eie.  un 
quarto,  un  pezzo,  una  porte  di  schiaccia. 

+ Bois  de  quarlìcr , legno  da  bruciare 
spaccato  in  quattro.  + Un  qua/tier  de 
ìard,  un  lardone.  + Quartier  de pierre , 
massi.  + Quartier  de  sculier  , quartiere 
dello  scarpe.  + Faire  quartier  neuf,  far 
corno,  o ugna  nuova.  + Quartiere;  rione, 
isolalo  d’un*  città.  + Quartiere  ; vicinato, 
quelli  d’un  quartiere.  + T.  di  Guerra. 
Quartier  diiiver , quartiere  d’inverno. 
Quartier  de  rafraichisstmrnt , quartiere 
di  rinfresco.  Demandar , donner  quartier 
etc.  , chiedere,  dar  quartiere.  ([  Deman- 
dar quartier  , ne  faire  aucun  quartier , ne 
poinidonner  de  quartier,  chiedere  grazia, 
trattar  con  tutto  rigore.  + Quartier  de  la 
lune  , quarto  della  luna.  +.  Trimestre  ; 
spazio  di  tre  mesi.  + Trimestre;  paga  che 
si  fa  di  tre  mesi  in  tre  mesi.*f  T.  di  fììas. 
quarto,  4} Quart  ier- Aialtre , sotto  padro- 
ne. + Quartier- Mestre,  quartier  maestro. 

À Quartier,  avv.  A parte  ; in  disparte. 
Tirerà  quartier. 

Qcartile,  add.  T.  ctAstron . Quarlile 
aspect , quadratura. 

. Qcabtinif.r  , s.  m.  ( kuar-ti-nié  ) Capo- 
rione , capitano  di  quartiere. 

Quarto,  In-Quarto  , V.  In-quarto. 
Quartz,  s.  m.  ( kuarts  ) Sorta  di  pie- 
tra , che  trovasi  nelle  miniere  ; quarzo. 

Quartzecjc  , EUSF.  , add.  Della  natura 
del  quarzo. 

t Quasi,  avv.  ( ka  ) Quasi;  presso 
che  ; quasimente  ; poco  meno. 

Quam-contpat  , ni.  (Aa)  Quasi  con- 
tratto. 
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Quasi-délit , sost.  muse,  (ka  ) Quasi 
delitto.  ‘ c 

Quasimodo,  s.  f.  ( kua)  La  domenica 
in  albts. 

Ot  athinaire  , adii,  (kutt-lèrnèr  ) Nnm- 
bre  quatcrnnire  , numero  clic  contiene 
rju.-ittro  unità. 

Quaterne  , s.  m.  ( kua-tèrn  ) Quadro 
numeri  presi , usciti  insieme  dalla  lot- 
teria. 

? Qu.iTOR7.Aise  , s.  f.  ( ka  ) Spazio  di 
quattordici  giorni. 

Qoatorze,  add.  mim.  ( ka  ) Quattor- 
dici. r (liiaLtordicesirn.i;  decimo  quarto: 
quattordecinio.  Louis  auatnrze.  + s.  m. 
Quattordici  , si  dice  al  giuoco  del  pic- 
chetto. + Le  quatorzedu mais,  il  di  quat- 
tordici del  mese. 

Qdatorzvémr  , add.  Quattordicesimo; 
decimo  quarto  ; quattordecimo.  + sost. 

Le  guato rz tèrne,  il  quattordicesimo  gior- 
no. + lln  quattordicesimo  , la  quattor- 
dicesima parte. 

Qoatraijj  . s.  ra.  ( ka)  Qu.Tternario  ; 
quartina,  stanza  di  quattro  versi. 

Quatre,  add.  [kfitr)  Quattro.  *f  Quarto. 
Ileure  de  quatre.+Les  quatre-lcmps , quat- 
tro tempora. 

Quatrf.  , s.  ni.  Un  quattro,  figura 
d abbaco. + Quattro  , la  carta  , o il  dado 
die  a quattro  punii.  + Quatt  e de  chiffre . 
trappola.  v 

Quatre-vingt  , add.  ntim.  Ottanta  : 
quando  è seguitalo  immediatamente  da 
un  sostantivo, prende  un’  s.  Quatre-vingts 
chevaux  , quatre-vingts  ecus.  + Qual  re - 
vingl-dix , novanta. 

Quatrième  , add.  ( ka-tri-èm  ) Quarto; 
quarta.  + sost.  IVous  somme. j au  qua- 
trième du  mois , de  la  lune  , etc.  , noi 
siamo  é|l  di  quattro  del  mese,  della  luna, 
ec.  ’b  Lire  d un  quatrième  dans  une  af- 
faire, esservi  per  un  quarto  , esservi  in- 
teressato per  una  quarta  parte. 

Quatrième,  s.  f.  Una  quarta  , a!  giuoco 
tlel^  picchetto.  + La  quatrième  des  en- 
quétes  , la  (piarla  cano  ra  delle  inchieste. 

Quatrièmcment  , aw.  ( ka-tri-cm-man ) 
In  quarto  luogo. 

QuaITriennal  , ALE  , add.  ( k a- tri-c ri- 
unì ) Che  dura  un  quadriennio.  + 'Freso - 
rier  quatricnnal , tesoriere  per  lo  spa- 
zio di  qua  tir’  anni. 

Quatcor,  s.  m.  ( kua  ) Terni,  di  Mas. 
Pezzo  di  musica  a quattro  parti. 

Qi/ayage  , s.  m.  ( ké  ) T.  di  Comm. 
di  Mar.  Diritto  dei  ripaggio  ; spon- 
daggio. 

Qce,  pron.  rei.  Che.  T^cs  gens  que 
t'ous  avez  obligés  , le  persone  "che  vd  . 
o le  quali  voi  , ec.  + Quale  ; come.  Tel 
que  je.  suis  , tal  quale  io  sono.  + Qua 
faites-rous  là  ? Cosa  fate  voi  ? 4 Jc.ii.ii 
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io  non  ho  bisogno  di 
lui,"  non  ho  che  fare  eli  lui.  f Je  riai 
que  j aire  ds  vnus  dire , non  è necessario 
che  io  vi  dica,  c + Je  nai  que  faire 
ìi  cela  . io  non  ho  parte  alcuna  in  quella 
cosa.  + Que  , pari.  Que  JJieu  est  /mis- 
urini ! oh  quanto  , oh  come  Iddio  è po- 
tente ! Que  je  meure  , si  cela  nyest , 
possa  io  morire  , se  ciò  non  c vero. 

+ Que  ne  se  corrige-l-il  ? perchè  non 
si  corregge  ? 

Oce  , prep.  cong.  c avv.  yìpprocnez, 
que  je  vous  parie  , accostatevi  «che  v 
ho  da  parlare.  Je  lui  parlais , quil  étail 
encore  au  lil , io  gli  parlai  menti*1  era 
ancora  in  letto.  Le  jnur  que  cela  arriva , 
quel  giorno  in  cui  ciò  accadde.  + C est 
la  qu  ii  demsure  , là  è la  casa  ove  egli 
dimora.  + Qu* il  faste  le  moindre  excès , 

Re  egli  si  lascia  andare  a fare  il  meno- 
mo stravizzo,  ec.  + Quii  perde  011  quii 
gagìie  non  procès  , il  partirà  , sia  eh  ei 
perda  Ialite  , sia  eh’ ci  la  guadagni , ec. 

*f  C'cst  une  ielle  chose  que  de  ganler  un 
secret  , c una  bella  cosa  il  custodire  il 
segreto.  + Que  si  vous  moijeclezy  che  se 
voi  mi  opponete- 

Qdel,  ells,  add.  ( A èl  ) Quale.  + Quel 
rnatheur  ! quelle  houle  ! clic  sventura  1 
qual  bontà  ! + Quel  que  soil  , quel 
quii  soil.  Quelle  que  soit , quelle  qu’elle 
soit.  Quels  que  soient , quels  quils  soienl 
qualunque  sia.  Tel  quel , tal  quale,  me- 
diocre. Cesi  un  viri  lei  quel. 

Ouelconque  , add.  ( hèl-konk  ) Qua- 
lunque ; qual  si  sia.  Segue  sempre  i 
sostantivo  , e s'accoppia  colla  negativa 
Jìn'ya  horume  quclconque  qui....T  Nello 
stile  didascalico  si  usa  senza  negazione 
Une  ligne  quclconque  etani  donnee 
deu  r poinls  quelconqucs  ciani  donnés 
data  una  qualunque  linea,  dati  due  punti 
qualunque  sieno. 

jf  Quf.llement  , avv.  ( kèl-nian  ) Il  fui 
son  devoir  tellerncnl  quellcment , cosi 
cosi  ; tra  bene  e ma*e. 

Quelque,  add.  ( kèlk)  Qualche}  qual- 
cheduno ; alcuno.  + IL  y a quelque 
djji culle  dans  celle  affaire  , v1  è qual- 
che dilli  colla  , v*  è un  poco  ili  diflicolla. 
+ Quelque  dose  qu il  arrivo  , qualunque 
cosa  avvenga  , ciucche  ne  avvenga. 

1 Q CELALE  , aw.  Il  y a quelque 
soixantc  (tris,  egli  ha  circa  sessant  anni. 
+ Per  quanto.  Quelque  ielle  quelle  soil. 

Qdelqukiois,  avv.  ( kelk-foa  ) 1 aiora  ; 
talvolta  ; qualche  volta. 

Qcelqu'ln  , une  , s.  Qualche  ; alcuno; 
qualcheduno.  + Quelques-u/is  t quelquCS- 
un^s  , alcuni}  parecchi. 

f Quenotte  , s.  f.  Dentini. 

Quenouille,  sost.  f.  Conocchia  ; rocca. 
+ Ch urger , ino.’ittr.  une  qucnouilhs , up- 
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oenneccbiare.  + Pennecchio  ; lucigolo  , 
lana  , o lino  che  s1  avvolge  alla  conoc- 
chia. C Maison  lomiée  en  quenouille  , 
l*  eredità  tocca  alle  donne.  + Quenouille 
d'un  lil  , colonetta  di  letto. 

Qol.nooili.ee  , s.  f.  fioccala  } leni- 
gnolo. 

Quereli. e , sost.  fcm.  Qnislione  } di- 
sputa; contesa;  alt  creazione;  rissa.f  Que- 
relle d'Allentand  , contesa  per  cosa  da 
nulla. 

Qufkfller,  v.  a.  Provocare  con  parole, 
in  proverà  re  j bravare.  + v.  r.  Se  que- 
relar , arrossarsi  ; contendere. 

Querellecr  , euse,  add.  e s.  Rissoso  ; 
litigioso  ; accattabrighe. 

Querimonie  , s.  f.  ( ké-ri-mn-nl  ) Sup- 
plica, elicsi  presenta  a un  giudice  eccle- 
iastico  per  ottener  la  licenza  di  far  pub- 
blicare un  matrimonio. 

Qcérir  , v.  a.  Audare;  venire,  mandar 
a cercare,  a portare  , a condurre  : si  u<a 
soltanto  all'  infinito,  e co1  verbi  aller  , 
enir  , envoyer. 

Questecr  , s.  m.  Questore. 

Qgestion  . sost.  f.  Domffada  ; quesito  ; 
proposta.  + Questione,  dubbio  , o pro- 
posta sulla  quale  si  dee  disputare.  + Tor- 
tura; corda.  + Il  est  , o il  n'est  pas  ques- 
lion  de...  si  tratta,  non  si  tratta  di... 

Qoestionkaire  , s.  ni.  Tortore  ; giusti- 
ziere. 

Questionar  , v.  a.  Domandare  ; inter- 
rogare , far  domande. 

Questionneok  , euse  , s.  Interrogatore 
stucchevole. 

Questore  , s.  f.  Qncstoria  ; questura. 
Queir,  sost.  f.  ( kèt  ) Cerca  ; ricerca; 
rintracci*  mento  ; busca  ; accatta  mento. 
Aller  a la  quòte  , andare  alla  cerca  , alt1 
accatto. 

Qcètir  , v.  a .(kè-te)  T.  di  Caccia. 
Braccare;  cacciare.  C Quòter  les  lounnges , 
mendicare  lodi,  applausi.  v.  n.  Accat- 
tare ; far  la  cerca. 

Queteur  , euse  , s.  Cercante. 

Qui  de,  s.  f.  Coda  , parte  dell1  animale. 
+ Picciuolo  ; gambo  , sì  dice  de1  fiori  , 
delle  foglie,  c de1  frutti.  + Gamba  d1  una 
lettera.  + La  coda  , o crini  d1  una  co- 
meta. + Qucue  de  nioulin  , stegolo.  + La 
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qtieue  de' la  poéle  , il  manico  della  pa- 
della. + Coda:  strascico,  l1  estremità 
dòma  veste.  4*  Cote  , pietra  da  rutilale. 
+ Coda  ; fine  ; estremità.  C Coda  , se- 
guito d’un  aliare.  + Sorta  di  botte.  + Som- 
ma di  danaro  , che  si  dà  al  maggior 
vincitore.  + A la  queue  , en  qucue  , alla 
coda  , a 11’ estremità  ; subito  dopo.+  Alla 
coda,  alle  spalle.  Avoirles  enneinis  a la 
qucue  , en  queue. 

Quiufi  À gì  r.ut , avv.  L*  un  dietro  all 

alito. 
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V Q URCX  , s.  m.  Cuoco. 

Qui  , proli,  rei.  ( ki  ) Chi  ; il  quale, 
n la  «(«tale  ; i quali  , le  quali.  + diamine- 
iie  qui  jc  parte,  V uomo  di  cui  parlo. 
+ l 'dll'a  qui  est  beau , vaila  qui  me  piali, 
ecco  che  sta  bi-ne  , ecco  clic  mi  piace. 
+ Qui  que  ce  soit,  qui  que  ce  puisse  dire . 
de.  , chiunque  , chiunque  si  sia,  chi 
si  voglia  ; chiccessia.  + IN  inno  ; nessuno, 
ec.  IL  n'est  personale  qui  ne...  + Qui  pis  j 
est  , qui  plus  est , ciò  che  è peggio  , quel 
che  è più. 

Quia  , t.  lat.  htre  a quia  , aie  Uve  a 
quia  , essere  iu  sacco  , non  «upel*  più 
che  dire. 

Qoico.nque  , pron.  m.  pi.  ( ki-Aonk  ) 
Chiunque;  qualunque. 

Quidam,  s.  m.  Qcidane  , f.  t.  lat.  Un 
ceri’  uomo  ; una  certa  donna  ; un  tale  ; 
un  cotale. 

V Quiet  , ette  , add.  ( hiè  ) Quieto; 
tranquillo;  posato. 

Quiètissime  , s.  ni.  Quietismo  , dottrina 
che  fa  consistere  le  perfezione  cristiana 
nell'  inazione. 

Qoiétistf.  , add.  e s.  Quietista. 

y Quiétuoe  , s.  f.  Quiete;  tranquillità. 

-i>  Quignon  , s.  m.  Tozzo  di  pane. 

Quilboquet  , s.  m.  Strumento  di  fale- 
gname. 

Quillagb  . sost.  m.  Dvoit  de  quillage , 
dazio  che  pagano  le  navi  mercantili  , 
la  prima  volta  clic  entrano  ne'  porti  della 
Francia. 

Quille,  s.  f.  Birillo,  pezzetto  di  legno 
che  serve  a certo  giuoco,  li  Iure  reca 
camme  un  cJiien  dans  un  jeu  de  quiLles  , 
essere  malamente  accollo,  f Trousse r son 
sacct  scs  quii  le  s , far  fardello.  + Chiglia,  ( 
lungo  pezzo  di  legno  , che  va  da  poppa 
a prua. 

Ouillf.r  , Vi  n.  ( ki-glié ) Tirare  peri 
vedere  chi  sia  il  primo  al  giuoco  de’  bi- 
rilli. 

Quillettf.,  s.  f.  ( ki-glièt  ) Vimine  di 
vinco  che  si  pianta  ; glaba. 

Qcillier,  s.  in.  ( ki-glié  j Spazio  qua- 
drato iu  cui  si  dipongono  1 birilli. 

Qoikaire  , s.  in.  ( ki-nèr  ) Moneta  , hi 
metà  d un  denaro  Boiuano. 

V Quinacd  , aude  , add.  ( ki-nò  ) Con- 
fuso ; vergognoso. 

Quincaille , s.  f.  Mercanziuole  di  ferro, 
rame,  o simili. 

Quwcaillerie,  s. f.  Chincaglieria;  mer- 
canziuole di  ferro,  rame  , ec. 

Quimcaillif.r,  s.  m.  Mercante  di  mer- 
canziuole di  ferro,  rame,  latta,  ec.  chin- 
cagliere. 

QuincoNCE,  s.  ra.  Ordine  d’alberi  pian- 
tati in  fila  , che  formano  la  figura  della 
lettera  F,  sicché  da  ogni  parie  i filari 
rispondono  a corda. 
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QciNDécAUOK»  , s.  tu.  Quindecagono. 

Qlisdecemvirs  , s.  m.  pi.  Quindeceui- 
viri , i quindici  sacerdoti  che  presede- 
vano  alla  lettura,  ed  all’  interpretazione 
de'  libri  Sibillini. 

Quinf.,  s.  in.  (A in)  Cinquino. 

Quisola  , s.  m.  Chinota  , nome  che  si 
dà  al  fante  da  cuori  al  giuoco  detto  l\o- 
vescino. 

Quinqcagénàire  , add.  Quinquagenario, 
di  cinquant*  anni. 

Quinquagesime,  ».  f.  Quinquagesima. 

Quinquennal,  ale,  add.  Quinquennale, 
che  dura  cinque  anni,  che  si  fa  ogni  cin- 
que anni.  + Quinquennales  , s.  f.  Quin- 
quennali , feste  clic  si  celebravano  in 
Roma  ogni  cinque  anni. 

Quiquennium , s.  m.  Quinquennio;  cin- 
quennio , corso  di  studio  di  cinque  anni. 

Quinque  nove  , s.  f.  sorta  di  giuoco,  che 
si  fa  con  due  dadi. 

Quivqcerse,  ».  m.  Esercizio  di  cinque 
sorte  di  giuochi  , del  pugni  , della  pias- 
trella , della  lotta,  della  corsa  , del  sullo. 

Quinquéreme  , s.  f.  Quinquereme , galea 
a cinque  ordini  di  remi. 

* Quinquet  , s.  m.  Specie  di  lucerna. 

Qulsqui.va  , s.  m.  China  ; chinachina. 

Quint  , s.  ra.  Il  quinto,  la  quinta  parte. 
+ add.  Charles- Quint , empereur  ; Siate- 
Quint , pape,  Carlo  Quinto,  impenido- 
re;  Sisto  Quinto  , papa. 

Qui  stadi  neh  , v.  a.  Discordare  , par- 
lando degli  organi. 

Quintaixe,  s.  f.  T.  di  Maneg.  Quintana. 

Qc intal , i.  m.  Quintale,  peso  di  cento 
libbre. 

Quinte,  s.  f.  Quinta  ; diapente.  + Alto 
viola,  sorta  di  violino  con  cui  si  fa  la 
(luinta.  + Quinta,  al  giuoco  del  picchetto  . 
t T.  dì  Scherma.  Quinta.  + Tosse  vi<v- 
lcota.  + Fantasticheria  , cattivo  umore 
venuto  di  botto. 

Qointe-feuille,  s.  f.  Puntatilo;  cinque- 
foglio  ; potentilla. 

Quinte»  , v.  a.  Marchiare  T oro  e 1’  ar- 
gento, dopo  fattone  il  saggio. 

QoiKTtSSEHCE  , s.  f.  Quintessenza  ; quin- 
ta essenza  ; essenza  quinta  , estratto  più 
puro  delle  cose;  il  sugo,  il  migliore:  si 
dice  al  proprio,  ed  ai  figurato.  ([  Guada- 
gno ; profitto  ; utile. 

QuiimssF.NciER  , v.  a.  Cercare  , cavare 
la  quintessenza  ; voler  sapere  a fundo;  as- 
sottigliare. 

Quintecx  , euse  , add.  V.  Fantasqne. 

! Qdintil  , add.  T.  d'slstron.  Quint  il 
I aspcct , aspetto  quintile, 
i Quintuple  , add.  Quintuplo.  + sost. 

I tlcndre  le  quintuple , rendere  il  quin- 
tuplo. 

I Quintuple!*,  v.  o.Be*plicare  cinque  volte. 
I Quinzaine,  s.  f.  Il, numero  di  quindici. 
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l/ne  nuinzaine  rie  pistoles  , quindici  dop-  ; 
pie.  + Quindici  di.  + La  quinzaine  de 
Pdque  , i quindici  giorni  dopo  Pasqua. 

Quinze  , add.  Quindici.  + Quindicesi- 
mo $ quindecimo;  decimo  quinto;  quinto 
decimo.  Louis- quinze.  *f  s.  m.  Le  quinze 
da  moisy  il  giorno  quindici  del  mese- 
+ Les  Quinze-vingts  , P ospedale  de’  tre 
cento  ciechi. 

Qdikzième  , add.  Quindicesimo  ; deci- 
mo quinto;  quinto  decimo;  quindecimo. 
+ Le  quinzième , il  quindicesimo  giorno, 
il  quindecimo,  una  quindicesima  parte. 

Quiszièmement  , avv.  In  quindicesimo 
luogo. 

Qgiosse  , s.  f.  Pietra  da  arrotare  , con 
cui  si  lisciano  i cuoj. 

f Qoiproquo  , s.  in.  lat.  ( ki-pro-kò  ) 
Errore  j sbaglio  ; grand» io.  Non  ha  S al 
phir.  raire  des  quiproquo. 

Qcis  , s.  m.  iMarcasdt^.di  rame. 

Quittancb  , s.  f.  ( ) Quitanza  ; 

fine. 

Ql’ITTanckr  , v.  a.  ( ki-tan-sé)  Far  qui- 
tanza ; quitarc. 

Quitte  , add.  ( kit  ) Libero  ; sciolto  ; 
esente  ; quitato  , liberato  dall’  obbliga- 
zione. + JVous  sommes  quitte s , siamo  in 
pace , pari. 

Qoittemest , avv.  ( kit-man ) T.  di  Prat. 
Il  Lui  a t'cndu  un  tei  bien  franchemenl  et 
q aiti  ; meni  , egli  gli  ha  venduto  la  tal 
possessione  franca . e libera, 

Quitter  , v.  a.  ( ki-té  ) Abbandonare  ; 
lasciare,  separarsi  da  qualcheduno,  ri- 
tirarsi da  qualche  luogo.  +■  Levarsi  qual- 
che cosa  «indosso,  deporre.  C Quitter 
la  robe  , Vépée,  le  Jroc , etc.  rinunziare 
alla  magistratura  , al  mestier dell’  armi, 
por  giù  il  capoccio,  ec.  + Abbandonare; 
cedere.  Quitter  ses  drnits  a + Libe- 

rare ; quitarc  ; far  quitanza  ; ceder  le  ra- 
gioni. de  vous  quitte  de  tout  ce  que  vous 
me  devez , de  toni  vos  complimens . + 
Abbandonare;  lasciare  andare  ; lasciare. 
(Jn  lui  fil  quitter  sa  proie.  C Quitter 
prue , abbandonar  un*  impresa  , desi- 
stere dal  proseguirla. 

Quittds  , s.  m.  Quitanza  definitiva. 

Qui-va-iA  , ( ki-va-la  ) Chi  è là  ? 

Qoi-vrvE  , ì ki-t'ii • ) T.  di  Guerra.  Chi 
viva  ?C  s.  Ètte  sur  le  qui-vive , ètte  tou- 
jours  sur  le  qui-vivc  , star  in  attenzione  , 
esser  sempre  in  timore  , in  allarmi. 

Quoailler,  v.  n.  ( kua-gtié ) Dimenar 
la  coda,  si  dice  del  cavallo. 

Quoqcolos  , s.  m.  Sorta  di  pietra. 

Quoi  , pron.  ( koa)  Coi  ; quale.  C est 
un  vice  a quoi  il  est  sujel , un  vizio  è a 
cui , o al  quale  egli  é soggetto.  Ce  soni 
des  choses  a quoi  vous  ne  prenez  pas 
garde , sono  cose  a cui , o alle  quali  voi 
non  ponete  mente.  + A quoi  pensez-vous ? 
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a clic  pensate  ? De  quoi  esl-il  quciiion  ? 
di  che  si  tratta?  + s.  Quoi  quii  cri  arrivo , 
qualunque  cosa  che  avvenga.  +■  Un  jc 
ne  sais  quoi , un  certo  non  so  che.  + T. 
del  Por.  Quoi  f aisant , en  quoi  Jdisant , 
il  che  facendo. 

Quoi , sorta  d’in  ter.  Quoi  rione , vous 
ntosez  resister  en  face  ! come  ! voi  avete 
1’  ardire  di  opporvi  al  mio  volere  ! + Uè 
quoi  ! e che  ! 

Quoiqck,  cong.  ( ko-akj  Sebbene;  quan- 
tunque; benché. 

Qcolibf.t,  s.  m.  ( ko-li-bc)  Motto  ; fa- 
cezia ; arguzia  triviale  , volgare  , plebea. 

Quote  , add.  f.  [kot)  Quote  pari , quo- 
ta , porzione  di  pagamento. 

Qootidifk,  iense  , add.  Quotidiano  ; co- 
tidiano  , d*  ogni  giorno. 

Quotiekt,  s.  m.  ( ko-sian  ) T.  rVAiit. 
Quoziente. 

Quotité,  s.  f.  ( koti-té ) Quota,  la 
somma  alla  quale  ascende  la  porzione  di 
pagamento.  + Quotiti  da  cens , somma 
del  censo.  + 1\  di  Drilt.  Légataire  d’unc 
quotité  , legatario  d’un  terzo  , d’un  quar- 
to , ec.  d'un1  eredità. 
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R,  s.  f.  la  diciassettesima  lettera  dell* 
alfabeto. 

f Radaciiage  , s.  m.  Anfacamcnto  ; ar- 
meggio ; scappuccio. 

f RabIcher  , v.  n.  ( ra  ba-scé  ) Anfana- 
re ; armeggiare  ; annaspare  ; anfaneg- 
giare. 

f Rabìchecr,  euse,  s.  Anfanatore. 

Kabais  , s.  m.  ( ra-bè  ) Di  Ubico  ; ribas- 
so , diminuzione  di  prezzo,  di  valore. 
+ Donne  r , me  tire  un  ouvrage  au  rubai  s , 
dar  a cottimo  , dar  un  lavoro  a prezzo 
fermo.  + Rabais  de  monnaies  , calo  del 
valore  delle  monete. 

Fvabaissement  , s.  ra.  ( ra-bès-man ) Calo 
delle  inouete , o diminuzione  delle  gra- 
vezze. 

Rabaissek  , v.  a.  ( ra-bè- sé  ) Rabbassa- 
re ; riabbassare,  metter  più  basso.  Ra- 
baisser  la  voix , abbassar  la  voce.  + Di- 
minuire ; calare.  C Rabais  ter  VorgueiL  de 
quclquun  , umiliare,  rintuzzare  , repri- 
mere P orgoglio  di  qualcheduno. 

se  Racaisser  , v.  r.  Abbassarsi  ; umi- 
liarsi. 

Rabat,  s.  m.  ( ra-la ) Collare;  striscia 
di  pannoliito,  che  si  porta  attaccata  alia 
gola  da  persone  di  certe  professioni.  + 
Ribalzo  , si  dice  al  giuoco  della  palla. 

f RaBat-joie , s.  m.  Cattiva  nuova,  si- 
nistro accidente,  che  turba,  guasta  la 
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festa.  f Cesi  un  rabal  jrie , è un  guasta 
feste. 

Raoattrf.  , v.  a.  ( ra-balr ) [ Si  coniuga 
come  Baltre  ] Torre  : diminuire  ; sce- 
mare ; diffalcare  ; sbattere.  + Abbas- 
sare ; far  calare,  Le  vent  rabat  la  fu- 
mee. + Appianare  ; spianare.  Rabaltre 
les  coutures.  d Abbassare  ; rintuzzare  ; 
umiliar**-  deprimere.  + Rnbattre  un  coup , 
ribattere  , stornare  un  colpo.  <£  Rubatile 
Ics  coups  , calmare,  pacificare , ec.  Ra- 
baltre le  gibier , batter  la  campagna  per 
raunare  la  cacciagione.  ([  Ceti  un  hamme 
qui  ne  ueut  rieri  rnbattre , è un  uomo  che 
non  vuole  saper  di  nulla  , che  non  vuol 
sentire,  o dare  orrecuhio  o vcrun  tratta- 
te^. + T.  ili  Prat . R«baltre  un  dèj'aut , far 
ri  Tonare  un  decreto  di  contumacia. 

R abattbb^  Sfajji . Lasciare  a un  tratto 
una  strada,  c|R|pderne  un’  altra. 

se  Rabatire,  v.  r.  V.  Rabaltre , v.  n. 
•f  Les  pvnlrix  se  soni  rabattues  dans  le 
blét  le  pernici  si  sono  fermate  ucl  grano. 
+ Cambiar  di  discorso;  venir  a parlare 
(l’altra  materia.  Il  *c  ni  battìi  sur  la  po- 
litique. 

.Baratto  , de,  pari.  Scemato,  cc.  +add. 
£pte  rubatine , spada  senza  taglio.  Da- 
rnes  rabattues , scaricalasino.  + Prov. 
Toul  compiè , tout  rabaltu , ogni  cosa  ben 
pesata  , c ben  esaminata. 

Rabbia,  s.  m.  Rabbino. 

£ Rabbinage,  s.  m.  Studio  che  si  fa 
de’  libri  de'  Rabbiui. 

Rabbinique  , add.  ( ra-bi-nik  ) Rabbi- 
nico. 

Rabbinisme  , s.  m.  (ra-bi  nism)  La  dot- 
trina de'  Rabbini. 

Rabbiniste  , sost.  m.  ( ra-bi-nist  ) Rab- 
binista. 

Rabdologie,  s.  f.  Sorta  d'aritmetica 
per  via  di  certe  bacchette. 

Rabdomawcie,  s.  f.  ( rab-do- man-sì)  Di- 
vinazione , per  mezzo  d’  una  bacchetta. 
16  Radei  ih  , v.  a .«Rendere  stupido. 
Rabillage  , s.  m.  V.  Rhabillage. 
Rabiller,  v.  a.  V.  Rhabiller. 

Rable  , s.  m.  ( rubi)  Lombo,  schiena 
di  coniglio,  o di  lepre.  + T.  di  Chini. 
Riavolo,  f Avoir  le  rdble  épait , esser 
forte  di  schiena. 

Rablc,  ce,  add.  Schienuto , che  ha 
rossa  schiena,  f Cesi  un  gros  rdblu  , 
un  uomo  robusto  , bene  schienuto , 
raggiunto. 

Ri  bluse  , s.  f.  T.  di  Mar.  Scanalatura 
pe*  torelli,  e per  l’ incinte. 

Rabonir  , v.  a.  ( ra-bo-nir)  Abbonire  ; 
migliorare  ; bonificare. 

Rabot,  s.  m.  ( rn-hò ) Pialla,  strumento 
di  falegname.  1 Passer  le  rabot  sur  un 
ouvrage  de  uers  oh  de  prose , limare  , ri- 
pulire , pulire  + Marra  da  calci  uà. 

* 
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Radoteu,  v.  a.  ( ra-bo-té)  Piallare; 
scabbiare  , ripulir  colla  pialla.  { e ( Ra - 
b> iter  un  ouurage,  limare,  ripulire  un'  o- 
pera. 

Rabotecr  , s.  in.  Piallatore;  scornicia- 
tole. 

Rabotecx  , cose,  add.  Scabro  ; nodoso; 
aspro;  scabroso:  ineguale.  I Rozzo;  in- 
colto , si  dice  dello  stile. 

Ratotier  , s.  m.  Tavola  scanalata  ad 
uso  de’  Monetieri. 

Ribocchi  , ie  , pari,  e add.  ( ra-bti-grì ) 
Bistorto;  mal  cresciuto,  contraffatto; 
si  dice  degli  alberi,  d f Sformato  ; bis- 
torto; contraffatto  , si  dice  delle  persone. 

Rabougrir,  v.  n.  e r.  ( ra-bu-grir)  In- 
tristire; provenir  male.  V.  Rabougri. 

Rabociluèhf.  , s.  f.  ( ru-bu-glièr ) Covile; 
tana  de’  conigli. 

16  Raboctir  , v.  a.  ( ra-bu-tir)  Rimon- 
dare , cucire  lembo  a lembo  due  pezzi  di 
panno,  o simili. 

f Rabrouek  , v.  a.  ( ra-bru-é ) Ributtare; 
fare  uno  sgarbo  a una  persona;  rigettare 
con  mala  grazia. 

Racac.e  , s.  f.  T.  di  Mar.  Trozza. 

f1  Kacaille,  s.  f.  Marmaglia;  canaglia. 
+ Pattume,  cose  di  poco  pregio;  marame. 

Racàmdeau,  s.  m.  T.  di  Mar.  Anello 
di  ferro  per  arrestare  1’  antenna. 

. Raccomaiodage  , sost.  m.  Raccomoda- 
meli to  ; racconciamento. 

Raccommodement  , s.  m.  ( ra-ko-mod - 
man)  Riconciliazione;  pace;  riconcilia- 
raento. 

Raccommodeb  , v.  a.  ( ra-ko-mo-dé  ) 
Rifare;  racconciare , accomodare;  instau- 
ra iv;  raffazzonare;  ripulire;  ritoccare; 
binare.  {[  Riconciliare  ; pacificare  ; rap- 
pattumare. + Riparare.  Il  cherclie  a rac- 
commoder  scs  sottises.  + v.  r.  Ricon- 
ciliarsi. 

Raccommodeur  , ecse,  s.  Racconcia I ore; 
rappezzatore  ; rassettatole. 

Raccordement  , s.  m.  ( ra-kord-man  ) 
T.  d’Arch . Ragguagliamento  ; pareggia- 
mento. 

Raccohder  , v.  a.  (rakor-dè)  T.  il’ Ar- 
chi'. Ragguagliare;  pareggiare;  riunire. 
+ Rincori!  a re  ; rimetter  le  corde  a uno 
strumento  ; accordarlo  di  nuovo. 

Raccourci,  ie,  part.  ( ra-kurst ) Scor- 
ciato. + A bras  raccourci , colla  maggior 
forza. 

Raccourci,  s.  m.  (rn-kur-sì)  Compen- 
dio; scorcio.  + T.  di  Pili.  Scorcio. 

Raccourcih  , v.  a.  ( ra-kur-sir  ) Scor- 
ciare ; accorciare  ; accortale,  d Abbre- 
viare; sminuire  ; far  durar  meno.  + line- 
courcirle  bras , piegare,  ritirar  il  braccio. 

Raccourcissement  , s.  ni.  ( ra-kur-sis - 
man ) Accorciamento;  abbreviamento; 
scorcio. 
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V RaccoOtremkxt , s.  m.  ( ra-kùtr-man ) 
Racconciamento  ; rappezzamento. 

KacoÓtrek.v.  a.  ( ra-ki.-tré  ) Raccon- 
ciare: rattoppare. 

se  lUccoincMKh , v.  r.  Riprendere  un’ 
abitudine,  un’usanza. 

Racchoc  , s.  m.  ( ra-krò  ) Coup  de  rac- 
croc  , colpo  inaspettato. 

Raccrochek,  v.  a.  ( ra-kro-scé ) Rappic- 
care  ; arpicare  di  nuovo.  ([  e f Se  raccro - 
cher , riprendere,  ritogliere,  racquietare 
il  perduto. 

Raccrociiecse  , 9.  f.  Sgualdrina. 

Race,  s.  t.  (ras)  Razza;  schiatta; 
stirpe;  progenie;  prosapia  ; generazione. 
+ Razza  ; spezie  , parlando  degli  animali 
domestici.  Cheloide  race,  chien  de  bornie 
tace.  ([  Les  races  futures  , le  generazioni 
future,  f Race  inaudite,  razza  cattiva  , 
pessima  , maledetta. 

Raciialasdkr  , v.  a.  ( ra-scia  lan-dc  ) 
Ravviare  una  bottega. 

Rachat  , s.  ni.  ( ra  scia  ) Riscatto;  ri- 
compera. + Riscatto;  liberazione;  reden- 
zione. 

Raciif.tasle  , add.  Redimibile,  che  si 
lia  dritto  di  riscattare. 

Raciieter , v.  a.  Ricomperare,  compe- 
rar ciò  che  già  si  era  venduto.  + Compe- 
rare una  cosa  in  luogo  d’  un  altra  ; ri- 
comperare. + Riscattar* ; liberare;  redi- 
mere. ([  Racheler  ses  péchés  par  l'aumóne, 
soddisfare  a’  suoi  peccati  colla  limosina. 
C Racheler  ses  défauls  par  ses  agrémens , 
compensare  i difetti  per  via  delie  grazie. 
<[  f f 'ous  me  rachetez  la  vie,  mi  date  la 
vita.  + Racheler  urie  rente , redimere  una 
rendita. 

Rachitique,  add.  ( ra-ki-tik ) Rachitico, 
attaccato  di  rachitide. 

Rachitis  , s.  m.  (ra-ki-tis)  Rachitide, 
storta  della  spina  ne’ fanciulli. 

RaCHitisme  , s.  in.  (ra-ki-lism)  Sorta 
di  malattia  del  grano,  detta  rachitismo. 

Racwage  , s.  in.  11  far  di  buccia. 

Racikal,  s.  m.  T.  di  Fategli.  Vivi  ; sos- 
tegni ; ritti  ; stili. 

Ragire  , s.  f.  ( ra-siri ) Radice  ; barba. 
Pousser  des  racines  , radicare , far  le 
radici. + Bacine  des  ongles,  des  derUs,  des 
chevcux , des  cancers , des  poljrpes  , eie. , 
radica,  o radice  dell’  unghie,  denti  , ca- 
pcgli , cancheri  , pòlipi  , ec.  ([  Origine  ; 
> ri  noi  pio;  cagione;  radice.  + T.  di  Grani. 
Udice,  voce  primitiva.  + T.  d’ Arii. 
Racine  carrée  , cube,  radice  quadrata  , 
cuba. 

Raclfji  , v.  a.  (ra-kié)  Rastiare;  ra- 
schiare; radere;  nettare,  portar  via  un 
poco  delia  superfìcie  d'  una  cosa.  Rader 
des  peaux , de  l’ivo  ir  e , eie.  f Rader  U 
bojrau , segare  , sonar  male  il  violino. 
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f Raclecr  , s.  ni.  Pessimo  sonatore,  che 

sega. 

Racloih  , sost.  m.  (ra-kloar)  Rasiera  ; 
raspatoio. 

Kacloikk,  s.  f.  ( ra-kloar ) Rasiera. 

Racluhk,  s.  f.  Raschiatura;  radilora. 

Racolage,  sost.  m.  Mestieri  di  arrolar 
soldati. 

Racoler  , v.  a.  ( ra-kodé)  Fare,  arro- 
lar soldati. 

Racolf.ur,  s.  m.  Chi  fa  professione  di 
arrolar  soldati. 

Raconter,  v.  a (rakon-lé)  Raccontare; 
contare;  narrare;  riferire. 

f Raconteur  , fuse,  s.  Raccontatore  ; 
narratore  ; novellatore  , chi  è vago  di 
raccontare. 

Ragorrik,  v.  a.  ( ra- kor-nj&)  Indurare; 
render  duro.  *f  al  re rii. 

R AccòiitnssEMfcR t , s.^m.  ( ra-kor-nis - 
man  ) Stato  di  ciò  eli’  è indurito. 

se  Racquittf.r  , v.  r.  (ra-ki-le)  Rifarsi; 
rivincere  il  perduto.  I Riguadagnare  , 
ristorarsi  d’ un  danno,  d’ una  perdita. 
+ verb.  a.  Racquilter  qudquun  qui  avait 
perdu  , rifare  uno  della  perdila. 

Rade,  s.  f.  ( rad)  Spiaggia  ; piaggia  ; 
rada. 

Radeau,  s.  m.  (ra*dò)  Fodero  di  le- 
gname ; zalta  ; zattera. 

Rader  , v.  a.  { ra-dé)  Metter  all’  ordine 
per  far  vela.  Rader  un  vaisseau. 

Radf.cr,  s.  ni.  Misuratore  di  sale. 

R adì  al  , ale,  add.  ( ra-di-al)  Radiale, 
che  ha  raggi. 

Radiant  , ante  , add.  Irradiante. 

Radiati©!*»  s.  f.  Cancellamento;  can- 
cellatura ; cancellazione  , il  cancellare 
una  scrittura  per  ordine  della  giustizia. 
+ Radiazione  , effetto  de’  raggi  della  luce 
riflessi  da  un  corpo. 

Radical  , ale,  add.  ( ra-di-kal)  tu- 
mide radicai , umido  radicale.  + Leltres 
radicale s,  lettere  radicali.  + Signe  ra- 
dicai , quanti  te  radicale , segno  radicale, 
quantità  radicale. 

Radicalemest  , nvv.  ( raAi-kal-man  ) 
Radicairueute  ; principalmente  ; affatto  ; 
dalla  radice.  Gucrir  r adicalcment . 

Radicatici*,  s.  f.  T.  di  Bolan.  Radica- 
zione , il  metter  radice. 

Radicule  , s.  f.  T.  di  Bolan.  Barbicel- 
la  ; radicelta. 

Kadir,  iée,  add. (ra-di-c) Disposto  a’ rag- 
gi ; raggiato.  Fleur  radice.  + Couronnc 
radice  , corona  raggiata,  clic  ha  raggi. 

Raiufr  , s.  in.  ( ra-dié  ) T.  d!  Ardi. 
Pavimento  , o solaio  della  cateratta. 

Radieux  , fuse,  add.  Radioso;  rag- 
giante; brillante;  scintillante,  sfavil- 
lante di  raggi. 

Radiometue  , s.  m.  ( ra  di-o-mctr  ) Ba- 
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lestriglia  ; radiometro  , strumento  per 
osservare  le  allure  nel  mare. 

Radis  , s.  m.  V.  Haifort. 

Iìadius  , s.  m.  lat.  T . d'Anat . Raggio. 

Rado? re  , s.  f.  ( ra-doar  ) Rasiera  per 
lo  sale. 

Radotagf.  , s.  m.  V.  Rado  ter  ie. 

¥ Hadot eh  , v.  n.  ( nt-do-té  ) Vaneg- 
giare ; delirare  ; rimbambire. 

Radoterie,  s.  f.  ( ra-dot-rì  ) Delirio; 
vaneggiamento  ; scioccheria. 

¥ Radoteur  , Fuse  , s.  Vaneggiante  ; 
deliro;  rimbambito.  Un  viete c radu- 
tene, vecchio  rimbambito,  barbogio. 

Raiiour  , s.  in.  ( ru-dub  ) Racconcia- 
mente» ^ una  nave. 

Rado db tu  , v.  a.  ( ra-du-bó  ) Raccon- 
ciare , e riuipalmare  una  nave. 

Radoocir  , v.  a.  ( ra-du-sir  ) Raddolci- 
re ; mitigare;  correggere.  ([  Placare; 
calmare.  + v.  r.  Raddolcirsi  ; mitigarsi. 
Le  letnps  s’est  radami.  + Calmarsi  ; pla- 
carsi. Il  s'est  radami-  ¥ Se  radoucir  au- 
priis  tTune  fannie,  far  il  cascamorto, 
l'innamorato. 

Radqocissement  , s.  ni.  (ra-du-s is- man) 
Addolcimento;  mitigazione  del  freddo, 
del  caldo.  ([  Addolcimento;  lenifica  men- 
to ; diminuzione  ne'  mali.  {[  e f Moine  , 
vezzi , carezze  da  innamorato. 

Ràf,  s.  m.  ( raf  ) T . di  Mar.  Marca 
forte , e impetuosa. 

Rapale,  5.  f.  ( ra-fal  ) T.  di  Mar.  Sof- 
fio impetuoso  a un  vento  di  terra  ; re- 
fola. 

Raffermi»,  v.  a.  ( ra-fèr-mir ) Rasso- 
dare ; consolidare  ; indurire.  C Ristabi- 
lire; fortificare; rinfrancare.  + v.  r.  Con- 
fermarsi ; rassodarsi , ec. 

Raffermissemert  , s.  m.  ( ra-Jer-mis ■ 
man  ) Assodamento  ; consolidazione. 
llaffer  misscnient  de  L' autori  té  , de  la 
sauté. 

Raffinale,  s.  m.  Il  purificare  il  zuc- 
chero. 

Raffisement,  s.  m.  ( rafin-man  ) Raf- 
finamento; raffinatezza;  troppa  sotti- 
gliezza. Raffi neme ni  de  pnlitique. 

Raffiner  , v.  a.  ( ra-ji-nè  ) Raffinare  ; 
affinare  ; purificare  , render  più  fino  , 
più  puro.  + v.  n.  Ra (finirsi  ; aflinire;  af- 
finare , far  nuove  ricerche  , nuove  «co- 
verte. ([  Sottilizzare;  ghiribizzare;  sotti- 
gliare.  Raffinar  sur  la  langue . + v.  r. 
Raffinarsi;  purificarsi;  perfezionarsi. 

Raffinerie  , s.  f.  ( ra-Jin-tt  ) Luogo 
dove  si  raffina  il  zucchero. 

Raffineor  , s.  m.  Raffinatore;  affina- 
torc.  Raffineur  de  sucre. 

Raffoler  , v.  n.  ( raf  ode  ) Impazzare, 
.prender  passione  per  qualche  cosa. 

¥ RarfOLiR,  v.  n.  ( ra-fohr  ) yous  me 
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feriez  raffolir , voi  mi  fareste  ammattì" 
re , impazzare. 

*Rafle  , s.  ni.  ( rnfl  ) Racimolo.  + Za- 
ra , si  dice  al  giuoco  de1  dadi  quando 
tutti  tre  mostrano  lo  stesso  punto.  + 
Pro v.  e f Faire  rafie  , portar  via  ogni 
«osa. 

f Rafler  , v.  a.  (rafie)  Acchiappare; 
carpire,  portar  via  ogni  cosa. 

Rafraiciiir  , v.  a.  ( ra-frè-scir ) Rin- 
frescare ; refri cera re  ; raffreddare  , ren- 
der fresco.  + T.  di  Guer.  Ristorare;  ri- 
posare. Rafraiciiir  des  troupes.  C e f Ri- 
creare ; far  piacere  ; calmar  1*  affanno  ; 
rifior  ire;  restaurare;  risarcire.  Rafraiciiir 
un  tableau  , une  tapisserie.  + Ritagliare  ; 
raffilare.  Rafraiciiir  les  cheveux  , eie. 
+ Rinfrescare  ; rinnovare.  Rafraiciiir  la 
mémoire.  + Rinfrescare;  rifornire;  riprov- 
vedere. Rafraiciiir  une  place  d'hornntes 
et  de  munilions.  + v.  neut.  Rinfrescarsi  , 
divenir  freddo.  Le  vin  tafraichit . + v.  r. 
Rinfrescarsi  ; rabhrocarsi.  Le  tempi  , 
fair  se  rafraichit.  + Pigliar  rimedj  per 
rinfrescarsi.  + Prender  rinfresco  ; rin- 
frescarsi. * 

RafraìchissaRT  , ante  , add.  {r a- f rè- sci- 
smi ) Rinfrescante;  refrigerativo. 

Rafraichissf.ment  , sost.  m.  ( ra-frè-scis - 
man  ) Rinfresco  ; riti  frescamente.  C Ri- 
poso ; ristoro  ; rinfresca  mento  , ricu- 
peramente  di  forze.  + Rinfrescamento  ; 
nuovo  provvedimento  di  vetovaglie  ; rin- 
fresco. + al  plur.  Rinfreschi. 

RafkaIchissoir  , s.  m.  ( ra-fré-sci-soar  ) 
Vaso  di  rame,  in  cui  si  fanno  raffred- 
dare gli  sciroppi  ; rinfrescatolo. 

¥ Ragaillardir  , v.  a.  ( ra-ga-gliar-dir ) 
Rallegrare;  riconfortare. 

Ragf.  , s.  f.  Rabbia  ; rasmo  , malattia 
propria  de'  cani.  ([  Rabbia  ; stizza  ; fisto- 
la ; furore.  C e f Aimer  à la  rage  , jus- 
qu  'a  la  rage,  esser  ebbro  , pazzo  d' amore, 
it  Avole  la  rage  < tu  jeu  , de  parler  , d’é- 
crire  , etc. , aver  il  furore  del  giuoco,  una 
gran  voglia  di  parlare  , uua  gran  pas- 
sione per  lo  scrivere  , ec.  f Fatte  rage  , 
far  gran  disordini  , far  il  peggio  che  si 
può.  I Dire  rage  de  quelqu’un  , dir  ogni 
male  d'  una  persona. 

¥ Ragot,  ottf,  , addi  e s.  ( ra-gò  ) Uoin 
piccolo  e ben  complesso. 

¥ Kagoter  , v.  n.  Borbottare  ; bronto- 
lare. 

Ragout  , sost.  m.  ( ra-gii  ) Intingolo  ; 
manicaretto.  (I  Stuzzica  appetito. 

Ragoutant  , ante  , addiett.  (ra-gù-tan) 
Appetitoso  ; saporito  , che  stuzzica  l’ ap- 
petito, <[  f Vago;  leggiadro  ; grato  , che 
piace. 

Ragoóter  , v.  a.  ( ra-gh-té ) Aguzzar 
l’ appetito  ; invogliare  a mangiare,  {.ln- 
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voglitre  5 irritar  P appetito  , far  venir 
voglia* 

Ragraffkk  , v.  a.  (ra-gra-fe) Affibbiate, 
allacciar  di  nuovo. 

Ragrasmr  , vcrb.  a.  Allargare;  dila- 
tare ; ringrandire. 

Ragrèer  , v.  a.  ( ra-grc'£)  Perfezio- 
nare ; ragguagliare  ; unire  ; pareggiare. 
+ v.  r.  T.  di  Mar.  Ripprovvedersi  ; ri- 
fornirsi. 

Racrément  , s.  m.  (ra-gré-man)  Rag- 
guagliamento; pareggiamento. 

Rague  , add.  ( ra-ghé ) Canapo  logoro, 
o guasto. 

Raie,8.  f.  (rè)  Linea;  riga  ; tratto 
fatto  con  una  penna,  un  lapis, ec.  + Riga; 
lista  ; striscia.  + Etoffès  a raies , drappo 
rigato  , o vergato.  + Drizzatura  , sparti- 
mento  de’ capcgli.  + 11  rialto  de’  solchi. 
+ Razza , pesce. 

Rajecnir  , v.  a.  Ringiovenire  , render 
giovane.  Cela  rajeunil  le  teint.  + v.  n. 
Ringiovenire  ; ritornar  giovane. 

Rajeonisskment  , «.  m.  Il  ringiovenire. 

Raifort,  s.  m.  (rè-fnr)  Radice  ; rafano; 
ravano  ; ravanello.  + Batjort  saut'age  , 
ramolaccio;  rafano. 

Railler  , v.  a.  ( ra-glié)  Motteggiare  ; 
beffare  ; dar  la  soia  ; dileggiare.  + v.  n. 
Burlare  ; schernire  ; farsi  beffe  ; deri- 
dere. + JXon  dir  da  senno  ; scherzare  ; 
celiare.  + v.  r.  Burlarsi;'  bt-fTarsi  ; farsi 
beile.  Nc  pcnsez  pas  vous  railler ; nc 
t'oj'cz  t’nits  pas  qu  ii  se  raille?  non  cre- 
diate di  per  giucco  ; non  vedete  voi  eh’ 
«i  burla  ? 

Railllrie  , s.  f.  Motteggio  ; scherzo  j 
burla.  Cela  passe  la  rad! erte , la  burla  e 
troppo  forte,  l’affare  diventa  serio.  +/;/*- 
temile  railleric , esser  un  uom  piacevole, 
che  sa  motteggiar  a dovere , che  non 
s’offende  nelle  burle.  + Cel  homme  n en- 
teriti pouil  railleric  , è un  uom  puntuale, 
esatto,  che  non  soffre  il  menomo  manca- 
mento. + Austero  ; fisicoso;  sensibile.  Il 
nentcnd  pas  railleric  là-dessus.  f (Test 
une  railleric , è una  baia  , una  frottola. 
+ Unn  cosa  ridicola,  un’ assurdi tà. + Iiail- 
lerie  a pari , sar.s  railleric  , da  senno  , 
senza  burle  , sul  serio. 

Raillecr,  else  , addiett..  Motleggevole; 
giocoso;  hurliero-  Discours , ton  raillvur; 
parolcs  railleuses.  + sost.  Beffardo  ; bur- 
lone; motteggiatore;  beffatore.  + Prov. 
kSmu’cni  les  raillcurs  soni  radice  , spesso 
accade  che  chi  vuol  uccellare  resta  uccel- 
la to. 

Raixcead  , s.  m.  Pezzi  di  legno  da  con- 
tener le  palafitte. 

Raincre  , s.  f.  T.  di  Falcgn . Scanala- 
tura ; incavatura. 

Uaiponce  , s.  f.  ( rè-pont  ) Raperonzo  ; 
raperon/.olo  , pianta- 
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lì  aire  , o Réfe»  v.  n.  (rèe)  Il  gridate 
de’  cervi.  V v.  a.  Radere. 

V Rais,  part.  ( rè  ) Ne  se  snucier  ni 
des  rais  ni  des  tondus  , non  curarsi  di 
nessuno. 

Rais,  s.  m.  (ré)  Raggio;  rai.  Les  rais 
du  soldi.  + Razzo , razza  di  ruota  + T. 
di  Jìlas.  Raggio. 

Raisi*  , sost.  m.  Uva.  Prov.  c f Aloitié 
figuc  et  moitié  raisin  , metà  per  forza  e 
metà  di  buon  grado  , in  parte  bene  e in 
parte  male. 

Raisinè  , s.  m.  Sapa  , mosto  cotto. 

Raison  , s.  fem.  Ragione  ; razionalità  , 
facoltà  dell’ anima  per  cui  discerne  , giu- 
dica , argomenta.  + Senno  ; ragione  ; 
mente  ; intelletto,  f Cel  homnitìlfa  point 
de  raison  , il  na  point  de  raison  à lui , 
egli  non  ha  due  dita  di  cervello , non  ha 
più  testa.  Conduile pieine  de  raison  , con- 
dotta savia  , prudente.  Prov.  e ( Il  riy 
a ni  rime  ni  raison  dans  ce  discours  , 
dans  cct  ouvragt , non  havvi  uè  capo, 
nè  coda.  + Ragione  giusta  , convenevole  , 
dritto;  dovere.  Se  rendre  a la  raison  , 
a unir  raison , entcndre  raison  , pagarsi 
di  ragione.  + Camme  de  raison  , come  è 
giusto,  ragionevole.  + Soddisfazione;  ri- 
catto ; giustizia.  Il  a tire  raison  de  cct 
affront  , egli  si  è vendicato  di  quell’  af- 
fronto. Se  fai  re  raison  soi-mStuc  , farsi 
giustizia  colle  proprie  mani,  f L'aitcs- 
moi  raison  d'un  tei  , rendetemi  conto 
del  tale,  f L'aire  raison  d une  sante , ri- 
spondere bevendo  alla  salute  di  dii  in- 
vita a bere,  f L,iure  de  raison  , libro  di 
conti.  In  tutti  i suddetti  significati,  raison 
non  ha  plur.  + Ragione  ; prova  ; ar- 
gomento. + Ragione  ; motivo  ; fonda- 
mento. + A plus  forte  raison  > per  più 
forte  motivo.  + Parler  raison  , favellar 
saviamente  , mettersi  alla  ragione.  + T. 
del  L'oro.  A Ielle  fin  que  de  raison  , ac- 
ciò riesca  giovevole.  f Ad  ogni  evento. 
+ Pour  raison  de  qttoi , a cagione  di  che. 
+ A raison , avv.  A ragione  di...  a rag- 
guaglio di... 

Raisonnable  , add.  Ragionevole:  razio- 
nale; ragionativo,  dotato  di  ragione, 
che  ha  la  facoltà  di  ragionare.  + Ragio- 
nevole ^ giusto  , conforme  all’  equità  , 
alla  ragione.+  Ragionevole;  convenevole; 
competente.  + Ragionevole  ; sufficiente  ; 
convenevole  ; competente  , di  giusta 
quantità  e grandezza. 

Raisonnablement  , avverb.  Ragionevol- 
mente; giustamente,  conforme  al  dovere. 
+ Ragionevolmente  ; convenevolmente. 
+ Ragionevolmente  ; competentemente, 
f Elle  est  raisotmabLme.nl  laide  , ella  è 
assai  brutta. 

Raisosné,  ée,  add.  Ragionato  . appog- 
giato con  prove,  con  ragioni.  + Ragio- 
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nato  , che  rende  ragione  delle  cose. 
Grammaire  r disonna  e. 

Raisonnement  , sost.  m Raziocinio  ; di- 
scorso ; ragionamento.  P Poinl  toni  de 
raisonnentensy  non  tanle  scuse,  non  tanti 
pretesti,  f taire  des  raisonnemens  a 
perle  de  vuc  , anfanare. 

Raisonner  , v.  n.  Ragionare  ; razioci- 
nare ; filosofare  , far  uso  della  ragione 
per  giudicare,  conoscere  , ec.  ^.Ragio- 
nare ; discutere  ; favellare,  f Rie  raison- 
nez  pas  lanl  , io  non  voglio  tante  scuse. 
{ Prov.  Haisonner  panloijle,  ragionar 
come  uno  stivale.  + T.  di  Mar.  Far  ve- 
nire all’ obbedienza  un  vascello,  fargli 
mostrare  i passaporti. 

Raisonnecr,  ri. se  , sost.  Ragionatore  ; 
parlatore.  Cicalone  ; parlatore  ; cor- 
nacchia. 

Rajcstemewt  , sost.  m.  Riconciliazione  ; 
pacificamento. 

Rajusti  r , v.  a.  Raggiustare  ; raccon- 
ciare ; rassettare.  Rajuiter  urie  monlre  , 
une  serrure.  f Riconciliare;  pacificare. 

Rale,  s.  m.  ( ràl)  Francolino  francese, 
uccello.  + lidie  d’eau  , gallinella.  + Petit 
rate  d'eau , voltolino,  avoltino.  + lidie 
de  genét , roi  de  cailles.  re  delle  quaglie. 

Ralf.  , sost.  m.  Le  rdlc  de  la  mori , il 
rantolo  della  morte. 

Rìlemest,  sost.  ni.  ( rat  man ) Rantolo. 

Ralewtir,  v.a.  ( ra-lan-tir  ) Rallentare; 
rilassare  ; scemare  , render  più  lento. 
Ralentirla  marche , le  muuvement.<lL'dge 
ralentit  la  vivacità.  + al  ree.  Rallentarsi  ; 
afiVeddarsi  ; venir  meno. 

Ralektissement,  s.  m.  ( ra-lan-tis-man  ) 
Rallentamento  ; allentamento  ; rilassa- 
zione. 

Rìler  , v.  n.  ( r'a-lè ) Aver  il  rantolo. 

Ralinguf.r  , v.  n.  T.  di  Mar.  Far  fronte 
al  vento  colle  ralinghe  ; ralingarc  ; re- 
legare. 

Ralingufs,  s.  f.  pi.  Ralinghe,  corde 
che  servono  d'orlatura  alle  vele. 

Raller  , v.  n.  ( ra-lé  ) T.  di  Cuce. 
Gridare  , e dicesi  de1  cervi  quando  sono 
in  caldo. 

Rallifmf.nt  , s.  ni.  ( ra-li-man  ) T.  di 
Guerra.  J1  rannodarsi  , la  rinnion  delle 
truppe.  + Mot  de  ralliernent , parola  per 
rannodarsi. 

Ràllier,  v.  a.  ( ra-li-é)  T.  di  Guerra. 
Rannodare  ; riunire;  raccogliere.  + T.  di 
Mar.  Rallier  le  navire  au  veni , prendere 
il  vento. 

Rallokgemekt  , s.  f.  T.  di  Fab  Lindi 
diagonale  dal  colmo  sino  al  piede  del 
saettile. 

Rallowger  , v.  a.  Rallungare,  far  più 
lungo  agitignendo  qualche  t cosa  , si 
dice  delle  siofle. 

Rallcmf.r  , v.  a.  Ralluminare  ; raccen- 
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dere  ; ravvivare  , allumar  di  nuovo. 
Rallumcr  les  bougies.  (f  R, diurna • la 
guerre,  la  colere , eie.  + Al  recip.  Rac- 
cendersi , cc. 

Ramadan  , V.  Ramazan. 

J’  Kazviadouer,  v.  a.  ( ra-nla-du-c)  Rad- 
dolcire ; allettare  ; carezzare. 

Ramage,  s.  m.  Frasche  ; rami  + Lavo- 
ro o opera  a foglia  mi. +Ca  nto  d’uccelli. 

Ramagf.r  , v.  n.  Cantare;  garrire,  si 
dicg  degli  uccelli. 

Kamaigmr,  v.  a. Dimagrare;  estenuare; 
amtnagrire.+  v.  n.  Immagrire; struggersi. 

Ramaillage,  s.  m.  Concia  che  si  dà 
alle  pelli  prima  di  camosciarle. 

Ramailler  , v.  a.  ( ra-ma-gliè  ) Prepa- 
rar le  pelli  per  camosciarle. 

Ramas,  s.  ni.  (ra*ma)  Cumulo;  muc- 
chio; fascio;  ammasso  di  più  cose  di 
poco  pregio. 

Ramasse,  sost.  f.  ( ra-mas  ) Ramazza  ; 
ramacela  , spezie  di  slitta  su  cui  i viag- 
giatori scendono  le  montagne  coperte  di 
neve. 

Ramasse»,  v.  a.  ( ra-ma-sé  ) Rammas- 
sare ; accumulare  , far  un  ammasso. 
Raccogliere  , radunare  ciò  che  era  spar- 
so. C Ramasse r scs  Jbrces , raccòrrò , ri- 
unir le  sue  forze.  + Levare  , alzar  da 
terra.  + Arramacciare , tirare  in  una  ra- 
mazza. Maltrattare  con  fatti , o con 
parole. 

f RaMassis,  s.  m.  ( ra-ma-sì ) Ammasso; 
mucchio. 

Ramazan,  o Ramadan  , s.  m.  Quaresi- 
ma deT Turchi  , detta  Ramadan. 

Ramberge,  s.  f.  Sorta  di  vascello  usato 
già  dagl’inglesi. 

Ramboor,  s.  m.  ( ran-bur ) Pomme  de 
rambour , spezie  di  grossa  mela  , che  sa 
d’ acido , Tamburo. 

Ramboorrage,  s.  m. 'Apparecchio  delle 
lane  per  far  panni  di  diversi  colori. 

Rame,  sost.  f.  (ram)  Ramo;  rama  , 
frasca  per  palare  piselli,  e simili.  4.  Re- 
mo , pezzo  di  legno  per  remare.  + Mari - 
niers  de  rapics  , bonnes  voglie s , buona- 
voglia. ([  Pire  a la  rame  , penare  , sten- 
tare. + Rame  rie  papier , risma  di  carta. 
+ Mettre  un  livre  a la  rame , vendere  i 
libri  a'  bottegaj. 

Rame,  éf.  , pari.  ( ra-mé  ) adii.  Balles 
ramees  , boulcis  rarnrs  , palle  ramate,  in- 
catenate. 

Ramf.au  , s.  m.  ( ra-mò  ) Kamusccllo  ; 
ra micelio  ; rarnuccio.  + Dintanche  des 
Rameaux , Domenica  delle  palme.  Ra- 
meaux  , rami , ramificazioni  delle  vene  , 
o arterie.  + Rami , filoni  della  miniera. 
<£  Ramo  di  famiglia. 

Ramèe  , sost.  f.  ( ra-ntc  ) Frascato, 
gruppo  di  rami  intralciati  naturalmente, 
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n ad  arte.  + Fftsclie  ; frasconi , rami  Ia- 
cinti colle  foglie  verdi. 

Ramesbagk  , sost.  ni.  Pezzetti  d’oro  in 
foglia  , che  si  applicano  dove  manca. 

Ramender  , v.  n.  ( ra-man-dé  ) Dimi- 
nuire , scemare , calare  di  prezzo. 

Ramenkr  , v.  a.  ( nirn-nc  ) Dimenare  ; 
ricondurre,  condurre  di  bel  nuovo.  + Ri- 
condurre , rimenure  una  persona  donde 
si  era  partita.  + Ricondurre  seco  , far 
tornar  seco.  + Ribattere  , rimandare  , si 
dice  al  giuoco  della  palla.  + Rame  ne  r ime 
vietile  morie , iar  rivivere  una  vecchia 
moda.  {£  /{(Wiener  quelcpinri  à la  raisan  , 
° son  t/evnìr , far  rientrare  in  se  una  per- 
sona ; farla  tornar  al  suo  dovere.  ([  ila - 
ritener  un  fiamme,  ridurre  » addolcire, 
calmare  qualcheduno.  <[  liamener  des 
afftiires  de  bien  Inin , ristabilire  inte- 
ressi che  erano  a mal  partito.  + Se  ra • 
ritener  bien  , portar  bene  la  testa,  si  dice 
d1  un  cavallo. 

V sB  Ramentevoir»  v.  r.  ( ra-manl- 
vnar)  Ricordarsi;  rammentarsi. 

Iumeqcin,  s.  m.  Sorta  di  crespello  fatto 
con  cacio. 

R.i.mer  , v.  a.  f ra-mé)  Palare  con  rami 
le  piante  di  piselli , e simili.  + v.  n.  Re- 
migare ; vogare;  remare,  condurre  un 
naviglio  a remi.  C e f Stentare  ; penare; 
bis  Lenta  re. 

Ramereau,  s.  m.  (ram-rò)  Palombo  gio- 
vane. 

Ramette  , s.  f.  ( ra-mèt  ) Sorla  di  telaio 
da  stamperie. 

Ramecr  , s.  m.  Rematore  ; vogatore  ; 
remigante. 

Rameux  , edse  , add.  Ramoso  ; ramoru- 
to  ; frondoso. 

Ra.mier  , sost.  m.  ( rn-mté  ) Palombo  , 
colombo  salvuticu  : colombaccio;  colom- 
bell».  f 

Ramificatiox  , s.  f.  Ramificazione;  di- 
ramazione , si  dice  delle  vene  , de  ner- 
vi , ec. 

se  'Ramifica  , v.  r Ramificare  ; dira- 
marsi , spargersi  in  rami. 

Ramilles  , s.  f.  pi.  Frasche  , rami  ta- 
gliati. 

Ramixgue  * add.  Chetai  t ami /igne  , ca- 
vallo restio. 

Ramoitir  , v.  a.  ( ra-moa-tir)  Ammol- 
lare ; rammorbidare  f render  umido. 

Ramoladb,  s.  f.  ( ra-mo-lad)  Intingolo, 
saporetto  forte. 

Ramollih  , v.  a.  ( ra-mo-lir  ) Rammol- 
lire ; mollificare.  (£  Render  effeminato  ; 
effeminare.  V.  Amolhr.+  T.  di  Fa  Leon 
Jlamollir  un  oiseau , rassettar  le  penne  al 
falcone. 

Ramollissaot  , add.  Mollificante , che 
rammollisce. 
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Ramonf.r  , v.  a.  ( ra-mo-né  ) Spaziare 
il  cammino. 

Ramonf.cr  , s.  m.  Spazzacammino. 

Ramrant  , ante,  add.  ( ran-fian  ) Stri- 
sciante ; serpeggiante.  Animai,  inserte 
rampimi  , piante  rampante.  C V ile  ; ser- 
vile; abbietto;  basso.  Siylc  ramponi , stile 
hasso.  Cei  fiorume  a L’dnte  rampante  t 
quest’uomo  ha  Panima  vile,  abbietta, 
se  j*  vi  le.  T.  di  Jilas,  /Aon  ramparti  , 

lione  rampante. 

Rampe,  s.  f.  (ranp)  Branca  di  scala. 
+ Balustrata  di  scala.  + China,  scesa  a 
pendio. 

Rampkmfnt,  s.  m.  ( runp-man  ) Lo  stri- 
sciarsi ; il  serpeggiare. 

Rampar  , v.  n.  ( rari  pc  ) Strisciare  ; ser- 
peggiare , strascinarsi  per  terra  , si  dico 
de’  verini,  delle  serpi , ec.  ([  Esser  in  limi- 
lo. in  basso  stato.  C Umiliarsi  ; avvilirsi  ; 
abbassarsi.  Romper  devanl  Ics  Gl'andj , 
C Scrivere  in  busso  siile.  + Rum  pie.  arsi  ; 
serpeggiare;  serpere,  si  dice  delle  piante. 

Rame  in  , add.  di  Mane#.  Cavallo  che 
posa  sull’  i stesse  pedate. 

IUmcrf.  , s.  f.  Rami,  palchi  d’un  cervo. 
+ Rami  d’un  albero. 

Rance  , add.  ( rans  ) Rancido  ; vieto  ; 
stantio;  rancio  ; ranci  oso. 

Rance,  s.  in.  Rancidume  ; rancidezza  , 
sapor  di  rancido,  per  troppa  vecchiezza, 
clic  prendono  la  carne  secca , la  sugna  , 
Polio,  i dolci,  e simili. 

Ranche,  s.  f.  Pinolo  d’  una  scala. 

< Rancher  , s.  in.  ( rnn-seé)  beala  a pinoli 
disposti  a guisa  di  rastrello. 

Ranchifr  , s.  m.  ( r, in- scie  } T.  di  Jilus . 
Il  ferro  d’  una  falce. 

Rancir,  verb,  n.  ( ran-sir ) Divenir  ran- 
cido ; muffare. 

Rancisscre,  o Rancidite,  s.  f.  Ranci- 
dezza ; rancidume. 

Pi  ancor  , s.  f.  Taglia  , prezzo  del  ris- 
catto ; riscatto. 

Ranconnement  , s.  m.  ( ran-son-man  ) 
Ruberia  , esazione  ingiusta. 

Ran^onker  , v.  a.  [tan-so-né)  Far  paga- 
re il  riscatto.  C Esigere  più  del  dovere  , 
scorticare. 

$ Ranconnf.vr  , ecse  , sost.  Sega  vene  ; 
ladro  , che  strappa  i quattrini. 

Rancune  , s f.  Rancore  ; sdegno  ; odio 
coperto. 

Ranccnif.r  , ière , add.  e sost.  Costante 
nell’  odio. 

Randonnéf.,  s.  f.  (ran-do-né)  T.  di  Caccia. 
Giro  d’una  fiera  in  un  medc*irao  luogo. 

Rang  , s.  in.  ( rari  ) Ordine  ; fila  ; fila- 
re. <[  Para /ire  sur  Ics  ranqs  , presentarsi 
alla  pugna.  C E ire  sur  les  fungi , esser  in 
grado  da  poter  pretendere  una  carica, 
o simile.  ([  Se  mettre  sur  fes  rongs  , por- 
si nel  numero  de’  concorrenti  a chiederà 
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qualche  cosa.  + Passo  ; luogo;  posto  ;sito 
che  convienili  a qualcheduno  in  una  pro- 
cessione , in  una  cerimonia.  <£  Luogo  ; 
posto  clic  ha  una  cosa  , o una  persona 
nell1  opinione  «logli  uomini.  //  tieni  le 
premier  rang  entro  les  poètes.  Donner  au 
di  umani  le  premier  rang  entre  les  pierres 
prccieuses.  I Rango;  grado;  qualità  ; ca- 
rattere. J\  lettre  au  rang  de..  , ascrivere, 
porre  nel  numero  di...,  noverare.  + Fais- 
seau  du  premier  rang  , vascello  di  primo 
ordine. 

Rance,  s.  f.  Fila  di  ciottoli  della  sfessa 

grandezza. 

Rance,  ée,  part.  e add.  Rataille  ran - 
géc,  battaglia  ordinata.  + Untume  rangé , 
Ltc/i  rango  , uomo  regolalo  , uora  clic  ha 
«pianto  gli  conviene. 

Rangée  , s.  f.  Ordine,  fila  di  cose  sull* 
istcssa  linea. 

Ranger  , v.  att.  Ordinare  ; asscrlare  ; 
disporre,  allogare  ; collocare  in  un  certo 
ordine  +■  Noverare  ; porre  nel  numero. 

Alluogare  ; ritirare;  dar,  far  luogo; 
tirar  da  parte.  + T.  di  Mar.  /{anger  la 
cote  , navigarcosta  a costa.  £ li anger  une 
ville  sous  ses  lois,  soggiogare,  sottoporre, 
assoggettare  una  città  , ec.  alle  sue  leggi. 
+ al  recip.  Scansarsi,  tirami  da  parte. 
*f  «$V  ranger  autour  du  fru  , d une  tulle  , 
porsi  , mettersi  in  ordine  attorno  al 
fuoco,  alla  mensa.  + ó*d  ranger  sous  la 
’•  élendards ,e  ([ìou.«  l'nlcissance  d’un /tri tire, 
arrotarsi  sotto  gli  stendardi  d’tin  princi- 
pe, assoggetta  rglisi.(f  Se  ranger  du  parli, 
du  etite  de  quelqu un , mettersi  dalla  ban- 
da di  uno.  de  ranger  de  l\u>i$  de  quel- 
qu  un  , dichiararsi  d i parere  di  qualche- 
duno. *f  La  veni  se  rango  au  Nord  , au 
Sud , efc. , il  vento  coinmincia  a soffiare 
da  tramontana , ec. 

Ranci;  il  lux,  s.  in.  T.  di  Stamp.  Punta 
per  teneri  fogli  nel  timpano 

Ran  ime  n , v.  a.  ( ra-ni-rne  ) Ravvivare  ; 
rinvigorire,  ridonar  la  vita.  + Ravvivare»; 
rinvigorire  , ridonar  forza  , o vigore.  + 
Ra  vvivare  ; riaccendere  , risvegliare  il 
coraggio,  l'ardore. + Ravvivare;  destare 
scuotere.  Il  anime  r les  sen.%  assoupis. 

Ranulaire  , add.  T.d' sinat.  Ranina. 

Rancle  , s.  f.  Ranella  , tumore. 

Rapace,  add.  ( ra-pas  ) Rapace.  Le 
vatUnur  est  rapace»  ([  Rapace,  u un  avido. 

Rapaci tb  , s.  f.  ( ra-pa-si-lé  ) Rapacità  ; 
avidità. 

Rapatf.lle,  s.  f.  ( ra-pa-tèl  ) Tela  di 
crini  di  cavallo. 

1 Rapatriage  , o Rapàtriement  , s. 
Riconciliazione  ; pace. 

f Rapatkier,  v.  a.  ( ra-pa-tri-é)  Ricon- 
ciliare ; pacificare  ; rappaciare.  +Se  va- 
patrier , rappacificarsi,  ec. 

Rape,  5.  t‘.  ( rap  ) Grattugia.  Rupe  a 
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faine,  raspa  da  tabacco  *f  Raspa;  scuffina, 
ingordina  , spezie  di  luna.  *f  Graspo;  ras- 
po. + al  pi.  Rappe, crepacci  che  vengono 
al  i>inocchio  del  cavallo. 

RApP.  , s.  in.  ( ra-pé  ) Vinaccia.  + Vino 
concio  colle  vinacce. 

RAper  , v.  a.  {rapè)  Grattugiare; 
raspare. 

f Rapetasser  , v.  a.  ( rap-ta-sé  ) Rat- 
toppare; rappezzare  ; racconciare  gros- 
solanamente abiti. 

Kapetis.'EJi  , v.a.(  rap -li- sé  ) Appicco- 
lare;  sminuire,  render  più  piccolo.  + v. 
n.  e recip.  I npiccolire  ; accorciarsi  ; 
scemare;  diminuire. 

Rapide,  add.  ( ra-pid)  Rapido  ; velo- 
cissimo; prestissimo.  Mow’emenl  rapide. 

1 Strie  rapide,  stilo  energico,  eloquente  , 
forte. 

Uapidp.mf.nt,  avv.  ( ra-pid-man  ) Rapi- 
damente, ec. 

lUpiofré  , s.  f.  ( ra  pi-di-té  ) Rapidità  ; 
velocità  ; celerità  grande. 

Rapilo-; me nt,  s.  in.  ( ra-pics-man)  Rap- 
pezzamento ; racconciamento. 

KaPIÈCer  , v.  a.  V.  Rnpiécetcr. 

Rapiecetage  , s.  m.  Rappezzamento; 
racconciamento.  1 

Rapièckter  , v.  a.  ( ra-piis-lé ) Rappez- 
zare ; racconciare;  rattoppare. 

Rapi  Ère  , s.  f.  ( ra-pièr  ) Spadaccia  ; 
draghinassa  , spada  vecchia  , e lunga. 

Rapine  , s.  f.  ( ra  piti  ) Rapina  ; rapi- 
mento, il  portar  via  con  violenza. +Ka- 
piua  ; la  cosa  rapita.  C Rapina  ; ruberia, 
ladroneccio. 

f Rapinhi  , v.  a.  ( ra-pi-né)  Rapinare; 
rullare  , far  estorsioni. 

Jupistre  , o Raphanistre  , s.  m.  Sorta  di 
ramolaccio,  pianta. 

Rappel  , s.  ni.  ( ra-pel  ) l\i vocazione 
di  bando;  richiamata  ; perdono.  + T. 
Milit.  Raccolta,  /laure  le  ruppe/,  sonare 
a raccolta.  + T.  di  Oiusrisp.  Richiamata. 

Rappelkr  , v.  a.  ( rap-lc  ) Rappetlare  ; 
richiamare  ; chiamar  di  nuovo  , o + chia- 
mare uno  che  se  ne  va.  + Richiamare  , 
far  rivenire.  Iiappeler  un  atnlassadeur. 
+ Richiamar  dall’  esilio  ; «lai  bando.  T '. 
di  Ctucrra.  Ratterea  raccolta.  + 7\  del 
Foro.  Richiamare  alla  successione.  + 
Rammentare,  rtaltiainar  alla  memoria. 
Iiappeler  le  souvenir  de. . . ([  Iiappeler  a la 
vie , un  homme  a son  devoir  , tar  tornare 
in  vita  , far  rientrare  al  dovere.  + Rap - 
pelar  sa  rtìtémoirc,  proccurar  «li  ricontarsi, 
rimettere  nella  memoria,  f Ce  vin  rap - 
pelle  son  buveur  , questo  vino  eccita  , in- 
voglia a bere.  £ Iiappeler  ses  se/jv  , ses 
esprits , richiamargli  spiriti,  i sensi. 

RàPPOttf  , s.  in.  ( ra-por  ) Rendita  an- 
nuale, entrata.  Ce  nouvea u plani  de  »'i- 
gne  nest  pus  ancore  cn  rapport , non  prò- 
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«luce  , non  frutta  ancora.  Celle  ferme  , 
charge,  et  e.  est  de  grand,  de  bori  rapport, 
di  gran  rendita  , moito  lucrativa.  + Re- 
lazione ; informazione;  ragguaglio j rap 
porlo  ; esposizione;  testimonianza.  + 
Connessione  ; congruenza  ; si  migliai!  za; 
relazione.  + T.  di  Malte  ni.  Relazione  ; 
proporzione.  + Rutto.  + Temi. del  Foro. 
Massari*  'Terre 5,  pièces  de  rapport , terre 
trasportate;  lavoro,  o opera  di  commes- 
so. ri  Par  rapport  a...,  quanto  a....  per 
rispetto  ; a paragone  ; a confronto. 

Rapportaci. e , adii.  ( ra-por-iabl  ) T. 
tlel  Foro.  Che  si  dee  rappresentare  , o 
portare  iu  massa. 

Rapporté  , ée  , pari,  e add.  ( ra-por-lé) 
Ouvrages  de  picca  rapporlces  , opera  , 
lavoro  di  commesso.  (C  Opera  composta 
di  squarci  ricuciti. 

Rapporti*  , v.  a.(  ra-por-té)  Riportare; 
arrecar  di  nuovo , portare.  Rqpporler 
tles  tcrres  en  vnendroil , trasportar  della 
terra.  + T.  del  Foro.  Riportare  in  mas- 
sa , o prender  mono.  + Riferire  ; raggua- 
gliare ; rapportare;  ridire;  riportare, 
ri  Render  conto  ; riportare  ; riferire.  ri 
Allegare;  citare;  riferire.  + Riferire; 
attribuire;  dirigere,  riconoscere  da  uno. 
On  doit  rapporler  loutes  ses  aclinns  h 
Dieu,  si  due  riferire  tutte  le  sue  azioni 
a Dio,  alla  gloria  di  Dio.  + Rendere; 
produrre;  Imitare,  dare.  Celle  terre 
rapporto  tant  par  an.  Celle  charge  rap- 
portò beau  coup.  + Rapportare;  far  la  re- 
lazione d'ima  causa  ; riferire. 

Rapportf.b  , v.  n.  Portare , si  dice  d*un 
cane  addestrato  a portare  in  bocca, 

sf.  Rapporti:*  , v.  r.  Riferirsi  ; ave*  con- 
formità, relazione.  + S* e n r apporle r a 
qnelquun  de  qnelque  oh  ose  » s'cn  rappor- 
ler a quetqunn  , rapportarsi  ad  altrui  , 
rimettersi  al  giudizio  di  alcuno.  + Jc 
ni  en  rapporto , io  starò  a quél  che  se  nc 
dice  ; o a quello  che  voi  dite  , me  ne  rap 
porto. 

Rapi'ORtecr,  s.  m.  Relatore  d'una  causa. 
+ T.  di  Geom.  Semicircolo 

Rapportbcr  , pose,  s.  Rapportatore;  re- 
ferendario; spia. 

Ratprendre,  v.  a.  Rimpararc,  imparar 
di  nuovo. 

Rapprivoiser,  v.  a.  Addimesticare,  am- 
mansare di  nuovo. 

Rapprocheaient  , s.  m.  Avvicinamento; 
approssiraamenlo.  { Riconciliazione. 

Rapprociier  , v.  a.  ( ra-pro-scé  ) Ravvi- 
cinare; avvicinare  ; accollare;  appres- 
sare. 1 Ranprochcr  deux  peri  orine  s , ri- 
conciliare due  persone , disporle  a ricon- 
ciliarsi. 

R*psonE,  s.  m.  ( rap-sod ) Chi  anti- 
camente cantava  i versi  d'Omero  ; rap- 
sodo. 
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Rapsodie,  s.  f.  ( rap-$o-dì ) Rassodia  ; 
rapsodia. 

Rapsooiste  . s.  ra.  ( rap-so-dist)  Rap- 
sodo; rapsodista,  che  non  fa  altro  che 
lassodie. 

Rapt  , 8.  m.  ( rapi  ) Ratto  ; rapimento; 
iattura  d'una  ragazza,  o d’un  ragazzo. 

Ràpure,  9.  f.  Raschiatura,  ciò  che  si 
toglie  colla  grattugia. 

Raqde,  s.  f,  (rnA)  Acquavite  fatta  col 
riso. 

RaQuétier,  s.  m.  ( l'a-kc-ùé)  Chi  fa,  o 
vende  racchette. 

Raqeeton,  s.  m.  Racchetta  larga. 

Raquf.tte  , s.  f.  ( ra-kèl)  Racchetta; 
lacchetln,  strumento  per  giuncare  alla 
palla  , ed  al  volante.  + Sorta  di  scarpa  a 
rete  con  cui  i selvaggi  camminano  sulla 
neve. 

Rare,  add.  ( rar ) Raro;  rado,  non 
comune.  + Singolare;  prezioso;  curioso; 
esquisito.  Hominc  rare , chose  rare , uomo 
straordinario,  cosa  strana,  bizzarra. ri 
di  Fis.  Raro,  clic  non  è denso.  + T.  di 
Med.  Raro,  tardo;  lento,  si  dice  del 
polso.  /„  \ 

Raréfactif,  ive,  9.  ( ra-rè-fak-iif  ) 
Rarificativo  ; rnrefacienle,  che  ha  la  pro- 
prietà di  rarefare. 

Raréfaction  , s.  f.  T.  Did.  Rarefa- 
zione. 

RaréFIAnt,  arte  , add.  Che  rarefa  ; cha 
dilata. 

Raréfier  , v.  a.  ( ra-rè-fi- é ) T.  Did. 
Rarefare;  dilatare;  diradare;  radifìcare. 

Rarement,  avv.  (rar- man)  Raramente  ; 
rade  volto  , di  raro. 

Rareté,  s.  f.  ( rar-lé)  Rarità;  scar- 
sezza .+  Rarità  ; pellegrinila  ; singolarità; 
particolarità  ; rarezza.  + T.  di  Fis.  Qua- 
lità d’un  corpo  rarefatto.  + al  pi.  Cose 
rare,  singolari,  curiose,  f Rar  iss  une , 
add.  Rarissimo. 

Rariuvée  , 8.  f.  ( ra-ri-vc  ) T.  di  Mar. 
Volteggiamento  d’una  nave  per  prender 
il  vento. 

Ras,  ase  , add.  ( ra  ) Corto  ; raso;  che 
ha  il  pelo  tagliato  rasente  la  pelle  , o ta- 
gliato corto.  ri  Rase  campagne , campa- 
gna rasa  , aperta  , piana.  + Tulle,  Urne  , 
plaque , picrrc,  eie.  rase,  tavola  , lama, 
cc.  liscia,  nuda.  ri  Boisseau  ras , mesure 
rase,  staio  raso,  misura  rasa . + Bdliment 
ras,  nave  rasa,  nave  che  non  ha  ponti. 

Rasadf.  , s.  f.  Un  pieno  bicchiere. 

R asant,  ante,  add.  T.  di  Fort.  Via- 
sente. 

Rase,  s.  f.  T.  di  Mar.  Catrame;  ragia. 

Rasement,  s.  m.  Abbattimento;  demo- 
lizione. 

Rasf.k  , v.  a.  Radere  , levar  il  pelo  col 
rasoio.  + Se  raser  soi-nitme , farsi  la  bar- 
ba. Se  fai  re  raser , farsi  radere.  + Demo- 
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lire;  spianare;  atterrare;  abbattere.  £ 
Rasentare;  radere,  passar  rasente,  o vi- 
cino. 

Kaser,  v.  n.  Ce  chevai  rase , commence 
a raser , questo  cavallo  pareggia,  non 
marca  più.  *f  Le  gibier  rase  , o se  rase t la 
salvaggina  s’accovaccia  , si  schiaccia. 

Rasette  , s.  f.  Saietta,  stoffa. 

__  Rasi  bus,  prep.  Rasente;  vicin  vicino. 

Kasoir,  s.  m.  Rasoio. 

Rassasiant,  ante,  add.  Sazievole;  stuc- 
chevole , che  sazia , ristucca. 

Rassasiement  , s.  in.  Sazietà;  nausea; 
saziamento;  fastidio. 

Rassasifr  , v.  a.  Saziare  ; satollare  ; sfa- 
mare. I infastidire;  stuccare. 

Rassemdlsment  , s.  ni.  ( ra-sanbl-man  ) 
Adunanza  , concorso  di  persone. 

R assemblee  , v.  a.  ( ra-san-blé  ) Accu- 
mulare ; raccorrà  ; ratinare,  metter  in- 
sieme, in  mucchio  ; rassemhrare.  + Ra- 
dunare ; raccogliere  fatti  , prove  , ec. 
+ T.  di  Falegn.  Commettere,  metter j 
insieme. 

Rasseoir  , v.  a ( ra-soar ) [ Si  coniuga 
come  Asserir]  Rimettere;  rassettare, 
riporre  una  cosa  irei  proprio  suo  sito. 
Rasseoir  une  piene , un  J'er.  ([  Rasseoir 
ses  esprils  , calmare  , acquetare  il  suo  spi 
rito.  + v.  n.  // faul  taisser  rasseoir  ce  vi/ 1, 
bisogna  lasciar  riposare  questo  vino. 

se  Rasseoir,  v.  r.  Rimettersi,  riporsi  a 
sedere.  + Riposarsi  , deporre  le  fecce,  si 
dice  de’  liquidi.  £ Calmarsi;  acquetarsi; 
tranquillarsi. 

Rasserenar  , v.  a ( ra-sé-ré-nd  ) Ras- 
serenare; far  chiaro  e sereno;  assere- 
nare. 

Rassiéger  , v.  a.  Assediar  di  nuovo. 

Rassis,  s.  ni.  ( rasi  ) Ferro  che  si  rin- 
chioda  a un  cavallo. 

Rassis  , isb,  pari,  del  v.  Rasseoir.  + add. 
Pain  rassis  , pan  raffermo.  £ De  sang 
rassis , a sangue  freddo. 

f Rassoté,  ée,  add.  ( raso-tc  ) Preoc- 
cupato; appassionalo. 

Rasscrf.k  , v.  a.  -Assicurare  ; assodare; 
fermare  ; rinforzar  una  cosa.  £ Rassicu- 
rare ; rincorare;  dar  cuore,  animo  £ Ras- 
surer  un  hontme  dans  la  Joi , stabilire, 
raffermar  un  uomo  nella  fede.  + al  recip. 
Ras  delirarsi  ; raccertarsi  ; incoraggiarsi. 

. V Rasure,  s.  f.  Rasura,  il  raderei 
capelli. 

Rat,  s.  m.  ( ra  ) Topo  ; sorcio;  ratto. 
+ Man  aux  rais , veleno  pe’  topi.  £ c 
Prov.  Il  est  gueiix  camme  un  rat  d'cglise , 
egli  è povero  in  canna,  f Pajrer  en  chats 
et  en  rais , pagar  uu  debito  con  cattiva 
mercanzia.  £ Celle  arme  a feu  a pris  un 
rat  questa  arma  non  ha  levato  fuoco. 
f Étre  cornine  rais  en  pai  Ila , essere  in  un 
luogo  con  tutti  gli  agi.  f Avole  des  rati 
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dans  la  letti  aver  de’  grilli,  de*  capricci, 
esser  grilloso.  ,K  Rats  de  cavet  gabellieri, 
che  vidtan  le  cantine. 

Ratafià  , s.  ni.  ( ra-la-Jìa  ) Àniarasco  , 
liquore. 

S Ratatiké  , ée  , part.  e add.  ( ra-ta- 
ti-né)  Raggrinzato;  raggricchiato.  Fieil- 
<ard  calatine.  + Pomme  r matinée  , mela 
vizza  , appassita. 

se  Rataitner  , v.  recip.  Raggrinzarsi; 
raggrirchiars  . Le  parchcmin  se  ratatine 
au  feu. 

Rate,  s.  f.  ( rat  ) Milza.  Prov.  e£  Lpa- 
nouir  la  rate  , ricreare  , divertire.  £ o e- 
panouir  la  rate  , ridere  , sollazzarsi. 

Rateau  , s m.  ( ra-iò  ) Rastrello  ; ros- 
tro , strumento  d’  agricoltura. 

Rateléf.  , s.  f.  ( rat-lc  ) Rastrellata,  ciò 
che  può  radunarsi  in  un  colpo  di  ras- 
trello. £ Prov.  Dire  se  rdlclce  y dire  li- 
beramente il  suo  parere. 

Kàteler  , v.  a.  ( rhl-lé ) Rastrellare  ; 
radunare  co!  rastrello, 

Ratlleur,  s m.  Giornaliere  che  ra- 
strella. 

Y Rateleux  , eu^e,  add.  Clic  è sotto- 
posto al  mal  di  milza. 

RAteuer  , s.  in.  ( rat-lié  ) Rastrelliera, 
spezie  di  scala  , che  si  mette  sulla  man- 
giatoia per  gettarvi  lo  strame  , che  si  dà 
alle  bestie.  + Rastrelliera  „ strumento 
dove  si  attaccano  le  arrai.+  Cappellinaio, 
strumento  per  appendervi  panni.  £ Fila- 
ri , ordini  di  denti  ; dentatura.  £ Prov. 
3Ì anger  a plus  d’un  / dtelicr , ricavar  utile 
da  varj  impieghi. 

Ratf.r,  v.  n.  ( rarté)  Non  levar  fuoco. 
|£  Non  riuscire;  fallire.  £ v.  a.  Ra  terso  n 
\e  nnenii.  f Rotar  une  charge , mancare, 
fallire  il  colpo. 

# Ratier  , ière,  s.  (ra-tié)  Capriccioso; 
bizzarro.  + Scaltro.  C'est  un  fin  ratier. 

Ratière  , s.  f.  ( ra-ticr)  Trappola. 

Rvtification  , s.  f.  Rati  fica  mento  ; ra- 
tificazione. 

Y Ratifica,  v.  a.  (ra-ii-Jì-c)  Ratificare; 
confermare  ; approvare. 

Ratillon  , s.  in.  Piccolo  sorcio. 

Ratine  , s.  f.  ( ra-tin  ) Rovescio  ; stofla 
di  lana. 

Ratiociner  , v.  a.  T.  di  Logica.  Razio- 
cinare ; ragionare. 

Ratio*,  s.  f.  Porzione  che  si  dà  a"  sol- 
dati , e a’  marina] : razione. 

Rational  , s.  in.  ( ra-sio-nal ) Razionale, 
pezzo  di  stoffa  , che  portava  sul  petto  il 
pontifice  de*  Giudei. 

Rvtionnf.l  , elle  , adì.  ( ni-sio-nél)  T. 
d’Astr.  Uorizon  rationnelt  orizzonte  ra- 
zionale. + T.  di  Alai,  Racine  ralionnclle, 
radice  razionale. 

Ratisser  , v.  a.  ( ra-ti-sé ) Raschiare  ; 
levar  la  superitele  ; rastiare. 
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Ratissoirp.  , s.  f.  ( ra-ti-snar  ) Rustia  ; 
strumento  per  rastiar  l’erbe  , ed  ugua- 
gliare i viali. 

Ratisscre  , s.  f.  Raschiatura  ; ciò  che 
si  toglie  raschiando. 

Ratoh  , s.  m.  Sorta  di  torta. 

Rattacrer  , v.  a.  ( ra-ta-scèi  Rat  lac- 
ca re;  ricougiuenere  , attaccar  di  nuovo. 

Ratteindrk  , v.  a.  Giugnere  , raggi u> 
gnere  qualcheduno  clic  v a innanzi. 

Rattesdrir  , v.  a.  ( ra-lan-drir  ) Inte- 
nerire , far  divenir  tenero. 

Rattraper  , v.  a.  ( ra-tra-pc  ) Raggiti- 
gnere  ; arrivar  uno  nel  camminargli  , 
o corrergli  dietro  , acchiappare,  f Or/ 
ne  iti ’y  rnllrapera  plus . Lien  fin  qui  r/ij 
rat  impera , io  non  vi  sarò  più  colto  , io 
non  mi  ci  esporlo  mai  più. 

Rature  , s.  f.  Cancellatura;  rasura. 

Katorer  , v.  a.  Cancellare  ; cassare  ; 
radere  , dar  di  penna. 

Ravagk,  s.  m.  Guasto;  strage;  rovina: 
strazio;  danno;  male.  C Strazio  ; strage; 
guasto  ; danno  . disordine  cagionato 
dalle  passioni,  f Fair  e ravage,  du  ravage 
duns  unc  maison  , far  un  gran  chiasso  , 
un  gran  ronfore  in  una  casa. 

Ravager,  v.  a.  Saccheggiare;  depre- 
dare ; guastare. 

Ravalemekt  , sost.  ni.  ( ra-dàl-man  ) 
Arricciatura,  la  prima  crosta  rozza  della 
Calcina  , che  si  dà  al  muro.  C Depressio- 
ne ; avvilimento.  + Clavecin  à radale 
meni , graviceli  baio  a più  tasti. 

Ravalrr,  v.’a.  ( ra-va-lè  ) Inghiottire 
di  nuovo,  f Inghiottire  la  parola.  J’avais 
un  bon  mol  sur  les  lèvres  , mais  il  nj'allu 
ie  ravaler.  + Abbassare;  calare,  metter 
più  giù.  Jia valer  des  bus  , eie.  + Arriccia- 
re ; rinzafl’are  un  muro  , dargli  la  prima 
crosta  rozza  della  calcina.  ì Avvilire  ; 
deprimere. 

Ravagdage  , sost . m.  Rappezzamento; 
ratlacconarucnlo. 

Rayagdea  , v.  a.  ( ra-vò-dé  ) Rappezza- 
re ; rattoppare;  raccenciare,  mettei 
delle  toppe  a vecchi  abili.  C v.  n.  Occu- 
parsi a metter  sossopra  la  casa  , a rasset- 
tar masserizie.  *f  v.  a.  Bravare;  sgridare; 
annoiare  ; seccare. 

f Ravauoerie  , s.  f.  ( ravòd-rì  ) Inezie  ; 
scioccaggini. 

Ravagdegr  , euse  , s.  Conciacalzettc  ; 
rappezzatole , trice.  { e f Seccatore  ; 
importuno. 

Kavagx,  s.  m.  pi.  ( ra-vò  ) T.  di  Cac- 
cia. Bastoni  guerniti  di  rami  per  far  ca- 
dere gli  uccelli. 

Ragcitè  , s.  f.  ( rò  si-tei  Raucedine; 
fiocaggine  ; fiochezza  , asprezza  di  voce. 

Raccoust  , s.  in.  ( rò-Aù  ) Droga  ad  uso 
de’  tintori. 

Ri  ve  , s.  f.  ( rat»  ) Rapa. 


RAV 

Raveein  , sosl.  in,  T.  di  Forti  f.  Rivel- 
lino. 

Ravenelle,  s.  f.  Sorta  di  fiore. 

Ravi,  ie,  pari,  e add.  Rapito.  Étre  rovi 
d'ad/niralion , rari  en  admiration  ; éirc 
ravi  d* élonnemenl , esser  estatico,  stordi- 
to , sbalordito  per  lo  stupore,  diavi  de 
jote  , esultante  , ebbro  di  gioia.  Elre  ravi 
e/i  escluse  , andare  in  estasi,  esser  rapito 
in  ispirilo , assorto  in  Dio.  Je  suis  invi 
de  celaì  fen  suis  ravi  , son  molto  conlen- 
to , me  ne  rallegro  , ho  gran  piacere  di 
ciò 

Ravière,  s.  f.  ( ra-vicr  ) Terreno  semi- 
nato di  rape. 

Ravioli  e , sost,  f.  ( ra-vi-gòl  ) Sorta 
d' intingolo. 

# Ravigoter  , v.  a.  ( ra-vi-goté  ) Ri- 
creare ; ristorare  ; rinvigorire. 

Ravilir  , v.  a.  ( ra-vi-lir  ) Avvilire; 
deprimere  ; svilire. 

RavilisseMknt  , s.  m.  ( ra-vi-lis-znan  ) 
Avvilimento. 

Ravin,  s.  m.  Dormite  ; burrone;  bor- 
ro, luogo  scavato  da  un  torrente. 

Uayine,  s.  f.  ( ra-vin  ) Torrente  , ca- 
duta repentina,  ed  impetuosa  d’acque. 
+ Borro  ; burraio,  luogo  scavato  dalle 
acque. 

Ravir,  v.  a.  ( ra-vir  ) Rapire  ; rubare; 
ghermire,  torre  per  forza,  con  violenza. 
([  navir  thonneur , la  gioire  , eie.  rapir 
l’  onore  , la  gloria.  + Incantare  ; fare  stu- 
pire ; cagionar  gran  diletto. 

X Ravir,  avv.  Bene  assai;  egregiamen- 
te; maravigliosamente;  a maraviglia. 

se  Ravisir  , v.  r.  Cangiar  di  parere; 
mutar  consiglio. 

Kavissant  , ante,  addici,  (ra-vi-san) 
Rapace , che  rapisce , toglie  per  forza, 
<1  Maraviglioso  ; stupendo,  f Cet  honvue 
est  ravissant , il  est  d'une  humeur  rav is- 
sante , c ameno,  giocondo,  piacevole, 
grato. 

Ravissement  , s.  m.  ( ra-vis-man  ) Le 
ravissemcnl  il' Hcl è ne  , de  Proserpine  , il 
rapimento  d’  Eiena , di  Proserpina.C  Es  • 
tasi  ; ammirazioni*.  ([  Ratto;  rapimento. 
Le  ravissement  de  S.  Paul. 

Ravissegr,  sost.  m.  Rattore  ; rapitore; 
rapinatore. 

Ravitaillemekt  , s.  m.  11  provveder  di 
vettovaglia. 

Rayitailler  , v.  a.  ( ra-vi-la-glu)  Vet- 
tovagliare, provedere  di  vettovaglia  una 
piazza  assediata  , cc. 

Ra viver  , v.  a.  ( ra-vi-vé)  Raccendere; 
ravvivare  , si  dice  del  fuoco.  + Ravviva- 
re ; ristorare;  rinvigorire  gli  spirili.  + 
Far  ricomparire  , riliorire  i colori  d’un 
quadro  , ec. 

Ravoir  , v.  a.  ( ra-voar)  [ Si  usa  solo 
all*  infinito.  ] Riavere;  ricuperare,  farsi 
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restituir*?,  f Se  ravoir , riarmi,  ricupe- 
rar le  forze. 

Ravoir,  s.  m.  Riserva  di  pesci,  vivaio. 

RAugrF. , addiet.  ( ròh  ) Rogo  ; rauco; 
fioco.  V oìx  , snn  rauque. 

Rayaux,  s.  m.  pi.  Pretelle  , stampe  in 
cui  si  getta  Toro,  V argento  nelle  zecche. 

Raye,,  ée  , part.  ( ré -ir  ) Cancellato.  + 
add.  Etoffe  rayéey  tajj'ctas  raye , sfolla 
rigata,  divisata,  vergata  a bastoncini 
+ Arquebuse  rayée  , canna  , archi  buso 
rigato. 

Rayemest  , s.  ni.  Il  rigare. 

Rayeh  , verb.  a.  ( ré-ié  ) Rigare  , fare 
righe.  + Cancellare  ; cassare  ; scancella- 
re. $ Rayez  cela  de  vos  papiers  , non  fate 
capitale  di  quella  cosa. 

Kayo*  , sost.  m.  Raggio;  splendore; 
razzo  di  lume.  C Particella  ; raggio;  scio 
tilla.  + Razzo , razza  cV  una  ruota.  + Sol* 
co;  riga.  *f*  Rayoti  de  miei , favo  ; iiale. 
+ Scansia  ; scattale,  o scompartimento  di 
essa.  + T.  di  Geom.  Raggio  , semidiame- 
tro d’un  cerchio. 

Rayonnart  , aste  , adJ.  ( ré-io-nan  ) 
Radiante;  raggioso  ; raggiante;  picn  di 
raggi.  £ Toul  rayonnanl  de  gioire  , rag- 
giante , coronato  di  gloria  , glorioso. 

Rayonnement  , sost.  m.  ( rè-ion- man  ) 
Y Brillamento  ; splendore  de’  raggi.  + 
T.  Didasc.  Diffusione;  scorrimento. 

RiroScYER,  Y.  n.  ( rc-io-né  ) Radiare  ; j 
irradiare  ; gettar  raggi  ; sfavillare.  + T. 
Didasc.  Diffondersi  ; scorrere. 

Raycre  , s.  f.  Striscia  ; riga  ; rigatura  , ; 
sì  dice  delle  stoffe. 

Re,  o Ré,  particella  che  entra  nella 
composizione  di  parecchie  voci,  e che 
d’  ordinario  è addoppiativa.  Ri  ; re. 

Ré  , s.  m.  Re  , nota  di  musica. 

Réactif  , ive,  add.  ( ré-ak-tij  ) Che  ha 
reazione. 

Réactioj»  ,sost.  f.  Reazione  , resistenza 
del  corpo  percosso  al  corpo  percotenle. 

Réadmettrs  , v.  a.  ( ré-ad-mèlr  ) Am- 
mettere nuovamente. 

Réadmission  , s.  f.  L’ammettere  nuova- 
mente. 

Réagal  , s.  m.  V.  Rè  al  gal. 

Réaggr.wb,  s.  ni.  ( ré-a-grav  ) Cedo- 
lone  ; ultimo  monitorio. 

Rèaggraver  , v.  a.  ( ré-a-gra-vè  ) Ful- 
minar la  censura  portata  da  un  monito- 
rio. 

Reagir  , v.  n.  Reagire  , resistere  all1 
agente. 

Réajourrkment  , sost.  m.  T.  di  Vrat. 
Nuova  citazione. 

Réaiochrer  , v.  a.  Citar  di  nuovo. 

Réal,  ale  , add.  ( ré-al  ) Galère  reale , 
la  galera  reale,  la  capitana.  Papillon  ré- 
al , patron  réal , médccin  réal , eie.  ban- 
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diera  reale  , medito  alla  reale  , et.  + s.  f. 
La  galera  reale. 

Réal,  sost.  m.  al  pi.  Réaox.  Reale  di 
Spagna  , moneta. 

Rèa lg al  , s.  ni.  Risigallo  , sandracca 
minerale. 

Réalisatios , s.  f.  L’ effettuare. 

Réaliser  , verb.  a.  Effettuare , render* 
reale,  effettivo.  + T.  del  Far.  Réaliser 
des  ojfrcs , far  un’  offerta  col  danaro  alla 
inano. 

Realiié,  sost.  f.  ( ré-a  li-tè  ) Realtà  , 
esistenza  reale,  effettiva.  + Cosa  effetti- 
va , reale. 

R è appose  » , v.  a.  Riporre;  rimettere, 
metter  di  nuovo. 

Rlarpentage  , s.  m.  II  rimisurare. 

Réassignatior  , s.  f.  Nuova  citazione. 
+ Nuova  assegnazione. 

Réassigxi.r,  verb.  a.  Citar  di  nuovo. 
+ Cambiar  1’  assegnamento. 

Rèattflfr  , v.  a.  ( ré-at’lé  ) Riattaccar 
i cavalli  alla  carrozza. 

Reato  ( i:t  ) , t.  lat.  Étre  in  réatu  , 
esser  dichiarato,  convinto  reo  d’un  de- 
litto. 

Rebaiser,  v.  a.  Ribaciare. 

Rebandf.r  , v.  act.  Ritcndere  , tender 
di  nuovo. 

Rfbaptisans,  s.  m.  pi.  Ribattezzanti  , 
eretici. 

Rkbaptisatios  , s.  f.  Rihai tr-zza  mento. 

f Rebaptiser  , v.  a.  Ribattezzare  , bat- 
tezzare di  nuovo. 

Rébarbatif  , ive,  add.  Dispettoso  ; se- 
vero ; brusco. 

Re&Àter  , v.  a.  Imbastar  di  nuovo. 

RebAtir  , v.  a.  Rifabbricare  » edificar 
di  nuovo.  ^ 

Rebattement  , s.  m.  T.  di  Ulas . Multi- 
plicazioni. 

Rebattre  , v.  act.  [ Si  coniuga  come 
lìallre  ] Rifare;  racconciare.  Rebattre 
un  matelas.  ( Ripetere;  ridire  inutil- 
mente. 

Redatto,  cf.  , part.  e add.  Un  matelas 
rebaitu,  materassa  rifatta,  f Un  Jiscourst 
un  conte  rebattu,  discorso,  novella  rican- 
tata. 

Reracdir  , v.  a.  T.  di  Caccia.  Acca- 
rezzare i cani. 

V Kebec  , s.  Ribeba  ; ribcca  ; violi?  P. 

Rerellb,  add.  e s.  Ribeilo;  rubcllo  , 
che  si  rivolta  contro  il  sovrano.  + 7 T.  di 
d/ed.  Ma  ladie  rebellc  , malattia  che  re- 
siste a*  riincdj. 

se  Rebf.ller,  v.  recip.  Ribellarsi , solle- 
varsi contro  il  sovrano.  £ Les  sens  , les 
passioni  se  rebcllent  contre  la  raison  , i 
sensi,  le  passioni  si  ribellano  contro  la 
ragione. 

Kébellion  , s.  f.  Ribellione  ; ribellazio- 
ne;  ribcllumcuto , resistenza  aperta  agli 

33 


Digitized  by  Google 


p 


: r 

ir." 


\ 


r>«4  KEB 

ordini  del  sovrano.  C rrhelUon  des 
sem  venire  la  raisont  la  ribellione  de' 
sensi. 

f skReiéqcer,  t.  r.  Rimbeccare,  stare 
a tu  per  tu. 

f se  Rebiffer  , v.  recip.  Rispondere  con 
asprezza. 

Rebénir  , v.  a.  Ribenedire. 

Reblanchir  , v.  a.  Rimbiancare,  im- 
biancar di  nuovo. 

Re  coire  , v.  n.  Ribere,  ber  di  nuovo. 
f Ri.  con  di  , ie.  add.  Pienotto;  paffuto, 
ben  tarchiato.  Joues  rebondies . 

Rebonoir,  v.  n.  Rimbalzare  ; ribalzare, 
fare  balzi. 

Rfbondissement  , s.  in.  Rimbalzo  ; li- 
bai zo. 

Rebord  , s.  in.  Orlo  ; risalto  ; sponda, 
•f  Rebord  d'une  cherninee , sporto  d’un 
cammino. 

Rkcordf.r  , v.  a.  Orlare  di  nuovo. 
y Rebotter  , v.  a.  Stivalare  di  nuovo. 
+ v.  r.  se  Rebotter , Rime! tersi  gli  stivali. 

Y ReboochcMENT  , s.  iti.  Ripiegamento  ; 
ritorcimento. 

Reboucher  , v.  a.  Riturare,  turar  di 
nuovo.  + v.  r.  Rintuzzarsi  ; ripiegarsi. 
òon  épée  se  reboucha  conlre  la  cuiraase. 

Rebooillir  , v.  a.  Ribollire  , far  bollire 
di  nuovo. 

Rebooisage,  s.  m.  Ribollimento,  il  rila- 
vare i capelli. 

Rebolmser  , v.  a.  Rilavare  i capelli. 
Reboorgeoxwer  , v.  u.  Ripullulare. 
Rebours,  s.  m.  li  rovescio;  il  contrap- 
pelo. ([  11  contrario  ; P opposto  ; il  ro- 
vescio. 

À Rebours  , au  Rebodrs  , avv.  A con- 
trappelo. I Al  contrari  ; all*  opposto. 

S Rebours,  se  , add.  Ritroso  , ec. 
Reloutonner  , verb.  n.  Ri  germoglia  re  , 
sbucciare  di  nuovo. 

Rebrider  , v.  a.  Rimetter  la  briglia. 
Rebroder,  v.  a.  Ricamar  di  nuovo. 
Rebrouiller,  v.a.  Rimescolare,  mesco- 
lar di  nuovo. 

Rebrocssement  , s.  m.  Abbaruffa  ment  o 
Rkbruusser  , v.  a.  Arruffare  ; abbaruf- 
fare i cupegh,  la  barba.  + Ritornare, 
dare  indietro.  Les  rii' i è re  s reùrousseront 
a leur  snurce  , i Rumi  risaliranno  alle 
sorgenti. 

I Rebrovsse  -poil  , avv.  Contrappelo. 
(J  Psendre  une  affaire  a rebrousso-poil  , 
pigliar  una  cosa  pel  verso  contrario. 

ÌIebroussoir  , s.  in.  Stroincnto  per  ar- 
rufare  il  pelo  del  panno 

Rkbkoveh,  y.  a.  Rimacinare,  macinare 
di  nuovo. 

R&brunir  , v.  a.  Ripulir  di  nuovo  col 
brunitoio. 

f Rebuffadf.  , s.  f.  Rabuffo  ; rimproc- 
cio  ; sgarbo  ; bravata. 
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Rèbus  , *.  m.  Equivoco  ; conce! tin 
(£  Motti  ; facezie  scipite. 

Rebct  , s.  tu.  Ripulsa  ; ributtameli! 
+ Ritinto  ; spazzatura.  (£  Le  rebut  4 
gerire  humain , feccia  del  popolo. 

Rebutant  , ante  , add.  Penoso  ; ingrat 
spiacevole;  disavvenente. 

Keeutek  , v.  a.  Ributtare  ; rifiutar* 
risnignere;  rimuovere  da  se  con  durezz 
+ Ritintal  e ; ricusare.  + Dispiacere  ; c 
fendere.  + Distorre  ; disgustare;  scora 
giare. 

Recaciier  , v.  a.  Nasconder  di  nuove 

Recaciietlr  , v.  att.  Sigillar  di  nuo 
una  lettera  che  è stata  dissuggellata  ; 
suggellare. 

Recalcitaant,  V.  Récalcilrer.  IL  est  > 
calcitrane  a inule  chose  , egli  ricajcitr 
egli  si  oppone  a tutto.  + add.  Hutnt 
recalcitrante , umore  ritroso. 

Récalcituer  , v.  n.  ( ré-kal-si-tré)  [ 
usa  solo  al  participio]  Ricalcitrare;  c 
porsi. 

Recaler  , v.  a.  T.  di  Fai.  Piallare , 1 
pulire  il  legno  colla  pialla. 

Récàpitclation  , s.  f.  Ricapitolazion 
epiloga  tura. 

Récapitdler,  v.  a.  Reca  pi  t ola  re;  riej 
logare  ; ridire  in  succinto.  Rccapitw 
les  principaux  points  d’un  discours  , e 

Recarreler  , v.  att.  Ammattonare 
nuovo. 

Recasser  , v.  a.  T.  ét  Agric.  Far  la  p: 
‘ ma  aratura  ad  un  terreno  dopo  la  m 
titura. 

Recassis,  s.  m.  Terreno  dissodato  do 
la  mietitura  delle  biade. 

Recèder  , v.  a.  Cedere  ciò  eh*  era  { 
stato  ceduto. 

Recèlè,  s.  m.  T . di  Pr.  Occultamen 
sottrazione  ; Gelamento  ; la tit azione. 

Recèlement,  s.  m.  Nascoudi  mento; 
lamento , il  celare. 

Recélek,  v.  a.  Celare;  appiattare,  e \ 
stodire  una  cosa  rubata.  + Sottrarre  ; 
muovere  fraudolentemente;  celare.  + 2 
piallare  , dar  ricovero  a un  ladro  , a 
assassino  , ec.  + Recéler  un  corps  tuo 
tener  celata  la  morte  di  alcuno. 

Recéleur  , ecse,  s.  Nasconditore,  rie 
tutore  di  furti. 

Recemment  , avv.  Recentemente. 

Recensement  , s.  in.  Nuova  drposizioi 
o repetizione  de*  tcstirnonj.  + Verilì 
zione, ricognizione  di  mercauzie.+Cen 

Recensfr  , v.  a.  Sentire  di  nuovo  le 
posizioni.  + Verificare,  esaminare  m 
catanzie  , conti.  + Fare  un  censo. 

Récent , ente,  add.  Recente;  fresi 
nuovo , di  poco  tempo  fa. 

Recepàge  , s.  m.  Tagliamcnto  di  ra 

Receper  , v.  a.  Saeppoiare  ; saettala 
scapezzare  , tagliar  a corona  le  viti. 
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Recepisse,  s.  m.  lat.  Ricevuta,  scrittura 
colla  quale  si  dichiara  aver  ricevuto. 

Réceptaclf.,  s.  m.  Ricettacolo;  ridotto; 
ricovero  ; ricetto , nido  di  gente  di  inai 
aliare:  si  dice  anche  delle  cose* 

Réception,  s.  f.  Ricevuta;  ricevimento, 
il  ricevere  lettere,  halle,  ec.  + Ricevi- 
mento ; accoglienza.  + Ricevimento  ; ri- 
cezione in  qualche  carica. 

Recerselé,  ée,  add.  T.  di  Blas.  Accer- 
chiellato. 

Recette  , 8.  f.  Ciò  che  si  è riscosso  in 
danaro,  o altro.  + Riscossa;  riscossio- 
ne ; esazione,  il  ricevere  quel  che  è do- 
vuto in  danaro  , o in  derrate.  + Luogo 
dove  si  ricevono  le  riscossioni.  + Ricetta, 
regola  da  comporre  una  medicina.  + Ri- 
cetta , lo  scritto  che  contiene  questa  re- 
gola. 

Recevable,  add.  Accettabile  ; da  esser 
ammesso.  ' 

Receveur  , euse  , Ricevitore. 

Rkcevoir,  v.  alt.  [Si  coniuga  come  De 
voir  ] Ricevere;  accettare,  pigliare  ciò 
che  viene  offerto.  + Esigere  ; riscuotere  , 
ricevere  ciò  che  è dovuto.  + Avere  ; ri- 
sentire ; provare.  + Ricevere  ; ritenere  ; 
prendere  ; raccogliere.  + Accoglier  bene 
o male;  ricevere,  far  buona  o cattiva 
accoglienza.  + Approvare  ; disapprova- 
re ; accettare;  gradire;  ammettere.  + 
Ricettare  ; dar  ricovero  ; ricevere.  + Ri- 
cevere ; sottomettersi  ; assogettarsi.  + Ri- 
cevere. Lm  ciré  recnit  toutes  les  impres- 
sions  f la  cera  riceve  tutte  le  impressiopi. 
+ Ammettere  ; esser  suscettibile.  Ce  pas- 
sage-la  peut  reccvoir  divers  sens. 

Recvz  , s.  m.  Recez  de  l'empire , rac- 
colta delle  deliberazioni,  o scritture  fatte 
nelle  diete  Imperiali. 

RecHamhr  , v.  a.  T.  di  Pitt.  Campire. 

Rechange  , 8.  ra.  Annes , cordagc * de 
rechange  , arme  , funi  di  ricambio , di 
riserva.  + Ricambio , dritto  che  si  fa  pa- 
gare per  cambiale  protestata. 

Rechangfr  , v.  a.  Rimutare. 

f Rechanter  , v.  a.  Ricantare;  replica- 
re ; ridire. 

Rèchapper  , v.  n.  ( rc-scia-pé  ) Scampa- 
re ; salvarsi  ; schivare , uscire  da  un 
pericolo  , ec. 

¥ Recharge,  s.  f.  Sopraccarico,  nuovo 
carico. 

Recharger  , v.  a.  Ricaricare  ; imporre 
ini  nuovo  carico  , un  nuovo  fardello.  + 
Ricaricar  un’  arma  da  fuoco.  + Riassa- 
lire, rassalire  il  nemico.  + Incaricare  es- 
pressamente , far  un  comando  più  es- 
presso. + Recharger  un  cssieu  , ringros- 
sare , rinforzare  una  sala. 

Rechasser,  v.  a.  Ricacciare;  rispignere 
+ v.  n.  Andar  a caccia  più  volte  nell’  is- 
tcsso  luogo. 
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Réchaud  , s.  m.  Scaldavivande. 

Réchauffé,  s.  ni-  ( ré-scio-fé  ) Riscal- 
dato. Ce  diner  n'est  que  da  réchauffé . 

C Cet  ouurage  n’est  qu’un  réchauffé. 

Réchauffement  , s.  m.  Nuovo  concio 
per  riscaldare  la  terra  , riscaldo. 

Réchadffer  , v.  a.  ( ré-scio-fé)  Riscal» 
dare  , saldare  ciò  che  si  era  raffreddato. 

£ Rinfiammare  ; animare  ; incoraggiare. 

Réchauffoir,  s.  m.  Scaldavivande;  fui‘« 
netto  da  mantener  calde  le  vivande. 

Rechacsser,  verb.  a.  Calzare  di  nuovo. 
+ Rechausser  un  arbre , rincalzare  un  al- 
bero. + ai  recip.  Ricalzarsi , calzarsi  di 
nuovo. 

Rechacssom»  , s.  m.  Stromento  da  ribat- 
ter le  monete. 

Recherciie  , s.  f . Ricerca  ; perquisizio- 
ne ; investigazione,  il  ricercare.  + Ricer- 
ca , cosa  curiosa.  Ce  livre  est  plein  de  re- 
cherches  curieuses.  + Richiesta  , ricerca 
d’  una  ragazza  in  matrimonio.  + Esame  ; 
investigazione.  + T.  di  Piti.  Finimento. 

a de  la  recherche  dans  ses  habits  , 
dans  ses  repas  , dans  ses  meubles , etc. , 
i suoi  abiti,  i sfloi  mobili  , ec.  sono 
studiati,  ricercati,  pellegrini. 

Recuerché  , ée  , pari  e add  T.  di  Pitt . 
e di  Scult.  Finito.  + //  y a dans  ce  liure 
des  choses  bien  rechcrchées , Ravvi  in  que- 
sto libro  delle  cose  curiose  , ricercate  v 
particolari.  + Studiato;  affettato  ; ricer- 
cato. IJabil , ojustemens  rechei’chéi  , pa- 
rure , e.rpression  rccherchce. 

Rechehcher  , v.  a.  Ricercare  , cercar  di 
nuovo.  + Ricercare  ; rintracciare  ; cer- 
care ; investigare  ; indagare.  + Rintrac- 
ciare gli  andamenti  di  qualcuno.  + Ri- 
cercare ; ambire  ; proccurar  di  ottenere. 
+ T.  di  Scult,  e di  Piti.  Finire  ; perfe- 
zionare. 

Rechigné  , ée  , add.  Visage  rechìgné  , 
petite , uieille  rechigné  e , viso,  ec. , dis- 
pettoso, arcigno  , ringhioso. 

Rechigner  , v.  n.  Fare  il  viso  arcigno; 
digrignare;  ringhiare. 

Rechute  , s.  f.  Ricaduta  ; ricadimento, 
nuova  caduta.  <T  Recidiva  ; ricaduta,  ri- 
cascala nel  peccato,  nella  malattia. 

Recidive  , s.  f.  ( ré-si-div)  Recidiva,  ri- 
caduta in  un  falbi. 

Récidivfr,  v.  n.  ( ré-si-di-vé ) T.  del 
For.  Ricascar  nel  fallo. 

Rècipe  , s.  m.  lat.  Recipe;  ricetta. 

Rècipìasgie,  s.  m.  Iustrumcnto  da  mi- 
surare gli  angoli. 

Recipiesdaire  , s.  m.  ( ré-sipi-an-dèr ) 
Quegli  che  deve  esser  ammesso  a qualche 
uffizio. 

Récipient,  sost.  m.  ( rè- si-pi- an  ) Re- 
cipiente , sorta  d»  vaso  chimico. 

Reciprocatici*  , 's.  f.  T.  di  Fis.  Récipro - 
cation  du  pendute , reciprocazione  del 


\ 

\ 

! 


Digitized  by  Google 


» * 
{> 
k 

:ìì 

ih 

I; 

ir  • 


S»6  REC 

pendolo,  o sia  vibrazione  reciproca. 

+ T.  di  Grani,  La  réciprocation  dcs  re - 
latifs , la  reciprocazione  de*  relativi. 

Récifrocitr  , sost.  f.  ( ré-si-pro-si-té  ) 
Scambievolezza  ; reciprocazione  ; corris- 
pondenza. 

Réciproque  , add.  ( ré-si-prok  ) Reci- 
proco ; vicendevole  ; scambievole  ; mu- 
tuo. + F erbe  réciproque , verbo Wecipro 
co.  + al  s.  Je  l'ous  r andrai  te  réciproque, 
io  vi  renderò  il  contraccambio. 

Récipboqcement  , avv*  ( ré-si-prok-man ) 
Reciprocamente  ; vicendevolmente. 

y Recirer,  v.  a.  Incerar  di  nuovo. 

Récit  , $.  m.  ( ré- si  ) Narrazione;  ra- 
conto  ; ragguaglio.  + L'aire  de  grands 
récils  de  quelqu  un , dire  delle  gran  cose, 
lodare,  vantare  molto  una  persona. 
+ 7’.  digiti».  Recitativo. 

Récitast  , ante  , add.  ( ré-si-lan  ) Par- 
ile recitante  , parte  recitante  , parie  che 
si  sona  o si  canta  da  un  solo. 

Récitateur  , 8.  m.  Recitatore  , che  re- 
cita qualche  cosa  a mente. 

Récit atif,  s.  m.  ( rè-si-ta-lif ) Recita- 
tivo , sorta  di  canto  non  misurato. 

Récitation  , s.  f.  Recitazione,  il 'reci- 
tare. 

Récitee,  v.  a.  ( ré-si-té  ) Recitare,  pro- 
nunziare un  discorso  a mente.  + Reci- 
tare ; racontare  ; narrare. 

Réclamation  , s.  f.  T.  del  L'or.  Richia- 
mo ; reclamo. 

Reclame  , s.  m.  ( ré-klam  ) T,  di  Fal- 
con.  Richiamo  dei  falcone. 

Réclamf.  , s.  f.  T-  di  Stamp.  Chiamata. 

Réclamer  , v.  a.  ( ré-kla-mé ) Implorare; 
invocare  , richieder  con  calore,  Uccia- 
mer  le  secours  , la  proteclion  , etc.  de ..... 
+ Domandar  la  cose  sue.  + Réclamer  un 
oiseau  , richiamare  , far  venire  al  pugno 
il  falcone. 

Réclamer  , v.  n.  Opporsi;  contraddire. 
+ Richiamarsi  , dolersi  in  giudizio.  + v. 
r.  Se  réclamer  de  quelqu  un  , dichiararsi 
appartenente  a qualcheduno. 

Réclamper , v.  a.  ( rc-klam-pé ) T . di 
Mar.  Risarcire  un  albero  , un  pennone. 

Réclinaison,  s.  f.  T7.  di  Gnomon.  Incli- 
nazione. 

ReClinant  , add.  ( ré-kli-nan  ) T.  di 
Gnomon,  Che  non  è a piombo  , incli- 
nante. 

Récliner,  v.  n.  ( rè-kli-né  ) T.  di 
Gnomon.  Inclinare  ; rinchinare. 

Reclouer,  v.  a.  Inchiodar  di  nuovo. 

Rccldue  , v-  a.  Rinchiudere  , serrare  in 
un  chiostro. 

Reclus,  use,  part.  V.  heclure.  + s.  m. 
(Tesi  un  reclos , egli  è nomo  solitario. 

Reclcsion  , sost.  f.  Clausura  ; chiostro. 

Rinchiudimcnto  , il  rinchiudere. 
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Pincocn&R , verb.  att.  Rccocher  la  pàté 
rimenar  la  pasta. 

h Rrcogner,  v.  a.  Rispignere. 

Reoognition,  s.  f.  T.  JJidasc.  Disamina 
discussione. 

Recoiffer,  verb.  att.  Rassettar  i cape 
gli  , rifare  i ricci. 

Rkcoin  , s.  m.  Cantone  ; nascondiglio 
C E f Les  recoins  du  coeur  , i ripostigl 
del  cuore. 

Récolement  , s.  m.  ( ré-kol-man)  T . c 
Prat.  Repetizione  de’ testimonj.  + Fait 
le  récolement  d' un  invenlaire  , far  la  ri 
cognizione  , verificazione  di  scritture. 

Récoler  , verb.  a.  ( rè-ko-lé  ) Ripeter 
i testimonj. 

Rècollection , s.  f.  Raccoglimento  ir 
tenore. 

Recollf.k  , v.  h.  Rincollare,  rappica 
con  colla. 

se  Récolliger,  v.  r.  Raccogliersi  in  .« 
stesso. 

Récoltr,  s.  f.  ( ré-kolt  ) Raccolta  ; r 
colta;  ricolto,  il  ricogliere  le  rendil 
della  terra  , e + la  cosa  raccolta. 

Kécolter  , verb.  attiv.  ( ré-kol-té ) Fi 
la  raccolta. 

Rf.com ma ndable  , add.  Commendabile 
ragguardevole  ; apprezzabile. 

Recommanderesse  , sost.  f.  Donna  eli 
provvede  di  balie. 

Recommandation  , s.  f.  Raccomandi 
zione;  raccomandagione  ; raccomand 
mento  , il  raccomandare.  + T.  di  Pra 
Opposizione  che  si  fa  al  rilasciarsi  d’ lì 
prigione  catturato  a richiesta  diqualch 
duno.  + Venerazione;  stima.  Avoìr  t 
grande  recommandation . + al  pi.  Fai. 
des  recommandalions  à quelqu  un  , pri 
senta r rispetti , mandar  a salutare, 
far  complimenti. 

Recommander  , v.  a.  Raccomandare 
prescrivere  ; imporre;  incaricare.  + Ra 
comandare;  esortare;  consigliare.  + Da: 
in  protezione;  pregare  altrui  di  prole; 
gere  ; raccomandare.  C ej)  Cel  ho  mn 
a èté  bini  recnmmandé  au  prone  , @ 
sono  stati  ben  tagliati  i panni  addoss 
+ Terni,  di  Prat.  Far  istanza  che  un  pi 
gione  non  venga  rilasciato. 

se  Fif.commasder  , v.  r.  Raccomandar»; 
implorare  il  soccorso  , la  protezione 
pregare  d’aver  cura,  cc. 

y Reco.mmencf.ment,  sost.  m.  Ricornii 
cianiento. 

Rlcommencer  , verb.  a.  Ricomincian 
cominciare  di  nuovo,  farsi  da  capo  o < 
pie.  + Recommencer  un  chevai , rimette 
un  cavallo  alle  prime  lezioni,  f Recoi 
mcncer  de  plus  belle , recommencer  s 
nouveaux Jrais  , ricominciare  con  ma 
gior  calore.  + v.  n.  La  pluic  , la  guei 
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a recommencé , la  piaggia  , la  guerra  « 
ricominciata. 

Ricompense,  s.  f.  ( rc-knn-pans)  Ri- 
compensa ; mercede}  guiderdone}  bene- 
merenza } premio.  + Risarcimento  } com- 
pensazione. <£  Gastigo  dovuto  a una  cat- 
tiva azione.  + En  recornpense , in  con- 
traccambio , in  ricompensa. 

Récompensee,  v.  a.  ( ré-kon-pan-sé  ) Ri- 
compensare} premiare}  rimunerare  } con- 
traccambiare. ([  //  a été  justement  ré - 
compensò  de  ses  perfidies  , egli  ha  rice- 
vuto il  premio  dovuto  alle  sue  perfìdie, 
•f  Risarcire,  compensare  il  danno,  ec. 
Jieqomptnser  le  temps  perdu  , riparar  la 
perdita  del  tempo. 

Recomposer,  v.  a.  Ricomporre,  com- 
porre di  nuovo. 

Recomposition,  s.  f.  T.  di  Chim.  Il  ri- 
comporre un  corpo. 

Recomptea,  v.  a.  Ricontare  , contare  di 
nuovo. 

Réconciliarle  , add.  ( ri-kon-si-liabl ) 
Che  si  può  riconciliare. 

Réconciliateor  , tricf.  , 8.  Conciliatore  ; 
mediatore  } pacificatore. 

Rkconciliation  , s.  f.  Reconciliazione  j 
pace  ; riconciliamento.  + Nuova  benedi- 
zione d’  una  chiesa. 

Réconcilier  , v.  a.  (rc-kon-si-li-é  ) Ri- 
conciliare  } rappacificare,  rimetter  in 
buona  intelligenza.  + liécnncilier  ime 
rglise  , ribenedire  una  chiesa.  + al  r.  Ri- 
conciliarsi , chieder  perdono. 

Récosddction  , s.  f.  T.  di  Prat.  Tacite 
rcconduclion  , tacito  affinamento  , riaf- 
fitto. 

Recosdcire  , v.  a.  Accompagnare  sino 
all’  liccio  per  politezza.  + Cacciar  via  di 
casa  a calci , ec. 

y Méconfort  , s.  m.  Conforto  } conso- 
lazione. 

Héconfortation  , s.  f.  Il  riconfortare. 

if  Réconforter  , verb.  a.  Riconfortare  } 
corroborare  } ristorare.  + Consolare  } ri- 
confortare. 

Reconfronter  , v.  a.  Riconfrontare. 

Reconnoissablf.  , o Rkcoxnaissable  , add. 
Riconoscibile  } manifesto  , facile  a rico- 
noscere. 

Reconnoissance  , o Reconnaissànce  , s.  f. 
Riconoscenza  } riconoscimento.  + Gradi- 
mento} gratutidine  } riconoscenza.  + Ri- 
conoscenza  ; ricompensa;  ricognizione} 
contraccambio.  + Riconoscimento  ; pen- 
timento; ravvedimento;  confessione  d1  un 
fallo.  + Scrittura  d*  obbligo. 

Reconsoissant,  ante,  o ReCONNAISSANT  , 
add.  Riconoscente  ; grato. 

Reconnnoitre,  o Reconnajtre  , verb.  att. 
Riconoscere;  conoscere; raffigura  re.TScor- 
gere  ; scoprire;  riconoscere.  + Ricono- 
scere; osservare;  considerare.  + Confes- 
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sare;  riconoscere.1 +Mostrars»;  esser  grato; 
riconoscere.  + Riconoscere;  contraccam- 
biare ; rimunerare.  + Sc  reconnathe , rav- 
vedersi ; pentirsi;  riconoscersi.  <£  Ricu- 
perare gli  spiriti;  riaversi;  ritornare  in 
se.  + Se  recnnnnitre , commencer  a se 
reconnntirc , tornar  alla  memoria,  ripi- 
gliar l’ idra  smarrita  di  alcuna  cosa.  + Ri- 
conoscersi ; confessarsi.  Il  se  reconnail 
coup  able. 

Rfcovqcérir,  v.  a.  Riconquistare  j ri- 
cuperare; conquistare  di  nuovo  : si  usa 
per  lo  più  al  participio.  Pays  reconquis. 

Ri coNsTiTDTioN , s.  f.  T.  di  Prat.  Nuovo 
censo , o nuovo  livello. 

Reconstsoction  , 9.  f.  Riedificazione. 

Reconstrcire  , v.  a.  Riedificare  , edifi- 
car di  nuovo. 

Reconsulter,  verb.  attiv.  Prender  nuo- 
vo consiglio.  * 

Reconter  , v.  a.  Raccontar  di  nuovo. 

Reconvenir  , v.  a.  T.  di  Foro . Ricon- 
venire. 

Reconventiow  , >.  f.  T.  del  Foro.  Ri- 
convenzione. 

Reconvo^oer,v.  a.  Convocare  di  nuovo, 
i Recopjer,  v.  a.  Ricopiare;  copiare,  tra- 
! scrivere  di  nuovo. 

Recoquillement,  sost.  ra.  Ravvolgitura; 
viluppo  ; acchiocciolatura. 

Recoquim.fr,  v.  a.  Ripiegare;  accartoc- 
ciare ; aggrovigliare.  *F  v.  r.  Aggrovigli- 
arsi ; arroncigliarsi. 

Rf.cokdé,  ee,  part.  e add.  T.  del  Foro, 
Exploits  recordes  , citazioni  da  farsi  alla 
presenza  di  due  testimonj. 

Recorder  , v.  a.  Hecordcr  sa  lecon  , ri- 
petere la  lezione,  f Se  recorder , ricor- 
| darsi,  richiamar  alla  memoria. 

Recohrigfr  , v.  a.  Ricorreggere  , cor- 
regger di  nuovo. 

Kecors  , s-  in.  Testimonio,  o aiutante 
d’uti  messo  o donzello. 

Recoocher,  v.  a.  Ricoricale,  rimetterà 
letto. 

Recodorf,  verb.  att.  [ Si  coniuga  come 
Coudre ] Ricucire  , una  cosa  scucita  o 
lacerata. 

Recoupe  , s.  f.  Schegge  di  pietre.  + Cru- 
schello , farina  della  crusca. 

Recodpé  , addiett.  T.  di  Blas.  Rispac- 
cato. 

Riìcodpemekt  , s.  m.  T.  iTArch.  Di- 
minuzione d’  una  pietra. 

Recower  , v.  alt.  Ritagliare,  tagliai*  di 
nuovo.  « 

Recoupette  , s.  f.  Farina  di  tritello. 

RrcouRBER  , verb.  att.  Curvare } tor- 
cere ; incurvare. 

e Recouhber  , verb.  r.  Arroncigliarsi  ; 
ripiegarsi. 

Recourir  , v.  n.  [ Si  coniuga  come 
Courir  } Ricorrere  , correre  di  nuovo 
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+ Ricorrere;  impiotare  aitilo  ; rifuggire; 
aver  ricorso. 

V Recocrre  , v.  a.  Ricuperare  ; ria- 
vere; ritogliere. 

Recoors  , s.  ra.  Ricorso  ; rifugio.  + Ri- 
corso , il  domandar  soccorso  , assistenza. 

+ T.  del  Foro.  Regresso- 

RecouS  , ousse  , part.  V.  Recourir. 

Recousse,  8.  f.  Riscossa  ; ricuperazione; 
ricoveramcnto  di  cose  , di  persone  tolte 
per  forza. 

Recodvbable,  add.  Che  può  ricuperar- 
si. Deniets  recouurables. 

Recouvrfmevt  , s.  m.  Ricuperamelo  ; 
racquisto.  + Riscossione  ; esazione , il  ri- 
cevere i danari  dovuti. 

Recocvrer,  v.  a.  Ricuperare  ; riacqui- 
stare , acquistare  di  nuovo,  o riacquistar 
ciò  che  si  era  perduto.  + Riscuotere  , esi- 
gere i danari  dovuti. 

Rf.couvrir  , v.  a.  Ricoprire  , coprir  di 
nuovo. 

Rf.cracher  , v.  a.  Sputar  di  nuovo. 
+ Rigettar  dalla  bocca. 

Récréakcb  , s.  f.  Godimento  provvisio- 
nale de’  frutti  d’un  benefizio  che  si  li- 
tiga. + Lettres  de  récréance  , lettere  di 
richiamata. 

Récréatif  , ive,  add.  ( re- k ré-a-tif)  Ri- 
creativo-; grato  ; dilettevole. 

Récréatiow,  s.  f.  Ricreazione;  diporto; 
sollievo  ; passatempo  ; spasso. 

Recrédentiaire,  s.  m.  (ré-kré-dan^si-èr) 
Colui  che  gode  provvisionalmente  d’un 
benefizio  che  si  litiga. 

Rbcréer  , v.  a.  ( ré-krc-é  ) Ricreare  ; 
sollazzare  ; divertire  ; dilettare  ; ralle- 
grare. 

RecEéfr  , v.  a.  Creare  nuovamente. 

Récrémest  , s.  m.  ( ré-kré-man  ) T 1 
di  Med.  Recremento. 

Récrépir,  v.  a.  Arricciare  ; imbiancare, 
f Impiastricciare  di  Uscio. 

Recreuser  , v.  a.  Scavar  di  nuovo. 

Recribler  , v.  a.  Crivellar  più  volte  ; 
ristacciare. 

se  Récrier  , v.  r.  ( ré-kri-é ) Esclamare  ; 
gridare  ; dolersi. 

Recrimiration  , s*  f.  Recriminazione. 

Recmmiker  , v.  n.  ( ré- k ri-mi- né  ) Ri- 
spondere alle  accuse  con  altre  accuse. 

Récrike  , v.  a.  ( rc-krir  ) Rescrivere  ; 
ricopiare.  Rescrivere;  rispondere  a let- 
tere. + Scrivere  di  nuovo. 

Rf.croiseti;  , ée  , add.  T.  diBlas.  Ri- 
crociato. 

Recroìtre  , v.  n.  Ricrescere  , crescer 
di  nuovo. 

se  Recroqueviller  , v.  r.  Raggrinzarsi; 
raggriccili  arsi , si  dice  delle  foglie  delle 
piante  seccale  dal  sole  , e della  pergar 
mena  accostata  troppo  al  fuoco. 

Recrotter  , v.  a.  Affannare  di  nuovo. 
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Recru,  uè,  add.  Stanco;  snervato; 
spossato. 

Recbce  , s.  f.  Recluta  , nuova  leva  di 
soldati.  C e f Persona  che  sopraggiunga 
inaspettata  in  una  compagnia. 
Ricrdtement  , s.  m.  Il  reclutare. 
Rf.cruter  , verb.  att.  Reclutare  , far 
reclute. 

Kecruteua  , s.  m.  Che  recluta, 
f Recta,  avv.  A dirittura. 

Rectangle  , add.  Rettangolo. 
Kectakgulaire,  add.  Rettangolare. 
Recteur  , 8.  m.  Rettore. 

Rectification  ,s.  f.  Rettificazione;  pu- 
rificazione ; nuova  distillazione.  4*  In 
Geom.  Rectification  d'unc  courbe  , retti- 
ficazione d’  una  curva. 

Rectifier  , v.  a.  ( rèk-li-fi-è  ) Reti  id- 
eare ; riordinare;  aggiustare  , rimetter 
in  ordine,  in  buono  stato.  + T.  di  Chini, 
Rettificare  ; purificare.  + In  Geom,  Ret- 
tificare una  curva. 

Rectiligne  , add.  Rettilineo. 

Rectitude  , s.f.  Rettitudine  ; giustizia; 
bontà  ; dirittura. 

Recto  , s.  m.  lat.  ( rék-to  ) La  prima 
pagina  d’un  foglietto. 

Rectoral,  ale  , add.  ( rék-to-ral  ) Che 
concerne  il  rettore. 

Rectorat  , s.  m.  ( rck-lo-ra  ) Retto- 
ria , dignità  del  rettore  , e + la  sua 
durata. 

Rectorie , s.f.  ( rék-lo-rl  ) La  cura, 
la  direzion  d’una  parrocchia  amministra- 
ta da  un  rettore. 

Rectom  , s.  m.  ( rék-tom  ) Retto,  o sia 
intestino  retto. 

Rfco,s.  m.  Ricevuta;  qui tanza  pri- 
vata. 

Recof.il  , s.  m.  Racolta  , collezióne  di 
varie  scritture. 

Recuf.illf.mf.kt  , 8.  m.  Raccoglimento 
di  spirito  , di  cuore. 

Recceillir  , verb.  att.  [ Si  coniuga 
come  cueillir  ] Raccogliere  , far  la  rac- 
colta delle  rendite  della  terra.  ([  Recueil- 
iir  une  successori  , entrare  al  possesso, 
ereditare.  Recueillir  du  jruit  de  quetque 
chose  , ricavare  qualche  frutto,  far  pro- 
fitto d’  una  cosa.  + Ragunare  ; mettere 
insieme;  raccogliere.  + Raccogliere  ; rac- 
corre  ; compilare. £ Recueillir  ses  espi  its , 
so/i  attention  , r accorre  gli  spiriti  , la 
mente.  + Se  recueillir  en  soi-méme , rac- 
cogliersi. + Recueillir  les  uoix  , Ics 
sujj'rages  , etc.  raccorre  , raccogliere  le 
voci  , i voti  , ec.l  + Inferire  ; conchiu- 
dere ; dedurre  ; ricavare  ; raccogliere. 
+ Accogliere  : alloggiare  ; raccogliere  ; 
raccettare. 

Recoeillotr  , s.  m.  Pezzo  di  legno  per 
ravvolger  lo  spago;  torcitoio. 

Recuire  , v.  a.  Ricuocere.  + Recuire 
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du  pain  , ricuocere  , biscottar  il  pane. 

Recuit  , ite  , part.  Ricotto.  + Cela  est 
cult  et  recuit , quella  cosa  è eotta  e ri- 
cotta. 

Recuit  ,s.  rn.  Rf.cuite  , s.  f.  II  ricuo- 
cere , V azione  del  ricuocere. 

Recul,  s.  ih.  Rinculata,  il  rinculare  del 
cannone  quando  si  tira. 

Recolade  , s.  f.  Il  retrocedi  mento  di 
una , o più  carrozze  , ec.  ( e f Allon- 
tanamento; ritardamento;  ddungnuiento, 
ciò  che  ritarda  la  conchiusione  d’un 
affare. 

Reculé  , ée  , part.  Rinculato  , ee.  + 
add.  Lontano;  remoto;  estremo. 

f Reculée  , s.  f.  Feu  de  reculé  e , 
gran  fuoco  che  fa  tirar  indietro  le  per- 
sone. 

Reculement  , 8.  m.  Relrocedimento  ; 
rinculala  f il  trarsi  in  dietro.  + Catena  , 
parte  del  guarnimento  d’un  cavallo. 

Recdler  , v.  a.  Trarre  addietro  ; al- 
lontanare; scostare.  ([  Reculer  les  bornes, 
les  J’rontières  (Turi  Ftat  , distendere, 
ampliare,  allargare  i confini  d’uno  Stato. 
<Ì  Allontanare,  limovere  ; ritardare, 
menar  in  lungo.  + v.  n.  Indietreggiarsi; 
rinculare  ; tirarsi  indietro.  Prov.  e ([  Il 
faul  reculer  pnur  mieux  sauler  , bisogna 
saper  temporeggiare.  C Differire  ; ritar- 
dare ; indugiare  ; procrastinare. 

à Reculons  , avv.  A ritrorso;  indie- 
tro. (C  e f A rovescico  , di  male  in 
peggio. 

f se  Réccpérer  , v.  ree.  Riffa rsi  delle 
perdite. 

Recurer,  v.  a.  Far  la  terza  aratura  alle 
viti. 

RécuRRE5T,add.  T.  (T Anat.  Ricorrente. 
+ Vers  récurrens  , versi  che  si  leggono 
al  contrario. 

Rècusable  , add.  Recusabilc , da  poter 
esser  rifiutato.  + Di  dubbia  fede;  poco 
de  gno  di  fede. 

Recosation  , s.  f.  Ricusa  ; il  ricusare 
un  giudice  , il  protestarlo  per  sospetto. 

Récuser  , v.  a.  Protestare  per  sospetto 
un  giudice,  ricusarlo  , dar  divieto.  + Ri- 
cusare , allegare  per  sospetto  un  testi- 
monio. 

Réoacteur  , s.  m-  Compilatore;  epilo- 
matore. 

Rédactios  , s.  f.  Redazione  ; compila- 
zione. 

Reda#  , s.  ra.  Parte  di  fortificazione  , 
le  cui  facce  si  fiancheggiano  recipro- 
camente. 

Redanser  , v.  a.  Riballare  , ballar  di 
nuovo. 

Rédaiuiuer  , v.  a.  Redarguire  ; vitupe- 
rare ; riprendere,  dar  biasimo. 

Redditioh  , *.  f.  Resa  ; arrendi  mento; 
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reddizionc  d*  ima  fortezza.  + Reddition 
de  compie  ,•  rendimento  d’un  conto. 

Redéfaire,  verb.  atliv.  Disfare  nuova- 
mente. 

Redf.maNder  , v.  a.  Raddomandare  : ri- 
chiedere ; interrogar  ili  nuovo.  +Raado- 
mandare  ciò  che  si  è dato  ad  altri. 

Rédempteur  , 8.  m.  Redentore. 

Réuemptios  , sost.  f.  Redenzione.  + La 
rédemption  des  captifs  , il  riscatto  degli 
schiavi  , redenzione  ; ricompera  mento. 

Redescesdre  , v.  a.  Scendere  di  nuovo  ; 
calar  più  giù. 

Redf.vable  , add.  Debitore  , che  resta 
dovendo.  C Debitore  ; tenuto  ; obbli- 
gato. 

Rkdevance  , s.  f Livello  > canone. 

RedeVarcieu,  ière  , s.  m.  e f.  Censua- 
rio  ; livellano. 

Redevenir,  verb.  n.  Ritornare  ; ridursi 
nell’  esser  primiero , diventare  come 
prima. 

Rfdevidfr  , v.  a.  Innaspar  di  nuovo. 

Redevoir,  v.  n.  Restar  debitore  ; do- 
vere ancora. 

Rédmbitios  , sost.  f.  Azione  del  com 
pratore  contro  il  venditore  di  ripigliarsi 
la  cosa  malamente  venduta  , azione  redi- 
bitoria. 

Rédiiibitoire  , add.  ( ré-di-bi-tnar  ) Re- 
dibitorio , che  può  far  luogo  all'  azione 
di  obbligar  il  venditore  a ripigliarsi  la 
cosa  malamente  venduta. 

Rediger  , v.  att.  Compilare  , ridurre  in 
iscritto  decisioni  prese  in  un’  assemblea. 
+ Compendiare  ; epilogare  , ridurre 
in  compendio  un  discorso  troppo  esteso. 

se  Redimer,  v.  ree.  Liberarsi,  redi- 
mersi ; affrancarsi  ; riscattarsi. 

Redingote,  s,  f-  Pastrano;  mantello. 

Redire,  v.  a.  [ Si  coniuga  come  Dire  ] 
Ridire;  replicare;  ripetere.  + 'Ridire  ; 
riferire  ; di  volgare  ; pubblicare  ; pale- 
sare. + Censurare  ; biasimare  ; appun- 
tare. 

Y Rfjusecr  , s.  m.  Ridicitore. 

Redistriuuer  , verb.  a.  Distribuire  un’ 
altra  volta. 

Rfdistridutios  , sost.  f.  Il  distribuir  di 
nuovo  un  processo. 

Reditf.  , s.  f.  Kidicimento,  ripetizione 
spessa  d’  una  cosa  già  detta. 

Rf.domfter  , v.  a.  Domare  , soggiogar 
di  nuovo. 

Réoondance  , s.  fem.  ( rè-don-dans  ) Ri- 
dondanza ; soprabbondanza  , superfluità 
di  parole. 

Rédondast  , ante  , add.  ( ré-don  dan  ) 
Ridondante  ; soprabbondante  ; super- 
fluo. 

RéoosnF.R  , v.  n.  (ré-don-dé  ) Ridon- 
dare, esser  superfluo,  di  soverchio  iu  mi 
discorso. 
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Ri-,do:c*cr  , verb.  a.  Ridonare  ; ridare  ; 
douar  di  nuovo  la  stessa  rosa.  I Rednn- 
ner  du  courage  , la  sauté , incoraggiare  , 
guarire.  + v.  n.  T.  di  Guerra.  Rissali  re  ; 
rappiccar  la  zuffa.  + Raddoppiare  ; cres- 
cere. Lapluie  rednnne  de  plus  belle. 

Redorer  , v.  a.  Indorar  di  nuovo. 

Rldormir,  v.  n.  Ripigliar  il  sonno; 
raddormentarsi. 

Redoublemert  , aostani*  mascul.  Rad- 
doppiamento 5 aumento  ; geminazione. 
+ ìtedoublcment  de  fièvre  , raddopia- 
naento  della  febbre  , accesso. 

Redoubler  , verb.  a.  Raddoppiare  ; rei- 
terare; crescere  ; geminare.  Redoubler 
ses  prières , ses  efforts  , eie.  + Raddop- 
piare ; aumentare  ; aggrandire.  + Sop- 
pannare di  nuovo. 

Rf.doibler  , v.  n.  Raddoppiare  ; au- 
mentare v farsi  maggiore.  Le  froid  re- 
eìouble . Ma  craintc  redouble.  Redoubler 
de  soins.  f Redoubler  de  jambes , rad- 
doppiare il  passo. 

Redoutable  , add.  Formidabile;  terri- 
bile ; ridottabile. 

Rf.doute,  6.  f.  Fortino  ; ridotto. 

Redouter  , v.  a.  Temere,  paventare 
forte  ; ridottare. 

Redressemeht  , s.  m.  Il  dirizzare  che  si 
fa  di  qualche  cosa. 

Redhesser,  verb.  a.  Dirizzare;  raddriz- 
zare , porre  a diritto.  Redresscz-vous , 
state  su  , tenetevi  dritto  sulla  persona. 
-F  Indirizzare  ; correggere,  mettere  nella 
buona  via.  f Giuntare  ; truffare;  trappo- 
lare. f e ironie.  Redresser  Ics  Lorts  , soc- 
correre gli  oppressi. 

¥ Redressedr  , s.  m.  Truffatore  ; bindo- 
lone. 

Redressoir,  s.  m.  Strumento  da  rad- 
drizzare i vasi  di  stagno  acciaccati. 

Réddctible,  add.  T.  IJidasc.  Riduci- 
bile , che  può  esser  ridotto. 

Réductif  » ive  , add.  Riduttivo,  che 
riduce. 

Réductior  , fi.  f.  Riduzione  , riduci- 
raento  all*  obbedienza.  + Riduzione  ; 
scemamento  ; diminuimcnto.  + Ridu- 
zione delle  monete  , riduzione  de’  pesi  e 
misure.  + 7’.  di  Geom.  c di  Piti.  Àppio- 
colamento  ; accorciamento  ; riduzione  ; 
diminuimcnto.  + Riduzione  ; indigenza  ; 
necessità.  + T.  di  Chim.  e di  Chir , Ridu- 
zione. 

Rédcire,  v.  a.  Je  réduis.  Je  rédnisais. 
Ji;  réduisis.  J’ai  redini.  Je  rèduirai , eie. 
Rèduisanl.  Réduit , ile.  Costringere;  ob- 
bligare ; ridurre.  C Rédnire  quelquun  à 
la  mendicità  , au  désespoir , eie.  , ri- 
durre alla  mendicità  , alla  disperazione, 
•f  Ridurre  ; soggiogare  ; domare  ; sotto- 
mettere. Rcdnire  quelqu'un  d la  raisnn , 
le  réduirc  a son  decoir  , ridurre,  ricon- 
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durre  nella  diritta  via.  + Risolvere  j can- 
giare ; transformare;  cambiare,  llcduùe 
du  Ole  eri  farine.  + Compendiare  ; epito- 
mare- + Ridurre;  sminuire;  minorare  ; 
menomare.  + Ristringere;  limitare.  <[  Ré- 
duirc quclqit’un  au  petit  pied  , ridurre  in 
minore  stato.  + al  recip.  Ridursi  ; ristri- 
gnersi  ; riuscire;  tendere;  risolversi  , 
metter  capo. 

Réduit  , sost.  in.  Ridotto;  stanzino; 
ritiro  ; abitazioncella.  + T.  di  Pori. 
Mezza  luna. 

Rédgplicatif  , ive,  add.  T.  di  Grani. 
Reduplicativo , che  indica  raddoppia- 
mento , o reiterazione. 

Reduplicatici»  , s.  f.  T.  di  Grani.  Rad- 
doppiamento; repetizion  d’  una  sillaba  , 
o d’  una  lettera. 

Réédification  , s.  f.  Riedificazione. 

Réf.difif.r  , v.  a.  (ré~c~di~/i‘é  ) Riedifi- 
care; rifabbricare. 

Réel  , elle  , add.  ( ré-èl ) Reale;  effet- 
tivo ; vero,  [fiamme  réel  et  ejjectif , 
uomo  di  parola.  + Off'res  réelles , esibi- 
zione in  danari  contanti. 

Réélection  ,s.  f.  Il  rieleggere. 

Rééligiele  , add.  che  si  può  rieleg- 
gere. 

Rf.élire  , v.  a.  ( ré-é-lir ) Rieleggere  , 
eleggere  nuovamente- 

Réellemf.nt  , avv.  ( rc-èl  man  ) Real- 
mente; effettivamente  ; veramente. 

Réer  , V.  Raire. 

y1  Refacuer  , v.  a.  Offender  di  nuovo. 

Refaction  , s.  f.  Ribasso  ; ribasso  del 
soprappiù  del  peso  delle  mercanzie  ba- 
gnate. 

Refaire  , v.  a.  Rifare  , far  di  nuovo. 
+ Rifare  ; risarcire  ; riedificare  ; raccon- 
ciare. + Ricominciare,  far  da  capo.  + Ri 
far  carte  ; andar  a monte.  + Ridonar 
forza  ; ristabilire  ; guarire.  + al  recipr. 
Rifarsi  ; ripigliar  le  forze  ; tornar  in 
carne. 

Rffait  , s.  m.  C’est  un  refaitt  si  è pat- 
tato , si  c fatto  tavola.  + Nuove  corna 
del  cervo. 

Refaucher,  verb.  a.  Falciare  un’  altra 
volta. 

Réfectio»  , s.  f.  Riparazione  ; ripara- 
mento d’un  edilìzio.  + Infezione  , pasto 
de’  religiosi. 

Réfectoire  , s.  m.  ( rc-fèk-tnar  ) Refet- 
torio , luogo  dove  mangiano  i religiosi. 

Refend  , s.  m.  Mnr  de  refend , mure 
di  spartimento.  + Rnis  de  refend , le- 
gname segato  in  lungo. 

Refendke,  verb.  a.  Fendere  di  nuovo 
+ Segare  , spaccar  per  Io  lungo. 

Réfèré  , s.  m.  ( ré-Je-ré  ) 7’.  del  Foro 
Rapporto;  relazione. 

Rlféremdaire  , s.  ra.  Referendario. 
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Réferer  , v.  a.  {ré- fé-ré)  Riferirò, 
far  allenerò  una  co*a  ad  un’  altra.  + At- 
tribuirò ; riferire.  + T.  di  Prnt.  Rèfó- 
rer  le  sermenl , le  choix  it  quelqu'un , ri- 
mettersi al  giuramento  di  qualcheduno, 
lasciar  altrui  la  scolta  di  qualche  cosa.  *f 
v.  ti.  7\  ilei  Foro.  Far  il  rapporto  , 1'  es- 
posizione d’ima  causa-  + al  recip.  Rap- 
portarsi ; riferirsi , aver  relazione, 

Refekmer  , v.  a.  Richiudere  , chiuder 
di  nuovo.  + Terni,  di  Chir . Cicatrizzare. 

Referrer  , v.  a.  Riferrare 

Rf.ficher  , verb.  a.  Riconfìccare  , con- 
ficcar di  nuovo.  + Ristorare  una  mura- 
glia vecchia. 

Refiger  , v.  a.  e r.  Coagulare  di 
nuovo. 

Refixer  , v.  a.  Rifiggere. 

Réflèchi  , ie  , add.  (ré-flé-seì  ) Medi- 
tato ; riflesso  5 pensato.  + 7\  di  Gran». 
Ferbes  rèflécnis,  verbi  relativi. 

Réfléchir  , v.  n.  {rè-flé-scir  ) Riflet- 
tere ; considerare;  meditare.  + Essere  ri- 
percosso  ; essere  riflesso.  + v.  a.  Riflet- 
tere; ripercuotere:  rimandare,  far  ri- 
tornar indietro.  Réfléchir  la  lumière . 

Réflèciussam  , addiet.  ( ré- flé-sci-san  ) 
Meditante  , dedito  a meditare.  + Ri- 
pentissi vo,  che  rimanda  indietro  un 
corpo. 

Réfléchissfmert  , sost.  ra.  ( ré-flé-scis- 
man  ) Riflessione  ; riverbero  j riflesso. 

Reilet,  sost.  m.  Riflesso,  ribattimento 
di  luce. 

Refléter  , v.  a.  Riflettere  ; riflessnrc  , 
rimandar  la  luce  , ed  il  colore  sull'  og- 
getto vicino. 

Reflfurir  , v.  n.  Rifiorire;  sopraflìo- 
rire,  fiorir  di  nuovo.  £ Tornare  in  fiore  , 
in  buono  stato  , rifiorire. 

Rkflexibilité  1 s.  f.  T.  di  Fis.  Rcflcssi- 
bilità. 

Réflf.xible,  add.  ( ré-flèksibl)  Refles- 
sibile , proprio  ad  esser  riflesso. 

Réflexion  , sost.  f.  Riflessione  ; consi- 
derazione attenta.  + Pensiero  ; idea  ; ri- 
flessione; riflesso.  + Riflessione  ; river- 
bero; riverbera  mento. 

Refluir,  v.  n.  Rifluire;  risalire,  tor- 
nar indietro,  parlando  delle  acque.  + 
T.  di  Med.  Rifluire,  parlando  degli 
umori. 

Reflux,  s.  m.  Riflusso,  ritorno  della 
marea.  C Reflusso  ; vicissitudine. 

KhroNntK  , v.  a-  T.  del  For.  Refonder 
Ics  dépens  en  contumace  , rimborsare  , 
pagar  le  spese  della  contumacia. 

Recondre , v.  a.  Rifondere,  fonder  di 
nuovo,  Reftmdre  une  cloche , un  canon. 
([  Rifare;  rifouderc  intieramente  ; cor- 
reggere. Refondre  un  poetile. 

Rffonte , s.  f.  Il  rifondere  monete. 


Ritorcer,  v.  a.  Ribattere  il  ferro  a 
caldo. 

Réformablb  , add.  Riformabile,  che 
può,  o deve  esser  riformato. 

Réformatf.ur  , trice,  s.  Riformatore. 

Réformatiow,  s.  f.  Riforma  ; riforma- 
zione ; riformagione  ; correzione.  La  ré - 
formatian  des  abus , des  désordres.  + Ré- 
formation  des  monnnies  , riformazione  , 
rifacimento,  ristampa  delle  monete. 

Réforme  , 8.  f.  ( ré-forni  ) Riforma  ; ri- 
formazione , ristabilimento  nell’  antica 
forma.  + Riforma  ; emenda  ; correzione 
degli  abusi.  + Riforma;  emenda,  re- 
golarità di  costumi.  + hiforma  ; licen- 
ziamento , commiato  delle  truppe. 

Réformé,  éf.,  pa rt . (réfor-mé)  Riformato, 
■f  add.  La  religion  prétendue  réformée  , 
les  prétendus  réfomiés  , la  religion  pro- 
testante , i protestanti.  4-  Licutenantt 
Capilaine  réformé  , tenente  , ec.  rifor- 
mato , che  benché  tale,  gli  viene  conti- 
nuata la  paga  , ma  minore. 

Réformer  , v.  att.  (ré-for-mé)  Rifor- 
mare ; emendare  ; riordinare  nell’  antica 
forma.  4-  Riformare,  troncare,  correg- 
gere gli  abusi , i vizi , ec.  + Réformer 
des  troupes , riformare  milizie,  licen- 
ziarle, scemarle.  4-  Réformer  les  mon- 
naies,  ristampare  le  monete. 

Refooetter  , v.  att.  Ripercuotere  con 
isferza. 

Refooiller,  v.  att.  Scavar  di  nuovo  ; 
ricercare. 

Refoolkment  , s.  m.  Il  ricalcare. 

Rffoulek  , v.  a.  Ricalcare  , gualcir  di 
nuovo.  + batter  la  carica  del  cannone. 
4-  Refoufer  la  marèe  , andar  contro  la 
marea.  4-  v.  ree.  La  marèe  refoule , la 
marea  cala  , discende. 

Refouloir  , s.  ni.  bastone,  con  cui  si 
carica  il  cannojie  ; ristia  leu  toio, 

Refourmr  , v.  a.  Rifornire  ; riprovve- 
dere , fornir  di  nuovo. 

Réfractairf.  , add.  ( ré-Jra A- ter  ) Con- 
tumace; disobbediente;  refrattario.  + T. 
di  Chini . Ritroso  , difficile  a struggersi. 

Réfractek,  v.  a.  (1 ré-frah-té ) Rifran- 
gere ; riflettere. 

Rékraction  , 8*  f.  Rifrazione  ; refra- 
zione , cambiamento  di  direzione  d’un 
raggio  di  luce. 

Refrain  , s.  m.  Ritornello.  <£  Ripeti- 
zione, la  medesima  cantilena.  + T.  di 
Mar.  11  rinfranlo  de’  marosi. 

se  Refranchir,  v.  recip.  T.  di  Mar . 
Votarsi  dell'  acqua.  Le  vaisteau  se  re- 
franchit. 

Réfranoibilité,  s.  f.  Rifrangibilità  , il 
potersi  rifrangere. 

Réfraxc.iblk  , add.  Rifrangale  , che 
si  può  rifrangere. 

Refrapper  , v.  a.  Ripercuotere , ri- 
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ballerò,  stampar  di  nuovo  una  moneta. 

Refrayer  , v.  a.  Lisciare  il  vasellame 
col  dito. 

Réfréner,  v.  a.  ( rè-frc-né ) Raffrenare  ; 
reprimere  ; moderare.  Réfréner  ses  pas- 
sions . 

Refrigerasi  , add.  e.  s.  T.  di  Med.  c 
di  Chini.  Refrigerante  ; rinfrescativo. 

Réfigératif  , ive,  add.  e s.  Refrigera- 
tivo ; infreddativo. 

Refrigeratici^  s.  f.  T.  diChim.  Refri- 
gerazione ; raffreddamento  ; refrigerio. 

Rèfringent  , ente,  addiet.  Rifrattivo, 
che  ha  la  proprietà  di  cambiar  la  di- 
rezione de*  raggi  della  luce. 

Refrire,  v.  a.  Rifriggere. 

Refriser  , v.  a.  Inanellare  di  nuovo  i 
capelli , rincrespargli. 

Refrogsf.ment  , o Renfrognf.ment,  8.  m. 
Increspamento  della  fronte  ; lo  arric- 
ciare il  naso. 

se  Refrogner  , verb.  r.  Increspare  la 
fronte , arricciar  il  naso  , far  malpiglio , 
far  brutto  ceffo. 

Rf.froidir  , v.  a.  Raffreddare  ; rinfre- 
scare, render  freddo.  (£  Raffreddare  ; 
rallentare^  scemare  il  fervore,  f amore, 
la  passione , ec.  Les  obslacles  Coni  re- 
froidi.  + v.  n.  Raffreddare;  raffred- 
darsi; divenir  freddo. 

Refroidissf.ment  , sost.  m.  Raffredda- 
mento; ri  n frescamente.  + Infreddatura 
de1  cavalli.  C Diminuzione  d’affetto  , di 
calore  , delle  passioni  ; raffreddamento. 

Refrotter  , v.  a.  Rifregare. 

Refcge,  s.  m.  Rifugio;  ricovero;  asilo. 
<£  Appoggio;  sostegno;  rifugio. 

Refugié,  ée,  pari.  Rifuggito,  ec.  + s. 
CPcst  un  rifugiò  , è un  muggito.  + Les 
réfugiés  , calvinisti  che  uscirono  dalla 
Francia  all7  occasione  della  rivocazion 
dell7  editto  di  Nantes. 

se  Réfdgier  , v.  r.  Rifuggire  ; rico- 
verasi , ritirarsi  in  luogo  di  sicurezza. 

Rf.foir,  v.  n.  T.  di  Caccia . Precorrere. 

Refcite,  s.  f.  Viottoli  della  fiera  nella 
macchia , o nel  bosco.  + Malizia  del 
cervo  a cui  si  dà  la  caccia.  <£  Rigiro; 


sulterfugio. 

Rlfos  , s.  ra.  Rifiuto;  negativa  ; ri- 
pulsa ; ricusa.  + La  cosa  rifiutata.  + T . 
di  Caccia.  Cerf  de  refus , cervo  di  tre 
anni. 

Refoser , v.  att.  Rifiutare;  ricusare; 
rigettare  ; negare.  + Rifiutare,  non  ac- 
cettare un7  offerta.  + Prov.  Qui  refuse 
muse  , tal  ricusa , che  -poscia  se  ne 
pente.  + Refuser  La  porte  a quelqu’un  , 
tener  l7  uscio  ad  alcuno.  + v.  n.  Le 
vera  refuse , il  vento  è contrario.  + v.  r. 
Se  refuser  que/que  chote  , privarsi , as- 
tenersi. + Se  refuser  aux  plaisirs  , a la 
joie  , fuggire  i divertimenti,  Pallegria. 


+ Il  est  impossihle  de  se  refuser  a la 
force  de  ses  raisons , è impossibile  il  non 
arrendersi  alla  forza  delle  sue  ragioni. 

Réfusion  , s.  f.  T.  del  For.  Réfusion 
de  dépens , rimborso  delle  spese. 

Réfutation,  s.  f.  Rifrazione;  confu- 
tazione; disfermamento. 

Réfuter  , v.  a.  Confutare,  distruggere 
con  solide  ragioni  le  altrui  proposi- 
zioni. 

Regagner  , v.  a.  Riguadagnare  ; ricu- 
perare il  perduto.  + Regagner  le  des~ 
sus  , l’avantage , riacquistare  il  vantag- 
gio, + Regagner  le  dessus  du  veni  , 
regagner  le  veni  sur  l’enne  mi , guada- 
gnare il  vantaggio  del  vento.  <1  Rista- 
bilire i suoi  affari;  tornare  in  credito  , 
ec.  + Regagner  le  chcmin , le  logis  , 
rimettersi  nella  via  che  si  era  abban- 
donata , tornare  a casa.  C Regagner 
Vamiiié , les  bonnes  grdces  de  quelqu’un  , 
riacquistare  Pamicizia  , la  grazia , ec. 

Regain  , r.  m.  Guaime,  1 erba  che. 
viene  dopo  che  i prati  sono  stati  fal- 
ciati. 

Régal  , 8.  m.  ( ré-gai  ) Banchetto  ; 
convito;  pasto,  f Cesi  un  régai  pour 
mai , je  me  fais  un  régai  de  le  unir  , 
è un  gran  piacere  per  me , mi  reca 
sommo  diletto  il  vederlo. 

Régalaoe  , s.  f.  ( ré-ga-lad  ) Boirc  à 
la  régalade  , versar  la  bevanda  in  bocca 
col  capo  rivolto  in  su , bere  a gar- 
ganella. 

Regale,  s.  m.  ( ré-gai ) Parte  dell7 
organo. 

Regale,  s.  f.  Regalia,  certo  dritto 
del  re  sull7  entrate  de7  benefizj  va- 
canti , ec. 

Regale  , add.  f.  Eau  régaie  , acqua 
regale  , acqua  regia  , acqua  forte  por 
discioglier  l7  oro. 

Régalf.ment  , s.  m.  ( ré-gal-man  ) I\i  * 
paramento  della  tassa.  + T.  d’ Ardi. 
agguagliamento  del  terreno. 

Regale*  , v.  a . ( ré-ga-lé ) Ripartire 
la  tassa.  + T.  d’Arch.  Agguagliare  , 
mettere  a livello.  + Tener  corte  ; trat- 
tare , far  banchetto,  + Regalare  ; ral- 
legrare , dar  una  festa.  V Regalare  , 
far  un  dono,  f Maltrattare,  conciar 
male.  On  le  regala  de  vingt  coups  de 
bdton. 

Régaleur  , s,  m.  Colui  chi  spiana  , 
e assoda  un  terreno. 

Régalien  , add.  Droil  régalien  , diritto 
regale,  della  sovranità. 

Régaliste  , s.  m.  Legalista  , colui  che 
gode  d’un  benefizio  vacante  in  regalia. 

Rf.gard,  s.  m.  Sguardo  ; aspetto  ; oc- 
chiala. + al  pi.  T.  di  Piti.  Due  qua- 
dri eguali.  + Au  regard.  avv.  Per  conto; 
rispetto , a comparazione. 
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f Regaroaxt  , s.  m.  Riguardante  ; 
spettatore.  f add.  Che  la  guarda  nel  sot- 
tile ; ohe  è troppo  scrupoloso  ; che  è 
troppo  risparmiante. 

Reg arder,  v.  a.  Guardare;  mirare; 
gittar  gli  sguardi  sopra  qualche  cosa. 

■f  Considerare;  disaminare  ; riguardare 
accuratamente.  £ Ritlettere;  badare  ; 
osservare  : è anche  neutro  in  questo 
significato.  + Riguardare;  rispondere, 
esser  rivolto.  Celle  maison  regarde 
l’  (Jrient.  -f  Spettare;  toccare;  riguar- 
dare; concernere.  Celle  succession , celle 
charme  me  regarde.  £ Itrg  arder  quel - 
qu  un  da  haut  en  bas  , de  trave rs , de 
cóle  , de  mauvais  crii  , guardar  di  mal 
occhio.  £ / legarder  quelqu’un  J'avora- 
btem  ni  , de  boti  c vii,  guardar  di  buon 
occhio.  £ He g arder  que/qu’un  en  pitie  , 
guardare  con  occhio  di  pietà,  o di  dis- 
prezzo. £ v.  r.  Se  regarder  au  miroir  , 
specchiarsi,  rimirarsi. 

Regarrir  , v.  a.  Guarnir  di  nuovo. 

Rkgayer  , v.  a.  Pettinare  il  lino,  o 
la  canapa. 

Regayoir,  s.  m.  Pettine  per  la  canapa. 

Regaycre  , s.  f.  Lordura  della  canapa 
che  resta  nel  pettine. 

Regeler,  v.  n.  Tornar  a diacciare. 

RégIsnce,  s.  f.  Reggenza;  governo, 
"reggimento  d*  uno  Stato  nel  tempo  della 
minorità,  o dell’  assenza  del  sovrano, 
ed  + il  tempo  della  sua  durata.  + Reg- 
genza , governo  d'  alcune  città.  + Reg- 
genza d’  una  scuola. 

Régènèrateor,  s.  ra.  Pii  generatore. 

Régéneratiox  , s.  f.  Rigenerazione  ; ri- 
produzione. 

Régénérer  , v.  a.  Rigenerare  ; regene- 
rare , far  rinascere.  + Se  régénérer , cre- 
scer di  nuovo,  rifarsi. 

Regest  , s.  ra.  Reggente  , colui  che  in- 
segna in  un  collegio.  + add.  Docleurs  ré- 
gens  , lettori  pubblici  di  medicina,  teo- 
logia , e diritto. 

Régent  , ente  , sost.  Reggente  , colui 
che  governa  lo  Stalo  nel  tempo  della  mi- 
norità , o assenza  del  sovrano.  + add. 
La  reine  régenle  ; la  regina  regente. 

RégeNTF.b  , v.  n.  Insegnare  in  qualità 
di  reggente  in  qualche  collegio , cu  +alP 
att.  He  gente  r la  sixicme , la  rhélorique  , 
eie.  esser  reggente,  insegnare  in  una 
scuola.  £ Hégmter , v.  a.  Par  del  maes- 
tro , signoreggiare. 

Regicide  , s.  ni.  Regicidio  , delitto  di 
colui  che  uccide  un  re.  + Regicida;  par- 
ricida , colui  che  uccide  un  re. 

Règie,  s.  f.  Amministrazione;  governo; 
maneggio. 

Regimbemext  , s.  m.  Ricalcitramento. 

Regimber  , v.  n.  Ricalcitrare.  £ Rical- 
citrare ; disubbidire. 
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Regime  , ra.  Regola  ; governo;  dieta  ; 
modo  di  vivere.  Vivre  de  regime  , d' un 
grand  regime  , menar  una  vita  regolata. 

+ T.  di  Grani.  Reggimento  ; caso.  + T. 
del For.  Governo;  amministrazione.  + Go- 
verno , superiorità  d’ una  casa  religiosa. 

Régiment  , s.  m.  Reggimento,  f Truppa 
di  gente  ; moltitudine. 

Règion  , s.  f.  Regione;  paese;  provin- 
cia ; contrada , gran  estensione  di  paese. 

+ Regione  , gran  estensione , si  dice  delle 
differenti  parti  del  corpo. 

Reg\r,  v.  a.  Reggere;  regolare  ; gover- 
nare. Hégir  un  Fiat.  + T.  del  For.  Reg- 
gere , amministrare  , aver  il  maneggio  , 
la  condotta  di...+  T.  di  Giara . Reggere  ; 
esigere  , avere  un  certo  reggimento. 

RÉGIS5ECR,  s.  m.  Rettore;  amministra- 
tore. 

Régistratece , s.  m.  Registratore. 
Registre,  o Regitre,  s.  m.  Libro  dove 
si  scrivono  gli  atti , e gli  affari  giorna- 
lieri. + Registro  d"  organo.  + T.  di  Slamp. 
Registro. 

Registrer  , o Regìtrer  , v.  a.  Regis- 
trare , notare  in  un  registro. 

Règle  , s.  f.  ( règi  ) Riga  ; regolo  ; ri  - 
go , strumento  per  tirar  linee  rctte.+  Leg- 
ge ; ordine  ; regola  ; massima  ; prin- 
cipio ; obbligo.  + Norma  ; esempio  ; mo- 
dello ; regola.  + Legge  ; usanza;  regola. 
+ Regole  ; principj  ; precetti  ; elementi; 
fondamenti  delle  scienze  , e dell’ arti. 
+ T.  di  Med.  Mestrui  ; mesi  ; purghe  di 
sangue.  + Regola  , statuti  , costituzioni 
degli  ordini  religiosi.  + Benéfìceen  règie , 
benefizio  che  deve  esser  posseduto  da  un 
regolare.  + Bénèfìce  passe  de  règie  en 
commende,  beneficio  passato  da  un  rego- 
lare a un  secolare. 

Réglé  , ée  , part.  et  add.  ( ré-glé)  Re- 
golato , ec.  + Papier  règie,  carta  rigata. 
+ f^ie  règlée  , vita  regolata.  + //  est  ré- 
glé que . ..,  cela  est  regie , è stabilito  , è 
conchiuso  che  ..  £ Untume,  esprit  réglé  , 
uomo  regolato  , savio.  + Prix  réglé  , 
prezzo  fissato  , determinato.  + Pouis  rè- 
gie , polso  regolare.  + Femme  règlée  , 
donna  che  ha  le  sue  purghe  regolate, 
■f*  Troupe s réglées , truppe  regolate. 

Règlemest  , s.  m.  ( rè  gl- man  ) Regola- 
mento ; ordine  ; legge  ; statuto.  Regle- 
mcul  de  police.  + 1 ravailler  au  règle- 
ment  des  limite» , lavorare  al  regolamen- 
to , allo  stabilimento  de1  limiti.  + Plai- 
der  en  règlemcnt  de  juges  , chiedere  una 
determinazione  di  tribunale. 

Réglément,  avv.  ( ré-glé-man  ) Rego- 
latamente ; regolarmente;  con  regola. 

Réglementaire  , add.  Di  regolamento. 
Arlicles  reglemenlaires. 

Régler  , v.  a.  ( ré-glé)  Rigare  , tirar 
linee.  £Rcgolarc;  guidare;  governare;  reg- 
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pi  re.  ([  Regolare  ; ordinare:  prescrivere  ; 
decretare;  risolvere;  giudicare.  + Ré- 
gler  Ics  différens , decidere,  arbitrare, 
terminar  i litigi , le  questioni.  + Régler 
unc  affaire  , un  compie , le  mèmoire  d uri 
.ouvrier,  regolare  , ordinare,  acconciare. 
+ T.  di  Prat . Régler  les  parties  a écrire 
et  produirc , imporre  alle  parti  litiganti 
la  esibÌ7.ione  delle  scritture  fra  un  certo 
tempo.  + Régler  une  monire  , etc . , rego- 
lare un  oriuolo,  ec.  + y.  r.  Se  régler  sur 
quelqu’un , conformarsi , regolarsi , pren- 
der norma  , esempio  da  qualcheduno. 
+ La  Jièvre  commence  a se  régler , la  feb- 
bre comincia  a farsi  regolare. 

Réglet,  s.  m.  T.  diSlamp . Stecca;  riga. 

Réglfcr  , euse  , s.  Chi  riga  , o tira  li- 
nee sulla  carta. 

Réglisse  , sost.  f.  ( ré-glis  ) Regolila  ; 
liquirizia;  logorizia,  pianta. 

Kècloir  , s.  m.  ( ré-glnar  ) Slromento 
per  rigar  la  carta .+Brunitoio  de’ calzolai. 

Réglore  , 6.  f.  Il  rigare  la  carta. 

Régnant  , aste  , add.  ( ré-gnan  ) Re- 
gnante, che  regna.  £ Le  godi  régnant , 
V opinion  regnante  , il  gusto  , l’uso  pre- 
sente, V opinion  dominante. 

Règse,  s.  m.  ( règn  ) Regno  ; imperio  j 
governo,  amministrazione  d’ un  regno. 
£ Regno;  imperio;  potere;  autorità.  Le 
règne  de  la  giace  , etc.  + Rógne  animai , 
vegetai , minerai , pegno  animale,  vege- 
tale , minerale.  £ Et  re  en  règne , esser  in 
grado,  in  credito,  io  voga,  in  uso. 
+ Regno  ; triregno,  tiara  del  papa. 

Régner  , v.  n.  ( ré-gné ) Regnare  ; si- 
gnoreggiare; dominare;  aver  imperio  ; 
governare  uno  Stato.  £ Regnare;  domi- 
nare ; signoreggiare  ; predominare  , es- 
sere in  voga  , in  credito.  £ Le  vent , la 
maladie  qui  règne  , il  vento  che  regna  , 
tira  . soffia  , la  malattia  che  regna,  corre. 
+ T.  tf  Archit.  Celte  comiche  , etc.  rè- 
gne autour  da  hdliment , questa  cornice 
ricorre,  regna  intorno  all’  edilizio. 

Régkicole  , s.  Regnicolo  , del  regno. 

Regonflement  , s.  in.  Rigonfiamento; 
ringorgamento , escrescenza  d’ acqua. 

Regonfler  , v.  n.  Rigonfiare  ; ringor- 
gare. 

Regougement  , sost.  m.  Ribocco  ; tra- 
boccamento , ridonda  mento  ; ringorga- 
inento. 

Rf.gorgf.r  , v.  n.  Traboccare  ; sgor- 
gare ; ridondare  ; ringorgare  , si  dice 
dell’  acque,  ec.  £ Traboccare  ; soprab- 
bondare, avere  in  gran  copia,  a ribocco. 

Regoulé  , ée,  part.  Bravalo  , ec.  J’en 
suis  regoulé , io  ne  son  satollo  , sazio. 

# Regouler  , v.  a.  Bravare  , ributtare 
con  parole  busche. 

Regouteb  , v a.  Ra 'saggiare. 

Ree  rat,  s.  m.  Vendita  del  sale  a im- 
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nulo.  + Bottega,  o simile  dove  m vende 
cosi.  + Merci  uà  rigattiere. 

Reurattf.r,  v.  a.  Rigrattare  , grattar 
da  capo.  + Raschiare  ; racconciare;  ri- 
fare ; ripulire  , scalcinare  gii  edifiz-j  di 
pietre.  £ e f v.  n.  Far  delle  redazioni 
sopra  ogni  menoma  spesa.  + Vendere  il 
salea  minuto;  barullare. 

Regiiatterie,  s.  f.  Merci  da  rigattiere. 

Regrattier,  ièrb,  s.  Venditor  del  sale 
a minuto  , rigattiere.  + Rigattiere  ; ri- 
vendugliolo ; barullo.  £ Spilorcio , che  la 
guarda  nel  sottile  in  ogni  spesa. 

Regreffer  , v.  a.  Riuuestare  ; innestar 
di  nuovo. 

Regrès,  s.  m.  T.  di  Drit.  Can.  Re- 
gresso. 

Regressiok  , sost . f.  T.  di  Rct.  Regres- 
sione. 

Regret  , s.  m.  Rammarico;  rincresci- 
mento; disgusto;  dispiacere;  dolore; 
cordoglio.  + Rincrescimento  , dispiacere 
qualunque.  J'ai  regret  ile  nepouvoir  vous 
obliger.  + Rincrescimento  ; rammarico; 
cordoglio  ; pentimento  , dispiacere  di 
aver,  o di  non  aver  fatto  qualche  cosa. 
+ Gemiti  ; doglianze;  querele  ; lai.  + A 
r%grel , avv.  Mal  volentieri  ; a fatica  ; a 
mala  pena  ; a malincorpo. 

Regrettable  , add.  Che  merita  rincre- 
scimento. 

Regretter,  veri),  alt.  Dolersi;  aver  di- 
spiacere ; dolore  ; compiagnere  ; rincres- 
cere ; rammaricarsi. 

* Régdlarisem  , v.  att.  Regolarizzare  , 
render  regolare  , autentico,  legittimo. 
Régulariser  une  me  sur  e d‘ administra- 
tion . 

Régulariiè  , s.  f.  Regolarità,  confor- 
mità alle  regole  , ec. 

Regolatela  , trice  , 8.  Regolatore  , chi 
da  regole. 

R culle  , s.  m.  T.  di  Chini.  Regolo. 

Règoli er  , ière  , add.  Regolare,  con- 
forme alle  regole  , alF  ordine  della  na- 
tura , ec.  + Esatto  ; attento;  regolare  ; 
puntuale;  diligente.  + Bdùment  regulier , 
edilìzio  regolare , ordinato  , fatto  con 
si  me  Uria.  + Traits  réguliers  , lineamenti 
del  viso  ben  conformati , regolari,  ben 
fatti.  + 7*.  di  Geom.  Figuro  régulière  , 
figura  regolare  , che  ba  i lati , gli  angoli 
regolari. 

Régulierement  , avverb.  Regolarmente; 
esattamente,  secondo  le  regole.  + Rego- 
latamente , con  regolarità. 

Réuàbilitation  , s.  f.  Riabilitazione. 

Réiubiliter  , v.  att.  ( rc-a-bi-li-lé  ) 
Riabilitare,  ristabilire  nel  pristino  stato. 

se  Rérabituer  , v.  r.  Riassumere  i 
vecchj  abiti. 

Rehasardlr  , verb.  att.  Espor  a nuovo 
pericolo. 
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Rehaussement  , s.  in.  Elevazione;  rial-' 
lamento,  V alzare.  Le  rehaussement  d' un 
inur.  + Rehaussement  des  monnaies  , des 
taillcs  , aumento. 

Rf.uausser  , v.  a.  Rialzare,  alzare  da 
vantaggio.  I Rehausser  le  couragc  de 
quelqu’un  , rincorare,  inanimire.  + Re- 
hausser les  monnaies  , les  iailf.es  , le  prix 
du  blè , aumentare,  accrescere,  f Illus- 
trare ; dare  un  nuovo  lustro;  far  risalta- 
re. + Rehausser  d’or  et  de  soie  , ornare  , 
ricamare  con  oro  e seta , per  render  piò 
vago. 

Iìfhaots  , s.  m.  pi.  Lumi  riflessi  u'ud 
quadro. 

Reìieorter,  v.  a.  Urtar  di  nuovo. 
Rejailllk,  v.  n.  Zampillare  ; spicciare; 
schizzare,  si  dice  de’  liquidi.  + Riflettere; 
ripercuotere.  La  balle  a rejailli  jusquici. 
La  lumière  qui  rejaillit  du  soleil.  X Ridon- 
dare ; riflettersi;  tornar  ad  onore,  o a 
disonore  , o a gloria  , ec. 

Rejmllihsement , s.  m.  Zampillamento  ; 
•alto;  zampillo. 

Rejaunir,v.  att.  Ritignerdi  giallo.  + 
v.  n.  Diventar  giallo  come  si  era  prima. 

Rejet,  s.  ra.  T.d’Agr.  Pollone;  ger- 
moglio; rimessiticcio.  + T.  di  Finanza. 
Ripurtimento.  + T.  di  Piai . Ributta- 
mento;  rifiuto;  rigel  lamento. 

Rfjetable,  add.  Da  rigettare. 

Rejeter  , v.  att.  Rigettare  ; geltare,  o 
lanciar  di  nuovo.  + Rimandare;  rispi- 
gnere  ; ripercuotere.  + Rigermogliare  ; 
ripullulare;  rimettere,  si  dice  degli  al- 
beri. + Rigettare;  gettar  in  un  luogo, 
donde  si  era  cavata,  qualche  cosa.  + Por- 
tare , porre  la  parlila  d’un  conto  in  un 
altro  luogo.  C Rigettare;  ributtare;  es- 
cludere, non  voler  gradire.  + Rejeterune 
imposiliun  sur  une  ville,  far  un  nuovo  ri- 
partimcnto.  <£  Jlejeler  la  faute  sur  quel - 
quun  , incolpare  uno  per  iscusar  se  stes- 
so, rigettar  la  colpa  sopra  qualcheduno. 

RrJETON , s.  m.  Germoglio:  rampollo; 
pollone.  <£  NobUs  rejetons , illustri  ram- 
polli, nobili  germogli. 

Rejetokner,  v.  a.  Rejetonner  les  ar- 
bres  , les  plantes  , diradare  gli  alberi , le 
piante. 

Réimposer  , verb.  att.  Far  una  nuova 
imposizione. 

Rf.imposition  , s.  f.  Nuova  imposizione. 

Réimprfssion  , sost.  f.  Edizione  nuova, 
ristampa. 

Rf.impmmer , v.  a.  Ristampare,  far  una 
nuova  edizione. 

Rein,  sost.  m.  Rene;  arnione,  viscere 
dell'  animale. 

Reins,  sost.  plur.  Reni;  rene;  lombi. 
+ Reni  ; schiena,  la  deretana  parte.  Jl  a 
la  reins  Jorts , soupfes.  + Reins  d'unc 
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votile,  fianchi  d’un  arco.  { e f Avoir  Ics 
reins  Jorts , esser  molto  ricco. 

Rfise,  seefc.  f.  Regina  ; e poct.  Reina. 

X Regina;  signora.  Rome  est  la  reine  des 
et tès.  La  rose  est  la  reine  des Jleurs. 

Reine -Claude  , sost  f.  (rèu-glòd)  Sorta 
di  susina  ; regina  Claudia. 

Reinette,  r.  f.  Sorta  di  mela. 

Réixfectkr,  v.  a.  Produrre  una  nuora 
infezione. 

Rèinstaller,  v.  a.  Rimetter  in  possesso 
d’un  officio,  d’un  beneficio. 

Reinté,  ée  , add.  Chicn  reinlé , cane 
che  ha  buone  rene,  buona  schiena. 

Réintégrande,  s.  f.  T.  di  Dritto.  Rein- 
tegrazione. 

, Réintégration  , s.  f.  Reintegrazione. 

Réintégrer,  v.  a.  Reintegrar,  rimetter 
in  possesso.  *f  Réintégrer  dans  les  prisons , 
rimettere  in  prigione. 

Réintf.hroger  , v.  a.  Reinterrogare,  in- 
terrogar di  nuovo. 

Réinviter,  v.  a.  Reinvitare. 

Rejoindre,  v.  a.  Je  rejoins.  Je  rejoi - 
gnau.  Je  rejoi gnis.  Je  rejoindrai , eie. 
Rejoignant.  Rejoint , te.  Rigiugnere,  ri- 
mettere insieme.  *f  Raggiugnere  ; arri- 
vare, trovare  coloro  du  quali  uno  si  era 
separalo. 

Réjointer,  v.  a.  T.  d’Archit.  Aggua- 
gliare i conventi  delle  pietre  di  una  fab- 
brica. 

Rijodf.r  , v.  a.  Rigiuocare. 

Rèjocie,  ie  , part.  V.  Réjnuir.  f Un 
gros  réjoui , une  grosse  réjouie , uomo  al- 
legro, giulivetto,  ingarzullito. 

Rejouir  , v.  a.  Rallegrare , dar  diletto  , 
gioia.  + Rallegrare;  ricreare;  divertire. 
+ v.  r.  Rallegrarsi;  divertirsi;  sollazzar- 
si, f Se  réjouir  aux  dépens  de  quelqu’un, 
divertirsi  a spese  di  qualcheduno,  dargli 
la  baia. 

Rèjooissance  , sost.  f.  Allegrezza  ; alle- 
gria ; festa  ; gioa.  + Quella  carta  che  chi 
tien  le  poste  dà  agli  altri  dopo  la  sua.  + 
Cattivo  pezzo  di  carne  che  dà  ogni 
volta  il  beccaio. 

Réjocissant,  ante  , add.  Allegro  ; gio- 
coso; piacevole;  rallegrante;  rallegratore. 

Rejouter  , verb.  att.  Ricombuttere  all» 
giostra. 

Rèitéhatif  ,add.  {ré-i-té-ra-tif)  Reite- 
rato , che  replica. 

Réitération  , s.  f.  Reiterazione;  rinno- 
vamento. 

Réttérer,  v.  a.  Reiterare;  rifare;  rin- 
novare. Réitérer  un  ordre  , une  déjènse , 
une  médecine , eie. 

Reitre,  s.  m.  "V  Soldato  Tedesco  a ca- 
vallo. $ Vieux  reitre,  galeone,  volpone. 

Relàche  , s.  m.  Interruzione  ; disconti- 
nuazione; riposo  ; -sollievo;  rilascio  ; in- 
termissione. 
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Reiìche,  s.  (.  T.  di  Mar.  Luogo  da  po- 
leni  ancorare. 

RelAchè  , ée,  part.  e add.  Lasso;  rilas- 
sato. £ fiamme  Jort  reldché , uomo  scostu- 
mato. Morale  reldchée , morale  rilassata. 

Relachement,  s.  m.  Allentamento,  di- 
rainuzion  di  tensione.  + Rilassamento  $ 
flacidità , debolezza  di  fibre.  + Addolci- 
mento, mitigamento  del  tempo.  £ Rilas- 
samento , rilassatezza  di  costumi , di  fer- 
vore , ec.  + Ricreazione;  riposo. 

RflAcher  , v.  a.  Allentare  ; rilassare, 
render  flacido.  + Rilasciare;  rilassare; 
liberare.  *f  Cedere  ; abbandonare.  + v.  n. 
T.  di  Mar . Approdare  ; dar  fondo  , pi- 
gliar terra,  d Rilassarsi  ;,  rati iepidarsi; 
indebolire;  sminuire.  + v.  r.  Allentarsi, 
divenir  men  teso.  + Addolcirsi  ; mitigar- 
si. Le  tetnps  se  reldche.  + Lasciar  andare 
qualche  cosa  , non  istar  sul  tirato.  Se  re - 
Idcher  de  ses  prétentinns.  ([  Rilassarsi; 
rattiepidarsi.  d Se  reldcher  L’ esprit , ri- 
crearsi, riposarsi. 

Relais,  s.  m.  Cavalli  freschi  ; carrozze 
di  ricambio  ; cani  da  caccia  freschi.  Don- 
ner  le  relais  , lasciar  i cani  dietro  la  fiera. 
+ Luogo  dove  si  lasciano  le  mule  di  rin- 
fresco. + T.  di  Forti/.  Muricciuolo  fatto 
nell’  interiore  del  baluardo  per  ritener  le 
terre  che  a annottano.  + Vani  dell’  arazzo 
nel  ricamarlo. 

Relaisse  , add.  T.  di  Caccia.  Stanco; 
rifinito  ; spossato. 

Relanclr,  v.  alt.  Lanciare  di  nuovo, 
d Relancer  quclqu’un,  snidiare,  cercare, 
andar  a trovare  uno  per  fargli  far  qual- 
che cosa.  ^ Bravare  ; sgridare;  ributtare. 

Relaps  , se  , add.  c.  s.  Recidivo  ; ricadu- 
to in  colpa  ; lasso. 

Rélakgir,  v.  a.  Rallargare;  slargare. 

Relater,  v.  a.  Riferire,  far  un  rac- 
conto. 

Relatif  , ite  , add.  Relativo,  che  ha  re- 
lazione. + T.  di  Grani . Pronorns  relatif sy 
protiomini  relativi. 

Relation,  s.  f.  Relazione;  conformità; 
congruenza;  similitudine.  + Relazione; 
ragguaglio  ; racconto.  + Auoii  relation 
avec  quclquun,  aver  intelligenza,  cor- 
rispondenza , relazione  con  qualcheduno. 

Relativement,  avv.  Relativamente,  con- 
formemente; conforme. 

Rllaver,  v.  a.  Rilavare. 

Rélaxation,  s.  £.  Allentamento.  Rélaxa- 
tion  de  nerfs , relassazione,  distension  de* 
nervi.  + T.  di  Drillo.  Remissione  ; di- 
minuimento. 

RèlaxÉjÉe,  part.  Sprigionato.  + add. 
Muscles  , nerfs  rélaxcs  , muscoli , nervi 
relassati,  allentati. 

Rélaxer,  v,  a.  T.  di  Prat.  Sprigiona- 
re ; rilasciare. 

Rilaver,  v.  a.  Alternare,  lavorare  a 
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vicenda.  + v.  n.  Cambiar  cavalcatura, 
prender  cavalli  freschi. 

Relégatiom,  s.  f.  T . di  Giurisp.  Rele- 
gazione ; bando;  esilio;  proscrizione; 
sfratto. 

Relégcer,  v.  att.  Relegare;  esiliare; 
bandire. 

Relekt,  s.  m.  Tanfo;  cattivo  odore 
della  carne. 

Relevailles  , s.  f.  pi.  Ceremonia  della 
Purificazione. 

Relevé  , ée,  part.  e addiett.  Rilevato; 
rialzato,  -f  Rilevato;  atto.  <[  Minerete - 
uée , aspetto  nobile.  Sentimens  releu és , 
nobili  sentimenti.  Pensée  relcuéef  pen- 
siero elevato,  sublime. 

Relevé,  s.  ni.  li  rinchiodare  uno  de* 
ferri  di  un  cavallo.  + Releué  de  compie , 
ristretto  d’  un  conto.  + Releuc  dune  bète 
fauue , il  tempo  in  cui  la  fiera  è alla  pas- 
tura. 

Relevée,  s.  f.  T.  di  Prat.  Il  dopo  pran* 
zo.  A deux  heures  de  releuèe . 

Relèvement,  s.  m.  Alzamento;  rileva- 
mento. + T.  di  Mar.  Bordo. 

Relever  , v.  a.  Rilevare  ; rialzare  ; ri- 
sorgere, metter  dritto  ciò  che  era  cadu- 
to. + Rialzare  ; riedificare  , ristabilire  ciò 
che  era  rovinato  , caduto.  Releucr  urie 
n tu  rad  Le , eie.  + Rialzare  ; innalzare  , far 
piò  alto.  ([  Ristabilire:  rifare,  rimettere 
* ri  buono  stato.  + Releucr  un  uaisseau  , 
l’onere  , scagliare  una  nave , metterla  a 
galla;  tirar  1*  ancora,  c gittarla  in  un 
altro  posto.  + Releucr  les  cortes  , les 
ma ins  qu'on  afaites,  raccorre  le  carte, 
ritirare  le  basi.  £ Releuer  le  couraget  les 
espérances  , incoraggiare  , ridonare  spe- 
ranza. + Releuer  en  broderie , en  basse  , 
ricamare  , far  di  rilievo.  + Releuer  la 
mouslache  auec  le  fer , arricciare  i mu- 
stacchi. ([  c fr  Releuer  la  moustache  à 
quelqu’un , reprimere,  far  abbassare  la 
cresta.  ([  Releuer  sa  condition , sa  chargey 
une  chose , urie  action  , etc. , illustrare  , 
onorare , innalzare,  vantare.  C La  parure 
retèue  la  bonne  mine , il  vestito  dà  risal- 
to , lustro , pregio.  + Le  uinaigre  retèue 
une  sauce  , I’  aceto  aumenta  il  gusto. 
([  Releucr  un  mot , quclquc  chose , far  at- 
tenzione ad  ogni  parola,  interpretar  ma- 
le. C Releuer  quelquun  , les  fante s d’un 
auleur , d’un  écriuain  , riprendere,  cor- 
reggere gli  errori  d’  un  autore  , ec.  +■ 
T.  di  Guerra,  Cambiare;  mutare.  Rcle~ 
uer  une  sentinelle , de  sentinelle , cambiar 
la  sentinella.  + Releuer  un  seruice . cam- 
biare , levare  i mezzi  in  tavola.  + T.  di 
Prat.  Releuer , riabilitare  , restituire  in 
tempo.  + Releuer  un  appely  prender  co- 
pia deir  atto  d’  appellazione. 

Relever,  v.  n.  T . di  Dritto.  Dipendere. - 
+ Releucr  dune  maladic , uscir  di  malat- 
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tia , cominciare  a star  meglio.  + Relei'er 
de  cotiche* , uscir  ili  parto. 

se  Uelever,  v.  recip.  Alzarsi;  rilevarsi, 
levarsi  di  terra  dopo  esser  caduto  + Al- 
zarsi ; levarsi  , sorger  del  letto.  C Ristabi- 
lirsi, rifavsi  di  qualche  perdita  o disgrazia. 

Releveur  , s.  m.  T.  d’Anat.  Erettore  ; 
rilevatore. 

Reliage  , s.  m.  Il  legamento;  il  legare; 
il  cerchiare. 

Relief,  ra.  Rilievo;  rilevo.  Haut- 
telirfy  relief  entier , demi-relief , bai - 
relief , opera  di  tutto  rilievo,  di  mezzo 
rilievo,  basso  rilievo.  t[  Risalto;  splen- 
dore; lustro;  rilievo.  <[  Risalto;  gloria  ; 
lume;  magnificenza.  + T.  di  Grurisp.  c 
di  Prat.  Livello.  + Rescritto  ottenuto  da 
un  uffiziale  assente  per  causa  legittima  , 
sicché  possa  toccare  lo  sue  paghe.  + Re- 
lief d’appel , appellazione,  o atto  dell* 
appellagione.  f Relief  de  lab  le , rilevo, 
avanzo  della  mensa. 

Relif.r,  v.  a.  Rilegare:  accerchiellare; 
cerchiare  di  nuovo.  + Relier  des  livres  , 
legar  libri. 

Relieur,  s.  ra.  Legatore  di  libri. 

Religieusewent,  avv.  Religiosamente; 
esattamente  ; studiosamente. 

Religieux  , fuse,  s.  Religioso,  monaco; 
religiosa  , monaca. 

Religif.hx  , eosk  , add.  Religioso  ; pio  ; 
divoto.  + Religioso , attenente  alla  reli- 
gione. Cèrémonies  religieuses.  + Esatto; 
puntuale.  Religieux  observateur  des  lots , 
de  sa  parole. 

Pie  ligi  os , sost.  fem.  Religione  ; culto. 
+ Fede;  credenza  ; religione.  + Religione; 
pietà;  divozione.+  Religione  ; ordine  , re- 
gola ili  religiosi.  dJeltre  urte JUle  en  reli- 
gion.+  Religione,  ordine  di  Malta.  £ Se 
faire  i me  religion  d’urie  chosc , recarsi 
*ad  onore,  farsi  un  punto  d’onore  d1  una 
cosa.  <[  Viole r la  religion  du  scrntenl  \ 
spergiurare  . violare  la  santità  del  giura- 
mento. (I  Surprendre  la  reli  finn  d’un 
prince,  des  juges  y ingannare  l’equità, 
la  giustizia  d’un  principe  , de’  giudici. 

Religiossaire,  sost.  m.  Protestante; 
calvinista. 

Relimer  , v.  a.  Ritoccare:  ripulire. 

Reliquaire  , s.  in.  Reliquiario  ; breve; 
rcliquicre-;  brevicello. 

Reliquat,  s.  m.  T.  di  Prat . c di  Corri. 
Resto  di  conto,  di  debito. 

RelìQcataire  , sost.  m.  Chi  dopo  aver 
renduto  conto , resta  ancora  debitore  di 
qualche  somma. 

Kelique,  s.  f.  Reliquia.  + Reliques  , al 
pi.  Rimasugli;  avanzo;  reliquie,  f^es 
triste s reliques  de  sa  fortune. 

RtL’RE,  v.  a.  Rileggere. 

Reliure,  s.  f.  Legatura  de’  libri* 

Reloger,  y-  a.  Riabitare* 
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Relocer  , ▼.  a.  RafTiltarc,  affittar  di 
nuovo. 

Reloire  , v.  n.  Rilucere  ; risplendere  ; 
scintillare  ; brillare.  £ Comparire;  faro 
spicco;  rilucerò. 

Reldisant  , arte  , addiet.  Rilucente  ; 
splendido  ; sfavillante  ; brillante.  - 

f Reluquer,  v.  a.  Guardar  sott’ occhio. 

Relcstker  , v.  a-  Rilustrare. 

Remacher  , v.  a.  Rimasticare. 

RemaConxer,  v.  a.  Riinurare. 

Remanuer  , v.  alt.  Rimandare  a dire  , 
mandar  a dire  di  nuovo.  + Richiamare  , 
far  rivenire. 

RtMANGEK,  v.  a.  Rimangiare. 

Rlmaniement,  s.  in.  Il  rifare;  raccon- 
ciamento. + T.  rii  Stamp.  Il  rimaneggiar 
le  lettere  già  ordinate  in  pagina  per  la 
stampa. 

Rlmanier,  v.  a.  Rimaneggiare;  rasset- 
tare; riordinare;  racconciare;  cambiare. 

C Rifare;  rimaneggiare,  parlando  dello 
opere  d’ ingegno. 

Remakcuarder  , v.  a.  Rifar  mercato  , 
trattar  nuovamente  del  prezzo. 

Re.marciier,  v.  n.  Ricamrainare,  rimet- 
tersi in  via. 

Remarier,  v.  a.  Rimaritare. 

se  Remahier,  v.  r.  2\  di  Giurisp.  Rima- 
ritarsi. 

Remarqoable,  add.  Ragguardevole  ; no- 
tabile; insigne;  segnalato. 

Runa  eque , sost.  fem.  Nota;  osserva- 
zione. 

Rem abquer  , v.  att.  Marcare  di  nuovo. 
+ Osservare;  notare;  disaminare;  riflet- 
tere. + Ravvisare;  distinguere;  raffigu- 
rare ; riconoscere. 

¥ Kemakqukur  , s.  m.  Facitor  di  note  , 
d’  osservazioni.  + Colui  che  alla  caccia 
osserva  dove  posano  le  pernici., 

RemasQUer,  v.  a.  Mascherar  di  nuovo. 

Rkmballeiv,  v.  a.  ( ran-ba-lè  ) Rivol- 
gere in  balla. 

Rembarquememt  , s.  m.  ( ran-barh-man ) 
Nuovo  imbarco. 

KembarQuer , v.  a.  ( ran-bar-ké ) Im- 
barcar di  nuovo.  + al  recip.  Rimbarcarsi, 
imbarcarsi  di  nuovo.  C Impacciarsi,  in- 
trigarsi, impegnarsi  di  nuovo  in  qualcho 
cosa  ■ 

¥ Rembarrer  , verb.  a.  ( ran-ba-ré  ) 
Rispingere  gagliardamente,  f Rembarrer 
quelqu'un , rimbrottare,  ributtare  con 
isdegno. 

Remblai,  s.  ih.  ( ran-blè)  Ghiaiata, 
spaudimento  di  ghiaia  per  assodar  un 
terreno. 

Remblaver  , v.  alt.  ( ran-hla-vé  ) Rin- 
granare,  seminar  di  nuovo  una  terra. 

Rlmrlayfr,  v.  a.  ( ran-blé-ic ) Colmare 
con  terre  trasportate. 

RemboItemekt , s.  ra.  (rari- boat-man) 
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il  rimettere  che  si  fa  delle  ossa  dislogate. 

Remboiter,  v.  a.  {ran-boa-tc } Rimet- 
tere le  ossa  dislogate. 

Rembocrrement,  s.  m.  ( rari- bur- man  ) 
Riempimento  di  borra. 

Remcoorrer  , v.  a.  ( ran-bu-ré ) Riem- 
pire di  borra  , ec.  ,t>  CcL  hotnnu t a Lieti 
rembourró  son  pourpoint , egli  ha  cavato 
il  corpo  di  grinze;  cioè,  ha  mangiato 
assai. 

Remboursement  , s.  m.  ( ran-burs-man  ) 
Rimborso;  pagamento  - rimborsazione. 

Remboorser,  v.  a.  ( ran-bur-sé  ) Rim- 
borsare, pagare,  restituire  una  somma 
sborsala.  + liembourser  una  retile , pa- 
gare 14»  capitale,  f Reinbuurser  un  snuf- 
Jlel , un  coup  d'épcc , ricevere  uno  schiatto, 
uua  stoccata. 

Kembraser,  v.  a.  Rinfiammare;  rin- 
focare. 

Kembrasser,  v.  a.  ( ran-bra-sé  ) Rab- 
bracciare. 

Rembrocher  , v.  a.  ( ran-bro-scé  ) Rin- 
tìlzar  nello  spiedo. 

Rembrcjni,  ie,  part.  Abbrunato.  + Air 
rembruni , aria  mesta,  volto  accigliato. 

Remdrumk,  v.  att.  Abbrunare;  abbru- 
nile. 

Rembronissement,  sost.  masc.  Abbruna- 
melo. 

Rembuchement,  sost.  m.  T.  di  Cac.  Il 
rimboscarsi  del  cervo. 

se  Rembocher,  v.  recip.  T.  di  Caccia. 
Rimboscarsi,  rientrar  nel  macchione. 

Remède,  s.  m.  Rimedio;  medicina; 
farmaco.  + Clisterio;  luvatìco.  { Mediciua 
dell’  anima,  riparo;  provvedimento; 
compenso.  + Aggiunta  di  lega , o dimi- 
nuzion  di  peso  delle  monete. 

Rkmédikr  , v.  n.  Rimediare  , porre  ri- 
medio. C Rimediare;  riparare;  provve- 
dere; porre  rimedio. 

Remèler,  v.  a.  Rimescolare. 

V Kemkmbrance,  s.  f.  Rimembranza  ; 
ricordanza. 

Rkmémoratif  , ive  , add.  Commemora- 
tivo. Les  Jéles  sotti  remémoratives , le 
leste  sonno  raramemoratrici. 

Y Remémorer,  v.  a.  Rammemorare  ; 
ricordare.  V Se  rememurer , ridursi  a 
memoria,  ricordarsi. 

Rem  enee  , s.  f.  T.  <r  A rch.  Remenato. 

Remener  , v.  a.  Rimenare , raccompa- 
gnarc,  ricondurre  al  luogo  ove  prima 
era  una  persona , o un  animale.  + Ripor- 
tare; ricondurre;  carreggiare, 

Remercier,  v.  a.  Ringraziare,  render 
grazie.  + Rifiutare  ; ricusare  ; ringra- 
ziare. f Eri  vous  renierciant , io  vi  rin- 
grazio. 

Remebcìment  , s.  m.  Ringrazia  meri to . 

Rémèré,  s.  m.  jT.  di  ror.  Eaculté  de 
remòte , diritto  , facoltà  del  riscatto. 
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+ Renirer  dati .*  son  béri  taf*  e en  vertu  du 
rémèré , ritornar  al  possesso  d’un  podere, 
in  virtù  della  facoltà  dei  riscatto  f o sia 
ricompera- 

Remescrer,  v.  a.  Rimisurare. 

Remettre,  verb.  attivo.  [ Si  coniuga 
come  Mefite  ] Rimettere,  riporre  una 
rosa  dove  era  prima.  + Rimettere,  metter 
di  nuovo.  + Rimettere;  restituire;  rein- 
tegrare; ristabilire  nel  primiero  stato. 
+ Rimettere  le  ossa  disioga  te.  + Riconci- 
liare; rappaciare.  + Rincorare;  tranquil- 
lare; riconfortare.  + Consegnare;  resti- 
tuire; rimettere.  + Rimettere;  differire  ; 
ritardare;  procrastinare.  + Ricominciare; 
tornar  da  capo.  + Rilasciare;  abbando- 
nare; rinunziare.  + Perdonare;  rimet- 
tere. + Depositare;  affiliare,  consegnare, 
dare  in  custodia.  + Retncttre  une  off  aire 
a quelquun , au  jugement  de' quel qu’ un  , 
rimettere  un  affare  nelle  mani  di  qual- 
1 cheduno  , rimettersi  , rapportarsi  ad 
: altrui.  + Remettre  une  charge , eie . 
rinunziare  una  carica , ec.  + Remettre  un 
< rinunci  entres  les  mnins  de  La  justice , 
rimettere,  consegnare  un  reo  nelle  mani 
della  giustizia. 

se  Remettre,  v.  r.  Rimettersi , situarsi 
nella  posizione  di  prima,  Se  remettre  a 
table , etc.  + Rimettersi,  cominciar  di 
nuovo.  Se  remettre  a l'ètude , a écrire.  + Ri- 
mettersi ; riaversi  ; guarire.  + Ristabi- 
lirsi, rifarsi  d'una  perdita  , ec.  + Rimet- 
tersi della  paura  , dell’  agitazione.  Re.- 
mette  z-vous,  calmatevi,  ri  posatevi.  + òn  en 
remettre  a quelquun  , rimesterai  , rap- 
portarsi al  parere  di  qualcheduno.  + Se 
remettre  quelque  chose , ricordarsi  qual 
che  cosa.  + Se  remettre  enlre  les  maini 
de  quelt ju  un , rimettersi , mettersi  nelle 
mani  di  qualcheduno. 

Remedbler,  v,  a.  Fornir  di  nuovi  mo- 
bili.. 

Réminiscence,  s.  f.  Reminiscenza;  ricor- 
danza. 

Rsmise  , s.  f.  Rimessa  per  le  carrozze. 
Carrosse  de  remise , carrozza  d’affitto. 
+ Luogo  dove  impuntano  le  pernici  ; 
dove  le  pernici , o le  lepri  si  ricoverano  ; 
ec.+  Indugio;  ritardo.  + Rimessa,  tratta 
di  danaio,  + Cessione;  quitanza  , grazia 
che  si  fa  ad  un  debitore.  + Ciò  che  ai  ac- 
corda a chi  riscuote  danari , e che  gli 
lien  luogo  di  paga. 

Remiser,  v.  a.  Rimettere,  condur  una 
carrozza  nella  rimessa. 

Rkmissiblb,  add.  Remissibile;  scusa- 
bile ; compatibile  , degno  di  perdono. 

Rémission  , s.  f.  Remissione  ; perdono. 
+ Perdonanza  ; grazia.  + Remissione; 
pietà  ; condiscendenza  ; bontà.  Poinl  de 
rémission , senza  remissione.  (Test  un 
homme  sans  rémission,  è un  uomo  im- 
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piarabile,  fiero.  + Rèmisfian  dans  la 
fièt-re , diminuzione  della  febbre. 

Rèmjssiokiuire  , 8.  m.  T.  di  Giurisp. 
Grazialo,  che  ha  ottenuto  un  rescritto 
di  grazia  , di  perdono. 

Remmailloter , v.  a.  Rifasciar  un  bam- 
bino. 

Remmàkcher,  v.  a.  Metter  un  manico 
nuovo. 

Rfmmfner,  v,  a.  Ricondurre. 

Rémolaof.  , 8.  f.  (té-mn-lad)  Sorta  d’in- 
tingolo. o saporetto  forte.  + Medicamento 
per  le  ^ammaccature  de’  cavalli. 

Remolar,  s.  m.  Colui  che  ha  cura  de’ 
remi  d’  una  galera. 

Rémole  , s.  f.  T.  di  Mar.  Vortice. 

y RÉMOLLIFNT  , ERTE  , 0 RéMOLLITJF,  IVF, 

add.  T.  di  Med.  Emolliente,  V.  Emol - 
tieni. 

Rf.mowtf,  s.  f.  Rimonta,  cavalli  che  si 
danno  al’e  truppe. 

Rfmontf.r  , v.  ti.  Rimontare;  risalire, 
montar  di  nuovo  + Rimontare;  risalire, 
ritornare  verno  il  luogo  donde  si  era 
sceso.  La  riviere  remante  a sa  source. 
([  Rimontare;  salire.  Cette famille , celle 
maison  remonte  jvsqii  a».. 

Rfmortfr  , v.  a Rimontare,  montar  di 
nuovo,  risalire.  + Rimontare;  risalire 
r.ib  che  si  era  sceso.  + Remonter  un  fusti, 
un  instrument , rimontare  un  archibugio, 
nn  istrumento.  *f  Remonter  la  rivière , 
andare  contro  la  corrente  del  fiume. 
+ Remonter  une  compagnie  de  cavatene , 
rimontare  , provveder  di  nuovi  cavalli. 
+ Remonter  un  laboureur  , une  ferme  , 
une  métairie  , riprovvedere,  rifornire  del 
necessario.  + Remonter  des  bnttes,  rac- 
conciare stirali.  *f  Remonter  une  mnntre , 
mie  pendute , un  lournebroche , rimetter 
so  un  orinolo,  un  girarosto. 

Remontrarce  . s.  f.  Rimostranza  ; r»p- 
prescntazione  d'inconvenienti.  + Ammo- 
nizione ; esortazione. 

Rfmontrfr  , v.  a.  Rappresentare  . es- 
porre gl*  inconvenienti.  + Ammonire  ; 
avvertire  ; mostrare  , far  vedere  Re - 
montrer  ix  quel qu  un  sa  fatile . son  devo  ir 

Rèmora,  s m.  ( ré-mo-rò)  Impedimento; 
ritardamelo  ; ritegno;  remora. 

RFMosnBF.v.  a.  Rimordere,  morder  di 
nuovo.  T di  Guerra.  Ritornare  a rap- 
piccar  la  zuffa.  + Rimordere,  aver  ri- 
morso, rimordimento. 

Remorus,  s.  m.  Rimordimento  della 
coscienza , rimorso. 

Remorqde  , sost.  f.  T.  di  Mar.  Rimor- 
chio. 

Remorqcfr  , v a.  T.  di  Mar.  Rimor- 
chiare ; rìmhuerhiare. 

Rimohs  . o Mors  du  Diaele  , s.  m. 
Morso  di  diavolo  , pianta. 

Tomo  i. 
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f Remoti»,  X Remoti»,  lat.  In  disparte; 
da  banda. 

Remoccher,  v.  a.  Risoffiar  il  naso. 

Remogdre  , v.  a.  Rimacinare. 

Remoudrf  , v.  n.  ( re-mudr ) Aguzzare  , 
affilare  di  nuovo. 

Remociller  , v.  a.  Ribagnare. 

Remoulecr  , s.  m.  Arruffino. 

REwors,  s.  m.  T.  di  Afar.  Rivolgi- 
mento che  fa  1’  acqua  mentre  passa  una 
nave. 

Remfaqoete»  , v.  a.  (ran-pak-lé)  Rinvi- 
luppare. 

>r  Remparer  , v . r . T.  diForlif.  Forti- 
ficarsi ; munirsi  ; terrapienare. 

Rempart  , r.  m.  ( ran-par ) Bastione; 
baluardo;  terrapieno.  {[  Difesa  ; riparo  ; 
baluardo;  paratfo. 

Remplacant  , 8.  m.  ( ran-pìa-san)  Chi 
riempiazza , chi  sta  nel  luogo  d’ un  altro. 
Le  rempta<  ani  d’un  conscrit. 

Rfmplacemfrt  , 8.  m ( ron-plas-man  ) 
Nuovo  collocamento,  o impiego  d’ima 
somma  di  danaro. 

Remplacer  , v.  a.  ( ran-pta-sè  ) Collo- 
care, far  un  nuovo  impiego  d’  una  qual- 
che somma  di  danaro.  + Rimpiazzare  ; 
surrogare  , scambiare  alcuno,  tener  il 
luogo  d’un  altro.  + Metter  una  cosa  in 
luogo  d’un’  altra. 

Remplage  , 8.  m.  Riempimento  delle 
botti.  Fin  de  remplagc , vino  da  riempir 
botti  . ec.  + T.  di  Murai.  Getto.  Mur  de 
remplage,  muraglia  di  getto. 

Rfmpli  , a.  m.  ( tan-pll  ) Ripiegatura  ; 
sessitura. 

Rfmpli,  if  , part.  e add.  Pieno;  riem- 
pito ; riempiuto. 

Rfmplifr,  v.  a.  ( ran-pli-é ) Ripiegare; 
rimboccare  , far  sessitura. 

Rfmpli  r , v.  a.  ( rm-plir)  Riempire  , 
rmnir  di  nuovo.  + Empire  ; empiere. 
+ Rempfir  une  piare,  occupare  un  posto, 
una  dignità,  ec  + Rempfir  son  dtvoir, 
<es  nbligations,  .fare , adempiere  il  suo 
dovere,  ec.  + Rempfir  sa  promesse , man- 
tener la  parola.  *f  R< emp/ir  fallente  , les 
e sprran  ce  s du  puh  tic  , corrispondere 
soddisfare  all* aspettazione,  alle  speranze 
del  pubblico.  + Cet  homme  a rtmpli 
sop  sari,  sa  destiate , il  suo  destino,  la 
di  lui  sorte  ha  corrisposto  all’  idi  a che 
si  ave*  a della  sua  persona.  + Rtmp/ir 
bien  son  temps , far  buon  liso  del  tempo 
impiegarlo  bene.  + Remplir  du  paini , 
de  la  denteile , riempire,  euernire  di 
punti.  C Rtmplir  tout  le  monile  d'adn.i - 
ratina  . empire  . riempiere  il  mondo 
d’ammirazione.  C r.tre  rtmpli  de  soi- 
lueme , esser  pieno  di  se  stesso. 

Rfmpi.issagf. , s.  ni.  Ripieno.  *f  Riem- 
pitura di  punti. 
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Remflissecse  , s.  f.  Donna  clic  raccon 
eia  i merletti. 

Rf.mploi;  s.  ni.  Collocamento,  nuovo 
impiego  d'una  somma  di  danaro. 

Remplctkr,  v.  a.  Impiegar  di  nuovo,  i 

Remplumer  , v.  a.  Rimpcnnare  un  gra-  I 
vicembalo.  + al  recip.  Rimprnnarsi  , J 
metter  nuove  penne.  £ e f Commencer 
a se  remplumer , rimettersi  in  buono 
stato  , ristabilirsi.  £ Riguadagnare ; ri- 
farsi. 

Rempocher,  v.  a.  Rimetter  nella  borsa, 
rimborsare? 

Rempoissonnement,  8.  m.  11  ripopolar 
di  pesci  un  vivaio. 

Rf.mfoissonner , v.  a.  Porre  pesciolini  in 
nn  vivaio  acciò  moltiplichino. 

Remportf.r,  y.  a.  Riportare;  riprendere, 
portar  via  da  un  luogo , ciò  che  vi  era 
stato  portato.  + Portar  via.  On  le  rem- 
porta  tout  perca  de  coups  , fu  portato  via 
tutto  piagato.  £ Guadagnare;  ottenere; 
riportare. 

Remprisonner  , v.  att.  Imprigionar  di 
nuovo. 

Remtrunter,  v.  a.  Chieder  , o ricever 
di  nuovo  in  prestito. 

Remuage,  s.  m.  Movimento;  scoti- 
mento. 

Remuant  , aste,  add.  Che  si  nuove 
continuamente.  £ Esprit  remuant , spi- 
rito sedizioso,  inquieto. 

f Remue-ménage  , s.  m.  Garbuglio  ; 
disordine,  f Cambiamento;  mutazione; 
vicenda. 

Remuement,  s.  m.  Remuement  d'hu- 
meurs  , movimento  , agitazione,  commo- 
zione d’  umori.  £ Tumulto;  sedizione. 
+ Remuement  de  terre  ; trasporto  di 
terra. 

Remuer  , v.  a.  Muòvere;  dimenare; 
agitare,  cambiare  una  cosa  di  sito. ([Smuo- 
vere ; commuovere.  JYe  remuer  ni  pied 
ni  patte , star  immobile.  + Remuer  de  la 
terre  , trasportar  della  terra  , scavare.  + 
Remuer  un  enfant , ripulire  un  fanciullo, 
cambiargli  i pannilini.  £ Remuer  une 
affaire,  tentare , agitare,,  muovere,  pro- 
muovere un  aliare  trascurato,  o inter- 
rotto. 

Remcf.r,  v.  a.  Muoversi;  dimenarsi. 
£ Sollevare,  eccitare  qualche  sedizione. 
+ v.  r. Muoversi;  dimenarsi.  £ Muoversi , 
far  moto  per  riuscire  in  qualche  cosa. 

Remcecr,  s.  m.  Colui  che  rivolge  il 
grano. 

Remceuse,  s.  f.  Colei  che  ha  la  cura  di 
cullar  il  figliuolo  d’un  gran  signore. 

Remugle  , sost.  masc.  Tanfo,  odor  di 
muffato. 

Rémuxérateor  , s.  ni.  Rimuneratore. 

Rémunération  , s.  f.  Rimunerezionc  ; 
ricompensa. 
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Rémcnératoire  , add.  T.  del  For . Che 
serve  di  ricompensa. 

^Rémonérer,  v.  a.  Rimunerare;  gui- 
derdonare ; ricompensare. 

RenacRer,  V.  Renasquer  , e Renifler. 

Renaissance,  s.  f.  Rinascimento.  La  re- 
naissance des  letti  cs. 

Renaissawt,  ante,  add.  Rinascente. 

Renaìtre,  v.  n.  Rinascere  ; rivivere. 
Non  ha  tempi  composti. 

Rènal,  ale  , add.  T . <T Anat.  Renale. 

Renard  , sost.  masc.  Volpe  , animale. 
£ e f Volpone  ; astuto;  maliziato  ; dop- 
pio. Faire  la  guerre  en  renaid  , guerreg- 
giar da  scaltro.  + Fesso  ; spaccatura  ; 
pelo.  + Queues  de  renard  , erbe , o ra- 
dici clic  turano  i canali  , ec. 

Rf.naroe  , s.  f.  Volpe  femmina. 

Renardé  , add.  Guasto  ; alterato.  F otre 
ambre  est  renardé . 

Renard  e au,  s.  m.  Volpicino  ; volpetta. 

Renardier  , s.  m.  Chi  ha  cura  di  pigliar 
le  volpi. 

Renardièbe  , s.  f.  La  tana  delle  volpi. 

# Renasquer  , v.  n.  Sbuffare. 

Rencaisser  , v.  a.  T.  di  Giard.  Riporre 
in  una  cassa  certe  piante, 

Renchaìner,  verb.  att.  Rimetter  in  ca- 
tena. 

Renchéri  , ie  , pari.  Rincaralo,  ec.  +s. 
Faire  le  renchéri , la  renelle  rie  , star  sul 
contegno. 

Rencrérir,  v.  a.  c n.  V.  Enchérir . 

Rencrékissement  , s.  m.  Rincaramelo , 
1’  aumento  del  prezzo. 

Rencoqner  , v.  a.  Spingere , chiudere 
in  un  angolo. 

Rencontre,  s.  f.  Incontro  ; caso;  sorte; 

P imbattersi  io  una  persona , o in  una 
cosa.  + Incontro  ; urto  ; riscontro  di  due 
corpi.  + Motto  ; scherzo  , facezia.  Il  'a 
d'henreuses  renconlrts.  + Incontro  ; zuffa; 
conflitto,  riscontro  di  due  corpi  di  truppe. 
+ Occasione;  opportunità;  incontro. + Con- 
giuntura ; caso  ; emergenza.  + Marcitati- 
disc  de  rencontre  , mercanzia  di  riscon- 
i tro.  + F aisseaux  de  rencontre , vasi  di  ri- 
scontro. +Allerou  revenir  a la  rencontre , 
andare  o venire  ali'  incontro.  + T . di 
Gramm.  La  rencontre  des  voyelles , ri- 
scontro di  due  vocali. 

Rencontre  , 8.  m.  7.  di  Blas.  Animale 
posto  di  faccia  ; rincontro. 

Rencontrer  , v.  a.  ( ran  kon-tre  ) Rin-f 
contrare  ; incontrare  ; trovare  ; raffron- 
tare ; riscontrare,  trovare  una  persona, 
o una  cosa  cercandola  , o senza  cercarla. 
+ v.  n.  Motteggiare  , dire  delle  facezie  , 
de1  motti. + 1.  di  Caccia.  Trovare  il  sito. 
Ce  chicn  rencontre . + v.  r.  Rincontrarsi  ; 
riscontrarsi  , trovarsi  in  qualche  luogo 
con  qualcheduno  ; abbattersi  ; imbat- 
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tersi.  C Incontrarsi  nell*  idee  , aver  gli 
stessi  pensieri. 

Rf.ncoaser  , v.  a.  ( ran-kor-sé ) Rifare  la 
vita  d’  una  veste  ; rifoderar  un  busto. 

Rf.ncourager  , v.  att.  Rincorare  ; rin- 
francare ; ravvalorare. 

Rendakt  , ante  , s.  {ran-darCj  Chi  rende 
conto. 

Rendez-vous  , sost.  m.  ( ran-dé-vìi  ) As- 
segnazione ; appuntamento  ; posta.  + Po- 
sta , luogo  assegnato , luogo  dell’  appun- 
tamento. 

Rendonnée  , s.  f.  ( ran-do-nc)  Girata 
del  cervo  assalito  da*  cani. 

Renoobmir  , v.  a.  ( ran-dor-mir  ) Rad- 
dormentar, addormentar  di  nuovo.  + v. 
r.  Raddormentarsi  , ripigliare  il  sonno. 

Renooubler  , v.  a.  ( ran-dnu-blé  ) Ad- 
doppiare , ripiegare  1*  orlo  d’  una  stoffa. 

Rendre  , veri»,  att.  Je  ranch  , nous  re  ri- 
doni y eie.  Je  rendais.  Je  rerulis.  J ai  ren - j 
du.  Je  rendrai.  Rendi  , rendez.  Que  je 
rende.  Que  je  rendine.  Je  rendrais , eie. 
Rendant.  Renda  , ue . Rendere  ; resti- 
tuire; consegnare;  rassegnare.  + Conse- 
gnare ; recare;  rassegnare nn  piego,  una 
lettera.  + Recare  ; portare  o far  portare; 
carreggiare.  + Rendere  ; ridonare  , far 
recuperare.  Rcndre  a la' sante  , eie.  + Far 
diventare  ; rendere  ; trasformare  ; ran- 
care. + Rendere  ; fruttare  ; produrre. 
+ Rendere  ; cedere  ; rimettere  ; conse- 
gnare ; dare.  + Ripetere  ; ridire.  Lecito 
rtnd  le  ton  , Ics  parola.  Rendre  un  dis- 
cours  , eie.  + Tradurre.  Rendre  un  pas- 
sale mot  a mot.  + Rendere  ; rappresen- 
tare. Rendere  ; restituire.  Rendre  du 
sang  par  la  bnuche.  + Rendre  le  deunir 
conjugal , rendere  il  debito.  *f  Rendre  la 
justice  , far  ragione.  + Rendre  justice  , 
render  giustizia  , riconoscer  il  merito. 
+ Rendre  Service  a quelquun  , de  bons , 
de  maurais  offices , prestar  servigio  , far 
buoni  , cattisi  ufiizj.  + Rendre  la  mairi  a 
un  chevai , lasciar  la  briglia,  dar  la  mano 
a un  cavallo.  & Rendre  gorge , restituir 
per  forza  il  mal  tolto.  ([  Rendre  L' ante  , 
render  1*  anima  , esalar  lo  spirito  , mo- 
rire. + Rendre  un  arrét , urie  seni  enee  , 
pronunziare  una  sentenza.  *f*  Rendre  tè- 
mo ignagc  , testimoniare.  + Rendre  vai-' 
son  , render  ragione  , spiegare  il  perchè. 
+ Rendre  visite  a...  , visitare,  far  visita. 
+ Rendre  sa  visite , ses  visites  ù... , resti- 
tuir le  visito. 

Rendre  , v.  n.  Terminare  ; confinare  ; 
condurre  ; .metter  capo.  Ce  chemin  remi 
h tei  cndroit.  + Rcndre  a quelqu’wisa  pa- 
role , dis  impegna  re  dalla  promessa. 

se  Rendre  , v.  r.  Ter  mi  parsi  ; andare  ; 
metter  capo  ; condurre.  Lea  flcuves  se 
rcndcnl  à la  mer , i fiumi  mettono  fi»oc  , 
sboccano  nel  mare.  + Rendersi  ; andare  ; 
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trasportarsi , portarsi  in  qualche  luogo. 
+ Rendersi  ; arrendersi  ; cedere  , confi 
sarsi  vinto.  + Rendersi  ; cedere;  sotto- 
mettersi. Jentc  rends  a voi  raisons. + Ren- 
dersi ; divenire  ; diventare  ; cangiarsi. 
Se  rendre  ngréable  , etc.  + Non  poterne 
più  ; rendersi.  + Se  rendre  a son  devo  ir  , 
rendersi , andare  al  luogo  ove  il  dovere 
ci  chiama.  > 

Renou  ♦ ue  , port.  e addiett.  Reso  , cc* 
+ Chevai  rertdu,  cavallo  spossato.  + Giun- 
to ; pervenuto  ; arrivato.  + Renda  , s. 
Soldato  clic  s’arrende,  f O est  un  rendu  , 
pariglia  , ricatto. 

Rknduacir  , v.  a.  Indurar  maggior- 
mente. *f  v.  r.  Peggiorare  ; diventar  peg- 
giore. 

Rène  , s.  f.  ( rèi*  ) Redina  ; redine. 
([  Iau  rénes  de  l'Empire , de  l’Etatt  etc.  le 
redini  dell’  Imperio,  dello  Stato, ec.  l’au- 
torità; la  potestà. 

Renégat,  ate  , s.  Rinnegato. 

Renfiger  , v.  n.  Nevicar  di  nuovo. 

Rénette  , s.  f.  ( ré-nit  ) Curanetta. 

Rénetter  , v.  ( rén-tc  ) Rinetlare  , ri- 
pulir il  piè  del  cavallo. 

Renettoyer  , v.  a.  Rinettare,  nettar  di 
nuovo. 

Renfaiter  , v.  a.  {ran-fi-lé)  Raccon- 
ciar un  tetto.  I 

Renfermer,v.  a.  (ranfèr-mé)  Rinserra- 
re; rinchiudere,  chiudere  un’  altra  volta. 
+ Rinserrare;  racchiudere;  comprendere; 
contenere  ; abbracciare.  C Limitare;  ri- 
slrignere.  + Se  renfermer  en  soi-ménte  , 
raccogliersi  , entrar  in  se  stesso. 

Renflement  » s.  in.  T.  d’ Archil.  Enfasi. 

RenfleR  , verb.  n.  (ran-flé), Rigonfiare; 
gonfiarsi  , divenir  più  grosso  cocendo. 

Renponcement  , s.  m.  ( ran-fons-man  ) 
Sfondo  ; prospettiva  di  lontanza  , pro- 
fondità. 

Rf.nfoncer  , v.  a.  ( ran-fon-sé ) Metter 
il  fondo  alle  botti. 

Rekforcé,  éf.  , part.  e add.  (ran  forse) 
Rinforzato  ; rinfiancheggiato.  + Stoffe 
renforcée , panno  sodo,  fitto,  f Bour- 
geois  renforcè , cittadino  ricco,  modi 
nascita  oscura  , clic  vuol  allacciarsela. 

Renforcemf.nt  , sost.  m.  T.  d' Archil, 
Rinforza  mento. 

R KN force R , v.  a.  ( ran- forse)  Rinfor- 
zare ; fortificare  ; render  più  forte;  cor- 
roborare. + RenJorcer  la  </ èpe  rise  efune 
maison  . aumentare  , accrescere  le  spese. 
+ al  recip.  Ingrossarsi  ; afforzarsi. 

Renfor.mir  , o Ri  nfoumf.r  , v.  a.  ( rari - 
for-mir  ) Rintonacare  un  muro. 

Renformis  , s.  m.  ( ran-for-mì  ) Into- 
naco. 

Renformoir  , s.  m.  (ranfnr>-moar)S\YO- 
mento  da  allargare  i guanti. 
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Renfort,  sost.  m.  ( ran-Jor ) Rinforzo  ; 
aiuto  ; sussidio. 

Rfnfkogner  , se  Renfrogne»  , V.  Re- 
frogntr. 

Rbngagemert  , a.  m.  Lo  arrolarsi  di 
nuovo. 

Rekgager  , v.  a.  Impegnare  di  nuovo. 

RengaIner,  v.  a (jrtm-gnè-né)  Rimettere 
nel  fodero.  £ e f Re  rigai  ner  son  compii- 
mene , supprimere  ciò  che  si  era  appa- 
recchiato di  dire. 

Rf.ngorgement  , 9.  m.  Il  gonfiarsi. 

se  Kengorger,  v.  ree.  Gonfiarsi  ; andar 
pettoruto  ; ingalluzzaroi.  £ Star  ritto 
come  un  palo. 

Reno kaisser  , v.  a ( ran-grè-sé  ) Far  in- 
grassare , o ingrossar  di  nuovo.  + v.  n. 
Il  a renerai* sé , egli  è ringrassato. 

V Rkngrégement,s.  m.  Aggravamento, 
accrescimento  di  male  o di  dolore. 

V Resgréger  , v.  a.  Aggravar  il  male  , 
inasprirlo , farlo  maggiore. 

Rf.ngrénement  , s.  m.  ( ran-grén-man  ) 
11  rimetter  la  moneta  sotto  il  conio. 

Rengrénfr  * v.  att.  {ran-gré-né  ) Porre 
un’  altra  volta  sotto  la  vite  una  moneta 
mal  coniata.  Rrngréner  urte  médaUle  , 
urie  man  naie.  •¥  Rimettere  grano  nella  tra- 
moggia del  mulino. 

Remarle  , add.  Ricusabile  ; negabile. 

IUsiement  1 s.  m.  Rinnegamento. 

Renier  , v.  a.  Rinnegare  5 negare.  + Ri- 
nunziare ; abiurare. 

Rf.nieur,  s.  ra.  Bestemmiatore. 

Remfllr  , verb.  n.  Tirare  il  fiato  per 
le  narici,  f Torcere  il  grillò , arricciar  il 
naso. 

f Reniflerie  , sost.  f.  11  tirar  il  fiato  per 
le  narici. 

Rf.nifleor  , ecse,  sost.  Chi  tira  in  su  il 
moccio  del  naso. 

Rehitent  , ente  , add.  Renitente  , che 
ha  , o + che  fa  renitenza  , resistenza. 

Reniveler  , v.  a.  Livellar  di  nuovo. 

Renne,  s.  f.  ( rèn)  Animale  simile  al 
cervo  , che  nasce  nella  Lapponia. 

Renoircir  } v.  a.  Ritingere  di  nero. 

Renom  , s.  m.  Fama  ; riputazione  ; ri- 
nomanza ; nóme.  + Buona  fama , buon 
nome,  gloria. 

Renommé  , ée  , pari,  e add.  Rinomato  ; 

. famoso;  celebre;  illustre. 

Renommbe  , s.  f.  Fama;  nome  ; riputa- 
zione. + Fama  ; grido  , voce  pubblica. 

Renommer,  v.  a.  Celebrare;  vantare; 
far  menzione  onorevole  , rinomare.  Que- 
sto verbo  è sempre  preceduto  da  j aire . 
•F  Se  renommer  de  quelqiiun  , avvalersi 
dell'  altrui  nome. 

Renonce,  so*t.  f.  Rinunzia,  al  giuoco  di 
carte.  Se  j aire  une  renonce , farsi  uno 
».  carte. 

Rrnong.v.enTjS.  1»  Rinunzia;  rinunzia- 
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zione  ; rinunziamento.  Renancemcnl  aux 
plaisirs , eie. 

Resokcer  , v.n.  Rinunziare  ; abbando- 
nare, desistere  da  qualche  cosa. *f  Rinun- 
ziare ; abbandonare  , lasciare  il  possesso, 
la  pretensone,  il  desiderio,  ec.+  Rinun- 
ziare; rifiutare,  non  fornire  le  carte  del 
seme  che  si  giuoca.  + v.  a.  Rinunziare  ; 
dinegare.  Je  le  renonce. 

Renonciation  , s.  f.  T.  del  For.  Rinun- 
cia. 

Renoncule  , s.  f.  Ranoncolo  ; ranun- 
colo , pianta  e fiore. 

Rénovation  , s.  f.  Rinovazione  ; rinno- 
vazione. 

Renodée,  sost.  f.  Sanguinaria;  sangui- 
nella ; poligono;  corcggiuola  ; centouodi, 
pianta. 

Renodement  , s.  m.  Rinovamento;  rico- 
minciamento. Renoucment  damine , dm 
négocialion . 

Renoufr  , v.  a.  Rannodare,  rifare  un 
nodo.  £ Rennuer  amiiiét  o renouery  ricon- 
ciliarsi , rappattumarsi,  rinovarFami- 
cizia.  £ RenOtter  une  partie  , une  conver - 
satina , ere., rinovellare , rifare,  ricomin- 
ciare. £ Renouet  uh  traité  , une  alliancep 
ricominciare,  rinnovellare  un  trattato. 

f Renooveau,  s.  m.  La  primavera,  la 
nuova  stagione. 

Resoueùr,  s.  m.  Chirurgo  che  rimette 
le  ossa  dislogate. 

Renooveler,  v.  a.  e r.  Rinnovare;  ri- 
novare  ; rinnovellare;  rinovellare.  + He- 
nourcler  un  traité , une  alliance , un  bailp 
etc.  , ricominciare  , rinfrescare  , rinno- 
vellare un  trattato,  ec.  + Rinnovellare  , 
rinnovare  un  editto,  una  moda. 

Renodvellement  , sost.  ra.  Rinuovella- 
mento;  rinnovamento.  + Reiterazione. 

Renseignement  , s.  m.  Indizio. 

Renseigner,  v.  a.  Istruire  di  nuovo. 

Rensemencf.il  , v.  a.  ( rans-man-sc  ) Ri- 
seminare; ringranare. 

Rentamer  , v.  a.  ( rnn-ta-mé)  Scalfire, 
tagliar  di  nuovo.  £ Ricominciare  un  di- 
scorso che  si  era  interrotto. 

Rentasser  , v.  a.  (ran-ta-sé)  Ammuc- 
chiare di  nuovo.  + Riscrrare  ; strignere. 

Rfnte  , s.  f.  ( rant  ) Rendita  ; entrata, 
reddito  annuo.  + Censo  ; livello.  + Ren- 
dita j interesse. 

Renté,  ée  , pari,  e add.  ( ran-té ) Do- 
tato , che  ha  reodita.  + tìomme  bica 
renté , uomo  ricco,  che  ha  buone  entrate. 

Renter,  v-  a.  ( ran-tc ) Fare  una  rendila, 
un  assegnamento  ; dotare. 

Resterrer  , v.  a.  ( rcn-lè-ré ) Risolter- 
rare. 

Rentier,  ièrf.  , s.  ( ran-lìé ) Chi  ha  una 
rendila  costituita  su  qualche  comunità. 
+ Ccnsuario;  livellarlo. 
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Rentoiler,  v.  a .(ran~toa~lé)  Rimettere 
nuova  tela. 

Rektower  , v.  a.  ( ran-to-né ) Rimbot- 
tare. 

Rentortilleh  , v.  a.  ( rantor-tiglic ) 
Ra  storcere. 

‘Rentraìner  , v.  a.  ( ran-lrè-nc ) Strasci- 
nar di  nuovo. 

R^ntraibe  , verb.  att.  ( ran-trèr  ) [ Si 
coniuga  come  'J  taire  ] Cucire  , unire  due 
pezzi  di  panno  lembo  a lembo  ; rimeu- 
dare. 

Rentraitore,  s.  f.  Cucitura  di  due  pezzi 
di  panno. 

Kentrart,  add.  ( ran-tran)  Rientrante. 
single  renlrant. 

Rentrayech,  ecse,  s.  Chi  fa  mestiere  di 
cucire  o riunire  i pezzi  di  panno  lembo  a 
lembo. 

Rentrée  , sost.  f.  ( ranìrc  ) Nuovo  in- 
gresso ; apertura  de’  tribunali.  + Ritorno 
delta  fiera  al  macchione.  + Le  carie  che 
si  son  prese  dopo  avere  scartato. 

Rentrer  , v.  n.  (ran-tré)  Rientrare,  en- 
trar di  nuovo.  *t*  Ritirarsi  a casa.  Il  est 
rentré  a minuit.  + Rentrer  tlans  son  de - 
voir , en  charme  , dans  le  Service , rimet- 
tersi al  suo  dovere  , rientrar  in  carica  , 
nelle  truppe  , ec.  <[  Rentrer  en  son  bon 
scns,  tornare  in  senno,  in  cervello.  C Rcn 
irer  en  soi-méme  , rientrar  dentro  a se  , 
mutar  costumi,  o raccogliersi.  + Terni 
d'/nlagl.  Ritoccar  a bulino. 

Rehvahir  , v.  a.  ( ran-va-ir ) Rimpadro- 
nirsi) rinsignorirsi. 

Renvelopfer,  v.  a.  Ravviluppare)  rinvi- 
luppare,  involgere  di  nuovo. 

Renvenjmer  , v.  a.  Irritar  nuovamente. 
+ v.  r.  Guastarsi  maggiormente. 

X la  Renverse,  avv.  ( ran-vèrs)Tombcr , 
ótre  couchc  a la  renverse,  cadere,  o esser 
disteso  supino , o a rovescio , rovescione, 
rovescioni. 

Rekversf.mf.nt  , s.  m.  ( ran-vèrs-man  ) 
A ito  ve  sci  a mento  ; atterramento  + Rovi- 
na ) distruzione  ) eccidio  ) a r rovescia- 
mento. Le  rem» cr semmai  iTun  Lini,  eie 
+ Disordine)  scompiglio.  + T.  di  Mar. 
Trasporto  del  carico  d’  una  nave  in  un' 
ultra.  + T.  di  Mas.  Rivoltamento. 

Renverser  , .v.  a.  ( ran-vèr-sé  ) Abbat- 
tere j atterrare)  rovesciare)  voltar  sosso- 
pra  ) ribaltare.  + Sconvolgere)  soonipi 
gliare.  ([  Rovinare)  distruggere.  + T.  di 
Alar.  Xras|lortjre  carichi  , mercanzie 
d*  una  nave  in  un’  altra.  + T.  di  Guerra . 
Sbaragliare  , disfare  i nemici.  + Rover- 
sciare,  metter  rovescioni , supino,  a ro- 
vescio. C Oc  livrc  lui  a renàersé  f esprit , 
questo  libro  gli  ha  guastato  lo  spirito,  la 
mente.  + v.  r.  Confondersi)  scompigliarsi. 
+ T.  di  Guerra.  Ritirarsi  precipitosa- 
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metile)  alla  rinfusa .+  Mei  Verni  rovescioni. 

Rea  vi  y s.  ro.  ( tan-vì)  Invito. 

Rf.iwier,  v.  n.  ( ran-vi-c  ) Far  l’invito) 
invitare  ) si  dice  a certi  giuochi  di  carte. 

Rltrvoi , sost.  m.  ( ran-voa  ) Ritorno  di  * 
mercanzie.  + Chevaux  , carriuse  , eie.  de 
renani,  cavalli , carrozza  , ec.  di  ritorno. 

+ Nota  ; rimando  ) chiamata  ; postilla. 

+ T.  del  Far.  Sentenza  per  cui  le  parti 
son  rimandate  al  giudice  loro  proprio. 

Renvoyer  , v.  a.  ( ran-voa-ié  ) Riman- 
dare, mandare  un’  altra  volta.  + Negare; 
mandar  indietro^  rifiutare.  + Rimandare; 
rinviare)  restituire.  + Renvoyer  una  per- 
torme , rimandare , licenziare  una  per- 
sona. Renvoyer  des  dnmestiques , un  equi» 
page,  eie . , rimandare,  far  tornare  in- 
dietro. + Inviare)  indirizzare;  mandare; 
rimandare.  + Di fferife,  rimandare  ad  ua 
attro  tempo.  + T.  del  Foro.  Rimandare 
al  giudice  competente,  f Rimandare;  ri- 
buttare ; ricusare.  + Rimandare)  riper- 
cuotere ; riflettere.  Un  mur  ivnaoie  la 
balle  ; Cécho  renar, ie  le$  sons. 

Rèordination  , s.  f.  Nuova  ordinazione. 

Réokoonner  , v.  a.  ( rc-ar-do-né  ) Ordi- 
nare di  nuovo , dar  di  nuovo  gli  ordini 
sacri. 

* Rèorganisation  , s.  f.  Nuova  organis 
zazione.  + L’organizzare  di  nuovo. 

* Réorganiser  , v.  att.  Organizzare  di 
nuovo. 

Repaibe  , 8.  m.  Covile:  tana;  nido; 
nascondiglio | covacciolo  di  fiere.  <£  Tana) 
spelonca  : nascondiglio  ; albergo  , rico- 
vero di  ladri,  di  scelcrati , ec.  + T.  di 
Caccia,  Sterco  di  lupi , di  lepri , ec. 

RepaItre,  v.  n.  [Si  coniuga  come  Patire, 
e ha  di  più  gli  preteriti  : Je  repus  ; j’ai 
repu .]  Mangiare;  pascere;  nudrirsi.  C ▼* 
a . e r.  Repatire  , se  r epatite  d’espcrances , 
ile  chimera  , de  fumèe  s , etc.  , pascere,  Q 
pascersi,  appagarsi,  nudrirsi  di  speranze, 
chimere  , ec. 

Rkpandhe  , v.  alt.  Spargere;  versare; 
lasciare  spandere  uuliquido.  P re  net  garrì  e 
Je  rcpandre,  badate  a non  ispandere.  /ÀJ-  v ‘ 
parul re  son  sang  , des  larmes  , spargere  , 
versare  lagrime , cc.  (T  Rcpandre  du  sang, 
uccidere  o ferire.  + Compartire;  disti i- 
buire  ; spargere  ; versare.  Rcpandre  de 
iargrnt , des  bienfails , eie.  + Disseminare; 
spandere;  diffondere;  tramandare.  C Di- 
vulgare; spandere;  dilatare;  diffondere. 
Rcpandre  ries  erreurs  , des  Jaux~bruits, 

se  Rèpanere,  v.  r.  Spargersi;  disten- 
dersi; propagarsi  ; dilagarsi.  Les  eaux  se 
f epan direni  dans  la  campagne.  + Span- 
dersi ; spargersi;  diffondersi;  divulgarsi; 
dilatarsi.  CclLe  nouvelle , etc,  s’est  reputi - 
due  parloui.  ([  Se  répandre  cn  ìongs 
discours  , diffondersi , distendersi  in  pa- 
iole , cc. 
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Rèpandd,  ue  , part.  V.  Répandre.  + Étre 
fori  rcvarulu  duns  le  monde , frequentar 
molto  le  compagnie. 

Réparable  , add.  ( ré-pa-rabl ) Ripara- 
bile. 

Réparage,  s.  ni.  Secoudu  tosatura  de’ 
panni. 

Reparaitrb  , V.  Re  paro  ti  re. 

Répahateur  , sost.  ui.  Le  réparàteur  du 
gerire humain,  reparatore,  riparatore  dell’ 
uom  che  uvea  peccato  , si  dice  di  G.  C. 
f Ré p arate  ur  des  lurts  , reparator  de’ 
torti. 

Réparation,  8.  f.  Riparazione;  restaura- 
zione. + Reparazione  ; espiazione  , sod- 
disfazione d’ un’ ingiuria,  d'un’  ofi'e.a.  + 
Réparalions  civiles , riparazioni  civili. 

Répakf.r  , v.  a.  ( ri-pa-ré  ) Riparare  ; 
ristaurare  ; rifare.  + Réparer  urie  figure , 
correggere  , ritoccare  , ornare.  + Rena- 
rare;  emendare;  espiare  ; abolire.  ([  Ré- 
parer  Vhonneur , la  réputation  de  quel- 
qu'un , le  dommage  que  Con  a cause  , far 
riparazione  d’onore,  dar  la  debita  sod- 
disfazione per  un’  ingiuria  fatta  altrui, 
risarcire  il  danno.  + Réparer  ses  forca  , 
ristabilire,  ristorare  le  forze.  + Ri. parer 
le  terpps  peruu,  riparar  la  perdita  del 
tempo. 

Reparitiom,  s.  f.  T.  d'slstr.  Nuova  ap- 
parizione d'  un  astro. 

Rf.parler  , v.  a.  Riparlare. 

ReparoItre  > o RepabaItre,  v.  n.  Riap- 
parire ; ricomparire. 

Rkpaktie,  s.  f.  Riposta  ; replica. 

Re  part  ir  , verb.  n.  [Si  coniuga  come 
Partir  ] Partir  di  nuovo.  + Ritornare. 
+ Rispondere;  replicare. 

Reparti»,  v.  a.  ( ré-par-lir ) Je  repar- 
tis,  etc.  ; nous  réparùssons  , eie.  ; je  re 
partissais;  je  reparti*;  je  ripartirai  ; re- 
parti* , répartissez  ; que  je  ripartisse  ; je 
ripartirai*  ; riparli % ie.  Ripartire;  dis- , 
tribui  re.  Ripartir  des  troupe*  , des  ini- 
positions. 

Répartitios  , 3.  f.  Ripartimento  ; dis- 
tribuzione. 

Kepas,  s.  m.  Pasto;  desinare  , o cena. 
+ Repas  de  cerimonie , banchetto.  Don - 
ner  un  repas , banchettare  , far  ban- 
chetti. + Repas  prie , pasto  , convito  , 
banchetto.  + Fair  e ses  quatre  repas  , as- 
ciolvere, desinare,  merendare,  cenar»*. 

Rlpasser,  v.  n.  Ripassare  , passar  più 
volte.  + v.  a.  Ripassare,  passar  di  nuovo. 
+ Repasser  des  étqffcs  pur  Li  teinture  , 
ritignere.  + Repasser  des  couteaux  , des 
rasoirs , etc. , raflilare,  rimettere  io  ta- 
glio. I Repasser  quelque  chose  dans  son 
esprit , dans  sa  mémoire  , rivolgere  nella 
mente,  richiamar  alla  memoria.  + Re- 
pqsser  uu  sermon , un  discours  , ripetere 
a memoria.  + Repasser  du  Luige  , un  ru- 
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ban,  une  ètoffe , etc.  , stirare  bianche- 
ria, cc.+ Repasser  la  lime  sur  quelque  ou- 
vrage  , etc.,  lustrare,  ripulire.  C Ritoc- 
ca re  ; rivedere,  f Repasser  quclquun  , 
riveder  le  costole,  batter  qualcheduno, 
f Far  una  sciacquata , un  ra bullo  , una 
ripassata. 

Repassf.or,  sost. * masc.  Che  ripassa, 
rullila , ec. 

Repasse  u$e  , sost.  f.  Quella  che  stira 
biancherie. 

Repavf.r  , v.  a.  Rifare  il  lastrico. 

Repayer  , verb.  .alt.  Pagar  un'altra 
' volta. 

REpfecnEn , t.  a.  Ripescare  , ritirare 
dall’  acqua  ciò  che  vi  era  cascato. 

Rfpeignek,  v.  a.  Ravviar  i capelli. 

Repeindre,  v.  a.  Ripingere. 

Replndre,  v.  a.  •Rappiccare  ; riaftao- 
care;  appiccare  di  nuovo. 

Repenser  , v.  a.  Ripensare,  pensare  di 
nuovo , e diligentemente. 

V Rf.pentance,  s.  f.  Pentimento;  rav- 
viamento ; ripeutimcnto. 

Repentant  , ante  , add.  Pentito. 

se  Repentir,  v.  r.  Pentirsi  ; ripentirsi; 
rammaricarsi. 

Repentir,  s.  m.  Pentimento;  dolore; 
rammarico;  pentigione. 

Repercf.r,  V.  a.  Forare  un’  altra  volta. 

Repercussif  , ive  , add.  T.diMcd.  Ri- 
percussivo.  + sost.  Le s répcrcussifs  sont 
dangereux , i ripercuspivi  sono  pericolosi. 

Répekccssion  » *•  f-  Ripercussione , ri- 
percotimento degli  umori.  + Ripercus- 
sione , riflessione  de’  suoni , della  luce , 
e del  calore. 

Rèpercdter  , v.  att.  Ripercuotere  , ri- 
mandar indietro,  ribatter  gli  umori- 
+ Ripercuotere , riflettere  i suoni  r la 
luce  , ec. 

Reperore,  v.  a.  Riperdere. 

Repere,  s.  m.  T.  d’slrt.  e Mestieri. 
Segno , linee  per  riconoscere  due  pezzi 
che  si  debbono  congiugnere 

Répertoire,  s.  m.  ( ri-pèr-loar  ) Reper- 
torio , tavola, 

Repeser  , v.  att.  Ripesare , pesar  di 
nuovo.  % 

Répéter,  v.  a.  ( rc-pé-lè  ) Ripetere  ; re- 
plicare ; ridire.  + Ripetere  , dire  fra  se  e 
se.  + Ridomandare;  richiedere.  + Far  ri- 
petere, farla  da  ripetitore.  Il  répète 
plusieurs  écoliers.  + Répéter  un  dis- 
cours  , eie. , ripetere  a memoria  un  dis- 
corso, ec.  + Rfpeler  une  cxpérience  , ri- 
petere , reiterare,  replicare  un’  espe- 
rienza. + T.  di  Mar.  Répéter  des  signaux, 
replicar  i segni.  + Rcpcter  des  temoins , 
ripetere  i testimoni . 

Répétiteur  , s.  ni.  Ripetitore;  ripe- 
titore. 

ftÉrÉTiTKur  , s.  f.  Repetizione  ; ripctl- 
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zione.  + Fig.  di  Rei.  Repetizione.  + Pcn- 1 
àule  , mo/Ure  ìi  rèpclition , oriuolo  a ri- 
petizione. + Ripetizione , il  far  ripetere, 
gli  scolari.  + Ripetizione  ; reiterazione  ; 
replica.  + Prova.  Répétition  dune  come- 
die, d'un  opera,  eie.  + T.  del  Far.  Azione 
per  cui  si  ridomandano , si  ripetono  le 
spese  fatte  per  un  altro , o ciò  che  si  £ 
pagato  di  sovrappiù 

Repegplemlnt  , s.  iu.  11  ripopolare. 

Repeufleh,  v.  a.  Ripopolare,  popolare 
di  nuovo  un  paese  eh’  era  stato  spopo- 
lato. + Re ptupler  un  clang , ripopolare  dii 
pesci  un  vivaio. 

Remo  , s.  m.  Repicco,  $ Faife  qnclqu'un  ' 
repic  , le  Jaire  repic  et  capot,  mettere  in 1 
sacco. 

ReriLER  , v.  att.  Ripcstarc , pestar  di 
nuovo. 

Repiquer  , v.  alt.  Imbottir  di  nuovo, 
■f  Ripugnerò,  pugner  di  nuovo. 

Répit,  s.  m.  Dilazione;  tempo;  respiro. 

Replacek  > v.  a.  Rilegare , metter  una 
cosa  nel  suo  luogo. 

Replaider  , v.  a.  c n.  Ripigliar  una  lite; 
litigar  più  volte. 

Replanchever,  v.  a.  Intavolar  di  nuovo; 1 
rincalcare. 

Replastek,  v.  a.  Ripiantare. 

Replatkage,  s.  m.  Rintonaco  di  gesso. 
C c f Rimedio;  rattacconamento ; im- 
piastro. 

Replàtrer,  v.  a.  Intonacar  di  nuovo. 
([  c / Riinpiastraie;  racconciare;  rattac  - 
conare. 

Repiet  , ette,  add.  Grasso  grosso  ; ; 
pingue. 

Rèplétiok,  s.  f.  Ripienezza;  reptazione, 
sovcrcliia  abbondanza  d*  umori. 

Repleovoir,  v.  a.  Ripiovere,  tornar  a 
piovere. 

Repli,  s.  ra.  Piega;  piegatura;  sessi - 
tura.+Ripiegatura  d’una  patente.+  al  pi. 
Giro  tortuoso;  serpeggiameli  lo.  ò‘e  trai- 
ne r à lo/igs  rcp'is.  (£  Nascondigli,  ripos- 
tigli del  cuore  umano. 

Replifr,  v.  all.  Ripiegare,  piegar  di 
nuovo.  + v.  r.  Arroncigliarsi  ; romi- 
glìarsi;  ripiegarsi  in  tortuosi  giri,  par- 
lando di  rettili.  + Ripiegarsi;  ritirarsi, 
far  certi  movimenti  , purlaudo  delle 
truppe.  C Ripiegarsi ; raggirarsi,  rivol- 
gersi in  mille  modi  per  riuscire  in  qual- 
che cosa. 

Réplique,  s.  f.  ( re-plik ) T.  del  Far. 
Replica;  risposta  alla  risposta.  + Replica; 
risposta  a quel  che  si  è scritto,  o detto. 
+ Ter.  di  Àlus.  Replica  ; replicazione  ; 
iepetiziouc.+7\</t  Teatr.  le  ultime  parole 
dell’  interlocutore. 

Répuqcer  , v.  a.  ( ró-pli-kc)  R- pli- 
ca re,  rispondere;  confutare;  contraddire. 

REPUsstr. , v . a.  Rine ropaic , ripiegare 
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Replonger,  v.  a.  Riluttare  ; immerger 
di  nuovo. 

# Repolos  , s.  ni.  Volta  del  cavallo  in 
cinque  tempi.  « ' 

Repomper  , v.  a.  Trombar  di  nuovo. 

Répondart , s.  m.  ( rc-pon-Jan  ) Qiftm 
dente  , che  si  assog<;lta  ad  un  csaiao 
pubblico.  + Cauzione  ; mallevadore  ; 
sicurtà. 

Répondre  , v.  a.  Je  rcponds , iu  rJponds, 
il  répond , nous  nj tondoni , eie.  • je  ré- 
pondais  ; je  répondis  ; je  rcpondrai  ; quo 
\je  re p onde  ; qua  je  repondisse ; je  rcpon 
drais  , tic.  ; répondanl  ; l'épondu  , ue. 
Rispondere;  replicare.  Répondre  la  messe , 
ou  à la  messe , rispondere  al  sacerdote  ce- 
lebrante. T verb.  u.  Rispondere;  repli- 
care. + Replicare  ; rimbeccare;  ripetere. 
+ Rispondere,  o far  lisposta  a una  lei  • 
tera.  + Rispondere  , parlare  a chi  chia- 
ma , o bussa.  + Rispondere  ; confutare  ; 
ri  fu  tare.  + Far  una  difesa;  sostener  una 
lesi.  + Rispondere  ; corrispondere;  ade- 
guare. + Rispondere  ; metter  capo;  cor- 
rispondere; guardare;  riuscire,  aver  esito. 
+ Rimbombare.;  risuouare  ; farsi  sentire. 
+ Corrispondere;  adempiere  il  suo  do- 
vere. + Mallevare;  guarentire  ; entrar 
sicurtà.  Qui  rèpnrul , pigre , chi  è malle- 
vadore paga.  + Je  unus  cn  réponds , io  ve 
n’  assicuro,  ve  nc  Rispondo. 

Répons  , s.  m.  ( ré-pon  ) Responsorio. 

Rèponse  , s.  f.  ( ré-pons  ) Risposta  ; re 
plica  + Confutazionc.+  Lelire  en  ré  pansé , 
risposta  , lettera  in  risposta 

Reportage,  s.  m.  La  metà  della  decima. 

Reporter,  v.  a.  Riportare,  portare  una 
cosa  dove  era  prima. 

Repos,  s.  in.  Riposo;  requie,  ccssa/.ioti 
dal  lavoro,  o dal  moto  + Riposo  ; quiete; 
pace;  tranquillità.  + Riposo  ; sonno. 
+ Fermata,  parlando  dell1  arme  da  fuoco. 
Non  ha  pi.  ne’  suddetti  significati.  + Ce- 
sura , pausa  del  verso.  + T.  d Arch.  Pia- 
nerottolo di  scala. 

Rliosè  , ée,  pari.  Riposato.  + Teinl 
reposé  , colorito,  fresco  , carnagione  vi- 
vace. 

Reposée  , s.  f.  Covo  , il  luogo  dove  le 
lieve  si  riposano. 

Reposer,  verb  a.  Riposare;  posare, 
metter  in  istato  di  tranquillità.  Repo- 
ser sa  téle  sur  un  orditi  r.  + Reposer  le 
ieint , Ics  fiumeurs  , render  più  fresco, 
più  vivace,  calmare  gii  umori.  + v.  ri. 
Dormire  ; riposarsi  ; assonnarsi  ; addor- 
mentarsi. .+  Riposare;  esser  riposi/)  ; 
stare  ; trovarsi.  C^esi  dans  ce  lieu  que 
repose  le  S ai nlSacr  etileni . + Cast  la  quv 
tepose  le  corps  de  ve  Iwros  . quivi  riposa l 
giace  il  corpo  di  quell''  eroe  + Riposare  ; 
posare;  deporre,  si  dice  de*  liquidi.  + 
Riposare;  cessar  dall1  operare.  + Laisser 
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reposer  una  terre  labnurabt e,  un  ourrafie, 
lasciar  riposare  un  terreno,  un'  opera. 

se  Reposer  , v.  r.  Riposarsi  , cessar  dal- 
la fatica.  C «Se  reposer  sur  quelquun  de 
auelque  affaire , etc.,  riposarsi  sopra  uno, 
lasciargli  tutta  la  cura  , starsene  a lui, 
confidarsi  in  lui  interamente,  re. 

Reposoir,  s.  m.  Altare  ; cappella  ; ta- 
bernacolo. 

Repous  , s.  m.  Calcistruzzo. 

Repoossement  , s.  m.  Spinta  ; rispinta  ; 
si  dice  dell*  arme  da  fuoco. 

Rlpousseh,  v.  a.  Risospingere  : scaccia- 
re; sospignere  j escludere.  + Ributtare 
indietro;  rispingere;  risospinger*';  ris- 
pignere.  Repousserles  ennemis.  C Repous - 
set  une  injure  , la  calomnie  , la  rat  Uer ie  , 
vendicarsi  ; far  tacere  la  maldicenza, 
turar  la  bocca  al  motteggiatore.  + v.  n. 
Rigermogliare  ; sorger  di  nuovo  , reinet-i 
tere.  + Ce  icssnrl  repous  se  trop  , questa  1 
molla  ha  troppa  forza.  + Rispignere.  Ce 
Jusil  repous  se. 

Repoussoir,  s.  ra.  Cacciatoio;  depres- 
sore , punta  di  chiodo  nell'  unghia  del 
cavallo.  + Repoussoirs  , T.  di  Pili.  Pit- 
ture ricacciate. 

Rf.préhensible  , add.  ( rè-prè-anrsibl  ) 
Riprensibile. 

Répréhension  , s.  f.  Riprensione  ; biasi- 
mo ; rimprovero. 

Repremdre  , verb.  att.  [ Si  coniuga  co- 
me Prendre  J Riprendere  ; ricominciare; 
riassumere  ; ripigliare  , prender  di  nuo- 
vo. + Riprendere  ; afferrar  di  nuovo.  Re- 
prendre  un  prisonnier  qui  s’était  saure. 
+ Ripigliare;  proseguire  , continuare  ciò 
eli*  era  stalo  interrotto,  f Rcprcntlre  ses 
J'orcesfreprendre  coura$ey riprendere;ripi- 
gliare  , ricuperare  le  forze  , il  coraggio. 
+ Riprendere;  correggere;  ripigliare,  am- 
monir biasima n do. d"Rcprendreune  étqfft-, 
un  b is,  ricucire,  risarcire  una  stoffa,  una 
« alza.  +■  Reprentlre  un  mur  sous  ceurre  , 
rifabbricare  le  fondamenta  d'un  muro. 

Rlprf.ndre  , verb.  n.  Attaccare  ; torna- 
re , esser  attaccato  , assalito  di  nuovo. 
Lafièrre  lui  a tepris.  + Rallignare  ; rin- 
« eixlire  ; rimeltcre  , si  dice  degli  alberi. 
+ Criticare  ; riprendere,  trovar  a ridire, 
■f  v.  r.  Rara  marginarsi;  ricongiugnersi,  m 
dice  delle  ferite.  JLes  chairs  se  repr ameni 

$ Kf.pheneur  , sost.  masc.  Criticatore  ; 
censore. 

Représaìlles  , s.  f.  plur.  Rappresaglia, 
d User  de  représailles  , valersi  «lei  diritto 
«li  rappresaglia  , rendendo  ingiuria  per 
ingiuria  , ec. 

Rkprésentant  , s.  m.  Ra pprescntaut e , 
colui  che  rappreseti  la  un  apro. 

Représentatif  , i\e,  add.  Rappresenta- 
tivo, che  rappresenta. 

Reprlslrtatiom  , s.  f.  Presentazione  ; 
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esibizione,  esposizione  innanzi  agli  occhj. 
+ Rappresentazione  ; rappresentanza  ; 
imagiue  ; figura.  *f  Rappresentazione  sul- 
la scena.  + Rimostranza  rispettosa.  + T. 
di  Gturisp.  Rappresentazione,  il  succede- 
re ad  un'eredità  come  rappresentante  chi 
ue  aveva  il  dritto.  + Catafalco  ; morlorio. 

Représenter  , v.  a.  Appresentare  ; mo- 
strare , esporre  alla  vista.  + Rappresen- 
tare ; figurare  ; destar  l’idea  ; richiamar 
alla  mente.  + Rappresentare  ; figurare  , 
esser  il  tipo  , la  figura  di...  + Rappren- 
fsentare  , figurare  col  pennello , col  buli- 
no , ec.  + Rappresentare , esprimere  al 
vivo  col  discorso  , ec.  + Rappresentare 
sulla  scena  un1  opera  drammatica.  + Rap- 
i presentare  , far  le  veci  d’  alcuno.  + Ri- 
mostrare , far  una  rimostranza. 

Représenter  , v.  n.  Cet  homme  repre- 
ssile bica  , il  représente  aree  diqnitc  , 
quest1  uomo  sa  far  buona  figura  , vive 
splendidamente  , ec.  +v.  ,r.  Presentarsi 
di  nuovo  a qualcheduno.  + Rappresen- 
tarsi ; figurarsi  ; immagi narsi.+  Rappre- 
sentarsi sulla  scena. 

Repressi?  , ive  , add.  ( ré-prés-sif  ) Che 
reprime. 

Répression  , s.  f.  Repressione  ; il  repri- 
mere. 

Réprimable  , add.  ( ré-pri-mabl  ) Repri- 
mibile. 

Reprèter  , v.  a.  Riprestare  , prestar  di 
nuovo. 

Reprier  , v.  n.  Ripregare. 

Réprimanoe  , s.  f.  ( ré-pri-mand  ) Ri  - 
prensione  ; rimprovero  ; bravata  ; rinfac- 
cia incuto  ; ra  bullo. 

Rf.primasder  , v.  a.  { ré-pri-man-dé  ) 
Riprendere;  sgridare;  rampognare;  rim- 
proverare. 

Reprìmer,  v.  a.(  ré-pri-mé) Reprimere; 
rintuzzare  ; raffrenare:  ; contenere. 

Rrrais , ise  , pari.  •Homme  repris  de 
j istice  , uomo  diffamato  per  via  di  pena 
afflittiva. 

Reprise  , s.  f.  Ripresa  ; proseguimento  , 
conlinnazione  di  ciò  che  era  stato  inter- 
rotto. + T.  di  Miss.  Ripresa,  seconda 
parte  d’un’  aria.  + Rassettatura  d'ima 
stoffa,  d’un  merletto,  ec.  + T.  d1  Arch. 
Riparo  d’una  muraglia  , cominciamento 
lalle  fondamenta.  + T.  di  Prat.  Ciò  che 
le  vedove  , e i figliuoli  prendono  dall' 
redita  , prima  d’ogni  altra  persona.  T. 

■ li  Mar.  Preda  ritolta  al  nemico. 

Kepriser,  v.  a Apprezzar  di  nuovo. 

Réphobatio*  , s.  f.  Riprovazione;  ripro- 
va gione. 

Rf.procuablf.  , add  Degno  di  rimprove- 
ro ; biasimevole.  + Sospetto  , che  può  es- 
sere ricusato.  Temoni  reprochable. 

Refroche  , s.  m.  Rimprovero  ; rinfac- 
cia manto  ; biasimo.  Hjmme  sani  repto - 


REQ 

ehes  , uomo  irreprensibile.  + Reproches  , 
al  pi.  T.  del  Foro . Ragioni  , motivi  di 
allegar  per  sospetto  un  testimonio. 

Refrocher  ,v.a.  Rimproverare  ; rinfac- 
ciare ; opporre.  + Term.  del  Foro,  Re- 
prother  un  témoin , ricusare  , allegar  per 
sospetto  un  testimonio. 

RépaoDucnsiUTé,  s.  f.  Reproducibilità, 
facoltà  d’essere  riprodotto. 

Rf.vrodoctible  , add.  Riproducibile. 

Reproduction  , s.  f . T.  di  Balan,  Ripro- 
duzione di  nuovi  rami  dalla  radice  , o 
di  piante  dalla  semente. 

Reproduire,  v.  a.  Riprodurre  , produr- 
re di  nuovo.  * Pubhcare,  mostrare  di 
nuovo. 

Repromettre  » v.  a.  Ripromettere  , pro- 
metter di  nuovo. 

Réprouvé,  ée  , part.  Riprovato,  ec.  f 
Abandonner  quelqu’un  a son  sens  ré- 
prouvé : lasciar  uno  nel  suo  errore.  + 
al  sost.  Riprovato  ; dannato  ; prescito. 

Réproover  , v.  a - ( ré-pru-vé  ) Riprova- 
re; rifiutare  ; biasimare;  disapprovare. 

Reptile,  add.  e sost.  Rettile  , che  si 
strascina  sul  ventre  , come  le  serpi , ec. 

Républicain  , aire  , add.  Repubblichis- 
la  ; repubblicaote;  repubblicano.  Anche 
è sost. 

Républicanisme,  s.  m.  Repubblicanismo, 
sistema  repubblicano. 

Rémjblique  , s.  f.  Repubblica,  governo 
di  molti.  + Repubblica,  governo  qualun- 
que. Le  mépris  des  bus  est  la  perte  de  la 
républiaue . + La  répubhque  des  leUres  , 
la  repubblica  letteraria. 

Rf.podution  , s.  f.  Ripudio. 

Répcdier  , v.  a.  Repudiare;  mandar 
via  la  sua  moglie.  + Re p lidie r une  succes- 
sila , rinuziare  ad  un'  eredità. 

Rbpugnakce  , s.  f.  Ripugnanza  ; avver- 
sione ; antipatia. 

Répugrart,  aste  , add.  Ripugnante; 
opposto. 

Répugner  , v.  n.  Repugnare  ; ostare  ; 
opporsi;  contraddire;  autipatizzure.  + 
Ripugnare  , portar  contraddizione. 

Kepulluler  , v.  a.  Ripullulare  , riger- 
iuo ’liare. 

Repulsi?  , ive  , add.  Temi,  di  Fis.  Re- 
pulsivo. 

Répulsior  , s.  f.  Repulsione. 

Repurgf.r  , v.  a.  Ripurgare  , purgar  di 
nuovo. 

Rèputatior  , s.  f.  Riputazione  ; repu- 
tazione ; fama  ; credito.  + Buonafarna  ; 
buon  nome;  riputazione  ; gran  conto; 
stima. 

Réputer  , v.  a.  Riputare  ; tener  in  con- 
cetto ; crederi?  ; giudicare. 

Requérable,  add.  T.  del  Far.  Cens  re- 
quérable  , livello,  o ccuso  che  dee  esser 
chiesto  dal  signore. 


Rf.S  537 

Reqcrrant  , arte  , add.  e sost.  T.  del 
Foro.  Richiedente  in  giudizio. 

Requérir  , v.  a.  Je  requiers  , etc.;  nnus 
requerons  , vous  requérez  , ils  requièrent . 
Je  requérais.  Je  requis.  T ai  requis.  Je 
requerrai.  Requiers , requérez.  Que  jere- 
quière.  Que  je  requisse.  Requérant.  Re- 
quis , ise.  Richiedere  ; domandare  , pre- 
gar di  qualche  cosa.  + T.  del  For.  Far 
un’  istanza.  + Ccla  requiert  célérité  , dili- 
gcnce,  etc.  ciò  esige,  ricerca  celerità,  di- 
ligenza, ec.  La  nécéssité  requérail  que..., 
la  necessità  voleva  , esigeva  che... 

Requète  , 8.  f.  Supplica,  memoriale, 
f Domanda;  richiesta;  preghiera.  + Mai- 
tre des  requétes  , referendario.  + Pàté  de 
requétes  , certo  pasticcetto. 

Reqcèter  , v.  a.  T.  di  Caccia.  Andar 
nuovamente  in  traccia  della  fiera. 

Requiem  , T.  Lai.  Messe  de  requiem  , 
messa  da  reqtiie  , da  morto. 

Requir  , s.  m.  Pesce  cane. 

f se  Requirquer  , v.  r.  Ornarsi  con  af- 
fettazione , si  dice  delle  vecchie  , e de’ 
vecchj. 

Requirt  , s.  m.  La  quinta  parte  del 
quinto. 

Réquiper,  v.  a.  Rifar  V equipaggio. 

Requis  , ise  , part.  Richiesto,  ec.  + add. 
Il  a l'dge  requis  , les  quali tés  requises 
pour. . .,  egli  ha  l’età , le  qualità  richies- 
te , proprie  » convenevoli , necessarie 
per... 

Requise  , s.  f.  Celle  chose  sera  de  re- 
quise , questa  cosa  diventerà  rara  , se  n’ 
avrà  bisogno. 

Réquisition,  s.  f.  Requisizione  ; instan- 
za ; richiesta.  + Requisizione  , il  richie- 
dere pel  servizio  pubblico  le  cose  , o le 
persone. 

* Réquisitiorraire  , s.  m.  Requisiziona- 
rio,  persona  soggetta  alla  requisizione. 

Requisitole  , s.  m.  Instanza , dimanda 
giudiziaria. 

Rfsacp.fr  , v.  a-  Consacrar  di  nuovo. 

Resaigrer,  v.  a.  Cavar  un’  altra  volta 
sangue. 

Resaisir,  v.  a.  Ripigliare;  raggiungere. 

Resajluek,  v.  a.  Risalutare,  render  il 
saluto. 

Rescindart,  s.  m.  T.  di  Prat.  Domanda 
per  far  annullare  un  atto,  una  seuteuza. 

Rescinder,  v.  a.  Rescindere;  cassare  , 
annullare  un  atto. 

Rf.scision  , sost.  f.  Rescissione  ; abolì- 
mento  , cassazione  d’un  atto  , ec. 

Rescisoirr  , s.  m.  e add.  Rescissorio. 

Kescription,  s.  m.  Ordine  di  pagare 
una  certa  somma. 

Rescrit  , s.  in.  Rescritto  , o bolla  pon- 
tificia. 

Resf.au  , sost.  m.  Reticella  : reticino. 
+ Reticino  , lavoro  traforato  di  refe , di 
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seta , d*  oro  , ec.  + T.  d’Anat.  Retico- 
lato. 

Rf.sécher  , v.  a.  Riseccare  ; rasciugare. 

Resèda  , s.  m.  Sorta  di  ruchetta. 

Reseller  , v.  a.  Rimetter  la  sella. 

Resemek,  \.  a.  Riseminare. 

Réservation  , s.  f.  T.  di  IJrit.  Cari.  Ri- 
servazione,  riserva  di  benefizj. 

Réservé,  ée  , add.  e s.  Prudertle;  riser- 
valo ; guardingo  ; cauto  ; discreto.  Celle 
femme  fail  bicn  la  riservce , questa  donna 
fa  la  modesta  , 1’  onesta.  + Cas  festive* , 
casi  riservati  al  vescovo  , o al  Papa.. 

Réserve  , s.  f.  Riserva , condizione 
messa  iu  un  atto.  Il  a fail  plusieurs  ri- 
serve* daris  ce  conlrat . r Ciò  che  si  riser- 
va , che  vien  riservato.  + Riserva  ; mo- 
derazione ; circospezione;  prudenza.  + 
j Terni,  di  Guerra.  Corpi  de  re  serve , cor- 
po di  riserva.  + T.  di  Mar.  La  riserve  , 
navi  di  riserva.  + Réserves  coutumicres  , 
riserve  delle  leggi  municipali  , o sia  beili 
di  cui  in  virtù  ai  esse  non  si  può  disporre 
per  testamento. 

ala  Réserve,  avv.  Eccetto;  trattone  ; 
toltone.  + Sons  riserve , senza  eccettua- 
zione. + En  riserve,  da  parte  , in  dis-i 
parte. 

Résf.rver  , v.  a.  Riservare  ; riserbare  , ! 
serbare  una  parte  d’  un  tutto.  + Consci-,  j 
vare  ; riservare  ; serbare  ; guardare  per 
un’  altra  volta.  + v.  r.  Riservarsi  a di- 
re, o a fare  qualche  cosa  ; differire  ; in- 
dugiare. 

Réservoir  , s.  m.  Serbatoio  , luogo  per 
conservar  acque  , o pesci. 

Résidant  , ante  , add.  Residente. 

Residence  , s.  f.  Residenza  ; permanen- 
za ; dimora,  "f  li  (lì  zio , carica  d’nn  resi- 
dente. + T.  di  Chini.  Fondigliuolo;  posa- 
tura; residenza. 

Résident  , s.  m.  Residente , inviato 
d’un  sovrano  per  residere  presso  uu  altro. 

Résidf.r  , v.  n.  Risedere;  stare;  abitare. 
C Tome  i autorità  ràsidc  en  lui , tutta 
l’autorità  risiede,  è riposta  in  lui. 

Rèsine  , s.  ui.  Residuo  ; avanzo;  rima- 
nente ; resto. 

Résignant  , s.  m.  Rassegnante. 

Résignataire  , s.  m.  Rassegnatane. 

Résignation  , s.  f.  Rassegnazione  d’un 
benefizio  , ec.  + Rassegna/ione , confor- 
maincnto  alla  volontà  di  Dio. 

Résignek,  v.  a.  Rassegnare;  dimettersi 
d’  un  benefizio  in  favor  di  qualcheduno, 
■f  v.  r.  Se  ràsigner  a la  volontà  de  Dicu , 
rassegnarsi  , uniformarsi  alla  volontà  di 
Dio. 

Résiliation  , s.  f.  T.  di  Prat.  Annulla- 
zione. 

Résilier  , v.  a.  Annullare  , rescindere  ; 
russare  uu  alto. 

Ré-ime  , sost.  f Resina;  ragia  ; gomma. 
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Résineux  , buse  , add.  Resinoso  ; ragio- 
so  ; gommifero. 

Résipiscence  , s-  f.  Resipiscenza  ; pen- 
timento ; ravvedimento.  Fcnir  a ràsipi - 
scence. 

Resista  noe  , s.  f.  Resistenza  ; qualità 
d’  un  corpo , o d’  una  cosa  che  resiste  , 
e che  non  può  esser  facilmente  penetra 
ta.  + Resistenza  , difesa  contro  gii  attac- 
chi altrui.  + Resistenza,  opposizione  a’ 
sentimenti  d’un  altro  ; contrarietà. 

Resister  , yerb.  n.  Resistere  ; durare  ; 
non  cedere  all’  urto,  all’  impressione  , 
all’  impulso.  + Resistere  ; repugnare  ; 
opporsi,  porre  ostacolo  agli  altrui  voleri. 
+ Reggere;  soffrire;  resistere;  soppor- 
tare il  travaglio  , la  fatica  , ec.  + Resis- 
tere ; opporsi , contrastare  alla  forza. 

Résolu  , ue  , pari,  di  Résoudre  , e add. 
Risoluto  ; determinato.  + Risoluto  ; de- 
terminato; ardito:  è anche  sost:  in  ques- 
to significato. 

Résolvant,  ante,  addict.  Che  scio- 
glie. + al  sost.  Ciò  che  scioglie. 

Résolcdle  , addici.  Solubile , che  può 
'sciogliersi. 

| Résoluwent  , avv.  Risolutamente  ; im- 
periosamente ; sfacciatamente  ; inlrepi- 
ì damcntc. 

Résolutif,  ive,  add.  Solutivo;  etn- 
pìastico.  Onguent  résolutif  + al  sost. 
Un  bon  risoluti/ , un  bifon  solutivo. 

Résolution  , sost.  f.  Risoluzione  ; solu- 
zione ; resoluzione  , scioglimento  d’  una 
questione,  d’  una  difficoltà.  + Risoluzio- 
ne ; deliberazione;  proponimento;  pro- 
getto. + Risoluzione;  ardire;  animo  ; va- 
lore. + T.  di  Chini.  Risoluzione.  + T. 
del  Foro.  Résolution  d’un  bali , d’un  con- 
lrat , annullazione  d’un  atto.  + T.  di 
Med,  Résolution  d’une  lunieur , risolu- 
zione, scioglimento  d’un  tumore. 

Résolutoire,  add.  T.  del  Foro.  Reso- 
lutorio,  che  annulla  un  atto. 

Résoxnance  , s.  f.  T.  di  Mus.  Riso- 
nanza. 

Résonnant  , ante,  addici.  Risonante  ; 
sonoro;  rimbombante.  + Voix  rèsoti- 
nanle  , voce  sonova.  f^iolon  résonnant  , 
violino  sonoFo. 

Résonnlment,  s.  m.  Risonanza  ; rim- 
bombo. 

Résomneu  , v.  n.  Risonare  , rimbomba- 
re ; rintronare.  F~ ?ix , cloche , guitarre 
qui  risoime  bìen  datis  un  certain  licu 
voce,  campana,  chit urtino , ec.  che  ha 
buon  suono  iu  certi  luoghi  , che  fa  un 
bell’  udire. 

* Résordek  , v.  a.  ( rà-sor-bà  Ter.  di 
MeJ.  Risolvere  , ridurre  , dissipare  uu 

umore. 

f Résoki'iion  , s.  f.  Ter.  di  Med.  Riso- 
luzione , discioglimentp  d’un  umore. 
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Résoodre  , v.  a.  [ Jerésous  , eie.  ; nnus 
rétolaons  , eie.  ; je  résoluais  ; je  resola!  ; 
je  rèso  udrai  ; ràsous-toi , résolucc-voiis  , 
eie.  ; résnlvanl  ; resolue  , ue  , nel  signi- 
[ìcato  di  determinato,  stabilito  , deciso; 
rèsous  , oule , nel  significato  di  strutto  , 
sciolto  , disciolto.  I Sciogliere  ; dichia- 
rare , decidere  una  difficoltà  , una  (['us- 
tione. + Risolvere  ; determinare;  con- 
durre, muovere  qualcheduno  a....  + Sta- 
bilire ; determinare  ; conchiudere.  On  « 
résulula  paix.  + Risolvere:  ridurre;  dis- 
solvei* ; disfare.  Le  feu  resoul  le  bois  eu 
cernire.  + T.  del  For.  Annullare  , disfar 
un  contratto.  + T.  di  Med.  Risolvere; 
dissolvere;  dissipare.  Résoudre  urte  tu - 
nteur.  ■ 

Rksoodre,  v.  n.  Risolvere;  determina- 
re ; prender  la  risoluzione  ui....  tl  a re- 
sulti de  partir. 

SE  Résoudre , v.  r.  Risolversi  ; deter- 
minarsi. + Risolversi  ; sciorsi;  discinrsi  ; 
sciogliersi;  ridursi  in....  L’eau  se  ràsoul 
cn  uapeur.  + Risolversi;  dissolversi  ; dis- 
siparsi ; si  dice  degli  umori. 

Késoos,  part.  m.  del  veri).  Résoudre. 
Risoluto  ; strutto  ; sciolto  ; disciolto. 
Brouillard  rcsous  eri  pluie. 

ResBect  , sost.  m.  ( rèi-;  tk  ) Rispetto  ; 
riverenza;  onore;  ossequio  ; venerazio- 
ne. f Riguardo;  rispetto  ; considerazio- 
ne ; stima.  Forteresse  qui  tieni  Vomenti 
en  respccl , fortezza  che  tiene  il  nemico 
in  suggezione.  + Assurer  quelqu’un  de 
son  respccl,  lui  rendre  ses  respecls,  pre- 
sentare i suoi  rispetti  a qualcheduno.  + 
Perdre  te  respecl  a quelqu'un , perdere 
il  rispetto. 

y au  Rbspect  , avv.  A rispetto  ; in  pa- 
ragone. 

Resbectable  , add.  ( lès-pck-taLl)  Ri- 
spettabile ; ragguardevole  , degno  di  ris- 
petto. 

Respecter  , v.  a.  ( rès-pèk-lé  ) Rispet- 
tare ; riverire  ; onorare  ; portar  rispetto. 
£ Aver  qualche  rispetto  ; risparmiare  , 
aver  riguardo. 

se  ResbEcter  , v.  r.  Rispettare  se  stes- 
so ; osservare  il  decoro  , la  decenza, 
Resbectif  , ive  , add.  ( rès-pck-Uf  ) 
Respettivo  ; vicendevole  ; mutuo  ; reci- 
proco; scambievole.  Oruits  respectijs  ; 
dpntandes  rcspectiaes. 

Respeciivemest,  avv.  ( rès-pèk-liv-man ) 
Respettivamente;  reciprocamente;  scam- 
bievolmente. 

Respectueusemest  , avverb.  Rispettosa- 
mente , cou  rispetto. 

Respectuecx  , eOsb,  add.  Rispettoso; 
riverente  , che  porta  rispetto.  + Rispet- 
toso , che  indica  rispetto. 
jé  Respirarle  , add.  Respirabile. 
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Respiratio»  , 3.  f.  Respirazione;  fiato  ; 
fiatamenlo. 

Respiheb  , v.  n.  ( rès-pi-ré  ) Respirare  ; 
rifiatare  , attrarre  1’  aria  ne'  polmoni  , 
c rimandarla  fuori.  Taut  ce  qui  respire , 
ogni  creatura  vivente.  C Respirare  ; ri- 
crearsi, riposarsi  alquanto,  prender  risto  - 
ro.  + v.  a.  Respirer  un  bon  air , respira- 
re.  I Mostrare  , dar  segno.  Dans  celle 
maison  toul  respire  la  pietà  , la  joie.  + 
iVe  respirer  que  , bramare  vivamente, 
aver  vaghezza.  + Respirer  après  quelquo 
chose,  sospirare , desiderare  con  gran  ca- 
lore : in  questo  significato  è neutro. 

Ri  splendi!!  , v.  n.  ( rbs-plùn-dir ) Ri- 
splendcre;  brillare  ; folgorare;  sfavillare. 

Resplenuissvkt  , atte  , add.  ( ris-plan- 
di-san)  Risplendente;  lampeggiante. 

Resblexmssemekt  , s.  m.  ( res-plan-dis - 
man  ) Splendore  grande  ; lampeggia- 
mento. 

Respossabilité  , s.  f.  ( rès-pon-sa-bi- 
li-tc)  Risponsabilità  ; mallevadoria. 

Resporsable  , add.  ( rès-pon-sabl ) Mal- 
levadore; sicurtà;  cauzione  ; risponsa- 
bile. 

Rrspossir,  ive,  add.  T.  del  For.  Re- 
sponsivo. . 

Respossion  , s.  fem.  Imposizione  sulle 
commende  di  un  ordine  militare. 

Ressac,  s m.  T.  di  Mar.  Scossa  dell’ 
onde  contro  terra  , risacca. 

Rrssaisir  , V.  Resaisir. 

Ressasser,  v.  a.  Ristacciare,  stacciar 
di  nuovo.  + Rcssasser  une  ajjaira  , la 
emuliate  de  quelli  W un  , ristacciare,  esa- 
minare di  nuovo,  investigare,  rintrac- 
ciar gli  andamenti  di  qualcheduno. 
C Ressasser  un  ouvrage  , un  compie  , 
esaminare  attentamente,  rivedere. 

Ressaut,  s.  m.  jT.  dArch.  Risalto; 
aggetto;  sporto. 

Ressaotek,  v.  a.  Risaltare. 
Ressembeakce  , s.  f.  Rassomiglianza  ; 
confacenza  ; affinità  tra  le  persone , 
o le  cose.  + Ce  ftls  est  la  arale  res- 
semblance  de  son  pere  , quel  figlio  è il 
ritratto  de  suo  padre. 

Ressemblaeit,  aste,  add.  Assomigliante; 
simigliale  ; rassomigliante. 

Rkssembler  , v.  n.  Rassomigliare  ; si- 
migliare; raffigurare,  esser  simile.  + v. 
r.  Peintre  , musicien  qui  se  ressemble  , 
pittore  , musico  clic  si  ripete  in  tutte 
le  sue  opere. 

Ressemelaoe  , s.  m.  Il  risolare , il 
mettere  nuove  suole. 

Kf--sf.mei.er  , v.  a.  Risolare  ; rimpedu- 
lare,  metter  nuove  suole. 

RessemER  , V.  Retanter. 

Uessexiimest , sost.  ni.  Risentimento, 
resto  di  male , 0 di  dolore.  + Ira; 
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risentimento;  odio;  sdegno.  + Deside-  dienti,  f Faire  ressource , racconciare 
rio  di  vendetta.  i fatti  suoi. 

Ressentir  , v.  a.  Soffrire  ; patire  ; prò-  se  Ressouvenir,  v.  r.  Ricordarsi;  ram- 
vare.  + al  recip.  Patire  ; soffrire  , sen-  mentarsi;  rimembrare;  sovvenirsi  + Pen- 
tire qualche  resto d'un  male.  *fParteci-  sare;  riflettere;  badare, 
pare;  risentire,  entrare  a parte.  + II  Ressocvenir  , s.  m.  Ricordo;  merao- 
se  ressent  de  sa  mauvaise  éducalion , ria  ; rimembranza.  + Attacco , rissenti- 
cgli  si  risente  della  cattiva  educazione,  multo  di  male. 

+ Se  ressentir  d'une  injure , non  sopor-  Resscaue  , s.  m.  Il  risudare.  + Lique- 
fare un'ingiuria,  farne  vendetta,  ri-  fazione. 

sentimento  , risentirsi.  + Il  s'cn  resscn-  Resscer,  verb.  n.  Risudare;  gemere. 
tira  , egli  se  ne  sentirà  , cioè  ne  sarà  + Liquefare  , struggere  un  metallo, 
punito.  Ressui,.  s.  m.  Bianeaoa  , luogo  dove 

Resserremekt  , s.  m.  Ristrignimcnto  ; le  fiere  vanno  ad  asciugarsi, 
serratura.  Ressusciter,  v.  a.  Risuscitare,  richia- 

Ressekrer  , v.  a.  Rislrignere  , stringer  mare  alla  vita.  + Guarire,  dar  vita, 
di  più.  £ Ristringere , legar  meglio,  parlando  d'un  rimedio.  + Risuscitare  ; 
Resserrer  Les  nceuds  de  Camilié . + Ri-  ravvivare;  rallegrare,  parlando  d' una 
stringere;  abbreviare,  rinchiudere  in  nuova  grata.  £ Ravvivare  ; risuscitare, 
breve.  Resserrer  snn  sujet , son  discours.  far  rivivere.  Ressusciler  un  vieux  pro- 
+ Riserrare;  richiudere.  Resserrer  des  cèst  un  ancien  usage.  + v.  n.  Risuscitare, 
papiers , etc.  + Resserrer  un prisonnier,  risorgere,  ritornar  da  morte,  a vita, 
strignere  maggiormente  un  prigioniero.  £ Guarire  d'  una  malattia  pericolosa. 
+ Resserrer  le  1 *entre,  ristrignere  il  R esso  ter  , v.  n.  Rasciugare. 

, ventre,  indurre  stitichezza.  4.  Lefroid  Restasi,  ante,  add.  Restante;  rima- 
resserre  les  pores  , il  freddo  ristVigoe  nenie  ; resto. 

i pori.  Restaur,  s.  m.  T.  di  Comm.  Ricorso  , 

se  Resserrer  , v.  r.  Ristringersi , di-  che  gli  assicuratori  hanno  1’  uno  sopra 
venir  meno  steso  , parlando  d’un  paese,  dell1  altro,  secondo  la  loro  data. 
d1  uno  Stato,  ec.  f Ristringersi  nello  Restaurant,  s.  m.  Ristorativo,  cibo 
spendere  ; scemare  le  spese.  + Le  ven-  che  ristora.  + * Luogo  dove  si  può  mau- 
tre  se  resserre , il  ventre  si  ristrigne.  giare  ad  ogni  ora. 

Ressi f , o Récif  , s.  m.  T.  di  Mar.  Restaorateur  , s.  m.  Ristoratore , chi 
Catena  di  scogli  sott1  acqua.  restaura,  ristabilisce.  Restaurateur  a una 

Ressort  , s.  m.  Elasticità  ; forza  elas-  *11 le  , des  lois  d’un  pajrt , eie.  * Ris- 
tica  ; molla.  + Molla  , lama  di  ferro,  taratore  ; trattore, 
che  si  piega  agevolmente,  e lasciata  Rkstaobation  , s.  f.  Ristorazione;  ri»- 
• libera  , ritorna  nel  primo  suo  essere,  tabilimento. 

Grand  ressort , molla  maestra.  £ IV'agir  Restaurer  , v.  a.  Ristorare  ; ricreare  , 
que  par  ressort , operar  solamente  per  ristabilire;  restaurare;  restaurare.  + T. 
l'altrui  impulso.  £ Mezzo  ; modo;  es-  li  Pitt.,  di  Scult  . f ec.  Ristorare;  rifare  ; 
ped lente  ; compenso  ; rigiro:  verso,  rinnovare. 

Faire  jouer  tous  ses  ressorts , fare  ogni  Reste,  s.  m.  Resto;  avanzo;  resi- 
sforzo.  + Giurisdizione;  giustizierato.  luo , ciò  che  rimane  d1  una  cosa. 
£ Cela  nest  pas  de  mori  ressort , ciò  +■  Avanzo  ; rifiuto.  £ Les  resles  d uri 
non  è della  mia  sfera,  di  mia  co  rape-  hnmme  illustre , le  ceneri  d’un  uomo 
tenza.  + Cela  est  du  ressort  de  la  théo-  illustre.  I*e  reste  des  hommes , gli  altri 
Ligie,  riguardala  teologia.  + Juger  en  uomini.  [Jouer  de  son  reste , far  l'ul- 
dernier  ressort , sentenziar  diftìnitiva-  timo  sforzo.  £ Donner  le  reste  a quel - 
mente.  qu’un , motteggiare  , punger  sul  vivo. 

Ressortir,  y.  n.  [Si  coniuga  come  4*  Élrc  en  reste , restar  debitore. 

Sortir  J Uscir  di  nuovo.  + v.  n.  [ Si  au  Reste,  do  Reste,  avv.  Al  rima- 
conitiga  come  Finir  ] Dipendere  da  riente  ; nulladim.  no  ; per  altro;  ciò  non 
qualche  giurisdizione  superiore.  istante.  + De  reste , d'avanzo  , più  che 

Ressortissant  , ante  , add.  Dipendente  non  è necessario, 
da  qualche  giurisdizione  superiore.  Restbr  , v.  n.  ( rès-té  ) Restare  ; ayan- 

Ressouder  , v.  a.  Risaldare  , saldar  di  rare  ; rimanere,  esser  d'avanzo.  4 Re- 
nuovo.  stare  ; rimanere  dopo  che  gli  altri  sene 

Rfssoukce,  s.  f.  Mezzo  ; verso  ; risorsa,  sono  iti.  + Rimanere;  restare,  esser  ferino 
+ Ce  chetai  a de  la  ressource , ca-  in  un  luogo  mal  volentieri.+  Resler  sur 
>allo  che  ha  del  vigore.  £ tiomme  de  la  place  , restar  morto  sul  campo. 
rcssources  , plein  de  l'essources  , uomo  Restituable,  add.  T.  del  For.  Che  può 
fecondo  nell'  ideare»  nei  trovar  espe-  esser  restituito,  riposto  nel  primo  stato. 
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Restitoer  , ▼.  a.  Restituire  ; rendere 
uel  che  si  era  preso , o posseduto  in- 
ettamente. 4*  Restituer  l'honneur , ri- 
parar 1*  onore.  + Rcstituer  un  texte,  un 
passale,  ristabilire  un  testo,  ridurlo 
alla  sua  vera  lezione.  + Rcstituer  en 
son  cntier , restituire,  ristabilire  in 
intiero. 

Restitution , s.  f.  Restituzione , il  re- 
stituire. Restitulion  d’un  texte , iTun 
passage  t ristabilimento,  o riducimento 
d’un  testo  alla  %ua  vera  lezione  + Mè- 
daillcs  de  restitution  , medaglie  di  res- 
taurazione. 

Restreindre  , verb.  a.  V Ristringere. 

{ Ristrignere;  ridurre;  diminuire. 

Restiuctip,  ivs  , add.  Restrittivo  ; li- 
mitativo. 

Restriction,  s.  f.  Restrizione  ; eccet- 
tuazione ; limitazione;  modificazione. 

<£  Restriction  mentale  , restrizione  men- 
tale. 

Restringent  , ente  , ndd.  Astringente. 

Résoltast  , ante , add.  T.  di  P rat. 
Ciò  che  risulta  da  una  lite. 

Résoltat  , a.  m.  Risultamento  ; con- 
clusione; somma. 

Réscltek,  v.  imp.  Risultare  ; nascere  ; 
seguire  ; provenire  ; derivare  ; proce 
dere. 

Résumé,  sost.  m.  L’  epilogo  d’un  di- 
scorso. 

Résumer  , v.  a.  Riassumere;  ripetere  ; 
epilogare  ; ripigliare. 

Résompte,  s.  f.  Ultimo  esame  o di- 
fesa per  lo  grado  di  dottore  in  teologia. 

Résompté  , add.  m.  Docteur  resumpté  , 
dottore  in  teologia. 

Résomption  , s.  lem.  Reassunzione , il 
riassumere. 

Résure,  s.  f.  Sorta  d’esca  perle  sardelle. 

Réscrrection  , ».  f.  Resurrezione,  ri- 
surrezione , ritorno  da  morte  a vita! 
f Guarigione  inaspettata  , sorprendente. 

Rétable,  s.  m.  Spezie  di  cornice. 

Rétablir,  v.  a.  ( ré-ta-blir ) Ristabi- 
lire; rista  tirare  ; restaurare,  riporre 
in  buono  stato. 

Rétablissemfnt  » 8-  m,  ( ré-ta-blis-man ) 
Ristabilimento;  restaurazione;  rifaci- 
mento. 

Retaille  , sost.  f.  Ritaglio.  Retaille 
<T Stoffe  , etc. 

Retaille  , s.  m.  Colui  che  si  fa  rita- 
gliare il  prepuzio  per  non  esser  ricono- 
sciuto per  circonciso. 

Retaillemebt,  8.  m.  Il  ritagliare. 

Retai ller  , v.  a.  Ritagliare,  tagliar  di 
nuovo. 

Rf.taper  , v.  a.  Arricciare  un  cappello. 

Retard  , s m.  Ritardo;  indugio.  C Le 
retard  d'une  pendute , riUrduincnto  d’un 
orinolo. 
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Retardataire  , add.  e s.  Che  é in  ritar- 
do di  pagare , di  partire , d’ arrivare , ec. 

Retardation,  8.  f.  T.  del  Foro . V.  Re- 
tarde  menù. 

Retàrdement,  s.  ra.  Ritardo;  dilazio- 
ne , ri  tardamente  ; ritardazione. 

Rftardfr  , v.  a.  Ritardare  ; differire  ; 
indugiare  ; procrastinare , menar  in  lun- 
go. + Ritardare  ; fermare;  arrestare; 
impedire;  trattenere.  + v.  n.  Ritardare  ; 
andare  , venir  più  tardi.  La  montre , la 
marèe , la  fièvrc,ètc.t  reiarde. 

RetItf.r,  v.  a.  Rimaneggiare,  maneg- 
iar  più  volte.  + Rasaggiare , assaggiar 
i nuovo. 

Reteindre,  v.  a.  Ritingere;  ricolorire, 
dar  nuova  tinta. 

Retendeur  , s.  m.  Stenditore. 

Rétendre,  v.  a.  Distendere  , sciorinare 
di  nuovo. 

Retendrb,  ▼.  att.  Ri  tendere*,  stender 
di  nuovo. 

Retenir  , ▼.  a.  [ Si  coniuga  come  7e- 
nir  ] Riavere  ; ricuperare.  4*  Ritenere , 
serbare  , tener  per  se  ciò  che  appartiene 
ad  altri.  + Ritenere  ; custodire  ; conser- 
vare , aver  cura.  4*  Ritenere  ; ritenersi  ; 
serbare.  Il  a retenu  V usufruii  de  son  bien . 
-f  Assicurarsi  ; procacciarsi;  proccurarsi. 
Retenir  une  loge  a la  comedie.  4*  Tratte- 
nere ; ritenere  ; impedire  d’  andar  via. 
Relenir  quelquun  , relenir  en  prisnn , re- 
tenir son  hateine.  + Contenere  ; raffrena- 
re ; moderare  ; ritenere , tener  segno.  4* 
Ritenere , tener  a monte.  4'  T.  d'Aril. 
Relenir  un  chiffie , tenere  , portare.  4* 
Retenir  une  date  en  cour  de  Rome  , rite- 
nere , o prender  data.  4*  Retenir  date  , 
passare,  stipulare  un  contratto.  + Ce 
conseiller  retieni  le  bureau , fissa  un  gior- 
no per  la  relazion  d’  una  causa. 

Retenir,  v.  n.  Ritenere.  Ce  chewal  re- 
tieni  bien  a la  descente.  4*  Concepire;  re- 
star pregna  ; guadagnare.  Celie  jurnent 
a retenu. 

se  Retenir  , v.  r.  Aggrapparsi;  tenersi 
forte;  appigliarsi  a qualche  cosa  per  non 
cadere.  <[  Ritenersi  ; contenersi  ; raffre- 
narsi , astenersi  di  dire , o di  fare  qual- 
che cosa. 

Retenter,  v.  a.  Ritentare. 

Rétentif,  1 ve  , add.  T.  di  Dogm.  Rite- 
nitivo ; ritentivo. 

Rétf.ntion,  s.  fera.  Ritenzione  ; riserva, 
4"  Rrtention  d’urine  , ritenzione  d’  urina. 
Rétf.ntionnaire,  s.  m.  Ritenitore. 
Retestir,  v. a.  Rimbombare;  risonare; 
risuonare;  rintronare*  C de»  louanges  re- 
tentissent  dans  tout  l’univers , le  sue  lodi 
risuonano  in  ogni  parte. 

Retentissant,  aste,  add.  Risonante. 
Retentissemert,  s.  m.  Rimbombo;  fra- 
gore. 
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Retenttjm  , s.  m.  lat.  T.  di  Pral.  Ar- 
ticolo non  espresso  in  una  sentenza  , ma 
che  non  lascia  di  far  luogo  alla  sua  ese- 
cuzione. ¥ Sutterfugio  ; scusa  ; tergiver- 
sazione. 

Retrnu  , oc , part.  c add.  Rattenuto; 
cauto  ; modesto. 

Rf.tenoe  , s.  f.  Ritenutezza  ; ritegno  ; 
prudenza  ; modo;  temperamento.  + Pen- 
sione che  il  re  accorda  in  luogo  di  soprav- 
vivenza al  titolare  , o agli  eredi  d’  una 
persona  possedente  una  carica.  + T.  di 
Giurisp.  Diritto  di  ritenzione  d’un  po- 
dere , o simile  , in  caso  di  vendita. 

Réti  Aires,  s.  m.  pi.  ( rc-si-èr)  Reziarj, 
spezie  di  gladiatori. 

Réticence  , s.  f . ( rc-ti-sans)  Reticenza , 
omissione  volontaria  d’  una  cosa  che  do- 
vrebbe dirsi.  + Fig.  di  Ret.  Reticenza  ; 
aposi  opesi. 

Réticulaire  , add.  T.  d’Anat.  Il  reti- 
colato delle  vene , de1  nervi. 

Rétif  , ive  , add.  ( rc-lif)  Restio  , si 
dice  de1  cavalli,  degli  asini,  ec.  ([  Ritro- 
so ; caparbio. 

Retiforme  , add.  V.  Réticulaire . 

Rètine,  s.  f.  (ré-fin)  Retina  dell’  occhio. 

Retirade  , sost.  f.  T.  di  Forti/.  Bastia  ; 
steccato. 

Retiration  , s.  f.  T.  di  Siamp.  Riti  ra- 
zione , stampa  della  seconda  faccia  d’un 
foglio. 

Retiré,  ée,  part.  et  add.  Ritirato,  ec. 
+ Lieu  relirc  , luogo  ritnoto  , solitario  , 
solingo.  + Fic  retiréc,  vita  ritirata. 

Retiremf.nt  , s.  m.  T.  di  Chirurg.  Con- 
trazione , ritiramento  de’  nervi. 

Retirer,  v.  a.  Tirar  di  nuovo,  ritirare. 
+ Sparar  di  nuovo.  + Ritirare  ; allonta- 
nare ; metter  da  banda  ; scostare.  + Thr- 
iller son  ftaleine , tirare,  ritirare  in  den- 
tro. + Cavare  ; levare  ; strappare  ; riti- 
rare. Retirer  un  sceau  dii  puits , ripescare 
la  secchia  dal  pozzo.  £ Retirer  sa  parole , 
disinipegnarsi  di  sua  parola.  + Ricavare; 
riscuotere  ; raccogliere  ; ritirare.  £ Reti- 
rer da  la  gioire  , de  grandi  avantages  , 
riportare,  cavare  gloria.  + Ricevere;  al- 
bergare ; ricettare , dar  ricetto.  + Se  re- 
tirer , v.  r.  ritirarsi,  partirsi.  + Se  reti- 
rer de  la  ville  , eie.  partirsi  dalla  citta, 
oc.  C Se  retirer  du  (leso  ni  re , de  la  dé- 
bauché, eie.  ravvedersi:  abbandonare  il 
libertinaggio;  ritirarsi  da!  mondo  , rien- 
trare in  se.  stesso.  + Ritirarsi,  essere  in 
casa  verso  sera.  + Se  retirer  a,  en , dans , 
sur,  età.  andar  a stare,  ritirarsi,  rico- 
verarsi. + Se  retirer  pardo* ers  un  juge , 
un  intcndant , portare  , indirizzar  le  is- 
tanze. + Ritirarsi;  raccontarsi  ; aggran- 
chiarsi. + Scemare  ; ritirarsi.  La  rivière 
se  retire. 

Rktoiser  , v.  a.  Rimisurar  colla  tesa. 
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Retombée  , s.  f.  T.  d’Arch.  Spigolo , o 
peduccio  delle  volte. 

Retomber,  v.  n.  Ricadere;  ricascare, 
cader  di  nuovo.  £ Ricadere  ; riammalar- 
si. £ T/  retombe  toujours  dans  le  péché, 
ricade  sempre  nel  peccato , torna  a pec- 
care. + Cadere  ; cascare  ; ricadere.  Les 
vapeurs  retombent  souvent  en  pluie.  £ La 
perle  , le  bldme  retombera  sur  lui , la 
perdita , il  biasimo  cadrà , ricadrà  sopra 
di  lui , tornerà  a suo  svantaggio. 

Retondre,  v.  a.  Ritosare. 

Retordement  , s.  m.  Torcimento  della 
seta. 

Retordecr  , s.  m.  Torcitore  di  seta. 

Retordre,  v.  a.  Ritorcere  , torcere  di 
nuovo.  + Torcere  ; attorcere  ; at  torci- 
gliare. Retordre  du  fil.  £ e Prov.  Donner 
du  Jìl  a retordre  a quetquun  , dar  bri- 
ga , dar  gatta  a pelare. 

Rétorqoer,  v.  a.  Ritorcere  un  argo- 
mento , ribattere  le  ragioni. 

Retors,  orse  , add.  Ritorto.  FUretors. 
<£e  f Homme  retors , uomo  scaltro,  astuto. 

Rétorsior  , s.  f.  T.  Dialett.  Rittorci- 
mento  d’argomenti,  di  ragioni. 

Retorte,  s.  f.  T.  di  Chini.  Storta,  spe- 
cie di  vaso  da  stillare. 

Retouche  , sost.  f.  T.  di  Piti.  Cangia- 
mento. + T.  d'Incis.  11  ristorare  una 
stampa  , un  rame. 

Retoccher,  v.  a.  Ritoccare;  emendare; 
ricorreggere.  + Toccar  di  muovo;  ritoc- 
care. + Rctoucher  une  pianelle , ritoccare 
a bulino. 

Retour  , s.  m.  Ritorno  ; tornata.  Etre 
sur  son  reiour , esser  vicino  a partire  per 
ritornarsene.  C Esser  sul  finire  , sul  cader 
dell’  età;  esser  attempato.  C Faire  un  re- 
tour sur  soi-mérne , convertirsi , rientrare 
in  se  stesso.  C Cambiamento;  vicenda.  Si 
vous  laissez  passcr  celle  occasion  , il  n’y 
aura  jamais  de  retour , se  lasciate  fuggir 
1’  occasione,  indarno  l’aspetterete  un  al- 
tra volta.  C La  fortune  a ses  retours  , la 
fortuna  ha  le  sue  vicende.  C f l «V  a. 
poi  ni  de  reiour  uvee  lui  , è un  uomo  im- 
placabile. f A beau  jeu  , beau  retour  , 
render  la  pariglia.  4*  Cambio  ; contrac- 
cambio; giunta;  sovrappiù.  Je  vous  dan- 
nerai dix  pistoles  de  retour , iò  vi  rifarò 
dieci  doppie.  £ Ricompensa;  gratitudi- 
ne ; contaeeambio.  Vamilié  demando  du 
ret  nur. 

Retocrs  , s.  m.  pi.  Giri  ; giravolte.  Les 
tours  et  les  retours  d'une  riviere , d’un 
labyiinthe. 

Hetocrne  , s.  f La  carta  che  volta  , 
che  si  volta. 

Retourner , v.  n.  Ritornare;  tornare; 
rivenire  ; riami  a re.  + Ripigliare;  ri- 
mettersi ; tornare;  ritornare-  + Voltare. 
Ou'csl-ce  qui  reto  urne  ? 
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Retournf.r  , v.  a.  Rivoltare , rivolgere 
d'un  altro  lato.  Retourner  un  hahii.  + 
Voltare  la  carta  nel  giuoco,  per  farla  ve- 
dere- + v.  r.  Rivolgersi , rivoltarsi  tT  un' 
altra  maniera.  I Prendere  altre  misure  , 
prender  il  panno  per  un  altro  verso.  + 
S’cn  retourner , ritornarsene  , partirsi  , 
andarsene. 

Rftracf.ii  , v.  a.  Delincare , disegnare 
di  nuovo.  ([  Rammemorare  ; narrare  ; ri- 
dire. 

Rbtractation  , s.  f.  Ritrattazione. 

Rétracter  , v.  a.  Ritrattare.  + verb.  r. 
Ritrarsi  ; disdirsi. 

Rétraction  , s.  f.  T.  di  Med.  Contra- 
zione. 

Retraindre  , v.  a.  Battere  una  verga 
d’  argento  in  modo  , che  prenda  la  figu- 
ra d’  una  tazza  , ec. 

Retraire  , verb.  a.  [ Si  coniuga  come 
Traire  ] T.  di  Prat.  Ritenere  una  cosa 
venduta  per  diritto  feudale,  odi  parente. 

Retrait  , aite  , add.  Annebiato.  Blé 
relrait. 

Retrait  , s.  m.  Recuperazione  , azioni 
per  cui  si  pretende  ritenere  una  posses- 
sione, cosa,  ec.  venduta  altrui.+  Retrait 
lignager , gius  di  ritenere  per  causa  di 
parentela.  + Retrait féodal , gius  feudale! 
di  ritenere  una  cosa  venduta.  + Retrait 
conuentionnel , o rèméré  , gius  o diritto 
di  ritenere  in  virtù  di  contratto  , o con- 
dizione espressa.  + Cesso  ; latrina ; caca- 
toio. 

Retraite,  sost.  f.  Ritirata  , il  ritirarsi. 
+ Ritirata.  Bailre , somier  la  retraite, so- 
nar la  raccolta,  la  ritirata.  + Ritiro  ; 
solitudine.  + Esercizj  spirituali.  + Asilo; 
ricettacolo;  rifugio;  ricovero,  luogo  dove 
uno  si  ritira.  + T.  d'Archit.  Ritirata. 
+ Punta  di  chiodo  rimasta  nell1  unghia 
del  cavallo.  + Pensione  de1  giubilati. 
+ Riposo.  Accordtr  la  retraite , dar  il 
riposo  a-’  militari. 

* Retràjter,  v.  a.  Dar  la  pensione  a1 
giubilati. 

Retranchement,  sost.  m.  Sccmamento; 
diminuzione.  + Divisione;  separazione, 
spartimento  d1  uno  spazio,  r Term.  ài 
Fortif.  Trincieramento.  <[  Forcer  quel- 
quun  dans  ses  relranchemcns , mettine 
in  sacco. 

Retrancuer  , verb.  attivo.  Sminuire  ; 
levare  ; tagliare  ; separare  ; torre  una 
parte  d’un  tutto.  + Diminuire;  minorare; 
stcnuare.  + Torre  ; troncare  , toglier  del 
tutto,  adatto.  + Proibire;  vietare.  Le» 
médecins  lui  ont  rclranché  le  viti,  + 2\ 
di  Guerra,  Retranchcr  un  camf) , trincio- 
rare,  fare  triucicramenti. 

sf.  Retrancher  , v.  r.  Ristringersi  ; ri- 
dursi a meno.  + Diminuire  le  spese. 
+ Trincierarsi. 
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Retrayant  , ante  , s.  Chi  ha  gius  di 
ritenere. 

Rétrécir,  v.  a.  (re- tré-sir)  Risi  ri gnere; 
riserrare  ; appicolire,  rendere  , fare  più 
stretto. 

Rétrécissement  , s.  m.  Accorciamento; 
strigniraenfo. 

Retremper  , v.  a.  Ramraollare. 

Retresser  , v.  a.  Intrecciar  di  nuovo. 

Rétridution  , s.  f.  Retri buzione  ; sala- 
rio; ricompensa.  + Onorario  ecclesiastico. 

Rétroactif,  ive , add.  Retroattivo,  che 
opera  sul  passato.  Effet  rétroactif • 

Rétroaction  , 8.  f.  Retroazione. 

Retroagir,  v.n.  Aver  un  effetto  retroat- 
tivo. 

Retrocèder  , v.  a.  T,  di  Prat.  ( ré-tro - 
sé-dè)  Cedere  altrui  un  diritto  , che  altri 
ci  aveva  ceduto. 

Rétrocession,  s.  f.  T.  di  Prat.  Il  cedere 
altrui  un  diritto  , ec.  retrocessione  ; re- 
trocedimento. 

Rétrogradation,  s.  f.  T,  tTAstr.  Retro- 
gradazione. 

Retrograde,  add.  ( ré-tro-grad  ) Re- 
trogrado , che  torna  indietro.  Mouvc- 
menl  retrograde. 

Rétrograder  , verb.  n.  ( rc-lro-gra-dé ) 
Retrogradare , tornare  addietro. 

Retroussé  , ée  , part.  e add.  + Avoir 
les  bras  retroussé s jusquau  coude , essere 
sbracciato,  aver  le  maniche  rimboccate 
fino  al  gomito.  + JVez  retroussé , naso 
arricciato.  + Flancs  retroussés , fianchi 
incavati  : si  dice  del  cavallo. 

Retroussement  , s.  m.  Ripiegamento  ; 
ripiegatura. 

Retrousser,  v.  a.  Ripiegare;  alzare; 
raccorrc.  Retrousser  ses  cheveux  , son 
chapeau , ses  manche s,  arricciare,  tirar 
su , rimboccare  le  maniche , ec. 

Retrocssts,  s.  m.  Tesa,  ala  del  cap- 
pello. 

Retroover,  v.  a.  Ritrovare;  rinvenire; 
j raccattare. 

Rets  , s.  ra.  Rete. 

! Rétddier,  v.  a.  Ristudiare. 

Revaloir  , verb.  a.  [ Si  coniuga  comò 
y iloir  ] Rendere  la  pariglia , il  contrac- 
cambio. 

Rf.v  anche,  sost.  f.  Riscatto  ; pariglia  ; 
vendetta  ; contraccambio.  + Contrac- 
cambio ; ricompensa  ; compensazione. 
+ Riavuta  ; riscatto  nel  giuoco  ; rivincila. 
+ En  rcvanche , avv.  In  cambio;  per 
I contraccambio. 

| Revanciier  , v.  a.  Difendere,  accorrere 
in  aiuto  di  alcuno.  +al  ree.  Riscattarsi  , 
vendicarsi  del  male  ricevuto.  + Contrac- 
cambiare , rimeritare  d'un  bene. 

Y Revancìiecr  , sost.  ni.  Vendicatore, 
difensore. 

fRèvAssER,  verb.  11.  (rc-t'a-sé)  So- 
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gnare  , esser  molestato  da  frequenti 
sopii. 

Béve  , s.  m.  ( rèv  ) Sogno. 

Bevéche  , add.  Aspro  ; brusco  ; afro. 
Poire,  viri  revéche.  <f  Ritroso;  difficile  ; 
intrattabile;  permalosso. 

Revèche,  8.  f.  Baietfa,  sorta  di  stoffa. 

Réveil,  sost.  m.  Risvegliamento,  lo 
svogliarsi. 

Réveule-matif  , s.  m.  Svegliatolo; 
svegliarino  ; sveglia  , sorta  d’oriuolo. 

Révf.illeb,  v.  att.  Svegliare;  destare  ; 
risvegliare.  + Destare  ; svegliare , ris- 
cuotere dalla  sonnolenza.  C Risvegliare  ; 
suscitare  ; eccitare  , ec. 

Réveillf.ur  , s.  ra.  Destatore. 

RévEtu-oif , s.  m.  Piccol  pasto  , che  si 
fa  talora  tra  la  cena,  e l’andar  a letto  ; 
pusigno.  + T.  di  Piti.  Lnmi. 

Révélatiow,  s.  f.  Rivelazione,  palesa- 
mento ; reveTazione , svelamento  d’un 
segreto.  + Rivelazione  divina , inspira- 
zione. *f  Rivelazioo , cosa  rivelata. 

Révf.ler  , v.  a.  ( ré-vé-lé)  Rivelare  ; 
palesare;  manifestare;  dichiarare,  svelare 
una  cosa  ignota. 

Rfvenavt  , ante,  add.  Gradevole,  che 
diletta.  + al  sost.  CJn  revenant , de s re- 
venant , spiriti,  fantasime  , ombre  di 
morti. 

Rf.venant-bot»  , sost.  m.  Emolumento  , 
ciò  che  resta  in  notere  di  chi  dee  ren- 
derne conto.  + Emolumento  ; profitto  ; 
utile.  { Emolumento  ; utile  ; guadagno  , 
profitto  casuale- 

RFYF.NDF.rfi , fuse  , sost.  Rivenditore  ; 
rigattiere;  bottegaio;  rivendugliolo. 

Rf.vfndication  , s.  f.  T.  di  Prat.  Il  di- 
mandare le  cose  sue  , reivendicazione. 

Rf.vendiottf*,  v.  att.  Dimandare  le  cose 
sue , introdurre  giudizio  di  reivendica- 
zione. 

Rf.venpre,  v.  a.  Rivendere. 

Rkvenir  , v.  neut.  Rivenire;  ritornare; 
venir  di  nuovo,  un’altra  volta.  + Ri- 
mettere ; ripullulare.  Les  bois  toupet  , 
/«  o nqles,  les  cheveux , eie.  reviennent. 
+ Ruttare  ; nauseare,  si  dUw  d’ alcuni 
cibi.  *f  Ritornare  , tornare  , ricominciare 
a dire,  a fare.  *f  Rivenire  ; rinvenire  ; 
riaversi.  Bevente  en  sante . etc.  + Proc- 
curar  profitto  , vantaggio;  rivenire;  pro- 
venire. il  ne.  m'cn  revient  rien.  + Costare, 
ascender  alla  somma  di.  . Fette  étoffe  me 
revienl  a un  écu  Vanne . + Piacere  ; con- 
venire ; confarsi  ; attalentare.  Son  hu- 
tneur  me  revient  fori.  + Esser  del  parere 
d’un  altro.  Je  reviens  h son  avis.  (£  Re- 
venir a la  chartre , replicare  , rinnovare 
le  is*anze.  + J'en  reviens  toujours  Ih  , 
a* Vii faut...  t persisto,  duro  , ec.  + Prov 
/{evenir  a set  mnutons , ritornare  alla 
callaia  , cio£,  a riparlar  di  una  cosa  che 
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preme.  C Cet  hnmme  ne  revient  point , 
egli  è caparbio.  ([  Revenir  de  ses  erreur.t 9 
opinions , disingannarsi.  <£  Revenir  de  ses 
debauckes , des  égaremens  de  sa  jeunesse , 
cambiare  , correggersi,  { Revenir  a sai  t 
rientrar  in  se  stesso  + Celte  chose  revient 
a Vautre , quella  cosa  torna  uguale  all* 
a Itra.  + //  me  revient  de  toutes  parts  qne. 
mi  vien  detto  , riferito  , ec.  -f  Pai  re  reve- 
nir de  la  viande  , abbrustolare,  fermare 
la  carne.  + T.  di  Prat.  Revenir  tur  guel- 
fi u’ un  , intentar  un’  azione  contro  il  mal- 
levadore. 4*  Revenir  contre  ime  sentence9 
chiedere  revisione  d’tina  sentenza. 

Revente,  s.  f.  Seconda  vendita. 

Revf.nu,  s.  m.  Rendita;  entrata. 

Revrnce,  s.  f.  Rimessa  , parlando  d’un 
bosco. 

Rè  ver  , v.  n.  ( rb-vé)  Sognare  ; vaneg- 
giare , far  un  sogno  dormendo.  Si  dice 
anche  attiv.  River  des  eombats , des  nau- 
fragi , etr.  4*  Spropositare  ; farneticare; 
delirare.  + Essere  astratto  ; star  sopra 
pensiero.  + Meditare;  riflettere;  star 
pensoso. 

Réverbf.ratioi?  , s.  f.  Riverberazione; 
reverbernzione  , riverberamento  della 
ltice  , e del  calore. 

Révfrbèrf.,8.  m.(re'-vèr-bèr) Riverbero, 
macchina  di  metallo  che  si  adatta  alle 
lucerne.  Feu  de  reverbère,  fuoco  di  river- 
bero. ■ 

Réverbérer,  v.  a.  (rc-vhr-bé-ré)  River- 
berare; rinverberare;  reverberare , ri- 
percuotere la  luce, ed  il  calore. 

Reverdtr,  v.  a Ritignere  di  color  verde. 
+ v.  n.  Rinverdire;  riverdire  ; rinvrr- 
zire  ; rinverzicare,  diventar  verde.  <T Ri- 
pullulare; rinascere.  Cesdarires  cammen- 
cent  a reverdir. 

Rkvfrdissf.mewt  , s.  m.  Il  rinverdire. 

Y Révèremment  , avv.  ( ré-vé-ra-man  ) 
Riverentemente;  rispettosamente. 

Rf.vérfnce  , s.  f.  ( ré-vè-rans  ) Rive- 
renza ; rispetto  ; venerazione.  + Saluto  ; 
inchino  ; riverenza  ; reverenza.  «R  Rè- 
vèr  enee  porìant , satif  reverente  ^ con  ris- 
petto , o con  riverenza  parlando,  con  li- 
cenza. 

RÉvÉBFNCiELtE  , add.  ( rè-ve’-ran-.xi/l) 
T.  del  Far.  Crainte  révérencielle  , timor 
riverenziale. 

f Révérfncieut  , euse  , add.  Cerimo- 
nioso, che  sta  sulle  cerimonie. 

Révfrfwd  , erde  , add.  ( ré-vé-ran  ) 
Reverendo. 

Révérer  , v.  att.  ( ré  vè-ré  ) Riverire  ; 
onorare  , rispettare  ; venerare. 

Rèverie  , s.  f.  ( rèv-rì  ) Meditazione  ; 
pensiero  al  quale  l’  imaginazione  s’  ab- 
bandona. + Visione  ; stravaganza;  va- 
t neegiamento.  + Delirio  ; fai  nelircr. 

RtvERtua,  v.  a.  Inverniciare  di  nuovo. 
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Reverquizr  , s.  m.  Sorta  di  giuoco  che 
si  fa  sul  tavoliere. 

Revers,s.  ra.  Rovescione;  manrove- 
scio. + Il  rovescio  della  moneta,  o della 
medaglia.  ([  Le  revers  de  la  medaiUe  , 
il  contrario  , 1’  opposto.  + La  tacciala  di 
dietro,  il  verso  del  foglio.  + Girello  , 
l’estremità  della  manica  d un  abito.  *b  il 
dinanzi  dell’  abito  , che  si  ripiega  sul 
petto.  ([Sventura,  sinistro  accidente.  + 
Le  rei  ers  du  pavé  , la  parte  superiore  , 
più  alta  d'  una  strada,  t f.c  roveri  de  la 
tranchée , il  di  dietro  , il  Ranco  del  pa- 
rapetto. +.  T.  di  Mar.  Manoeuvres  de  re- 
veri , manovre  sotto  vento. 

Rèversal  , ale  , add.  {re-vèr-sal  ) Di- 
piarne  rèversal  , diploma  che  si  riferisce 
a un  altro. 

Reverseau  , s.  m.  ( rc-vèr- so  ) Legno 
che  gotta  l'  acqua  in  fuori  ; lavatoio. 

Re  verse*  , v.  a.  Riversare  ; rifondere. 

R&versi  , s.  m.  Rovescino  , sorta  di 
giuoco  di  carte. 

Reversicle  , add.  T.  di  Pral.  Reversi- 
bile , die  dee  tornare  al  primo  pro- 
prietario. 

Reversione,  f.  T.  di  Pral.  Reversione; 
ritorno. 

Revfsuaire  , s.  m.  Sacrisi ia. 

R ev è.t fment  , sost.  iti.  Rincalzamcnlo; 
rinforzo  , opera  di  pietra  , di  mattoni  , 
o altro. 

Revètir  , v.  a.  [Si  coniuga  copie  Vé- 
tir  1 Vestire  , dar  vesti  , panni  a chi 
ne  Iia  bisogno.  + Rivestire  , vestire  di 
panni  orrevoli.  + Incamiciare  ; fortifi- 
care ; coprire  ; rincalzare.  Revètir  un 
Jnsse  , unOastion.  + Ovuare.  Revélir  unt 
ferrasse  de  gazon  , etc.  £ Fire  revélu 
d‘une  charme  , etc.  , esser  provveduto 
«Luna  carica,  cc.  { JElre  revélu  de  gramlrs 
rjualiir's  , esser  provveduto  , ornato  di 
gran  qualità  , di  gran  pregi. 

Rèvelr  . tcsr  . add.  -Astratto;  pensoso, 
che  inedita*.  £ l Test  un  réveur  , un  vieux 
réveur  , vaneggiale,  deliro  , strava- 
gante. 

Revjpade  , s.  f.  Casa  fatta  con  una  pe- 
dina già  accopiata. 

Reyirement  , s.  m.  T.  di  Mar.  Il  vol- 
tar di  bordo.  + Recirement  de  parties  , 
V.  Firement. 

Revirer  , v-  n.  T.  di  Man.  Revirer  de 
bord , voltar  di  bordo.  £ Voltar  casacca. 
+ V.  Revirade. 

Réviser  , v.  a.  Rivedere  , esaminar  di 
nuovo. 

Révisecr  , s.  m.  Rei  isore. 

Révision  , s.  f.  Revisione-  Révision  de 
compiè.  La  révision  d uri  proics. 

Rf.visiter,  v.  a.  Rivisitare. 

TOMO  I. 
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RErmricàTioN , s.  f.  T.  di  Chim  Rav- 
vivamento. 

Revivifier  , v.  a.  Ravvivare  ; risto- 
rare ; riconfortare  : refocillare  ; ricreare. 
+ Revivifier  le  mercure,  ravvivare  il  mer- 
curio. 

Rfvivre  , v.  n.  [ Si  coniuga  come  A7- 
vre  ) Rivivere;  risorgere  , tornar  a vi- 
vere. £ Rivivere.  Lespères  revice  ni  duna 
leurs  e tifa  ns.  £ Fai  re  rcvivre  , ravviva- 
re , ristorare,  ricreare  ; risuscitare. 
+ Faire  revivre  de  vieilles  deiles  , d' an- 
cienne s prctenlions , des  citar  ges  $up~ 
primces  , far  rivivere  . rivangare  debiti 
veccbj  , liti  antiche,  ec.  ristabilire  ca- 
riche. + Faire  revivr e urte  he  resi  e , una 
opinion , far  rivivere  , far  rinascere  un' 
eresia,  un'  opinione,  ec.  rimetterla  in 
voga.  £ Faire  revivre  Ics  couleurs , rav- 
vivare , far  ricomparire,  dar  nuovo  lus- 
tro a'  colori.  £ Faire  revivre  Ramon r , la 
baine,  eie .,  ravvivare,  raccendere  Rodio, 
1*  amore  , ec. 

Récnion  , s.  f.  Riunione  ; ricongiu- 
gnimenlo.  £ Riunione  ; riconciliazione. 

Récmr  , v.  a.  Riunire  ; ricongiugnere; 
assembra  re.  + Réttnir  les  lèvres  d'uno 
pla;c,  rammarginare  una  piaga  £Riunire; 
riconciliare. 

Revocablf.  , add.  Rivocabile  ; revoca- 
bile , soggetto  a revocazione. 

Révccation  , s.  f.  Revocazióne;  rivoca- 
zione , il  rivocurc. 

Riìvocatoire  , add.  Che  rivoca. 

Rkvoir,  v.  a.  [ Si  coniugo  come  Voir  ] 
Rivedere,  veder  di  nuovo.  + Rivedere; 
esaminare  ; correggere.  Revoir  un  ou - 
vrage. 

Rt.voiR  , s.  m.  Adicu  jusrju'au  revoir , 
addio , a rivedersi. 

Revolek  , v.  n.  Ri  volare  , ritornar  ve- 
lando in  qualche  luogo. 

Rfvoler,  v.  a.  Rubar  di  nuovo  : invo- 
lare. 

Revolin,  s.  m.  T.  di  Mar.  Vento  indi- 
retto e pericoloso  ; remolino. 

Révoltant  , ANTE,  add.  ( ré-vol-tnn  ) 
Che  muove  a sdegno. 

Révolte  , s.  f.  Ribellione  ; sedizione  ; 
sollevazione. 

Risvolte  , ée  , part.  Ribellato.  + sost. 
Ribelle. 

Révolter  , v.  a.  ( ré-vol-té ) Ribellare; 
sollevare  ; ammutinare.  + Provocare; 
esasperare  , muovere  a sdegno. 

Rèvolc,  ce  , add.  Finito  ; terminato; 
passato  ; compito.  Annèe  révolue  , eie. 

Revolution  , s.  f.  Rivoluzione  ; eiro  ; 
rivoluzione,  dicesi  delle  pianete.  £Rivo- 
luzione  f mutazione,  cambiamento  ne' 
pubblici  affari.  + Revolution  d humeurs, 
rivoluzione  d’umori. 

Rèvolctionnaire,  add.  Rivoluzionario, 
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«Iella  rivoluziono.  + rorU  m.  Rivoluzio- 
nario , partigiano  della  rivoluzione. 

* Révolctionner  , v.  a.  Rivolnzio- 
nare,  radierò  in  rivoluzione.  Rcvotuiion- 
Hcr  un  clat. 

Revomir  , y.  a.  Ri  vomì  lare. 

Révoqoer  , v.  a.  ( ré-vo-ké  ) Rivocare; 
richiamare.  Réaoquer  un  ambassadeur  , 
un  ftrocutcur  , + Rivocare;  ritrattare; 
annullare.  Rcvnqucr  un  ordre  , un  pnu- 
uoi/\  eie.  richiamare.  Rè^oquer  cn  Joule , 
metter  in  dubbio. 

Revovacer,  v.  a. Rimettersi  in  viaggio. 

Kéossir  , v,  n.  Riuscire;  sortire  , aver 
e fTetlo.  + Provenir  bene  , parlando  degli 
ili  beri. 

Récsstte  , s.  fem.  Riuscita  , buon  esito. 
+ E fletto  ; successo  ; riuscita. 

Rfvije  , s.  f.  Rivisita  ; ricerca,  esame 
«■«alto.  4 Rivista  ; rassegna  , (nostra  de’ 
soldati. 

Révulsif,  ivz,  add.  T.  di  Med.  Rivul- 
slvo;  revellente. 

Révulsios  , f.  f.  T.  di  Med.  Rivul- 
tione. 

Rez  , prep.  ( ré)  Rrz  pìed  , rcz  terre , 
rasente  , a livello  , a lior  di  terra. 

Rez  nr.  chacssée  , s.  m.  Livello  del  ter- 
reno. Il  Ire  Logo  au  rez  de  chaussée,  abitar 
a terreno. 

f Ruabjluge  , sost.  m.  Racconciatura; 
raccomodamento  ; racconcio. 

Rhabiller,  v.  a.  ( ra-bi-glié  ) Rivestire, 
vestir  di  nuovo.  + Rivestire,  fare  nuovi 
obiti,  (f  e / Racconciare  ; raccomodare; 
rassettare. 

* Rhénake  , add.  s.  Renana,  del  Reno. 
trmfédc  ratio  n Uh  è nane  , o du  Iihin. 

Riièteur  , s.  m.  Retore. 

Riiétorioiei?  , s.  m.  Uettorico  ; retore, 
studente  di  rettorica. 

Rhbtoriqce,  s,  f.  f rè-tn-rik)  Rettorica, 
1*  arte  di  ben  dire.  + Rettorica,  la  scuola 
dove  si  studia.  +'  Rettorica  , trattato  di 
rettorica.  <£  <:  f Rettorica;  eloquenza.  Fai 
épuUé  tonte  ma  rhétnrique. 

Rihngrave  , s.  m.  Reingmvio. 

Rhikgraviat  , s.  in.  Stato  del  rein- 
gravio. 

Rh.ngravine  , s.  f.  Moglie  del  rein- 
gravio. 

Rnufocefeos  , s.  m.  ( ri-no-sé-ròs  ) Rino- 
ceronte , animale. 

Rhomuf.  , s.  m.  Fig.  Geom.  Rombo. 

Rhomboidal  , ale  , add.  ( rón-bo-i-dàl ) 
Romboidale  , di  figura  di  romboide. 

RhomboYde,  sost.  ni.  ( ron-bo-id  ) Fig. 
Geom.  Romboide. 

RiicnAiiBF,  s.  f.  Barbaro  ; rcobarbaro, 
pianta  medicinale. 

Rucmaiismal  , ale  , add.  Reumatico  , 
di  reuma. 
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Rhumatisme  , s.  m.  Reumatismo  , dolor 
ne’  muscoli  , cc. 

RnoME  , s.  m.  Reuma  ; cntarro  ; rema; 
imbeccata  ; infreddatura  ; freddura  ; 
gra vedine;  infreddatone. 

Rhyihme  , s.  ni.  ( film)  Ritmo  ; nu- 
mero; misura. 

Rhytomiqub  , add.  ( rit-mik  ) Ritmico. 

Rjaxt  , ante,  add.  ( ri-an  ) Ridente; 
lieto  ; allegro;  gaio.  + Ameno;  vago; 
gradevole;  ridente.  Maison  de  campagna 
rinate . 

f Ridaud.  auoe  , add.  e s.  ( ri-bò  ) Lus- 
surioso ; hordellierre. 

RiBvmnÈKE  , sost.  f«;m.  Cattiva  piega 
de’  panni. 

Rielette,  s.  fem.  ( ri-blèl)  Carbonata; 
braciuolina. 

& RibLEun  , s.  m.  Vagabondo. 

Ri  boro,  s.  m.  ( ri-bhr  ) Bordo  d’  ima 
nave  che  è più  vicino  alla  chiglia. 

Ri  mordace  , o Ribooagp.  , s.  m.  T.  di 
Mar.  Danno  che  lo  stronnamento  d’una 
nave  reca  all’  altra  , nell’  urtarsi  in  un 
posto. 

b Ricote  , s.  f.  ( ri-bot  ) Gozzoviglia. 

/b  Riboter  ? v.  n.  ( ri- ho -té  ) Gozzovi- 
gliare. 

Ricanemekt  , s.  m.  ( ri-kan-man  ) Ghi- 
gno, riso  di  dispregio. 

Rigane*,  v.  n.  ( ri-ka-nè ) Ghignate  ; 
sogghignare. 

Ricaneur  , euse  , sost.  Che  ride  scon- 
ciamente , che  ghigna. 

f Ric-X-Ric , avv.  ( ri-ka-rik  ) Esattis- 
simainente  ; con  tutto  rigore. 

Rich,  s.  m.  Sorta  «li  lupo  cerviero  della 
Svezia  e della  Polonia.  + Sorta  di  coni- 
glio , la  cui  pelle  è azzuriccia. 

Richard  , arde  , s.  ( ri-sciar  )Riccone. 

Ricini  , s.  m.  Un  ricco.  Le  mauvais  ri - 
che  , il  ricco  epulone. 

Righe,  add.  Ricco , opulente  ; opu- 
lento, che  ha  molti  beni.  + Est  a&stz 
fiche  qui  ne  doli  rien  , qui  est  content , 
è ricco  chi  non  ha  debiti  , chi  è conten- 
to. {[  Ricco  di  merito  , di  bellezze  , ec. 
Riche  i dille  , bella  vita  , bella  statura. 
([Ricco;  fertile;  abbondante;  copio- 
so. + Ricco  ; magni  Reo  , di  gran  pregio. 
+ Ricco  , molto  ornato.  4*  Riches  rimes , 
rime  sonore  , ricche.  + Langue  riche  , 
lingua  ricca  , abbondante. 

Rjciiemest  , avv.  Riccamente  ; magni- 
ficamente.f Femme  vichemenl  laide,  don- 
na oltre  modo  brutta. 

Kichesse  , s.  fera.  ( ri-scès  ) Ricchezza; 
dovizia  ; bene,  gran  copia  ni  beni.  <£  La 
richcsse  d’une  langue  , ricchezza  , copia 
d’  una  lingua.  + Magnificenza  d’  abiti  , 
d*  ornamenti  e simili.  4 Richesse  des 
rimes  , esattezza  delle  rime. 
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Ricis  , sost.  m.  Ricino}  palma  Chrisli  , 
pianta. 

Ricocbet*  s.  m.  ( ri-ko-tcè  ) Risalto  di 
pietra  che  si  getta  nell1  acqua,  f c Prov. 
Cesi  la  chanson  da  ricce  fi  et  , è la  favola 
dell'uccellino.  C Par  ricochet  9 di  rim- 
balzo, per  mattonella. 

Ride,  s.  f.  ( rid ) Ruga  ; grinza;  crespa. 
C Le  reni  ferme  des  rtdes  sur  lenii,  sia' 
la  rivière,  il  vento  increspa  V onda. 

Rideaw,  s.  m.  ( ri-dò ) Cortina;  ban- 
dinella + Monticalo  C Tiier  le  i ideau , 
nascondere,  celare,  tirare  un  velo. 

Riiif.es»  s»  f*  pi*  ( ti-dé ) Fatte  dei  cervo 
vecchio. 

R:  delle  , s.  f-  ( ri-dèi ) Ridolo, uno  «W 
lati  «Runa  carretta  a foggia  di  rastrelliera 

Ridf.r,  v.  a.  ( ri-dé  } Aggrinzare  ; in- 
rrcRpartj;  corrugare;  fare,  causare  grin- 
ze. 4-  T.  di  Alar.  Prender  lasse  r noli.  + 
verb.  ree.  Aggrinzarsi  ; incresparsi. 

Ridicole,  add.  Ridicolo;  schernevole  ; 
ridieoloso  , degno  di  rìso.  + s.  in.  Uomo 
ridicolo.  + Ridicolositò  , cosa  degna  di 
scherno.  Toni  ber  d/ins  le  ridicule,  farsi 
canzonare.  Se  donner  un  ridicule,  ren- 
dersi ridicolo.  Tournee  cn  ridicale , met- 
tere in  ridicolo,  farsi  belle. 

Rìdicolemeut  , aw.  Ridicolosaracnte  ; 
goffamente. 

Ridicoliser  , v.  alt.  Beffare,  rendere  ri- 
dicolo. 

Ridicdlité  , s.  f.  Cosa  ridicola.  + Azione 
ridicolosa. 

Rien  , 8.  ni.  Niente;  nulla,  f L Yesavnir , 
ne  dire  rien  de  rieri , n<»n  «ap»*r,  non  dire 
•cos’  alcuna.  + Un  niente;  poca  cosa.  Il  a 
en  cene  maison  pour  rien.  + Qualche  cosa. 
Ir  <i-m7  rien  de  si  beau  que..r.  (Jui  vous 
reprnche  rien  ? +al  pi.  Daga  teli#*  ; cose  «la 
nulla;  già mnrapn gole;  ghiarahahlame.  Di- 
sdir de  riens , ciarliero  , cicalone.  + Il 
a rien  qua  nous  Vaunns  i « , è poco , 
non  é gran  tempo  che  P ahhiam  veduto. 
+ En  rnoinsde  riai,  in  pochissimo  tempo. 

Rif.cr,  eusf.  , s.  Che  ride.  + Che  ride 
volentieri.  + Burlatore;  giocoso;  motteg- 
giatore. + Aunir  les  rietini  de  son  colè, 
aver  P approvazione  del  maggior  nume-  i 
ro  delle  persone. 

Riflaro,  s.  in.  (rijflar)  Pialla  da  sgros- 
sare il  legno  piallando. 

h Riflkr  , v.  a.  ( ri-flc)  Trangugiare  ; 
divorare. 

Rigide,  adii.  Rigido;  severo;  austero; 
fiero;  rigoroso  ; aspro. 

Rigidf.ment  , avv.  Rigidamente. 

Rigidité  , sost.  f.  Rigidezza  ; asprezza  ; 
severità  ; rigidità. 

Rigodox  , s.  m.  Sorta  «li  danza , forse 
detta  ridda  , c + la  stia  aria. 

Rigole,  s.  f.  ( ri-gol  J Canaletto.  + Fos- 
satcllo. 
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Rigorisme  , s.  m.  ( ri-gorism ) Rigoris- 
mo , morale  troppo  severa. 

Rigor  iste , s.  m.  ( ri-go-rist  ) Rigorista, 
che  ha  una  morale  troppo  severa. 

Rigogreusemf.nt  , avv.  Rigorosamente  ; 
severamente,  con  rigore. 

Rigoureux,  rose,  add.  Rigoroso;  seve- 
ro; rigido,  che  ha  troppo  severità  + 
Ih  ver  rigoureux,  verno  rigido,  rigoroso. 

Rigueur  , s.  f.  Rigore;  severità  ; auste- 
rità ; rigidezza-  + Rigor  della  stagione  , 
«lei  freddo  , re.  + Rigore  , severità  della 
giustizisi.  £ Rigore,  ritrosia  d1  una  bella, 
rigore  del  destino  , della  sorte. 

X la  Rigueur  , avv.  Rigorosamente  ; 
strettamente  parlando.  A fa  rigueur , cela 
peni  tire  aitisi.  + Con  tutto  rigore;  lette- 
ralmente , senza  modificazione.  Espi i- 
quer  ut:e  loi  a la  rigueur.  + En  rigueur  \ 
ìi  la  rigueur,  a toule  rigueur , con  tutto 
rigore  , con  severità  , senza  far  grazia. 

f Rikailles,  s.  f.  pi.  Cattivi  versi;  cat- 
tiva poesia. 

f Rim.uu.fr,  v.  n.  (ri-ma-glie)  Far 
cattivi  versi. 

f Rimaillsor  , s.  ni.  Poetastro;  rima- 
tore cattivo  ; poetuzzo. 

Rime,  s.  f.  (rim)  Rima.  Meltre  eri 
rime  , en  rimes , mettere  in  rima  , in  ver 
si.  + Prov.  ìl  na  ni  rime  ni  raison , è sen- 
za sugo , c senza  sale. 

Rime  , ÉB  , parf.  e add.  (ri-mc)  Rimato, 
t Bouts-rimés  , rime  date  , o versi  com- 
posti sulle  rime  date. 

Rimer,  v.  a.  ( rì-rné  ) Rimare,  far  che 
le  ultime  sillabe  delle  parole  abbiano  la 
stessa  terminazione  ed  il  medesimo  suo- 
no. U ne  Jaut  pas  rimer  botte  aree  préc. 
+■  Metter  in  verso.  Rimer  un  conte. 

Rimer,  v.  n.  Rimare  , avere  la  stessa 
terminazione  ed  il  medesimo  suono.  Ces 
deux  mo!  s rime  ni  bien.  fi  Rimare;  poeteg- 
giare; verseggiare.  Il  empiute  ioni  sua 
temps  a rimer. 

Rimeur  , 9.  tti.  V.  Jlimail leur.  + Bon  ri- 
menr , buon  rimatore. 

Rircf.au  , s.  m.  T.  d’ Archi i.  Fogliami. 

Riscer  , v.  a - Sciacquare;  lavare,  ripu- 
lir lavando.  Rincarta  bouche , risciac- 
quare la  bocca  , i denti. 

| Rinccke,  s.  f.  Sciacquatura. 

Ringard  , s.  in.  Barra  di  ferro  ad  uso 
de' fa  bri. 

Ringrave  , sost.  f.  Specie  di  calzoni  an- 
tichi. 

b Ripaille  , s.  f.  Eaire  ripaille  , gozzo- 
vigliare , fare  stravizzo. 

Ripe  , sost.  f.  Rastiatnio  , strumento  di 
muratore. 

Ripf.r  , v.  a.  Ragliare , grattare  col  ra- 
spatoio de1  muratori. 

fi  RtporÉE,  sost.  f.  Scolatura  di  vino.  + 
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Mescolanza  di  varj  licori  , intingoli  , cc. 
f Guazzabuglio. 

Riposte,  s.  f.  Botta  ; riposta.  £ e f Ri- 
sposta per  le  ri  aie.  4*  T.  di  Scherma.  Ri- 
sposta. 

Riposter,  v*  ti.  Rispondere  alle  rime, 
ribadire  il  chiodo.  C e f Ripianerò  le  in- 
giurie. + T.  di  Scherma.  Rispondere. 

Ripulire  , add.  L*i  ri  (maire , legge  ri- 
puaria. 

Rine,  v.  n.  ( rir ) Je  rts , etc. , nnus 
riotss , ctc.  ; je  riais  ; je  ris  ; j' di  ri  ; je  ri  - 
rai ; ri  ; ris  ; riez  ; que  je  rie  ; queje  risse; 
je  i irais ; riunì.  Ridere,  f Ridere;  diver- 
tirsi ; frasi  aliarsi  ; passar  il  tempo.  <£  Ri- 
dere ; far  da  burla  , non  operar  da  senno. 
+ Ridersi  ; beffarsi  ; burlarsi , farsi  beffe. 
4*  JE cinte r de  rire  y gliignazzare.  f Pinoci 
sans  rire  , motteggiare  , dar  la  baia  senza 
far  mostra  di  ridere,  f Mire  sous  cape  , 
r ire  duo s sa  barbe  , ghignare,  provar  un 
segreto  piacere  di  qualque  cosa.  4*  Prov. 
Jiire  aux  anges , ridere  agli  angioli.  ([  Toul 
rii  duns  celle  maison  de  campagne,  eie. . 
ogni  cosa  è gaia  , amena  , dilettevole  in 
quella  casa.  £ Tout  lui  rii , la  fortuna  gli 
arride  , gli  è favorevole. 

se  Rire  , v.  r.  Ridersi;  farsi  beffe. 

Rire,  s.  ni  Riso,  il  ridere. 

Rts , s.  m Riso  , il  ridere.  + Animelle 
di  vitello  , d'  agnello.  + T.  di  Mar.  Ter* 
zarooii.  £ e poet..  Les  Grdces  et  les  Ris, 
le  grazie  e gli  scherzi. 

Rissa?»,  s.  m.  Terrapieno. 

Risorte,  s.  f.  Risdala,  moneta  d*  Ale- 
magna. 

Risée,  s.  f.  Risala;  ghignata,  grande 
scopio  di  lisa  di  molte  persone.  $ li  est 
la  risée  de  tout  le  monde , è il  ludibrio,  lo 
scherno  di  tutti. 

Risibilità,  s.  f.  T.  di  Scuola.  Risibilità. 

Risibi.e,  ad  j.  n isibile,  che  ha  la  facol- 
tà di  ridere.  Jj  botarne  est  un  animai  risi - 
ble.  + Ridicolo  ; faceto  ; piacevole.  + Ri- 
dicolo; schernevole. 

y R’.squable  , add.  Rischioso;  pericolo- 
so. 4*  Cric  si  può  arrischiare. 

Risedè  , s.  m.  Rischio  ; pericolo.  + al  f. 
A Inule  risque,  ad  ogni  evento;  iu  ogni 
caso. 

Risqpfr  , v.  a.  Arrischiare  ; avventura- 
re ; cimentare. 

Rissole  , s.  f.  Rosolata. 

Rissile,  éf,  part.  Rosolato,  ec.  f Pi- 
sane rissolé , viso  abbronzato,  incotto 
dal  sole. 

Rjssoler,  v.  a.  Rosolare;  abbrostire  le 
carni. 

Russo;* , s.  m.  T.  di  Mar.  Ancora  a 
quattro  patte. 

Rit  , o Rite  , s.  m.  ( rit  ) al  plur.  Rites. 
Rito,  ordine  prescritto  nelle  cerimonie 
ella  religione. 
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I RtTounifFLLE  , s.  f.  Ritornello. 

Ritcel,  t.  m.  Rituale,  libro  delle  ceri- 
monie , preghiere*,  ec. 

Rivac.f.  , s m.  Lido  ; spiaggia;  sponda. 

Rivai,  , ale,  sost.  Rivale,  concorrente 
d’  amore.  C Rivale  ; emulo  ; concorrente  ; 
competitore.  + add.  PcupUs  rivaux , /ia- 
lions  rivalcs. 

Rivalisek,  v.  n Rivalizzave;  gareggiare 
d*  ingegno,  esser  il  rivale  di... 

Rivalité,  a.  f.  Rivalità,  concorrenza 
fra  gli  amanti.  £ Rivalità  ; concorrenza  ; 
emulazione;  gara. 

Rive  , s.  f.  {ria)  Riva  ; sponda  ; lido. 

River  , v.  a.  ( ri-pé ) Ribadire. 

Rivf.rain  , s.  ra.  Che  abita  lungo  un 
fiume.  4 Che  ha  possessioni  lungo  un 
bosco. 

Rivfsaltps,  s.  m.  Sorta  di  vino  mosca- 
delio  di  Rivesalta. 

RtvET,  s.  ni.  ( ri-uè  ) Ribaditura  di 
chiodo. 

Rivière  , s.  f.  (ri-vièr)  Fiume  ; riviera  ; 
liumana.  4*  Oiseaux  de  rivière , anatre.  4* 
La  rivière  de  Gdnes , la  riviera  di  Genova. 

Rivièbeox  , add.  Faucnn  rivicrcux , fal- 
cone che  vola  intorno  a1  fiumi. 

Piiiore,  s.  f.  Ferro  che  entra  nella 
cerniera  de’  mastietti  per  unirne  le  ali  ; 
pernio  ; ago. 

Rise  , s.  f.  ( riks ) Rissa  ; litigio  ; contes- 
tazione. 

Riz  , s.  m.  (ri)  Riso  , pianta , e 4-  il  suo 
seme. 

Rize,  s m.  Moneta  di  conto  , clic  vale 
quindici  mila  ducati. 

Rizière  , s.  f.  Campagna  seminata  di 
riso  ; risiera. 

Rob  , s.  in.  ( rob  ) Rob  ; robho. 

Robe  , s.  f.  ( mb  ) Veste;  vesta  ; roba. 
4-  Robe  de  magi  strai , de  palais  , de  doc- 
leur  , toga.  4-  Robe  de  chambre  , veste  di 
camera  , guarnacca.  + Les  gens  de  robe  , 
i togati  , le  persone  di  magistratura. 
4"  Chevaux  de  radine  robe , cavalli  dell* 
istesao  mantello.  4-  Professione  , stato  , 
grado  degli  ecclesiastici.  Un  ho  rum  e de  sa 
robe  doil  dire  plus  circo nspect.  4*  Chien, 
t hai  d’une  belle  robe  , cane  , gatto  d’  una 
bella  pelle , di  bel  pelo. 

V Robin,  8.  m.  Uomo  di  toga.  4*Prov. 
Il  soui-icnt  tnujours  a Robin  de  ses Jliiles , 
la  lingua  balte  dove  il  dente  duole. f C'est 
un  plaisaht  robin , è un  uora  da  succiole. 

Robinet,  s.  ni.  ( ro-bi-itè)  Chiave  d'una 
fontana.  4*  Chiave. 

Rubo  rat  ir  , ivf.  , add.  ( ro-hn-ra-tif  ) 
Corroborante.  Remède  roboratif. 

Robuste  , addi  Robusto  ; gagliardo  ; 
nerboruto. 

' Rogustfmf.nt,  avv.  Robustamente. 

Roc  , 8.  m.  ( rok  ) Masso  ; rupe  ; roc- 
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eia  ; balza  ; «cog’.io.  + Rocco , pezzo  de- 
gli scacchi. 

Fiocaille  , s.  f.  Ni  celi  j , spugne , e pie* 
ruzze  con  cui  s’  adornano  le  gioite. 

Rocailllcr  , sost.  m.  Che  fa  lavori  a 
grottesco. 

Rocailleux  , tose  , add.  Chentin  rocail- 
leux  , strada  piena  di  ciottoli.  ([  Sfjrle  ro- 
cail/eux , stile  duro. 

Rocambole,  sost.  f ( rn-kan-bnl ) Sorta 
di  cipolletta  che  sa  d'agho.£  e f 11  aieglio, 
il  sostanziale  in  una  cosa. 

Roche  , s.  f.  V.  Hoc.  £ Un  cceur  de 
roche  , cuor  di  macigno,  di  smalto.  + tin- 
che d'emeraude  , de  lurquoise  , eie . , 
rocca,  cava  di  smeraldi,  di  turchine,  cc. 
£ tinnirne  , no  bla  se  , mais  de  la  Sicilie 
roche  , uomo  di  probità  sperimentata  , 
nobiltà  antica  , amici  antichi. 

Rociier,  s.  in.  ( rosee)  V.  Hoc.  £ Par- 
ler au.r  rochers } parlare  a’ sordi.  £ Cceur 
de  rocker , un  rocker , cuor  di  macigno. 
4*  Nicchj  , spugne  , piet ruzze,  ec.  delle 
grotte,  o fontane  de' giardini. 

Rocuet  , s.  m.  ( rosee)  Rocchetto;  roc- 
cetto;  spezie  di  cotta  che  portano  gli 
ecclesiastici.  4*  Jiouc  à rodici , ruota  den- 
tata. 

Rocoo  , V.  Roucou . 

Roder  , v.  n.  ( rò-dé ) Girare  ; andare 
attorno  , aiuto  , a zonzo. 

Ròdecr  , s.  ni.  Vagabondo  , che  gira  , 
che  va  attorno  di  notte. 

Rodomont,  s.  m.  Smargiasso,  spaccone; 
bravaccio;  rodomonte. 

Rodomostade  , s.  f.  ( ra-do-mon  tnd  ) 
Smargiassena  ; spaccata  ; millanteria  ; 
rodomontata. 

HoGATioNS , s.  f.  pi.  Rogazioni;  pubbli- 
che preghiere,  nella  primavera. 

Rogatoire,  add.  ( ro-ga-toar)  T.  del 
Foro.  Rogatorio. 

Rogaton,  sost.  m.  Cartacce,  f al  pini*. 
Vivande  riscaldate,  o*  grossolane.  ih  Ri- 
masugli, avanzi  di  carne. 

Rogne  , s.  f.  Rogna. 

Rogne-ned  , s.  ni.  Incastro. 

Rogner,  v.  a.  ( ro-gné  ) Ritagliare;  to- 
sare ; scortare  ; scemare  , torre  qualche 
parti  dagli  orli.  + Rogner  Ics  ailes  , tar- 
pare , tagliar  le  ali,  spuntarle.  4*  Rogner 
les  écus  , etc.,  tosar  gli  scudi , le  monete. 

Rogkeur  , else,  sost.  Tosatore  delle 
monete. 

Rognecx  , euse  , add.  Rognoso. 

Rogxon,  s.  m.  Arnione;  rene.  + Testi- 
coli ; granelli.  Rognons  de  muse , de  coq. 
4*  Aline  cn  rognons , mine  en  marrons,  mi- 
niera a mucchj  , a zolle. 

il  Rognone»  , v.  n.  ( ro-gno-né)  Bron- 
tolare , ec.  V.  Grommelcr. 

ItacNUtE  , t.  f.  Ritaglio  ; gherone.. 
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f Rogete  , odd.  ( rog  ) Superbo  ; al- 
tiero. Ai r,  mine  rogne. 

Roi  , s.  ni.  ( roi  ) Re  ; monarca  ; roge. 
+ Re  , pezzo  degli  scacchi.  4-  Re  , una 
delle  Carle.  £ Un  ca-ur  de  roi , uom  libe- 
rale , splendido.  4*  Le  pavé  du  roi  , luogo 
di  riserva  bandita.  + De  par  le  roi , da 
{iurte  del  re.  + Maison  du  roi  , la  Reai 
Casa.  4-  Rouche  du  roi,  uffìziali , o mi- 
nistri di  bocca.  + Alain  du  roi , la  regia  , 
o la  reale  autorità  + Coin  du  roi  , im- 
pronta del  sovrano.  4*  Le  jour  des  rnis  , 
ii  di  , o la  festa  dell1  Epifania.  + Le  roi 
de  la  Jcve , il  duca  di  maggio.  + Les  or - 
drcs  da  roi , ordini  di  cavalleria.  4*  De- 
aler du  roi,  interesse  del  denaio  permesso 
dagli  editti  del  re.  + Roi  d\trmes  , re 
d'arme  , araldo.  + Roi  du  bai , capo  , di- 
rettore del  ballo. 

Roide  , o Raide  , add.  ( road  o rèd  ) Ri- 
gido; assiderato;  inflessibile;  aspro,  cha 
non  si  può  piegare,  f 11  est  tombe  mule 
mori , egli  è caduto  disteso,  morto.  4*  Cours 
roide  , corso  rapido  , precipitoso  , par- 
lando d' un  fiume.  4*  Le  voi  roide  , les 
ailes  rotdes  , volo  rapido  , ala  forte. 
4 Alontagne,  escalier  i oide , monte  erto, 
ripido, scala  malagevole  a salire.  £ infles- 
sibile, ostinato  ; caparbio;  rigido;  duro. 

Ro  de  , o Rude,  avv.  Pronto  ; veloce  ; 
presto. 

Roidecr,  o Raidecr,  s.  f.  Tensione  ; ri- 
gidezza ; durezza  , 1’  esser  rigido.  4*  Im- 
pelo di  moto;  forza;  vigore;  rapidità. 
+ Ertezza  ; ripidezza.  £ Inflessibilità  ; se- 
verità ; rigore. 

Roidillon  , s.  m.  Monacello. 

Roidir  , o Kaidir  , v.  a.  ( roa-dir  o 
rè-dir  ) Distendere  ; tirare  ; tendere  , 
render  rigido,  feso.+v.  n.  Diventar  duro, 
stirato  ; irrigidire  ; intirizzire.  4-  v.  r. 
Irrigidire.  £ Ostinarsi  ; resistere  ; star 
fòrte,  saldo. 

Ro:tplet  , s.  m.  ( roat-lè  ) Reattino  ; 
lui , uccello,  f Piccolo  re;  vegoluzzo. 

Role  , s.  m.  ( ròt)  Rotolo  ; pergamena; 
ruotolo.  4- Ruolo  ; catalogo;  registro; 
lista.  4-  Parte,  ciò  che  un  attore  dee  reci- 
tare. 4*  Parte , personaggio  rappresentato 
dall'attore.  4-  i\  di  Prat.  l)ue  pagine  ; 
foglietto.  £ //  a joué  un  grand  role  , egli 
ha  fatto  una  gran  figura.  £ Cet  homme I 
joue  bica  son  iole , quell’  uomo  fa  bene  , 
a dovere  il  suo  nflizio. 

Roler  , v.  n.  ( rò-lé)  T.  di  Prat.  Scri- 
vere ; registrare. 

Ròlet  , s#  m.  ( rò-lè  ) £ Jouer  Lieti  son 
rólet  , far  bene  la  sua  parie,  f Lire  au 
bout  de  son  rotei , non  saper  più  che  dire 
nè  che  fare. 

Romain  , s.  m.  T.  di  Stamp.  Testo 
d’Aldo.  Pelil  romain.  Gara  mone.  +Tondo. 

Romain,  aine.  add.  U.uuauo.  lìrùeiairc , 


Digitized  by  Google 


55  o ROM 

riluef,  etc.  romain , tiglist  romaine.+B  cau- 
le r ninnine  , beltà  maestosa.  + JLaitue 
nynaine , lattuga  romana.  » 

Roma ini,  s.  f.  Stadera. 

Roman,  8.  m.  ( ro-man  ) Romanzo. 

Romanci  , s.  f.  ( ro-mans  ) Canzonetta 
istorie». 

Romancier  , sost.  m.  ( ro-tnan-sié ) Ro- 
manziere. 

Romane  , add.  Lingue  Montane  , o Ilo- 
mu nce  , lingua  romanza , lingua  latina 
corrota  in  francese  o in  ispagnuolo. 

RomaKEsqce  , add.  ( ro- ma- nès k ) Ro- 
manzesco ; strano. 

Romamesquement  , avv.  ( ro-mu-nèsk- 
mnn  ) Alla  romanzesca. 

f Komaniscr  , v.  a.  Compor  romanzi. 
+ Contare  storie  come  fossero  romanzi. 

¥ Romaniste  , s.  m.  e f.  Romanziere. 

* Romanti^oe  t add.  ( ro-man-lik  ) Ro- 
manzesco. 

Rom.vf.in  , s.  ra.  Rosmarino  ; ramerino. 

Rome»  , s.  f.  pi.  ( rom  ) 1 due  pezzi 
principali  del  telaio  di  basso  liccio. 

Romkscot  , s.  ni.  ( ro-mès-kò)  11  danaro 
di  S.  Pietro. 

Ro.MPtMKNT , s.  m.  ( romp-man  ) Rom- 
pement  de  iéit , rompimento  di  capo  , 
rompicapo. 

Romene,  v.  a.  Je  romps , etc.  ; nous 
rompone  , eie.  ; je  rompais  ; jc  rompis  ; 
j'ai  rontpu  ; je  romprai  ; romps  , que  je 
rompe;  que  je  rompine  ; je  romprai  ; 
romponi  ; rompa  , uè.  Rompere  ; spezzare; 
infragnerc;  fiaccare;  sfracellare,  far  in 
vezzi.  +■  Hontpre  un  crinunet  , arrotare. 
+ Hnmpre  une  lance  , la  lance , gio- 
strare , romper  una  lancia.  *f  Arrestare  ; 
impedire  ; rivoltare;  traviare,  tiompre  le 
Jit  de  lena.  + 7\  di  Diati.  Rifragnere. 
(f  Hnmpre en  visière,  dire  in  faccia  qual- 
che cosa  di  disgustoso.  + 1 lornpre  un  ba- 
tadlon  , un  escadron  t disfare  , fugare  , 
rompere  un  battaglione.  + Hontpre  un 
enchanlement , rompere  , disfare  l'incan- 
tesimo , la  malia  ([  c .b  Hontpre  lo  téle  , 
les  oreillts  , importunare  , molestare  , 
notare  , rompere  il  capo.  ([  Se  rornpre  la 
itile  a qncfqtte  clune , applicarsi  con  ca- 
lore , o inutilmente  intorno  a qualche 
cosa.  £ Rnmprc  le  fil  de  son  discnurs  , in- 
terrompere- + Hontpre  le*  cnuleurs , con- 
fondere , mescolare  i colori.  <[  Hnmpre 
l umiliti , la  borine  intelligence , sepa- 
rarsi , far  rottura  , romper  1’  amicizia  , 
cc.  + Rornpre  un  maria  gè  , son  , 

frastornare  un  matrimonio,  mutar  pro- 
posito circa  un  viaggio.  4*  Hontpre  urie 
anitre  , licenziare  l1  esercito.  + Hnmpre 
une  assemblée  , licenziare,  interrompere 
nn'  assemblea  , ec.  4*  Hontpre  sa  maison  , 
son  traiti  , licenziare  i servidori.  + Rom- 
piti sa  lable  , son  ménage  , cessar  di  con- 
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vitare  , chiuder  casa.  4*  7\  di  Caccia . 
Ho  mure  Ics  chiens  , richiamare  i cani  , 
e ([  interrompere  un  discorso.  4-  Hontpre 
le  de  , le  coup  , interrompere  il  tratto  , 
parare  i dadi.  4*  Hontpre  l'eoa  à un  che- 
vai , interrompere  un  cavallo  che  beve, 
t Rornpre  la  giace,  aprire  il  varco.+  <ffom- 
pre  la  volontà,  l'humeur  d'un  enfant  , 
opporsi  alle  volontà  d’un  fanciullo  , av- 
vezzarlo ad  esser  docile.  C Rornpre  le 
feline  , son  serment , guastare  il  digiuno  , 
violare  il  suo  giuramento.  + Hontpre  un 
homitie  oux  off  aire  s , esercitare  , avvez- 
zare, formare,  addestrare  qualcheduno 
agli  alluri. 

Romph e , v.  n.  Rompersi;  spezzarsi  ; 
infragtiersi  ; scoscendere.  7'ous  Ics  orbres 
rompali  de  Jruits , son  epe  e rompit.  ([Rom- 
persi ; rompere  1*  amicizia  ; far  rottura 
d’  amicizia.  Hs  ont  rontpu.  4*  v.  r.  Rom- 
persi ; spezzarsi. 

a tout  Rovere  , avv.  Al  più  al  più  ; al 
peggio  andare. 

Rompo  , ce  , part*.  Rotto  , ec.  C add. 
Cet  hnntme  est  tout  rompu  de  fatigue  , 
è spossato  , affralito.  4*  Bdlons  rompus  , 
bacchette  intrecciate  , sorta  di  tappezze- 
ria e d’  invetriata. 

à j.atons  Rompos  , avv.  In  più  volte  ; a 
più  riprese. - 

Ronce  , s.  fem.  ( rons)  Rovo;  rogo. 
C bpine  ; difficoltà. 

Ronceroi  ,8.  m.  ( rons-roa)  Roveto. 

Rond  , ronde  , add.  ( rontl  ) Rotondo  j 
tondo.  + 7\  di  Seuil.  Figure  de  ronde 
busse  , figura  di  tutto  rilievo.  C Domine 
rond.  et  frane  , ioni  rond  , uomo  franco, 
s bietto,  sincero.  + froix  ronde , voce 
piena,  uguale,  armoniosa.  + Fil  rond  , 
bten  rond , filo  grosse!  to.  4*  Taile  ronde  , 
tela  liscia  , eguale.  + Compie  rond , conto 
intero. 

Rond,  s.  m.  Circolo;  cerchio;  il  ro- 
tondo ; 1’  orbe. 

en  Rokd  , avv.  In  giro;  in  cerchio.  + 
Danse  en  rond , hullonchio.  + S'asseotr 
cn  rond , sedere  in  giro. 

Rondache  , s.  f.  Scudo  rotondo  ; ro- 
tella ; tarda. 

Ronde,  s.  f.  {rond)  Ronda,  la  visita 
che  di  notte  tempo  si  fa.  + Ronda  , la 
truppa  che  fa  la  ronda.  + Sorta  di  ballo. 

Fune  sa  ronde , andar  in  volta  , spiare. 
t[  Faire  la  ronde  , bere  in  giro  alla  sa- 
lute T uno  dell1  altro.  4*  Foyer  sa  ronde  , 
pagar  la  sua  parte  delle  carte. 

X za  Ronde  , avv.  In  giro.  + Boire  a la 
ronde  , bere  a vicenda. 

Rondi. au  , s.  m.  ( ron-db)  Spezie  di  poe- 
sia francese  col  ritornello.  + Certo  pezzo 
di  musica. 

Rondelet  , ette,  addici.  ( rond-lè ) 
diin.  Ritoxidelto  ; grassotto;  pienotto. 


ROS 

RoKnELia  , I.  f.  Rotella. 

Kurdemext  « avv.  ( mnd-man  ) Ugual- 
mente^ giusta  mente;  lindamente. (S« lviiat 
tamente;  ingenuamente  , c*c. 

Rokdfur  , $.  f.  Kitondczza  ; globosità  ; 
rotondità. 

Rondin  , s.  ni.  Legnelto,  legno  tondo. 
+ Randello  , grosso  bastone. 

Rosdon  , s m.  ]\  di  Falcon.  Fnndre 
tn  rondm , pittarsi,  scagliarsi  addosso 
alla  preda  come  il  randioue. 

H*  h.emknt  , a.  ili.  Russo  , il  ruspare.  1 

Ronflfr  , vcrb.  n.  ( mn-flè  ) Russare.  + 
Solliare  , parlando  d’un  cavallo  che  h;» 
paura.  C Les  unlrurnens  ronfimi  , gli 
strumenti  romoreggiano , sonano,  fanno 
gran  chiasso  sonando.  I Le  canon  ranfie, 
il  cannone  spara  , fa  grande  strepito. 

Ronflecr  , cose  , add.  Che  russa. 

Rotto cn , verb.  a.  Rodere  ; rossichiare. 
+ Rodere;  distruggere;  consumare.  La 
roui/le  rotile  le fer.  ([  Rodere;  consumare; 
distruggere.  Les  scucii  lemngent.  <£  Ran- 
ger sonfrein  , rodere  il  freno,  ritener  il 
suo  dispetto  al  di  dentro,  senza  risentir- 
sene al  di  fuori.  ([  Donner  un  o s a ranger 
a quetquun  , dar  un  impiego  , da  cui  al- 
tri possa  cavare  qualche  profitto.  £ Im- 
barazzar qualcuno. 

Rosgeur  , add.  Le  vers  rnngcur , il  ri- 
R^orso  , rimordimento. 

Roquefort  , s.  m.  ( rok-fòr ) Cacio  di 
Roccaforte. 

Roqui  laure  , s.  ra.  ( rok-lòr  ) Sorta  di 
mantello. 

Roquer  , v.  n.  ( ro-kc)  Arroccare,  si 
dico  al  giuoco  degli  scacchi 

Roqubt.  s.  m.  (ro-kè)  Botolo,  botolino. 

Moquette  , 8.  fem.  ( ro-kèl ) Ruchetta  , 
pianta. 

RoQutLLr. , s.  fem.  Sorta  di  piccolissima 
misura  pel  vino. 

Kosacé  , éf.  , addiet.  Jn  forma  di  rosa. 
Fleur  rosacee. 

Rosaire  , s.  m.  Rosario.  + Vaso  da  di- 
stillar F acqua  rosa. 

Rosasse,  s.  f.  o Roson,  s.  m.  T.  d' Ardi. 
Rosone. 

Rosat  , add.  Rosato , composto  con 
rose. 

Rosbif  , e.  m.  ( ros-lif)  Bue,  cc.  ar- 
rosto. 

Rose,  s.  f.  Rosa,  fiore.  + Finestra 
tonda  nelle  chiese,  ec.  + Fiocco  di  nastri 
delle  scarpe,  delle  tegacce.  + Emù  de  rose , 
acqua  rosa.  + Bois  de  rose  , erisjcetro. 
Prov.  c I Découurir  le  pot  aux  roses , pa- 
lesare un  segreto.  + Rose  de  tulli , de 
guilare , eie.  , rosa  di  lento  , di  chi  tar- 
lino , cc.  + Rose  des  oenls  et  du  compas , 
rosa  de1  venti , «Iella  bussola. 

Rose  , add.  un  Fin  rosé t via  rosato, 
di  color  rosa. 
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RofWAC  , s»  m.  Canna  £ S/afjmve.r  sur 
un  rosemi  , porre  la  sua  fiducia  in  per- 
sona debole. 

Rose-croi x , s.  m.  Setta  di  coloro  , che 
pretendevano  aver  trovata  la  pietra  filo- 
sofale. 

Rosee,  *.  f.  Rugiada  , V umido  che 
casca  la  mattina,  f £ Fiatale  tendi  c 
cornute  la  rnsèe,  carne  tenera  come  la  ru- 
giada» come  F acqua. 

Ro'Ft.aif.  , s.  f.  Roseto  , luogo  piantato 
di  rosaj. 

Rosette,*,  f.  Rosetta , ornamenti  fatti 
con  nastri,  ec.  + Inchiostro  rosso.  + Rame 
del  primo  getto.  + Creta  rossa. 

Rosifr  , s.  in.  Rosaio,  arboscello. 

Rasiere  , s.  f.  Piceni  pesce  di  fiume. 

Rosse,  s.  f.  ( ras  ) Brenna  ; rozza  ; ca- 
rogna ; cavallaccio  , cattivo  cavallo. 

f Rosser  , v.  att.  ( rose  ) Bastonare  : 
battere. 

Rossiclfr  , o Rosiclfr  , s.  m.  Sorta  di 
miniera  d’  argento  del  Però. 

Ro*sigxol  , *08 1.  m.  ( ro-si-gnol)  Rosi- 
gnu  olo  , usignuolo,  uccello.  + Grimal- 
dello, strumento  per  aprir  le  porte,  t/n 
rossìgnol  <V  Arcadie  , rosignuolo  d’  Arca- 
dia, asino. 

Rossi  «ANTE  , 8.  m.  V.  Rosse. 

Rossolis  , s.  rn.  Rosolio,  liquore. 

Rostrale,  add.  Rostrale.  Couronne , co - 
tonno,  eie.  rostrale , colonna  rostrale, 
ornata  di  prue  di  nave. 

Rot  ,s.  m.  ( ro  ) Rutto. 

Rot  , s.  m.  ( rò)  Arrosto,  f Prov.  Étre 
a pot  et  a l'ót  dans  unc  maison  , aver  ta- 
vola in  una  casa. 

Rotatecr  , add.  T.  d Anni.  Rotatorio. 

Rotatici»,  s.  fem.  T.  del  For.  e d’ Anni. 
Rotazione  ; rivoluzione  ; giro. 

Rote,  r.  f.  ( rot)  Rota,  sorta  di  tribu- 
nale in  Roma. 

Roter  , v.  n.  ( ro-tc  ) Ruttare  ; erut- 
tare , arcorcggiare. 

Ruteur  , ecse  , ti.  Eruttatore. 

Roti  , s.  m.  ( rn-li ) L’arrosto. 

Roti  e , sost.  f.  ( rò-li  ) Fetta  di  pane 
abbrustolata,  crostino. 

Rotin,  o Ratai»  , s m.  Canna  d’india. 

Rotir  , v.  alt.  ( rò-ìir)  Arrostire:  far 
cuocere  la  carne  allo  spiedo  . sulla  grati- 
cola , sulle  cenere,  o bragc.  + Arrostire  ; 
inarsicciare  ; seccare  ; riardere,  abbron- 
zare , si  dice  del  sole.  Prov.  Rotir  le  bo- 
tai , consumar  più  anni  nell’  esercizi*» 
d’  una  carica,  senza  acquistar  verun  cre- 
dito. f Fcmme  qui  a long-temps  roti  le 
baiai,  donna  che  ha  lungamente  menata 
una  vita  dissoluta. 

Ròtisserie  , s.  f.  ( rò-tis-rl  ) Bottega  di 
venda  rrosto. 

Rotissrpr  , euse  , *.  Vendarrosto. 

Bònssom  , s.  m.  o Ròtusouic,  ».  f.  ( rò- 
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li-soar  ) Ordegno  per  arrostir  molta 
carne  in  una  volta» 

Rotonde  , s.  fem.  ( ro-tond  ) Rotonda  , 
edilìzio  rotondo. 

f Rotonditi  , s.  f.  ( ro-ton-di-té  ) Ro- 
tondità ; rotondezza;  tondezza. 

Rotule  , sost.  f.  T.d'Anal.  Rotella  del 
ginocchio  ; padella. 

Kotube  , s.  f.  Ignobiltà. 

Rotuhier  i ière  , add.  e sost.  Ignobile  ; 
plebeo. 

Rotorièrement  , avv.  Ignobilmente. 

Rouable  , sost.  m.  ( ru-abl)  Riavolo; 
attizzatoio. 

Hoc ag e , s.  ni.  Le  ruote  d'  una  mac- 
china. 

Rodar  , add.  [ruan  ) Rapicanalo.  Che- 
vai rimari . 

Rouamete  , s.  f.  ( ruan  ) Graffietto  per  le 
botti  , o simili. 

Rouanner,  v.  a.  ( ru -a-nè ) Segnare 
co!  graffietto. 

1u.uannf.tte  , s.  f.  ( ru-a-nèl ) Graffietto 
de’  legnaiuoli. 

Rocant  , add.  ( ru-ran  ) Terni.  diBlas. 
Rotante,  si  dice  del  pavone  che  spiega 
la  coda. 

Rolblf.  , s.  m.  ( rubi  ) Moneta  d'  ar- 
gento di  Moscovia. 

Rocche  , s.  f.  Guscio  della  nave  sfor- 
nita d*  arredi. 

Roccou , s.  m.  ( ru-hu ) Oriana  , past  i. 

Roococlement  , s.  m.  ( rti-kul-man  ) 
Il  tubare  de’  piccioni. 

Roucouler  , v.  n.  ( ru-ku-lé*)  Tubare  ; 
gemicare  , si  dice  de’  piccioni. 

Roucouyer  , s.  ni.  Albero  dell’  Ame- 
rica. 

Roue  , s.  f.  Ruota;  rota.  + Ruota  ; sup- 
plizio. I e f Pousser  a la  roue  , dar 
aiuto. 

Rocé  , ée  , part.  ( ru-é  ) Arrotato  , 
cc.  (cfs  m.  Dissoluto  ; scapestrato. 

Rou'cLlb  , s.  f.  ( ru-òl  ) Fetta  di  cose  ta- 
gliate in  tondo.  Houellede  t'eau  , de  sau- 
inon , de  thon  , de  citron  , de  punirne  , de 
Letterale. 

Rouennerie  , s.  f.  Certe  tele  di  cotone 
fabbricate  nella  città  di  Rouen. 

Roui-r  , v.  a.  {ru-é)  Arrotare,  punire 
colla  ruota.  ([  Rouer  un  fiamme  de  coups 
de  bdt*>nt  bastonare , sonar  uno  col  bas- 
tone. + Il  a pcnsé  élr e rouè  , è mancato 
poco  che  non  rimanesse  schiacciato  frale 
ruote  d'un  carro  , ec.  C lilre  rouè  de 
J'uligue,  essere  stanco,  spossato  , rifinito. 

Roclt  , s.  m.  ( ru-è  ) Filatoio,  mac- 
china a ruota  per  filare  + Ruota  + Ruota, 
<■>  cerchio  di  leguo  che  si  mette  in  fondo 
a’  pozzi. 

Rouette  , s.  f.  ( ru-èt  ) Vinciglio  ; vin- 
castro. y 

Rorsr,  s.  m.  Rosso  ; vermiglio  , color 
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rosso.  + Mìnio  ; liscio  ; fattibello.  + Sorta 
d*  uccello  , e di  pcsre. 

Rouge.  add.  Rosso;  vermiglio  ; rubi- 
condo. + Ftr  rouge  , ferro  rovente  , in- 
fuocato. + Rougè-bord , bicchiere  pieno, 
colmo. 

Rougf.atre  , add.  Rossastro- 

f Rougeaud  , acde  , add.  e sost.  Rubi- 
condo. 

Rouge-gorge,  s.  m.  Pettirosso  , uccello. 

Rougeolf.  , s.  f.  Rosolia  , malattia. 

Rouget  , s.  m.  Pesce  cappone  5 tiiglia. 

Rougeur  , s.  fem.  Rossore  ; rossezza  , 
color  rosso.  *F  Rossore,  macchia  rossa  che 
viene  sul  viso.  "F  Rossore  , vermiglio  che 
viene  di  botto  sul  volto. 

Rougir  , v.  a.  Tigne»-  di  rosso.  + v.  n. 
Arrossire,  diventar  rosso.  C Arrossire  ; 
aver  vergogna  ; esser  confuso. 

Ror  gisse  re  , S.  f.  Il  color  del  rame. 

Roci , ie  , partic.  ( ru-ì  ) Macerato. 
+ s.  m.  Fiamle  qui  seni  le  rouiy  carne  che 
sa  di  cattivo. 

Rouille  , s.  f.  Ruggine.  + T.  di  Bolan. 
Ruggine  ; rubigine. 

Rooillf.r  , v.  a.  ( ru-glié ) Arrugginire  ; 
inrugginire  , far  rugginoso.  C Arruggi- 
nire Carrozzare.  L’oisivelé  rouille  Ves- 
pri:. + v.  ree.  Arrugginirsi. 

lìociLLur.E,  s.  f.  Ruggine. 

R'ouir  , v.  a.  ( ru-ir  ) Macerare  il  lino  , 
o la  canapa. 

Rouissage  , s.  m.  Il  macerare  la  ca- 
napa. 

f Roulade  , s.  f.  ( ru-lad  ) Il  rotolare 
d?  allo  in  basso.  *r  T.  di  Mus.  Inflession 
di  voce  , il  gorgheggiare. 

Roulage  , s.  m.  Vettura  ; il  vetturare; 
facilità  di  far  muovere  le  ruote  de’  carri t 
e simili. 

Roulant  , ante  , add.  ( ru-lan  ) Che  è 
agevole  a girare,  a muoversi  pervia  di 
ruote.  *F  Car rosse  , chemin  roulant , car- 
rozza , caniino  agiato  , comodo.  *F  T.  di 
Chir.  F disse  au  roulant , veine  roulante  , 
vena  che  sdrucciola  , scorre. 

Rouleau  , sost.  m.  ( ru-lò  ) Viluppo  ; 
piego.  Rouleau  de  papier  , de  rubati. 
t Spianatoio  , grosso  bastone  rotondo. 
R uileau  de  pdtìssier  , eie.  + al  pi.  Curri"; 
rulli.  + Cilindro  , pietra  in  forma  cilin- 
drica, per  appianare  i viali,  ec. 

Roulement,  s.  m.  ( rul-man  ) Giro; 
rivolgimento.  + T.  di  AIus. 'Prillo. *f*  Calze 
ripiegate  sulle  ginocchia.  + Roulement 
d'yeux  , stralunamelo  o giro  d’  oc- 
cnj. 

Rouler  , v.  a.  ( ru-lè ) Rotolare  ; vol- 
tolare ; girare  ; rivolgere  , muover  in 
giro.  + Avvoltolare;  avviluppare  ; avvol- 
gere. Rouler  urie  pièce  d’étqffe.  *f  Rouler 
Ics  Yc-ux , volgere  , o stralunai  gli  occhj. 
b Rouler  carrosse  , aver  carrozza,  f Roue 
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ter  sa  vie  > la  rouler  douccment , comme 
o/i  peuty  vivere,  vivere  agiato  , o scarsa- 
mente.  ([  Itouler  de  grandi  desseins  dans 
sa  téle  i macchinare,  volger  nell'  animo 
gran  disegui.  + Rouler  da  bus  , ripiegar 
le  calze  sulle  ginocchia. 

Rouler  , v.  n.  Girare  , muoversi  in 
giro  ; rotare.  + Ce  ditcours  , ce  livre  rotile 
sur  iella  malière , questo  discorso , questo 
libro  , ec.  s ’ aggira  , tratta  di  tal  materia. 
+ l'out  rotile  là-dessus  , ogni  cosa  di- 
penJe  , 1*  essenziale  consiste , il  tutto  sta 
in  questo.  + T.  di  Mar.  Ondeggiare;  an- 
dar ad  onde;  esser  travagliato  dalle  onde. 
f Vivere  ; sussistere,  òuns  bien  il  roule 
loujours . ¥ Girare  ; vagare  ; aggirarsi.  Il 
y n long-lentps  quii  roule.  ([  Aitile  pen- 
sces  dtjferentes  lui  roulent  dans  la  lille  , 
mille  pensieri  diversi  si  volgono  nella  di 
lui  mente. 

Roclet  , s.  m.  ( ru-lè  ) Stromento  di 
legno  per  follare  i cappelli.+  Fil  di  ferro 
fasciato  di  cotone  per  avvolgervi  i rieri, 

Roulette  , s.  f.  ( ru-lèt)  Cirella  ; girel- 
la. + Roulette  d.' enfant,  carniccio.  + Sorta 
di  seggetta  con  due  ruote.  + Nocelle  , o 
palle  clie  fanno  l uffizio  delle  girelle  per 
muovere  un  letto  , una  seggiola.  + Lèt- 
ti» ciuoli,  che  si  fanno  correre  sotto  letti 
più  grandi.  + Sorta  di  giuoco. 

Roulieb  , s.  m.  ( ru-hé  ) Carrettiere. 

Roulis,  s.  m.  {ru- lì)  Moto  del  vascello , 
lem  polla  mento. 

Rouloik,  s.  in.  ( ru-loar  ) Stromento 
da  rotolarle  candele  di  cera,  spianatoio. 

Rocpin  , s.  f.  ( ru-pì  ) Gocciola  , che 
pende  dui  naso.  + Sorta  di  moneta  deli1 
indie  Orientali. 

RouPitcx,  luse  , add.  Che  ha  spesso  la 
gocciola  al  naso. 

Roupilllr  , v.  n.  ( ru-pi-glié  ) Sonnec- 
chiare. 

f Rjupilledr,  rose,  s.  Dormiglione,  che 
sonnecchia* 

Roussatke  , add.  ( ru-sàtr  ) Rossiccio. 

Rousseau  , s.  ni.  ( ru-sò ) Como  di  pelo 
rosso,  che  ha  i capelli  rossi. 

Rousselet,  s.  m.  (rus-lè)  Sorta  di  pera  ; 
rosselletta. 

Rocssette,  s.  f.  (ru  sèi)  Sorta  di  pesce 
cane,  iu  Roma  detto  pesce  gatto , e in  Ve- 
nezia scorzone.  + Passera  stipaiuola  , uc- 
cello. 

Rousseur  , sost.  f.  Rossezza  ; rossore  , 
1’  es>er  rosso.  + Rossore  , macchia  rossa 
sul  viso,  o sulle  mani. 

Rousu  , sost.  iti.  ( ru-sì  ) Vacchetta  , 
cuoio  che  viene  di  Russia.  + Odor  di  bru- 
ciato. 

Roussix , s.  m.  Cavallo  intiero  , e.  forte. 

Roossir  , v.  a.  ( ru-sir  ) Far  diventare  ] 
rosso  , ingiallire.  + Divenir  rosso. 

RocTsiu.hR  , v,  a.  ( ru-ta-glié  ) T.  di 
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Caccia.  Seguitar  la  farà  co’  bracchi. 

Route  , s.  f.  ( rul  ) Via  ; strada  ; sen- 
tiero ; cammino.  C Via  ; verso  ; spe- 
dante. 

Routier  , sost.  ra.  ( ru-tié)  Portolano  , 
libro  che  indica  le  rotte  , ec.  che  dee 
fare  un  vascellq}  f O est  un  vieux  routier , 
è un  praticone  , un  uomo  sperimentalo. 

Routine  , s.  f.  ( rn-tin  ) Uso  ; pratica  ; 
perizia  acquistata  più  per  abito , che  per 
pi  incipj. 

Routine  , ée  , add.  (ru-ti-né  ) Avvezzo 
a fare  una  cosa. 

Routiner  , v.  a.  ( ru-ti-nc  ) Addestrare  ; 
avvezzare. 

Routimer  , ère  , add.  ( ru-ti-niè ) Che 
agisce  per  lunga  abitudine. 

Routoir  , s.  in.  ( ru-toar  ) Maceratoio  ; 
luogo  dove  si  hi  macerare  la  cauapa. 

RouveRIN  , add.  Fer  rouverin  , ferro 
senza  tiglio  , che  è troncativi)  per  tutti  i 
versi. 

Rouvre  , s.  m.  ( ruvr)  Rovere;  rovere, 
albero. 

Rouvrir,  v.  a.  ( ru-vrir)  Riaprire. 

Roox  , ousse  , add.  ( rn  ) Rosso  ; ros- 
siccio. +sost.  Rosso  , color  rosso. 

Roux -vieux  , sost.  m.  Sorta  di  rogna 
de'  cavalli. 

Roval,  ale  , add.  ( roa-ial  ) Reale  ; re- 
gale ; regio  ; di  re  ; da  re.  <£  Reale  ; li- 
bero ; sincero;  giusto;  splendido;  ono- 
rato. 

Royàlemest,  avv.  ( roa-ial-ntan  ) R*  • 
galmente;  splendidamente  ; nobilmente, 
alla  reale  , da  re. 

Royalisme,  s.  m.  Attacamonlo  al  par- 
tito del  re  , alla  dignità  reale. 

Royaliste  , add.  c sost.  ( rna  ia-list  ) 
Regalista,  che  segue  il  partito  del  re. 

Royaume,  sost.  ra.  ( rondoni  ) Regno  ; 
reame  , Stato  governato  da  un  re. 

Royauté  , sost.  f.  ( roa-ib-tc  ) Dignità 
reale;  stato  di  re. 

Ru  , s.  ra.  Canale  del  ruscello. 

Ri  adf.  , s.  f.  Calcio  ; calci , si  dice  del 
cavallo,  e simili. 

Rubacelle  , s.  m.  Sorta  di  rubino  d’ un 
color  chiaro. 

Roban  , s.  m.  Fettuccia  ; nastro. 

Ruram-.kie  , s.  f.  Arte  , e + Commer- 
cio di  fctluccie,  di  nastri. 

Rubane*  , v.  a.  Ridurre  la  cera  in  pic- 
cole fettucce. 

Rubanier,  ière,  s.  Tessitor  di  fettucce, 
di  nastri  ; fettucciaio. 

Rubante  , ée  , add.  Guernifo  di  nastri. 

Rubepiant  , addiet.  T,  eh  Med.  R ahi- 
ficante  ; rubiticativo. 

Kubiacé,  ée,  add.  T.  di  Dolan.  Plnntes 
rubiacces  , piante  ihe  tingono  in  rosso. 

Rcmcan  , add.  m.  e aost.  Rapicanato. 
Citerai  rubican . 
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¥ Rubjcond  , onde  , add.  f^isago  rubi* 
russo  * VÌS°  rubicondo  , rosseggiante  , 

Robis,  , sost.  m.  Rubino,  pietra  pre- 
ziosa. Rubi s ba/ais  , rubino  baiaselo.  Jlu- 
'i  spine/  , rubit  d'Orient,  rubino  orien- 
ta le, 

Rpbricaire  , sost.  m.  ifubrichista  , che 
«a  bene  le  rubriche. 

Rubrique  , sost.  f.  Rubrica  ; sinopia 
spezie  ili  terra  rossa.  1 

Robriquf.s.  s.  f.  pi.  Rubriche,  i titoli 
che  sono  ne’  libri  di  dritto.  + Rubriche 
regole  scritte  iu  rosso  ne’  breviari.  <r  As- 
tuzie; malizie. 

Rughe  , f.  Arnia  ; coniglio:  alveare, 
cassetta  da  pecchie.  + Alveare  : copieiiu  , 
hanno  cosi  dentro  le  piccine. 

f Rullimeli , iene  , adii,  Jlontnte  rudd 
nicr , uoiu  ruvido  , «aleatico. 

Rude  , add.  Ruvido  ; ispido  j disu- 
K'iale  ; scabro.  + Aspro  ; la/7.0  ; pontino  ; 
atro  ; arcigno.  Ce  via  est  rude.  + Aspro  • 
disastroso  ; alpestre.  Chcrnin  rude.  + Ri- 
gido ; rigoroso.  + Duro  ; penoso  ; mole- 
sto ; sconcio.  + Aspro;  fiero  ; gravoso  ; 
l'S'dn;  indocile  ; intrattabile.  + l‘,o- 
r.nnciaùnn  , piacenti  rude  , pronunzia 
rozza, spiacevole,  pennello  crudo. + Tempi 
rude,  tempo  cattivo  e freddo. 

Rudemest  , avy.  Rozzamente;  aspra- 
mente; bruscamente  , ec.  f A'Ier  rude- 
meal  en  beinone  , procedere  con  calore  , 
con  tutta  1’  applicazione. 

Rudente  , ée  , adii.  T.  d' Ardui.  Che 
ha  cannelli  dalla  parte  da  basso. 

Rudentuke  , sost.  f.  T.  d’ Ardili.  Can- 
nello  (l'ima  colonna  dalla  parte  da  basso. 

Rdoeratioh  , sost.  f.  T.  d’Aschit.  11  più 
materiale  d'  una  muraglia. 

Rodesse  , s.  f.  Ruvidezza  ; asprezza  : 
scabrosità  ; inegualità.  C Durezza  : cru- 
dezza di  stile  , di  voce,  oc.  ([  bruschezza: 
rozzezza , maniere  rozze. 

Rodimest,  s.  m.  Rudimento, principio 
della  lingua  Latina.  ([  Ètte,  renvofe, 
au  t urkmeni, essere,  o rimandare  qualcne- 
dtino  a primi  principj.  + Lcs  r udirne n* , 
rudimenti,  elementi,  principj  di  qualun- 
que cognizione. 

Rudoyer,  v.  a.  Trattare  severamente  , 
aspramente;  aspreggiare,  maltrattar  con 
parole. 

Ruk  , R.  f.  Ruta  , pianta.  + Via  ; ruga  ; 
contrada  , strada  in  una  città  , borgo  , 
ev'  ¥ Avoir  pignòli  sur  rue , aver  beai 
stabili. 

Rcelle  , sost.  f.  Vico  ; vicolo  ; vico- 
Jetto  ; chiassuolo;  chiasso  ; chiassolino. 

*t*  » pazio  che  è tra  il  letto  , e ’l  muro. 

Rceller  , v.  a.  Far  un’  alzata  di  terra 
attorno  le  viti,  liucller  tu  vigne  rincal- 
zar le  vili. 
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Rum  , v.  a.  Scagliare  ; lanciare  , tira- 
re con  impeto.  Ruer  des  pierrcs.  <£  Ruer 
ne  grniids  cnups , battere,  percuotere 
forte.  fRner  a lnrt  et  a travers  , spignere 
urtare  di  qnà  , e di  là.  + Se  ruer  sur 
<1 uelr/u  un , sur  qnelque  chose  , avventar- 
si , scagliarsi  addosso  , andare  alla  vita, 
.u'  »>•  Sprangare  , o tirar  calci. 

Rugise,  s.  f.  Rastiatoio,  strumento  di 
chinirgia. 

RcGitfp. , v.  a.  Rastiarc  la  carie  di  un 
dente  , d’nn  osso. 

Roma,  v.  n.  Ruggire;  ruggì  a re  , si  di- 
ce del  grido  del  leone.  ([  Rugir  de  colore , 
ruggire  per  la  collera 

Rugirsant  , ANTE  , add.  Un  iion  rutis- 
sant , leone  rugghiante. 

RocissEMeaT  , s.  in.  Ruggito  ; ruggio  , 
grido  del  leone. 

Rugosi  té  , s.  f.  Ruvidezza,  rughe  sovra 
una  snperticie  ineguale. 

hdNE,  $.  f.  Kuina;  distrnegimenfo  , 
disfacimento  d’un  edifizio.  + fiuti,*  urie 
pince  en  ruine , batteva  cannonate.  ( 
/laure  quelquun  ea  ruine  , ridurre  alle 
strette.  C buina;  sterminio,  eccidio; 
danno.  ( Kuina  , perdila  de’  beni  ; dell’ 
onore  , del  credito  , ec.  + al  pi.  Rnioe  ; 
rovine;  vestigio  , avvanzi  d’un  edilizio 
abbattuto.  J S'clevcr  sur  lei  ruincs  d’ua 
nutre,  sollevarsi,  edilicar  sulle  altrui 
ruine. 

IjoiNE  , v.  a.  Ruinnre  ; atterrare  ; de- 
molire; distruggere. + Danneggiare;  dis- 
sipare , dare  il  guasto.  + Mandare  in  pre- 
cipizio ; impoverire  : rovinare. 

Ruinlpx , buse  , add.  Rovinante;  mi- 
nante , che  minaccia  rovina.  + Rovinoso* 
ruino$o;dannoso;e$iziale,che  reca  danno. 

Rdisseao,  s.  ni.  Ruscello;  ruscelletto, 
piceni  rivo,  f Gorello  , alveo  del  ruscello. 

+ Rigagno;  rigagnolo,  acqua  che  corre  in 
mezzo  alle  strade  , e + la  parte  stessa  per 
cui  corre.([ Ruscello,  ciò  che  corre  in  ab- 
bondanza. Des  ruissenux  desangt  devine 
Ruissf.lant,  ante, add.  Che  scorre  come 
ruscello. 

Rcisseler,  v.  u.  Scorrere;  correre  come 
un  ruscello, 

Rumb  , sost.  ra.  ( ronb  ) Ter.  di  Mar . 
Rombo. 

Rdmeor  , s.  f.  Rumore  ; romore. 

Rcminant  , ANTE , add.  Ruminante. 
Rdmination  , sost.  f.  Ruguraazione  , il 
rumiuare. 

Ruminf.r,  v.  a.  Ruminare;  rnguma'ro  , 
rimasticar  ciò  che  si  è inghiottito  : si  di- 
ce di  certi  animali.  I Ruminate  ; riconsi- 
derare , riandar  col  pensiero. 

Iionique,  add.  Runico.  Tntigue  runique . 
Rdi'tojrb  , sost.  e add.  Rottorio  ; cau- 
terio. 

Rum»»,. /.  Rottura  ; frattura , il 
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rompere.  + Ernia  ; allentatura  ; rottura  ; 
crepatura.  C Rottura  ; nimistà.  + T.  di 
JPitt.  Mescolanza  delle;  tinte. 

Rgral,  ale,  adii.  Rurale  ; campestre. 
Hicn  rural. 

UrsF. , 5.  f.  Astuzia  ; accortezza  ; mali- 
zia ; scaitrimento. 

Rosé,  ée,  add.  et  s.  Scaltrilto;  accorto; 
volpone  ; malizioso. 

Re  sui  , v.  ti.  Usare  astuzia , malizia. 

f Rostaod  , ad  de  , add.  Rustico;  gros- 
solano. + al  sost.  C'est  un  gros  ruslaud 
egli  è un  villanaccio. 

Rosticitf.  , s.  f.  Rustichezza;  bruschez- 
za ; rozzezza. 

Rustiqce  , add.  Rustico;  'villereccio; 
campestre.  + Rustico  ; incolto;  salvatico, 
senza  arte.  C Rustico  ; zotico  ; grossolano. 
+ Terni,  ti  Areh.  Oij  re  , numi  gè  nuli - 
tjuc  , ordine  rustico  , opera  rustica. 

Rdstiquement  , avv.  Rusticamente,  ec. 
V.  Husiique. 

Rustiquer  , v.  a.  T.  d’Arch . Imitar  il 
rustico. 

Rustre  , add.  c s.  Rustico  ; tanghero  ; 
gonzo  ; villano. 

Rgsthe  , s.  ni.  T.  di  Mas.  Lozanga 
forata. 

Rut  , s.  m.  Frega  , fregola  dello  bestie 
selvagge. 

Rve  , T.  di  Geog.  Marittimo. 

Rythme  , s.  m.  V.  Hhj’lhnte . 

s 

S , sost.  f.  La  diciottesima  lettera  dell' 
alfabeto. 

Sa  , add.  possess.  fem.  Sua.  V.  Sortì 

Sabba t , sost.  m.  (sa-bh)  Sabhato,  o 
sabato,  b Tregenda  , notturno  congresso 
<li  streghe.  C e f Chiasso  ; fracasso  ; stre- 
pito ; frastuono. 

Sacratine  , s.  f.  ( sa-ba-tin  ) Sabbatica, 
sorta  di  tesi. 

Sabbattqoe  , add.  f.  ( sa-ba-lik)  An- 
nee sabbulique  , anno  sabatico. 

SaebaTiser  , v.  n.  Celebrare  il  sabbato. 

Sabech  , s.  m.  Spezie  d’astori. 

Sauéisme',  s.  m.  ( sa-bé-ism  ) Religione 
de’  Sabei , che  adorano  il  fuoco  , il  sole, 
gli  astri. 

Sabine  , s.  f.  ( sa  bin  )Sabina  , gavina, 
pianta. 

Sable  , 8.  ro.  ( snbl  ) Sabbia  ; arena  ; 
rena  ; sabbione.  + Calcolo  ; renella*  + 
Orinolo  a polvere. +Uena  di  tufo,  o simi- 
le materia  da  formar  le  staffe.  + T.  di 
Mas.  Nero .[Bdlir  sur  le  sable  , fondare, 
edificare  sulla  rena , fare  imprese  fri- 
vole. 

Sablé  , ée  , part.  ( sa-blc  ) Coperto 
d'arena.  + add.  Fonlainc  sablèe  , vaso  iu 
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cui  sV  posta  della  sabbia  , acciò  l'acqua 
si  purifichi. 

Sabler  , v.  a.  ( se-blt!  ) Coprir  di  sab- 
bia , ina  re  Dare,  jf  Strider  un  l 'erre  de  viri , 
traranare  un  bicchier  di  vino  a un 
tratto. 

Sablf.ux  , ecse  , add.  Sabbioso  f pieno 
di  sabbia. 

Sablilr  , s.  m.  (sa-blié)  Oriuolo  da 
sabbia. 

Sablière  , s.  f.  ( sa-b/iòr)  Renaio  , cava 
di  sabbione.  + Corrente  ; piana. 

Saijlon  t 8.  m.  Raua;  arena  ; sabbion- 
cello. 

Sablosnfr  , v.  a.  ( sa-blo-nè  ) Ripulire 
con  arena. 

Sàblonnfux  , fuse  , add.  Sabbionoso^ 
arenoso  ; sabbioso  f pieno  di  sabbia,  di 
sabbione. 

Sablonnitr  , sost.  m.  ( sa-blo-nié  ) Re- 
naiuolo  , chi  vende  sabbioncello. 

Sablonniehe  , s.  f.  ( sa-blo-nièr  )R,  naio 
cava  di  sabbioncello. 

Sa  boro  ,8.  in.  ( sa-bòr  ) T.  di  Mar . 
Cannoniera  d" una  nave. 

Sabot  , s.  in.  ( sa-bò  ) Scarpe  di  legno  ; 
zoccolo.  + Piedi  d’  uno  stipo  , o simile. 
+ Unghia  del  cavallo.  + Paleo  ; fattore  ; 
t rottola.  + Sorta  di  nicchio  marino,  della 
figura  della  trottola. 

Sadoter,  v.  n.  ( sa-bo-té  ) Giuocare  al 
paleo. 

Sabotier  ,s.m.  ( sa-bo-tiè ) Zoccolaio, 
che  fa  zoccoli  di  legno.  + Colui  che  por- 
ta zoccoli. 

,t>  Sarocler  , v.  a.  ( sa-bu-lc ) Strapaz- 
zare , calpestare. 

Sabre  , 9.  n».  ( snbr)  Sciabla  , scimitar- 
ra ; sciabola. 

Safhfnas  , s.  m.  ( sabr-nh  ) Artigiano 
che  lavora  grossolanamente. 

,0  Sadrenauder  , veri*,  a.  ( sabr-nò-dc  ) 
Acciàbbattare  ; acciarpare;  tirar  giù  t 
travagliar  male. 

Sa  li  beh  , v.  a.  ( sa-bré  ) Dar  colpi  di 
sciabla.  f Sctbrer  urie  affaire  , far  la  ra  * 
gione  coll’  accetta  , alla  cicca. 

Sac  , s m.  ( sak  j Sacco.  + Sacco  ; sac- 
caia , deposito  d'umore,  + Sacco  ; sao- 
cheggiamento  saccheggio;  saccomanno. 
. ie  sac  de  Home , eie.  + Sac  h blc.  , a char - 
bon , sacco  ila  grano, da  carbone, ecASac 
deblè , de  charbnns9  eie.  saccodi  grano, 
di  carbone, ec.  Prov.  e <[ Prendre  d’nn  sac 
deux  moutures  , prendere  doppia  ricom- 
pensa. f Se  cnuvrir  tiun  sac  niouillé , ap- 
portare una  cattiva  scusa.  C Hotnnie  de 
sac  et  de  corde , briccone , forca-  Sac 
de  nuli,  sacco  t o bisaccia  da  viaggio. 
+ Prov.  Trousser  son  sac  et  scs  quUles  t 
far  fardello,  f Mettre  quelqu'un  au  sac  , 
metter  in  sacco  , convincere  qualche— 
duuo. 
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gcl-i)e-Sac , s.  m.  Angiporto;  vicolo 
senza  uscita. 

Saccade,  s.  f.  ( sa-kad  ) Scossa  , trin- 
ciata (li  briglia  , o di  cavezzonc.  C Scos- 
sa, che  si  dà  ad  uno,  tirandolo.^  e f Bra- 
vata; rabbuilo  ; scopatura  ; canata. 

Saccader,  v.  a.  ( sa-ka-dé)  Dar  delle 
scosse  ad  un  cavallo. 

Saccage  , s.  m.  Diritto  clic  pagasi  ne? 
mercati  per  ogni  sacco  di  grano. 

Sàccagemem,  s.  m.  Saccheggiamento., 
Saccager,  v.  a.  Saccheggiare  ; metter..* 
a ruba;  dare  il  guasto. 

Saccatier,  o Saqdatjer,  sost.  m.  Colui 
che  trasporta  il  carbone  nelle  fabbriche. 

Sacerdoce  , s.  m.  ( sa-sùr-dòs  ) Sacer- 
dozio. 

Sacf.rdotal,  ale,  ad J.  ( sa-sèr  do-tal ) 
Sacerdotale. 

Sachèe , s.  f.  (sascc)  Un  sacco  pieno; 
un  sacco. 

Sachkt,  s.  m.  ( sa-scc ) Sacchetto.  + Sac- 
chetto d*  odori. 

Sacocue,  s.  f.  bisacce.  * 

Sagome,  s.  m.  ( sa-kom  ) T.  d'Arch . 
Sagoma  ; modano. 

Sacraihe  , s.  m.  ( sa-krèr  ) Cappella  ; 
oratorio. 

Sacramentaire,  s.  m.  ( sa-ka-man-thr  ) 
Sacramentario. 

Sacrami- ntal,  ale,  o Sacramestel,  elle, 
add.  ( sa-kra-man-tal ) Sacramentale. 

Sacr amesta lement  , o Sacrasi  entelle- 
wevt,  avv.  ( [sa-kra-man-tal-ntan ) Sacra- 
mentalmente. 

Sacre,  s.  m.  ( sakr ) Sagro,  spezie  di 
falcone.  *f  Consecrazione , sagra  d’un  Re, 
d’un  Vescovo. 

Sacre,  f.e  , pari.  ( sa-kré)  Sacrato, 
sagrato,  ec.  + add.  Sacro;  sagro,  ec. 
/*es  lieux  sacrés , Ics  choses  * aeree s , 
ctc.  i luoghi  sacri , le  cose  sacre.  + Les 
ordrcs  sacrcs  , gli  ordini  sacri.  + Sacro  ; 
inviolabile.  Un  secret  est  une  chosc  sa- 
créc. 

Sacuemslut  , s.  m.  ( sakr-man  ) Sacra- 
mento ; sagra  mento.  + Sappracher  des 
Sacre  rnent  , accostarsi  a’  Sagra  nienti  , 
frequentarli.  Le  scint  S ac  reme  ni , il  san- 
tissimo Sacramento,  l’Eucaristia. 

Sackfr,  v.  a ( sa-krè ) Sacrare;  con- 
secrare.  Sacrer  un  roi , un  éaéque. 
Sacrificate  uh,  s.  ni.  Sacrificatore. 
Sacrificatore , s.  f.  Dignità,  e uffizio 
del  sacrificatore. 

Sacaifice,  s.  m.  ( sa-kri-fis ) Sacrifizio  ; 
sagrilicio.  {[  L'aire  un  sacrijice  a quel- 
qitun  , rinunziare,  privarsi  di  qualche 
co«a  per  amore  altrui , fare  un  sagri- 
iizio. 

Sacrifikr  , v.  a.  ($a-kri-fi-é)  Sacrifi- 
care , offerire  in  sacrificio.  { Sacri ficr 
tout  à ses  in’créts , sacrificare  tutto  a’ 
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suoi  interessi,  preferirgli  a tutto.  (£  Sa- 
crifier  son  ternps  , sès  loisirs  a..,  , sacri- 
ficare, impiegar  il  suo  tempo  a...  + v.  r. 
Sacrificarsi;  darsi  interamente  a qualche- 
duno; soli  tir  tutto  per  suo  servizio. 

Sacrilége,  s.  eu.  Sacrilegio,  profana- 
zione delle  cose  sacre.  + Sacrilego;  pro- 
fanatore. 

Sacrilége,  add.  Sacrilego;  empio. 
Sachilégement,  avv.  Sacrilegamente; 
indegnamente. 

Sacristain  , s.  m.  Sagrestano. 

Sacr  isti  e , s.  f.  ( sa-kris-tì  ) Sagrisi  io  ; 
sagrestia.  + Sacrista,  arredi  d’  una  sa- 
crisi fa. 

Sacratine,  s.  f.  Sagrestana. 
Sacro-lombajre  , add.  T . d'Anal.  Sa- 
crolumbio. 

Sacrom  (os  ) , s.  m.  ( sa-krom  ) T. 
d’Anat.  Osso  sacro. 

Saducéers,  s.  m.  pL.Saducci. 

Sadocéisme  , s.  m.  La  dottrina  de’  Sa- 
ducei. 

Safrax,  o Croccs  , s.  m.  Zafferano; 
gruogo,  pianta 

Sa frane,  ée,  pari,  e add.  ( sa-fra-nc  ) 
Tinto,  o colorilo  con  zafferano,  f Avoir 
le  uisage  safranc , aver  il  viso  giallo , di 
za  fiera  no. 

Safraser  , v.  a.  ( sa-fra-né ) Ingiallire, 
o conciare  col  zafferano. 

<b  Safranilr,  ière,  s.  (sa-fra-nié)  Mer- 
cante fallilo;  uoiu  rovinato,  spiantato. 

,1)  Safre,  add.  ( safr  ) Ghiotto  ; vorace. 
Safre,  s.  m.  T.  di  Chini ■ Turchino,  o 
azzuro  di  smalto. 

Sagacité  , s.  f.  ( sa-ga-si-té)  Sagaci tà  ; 
avvedimento  ; avvedutezza  , acutezza 
d’ingegno. 

Sagapenom  , s.  m.  Sagnpcno , gomma. 
Sage  , add.  Savio;  saggio  ; assennato; 
circospetto  ; giudizioso.  + Posato;  quieto; 
buon  citto  , si  dice  de’  ragazzi.  Savio  ; 
sagio;  prudente.  Conditile , rcponse  sage. 

+ Con! inente  ; riservalo  , che  tien  a 
freno  le  sue  passioni.  + Onesto;  pudico. 
Sage, 8.  in.  Savio,  uomo  savio. 
Sage-ffmme,  s.  f.  Levatrice;  comare; 
mammana. 

Sagemevt,  avv.  Saggiamente;  savia- 
mente; prudentemente;  avvedutamente. 

Sagesse  , s.  f.  Saviezza;  senno;  pru- 
denza; avvedutezza.  + Modestia  ; onestà; 
pudicizia.  + Moderazione;  ritegno;  rite- 
nuti-zza.  + Saviezza  ; sapienza;  sapere; 
Luosoflu.  L’ elude  de  la  sagesse. 

Sage  ite,  s.  f.  Saetta,  pianta. 

Sagittale  , s.  m.  Sagittario,  uno  de* 
segni  dei  Zodiaco. 

Sagittale,  add.  T-  d’Anat.  Sagittale. 
Sagitté  , èe,  add.  In  forma  di  saetta. 
Sagop,  s.  m.  (sa-gu)  Sagù. 
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SAI 

Saooin  , s.  ra.  Sorta  di  scimmiotto 
+ f Sporco  ; succido. 

Saie  , s.  f.  (jè)Saio;  salone,  antico 
vestito. 

$aignant  , ante  , add.  ( sc-gntui  ) San- 
guinante i sanguinolente. 

Saignée  , ».  f.  (stagne)  Cavata, 
emissione  di  sangue  ; salasso.  F Chias- 
saiuola , canaletto  per  trarre  P acqua  da 
q;ia!<  Ile  luogo. 

Saignfment  , s.  ni  Flusso  di  sangue  dal 
naso. 

Saignfr  . v.  a.  ( sè-gné ) Cavar  sangue; 
salassare  ([  e f Cavar  danaio.  + Satgnet 
une  rivière  , svolgere  il  corso  d\in  fiume. 
+ v.  n.  Venir  fuori  il  sangue.  Celle  pi  ne 
snigne  encare , (piusta  piaga  è ancor 
fresca.  + e ([  Strigi  ter  ria  uez  , mancar  di' 
coraggio  nell’  occorrenza,  f Mancar  di 
parola,  quando  si  tratta  di  spendere. 
Le  vanir  me  sui g ne  , son  commosso  , 
provo  dolpre  di  ctò. 

¥ Saìgnfor,  ».  ra.  Medico  sanguinario; 
che  ordina  sempre  il  salasso. 

Saignfux  « rose t add.  Sanguinoso;  san- 
guinolente , macchiato  di  sangue.  + Unni 
saigneux  de  veau  , de  monto n.  eie.  collo 
mozzo,  tagliuto. 

Saillant,  ante.  add.  ( sa-glian ) Che 
sporge  in  fuori.  + single  tulliani , an- 
golo Ragliente.  ([  Cel  ouvrage  ria  rieri  dt 
saiUani , quest’  opera  non  ha  nulla  di 
piccante,  di  vivo,  eli  brillante,  cc. 

Saillif,  s f.  ( sa-g'ì ) Impeto,  sgorga- 
mento;  trabocco,  uscita  impetuosa  con 
irruzione,  f Trasporlo;  gricciolo;  ca- 
priccio; ghiribizzo.  + Arguzia  ; inolio. 
+ T.  d' ÀrdUl.  Proietto;  aggetto;  sporto. 

Saillir  , v.  n.  ( sa  -glir  ) [ Si  coniuga 
come  ’ Finir  ] Zampillare  ; sgorgare  , 
uscire  con  impeto,  parlando  de’  lìquidi. 
+ P.  d’ Ardili.  Aggettare  , sporgere  in 
fuori  : in  questo  significato, si  usa  sollauto 
all1  infinito,  ed  alla  terza  persona  d'al- 
cuni  tempi;  e si  coniuga,  il  salile,  i/s 
saillent  ; il  stili  lai  t ; il  a salili;  il  saiUara  ; 
il  sailterail;  quii  salile ; quii  sailUt , 
saillant. 

Saillir,  v.  a.  [Si  coniuga  come  Finir.  ] 
Monture  ; coprire  , si  dice  d'  alcuni  ani- 
midi. 

Saiv  , saine , add.  Sano,  senza  malati ia. 
+•  Sano  ; intero  , senza  magagna  , si  dice 
delle  parli  del  corpo,  de1  frutti  , delle 
piante,  ec.  + Sano;  salubre  ; salutifero, 
clic  giova  alla  salute.  + Sano;  giudizioso; 
dritto  ; retto.  Ju  geme  ut  , esprit  saia. 
Suine  raison , sai  ne  critique. 

Sain-doux,  s.  m.  Grasso  di  porco. 
Sakf.me*t.,  avv.  (rè/i-Ri£m#N*Saoainente. 
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C Juger  sninementy  giudicare  sanamente, 
saggiamente. 

Sainfcin,  s.  m.  Cedrangola;  trifoglio  ; 
sana  fieno. 

Saint,  Sairte  , add.  Santo.  + Pio  ; re- 
ligioso ; santo.  + Santo;  sacro,  consa- 
crato a Dio,  o a qualche  uso  sacro. 

Saintfjuent,  avv.  Santamente  , in  una 
maniera  santa. 

Saintf.té  , s.  f.  Santità  , P esser  santo. 

SaIque,  s.  f.  ( sa-ìk  ) Saica  , sorta  di 
barca. 

Saisi,  s.  m.  T.  di  Prat.  Debitore  che 

è staggito. 

Saisie,  8.  f.  Sequestro;  staggina  ; stag- 
gimento. 

S visine  , s.  f.  T.  del  For . Possessione, 
■f  Drmt  de  saisine  , diritto  che  pagasi 
per  pigliar  possessione. 

Sa’.sjr,  v.  a.  Prendere;  pigliare  ; torre; 
toglier  di  subito  . e con  isforzo.  £ Saisir 
Lnuid'un  coup  leschoses , intendere,  capire 
agevolmente.  £ Saitir  V accasimi , le  ma- 
meni  /avara bte , profittar  dell1  occasione. 
+ Sopraggi  ugnerei  ; prendere,  f.e  finiti , 
la  cnlique  l'a  saisi.  + T.  del  Foro.  Stag- 
gire ; sequestrare;  pignorare.  + Saisir 
un  tribunal  d une  affaire , portar  una 
causa  da  un  tribunale. 

se  Saisir  . v.  r.  Prendere;  pigliare; 
afferrare;  rendersi  padrone.  Il  se  snisu 
de  mnn  cpee.  + Se  saisir  tic  qudqiiun  , 
Arrestate,  afferrar  qualcheduno;  £ Esser 
preso,  commosso,  penetralo  da  dolore, 
disgusto,  ec. 

Saisissant,  ante,  add.  Froid saisissnnt , 
freddo  acuto  , penetrante.  + Staggitole  , 
è anche  sost. 

Saisissa bLK , addiett.  Clic  si  può  seque-* 
stiare. 

Sàississemf.st  , s.  m.  Ambascia  ; oppres- 
sione ; svenimento. 

Sviso*  i s.  f.  Stagione.  La  saison  nati- 
ve Ile  , la  primavera.  £ Stagione,  tempo 
acconcio  a qua’ eli  e cosa.  £ Ce  que  vout 
liles  est  finis  de  saison,  ciò  che  dite  è 
fuor  di  proposito. 

Salade  , s.  f.  ( sa-lad)  Celata  , sorta  di 
aschotto. +. insalata.  + Pane  , e vino  che 
i dà  a’ cavalli  quando  si  vuole  clic  fac-w 
ciano  una  lunga  gita. 

Salaoif.r,  s.  m.  ( sa-la-dié ) Piatto  per 
F insalata. 

Salace  , s.  m.  Insalatura. 

Salai RR  , s.  ni.  ( sa-lcr ) Salario;  mer- 
cede; paga.  £ Ricompensa;  premio;  sa- 
lario , o pena. 

Salaison,  s.  f.  Insalatura,  il  salare.  + 
Stagione  in  cui  si  fa  l’insalatura  +Salu- 
mc;salsume; salame;  pesce,  o carne  salata. 

f Salamalf.c  , s.  ni.  T.  d' Arah.  Rive- 
renza; iuchinn;  sberrettata;  salamalccch'. 
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Salamandre,  s.  f.  Salamandra,  animale. 
Sal.vnt  , add.  ni.  ( sa-lan  ) Marais  , 
puits  salans  , stagno  , pozzo  d’  acqua 
salsa. 

Salarile,  v.  a.  (sa-la-ri-é  ) Salariare; 
rimunerare:  guiderdonare. 

Sale  , add.  ( sai  ) Sporco  ; sordido  ; 
lordo.  *f  II  failfort  sale  dans  les  rues  , 
le  strade  sono  fangose.  <[  Impuro  ; in- 
decente ; osceno.  + Un  sale  inlérét.  ac - 
tions  sales  , un  vile  interesse  , atti  diso- 
nesti. 

Sale,  sost.  m.  (sa-lé)  Salame;  salato, 
carne  salata  di  porco.  ([  Petit  sale , carne 
di  porcello  salata  di  fresco  , misalta. 

Sale  , ée,  pari,  e add.  ( sa-lé  ) Salato  , 
ec.  + Eaux  salces , acque  salse,  salma- 
stre. ([  Ha  il  le  rie,  évi  granirne  salcc , motto 
arguto,  che  ha  il  suo  .«-ale. 

^alement  , avv.  ( sal-man  ) Sporca- 
mente ; bruttamente. 

Salep,  sost.  m.  ( sa-lèp  ) Radice  d’  una 
specie  di  salinone;  sciuroppa;  salappa. 

Saler  , v.  a.  ( sa-lé  ) Salare  ; insalare, 
asperger  di  sale.  *f  Saler  le  pnt , por  sale 
nella  pignatta,  salare.  V Insalare,  fai 
pagar  salato. 

Salerò*,  s.  m.  Quella  parte  di  una  sa- 
liera che  contiene  il  sale. 

SaletÉ,  s.  f.  ( sai- té  ) Sporchezza  ; sudi- 
ceria ; lordura;  immondezza.  C Laidezza, 
disonestà. 

Saleur  , s.  m.  Colui  che  sala. 
Salicaike,  s.  f.  ( sa-li-kòr ) Lisimachia, 
pianta. 

SALicoQce,  s.  f.  (sa-likok)  Granchiolino 
di  mare. 

Saliens,  add.  m.  plur.  Pocnies  saliens, 
Salj , poemi  in  onor  di  Marte. 

Salière,  s.  f.  ( sa-lièr  ) Saliera,  vasetto 
per  metterci  sale  a tavola.  + al  pi.  Cavità; 
fossetta. 

f Saligaud,  acre,  s.  ( sa-li-go  ) Sporco  ; 
succido  ; sozzo  ; lordo. 

Saligno*  , s.  in.  Pane  di  sale  bianco. 
Sali*,  ine  , add.  Saiiuo,  che  contiene 
particelle  di  sale. 

Saline,  s.  f.  ( sti-lin ) Salsume  ; sa- 
lutile; salame,  carne  o pesce  salato.  + Sa- 
lina; saliera;  moia,  luogo  dove  si  fa  il 
sale.  + Miniera  del  sale. 

SaliQue,  add.  f.  ( sa-lik ) La  loi  salique, 
la  legge  salica. 

Salir  , v.  a.  ( sa-lir ) Sporcare;  imbrat- 
tare; lordare.  + se  Salir , v.  recip.  Ca- 
carsi sotto. 

Salissast  , ante,  add.  ( sa-lis-san  ) Che 
insudicia , sporca. 

b Salisson*  8.  f.  Zitella  sporca. 

Salisslrf.  , s.  f.  Sporcizia  ; sudiciume; 
lordura. 

Samvairks  , add.  ( sa-  ìi-vèr  ) Sali vale. 
C lande s , condititi  salitali es. 
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Salivation,  s.  f.  Salivazione,  scolo  della 
saliva  provocato  da  qualche  rimedio. 

Salive  , s.  f.  ( sa-liv  ) Saliva  ; scialiva  ; 
sciliva. 

Sali  ver,  v.  n.  ( sa-li-vé)  Salivare,  fare 
saliva. 

Sallf.,  s.  f.  (sai)  Sala,  stanza  principale 
‘l'un  appartamento.  + Salone;  stanzone, 
luogo  negli  ospedali  ove  sono  i letti  de’ 
mulatti.  +Sa!a  d'alberi. 

Salmi,  sost.  m.  ( sal-nù  ) Manicaretto 
d'uccellami  già  cotti  allo  schidione. 

Salmic.ondis  , sost..  m.  ( sal-mi-gnn-di  ) 
Manicaretto  di  più  vivande  riscaldate. 

Saloir,  s.  m.  ( sa-loar)  Vaso  di  legno  da 
tenervi  il  sale.  + Vaso  da  salarvi  dentro 
drilli  carne. 

Salon  , 8.  ni.  Salone. 

b Salop  , pe  , add.  ( sa-lop  ) Sporco  ; 
sudicio;  sordido.  + s.  f.  Lercia. 

h SALoptMtNT,  avv.  ( so-lojj-nian  ) Spor- 
camente. 

f Salopfrif.  , s.  f.  ( sa-lop-rl  ) Sporcizia; 
lordezza  ; schifezza  ; porcheria. 

Salorge  , sost.  in.  Monte , mucchio  di 
sale. 

Salpa  , sost.  f.  Sorta  di  pesce  simile  al 
merluzzo. 

Salpètre,  s.  m.  (sal-pctr)  Salnitro;  ni- 
tro. f Pai  re  pelar  le  sa/pétre  , spesseggiar 
le  connauate,  le  archihugiate  , ec 

SALPÈTRirn,  s.  m.  ( sal-pt-lrié)  Chi  la» 
vora  a purificar  il  salnitro;  salnitr.iio. 

Salpètrière  , fi.  f.  ( sal-pc-tri-èr  ) Luogo 
dove  si  lavora  il  «alnitro.+  La  Salpètrière 
a Paris , casa  di  correzione,  c ospedale 
in  Parigi. 

Salseparf.ille,  s.  f.  Salsapariglia,  radice. 

Salsifis  , s.  m.  ( saf-si-ji  ) Scorzonera  ; 
barba  di  becco;  sassefrica , radice. 

Jl  Salsugineux  , else  , add.  Salsugi- 
noso. 

Saltatici  , s.  f.  Saltaziom*. 

Saltimbanqdf.  , s.  ni.  Ciarlatano  ; can- 
timbanco; saltimbanco.  + Cattivo  ora- 
tore. 

Y SaLCADF.  , s.  f.  Saluto  ; riverenza. 

Salvage,o Saovttage.s.  m.  Ornitde  sai - 
auge,  diritto  che  pagasi  per  le  mercanzie 
salvate  da  un  naufragio. 

Salvations.  s.  f.  pi.  T.  di  Prnt.  Difese, 
o risposte  in  difesa. 

Salubre,  addici.  Salubre;  salutevole; 
buono,  che  reca  salute. 

Salubrité  , s.  f.  Salubrità. 

Salve  , sost.  f.  ( sala  ) Salva  , scarica  di 
molte  arme  da  fuoco  in  segno  di  gioia. 

+ Le  canon  tire  en  salve,  il  cannone  tira 
più  cannonate  a un  tratto. 

Salve,  s.  m.  Salvercgina. 

Saluf.r  , v.  a.  Salutare;  riverire,  fardi 
cappello.  *f  Salutare;  pregar  felicità.  + 
Salutare;  acclamare,  i'tspasienjul  salué 
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cmpereur  par  tonte  Vatméc.  + Salutare  , 
far  il  saluto  coll’  asta,  colla  spada  , col 
cannone.  + La  mer  salite  la  terre  , le  navi 
clic  danno  fondo  in  vista  d1  una  fortezza 
son  tenute  a salutarla. 

Salure.  s-  f Salsezza;  salsedine,  qualità 
che  comunica  il  sale. 

Salvt  , s.  m.  Salute;  salvezza;  con- 
servazione; salvamento.  + L’eterna  sa- 
lute ; la  beatitfldine  eterna  , 1* eterna  feli- 
cità. +*  Saluto;  il  salutare,  f A bon  en- 
trrtdeur , salut,  a buon  intenditore  poch»' 
parole.  + Sorta  di  preghiera  che  si  Canta 
nelle  chiese  in  Certi  di,  dopo  terminati 
i «li vini  nilizj. 

Salutairk,  add.  Utile;  salutare;  saluti- 
fero ; giovevole. 

S alutai  rf.ment  , avv.  Salutevolmente. 

Salutation  , s.  f.  Salut  » ; sberrettata  , 
salutazione  , il  salutare.  + Sdlulalion  an- 
gelique  , salutazione  angelica,  1’  Avem- 
maria. 

Sa  medi,  s.  m.  Sal>bato.  + Sa  medi- saint, 
suhhatlo  santo. 

Sancir  , v.  n.  ( san-sir  ) Andar  a fondo, - 
sommergersi.  Ce  vaisseau  a sancì  saus  ses 
amar  ccs. 

Sancti  fiati*,  aste  , add.  ( sank-ti-fi-an  ) 
Santificante  , che  santifica. 

Sanctificateur  , 9.  in.  San  ti  fica  tare. 

Sanctification  , s.  f.  Santificazione. 

Sanctifiek,  v.  a.  (sank-ti-fi-è ) Santi- 
ficare. far  santo,  edificare  col  blindi  esem- 
pio. + Santificare,  celebrar  la  festa  se- 
condo l’intenzione  della  chiesa. 

Sanctiòn  , s.  f.  Pcag mut i<jue  sancii nn  , 
prammatica  sanzione.  + Coiilei  uiazioue  ; 
rat|fica  mento. 

SaNCtionscr  , v.  a.  (. sank-sin-né  ) San- 
zionare ; confermare;  dar  la  sanzione. 

SavCtuaike  , s.  in.  Santuario.  (Ili  ne 
fatti  pus  vouloirpcnélrer  dans  le sanctuairc , 
non  bisogna  cercar  di  penetrar  i segreti 
de’  principi.  I Peser  au  pnitls  du,  sane - 
t unire , pesar  con  tutto  rigore. 

Sandal  , sost.  m.  Sandalo,  legno  delle 
Indie. 

Sandale,  s.  f.  ( san-dal  ) Zoccolo  , sorta 
di  scarpa. 

Sandalifr  , s.  m.  Zoccolaio. 

Sanuaraque  , 8.  f.  ( tun-da-Cak  ) Sanda- 
raca  ; sandracca  , gomma. 

Sano  , s.  m.  ( san  innanzi  alle  conso- 
nanti, e sa  ah  innanzi  alle  vocali.  ) Sangue. 
d Sangue  ; progenie;  stirpe.  ([  fiamme  al- 
tère de  san g,  nom  crudele,  sanguinario. 
<[  Ir  tra  per  ses  mains  dans  le  sang , brut- 
tarsi, lordarsi  di  sangue.  Prov.  e f Boa 
sang  ne  peul  mentir  , il  buon  sangue  non 
può  degenerare,  f Chi  di  gallina  nasce, 
con  vico  che  razzoli.  + Sang-Jroid,  sangue 
freddo,  calma,  tranquillità.  Tucr  qucl- 
qu  un  de  sang- fr old , uocidere  qualche- 
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dono  a sangoe  freddo,  a caso  pensato. 

Sang  de  drago»  , s.  m.  Sangue  di  dra- 
gone , pianta. 

Sanglant  , antf.  , add.  ( san- ginn  ) In- 
sanguinato ; macchiato,  imbrattato  di 
sangue.  i£  Atroce;  fiero;  crudele;  amaro; 
oltraggioso,  ligure  sahgtarVt.  C La  piate 
est  enenre  cangiante  , la  piaga  è ancora 
sanguinante,  fresca;  l’ingiuria  è recente. 

+ Cambiti  sanato  ni,  battaglia  sanguinosa. 

+ Muri  cangiante , morte  violenta,  con 
ispargimento  di  sangue. 

S angle  , s.  f.  Cinghia  ; cigna. 

Sano  Lui,  v.  a.  fyan-gfé)  Cignare;  legare, 
slrignere  con  signa.  f Sang  ter  un  coup 
de  pning  , de  fotta,  sprangare  un  pugno, 
gittar  una  sferzata  , ec. 

SaNglier  , s.  ni.  ( sun-gli-é)  Cignale  ; 
cinghiale. 

San  ìlot,  s.  m.  ( san-glò  ) Singhiozzo  ; 
singulto. 

SaNglotant,  ante,  add.  ( san-gln-tan ) 
Singhiozzante. 

Sakgloter,  v.  n.(san-gln-té)  Singhioz- 
zare ; singozzare;  singhiozzire. 

Sangsce,  sost  f.  Mignatta  ; sanguisuga. 
(iSungsue  pub  tigne , mignatta  della  bona 
del  popolo.  . 

Sanguificatioz  , s.  f.  T.  di  Med.  San- 
guificazione. 

Sani. din  , ine , add.  Sanguigno;  sangui- 
neo Tempéramenl  sa/tguin.+  Sanguigno, 
color  di  sangue. 

Sanguinare,  add.  Sanguinario;  sangui- 
nolente ; crudele , che  ama  a sparger  il 
sangue. 

Sanguine,  s.  f.  Sanguigna.  + Sorta  di 
diaspro. 

Sangoinolent , ente.  add.  Sanguinoso, 
tinto  «li  sangue.  Crachats  sanguinateti!. 
Sanhéprin,  s.  m.  Sinedrio. 

SaniclÉ  , s.  f.  S.inicula,  pianta. 

Sanih , sosl.  foro.  (ju-/ji)  Sanie;  mar- 
cia sanguinolenta. 

Sameux,  fuse,  add.  Sanioso;  marcioso. 
Saks,  prep.  ( san  ) S.  nza. 

Sans  que,  cong.  Se  non. 

Sansosnet,  s.  m.  (san~sa-nè)  Stornello; 
storno,  uccello.  + Sorta  di  sgombero. 

Sante  , sost.  f.  ( san-té  ) Sanità;  salute. 
*f  Lieti  , maison  de  sauté,  lazza  retto. 
*f  Billel  de  sanie  , patente  di  sanità. 
+ Baite  a la  sauté  de  iptelqu’un , boirc 
la  sauté  de  quefqu’un  , far  brindisi,  bere 
alla  salute  di  qualcheduno. 

Santo»,  sost.  masc.  Santone  , monaca 
Turco. 

Sapa  , s.  m.  Sapa , roo-to  cotto. 
Sàpajou,  s.  m.  Sorta  di  scimmiotto. 
Sapan  , s.  m.  Sorta  di  legno  del  Giap- 
pone, clic  serve  alla  tintura. 

Sape. sost.  f.  (s/i/i)  Scavamento  di  trin- 
cierà. 4-  Fosso  , o trincierà. 
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Saper,  v.  a.  (sa-pé)  Scavare  le  fon- 
damenta per  atterrare  un  edilìzio.  <[  Ab- 
battere ; distruggere;  atterrare.  Saper 
le s fonderne ns  du  Itone. 

Sapecr,  s.  m.  Marninolo. 

Saphéne,  s.  ih.  Safcna  ; vena. 

Safhiqi  f.  , add.  (sc-fik)  L'ers  saphique , 
verso  saffico. 

Samiir,  sost.  m.  ( sa-fir ) Zaffiro,  pie- 
tra preziosa. 

Sapide,  add.  Saporifico,  che  ha  sapore. 

Sav.dité  , s.  f.  Sapore. 

V Safience  , s.  f.  ( sa-pi-ans  ) Sa- 
pienza. f Le  pays  de  sapiencc,  la  Nor- 
mandia. 

Sapienti aux,  add.  m.  pi.  ( sa-pi-an-si-ò ) 
Sapienziali.  Liares  snpienliaux. 

Sapin,  s.  m.  ( sa-pein ) Abete,  albero. 
+ Prov.  Il  seni  le  sapin , egli  puzza  di 
morto. 

Sapine,  s.  f.  ( sn-pin ) T.  d' Ardi.  Trave 
d’  abete  , abetella. 

Sapinièrf.  , s.  f.  ( sa-pi-nicr  ) Abetaia, 
selva  d1  abeti. 

Sapohaiee,  s.  f.  [sa-po-nèr)  Saponaria, 
pianta. 

Saporifiqce,  add.  ( sa-pn-ri-Jìk  ) Sapo- 
rifìco,  attenente  al  sapore. 

Sarabande,  sost.  fena.  Sarabanda,  sorta 

di  ballo. 

Sakangoosti,  sost.  ra.  Sorta  di  inastice 
delle  Indie. 

SaRfacane,  s.  f.  ( sarba-kan)  Cerbo- 
tana.  ([  Parler  par  barbacane , favellar 
per  interposi  persona. 

Sa  nc  asm  e,  s.  ni.  ( sar-kasm  ) Sarcasmo, 
ironia  offensiva. 

Sarcf.lle,  sost.  f.  ( sor-sòl)  Farchetola; 
arsavola , uccello. 

Sarclkr,  v.  a.  ( sar-klé)  Sarchiare; 
sarchiellare,  strappare  P erbe  malvage. 

Sakclecr  , s.  m.  Sarchiatore. 

Sarcloir  , sost.  muse.  ( sar-kloar  ) Sar- 
chiello. 

Sarclcre,  s.  f.  Erbe  sarchiellate. 

SauCocele,  s.  m.  ( sar-ko-scl  ) Sarco- 
cele  , ernia  carnosa. 

Sarcocolle  , s.  f.  ( sar-ko-kol  ) Sarco- 
col'a  , gomma. 

Sarcoéhplocele.  s.m.  ( sar-ho-é-pi-plo - 
sii  ) Sarcocpiplocelc , sorta  d’  ernia. 

Sarco- f.piplomphale  , s.  ni.  (sar-koc- 
pi-plnn  j'al)  Sarcoepiplonfule. 

Sarco-hvdrocèle,  s.  m.  ( sar-ko-idro - 
sèi)  Sarcoidrocele. 

Sarcologie  , s.  f.  T.  d'Anal.  Sarcolo- 
gla  , trattato  delle  carni  c delle  parti 
molli. 

Sarcome  , s.  m.  Sarcoma , tumore. 

Sarcompiiale  , sost.  m.  ( sar-kon-fal  ) 
Sai  confalo. 

Sarcopuage  , s.  m.  Sarcofago,  tumulo 
ove  gli  antichi  mettevano  i corpi  che 
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non  volevano  bruciare.  + Tomba  ; ca- 
tafalco. 

Sarcophage,  add.  c sost.  T.  di  Med. 
Caustico. 

Sarcotiqub,  add.  ( sar-kn-iik ) T.  di 
Mcd.  Sarcolico  ; incarnativo. 

Sardine,  s.  f.  ( sar-din ) Sardina  ; sar- 
della , pesce. 

Sardoine  , s.  f.  ( sar-dnnn)  Sardonico, 
pietra  preziosa. 

Sardonici*  , o Sardontqce  , add.  Rire 
sardonique , eie.  , riso  sardonico , viso 
convulsivo.  C Kiso  sardonico,  forzato. 

Sarment,.s.  ni.  ( sar-man  ) Sermento; 
sa  rmento. 

Sarmentf.dx,  ecse,  add.  Sarmentoso; 
sermentoso. 

Saronide,  s.  m.  ( sa-ro-nid)  Saronido, 
prete  Gallo. 

Sarrasin,  add.  e s.  Riè  sarrasin , grano 
saraceno. 

Sarrau,  sost.  ra.  (sa-rò)  Cablano;  pa- 
landrana. 

Sar rette , o Sf.rrf.tte,  sost.  f.  ( sa-rèl) 
Serratola  , pianta. 

Sarriette,  sost.  f.  (sa-rièt)  Timbra; 
santoreggia;  satureia,  pianta. 

Sas  , s.  m.  ( sa  ) Staccio,  vaglio  fino 
di  crini  di  cavallo  per  cernere  la  farina. 
<£  Passar  une  diose  au  gros  sas  , esami- 
nar alla  grossa. 

Sassafhas,  s.  m.  ( sa-sa-fra ) Sassafras, 
albero. 

Sassfnage,  s.  m.  Sorta  di  cacio  .-^Pierre 
de  sutsenage , sorta  di  pietra  che  giova 
al  mal  d'occhio. 

Sasser  , v.  a.  ( sn-sé  ) Stacciare , passar 
collo  staccio.  C Stacciare;  crivellare  ; ri- 
stracciare, esaminare  attentamente.  Celle 
question  a eie  sassèe  el  ressassée. 

y Sasset,  s.  m.  Staccetto. 

Sassoirk,  sost.  fem.  ( sa-soar  ) Pezzo  di 
legname  di  lla  parte  anteriore  d’  una  car- 
rozza , coscia  letti. 

Satan  , s in.  Satanasso;  satana. 

Satellite  , a in.  ( sa-lcl-lit  ) Satellite  ; 
tavolaccino;  cagnotto,  uomo  armato  mi- 
nistro delle  violenze  altrui.  + Satellite  , 
piccolo  pianeta  che  gira  intorno  ad  un 
altro  più  grande. 

Satiété  , s.  f.  (sa-si-é-lé)  Sazietà  ; sa- 
tollezza  ; pienezza. 

Satin  , s.  m.  Kaso , stoffa. 

Satinaoe,  s.  f.  ( sa-li-nad  ) Sorta  d* 
drappo  sottilissimo,  lavorato  a foggia  del 
raso. 

Satinai  re  , s.  m.  (sa-ti-nèr)  Fabbrica- 
lordi  ra.'io. 

Satisé  , Én,  part.  e addiett.  ( sa-ti-né) 
basato  , ec.  ([  Peau  salinée  , pelle  mor- 
bida , manevole. 

Satiner,  v.  a.  ( sa-ti-nc ) Dar  il  bistro 
del  raso  ; rasare.  + v.  n.  Celle  tulipe  sa- 
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Urte,  questo  tulipano  ha  il  lustro  del  raso. 

Saure,  s.  f.  ( sa-tir ) Satira;  poesia  , 
o prosa  mordace  , riprcuditrice  de'  vizj. 
4- Satira;  scritto,  odiscorso  maledico, 
ingiurioso. 

Satirique,  add.  ( sa-ti-rik  ) Satirico; 
satiresco , appartenente  alla  satira.  + Sa- 
tirico ; mordace  , portato  a pungere. 

Satieiqoemest  , avven  ( sa-ti-rik-man) 
Satiricamente,  ec. 

Y Satiriser  , v.  a.  Satireggiare;  mor- 
dere. 

Satisfactios  , 6.  f.  Soddisfazione;  con- 
tento ; gioia.  + Soddisfazione  ; saliva- 
zione, il  dar  soddisfazione  d’ un’ingiuria. 

Satisfactoibe  , add.  ( sa-lis-fak-ioar  ) 
Satisfattolo. 

Satisfare,  v.  a.  ( sa-tis-fèr)  Soddis- 
fare ; appagare;  contentare.  *f  Satisfaire 
ses  créanciers , pagare  il  debito.  4*  Sa- 
tisfaire un  homme  quon  a ojfensc  , dar 
soddisfazione.  + Satisfaire  l’aliente  de 
quell ju  un  , corrisponderò  all'  aspetta- 
zione altrui. 

Satisfaire  X...,  v.  n.  Soddisfare;  satis- 
fare a...,  compiere  alla  parola,  al  do- 
vere , ec.  + v.  ree.  So  satisfaire , con- 
tentarsi, cavarsi  la  voglia. 

Satisfawast  , ante,  o Satisfesant,  add. 
Soddisfacente  ; aggradevole. 

Satrape  , sost.  ni.  ( sa-lrap)  Satrapo  ; 
governatore. 

Satrapje  , sost.  f.  ( sa-ira-pì  ) Governo 
de'  satrapi. 

Satrcn,  sost.  m.  Piccol  pesce  che  serve 
di  esca. 

Satteau  , s.  ra.  ( sa-lò  ) Battello  per  la 
pesca  del  corallo. 

Satcbation  , s.  f.  Saturazione. 

Satcrer  , v.  a.  T.  di  Chini.  Saturare. 

Saturnale»  , s.  f.  pi.  Saturnal^^estc 
in  onor  di  Saturno. 

Saturne,  s.  m.  Saturno,  pianeta. + 7'. 
di  Chini.  Saturno  , piombo.  +Sel  de  Sa- 
turne , sale  di  Saturno. 

y Satcrnien  , enne  , addiett.  Malinco- 
nico. 

Satyre,  a.  m.  ( sa-tlr  ) Satiro.  ( Fìeux 
satyre , vecchio  satiro  , vecchio  lussu- 
rioso. 

Satyre,  sost.  f.  Satira , poesia  mordace 
presso  i Greci. 

Satyriasis  , s.  ni.  Satinasi. 

Satyiuon,  s.  m.  V.  Orchis , 

Savammknt,  avv.  (sa-va-man  ) Dotta- 
mente ; eruditamente.  + Parler  savarn- 
mtnl , parlar  per  prova  , con  cognizione. 

Savant,  ante,  add.  (sa-vàn)  Dotto; 
erudito;  letterato.  + Perito  ; istruito; 
informato.  + sost.  Sapiente. 

Savantasse  , s.  ra.  ( sa-van-ias  ) Saccen- 
tone  ; scr  saccente. 

Savatf.  , s.  f.  ( sa-uai  ) Ciabatta  , scar 
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paccia  vecchia.  *f  Pedone  , colui  che 
porta  le  lettere  da  un  luogo  all'  altro  | 
procaccinolo. 

Savaterie  , s.  f.  Luogo  dove  si  vendono 
le  ciabatte. 

Sauce  , sost.  f.  ( sòs  ) Salsa  ; intingolo; 
savore,  f Dohner  ordre  aux  sauces  , dar 
ordine  , o aver  occhio  alta  cucina. +Prov. 

Il  ri  est  sauce  que  d'appctit  , il  migliore 
intingolo  è 1*  appetito,  f Faire  la  sauce 
à quelqu  un  , risciacquar  un  bucato  a 
uno , sgridarlo. 

Saucer  , v.  a.  ( sò-sé  ) Intignerò  il  pane 
nella  salsa.  £ Il  a été  saucé  dans  la  bouet 
è stato  imbrodolato  nel  fango.  ([  e f Sau - 
cer  quelqu' un , sgridare,  far  una  ripas- 
sata a qualcheduno. 

Sauciere  , s.  f.  ( so-sièr  ) Vasetto  per  lo 
salse. 

Saucisse  , s.  fem.  ( sò-sis  ) Salsiccia. 

+ Salsicciotto  di  polvere  per  dar  fuoco 
ad  una  mina. 

Saucisson  , s.  m.  Salsicciotto  ; salsiccio- 
ne. + Razzo  grosso.  c , 

£ Saveter  , v.  a.  (sav-té)  Acciabat- 
tare; strapazzar  il  mestiero. 

Savetier  , 8.  m.  (sav  tié)  Ciabattino. 

Saveur  , 8;  f.  Sapore  ; gusto. 

Sauf  , auve,,  add.  ( sòj  ) Salvo  , fuor 
di  pericolo.  JStre  saia  et  saufy  esser  sano 
e salvo. 

Sauf  , prep.  Salvo  ; eccetto  ; fuor  che. 

+ Sauf  l'otre  respecl  , etc.  , salvo  il  ri- 
spetto , con  rispetto  parlando.  + Senza 
pregiudizio;  salvo.  Sauf  son  recours,  eie. 

Sauf-conuuit,  s.  m.  Salvocondotto. 

Saugb  , s.  f.  Salvia  , pianta. 

Saugrenée  , s.  f.  Sorta  d’ intingolo. 

^ Saugrenu  , ue  , add.  Assurdo  ; ridi- 
colo ; sciocco. 

Saule  , sost.  m.  ( sòl  ) Salice  ; salcio , 
albero. 

Saulée,  sost.  f.  ( sò-lé  ) Salceto , luogo 
pieno  di  salci. 

Saumàtre,  add.  f.  ( sò-matr  ì Eau  sau - 
indire  , acqua  salmastra  , o salsa. 

Sauméf.  , s.  f.  ( sò-mé  ) Sorta  di  misura 
di  terreno. 

Sau.won  , s.  m.  Sermone  ; sa lamone  , 
pesce.  + Lastra  di  piombo  , o di  stagno. 

Saumoneau  , s.  m.  ( sò-mo-nò  ) Pic- 
col sermone. 

SaoMoné  , ée,  add.  ( sò-mo-né  ) Che 
è del  color  del  sermone. 

Saumure  , s.  f.  Salamoia. 

Saunage  , sost.  ni.  Vendita , traffico 
di  sale. + Faux-saunage  , contrabbando 
di  sale. 

Sauner  , v.  a.  ( sò-né  ) Far  del  sale. 

Saunerie  , s.  fem.  ( sòn-ri  ) Fabbriche 
di  sale  , saline,  ec. , moia. 

Saunier  , sost.  m.  f sò-nié  ) Lavorante 
alle  fabbriche  del  &aìe  ; e + veoditor  di 
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sale.  + Prov-  «So  faire  ptyer  comma  un 
snunier  , farsi  pagar  con  rigore.  + Iqux- 
saunicr  , conlrabbandiere  di  sale. 

SiCSiFHE  , s.  f.  ( sò-nièr  ) Cassa  dove 
si  conserva  il  sale. 

Savoir  , v.  a.  ( sa-voar  ) Je  sai  , o 
ìe  sais  , tu  sais  , il  sait  ; nous . savons  , 
eie.  ; je  savais  ; je  sus  ;j'ai  su  ; je  saurat; 
saette  ; saette  £ ; que  je  sachc  ; que  je 
susse  ; je  saurais  ; saettani  ; su  , ue.  Sa- 
pere aver  cognizione  d’  una  cosa.  + Sa- 
pere a memoria  , a mente.  + Sapere  , 
esser  dotto  in  qualche  scienza  , cc.  + Sa- 
pere ; potere  ; trovar  modo.  + Sapere, 
esser  informato.  + Savoir  grò , savoir 
bon  gré  il  quelqu'un  , saper  grado  eli 
checchessia,  averne  obbligazione,  t taire 
savoir,  informare  , far  consapevole, 
far  sapere.  + Je  ne  saette  rien  de  si  beau , 
non  conosco  cosa  cosi  bella.  + On  fa il 
savoir  nue  . . . , si  dà  avviso  , si  fa  sa- 
pere che  , ec.  + C’est  à savoir  , a sa- 
voir , savoir , cioè  ; vale  a dire , resta 
a sapere  » si  dubita. 

Savoir  , verb.  n.  Sapere,  esser  dotto. 
Cet  homme  sail  beaucoup. 

Savoia  , s.  m.  ( sa-voar  ) Sapere  ; 
scienza  ; notizia. 

Savoir-faire  , sost.  m,  ( sa-voar-Jcr  ) 
Industria. 

Savoik-vivrf.  , sost.  m.  (sa-vnar-vivr  ) 

’ Cognizione  dell’  uso  del  mondo. 

SaVON  , s.  m.  Sapone. 

Savonnagf. , s.  m.  Insaponata,  1 insa- 
ponale. + Insaponata,  l’acqua  col  sapone 
dentro. 

Savosser  , v.  att.  ( sa-vo-né)  Insapo- 
nare, nettare  col  sapone.  I fSavonner 
bica  quelqu’un  , far  qualche  riprensione 
ad  uno. 

Savosseiue,  s.  f.  ( sa-von-rì ) Saponeria , 
luogo  dove  si  fa  il  sapone. 

SaVOSSettr  , s.  fem.  (sa-vo-ncl)  Sapo- 
nette. + Palle  da  cavar  le  macchie. 
Sayosseex  , eose,  add.  Saponaceo  , che 
' partecipa  del  sapone. 

jp”  Savocrement , s.  m.  ( sa-vur-man  ) 
Assaggio  , l’assaggiare  ; il  gustare. 

Savoores,  V-  a.  ( sa- vu-ré)  Gustare  ; 
assaggiare  ; assaporare  , saporare  ; gu- 
stare con  attenzione  e piacere. 

Savobret,  8.  m.  ( sa-vu-rè  ) Osso  mi- 
dolioso da  condire  la  minestra. 

Savoorebsemekt  , avv.  Saporitamente. 
SavoorEbx,  eose,  add.  Saporito;  gu- 
stoso; saporoso  , di  buon  sapore. 

Sabpiquet,  s-  m.  (so-pi-ki)  Manica- 
retto ; intingolo;  stuzzicappetito. 

Sabpobdrer,  v.  a.  ( sò-pu-dré ) Insaleg- 
giare  ; sateggiare , asperger  di  sale.  Sau- 
pnudrer  de  sucre  , de  farine , etc. , asper- 
ger di  zucchero , farina , cc. 
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Sabr,  add.  m.  (sòr)  Uareng  saur  , 
aringa  fumata. 

Sabre  , add.  (sor  ) Citerai  saure , ca  - 
vallo  som,  di  color  tra  bigio,  e tanè. 

+ T.  di  Falcati.  Olseau  saure  , falcone 
d’on  anno. 

Sabrer,  v.  n.  (sò-re)  Seccare  al  fumo. 
Saussaie  , s.  f.  ( sò-sè  ) Saliceto  ; sali- 
cale  , luogo  pieno  di  salici. 

Sabt  , sost.  m.  (so)  Salto  , il  saltare, 
j + Cateratta,  cascata  d’ acqua  in  un  fiume, 
t II  esl  parvenu  a celle  eltarge  d’un  plein 
saut,  egli  v' è salito  in  un  salto,  d' un 
salto.  + Saul  périlleux , salto  mortale. 

C II  a faìt  le  saut,  ei  finalmente  s’  è 
determinato,  risolto,  ec.  f Au  saut  du 
lil , all’  uscir  del  letto,  sul  levarsi. 

+ Saul  de  loup,  fosso  in  capo  a un  viale, 
che  impedisce  l’ingresso  d’uu  giardino. 

Saotasì,  arte,  adu.  (sò-lan)  2’.  di  Blas- 
Saltantc. 

Sauteiie,  s.  f.  (sò-tèl)  T.  cT Agr.  Bar- 
batella. 

Sabter,  v.  n.  (sò-fè)  Saltare,  alzarsi 
da  terra  conisforzo,  o pittarsi  di  netto  da 
un  luogo  a un  altro.  1 Arrivare  ad  un 
impiego  di  rilievo,  senza  passar  pe’  gradi 
inferiori.  + Faire  sauterun  basitoti, unvais- 
seau , la  cervello  h quelqu'un , far  andare 
in  aria  un  bastione,  una  nave,  le  cer- 
vella a uno.  + Faire  sauter  un  acil  hors 
de  la  téle , cavar  un  occhio.  I Sauter  au 
colici,  a la  gorge,  aux  yeux  de  quel- 
qu'un, avventarsi,  scagliarsi  addosso  a 
ano.  + Sauter  aux  yeux , dar  negli  oc- 
chi. C Sauter  aux  tiues  , saltare  in  collera  , 
sulla  bica.  + Sauter  de  branche  cn  branche, 
saltar  di  palo  in  frasca.  + verb.  a.  Saltare; 
superare;  sormonlare;  passare.  Sauter 
un  fosse,  eie.  + Saltare, lasciar  di  mezzo. 
Il  sauté  deux  lignes , deux  feuillets. 

SabteeeaO  , s.  in.  dim.  (sòl-rò)  Ragazzi 
che  saltellano , e carolano  giù  d’una 
montagna,  f Sautercaux  de  .fine,  por- 
che strette  , e alle  che  fanno  balzare  le 
carrozze  , che  passano  per  mezzo  ad  esse. 
+ Salterello. 

Sautehelle , s.  f.  (sòl-rii)  Cavalletta; 
grillo,  insetto. 

Saotfur,  ebse,  s.  Saltatore  ; ballerino. 
+ Cavallo  biscottato,  f Cet  homme  est 
unhabite  sauteur,  egli  è un  millantatore. 
Sabtu-lemest,  s.  m.  Il  saltellare. 
Saotueer,  v.  n.  (sò-ti-gìié)  Saltellare; 
balzellare,  andar  saltelloni. 

Sabtoir,  sost.  m.  (sò-toar)  T.  di  Blas. 
Croce  di  Sant’  Andrea. 

Sabvage,  add.  Salvaggio;  salvatico; 
feroce.  C Salvatico  ; rozzo  ; solitario  ; zo- 
tico. + Salvatico;  salvaggio;  non  dome- 
stico. Pommier , fruii , ciucoree , etc. 
sauvage.  + Salvatico,  non  addomesticato. 
Canard  sauvoge.  + Salvatico;  selvaggio; 


« 


-«*  -r/  ' A**  * - . 


SCA 

incolto;  deserta»  PqYs  sauvnge.  + Salva  g- 
};io;  salvatico,  che^ive  ne*  boschi,  senza 
abitazioni,  senza  legge.  Peuvles  tauva- 
gcs.  + Terni,  di  Gramm.  barbaro.  Phrase , 
construclion  sauvage.  + Aspro;  salvatico. 
Ces  fruils  ont  un  godi  sauvage. 

Sauvageon,  s.  m.  Piantone. 

Sauvagin,  ine,  acid,  c so.-t.  Sapor  di 
salvatico. 

Sauvagine  , s.  f.  Salvaggina;  sulvati- 
ciua  , uccelli  che  sanno  di  salvatico. 

Sacvecarde  , s.  f.  ( sòv-gard ) Salv  aguar- 
dia,  protezione  accordata  da  un  governo, 
ec.  + Salvaguardia;  esenzione.  + Guardia, 
soldato  mandato  a far  la  salvaguardia.  I 

Sacvfk,  v.  a.  ( sa-vè  ^ Salvare  ; cara-' 
pare  ; liberare  ; guarentire  , sottrarre  da 
un  pericolo.  + Scusare  ; scolpare  ; scagio-  ' 
stare;  giustificare.  + Sauver  une  dépense , 
un  vojrage , risparmiare  una  spesa,  ec. 
+ Sa  uve  r les  dchors  , salvar  le  apparenze. 
+ v.  r.  Salvarsi;  scappare  ; andar  via.  *f 
Ritirarsi  , porsi  in  sicuro. 

T Saoveté  , s.  f.  ( sòv-té  ) Élre  en  lieu 
de  sauvetc , esser  in  salvo , in  sicuro. 

Saovf.ur  , s.  m.  Conservatore  ; libera- 
tore; salvatore. 

Salatile  , add.  ( sak-sa-lil ) Che  nasce 
tra  le  pietre. 

Saxifrage,  ad;l.  T.  di  Med.  Che  spezza, 
o rompe  la  pietra  della  vescica.  + s.  f. 
Sassifraga;  sassifragia  , pianta. 

„ Sbìhf.,  sost.  m .(sbir)  birra;  sbirro;  zaffo. 

Sgabello?*,  s.  m.  Piedestella. 

Scabjecse,  s.  f.  Scabiosa;  gallici  Ila. 
pianta. 

Scabieox , cose,  add.  Scabbioso,  che 
rassomiglia  alia  rogna. 

Scabrecx  , ecse  , add.  Scabroso;  pie- 
troso; disastroso.  Chemin  scabreux . £ Pe- 
ricoloso; malagevole;  disastroso. 

Scalène,  add.  ( sca-lèn } Triangle  sca- 
lène , triangolo  scaleno. 

Scalme,  s.  fem.  ( scalm  ) T.  di  Mar. 
Scaleno. 

Scalpel,  s.  ra.  Scarpello;  scalpello,! 
strumento  di  chirurgia. 

Scammonèe  , s.  f . ( sca-mo-né  ) Scamo- 
nea , pianta. 

Se  Ammonite  , s.  ra.  Vino  di  scamonea. 

Scaldale,  s.  m.  ( scan-dal ) Scandalo  ; 
Beandolo.  + Scandalo;  pubblicità  ver- 
gognosa. 

Scandaleusement  , avv.  Scandalosa- 
mente, 

Scandaleux  , e ose  , add.  Scandaloso; 
scandoioso. 

Scandaliser,  v.  a.  Scandalizzare;  soan- 
dalezzarc  ; scandolezzare. 

Scandir  , v.  alt.  ( scan-dé  ) Scanderc  , 
misurar  un  verso. 

Se aph andee  , sost.  m.  ( ska-fandr  ) Sca- 
fandro. 
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Scaptlaire  , s.  m Scapolare.  + Scapo- 
lare, abitino. 

Scarabée,  s.  m.  ( sca-ra  he  ) Scarabeo; 
scarafaggio  ; scarabone  , insetto. 

Se  a ramo  oche  , s.  m.  Scaramuccia  ; zan- 
ni , bullo  della  commedia  italiana. 

Scare  , 8.  m.  Scaro  , pesce. 

Se  ari  rie  ateu  «,  s.  m.  Scarificatore;  stro 
merito  per  coppette  da  laglio. 

Scarification  ,8  f.T.  di  Chir.  Scarifi- 
cazione. 

Scarifier,  v.  a.  [sca-ri-ft-é)  Scarifiou- 
re  ; scarnare;  intaccare,  far  parecchie 
incisioni  sulla  pelle. 

| ScaBLatinb  , udii.  f.  ( scar-ln-tin  ) Fiè- 
vre  scartatine , febbre  scarlattina. 

Scaso*  , sost.  in.  Scazzontc , sorta  di 
verso  latino. 

Scp.ad  , sost.  ni.  ( so  ) Sigillo;  suggello. 
+ Bolla  ; bollo,  impronta  del  suggello. 
+ OJJicier  du  secati , ministro  di  cancel- 
leria. ([  Confìcr  quelque  chose  soits  le 
i sceau  de  la  confession  , sous  le  sccau  du 
secret , coufìdar  una  cosa  «olio  sigillo  di 
confessione,  o sotto  sigillo  del  segreto. 
£ McUre  le  sccau  à une  chose  , metter  il 
suggello  ad  una  cosa , mandarla  ad  effet- 
to , perfezionarla. 

Scr.L,  sost.  in.  T.  di  Pral.  e di  Cane. 
Sigillo  ; suggello. 

Scélf.rat  , ate,  add.  e sost.  ( a é-ìé-ra  ) 
Scellerato  ; perverso  ; ribaldo. 

Scblbratesse  , s.  f.  ( sé-lé-ra-lès  ) Scel- 
leratezza ; malvagità. 

Scellé,  sost.  ni.  ( sé-lé  ) Suggello,  che 
si  è messo  in  una  porta  , ec  per  pubblica 
autorità. 

Scellf.mest  , s.  m.  ( sèi- man  ) T.  di 
Murai.  L’  impiombare;  ingessatura. 

Scelleb  , verb.  att.  ( sé-lé  ) Suggella- 
re ; bollare,  porre  il  suggello.  + Terra, 
di  Murai.  Impiombare;  ingessare.  + 
S celler  un  vase  , une  bouteille  , sigi, la  re, 
turar  bene  uu  vaso.  Scelltr  hermetique - 
meni,  sigillare  ermeticamente.  £ Confer- 
mare ; assodare  , porre  il  suggello.  Scel - 
ter  un  traile  de  paix  par  une  alliance. 

Scelleur  , s.  ni.  Colui  che  appone  il 
sigillo. 

Scène,  s.  f.  ( sèn  ) Scena  , la  parte  del 
teatro  dove  gli  attori  rappresentano.  + 
Scena  , il  luogo  ove  è accaduta  l’  azione, 
che  si  rappresenta.  + Scena  , la  decora- 
zione d’un  teatro.  La  scène  change.  + 
Scena,  divisione  digli  alti  d’un’  opera 
drammatica.  £ Scena  ; azione;  fatto.  La 
scène  s’est  pance  dans  la  rue. 

Scénique , add.  ( sé-nik  ) Scenico,  di 
scena. 

Scénite,  sost.  ( sé-nit  ) Che  abita  sotto 
le  tende. 

ScÉNOGRAPHlE  , SOSt.  f.  ( sà-nO-gM~f  ) 
Scenografia. 
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Scénographiqub  , add.  ( sè-no-gra-fìk  ) 
Scenografico. 

Scepticismp.  , s.  m.  ( stp-ti-sism  ) Scet- 
ticismo , dottrina  degli  scettici. 

Sceptiqee  , add.  e sost.  ( sèp-tik  ) Scet- 
tico , che  dubita  di  tutto. 

Sceptre  , s.  m.  Scettro , baston  di  co- 
mando. ([  Scettro,  dignità  reale.  <£  De- 
puti le  sceptre  jusqua  Li  houlette , dal 
monarca  al  pastore,  dallo  scettro  alla 
capanna. 

ScnELiNG  , s.  m.  Scellino , moneta. 

Schiène  , s.  ni.  ( sèn  ) Sorta  di  misura 
itineraria  degli  autichi. 

Sciiismatique  , add.  ( scis-ma-tik  ) Sci- 
smatico. 

Schisme  , s m.  ( scism  ) Scisma. 

Schiste  , s.  f.  ( scist  ) Sciste. 

Schlic  , sost.  m.  Minerale  stritolato  , 
e lavato. 

Sciage,  sost.  m.  Segatura  , il  segare.  + 
Bois  de  sciage  , legname  da  segare. 

Sctatère  , s.  ra.  { si-a-tèr  ) Ago  che  in- 
dica la  meridiana  per  mezzo  deli1  ombra 
solare. 

Sciatériqee  , add.  ( si-a-tt-rik ) T.  di 
Geom.  Sciaterico. 

Sciatiqde  , add.  e s.  (si  a-tik  ) Gouttc 
sciatique , sciatica,  ischiade. 

Scie,  s.  f.  ( si  ) Sega. 

Sciemment  , avv.  ( si-a-maa  ) Sciente- 
mente ; saputamente. 

Science,  s.  f.  ( sians  ) Scienza , cogni- 
zione di  qualche  cosa.  4*  Scienza  fondata 
su’  principj . 

Scient  ifiqee,  add.  ( si-an-li-fik  ) Scien- 
tifico. I 

SciENTir iqdemrnt  , avv.  ( si-an-ti-Jìk- 
man  ) Scientificamente. 

Scier  , verb.  a.  ( si-é  ) Segare  , tagliar 
colla  sega.  *f  Mietere.  + T.  di  Mar.  Se- 
gare. 

Scif.dr,  s.  m.  Segatore.  + Falciatore  ; 
mietitore. 

Sciale  , sost.  f.  Pancrazio;  seilla  mag- 
giore , pianta. 

Scillitiqce  , add.  ( sì-li-tik  ) lrin  sdir 
litique  , vino  in  cui  si  è infusa  la  seilla 
maggiore. 

Scinqee  , s.  m.  Coccodrillo  terrestre. 
Scistillation  , s.  f.  Scintillazione. 
Scintillar,  v.  n.  Scintillare;  favillare. 
Sciographie,  s.  f.  Sciografia. 

Scio*,  s,  m.  Bacchetta  ; rimessiticcio  ; 
pollone. 

Scissile  , add.  ( si-sil  ) Scissile  ; fissi-  ! 
le  , che  può  esser  fesso. 

Scission  , s.  f.  Scissione  ; divisione  in 
uno  Stato , in  una  compagnia  , ec. 

Scissioni* aire  , add.  ( si-sio-nèr  ) Che 
fa  scissione. 

Scisso  re  , s.  f.  Scissura  ; fessura. 
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Sciorb  , s.  f.  Segatura  , ciò  che  casca 
dal  Ugno  quando  si  st^»a. 

ScLÉROPHTALMIE  , 8.  f.  ( Sclé-rof-tal-ml  ) 
Scleroftalmia. 

Sclérotique,  s.  f.  ( sclé-ro-tik  ) Sclero- 
tico. 

Scolarità , sost.  f . ( sco-la-ri-té  ) T,  di 
Giurisp.  Scolarità. 

Scolastiqoe  , add.  ( sco-las-tik  ) Scola- 
stico , che  appartiene  alla  scuola. 

Scolastiqoe  , s.  f.  Scolastica  , ia  teolo- 
gia scolastica. 

Scolastiqoe,  s.  m.  Scolastico,  chi  tratta 
della  scolastica. 

Scolastiquement  , avv.  ( sco-las  • tik- 
man  ) Scolasticamente. 

Scoliaste  , s.  m.  ( sco-li-ast  ) Scolias- 
te ; chiosatore. 

Scolie  , s.  f.  ( sco-! 2 ) T.  Didasc . Sco- 
lio , nota  grammaticale , o critica.  +■  s. 
m.  T.  di  Geom.  Scolio,  nota  ad  una  pro- 
posizione. 

Scolopendre,  s.  f.  Scolopendra;  insetto. 
Scorbut  , 8.  m.  Scorbuto. 

Scorbutiqoe  , add.  e s.  Scorbutico. 
Scorie,  sost.  f.  (sco-rl  ) Scoria,  rosticci 
di  metallo. 

Scorifier,  v.  att.  ( sco-ri-Jì-é  ) Ridurre 
in  rosticci  i metalli. 

Scorification  , 8.  f.  Scoriazione. 

Scori ficatoi re  , s.  m.  ( sco-ri-fi-ka- 
toar  ) Scorificatoio. 

Scorpiojelle  , s.  f.  Olio  di  scorpione.  • 
Scorpion  , sost.  m.  Scorpione  , insetto. 
+ Scorpione  , uno  de’  segni  del  zodiaco. 

Scorsonnère,  s.  f.  ( scor-so-nèr  ) Scor- 
zonera , pianta. 

Scribe,  s.  m.  ( scrib  ) Scriba.  + Scri- 
vano ; scriba  ; copista. 

Scribomakie  , s.  f.  ( skri- bo-ma-nl  ) 
Mania  di  scrivere. 

Scripteer  , sost.  inasc.  Scrittore  delle 
bolle. 

Scrofulaire,  s.  f.  Scrofularia,  pianta. 
ScROFELES,  O SCROPHULES  , S.  f.  pi.  T.  di 
Med.  Scrofole  ; scrofe. 

Scrofe leux  « eusf.  , add.  Scrofoloso. 
Scrotcm,  o Scroton,  s.  m.  ( scro-tom ) 
Scroto;  borsa;  coglia. 

Scrupcle,  sost.  m.  Scrupolo  ; scropoìo, 
peso.  + Scrupolo;  esattezza.  + Dubbio; 
dillìcoltà;  sospetto  ; scrupolo. 

Scp.upoleusf.ment  , avv.  Scrupulosamen- 
te  ; csatlissimamcnte  ; appuntino. 

ScRuruLEUx,  buse  , add.  e s.  Scrupu- 
loso  , dilicato  di  coscienza.  (£  Exactitu- 
de  y recherche  scrupuleuse  , esattezza  , ri- 
cerca scrupolosa , severa. 

Scretateur  , 8.  m.  Dieu  est  le  scruta - 
teur  des  cceurs , Iddio  c scrutator  de’ 
cuori.  + Colui  che  assiste  allo  scrutinio. 
Scruter  , v.  a.  Scrutare;  scrutinare. 
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Scruto»  , sost.  m.  Scrutinio  ; scrunino  ; 
isquittinio. 

Sculpter,  verb.  a.  Scolpire;  incidere; 
intagliare. 

Scolpteur  , sost.  m.  Scultore;  intaglia- 
tore; incisore. 

Sculpture  , sost.  f.  Scultura  ; intaglio  , 
I’  arte,  e + 1’  opera  d’  uno  scultore. 

Scorrile  , add.  Scurrile  ; indecente. 

y Scorri  lement  , avvcrb.  Bassamente; 
indecentemente. 

y Scorrilité , sost.  f*  Scurrilità;  buf- 
foneria. 

Scote  , s.  f.  Piccolo  paliscalmo. 

Scvtale  , s.  f.  ( si-tal  ) Scittalo  , cifra 
de1  Lacedemoni. 

Se  , pron.  person.  della  terza  persona. 
Se  ; si. 

Séance  , s.  f.  ( sé-ans  ) Diritto  d’  as- 
sistere, di  aver  luogo  in  un’  adunanza. 
+ Sessione  di  magistrati.  Sconce  rompue , 
sessione  interrotta.  + Adunanza  ; assem- 
blea. Tenir  séance , sa  séance  , adunar- 
si , tenere  udienza  , o tribunale , sedere 
a banco.  *f  La  séance  des  prisonniers  , o 
la  séance  , udienza  di  favore  , che  i ma- 
gistrati danno  in  certi  tempi  ad  alcuni 
carcerati. 

V Séant,  pari,  del  verbo  Seoir.  (sé-an) 
Sedente  , che  risiede  attualmente  , che 
tien  sessione. 

Séant,  aste,  add.  (sé-an)  Convene- 
vole ; dicevole;  decente,  che  sta  bene  , 
che  dice. 

Séant  , s.  m.  Se  mettre  sur  son  séant , 
sedersi  nel  letto,  rizzarsi. 

Seau  , s.  m.  ( so  ) Secchia.  + Un  seau 
d'eau , un  seau  de  vin , una  secchia 
d'acqua  , una  secchia  piena  di  vino,  f IL 
pleut  a seaux,  vien  giu  la  pioggia  a sec- 
chie. 

Sebacee  , add.  ( sé-ba-sé  ) T.  d’ A nat. 
Sebaceo. 

Sébeste  , s.  m.  ( sé-bèsl  ) Sebeste  , 
frutto. 

Sébile,  s.  f.  ( sé-bil  ) Scodella  ; bigon- 
cia. 

Sec  , Séghe  , addiett.  ( sèk  ) Secco  ; 
asciutto  ; arido.  + Secco , che  si  è fatto 
seccare  ; seccato.  + Asciutto  ; magro  ; 
lanternuto.  + Secco  ; seccato  ; dissecca- 
to ; asciutto.  + Armeni  sec  , danaro  con- 
tante. + T.  di  Piti,  e di  Scult.  Opera  sec- 
ca, stentata,  legnosa.  { Complimenti 
homrne  sec  ; réponse  , réprimande  sèche  , 
complimento  duro  ; uomo  scortese  ; ris- 
posta brusca  , correzion  ruvida,  f La 
donner  sèdie,  bien  sèche , dare  una  trista 
nuova.  <[  Poeto,  atiieur , style  sec  , poeta, 
autore  incolto,  stile  asciutto,  disadorno. 
([  M altère  sèdie  , materia  arida  , sterile. 
+■  Rais  in  sec,  uva  passa.  + V\n  tee,  vino 
asciutto. 
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Sec,  s.  m.  Secco  , una  delle  quattro 
qualità  de’  corpi.  *f  Fieno  secco.  Les 
chevaux  soni  au  sec.  ([  Employer  le 
l'crt  et  le  sec  , valersi  di  tutti  i mezzi , 
metter  in  opera  ogni  cosa  per  venir  a 
capo  d’un’  impresa. 

Sec,  avv.  Rcpondre  , parler  scc  , ris- 
pondere, parlare  bruscamente,  ruvida- 
mente. f Unire  sec  , bere  bene,  e senza 
acqua. 

a Sec,  avv.  All’asciutto:  senza  ac- 
qua  , in  secco.  C e f Étre  a sec  , esser 
ridotto  al  verde. 

Sécable  , add.  ( sé-kabl  ) T.  Didasc. 
Divisibile. 

Secante,  s.  f.  (sé-kant)  T . di  Geom . 
òécante  tTun  angle,  secante  d’un  angolo. 

Sèche  , s.  f.  Seppia  , pesce. 

Sèchement,  avv.  Seccamente  ; asciut- 
tamente. (f  Aspramente;  incivilmente. 

Skcher  , v.  a.  ( sé-scé  ) Seccare  ; as- 
ciugare ; appassare;  inaridire.  ([ Sécher 
les  larmes  , tergere  le  lagrime  , conso- 
lare. +y.  n.  Sécher  sur  pied , consu- 
marsi di  dolore,  f Restare  senza  prender 
marito , rimanere  in  secco. 

Sechereste  , s.  f.  Secchezza;  siccità; 
i aridità.  C Durezza;  scortesia.  C Sleri- 
. lità  ; .secchezza  ; aridità  nel  discorso  , 

! in  un  autore  , ec. 

Séciioir,  sost.  muse.  ( sé-scioar  ) Sec- 
| catoio. 

Second  , onde  , ( il  C si  pronunzia  co- 
me G ) add.  num.  Secondo.  + Second 3 s. 
i Secondo;  compagno;  aiutatore. 

( Secondaire  , add.  Secondario  ; acces- 
sorio. + Planètcs  secondaires , pianeti 
sccondarj  , che  girano  intorno  ad  un 
altro. 

Secondairement  , avverb.  Secondaria- 
mente. 

Seconde  , s.  f.  Un  secondo , la  ses- 
santesima parte  d’un  minuto,  o d’un 
grado.  + Seconda  , classe  che  precede 
la  rettorica.  + T.  di  Ulus.  Intervallo  di 
seconda. 

Secondement  , avv.  Secondariamente. 

Seconder  , v.  a.  Secondare  ; aiutare  ; 
favorire,  condiscendere. 

Secoder  , v.  a.  Scuotere;  dibattere; 
agitare  ; crollare.  Secouer  un  arbt'e*' 
*f  Scuotere;  battere  un  abito,  e*',  per 
farne  cascar  la  polvere  , Prov.  e 
t£  Secouer  les  oreilles , scuoter  le  orec 
chie , non  por  mente  a qualche  cosa. 
C Secouer  le  joug  , scuotere  il  giogo  , 
sottrarsi  dalla  servitù.  £ Secouer  le joug 
des  passions , liberarsi  dalle  passioni. 

StcoÓMKN'r  , s.  f.  Scossa  ; dibatti- 
mento ; agitamento;  crollaroento. 

Secourablb  , add.  Soccorrevole;  offi- 
cioso ; pietoso.  + Soccorrevole , che  può 
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ricever  soccorso.  Celle  place  ri  est  pas 
secourable. 

Secovrik,  v.  a.  [Si  coniuga  come  Con- 
rir  3 Soccorrere  ; aiutare  ; sovvenire  , 
porger  aiuto. 

Secotjrs,  s.  tu.  Soccorso;  aiuto;  sus- 
sidio. + Soccorso , rinforzo  di  truppe. 
4*  siu  secours , aiuto;  soccorso;  ac- 
corr uomo. 

Secousse  , s.  f.  Scossa;  scotimento; 
scoltamente;  crollo.  ([Assalto;  scossa 
nella  salute  , nella  fortuna. 

Secret  , s.  m.  Segreto  ; arcano  ; cosa 
occulta  ; secreto.  + Lire  du  secret , es- 
sere a parte  del  segreto.  Dire  urie  chosc 
dans  le  secret , confidar  una  cosa  con 
tutto  segreto.  + Segreto  ; ricetta.  C Mez- 
zo ; modo  ; via  ; verso.  + Nascondiglio, 
.segreto;  ripostiglio. 

en  Secret,  avv.  in  segreto;  nascosa- 
mente; occultamente;  sottomano. 

Sf.cret,  ète,  addiet.  Secreto;  segreto; 
nascosto  , occulto , conosciuto  da  po- 
chi. + Secreto  ; segreto , clic  sa  tacere, 
che  sa  tener  il  segreto.  + Escalier  se- 
« ret , porle  secràte , scala  , porta  ac- 
ereta. 

Secretaire  , s.  m.  Segretario  ; secre- 
tano ; segreluro.  + Portafoglio  , o cas- 
setta di  scritturo  ; tavolino  aa  scrivere. 

Secrf.tairek.ie  , s.  f.  Segreteria. 

SecrètariaT,  s.  m.  Segretariato,  im- 
piego di  segretario.  + Segreteria. 

Segréte  , s.  f.  Le  segrete , parte  della 
messa. 

Secrètemert  , avv.  Secretamente. 

Sécréter,  v.  a.  ( sé-kré-lc ) T.  di  Med. 
Separare.  Le  foie  secréto  la  bile. 

Sécrétios  , s.  f.  T.  di  Med,  Secre- 
zione ; separazione. 

SécRÉToiRiF. , add.  T.  di  Med.  Secre- 
torio ; sep aratorio.  F disseaux  sécrc- 
Icires . 

Sectaihb  , s.  m.  Settario , seguace 
d’  una  setta  eretica  , dannata. 

Sectatecu,  s.  m.  Settatore,  seguace 
d'un’  opinione  filosofica. 

Sbcte  , s.  f.  Setta,  coloro  che  se- 
guono la  stessa  dottrina.  ([  Fair  e sede  , 
j'aire  sede  a partt  distinguersi  dagli  al- 
tri colla  singolarità  deir  opinioni , far 
seila. 

SectvL’R > s.  m.  T.  cTAstron.  Settore. 

Section  , fi*  f.  Sezione  , divisione  d’un 
libro.  + T.  di  Mal.  Sezione.  Section 
coniquc.  + Point  do  section , punto  d’in- 
tersezione. 

Séculaire  , *add.  Secolare  , che  si  fa 
ogni  cent’  anni.  + Anace  séculaire , anno 
secolare.  t. 

Sécclams.  /ìOW  , s.  f.  Secolarizzazioni;. 

Sécularislh  , v.  a.  Secolarizzare  , ren- 
der secolare. 


SEI 

I Ségulahité  , 8.  f.  Secolarità. 

| Secljlier,  ièhb  , add.  Secolare  ; seco- 
| laresco , che  vive  nel  secolo.  + sost. 
Secolare;  laico;  mondano. 

> Sécrliéremert,  avv.  Secolarescamcnte. 
i Séc  urite  , s.  f.  Sicurezza;  sccurità  ; 
sicurtà  ; sicuranza. 

Sedentaire,  add.  ( sé-dan-tèr)  Seden- 
tario, che  sta  per  lo  più  seduto.  *f  Se- 
dentario , che  è quasi  sempre  in  casa. 
+ Fisso  ; permanente. 

SÉmsit.NT  , a.  m.  ( ié-di-man  ) Sedi- 
mento ; posatura  ; feccia  ; foudigliuolo  ; 
residenza. 

Séditieusement  , avv.  Sediziosamente  ; 
tumultuosamente. 

Séditieux  , euse  , add.  e.  s.  Sedizioso, 
che  ha  parte  alla  sedizione.  + Sedi- 
zioso ; turbolento , inclinato  alla  se- 
dizione. + Sedizioso  ; scandaloso  , che 
tende  alla  sedizione.  Discours  séditieux, 

Sédition,  s.  f.  Sedizione;  sollevazione; 
ribellione;  ammutinamento;  tumulto, 
rivolta  contro  il  sovrano  potere. 

Séducteur,  trice,  s.  Seduttore,  chi 
seduce  , chi  fa  cascar  in  errore.  4.  Cor- 
rompitore; seduttore  ; corruttore.  + add. 
Disaours  séducteur , discorso  seduttore. 

Sèduction,  s.f.  Seduzione; seducimento. 

Séduirp.,  v.  a.  Sedurre,  far  cascar  in 
errore.  + Sedurre;  corrompere,  tirar 
al  male.  + Persuadere;  aggradare  ; 
piacere;  commuovere.  Ses  manie  res 
niont  séduit. 

Séduisant  , ante  , add.  Lusinghiero  ; 
seducente  ; gradevole. 

Ségètal,  ale  , add.  Planles  ségélates  , 
piante  che  crescono  tra  quelle  che  si 
debbono  segare. 

Seoment,  s.  m.  T.  di  Geom , Segmento. 

Ségrairie  , s.  f.  ( sé-grc-rì  ) Bosco  che 
si  possedè  in  comune  con  altri. 

Ségrms,  s.  m.  ( sé-grè  ) Bosco  diviso 
da  un  maggiore,  è che  si  taglia  sepa- 
ratamente. 

Ségrayagb  , o Ségréage  , s.  m.  Diritto 
dovuto  da  chi  vende  boschi. 

Ségrayer,  s.  m.  (sé-gré-ié)  Chi  pos- 
siede un  bosco  in  comune  con  altri. 
+ IUscotitore  do’  diritti  dovuti  da  chi 
vende  boschi. 

y Ségrégatjon  , s.  f.  Separazione. 

Y Sègréger,  v.  a.  Segregare;  separare. 

Seigle  , s.  m.  ( sègl ) Segala. 

Seigneur  , sost.  m.  Signore  ; padrone, 
■f  Feudatario  ; signore.  ([  Fiore  en  sei - 
gneur  , en  grand  seigneur , vivere  uo- 
bilmqpJe  , da  siguore.  + Le  Seigneur , 
il  Signore  , Iddio  , Le  Grand  Seigneur  , 
il  Gran  Signore  , 1*  inipcradur  do' 
Turchi. 

Seigneuriage  , 8.  masc.  Diritto  che  si 
J paga  al  principe  per  coniar  moneta. 
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Seicrcc&ial  , alr  , add.  Signoresco; 
signorile  ; signorevole  , di  signore. 

Seigneurie , s.  f.  Signoria  ; dominio, 
■f  Siguoiia,  diritto  feudale.  + Signoria; 
feudo.  + Je  fraise  Ics  rnains  a votre  sei - 
gn curie  , servtleur  à votre  seigncuric  , 
bacio  le  mani  a vossignoria,  servo  di 
vossignoria. 

Sbimr,  s.  f.  Fettone,  fessura  dell’  un- 
ghia del  cavallo. 

Sei»,  s.  ni.  Seno  , parte  dell1  uomo. 
+ Seno  ; mammelle.  + Seno  ; ventre  ; 
utero.  £ fa  sein  de  l'Église^  il  seno, 
grembo  della  Chiesa.  £ Le  scia  de  la 
terre , de  la  intr , il  seno  della  terra, 
del  mare.  £ Seno;  cuore;  animo.  Dé- 
poser  ses  secrcts  dans  le  sein  d’un  ami. 
+ Seno , golfo.  Le  scia  Persiquc , i) 
seno  Persico. 

Seisk  , s.  f.  (sin)  Scorticarla,  rete. 

Seing  , s.  ni.  Soscrizione  ; sottoscri- 
zione. V Seing  manuel , sottoscrizione 
fatta  di  proprio  pugno.  + Seing  prive  , 
scrittura  privata.  + Illune  seing,  bianco 
segno, 

Séjocr  , s.  m.  Soggiorno  ; dimora  ; ahi 
fazione. 

f Séjourné  , add.  Riposato.  Il  est  gras 
et  séjourné'. 

Séjourner  , v.  a.  Soggiornare  ; dimo- 
rare ; abitare. 

Seize,  add.  num.  Sedici.  + Louis 
seize,  Luigi  sedicesimo.  + sost.  11  sedice- 
simo, la  sedicesima  parte.  + Le  seize  du 
mois  , il  di  sedicesimo  del  mese. 

Seizièmp.  , add.  Sedicesimo.  + s.  Sedice- 
sima parte* 

Seizièmemf.nt,  avv.  In  sedicesimo  luogo. 

Sel,s.  ra.  (sii)  Sale.  + Paux  sei , saie 
di  contrabbando.  + Jambon,  ragoùt , etc. 
de  fron  sei,  d'un  bah  sei , intingolo  salato 
a dovere  , ben  acconcio.  + Houle  ile  sei , 
troppo  salato.  + Munger  quelque  chose  a 
la  croquc  au  sei , mangiar  qualche  cosa 
condita  solamente  col  sale.  £ Quvrage 
plein  de  sei , opera  ripiena  di  sale  , di 
detti  graziosi.  £ //  n'jr  a pas  un  grain  de 
sei , non  v’  ò un  grano  di  sale  , nessuna 
grazia.  + Sei  altique,  sale  attico,  delica- 
tezza nell1  espressione  degli  Ateniesi. 

Selenite  , s.  f.  ( sc-lé-nit  ) Sorta  di  sai- 
nitro. 

Sélémtecx,  ecse,  add.  Salnilrato. 

Sélénogkaphie  , s.  f.  ( sé-lé-no-gra-fi  ) 
Selenografi^ . 

Sèlénographique  , add.  ( sc-lc-no-gra- 
Jìk  ) Selenografico. 

Selle,  8.  f.  (sèi)  Scanno;  scannello.  + 
Sella  , arnese  che  ri  mette  sul  dosso  de1 
cavalli , ec.  £ e f Ktre  frien  en  selle , star 
bene  iu  sella.  £ Selle  h tous  chcvaux  , • 
basto,  sella  a ogni  dosso.  + La  première  • 
selle , il  miglior  cavallo  della  stalla.  +' 
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E^es  rione  ; escrementi  ; evacuazione.  + 
ÀUer  ix  la  selle , auJar  alla  seggetta  , a! 
cesso. 

Seller,  v.  a.  (sù-le)  Sellare  , metter  la 
sella. 

Sellerie  , s.  f . ( sel-rì ) Luogo  dove  si 
ripongono  le  selle. 

Sellette,  s.  f.  (sé- Ut)  Scarme  Ito,  seg- 
giola bassa  dove  si  siede  l1  accusato. 

Selli  eh  , s.  m.  (si-lic)  Sellaio. 

Selon,  prep.  Secondo  ; conforme. 

Semaiu.es,  s.  f.  pi.  Seminazione;  semi- 
natura; seminamento ; sementa;  il  semi- 
nare. 4*  Sementa  ; semenza  ; semente  ; 
seme  , il  grano  seminato.  + Tempo  , sta- 
gione della  seminatura. 

Semaine  ,s.  f.  Settimana,  f Prélerà  la 
petite  scmaine  , prestare  a grossissima 
usura. 

Semaisur,  ière  , s.  Ebdomadario. 

Semblable,  addiet.  (san-blabl)  Simile; 
somigliante  ; consimile  , della  stessa  na- 
tura, della  stessa  qualità.  *f  s.  i Test  un 
Jiomme  qui  n'a  pas  son  scmblable , è un 
uomo  che  non  ha  1’  uguale. 

Semel ablemest  , avv.  ( san-blabl- man  ) 
Similmente. 

Semblant,  s.  m.  (san-blan  ) Sembiante; 
sembianza;  mostra.  + Pa ire  semblant  de ... 
far  vista  di...  fìngere  di... 

Sembler  , v.  n.  ( san-blé)  Sembrare; 
parere  ; seminare.  + v.  irap.  Sembrare; 
parere.  Il  scmble  a vous  ente  udrò  parler 
que , eie.,  pare  a udirvi  parlare  che  , ec. 
Ce  me  semble , ce  scmble  , mi  sembra  , 
crederei.  Il  me  semble  , mi  pare.  Si  bon 
lui  semble  , co mme  bon  vous  scmùlera  , il 
nous  a semble  bon  , 6e  ben  gli  piace, 
come  meglio  vi  piacerà , noi  abbiamo 
giudicato  a proposito  , cc. 

Seme,  ée,  part.  Seminato. ,£  add.  Che 
min  seme  de  Jlcurs , d'epines  , strada 
sparsa  di  fiori,  di  spine.  + Cerf  mal-seme, 
cervo  che  non  ha  i palchi  uguali. 

Séméiologie,  o Séméiotique,  s.  f.  Semeio- 
tica; semeiologia. 

Sbmelle  , s.  f.  Suolo  delle  scarpe.  + So- 
letta , o suolo  di  calze,  b BaUre  la  se- 
melle , spronar  le  scarpe. 

Semence  , s,  f.  Seme;  semenza  ; semen- 
te , i grani  che  si  seminano.  + Compitu  • 
ra  ; seme  ; sperma,  £ Seme  ; sementa  ; ca- 
gione ; origine  ; principio.  + Semente  de 
perles , seme  di  perle. 

Semer,  v.  a.  Seminare,  spargere  la  se- 
menza in  un  campo.  4.  Semer  un  ebamp , 
seminare  un  campo.  + c assol.  llfait  boa 
semer , è la  stagione  di  seminare.  £ Semer 
de  L'argent,  distribuire  del  danaio.  £ Cet 
bomme  seme  l’argent , egli  spande  il  da- 
naio , è assai  liberale.  £ Semer  la  discor- 
de , la  eizanie  des  erreurs  , etc.  , semi- 
nar la  discordia  , la  zizzania , errori,  ec. 
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(£  Seme?  dcs  margucrites  devant  les  pour- 
ccauxì  gettar  le  perle  a1  porci. 

Semestre  , add.  Che  dura  sei  roesì.  +9. 
m.  Semestre,  to  spazio  di  sei  mesi  conse- 
cutivi. *M  ministri,  o altri  iiOìziali  , che 
•ono  in  esercizio  nel  semestre.  Servir  son 
semestre , servire  nel  suo  semestre. 

Sem  estrier  , s.  ra.  Soldato  in  semestre. 

6emeor  , s.  ra.  Seminatore;  sementato- 
re  , colui  che  semina  grano.  <[  Semeur  de 
discorde , de  zizanie , de  faux  bruiti , etc. , 
«emina tor  di  discordia, zizzania;  divora- 
tore di  false  nuove. 

Semi  , t.  Jat.  Semi.  Les  semi-pélagiens , 
un  semi-ton  , urie  féle  semirdoubte  , etc., 
i semi pelagiani,  un  semituono,  una  festa 
semidoppia , ec, 

¥ Semillant , ante  , add.  Nabisso  ; fa- 
cimale, che  mai  sta  fermo. 

Séminaire,  s,  m.  (sé-mi-nèr)  Seminario, 
luogo  dove  s’  istruisce  la  gioventù  per  lo 
stato  ecclesiastico.  + Seminario,  tutti  i 
seminaristi. 

Seminai.  , ale  , add.  ( sé-mi-nal  ) T 
d'Annt.  Seminale 

Séminariste  , s.  m.  ( sé-mi-na-rist ) Se- 
minarista, convittore  d’un  seminario. 

Semi-preuve  , s.  f.  Semiprova , prova 
imperfetta. 

Semis  , s.  m.  Semenzano. 

Semoir  , s.  m.  Sacco  da  porvi  il  grano 
che  si  semina.  Seminatore  , macchina 
per  seminare. 

Sf.monce,  s.  f.  Invito  nelle  forme  per 
qualche  cerimonia.  + Ammonizione. 

Sf.moncer,  v.  a.  Riprendere  aspramente. 

V Semondre  , v.  a.  Semondre  a des  ob- 
sèques  , etc.,  invitare  a funerali. 

V Semonecr  , s m.  Invitatore,  colui 
che  porta  i biglietti  il1  invito. 

Semocle,  o Semouille  , s.  f.  Semolino, 
sorta  di  pasta. 

Semper-virens,  s.  m.  t.  lat.  Sorta  di  ma- 
dreselva , o caprifoglio  sempre  verde. 

f Sempiterne!.  , elle  , add.  Sempiterno. 
Une  vietile  sempiler nelle . 

Sénat  , s.  m.  ( sé-na ) Senato. 

Sénateor,  s.  m.  Senatore. 

Senatori  al,  ale.  add.  Senatorio,  ap- 
partenente a’  Senatori. 

Sénàtorien  , ìenne  , add.  Di  stirpe  se- 
natoria. 

Senatrice,  s.  f.  (sé-na-tris)  La  moglie 
d’un  Senatore  di  Polonia. 

Sénatos-consdlte  , sost.  m.  Decreto  del 
Senato. 

Scnau  , s.  m.  Sorta  di  nave  da  corseg- 
giare. 

Sène  , 8.  m.  (sè-né)  Sena,  sorta  d*  ar- 
boscello. + Sena , foglie  di  sena.  + Folli- 
cule  Je  sène  , follicolo  di  sena. 

Sénéchal,  s.  ni.  ( ’sé-né-scial ) Siniscalco; 
«cnìscalco.  f ballo;  podestà. 


SEN 

SÉSÉCHA058È6,  8.  f.  (sé~né-SCÌÒ-ié\  Smì" 
scalchia  ; siniscalcato.  + Tribunale  dei 
siniscalco. 

Sene^on , s.  m.  Cardoncello  ; spelliccio- 
sa,  pianta. 

Sénestre,  add.  ( s&nèstr ) T.  di  Blas, 
Sinistro  ; manco. 

Semestre,  ée  , add.  ( sé- nè s -tré ) T.  di 
Blas.  Sinistrato. 

Sénestrochère  , s.  m.  T.  di  Blas,  Brao- 
cio  sinistro. 

Sénevé,  s.  m.  (sértrvé)  Senapa,  pianta, 
ed  + il  su^  seme. 

Séniedr,  s.  ra.  Il  più  anziano  in  una 
cominunità  , seniore. 

Sens  , s.  m.  (sans)  Senso;  sentimento  j 
la  facoltà  di  ricevere  P impressione  degli 
oggetti  esterni.  + Senso;  seno  ; intelletto  ; 
cervello  ; giudizio.  Sens  commun  , giudi- 
zio , senno  comune  a tutti  gli  uomini.  + 
Senso  ; significato.  + Senso  ; sentimento  ; 
parere  ; consiglio.  + Verso  ; lato;  parte. 

| Tournee  de  ce  sens  , voltatela  per  quel 
verso.  C Donner  tout  a ses  sens  , abban- 
donnarsi  all*  appetito  tip*  sensi.  {£  Morti-, 
fier  ses  sens  , mortificar  i sensi , gli  appe- 
titi sensuali.  + A contrc-scns  , avv.  All’ 
opposto.  + Sens  dessus  dessous  , sens  de - 
vani  derricre  , avv.  Sossopra  ; in  un  fa- 
scio ; arrovesciato;  sconvolto. 

Sensation,  s.  f.  Sensazione,  impressiono 
degli  oggetti , che  V anima  riceve. 

Sensé,  ée,  add.  ( san-.se ) Sensato;  assen- 
nato ; giudizioso  ; savio. 

Sessément,  avv.  ( scm-sc-man ) Sensata- 
mente; giudiziosamente. 

Sf.nsibilité  , s.  f.  ( san-si-bi-li-te)  Sen- 
sibilità, V esser  sensibile  alle  impressioni 
degli  oggetti.  + Sensibilità  ; delicatezza. 
Avoir  une  grande  sensibilité  sur  le  point 
d'honneur.  + Sensibilità;  tenerezza , senso 
d’  umanità. 

Sensi ble,  add.  ( san-sibl ) Sensibile;  sen- 
sato , che  cade  sotto  i sensi.  (£  Sensitivo  ; 
sensibile;  vivo;  dilicato.  ([Sensibile; 
compassionevole;  umano  ; tenero.  + Sen- 
sibile ; sensitivo  , che  si  fa  scorgere. 
Mouvement , ejjet  sensible.  + T.  di  Mus. 
Noie  sensible , nota  sensibile. 

Sensiblement  , avv.  ( san-sibl-man ) Sen- 
sibilmente, in  una  maniera  sensibile,  vi- 
sibile. + Dolorosamente  ; \ ivamentc. 

Sensitif,  ive,  add.  ( san-si-tif  ) Term. 
Didasc,  Sensitivo , che  ha  la  facoltà  di 
sentire. 

Sensitive  , s.  f.  ( san-si-tiv  ) Sensitiva  ; 
vergognosa  ; mimosa  , pianta. 

Slnsohium  , a.  m.  Sensorio , parte  del 
cervello. 

Sensualità,  s.  f.  Sensualità  ; voluttà. 

Sensuel  , elle,  add.  c s.  Sensuale;  vo- 
luttuoso; libidinoso. 

Senso  eli  lment  , avv*  Sensualmente. 
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Sentctce  , 8-  f*  ( snn-tans  ) Sentenza; 
apoftegma.  f JVe  parler  que  par  scntcncc, 
esser  sputasenno,  sputasentenze.  4 Sen- 
tenza ; decreto  ; decisione.  4 Condanna  ; 
sentenza. 

Sentencier,  y.  a,  (san-tan-si-è)  Senten- 
ziare , condannare  per  sentenza. 

Sentencieusement  , avv.  Sentenziosa- 
mente ; giudiziosamente  ; saviamente. 

SENtEsciECX  , euse  , add.  Sentenzioso  ; 
grave  , che  contiene  sentenze  , massime. 

Sentecr,  s.  f.  Odore.  Eauxy  poudre , eie. 
tje  senleur.  + al  plur.  Odori  ; profumi. 

Sentier  , sost.  m.  ( san-iié  ) Sentiero  ; 
strada  ; via  ; calle  , viottolo  a traverso 
«J’un  bosco  , d’un  campo.  C Suivre  les 
sentiers  de  la  verta , batter  le  vie  della 
virtù. 

Sentimenti  s.  m.  ( san-ti-man)  Senti- 
mento ; senso  , la  facoltà  di  sentire.  4 
Sentimento  ; sensazione  ; senso  ; 1’  im-  : 
pressione  che  gli  oggetti  fanno  sull7  ani- 
ma. + Sentimento;  opinione  ; pensiero  ; 
parere  ; giudizio.  t Sentimento  iuterno. 
4 Odorato  de*  cani.  C Sentiment  iVhon- 
neur , de  probità  , d' amour  , eie.  , senti- 
mento , stimolo,  d’onoie,  di  probità  , 
4’  affetto , cc.  <1  Avoir  des  senlimensy  aver 
sentimenti  d’  onore,  stimoli  d'onore,  cc. 
f Pnusser  les  beaux  senlimens  , affettar 
di  dire  cose  studiate,  pellegrine,  o da 
innamorato. 

Skntimentai  , ale  , add.  ( san-ti-man - 
tal)  [Non  ha  plurale  ma.se.]  Sentimenta- 
le , che  indica  sensibilità  , sentimento. 

Sentine,  s.  f.  ( san-tin ) Sentina,  fogna 
della  nave.  <£  Celte  ville  est  la  sentine  de 
tous  les  vices , questa  città  è la  sentina,  il 
ricettacolo  di  tutti  i vizj. 

Sentinelle  , s.  f.  (san-ti-nè!)  Sentinel- 
la ; guardia  ; ascolta  , soldato  che  fa  la 
guardia.  4 Sentinella;  il  far  la  guardia. 

Relev er  quelquun  de  sentinelle , rim- 
proverare , rinfacciar  un  fallo. 

Sentir  , v.  a.  (san-tir)  Je  sc/is , tu  sens , 
il  sent , nous  sentons , ctc.  Je  sentais.  Je 
sentis.  Je  sentirai.  Que  je  sente  , etc. 
Senlant.  Senti , ic.  Sentire;  provare,  ri- 
cever qualche  impressione  per  mezzo  de’ 
sensi.  4 Sentire  ; odorare  , liutare.  Sentir 
une  rose . 4 Sentire;  odorare  ; esalare, 
mandar  fuori  un  odore.  Sentir  le  brulé. 
4 Sapere:  aver  sapore;  sentire.  CeUe 
eau  sent  la  terre.  + Sentire.  Il  ne  sent 
point  d’incommoditcs  , non  sente  , non 
soffre  incomodo,  d Sentire;  conoscere; 
accorgersi.  £ Sentire  ; provare.  4 Sentire; 
pizzicare;  sapere;  aver  l’aria  , l*  apparen 
za  , 1’  aspetto.  Ses  manière s scateni  le 
pedani , f fiamme  de  quotile , eie.  £ Sen- 
tire, esser  sensibile,  commosso.  4 v.  n. 
Odorare  ; sentire  , aver  un  certo  odore. 
4 Sentir , o Sentir  mauvais,  puzzare,  ap- 
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pestar©»  4*  all’  imp.  il  seni  bon  , il  sent 
mauvais.  + Se  sentir , v,  r.  sentirsi;  rico- 
noscersi ; avvedersi  dello  sfato  in  cui  si  è. 
£ Conoscersi , saper  quel  che  si  può , quel 
che  si  dee.  4 Se  sentir  de  quelque  chose . 
sentirsi  , sentire  o risentire  gli  effetti  di 
qualche  cosa,  f II  ne  se  sent  pas  de  joie  , 
egli  è fuor  di  se  per  la  %\a\3i.+ Se  sentir  de 
quelque  mal , de  quelque  bien,  risentire 
li  effetti  di  qualche  male  , di  qualche 
ene.  4 Partecipare  ad  un  male , o ad  un 
bene  ; sentirsi , aver  parte. 

Seoir  , v.  n.  (<o«r  ) Sedere,  star  se- 
duto. in  questo  significato  si  usa  solo 
a1  participj  Sèant  e Sis.  4 Star  bene;  con- 
venire ; affarsi  ; ed  in  questo  senso  s’ im- 
piega solo  al  gerundio  Séyant  ed  alle 
terze  persone:  li  sied , ils  sieentj  il  séyaitt 
ils  séyaient;  il  sièro , ils  siero  ni  - il  siérait , 
ils  sióraient ; quii  sicef  quils  siéent.  N011 
ha  tempi  composti. 

Séparable  , add.  ( sé-pa-rabl  ) Separa- 
bile. 

Sépàration  , s.  f.  Separazione  ; separa- 
mento , il  separare.  + Spartimento  ; di- 
visione , la  cosa  che  separa. 

Séparément  , avv.  ( sé-pa-rè-man  ) Se- 
paratamente ; spartitaraente  ; disunita- 
mente. 

Séparer  , v.  a.  ( sé-pa-ré  ) Separare  ; 
disgiugnere  ; dividere  ; disunire  ; spar- 
tire. + Separare  ; scemerà  , mettere  a 
parte.  4 Scompagnare;  separare.  4 Spar- 
tire ; distribuire.  S (parer  les  cheveu» 
i sur  le  front . • 

Sépac  , o Cépau  , s.  m.  ( sé-pò  ) Ceppo 
da  coniar  le  monete. 

Sépée  , o Cépée  , s.  f.  Gruppo  d’alberi. 

| Sf.pt  , add.  nuni.  ( sè  innanzi  ad  una 
consonnante  . e sèt.  innanzi  ad  una  vo- 
cale) Sette.  4 Settimo.  Charles  sept , le 
sept  du  mais.  4 s.  Un  sept , un  sette. 

y Sfptante  , add.  mini,  o Soixànte  et 
, dix  , settanta.  La  version  des  Septanle. 

Septembre  , s-  m.  Settembre  , mese. 

Septénaire,  add.  (sèo-té-nèr)  Settenario. 

Sefteknal,  ale,  ada.  (sèp-lén-nal  ) Che 
viene  ogni  sette  anni. 

Septkntrion  , s.  m.  Settentrione;  tra- 
montana ; norte  ; aquilone. 

Septf.ntkional  , ale  , uddiet.  ( sèp-tan  ■ 
tri-o-nal  ) Settentrionale. 

Sf.ptièmk,  add.  (sè-lièitì)  Settimo.  + s. 
Le  septième  du  mais  , de  la  lune  , il  di 
sette  , 0 il  di  settimo  del  mese,  della  lu- 
na. + Settimo  , la  settima  parte. 

Septièmemekt  , avv.  { sè-tièm-man  ) lu 
settimo  luogo. 

Septiqoe  , add.  ( skp-lik  ) T.  di  31ed. 
Putrefattilo  ; septico. 

Septoagénaiae  , adii  e sost.  Settuage- 
nario , che  ha  settanl’  anni. 

Septuagésime  , s.  f.  SeUuagcfliou. 
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Septoplb  , 8.  m,  e add.  Set  tu  pio. 

Septcpler,  v.  a.  Settuplicure , ripetere 
fette  volte. 

Sépolcral,  ale,  add.  Sepolcrale;  se- 
polcrale. C P'oix  stfpulci ale , voce  tetra  , 
sepuicralc. 

Sépdlcbf. , sost.  m.  Sepolcro;  avello; 
tomba  ; monumento. 

Sépultube  , s.  f.  Sepoltura  ; sepultura  ; 
sepolcro  , il  luogo  dove  si  sotterrano  i 
morti,  .f  Sepultura;  sotterramento,  il  sot- 
terrare i morti. 

ff  Séqoelle  , s.  f.  ( sé  kcL  ) Aderente  ; 
partigiano.  + Sequela. 

Séquence  , s.  f.  ( sé-kans  ) Verzigola  ; 
seguito  di  più  carte.  + Ordine  , disposi- 
zione delle  carte. 

Séquestration  , s.  f.  Sequestro. 

Seqoestbf.,  s.  in,  (t&kèslr)  Sequestro; 
staggimento  ; staggina.  *f*  11  depositario 
delle  cose  sequestrate. 

Sk<ioestrer  , v.  a.  (sé-kès-tré)  Seque- 
strare ; staggile , metter  in  sequestro, 
d Sequestrare;  appartare;  allontanare. 

Sequin,  s.  m.  becchino,  moneta  d’oro. 

Sérail  , s.  m.  Serraglio»  palazzo  degli 
imperatori  Turchi.  + Serraglio,  la  parte 
del  palazzo  , ove  si^  tengono  serrate  le 
femmiue  , nelle  corti  di  Levaule.  + Ser- 
raglio , le  femmine  stesse,  fi  Serraglio , 
casa  dove  si  tengono  donne  di  piacere. 

Sera*,  o Serass,  s.  m.  Scotola. 

Serancer  , v.  a.  Pettinare  ; scotolare. 

Sérancolin  , s.  m.  Marmo  serancolino. 
* Sèrapkin,s.  m.  Serafino. 

Sérapiiiqde  , add.  ( sé-ra-Jik  ) Serafico. 

Séras^uier  , s.  in.  ( sé-ìtts-kié  ) Sera- 
schiere  , generale  de’  Turchi. 

Serdp.au  , s.  m.  ( sèr-dò  ) Sorta  di  ufli- 
ziale  di  bocca  nelle  corti.  + Dispensa  ; 
canova. 

Sekein  , eine  , add.  Sereno  ; chiaro  ; 
dolce.  Femps  , air  , del , jour , etc.  se- 
rriti. d Sereno  ; lieto  ; allegro  ; tranquil- 
lo. tsage , esprit  serein,  ([  Jours  serrins , 
giorni  sereni , lieti,  fortunati.  + Goutte 
serrine , gotta  serena. 

Serein,  s.  m.  Sereno;  serenata  ; guazza. 

Sérésade  , s.  f.  Serenata. 

Serénissime,  add.  ( sc-re-ni-sim  ) Se- 
renissimo. 

Sébénitè  , s.  f.  ( sé-ré-ni-té  ) Serenità  , 
1’  esser  sereno. 

Sf.reux  , sose  , add.  Scroso  ; acqueo. 

Sere  , erve  , add.  Servo  ; schiavo. 

Serfouette  , s.  f.  (ser-Juèl)  Zappettino 
a due  denti. 

Serfouetter  , v.  a.  Smuovere  la  terra. 

Sehge,  s.  f.  Rascia  ; saia  , stoffa. 

Sergent,  s.  m.  Messo;  sergente;  birro. 
+ Sergente,  basso  uflìziale  in  una  com- 
pagnia. 

StHGt«TEp. , v.  att.  Citare , chiamare  in 
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giudizio,  fi  Molestare  ; sollecitar  viva- 
mente. 

Sergenterie  , 8.  f.  Uffìzio  di  sergente. 

Serger  , s.  m.  Fabbricante  di  saia  , o 
rascia. 

Sehgerie  , 8.  f.  Fabbrica  , e commercio 
di  saia. 

Sergette  , s.  f.  Saietta  , stoffa. 

Sèrie  , s.  f.  ( sé-rl  ) T.  di  Mal . Serie. 

Skbieusemf.nt  , avv.  Seriosaraente  ; se- 
riamente ; daddovèro  ; con  serietà.  + 
Freddamente,  con  serietà.  + Caldamen- 
te ; con  tutto  l’  animo.  + Prendre  une 
chosc  sérieusement , offendersi  di  qual- 
che cosa  , pren  feria  sul  serio. 

Sérieux  , s.  m.  Serietà  ; gravità.  + 
Prendre  une  chose  dans  le  sérieux  , au 
sérieux  , prender  per  vera  una  cosa  detta 
per  giuoco  , offendersene  , aversene  per 
offeso. 

Sérieux  , else  , add.  Serio  ; serioso  ; 
grave.  + Serlb  ; importante,  di  conse- 
uensa.  + Vero  ; sincero  , che  non  è da 
urla.  + Contrat , traile  sérieux  , atto 
vero , nou  simulato. 

Serici  , ine  , sost.  Canarino  ; canario  ; 
passere  di  Canaria. 

Serinfttk,  s.  f.  Strumento  per  inseg- 
nare dell’  ariette  a’  canarini. 

Seringat  , s.  m.  Sorta  di  Gore. 

Skringue,  s.  f,  Sciringa  ; schizzetto. 

Seringuek,  v.  a.  Sciringare;  schizzet-  * 
tare. 

Skument,  sost.  m.  Giuramento;  sagra- 
melo. + V.  Jurement. 

Sermenti:,  éb  , add.  (sèr-man-té)  Giu- 
rato. 

Sermon,  s.  m.  Predica  ; sermone,  f Pre- 
dica ; riprensione,  avvertimento  lungo  , 
fastidioso. 

Sermocinai  re,  s.  m.  ( sèr-mo-nèr ) Libro 
di  prediche. 

f Sermonser  , v.  a.  ( sér-mo-né  ) Ser- 
moneggiare ; predicare  , far  lunghe  am- 
monizioni. 

f Sf.rmonnlur,  s.  m.  Sermonatore,  che 
sgrida  sempre. 

Sérosité  , s.  f.  Serosità  , la  parie  la  più 
acquosa , la  più  chiara  del  sangue  , ec. 

Serpe  , s.  f.  ( sèrp  ) Eonca  ; roncone  ; 
pennato,  d (Juvrage  , homme  fall  à la 
serpe , cosa  fatta  coll’  accetta  , uomo  mal 
Litio. 

Serpent  , s.  m.  ( tir-pan  ) Serpe  ; ser- 
pente: biscia.  C Ingrato;  perfido;  tradi- 
tore. t Fagotto  , strumento  di  musica  , 
e + colui 'elle  lo  sona. 

Skrpentaire  , s.  f.  ( sòr-pan-tèr  ) Ser- 
pentari ; dragontea  ; pianta. 

Serpehteau  , s.  ra.  ( sèr-pan-tò  ) Serpen- 
tello. + Serpenteaux , razzi  di  fuoco  arti- 
fiziato,  salterelli. 

Seafenier  , v.  n.  (sòr-pan-té  ) Serpeg- 
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giare  ; serpere.  + Chemin  qui  va  en  Ser- 
pentoni , strada  tortuosa. 

Serpenti*,  add.  Marbré  serpentin,  mar- 
mo serpentino.  + iost>  m.  Serpentino 
d'archi  bugio.  + T.  di  Chin».  Serpentino 
da  stillare. 

Serpentine,  s.f.  ( sèr-pan-tin  ) Serpen- 
tina , sorta  di  pietra  fina.  + Dragontea  , 
erba.  + Serpentine  , add.  Aggiunto  della 
lingua  del  cavallo  , che  la  muove  conti- 
nuamente. 

Serper  , v.  n.  ( ser-pé  ) Salpare  ; sarpa - 
re  , levar  l’ ancora. 

Stufette  , s.  f.  ( scr-pit  ) Falcetto  : 
fallinola.  ’ 

StRPiLLF.R  , v.  att.  ( sèr-pi-fflic)  T.  di 
Giardin . Tonda  re  j diramare. 

Serpilli EREt s.  f.  [sènpi-gUèr)  Invoglia, 
tela  da  rinvolgerne  le  ballo. 

Serpolet  , s.  m.  ( sèr-po-lè  ) Sermollino; 
serpillo , erba. 

Serre  , s.  f.  Stanzone;  conserva  , luogo 
coverto  ove  si  mettono  nell’  inverno  cer- 
te piante.  + Branca  ; artiglio.  Les  serra 
* l'un  aigte , etc.  + Strettura,  il  premere 
l'ava*  ed  altri  frutti. 

Serre  * ée,  part.  cadd.  ( sé-ré)  Stret- 
to ; ristretto  ; stivato  , ec.  C Spilorcio  ; 
avaro;  stretto  ; pillacchera.  + Serre , 
avv.  assai  ; grandemente.  Ila  gelé serre, 
f Mentir  bien  serre  , mentire  sfacciata- 
mente. f Jouer  serre  , giuocar  con  pru- 
denza. 

Serre-file  , s.  m.  ( sèr-fìl  ) L'ultimo 
della  fila  ; serratila. 

Serrément  , avv.  ( sc-ré-man  ) Stretta- 
mente  ; scarsamente;  sottilmente. 

Serkemf.nt  , s.  m.  ( sèr-man)  Strigni- 
raento  ; strettura.  C Serremcnt  de  cceur  , 
ambascia. 

Serre— papi ers,  s.  in.  ( sèr-pa-pié  ) Scrit- 
toio. + Scansia  ; scattale. 

Serrer  , v.  a.  ( sé-ré  ) Strignere  ; ser- 
rare. + Serrare  ; calcare;  stivare;  unire 
insieme.  + Setter  les  voiles , piegar  le  ve- 
le. ([  Serrer  r/uelqu  un  de  près  , premere; 
incalzare.  {[  Serrer  son  slyle  , troncare 
la  soverchia  prolissità  , render  laconico. 

Rinchi  udere.  Serrer  les  foins  , Its  blésì 
*stc. , chiudere  il  fieno  , le  biade  , ec. 

Sfrros  , s.  m.  Scatola  per  portare  dro- 
ghe forestiere. 

Serrgre,  s.  f.  Serratura  ; toppa. 

Seukcrerie,  s.f.  L’arte  del  magnano. 
+ Lavori  dello  stesso. 

Skkrorifk  , s.  m.  Magnano;  toppolla- 
cliiave;  chiavaiuolo. 

Sertir,  v.  a.  Incastonare. 

Sertissure  , s.  f.  Incastonatura  ; inca- 
stratura , il  modo  con  cui  una  pietra  è 
incastonata. 

V Servaoe  , s.  in.  Servitù  ; servaggio. 

Serva»?  , add.  ra.  ( sét-vun  ) Servente. 
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Frère  scrvant  , fratello  laico,  converso. 
Fief  servarti , feudo  dipendente  da  un 
fetido  dominante. 

Servaste  ,9.  f.  ( scr-vanl  ) Serva  ; fan- 
tesca. + Serva.  Je  sai*  volre  servante . 

¥ Je  sui*  unire  servante  , je  ne  suis  pas  de 
uotre  avis  , io  vi  son  serva , nou  son  della 
vostra. 

¥ Servi  aule  , add.  ( sèr-vi-abl  j Offi- 
cioso; obbigante  , pronto  a far  piacere. 

Service  , s.  m.  (sèr-vis  } Servizio  ; ser- 
vigio ; servitù  ; lo  stato  , la  funzione  d’un 
domestico.  Servigio  ; uso.  Les  j ambe s y 
l’cslomac  refusent  le  service  , le  gambe  , 
lo  stomaco  ricusano  di  fare  il  loro  ufficio. 

+ Servigio  ; beneficio  ; favore  ; piacere  ; 
assistenza.  + si  volre  service , je  suis  à 
volre  Service , a1  vostri  comandi  , per  ser- 
virvi. + Servigio  , servizio  militare.  + I 
divini  ullìzj.  Hh  Esequie  ; anniversario  , 
messa  cantata  per  un  defunto.  + Messo  ; 
portato  ; servito.  Ite  pas  à deux  servi  jos. 

T Argenteria  di  tavola  ; servigio  dr  la  - 
vola. 

Serviette  , s.  f.  ( sér-vièt  )Tavagliuoloj 
salvietta. 

Servile,  add.  ( sòr-vii  ) Servile,  di  ser^ 
vo.  <[  Servile  ; vile  ; basso  , da  servo. 

A me  , comp  laisan  ce  servile. 

ServILement  , avv.  ( sèr-vil-man  ) Ser- 
vilmente. 

Servilité  ,s.  f.  ( ser-vi-U-té  ) Servilità,  n 
Serviote  , sost.  f.  T.  di  Mar.  Legno 
che  serve  a formar  lo  sprone  d’una  nave. 

Servir  , v.  a.  ( sèr-vir  ) Je  sers , fu 
sers  , il  seri , nous  servnns  , etc.  Je  servi s. 

Je  servirai.  Servant.  Servi , ie.  Servire  ; 
ministrare  ad  altrui;  far  servitù. + Presen- 
tare ; offerire  ; servire.  Servir  de  la  pau- 
lonie, etc.  *f  Servire  , portar  in  tavola  , 
portar  le  vivande.  Servir  urie  lable.  + Ser- 
vire ; render  servigio  ; aiutare  ; assistere. 

+ Giovare  ; esser  utile.  I e f Servirquel- 
qu*un  a plats  couverts  , far  un  cattivo 
uffizio  di  uascosto.  C Servir  unc  dame , 
servii*  uua  dama. 

Servir  , v.  n.  Servire , esser  militare. 

+ Servire,  mandar  il  pallone,  o la  palla, 
ec.  + Servire,  portare  a tavola.  On  a 
servi.  + Servir  de... , servire  di...  , far  le 
veci , l’ulllzio  di...  Il  m’a  servi  de  pére. 

+ Servire  ; giovare  ; esser  utile  , buono 
a...  Catte  ranchine  seri  a beaucoupde  cha- 
ses.  + Servire,  esser  di  qualche  uso.  Ces 
souliers  ne  peuvent  plus  servir. 

se  Servir,  v.  r.  Servirsi;  valersi;  usare. 

+ Servirsi  ; rendersi  scambievoli  ser- 
vigi. 

Sf.rviteor,  8.  m.  Servidore;  servo;  fan- 
te. ¥ de  suis  volre  serviteur  , io  non  ne 
voglio  far  nulla,  f Serviteur  à la  pronto- 
nude  , addio  passeggio. 

Servitude  , s.  f.  Servitù  ; schiavitù  ; 
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cattività.  ( Suggezìonc;  obbligo;  legame. 

Sérum  , s.  m.  Siero. 

Sésame  , sost.  m.  Giuggiolena  ; sesa- 
mo , pianta, 

Sésamoìde,  add.  T.  éCAnat.  Sesa- 
moide. 

Sèseli  , s.  m.  Seseli  ; seselio  , pianta. 

Sesquialtèrf.  , add.  ( sès-ki-al-tèr  ) T. 
di  Mali.  liaison  scsquialtèrc  , ragione 
Qjnioiiu  , scsquialtera. 

Session  , s.  f.  Sessione  d*un  concilio. 

Sesterce,  s.  m.  ( sès-tèrs  ) Sesterzio. 

Setier,  s.  m.  Sestiere;  staio  , sorta  di 
misura  di  grani , e di  liquidi. + Setier  de 
tetre , uno  staio  di  terreno. 

Seton,  s.  m.  Setone. 

Sève  , s.  f.  ( sèi»  ) Succhio;  succo  ; su- 
go, l’umore  che  nudrisce  le  piante. <£  Fin 
d'uno  sève  agi  cable , vino  abboccato. 

Sevère  , add.  ( sé-vèr  ) Severo;  rigi- 
do ; rigoroso;  grave  ; fiero  ; aspro  ; aus- 
tero. 

Sévèremekt,  avv.  ( sé-vèr-man  ) Seve- 
ramente , ec. 

Sévérité  , s.  f.  ( sè-vé-ri-té  ) Severità  ; 
austerità  ; rigore. 

Sévices , 8.  m.  pi.  ( sé-vis  ) T . del  Far • 
Cattivo  trattamento  d*un  marito  verso  la 
moglie;  strappazzi  ; sevizia. 

Sf.oil  , s.  m.  Soglia;  soglio;  limitare. 

Sévir,  v.  n.  ( sé-vir  ) Trattar  duramen- 
te ; punire  severamente. 

Sedl  , eule,  add.  Solo  , senza  compa- 
gnia. + Solo  ; unico.  C 'est  le  seul  bien 
qui  me  reste . 

Seulement,  aw.  Solamente;  unicamen- 
te ; soltanto.  + Solamente;  almeno.  + Il 
n’a  pas  seulement  élé  malade  , egli  non  è 
nemmeno  stato  ammalato. 

¥ Seulet  , ette  , add.  Soletto  ; solo. 

Sevrage,  s.  m.  Spoppammento. 

Sevrer,  v.  a-  Spoppare  ; slattare  ; di- 
vezzare. C Privare  ; frustrare. 

Sexagénaire,  add.  e sost.  Sessagenario, 
di  sessant’  anni. 

Sexagésime  , s.  f.  Sessagesima. 

Sexangle,  add.  Sessagono. 

Sexe  , s.  m.  ( scks  ) Sesso.  + Le  beau 
sexe  t o le  sexe  , il  bel  sesso , le  donne. 

Sextant,  s.  m.  ( seks-tan  ) Ter.  d’Ast. 
Sestante. 

Sexte  , sost.  fem.  Sesta,  ora  cano- 
nica. 

Sextil,  ile,  add.  ( sèks-lil  ) T.  d’Ast. 
Sestile. 

Sextcle  , s.  m.  Sestula , peso. 

Sextuple  , add.  Sestuplo, 

Sexuel  , elle  , add.  Del  sesso. 

Siiérif  , s.  m.  ( sé-rif)  Sceriffo. 

Si  , cong.  condiz.  Se  ; perchè  ; dove. 
+ Si  cst-ce  que , tuttavia,  però.  Vous 
avez  beau  reculer , si  faudra-t-il  que  vous 
en  passici  par-ih.  + Si  petit  qu'il  soit , 
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quantanqne  piccolo  ei  sia.  f Si  lani  est 
que ...  , se  è vero  che.  + Sijait , davvero, 
sibbene.  + Si  bien  que  , avv.  In  guisa 
che  : talché.  + Si , part.  a£f.  SI , contra- 
rio di  no. 

Si,  s.  m.  Ila  toujours  des  si  et  des  maist 
egli  ha  sempre  se  e ma.  + Si , nota  di 
musica. 

Siamoise  , 8.  f.  Siamese  , stoffa, 

Sibylle  , a.  f.  ( si-bil  ) Sibilla. 

Sibyllixs  , add.  m.  pi.  Les  oracles  „ te» 
livres , les  vers  sibyllins  , oracoli , libri, 
versi  sibillini. 

Sicaikes  , 8.  m.  pi.  ( si-kèr  ) Sicarj. 

Sicché  , s.  f.  ( sik-si-té  ) T.  Didasc . 
Siccità  ; aridità  ; secchezza. 

Siciliqce  , s.  m.  ( si-si-lik  ) Peso  di  due 
dramme. 

Sicle  , s.  m.  ( sikl  ) Siclo  , moneta 
de*  Giudei, 

Sidèral  , ale  , add.  ( si-dé-ial  ) Anne  e 
siderale  , anno  siderale. 

Sidération,  s.  f.  T.  di  Chir.  Cancrena 
perfetta. 

Siècle,  s.  m.  ( sièkl  ) Secolo  , spazio 
di  cento  anni.  + Secolo  ; tempo  ; età. 
Le  siècle  d'or  , les  siècles  passés.  + Se- 
colo y tempo  indeterminato.  Les  mceurs 
de  notte  siede . + Secolo  , tempo  celebre 
per  grandi  avvenimenti  , ec.  Le  siècle 
d‘ Auguste  y eie.  f Secolo  , tempo  infini- 
to. Il  y a un  siècle  que  jc  ne  vous  ai  vu . 

Siége  , s.  in.  Sedia  ; sedile;  scanno; 
seggiola  ; seggia.  + Seggio;  sedile  ; mu- 
ricciuolo.  + 'Iribunale;  sede  del  giudice. 
+ Tribunale;  curia.  + Sede  patriarcale  ; 
vescovile,  ec.  seggio. + Le  Siége  de  Home , 
le  Saint  Siéget  la  Santa  Sede.  ([  Le  cerveau 
est  le  siége  de  la  raison  , il  cerebro  è la 
sede  della  ragione.  + Il  sedere  ; le  nati- 
che ; il  culo.  + T.  di  Guerra.  Assedio. 
Mettre  le  siége  , assediare. 

Siégek  , verb.  ncut.  Occupare  la  sedia 
pontificale , ec.  regnare  , papizzare.  + 
Stare  , o sedere  a banco , tener  il  tribu- 
nale. 

Siri» , iennf. , pron.  posses.  e relat.  Suo» 
sua.  + sost.  Il  ne  demanda  que  lesienf  ei 
non  chiede  che  la  sua  roba  , che  il  suo , 
ec.  +al  pi.  Les  siens , i suoi , i parenti  , 
i descendenti  , gli  eredi , i servidori. 
¥ Faire  des  siennes  , far  delle  sue. 

Sieste  , sost.  f.  Faire  la  sieste  , far  la 
meridiana,  cioè,  dormire  il  dopo  pranzo. 

Situa  , s.  m.  dim.  di  Monsiecr.  Sire  ; 
sere  ; signore. 

Sifflant  , ante  , add.  ( si-ftan  ) Sibi— 
leso  , che  ha  sibilo. 

Sifplement  , s.  su.  Fischiata  ; fischio  ; 
sibilo. 

Siffler  , v.  n.  ( si-Jlc)  Fischiare  ; fis- 
tiare ; sibilare;  zufolare,  -f  Siffler,  v. 
alt.  Fischiare  ; fistiare,  cantare  un*  aria 
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fischiando.  + Insegnar  a cantaro,  a fi- 
schiare ad  un  uccello.  SJfler  un  seria  , 
une  linote.  <£  Fischiar  altrui  negli  orecchj, 
suggerire  , insinuare  scgretameute  qual- 
che cosa  ad  uno.  C Fischiare  , far  fis- 
chiata , scherni.  Sijfler  une pièce,  un  au- 
teur.  £ SJfler  quelqu’un. 

Sipflet  , s.  m.  ( si-flè  ) Fischio  ; zu- 
folo, strumento  con  cui  si  fischia.  + Canna 
della  gola  , strozza.  Couper  le  sifflet  a 
quel qu  un  , tagliale  a uno  il  gorgozzule. 

(£  Turargli  la  bocca.  + Foro  che  1 malis- 
cnlchi  sogliono  fare  a’  cavalli  bolsi  nella 
parte  superiore  dell’  ano  , per  la  facilità 
della  respirazione. 

Siffleu*  , euse,  addiettiv.  Fischiatore; 
sibilatore. 

Sigillé  , ée,  add.  Terre  sigillee  , terra 
sigillata. 

Sigmoide,  add.  (sig-mo-id)  T.  d? Anni. 
Sigmoide.  Cartilaee s sigmo'ides , 

Signal  , s.  ra.  ( si-gnal  ) Segno  ; se- 
gnale , cenno  che  si  fa  per  avvertire. 

Signalé  , ée  , part.  ( si-gna-tp)  Segna- 
lato , ec.  C add.  Segnalato  ; insigne  ; 
eccellente,  f Fripon  ugnale,  un  truffa- 
tore insigne. 

Signalement  , sosf.  m.  ( si-gnal-man  ) 
Segnale  , ritratto  in  iscritto  di  una  per- 
sona. 

Signaler,  v.a.  ( si-gna-lè)  Far  una  de- 
scrizione della  statura  , e figura  d’  un  sol- 
dato , ec.  C Segnalare  ; illustrare , render 
famoso.  Signaler  son  courn^e.  *f  v.  r. 
Contraddistinguersi;  segnalarsi , rendersi 
illustre. 

* Signalètiqoe  , addiett.  ( si-gna-lé- 
tik)  Che  contiene  il  segnare.  Élut  tigna - 
lélique  de  déserieurs . 

Signature  , s.  f.  Firma;  soscrizione.  + 
Il  firmare;  il  soscrivere.  + T . diStamp. 
Registro. 

Signe  , s.  m.  Segno  ; contrassegno  ; in- 
dizio. + Cenno;  segno;  contrassegno. 
Taire  signe  de  la  ma  in  , etc. , parler  par 
signes.+  Macchia  naturale  sulla  pelle.  + 
Segno  celeste  , del  zodiaco.  + Segno;  mi- 
racolo. 

Signer,  v.  a.  ( si-gnè  ) Sottoscrivere  ; ! 
segnare;  firmare.  + v.  n.  Signer  un  con- 
trai, assistere  a un  contratto. 

Signet,  sost.  m.  (si-nè)  Segnacolo; 
bruco;  capitolo,  attaccagnolo  de’  se- 
gnali che  si  mette  ne'  breviarj  , ec.  + 
Nastrino  che  si  mette  ne’  libri. 

Signjficatif,  ive  , ad.  ( si-gni-Jì-ka-tif ) 
Significativo;  espressivo. 

Signification  , s.  f.  Significazione  ; si- 
gnificato* + T.  del  For.  Notificazione. 

Signifier  , v.  a.  ( si-gni-Ji-é  ) Signifi- 
care ; denotare  ; esprimere  ; indicare. 
+ Notificare  ; dichiarare  ; far  conoscere 
per  via  di  parole.+  Notificare  giuridica- 
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mento.  + T.  di  Gramm,  Significare  ; cs^ 
primere. 

Siguettb  , sost.  f.  Seghetta.  Mors  à la 
siguette. 

Sil > s.  m.  (sii)  Terra  minerale  di 
cui  gli  antichi  si  servivano  a far  colori. 

Silencb,  sost.  m.  (si-lans)  Silenzio  , Io 
star  cheto,  il  non  parlare.  {[Silenzio; 
tranquillità  ; pace. 

Silencieux  , euse  , add.  Silenzioso  ; ta- 
citurno , uomo  di  poche  parole.  ([Silen- 
zioso. Bois  , etc . , silencieux . 

Silex,  s.  m.  (sidèks)  Silice,  pietra  da 
fucile. 

Silhouette,  s.  f.  (si-luèt)  Kitratto  preso 
intorno  all’  ombra  del  profilo. 

* Silice  , s.  f.  ( si-lis  ) Silicia  , una  delle 
terre  primitive. 

Siliceox  , euse  , add.  Siliceo. 

Silique  , sost.  f.  ( si-lik  ) T.  di  Botane 
Siliqua  ; baccello. 

; Sillage  , s.  m.  Solco,  segno  della  nave. 

Taire  bon  sillage , navigar  felicemente. 

Ce  vaisseau  doublé  le  sillage  d’un  aulre , 
questo  vascello  va  il  doppio  , più  velo- 
cemente che  un’  altro. 

Sille,  sost.  m.  Sorta  di  poesia  satirica 
de’  Greci. 

Siller  , v.  n.  (si-glié)  Solcar  il  mare  ; 
segare.  + verb.  attiv.  T.  di  Falcon . Ac- 
cigiiare. 

Sillet  , sost.  m.  (si-gliè  ) Capotasto  : 
cordiera. 

Sillon  , 8.  m.  Solco.  + Rughe,  crespe 
del  palato  de’  cavalli. 

Sillonner,  v.  a.  (si-glio-né)  Solcare; 
assolcare , far  solchi.  ([Rugare;  aggrin- 
zare. Vdge  lui  asillonnè  le  front.  C Sil- 
lonner les  mers , segare  , solcar  1’  onda. 

Silve,  s.  f.  (silu)  Selva,  componi- 
mento poetico.  + Sflva  , raccolta  di 
squarci  d’  opere  per  valersene  a com- 
porre. 

f Simagrée,  s.  f.  ( ti-ma-grc  ) Smorfia. 
SiMARRE,s.f.  (si-mar) Zimarra;  zamarra.  * 

Similaire  , add.  (si-mi-lèr)  Similare; 
omogeneo,  della  stessa  natura. 

Similitude,  s.  f.  Fig.  di  Ilei.  Similitu- 
dine ; comparazione. 

Similor  , s.  m.  Orpello. 

Simoniaque  , add.  Simoniaco.  + sost. 

C'cst  un  simoniaque , è un  simoniaco. 
Simonie,  s.  f.  (u-mo-nl ) Simonia. 

Simple,  s.  m.  T . di  Al us.  Il  semplice. 

+ Semplice  ; erba  medicinale.  Cueillir 
des  simples. 

Simple,  addiett.  Semplice,  che  non  ha 
mistione,  non  composto.  + Semplice  ; 
solo  ; unico.  + Succinto  ; schietto , senza 
ornamenti.  + Semplice  ; schietto:  inge- 
nuo ; innocente,  senza  malizia,  r Sem- 
plice; sofò  ; inesperto  ; sempliciotto; 
piccione. 
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Simplement,  avv.  Semplicemente  ; sol- 
tanto. 4*  II  est  vélu  hien  simplement  t egli 
è vestito  succintamente.  4*  Je  vous  ra- 
conterai  la  chose  simplement , io  vi  nar- 
rerò la  cosa  naturalmente.  + C'est  un 
homme  qui  procède  hien  simplement , egli 
è un  buon  uomo  , ei  tratta  alla  buona  , 
semnlicemetite. 

w Souplesse  , s.  f.  Pace  ; quiete.  Il  ne 
demande  qu  amour  et  simplesse. 

Simplicitf.  . s.  f.  Semplicità;  ingenuità; 
candore;  innocenza.  4- Sciocchezza  ; cas- 
troneria; mellonaggine  ; scempiataggine  ; 
semplicità.  + Semplicità  , qualità  di  ciò 
che  non  è composto.  + Semplicità  ; natu- 
ralezza , contrario  d’  affettazione. 
Simplification,  s.  f.  Semplificazione. 
Simplififr  , v.  a.  Ridurre  al  semplice  ; 
rendere  n*en  composto. 

SiMULACKE  « s.  m.  Simulacro  ; statua; 
immagine.  + Fantasima  ; spettro  ; vi- 
sione ; ombra  vana.  Vaia  simulacre. 
([  Simulacro;  ombra. 

Simulatiox , s.  f.  T.  del  For,  Simula- 
zione ; finzione;  duplicità. 

Simulé,  ée,  part.  e add.  F zntc  , dona- 
tìon  , etc.  simulée , vendita  , donazione  , 
ec.  simulata. 

Simcler,  v.  att.  T.  del  For.  Simulare  ; 
Fingere;  intìngere.  Simule rune  vente,  ec 
Simultané  , ée,  add.  Simultaneo , che 
si  fa  nello  stesso  tempo.  Meefrcment  si - 
militane. 

Simcltanéité  , s.  f.  Simultà  , concorso 
di  due  azioni  simultanee. 

Simcltanémf.nt  , avv.  Simultanea- 
mente.' 

Sinapisme,  s.  m.  ( si-na-pism)  T.  di 
Med . Sinapismo. 

Sincère  , add.  Sincero;  schietto;  inge- 
nuo ; puro  ; candido  ; reale. 

Siscèrement,  avverb.  Sinceramente  ; 
schiettamente , ec. 

Sincéritè , s.  f.  Sincerità  ; ingenuità  ; 
schiettezza  ; candore. 

Sinciput,  s.  m.  Sincipite  o sinciputi  la 
parte  superiore  del  capo;  cocuzzolo. 

Sindic  , etc.  V.  Syndic. 

Sindon,  s.  m.  Piumacciuolo  che  intro- 
dncesi  nell’  apertura  fatta  dal  trapano. 
4-  Sindone  , il  lenzuolo  in  cui  fu  involto 
O.C. 

Sisoe  , s.  ra.  Scimia  ; scimmia  ; ber- 
tuccia ; monna  ; babbuino , animale. 

4*  Proverb.  Payer  en  mannaie  de  singe  , 
farsi  beflc  del  creditore.  ([Scinda;  con- 
traffattore; imitatore.  4*  Scinda  ; paral- 
lelogrammo, strumento  per  copiare  mac- 
chinalmente disegni. 

f Singerie,  sost . fem.  Buffoneria;  zan- 
nata. > 

se  SiNGOLARista , v.  t.  Singolarizzarsi  ; 
farsi  singolare  , cercar  di  dÌ9tingm>fisi. 
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Singolarità  , *.  f.  Singolarità  ; partico- 
larità. 

SiNocLiER  , ière  , add.  Singolare  ; par- 
ticolare ; unico.  4*  Raro;  eccellente  ; sin- 
golare. 4* Singolare  ; straordinario;  stra- 
vagante. 4*  Combat  singulier  , battaglia 
corporale,  duello,  «ingoiar  tenzone.  4* 
'1  erta,  di  Grniu.  IV ornò  re  singulier  , nu- 
mero singolare.  4-  al  s.  11  singolare , il 
ninnerò  singolare. 

Singclièremént  , avv.  Singolarmente  : 
particolarmente  ; specialmente. 4-  In  mo- 
do strano,  affettato. 

Sinistre  , add.  ( si-nistr  ) Sinistro  ; fu- 
nesto ; sventurato,  che  causa,  o presa- 
gisce sventure.  + Pcrnizioso  ; malvagio. 
Desseins  sinistres . C Funse  , regard  si- 
nistre, viso,  sguardo  burbero,  truce. 

Sinistrement  , avv.  Sinistramente  ; ma- 
lamente , in  un  modo  sinistro. 

Sino»  ,,  cong.  Altramente  ; senza  di 
che  ; caso  che  no.  + Seno  ; se  non  ; fuor- 
ché; eccetto;  salvo. 

Sinonimie  , V.  Synonyme . 

Sinohle  , sost.  m.  ( si-nopl  ) T.  di  Blas . 
Il  color  verde  nell’ armi  gentilizi#*. 
Sinuecx,  edse,  add.  Sinuoso  ; tortuoso. 
Sincositè  , s.  f.  Sinuosità;  tortuosità. 
Sinds,  :S.  m.  T.  di  Alattem.  Sino;  seno. 
+ T . di  Chirurg . Borsa;  saccaia.  4*  T. 
d’ Anat,  Seno  della  vena  porta  , ec. 

Sipbilis  , s.  f.  ( si-jì-Us  ) Sifilide  ; lue 
: venerea  ; morbo  gallico. 

. SiFHiLiTiQCE  , add.  ( si-fi-li-tik  ) Della 
sifìlide. 

Siphon,  sost.  m.  Sifone,  tubo  curvo, 
"f*  F.  di  Mar.  Tromba  : sifone. 

Sire  , s.  m.  ( sir  ) Y Sire  ; signore. 
+ Sire , titolo  de’  re. 

Sirène,  s.^f.  ( si-ren  ) Sirena  , mostro 
favoloso.  C Sirena,  donna  che  canta  bene, 
o che  seduce  co’ suoi  vezzi. 

V Sirerib  , s.  f.  ( sir-rl  ) Qualità  di 
signore  di  certi  feudi. 

Sirios  , s.  ra.  Sirio , il  can  celeste. 

Siroc,  s.  ni.  ( si-rok  ) Sirocco;  scilocco; 
vento  dei  Sud-Est. 

Sirop  , s.  m.  ( si-rò  ) Sciloppo  ; sci- 
roppo ; siroppo. 

/ò  Si  rotea  , v.  n.  ( si-ro-té)  Bere  a cen- 
tellini. 

Sirtes,  s.  f.  pi.  (siri)  T. di  Mar.  Sirti. 
Sir vaste  , sost.  f.  (sir-vant  ) Sorta  di 
poesia  antica , serventese. 

Sis  , ise  , part.  del  verbo  Seoir9  ( si  ) 

+ add.  T.  di  Prat.  Situato.  Unc  maison 
sise  rue  St .-  Dominique* 

Sisos  , s..m.  Sisone , pianta. 

SisTÉMATiQUF.  , V.  Systématique. 

Sistre  , «est.  m.  Di  battitoio  ; sistro  , 
strumento  di  musica. 

Site  , sost.  m.  ( sit  ) T.  di  Piti . Sito  ; 
situazione.  Le  site  d'un  pqysage. 


soc 

S\tAt  qor  , cong.  ( si-tok  ) Cosi  tosto  ; I 
Subito  che;  tosto  ohe. 

Situatiox  , s.  f.  Situazione;  sito  • posto,  i 
positura  il1  una  casa  , d1  una  città  , d1  un  j 
giardino  , ec.  + Situazione  ; positura,  si-  j 
tuamento  degli  uomiui , degli  animali. 

Situazione  ; disposizione  : stato  dell1 
anima  , degli  affari.  + Vicenda  ; cambia- 
mento improvviso  di  stato,  parlando  d'o- 
pere teatrali. 

Sitoer  , v.  a.  Situare  ; collocare  ; porre 
io  sito. 

Six,  add.  num  ( sis)  Sei.  + Charles 
six  , le  six  du  mais,  Carlo  sesto,  il  giorno 
sesto  del  mese.  + sost.  Un  sei. 

Sixaix  , s.  ni.  Sestina  , poesia  di  sei 
versi.  + Sei  mazzi  di  carie. 

Sixième , add.  Sesto. 

Sixième,  s.  m.  Il  sesto,  la  sesta  parte. 
+ Scolare  che  è in  sesta. 

Sixieme  , sost.  f.  Una  sesta  al  giuoco  del 
picchetto.  + La  sesta  classe.  + Sesta  , la 
sesta  parte. 

SlXIKMEMENT  , aVV.  Il  SC9tO  ltlOgO. 

Sixte  , s.  f.  ( sikst  ) T.  di  Ik/us.  Sesta. 

Sloop  , s.  m.  ( stop  ) Sorta  di  nave. 

Smalte  , 8.  m.  ( snialt  ) Smalto. 

Smectin  , s.  m.  Sorta  di  terra  grassa. 

Smilax  , $•  m.  Smilacc , pianta. 

Smille  , s.  f.  Martello  a due  punte. 

Smiller  , v.  a.  ( smi-glié  ) Scarpellare 
col  martello  a due  punte. 

Sobre  , add.  ( sobr)  Sobrio  $ moderato; 
parco.  <[  Discreto  ; cauto  , riservato  ; ri- 
tenuto nel  parlare. 

Sobremf.nt  , avv.  ( sobr-man  ) Sobria- 
mente ; moderatamente  , cc.  £ Parler 
sobrement  , parlar  discretamente  , pru- 
dentemente. + User  srtbrefnent  de  quelque 
chose , usare , servirsi  sobriamente  , tem- 
peratamente d1  una  cosa. 

Sobriété  , s.  f.  ( so-bri-é-té)  Sobrietà  ; 
frugalità  ; temperanza.  ([  Discrezione  ; 
ritenutezza;  prudenza. 

Sobrjqcet  , s.  m.  ( so^bri-kè  ) Sopran- 
nome dato  per  burla. 

Soc  , sosto  m.  ( sok  ) Vomero  , parte 
dell1  aratro. 

f SoclABlLlTÉ  , s.  f.  ( s(y-$i~a-bi-li’tc) 
Socialità  , qualità  dell1  uomo  sociale. 

SociADLE  , add.  ( so-si-abl  ) Sociabile  ; 
compagnevole  ; sociale  , che  ama  la  com- 
pagnia. 

Social  , ale  , add.  ( so-si-al } Sociale  , 
che  concerne  la  società. 

Société,  sost.  f.  ( so-si-é-té  ) Società  , 
unione  degli  uomini  fra  loro.  + Società  ; 
brigata  ; conversazione.  + Società  ; com- 
pagnia ; unione. 

Sociiuanisme  , s.  f.  ( sc-si-ni-a-nism  ) 
Sociniauismo  , eresia  de1  sociniani.  f 

Socle  , s.  m.  ( sokl  ) T.  d' A refi.  Zoc- 
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colo  ; plinto  ; orlo  ; dado.  + Zoccolo;  da- 
do , piccolo  piedestallo. 

SocQoit  sost.  ra.  ( sok  ) Zoccolo,  sorta 
di  scarpa  di  legno.  + Socco,  calzare  usato 
dagli  strioni  autichi  nella  commedia. 

Sodomie,  sost.  f.  ( so-do-mì ) Sodomia; 
soddomia;  soddoma. 

Sodomite  , sost.  m.  ( so-do-mil  ) Sodo- 
mito. 

Soeua  , 8.  f.  Sorella  ; suora. 

; Sofà  , s.  m.  Sofà. 

Soffjte  , «.  f.  ( so-Jìt ) T.d'Arch.  Sof- 
fitta ; soffitto. 

Sofi,  o Sopri  , s.  m.  Sofi. 

Soi,  pron.  della  terza  persona  sing. 
j ( soa  ) Se.  + Étre  a soi , esser  padrone  di 
| se  stesso  , non  dipendere.  + Sai  disant  , 
T.  del  Poro.  Che  si  dice,  si  spaccia  per... 
se  dicente.  + De  soi  , per  se  , di  sua  na- 
tura. + Sur  soi , sul  proprio  corpo.  + Soi- 
! niènte , se  slesso. 

I Soie  , s.  f.  ( so/i  ) Seta , filo  prezioso 
prodotto  da  alcuni  vermi.  + Setola  , pelo 
lungo  e rozzo  d’  alcuni  animali.  + Punta  , 
parte  del  ferro  d1  una  spada,  e d’un  col- 
tello, che  entra  nel  manico. 

Soierie  , s.  f.  ( soa-rt  ) Seteria  ; merca- 
tanzfe  di  seta  , fabbrica  di  seterie. 

Soif  , sost.  f.  ( soaj  ) Sete.  (£  Voglia  , 
appetito  ardente  di  qualche  cosa , sete. 

Soigner  , v.  a.  ( so  a- g né  ) Aver  cura  ; 
badare  ; attendere.  Soigner  un  malade . 
+ Servire  diligentemente  ; curare  ; non 
lasciar  mancare  di  nulla.  Soigner  des  en - 
fans , aver  cura  di  fanciulli. 

Soigneoement,  avv.  Attentamente;  ac- 
curatamente. 

Soigsecx  , ecse  , add.  Attento  ; dili- 
gente ; vigilante. 

Soin  , sost.  m.  Cura  ; diligenza;  atten- 
zione ; applicazione.  + al  pi.  Inquietu- 
dine ; cura;  augoscia;  pensiero;  solleci- 
tudine. C Rendre  des  soins  à quelqu’un  , 
servire,  corteggiare  a qualcheduno. 

Soir  , s.  m.  ( soar  ) Il  dopo  pranzo  ; 
la  sera. 

Soirée,  s.  f.  ( soa-ré  ) Serata,  lo  spazio 
di  tempo  dall1  imbrunire  fino  all1  ora  di 
dormire. 

Soit  , cong.  al  terna  t.  ( $oo  ) Sia.  Soit 
Cun , soit  iautre. 

| Soit  , aw.  Sia  ; cosi  sia. 
i SotXAHTAiNE  , s.  f.  ( soa-san-tcn  ) Ses- 
| santina  ; quantità  di  sessanta  o incirca. 

Soixaxte  , add.  num.  ( soa-sant  ) Ses- 
santa. 

Soixanter  , v.  a.  ( soasan-t é ) contare 
sessanta  punti  ; far  picco. 

Soixawtième,  add.  ( soa-san-tièm  ) Ses- 
santesimo. + sofi.  La  sessantesima  parte. 

Sol  , V.  Sou. 

Sol  , sost.  m.  ( sol  ) [ non  ha  plur.  J 
Suolo;  terreno.  + T . di  Mas.  Sol,  nota. 
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Solante  » add.  ( so-lcr)  Solare , di  srile, 
attenente  al  sole. 

Solabdresj  s.  f.  pi.  Malandrà,  malattia 
de'  cavalli. 

Solanum,  s.  m.  ( sc^ la- no m ) Solastro  5 
stridio  , pianta. 

Soldato  , de  , add.  Cavallo  che  ha  il 
piè  ammaccato. 

Solbature,  s.  f.  Contusione  al  piè  del 
cavallo. 

Soldanelle  , s.  f.  ( sol-ila-nèl  ) Pianta  : 
su' lidi  del  Mediterraneo. 

Soldat,  s.  m.  ( tol-d'a  ) Soldato  , gente 
d’arme.  + add.  Air  soldat,  aria  bellicosa, 
marziale. 

Soldatesse,  s.  f.  ( sol-da-tèsk)  Solda- 
tesca ; milizia. 

Solde  , s.  f.  ( sold  ) Soldo  ; stipendio  , 
paga  de’ soldati. + s.  ni. Saldo  d’un  conto. 

Solder  , verb.  a.  ( snb-dé  ) Solder  un 
compie  , saldare  un  conto. 

Sole  , s.  f.  ( sol  ) Spazio  di  terra  che 
si  coltiva  alternativamente.  + Suola  , il 
di  sotto  del  piede  d’un  cavallo*  + So- 
gliola; soglia,  pesce. 

Solécisme  , s.  m.  ( so-lc-sism  ) Soleci- 
smo , crror  di  gramatica. 

Soleil  , sost.  m.  Sole.  + T.  di  Chini . Il 
sole;  l’oro.  + Ostensorio.  + Raggiera  dell’ 
ostensorio.  + Girasole  , bore.  + Marcher 
enti  e deux  soleil s , viaggiare  infra  giorno, 
tra  il  levare  e ’l  tramontar  del  sole.+  Coup 
ile  soleil , solata.  £ A darei  le  soleil  levante 
accarezzar  i nuovi  favoriti , adorar  il  sol 
nascente. 

Solenhel  , elle.  add.  ( so-la-nèl  ) So- 
lenne ; pomposo.  + Autentico. 

SuLfeNSELLF.MENT,  avv.  ( soda  nèl-man  ) 
Solennemente  ; con  grande  apparato. 

Solennisation  , s.  f.  Solennizzazione. 

Solenniser  , v.  a Solennizzare  ; cele- 
brare ; solenni  ggiare. 

Sollecite,  s.  f.  ( so-la-ni-té ) Solennità; 
pompa  ; apparato.  + Formula  autentica  ; 
solennità. 

Solfége  , s.  ni.  Solfeggio. 

Solfier  , verb.  a.  ( sol-Jì-é)  Cantar  la 
solfa  ; solfeggiare. 

Solidairf.  , add.  ,(  so-li-dèr  ) T.  del 
Foro . Solidario.  Elre  solidaire  , essere 
obbligato  in  solido. 

Soli  dai  rem  km  , avv.  ( so-li-dèr-man  ) 
In  solido  ; io  modo  solidario» 

Solidarité,  s.  f.  ( so-li-da-rv-tc  ) Stato 
di  chi  è solidario. 

Solide,  add.  ( so-lid ) Solido;  sodo; 
saldo  : stabile;  massiccio.  £ Solido;  fer- 
mo ; durevole  ; costante.  + sost.  Cher- 
cher  le  solide  , aller  au  solide  , cercar  il 
solido  , andar  al  saldo. 

Solidement , avv.  { so-lid-man)  Solida- 
mente , ec. 

SouDinem*  v.  a , (sodi-di-Jìré)  Solidare; 
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render  duro  , solido  > ciò  che  era  fluidot 

Solidité  , 8.  f.  ( so-li-di-té  ) Solidità  j 
saldezza,  + T.  di  Prat . Obbligazione  in 
solido. 

Soliloqce  , s.  m.  ( so- h- lofi ) Soliloquio) 
discorso  d’un  uomo , che  parla  eoa  se 
stesso.  Les  soliloques  de  $.  Angustiti  , i 
soliloqui  di  S.  Agostino.  + V.  Mono - 
logue. 

Solipede  , add.  ( so-li-pèd  ) Solipede  , 
si  dice  degli  animali  che  hanno  un  un- 
ghia ad  ogni  piede. 

Solitaire  , add.  ( so-li-tèr  ) Solitario  , 
che  fuggela  compagnia  , che  cerca  la  so- 
litudine. + Solitario  ; ermo  : deserto  $ 
solingo  ; appartato.  + s.  m. Solitario  ; ro- 
mito ; eremita  ; anacoreta.  + Sorta  di 
giuoco  , che  si  giuoca  solo. 

Solitairemebt  , avv.  ( so-li-tèr-man  ) 
Solitariamente. 

Solitdde  , s.  f.  Solitudine.  Il  aime  la 
sohiude,  + Solitudine  ; luogo  deserto  0 
solingo , ermo. 

Solive,  s.  f.  ( sortii»)  Trave. 

Solivead  , s.  m.  (ao-/ì-pò)  Travicello. 

Sollicitatiow  , s.  f.  Sollecitazione  ; is- 
tigazione ; tentazione;  istanza;  premura. 
+ Raccomandazione  fatta  ad  un  giudice. 

Solliciter  , v.  a.  (sol-li^-si-té)  Solleci- 
tare; istigare;  stimolare  ; tentare.  + Pren- 
der cura  ; promuovere  ; sollecitare.  + Sol- 
lecitare , raccomandare  un  aitare  : è an- 
che verb.  n.  in  questo  significato. 

Solliciteur  , s.  m.  Sollecita tore  ; pro- 
curatore. 

Sollicitude  , s.  f.  La  sollicitude  pasto- 
rale , cura,  sollecitudiue  pastorale.  Les 
solliciludes  da  siècle , le  cure  delle  cose 
temporali  , la  sollecitudine  , gli  affanni. 

Solo  , s.  m.  T.  di  Mus.  Solo. 

Solstice  , s.  m.  ( sols-tis  ) Solstizio. 

Solsticial,  ale  , add.  (sols-ti-si-al)  Sol- 
stiziale* 

Solvabilité  , s.  f.  ( sol^a-bi-li*té  ) Fa- 
coltà di  poter  pagare. 

Solvable  , add.  ( sol- • ahi  ) Che  può 
pagare.  «r 

Soluble  , add.  Solubile , che  può  essere 
sciolto.  Ce  problème  n’est  pas  soluble. 
+ Dissolubile  ; liquefattivo. 

Solution  , s.  fem.  Soluzione  , sciogli- 
mento d’  una  difficoltà.  + T.  di  Prat.  Pa- 
gamento ; sborso.  + T.  di  Chini.  Discio- 
glimento; liquefazione  ; dissoluzione. 

Somache  , add.  V.  Saumdtre. 

Somatologie  , s.  f.  Somatologia. 

Sombre  , addiet.  Oscuro  ; opaco  ; om- 
broso ; fosco  ; tetro;  nero,  il Jait  sombre , 

; il  tempo  è fosco.  + Atro  ; tenebroso  ; fos- 
' co  ; oscuro.  IVuit  sombre.  £ Saturnino  ; 
[tristo;  maninconico  ; cupo;  mesto. 

[ Somurer  , v.  n.  ( son-bré  ) T.  di  Mar. 
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Esser  arrovesciato  da  un  colpo  di  vento , 
e sommergersi. 

Sommai  re  , add.  ( sa-mèr  ) Sommario  ; 
ristretto;  breve;  succinto;  compendioso. 
+ T.  di  Prat.  Matière  sommaire , mate- 
ria sommaria  , o di  giudizio  sommario. 
+ sost.  Sommario  ; estratto  ; compendio  , 
ristretto. 

Sommaieemf.nt  , avverb.  ( so-mèr-man  ) 
Sommariamente;  compendiosamente;  ri- 
strettamente. 

Sommation  , s.  fem.  Citazione;  intima- 
zione. + Pollizzino  di  citazione.  + T.  di 
Matem.  Il  sommare  , il  raccorre  i nu- 
meri. 

Somme  , sost.  f.  ( jora  ) Soma  ; carico 
(l1  un  animale.  +Snmma  ; ristretto;  com- 
pendio ; epitome.  La  somme  de  S.  Tho- 
mas, + Somma  ; quantità  che  risulta  da 
più  numeri  uniti  insieme. Somme  totale, 
la  somme  est  de.., 

w Somme  , avv.  In  somma  ; in  somma 
delle  somme  ; per  line  ; in  conclusione. 

Somme  , 8.  m.  Sonno  dell1  uomo. 

Sommeil  i s.  masc.  Sonno  , il  dormire. 
+ Sonno  , voglia  di  dormire. 

Sommfiller  , v.  n.  ( so-mc-glié  ) Son- 
necchiare. C Acciabattare  , travagliare 
con  negligenza. 

Sommelier  , ière  , sost.  (snm-lié)  Bot- 
tigliere ; cantiniere;  canavaio. 

Sommellf.rie  , s.  f.  ( so-mèl-rl  ) Im- 
pipgo  di  bottigliere.  + Bottiglieria. 

Sommfr  , v.  a.  ( so-mé)  Citare  ; inti- 
mare. + Sommare  ; raccore  i numeri. 
+ Sommer  une  place  , intimare  la  resa  ad 
una  piazza  assediata.  +Snmmer  quelqu'un 
de  sa  parole , esigere  il  mantenimento 
della  parola  data. 

Sommet  , sost.  m.  (jo-me)  Sommità  ; 
rima  ; apice  ; colmo  ; vetta  ; cucuzzolo. 
Tje  sommet  des  grandeurs , de  la  gioire , 
sommo  , apice  delle  grandezze  , della 
gloria. 

Sommifr  , s.  m.  ( so-mié  ) Sommiere  ; 
giumento  ; bestia  da  soma.  *f  Materasso 
di  crini  ; strapuntino. +Cassone  degli  or- 
gani. + Mozzo  della  madrevite. 

Sommité  , s.  f.  ( so-mi-tc  ) Sommità  ; 
cima  delle  piante  , de’  rami. 

SoMVAMBULF. , s.  Sonnambolo,  che  ca- 
mma dormendo. 

Somnambdlisme  . 8.  m.  Sonnanbulismo  , 
malattia. 

Somsifère  , add.  ( som-ni-fir  ) Sonni- 
fero ; narcotico  , che  induce  sopore. 

* Somnolencf. , a.  fem.  Sonnolenza  , in- 
tenso aggravamento  di  sonno. 

Somptuaire  , add.  Loi  snmptuaire,  legge 
cibaria  , suntuaria  , prammatica  , legge 
concernente  le  spese. 

Somptcforement  , avv.  Sontuosamente  ; 
splendidamente. 
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Somvtoeox  , buse  f addiett.  Sontuoso  ; 
splendido;  magnifico. 

Somptcosité  , s.  f.  Sontuosità  ; magni- 
ficenza. 

Son,  Sa,  Ses  , add.  posses.  Suo,  sua  , 
suoi.  Son  pére  , sa  sceur , ses  amis.  Si 
dice  fon,  al  fem.  innanzi  ad  un  nome,  che 
principia  da  vocale  , o da  H non  aspi- 
rata. Son  aniitié  , son  habitude. 

Son  , s.  m.  Crusca , la  parte  più  grossa 
della  farina.  + Suono  , ciò  cne  ferisce 
V udito. 

Sonate  f . ( so-nàt  ) Sonata. 

Sonde  , sost.  f.  Scandaglio  ; piombino. 
+ Tenta  , strumento  di  chirurgia. 

Sonder  , ▼.  alt.  ( son-dé ) Scandagliare, 
fare  scandaglio.  C Sonder  le  gué.  , le  ter - 
min  , tastare  , tentare  il  guado.  T.  di 
Chirurg.  Tastare.  + Sonder  un  melon  , 
un  jambon  , un  bdlimenl>  etc.  assaggiare  , 
provare.  C Esaminare  ; ricercare  ; scan- 
dagliare. 

Sondecr  , s.  m.  Colui  che  scandaglia. 

Songe  , s.  m.  Sogno  , visione  d’uno  che 
dorme. 

en  Songe,  avv.  In  sogno. 

f Songe*creux  , sost.  co.  Cogitabondo  ; 
pensoso. 

Song  e R , v.  n.  Sognare  , far  sogni  : in 
questo  significato  si  dire  attiv,  Je  ri* ai 
songe  que  fétes  , etc,  + Pensare  ; medi-* 
fare;  considerare;  escogitare.  ■+  Pensare, 
aver  in  idea  , in  mente.  +Snnger  creux  , 
pensar  a cose  vane  , meditar  qualche 
cattivo  progetto. 

Songéor  , s.  m.  Sognatore,  colui  che 
racconta  i suoi  sogni.  + Pensoso;  cogita- 
bondo. 

Sonica  , S.  m.  T.  del  Giuoco.  Subito  f 
dicesi  d’  una  carta  che  viene  subito. 
¥ avv.  Appunto  ; precisamente. 

Sonnaille,  8.  f.  Campanaccio. 

¥ Sonnailler  , v.  a.  ( so-na-glié  ) Scam- 
panare. 

Sonnant  , ante  , add.  (so-nari)  Sonante  ; 
risonante.  + Horloge  , monlre  tannante  , 
oriuolo  che  suona  le  ore.  + Espéccs  son - 
nantes%  monete  d'  oro  , d’  argento  , ec. 
+ A l’heure  sonnante , all’  ora  precisa. 
+Proposition  mal  snnnantef  proposizione 
equivoca  , che  sa  d’  eresia. 

Sonner  , v.  n.  ( so-né)  Sonare  , render 
un  suono.  La  cloche  sonne.  + Sonner  de  la 
trompette , buccinare.  + Ce  ver* , celle 
per  inde  sonne  bien , questo  verso  è so- 
noro , armonioso  , sona  bene.  { Celte 
action  sonne  bien  dans  le  monde  , quest’ 
azione  sona  bene,  è ben  ricevuta  dal  pub* 
blico. 

Sonner  , v.  att.  Sonare,  far  render  no 
suono.  So/mer  les  cloches  , cte.  + Sonner 
ses  gens  , sonar  il  campanello  per  ohi*- 
mare  i servidori.  + Taire  sonner  Hess 
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haut  une  action  , vantare  , esagerare  un' 
azione.  C e f Ne  sonner  mot , non  far 
moto,  non  proferir  parola. 

Sokneruì,  ».  f.  (son-ri)  Le  campane  d'una 
chiesa  + Il  suono  di  più  campane  in- 
sieme. + Soneria  di  un  oriuoìo. 

Sowtjet  , s.  m.  ( so-nè  ) Sonetto. 

Sons  ette  , &•  f.  (so-/iè£)  Campanello  ; 
campanella.  *t*  Sonaglio.  *f  Castello  , mac- 
china per  affondare  i pali. 

SoxNEDii , s.  m.  Campanaio. 

Sonnez,  s.  m.  ( so-né ) Scino,  sino, 
quando  i due  dadi  mostrano  dgnuno  sei. 

Sonore  , add.  ( so-nòr)  Sonoro  ; ca- 
noro ; armonioso. + Echeggiante  ; sonoro, 

favorevole  alla  voce.  Celie  salle  est  so- 
nore. , 

SopecR  , s.  f.  Terni,  di  Med.  Sopore  , 
sonno  grave. 

SornisME , s.  m.  ( so-fism  ) Sofisma  ; 
Rotismo  ; solfismo , argomento  che  in- 
duce in  errore. 

Sophiste  » s*  m.  ( so-Jist ) Sofista. 

Scphist IQL’E  , add.  ( so-ffs-tik  ) Sofi- 
stico. Y*  . 

Sopiiistiqder  . v.  a.  ( so-Jìs-ti-ke  ) So- 
fisticare ; cavillare  ; far  sofismi  ; sotti- 
lizzare. + Adulterare  ; falsificare  ; sofi- 
sticare. 

f SoPHISTJQCERlE  , S.  f.  ( SO-JÌS-lik-rl  ) 

Sofisticheria.  + Miscuglio;  adulterazione; 
falsificamento. 

SophistiQoeur  , s.  m.  Colui  che  vende 
droghe  falsificate. 

Sophonistes  , s.  ro.  pi.  ( so-fo-nist  ) So- 
fonisti , magistrati  in  Atene. 

Soporatif,  ive  , add.  e s.  ( so-po-ra-tif ) 
Sonnifero  ; addormentativo.  C e f Dis- 
cours  soporatif , discorso  noioso. 

Soporeox  , tusE  , add.  Soporifero  , che 
cagiona  sopore. 

Soporifere  , o Soporifiqde  , add.  ( so- 
po-ri-Jèr  ) T.  Didasc.  Sonnifero  ; narco- 
tico. 

Sorbe  , s.  f.  V.  Coirne. 

Sohbbt  , s.  m.  ( sor-bè  ) Sorbetto. 

Sorbi f.r  , V.  Cormier. 

Sorcellerie  , s.  f.  ( sor-sel-n  ) Malia; 
stregoneria;  fatatura. 

Sorcier  , ÈRE  , s.  ( sor-sié  ) Stregone  ; 
ammaliatole;  mago.  <£  FleuX  sorcier , 
vieille  sorcicre , vecchio  cattivo  , vecchia 
cattiva.  + Prov.  Cet  homme  ricst  pas 
grand  sorcier , egli  non  ò un  grande  stre- 
gone. 

Sordide,  add.  \sor-did)  Sordido;  avaro; 
stretto  ; spilorcio.  ([  Avance  t gain,  inté- 
rét  sordide , avarizia,  guadagno,  interesse 
sordido,  vile. 

Sordidlmext  , avv.  ( sor-did-man  ) Sor- 
didamente; sconvcnevolmcnte. 

SoRDiDiTÈ  , s.  f.  ( sor-dì-di-té  ) Sordi- 
dezza ; avarizia. 
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Sorer  , o Sorir  , V.  Saure r. 

f Sornettes  , s.  f.  ( sor-nèt  ) al  pi  Can- 
tafavola ; ciance  ; baie. 

Sort,  sost.  m.  (sor)  Sorte;  destino  ; 
fato  ; ventura  ; caso;  fortuna.  1 Le  sort 
cn  est  jeté  , il  dado  è tratto.  + Maleficio; 
malia  ; incantesimo. 

Sortablf.j  add.  ( sor-tabi ) Confacevole; 
convenevole. 

Sorte,  s.  f.  ( sort  ) Sorta  ; spezie;  qua- 
lità; genere.  + Sorta;  modo;  forma;  guisa; 
maniera.  ([  Parler  de  la  botine  sorte  à quel - 
quun  , far  una  buona  correzione.  + Sor- 
tcs  , al  plur.  libri  di  cui  si  ha  il  privile- 
gio. 

de  Sorte  qce  , en  Sorte  qoe,  avv.  In 
modo  che  ; talmente  che  ; di  modo  che. 
•f*  De  la  sorte  , en  celle  sorte , in  questo 
modo,  di  questa  maniera.  + De  Ielle  sorlct 
di  tal  modo,  in  tal  maniera. 

Sorti f. , s.  f.  ( sor-ll  ) Uscita  ; esito  , 
l' uscire.  + Uscita;  porla;  uscio.  + Uscita; 
j trasporlo;  estrazione.  + Sortita  , attacco 
degli  assediati.  ([  e / Faire  une  sorde  sur 
qnalqu  un  , a que/qu'un  , sciacquare  un 
bucato  , far  un  rabbuilo. 

a la  Sortir,  avv.  All'  uscita  ; al,  sul 
finire.  A la  sorlie  de  l’hiver a du  sermon  , 
du  (liner. 

Sorti lége,  s.  m.  Sortilegio  ; malia. 

Sortir  , verb.  u.  ( sor-tir  ) [ Si  coniuga 
come  d’ertfir]  Uscire  ; sortire:  passar  di 
dentro  fuori.  + Mettere  ; pullulare  , venir 
fuori.  Les  blés sortent. 4* Trarre  l'origine; 
uscire;  venire.  Il  sort  d' une  f amiti  e ho  n- 
néie,  + Uscire;  esalare.  Il  sort  une  ngréa - 
Ite  odeur  de  ces JUurs.  <1  Sortir  d'un grand 
perii , d’un  embarras , etc.,  liberarsi  da  un 
gran  pericolo , da  un  impaccio.  ([  Sortir 
d'ime  chose  a soit  ionneur , riuscir  con 
onore  in  alcuna  cosa.  ([  Sortir  de  snn  dt- 
voir , de  la  bienséance , de  la  modestie ,. 
mancare  , traviare.  + Sortir  de  mesure  , 
uscire  di  misura. 

Sortir,  v.  a.  Sortir  quelqu’un  A une 
affaire  désagréable,  fdcheuse , cavare,  li- 
berare , disimpegnare  qualcheduno  d’un 
cattivo  affare,  ec.  + Sortir  un  chevai , far 
uscire  , condur  fuori.  + T.  del  For.  Ot- 
tenere ; avere  ; sortire. 

Sot,  otte,  add.  (sol)  Sciocco;  goffo  ; 
bambo  ; minchione  ; inetto;  stolido  ; sci- 
pito. f Une  sotte  affaire , imbroglio , 
impiccio,  cattivo  affare. 

Sotie  , s.  f.  ( 50-£<  ) Nome  dell’  antiche 
farse  del  teatro  Francese. 

Sottement  , avv.  ( sot-man  ) Sciocca- 
mente ; goffamente  ; imprudentemente. 

Sotti  sf.  , s.  fé  ni.  Sciocchezza;  pazzia; 
imprudenza.  + Errore  ; farfallone  ; scioc  - 
cheria. + Parole  , azioni  oscene , sconce, 
disoneste. 

,oSttisier,  s.  m.  Racolta  di  scioccherie 
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favole  , baie,  eo.  ¥ Uomo  che  spaccia 
irottole , che  dice  cose  sconce , diso 
ncste  , cc. 

> Soc , s.  m . (su)  Soldo  , moneta.  + Il 
na  pas  un  sou , pas  le  sou,  il  ria  ni  sou 
ni  doublé  , ni  sou  ni  madie  , ei  non  ha  un 
becco  di  quattrino.  ¥ Metlre  sou  sur  sou, 
accumular  danari.  + T.  del  For.  Venir 
au  sou  la  livre , esser  pagato  a propor- 
zione della  somma  chesi  trova  da  divi- 
dere. + Avoir  dans  un  traile  deux  sous 
eri  dehors , un  sou  en  dedans , aver  di- 
ritto di  riscuotere  due  soldi  di  più  per 
ogni  lira  ; aver  una  ventesima  sull’  irnpo- 
sizion  totale. 

Soubarbe  , s.  f.  ( su-ùarb  ) Colpo  sotto 
il  mento.  ¥ Affronto. 

Sol1  ba  ss  km  k nt,  s.  iu.  ( su-bas-man ) Tor- 
naletto. + 1.  d Arch.  Basamento,  zoc- 
colo d’  un  edi tìzio. 

Sodbresaut,  s.  m.  ( subr-sò  ) Scossa  ; 
salto,  sbalzo  improvviso,  c a contrat- 
tempo. <f  Il  a cu  un  terribìe  soubresaut , 
egli  ha  avuto  una  terribile  scossa. 

Soubrette  , s.  f.  (su-brèt)  Cameriera 
confidente , serva. 

S oc  b re  veste  , s.  f.  ( subr-vèst ) Soprav- 
vesta  de’ moschettieri  reali. 

Socche  , s.  f.  Ceppo;  6tipite,  pedale 
d un  albero.  + Stupido  j baceiione;  mel- 
lone. <C  Stipite,  ceppo  d’ una  famiglia. 
Fairc  souche  , fare  stipite,  cominciar  una 
discendenza,  d*  Succeder  par  souche,  suc- 
ceder per  diritto  di  rappresentazione.  + 
Souche  de  chemince , capo  di  condotti  d‘ 
cammino. 

Sodchf.t  , sost.  m.  ( su-scé ) T.  di  Mur. 
Pietra  che  cavasi  di  sotto  all’  ultimo 
s tratto  delle  cave.  + Giunco  odorato  , 
pianta. 

Socchetage,  s.  m.  Il  marcare,  c nume- 
rare gli  alberi,  diesi  possono  tagliare  in 
una  selva.  + Visita  per  riconoscere  gl 
alberi  tagliati  in  un  bosco. 

Souchetrcr  , s.  m.  Esperto  che  assiste 
nel  marcar  gli  alberi  da  tagliare. 

Souchever  , v.  a.  Torre  la  pietra  che 
e sotto  1 ultimo  stratto  delle  cave  , per 
farlo  cadere  in  un  colpo. 

Soccif  s.  ni.  ( su-jì  ) Fiorrancio,  fiore 
t Cura  ; sollecitudine;  affanno;  pensiero 
¥ Sans  solici,  spensierato. 

se  Souciek  , v.  recip.  (su-si-é)  Pigliarsi 
pensiero  ; darsi  briga  ; curarsi. 

Socciecx  , euse  , add.  Affannoso  ; pen 
sosó  ; mesto  ; cupo. 

Soucoopf.  , s.  1'.  ( su-kùp  ) Sottocoppa 
+ Scodellino. 

Soddain  , aise  , add.  Presto  ; improv 
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Soddain  , avv.  Subito  ; immantinente. 
Soudainement  , avv.  V.  Subilsment. 
Suddan  , s.  m.  Soldano.  • 


f 9oudaro  , s.  m.  ( su-dìtr  ) Vecchio 
soldato. 

Soodk  , s.  f.  ( md ) Soda  io  cenere  o 
cenere  di  soda . 

Soddfb,  v.  a.  ( su-tìc  ) Saldare:  con- 

fùso"CrC  peiri  di  ,nt,all°  cnI,°  stagno 

Socdoyff,  V.  n.  (su-dnaie)  Stipendiare: 
solita  re  , mantenere  al  soldo. 

V Soudbk  , v.  alt.  ( sudr  ) V.  Jldsou- 
dre. 

I.  Souchille,  s.  ni.  Soldato  dissoluto. 
Socdure,  s.  f.  Saldatura  , maleria  con 
che  si  salda.  + Saldatura  , il  saldare.  + 
Saldatura  , il  luogo  saldato. 

Soufflage  , s.  in.  J1  soffiare  il  vetro 
Soufflé  , sost.  m.  (sujl)  Sortir,  ; «offia- 
mento,  il  soffiare.  + Fiato  ; respiro:  ali- 
to; soffio.  + Buffo;  soffio,  si  dice  del 
vento. 

Souffleh  . v.  n ( su-Jlà ) Soffiare  ; spi- 
rarc  ; far  vento  colla  bocca , o altrimenti. 
+ Soffiare  ; ansare;  anelare;  sbuffare. 

C soffiare  , tentar  di  far  l'oro.  IL  a ]10rdu 
Inut  son  bien  h sovffler.  <£  Souffl.tr  aur 
orciUes  de  quel^u’ un,  soffiar  negli  orecchi 
*“  aJ™no  , insinuare  ; inspirare.  + v a 
SmiffUr  lefeu,  une  chandclle,  de  la  pnus- 
nere  , l orette,  un  ueau , un  mouion , eie. 
soffiar  al  fuoco  per  accenderlo,  smorzare 
col  soffio  una  candela  ; soffiar  via  la  pol- 
vere,  soffiarco’  mantici,  gonfiare.  C Souf- 
la  discorde , le  Jeu  de  la  discorde , etc 
'soffiare,  accendere  il  fuoco  della  discor- 
dia, ec.  + Sovffler  quelqu'un , sofliare 
suggerire  piano  piano  all’  orecchio  di  chi 
si  scorda.  C Sovffler  une  charge , torre 
una  carica.  C Souffler  le  chaud  et  lefroid 
darne  una  calda,  e una  fredda.  + Sovffler 
une  dame  , prender  una  dama.  + Ù'.  di 
Mar.  Souffler  un  vaisseau,  rinforzare 
rinfoderare  una  nave.  + Sovffler  un  ex- 
ploit , bricconeria  d’ un  messo  , o birro 
che  dine  d’aver  fatta  una  citazione,  che* 
non  ha  fatta. 

Soofflerie,  s.  f.  ( su/l- ri  ) I mantici 
dell  organo  , e + il  sito  dove  sono  col- 
locati. 

Soufflé!,  s.  m.  {sv-fli)  Soffietto;  man- 
ticc.  t Sorta  di  sedia  , calesse.  + Guati- 
ciata  ; schiaffo  ; boccata,  f e Pr.  Donner 
un  soujflet  a Konsard , far  un  errore  di 
granitica. 

Souffleter  , V.  att.  ( sufi- té  ) Scbiaff-e- 

gta.re.  8 

SOUFFLETEUR,  BUSE,  Chi  Schiaffeggia. 
Sooffleur  , EUSE , s.  Soffiatore.  + Soffia- 
tore, uomo  che  di  continuo  soffia  al  fuoco. 

+ òouffleur  dnrgues,  chi  tira  i mantici 
degli  organi.  + Suggeritore  + Chimi™  , 
colui  che  cerea  la  pietra  filosofale.  + Fi- 
selcre  , sorta  di  balena.  + add.  Chevai 
souffleur , cavallo  soffiatore. 
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SoumcRF. , s.  f.  Cavita  , o voti  che  si 
trovano  talora  nell1  opere  <li  getto. 

Sooffiunce  , s.  f . ( su-frans  ) Dolore  ; 
pena  ; male  ; patimento;  tormento;  mar- 
tirio; sofferenza,  il  sofferirc.+  T.  di  Prat. 
Sofferenza  ; tolleranza.  + Sospensione.  + 
Dii  azione. 

SouffrArt , ante,  ndd.  ( su-frnn  ) Pe- 
nante, che  patisce,  che  soffre,  i Paziente; 
tollerante  ; sofferente.  + Panie  souffrante, 
|a  parie  inferma. 

Ì,  SouFrnE-DOULF.UR,  s.  m.  Sofferente, 
che  ha  tutta  la  fatica.  + Cavallo,  arnese 
da  strapazzo. 

V Sooffretfox  , eose  , add.  Misero , ca- 
rico di  miseria. 

Soui  frir,  v.  a.  ( su-Jrir)  Je  souffre  , Ut 
Ì?vJTrrs'  il  soufflé  , nous  souffrons  , eie. 
}fe  soiffrais.  Je  snuffris.  Je  souffrirai , etc. 
\$ouffrnnt.  Sniffai y erte.  Soffrire;  patire; 
comportare;  penare.  *f  Sofferire;  reggere; 
ioportare.  + Tollerare;  comportare;  sof- 
Ferire  ; permettere.  + Soffrire;  portare  ; 
esser  suscettibile;  ammettere. 

Sopperir  , v.  n.  Soffrire;  patire , portar 
pena , e dolore.  ‘bSouffrir  dii  pied  , de  la 
hfte,  soffrir  dolori  a’  piedi,  al  capo.+ 
ÌOelte  poutre y cette  muratile  souffre,  que- 
sto trave,  questa  muraglia  soffre, ha  trop- 
po peso. 

Soufrage,  s.  ni.  Il  solforare  la  seta. 

Soufre,  s.  ra.  ( sufr)  Solfo;  zolfo. 

Socfrer,  v.  a.  ( su-J'rè ) Solforare,  im- 
piastrar di  solfo. 

SouGAnDE,  s.  f.  ( iu-gard  ) Guardamac- 
chie,  parte  d’un  archibugio.  + Guarda- 
mano, parte  della  spada. 

S0CG0RGF.,  s.  fem.  Soggolo;  sottogolo  , 
J>arte  d’  una  briglia. 

Soohait,  s.  m.  ( ju-é)  Desiderio;  vo- 
glia ; brama. 

À Sochait  , avv.  Secondo  il  desiderio. 

Souiiaitable  , add.  (su-c-tabl)  Deside- 
rabile; apctibile. 

SouiiAiTER , v.  a.  ( su-è-té ) Desiderare; 
bramare  ; appetire.  + Souhaiter  le  bon- 
jour , eie.  augurare  .1  buon  giorno  , viag- 
gio , ec. 

Squille  , s.  f.  Pozzanghera. 

Souiller,  v.  a.  (su-glié)  Imbrattare; 
lordare;  macchiare.  £ Le  péclié  souille 
Tdme  , il  peccato  macchia  P anima. 

([  Souiller  la  conche  nu  pii  ale , adulterare, 
commetter  adultero.  C Souiller  ses  mains 
du  sang  innocent , imbrattarsi , lordarsi 
le  mani  di  sangue  innocente. 

f Squillo!?,  s.  f.  Sporca;  sudicia.  + 
Souillon  de  cuisine  , guattcra. 

Souillcre , s.  f.  Macchia;  sporchezza; 
bruttura.  C Macchia  ; contaminazione. 

Soól,  oÒle  , add.  (au)  Sazio;  satollo; 
stucco.  + Ubbriaco  ; ebro.  C e f Éire 
*>,Ul  de  musique  , de  verst  eie. , esser  sa-  I 
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zio,  annoiato  di  musica,  di  versi,  ec. 

SoÒl  , s.  m.  Il  a bu  et  mangé  son  sodi , 
egli  ha  bevuto  quanto  basta,a  piacimento. 

Soulagement  , s.  m.  Alloggiamento  ; 
sollievo;  ristoro. 

Soulager  , v.  a.  Alleggiare  ; alleviare  ; 
sgravare.  + Alleggerire;  sollevare;  aiu- 
tare; consolare;  ristorare. 

/b  Soulàud,  s.  m.  Ubriacone. 

Suuler,  v.  a.  (sù-lé)  Saziare;  satollare; 
sbramare.  + Ubbriacare. 

Soulèvemeht  , s.  m.  ( su-lcv-man)  Sou- 
lèvement  de  cceur  , sconvolgimento  di 
stomaco  , nausea.  + Le  soulèvement  des 
Jlols  , commozione  , sollevamento  dell1 
onde.  ([  Sollevazione;  ribellione;  sedi- 
zione ; tumulto  ; sollevamento,  (f  Sdegno. 
Sa  proposilion  occasiona  un  soulèvement 
'generai  contre  lui. 

Soulever,  v.  alt.  ( sul-vé  ) Sollevare  , 
alzare;  solialzare,  elevar  su.  ([  Sollevare  ; 
ribellare,  indurre  a tumulto.  <£  Com- 
muovere ; irritare,  muovere  a sdegno. 

+ v.  n.  Le  cceur  lui  soulève,  se  gli  scon- 
volge, se  gli  volta  lo  stomaco.  <£  Cela  Jait 
soulever  le  cceur  , questo  fa  nausea. 

f Sovleur  , sost.  f.  Spavento  ; terrore  ; 
paura  improvvisa. 

Soclier  , s.  ra.  ( su-lié  ) Scarpa. 
Socligner,  v.  a.  (su-li-gne)  Interlinea- 
re, tirar  una  linea  sott'una  opiù  parole. 

Y Soulolr  , v.  n.  ( su-loar ) Solere; 
esser  solito,  si  usa  solo  all1  imperfetto 
dell’indicativo. 

Sodmettre  , v.  a.  ( su-mèlr  ) [ Si  co- 
niuga come  Mellrc  ] Sottomettere,  as- 
soggettare al  potere,  all1  autorità  di... 

+ v.  ree.  Sottoporsi  ; arrendersi  ; pie- 
gare ; ubbidire. 

Soumission,  s.  f.  Sommissione;  umilia- 
zione; ubbidienza.  + al  pi.  Sommissioni  , 
atti  di  rispetto.  + T.  di  Prat.  L'aire  sa 
soumission  au  graffe  , far  alto  di  sommis- 
sione in  giudizio.  + T.  di  Finanza. 
Faire sa  soumission , offerire  una  somma 
di  danaro. 

Sooumsiornaire  , s.  ( su-mi-sio-nèr  ) ! 

Sommissionario. 

Soumission  nf.r  , v.  a.  ( su-mi-sìo-né  ) t 
Sommissionare  , passar  l’atto  di  som- 
missione per  comperare  , e pagare  il  ■ 
prezzo  , o per  fare  qualche  provista.  J 
Soupape,  sost.  f.  ( su- pop  ) Animelle  , ' 
ordigno  dentro  le  trombe.  + Turacciolo 
di  forma  conica  per  turare  il  buco  d1  un 
serbatoio. 

Soopatoire  , add.  Che  serve  di  cena. 
Diner,  godter  sotipatoire , 

Soupcon,  s.  m.  Sospetto;  sospizione.  \ 
+ Dubbio;  conghicttura  ; sospetto. 

Soupconner  , v.  a.  ( sup-so-né)  Sospel-  ? 
tare  ; presumere.  + v.  n.  Sospicarc  ; ere-  ! 
dere;  coDgtietturare. 
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SoOPCONNECX,  EUSE  , add.  Sospetto!*)  ; 
ombroso. 

Soupe  , sost.  f.  ( sup)  Zuppa  ; euppa  $ 
minestra,  f Venni  munger  ma  soupe;  j’irai 
dttrnain  munger  volte  soupe, xenhe  oggi  a 
desinar  meco  » dimani  io  verrò  a desi- 
nare con  voi.  + Fettolina  sottile  di  pane, 
f Soupe  au  vm  , soupe  uu  pcrro<juet , 
zuppa  , pane  intinto  nel  vino.  Prov.  e 
£ Iure  cornute  une  soupe  , ebrissimo  ; 
cotto  come  una  monna.  + Soupe  de  lati , 
certo  colore  de’  cavalli,  de'  piccioni , ec.  ■ 
tra  bianco  , ed  isabella. 

Soupentf.  , sost.  f.  ( su-pant  ) Cignoni, 
correge  per  sostener  una  carroza.  + T. 
d’Archit . Soppalco. 

Souper,  v.  n.  ( su-pé  ) Cenare,  f Soupe 
sept  heures  , uom  che  cena  a buon'  ora  , 
che  sta  ritirato  e solo  la  sera. 

Souper,  o Soupe  , s.  m.  Cena. 

Sottpeskr  , v.  a.  Sollevare  ; pesare. 

Soupière  , sost.  fem.  (su-pièr)  Piatto 
da  zuppa  ; zuppiera. 

Sou  Pia  , s.  m.  ( su-pir  ) Sospiro  , res- 
piro più  forte,  più  lungo  del  solito.  + T. 
di  Mus.  Sospiro;  pausa.  + Le  derni er 
soupir , l'ultimo  momento  della  vita.  Re- 
cueiUir  les  derniers  soupirs  de  son  ami , 
assister  un  aulico  negli  ultimi  momenti 
di  sua  vita. 

Soupikail,  s.  m.  Spiraglio;  spiracelo, 
apertura  per  dar  aria,  o lume  a qualche 
luogo  sot  terraneo. 

¥ Soupirant,  s.  in.  ( su-pi-ran  ) Sospi- 
rante ; amante  ; ganzo. 

Soupìrer,  v.  n.  ( su-pi-ré ) Sospirare  , 
trar  sospiro.  I Soupìrer  après ...,  bra- 
mare , aspirare,  ambire.  + Soupirer  pnur 
une  fille , essere  innamorato.  £ v.  u.  Sou- 
pirer set  peines , ses  douleurs , sospirare, 
lagnarsi. 

Soople,  add.  ( supl ) Flessibile,  pie 
ghcvole  ; arrendevole.  + Destro  $ agile; 
cedevole  ; pieghevole  , si  dice  delle  per- 
sone, e d1  alcuni  animali.  £ Pieghevole; 
arrendevole;  docile;  ubbidiente;  com- 
piacente. 

Souplement,  avv.  ( supl-man  ) Pieghe- 
volmente, con  docilità. 

Souplesse,  s.  f.  ( su-plcs  ) Agilità; 
arrende velozza ; destrezza;  flessibilità; 
cedevolezza,  facilità  a muovere  il  corpo.. 
£ Docilità;  sommissione;  condiscendenza. 
+ Tours  de  souplesse , gherminella,  arti- 
fizio, astuzia,  stratagemma. 

Souquenille,  s.  f.  Sorta  di  casacca  di 
tela  usata  da'  cocchieri  nella  stalla. 

Source  , p.  f.  ( surs  ) Sorgente  ; fonte  , 
bulicame  d' acqua.  £ Sorgente  ; origine  ; 
principio;  radice;  causa. 

Sourciì.  , s.  m.  ( sur-sì  ) Ciglio  ; sojnac- 
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ciglio.  £ Froncer  le  so  urei  l,  aggrottare  le 
ciglia. 

Soorciller,  v.  n.  ( sur-si-glie  ) Muover 
le  ciglia.  £ Ecoutcr  une  mawaisc  nouvdte 
sans  sourciller , udire  una  cattiva  nuova 
senza  batter  occhio  , intrepidamente. 

Sourcilleux,  euse  ,add.  £ e poet.  Afone s 
sourcilleux  , roch.cs  sourcillcuscs  f iuuuìì 
sublimi,  alteri,  rupi  orgogliose,  solle- 
vate. 

Sourd  , ounnE  , add.  e s.  ( sur  ) Sordo  , 
che  non  può  udire.  Rendre  sourd,  assor- 
dare. £ Duro;  inesorabile;  sordo-  Il  est 
sourd  aux  pricrcs.  f Faire  le  sourd,  fai  re 
la  sourde  ordite  t far  orecchio  di  mcr- 
cante,  non  voler  capir  qualche  proposi- 
zione. f Frapper  vanirne  un  sourd , dar 
bastonate  da  ciechi.  + Sordo;  otluso; 
roco.  Voix  sourde.  Fixdón , eie.  sourd. 
£ Bruii  sourd , bucinamcnto,  mormorio. 
4*  Douteur  sourde , dolor  interno.  + Lime 
sourde , lima  sorda,  che  non  fa  molto  stre- 
pito. £ Sourdes  praliqueà  , menves  sour- 
des , pratiche  segrete.  + Lanterne  sourdc% 
lanterna  cieca. 

f SoUROAUD  , AUDE  , SOSt.  ( SUI^dò  ) Sor- 

dastro. 

Sourdkliwe,  s.  f.  ( surd-lin ) Cornamusa. 

Sourdement  , avv.  ( surd-man  ) Sorda- 
mente , con  poco  strepito.  £ Sordamen- 
te; secrelamente  ; di  nascosto. 

Sourdine  , sost.  f.  ( sur- di.ti  ) Sordina  ; 
sordino  , ciò  che  si  mette  negli  strumenti 
perchè  rendano  minor  suono.  + Munire 
a sourdine , orinolo  a ripetizione  muta. 
f si  la  sourdine  , occultamente,  di  sop- 
pia t lo. 

Soukdre  , verb.  n.  Scaturire  ; sgorgare; 
spicciare;  pollare,  si  dice  dell1  acqua  , 
e solo  all'  infinito , ed  alia  terza  persona 
del  presente  dell'indicativo. 

Souriceau,  sost.  m.  ( su-ri-sò  ) Topino. 

Socriciere,  s.  f.  ( su'ri-siir.)  Trappola. 

Souhihe  , v.  n.  ( su-rir ) [Si  coniuga 
coinè  Rire  ] Sorridere  ; sogghignare. 
£ Sourire  a quelqu'un,  ghignare,  sogghi- 
gnare a qualcheduno,  fargli  buona  cera. 

Soorire  , Souris,  s.  in.  ( su-rir  ) Sor- 
riso ; ghigno. 

Souris  , s.  f.  ( su-rl  ) Sorcio  ; topo. 
+ Muscolo  carnoso  , attaccato  alla  giun- 
tura d’una  lacchetta  di  castrato,  o si- 
mile. + Froge,  cartilagine  nelle  narici 
de’  cavalli.  + Chetai  souris , cavallo  co- 
lor di  topo. 

Sournois  , oise  , add.  c s.  ( sur-noa  ) 
Susornione  ; taciturno  ; cupo. 

Sous  , prep.  ( su  ) Sotto.  + Étre  sous 
le  Jeu  tTun  bnlaillon  , d'un  basi  in  ri  , 
eie.  essere  esposto,  vicino  al  fuoco  d’uu 
bai  taglione,  ec.  + iù/e  sous  la  c/e/', 
le  sedie,  esser  sotto  chiave,  sotto  sigili^ 
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+ Étrc  inuerrtorié  sous  la  colte  A , scnts 
la  cotte  B,  etc.j  esser  notalo  A , B.  eo. 
+ Sous  pr et  ex  te  de  charitA  , *nus  le  voile 
de  la  dévotion , col  pretesto  di  carità  , 
sotto  il  manto  della  divozione.  Plaider 
'&ouì  le  nom  de  quelquun  , litigare  a 
nome  di  qualcheduno.  + Sous  ielle  con- 
ditila, sotto  , con  , mediante  tale  condi- 
zione. ■f  Sous  peine  de.... , sotto  pena , a 
pena  di... 

' SoCS-AFfERMER  , o SoDS-F ERME*  , V.  a. 

SottalEttare. 

Soos-BAti , s.  m.  Subafiìttamento  ; sot- 
tabito. 

SoUS-BASÙDE  , S.  f.  ( SU-batld ) T.  dì  CIÙl\ 
La  prima  benda , diesi  applica  nelle 
fratture. 

Sous-bermb  , s.  f . (su-bèrtii)  T . di  Mar. 
Accrescimento  de’  fiumi. 

Sous-clavif.r  , ièbe  , add.  ( su-kla-vié) 
X.  d’Anat . Succlavio,  si  dice  de’  mus- 
coli , dell’  arterie. 

Souscripteur  , s.  m.  Soscriventc  ; sos- 
Critlore,  colui  clic  somministra  antecipa- 
tamente  danari  per  qualche  impresa. 

Sot/sciupTios , s.  f.  Soscrizione;  sotto- 
scrizione,  firma  per  autenticare  qualche 
scrittura.  + Soscrizione  ; associazione  ; 
società  per  qualche  impresa.  + Soscri- 
zione , il  ricevo  che  dà  il  libraio  a*  sos- 
crittori.  + Souscription  d’une  lettre  , sos- 
crizione, sottoscritta  d'  una  lettera.  + 
Soscrizione  ; sicurtà. 

Sousckihe  , v.  a.  ( sus-hrir ) Sottoscri- 
vere ; soscrivere  ; segnare  , firmare  per 
autenticare  un  atto,  ec. 

Souscrire  l...y  v.  n.  Soscrivere;  accon- 
sentire ; approvare.  + Sottoscrivere  , as- 
sociarsi per  ia  stampa  di  qualche  libro. 

Sous-ihacorat  , s.  ra.  Suddiaconato, 
dignità  del  suddiacono. 

Sods-diacrk  , s.  m.  Suddiacono. 

Socs-oocBLE  , add.  La  metà.  Quantità 
sous- do  ab  le. 

Sous-enteptdre  , v.  a.  Sottintendere. 

Soos-entente  , s.  f.  Cosa  sottintesa*  . 

Socs-ferme  , s.  f.  (su-fèrm)  Sotta ICtto  ; 
subappalto. 

Soos-fermer,  v.  a.  V.  S ous-qffernier. 

Sous-KF.RMiEH  , ière  , s.  ( su-j'èr-mié ) 
Sbtta  dittatore. 

jeutenance  , s.  f.  Il  grado  d’al- 

.ieotenant  , s.  m.  Alfiere. 
t$-j.ocATAiRE , s.  ( su-lo-ka  tcr ) Subio- 

■ vTiirarr^-' 

s-louer,  v.  a.  ( su- lue  ) Suba  flit- 

tare. 

Sods-maitre  , s.  m.  ( su-mèlr  ) Sotto- 
HAaestro. 

Sou s-mdltji'LE  , add.  T.  d' Ara.  Sotlo- 
mol  tipi  ice. 


Sous-normale  , s.  f.  (su-nor-ntal)  T. 
di  Geom.  Sottonormale. 

Sous-ordre  , s.  m.  X.  di  Prat.  Sott’  or- 
dine. + E tre  en  sous-ordre , esser  impie- 
gato subalterno. 

Sous-PF.RP£SD!COLA!RE  , 8.  f.  Sotloper- 
pendicolarc. 

Soussigner  , v.  n.  ( susi-gné ) Sotto- 
scrivere ; firmare. 

Soos-TANGEN TE  , S.  f.  X.  di  Ceoni . Sotto- 
tangente. 

Sous-tesdente  , s.  f.  T.  di  Geom.  Sot- 
tendente; sottesa. 

Soustractiov  , s.  f.  Sottrazione  ; sot- 
trai mento.  + T,  d'Arit.  Sottrazione  ; di- 
falco. 

Soustraire  , v.  a.  ( sus-trèr)  [ Si  co- 
niuga come  Traire  ] Sottrarre,  tor  via; 
involate.  + T.  d'Arit.  Sottrarre;  difai  • 
care  ; sbattere.  ([  Soustraire  des  sujels  ìt 
l'nbcissance  de  leur  snuverain  , far  ribel- 
lare i sudditi.  + Soustraire  Ics  alimens  à 
un  tualadc , scemar  il  cibo  a un  amma- 
lai. + al  recip.  Se  soustraire  de  la.  puis - 
sance  paternelle  , sottrarsi,  schivare, 
fuggire,  liberarsi  dell’  autorità  paterna. 

Sous-traitawt,  V.  Sous-Jermier . 

Socs  traité  , V.  Sous-fermé. 

Socstylaire,  s.  f.  T.  G no  moti.  Linea 
dell’  equinozio. 

Sous-ventrière  , s.  f.  ( su-van-tri-èr  ) 
Cignone,  coreggia  che  passa  sotto  la  pan- 
cia a'  cavalli. 

; Sootane  , s.  f.  ( su-tan ) Sottana.  ([  Pren- 
dre  , quitter  la  solitane  , abbracciar,  las- 
ciare lo  stato  ecclesiastico. 

Sootanelle  , sost.  f.  ( su-ta-nèl  ) Solta- 
nello. 

Sootb  , s.  f.  ( sut  ) T.  di  Prat.  Suppli- 
mento.  + Suppiimento;  saldo  di  conto. 
+ Stanza  in  un  bastimento  nella  quale  si 
rinchiudono  la  polvere  ed  il  biscotto; 
piglinolo;  soda.  + o Soude  , soda,  ce- 
nere del  riscolo  per  far  vetro,  o sapone. 

Soutenarle  , add.  ( sut-nabl)  Sosteni- 
bile, da  poter  esser  sostenuto  con  buone 
ragioni.  + Soffri  bile;  tollerabile;  com- 
portabile. 

Soutenant  , s.  m.  Difendente  , che  so- 
stiene una  tesi. 

Soutbnement  , s.  m.  ( su-iin-man  ) T. 
di  Murai.  Sostegno  ; appoggio;  puntello. 
+ Difese,  ragioni  in  difesa. 

f Souteneur , s.  m.  Sostenitore;  pro- 
tettore di  lupanari , e simili. 

Soutenir  , v.  a.  ( sul-nir)  [ Si  coniuga 
come  lenir"]  Sostenere  ; reggere  ; ap- 
puntellare ; appoggiare.  C Soutenir  le 
f'aix  des  affa  ire s , portare  il  peso  degli 
a (la  ri.  -f  Proteggere  ; difendere  ; soccor- 
rere ; aiutare;  sostenere.  + Sostenere; 
difendere.  Soutenir  une  these,  etc.  + So- 
stenere; affermare;  asserire,  f Resistere; 
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opporsi  ; difendersi  «furare  far  resi- 
stenza ; sostenere.  + Sostenere  ; soffrire  ; 
reggere  ; comportare.  + Sostentare  ; ali- 
mentare ; sostenere  j mantenere. 

6E  SooiEtfift,  v.  r.  Sostenersi  ; reggersi; 
tenersi  su;  star  in  piedi.  C Conservarsi 
bene,  mantenersi  in  buona  sanità,  in 
buono  stato.  C Ce  discours  se  souticnl 
bieti , questo  discorso  è ben  condotto,  è 
uguale,  è sostenuto.  + Celle  étojjfe  sei 
souticnl , questa  stoffa  regge  , sta  salda. 

Soutf.hu , ue,  pari  e add.  Discours , ; 
curaclcre  soutenii , discorso , stile , carat- 
tere sostenuto  , uguale. 

Soutf.rrain  , ainb  , add.  Sotterraneo  ; 
sotterrano,  che  è sotterra. 

Socterkain,  s.  m.  Sotterraneo  ; sotter- , 
rano,  luogo  fatto  sotterra.  C al  pi.  Pra-  j 
tiche  segrete. 

SouTiEEf  , s.  m.  Sostegno  ; appoggio. 
C Difesa;  protezione;  sostegno. 

Soutikaoe  , 8.  ai.  Travasamento  del 
vino,  ec. 

Soutiher  , v.  a.  ( su-li-rà ) Travasare! 
il  vino,  ec. , farlo  passar d’una  botte  in  i 
un1  altra,  o in  bottiglie. 

V Souvenance , s.  t.  ( tur-nani  ) Ricor-  j 
danza;  rimembranza. 

sf.  Souvenir  , v.  r.  f suv-nir)  [Si  co- 
niuga come  f'enir]  Ricordarsi  ; risovve- 
nirsi ; rammentare;  rimembrare , tor- 
nar a mente.  + Ricordarsi,  tenera  mente, 
conservar  la  memoria.  + Aver  cura; 
prendersi  pensiero.  Je  tue  souviemlrai 
de  votre  affaire.  + v.  imp.  li  me  souvient 
d'avoir  tu,  mi  rimembra , mi  ricordo  di 
aver  letto. 

fai  re  Souvenir  , v.  n.  Ricordare  , far 
sovvenire. 

Souvenir  , s.  m.  Memoria;  ricordo; 
rimembranza.  + Segno  , ricordo. 

Souvent  , avv.  di  tempo.  ( su-van)  So- 
vente; spesso;  frequentemente. 

Souverain  , s.  tn.  Sovrano,  principe. 
+ Sovrano,  indipendente. 

Souverain  , aise , add.  Sovrano;  su- 
premo ; eccellente  ; ottiino.  + Padrone 
assoluto;  indipendente;  sovrano.  + Ju- 
ger  en  souverain,  giudicare  definitiva- 
mente. 

Souverainement  , avv.  ( suv-rèrt-man :) 
Sovranamente  ; eccellentemente  ; otti- 
mamente ; al  supremo  grado.  + Da  so- 
vrano; sovranamente. 

SouvcrauietÈ,  s.  f.  ( sui'-rèn-tc)  Sovra- 
nità , diritto  di  sovrano.  + Principato  ; 
Stato  d* «in  principe  sovrano. 

Soyeux  , buse,  add.  Morbido  come  se- 
ta ; pastoso.  + Setoso  ; setoloso  , pieno 
di  seta. 

Spaciecsémest  , avv.  Al  largo  ; in  luo- 
go spazioso.  % 
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Spacieux  , boss,  add.  Spazioso;  ampio; 
largo.;  vasto. 

Spadassin  , s.  m.  Spadaccino. 

SpADtLLK,  s.  m.  Spadiglia. 

Spauyrique  , o Spagirique  , add.  fera. 
Chimie  spagirique , chimica  spagHrica. 
Spam  , a»  n».  Spai. 

Sparadrap  , s.  m.  Sparadrappo. 

Sparili»  , s.  f.  pi.  Tutto  ciò  che  il  mare 
getta  verso  il  lido* 

Sparsile,  add.  f.  (spar-sil)  T.  d Aslr . 
Informe. 

Sparton  , sost.  ra.  T.  di  Mar.  Corda 
d’  erba. 

Spasme,  s.  m.  ( spasm  ) Spasimo  ; spa- 
smo; convulsione. 

Spasmodiche,  add.  (j spas-mo-dik  ) Spa- 
smodico ; convulsivo.  Mouvement  spas- 
mndìquc.  + Antispasmodico.  Remède 
spasmodique. 

Spasmologie  , s.  f.  Spasniologfa. 

Spath,  s.  ni.  (spai)  Pietra  che  si 
sfalda  facilmente. 

Spatole  , s.  f.  Spatola. 

Spi,  s.  m.  {spé)  Il  più  anziano  de1 
cantori  dulia  cattedrale  di  Parigi. 

Special  , ale,  add.  ( spè-si-al ) Spe- 
ziale; particolare;  speciale. 

Spècialement  , avverb.  (spè-si-al-man) 
Specialmente  ; particolarmente. 

Speciali*!  É,  s.  f.  ( spé-si-a-li-tà ) T.  di 
Prat.  Sons  que  la  specialità  dèroga  a 
la  generatile  , senza  che  la  specialità  di- 
roghi  alla  generalità. 

Spéciebsement  , avv.  Speciosamente  ; 
apparentemente. 

apéciEUX  , buse  , add.  Specioso  ; appa- 
rente; colorato.  Pràlexle  spécieux , rai- 
sons  spccieuses. 

Spécification  , s.  f.  Specificazione;  di- 
stinzione. 

SpÉciFiER  , v.  a.  ( spà-si-Jì- è ) Speci- 
ficare; distinguere. 

Spècifiquf.  , add.  ( spènsi- fik  ) Speci- 
fico; proprio;  particolare;  privativo. 
Differente  , qualità  , remède  eie.  spé - 
cinque.  + al  sost.  Le  quinquina  est  un 
grand  specijiquc  contro  lajièvre  inter- 
mittente , la  chinachina  è un  grande 
specifico  contro  la  febbre  intermittente. 

Spécifiquement  , adii.  ( spé-si-Jik-man) 
Specificamente  ; particolarmente. 

Spectacle,  8.  m.  ( spèk-takl ) Spetta- 
colo , ogni  oggetto  che  tiri  a se  gli 
! sguardi,  1’  attenzione.  + Spettacolo, 
rappresentazione  teatrale.  + Spettacolo  , 

| giuoco  , o festa  pubblica.  C Elie  , se 
| donner  en  spectacle  , essere  esposto  , es- 
porsi agli  occhj  del  pubblico  C Ser- 
vir de  spectacle , servir  di  risata,  ren- 
dersi l'oggetto  delle  beffe  del  pubblico. 

SpECTATEun  , trick,  s.  Spettatore»  <L  Os- 
servatore; testimonio. 
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Spcctas  , *o«t.  nv.  Spettro  ; fantasma  ; 
larva  ; ombra,  f Fantasma  , uomo  «om- 
mamento  magro. 

Spécu lai  re , sost.  fem.  L’  arte  di  fare 
•pecchj. 

Spécclaieb,  odd.  f.  Specolare.  Pierre 
speculai  re. 

Spécolateor , s.  m.  V.  Observatcur . 

Specolatif  , ive  , addiett.  Speculativo. 
♦ s.  Specolativo  ; politico. 

Spécclation  , s.  f.  Specolazione  ; spe- 
culazione ; osservazioue.  4*  Teoria  ; spe- 
culazione. 

Spécolatite  , s.  f.  Speculativa. 

Spécoler,  v.  a.  Speculare  ^osservare. 
+ v.  v.  Specolare  $ meditare. 

Spée  , s.  f.  ( spé  ) Legno  del  primo , 
o del  secondo  anuo. 

Spermatique  , add.  ( spèr-ma-tik ) Vais- 
seaux  sperrnatiques  , vasi  spermatici. 

Spermatocèle  , s.  f.  ( spcr-ma-lo-sil) 
Spennatocele. 

Sperma!  ologie  , s.  f.  Spermatologia. 

Spermb  , m.  ( spèrm  ) Campitura; 
sperma  ; genitura  ; seme, 

Sedacele  , 5.  m.  (sfa-sèl)  Sfacele. 

Sphacelé  , ée  , aud.  ( sfas-lé)  Attac- 
cato da  sfacele. 

Spbènoìoal , ale,  addiet.  (sfc-no-irdal) 
Che  spetta  all'  osso  sfenoide. 

Spuésoìde  y 8.  m-  ( sfé-noid  ) Sfe- 
noide. 

SpHÈNO-PHARYNGIEET  , fiOtt.  ITI.  Sfenofa-  ] 

ringep. 

Sphère  , sost.  f.  ( sfcr  ) Sfera  ; globo. 
4*  Sfera  celeste.  + Sfera , i priori  pj 
dell1  astronomia.  4*  Sfera  , spazio  in  cui 
uà  pianeta  fa  il  suo  corso.  C Sfera  ; 
stato  ; grado.  <£  Sortir  de  sa  sphère , 
uscir  del  suo  stato,  far  più  che  non 
comporta  la  propria  condizione,  uscir 
della  sfera. 

Sphémcité , 8.  f.  (• fé-risi- te)  Sferi- 
cità , T essere  sferiep. 

Sphériqoe;  addiett.  ( sfe-rik ) Sferico  ; 
sferale  , che  è in  forma  di  sfera,  o di 
globo. 

Sphériqoemettt  , nvverb.  (sje-rik-man) 
Sfericamente, 

Sphéristère  , s.  m.  ( sfé-ris-tèr)  Sfe- 
risterio, luogo  dove  si  giuoca  alla  palla. 

Sphèristiquc  , add.  ( sfé-ris-tik)  Ope- 
ristico , appartenente  agli  esercizj  del 
giuoco  della  palla.  + s.  f.  Sferistica  ; 

V arte  di  giuocare  alla  palla. 

SphéroYde  , s.  m.  ( sje-ro-id  ) Terni 
di  Geom . Sferoide.  ^ ' 

Spijincter  ,s.  m T d’ /inai.  Sfintere. 

Spiiinx,  s.  m.  Stinge  , mostro  favoloso. 

Spica  , s.  m.  M.  di  Chirurg.  Sorta  di 
fasciatura  a foggia  di  spiga. 

Spicilègi;  , s.  m.  Spicilegio;  raccolta 
di  documenti  » d’  atti , ec. 


Spirai  , ale,  add.  (spi- rial)  Spinale, 
della  spina. 

Spina- ventosa , s.  m.  Spina  ventosa, 
carie  interna  dell’  ossa. 

Spinelle,  add.  Spinella.  Rubis  spi- 
nelle. 

Spiral  , ale,  addiett.  (spi-ral)  Spirale, 
fatto  a spire. 

Spirale,  8.  m.  ( spi-ral ) Spirale,  spe- 
zie di  linea  curva. 

Spiration  , s.  f.  Terni,  di  Teol.  Spira- 
zione. 

Spire  , s.  f.  ( spir)  T.  di  Geom.  Spira. 

Spiritualisation,  s.  f.  T.  di  Chini.  Ri- 
duzione de1  corpi  compatti  in  essenza  , 
o spirito,  per  via  della  distillazione; 
spiritualizzamento. 

SpiRiTGALiSER,  v.  a.  Raffinare;  ridurre 
in  essenza  un  corpo  misto. 

SpiHiTCALiTÉ , s.  fem.  T.  di  Teol.  Spi- 
ritualità. 

Shihituel  , elle  , addiet.  Spirituale  ; 
incorporeo.  + Spiritoso  ; ingegnoso  ; vi- 
vace. 4-  Spirituale  ; divoto , dato  alla 
spiritualità.  4*  Spi  ritua  le  ; allegorico. 
Le  icns  spiriluel  de  VÉcriture • 

Spirituellement,  avv.  Spiritosamente  ; 
vivacemente  ; con  ispirilo,  + Spiritual- 
mente  ; in  ispirito. 

Spiritceux,  euse  , add.  Spiritoso  ; pe- 
netrante ; volatile. 

Splanchnologie  , s.  f.  Splancnologia. 

Spleen  , s.  m.  Stato  di  consunzione. 

Splendecr  , s.  f.  Splendore  ; lucen- 
tezza. + Splendore;  magnificenza;  pompa. 
4*  Splendore  ; lustro. 

Splendide  . add.  ( splan-did  ) Splen- 
dido; magnifico;  ragguardevole. 

Splendi dement  , avv.  (, splan-did-man ) 
Splendidamente  ; sontuosamente. 

Splénètique,  add.  (splérné-lik)  Splene- 
tico , che  giova  al  mal  della  milza. 

Spléniqoe  , add.  (splc-nik)  Splenico , 
che  appartiene  alla  milza. 

Splékius  , s.  m-  T.  d‘ A nal.  Splenio. 

Spode  , s.  f.  ( spod ) T.  di  Chini.  Spo- 
dio ; tuzia. 

Spuli  ateur,  sost.  m.  Spogliato  re;  de- 
preda toro. 

Spoljation,  s.  f.  T.  del  For.  Spoglia- 
mento  ; privazione;  spogliatura. 

Spolier,  verb.  a.  ( spo-ìi-è)  Spogliare; 
privare  ; spropriare  per  forza  , o per 
violenza. 

Spondaique,  add.  ( spnn-da-ik  ) F ers 
spondaìque  , verso  spondaico. 

Spondee  , s.  ra.  (spon-dé)  Spondeo. 

Spondyle  , s.  m.  ìspon-dil)  Spezie  di 
conchiglia  , spondiglio.  4*  Spondilo,  ver- 
tebra , nodo  della  spina.  4*  Sorta  d'os- 
trica. 4*  La  parte  carnosa , o il  collo 
dell’  ostrica. 

Sporgieux  , buse,  add.  Spugnoso. 
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Spowgitk  , s.  f.  Spongite. 

Sportane  , ée  , add.  (spon-ta-nc)  T. 
Didasc.  Spontaneo;  volontario.  Ac~ 
tion  spontanee.  + T.  di  Med.  Spon- 
taneo. 

Spontanlite  , s.  f.  ( spon-ta-né-i-té  ) 
Spontaneità. 

Spontanémert  , avv.  ( spon-ta-né-man) 
Spontaneamente. 

Sponton  , V.  Esponton. 

Spohadique  , add.  ( spo-ra-dik  ) T.  di 
Med.  Sporadico. 

Sporte  , s.  f.  ( sport  ) Sporta. 

Sportule  i s.  f.  Sport ula,  piccol  donno 
che  si  faceva  al  popolo  romano.  + Spor- 
tellina  ; sportclla. 

Spumeux,  euse,  add.  Spumoso. 

Sputation  , s.  fem.  T . di  Med.  Lo 
sputare. 

Squammeux,  edse,  add.  T.  d’Anat. 
Squamoso  ; scaglioso. 

Squelette  , s.  m.  Scheletro  ; carcame  ; 
arcarne.  ( e f Scheletro  ; segrenna , 
persona  fuseragnola. 

Squille  , 8.  f.  Squilla,  spezie  di  cipolla. 

Squinancie  , V.  Esquinancie . 

Squisb  , Esqdine,  o China,  s.  fem. 
(skin)  Radice  straniera  buona  per  l’idro-, 
pista. 

Sqcirre,  s.  m.  ( skir ) Scirro,  tumore. 

Squirredx  , euse  , aad.  Tumeur  squir- 
reuse  , tumore  scirroso. 

St,  in  deci.  Zitto  ; silenzio. 

Stabilite,  s.  f.  ( sta-bi-li-té  ) Stabi- 
lità ; fermezza;  saldezza  ; sodezza.  (£  Sta- 
bilità , costanza  ; fermezza. 

Stablat  , s.  m.  Abitazione  fatta  nelle 
stalle. 

Stable  , add.  ( stabi  ) Stabile  ; fermo  ; 
saldo.  <f  Stabile  ; costante;  durevole. 

Stachis,  s.  f.  Stacchi  , pianta. 

Stade,  sost.  m.  [stad)  Stadio,  luogo 
dove,  gli  Atleti  gareggiavano  alla  corsa. 
+Stadio,  misura  itineraria  pressoi  Greci. 

Stage  , s.  m.  Residenza  de’  nuovi  ca- 
nonici. 

Stagnai! r , ante  , add.  Stagnante  , che 
non  iscorre.  Eau  , humeur  stagnante. 

Stagnatios,  a.  f.  Stagnamento  ; ri- 
stagno. 

Staimbouc,  8.  m.  Stambecco,  ani- 
male. 

Stalactite,  s.  f.  ( sla-lak-tit)  Sta- 
lattite , concrezione  pietrosa. 

Stalagmite  , s.  f.  Stalagmite  , spezie 
di  stalattite. 

Stalle,  s.  m.  (stai  ) Sedie  del  coro. 

Stances  , 8.  f.  pi.  ( stans  ) Stanza; 
strofa.  + al  pi.  Stanze , opera  di  poesia 
composta  di  più  strofe. 

Stangde,  8.  f,  T,  di  Mas,  Fusto  d’un* 
ancora. 
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Stanté  , add.  ni.  T.  di  Pii.  Stentato. 

Staphilin  , s.  m.  Stalilino,  insetto. 

StaPHISAIGRE  , O HERBE  AUX  POUX  , 8.  f. 

Statisagra  ; stafiseca  , pianta. 

Staroste  , 8.  m.  ( starost  ) Staroste. 

Starostie  , 8.  f.  ( sta-ros-tì  ) Starost  la. 

Stasf.  , s.  fem.  T.  di  Med.  Ristagno 
d’umori. 

Stathouder  , s.  m.  ( sta-lu-dèr  ) Sta- 
toder. 

Stathoudérat  , s.  m.  ( sta-tu-de-ra  ) 
Dignità  di  Statoder. 

Station  , s.  f.  Stazione , breve  dimora 
in  un  luogo.  + T.  d'Astron.  Stazione, 
f Faire  uno  station , far  una  fermata 
in  qualche  luogo  , riposarvisi.  Donner 
une  station  a un  préaicaleur , nominar 
per  predicatore  d’un  avvento  , o d’  una 
quaresima. 

Stationnaire,  add.  ( sta-sio-nèr)  Sta- 
zionario. Pianòle  stationnaire.  + Terni, 
di  Med.  Eièvres  slationnaues , febbri 
stazionarie. 

Stationnal  , , ai  e , add.  ( sta-sio-nal) 
Stazionale.  Église  , chapcll e slaLion- 
nale. 

Statique  , s,  f.  (sta-tik)  Statica,  scienza 
dell’  equilibrio  de’  corpi. 

Statistiqoe,  $,  f.  {sta-tis-tik  ) Statis- 
tica. 

Statuai  re  , s.  m.  Statuario , scultore 
che  fa  statue. 

Statuaire,  s.  m.  Statuaria,  1’  arte  di 
fare  statue. 

Statue  , s.  f-  Statua. 

Statufr,  v.  attiv.  T.  di  Prat.  Statuire; 
deliberare;  ordinare. 

Stature,  8,  f.  Statura  ; la -taglia  d’  un 
uomo. 

Statut,  s.  m.  Statuto;  instituto. 

Steatite  , 8.  f.  Steatite. 

Steatocèle,  s,  f.  (sté-a-to-sel ) Stea- 
tocele. 

Stéatome,  8.  m.  (sté-a-tom)  Steatoma. 

Stéganograpuie,  s.  f.  ( slè-gano-gra-Jl) 
Steganografia,  1’  arte  di  scrivere  in  cifre, 
e di  spiegarle. 

Stellionat,  s.  m.  ( stèl-lio-na)  Stri- 
llonato , delitto. 

Stellionataire,  s.  m.  ( slcl-lio-na-tèr ) 
Chi  commette  il  delitto  di  strillonato. 

Stère,  s.  m.  ( stèr ) Stero,  unità  delle 
misure  del  legname  da  fuoco. 

Stéréographie,  sost.  f-  (slé-ré-o-gr a-fì) 
Stereografia,  l’arte  di  rappresentar  i 
solidi  sopra  un  piano. 

Stereometrie,  s.  f.  ( sté-ré-o-mé-trì  ) 
Stereometria  , scienza  che  tratta  delle 
misure  de’  solidi. 

Stéréotomie,  s.  f.  (sté-re-o-to-nù)  Ste- 
reotomia  , la  scienza  della  taglia  de’ 
solidi. 
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* Stéréotiì'E,  adilielT.  (>tc-r,'-o-tip)  Sto- 
reo  tipo. 

* SrÉnKOTYPER,  verb.  att.  (slé-ré-o-tipé) 
Stampare  con  forme  solide , per  mezzo 
della  Saldatura. 

* Stérèotypie  , 8.  f.  o Stéréotypagb, 
s.  m.  L’arte  dì  stampare  con  forme  solide. 

Stèrile,  add.  (j/e  rii)  Sterile;  infrut- 
tuoso. £ Sterile  ; arido  ; infruttuoso  ; 
inutile. 

Sterilite  , s.  f.  ( sté-ri-li-té ) Sterilità; 
aridità.  ([  Sterilità  ; mancanza. 

Sterung,  s.  m.  Steriino. 

Sternutatoibe,  add.  c s.  Stcrnutatorio; 
nasale;  errino,  che  muove  lo  starnuto. 

Stihik  , ée  , add.  ( sti-ùi-è  ) Stibiato- 
Torlre  stibifl. 

Stigmates,  s.  m.  pj.  ( ilig-mat  ) Sti- 
mate; stimile. 

? Stygmatiskr,  v.  a.  Segnar  alcuno  in 
fronte  con  ferro  caldo. 

Stil  de  graih,  o de  crai»,  b.  m.  Giallo 
di  spincervino. 

Stillation,  s.  f.  Stillazione,  filtrazione 
dell9  acqua  a traverso  de’  terreni. 

Stuuclant,  ante  , add.  e s.  Stimolante; 
stimolativo,  che  ha  la  proprietà  d1  ecci- 
tare, di  muovere. 

Stimoler  , v.  a.  Stimolare;  eccitare. 

Stipendiai  re  , add.  ( sli-pan-di-èr ) Sti- 
pendiano; stipendiato  ; assoldato. 

Stipendiar  , v.  a.  ( sli-pan-di-é  ) Sti- 
pendiare ; tenere  a suo  soldo. 

Stipo lant  , ante  , add.  T . di  Prat . Sti- 
pulante. 

Stipulation  , s.  f.  Stipulazione;  clau- 
sulc,  condizioni , cc.  d’tm  contratto. 

Stipolek,  v.  a.  Stipulare,  far  contratto. 

StoVcien  , enne  , add.  Stoico,  della  dot- 
trina stoica.  Maxime  stmeienne. 

StoVcien,  s.  m.  Stoico,  uomo  della 
scita  degli  stoici.  + Stoico,  uomo  severo, 
risoluto. 

Stoicismi  , s.  m.  ( sto-i-sism  ) Stoicis- 
mo , fermezza  , austerità. 

Sto’ìque,  add.  ( sto-ik  ) Stoico  ; saldo  ; 
insensibile. 

Stoiquement,  avv.  Stoicamente. 

Stoisme  , s.  ui.  ( sto-is/n  ) Stoismo. 

Storficiie' , 8.  m.  Pesce  salato  e secco. 
+ Stocolisso,  pesce  bastone. 

StomAcal  , ale,  add.  (sto-ma-kal)  Sto- 
macale ; stomachico  , che  fortifica  lo 
stomaco. 

Stomachile,  add.  ( stn-ma-scik  ) Sto- 
matico , che  appartiene  allo  stomaco. 
+ Stomachico  ; stomacale  , che  giova  allo 
stomaco.  + sost.  Un  bon  slomachique  , 
un  buono  stomachico. 

Storax  , o Styrax  , s.  m.  ( sio^raks  ) 
Storace , resina. 

Store  , s.  m.  («(or)  Stuoia  delle  car- 
rozze , e simili* 
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Straj-.Thmb,  8.  di.  ( tlra-bism  ) T.  di 
Med.  Strabismo. 

Strangolation  , s.  f.  T.  Duìasc.  Stroz- 
zatura. 

Strangurie  , s.  f.  Stranguria,  voglia 
frequente  ed  involontaria  il'  orinare. 

"V  Str a p assiti  , v.  a.  ( stra-pa-sé ) Stra- 
pazzare; maltrattare. 

Strapassosner  , v.  a.  ( stra-pa~so-né  ) 
Dipignere  alla  grossa. 

Strapontin  , sosl.  m.  Scanneto  , sedile 
nelle  carrozze. 

Stras  , 8.  Diamante  arliGziale. 

Strasse,  s.  f.  ( stras  ) Borra  di  seta. 

Stratàgeme  , s.  in.  Stratagemma  ; in- 
ganno, astuzia  di  guerra.  £ Stratagemma; 
astuzia. 

Stratification,  s.  f.  T.  di  Chim.  Stra- 
tificazione. 

Stkatifi  fr  , v.  a.  (stra-ti-fi-é)  Strati  li- 
care, mettere  per  istrati  varie  sostanze. 

Stratographie  , s.  f.  ( stra-lo-gru-J'i  ) 
Governo  militale. 

Strélitz,  s.  m.  Nome  d’  un  corpo  d1 in- 
fanteria di  Moscoviti. 

Stribord,  s.  m.  (slri-bor)  T.  di  Alar, 
La  parte  destra  della  nave. 

Strict,  icte,  add.  ( strie k)  Stretto; 
preciso;  rigoroso. 

Strictement  , a\Y.-(strihl-man)  Stret- 
tamente , ec. 

Strie,  ée  , add.  ( stri-é)  Cuna  lato  ; 
accanatalo;  scanalato;  striato.  Colonne 
striée. 

Strici  , s.  f.  pi.  ( stri)  Strie  ; scanala- 
ture ; scannellature. 

Stkigillf.  , 8.  m.  St regghi a , fi  t romeo  to 
da  rastiar  la  pelle  dopo  il  bagno. 

Striures,  s.  f.  pi.  Strie  ; scanalature. 

Stronglb,  8.  m.  Lombrico  lungo  e tondo 
che  si  genera  negl1  intestini. 

* Strontiank  , s.  f.  ( stron-sian  ) Sfron- 
ziana  , una  delle  terre  primitive. 

Stropue,  s.J.  ( strof ) Strofa;  stanza  di 
versi. 

Structurf  , s.  f.  Struttura;  cosi  rii  fi  ti- 
ra ; fabbrica  ; magistero,  f La  strutture 
t. l’un  discours  , (furi  poetile*  costruzione 
d1  un  discorso,  d*  un  poema. 

Stoc  , s.  m.  Stucco. 

Stogateli;,  s.  m.  Stuccatore,  che  lavora 
di  stucco. 

Stuoiecsement  , avv.  Studiosamente  , 
diligentemente. 

Stodieux,  else,  add.  Studioso  , amante 
dello  studio. 

Stupéfactif  , add.  T.  di  Med,  Stupe- 
fai! ivo. 

Stopéfaction  , s.  f.  T.  di  Med.  Stupp- 
fazione  ; iutirizzumento.  £ Stupore  ; sor- 
presa. 

$ Stupéi'att  , atte,  add.  Stupefatto; 
i stordito  ; attonito. 


Digitized  by  Google 


SUB 

Stdvéfiast  , akte  , adii.  Stupefattilo. 
Femède  stupéfia/it. 

f Stupéyikk,  v.  a.  Stupefare;  stordire. 

Stdpeob,  9.  f.  T.  di  Med . Stupore; 
intormentimento. 

Stupide,  add.  Stupido  ; attonito;  stor- 
dito ; smemorato.  + SiLencc  , insensi  hi - 
lite  stupide,  silenzio  stupido,  stupida 
insensibilità.  + sost.  Sciocco  ; insensato; 
balordo  ; allocco  ; stupido. 

Stopideme*nt  , avv.  Stupidamente  ; gof- 
famente. 

Stupidite,  s.  f.  Stupidità  ; mellonag- 
gine ; smemoraggine. 

Stygiennb  , ad«l.  T.  di  Chim.  Jùiu  sty- 
g ienne  , acqua  forte. 

Stylf.  , s.  m.  ( srii  ) Stile  , punteruolo 
con  cui  gli  antichi  scrivevano.  + Ago 
d’  un  oriuolo  da  sole.  + Stile  , modo  di 
scrivere  , di  comporre.  + Stile  , modi  di 
procedere  nelle  cause  , nelle  liti.  I c f 
Stile,  modo  di  parlare,  d’agire.  + Il 
faudra  bien  qu’tl  chance  de  style  , egli 
ha  da  cambiar  tenore  di  vita,  o modo  di 
vivere. 

f Styler  , v.  alt.  ( sti-lc  ) Avvezzare  ; 
addestrare;  ammaestrare;  istruire. 

Stylet,  s.  ra.  (sti-lè)  Stile;  pugnale; 
stiletto. 

Stylobat  , s.  m.  ( sti-lo-ba  ) Piedestilo; 
piedestallo. 

Styptiqoe  , add.  ( stip-tik  ) S litico  ; as- 
tringente. 

Styx  , s.  m.  ( stiks  ) Stige  , la  palude 
stigia. 

Su  , ue  , part.  del  verbo  Savoir.  + sost. 
Au  vu  et  au  su  de  tout  le  monde , a vista 
e saputa  di  tutti. 

Suaire  , s.  m.  Sudario.  Saint-Suaire , 
il  SS.  Sudario,  imagine  del  SS.  Sudario. 

Suant,  ante,  add.  Sudante,  che  sòda. 

Su  ave  , add.  Soave  ; grato  ; giocondo, 
si  dice  degli  odori. 

Suavité  , sost.  f.  Soavità  ; giocondità. 
<£  Soavità  ; dolcezza  spirituale. 

Subalterne  , add.  Subalterno  ; subor- 
dinalo. 

SóBDÈLÉGATlON  , S.  f.  Sltdddcgaziòne. 

SubdÉlégué,  s.  f.  Suddelegato. 

Subdéléguer  , v.  a.  Suddelegarc  , de- 
legare uno  in  sua  vece. 

Subdiviser,  v.  a.  Suddividere  , dividere 
in  più  parti  la  parte  d’  un  tutto  già 
diviso. 

Subuivision,  s.  f.  Suddivisione. 

Subii astation  , s.  f.  Subastazione,  ven- 
dita all’  incanto. 

Su  master  , v.  alt.  Subaslare,  vender  a 
tromba. 

Subintbante,  add.  Fièvrc  subinirantc  , 
febbre  subentrante. 

Smuover  ut  , 9.  m.  Subiuntivo  ; cooiun- 
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tivo  ; soggiuntivo  , uno  de’  modi  del 
verbo. 

Subir  , v.  a.  Essere  assoggettato  , sot- 
toposto a....  Subir  la  peine , la  ques- 
tionai’examen  , portar  la  pena,  esser 
posto  alla  tortura , all'  esame.  + T.  del 
For.  Subir  l interi ogaloir e , comparir 
davanti  al  giudice,  e rispondere  al  di 
lui  interrogatorio. 

Subit,  ite,  add.  Improvviso;  subita- 
neo ; repentino  ; subito. 

Subitemeht,  avv.  Improvvisamente;  su- 
bitamente; di  subito. 

Subjugukr,  v.  a.  Soggiogare;  debellare; 
vincere,  f Soperchiare;  superare. 

SuBUMATiON  , s.  f.  T.  di  Chini.  Subli- 
mazione ; raffinamento. 

Sublimatole,  s.  m.  Sublimatorio,  vaso 
chimico. 

Sublime,  add.  Sublime;  alto;  emi- 
nente ; elevato.  + sost.  m.  il  sublime. 
Il  jr  a du  sublime  dans  ces  senlitnens  , 
dans  cette  action . 

Sublime  , s.  m.  Solimato  , argento 
vivo  , sublimato. 

Scbllmement , avv.  Sublimemente;  ai- 
mente. 

Sublimer , v.  a T.  di  Chini.  Sublimare. 

Sublimité  , sost.  f.  Sublimità  ; altezza  ; 
eccellenza. 

Su RLiNGUAL , ale,  addiettiv.  T.d’Anatm 
Sublinguale. 

Sublunare  , add.  Sullunare  , tra  la 
terra  e forbito  della  luna. 

Submerger  , v.  a.  Sommergere  ; inon- 
da'rc  ; allagare. 

Submersible  , add.  Sommergibile 

Submersion,  s.  f.  Sommersione;  allaga- 
mento ; inondazione. 

Subordination,  sost.  f.  Subordinazione; 
dipendenza. 

SuboRdonnément  , avverb.  Subordina- 
tamente. 

Subordonner  , v.  a.  Subordinare  ; ren- 
dere dipendente. 

Subornation,  sost.  fcm.  Subornazione; 
seducimeuto. 

Suborner  , v.  a.  Subornare  , indurre  a 
mal  fare. 

Suborneur,  r.usE , sost.  Suborna torc  ; 
seduttore,  trice. 

Subrécargue,  s.  m.  Ufliziale  della  com- 
pagnia dell’  Indie  , il  cui  impiego  ò 
di  comperare  c vendere  le  mercanzie, 
di  cui  si  dà  ad  esso  incombenza , 
sopraccarico. 

f Subhécot  , s.  m.  Il  sovrappiù  dello 
scotto.  <[  Sovrappiù , nuova  domanda 
inaspettata. 

Subreptice,  add.  Surrettizio,  ottenuto 
per  sorpresa , per  frode. 

Subrepticement,  avv.  Surrettiziamente. 

Surreptio»  , 3.  f.  Sonpresa;  surrezione. 
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Subrogation  , s.  f.  T.  di  Prat.  Surro- 
gazione ; sostituzione. 

Subroger  , v.  a.  Surrogare  ; sostituire  , 
metter  in  luogo  di  qualcheduno. 

Subséquemment  , avv.  T,  di  Prat,  Sus- 
segucntemente  ; dopo  ; in  seguito. 

Sdbséquent  , ente  , add.  Susseguente  ; 
sussecutivo. 

Subside  , s.  m.  Sussidio;  imposizione. 
+ Sussidio , soccorso  in  danaro  che 
dà  uno  Stato  , o un  Principe  al  suo 
alléato. 

Subsiduire  , add.  T.  di  Prat.  Sus- 
sidiario. 

* Subsidiairf.mlnt»  av  v.  Sussidiariamente; 
ausiliarmente. 

Sobsistance  , s.  f.  Sussistenza  ; mante- 
nimento; alimento.  + Sussidio  pel  man- 
teuimento  delle  truppe.  + al  pi.  Vi- 
veri , munizioni  pelle  truppe. 

Sobsister  , v.  n.  Sussistere;  esistere  ; 
durare.  + Essere  in  vigore  ; sussistere  ; 
si  dice  delle  leggi.  + Sussistere  ; vivere  ; 
mantenersi. 

Sobstance  , 8.  f.  Sostanza,  essere  che 
sussiste  di  per  se  stesso.  C Sostanza  , 
ciò  che  è affatto  necessario  per  la  sus- 
sistenza. + Sostanza;  sugo;  alimento. 
€ Sostanza  ; somma  ; ristretto  ; con- 
tenuto. + £n  subitanee , avv.  In  so- 
stanza; in  ristretto. 

Sobstantiel  , elle  , add.  Sustanziale; 
sustunziozo;  sustanzievole,  che  ha  molta 
sostanza.  Aliment  subslantiel.  C Sostan- 
ziale ; essenziale. 

Sobstantiellement  , avv.  Sostanzial- 
mente. 

Sdbstantif,  s.  ra.  T.  di  Gramm.  Sostan- 
tivo. + add.  Afoni  substantij  t nome 
sostantivo. 

Substantivement  , avv.  Sostantiva- 
mente. 

Substituer  , v.  a.  Sostituire , metter 
in  luogo  d’un  altro. 

Sdbstitut  t s.  m.  Sostituto. 

SoBSTiTDTiON  , s.  f.  T • del  Foro . Sosti- 
tuzione. 

Subterfuge,  s.  ra. Sutterfugio;  scampo. 

Subtil , ile,  addiett.  Sottile;  sciolto  ; 
delicato.  Matière  subtile , air  subtil. 
■f  Sottile;  acuto;  penetrante.  Venin 
subtil , veleno  potente.  C Accorto  ; 
destro;  sagace;  malizioso;  sottile.  (C  OEil 
subtil , oreille  subtile  , occhio  acuto  ; 
orecchio  fino.  C Pensée  subtile , ar~ 
summit  subtil  y pensiero,  argomento  sot- 
tile ; acuto , ingegnoso. 

SoBTiLEMENT  , avv.  Sottilmente  , saga- 
cemente ; maliziosamente. 

Subtilisation  , s.  f.  T . di  Chini . Sot- 
ti gl  iazione. 

Sobtiliser,  v.  a.  Sottigliare;  affinare, 
render  sottile , sciolto  , penetrante. 
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+ y.  n.  Sottigliare  ; sottilizzare  ; ghi- 
ribizzare. 

Scbtilité  , s.  f.  Sottigliezza  ; finezza  , 
Tesser  sottile.  + Sottigliezza  ; indu- 
stria ; finezza , acutezza  d’  ingegno. 
+ Rigiri  ; inganni.  La  subtiliié  est  mor- 
irne de  la  /riponitene . 

Subtriple  , add.  T.  di  Mal . Il  terzo 
d’  un  numero. 

Subvenir  X.  . . , v.  n.  [ Si  coniuga  come 
V enir  , eccetto  ne’  tempi  dove  prende 
T ausiliario  Avoir]  Sovvenire;  soc- 
correre ; aiutare.  + Provvedere  ; ba- 
stare ; somministrare. 

Subvention,  sost.  f.  Sussidio  ; sovve- 
nimento  ; sovvenzione. 

* Subversif,  ive,  add.  Che  sovverte. 

Subversion  , s.  f.  Sovversione  ; rovina. 

Scbvertir,  v.  a.  Sovvertire  ; rovinare* 
mandar  sossopra.  Subvertir  les  lois  r 
Ì Fiat , eie . 

Suburbicaire,  add.  Suburbano.  Ville s. 
suburbicaires. 

Sue,  sost.  ra.  Sugo;  succo;  succhio, 
liquore  che  si  trae  da  cose  spremute.. 
+ Sugo  ; succo , la  parte  sugosa  deila 
carne.  + Sugo , umore  che  si  trova 
nella  terra.  C Sugo , l’essenziale  d’uu 
iibro  , o simile. 

Succèder,  v.  n.  Succedere  ; seguitare. 
+ Succedere;  ereditare.  Jf  Riuscire. 

Succès,  sost.  masc.  Successo  ; evento  ; 
riuscita. 

Successemi,  s.  m.  Successore  ; succedi- 
tore , chi  succede  ad  un  altro. 

Successif  , ive  , add.  Successivo,  che 
succede  senza  interruzione.  Mouvenvcnl 
successif , l’ordre  successif  des  jours  et 
des  nuits . + Successivo;  reiterato.  Al- 
laques  successive s.  + Droits  successifs  , 
diritti  di  successione. 

Successioi*  , s.  f.  Successione  ; eredità. 
+ Serie , successione  di  persone.  + Suc- 
cesso, progresso  de’  tempi  ; successione. 

Successi vement,  avv.  Successivamente; 
l’un  dopo  l’altro. 

Succin  , s.  m.  Ambra  gialla  ; succino  y 
elettro  ; carabe. 

Succinct  , ixcte  , add.  Succinto  ; com- 
pendioso; breve;  corto;  laconico.  ([  He - 
pas , s ouper  succiaci , desinare , cena 
frugale,  parca. 

Succinctement  , avv.  Succintamente  ; 
brevemente  ; compendiosamente,  f Di- 
ner  , souper  succinctemcnl  , desinare  , 
ec.  frugalmente  , parcamente. 

Succiox , s.  f.  T.  di  Fis.  Succhia- 
mento; succiamento  ; succio.  ' 

Soccomber,  v.  n.  Soggiacere  ; succum- 
bere  , esser  oppresso  da  un  peso  <[  Suo 
comber  sous  le  faix  des  afjaircs  , sous 
le  travati,  soggiacere,  cedere,  esser  vinr 
to  dal  peso  degli  affari , del  lavoro,  ec. 
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([  Succomber  h la  douleur , a la  ten- 
tation , succumbere  , lasciarsi  vincere 
dal  dolore,  ec.  C Andarne  collo  svan- 
taggio , restar  sotto. 

Succube  , s.  m.  Succubo. 

SuCCULENT,  ENTE,  add.  SugOSO  ] SUC- 
COSO , pien  di  sugo. 

. # Succursale  , addiett.  e sost.  Succursale 
Il  gli  se  succursale. 

Sucfment,  sost.  m.  Succia  mento;  suc- 
chiamento. 

Socer  > v.  attiv.  Succiare;  succhiare; 
Buggere.  I e f Succiare;  pelare  , trarre 
a poco  a poco  i danari  a qualcheduno 

Suceur  , s.  m.  Succiatore. 

Sucon  , s.  m.  Succio  ; rosa. 

Socoter  , v.  a.  Succiare  più  volte. 

Sucre  , s.  m.  Zucchero.  Sucre  brut , 
zucchero  rottame.  Sucre  raffinò , zuc- 
chero , chiarito.  Sucre  rnyal , zucchero 
bianco.  Sucre  noir,  sucre  brut  , zuc- 
chero nero  , o rottame.  + Sucre  d’orge  , 
perniilo.  + Sucre  rosat , zucchero  rosato. 

Sucre,  ée  , part.  e add.  Inzuccherato. 
+ Pois  sucrés  , zuccherini,  anici  in- 
zuccherati. f Celle  femme  Jait  la  su- 
crée  , essa  fa  la  preziosa.  + Poires  su- 
crées , pere  dolci  come  lo  zucchero , 
zuccherini. 

Sucrer,  v.  a.  Inzuccherare. 

Sucrerie  , s.  f.  Fabbrica  dove  si  fa  e 
dove  si  raffina  il  zucchero.  + Dolci , le 
cose  conditi  con  molto  zucchero. 

Sucri er  , s.  m.  Zuccheriera. 

Sucrin  , addiett.  m.  Zuccherino.  Melon 
meriti . 

Suction  , s.  f.  V.  Succiort. 

Sun,  s.  m.  Il  sud;  il  mezzodì.  + Le 
Sud , austro;  ostro;  noto.  + Sud-est , 
vento  tra  il  sud  e V est  ; scirocco  ; 
scilocco.  + Sud-ouest , libeccio,  gar- 
bino. + sud-sud-ouestt  mezzogiorno  li- 
beccio. 

Sudorifere  , o Sodorifique,  add.  e sost. 
Sudorifico  ; diaforetico  , che  provoca  il 
sudore. 

15  Suée,  s.  f.  Spavento  ; paura. 

Svelte,  add.  Svelto. 

Suer,  verb.  n.  Sudare  , mandar  fuori 
il  sudore.  C e f Sudare  ; penare  ; affa- 
ticarsi. + v.  a.  ff  Suer  a grosses  goulles  , 
sudare  a gocciole.  I Suer  sang  et  eau  , 
sudare  sangue  e acqua,  stentare,  pe- 
nare. + Suer  la  fèrole  , sudare  , pro- 
curare di  sudare  per  guarirsi  del  mal 
francese. 

Suette  , s.  f.  Sudor  maligno. 

Suecr  , s.  f.  Sudore , umore  che  esce 
del  copo  pe'  pori.  C Gagner  sa  vie  a Li 
sueur  de  son  front , guadagnarsi  il  pane 
col  sudor  della  sua  fronte.  C S ueurs, 
phir.  Sudore;  pena;  fatica  ; stento. 

SuFjfETTta,  ».  in.  plur.  Su  liete  , il  pri- 
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mo  magistrato  appresso  i Cartaginesi. 

Suffire  , v.  neut.  Je  suffis  , eie.  ; nous 
suffisons  , eie.  ; je  suffisais  ; Je  suf- 
fis ; fai  sujfi  ; je  snjjfirai  ; tuffi  ; suf- 
fisez , que  je  suffisso;  je  sufjuais  ; suf- 
fis ani  ; sujfi.  Bastare;  essere  abbastanza  , 
a sufficienza,  f Cela  sujfii , cela  me 
sujfit , tuffa,  ciò  mi  basta,  ne  ho  ab- 
bastanza , basta.  + impers.  Il  sujfit  de 
tant  de  blè  pour  tant  tfhommes  , basta 
tanto  grano  per  tanle  persone. 

| Suffisament,  avv.  Sufficientemente  . 
baste  voi  mente  ; abbastanza. 

ff  Suffisance  , s.  f.  Sufficienza;  baste- 
volezza  ; quanto  basta,  sivo  ir  suffisance 
de  vivres.  + Albagia;  presunzione;  boria. 
+ A suffisance  , avv.  Abbastanza;  a suf- 
ficienza. 

Suffisant  , ante,  add.  Sufficiente;  ba- 
stevole. + Presuntuoso;  superbo  ; borio  : 
è anche  sost.  in  questo  significato. 

Suffocant,  ante  , add.  Suffocante  ; sof- 
focante. 

Suffocation  , 9.  f.  Suffocazione  ; suffo- 
ga  mento. 

Suffoqué , ée,  part.  e add.  Soffogato. 
+ yiandes  suffoquées , carni  sullbcate. 

Suffoquer  , v.  a.  Soffogare  , far  perder 
il  respiro;  soffocare.  + al  neut.  Cet 
fiamme  est  prét  a suffoquer  , il  va  suff 
foquer , egli  soffoca  , egli  è presso  a 
perdere  il  respiro. 

Suffragant,  add.  e s.  m.  Suffraganeo; 
suffragante. 

Suffrage,  sost.  masc.  Suffragio;  voto. 
+ Suffragio  ; approvazione. 

Suffumigation  , s.  f.  Suffumigio  ; suf- 
fumicazione ; fumacchio. 

Suffusion  , s.  f.  Sufftisione. 

Sdggérer,  v.  a.  Suggerire  ; proporre  ; 
istigare , mettere  in  cuore. 

Suggestion,  s.  fem.  Suggestione;  per- 
suasione; stimolo  ; tentazione. 

Suggrondb  , s.  f.  Sottogrondale. 

f Sugìlation  f 8.  f.  Lividezza  ; contu- 
sione. 

Suicide,  s.  m.  Uccision  di  se  stesso; 
suicidio.  + Suicida  , colui  che  uccide  se 
stesso. 

Scie,  s.  f.  Fuliggine. 

Su  jet,  s.  m.  Motivo  ; cagione;  ragione; 
causa  ; soggetto.  + Soggetto  ; materia  ; 
argomento.  + Soggetto  , obbictto  d*  una 
scienza.  + Soggetto  ; persona.  Un  bon , 
un  grand  sujet  , un  mauvais  sujet.  + Sog- 
getto ; suddito;  vassallo.  + T.  di  Alus. 
Soggetto  , r aria  sulla  quale  si  fanno 
le  parti.  + T.  di  Log.  Suggetto , il  ter- 
mine d’  una  proposizione  , di  cui  si  af- 
ferma , o si  nega  qualche  cosa.  + T.  di 
Grani.  11  nominativo. 

Sujet  , ette  , addiet.  Soggetto  ; sotto- 
posto , dipendente.  + Solito  ; avvezzo  ; 
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soggetto  ; dato  5 inclinato  ; proclive  ; 
portato.  Pire  sujet  au  nin  , aux  fenuues , 
a ses  passions  , esser  inclinato  al  vino  , 
ec.  + Ce  passage  est  sujet  à plusieurs  in - 
terprétations  , quel  passo  è suscettibile 
di  diverse  iuterpretazioni.  f IL  est  sujei 
a camion  , egli  è soggetto  a cauzione  , 
non  è da  fidarsene. 

Sujètion,  s.  f.  Soggezione  ; soggezione, 
•f  Assiduità  , attenzione  cl\e  un  impiego 
esige  d’  una  persona.  + Servitù;  disagio; 
soggezione. 

Suif  , s.  m.  Sevo  ; sego. 

Suist  , s.  m.  Sucidume  che  s’  attacca 
alla  lana. 

Sointement  , 8*  m.  Stillamento 

Suinter  , v.  neut.  Trapelare  ; stillare, 
scorrere  insensibilmente,  parlando  d’un 
liquore,  o d’un  umore.  + Stillare  ; 
versare.  Ce  tonneau  suinte , cette  plaie 
suinte. 

Sdisse  , s.  m.  Svizzero  , guardapor- 
tone. 

Sdite  , s.  f.  Seguito  ; caterva.  + Se- 
guito ; comitiva  ; corteggio.  + Seguito  ; 
ciò  che  vien  dopo.+  Continuazione  d’un 
opera.  + Serie;  ordine;  progressione. 
+ Serie  ; ordine  di  libri  , a’  istorie  , ec. 
Il  compte  pormi  ses  ancètres  une  Longue 
suite  de  rois  , egli  numera  fra  i suoi 
antenati  una  lunga  serie  , o schiera  di 
re.  + Seguito  ; esito  ; conseguenza.  Cela 
peut  anoir  des  suites  , ciò  può  produrre 
cattive  conseguenze.  ([  Concatenamento  ; 
ordine.  Il  rìy  a point  de  suite  dans  ce 
discours,  Cet  homme  n’a  point  de  suite 
dans  V esprit , il  na  pas  un  esprit  de 
suite , nomo  che  non  ha  fermezza,  che 
opera  alla  balorda.  + T.  di  Prat.  Les 
mcubles  noni  point  de  suite  , i mobili 
non  ammettono  ipoteca. 

à la  Sdite  , avv.  Étre  a la  suite  d'un 
ambassadeur  , de  la  cour  , du  conseil , 
d’une  affaire  , esser  alla  corte  d’un  ara- 
basciadore  , seguitar  la  corte  , sollecitar 
una  causa;  proseguire  un  affare-  + Mar - 
cher , entrer  a la  suite  de  quelqiCun  , 
andare  al  seguito  , in  seguito , dopo  , 
dietro  di  qualcheduno.  + De  suite , avv. 
Di  seguito  ; un  dopo  V altro  ; succes- 
sivamente. + Secondo  1’  ordine  proprio; 
secondo  la  serie  che  si  conviene  ; di 
«eguito.  + Tout  de  suite . subito. 

Soivant  , aste  , add.  Seguente  > che 
•segue. 

Soivant  , prep.  Secondo  : a detta. 

Soivant  que,  cong.  Secondo  che;  a pro- 
porzione. 

Suivante  , s.  f.  Cameriera. 

Suiver  , v.  a.  Unger  disevo  un  basti- 
mento , spalmare. 

Scivi  , ie  , part.  e add.  Seguito  , ec. 
Prulicatcur , professcur  , etc.  fori  sitivi, 
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predicatore  , professore , ec.  di  grido. 
([  Jiaisonncmcnt , dessein  , etc.  bien  suini , 
discorso  , raziocinio  , ec.  ben  condotto. 

Suivrb  , v.  a.  Je  suis  , etc.  ; nous  sui - 
nons  , etc.  ; je  suivais  ; je  suinis  ; fai 
suini  ; je  suinrai  ; suis  , suinez  , etc.  ; 
suina nt  ; suini  , ie.  Seguitare  ; seguire* 
andar  dietro.  + Seguire;  continuare,, 
venir  dopo.  + Inseguire  ; tener  dietro; 
perseguitare.+  Seguitare;  accompagnare; 
scortare.  + Suinreson  chemin  , andar  per 
la  sua  strada.  <£  Suinre  le  chemin  , le 
sentier  de  la  vcrtu , battere  la  strada  , il 
sentiero  della  virtù,  f Suivre  sa  pointe , 
continuare , seguire  ciò  che  si  è mtrap- 
preso.  + Suinre  un  prédicateur , un  h uni- 
rne dans  un  discours  , esser  frequente 
alle  prediche  d’un  predicatore  , star  at- 
tento al  discorso  ai  alcuno.  + Suinre 
le  barreau  , darsi  al  foro.  + Suinre  sa 
passiont  son  caprice  , abbandonarsi,  las- 
ciarsi andare  alle  sue  passioni  , cc.  + Sui- 
nre la  mode , l’usage  , les  anis , etc.  , 
seguire,  seguitare  la  moda , conformarsi, 
seguire  gli  avvisi  , ec.  + Suinre  CÉnan- 
gile  , la  règie  , etc.  , praticar  il  Vangelo, 
osservar  la  regola  , ec. 

* Solfate  , s.  m.  Sulfate  , sale  formato 
coll’  acido  sulfureo. 

Solfureox  , ecse  , add.  Sulfureo  , che 
c della  natura  del  zolfo. 

Sdlfcriqcf.  , addiet.  Acide  sulfurique  , 
acido  formato  col  solfo. 

Sultan  , s.  m.  Sultano. 

Sultane  , s.  f.  Sultaua. 

Sumac  , 8.  m.  Sommaco;  somma  eco, 
arboscello. 

Super  , v.  n.  T . di  Mar.  Tararsi. 

Supération  , s.  f.  T»  d’Astron.  L’  ecce- 
dente del  moto  d’un  pianeta  rispetto  ad 
un  altro. 

f Scperbe  , s.  f.  Superbia  ; orgoglio  ; 
alterigia. 

Superbe  , add.  Superbo  ; orgoglioso  ; 
altiero  ; baldanzoso.  + Superbo  ; magni- 
fico ; sontuoso. 

Superbement  , avv.  Superbamente  , ec. 
+ Magnificamente  , ec. 

Supf.rcherie , s.  f.  Supcrchieria. 

Superfétation,  sost.  fem.  T.  di  Chirur. 

f.  T.  di  Geom.  Super- 
ficie ; lunghezza  , e larghezza  senza  pro- 
fondità. + Superficie  ; T esteriore  ; il  di 
fuori.  ([  JYe  sanoir  que  la  superficie  des 
choses  , non  saper  che  la  superficie  delle 
cose  , fermarsi  alla  corteccia. 

Superficiel,  elle,  add.  Superficiale; 
esterno.  C Connuissance  superficie/ te  , 
homme  superficiel , cognizione  super- 
ficiale ; uomo  superficiale  , che  non 
s’iuterna  ned  la  cogoiziou  delle  cose. 
Superficiellement  , avv.  Superficial- 


Su^erfetazione. 
Superficie  , s. 
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mente}  leggermente  5 poco  a fondo;  pelle 
pelle. 

Scuerfia,  add.  Sopraffino.^  s.  m.  (Test 
du  super/in  , sopra  Ili  no. 

Soperflu  , de  , . «lei.  Superfluo  ; sover- 
chio; eccedente.  + Superfluo;  infrut- 
tuoso; vano;  inutile.  + s.  in.  Le  super/lu, 
il  superfluo. 

Su pkrfluité  , s.  f.  Superfluità  ; soprab- 
bondanza. 

Supérieur  , eure  , add.  Superiore  ; so- 
prano ; supcruale , che  è al  di  sopra. 
t Superiore , che  ha  autorità,  podestà 
sopra  gli  altri.  + Superiore  , che  sovra- 
sta , vince  , supera  in  numero  , merito, 
cc.  C Genie  supérieur  , genio  elevato  , 
sublime. 

Supérieur,  egre,  sost,  Superiore  ; prin- 
cipale ; capo. 

Supérieur  emf.nt»  aw.  Superiormente; 
con  superiorità  , meglio  degli  altri. 

<[  Nobilmente  ; eccellentemente  ; squisi- 
tamente, 

Sdpériortté  , s.  f.  Superiorità  ; premi- 
nenza. + Elevazione  ; eccellenza  ; squi- 
sitezza ; superiorità.  + Carica,  dignità 
di  superiore. 

Scpeklatif  , 1 ve  , add.  T.  di  Grani. 
Superlativo,  f Chose  bornie , mauvaise 
au  superlatij cosa  buona,  o cattiva  in 
supremo  grado. 

( Superlativement  , avv.  Superlativa- 
mente. 

Superposition,  s.  f.  T.  Didasc.  Soprap- 
ponimento. 

Sgperporgation  , sost.  f.  Supcrpurga- 
zionc. 

y Su  perse  DEH,  v.  n.  T.  di  Prat.  Sopras- 
sedere ; tralasciare  ; differire. 

«,  Superstitieusemeni  , avv.  Superstiziosa- 
mente. ([  Scrupulosamente  , con  troppa 
esattezza. 

Superstiti  eux,  euse,  add.  Superstizioso; 
auguroso,  pieno  di  superstizioni.  C Scru- 
poloso , troppo  esatto. 

Scperstitiov  , s.  f.  Superstizionè  , falsa 
idea  di  certe  pratiche  della  religione. 
d Superstizione;  scrupolosità,  troppa 
accuratezza. 

Sopin  , s.  m.  T.  di  Gram.  Supino. 
SuriNATEOR  , add.  T.  d’Anat.  Aluscles 
supinateurs  , muscoli  che  servon  al  mo- 
to di  supinazione. 

Supinatiov,  s.  f.  T.  d’ Anai.  Mouve- 
ment  de  supinalion  , moto  di  supina- 
zione. . 

Supplanter  , v.  a.  Soppiantare  , dare  I 
il  gambetto. 

Suppléant  , s.  m.  Supplente  ; nomi- 
nato a rimpiazzare  un  altro  in  qualche 
funzione. 

Suppléer  , v.  att.  Supplire  ; compire  , 
sovvenire  al  diffetto.  + Far  le  veci  d’un 
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altro.  + v.  n.  Supplire,  sovvenir  al  dif- 
fetto. 

Supplementi  sost.  masc.  Supplemento  ; 
aggiunta. 

* Supplémf.ntaire  , add.  Posto  in  forma 
di  supplemento  ; aggiu  uto.  Artide 
supplémentaire. 

* Supplétìf,  »ve,  add.  Che  forma  sup- 
plemento , che  compisce.  Somme  sup- 
pletive. 

Supplì  ant , aste  , add.  e sost.  Suppli- 
cante x supplichevole. 

Supplicatici»  , s.  f.  Supplica  ; scongiu- 
ro ; supplicazione. 

Supplice,  sost.  m.  Supplizio;  pena, 
gastigo  de’  malfattori.  Condamner  au 
dertiier  supplice  , condannare  a morte  , 
all’  ultimo  supplizio.  Supplices  éternels  , 
la  dannazione  eterna.  + Supplizio  ; tor- 
mento; dolore.  C Supplicio  ; noia  ; fa- 
tica ; stento. 

Supplicar,  v.  a.  Giustiziare. 

Scpplier  , v.  a.  Supplicare  ; scongiu- 
rare , pregar  con  sommissione. 

Scpplique  , sost.  f.  T.  di  Cane.  Rom. 
Supplica  ; memoriale. 

Support  , sost.  m.  Appoggio  ; sostegno  ; 
puntello.  ([  Aiuto;  protezione  ; sostegno; 
appoggio.  + Terni,  di  Blas.  Sostegno. 

Supportarle  , add.  Sopportabile;  sop« 
portevole.  Dnulcur  supportable.  + Scu- 
sabile ; tollerabile. 

Supportablemest,  avv. Tollerabilmente. 
Supfortant  , aste  , add.  Terni,  di  Blas • 
Sostegneute. 

Supporter  , v.  a.  Sopportare;  reggere; 
sostenere.  + Supportare  ; tollerare  ; pa- 
tire. 

Suppose  que  , avv.  Suppostoci^  ; pur- 
ché. 

Supposte  , v.  a.  Supporre  ; presupporre, 
dar  per  dimostrata  , per  certa  una  cosa  , 
per  tirarne  conseguenza.  + Supporre  ; as- 
serir per  vero  ciò  che  è falso. 

Supposition,  s.  f.  Supposizione;  pre- 
supposizione, il  supporre  come  vera  una 
proposizione.  + Supposizione,  falsa  alle- 
gazione. 

Sdppositoire  , s.  m.  Supposta  ; suppo- 
sitorio , medicamento. 

Suppot  , s.  m.  Membro  ; socio  5 ade- 
rente ; partigiano  ; fautore. 

Scpfression  , s.  fem.  Soppressione , il 
sopprimere.  + T.  di  Med.  Sup pressione. 
+ 1 . del  Por.  Supprcssion  de  parti,  sop- 
pressione di  parto. 

Supprimer  , v.  a.  Sopprimere  , impe- 
dire, o far  cessare  di  comparire.  + Ta- 
cere; sopprimere,  passar  sotto  silenzio. 
4 Sopprimere  ; annullare. 

1 Suppurata  , iye  , add.  e sost.  Suppura- 
j tivo  ; maturativo. 
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Suppcration  , 8.  f.  Suppurazione  ; ma- 
turazion  di  tumore  , o simile. 

Suppurar  , v.  n.  Suppurare  , venir  a 
suppurazione. 

Sopputation  , sost.  f.  Supputazione  ; 
calcolo  ; computo. 

Supputer  * v.  a.  Supputare  ; calcolare  ; 
coniare  ; sommare. 

Suprématie , s.  f-  Supremazia, 

Suprème,  add.  Supremo;  sommo,  su- 
periore nel  suo  genere. 

Sur  , prep.  di  luogo.  Sopra  ; sovra  ; su. 
jll et  tre  sur  la  table.  + Les  villcs  qui  soni 
sur  la  Seine  , écrivez  cela  sur  votre  livre. 
le  città  che  sono  lungo  la  Senna , scrivete 
ciò  net  vostro  libro.  + Avoir  ^porter  sur 
soi  , avere  , portare  sopra  di  se  , seco. 
+ //  a mis  quaire  chevaiix  sur  sa  volture , 
ha  postoquattro  cavalli  alla  sua  carrozza. 
+ Sur  ma  conscience , sur  ma  foi  , in  co- 
scienza mia,  per  mia  fe.+  Circa  ; verso  ; 
intorno  ; su.  il  vini  sur  le  soir.  +Surtou- 
tes  choses , sopra  ogni  cosa  , sopra- 
tutto, spezialmente. 

Sur  , unii , add.  Acido  ; aspro  ; acerbo  5 
nffricogno;  afro.  Fruii , godi  sur. 

Sùr,  Ore,  add.  Sicuro;  certo  ; indu- 
bitabile. + Sicuro;  certo;  infallibile,  che 
deve  accadere.  + Sicuro  ; provato  ; spe- 
rimentato. C'est  un  remède  sdr.  + Sicuro; 
fermo.-  Avoir  la  main  sdre.  ([  Deciso  ; si- 
curo ; giusto.  Avoir  le  goul  sur.  + Les 
chemins  soni  sdrs  ; le  strade  son_  sicure  , 
non  c’  è niente  da  temere.  + Ette  sdr  , 
saper  di  certo,  esser  sicuro.  ([  Homme 
sur  , uomo  sicuro  , tidato.  + Celle  pian- 
elle est  sdre , questa  tavola  è sicura  , fer- 
ma , durevole. 

a coup  Sur  , avverb.  Infallibilmente  ; 
sicuramente. 

Surabondamment  , avv.  Soprabbondan- 
temente. 

Sur  adoni)  ance  , s.  f.  Soprabbondanza 

Surabondant  , ante  , ada.  Soprabbon- 
dante;  eccedente. 

Surabonof.r  , v.  neut.  Sovrabbondare  ; 
soprabbondare  ; abbondare  assai. 

Suraciieter  , v.  att.  Strapagare,  pagare 
oltre  il  convenevole. 

Sur-aller  , verb.  n.  T.  di  Caccia.  Far 
bandiera. 

Sur-andouilifr,  sost.  m.  T.  di  Caccia. 
hamu  , o corno  di  cervo  piu  alto  che  gli 
altri. 

Surannation  , *.  f.  Lettres  de  suranna- 
tion  , rescritto  per  cui  si  ottiene  dal 
principe  , che  sia  convalidato  un  altro 
rescritto  , che  era  divenuto  invalido. 

Scranne,  éf.  , part.  e add.  Che  ha 
smarrita  la  validità  , che  è divenuto  in- 
valido. f*  Invecchiato  ; disusato;  antico 
jyinde  surannée.  + Vecchio;  invecchiato. 
Ontani  surannéj  he  aule  surannée  , etc. 
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Surannf.r  , v.  n.  Esser  di  vecchia  data; 
non  aver  piu  vigore.  Fotta  avez  laissc 
suranner  votre proenration. 

Sur-arbitre  , 9.  m.  Àrbitro  scelto  per 
decidere  tra  due  o più  arbitri  , i cui 
pareri  sono  divisi. 

Scrard,  addiell*  Finaigre  surard,  aceto 
.tambuchino. 

SuKBAissé,  ée  , add.  T.  d’Archit . Arco 
stiacciato. 

Scrbaissement,  s.  m.  T.d'A rch  Abbas- 
samento d’  un  arco. 

Surbande  , sost.  fem.  T.  di  Cìiir . Benda 
esteriore. 

Scrcase  , s.  f.  Casa  di  più  di  due 
dame. 

Surcens,  s.  m.  T.  di  Giur.  Livello  feu- 
dale. 

Surciurge  , s.  f.  Sopraccarico , nuovo 
carico.  (£  Giunta  ; aumento  di  male,  d' ag- 
gravio , o simile  ; sopraccarico. 

Surcharger,  v.  a.  Sopraccaricare  ; so- 
praggravare  , aggravare  di  più.  + So- 
praggravare  , imporre  nuovo  aggravio. 

Surchauffpres  , s.  f.  pi.  Sfaldature. 

Surcomposé  , ée,  add.  Term.  di  Gram . 
Sopraccomposti  son  detti  que* tempi  d’un 
verbo,  in  cui  T ausiliare  Avoir  si  trova 
raddoppiato.  J’aurais  eu  fail , vous  au- 
riez  eu  dit. 

Surcomposé  , s.  m.  T.  di  Chim . Corpo 
che  risulta  dalla  combinazione  d’  altri 
corpi  già  composti. 

Surcroissance  , s.  f.  Escrescenza. 

SorcroIt,  s.  m.  Aumento  ; aggiunta  ; 
sopra  ppiù. 

Surcroitre  , v.  n.  Crescere  di  sopra. 

Surdemande  , s.  f.  T.  diPrat.  Dimanda 
eccessiva  ; irragionevole. 

Surdent  , s.  f.  Sopraddente. 

Surdité  , s.  f.  Sordità. 

Surdoreb,  v.  a.  Sopraindorare. 

Surdos  , s.  m.  Sopraschiena. 

Sureau  , s.  m.  Sambuco  , albero. 

SurEment  , avv.  Sicuramente,  con  si- 
curezza. + Certamente  ; sicuramente  ; 
senza  fallo. 

Suréminf.nt,  ente  , add.  Sovreminente. 

Surenchère,  s.  f.  Offerta  maggiore  che 
si  fa  all’  incanto. 

Surenchérir  , v.  att.  Fare  una  maggior 
! offerta  all’  incanto. 

Surérogation  , s.  fem.  Surerngazione  ; 
sovrappiù,  ciò  che  si  fa  oltre  1’  obbliga- 
zione. 

Surérogatoire  , add.  Di  surerogazione  ; 
di  sovrappiù. 

Sorf.t  , ète  , add.  dim.  Agretto  ; ad- 
detto ; acerhetto. 

Surf.tr,  s.  f.  Sicurezza  ; tranquillità  ; 
pace  ; riposo  ; sienranza  ; sicurtà.  + Si- 
curtà ; cauzione  ; cautela. 

SuRFAcr. , s.  f.  Superficie. 
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Subfaire,  v.  a.  [Si  coniuga  come  Faire  J 
Domandar  più  « he  la  cosa  non  vale. 

Surfaix  , s.  m.  Sopra  ccinghia. 

Surgardr  , 8-  m.  Nuovo  custode  ag- 
giunto agli  altri. 

Surgeon,  s.  m.  Rampollo  ; rimessitic- 
cio; pollone. +diir#eon  tVeau , polla  d’ac- 
qua , vena  , scaturigine. 

V Scrgir  , v.  n.  Approdare;  giugnere 
a riva  : si  usa  appena  all*  infinito. 

Surhaussement  , s.  m.  11  far  un  arco 
acuto , o composto. 

Surhausser  , v.  a.  T.  d' Arch.  Fare  un 
arco  acuto  , o * omposto.  + Crescere  il 
prezzo  d’  una  mercanzia  , che  giù  ven- 
devasi  molto  cara. 

¥ Su  rhuma  iif , rise  , add.  Sovrumano  ; 
soprumano  } al  di  la  delle  forze  dell 
uomo. 

Surjet  , sost.  m.  Sopraggitto  ; soprap- 
punto. 

Suujkter  , v.  att.  Cucire  a sopraggitto. 

Su  ri  nt  end  ance  , s.  f.  Sovrintendenza  ; 
soprantendenza.  + Carica  del  sopranten- 
deute  , soprantendenza  , e + la  casa  del 
soprantendente. 

Surintendant  , s.  itì.  Soprantendente. 

Sorintendantb  , s.  fem.  La  moglie  del 
soprantendente.  + Dama  che  ha  la  so- 
pran tendenza  della  casa  della  regina. 

Surlendemain  , s.  m.  Posdomani  ; dopo 
domani. 

Sorlonge  , s.  f.  Certo  pezzo  di  bue. 

Surmarcher,  v.  att.  T.  di  Caccia.  Ri- 
passare. 

Scrmenkr,  v.  att.  Affaticar  senza  discre- 
zione un  cavallo , o altra  bestia  da  soma. 

Scrmesure  , sost.  f.  Ciò  che  sopravanza 
alla  misura. 

Surmonté,  ée  , parlicip.  Superato,  ec. 
+ T.  di  Blas.  Sormontato. 

Surmonter  , v.  att.  Sopravanza re  ; su- 
perare ; sormontare.  + v.  ncut.  L’huile 
niélée  avec  de  L’tau  surmonle  Lanjours  , 
1’  olio  vien  sempre  a galla.  ([  Domare  ; 
soggiogare;  vincere.  ([  Avanzare;  sorpas- 
sare; sopraffare  alcuno  in  generosità  v 
bontà  ; sormontare. 

Surmout  , s.  m.  Mosto. 

Surmclet , s.  m.  Triglia,  pesce. 

Surnager,  v.  n.  Galleggiare)  stare  a 
galla.  Le  Urge  , l’huile  sut  auge. 

Surnaitrf.  , v.  n.  Sopra  «nascere  , nas- 
cere sopra.  Le  guy  surnail  au  clóne. 

Surnaturel  , elle  , add.  Soprannatura- 
le ; sovrannaturale. 

Scrnaturellement  , avv.  Soprannatu- 
ralmente. 

ScRNEic.ÉFS,  s.  f.  pi.  Terni,  di  Caccia. 
Tracce  delle  fiere  sulla  neve. 

Sirnom,  s.  m.  Soprannome;  cognome 

Tomo  i. 
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Surnommer  , v.  a.  Soprannome  c • so- 
prannominare; cognominare. 

Surkuméraire  , add.  Soprannunu-rarin. 

Soros  , sost.  m.  Soprosso  , tumore  alla 
gamba  de’  cavalli. 

Sorpartient,  ente,  add.  7\  d?  Arii.  e di 
Geom.  Superparziente. 

Surpasser  , v.  alt.  Sopravanzare  ; sor- 
passare ; trapassare  ; eccedere.  ([  Su- 
perare; vincere  ; sorpassare. 

Sorpaver  , v.  a.  Strapagare , pagar  più 
del  dovere  ; soprappagare. 

Surplis  , s.  m.  Colta  , abito  di  chiesa. 

SuRrLOMB , s.  m.  Difetto  di  ciò  che  non 
è a piombo. 

Surplomber  , v.  n.  Essere  fuori  di  di- 
ilttura. 

Surpldées,  s.  f.  pi.  T.  di  Caccia.  Tracce 
delle  fiere  dopo  la  pioggia. 

Surplus,  s.  m.  Il  sovrappiù. 

au  Surplus,  avv.  Del  resto. 

Surpoint  , s.  m.  Raspatura  delle  pelli 
nel  dar  loro  1’  ultima  concia. 

Surprenast  , ante  , add.  Sorprendente; 
stupendo;  maraviglioso  ; improvviso. 

Surprendrf.,  vero.  a.  [ Si  coniuga  come 
Prendre  ] Sorprendere  ; soprapprendr- 
re  , coglier  sul  fatto.  + Ingannare  ; sor- 
prendere. + Sorprendere  ; sgomentar'*  ; 
turbare;  stordire.  + Sorprendere  ; otte- 
ner con  inganno.  Surprendre  des  letlrcs  , 
La  ennfiance , le  secrtl  de  quelquun  , 
prender  le  lettere  furtivamenje  , coglie- 
re, cavare  con  artifizio.  + Ètra  suipris 
d'un  mal , esser  assalito  , colpito,  soprap- 
preso da  malattia  , o simile. 

Surprise  , s.  f.  Sorpresa  ; il  sorprende- 
re; inganno.  + Stupore  ; sbalordimento; 
sorpresa. 

Subsaut  , s.  m.  Soprassalto  ; sorpresa. 
S’cyeilter  cn  sursaut , destarsi  dal  sonno 
all’  improviso  , con  subitaneo  terrore. 

Surséance  , s.  f.  Dilazione;  sospensione. 

Sursemer,  v.  a.  Soprasseminare  , semi- 
nare in  terreno  giù  seminato. 

Surseoir  , v.  n.  Je  sursnis  , etc.  ; nous 
sursoyons  , etc.  ; je  sursoyais  ; je  sursis  ; 
j ai  sursis  ; je  surseoir  ai  ; je  surseoirais  ; 
que  jc  sursisse  ; sursqyant  ; sursis , ise. 
Soprassedere,  sospendere  ; differire.  Sur- 
seoir au  jugoment  d'une  affaire  , ìi  Vexè- 
cutinn  de  Varrét , sospendere  il  giudizio, 
o 1 esecuzione  d’  una  sentenza. 

Sursis  , s.  m.  Dilazione. 

Sursolide  , s.  c add.  T.  d' Algol.  So- 
pra ssolido. 

Surtaux  , s,  m.  Plaider  cn  surtaux  , 
litigare  perchè  si  pretende  , che  la  tassa 
d’un’  imposizione  sia  eccessiva,  ingiusta. 

Surtaxr  , s.  f.  Tassa  aggiunta  ad  altre 
tasse.  + Tassa  eccedente , ed  ingiusta. 

Surtaxer,  v.  a Tassare  troppo,  o in- 
giustamente. 
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Sobtout  , sost.  in.  Zimarra;  soprato- 
dos  , sorta  d*  abito.  4*  Caretta.  + Spezie 
di  trionfo,  che  si  colloca  in  mezzo  alle 
gran  tavole  dove  si  ripongono  saliere; 
zuccheriere  , cc. 

Surtoot  , avv.  Principalmente;  soprat- 
tutto. 

Surveillancs  , s.  f.  Lo  invigilare. 

Survf.illas7j.ante,  sost.  Custodie;  guar- 
diamo. 

Surveille,  s.  f.  L’  antivigilia. 

Suhveiller,  v.  n.  Invigilare;  vegghia- 
re , aver  cura.  4*  v.  a.  Surveiller  quel - 
qu'un  , invigilare  sopra  qualcheduno. 

Survenance,  s.  f.  Soprav  vegnenza. 

Survenant  , arte  , s.  Sopprav veuentc  ; 
sopravvegnente. 

Survenhre  , v.  alt.  [ Si  couiuga  come 
Vendre  | Sopra v vendere- 

Survenir  , verb.  n.  [ Si  coniuga  come 
Venir  ] Sopraggi ugnere  ; sopravvenire  ; 
soprarrivare. 

Sc’rvente  , 8.  f.  Vendita  d'una  cosa  più 
eh’  ella  non  vale. 

ScavÈTiR , v.  a.  Metter  una  sopprav- 
veste. 

Scrvider,  verb.  a.  Votare  ciò  chièdi 
troppo  in  un  vaso  , in  un  sacco  , cc. 

Survib  , s.  f.  1\  di  Prat . Ilsopravvi- 
vcre  ad  altra  persona. 

Survivance  , s.  f.  Sopravvivenza  , di- 
ritto di  succedere  ad  uno  in  una  carica 
dopo  la  sua  morte. 

Survivàncier  , s.  m.  Chi  ha  ottenuto 
una  sopravvivenza. 

Survivant,  ante,  add.  Sopravvivente; 
superstite. 

Survivre,  v.  n.  [ Si  coniuga  come  Vi- 
vre]  Sopravvivere.  4*  T.  di  Prat.  verb. a. 
Il  a survòcu  son  Jilst  sa  f emme  , eie. , 
egli  è sopra vvivuto  al  figliuolo  , alla  mo- 
glie , ec.  ([  Survivre  à son  honneur  , a sa 
fortune , eie.  , sopravvivere  al  proprio 
onore,  alla  propria  fortuna.  <£  Surviv re 
a soi-méme  , se  survivre  a soi-méme , so- 
pravvivere a se  stesso  , perdere  prima  di 
morire  le  facoltà  naturali. 

Sus,  prep.  Su;  sopra.  Courir  sus  a. 
qutlquun.  4*  La  moitié , le  tiers , le 
quart  c/i  sus  , la  metà , il  terzo  , il  quarto 
di  più.  + Q unire  et  le  quart  en  sus  Jonl 
cinq  , quattro,  e ’l  quarto  di  più  sono 
cinque.  + Sus  , interi.  Sus  , mes  ami» , 
sus  donc  , levez-vous , orsù  , su  via. 

Susceptibilité  , s.  f.  Sensibilità  ecces- 
siva. 

Susceptible  , add.  Suscettibile,  atto  a 
ricevere.  I Delicato  ; sensitivo,  schizzi- 
noso. 

Susception  , a.  f.  Ricevimento  degli  or- 
dini sacri. 

Suscitatici*  , s.  f.  Suggestione  ; impul- 
so ; incitamento. 
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S use  ITER,  v.  att.  Suscitare  ; far  nasce- 
re. Dieu  a suscitò  des  propnètes.  4*  Su- 
scitare ; far  nascer  briglie  , liti , ec. 

Suscription  , s.  f.  Soprascritta  ; ciò  che 
si  scrive  sopra  una  lettera. 

Susdit,  dite,  add.  Suddetto. 

Susin  , s.  m.  Parte  della  coverta  d*  una 
nave , che  è tra  il  cassaro,  e l’albero  di 
maestra. 

Suspect,  ecte  , add.  Sospetto.  4*  Lieu  , 
pajrs  suspeety  luogo,  paese  sospetto  di 
peste. 

Suspecter,  verb.  a.  Sospettare  ; tenere, 
aver  per  sospetto. 

Suspendre , v.  att.  Sospendere;  appen- 
dere ; appiccare.  ([Sospendere  ; differire; 
prolungare.  4-  Suspendre  tontravail , sos- 
pendere, interrompere  il  lavoro.  4*  Sus- 
pendre que/qtiun  de  ses  fonctions  , sos- 
pendere qualcheduno  delle  sue  funzioni. 

Suspens  , add.  m.  Sospeso  ; interdetto  ; 
incorso  nella  sospensione.  Prétre  sus - 
pens. 

en  Suspens,  avv.  In  sospeso;  in  forse; 
in  dubbio.  4-  IJ affaire  est  demeuròe  en 
suspens,  l'affare  è rimasto  indeciso. 

Suspense,  s.  f.  Sospensione,  censura  ec- 
clesiastica. 

Suspensi?,  ivb,  add.  Terni,  del  Foro. 
Sospensivo. 

Suspension,  sost.  f.  Sospensione  ; dila- 
zione ; ritardamento.  4*  rig.  di  Pel.  Sos- 
pensione. 

Scspessoir,  s.  m.  Term.  di  Chir.  Bra- 
chiere. 

Sospicion,  s.  f.  Terni,  di  Prat.  Sospi- 
zione;  sospetto;  stispezione. 

Sustentation,  s.  f.  Sostentamento;  sos- 
tentazione, alimento  per  mantener  la 
vita  dell’  uomo. 

Su  stester  , v.  a.  Sostentare;  alimen- 
tare. 

Suture  , s.  f.  Terni.  d’Anat.  Sutura.  4- 
Cucitura. 

Sozerain,  aine,  add.  Seigneur  suzerain, 
signore  d’un  feudo , da  cui  altri  feudi 
dipendono. 

Suzeraineté,  s.  f.  Qualità  di  signore 
d’un  feudo,  che  ha  altri  feudi  dipen- 
; denti.  \ 

Sycomore,  s.  ra.  Sicomoro;  pazienza, 
albero. 

Sycopharte  , s.  m.  Barattiere;  furbo; 
accusator  venale;  sicofante. 

Syllabaire,  s.  m.  ( si-la-bèr ) Libretto 
per  imparar  a leggere, 

Syllabe,  o Silaoe,  s.  f.  (ti-lab)  Sillaba. 

Syllabique,  o Silabiqce,  add.  (si-la-b.k) 
Sillabico. 

Sylepse,  8.  f.  Fig.di  Gram.  Sillepsi. 

SyLLOGISME,  o SlLOC.ISMB,  s.  m.  Sillogis 
mo,  argomento  composto  di  tre  proposi- 
zioni. 
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6yllogistiqce,  o Silogistiqoe,  add.  Silo- 
gistico. 

Sylphe  , o Silphe,  s.  m.  Nome  che  i ca- 
balisti danno  agli  spiriti,  o genj  elemen- 
tari dell1  aria. 

Symbole,  o Simbole,  s.  m.  Simbolo  ; al- 
legoria. 

Symbolique,  o Simboliqoe,  ad.  Simbolico. 

Symboliser,oSimboliser,  v.  n.  Simboliz- 
zare j simboleggire. 

SymÉtrie  , o SiMÉTRiE  , 8.  f.  ( si-me-trl ) 
Simmetria;  porporzione,  corrispondenza, 
delle  parti. 

Symétrique,  o SwysTRiQCE,  add.  (si-me- 
trik)  Compassato;  fatto  con  simmetria. 

Symétriquement,  o Simf.tr iquemen't,  avv. 
(ii-mé-trik-man)  Con  simmetrìa. 

Symétrisee,  o Simétriser  , verb*  n.  Far 
simmetria. 

Sympatiiie , o Simpathie  , s.  f.  Simpa- 
tia , convenienza  immaginaria  fra  certi 
corpi,  come  piante,  animali , ec.  + Sim- 
patia, convenienza,  e relazione  di  ge- 
nio , o di  costumi. 

Sympathiqoe  , o Simpatique  , addiet. 
Simpatico. 

Sympathiser  , o Simpatiiisf.r  , verb.  n. 
Simpatizzare,  aver  simpatia,  si  dice 
delle  persone. 

Symphonie  , o Simphonie  , 8.  f.  Sinfonia. 

SyMPIIONISTE  , O SlMPHOSlSTF.  , 80St.  1X1. 
Musico  ; musicante. 

. Stmphise  , 2’,  d' Anni.  Sinfisi. 

SymptomaTiqde  , o Simptomatiqoe  , add. 
Sintomatico. 

Symptòmb,  o Simptome  , s.  m.  Sintomo; 
indizio. 

SyNAGOGCE  , O SllfAGOGCE  , S.  f.  ( «-/!«- 
gog  ) + Sinagoga , adunanza  degli  Ebrei. 
+ Sinagoga  , tempio  degli  Ebrei.  I Prov- 
JEnterrer  la  synagogue  arce  honneur , 
finir  bene  una  cosa  , seppelir  la  sinagoga 
con  onore. 

Synalèphe,  s.  m.  (ti-na-lèf)  Tem.  di 
Grani.  Sinalife , SinalefFe. 

SyNALLAGMATIQITE  , O SlNALLAGMATIQUF.  , 

addiet.  ( si-na-lag-ma-tik  ) Sinallagma- 
tico.  Contrai  synallagmalique. 

Synartbrose  , o Sinarthrose  , s.  f.  Si- 
nartrosi. 

SyNCHRONISMF  , o SlNCBRONlSME  , 9-  m. 
Sincronismo. 

Syrcope  , o Sincope  , sost.  f.  Sincope  ; 
sfinimento  ; smarrimento  dispiriti.  + T. 
di  Gram.  Sincope;  sincopa,  troncamento 
di  lettere  in  mezzo  della  parola.  + T.  di 
Mus.  Sincopa. 

Syncoper  , o Sincope*,  v.  a.  Terni.  di 
Mus.  Far  sincopatura. 

Syncrèse,  s.  f.  T.  di  Cium.  Concrezione, 
coagulazione  «l’un  liquido. 

Syncrétisme  , O SlNCRÉTlSME  , s.  m.  T. 
Dici use.  Sincretismo. 
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Syndérèsf.  , o Sindérèse  , s.  f.  Sinderesi, 
rimorso  delta  conscienza. 

Syndic  , o Sindic,  s.  m.  Sindaco. 

Syndical,  ale,  o Sindic  al,  add.  Sin- 
dicale. 

Syndicat,  o Sindicat  , s.  m.  Sindacato. 

¥ Syndiquer  , o Sindiquer  , y.  n.  Sin- 
dacare ; censurare. 

Syni  cdoque,  s.  f.  ( si-nck-dok  ) Fig.  di 
llet.  Sineddoche. 

Synérèse  , o Sinérèse  , s.  f.  T.  di  Gram . 
Sineresi. 

Synévrose  , o Sinevrose  , s.  f.  Sineurosi. 

SylVodal,  ale,  o Sinodal  , add.  ( si-no - 
dal ) Sinodale. 

SyNODALEMENT  , O SlNODALEMENT  , aVY. 
Sinodalmente. 

Synode  , o Sinode  , sost.  ra.  (.si-nod) 
Sinodo. 

Synodiqub,  o Sinodique  , add.  (sì-no- 
dik  ) Lettrcs  synodiques  , lettere  sinodi- 
che. + T»  d'Asiron . Mouvement  syno- 
dique  de  la  lune  , mois  synndique  , 
movimento  sinodico , mese  sinodico. 

Synodon  , s,  m.  Sorta  di  pesce. 

Synonyme,  o Sinonime,  add.  (si  no-nim) 
Sinonimo,  si  dice  delle  voci , che  hanno 
lo  stesso,  o quasi  lo  stesso  significato. 

Synonymie,  o Sinonimie,  s.  f.  ( si-no- 
ni-mt  ) Sinonimia. 

Synoptiqce,  addiet.  ( si-nop-tih)  Che 
appare  in  un  medesimo  colpo  d1  occhio. 

Synoque,  add.  e sost.  ( si-nok ) T.  di 
Med.  Sinoco. 

SyNOVIALES  , 0 SlNOVlALES  ( GlANDES  ) , 
add.  fem.  pi.  Sinoviali. 

Synovie  , o Sinovie  , sost.  f.  ( si-no-vì  ) 
T.  di  Med.  Sinovia. 

Syntaxe,  o Sintaxe,  sost.  f.  Sintassi  ; 
disposizione,  ordine  delle  parole.  + Re- 
gole della  sintassi , sintassi.  + Sintassi  , 
libro  delle  regole  della  sintassi. 

Synthèse,  o Sintiièse  , sost.  f.  Sintesi  , 
metodo  di  composizione.  + Terni,  di 
Chirur.  Sintesi;  rammarginamento.+Sin- 
lesi,  composizione  de7  riniedj. 

Synthétiquf.,  o Sinthétiqde  , add.  Sin- 
tetico. 

SyNTHÉTIQOEMENT  , 0 SlNTIIÉTlQC EMENT  , 
avv.  Sinteticamente. 

Syphilis,  V.  Siphtlis. 

Syringotome,  s.  m.  Siringotomo  , stru- 
mento di  chirurgia. 

Syringotomie  , s.  fem.  Operazione  della 
fistola  dell*  ano. 

Syrop,  V.  Sirop . 

Syssarcose  , o Sissarcose,  s.  fem.  Si- 
sarcosi. 

SystAltiqle,  o Sistaltique , addiet.  T. 
d'Anat.  Sinaitico. 

SY8TEMATIytE,  O SiSTÉMATIQUE  , addiet. 

( sis-té-ma-tik  ) Sistematico. 

Ststémay iquement  , o Sistemai iquemf nt, 


( 
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avv.  ( sis té-ma-tik-man  ) Sistematica- 
mente. 

Ststème  , o Sisteme  , s.  m.  Sistema. 

SETOLE,  s.  f.  1\  d’Anal.  Sistole. 

T 

T,  s.  m.  La  diciannovesima  lettera 
dell’  alfabeto. 

Tà  , add.  poss.  fem.  Tua.  Innanzi  alla 
vocale,  o all’ h dolce  dicesi  : Ton.  Toni 
ai! resse , ton  humeur.  + al  pi.  Tcs  ajfuircs, 
tcs  maisons , i tuoi  affari,  le  tue  case. 

Tabac  , sost.  in.  ( tu  ba)  Tabacco  ; 
purga  capo. 

Tabagie,  s.  f.  Stanza  dove  più  persone 
si  rngunano  a fumar  tabacco.  + Cassetta 
per  conservare  il  tabacco  per  fumar. 

¥ Tabarin  , sost.  m.  Cantambanco  ; 
giullare;  cerretano. 

¥ Ta BARIS4GL, , s.  m.  Zannata  ; buffo- 
neria. 

Tabaiièbe  , s.  fem.  ( ta-ba-tièr ) Tabac- 
chiera , scatola  da  tener  tabacco. 

Taeellion  , s.  m.  Notaio  di  campagna.  1 

Tabellionage,  s.  m.  Notariato.  + Ùroit 
de  tabellìonage , diritto  di  crear  un 
notaio.  » 

Tabernacle,  s m.  ( ’ta-bèr-nakl ) Taber- 
nacolo ; padiglione;  tenda  degli  Israeliti. 
+ Tabernacolo  , tenda  dove  riposava 
r arca.  + Tabernacolo  ; ciborio. 

Tabide,  add.  ( ta-bid ) T.  di  Med. 
Stenuato  ; macilente;  smunto. 

Tabifique,  add.  ( ta-bi-Jik ) Steno» ti vo, 
che  fa  cadere  in  consunzione. 

Tabis,  s.  m.  Tabi,  sorta  di  stoffa  di 
seia. 

Tabiser,  v.  a.  Dare  il  lustro  come  il 
tabi. 

Tablature,s.  f.  Intavolatura,  disposi- 
zione di  più  lettere  , o segni  sopra  righe, 
per  cantare,  o sonare.  £ Donner  de  la 
tablaiure,  dar  briga,  dar  de1  grattacapi  , 
e ([  esser  più  abile,  poter  esser  maestro 
d’un  altro. 

Table,  s.  f.  ( tabi  ) Tavola  , arnese  di 
legno  , ec.  + Tavola  ; mensa  ; bcrlengo. 
Tenir  table  , far  tavola  , conviti , dar  da 
mangiare,  c + star  lungamente  a tavola. 
Tenir  table  ouverte , tener  corte  bandita. 
Hetrancher , réformet  sa  table , scemar 
le  spese  della  tavola,  o cessare  di  farla. 
faCourir,  piquer  Ics  tables , scroccare  , 
fer  il  parasito.  + Munger  a table  d'hó - 
1 , mangiare  all'  osteria,  alla  locanda. 
+otV amie  table , la  sagra  mensa,  la  santa 
c munioue.  + Table  rase , tavola  liscia. 
■ftTavolu  ; indice  ; elenco.  Table  tlcs  cha- 
plres , tavola,  indice  de’  capitoli  d’un 
libro.  + Table  de  tulli,  */v  clavecin , de 
basse , de  viole,  fondo,  o piano  di  legno 
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d’un  liuto,  ec.  + Diamanl  en  table  , dia- 
mante in  tavo’a. 

Tableau,  sost.  m.  ( ta-blò ) Tavola; 
quadro;  pittura.  I Pittura  ; descrizione  ; 
ritratto  ; quadro.  + Tavoia  , catalogo  de’ 
nomi  delle  persone  d' una  compagnia. 

Table»,  v.  n.  ( ta-blé ) V Intavolare; 
V.  Caser . ([  V ous  pouaes  tabfe.r  là  dessusy 
voi  potete  contarvi  sopra,  aver  quella 
cosa  per  sicura. 

Taelltier,  ìlee,  s.  ( tabi-tic ) Ebanista  ; 
stipettaio. 

Tàblette,  s.  f.  ( la- bici ) Scansia;  scaf- 
fale: palchetto,  tavoletta  per  metterci 
qualche  cosa  sopra.  + Lastre  di  pietra 
con  cui  si  terminano i muri  d’appoggio, 
esimili.  + 11  piano, o la  lastra  di  marmo, 
o simile  posta  in  piano  per  ornamento 
d'un  cammino.  + Pasticca  ; past.glia. 
Tàblette  de  chocolat , lastruccia , baston- 
cino di  ciocoiatta.  + Tablelles , s.  f.  pi. 
Tavoletta  ; libretto  de’  ricordi;  taccuino. 
¥ Otez  cela  de  dessus  vns  tablelles  , non 
ci  fate  capitale,  f P’ous  étes  sur  tnes  ta - 
blcttes , io  vi  tengo  scritto  a libro,  io  me 
ne  ricorderò. 

Tabletterie  , s.  f.  ( la-blèl-rì  ) L’arte 
e i lavori  dell’  ebanista  , o stipettaio. 

Taelier  , s.  m.  (ta-blic)  V Tavoliere  ; 
tavoglieri  ; scacchiere.  + Grembiale, 
pezzo  di  tela,  di  cuoio , cc.  che  le  donne 
c gli  artigiani  tengono  dinanzi  cinto. 
Tubila'  a bourse , grembiale  cou  una 
tasca.  + Ciascuna  delle  due  parti  d*  un 
tavoliere.  Ornamenti  , o sculture  del 
tronco  del  piedestallo.  + Tabtier  de  titu- 
bale, coperta  di  un  timballo. 

Tabloin,  sost.  m.  Piattaforma  fatta  di 
travi,  per  piantare  una  balteria  ili  can- 
noni. 

Tabouret  , s.  m.  ( ta-bu-rè  ) Sgabello; 
sgabellato. 

Tac,  s.  m.  ( toh  ) Malattia  contagiosa 
delle  pecore  e Oc'  castrati.  + Tac- tac. 
Tac  , voce  eh’  esprime  un  remore  rego- 
lato , che  si  rinnova  a .tempi  eguali. 

Tacet  , s.  m.  ( la-sèi  ) lat.  T.  di  Mus. 
Tenir , fair  e le  tacci , tacere  mentre  gli 
altri  cantano , o sonano.  ¥ Oarder  Le 
tacel , star  muto,  non  aprir  bocca. 

Taciie,  s.  f.  Macchia;  magagna  ; tacca, 
sudiciume  su’  panni,  ec.  + Danaio,  mac- 
chia naturale  sulla  pelle.  + Tacca,  mac- 
chia sulla  pelle,  o sul  pelo  degli  animali. 
{[  Macchia  ; magagna  ; (accia  ; pecca. 
C’est  une  luche  a son  honneur.  + al  pi. 
Macchie  del  sole , ec.  <£  e f Trouver  dea 
taches  dans  le  soldi , apporre  alle  pan- 
dette. 

Tache,  $.  f.  Compito  ; opera,  lavoro 
assegnato.  Travailler , dire  a la  tache , eie. 
o à sa  tdchc , lavorare  a prezzo  fermo. 
X Prendre  à tdchc  de  jaire  une  cho*e  , 
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imprender  a fare  una  cosa  deliberata- 
mente. 4 En  bine  et  en  foche  , avv.  All' 
ingrosso. 

1ACHÉOORAPHIE  , O TAr.HYORAT'niR  , S.  f. 

( ta-scc-o-gra-fì  ) Tachigrafia  , 1'  arte  di 
scrivere  per  abreviazione. 

Tacher,  v.  attiv.  ( th-scé)  Macchiare  ; 
sporcare  ; lordare.  ([  Maculare  ; disono- 
rare ; macchiare. 

Tìcher  di...,  v.  n.  ( ta-scé ) Sforzarsi; 
ingegnarsi;  proccurare.  4 Tdcher  de... 
Pensare  ; aver  in  mira  ; adoperarsi  per... 
Il  idcìie  de  me  /mire. 

Tacheté  , ée  , part.  e add.  Brinato  ; 
tacca  lo  ; screziato.  Chien  blanc  tacitele 
de  noir. 

Tachktfr,  v.  a.  Macchiare;  variegare, 
render  la  pelle  brizzolata. 

Tacite,  add.  (ta-sit)  Tacito;  sottinteso. 
Ai' cu  tacile. 

Tacitemf.rt  , avv.  ( ia-sil-man  ) Taci- 
tamente, in  modo  sottinteso. 

Taciturne  , add.  Taciturno. 

Tacitornité,  s.  f.  Taciturnità;  silenzio. 

Taot,  s.  in.  ( tak  ) Tutto  , uno  de  cin- 
que sensi.  C Auuir  le  taci  fin  , sur , rtc. 
aver  il  giudizio,  il  discernimento  fino , 
giusto. 

Tacticieu  , s.  m.  Tattico  , che  sa  la 
tattica. 

Tactile  , add.  ( tak-til  ) T.  Didasc. 
Tangibile  ; toccabile. 

T action,  s.  f.  T.  Didasc.  Toccamente, 
il  toccare  ; tocco. 

TactiQue , s.  f.  ( lak-tik ) Tattica,  Parte 
di  schierare  gli  eserciti  , c di  addestrar- 
gli alla  guerra. 

Tael  , s.  m.  Sorta  di  moneta  di  banco! 
nella  China, che  vale  circa  un’  oncia  d’ar 
genio. 

Taffetas  , s.  m.  (taf-ta)  Man  tino  ; taf- 
fetà , stoffa  di  seta. 

Tafia  , sost.  m.  ( ta-Jia ) Acquavite  di 
zucchero. 

Tagarot,  sost.  m.  Sorta  d’  uccello  di 
rapina. 

Taie  , sost.  f.  ( tè  ) Fodera , guscio  di 
guancialino.  4 Albugine  , macchia  dell' 
occhio.  4 Membrana,  tonaca  del  feto,  ec. 

Taillable  , add.  ( ta-gliabl  ) Soggetto 
alla  taglia. 

Taillaue  , s.  f.  ( La-gliad  ) Taglio  ; fe- 
rita ; sfregio.  4 Frastaglio , intaglio  fatto 
in  una  stoffa  , in  un  abito. 

Taillader  , v.  a.  ( fa-glia-ilé)  Frasta- 
gliare i drappi.  4 Far  tagli,  o stregj  sulla 
carne. 

Taillanderie  , s.  f.  ( ta-glian-drl ) L'arte 
del  ferraio.  4 I suoi  lavori. 

Taillandieb  , s.  m.  ( ta-glian-dié)  Fer- 
raio ; fabbro  ferraio. 

Taillant » s.  m.  ( ta-glian ) Taglio,  filo 
di  lama. 
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Tìiils,  s.  f.  Frcppet  tVi  stoc  el  de  ialite , 
ferir  di  punta  et  di  taglio. 

Taille,  s.  f.  Taglio;  tagliatura.  Habit 
galonnc  sur  tniues  Ics  tai/les  , abito  tut- 
to coperto  di  galloni.  4 Taglio  ; taglia- 
tura delle  monete.  4 Taglio  della  penoa. 
4 Tacca  ; taglia  , bastoncino  spaccato  in 
due  per  marchiare  il  pane,  la  carne,  ec. 
che  si  compera  a credenza.  4 Taglio , in- 
cisione , operazione  dell'  estrazion  della 
pietra  dalla  vescica.  4 Taglia  ; statura  ; 
grandezza;  taglio  ; tacca.  4 Bosco. fa- 
gliato e che  ripullula.  4 Taglia  ; gravez- 
za ; imposizione.  4 T.  di  tflus.  Tenore. 
Unc  belle  , une  borine  taille , un  bello  , 
un  buon  tenore.  Haute  - taille  , basse - 
! taille , sopra  tenore,  o sotto  tenore.  TuiUe 
de  violon  , violino  che  accompagna  il 
, tenore.  4 Basse-taille , basso  rilievo.  4 
Taille-douce  , intaglio  in  rame,  e 4 ra- 
me , stampa  di  rame.  4 Taille  de  bois , 
intaglio  in  legno  , c 4 stampa  di  legno. 

Taille,  ée  , part.  e add.  ( ta-glié ) Ta- 
gliato, ec.  Cct  nomine  est  bien  taille , egli 
jé  di  bella  statura,  ha  un  bel  taglio  di 
vita. 

Taille  mècue  , s.  m.  Stramonio  da  ta- 
gliar gli  stoppini  alle  candele. 

Taillfr  , v.  a.  ( ta-glié  ) Tagliare;  se- 
gare ; fendere  ; potare  ; fondare  ; scar- 
pellare. I Tailler  en  pièces  une  arntée  , 
tagliare  a pezzi  , disfare  un  esercito, 
f Tailler  des  croupicres  a une  troupe  de 
gens  de  guerre  , sbaragliare,  fugare  trup- 
pe. 4 Prov.  Tailler  des  croupicres , de  la 
besogne  a quelquun  , suscitar  briglie  , 
impicci,  dar  da  fare  a qualcheduno.  ([  e 
f Tailler  et  rogner , disporre  a suo  mo- 
do, accrescere,  o sminuire  a piacimento, 
4 Tagliare  , far  P operazione  dell’  estra- 
zion della  pietra  dalla  vescica.  4 Taglia- 
re; far  il  banco  nel  giuoco. 

Taille  resse  , s.  f.  Donna  che  aggiusta 
le  monete  secondo  il  peso  stabilito. 

Tailleur  , s.  m.  Sarto;  sartore.  4 Co- 
lui che  aggiusta  le  monete  secondo  il 
peso  stabilito.  4 Tailleur  de  picrres , 
scarpcllino. 

Taillis  , add.  ra.  ( ta-gli  ) Bois  taillis , 
bosco  ceduo  , che  si  taglia  di  Icuipo  in 
tempo.  4 al  sost.  Un  taillis , un  jeune 
titillisi  selva , bosco  ceduo.  Prov.  e ([  Ga - 
gner  le  taillis  , darla  a gambe  , fuggire  , 
e mettersi  in  salvo. 

Tailuur  , s.  ni.  ( ta  glioar ) T.  d'Archm 
Abaco  ; cimasa. 

Taillon  , s.  m.  Taglia  ; taglione  ; im- 
posizione. 

Taillure,  s f.  Riporto;  rapporto,  certo 
ricamo. 

Tain  , s.  m.  Stagno  , o fogli  di  stagno 
per  gli  speerhj. 
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Taiadt  , Grido  del  cacciatore  per  dar 
segno  che  vede  la  fiera. 

Taire  , v.  a.  ( tèr)  Je  tais  , etc.;  nous 
laisons , etc.  Je  taisais.  Je  tus . J’ai  tu. 
Je  tairai.  Tais  , quii  taise . Taiscz.  Que 
je  taise.  Je  tairais.  Que  jc  tasse • Tal- 
sant.  Tu , tue.  Tacere,  non  dire  qualche 
cosa  , guardare  il  secreto.  Cet  borrirne  ne 
peut  rieri  taire  , egli  non  può  tenere  un 
segreto.  + v.  n.  Taire  taire , far  tacere  , 
imporre  silenzio. 

se  Taire  , v.  r.  Tacersi  ; tacere  , osser- 
var il  silenzio.  + Tacere,  nou  far  chiasso, 
strepito , si  dice  de’  venti,  del  mare  , ec. 
Taisson  , s.  m.  Tasso,  animale. 

Talapoin  , s.  m.  Prete  Indiano. 

Talc  , s.  m.  ( talk  ) Talco  , pietra. 
Talco  , s.  m.  Taled  , velo  con  cui  gli 
Ebrei  si  coprono  il  capo  nella  sinagoga. 

Tal  e nt  , 8.  m.  ( tarlati  ) Talento  , certo 
peso  d7  oro  o d7  argento  presso  gli  anti- 
chi. C Talento;  abilità  ; dote;  disposi- 
zion  naturale  ; dono. 

Taler  , o Daler  ,8.  m.  ( ta-Ièr  ) Talle- 
ro , moneta. 

Talion  , s.  m.  Taglione;  talione  •con- 
trappasso ,'gastigo  eguale  all’  offesa. 
Talismas,  s.  in.  Talismano;  pentacolo. 
Talism..  «ique  , add.  ( ta-lis-ma-nik  ) Di 

talismano* 

Tallupot  . s.  m.  ( ta-li-pò ) Albero  dell’ 
isola  di  Cèdano. 

Tàlmouse  , s.  f.  Sorta  di  pasticceria. 
Talmud  , sost.  m.  Talmude  , libro 
sacro  de’  Giudei. 

Talmud'  e , addiett.  Appartenente  al 
Talmudr  • 

Talmudisie,  s.  m.  Talmudista. 
Talocue,  s.  f.  Scapezzane;  tempio- 
nc  ; sca^ ^Uotto. 

Talo.  , sost.  m.  Tallone;  calcagno,  la 
parte  deretana  del  piede.  + Calcagno  di 
scarpa  ^ di  stivale.  C e f Etre  toujours  ò, 
o su talons  de  quelqu’un , es?er  alle 
spalle  di  qualcheduno,  seguitarlo.  C Taire 
ntohtrer  les  talons  a quelqu'un  , far  fug  - 
kire  qualcheduno.  + Calcio  d’  una  la- 
barda  , picca  , cc.  + Il  monte  delle  carte 
da  giuoco.  + T.  (T Archil.  Goletta. 

f Talonner  , v.  a.  ( ta-lo-né)  Incalza- 
re ; perseguitare  ; inseguire. 

Talonrier,  8.  m.  ( la-lo-nié ) Artefice 
di  talloni  da  scarpe. 

Talonniè&es,  s.  f.  pi.  ( la-lo-nièr ) Scar- 
pe alate  , che , secondo  i poeti , portava 
a7  piedi  Mercurio  ; talari. 

Talus,  sost.  m.  Scarpa,  o pendio  di 
muraglia. 

Talutkr,  v.  a.  Alzare  vn  muro  a scarpa. 
TamaaiM  , s.  m.  Tamarindo,  dattero 
d7  India.  • y 

Tamar is , o Tamarise  , s,  m.  Tamari- 
sco ; tamerice , pianta. 
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Tambour  , s.  m.  ( tan-bùr)  Tamburo  , 
cassa  cilindrica  co’  due  fondi  di  pelle. 

+ Tambour  de  basque , tamburello,  cem- 
balo. + Tamburino,  sonator  di  tamburo. 

+ Tamburo  , parte  dell’  oriuolo.  + Bus- 
sola  ; tamburo. 

Tambourin  , s.  ra.  Tamburino;  tambu- 
ro men  largo , è più  longo  che  si  suona 
con  una  mano.  + Aria  cne  si  suona  col 
tamburino.  + Tamburino  , sonator  di 
tamburino. 

f Tambouriner  , v.  a.  ( tan-bu-ri-né) 
Sonare  il  tamburo. 

f Tambourineur  , s.  m.  Tamburino. 
Tamis  , s.  ra.  ( tarmi  ) Staccio  ; setac- 
cio. (£  Passer  par  le  tamis  , essere  stac- 
ciato , crivellato , veniro  esaminato  ben 
bene. 

Tamiser  , v.  a.  Stacciare , passar  pel 
setaccio. 

Tampos,  s.  ra.  Turaccio;  turacciolo  ; 
zaffo. 

Tàmi*>nneb,  v.  a.  (tan-po-ne)  Turare. 
Tan  , s.  m.  Polvere  di  concia  , per  la 
prima  preparazion  de1  cuoj. 

Tanaisie  , sost.  f.  Tanaceto  ; atanasla  , 
pianta. 

$ Tancer  , v.  a.  ( tan-sc  ) Sgridare  ; 
rampognare.  V.  Héprimander. 

Tanche,  s.  f.  Tinca , pesce. 

Tandis  qce...,  cong.  Mentre,  frattanto 
che... 

TaNgage,  s.  m.  T.  di  Mar.  Ondeggia- 
mento della  nave  da  poppa  a prua. 
Tangente,  s.  f.  T.  di  Geom.  Tangente. 

* Targhile,  add.  Tangibile,  che  si 
può  toccare. 

TaRGUEB  , v.  n.  (tan-ghc)  Barcollare 
da  poppa  a prua.  + Immergersi  troppo 
nell7  acqua  dalla  parte  della  prua. 

Tanière  , s.  f.  ( la-njhr ) Tana  ; covile  ; 
covo;  antro.  ([  e f Etre  toujours  dans 
sa  Lanière , star  sempre  in  casa  , us- 
cirne di  raro. 

Tarn  e , s.  f.  Pustola. 

Tanné,  re,  parta  (fa- ne)  V.  Tanner. 
+ add,  e.  s.  Color  castagno , lionato , 
scuro,  tanè. 

Tankée*  s.  f.  (tanè)  Concia  che  si 
cava  da7  fossi. 

Tanner  , v.  a,  ( la-né)  Conciar  le  pelli, 
f.  Roiare  ; infastidire  ; seccare. 

T annerir  , s.  f.  ( lanari  ) La  concia. 
Tanneur  , s.  m.  Conciatore  di  coiame 
grosso  ; pelacane. 

Tasqueur  , sost.  ni.  Tcrm.  di  Mar. 
Facchino. 

Tant  , avv.  ( tan  ) Tanto  ; cotanto. 
+ Tant  et  si  peu  quii  voas  plaira  , al- 
quanto, un  pochetto,  un  tantino.  + Tous 
tant  que  nous  snmmes  , tutti  quanti  noi 
‘damo.  + Ce  nest  pas  tant  manque  de 
soia  , que  manque  d'argcnl , non  è tanto 
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per  mancanza  di  diligenza  , quanto  per 
.mancanza  ili  danaio.  + Tant  que,  quanto; 
co  ai  lungi.  + Tarli  que  je  vivrai  , finché  , 
ila  tanto  che  avrò  vita,  f Tant  plus  que  ( 
moins , a un  dipresso  , presso  a poco.  ! 
4*  Tutti  sen  fautque  , tanto  manca  , ben  ; 
lungi  che.  ? Tanljr  a que  , checché  ne 
sia  , comunque  vada  la  cosa,  f Si  tant , 
est , supposto  che,  perché,  se  é vero  che. , 

Tastb  , s.  f.  (tant)  Zia. 

Tantót  , avveri»,  di  tempo,  (tan  to)  Or 
ora  ; fra  poco  ; fra  breve.  + Poe*  anzi , ; 
testé.  + Il  se  porte  tantót  bien  , tanlól 
mal , egli  sta  ora  bene  ed  ora  male. 

Taos  , sost.  m.  (ta/i)  Tafano;  assillo, 
mosca  grossa. 

Tapadobd,  s.  iu.  ( lapa-bor  ) Berrettai 
per  la  campagna. 

f Tapage  , s.  m.  Strepilo;  rumore; 
fracasso  ; schiamazzo.  * 

fi  Tapagecr  , s.  ni.  Schiamazzatore. 

JÓ  Tape  , s.  f.  ( top  ) Scapezzone. 

Tape,  ée  , pari,  e addictt.  (tape) 
Battuto,  ec.  + Stiacciato  e seccato  al 
forno.  Poire  lapée. 

Tapecd , s.  m.  Altaleno. 

ò Taper,  verh.  attiv.  (tape)  Battere. 
if  Taper  les  cheveux  f increspare  i ca- 
pegli.+  v.  n.  Taper  Ju  piai , bussare  col 
piede.  + Zampare,  parlando  degli  ani- 
mali. 

Tapino»  , en  Tapino»  , avv.  ( ta-pi- 
noa  ) Gatton  gallone  ; secreta  mente  ; 
di  soppiato. 

se  Tapir  , v.  r.  (ta-pir)  Accovacciarsi  ; 
acquattarsi. 

Tapis,  s.  m.  (ta-pì  ) Tappeto;  strato, 
pezzo  di  panno , ec.  con  cui  si  copron 
tavole,  ec.  <1  Meltrc  una  affaire , urie 
quesiion  sur  te  tapis , mettere  in  trat- 
tato , intavolar  un  aliare,  una  quistione, 
metterla  sul  tappeto.  £ Tenir  quel  qu1  un 
sur  le  tapis , parlar  di  uno  farne  il  sog- 
getto della  conversazione,  f *4 muse r la 
tapis  y trattenere  la  compagnia  £ Tapis 
aeri , verdura. 

Tapissé  , ée  , pari.  (la-pi~$é  ) V.  Ta- 
pisser.  £ e Poet.  La  terre  e»l  tapissee 
Je  fleurs  , la  terra  é smaltata  , coperta 
di  fiori. 

Tapissee,  v.  a.  ( ta-pi-sé  ) Tappezzare, 
addobbare  con  tappezzerie.  *f  Parare  , 
adornare  con  paramento.  £ Parare;  ador- 
nare ; coprire.  Celle  vigne  Capisse  Cinté- 
rieur  de  ce  berceau- 

Tafissehie,  s.  f.  ( ta-pis-rì)  Tappezze- 
ria ; arazzo  ; drappo  , panno  da  far 
parati. 

Tapissier,  ière  , s.  ( ta-pi-sié)  Tap- 
pezziere , che  fa  parati  o arazzi  all1  ago. 

f Tapon,  s.  m.  Mucchio;  cencio  di 
panno,  o veste  spiegazzata.  + T.  di  Mar . 
Turacciolo  del  cannone. 
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f.  Tapoteh  , v.  a.  (ta-po-lJ)  Tambus- 
sare;  dar  delle  busse  ; chioccare. 

Taquer,  v.  a.  ( ta-kè)  T.  di  Stamp. 
Pareggiare  il  carcttere  colla  sbatti  loia. 

f i a quii*  , ine  , add.  e sost.  Tacca- 
gno; avaro;  sordido,  f Ostinato  ; capar- 
bio ; protervo. 

f TaquinemeNt  , avveri»,  (ta-kin-man) 
Grettamente  ; sordidamente. 

$ Taqginer  , v.  n.  ( la-ki-nc  ) Esser 
ostinato.  + Fare  spilorcerie, 

f Taqoinerie  , s.  f.  ( ta-kin-rì  ) Tac- 
cagneria; spilorceria,  f Ostinazione; 
caponerìa. 

Taqbou  , s.  m.  (to-koar)  T . di  Stamp . 
Battitoia;  sbattitoia;  sbattitoio. 

Taquon,  sost.  m.  (ic-Aon)  Pezzuole  di 
carta,  o simile,  aggiunto  al  timpano, 
o sotto  la  forma  , acciò  1’  impressione 
, venga  più  bella  , tacco, 
i f Taraisuster,  verb.  attiv.  Sturbare  ; 
molestare. 

Taeagas  , s.  m.  Animale  nel  cui  ven- 
ì tricolo  si  forma  il  belzuar. 
i TaraNde,  s.  m.  Tarando,  animale. 

I f Tarare,  inter.  ( ta-rar  ) Voce  con 
cui  si  mostra  di  farsi  beffe  di  ciò  che 
altri  dice  , o di  non  prestarvi  fede.  .U 

Taraud  , sost.  m.  ( tu-rò  ) Mastio  della 
madrevite.  t 

Taracder  , v.  alt.  ( ta-rò-ilc  ) Bucare  , 
invitare  la  femmina  d’  una  madrevite. 

Taro  , avverb.  di  tempo,  (far)  Tardi; 
fuor  di  tempo*  f II  vaut  mieux  tard  que 
jamais  , é meglio  tardi  che  mai.  + 'J\ 
del  Por.  Patir  à tard , venire  dopo 
spirato  il  termine.  4 iu  sull1  ora  tarda  ; 
verso  sera. 

T arder  , v.  n.  ( tar-dè  ) Tardare  ; in- 
dugiare ; differire  a far  qualche  cosa. 

+ Tardare;  ritardare  ; indugiare  ; fer- 
marsi; trattenersi.  + impers.  //  me  tarde 
d’étre  hors  d’ affaire  , mi  par  cent1  anni 
d’  esser  fuori  d’intrigo,  d’impicci,  non 
veggo  l1  ora  «V  uscir  , ec. 

Tardif,  ivf.  , addiett.  (lar-dif)  Tardo* 
che  vien  lardi , che  indugia  a venirdf 
+ Tardo;  tardivo;  lento.  + Tardivo  ; 
serotino. 

y‘  Tardivement  , avv.  ( lar-div-man  ) 
Lentamente  ; tardamente. 

Tardiveté,  s.  f.  (tar-div-té  ) Tardezza 
nel  maturare.  + Lentezza  nel  moto. 

Ta*e,  s.  f.  ( (tur)  Tara;  diminuzione; 
defalco,  sia  nella  quantità,  sia  nella 
qualità,  f £ Vizio  ; difetto.  + Tara  , ciò 
I elio  contiene  le  mcrcatanzie.  Pesant  3uo 
! livres  , déduclion  Jditc  de  la  tare. 

| Tare,  ée  , add.  ( ia-rè)  Guasto;  alte- 
rato  ; magagnato.  £ ìlornme  tare , uomo 
, diffamato. 

Taremtisme  , s.  m.  Malattia  prodotta 
I dal  morso  della  tarantola. 
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Tarewtule,  s.  f.  Tarantola. 

Taufronde  , Pastinagof.  , o Pasti  naque, 
8.  ni.  Pastinaca  ; ferraccia  , o pesce  co- 
lombo. 

Targe,  s.  f.  Targa  ; tavolaccio;  broc- 
chiere. 

Targuette,  s.  f.  Paletto. 

¥ seTarguer,  v.  r.  Prevalersi;  farsi 
forte  ; alzar  le  corna  ; vanagloriarsi. 

Targum  , sost.  m.  Cumcntaij  del  testo 
Ebreo  , in  lingua  Caldaica,  sopra  il  vec- 
chio Testamento. 

Tari  , s.  m.  Legna i , liquore  che  si  trae 
dalle  palme,  ec. 

Tarière  , s.  f.  ( ta-rièr)  Succhiello. 

Tarif,  8.  m.  ( ta-rif ) Tariffa. 

Tarifer  , verb.  alt.  ( la-ri-fé ) Ridurre 
a tariffa. 

Tari»,  s.  m.  Lucherino;  verzclino, 
uccello. 

Tarir  , v.  a*  ( ta-rir ) Asciugare  ; sec- 
care ; prosciugare.  + v.  n.  Seccare  ; dis- 
seccarsi ; inaridire.  C Venir  meno;  esser 
esausto;  inaridire. 

Tarissable,  addictt.  ( ta-ri~sabl)  Che 
si  può  disseccare , votare. 

Tarissement,  sost.  m.  ( la-ris-man  ) 
Disseccamento. 

Taroté,  ée  , add.  ( ta-ro-lé ) Cartcs 
taioiJes  , carte  rigate  come  tarocchi. 

Taiiots  , s.  m.  plur.  (la-rò)  Taroc- 
chi , sorta  di  carte  da  giuoco. 

Taroope  , s.  f . ( ta-rup  ) Quei  peli  che 
crescono  tra  le  ciglia. 

Tarse,  s.  m.  (tars)  T.  d'Anat.  Tarso. 

Tartare,  sost.  f.  ( tar  tan  ) Tartana  , 
sorta  di  bastimento. 

Tartare  , sost.  m.  ( tar-tar)  Tartaro  ; 
inferno. 

Tartareox  , ecse  , add.  Che  ha  del 
tartaro  ; grommoso. 

Tartariser  , v.  a.  T.  di  Chim.  Purifi- 
care, correggere  col  sai  di  tartaro. 

Tarte  , s.  f.  ( tart  ) Tartara;  tarta, 
pasticceria. 

. Tartelette,  s.  f.  (tart-lèt)  Tortcl- 
Hna  a modo  di  tartara  ; tartaretto. 

Tartine  , s.  f.  (tar-tin)  Fetta  di  pane 
coperta  di  burro  , cc. 

Tartre,  sost.  m.  Tartaro,  gromma  di 
botte;  grammo.  + Tartre  émétique , 
tartaro  emetico. 

* Tartrite,  s.  m.  ( tar-trit ) Tartrite, 
sale  formato  dell’  acido  tartaroso. 

Tartufe,  s.  m Ipocrito  ; bacchettone; 
collotorto;  santinfizza. 

Tartuferie,  sost.  f.  Bacchettoneria; 
ipocrisia  ; santocchieria. 

J'as  , s.  m.  (là)  Mucchio  ; ammasso  : 
cumulo;  monte.  + Tasso  comune  ; tas- 
sello a ulano. 

Tasse,  s.  f.  (tósi  Tazza  , sorta  di  vaso 
da  bere.  + Chicchera  ; tazza  , vaso  per 
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prender  cioccolata  , caffè  , ce-  + Tazza  ; 
chicchera  , il  liquore  contenuto  in  essa. 

Tasseau,  s.  m.  ( ta-sò  ) Beccatello. 

V Tassée,  8.  f (tà-sc  ) Una  tazza 
piena. 

Tasser  , v.  att.  (ta-sé)  Ammucchiare  ; 
stivare  ; ammontare.  Tasser  au  blè. 
+ v.  n.  Crescere  ; aumentare.  Celie 
girnflce  a bien  tasse- 

Tassette  t s.  f*  ( la-sei ) Cosciali,  parte 
d’  un  armatura. 

«h  Tate-poole,  s.  m.  ( tàl-poul ) Fac- 
cendone. 

Tìter  , v.  a.  ( tà-ié)  Tastare  ; palpare; 
toccare.  ([  Provare , far  saggio.  + Ten- 
tare ; esplorare  ; riconoscere.  Tdter  l’en - 
nemi , le  courage  de  quelqtiun.  + v.  n. 
Assaggiare  ; gustare  ; assaporare.  Tdtez 
decette  liqueur  , eie . C Provare  ^assag- 
giare; far  saggio.  Il  a idté-  du  métter  de 
soldat . + v.  r.  Esaminare  ; considerare  ; 
riflettere;  esser  sollecito  ; stare  attento. 

Tate-viw,  s.  ni.  Stromento  da  tirare 
il  vino. 

¥ Tateur  , e0se  , sost.  Tentennone  ; 
titubante. 

¥ Tatillow  , s.  Faccendiere , appaitene, 
che  s’ ingerisce  in  tutto. 

,1$  Tatillonage  , 8.  m.  Il  guardarla  pel 
sottile  ; lo  impacciarsi  d’  ogni  inezia. 

¥ Tatilloner,  verb.  n.  ( la-li-glio-né  ) 
Andar  dietro  a tutte  le  minuzie  ; inge- 
rirsi in  lutto  , mischiarsi  di  tutto. 

Tatonnement,  sost.  m.  ( ta-lon-man  ) 
Tastaraento. 

Tatosner  , verb.  n.  (là  ione)  Andare 
tentone,  andare  al  tasto;  brancolare  ; ga- 
ragoliure.  £ Andare  al  tasto  ; essere  in 
forse  ; esitare  ; titubare. 

Tatonneur  , s.  m.  Chi  va  a tentone. 

À Tatons  , avv.  Tastone  ; tentone  ; al 
tasto.  £ A tastoue  ; a caso  ; a vanvera. 

Tao  , s.  m.  T.  di  Blas  Croce  a foggia 
di  T. 

Tavaiolle  , 8.  f.  Tovaglia  per  covrire 
i bambini  che  vanno  a battezzarsi. 

h Taudion  , s.  m.  V.  Taudis. 

Tàudis  , 8.  m.  ( tò-dl  ) Cattiva  casuc- 
cia  ; porcile  ; canile  ; stanza  sporca  , su- 
dicia. 

Taveler,  v.  a.  ( lav-lè  ) Punzecchiare; 
chiazzare. 

Tavelle,  s.  f.  ( tavèl ) Sorta  di  passa- 
mano stretto. 

Tavelure,  sost.  f.  Macchie;  punzec- 
chiature. 

¥ Taverne  , 8.  f.  ( ta-vcrn  ) Taverna  ; 
osteria  ; bettola. 

Taufe  , sost.  f.  ( tòp)  Talpa  ; talpe, 
animale.  + Sorta  di  tumore  che  si  ge- 
nera al  capo. 

Taupieb  , a.  in.  ( tò-pié  ) Cacciato 
talpe. 
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TAUnÈRE,  s.  f.  ( to-pièr  ) Ordegno  da 
prender  le  talpe. 

Taupirée,  o Taupinière,  s.  f ( topi-né * 
Marchio  di  terra  fatto  da  una  >alpa  sca- 
vando. 

Taure  , 8.  f.  ( lòr  ) Giovenca. 

Taureau,  sost.  in.  ( tòro  ) Toro  ; bue. 
+ Toro  ; tauro  , segno  del  zodiaco. 

Taorobolb  ,8.  m,  ( to-ro-bol  ) Tauro- 
bojo,  sorta  di  sagrifizio  espiatorio , in 
cui  s immotava  un  toro  in  onor  di  Ci- 
bcle. 

Tautogramme  , sost.  m.  (tò-to-gram  ) 
Tautogramma  , sorta  di  poe.ua. 

Tautologie,  s.  f.  Tautologia  , repeti- 
zio  ih:  inutile  della  stessa  idea. 

Tautologiqoe  , add.  Tautologico. 

Taux,  sost.  m.  ( tò ) Tassa,  prezzo 
stabilito  per  la  vendila  delle  grasce.  + 
Tassa  dell*  interesse  del  danaio.  + Tassa  ; 
imposizione. 

Taxateur  , s.  m.  T.  del  For . Colui  che 
fa  la  tassa  delle  spese, 

Taxatiors  , s.  f.  al  pi.  Tassazione;  tas- 
sazione. 

I axe  , s.  f.  Tassa  ; tassagione  : tassa- 
zione , regolamento  che  stabilisce  il 

rezzo  delle  grasce.  + Tassa  ; prezzo  sta- 
llilo. + Tassa  ; imposizione.  + Tassa  ; 
rata. 

Taxer  , v.  a.  ( tak-sé  ) Tassare  ; fissare 
il  prezzo  delle  grasce.  + Tassare  ; ordi- 
nare , fermarla  tassa.  + Tassare  ; accu- 
sare ; incolpare  ; dar  taccia  ; ec.  Je  ne 
tare  personne  , io  non  accuso  nessuno. 

Te  , proti,  pers.  V.  Tu. 

Té  , s.  m.  ( té)  Più  mine  ordinate  a 
foggia  di  T. 

l'tcHNiQUR  , add.  ( tck-nik  ) Artificiale; 
tecnico  ; particolare , proprio  di  qual- 
che arte.  Mot  technique . r Fers  techni 
ques , versi  tecnici. 

Technologie,  s.  f.  Tecnologia,  trattato 
delle  arti  in  generale. 

Te  Deum  , s.  m.  ( tc-dc-om ) Te  Deum; 
Tcddeo. 

Tégument,  sost.  m.  T.  dAnat.  Inte- 
gumento ; coprimento. 

& Teignasse  , s.  f.  Paruccaccia. 

Teigne,  s.  f.  Tigna,  sorta  di  rogna  che 
viene  in  capo.  + Tignuola  ; tarlo  , in- 
setto. + Scabbia  degli  alberi.  + al  pi. 
Grappe,  malattia  de’  cavalli. 

Teigxerie,  s.  f.  Spedale  de*  tignosi. 

Teigneux  , eu se  , add  Tignoso  , che  ha 
la  tigna. 

Tf.ille,  sost.  f.  Tiglio , buccia  della 
canapa  , o del  lino. 

Teiller,  v.  a.  ( tò-glié)  Gramolare  il 
lino  , o la  canapa. 

Teindre  , verb.  alt.  Je  teins , tu  teins , 
il  teint  , nous  leignons  , eie.  Je  teignais  -, 
Jc  teignis.  J'ai  Lenii.  Jc  t ci  udrai  s.  Temi, 
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teignez.  Que  je  trignìsse.  Je  teindrats. 
Ttiignanl.  Teint , te.  Tignerò  ; tingere  ; 
colorare. 

Teint,  s.  m.  L*  arte  di  tignerò.  Le 
erand  teint , la  tintoria  d*  arte  maggiore. 
Le  petit  teint , la  tintoria  di  pezza,  cioè  , 
la  tintoria  fatta  con  droghe  di  molto  mi- 
nor prez/o.  + Carnagione;  colore;  san- 
gue , colorito  del  volto. 

Trutte  , s.  f.  T.  di  Pitt . Tinta.  + De- 
mi-teinte , mezzatinta. 

Teinture  , s.  f.  Tintura  ; tinta  , li- 
quore preparato  per  tignerò,  f Tintura, 
il  colore  che  lascia  la  tinta.  + Tarn,  di 
Chim  . Tintura  ; elissire.  C Tintura,  su- 
perficial  notizia. 

Teintcrier  , ièri  , sost.  Tintore. 

Tel,  elle,  add.  (tèi)  Tale;  simile; 
cosi  fatto;  uguale.  + IL  est  tei  que  son 
pére , egli  è per  1*  appunto  come  suo  pa- 
dre. Celle  et  offe  est  tede  que  homi  la  uov- 
lez  . questo  panno  è tale  quale  il  volete. 
+ Son  crédit  est  tei  que...,  il  di  lui  cre- 
dito é tale,  o tanto  che...  + Il  est  tei 
u’un  lion , egli  è quale  , o come  un  lione. 

Des  gens  tels  quels , persone  volgari, 
di  poco  conto. 

Tblégraphe,  sost.  m.  (té-lé-graf)  Te- 
legrafo. 

Télégrapuique  , add.  (téAé-gra-Jìk) 
Telegrafico. 

Télescope  , sost.  ra.  ( té-lès-kop  ) Tele- 
scopio ; cannocchiale. 

Tellement,  avv.  ( tèl-man)  Talmente; 
di  maniera;  per  modo;  in  tal  guisa.  + 
Tellement  que  , talmente  che  , in  guisa 
che  , di  modo  che. 

Tellement  qdellement  , a v verb.  Cosi 
cosi  ; mediocremente  ; tra  bene , e male. 

Telline  , s.  f.  Tellina,  conchiglia. 

TéméraIre  , add.  e sost.  ( tè-mé- rèr  ) 
Temerario;  ardito;  sfacciato;  presun- 
tuoso ; imprudente. 

Témérairement  , avv.  ( té^mé-rèr-man) 
Temerariamente  ; arditamente  ; audace- 
mente , ec. 

Témérité  , s.  f.  (t e- mè-ri-tc  ) Teme- 
rità ; audacia;  imprudenza;  licenza. 

Témoignage  , sost.  m.  Testimonianza  ; 
testimonio  ; autorità.  + Attestato  ; ri- 
prova ; contrassegno  ; indizio  ; testimo- 
nianza. 

Témoigner,  v.  a . (té-mna-gné)  Atte- 
stare ; testificare  ; testimoniare.  + Dimo- 
strare; palesare;  dar  contrassegni,  o 
prove  d*  alletto  , a*  odio  , ec. 

Témoin,  s.  ra.  Testimonio;  testimone  , 
colui  die  può  far  testimonianza.  Prendre 
quelquun  a témoin  , prendere  in  testi- 
monio. + Testimonio  ; contrassegno  ; 
prova  ; indizio.  Le  Colisce  est  encorc  au- 
jnurdnui  un  témoin  de  la  magnificencc 
Ramai  ne.  + Tcmoins,  al  piar.  Testimoni, 
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que*  pezzi d1  embrice  o simile,  sotterrati 
sotto  i limiti,  cbe  spartiscono  un  terreno 
<la  un  altro.  + Monticelli  , lasciati  per 
scenate  dell1  altezza  della  terra  scavala 
all’  intorno. 

1 Temoni  , avv.  Prendre  à temoin  , 
prender  in  testimonio. 

eh  Temoi5  de  quoi  , avv.  T.  de  Prat.  In 
fede  , in  prova  ìli  che. 

Temte  , s.  f.  ( lanp  ) Tempia  , ‘parte 
del  capo. 

TrmpéRAmekt  ,8.  un.  ( tan-pé-ra-mnn  ) 
Temperamento  ; complessione  ; com- 
plesso; abito.  + Tempérament  violenta 
temperamento  , naturale  violento.  + 
Avoirdu  tempérament . esser  di  naturale 
caldo,  inclinato  all’amore.  £ Compenso  ; 
ripiego;  temperamento.  + T.  di  Mus. 
Temperamento. 

Tempé rasce,  s.  f,  ( tan-pé-rans  ) Tem- 
peranza ; astinenza. 

Temperasi,  aste,  add.  e sost.  ( tan-pé-{ 
ran)  Temperante;  temperato;  mode- 
rato; sobrio. 

Temperature  , s.  f.  Temperatura; 
temperamento;  tempera, qualità  dell’aria. 

Tempere  , ée,  part.  e add.  ( tan-pé-ré  ) 
Temperato;  moderato, ec.  + Ctimal  tem- 
pere, clima  temperato,  cioè  nc  freddo  , 
nè  caldo. 

Tempérer,  v.  a.  ( tan-pé-ré)  Tempe- 
rare; moderare;  calmare;  mitigare; 
cor  reggere. +77empèrer  sa  bile , raffrenare, 
reprimere  la  collera. 

Tempète,  sost.  f.  ( tan-pèt  ) Tempesta; 
procella  ; burrasca  ; temporale;  fortuna.  ; 
£ Disgràzia;  sventura;  pericolo;  tempesta. 

f Tempète»  , v.  n.  ( tàn-pè-té ) Tem- 
pestare ; imperversare;  infuriare. 

Tempi.»,  acst.  m.  Tira  pio  ; tempio.  + 
V.  Tempo . 

Templier  , s.  m.  ( lan-plié ) Tempiere, 
cavalier  d’un  certo  ordine  militare. 
+ Prov.  Boire  comma  uri  templier . sbe- 
vazzare. 

Temporale,  add.  ( tan-po-rèr)  Tem- 
poraneo , che  c per  un  dato  tempo. 

Temporairemekt  , avv.  ( tan-po-rèr- 
man  ) Temporaneamente  , per  un  dato 
tempo. 

Temporal  , ale,  add.  (tan-po-ral  ) 
Temporale  , che  appartiene  alle  tempie. 

Temporalità  , sost.  f.  ( tan-po-ra-li-té  ) 
Giurisdizione  del  temporale  a’un  vesco- 
vado, capitolo , ec. 

Temporel  , elle,  add.  ( tan-po-rH  ) 
Temporale  ; mondano  ; caduco  ; terre- 
stre. + Temporale  ; secolare.  + al  sost. 
Rendita  d*  un  chierico  benetiziato. 

Temporellf.ment,  avv.  (tan-po -rèl-man) 
Temporalmente. 

Trwporisation  , sost.  f.  Temporeggia- 
mento. 


Temporisement,  sost.  m.  Temporeg- 
giamento ; indugio  ; ritardo;  ritarda-^ 
mento. 

Temporiser , v.  n.  Temporeggiare;  tra- 
cheggiare,  guadagnar  tempo. 

Temporiìeur,  s.  ra.  Indugiatore  , chi 
temporeggia. 

Temps,  s.  ra.  (lari)  Tempo,  misura 
della  durata  delle  cose.  + Tempo,  ter- 
mine preCsso.  Payer  dans  le  temps. 

Tempo;  dilazione  ; indugio.  Deman- 
; der  du  temps.  + Tempo  ; agio  ; opportu- 
nità; comodo.  + Tempo;  stagione;  oc- 
! castone;  opportunità.  +Temno ; stagione- 
Te  temps  de  la  moisson.  + Tempo;  età  ; 
secolo.  Du  temps  d’tiomère  , eie.  ; s-’ac- 
commoder  au  temps  ; c est  le  goilt  du 
temps.  + Tempo  , disposizion  dell’  aria . 
Il  fall  beau  temps  , temps  pluuieux  , eie. 
+ Tempo,  divisione  d’  un  azione  in  più 
momenti,  in  più  istanti.  Mesure  a dettx 
| temps,  observer  les  temps  de  la  danse , eie. 

! + 7\  di  Grani.  Tempo  de’  verbi,  f Se 
donner  du  bon  temps  , sollazzarsi,  diver- 
tirsi. f Tuer  le  temps , fuggir  l’ozio  , oc- 
cuparsi. + T.  di  Prat.  JLaps  de  temps , 
trascorrimento  di  tempo.  Cet  habit  a 
faìt  son  temps  , ha  durato  quanto  poteva 
durare.  4*  Cela  n’a  quwi  temps , quella 
cosa  dura  poco  , passa  presto.  + Quatre- 
tempsf  quattro  tempi.  + Gros  temps , 
tempo  nero , burrascoso. 

1 Temps,  ac  mèsse  Tf.mvs,  avv.  A tempo; 
in  tempo;  nell’  is tesso  tempo;  nel  punto 
medesimo.  + De  tout  temps  , de  temps 
cn  temps , de  temps  h eviro,  avv.  Sem- 
pre , di  quando  h.  cv'  do,  di  tempo  in 
tesijr-j.'f  Eti  tepeps  et  lieu  , avv.  In  con- 
giuntura propria  ; a tempo  , e luogo  ; a 
luogo , e tempo. 

Tirarle,  add.  T.  di  Guerra.  Sicuro 
che  può  resistere,  può  es'er  difeso. 
C e f Cotte  place  d'est  pas  tenable , questo 
luogo  è incomodo  , non  vi  si  può  durare. 

'Ferace,  add.  Tenace;  viscoso;  te- 
gnente. C Tenace:  avaro;  spilorcio.  £ Os- 
tinato ; fermo  nelle  sue  risoluzioni,  nelle 
sue  idee. 

Tesaci  ré , sost.  f.  Tenacità  ; viscosità. 
£ Avarizia  ; tenacità.  £ Ostinazione  ; ca- 
parbieria. 

Tenaillk,  s.  f.  Tanaglia.  + T.  di  Fori. 
Opera  a tanaglia. 

Texailler,  verb.  attiv.  Attanagliare, 
tormentare  un  reo  con  tanaglie  roventi. 

Tesaillon  , s.  m.  T.  di  Fort.  Lunetta. 

Tenancier  , ère,  sost.  Livellano  ; crn- 
suario. 

Tenant,  s.  m.  Colui  che  in  una  giostra 
faceva  fronte  a tutti  gli  assalitori  ; cam- 
pione. £ Chi  in  una  disputa  sostici!  solo 
contro  tutti  la  sua  opinione.  £ Colui  ch’è 
difensore  di  alcuno.  £ Chi  pratica  molto 
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in  una  casa,  e che  la  fa  da  padrone. 

Lei  lenans  et  aboutissans  <f une  terre , 
d'un  hcritage  , poderi  adiacenti , confi- 
nanti, contigui  ad  una  terra,  cc.  £ e f Su- 
voir  tnus  les  tenans  et  aboutissans  d’unc 
affaire  , saper  tutte  le  circostanze  di  un 
aliare.  + Tout  en  un  tenant , di  seguito , 
tutto  unito. 

Tendasce,  s.  f.  ( tan-Jans)  Tendenza, 
direzione  ; propensione. 

Tendant  , ante  , add.  ( tan-dan  ) Ten- 
dente , che  tende  , che  si  dirigge  verso. 

Tf.ndej.et  , s.  m.  T.  di  Mar . Temla- 
ruola.  » 

Tenoerik  , s.  f.  ( tan-drì  ) Caccia  che 
si  fa  con  lacci  y trappole , ec. 

Terdeur  , s.  m.  Cacciatore  da  rete  , e 
civetta. 

Tendinei:*,  euse,  add.  Tendinoso  , che 
appartiene  a’ tendini. 

Tendon  , sost.  muse.  Tendine.  Tendon 
d’ Achille , corda  magna  , tendine  d’A- 
chille. 

Tendre  , add.  Tenero  ; molle  ; ar- 
rendevole. + Frollo  ; dilicato  ; tenero. 
biande  fori  tendre . + Pain  tendre  , pan 
fresco.  £ Teuero  ; affettuoso  ; compassio- 
nevole. C Pieghevole  ; dolce;  tenero  ; af- 
fettuoso. + Son  de  voir  tendre  , discours 
tendre.  + Tenero  ; tenerello;  molle  ; fra- 
gile ; delicato  ; sensitive*  Chevai  tendre 
a Véperon.  £ e f'  fiamme  tendre  aux  mou- 
ches  , uomo  permaloso , tenero.  £ Dès 
ses  plus  tendres  annces  , fin  dagli  anni 
più  teneri.  + Avoìr  la  vue  tendre , les 
yeux  tendres  , aver  la  vista  debole. 
Tendre  , s.  m.  Tenerezza. 

Tendre,  verb.  a.  Tendere;  distendere. 
Tendre  une  corde , un  are  , eie.  + Tendre 
un  panneau,  un  piega,  tender  lacciuoli  , 
accalappiare  , e £ tendere  insidie  , ag- 
guati , ec.  + Tendre  un  papillon  , ime 
lente  , spiegare  , piantar  un  padiglione  , 
una  tenda.  Tendre  un  ht , une  tapisserie  , 
acconciare  , distendere  , assettare  un  let- 
to, una  tappezzeria. + Stendere,  porgere; 
presentare.  Tendre  le  dn$  aux  coups  , 
les  mains  au  del.  + Cet  homme  tcnd  le 
con  , le  ventre  , quell’  uomo  allunga  il 
collo  , porta  il  ventre  innanzi.  £ Tendre 
le  brasa  quelqu’un  , aiutare  , soccorrere, 
porger  una  mano  pietosa  ad  uno.  £ Ten- 
drc  les  mains  a quelqu’un  , implorare  il 
soccorso  di  alcuno. 

Tendre,  v.  n.  Tendere  ; metter  capo; 
riuscire.  Oà  tcnd  ce  chemin-ìà  ? £ Ten- 
dere, aver  la  mira,  esser  diretto  a....  ! 
Tendre.  a la  perj'ecl'un i.  £ Celle  maladie 
tend  a la  mori , questa  malattia  é mor- 
tale. £ Cet  homme  leni  toujours  a ses  fins, 
quell’  uomo  va  sempre  a’  suoi  fini. 

Tkndremf.nt  , avverb.  Teneramente  ; 
aifettuosarueute.  Aìmer  tendrement.  + T. 
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di  Pilt.  Delicatamente;  con  morbidezza; 
teneramente. 

Tendresse  , s.  f.  ( tan-drès ) Tenerezza  ; 
amore  ; affetto. 

Tendreté,  s.  f.  Tenerezza  , teneritu- 
dine  delle  carni  , frutti , e legumi. 

Tf.sdron,  sost.  m.  Tenerume,  pipita 
tenera  degli  alberi  , o delle  piante.  £ e f 
C'est  un  jeune  tendron  , è una  giovane 
j tencrella.  + Tenerume  , cartilagine. 

! Tendo  , ub  , part.  Teso  , ec.  + Avoir 
V esprit  tenda  , esser  sempre  applicato. 

Ténèbres  , s.  f.  plur.  ( tè-nèbr  ì Tene- 
bre ; buio  ; oscurità.  + Uifizj  della  setti- 
mana santa , tenebre. 

Tenf.brf.ux  , eose  , addict.  Tenebroso  ; 
oscuro;  buio;  fosco;  caliginoso.  £ Air 
sombre  et  ténébreux  , aria  torbida,  cupa, 
malinconica.  £ Les  temps  ténébreux  de 
l'histoire , i tempi  oscuri  , tenebrosi  della 
storia. 

Ténement  , s.  Term.  di  Prat.  Teni- 
mento;  tcnitorio.  + Sorta  di  prescri- 
zione ammessa  in  alcuni  paesi. 

Tenesme  , s.  m.  T.  di  Med . Tenesmo. 

Terette  , s.  f.  Tanaglietfa  da  cerusico. 

Tenecr  , s.  f.  Term.  di  Prat.  Tenore  ; 
contenuto  ; soggetto.  + s.  m.  Tencur  de 
liures  y giovane  di  banco  , che  tiene  i 
libri. 

Téma,  s,  m.  Tenia  , verme  solitario. 

Tenir  , verb.  att.  Je  liens  , etc.  ; nous 
tenans  , oous  tenez , ils  liennent  ; je  te- 
nnis ;je  tins  ; fai  tenu  ; je  tic  udrai  ; liens, 
te'iez  ; que  jo  iienne  ; que  je  linsse  ; je 
ticndrais  ; f enatU;  tenu,  uè.  Tenere,  ri- 
tenere , aver  in  roano.  + Tenere  ; posse- 
dere ; aver  in  sua  podestà.  + Tenere  ; oc- 
cupare ; distindersi.Ce/rt  tient  une  grande 
piace.  Tenir  une  maison  , un  apparte- 
mcnty  tenere  , abitare  una  casa  , cc.  + Te- 
nere ; esercitare.  Tenir  aulutrge  , acadé- 
mie  de  jet*,  etc.  + Tenere  ; adunare. 
Tenir  conscil , etc.  + Tenere;  riporre; 
conservare  ; custodire.  Tenir  de  Vargent 
Jans  un  tiroir.  Tenir  quelqu’un  cn  pri- 
son.  + Tenere  ; mantenere  , conservare 
in  buono  stato.  Tenir  quelque  chose  cn 
e7af.+  Tenere  ; contenere  ; capire.  Catto 
bouteille  tieni  chupinc  , etc.  + Tenere  ; 
fermare  ; fissare.  Òn  ne  saurait  le  tenir . 
+ Tenere  ; reprimere  ; contenere  , por 
freno.  Il  ne  peul  tenir  sa  langue.  + Te- 
nere ; trattenere.  Cela  nCa  tenu  tonte  la 
journée.  + Tenere  ; stimare  ; far  conto  ; 
riputare;  giudicare;  esser  d’opinione  ; 
credere.  Je  le  tiens  ruiné  , ctc.  Prov.  e 
£ Tenir  quelqu’un  au  cui  et  aux  chausses, 
serrar  i panni  addosso  altrui. + 7Te/iez,  pren- 
dete ; badate.  4*  Tenez.  le  voila  qui  passe, 
ecco  appunto  che’  egli  passa.  + Prov-  Un 
tiens  vaiti  mieux  que  deux  tu  l'auras,  è mr 
glio  piccione  in  tnauo,  che  tordo  in  fra- 
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sca.  C e Prov.  Cct  hnmme  cn  tieni , egli  ha 
la  sua  , è innamorato  , o + è ubbriaco. 
+ Tenie  un  enfant  sur  les  fonls  de  bap- 
té  ne , tenere  a battesimo.  C Tenir  quel- 
qu’iin  sur  les  fonls,  tagliar  le  legne 
a dosso  a uno.  + Tenir  una  terre  à foi 
et  hommage  de  quelquun  , par  ses  mains , 
possedere  a titolo  di  livello  feudale  , la- 
vorare i proprj  beni.  ([  Tenir  quelqtte 
chose  de  quelquun , sapere,  aver  ap- 
preso una  nuova,  ec.  da  qualcuno.  <[  Te- 
nir quclque  chose  de  race  , de  naissance , 
ritrarre  dal  ceppo , aver  una  cosa  di 
nascita  , naturale.  {£  Tenir  de  son  pére 
et  de  sa  mère,  assomigliare,  ritrarre  dal 
suo  padre  , dalla  sua  madre  , ec.  + Cet 
enfant  a de  qui  tenir , egli  ha  a chi  so- 
migliare , ec.  <1  Tenir  bien  son  rang,  son 
poste , sostenere  il  decoro  , esercitar 
degnamente  il  suo  o/Iicio.  + Tenir  ban- 
que,  far  banco.  + T.  di  Prat.  Tenir pri-\ 
son  , dimorare  in  prigione  , ec.  £ Tenir  \ 
le  milieu  dans  une  ajfaire  , trovare  un  ! 
compenso,  prendere  uno  spedienlc.j 
£ Tenir  bien  sa  partie  , far  a dovere  la 
sua  parte,  f Je  ne  sais  a quoi  il  lient  que 
je  ne  lui  rompe  en  visière , non  so  chi 
mi  tenga  , ec.  £ Il  n’y  a parente  , ami- 
tièy  eie.  qui  tienne,sH:  parentela,  nèami- 
cizia  m’impedirà,  mi  riterrà  di  fare,  cc. 
$ Tcnez-vous  en  repos , tcnez-vous , fer 
alatevi,  finitela,  state  formo.  I Tenir  quel- 
quun de  court , tenere  alcuno  ristretto  , 
trattarlo  con  rigore.  + Tenir  un  chemin, 
une  route  , battere,  seguitar  una  strada. 
([  Tenir  une  bonne  , une  mauvaise  con- 
ditile , governarsi,  regolarsi  bene  o male. 
([  lenir  le  parti  de  quelquun , abbrac- 
ciare il  partito  di  alcuno.  C Tenir  sa  pa- 
role, sa  promesse , tenere  , mantener  la 
parola  , le  promesse.  ([  Tenir  un  traUé , 
un  marche , etc.  eseguire,  osservare  un 
trattato,  un  negozio,  ec.  + Tenir  un 
langage  , tener  ragionamenti , discorsi , 
favellare.  £ Tenir  sa  colere , durare  nella 
collera,  star  grosso  con  alcuno.  £ Tenir 
sa  gravitò,  sa  morgue  , affettare  gravità. 

£ Tenir  la  piume  dans  une  compagnie  , 
farla  da  segretario.  £ Tenir  téle  a quel- 
quun, resistere,  far  fronte,  non  ceder- 
la. ([e  f Tenir  pied  a houle , essere  assi- 
duo a un  lavoro.  £ Tenir  la  main  a quel- 
que  chose,  tenere  , aver  cura  , T occhio  , 
badare  , avvertire.  + Faire  tenir  des  lei- 
tres , de  l'argent , eie.  far  ricapitare  let- 
tere , danari , ec. 

Tenui  , v.  n*  Esser  valido , stabile  , in-  ! 
nalterabile  5 valere  ; tenere.  Le  marche 
tient.  + Al  giuoco  di  tavole  , tenere  il  ri- 
pieno. + Star  appiccato,  attaccato;  tenere. 
O/j  ne  s<uu  ail  anacher  cc  clou  , il  tieni 
trop.  £ Tenir  au  cosar , stare  a cuore, 
sopportar  rancore  , sdegno  , aver  sul 
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cuore.  + Me  voilà  prét  a partir , je  ne 
liens  ù rien  , eccomi  pronto  a partire, 
nulla  if  impedisce , mi  ritiene  , ec.  f Je 
vous  paierai , volre  argent  ne  tieni  a rien , 
io  vi  pagherò,  il  vostro  danaro  è pronto. 
+ Essere  contiguo  , confinante.  Ma  mai - 
son  tient  a la  sienne.  *f  Reggere  ; tenere  ; 
resistere  ; durare  , star  soldo.  Ce  vaisseau 
ne  saurait  tenir  à la  mer.  + Rimanere  in 
uno  stato  determinato;  tenere.  La  frisure 
rie  tient  pas.  + T.  di  Guerra.  IjC$  ennemis 
ne  tiendront  pas , i nemici  non  aspetteran- 
' no.  La  faire  de  Saint-Germain  tient 
\ ilepuis  le  tmisième  Jèvricr  , jusque  vers 
la  semaine  Sainie , la  fiera  di  San  Ger- 
mano dura  da’  tre  di  febbraio  , fin  verso 
la  settimana  Santa. 

sf.  Tenib  , v.  r.  Tenersi  ; affermarsi  $ 
appigliarsi  ; appiccarsi  ^ attenersi.  Il  se 
‘ tient  a une  branche , aux  crms  du  chevai , 
etc . £ Tenersi , attenersi  ; appagarsi  ; 
contentarsi  ; stare.  Je  nìen  liens  là,  etje 
n'en  veux  pas  savoir  davantage . + Je  my 
liens  , ne  ho  abbastanza  , non  voglio  al- 
tre carte.  + Se  tenir  à son  mot , star  alta 
prima  domandà.+«5,etem>  a peu  de  chose , 
a rien , badare  a una  cosa  da  nulla , sta- 
re attaccato  , andar  dietro  a cosa  di  poco 
conto.  + Restare;  dimorare;  fermarsi. 
Tenez-vous  là.  + Stare  ; tenersi  ; mante  • 
nersi.  Se  tenir  toujours  propre.  £ Se  tenir 
Ics  bras  croisés , star  colle  mani  alla  cin- 
tola. + Tenere  consiglio  , adunarsi. 

Tenir  , v.  imp.  A quoi  tient-il  que 
nous ne  partions?  cosa  impedisce  che  non 
partiamo  ? fi  ne  tiendra  qu'à  vous , da 
voi  dipende,  da  voi  sta.  Je  ne  sais  à 
quoi  il  tient  que  jc  ne... , non  so  che  mi 
tenga  , che  mi  ritinga  di... 

Tenon  , s.  m.  Dente  in  terzo  , mas- 
chio. 

Térroa,  s.  m.  ( té-nor  ) T.  di  Mus . Ital. 
Tenore. 

Tension  , s.  f.  Tensione  , Tesser  teso. 
C Applicazione,  sforzo  dello  spirito. 

Tenson  , s.  m.  Tenzone , gara  ; improv- 
visata di  due  poeti. 

Tentant  , ante  , add.  ( tan-tan  ) Ten- 
tante. 

Tewtatecr  , trice  , s.  Tentatore.  + add. 
Uesprit  tcntateur  , lo  spirito  tentatore. 

Tentatif,  ive  , addiet.  ( tan-ta-tif  ) 
Che  tenta. 

Tentation  , s.  f.  Tentazione  ; istiga- 
zione ; prurito  ; voglia  grande. 

Tentative,  s.  fem.  ( tan-ta-tiv  ) Tenta- 
tivo ; prova  ; sforzo. 

Tente,  s.  f.  ( tant  ) Tenda  ; padiglione; 
baracca.  + T.  di  Chir.  Tasta;  stuello. 

Tentement  , s.  m.  ( tant-man  ) Il  per- 
I cuotere  due  volte  colla  spada  ((nella  dell* 

I avversario  ; prova. 
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Tester,  v.  a . ( tari- té  ) Tentare  $ assag- 
giare ; cimentare^  far  prova.  + Instigar. 
at  mate  ; tentare.  + Eccitare  ; allcttare  $ 
stuzzicar  l’appetito  ; tentare  ; accender 
Ja  voglia. 

Tentore,  sost.  f.  Arazzi  ; tappezzeria  $ 
paramento. 

Tene  , oe  , add.  T.  Dì  dose.  Tenero  , 
sottile  ; «liticato.  Subitanee  tènue. 

Teso  , ue  , part.  et  add.  Tenuto,  ec. 
+ Tenuto  ; obbligato. 

Tende,  s.  f.  Celebrazione  , durata  d’iin’ 
assemblea.  + Fermezza  in  s>  Ila,  a cavallo, 
cc.  + T.  Ji  Mar.  Fund  de  benne , de  mau- 
vaise  tenue , buono  , o cattivo  fondo  per 
ancorare.  C Le  tempi  na  paini  de  tenue , i 
il  tempo  non  è sicuro  , è cupo.  ([  Cet 
tinnirne  n a point  de  tenue  , egli  è volubi- 
le , incostante.  + T.  di  Muì . Continua- 
zione dello  stesso  tuono. 

Téncité,  a.  f.  T.  Didasc.  Tenuità;  sot- 
tigliezza. 

Tenore  , s f.  Distretto  , dipendenza 
d uo  feudo. 

TéoRBE,  s.  m.  V.  Tuorbe. 

Tercet  , s.  m.  ( ler-iè  ) Terzetto  ; ter- 
nario; terzina. 

Tehéuentuine  , sost.  fein.  Trementina, 
resina. 

Térédinthe,  s.  m.  Terebinto  , albero. 

Tkkèbration  , s.  f.  Il  forar  gli  alberi 
per  cavarne  la  gomma  , ragia  , ec. 

Tergi versation  , s.  f.  Tergiversazione, 
sutterfugio  ; scusa. 

Tergiverser,  v.  n.  Tergiversare;  scher- 
mirsi ; usar  sutterfugj. 

Terme,  s.  m.  ( tèrni)  Termine  ; fine; 
nu*ta.+  Termine;  tempo  prefisso.  4*  Ter- 
mine della  gravidanza.  + Termine,  sta- 
tua che  serviva  di  limiti.  + Termine  ; vo- 
cabolo ; voce  ; parola.  + Aux  termes  du 
enntrat , vous  éles  obligé  a Ielle  ehosc  , a 
tenore  , secondo  l'espressione  del  contrat- 
to, voi  siete  tenuto  alla  tal  cosa,  (f  Je 
lui  ai  dii  la  chose  en  propres  termes  , gli 
ho  detto  la  cosa  , colle  precise  parole. 
+ Termes , al  pi.  Termini  ; slato  ; grade; 
punto.  Lire  en  termes  d’accommodement. 

Terminaison  , ».  f.  Terminazione  , desi- 
nenza d’tina  parola. 

Terminer  , v.  a.  ( lèr-mi-né  ) Termina- 
re; limitare,  porre  limiti.  + Terminare; 
condurre  a fine  ; finire.  + Terminer  un 
procèi , un  dtjfèrend , eie.  , decidere  , 
risolvere  , gitìuicare  una  lite  , una  qua- 
ttone, o simile.  + v.  r.  Terminarsi;  finir- 
si. + Terminare;  aver  la  terminazione  , 
o desinenza. 

Termintiie,  s.  m.  Sorta  di  bitorzolo  in- 
fiammatorio. 

Ter n aire,  add.  ( lèr-ncr  ) Le  nnmbre 
lernnire , il  ternario  t o terna ro,  il  numero 
di  tre. 
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Terne  , add.  ( tèrn  ) Appannalo  ; sco- 
lorito ; senza  lustro  ; infoscato. 

Terne,  s.  m.  Terno. 

Ternir  , v.  att.  ( tèr-nir  ) Appannare; 
scolorare;  offuscare;  oscurare.  <[  Denigra- 
re ; oscurare.  Ternir  sa  gioire , sa  rtpu- 
talinn,  ec. 

Ternissore,  s.  f.  Appannamento  ; oscu- 
ramento. 

Tf.rrage  , s.  m Sorta  di  decima,  che 
si  riscuote  in  frutti  da  alcuni  signori. 

Terragek  , v.  n.  Riscuotere  la  decima. 

* Terrageur  , o Terragikr,  s.  m.  Che 
ha  diritto  di  riscuoter  la  decima  de’ 
frutti. 

Terrai»  , s.  m.  Terreno  , spazio  di 
terra.  Menager  le  terrain , impiegare 
con  vantaggio  il  poco  spazio  di  terra  , 
clic  si  ha  , e <£  Servirsi  con  prudenza  de* 
mezzi,  che  si  ha  per  riuscire  in  un*  im- 
presa. + Terreno  ; terra.  {[  Disputa'  le 
terrain , difendersi  bene.  C Connnttre 
bien  le  terrain,  conoscer  il  terreno.  ([  Ga- 
gner  du  terrain , acquistar  terreno,  avan- 
zarsi a poco  a poco  in  un  ailare. 

TerHIql'é,  èe  , add.  Tenaqueo  , com- 
posto di  tcrrra  e d'acqua.  Le  globe 
terraqué. 

Ter  basse,  s.  f.  ( tc-ras  ) Sterrato  , o al- 
zata di  terra  ne’  giardini.  Jardin  en  ter - 
russe , giardino  a foggia  d’anfiteatro.  + 
Terrazzo  , verone  , galleria  scoverfa.  + 
Ventiera;  terrazzo;  battuto.  + T.  di 
Piti. Terreno,  il  dinanzi  de’  paesi. 

Terrasser,  v.  att.  ( tc^ra-sé  ) Terra- 
pienare.  + Atterrare  ; stramazzare;  git- 
tarea  terra.  ([Spaurire  ; sbigottire;  di- 
sanimare , atterrire.  ([Convincere  , met- 
ter in  sacco. 

Teurassier  , s.  m.  ( tc-ra-sic  ) Chi  fa 
sterrati,  o alzate  di  terra,  chi  lavora  agli 
scavi  di  essa  , o al  suo  trasporto. 

Terre,  s.  f.  ( tèr  ) Terra  , il  più  grave 
de*  quattro  elementi.  *f*  11  globo.  + Li  ter- 
ra; il  mondo.  + Terra;  paese;  coutrada. 
+ Terra  ; terreno.  Terre  grasse , stèrile, 
terreno  grasso  , sterile , arido  , ec.  Terre 
a potier , creta  argilla.  + Terra;  stato; 
regione;  provincia.  Lesterrcs  de  Fi  ance. 
+“  Terra  ; podere  ; possessione  ; eredità. 
I Terra;  mondo,  abitatori  della  terra. 
+ Terra;  tutti  ; tutte  le  persone  ; tutta 
la  gente.  + T.  di  Chini.  Terra; fondaccio. 
([  Terra;  beni,  c diletti  della  terra,  della 
vita  presente. 

Terreao,  s.  in.  ( te-rò)  Terriccio;  con- 
cio macero  , mescolato  con  terra. 

Tehhe-neuvier,s.  m.  Pescatore  di  mer- 
luzzi in  Terra-nuova.  + add.  Faisseau 
lerre-neuvier  . nave  che  va  alla  pesca  del 
merluzzo  sul  banco  di  Terra-nuova. 

Terre-flun,  s.  m.  T.  di  Forti/.  Terra- 
pieno. 
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se  Terrf.r,  verb.  r.  Nascondersi  sotto 
terra  , parlando  d’alcuni  animali.  + T. 
ai  Guerra.  Ripararsi  , forticarsi. 

Terrestre,  add.  ( tèr-rèstr ) Terrestre; 
terreo  , di  terra.  Animai  terrestre  , va- 
peurs  terrestres.il  Terrestre;  terreno;  car- 
nale, di  questo  mondo. 

Terrestréités  , s.  f.  pi.  ( lèì'-rès-tré-i-té) 
T.  di  Chini.  Terrestreilà. 

Terrecr  , sost.  f.  Terrore  ; spavento  ; 
sbigottimento , paura  grande.  + Terteur 
panique , terror  panico. 

Tebreqx  , edse  , add.  Terroso  ; misto  , 
o imbrattato  di  terra.  C Avoir  le  visage 
tcrreux , aver  il  volto  cadaveroso , squal- 
lido, internato. 

Terrible  , add.  ( tè-ribl  ) Terribile  : 
spaventevole  ; orrendo  ; tremendo.  (C  e f 
Strano  ; straordinario  ; fiero  ; terribile. 
f Cesi  un  terrible  faiseur  de  vers , egli  è 
un  gran  poetacelo. 

Tkrridlement,  avv.  ( tè-ribl' man)  Ter- 
ribilmente ; orrendamente,  f Eccessiva- 
mente ; smisuratamente , ec. 

Terrier  , iesne  , sost.  Grand  tcrrien  , 
possessore  di  molte  terre  , o signorie. 

Terrier  , add.  m.  ( tè-rié  ) Papier  ter- 
rier , registro  de’  censi , e diritti  dovuti  a 
un  signore.  + s.  Fave  un  nouveau  ter- 
rier, far  un  nuovo  registro  , ec. 

Terrier,  s.  m.  Covile £,buco;  tana,  covo 
<T  alcuni  animali.  C Cet  homme  s'est  re- 
tire, il  est  alle  mourir  dans  son  terrier  , 
egli  s’è  ritirato  dal  mondo,  è andato  a 
morire  al  suo  paese. 

Terrière  , s.  f.  V.  Tanière. 

Terrine,  s.  f.  ( tè-rin ) Terrina,  sorta 
di  vaso  di  terra.  + Sorta  di  manicaretto, 
servito  a tavola  in  una  terrina.  * 

^ Terrinée,  s.  f.  ( tè-ri-né  ) Una  piena 
terrina. 

Tr.RRin  , v.  n.  ( tè-rir  ) Far  le  uova,  ma 
diccsi  solo  delle  testuggini.  + T . di  Mar. 
Approdare  a terra. 

Territoire,  s.  m.  ( tè-ri-toar  ) Terri- 
torio ; distretto  ; giurisdizione. 

Territorul,  ale,  add.  ( tc-ri-to-ri-al ) 
Territoriale,  del  territorio. 

Terroir  , s.  ra.  ( tè-roar)  Terra  ; ter- 
reno. Terroir  humide , maigref  grast  età., 
terreno  umido,  sfruttato  , grasso  , ec.  Ce 
vin  seni  le  terroir , quel  vino  sa  di  terra. 
C Cet  homme  seni  le  terroir , quell*  uomo 
ha  i difetti  che  s’  attribuiscono  a*  suoi 
paesani. 

* Terrorisme  , sost.  ra.  ( lèr-ro-rism  ) 
Terrorismo  , sistema  , governo  del  ter- 
rore. 

* Terroristp.  , s.  m.  ( tèr-ro-rist  ) Ter- 
rorista , partigiano  del  sistema  del  ter- 
rore. 

Temer  , v.  a.  (tèr-sé  ) Terzare  ; arare  | 
la  terza  volta. 
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Terset  , s.  m.  V.  Ter  cet. 

Tertre,  s.  m.  Foggio;  collinetta,  mon- 
ticelio. 

Tessons  , s.  m.  pi.  Fiott  imi  di  vasi  di 
terra. 

Test  , s.  m.  Sorta  di  giuramento  in  In- 
ghilterra. Serment  du  test. 

Testacè,  ee,  add.  (tès-ta-sc)  Testaceo, 

! coperto  di  scaglie.  4-  al  sost.  Les  testa - 
cées , i testacei , il  genere  de’  testacei. 

Testament  , s.  m.  ( tès-ta-man  ) Testa- 
mento. 

Testamentaibe  , add.  ( tès-ta-man-tèr  ) 
Testamentario  , che  concerne  il  testa- 
mento. jOisposiiion , exécuteur  testamen- 
taircy  disposizione  testamentaria  , esecu- 
tore testamentario. 

Testatela  , trice  , sost.  Testatore. 

Tester  , v.  a.  Testare , far  testamento  ; 
tcstamentare. 

Testicule  , s.  m.  Testicolo;  coglione. 

Testimonial  , ale  , add.  Testimoniale  , 
che  fa  testimonianza.  Lcttres , preuves 
leslimoniales. 

Teston  , s.  m.  Testone,  moneta  an- 
tica. 

Tèt  , s.  m.  Coccio,  rottame  di  vasb  di 
terra.  V Teschio  , cranco. 

Tltahos,  s.  m.  ( lé-ta-nos  ) T . Grec . 
Tetano;  convulsione,  per  cui  il  corpo  è 
talmente  inrigidito,  che  non  può  pie- 
garsi da  niuua  parte. 

Tètard,  a.  m.  Cazzola  , insetto. 

<b  Tétasses,  s.  f.  Mammelle  vizze , boz- 
zacchioni. 

Tètb  , s.  f.  (tèt  ) Testa  ; capo  , parte 
dell’  animale.  + Testa  ; craneo.  + Prov. 
Grosse  téle,  peu  desenst  grosso  capo,  poco 
cervello,  f Tétedefouncblanchit  j a mais , 
il  capo  d’  un  pazzo  non  incanutisce  mai. 

([  Avoir  des  affair es , des  dette s pardes- 
sus la  téte , allogar  nelle  faccende,  ne’  de- 
biti. I IL  va  téle  levée  par-iout , egli  può 
andar  dapertutto  colia  fronte  scoperta, 
f Latélemefend , me  tour ne t io  ho  un  gran 
dolore  di  capo,  mi  gira  il  capo.  <[  La  téle 
a tourné  a cet  homme , egli  ha  dato  la  volta 
al  canto  , c impazzato  , ec.  ([  e f Cricr  a 
pieine  téte , à tue  téte , gridar  quanto  se 
n*  ha  nella  gola.  + Intelletto  ; ingegno  ; 
mente.  Cet  homme  est  une  bonne  téte , 
egli  è uomo  di  grande  capacità,  f Téle 
verte , ccervclée  , évaporée , cventéc  ; téte 
de  linotte , de  girouette  , stravagante  , 
cervcl  balzano.  C Avoir  de  la  téte , essere 
assennato  , di  giudizio.  C Avoir perdu  la 
téle , aver  perduto  il  cervello.  £ Testa  ; 
capo  , il  nrimo  luogo.  Ève  a la  téle  d"  une 
arméc;  il  porta  la  parole  à la  téte  de  la 
la  deputation.  + Capelli  ; capellatura  ; 
chioma;  zazzera,  + Testa;  persona.  Payer 
un  écu  par  téle.  + Il  ritto  d’  una  moneta, 
d’una  medaglia.  + Cima  ; sommità;  ere- 
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sta  degli  alberi,  d1  alcune  piante.  4-  Capo, 
quella  parte  di  alcune  frutta  « opposta  al 
picciuolo.  + Capocchia,  testa d'un chiodo. 
+ La  cruna  d’  un  ago.  4 L’apertura  delle 
seste.  + La  bocca  a*  un  martello. 

Tète-1-tète,  avv.  'lesta  a lesta;  a solo 
a solo;  a qua  tir’  occhi. 

Tète-1-tète  , s.  m.  ( ièrta-tèt  ) Conver- 
sazion  segreta,  a quattr’  occbj  , da  solo  a 
solo. 

Tétm  , v.  a.  e n.  Poppare  , succhiare 
il  latte. 

Tètière  , s.  f.  Cuffietta  da  bambino. 
+ Testiera , parte  della  briglia. 

Téti»  , s.  in.  Capezzolo , tetta , V estre- 
mità della  mammella. 

Tétine,  s.  f.  Tetta  di  scrofa,  o di  vacca. 
4 Ammaccatura  , che  fa  un  colpo  d’  un 
arma  da  fuoco  sopra  una  corazza. 

Téton,  s.  m.  Mammella;  poppa;  zinna; 
tetta  delle,donne. 

Tétracorde,  s.  m.  ( té-tra-kord)  Tetra- 
cordo. 

Tétradrachke  , s.  m.  Tctradrarama. 

Tétraèdre,  s.  m.  ( tc-lra-èdr)  Tetra- 
edro. 

Tetragone,  s.  m.  ( tré-ta-gon  ) Tetra- 
gono. 

Tétrarchat,  s.  m.  ( té-lrar-ka  ) Tetrar- 
cato. 

Tétrabqce,  s.  m.  ( té-trark  ) Tetrarca. 

Tèi  rasivi. e , s.  m.  ( tc-tra-stil  ) Term. 
d}  A rch.  Edificio  sostenuto  da  quattro  co- 
lonne. 

Tètu  , ue  , add.  Ostinato  ; pertinace  ; 
caparbio;  capone- 

Tètu,  s.  m.  Martello  da  demolire.  4 
Sorta  di  pesce. 

Teme  , s.  m.  Testo,  le  proprie  parole 
d’un  autore.4  Testo  d’uoa  predica,  o si- 
mile. 

Textile  , add.  ( tèks-iil)  Che  può  esser 
tessuto. 

Textuaire,  s.  m.  Libro  che  contiene 
il  semplice  testo  dell’  autore. 

Textuel,  elle,  add.  Testuale,  secondo 
il  testo. 

Textuellf.mp.nt  , avv.  Secondo  il  testo. 

T exture,  s.  f.  Testura  , tessitura  d’un' 
opera.  La  testure  d'un  discouvs  , ctc. 

Thalictron,  s.  m.  Pigamo;  verdemarco; 
talitro , pianta. 

Tiiaumatcrge,  s.  Taumaturgo , opera- 
tor  di  miracoli. 

Thè,  s.  m.  (te  ) Tè  , foglia  d’un  arbo- 
scello della  China.  Thè  bouy  tè  seccato  al 
sole.  Thè  veri,  tè  seccato  al  forno. 

Théatral  , ale,  add.  (té-a-tral)  Tea- 
trale; di,  o da  teatro. 

Théìtre,  s.  masc.  (té-hlr)  Teatro,  edi- 
lìzio, cc.  dove  si  rappresentano  gli  spet- 
tacoli. 4 Changemens  de  thédtfc,  muta- 
zioni di  scena.  4 Monter  sur  le  ihcdlre , 
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far  il  commediante.  I Le  monde  est  uu 
grand  thédlre , celle  province  est  le  ihcd - 
ire  de  la  guerre , il  moudo  è un  gran 
teatro,  quidla  provincia  è il  teatro  della 
guerra.  4 Opera  teatrale.  4 Le  regole 
dell’  opere  teatrali.  4 La  scienza  , 1’  uso 
del  teatro.  4 Teatro,  opere  comiche,  tra- 
giche,© drammatiche  ai  qualche  autore. 
4 Raccolta  d'  opere  teatrali  di  qualche 
autore. 

Tubière,  s.  f.  ( tc-ièr ) Vaso  da  tè. 

Tubiforme,  add.  Tenti,  di  Alcd.  In  ma- 
niera di  tc. 

TnéisMF.,  s,  ni.  ( tc-ism ) Teismo. 

Thèiste,  s.  in.  (tc-isl)  Teista. 

Theme,s.  m.  (lèm)Term.  Didasc.Tcma'y 
argomento;  soggetto;  materia.  4 Tema, 
traduzione  da  tarsi,  o fatta  dallo  scolare. 
£ Prcndre  mal  son  thcmc,Jaire  sou  ihcme 
en  deux  Jdcous  , dire  fuor  di  proposito, 
dire  una  cosa  in  due  modi  diversi.  4 
Therne  célesle , tema  celeste. 

1 Théocratie,  s.  f.  ( tc-o-cra-sì ) Teocra- 
zia. 

Tjiéocratiqce,  add*  (tc-o-kra-tik)  Teo- 
cratico. 

Tiìéogonie,  s.  f.  (£è-o-£o-/d)  Teogonia. 

Théologàl,  s.  m.  (té-o-lo-gal)  Tcolo- 
gale. 

Théologale,  s.  f.  ( té-o-lo-gal ) Preben- 
da teologale.  4 add.  f.  Teologale  ; teolo- 
gico. Verlus  thcologales. 

Tipologie,  8*  f.  Teologia. 

Thlologiex,  s.  m.  Teologo;  teologante. 

Théologiqce»  add.  Teologico. 

Tiiéologiqcemlht,  avveri).  Teologica- 
mente. 

Théorème,  s.  m.  (fe-o-rèm)  Teorema. 

Tiiéoricien,s.  m.  Che  conosce  la  teoria. 

Thèorie,  s.  f.  (ic-o-rì)  Teoria;  teorica. 

Théoriquf.,  add.  Teoretico. 

Théoriquemf.nt  , avv.  ( té-o-rik-man) 
Teoricamente,  per  via  di  teorica. 

Thérapeutes,  s.  m.  pi.  Terapeuti. 

Thèrapeutique,  add.  Terapeutico. 

Tuérapectique,s.  f.  Terapeutica,  parte 
della  medicina,  che  inscgua  la  maniera 
di  guarire  le  malattie. 

Tiiériacal  , ale  , add.  ( té-ri-a-kal  ) 
Tcriacale,  che  ha  la  virtù  della  te- 
riaca. 

TnÉRU^UB , s.  f.  ( lé-ri-ak  ) Teriaca; 
triaca  ; otriaca  ; utriaca. 

Tiiermal  , ale,  add.  ( ter-mal  ) Ter- 
male. Eaux  l/iermales  , acque  minerali, 
calde. 

Tiiermantique  , add.  (tèr-màn-tik  ) 
Che  ha  virtù  di  scaldare. 

Thermes  , s.  m.  pi.  ( tèrni  ) Terme  ; 
bagni,  edilizj  per  bagnarsi  presso  gli 
antichi. 

* Thermidor  , 8.  m.  ( tèr-mi-dor  ) Ter- 
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micio ro  , uudecimo  mese  dell1  anno  re- 
pubblicano. 

Thermometre  , sost . m.  ( tèr-mo-mètr ) 
Termometro. 

Thésacriser,  v.  n.  Tesaurizzare  ; teso- 
ruggiarc  , accumular  tesori. 

Thèse  , sost.  f.  Tesi  ; proposito  ; 
tema.  + Tesi,  proposizione  che  si  sos- 
tiene, che  si  diffonde  pubblicamente. 

Thèsmotèthe  , s.  m. 'I  e.  moteta. 

Theurgie,  s.  f.  Teurghi;  magia  ; stre- 
gheria. . 

Tjilaspi,s.  m.  Tlaspi;  senape  salva- 
tica  , pianta. 

Thomisme  , s.  ra.  ( to-mism  ) La  dot- 
trina di  S.  Tomaso. 

Thomiste  , s.  m.  ( to-mist ) Tomista. 

Thos  , s.  m.  Tonno  , pesce. 

Thorachiqce,  add.  ( Ln-ra-scik  ) Tora- 
cico; pettorale.  + Toracico,  che  appar- 
tiene al  petto.  Canal  thorachique. 

Thorax  , s.  m.  T.  d'Anal.  Torace. 

Thrumbus,  s.  m.  Tumore  o gonfiezza 
prodotta  da  un’  emissione  di  sangue. 

Thoriféraire  , s.  m.  Turiferario  , elle- 
nico che  porta  P incensiere. 

Thym.s.  m.  Timo;  sermoilino,  pianta. 

Tiiymbre  , s.  m.  Timbra  j timbro  , 
pianta. 

Tiiymélée  , s.  fera.  Tiraelca,  pianta. 

Thyrse  ,8.  m.  ( tirs  ) Tirso  , bastone 
circondato  di  pampi  , e di  fronde  duel- 
lerà. 

Tiare,  s.  f.(ti-ar)  Tiara.  + Triregno , 
tiara  pontificia. 

Tibia,  s.  m.  Tibia  ; focil  maggiore  , 
osso  della  gamba. 

Tibial,  aud.  Appartenente  alla  tibia 

Tic,  sost.  m.  ( tik  ) Ticchio  , malat- 
tia de’  cavalli.  + Ticchio  ; ghiribizzo  , 
moto  convulsivo  d’ alcune  persone.  Ce/ 
Gesto  viziozo  , ed  abituale. 

Tiède,  add.  ( tièd)  Tiepido  ; tepido  ; 
tra  caldo  , e freddo.  C Tiepido;  tepido  ; 
pigro  ; lento  ; debole. 

Tièdemekt  , avv.  C Pigramente  ; fred- 
damente , tiepidamente. 

Tiédeor  , s.  f.  Tiepidezza  ; tepidezza. 
C Tiepidezza  ; freddezza  ; lentezza. 

Tiédir  , verb.  n.  ( lié-dir ) Intiepidire,  ! 
divenir  tiepido. 

TiEif , iehre,  pron.  possess.  rei.  della 
seconda  persona  del  sing.  Tuo,  tua.  Voila 
mes  livres  , oli  soni  les  licns  ? ecco  i 
miei  libri , dove  sono  i tuoi  ? CTest  la 
mori  èpée  , chcrche  la  tienne  , questa  è la 
mia  spada  , tu  cerca  la  tua.  + Tien , al 
sost.  11  tuo,  ciò  clic  a te  s'appartiene 
Tu  veux  le  tien  , cela  est  juste , tu  voi  il 
tuo  , o il  fatto  tuo,  ciò  é giusto.  + Les 
tiens,  al  pi.  i tuoi,  i tuoi  parenti,  o al- 
leati. 

Tierce  , s.  f.  (tiers)  T.  di  Mus.  Terza. 


+ Tierce  majeure  , n tinture  . terza  mag- 
giore , terza  inferiore , o bassa  , ec  »i 
dice  al  giuoco  del  picchetto.  + T.  di 
Scherma.  Terza  +Terza,  bozza  di  stampa. 
+ T.  d’ Astrali.  e di  Matem.  Terza. 

Tiercb  , ée,  add.  ( ticr-sé)  T.diBlas, . 
Interzato. 

Tiehce-fecille  , s.  m.Te  m.  di  Blas. 
T refoglie. 

Tiercelet  , s.  m.  ( tièrs  lè  ) Terzuolo; 
moscardo;  moscardino  ; il  maschio d’  al- 
cuni uccelli  di  rapina. 

Tiercemekt  , s.  m.  ( lièrs-mnn  ) Au- 
mento del  terzo  del  prezzo  d’  una  cosa 
già  aggiudicata. 

Tiercer,  v.  n.  ( tièr-sé)  Aumentare  il 
terzo.  V.  Ticrcenicnt.  + Servir  di  terzo  , 
al  giuoco  della  palla.  , 

1 ierceur  , s.  m.  Chi  offerisce  un  terzo 
più  d’un  altro. 

Tiercon  , s.  m.  Il  terzo  d’ una  misura 
intera.  + Il  terzo  d’una  botte. 

Tiers  , erce  , addictt.  ( tièr  ) Terzo.  La 
tierce  panie  iPun  tout  , un  tiers-arbitìv , 
terzo,  la  terza  parte  d’.un  tutto,  un 
terzo  arbitro.  + Fièvre  tierce,  febbre  ter- 
za ufi  , terzana. 

Tiers,  sost.  m.  Terzo,  la  terza  parie. 
+ Terzo  , una  terza  persona.  Il  sut'uint 
un  tiers.  / Le  tiers  et  le  quart , quest’  e 
quello,  il  terzo  e ’l  quarto,  ciascuno. 

Tige  , sost.  f.  Tronco  ; fusto  ; ceppo; 
stipite,  parte  dell’  albero , che  sorte  dalla 
ferra  ,c  mette  rami.  + Gambo;  stelo; 
fusto,  la  parte  delle  piante,  che  mette 
le  foglie  , i fiori.  ([Ceppo;  stipite;  tronco, 
il  ramo  principale  d*  una  famiglia .+  Tige 
de  bolle  , gamba  d’  uno  stivale. 

Tigno»  , s.  m.  Tignone  , la  parte  dere- 
tana de’  capelli  d'  una  donna.  + Capelli  , 
o acconciatura  di  capo  delle  donne. 

Tignonea  , v.  a.  ( ti-gno  ne)  inanel- 
lare i capelli  della  collottola. 

Tigre,  sost.  m.  ( tigr  ) Tigre  , animai 
feroce.  <[  Tigre  , nomo  crudele  , spietato. 
+ Bruco,  che  danneggia  gli  alberi. 

Tigre,  add.  m.  Chevaux  tigrcs  , ca- 
valli pezzati , tigrati. 

Tigre,  ée,  add.  Tigrato  ; indanaiato. 
Chien  tigre. 

Tigressf.  , s.  f.  La  tigre.  { c f Tigre  , 
donna  cattiva,  malvagia  , crudele. 

Tillac,s.  m.  Tenn.  di  Mar.  Coverta: 
tolda. 

Tille  , s.  foni.  Membrana  sottilissima, 
che  si  trova  tra  la  corteccia  , e il  legno 
di  tiglio. 

Tilleul  , s.  m.  Tiglio , albero. 

Timdaee  , s.  f.  Timballo;  timpano;  ta- 
ballo;  nacchera. + Sorta  di  bicchiere  fat- 
to a guisa  di  timballo. + 7'imbtiles  , al  pi. 
Racchette  , con  cui  si  giuoca  al  volante. 
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Timbalier  , t.  m.  Tamburino;  tim* 
jpàniero;  naccherino,  sonator  di  nacchere. 

Timbra,  s.  in.  Campana  senza  baiar* 
thifl  f c che  si  suona  con  un  martello  al 
di  fuori.  + Suono  di  questa  campana. 
£ Voce  , il  suono  della  voce.  Poil'a  un 
beau  timóre.  + Bolla  , impronta  sulle 
scritture  pubbliche.  + Il  dritto  che  si 
esige  per  la  carta  bollata.  + 7'.  di  Mas. 
Cimiero  • elmo.  ([  e f Testa  ; capo  ; cer- 
vello. Ce  viti  lui  donne  dans  le  timóre . 

Timbrer,  v.  att.  T.  di  Mas.  Porre  un 
elmo.  + T.  di  Prat.  Notare  la  data  e ’l 
sommario  d’  una  scrittura.  + Timbrer  du 
papier  , du  parchemin  , bollare  carta  , 
pergamena. 

Timbreur  , b.  m.  Colui  che  bolla  la 
carta. 

Timide,  add.  ( ti-mid)  Timido;  pau- 
roso ; paventoso.  Air  timide  , fiamme  ti- 
mide. 

TiMiDE.MF.irr  , a vv.  ( ti-mid-man  ) Ti- 
midamente ; paurosamente. 

Timidité  , s.  f.  (ti- mi-di-té)  Timidezza; 
timore  ; timidità. 

Timon  ,s.ro.  Timone , pezzo  di  legno 
d’  una  carrozza  , o d’un  carro.  + T.  di 
Mar.  Timone;  gubernacolo.  C Prendre 
le  timon  des  affair* s , prender  il  timone, 
il  governo  degli  affari. 

Tmoif’ER  , sost,  m.  ( ti  mn-nié)  Timo- 
niere ; timonista  , colui  che  regola  il  ti- 
mone d’un  bastimento.  + Cavallo  che  si 
attacca  al  timone  d’  una  carrozza. 

Timoré  , f.e  , add.  ( ti-mo-ré ) Timo- 
rato , di  buona  coscienza. 

Timpan  , etc.  V.  Tympan  , etc, 

* Tisctorial  , ale  , addict.  Buono  per 
tignere.  Racines  tinctoriales. 

Tine,  a.  f.  V.  Tinelte. 

TiNETTE  , sost.  f,  ( ti-nèt  ) Secchione  ; 
bigoncia  ; concinna  , sorta  di  tinozza. 

f Tintamarre  , s.  m.  Baccano  ; chiasso; 
Tomore. 

i6  Tistàmarrer,  v.  n.  Far  baccano  , o 
chiasso. 

Tintement  , s.  m.  Tintinno  ; tintinnio, 
suono  della  campana  che  resta  dopo  es- 
sere stata  sonata.*!*  Tintemene  de  l ordile , 

hucinamento  , (ischiamenlo  degli  orec- 
’ * 

inter , v.  a.  Sonare  a tocchi.  + Timer 
la  messe  , le  sermon  , sonar  la  messa  , la 
predica.  + v.  n.  La  cloche  tinte , la  cam- 
pana suona.  + T.e  sermon  , la  messe  tinte, 
suonano i tocchi  della  predica  della  messa. 
*f  V ordite  tinte  a que/qu  un  , gli  zufolali 
gli  orecchj.  + e f Polis  riavez  qua  tifi- 
ter , nous  sommts  à vous  , non  avete  che 
ad  aprir  bocca  , noi  siamo  u’  vostri 
cenni. 

jf  Tiutòcj*^  s.  m.  Zufalomcnto  delie. 

TOMO  1. 
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orecchie.  £ c F Batticuore  ; adulino  ; iu** 
quietudine. 

'I  ìpe  , etc^,  V.  Typc. 

TiQub  , s.  f.  ( tih  ) Zecca  , Insci  to. 

Tiquer  , v.  n.  ( ii-kè  ) Avere  il  vizio  di 
appoggiar  i denti  alla  mangiatoia  , ed  al 
capestro. 

Tir,  s.  m.  (tir)  Tiro  di  cannone, 
di  moschetto , la  linea  che  percorre  là 
palla. 

Tir ade  , s.  f.  ( ti-rad  ) Tirata  ; passo  , 
squarcio  d’ un’ onera  cruna  certa  lun- 
ghezza. d*  Toul  d une  lirade , avv.  c f Di 
seguito,  in  un  sol  tratto  , d’uno  tirata. 

Tjrage,  sost.  m.  Tiramento,  il  tirare. 
-♦Tiramento;  trasporlo;  condotta. d*Spalta 
[ilei  fiume.  + Le  tir  ago  des  Jcuitles  d’ìm* 
prvssion  , stampa.  + Le  tirale  d une  Iole- 
rie  , estrazione. 

Tiraillemeict,  s.  iti.  Stiratura;  tira- 
mento. Tiraillement  d’eslnmac  , etc. 

Tiràiller  , verb.  alt.  ( li-ra  elid)  Ti- 
rale; stirare,  tirar  di  quo  c di  là  con 
violenza , o con  importunità.  C e f Pre- 
gar molto;  importunare.  + verb.  n.  Far 
un  cattivo  e frequente  tirar  d’  archibu- 
gio te,  ec. 

Tiraillf.ur  , sost.  m.  Soldato  , o cac- 
ciatore die  spesseggia  i tiri  d’  archibu- 
gio , c tira  male. 

Tira»  , eia  V.  Tyran  , etc. 

Tirant . sost.  m.  ( ti-ran ) Cordellina  * 
nastrino  che  serve  ad  aprire,  a chiuder 
una  borsa.  + Nervo  che  si  trova  nel  collo 
de’  buoi.  d*  Chiave  ; catena  j spranga  di 
ferro  per  sostenere  un  muro.  + Terni,  di 
Mar.  Fondo,  o altezza  d’  acqua  , di  cui 
una  nave  ha  bisogno  per  essere  a galla.  * 

Tirasse  , sost.  f.  ( fi-ras)  Strascino;  er- 
picatolo , re*  e. 

Tirasser , v.att.  e n.  ( ti-ra-sé ) Cacciar 
collo  strascino. 

Tire  , s.  f.  ( Voler  ìi  tire-tT alle , vo- 
lare con  tutta  rapidità,  f Tout  d’urté 
tire  t in  un  tiro  , di  seguito,  senza  in- 
terruzione. 

Tire  , ée  , part.  c add.  (ti- ré  ) Tirato, 
ec.  d Visnge  tire,  viso  smunto,  squal- 
lido. + Prov.  IU  en  soni  aux  cóuteaux 
lirés  , sono  nemici  giurali.  * 

Tire-balle  , s.  it..  (tir-bai)  T.  diChi- 
rur.  Ti  rapa  He. 

Tire-botte,  sost.  m.  ( tir-boi  ) Ti- 
rasti , fettuccia  per  calzar  gli  stivali.  *f 
Traltorino  per  cavarseli.  + Fettuccia  per 
orlare  le  tapezzcrie. 

Tire  boochon,  sost.  m.  Bampinelto  per 
isti  ira  re  i fiaschi  ; tiraturaccioli. 

Tire-eocrre  , s.  ra.  ( ùr-biir  ) Cava  - 
stracci. 

Tire-clou,  sost.  m.  ( tir-blu)  Sfro- 
menfo  da  tirare  i chiodi. 

T ire-d’aile , 8.  ni.  ( tir-dèi ) Volo, 
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moto  dell'  «li  volando.  C A tire-cfaìle  , a 
volo,  prestamente* 

Tire -foro,  sost.  m.  Strumento  per  ca- 
var V o iso  segato  dal  trapano.  + Campa- 
nella con  vite  per  tirar  su  1’  ultime  du- 
glie, a.cciò  entrino  nella  /ina  ; verrina 
da  fondi  ; tirafondi. 

¥ Tire-laisse  , s.  m.  ( tir-lès  ) Lo  esser 
frustrato  delle  sue  speranze  ; il  perdere 
1’  acconciatura  , c la  lisciatura. 

i6  a Tìre-LxMugot,  avverb.  {tir-la-ri-co) 
boère  a lire-  taiigol  , bere  eccessiva- 
mente. 

Tirf.-ligne,  S.  m.  Stile  } tiralinee. 

Tire-lire,  s.  f.  ( iir-lir)  Salvadanaio. 

Tire  ljper,  v.  a.  ( tir-h-ré  ) Far  il 
grido  della  lodola.. 

Tire-mollle,  s.  ui.  Stromento  da  ta- 
vola ad  uso  di  cavili'  il  midollo  dall’  ossa. 

Tire-fied  , s.  m.  ( tir-pié  ) Pedale  } ca- 
pestro. 

Tirl-plomb  , s.  m.  ( tir-plon  ) Stro- 
mento da  tirare  il  piombo  } trafila  \ mul- 
lincllo. 

Tirf.r  , v.  att.  ( ti-rc  ) Tirare  , trarre  a 
se  , o vicino  a se.  + Cavare  ; tirare  ; le- 
vare ; torre  $ estrarre.  Tircr  un  diamant 
de  suri  doigi , U charhon  d'urie  mine , 
les  battei  h quclqu’  un.  + Tirare  ; libe- 
rare ; disimpeguare  ; caVare.  + Tirer 
un  fiorume  de  La  prisca.  d'un  danger.de  la 
mis&re , de.  + Tirare; ricavare  ; ritrarre  • 
ricevere.  Tircr  du  pro/it , eie.  + Stirare  ; 
allungare  ; distendere  ; tirare.  Tner  du 
Unge.  eie.  + Ritrarre  , far  il  ritratto. 
+ Stampare  ; imprimere  ; tirare.  Tire' 
des  feuilles , dèsestnmpes .+  Tirare  ; spa- 
rare ; scaricare.  Tir  tv  un  fusil , eie.  + 
Tirer  un  oiseau  , un  lièvre  , tirar  a un 
uccello,  a una  lepre.  + Estrarre;  spremere. 
Tirer  le  sue  des  vinndes  , etc . £ ^‘e  jairt 
tirer  Cordile  , farsi  pregar  molto.  + Tirer 
la  Lingue , cavare  la  lingua  , allungarla. 
*F  Tirer  de  Ceriu  , du  vin  , cavar  acqua  dal 
pozzo  , vino  dalla  botte.  + 'Tirer du  sang, 
salassare.  + Tirer  ime  vache  , mungere 
una  vacca.  + Ce  navirc  tire  tnnt  d'eiiu , 
quel  vascello  s'immerge  nell’  acqua  di 
tanto, £ Tirer  son  cpingle  du  inu  , uscir 
d’un  cattivo  affare,  o negozio.  £ Tirer 
parole  , promesse  , etc.  de  quelqu  un  . 
farsi  dar  parola  , cavar  promessa  di  qual- 
cheduno. ¥ Ne  sou°ir  tirer  raison  d'un  j 
h nwne  , non  potersi  ottenere  da  unti, 
che  ei  faccia  ciò  a clic  è tenuto.  £ Tirer 
vengeancc  . vanite  d'une  chose  , vendi- 
carsi ; vanagloriarsi  di  qualche  cosa.+ 
Tìrer  ime  lettre  de  charrge , trarre  , far 
tratta.  + Tircr  Por,  Largali  , etc.  filar 
1*  oro  , cc.  £ e Prov,  Iljaut  bien  tirer  la 
courroie  . bisogna  usare  una  grande  ,eco- 
nomia.  + Tirer  une  tigne  , le  pian  ri  une 
forteresse  sur  du  papier , tirare  , segnare 


TIS 

una  linea,  delineare  là  pianta  d’un  edi- 
fizio  , ec.*f  Tirer  Lhoroscope d’un  fiamme , 
far  1*  oroscopo  di  qualcheduno.  4-  Tirer 
ime  loterie  , estrarre  le  polizze  d'un 
lotto. 

Tirer,  v.  n.  Tirer  ausnrt.  etc..  trarre 
a sorte.  4*  Andare  ; incamminarsi  ; ti- 
rare • inviarsi.  De  quel  còte  tirez-vous  ? 
+ Pendere  ; tirare  , acostarsi  a qualche 
colore.  Celle  picrre  tire  sur  le  bleu  + Ti- 
rare ; sparare}  scaricarsi,  prender  fuoco. 
Le  canon  tira.  Son  fusti  vint  a tirer . 4* 
Tirer  de  f are  , de  Carquebuse , etc.  , ti- 
rar d’  archibuso,  scaricare,  scoccare. 

£ Tirer  sur  quelqu  urt , dir  male  di  al- 
cuno, sparlarne.  £ e f Tirer  au  court 
bdtnn  . uvee  quelqu  un  , stare  a tu  per 
Iti.  £ Tirerà  cnnscquencc  , portar  eonse- 
quenza.  *f  Se  tirer , v.  r.  Tirarsi  ; disim- 
pegnarsi j cavarsi,  ó’e  tirer  d’un  mauvais 
pus.  etc. 

Tjret,  r.  m.  ( ti-rè  ) Pezzuolodi  car- 
tapecora. + T.  di  Stnrnp.  Divisione  , li- 
neetta che  si  inette  alla  fine  delle  righe, 
o fra  due  parole. 

Ti&eTainb  , s.  f.  Bucherarne  , stoffa. 

Tihf.-tète,  8 f,  ( lir-tèt  ) T.  di  Chirur. 
Tiratesta. 

Tireua,  sost.  m.  Tireur  rCor,  filaloro. 
4*  Cacciatore  salariato.  4*  T.  di  Cvm. 
Traente  , chi  fa  tratta  di  danaio. 

TiRoib  , sost.  m.  ( ti-roar  ) Casseltino  ; 
tiratoio.  + Pièce  a tiroir  , opera  di  tea- 
tro mal  concatenata. 

Tironien,  ienne  , add.  Tironio. 

Tisane  , s.  f.  Tisana  , acqua  cotta. 

Tison  , s.  m.  Tizzone  } tizzo  ; mozzi- 
cone. ¥ G arder  les  lisons , avoir  le  nez 
sur  les  tisons , covar  il  fuoco,  la  cenere. 

Tisonné  , addiet.  Cheval  gris  tisonné  , 
cavallo  di  pelo  bianco  con  macchie 
nere. 

Tisonner  , veri),  n.  Stuzzicare  il  fuoco; 
movere  i tizzoni. 

¥ Tisonneur  $ fuse  , sost.  Chi  ama  a 
stuzzicare  il  fuoco. 

Tisonnifr  , s.  m.  Attizzatoio  , stru- 
mento di  fabro. 

Tissek  , v.  a Tessere  , far  un  tessuto. 

Tisserand,  s.  m.  Tessitore.  + Tesse- 
rami en  drap  , en  soie  , fabbricante  di 
panni. 

Tissu,  CE,part.  dei  v.  Tisser , c Tistre. 
Tessuto.  £ Jours  tissus  d'or  et  de  soie , 
di  felici. 

Tisso  , s.  m.  Tessuto  , cosa  intessuta. 
Tissu  de  soie , de  laine  , eie.  , fettuccia  , 
nastro  , treccia.  £Ze  tissu  d'un  discnurs , 
ordine  , composto  , ordito  d'uu  discorso. 
£ Un  tissu  de  grandes  actions  , serie  di 
grandi  imprese. 

T isso  he  , s.  f.  Tessitura}  testura.  £Te- 
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stura  ; composizione  ; ordine  , modo  di 
comporre. 

Tissdtif.h,  s.  m.  Nastraio}  fettuc- 
cia io.  - 

Tistbe,  veri),  alt.  Tessere  , far  tela  , 
o panni.  Si  usa  solo  al  participio , e 
a’  tempi  composti. [Ila  tissu  vette  intri- 
fiuc,  egli  ha  tessuto  , ha  condotto  , ha 
maneggiato  questa  cabala. 

Tithymale  , 8.  m.  ( li-li-mal,)  TiLimale; 
titimaglio,  pianta. 

Titillatici»  , s.  fem.  T.  di  Med.  Titil- 
lamento ; titillazione. 

Titiller,  v*rb.  n.  (ti-til-té)  Titil- 
lare , provare  un  moto  di  titillamento. 

Tube,  s.  m.  ( tur)  Titolo  ; iscrizione  ; 
denominazione.  + Abbreviazione;  ab- 
breviatura. + Titolo  ; grado;  dignità  ; 
nome.  + Titolo  ; ragione;  dritto;  pro- 
prietà d*  una  carica.  + Titolo  ; scrit- 
tura ; stromento.  + Titolo  ; ragione  ; di-  ! 
ritto  ; gius  di  possedere  , di  domandare  j 
qualche  cosa.  + A litre  de,...  , in  qua- 
lità , a titolo,  sotto  pretesto,  sotto  co-i 
lore.  + Grado  di  finezza  dell'  oro,  e dell’ ; 
argento  , delle  monete. 

Tube*  , v.  ».  ( ti-lré  ) Titolare  ; ioli- 
tolare  , dare  un  titolo  d’  onore. 

Tn L'LAihF , add.  e s.  Titolare;  titolato, 
che  ha  titolo  senza  possesso. 

Tocanb,  s.  f.  ( ta-kum  ) Premono. 

Tocsm  , sost.  m.  Il  sonare  a stormo  la 
campana  del  popolo.  + Campana  dello 
stormo , o del  comune.  C Sonner  le  tncsin 
sur  quelqu'un,  sollevare  il  popolo  contro 
qualcheduno. 

Toge  , s.  f.  Toga. 

Tot  , pron.  pers.  V.  Tu. 

Toile,  sost.  f.  ( tool)  Tela  , tessuto  di 
Glo  , di  lino,  o di  cotone.  + Tenda  ; ten- 
done; sipario,  la  tela  ciie  copre  le  scene. 
+ bagnatelo  ; tela  di  ragno  + al  pi.  he  ti 
da  prendercervi,  esprimili , ee.  + Tende  ; 
tele,  al  giuoco  della  palla.  + Toile  pcinle , 
imprimee , indiana  , tela  mesticata. 

i oilé  , add.  ni.  ( tua- le  ) Tessuto  , la- 
vorato come  la  tela. 

Tojlebxe  , s.  f.  ( ioal-rì)  Teleria, mer- 
canzia di  tela. 

Toilette,  sost.  f.  ( tnn-fèt  ) Tavoletta  ; 
toeletta  ; tela  , slofl'a  che  si  stende  sopra 
una  tavola  , per  metterci  ciò  clic  serve 
all’  ornamento  delle  donne.  + Tavoletta  ; 
toeletta  , la  tavola  stessa.  + Tutto  ciò 
che  serve  per  la  toeletta  ; toeletta.  + 
D essila  de  toilette  , tappeto  , o simile  da 
coprir  la  toeletta.  + Taire  sa  toilette  . 
pettinarsi,  f Pitici’  de  toilette  , uomo  as- 
siduo alla  toeletta  delle  donne.  + Ten- 
derne a la  toilette , donne  che  portano 
robe  da  vendere  per  le  rase-  + Prav. 
Plier  la  toilette  , involare  le  robe  d un 
uomo,  data  donna. 
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Totlier  , IÈR«  , «.  ( toa-lié  ) Che  vende 
tele. 

Toise  , s.  f.  Tesa  , misura  lunga  di  sei 
piedi. 

Toise  , s.  m.  Misura  fatta  colla  tesa.  + 
Le  tni*èy  la  scienza  , o 1*  arte  di  misu- 
rare le  superficie  e i solidi. 

Toise  , ée  , pari.  Misurato.  C e f CTest 
unc  affaire  toisée  , è un  aliare  deciso  as- 
solutamente. 

Toiser,  v,  a.  Misurar  colla  tesa. 

Toisecr  , s.  m.  Misuratore  colla  tesa. 

Toisos,  s.  f.  Tosone  ; vello  , boldrone. 
•f  Laine  en  toison  , lana  in  bioccoli.+  La 
toison  d’or  , il  vello  , o toson  d’  oro. 

Toit,s.  m.  ( t»a)  Tetto.  Prov.  e (fòer- 
vir  un  fiorume  sur  Ics  deux  ioits  , agevo- 
lare alimi  la  via  onde  conseguire  il  suo 
intento.  + Toil  a cochon  , porcile , c 
([  Stanza  sudicia  ; porcile  ; canile.  + La 
parte  superiore  della  miniera. 

Toiture,s.  f.  Formazione  dei  tetti. 

Turai  , s.  ni.  ( to-kè  ) Vino  di  Tokai. 

Tole  , s.  f.  ( toL  ) Latta. 

Tolé baule  , add.  ( to-lè-rabl  ) Tollera- 
bile ; comportabile. 

Tolérakce,  s.  f.  ( lo-lé-rans  ) Tolleran- 
za ; indulgenza. 

Tolèbant,  ante  , add.  ( to-lé-ran  ) Tol- 
I Icrante. 

ToléRANTISME  , s.  m.  ( tn-lt-rnn-tisin) 
Sistema  di  coloro  che  sono  di  parere  , che 
I si* debbono  tollerare  iu  uno  Stalo  tutte  le 
religioni. 

Tolékl'R,  v.  atl.  ( to-lc-ré  ) Tollerare; 
sopportare  ; comportare; permettere. 

f Tollé  , lai  ( tof-lé  ) Crier  tulle  sur 
qut'quun  .gridare  crucifigatur. 

Toman  , s.  tn.  Sorte  di  moneta  imagi- 
■n  a ria  nella  Persia  che  vale  4^  lire  di 
Francia. 

Tombac,  s.  m.  ( ton-bak  ) Tombacco  , 

I metallo  fattizio. 

Tombe,  s.  f.  Tomba  ; tumulo,  tavola  di 
pietra  ,o  di  marmo  , ve.  , che  copie  una 
sepoltura.  + Sepolcro;  sepultura ; tomba. 

Tom  beau  , s.  m.  ( ton-bò)  Sepolcro  ; se- 
pultura ; avvedo  ; fossa;  tomba.  Pouit- 
lerdans  le  tombeau  de  quelqu'un  , rivan- 
gar le  ceneri  d’un  morto. 

To.mbelieu,  s.  m.  Carrettaio. 

ToMntR,v.  n.  (to/i-bc)  Cadere;  cascare. 
+ Cadere  , toccare  in  sorte.  + Cadere  ; 
venire;  dare.  Totnber  dans  urie  ctubusca- 
dc.+ Venire  in  mente,  appreseli  tarsi  nella 
memoria.  ([  Sboccare;  metter  capo  Cette 
rivière  tombe  dans  une  autre.  + Cadere  ; 
cessare:  scemare;  finire.  La  conversai ion 
tombe.  Le  veni  est  tombe.  ([ Cadere  in  dis- 
credito + Cadere  ; pendere.  Les  cheveux 
lui  lombent  sur  les  épaufes.  <£  Non  incon- 
trare ; non  riuscire.  Cette  corn^f  e est 
tombee.  ([  AP/raliisi;  cascare,  h e. 
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+ Tomber  tur...,  avventarsi  sopra,  con- 
tro..., attaccare  con  impeto  , dar  addos- 
so. + Tomber  de  son  haut , cimbottolare  , 
dar  un  cimbottolo  per  terra.  + Tomber 
malnde  , tomber  raide  mort , infermarsi , 
morir  di  morte  improvvisa .+  Tomber  d'i- 
nanition  , en  défaillance  , en  syncope , 
cascar  della  fame  , svenire.  + Tomber  en 
démenco  , en  enfance , impazzare  , rim- 
bambire. + Tomber  dans  le  ridicule  , 
cascare  , o dare  nel  ridicolo.  £ Tomber 
dans  le  seni  , dant  le  seni  imeni  de  quel- 
qu  un  , concordare,  esser  dell’  istesso  pa- 
rcre.+  Prov.  e {.Tomber  de  son  haut,  cas- 
care il  (iato  , le  braccia  , le  budella  ; ri- 
manere sbalordito.  C Tomber  des  nucs  , 
restare  attonito,  essere  come  trasognato, 
come  uno  smemorato,  f Cet  homtnc  est 
tnmbé  des  nues  , egli  è sconosciuto  , non 
si  sa  donde  venga.  £ Il  funi  laisser  tom- 
ber cela  , non  bisogna  badaro  a quella 
cosa  , farne  conto  , ec. 

Tomber  , verb.  imp.  Cascare  ; cadere. 
Il  tombe  de  la  pluie  , de  la  neige  , etc. 

Tombereau  , sost.  ra.  Carretta  per  tra- 
sporto delle  immondizie,  della  rena,  ec. 
+ Carrettata  , ciò  ebe  contiene  la  car- 
retta. 

Tome  , s.  m.  ( toni  ) Tomo  ; volume. 

Tomie  , o Tomia.  Voce  greca,  che  signi- 
fica il  (roncare  , c entra  nella  composi- 
zione di  varie  voci.  Lithotornie , anato- 
mie , etc. 

Ton , add.  poss.  to.Ta  , al  fem  , e Tea, 
al  plur.  Tuo;  tua  ; tuoi,  tue.  Ton  tiare, 
taf  emme , les  amis  , tes  grdees.  Innan- 
zi ad  una  parola  , che  principia  da  vo- 
cale , o da  h non  aspirata  , si  dice  Ton, 
anche  al  femminino.  Ton  dme,  ton  kabi- 
tude. 

Ton  , s.  m.  Tuono  ; verso  ; maniera  , 
modo  di  pronunziare  , di  cantare.  £ J-* 
prrndre  sur  un  certain  ton  , prenderla  a 
un  certo  modo  , verso.  £ On  te  fera  bien 
charter  sur  un  autre  lon , se  gli  farà  can- 
giare stile,  f Ette  toujours  sur  un  ton 
doueereux  aree  lesfemmes , esser  sempre 
sullo  stile  de’  cascamorti  colle  donne.  £ // 
est  toujours  sur  le  ton  plaintif , egli  fa 
sempre  il  piagnolone.  £ Oonner  le  ton  a 
la  conaersation  , padroneggiare  , allac- 
ciarsela. Hh  Tenn.  di  Piti.  Tott  de  cou- 
leur , gradazione  di  colore.  + Unione  ar- 
moniosa del  colorito.  + Colore  che  domi- 
na in  una  pittura. 

Ton  archile  , b.  ra.  Una  delle  quattro 
spezie  del  pepe  della  Guinea. 

y Tonda ille,s.  f.  Tonditura.  V Torte. 

Topcdedr  , s.  m.  Tosatore.  + Tondeur 
de  drap*,  cimatore. 

Tonuin,  s.  ra.  Term.  d’ Archit.  Spira  ; 
tondi  nf»t. 

Tojtdre  , v.  a.  Je  tondi  , tu  tonds  , il 
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tond , noti s tondoni  , ec.  Je  tonduis.  Tat 
londu  , je  tnndis ■ Je  tondrai.  Tonds  , ton- 
de* , etc.  Tondoni.  Tonda  , ue.  Tosare  ; 
cimare;  tondere,  tagliare  la  lana  , <r 
il  pelo  alle  bestie.  + Tosare  , pareggiare. 
Tondre  les  buis  , le  gazon , etc . f Ton- 
dere ; tosare  , radere  i capelli,  la  barba. 
£ Je  veux  qtCon  me  tonde , si  je  fati  tette 
chose  , mi  sian  tagliate  le  bascettc  , ta- 
gliato il  collo  se  io  fo  la  tal  cosa.£  Tun- 
dre sur  un  oeuf , scorticare  il  pidocchio^ 
risparmiar  sopra  ogni  cosa. 

Toniche  radd.  ( to-nik  ) Ter.  di  Med. 
Tonico.  + T.  di  Mas.  /Vote  tonique , nota 
tonica  , o sia  fondamentale. 

Tonnant,  ante,  add.  ( lo-nan  ) Tonan- 
te , che  tuona.  £ V oix  tannante  , voce 
forte. 

Tonne  , s.  f.  ( ton  ) Botte  grossa.  + Ton- 
ne  d'or  , botte  d'oro  , dicono  gli  Olan- 
desi , per  esprimere  una  somma  di  cento 
mila  fiorini. 

Tonneau  , s. m.  (to-nò)  Botte;  doglio. 
+ Petit  tonneau,  botticella. + T.  di  Mar. 
Tonnellata,  il  peso  di  due  mila  libbre. 

Tonneler  , v.  alt.  ( ton-lé  ) Prender 
gli  uccelli  colla  bucine.  £ Prender  negli 
agnati. 

Tonnelet  , s.  m.  ( lon-lè)  Falda  d’ut* 
abito  alla  Romana. 

Tonneleur  , sost.  m.  Caccia tor  coll» 
bucine. 

Tonnflier  , s.  m.  ( ton-lié)  Bottaio. 

Tonnelle,  sost.  fem.  ( to-nèl  ) Pergola. 
+ Bucine,  rete  per  pigliar  pernici. 

Tonnfllerie  , s.  f.  ( to-nèl-ri  ) Luogo* 
dove  si  fauno  le  botti. 

Tonner  , v.  n.  ( to-nè  ) Tonare  . £ Ro- 
moreggiare;  tonare.  £ Tonare*  inveire, 
i Ce  prédicateur  tonne  contre  Cambition  y 
Cavati  ce  , eie.  , quel  predicator  inveisce 
con  molto  zelo  contro  l'ambizione  , ec. 

Tonnerre  , 8.  m.  Tuono.  + Fulmine. 
Le  tonnerre  est  tombe  sur  l'église.  *f  Ca- 
mera, la  parte  del  cannone,  del  fucile  . 
ec.  dove  si  mette  il  carico. 

Tonnes.s.  f.  pl.(  ton  ) Conchiglia  detta* 
globosa. 

Tonsure,  s.  f.  Tonsura  , certa  cerimo- 
nia della  chiesa.  + Tonsura  ; corona  ; 
chierica  ; tosatura. 

Tonsurer  , v.  att.  Tonsurare  , dar  la 
tonsura. 

Tonte  , s.  f.  H tosare,  e + la  lana  tosa- 
ta. + 11  tempo  del  tosare. 

Tortine  ,s.  f.  ( ton-tin  ) Tontina  , sorta 
di  rendita  vitalizia. 

Tontinjer  , iìre  , s.  ( ton-ti-nic  ) Chi 
ha  parte  nelle  tontine. 

Tonture  , s.  f.  Cimatura;  tonditura  , 
il  tosare.  + L’erba  che  si  tosa  ne’  pra- 
ti, ec. 

Topaze,  s.  f.  Topazio,  pietra  preziosa*- 
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Top*  , interiez.  ( top  ) Toppa  ; vod*  ; 
tengo  ; sia;  acconsento. 

Torca  , v.  n^(  to-pé  ) Toppare  , tener 
la  posta  nel  giuoco  di  zara.  1 Accon- 
sentire. 

Topinambour,  b.  m.  Tartufo  bianco, 
pianta. 

Topique  , add.  e s.  ( to-pik  ) Topico  , 
che  si  applica  sulla  parte  ammalata. 

Topiqoes  , s.  m.  pi.  (to*piÀ  ) T.  di  Ret. 
Topica.  Lcs  topiques  d' A ristole  , de 
Cicéron. 

Topografie  , s.  f.  ( to-po-gra-Ji  ) Topo- 
grafia. 

Topografique  , add.  ( to  po-gra-Jik  ) 
Topografico. 

Toque  , 8.  fem.  ( tok  ) Berrettone; 
tocco. 

V Toqoer,  y.  a.  ( to-ké ) £ Qui  toque 
Cut »,  toque  Cauit e , chi  tocca  , o chi  of- 
fende Timo , offende  l'altro. 

Toqcet  , s.  m.  ( tn-kc  ) Berrettino. 

Torchi  , s.  f.  Torcia  ; fiaccola. 

<b T orche-cul,  s.  m.  Cartaccia,  o cencio 
da  forbirsi  il  culo,  (e  15  Cosa  vile , 
«pregevole. 

Torche-nez  , 8.  in.  Funicella  con  cui  m 
st rigne  il  labbro  anteriore  dell  cavallo, 
per  tenerlo  su , volendolo  medicare. 

Torchek  , v.  a.  (torse*)  Nettare  ; for- 
bire ; ripulire. 

Torchère,  s.  f.  ( tor-scèr  ) Gran  cande- 
liere. 

'Forchette,  s.  f.  ( tor-scèt  ) Rosetta  di 
vinco. 

Torcbis  , s.  m.  ( tor-sci  ) Loto  con  pa- 
glia o Geno  , con  cui  fabbricansi  mura- 
glie in  certi  luoghi. 

Tobchoh  , «.  m.  Strofinaccio  ; cencio. 
<[  b Donua  sudicia  , sporca. 

Tokdc  , sost.  fem.  T.  di  Mar.  Anello 
di  corda. 

Tordeur,  eose  , s.  Torcitore  , chi  torce 
la  lana. 

Tordre,  v.a.  Je  tordsftu  lordi,  il  lord, 
nnus  lardoni , eie.  Je  lordali;  fai  lordu , 
je  t ordii . Je  tordrai.  Tordi  , tordex  , eie. 
Tur  don  t.  Tarda  f ue.  Torcere  ; avvol- 
gere ; attorcigliare.  Tordre  du  fil , da 
jcordes.  C Tordre  un  texte  , une  praposi- 
tion  , torcere  un  testo , ec.  travolger  il 
suo  senso.  C e / Tordre  le  cou,  strango- 
lare. + Tordre  la  bouche , torcere  la 
bocca. 

Tore  , s.  m.  ( tor)  T.  <f Archit.  Toro  ; 
bastone. 

Tormentille,  s.  f.  Tormentino,  pianta. 

Torom  , oTocron  , s.  m.  Più  fila  attorte 
onde  compongonsi  le  funi;  cordone. 

Tobpiixe  , s.  f.  Torpiglia  ; torpedine, 
pesce. 

Torque,  8.  f.  ( tork)  T.  di  Bla».  Cer- 
cine. 
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% TorQOCT  , 8.  m.  Uor-kè  ) Donnei'  le 
lorquet , du  lori/uet  a uuelqu  un  , ciur- 
mare , ingannare,  btisbaccare  qualche- 
duno. Cet  fiorume  a donne  dans  le  tor - 
quel,  egli  ha  dato  nella  trappola. 

Torquette  , s.  f.  ( lor-kèi ) Certa  quan- 
tità di  pesce  avvolto  nella  paglia. 

Torréfactiok  , s.  f.  Arrostimento. 

Torrémer,  v.  a. (tor- rè-fi-è) Arrostire  ; 
abbrustolire. 

Torsent,  s.  m.  Torrente;  fiumana,  (f 
Un  lorrent  de  parola , d'injures  , de  lai  - 
mes  , eie. , un  torrente  di  parole,  d’in- 
giurie, di  lagrime  , ec. 

Torride  , add.  ( lor-rid ) Zone  torride , 
la  zona  torrida. 

Tors,  orse,  add.  (tor)  Torlo:  storto. 
Cou  tors  , colonne  torse.  t>  al  f.  Rauche  , 
jumbe  torse , bocca  , gamba  storta. 

Torse,  s.  m.  (lori)  Torso  di  statua. 

Tort  , s.  m.  (tor)  Torlo  , ciò  clic  j*  con- 
trario alla  giustizia  , e alla  ragione.  4 
'Porto  ; a vanla  ; perdita  ; da  un». 

\ Tort  , avv.  A torto  ; centra  ragione, 
giustizia.  4-  A tort  et  atravers,  sconsi- 
deratamente, disavvedutamente. 

Tgrticolis,  s.  rn.  (lor-ii-kn-lt)  Male  al 
collo,  che  impedisce  di  girar  il  capo.  *f 
Colui  che  ha  il  collo  torto.  C e f Collo- 
torto;  torcicollo  ; bacchettone. 

Tortil,  s.  m.  T.  di  Blas.  Benda. 

Tortillast  , ante  , add.  (tor-ti-glian) 
T.  di  Blas.  Strisciante. 

Tortillemert,  s.  m.  Attortigliamento. 
1 e f Andirivieni  ; scuse; 'sut terfugj. 

Tortiller*  yv a.  ( tor-ti-glié ) Attorti- 
gliare; torcere;  torcigliare,  (ef  v.n, 
Tergiversare;  cercare  scuse,  sotterfugi. 

Tortillo*,  s.  m.  Culliu  da  oontadiua. 
+ Fantesca  da  poco. 

Tortionnaire  ; add.  ( tor  sin-nèr ) T.  di 
Prat.  Iniquo;  ingiusto;  irragionevole. 
ICrnprisonnement  tortionnaire . 

Y Torti*,  s.  in.  (lor-li)  Corona  di 
fiori.  + Torliglio.  + jT,  di  Blas.  Ghir- 
landa di  perle. 

Tortu  , de  , add.  Tortuoso  ; storto; 
sghembo,  f Aaoir  l’espril  tortu  , aver  la 
spirito  storto  , bistorto,  f Le  bois  tortu  , 
la  vite. 

Tobtue,  s.  f.  Tartaruga;  testuggine, 
animale  anfibio.  + Testuggine  , mac- 
china militare  degli  antichi. 

Tortuer  , v,  a*  Torcere;  storcere,  ren- 
dere storto. 

Toktueusemeht  , avv.  Tortuosamente, 
obliquamente. 

Tortceux,  euse,  add.  Tortuoso,  storto; 
bistorto. 

Tortuosità,  s.  f.  Tortuosità. 

Torture,  s.  f.  Tortura;  corda;  colla. 
X Dannar  de  la  tortura  a son  esprit , sa 
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dotuier  a la  torture  , applicarsi  a chec- 1 
chcssla  per  iscesa  dì  testa. 

Toscan,  ane  , add.  L'or dr e Toscan , ! 
1'  ordine  Toscano , l’ ordine  rustico. 

Toste  , o Toast,  s.  m.  ( tosi  ) il  far 
brindisi  alla  salute  d’  una  persona  as- 
sente- 

Toste  , 9.  f.  ( tost  ) T.  di  Mar.  Banco  i 
dove  stanno  i remiganti  nello  schiflo. 

Toste#  , v.  a.  e n.  ( tns-té)  T.  Ingl. 
Bere  alla  salute  di  personne  assentì. 

Tòt  , avv.  di  tempo,  (/ò)  Tosto;  presto. 
+ Tól  ou  fard , presto , o tardi.  + Silót 
f/ue , t os toc h è , subito  clic. 

Total  , ale  , add.  ( tn-tal ) Totale  ; in- 
tero. + s,  m.  il  totale  ; il  tutto. 

Totalf.ment , avv.  ( to- tal-man ) Total- 
mente $ intieramente;  affatto. 

Totalité,  s.  f.  ( to-ta-li-Lé ) Totalità  , il 
totale. 

Toton,  3.  ra.  Girlo,  spezie  di  dado. 

Tooage  , s.  m.  T.  di  Alar . Il  rimor- 
chiare; tonneggio. 

Touaille  , s.  f.  Tovaglia  ; sciugatoio. 

Toochant  , ante  , add.  ( tu-scian  ) Mo- 
vitivo  ; corninovi  ti  vo  ; che  commuove; 
tenero;  affettuoso.  + T.  di  Geom.  Paini 
touchant , punto  toccante,  tangente. 

Toochant,  prep.  Circa;  rispetto  ; con- 
cernente. 

Tocche,  s f.  Tasto.  + Saggio  dell’  oro, 
dell’  argento.  Pierre  de  lotiche , pietra 
di  paragone.  I c ^ Disgrazia  ; danno  ; 
discapito.  + Fuscello  di  cui  si  servono  i 
fanciulli  nel  compitare';  tocco.  + T.  di 
Piu.  Tocco;  macchia. 

Tocche#  , v.  a.  ( tu-seé  ) Toccare  ; ta- 
stare. + Darc  ; percuotere  ; toccare.  Tou* 
cher  des  boeujs , u/i  troupeau , etc.  + Ri- 
cevere ; riscuotere  ; toccare.  Toucher  de 
l’argent.  + Toccare  ; sonare.  + Toccare  ; 
parlare  ; accennare  ; far  motto  ; discor- 
rere brevemente.  IL  a touche ce  point-la 
ert  passant.  <£  Muovere  ; toccare  ; com- 
muovere. C Toccare,  concernere;  appar- 
tenere ; riguardare.  Cv/a  ne  me  louche 
pas.  + Toucher  la  mairi , toccar  la  mano. 
£ Taire  toucher  une  chose  au  doiql  et  a 
Lenii  , far  toccare  con  mano.  (£  Toucher 
la  ff  rosse  corde  , d’est  une  corde  qu  ii  ne, 
fami,  pas  toucher , toccare  il  tasto  buorio, 
non  bisogna  tocca**  quel  tasto.  + Toucher 
de  l'or , saggiar  l’ oro. 

Tocche#,  v.  n.  Toccare;  tastare;  JYe 
touchez  pas  à cela.  + Toccare;  arrivare. 
IL  touche  au  planchcr.  + Esser  vicino  ; 
accostarsi.  JVous  touchons  au  terme,  -f 
Porre  mano;  torre;  toccare;  prendere. 
Je  nai  pas  touche  a cette  somme.  + Can- 
giare ; por  mano  ; variare.  + Il  n’a  pas 
%»oulu  toucher  h celarti  de,  + T.  di  Mar. 
Toccar  fondo.  + Toccarsi;  aver  affinità. 
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+ al  recip.  Toccarsi,  esser  vicino,  conti- 
guo. Ces  deux  mais' iris  se  touche nt. 

Tocche#  , s.  m.  Tatt<4h tocco  , uno  de’ 
cinque  8'*nsi.  + Tasto  , la  maniera  di  so- 
nare certi  strumenti. 

Tocb  , s.  f.  (tu)  Barda , battello.  + Ton- 
neggio. 

Touer  , v.  a.  ( tu-é  ) T.  di  Mar.  Ton- 
neggiare. 

Tooffe  , s.  f.  ( luf)  Touffe  d'arbres  7 
macchia  , cespo  , o boschetto  d'alberi. 
+ Touffe  de  cheueux  , de  plumes  , etc . 
ciocca  di  capelli,  ec, 

Todffc,  ce,  add.  Folto;  fronzuto  ; ra- 
moruto. 

Toug,  oTouc,  r.  m.  Sorta  di  sten- 
dardo de1  Turchi. 

Toujoors  , avv.  di  tempo.  Sempre  ; in- 
cessantemente ; ognora.  Sempre  ; iu 
ogni  tempo,  in  ogni  occorrenza  .+$pesso; 
ordinariamente;  per  lo  più.  f Intanto; 
frattanto,  /e  i rais  sortir , iravaitlez  tou- 
jours.  + Almeno. 

Toupet  r s.  m.  ( lu-pè  ) Ciuffo;  ciuf- 
fetto;  ciocca.  + Toppe,  ciufletto  di  ca- 
pelli. 

Todpie,  s.  f.  ( tu-pl  ) Trottola. 

f Toupillf.r  , v.  n.  ( tu-pi-glié ) Girare; 
andare  aiuto. 

Tocpillon  , s.  m.  CiuffVtto  ; ciocchetta. 
+ Rami  inutili  d’un  melarancio. 

Tour,  s.  f.  (tur)  Torre , sorta  d1  edi- 
Gzi>  tondo  per  lo  più.  + Torre;  campa- 
nile.+Rocco.  pezzo  degli  scacchi.  £ Tour 
de  lì  abel , torre  di  Babilonia  ; casa,  luogo 
pieno  di  confusione. 

Tour,  s.  m.  Giro;  girata  ; giramento. 
+ Giro;  girata  ; spasseggiata.  + Giro; 
circuito.  + Gala;  berretta,  treccia  di  ca- 
pelli. + Gherminella  , giuoco  di  mano. 
£ e S Beila  ; burla.  C Azione,  maniera, 
molo  ili  trattare.  Tour  diluitile  ho  rame  , 
tour  de f ripan.  + Maniera  di  formare  un 
periodo;  stile  ; modo  di  scrivere,  di  spie- 
garsi. + Volta;  torno;  ordine.  Ce  nest 
pas  volte  tour.  *f  Tornio,  ordigno  , per 
far  lavori  di  figura  rotonda.  + Ruota; 
rota  in  un  convento.  ^ Dorìner  un  sonf- 
fiel  a tour  de  brns  * dar  un  fierissimo 
mostaccione,  f Taire  une  chose  en  un 
tour  de  main , far  Su  liti' attimo,  in  no 
momento.  £ Le  tour dts  visure  , fattezze 
del  volto.  *f  Toitr  du  chàt , spazio  die  si 
lascia  tra  muro  c muro  ne1  luoghi  dove 
sono  forni  o fucine.  + Tour  de  la  souris  , 
spazio  che  è tra  muro  e muro  dove  è un 
cesso.  £ Tour  dti  bdt»n  , regalie  , incerti. 
£ Donner  un  tour  a urie  affaire , colorire  , 
esporre  un  fatto  per  farlo  comparire  a 
un  certo  modo.  £ Tour  d’ esprit  a gréabte, 
una  mente  chiara,  un  ingegno  che  sa 
presentare  le  cose  acconciamente.  £ Tour 

de  reins , direnato,  sfilamento  di  reni. 

* * 
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(Tef  Dnrtner  nn  tour  de  reins  a qnelqu'im, 
dare  un  gambetto,  nuocere.  + 1 our  de 
tu  , tornaletto. 

Touk  à TOUH,avv.  A vicenda;  Fon  dopo 
1 altro  ; alternativamente. 

'I  ourbe  , s.  f.  (turò)  Zolla  di  terra  atta 
a far  fuoco,  f Turba,  moltitudine  con- 
iusa di  popolo. 

Tourbillon  , 9.  m-  Turbine;  bufferà. 
+ Vortice.  Le  tourbillon  du  soldi , de  la 
terre.  C Vortice  ; tumulto. 

Tourbillonnement  , s.  in.  Bufferà. 

Toukeilloxner,  v.  n.  ( tur-bi-glio-né ) 
Fare  buffere. 

Tooroille,  add.  Gris  tour dille  , bigio 
sudicio. 

Touhellf.,  s.  f.  ( tu-rèl  ) Torricciuola  ; 
torricella. 

Todrlt,  s.  m.  ( tu* rè  ) Sorta  di  tornio. 
+ Rotella  di  briglia. 

Tourière  , s.  f.  ( tu-rièr  ) Ruotala  , 
mère  tourière.  + Soeur  tourière , con- 
versa. 

Tourillon,  8.  ra.  Orecchione;  cardine. 

Tourme-nt,  s.  m.  (tur-man)  Tormento  ; 
cruccio.  <£  Affanno  ; ambascia  ; crepa- 
cuore ; tormento. 

Tourmentant,  ante,  add.  (tur-man-tan) 
Tormentoso;  molesto;  affannoso. 

Toormente,  s.  f.  (tur-mani)  Tempesta; 
fortuna  di  mare;  burrasca. 

Tourmenter  , V.  a.  ( lur-man-té  ) Tor- 
mentare ; cruciare  ; martoriare.  + Tra- 
vagliane; affliggere;  tormentare.  + Tor- 
mentare* molestar;  amareggiare,  + Agi- 
tare; affaticare;  inquietare;  tormentare. 
+ v.  r.  Fermentarsi  ; dimenarsi;  tribo- 
larsi; agitarsi,  “b  Torsi  briga  ; tormen- 
tarsi; inquietarsi. 

TocRMF.pcre.ux,  euse,  add.  7*.  di  Mar. 
Soggetto  alle  tempeste.  Parafe  tnur- 
mente  ut. 

Tourmentin  , s.  m.  T.  di  Mar.  Per- 
rocchotto  del  bompresso. 

$ Tournailler  , v.  n.  ( lur-na-glié  ) 
Fare  giri  e rigiri. 

Tournant  , s.  m.  ( tur-nan  ) Volta  del 
canto  d’una  strada.  + Spazio  da  poter 
voltare  colla  carrozza.  Ce  cocker  a mal 
pris  son  tournant,  + Mulinello  ; gorgo  ; 
acqua  ritrosa. 

Tournant  , ante  , add.  Che  gira  , clic 
volta.  Pont  tournant . 

Tourné  , ée,  part.  e add.  (tur-né) 
Voltato  , ec.  C e f.  ilomme  bien  tournée 
uomo  benfatto,  ben  proporzionalo  , ec. 
([  Esprit  mal  tourné,  spirito  cattivo, 
che  interpreta  ogni  cosa  sinistramente. 
([  Esprit  bien  lo  urne , uomo  di  buon 
carattere.  + Maison  bien , mal  tournée  , 
casa  situata  bene , o male.  Apparte- 
rnent  bica  , o mal  tourné  , appartamento 
bene  , o male  scompartito , ordinato. 
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TornNBROUT,  s.  m.  ( turn-bh ) Sorta 
di  flauto. 

Tournebroche,  b.  m.  Girarrosto.  + Cane 
da  girarrosto.  + Menarrosto. 

Tournée,  sost.  f.  (tur-mi)  Girata; 
giro  ; giravolta  ; viaggio. 

Tournelle , 5.  f.  ( tur-ncl)  V Torri - 
cella;  torretta.  + Sorta  di  tribunale  che 
giudicava  le  cause  criminali. 

f Tournemain,  s.  m.  En  un  tour- 
nemain  , in  un  momento,  in  un  attimo. 

Tourner  , v.  a.  ( tur-né ) Girare;  vol- 
gere, muover  in  giro.  + Girare;  vol- 
gere ; voltare  ; rivolgere.  + Tornire  ; 
torniare,  lavorare  al  tornio.  + Voltare: 
volgere  in  altro  verso.  Tourner  les  fcuU- 
lets  d uri  Ilare.  + Tourner  le  dos  aux 
ennemis , darsi  alla  fuga,  volgerle  spallo 
al  nemico.  C Tourner  téle  , voltar  testa 
per  far  fronte  al  nemico.  C Tourner  ses 
snuliers , guastare  le  scarpe.  C Tourner 
une  personne  a son  gré , far  fare  altrui 
ciò  clic  si  vuole.  ([  Tourner  bien  , mal 
une  affaire  , une  chose  , dar  un  buono , 
o un  cattivo  colore  a una  cosa.  + T.  di 
Guerra , Tourner  un  poste , une  montagne, 
eie.  prendere  a rovescio  un  posto  , ec. 
C e f Tourner  casaque  , voltar  man  - 
tello , cangiar  risoluzione,  partito, 
•f  Tourner  bride , tornarsene  indietro, 
t Tourner  quelqu  un  en  ridicule  , porre 
in  ridicolo.  Tourner  une  chose  en  railte- 
rie , prender  per  burla,  farsi  beile, 
■f  Fare;  ordinare;  formare;  disporre; 
comporre.  Je  aaudrais  tourner  cette  pc- 
riode  aulrement  ; il  tourne  bien  les  aers . 

Tourner  , v.  n.  Girare  : voltare,  muo- 
versi in  giro.  La  terre  tourne  autour  du 
soleil.  + Guastarsi;  alterarsi.  Ce  ain, 
eie.  a tourné.  + Maturare,  cominciar 
a prender  colore.  Les  raisins  , les  ce - 
rises  eommenccnt  a tourner.  + Voltare 
una  carta  al  giuoco.  Il  tourne  ceeur , 
eie.  + Voltare , volgersi , piegare  a destra 
o a sinistra.  <[  La  téle  tuia  tourné , 
egli  ha  dato  la  volta  al  canto  , egli  è 
fuor  di  se  , è uscito  di  cervello  , egli 
c si  intrigato,  che  non  sa  dove  s’  abbia 
il  capo.  C La  chance  a tourné , le  cose 
bau  cangiato  d'aspetto.  JJ affaire  a bien , 
a mal  tourné  » Fa  Gare  è riuscito  a buono, 
o a mal  termine,  Celle  chose  tour- 
nera  à la  houle ^ h Li  gioire  , eie.  de 
quelqu  un  , quella  cosa  ridonderà  in  ver- 
gogna , o tornerà  a gloria  , ad  onore , 
ec.  di  qualcheduno.  ([  Tourner  au  bien , 
ati  mal , prender  una  buona  , una  cat- 
tiva piega. 

se  Tourner,  v.  r.  Cangiarsi;  conver- 
tirsi ; mutarsi.  Ce  qiiil  munge  se  tourne 
en  bile.  + Voltarsi  ; mutarsi , cangiar 
di  sito. 
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Toursesol,  s.  m.  ( lurn-sol  ) Torna- 
sole ; girasole  ; eliotropio. 

Touknbtt*  , e.  f.  (lui'-nèt  ) Rocche  Ilo  ; 
arcolaio. 

Toc RN EVIRI! , 8.  m.  (turn-oir)  Sorta 
di  grossa  corda. 

Touknevis,  s.  m.  ( tura- vis)  Chia- 
ctta  da  aprire  e serrar  le  viti  ; cac- 
ciavite. 

To.uhkecr  i s.  m.  Tomaio;  tornitore; 
tor nitro;  fusaio. 

' Tourniqoet  , s.  m.  ( tur-ni-kc  ) Stella  ; 
arganello.  4*  T.  di  Chir.  Tornaquette. 

Toohnoi,  s.  ra.  (tur-noa)  Torneo. 

Tournole.memt  , s.  ra.  (tur-nna-man  ) 
Giramento;  volgimento;  rivolgimento. 
Le  tournoiement  de  l’eau.  "I*  I nurnoie- 
vicnt  de  téle , capogiro  , vertigine,  gi- 
racapo. i 

Tournois  , addiett.  ( lur-noa ) Tornese. 
Lirre  , soia  tournois. 

Tocrnover,  v.  n.  ( tur-nna-ié ) Gi- 
rare ; agitarsi  ; avvolgersi  ; girandolare. 
<L  e f Tergiversare  , cercare  scuse,  sut- 
terfwgj. 

Todrncre  , s.  f.  Garbo.  A^oir  botine 
tournure . + Piega.  Nous  rerrons  la 
tour  mire  que  prende  a celle  affaire. 
+ L’  arte  ed  il  lavoro  de’  tornitori. 

Tourte  i s.  f.  {turi)  Torta. 

Todrtereau  , s.  m.  ( lurt-rò  ) Torto- 
rei la  ; tortore. 

Tourterelle  , s.  f.  [lurl-rcl)  Tortora  ; 
iortoretta. 

Tuo  «ri  ère  , s.  f.  ( tui-lièr)  Forno, 
tegghia  da  pasticci. 

ToVhtoire,  s.  f.  ( tur-toar ) T.  di  Cac- 
cia. Sfuriselo;  bacchetta. 

’ V Tourtrs  , s.  f-  V.  TourlereUe. 

Toc  ss  a in  x , s.  f-  Ognissanti. 

Tocssek  , v.  n.  ( lu-sé ) Tossire.  4*  Far 
cenno  col  tossire. 

Tousseor  , euse  , s.  Che  ha  tosse. 

Toct  , s.  m.  (tu)  Tutto.  Le  lout  est 
plus  grand  que  la  /sartie.  Il  tutto  o più 
grande  che  la  sua  parte.  4*  Tutto,  ogni 
cosa.  Il  reut  lout  uroir , egli  vuole  il 
lutto.  4*  Tutto  ; tutti  , tutte  le  per- 
sone. Toni  gémili  tout  souJJYc . $ Se 
Jaire  a.  tout  , se  préter  a tout  , avvez- 
zarsi , accomodarsi  a tutto.  4*  Ce  n’est 
pas  tout , ciò  non  basta,  4"  Le  tout  c/i— 
sentile , F insieme.  4*  Cesile  tout,  è 
il  tutto,  T essenziale  , il  principale. 

Tout,  te,  addiett.  Tutto;  tutta.  'Tout 
Vunirers , toute  la  terre.  4*  Ogni.  Tous 
les  jours  , il  toute  heure.  + Tuttoché  ; 
quantunque;  sebbene.  Tout  malade  qu’Ù 
est.  Toute  belle  quelle  est.  + Somme  t 
toute  , somma  totale.  + Courir  àloutes 
jumbe  s , a toute  bride  , correre  a tutte  j 
gambe  , a briglia  sciolta  . 

Tour,  avverb.  in  tutto  ; interamente;, 
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appieno;  senza  restrizione.  Il  est  tout 
malade.  Il  est  tout  il  rous.  f Cile  est 
tout  ce  il  et  tout  orcille , è tutta  occhio, 
tutta  orecchie.  Paint  du  tout , niente 
allatto  , nulla  del  tutta,  punto  punto. 
+ Après  tout , avv.  in  sostanza;  ogni 
cosa  ben  pesata.  + Sur-lout,  principal- 
mente, sopra  ogni  cosa,  sopra  liuto. 
4*  Tout  bas f piano  piano  , a voce  bassa. 
4*  Toul-a  coup  , di  subito,  di  botto. 
+ Tout-a  fait , affatto.  + Tout  de  bon , 
da  senno,  seriamente.  + Tout  au  plus  , 
al  più  al  più.  + Tout  de  móne , dell’ 
istesso  modo.  + En  tout , in  tutto  , tutto, 
insieme.  + Par-tout , da  per  tutto  , in 
qualunque  luogo,  in  ogni  luogo.  4*  Et* 
lout  et  par-tout , in  tutto  e per  tutto  , 
interamente  , pienamente.  4-  Tout  doux , 
adagio,  pian  piano. 

Toutefois,  avverb.  (tut-foa)  Tuttavia; 
nulladiineno  ; però. 

Toutenague  , s.  f.  Composiziou  metal-» 
lica  di  stagno  e di  bismutte. 

Toote-Pcissance  , V.  Puissance. 

Toutesaine  , s.  f.  ( tut-sén ) Sorta  d’erba 
vulneraria. 

Tootesciekce  , s.  f.  (tut-sians)  Onni-: 
scienza. 

Toc  -top  , sost.  m.  ( lu-lii  ) Cagno- 
lino ; te  te. 

Tout-Puissant  , V.  Puissant . 

Toox  > s.  f.  (tu)  Tossa  ; tosse. 

Toxiqob  , sost.  m.  (toK-sik)  Tossico  ; 
veleno  tosco. 

Traba9,s.  m.  Lanzo , e soldato  della 
guardia  imperiale. 

Trac,  s.  m.  (trai)  Passo,  o andamento, 
del  cavallo  , del  mulo  , ec. 

Tracas , sost.  ra.  (tra- ha)  Imbarrazzo  ; 
imbroglio,  <£  Le  tracas  du  monde  , dei. 
affaire» , impiglio,  intrigo,  impaccio,, 
tresca* 

f Tkacasser,  v.  n.  ( Lnt-ka-sé  ) Agi- 
tarsi ; imbrogliarsi.  jF  Commetter  mali , 
discordie;  seminar  zizzania,  f.  v.  a.  In- 
quietare ; tormentare. 

Tracasserie  , s.  f.  (tra-kas-ri)  Intrigo  ; 
contesa  ; disputa.  4*  Zizzania. 

Tracas&ier  , ière  , s.  ( tra-ka-siè  ) Ac- 
cattabrighe ; imbroglione;  litigatone; 
turbolento.  ( Commettimale  ; tmbro- 
glione. 

Trace  , sost.  f.  (tras)  Traccia;  pedata; 
orme  ; vestigio.  + Rotaia  ; striscia  ; se- 
gno de’  carri,  carrozze,  ec.  C Alta  im- 
pressione lasciata  da  checchessia  nel  capo, 
il’  una  persona.  + Linee , o tratti  distesi 
sul  terreno  per  disegno  d’  un  giardino, 
ec.  4*  Disegno,  il  delincare  l’opera 
J’uuu  tappezzeria  sul, canavaccio.  (L dlar - 
chcr  sur  les  tiaces  de  quelqu'yn  , segui-, 
lar  le  pedule  di  alcuno , invitarlo. 
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Tiucé  , s.  ra.  ( tra-sé ) Abbozzo-;  primo 
tratto , pianta  d’  un  ed  i tic  io’. 

Tracement  , 5.  m.  ( trai -man ) Disegno; 
abbozzamento, 

Tracer  , v.  a.  (tra-té)  Delineare  ; di- 
segnare; abbozzare.  £ Tracer  le  chemin 
h quelqu  un  , mostrar  la  strada  , dare 
esempio.  I Tracer  L imale  de  quelque 
c fiose , abbozzare!  adombrare,  rap- 
presentar con  parole.  + Tracer,  v.  n. 
Crescere;  serpeggiare;  propagare  , par- 
lando degli  alberi. 

Tracerf.t  , s.  m.  Stile. 

Trachee-artère  > s.  f.  ( ira-scé-ar-lèr  ) 
Trachea  , uspera  arteria. 

Tracoir  , s.  m.  (tra-soar)  Punteruolo  , 
stile  per  disegnare. 

Traction  ; s.  f.  Traimento;  trazione. 

Tractrice  , sost.  f.  J7.  di  Geom.  Certa 
linea  curva. 

Tradjtion,  a.  f.  T.  di  Prnt.  e di  Giu- 
rìsp.  Consegnazione.  + Tradizione  , tra- 
dizione divina.  + Dottrina  stabilita  pei 
tradizione. 

Tbaditiotinàire,  s.  m.  ( tra-di-sio-nèr  ) 
Tradizionurj , gli  Ebrei  che  spiegano  la 
scrittura  per  via  del  Tulmude. 

Traditionnf.l  , elle,  add.  ( tra-di*sid - 
nel  ) Che  è appoggiato  alla  tradizione. 

Traditionnellement  , avv.  ( tra-di-sio- 
nèl-man  ) Secondo  la  tradizione. 

Traducteor  , s*  ra,  Traduttore  ; tras- 
latore. 

Traduction,  8.  f.  Traduzione;  versione; 
traslazione. 

Tradui  re,  v.  a.  T.  di  Prnt.  Trasferire 
da  un  luogo  a un  altro.  + Traduire  de- 
vant  un  juge,  citare  o chiamare  davanti 
a un  giudice.  + Tradurre;  traslatare  ; 
volgarizzare.  £ 'Traduire  qucliju  un  en 
ridiente  , porre  in  ridicolo  qualcheduno. 

Thaduisible,  add.  Traducibile,  che  può 
esser  tradotto. 

Tkafic,  s.  ra.  ( tra-fik ) Traffico;  nego- 
zio ; commercio.  £ Pratica  illecita  ; 
traffico. 

Trafiquant,  s.  in.  ( tra-Jì-kan  ) Traffi- 
cante; negoziante. 

Trafigger,  v.  n.  ( tra-fi-kc)  Trafficare; 
negoziare,  esercitar  la  mercatura. 

Tragacante,  o Adragant,  s.  ni.  Traga- 
canla , pianta. 

Tragèdie,  s. f.  Tragedia,  poema  dram- 
matico. £ Tragedia  ; caso  funesto;  acci- 
dente deplorabile. 

Tragédien,  iehne,  sost.  Attore  tragico, 
che  rappresenta  tragedie. 

Tragi-comkdie  , s.  f,  Tragicommedia. 

f Traci- cobuqub  , add.  Tragicomico  , 
senogioco.'O. 

Thagique  , add.  Tragico  , appartenente, 
alla  tragedia.  £ Tragico;  funesto;  dolo- 
fuso;  ciudele. 
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Tragique,  t.  1».  Tragico,  il  genere , lo 
stile  tragico. 

Tbagiqoemewt,  avv.  Tragicamente.  . 

Trahir,  v.  a.  (tra-ir)  Tradire;  mancar 
di  fede.  £ Trahir  le  secret  de  quelqu  un  , 
svelare  un  segreto.  £ Trahir  se*  sentimens, 
son  devoir,  tradire  i proprj  sentimenti  , 
il  suo  dovere,  agire  contro.  + Se  trahir , 
v.  r.  tradir  se  stesso;  scoprirsi  da  se. 

Tràhison,s.  f.  Tradimento.  + Crime 
de  haute  trahison,  delitto  di  lesa  maestà. 

Trajectoire,  sost.  f.  T.  di  Geom.  Tra- 
iezionc  ; iperbato. 

Trajet,  a.  m.  Tragetto;  tragitto. 

Traille,  s.  f.  Barca  grande  che  serva 
a passare  i fiumi. 

Trai*,  sost.  m.  Andatura  de’  cavalli , 
e simili.  Ce  chevai  n'a  point  de  train  , 
nel  cavallo  non  ha  andatura  regolata. 

Cel  homme  va  bon  train , quest’  uomo 
va,  cammina  di  buon  passo.  t£J)lencr  un 
homme  b^n  train , le  f aire  alter  bon  train, 
beau  train,  grand  train,  non  risparmiar 
qualcheduno,  dargli  quello  che  merita. 
+ Parte  davanti,  e parte  di  dietro  de* 
cavalli,  buoi,  esimili.  Ce  chevai  a le 
train  de  devant  faibfe . + Pezzi  di  legname 
d'una  carrozza,  d’un  carro.  + Train 
ttartilleric , arnesi,  o attrezzi  de’ pezzi 
d’  artiglieria.  + Train  de  la  presse , carro 
del  torchio  da  stampa.  + Seguito;  treno; 
livrea  ; servidori.  + Traino , fodero  di 
legname.  £ Modo;  corso;  via  delle  fac- 
cende. I? affaire  est  cn  bon  tiain , va  bon 
train.  Il  faul  Sùvoir  le  train  des  affaires , 
le  traiti  dii  monde.  + Celie  affaire  va  bori 
train , quella  faccenda  va  bene  innanzi, 
vi  si  lavora  a furia.  + Maniera  di  vivere, 
Mener  un  train  de  vie  réglé.  + Tire  , 
mettre  en  Uainy  essere  in  moto,  in  eser- 
cizio, cc.  Boute  entrain , uomo  ch’ec- 
cita all’  allegria. 

TraÌ.vant,  aste,  add.  (trè-nan)  Sfraci- 
nante.  + Rovesciato;  a rovescio.  D ra- 
peaux  trainans  , piques  trafnantcs.  £ Dii- 
cours  , sljrle  tralnant , discorso  , stile 
debole,  snervato,  noioso,  languido. 

Traine,  s.  fem.  (trèn)  Perdreaux  qui 
sont  en  traine  , starnotti,  clic  non  volano 
ancora.  + Baleau  qui  est  a la  traine  , 
battello  tirato  da  un  altro. 

Trainf.au  , sost.  in.  ( trè-nò  ) Slitta  , 
vettura  senza  ruote  per  andar  sulla  neve. 
+ Traino;  treggia;  civeo.  + Strascino, 
o giacchio  da  caccia  , e da  pesca. 

Traìsbe,  s.  f.  ( trè-né  ) Striscia.  Trai- 
née  de  cendre  , de  farine  , de  blé , etc. 
Traince  de  poudre,  traccia  della  polvere. 
+ Striscia,  o traccia  che  si  fa  con  pezzi 
d’ animai  morto  per  attrarre  i lupi  nell* 
insidie.  . „ 

1 kaìse-fotejce  , $.  m.  ( trèn-po-iaiu) 
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Uomo  che  porta  disgrazia  a chi  ha  che 
fare  con  lui. 

Trailer,  v.  a.  (trè-nc)  Tirare;  trarre  , 
o trarsi  dietro;  strascinare;  condurre  ; 
trainare. + Allungare;  tirare, mandare  in 
lungo;  menar  per  le  lnogbe.  (C  Celle  ac- 
tion a traine  après  elle  urie  Longue  suite  de 
matheurs , quell’  azione  si  è tirata  dietro 
un  lunga  schiera  di  disgrazie;  ne  è stata 
la  causa-  4"  La  rivière  traine  bien  des  im- 
rnodices,  blenda  suòle , il  (lume  trascina, 
porta,  mena  immondizie,  ghiaia.  4*  Trai- 
ner  la  jumbe  , rancare  , camminar  a 
stento.  4*  Tralner  Vaile , aver  l’  ala  rotta, 
o ferita.  ([  Trutner  une  vie  languì* sante 
et  malli  eureuse , menar  una  vita  inteliro, 
tribolata.  C Trainer  les  parole s T biascia r 
le  parole,  tentennare  a proferir  le  parole. 

• + v.  n.  Trascurare  ; lasciar  le  cose  in  di- 
sordine. Ces  papier s o ni  traine  long- temps 
tlaru  mon  cabinet.  Ce  domestique  l visse 
tout  trainer.  + Languire,  esser  infermic- 
cio. Cel  fiorume  traine  depuis  long-temps. 
4"  Celle  affaire  traine , quell’  aliare  va  in 
lungo 9 Ti oo  finisce  mai.  4*  Ce  discours 
traine , questo  discorso  è languido,  fred- 
, «lo.  + Sa  robe  traine , la  sua  veste  strasci- 
na, strascica,  va  per  terra.  + Ce  chien  trai 
ne , quel  cane  resta  indietro  degli  altri. 

se  TraIner*  v.  r.  Strascinarsi;  stra- 
scicarsi, andar  carpone.  4-  Camminare 
con  grande  stento. 

TbaÌxeur  , s.  m.  Che  va  a caccia  collo 
strascino,  f Traineur  d'épee,  spadaccino, 
vagabondo.  4*  Soldato  lento  , c stracco. 
4*  T.  di  Caccia.  Cane  che  non  seguila  le 
mute. 

Tràire  , v,  a.  ( trèr ) Je  trais  , etc.  ; nou s 
traynns  , vnus  trayez  , ils  trnie/it  ; je 
irarais  ; je  trattai  ; irai s , trayez;  que  je 
troie;  que  j'eusse  trait;  je  traimi *;  trayanl; 
trait , alle.  Mugnere,  spremere  il  latte. 

TrAit  , aite  , pai't.  del  verbo  ir  aire.  ^ 
( trèr  ) De  l’or , de  Varsent  trait , oro  , 
argento  dialo. 

Trait,  sosl.  m.  Saetta;  dardo;  frec- 
cia. 4"  Gens  de  trait , arcieri , frecciatori. 
4-  Ces  dettx  maisons  soni  a la  portee  d itti 
trait  d’ arbaléle  Lune  de  Cantre , quelle 
due  case  sono  un  trar  d’arco  discoste 
T una  dall*  altra.  4*  Trait  de  salire,  de 
médisance  , etc.  dardo  , colpo  , pulitura, 
tra  li  tt  ura  di  maldicenza  , ec.  4*  Les  traits 
de  l’amo  ur  , i strali  dell’amore.  4*  Ti- 
rella , lune,  o striscia  di  cuoio  , ec.  con 
cui  tirano  i cavalli.  4*  Tratto;  linea; 
riga.  4*  Fattezze  , lineamenti  del  volto. 
4*  Tratto;  tiro,  atto  cattivo,  o buono.1 
4-  Tratto  d’ iogegno  ; concetto  ; motto  , 
detto  arguì  o.  4*  T.  dy Archilei.  Taglio 
delle  pietre  impiegate  nella  fabbrica  d’un 
edilizio.  + delazione  ; connessione.  CeLtr 
affaire  n'a  paini  de  tiail  a V aatre*  4-  T. 
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di  Caccia.  Guinzaglio.  Ce  limief  bande 
sur  le  trait.  4*  Trait  de  corde  , tratto  di 
corda.  4-  Trait  de  bateaux , più  barche 
attaccate  insieme  per  andar  su  per  uu 
fiume.  4-  Trait  de  la  balance , tratto, 
equilibrio  delia  bilaucia.  4"  lìoire  un  trait 
de  vin , boire  à longs  traits , bere  una 
sorsata,  bere  a garganella,  a sorso  a 
sorso.  4-  Copie r trait  pour  trait , copiare 
fedelmente,  esattamente.  4*  Trait  de  scie , 
tratto  di  sega.  4*  Don/ter , avoir  le  trait , 
dare,  aver  il  tratto,  o sia  l’avvantaggio 
della  mano  al  giuoco  degli  scacchi  , di 
dama. 

Traitable  , add.  ( tré-tabi)  Trattabile  ; 
all'abile;  maneggevole;  accessibile;  man- 
sueto. 

Traitant  , s.  m.  ( trè-tan  ) Appaltatore 
delle  regie  rendite. 

Traiie,  s.  fera.  ( tret ) Camminata; 
tratto,  spazio,  distanza  di  cammino  da 
un.  luogo  ad  .un  altro.  + Tratta  ; tra- 
sporto; traffico.  Taire  la  traile  de*  tsèifres. 
4*  Terir*.  di  Contro..  Tratta.  4*  Dazio  di 
tratta,  o d’uscita.  4-  Calo,  o diminu- 
zione del  valore  intrinseco  d’  una  moueta. 

Traitk,  s.  ui.  ( trè-té ) Trattato,  opera 
in  cui  si  tratta  di  qualche  materia, 
■h  Trattato;  convenzione.  Traitéde  paia , 
trattato  di  pace. 

Traitement,  s.  ra.  (trèt-marì)  Tratta- 
mento ; accoglienza  , modo  di  trattar 
con  alcuno.  4-  Salario;  guiderdone  ; sti- 
pendio. 4* Onori , prerogative  onorifiche 
nel  trattare,  nell’  accogliere  certe  per- 
sone. 4"  Cura  ; curazione. 

Tratte*  , v.  a.  ( Irè-tc  ) Trattare  , ra- 
gionare , o scrivere  sopra  un  soggetto. 
+ Trattare;  mettersi  di  mezzo;  adoperarsi 
per  tirar  aline  qualche  negozio,  nego- 
ziare. 4*  Trattare  ; pasteggiare  ; rigalat  e. 
4*  Curare  ; medicare»  4*  Trattare:  por- 
tarsi bene  , o male  con  alcuno.  4-  Trailer 
quelqu  un  de  prince etc-,  dar  i titoli 
dovuti  a una  persona.  4*  Trailer  de  j'at , 
de  coquin , dar  dello  sciocco,  del  bri.c- 
<-one.  4"  Prov.  Trailer  quel /a  un  de  Ture 
à More, trattar  con  tutto  rigore. 

Tbaiter,  v.  n.  Ha  i tre  primi  significati 
dell’  attivo.  V.  Trailer , v.  a. 

Traitecr,  sost.  m.  Cuoco  ; locandiere  ; 
trattore. 

Traitre,  esse,  add.  e sost.  Traditore; 
ingannatore  ; perfido;  disleale  ; iniquo. 
4-  Che  inganna,  che  tradisce.  Ce  vin-la 
est  traitre  , quel  vino  tradisce,  ubbriaca 
più  presto  che  non  si  crede. 

ex  TraItre  , avv.  Prendre  quclqu’un 
en  traitre  , prendere  , pigliare  a tradi- 
mento. (£  e f I\Tdire  pas  traitre  a son 
corps  , darsi  tutti  gli  agi. 

Traitreusemf.wt  , avv.  A tradimento  ; 
proditoriamente. 
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Traumi»  8.  m.  Tramaglio,  rete. 

Trame  , s.  f.  ( tram  ) Trama  , il  ripie- 
no. I Slamo;  trama.  La  trame  de  nos 
jours.  C Macchina  ; cospirazione  ; ma- 
neggio occulto  ; trama. 

Trame*  , v.  a.  ( tra-mé  ) Tramare, 
riempier  la  tela  colla  trama.  C Macchi- 
nare , far  trattati  segreti  ; tramare. 

Tramontane  , f.  ( tra-montan  ) Tra- 
montana ; aquilone  ; borea.  + Tramon- 
tana , la  stella  tramontana.  <[  Perdre  la 
^ tramontane , perdere  la  tramontana  , non 
6apcr  quel  che  si  fa. 

Tranchart  , s.  m.  ( tran-scian ) Taglio  , 
filo  cruna  spada,  d’un  rasoio,  ec.  + Col- 
tello da  trinciare.  + tiache  k deux  tran - 
chans  , bipenne. 

Tranchant  , ante  , itddiet.  Tagliente  ; 
ben  adilato;  trinciante.T*  Couleurs  tran- 
chantes  , colori  taglienti , vivissimi. 

'Franche  , s.  f.  Fetta  ; tagliuolo  , taglio 
del  libro. 

Tramjir,  éf  , part.  ( tran-scé ) Tagliato. 
+ T.  di  Bftts.  Trinciato. 

Traschef.  , s.  f.  ( tran-scé ) Fossa  ; ca- 
nale. + T.  di  Guerra . Trincea.  + Pondi  ; 
dolore  di  ventre. 

Trano.hefile,  s.  f.  Capitello  d’un  libro. 

Tranchfvii.br  , v.  a.  Ricoprir  con  seta 
i capitelli  di  un  libro. 

TranchelArd,  s.  m.  Coltello  per  tagliar 
il  lardo. 

f'ThANCHE-MOBTAGNR,  s.  m.  Spaccamonti. 

TraNCHEr  , v.  a.  ( tran-scé  ) Tagliare  ; 
trinciare.  Trancher  la  téle  à quelqu’un  , 
decapitare  , decollare,  mozzare  il  capo. 
<[  Trancher  la  dj/Jicultc  . sciogliere , ta- 
gliare il  nodo  della  didico! là.  ( Tran- 
cher le  mot , dare  una  risposta  decisiva  , 
e f Prorompere  in  ingiurie.  ([  v.  n.  Deci- 
dere ; troncare,  dichiarare  apertamente. 
f Trancher  court  , nei , finire  in  poche 
parole  , venir  alle  corte  , parlar  chiaro. 

Trancher  du  grand  seigneur , grandeg- 
giare , far  del  grande , farla  da  signore. 
+ Ctmleurs  qui  tranchent , colori  die  so- 
tto taglienti.  + Chof.es  qui  tranchent , 
cose  di  stile  troppo  diverso. 

Taanchet  , 8.  m.  ( tran-scò  ) Trincetto, 
■f  'Faglinolo. 

TranchoiR,  s.  m.  ( tran-scinar ) Tagliere. 

TrIanglis  , s.  f.  pi.  T.  di  tìlas.  Fascia 
strettói 

Tranquille,  add.  ( tran-kil  ) Tra nqu il- 
io ; pacifico  ; quieto  ; placido. 

Tranquillement  , avv.  ( tran-kil-man ) 
■Tranquillamente , ec. 

Tkanqbi llisFr  , v.  a.  Tranquillare;  cal- 
mare; mitigare  ; piacere.  *t*  Se  tranquil- 
li se  r , v . r.  Riposarsi  ; tranquillarsi. 

Tkanqoillité  , sost  fem.  (tran-ki-li-té) 
Tranquillità  ; placidezza  ; calma  ; gio- 
condità ; quiete  ; pace. 
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Transaction,  s.  f.  Transazione;  com- 
posizione ; patto. 

Travscenoance  , s.  f.  ( tran-san-dans  ) 
Trascendenza  ; superiorità. 

Transcekoant,  ante,  add.  ( tran- san- 
ti an)  Trascendente;  eminente; -sublime; 
insigne.  + Geometrie  iransce ridante  , geo- 
metria trascendente. 

Transcendental  , aie,  add.  ( tran-san - 
dan-uil  ) Trascendente  ; trascendentale. 

Transcriition  , s f.  J1  copiare,  il  tra- 
scrivere  le  scritture. 

Transcrire,  v.  a ( trans-krir ) Trascri- 
vere ; copiare. 

'Franse,  s.  f.  ( trans)  Terrore  ; spa- 
vento, paura  grande. 

Tr  aNsféklh  , v.  a.  ( trans-fé-ré)  Tra- 
sferire ; trasportare  ; transferire  , far 
passare  da  un  luogo  in  un  altro. 

Transfert,  s.  m.  (transfer)  Atto  di 
trasporto  d’un  censo,  ec.  a favore  di 
, qualcheduno. 

Transfigoration  , s.  f.  Trasfigurazione, 
cangiamento  d’  una  figura  in  un’  altra  : 
si  dice  di  G.  C. 

se  TRAN8Frc;oRtR  , v.  F.  Trasfigurarsi , 
mutar  figura  : si  dice  di  G.  C. 

Transfokmation  , s.  f.  Trasformazione  ; 
mutazione. 

Transformer,  verb.  a.  ( trans-for-mé ) 
Trasformare,  dar  un’altra  forma.  <[  v.  I*. 
Trasformarsi,  cangiar  forma. 

Tkansfugk  , s.  m.  Desci  loie  ; trafuggi- 
tore. 

Transfuser  , v.  a.  T<  di  Chir . Tran- 
s fonile  re. 

Teaxsfosicu»  , s.  f.  Trasfusione. 

Thansgrem>ek,  v.  a.  ( trans*#  rè-sé)  Tra- 
sgredire ; violare;  disubbidire. 

Transgressecr , sost.  m.  Trasgressore  ; 
trasgreditore. 

I ransgkfssion  , s.  f.  Trasgressione;  di- 
subbidienza. 

Transiger,  v.  n.  Aggiustarsi,  far  tran- 
sazione. + Transatare. 

Transir  , v.  a.  e n.  Assiderare;  intiriz- 
zii^; agghiadare-  ( Accorare  ; venir  me- 
no per  la  paura  , per  l’afiànfvo. 

Tranmssemf.nt  , s.  m.  Assiderazione  ; 
aggbiadamenlo. 

Traxsit  , V.  Passaeant. 

Transiti*,  add.  m.  T.  di  Grani.  Tran- 
sitivo. 

Thansition  , s.  f.  Transizione  ; paesag- 
gio da  un  discorso  , da  un  ragionamento 
ad  un  altro. 

Tran^toihe,  adii.  T.  Didasc.  Transi- 
torio ; caduco;  passeggierò  ; fugace. 

V Transitate*  » v.  a.  Tradurre  ; volga- 
rizzare ; traslutare. 

Translation,  s.  f.  Traslazione  ; trasfe- 
rimento ; trasporto. 

Transmettre  , v.  a.  [ Si  coniuga  come 
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Mellré]  Trasmetterò  ; tramandare;  tra-^ 
«portare  ; dare  ; cedere.  <£  Far  passare  ; 
trasfondere. 

Transmigration  , *.  f.  Trasmigrazione , 
passaggio  d*  un  popolo  da  un  paese  in 
un  altro.  + La  tr  ansasi gr  alio  n des  anies , 
V.  JMctempxjrcose. 

Tkansmissible,  add.  (trans  mirsibl)  Tra- 
«raissibile,  che  può  trasmettersi. 

Tiu.nsmission  , 9.  f.  Trasmissione;  tras- 
porto. 

Transmuable  , add.  T.  Didasc.  Tras- 
mutabile. 

Trassmcfr  , v.  a.  Trasmutare;  trasfor- 
mare; cambiare  : si  dice  de1  metalli* 

Transmotabilité,  s.  f.  Proprietà  di  ciò 
che  è trasmutabile. 

Thansmutatiov  , 8.  f.  Trasmutazione, 
cambiamento  d’  un  metallo  iu  un  altro. 

Tran  spar  eroe  , s.  f.  ( trans-pa-rans  ) 
Trasparenza  ; diafanità. 

Trar5parf.nt  , erte,  add.  (trans-pa-ran) 
Trasparente  ; diafano  ; tralucente,  4s.  m. 
Falsariga.  + Carta  unta,  o altra  simii  co* 
sa,  che  sia  trasparente. 

Transfercer,  v.  a.  (trans-pèr-sé  ) Tra- 
forare,passar  da  banda  a banda.1*  Trans - 
percer  le  eoe  tir  de  dotile  ur  t trapassare, 
trafiggere  il  cuore. 

Trarspirable  , add.  ( irans-pi-rabl ) T. 
Didasc . Traspirabile. 

Tfi.mpiRATioff  , s.  f.  Traspirazione. 

Trarspirer  , v.  n.  ( trans-pi-ré  ) Tra- 
spirare, uscir  fuora  per  traspirazione. 
+ Traspirare,  mandar  fuora  per  traspi- 
razione. (£  Traspirare  ; scovrire.  Hicn  ne 
transpire  de  ses  projeVs. 

Trahsplam  ajio»  , sost.  f.  Traspianta- 
mento. 

Tran^plartf.r  , v.  att.  ( trans-plan-té ) 
Traspiantare;  trapiantare,  cavarla  pian- 
ta da  un  luogo,  e metterla  in  no  altro. 
+ Traspiantare,  trasferir  popoli,  colo- 
nie, ec.  + v.  r.  Trapiantarsi , cambiar 
paese. 

Trassport  , sost.  m.  ( trans-por  ) Tra- 
sporto; trasferimento  ; trasportamento, 
il  trasportare.  + Trasporto  ; cessione  ; 
cedizioue.  C Trasporto;  agitazione;  com- 
mozione d’  animo.  *4*  Tra/isporl  au  cer- 
nenti , trasporto  al  capo,  delirio. 

Transporter  , v.  a.  (trans- potate  ) Tra- 
sportare ; trasferire  , portar  da  uu  luogo 
io  un  altro.  4*  Transporter  une  cr canee , 
un  droit  à quel qu  un  , cedere  altrui  un 
credito  , un  diritto,  ec.  + La  calere  , In 
jote  le  traasporte , l’ira  , la  gioia  il  tra- 
sporta. + v.  r.  T.  del  Foro.  Trasportarsi; 
trasferirsi;  portarsi  su’ luoghi  ; far  ac- 
cesso. 

Trarsposer  , v.  a.  Trasporre;  variar 
l’ordine;  mutar  di  luogo.  di  Mus. 
Variar  il  tuono,  e 1 nome  della  uóLe. 
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Transtvwition  , s.  f.  Trasposizione  ; va- 
riazion  d’ordine.  + T.  di  Mas.  Il  variar 
il  tuono  , e ’l  nome  delle  note. 

Trarssobstantiation  , s.  f.  Transustan- 
ziazione; cangiamento  d’ una  sostanza  in 
un’  altra. 

Transscbstantier  , verb.  a.  T.  di  Teol. 
Transustanziare  , mutar  la  sostanza. 

Traks<uoatio»  , s.  f.  Trasudamento. 

Trarssodeh,  v.  a.  Trasudare;  trapelare. 

Transvaser,  v.  a.  Travasare  ; trasva- 
sare , tar  passar  un  liquido  da  un  vaso 
in  un  altro. 

Trarsveisal  , ale  , add.  Traversale  ; 
trasversale. 

Transversalement  , avv.  Tra  versa  lmen* 
te  ; trasversalmente  : obbliquamente. 

Transverse,  add.  Trasversale.  Musile 
trans  verse. 

i6  Trartra*  , s.  m.  Stile  , corso  , ma- 
niera di  trattare  , di  procedere  iu  certi 
alluri.  Il  sait  le  tranlran  da  patais , des 

affittì  re  j. 

Trapèze,  s.  ra.  Fig.  Geom.  Trapezio  ; 
trapezzo. 

Trapezoide,  s.  tn.  Fig.  Geom.  Trapez 
ioide. 

Trappe,  s.  f.  (trap)  Botola;  porta , o 
finestra,  a foggia  di  cateratta.  4 Traboc- 
chetto; trappola. 

Trapd,  ue,  add.  Membruto. 

Traque,  s.  f.  ( teak  ) L’attorniare  un 
bosco,  per  prendere  lupi,  ec. 

Tradurr  a ri>  , s.  m.  (trak-nar)  Sorta 
d’ambio,  odi  trapasso.  + Sorta  di  danza 
allegra  de’  tempi  passati.  + Trappola. 

Tha^df.r,  v a.  (ira-kè)  T.  di  Caccia. 
Attorniare  uu  bosco , per  prendere  lupi , 
volpi,  ec. 

Travet,  a.  m.  ( tra-kéY  Trappola, 
Prov.  e (£  Donner  dans  le  traquet , dar 
nella  ragna.  + Traquet , daquel , batta- 
glinolo di  mulino,  f La  langue  de  ccl 
/somme  va  t onine  un  traquet  de  moulin , 
è un  taccolino , un  ciarlone , un  cica- 
lone. 

Tessi,  s.  ra.  Cipero;  oippero  , pianta. 

Travail,  s.  m.  alpi.  Tkavaux.  Lavoro; 
opera  ; fatica  ; travaglio.  + Lavoro , opera 
fatta , o *f  da  farsi,  t tiontme  de  lravail% 
giornaliero,  operaio  di  giornata. 

Travailler,  v,  n.  (tra-ya-glie)  Lavo- 
rare; faticare;  travagliare.  + Patire; 
soffrire,  esser  travagliato.  L'e$lomact  le 
pournon  traaaille.  + Esser  oppresso  , non 
poter  digerire.  + Scontorcersi  ; sbonzo- 
lare.  Ce  mur,  cette  poutre  travasile, 
+ Bollire;  fermentare.  La  ùière , le  vin 
travaille. 

Trava.ller  , y.  a.  Travagliare  ; lavo- 
rare , metter  in  opera.  TravaUler  le  Jer, 
eie.  + Lavorare  ; ripulire,  fare  con  at- 
tenzione. Il  a U avutile  long-tcmps  ce 
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discours , cette  pièce.  + Travagliare  ; mo- 
lessare;  inquietare.  Cette  ftèvre  te  tra- 
inali le  crucllement.  + v.  r.  Travagliarsi} 
inquietarsi;  tormentarsi. 

Travaillf.pr  , a.  m.  Lavoratore  j lavo- 
rante. + Marraiuolo. 

Tràyée  , a.  f.  (tra- ve)  Lo  spazio  che  c 
fra  trave,  e trave.  + Travée  de  balus - 
tres.  de  grillc  , Val  ust  rata  , inferriata. 

Tmavers,  s.  m.  (ira-vèr)  Larghezza: 
traverso.  + Ohbliquità  ; schimbescio  ; 
sbieco  ; traverso.  (L  Capriccio;  sconcio. 

en  Travers,  de  Travers,  avv.  Per,  a 
traverso,  traversalmente  ; a,  in  isbieco, 
obbliqua mente.  + Al  contrario;  in  verso 
contrario.  (I  Hegarder  quelqii  un  de  tra- 
vers. guardare  con  occhio  torvo,  bieco. 
+ traversa  au  travers  t prep.  Per 
mezzo.  + Da  banda  a banda,  da  parte 
a parte,  ec.  C Parler  h tori  et  à lraverst 
parlare  sconsideratamente , impruden- 
temente. + Par  le  travers.  1\  di  Alar . In 
vista  , in  faccia  , dirimpetto. 

Traverse,  s.  f.  (tra-vèrs)  Traversa, 
sbarra  messa  a traverso.  + T.  di  Fori. 
Traversa.  + Tragitto;  traversa;  iscorci- 
toia.  C Traversia;  sventura;  ostacolo; 
disgrazia. 

1 la  Traverse,  avv.  A traverso;  per 
traverso  ; alla  traversa. 

Traversie  , s.  f.  ( tra-ver-sc ) Traversa  ; 
viaggio,  tragetto  per  mare. 

Traverse!,  v.  a.  ( tra-ver-sé ) Traver- 
sare ; attraversare  , passar  a traverso  , 
da  una  banda  all’  altra.  + Passare  da 
parte  a parte,  da  banda  a banda-  ({Con- 
trariare ; impedire  ; opporsi  ; attraver- 
sare ; suscitare  ostacoli. 

Traversier,  ière  , add.  ( tra-ver-siè ) 
T.  di  Mar.  Fenl  traversier , traversia  , 
vento  direttamente  contrario.  + Barque 
traversière  , barca  da  tra  getto.  + T.  di 
A/us.  Filile  traversière  , storta. 

Traversi*  , s.  m.  Capezzale. 

Travestir,  v.  a.  (tra-ves-tir)  Trave- 
stire; mascherare.  ([  Travestir  un  auteury 
travestire  un  autore,  tradurlo  in  bur- 
lesco. + Mascherare.  + v.  ree.  Trave- 
stirsi ; mascherarsi.  Dissimulare  ; infi- 
gnere;  travestirsi. 

Trave STisspMERT,  s.  m.  (tra-vès tis-man) 
Travestimento. 

Travon  , s.  m.  Capezzolo  delle  poppe 
d'una  vacca  , d’una  capra  , ec. 

TRÉBELUAiciQUE,add.  f .{trè-bcl-li-a-nik) 
T.  del  Foro . Quarte  trèbellianique  , la 
Irebelltana , o trebellianiea. 

Trébcckawt  , ante  , add.  Traboccante, 
di  buonissimo  peso,  si  dice  delle  mo- 
nete. 

V Trkbccuemejt  , s.  m.  Trabocca- 
mento ; caduta. 

Trébcchesi  , v.  n.  Inciampare}  intnp- 
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pare;  inciampicare,  porre  il  piede  in 
fallo.  *f  Intoppare.  Trébuincr  dans  una 
affaire.  + Parlando  delle  monete,  tra- 
boccare , esser  traboccante. 

Trébcchft  , s.  m.  Stiaccia;  schiaccia  ; 
galappio  per  pigliar  uccelli  d e f Prendre 
quelquun  au  trcbuchet , cogliere,  o giu- 
gnerc  alla  schiaccia.  + Sagginolo  ; bilan- 
cella ; saggiatore. 

Tréchecr,  o Treschecr,  s.  m.  T.  di 
Blas.  Cinta  merlettata. 

Trèfle,  s.  m.  (trefl)  Trifoglio;  medica, 
pianta  + Fiore , uno  de’  quattro  semi 
delle  carte. 

Tréflé  , ée  » add.  T.  di  Blas . Trifo- 
gliato. 

TRÉFOscir*  , s.  m.  ( trè-fon-sié ) Quegli 
a cui  appartiene  la  signoria  diretta  di  al- 
cuni boschi. 

Tréfonds,  s.  m.  ( tré-fon  ) T.  di  Prati 
Proprietà,  d a f Savoir  le  f and  et  le  tre- 
foli d d' ime  aff  aire , esser  informatissimo 
d'un  affare. 

Trf.illage,  s.  m.  Pergola;  pergolato^ 
mandorlato. 

Treille,  s.  f.  Pergola  , ingraticolato  a 
foggia  di  volta  sul  quale  si  mandano  le 
viti.  + La  vite  che  si  manda  sopra  una 
muraglia  , o sopra  un  albero,  d e f Le 
jus  de  la  treifìe , il  sugo  della  vite,  il 
sangue  dell’  uve  , il  vino. 

Tbf.illis,  s.  m.  ( trè-elì ) Cancello;  fer- 
rata; inferriata.  + Traliccio,  tela  ingom- 
mata. + Traliccio  , tela  grossa. 

Treillisser,  v.  a.  ( trè-gli-sé ) Ingratico- 
lare ; cancellare. 

Treize  , add.  num.  Tredici.  + Tredi- 
cesimo, decimo  terzo,  o terzo  decimo. 
Louis  treize. 

Treizième,  add.  Tredicesimo;  decimo 
terzo:  tredecimo  ; terzodecimo.  + al.  s. 
Il  tredecimo. 

Treizièmemest  , avv.  In  tredicesimo 
luogo. 

T relingage  , s.  m.  T.  di  Alar.  Tralin- 
gagflio. 

7 REtiNc.cFR  , v.  n..T.  di  Mar.  Servirsi 
delle  branche  di  tralingaggio. 

Trema  , s.  m.  Trema  , due  punti  sii 

? [«talché  vocale  per  far  conoscere  eh1  essa 
orma  , da  se  sola  , una  sillaba.  + add. 
Un  è , un  i t un  ii  trema  , un  è,  ec.  con 
due  punti. 

Trf.mblaie,  s.  f.  ( tran- blé)  Albereta  j 
albereto,  luogo  piantato  di  tremule. 

Tremblant,  aste,  add.  ( tran-blan  ) 
Tremante;  hemoloso.  che  trema. 

Tremale  , s.  m.  Albe  iella  ; tremula  , 
albero. 

Trf.mblemfnt,  9.  m.  Tremore;  tremito. 
+ Tremblemenl  de  terre  , tremuolo,  ter- 
remoto.+7’.  di  AIus.  Tremolo.  C Timore  ‘r 
paura. 
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Trf.mblf.r,  v.  n.  ( tran-blc ) Tremare  ; 
-vacillare  C Tremare;  temere}  aver  paura. 

Tremblf.ur,  EOSBy  s.  £ Timido;  pauroso. 

Trembleurs  , o Quakers  , s.  pi.  Sorta 
«VA  mi  battisti. 

Tremblotabt,  ante,  add.  ( tran-blo-lan ) 
Tremolante}  tremoloso. 

f Tbembloter  , v.  n.  (tran-blo-té)  Tre- 
molare ; tremare. 

Trémie  , 8.  f.  (tré-mi)  Tramoggia. 

Trémoie,  s.  m.  (i tré-moa ) Legno  che 
regge  la  tramoggia. 

Trémoussement  , s.  m.  (trè-mus-man) 
Tremito}  dimenamento» 

Trémoosser  , v.  n.  (tré-mu-sé)  Tremare; 
tremolare.  Ces  oiscaux  trémoussent  de 
Vaile. 

se  Trémousser  , v.  r.  Dimenarsi}  agi- 
tarsi. ([  e ^ Adoperarsi  ; darsi  briga  } 
affrettarsi. 

Trémoussoir  , 8.  m.  ( tré-mu-soar  ) Or- 
digno di  nuova  invenzione  per  esercitare 
il  corpo  , senza  uscire  di  camera. 

Trempe,  s.  fem.  ( tranp ) Tempora} 
tempra  , il  temperare  il  ferro.  *f*  Tem- 
pera ; tempra;  la  qualità  che  acquista  il 
ferro  temperandolo.  £ Tempera;  qualità; 
carattere;  umore.  £ Tempera;  comples- 
sione ; temperamento.  (Test  un  corpi 
d ime  benne  trempe . 

Thempé  , ée  » part.  e add.  ( tran-pé ) 
Ammollato  , ec.  + Molle  ; inzuppato 
d'acqua.  + Molle  , grondante  di  sudore. 

Tremper  , v.  a.  (tran-pé)  Ammollare; 
tuffare  ; inzuppare  ; imbevere  -f.  Treni 
per  du  f'er , de  l'acier , temperare  , tem- 
prare , dar  la  tempera.  *f  La  pluie  a 
trempe  la  terre , la  pioggia  ha  fatto  molle 
la  terra,  f Tremper  son  vin,  annacquare 
il  vino.  £ Tremper  ses  mains  dans  le 
sang  , bruttare  , o lordarsi  le  mani  nell’ 
altrui  sangue. 

Trempf.r,  v.  n.  Macerare  ; immollare  , 
esser  in  moli  e.  £ Tremper  dans  un  crime , 
dans  ime  conspiralion , aver  parte  , esser 
complice  d’un  delitto,  ec. 

Tremplin,  s.  ra.  Asse  posto  a foggia  di 
piano  inclinato , per  fare  quello  che  i 
saltatori  chiamano  salto  mortale  ; iram- 
pellino. 

Trempcre,  s.  f.  Il  contrappeso  d’una 
«nacina;  temperai oia. 

Trkntain  , s.  m.  A due  di  trenta  , si 
dice  al  giuoco  della  palla. 

Trentawe  , s.  f.  Trentina  ; numero  di 
trenta. 

Trente,  add.  mini,  (trant)  Trenta. 
+ Trente  et  quaranle , trenta  c quaranta, 
sorta  di  giuoco. 

Treni ìt.me  , odd.  (trem-tièm)  Trente- 
simo + sost.  Un  trentième  , un  trente- 
simo, la  trentesima  parte. 

Trepak  , s.  ai.  Trapano  , strumento  di 
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chirurgia.  + Operazion  del  trapano. 

Trépaner,  v.  a.  (trè-jKt-né)  Trapanare, 
far  l’operazion  del  trapano. 

Tréhas,  s.  iu.  ( tré-pa  ) Morte  dell* 
uomo. 

Trépassé  , ée,  part.  e add.  ( tré-pa-sé ) 
Morto.  + $.11  est  pdlecome  un  trcpassé% 
egli  è pallido  corame  un  morto.  + Le 
jour  des  trépassés  , il  di  de*  morti. 

Trépassemf.nt  , s.  m.  Lé  trépassement 
de  la  yiert*e , il  transito  delia  Ma- 
donna . 

TrépasseR  , v.  n.  ( tré-pa-sé)  Morire 
di  morte  naturale. 

Trépidation  , s.  f.  T.  d' A sir.  Mauve- 
mént  de  trépidation  , moto  di  titu ba- 
rione. 

Trépifd,  8.  m.  ( tré-piè ) Treppié  ; 
treppiede,  arnese  di  cucina. 

Trépignemevi  , s.  m.  Il  batter  de*  pie- 
di ; pestio. 

Trépigner  , v.  n.  ( tré-pi-gné)  Batter 
de*  piedi  in  terra  , infuriare. 

Trrpoint  , b.  ni.  o Trepointe  , s.  f. 
Giro  , cucitura  di  scarpa. 

Tréport,  «,  in.  ( tre-por  ) T.  di  Mar . 
Aletta  di  poppa. 

Très  , part.  ( fr£)  che  accoppiato  agli 
addiettivi  o agli  avverbi  , lor  da  forza 
superlativa.  Très-bon  , trèsrsage  , eie. 
ottimo  , savissimo,  ec.  Très-bien , Très- 
sagement  , etc.  , ottimamente  , savissi- 
ma mente  , ec. 

Trésor  , so«t.  m.  Tesoro,  quantità 
d’oro,  d'argento,  o d’altre  cose  preziose 
conservate.  + Tesoro  , luogo  dove  si 
conservano  l’oro  , le  reliquie  , e le  cose 
preziose.  £ Tesoro  , ciò  che  è di  gran 
utilità*.  Un  uérilable  ami  est  un  grand 
tré  sor. 

Très  orerie  , n.  f.  Tesoreria;  benefizio 
ecclesiastico» 

Trèsorifr,  sost.  m.  Tesoriere , colui 
che  rice\  e , c distribuisce  i danari  d’  una 
comunità,  ec. 

Trfssaillfiwfnt  , s.  in.  Griccio  ; grir- 
ciolo.  Tressaillcincnt  de  joie  , de  peur , de 
nerj's  , esultazione  , ha  tt  isso  fila  , tremor 
di  nervi. 

Trf.ssaIlur  , v.  n.  ( tre-sa-glir  ) Je 
tressaille  , tu  tressaillcs  , il  frcssaitle  ; 
no us  tressaillnns  , etc.  ; je  tressaillais  ; 
je  tressaillis  ; j'at  tressai/li  ; jc  trastulle- 
rai ; je  tressailferais  ; que  je  tressaille  ; 
que  je  iressaU/isse;  tressaiVant  ; t ressa i t/i , 
ie.  Saltare;  esser  mosso; st  rabiliare. £ Tre* k 
salili r de  joie  ì de  crainte  , esultare  , tre- 
mar di  paura - 

Trf.sse  , s.  f.  Treccia  ; tessuto  piatto  di 
I capelli  , di  filo  , ec. 

| Tressfr,  v.  a.  ( trc-sc  ) Intrecciare. 

I Taesskp*  t ewse,  s.  lulrecciuiite. 
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TaEssnin , sòst.  m.  ( tre-tear  ) Sorta 
d’  ago  di  lesta  , intrecciatolo. 

Tkktf.au  , s.  m.  ( Ire'-lò  ) Cavalletto  ; 
capra  ; t respolo. 

Tsbve,  s.  f.  ( trèa  ) Tregua  , sospcn- 
sion  d’  arme.  C Tregua  ; riposo  ; pace. 

<[  Trh’C  de  ccremnnies  , de  complimens  , 
de  rad lerie  , eie.  Uniamo  le  cerimonie  , 1 
complimenti,  lasciamo  il  motteggiare,  cc. 

Tbévie*  , s.  ni.  {tré-eie  ) T.  di  Mar. 
Colui  elle  fa  le  vele,  o che  ne  ha  la  cura. 

Tatua  , sost.  m.  Verriccello  , mac- 
china per  aitar  pesi. 

V T iu Acute r , tose.  , sost.  Ciarlatano. 

I Frappatola;  ; appaltane  ; ciarlone. 

Tsiage  , s.  m.  Scelta  ; cerna,  lo  sce- 
gliere fra  più  cose , e + la  cosa  scelta.  + 
Cantone  di  selva  , che  si  taglia  , rispetto 
ad  altri , che  non  si  toccano  per  quell’ 
anno. 

Triaires,  s.  m.  plur.  ( tri-èr  ) Triarj  ; 
il  ferzo  corpo  tirila  legione  Romana. 
Triangle,  8.  m.  Triangolo. 
Triangulairf.  , adii.  Triangolare. 
Triangulairlment  , #vt.  In  guisa  ili 
triangolo. 

Tribade,  s.  f.  ( tribad ) Tribada  , 
donna  impudica. 

Tribokd  , V.  Slribnrd. 

Tri&raQce,  s.  ni.  ( tri-brak  ) Tribraco , 
piede  di  verso. 

Tribù  , s.  f.  Tribù. 

Tribclation  , s.  f.  Tribolazione  ; affli- 
zione ; travaglio. 

Tribilf.  , s.  tu.  Tribolo  , pianta. 
Tkibux,  s.  m.  Tribuno. 

Tribolai.  , s.  m.  Tribunale. 

Tribunat  . s.  ni.  Tribunato,  carica  del 
tribuno,  ed  + il  tempo  che  dura. 

Tribune  . s.  f.  A ringhiera;  ringhiera  ; 
tribuna.  + Tribuna,  luogo  elevato  Jn 
una  chiesa,  dove  stanno  i musici  , ec. 

Tiubcnitien  , if.nne  , add.  Tribunesco  ; 
tribunizio  , di  tribuno.  Puissance  tribù - 
nit  tenne. 

Tridui  , s.  m.  Tributo  , ciò  che  uno 
Stato  paga  ad  un  altro  in  segno  d’  omag- 
gio. + Tributo;  censo;  imposizione. 
([  Stima;  tributo  ; omaggio;  rispetto;  de- 
bito; dovere  ; Ito.  {£  Parer  le  tribut  a la 
nature  , pagar  il  tributo  alla  natura  , 
morire. 

Tributaire  , add.  e s.  Tributario  , ob- 
bligato a tributo. 

Tricensales  , s.  m.  plur.  Spazio  di  3o 
anni. 

¥ Triciier  , v.  att.  ( triscé ) Barare; 
treccare;  truffare  ; ingannare* 
f Tricherie  , s.  f.  Bararla  ; trcccberla; 
truffi  ; inganno. 

PTkic.hp.ur,  euse  , sostant.  Barro  ; in- 
gannatore. 
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Tricoises,  sost.  f.  pi.  Tanaglia  da  ma- 
niscalco. 

Tricolore  , add.  Tricolore  , clic  è di 
tre  colori. 

Tricon  , 8.  m.  Cricca  ; giulcone. 

¥ Tricot  , s.  m.  ( lri-kò  ) Bastone  ; 
frugone;  batacchio.  + Opera  a maglia. 

Tricotàge  , s.  ni.  Il  far  lavori  a ma- 
glie. 

Tricoter  , v.  n.  ( tri-ko-lé  ) Far  lavori 
di  maglie.  + Far  merletti. 

Tricotets,  s.  in.  pi.  (Zrt-Ao-fc)  Sorta 
di  danza. 

Tricoteur  , euse  , s.  Chi  fa  lavori  di 
maglie. 

Trictrac,  s.  m.  ( irik-trak ) Tavola 
reale.  + Tavoliere. 

Tride,  add.  ( irid  ) Vivace;  pronto.  Ce 
chetai  a un  mouvcme.nl  iride. 

Tbidest,  s.  ni.  ( tri-dan  ) Tridente. 
Trjensal  , ale,  add.  ( tri-èn-nal  ) 
Triennale  , di  Ire  anni. 

Triennalite,  sost.  f.  ( lri-èn^na-ìi-té  ) 
Triennio,  carica,  ec. , che  dura  tre 
anni. 

Triensat,  s.  m.  ( tri-èn-na ) Triennio, 
lo  spazio  di  tre  anni. 

Trilr  , v.  a.  ( tri-é  ) Scegliere  ; scer- 
nere  , £ e ¥ Personnes  , thnses  tiiées  sur 
le  volet , persone  , cose  scelte  , trascelte» 
TriéraiiQue  , 8.  m.  ( tri-é-rark  ) Capi- 
tano di  galera. 

¥ TrigaUd  , al’ de  , add.  e.  s Furbo  ; 
ingannoso;  trincato;  maliziato;  tristo. 

¥ Trigauder  , v.  n.  ( tri  gò-dé  ) Usar 
furberie , astuzie. 

¥ Trigacjderie,  s.  f.  (tri  gòd-rl  ) Astu- 
zia ; furberia. 

Triglypbe,  s.  ni.  {trrigfij)  T.  d' Ardi » 
Triglifo;  trisolco;  corrente;  glifo. 

Trigonometrie  , s.  f.  (tri-go-no-mc-tiì) 
T rigonometria. 

Thigonométrique  , add.  ( tri-go-no-mé - 
trik)  Trigonometrico. 

Trigonométriquement  , avv.  ( tri-go-no - 
me  - ir  ili- man)  T rigonomc  trica  meu  t e. 

T rilaverai.,  add.  ( tri-la-té-ral ) Trila- 
tero. 

Trille,  s.  m.  ( tril ) T.  di  Mas.  Trillo. 
Trillion,  s.  iti.  T.  d’Arit.  Trillione , 
un  milione  di  milioni. 

Trimestre,  s.  in.  Trimestre,  spazio  di 
tre  mesi. 

Trimètre,  s.  m.  ( tri-mèlr  ) Trimetro. 
Trin,  add.  T.  d' Aitici.  Triti  aspect , 
aspetto  trino. 

TriSgle  , s.  f.  Verga  di  ferro  dove 
*’  infilano  le  campanelle  d’  una  cortina. 
+ Hegolo,  lista  di  legno. 

Triomi’UER,  v.  n.  ( tri-on-fé  ) Trion- 
fare, ricever  PonordL*!  trionfo.  + Vin- 
cere; trionfare.  (£  Triomphcr  de  scs  en- 
vieux  , ds  ses  rivali* : , eie. , trionfare 
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d egV  invidiosi,  de'  rivali , ec.  C Triom- 
pher  de  ses  passiona  , trionfare  delle 
passioni.  + Superare  ; vincere  ; sopravan- 
zare. Ouand  il  est  sur  cette  matière  , il 
triomphe.  + Godere  ; festeggiare  ; gongo- 
lare; trionfare.  Quanti  on  lui  parie  de  ses 
enjans , elle  triomphe,  + Trionfare;  farsi 
gloria  ; menar  vanto.  Il  triomphe  de  son 
tcrime , de  sa  perfidie. 

Tbipaillf.,  s.  f.  Trippe;  budellame;  in- 
teriora degli  animali. 

Tripartite  , add.  ( tri-par-tit)  Hi  sto  ir  e 
tripartite  t istoria  tripartita. 

Tripe  , s.  f.  ( trip  ) Trippa  ; budella  ; 
busecchia. 

Tripe  de  velours  , o Tripe  , 8.  f.  Storta 
di  lana  , o di  filo,  fatta  in  guisa  di  vel- 
luto. 

Tripe-madame , s.  f.  Sedo,  erba. 

Tiuperie,  s.  {.  (trip-rì  ) Luogo  dove  si 
vende  il  budellame. 

Triphtongue  , s.  f.  Trittongo. 

Trisgler,  v.  a.  e n.  T.  di  Falegn.  Ri- 
gare. 

Trisité  , s.  f.  ( tri-ni-té  ) Trinità. 

Trinòme,  s.  ro.  ( tri-nòm)  Trinomio. 

Trinqcart,  s.  m.  Battello  per  la  pesca 
delle  aringhe. 

f Trinquer  , v.  n.  Trincare. 

Trinquette,  8.  f.  T.  di  Mar.  Trin- 
chetto. 

Trio,  s.  m.  (fri-o)  T.  di  Mus.  Trio. 

Triolet  , sost.  m.  ( trio-lè  ) Sorta  di 
poesia  antica  tra’  Francesi.+  T.  di  Mus. 
Terzine. 

Triom pn al  , ale  , addiett.  ( trionfai) 
Trionfale. 

Triomphalemevt  , avv.  ( Iri-on-fal-nian ) 
Trionfalmente. 

Triompiiawt , ante,  add.  ( tri-on-fan ) 
Trionfante,  che  trionfa-  + Trionfante  ; 
vittorioso.  Arma  triomphantes.  £ Pom- 
poso ; vittorioso.  Entrée  triomphunte. 

Triomphateur  , s.  m.  Trionfatore. 

Triomphe  , s.  tu.  ( tri-onf)  Trionfo  ; 

ompa,  festa  pubblica  , che  si  faceva  in 

orna  in  onor  de’  capitani  vittoriosi 
+ Trionfo  ; vittoria.  ([  Le  triomphe  de  la 
vcrtu  , de  la  f ni, etc.  il  trionfo  della  virtù, 
della  fede.  C Poet.  Le  triomphe  de  Co- 
mour , de  la  ùeauté  , il  trionfo  dell’ 
amore  , della  bellezza. 

Triomphe,  s.  fem.  Sorta  di  giuoco  di 
carte.  + Palo  ; trionfo. 

Trjpier,  add.  (tri-pié)  Uccello  di  pre- 
da che  non  può  agevolarsi. 

Tripièrf.  , s.  f.  ( tri-pièr ) Trippa  ni  oh*. 
f Grosse  tripicre , donna  molto  grassa  , e 
panciuta.  ([  c f Coutenti  de  tri  pi  è re , 
tamburino,  lingua  clif*  taglia,  e fora. 

Triple  , add.  (tripT)  Triplo  ; triplice. 
f Fripon  , menteur  h triple  ctage , ba- 
rone , ‘mentitore  arcisolenne. 


Tmtlé , ép  . part.  e add.  (tri-pie*)  Tri » 
plica  lo.  + T . di  Mattern . liaison  tri-* 
pire , ragion  tripla. 

Triplemeict,  s.  ih.  ( tripl-man ) Au- 
mento dei  triplo. 

Triplemeict  , avv.  Triplicemente  ; tri- 
plicatamente. 

Triplfr  , v.  a.  ( tri-pie)  Triplicare  ; 
rinterrare,  far  triplo.  + v.  n.  Tripli- 
care , diventar  triplo. 

Triplicité  , 8.  f.  (tri-pii- si-té)  Tripli- 
cità. 

Tripliquf.r  , v.  a.  (tri-pii- ké)  T.  del 
Foro.  Replicar  la  terza  volta. 

Tiupli^ues,  8.  f.  pi.  (tri-plik)  Terza 
replica. 

Tripoli,  8.  m.  (tri-po-li)  Tripolo. 

Tripot  , s.  m.  (tri-po)  Giuoco  di  pal- 
la a corda.  + Biscazza;  bisca,  f Cet 
homme  est  dnns  son  tripot , egli  è nel  suo 
centro  , egli  è come  se  fosse  in  casa  sua. 

Tr  1 potage  , s.  m.  Mescuglio;  guazza- 
buglio. C e f Guazzabuglio;  imbroglio. 

Tripoter  , v.  n.  (tri-po- té)  Mescolare  , 
fare  un  guazzabuglio.  + v.  a-  Maneggia- 
re ; trattare.  Hs  ont  tripoté  cette  ajfaire * 

Tripotier  , ière  , s.  ( tri-po-liè ) Pa- 
drone del  giuoco  di  palla  a corda. 

TriQUC-balle,  s.  f,  ( trik-bal ) T.  d.'  Art* 
Ordigno  , 0 macchina  che  serve  al  tra- 
sporto de  cannoni. 

Triqufr.v.  a.  (lri-ké)  Scegliere  le  legna. 

Triqpet  , s.  ra.  (t'i-ké)  Sorta  di  paletta 
per  giuocare  alla  palla. 

Trirème,  s.  f.  (tri-rèni)  Trireme,  ga-* 
lera  a tre  ordini  di  remi. 

TrisaVecl  , elle,  soslant.  Trisavolo; 
arcavolo. 

Trisectiov  , sost.  f.  Terni,  di  Geom . 
Trisezione. 

Trismégiste  , r.  ro.  Carattere  di  stam- 
par, tra  ’l  cannone  e ’I  cannonicino. 

Trisyllàbe,  add.(tri-sil-lab)  Trisillabo. 

Triste  , add.  ( trist .)  Afflitto  ; tristo  ; 
mesto  ; dolente  ; gramo.  Il  est  triste . 
+ Doloroso  ; increscevole  ; luttuoso  ; 
tristo  ; spiacevole.  Triste  nouoelle  , eie. 
,+  Malinconico;  tristo.  + Penoso  ; dolo- 
roso. //  est  triste  de  se  voir  trailer  de  la 
sorte.  + Tristo  ; mesto  ; oscuro  ; fosco  ; 
malinconico.  Cette  chambre  est  triste,  f^e 
tempi  est  triste.  Conleur  triste.  -f  Faire 
triste  mine , ètra  triste , far  viso  arcigno  ; 
essere  mesto,  f Faire  triste  mine  à quel- 
qxtun  , far  viso  brusco,  Jt  Homme  qui  a 
le  uin  triste  , uomo  che  è mesto  , n co- 
me stupido 1,  tpiand'  ha  bevuto  più  del 
solito,  f taire  un  triste  rcpas  , far  un 
magro  desinare , o una  magra  cena. 

line  triste  cnnsolation  , un  triste,  di - 
verlissemenl , etc .. , scarsa  consolazione  , 
piccolo  divertimento  , etc. 

Tbistemekt  , avv.  ( trìst-man ) Trista- 
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mente  ; dolorosamente  ; incresoavol- 
laentf». 

Tristisse,  fi.  f.  (tris-tès)  Tristezza  ; do- 
lore; travaglio.  + Malinconia  ; tristezza. 

Trito»,  sost.  m.  T di  Mus.  Tritono; 
di  tre  tuoni. 

Triturarle  , ada.  Che  può  esser  tritu- 
rato , ed  infranto. 

Trituration,  s.  f.  T.  Didasc.  Tritura- 
zione. 

Triture*  , v.  a.  Triturare  ; sminuz- 
zolare. 

Thiviaire,  add.  (tri-vi’èr)  Trivio  ; cro- 
cicchio ; trebbio.  Place  Inviai  re. 

Tkivul  , ale  , add.  ( lri-vi-àl ) Trivia- 
le ; comune;  volgare;  ordinario. 

Tuivialemlnt,  avv.  (iri-vi-al-uum)  Tri- 
vialmente ; bassamente. 

Trivialità,  s.  f.  (iri-vi-a-li-tc)  Trivia- 
lità ; cosa  vulgare. 

Thiomvir,  s.  m.  (tri~om-vir)  Trium- 
viro. 

Thiumviral  , ale  , add.  ( iri-om-vi-ral ) 
Triumvirale  , de’  triumviri. 

Triumythat  , sost,  ni.  ( iri-om-vi-ra ) 
Triumvirato. 

Troc  , s.  ni.  (trok)  Baratto  ^ permu- 
ta ; cambio.  ^ 7'roc  pour  iroo  , tiua  co- 
sa per  1’  altra. 

Trocar  , s.  m.  ( tro-kar ) T ’.  di  Chir. 
Trocarre , strumento  di  chirurgia. 

Trochaì’que,  add.  (tro-ka-ik) Trocaico. 

Trochauter  , sost.  masc.  ( tro-kan-tèr ) 
T.  d'Anai.  Trocantere. 

Trochèe  , s.  m.  ( trosce ) 7\  di  Paes. 
Trocheo. 

Trochet  , s.  m.  ( trosce j 7\  di  Giard. 
Ciocca  di  tiori , e di  frutta. 

Trociiisqdes  , s.  m.  pi.  (tro-scisk)  T. 
di  JVIed . Trocisco  ; trochisco. 

Trochure  , s.  f.  T.  di  Caccia.  Palchi 
del  cervo  fatti  a ciocca. 

Trocléateur  , s.  m,  T.  d’ A nat.  Certo 
muscolo  dell’  occhio  ; trocleare. 

Troèsf.  , s.  m.  (tro-è/i)  Ligustro  j ro- 
vistico , arboscello. 

Troglodites,  s.  m.  plur.  ( tro-glo-dil ) 
Trogloditi. 

¥ Trogne,  s.  fem.  Viso  bernoccoluto  ; 
bitorzolato  , fatto  a bottoncini,  f Visac- 
cio  strano,  contrattato.  ¥ Ilouge  trogne , 
t rogne  enlurninée , volto  rubicondo , fac- 
cia da  bevone. 

¥ Trognon  , s.  masc.  Torso  di  pera  , 
di  mela  , etc. 

Trois  , add.  e sost.  (troa)  Tre.  + Ter- 
zo. Henri  trois. 

Troisième  , add.  e sost.  Terzo.  *f  Cet 
homme  arriva  lui  troisième  , egli  giunse 
in  compagnia  di  due.  + La  troisième  , la 
terza  classe.  + Un  troisième , scoiaio* 
della  terza  classe.  a 

Troisìèmemest  , aw.  In  terzo  luogo. 
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ATrÒler,  v.  att.  ( tr'o-lé ) Condurre, 
menare  qua  e là.  + v.  neut.  Vagare  ; 
scorrere  ; girandolare. 

Trollk  , s.  f.  (fro/)  Lo  sguinzagliar  i 
cani , perchè  vadano  in  cerca  della  fiera. 

Trombe  , s.  fem.  (i tromb ) T.  di  Mar. 
Tromba  ; sione. 

Tro.mpe  , s.  f.  ( iromp ) Tromba  , spezio 
ili  corno.  + Tromba  ; trombetta.  Pn- 
blier  , crier  à sari  de  trompey  pubblicare 
a suon  di  tromba.  C Publier  une  chose  à 
son  de  t rompe , divulgare  una  cosa,  trom- 
bettare una  cosa.  Pi ohoscidc  , tromba 
dell’  elefante.  + Tromba  d’  alcuni  in~ 
selli.  + Term.  d’Arch.  Mensolone.  + 
Tromba  , sorta  di  conchiglia. 

Tromper  , v.  a.  ( tron-pé ) Ingannare; 
barare  ; truffare  ; gabbare  ; sorpren- 
dere ; sedurre  j deludere,  sorpassare 
1’  altrui  aspettazione.  I Tromper  son  ert- 
imi, ses  peinesy  distrarsi,  passar  la  noia. 
(C  II  a Irompc  noi  espèrances  , egli  ha 
deluse  le  nostre  speranze.  + Se  tromper  , 
v.  r.  Ingannarsi  ; sbagliare , prender  er- 
rore. 

Tromperie,  s.  f.  (tron-prì)  Inganuo; 
frode  ; arte  ; furberia  , ec. 

Trompeter  , V.  a.  ( tronp-té ) Trombet- 
tare , pubblicare  a suon  di  tromba.  C 
Trombettare;  divolgare;  manifestare, 
palesare  a tutti. 

Trompette,  s.  f.  (tron-pct)  Tromba  ; 
trombetta;  buccina.  C Entonncr la  trom- 
pelte , dar  fiato  alla  tromba  , dar  nel 
sublime.  C La  trompette  de  la  renom- 
mée,  la  tromba  della  fama.  + Trompette 
parlante,  o porte-noia , tromba  pariante. 
+ Trompette  marine  , tromba  marina. 

"{  e f Cesi  la  trompette  da  quarlier , egli 
è la  trombetta  del  quartiere , è il  divul- 
gatore , il  trombettiere. 

Trompette,  s.  m.  Trombetta;  trombet- 
tiere ; trombetto  , souator  di  tromba. 

Trompeor  , euse  , add.  e s.  Inganna- 
tore ; fallace  ; truffatore;  giuntatore; 
barattiere  ; mariuolo. 

T rompi leon  , s.  m.  T.  d’ Archii.  Pie-  * 
col  mensolone. 

Trono,  s.  m.  (tron)  Tronco  ; ceppo; 
bronco  , pedale  deli’  albero.  + Tronco’ 
ceppo  ; stipite.  Ces  deux  fami  Ilei  sor- 
tela da  ménte  trono.  + Tronco  , busto 
senza  capo.  + Cassetta  della  limosina. 

Tronche  , s.  fem.  Legname  nou  ancor 
messo. 

Trokciiet  , s.  m.  ( tron-scè ) Trespolo. 
Trorco!!,  sost.  m.  Troncone  ; pizzo 
scheggia  di  lancia , o simile.  + Pezzo* 
fetta  ; rocchio.  Troncon  d'anguille , etc! 

+ Il  grosso  della  coda  del  cavallo, 

Trunconnek  , V.  a.  (tron-so-n,!)  Ta - 
«tiare Mtni , a felle;,  « rocchj. 

3*  mr* 
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Trume,  sost.  in.  (tró/i)  Trono  ; soglio. 

£ Trono  , poti  re  sovrano. 

Tromère,  s.  f.  {tro-nièr)  Apertura  per 
tirare  il  cannone  ; cannoniera. 

Tkonqoek  , v.  a.  {ironrhe)  Troncare  ; 
mozzare  ; mutilare  statue  , ec.  C Alte- 
rare un  libro  , una  scrittura  , levandone 
una  parte. 

Tropi  avv.  di  quantità,  (irò)  Troppo  ; 
di  soverchio  ; più  di*l  dovere.  + Pas 
irop  , non  molto.  + 7'rop  pcu  , non  ab- 
bastanza. + sost.  Otcz  le  li  op  , togliete  il 
troppo. 

Tbope  , sosl.  ra.  (trop)  Tropo,  figura 
rcMorica. 

Tkopuée  ,'  s.  m.  (tro-fé)  Trofeo,  spo- 
glie del  nemico  vinto.  + Trofeo  , arme 
poste  in  bel  ordine  in  segno  di  vit- 
toria. C Trofeo 5 vittoria;  trionfo.  £ Faire 
trophee , menar  vampo,  vantarsi. 
Tropiqoe  , s.  m.  (trn-pik)  Tropico. 
Trofologiqce,  adtl.  Tropologico. 
TroQOKR,  v.  a.  ( tro-ké ) Barattare  ; per- 
mutare , far  cambio.  + Prov.  Troquer 
son  chevai  borgne  conlre  un  aveugle , far 
un  cattivo  baratto. 

Troqueur  , EU  se  , s.  Barattatore  ; cam- 
biatore. 

Trot  , s.  m.  ( tra ) Trotto. 
fi  T rotte  , sost.  f.  (irol)  Trolto,  cam- 
minata. 

Trotter  , v.  a.  (tro-lé)  Trottare  ; an- 
dar di  trotto,  / Camminar  molto  a pie- 
di ; trottare,  / Trottare  , /.ir  più  gite, 
camminare  assai  per  cpialcbe  faccenda. 

Trotteltr,  s.  ro.  Trottatore,  cavallo  che 
è addestrato  al  trotto. 
fi  Trotti?*  , s.  m.  Servitorello. 
Trottoir,  s.  m.  {iro-loar)  Marciapiede, 
(e/  Celle  fide  est  sur  le  troitnir  , quella 
ragazza  è da  marito.  C e / Celle  affaire 
est  sur  le  trotloir  , quell*  affare  è sul 
tappeto. 

Troc  , s.  in.  ( tra  ) Buco;  pertugio  ; 
forame  , apertura  rotonda  , o quasi  ro- 
tonda. Ce  / Cct  homnie  boil  cornute  un 
trouy  quell’  uomo  bee  assai,  f Boucher  un 
f trr-u  , pagare  un  debito.  / Bai  re  un  irou 
a la  lune  , dare  un  canto  per  pagamento. 

Troubadocr  , s.  ni.  ( tru-ba-dUr ) Tro- 
vatore ; antico  poeta  di  Provenza. 

Trouble  , adu.  ( truhl  ) Torbido  ; tor- 
be , si  dice  de*  liquori.  + Nugoloso  ; fo- 
sco ; oscuro  ; torbido.  Air , temps  irou- 
ble.  + Pene  trouble,  vetro  appannato  , 
torbidiccio.  + Avoirla  vue  trouble  , voir 
Itouble , aver  rocchibagliolo,  veder  fosco. 

Trocble  , s.  in.  Dissensione  , discordia, 
•bai  plur.  Turbolenza;  sedizione.  Les 
tfrmbfes  de  In  li^ue.  + Turbolenza  ; per- 
turbazione; alterazione  ; agitazione.  tT. 
di  Gittrisp.' Molestia  ; lite.  Garantir  de 
iout  trouble. 
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Trouble-eàu  , sost.  m.  ( tru-blò  ) Cer- 
to sgomento  per  la  pesra. 

/ Trouble- fète,  sost.  inasc.  ( trubl-Jet ) 
Guastafeste. 

Tp.oubler  , v.a.  ( tm-blé  ) Intorbidare; 
turbare  , render  torbido  un  liquido.  £ 
Disturbare,  mettere  in  dissensione. ([Tur- 
bare il  possesso  di  qualche  co>a.  C Guasta- 
re; scompigliare;  disturbare  , interrotti 
pere.  + v.  r.  Intorbidarsi , divenir  torbi- 
do. *f  Cominciar  a turbarsi  ; rannuvolar- 
si ; oscurarsi.  + Imbrogliarsi.  + Smarri- 
re il  filo  del  discorso. 

Trouée  , s.  f.  ( itu-é ) Apertura  , o via 
in  un  bosco.  + Callaia  , apertura  in  una 
siepe. 

Tbouer,  v.  a.  ( tru-é)  Forare  ; bucare; 
pertugiare. 

Trou-madame  , s.  ni.  ( tru-ma-dam  ) 
Giuoco  di  pallottoline  , fatte  entrar  in 
certe  buche,  segnate  con  diversi  numeri, 
e + macchina  che  serve  al  detto  giuoco. 

Troupe,  s.  in.  ( trup  ) Truppa  ; brigata; 
turba  ; frotta  ; banda  ; schiera.  + Trau- 
pes  , al  pi.  Soldatesca  ; milizia  ; truppe. 

Troupeau  , s.  ni.  ( tru-pò  ) Greggia  ; 
mandra  ; branco  ; gregge. 

Trousse  , s.  f.  ( trust  ) Fardello  ; fastel- 
lo; fascio.  7'rousse  d'herbeSyde  cordages , 
eie.  + Faretra;  turcasso.  + Borsa  di  bar- 
biere. + Trousse,  a peignes  , pettiniera. 
+ Trousses , brache  de’  Paggi. 

acx  Trousses, avv.  Alle  spalle.  Étre  aux 
Irousscs  de  quelqu’un , essere  alle  spalle, 
inseguire, andar  appresso,  seguitare  qual- 
cheduno. + En  trousse s,  avv.  lu  groppa, 
portar  qualche  cosa  in  groppa. 

Trousse,  ée  , pari,  eaddiclt.  ( tru-sc  ) 
Accorciato,  ec.  / Petit  homme  bicntrnus- 
séy  uomo  piccolo  di  statura, ma  ben  fatto, 
ben  proporzionato,  / Complimenl  bien 
trousse , bel  complimento. 

Tuousseau,  s.  m.  ( tru-sò  ) Mazzo,  fas- 
scio  di  chiavi,  di  frecce.  / Corredo  ; pa- 
raferna  ; donora. 

Trousse-queue,  sost.  in.  + Sovatto, 
o tela  con  cui  si  fascia  la  coda  del 
cavallo. 

Trousse-quii! i s.  m.  Arcione  di  dietro 
della  sella. 

Tnocssr.il , v.a.  ( tru-sé ) Accorciare  , 
ripiegare,  succignere,  alzar  sulla  veste. 
([  Trousser  bagàge , far  fagotto  , scappar 
via.  Ce/  Spacciare  , spedire  in  fretta. 
Celle  ma  Indie  a trousse  cet  homnie  en 
deux  jours.  Celle  affaire  a età  bienlót 
troussée. 

Troussjs  , s.  m.  ( trust  ) Sessitura  , 
piegatura  alle  vesti  per  iscorciarle. 

/ Trotjvaille  , s.  f.  Trovato  , cosa  tro- 
vata. 

Trocvb  , f.e,  part.  « add.  ( Irti- ve) 
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Trovalo  , ec.  + Enfant  trouvé , fanciullo 
esposto. 

Thocver,  v.  a.  ( tru-vé')  Trovare  ; ri- 
trovare : abbattersi , incontrarsi  inchec- 
ehesia.  + Inventare  ; trovare  ; ritrovare. 
+ Je  Ir ouve  cela  bon,  giudico  clic  ciò  sia 
buono/K/e  trouve  bon , mauvais  que  vous 
fassiez  cela , acconsento  che  voi , ec.+  Je 
lui  ironie  de  V esprit , bon  visage  , mi 
pare  , stimo  , crederei  c he  egli  abbia  spi- 
rito , talento  , ec.  + v.  r.  Se  trouver  en 
quelque  lieu  , trovarsi,  ritrovarsi,  por- 
tarsi in  qualc  he  luogo. + Se  trouver  mal , 
sentirsi  male,  isveuire.  *f  //  sr.  tromba 
que...,  avvenne  clic... si  riconobbe  che.-. 
+ Se  trouverbien  de  quelqu un,  esser  con- 
tento di  qualcheduno. 

.K  Tucano,  ande,  s.  Acattone;  birbone: 
barone. 

& Trdandaille  , s.  f.  Canaglia  ; birbi  ; 
cialtroni  ; paltoni. 

£ Trcander  , v.  n.  Accattare  ; birbo- 
neggiare ; baronare. 

Trdau  , s.  m.  Sorta  di  rete  da  pescare. 

Trgblk  , s.  f.  Sorta  di  vangaiuola. 

Tricheman  , s.  m.  Turcimanno;  inter- 
prete. 

,t>  Trccher,  v.  n.  Acruttarej  mendicare; 
birboneggiare. 

X>  Trcchech  , buse  , add.  Mendicante  ; 
birbone. 

Trdelle  , 8.  f.  Cazzuola. 

Troellée  , s.  f.  Dna  cazzuola  piena 

Truffe,  s.  f.  Tartufo  nero  ; tubero. 

Trgffière  , s.  f.  Terreno  nel  quale  si  ! 
trovano  tuberi. 

Truie  , sost.  fem.  Scrofa  ; troia  ; porca. 
+ Prov.  Tournee  la  truie  au  foia  , mutar 
discorso  per  non  rispondere  altrui  circa 
una  cosa  che  si  sin  domandata. 

Trcitf.  , s.  f.  Trota , pesce. 

Tucné,  ée,  add  Gocciolato  $ picchiato 
a guisa  di  trotta.  Chevai,  chien  trutte. 

Tru.mfau  , s.  in.  Coscia  di  bue.  + T-er. 
d' A r eh.  Spalletta  , o spazio  di  muro,  tra 
due  finestre.  *fSpeccbio  tra  due  finestre, 
o sopra  un  cammino. 

Trgsqgiv,  r m.  Grafiìelto. 

Tu , Toi , Tf.  , pron.  della  seconda  per- 
sona , al  sing.  Tu , Te  , Ti. 

fi  #i 'cable  , add.  che  può  esser  ucciso. 

Toage  , 8.  m.  Ammazzamento  , ed  ac- 
conciamento d'un  porco. 

f Tuant,  ante  , add.  Penoso  ; noioso. 

f Tu  ACTFM  , sost.  m.  lat.  Il  nodo  ; la 
diflìcoltà  ; il  punto  principale. 

Tube  , s.  m.  Tubo. 

Tobebcole,  s.  m.  Bitorzolo,  bozza  nelle 
- piante.  *f  Tuberculo  ; tubercolato  ; en- 
fiagioncella. 

Tuberculecx  , else  , add.  Tubercoluto; 
bitorzoluto. 

Tcbéregse,  s.  f.  Tuberoso  , fiore. 
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Tcbéreux,  ecse  , addiett.  T.  di  Bothn. 
Tuberoso. 

Tcbérosité,  §.  f.  Tuberosità. 

Tcbulé,  ÉE,add.  Cornac  tubulce,  storta 
con  un  tubo. 

Tddfsqce  , add.  e s.  Tedesco.  Languì 
ludesque. 

Toer,  v.  a.  Ammazzare;  uccidere,  tor 
la  vita.  + Strapazzare  ; molestare  ; stan- 
care ; ammazzare.  Le  chagrin  le  tue.  + 
Frusciare;  seccare  : annoiare.  + Uccidere 
macellare,  far  morire.  7'ucr  des  loeufs , 
des  moutons  : è anche  neutro  in  questo 
significato  : ce  bovcher  tue  deux  Ibis  la 
semaine.  + Far  morire  ; spegnere  , estin- 
guere; smorzare.  Tuerle Jeu,  la  chnndel - 
le  , etc.  ([  Tuer  le  ternps.  passar  il  tempo. 

X Tue  zète  , avv.  Crier  dispute/ • à tue 
téle,  gridare  quanto  se  n Mia  in  gola. 

Tofrje  , s.  f.  Strage  ; uccisione  ; bec- 
cheria. + Ammazzatoio,  luogo  dove  si 
ammazzano  gli  animali. 

_ Tdecb,  s.  m.  Colui  che  ammazza  i por- 
ci, c gli  acconcia. 

Tuf  , s.  m.  Tufo. 

Tcfier,  ilue  , add.  Che  è della  natura 
del  tufo. 

Tuile  , sost.  f.  Embrice.  Tu  ile  crcuse  ; 
tegola. 

Tuilf.au,  fi.  ni.  Coccio,  pezzo  di  te- 
golo. 

Tuilerie  , s f.  Fornace  , luogo  dove  si 
fanno  le  tegole.  + Tuileries , uno  de*  re- 
ali giardini  in  Parigi  , detto  le  Tuilerie. 

Tlilier  , 8.  m.  Fornaciaio  , che  fa  1« 
tegole. 

Tgupe  , s.  f.  Tulipano  , fiore-  + Tuli - 
pe  panachée  , parrucchetto. 

Tolipier,  s.  m.  Sorta  d'albero  del 
Canada. 

Toméfactiow,  r.  f.  T.  di  Mcd.  Tumefa- 
zione , enfiagione. 

Tcméfier  , v.  a.  T.  di  Mtd.  Gonfiare, 
far  gonfio. 

Tcmecr  , s.  f.  Tumore. 

* Tumclaire  , add.  Di  tumulo.  Pierre 
tumulane. 

Tumclte  , sost.  m.  ""  inibito,  romore, 
schiamazzo.  ([  Le  tumulte  des  f>assinns  , 
tumulto  , impeto  , agitazione  delle  pas- 
sioni. 

en  Tu  multe  , avv.  Tumultuariamente, 
confusamente. 

Tc.mcltuaibe,  add.  Tumultuario;  con- 
fuso. 

Tcmultcairemewt  , avv.  Tumultuaria- 
mente ; a romore  ; con  tumulto. 

Tomoltofusement  , avv.  Tumultuosa- 
mente ; sediziosamente. 

TcMCLTCECX  , else,  add.  Tumultuoso; 
sedizioso.  + Esprit  tumultucur , r.»  r\ elio  , 
spirito  tuiboleulo  , sfizioso. 

Tcnicelie  , s.  f.  Tonicclla. 
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Tcjnnju»  , s.  f.  Tonica;  tonaca  ; gonna; 
sottana  » sorta  di  vestimento  degli  anti- 
chi. + Tonicella  de’  vescovi,  ec.  + Palu- 
damento, manto  reale  de'  Re  di  Francia, 
il  giorno  della  loro  Sagra.  + T.  d!  Anat. 
Tunica  ; membrana;  buccia. 

Tuorbe,  o Téohbe,  s.  ni.  Tiorba,  stru 
mento  di  musica. 

Torba»  , s.  m.  Turbante.  Prendre  le 
turbati , farsi  Turco. 

Torbe,  s.  f.  T.  di  Piai.  Enquéte  par 
turbes , istanza  civile  per  turba. 

Torbe,  s*  m.  Sorta  di  sepolcro  presso 
i Turchi. 

Turbine,  8.  m.  Sorta  di  tribuna  nelle 
chiese. 

Turbine*  , ée,  add.  Turbinato.  Co- 
q utile  turbi  né  e, 

Tcrbinite,  s.  f.  Turbinite,  conchiglia. 
Turbith,  s.  m.  Tassia,  pianta. 

Turbith  minéral,  8.  mi  Preparazione 
gialla  del  mercurio. 

Torbot,  s.  m.  Rombo,  pesce. 
Turbotin,  s.  m.  Picciol  rombo. 
Turbulemmekt,  a vv.  T urbolentemente. 
Turbulence,  8.  f.  Turbolenza. 
Turbulent,  ente,  add.  Turbolento;  in- 
quieto; sedizioso. 

Torc,  s.  m.  Turco,  ¥ Fort  comme  un 
Ture,  forte;  robusto,  ¥ e ([Cesi  un  vrai 
Ture , è un  uomo  inesorabile,  inflessibile. 
+ Prov.  Trailer  de  Ture  a More , trattar 
con  sommo  rigore. 

Turcie,  s.  f.  Sassaia. 

¥ Tcrelurf.  , 8.  f.  Ccst  toujours  la  mi- 
me ture  Iure , è la  favola  dell*  uccellino. 

¥ Turlupik,  s«  m.  Bullone;  giullare 
scipito;  zanni. 

f Turlopina.de,  s.  f.  Insipidezza;  zan- 
nata; freddura. 

f Turlupiner,  v.  n.  Dir  freddure;  ber- 
eolinare.  + v.  a.  Beffare;  motteggiare. 
Turlupiner  quclqtiun. 

Turpitude,  s.  f.  Turpitudine;  ignomi- 
’ nia  ; onta. 

Tuaqoet,  a.  m.  Sorta  di  cagnuolo.  + 
Sorta  di  grano. 

Turquin,  add.  Bleu  turquin , turchino 
cupo,  scuro. 

Turquoise,  s,  f.  Tu rq uina,  pietra  pre- 
ziosa. 

Tussilage,  V.  Pas-d'dne. 

Tutélaire,  add.  Tutelare,  che  guarda, 
che  protegge.  + Dieux  tutélaires  , Dei,  o 
divinità  tutelari. 

Tutellb,  8.  f.  Tutela. 

Tuteur»  trice , 8.  Tutore.  + T.  di  Giar - 
din.  Orlo  che  serve  di  sostegno  a un  al- 
bero giovane. 

Totie,  V.  Spode. 

Tctoiemest,  s.  »n.  Il  dar  del  tu. 
Tutoyer,  v.  a.  Dar  del  tu. 

Tuyau,  a.  m.  Canna  ; doccia;  cannella; 
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tubo.  + Tuyau  de  cheminée , gola  del 
cammino.  Tuyau  dévoyé,  gola  storta. 

+ Cannone  d’un  privato.  + Cannone  delle 
penne.  + Il  fusto  delle  biade;  bocciuolo; 
cannello;  bttcolare. 

Tympan,  oTimpaw,  s.  m.  Timpano  dell' 
orecchio.  + Timpano  di  stamperia.  *f 
Rocchetto  che  imbocca  ne’  denti  della 
ruota,  timpano. 

f Tympaniser,  o Timpaniser,  v.  a.  Di- 
screditare; diffamare,  dar  il  dardo. 

Timpanite  , o T impaii ite,  s.  f.  Timpani- 
tide,  idropisia  ventosa. 

Tympanon,  o Timpanon  , s.  m.  Salterio; 
salterò,  strumento  di  musica. 

Type,  oTipe,  a.  ra.  (tip)  Tipo;  esem- 
plare; modello.  + Tipo;  simbolo;  figura. 
Type  d'une  médaillc.  + T.  d‘  A si.  Tipo. 

Typique,  o TipiQDE.add.  ( ti-pik)Term . 
Didasc.  Allegorico;  tipico;  figurativo. 

¥ Typograpbe,  8.  m.  V.  Imprimeur. 

TyPOCRAPHIE,  0 TiPOGRAPUlE,  8.  f.  ( f|- 
po-£To^/<)Tipografia,  l’ arte  della  stampa. 

'1  YPOGRAP111QOE  , O TlPOGRAPHlQUE  , add. 
(ti-po-gra-jìk)  Tipografico,  appartenente 
alla  tipografia.  + Bureau  typographique , 
maniera  nuovamente  inventata  d7  inse- 
gnar a leggere  a7  fanciulli,  per  via  d7una 
tavola  scompartita  in  più  caselline,  come 
quelle  de7  Compositori  di  Stampa. 

Tyrah,  o Tira»,  s.  m.  Tiranno,  prin- 
cipe che  governa  con  crudeltà,  con  in- 
giustizia. + Tiranno;  inumano;  ingiusto; 
crudele.  <[ L'usage  est  le  lyran  des  lan- 
gues , l7  uso  è il  tiranno  delle  lingue. 

Tykannie,  o Tirannie,  s.  f.  (ti-ra-ni) 
Tirannia;  tirannide.  + Tirannia;  ingiu- 
stizia; crudeltà.  C impero  ; potenza.  La 
irrannie  de  la  beaulé , de  la  coulume,  de 
fa  mode,  ctc. 

Tyrannique,  o Tirànnique,  ad.  (li-ra- 
nik)  Tirannico;  crudele;  atroce. 

Tyranniquement  , o Tiranniquement  , 
avv.  ( ti-ra-nih-man  ) Tirannicamente. 

Tyranniser,  o Tiranniser,  v.  a.  Tiran- 
neggiare:  tirannizzure;  governar  da  ti- 
ranno. (C Signoreggiare  ; tiranneggiare. 

U e Y 

U,  s.  m.  la  vigesima  lettera  dell*  alfa- 
beto, e la  quinta  delle  vocali.  +V,s.  n>., 
lettera  chiamata  U consonante. 

Va,  avv.  Vada;  sia  ; consento.  + Sept 
et  le  va  , quinze  et  le  va,  eie.,  sette  volte, 
quindici  volte  la  posta,  il  vada. 

Vacance,  s.  f.  (va  kans)  Vacanza,  vaca- 
zione d7  un  benefizio,  d7  una  dignità.  + al 
pi.  Vacanze,  ferie  scolastiche,  o del  Foro. 

Vacant,  ante,  add.  ( va-kan ) Vacante  , 
che  vaca.  Emploi  vacant.  + Vacante  ; 
voto;  vacuo.  Maison  vacante . 
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/ Vacauntb,  ».  m.  (va-harm)  Chiasso; 
ff&russo;  romore. 

Vacation,  s.  f.  Mestiere  ; arte  ; profes- 
sione. + Tenti,  tìi  Pral.  Pacation  ave- 
nnnte,  in  caso  di  vacanza  d’  una  carica , 
d’  un  benefizio,  ec. 

Vacatiors,  8.  f.  plur.  Ferie}  vacanze. 
+ Chambre  de s vacations , magistrato 
die  amministra  la  giustizia  nel  tempo 
delle  ferie.  + Onorario;  mercede  de’  giu- 
dici. 

* Vaccin  , 6.  m.  Vaccino  , virulenza 
nella  tetta  di  vacca. 

* Vaccinatior,  s.  f.  Vaccinazione,  il 
vaccinare. 

* Vaccine  , 8.  f.  {vak-sin)  Vaccina,  ino- 
culazione «Iella  virulenza  di  vacca. 

* Vacciner,  v.  a.  (vak-si-né)  Vaccina- 
ro, inoculare  la  virulenza  di  vacca  per 
preservare  del  vaiuolo. 

Vache,  8.  f.  Vacca  , la  femmina  del 
toro.  + Vacca;  vacchetta,  cuoio  di  vac- 
ca. + Fiamma,  cassa  di  cuoio  che  si 
mette  sopra  una  carrozzai Prov.  dilla 
intinge  de  la  va  che  enragée,  egli  ha  patito 
assai  nella  guerra,  ne’  viaggi,  ec.  + Prov. 
Le  diable  est  aux  vachcs , v1  ò un  gran 
chiasso , disordine  , ec.  £ V ache  'a  lait , 
persona  da  cui  ricavasi  molto  guadagno 

Vacher,  ère,  s.  ( va-scé ) Vacraro;  bi- 
folco, che  mena  a pascere  le  vacche,  ec 

Vacrerie  , s.  f.  Mandra,  stalla  delle 
vacche. 

Vacillant,  ante,  add.  (va-sil-fan)  Va- 
cillante; barcollante;  titubante.  I In- 
certo; dubbioso;  irresoluto;  vacillante. 

Vacillation  , s.  f.  Vacillamento;  on- 
deggiamento; tif libazione.  J Irresoluzio- 
ne; incertezza  ; dubbiosità;  vacillamen- 
to; vacillazione. 

Vaciller  , v.  n.  [va-si-glié)  Vacillare; 
traballare;  fluttuare.  C biascia  re  le  pa- 
role, tentennare  a proferirle.  ([Titubare; 
«aitare  nelle  risposte;  essere  un  irreso- 
luto. 

y Vacoité,  s.  f.  Vacuità;  votezza. 

Vade,  s.  f.  ( vad ) Posta  ; invito;  vada. 
I c f Dans  cette  affaire  chacun  y est 
ftnur  sa  vade,  in  questo  affare  ognuno 
v’  è per  la  sua  parte. 

Vademanqce,  s.  m.  Diminuzione  del 
fondo  di  danaro  d’  una  cassa. 

Vademecum  , s.  ra.  (ya-dé  mé  kom)  T. 
tal.  Cosa  che  si  porta  volentieri  seco, 
che  si  ha  quasi  sempre  appresso. 

Vagabond,  orde,  add.  (va-ga-bon)  Va- 
gabondo, errante;  ramingo.  + al  s.  bir- 
ba; galeone;  baroncello;  vagabondo. 

Vagabondale,  8.  m.  Vagabonditi!. 

L Vagaboruer,  v.  n.  ( va-ga-bon-dé  ) 
Vagabondare  ; birboneggiare;  batter  la 
calcosa. 
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Yaai*,  s.  m.  Vagina  ulcrtoa  , vagina. 

Vauinal,  alb,  add.  Vaginale. 

Vagissement,  s.  m.  Vagito,  pianto  da’ 
bambini. 

Vago  e,  s.  f.  (vag)  Onda;  maroso;  flut- 
to ; oodata. 

Vagoe,  s.  m.  Il  vano  dell’  aria,  1*  aper- 
to, lo  spazioso  campo  dell'  aria* 

Vague,  add.  Vago;  indetermina- 
to; indefinito , che  non  è fissato  da  ve- 
run  limite.  + Terrea  vaines  et  vagues . 
terre  inutili,  incolte,  infruttifere.  ì Pen- 
sées,  discours , propositions  , etc.  vagues , 
pensieri,  discorsi,  ec.,  vani,  indetermi- 
nati. 

Vagoement,  avv.  {vag-man)  In  modo 
vago,  indeterminato. 

Vague-mestre  , s.  m.  Ufliziale  che  ha 
l’incumbenza  della  condotta  del  bagaglio 
d’  un’  armata, 

y Vagoer,  V.  n.  (va-ghé)  Vagare;  tra- 
scorrere;,andare  attorno. 

Vaigres,  s.  f.  pi.  Terni,  di  Mar.  Ta- 
vole per  rinforzare  interiormente  una 
nave  ; veringole. 

Vaillamment,  avv.  (v taglia-mari)  Va- 
lorosamente ; bravamente  ; virilmente. 

Vaillance,  s.  f.  (va-glians)  Valore; 
bravura;  prodezza. 

Vaillart,  arte,  add.  ( va-glian  ) Va- 
loroso; bravo;  prode.  + P’aUlanl  ho  rame , 
uomo  d’alto  affare. 

Vaillant,  8.  m.  Valsente  de’  beni  d’una 
persona,  f lln’a  plus  rien  vaillant , egli 
non  ha  più  nulla.  *f  II  a dix  mille  écus 
vaillant , egli  ha  il  valsente  di  dieci  mila 
scudi. 

V Vaiilantisb  , 8.  f.  Prodezza. 

Vain,  aine,  add.  Vano;  inutile;  infrut- 
tuoso; superfluo.  + Frivolo;  chimerico  ; 
vano.  + Vanaglorioso;  borioso;  superbo; 
arrogante;  vano.  + fraine  gioire , vana- 
gloria, orgoglio,  burbanza.4*  Temps  vaint 
tempo  caldo  e nuvoloso. 

f.n  Vain  , avv.  Invano  ; indarno. 

Vaincre  , v.  a.  Je  vaines , tu  vaines,  il 
vaine , nous  vainquons , etc.;je  vaiar 
quais  ; je  vainquis;  pai  vaincu  ; je  vain - 
crai  ; que  je  vainque ; que  je  vainquisse  ; 
vaincu r ue.  Vincere;  Soggiogare  ; abbat- 
tere , metter  in  rotta  il  nemico  : ò anche 
neutro  in  questo  significato.  ([  Vincere  ; 
superare;  aver  vittoria  in  una  tenzone  , 
gara,  ec.  sopravanzare,  restar  al  di  sopra. 
C Soggiogare  ; tener  soggette  le  passioni; 
superargli  ostacoli.  Có'e  vaincre  so i-méme, 
vincere  se  stesso , domare  , tener  a freno 
le  proprie  passioni.  ([  Se  laisser  vaincre  , 
lasciarsi  muovere  a pietà,  vincere  dalla 
ragion^^  ^v;  , ■ 

Vaixcu,  iost.  m.  11  vinto,  il  nemica 
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Vaixewest,  avv.  In  vano  $ inutilmente; 
n voto. 

YainQueur  , s.  ni.  Vincitore  ; vittore  ; 
vincente.  + a ili.  Yeux  vainqueurs , pu- 
pille vincitrici , trionfatrici. 

Vaik  , s.  u».  ( vèr)  T.  di  tìlas.  Vaio. 

Vaine  , add.  ( vìi-ré  ) Vaiato. 

Vairés,  s.  f.  ( ve- ré  )Sorta  d'erba  a cui 
stanno  attaccale  le  ostriche. 

Vairon  , aid.  m.  Vaialo.  Chevai , chien 
vairon.  + OEil  vairon  , occhio  vaiato, 
vetrino. 

Vaisseao,  ».  in.  ( vè-sò  ) Vaso  , arnese 
per  contenere  liquhìi.+  T.  d' Anat.  Vaso, 
meato  del  corpo.  + Vaso  , gran  edilizio 
considera  tondi’  interno-  + Nave;  navi- 
glio; legno;  bastimento;  vascello. 

Vaisselle  , sost.  f ( vè-sèl  ) Vasellame.. 
lamelle  d'argenl , argenteria. 

Val  , s.  m.  ( vai  ) Valle,  spazio  fra  due 
colline.  + Vaux  , al  pi.  Par  monls  et  par 
vaux  , per  monti  e per  valli.  • 

Valable  , add.  ( va-lahl ) T.  del  Par. 
Valido  ; legittimo  ; buono  ; accettabile. 

Valablement , avv.  (i •a-labl-tnnn)  Va- 
labilmente;  legittimamente. 

Valant,  add.  ( va  iati  ) Che  vale.  Un 
tliamanl  valant  mille  écus , un  diamaute 
che  vale  mille  scudi. 

Valeriane,  s.  f.  Valeriana  ; fu,  pianta. 

Valet  , s.  in.  ( va-Lc)  Servidore;  fanlc; 
famiglio.  + P ilei  d’arme  e,  galoppo,  sac- 
cardo  , bagaglione.  f Je  suis  volte  valet , 
io  vi  son  servo,  non  ne  vo’  far  nulla,  non 
He  credo  nulla.  + Fante,  una  delle  tre  fi- 
gure delle  carte,  f Iieccvoir,  trailer  quel- 
qu un  comme  un  vaici  de  carreau , acco- 
glier , trattar  male,  + A rchi penzolo.  + 
Balletto.  + Palei  de  miro  ir , stecca  per  I 
f'eggere  uno  specchio. 

Valetaille,  8.  f.  Servidorame,  quan- 
tità di  servitori. 

, Valet-ì-patin  , s.  m.  Penzette  den- 
tate. 

M Valeter  , v.  n.  ( vai- té ) Vanteggiare. 

' Valétudisairr,  add.  Infermiccio;  mala- 
ticcio ; valetudinario. 

VALg*»Aèì.f.  Valore;  prezzo;  pregio; 
valuta. ■+  Valore;  bravura  ; prodezza.  + 
Pièces  , papitn  de  nulle  valeur,  carte  , 
«cri tt ure  inutili,  "f*  Terre , ferme  de  va - 
leur,  terreno  ben  coltivato  , che  frulla 
osai.  + HemelU  e des  bois , dee  vigne*  en 
valeur , far  fruttare  di  nuovo,  rimetter 
in  valore  un  terreno  , ec.  + Paltur  d’un 
mai , senso,  significato , forza  d’un  voca- 
bolo. + IVous  avons  fait  en  non s prome- 
ttanola valeur  de  deux  lieues,  noi  abbiamo 
fatto  passeggiando  circa  due  leghe  + Il 
n a pas  élé  a tcglise  la  valeur  d une  lieti  rey 
egli  non  8'  è fermato  in  chiesa  lo  spazio 
.jd’  un’  ora. 

;i*y>Li-:oREusEMF.NT,  ayycpb.  Vaiyj^s^ 


mente; coraggiosamente;  animosamente. 

Valeureux,  eose,  add.  Valoroso;  prode; 
bravo. 

Va  libatimi,  8.  f.  T.  del  Foro.  Valida- 

zione. 

Valide,  add.  ( va-lid ) Valido;  legit- 
timo, die  ha  le  condizioni  richieste.  Sta- 
tes valide s.  + Valido  ; sano.  Jfendian* 
valide s , mendicanti  sani , che  possono 
lavorare. 

Validement  , avv.  ( va-lid-man  ) Vali- 
damente. 

Valider  , v.a.  ( va-li-dé  ) T.  del  Foro. 
Valida  re  ; convalidare;  fare  o render  va- 
lido. 

Valioité  , s.  f.  Validità. 

Valise  , s.  f.  Valigia;  borsa. 

Vallaire,  addiet.  ( val-lèr)  Couronne 
valla  ire  , corona  vallare  chiamavano  i 
Koala  ni  , epici  la  che  da  vasi  a colui  che 
entrava  il  primo  nelle  trincee  nemiche. 

Vallèe,  8.  f.  ( va-lé } Scesa;  declivio; 
china.  Il  n’y  a paini  de  montagne  sans 
vallèe  , non  si  dà  inonle  senza  discesa.  + 
Valle;  vallata,  spazio  fra  due  o più  mon- 
tagne. + Luogo  in  Parigi  dove  si  vende  il 
pollame  e simili. 

Vallon  , s.  m.  Valle;  valletta.  C Le  sa- 
cre vallati , il  Parnaso. 

Valoir  , v.  n.  ( valoar)  Je  vaux  , tu 
vaux  , il  vaut  ; nous  valons , etc.  ; je  va- 
iais;  j’ai  valili  je  vaiasi  je  vaudrai ; vati*, 
valez ; queje  vaillc , etc.;que  nous  valions, 
que  vous  valitz  , quils  vaille nt  ; que  je 
vaiasse  ; je  vaudrais  ; valant  ; vaiti  , ue. 
Valere , esser’di  certo  prezzo.  + Valere  ; 
giovare  ; fruttare.  Cette  maison  lui  vaut 
mille  écus.  Cela  lui  a valu  beaucoup.  + 
Valere;  significare,  tener  luogo  di.  + Cet 
homme , celle  chose  vaut  son  pesant  a or, 
quell’  uomo, ec.  vale  fan  t’oro  auanto  pesa. 
f Le  jeu  ne  vaut  pas  la  chanaellc , la  cpsa 
di  cui  si  tratta  non  merita  la  spesa-  f U 
ne  vaut  f>as  la  peine  quoti  lui  réponde  , 
non  merita  risposta.  ([  Cet  homme  ne  vaut 
rien  , egli  è un  ribaldo,  un  furfante, 
f Cette  chose  ne  vaut  rien  , ella  non  vale 
nulla  , un’  acca,  + è logora,  non  può  più 
servire.  + Cela  ne  vaut  rien,  quella  cosa 
non  è buona,  c notevole.  + Denota  male, 
è di  cattivo  augurio.  + v.  imp.  Il  vaut 
mieux9  è meglio,  torna  meglio.  + Prov. 
Cela  vaut  fait , tenetelo  per  fatto  , stale 
sicuro  come  se  la  cosa  fosse  fatta.  + T» 
del  Foro.  Pour  valoir  ce  que  de  raison  , 
perchè  vaglia , e abbia  forza , secondo 
che  di  ragione.  + Fai  recu  Ielle  somme 
a valoir  sur... , ho  ricevuto  tal  somma  a 
conto  , in  deduzione  , in  diffalco  di... 
f Paille  que  vaille  , a tutto  rischio,  ad 
ogni  evento.  ([  Se  f aire  valoir , farsi  va- 
lere , vantarsi.  + Fai rs  valoir  urie  terre , 


VAN 

de. , fàr  valere  , fruttare  , rendere  una 
terra  , ec. 

Valse,  s.  fem.  ( va ls  ) Valzo,  sorta  di 
ballo  Tedesco. 

Vàlser,  v.  a.  e n.  ( vai- sé  ) Ballare  il 
valzo. 

Valseci,  ecse,  s.  Chi  balla  il  valzo. 
Valce  , s.  f.  T.  di  Prat.  Plus  vaine  , 
Soprappiù  , o eccedente  somma  del  val- 
sente d1  una  cosa. 

Valve  , sost.  f.  T.  di  Condili . Valvo. 
Univalve , etc. , univalvo,  bivalvo,  mul* 
tivalvo. 

Valvdlairf.  , add.  Pieno  di  valvule. 
Valvole,  s.  f.  T.  d* Anni.  Valvula 
Vampire,  s.  m.  (van-pir)  Vampiro, 
cadaveri  che  son  creduti  venir  succiare 
il  sangue  degli  uomini. 

Vai»,  s.  m.  Colo,  arnese  di  vinchj  per 
nettare  il  grano. 

VaNdalisme,  s.  m.  ( van-tla-lism ) Van- 
dalismo, sistema  destruttivo  delle  scien- 
ze, delle  arti , ec. 

Vandoise  , s.  f.  Lasca  , pesce. 

Vanille  , sost.  f.  Vaniglia,  pianta,  e 
frutto. 

Vanite,  s.  f.  ( va-ni-tc ) Vanità;  inuti- 
lità , poca  solidità.  + Tout  n’est  que  va- 
nite.+ Vanità;  superbia  ; boria  ; albagia. 
( Sans  vanite , avv.  Senza  vanità  ; non 
dico  per  vantarmi. 

¥ Vanitecx,  ecse,  add.  Vano  ; borioso; 
vanaglorioso;  vanitoso. 

Vanne  , s.  f.  ( van  ) Cateratta,  chiusa 
d' un  mulino  , o simile. 

Vanneau  , s.  m.  ( va-nò  ) Pavoncella  , 
uccello. 

Vannf.r  , v.  alt.  (vane)  Ventolare , o 
sventare  le  biade  col  colo. 

Vanveiue,  sost.  f.  ( ) Arte  del 

panieraio. 

Vanset,  s.  m.  (va-né)  T.  di  Blas.  Con- 
chiglia di  S.  Giacomo. 

V annette  , s.  f.  ( va-nèt  ) Colo;  specie 
di  vaglio  per  cernere  l'avena. 

Vanneur  , s.  m.  Colui  che  sventa  le 
biade. 

VanniEr  , s.  m.  ( va-nié ) Panieraio. 
Vantail,  r.  m.  Imposta  d’un  uscio  a 
due  battenti. 

f Vantaro,  s.  in.  ( van-tar  ) Arcifan- 
fano; millantatore;  vanaglorioso  ; pesa- 
mondi. 

Vanter  , v.  a.  ( van-té ) Vantare;  esal- 
tare; magnificare.  + v.  r.  Vantarsi;  mil- 
lantarsi ; gloriarsi.  + Accertare  ; van- 
tarsi , assicurar  di  poter  fare,  ec.  IL  se 
vantc  de  le  J aire  consentir  a cetle  affaire. 

Vanterie,  s.  f.  ( vant-rì  ) Vanto  ; mil- 
lanteria ; iattanza. 

f Vanteur,  s.  m.  V.  Vantavi. 
Vantiller,  v,  n.  ( van-ti-glié  ) Mettere 
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sftisctaterc  , o grosse  tavole  per  ritener 
l’acqua. 

Vapeur  , i.  f.  Vapore;  esalazione,  spe- 
zie di  fumo  che  esala  dalle  cose  umide. 

+ al  pi.  Vapore,  spezie  d'infermità  che 
rende  malinconico.  ([  Vapeui's  de  mère, 
brulichio,  mal  «Iella  matrice. 

Vaporedx  , fuse,  add.  e s.  Grasso;  che 
cagiona  vapori.  + Soggetto  a’  vapori. 

* Vapori3ATIOW  , s.  f.  T.  di  Chini,  e di 
Fis.  Il  ridurre  in  vapore. 

* Vaporisf.r  , v.  a.  T.  di  Chini,  e di 
Fis.  Kidurfe  in  vapore. 

Vaquer  , v.  n.  ( 0a-kc)  Vacare  , esser 
vacante.  Cel  emploi  vaque.  + Vacare  ; 
esser  volo  ; disoccupato.  Vous  aure»  la 
première  chambre  qui  vaquer  a.  + Far  fe- 
ria ; riposarsi  ; vacare  , si  dice  de’  tri- 
bunali. + Attendere  , dar  opera.  Vaqutr 
a srs  affaires  , a l’é tude. 

Varaiune  , sost.  f.  Apertura  per  cui 
$'  introduce  l’ acqua  del  mare  nelle  sa- 
line. 

Varangce  , s.  f.  ( va-rang  ) T,  di  Mar. 
Madie  re  , molerà  zangone.  + Bdtimenl  a 
pfates  v arati gues , nave  che  pesca  poco  a 
londo. 

Vare  , s.  f.  ( var  ) Vara  , misura  d’  un 
atina  c mezzo. 

V ARECfi  , s.  m.  ( va-rèk  ) T.  di  Alar. 
Ciò  che  il  mare  getta  sulla  spiaggia. 

+ Nave  sommersa - 

Varéne.  s.  f.  1 ’a  rèn)  Bandita  della 
reai  caccia. 

Variarle  , add.  ( va-ri-abl  ) Variabile  ; 
istallile;  volubile;  mutabile  ; incostante; 
vario. 

y Variakt  , ante,  add.  Variabile.  Es- 
prit v ariani , hum tur  variante. 

Variante»  , s.  f.  pi.  ( va-ri-anl  ) Va- 
riazioni , diverse  lezioni  d*  uno  stesso 
testo. 

Variation  , s.  f.  Varietà  ; cambiamen- 
to; incostanza;  variazione. 

Varice  , s.  f.  ( va-ris  ) Varice  , dilata- 
zione di  vena. 

Varicocèle  , s.  m.  ( va-ri-ko-sèl  ) Vari- 
cocete,  tumore  dello  scroto  cagionato  da 
varice. 

Varier,  v.  a.  ( va-ri-é)  Variare;  diver- 
sificare. Il  J'aut  varier  son  style  , ses  ter - 
messele.  + v.  n.  Mutare  ; cambiare  ; va- 
riare. 

Variété  , s.  f.  (va-ri-é-té)  Varietà  ; di- 
versità. V ariete  de  couteurs. 

ne  Varietcr  , lat.  T.  del  For.  Ne  va- 
rietnr,  acciò  non  segua  cambiamento. 
Vakjole  , s.  f.  ( vu-ri-ol  ) Vainolo. 
VahioliQGe  , addiett.  (vu-ii-o-tik  ) Del 
vaiuolo. 

Variqoedx  , ecse,  add.  Varicoso.  Urine 
variqueuse. 

Varlkt,  s.  m.  ( var-lè  ) ÀI  tempo  dell 
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anima  cavalleria  Francese,  questo  foca-  | 
bollerà  sinonimo  di  paggio. 

Varlopr,  s.  f.  ( var-lop  ) Pialla. 

Vasculatre  , adii.  T.  d' Anat.  Vascu- 
)««  , pieno  di  vasi. 

Vase  , s.  f.  Melma  ; fango  ; malta. 

Vàse,  sost.  m.  Vaso  , arnese  dove  si 
mettono  liquidi.  4*  Vaso  , ciò  che  ha  la 
forma  d’  un  vaso. 

Vaseux  , edse  , add.  Melmoso  ; fan-l 
goso. 

Vassal  , ale,  s.  ( vasai  ) Vassallo. 

Vassf.lage,  s.  m.  Vassallaggio.  *f  Di- 
ritto di  vassallaggio. 

Vaste,  add.  {vasi)  Vasto;  ampio  ; 
spazioso  ; esteso.  £ Smisurato  ; grando  ; 
vasto.  Esprit  vasta  , vaste  genie  , vaste 
érudition.  1 

Vatican  , s.  m.  Vaticano. 

Y Vaticinatici»  , s,  f.  Vaticinazionc  ; 1 
predici  mento. 

Y Vaticineb,  v.  att.  ( va-ti-si-né  ) Va-i 
ticinare. 

Va-toot  , fn.  ( va-tù)  Va  tutto  ; va 
il  resto. 

Y Vauderodte  , avv.  ( vòd-rut  ) Scon-1 
fitta. 

Vacdevillb  .s.  tn.  ( vòd*vil  ) Frot- 
tola ; cantilena  ; canzonetta. 

Vau-l’eau  ( à),  V.  A vai. 

f Vacmf.n  ,s.  ni.  Furfante  ; birbante  ; 
briccone  ; cialtrone. 

Vautour  , sost.  m.  ( vò-tur  ) Avoltoio  , 
uccello. 

Vautraft  , s.  m.  ( vlt-trè)  Equipaggio 
perla  caccia  de’  cignaii. 

re  Vautrer,  r.  r.  ( vo-tre)  Se  vautrer 
dans  la  boucy  voltolarsi  nel  fango;  im- 
paltonarsi  ; imbrodolarsi,  f Se  vanirei- 
sur  le  Ut  , voltolarsi  su  pel  letto-  £ Se 
vautrer  dans  le  vice  , eie.  abbandonarsi 
al  vizio  , darsi  ad  ogni  sorta  di  scellerag- 
gine. 

Vatvodb  , s.  m.  Vai v oda. 

Ubiquiste,  sost.  m.  Certo  dottore  di 
teologia. 

Vf.au  , 8.  m.  ( vb  ) Vitello  , parto  della 
vacca  , che  non  ha  passato  1’  anno.  4*  Vi- 
tello ; pelle,  cuoio  di  vitello.  4"  Eau  de 
venti,  brodo  di  vitello,  f Taire  le  pied  de 
veati , fanteggiarc.  £ A dover  le  veau  d’or , 
corteggiare  un  ricco,  f Bride»  a veau  , 
cantafavole  , baie.  f Tuer  le  venti' fiias  t 
nmmazzar  il  vitello  grasso,  far  festa  pei 
lo  ritorno  di  qualcheduno. 

Vr.cTEUR , add.  Terni.  cTAstron.  Rayon 
vecteur , raggio  vettore. 

Védasse,  o V Aid  asse  , s.  f.  ( vé-das  ) Ce 
nere  da  far  vetro. 

Vedette,  8.  f.  Vedetta  ; veletta  ; scolta, 
sentinella  a cavallo.  4*  Vedetta  ; veletta  , 
la  torretta  sopra  i baluardi  , ove  si  possa 
ritirare  la  sentinella.  Mcllre , Gire  cn 
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vedette , porre,  e stare  alla  veletta. 

Végétable  , add.  Vegetabile  ; vegeta- 
tivo. 

Véoétal  , «.  m.  Vegetale  , ciò  che  ve- 
geta. 

Végétal,  alb  , add.  Vegetale  , che  ap- 
partiene a ciò  che  vegeta.  4 m Sei  vegetai , 
sai  vegetale , che  si  cava  dalle  piante. 
4-  Terre  végétale  , terra  vegetale,  terra 
schietta. 

Végétatif  , ive,  add.  Vegetativo  , che 
ha  facoltà  di  vegetare. 

Végétation  , s.  f.  Vegetazione  , il  ve- 
getare. 

Végéter,  v.  n.  Vegetare;  vivere  e cre- 
scere per  un  principio  interno,  c per  mezzo 
delle  radici. 

VéhbmencB  , s.  f.  ( vé-é-mans  ) Vee- 
menza ; impeto  ; violenza  ; trasporto. 
4-  Furia  ; impetuosità  ; veemenza  del 
vento.  4*  Cel  orateur  a de  la  vchèmencc  , 
oratore  energico  , forte  nel  suo  ragionare. 

Véhément  , erte  , add.  (i/c-e-man)  Vee- 
mente ; violento  ; impetuoso.  + Orateur 
véhèment  , oratore  energico , forte , vee- 
mente. 

Véhémf.ntement  , avv.  ( vé-è-m ant-man) 
Terni . del  Eor . Fortemente  ; molto  ; vee- 
mentemente. 

Véhicule  , sost.  m.  Veicolo  ; veiculo  , 
condotto  per  cui  scorra  il  cibo,  i li- 
quidi, re.  £ Preparazione;  introduzione. 

Veille,  s.  f.  Veglia  ; vegghia  ; vigilia  , 
privazion  del  sonno.  4-  Veglie  della  notte. 
£ Il  vegghiaro,  fatica  . o studio  fatto  veg- 
gh  iamìo,  o di  notte. 4-  La  vigilia,  il  giorno 
innanzi.  £ Etre  a la  veille  de....  essere  in 
procinto , sul  punto  di... 

Veillée  , s.  f.  { v è- slic  ) Veglia  ; veg- 
; ghìa  , conversazione  della  «era. 

! Vfillek  , v.  n.  ( vè-gUè)  Vegghiare  ; 
vegliare,  astenersi  dal  dormire.  4*  TeiT 
\ Icr  hy  sur ...  vegliare  ; invigilare  ; badare, 

! stare  attento.  4*  v.  a.  T" {filler  un  ma  la  da  , 
un  meri , vegghiare , far  la  vigilia  a un 
1 corpo  morto.  £ Veiller  quelqtiun  , os- 
; servare,  spiare,  guardare  qualcheduno. 

Veillottb  , s.  f.  ( vè  gliot  ) Monticello 
! di  fieno  ; bieca. 

Ve  ine  , sost.  f.  ( vèn  ) Vena  , canaletto 
che  contiene  il  sangue  dell’  animale. 
£ Vena  ; voglia  ; genio  ; propensione. 
Teine  poelìque  , vena,  vena  di  poesia. 
+ Vena  , vena  di  terra.  4-  Vena  , filone 
nelle  miniere.  4*  Vena  del  legno , delle 
pietre  , c simili.  4*  /'~cinc  d’eau  , vena  , o 
polla  d’acqua. 

Veinb  , É e , add.  ( vè-né ) Venato  , che 
ha  vene.  Boi»  , marbré  vcinc. 

;Veineux  , fuse  , add.  Venoso  , pieno  di 
vene. 

Velar  , o Erysime  , sost.  m.  Erisamo 
pianta. 
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Velaut,  T.  di  Caccia.  Badalo,  voce 
con  cui  a»  incitano  i cani  nella  caccia 
delle  lepri. 

Véler  , v.  n.  (véle)  Figliare  , pallo- 
ri re  un  vitello. 

Véliy,  s.  ni.  Pergamena  fina. 

Vélites,  s.  ni.  pi.  ( vd-lit ) Velili , sol- 
dati Romani  annali  alla  leggiera. 

Velléité,  s.  fem.  ( vdl-lé-t-lé ) Velleità, 
volere  debole,  ed  imperfetto. 

Veloce  , add.  ( vé-los  ) Veloce. 

VeiociTE  , s.  f.  ( vé-lo-si-té)  Velocità  ; 
celerità  ; rapidità  ; prestezza. 

Velours  , s.  m.  Velluto  , stoffa  di  seta. 
+ F elours  ras  , velluto  liscio.  ([  Chemin 
de  velours , marcher  sur  le  velours  , ca- 
ni ina r sulla  molle  erbetta.  C e f Jouer 
sur  le  velours  , giuocar  co1  danari  vinti. 

Velouté  , ée  , add.  Vellutato  , tessuto 
a foggia  di  velluto.  + Vellutato  , di  color 
pipno. 

Velouté  , s.  in.  Sorta  di  gallone  , tes- 
suto a foggia  di  velluto. 

Velouter,  v.  a.  Lavorare  alla  foggia 
di  velluto. 

Velte,  s.  fem.  ( véli  ) Sorta  di  misura 
di  liquidi.  + Staglio  , strumento  per  mi- 
surare le  botti  • 

Vklter  , v.  a.  ( velate  ) .Misurar  collo 
staglio. 

Yf.lteor  , sost.  m.  Colui  che  misura  le 
betti. 

Velu,  ue,  add.  Peloso;  velluto;  velloso. 

Velvote  , o Elatine,  sost.  f.  Fiatine  , 
pianta. 

Vlnaiso*  , sost.  f.  Salvaggina  ; salvag- 
giumc,  carne  d1  animale  salva lico  buona 
a mangiare.  Les  cerj's  , les  sang'icrs  soni 
en.  venaison  , i cervi , i cignali  son  grassi. 

Vénal,  ale  , add.  ( vé-nal  ) Venale; 
vendereccio.  ([  Cel  hnrnme  a lame  venale , 
egli  è mercenario,  venale.  C Auleur , 
piume  venale  , autor  venale  , die  per  da- 
naro scrive  contro  i proprj  sentimenti. 

Vénalemfnt  , avv.  ( vé-nal-man  ) In 
modo  venale. 

Véràuté  , s.  f.  ( vd-na-li-tc ) Venalità  , 
P esser  venale. 

Venant  , add.  Allant  et  venant , che  va 
v viene  , chi  va  e chi  viene.  + A tout 
venant,  a chiunque  viene.  + Fisso;  certo; 
Cet  hnrnme  a dix  mille  livres  de  renies 
hicn  venant. 

Vendablf.,  add.  ( van-dahl)  Vendibile. 

Verdange,  n.  f.  Vendemmia,  raccolta 
dell!  uve.  + P'er.danges  , le  vendemmio  , 
il  tempo  delle  vendemmie. 

Vendangf.r,  v.  a.  Vendemmiare , far  la 
raccolta  dell’  uve.  (C  Distruggere  ; ven- 
demmiare; rovinare.  La pluve  , la  grdle, 
l’ovage  onl  tout  vendangc  rette  anace. 

Vfndangeur  , euse  j s.  Vendemmiatore; 
vendono  aliante. 
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¥ Venoémiatre,  s.  m.  ( van-dé-rni-èr ) 
Vendemmiaio,  primo  mese  dell’  anno 
repubblicano. 

Venderesse,  s.  f.  T.  di  Prnt.  Vendi- 
trice, colei  che  vende  eredità,  cari- 
che , ec. 

Vendeur  , fuse,  9.  Venditore,  colni 
die  vende  qualche  cosa.  + Fendcur  de 
maree  et  de  volatile , pescivendolo , pol- 
iamolo. + Fendcur  d orviélan , de  mt- 
thridate  , saltimbanco  , cerretano. 

Vendication,  V.  Revendicalion. 

Vendiquer  , V.  Revendiquer. 

V Vendition,  s.  f.  T,  del  Foro,  Vendita 
d1  eredità. 

Vendre,  v.  a.  Vendere;  alienare;  esi- 
tare : spacciare  per  un  certo  prezzo.  + 
Vendere;  tradire,  rivelare  un  segreto 
per  interesse. 

se  Vf.ndre  , verb.  r.  Vendersi , esitarsi 
per  un  certo  prezzo.  <£  Se  vendre  a un 
parti , vendersi  ad  un  partito,  dichia- 
rarsi d’un  partito  per  interesse. 

Verdredi,  s.  ra.  Venerdì. 

Vene,  éf. , part.  di  Fener,  + Fiande 
vende , carne  che  comincia  a patire. 

Vénéfice,  s.  m.  ( vé-nc  fis)  T.  del 
Foro.  Avvelenamento  ; attossicamcnto. 

V Venelle,  s.  f.  Vicolo.  + Prov.  Enfi- 
ler  la  venelle , fuggir  via  , darla  a gambe. 

Vènéreux  , Buse,  add.  Velenoso;  tos- 
sicoso  ; venenoso;  si  dice  delle  piante. 

Vfner  , v.  n.  Cacciare,  o far  correre 
cacciando  un  animale  , per  renderne  più 
frolla  la  carne.  + Fener  la  viande  , 
far  mortificare  la  carne,  farla  divenir 
frolla. 

Vénérable,  add.  ( ve-né-rabl)  Venera- 
bile ; venerevole  ; venerando  , degno  d? 
venerazione.’ 

Vésératios  , s.  f.  Venerazione  ; stima  ; 
rispetto. 

Vénérer,  v.  a.  ( vè-nè-rè  ) Venerare, 
rispettare  le  cose  sante. 

Vénerie  , s.  f.  ( vén-rl  ) La  caccia;  la 
venagione.  + Equipaggio  di  caccia.  + 
Casa  de’  cacciatori. 

Vénérif.n  , if.nne  , add.  Venereo;  libi- 
dinoso. + dlaladie  venérienne  , mal  véne- 
rien  , morbo  , o male  venereo , lue  vene- 
rea , mal  Francese. 

Vereur,  sost . m.  Cacciatore.  + Grand 
vcncurt  capo-caccia  , o cacciator  mag- 
giore. 

Verge  ance  , sost.  f.  Vendetta  , V azione 
del  vendicarsi.  + Vendetta  , il  desiderio 
di  vendetta.  + Tirer , prendre  vcngcance , 
vendicarsi  ; fare  , prender  vendetta. 

Verger  , v.  a.  Vendicare , prender 
vendetta.  Fcnger  un  onlragc , un  crime  , 
son  amie  , sa  patrie  , eie. 

se  Vender  , v.  r.  Vendicarsi , prender 
vendetta. 
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Vengeur  , Ve  ng  eresse  , s.  Vendicatore  ; 
ultore  , che  vendica  , che  punisce.  +add. 
Perno  rds  vengeurs. 

#V enl&t  , T.  di  Cane,  e del  For.  Ve- 
njat. 

iJ&i  Véniel  , elle,  add.  ( vé-ni-èl  ) Ve- 
niale, che  merita  perdono;  leggiero.  Pé- 
. che  véniel. 

Véniellement  , avv.  ( vé-ni-èl-man  ) 
Pécher  véniellemcnt  , peccar  venial- 
mente , commetter  peccato  veniale. 

Venimeux  , euse  , add.  Velenoso;  tossi- 
coso,  si  dice  degli  animali.  ([  Langue 
venimeuse  > lingua  pungente,  mordace. 

Veri»,  s.  m.  Veneno  ; veleno;  tossico; 
sugo , umore  velenoso , che  esce  dal  corpo 
d1  alcuni  animali.  + Veleno  ; malignità. 
Le  ventri  de  la  peste.  ([  Veleno  ; odio  ; 
stizza;  malignità. + Prov.  e ([  A la  queue 
le  venia , il  veleno  sta  nella  coda. 

Venir,  v.  n.  [Si  coniuga  come  Tenir , 
eccetto,  che  prende  l’ausiliario  Étre  , 
nc1  tempi  composti]  Venire,  traspor- 
tarsi da  un  luogo  in  un  altro.  + Venire; 
arrivare;  giugnere.  QuanJ,  viendra  vo- 
ire fière.  + Venire;  capitare  ; arrivare  a 
caso.  Un  malheiCr  ne  vie  ut  j a mais  sans 
laulre.  Il  lui  est  venu  i ine  tailleur  à la 
téle.  Toccare;  venire  ; provenire.  Ces 
biens  lui  sont  venus  de  son  pére.  + Ve- 
nire ; nascere  ; derivare.  Ce  mot  vient 
d' un  aulre.  + Venire  ; nascere;  crescere. 
Il  ne  vieni  rien  dans  ce  lerrain . C La  rai- 
*on  lui  viendra  avecVdge.^r  Venire  ; na- 
scere, procedere;  trar  origine.  Cet  homme 
vient  debon  lieu.  + Venire;  procedere  ; 
provenire;  nascere;  derivare,  Tous  ses 
malheurs  viennent  de . . . Cela  v/ent  de 
borine  main.  + Venire;  giugnere;  arri- 
vare; pervenire.  + Venire  ; attignere; 
crescere.  Cet  arbre  vieni  bien.  + Aliarsi  ; 
confarsi:  star  bene.  Cet  habil  vieni  bien 
ìi  la  mille.  + Les  revenus  viennent  bien  , 
i redditi  , le  entrate  sono  pagate  rego- 
larmente , sono  sicure  , fisse.  + Je  met- 
trais  a la  loterie  , si  je  crojrais  que  le 
bon  b ilici  me  ddt  venir  , io  giocherei  al 
lotto,  se  credessi  che  mi  toccasse  il  buon 
polizzino.  fi  En  venir  aux  reprnehes , me- 
naces  , injures  , prises , etc.  proverbiarsi  ; 
minacciarsi;  cominciare  a ingiuriarsi  ; 
venire  alle  prese  , ec.  f II  enjaut  venir  a 
un  proces  , il  faul  en  venir  là  , conviene 
litigare  , converrà  venire  a 'quel  punto. 
f II  eri  vint  jusqu'a  le.  menaccr , egli 
giunse  a tanto  di  minacciarlo.  + Les 
choses  en  vinrent  a un  paini  que...  'a  un 
tei  point  que...  si  avant  que...,  le  cose  an- 
darono a tal  segno  , andarono  si  oltre  , 
vennero,  c furono  ridotte  a tale  che...  + 
'enir  aufail , u la  question , etc.  , ve- 
di* al  fatto  , a!  punto  della  questiono, 
c.  C Faire  tenir  à la  laison  , ridurre 
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alla  ragione.  + Fenir  h terme , venir  a 
buon  termine.  <£  Fenir  a rien  , ridursi 
a nulla.  ([  Fenir  à bout  de  ses  desseins  , 
de  scs  entreprises , venir  a capo  , riuscire. 

+ Fenir  a la  traverse , opporsi,  trap- 
porre  ostacolo.  Je  vieni  de  la  quitte r , il 
ne  vieni  que  de  partir  , il  vieni  d'expi- 
rer , etc.  io  1*  ho  lasciata  appena  , egli  è 
partito  ora  , ec. 

a Venir  , avv.  Les  temps  , les  siècles  a 
venir , i tempi , i secoli  futuri  , a ve- 
nire. 

Venir,  s.  L’ aller  et  le  venir , F andare, 
e venire. 

Vent,  s.  m.  (van)  Vento , aria  di- 
battuta da  un  luogo  ad  un  altro.  + Vento; 
aria  ; fiato  ; moto , o agitazione  dell’ 
aria.  Faire  du  veni  uvee  un  éventail , 
un  souffiet , eie.  Le  vent  d’un  boulet  . 
de  canon.  + Vento;  peto;  coreggia; 
spetezzamento.  # Fiato  ; alito;  re- 
spiro; .spirito.  + Odore  ; sito  ; sentore. 

C Vento;  vanità.  Ne’  tre  ultimi  significati 
non  plurale.  + Arbrcs  en  plein  vent  , al- 
beri di  tutta  altezza.  + Fletter  au  grè , à 
Limerei  du  vent , esser  portato  in  balia 
del  vento,  parlando  d’un  vascello.  4-  Par- 
lando de’  capelli , ondeggiar  sulle  spalle 
agitati  dal  vento.  + Avoir  vent  arricre  , 
averii  vento  in  poppa,  dritto  in  fil  di 
ruota,  navigar  con  vento  favorevole.  + 
Avoir  vent  de  bout , aver  vento  contra- 
rio, a svantaggio,  esser  sotto  vento. 

([  Avoir  vent  en  poupe , esser  in  fortuna, 
aver  il  vento  in  poppa , aver  le  congiun- 
ture propizie.  + Pince r , tenir  le  vent , et 
aller  au  plus  près  du  vent , andar  sul  filo 
del  venioAAvott  le  vent  sur  un  vaisseau  , 
étre  au  vent  d’un  vaisseau , avoir  ledessus 
Ju  vent , gogner  le  vent  , le  dessus  du 
vent  à un  vaisseau , aver  il  vantaggio  del 
vento  , o il  soppravvento;  essere  , o stare 
sopravvento.  + Ferii  fuil,  frais , vento 
ferino  , che  non  varia  , fresco.  + F enl 
force , vento  gagliardo  , impetuoso.  + 
Avoir  vent  et  marèe , aver  vento,  e 
flusso.  + Aller  cantre  vent  et  marèe , an- 
dare contro  la  corrente,  e contro i venti, 
e C Incontrare  ogni  ostacolo.  + Prov.  Sc- 
iati le  vent  , la  voile , si  naviga  secondo 
il  vento.  + Aller  selon  le  vent , tout  d’un 
vent  , d’uri  ménte  vent  , diriggere  la  na- 
vigazione secondo  il  vento  die  soffia;  an- 
dare , far  vela  con  un  medesimo  vento,  e 
([  temporeggiare  , accomodarsi  al  tempo. 

£ Purter  au  vent  , poi  ter  le  nes  au  treni  , 
portar  alta  la  te*ta.+  Instnuuens  à veni, 
st Tomenti  do  fiato. 

Yektail  , s.  m.  T.  di  Blas.  Visiera  ; 
ventaglia. 

Vknte  , s.  f.  ( vani  ) Vendita  , aliena- 
nazion  per  danaro.  + Luogo  , o piazza 
pubblica  dove  si  fa  vendita  delle  mcr 
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canzle . o grasce.  + Tagliate  che  si  fanno 
in  un  bosco,  e + quella  parte  d’un  bosco 
eh’  è stata  tagliata.  Assenir  les  ventct , 
segnar  le  tagliate  da  farsi.  Filler  , net- 
toyer  les  venies , portar  via  il  legname 
tagliato.  Jeunes  venies  , bosco  clic  ripul- 
lula. + al  plur.  Ricognizione , o censo  do- 
vuto al  signore  di  un  feudo  per  causa  di 
vendita. 

Verter  * verb.  a.  ( van-tè  ) Ventare  5 
«odiare , tirar  vento.  + Prov.  Quelque 
veni  qu  ii  venie , qualunque  sia  il  veuto 
clic  spiri. 

Vfnteux,  fuse  , add.  Ventoso,  esposto 
ni  vento.  + Ventoso  ; flaluoso  , che  ge- 
nera ventosità  nel  corpo. 

Ventilateur,  s.  m.  Ventilatore  , mac- 
china. 

Ventilation,  sost.  fem.  T.  di  Prat.  Es- 
timo. 

Ventiler  , v.  a.  ( van  ti  le)  T.  di  Prat. 
Stimare  , far  un  estimo,  y Ventilare; 
esaminare  ; discutere. 

Ventolier  , add.  m.  ( van-lo-lié  ) T. 
di  Falena . Oiseau  bon  ventnlicr  , uccello 
di  preda,  che  resiste  al  vento. 

* Ventose,  sost.  in.  Ventoso,  sesto 
mese  dell’ anno  repubblicano. 

Vf.ntositÉ  , s.  f.  Ventosità  ; flato. 

Ventouse  , s.  f.  T.  di  Chiruff.  Ven- 
tosa; coppetta.  Fentnuses  sèches  , ven- 
tose asciutte.  + Spiraglio  ; sfiatatoio. 

Vf.ntouser  , v.  a.  Veutosare  , applicare 
le  coppette.  • 

Ventre  , s.  ra.  Ventre  ; pancia  ; epa  , 
ventre  infimo.  + Ventricolo  ; stomaco. 
+ Ventre  supremo;  il  petto.  IL  lui  arro- 
tila le  coeurdu  ventre.  + Ventre  , utero 
delle  donne,  e delle  femmine.  + Ventre; 
pancia  ; fianco.  Ce"  chevai  n'a  point  de 
ventre.  + Celle  muratile  fait  le  ventre , 
questa  muraglia  fa  pancia.  + Pancia  , si 
dice  di  varie  cose.  A' entra  de  bouteille,  de 
tonneau  , eie.  Prov.  e ¥ Etre  sujtt  a son 
ventre  , esser  ghiotto,  ff  Boire , mungerà 
a ventre  déboulonné , mangiar  , e bere  a 
crepapancia.  C Aleitre  le  J'eu  sous  le 
ventre  à quelqu’un  , irritare.  C Faire 
rentrer  les  naroles  dans  le  ventre  , far 
pentire  delle  cose  dette. 

Ventrée,  s.  fem.  (van-trè)  Ventrata  ; 
portato  ; parto,  tutti  i figliuolini  che 
le  femmine  degli  animali  fanuo  in  una 
v ol  la. 

Ventricule  , s.  m.  T.  d' Anat.  Ven- 
tricolo. 

Ventrière,  s.  f.  ( vun-trièr  ) Soprac- 
cinghia. 

Vf.ntmloqub  , add.  c s.  Clic  ha  una 
voce  roca. 

f V entro  , ue  , add.  e 5.  Panciuto  ; 

buzzone. 

Vero,  ce,  pari.  Venuto,  e«.  + s.  Soyez 


le  bien  venti  , la  bien  venue  , siate  il  ben 
tornato , la  ben  venuta.  + Nouveau 
venu  , uomo  giunto  di  fresco , arrivato 
da  poco. 

Vende  , s.  f.  Y Venuta  ; arrivo.  + Cre- 
scimento.  Cet  arbreest  d'une  belle  venue, 
quest’  albero  vien  bene,  è di  bel  cresci- 
melilo,  f Homine  tout  d'une  venue  , 
fuseragnolo  , disavvenente  , sguaiato. 
+ Spinta  della  palla  dal  luogo  sta- 
bilito. 

Vèncs,  s.  f.  Vetiere,  pianeta.  + T.  di 
Chim.  Venere,  il  rame. 

V Vèpre,  s.  m.  (vépr)  Vespero  ; sera. 

Vèpres,  s.  m.  {yèpr)  Vespro,  parte 
dell’  ore  canoniche. 

Ver,  sost.  m.  (i>èr)  Verme  ; bruco  , 
insetto.  C Tircr  les  vers  da  nezà  quel- 
qu'un  , cavar  di  bocca  altrui  una  cosa  , 
scavare  il  sentimento  di  alcuno.  ([  Fer 


luisant , lucciolato.  + Fer  a soie , bi- 
gatto ; baco  , o baco  Glugcllo.  + Verme  ; 
lombrico;  baco  , che  si  genera  nel  corpo 
umano.  + Fer  solitaire , tenia.  C Fer 
rongeur , verme  divoratore  , rimorso. 

Véracitb  , s.  f.  (vé-ra-si-té)  Veracità. 

Verbal  , ale  , add.  ( yèr-bal ) Verbale, 
che  viene  del  verbo.  Adjectif  verbal. 
+ Verbale;  a bocca;  a voce;  di  pa- 
rola. + Procès-verbal , processo  infor- 
mativo. 

Vkrbalemekt  , avv.  ( vcr-bal-man ) Ver- 
balmente , di  viva  voce. 

Verbalisfr  , v.  n.  Dire  , produrre  le 
sue  ragioni.  + Distendere  un  processo  in- 
formativo. f e }t  Chiacchierare;  ciarlare. 

Verse,  s.  m.  (verb)  Verbo,  parte  del 
discorso.  + Voce.  ¥ Avoir  le  verte  haut  , 
aver  la  voce  alta  , il  tuono  allo. 

Ver  ber  An  oN  , s.  f.  Percussione. 

Verbfux  , euse  , add.  Verboso;  dif- 
fuso ; prolisso. 

Verbiage  , s.  m.  Anfani;»  ; ciarla  inu- 
tile , inconcludente  ; baia. 

¥ Verbiager,  verb.  n.  Esser  verboso  , 
prolisso. 

V e r no* ite  , s.  f.  Superfluità  di  parole. 

VerdAtrk,  add.  (ycr-dàtr)  Verdiccio; 
glauco  ; che  dà  verde. 

VtRDELET,  ette,  add.  din».  ( vèrd-lè) 
Verdello  ; bruschetto.  Fin  verde/et. 

Veruebie  , s.  f.  (vèrd-rl)  Roseo  , foresta 
soggetta  a un  capo  boscaiuolo. 

Verdf.t  , o Vert-de-gris,  s.  ni.  ( vcr-dè ) 
Verderame. 

Verdeur,  s.  f.  Verdezza  , umidità  del 
legno.  + bruschezza  , sapor  di  verdetto. 
C Vigore  ; robustezza;  fior  dell’  età. 

Verdier  , sost.  masc.  ( vèr-die)  Capo 
boscaiuolo,  o capo  de’  guardaboschi. 
+ Verdone  , uccello. 

Vekdir  , v.  a.  (vèr-dir)  Dipigncre,  o 
tignerò  ili  verde.  + v.  n. Verdeggiare;  rin- 
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verdire  ; mostrarsi  vento  , si  dice  delle 
piante  , eo. 

Verdoyaht,  antb  , add.  ( vèr-doa-ian ) 
Verdeggiante. 

V Verdoyer  , v.  n.  (yèr-doa-ii)  Ver- 
deggiare , diventar  verde. 

Verdure,  sost.  f.  Verdura;  verzura  ; 
verdume  ; 1’  erbe  , e le  fronai  degli  al- 
beri quando  son  verdi. + Arazzi , o tap- 
pezzerie dipinte  di  verdura. 

Vf.rdurier  , sost.  m.  Provveditore  dell’ 
insalate  nelle  case  reali. 

Véreux  , f.use  « add.  Bacato  ; vermi- 
noso , si  dice  de’  frutti.  I e f Difet- 
toso ; cattivo.  Delle,  affaire  vireuse  , 
debito  rancido , negozio  spinoso. 

Verge  , sost.  fem.  Verga  ; bacchetta. 
+ Mazza  degli  uscit*ri , ec.  + Verga  , 
misura.  + Anello.  + Membro  virile, 
verga.  + al  {piar.  Verghe  ; sferza,  staf- 
file. C Flagelli  r tribolazioni. 

Verghe,  addiet.  fem.  Vergata.  Éloffe 
verace. 

Verger,  e.  m.  Giardino  ; verziere. 

Vergeter  , v.  a.  Spazzolare. 

Vergette  , s.  f.  T.  di  Blas.  Verghetta. 
+ F'ergeltcs , 60st.  f.  plur.  Spazzola; 
scopetta. 

Vergettier,  sost.  m.  Chi  fa  o vende 
le  spazzole  , scopette , ec. 

Vergeurr  , e.  fem.  Linee,  o righe 
che  appariscono  sulla  larghezza  della 
carta. 

Vf.rglas,  s.  ra.  Gelicidio}  gielo  ; ne- 
vischio ; nevischia. 

f Vergogne  , s.  f.  Vergogna. 

Vergub  , s.  f.  (yèrg)  7\  di  Mar.  An- 
tenna ; pennone. 

Véridicité,  s.  f.  (ve- ri-di-si -té)  Vera- 
cità. 

Veridiqcb  , add.  {yé-ri-dik)  Veridico  ; 
veritiero  ; verace. 

Vèrificateur  , sost.  ra.  Verificatore  di 
scritture. 

Vérification,  sost.  f.  Verificazione, 
il  verificare. 

Verifier  , v.  att.  (vi-ri-fi-i)  Verificare, 
dimostrar  vero.  + Perìfier  un  passage 
d'un  auteur  , unc  citation , veriGcare  , 
comparare  una  citazione. 

Vérin,  s.  ra.  Verricello  , macchina. 

Vérine,  sost.  f.  (yé-rin)  Tabacco  della 
miglior  qualità. 

Veritablr  , add.  ( vi-ri-labl)  Vero; 
g rmano.  + Verace;  vero;  veritiero. 

V éhitablement  , avv.  ( vé-ri-labl-man ) 
Veracemente;  sicuramente:  sincera- 

mente. + Realmente.  + Nel  vero. 

Vbrité  , s.  f.  (vi-ri-ti)  Verità,  il  vero. 
4*  Principio;  verità;  assioma;  mas- 
sima. + Sincerità  ; verità  ; schiettezza; 
candore,  f Dire  à quelquun  ses  viriti»  , 
cantarla  chiara  , fuor  de’  denti  , dar  le 
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carte  alla  scoperta.  + Rn  p trite , h Iw 
viriti,  avv.  In  verità;  certamente  ; si- 
curamente; veramente;  a dire  il  vero. 

Verjus  , sost.  m.  Agresto  , sugò  d’uva 
immatura.  + Sorta  a uva  grossa  , che 
difficilmente  matura. 

Verjoté  , éb,  add.  Bruschetto;  ad- 
detto ; agrestino. 

Vermul,  eille  , add.  Vermiglio;  rosso 
acceso. 

Vermeil,  8.  m.  Argento  indorato. 

Vermeil  , sost.  fem.  Vermiglia  , pie- 
tra preziosa. 

Vermicelle,  60st.  masc.  ( vèr-mi-sèl ) 
Vermicelli. 

Vermiculairf.  , add.  Vermicolare. 

Vermiculé  , éf.  , addiet.  T.  tV Archila 
S cacca to. 

Vermiforme*,  add.  plur.  (yèr-tni-form) 
T.  d’Anat.  Vermiformi.  Appendice s 
vermiformes . 

Vermipoge,  add.  e.  s.  T . di  Med. 
Antelmintico,  contrario  a*  vermini. 

Vermiller  , v.  n.  ( vèr-mi-glic ) Grufo- 
lare , razzolar  col  grifo,  si  dice  del  cin- 
ghiale , ec. 

Vermillon  , i.  tn.  Vermiglione,  mine- 
rale. + Minio , color  vivo  che  si  trae 
dal  vermiglione.  + Il  vermiglio  delle 
guance. 

Vermillonneb  , V.  V crmìllcr ^ 

Vermine,  sost.  f.  (vèr-min)  Pidocchi; 
pulci;  cimici,  li  Ciurmaglia;  canaglia  ; 
gentaglia. 

Verminedx,  eusp.  , add.  Verminoso. 

V ERMissE au , 8.  ni.  ( [vèr-mi-sò ) Vermi- 
cello ; buccoli  no  ; bacherozzolo. 

se  Vermocler,  v.  r-  Tarlarsi;  In- 
tarlare. 

Vermoulure,  sost.  f.  Tarlo,  tarlatura; 
intarlamenlo. 

Versai.,  ale  , add.  Di  primavera. 

Vkrne  , s.  f.  V.  Anne. 

Versi*  , v.  a.  ( yir-nir ) Vernicare;  ver- 
niciare ; inverniciare. 

Vernis,  s.  m.  (vèr-ni)  Vernice,  gomma 
di  ginepo.  <1  e ¥ Donner  un  vernis  , 
dare  una  vernice  , un  colore,  un’  appa- 
renza. + Sorta  d’  arboscello  Americano 
chiamato  vernice , a cagion  del  sugo  lat- 
ticinoso  che  se  ne  cava. 

Vf.rnisser  , v.  a.  (yèr^nisi)  Invetriare , 
dar  V invetriatura  al  vasellame. 

Vernisseor  , sost.  m.  Chi  fa  , o dà  la 
vernice. 

Vfrnissdre,  s.  f.  Invernicatura. 

Verole  , s,  f.  ( vé-rot)  Petite  vèr ole  , 
vaiuolo.  + Pire  marqué  de  la  petite  vè~ 
rote , esser  butterato.  + Marque  de  la 
petite  virole , buttero,  margine  del 
vaiuolo.  + Pelile  virole  confluente, 
discrète , volante  , vaiuolo  confluente  , 
assai  copioso  ; discreto,  quando, i but- 
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ter»  non  si  toccano;  benigno  quando 
sono  rari  e senza  malignità.  *f  Morbo 
gallico;  mal  Francese;  sifìlide;  lue 
venerea  ; inai  celtico. 

Ykrolé,  ée,  addiett.  e sost.  (vé-ro  le) 
Infranciosato. 

Véroliqce  , addiettiv.  (vc-ro-lik)  Di 
lue  venerea. 

Véron  , sost.  m.  Sorta  di  pesciolino 
di  fiume  , del  genere  de1  ghiozzi. 

Vér»niqob  , s.  f.  (véro-nik)  Veronica, 
pianta. 

Vf.rrat  , s.  m.  Verro  , porco  maschio. 

Verse  , s.  m.  (vèr)  Vetro , corpo  tra- 
sparente e fragile.  + Bicchiere;  gotto; 
vetro.  + Un  verro  d'eau  , de  vin  , un 
bicchier  d’  acqua , di  vino. 

f Verrée,  s.  f.  ( vèr-ré ) Un  bicchier 
pieno. 

Verrerie,  s.  f.  ( l'èr-rl  ) Vetraia , il 
luogo  dove  si  fa  il  vetro.  + L’arte  vetra- 
ria. + Lavori  di  vetro. 

Verrxer,  s.  rn.  ( vèr-rie ) Vetraio;  bic- 
chieraio, colui  che  lavora  vetri,  o + che 
gli  vende.  + Portafiaschi. 

Verroterie,  s.  f.  ( vcr-rot-rl ) Mercan- 
zuole  di  vetro  ; conteria. 

Verroo,  8.  m.  (yé-rà)  Chiavistello  ; 
catenaccio. 

Verrouiller,  v.  attiv.  ( vè-ru-glié ) In- 
catenacciare j inchiavistellare  , chiudere 
con  catenaccio. 

Verroe  , 6.  f.  Porro  ; bitorzolino. 

Vers,  8.  m.  (vèr)  Verso.  Fers  libres  , 
versi  sciolti. 

Vers,  prep.  di  luogo.  Verso;  dalla 
parte.  Vers  l’Orient,  vers  le  Nord.+ prep. 
di  tempo.  Verso;  circa;  intorno.  Vers  le 
commencement , vers  la  fin. 

Versasi,  ante,  add.  ( vèr-san ) Facile  a 
rovesciarsi.  F oliare  versante . 

Versatile  , add.  (vèr-sa-lil)  Versatile; 
mutabile  ; incostante. 

Versatilité,  s.  f.  (vèrsa-li’ li- té)  Versa- 
tilità. 

À Verse  , avv.  (p-érs)  Il  pleut  a verse  , 
piove  strabocchevomentc. 

Verse  , ée,  pari,  (vèrse)  Versato  , ec. 
■f  add.  Versato;  esercitato;  sperimentato; 
esperto  ; pratico. 

Verseau,  sost.  m.  ( vèrso  ) Acquario, 
segno  del  zodiaco. 

Versement,  sost.  m.  ( vèrs-man  ) Pa- 
gamento. Fair  e un  versement  a la  caisse. 

Verser,  v.  a.  (vèr- sé)  Versare  ; spar- 
gere; spandere;  effondere.  C Ferser  te 
song  innocent , far  trucidare  un  inno- 
cente , bruttarsi  di  sangue  innocente, 
•f Ribaltare,  stravolgere;  rovesciare. Ce  co- 
cker a versésa  volture. +Allet tare  il  grano 
sul  terreno.  L'orale  a verse  les  blcs . E 
anche  neutro  ne’  due  ultimi  significali. 
flfous  itr'ons  verse.  Les  blés  ont  ver  sé.  1 
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Vf.rset  , s.  m.  ( vèr-sè  ) Versetto. 

Versificatedr,  s.  m.  Versificatore,  chi 
fa  versi. 

Versification  , sost.  f.  Versificazione, 
modo  di  far  versi. 

Versifier,  v.  n.  (vèrsi-Jic)  Versificare; 
verseggiare , far  versi. 

Vers  on,  sost.  f.  Versione,  traduzione. 
+ Tema , traduzione  degli  scolari. 

Verso,  sost.  m.  (vèrso)  t.  lai.  Retro  ; 
dietro.  Fous  trouvercz  ce  passale  Jollo 
verso.  . 

Vert  , Verte,  addiett.  (vèr)  Verde, 
del  colore  dell’  erbe  fresche.  + Verde , 
che  ha  ancora  umore,  sugo.  Arbre  vert . 
+ Fonte  verte , fusione  di  rame  c di 
stagno.  + Verde  ; fresco,  che  non  è secco. 
Bois  vert.  + Immaturo  ; acerbo  ; verde. 
Fruii  vert.  + Pierres  vertes , pietre  di 
cava.  + Cuirvert , cuoio  in  carne.  + Fin 
vert , vino  aspro.  + Pois  verls , piselli 
freschi.  C La  verte jeunes se , la  verde  età. 
f Téle  verte , testa  sventata.  ([  fiorume 
vertt  uomo  risoluto. 

Vert,  s.  m.  (vèr)  Verde,  il  color  verde. 
+ Brusco;  bruschezza.  + Ce  vin  a du 
vert.  + F crt-de-gris , o ver  Jet,  verde- 
rame. + F s ri  de  montagne , verde  porro. 
+ F vi  d'azur , verde  azzurro.  + Prov. 
c C Fmployer  le  vert  et  le  sec , far  ogni 
sforzo,  f Prendre  quel qu  un  sans  ver  l , 
cogliere  all’improvviso.  + Jouerau  vert , 
giuocar  al  giuoco  detto  del  verde. 

Vertébral,  addiettiv.  ( vèr-té-lral  ) 
Vertebrale. 

Vertebre,  sost.  f.  (vèr-tèbr)  Vertebra, 
osso. 

Vertement,  avv.  (vèrt-mah)  Vivamente; 
saldamente. 

Vertevelles,  s.  f.  plur.  Anelli  di  ferro, 
per  cui  passa  il  chiavistello  in  certe  ser- 
rature. 

Vertical,  ale,  add.  (vèr-ti-kal)  Velli- 
cale ; perpendicolare. 

Verticalement,  avv.  (vèr-ti-kal-rnan) 
Verticalmente. 

Verticilli,  ée,  add.  (vèr-ti-si-glié)  T. 
di  Bolan.  Avviticchiato. 

Verticilles,  6.  m.  plur.  Viticchj  di 
certe  piante. 

Vertice,  sost.  m.  Giracapo  ; vertigine; 
capogiro.  I Pazzia.  Esprit  de  vertige  , 
spiritò  d’errore  , di  traviamento. 

Vertigireox,  else,  addiett.  Vertigi- 
noso , che  ha  vertigine. 

Vertigo,  s.  in.  (vèr-ti-gò)  al  pi.  Fer- 
tigos.  Capriccio;  ghiribizzo  , ec.  *f  T.  di 
Man . Vertigine  del  cavallo. 

Vertu,  sost.  f.  Virtù , disposizione  dell’ 
anima  a far  il  bene , ed  a schivar  il  male. 
+ Virtù;  castità,  parlando  delle  donne. 
+ Virtù  ; vigore;  possanza;  forza.  + Prov. 
Bt’àvoir  ni  jorce  ni  vertu , noù  aYwr  uè 
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forza  nè -vigore.  C Niun  credito,  nessuna 
capacità. 

tu  Vertu  , avverb.  In  virtù  ; in  conse- 
guenza. 

Vertcecsemert,  avv.  Virtuosamente. 

Vfrtoeox,  euse,  add.  Virtuoso. 

Vertugadir  , sost.  m.  Sorla  di  piccola 
faldiglia  , o guardinfante  che  usava»!  al- 
tre volte.  + T.  di  Giard . Spianata  di 
verdura. 

Verve,  sost.  fcm.  (vèrt')  Estro  poetico. 
+ V.  Coprice , Bizarreric. 

Verveike  , s.  f.  Verbena  ; erba  colom- 
bina, pianta. 

Vfbvel,  sost.  f.  (vèr-vèl)  T.di  Falco n.  ! 
Anello. 

Verveux,  sost.  m.  Negossa;  negosso: 
gogolaria,  rete  da  pigliar  pesci. 

Vesce  , s.  f.  ( vès  ) Veccia  , legume. 

Vésjcation  , sost.  f.  T.  di  Mcd.  Vesi- 
cazione,  il  sorgere  delle  vescichette. 

Vrsicatoire,  add.  e s.  Vescicatorio. 

Vésicolb  , s.  f.  Vescichetta. 

V espèrie  , s.  f.  ( vèt-pé-rì  ) Difesa  d’  un 
licenziato  in  teologia.  ([  e $ Rimprovero; 
rimproverata. 

V VEspÉRiSER,  V.  a.  Cantar  il  vespro  a 
uno  ; sgridarlo. 

V esse  , s.  f.  (ès)  Vescia. 

V esser  , v.  n.  Far  una  vescia. 

Vesseor,  ecse  , s.  Che  fa  vescie. 

Vessie,  s.  f.  Vescica  ; vescica  + Vescica, 
bollicina  sulla  pelle. 

V e8sigor , s.  m.  Formella  , malattia  del 
cavallo. 

Vissi»,  v.  n.  Spetezzare,  si  dice  de’ 
metalli. 

Vestale,  s.  f.  (vès-tal)  Vestale,  ver- 
gine consacrata  alla  dea.Vesta.  C Vestale, 
una  donna  casta,  pudica,  di  grande 
onestà. 

Veste,  sost.  fem.  (rèsi)  Veste  ; sottana. 
+ Giubbetla. 

Vestjaire,  s.  m.  (ves-ti-èr)  Vestiario, ; 
luogo  ne’  conventi  dove  si  serbano  le  j 
veste  de’ religiosi.  + Vestiario,  la  spesa 
die  i religiosi  fan  pegli  abiti,  ed  il  da- 
naro che  lor  si  dà  per  questo. 

Vestibule,  sost  m.  T.  d’ Arditi.  Vesti- 
buio  ; ingresso;  atrio;  anticorte.  + T 
d’stnal.  Labirinto  ; vestibulo  del  labi- 
rinto. 

\fstige,  s.  m.  Vestigio;  orma;  traccia  ; 
pedata.  ([  Resto  ; avanzo  ; memoria 
+ Frattura  dell’  ossa  stiacciate. 

Vètement  , sost.  m.  ( vtt-man  ) Veste  ; 
abito;  vestimento;  panni. 

Vètèran,  s.  m.  ( vé-lé-ran ) Veterano  ; 
anziano. 

Vétérance,  s.  f.  ( vé-tc-rans  ) Anzia- 
nità; anzianatico. 

\ étérinaire  , s.  e add.  ( vé-té-ri-nèr  ) 
Veterinario;  maniscalco.  + Vari  vélèri- 
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naire t mascalcia  , l’arte  veterinaria. 

Vétillard,  arde,  s.  V.  Vctillcur. 

Vétillb  , s.  f.  Baia  ; bagatella  ; fra- 
scheria ; inezia.  + Razzi. 

Yétiller  , v.  n.  (vé-ti-glié)  Baloccare; 
attendere  a fanfaluche,  passar  il  tempo 
in  ha ga Ielle. 

f VéTiLLERiE,  s.  f.  Cavillazione ; sofi- 
sticheria. 

Vétilleor  , euse  , 9.  Balocco  ; tempel- 
lone  ; tentellone  ; stiticuzzo. 

Vétilleux,  ecse,  addiett.  Difficoltoso; 
spinoso. 

Vètir  , v.  a.  ( vè-tir  ) Je  véts , tu  véli , 
il  vél;  nnns  vétons , etc.;  je  vélais  ; j'ai 
véla;  je  véli  5 ; je  vétirais  ; véla  ni  ; vétu  , 
uè.  Vestire,  dar  abiti  a qualcheduno. 
+ v.  r.  Vestirsi,  mettersi  gli  abiti  in  dosso. 

Vèto,  s.  m.  del  lat.  Veto,  formola 
usata  da’  tribuni  ,ec.  per  opporsi  a certi 
decreti. 

Vètcre,  s.  f.  Il  prendere  l’abito  reli- 
gioso; vestizione.  + Félure  d'ime  reli - 
gieuse , monacazione. 

Vetuste,  s.  f.  Vetustà;  vecchiaia, 
parlando  degli  edifìzj. 

VfuKjVlcve,  add.  e s.  Vedovo;  vedova. 

f Veule  , add.  Sottile;  debole;  molle. 
+ 71.  di  Giard . Debole;  lieve;  sottile. 
Terre  veule. 

Veuvage,  s.  m.  Vedovanza,  stato  ve- 
dovile; vedovezza;  vedovità. 

Vf.xatior , s.  f.  Vessazione;  molestia; 
tormento;  strazio.' 

Vexer,  v.  a.  ( vek-sé ) Vessare;  inquie- 
tare; tormentare;  molestare. 

? Viabilité  , 9.  f.  ( vi-a-bi-li-té  ) Qualità 
d una  strada  per  la  quale  si  può  cam- 
minare. 

Viable  , add.  ( vi-ahl ) T.  di  Med  e di 
Dritto. Che  può, che  si  spera  possa  vivere. 
+ Per  dove  si  può  passare  , andare.  Che - 
min  viable. 

Viàgf.r,  ère,  add.  Vitalizio,  che  è a 
vita.  Beale  viagere.  + s.  Vitalizio,  fi  na 
que  du  viager. 

Vi  arde  , s.  f.  Carne.  + Cibo;  vivanda. 
Le  poisson , etc.  est  de  la  viande  de 
caréme. 

Vi  arder  , v.  n.  (viari- de)  T.  di  Caccia. 
Pascolare,  andare  alla  pastura. 

Viardis,  s.  m.  ( vian-dì  ) Pastura  del 
cervo,  esimili. 

Viatiqde,  s.  m.  ( vi-a-iik  ) Viatico; 
spesa  del  viaggio.  + Viatico,  il  santo 
viatico. 

Vibord,  sost.  m.  (vi  bor)  T.  di  Alar. 
Parapetto  dì  nave.  • 

Vibfant , arte,  add.  (vi-bran)  Corde 
vibrante , corda  vibrante. 


'^"Oigitized  by  Google 


A £ ■ 


. A-  - /■. 


vie 

VinRAtioN  , s.  f.  T.  di  Fis.  e di  Afus 
Ondulazione , vibrazione  de*  pendoli  , 
delie  corde  lese. 

Vibrer  , v.  n.  ( vi-brè)  Vibrare. 

Vicaire  , s.  m.  ( vi-kèr  ) Vicario. 

VicAiRtE  , sost.  ferri,  (vi-kèrl  ) Viea* 
ria  ; vicarialo. 

Vicarial,  ale  , addiett.  ( vi-ka-ri-al) 
Di  vicario. 

Vicariai  , s.  m.  ( vi-ka-ri-ci  ) Vicaria- 
to : vicaria. 

Vicariar  , v.  n.  ( vi-ka-ri-é  ) Far  da 
vicario  d’  una  parrocchia. 

Vice  , sost.  «n.  ( vis  ) Vizio  ; pecca  ; 
imperfezione.  + Errore  ; colpa  ; manca- 
mento. + Vizio;  cattivila.  + Vizio  ; di- 
sonestà ; impurità  , vizio  della  carne. 

£ Croupir  dans  le  i’ice , marcire  nel 
vizio. 

Vice- a mi  RAL  , s.  m.  ( vi-sa-mi-ral ) Vice- 
ammiraglio. 

Vice- ami  haute  , s.  f.  ( vi-sa-mi-rò-té ) 
Viceammiragliato. 

V ice-  ha  illi  , sost.  m.  ( vis-ba-glì ) Vice- 
bai ivo. 

VicE'CiiANCELiF.R,  s.  m.  Vi cecancelliere. 

Vice- cosso l , s.  ni.  Viceconsolo.  ■ 

Vice-consdlat  , s.  m.  Carica  di  vice- 
consolo. 

VicE-GÉHtNT  , s.  m.  Vicegerente. 

Vice-légat  , s.  m.  ( vis-lc-ga ) Vicele- 
ga lo. 

Vice-légatiov  , s.  f.  Vicelegazione. 

Vicennal,  add.  (vi-scn-nnl)  Vicennale, 
che  si  rinova  ogni  vent’  anni. 

V ice-président  , s.  m.  Vicepresidente. 

Vice-reine  , s.  f.  (vis-rèn)  Viceregina. 

Vice-roi,  s.  m.  (vis-roa)  Viceré. 

Vice-royauté  , a.  f.  (vis-roa-iò-té)  Di- 
gnità di  viceré. + Provincia , o regno  eh' 
e «otto  il  governo  d’un  viceré. 

Vice  séxéciial  , s.  ui.  ( vis-sé-né-scial ) 
Vicesenisralco. 

Vicié,  f.k,  pari,  e add  (vi-si-é)  Viziato. 
+ T.  di  M.td.  Guasto;  corrotto. 

Vicier  , v.  a.  T.  di  Pral.  Viziare,  ren- 
der nullo,  difettoso*  + Guastare  ; cor- 
rompere; viziare. 

Viciecsemest  , avv.  Viziosamente. 

V icitux « euse,  add.  Vizioso;  difettoso; 
viziato.  + Vizioso;  cattivo  ; tristo  ; mal- 
vagio; dissoluto.  + al  s.  Les  vicieux  , i 
viziosi. 

V icinal  , ale,  add.  (visionai)  Chcmin 
vicina!,  strada  che  soltanto  serve  per 
andare  d’un  casale,  d’un  borgo  ad  un 

altro. 

Vicissitdde,  s.  f.  Vicissitudine;  rivo- 
luzione. La  vicitsitude  des  saisons.  + Vi- 
cissitudine; vicenda.  La  vicissitude  des 
choses  humaines.  4*  Vicissitudine;  rivo- 
luzione, avvenimento  dispiacevole.  Vuoila 
une  terrible  vicissilude. 
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V icomte  , esse  , s.  ( vi-kont  ) Visconte  ; 
viscontessa. 

Vicomtè,  s.  f.  ( vi-konté ) Viscontea; 
visconlado. 

Vicomtessb,  s.  f.  V.  Fì corate. 

Victimaire  , s.  m.  (vik-ti-mèr)  Colili 
che  apparecchiava,  o somministrava  le 
vittime. 

Victimf.  , s.  f.  ( vik-tim ) Vittima  , os- 
tia , animale  che  s’immolava  alla  divi- 
nità. £ Vittima  , chiunque  si  sacrifichi  , 
o sia  sacrificato  per  vantaggio  altrui. 

Victoire,  s.  f.  ( vic-loar  ) Vittoria. 
£ Rernporter  la  victoire  sur  ses  passiona  , 
sur  sointeme,  vincere,  trionfare  delle 
proprie  passioni. 

VicroRiEusEMENT  , avverb.  £ Vittoriosa- 
mente. Il  a parie  vieto rieusement. 
Victorieux,  euse,  add.  Vittorioso. 
Victuaille,  s.  f.  Viveri;  grasce,  provvi- 
sioni da  bocca. 

Vidame,  s.  m.  (vi-dam)  Vidame;  vice- 

signore. 

Vidamé,  s.  m.  [yi-da-mé)  e Vidamie  , 
s.  f.  Dignità  del  vidame. 

Vidahge  , s.  f.  Vota  mento.  + Botte  che 
si  vota.+  T.  di  A/ed . Lochii;  purgazioni 
«Ielle  donne  dopo  il  porto  , puerperio. 
+ al  pi.  Immondizie  che  si  cavano  da 
qualche  luogo. 

Vidangeur,  s.  m.  Votacesso  ; netta- 
cessi ; nettafogne. 

Vide,  add.  \vid)  Voto;  vacuo.  £ Cer- 
veau , téle  vide , capo  senza  giudizio, 
noni  disennato.  + s.  11  voto;  il  vacuo. 
£ Voto;  vacuo;  mancanza-  La  mori  de 
cette  princesse  Jail  un  grand  vide  a la 
cour.  + A vide , avv.  A voto;  senza  nulla; 
senza  nessuno. 

Videlle,  s.  f.  ( vi-dèl ) Strumento  da  ta- 
gliar la  pasta;  rasiera. 

f Vide-boutulle  , 8.  m.  Casino  coti 
giardino  vicino  alla  città. 

V ider, v.  a.  {yi-dé)  Votare;  evacuare; 
cavar  ciò  che  è dentro  qualche  cosa.  Fi- 
dar un  appartement , sgomberare.  £ Fi- 
dar Ics  bouteilles  . tea  verres , votar  fia- 
schi , bere  assai.  + Fider  une  volatile  , 
du  gibier , du  poisson , sventrare,  svi- 
scerar il  pollame,  la  cacciagione  , torre 
le  interiora  a'  pesci.  + T.  di  Falò.  Fider 
un  oiseau  , purgare  un  uccello  di  preda. 
+ Fider  une  clef , un  canon  d’arquebuse, 
hucare , forare  una  chiave  , una  canna 
d’archibugio  , ec.  + Fider  les  lieux , la 
province , le  roy'aume , eie. , sbratta  re, 
votare  il  paese  , andarsene.  + Fider  un 
procès  , un  différcnd,  tea  comptea , ter- 
minar una  lite  ) una  Contesa  , acconciar 
i suoi  conti.ffiBfty 
se  V jdkr , v.x.  Votarsi.  £ Terminarsi  ; 
conchiudersi,  parlando  d'una  lite,  d’  un 
affare.  + Evacuare  , nudar  dal  corpo. 
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Vidi»! tu  , v.  a.  (yi-di-mé)  T.  de  Prat. 
Confrontare  una  copia  coll'  originale. 

Vidimo*  , s.  m.  T.  lai.  e di  di  Prat.  Le 
jvge  a ruis  le  vidimu*  à cet  arte , il  giu- 
dice ha  confrontala  la  copia  coll’  origi- 
nale , e v’  ha  posto  il  vidimus. 

ViORECOME,  s.  m.  Bicchierone  ; ton- 
fano. 

Viduitk  , s.  f.  Vedovila  ; vedovanza  ; 
viduità  , stato  vidovile  della  donna. 

Vip.,  s.  f.  (vi)  Vita,  unione  delle  anima 
col  corpo.+  Vita  , lo  spazio  del  vivere. 
+ Vita  ; vitto.  Gagner  sa  vie.  + Vita  ; 
costumi  , maniera  di  vivere,  Vie  som, 
reproche.  + Vita  degli  animali  , delle 
piante.  / Sortir  de  la  vie  , aller  de  vie  a 
irépas , uscir  di  vita  , morire.+  A peine 
de  la  vie  y pena  la  vita.  £ ///  a Lieti  de 
la  vie  dans  ce  tableau , pittura  animala, 
viva.  £ Ce  discours  est  sans  vie , quoto 
discorso  è languido  , snervato,  f De  ma 
vie  je  n'ai  vu  pareille  chose,  in  vita  mia, 
o a*  miei  giorni  io  non  vidi  mai  simil 
cosa.  + La  vie  future  , Vanire  vie  , la  vita 
futura,  l’altra  vita.  La  vie  éler nelle . la 
vita  eterna,  beata  , il  paradiso,  L'ire 
de  grande  , de  petite  vie , mangiare  assai , 
o poco.  $ L'aire  borine , jnycuse  vie  , far 
buona,  lieta  vita;  gozzovigliare.  + Prov. 
Il  faul  j aire  vie  qui  dure  , bisogna  rego- 
larsi nello  spendere , per  poterla  durar 
lungamente.  + Mener  unc  vie  douce  , 
triste. menar  una  vita  comoda,  meschina. 
+ Vaila  son  traiti  de  vie , ecco  il  suo 
modo , stile  di  vivere.  £ C esi  sa  vie  , è 
la  sua  passione.  + Cet  animai  a la  vie 
dure , quell’animale  muore  di  dici  Imeni  e, 
è malagevole  a uccidere.  + / Giidata  ; 
sbrigliata;  rimbrotto.  Quand  votre  ferri- 
me  sera  venue,  elle  vous  fera  unc  belle  , 
une  lerrible  vie. 

f.ào-de-Vie,  s.  f.  ( od- vi  ) Acquavite. 

£ Viédase  , s.  m.  Pincone  ; castrone  ; 
coglioncello. 

Vif.il  , o Vieux  , m.  V ielle  , fem.  add. 
Vecchio; antico;  attempato,  grave  d’età. 
+ Vecchio:  antico.  Vieux  ami , vieux 
ivrogne.  + Esperto  ; sperimentato;  vec- 
chio. Vieux  capitainc  , etc.  + Vecchio  ; 
usato  ; logoro.  Vieux  habil.  + Vecchio  ; 
antico;  vetusto.  Le  monde  est  bien  vieux. 
La  vietile  mode.  + Vin  vieux , vietile  det- 
te , vino  vecchio  , vecchio  debito  , ec.  f 
Vecchio;  grande. /rieux  débauché,  vieux 
coquin  , etc. 

Vieillahd  , s.  m.  ( vié-gliard  ) Vec- 
chione; uomo  attempato. 

Yifille,  s.  f.  Vecchia;  donna  vecchia. 

Viellerie  , s.  f.  Vecchiume,  cose  vec- 
chie. 

Vu  iLLEssr. , s.  f . (viérgliès)  Vecchiaia  ; 
vecchiezza  , Pultima  età  della  vita. 
+ Vecchiezza  ; vecchiaia s si  .dice  degli \ 
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animali , e degli  alberi.  + I vecclij  , le 
persone  vecchie,  f Maison  , bd t imeni 
qui  tombe  de  vieillcsse , casa,  edilìzio  che 
rovina  per  vecchiezza. 

Vieillir,  v.  n.  (vic-glir  ) Invecchiare; 
attemparsi , farsi  vecchio.  + Parer  vec- 
chio ; invecchiare.  + Andar  in  disuso  ; 
invecchiare  , parlando  d’  una  moda  ; 
divenir  antiquato.  + v.  a.  Par  diventare 
vecchio.  Lcs  chagrins  Coni  bien  vici  Ut. 

f Vieillot  , OTTE  , s.  ( vié-gliò  ) Vec- 
chietto ; vecchiotto;  vccchiarello. 

Vi  elle,  s.  f.  Viola  da  orbo,  o ghironda. 

Viellek  , v.  n.  ( vié-lé ) Sonar  la  viola 
ila  orbo  . o la  ghironda  , e £ non  trovar 
il  verso  di  tirar  a line  una  faccenda. 

Vif-lleor  , eo.se  , s.  Chi  suoua  la  viola 
da  orbo  , o la  ghironda. 

Vierge  , s.  f.  Vergine  ; pucclla.  + La 
Vierge , la  sainte  Vierge , la  Beata  Ver- 
gine , la  Santissima  Vergine.  + Vergine, 
segno  del  zodiaco. 

Vierge  , addiett.  Garcon  afille  vierge  , 
giovane,  ragazza  vergine.  + Or,  armeni 
vierge , ciré  vierge  , eie.  , oro  , argeuto 
vergine , cera  vergine. 

Vieox,  V.  Vieit. 

Vieux-oing  , s.  in.  Sugna  di  porco. 

Vif  , s.  Iti.  (vif)  J1  vivo  , la  carne  viva. 
Il  faul  couper  ces  chnirs  jusquau  vif , 
convien  tagliare  quella  carne  lino  al 
vivo.  £ Couper  dans  la  vif,  tagliare  sul 
vivo  , nella  parte  più  sensibile.  £ Étre 
piqué,  louché  au  vij , essere  trafitto  viva- 
mente , esser  punto  sul  vivo. 

Vif,  ive,  add.  Vivo,  che  vive.  + Vivo; 
penetrante  ; acuto  ; sensihle  ; ardente. 
t'roid  , feu  vif.  Douleur  vive.  + Vivace  ; 
brioso  ; spiritoso  ; destro  ; ardente  ; fer- 
vido. {Test  un  enfant  fori  vif;  cet  ani- 
marla est  fori  vif.  £ Exprcssions  vive j, 
espressioni  vive.  £ Esprit  vif , imagina- 
tion  vive,  spirito,  imaginazione  pronta. 
£ Couteur  vive , colore  vivo,  acceso. 
£ Teint  vif , carnagione  fresca  , ben  co- 
lorita. + Allaque  vive  , attacco  violento. 
+ Bnis,  poulre  a vive  urtile . legno,  trave 
squadrata  a cauto  vivo.  + Foréi  vive, 
selva  ben  folta  d’alberi  alti  , c belli  ; 
+ molto  abbondante  di  cacciagione. 
+Eau  vive , acqua  viva,  che  scorre  dalla 
sorgente. 

ViF-AROENT  , 8.  ni.  Argento  , oriento 
vivo , mercurio.  £ e f Avoir  du  vifur- 
gent  dans  la  téle,  aver  l’argento  vivo 
addosso. 

Vigik  , s.  f.  T.  di  Mar.  Etrc  cn  vigie , 
esser  di  guardia  , o di  sentinella. 

ViGiLAMMENT,  avverb.  Vigilantemente; 
attentamente,  con  diligenza. 

Vigilancr  , s.  f.  Vigilanza  ; diligenza  ; 
attenzione. 
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VIL 

VmuKi,  arte,  add.  Vigilanti  dili- 
gente ; attento. 

ViGitE,  sost.  f.  Vigilia.  + Vigile  des 
tnorts  , vigilie  de*  morti,  mattutino}  e 
lodi  dell1  uffizio  de'  morti. 

Vigne , s.  f.  Vite}  vigna,  pianta  che 
fa  V uva.  + Vigna  , terreno  piantato  di 
viti.  Cep  de  vigne , vite , ceppo  di  vite, 
“f  Villa.  Vigne  Borghése , vigne  Pam 
phile  y la  villa  Borghese,  villa  Panfilia. 

Vigreron  , s.  m.  Vignaiuolo  ; vignaio, 
coltivator  di  vigne. 

Vignette  , s.  f.  ( vi‘gnit  ) Fregi  che  si 
mettono  per  ornamento  ne1  libri}  inta- 
gli : capopagina. 

Vignople,  s.  m.  ( vi-gnobl ) Vigneto  } 
vigna  j vignazzo  ; vignaio  , luogo  pian- 
tato di  viti. 

Vigogne,  sost.  ra.  Vigogna,  animale. 
+ Cappello  di  lana  di  vigogna. 

Vigogne,  s.  f.  La  lana  di  vigogna. 

Vigorie  , s.  f.  Modello  per  le  palle  di 
cannone. 

Vigourecsement  , avv.  Vigorosamente  ; 
gagliardamente. 

Vigoureux  , edse  , addict.  Vigoroso  • 
gagliardo  ; robusto.  + Coraggioso  ; ardi- 
to; vigoroso. 

Vigcerie  , s.  f.  ( vigori  ) Vicariato. 

Viguecr  , sost.  f.  Vigore}  vigoria  ; ga- 
gliardfa  ; robustezza.  ([  Vigueur  d’ esprit , 
franchezza  della  mente  , presenza  di  spi- 
rito, forza  d’ ingegno,  vigore.  <£  Calore  ; 
ardore ; animo;  fermezza,  llpoussa  celle 
affaire  avec  vigueurt  egli  sollecitò  con 
calore  quella  faccenda.+  ZrOt'j  en  vigueur , 
leggi  veglianti,  che  sono  in  vigore. 

V Vigoier,  8.  m.  Vicario } podestà. 

Vil,  ile,  add.  (vii)  Vile;  abbietto; 
spregevole  ; meschino  ; di  bassa  lega  ; di 
bassa  condizione.  + Marchandise , chose 
a vii  prix  , mercanzia  , cosa  che  vendesi 
a vile , basso  , poco  prezzo. 

Vilain  , s.  m.  Villano,  uomo  da  nulla. 

Vilain  , AIRE  , add.  Brutto  , malfatto  ; 
disavvenente;  spiacevole.  Vilain  pays  t 
vilain  habit.  + Incomodo  ; spiacevole  ; 
cattivo;  disagioso;  noioso.  + Brutto;  lor- 
do; sconcio;  osceno;  impuro;  infame. 
Vilain  hnmme  , vilain  discours  , v 'duine 
action  , cela  est  vilain.  + Pericoloso  ; cat- 
tivo. V oila  un  vilain  rhume . + Spilorcio  ; 
avaro , pittima  cordiale  ; ed  + al  sost. 
Oest  un  vilain , e un  avaro,  tignamica. 

Vilainement,  avv.  ( vi-lèn-man ) Brut- 
tamente ; vergognosamente  ; bassamen- 
te , ec. 

Vilebrequis  , s.  m.  Trapano  a mano. 

Vilement,  add.  ( vil-man)  Vilmente; 
meschinamente. 

Vileré,  add.  T.  di  Blas.  Infamato. 

Vilenie  , s.  f.  (vii-rii)  Bruttura  ; sozzu- 
ra; schiflezza.  + Villania  ; oltraggio,  pu- 
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rote  ingiuriose.  + Spilorceria  ; pidocchie- 
ria ; sordidezza.  + Oscenità  ; disonesti. 

+ Porcheria  ; cattiva  roba;  cattivo  cibo. 

Vileté  ,8.  m.  ( vil-té  ) Viltà  , bassezza 
di  prezzo,  buon  mercato.  + Poco  pregio, 
poco  rilievo,  poca  importanza  d’ima  cosa. 

¥ Vilipender  , v.  a.  ( vi-ti-pan-dc  ) Vilip- 
endere ; sprezzare;  disprezzare  ; obbro» 
riare. 

¥ Villace,  s.  f.  (vi-las)  Gran  città  spo- 
polata , sudicia , o mal  fabbricata. 

V illag  e , s.  m.  Villaggio;  terra;  borgoj 
casale. 

Villageois,  oise  , s.  Borghigiano;  con- 
tadino; forese.  + Air  vdlageoisf  maniera 
rustica,  contadinesca. 

Villanelle  , s.  f.  ( pi-la-ncl ) Sorta  di 
poesia  pastorale  con  ritornello. 

Ville,  s.  f.  ( vii)  Città.  + Ufficiali  della 
città.  + La  città,  i cittadini;  gli  abitanti 
d’  una  città. 

¥ Villette,  s.  f.  ( vi-lèt ) Cittadella, 
piccola  città. 

Vimàire,  8.  f.  ( vi-mèr  ) Danno  cagio- 
nato dalle  procelle  ne’  boschi. 

Vin  , s.  m.  Vino.  Vin  blanc , rvuge  , 
paillet , clairet , vino  bianco  , vermiglio, 

0 nero,  dorato,  chiaretto.  + Vin  de  deux , 
trois  , quatre  feuilles , vino  di  due  , tre  , 
quattr’  anni.  + Vin  de  copeau  , vino  del 
torchio.  + Vin  doux , vin  bourru , vino 
dolce,  mosto;  vino  bianco,  che  si  man- 
tiene dolce.  + Elre  en  pointe  de  vin , en - 
tre  deux  vinst  esser  alticcio,  ciuscliero,  o 
cotticelo.  Elre pris  de  vin , esser  b:  iaco. 

([  Avoir  le  vin  mauvais , gai , triste  , etc. 
esser  brioso,  allegro,  mesto  , ec.  quando 
si  è alterato  dal  vino.  £ Meltre  de  l’eau 
dans  son  vin , moderarsi,  calmarsi.  + Poi 
de  vin  , mancia  , paraguanto. 

Vinaigre,  8 m.  Aceto,  vin  agro.  *f  Vi- 
nai gre  d^estra gon , aceto  di  serpentari. 

+ Habit  de  vinaigre , abito  troppo  leg- 
giero per  la  stagione. 

Vinaigrer  , v.  a.  (yi-nè-gné)  Inacetare , 
condire  con  aceto. 

V in  aigrette  , s.  f . ( vi-nè-grèt  ) Intin- 
golo con  aceto , olio  , prezzemolo  , e ci- 
polle. + Sedia  con  due  ruote,  tirata  da  un 
uomo. 

Vinaigrier  , 8-  m.  ( vi-nè-grié  ) Chi  fa 
e vende  l’aceto.  + Caraffa  per  1’  aceto. 

Vindas,  s.  m.  rr.  di  Mar.  Argano. 

Vindicatif,  ive , add.  Vendicativo,  in- 
clinato alla  vendetta.  + Justice  vindica - 
tive , giustizia  vendicativa  , che  puniste 

1 delitti. 

V irdicte  , s.  f.  T.  di  Ciurisp.  La  vin- 
dicte publique  , vendetta  del  pubblico  , la 
pubblica  vendetta,  la  punizion  de’ delitti. 

Vinée  , sost.  fem.  (vi-né)  Raccolta  di 
vino. 

4* 
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VisrriEH , s.  m ( vin-tié  ) Crespino  , | 
arboscello.  w . 

Vineox,  euse  , add.  Generoso  5 spiri- 
toso 5 forte.  + Vinoso , che  sa  di  vino.  + 
Vinaio  ; rubecchio  , di  color  di  vino.  + 
jRouan  vineux  , cavallo  vinato , rubec- 
chio. 


vm 

Violette,  s.  f.  ( vio-lèt ) Viola  mammola, 
ioletta. 

Violier,  s.  m.  ( vio-lié  ) o Giroflier. 
Viola;  garofano , pianta. 

Violon  , s.  m.  Violino  , strumento  di 
musica.  + Violino;  violinista;  sonator  di 
violino,  f Dnnner  les  violons , pagare  i 


Vingt,  add.  nmn.  Vinti.  Fingi  prende  violini.  ([  f Cet  fiorume  se  donne  les  vio- 
liti* s,  quando  è moltiplicato  per  un  altro  lons , egli  é contento  , pago  di  se  stesso, 
numero,  q unire , su r,  sept-vingts  , huil-  Violoncelle,  s.  m.  ( vio-lon-sèl ) Vio- 


1 ingls  , ottanta  , cento  venti , cento  qua 
vanta,  ccnsessanta  ; ma  egli  perde  V 5, 
quando  c seguitato  da  un  altro  numero, 
qaalre-vingt-deux  , etc.  + Le  vingt  du 
mois , il  di  venti , o il  ventesimo. 

Vingtàine,  s.  f.  Ventina  , il  numero  di 
venti. 

Vtngtif.me,  add.  Ventesimo;  vigesimo. 
+ s.  Un  vingtièmp,  una  ventesima  parte 
un  ventesimo. 

V iol  , sost.  m.  ( viol  ) Stupro;  viola- 
zione. 

Violat  , add.  ( vio-la ) Sirop  , miei  vio 
lat , sciroppo  , mele  violato. 

* Violateor  , trice  , s.  Violatore  ; preva 
ricatore. 


loncello,  strumento  di  musica. 

Viorne,  8.  f.  ( viorn ) Viburno;  brio- 
nia , pianta. 

Vipere  , ».  f.  ( vi-pèr ) Vipera.  <[  Lan~ 
gue  de  vipere , lingua  maledica  , vipe- 
rea. f Engeance  de  vip  ère  s , razza  di  vi- 
pere. 

Vipereau  , s.  m.  ( vi-prò  ) Viperino. 

Viperine  , o Larghe  de  bodc  , sost.  fem* 
Echio , pianta. 

f Virago  , s.  f.  Viragine,  donnaccia  di 
aspetto  maschile. 

Virelai,  s.  m.  ( vir-lè)  Sorta  d'antica 
poesia  francese  con  ritornello. 


Virement,  s.  m.  ( vinman ) T.di  Comm 
Firement  des  partici , giramento,  girata. 
V.ol.tion  , *.  f.  Violazione  della  fede,  I Faire  un  virement,  girare,  far  uoa  girata 
del  giuramento,  ee.  Idi  credito. 


Viole,  s.  f.  ( viol)  Viola,  strumento  di 
musica. 

Violemekt  , sost.  m.  ( viol-man  ) Vio 
lazione  ; trasgredimento.  + T.  di  Prat. 


lauuuc  , 

V.  Fiol 

Violemmf.nt,  avv.  ( vio-la-man ) Vio- 
lentemente ; impetuosamente. 

Violence  , s.  f . ^ vio-lans  ) Violenza  ; 
empito;  impetuosità.  + Violenza  ; anghe-  , . , ... 

ria  ; forza  ; estortone.  £ l'aire  rio  lìnee  An,ma  del1  arSan0' . 
a la  loi , dar  un'  interpretazione  stirac-  I Virevolte,  s.  f.  ( vir-volt ) Giravolta. 


V Virer,  v.  a.  e n.  ( vi-ré ) Girare; 
voltare.  ¥ C Tourner  et  virer  quelqu’un  , 
voltare  uno  per  tutti  i versi  per  cavargli 
alcuna  cosa  di  bocca.  + T.  di  Mar.  Vol- 
tare; virare.  Firtr  le  cap  au  Nord , le 
cabcslan  de  bord, 

Vires,  s.  m.  plur.  ( vir  ) T . di  Blas, 
Anelli  concentrici. 

Virevadd,  s.  m.  ( vir-vò  ) T.  di  Mar. 


V 1REVQUSSE  , S.  f.  ( vir-VUS  ) ( C f V. 

Firevolte. 

Virginal,  ale,  add.  Virginale;  vir- 
gineo.  + Lait  virginal , latte  verginale. 
Virginità  , s.  f.  Verginità;  pucellaggio. 
V irgoulecsf.  , s.  f.  Sorta  di  pera  molto 
sugosa  , che  si  mangia  nell'  inverno , 


chiata  ad  una  legge. 

Violent,  ente,  add.  ( vio-lan ) Vio- 
lento ^ impetuoso  ; veemente.  + Mal 
violent , douleur  violente  , male  acuto  , 
dolore  atroce. + fiamme  violent , humeur 
violente , uomo  violento,  furioso  , umor 
furibondo.  + Passion  violente , passione 
gagliarda , veemente  , violenta.  + Mort  pera  spina 
violente , morte  non  naturale,  violenta.  Virgole,  s.  f.  Virgola  ; coma 
+ Cela  est  violent,  trop  violent,  la  cosa  è Viril,  ile,  add.  Virile,  da  uomo, 
troppo  forte.  + Ago  viril , età  virile , la  virilità.  C A me 

Violente r , v.  a.  ( vio-lan-té ) Violen-  virile,  courage  viril , animo  valoroso, 
taro  ; sforzare  ; far  forza  ; astrignere.  coraggio  maschile,  virile,  ec.  + T.  di 
Violer  , v.  a.  ( vio-lé  ) Violare  ; con-  Dritto.  Succession  partagée  par  portions 
culcare.  Fioler  les  lois  , le  respect  quoti 
doil  h son  Smiverain , conculcar  le  leggi, 
mancar  di  rispetto  al  Sovrano.  + Fiola 
sa  fai,  son  sermenti  sa  promesse , mancar 
di  parola  , rompere  i patti.  + Violare  ; 
sforzare;  stuprare 


viriles  , eredità  divisa  a parti  uguali. 

V iRiLBMENT  , 3vv,  ( vi-ril-man ) Viril- 
mente; valorosamente. 

V iRiLiTÉ , s.  f.  ( vi-ri-li-ié ) Virilità  , età 
virile.  + Virilità  ; roaschiez/.a. 

Virole,  s.  f.  ( vi-rol  ) Ghiera  ; viera. 


Violet,  ette  , add.  e s.  ( vio-lè  ) Pao-  + Firole  definii , de  pistolet . gorbia, 
nazzo  ; violato.  ¥ Foir  des  Anges  violets , Virole,  éb  , add.  (yi-ro-lé)  T.  di  Blas. 
esser  visonario.  Guernilo. 
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VIS 

Vtm&UTi  , t.  f.  T.  Didasc.  Virtua- 
lità. 

Virtuel,  elle,  adii.  T.  Didasc.  Vir- 
tuale ; potenziale. 

Virtuellement,  avv.  Virtualmente;  po- 
tenzialmente. 

Virtuose  , s.  T.  Ita l.  Virtuoso,  vir- 
tuosa, chi  ha  talenti  per  le  belle  arti. 

Vibulence  , s.  f.  Virulenza  , umor  ve- 
lenoso. 

Virulent,  erte,  add.  T.  di  Chir.  Vi- 
rulento) marcioso. 

Virus  , s-  m.  T.  Lai.  di  Med.  e di  Chir. 
Virulenza;  marcia;  marciume* velenoso. 

Vis,  s.  f.  (rii)  Vite  , strumento  mec- 
canico a spirale,  eh’  entra  nella  madre- 
vite. + Turbine,  conchiglia.  + Scala  a 
chiocciola. 

Vis-l-vis , s.  m.  Sorta  di  carrozza  per 
due  persone,  le  qualv siedono  una  rim- 
petto  all*  altra. 

Vis-X-vis , prep.  Dirimpetto;  rimpelto; 
in  faccia  : ai  rincontro  ; all’  incontro. 
<£  e f //  s est  trouvé  vis-à-vis  de  rieri , 
egli  &*  è trovato  con  nulla. 

Visa  , s.  m.  T.  Lai.  11  vista,  o sia  l’au- 
tentica. 

Visace,  s.  m.  Viso;  volto,  faccia  dell’ 
uomo.  + Aspetto;  aria  del  volto  ; viso. 
Avoir  un  visage  rianty  triste , etc.+Volto; 
faccia  ; persona.  F oilà  des  visages  nou- 
vcaux.  f Fisage  d’excommunié , de  de- 
terrei faccia  da  scomunicato , da  morto 
dissotterrato.  I Changerde  visage , cam- 
biar di  colore.  + Mutar  viso. 

Viscéral,  ale,  add.  ( vis-sé-ral ) Visce- 
rale, atinente  a’  visceri. 

Viscere,  a.  m.  T.  tTAnat.  Viscere. 
Viscosité  , s.  f.  Viscosità;  viscidità  ; 
vi.scidume;  glutinosità. 

Visèe  , s.  f.  Mira  , direzione  dell’  oc- 
chio ad  un  punto  , per  tirarvi  un  colpo, 
ec.  f Changer  de  viscc , cangiar  disegno, 
mira. 

; Viser  , v.  n.  Mirare  ; tor  di  mira  , di- 
rizzar la  mira.  C Mirare;  attendere  a 
qualche  cosa  ; perfiggers»  una  meta  ; vol- 
er il  pensiero.  + v.  a.  Esaminare;  rive- 
ere  ; porre  il  vista,  Fiser  un  note  , etc. 
Visibilità  , s.  f.  T.  Didasc . Visibilità. 
V isir.LF  , add.  Visibile;  cospicuo,  che 
si  può  vedere.  + Cet  homme  nest  pas 
visible , egli  non  riceve  visite.  + Chiaro; 
appariscente;  palpabile;  visibile. 

Visiblemert  , avv.  Visibilmente  , a 
vista  d'  occhio.  + Visibilmente  ; chiara- 
mente ; evidentemente. 

Visière  , s.  f.  Visiera  ; baviera  , parte 
dell’  elmo.  + Mira.  (£  Rompre  en  visière  , 
mostrare  il  muso,  dire  altrui  villania,  f 
C Donner  dans  la  visière  de  quelquun , 
dar  nel  genio  di  qualcheduno. 


V1T  6» 

8 Visigoto,  s.  m.  Grossolano  ; rus  ico; 
incivile. 

Vision , s.  f.  T.  di  Fis.  Visione  ; vista  ; 
il  vedere.  + Apparimento;  visione;  np- 
; parizione.  Les  visions  des  prophètes. 
([Immaginazione;  visione.//  a des  visions 
cornues . + Homme  a visions  , visionario. 

V isionnairk  , add.  e s.  Visionario;  va- 
neggi aule  ; fanatico. 

Visitati  off  , s.  f.  Fisitation  de  la 
Fierge  , féte  de  la  Fisita  fiori  , la  Visi- 
fazione.  t-  L'ordre  de  la  Fisitation  , l’or- 
dine della  Visitazione. 

Visite,  s f.  Visita,  1’  andar  a veder 
qualcheduno.  Faire  visite  a quelquun  , 
visitare,  far  visita.  *f  Rendre  visite  , re- 
stituire , render  la  visita.  + Accesso  ; vi- 
sita ; ricerca  : perquisizione,  + Fisite 
d’un  procès , esame  a’un  processo. 

Visiter,  v.  a.  Visitare,  far  visita.  + 
Visitare,  far  la  visita.  Y Visitare  ; esa- 
minare; osservare. 

Visorio»,  s.  m.  T.  di  Stamp.  Caval- 
letto; cavallo. 

Vjsqueux,  euse  , add.  Viscoso;  gluti- 
noso; attaccaticcio.  %. 

Visser  , v.  a.  (ri-jé)  Attaccar  con  vite; 
invitare. 

Visgel , elle,  add.  T.  di  Fis.  Visuale; 
visivo. 

V ital , ale,  add.  ( vi-tal)  Vitale,  che 
serve  alla  conservazion  della  vita. 

* Vitalité  , s.  f.  (vi-ta-li-té)  Vitalità. 
Vite  , add.  (vii)  Veloce  ; leggiero  ; spe- 
dito ; pronto.  Chevai  vite,  il  a le  pouls 
fori  vite.  Mouvemenl  vite . 

Vite,  avv.  Velocemente;  presto,  f II 
va  vite  en  hesogne  , egli  va  alla  impaz- 
zata , la  passa  a guazzo. 

f Vitement  , avv.  ( vii-man  ) Presta- 
mente; speditamente. 

Vitesse,  s.  f.  ( ri-tcs  ) Velocità;  pres- 
j tezza  ; affrettamento. 

Vitrage,  s.  m.  Vetri,  e vetrate  d’  una 
fabbrica , chiesa , ec.  + Invetriata. 

Vitràcx,  8.  m.  pi.,  (vi-tro)  Vetri  ere,  o 
vetrate  delle  chiese. 

Vitre  , s.  f.  ( vitr  ) Vetriera  ; vetrata  ; 
invetriata.  + Vetro  da  finestre , o si- 
mili , ec. 

Vitré  , ée  , part.  Invetriato,  ec.  + add . 
T.  di  Med.  Hunieur  vitree , umor  vitreo. 
Vitrec,  s.  m.  Culo  bianco,  uccello. 
Vitrer  , v.  a.  (ri-tré)  Invetriare;  inve- 
trare  , guarnir  di  vetri.* 

Vitrerie  , s.  f.  ( vitr-r'i)  L'arte  del  ve- 
traio. 

Vitrescible  , V.  FUrifiable . 

Vitreux,  ecse,  add.  T.  di  Chim.  Che 
ha  del  vetro. 

Vitrier,  s.  m.  ( vi-tric)  Vetraio,  co- 
lui che  vende  , o acconcia  vetri  per  le  fi- 
nestre. ; . 
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VlTRIFlABLB  , O VlTRBSClRtB  , add.  ( V\- 
tri-fi-abl)  Vetrificabile  , proprio  a can- 
giarsi io  vetro. 

V ITRIFJC  ATION  , 8.  f.  T.  di  FÌS . Vetrifi- 
cazione. 

ViTRirrtR , v.  a.  (yi-tri-jì-é)  T.  di  Fis. 
Vetrificare»  far  vetro. 

Vitriol  , s.  m.  ( vi-tri-ol  ) Vitriuolo. 

Vitriolé  , ée  , add.  ( vi-tri-o-lé  ) Vi- 
t riolato. 

Vitriolique,  add.  {vi-tri-o-lik)  Vitrio- 
lico. 

V Vitdpèbe,  8.  m.  V.  Bldme . 

V Vitopérer  , v.a.  V.  Bldmer. 

Vivace,  add.  (vi-vas)  Vivace,  dilunga 

vita.  Le  corbeau  est  un  animai  vivace. 
+ Vivace ; rigoglioso;  vegnente.  Piante s 
vivaces. 

Vi  vagite,  s.  f.  ( vi-va-si-té)  Vivacità; 
vivezza  ; attività.  + Ardore;  calore,  vi- 
vacità delle  passioni.  + Parlando  de’ co- 
lori , vivezza  ; spicco.  C Avoir  de  la  vi- 
vacità dans  lesyeur , aver  molto  spirito, 
molto  fuoco  negli  occhj.  <£  La  vivacitéde 
L esprit , de  l' imaginatinn , la  forza,  pron- 
tezza , perspicaccia  dell’  ingegno,  f Im- 
peto ; bizzarria  ; cervellaggine.  IL  faul 
tdcher  de  reprimer  ses  vivacités. 

Vivandier,  ière,  s.  (yi-van-dié)  Vivan- 
diere. 

Vivant,  s.  ( vi-van  ) Il  vivo;  persona 
viva.  Dieu  viendra  jugerles  vivans  et  les 
moris , Dio  verrà  a giudicare  i vivi  ed  i 
morti,  f Ban  vivant , buon  compagno, 
allegro,  alla  mano.  + Mal  vivant , mal 
vivente  , uomo  di  mal  affare.  + Du  vi- 
vant de  ..  , durante  la  vita  di... 

Vivant  , ante  , add.  ( vi-van ) Vivente  , 
che  ha  vita.  Ilnjr  a dme  vivante , non  c’  è 
anima  vivente,  anima  nata  , nessuno.  + 
Langue  vivante  , lingua  vivente  , viva  , 
che  un  popolo  parla,  f De  votre  vie  vi- 
vante , in  vita  vostra,  mai. 

Vivat  , T.  lai.  ( vi-vat  ) Viva. 

Vive,  s.  f.  (viv  ) Ragana;  dragone 
marino,  pesce. 

Vivelle  , s.  f.  ( vi-vcl)  Keticino  fatto 
coll’  ago  sulla  tela  per  accomodar  un 
buco. 

Vivement,  avv.  ( vi-man)  Vivamente; 
arditamente  ; ardentemente  ; appassio- 
natamente; gagliardamente,  con  forza, 
■f  Vivamente;  sensibilmente;  al  vivo.  Il 
seni  vivement  les  coups.  Il  a été  vive- 
ment nffensé • 

Vivier  , sost.  m.  ( vi-vié  ) Vivaio  ; pe- 
scaia. 

Vivifiant,  ante,  add.  ( vi-vi-fi-an ) Vi- 
vificante , die  riconforta  , che  vivifica. 

Vivification  , s.  f.  Vivificazione;  rav- 
vivamento*; vivificamento. 

VivirifR,  v a.  ( vi-vi-fié  ) Vivificare, 
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dar  vita.  C Vivificare  ; ravvivare.  Le  so» 
leil  vivifie  les  planles. 

V ivifiqce  , add.  ( vi-vi-Jik ) Vivifico  f 
che  vivifica.  v 

Vivipare  , add.  ( vi-vi-par ) Viviparo. 
Animai  vivipare. 

¥ Vivoter  , v.  n.  ( yivo-té ) Vivere  sot- 
tilmente , a stento. 

Vivre  , v.  n.  (vivr)  Je  vis  , tu  vis  , il 
vii ; nous  vivons  , eie.  ; je  vivais  ; je  vé- 
cus  ; j'ai  vécu  ; je  vivrai  ; vis , vivez  ; que 
je  vive , je  vivrais;  que  je  vécusse  ; vivant  ; 
vécu  , ue.  Vivere  , star  in  vita.  + Vi- 
vere ; durare  ; sussistere.  Un  si  grand 
prince  vivrà  éternellement  dans  Vhistoire% 
un  si  gran  principe  vivrà  eternamente 
nella  storia.  4*  Pascersi  ; alimentarsi  ; 
vivere;  nudrirsi.  + Vivere.  Vivre  splen- 
didemenl.  + Vivere  ; passar  la  sua  vita. 
Vivre  dans  le  célibat,  eie  + Vivere,  com- 
portarsi bene  , o male.  + Vivere  , esser 
sommesso  , soggetto.  Vivre  sous  les  lois> 
sous  le  gouvernement  de....  + Vivre  de 
regime  , vivere  regolatamente.  + Vivre 
a table  d'kóte  , vivere  all*  osteria.  + Vi- 
vre d'emprunt , viver  d’accatto.  + Vivre 
de  ménage , vivere  con  parsimonia  ; e f 
Vivere  de’  mobili  che  si  vendono.  + Vi- 
vre au  jour  la  journée  , vivere  di  per  di , 
non  aver  assegnamenti  nè  provvisioni. 
+ Savoir-vivre , s.  civiltà,  il  modo  di  trat- 
tar colle  persone.  C Lire  toujours  sur  le 
qui-vivc , stare  in  guardia  , badare  a se. 

Vivres,  s.  m.  pi.  iyivr)  Vitto;  alimen- 
ti: viveri;  vettovaglie;  grasce. 

V ivRÉ , ee,  addict.  (vi-vré)  T.  di.Blas. 
Increspato. 

Vizia , 8.  ra.  Visire. 

Vizirat  , s.  m.  Visirato. 

Ukase  , s.  Ucaso. 

Ulcération,  s.  f.  Ulcerazione;  ulcera- 
gione;  ulceramento. 

Ulcere,  s.  m.  Ulcera;  ulcero. 

Ulcere  , ée  , part.  e add.  Ulcerato. 
£ Cceur  utcéré  , cuore  pieno  di  rancore. 

Ulcérer  , v.  a.  Ulcerare;  piagare. 
([  Irritare,  innasprir  qualcheduno. 

Ultérieur  , eure,  addiett.  T.  di  Geogr. 
Ulteriore  ; che  è di  là.  La  Calabre  ul- 
térieure . 4*  T.  di  Comm.  Dtmandes  ulté- 
rieures  , dimande  ulteriori,  posteriori. 

Ultimatum,  s.  m.  del.  Lat.  Ultima  con- 
dizione irrevocabile. 

Ultramontain  , aine  , addiett.  Oltra- 
montano , che  è al  di  là  de’  monti. 

Umble,  s.  ra.  Sorta  di  sermone  del  la- 
go di  Ginevra. 

Un  , une  , addiett.  numer.  Uno  , una. 
4- Unico  ; solo;  uno.  La  vérité  est  une. 
f C Test  tout  un  , non  importa  , egli  è 
t ut t*  uno.  f Sur  les  uneheure , circa  un’ 
ora.  f II  m'en  a donne  d’ime  , m’ha  in- 
gannato , corbellato.  + L'un  portoni 
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Vanire  tTune  portant  Vanire  , 1*  uno  per 
1*  altro  + Un  .chrétien  dnit  fair  e cela  , 
Ogni  cristiano  dee  fare  quella  cosa.  + Les 
tfns  et  les  autres , questi  e quelli , gli  uni 
e gli  altri , tutti  indistintamente.  + Un 
à un,  ad  uno  ad  uno  , ad  un  per  uno  , 
alla  spicciolata. 

Un  , s.  Uno.  Il  Jaut  ajouter  la  un  un  , 
bisogna  aggiugnervi  un  uno. 

Unanime,  add.  Unanime;  concorde. 

Unanimement  , avv.  Unanimamente  ; 
concorde  volmente. 

Unanimité  , s.  f.  Unanimità  ; concor- 
dia. 

Unguis  , s.  m.  T.  Lai.  Os  unguis  , o os 
lacrymal , unguis  , o ugna  dell’  occhio  , 
osso  lacrimale.  + La  punta , o estremità 
bianchiccia  delle  foglie. 

Uni  , avv.  Uguale  ; unito.  Cela  est  file 
bien  uni. 

Uni,  ie  , part.  e add.  Unito,  ben 
commesso.  + Unito;  uguale.  + Unito. 
Ces  deux  époux  soni  très-unis.  + Galop 
uni  , galoppo  uguale.  + Toile  unte  , tela 
ben  uguale,  -f  FU  uni , filo  risciò.  + Uà- 
bit  , Unge  uni,  abito  succinto,  bian- 
cheria liscia.  d Untume  tout  uni , uomo 
andante,  schietto  , che  va  alla  buona. 

À l'Uni  , avv.  A livello. 

Unième,  add.  num.  Le  vingt  et  unième 
du  mais  , il  ventunesimo  del  mese. 

Uniforme,  add.  Uniforme;  conforme; 
uguale  , che  si  rassomiglia  io  tutte  le 
sue  parti.  + Style  uniforme , stile  unito, 
■f  Ouvrage  uniforme  , opera  poco  vaga. 
+ Conduite  uniforme , modo  di  vivere  re- 
golare. + Mouvemcnt  uniforme  , moto 
uguale. 

Uniformément  , avv.  Uniformemente. 

Uniformitb  , s.  f.  Uniformità  ; relazio- 
ne ; convenienza. 

Uniment,  avv.  Uguale;  liscio  j unito. 
+ Semplicemente  ; schiettamente  ; suc- 
cintamente. 

Union  , sost.  f.  Unione;  congiunzione, 
congiugnimelo  di  più  cose  insieme, 
d Unione  ; concordia  ; fratellanza. 

Unique  , add.  Unico  ; solo.  d Solo  ; 
singolare  ; unico,  da  più  degli  altri. 

Uniquement  , avv.  Unicamente  ; sola- 
mente j singolarmente.  + Sopra  ogni  co- 
sa ; piu  che  altra  cosa;  unicalmente. 

Unir,  v.  a.  Unire,  congiugnere  più 
cose  in  una.  d Unire.  L’amilié , eie.  leu 
unit.  + Pareggiare  ; agguagliare  ; appia- 
nare. 

Unisson,  s.  m.  T.  di  Mas . Unisono. 

Unitf.  , s.  f.  Unità. 

Unitif  , ive  , add.  La  vie  unitive , la 
vita  unitiva. 

Univalve  , add.  e s.  m.  Univalvo. 

Univers  , s.  m.  L'universo  , il  mondo. 
+ Il  mondo  , la  terra. 

* 
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Universalisti*  , s.  m Universalista. 

Universalìté,  s.  f.  Universalità;  gene- 
ralità. + T.  di  Dritt.  Universalità  ; to- 
talità. + T.  di  Log.  Universalità  , gene- 
ralità d'  una  proposizione. 

Universel  , sort.  m.  T.  di  Log.  al  pi. 
Unitersàux  , gli  universali.  + Urùver- 
saux  , lettere  circolari  del  re  di  Polonia 
a1  Grandi  del  regno,  e alle  provincie,  per 
la  convocazione  delle  diete. 

Universel  , elle  , addiettiv.  Univer- 
sale ; generale  , che  si  stende  da  per 
tutto.  ¥ d Somme  universel , uomo  ciie 
sa  di  tutto  , universale. 

Universellement  , avv.  Universal- 
mente ; comunemente;  universamente. 

Université  , s.  f.  Università. 

Univocation  y s.  f.  T 1 diScolast.  Uni- 
vocazione. 

Univoque  , addiett.  T.  di  Log.  Uni- 
voco. 

Vocabclàire  , s.  m.  Vocabolario  ; di- 
zionario ; vocabolista. 

jt  Vocabuliste,  sost.  m.  Vocabolarista  ; 
vocabolaristario,  compilator  di  vocabo- 
lari* 

Vocal  , ale  , add.  Vocale  , die  si  es- 
prime colla  voce.  Oraison  vocale  , mu- 
sique  vocale. 

Vocatif,  s.  m.  ( yo-ca-lif)  T.  di  Grani . 
Vocativo. 

Vocation,  sost.  f.  Vocazione,  chia- 
mata di  Dio.  + Vocazione  ; destinazione. 

La  vocation  des  J.uifs , des  Genti/s  , d'sf- 
braham  , la  vocazione  degli  Ebrei  , de’ 
Gentili , la  vocazione  d'Àbramo. 

Vocacx,  s.  ra.  Coloro  che  hanno  vo- 
ce , gius  di  eleggere. 

* Vociférations,  s.  f.  pi.  Vociferazioni, 
parole  accompagnate  da  clamori. 

Vociférer  , v.  n.  (vo-si-fé-ré)  Vocife- 
rare , parlare  con  clamore. 

Voec  , s.  m.  Voto,  promessa  fatta  a 
Dio.  + Voto  , 1’  offerta  promessa  a Dio 
per  voto.  + Voto  ; voce  ; suffragio. 

+ Focus r,  al  pi.  Voti  ; brame  ; desiderj. 
C’est  l’objet  de  ses  vceux  , è l*  oggetto 
delle  sue  brame. 

f Voglie  , V.  Bnnne  voglie. 

Vogo  e , sost.  f.  ( vog ) Voga,  il  vogare, 
d Voga;  fama;  credito;  stima.  + Un 
tei  jeu  eit  prése ntement  en  vogue  , un  tal 
giuoco  è ora  in  voga  , io  uso. 

Vogue-avant  , sost.  m.  Portolatto  ; vo- 
ga vanti. 

Vogubr,  verb.  n.  ( vo-ghé ) Navigare  , < 
andare  a forza  di  remi.  + Navigare,  an- 
dare a vele.  + Remare  ; vogare  ; remi- 
gare. + Prov.  Fogue  la  galère  , arrivi 
che  può. 

V oc. c eur  , s.  m.  Vogatore;  rematore. 

Voia , prep.  ( voa-sì  ) Ecco  ; ceco  qui. 

Voic  , s.  f.  ( voa  ) Via  ; strada.  La 
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voie  Appianila , Flamimcnne . la  via  Ap-  scorgere  ; accorgersi  ; avvedersi.  Jevois 
pia,  Flaminia.  + Prov.  Cet  fiorume  est  bien  qu'il  se  ruine.  + Vedere  ; assag- 
toujours  par  voie  et  par  chemin  , egli  è giare  ; gustare.  Voyez  si  ces  instrunierts 
sempre  in  viaggio.  £ £a  voie  du  Paradis , sont  d'accord.  *f  Vedere  5 chiedere,  in- 
du  Ciel , Ju  , ia  via  , la  strada  , il  formarsi,  f Vedere  ; aver  cura  ; incari- 
cammino  del  Cielo,  della  salute.  + T.  di  carsi  ; farsi  eh e.Voyez  a nousfaire  sou- 
Caccia.  Traccia,  fatte  della  fiera.  + Via;  per.  f Je  Vai  vu  eie  mes  deuxyeux  , io 
vettura.  £ Strada  ; verso;  mezzo;  modo:  P ho  veduto  co'  miei  proprj  occhj. 
compenso  ; via.  + T.  di  Chini.  La  via  , il  £ e Prov.  Die  voir  pas  plus  loln  que  son 
modo  d’  operare.  £ Étreen  voie  d' accani-  nez  , non  distinguere  un  pruno  da  un 
moderne nt , dejaire  quelque  chose , cs-  melarancio.  £ Vous  n’avez  rien  a voir 
sere  in  via,  in  trattato  d’  acconcio,  sur  moit  vous  navezriena  coirci  cela , 
d’accomodamento.  + Une  uoie  d’eau,  due  non  avete  autorità  veruna  sopra  di  me, 
secchie  d’  acqua.  *F  X.  di  Mar . Voie  da  entrare  ne’  fatti  miei.  + Cette maison 
d’eau , far  acqua.  + T.  éCAstron . Voie  voit  sur  un  j ardiri , roti  sur  une  place  , 
taclée  t via  lattea,  galassia.  + Voie  deca-  questa  casa  dà,  corrisponde  sopra  un 
rosse  , etc.  , rotaia,  spazio  tra  le  due  giardino,  domina  una  piazza.  /fi  Voila 
ruote.  + V oie  de  fait , via  di  fatto  , atti  un  beau  venez-y  voir  , ve'  la  bella  cosa, 
di  violenza.  + Aller  voir  quelquun,  andar  a tro- 

VoilI  , prep.  ( voa-la)  Ecco;  ecco  là.  vare,  a far  visita  a qualcheduno.  + Voir 
+ V oilà  quon  sonne  , ecco  che  suonano,  ses  juges  , andar  a sollecitare  i giudici. 

Voile  , sost.  m.  ( voat  ) Velo  , pezzo  di  + Pai  vu  Vheure  que... , j'ai  vu  le  mo- 
tela  o di  stoffa  per  coprire  qualche  cosa,  meni  que...  , poco  mancò  che.  *P  Pai  1 >u 
+ Velo  di  monaca.  £ Pretesto  ; colore;  le  temps  que  l'on  faisait  , io  vidi  il 
velo  ; manto.  £ Il  a un  voile  devant  les  tempo  in  cui  si  faceva...,  io  fui  a’  tempi, 
yeux  , egli  ha  una  benda  agli  occhj  ,èac-  ec.  f II  fait  beau  vous  voir  a Vàge  que 
ciecato.  + poet.  Le  voile  de  la  nuit , le  vous  avez  , vous  amuser  a ces  bagolai* 
tenebre  della  notte.  + Prendre  le  voile  , ics- là  , ella  è una  bella  cosa,  alla 
prender  il  velo  , farsi  monaca.  vostra  età,  che  voi  vi  occupiate  io 

Voile  , s.  m.  ( vo-al  ) T.  di  Mar.  Vela,  quelle  inezie.  + Livre , ouvrage  qui  n a 
+ Mettre  a la  voile , spiegar  la  vela,  pas  encore  vu  lejour,  libro  , opera  che 
+ Po  ire  voile , andare  a vela  , far  vela,  non  è ancora  stata  stampata , che  non 
+ j Faire  force  de  voiles,  spiegar  tutte  le  ha  ancora  veduto  la  luce, 
vele.  £ Aller  à voiles  et  à rames  dans  ~\[  Voire,  avv.  (yoaf)  Sì;  anzi;  vera- 
quelque  affaire , far  ogni  sforzo,  usar  mente. 

tutta  la  diligenza  , andar  a vela  e remo.  Voi  rie  , 8.  f.  ( vòa-rì  ) Uffizio  del 
+ Voiles , al  pi.  nave;  vela.  Il  par  ut  cent  maestro  di  strada.  V Strada  pubblica. 
voiles  f comparvero  cento  navi,  cento  + Mondezzaio;  sterquilinio,  pubblico 
vele.  letamaio.  Jeter  h la  voi  rie. 

Voiler,  v.  a.  ( voarlé  ) Velare  ; coprire  Voism , ine  , add.  Vicino  ; prossimo  ; 
con  un  velo.  + Far  monaca  una  ragazza,  propinquo.  + al  s.  Món  voisin  , ma 
£ Nascondere;  velare;  colorare.  voisine , mio  vicino  ; mia  vicina. 

Voilerie,  s.  f.  ( voal-rì  ) Luogo  dove  si  * Voisinage,  s.  m.  Vicinanza  ; vicinato;' 
fanno,  o racconciansi  le  vele.  i vicini.  + Vicinanza  di  luogo;  pros- 

Voilier,  s.m.  ( voa-lic  ) V aisseaubon,  simità  ; vicinità. 
mauvais  voilier,  nave  veloce,  spalmata  ; ff  Voisinf.r  , v.  n.  Usar  molto  co’ vi- 
larda  , che  veleggia  male.  cini  , visitargli  spesso. 

Voilure,  s.  f.  Tutte  le  vele  d’una  nave.  Voiture,  s.  f.  Vettura  * ciò  che  sene 
+ Quella  quantità  di  vele  , che  una  nave  al  trasporto  delle  mercatanzie,  delle  per- 
spiega  a proporzione  del  vento  che  sof-  sone.  T Vettura  ; robe,  persone  da  vet- 
Ca  , e secondo  la  strada  che  vuol  tenere,  tureggiare.  + Trasporto  ; vettura.  + Ve- 

Voir  , v.  att.  ( voar  ) Js  voi  , o je  vois  , nir  par  la  voiture  des  Cordeliers  , 
etc.  ; nous  voyons,  vous  voyez,  ils  voient;  andare  sul  cavallo  di  S.  Francesco  , a 
je  vnyaiSf  etc.;  nous  voyions , vous  voyiez , piede. 

ils  voyaient;  je  vis;  j’ ai  vu  ; je  verrai  ; Voitureh  , v.  atti/.  Vettureggiare; 
voi , o vois;  voyez;  que  je  voie;  que  je  ^portare  ? trasportare  a vettura.  $ Por* 
visse;  je  verrais;  voyant  ; vut  ue.  Vedere;  tare,  condurre  seco-  in  carrozza  una 
scorgere.  + Rimirare;  vedere;  riguar-  persona. 

dare  con  attenzione  ; esaminare.  + Ve-  Voiturier  , s.  m.  Vetturale;  veltu- 
dere  ; osservare;  notare.  + Vedere;  rino , chi  fa  il  mestiere  di  vettureg- 
scorrere  ; conoscere;  frequentare;  usare?,  giare. 

+ frequentare;  usare  ; praticare  ; trat-  Voiturim,  sost.  m.  Vetturino  , chi  dà 
tare  ; conversare,  "f  Vedere;  conoscere;  ad  affitto  cavalli , vetture  da  viaggio. 
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Voix , *ost  f.  (vva)  Voce,  «tuono  rii* 
sorte  dalla  bocca  deir  uomo.  + Voce  ; 
cantatore;  cantatrice.  + Vocej  canto 
d'  alcuni  ucccllj , animali.  + Terni,  di 
Caccia.  La  voix  des  chicns , lo  ab- 
baiare, il  latrare,  lo  squittir  de’.cani. 
+ Voce  ; suffragio;  voto.  + Voce;  dritto, 
facoltà  d’  eleggere.  + Sentimento;  giu- 
dizio ; voce.  La  unix  publique  est  pour 
lui.  + poet.  La  Deesse  aux  ceni  voix , 
la  fama.  <[  La  voix  de  la  renommée  , la 
voce  del  pubblico.  + Tnut  d’une  voix  , 
aduna  voce.  + Voix  active  , voix  pas- 
tine , voce  attiva  , passiva,  I Avoir 
voix  en  chapitre , esser  in  credito. 

Vol  , sost.  mafe.  (voi)  Volo,  il  volare. 
C Prendre  un  voi  trop  haut , imporla 
troppo  alta  , voler  volare  troppo  alto. 
C IL  est  parvenu  de  plein  voi  a celle 
dignilé , egli  è pervenuto  di  sbalzo,  di 
primo  volo  a quella  dignità.  + Bri- 

fata  d’  uccelli  di  rapina  per  la  caccia. 

.e  voi  pour  le  héron  , pour  la  cor- 1 
neille.  + Caccia  che  si  fa  cogli  uccelli  ! 
di  preda.  Se  plaire  au  voi  de  la  cor  neille,  ! 
de  la  pie.  + Furto;  latrocìnio;  ruberia; 
ladroneccio,  il  rubare.  + Furto  , la  cosa 
rubata. 

Vol-du-chapon  , sost.  m.  Ampiezza  di 
terra  appartenente  al  primogenito. 

Volable  , addiettiv.  (vo-labl)  Da  poter 
esfer  rubato.  Ce  nest  pas  un  fiamme 
volable  , non  è uomo  cui  si  possa  age- 
volmente rubare. 

Volage  , add.  l eggieri  ; volubile  ; in- 
costante ; instabile.  + Feu  volage  , 
fuoco  salvateti  , malattia. 

Volaille  , s.  f.  Pollame  ; polli.  + Met- 
tre  une  volaille  au  pot , porre  un  pollo  , 
un  cappone,  ec.  in  pignatta, 

Volant,  s.  m.  (vo-lan)  Volante  ; tra- 
stullo. + Ala  di  mulino  a vento.  + Sorta 
d’  abito  leggiero. 

Volant  , ante  , add.  Volante  ; vola- 
tore , che  vola.  Petite  vérole  volante  , 
vaiuolo  benigno.  + Assiette  volante , 
piattellino  con  manicaretto.  + Camp  vo- 
lant , campo  volante. 

Volatil  , ile  , addiett.  ( vn-la-til ) T. 
di  Chim.  Volatile.  Sei , alcali  volatily 
sale , alcali  volatile. 

Volatile.1?  , s.  ra.  pi.  I volatili*  gli 
animali  che  volano. 

Volatilisatjow,  s.f.  T.  di  Chim.  Vola- 
tilizzazione. 

Volatilise»,  v.  a.  Volatilizzare,  render 
volatile. 

Volatilità,  s.  f.  Volatilità. 
f Volai ille  , sost.  fera.  Uccellagione; 
cacciagione. 

Volcàn  ,s.  m.  Vulcano  ; voleano  } 
c.onte  che  gitta  fuoco. 

' . / 
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VoLCANiQuu,  add.  ( vol-ha-nik  ) Vul- 
canico. 

Volb  , s.  f.  (voi)  Il  far  tutte  le  basi. 

Volée  , sost.  f.  (vo-lé)  Volo  ; volata  , 
il  volare  d*  un  uccello.  + Storneo,  bri- 
gata d?  uccelli.  C Stato;  grado;  condi- 
zione ; qualità  ; ordine.  Personne  de 
haute  vofée.  + Bilancino  , il  legno  tra- 
verso che  si  attacca  al  timone  d’  una 
carrozza  , ec.  + Cne  volte  de  canon  , 
una  cannonata,  e + Uno  scarico  di  più 
cannonate  insieme*  + Volée  d'un  canon , 
portata  del  cannone.  + Sonner  a toute 
volée , sonare  a distesa,  f V olee  de  coups 
I de  bdlon , tarpicelo,  quantità  di  ba- 
stonate. + Prendre  une  balle , prendie 
un  coup  entre  bond  et  volée  , cogliere 
di  primo  balzo,  e ([  Pigliare  , o cogliere 
in  buon  punto.  + Prov.  e <t  Faire  une 
chòse  tant  de  bond  que  de  volée , farla 
come  si  può,  alla  bella  meglio. 

1 la  Volée  , avv.  Imprudentemente  ; 
disavvedutamente  ; a caso  ; a volo.  Il 
jait  loules  choses  a la  volée. 

Voler  , v.  n.  (vo-lé)  Volare,  sostenersi 
in  aria  coll'  ale.  C Volare  , correre  ve- 
locemente. ([  Volare  ; divulgarsi  ; spar- 
gersi. Sa  renommée  volait  partout. 
+ v.  a.  Cacciare.  Cct  oiseau  vola  la  pie  , 
le  héron  , la  perdrix.  + Cacciare  cogli 
uccelli.  Il  se  piatta  volerla  corncille  , 
le  héron  , e + v.  n.  Tirai  voler  au- 
jourd’hui.  Prov.  e C Voler  le  papillon  f 
aver  un  cervello  che  vola  , occuparsi  . in 
cose  da  nulla.  + Rubare  ; involare.  Ce 
valet  a volé  son  maitre  , quel  servi- 
dore ha  svaligiato  il  suo  padrone.  C Ru- 
bare , servirsi  dell7  altrui  invenzione. 
Il  a volé  cela  d'un  tei  livre. 

Voleri  e , s.  f.  (vol-rì)  T.  di  Falena.  La 
caccia  degli  uccelli  di  rapina.  Haute  , 
basse  volerle , la  caccia  dell’  airone  , 
dell’  anatre , delle  gru  , col  falcone  , ec. 
la  caccia  delle  starne , ec.  col  falcone, 
f Ladroneccio  ; ruberia  ; furto  ; frode  ; 
assassinamento. 

Volet,  sost.  masc.  ( vo-lé ) Colombaia. 
+ Asse  che  è posta  in  piano  all’  in- 
gresso della  colombaia.  *f  Sorta  d’  erba 
acquatica.  *f  Imposta  delle  finestre  di 
legno  ; sportello  dell’  impannata  ; scuro 
delle  finestre. 

f'  V oleter  , v.  n.  (vol-té)  Svolazzare. 

Voleur  , fuse  , sost.  Ladro;  ruba- 
to re  ; ladrone. 

Volière  , s.  f.  Uccelliera  , luogo  dove 
si  conservano  vivi  gli  uccelli.  + Gabbia. 
+ Colombaia. 

Voligf.  , sost.  fem.  Tavoletta  , assi- 
cella sottile. 

Volition  , s.  f.  T.  di  Scuoi.  11  volere, 

Volontaire  , add.  (vo-lon  tèr)  Volon  * 
tario  ; libero  ; spontaneo.  Action  , mou- 

fx 


Digitized 


y Google 


648 


VOL 


vement  volo ntai re.  + Caparbio  5 capas* 
sone  ; rii  sua  testa,  “fai  sost.  Carparbio  ; 
cc.  + Avventuriere  , soldato  volontario. 

Volontairement,  a w.  (vo-lon-tèr-man) 
Volontariamente  j spontaneamente. 

Volonté  , sost.  f.  ( vo-lon-té ) Volontà  , 
arbitrio , facoltà  dell’  anima  per  cui 
1 uomo  vuole.  + Volontà , il  volere. 
*r  Volere  ; beneplacito;  volontà  ; grado* 
piacere  ; talento.  Esl-ce  la  votre  vo- 
lonté ? + lì  ili  et  payable  a volonté  , vi 
glietto  pagabile  a piacimento  , o vo- 
lontà del  portatore.  + Fairc  se s volontés, 
fare  a suo  senno,  a sua  posta,  ciò  che 
il  capriccio , la  volontà  suggerisce  , o 
delta.  + Les  dernières  volontés , il  testa- 
mento di  un  uomo  , le  ultime  volontà. 

VoLONTiERs , avv.  (vo-lon-tié)  Volen- 
tieri • di  buon  grado  ; volonterosa- 
mente. T T rès-vofontiersy  benvolentieri. 

Volte,  sost,  fem.  ( [voli ) Volta,  giro 
del  cavallo. 


vou 


Volter  , V.  n.  ( vol-tc ) Voltare  , scan- 
•ar  la  botta. 

Voltigement,  s.  ro.  Svolazzamento,  lo 
svolazza  re.  +11  volteggiare,  il  far  gira- 
volte sopra  una  corda. 

VoLTiGER,  v.  n.  Svolazzare,  volar  piano, 
or  qua  or  là.+  Ondeggiare*  svolazzare,  es- 
ser agitato  dal  vento,  f Vagare  ; svolaz- 
zare. Il  nefait  que  voltiger  de  maison  en 
maison.  + Volteggiare  a cavallo.  + Voi 
teggiare,  far  giravolte  sulla  corda. 

VoLTiGROR,  s.  m.  Chi  volteggia  a ca 
vallo.  + Ballerino  da  corda. 

Voleri  li  té,  s.  f.  Volubilità,  facilità  di 
muoversi  in  giro.  La  volubilité  des  roues 
d une  machine.  + Prestezza  , speditezza 
di  lingua. 

Volubilis,  a.  m.  Volubile,  pianta. 

\ OLUK,  s.  f.  Cannoncino  che  porta  il 
ilio  e gira  nella  spola. 

Volume,  a.  m.  Mole;  volume  jestensio 
ne,  grossezza  d’un  corpo.  + Volume:  li- 
• bro.  K duine  in-folio , in-quarto , eie. 
VOLUMINEUX  , euse,  add.  Voluminoso, 
che  ha  del  volume. 

• { ' Volutt*i  diletto  de’  seo- 

si.T  Voluttà,  gusto,  piacere  della  mente. 

X dme  a ses  voluptés  comme  le  corps.  + 
La  volupté , les  voluptés , libidine,  lussu 
ria,  piaceri  vietati. 

Voluptueusemest,  avverb.  Voluttuosa- 
mente, con  diletto. 

Voloftuecx,  EUSF.,  add.  e s.  Voluttuo- 
so; libidinoso;  effeminato.  + Orato;  de- 
lizioso;  dilettevole. 

Volute  , s.  f.  T.  d'Arch.  Voluta. 
Volute»,  t.  atti».  Avvolger  il  filo  su’ 
cannoncini  da  metter  nella  spola  : ac- 
cannellare. 

, Volvolo»  , m.  r,  di  Ma,).  Volvolo. 


Vomer,  ..  m.  tornir)  Tarn.  fAnot. 
Vomero. 

Vomisce,  add.  (vo-mi/t)  /Voi*  vnmique, 
noce  vomica.  + s.  f.  Vomica;  postema 
suppurata;  ascesso. 

Vomir,  v.  a.  (vo-mir)  Vomitare  ; rece- 
re; vomire;  vomere.  J e « fornir  tripes 
et  byraux,  vomitar  1’  anima.  I Ce  taf  ait 
vomir,  quella  cosa  e spiacevole,  muove  a 
stomaco,  fa  vomitare.  C Ce  vnlean  vomii 
aes  flammes,  quel  volcano  vomita,  getta 
fiamme,  teff' omir  des  injures,  vomi- 
tar  ingiurie,  dir  villanie. 

Vomissemest,  s.  m.  (vo -mis-man)  Vomì 
to,  il  vomitare. 

foMiTiv , ive,  add.  Vomitivo;  vomita- 
tono,  che  fa  vomitare.  + al  sost.  Vomi- 
1 ^•  rimedio  che  fa  vomitare. 

..  v umitoire,  s.  m.  (vo-mi-toar)V.I'o- 
miiif.  ' 

^ sost.  ra.  pi.  Porte  per  le 

quali  il  popolo  usciva  in  folla  dopo  gli 
spettacoli.  ^ 8 

Borace,  add.  ( vo-ras ) Vorace;  edace; 
rapace;  ingordo.  Cet  homme  est  vorace , 
e ghiotto,  mangione.  Estomac  vorace. 
stomaco  bisognoso  di  molto  cibo. 

, ■ °"ACIT,È,  *•  6 (vo-ra-si-te)  Voracità; 
gniottornfa;  ingordigia,  avidità  di  mau- 
giare. 

/.Votasi,  s.  m.  (vo-tan)  Votante,  che  . 
da  i!  suo  voto  négli  squittinì. 

Votatios,  8.  f.  Ballottazione. 

dato  TE’  S°St‘  ("“J  Voto>  suffragio 
Vote»,  v.n.  (verte)  Dare  il  suo  voto. 

Ze‘  ad<1‘  < Tableau  vo- 

sa  voI*ivaetta  VOtlVa'  Me*se  '•olive,  mes- 

Votre  , add.  poss.  della  seconda  per- 
sona. ( votr ) Vo»,  al  plur.  Vostro,  l'otre 
pere,  cetre  patrie,  vos  raisons,  vostro  pa- 
dre la  vostra  patria,  le  vostre  ragioni. 

Votre,  s.  e pron.  relat.  Vótres,  al  pi. 
Vostro  ; «li  voi.  Il  a pris  ses  livres  et  Les 
vólres,  egli  ha  preso  i suoi  libri  ed  i 
vostn.  + Les  Soiree,  i vostri,  que’  del 
vostro  parcntato.del  vostro  partito,  del- 
la  vostra  compagnia. 

Voueb,  ▼.  a.  (vu-é)  Dedicare  ; conse- 
crare;  votare.  + Votare , far  voto , pro- 
metter con  voto.  (Promettere.  Fouer 
obéissance  au  Pape , ses  Services  a un 
Frutte , etc. 

\ ouge  , s.  f.  Spiedo  da  caccia. 

\ ouloir  , v.  a.  (vu-loar)  Je  veux  , tu 
veux , il  veut;  naus  voulons , vous  voulez 
ils  veulent;  je  voulais  ; je  voulus;  j’ai 
voulu;  je  voudrai  ; que  je  vcuitle , que  tu 
veutlles,  quii vernile  ; que  nousvoulions. 
que  vous  vouliez , qu’ils  veuil/ent;  que  je 
voulu  ss  e;  je  voudrais ; voulant  ; voulu , ue. 
Volere,  aver  vnlontè,  ihtenaione.  + Pre- 
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»cfWerc;  esìgere;  ordinare;  volere;  co-  Votagiot,  ecsf,  ».  Viaggiatore;  viato- 
mandare  ; imporre.  + Volere;  bramare;  re;  viandante;  viaggiante, 
desiderare;  domandare;  ricercare.  +Dieu  Voxant  , ante,  add.  (voa-ian)  \ ivace  ; 
ie  vernile , Dio  il  voglia,  piaccia  al  cielo,  vistoso.  Coultur  trop  voyanle. 
a Dio.  + verb.  neut.  Volere,  aver  volon-  Vovelle  , s.  f.  ( voa-ièl  ) T.  di  Gran» . 
tàdi....«  Il  veut  partir.  + Je  un  udrais , Vocale.  ...  ». 

vorrei;  bramerei  ; avrei  a caro.  + Je  Voye»,  sost.  m.  ( vo-aié  ) Maestro  di 
veux  bien  que  vous  sachiez , sappiate-  + strade. 

I^oulo  ir  du.  bien  , da  mal  a quelqu’  un,  Vrai,ie,  add.  (tvè)  Vero , conforme 
voler  bene,  voler  male,  amare,  o odiare  alla  verità.  + Vero,  che  è tale  quale  de- 
qualcheduno.  + En  vouloir  à quelqu’ un , ve  essere  ; in  questo  significato  precede 
portar  astio,  rancore  a qualcheduno,  f il  sostantivo.  Unvrai  ami,du  vrai  mar - 
Ricercare,  desiderare,  aver  in  mira,  il  bre , arai  capita  ine.  + Veritiero;  verace. 
en  veut  à celle  JiUe,  a celte  charme.  + A fiamme  vrai.  jf  Cet  homme  est  un  vrai 
qui  en  voulci-vaus  ? chi  cercate?  chi  do-  chevai , un  vrai  singe , etc.  egli  è proprio 
mandate?  con  chi  1’  avete?  A qui  en  veut»  un  cavallo,  è una  vera  scimia. 
il?  che  ha  egli?  di  che  si  duol  egli  ? *f  Vrai,  s.  m.  Il  vero;  la  verità. 

Que  veut  due  cet  homme  ? che  vuol  egli  Vrai  , avv.  Con  verità.  Parler  vrai.  + 
quell’  uomo?  cos’  è eh'  ei  pretende?  + Vo-  A dire  vrai , a vous  dire  le  vrai , per  dire 
iere;  assentire,  esser  contento.de  fa  veux  il  vero,  a dire  il  vero.  + Au  vrait  in  ve- 
bien.  + Esser  necessario  ; volere  ; esser  io,  veramente. 

dovere;  richiedersi;  coovenire.  Celte  af-  Vraiment,  avv.  (vrè-man)  Veramente, 
J'aire  veutétre  conduile  avec  ménagement.  in  e fletto, 

■f  Volere;  potere.  Celte  machine  ne  vcut  Vraisemblable,  ad.  (vrè-san-blabl)  Ve- 
pas  aller,  ce  bois  ne  veul  pas  boiler,  risimile  ; apparente, 
quella  machina  non  vuol  giuocare,quel-  VRAisEMBLA8LEMENT,avv.(t'rè-$an&fafc/- 
Je  legna  non  voglion  ardere.  man  ) Verisimilmente;  probabilmente; 

Vodloir,  b.  m.  Volontà;  volere;  bene-  apparentemente, 
placito.  + Intenzione;  disegno  ; talento.  Vraisemblance  , 8.  f.  ( vrè-san-blans  ) 
Voulo  , de,  part.  Voluto,  ec.  Il  est  Verisiraielianza  ; verisimilitudine , ap- 
• bien  vouluy  mal  voulu  dans  celle  maison,  parenza  di  verità. 

è ben  veduto,  amato,  mal  veduto,  odia-  Urasographie , 8.  f.  Uranografia,  de- 
to  in  questa  casa.  scrizion  del  cielo. 

Vous , pron.  pera,  della  seconda  perso-  Uranométrie  , 8.  f.  Scienza  di  misurar 
na  del  phir.  (vu)  Voi.+  De  vous  a moi , il  cielo;  uranometrfa. 
tra  noi  due.  Uranoscopi,  s.  m.  Uranoscopo,  pesce 

Vodssoirs,  o Vodsseadx  , 8.  ra.  pi.  (en-  prete. 
soar)  Term.  cTArch . Spigoli,  peducci  Urbanité  » s.  f.  Urbanità  ; civiltà  ; geu- 
delle  volte,  sassi  tagliati  a punta  di  scar-  tilezza. 
pello  in  volta.  Ur»,  s,  m.  Sorta  di  bufolo. 

Voossdkb,  s.  f.  T.  d’Arch.  Altezza,  o Urebec,  8.  m.  Sorta  di  bruco, 
curvatura  d’  una  volta.  Uretère,  s.  m.  T.  d’Anat.  Uretere. 

VodTE,  s.  f.  {yul)  Volta.  + Clef  de  la  Uretre  , s.  m.  Term.  d’Anat . Uretra  , 
votlte  , serraglio.  ( e poet.  La  votile  du  condotto  dell’  orina. 
del , la  votlte  azurée  , étoilée , celeste , il  Urgence,  s.  fem.  Urgenza,  necessità  ur- 
cielo.  + Potile  dufer  d’un  chevai , cur-  gente. 

vatura  d'un  ferro  da  cavallo.  Urgent,  erte,  add.  Urgente  ; immi- 

Voótée,  ée,  part.  et  ad.  (vu-té)  Églisc  nente;  premuroso. 
poiltée,  chiesa  votiala.+Unvieillard  qui  a Vbille,  s.  f.  Succhiello.  + Viticcio. 

le  dos  votile,  vecchio  incurvato , arcuato.  Vrillier,  s.  m.  (vri-glié)  Succhiellinaio. 

Vouter,  v.  a.  (và-té)  Voltare,  fabbri-  Urikaire,  ad.  Urinario,  d'  urina, 

care  a volta,  far  la  volta  a un  edilìzio,  f Urinal,  s.  m.  Orinale. 

Se  vodter,  v.  r.  Incurvarsi,  piegarsi  in  Urine,  8.  f.  Orina. 

arco;  archeggiare.  Uriner,  v.  n.  Orinare;  urinare. 

Votage  , s.  m.  Viaggio,  cammino  che  Urineox,  ecse,  add.  Urinaio;  urinoso, 
ni  fa  per  andare  da  un  luogo  in  un  altro  che  fa  orinare, 
lontano.  + Viaggio  ; gita  ; camminata  ; Urne  , s.  f.  Urna;  arca, 
andata.  J’ai  Jait  deux  vcyages  a Per-  Urtication,  s.  f.  T.  di  Med.  Percussio- 
sailles,  + Viaggio  ; dimorai  soggiorno,  nc  con  un  mazzo  d’  ortiche. 

Le  voyage  de  la  cour  a rontainebleau  Us,  s.  m.  pi.  T.  di  Prat . Uso;  consue- 

sera  de  trente  jours.  t udine.  l^es  us  et  coulumes  de  la  mer. 

Votage»,  verb.  neut  Viaggiare,  far  Usare,  s.  m.  Usanza  ; uso;  consuetu- 
viaggio.  dine*  + Uro;  servìgio*;  utilità.  Faire  uh 
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bon , un  mauvais  usage  de  quelque  chose , 
servirsi  bene,  o male  di  checchessia,  far 
ne  buono,  o cattivo  uso.  + L'uso  , la  fa- 
coltà di  adoperar  checchessia.  Avoir  l’u- 
sage  de  quelque  chose , godere , gioire  , 
aver  1’  uso  di  qualche  cosa.  + Gius  di 
legnare,  di  pascolare  in  certi  luoghi. 

Y Usager,  s.  m.Chi  ha  gius  di  legnare, 
e di  pascolare  in  certi  luoghi. 

UsaNóè  , sost.  f.  Usanza;  □$».+ Usanza, 
il  termine  di  3o  giorni,  parlandosi  di 
cambiali. 

Usante,  add.  T.  di  Prat . Pitie  ma- 
jeure  usante  et  jouissante  de  ses  droits, don- 
zella in  maggiore  età,  usante,  e godente 
de’  suoi  diritti. 

Use  , ée  , part.  e add.  Usato  ; consu- 
mato ; logorato  ; consunto.  +Stenuato  ; 
logoro  ; logorato.  C Godi  use  , gusto  per- 
duto , logoro.  C Pensée  usée  , idea  rican- 
tata , vecchia.  (£  Passion  usée  , passione 
raffreddata  , indebolita  , sminuita,  logo- 
rata. 

User  , v.  n.  Usare  ; adoperare  , valersi 
di  checchessia.  + User  de  menaces  , de 
prières  , etc.  usare  , impiegare  , servirsi 
di  minace , ec.  + User  bien  , mal  de  quel- 
que chose  , far  uu  buon  uso  , un  buon 
impiego,  un  cattivo  uso,  abusarede  qual- 
che cosa.  + En  user  bien  , mal  avec  quel - 
qu’un  , comportarsi,  trattare  , usar  bene, 
o male  con  qualcheduno.  + En  user , trat- 
tare , praticarsi.  Il  faut  s avoir  corame 
on  en  useen  ce  pays-la. 

User  , v.  a.  Usare  ; consumare.  On  use 
Idea  des flambé aux  durant  Chiver.  + Lo- 
gorare ; consumare.  Les  enfans  usent 
beauenup  dhabits.  <£  /ZttV  a rien  qui  use 
tant  un  h orarne  que  la  débauché , non  v’é 
nulla  che  rovini , indebolisca  tanto  un 
uomo  quanto  la  dissolutela.  + Consu- 
mare;  lisciare.  Les  miroitiers  usent  les 
glaces.  + T.  di  Chirur.  Consumar  la  carne.  ! 
Il  faut  des  poudres  pnur  user  les  chairs. 
+ al  recip.  Logorarsi.  Les  marbres  , les 
pierres  s’usent . 

User  , s.  m.  Uso.  Cette  étoffe  , ce  drap 
est  d’un  bon  user,  quella  stoffa  , quid 
panno  è d’  un  buon  uso.  C ff  Cet  homme 
est  bon  h l'user , è un  uomo  officioso  , 
cortese , e coll’  usar  seco , si  riconosce 
sempre  migliore. 

Usine,  s.  f.  Usina , stabilimento  fatto 
per  una  magona  , o fucina  , ec. 

Usué , ée  , addiett.  Usitato  ; usato  , 
in  uso. 

Uswée  , s.  f.  Sorta  di  muschio. 

Usquebac  , s.  m.  Sorta  di  licore  com- 
posto col  zafferano. 

Ustensile  , s.  raasc.  Stoviglie  ; osten- 
ti , arnesi  della  casa  , o di  cucina . + Ciò 
che  si  paga  per  gli  ustensili  dell’  allog- 
gio de’  soldati  , «piando,  dovendo  allog* 
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giare  , non  alloggiano.  + Billets  c Vutt an- 
sile , pollizze  pagabili  con  ciò  che  riscuo- 
tesi  dal  diritto  tr  ustensili. 

Ustiow  , s.  f.  T.  di  Chir.  e di  Chim. 
Ustione. 

Usucapion  , 8.  f.  T . di  Giurisp.  Usuca- 
pione. 

Usuel  , elle  , addiett.  Usuale,  di  uso 
onde  ci  serviamo.  + Piante*  usuelles 
termes  usuels  , piante  , voci  usuali. 

Usuellement,  avverb.  Abitualmente  ; 
comunemente. 

Usufructdaire  , add.  Usufruttuario. 
UsoFRtJiT  , 8.  m.  Usufrutto  , facoltà  dt 
godere  i frutti. 

UsOFRuiTiEit,  ière,  s.  Usufruttuario. 
Usurai  re,  add.  Usurario. 

Usurairement  , avv.  Da  usurario. 

Usure  , 8.  f.  Usura , interesse  ingiusta- 
mente tratto.  + Uso  ; logoranza,  il  logo- 
rarsi per  l*  uso.  Les  coudes  de  son  justau- 
corps  sont  percés , c’est  d’usure , i gomiti 
del  di  lui  giubbone  sono  cos\  logori , che 
son  forati. 

Usurier  , irre  , sost.  Usuraio. 
Usurpàteur  , TRice  , s.  Usurpatore. 
Usurpatios  , s.  f.  Usurpazione;  appro- 
priazione. 

Usurper,  v.  a.  Usurpare  ; appropriarsi;, 
arrogarsi  ; attribuirsi  ingiustamente. 

Ut,  s.  m.  Do;  ut,  nota  di  musica. 
Utèrin  , ine  . add.  Uterino,  nato d’ una 
medesima  madre  , e di  diverso  padre. 
+ Fureur  uterine  , furor  uterino.  / 
Utile  , add.  Utile;  giovevole  ; profit- 
tevole ; vantaggioso.  + s.  Préférer  Ihon- 
néle  a l’utile , preferir  V onesto  all’  ùtile. 
Utilf.ment  , avv.  Utilmente,  ec. 
Utiliser  , v.  a.  Render  utile;  utilitare  ; 
utilizzare. 

Utilité  , s.  f.  Utilità  ; utile  ; profitto 
vantaggio  ; prò  ; giovamento. 

Utopie  , s.  f.  Utopia  , pianta  d’un  go- 
verno invaginano. 

Utkicule,  s.  m.  Piccol  otre;  otricello. 
Vu  , de  , part.  Veduto  , et.  + Lettre 
payable  a vue  , pagabile  a vista. 

Vu  , cong.  T.  del  Por . Visto;  consi- 
derato. F'u  Ics  arréts  énoncés.  + A ca- 
gione ; conciossiacosaché  ; in  riguardo  ; 
atteso.  T>a  ricompense  est  petite  , vu  son 
mérite.  + Fu  que , posto  che  , poiché  , 
giacché  , stante  che. 

Vu  , s.  m.  T.  di  Prat.  Le  vu  d'un  ar- 
rél , dune  sentence , il  fatto  , 1’  esposto 
d’  una  sentenza  , d’un  editto.  + Cette 
chose  s'est  falle  au  vu  et  su  de  tout  le 
monde  , questa  cosa  è stata  fatta  a vista  , 
e saputa  di  tutti. 

V ue  , s.  f.  Vista  , la  facolta  di  vedere  , 
uno  de’  cinque  sensi.  + La  vista  ; gli  oc- 
chj  ; lo  sguardo.  ( Donner  dans  la  vue  T 
dar  negli  occhj  , sorprendere.  1 Acceu- 
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dere  , stuzzicar  Tappetilo , la  voglia  , il 
desiderio.  + Fin  dove  si  stende  l’ occhio, 
la  vista.  Hj  Vista  ; veduta  , la  maniera  di 
vedere  un  oggetto,  f^ut  de  coté , de 
bas  en  haut , eie.  + Veduta  ; vista.  Celle 
maison  a ime  belle  vue.  + Veduta  ; pro- 
spetto. Fue  de  Rome  , de  Paris  , etc. 
*f  Finestra  ; apertura  ; vista  ; veduta. 
Pourquni  avez-vous  ouverl  une  vue  sur 
mon  jardin  ? ([  Mira;  disegno  ; idea;  pro- 
getto ; scopo;  intenzione.  I Penetrazione; 
perspicacia  d'ingegno;  occhi  della  mente. 
u4vnir  de grandes  vues  , des  vues  bornées. 
+ A perle  de  vue , in  grandissima  lonta- 
nanza. ([  Pai  re  des  discours  , des  compii - 
mensa  perle  de  vue  , far  lunghissimi  di- 
scorsi , non  a proposito  } cerimonie 
superflue.  ([  Perdre  de  vue  une  chose , di- 
leguarsi dagli  occhj,  dalla  vista.  C Perdre 
de  vue  une  affaire  , non  saper  più  nulla 
d’  un  affare.  £ Celle  mère  ne  perd  point 
sa  filte  de  vue  , questa  madre  veglia  , 
invigila  attentamente  su  gli  andamenti 
della  figliuola,  la  custodisce  gelosamente. 
<lu4voLr  la  vue  sur  quelqu’un , etc . , aver 
ispezione  sopra  una  persona  , averle  gli 
occlij  addosso.  + Lunette  de  longue  vue  , 
cannocchiale. ,+  Mnrcher , se  conduire  a 
vue  de  pays  , camminare  a caso  , senza 
conoscere  il  paese  , senza  esser  pratico 
delle  strade.  I Juger  à vue  de  pajrs  , giu- 
dicare alla  grossa.  + Un  pian  a vue  cToi- 
scau  , piano  d'  un  edilizio  veduto  dall’ 
alto  in  basso.  + Point  de  vue  , vista  , 
punto  di  vista.  Cette  maison  a de  beaus 
P'  ints  de  vue  ; cesi  la  son  point  de  vue. 
Uvee  , s.  f.  Uvea  , tunica  dell1  occhio. 
Volgaire  , add.  Volgare;  comune; 
comunale.  + Vulgare,  comunale;  doz- 
zinale ; ordinario.  + Triviale  j vile;  vul- 
gare. 

Vdlgaibf, , sost.  Il  volgo;  il  popolo  ; la 
plebe.  Combattre  les  erreurs  du  vulsaire. 

Vulgaihement  , avv.  Volgarmente;  co- 
munemente; ordinariamente. 

* V olga iute  , s.  f.  Volgarità. 

Volgate,  sost.  f.  Volgata  , traduzione 
latina  della  scrittura  sacra. 

Volrérable  , add.  Che  può  esser  fe- 
rito. 

Volger  aire  , add.  e sost.  Vulnerario  ; 
buono  per  le  ferite. 

Volsiéraiiie  , s.  f.  Vulneraria  , pianta - 
Vulve  , s.  f.  Vulva. 

Wigh,  s.  m.  Wigg. 

Wisk  , s.  m.  ( uisk  ) Sorta  di  giuoco  di 
carte. 

VVisxi  , s.  m ( uis-kl  ) Sorta  di  vettura 
alta  e leggiera.  + Sorta  di  bevanda. 

X 

X , s.  masc.  ^a  ventunesima  lettera 
dell’  alfabeto. 
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Xahthicm  , «ost.  m.  Lappo!»  minore  , 
pianta. 

Xénélasie  , 60st.  f.  Divieto  fatto  agli 
stranieri  di  soggiornare  in  una  città. 

Xérophagie  , s.  f.  Astinenza  quadra- 
gesimale de*  primi  cristiani. 

Xérophtalmie  , s.  f.  Zeroftalmia  , ma- 
lattia degli  occhj. 

Xipiiias,  s.  ra.  Costellazione  australe. 
+ T.  di  Fis . Meteora  ignea  che  ha  la  fi- 
gura d’ una  spada.  ^ 'A 

Xiphoide  , add.  Cartilage  xipho'ìde  , 
cartilagine  mucronata. 

Xylon  , 8.  m.  La  pianta  che  produce  la 
bambagia. 

Xylosteum,  s.  m.  Sorta  d’  arbuscello 
che  trovasi  ne*  Pirenei  , e in  altre  mon- 
tagne selvose. 
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Y,sost.  ra.  La  ventiduesima  lettera 
dell’  alfabeto, 

Y,  aw.  In  quel  luogo;  vi;  ci;  ivi; 
quivi.  Nallezpas  la , il y Jait  chaud , non 
andate  là  , vi  ci  fa  caldo. 

Y , part.  relat.  Il  jr  a des,  gens  qui , 
v’  ha  delle  persone,  vi  sono  certuni.  + A 
ciò  ; a quell’  uomo.  J’y  répondrai  dava 
la  suite  ; c’est  un  honnéte  homme  yjìct- 
vous-y.  + avv,  Jn  quel  luogo;  là  ; vi , 
J’y  viendrai.  •*.  v 

Yacht  , s.  m.  la  chef  lo.  „ .’:r. 

Yèble  , V . Hièble - , ' * <>>■,  **,■ 

Yecse  , s.  f,  V.  Chénevert,  ' 

Yeox  , plur,  V.  OÉU . 

Ypécacohana  , V.  lpècacuhana. 

Ypréaux,  s.  m.  Sorta  d’  olmo,  che  ha  le 
foglie  larghe. 

ipsiloide  , Sutura  landoidea. 

Yvoirk  , V.  Ivoire. 

Yvraie  , V.  Frate. 

z 

Z,  s.  m.  La  ventitresima  , ed  ultima 
lettera  dell’  alfabeto. 

Zacon  , s.  m.  Sorta  di  prugno. 

Zagaie  , s.  f.  Zagaglia. 

Zagu  , sost.  masc.  Albero  simile  alla 
palma. 

Zaim  , s.  m.  Zaimo,  sorta  di  soldato* 
Turco. 

Zaimet,  s.  m.  Fondo  destinato  per  la 
sussistenza  d’un  Zaimo. 

Zain,  add.  ui.  Chevai  zain  , cavallo 
zaino. 

Zambre  , add.  Zambro  ; zambo  , figlio 
nato  dì  un  mulatto  e di  una  mora  , e 

vice  versa.  te- 
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Zaitì  , sost.  maso.  Zanni  ; pagliaccio  ; 
baffóne. 

Zèbre  , s.  m.  Zebro,  animale. 

Zédoaire  , ».  f.  Zedoaria  ; zettovario  , 
pianta. 

Zélateur»  trice  8.  Zelatore,  che  opera 
con  zelo  per  la  patria  , ec. 

Zèle  , s.  m.  Zelo  ; amore  ; alletto  > sti- 
molo dell’  altrui , o del  proprio  bene  , 
cuore,  o simile. 

Zélé  , ée  , add . e sost.  Zelante  > che  ha 
zelo. 

Zébith  , 8.  m.  T.  èt Astron,  Zenit. 
Zéphir  , s.  m.  Zeflìro. 

Zèro  , 8.  m.  Zero,  ff  CPest  un  zèro , è un 
nomo  inutile , è un  zero  , egli  è stimato 
come  il  terzo  piede. 

Zest  , prov.  e f Fntre  le  ziti  et  le  test, 
cosi  cosi , nè  buono  nè  cattivo.  + interi. 
Zest  ! già  ; oibò. 

Zeste  , s.  m.  Frnllp,  ciò  che  divide  la 
noce  in  quattro  spicchj.  + Pezzetto  di 
scorsa  di  melangolo,  f Cela  ne  v>aut  pas 
un  zeste , questo  non  vale  un-  acca  , nn 
frutto. 

ZéTÉTiQUE,add.  Terni.  Didase, Zetetico. 
Zi  del  ine,  8.  f.  Zibellino,  animale, +add. 
Morire  ziheline , martora  zibellina. 

Zigzag,  s.  m.  Sorta  di  macchina  che 
s'allunga  , e s'accorcia  a piacimento  di 
chi  la  muove  A Broderie  en  zigzag , rica- 
mo a ghirigori.  + Tranchée  fuile  en  zig- 
zag, trincea  a zigzag  , a serpeggiamen- 
to. + Faire  des  zigzags  , andar  a oude , 
traballare. 

Zisc  , 8.  m.  Zelamina  , metallo. +Fleur 
de  zinc  , fiori  di  zelamina. 
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Ziszolu»,  s.  m.  Color  tra  rosso,  e pav<*- 

nazzo. 

Zist  , V.  Zest. 

ZiZAifiE,  s.  f.  Zizzania;  loglio  , pianta. 

C Discordia  ; dissensione  ; scandalo  ; ziz- 
zania. 

Zodiacal,  ale  , add.  Zodiacale. 

Zodiaqub,  8.  m.  Zodiaco. 

Zoìle  , s.  m.  Zoilo.  C Invidioso,  critico- 
accantio. 

Zone,  s.  f.  Zona. 

ZooGRAPHtB,  s.  f.  Zoograffa,  descrizione 
degli  animali. 

Zoolatrie  , s.  f.  Zoolatria  , culto  degli 
I animali. 

ZOOLITBE  , 8.  m.  Zoolito. 

Zoologie  , ».  f,  Zoologia , trattato  degli 
animali. 

Zoophoriqce  , add.  T.  cCArch . Zoof o- 
rico. 

Zoopiitte,  s,  m.  Zoofito;  piantanimale. 

Zootomie,  s.  f.  Zootomfa,  anatomia  de- 
gli animali. 

Zopissa  , s.  f.  Zopissa  , pece  raschiata 
dalle  navi,  la  quale,  mescolata  con  cera  * 
e purgata  con  sai  di  mare  , rammar- 
gina  le  piaghe. 

Zoplème  , s.  m.  Sorta  di  pianta. 

Zoroche,  s.  m.  Miniera  d' argento,  so- 
migliante al  talco. 

Zoocet  , s.  m.  Sorta  di  smergo  , uc- 
cello. 

Zymosimètre,  s.  m.  Ziraosimetro,  sorta' 
di  termometro. 

Zymotechwie  , s.  f.  Zimotecnia,  parto 
della  chimica. 
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D' alcuni  nomi  proprj  d Uomini , di  Donne , di  Paen , 
di  Nazioni)  ec. , ec. 


A 

A bel,  Abelle. 

Abissinie , Abissinia. 

Abraham  , Abramo , 

Abruzes,  Abruzzi . 

Achille , Achille . 

Aqores,  Azzore . 

Adam  , Adamo. 

Adelaide  , Adelaide. 

Adèle,  A dela* 

Adige  , Adisce. 

Adori is.  Adone . 

Adriatique,  Adriatico. 

Adrien  , Adriano. 

Africain  , Affricano  , na. 

Afrique  , Affrica. 

Agapit,  Agapito. 

Agathe  , Agata. 

Agathocle,  Agatocle. 

Agnès,  Agnese. 

Agricole  , Agricola . 

Airoé,  Amalo. 

Aix-la-Chapelle  , Aquisgrana. 
Ajaccio  , Ajaccio. 

Ajax , Ajace. 

Alain , Alano. 

Alban,  Albano. 

Albert,  Alberto. 

Atbanais  , Albanese. 

Albanie  , Albania. 

Albin , Albino. 

Alep  , Alepo. 

Alexandre  , Alessandro. 

Alexandrie , Alessandria. 

Alexis , Alessio. 

Alger,  Algeri. 

Algérien,  Algerino. 

Allemagne,  Allemagna  ; Germania. 
Allemand  , Allemanno  ; edesco. 
Alpe»  , Alpi. 

Alpbonse , Alfonso.  , 

Alsace  , Alsazia. 

Amand  , Amato 

Ambroise  , Ambrogio  ; Ambrosio. 


ÀTH 

Amédée , Amedeo. 

Américain , Americano. 

Amérique , America . 

Anaclet,  Anacleto. 

Anastase , Anastasio. 

Àndalousie , Andalusia • 

André  , Andrea. 

Andrinople,  Andrinopoli. 

Ange  , Angelo  ; Agnolo. 

Angélique  , Angelica . 

Anglais,  Inglese. 

Angleterre,  Inghilterra* 

Anne , Anna. 

Annibai , Annibaloi 
Anseime  , Anseimo . 

Anthelme  , Antelmov 
Antilles , Antille. 

Antoine  , Antonio. 

Anloinette,  Antonia ; Antonietta. 
Antonio  , Antonino. 

Àntipodes , Antipodi. 

Anvers,  Ànverso. 

Apenninsi  A pennino  9 ni. 
Apollinaire . Apolinare . 

Apolline , Apolina . 

Arabe  , Arabo. 

Arabie  , Arabia . 

Aragon , Aragona. 

Arcadie,  Arcadia 
Archange , Arcangelo. 

Archipel , Arcipelago , 

Ardennes , Ardenne. 

Arnaud,  Arnoldo. 

Arno , Arno. 

Arianne  , Arianna . 

Armand,  Armando . 

Arme'nie  , Armenia. 

Arménien , Armeno. 

Asialique  , Asiatico. 

Asie  f Asia. 

Asturies  , Asturie. 

Athanase  , Atanasio. 

Alhènes , Alene. 
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Atlantique  , Atlantico. 

Alibi»,  Albano. 

Averne,  Averno. 

A u gs bou rg,  A us burgo  ; Augusta. 
Auguste,  Augusto. 

Augusti»  , Agostino. 

Avignon,  Avignone. 

Avit , Avito. 

Aurcle,  Aurelio. 

Aurélien  , Aureliano.  >•'* 

Aurore , Aurora. 

Autriche  , Austria.  • * * r • 

Autrichien , Austriaco. 

Auvergne,  Alvergna. 

' B 

Babet,  V.  Élisabeth. 

Babilone,  Babilonia. 

Bacchus , Bacco. 

Bade , Bade. 

Balbin  , Balbino. 

Bàie  , Basilea. 

Balthasar  , Baltassare . 

Baltique,  Baltico . 

Baptiste,  V.  Jean. 

Barbare  , Barbaro . 

Barbarie,  Barbaria. 

Barbe  , Barbara. 

Barcelone  , Barcellona. 

Barnabe  , Barnaba. 

Barthélemy  , Bartolomeo. 

Basile  , Basilio. 

Bastie»  , ne , F.  Sebastien. 

Batave  , Baiavo. 

Bathilde,  Batilde . 

Bavarois  , Bavarese. 

Bavière , Baviera. 

Bayonne , Baiona. 

Be'atrice,  Beatrice. 

Belge,  Bclg  io. 

Belgique,  Belgica. 

Benjamin,  Beniamino , 

Benigne  , Benigna. 

Benott , Benedetto. 

Benotte  , Benedetta. 

Berlin , Berlino. 

Bernard,  Bernardo. 

Bernardin  » Bernardino. 

Berne , Berna. 

Ber  thè,  Berta. 

Bithynie,  Bilinia. 

Biscaye  , Biscaglia. 

Blaise  , Biagio. 

Bianche,  Bianca. 

Bohème , Boemia. 

Bohémien  , Boemo. 

Bologne  , Bologna. 

Bonaventure,  Bonaventura. 
B-mifacc  , Bonifacio. 

Bordeaux , Bordò. 

Bosphore  , Bosforo. 
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Bourbonnais,  Borbonesc. 
Bourgogne,  Borgogna. 
Bourguignon  , /Jorghignone. 
Brabant , Br  ab  ante. 

Brésil , Brasile. 

Bretagne,  Brettagna. 

Bretou  , Brettone. 

Brice , Briscio. 

Brigitte  , Brigida  ; Brigitta. 
Bruno  , Brunone. 

Bruxelles,  Brussel/es. 

Bude , Buda. 

Bulgare , Bulgaro. 

Bulgarie , Bulgaria. 


c 

Cadix,  Cadice. 

Cafrerie,  Caf reria. 

Caielan  , Gaetano ; Caietano. 
Caire,  Cairo. 

Calabre,  Calabria. 

Calcédoine  , Calcedonio. 
Calcutta  , Calcutta. 

Californie , California. 

Calixte , Calista. 

Camille , Camillo. 

Canada  , Canada . 

Canadien  , Canadese. 

Canaries , Canarie. 

Candide  , Candido. 

Candie , Candia. 

Capitanate , Capitanata. 
Capoue  , Capua  ; Capoa. 
Cappadoce  , Cappadocia. 
Carinthie  , Cai'inzia. 

Carniole,  Corniola. 

Caroline , Carolina. 

Carthage,  Cartagine. 
Carthagène,  Cariogena. 
Cassandre,  Cassandra. 
Casimir,  Casimiro. 

Caspienne(  mer  ) , Alar  Caspio. 
Castille  , Castiglia . 

Castor,  Castore. 

Catalogne  , Catalogna. 

Catau  , Catin,  Catherine. 
Catherine , Canarina. 

Caucase  , Caucaso. 

Cayenne  , Caienna • 

Cazan  , Cazan. 

Cécile  , Cecilia . 

Célestin  , Celestino. 

Célestine,  Celestina. 

Célie  , Celia. 

Cenis , Cenis. 

Ccphalonie  , Cef aionia. 

Cesar , Cesare. 

Césaire,  Cesario. 

Cévennes  , Cevenne. 
Champagne,  Sciampagna. 
Charles  , Carlo . 
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Charlotte  , Carlina  ; Carlotta. 
Chersonèse  , Chersonese. 

Chipre , Cipro. 

Chretien  , Cristiano. 

Chine  , China . 

Chinois  , Chinese. 

Chretien  , Cristiano. 

Christin  , Cristino. 

Christine  , Cristina. 

Christophe  , Cristofolo. 
Chrysogone,  Crisogono. 
Chrysostome  , Crisostomo. 

Clair,  Chiaro. 

Claire  , Chiara. 

Claude  , Claudio. 

Chiudine  » Claudia. 

Cleraent  , Clemente. 

Clementine  , Clementina. 
Clotilde  , Clotilde. 

Clovis  , Clodoveo. 

Coblcntz,  Coblenza. 

Cochinchine  , Cochinchina. 

Colas  , y.  Nicolas. 

Cologne  , Colonna  , nia. 
Colombe  , Colomba. 

Cóme  , Cosmo  ; Cosimo. 
Compostelle , Compostclla. 
Constance  , Costanza. 

Constant , Costanzo. 

Constantin  , Costantino. 
Constantinople  , Consta ntinopoli. 
Copenhague  , Copenaga. 
Cordilières , Cordigliere. 

Cordoue  , Cordova. 

Corfoti  , Corfii. 

Corinthe,  Corinto. 

Corne'lie , Cornelia. 

Corse , Corsica. 

Cosaaue,  Cosacco. 

Courlande  , Curlandia. 

Cracovie  , Cracovia. 

Creinone  , Cremona. 

Cr^pin  , Crespino. 

Crescent , Crescenzio. 

Crime'e  , Crimea. 

Crispin  , Crispino. 

Croate  , Creato. 

Croati  e , Croazia. 

Cuba  , Cuba. 

Cnnegonde  , Cunegonda. 

Cyclades  , Cicladi. 

Cyprien  , Cipriano. 

Cyriaque  , Ciriaco. 

Cy riile  , Cirillo. 

D 


Dagobert , Dagoberto. 
Dalmate,  Dalrnato. 
Dalmatie  , Dalmazia. 
Damas,  Damato . 
Damase  , Dama  so. 


Damìen , Damiano. 

Damicttc  , D amieta. 

Daniel , Daniele. 

Dannetnarck  , Danimarca. 

Danois  , Danese. 

Danizick  , D arnica. 

Da  nube  , Danubio. 

Dardanelles,  Dardanelli. 

Darius  , Dario. 

David  , Davide  ; Davidde. 
Dauphine' , Dclfinato. 

Demetrius  , Demetrio. 

Denis  , Dionigi;  Dionigio. 

Didace,  Didaco. 

Didier  , Desiderio. 

Doire , Dora. 

Dominique  , Domenico. 

Domingue  ( St-  ) , Domingo  ( san). 
Domitien  , Domiziano. 

Donat , Donalo. 

Dorothee,  Dorotea. 

Douvres  , Duvrc. 

Dresde  , Dresda. 

Dublin , Dublino. 

Dwina,  Duina. 

E 


Ebre , j Vibro. 

Scosse  , Scozia. 

Ecossais , Scozzese. 

Edmc,  F.dmo • 

Edvige , Eduige . 

Edouard  , Eduardo  ; Odoardo . 
F.gypte,  Egitto. 

E^yptien  , Egizio. 

Elbe,  Elba. 

Eléonore  , Eleonora  ; Leonora. 
Elie  , Elia. 

Elisabeth,  Elisabetta ; Lisabetta . 
Elise  , Elisa. 

Elise'e  , Eliseo. 

Eloi , E ligio . 

Elvire , Elvira. 

Emi  le,  Emilio. 

Emilie  Emilia . 

Ephèse  , Efeso. 

Epiphane,  Epifanio. 

Epire , Epiro. 

Erasme  , Erasmo. 

Ernest,  Ernesto. 

Esca  ut , S che  Ida. 

Esclavonie , Sthiavonia. 

Esclavon , Schiavone. 

Espagne , Spagna. 

Espagnol,  Spagnuolo. 
Estratnadoure , SslramaJura. 
États-Unis,  Stati-Uniti. 

Etienne  , Stefano. 

Etruric  , Elrurin. 

Evandre,  Evandro . 

Evariste,  E varino. 
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Eudoxe  » Eudossio . 
Eueène  , Eugenio. 
Euialie  , Eulalia. 
Euphémie , Eufemia . 
Euphrate  , Eufrate . 
Europe  , Europa . 
Européen  , Europeo . 
Eusèoe , Eusebio. 
Eustache  , Eustachio . 
Eustase,  Eustasio . 
Eutrope,  Eutropio . 
Ezcchiel  * Ezecchiele. 

F 


Fabien  , Fabiano, 

Fabrice , Fabrizio, 

Faustin  , Faustino. 

Fanchon , Frantone. 

Fauste  , Fausto. 

Félicien,  Feliciano, 

Félicité»  Felicità . 

Felix , Felice. 

Ferdinand , Fernando. 

Ferrare,  Ferrara, 

Ferréol , Fercolo, 

Fiacre  , Fiacre. 

Finistère,  Finisterra * 

Finlande,  Finlanda. 

Finlandais  , Finlandese. 

Firmin , Firmino . 

Flamand  , Fiammingo. 

Fiandre,  Fiandra. 

Flavien  , Flaviano . 

Flore  , Flora. 

Florence  , Firenze  ; Fiorenza. 
Florent , Fiorenzo. 

Florentin , Fiorentino. 

Floride , Florida. 

Fortunat,  Fortunato. 

Francais , Francese. 

F rance,  Francia. 

Francfort , Franco  forte. 
Franche-Comté , Frane a-Contea. 
Francois  , Francesco. 
Franconie,  Franconia. 

F ré  de  rie  , Federigo  ; Federico. 
Fribourg , Friburgo . 

Frioul  , Friuli. 

Frise  , Frisa.  . 

Frontignan  , Frontignano. 

Fui  ber  t , Fulberto. 

Fulgence,  Fulgenzio. 

G 

Gabriel,  Gabriele. 

Gal , Gallo. 

Calice , Galizia. 

Gallicie , Gallizia. 

Garabic , Cambia. 


Gange  t Gange . 

Garonne  , Garonna. 

Gascogne  , Guascogna. 
Gaspard  , Gasparo. 

Gaston , Gastone • 

Gènes , Genova. 

Genève  , Ginevra. 

Génois,  Genovese. 

Geneviève,  Genoveffa. 

Geoflroi , Gi'ffredo. 

George , Giorgio. 

Ge'orgie  , Georgia. 

Gerard  , Gerardo  ; Gherardo. 
Germain  , Germano. 

Gertrude , Gertruda % 

Gervais,  Gervazio . 

Gibraltar , Gibilterra. 

Gilbert , Gilberto, 

Gilles , Gille. 

Gironde,  Gironda • 

Godefroi , Goffredo. 

Gotard , Golardo. 

Golhie  , Golia  ; Goxla* 
Gratien , Gradano • 

Grèce  , Grecia. 

Grec , Greco. 

Grégoire , Gregorio . 

Grenade  , Granata* 

Guiane  , Guiana. 

Gueldre  , Gheldria, 

Guienne , Guiena. 

Guillaume  , Guglielmo. 
Guinee  , Guinea. 

Guillelmine , Guglielmina . 
Guy  , Guido. 

H 

Hambourg , Anburgo. 
aye  (la) , Haia. 
anovre , Hannover . 

Havane , Hnvana . 

Hebreu  , Ebreo. 

Hébrides , Ebridi. 

Hedvige  , Edvige. 

Hector , Ettore. 
tlelder , Elder. 
llélène  , Elena. 

Hellespont , Elesponte. 
Helvétie , Elvezia. 

Henri  , Enrico. 

Hercule  , Ercole. 

Herminie , Erminia. 

Hiéres  , leres .. 

H il  aire  , lllario . 

Hilarion , Illarione. 
Hyppolytc  > /polito. 
Hollandais , Olandese. 
Hollande  , Olanda. 

Hongrie  , Ungheria . 
Hongrois,  Unghero. 

Honoré  > Onorato > 
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Borace  , O re  zio. 
Ilortensc , Ortensia. 
Hubert , Uberto. 

Hugon  , Ugone. 

Hugues , Uso. 
llumbcrt , Umberto. 
Hyacintlie,  Giacinto. 


I 

Ignace  , Ignazio . 
lldephonse  , Ildefonso . 
Inde,  India. 

Indien,  Indiano. 
Indostan  , Indostano. 
Innoccnt,  Innocenzo. 
Ircanie  * Ir  cani  a. 

Ire  ne  , Irene. 

Ircnee  , Ireneo. 
Irlandais , Irlandese. 
Irlande , Irlanda . 

Isaac  , Isacco. 

Isabelle,  Isabella. 
Isidore,  Isidoro. 
Islande,  Islanda. 
Ismael  , Ismaele. 

Istrie  , Istria. 

Italie  , Italia. 

Ilalien , Italiano. 


J 

Jacques , Giacomo. 

Jacqueline,  Giacomino. 

Jarnaique , Giammaica. 

Jaunetnn  , Giaconetta. 

Janvier , Gennaro. 

Japon  , Giaponc.  ^ 
Japonais , Givponese. 

Jason  , Giasone. 

Jean  , Giovanni. 

Jean-Baptiste  , Giovanni- Battista. 
Jeanne , Giovanna. 

Jeannette  , Giovanetto. 

Jerome  , Geronimo  ; Gerolamo. 
Je'ru'alem , Gerusalemme. 
Joachim  , Gioachino. 

Job , Giobbe. 

Joconde  , Gioconda . 

Joseph , Giuseppe. 

J ostie , Giosuè. 

Jovien  , Ginviano. 

Jourdain  , Giordano. 

Judas , Giuda . 

Judith , Giuditta . 

Juif , Ebreo  ; Giudeo . 

Jules  , Giulio. 

Julie,  Giulia. 

Julien  , Giuliano. 

Just,  Giusto.  0 

Justin,  Giustino. 

Justinien , Giustiniano. 

Juvc'ual  , Giuvenale. 


mal 

L 

Lac-Majeur , Làgo- Maggiore. 
Lactancc  , Lattanzio. 

Lambert , Lamberto. 

Land  ri , Land  ri. 

Languedoc,  Lingundoca. 

Lapon  , Lappone. 

Laponie , Lapponi  a. 

Latin  , Latino.  •*. 

Laure,  Laura. 

Laurent,  Lorenzo. 

Lausanne  , Losanna. 

Lazare,  Lazzaro. 

Léandre,  Leandro. 

Leger , leggiere. 

Leipsic , Lipsia . 

Lemau  , Le  ma  no. 

Le'on  , Leone. 

Léonard,  Leonardo. 

Le'onidas , Leonida . 

Lépante,  Impanio. 

Léopold  , Leopoldo. 

• Liège,  Liegi. 

Ligurie , Liguria. 

Lille , Lilla. 

Lima  , Lima. 

Lis benne , Lisbona. 

Lithuanie , Lituania. 

Livadie  , Livadia. 

Li  vie , Livia . 

Livonie  , Livonia. 

Livourne  , Livorno.  • 

Loire , lenirà. 

Lombardie,  Lombardia. 

I Londres , Londra. 

Longiu , Longino. 

Lorraine,  Lorena. 

Louis  , Luigi. 

Louisiane,  Luisiana. 

Loop , Lupo. 

Louvain Lovanio. 

Lue , Luca. 

Luce  , Lucie  , Lucia. 

Lucerne , Lucerna. 

Lucien  , Luciano. 

Lucques  , Lucca. 

Lucrèce , Lucrezia. 

Ludovic  , Ludovico. 

Lydie , Lidia. 

Lyon , Lione. 

M 

Macaire  , Macario. 

Macédoine  , Macedonia. 

Madeleine,  Magdelcine,  Maddalena. 
Madóre , Madera. 

Mafie , Maffeo. 

Magellao  , Magellano. 

Maiorquc  , Maiorca. 

Malte,  Malta. 

Malvoisie , Malvasia  u 
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Manche  ( la),  Manica  ( la). 
Manille,  Maniglia. 

Mantoue  , Mantova. 

Marc,  Marco. 

Marcel , Marcello. 

Marcelin  , Marcellino. 
Marguerite  , Margarita. 
Marianne  , Marianna. 

Marie  , Maria. 

Marin,  Marino. 

Marion,  Maria. 

Mariua  , Mario. 

Maroc,  Marocco. 

Marseille , Marsiglia. 

Marthe  , Marta. 

Martial , Marziale. 

Martin  , Martino. 

Martinique  , Martinica. 
Mathias  , Mattia. 

Mathilrfe  , Matilde. 

Mathurio,  Maturino. 

MattUien  , Matteo. 

Maur  , Mauro. 

Maurice,  Maurizio. 

Maxime , Massimo. 

Maximilien  , Massimiliano. 
Maximin , Massimina. 
Mayence  , Magonza. 

Mecque  , Mecca. 

Médard  , Medardo. 

M fidine  , Medina. 
Mediterranée  , Mediterraneo 
Médor.,  Medoro. 

Melchior  , Melchior. 

Messine,  Messina. 

Mense  , il/osa. 

Mexi  que  , Messico. 

Michel , Michel , Micacle. 
Milan  , Milano. 

Milanais  , Milanese. 

Modène  , Modena. 

Modeste  , Modesta. 

Mogol , Mogol. 

Moise  , Mosi. 

Moldavie,  Moldavia. 
Moluques,  Molliche. 

Moniffue  , Monica . 
Mont-Blanc  , Monte- Bianco . 
Mont-Cenis , Monte-Cenisio. 
M orarie , Moravia. 

Morée , Morea. 

Moscovie , Moscovia. 
Moscovite , Moscovita. 
Moselle  , Morella. 

Moskou  , Moscova. 

Munich  , Monaco. 

Murcie,  Marcia. 

Mysore , Misora. 

N 

Nankin  , Nanchino. 

— Naples , Napoli. 

Napoléon,  Napoleone. 


PER 

Napolitain  , Napoletano  , itane. 
Narcisse  , Narcisso. 

Natolie  , Natòlia. 

Navarfe  , Navarca. 

Négrepont  , Negroponte. 

Nestor  , Nestore. 

Nicaise,  Nicasio. 

Nice,  Nizza,  i 
Niccphore , Niceforo. 
Nicodème  , Nicodemo. 

Nicolas , Nicola  , Nicolò. 
Nicomède,  Nicomedo. 

Nigritie , Nigrizia. 

Nil,  Nilo. 

Noci , Natale. 

Noemi , Noemi. 

Norraandie,  Normandia. 
Norwège  , Norvegia. 

Novare , Novara. 

Nnbie  , N tibia. 

Numidie  , Numidia. 

o 

Océan,  Oceano. 

Octave,  Ouavio. 

Octavien  , Ottaviano. 

Olivier  , Oliviero. 

Olympe,  Olimpia. 

Ombrie  , Umbria. 

Omphale  , Onfale. 

Omer  , Omero. 

OnCsime,  Onesimo. 

Onophre  , Onufrio. 

Othon  , Ottone. 

P 

Patèrne  , Pacamo. 

Padoue  , Padova. 

Palatinat , Palalinato. 
Palcrme  , Palermo. 

Palestine , Palestina. 

Pallas  , Pallode . 

Pamphyle,  Panfilio. 
Pamplune  , Pamplona. 
Paucracc  , Pancrazio. 
Pantalèon  , Panlaleone. 
Paraguay,  Paraguai. 

Paris , Parigi. 

Parme  , Parma. 

Pascal  , Pasquale. 

Patrice , Patrizio. 

Pavie  , Pavia. 

Paul , Paolo. 

Pauline,  Paulina. 

Pékin  , Pecchino. 

Pélagie,  Pelagia. 
Pcnsylvanie  , Pensilvania. 
Pèron  , Perù. 

Perouse,  Perugia. 

Perpétue  , Perpetua. 

Persan  , Perse , Persiano. 
Perse  , Persia. 
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Pétersboure , Pietroburgo. 
Pétrone , Petronio. 
Pétronille  , Petronilla. 
Philadelphic  , Filadelfia. 
Philibcrt , Filiberto . 
Philippe  , Filippo. 
Philippines,  r divine. 
Picardic , Picaraia. 

Pie , Pio. 

Piémont , Piemonte. 
Piémontais  , Piemontese. 
Pierre  , Pietro . 

Pise , Pisa. 

Placide , Placido. 

Plaisance  , Piacenza. 

Poitou  , Poitii. 

Pologne  , Polonia. 

Polonais , Polonese. 

Poly  carpe  , Policarpo. 
Pornéra  ri  ie  , Pomerania. 
Pompée,  Pompeo. 
Pont-Euxin  , Ponlc-Eusino. 
Portugais  , Portoghese. 
Portugal,  Portogallo. 
Potzdam  , Posdamo . 

Pou  il  le  , Puglia. 

Prague  , Praga. 

Presbourg,  Presburgo. 
Proco pe , Procopio. 
Prosper,  Prospero. 

Protais  , Protasio. 

Provence , Provenza. 
Prudence  , Prudenza. 
Prusse  , Prussia. 

Prussien , Prussiano. 
Pyrénées , Pirenei. 

Q 

Quebec,  Quebec. 

Quentin  , Quintino. 
Quintilien  , Quintiliano. 
Quito,  Quito. 

R 

Rachel , Rachele. 

Raguse  , Ragusa. 

Raimond , Raimondo. 
Raphael , Rafaele. 
Ratisbonne , Ratisbona . 
Ravenne,  Ravena. 

Reine , Regina. 

Remi , Remigio.  . 

Renaud  , Rinaldo. 

René  , Renato. 

Rhin  , Reno. 

Rhòne,  Rodano.  ' 
Richard,  Riccardo. 

Robert  , Roberto. 

Roch , Rocco. 

Rodolphe  , Rodolfo. 

Roger,  Ruggiero. 

Roland  , Orlando. 


SOP 

Romagne  , Romagna . 
Romain , Romano . 

Rome,  Roma. 

Romuald  , Romualdo. 
Rosalie , Rosalia. 

Rose  , Rosa. 

Rosemonde , Rosamonda . 
Roterdara , Roterdamo. 
Roussillon  , Rossiglione . 
Ruf,  Rufo. 

Rupert , Ruperto. 

Russe  , Russo. 

Russie  , Russia. 

Rustique , iia-stico. 

S 

Sabine , Sabina. 
Salamanque  , Salamanca. 
Salerae,  Salerno. 

Salomon  , Salomone. 
Sambre  , S ambra. 

\ Samoicdes , Samoiede. 
Samson , Sansone. 

Samuel , Samuele . 

Saòne  , Saona. 

Saragosse , Sarogossa. 
Sardaigne , Sardegna. 
Sarde  , Sardo. 

Sarmatie , Sarmazia. 
Saturnin  , Saturnino. 
Sauveur,  Salvatore. 

Savoie  , Savoia. 

Saxe  , Sassonia. 

Saxon  , Sassone. 
Scandinavie,  Scandinavia. 
Scévole  , Sevola. 
Schaflouse , Sciaffusa. 
Scipion  , Scipione. 
Scolastique  , Scolastica. 
Sébastieo , Sebastiano. 
Ségovie , Segovia. 

Seine  , Senna. 

Sémiramis , Semiramide. 
Sénégal,  Senegaie. 
Séraphin  , Serafino. 

Scrvie , Servi*. 

Sé  vére,  Severo. 

Séverin , Severino. 

Séville , Siviglia. 

Siberie  , Siberia. 

Sicile  , Sicilia. 

Sicilien  , Siciliano. 

Sienne  , Siena. 

Sigismond,  Sigismondo. 
Silvestre , Silvestro. 

Silvia  , Silvia. 

Siméon  , Simeone. 

Simon  , Simone. 

Simplice  , Semplicio. 

Sixte , Sisto. 

Smyrne , Smirna , 

Sophie , Sofia. 
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Souabe  , Succia. 

Stani  si  as  , Stanislao. 
Stockolm , Stoàolmo. 
Strasbourg  , Strasburgo. 
Suède  , Svezia. 

Sucdois  ySvczzese. 

Suissc  ( la  ) * Svizierà. 
Suisse,  Svizzero. 

Sulpice,  Sulpizio. 

Suzaune  , Susanna. 

Sylvain  , Silvano. 
Symphorien  , Sinforiano . 
Syracuse  , Siracusa. 

Syrie,  Siria. 

T 

Tage , Tago. 

Tatnise  , Tamigia. 

Tancrcdc  , Tancredi. 
Tartare,  Tartaro. 

Tartarie  , Tartaria. 

Tende  , Tenda. 

Terence , Terenzio. 

Te'sin  , Tesino. 

Thèbes,  Teba. 

Thècle  , Tecla. 

Théobald,  Teobaldo. 
The'odore  , Teodoro. 
The'odoric  , Teodorico. 
Théodose,  Teodosio. 
Théodule  , Teodulo. 
Thèonhile  , Teofilo . 
Therese,  Teresa. 
Thermopyles , Termopili. 
Thèsin , Ticino. 

Thessalie  , Tessalia. 

Thètis,  Tetide. 

Thibet , Tibet . 

Thomas , Tomaso. 

Thrace , Tracia. 

Ti  bére  , Tiberio. 

Tibre  , Tevere . 

Tigre , Tigri. 

Timothée , Timoteo. 

Tiro! , Tirolo . 

Tite , Tito. 

Tilien , Tiziano . 

Tobie,  Tobia. 

Tolède  , Toledo. 

Toinelte,  Antonietta. 
Tortone  , Tortona. 

Toscan , Toscano. 

Toscane , Toscana. 

Toulon  , Tolone. 

Toulouse  , Tolosa. 
Toussaints  , Ognissanti. 
Transylvanie , Transitatila. 
Trasimène,  Trasimeno. 
Trente,  Trento. 

Trèves  , Treveri. 

Trèvise  , Treviso. 
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Trieste  , Trieste. 

Tunis  , Tunisi. 

Tunquin  , Tunchino. 

Ture  , Turco. 

Turin  , Torino. 

Turquie  , Turchia. 

u 

Ubald  , Ubaldo. 

Ukraine  , Ucrania. 

Ulm  , XJUna. 

Urbain  , Urbano. 

Ursule , Orsola. 

V 

Valachie , V alachia . 
Valais  , V alese. 

Valaquie,  V alaquia. 
Valencc , Valenza. 
Valentin  , V a le  alino. 
Valere,  Valerio. 

Vale'rien  , V alenano. 
Varsovie , Varsavia. 
Venceslas  « V enccslao. 
Vende'e  , Vandcd. 

Venise  , Venezia. 

Ve'nitien , V eneziann. 
Verone , V ’.rona . 
Vèroniquc  , V cronica. 
Vésuve,  Vesuvio. 
Vicence,  Vicenza. 
Victoire  , Vittoria. 

Victor,  Vittore. 

Victorin , Vittorino. 
Vienne , Vienna. 

Vincent , Vincenzo. 
Virgile,  Virgilio. 
Virginic,  Virginia. 
Vistule,  Vistola. 

Vital,  Vitale. 

w 

Wesel  , V esel. 
YVestphalic,  Vestfalia. 
Wittemberg , Vitlenberga 
Wolga , V olga. 

X 

Xavier,  Saverio  , Zaverio 
Xcnophon , Senofonte . 

Y 

Yves,  Ivone . 

Yonne  , Jonna. 

Yorck , Yorck. 

Z 

Zacbaric , Zaccaria. 

Zztsle  , Zante. 

Zelande,  Zelanda. 

Zcnon  . Zeno. 

Zoe  » Zoé.  . 

Zurich,  Zurigo. 


Fine  del  Tomo  1. 
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